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GLI  SCRITTORI 
D’  ITALIA. 

I 

80A  (Michele)  d’  Alcara  Callello  della  Sicilia  , nacque  I'  annv 
1614.  Studiò  in  Medina  e in  Catania  la  Filofoda  , e la  Teolo- 
gia , e ne  ottenne  la  Laurea  Dottorale . Vedi  I’  abito  Chcrica- 
Ic , e recitò  varj  Panegirici  ; ma  pofcia  , quello  depodo  , prefe 
moglie  , ed  applicodì  alla  Medicina  . Coltivò  altretl  le  lettere 
amene,  e principalmente  la  Poeda . Fu  Segretario  del  Principe 
di  Leonfbrte  , dal  quale  per  alcuni  ad'ari  mandato  a Roma  venne  dal  Papa 
creato  Cavaliere  dello  fpcron  d’oro.  Trasferitoli  in  Malta  apri  quivi  Icuo- 
la , e s’ acquidò  la  grazia  di  quel  Gran  Maedro  della  Religione  Gerofolimi- 
tana  . Ritornato  alla  patria  fodenne  in  queda  per  più  anni  la  carica  di  Go- 
vernatore ; e finalmente  da  Galparo  di  Napoli  e Lanza  Barone  del  Cadello 
di  Longi  fu  fcelto  per  Medico  della  lua  famiglia  e del  detto  Cadello  , dove 
fermò  la  fua  dimora  lino  alla  fua  morte,  che  avvenne  ai  ao.  di  Febbraio  del 
1687.  Di  lui  abbiamo  alle  dampe  : La  Barbara  Rapfrefenta-Lione  [aera,  la  Pa- 
lermo per  Aatoaio  Martareìlo  1637.  in  12  ; e lafciò  pure  diverfe  Opere  a penna 
che  lì  regidrano  dal  Mongitore  nel  Tom.  II.  della  Bibliotb.  Sicilia  a car.  72. 

BOATTIERI  (Pietro)  Giureconfulto  del  Secolo  XIV.  fu  di  patria  Bolo- 
gnefe.  L'Alidod  (1)  lo  pone  fotto  1'  anno  1306.  e dice  eh'  era  nel  Collegio  Ca- 
nonico y poi  foggi  ugne  che  fu  detto  a leggere  in  Blotaria  , e iejje  il  libro  delt  In- 
ftruzione  , e flraordinariameme  il  libro  nuovamente  compojìo  fopra  I'  arte  Pitami- 
ne  , e dell’  Arrengatoria  facoltà.  Egli  viffe  per  Io  meno  fino  al  1363.  nel  qual 
anno  abitava  in  Murano,  ed  ottenne  facoltà  da  Francelco  Carrara  il  Vecchio, 
Signore  di  Padova  , di  comperar  nel  fuo  Stato  terreni  lino  alla  fomma  di  tre 
mila  feudi  d' oro  per  fondar  in  Padova  un  Collegio,  in  cui  alquanti  giovani  po- 
veri potedero  in  quella  pubblica  Univerfità  applicarli  agli  dudj  ; il  che  fu  efe- 
guito  tre  anni  di  poi  , ficcome  colle  più  minute  circollanze  riièrifee  il  chiaridi- 
mo  Sig.  Facciolati  (2).  Altri  Scrittori  hanno  pur  fatta  menzione  di  lui  (3). 
Mori  in  fua  patria  ,e  fu  feppellito  nel  Cimiterio  de’  SS.  Nabore  e Felice,  detto 
dell’  Abbazia , ove  in  un  depofito  antichilfimo  fopra  terra  fi  vedevano  al  tempo 
dell’ Alidoli  (4)  le  lettere  feguenti  : 

SEl’ULCH.  FAMOSISS.  J.  U.  D.  DOM.  PETRI  DE  BOATTER.IIS 
CIVIS  ET  DOCT.  BONON.  MCCC 

Ha  compode  1’  Opere  feguenti  : 

I.  Commentario  ad  Summam  Rolandianam  de  Arte  Notariatut . Pinetiit  1528. 
infogl;  e poi  Lugduni  fub  figno  [pierà  1338.  e Taurini  l6oy,  in  4. 

II.  Rofa  Rovella  Juper  arte  Dilìaminis  compofta  per  Pominum  Petrum  de  Boa- 
teriis  artis  notorie  Magijlrum  minimum  ac  Judicem.  Qped’ Opera  con  tale  titolo 
fi  conferva  mf.  in  Milano  nella  Libreria  Ambroliana  nel  Codice  legnato  B. 
num.  132.  Dal  Montfaucon  (;)  ò chiamata  liber  ridiculut  . 

IH.  Compendium  fuper  viginti  [ex  varie latibut  epijìolarum.  Anche  queda  elìde 
mf.  nell’ Ambroliana  nel  Codice  foprammentovato  . 

IV.  Aurora,  feu  de  ConceJJioaibut . Quedo  libro  fi  trova  mf.  nella  Libreria  Ric- 
cardiana  di  Firenze  nel  Codice  fegnato  L.  I.  num.  IX.  in  foglio  (6)  . 

(O  DMtsri  Ài  CMumesf  CiviU , p.  it^  f«ri  f»g.  &]l. 

O)  S^sgmeifM  Àt  Gjm».  pig.  itoi  c Fi^i  {4)  Aiùloii  » loc  CIC, 

BtUA-UMi  , TtMii.  1.  iviii.  BiU.  SMmitfcmrmm  MSS.  Ton.  I.  p«f.  fii. 

(j)  Buimldi,  BMittb.  j OrUadi , Strit.  (6)  OU4L  MSS.  B4i.  BittAriùóu  , 74- 

f'.ll.  P.iii.  A BOAT- 
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BOATTI  (AlcfTandro)  Agrimenfore  e pubblico  Perito  Bolognefe  , il  qua- 
le  boriva  circa  il  iti8o.  ha  lafciati  fette  Volumi  in  fogl.  di  Piante,  Mappe  , De- 
fcrizioni , Mifure  , e Relazioni  di  varj  Luoghi  della  Citta  e Territorio  di  Bo- 
logna, e d'altre  parti , da  lui  deferitte  dal  1667.  lino  al  it!8i.  che  li  confcrvava- 
no,  già  alcuni  anni , a penna  in  Bologna  prelfo  al  Sig.  Conte  Ercole  Maria  Er- 
colani , ficcome  riferifee  l’ Orlandi  nelle  Notile  Jcgli  Scritt.  Bolo^nefi  a car.  298. 

r 

BOATTO  (Antonio)  Padovano  , Accademico  Deliofo  , il  quale  fioriva 
nel  ij4a  fu  Poeta  Volgare  , c di  lui  li  hanno  alla  ftampa  le  feguenti  Rime, 
che  non  fono  in  gran  pregio  : 

I.  Le  nuove  Rime  con  L amorofo  Concetto  : DILEXl  NLWS,  15  40.  (fenza  no- 
ta dì  luogo  e di  Stampatore]  in  8.  Nella  Lettera  , con  cui  accompagna  quelle 
Rime  , cui  chiama  componimenti  giovanili , a Simon  da  Porto  Arcidiacono  di  Vi- 
cenza , narra  eh'  effendo  quelle  Ilare  date  alle  Itampe  alquanto  prima  con 
Ilio  difpìacere  da  un  fuo  amico , che  gliele  aveva  tratte  di  inano  fecondo 
che  gli  ufeivano  dalla  penna  , vale  a dire  informi  e mal  digerite , aveva  de- 
liberato di  riflamparlc  rivedute  da  lui  in  età  più  matura  e accrcfciute  d'  altri 
fuoi  componimenti  : 

II.  Le  Thevotane . In  finegia  per  /'enturino  di  Ruffìnelli  1542.  in  8.  Sono  So- 
netti cosi  intitolati  dal  luogo  , dove  li  compofe  , eh'  è Tevolo  fui  Padovano. 
L'  Autore  delle  Annotazioni  aU'y/Ior.  della  folg.  Roefia  del  Crcfcimbeni  li  chia- 
ma poco  felici  (1)  . 

III.  L‘  Angelica  , dove  fi  contengono  in  terc.a  rima  : il  ConiraJIo  delf  Uomo  in- 
teriore ed  ejìeriore . Capitolo  della  povertà.  Capitolo  conira  i fuperii . Capitolo  con- 
tro Lutero  . La  vita  di  S,  Projdocimo  primo  f'efcovo  di  Padova  . In  Vmegia  per 
l’enturino  di  Ruffìnelli  IJ42.  in  8. 


Fra  i Poeti  doutnali  4e(  (uo  tempo  (I  veJe  re. 
giurato  qaeùo  Boatto  dall’  Autore  del  Cenarnre  dtl  Greif. 
fd  fulls  Csnt^tH  dtl  FirniMolM  in  Udt  dtlln  t 

car.  11.  Anche  l’Autore  delle  annotazioni  all’  ^ir. 
del!*  i'tlg.  fetfi*  del  Crelcunbeni  nel  Tom.  V.  a c.  aj). 


annoi,  tot.  chiama  pne  ftlitì  Ì Sonetti  di  lui  intitole» 
ti  U TiHvtlnne . più  generalmente  ne  ha  giudicato  it 
Quadrio  nel  Voi.  Il-  della  loa  Ifitr.  t K*t-  d*  ajw  P»e- 
/m  a car.  i}t.  ove  Icrive  che  tmttt  U fmt  Rimt  nen  f0n* 
trefpt  feliei  . 


BOBA  (Marco  Antonio)  Cardinale,  nato  dì  nobile  famìglia  in  Cafale, 
fiori  in  concetto  dì  buon  Giureconfulto  circa  la  metà  del  Secolo  XVI.  Da  Fi- 
hberto  Duca  di  Savoia  , che  molto  1'  ebbe  in  cllimazinne  , e che  di  lui  aliai  li 
valle  principalmente  nella  fua  Caufa  del  Monferrato  (i),  fu  aferitto  a'  Senato- 
ri dì  Torino  ; poi  datoli  alla  vita  Eccleliallica  venne  eletto  Vefeovo  d' Aolla  il 
primo  d' Agollo  del  1557  (2).  Intervenne  nel  1562.  come  Vefeovo  ,e  come 
Ambafciaiore  del  detto  Duca  al  Concilio  di  Trento , ove  diede  faggi  egual- 
mente della  fua  dottrina,  che  della  fua  eloquenza  (3)  ; e fecondo  alcuni  (4)  fu 
pur  mandato  dal  mcdefimo  collo  fielfo  carattere  alla  Corte  Pontificia.  Per  la 
raccomandazione  del  mentovato  Duca  fu  dal  Pontefice  Pio  IV.  eletto  Cardina- 
le a'  12.  di  Marzo  del  1565  (5) . Tre  anni  apprelfo  rinunziò  la  Chiefa  di  Ao- 
fla  (6);  ebbe  varie  Abbazie  (7);  e mori  in  Roma  a'  18.  di  Marzo  del  1575  (8). 
Di  lui  abbiamo  alla  llampa  un'  Orazione  Latina  chiamata  da  alcuni  (9)  elc- 
gatiiifima  , da  lui  recitata  nel  Concilio  dì  Trento  , la  quale  fi  trova  inferita  nel 
Concilio  di  Trento  dell'  edizione  dì  Lovanio  a car.  164.  Alcuni  affermano  che 
fcrilTe  Crationes  da  lui  dette  nel  mentovato  Concìlio  di  Trento  (io)  , ma  a noi 
non  è nota  che  la  fuddetta.  Anche  il  Chiefa  (ii)  afferma  che  jerilfe  alcune 


(O  Turno  , nifi,  all’  anno  1^74, 

(:)  URhclìt  , 7/«/j4  Snrrn  , Tom.  IV.  col.  noi. 

(3)  Paliavictoo  , St$r.  del  O'aetL  di  Trentt  . 

(4)  AireJU  a dUmor.  de’  pp.  BnrnnPiù  , Voi.  I.  p.  4f. 
Co  Si  ve^icano  il  Cucconio  nel  Tom.  III.  delle  t'tt* 

fùntiff.  C*rdd.  alla  coh  ed  altri  molti  da  que* 
{lo  citati  . 

i6)  UgheUìf  loc.  cit. 


Ora- 

(/'i  Delle  Abbazie  da  lui  godute  Gi  menzione  ad  una 
ad  una  il  Chiela  nell’  Hìfi.  Cbrenot.  PréfnL  ttdemem.  a 
car.  ni.  ito.  14;.  141.  e jtp. 

(t)  Oucoflio  , ti  tTghelll  , locc  citt. 

(9)  Ciaccooio , ed  UgheMi  , locc.  cirt. 

(10)  Oldotai  • Athen.  Rom.  pag.  47!  i e Ro&tfi  1 
Syllni.  Sertpt,  Ptdem.  pag.  416. 

(11)  C*t*l,  de^ii  Senti,  fitment.  pag.  i;p. 


vie  jl( 
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BOBADILLO,  BOBBA.  BOBBIO. 

Orazioni , ma  non  accenna  alcuna  particolarità  di  die  . 

Si  dilettò  eziandio  di  Poefia  Latina  , e il  Aio  buon  gudo  in  efla  è dato  efal. 
tato  da  varj  Scrittori  (iz)  ; ma  non  fappìamo  elTervi  in  tal  genere  di  lui  alia 
' Aampa  che  pochilDmi  Componimenti  ; cioè  una  bella  Ode  per  la  morte  della 
Madre  del  Principe  Carlo  di  Savoia  (lampara  in  varie  Raccolte  (13)  ; alcuni 
verfi  erametrì  in  lode  del  Cardinal  Simone  Pafqua  inferiti  da  Uberto  Foglietta 
a car.  i;i.  degli  ciaror.  Ligur.  ed  un  Epigramma  in  lode  dell'  Introdurli» 
in  Chaldaicam  Linguam  del  P.  Albonelio  (lampato  in  fronte  alla  medefima  . 
Scrive  per  altro  dietro  al  Ciaccqnio  l’Oldoini  (14)  che  plurima  ejujdem  Carmina 
ojfervantur  MSS.  apud  divtrfos  . 

Compofe  eziandio  in  PoeAa  Volgare  , e molto  pur  vi  riufcl , (iccome  abbia- 
no da  Girolamo  Catena  (15)  che  affai  loda  un  fuo  Sonetto  ; il  perchè  Giam- 
mario Crefcimbeni  (16)  gli  ha  dato  luogo  nella  fua  Storia  della  Volgar  Poe- 
(;a . Fra  le  fue  Opere  (1  rcgillrano  pure  SpiftoU  varia  ad  varios  ( 17)  . 

(I»)  Con  molta  lode  hsaao  parlato  del  liio  boon  go-  in  quella  del  Gniceto  intitolata  'DtlitU  ?m.  Ud.  • 

fio  odia  Poelìt  Latina  Germano  Audeberto  Aurelio  in  car.  441.  della  Par.  ed  in  quella  fatta  in  FirenaCg  eira 

alcuni  fiioi  Efàmetri  inferiti  dal  Grutero  nella  Par.  L ha  P<t  titolo  ; C*rmi»»  ftet.  net  T.  Ila 

delie  DitkU  Pwfi.  Odlm  Levino  Torrentino  nella  Pre-  a car.  aff. 
baione  a lui  ìndtruaata  del  fuo  Poema  Dt  BtlU  Taf»  (14)  Ktm.  pag.  479. 

tk»  i Onorio  Domenico  Caramella  nel  Httfrum  Ith^.  Of)  iti  Cstnm  , Voi.  I.  ]<6. 

ftttMT,  a car.  6(i  ed  altri  citati  in  quefie  annoiaaioni.  <i6)  1/ltr.  àdl»  Vtli,  VoL  V.  pac.  tti. 

j)  Cioè  nelb  Raccolu  di  Ctamnutteo  Tofeano  in»  (17)  Eggt  * tttrfm»  DaAe  • Ton.  ^ pag.  17. 

titolau  Canmaa  Ùlttitr.  Para.  Sul.  a car.  }(t.  del  T.  Ili 

BOBADILLO  (Niccolò)  . V.  Stigliani  (Tommafo)  . 

BOBBA  (Giovanni)  da  Cigliano  nel  Piemonte  (i),  Rettore  del  Collegio 
Puteano  in  Vercelli  , fu  Poeta  Latino  , e fiori  circa  la  metà  del  fecolo  palTato. 
Di  lui  a*  hanno  alla  (lampa  otto  Egloghe  Latine  intitolate  : Cortfdon  delufus , le 
quali  furono  imprelTe  in  Vercelli  nel  1657.  Compofe  alcreil  un  Poema  in  lode 
di  Girolamo  della  Rovere  Vefeovo  di  Vercelli  intitolato  : tpiretumenon , che  eoa 
alcuni  Elogi  fopra  l' infigni  gefla  di  detto  Vefeovo  fu  (lampato  JUediolani  typis 
Caroli  Francifei  Rolla  1Ò60.  in  4* 

(l)  Rofcui  , SjlUha  Strift.  Itdlm.  fg.  Jlf, 

BOBBA  (Marco  Antonio)  . V.  Boba  (Marco  Antonio)  . 

BOBBA  (Stefano)  da  Borgofranco  Pavefe , fioriva  nel  1539.  e di  Inili 
conferva  nella  Libreria  de'  Monaci  Cillerclenfi  della  Imperiale  Bafilica  di  Sant’ 
Ambrogio  Maggiore  di  Milano  nel  Cod.  legnato  del  num.  252.  in  fogl.  la  (è- 
guente  Opera  da  e(To  tradotta  in  Volgare  , ficcome  ci  avvifa  il  gentiliffimo  Sig. 
Carlantonio  Tanzi  : Tutte  le  genealogie  dell!  Criflianijjìmi  di  Pranza  , ér  delle 
Duchi  di  Savoja  , 6r  delle  eafe  che  fono  difeendute  da  loro  da  eie  citerò  principio 
fino  al  prefentt  anno  MDXXXIX.  tradutte  di  Lingua  Francefe  in  Italiano  per  me 
Stefano  tìoiia  da  Borgofranco  Pavefe  , ed  egli  ancor  corno  de  una  Maria  figliuo- 
la d'  un  Duca  Carlo  di  Forgino  il  quale  difeendette  da!  Re  GiO.  X.  Re  di  Fran- 
zo la  qua!  fu  moglie  di  Majpmiliano  Jmperadore  fy  Duca  de  Aujìria  nacque  Fi- 
lippo Re  di  Cafiiglia  , da!  quale  i nafeiuto  Carolo  di  prefentt  Imperatore  ,Ì3  Re 
di  Spagna  ec.  In  fine  vi  (la  fcritto  l'anno  1545. 

BOBBIO  o BUBIO  (Antonio  da-)  ha  dato  alle  (lampe  ; Confina  fcholiit 
Gafparit  Caiallini  illujìrata  . Flnetiit  1575. 

BOBBIO  (Colombano  da-)  Monaco  Cafinefe  (i),  fu  della  famiglia  Gue- 
rcia . Fece  la  profelTione  nella  fua  Congregazione  ai  za  di  Agofio  del  i;ò4.  ed 
era  Abate  di  Cefena  nel  1Ò02.  Scriffe  le  Opere  feguenti  che  m(T.  in  foglio  (ì 
confervano  io  Milano  nella  Libreria  del  Monaflero  m Glafciacc  : • 1.  Commtn. 

F.ll.  P.III.  A a tari» 

(1)  Armcilial , aUtitth,  V|  I>p>  iiOa 
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uria  in  II',  prieres  lilns  AriflottUs  de  Phyfuo  auditu  an.  1572.  - 2.  In  W.  po. 
Jlcriores  ejufdem  Uhrot  de  eodem  Phyfuo  auditu  an.  1580.  - 3.  In  l!'.  Lii.  de 
Calo  , <r  Mando  an.  1584.  - 4.  Commentaria  in  I.  7.  8.  9.  6^  12.  Uiros  Meta, 
phyfie.  Arijìoielii  1586. 

BOBBIO  (Guido  da-)  Abate , il  quale  fiori  circa  il  1093.  vien  mentova- 
to dal  Cangio  , e quindi  dal  Fabrizio  (i)  per  aver  lafciati  alcuni  Statuti  de’ 
Canonici  Regolari  . 

(1)  BiU.  mèdi  inf.  Ltim.  Voi.  III.  j^t. 

BOBBIO  (Pietro  da-)  dell'  Ordine  de’  Predicatori  , fi  regilira  dal  Pofle- 
vino  (1  ) fra  gli  Scrittori  Domenicani  che  hanno  icritto  l'opra  il  Rolario  della 
Beata  Vergine.  Di  lui  hanno  pur  fatta  menzione  diverfi  Scrittori  (2),  ma  len- 
za punto  accordarli  nè  circa  il  tempo  del  luo  fiorire,  nè  s'egli  fia  diverfo  da 
quel  Pietro  Piacentino,  che  fu  Vefeovo  di  Bobbio  circa  il  1296  (3)  . 

(1)  I Tom.  III.  paK.  i6f.  r«  nella  FF.  Ord.  Pr^Àìe.  Pr#v.  L$mbMrdit  t 

U)  Si  veKKano  Michel  Pio  nelle  Fut  JtiU  lU  car.  no»  e 1'  Echard  nel  Tom.  1.  Strift.  Ord.  Fré.die.  « 

/«i/ri  di  S.  OnmmVo  a car.  404*  della  Ihir  11  i il  Mar»  car.  4^0. 

racci  nella  Biil.  a car.  ai^b  della  Par.  llr  PAI»  (j)  Uibelli  « BaUs  Sdurs  , Tom.  IV.  coL  941. 

laouira  nella  BMùti.  DtmfUéam  a car.  149  i il  Roret* 


BOBBIO  (Uberto)  chiaro  Giureconfulto  di  Parma  , fioriva  intorno  al 
1220.  LelTe  in  fua  patria  , e in  Vercelli  la  Ragion  Civile  (i) , e c'  è chi  con- 
ghietcura,che  lainfegnalTe  anche  in  alcune  altre  Città  della  Lombardia  (z).  Egli 
venne  in  lama  fama , che  trovandoli  Bianca  Regina  di  Francia  in  contrailo  per 
la  tutela  di  Luigi  IX.fuo  figliuolo,  fu  egli  ricercato  del  fuo  conCglio , e a norma 
di  quello  rellò  quella  Regina  in  polTcìro  della  fua  autorità  (3).  Egli  fu  che  a 
nome  del  Comune  di  Parma  rilpofe  nel  1237.  agli  Ambafeiadori  di  Ravenna 
venuti  per  chiedere  foccorfo  contro  i Bologne!]  , ficcome  narrano  il  Cronilla  di 
Parma  (4)  , ed  il  RolC  (;).  Mori  in  Parma  , ed  è fcppellito  nella  Chiefa  di  S. 
Giovanni  col  feguentc  Epitaffio  fattogli  incidere  molti  anni  di  poi  da'  Monaci 
Benedettini  nella  reflaurazione  della  medelìma  (6)  : 

D.  M. 

UBERTI'BOBII  PARMENSIS  JURECONSULTt  LEGUM  INTERPRETO 
RECEPT15S.  MEMORIiE  ERGO  MONACHI  HU)US  OENOBII 
RESTAURATO  TEMPLO  B.  M.  P. 


Compofe  r Opere  feguenti  . 

I.  Poptionum  TraSìatut . Il  Panziroli  (7)  alTerifce  d'  aver  il  Bobbio  fcritto 
quello  ‘Trattato  nel  1227.  e foggiugne  elfcr  egli  d'  opinione  , che  non  li  trovi  in 
alcun  luogo  ; ma  noi  polliamo  affermare  vederli  ora  imprelfo  nel  Tom.  IV.  dei 
Tradat.  Vniv.  Jurii  a car.  7. 

II.  Patria  potejlat  . Quello  Libro  intitolato  anche  De  ordine  judiciorum 
fwe  de  fummariit  Judiciit , era  affai  confufo  , e perciò  da  Gio.  di  Dio  Canonico 
di  Lisbona  venne  nel  i2;d.  ordinato  , ampliato,  e in  VII.  Libri  e LXX.  ti- 
toli divifo  , chiamandolo  col  titolo  di  Cavillationes  , per  avere  , come  fi  crede, 
più  del  dovere  il  Bobbio  attefo  a'  Cavilli . Con  tale  titolo  fi  conferva  mf.  nella 
Libreria  Vaticana  al  num.  2690.  ove  Ila  altresì  la  Corredio  CaviUationum  . 

III.  Quejlionei  ij  Determinationet . Dal  Tritemio  (8)  , e dal  Simlero  (9)  gli 

viene 


(i>  Si  vegpno  di  <)»dlo  Ciarennrulto  P Alberici, 
i»  L.  di  CreéUMÌbmt  » loi.  i.  C.  dt  Epife.  MiditWi  Mar* 
co  Mantova  nell’ Virar,  dlufir.  nam.  aja*  il 
Paauroli  , D#  tl  LI.,  inttrpttt.  tib.  II.  Cap.  XXX  i il 
Fabrisio  odia  Bibt.  mtd.  (y  imf.  Lsiim.  al  Tom.  JIL 
pa|(.  tjf.  ove  le  chiama  Hmhrriim  dt  RahU  fvt  dt  B«- 
, cd  alcun  altro  che  Ti  citerà  qui  folto . 

(a)  Pico  • Jipprnditt  dt*  varj  Seduti  FATmiriam  , 
Tar.  IV.  pag.  lof. 

(j)  Cuoiimo  Ogaole  nel  fuo  Brtam.  Dìirjf.  tu 


MUttm  t ndm.  6 $ Pico  , Lib.  cit.  e fila  Appendice  alla 
Vita  di  S.  Luigi  Re  di  Francia  . 

(4)  Lib.  IL  air  anno 

(f)  di  RavtmtA  , Lib.  VI.  all*  anno  \%lf. 

(6)  l^nairoli , e Pico  « locc.  ette 

(7)  Loe.  cit. 

O)  Dt  Siriptw.  IttUf.  num.  CCCCXXXVII.  ove  fi 
chiama  Jurii  mtriufjmt  Frtfefftr,  iiutrprti  faiAttfimMtm 
Epittm  BtiU  Gtfittri , pog.  So. 
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viene  attribuita  queft’  Opera  , la  quale  potrebbe  elTere  non  diverfa  dal  detto 
fuo  TraSìmus  Pofttionum  , giacché  di  quello  menzione  non  fanno  i detti  Scritto- 
ri. II  Tritemio  tuttavia  aggiugne  che  fcrilTc  eziandio  a/ia  non  pauca,  cui  con- 
fclfa  di  non  aver  potuto  vedere  . 

BOBONI  o BUBONI  (Giacinto  de'-)  . V.  CeleSino  III.  Pontefice  . 

BOCAGNI  (Andrea)  . V.  Piftoja  (Andrea  da-)  . 

BOCCA  (Allonfo)  d'AdrUi  figliuolo  d*  Anton  Maria  Bocca,  nacque  nel 
Luglio  del  1382.  Fu  Canonico  della  Chiefa  Cattedrale  della  fua  patria , ed  an- 
che Vicario  Generale  , e morì  a’  ;.  di  Gennaio  del  1645.  ficcome  fi  ricava  dalla 
feguente  Ifcrizionc  pollagli  nella  Chiefa  della  Monache  di  Santa  Maria  della 
Vittoria  in  fua  patria  . 

ALPHONSUS  BUCXTA  HIC  lACET  GANONICUS , HAR.UMQUE  MONIA- 
UUM  ORDINAR.IUS  CONFESSOR. , AC  ACRILE  VICARIUS  GENERAUS. 

VITAM  EFFLAVIT  ANNO  iETATIS  SUi  SEXAGESIMO  SECONDO 
MENSE  SEXTO  DIE  XV.  JANUARII  MDCXLV. 

Ha  lafciate  varie  Memorie  o Annali  della  fua  Patria  che  incominciano  dal 
di  primo  Febbraio  del  i5o<S.  e finifcono  nel  1639.  un  cfemplare  delle  quali  tra- 
fcritto  dall'  originale  fi  conferva  apprelTo  il  degnilCmo  Sig.  Giufeppe  Bocchi 
Canonico  di  Trevim,  di  che  venghiamo  afllcurati  da  alcune  notizie  intorno 
agli  Scrittori  della  Famiglia  Bocca  Adriefc  , comunicateci  dal  chiarimmo  P. 
Don  Angiolo  Calogcrà  . 

BOCCA  (AlelTandro)  d' Adria,  Dottore  di  Sacra  Teologia  , e Arcmrete 
di  Sant’  Andrea  d’ Arquà  della  Dioceli  d' Adria  , ha  dato  alla  flampa  1'  Opera 
feguente  ; Direiiorio  dtlt  Anima  Crifliana  alla  gloria  de!  Paradijo  raccolto  da 
facri  cd  approvati  Dottori  per  comando  del  gii  Illmo  e Riho  Monfig.  Bonifacio 
Conte  AgHardi  Fe/covo  J Adria  ec.  In  f'enet.ia  per  il  ftalvafenfe  i66p.  in  12. 

BOCCA  (Gio.  Jacopo)  Romano , ha  alle  flampc  un’  Opera  intitolata  ; 
De  Jìflo  curia  Auditorii  Camera  Romana  . Roma  apud  Antonium  Bladum 
in  8.  e dì  nuovo  Roma  i6oi.  in  4.  Dalla  Dedicatoria  premeffa  a quell' Opera, 
deli' edizione  del  I3<ii.  da  Gio.  Batifla  Bocca  fuo  figliuolo,  e indirizzata  al 
Card.  Jacopo  del  Puzzo  , fi  ricava  che  il  noflro  Gio.  Jacopo  era  di  già  nel 
iStii.  palTato  a miglior  vita  . 

BOCCA  (Giufeppe)  viveva  intorno  al  1560.  Fu  amico  del  celebre  Piero 
Angelio  da  Barga  al  quale  indirizzò  una  fua  Lettera  Latina , che  fi  legge  a 
car. 75.  delie  Epijiola  Clarorum  irirorum  di  Gio.  Michel  Bruto,  Lugduni  apud  Grj- 
fhium  1^61.  in  8 ; e fece  gli  argomenti  al  Libro  De  Aucupio  del  fuddecto  Ange- 
ìio.  Roma  138;.  in  4.  Vegganli  le  Poelie  dell'  Angelio  a car.  232.  301.  400. 
419.  e 421. 

BOCCABADATI  (Gio.  Batifla)  Modanele,  d’antica  famiglia,  fioriva 
nel  1670.  Noi  crederemo  di  far  cola  grata  a chi  legge  traferìvendo  ciò  che  in 
lode  di  quefto  Letterato  ha  lafciato  fcritto  il  Cinetli  ( i ) . E’  il  Sig,  Boccaiadaii 
tt  antica  famiglia  Modanefe  , di  fpiriti  gentiliffìmi , e finceri  y ed  è non  foto  iuo~ 
niftmo  Leggifla , ma  ottimo  Matematico  occupando  la  Cattedra  di  quefla  Scienza 
nello  ftudio  di  San  Carlo  , effondo  anche  Biilioiecario  di  quelle  Altezze , e ne' 
Matematici  affari  fpejfijpmo  dal  Sereniamo  Duca  adoperato.  E'  iuon  Poeta  tanto 
nel  genere  de’  f'erfi , come  delle  Commedie  , le  quali  con  tanta  franchezza  com~ 
pone  , che  fiando  la  fera  a!  fuoco  difeorrendo  , le  mette  infieme . £'  in  fornata  un 

gran 

(1)  BiUÌ0t.  Vtltmu  $ Sctazia  VL  pag.  4f. 
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gran  Lelttrato  , td  c mio  grondiamo  amico  e padrone  , e molto  gli  fono  oliligai 
IO,  Egli  era  morto  nel  1697(2).  Ha  lafciace  l’Opere  (eguenti  : 

I-  Le  gare  del  merito  Tragicommedia  (in  profa).  In  Modena  fer  Bartoìommeo 
Seliani  1664.  in  12;  In  Bologna  fer  Giuftfpe  Longhi  i66p.  in  12.  c in  Brejcia 
fer  il  Riin'iardi  1675.  in  12. 

II.  Nella  folenne  eoronawone  della  miraeolofa  Immagine  della  Madonna  di  San 
Giorgio  , Oda . In  Modena  1673.  in  4. 

III.  Il  Scipione , ovvero  te  Gare  Eroiche  , Opera  fcenica  , In  Modena  per  An~ 
tonto  Capponi  1693.  in  12. 

IV.  Demetrio , ovvero  i Piiitj  eroici  , Tragicommedia . In  Modena  pel  Soliani 
1695.  io  12. 

V.  Coflama  è fpeffo  il  variar  f enfierò  . Opera  fcenica  (in  profa).  In  Bologna 
fer  il  Longhi  1696.  io  12.  Una  edizione  anteriore  era  Itaca  fatta  in  Modena  fer 
il  Degni  1677. 

VI.  Le  Mine  jventate  , Opera  Comica  de!  fu  Sig.  Dottor  Gio.  Batifla  Boccaha- 
datl.  In  Modena  per  il  Capponi  y e gli  Eredi  Pontiroli  1697.  in  12. 

VII.  li  Pirro  y ovvero  gli  equivoci  d'  amicizia  e tC  Amore  , Tragicommedia  (in 
profa).  In  Modena  fer  Antonio  Capponi  (fenz’anno)  in  12. 

Vili.  Quando  fti  peggio  ftà  meglio  , ovvero  la  Dama  innocente  creduta  colpevo- 
le . Commedia  (in  prou).  In  trienna  fer  Gio.  Pietro  P'an-Gheien  1699.  in  12;  e 
con  nuove  giunte  di  Francefeo  Calderoni.  In  Bologna  per  il  Longhi  1700.  in  12. 

IX.  Opera  di  lui  fi  è da  alcuni  pure  creduta  , ficcome  fcrive  il  Cinelli  (3), 
il  Difcorjo  Legale  Jopra  le  Bijpofle  date  dal  Sig.  Bernardino  Ramazzini  alle 
Scritture  fuiilieate  dal  Sig.  Gio.  Andrea  Moneglia  contro  t operato  del  Sig.  Ra- 
trazzini  in  oceafione  de!  parto  , e morte  della  Sig.  Marchefa  Bagnefi  feguita  in 
Modena  del  mefe  di  Luglio  de!  1681.  In  Modena  fer  Domenico  Degni  1682.  in  fogl. 

(t)  Che  fofl*  ^ morto  io  detto  aoDo  fi  riceve  (j)  Biilitt.  , Scanx.  IV.  4!.  ove  cKìimt 

del  molo  delle  fiie  Uint  fvfWMit  che  fi  riferirà  <}ui  qoel  Dilcorfi)  » 9 . 

ibtio  il  atuD.  IV.  delle  iae  Opere  . 

BOCCABADATI  (Gio.  Maria)  ha  alla  (lampa  un’  Opera  intitolata  : 
Pitture  levate  dalli  più  eccellenti  Pittori  , e raccolte  ec,  e di  nuovo  aiiellite  da 
Pietro  del  Buono , In  Utrecht  1628.  in  4.  con  figure  . 

BOCCABELLA  (Alefiandro)  Romano , fioriva  nel  1620,  nel  qual  anno 
Giambatifta  Lauro  fcrivendogli  una  Lettera  , colla  quale  gli  dà  notizia  del  fa- 
mofo  Niccolò  Trigauzio  Gefuita  Fiammingo  Mifiionario  nell’  Indie  lo  chiamò 
nel  titolo  di  efia  Lettera  Dottore  di  Teologia  (1).  Ch'  egli  in  fatti  nella  Teolo- 
gia fofle  eccellente  , non  meno  che  celebre  nella  Ragion  Canonica  , e difiinco 
per  r integrità  dell'  animo  fuo  , fi  ricava  pure  altronde  (2).  Da  altra  Lettera 
del  Lauro  , colta  quale  a follevarfi  lo  invita  a Perugia , fi  apprende  eh'  egli  era 
crudelilCmamence  a’  mali  ippocondriaci  foggetto  (3).  Venne  eletto  Auditore 
della  Sacra  Ruota  Romana  nel  mefe  di  Marzo  del  1633.  e mori  a*  21.  di  Mag- 
gio del  1639  (4).  Di  lui  ha  parlato  con  lode  il  Lauro  chiamandolo  uomo  emun- 
di  atque  exterfi  Judicii  (;).  Egli  fi  vede  regifirato  dal  Cancalmajo  (6),  e die- 
tro a quello  dal  Fontana  (7)  ir»  quegli  Auditori  che  hanno  Decifioni  nel  Cor- 
po delle  Decifioni  imprefife  della  mentovata  Sacra  Ruota  . 

<i)  Lauro  , Ceotur.  I.  ptg  t^S.  (4)  V.  il  Cstsitg.  Amdim.  D*ei/Ì9mt  (m»9 

(&)  Caoulma;o  , Syrniax-  Séfr4  JUdd  JUn.  AmÀUbt  , tntmiéHé  ec.  in  principio  della  rtrma» 

pag-  iK.  mi  ulmm  Drciyi#».  Sacra  Aera  Jt«m. 

O)  Lauro , Zfig.  Ceotur.  II.  Mg.  409.  ore  Icrive;  (f)  Lauro,  Tbtatr.  onht/hdt 

mmU$  ma  majtx  /«m  fdluitMt  vtLtuds  , bjf9€9udTÌ9u  (6)  Lib.  cir. 

r«a»  tt  vtxmi  iwméttigim»  . (7)  BiUittk.  Ltgal.  Par.  I.  coL  ifi. 

BOCCABELLA  (Stefano)  . V.  Gofetini  (Giuliano)  . 

BOCCABELLI  (Gio.  Jacopo)  Nobile  Romano  , Canonico  Lateranenfe , 

mor- 
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morto  nel  1464.  ci  pare  che  meriti  d’ciTcre  qui  mentovato  fìil  fondamento  del- 
la feguente  fua  Ifcrizione  fepolcrale  pollagli  in  Roma  in  Aratali  : 

JOAN.  JACOBO  DE  BUCCABELLIS  GIVI  ROMANO  NOBILI . CANONICO 
LATERANENSI.  RHETORI  EXIMIO,  POET*  CELEBERRIMO,  FRATRES 
HEU  BENEMERENTI  FECERUNT  . HIC  PEDUM  . ET  SYLLABARUM 
NORMAM  ITA  TENUIT.  LJT  NEMO  MELIUS.  VIXIT  ANNOS  LII.  OBIIT 
SUB  PIO  P.  M.  MCCCCLXIIIL  IX.  CAL.  JULII  CARUS  OMNIBUS  . 

BOCCACCI  (Camillo)  Patrizio  di  Fano  , figliuolo  di  Francefco  Boc- 
cacci  , c d'  Ippolita  Bargellini  da  FolTombrone  , fiori  dopo  la  metà  del  Secolo 
XVII.  Si  rendette  affai  chiaro  , e diflinto  nella  Poefia  Volgare  , ed  avendo  alla 
nobiltà  dello  Itile  congiunta  una  maravigliofa  dolcezza , fi  meritò  la  ellimazio- 
ne  di  grandifiimi  Principi , e fra  gli  altri  dell'  Imperador  Leopoldo  , che  lo  di- 
chiarò fuo  Aulico  famigliare  , e lo  creò  Baron  del  Sacro  Romano  Impero  nel 
1070(1).  Morì  nel  1701.  compianto  della  maggior  parte  dei  Letterati  d' Ita- 
lia (2).  Fu  io  fua  patria  nell'Accademia  degli  Scompofii  detto  \’ Affidati  (3), 
e fu  pqre  aferitto  all'  Accademia  de'  Filergiti  di  Forlì . Ha  date  alla  flampa 
r Opere  feguenti  ; 

I.  H Nerone  , Opera  Tragica  (in  profa).  In  Fano  per  Teodoro  Piazza  1675. 
io  12.  e in  Bologna  per  Antonio  Pifarri  1679.  c 1698.  in  12. 

II.  La  glorioja  continent,a  di  Scipione  Africano  ec.  Dramma . In  Bologna  per 
Ciufeppe  Longhi  i6jp.  in  12. 

III.  Sonetti  [acri , morali , ed  eroici  , Centurie  V.  La  Centuria  I.  è flampa- 
ta  in  Fano  per  Francejco  Gaudenr.]  1684.  in  12  ; la  II.  in  Ancona  nella  jiam- 
peria  Camerale  i688.  in  12  ; la  III.  e IV.  in  Fano  pel  Gaudenzj  i6p2.  e 1093. 
io  12  ; e la  V.  in  Bologna  1^98.  in  12. 

IV.  Gli  Amori  dalla  difperazione  fortunati  , Opera  feentea  (in  profa).  In  Bo- 
logna 1098.  in  12. 

V.  Egli  fece  gli  argomenti  alla  Deca  I.  del  Poema  facro  di  Vincenzio  Nolfi 
intitolato  : La  Santa  Cafa  di  Loreto  . In  Fienna  i Aujìria  preffo  Matteo  Cof- 
merovio  1666.  in  12. 

C'ò  fiato  anche  un  Camillo  Boccacci , morto  nel  iS4d.  di  cui  riferifee  l'If- 
crizione  fepolcrale  il  Sveerzio  (4)  che  non  fi  dee  confondere  col  nofiro  . 

<t)  Mtrchefif  Afcnwr.  it*  , Ptr.  III.  pag.  (a)  Mirchefi  . loc.  cir. 

e OtroA  a ir«4  At<sd*m.  pag.  9}.  I fuddetti  titoli  fe  (;)  Cubetti , jUtMltmU  £ Itsli*  a car.  de]  noftro 

gli  veggono  pur  dati  nel  frontilpiuo  della  Tua  Tragedia  mC  84. 

lauiolau  il  Strt»t  . (4)  StU3*  Oriti  DtlieU  , pag.  17;. 

BOCCACCI  (Francefco)  da  Fano , Dottore  , ha  Rime  a car.  7.  avanti 
alla  Faneide , ovvero  guerra  della  Città  di  Fano  dejcritta  in  ottava  rima  da  Pie- 
tro Nigofanii  ec.  In  Fener.ia  apprejfo  Marco  Ginami  1Ò40.  in  4. 

BOCCACCI  (Virginio  de')  di  Cicoli  in  Abruzzo  Ultra  (i)  , e Dottore 
Romano  , fioriva  verfo  la  fine  del  Secolo  XVI.  ed  ha  alla  ftampa  l' Opere  fegg. 

I.  Adnotationet  fuper  c.  2.  Litri  VII.  Conjlitmionum  /Egidianarum  . Sonic 

1570.  in  8.  • 

II.  TraBatus  fuper  InterdiBo  uti  poffidetis  , pve  de  Manutentione  in  Poffieffio- 

nem  . Colonia  1582.  e 1387.  in  8 ; Soma  iòoo.‘in  4 ; e Ofnairugi  1675.  in  4. 

Quello  Trattato  fta  pure  imprefib  nel  Tom.  III.  Par.  II.  de'  TraBat.  Univerji 
Juris  a car.  300. 

III.  TraBatus  de  Liieris  Semiffiorialiius  , five  de  DUationihus , Ì3  de  citatione 
per  ediBum  puilicum  ^ is  de  aliis  concernentiius  Procejjum  caufarum  impreffia- 
rum  . Soma  1387.  in  4. 

IV.  Tra- 

Ci)  Coli  lo  chiama  il  Toppi  nella  BiU.  Ntp«f/r.  » bM.  t*g»l.  alla  coL  113.  fi  dice  firiimm  dt  Bafétiit 
car.  304.  ma  dal  Cavalicr  Fonuna  nella  l*ar.  t della  4 , Rmmuwi  . 
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IV.  Traflatus  de  Ctnfiius  fuper  Conflit.  Pii  y.  Mattini  , 6"  Caìixti  ; De  fo- 
(ietatiius  ojjieiorum  ; De  fadis  if  promijjionitus , cum  Jeclaratione  ConflituiioiiHm 
Bonifacii  fili-  is  Gregorii  XIU.  ScUicet  de  promijjìoniiut  faShs  per  litigames  prò 
oitinenda  gratin  > vel  juflitia  . Romx  1590.  e J598.  in  4.  e poi  di  nuovo,  Roma 
ex  Biiliop.  Jo.  Angeli  Ruffigelìi  itìlO.  in  4. 

Qui  ci  piace  d’avvertire  che  un  firginio  Boccajpo  Dottore  ha  Riine  a car.  42. 
e fegg.  del  Sepolcro  della  llluflrijflma  Signora  Beatrice  di  Dorimiergo  . Jn  Brefcia 
apprèjjo  fincentio  di  Sattio  1568.  in  8 ; e che  un  ftirginip  Boccaffo  chiamato 
dal  celebre  Apoftolo  Zeno  (2)  perniano  , ha  tre  Sonetti  , e un  Madrigale  a car. 
16.  e 17.  del  Libro  intitolato  : Epigrammata  , is  alia  variorum  auSiorum  in  mor- 
t(m  Joannis  Fomitoni  J,  C,  Utinti  compoflta  , P'eneiiit  apud  Joaanem  Gryphium 
J557-  in  4- 

pMtits  Vttiim,  Tom.  IL  t cir.  tft.  del  noftro  inf. 

BOCCACCINI  (Antonio)  Chirurgo  di  Comacchio  , fioriva  nel  1720.  Si 
k renduto  affai  diftinto  nella  fua  profeflionc , ed  ha  date  alla  ftampa  l' Opere  fegg. 

I.  Cinque  dijinganni  Chirurgici  per  la  cura  delle  ferite . In  Fenec.ia  per  Dome- 
etico  Lovifa  1713.  in  8.  A quelli  Diftnganni  diede  motivo  una  oflcrvazione  fatta 
fopra  una  ferita  d'  arme  da  fuoco  nella  cofeia  liniftra  guarita  col  metodo  di 
Celare  Magati , cioè , fenza  talle  , c collo  sfacciarla  rare  volte  ; ed  clfendo  l’o- 
pra i medelimi  ufeite  dalla  Stamperia  Camerale  di  Ravenna  alcune  Rtflcjponi 
di  Pandolfo  Maraviglia , non  tardò  molto  a lalciarli  vedere  una  Giunta  di  alcu- 
ne Lettere  in  difcl'a  de’  fuddetti  Difinganni  che  ufei  in  Peneùa , e forfè  per  lo 
ftellò  Lovifa  , in  8 ( t)  . Alle  dette  Ktfiejftoni  venne  di  poi  rifpollo  anche  con  un 
Ptjcorfo  dal  Dottor  Domenico  Cecchini  a favore  del  notlro  Autore  (2)  . 

II.  Cinque  Difinganni  Chirurgici  per  la  cura  delle  Viceré,  In  Venezia  per  Do- 
menico Lovifa  1714.  in  8.  Anche  a quelli  Difinganni  fuccede  una  Giunta  d’  alcu- 
ne  Lettere  fcritte  in  difefa  del  metodo  del  Magati  col  quale  fu  corata  una 
grand’  ulcera  in  una  gamba , 1’  olTervazione  fatta  intorno  al  guarimento  della 
quale  diede  occafione  a’  detti  Difinganni  (3)  . 

III.  Cinque  Difinganni  per  la  cura  de’ Seni.  In  Venezia  preffo  il  Lovifa  1715.10  8. 

IV.  Al  Sig,  Giamiatifla  Agnefi  primo  Chirurgo  di  Fermo  Antonio  Boccaceini 
chirurgo  di  Comacchio  . In  Modena  per  Antonio  Capponi  1721.  in  8.  Elfendo  fla- 
to il  Boccaccini  richieflo  da  Gio.  Francefeo  Carpentari , che  gli  mandò  la  no- 
tizia d’  una  cura  d’  una  ferita  fatta  fenza  tafle  , a dirne  il  fuo  parere  , ed  aven- 
dolo detto  con  libertà  , l’ Agnefi  fe  ne  rifenti  con  una  mordaciliima  Scrittura, 
della  quale  il  noflro  Autore  gentilmente  fi  duole  in  quella  Lettera,  in  fine  del- 
la quale  fi  leggono  due  atteflati , 1’  uno  del  foggetto  che  fu  curato  e guari  , e 
l’altra  del  Medico  Mariano  Cafavecchia  di  Foligno  (4)  . 

(1)  Gitra.  di'  Liittr.  U^.  Tom.  XIV.  P*S5-  489>  «nebe  il  Tom.  XX.  di  detto  C'mnélt  a car.  4«j. 
t (4)  diti-  di  Gio.  Giacili , Toro.  L pag.  164.  edU 

Giani,  d»'  Ltmr.  iP  UaI.  Torii>  XX  p*s-  4f6.  Mooe  di  Vfowa  1^54.  in  4. 

(])  Gian*,  eie.  Tom.  XVII.  («5.  4$j.  « 4^4.  & veggt 

BOCCACCINI  (Niccolò)  . V.  Benedetto  IX. 

BOCCACCIO  (Bernardino)  Brefeiano  , fiori  fulla  fine  del  Seeolo  XV.  e 
fui  principio  del  feguente  . Compofe  un’  Opera  in  verfi  Latini  , che  conteneva 
vari  argomenti  , cioè  , De  Trinitate  ; Contro  Diflicha  Martialii  Interrogativa 
Ì3  duiiloquia  ; laudes  Ticini  fy  amicorum  , flampata  Ticini  1514.  in  8.  per  cui 
fra  gli  Scrittori  Brcfciani  vìcn  regiflrato  dal  Cozzando  nella  Par.  I.  della  Liire- 
ritt  Brefciana  a car.  50. 

BOCCACCIO  (Carlo)  da  Leonelfa , fi  regiftra  dal  Crefeimbeni  nel  Voi. 
V.  della  Sior,  della  l'olg.  Poef.  a car.  203.  col  dire  ; vijfe  a’  noflri  tempi , e com- 

poje 


Digitized  by  Gooj(lc’ 


BOCCACCIO.  1315 

fcfc  mollo  in  filli’  l'olgart  , come  fi  vede  per  le  Raccohe  imprejfe  , e foggi  ugne 
che  predo  a lui  elìdeva  qualche  lua  Poeda  manofcncta  . 

BOCCACCIO  (Giovanni)  il  più  illudre  Scrittore  in  Profa  Volgare  che 
abbia  avuto  1’  Italia  , e il  cui  nome  folo  vale  per  mille  elogi  (r)  , nacque  nel 
1313  (2).  Fu  figliuolo  dì  Boccaccio  di  Chellmo  di  Buonajuto  da  Ccrtaldo  Ca- 
ccilo nel  Territorio  Fiorentino  nella  Valdelfa  lungi  venti  miglia  da  Firenze; 
e quantunque  la  fua  famiglia  d chiamadc  de'  Chcllini , ed  avanti  degli  Ardovi- 
ni , e de’  Brrtaldi  (3)  , ad  ogni  modo  lì  vede  che  il  nome  di  Boccaccio  fuo  pa- 
dre palsò  ad  edere  quello  del  fuo  cafato  (3);  lìccome  altresì  quantunque  in  eda 
Città  di  Firenze  avedero  da  molto  tempo  trasferita  ì fuoi  maggiori  la  danza 

B loro 
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r.//.  ^.//A 

(O  Tale  i Aau  U celebrità  del  nome  del  Boccaccio* 
che  in  ogni  tempo  li  fono  troviti  Autori  che  hanno 
prelb  per  argomento  delle  penne  loro  lo  fcnvere  la  VU 
ti  di  lui.  Il  prima  di  ctll  ^ avvcntars  d ftato>  Filippo 
Villini  fuo  contemporaneo  nel  Libro  delle  di*li 
thmìù  ilU/tri  FMrra/iei  , cui  noi  per  U prima  volta  at>> 
bumo  dato  alla  luce  colle  noftre  tonouatoni  * w Vt•^^ 
ju*  trtgt  Pa/fMali  irer*  in  4 » e vi  fi  tro. 

va  elfi  Vita  a car.  si.  Due  Scrittori  di  cOk  ha  pure 
avuto  il  feculo  dccimoquinto  . Uno  d flato  Oiinnoiao 
Minnetti.  la  cui  fatua  li  conferva  ancora  mC  in  Padova 
nella  Librerà  di  Santa  Maria  in  Vanxo  , in  Ftrenxe 
nella  Strouiana  al  Cod.  386-  in  41  e nella  Laureniiana 
al  Banco  LXUI.  Cod.  jo.  in  fogli  ed  altrove  j e <)ueiU 
Vita  feruta  dal  Mannetti  d flau  pubblicata  inlieme  con 
altre  due  fcriwe  da  elfo  Mannetti,  ciod  quella  di  Dante, 
e del  Petrarca  , dal  chiarifi.  Sig.  Ab.  Lorenso  Mehut  , 
fltrtmri*  «pud  P«Wu«  Giwv»mlU  xry.  in  * i e vt 
ha  il  Sic.  Ab.  Mebua  premeffa  una  erudita  Prelaaione 
nella  mule  a <ar.  sxtia.  ha  pure  lofmto  quanto  dei 
Boccaccio  , o fii  delle  fue  Opere  fenile  pore  Siccone 
Polentone  nel  Lib.  Vili.  delU  fua  Opera  D0 
dui  ìUwfir.  Lia«u4  t«f»« , che  fi  conferva  ni.  nella  U- 
br'tia  Ambrotiacia  di  Milito  , e aluove . Il  terso  tu 
Girolamo  Squarculico  d*  Aleflandru  . il  all  lavoro  fa 
premelVo  al  Filoeolo  del  Boecwcio  deli  ^ujone  di  Ve- 
Sesia  I4«.  w fagl.  Aathc  al  Secolo  XVL  ha  avuti  da. 
verli  Sentiori  della  Vita  di  lui , che  tutti  la  premifero 
ad  alcuna  delle  Opere  del  l^caaio.  Uno  d flato  Oiu- 
feuue  Betulfi  , che  la  premife  alli  (uni  Voleartiairoenci 
della  GtmrdMi»  i*' Ott  , t delle  Dtmm  illmfiri  dal  Boc. 
CKcto  . più  volte  inaprelfi  • GU  altri  farooo  Francefeo 
Sanfavi.io  , c Lueantomo  Ridolfi , le  cui  fatiche  Hanno 
inna.ui  a varie  ediaioni  del  Deetmerone  del  Boccaccio  » 
ficco  ne  tàfetendo  quefle  e*  fuoi  luoghi  diremo  . Fra  gli 
Autori  della  Vita  del  B-kciccio  h potrel^ro  altreii  ri- 
ferire  Papiri©  Maffon  nella  Par.  IL  de  faoi  £/aj.  a car. 
1I8  , il  Boillatd  nel  Tom.  L tmsa.  a car.  96  a U Bui. 
lird  nel  Tom.  L deU’  Atnitm.  iti  fium.  & iu  Am 


Batestt*  iJtsit)  i la  Bil*aeU  ftliium  di  rr«;««#  Bare*. 
timi,  l*ar.  HI.  pag.  loo;  il  Negri  nell*  dtgli  Seritt» 
Fìtrtmt.  a car.  169  ; fe  non  che  quefla  d ptuttoflo  un 
mal  cump'illo  sìMldone  che  una  vita  1 il  Niceron  nef 
Tom.  XXXIIL  delle  Mrawir.  /«na>  « J*  kiji.  dtt 
tnmmti  iìlmfir.  a car.  )a  e fegg;  il  Gimma  nella  Par.  I. 
dell*  bUm  àtU’  limi.  Lttttr.  a car.  ^943  il  churitlìino  P. 
Gungirolamo  Ctademgo  nel  fuo  B.mfi»mmmMmt$  d^aràra. 
Crirwa  lararua  «/fa  tMtnrmtmm  Gmm-limUmm*  a car.  1 16| 
e altri . Ma  quegli  che  di  gran  lunn  fi  é Ufcuio  indie- 
tro le  fatiche  degli  altri  intorno  atla  vita  del  Boccaccio 
d flato  il  Sig.  Domenico  Maria  Menni  , il  quale  con 
diligenaa  , e con  belle  recondite  notule  T ha  eflefa  , 
e pretneflà  alia  fua  ^«im  dtt  DteMmirvu  » w firtmtm 
174».  itt  4.  Un  Compendio  della  Vita  del  Boccaccio  i 
flato  anche  dato  dal  chiariflimo  Sig.  Girolamo  Zanetti 
in  fronte  alla  ftaccolta  di  StvtlU  Itmltmnt  tmprefle  im 
yimtum  mffrift  GimJmtmi^»  Pmfjmmli  1/^9.  in  4.  Una 
Vita  del  Boccaccio  prefe  pure  impegno  di  fcrivere  il 
Doni  nella  Zmeem  a car.  a6.  t.  ma  non  c*d  noto  eli* 
egli  I*  abbia  compofta  . 

(a)  Veramente  il  l'opeblonnc  nelU  Ctmfmrm  ttUhritr. 
Amiltr.  a car.  437.  c il  P.  Negri  nell’  IJftr.  eie.  ferivo- 
no  che  il  Boccaccio  nacque  nel  1^4  < ma  noi  lo  ripu- 
liamo un  errore  3 perciocché  veggtamo  che  il  Petrarca, 
il  quale  fi  fe  che  oKque  a’  ao.  di  Luglio  del  1304.  af. 
fermo  d*  e/Tere  nato  nove  anni  prima  del  Boccaccio  r 
tt  im  msfttmdi  ttdimt  mtvtm  mmatrum  Jpmiit  mmtntgt, 
come  fcrifls  al  Boccaccio  in  una  delle  fae  Eptjf.  StmiU 
al  Lih  Vili.  num.  I3  e ciò  ben  a’  accorda  colla  comu- 
ne afleraione  che  il  Boccaaio  ootiCe  io  età  di  LXU» 
anni  nel  1373. 

(3)  Gumbacifta  degli  Ubtldint , Staim  dtUm 
V^mtdtM  , pag.  4f. 

(4)  Ecco  quella  parte  dell'  albero  della  Feaaiglia  dd 
Boccaccio  che  abbraccia  i fimi  Afeendenti  , e 1 fuoi 
Nipoti  ; 
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ijrtì  boccaccio. 

loro  (5) , e vi  fofle  pur  nato  il  noftro  Giovanni  (6) , quefti  tuttavia  volle  Teni- 
prc  chiamare  da  CcriaUo  , si  per  indicar  la  iua  origine  , e si  ancora  perciiè  lo- 
ventc  gli  piacque  d'  abitarvi , avendovi  poderi  , e quivi  altresi  mori  j e vi  iti 
reppellito.  Suo  padre  fu  Mercatante  , e foftenute  ciò  non  oftante  aveva  in  Fi- 
renze le  più  ragguardevoli  dignità  (7).  Scrive  Filippo  Villani  (8)  che  queftl 
Aando  pe’  fuoi  negozi  in  Parigi  fpofaife  quivi  una  Parigina  di  famiglia  civile , la 
quale  lo  faceife  padre  del  noftro  Giovanni . Può  elfcre  che  ciò  avvenifte  prima 
che  la  fpolafle  , fe  pur  di  efta  nacque  : perciocché  forti  pruovc  fi  hanno  che 
Giovanni  illegittimi  avefte  i natali  (9);  e le  così  è , diviene  quali  inutile  f in- 
dagare quale  delle  diverfe  mogli  eh’  ebbe  luo  padre  (10)  lia  fiata  la  madre  di 
lui . Comunque  Ca  , fu  pollo  ancor  giovanetto  da  l'uo  padre  ad  iftudiare  la 
Grammatica  lotto  Giovanni  da  Strada  padre  di  Zanobio  celebre  Poeta  (ii),  e 
ben  tofto , trovandoli  ancora  nella  tenera  età  di  lette  anni  , diede  laggj  del  fuo 

raro 

CfrtMlÀ»m  (così  feline  il  Boccaccio  nel  fuo  libro  fedeva  beni  di  fortuaa^ia  Firenae  » e poderi  nella  ViU 
De  Mtiuium  , Sylv*rum  ec.  parlando  del  Fio»  U di  Corbignano  , cb‘  é nel  popolo  di  San  Martino  a 

me  blfa)  vtiiis  CéfitUmm  ec.  ffJtt  ^ mat*lt  fitmm  «m.  MeiifoJa  l'otto  Fielole  , liccumc  hanno  olfervato  i Depn> 
mifrmm  fitif , tlUt  fltrtmi»  tati  della  edixiune  del  I>ecameroae  bua  nel  1^74.  nel> 

Civtt . V.  anche  il  Mabtlloa  , Di  ri  Difinnsiits  , Llb.  le  OjJirvMX^i  loro  aggiuntevi  a car.  64  « e il  Sig.  Man- 
V.  pag.  tòt.  e 169.  ni  ^ cu.  Cap.  Ili  < né  altro  vogliono  indicare  quelle 

(6)  Che  il  Boccaccio  nafcelTè  non  in  Certaldo,  come  parole  bite  dire  dal  Boctaccio  contri  fe  UeBo  : timi  » 
aflcriice  fra  gli  altri  il  ^nfovino  , ma  in  Firenze  al  fauLttn  U tifitU  , le  non  un  rimprovero  eh*  ei  linfe 
f li  afferma  per  colà  fuor  d' ogni  dubbio  ale  latto  in  Firenze  della  primieia  origine  de'  luoì 

dal  Sig.  Manni  nel  Cap.  Il*  della  lua  Vit»i  atinbuen»  Maggiori , come  di  Contado  venuti  a C'uià  | e cosi 

dofene  una  ule  feoperta  all'  Ab.  Antoamani  Salvini  , 1*  hanno  {'piegato  a iuiim  i Deputati  nel  luogo  cit.  U 

« VI  li  correggono  diverti  Astori , che  gli  hanno  alle.  Saniovioo  per  provare  eoe  fuo  padre  fode  e vù 

E nato  per  patria  Certaldo  ; ma  Ibrfe  il  Sig.  Manni  non  U adduce  due  palB  del  Ciriattii  , cioè  quello  ove  diSa 

t quivi  avvertito  aver  quelli  a bvor  loto  il  Boccaccio  il  medeiimo  Giovanni  : ^ibi  dilnufim  <•{•  i frimimvil» 

Bello  li  quale  nel  l' Ifcrizioiie  lepolcrale  , cut  a fc  me*  cìm  inumi  » iaftum»  fiaft  gtauia  , ihi  lum  mi  riag*  , nac 

delinio  ci  lece  , chiamò  lua  patria  Certaldo  : ftm^t  e«’  vaUmii  mfati  : e quell*  altro  : « ta 

......  gemiif  hKthatÌHi  lUi  fari  tb'  tlU  gimnt  danna  fta  davi  a ti  non  far  ijftr  ta- 

Patria  Ctrtaldum  . b j ma  quelli  ammettono  ccriamcnte  fignihcato  diverto 

Ma  egli  è vero  ancora  che  molti  l'hanno  detto  di  pe»  dall*  intelo  dal  Sintovino  .*  mentre  per  gintih  oon  altro 

tria  furtnttna  Non  é per  altro  nuovo  che  un  Autore  mai  volle  intendere  il  Boccaccio , che  graziolb  , corteìè* 

rieonufeere  polTa  due  lmq(hiper  lua  patria,  l'ano  dov*  e virtuofo , e ne  fece  pur  chiara  Ipiegazione  in  quelle 

è nato , r altro  dove  la  lua  tamiglia  ne  trae  1*  origine,  parole  del  Orbacelo  : Cafw  ibi  la  virtù  ftgmiti  fm  ditta 

Q per  Io  più  vi  ritiede  ■ N<>i  pertanto  crediamo  poterli  gentile  , < gli  altri  per  eantrarìi  ftfmendi  i tuaj  farina 

coociliirc  gli  Scrittori  che  (embrano  fra  loro  dilcordi  mn  gtntili  riputati  i e cosi  fpiegullì  nel  Decaiaeronc 

«irca  la  patria  del  Boaaccio , collo  Babilire  che  potefle  nella  Novella  1.  della  Giornata  IV.  Affai  maggior  prò» 

riconokeie  per  luapairu  c Certaldo  e Fìrenac  i Certal-  va  della  povertà  di  Boccaccio  larebbe  la  Lctteta  che 

di , ^>erché  di  quello  fu  la  fua  bmtglia  , la  quale  tenti»  abbiamo  alle  llampe  feruta  da  Giovanni  a Cino  da  Pi» 

fiuò  ad  avervi  abitazione  c poderi  i e firtata  , perchè  Boia  nella  (piale  Ictive  d*  cfler  nato  di  fadrt  famro  , ma 

in  quella  nacque  : dal  che  ne  viene  altro  ellére  il  dire  quella  al  parer  nollro  è falb  , (ùcume  nel  Crtalogo  dei- 

che  fn  di  Ctrtalda  , altro  che  nat^na  in  Certalda . Se  il  le  fue  Opere  al  num.  XlV.  diremo . Nè  perchè  luo  pi» 

Bayle  nell’ articolo  del  Boccaccio  avelie  fatta  riAclUone  dre  folfe  dato  alla  mcrcatanzu  dee  dirli  ch'egli  folTe 

a taie  differenza  non  avrebbe  detto  afféunare  il  Betullì  ignobile  e vile  : perciocché  dalla  mercatanzia  avevano  a 
èli«  il  Boccaccio  natifm  in  Cirtaldi  , c li  farebbe  rifpar»  quel  tempo  il  principale  loftentamcnto  , e la  maggior 
miata  la  btica  oon  folamente  di  conlùtario  col  Ibndt-  grandezza  quali  tutte  le  più  illuiln  famiglie  Fiorenti» 

mento  del  palio  del  Boccaccio  allegato  da  noi  nell*  an»  ne  i nè  alla  nobiltà  loro  recava  ciò  alcun  pregiudizio  ; 

noiazione  antecedente  , ma  di  tacciarlo  ancora  di  poco  ed  in  fatti  il  l'adre  del  nollro  Giovanni  Inette  in  Fi» 

«laiiu  , perchè  gli  dovelTe  quello  effer  noto  per  aver  egli  renze  nel  ijit.  del  Ibmmo  Magilirato  de’ Priori  pel 

quell*  Opera  tradotta  : perciocché  le  parole  del  Beiufft  Quartiere  di  Santa  Croce  , e hi  pure  in  altre  Migiffra» 

dicono  che  il  Bierateii  fu  da  Ctrtalda  j e non  già  che  ture  , come  nel  ij4f.  lópra  la  Zecca  | e nel  ija/.  de» 
naftfm  in  CtrtahU  come  il  Bayle  gli  b dire  . gli  UiKziali  lopra  1’ ablmndinza  de*  grani  { e lì  vede 

(7)  Pare  che  poco  s’  accordino  gli  Scrittori  circa  la  che  anche  Jacopo  (rateilo  di  Boccaccio  contralTe  per 

qualità  della  lua  famiglia  , e della  tua  condizione  t per»  cpiattro  nnglj  eh'  ebbe  albi  illulln  parentadi , ficrome 

ciocché  alcuni  fui  fondamento  di  quelle  parole  , che  il  riferifce  il  Sig.  Manni  al  Cap.  III.  (Quindi  veggiamo 

nollro  Giovanni  nel  Cariattio  a car.  99.  dell*  ediz.  di  come  nei  fine  deli'  limiti  Bampato  in  Roma  net  147I. 

Parigi  t{69.  in  S-  fa  dire  contro  di  fe:  Omww  dagli  il  -in  4.  fi  diiama  ellb  non  fòllmente  Tiarnuim  , ma  aa- 
malanni  ; tarai  a farthiart  It  tifalii  , 1 lafei  flar  la  gin»  biU  ancora  . Eccone  le  parole  ; Finifrt  felittmmtt  l'  tla~ 
tili  danai  , hanno  ricavato  che  fuo  padre  foffe  Conte»  gami  taanàia  nnntmpatn  tbmpht  d"  Amiti  eamfilata  dal 
dino  . (Quindi  il  Betullì  , e lo  Squarciafico  io  dicono  fatandiftma  Pitta  Ht^rr  Già.  .Butaetii  SabiU  Fiartmina 
nato  di  vili  fartnti  , e aggiungono  che  il  padre  Tuo  tu  imprtfft  in  Rama  mi  MCVCCLXXl'Hl. 
m»lti  pivtri , Il  Sanfovino  chiama  Boccaccio  padre  del  (S)  Viti  d*  Vimini  illnfiti  Fiirtatimi  , pig.  xii. 

nollro  Giovanni  igmbiìi , a pevtra  f ed  anche  il  Carpen»  (9)  Si  vegga  il  Sig.  Manni  nel  Op.  Iv.  ove  , oltre 

terio  nel  fuo  Supplam.  t.  ai  trnditit  Calibtt  a car.  j.  lo  Tautorità  di  Cofimo  della  Rena  , che  lo  chiama 
dice  patri  raflita  praertaimm  , e il  Bayle  panari  payfaa  lo  Irgiuimato  di  Boctatei»  Ut  ChalUna  da  Certaidi  , rife- 
tbirmi  it  familU  . Il  Sig.  Manni  all’incontro  vuole  riicc  efferfi  trovata  in  Avignone  la  Difpenra  Papale  ac» 
nel  Cap.  Ili-  che  folTe  di  famiglia  civile  e nobile  anco»  cordata  al  nollro  Giovanni  di  poterli  far  Cherico  , co- 
ri, e non  crMj  povero  come  li  è voluto  br  credere  • me  a colui  che  d'  illcgiilimo  matrimonio  era  nato  . 
Veramente  il  dire  che  il  padre  di  Giovanni  foffe  malto  (io)  Vedi  il  Sig.  Manni  a c i}.  e 14.  nel  Cap.  Ut. 

pavfTo  ed  i^niitlo  niente  fi  oppone  all’  effere  flato  Mer»  DO  Villani , yui  cit.  pag.  xn.  e MiAneiti , Lib» 

citante  , e molto  povero  j ma  ben  vi  fi  oppone  il  fa»  cit.  peg.  ya. 
pere  che  o!tte  te  originarie  poffeffìont  di  Cenaldo  pof» 
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raro  talento  e della  fua  particolare  inclinazione  alla  Peefia  , narrando  egli 
ilefTo  d'  aver  compodo  lino  d*  allora  alcune  Favole,  per  cui  veniva  fopranno- 
mato  il  Poeta  (12).  Ma  egli  è affai  verifimile  che  fuo  padre  ne  fentiffe  , anzi 
che  piacere,  rammarico  , Cccome  quegli  che  niun  utile  credeva  poter  perveni- 
re al  figliuolo  dallo  Studio  della  Poefia , a cui  lo  vedeva  in  modo  particolare 
inclinato  (13).  Troviamo  in  fatti  che  lo  levò  dalla  (cuoia  nell'  età  di  dieci  an- 
ni , feoza  voler  attendere  che  compieffe  il  corfo  della  Grammatica  , e che  Io 
accomodò  con  uno  de'  primi  Mercatanti  di  Firenze  per  apparare  rArimmeti- 
ca  , e quindi  per  iftradarfi  con  tale  feorta  alla  mercatura  (14) . II  nollro  Gio- 
vanni dopo  effere  (lato  alcuni  mefi  in  Firenze  preffo  al  detto  Mercatante  , e 
dopo  avere  apprefa  , benché  con  animo  affai  avverfo  (15)  , i’Arimmctica  in 
guiCa  da  faper  ben  tenere  un  Libro  di  conti , fu  dal  medefimp  Mercatante  con- 
dotto feco  a Parigi  (16)  , dove  fempre  più  mollrandofi  Giovanni  alieno  dall' 
applicazione  a'  negozi  mercantili,  ed  attendendo  affai  più,  per  quanto  egli  po- 
teva , a'  Libri  di  Letteratura  , che  a quelli  della  bottega  , venne  licenziato 
dal  fuo  Padrone  (17),  e rimandato  a Firenze  , dopo  edere  (lato  con  effo  lui 
inutilmente  fei  anni(iS).  Ritornò  dunque  in  cala  del  Padre,  preffo  al  quale 
(lette  altresì  di  mala  voglia  per  alcun  tempo  , volendo  pur  quelli  che  abbando- 
nalTe  la  Poefia,  e che  fi  metteffe  ad  altro  efercizio,  per  mezzo  del  quale  potef- 
fe  migliorare  lo  (lato  della  fua  famiglia  ( 19) . In  quelle  contrarietà  c perturba- 
zioni d'animo  dovette  Giovanni  continuare  per  molti  anni  , ripartendo  il  tem- 
po fra'  negozi  mercantili  , e le  Lettere  , nelle  quali  in  guila  quali  di  foppiatto 
fi  avanzò  , che  effendo  (lato  da  fuo  padre  in  età  di  veototto  anni  mandato  3 
Napoli  (20)  diede  fuori  quivi  il  fuo  Poema  intitolato  la  Tefeiete  come  fi  vedo 
dalla  fua  Dedicatoria  , che  colla  data  di  Napoli  del  1341.  indirizzò  alla  fua 
Fiammetta . E'  comune  opinione  che  folto  quello  nome  di  Fiammetta  da  lui 
più  volte  mentovata  nelle  lue  Opere  egli  voleffe  indicare  e celebrare  Maria  fi. 
gliuola  , per  quanto  fu  creduto  , naturale  di  Roberto  Re  di  Napoli , che  fu 
allora  per  molto  tempo  l' oggetto  de'  lupi  amori  (21);  e fi  vuole  che  (òffe  pur 
da  lei  corrifpollo , ficcome  egli  modefimo  d' accennar  intefe  nelle  fue  Ope- 
y.U.  P.Jll.  B s re 


(ik)  N«n  fsHt  nmmtr  p$m  (coti  egli  fcrtve  nel  Lib. 

XV.  delle  D*0rmm  «I  Cap.  X.)  daw»  *d 

wmm  ànt^tram , m«t  imm  ftSitms  witrmm, 

mnàum  d»&trt$  sméUvtrmm  , vig  ^vms  littrgrgm 

iltmemts  fifmtvtrsm  , tttt  iff»  imptiùgt0  muturg  /ig. 

dtpdtnmm  mfmt  i fi  muUiui  tfftt  i tg» 

m*g  éUipuu  fiBimgtuUt  ttUdi  ; gm  0wim  tt~ 

mUa  UMti  tffitù  *ggt*  igfiwii  . g poco  apprefló 

fóggiugae  .*  Hf  mirskk  diOM  tmm  mtmJum  mgvéfirm  fw- 
éni  ftm  fMf  p*dHm$  (0rgtta  tattigrH  , m*  ttigm  f r*  tm  - 
rtMsnmte  , gaad  mtmdmm  fgm  , Patta  fin  a ntit 
ttnaUm  vttatut  fmi . Nu  duhit»  iam  atat  im  hat  aftitr 
ttat  6 a^m  itnitat  tnltfitt  amata  , qata  imtr  ttitktt 
àMtat  mmmt  tvafijtm  . 

<i|)  Vedi  piu  folto  r ennocnione  il. 

<14)  TilUat  , < Mannetu  ne*  luoghi  citj  e Bcuillt 
fili  principio  della  fut  Vita  del  Boccaccio  . 

(if)  SanforiDOa  yita  del  Boccialo  . 

(16)  Sanfovino.»  e Betulfi  ne*  luoghi  eie  Pietro  Da. 
fticle  Huezio,  Da  armat  Pakalmaat  a car.  If.  lo  anno* 
vera  lira  quegli  che  it  conduBcro  in  Francia  p^  appli. 
ar(i  agli  Ikudj , ma  i'  inganna  { mentre  non  (i  tmtert 
coli  per  attendervi  alle  Lattare  , ma  alla  mercatura  . 

(17)  Sanfovino  , Vita  Clt. 

(il)  Cosa  rifertlrofto  il  Mannetti  nei  Lib*  cit.  a ar. 
t«.  e 7)  i e li  BetuHi  nella  Vua  ctc.  Ma  ha  alTai  meglio 
Cenuro  (o  Boccialo  , come  ca  delciiva  i Tuoi  tW 
d|  I la  fua  incliiuxiona  atU  Poeiia  , e le  oppofuiont  di 
Ino  padre  : Oli  fiad)  àmmjat  , cosi  il  Bocciato  lafciò 
fermo  nel  fuo  Carbattia  di  le  mcdelim't  . alla  fatta  FU 
iafafia  apparraarwi  dalla  tma  fatntÀa  prò  4/ai  tha 
U tua  fadn  maa  avrthha  vaiata  , ti  fim^aara  , a atajì- 
magatati  ia  tjaalla  ^arta  tha  a Ptfia  *'  at>artuat  , la 
^aalt  ftr  aì/vtatata  t»  hù  taa  fia  ftrmtsAa  f aatma  , 


tha  tam  alftitja  £ ft^aita  . Anche  nel  libro  uL 

timo  della  fua  GtatàL  Dttrmm  al  Cap.  X.  parlando  de* 
{uni  ftudj  I coti  li  efprdié  . Mt  tphdaai  axparitai:a  ufia 
ad  paatitat  wttduatiamti  difpafitam  aa  aiata  atatm  natura 
tdagit  4 ma»  \aditia  ta  hat  aatat  ]am  . Sattt  aniaa 
attmaU  aptafaiffa  patnm  nuum  a paeruia  maa  taaalmt 
amaat , ut  aafttiattr  tettar  , matfita  adaUfiamiam  aaa^ 
dam  iatrmattm  artfmtrita  it^u3am  maxiata  mattatati 
dadit  difiipmlam  , ^aam  prati  fix  aamt  ad  aliud 
fuam  aax  tteapargltit  ttmpm  ia  vstaaam  ttrtn  . b poco 
appreflb  foggiugnc  : Attamtm  Iam  fata  maturmt  aiata  , 
ewi  lana  faÀut  , aamim  impellamt  , mtmimt  dittata  , 
imma  aififitata  patta  » ^ fiadtam  tali  daataaaft  j ^aad 
maditam  navi  pàttùa  fan  fpamtt  fìmtpfit  iaftaiam  g tam- 
famma  avidìtata  fatutui  fam  , praetpaa  tam  da- 
attam  auUttam  aiafdtm  iihrat  vidi  , Itfi^aa  , mti 
pattai  iattUigttt  taaatat  fam . E pure  vegliamo  che  Ciò. 
vanni  raedelimo  niente  meno  di  lùo  ^dre  conobbe  che 
la  Poefia  non  era  per  produrgli  alcun  vantaggio  : Fa. 
a alt  ai  tm  taim  Pattatam  , coti  kriflé  fai  principio  » o fia 
nal  Proemio  di  detta  Opera  , ftitaaHut  aihil  afftrra 
latri  ttfiifiautm  tfi  , apad  aam  athtl  prttttfum  tfi  , 
pttpatr  aaad  affirat  au'um  ec.  E nel  Op.  VI.  del  Lib. 
XV.  della  medclima  Opera  pure  aSèrma  che  fata  Patfii, 
^maaiam  ptrpaatatmm  ftwtpar  damtfiita  fait , att  ali(jmd 
affarti  latri  avaria  vifa  fit , aaa  falmm  par  fatifia  multa 
atfUSa  , alma  dn\*aa  «c. 

(19)  Betulb  , Vua  cit. 

(IO)  Villani  I Lib.  cit.  pag.  in, 

(ai)  Si  può  vedere  (|ucllo  che  il  Boctaaio  mcdellino 
nel  fuo  Aatat»  riferil*e  a lungo  de*  Cuoi  amoH  colla 
Fiammc'.ca«  e ciò  che  pure  ne  ienve  il  Sanfavmo  nelle 
l'refiutune  all'  Opera  mcaiovau  . 


,3i8  b o c e a c e I o. 

tc  (22)  , nelle  quali  gli  piacque  di  nafconderli  fotto  i nomi  ora  di  Panfih  , ed 
ora  di  CaUone  (23) . E’  verifimile  che  il  favore  da  lui  confeguico  predo  al  Re 
Ruberto  , e prdfo  alla  Regina  Giovanna  molto  da  lui  lodata  ne’  fuoi  ferir- 
ti (24)  , da’  quali  fi  trovò  aliai  ben  accolto  (25)  , non  poco  contribuilTc  di  fa- 
cilità a’  detti  fuoi  amori.  Certo  è che  quelli  gli  diedero  cagione  di  fcrivcre  il 
fuo  Filoeopo  , e la  fua  Fiammetta  , le  quali  Opere  a petizione  di  elTa  compo- 
fe  (2Ò) , e volle  pure  lalciarci  varie  notizie  di  lei  , cioè  com’  ella  nacque,  come 
venne  educata  , come  li  lenti  effa  alla  prima  chiamata  alla  vita  religiofa  , poi 
venne,  maritata  in  un  nobile  perfonaggio , come  il  Boccaccio  la  vide  la  prima, 
volta  nella  Chiefa  di  San  Lorenzo , c di  lei  innamoroin  , c quale  foflc  1’  eCto 
de’  luoi  amori  (27)  . 

Intanto  dividendo  egli  il  tempo  in  Napoli  fra  gli  (ludj,  gli  amori  , e i negozi 
mercantili , avvenne  che  a calo  andandoft  a diporto  foto , dccomc  riferifee  Filip- 


po Villani  (28)  pervenne  al  Inoro  dove  A 

(ii>  Verimente  il  Bocofcio  nell’  Amttt  parli  in  mo» 
<lo  de*  Tuoi  amori  colla  Fianunetd  da  ùr  credere  che 
ventile  da  e<U  corrirpollo  , liccome  niej^lio  lì-  riferirà 
qui  lotto  nell’  annotazione  zf  i c di  tal  leiitiinento  fu» 
rono  il  Sanlbvino  nella  eie.  prefazione  > ed  Alellàndro 
Zilioii , il  qual  ultimo  nella  fua  SrtrU  dt'  ftm  iteU.  a 
lar.  100.  del  noUro  Codice  a penna  francamente  affer- 
ma che  da  quella  gli  fifftrù  (mttJstti  lutntjcfetmtmti  i 
fmt  eMrdttUmtmti . Ma  >1  Boccaccio  era  l*oeu  . e lotto 
il  Unto  nome  della  fidunmttt»  wteva  rapprcTeome  e 
lìiiKere  quanto  gli  veniva  in  grado  per  rendere  più  di- 
leuevoli  )'  Opere  lue  . Non  liamo  noi  iuli  di  quello 
fentimento  . he  non  che  laidove  noi  ci  (ontentiaino  di 
Itarne  in  dubbiezza  , il  Braiuome  all’ incontro  nelle  iWr 
dii  D»mtt  tUtéfir.  a car.  J70.  e j/t.  è dato  d'opinione 
che  tl  Boccaccio  non  fulamente  non  lia  mai  llato  cor- 
rilpolto  , ma  che  nè  men  lia  mai  llato  di  quella  inni* 
morato  , almeno  nella  guila  che  ha  volalo  Dir  credere; 
c che  abbu  oó  latto  più  per  dar  rtlalto  a*  fuoi  libri  , 
che  per  rapprcleniare  fa  verità  • ond' anche  nclb  prola 
Bobtaii  a credere  più  Poeta  lavoleggutorc  , che  Iftoruo 
fedele . 

(}])  Tali  nomi  egli  prefe  nell’  Anmef*  fittmmtnm  » 
nel  (tlvttpo  , e nell’  Amtta  . 

^441  Si  vegga  i’ Elogio  di  detta  Regina  conapollo  dal 
Bociacclo  in  line  del  tuo  Libro  P*  meiliert^Mt  tUm  . 
Scrive  Allonlo  Ccccarelli  , auior  per  aiiro  di  poca  Icdci 
nella  Vita  dt  Urbano  VI.  che  anche  q iella  Regina  Gio- 
vanna fbflc  anuta  dal  Buccactio.  Ciò  può  rller  vero  ; 
pcrti'xchc  il  Boccaccio  , anche  al  dir  di  Sicrooe  Polca» 
tone  nel  Lib.  Vili.  Pt  ìtnft.  ìUmjìr.  £ì««mz  » 

aitai  lunga  iUgione  nella  rrgia  Corte  di  Napoli  (i  trat- 
tenne . Ma  che  poi  celebrane  quella  Regina  lotto  il  no- 
me di  , come  poi  aggrugne  il  Ccccarellt  » 

(fucilo  è fallo  i poiché  il  Boccaccio  lutto  tal  nome  inte- 
le  di  pillare  di  Marta  figliuuia  naturale  del  Re  Rober- 
to • la  quale  » Eccome  Icnve  il  Sanfovino  nella  Vita 
del  Ootcaccio  , in  protelló  di  tempo  , nella  niiitaatone 
dello  Stato  di  Napoli  fu  decapitata  dalla  parte  avvetia- 
ria  non  molto  dopo  la  morte  del  Boccaccio  . 

<15)  Betuilì  , Vu»  cit- 

Scrive  tl  Salii  nell’  nifi.  Tjpagr.  Littr.  MtdiJ.  a 
car.  «i6.  che  forfè  in  grazia  di  delta  Maria  cooiponellè 
pure  il  fuo  Poema  intitolato  il  fi/arfmra  , ma  di  ciò 
non  troviamo  un  valido  fondamento  . 

(ar)  Due  fono  1 luoghi  dove  il  Boccaccio  volle  par- 
ticolarmente edenderù  nel  darci  minute  notizie  intor- 
no alla  fua  Fiammetta  , e a* fuoi  femori  con  dia  . L’uno 
è lui  principio  del  Fa/«c«M , ove  coai  ne  parla  ; 

<h*  d»^  Imi  rimeift  dii  rtéU  Tra*»  (di  Napoli) 

i»(ii»  »l>pTfffa  da  fa  amati»  ji^lnatU  , trm*  fMali  are  namamat» 
Rti-rrta  meli»  rtàU  diinitm  fa/itimt»  rimaafe  » imueramtHi» 
f<>«  l'  eatHta  di  palladi  rti^taia  ito  tha  da' (mai  ffeJttifa~ 
ri  jh  fa  lajtiara  , Et  avanti  <kt  alla  rtalt  tteelUaua 
prrvtntiìi , taSmi  fnfa  dtl  fiatar  d*  mna  fa»ti!iJÌma  {io- 
patta  dtmtramtt  tteiù  rtali  taft  itmari  tU  Ui  atta 
aata  fiiUaala  , » vrltmd»  d»  J« , t dalla  giavamt  damaa  far* 
fan  f tmart  eam  tatuo  fitU  , fatto  mamt  affafitiva  d'  aitto 


I cenere  dt  l'irgiUo  Marone  e Jeppellita^ 

il  cui 

fadrt  ttmtramtntt  la  narriti  , e Iti  noni  dtl  immc  di  tn 
Ut , f ho  in  It  taattiui  la  rtdtnttant  dtl  mtf  ro  ferdimm^ 
IO,  eh*  addivenni  far  l'  ardua  gufo  della  fuma  madre f 
dalle  quali  ultime  parole  li  vede  churaraenie  che  le  fu 
impoflo  il  nome  di  Marra  . Segue  di  poi  : Avvtnm  , 

th»  M«  {iarrw io  deUa  frafantt  Offra  CMm 

fanitara  naà  trovai  in  mn  fraudo , » bai  Itmfia  in  Panim 
mpa  , nominata  da  taliu  thè  per  dtifitarfi  faìlenna  tha 
faffr  fatto  di  lui  fatrifui»  fapea  la  grata  (covi  il  Boccac» 
CIO  voile  indicare  il  tempio  dt  San  Lorenzo)  et/’  io  di» 

marand» apparve  agli  oerhj  mici  /*  amnairabèl* 

helUitn  della  frtfaia  gtevane  vernata  ad  udire  f«c/  th» 

10  attentamente  udiva  , la  qnal  ri  t^o  eem'  io  ebbi  u*- 
àuta  , il  ruare  intomintiò  ri  fané  n tramara  thè  ^uafi 
tfnel  tremare  mi  rifpendrvn  per  i tnenetni  folfi  fmifuratma 
ttunto  ec.  E poco  appredb  aggiugne  t Ma  patthì  ài  f*ù»- 
di  tm  piagate  euart  partite  mi  fui  , e fafpirate  ebbi  pii 
gienu  per  la  murva  fertaffa  ; pur  pei^atoda  alla  valenfm 
deuna  , avenne  , thè  «a  gierno  neu  fa  carne  la  fertuna  ami 
hatafir'a  ia  un  fama  tempi»  dal  Freaci^  aU'  fanti  mettili 
naminato  nel  fuaU  faetrdatefft  di  Piana  fatta  btanthi  «v-> 

11  di  nari  vafitmenti  veHut  taltivavana  tiaoidi  fuetU  , 
divatamentt  landavam  il  famm»  (2»»ve  t In  deiw  it  giuu* 
genti»  , r#a  ahfuajut  di  tputU*  vidi  la  gratirfa  d.nna  del 
mio  tu»ra  fiata  lam  ftfitvaU  ed  alirgr»  ragiemamtnte  , nel 
^uat»  i»  & attua»  tempngn»  datme/ìieamenit  netelti  fum» 
me  . Et  vernati  d'  una  ragiMnmente  in  nitr»  , dtp»  inairif 
vemmme  a parlare  dtl  vaiarifa  gtovant  Piati»  figtiuole  di 
f elite  frandi^ima  Re  dr  Spagna  eci  con  che  palla  a teflèra 
la  Stona  o lu  il  Romanzo  di  detto  fiori»  o fìa  Fiieca- 
p»  ; percioccliè  flotta  voile  prendere  il  nome  di  Pihe»» 
pa  , che  in  Greco  vuol  dire  atatawa  della  fatua  « coma 
VI  narra  in  hne  del  Lib.  IV.  Ma  più  lungo  , c con  circo» 
danze  aliai  più  minute  è l’altro  fu^o  » m cui  il  Boccac». 
CIO  ne  parla  . Quello  è nell’zdoaeie  a car  pi.  e legg.  dell* 
ediz.  del  Giolito  dei  1 io  I « e poKhè  è affai  lungo  • 
Iutiera  qui  dirne  in  compendio  il  contenuto . (Juivi  dun- 
que la  Fiammetta  introdotta  a favellare  narra  come  ilR« 
Roberto  , inielo  ivi  lotto  tl  nome  di  Jdida  , avendo  fit- 
ta una  gran  fella  vide  la  madre  della  Fiammetta  , e fé 
ne  innamorò  » e come  il  Re  trovò  il  naodo  di  farla  vc^ 
Dire  in  Corte  a porgli  prieghi  per  certo  aHàre  , ed  oi« 
tenne  ella  la  grazia  addomandau*  ma  col  compiere  i de» 
fideri  del  Re  , onde  rimalla  gravida  « lenza  tutiavu  bect 
fapere  fe  del  Re  • o di  fuo  marito  , perfori  la  Fiommet» 
la . Quella  in  un  Momdero  di  Monache  venne  allevata  • 
e fi  lenta  cbiamita  dal  Signore  a condurre  colà  vita  relu 
gioii  i quando  di  lei  invaghitofi  un  nobile  giovane  ten- 
to >1  fuo  matrimonio  , il  quale  da  lei  negaicq(li  • non  li 
flette  { ma  a)  Re  che  f^rrfe  lua  figliuola  la  riputava  . U 
domando  » e fu  udita  la  fua  dimanda  . Dopo  effere  llite 
col  detto  luo  Manto  molti  anni , fu  veduta  net  Tempio  di 
San  Lorenzo  dal  Boccaccio  • U quale  di  lei  innaniuratofia 
colta  I’  occalione  che  il  marito  u era  partito  per  Opoa  , 
una  notte  tutto  lolo  alcoib  nella  camera  della  Fiammet- 
ta, lè  sk^cun  1 pneghi  , e colle  parole  , eh’  ella  , dopo 
molta  refillcnzi , fui  divenne  . 

U>>  ym  d'  Veinim  liii^ri  , pag.  xti« 
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il  Oli  lc[>oIcro  riguardando  Giovanni  , e con  ammirazione  lungamente  quel  che 
dentro  chiudeva  , e la  fama  di  quelle  ojja  meditando  , comincio  fuiiiamente  ad 
accufare , e lamentarfi  della  fua  fortuna , dalla  quale  violentemente  era  corretto 
a darfi  alle  mercatanzie  a lui  odiofe . Per  la  qual  cofa  vieppiù  della  Poeita , e 
degli  ameni  lludj  rimanendo  accefo  , e le  mercacanzie  odiando , li  diede  a co- 
gliere ogni  occafione  per  avanzarli  in  quelli  ; e fu  per  avventura  in  quello  tem- 
po che  fi  approhttò  de'  lumi  datigli  da  Barlaamo  celebre  Monaco  Ballliano  di 
Calabria,  da  cui  egli  confefsò  d’aver  molto  apprefo  (29),  il  quale  appunto  cir- 
ca la  metà  dei  1341.  li  parti  di  Codantlnopuli , e venne  in  Italia  (30) . Ne  è 
inverilimile  che  intorno  a quel  tempo  incomincìalTe  altresì  la  Uretra  fua  ami- 
cizia col  Petrarca,  il  quale  troviamo  che  circa  il  principio  del  1341.  li  trasferì 
a Napoli,  ove  il  Re  Roberto  , che  proteggeva  aliai  i Letterati,  lo  giudicò  de- 
gno con  pubbliche  tellimoniali , dopo  avere  efaminato  il  fuo  merito  , di  confe- 
guire  quella  corona  , cui  dal  Senato  Romano  era  llato  il  Petrarca  invitato 
d'  andare  a ricevere  a Roma  (31);  ed  elfo  Petrarca  di  nuovo  nel  1343.  fu 
mandato  a Napoli  dal  Pontefice  Clemente  VI.  per  congratularli  colla  Regina 
Giovanna  d' elTere  afeefa  a quel  Trono  per  la  morte  del  Re  Roberto  allora  av- 
venuta (32).  Il  Boccaccio  non  li  sdegnò  di  riguardare  Tempre  mai  il  Petrarca 
per  fuo  Maellro  , tale  chiamandolo  loventc  ne'  Tuoi  fcritti  (33)  , ne'  quali  tale 
rifpetto  , e venerazione  di  lui  mollrò , che  alTai  rari  fra’  Letterati  s’ incontrano 
limili  efempj  (34).  Forfè  gli  llimoli  di  gratitudine  a ciò  molTero  il  Boccaccia 


(19)  Veramente  il  Sanibvmo  , feguito  par  dal  fìctufllf 
afieima  che  Giovanni  fioccaccio  dopo  U morte  di  fuo  pa- 
dre avendo  r«iawMÌ4/e  m wmttrt  il  £»trìme»it  , p«/iè  im 
Siiilt»  ftr  uàirt  «•  etrt0  CMsvrtft  é^ai  fam0}9  , * <Ì*  trt» 
dU»  mtUt  Lwtrt  Gfttbt  • Quindi  fi  vuole  che  quella 
Uirtft  fbOe  appunto  il  Monaco  Barlaamo  » come  afiermi 
pure  il  Niceton  nel  Tom.  XXX1I1>  delie  Mtmair.  cit.  a 
car.  ja  ; ma  poiché  da  un  canto  a’  ha  tutto  il  fmdamen- 
t»  di  credere  che  Barlaamo  (otte  già  morto  allor  ebe 
mancò  di  vita  il  padre  del  aofiro  Giovanni  , cioè  circa 
il  1J4S.  come  nell’articolo  di  Barlaamo  fi  è detto  , e 
veggiamo  dati*  altro  che  il  Boccaccio  parla  di  Barlaamo* 
come  di  perlbna  da  lui  conofeiota  * e da  cui  venne  em* 
dito  i quindi  creduto  abbiamo  che  ciò  potellè  edere  av« 
venuto  circa  il  1341.  in  cui  Barlaamo  ritornò  da  Co(lan> 
linopoli  in  Italia  . Il  luogo  nel  quale  il  Boccaccio  parta 
di  Barlaamo  è nei  Lib.  XV.  delia  Giatslag.  Dnfmm  al 
Cap.  VI.  nominandolo  fra  quelli  da*  quali  egli  traile  no. 
tuie  per  comporre  1*  Opera  medefima  accennala , colle 
feguenci  parole  : Traht  ptàttrt»  aUtjMMaJo  Bsrlmam  Sa/i» 
tu  Cafarua/ii  Maaathum  , Cal^mm  Imatatm  $Um 
rt  , frayaadtm  tamtn  ftUntia  , ya/it  adet 

trmdttmm  $ mt  tmferatanqm , Priaeipum  Grattrum , at/fai 
daàarum  hamitutm  frivUt^ta  ha^it  ttftaatia  , n*  dtun 
bit  t€$nfarilmt  aPkd  Gratas  tfft , frà  »te  a mmliis  fatultt  €Ì» 
tra  /m(/t  virmm  tam  in^m  , tamaaa  ffaadi  fiuatia  fra» 
dttum  . Saaaa  er^a  hu$e  , ^ foiifiaia  i»  rràor  ad  graeat 
igt  frtdam  ? Nam  «wm  /fon  fanm  alitjnad  vidi  { 
a/ia  tamfafiétru  uaanuUa  amdivtrim  ec  Da  ciò  per  avven- 
tura traile  anche  Apolìolo  Zeno  il  fondamento  d*  affer. 
piare  nel  Tom.  I.  delle  Difftrta*,-  Va^am.  a car.  j.  che  il 
Boccaccio  aUa  tfuaieht  tintura  di  Orata  da  Sarlaama  da 
Calairta  . Che  poi  il  Boccaccio  fi  irasfenlTe  a tal  fine  in 
Sicilia  noi  ricaviamo  certamente  dal  detto  luogo  del  Boc- 
caccio . Ben  è verifimile  che  fi  conducefie  a Ceraci  Città 
del  Regno  di  Napoli  , il  cui  Velovado  ebbe  Barlaamo 
dal  1341.  fino  al  1346.  come  fi  ^prende  dal  Tom.  IX. 
dell’  ttal.  &aera  dell*  Ugbelii  alla  col.  394.  Per  altro  il 
Mannecti  nella  Vita  del  Boccaccio  ne  parla  in  modo  da 
farti  albi  dubitare  che  il  Boccaccio  non  avelTe  per  alcun 
piodo  per  Maellro  nella  Lingua  Greca  Barlaamo . mentre 
ferire  a car.  76.  che  (itut  Buratta  Barlaam  Ba/ìlii  Cafiu 
riamfit  idanatlimm  Littrarmm  Grattunm  tu  frtmis  ftritt^» 
mnm  adira  vatmù , mt  fma  iafatiaitU  legtntU  drftdrria  per 
Gracarmm  Libtarmm  UBiamtm  fvMmt  fatitfatertt  , ifnaada 
tatiaa  iagtmt  fattati  wo  patnat  , (tt  BMtattnt  Ltaatimm 
tgutmdam  filattun  Tbtffalàmtiafun  ftrrg'rynaa  f'ima  mt» 


marati  Manathi  Diftifmìitm  ae.  amdivit  . 

(30)  Vedi  a fuo  luogo  l'articolo  di  Barlaamo  . 

(31)  Si  vegga  il  Privilegio  della  Laurea  avuta  dal  Pe- 
trarca che  li  nfèrilce  dal  Tomafini  net  Pttrartha  rtdivtv, 
• car.  3 B. 

(31)  Tomafini  , Lib.  cit.  pag.  7S  t e Niceron*  Memair, 
cit  Tom.  XXVilL  pag.  379. 

(33)  ^td  taaJtm  ì tali  fono  le  parole  del  Boccircio 

nel  Ub.  XV.  della  GtaaaJ.  Dtar.  al  Cap.  VI.  ove  fi  fece  a 
regifirare  gli  autori  da  lui  in  detta  fua  Opera  fcguiti  , 
C*  Fratatijtmm  Pttratcham  Flartatiamm  vuurandt^immm 
fraitftartm  , fatrtnt  , Daminttm  memm  , nmftr  Rtm4 
tx  Utaatmftaafmtta  , affraianta  Raierta  Hitrm/aitm  5i- 
eìlìa  Riga  tatljta,ai  tffit  Staatariimi  tanna  la/igmtHm  im* 
far  vatttet  virai  illtafirti  mumerandnirt  , Patini  tfiaam  imttr 
madama!  indmea  . > rmm  duam  Ittàt  amtut  , ^narnm 

/imgmlara  ae  ftranaa  ittmt  a/t , fad  Gatlìa  amait  atfu* 
Genttania  t & rematilJìmmi  ariti  angmJnt  Anjha  , Graei- 
ytia  fimrat  aavara  fauam  faatifaamm  j mtt  dnìfita  fnim  nf» 
ifna  Cyfritm  , ad  aurai  nfqna  tna  fablimitatit  namam 
rjNf  inelita  fama  dtiHiarit . Hn\mt  antm  jam  multa  fattmt 
afitra  Qn  matrita  , f/afaita  mamaratm  dignìSma  etrinna 
de  tulafti  a)H!  ingenia  tt^imamnm  bine  inda  Jaramia  . la 
oltre  da  quelle  fuc  parole  fraeiarifimi  viri  Fraaufeì  fa~ 
trareba  yamiim  ag»  mmiitar  fmm  , che  il  Boccaccio  pofe 
nella  prefazione  di  detta  fua  Opera  De  Ganaat.  Daarnm, 
può  rteavarfi  che  Me  lungo  tempo  fuo  Icolaro . e che 
lo.cra  quando  Icriveva  ()uel  Libro  . Anche  in  fine  del  fuo 
Libro  Da  Mantibm  ec.*lo  chiama  ineljtnm  Praeiftaram 
mmm , e in  fine  pure  dt  detta  Gaaaatag.  Daanam  lo  dice 
iafignam  Prataftaram  aaanm  . 

(34)  Bella  è la  tefiimoniania  » fra  le  altre  » che  tafeiò 
il  Boccaccio  della  ftima  fingolare  eh*  e*  faceva  del  Petrar- 
ca fui  principio  della  fua  GanaaL  Deaa.  ove  miroducenduG 
egli  in  Dialogo  con  Donino  da  Parma  circa  la  crave  im- 
prelà  di  comporre  la  detta  Opera  addoflitagli  dà  Ugone 
Re  di  Oerufalemme  , dice  il  Boccaccio  eh*  ellèndo  quella 
al  di  fopra  delle  lue  fòrze  nil  alimd  bae  tfi  , au(i  valle  ut 
fandtra  framar  . Vernm  fi  tantum  Rrji  hae  arat  anima  , 
erat  anni  aptnm  j fi  tarar  mmaltt  unni  a/i  tanta  labari 
fnfieìini  , viribmt  prulariffimi  viri  Franetfti  Petrareba  ^ 
CMjut  iamdin  ega  amduar  fmm  , bama  fuippe  t/l  tairfii  tn. 
genia  praditni  , (jp  pertnni  mtmaria  , at  farnndia  ad* 
mirabili  , tnifamihari^ima  tfmarnmtnmant  gaminm  bifia* 
ria  fnmt  , fia/ni  fabnla’tim  matifiìmi  > ^ trav'uu  * gmd. 
ijnìd  philalaphia  fatta  }attt  im  gramia  manìfrfimm  tfi  . Al 
(he  fi  fa  il  Boccaccio  coù  ricadere  da  Donino  : £js 

trg. 


1320  BOCCACCIO, 

che  trovò  in  oltre  nel  Petrarca  un  animo  a(Tai  generoi'o  verfo  le  file  indigenze, 
come  fi  riferirà  apprefib.  Si  vuole  che  viaggiall'cro  pure  infieme  (35)  , ma  di 
tali  viaggi  non  ci  fono  note  nè  le  circofianze , nè  i tempi . Ben  ci  alTicura  il 
Villani  (303  che  Giovanni  dopo  la  fua  dimora  in  Napoli  , tornaiefi  a caja  , 
firezzò  ilei  mito  le  mercaianzie  , e con  arJemijfimo  fludio  alla  Peefia  fi  dette  ; il 
perché  fuo  padre  cedendo  finalmente  alle  illanze  del  figliuolo  , e degli  ami- 
ci , lo  pofe  ad  iftudiare  la  Legge  Canonica  ; e fi  vuole  che  a quella  fi  applicaf- 
Ic  fotto  il  celebre  Cino  da  Pilloja  (37)  , c v’  impiegalfc  altri  lei  anni  incir- 
ca 


tr^e  Mnim»  htn4  de  Tilt  f^treuts  tsiertm  fnU  , 

petti  f»tut  * («•>  »d  impe^tkUt  n^mtAtur  mtm§  . 
r»tm  mM  wum  iUitm  fAUtmim  , ettàum  spud 
Copriti  , ftd  fàmA  (ttptr  AthtrA  Mum  TrAAtifcmm  PttrAT- 
thAm  JtdUt  ferimMA  «^vùim  . Crede  , fie  veltAtt  De»  , 
tUi  wuxiAiit  octAfAte  psettre  , }MveAtMti  tue  heatJlHm 
Utertm  mftrre  ) ex  netmn  tuMm  maptr  in  aatai  exìrt 
mapietu  uetlpit  timeftAt  eUeutt  Apetd  aefiret . CoDCrafle* 
gao  «neon  più  rifocttolb  della  Anna  ebe  il  Boccaccio 
ceva  del  Peirarca  urebbe  ceriamenie  (lata  la  deliberasio» 
bc  prelé  dal  medeGmo  di  dare  al  fuoco  tutte  le  Tue  RU 
bic  , ajlor  che  vide  quelle  del  Petrarca  , q«ialora  tuttavia 
<iò  facto  aveflè  per  non  metterli  in  competenza  > e in 
confronto  con  lui  • < non  per  invidia  dt  non  poterlo  o 
luperaie  « o ujuagluue  , ai  che  «ppreBo  Civcllererao  . 
Certo  i ^ il  Boccaccio  non  poteva  dare  nuMÌor  eoa» 
eraQègiio  di  rirpcfto  verfo  dd  Petrarca  di  qucT&  che  uiò 
In  6oe  del  fuo  Libro  De  MtAtUtu  , LAtmhnt  ec.  Quivi  » 
dopo  avere  riferito  che  fu  per  ab^adonarne  il  lavoro  « 
pel  fuo  rifpeico  verfo  del  Petrara  , che  aveva  per  le  ma. 
DÌ  iìimli  argomenti  , coti  dice  : tecptmm  ftadixm  Ad  mt^ 
tAta  fXPient  dxvenire  ptrettrrertm  ; ette  ó*  Uterià  dtUSA^ 
di/ir  Mar  «cela/  mtti  AlterAm  trAxie  in  pArum  i vidi 
imfitAtm  At^me  vtntrAèiUm  vernm  FrAAciftum  ftirArehsm 
émfjtmev  pràiepwtm  nuttm  hemefiA  fseie,  Uir**  viranti 
eeti'picAJun  per  ide/rmet  flAdimm  , Unte  tAmem  iiteedetuem 
prsim  , Aem  ttfmdem  Im^e  Atiritmm  , fed  AltierUmt  rifire» 

nemhHS  prefjum  , ttUiri  , AKpue  caamrjrdn^i  rrnW«* 
la  dedrnàmm  . (^upuì  AfptU»  prime  mteetui  ec,  SoggiU'- 
gne  poi  : OecmrtbAAt  Atutm  itM  pharinn  fmedeAtiA  redi, 
tum  , Ante  aUa  tleri^mi  preemterii  mti  fuHimitAi  >fà- 
li  erxAtM  redimitA  mirAetU  , ^ (i»teatÌAfAm  pe»dtr»(ìtAie 
plariMA  ftA^itit  I infupee  l/pidù»te  verbetam  dtltHehiiit 
Mimiam  , fjMAAtamtHm^me  extrmatA  videetur  eeuairÌA  . 
Frereres  netitÌA  rermm  , tti)m  ^iwrinuMi  indiaci  Ubee  ifie  » 
fMAm  Ade»  fibi  fAmiltArem  meverAm  , m vidijje  emutÌA  , 
reKAci  ftrvAfft  memerÌA  viderttiee  , Zi  tmm  lùi  radiiAS 
nuA  , flilms  earciiiMi  , kiJtarierMm  ftwutÌA  , in^rninaa  ha* 
hai  , CF  fiaxA  MaiMrin  venirbent  , a ynihni  ptrfaAfai  euM 
jAm  tfftm  femijlexmt  in  reditmm  ; indi  palla  a riferire  la 
elione  per  cui  deliberò  di  cootinoaria  • che  non  può 
clKre  più  onorevole  pel  Petrarca  ; ecce  prevertiam  va* 
tat  vanir  in  atemtem  , jat  A\am , ea«rr«rù  jnx/n  fe  pefiia 
magi;  tlmttftmat  . Zi  tx  ee  ArbùrAiat  fat^erit  fai  rAÌi»t 
(^UAHtaatmm^at  de  ft  tUripmtt  «pAtitAtu  atte  teaebrAt  pa* 
nrtrAiarei  peffe  viJeri  Muatatibae  tUrierts  , matevi  ran/a* 
tiam  , ad  eiai  revereanam  xmi  pnjii  , fed  ebfeqaiefai 
fir-iialai  $ itiaerìj  firater  in  fatm  afjae  dedaeiai  fam, 
vetrai  iabtaffu*  fi  ejaed  eneruam  eaHà  labcrit  ha)at  txpe* 
Headam  tfi  taalei  effe  leSeeet  , mi  fi  ^aid  in  het  Opere 
operi  viri  imfyti  femptriaiar  edvirfam  , demaetar  Utee  , 
faa  ft^aatar  , tAMMaem  vera  ftaaf^at  ftateatia . tcri~ 
ffi  ifaidem  , ejaed  ia  bateam  vanir  . ìpfe  aaltm  fi  auree 
navi  faee  , emaia  atailiptiei  iraiiepAiiteu  dijtfiA  , emaia 
feader^o  tibeatA  iaditie  ftripfit  , fcribu^ae  . Si  rfaid  vere 
teajramm  faii  teaferme  (ertMÌt  ceeapai'ìAiaf  , divina  hanà- 
lAii , deiJriaé  Adfrribeuae  faa  . 
fj<)  Betuflì , ViiA  del  Boccaccio . 

(j6)  l^ra  eie.  p^.  Kilt. 

Cile  il  Boccaccio  (ì  apptiralTe  per  volontà  di  fuo 
padre  allo  Audio  della  Legge  Canonica  non  fe  ne  può 
dubiiirt , dappoiché  lo  aA'erma  il  Boccaccio  molefìino  nel 
Lib-  XV.  delta  CratMej.  Deeram  al  Cap.  X-  Acconie  dire* 
mo  awrcAb  ncll'annotaiione  40.  Ma  ben  può  dubicarA  fe 
la  AuJialfe  fotto  il  celebre  Ciao  da  PiAo>a . Veramente 
dietro  al  Sanfoviao  oelU  Vita  di  lui  » 1*  baanu  aifvuiia* 


to  Tirj  Scrittori  1 e noi  pure  T avevamo  fuppoAo  nelle 
aoAre  annotazioni  alle  f^rr  d*  aemìai  Ula/hi  clt.  del  ViU 
laat  a car.  ai  1 1 ; ma  et  conviene  ora  dubitarne  non  tan* 
to  pel  Alenalo  del  Boccaccio  , il  quale  per  altro  é foiito 
nelle  Tue  Opere  di  lare  onorevole  tnenuone  de’  tiioi 
MicAn  più  uiligni  , quanto  perchè  è fiAu  il  fondamen- 
to a CUI  una  tale  sAèraione  A appogria,  valea  dire  d*  una 
Lettera  che  corte  lotto  il  aoine  del  Boccaccio  al  detto 
Cino  indtrizaaia  , che  lù  pubblicata  per  ia  prima  volta 
dal  Doni  nella  Ina  Raccolta  di  Frtfe  aatirhe  , e poi  da 
Antonio  Maru  Bikiont  nella  fua  Raccolta  di  Fr4*  di 
Daaie  Alifhieri  , e di  M.  (javaani  Beeractie  . Quella 
lettera  A vede  fcritta  dal  B<xcaccio  colla  data  di  Pila  de* 
!«.  d' Aprile  del  ijjt.  a M.  Cima»  cut  chiama  quivi  fuo 
Fretettert  » dando  I fe  AcAó  nella  fottofcruione  il  titolo 
dt  lùo  Defttpele  . Da  eAa  A apprende  che  Cino  conAgliato 
aveva  il  Uoùaccio  a continuare  lo  Audio  delie  Leggi , al 
che  rifponde  il  Boccaccio  che  , giacche  per  la  motte  di 
luo  padre  allora  di  freko  ièguiia  li  trovava  egli  pedrem 
de  fe JleJfe  , ed  la  età  di  veatttiaefut  aaai  , voleva  libera- 
mente a'  fuoi  geniali  Audi  applinrii . Ora  certo  è che  Aio 
padre  mori  fra  il  i}48.  e if  i}49-  come  A dirà  appreSo  • 
il  perche  converrebbe  che  la  detta  lettera  folle  Aata  IcriC- 
fi  dopo  il  detto  anno  . Ma  come  dunque  può  avere  la 
dita  nel  ijjf  ? Qui  lì  potrebbe  dire  che  Aa  corlh  errore 
di  Aampa  . e che  vi  li  debba  leggete  1348.  Ma  come  poi 
fì  potià  CIÒ  conciliare  coll*  età  del  Boccaccio  , il  quale 
Icrive  che  aveva  allora  venticinque  anni  f Già  a Ino  luo- 
go A è provato  che  nacque  net  ijij.  Per  evitare  anche 
queAo  anacTonifmo  farebbe  pnr  d*  uopo  il  credere  che  in 
luogo  di  ixv.  anni  H aveSé  a leggere  xxxv.  Ma  nè  meno 
in  cotti  guilà  Aeao  Iciulte  tutte  le  dilfàcaltà  < perchè  al- 
lora Cino  , a cui  è feruta  . era  morto  da  qualche  anno  . 
Cino  cerfimenie  mori  prima  del  Padre  de!  noAro  Gio- 
vanni , cioè  prima  del  1 348  4 e quella  lettera  al  contrario 
Aipponc  allora  quello  morto  ,e  Cino  vivo  . Prima  di  noi 
è luta  gmdicau  (pana  la  detta  lettera  da  ApoAolo  Zeno 
nel  Tom.  1.  delle  Dìfferiat..  iitfiiiae  a rar.  lite  dello 
AeAo  (enumeuto  è dato  il  P.  Oio.  degli  AgoAini  nella 
Preiàaione  premelU  al  Tom.  1.  de*  fuoi  Smrr«rf  iremfvùu 
mi  a car.  xix.  aggiugnendo  qnivi  il  P.  degli  AgoAini  el^ 
fere  la  detta  Lettera  un  nuovo  clempio  , come  il  Doni 
rpaccttilè  in  quella  Aia  Raccolta  le  fae  fienaie  felli*  . li 
Btlcioni  altresì  nelle  fue  annotazioni  a detta  Lettera  ha 
dubitato  della  Ancerita  della  Aeilà  non  avendone  trovata 
copia  ia  alcun  Codice  a penna  . Anche  il  Str.  Manni  al 
Op.  IX.  e dietro  a quello  il  P.  Zaccaria  nella  Biblìeth. 
Fefitr.  a car.  aia.  fono  di  reatimento  che  o la  detta  Let- 
tera Aa  apocrifa  , o Avvero  che  malamente  vi  Aa  Atto 
pqAo  l’ indirizzo  a Cino  da  chi  poAeriormente  le  fece  il 
titolo  , quando  poteva  eAére  ad  altri  fcritta  . Ma  fe  così 
è , rade  dunque  il  fondamento  che  Cino  poAa  eAete  Aato 
MaeAro  del  Imcaccio  in  Canonica . OlTerviamo  per  altro 
che  il  Sig.  Manni  volendo  ciò  non  oAante  pur  credere 
che  Ciro  Aa  Aato  MaeAro  dei  Boccaccio  congmettura  nel 
Cap.  VII.  che  ciò  folle  per  avventura  nell’  anno  vcnieA- 
mo  dell’  età  del  Boccaccio  { ma  vi  A oppone  troppo  chia- 
ramente 1*  autorità  del  Villani , il  quale  fcrivc  cne  prima 
era  Aato  mandato  a Napoli  da  fuo  padre  per  cagione  di 
mercatanzia  , mentr*  era  già  al  veateetefime  anat  ptrvt- 
natt.  (JueAa  teAinionianza  del  Villani , vale  a dire  d’un 
Autore  che  potè  aver  cunofeiuto  , c praticato  il  lloccac- 
rio  , è paruia  a ncH  di  tanto  pelo  . che  ci  ha  cooflì  ad  aU 
lontanarci  arTalto dall'ordine  cronologico  temilo  dagli  al- 
tri Scrition  nel  teAére  la  Vita  del  BÌmaccio  { perciocché 
tutu  pongono  la  Aia  andata  a Napoli , ed  il  fuo  mnamo* 

lamea- 
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•ca  (38), e che  venifTe  pare  addottorato (39);  ma  quand'anche  cosi  fofTe,  egli  è 
certo  che  ninna  inclinazione  neppure  a si  fatto  Itudio  dimollrò  (40), e perciò  il 
padre  Aìmando  la  inclinazione  celeAe  più  nel  figliuolo  potere,  che  l' imperlo  pa- 
terno, non  folamente  a'  fuoi  geniali  ftudj  ultimamente  acconfeml , ma  co'  favori 
a lui  poflibili  eziandio  l'ajutò  (41}  . Mori  intanto  fuo  padre  circa  il  1348  (42) 
forfè  per  la  peAe  che  in  quell'  anno  fece  orrida  Arage  in  Firenze  aAai  efatta- 
mente  defcritta  dal  noAro  Giovanni  in  principio  del  fuo  Dicamtrontf  lafciando 
due  Agliuoli , cioè  il  noAro  Giovanni , e Jacopo , del  quale  ultimo  dovette  Gio- 
vanni prendere  nel  1349.  la  tutela,  cui  pofeia  ripudiò  nel  13;!  (43).  Ora  per 
la  morte  del  padre  A vide  Giovanni  aggiugnerA  alla  libertà  de'  fuoi  Audi  la  fa- 
coltà di  poter  difporre  a favor  d'eflì  del  fuo  patrimonio.  Colla  vendita  dunque 
di  buona  parte  di  qucAo , raccolta  avendo  buona  quantità  di  danaro  (44)  in- 
traprefe  alcuni  viaggi,  onde  giovare  a'  fuoi  Audj  (4;)  ; e per  quanto  da  alcuni 
A vuole  (4Ò),  pafsò  in  Sicilia  per  apprendervi  la  Lingua  Greca  ; c fu  per  av- 
ventura nell'andata  , o nel  ritorno  di  colà  , che  vago  di  veder  Codici  antichi  A 
trasferì  a Monte  CaAno  per  viAtarvi  quella  già  inAgne  Libreria  , la  quale  non 
meno  per  la  diAinta  qualità  de'  Libri , che  per  l' incuria  in  cui  era  tenuta  die- 
de a lui  gran  motivo  di  reAarne  forprefo  (47).  Si  trasferì  pure  a Napoli , e di 
là  pafsò  a Venezia  per  godervi  della  compagnia  del  fuo  amico  Petrarca  , di  cui 

fu 


nmeato  coli  detU  FismmetU  dopo  la  morte  di  Tuo  pa* 
dre  , e dopo  gli  abiMndoaaii  ftudj  Caaonici  : ma  ooi  ri- 
flettendo dair  un  canto  che  quando  per 
fMtttn»  fi  fermi  i»  Ktftli  ftr  fégiem  Jt  gMsdsgme , era  , 
come  fopra  lì  è detto, éU  vtmtuttfimc  «aaa  prrw««/a, 
liccome  afferma  il  Villini,  che  vale  a dire  era  giunto  all* 
anno  i}4i.  nel  quale  appunto  colà  fi  trovava,  e già  con- 
tratta aveva  amicizia  colla  Fiammetta , come  fi  apprende 
dalla  Dedicatoria  della  lua  Ttfeidt  ad  efià  indinzaata  da 
Napoli  in  detto  anno  13411  e confiderando  dalKaliro  che 
il  Boccaccio  fi  diede  agh  lludj  Canonici  dopo  avere  total- 
nieote  abìundonato  le  Mercttanzie , ed  alquanto  prima 
della  mone  di  luo  padre  . la  quale  avvenne  tra  il  1348. 
e il  I349<  abbiamo  polli  i fuoi  iludj  Canonici  dopo  il  fuo 
ritorno  da  Napoli  , e dopo  il  fuo  innamoramento  colla 
Fiammetta  t e ciò  tanto  più  che  apprendiamo  anche  da 
Leonardo  Aretino  nella  Vit»  del  fetrmrt»  a car.  loi.  che 
il  Boccaccio  Mffmri  Gr»mm*tua  d»  grand»  . 

(38)  Hmiiifmtdi  igitur  turi  (Pontificio)  ttgntfetnd»  a 
patri  dtdiaatnt  tutdtm  ftr»  . attoi  in  mereatnra  , annet 
magna  tnm  mtltfiia  frnfira  ein/nm^t  , cosi  (crifle  il  Man- 
nelli nella  y»a  del  Boccaccio  a car.  73. 

(39)  Cosi  fcrivono  Baftiano  de’  Rolli  nella  Ltttera  a 
Flaminio  Mannelli  intorno  al  Tallo  a car.  jl  4 e il  Cref- 
rinibeni  nel  Voi.  III.  dell’  tfitr.  dilla  Vilg.  fttfia  a car. 
i86i  e di  tal  fentimento  è altresì  il  Sig.  Minai  nel  Cap. 
VII.  deducendoto  dai  titoli  a lui  dati  di  Oamimir  . e dt 
Mtfftrt , titoli  allora  per  io  più  a’  Dottori , e a’  Cavabe- 
fi  rifervati  . 

(40)  Hine  gmaiam  f così  degl*  infelici  luoi  ftudj  Cano- 
nici Ci  lafcio  firmo  il  Boccaccio  nel  Lib.  XV.  della  0<«r- 
al.  Decr.  al  Cap.  X-  vifnm  tS  aligniémt  tfltndtntipmt  indi, 
tilt  mi  apmremfnt  httrarmm  Sndiit  , ja^r  gtnittr  idtm 
ut  Fmiifitmm  fandumt  , divtt  ixindt  fmtnrmt , «adira- 
rat  intrarrm  , fai  priuptat  tlartStm»  fm  taaeandtm 
trmpiru  iaeaffam  triam  laiìravi  . fifiidUiat  hu  animmtt 
adi9  ut  $m  ararraM  Imam  »ffUi«ram  aat  praetptmt  di&ri. 
ma  I aat  gtaUttu  aaSfitatt , ama  nnrt  mandatit  at^riar 
(«artaar  , ««/  amitiram  prttiiat  fta  aPiargaitoaiPas  tarli- 
aari  piffet  in  tantam  illam  ad  paetiemm  trabtpat  afftHi»  . 
fkt  IX  a«v»  fmmpta  riafilii  in  fnfua  animar  tatti  ttadt- 
^«r  paàihmt  t gaimtaana  a xwra/fi^jiv«  dtfftfitiana  Hat  ima- 
puifmt  . E non  molto  di  poi  cosi  feguc  : Vtram  dum  (ge- 
ntt:ir)  im  lurraftì  mttt  prima  , indi  i«  lurrafam  fataltattm 
tngtnrmm  fitUtri  eaaatar  anam  , faiìum  tfi  mt  are  mgatia- 
ttr  firn  , are  avadtrtm  Caaimda  , ptrdirtm  fattam  10» 
ua’fuaam  . 

(41)  Villani,  Viti  cit  Mg.  Xllf. 

(4Z)  Che  fuo  padre  fodc  ancor  vivo  nel  134^.  conila 
churomeace  dall’  cller  egU  fiato  in  quell’  anno  uao  de- 


gli ufRciali  fopra  1*  ^ibondanta  del  grano,  come  fi  è der- 
to  di  fopra  nell’  annotazione  f.  U Sig.  Minai  net  Cap. 
IX.  aflenna  eh’  era  ancor  vivo  1’  anno  icgjcnte  , cioè  nel 
1348  , e prova  chiarameiiie  eh’  era  gù  morto  a’  z6.  di 
Cennajo  ad  1349. 

(43)  Minai  , Lib.  cit.  XVII. 

(44)  Sanfovino , e Betufii . ne*  luoghi  cit. 

(45)  Giavaani  paithi  fi  finti  IHera  , coti  fcrive  il  Vil- 
lani a car.  xi  1 1. . eaa  grandifima  earn  eamineià  ad  imita- 
firgart  fnel  (he  alla  Faifia  ara  di  hfmaa  : a vedeada  i 
prineipi  , t fandamtnu  di'  fatti  , i gnau  tuta  k fintàmi, 
I favalt  etnfifian»  , tfitr  nuafr  tatmlmtntt  perdati  { r«aie 
fi  da  un  fataftffi  mafia  , fi  mift  tn  tamimi , ni  fi  ff  aven- 
ti di  fattcafifitme  prrtgriaatàini  { ptraethi  malti  » varia 
rtgitni  (trttfiimamtatt  trajearfi  , mlle  amali  tan  gran  faU 
Uritadim  tnvt/ligi  riè  che  da'  forti  fi  patta  avtrt , td 
euandia  gli  fluA)  G'tii  tea  difiuili  a pirtinatt  dadia  rittr- 
ei  , aadt  altaaa  tifa  pattfft  tavare  . 

(46)  Saniovino  . e Detuflì , ne’  luoghi  cit. 

(47)  Benvenuto  da  Imola  è quegli  che  ce  ne  dà  la  no- 
tizu  nel  fuo  Commentario  Latino  Ibpra  la  Commedia  dì 
Dante  al  Canio  X.KIL  del  Paradifo.  Il  paffo  menta d’ef- 
fere  riferito  intiero.  Dice  dunque  nella  maniera  feguen- 

te  : yak rtfirrt  itlud  , gmad  aarrahet  naihi  ftt^e  vi- 

aeraklìt  fretrpter  mtat  fntatiat  dt  Cirtalde  . DirtPat 
tnim  , auid  tum  tfitt  im  ApuUa  , taptat  fama  lati  , ae- 
tefiìt  édaeiilt  Menafierimm  Jdaafìt  Cafiìni  ,de  ano  dietmM 
tfi . Zt  avidmt  videndi  Liérariam  , gmam  amiivtrat  M 
ifft  mtilifiimam  , pttivit  ah  atta  Maaarha  hamilittr  , ve- 
kit  iUt  , fai  fuavijfintat  mt , gnad  dtpertt  tx  gratta  fiH 
aptrua  ZMiathttam.  At  Hit  rigidi  rifpemdit , afitadtmt  fi- 
hi  altàm  ftalam  : Aftende  gaia  aperta  tfi  . llle  latat  a- 
fitndeai  , iavtnù  latmm  tanti  thtfaari  , fin»  tfti»  , vii 
(lavi  i iagrtfiafgae  vidit  htrhaPt  natam  per  fraefirat , 
Utrar  amnei  tam  laneii  taipertii  pmlvtre  alta  , Zt  nàra- 
handu!  taepit  apifin  mane  lilam  Lihrmm  . mane  illam  , 
inveniigat  ihi  malta . df  varia  yalamina  aatigaeram  , 

ptrtgriaeram  Ijhrtram  ; ex  gaeram  alignihmi  erant  dt- 
trniii  ìàigm  gmininni , ix  altit  rttifi  margintt  ehaeuramt 
(jft  fòt  mmltipluittr  drfirmati . Tandem  mifiratai  Ubmtt 

ftadta  ttt  iaefyti'am  ingtmitram  devtnifie  ad  marnai 
ptrditifiìmaram  bominam  , dettai  illaehrymant  rttrfitt . 
Zt  artarrtm  in  Claadra  , pttivit  a idenatho  itvi»  , gaa- 
rt  Libri  illi  prttitfifiimi  tfjint  ita  tmrpirtr  dtirantati . 
rtfpandu  , gaed  akgai  Monaehi  vaUntei  lattari  dati  , vai 
gniagat  felidet , radthant  anam  gaattrnam  , ó*  fatithamt 
ffalttuotei  , gaet  vtadtiant  putrii  4 ^ ita  dt  margiaiéat 
faeitiatu  hrrvia  , gma  vtndtbaat  autlutHut . Sane  trg»  , 
• vir  daditfi  , frànga  tihi  (apat  pra  fatienda  Librai . 
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fu  orpite  per  tre  mc/i  (48) , con  tal  piacere  del  Petrarca  , che  per  quello  rpazi<^ 
ali  [empo  gli  parve  di  non  fencire  i colpi  di  lUa  avvcrl'a  fortuna  (49) , Tale  fu 
]'  amor  luo  vcrfo  le  lettere  , e principalmente  vcrlò  la  Lingua  Greca  , che 
trovato  avendo  in  Venezia  Leonzio  Filato  di  TclTalonica  uomo  della  Lingua 
Greca  peritiflìmo  , lo  indulTe  a trasferirli  feco  a Firenze  , e quivi  prelTo  di  fe 
lungo  tempo  il  trattenne,  facendoli  fpiegare  privatamente  1'  Iliade  d' Omero,  e 
facendoli  tradurre  in  Latino  1'  Odilfea  (50).  Poi  li  adoperò  perchè  dalla  fua 
Repubblica  con  pubblica  flipcndio  vcnill'e  il  detto  Leonzio  alcritto  fra  i Pro- 
Iclfuri  di  quello  Stadio  di  frefeo  eretto  (51)  , col  carico  di  fpiegarvi  pubblica- 
mente i Libri  d' Omero.  Quindi  il  noliro  Boccaccio  fu  il  primo  nella  fua  patria, 
non  folamente  che  apprendclTe  la  Lingua  Greca  . nello  Itudio  della  quale  polo 
quafi  tre  anni  fotto  il  detto  Leonzio  , ma  che  faccllé  venire  nella  Tofeana  a 
proprie  fpefe  1'  Opere  d'  Omero  , ed  alcuni  altri  Libri  Greci  , e v'  introducelTe 
lo  Studio  della  Lingua  Greca  . Tutto  ciò  lappiamo  da  lui  medellmo  , coll’  oc- 
calìone  che  difender  li  volle  dalla  taccia  , che  potevano  dargli  alcuni  per  avere 
in  una  fua  Opera  inferiti  verlì  Greci  allora  ignoti  io  Italia  (32).  Egli  lì  appli- 
co 


(4S)  Scrive  nOrpenterio  nd  mA  ttnAitit  Cm~ 

hhtt  acar.  j.  «he  il  Boccjcin  4 Vtwtii  ture  titfiistù  A»- 
wtu  fmit , ma  a tjtul  luodamcDio  ciò  i* 

«*  è nolo  i e quindi  molto  meno  fappiamo  , t'e  no  ibllé, 
(e  pur  i vero  , per  la  tifa  dimora  in  Venezia  , o per  pn* 
vilegio,  «OR  CUI  liilì  voluto  dilUn{(uere  il  merito  di  luì. 

l49)  ^a/ror*44i  ru<an  1 «mi  il  Petrarca  incomincia  la 
prima  delle  lue  EfiJteU  StniL  del  Lib.  III.  indiriuata  da 
Venezia  Ìenz4  nota  d’  anno  • al  Unccarno  » 4aijm«  i«w* 
;r4r4HP  & /fcrav»  femftr  , ó»  feivi  i & titi 

flMwt , ftnfi  i fil«  vrrt,  mmimt  ntvtrum  , Ó*  /*■** 
/}*  trsr  j fHMmA^tuArm  h/i  ,mmnmh 

iftu  M hmt  , fmé  mejt  duitmr  , da* 

rm  mtmm  tri^t  nid  wwiu  fuit  , ittAufimi  jUe  mtm 
tridrar  habmifft  tum  ftrtm»*  , mi  mfi  UritM  , tt  fujtmtt  » 
44/4  ec  Verlo  poi  ai  fine  di  detta  lettera  coii  il  Petrarca 
gli  fpiej^a  i’obì>ti](aaione  che  f li  protellà  , perché  parten* 
«io  di  Napoli  abbia  voluto  lalciar  da  parte  Firenze  fiia  pa* 
(ria  per  andarlo  a trovare  a Venetia  , c con  e(!ò  tratta 
nerli  (re  meli  : Tu  ftm  buméum  ttmplt»  , feu  miittr  , id 
c«k/Ì4U  , Ami  f'itui  Di»  SrMftUm  « ó* 

fltreutU  /affilare  mt 

sdhut  mtrmijMt  Vrbimm  i//4r«M  tr»n^mitU  ftfftfitru  , 

Itx  , mt  tUtmit  , firn  fmtt  tlttli»  <ju»  f*tn*  mt  frttmtmm 
gUritr  , /Mdfmt  *tl  femdtiiru  grutulir  , vtl  ftrtmmt  . U- 
IhA  ( fwad  ttfam  y Mafiia  (mm  tjutfim  ) mimii  tt 

kiM  aiitmm  prtftralf*  « tiji  tmm  pmr*4ts  ibi  a«*iM4  di- 
ttrtmimr  , maài  tmmtm  vmigi  marna  , vti  aitgu  . vtl  mmu. 
tiptt  fM4  dtitSsMt  . Stmfi  auitm  , patuA  putAi  Ar.tmium 
»r;r^4f  , mt  tmi  dtftdttiam  a^4é4f  , ttimtfiri  pré/tatis 
fmai  itMÙmm  , fie  imxATAttUi  tàitfii  , nn^nt  tgt  vtl  t^tà- 
tàttitm  srgmtrt , vtl  mt  ilU  pt/ihAbitmm  imdnHAri  para* 
r4ffi  , tmi  m*  mmtt»  pfAimli^tt  . QucAa  lettera  fu  fcriica 
dai  Petrarca  dopo  1*  anno  1341.  come  li  vede  dalla  mea* 
zione  che  vi  fa  dt  alcune  cole  in  detto  anno  av  venute  . 
In  oltre  chiamandolo  il  Petrarca  uno  de'  funi  vecriij 
ainict  t t mmmtrt  vtttrmm  4MÌrarwM  ptmt  mnmi  t$  mtiii  , 
CI  fa  conofccre  che  1’  amicizu  loro  aveva  allora  un  prin- 
cipio molto  lontano  . Il  Petrarca  non  lalciò  Tempre  mai 
di  dar  ottimi  configli  all' amico  Boccaccio  , c di  coltiva- 
re la  fua  atmcuia  » come  lì  vede  dalle  molte  Tue  Epiflo. 
le  a lui  (criite  . che  fono  fra  le  Tue  Fax>ilÌAr,  nel  Lih. 
IX  nuiD.  3.  4.  ( j c nel  Lib.  X*  num.  1 a » fra  le  StaiL 
nel  Lib.  I.  nuni.  4j  Lib.  IL  num.  1 3 Lib.  111.  num.  1.  a. 
f . e 6 3 lib.  V.  num.  1.  3.  4 > Lib.  VI.  nurn.  1 . e a j Lib. 
Vili.  num.  I.  e ultimo3  Lib.  XIV.  num.  83  Lib  XVI. 
num.  I e ai  < fra  le  Karù  num.  at.  B q^ui  fi  può  ofTer- 
var  di  palTaggio»  come  il  Petrarca  volendo  conlìgliare  il 
Boccaccio  mtorno  ad  una  fua  infenmià  , fi  fece  cunoli,e- 
le  aliai  poco  afièaionato  a*  Medici  » o fìa  alla  Medicina  • 
perciucclié  nell'  tpifi-  «■  del  Lib.  V.  delle  Seail.  dopo 
avergli  detto  t Strip/ifii  ....  tt  grmvUtr  , fid 

Dri  ifAiim , Medici  tpnt  ltitr*imm  ec  cosi  f'^ggiugne: 
i.rd  mt  aA  prixnptmWA  nvtrt*r  , bei  ^Medicei)  (t  t»  A^ttx 


USmIa  wrtmifli  , fttìfli  sca  fsxtmm  ftUtittr  , ffde»mftdt«» 
ftum*Stmt  u foriajftì  ec-  b poto  apprcffo  : facimm^mt  tm- 
mr»  probe  , fi  pAuptrtai  , mt  ifft  ait  , tAuftm  d dit  , 
tu  Midtrmm  t ieait.jm9  Attfffirn  , tum  maHmm  h*Lt«t  (tìi^ 
tuJ»  lUA  .Crftluman.tm  ó"  P*-t*rtAltm  tpfam  /4*rdo,q««, 
mt  ftft  meltmtiiui  , ò*  f>bt  mtuu  huUì  fuit  : fnlafit  Me» 
d*tmm  , mt  dicam  CAfXifietm  , ev:tAffti  ec 

(fo)  Dell'  Odifléa  d'  Omero  tradotta  in  Latino  de 
LeoitziO  per  efortaztone  ed  iltanza  del  Boccaccio  fa  men- 
zione il  l'etrarca  in  una  delle  £pi/l.  StmtL  nel  Lib.  IIL 
num  6.  Quindi  et  lembra  elTcre  caduto  in  errore  il  cele- 
bre Ab.  Antonmaru  Saivini  ne’  liioi  Diftet/i  AftAàtmiH 
oum.  LVll.  pag.  ai4-  ove  dice  del  Petrarca  ciò  che  cc 
pare  che  dovellé  dire  del  lloccaccio  , mentre  (crive  che 
il  PttTAtt»  ttamt  i»  fax  tefe  u»  cut*  Gru*  ptr  mfmt  te- 
lati» i»i/4r#  eci  e poco  appreflò  : U petTAte*  gli  ftet  rr4- 
dttrrt  f liÌAdt  £ Ornerà  ec.  Si  vegga  la  Vita  di  Leonzio 
fcritta  dall'  Hodp  nel  Lib.  1.  Csp.  1.  della  fua  Opera  in- 
titolaU  : De  Oretti  iUnfirib.  LimguA  Qr*tA,  lutrArHX-.<\mA 
bmmAXurmm  In^AmrAtntbmt . Leàdtui  1743.  in  8. 

(fi)  Lo  Studio  pubblico  di  Firenze  fu  aperto  futaments 
nel  1348.  per  Privilegio  allora  azcuriaiogli  dai  PuntcH- 
ce  Clemente  Vi. 

lya)  Tale  appunto  é I*  argomento  del  Cip.  VIL  del 
Lib.  XV.  della  GcAtel.  Deer.  ove  rilpt>ndcndo  a quelli  che 
potevano  rimproverarlo  dell*  ufo  fatto  da  lui  de'  verfà 
Orca , tmm  mtmt  fu  «gmi  GrAtAi  itirr.it  merit  , egli  coglie 
motivo  di  mettere  in  cuinparfa  il  fuo  nietiio  , per  aver 
introdotto  in  Tokana  lo  iiudio  della  Lingua  oreca  : Si 
mfiimiu , cosi  fi  efprime  , mnem  tfi  bet  Zrmt  , mtx  tfi 
gleriA  , (ttluit  imtr  Ztrmftu  OrAtit  mti  tArmtmtbms . Ni». 
me  tge  fut  qmi  Uentimm  PylAtmm  4 Vtmtùt  ettiduem  £4- 
iflemtm  ^xArtnitm  a leagA  ptugrinAtumt  tatù  fitxi  cemfi. 
ini  . im  fAtrÌAm  ttnmt  > ^mi  illmm  im  propriAm  dtmmm  fm^ 
(api  , dim  befpittm  bAbmi  , mAxim*  Ubtrt  tmtt  tmrm- 
vi  t mt  ìuttr  Ihfiertt  Fé<vr»/i»i  SimAii  fmftiptftimr  , ti  tx 
fmblue  merttdt  A^pefitA  . fui  upuidem  ipjt  imlmptr  , ^ui 
fruamt  mtii  fmm^ubmt  Hnmtri  Ltirts  , tfp  altti  tjmàfiAm 
Cràtet  im  HttrmrtAm  rtvetAui,  tx  fW4  mmliii  abu  fAtmlìt 
mbutAAt  xem  rtdumri . Nte  tx  HiirmrUm  lAtumm  , fid  im 
fAtriAm  dtdmxi . Ipft  tg»  fmi  f»i  primmt  tx  Lmumit  4 te- 
entte  PplAtt  im  privAtt  JlimJem  axAivì.  Ipft  imfmptr  fmi  qui 
ut  Ititrtmtmr  pmblttt  Libri  Hemtti  epnmtmt  fmm  ; 4* 

m*m  lati!  pltmt  ptrttptrim  : Ptreipi  tamum  qmam>Hm  petmi 
mt  dmbium  fi  ptrjHAxfiJtt  l/eate  Hit  vagmi  dimiimi  ptmtr 
tut  , qmim  plrmimt  ptrupiffim  . Sed  qmAmmlMimtmmqmt  tx 
pimltii  didutnm  , nemmuilti  tAmtm  ptAttpttrii  dtmomjirA- 
tumt  trtbtm  tmtnrt  imuHtxi  , tefjiu  , ^eut  eppertumum 
vtfuM  tfi  , bmic  Oftri  mifiui  . •^md  bet  mudi  tfi  ì f«i»/4r 
GtACtrum  firipfijt , quarum  bit  Libtr  pUnifiimMt  td  m »a- 
jnrne  tflcHtAtitoii  taufs  (acluia  ditirur  , pAMcei  iaftruifft 
virficulei  Cuòi  liitrii  frriptei  lAttjfitmr  . Anche  ne!  Cap. 
VI.  di  detta  GuuaI.  Dttrmmt  parlando  de'  Sigvetii  .d/ 
quali  aveva  tratti  iium  per  comporre  quella  l'uà  Opera  ^ 

ii  ojiu- 
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cò  altresì  per  alcuni  anni  focto  Andalò  di  Negro  Genovefe  alto  Audio  della 
Macematica  , e deli’  Aftronomia  (33)  , nella  quale  fi  vuole  che  pur  celebre  di- 
vcni(Te(54).  Alcuni  nel  numero  de’ fuoi  Precettori  pongono  altresì  Benve- 
nuto da  Imola,  Paolo  dall’Abaco  , e Francefeo  da  Barberino,  ma  non  ne  veg- 
gìamo  i chiari  rìfeontri  (;;)•  Troviamo  bensì  che  continuando  il  Boccaccio  nel 
l'uo  fervore  e genio  verfo  la  Poefia  Volgare , nella  quale  fi  luìingava  pure  di 
confeguire  il  primo  luogo  dopo  Dante , elfendogli  capitate  fotto  gli  occhi  le  Ri- 
me del  Petrarca  , reAaAé  si  fattamente  forprefo  al  vederli  da  lui  fuperato  , che 
moflb  da  certa  difperazione  delle  alle  fiamme  le  proprie  Rime  . ReAò  di  ciò 
molto  difguftato  il  Petrarca,  che  non  lafciò  di  rimproveramelo  con  ottimi  fen- 
tiinentì  di  buona  amicizia  (36)  ; ma  pur  fi  vede  che  il  Boccaccio  Aette  fermo 


KJ!.  P.ììl. 


nella 


£1  onorevole  menzione  di  Leonzio  nella  Tefueiire  ma* 
niera  : fafl  fvs  Ltnuium  Pjlatitm  Thtffalanittnftm  vU 
tu»  tò"  ttt  i^t  affirit  • fradici  Mudìicrtm  farfà» 

dtdat»,  qui  qmdtm  afftéì»  hcrridms  barn»  *Jt , turpi  /«* 
tit , barba  praltxm  « ó*  tafiiitia  wjra  « mtditaùtnt  tc- 
tnfaiHt  aJtJmM  , maribmt  imiUtttt , mt  fatti  urbanm 
ma  { ’orrMJ»  mti  tx^itiuia  aainm  ftttt  Utrrariim  Gràes‘ 
rum  daStifimui  , O qutdammada  gratarum  hidariantm , 
atqat  fabularnm  arthivum  iMxamflmm  , tflt  iMinantm 
nm  fatti  adiiac  in/frmeiut  fit.  Hm)mt  rgaitmllMm  vidiafaii 
fava  qutJqatd  tx  ta  rtàta  , ab  tt  viva  vati  rtfirtnti  ptr- 
refi.  Smh  tum  Ugtntrm  Hmtrmm  , tatctim  (iagmlari 
amicitia  tatavarfaattm  (tra  trtbmi  annit  attdtvi  j aat  tmfi. 
mitii  ab  la  rteitatir  » vargeatt  ttiam  aita  tura  auimum , 
aeriar  fmiftcifftt  mtmaria , mi  erdutii  lammtmàafjtm  . 

(f3>  Induri  fapt.ioii  fcrive  il  Boccaccio  nel  Lib.  XV. 
della  Otnttd-  Dttr.  al  C<p.  \ì.  gtmtrofum  atqut  vrmerabi- 
Itm  ftmtm  Andai»  da  Stgr»  Jattutnftm  alim  iu  mttibui 
aflrtrum  daHarem  mtum  , euiut  quanta  fuerit  eireun^ft- 
iit»  , quanta  wmum  grmàtat  , quanta  ffdarum  natitta , 
m*0i  tu,  Ktx  optimi  . Tibi  ttiam,  ut  aitbat  ipft,  tum  ad- 
but  tfftt  Rama  ,t»nftn»itatit  ^udiorum  famtliari^tmut  fuit, 
ut  ipft  vidiffi  potuifii  , mm  ftlum  rigulit  vtterum  , ut 
plnrimum  fatimut , a^rarum  mttut  agnavit  , ftd  tum  uni- 
v-’ffumfrr»  ptragrafjtt  arbtm  , fub  aunumqua  tUmatt,  fub 
quttumqu»  autMUt  txptrttiuia  dtjeurfuum  ttrtiar  faciut, 
viju  diditit , qued  ntt  dtfeimus  audttui  eb  id  , /t  ia 
amatiut,iUt  ndtm  prajiandam  trtdidarim  . E ceni  nel  fuo 
Commenurio  lopra  Dante  acar.  316.  lo  chiama  U mt» 
Vtntrabd  prtttltart  Amdat».  Anche  il  Manneiti  fcrive  a 
car.  75.  della  Vita  del  Bocckcio  che  in  }>lathtmatitit 
fub  Andaiamt  quadam  Jamutnfi  vira  tjut  Itmpartt  ammum 
in  iilis  artibmi  paritijftma  aitqutt  anuas  audivit  . 

(f4)  Da  Filippo  ^ Berj^amo  nel  Supplim.  aìlt  Crani- 
tht  aii'  sniio  1 375.  è detto  il  Boccaccio  A/iraJagut  praSJan- 
rijfi'maii)  dalTritemio  Oc  Seript.  £cr/«/.al  Cap.  DCXLVII. 
è chiamato  Alirtnamui  ttliberrimmi  i c nella  l*ar.  II. 
del  Rramptnar.  Hanum  a car.  iVB.  £ pur  nominato  A- 
Prtnamut  trudiii^mut . Si  vegga  tuttavia  il  churiflimo 
P.  Gradenigo  nel  Lib.  eie.  e dietro  a quello  gji  amori 
deir  Exftrpimm  tatiut  Italiea  ntt  »*•  Htlveiiea  Littra* 
tata  nel  Tuoi.  Il-  del  1760.  a car.  36. 

(ft)  Che  maeftro  del  Boccaccio  IblTe  Benvenuto  da 
Imola  parrebbe  di  non  poterne  dubitare  dappoiché  efo 
Benvenuto  in  una  Lettera  riferita  dal  Sanlovino  nella 
Vita  del  Boccimio  Io  chuoa  ma  dtftipala  i ma  convien 
pur  dubitarne  « o fu , per  dir  meglio , allérmare  U con- 
trario, e credere  nel  tempo  llelTo,  che  nel  paflòdel  San* 
Ibvino  fia  corfo  errore  , e H debba  piuttofto  leggere  mia 
Mat/ha  > In  latri  laddove  noi  non  Tappiamo , donde  il 
Sanfovino  abbia  tratta  quella  Lettera  di  Benvenuto,  tro- 
viamo all*  incontro  due  palli  di  quefio , m amendue  i 
quali  viene  il  Boccaccio  da  Benvenuto  chiamato  vtmra- 
itlit  Rrataptar  mtut',  1*  uno  é riferito  di  lopra  nell'anno, 
caaione  47  i c Paltro  è nel  medelinio  Tuo  Commentario 
f >pra  I^nie  nel  Canto  XVI*  del  Paradtfo  al  verf.  46. 
i^uiiito  a Paolo  dell'  Abaco  inligne  Geometra  del  Tuo 
tempo,  quakhe  indizio  ce  ne  di  il  Boccaccirj  medcGmo* 
ma  non  u chiaramente  «la  non  poterne  dubitare.  Ec- 
co le  inrole  del  Boccaccio  nel  Lib.  XV.  della  Gtneal.  eie. 
al  Cap.  VI.  ove  io  rmltre  fra  quegli  Autori  , de*  lumi 
de*  quali  confella  d’ etKrlì  appcoiituto  nel  telfere  U det- 


ta Tua  Opera  : Sìtuititar  Raulum  Grama  tram  tarati- 
vtm  mtum  , qutm  libi  , Rtx  iuctyla  , fatua  Mrr^aaiu* 
ftit  , ad  hat  afumanàum  aliqnanda  tatui  fum  , ea  quad 
mavtrim  muUi  ufquam  alttri  ttmptfiata  bue  aita  fiaum 
arifmtiritam  , gaataatriam  , ^ afiralagian»  aparuifft  a- 
mnam , uti  butt  aparutra  i in  tantum  mt  nti  arliirtr  apùd 
iliai  illi  fuifja  imaguitum  \ ^ quad  mirabila  diUu  aiiam 
Ó*  vtfu  langt  magli  qtùdquid  da  fydaribut  aut  tatla  la- 
auitur  , tamfffiim  pr^riis  mauibui  ìufirumauth  in  hat  tm- 
ffSit  aeulata  fida  damaufirat  f^Oara  vaUntibut  , nac  tjb 
btt  tantum  patria  , aut  ttaht  matut  . Lauga  quidam  ftu- 
diarum  fu»rum  Rari/iui  (coti)  fanta  tlariar  tS  , quam 
Ufmd  fuat  fit  i fit  ly  apud  Bri/«M«/  * Hifpanafqua  , 
Apbr»s  I qu»t  ptnti  bae  iu  ptttia  fiudia  funt  . Siquidam 
falix  htma  trai  tfit  fi  auima  trai  ardtntiat  , aut  Ubara- 
ilari  fatui»  matui . Lo  Defto  dir  li  vuole  di  Frantefeo  da 
Harbciino,il  quale  è Baio  annoverato  fra' Tuoi  Miedri 
dagli  Autori  delle  annotazioni  al  Galateo  di  Monlìgnor 
Giovauoi  della  Ofa  dell'  ultima  edizione , peruocclié 
tale  cerfinience  non  1!  vede  chiamato  dal  Boccaccio,  ove 
di  Francelco  (tee  onorevole  ricordanza  nel  detto  Lib. 
della  Gtntai.  Dccr.  ai  Cap.  VI.  in  tal  guila  : Memini  in- 
(upar  fjla  rarum  traniifium  dt  Barbarina  traxtfit  in  la- 
fitm  > btminam  quidr/n  btn^ate  mirum  , ^ fptiiabili 
vita  taudabiUm  . ^wi  fi  fatrat  Canauti  tangi  magit 
quam  PattUam  navtrii  , mamnuUa  tamtn  Opuftula  Rbit- 
mii  vmlgari  idiamatt  fpUndidii  ingfnii  fui  nabiUtatam  ti- 
fi matta  adidtt , qua  /fant  , ó*  npud  Itaiat  iu  prati»  fnmt. 
Hit  inttgtrrima  jidti  fuit  y rtverentta  dignui  3 futm  rum 
inttr  vr»ri’4vi/<f  noe  didunatur  Flartntia  tivtt  apiimum 
ftmpar  , in  amntbut  fida  di^niMn  babui  ttfitm  , ó>  in- 
tir quaftumqut  rtrtgiat  virai  mmmtTandmm  . Mi  nel  regi- 
Arare  i Mieilri  dei  Boccaccio  niuno  fi  é più  dilhnto  del 
B.  Negri  nell*  tdar.  dtgli  Unitati  Fiareutin»  a car.  Z69. 
ove  gli  alTegna  altre»  per  Maeftro  Benedetto  Huoainat- 
tei , che  bori  due  fecoli  dono  il  Boccaccio  . Non  é inve- 
rifimile  che  un  piflb  de!  Gaddi  nel  Voi.  I.  Oc  Striptar, 
no»  LuUf.  a car.  94.  malamente  intefo  dii  Nq(rt  ne  ib- 
bii  dato  a quello  il  motivo  . ({uivi  fcrive  il  Gaddi  meri- 
tare feufa  li  Boccaccio  del  m«!o  con  cut  diQefe  la  Vita 
di  Dante  tum  bant  fttipftrit  yuniar , mt  mthi  aifinmavu 
aPfimui  ttrufté  Lingua  Ptattptar  , Battaci!  , ó»  Dantit 
Budiafìffimui  Biurdidut  da  Bmammatun  . 

((6)  Camqma  tg»  mirartr  , co»  il  Petrarca  fcriflìs  al 
Boccaccio  nell*  Epift.  III.  delle  Senil  al  Lib.  V.  quid  ita 
rarum  largut  , wbarum  pattuì  txifitrti  , addidtrt  bee 
ttiam  tt  tambujjì)!»  quidquik  amrnina  vuigarium  patmatum 
habaiffft,  qua  utbil  admiratiam  mia  demptum  , fid  n»n 
mbii  addiinm  , cnnqMC  tx  illìi  faiii  tm  taufam  qnara- 
ttm,fafi  amnat  ignaraMttam  fiùura , nifi  mnnt  qui  api- 
nati  fa  ait  , ntfia  an  ttiam  andivilft  , tfia  libi  u»  ani- 
ma , ut  bat  amnia  adilefitiAida  primum  , pafì  cV  )«mim 
alapja  , prafinti  falida  , (fi  fam  tana  in^rnic  rtf»rmartt  , 
qua  iiftr  illi  , (fi  mibi  la  Ungum  quoqut  prarag.tnda  vita 
huymt  tntma  , nimic  irrra  fidueia  wdtrtiur  , bar  alata 
prafntim  , quamquam  uaa  fna  latta!  amimi  imi  Hit  vtgat 
turni , (fi  prttdtnna , mini  illm  major  erai  adnaralia . Quu 
lùt  ardi  , qua  ttrrignt  vtUrt , axurtrt  i (fi  fie  quid  ^ri- 
gtrri  men  axtartt  . Segue  poi  il  Petrarca  a narrare  eh’  ef- 
fendo  venuto  a Venezia  aveva  trovato  quivi  un  certo 
Donato  llrettifCmo  amico  d'  efib  Boccaccio,  e che  da  lui 
ne  aveva  mtefa  la  vera  cagione:  Ait  tnim, toi't  fegue, 

tt 
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nella  predi  deliberazione  , perciocché  rdcgnolH  tuttavia  col  Petrarca  , perchè  fo 
chiamalTe  Poeta  (57)  ; e forfè  allor  fu  che  fi  diede  con  maggior  animo  a fcrive- 
re  in  Profa  Volgare  , nella  quale  fi  vuole  che  tanto  quelli  ìiipcrairc  il  Petrarca, 
quanto  il  Petrarca  fuperò  lui  nella  Poefia  (58).  Indefeflb  fu  certamente  il  Boc- 
caccio  ne‘  fuoi  ftudj;  il  perchè  veggiamo  che  tratto  dall'avidità  di  laperc  fi  die- 
de  a traferivere  quaC  tutte  le  Opere,  che  gli  riufd  dì  trovare  de'  Poeti,  Orato- 
ri , ed  inorici  antichi , c ciò  in  tal  copia,  che  parve  al  Manctti  ($9)  non  aver 
egli  fatto  mai  altro  in  fua  vita,  che  copiar  Libri.  Qiiindi  alcuno  ha  creduto 
eh'  egli  non  tanto  pel  comodo  de'  fuoi  (ludi,  quanto  per  interclfcje  per  avere 
il  modo  di  follemar  la  fua  Vita  a tale  impiego  fi  dclfe  (60) . Comunque  fia , 
noi  troviamo  ch'elfcndo  feemato  di  molto  il  luo  patrimonio  per  le  fpeie  da  lui 
fatte  a cagione  de' fuoi  ftudj, e fors' anche  per  novelli  viaggi  da  lui  intraprefi  per 
allonianarfi  dalle  nuove  guerre  civili , allora  fufeitate  in  Firenze  (di)  , fi  ridulfe 
ad  un  infelice  (lato  dì  povertà  ; nè  vi  fu  alcuno  che  il  fovvenilfe  (da),  fe  fi  eccet- 
tui il  Petrarca, che afiài  generolàmente  fi  efibi  di  (occorrerlo  , invitandolo  prelfo 
di  fe  (63)  , e cinquanta  fiorini  d'  oro  gli  lafció  nel  fuo  teftamento  per  provve- 

derfi 


tf  ffim*  étMtt  hoc  vHÌiAfi  fiyU  imitt  diUHoiHm  , flnri» 
mum  in  t»  tHfé  M toaferis  , dontt  ytdrtnd$  , U- 

ftmJtriHc  ordino  imm»»  vml^4n»  , ó*  )nvtm$lis 

»or$niifn  I rum  vero  tmmm  tltmm  ftrtéfmài  imfttmm  re  fri. 
XiJ» , mtt  frùjfr  fruii  •»  ^erum  « ^ilihmt  fìjlmm  mi/limt^ 
re  , ni/i  tdutt  tdtttm  in/ixi/fes  , inetnjit^Ht  ommhmi , 
men  mtUMtdi  , fid  dtlrmdi  , tt^m  frmml  ffr-  ^tr»t 

teearnm  hHjms  gtmerie  fruiim  Opttum  froli,iffei  , mom  niinm 
oh  ennfnm  , tfunm  fuod  iUn  nèflùt  imfnri»  jndieoffet . tn~ 
di(num  odenm , imendimm . Sej^'ie  pot'cia  t eoo» 

l'otmio  i non  dihaiierli  d*  animo  perché  dalla  comune 
upini'ine  gli  fia  fiato  allcj'njto  fra  i Poeti  Volgari  il  ter- 
%n  luogo  . cioè  dopo  Dante  , e*dopo  lo  fieflb  Petrarca  » 
che  beo  volentieri  gli  cede  { intorno  a che  fi  avrà  a par* 
Ur  di  nuovo;  indi  profiegue  : Pnrit  fnm  Summit,  ino* 
rnm  (urmiwHm  misero,  i'^i»  fi  frrtnlfe  fu  ftnitm  fn» 
fnnfmm  tfi  vtl  itti  vii  nlin  , mt  tgi  ti  tm  hot  ordia»  , ve* 
/i«n  nolm  , faptrtm  , fa  nt  Ù doUt  , ttfme  mihr  ^auruMan» 
namerari  ad  lafnminm  tmom  trahitì  faro  tm»  dixtrim  , fi 
hot  foeh  , dtm  nt  ftftUifli  , ae^  ili»  tihi  efi  animi  mod». 
fii»  , »'fN«  it  mofitr  »m»r , qmrm  fftr»i»m  . Saltai  tmim 
vtri  »mtmt*t  ffomtt  fa»  fiht  frofrrrt  faot  diltfmmt , vi^ 
ti  tft»rt  ec.  sforaa  poi  il  Petrarca  di  diì'endere  tutta- 
vu  l* amico  Boccaccio,  e di  perluaderli  non  aver  ciò  iaito 
per  invidu  , ma  per  un  notule  Idegno  . e per  pou  affé* 
zione  alle  cofe  lue  • cosi  fegiicndo  a dire  : HoSemat  4C* 
tnfoùo.  Drhiac  txrafatu  f»(U  tui  tfi  , ^md  lieti  ^ ra«* 
ftSìoBt  taa  motnm  od  me  tolit  amtn  ori  frrUtam  fit , 
nuor  t»»itm  , ifaam  tm  dieii  femtrtfom  »li^m»m  fruii  r»m- 
f»m  iaveairt  i fi^aidim  »tlat  tdtm  ,fro  f«ra«riMv 
marne  l»ad»kltt , maar  iafxmii  f/t  i 0>  f«id  im  amimam  vr* 
ait  duam-  Soa  te  infoitmti»  , ^ua  mihil  tfi  » tm»  limitato 
rtmuias  , mia  voi  emfafaaam  invidia  vtl  imfauintia  tua 
forti t , frofriai  rti  delefft  , ^ho  tllit  offa  iaiarias, 

fid  indtimotiono  fuaiam  dar»  , noinli  atati  inutili  , ae 
Jafttb»  mhtl  ituelltftmti  , omnia  eoeramfenti  , ayf 

iattlltrniitmt , toaitm.»enu , tut  ìadieinm  tn^tnu , farrifert 
wluiUet  , atqnr  oUm  Vir^^imai  ferro  aaiom  , fit  to  *yot 
fuUhrat  iaveattenn  , ammi  tai  ffoUm  ,tarft  ladi- 
Ino  lihrra^e . Heai  tm  ^tud  alt  ì ola  ad  vrrmm  avario 
forti  forvontum  tS  ì 

(17)  Petrarca , loiffol.  Familiar.  Lil>.  IX-  oam.  XV. 

(f8)  Oiovio  • tioo.  num.  VI. 

(fp)  Vita  Boftatti  , pag.  76.  t la.  Anche  Leonardo 
Areimn  nella  Vita  del  Htreue»  a car.  loi.  fcrive,  che  il 
Boctaccio  & molto  lahoriofo  , a taate  tofi  firiffo  di  faa  fio- 
fri»  aumo  th'i  ama  maratit»iia,  1 detti  Codici  da  lui  tra* 
feruti  liirono  poi  lafriiti  da  lui  in  Legalo  nel  fuo  lefia* 
mento  al  P.  Martini  da  Stgna  luo  Conlelìorc  colla  con* 
dizione, che  dopo  la  morte  di  ellò  pallallero  al  Conienio 
di  Santo  Spirito  de’  l‘«d'i  Agolhniani  di  Firenze  , ove 

Cfiia  a proprie  fpefe  folibritar  fece  Ntccolt  Niccoli  una 
Ila  Libreria,  ficcome  nferilce  il  detto Maanetti  nel  luo* 
gu  luddetto  . 


(60)  Lucantonio  Fiorentino , nella  Tua  Dedicatoria  che 
Aa  in  fronte  all’cdi<.iune  dell* jfunrra  uteita  in  Roma  nel 
147$  ; firive  che  il  Boccaccio  fejairo  la  fruoltà  Fotti- 
ta  dtvimno  a t»U  fiato , thè  per  /uMrntart  la  vita  , (/i  fà- 
fo^n»  ^maiefu  xtolta  firivre  a fretto  , futoate  mairi'  Ltiri 
di  fua  mano  feruti  moatf.framrntt  méfiraao.  Ma  il  Siniò* 
vino  nella  Vita  del  Bnctaccio  afierma  eh’  egli  fer  aatata 
forit  fdopoofo  M»  volU  nà  Jerivert  taf  a aieaa»  »er  fremio, 
mìe  firviro  atema  Prìaeift  . Veramente  il  Santovmo 
feniiira  d*  aver  intelo  che  per  premio  non  volelJe  mai  il 
B'Kcaccio  comporre  Oi'era  ah  una  , ma  fe  tale  fu  raaimo 
fuo  , ben  è altrni  vctilimile  che  molto  meno  volelle  loc* 
tometterfi  alla  latica  di  traferivere  Codici  per  mercede  a 
per  premio  . 

(61)  Saniovino  , Vita  cit. 

(61)  Cosi  afièrma  il  Villini  nelle  Piti  cit.  a car.  XVIII  t 
e poco  prima  aveva  pure  afi'ermato  che  la  fa»  fovortà  , » 
la  nifi»  wufiria  dt  yua’  ranpi  , 1»  ^aaU  i iijuari  delU  eofe 
ttmfwali  tot  vitt  giandafue  «vavu  lavilti,  vutaromo  iho  ri 
dt^mo  aomo  f^t  toUa  noetica  laarta  coronato  . Egli  é vera- 
mente diiEcilc  a persuaderli  che  il  Boccaccio  t'>(le  si  po. 
vero  , come  in  detti  due  luoghi  aA'erma  il  Villani  . Noa 
ti  può  tuttavia  negargli  fede  , trovandofi  afiermato  lo 
fteiTo  anche  da  altri  Scmtori  , fra  i quali  li  pollonu  con- 
tare il  Becutlì  • ed  il  Mannecti , il  qual  ultimo  nella  fus 
praaion  funebre  m morte  di  Leonardo  Aretino  chiamn 
il  Boccaccio  faaftrtata  offre/jam  , e oella  lua  Vita  pur 
del  Boccaccio  , Icrive  a car.  ti.  che  faufertatt  flarimmno 
feofttraa  ofiindeiatar  , ^moU  txftdùam  jiadteram  fitoram 
vtam  rado  froditi  ttraoiat , fua  tfaCitm  ftki  ad  taU 
mtn  , ru  tmfuhat  , omeretadam  trat  , illam  fatyrkam 
fimttatiam  mhro  txfortai  : 

Haud  fàcile  enictgunt  , quorum  virtutibus  obftat 
Rea  angufij  domi  ec 

flurinu  ita^ao  faufertatu  advtrfmi  gUrìam  timi  iimftdi- 
mtnta  faafortatem  t^nm  a/>ìgtro  a»m  vaUmr  afidaìi , 9*49* 
tam  fièri  fotait ,dimnii  .moàurmfia»  lalortiai  voi  tollero, 
voi  faltom  laitMirrr  omixMj  earavu . Convien  tuttavia  nel 
temuo  fielTo  fiabilire,  clic  il  Boccaccio  , o non  fi  curò  di 
ticcheaze  ,0  a quefie  anteporre  volle  la  libenà  dril’am* 
mo  fuo  , ed  una  quieta  povertà  , come  m^lio  li  diri 
appteSb.  Che  poi  Bernardo  llicino  nel  fuo  C'oinmcuia- 
no  lopra  1 rriaa^  del  Petrarca  abbia  cbijnuto  il  llocrac- 
cio  povero  d’ogni  facoltà  paterna  , quello  vien  duiiiMlta* 
lo  fallo  dai  fuo  Tefiamento , del  quale  lì  farà  menzione 
apprelló  , in  cui  difpone  di  divede  lue  facoltà  , e di  al* 
cuni  poderi  . 

(6;)  Bella  é le  tefiimonianaa,  che  di  ciò  ha  lakiata  il 
Pcirarce  m bne  d*  una  delle  fuc  Cfifi.  SeniL  nel  lib.  1. 
num.  4.  da  lui  Icritta  al  HoccKCia . £cc»  le  Tue  parole.* 
Zxtrtmuim  fit  ut  qntt  te  maltu  , tattr  ifaoi  tmhi , ftea- 
au  dehuorem  fatti  , fro  me  aei,tm  , mtrtnjue  ^aam  fit 
het  fmfervatatu  , nt  intftai  ditam  , tonfiunti»  tmo  firn- 
fatai,  fo/fam  tili  X«rn>/itHU«N»  ilimd  ohiutre:  Nodum  in 
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Jcrli  d'  una  vede  d’ inverno  , onde  ripararfì  dal  freddo  ne’  (uot  ftudj  (£4).  An- 
che il  Boccaccio  cercò  di  corrirpondcrgli  fecondo  lo  ftato  Aio  , mentre  regalò 
il  Petrarca  di  due  bei  Codici  da  lui  medeiimo  traferitti , I'  uno  d' Omero  tradot- 
to gii  in  Latino  da  Leonzio,  del  quale  lece  un  gran  conto  il  Petrarca  (ò;)  , e 
1’  altro  della  Commedia  di  Dante  (66).  L'amicizia  di  quelli  due  Letterati  ha 
pochi  efempj,  fcrivendo  il  Villani  (67)  ch’erano  jìimaii  un  anima  in  due  corpi; 
c fi  fa  che  ciafeuno  di  èflì  portava  fcolpita  nel  proprio  anello  l’ immagine  dell'al- 
tro (68).  Per  altro  , quanto  alla  povertà  del  Boccaccio,  quelli  certamente 
avrebbe  potuto  accomodarli  con  alcun  Principe  , giacché  da  molte  parti  era  (la- 
to ddideraco  (69);  ma  egli  che  da  un  canto  era  amico  della  fua  libertà , e dall’ 
altro  conofeeva  il  proprio  naturale  , eh'  era  molto  Idegnofo  , ed  impaziente  di 
foggezionc , non  volle  prendere  fervigio  prcllb  alcuno  di  elli  (70);  che  che  altri 
n’abbia  fcrìtto  in  contrario  (71).  Porle  il  Boccaccio  prole  avverlione  a porli 
in  corte  d’ alcun  Signore , dappoiché  elTendo  (lato  una  volta  da  Niccola  Accia- 
juoli  Sinil'calco  del  Re  di  Sicilia  invitato  prclTo  di  fe  , ed  egli  ellendovi  andato, 
rcAò  talmente  difguAato  del  poco  conto  che  di  lui  li  lece  nel  riceverlo , che  ben 
rodo  fe  ne  parti  (72).  Può  anch’elTere  che  1’  amor  della  patria , o fa  il  delide- 
rio  di  fervir  unicamente  la  fua  Repubblica  , gli  facelTe  rifiutare  ogni  altro  invi- 
to. In  fatti  venne  dalla  medelìma  in  più  occafoni  adoperato.  Nel  1352.  fu 
f'.il.  P.UI.  C a man- 


feirpo  qarrts . ì6l  mihi  ithet  • nifi  Mimrtm  : E<t  ippref. 

10  : Nmm  md  U , ifmtd , mt  féft  oiim  j dt  inafm 

rts  , mtU  , miU  peut^rum  tUuflrutm  amne 

txtmbl»  : MT4  (tati  tih*  : Qmid  tfgf  Ì 

un»  wri  rtffndtt . L»ui»  , qu»À  mt 
ìittt  frr»s  tiii  divitini  trtturnnt»  , httrt»ttm  »»$» 
mi  , fuittumoM  frttuUfit  tttp»ttm . nmUum  ttritt 
tt  vttunum  [prtvtru  , ntm  isudt . San  fmm  du»rt  tt 
hit  ì ijuad  fi  ifftm  , ut»  vtrh  , imip  t»Umt  , fti 

tt  ipf»  ttfum  Ivfutrrr.  Sum  vtr»  fui  um  f»ufum  fuppt/u, 
qHjuuum  nàundt  fufiei»*  duaiui  uuum  etr  hthtmikm  , 
ji/fM  uu»m  dtmum  . btjmritfut  tt  mtht  ^ fnfiidtt  , inj»- 
fi  diifidti . Non  U (t  che  tl  Boccaccio  accetialle  le 
genefoie  oiierie  del  Pecrirca.  Senve  ben»  il  dig.  Menai 
nel  Cap.  che  il  Boccaccio  venne  dal  l>etrarca  »eitmt~ 
d»to  dt  It^i  , t ftmitliunti  etft  , ucu  tiù  d»  uà  »jjti»n» 
mtatt  Prr  vivtrt  *11»  fu»  ptvtrt»  mttg»rit  , etmt  ftmbr* 
(bt  imtft  m»l»tnt»t*  *Uu»t  Serittart  , Cerumcnce 

11  bnnlovino  , c li  Betalfi  adVrmano  che  il  l'eirarca  lo 
l».cor1«  anche  dt  danai! , non  gù  però  d' un  ttregnamea* 
to  per  vivere  . 

(04}  Ecco leparoledi detto Tdlamentodel l'etrarca nfe* 
rit'i  dai  Tomaiinl  nel  ftnareb»  rtdtvivut  a car.  17».  O./a. 
snm  dt  Ctrt»lda  fi»  Buttili  t/trttundt  tdmtdum  t»niavtra 
$»m  medimm  Ufi  fitrtuti  muti  di  f/srewi4 

ffi  »»»  vtfit  hftmtlt  *d  Budium  , tutul.r»tii»effu*  *#• 
0»r»Mt,  frtdtdt  nuxtm  mti  mnicì  di  fmnintt  huìMfma- 
dt  ht_Atirmm  nm  tm  uttufiut  , fid  fartunsm  , fi  quid  ifi 
fartum»  ec.  Dell’  amicizia  del  petraru  col  Boccaccio  parla 
«jaivi  il  Tomalini  anche  a car.  06. 

(6{)  Bidit  in  »mmum  tl  prttari  , cosi  fcrilTe  il  Petrar» 
CB  al  Boccaccio  nel  Lib  111.  delle  Lpifi.  ituil-  all’  EpiA-  6, 
m Hamtriei  parum  ìUmu  Odi,i»  i qu»  \JltKti  it  ad  i»^ 
firit  f Itcatum  qmi  tu  "UililiuU  béttki  fuut  » dlfifiptii- 
un»  »b  Himira  fadim  , »b  bai  aultm  di  qua  ufimai 
(lirté  di  Lcooaio)  tua  btrtatu  in  L»ti»um  virfam , mihi 
quim  pnmum  pitti  admadum  ffituti  , uttumqui  tuit  di- 
guii  ixMtatam  mitt*J  bai  i»  ftiji»t  . I»  faturum  auttm 
fi  mt  amai  , vidi  abfifra  »»  tua  fiudia  , mta  imptnf»  fil- 
li pafit  ut  Hamerut  ÌHiifir  BMiatbte*  bme  , ubi  pndtm 
Oratut  habitat  , tandtm  Latiuut  atcìdat  . Il  Boccaccio 
Blando  ben  tolto  al  Petrarca  ifiunto  gli  aveva  ricercato: 
i'.ìuad  mihi  da  Himtrt  mauu  tu»  firiptum  vnfi*»t  , an- 
giqaam  Vnmitiii  prafififrerir  , (uf'tpi  , co»  il  l'etrarca  gli 
diede  rifcontro  neirEpiil.  1-  del  Uhi  V.  delle  Sredi  ma 
ao  non  fu  che  qieiU  parie  dell'  Odiflea,  che  il  Petrarca 
a la  prima  gli  aveva  dimandata;  che  p<ai  gli  nundade  il 
Codice  intiero , e gran  conf'daaione  pruvaile  per  coiai 
dono  il  Peitatca  * lo  veggiamo  da  altra  Epillola  di  (fucilo 
nel  Ulb  VI.  delle  Stail.  num.  a.  uve  lo  avvUi  Uamotut» 


tuum  iam  Latìuum  ec.  ad  mi  tauitm  parvtuìfft  , mtqut 
<>  amati  fiu  g'itai  , fiu  latinat  , qui  Bibliei^eam  hanc 
inhaiiUM  , rtplelft  gaudia  , atjm  ailtdaiiaai  mtrabiU  . 

t66)  11  detto  Codice  della  c5ominedia  di  Dante  ora  fi 
conferva  nella  Libreria  Vaticana  m Roma  al  num.  2199. 
ed  e fiato  giudicato  dal  Fontanini  nell' .<<4H'«ra  dififtal 
Cap.  XIV.  pag.  »4.  it  pii  fitura  degli  altri.  Una  copia 
fìmile  efifie  anche  in  Firenae  nella  Libreria  Guadagni. 
In  fronte  vi  lì  leggono  alcuni  verli  Latini  coi  quali  il 
Boccaccio  lo  indiruaò  all'  amico  Petrarca  , che  pur  dal 
Boccaccio  preio  a dilendere  acremente  con  un  Libro  a pò. 
Ila  conira  alcuni  Cenlori  , della  quale  dileù  o Apologia 
fi  parlerà  da  noi  fra  leOperedel  Boccaccio  al  num.  XXVI. 

167)  Vita  cii.  pag.  XVI. 

(6t)  Sanfovino  , l'ita  del  Boccaccio  . 

(69)  Sanfovino  . l'ita  cit.  ove  li  reca  la  tefiimonianza 
del  Boccaccio  niedchnio  . 

(ro)  Scrive  Leonardo  Aretino  nella  t'ita  del  Petrarca 
a car.  lov.  che  tl  Boccaccio  fu  tenera  di  natura  , a fdt- 
fuof.! , la  quaì  taf»  guada  malta  i (atti  fu»  , ptrtbi  *à 
da  fi  arma  , ni  iT  ijin  appnffa  a'  friatipi  , a a’  si- 
guarì  ibit  fafirt»i.a  ; il  che  pure  Conferma  il  Sanfovino 
nella  (ua  h'ita  , dicendo  ch'era  per  utiur»  farti  fdtguafa, 
e ma»  mllt  «è  feriveri  taf»  altun*  par  prtmia  , ut  firvir 
mltu»  Frintipe  , a altra  ptrfini  , chi  l»  defidiraje  , (ha 
pur  fu  da  mÀti  t dtfidarata  , a prtaata  giudi' anda. 

fi  ritta  abbafianxji , tanttata  di  pati  , a defiJtra/i  malta 
delta  fu»  libertà  , vtlft  fiuta  uai»  altuua  di  firvuù . (^oi 
vetamcaie  il  Sanfovino  poco  fi  accorda  con  Leonardo  A« 
retino , il  quale  m detta  Vita  del  Petrarca  a car.  loi. do- 
po aver  detto , che  fu  malia  impadita  dalla  pavtrtà  , fog. 
gittgne  che  mai  fi  tauttnta  di  fua  fiuta  , anù  fimpra  qui. 
raU  , ( lagni  di  fi  (trivi . Anche  il  Maneitl  dopo  avere 
detto  a car.  li.  che  il  Boccaaio  (uaptt  uaiurn  mlta  indi, 
gnaiundui  trae  ,uf  quamquam  renai<V«re  pa/rùmnii  vehi. 
tmaiir  angtruur  , tum  uuilii  lame»  lirrarum  Prin.  iptiui 
tammarari  vii  paululum  taUrarat  , loggiugne  ben  tolto , 
ex  qua  faflum  elfi  arbitrar  , ut  uumquam  rtiui  fuii  tau- 
ttntut  pluribui  firtptarum  futrum  laeit  fiatum  fuum  viht- 
mtnttut  dtilararte  . 

(71)  Egli  è Martino  Hankio  , il  quale  nella  Par.  I.  De 
Fama».  Rtr.  Script,  al  Cap.  XLIIt.  afièrina  , non  lippia. 
mo  pai  con  qual  fondamento  , che  tIBoccactiu  Fuirtpi. 
flalarum  Faunfitiarum  Ma\ifitr  ; in  qna  VMiane  , coit  ha 
voluto  aggiugnere  Paulo  Kreero  nel  Thaatr.  entar.  trudit. 
el*r.  a car.  141J.  aecupatut  tfi  multii  annii  . 

(71)  Lettera  del  Boccaccio  feruta  a Ffancelco  Priore  di 
Sant'  Apnfiolo  , pubbluaia  dal  BifciCMii  nella  (ua  Kac. 
colta  di  pra/i  di  Danti  Aligf»ni  « t del  Oeftatna  a io;. 
189.  e fegg  e a car.  jif. 
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mandaco  Ambafciatore  a Lodovico  di  Baviera  , per  pcriuaderlo  di  venire  ar- 
maco  in  Italia  , il  che  poi  non  ebbe  ed'ecto  , fìccome  fcrive  Scipione  Ammira- 
to (73)  : c farle  con  tale  occalione  fu  pure  in  Ravenna  , e in  Udine , nelle 
anali  Città  altronde  Tappiamo  che  fece  dimora  (74).  Due  anni  apprelfo  , cioè 
f anno  1354.  venne  fpedito  al  Pontefice  Innocenzio  VI.  per  apprendere  qual 
folTe  la  fua  volontà  , e il  fuo  conrenfo  circa  la  venuta  in  Italia  di  Carlo  Re  di 
Boemia  eletto  Impcradore  (7;).  Due  altre  volte  fu  inviato  ad  Avignone  al 
Pontefice  Urbano  V.  1’  una  verfo  la  fine  d'  Agollo  del  1365.  per  gìullificare  i 
Fiorentini  degli  ottimi  fentimenti  loro  verfo  il  Papa  , il  quale  gli  aveva  preO 
in  lofpetto  di  poco  finceri  (7Ó)  , e 1’  altra  nel  Novembre  del  1367.  Quell’  ul- 
lima  Imbafciata  fu  da  lui  follenuta  con  Jacobino  Zani  (77)  , né  c'  c noto  fe 
fu  diverfa  da  altra  mentovata  dall'  Ammirato  fono  1’  anno  I3<S8.  pur  fatta  dal 
Boccaccio  (78).  Egli  fu  con  quell'  occafione  anche  io  Genova  , ficcome  ab- 
biamo da  una  Lettera  del  Petrarca  (79} , e nel  detto  anno  13^7.  fu  pure  il 
Boccaccio  uno  degli  Otfiziali  io  Firenze  del  Magillrato  della  condotta  degli  Sti- 
pendiati (80)  , e circa  quel  tempo  venne  pur  mandato  dal  Comune  di  Firen- 
ze al  Petrarca  per  invitarlo  a ripatriare  , il  che  per  altro  non  ebbe  effetto  (81). 

Ma  ciò  , che  abbiamo  di  più  /ingoiare  nella  Vita  del  Boccaccio  , e la  muta- 
zione del  fuo  vivere  feguita  nel  1361  ; e il  luo  pentimento  si  d’  elTerfi  perdu- 
to dietro  fino  allora  ad  illeciti  amori,  che  1’  avevano  venduto  eziandio  padre  di 
una  figliuola  per  nome  Violante  , la  quale  gli  mori  fanciulla  , e di  unmalchio 
che  gli  lopravvilTe  (82),  come  d'  aver  compollo  il  fuo  Perameroiie  , opera  da 
lui  Icritia  lino  dal  i3;o.  incirca  (83} , nella  quale  la  bellezza  dello  ilile  vien 
molto  contaminata  dalle  immodellie  qua  , e là  fparic  ; e cui  perciò  proccurò 
polcia  , efiendo  invecchiato  , di  fopprimere  , comecché  inutilmente  , ficcome 

ieri- 

Ì7iì  Titrtat.  Lib.  X.  <ótto  «nno 
*^^4)  I>ella  tua  dimora  ut  Ravenna  bmenaionc  eflóBoc* 
caccio  nel  Lib.  XV.  della  (ìti»e»L  Dttr.  al  Cap  Xlll.  Che 
fu  poi  Italo  in  Udine,  ne  parla  il  PaDairoli  nel  Lib.  11. 

tléf.  1*1-  Jmtrfrtt.  al  Cap.  LVUl  | ma  pare  che  il 
I*an/iroli  quivi  prenda  uno  slùglio , mentre  fcrivc  che 
Cinu  da  rutoia  U traiferi  una  volta  a Udine  col  I>etrar« 
ca  , col  noltro  Bucckciu  , e con  Guido  Cavalcanti  i ep> 
puie  tappiamo  da  Cito.  Villani  nel  Lib.  Vili,  delle  lue 
dr«r,r  al  Cap.  XLl  «.he  Guido  Cavalcanti  mori  «etto  la 
tifie  dell’  anno  i pM.  vale  a dire  quattro  anni  prima  deh 
la  naicita  del  Petrarca  , e tredici  prima  di  quella  dei 
boccaccio.  Chi  fa  tuuavu  che  non  vi  andafle  col  Pe- 
trarca ailor  che  (ì  trattemic  in  Venesia  con  quello  tre 
ineti , liccoine  più  fopra  acòiamo  detto  ? 

(7$)  Ammirato  , Srtr.  Lib.  XL  airanno  i 

Ammirato  Sfar,  air  anno  i)6f. 

(77)  Oi  detta  imbalcnta  del  Boccaccio  ad  Urbano  V. 
fatta  nel  1)67.  li  conferva  nottua  neH’  Archivio  del 
Monte  Comune  di  Firenze  , che  con  geniilccca  ci  è 
Baia  comunicata  con  Lettera  dal  Sig.  Manm.  Quivi  fi 
vette  come  i detti  due  Ambafcutori  prima  di  partirli 
predarono  agli  1 1.  di  Novembre  di  quell’ anno  il  giu- 
ramento di  cfercitare  con  buona  fede  la  detu  imbalcia- 
la  alla  prefenaa  di  Paolo  degli  Accoraniboni  da  Gubbio 
clccutore  in  Firenze  dq^li  Ordini  di  Giudicia  . 

(.rX)  Ammirato  , Sttr.  Fiv'rnt.  Lib.  Xlll.  Di  detta 
imbafciata  là  Ìi  menuonc  amile  nel  Lib.  XlL  de’ Capi, 
toh  cGdenti  ocU'  Archivio  delle  Riformagioni  diFiren» 

2t  a car.  j«7. 

(79)  Fict/Ii  «pria»  , coti  fcrifle  il  Petrarca  al  Boccac- 
cio nell’  EpilV  1.  del  ùh.  V.  delle  Senili  , feanda 
vtl  tnltÌM  , vtl  Hcm  p#rrr«/  fiUttm  mt  Uttrtt  vift* 
taftt  , MMMt0  ftwd  Alfts  rreefersirr//  BsiylfHtm 

■bi/«ror  arriiiwrfm  ec.  lìt»  ttfaffitemrtvtxù^’ 

emm J/tHUAf»  itHtiitrtnenmjiiiimt  utrtrst 

cc.  Quella  lettera  li  vede  legnata  di  PaMa  iena’ anno,  ma 
che  ti  Petrarca  Ibllé  in  Pavia  verfo  la  line  del  1 jO/.lilu 
dalla  data  d’  altra  lettera  del  Petrarca  eh’  è 1’  ultinudel 
Lih.  Xlll.  delle  Senili  . 

ino)  Ciò  appare  «la  una  carta  pecora  di  quell’  anno  e- 
Cliente  appretlo  il  Stg.  GiambatifU  Dei  Cfudiio  Sopraiiu 


tendente  all'  Archivio  Segreto  Cefareo  di  Firenze  . 

(81)  Dell’ imballata  «lei  Boccaccio  al  Petrarca  parla 
il  Petrarca  nella  fua  tfifl.  mà  FUrtatinti  pufla  dopo  le 
Senili  i c ne  la  menzione  anche  Lodovico  Beccadelli  nei* 
la  VUM  dtl  Fttrxrt».  Dalle  molte  imbafciare  poi  lòlle* 
nute  «ial  Boccaccio  qui  lòpra  niente  lì  vede  aver  con  po* 
co  fondamento  aHermato  il  Mannetti  nella  VttM  del  Boc- 
caccio a car.  M4.  e if.  eh’  egli  attendelTe  anicamenie  alia 
vita  contemplativa  fenza  avere  alcuna  parte  negli  adiri 
della  Repubblica,  jffi  tiùm  , parla  il  Mannelli  del  Petrar* 
ca  e del  Boccaccio  , »mi!}é  ftmtHs  RtfmUies  prtvatum  im 
ttit  me  Utrrti  tHmm  ftri  mxmttm  fmmm  («Atrivemm  , 

\Àtm  ttmmmmt  muumm  eemfemfm  tuutmfUnvmmffeUmntm» 
fmtvtt  . 

i8t)  U primo  j>er  avveoiora  che  ci  abbia  data  noti- 
zia di  detto  fuo  hgluJolo  naturale  lù  GKolanio  Squarcia* 
fico  nella  Vùm  del  Boccaccio  , ove  icnvc  che  Ufse  wa  )f- 
gUmtl»  , fereke  Uù  mmi  »m  tUe  Ufitttimm  «Mglw* 

r«  i il  che  pur  li  ripete  dal  BetulH . Che  poi  il  detto  lì- 
gliuolo  gli  lopravviveBè  , Io  apprendiamo  da]  Sanlovino* 
il  quale  aiVerma  che  qudlo  ligliuolo  fu  qucg^li , il 
aJwrrt<olMriw«  , fteemd»  im  fum  ^mmlitm  , U fi  JtffelUrt  ec. 
Per  altro  il  Boccaccio  medeltmo  non  ebbe  roUore  di  for 
lipere  che  aveva  avuti  figliuoli  naturali  . Ciò  fi  vede 
dalla  fua  Lettera  a M.  Martino  da  Signat  car.  a6f.dell* 
edizione  del  P.  Gaadolli , nella  quale  fpi^ando  il  Boc- 
caccio r argomento  della  f«u  Egloga  XIV.  eoa:  Icnve  : 
fre  oUrn^imm  imetUii»  fmrvuimm  yt'Susi  mtmm  eltm  nwr- 
tmmm  tm  *•  mtmtt  , im  mttttmtet  eaett/tte  tffiei  eivtt 
ertJimut , ó*  ùfr»  ex  Viéimmti  emm  vivtrtt  , mmriumm  car- 
lefitm  , idrd  Oijmftrnm  . Da  quali  donne  poi  avclfe 
i detti  rìgluioli  non  ci  è riulcito  di  ùperlo.  Trovato  ab- 
biamo bensì  che  diverte  donne  furono  da  lui  amate,  delle 
cpiali  fece  menzione  egli  llelfo  nell*.<4awra.  Quelle  foro* 
Ito , oltre  la  Ftmmmtiim  , delta  quale  abbaftanza  fi  è («aria* 
to  di  (opra,  una  certa  Lmetm  gentildonna  Fiorentina, cui 
gli  piacque  di  chiamar  Lu,e  due  altre  da  lui  detteiTuna 
AbeMtmtm  , e 1’  altra  Pmm^mem  . Quell'  ulitma  hi  da  lui 
introdotta  a Livellare  anche  nel  fuo  Detmmeremt , c cosi- 
Itm,  ma  folto  il  nome  d'f/iffu  . .• 

<8})  fiuonamict , Letitrm  fpffm  il  Dtemmmm  del  Be*tme~ 
eia  iaferiu  nei  Tom.  L della  ^ccolu  Calogoaaa,ac.j8u 
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fcrìve  Filippo  Villani  (84).  Ebbe  di  ciò  il  merito  principale  il  Beato  Pietro  de’ 
Petronj  Certofìno  , il  quale  poco  prima  di  morire  diede  ordine  a Giovacchino 
Ciani  fuo  compagno  di  andare  dal  Boccaccio  , e di  riprenderlo  a Tuo  nome  de- 
gli Scritti  Cuoi  fflcn  che  onefti  , e di  conligliarlo  a mutar  vita  , fcoprendogli 
nei  tempo  ftelTo  molti  fecreti  dell'  animo  di  lui , i quali  il  Boccaccio  credeva 
che  niuno  al  mondo  fapelTe.  Il  che  poco  dopo  la  morte  del  B.  Pietro  avvenuta 
a’  29.  di  Maggio  del  1361.  ciTendo  ftato  efeguito  con  idordimento  del  Boccac- 
cio , il  quale  fapeva  che  il  B.  Pietro  non  lo  aveva  veduto  giammai  (8;)  , ne 
diede  egli  notizia  al  Petrarca  Tuo  amico  , comunicandogli  il  fuo  proponimento 
di  mutar  vita.  Il  Petrarca  , recando  fede  all’  ambafeiata  , lodò  con  Tua  lunga 
lettera  il  Boccaccio  dei  buon  ufo  ch’era  per  farne  (86)  , ficcome  anche  avven- 
ne. Fu  allora  per  avventura,  che  fi  fparfe  la  fama  eh’  egli  fi  fofiè  fatto  Frate 
della  Certofa  di  Napoli , fui  qual  propofito  gli  fcrifie  Franco  Sacchetti  quel  So- 
netto (87)  che  incomincia  : 

Pie»  di  qatll  acqua  dolce  i Elicona  cc. 

e gli  dice  : 

Avete  prefo  Certofana  vejia  ec. 

Ma  (e  ciò  fi  trovò  falfo  , fu  tuttavia  vero  che  vedi  abito  Ecciefiadico , e che  fi 
fece  Cherico  : per  il  qual  grado  , edendo  egli  nato  d’illegittimi  natali  , dovette 
ottenere  dai  Papa  la  difpenfa  Pontificia  (88).  Fu  allora  per  avventura  che  fi 
diede  allo  dudio  delle  Sacre  carte,  a cui  venghiamo  da  lui  medefimo  adìcurati 
che  fi  applicò  adai  vecchio;  ma  che  poi  vergognandofi  in  quella  età  di  principiare 
un  nuovo  Audio,  nel  quale  vedeva  di  non  poter  riul'cire,  e parendogli  d’edere 
tuttavia  chiamato  per  natura  a quello  della  Poefia  , quedo  poi  continuò  (89). 
Noi  crediamo  doverli  ciò  intendere  , non  già  del  fuo  Audio  nel  comporre  Ri- 
me , dal  quale  pare  che  1’  eccellenza  di  quelle  del  Petrarca  gliene  avede  adai 
alienato  l’animo , come  fopra  fi  è detto  , ma  delle  fue  aifidue  applicazioni  Co- 
pri la  Commedia  di  Dante , cui  non  folamence  veggiamo  da  lui  illuArara  con 
due  diverfi  Commenti  (90),  ma  prefe  eziandio  ad  ifpiegarc  pubblicamente  già 
latto  molto  vecchio  : il  quale  carico  gli  fu  dato  dalla  fua  Repubblica  a’  9.  d’A- 
goAodei  1373  ; e a’  23.  dell’ Ottobre  feguente  ne  incominciò  le  Lezioni  (91) 
in  Santo  Stefano  (92)  coll’  annua  provvilione  adai  per  que’  tempi  onorevole  di 


it4)  Km  eie.  pagg.  mi.  e xviii. 

{Iy>  Si  vemp  U Vita  di  detto  B.  Petro  de'  Petronj 
lenita  dal  B.  Gtovtani  Colombini  Fondatore  della  Relt* 
gtonc  da'  Gefuati,  al  Cap.  XI. 

i86)  Lettera  del  Petrarca  al  Boccaccio  fra  le  Tue  Senili 
nel  Lib.  I.  oum.  4. 

Il  detto  Sonetto  è flato  inferirò  dal  celebre  Mon> 
fiJtnor  Bottari  nella  Tua  dotta  prcùaione,  che  fla  avanti 
alle  NtvtUt  éè  frsmet  Séttittti  ultimamente  in  Napoli 
publdicate  . 

(18)  IX  detta  Difpenfa  abbiamo  parlato  di  &pra  nell’ 
annotazione  91  e ne  bi  menzione  il  Sig.  Manni  ne*  Op. 
IV. e XIll  ima  oou  fi  trova  legnato  l’anno  10 cui  fu  con- 
ceduta ; il  perchè  non  fi  può  ben  lapere  in  qual  anno  il 
Boccaccio  veflifie  abito  ecctefiaflieo  . Apoflolo  Zeno  fulla 
oonliderazione  che  ancor  giovane  per  volontà  di  fuo  pa- 
dre fi  applicò  allo  Audio  dr  Canoni  > ha  conghtetturaio 
nel  Tom.  1.  delle  Diffntstm  Pacava  a car.  9.  che  allora 
Cherico  fi  firedci  ma  noi  riflettendo  alle  diverfe  amba- 
feerie  da  lui  fbllcaate  , e molto  più  alla  Carica  di  U<B- 
»ale  della  cundoiu  degli  Stipendiar j eferciiaca  nel  1 JO7. 
come  fopra  fi  è detto  , fumo  di  parere  che  dopo  quel 
tempo  fi  veflifle  dell’  abito  chencale  i comecché  fia  venfi- 
milc  che  Tuo  padre  a quello  Audio  deftinandolo  intenzio- 
ne avdfe  fin  d*  allora  d*  iftradarlo  alla  vita  eccleliafticai 
dal  che  poi  fi  diflogltciTe  vagendone  alTii  alieno  il  figli- 
uolo. Né  alcuno  qui  opponga  che  per  la  flefla  cagione 
poteva  a quel  tempo  elfere  fiata  levata  la  Difpenlà  Gccle- 
Itaflica  , ma  che  il  Boccaccio  non  fe  ne  volefTe  fervire» 
pc'ciocché  egli  é certo  che  Cherico  fu  , e come  tale  vie- 
ne nominato  in  un’antia  memoria  del  ipj.  riferita  d*l 
Sig.  Manni  al  Cap.  XUX.  Non  c'  è per  altro  ignoto  che 


cento 

talvolta  a que*  tempi  veniva  prefa  la  voce  OtritMt  per 
uomo  dotto  3 ma  a Icioghere  anche  quello  dubbio  baflt  il 
fipere  che  nel  (uo  Teitamento  fece  menzione  , fra*  Tuoi 
libri  , del  fuo  Breviario  . ttnm  rtU^t  Vtntrmt.  fr.  Alar- 
timè  dt  ec.  $mtu$  fui  BrcMana  di- 

Ùi  Ttfixttrii  . 

(I9)  ficco  le  Tue  parole  nel  Lib.  XV.  della  Qtnttd.  DttrKm 
al  CapuX.  Cdter»  fétnltMìmm  fimdié,(^  fi  pteuntmt  , fwa- 
fit  mtftUtrtm  , OMauM  firn  fitutMt . Vidi  ra- 
ma /arra  vplmmms  , a faréa»  , faaMaaa  smmofM  a/ar» 
iiauUM*  latrali  dt([»»fir$  , dtSui  , tarpifiimmm  ratut  fi- 
atm  f mt  ita  tUmtatarùm  Bava  laréwarr  fiadi»  , 

^ tmmOii  iadttintiìfiimiim  tfit  id  aìttatafft  , fW  mai- 
me mhtrrtru  perfittre  feffe . Ci  fembra  pertanto  che  abbia 
parlato  con  poco  fondamento  Aieflàndro  Zilioli  nella  Ste- 
fia  de'  feeti  irai,  a car.  loo.  del  nofire  teflo  a penna  col 
dire  che  il  Boccaccio  |/d  aettbi»  di  fenaatadme  aaai  af- 
fasitandefi  gierm  , * mette  «rj/i  fimdf  delle  Saere  Lettere  , 
alte  jaaU  im  far/T  uitùaa  etd  fi  era  affittale  , aggrava 
im  merde  la  tunfUlfteae  thè  me  meeri  ec 

(90)  Di  detti  Commenti  fi  parlerà  ad  Catalogo  delle 
fuc  Opere  al  num.  XXI. 

(91)  Monaldi  , Cremifhttta  , o fia  Diario  ftampato  die- 
tro alle  Sferie  Ufielefi  , a car.  j}a.  tm  Firtau  i^t)  ; Maz. 
anni  • Difrfa  di  Damtt  , Par.  |.  Lih  II.  Cap.  XXV.  pag. 
4j9»e  TaSiCamfU.  delC  Jtead.Fier.atlhVnnt.tcu.xu. 

(9x>  Che  li  BoccKcto  leggeffe  Dante  in  Santo  Stefino 
fi  ricava  da  un  nllo  d'un  Cod.  mi.  contenente  Opere  di 
Biftolommeo  Cefibni  , eh*  efifie  in  Firenze  nella  Li- 
breria Riecardiana  al  Banco  O.  IL  num.  V.  in  fbgL 
pubblicato  dal  churiflimo  Sig.  Dottor  Gio.  Lami  a car. 
1 19.  del  C<ar«i.  JMSi.  bM.  Btttardiaaa  . 


j3s8  boccaccio. 

cento  fiorini  (p$) . Il  Boccaccio  fu  il  primo  che  pubblicamente  fpiegalTe  in  Fi- 
renze la  Commedia  di  Dante,  nel  che  non  gli  mancarono  dil'approvatori  ; per. 
ciocché  alcuni  non  potevano  lòii'erire  , che  i reconditi,  c miflcriofi  fentimcnti 
di  Dante  foflTero  efpofti , e renduti  comuni  c palcfi  al  vu/^o  indtgno.  Egli  tut- 
tavia ril'pofe  loro  (94)  ; ma  non  continuò  lungo  tempo  in  tal  carico  ; percioc- 
ché aggravato  di  male  di  ftomaco  per  la  troppa  l'ua  applicazione  agli  iludj(95), 
né  abballanza  di  follicvo  recandogli  il  fuo  ritiro  a Certaldo  , ov'  era  folito  di 
ridurli  fpenb  , madlmamente  negli  ultimi  giorni  della  l'ua  vita  (96),  mori  qui- 
vi a'  21.  di  Dicembre  del  1375.  in  età  di  l'edanta  due  anni  (97)  , dopo  avere 
idituiti  Tuoi  eredi  Boccaccio  , e Antonio  fuoi  nipoti  figliuoli  di  Jacopo  fuo  fra- 
tello con  Tcllamento  latto  a'  28.  d’  Agollo  del  1374-  che  fi  ha  alla  llampa  (98 J; 
nel  quale  peraltro  non  fi  vede  fatta  menzione  alcuna  d’un  fuo  figliuolo  natura- 
le ch'egli  lalciò,come  di  fopra  fi  è detto,  anzi  fi  aggiugne  che  quelli  foilc  que- 
gli , che  lo  lacellé  onorevolmente  fe^cllire  in  Certaldo  nella  Chiefa  de’  Santi 
Jacopo  c Filippo  detta  altrimenti  la  Canonica  di  Certaldo  (99)  , ove  fi  vede  il 
luo  fepolcro  colla  feguente  Il'crizione  da  lui  medefimo  compolla  ; 
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PATRIA  CERTALDUM,  STUDIUM  FUIT  ALMA  POESIS  . 


(9j)  Valori , Ttrmimi  di  rilifv»  ee.  pig.  14.  ov* 

i citilo  il  Libro  <lell«  ProvviGoai  i e Apoliolo  Zeno  « 
Ze//trt , Voi  l.  pag.  91. 

(94)  Riipoic  loro  eoo  un  SoaelCo  che  fi  riferìfce  dal 
Sig.  Marni!  ai  Cip-  XXIX. 

(9f)  Dctulfi,  yi/s  eie. 

(90)  Che  lUlTe  di  frequente  ia  Villa  negli  attimi  anni 
della  fui  vii8.fi  ha  da  una  delle  Lettere  Ot Colacelo  Sa. 
lutati  nel  Voi.  II.  a car.  4^  ; e da  altra  Lettera  di  Carlo 
Firiovanni  preraefla  alla  Ina  traduzione  delle  EfiJìM  rf*0> 
■m3i#  edit.  di  Krarz.Ì4  ftr  BernAtitMo  dt*  Viimlt  i{4S-in  Vj 
jiella  quale  U Figiovinni  fcnvc  che  1’  andava  a vilitar  più 
volte  a Certaldo  . ove  allora  qimfi  ultimi  dt'  firn 
fMtijicMmtMt  fi  dttnefAVM  . 

Che  menile  nel  ijFf-  in  nìl  di  relTinia  due  anni 

10  adetma  il  Villani  a car.  ziz.  delle  Vut  citj  e lo  dicono 
pur  mjlii  altri  Scrittori . Che  poi  la  Tua  morte  fumile  a* 
ai.  di  Dicembre  ce  ne  afiìcura  Coluccio  Salutati  lue  con- 
temporaneo ed  amico  , nella  Epifioia  foprammentovata . 
che  verfa  quafi  tutta  nel  piangere  una  lai  perdita  : 

aau  fMidrtn  prim«  di$  DMmbrh  ,tOM  Icnveil  Salutati,  fiat. 
ttuiut  ntfitr  imttriit , ^atm  fut  mvrtulitMtis  immtmat  pplj 
PmPttr»rthA  *rdtntimt  sniflfihiim  K.  Qualche  dubbio  mi* 
Cavia  circa  il  precilb  giornodellafua  moriepuo  far  nakete 

11  titolo  d*  una  Canzone  co.-npolla  allora  (opra  la  morte  del 
Boccacc  IO  da  Franco  Sacchetti , la  quale  è fiata  pubblicata  per 
la  prima  volta  dal  Sig.  Manni  nel  Cap.XXXV.  Quivi  li  di- 
ce elfa  compofia  m mortt  di  Cia.  Beerttei . il  mori 
Alidi  10.  di  Dittmtrt  del  Il  divario  non  d che  d'un 
giorno  , ma  adii  beo  avverte  il  Sig.  Manni  io  un’  appo. 
lUvi  annouzione  a car.  1J4.  che  /a  ditftrtntjt  d*  «a  jior. 
me  ihIU  mene  faaada  n»»  di  netttttmM , fmel  deftm- 
dtrt  dalla  cemfufiem  tei  dt  dtila  (tfeltura  . 01  p<'>(Jono  per. 
tanto  correggere  dìverfi  Scrittori  , che  hanno  sbagliato 
iitorno  ali’  anno  della  morte  . e al  tempo  che  vide.  Nel 
1)71.  lo  dicono  morto  il  Berneggero  nell’ Vdal.  taarrr.  a 
car.  116  i 1’  Ughelli  nell’  ItaL  Sacr*  , Tom.  111.  alla  coL 
ao6.  ove  altresì  sbaglia  dicendo  che  (ofìt  (òurrrato  ia  $. 
Maria  Novella  di  Firenze  » c che  alla  morte  di  lui  luccc. 
dede  quella  del  l’ctrarca  . quindo  all*  incontro  alia  niurte 
del  Petrarca  avvenuta  nel  1374.  fuceedette  quella  del  Boc* 
caccio.  Altri  1*  hanno  fidala  nel  IJ7}  i e cosi  ha  fatto  lo 
Stolli©  aejr  iairedmlì.  i»  Hifi.  Littr.  al  Cap  V.  to.  ove 
fcriveado  che  nacque  nel  • ji  j.e  che  mori  in  eia  di  I.XX. 
soni  • lo  viene  a (àr  roonre  nel  t j7j.  Morto  nei  ■ i?}-  fi 
dice  anche  dd  Freero  nel  Thratr.  cit.  a cv.  141}  > ove 
}<er  altro  il  Freero  nel  margine  la  pone  all’  anno  1371 1 
dallo  Svrerzio  nelle  C^id.  Ork  dtlit.  a car.  844  ì dal  Bui. 
iard  nel  Lib.  cit.  a car.  i6j.  ove  fcrive  che  mori  di  6o. 
euui  i e dall*  autore  delle  lievtU.  Lttttr.  dt  Firenze  del 


fotto 

i74f.  alla  col.  4f j.  Altri  finalmente  hanno  pulii  la  fi» 
morte  nel  1376  3 c cosi  hanno  fatto  il  Mireo  nell’  Atular, 
dt  iertfi.  EteUf.  al  Cap.  CCCCXLI } il  Vollìo  , Dt  Hifi. 
Latin,  a car.  417.  ove  cita  Slatieo  palmieri  . e Criiliano 
Malfeo  nella  tua  Cronica  al  Lib.  XVIII  ; il  Zeillero  oegìf 
Htfi.  (Jiftm.  ee.  ttUbrts  , Par.  11.  p«g.  17  ^ Oadm  nel 
Iwn.  IIL  de’  Cmmtnt.  dt  Utript.  EttUf.  alla  col.  1071  i 
il  jonlìo  , De  ietift.  Hil.  philsf.  Lib.  Ul.  Cap.  X.XI  t e 
il  Fonunini  nell’  Elcj.  iial.  a car.  fOO.  Niente  miglior 
iundamento  irovaiiio  aver  l’ opinione  et’ alcuni , addutti* 
ta  dal  Gimma  nel  Voi.  1.  degli  EU;.  Aetadtmùt  a car. 
87OÌ  cioè  che  il  Bocuccio  daf/e  pawr/d  maltrattate  fiaif. 
ft  i Jtteé  ;tartei  tei  Ufexaa  delie  refe  aetr(}ari4 . Che  fof. 
(e  povero  . o fia  che  aliai  tenui  follerò  le  lue  fàeolia  non 
può  negarli , e già  di  fopra  nell’  annotazione  «a.  fi  è 00 
abballanza  elimmato  . Ma  che  gli  mancullero  le  cole  pnt 
necefiàne  . non  ne  veggiaino  alcun  fondamento  . Già  di 
lopra  (i  è detto  che  il  Petrarca  , il  quale  inori  un  anno 
prima  di  lui , gli  liloo  nel  fuo  Tcllamento  una  vede  d« 
mverao  .onde  , ll.idiando.  potcllb  ripararfi  dal  freddo. 
Quella  notizia  prela  cosi  nuda  làrebbe  una  chiara  provo 
della  fua  grande  puveru  s ma  quello  I^aco  appunto 
fembra  a noi  che  ner  la  fua  qualità  fàccia  una  prova  m 
contrario  i pecciocchè  il  Petrarca  nc  fiiso  il  prezzo  di  eia- 
quanu  fiorini  d’oio  . che  per  que’  tempi . efiendo  una 
grande  lomcna  , indica  piuttollo  nel  Petrarca  un  animo 
generofn.  che  un’  eilrema  povertà  nel  Boccaccio  . 

tpk)  Il  detto  Tcllamento  , eh’  è Latino,  i fiato  per  la 
prima  volta  pubblicato  dal  big.  Manni  nel  Cap.  XXXI.  il 
quale  poi  nel  Cap.  XXXIII.  ha  aggiunte  vane  notizie  in* 
corno  agli  efetutori  tellamentari  lakiail  dal  Boccaccio  , o 
intorno  al  motivo  per  cui  il  Boccaccio  non  lafciò  fuo  ere- 
de Jacopo  luo  fratello , cioè  verifimilmente  per  ellerque* 
gli  uomo  di  poco  fenno,  e quindi  in  niun  conto  tenuto 
dal  nollro  Giovanni  . Qui  i d’  avvcTtirfi  che  un  lU 
tro  Tcllamento  aveva  fatto  il  Boccaccio  nove  anni  pri* 
ma  , cioè  a’  ai.  d’  Agollo  del  13041  e furie  è quello  leni* 
to  in  Volgare , ì cui  frammenti  tratti  da  una  bozza  ori. 
ginale  di  iua  mano  , vennero  più  volte  pubblicati  , come 
h dirà  a luo  luogo  nel  Catalogo  delle  fuc  (^ere  al 
num.  XV. 

(99)  Sanibvìno  , Vita  del  Beteateie  . Nel  Libro  latito, 
lato  : Le  fiate  frtfiatt  di  ratti  i faefi  , « Afph  dtl  SUm- 
dt  ec.  a car.  89.  del  Voi.  XXI.  elfendofi  ofiervato  che  in 
S-  Maria  Navella  di  Firenze  v*  era  anche  il  fepolcro  del 
Beccamo  . il  chiarillìino  autore  delle  Nvw/fr  Iturr.  di 
Firenze  del  1740.  alla  col.  tj.  ha  tale  aflerziuoe  quaiifi. 
cala  per  un  mero  fognu  , e ha  follenuco  che  muri  . c In 
leppediio  odia  meuiovata  Chida  di  Certaldo  . 
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lotto  alla  quale  Ifcrizione,  o Ca  Epitaffio , vi  & trova  aggiunta  la  feguente  com- 
polla da  Coluccio  Salutati  Segretario  della  Repubblica  di  Firenze  : 

INCUTE  CUR  VATES  HUMILI  SERMONE  LOCUTUS 
DE  TE  l'ERTRANSIS  TU  PASCUA  CARMINE  CLARO 
IN  SUBLIME  VEHIS.  TU  MONTUM  NOMINA  , TUQUE 
SYLVAS  ET  FONTES  , FLUVIOS  . AC  STAGNA  . LACUSClUE 
CUM  MARIBUS  MULTO  OIGESTA  LABORE  RELINQUIS  , 

ILLUSTRESQUE  VIROS  INFAUsTlS  CASIBUS  ACTOS 
IN  NOSTRUM  TEMPUS  A PRIMO  COLLIGIS  ADAM  , 

TU  CELEBRAS  CLARAS  ALTO  DICTAMINE  MATRES  , • 

TU  DIVOS  OMNES  IGNOTA  AB  ORIGINE  DUCENS 
PER  TE  QUINA  REFERS  DIVINA  VOLUMINA  NULLI 
CESSURUS  VETERUM  , TE  VULGO  MILLE  LABORES 
PERCELEBREM  FACIUNT  . >ETAS  TE  NULLA  SILE8IT  . 

Quello  fepolcro  fu  poi  rifatto  l’ anno  1503.  da  Lattanzio  Tedaldo  Podellà  allo- 
ra di  Certaldo  , come  li  vede  dalla  feguente  Ifcrizione  che  vi  fu  aggiunta  al 
dilTopra  coll'  effigie  del  Boccaccio  : 

JOANNIS  BOCCACCIl  POET£  LEPIDISSIMI  LACTANTIUS  THEDALDUS 
QUO  TEMPORE  PRO  FLORENTINO  POPOLO  HIC  PRCTURAM  GE- 
REBAT  ADMIRATUS  INGENII  FESTIVITATEM  , ET  INVENTIONIS  Co- 
PIAM  PRO  RENOVANDA  EJUS  MEMORIA  SUO  ET  MULTATITIO 
iERE  HOC  ILLI  MONUMENTUM  DICAVIT  ANNO  SAL.  MDIII. 

La  fua  morte  fu  allora  pianta  con  una  Canzone  da  Franco  Sacchetti  (100) , e 
la  Repubblica  di  Firenze  volendo  onorare  la  memoria  di  si  grand’  uomo  deli- 
berò nel  13913.  che  a lui,  non  meno  che  a Dante  , al  Petrarca  , ed  a Zanobi  da 
Sfrata  foflcro  eretti  magnilici  fepolcri  in  Santa  Maria  del  Fiore  (loi)  ; il  che 
poi  non  venne  efeguito  , perché  non  li  poterono  avere  le  olTa  di  Dante , e del 
Petrarca  morti  amendue  fuori  dello  Stato  di  Firenze  (102) , hccome  non  ebbe 
clfetto  altra  ordinazione  fatta  in  diverfo  tempo  d’ alzargli  una  Statua  fopra  una 
delle  Porte  di  Firenze  (103).  Bensì  ebbe  l'onore  di  alcune  altre  iferizio- 
ni  (104)  , e di  edere  pur  dipìnto  in  una  delle  Volte  della  Reai  Galleria  di  "ro. 
fcana,  dov’è  rapprefentata  l'eloquenza  co'fuoì  più  intigni  ProfelTori  Fiorentini. 

Né  gli  fono  di  minor  gloria  le  Medaglie  che  furono  coniate  in  fuo  onore , le 
quali  ci  autenticano  la  deferizìone  delle  fuc  fattezze  lafciatcci  dai  Villani  (105), 
e dal  Mannetti  (ioti).  Noi  ne  conlerviamo  due  nella  nodra  Raccolta  di  Meda- 
glie coniate  e battute  a uomini  illudri  per  letteratura.  La  prima  , eh'  é dì  for- 
ma maffima,rapprefenta  nel  diritto  il  bullo  del  Boccaccio  colle  parole  nel  con- 
torno : Johtf.  Boccac.  e nulla  ha  nel  rovefeio  i la  feconda  ha  nel  diritto  la  fua 
effigie  colle  parole  all’  intorno  ; Johef.  Bocatius.  Fiori . c nel  rovefeio  una  donna 
in  piedi  che  mira  attentamente  una  ferpe  , cui  llringe  colla  mano  delira , e 
non  ha  alcun  motto  . 

Qui  fi  potrebbero  altresì  riferire  ì molti  e fingolari  elogi  , che  dagli  Scrittori 
furono  fatti  a sì  grand’  uomo  ; ma  poiché  troppo  lunga  e nojofa  imprefa  ciò 
farebbe  , crediamo  opportuno  ciò  omettere  , tanto  più  che  a ninno  per  avven- 
tura che  fia  per  leggere  quell’  Opera  nodra  , debb’  edere  ignoto  il  merito  di 
luì . Ben  é da  dirli  eh’  egli  viene  annoverato  fra  quelli , che  più  fi  adoperarono 

nel 

(100)  Di  detta  Caiuofie  fì  \ {itti  meaxìone  di  (opri  mi  , virìi  inftmé  * *UfiumtÌ4^4 

aell'anontiSiODC  itmlué  LimiHà  , ut  ^utrum  ttr- 

(101  ) Scipione  Amnirito  il  Giovine , Giumt  sIP  {fir.  mtrs  ftrtuuu  ftiuuxtrut  , utmtms  ftlttm 

Tmtut.  di  Sttftt»*  Ammirutt  il  Vecchio  , Lib.  XVL  ptg.  fimul  tttUA*  fermaamut  Èrtviut  C«< 

Htf.  naaitutCraettnfù  ktim$  Bafdu*  Ridar  i»  fui  tr- 

Óot)  Ferdtiundo  Leopoldo  del  Migliore  » FirtutJ  iU  i»  rat  umani  «ifrrvautuz^mi  ufitmaiumm 

lé^lrutu  f MDXXIV. 

<io))  Minai  0 Cip-  XXXV-  Anche  Piecro  Mirteo  compofe  undici  EndecaCllabi  col  ({• 

(io«)  Un* ((emione  gii  fu  polla  in  Firenze  netti  Sili  (olo  i Tm^mi  J$.  Breatii  « cheli  leggono  nel  Tom.  VI. 
de'  Giudici  e Nota)  nienti  dal  P.  Negri  ntW tfiur.  Cmrmiu.  iHt^r.  fmt.  ttuL  i ur.  410.  dell'  edi^  di  Luca* 

Sntit.  fùnut.  i car.  tf^i  ed  una  paregli  fu  polli  in  Ar«  zc  del  i/ao.  in  t. 

4]ua  fui  l'idovano  ch'c  li  ùguente  : C'Ot)  yut  dt.  pag.  xviii, 

DuHti  Aldi^tria  , Frum^ta  Pttrurtk*  t Jtuu^  lino)  FUu  «U  pag.  Bi. 
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nel  Tuo  lécolo  per  introdurre  nella  fua  patria  il  buon  gullodella  letteratura  (107) 
e già  a fuo  luogo  abbiamo  riferito  com'egli  fu  il  primo, che  v’  introdulfe  lo  llu- 
dio  della  Lingua  Greca  , alla  quale  pur  egli  lì  applicò  non  meno  che  alla  Lin- 
gua Latina,  Provenzale,  e Francefe  (108),  ma  fopra  tutto  alla  Volgare  , 
nella  quale  ultima  particolarmente  li  dilìinfe  , come  diremo  apprelfo.  Si  là  per 
altro  venir  egli  comunemente  cacciato  di  poca  cognizione  nelle  Lingue  Lati- 
na (109)  , c Greca  (no)  ; ma  la  rozzezza  de'  Tuoi  tempi  in  si  facci  lludjpuò 
Icrvirgli  di  grande  feufa  , non  che  di  elogio  per  elfere  pur  giunto  a quel  grado 
di  fapere  , che  dalle  Aie  Opere  lì  conolcc  . Qiiello  ftelfo  dir  lì  vuole  anche  de' 
l'uoi  Componimenti  Poetici , ne'  quali  cereamente  non  giuni'c  a quel  grado  a 
cui  per  avventura  lì  lulìngò  di  poter  pervenire  ; ed  è da  notarli  che  si  il  Petrar- 
ca , che  il  Boccaccio  vennero  in  gran  riputazione  per  quelle  Opere  , che  forfè 
meno  elfi  penfavano  che  potelfero  farli  falire  in  tanta  fama  ; perciocché  il  Pe- 
trarca s'  immaginò  di  diftingucriì  aliai  più  nella  PocCa  Latina  , che  nella  Liri- 
ca Volgare  ; e il  Boccaccio  li  diede  a credere  che  aliai  maggior  onore  gli  do- 
vellero  recare  i fuoi  Libri  Latini  e le  lue  Foelie  , che  le  Novelle  del  Aio  Deca- 
merone.  E in  fatti  volle  nel  fuo  Epitailìo  accennare  qual  folle  il  principale  fuo 
Audio  con  quelle  parole  ; 

fludium  fuit  alma  Poefis  . 

Eppure  le  fue  Novelle  , comecché  al  Ino  tempo  , fc  crediamo  al  Doni  (tri), 
e a Paolo  Beni  (112),  vcnilfero  poco  conliderate , ed  anche  dal  Boccaccio 
medeAino , fecondo  il  Giovio  (113)  , dilprezzate  , e tenute  a vile  , lono  Hate 
tuttavia  quelle,  per  cui  giunfe  a quell  alto  grido  ch'é  noto  ; laddove  i fuoi  Li- 
bri 

detto  Accolli,  t del  mentovato  CiraWi , per  tacer  quelli 
di  molli  altri.  L’AccoJti  nel  fuoLibro  tìt  frà,ÌM»t.  v»r«r. 
fui  atii  a car.  1^  cuti  ne  firive  : Se^tn  i«  bat  u /«a». 
Ktm  Battaftmm  fratiriMdum  ttnfrt  , qm  af^rùm  trudU 
itu  , Verlu  faiata  traiiont  ita  $m  fet/bemif  iltaaat 
fiut , ut  /»  rtm  tffam  , ma  verbi  mc^um  eaalUtrtums' » 
«oJi  fttum  Poeta  twaus  , ftd  etiam  Ora/ar  tfttmut  vide», 
tur  . 11  Giraldi  poi  nel  (uo  Oialo^  IV.  Dt  Faetar.  Hifi, 
verfo  al  fine  cosi  li  elprclfe  : Fraatifeuf  Petratta  , 6*  J». 
Bateattimt  ec.  uaunalla  quaqut  tarmine  Latina  ftritfnt  , 
in  quibut  na»  multa  pra/fat  alter  altrri.  in  bit  itttt  ,q,iad 
temparum  tamtu  vitta  adfttibtndum  futarim  , ;wd//ù  mi. 
nut  fìt  ó*  . muUum  tamen  Pattiti  fpirìtut  habtre 
videutur  . 

(no)  Veramente  il  chunlTìmo  P.  Giangirolamo  Gra. 
denigo  nella  liia  letttra  intaraa  Italiani  thè  (tffert 
dt  Otua  a ar.  114.  krive  che  tl  Boccaccio  utUt  Lettere 
Uretbt  maraviiU^amtntt  fi  ava»x.afit  , e cii>  deduce  da 
vane  fiic  Opere  quivi  allegate,  il  che  ha  pur  conlcrnmo 
con  ulteriori  ragioai , e autoriù  nella  cit.  Opera  ml>bli. 
caia  per  la  feconda  volta  col  titolo  di  Raitaaamtara  Ijìari^ 
fa  tritiee  tnrataa  alla  Letteratura  Greta-ìtaliana  a ear.  1^7. 
Jm  Brtftia  per  Giauma’ia  RÌLtardt  17(9.  tn  I.  e veggta- 
fiHi  alerei  che  Benvenuto  da  Imola  dikepolo  del  bucrac« 
CIO  in  un  parto  che  fi  nferfrà  ippreflo,  giunfè  a chiamar- 
lo (htarifima  iumat  della  Lingua  Greta  de' /'mai  tempii  n» 
che  in  &ui  non  foffe  verlàto  nella  cognujonc  della  Lin- 
gua Greca , come  lo  fu  della  Lingua  Volgare  , I'  ahbumo 
veduto  affermato  dal  Giraldt  nel  paltò  riSriio  nell'anno- 
azione  antecedente , e fi  afferma  dietro  al  GiraJdi  nel 
Catai.  Btbl.  Reimmauniana  a car.93).  del  Tom.  1.  Anche 
Apollolo  Zeno  nel  Tom.  1.  delle  Difftriat.  Vagiane  a car. 
aif.  ferire  che  al  Satrattit  nmafe  appena  detta  Umtua 
Greea  una  fnperfitiaie  tiatura  . 

(ih)  Il  Baetattia  a'  /uai  r/Mpj , coti  frrilTe  il  Doni 
nella  Znrra  a car.  loy.  volendo  provare  che  gli  uomini 
fi  conofeono  quando  fi  fono  perduti , gli  gridavaua  le  per, 
fané  , fan  dirrti  , eht  dovrebbe  atteadare  ad  altra  tbe  a 
SawUe.  Vltmamentt  utila  fua  Villa  di  Certal.h , ut  ne, 
ea  , ni  da’  ritthi  eamaftimta  , fi  man  . Se  fefit  vive  ara  , 
e ehi  il  bianda  la  eea./trijt  , tam’  egli  fa  , uau  gU  man. 
tLertbban  Cafielli  in  dama  , aau  tbe  te  l^lle  . 

(I  H)  Cavalcanti  , Llh.  1.  Cap.  9. 

C113)  Cap.  VL 


(107)  Martino  Hanchio . De  Raman.  Rer.  Stripttr.  Par. 
1-  paR*  ^ Jonlio  » De  Strtpt.  HtB.  Philef.  Lib.  Ili, 
Op-  XXI. 

(loS)  Manni , Cap.  XVIII. 

(109)  Ecco  come  ne  parla  Paolo  Cortefi  nel  Dialag.  de 
hamim^t  daffit  a car.  t.  lifdem  temparibut  (Peirarchar) 
fnit  Jabaanet  Baetattiut  ec.  Hupu  tùam  pratlarifiimi  i». 

Ìtnit  enr/um  fatale  illnd  malum  epfee^t  i exfurrit  tnim 
etnrer  multii  enm  faltbrit  , at  fine  tireumfcriaiiane  mila 
veriarum.  Tatmm  gtnut  intendttum  eft  , (y-  elauduam  , 
^juanm  < amlta  tamen  iddiiur  canari  , multa  velie  . 
Ix  qua  intelligi  fettfi  . naturale  e'fui  quaddam  banum  in. 
nmmatnm  tgt  pravifima  taqaendi  eanfuetadiaa  . Anche 
Lelio  Gregorio  Ciraidi  nella  tua  Epillola  ad  Ercole  Duca 
di  Ferrara  premefla  alle  fue  Opere  coti  ne  parla.*  Sta  ta. 
mea  infiriai  jtrim  , Jaaanem  Bueeatium  àwninem  fuiffa 
ftmdiffifimam  , 9 eltgantit  lagenii  { ut  ta  fertbaat  tem 
para , tagemafum  tttam  ^ eruditum  , ftd  naa  in  Latiait . 
^ ta  mimat  in  Gratit  it  fmt  , qui  in  prepna  idiamate  , 
ket  efi  in  Httrufttt  , patria  Irilieet  , vtrnaeuia  firme, 
tfa  , in  qua  filata  aratiane  amnet  ante  pafl  enm  qui 
feripftrumt , magm  p^  fi  intervalla  raliqatt . Di  quella 
fua  poca  cogniaioae  della  Lingua  Latina  , alla  quale  allo- 
der  pur  voUe  Niccolò  Amenti  ia  uno  de*  fuoi  R-igguaglì 
di  Parnafi  a car.  194  reco  la  cagione  Leonardo  Aretino 
nella  Vita  del  Petratta  a car.  loi.  dicendo  che  il  Boccac- 
cio appara  Grammatita  da  grande  , t per  quefta  tagiane 
taaa  tbbt  mai  la  Lingaa  Latina  ia  fan  bafìa  . i^i  a pro- 
potito  della  Lingua  Latina  del  Boccaccio  fi  può  altresì  rt- 
itrre  il  giudizio, che  in  parte  giufio,eio  parte  mal  fon- 
dato reco  ia  generale  delle  Opere  del  noAro  autore  BaU 
daflfirre  Bonik^io  negli  Stag.  Jllulh.  aliquat  virar,  al  Cap. 
Il  : Bettatfiut  Httrufiarum  Citerà  , Fabulatar  )ufH»dai 
^ tirqueni  firmane  patria  , fid  Latini  parum  peritui  , 
XLeagama  nan  admodàim  atearatmi , U^balagia  naa  fa. 
rii  idaaeiu  enarratar  , ia  emmbui  abfiaaut  , gy  , 

gy  vtr/ìgtaiar  tnepti/fimai.  Egli  è falhflimo  elle  fia  in  tut- 
te le  lue  Oliere  ofeeno  , e le  gli  fa  pure  un  gran  tolto 
chiamandolo  verfigeatare  iaetiifiìma  , o abbia  toielo  il  fio- 
nifaau  con  tale  elprcUtoRe  dt  tacciare  le  fue  Poclie  Vol- 

5 ari , n pur  le  Latine  . Se  imefe  delle  Volgari  , noi  ve- 
remo  tpprertò  quanto  dis'eilaineale  del  merito  di  quelle 
abitano  parlato  eludici  migliori  : Se  poi  intcié  delle  Lati- 
u certamente  fu  pure  in  ciò  cuntrar)  i giudu)  di  Bene- 
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bri  Latini  giacciono  fepolci  nelle  Librerie , e quafi  ignoti  ; e le  fue  Poelic  Vol- 
gari fono  altresì  in  poca  riputazione.  Vero  è che  alcuni  amichi  Scrittori  vol- 
lero alTegnargli  per  quelle  il  primo  luogo  dopo  Dante  , e il  Petrarca  (114)  ; di 
che  per  altro  non  era  contento  il  Boccaccio , che  s’  era  immaginato  di  poter 
confeguire  il  primo  > o almeno  il  fecondo  (115).  E quantunque  anche  Girola- 
mo Claricio  abbia  fatto  ogni  sforzo  per  difenderle  e lolleneric  contro  a'  detrat- 
tori di  effe  con  un'  Apologia  che  lì  ha  alle  ftampe  (116)  , e il  Bulgarini  (117) 
r abbia  pur  voluto  mettere  a confronto  con  Dante  , di  cui  certamente  fu  gran- 
de imitatore  (118),  ad  ogni  modo  li  vede  , che  del  merito  di  elle  non  ha  vo- 
luco  rcllarne  perfuafo  1’  univerfale  de’  Letterati  , e ci  è ftato  per  fìno  chi  lo  ha 
chiamato  Poeta  meno  che  mediocre  (119)  > e verfificatore  inettiffimo  (izo)-.  Non 
cosi  tuttavia  nc  ha  giudicato  1'  Abate  Anconmaria  Salvini,  il  quale  fcrilìe  (121) 
che  U Boccaccio  ha  avuto  dijgrai,ia , che  per  ìa  riputazione  che  gli  han  data  le  No- 
velle , fieno  venute  t Opere  jue  Poetiche  a trafeurarfi  , le  quali  , feiiene  non  giun- 
gono a gran  pezza  alla  jua  Profa  , pure  feaiurijcono  da!  medefimo  ingegno  , ed,  in 
que'  tempi  erano  verfi  eccellenti  ; al  qual  giudizio  molto  li  accolla  quello  del  Cre- 
feimbeni , il  quale  ferivo  (122)  che  il  Boccaccio  , tolto  di  mezzo  il  paragone  del 
Petrarca  , quanto  agli  altri  di  que’  tempi , egli  non  è inferiore  ad  alcuno  , majp- 
mamente  nelle  invenzioni  ; imperciocché  non  fi  contenne  nella  fola  Lirica  , ma  tentò 
anche  t Epica  nella  Tefeidc  , e ne!  Filollrato  , 0 come  t appella  il  Tajfo  { ne\Difc. 
Poem.  Sroic,  a car.  47.  } , Amori  di  Floro , e Biancahore  ; e la  noflra  Lingua 
non  più  colle  profe  , che  coi  verfi  arricchì  , come  fi  riconofee  da!  Nocaiolario  della 
Crufea  , ove  continuamente  anch’  e]fi  fi  citano.  E fe  pure  egli  non  ette  quella  piena 
armonìa  , e quella  forza  S eflro  , che  fi  richiede  al  Poeta  , di  ciò  delie  incolparfi 
la  continua  applicazione  al  profeggiare  , che  certamente  feema  di  molto  le  maniere 
poetiche.  Ma  qui  torna  pur  in  acconcio  1'  olTervare  , che  quanto  meno  il  Boc- 
caccio è comparuco  Poeta  nelle  fue  Rime  , tanto  più  li  è lacco  fovente  cono- 
feere  tale  nelle  fue  Profe  , liccome  appunto  ne  hanno  giudicato  parecchi  Scrit- 
tori (123).  Per  altro  anche  i meno  alfezionati  alla  l'oelia  Volgare  del  Boc- 
V.n.  P.m.  D caccio 

(114)  Abt»tmo  di  ciò  la  teftimooianza  del  Petrarcame-  Manaetti  nella  del  Boccaccio  fui  priaciuio,  ove  diITs 
defìmo  in  una  delle  Semi,  al  Lib.  V.  oum^  f,  da  lui  che  U Boccaccio  i/t$  Pttr^reté  ìm  vifmt 

ferina  allo  fteBò  Boccaccio . In  quella  EpiBola  il  Petrarca  tft  , ut  ip(t  Dsmi  «lUe  fmutfftrétt  . 
dopo  aver  difapprovata  la  rifoluatone  prcTa  dal  Boccaccio  ((>0  V>  il  palio  riferito  oell’anaocaxiooe  antecedente» 
di  dare  alle  fiamme  le  liic  Poefie  , dopo  aver  letre  quelle  (i  tO)  La  detta  fi  trova  Itampata  ocWAmtrtfm 

di  lui , cioè  del  Petrarca»  volendo  nel  tempo  ilel16ani<  wfi*a$  del  Boccaccio  dcirediaione  di  Milano  del  ifu. 
monirlo  delta  fua  preteafione  di  voler  elTcre  il  primo  (U7)  a’  di  Gtnleum  Z«ffÌ9  im- 

Poeta  , o almeno  il  fecondo  , coti  fegue  i MUttm  ft-  térm  slU  Ctmmedié  dt  Da*re  » pag.  ■ IS. 
iundum  , ttrtmmv*  (locuio)  pmti  , vtiit  m {uffr-  (iti)  tU’  DtfHtMti  alPeduiojie  loro  del 

wra  fit  , mt  rt»  trt^im  » re  sntiflitrm  tmi  muium  p«r  Decamerone»  paKft.  jp.  e 40» 
éfftm  , mt  re  frtttimt  ilU  lufiri  tltqmi  imx  vMlgmrit  (Dan*  (119)  Si  veù|a  la  ^eve  l^refiuione  deIGtolko  infron« 
thes) , id  mt  mdtt  tMÌtJìt  ftrt  , jO  «•»  vti  mittrt  etmive  te  all’Mliuoni  AeWAmmf»  Vifitm»  1149.  e if  (t.  Diome- 

tmt  tjtm  ummim»  m tMmtigimt  tt  fréiriì  Vidt  m de  Borghefi  nella  Par.  III.  delle  fue  Lttitrt  di{t^fn/t  « 

Jmfttitmi  id  /tf  , f«««>  mmtlttt  txttlUarìium  fumi  /eri  . car.  jq.  fcrive  cllrr  {»mmmm$ff$m4  timditù  d*gP  jmttmdtm» 

Sumomm  tmtm  tftxrt  , ftttjf  smimi  vidtri  » fmmmii  ti  , eòe  il  Bsttsttis  pul  vtrfi  e Ifitislmumtt  fm  U rerte 

frtxims  fsfiiditt  » mttijiu  /mpetii  mmimi  vidtimr  . Amdit  Bjmt  , firn  trsf,nrst*  , littmtitf»  » ùmfmrt , t mursitiimtm^ 

fetum  iUmm  Hsvtmmstem  , rirstn  imlium  msm  imtftmm  ti  àrvttft  ds  fi  fiijfi , ftrt  di  isli  ttmptfiùsm  mitri 

dutm  , fuerieivr  de  hit  ftrmu  tfi  » ftmftr  locum  tertium  usm  de*  fsrt  sUmmm/tùmm.  torte  a mefia  poca  felicità  del 
e«ài  sjligmsr*  fttitmm.  St  il  ferdet , /ajwe  s frimm  *Mmrt  Boccaccio  nella  Poella  Volgare  alluder  volle  Celare  Cap^ 

aiài  vtdttr  , fui  eifi*  » erre  vtltni  ttd*  , l*tm  riài  rati  in  que’  veri!  della  Par.  J.  dell'  Cfe^mi*  di  Uettmstt  a 

liMfmttmr  fttmmdmi.  Hmmt  fireffuit  , mtftt»  sm  fntmdm  fit  car.  191. 

cc.  e poco  appreiTo  : mimùrmm  tmim  frimum  rire  Uimm  ime-  Lee*  rie  im  mmsvs  f*tgim  di  Ssi*m*  , 

reri  /errrir  ^ feemmdmm  fsti  f*ttfi  i ^mi  n*m  fetejt  su-  £ t*m  stiri  esffmett  tfemri  * feftki 

ttm  » iffmm  qusfmà  efuem  rtffmt  » inripirr  «m  anrreri  . CeanpiarM  «a'  sUrs  msm  di  Ptettmi  , 

Anche  Benvenuto  da  Imola  riferito  dal  Sanióvino  nella  Ci>*  mfetti  ds  Città  , ViUsfgi , * Btfthi 

Vus  del  Boccaccio  dà  a quello  il  terzo  luogo  in  una  Let*  Sumism  Gievsm  Setesetit  timrmtstert  » 

tera  Icritta  al  Petrarca  » dicendo  che  aveva  rifoluto  di  *f»  Cm  U rientt  svis  ds  fsr*  si  Tefthi  , 

forti  gli  trmstifmi  verfi  di  Gis.  Boetseti*  , ed  imfìtme  sL  (i  ao)  Baldallàrre  Boniftzio  nel  pafib  riferito  di  loprt 

turni  edtri  Pmmi  iagtgmtfi^tmi  del  mHdefim*  P«ets  , ^msm-  nell’ aonotaiionc  109. 

tuu^ut  sgU  fi*  di  mt  mimere  im  iti  , e mie  difttfele.  CVe*  <iai>  Lettera  del  Salvini  riferita  nel  Voi.  111.  dell’  i. 
di  lupca  i’  annotazione  ff*)>  àfe  i*  le  f*  per  meflrsrt  «'  fieris  delim  Petg.  Peefis  del  Crefumbeai  a car.  190. 
fefieri  di  mver  fmftuste  i tri  primeifi  di'  Preti  di'  mefiti  (lai)  Crelcunbeni  » Blir.  cil.  Voi.  111.  pag.  1S7. 
itmfi  , i tre  ehutrifimi  Immi  dells  Gretm  , delim  Lstims  , (ia{)  Coai  appunto  ne  ha  » fra  gli  altri  » giudicato  tl 

e delim  Limims  Veltsre  , Dsmte  eìeà  * re  medefimo  , e t^ie.  Varchi  nell’  treetsme  a car.  3^1.  ove  dopo  aver  detto  che 
Bottmtti*,  Nè  giudìzio  dulìimle  da’  friddetti  tu  quello  del  il  vrfe  mem  ì fmt/le  th*  fsttis  frimeifelmemt*  il  Peets  , 

aggio. 
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caccio  farà  Tempre  d' uopo, che  confellìno  (ingoiar  efTere  in  e(Ta  il  merito  di  lui, 
fe  non  per  altro  per  elTer  egli  fiato  , come  comunemente  fi  crede  , il  Ritrova- 
tore deir  ottava  rima  (134)  , c de'  Poemi  Romanzelchi  (12;)  , o fia  dell'  fi- 
pica  Poefia  , alla  quale  diede  principio  colla  fua  Tefti<ie  , c col  FUoftraio  , co- 
me che  nello  flile  , per  ufar  le  parole  del  Crefcimbeni  (126),  non  eccedè  la  me- 
diocrità , anzi  Rovente  cadde  neìt  umile  ; ed  egli  e confiderato  altresì  il  Ritrova- 
tore in  nofira  Lingua  dell’  filegie  , e degl’  Inni  (127).  Ma  quefto  fuo  merito 
non  fi  può  già  mettere  per  alcun  modo  al  paragone  di  quello  , eh*  egli  fi  acqui- 
ftò  nella  Profa  Volgare , per  cui  viene  comunemente  giudicato  il  Padre  delC  I- 
tahana  Eloquenza  (128)  . Un  tal  titolo  gli  viene  principalmente  dato  pel  fuo 
Decamerone  , che  in  materia  di  Lingua  fi  confiderà  il  miglior  Libro  che  fi  ab- 
bia  , e ciò  in  guifa  che  il  Muzio  (129)  è fiato  d’  opinione  , che  di  qucfiofolo, 
c non  delle  altre  Opere  del  Boccaccio  fi  debba  far  cafo  da  chi  vuole  perfezio- 
narli nella  cognizione  della  Lingua  Volgare  , e del  colto  Itile  . Ne  fono  man- 
cali Autori,!  quali  hanno  aficrmato  non  trovarli  in  tutti  gli  Scrittori  Greci  li- 
bro  di  tanta  facondia  , e cosi  cfprcflivo  de'  cofiumi  , e guftcvolc  in  ogni  fua 
parte  quanto  il  Decamerone  (130).  Altri  tòno  giunti  a porre  il  Boccaccio  al 


auiugne  : # il  StttMcU  ì tslvélts  Pii  Pttta  i»  mm  del~ 
Ufue  ^/xetlU  (h*  i«  tutt»  U Tdfuét  , Anche  ii  OlieU 
vetro  neJls  pHtte.pw.  ya  dell'edis.  1576.  inchino  s 
dKhiararlo  e riconofrerlo  poeta  nel  Decametune,  enei  Fb 
lo«o{>»j  ei  il  Cavaliere  Leonardo  balviau  , ticcomc  rireri» 
ice  il  Panigarola  nella  Par.  II  del  Prrdirjar#rr  all' Artic. 
«pi  diceva  che  il  Boccaccio  non  fece  mai  verli  degni  d*el^ 
icr  nominiti  verli  , fe  non  quelli  che  per  le  l'rofe  fecCf 
non  accorgrndurene.  Fra  quelli  che  ihmano  che  il  Oeca- 
merone  fia  l’oelia  li  può  annoverare  anche  Gialon  di  No 
tei  nella  fua  Ptttu»  , ove  da  alcune  di  quelle  Novelle 
trae  gli  aigomenti  e le  dimollraaioni  della  Tragedia,  dcl> 
la  Commedia,  e del  Poema  eroico  . 

(1x4)  Che  il  Boccaccio  ioflè  il  Ritrovaiore  dell*  ottava 
rima  » lo  dilTc  egli  Aeflu  liil  principio  della  Tua  TtftuU  ìa 
^e*  verli  : 

Ma  t»  mia  Lihr»  /rima  «Ira  r«sr«ra 
Di  hisrit  fsi  gli  fafituHti 

Ktl  Vflfmr  UuÀ»  m*i  «a*  v*ÌMti  • 

£ /erri#  thè  tm  primo  tot  tmo  Itgm 
itUh*  ami»  non  ftUott  m»i 
Z>«M«rf  » tt  4*  »»//«■  altro  iKgrgwa  ec. 

Quindi  da  moltUlimt  Jicmtori  d ftaio  ricoooicidto  per 
rinventore  delPortava  rimai  intorno  a che  tutuvia  non 
fi  vuol  tacete  che  il  Crelcim^ai  , dopo  avere  anch*  egli 
affermato  lo  lleOb  nel  Voi.  I.  della  iu.n  {far.  dtUa  l'a/g* 
par/£»  a car.  if.  ha  voluto  ciò  porte  in  dubbio  nel  Voi.  IlL 
a car.  Mt.  produccndo  alquante  ottave  compolle  da  un 
certo  prato  itoppa  , il  quale  Iwriva  nel  1347. 

(<if)  Crefcimbeai,  iflor,  itila  Volg.  VoL  L 

P*g*  « }Ì9-  . 

tufi)  Oefctmbeat  , f/lor.  ctt.  Voi.  I.  p^.  iti. 

(117)  L’ invenzione  dell*  Elegie  , c degl’  Inoi  in  ncK 
Ara  Lingua  viene  attribuita  al  B<»ccaccio  dal  Ciancio  nel* 
la  fopraccitata  Apologia  eoutro  a'  Dttratton  itila  PMfim 
iti  Boccatfio.  Ma  quanto  all*  Elegie  veggiamo  dubitarne 
il  Sig.  Oitnbemardino  Tafijri  nella  fua  Lttttra  tntoraa 
all’  Invamàtmi  Pattieht  mfetto  dal  Rtgat  ii  Napoli  taleri» 
ta  nel  Tora.  V.  della  R.ar colta  Calogerana.ove  d^  aver 
detto  a car.  ata  dietro  all*  alTerzione  del  Crelcimbeni 
nel  Voi.  1.  dell’^far.  cit.  a car.  a07-  che  alcuni  autori  ne 
hanno  attribuita  P invenzione  al  Boccaccio  , e che  di  tal 
Antimento  è ftato  il  Ciancio  ,Ptr  aver  U Boctottio  ram~ 
tato  eoa  maa  tal  fona  ii  vtfji  itgli  datori  itili  aatubo 
^roìat  , foggiugnc  : Ua  aaa  tal  Optra  iti  Bottattio  atm 
fi  ì miai  veiata  , ai  1*  amava  Ztrittort  prima  0 iopt  iti 
Cloriii*  tilt  ageraùr aiita  vaiata  . Ora  fembra  a noi  che 
non  d*  altra  Opera  il  CUricto  abbia  intefo  di  parlare  che 
delle  Terzine  inferite  dal  Boccaccio  nell'Ameto  , cui  il 
Ciancio  prefe  per  Elegie  Tofcanc,  nelle  q^i  appunto  il 
Boccaccio  Avella  lovcnie  delle  Avolole  i>ità  , t degli 
nniori  loro  : e fe  cosi  è , non  vegliamo  come  poflf  pure 
aieroatti  sci  VoL  IL  dcUa  Ster.  e Bag.  tP  egai  Potfia  a 


paro 

car.  dtp.  che  il  dire  eflere  flato  il  Boccaccio  il  Ritrovato- 
re  dell*  Elegie  Volgari , ara  «Mi«  alno  foniaauMto  thè 
i*  afftrtioat  iti  Clarino  . l'er  altro  non  c'd  ignoto  che 
quelle  Terzine  del  Boemeio  furono  preie  per  Egloghe 
dal  Crelcimbeni  nel  Voi.  1.  dell*  Ifitr.  cit.  a car.  a7f  i e 
fe  tali  furono , avrà  almeno  il  Boccaccio  il  nrrito  d’  ef- 
fere  dell’Eglogbe  il  Riiruvatore  . Anche  circa  gl*  Iaai« 
tanto  dal  Crticimbem  nel  Vol.cn.  a car.  lad,  quanto 
dal  Quadno  nel  Voi.  1(.  della  Star.  0 Rag.  ÌP  ogni  Poe- 
fia  a car.  4ff.  li  i dubitato  che  il  Boccaccio  non  ne  Ita 
Rato  l’Inventore,  dicendo  il  Crefcirobeni  non  lapere  che 
il  Boccaccio  nC  abbia  nui  compolti  , nd  laperlì  cola  eOI 
follerò,  e come  e con  quale  lliJe  telTuci , e cne  niun  altro 
bcritture  Avella  di  si  latte  Opere  del  Bwcacrio . intorno 
a che  per  gmltilicaaione  dell*  aQérzione  del  Clariuo  vo- 
gliamo rillettere  che  forfè  quefli  prete  per  Ioni  quelle 
Canzonette , CUI  il  Boccaccio  pofe  in  line  di  cialcuna Gior- 
nata del  fuo  Decamerone,  tanto  più  che  aterina  cflb  Cla- 
ricio,  cheidetti  Inni  furono  dal  Boccaccio  m lode  di  Ve- 
nere compatii  . 

CiaS)  Fonunmi  , Aaùata  iiftfo  , XIV.  pag.  314» 
(lay)  Battagli!  , pag.  ti. 

(ito)  Di  tale  fentunento  fo,  tra  gli  altri,  I*  Argiropo- 

10  celebre  (VofelTore  di  Lingua  Greca  nel  fecolo  decimo- 
quinto,  Eccome  rilerifcono  il  Vaioli  ne’  r«riMÌM  ii  mtx.- 
ta  tilirvot  car.  14;  ed  il  Bocchi  negli  Elog.  a car.  73. ove 
quell’ultimo  forma  1*  elogio  del  Boccaccio  coll* encomiare 

11  fuo  Decamerone  . Anche  Cianunatteo  Tulcano  hi  cAl- 
uto  il  Boccaccio  fopra  ogni  Autore  Greco  e Latino  n^ 
leguenti  ver6  nel  C'ap.  VI  del  fuo  piplai  Balia , ove 
parla  dei  Boccaccio  : 

Afi  hit  , tai  fatili  Itvigat  optila 
Crtvit  pagiaa  , ptr  ^nam  atgm  laiaat 
Omat  farripait  ittmt  vttaftn 
Oratrribai  , «l»«  gatt^aot  tlim 
Cr««di  palpita  vott  ptrfamaiaat  i 
Seitmt  , pirUpiiai , auiai  , veauBmi  , 

Cernii,  appòfut  Ut»  iàtamefetat  , 

§^i  atort!  hoatiaam  , iatimtfijae  fn^mt 
Bxprtjjit  graphitt^MO  , aùmittgae  . 

Nuat  fM«n»am  Uhtt  iataauftì  Roma  , 

Si^aataarvit  ^a<^at  tiratia  iatameftt  : 

Dadi  t'iva»  Itvii  Me  iumi^at  frrpeat 
Vtaeat  fiamaa  vtfira  tmrbmloata  , 

Vero  è per  altro  che  il  Tolcano  poco  uprellb  dichiara 
meglio  1)  fuo  lenrimenio  dicendo  che  il  Boccaccio  pottrae 
Flortanaai  Cietro  awn»«/«ri  fi  altiai  flytmm  oxortaifiti  , 
Lo  veggtamo  pur  chiamato  ttalito  r«fù'«  dal  Ovalier  Ma- 
rini fui  iialUria  fra*  Ritratti  • car.  aia.  nella  le- 
guente  Aanza  Atta  fopra  di  lui  : 

I>»/r  Italìfo  Talito  il  parlar  faggio 
( mi  fea  A)  ehi  fia  , tho  aù  eenofta  f 
U fai  * ròr  riftkiairai  tei  prìm  raggio 
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paro  di  Demoflene  , e di  Cicerone  ; intorno  al  qual  confronto  , quanto  meno 
fiamo  difpofli  a fecondare  la  maraviglia  che  con  difprezzo  di  quell'  Opera  , 
ne  hanno  fatta  Jacopo  Caddi  Fiorentino  (131)  « e Gafparo  Varrcra  Spagnuo* 
lo  (132)  , tanto  più  incliniamo  a fóttofcriverci  al  giudizio  di  Benedetto  Var- 
chi , il  quale  non  ammette  una  tale  comparazione  , perchè  il  Boccaccio  fcrif- 
£e  non  Orazioni , ma  Novelle  , nelle  quali  non  dubita  d’  agguagliarlo  , e for- 
fè anteporlo  a Luciano  , e a qualunque  altro  Scrittore  o Greco  o Latino  (133). 
Per  altro  non  fempre  il  Boccaccio  nelle  Novelle  ha  ufato  uno  flile  baffo  e fa- 
migliare , mentre  tal  volta  gli  è piaciuto  d’ innalzarli  con  uno  Itile  fublime  , 
come  nelle  Novelle  della  Gilmonda  , e di  Tito  e di  Gilippo  , inferendovi  con- 
cioni , cui /orti  al  fari  di  jutlle  di  Dcmtjìtne  veggiamo  anche  al  giorno  d' oggi 
giudicate  (134)  • 

Comunque  Ha  , certo  è che  il  Decamerone  è Opera , alla  cui  finezza  in 
materia  di  facondia  , e di  Lingua  , non  e ancora  potuto  giugnere  alcuno  , che 
che  paruto  Ca  diverfamente  a Paolo  Beni  (13;)  1 e ad  alcuni  altri  Lettera- 
y.ll.  P.IU.  D 2 ti 


L*  fliiÌM  Àtlt  Arm  tftms  , $ ftft»  , 

Ctftsid»  mimi  viiln^i»  $ 

Cht  À*l  m$«  mmtél  U fdurm  Ttfes 
fmht  a#  um  SU  t$t$  Uetuft  , 

Chi  fr»ùri»  dir  |ii  vmU  » dif»  OruMt*  . 

(tji)  , cou  Icrive  it  Giddi  nel  Tom.  I.  dt 

IttUf.  e ctr.  91.  m tam  famtf»  littamtrtmt 
farmm  fimi  ali^uaitda  viddimr  | rmr$  t$vi$  , amt 
jtéJmt  I alifmamU  friiidiu  i»  imvtiuùm  , aat  fmrax  tmm 
fMbrnUm  mm  umam  mmtitaimi  fit  a Lmtiaaa  , vtl  ah  alia 
ScrifttM  . fràtarta  ad  faiùtaum  rtftM  , inealeat  , 
^Hédam  varha  » ut  in  Sav..,..  Che,  perché,  acciocché, 
conaoliubè  . Mr/rw  iiitar  , rm  Dtamtrtm  afa*  amihus 
farmutifam  vi*  miti  aaiaié  thri/Haa*  mtiit  , mmltii  mavit 
ia/fSmm  na  eUam  ftratar  lamdihm , iaaaaadia  ce- 

Ithraiam  , imfradamtat  fiUattm  a^timàì  Latimrmm , Gre- 
caramfw  Qftr%hm% . Con  mente  maggiore  ftima  ne  parlò 
il  OadJi  quivi  anche  a car.  i|f.  maravigliandoli  «li  quelli 
che  meitevano  il  Boccaccio  pel  Tuo  Decamerone  ai  pari  di 
Cicerone  : /•  gratiam  , coai  il  Caddi  , «#•  tam  Cttarami 
qaam  varuatit  {^baM  tamga  pfaitra  amitii  patria')  ra- 
juiam  aptmiaaam  amila  ^ahfu  famiaMatata  iaaixaaa  ali^aa- 
rmat  afftrtattam  t Cuataai  affa  partm  ia  ama  Drfamtram 
Bauatiam  . £{9*  rmM  par  ant  Elaifaa*tia  Latiaa  patri  , 
Oraiarmm  idamartha  , Piilafipharam  lihara  Aaiaa  Caa^i  , 
ienptar  Fabalarmm  pUrmai^ma  Uvimm,  Mia  rara  tarpiam, 
mt  plarimutm  daUruta  falida  vataanum  ì l’er  altro  non  h 
\u->l  tacere  che  il  Caddi  ciò  non  oiUoie  ncooolibe  gran 
xne'  ito  nel  Boccaccio , faad  ava  «iiwm  patita,  come  li  ei- 
preAe  poco  di  poi  a car.  94  deil'  Opera  citata  , m«//Ma 
paliarit  . ac  paaa  farmatu  tlaqmaaaiam  Thafda  fUmtaaa  . 

(ijO  Ceriainente  non  fii  poca  franchezaa  quella  del 
Varrera  di  voler  deridere  gritaluni  per  la  ilima  che  tuo- 
DO  del  Petrarca  e del  Boccaccio  ,quafi  che  lì  IbndaOe  quella 
falla  qualiioegravuà  degli  argomenti  trattati  daellì  ,che 
veramente  non  fonodacunfideiir(i,caon  lullapumà  del- 
la Lingua,  clcelteua  delle  Irati,  e delle  efpretiìoni.  Aicol- 
tiamo  di  giaua  com'  egli  perla  degritaliani  nella  Prafat. 
alla  lua  Ctajara  tm  Bar^maa  Cbaidama»  a car.  g.  e 6. 
fi  i»  hac  vaigari  luagaa  taltt  Paatmt , taUi  Oratartt  ha. 
hmifftmt  , tUiJfaa  tùfiantH  , fui  iu  u/ifuiéur  alafiuHtia 
armamtmtii , paeit  latimìs  amtbarihai  prafiitiffint  , aat 
faittm  aat  «xefua^rwr  , fartaffa  jam  <faa  lam  mada  taraat 
firrmdmi  lahar,  difiiimalaadMm  /imdiam  tfitt . Hata  fr. 
purartha  , Ja,  Sattatiui  , fmai  vaiai  vaikarit  Liagma 
Prisdipu  taatapara  iaadaat  ó-  axtUlaat  , ad  fuerunifue 
iaaitattamtm  fa  catari  taatmiaraa*  j aaidaam  , <gaafa , ftrip- 
fitte  ì ilU  gmdam  , fi  vrram  Utat  éutra  , da  «whi  «é/ru- 
ra  attUitrttala  latUthat  , ^ aaa  Stmiraaiii  , aat  Atta- 
ràfia  , me  7.taabia,vtl  alia  hmaftaadi  fmt , iafiaitat  pa- 
na vtrfmi  csmpafmit  » daU'H , ^ aaxitiattt  aaimì  fai  pra 
amert  tUias  HtUaa  defititatit  , aabit  liierit  taafiigaatat  , 
rahaifmam  C&rufi  Satardai  . Hat  tfi  ipfiat  vai  Hiadas  vai 
,£midat  da^am  ixftUtmi  Patata  . Indi  pa|U  a parlar 
del  Boccaccio  nella  feguente  maniera  ; Hit  vtra  mcras  ne- 
uiat  t & aaiUi  fabalat  i f«e  mUlaat  me  dadrùum , nts 


aradiiiamm  fiapiaat  , ad  «aiperirM  wmìtùudiaem  , am-i 
ratruei  patini  gaam  daOai  faaai  hamàmi  prrtiaaaat  , 
ìa  dixdaa  Dteaaaaraaa  , fit  aaùa  ili*  vatam  , axaravù  , 
Itaqm  hat  viUgarii  Liagua  Citarami  , hat  Cafàrti , hat 
Sallafiiai  , hai  Hamaru,  Pirgiliat  maUt  tftaataat.  Non 
é per  altro  da  tlupàrlt  che  uno  bpagnnolo,  qual  fu  il  Var- 
rcra , non  giungendo  ad  intendere  le  haeaze  della  noftra 
Lingua  , e quindi  il  mento  che  in  effa  H acquillarono  il 
l^ctrarca  e U Boccaccio  . fi  Ufeuffle  tralporurc  ad  tl^ive. 
rne  poco  meno  che  con  difprexzo  . Meglio  é alcuUare  il 
giudizio  del  Varchi  che  fi  riferità  qui  fono  . 

1133)  11  giuduiodel  Varchi  nel  fuo  Dialogo  intitola- 
to V £rr«LÌm  menu  d'  efier  qui  riferito  iaiicro  : Egli 
dunque  a car.  jl>.  c 319.  ne  giudica  nella  feguente  au> 
mera  : Conte  ; £ prima  gaamta  alia  prafa  , maa  avatt  vai 
ìdafftr  Giavamài  Baeeaeeìa  , il  faala  ta  ia  (imita  prtparra 
malta  vUtt  a a CiciriJta  a a Daatfiltm  t Varchi  . Cattfla- 
ra  f*  aaa  vUrvaaa  iagaamara  altri  , arama  iagaaaati  tfiì  a 
dall*  affetùm  , a dai  gimdùàa.  pra  Cieerana  , a Dtai^t- 
m fi  pm  bea  fare  emparatàaaa  , eama  fitta  giaditJ^*aHa- 
ta  <^«rdfcM  (aeir  lafitu  Qrat.  Lib.  X.  Cap.  1.  in  line), 
refi  gnaata  alla  gravità  , a fiptfftK.tJi  dtUt  fiaattmtt  , taau 
qmaata  alla  pnliteata,  a laggiadrìa  dtlU  parata  ixta  tra't 
Maeeateia  , e Cittram  , a aa.  Come.  Per  gaal 

tagitaa  ì Varchi.  Sa  maa  par  altra  , parchi  It  taa^aratia. 
at  fi  dabbam  fan  atl  gtatra  aaivtta , a il  Baeeaeeìa  fiertffa 
HavtUt  , a aaa  OraiMm  | a ia  gaefie  aaa  dabittrti  d' ag- 
gmagUrnla  , a farfit  prtptrla  a Laeiaaa  , a a fmalangae  ^ 
tra  Strittart  a Ortea  , a Latiaa  j ma  th'  tgU  taam  , balt- 
ni  , a faUmiai  , igli  ) taata  difesa  dal  farla  , anante  dal 
dtvrrla  (ara  , fiertvtada  mi  gtmrt  tb'tglt  ftrifi  la  fiat  apa- 
rt  ptà  mrftua . Come . Pai  fitta  per  avventala  delT  appi- 
miam  dà  eaiara  i f««/«  taagaaa  , eha  eaUa  Bila  del  Bateae- 
tia  aaa  fi pafiaaa  ftrivert  matarie  mani , ma  fiaUmeati  Na. 
velia  . Varchi  . Dia  me  m gmardt.  Conte  . Gnardivi  da 
magtiar  tafia  eha  gaaHa  maa  è j ttmie^aeefaehì  Maafigaar 
CabbriilU  Ca/aaa  , a idiffar  Bartalamama  CavaUaati,  Pa- 
na Tafcaaa  afftada  da  Pifa  , a F altra  Ptaramtìaa  , ambi 
di  ehtart^aaa  aaaaa  , fama  di  tatal  parere  , fiteaadacba  feri- 
va H Matta  ia  aaa  /ita  Lettera  a lar  tttai^mi  iadirittat 
fa  già  aaa  vatafte  piettttfia  F appraiama  dal  Marna  fiala , che 
iF  ambtdm  lata  , fiegaitart.  Della  Lettera  del  Muzio  qui 
noimnau  aeWSrtUaaa  fi  Cui  da  noi  meoaione  più  folto 
nell’annotaaione  ij«. 

I134)  & veggano  le  aanouaioni  Citte  el  detto  ErrUama 
dei  Varchi  a car.  jtp.  Anche  il  Dticorlb  che  6 I*  Ab.  An- 
tonraaria  Salvini  fra’fuoi  Difiarfi  Ateadamiti  nel  Tom.  U. 
nam.  XXU-  fuUa  qucllionc  ehi  megUe  tfprtmefit  glt  aiti- 
ti di  amata  a il  Pttrarta  , a il  Baeeaetia , molto  giova  a 
Circi  apprendere  le  bellezze  delle  profe  di  quefio  , come 
che  per  altro  il  Salvim  dopo  lungo  efame  nulla  ab^  vo. 
luto  quivi  decidere . A noi  pare  che  per  poterne  for- 
mare un  giullo  paragone  converrebbe  che  amandue  avef. 
lero  fcntio  io  verfi  o amendue  in  profa  . 

(ijf)  il  Beni  non  ebbe  molta  filma  del  fioccaccio,  edi 
altri  antichi  Aoiori  « coote  fi  vede  dalia  iua  Aatiermfra 
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ti  (13(1).  E ben  anche  I.1  quantità  degli  Scrittori  clic  vi  hanno  alTaticato  fopra 
o coll'  illullrarlo  (137)  , o col  tradurlo  in  varie  Lingue  , come  fi  dirà  a’  fuoi 
luoghi  , fa  prova  dell'  applaufo  che  ha  lempre  conl’eguito.  Oltre  di  che  veggia- 
mo  atfermare  il  Giovio  (138) , che  il  Boccaccio /v  il  primo  , e fari  t ultima 
tic  perfettamente  feriva  in  quella  maniera  . 

Ma  quanto  in  materia  di  Lingua  ha  confeguito  di  credito  il  Boccaccio  pelfuo 
Dccamcronc , tanto  gli  feemano  di  pregio  , in  materia  di  buon  colluoie , le 
difonellà  , che  vi  s' incontrano  in  molti  luoghi  , e i liberi  lentimenti  con  cui 
prel'c  ad  il'chcrnire  le  cole  , c le  perfone  facre  ; il  perché  alcuni  fono  giunti  3 
dichiararlo  un  empio  (139)  , altri  n'  hanno  dedotto  eh’  egli  folle  di  poca  reli- 
gionc  , o fia  un  Atcifta  ( 140)  ; e quindi  altri  1’  hanno  rapprelcntato  come 
cacciato  all’  inferno  (141)  : e veramente  un  finillro  concetto  di  lui  in  materia 
di  religione  formar  converrebbe,  qualora  a tutto  ciò,  che  in  quello  fcrifle,  folTe- 
ro  liuti  conformi  i fuoi  interni  lentimenti  . Ma  che  quelli  realmente  tali  non 
follerò  , c eh’  egli  per  ilcherzo  cosi  poeticamente  fingelTe  e rapprefentalTe  , on- 
de maggiormente  allettare  i fuoi  lettori  fecondo  il  genio  , e la  prava  colluman- 
za  di  que’  tempi , lì  può  agevolmente  dedurre  da  molte  ragioni  , cioè  dal  fiio 
Teftamento  , da  alcuni  fuoi  libri  (142) , da  varj  altri  rifeontri  addotti  dal  Sìg. 

Manni 

VfftfZtm  Grtgvrit  dt*  tQ  4;  e ivi  ftr 

l«  Stff*  1)14.  m 8 

Ltturt  ìrff*  U dini  Citmuté  dtl  Dnémtrtmt  di 
, di  FrtMitft»  J0  yemu4  ftr 

mt'Stnt*  1)4»'  e i)4).  <n  I. 

Lt  Dtdaiutnt  dtl  ticttrutit  f*ttt  i»  rime  d*  Jattp»  di 
Mmotti»  da  attua  1 in  4.  / 

Raf^ituétutaif  avuta  in  Litnt  da  Claudia  tfUfi  • * da 
AUlJandra  dnli  liòrrtt  fafra  la  Dietuaratiane  d'  altunà 
lut^hi  d»  Damt  , dtl  Fatatta  , a dtl  Sattataa  . In  Ua^. 
nt  ptr  Guf^lttluta  RavtHio  i)6a  in  4 

L'«iw«rri , a fttmt  di  Cirer«a«  , dtl  Batimeti*  , a dal 
Btif.éa.  I»  Feurzia  per  Ladavùa  Avanti  i)6o-  in  8. 

Mefira  dt  tutti  i Ferii  , a de’  lare  partetipi  a yrmndf 
adirati  nel  Deeamtrane  dtl  Baeeaetia , fatua  del  Cava^ 
Iter  Girtlama  Vialdiù  Ualavalti  , Im  Stana  prtUa  al  Ba- 
natta  i6|o.  in  4- 

Varabelarie  Tafrane  ritavata  dal  Dtramereaa  , a dal  La» 
ierinte  d"  amart  di  M Ciavannt  Batattit.  C^uelU»  li  rt>n* 
ferva  a |fenna  fra  i Cchiici  della  Libreru  Caddi  m l-irea* 
ze  al  Cod-  jii.  in 

Cantei  faretuux  lirtt  dt  Batate  , falltt  meraliftat 
tm  preftt  t 9 vfr;  par  T).  ¥.  A Fani  in  8. 

Lettart  del  chiarillìmo  Sij(.  Dwitor  Ciò.  Lami  per  ViU 
luflraaMtit  aitila  Sevalla  Vii.  dilla  Giaan.  Ili  c d' alru~ 
ne  altra  Sovelle  dtl  Detainerane  di  Già.  Battatela  , (Que- 
lle Lettere  ciie  fbnor)uattro  li  lef^gono  inferite  nelle 
velia  Lttttr.  di  Firenze  del  17)4.  a'  num.  14.  t).  i;r.  it. 
34*  ÌS-  ^ a’nn<n«  3«  9-  ii<  e ifr. 

(ij8)  £len.  Cap.  VI. 

(139)  B.-'idanarie  Bonifazio  • Elef.  ìUufir.  ali/jntt  virar. 
Cip.  11.  Se  oe  vej(ga  il  pjilo  rilento  di  (òpra  nell’  anno* 
tazione  109. 

(140)  Coli  ne  parla  Ira  gli  altri  , l'Autor  della  Nau^ 

drana  a ur.  83:  Faur  la  Rtli^ien  fe  traù  , fu’  il  »'  t» 
avatt  pmt  , 40’  il  itait  parfait  athèt  , ea  fui  paurrait 

ft  prauvtr  par  ^utlijuti  Chepitrei  dt  fan  jyieamerjn  prinu 
eipaUmtnt  par  telui  dant  Ir  /juet  il  tS  parli  et  un  dta- 
mani  , 4M*  un  para  da  famillt  Uifa  a ftt  trnt  fiilrt . Si 
veggano  anche  il  Beyero  , Da  Ltirit  rariar.  pig.  6a  ; e 
t)uegli  Scrittori  che  lui  f >ndanicnto  dell'  empicu  conte- 
nute nel  Decanieronc  ne  hanno  tratto  motivo  di  nconof- 
cere  il  Boccarciu  per  autore  del  Libro  Da  triiui  imp-^arim 
l/Mt  i della  quale  facrilega  Opera  , fe  por  c'  i Hata  giam- 
mai , fi  parlerà  apprelFi  nel  Catalogo  delle  Opere  dei  Boc- 
caaio  • fra  quelle  fenza  luiidameatu  ad  elio  attiibuiie  al 
num.  XXXVIU. 

(141)  Om  ha  voluto  fingere  l'autore  della  Fùtra  del 
parafane  amarla  , avvero  adì’  gnur  platanita  del  Ptrtar- 
ta . in  ifte  preffa  Stafuna  CTl.,ndini  1740.  in  8. 

(14»)  Cioè  dall' undeciuu  , e decimaquinta  delle  fue 
tglo. 


dal  Cavalrami  o fia  Difif»  dalC  Antitrufea  » e da  altri 
Juui  Trattali  in  difelà  dell’ Anticrulca  , de*  quali  fi  è da 
aioi  parlato  abòallanzs  neli'AiUcol»  del  Beni  . 

(ijó)  SenU>ra  che  quali  in  ogni  tempo  lo  llile  delBoc* 
caccio  ab^na  pure  incontrati  o|ìpolitori  anche  afronte  dell' 
appiaulo  untvcriàle  . Sin  dal  1400.  Cino  di  Francelco  Ri« 
njicim  ct»m[v>i'e  un'  Invettiva  coatra  certi  Calunniatori 
ti  di  l;ii  che  dt  Unite  e del  Petrarca,  il  volgaruzanienCO 
della  qui!c  età  a car.  6.  del  C'od.  1 18.  della  Libreria  Gad- 
di , la  quale  ora  per  lonpie  avvertiremo  elTere  al  prefen* 
te  pallala  , parte  in  quella  di  San  Lorenzo  , parte  nella 
hhg.iaóerhiana  , e parte  nell'  Udlzio  delle  Rifiirmagioni 
di  Firenze.  Nei  Secolo  XV(  Cabbticllo  Celano,  e Bario* 
l'tmmco  Cavalcanti  chiari  Leuerati  futono  d' opinione, 
che  allo  Alle  del  Boccaccio  dovellé  eflete  preferito  quello 
del  Macchiavelli . Si  apprende  ciò  da  una  lunga  lettera  di 
Giiolàmo  Muzio  a quelli  indirizzata  , nella  quale  prefe 
•|]ii  Bene  a confutarli.  Quella  lettera  fi  tnna  iniema  net 
1.10.  in.  delle  Lettera  dii  MutJa  a car.  13).  e leggi  e lui 
prmupio  delle  fue  Battaglie.  Il  Bembo  nelle  lue  Frtfa  a 
car.  93.  dell’  edizione  di  f trenta  1)49.  lo  dice  mancinte 
di  giudizio  nel  Oecamcrnne  non  meno  che  nelle  altre 
Opere  lue.  Anche  il  Tafloni  riferito  dal  Caddi  uelTom. 
1.  Or  Stript.  nea  Eteltf.  a car.  9).  trovò  molle  eipreflìoni 
elTeiisfe  nell*  Ol^c  del  EhKtaccio  , e per  quella  parte  lo 
giudico  inferiore  non  purea  Monfignor  Otoraiini  della 
Cala , ma  eziandio  a Munfìg.  Rorghtni  { e ben  li  vede  an« 
che  dalla  Prefazione  dt  Lod'tvico  Arnvabene  premclfa  al 
filo  Romanzo  intitolato  II  Af^ne  Vitti , che  molli  fulla 
fine  del  Secolo  XVI.  deridevano  lo  flife  del  Ilocnccio, 
CUI  difende  quivi  il  medefiniu  ArriVabene  i e multi  pure 
fin  al  giorno  d'oggi  vi  rironolconO  troppo  Audio  , e una 
grande  aScttaziunei  Ma  è Ja  làperfì  che  le  parole  oggi 
finn  buone,  c certe  efprfili>ini  c frali,  che  ora  fembrano 
di  tr.)ppo  ÀudiJte  , tali  foife  non  erano  ,0  non  parvero 
•I  tempo  del  Boccaccio,  che  all*  ufo  , e al  piacere  de'  fuoi 
tempi  adJaitar  fi  doveva  . 

(1 37)  Nel  riferire  a fuo  lungo  il  Catalogo  delle  edizio- 
ni del  Decamerooe  fi  farà  pur  quivi  di  imno  in  mano  ri- 
cordanza delle  fatiche , che  intorno  ad  cAo  o per  illitArar. 
io  1 o per  renderlo  più  corretto  fecero  Niccolò  Delfino, 
Antonio  Brucioli , LoJovico  Dolce,  Francesco  Sanfovtno, 
Girolamo  RufccUi,  Lucantonio  Ridotfì,  Francclco  Alun- 
no , Vincenzio  Borghini , il  Cavalier  Lionardo  Salviati, 
Luigi  Croio  Cieco  d’ Adria  , Paolo  Rolli  , il  Buonamui, 
c il  P.  AlelTandro  Maria  Bandiera  , ed  altri  clic  quivi  fi 
numincraniio.  Oltre  poi  alle  fatiche  di  efiì, abbiamo  mol- 
cifiiim  aUrt  Libri  intorno  al  Dccametone.  Tali  luiiu  tlc- 
guenti  : 

Le  tra  Fantant  di  Nrcmlà  Lilurnie  f*pra  la  Qraminatu 
ta  t ad  tle^utnsua  di  Dante  , Fttrarta , e Bateattia  • In 
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Mannl  (143),  e da  ApoftoIoZeno  (144);  il  che  efTendo  , converrà  dire  che 
alquanto  meglio  ne  abbia  giudicato  Lodovico  Nogarola  (145)  col  tacciare  il 
Boccaccio  , non  già  di  poca  religione  , bensì  di  poca  prudenza.  Ma  con  quan- 
to più  di  ragione  li  vuole  difendere  il  Boccaccio  dalla  taccia  di  poca  fede  , o 
Ila  di  poca  religione  , con  tanto  più  di  fondamento  fi  fono  alcuni  maravigliati 
che  il  Boccaccio  lia  flato  meno  fcrupolofo  a violare  le  regole  della  purità  de’ 
coflumi , cui  abbiamo  ricevute  da  Dio  , che  a violare  quelle  della  purità  della 
Lingua  , le  quali  non  fono  nate  che  dal  capriccio  o lia  dalla  volontà  degli  uo- 
mini (iqti).  Per  la  qual  cofa  li  conviene univerfalmente  fra'  virtuoli,che  la  le- 
zione delle  fue  Novelle  , comecché  tanto  giovevole  per  la  cognizione  della  no- 
Ara  Lingua  , lia  tuttavia  da  fuggire  come  pregiudiziale  all’  innocenza  de'  co- 
Aumi  ; e che  lia  Aata  perciò  giuAamence  vietata  dalla  Chiefa  , quando  non 
fieno  quelle  da  ogni  indecenza  > ed  ofeenità  ripurgate.  Veramente  il  Petrarca 
trovò  qualche  difefa  o feufa  pel  Boccaccio  fulla  fua  età  , in  cui  lé  compofe  , e 
folla  qualità  dell’  argomento , e di  quelli  eh’  eran  per  leggere  si  fatto  lavo- 
ro (147)  ; e appunto  anche  il  Boccaccio  medelimo  far  volle  a fe  Aelfo  una  li- 
mile difefa  ( 14ÌÌ)  : ma  non  è ciò  giovato  a trattenere  il  zelo  di  alcuni  , perché 
non  fi  Icatcnalfero  contra  detto  Decamerone  (149)  , e contra  tante  belle  ed 
accurate  riftampc  di  elfo  ufeite  malTimamente  in  un  tempo  che  pochiflima 
cura  fi  aveva  dell’ edizioni  delle  Opere  de’ Santi  Padri  (130).  Men  male  è 
tuttavia  che  a fronte  di  tante  reiterare  imprellioni  , fieno  divenute  per  lo  più 
rare  tutte  quelle  che  ne  contengono  il  tefto  intero  , vale  a dire  anche  lo  feanda- 
lofo  , forfè  perché  in  ogni  tempo  fi  fono  trovati  zelanti  foggetti  , che  quanto 
lavorarono  i torchi  per  moltiplicarne  gli  efeinplari  alla  luce  del  Mondo  , tanto 
elfi  furono  folleciti  per  ifeemarne  il  numero  colla  luce  del  fuoco.  Ma  egli  é 
ormai  tempo  di  palfare  a riferire  il  Catalogo  delle  fue  Opere  , 

SUE 

Eglojfhei  dii  Pfo«raio,  e dal  Op.  IX  del  lib.  XV.  della  * d»vt  qHf«U  f*  di  c»nivt  divtntar  tutu  U fm* , il 
lui  "Difrum  , nel  nuil  ultimo  luof;u  fece  una  B*cr*cti»  f»  dt  dtì^ntàr  nutive  U tuflft  . Pnitcj. 

|uag;a  protellìone  di  fede,  e da  moluflìmi  altri  palPi,  che  beio  cpii  aver  luoj^o  di  nuovo  i palli  del  Bunifiaio  , e del 
li  riicuntrano  ne*  fuoi  Libri  . OaiJi  riferiti  di  lepri  nelle  annotazioni  109.  e 131.  e 

Vu»  éUt  BMiMti»  . Cao.  XVI.  quelli  di  maltiUìmi  altri  Scrittori , come  di  Viitieu  Pai* 

C144)  tiit!  »ll»  BiU.  dtlP  UaI.  dtt  FmtMmmi  , mieri  nel  Proemi»  deila  VitA  CìifU*  i del  p.  Dattnli  nel 

Toni.  II.  piM.  161.  e fcRg.  Si  vegga  anche  la  lette.  T*rt»  t dirui$  dii  m fi  fu*  i del  Ponlaiiini  nell* 

ta  premelfa  edizione  del  DitMmtruu  fatta  da’  Deputa.  JìmIì  del  Muratori  nella  Ptrfttu  Pot(U  , che  tutti  inveì* 
li  nel  1373.  contro  te  dilonellà  cooienuie  nel  liio  D*t*m4rpm 

O4O  Efifiils  di  ìtMiit  fMÌ  Grtet  firifferuv  , pag.  ijo.  M . 11  Quciitledl  , tU  pAtrùt  virar.  iUiifir.  « car.  {13. 

{146)  V.  la  Prelazione  alla  Grammatica  de’  Signori  di  allarga  la  mano  , fcrivendo  che  il  Boccaccio  pin/UMt 

Porioiealc  a car.  {.  e 16.  Lidrat  jteh  ^ vanitéttim  pltHe§  , reanfil 

(i47>  Petrarca,  Ep/fi.  Snil.  Lit».  V.  num.  3.  Gtfittrut  im  , alfernundo  per  altro  dieiio  al 

04^)  Proemio  delta  Cium.  IV.  del  Orc.imrr««r  . Tritemio  che  lu  il  Boccaccio  un  uomo  ij»  fturnUrilm  li- 

(149)  Si  afcoUl  , fra  gli  altri  , Bonifazio  Vannozzi  in  urit  9'nm»m  j»i  umpms  fatili  , doth-fimiu  , Pitta  , 
una  delle  lue  Littitr  uifull.  a car.  jlo.  del  Voi.  I.  ove  Phtl»fipi,m  , Cr  Afirtaimat  ttUtiTtimm  . 
dopo  aver  difipprovato  che  tanti  autori  (i  Mrdaiio  in  (>io)  Beliiinino , iiccome  pieno  di  zelo  ^ è al  pater 
cnm|>orre  Libri  vani  , ed  tnfructuoli  , cosi  frguc:  nollro  lo  sfogo  che  ne  fece  Montìg.  Sabbi  Cilligliono 

fit  Pi  fi*  , qtufii  Trattai  amvrxfi  , « ijnefii  Difetrfi  taa-  Cavaliere  Oetufolimitano  iie’  tuoi  Ritardi  ovvero  Atri, 

io  laftivi  baniia  aptrta  di  gran  ftntfin  ali'  liÀatrit  , td  matftramtmti  al  num.  113.  pag.  16S.  ove  dopo  aver  deplo. 

alt’  Ertfie  , rd  a’  ft^mi  ufinmi  , ti  a ttrrttttiftmi  , t rata  la  forte  di  Unii  fcrittt  de’  Santi  [Wri , e Dottori 

afAHu  tra  di  aù  Catttlui  . Al  fmatt  al  fìampiti  malamente  al  fuo  tempo  i» /ecrcre  crrribr  , /«zaa. 
Ih  <9  it  fatti  vtlumi  , fptntafi  >/  ftan  naa  ViUa  it  tati  brutti  , dtftraùatt  cosi  fuggiugne  ; vtdaufi  S*r  idartau. 

aJiauià  . Chi  poitlJi  ttutara  ^uautt  futiant  k»  tt , Srr  Ortaada  , Str  BjtuaUa  , kitffrr  Dnamtruu  , da», 
/arre  tl  Ocramrre»  dtl  BMtatti»  , rimarrtiit  fiupida  , 9 »a  Tiammttta  , ^ altrt  fimili  optrt  , vaaitis  vanita* 
fiax.a  (tufi . Cht  ttfu  dieuua  di  lui  dur  Fionunui  favf  , tum  , Se  omnia  vanitai  , vati*  , iafruttufii  , tatalmtate 
t Utttratt  amtndtu , liut^  i»  dm*  Luttrt , huu  di  Fruu-  iuatili  , tfftr*  fiampait  ctu  afui  dtligturis  , re»  luai  fa. 
afta  Pitrarta  tra  U Lmum  , e urna  di  Burtatmumn  Cu-  Itnaità  ^ patituuu  , re»  turattari  tltiautiffimi  , i»  c«r. 
vaitaati  tra  li  vulvari  , a i»rr»W«r«/ie  . Ma  tht  attorrt  ta  dtlieatijima  , etmi  fejft  la  /<^e  feruta  dal  dtta  di 
urtar  ptit  altri  di  fMefi#  , th  »’  M>tia  %iaduatt  la  San-  Dia  , la  ^mal  fu  data  al  grau  Maiit  tu  fui  M?ntt  Sinur. 
ta  tn^fiiiaat  damnand^aì  S*n  fi  ptù  mt^art  , tba  P Q.  E più  folto  a car.  16K.  t.  Icgue  : Ma  V alm  vivami* 
ftra  del  Dttamtraut  nau  fia  fiata  di  HUabil  %iivamrata  virtmaft , di  magfiar  fj^AUtiu , di  majgitr  mtfrimtara 

alla  Ltugua  T.ftu , della  ^ualt  e*ti  * vtramtuit  Mae/Ira  { vigau  di  ijmefii , ghiauitm  riluttate  , difp/egi  ita  per 

i/li  prr  eent»  dell*  mairrt*  , * dtUt  refe  marrate  da  tffa  , li  tauteiti  tama  lifirtu  Sifj7»#»e  , mu^t  , vtnrumft  , 
in  quii  fu»  tùveUitrt  , tua  fi  Può  dire  , quanta  , e qua.  tavut*  di  ula  di  ragHi  ; (jf>  tesi  Orlauda  , Riualdt , ó* 
h jiu  flati  , * ttTjcvtri  tuttavia  il  danna  tht  ft  ne  (tu.  Mtfiir  Dieamtront  , ó*  Mouna  Fiamiutlla  , ó>  altri  fi. 
tr  . Palla  pofaa'tl  Vimiozzi  a narrare  , come  il  Boccac.  tnili  di  eaannue  vifiti/»  di  ir/e  , parpora  prrrttfa  tome 
CIO  avendo  tratta  una  delle  fue  Novelle  da  un  altro  Li*  Kr  i & li  penati  Zanti  , ariani  t trunì/t  della  Spsnta 
b^o  di  Novelle  volle  pti%irtatlu  , e ftanJalifimeute  alte.  S.tsua  . vanna  eaverti  di  tilt , ruvida , O*  a}prt  liflla  , 
r.trU  ec.  aitrilutnda  a ptrfaut  fiire  il  Baftartia  qu'Uu  tema  Frati  Itapputtini  , 
t.'.pa  t tht  dal  fua  aattnart  fu  afiruta  » ptrftut  p'eftut. 
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\i}6  BOCCACCIO. 

SUE  OPERE  LATINE. 


I.  De  Genealogia  Dtorum  Viri  AV'.  De  Montium  , Sylvarum  , Lacuum  , Fla- 
viorum  , Stagnorum  , Marium  nomiaiiut  Liier  { 1 5 1 ) . Quefte , come  fi  vede 
dal  titolo,  fono  due  Opere  diverfe,le  quali  qui  fi  rcgiUrano  infieme,  perchè  au. 
che  nelle  fiampe  fattene  fogliono  trovarli  unite . Una  delle  più  antiche  edizio- 
ni fi  vede  fatta  in  foglio  fenz’ alcuna  nota  d'anno,  di  luogo , e di  Stampatore  . 
Se  nc  hanno  pure  le  lèguenti  ; 

1472.  feneiiis  apaJ  ymdilimm  de  Spira  Ninìao  Thrent  Duce  feliciter  impe- 
rante 1472.  in  fogl.  In  principio  di  quella  edizione  fi  trova  una  Prefazione  o 
fia  Lettera  di  Domenico  d'  Arezzo  nella  quale  fcrive  d’aver  fatto  a quell' Ope- 
ra r Indice  ad  illanza  di  Coluccio  Pierio  Salutati  Cancelliere  della  Repubblica 
di  Firenze  ; ed  in  fine  fi  trova  appunto  il  detto  Indice  o fia  Tavola  de’  nomi 
propri  e delle  cofe  notabili  dal  mentovato  Domenico  compolla  . 

1473.  l'enetiis  apud  l'indelinum  de  Spira  , idihiis  Jannariit  J473.  in  fogl. 

t4i)l.  Regii  per  Altertum  Maruili  , pridte  nonis  Oàìoirii  , 1481.  in  fogU  colla 

detta  Prefazione  e Tavola  di  Domenico  d’  Arezzo  . 

1481.  Regii  per  Lanreniium  is  BartM.  Bottini  1481.  in  fogl. 

1483.  Regii  per  Lattrentium  is  Barthoì.  Bottoni  1483.  in  fogl. 

1487.  f'iceniU  per  Sim.  de  Gai.  1487.  in  fogl. 

1494.  feenetiit  per  Bonetum  Locatellum  1494.  in  fogl. 

1497.  l'enettit  per  Atanfred.  de  Strev.  1497.  in  fogl. 

15I4'  ) tl‘  Zanni!  de  Portento  1511.  in  fogl. 

15  tl.  Parijiiii  expenf.  Dionyfii  Rote  ec.  15 II.  in  fogl. 

1530.  Baftlea  1530.  in  fogl. 

1532.  7 Citm  annotazioniim  Jacoii  MfciUi.  Bafilee  apud  Jo.  Hervagium  IJ32. 

1334.  r 1334.  e 1332.  in  fogl.  Si  vuole  che  I'  ediz.  di  Bafilea  del  1332.  fia 

1332.  ^ la  migliore  dell'  altre  per  eOervifi  corretti  molti  errori  corfi  nelle  an- 
tecedenti , e per  ellèrvifi  fupplito  a ciò  che  il  Boccaccio  vi  aveva  omelTu  (132). 

Abbiamo  inoltre  della  Genealogia  degli  Dei  una  traduzione  in  Lingua  Volga- 
re fatta  da  Giufeppe  Betullì , e riveduta  da  Gregorio  Valcntini  , la  quale  , colla 
Vita  del  Boccaccio  del  Betulfi  fcritta  , è Hata  per  ben  tredici  volte  rillampata 
in  Venezia  fempre  in  4.  cioè  - per  Comin  da  Trino  1347.  1333.  c 1334.  - per 
Francesco  Marcotini  1336.  - apprejjo  Franeefeo  Lorent-ini  da  Torino  1364.  - per 
Giacomo  Sanfovino  1369.  1381.  1383.  - per  Atarcantonio  Zaltieri  1388.  - per  Lu- 
cio Spinola  1606.  - e per  il  Fiilentini  lèip.  1Ò27.  e 1Ò44.  col  Rimario  e Sil- 
labario di  Udeno  Nifieli  . 

Anche  dell’altra  Opera  de’  Alonti  , Selve  , Laghi  ec.  fi  ha  una  traduzione  in 
lingua  nollra  fatta  da  Niccolò  Liburnio  che  fu  imprelfa  in  4.  Icnz’  alcuna  nota 
di  nampa  , e poi  in  Firenze  per  i Giunti  1398.  in  8. 

In  Lingua  Francefe  ancora  abbiamo  due  traduzioni  della  Genealogia  degli  Dei. 
£cco  il  titolo  della  prima  : Boccate  de  la  Genealogie  des  Dieux  , contenane  la 
fauffe  credente  dee  Gentili  ij  Infedele!  , qui  par  leun  erreun  ij  mal  fondéei  fu- 
perjlitton!  croyoient  pluralité  dei  Dieux  , iramlaté  de  Latin  en  Fransoit,  A Parie 
chez  Perard  1498.  in  fogl.  e pofeia  ivi  chez  Philippe  le  Noir  1331.  in  fogl.  L’al- 
tra traduzione  fu  fatta  da  Claudio  Wittard  e ufei  a Parie  chez  Nicole  Ève 
1578.  in  8. 

il  Boccaccio  compofe  quell’opera  della  Genealogia  degli  Dei,  verfo  il  fine  della 
fua  Vita  (133),  ad  illanza  di  Ugo  Re  di  Gcrufalemme , c di  Cipro  a cui  ezian- 
dio 


Ofi)  11  Conte  Fontina  nella  Par.  Vf.  della  SiUUtk, 
Jjfdiù  alla  col.  j|.  regillra  il  Boccaccio  fra  quegli  Au> 
tori  che  hanno  krittc  materie  Lq^ali  col  dire  che  in 
quell*  Open  M<df«  tpttm*  *d  rtm  hmkriuiir  . 

Nm  aon  ve  le  abbiaiao  trovile  j e fr  pur  vuol  dirli  che 


molte  cofe  Miano  relazione  alle  materie  Legali,  igc. 
volmente  poteva  il  Fontana  acicreicere  con  moniinmi  al» 
tri  libri  la  fui  BMitif}.  Ugal. 

Uja)  Niceron  , Utnuirtt  ec  Tom.  XXXIII-  p.  }f. 
(tf  j)  Vcrameate  il  $tg.  Maaiu  nel  Cap.  XXlI-  con. 

ghiei» 
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BOCCACCIO.  1357 

dio  dedicolla.  Fu  tenuta  in  grandilTima  (lima  al  fuo  tempo  e nel  fecolo  pode- 
riore , come  fi  vede  dagli  Elogj  fattine  da  varj  Scrittori  (154)  , e dalle  frequenti 
riftampe  allora  fegmte  , come  altresì  dai  molti  antichi  efcmplari  che  fe  ne  tro- 
vano a penna  (15;)  ; e tale  giufiamentc  doveva  edere  il  giudizio  di  que*  tem- 
pi ne'  quali  (carfidime  e confufe  erano  le  notizie  intorno  alla  Mitologia  ; ma 
poi  fcemò  affai  di  pregio  per  effcrfi  ne’  tempi  puderiori  date  fuori  Opere  intor- 
no a queir  argomento  di  più  fina  critica  , e di  maggior  erudizione  ripiene  ; 
quindi  ora  a que'  tempi  ed  ora  a’poderiori  fi  debbono  riferire  i varj  e diverfi 
giudìzi  che  di  elfa  hanno  lafciati  gli  Scrittori  (i;6) . Quindi  affai  bene  al  parer 
nodro  ne  ha  giudicato  Lodovico  Vives  dicendo  (157)  che  Dtorum  Gentaliyj^ias 
in  corfus  unum  rtdegit  felicius  quam  Uh  trai  ftcuh  fptranUum  . Lo  ficdb  dir  fi 
dcbbe  dell’  altra  Opera  De'  Monti  e dille  Selve  ec.  della  quale  pur  fi  trovano 
molti  efemplari  manofcritti  (13S)  . Per  altro  egli  è dato  tacciato  d’avere  cita- 
ci varj  Scrittori  i quali  fi  dubita  che  non  ci  fieno  mai  dati  , perciocché  più  non 
fi  trovano,  nè  fe  ne  ha  altronde  notizia  (,1^9)  i ma  egli,  che  previde  quell’  ac- 
cula , affai  bene  fe  ne  difefe  , rifondendone  la  colpa  full’  ignoranza  degli  accu- 


latoti (lòo).  E dato  altresì  acculato 
ta  alcuni  Autori  fenza  citarli  (idi) , e 

Khi«ttura  che  !a  compoaeSe  verfo  il  i ifo.  ma  g noi  pire 
che  la  componell'e  al4]uanto  di  poi  cioè  molto  vecchio  o 
iia  dopo  la  muiasiunc  della  fua  vita  , avvenuta  nel  ij6i. 
perciocché  in  efià  Opera  nel  Cap.  VI.  del  Lib.  XV.  narra 
eh*  elTendoli  ceti  gu  dato  allo  Itudio  delle  Caere  lettere, 
e parendogli  che  non  conveniife  ad  uomo  vecchio  qual 
egli  era  ù principiare  allora  ai  Ciito  Oudio  , lo  abbando- 
no • Ne  aoiriamo  riferito  il  palTo  di  (òpra  nell' annota- 
zione S9. 

(154)  Filippo  Villani  nelle  VUt  iUi^hi  Fiàrrar. 

• car.  ziv.  parlando  di  detta  Opera  la  chiama  qMve  tir. 
tunrmt  àiitttivtU  * mttU  , t «Wr«  mu([MrÌM  s ehi  vm- 
ii  i ViUwu  di*  fati  ei9t(ttTi  « « /««za  f»«/r  dè^tUi 

fiTihht  imitmdert  i Futi  . « /«  /«««  difti^un  Hudiirt  ( 
fentthi  tatti  i miftiT\  dt’  Fari  , « gli  allegaui  ftaji , i 
fmili  0 fintMae  di  fiata  . * faxnlif*  timfifitjiat  armi, 
taa*  , ita  auraM*  aemmt  d*  tagegae  ia 
alU  auMi  dt  riafeaat  ridafft  . Al  giudiaio  qui  dato  dal 
Villani  é uniforme  quello  che  ne  h Colurcio  Salutati  in 
una  fua  Opereiia  fopra  I*  Ercole  di  Seneca  , che  nn.  efi. 
Ae  in  Firenze  nella  Libreria  Uuadagni  . ove  con  Icnve: 
httaat  sdmrshiU  Opw/  dh/iai  illitu  viri  , ««nparriara 
mei  /naaii  Satani  dt  Gtat^ogia  Otamta  , fai  immtam 
jtaiiijMarata  fm^tr  bat  ma/erta  tradiiaati  mtrahtUitr  fa. 
ftravtt  i e nell*  Epulola  VI-  della  (’ar.  IL  delle  Lettere 
del  medelimo  Culucno  . coti  qucAi  E clprime  intorno 
al  Boccaccio  allora  defunto  : §lait  i«rrjMwrjt/«  patita,  ia 
lauri  fiUat  aat  ftrrtta  matura  , aat  maaltuta 
ahdiia  dieumtata  , aat  hifimsrmar  tp«r</«r  iaearupta  di 
filtri  attii  nnlvet  ? Ha  tam  afatim  , taaague  tattada. 
tijiau  aifilvit  ia  libri  dt  Gtataltgta  Diaum  . ^utm  ami. 
t»  lahat  , CF  fiyli  prafut  dttetat  ctmpifaù  t at  amatt 
ittaa  prtftii  vira:  hufut  ni  iadagtae  fuptrait.  Anche  il 
M>nneiti  tcrive  a car.  ti.  che  il  libro  Di  Otatal.  Da. 
rum  inter  omnia  Opera  (ua  anfrufu  aantum  priatìpatum 
ttmtt  . E*  lodata  anche  dai  Zeillero  nella  Par.  11.  degli 
Htiìa.  ChratiU  ttUbnt  a car.  17,  e dallo  Stollio  n^l* 
latnduiiu  i«  Hiflrr.  Lutr.  ai  Cap.  V.  V to.  ove  per  al- 
tro queUl  dicendo  che  t9  ha  im  Satatii  Optriiai  ad- 
tipu^mam  gratil/iuutm  trnditit  è da  crederE  che  al^ 
bu  intelo  di  accennare  le  altre  Opere  Lattai  del  Boc- 
caccio . ben  fapendoE  che  la  fua  Opera  più  Oimau  « 
meglio  accolta  dai  Letterati  i lUta  il  Dteauanat . V- 
anche  il  Catal.  Bibltah.  Rtimmaaataaa  nel  Tom.  I.  a 

. ... 
(ifO  Efemplari  a penna  di  detta  Opera  fi  hanno  tn 
Firen<>e  nella  Lauren<iana  al  fianco  Lll.  num.  if.  e 30. 
c nella  Ri.'tardiana  al  fianco  M.  I.  num.  jo.  in  fogL 
nella  Libreria  del  Monilteto  di  S Bartnlommco  di  Fie- 
U)le  . e m quella  de*  Padri  Minon  di  Cefena  . Altri 
eltdevano  nella  Libreria  Capponi  in  Roma  al  C'od.  )(. 
uno  nella  Libreria  Saibantein  Verona  , fcritto  del  1457. 
in  4.  ed  un  altro  ia  Fueiue  aella  Lorena  Oaddi 


avere  in  cfTe  Opere  craicritcì  di  pian- 
ciò  particolarmente  fi  vuol  dire  di  Pao- 
lo 

gnato  del  num.  19.  nel  Cod.  709.  in  fogl.  Uno  era  ia 
Venezia  predo  Federigo  Ceruti  Veronele  ai  tempo  del 
TonuEni  che  ne  ft  menatone  nella  fua  BiUtab.  Vtatt. 
mi.  a car.  pV.  e finalmente  un  Compendio  di  detta  Gr- 
ntaligia  compoilo  da  Uomuio  Caldenno  elìAe  in  Fi- 
renze nella  Laurenziana  nel  EUnco  LIL  num.  7.  e nel 
fianco  LUI.  num.  34. 

{i{6)  Paolo  Gioviti  in  fatti  parlandone  ne*fuoi  Elng| 
al  num.  VI.  Arive  che  ibfiUftuat  taim  ^ agrt  yiudm 
vita  fpatutm  rttiatat  Itbri  de  UearaJ.  Dtiruta  . ...  (^ 
di  Fiatibut  , aeeuratt  paiat  tmam  ftlitittr  ilabirati  » e 
fiaidadarTC  BoniUcio  negli  lug.  tUufir.  ali^ua  Vtra.  al 
Cap.  11.  chiama  il  Boccaccio  Thngatta  asm  adatodmm 
mettaatas  , ó*  Mytholgia  aaa  fata  tdattat  taarrata  ec. 
(if7)  Dt  tradead.  Dtftipltm. 

(ifS)  Molti  fono  uniti  ai  Codici  della  Genealogia 
degli  Gei  px*  anzi  nfcrm . Alcuni  altri  lé  ne  trovano 
a parte . uno  é in  Firenze  nella  Libreria  Guadagni  al 
num.  )».  ed  un  altro  nella  Gaddiana  al  num.  687.  Uno 
in  Roma  nella  Vaticana  at  num-  •>7a  fra  1 Codin  del- 
la Regina  di  Svezu  t un  altro  quivi  fra  i Codici  dà 
Aieilàndro  Petavio  al  num.  4703  uno  in  Venezia  nella 
Libieria  di  S Mirco  fra  1 Cridd.  Latini  num.  474.  la 
fhgL  e q^uello  è lenito  nel  lecolo  del  fioccacuu  i un 
alno  nelr  Ambroliana  di  Milano  Agnato  O.  41.  in  fogl. 
uno  in  Padova  nella  Libreru  di  S.  GtuEina  al  Banco 
XX.  e due  in  Inghilteira  nel  Collegio  nuovo  d'Oalorc 
Il  num.  iai6.  e 1147.  Nella  Riccardiana  dt  Firenze  al 
fianco  M.  1.  n.  XXX-  in  fogl  E trova  ms.  la  Tabula 
titataltg.  Draum  del  Boccaccio  di  tXimenico  d' Arezzo. 

<159)  fiinicr  , tu  Mjtbitigii  ^Ut  (abiti  % e Apollolo 
Zeno  , Dijtrt.  Vtfiiam  , Tom.  1.  pag.  13- 
ii6o)  Dtttut  «21/w  hi , coti  il  boccaccio  E diiefe  nel 
Lib.  XV.  di  detta  Opera  al  Cap^  VI.  mt  imaudint  a ft 
iudueat  au&au  > ^aafi  ^uta  taum  ntatiua  nta  «Wiv*- 
riat  : ara  illii  iatara  pràfiaada  fit  hdet  : iafipuatii  rfur- 
d«Mr  tfi  trtdtn  : atl  prater  ^uad  vidtrtt  fide  dtgaum  , ifuafi 
Ufht  fidem  Ugtadi  iuiuuxait  ipfe  . fatta  aa  aatìteum 
plunatam  , ^aaum  ferfaa  atmiaa  aaaauUit  aadtrmaum 
ptrtgriaa  (aat  « dteia  <7*  fabulat  retitafii  : eo  ^utd  , ut 
fam  dtiium  tfi  , aatt^uitati  videaatta  mpprebata  : ^ hu 
emaet  , aut  vidi  , aui  tegi , aut  a rettanaibai  alUgattt 
(tatari  : ^uit  fi  hi  ^mnii  atm  vidtrmat  , aut  taum  »«• 
auaiven  rtamua  { mem  au.iaum  , fid  difitlia  taum  cri., 
tatù  tfi  t idèi  fibi  imputart , ma  dt  mt  toa^uen  di. 
btnt  . H>a  taim  pifiuut  vtlamiua  t Sibliahetit  tu  mauut 
ttalat  taptutimm  : uee  tjut  vidauut  itbtnt  mmtaa  vi. 
(tram  heUtatim  dtferri  . Lrgaat  , ptrf.ruteatHr  , ^ iuva. 
aitut  ata  mamat  1 ^ ptrtp’imt  tifi  umtia  damt/lui, 
etmptfìtat  tu  fie  aaderttaii  vaitrt  , uti  urbttrautttr 
vi^taai  ifua  Ugauat  . 

(161)  Oli  autori  che  ri  E dicono  dal  Boccaccio  trafcric- 
ti  Cono  Vibio  Sequeilro , c Fulgeazio . Si  veggano  il  Fa. 

bti 
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10  Perugino  Bibliotecario  del  Re  Roberto  , che  compofc  un'Opera  limile  fopra 
le  antiche  Deità , la  quale  lì  vuole  elTere  Hata  copiata  dal  Boccaccio  (ida)  ; ma 
la  confelTione  l'atta  dal  Boccaccio  ftelTo  d'  avere  tratte  da  quella  molte  noti- 
zie ( 163) , lo  copre  pure  o in  tutto  o in  gran  parte  da  una  tale  accul'a  . 

II.  De  cafihus  virorum  is  faminarum  iUujìrmm  Litri  IX.  farifiit  afud  Jo.  Thierri 
de  Beauvais  in  fogl.  e poi  Augullx  /rindelicorum  1544.  infogl.  Convien  credere  che 
quelle  edizioni  lieno  aliai  rare  , o poco  note  , perciocché  ! Allcrvordio  (164) 
ha  giudicata  inedita  quell'  Opera  , aggiugnendo  , per  tellimonianza  di  Gio. 
Enrico  Ottingero  ( 165)  , ellere  flato  un  elémplare  a penna  Aimato  cento  feu- 
di ; eppure  multi  Codici  manoferitti  fe  ne  hanno  nelle  Librerie  (i6d)  j diverfe 
Traduzioni  altresì  fe  ne  fono  fatte.  In  Volgare  fu  tradotta  da  Giufeppe  BetuHì, 

11  cui  volgarizzamento  fu  imprcfl'o  in  Venezia  fer  Andrea  Arrivatene  1345.  in  8.  e 
jmì  ni  f'enezia  fer  Pietro  e Gio.  Maria  Fratelli  Nicolini  da  Sattio  i;5l.  in  8.  e di 
nuovo  con  una  giunta  fatta  fer  M.  Francejco  Serdonati  ( ch'  è divifa  in  due  libri  ) . 
in  Firenze  fer  Filiffo  Giunti  1598.  in  8. 

Alcune  traduzioni  pur  fe  ne  hanno  in  Lingua  Francefe.  Una  fenza  nome 
del  Traduttore  fu  imprclfa  in  carattere  Gotico  a ctezColard  Manfion  i^jó. 

in  fogl.  Un'  altra  fu  fatta  da  Lorenzo  dal  Premier-Fait , e llampata  in  carattere 
Gotico  con  quelle  parole  in  fine  : Fut  eompHée  tette  translatioa  le  15.  aurU  1409. 
Ì3  imfritnée  è Parti  de  far  Jehan  du  Pri  en  t an  1483.  le  26.  jour  de  Feurier  in  4. 
Altre  edizioni  fe  ne  hanno  fatte  a chei  Mathias  Huft  ir  Jean  Schateter  1483. 
in  fogl.  ed  a Parit  chez  Miche!  le  Noir  IJ 15.  in  fogl.  (167).  Un’  altra  traduzione 
in  Francete  fatta  da  Claudio  Witard  fu  imprclla  con  quello  tìtolo  : Traiti  des 
JUèjauentures  des  Perjonaget  fignalès  traduit  du  Latin  de  Jean  Boccate  ec.  Paris  chez 
Nicole  Ève  1578.  in  8.  Altri  pure  la  traduUero  in  Francefe  , le  cui  fatiche  fi 
confervano  a penna  in  Parigi  nella  Librerìa  Regia  al  Cod.  31;.  in  foglio,  e 
nella  Coisliniana  Sangermanenfe  ai  Codici  733.  e 734.  Giorgio  Callellanu  poi 
vi  fece  un  Supplemento  che  fi  ha  nel  libro  intitolato  : Le  Temfle  de  Jean  Bocca- 
te de  la  Ruine  a aiilcuns  Noiles  Malheureux  fait  far  George  fon  imitateur  , Paris 
( con  alcune  altre  Opere  ) chez  Galliot  du  Pré  1517.  in  fogl. 

Anche  le  altre  Lingue,  Inglefe , Spagnuola  , e Tedelca  ne  hanno  le  loro 
traduzioni . Quella  in  Lingua  Inglefe  Ila  imprella  col  feg.  titolo  : The  falle  of 
princis  and  frincejjis  translated  ty  John  Ludgate  . Lond.  ty  Pynjon  I494.in  fogL  c 

1527. 


bri  nelle  Dectd.  nam.  9f<  it  VofRo  » De  PhiUit^is  al 
Cap.  X(-  num.  ili  e il  lityle  nell*  articolo  del  Boccaccio 
•Ir  aonoiaa.  K i ma  ({uantunqiie  il  Couando  per  ciò  nli 
dia  luogo  nel  ino  libro  De  Pt4pMrììt  t car.  aao;  non  pe- 
rò lì  vede  remilrato  fra  gli  ikimori  Plagiari!  né  dal  To- 
mali  , nè  daiPlaccio  . 

<i6a)  Volilo  , De  Leti»,  pag.  516.  e Bayle  , 

loc.  cit. 

<i6j)  Si  aleolti  dunqne  il  Boccaccio  com*  egli  parli  dì 
Paolo  Perugino  nel  Lth.  XV.  della  (lentel.  Dear.  al  Cap.  VJ. 
JEq»0  m»ie  ^ pAmlmm  Pt'HftnHm  frévi^u*mm  vtrmm 
etttri$  tmmiftte  , fut  At^tt  ptgvtdut  , ó*  fn>ill»rmm 
ftrum  netiti*  deOms  fuit  : dii  nutii/ìtr  ^ BiblU- 

tht(A  Ró^rti  Hitrtefolrm  , ó*  SiriÙA  Re^tf  inelyti . Et  fi 
ja/fitam  fmt  hem»  im  perijmrtmdii  eri<tn 

fmt  PriMÌ^t  ^rrjriaii  unditum^me  Liiftt  , H$flerui  , ^ 
Oftnimt  0 ifle  fuit . Et  tb  ii  finguluri  mmieui» 
Bueltu  fN«c7m  , fata  4 Lutiaii  isitn  mea  fottrut  , e* 
tmdia  iumumtTM  txhMHfit  4 Qrttit . Hit  im^tattm  finpfit 
l,ikrum  , tjmm  tttUtiitnum  titmluverut  { Ì4  eju»  inttr 
tAttrm  dfH*  multa  tram  » ó*  «d  varia  firSantta  , efuid- 
ijuid  dt  Ditt  OeatiUmm  aen  felum  afud  Latttui , ftd  ttiam 
afud  Gratti  laveuiri  prtffl  aJjMrtrta  Sarlaa  arbttrat  tet- 
dixiljt  wreier  e^»  JuvtmeulMt  adSiue  l«ma 
duhiufaam  tm  in  rat  tfui  animam  mtum  traiertt  ex  iÙa 
tmlta  avidui  fttiuf  ftiam  latiUixtni  fumffi  i ó‘  fr*t finte 
aa  fMa  fui  ntmim  Theedentii  affafita  fmnt  . Li’ 

krum  Mxtim»  hujnt  Operìt  iaeemmede  Bulla  imfudua 
tfaju^it  trimine  e»  defuaiìa  tum  flnriém  nlw  ex  Ukeit 


e'jufdem  deptrdiium  ttmftri  . Putt  i»Umr  et  ttmfart , ju» 
tmht  frim»  tft  , mtmtnem  iiU  in  taliint  a^tpn» 

raHilMm  fmfie  . 

(164)  5^Ci/e;.  de  H^tr.  latin,  pag.  yjy. 

060  BMieth.  pag.  107.  V.  anche  le  Amxnit.  dello 
Scbelt>rnto  ncITnm.  V.  a car.  ipj. 

(166)  1 Codici  mfs.  di  detta  Opera  ch*  eiiftono  in  Ita» 
lia,  a noi  noti , fono  ; in  Roma  , nella  Vaticana  al  num. 
1I7J.  In  1 Codici  della  Regina  di  Svena  , e neH*archu 
vio  della  Baltlica  di  S.  Pietro  | in  Firenze  nella  Laurea* 
ziana  al  Banco  Lll.  num.  tp.  e al  Banco  LXVI.  num.  10. 
e nella  Maghabechiana  1 in  Tonno  nella  Libreru  Regia 
fra  i Codd.  Latini  num.  CDXC.  X.  lU.  ai  • in  Milano 
nell'  Anibroliina  num.  in  4;  in  ^dova  nella  Libre- 
ria di  S.  Gio.  di  Verdara  al  Banco  XI  Vi  e in  Ceiena  nel- 
la LtòierU  di  que’  l’adri  Minori  . Diverli  pur  le  ne  tro- 
vano nelle  Limerie  Oltramontane.  Uno  elìde  in  quella 
di  Leiden  fegnatodel  nuoi.  ji.  Altri  fono  in  Parigi  nel- 
la Libreria  Regia  » nella  Colbertina  , e in  quella  dell* 
Abbaau  di  S.  Vittore  i uno  nella  Libreria  della  Catte- 
drale di  Metz  nel  Cud.  aor  t due  altri  in  Oilurt  , cioè 
uno  nella  Libreria  del  Collegio  Nuovo  al  Cod.  IH.  e I*  al- 
tro in  quella  del  Collegio  di  S.  Maddalena  legnalo  del 
num.  60j  ed  uno  Ita  in  quella  di  Licoln  al  num. 

Ci67)  Due  tedi  a penna  di  della  traduzione  in  Fran- 
ccie  fatta  da  l*rraiier-Fatt  iì  confervano  nella  Lineria 
Regia  di  Parigi  fra  i Codici  Colbcrtim  ai  nutncri  1(6.  e 
5i»* 


Di  ■ 


ile 
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1527.  in  fogl.  La  traduzione  in  Lingua  Spagnuola  è intitolata  : CajJa  de  tot 
Pnticipes  dt  Juan  Boccacio  traducida  dt  Latin  tn  Romam,e  por  Don  Ptdro  Lopn.  de 
Ayala  , y Don  Juan  Alonfo  de  Zamora,  Sevil.  por  Ongut , y LadisL  1495.  in  fogl. 
c poi  en  Toledo  1;  1 1.  in  fogl.  e poi  di  nuovo  en  Alealà  J Henatet  153 1.  come  vi 
fi  legge  in  principio  , ma  nel  fine  fi  trova  fegnaco  1'  anno  i;j2.  Girolamo  Zie- 
glcr  tu  quegli  che  la  tradulfe  in  Lingua  Tedefca  , e quefta  traduzione  fu  Aam- 
paca  con  figure  .di  legno  aliai  gotfe  in  Augtbourg  nel  1545,  in  fogl. 

III.  De  ciarli  Muherìiui  Opui.  Di  quefi'  Opera  fi  ha  un'  antica  edizione  in 

caratteri  Gotici  in  foglio  fenz' alcuna  nota  di  luogo  , d'anno  , e di  Stampatore. 
Fu  imprefl'a  altresi  - V/nu  per  Jo.  Zeiner  de  Reutlingen  1473.  Lova- 

nn  apud  Heirflrate  1484.  1487.  e 1488.  in  fogl.  e pofeia  Berna  per  Mathiam  Apia- 
rium  1539.  in  fogl.  Ebbe  il  merito  di  quell'  ultima  edizione  Gio.  Telerò  Abu- 
fiaco  Maellro  di  fcuola  in  Berna  fra  gli  Svizzeri  , il  quale  in  fronte  a cialcun 
capitolo  vi  TOfe  l'argomento  in  verfi.  Anche  di  quell' Opera  , della  quale  fi 
hanno  varj  Codici  a penna  (id8)  , furono  fatte  diverle  traduzioni  in  varie  Lin- 
gue. Almeno  quattro  ne  abbiamo  in  nollra  Lingua  Volgare  , delle  quali  fe  ne 
trovano  due  alle  llampe  , e due  inedite.  La  prima  delle  tlampate  fu  fatta  da 
Vincenzio  Bagli  Fiorentino  , e imprelTa  in  f'enet.ia  per  Maijiro  Zuanne  da  Trino 
chiamato  Tacuino  i;oCi.  in  4.  L'  altra  fu  lavoro  di  Giufeppe  Betullì  , che  vi  fece 
una  Giunta  dì  altre  Donne  famoje  , e fu  llampata  colla  vita  del  Boccaccio  com- 
polla da  elio  BetulC  in  nneriia  per  Pietro  de’  Nicolini  da  Sathio  1545.  e 1547.  in 
8.  e poi  ivi  per  Franeefeo  degf  Imperadori  1558.  in  8.  Un’  altra  rifiampa  ne  fu 
fatta  con  un  altra  nuova  giunta  fatta  per  M.  Franeefeo  Serdonati  d"  altre  Donne 
illujlri  antiche  e moderne.  In  Fiorenza  per  Filippo  Giunti  1566.  e 1596.  in  8.  Le 
altre  due  traduzioni  in  nollra  Lingua  Volgare  furono  iàtte  , 1'  una  da  MaeAro 
Donato  di  Cafentino,  che  l' indirizzò  al  March.  Niccolò  d'ÉAe,  e queftafi  tro- 
va a penna  in  Torino  nella  Libreria  Regia  fra  i Codd.  mft.  Italiani  legnata  del 
numero  LUI.  K.  IV.  26.  e del  num.  CXXI.  I.  IV.  44.  a car.  73  ; e 1'  altra  da 
Frate  Antonio  da  S.  Lupidio  della  Marca  ; ma  quello  volgarizzamento,  ellen- 
<lo  riulcito  alquanto  barbaro  , non  che  incolto  , venne  rifatto  da  capo  da  Nic- 
colò Salletti , e quella  traduzione  fi  trova  a penna  in  varie  Librerie  (1Ò9)  . In 
oltre  ne  furono  fatte  due  traduzioni  in  Lingua  Francete;  1'  una  molto  antica 
ulci  a 'Paris  chea.  Ani.  Ferord  1493.  in  fogl;  e poi  di  nuovo  a Paris  i;t;.  in 
fogl;  1'  altra  poAeriore  fu  iinprella  in  carattere  Gotico  nel  1538.  in  8.  Anche  in 
Xiingua  Spagnuola  ne  fu  llampata  una  traduzione  io  Siviglia  nel  1528.  in  fogl; 
ed  una  fatta  in  Lingua  Tedefca  da  Arrigo  Steinhovvel  von  Wylander  Wirm 
ttl'cl  in  Augsbourgnel  1471.  poi  Ulnu  apud  Jo.  Zainer  ex  ReutUnga  1473.  in  4. 
indi  io  Franefort  nel  ijòp.  in  fogl. 

IV.  Ecloga.  Quefte  , che  fono  ledici  , e che  fono  compolle  di  tremila  verfi 
incirca  , fi  trovano  inferite  in  una  Raccolta  d'  Egloghe  di  varj  autori  intitola- 
ta : Eclogt  Firgilii , Calphurnii , Nemeftani , Francijci  Petrarcha  , Joannis  Boc- 
cacii , Joannis  BaptijU  Mantuani , Pomponii  Gaurici  . Fiorenti*  apud  Philippum 
Juntam  1304.  in  8 ; e poi  a car.  398.  dei  Bucolicorum  Autores  . Bafile*  per  Jo. 
Oporinum  tj4t>.  in  8.  e nel  Tom.  II.  Carmin.  illujìr.  Poet.  Ital.  da  car.  237.  fino  a 

F.U.  P.Ilt.  E 333. 

(i6t)  Codici  • peani  di  detta  Opera  fi  trovaao  ie  Fi»  al  mun.  ael  Collegio  Etooaalè  igcto  il  Callello  di 
TcDxe  nella  Laureuiana  nel  Banco  Lll.  mun.  ift  t nella  Viadclbr  ai  Cod.  iSji.  e in  Ratubona  nella  Librcru  de* 
Caddiana  ai  num.  ff.  e i in  Torino  nella  Libreria  Monaci  Ber.ede(uni  di  S.  Emeruo  al  Cod.  fSj. 
kegu  al  Cod.  MXLVU.  L.  1.  67*  in  Milane  nell’  Am*  <169)  $1  trova  in  Veneaia  nella  pubblica  Libreria  di  S. 
broiuaa  al  Cod-  D.  6.  in  41  in  Padova  nella  libreru  di  Marco  fra  i Codd.  luiiam  al  num.  oft.  in  41  io  Firenae 
S-  Uso.  di  Verdara  nel  Banco  Xllli  ed  un  altro  era  pur  nella  Laurenatana  al  fianco  LXll.  num.  ta  e iia;  nella 
quivi  nella  Libieru  Zaharella  al  tempo  del  ToouGni  che  Caddiana  al  Cod.  4911  e nella  Guadagniana  al  nuiu.  1x4. 
ne  la  nenaiune  nella  tiMitth.  Parav.  mf.  a car.  91  t io  io  Roma  nella  Cappouianai  e in  Milano  preHu  al  Sig.  D. 
Roma  nella  Opponiana  Cod.  num.  ai  in  Parigi  nella  Libr.  Fraocelco  Fraiconi  Moaaoni  . L*  Argellati  nel  Tom.  IV. 
Regu  ai  num.  ^ola.  potj.  < ba  i Codici  C'olberti»  della  BMitt.  dt'  a car.  449.  ne  nlerilce  una 

Al  al  num.  i>S7>  in  qiteJJa  della  Caiiedrate  di  Meta  ; nel  fatta  da  Lucantonio  Ridolfi,  che  altronde  non  c’  c nota, 
fieilio  in  Francia  al  Cod.  107  » nella  pubblica  di  Leiden  { il  quale  per  altro  ebbe  mano  oei  Decainerone  deli'  edi» 
in  quella  di  S. Maddalena  d’Oaibri  al  auin.6ii  di  Ljcoln  zinne  ifff» 
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333.  dell'  edizione  di  Firenze  1719.  in  8.  il  Boccaccio  in  quelle  fue  Egloghe 
rapprel'entò  divertì  farci  idorìci  lòtto  nomi  finti , c poetiche  idee  ; ma  di  cia> 
feuna  di  elle  cilafció  pure  la  fpiegazione  in  una  lunga  Lettera  da  lui  indirizza- 
ta al  P.  Marcino  de  Signa  Agodiniano  fuo  ConfelTore,e  poi  fuo  elecutorc  teda- 
memario.  Queda  è data  per  la  prima  volta  pubblicata  dal  P.  Gandolfi  dietro 
la  lua  Didcriazione  De  dueentit  Au^uflinianii  Scripioriiui  a car.  262.  e da  pur 
iris,  nella  Laurenziana  di  Firenze  al  Banco  XXXIV.  num.  29.  e n'è  dato  dato 
un  edraito , e multi  pezzi  riferiti  dal  Sig.  Manni  (170)  . Di  dette  Egloghe  ab- 
biamo pure  molti  codici  a penna  (171)  • Alcun  altro  componimento  in  veri! 
Latini  ìalciò  il  Boccaccio  , del  quale  lì  fari  menzione,  ove  regidreremo  lotto 
al  num.  XX.  le  varie  fue  Hinte  fparfe  in  diverd  Libri  . 

V.  Epifloìa  ad  F.  Martinum  de  Signa  Ord.  S-  AugujUni.  Di  queda  li  i par- 
lato nel  numero  antecedente  . 

VI.  Tejlamentum.  Q,ucdo,  del  quale  lì  c pur  fatta  menzione  di  fopra  , ove  lì 
è parlato  della  fua  morte,  è dato  per  la  prima  pubblicato  dal  Sig.  Manni  a car. 
113.  della  Par,  I,  della  fua  Jjhria  del  Decamerone . Il  Boccaccio  fece  anche  un 
teltamenco  in  Volgare , il  quale  pur  lì  regidreri  fra  le  fue  Opere  Volgari  in 
prola  al  num.  XV. 

SUE  OPERE  VOLGARI  IN  PROSA. 

VII.  H Decamerane  , altrimenti  detto  U Principe  Galeotto  (172).  Queda  i 
r Opera  per  cui  è venuto  il  Boccaccio  in  si  gran  fama  , qual  è nota  prelfo 
ogni  ordine  di  perlòne  anche  non  letterate  , Contiene  cento  novelle  , che  lì  fin- 
gono dette  nel  1348.  in  dieci  giorni  ( 173)  da  fette  Donne  , c da  tre  giovani 
Uomini  in  un  luogo  del  Contado  di  Firenze,  non  più  di  due  miglia  lontano  da 
queda  Città  , dalla  quale  ù erano  allontanati  per  isfuggire  la  pedilenza  che  in 
quell'anno  faceva  colà  orrida  llrage,  la  cui  bella deferizione  vi  lì  vede  dal  Boc- 
caccio premelfa.  Poiché  del  merito  di  qued'  Opera  , e di  quanto  n'  è dato  det- 
to dagli  Autori  si  in  lode  dello  dite , che  in  biafimo  delle  difonedà  che  vi  s’  in- 
contrano, c della  libertà  con  cui  li  pongono  in  ridicolo  le  cofe  di  religione  , ab- 
biamo a lungo  favellato  di  fopra  (174)  , ci  aderremo  ora  dal  parlarne  di  nuo. 
vo  ; e baderà  il  dire  come  é data  fino  a quedi  ultimi  tempi  quali  univcrfale 
opinione , che  le  dette  Novelle  in  gran  parte  fodero  favolofe , e d'  invenzione 
del  Boccaccio  ; ma  il  chiaridìmo  Sig.  Domenico  Maria  Manni  ù è fatto  a rin- 
tracciare con  un  erudito  Libro  a tal  fine  compodo  f 173)  f origine  di  cialche. 
duna  , didruggendo  la  detta  opinione  , c facendo  vedere  come  , le  non  tutte, 
almeno  quali  tutte  lì  appoggiano  a'  fatti  idorici  , come  che  il  Boccaccio  le  ab- 
bia poi  ornate  con  poetica  fantasìa  di  varie  circodanze  per  rendere  più  gradito 
il  fuo  lavoro.  Moliilfime  fono  1’  edizioni  che  abbiamo  del  Decamerone  , e fra 
di  loro  per  lo  più  diverfe  si  per  la  ortografia  e per  il  tedo  a cagione  dei  varj 

Codici 


(170)  Nella  fua  fits  dtt  Btreattit  al  Cap.  XX. 

(ipi)  Tre  (e  ne  trovano  acUa  Lautenaiaoa  di  FirenSCa 
cioè  uno  nel  Banco  XXXIV.  num.  4^  un  altro  oel  Bamo 
XXXIX.  nun.  e l’altro  nel  Banco  Lll.  num.  ap.  Un 
altro  elitic  pur  in  Firenae  nella  Ltbrem  Xiccardiana , ed 
tino  Ita  in  l’jdova  in  quella  di  S.  O10.  di  Verdara  . 

(171)  Del  motivo  per  cui  il  Ddtitmtrtou  fujMr  detto  il 

frimtife  QtUm»  , parlano  , fra  gli  altri , i Deputati  iul 
principio  delle  loro  , c il  OeUi  odia  teraa 

delie  lue  Leaioni  topra  l’ Inferno  di  Dante  a car.  115.  La 
piu  comune  opinione  è «he  a que*  tempi  la  voce  tfairarr# 
lignilictlle  un  Mezzano  d’  amore  » o ha  , per  ular  1*  ef. 
preiGone  del  Vinnoazi  nelle  l*tun  Mifuk.  nel  Voi.  1. 
a car.  f Ho.  frimtift  d»'  Jtaj^iw  j e che  un  tal  titolo  fof* 
fe  dato  ad  elio  libro  , peicité  vi  lì  tratti  per  lo  più  cole 
d’  amore  . lor  altro  il  Rolli  nella  lua  edizione  dei  De* 
camerone  i dato  di  parere  , che  loilè  intitolato  coti  ad 
iomazione  d’  un  antico  Romanao  Provenzale  <oai  chia* 
maio  che  conteneva  avvenimenti  amorolì  . Il  Quadrio 
poi  vuole  «odantemcntc  nel  VoL  IV.  della  tua  4 


d*  a^ai  fttJU  a car.  che  quel  titolo  gli  Ca  fiato 
putto  di  pot  da  qualche  tnen  accerto  Granwaauce  a ei6 
Condotto  da  alcuna  equivoca  propolizione  da  lui  mal 
tefa . Si  vegga  a tal  propolito  anche  il  Raginaamrara  ev*. 
St  im  Limt  dm  CLandi#  £rd<rr  , t d*  AUffmmdrt  df^ 
Vitr/i  ftfrm  U dtchurmxjmt  £ dttmi  (aigbi  di  Dmntt  , 
dtt  fttrmttm  , • dtl  Bttrmtiit . 

lefj)  fi  può  correggere  il  Baillei  per  ever  mela, 
mente  ne*  tool  fmgimtmi  étt  Smtemmt  al  ouin.  196.  incttò> 
lata  quell*  Opera  Dtdttmmtrtm  , e per  avere  quindi  al'er> 
reato  che  fono  Dulogi  dillrabum  in  dodia  giorni  1 al 
qual  propofico  non  fi  vuol  ucere  come  il  P.  Michele  da 
S.  Gtuieppe  nella  Crùitm  a cir.  44.  del  Voi. 

III.  ha  malamente  dubitato  che  il  Boccaccio  autore  delie 
Opere  Latine  lia  diverto  dafl'  Autore  del  Dttmmrftm . 
<i74>  A car.  iaj4  « «nt* 

(•7t)  Il  detto  libro  i udito  con  quello  titolo  : Idane 
dtl  Dttmmrtm  di  Git.  Btttmiàt  ferittm  dm  Ovmrmra 
ilarto  Mmmmi  Attmdtmttt  fitrtmim»  . Firnvar  1741. 
in  4.  Vedi  anche  1*  annotazione  ajp.  liil  fine . 
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Codici  de'  quali  fi  c fatto  ufo  in  efle  (i7<>)  , come  per  le  replicate  riforme  di 
elfo  tcfio  imraprefc  per  ifpurgarlo  dalle  ofcenità  , e da  altri  troppo  liberi  fenti- 
menti , onde  renderne  lecita  ad  ognuno  la  lettura  già  proibita  dalla  Santa  Chie- 
fa  , come  già  fi  è detto  (177)  » e fi  dovrà  dire  di  nuovo  (178) . Noi  le  riferi- 
remo per  ordine  cronologico  ad  una  ad  una  , cioè  le  finora  giunte  a notizia 
nollra  , legnandone  pure  il  merito  e le  differenze  ; il  che  ben  volentieri  ci  fa- 
remmo dilpenlati  di  lare  qualora  Apollolo  Zeno  avelie  adempiuto  quanto  intor- 
no a ciò  promeffo  aveva  (179)  . 

La  prima  dunque  o una  delle  prime  è quella  certamente  che  ufei  in  foglio 
picciolo  , fenz'  alcuna  nota  di  luogo,  d' anno  , c di  Stampatore,  e lenza  nem- 
meno il  titolo  nel  principio  ne  in  fronte  alle  Novelle.  Non  ha  numeri  alle  pagi- 
ne , nè  alcun  regillro  ; e i verfi  che  vi  fi  trovano  in  fine  di  ciafeuna  Giornata, 
fono  quali  fempre  dillefi  aguifadi  profa  ■ Mancano  anche  le  prime  lettere  di  cia- 
feuna Novella  , e talvolta  anche  le  majufcole  per  entro  al  tello.  In  fine  non  vi 
fi  legge  che  Deo  Gratias.  Fu  fatta  quella  edizione  fopra  il  manofentto  di  Fran- 
cefeo  Manciù  , eh’  è il  migliore  e i!  più  antico  di  quanti  fe  ne  hanno  (180)  ; e 
fe  folle  sì  efatta  nella  correzione  , come  lo  è nel  tetto  , farebbe  in  maggior  ri- 
putazione di  quello  che  è.  Per  altro  è ttimata  , e rarilfima  ; e dal  Sig.  Buona- 
mici  vien  creduta  la  prima  (181)  . 

1470.  ]n  f'cnez.ia  1470.  in  fogl.  (182)  . 

1470.  In  Fiorenza  1470.  in  fogl. 

1471.  Fenetiis  per  Chrijìophorum  FalJarfer  Ratisionenfem  1471.  In  fogl.  In  que- 
lla edizione  fi  trovano  molti  luoghi  confiderabili  corretti  e diverfi  da  quelli  che 
fono  nelle  antecedenti  edizioni , il  che  e ftato  fatto  dertramente  coll'  aver  tol- 
ta via  folamente  qualche  parola  , e cosi  vi  è Hata  corretta  la  Novella  di  Ma- 
fetto  da  Lamporecchio.  Stimata  perciò  e rara  vien  pur  confidcrata  quella  edi- 
zione (183)  . 

1472.  Mamuétapud  Petrum  Adamum  de  Michaeliint  1472.  in  fogl.  Quella  edi- 
zione è affai  rara  e ttimata  fopra  ogrii  altra  anteriore  e polleriore  , eccettuata 
quella  di  Firenze  del  1327.  £'  in  carattere  tondo  , e affai  bello  ; e i verfi  polli 
nel  fine  delle  Giornate  tòno  ettcli  all'  antica  , cioè  a guifa  di  profa  lènza  ritor- 
nare a capo  fuor  che  di  llanza  in  llanza  ; e forle  quella  è quell'  antica  edizio- 

f://.  p.ai. 

(if6)  Fn  t Codici  ■ peant , che  fi  huino  del  Dece* 
cneroac  del  Boccaccio,  il  più  iniigne  ed  aulico  c <]<ieUo 
ihe  da  Ffjnceko  d’Amarciio  Maiictli  tu  cupiato  eoa  fiu> 
goìar  diligenza  ed  elauezza  dall’  originale  del  boccaccio 
nel  13S4.  cioè  nove  anni  lolameoie  dopo  la  morte  del 
luu  Autore  , il  c|uat  Originale  furie  peri  nell*  incendio 
della  Liùreru  di  S.  Spirilo  de*  H*.  AguUinuni  di  Firen- 
ut , alla  quale  il  Boccaccio  lafciò  in  legato  i fuoi  libri 
dojm  la  inurte  del  P.  Martino  da  Signa  come  li  è detto 
di  lopra  nell*  annotaz.  fp.  Quello  Codice  fcritto  dal  Ma* 
neiii  II  conferva  in  Firenze  iieJa  Libreria  Laurenzuiu  al 
Banco  XXXXIL  nuni.  i.  ed  una  copia  di  ellò  latta  eJatta* 
mente  dall’  Ab  Antunnuria  bifctuni  nel  1711,  Mtentt* 
caia  dalla  Curia  Arciveicovile  di  Firenze  , e da  telltmo* 
m eliilcva  , già  alcuni  anni  , nella  Libreria  del  March. 

Capponi  in  Roma  al  Cod.  num.  147.  ora  paltala  nella 
Vaiuana  . Nel  detto  Banco  XXXXIL  della  Laurenzuna 
altri  Codici  del  Decamerone  li  trovano  , legnati  de*num. 

IL  111.  IV.  V.  e VI.  Altri  pur  le  ne  hanno  in  Firenze  , 
cioè  due  nella  Libreria  Caddi  alti  num.  ad-  e iV6.  in  Co* 
gito  , uno  nella  Strozziana  al  Cod.  14.  in  fogl»  due  altri 
nella  MagliabecUiana  , uno  de’  quali  lemto  nel  1396.  fu 
già  del  Ctv.  Antonfrancelco  Marmi  | ed  un  altro  nella 
Kiecardiana  al  Banco  R.  Ut.  num.  XI.  tn  fogl.  mi  c|uello 
è imperfetto  c maucinie  . Di  var)  tedi  a penna  Unno 
pur  menatone  1 Deputati  nei  Proemio  alle  loro  Anmct»- 
2À»mi . Uno  » lolle  migliore  degli  altri  veduti  dai  Cav. 

Salviati , fu  a quello  regalato  da  Ciainbatilla  Deli  Gen* 
tiiuomo  Fioienitno  , come  Icrive  il  Salvian  nella  prefa» 

2ione  della  lua  ediz.  del  Decimerune  fitta  net  ifVa.  e il 
divini  ne'  fufUf  C«n/W.  itU’  Jbt»d.  fttrnt.  a czr.  a;il. 


E 2 ne  di 

Forfè  alcuno  de’  fuddeiii  efemplart  non  è diverfo  o dai 
due,  cui  troviamo  eifere  fiati  nella  Librciu  del  Gran 
Duca  in  pala/ao  , o da  altro  che  fi  trovava  nella  Libreria 
del  principe  Fraocclco.  Molti  altri  Codici  fi  trovano  pur 
altrove,  cioè  uno  nella  Libreria  Ducale  di  Mudena,  uno 
nella  Celarea  di  Vienna  legnato  del  num  441.  e tre  nel- 
la Regia  di  Parigi  ai  numeri  70x4.  7x60.  e 7370.  Uno 
pure  II  trovava , gt.t  anni , nrlla  LiIkctu  Durale  di  Par* 
ma,  ed  un  altro  clilleva  in  Venezia  prelfo  ApolloloZeno» 
(177)  Vedi  (opra  a car.  133). 

(17I)  Si  vegga  più  lòtto  nei  Cacai.  dclPediz.  del  De- 
cauerone  lotto  l’anno  1373. 

L179)  11  Zeno  nel  Tom.  L delle  Tue  Aamtax..  a|l'£l«f. 
.Itàl-  del  Fonunini  a car.  91.  dopo  aver  dello  che  il  De- 
camerone  fu  nliampato  più  di  fcfiàaia  volte  nella  lula 
Città  di  Venezia  (oggiugne  : il  CMalti»  dUlU  }»«/<  itm 
f$  i»  MW0  D*fffrt0Xj»at  t da  non  $nm$iU 

l»rÀ  da  mr  datt  ai  FatUicé  , « ftrft  fdrft 
ia  fiat  dalli  frrfiatì  Anaatmutni  j ma  ciò  non  lappiamo 
aver  egli  cf^uito  , forle  per  afiere  ftato  dalla  morte  pre- 
venuto . 

ilio)  Di  delio  tefto  copiato  dal  Manelii  fi  è parlato 
qui  (opra  nell*  annotta.  176. 

(iSt)  fiuonamici  , R*pUta  alla  Ltittra  dtl  Rtlli  , 
pag.  30.  e 31.  Nel  Inni.  II.  del  Catal.  Bdilhih.  del  Card, 
del  bofeo  a car.  373.  fi  ritira  un*  cdiz.  del  Decamerone 
come  iàtta  in  Venezia  nel  1449.  ma  quello  è errore  , 
inentreaqucl  tempo  non  eraancora  introdoui  'a  (lampa, 
(ili)  Catal.  MiS.  Aa-jlia  , Tom.  II.  par.  I.  pag.  3èt, 
num.  Sa. 

(183)  Buoounici»  Rr^ka  cit.  pag.  31. 
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I34S  BOCCACCIO, 

re  di  cui  pur  fi  fervìrono  , e leccio  molto  cafo  i Deputati  nell’  edizione  loro 
del  1573  (184)  . 

1475.  In  yicenza  fer  Gin.  da  Reno  1473.  in  fogl.  Malamente  il  Marchefe  Maf- 
fei  ha  creduto  quefta  eflcrc  ftata  la  prima  edizione  del  Decameronc  (18;)  . 

1476.  Mediotani  Antonius  Zarotus  Parmenfis  imfrejjit  1476.  in  fogl,  Rarillìmaè 
altresi  quella  edizione  , eh’  è fatta  in  bellillimo  carattere  , fe  non  che  i veri! 
polli  in  line  di  ciafeuna  Giornata  vi  fono  imprelli  lenz’ andare  a ca|>o  . 

1478.  In  /■'icenza  per  Gio.  da  Reno  1478.  in  fogl.  picciolo.  Quell'  edizione  , 
eh’  è alfai  rara  , è in  due  colonne  , fenza  numeri  alle  pagine , ed  i verlì  anche 
qui  fono  ferirti  a guifa  di  profa.  Nel  Giornale  de’  Letterati  di  Roma  del  17J& 
a car.  78.  lì  riferilce  la  detta  edizione  come  fatta  nel  1437.. 

1481.  In  iTeneùa  per  Antonio  de  Strada  Cremnefe  1481.  in  fogl.  Quella  edi- 
zione è pur  rarilTima  (186)  . 

1484.  nnetiis  per  Baptiftam  de  Torlit  1484.  in  fogl.  picciolo.  Si  in  quella  che 
in  diverfe  delle  fampe  leguenti  furono  fatte  molte  mutazioni  per  1’  ignoranza 
degli  Editori  che  correggevano  ciò  che  non  capivano  . 

1488.  In  f'enee.ia  per  Pellegrino  Pajquaìt  di  Bologna  1488.  in  fogl. 

I4P2.  Inl'enec.ia  1492.  in  fogl. 

1497.  In  Veneùa  per  Antonio  da  Gtfi,ag,  1497. 

1498.  In  nneùa  per  Maejlro  Manfrina  da  Monferrato  da  Snftrero  de'  Bonelli 
149S.  in  fogl. 

i;io.  In  r-'enee.ia  ( con  figure  intagliate  in  legno  in  principio  diciafeunaNo- 
vella  ) per  Bartohmmeo  de’  Zanni  da  Portefe  1510.  in  fogl. 

1513.  In  Pene^ia  pel  Giolito  1313.  in  12. 

1516.  In  firenze  per  Filippo  Giunti  1316.  in  4.  In  quella  edizione  li  trovano 
aggiunte  tre  Novelle  , che  Icbbene  non  fono  del  Boccaccio  , pur  meritano  Iti- 
ma  ; ed  ogni  Novella  ha  le  fue  ligure  in  legno.  Ma  ciò  che  vi  ha  di  più  lingo- 
lare  , è che  vi  lì  fa  rifufeitare  il  Boccaccio  , poiché  vi  precede  fotto  nome  di 
lui  una  breve  Lettera  al  Lettore,  ove  le  gli  là  dire  d’elTcrlì  molto  conlolato 
per  aver  intefo  che  ù era  trovato  l’ imprimer  de’  libri  , onde  giudicava  che  la 
inulta  inopia  di  quelli  in  lodevole  fertilità  avelie  a convertirli  ; il  che  farebbe 
accaduto,  fe  gl’  ImprelTori  non  meno  alla  comune  utilità  ,cbe  al  privato  gua- 
dagno avellerò  avuto  1’  occhio  , e che  un  tal  difurdine  farebbe  pur  accaduta 
alle  cofe  fue  t fe  la  tuona  intenzione  di  Filippo  Giunta  non  ci  avefe  pojìa  mano  , il 
quale  raccolti  più  tejli  dall  originale  traferitti  , ha  nuovamente  imprejjo  il  mio  De- 
camerone  , adoperando  il  giudizio  di  più  Uomini  Fiorentini  in  forma  che  t ha  ridono 
a quel  termine  , che  veramente  fi  può  dir  mio  ; perciocché  non  era  altrimenti  fat- 
to , quando  ufeì  dalle  mie  mani.  Con  ragione  per  tanto  Lodovico  Dolce  ù è 
fatto  maraviglia  d’  una  si  fciocca  invenzione  , o impollura  (187)  . Per  al- 
tro quella  edizione  ha  il  fuo  pregio  . In  ella  il  Giunca  corrcHe  la  Novel- 
la feconda  della  Giornata  IV.  e la  quinta  della  Giornata  Vili,  c qualche  altro 
luogo  , ma  con  piccioli  e lodevoli  cangiamenti  (188}  . 

1316.  In  Venezia  per  Gregorio  de'  Gregorit  1316.  in  4.  Niccolò  Delfino  Gen- 
tiluomo Veneziano  nella  Lettera  o fa  Prefazione  che  vi  premette  , adérma 
d’  averlo  fpurgato  e corretto  degli  errori  corf  nelle  prime  edizioni  col  rifeuntro 
di  molti  Celli  a penna  da  lui  veduti.  Anche  quella  edizione  é llimata,  c molto 
conto  f vede  averne  fatto  Antonmaria  Amadi  (189)  . 

1517.  In  Venezia  preffo  Aido  1517.  in  8.  grande  . 

1317.  In  Firenze  1517.  in  8. 


(1I4)  Proemio  di  effì  Depumi  «Ile  loro  jtnH0tAÙ»m 
fopra  delta  c4i&.  da  eHì  fatta  uel  1473. 

(|8|)  O^rruM.  Lttitr.  Tom.  IL  pae.  177. 

(ilo)  Apollolo  Zeno  , Utttrt  , Voi.  II.  p*K.  apY. 
(1I7)  Lettera  ai  Ixcioci  premeOadal  £>oUc  al  Deume. 
rene  Uan>|Mto  dal  Cioliu»  od  i;ji.  io  4. 


1318. 

(1I8)  Buooamici  . lUflu»  mi  Rtlli  , peg.  jt.  e 
Ì189)  AmaHMtitmi  (rfr»  mmm  Csnutmt  MmmU  u.  mtiU 
aUmmi  tuili  Difiarfi  fi  , » malti  trt$rt  fi 

/rapraiw  it'  Haitrni  imitrm»  mlU  Taftmn*  , f 4*1 

tiMtmttia  ec« 
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1518.  In  renezia  (con  le  fuddcttc  tre  Novelle)  ptr  A^ojlino  de  Zanni  da  I-or- 
ttj'e  J518.  in  fogl. 

1522.  In  l'enez.ia  (coll' aggiunta  di  dette  tre  Novelle)  nelle  cafe  d Aldo  Ro- 
mano , e di  Andrea  Ajolano  1522.  in  4.  Sopra  quella  edizione  , che  fu  princi- 
piata da  Aldo  e terminata  dall'  Afolano , que'  valentuomini  che  fecero  la  cele- 
bre edizione  del  1527.  acconciarono  il  tello  loro  (190)  . In  fatti  c fufficiente- 
mentc  efatta , e pregiata  . 

1523.  In  miezia  per  Bernardino  de  l^iano  1523.  in  fogl.  Qiiefta  è affatto  li- 
mile a quella  del  13 lò.  fatta  da  Gregorio  de' Gregorir  e riveduta  da  Niccolò 
Delfino,  la  cui  Prefazione  pur  vi  fi  vede  in  fronte  , colla  giunta  delle  mentova- 
te tre  Novelle  . 

1326.  In  f'ener.ia  per  Gio,  Antonio  (Niccolini)  e Fratelli  da  Faiiio  1326.  in 
8.  Anche  quella  fu  fatta  fecondo  la  revilinne  e correzione  del  Delfino,  e vi  eb- 
be pur  mano  Marco  Allcnio  da  Valvifcione  ; le  non  che  vi  fi  pretende  d' averla 
di  non  pochi  errori  di  nuovo  diligentiirimamcnte  corretta  ; ed  in  fine  li  è polla 
un  regiftro  di  alcuni  luoghi  corretti  col  rifeontro , per  quanto  quivi  li  affer- 
ma, di  certi  antichi  tejli  non  avuti  prima  che  la  llampa  folte  già  ridotta  al  line. 

1527.  In  Fireni.e  per  gli  Heredi  di  Filippo  di  Giunta  1327.  in  4.  Quella  è 
redizione  più  ricercata  e più  rara  di  tutte  l’ altre, e il  fuo  prezzo  fuol  elTere  di 
cento  ducati  Veneziani . in  (atti  è la  migliore  di  tutte  le  antecedenti  edizioni, 
e fi  può  dire  anche  delle  polleriori  tutte  , intendendoli  tuttavia  di  quelle  , che 
hanno  il  fello  intero  , mentre  fi  vuole  che  debba  cedere  all’  edizione  de’  depu- 
tati , e del  Salviati  in  quelle  parti  del  tello , che  in  quelle  ultime  fu  lafciato 
intatto.  Ebbero  il  merito  di  cllà  alcuni  Giovani  Fiorentini  (191),  che  fi  fervi- 
rono  d’ottimi  efemplari  e mainmameotc  di  uno  che  fu  diGiannozzo  Mannct- 
ti,  e di  un  altro  di  Cafa  Cavalcanti  ( 192),  e quantunque  o non  potclfero  vede- 
re o vedelTcro  troppo  tardi  quello  fcritto  del  Manelh  , ad  ogni  modo  , mercè 
della  cognizione  ed  cfattezza  loro , aliai  bene  riulcirono  nel  loro  impegno  lupe- 
rando  di  molto  la  diligenza  tifata  nell’  edizioni  anteriori.  Una  rillampa  affatto 
limile  a quefta  tanto  nel  tello,  e nell' ortografia , quanto  nella  carta,  ne’  carat- 
teri , e per  fino  nella  partizione  delle  righe , e colla  llelfa  data  di  Firenze  per  li 
Heredi  di  Filippo  di  Giunta  1327.  in  4.  n’  è (lata  fatta  nel  1729.  in  Venezia  , 
onde  foddisfare,con  gran  vantaggio  degl' Imprellbri , alle  ricerche  che  frequen- 
temente venivano  fatte  dell’  edizione  del  1327.  c beo  molti  fono  rcllati  alla 
prima  ingannati  , non  troppo  agevole  elicndo  il  difeernere  dalla  copia  I’  origi- 
nale . Di  altra  limile  edizione  fatta  da  Paolo  Rolli  in  Londra  fi  farà  menzione 
apprclTo  (otto  1’  anno  1725. 

1527.  In  Heneùa  per  'Paolo  Gherardo  1327.  in  4.  Cosi  hanno  alcuni  cfempla- 
ri  dell’ edizione  dell’Alunno  fatta  nel  1337.  nel  frontifpizio  de’  quali  fu  polla 
la  nota  dell’anno  1327,  Vedi  ciò  che  (e  ne  dirà  apprefl'o  fotto  l’anno  1337. 

1329.  In  Venezia  per  Francefeo  di  Alejfandro  Bindoni  e Maffeo  Fa  fini  Compa. 
gni  1329.  in  8. 

1531.  In  Feneua  per  Marchio  Sejfa  1331.  in  8.  Quell'  edizione  è limile  all’ 
antecedente  del  Bindoni , e furono  fatte  dietro  a quelle  di  Niccolò  Delfino  . 

1331.  In  Venet-ia  per  Niccolò  d'  Arifioiele  detto  Zoppino  1331.  in  8. 

1332.  In  yeneiÀa  per  Bernardino  de  Fidali  1332.  in  8.  col  Vocabolario  di  Lu- 
cilio Minerbi  . 

2333.  In  Fenezia  pel  Zoppino  1333.  in  8. 

1333.  In  Fenezia  (lènza  Stampatore  c fenz' alcuna  prefazione)  1333.  in  8. 

•533- 

(•90)  Coài  oflervarano  i DqMUtt  dell*  edÌA.  if/j.  a r#w  a car«  641.  e 64J.  ne  nomina  otto  , cioè  Uernarde 
car.  19.  di  Lorenzo  , Antonio  di  Niccolo  Aibeni , 

(191)  Il  Buonamici  nella  Tua  Lttttr»  {tfr»  il  Dttamt-  Franceico  di  lÀirenao  Uutdetti , Schiatta  Hagnclì , Tie* 
r<ui  iti  Btttttti»  j car.  }fa.  Icnve  che  rr<  furono  1 Cio«  rn  Vettori , Antonio  Francioi  U vecchio  « c Bicfi'f  o 
vani  Fiorentini  1 cjuili  iniraprefero  quell’ edizione  j ma  iljrtolommeo  Cavalcanti  . 

1 Sig.  ManQi  nella  Far.  IIL  deU’if/i^rax»  dtl  Dtttmt-  (191)  Maoni  « loc  ut. 
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1533.  Jn  ('entr.ia  per  Francefco  BinJoni  e Maffeo  Pafini  1533.  in  8. 

1535.  Co!  Vocabolario  di  M.  Lucilio  Minerbi  nuovamente  Jìampato  . In  Vene-nia 
per  Domenico  de'  Vitali  1535.  in  8.  Si  in  quella  che  nella  icguence  edizione  fu 
feguìta  la  correzione  del  Delfino  . 

1530.  In  Brejcia  nelle  ca]e  di  Lodovico  Britanico  I53d.  in  8.  Quella  edizione 
è (limata,  e & accolla  nel  merito  a quella  di  Firenze  del  1527. 

1537.  In  Venez.ia  preffo  Aldo  1537.  in  8. 

1537.  In  Vene-Ja  per  Pietro  de'  Ntcoìini  da  Sabbio  1537.  in  8.  Anche  quefta 
è (limata  . 

1538.  Nuovamente  ricorretto  da  Antonio  Bruccioli , con  la  dichiarazione  di  tut~ 
li  i vocaboli , detti  , proverbj , future  e modi  di  dire  incogniti  , e diffcili , che  Io- 
ne in  detto  libro  . In  Venezia  ad  injìanza  di  Gio.  Giolito  de'  Ferrari  1538.  in  4. 
col  ritratto  del  Boccaccio  in  principio.  Il  Buonamici  parlando  si  di  quella  edi- 
zione come  di  alcune  altre,  e malTimamcnte  di  quelle  del  1536.  e 1337.  di- 
ce  (193)  non  fa  per  intendere  , come  accollandoli  elle  di  molto  nell’  efattezza  c 
bellezza  a quella  del  1527.  fa  il  prezzo  di  quella  si  cforbitante  , c quello  delle 
fuddette  si  moderato  , 

1538.  Corretto  dal  detto  Bruccioli.  In  Veneziaper  Bartolommeo  Zanetti  1538.  in  8. 

1540.  Jn  Venezia  per  Gio.  Farri  y e Fratelli  da  Rivoltella  1540.  in  8. 

1541.  Nuovamente  alla  fua  vera  lezione  ridotto  da  Lodovico  Dolce  , con  la  di- 
chiarazione di  tutti  i vocaboli , detti  , proverbj  , e modi  di  dire  . In  Venezia  per 
Cuizio  Nati  e Fratelli  1541.  in  4-  - *n  line  fi  legge  ; in  Venezia  per  Fran- 
cejco  Bindoni , e Maffeo  Pafini  1541.  in  4.  Il  Dolce  nella  Dedicatoria  indirizza- 
ta al  Card.  Bembo  premellà  a quella  l'uà  edizione  che  dal  Doni  (194)  viene 
molto  efaltata  , profclTa  d’  efi'erfi  Icrvito  nella  correzione  delle  regole  date  da 
elfo  Bembo  nelle  lue  'Proje  . 

1542.  Nuovamente  corretto  da  Antonio  Bruccioli  , con  la  dichiarazione  di  tut- 
ti i vocaboli , detti  , proverbj  , figure  , e modi  dt  dire  incogniti  e difficili  che  fo- 
no in  detto^  libro  , ampliati  in  gran  numero  per  il  medefimo  ; e nuova  dichiara- 
zione di  più  regole  della  Lingua  Tofeana  neceffaria  a fapere  a chi  quella  vuol  par- 
lare 0 fcrivere  . In  Venezia  per  Gabriel  Giolito  de'  Ferrari  1542.  in  4.  (Quella 
edizione  è in  bel  carattere  corCvo  , ed  è ornata  di  figure  afl'ai  belle  intubate 
in  legno  cosi  in  principio  d’ ogni  Giornata , come  d' ogni  lettera  iniziale  di  ciaf- 
cuna  Novella.  11  Giolito  nel  medefimo  anno  1342.  ne  fece  altre  due  fimili  edi- 
zioni , una  in  12.  cd  una  in  16.  Un  efemplare  poi  di  detta  edizione  colle  po- 
(lillc  a penna  di  Egidio  Menagio  efillcva,  già  alcuni  anni  , in  Roma  nella  Li- 
breria del  March.  AlclTandro  Gregorio  Capponi  . 

1343.  in  Venezia  per  Agojlino  Bindoni  1343.  in  8.  In  quella  fu  feguito  il  ce- 
llo pubblicato  del  Delfino  . 

1546.  Nuovamente  alla  Jua  vera  lezione  ridotto  da  Lodovico  Dolce.  In  Venezia 
pel  Giolito  1346.  in  4. 

1346.  Jn  Venezia  per  Comin  da  Trino  1^46.  in  8. 

1346.  tmendato  Jecondo  gli  antichi  efemplari  con  la  diverfitì  di  molti  tefti  in 
margine , ed  efpofizione  de'  luoghi  difficili  con  la  vita  delt  Autore  jeritta  da  Fran- 
lejco  Sanfovino.  Jn  Venezia  pel  Giolito  1346.  in  4.  Circa  il  merito  di  quella 
«dizione  non  vanno  d’  accordo  gli  Scrittori , fedele  più  d’  ogn’  altra  avendola 
giudicata  il  Rolli  (193) . e all’  incontro  affai  lontana  della  buona  e vera  lezio- 
ne avendola  dichiarata  il  Buonamici  (ipd)  . 

1348.  Emendato  ec.  dal  Sanfovino.  Jn  Venezia  pel  Giolito  1348.  in  4.  Quella 
edizione  c fimile  all’  antecedente  . 

1349.  Di  nuovo  emendato  (da  Francefco  Sanfovino)  fecondo  gli  antichi  efem- 

plori , 


Rtplitt  cit.  pag.  ip. 

1194)  ZMftM  , pag.  iip.  a tergo. 


Ltttrr.  riff.  al  Buonamici , pjg. 
.119^)  mi  Rclli,  pag.  c it. 
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flavi.  Con  la  Jwtrfuà  dì  molti  tefli  a penna  pojla  nel  margine  (prefa  dall'  edi- 
zioni di  Aldo  , del  Delfino,  dei  Giunti,  del  Bruccioli,  e d'altri)  e ne!  fine  con 
gli  epiteti  dell’  Autore  , e con  la  efpofizione  di  tutti  i proverlj  e luoghi  difficili  , 
e con  la  dichiarac.ione  delt  Ijìorie , dalle  inali  il  Boccaccio  ha  tolto  il  {oggetto  di 
far  le  Novelle  , < i nomi  così  degli  Uomini  come  delle  Donne  , che  nelC  Opera  pre- 
fenit  fi  contengono.  In  l^enezja  apprejfo  Gio.  Griffio  IJ49.  in  4. 

Xjja  Emendato  da!  detto  Sanfovino  . In  P'enea.ia  pe{  Giolito  15  50,  in  12.  Vi 
è in  principio  la  Vita  del  Boccaccio  fcritta  dal  Sanfovino  . 

1550.  Ridotto  alla  fua  vera  legione  da  Lodovico  Dolce.  In  l'enea.ia  pel  Gioli- 
to i;;a  in  4.  Vi  è in  fronte  la  Vita  del  Boccaccio  fcritta  dal  Sanfovino. 

1552.  Emendato  fecondo  gli  antichi  ef empiaci  . In  yenetùa  per  Comin  da  Tri- 
no IJS2.  in  8. 

1552.  In  Lione  per  Guglielmo  Rouillio  1552.  in  12. 

1352.  Ridotto  alla  fua  intera  perfe-vione  non  meno  nella  fcrittura  che  nelle  pa- 
role per  Girolamo  Rufcelli  con  le  dichiaraz,ioni , annotat,ioni  , e avvertimenti  de! 
medefimo  {opra  tutti  ì luoghi  difficili , regole  , modi  , ed  ornamenti  della  Lingua 
Volgare  ec.  con  un  Vocakoìario  generale  nel  fine  de!  Diro , In  Venezia  per  Vi- 
cenza Valgrifio  1332.  in  4.  Il  Rufcelli  quivi  nella  prefazione  francamente  fi  van- 
ta d'  aver  corretto  il  tefìo  del  Decamerone , in  più  di  feteanta  luoghi  , al  fian- 
co de'  quali  ha  polle  alcune  note  marginali , ove  con  aria  magiftrale  riprende 
il  Boccaccio  in  materia  di  lingua  ; del  quale  ardire  fi  fono  fatta  maraviglia  il 
Caflelvetro(i97)  , il  Muzio  (198)  , c Lodovico  Dolce  , il  qual  ultimo  entrò 
jicrciò  in  contefa  col  Rufcelli  ,comc  fi  dirà  al  numero  Icguente . E pure  il  Do- 
ni , che  molto  , come  fopra  fi  è detto  (199)  , aveva  efaltata  1’  edizione  del  Dol- 
ce gran  competitore  del  Rulcelli  in  quella  imprefa , volle  elfere  niente  meno 
prodigo  di  lodi  verfo  il  lavoro  del  Rufcelli  (200)  . 

1332.  Alla  fua  vera  lezione  ridotto  da  Lodovico  Dolce,  In  Venezia  pel  Giolito 

1332.  in  4.  c in  8.  Il  Dolce  nella  Lettera  a*  Lettori  difapprova  e condanna 
francamente  tutte  le  antecedenti  edizioni , e in  particolare  quelle  di  Firenze 
del  I3id.  e quella  pur  del  Rufcelli  qui  fopra  riferita  -,  per  la  qual  cofa  il  Rulcel- 
li  voile  difenderli  con  alcuni  Dijcorfi  contro  al  Dolce  che  fi  hanno  alla  llam. 
pa  (201)  . 

1333.  Rit^otto  alla  ]ua  intera  perfezione  dal  Rufcelli.  In  Venezia  pel  Giolito 

1333.  in  4. 

1334.  In  Lione  per  Guglielmo  Rovillio  1534.  in  id- 

1334.  In  quejia  {econda  edizione  da  Girolamo  Rufcelli  per  tutto  migliorato.  In 
Venezia  per  Vicenzo  Valgrifio  1334.  in  4. 

1353.  Con  una  raccolta  di  tutte  le  Jenienze  in  quefla  fua  Opera  da!  Boccaccio  ufa- 
te  , aggiunte  le  annotazioni  tratte  dalle  Proje  det  Bembo.  In  Lione  per  Guglielmo 

Rovi!- 


(%9ry  CsvrtxJm*  Ài  <4*  Àtllt  Linfm 

4*  Vartki , ilOiMmro  fi  b s 

riferire  un  fecero  Di«lo|[o  da  fui  avuto  in  uoa  fiampcrù 
di  Veaeaia  con  un  ftorennoo  , rh’ei'aitavt  le  note  det 
KufitiU  0 le  4]aali  elio  Cellelvetrogli  fece  vedere  <)uaato 
foiTero  ridicole  c • aiua  fimdameato  appocgiate  . Anche 
Baccio  Baldmi  in  una  fiu  Lettera  riferua  dal  Sia.  Menai 
Bella  Par.  HI.  a car.  649.  chuma  il  RufielU  fitrpÌMt$rt 
» mmMTtré  dei  . Ma  niuao  ha  mai  tanto  inveì* 

tu  contro  a quefta  prefanzione  dei  Rulcelli  nel  correj(KC- 
re  il  OectmeroDe,<]uenco  Anton Francefeo  Grazzinidee* 
to  il  Lafca  la  quel  luo  Sonetto  colla  coda  che 
•Ile  lUmpe  il  quale  principia  : 

Ctmt  fk»  furi  U Citi  ( hmtt*  hfiiatii*  , 

Chi  vsUt  « ufi  ifirt*  1 fm$r  di  jiero#  . 

< finlfcc  : 

b ti  rimri  * ftmmtti  • 

U jid  ffim»  il  cirvtl  «M  mi  fi  , 

Tirmmii  di  HMfttiU  «m  . 

tipi)  VAtthÌM,  pag.  5f. 


(199)  Nel  Otalogo  diciaefte  edizioni  fotto  Panno  1^41. 
(too)  Il  Doni  in  una  delle  loe  Utnn  nel  Toov  IH.  z 
Clr.  J07.  coll  fi  elprime  : Dir»  itm  tht  il  Butatth  fm  ds 
striethiti  di  , untiti  d^li  irmi  , 1 muti 

d*  ìmteUiintJi  r#a  «aooaratiwai  , fiÀiUi , mvvtfmmtmti , t 
duidmmrj^  v *h«  i»  tht  fm  Tmtwtuu  Dti  irsttm  , m» 
vi  frfni  M^imiain  «««  paralo  4/  mmdi . Or»  ri  tbi  Is 
fitmm  dtl  Dttmurmi  rmtrÀ  F turmuà  dà'  ftuli  . Ka* 
dufi  aara  « ripmt  far'  mifiri  TtftàMi  , iki  U vilfiri 
àmtmimi , timi  aaw  firn , miF  Att»d»mim  . a h liir^». 
rana  , a M^ortoa  <m  il  vtfin  ifemfìi  , 1 tim  U vifir» 
dàttrìM»  0 <mif(*r*  umi  fi  /«  m imjuarar  |/i  Scrittm  par- 
fitti  . 

<toi)  Eccone  il  titolo:  Ttt  Difurfi  Ài  Giniàmi  Btu 
fitUt  tt  LàÀàVÙi  DiUé  I F «Ma  intiiHi  si  Deeàmtrim  Àil 
Bittàtiii  , F Mitri  iMUrai  slU  C^arvaziaw  ÀtlU  liatm» 
ViiiMrt  , 1 il  tir  là  intmM  «//«  rr«dutia«a  À'  OwWm  . t» 
yiMtUM  par  Flùii  FutràfuuM  if{^.  in  ^ Si  ve^a  il 
^odùio  rccztooedalMuzioaelli  KtraibuMacar.H.e  Ic^. 
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Jiovtìli9  1553.  in  i:.  Vi  /i  legge  in  fronte  una  prefazione  del  Rovillio  , il  quale 
prumifc  in  elTa  un'altra  edizione  del  Dccamerone  in  forma  maggiore.  Poi  fe> 
guc  la  Vita  del  Boccaccio  defcritta  da  Lucantonio  Ridolfì  , di  cui  fono  pur  la- 
voro la  Raccolta  di  tutte  le  fentenze , e alcune  belle  fórme  di  dire  ufate  dal 
Boccaccio  , che  vi  lì  leggono  a car.  889.  e 903  ; e le  Annoiavoni  tratte  dalle 
Proj'e  del  Beméo , che  vi  li  trovano  a car.  909.0  una  Lettera  al  Rovillio  intor- 
no a quella  edizione,  della  quale  ebbe  il  principal  merito  Francclco  Giuntini , e 
cui  va  tuttavia  il  Ridolh  con  clfa  Lettera  in  alcuni  luoghi  criticando  (202).  La 
flampa  è in  carattere  minuto,  e merita  llima  malfmiamente  per  elfcre  Hata 
fatta  fuori  d'Italia,  nella  quale  per  altro  aveva  lungo  tempo  dimorato  il  Ro- 
villio, che  volle  Icmpre  prclfo  di  fé  avere  i migliori  Correttori  . 

1556.  la  f'eneT.ia  per  Cemin  da  Trino  135<S.  in  4. 

(1557.)  Corretto  gii  dalf  Accademia  Fiorentina  y e ri/lampato  fecondo  il  vero 
lejlo  antico  delf  Amore  , J'egnato  con  i numeri  corrifpondenti  alle  Ricchezze  del- 
la Lingua  Volgare  di  M.  Francefco  Alunno  da  Ferrara,  in  Venezia  prejfo  Pao- 
lo Gerardo  in  4.  L’  Alunno  , che  ci  ha  data  quella  edizione , la  quale  ha  pur  il 
filo  merito  si  per  la  correzione  ed  efattczza  , che  per  la  bellezza  della  llampa  , 
profcITa  nella  fua  Lettera  prcmelfavi  d'  aver  corretto  il  tello  fopra  un  efempla- 
re  tratto  dall'  originale  proprio  , ed  è quello  corretto  dall'  Accademia  Fiorenti- 
na antica  per  opera  di  Niccolò  Delfino . Due  forra  d'  efemplari  li  trovano  di 
quella  edizione . Alcuni  hanno  nel  frontifpizio  l'otto  il  ritratto  dell'  Alunno  la 
falla  nota  dell'anno  1327  ; ed  altri  fono  lenza  nota  di  anno  ; ma  li  hanno  chia- 
ri rifcontri  che  tutti  furono  impreffi  nel  1337  (203).  Quella  edizione  l'atta  dall' 
Alunno  è affai  ricercata  ed  opportuna  maflimamentc  per  quelli , che  hanno  pur 
l' Indice  di  tutte  le  parole  ufate  dal  Boccaccio  , comf^flo  e pubblicato  dal  me- 
defimo  Alunno  per  la  quinta  volta  nel  detto  anno  1337.  e accomodato  a quella 
fua  edizione . Quello  Indice  è intitolato  : Le  Ricchea.t.e  della  Lingua  Volgare  , 
e ben  con  ragione  Monlig.  Fontanini  (204)  li  è fatto  a deliderare  che  potelTc 
agevolmente  adattarli  anche  all'  edizioni  del  Dccamerone  non  proibite  , quali 
fono  le  fatte  dai  Deputati  nel  1373.  e dal  Cavalier  Salviati  nel  1382.  delle 
quali  li  parlerà  apprefló  . 

1537.  Alla  fua  intera  lezione  ridotto  da  Girolamo  Rufcelli , terza  edizione . In 
Venezia  per  Vicenzo  Valgrifio  1337.  in  4. 

1337.  In  Lione  per  Guglielmo  Rovillio  1337.  in  16. 

1373.  Ricorretto  in  Roma  ed  emendato  fecondo  t ordine  del  jaero  Concilio  di 
Trento  , e rifconiraio  in  Firenze  co'  tefti  antichi , e alla  fua  vera  lezione  ridot- 
to dà  Deputate  di  loro  Altezze  Serenijjìmt  . In  Firenze  nella  ftamperia  di  Filip- 
po e Jacopo  Giunti  e Fratelli  1373.  in  4.  Quella  è la  famofa  edizione  del  De- 
cameronc  detta  de’  Deputati  , la  quale  venne  intraprefa  per  illanza  fatta  dal 
Granduca  Colimo  I.  ai  Pontefici  S.  Pio  V.  c Gregorio  XIII.  onde  rendere  a tut- 
ti lecita  la  lettura  di  quello  libro,  ch'era  flato  proibito  l'otto  ai  Pontefici  Paolo 
IV.  e Pio  IV.  fin  tanto  che  foll'e  flato  corretto.  Quali  folfcro  i Deputati  che  vi 
ebbero  mano  , pare  che  non  ben  H accordino  gli  Scrittori  (203)  ; ma  li  fa  che 

Vin- 


(lot)  Si  ha  eziandio  alle  ftampe  una  Lttttra  a fraatt- 
ft»  Qmmiiui  , la  quale  verh  intorno  all*  edizione  del  fioc* 
caccio. che  inediura  di  lare  Guglielmo  Rovillio  .colla 

5>oda  di  cRo  Oiuniioi  » e quella  li  trova  imprdià  m t. 
enza  nota  d’anno»  di  irtanpatore . e di  luogo . che  forfè 
dii  Lione  • e Ila  dietro  ed  una  riftampa  delia  Raftam  di 
altaiH  <$ft  ftinatt  mtlta  C«MaM  d*  Aamhal  Cara  : Veni* 
te  all*  ombra  de*  gran  Gtgi)  d*  oro  . 

(tot)  Cheglie^plan  della  detta  ediatone  del!’  Atun* 
no  fodero  imprefC  nell’  anno  lì  ricava  dalla  |>edi- 
csloru  . che  lì  trova  in  frante  ad  e€Ì  » indirizzata  dall* 
Alunno  a Lodovico  Trìpadale  . Quivi  ferivo  che  allora 
ftf  la  aniata  vtlta  rilUmpiva  tnfìeme  col  Bnccacrto  le 
lue  ftj/rirzau  itila  L>zj««  ftfra  il  infatua  oc. 


Ora  fi  fa  che  quelle  furono  appunto  por  U quinta  volu 
rillimpatc  nei  Che  poi  alcuni  di  efli  elemplan  ah. 

biano  in  fronte  la  data  del  ift/.  o quello  fu  errore  di 
Rampa  . o non  altro  vi  lì  volle  fìcnincare  , fe  non  che 
quell’ edizione  fu  fatta  fecondo  il  teiTo  impreflb  dai  Giun. 
li  nel  come  ha  interpretato  i|  Fontanini  nell’  £/«> 
tmtmaa  ttaL  a or.  fOp.  Qui  lì  può  aggtugnere  che  1*  A. 
iunuo  compofe  altiest  intorno  alle  voci  uiite  dal  Boccar* 
ciò  un’ altra  Opera  intitolata:  tHlla  FaMrèta  iti 
Ì9  Libri  X.  ne*  ^naii  fi  t$atttt»m«  U Vati  di  Danu  . dal 
Petratta  ti  dii  Baetateit  ec.  le  cut  edizioni  fono  gii  fta> 
te  da  noi  riferite  nell*  articolo  dell’  Alunno  . 

U04)  Ut»!.  Itat.  pag. 

(aof)  Vciamcnte  il  Salvmi  neili  TaSi  Caafal.  dtlP  At~ 

rad. 
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Vincenzio  Borghini  fu  quegli , il  quale  vi  ebbe  più  parte  e fatica , fìccomc  pur 
egli  folo  vien  creduto  l’autore  dell'Opera  feguente  iu  tal  propolito  (zo£) , ben- 
ché pubblicata  fotto  il  nome  generale  de’  Deputati  : Annotai.iom  6"  Dij'corp  fo- 
fra  alcuni  luoghi  de!  Deeameront  di  M.  Gio.  Boccaccio  , fatte  dalli  molto  magni- 
fici Signori  Deputati  da  loro  Altezze  Serenifine  fopra  la  Correzione  di  ejfo  Boc- 
caccio flamfato  t anno  1573.  In  Firenze  nella  /lamperia  dei  Giunti  1574.  e 15U4. 
in  4.  Qiiivi  li  parla  a lungo  di  detta  edizione  , e vi  li  efpongono  i motivi  , per 
cui  fu  intraprel'a  , e 1'  ordine  e metodo  in  elfa  tenuto  ; poi  l'eguono  le  Annota- 
■zioni  , cioè  i Difcorf,  ne’  quali  s’  illullrano  varj  pafli  de’  più  dilKcili  , in  genere 
di  lingua  , di  elfo  Decamerone.  Qui  non  iia  per  avventura  difearo  al  Lettore 
l’intendere  alcune  più  minute  particolarità  intorno  alla  fuddetta  edizione.  Egli 
è dunque  da  faperC , che  per  dar  mano  a quella  fu  primieramente  mandata  a 
Roma  una  copia  del  Decamerone  imprciTo  già  da  Aldo  Manuzio  nel  1522.0 
fopra  quella  vennero  fegnati  tutti  i luoghi  cenl'urati  dal  P.  Tommafo  Manri- 
que  Maellro  di  Sacro  Palazzo , e dal  P.  Euftachio  Locatelli  Bolugnefe  Dome- 
nicano ConfelTore  di  S.  Pio  V.  e Vefeovo  di  Reggio  , in  prefenza  del  Papa  . 
Quello  elemplare  li  conferva  tuttora  nella  Laurenziana  di  Firenze , e fu  poi 
quello,  che  con  dette  legnature  fervi  di  regola  ai  Deputati  correttori  trovando- 
vili  i luoghi  da  correggerli  fegnati  con  linee  d’  inchiollro  tirate  fopra  ciafeun 
verfo,  e ciafeuna  parola  . Fattane  la  correzione  , fu  quella  mandata  a Roma  , 
c dopo  lungo  carteggio  venne  approvata  dai  fuddetti  Reviibri  Ecdelìallici,  c le 
ne  tenne  pur  in  Roma  autentica  copia.  In  detta  Libreria  Laurenziana  li  con- 
fervano altresi  in  una  calla  tutti  i manoferìtti  originali  del  carteggio,  ch'ebbero 
allora  i Deputati  con  Roma  , col  Granduca  , e col  gran  Principe  di  Tofeana, 
e di  tutto  CIÒ , che  fecero  nel  corfo  di  parecchi  anni  per  venire  al  line  delle 
correzioni  loro.  Altra  parte  del  mentovato  carteggio  elide  nella  Libreria  Stroz- 
ziana  nel  Codice  in  foglio  fegnato  del  numero  827.  d’onde  alcuni  palli  fono  da- 
ti prodotti  dal  Sig.  Manni  (207).  Da  elle  carte  della  Laurenziana  pur  li  ap- 
prende , che  avendo  i Deputati  mandato  cosi  corretto  il  Libro  a Roma  , ac- 
ciocché vi  folTc  per  l’imprcdìonc  approvato,  non  molto  di  poi  intefero  che  l’in- 
quilìtorc  lo  aveva  confegnato  a Paolo  Manuzio,  perchè  folTc  da  quedo  colà 
itampato;  il  perche  eglino  fe  ne  dolfero  gravemente  per  l'od'efa,  che  fembrava 
loro  farli  all' Accademia , alla  Patria  , e al  loro  Principe  delTo.  Quindi  fotto  il 
Conl'olato  del  Cavalier  Lionardo  Salviati  elcdèro  ai  27.  di  Marzo  del  1^66.  Ma- 
no Colonna , perche  in  figura  di  Provveditore  ,e  di  Avvocato  dell'  Accademia  li 
trasferilTe  con  Domenico  Mellini  Segretario  della  mcdelima  dal  Granduca  Cofimo 
per  ottenere  aiuto,  e favore  , onde  l'edizione  del  libro  fblTe  fatta  , non  in  Ro- 
ma , ma  in  Firenze  ; e la  cola  ebbe  appunto  il  dedderato  edètto  , perciocché  il 
libro  fu  in  fatti  dampato  in  Firenze  lette  anni  dipoi  (208)  . Qieda  edizione 
venne  fatta  coll’ elètta  feorta  del  Codice  del  Manelli,  ed  è data  confiderata  più 
conforme  al  tedo  del  Boccaccio  di  qualunque  altra  delle  precedenti , ed  anche 
di  quelle  del  1527.  in  quelle  parti  pero,  che  i Revifori  Eccleliadici  avevano 
pcrmedb  di  lafciare  intatte.  Ulci  dunque  il  Decamerone  cosi  corretto;  ma  una 
tale  edizione  non  a tutti  piacque  pel  multo  che  vi  fu  levato, c perle  fattegli  mu. 
fazioni.  Se  ne  dolfero  principalmente  i Fiorentini , fra  i quali  li  volle  didinguere 
Anton  fra  ncefeo  Grazini  detto  ilLafca  (209);  e già  molto  prima  ne  aveano  fat- 
KJl.  P ili. 

**i.  fitrtM.  t ctr.  il»,  e dieiro  < quello  il  Fonteninì 
neU’f/M.  Usi.  » dr.  f66  fcrivono  che  i Oef*ui»(i  di 
delti  edizione  (iirono  VmttsiM  , fnrfrssetfts 

Csmhi  , « Stbsfltsas  Anwwt  ( iru  il  Sig-  Manni  aelU 
Par.  HI.  «1  C»v*  X.  alterni»  che  il  Gran  Duca  Colìmo  , 
fra  i molli  buggettt  * che  vennero  propoli  per  detta 
enrraione  , ne  Icelfe  quattro,  c furono  i mentovati  Bar. 
ihtni  e Amiutori  , GmttisrÀim  , e Astiate  Besì- 

vitmi  . 

U06)  Fontaniai  , Usi.  pag-  i4f.  e Muiiiìg. 


F te 

fiotiarì  , Assstsx.  slk  Lttttrt  4i  frs  GaitHst , p.  i^tt 
e ApoUolo  Zeno  » AssMst..  sU’  Eltf.  Usi.  del  Fontani' 
ni , Voi.  U.  pag.  1^3- 

(»e7>  Par.  111.  Cap.  X pag.  6ff. 

(aoif)  Salvini  , Fs/li  Cm/«L  pag.  ttB. 

(icy)  Dei  Lafca  lì  hanno  contro  la  correzione  del  De. 
ramerone  fatta  dai  Depuuti  alcune  Stanze  nella  Par.  11, 
delle  fue  Rime  a car.  U3.  ed  alcuni  Sonetti  imprelC  fot. 
to  ai  nuiu.  eva  e CVllI. 
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te  giugnete  le  doglianze  loro  a Roma  per  mezzo  del  Cardinal  Ferdinando  I.  de' 
Medici  (aio)  . Ma  fe  quella  edizione  , così  corretta  , difpiacque  ai  Fiorentini , 
non  piacque  nemmeno  a Roma  , o Ha  ai  più  zelanti  Cattolici , ai  quali  parve 
che  non  fi  fofle  fatto  abballanza  , tuttoché  in  fronte  vi  folle  pollo  un  ijieve 
approvativo  del  Pontefice  Gregorio  XIII  ; c la  licenza  del  Macllro  di  Sacro  Pa- 
lazzo , c vi  li  dica  nella  Dedicatoria  fattavi  dai  Giunti  , che  que'  Depurati  fi 
emiformarono  in  tutto  e per  tutto  alle  commifioni  , ni  partironfi  , 0 poteronfi  par- 
tire punto  dalli  ordini  avuti  da  quelli  di  Roma  , e della  famiglia  jìejfa  del  Rapa, 
Ciò  non  ollante  dunque  una  nuova  correzione  più  rigorofa  venne  da  alcuni 
ben  torto  defidcrata;  il  che  accefo  avendo  lo  Idcgno  di  Pier  Vettori  diede  a que- 
llo motivo  di  sfogarli  in  una  Lettera  affai  viva  fcritta  a Guglielmo  Sirletofaii); 
né  per  allora  la  cofa  andò  più  avanti  ; ma  poi  fufcitatoli  di  nuovo , e fattoli 
più  univerl'ale  il  defiderio  di  una  nuova  correzione  , tanto  più  che  nell'  Indice 
de’  Libri  proibiti  pubblicato  dal  Pontefice  Siilo  V.  li  volle  a car.  56.  che  il  De- 
camerone  fi  correggelTe  di  nuovo  (212)  , venne  quella  commclla  dal  Granduca 
Francefeo  al  fuddetto  Salviati , che  vi  diede  mano , c 1’  efegui , come  appare 
dalla  feguente  edizione  : 

1382.  Rifcontraio  in  Firenr.e  co'  tejU  antichi , e alla  fua  vera  ìeosione  ridotto 

dal  Cavalier  Lionardo  Salviati  Deputato  da!  Serenifmo  Granduca  di  Tofeana  . 
In  /.'energia  per  i Giunti  1382.  in  4.  Quella  edizione  quantunque  Ha  fiata  muti- 
lata in  moltiflimi  luoghi  con  grande  arbitrio  , anche  dove  le  regole  del  buon 
collume  noi  richiedevano  (213)  al  che  volle  alludere  Trajano  Buccalini  rappre- 
feniando  il  Salviati  in  uno  de’  fuoi  Raggaglj  di  Parnafo  per  putiheo  e notorio 
aJjjfiiio{2ii\)  y non  lafcia  tuttavia  di  ellcre  tenuta  in  molta  riputazione,  per- 
ciocché quanto  contiene , é il  puro  Decamerone  del  Boccaccio  pubblicato,  die- 
tro la  Icorta  del  Codice  del  Manelli , con  efattezza  ancor  maggiore  dell’  ulata 
nell' edizione  del  1373  H Salviati  in  fine  di  molti  efeinplari  di  elfa  ap- 

pole  in  contralfegno  della  fua  approvazione  I’  armi  lue  figillate  colie  feguenti 
parole  ; lo  Lionardo  Salviati  ho  rifeontro  quejìo  dì  29.  d Aprile  13  82.  e jojeritto 
di  mano  propria.  Egli  diede  pure  alle  rtampe  un  Volume  di  Avvertimenti  fopra 
il  Decamerone  (216)  che  fu  da  lui  letto  a tal  fine  per  ben  venti  volte  . 

1582.  In  Firenze  per  i Giunti  1382.  in  4.  grande.  Qui  lì  debbe  avvertire, 
che  due  imprcffiuni  fi  hanno  dell’  edizione  del  Salviati  fatte  dai  Giunti  nel 
tnedefimo  anno  1382.  io  4.  La  prima  ufei  nell’  Agorto  colla  data  dì /’rnrzia  ; ed 
clléndofi  quella  ben  torto  Ipacciaraj  un’  altra  ne  fu  fubìto  fatta  nell'Ottobre  fc- 
guente  in  Firenze  , 

1383.  Secondo  t edizione  dei  Salviati  (terza  edizione)  Jn  Venezia  per  i Giun^ 
ti  1383.  in  4. 

1587. 


(&10)  Leuer«<lelC«rdint1«  fdjtleuot  Monfij;,  Cirillo 
rifeiita  dal  Rolli  nella  Tua  edizione  del  Decamerone  del 
*7»<- 

<»i  1)  La  detta  Lettera  lì  trova  inferita  nelle  Pro/i  Fi*- 
rtatin*  al  Voi.  IV.  della  l'ar  1V>  e nella  Vitto  Paro  ViH^ 
ni  Icritti  dal  churiU.  bi](  Canonico  An](io!o  Maria  Haii* 
dioi  • e premedà  alle  tfifi  ciar.  Halor.  (ìerm*9tr> 
tU  Ptirmm  l'iditniim  a car.  LXV. 

iau)  Coll  krive  il  Fontanmi  nell*  Et»j.  JtéL  a car. 
{<>7.  ma  (i  vuole  otlervare  che  dell’  aHerzione  del  Fonu* 
nini  ha  dubitato  Apoilolo  Zeno  ne)  Voi.  II.  delle  lue 
jiniMMt.  lopra  detta  Elta.  It»l.  a car.  coll'  addurne 
vane  ragioni  , cont'elfanJo  tuttavia  di  non  aver  mai  po> 
(uio  vedere  il  detto  rarilllmo  Indice  di  Siilo  V.  Qui  ci 

Lia^e  di  aggijgnere  che  nel  Cutttl.  BthL  a car. 

Xil.  m line  deirediA.  del  Decamerone  del  if^|.  (ì  ve* 
de  riferito  l’ tftMlaptt  , il  Dreamertiu  fiftiitaio  d» 

Afarra  Don»  come  lavoro  A |Xniu  di  elio  Dotto  lopra  tl 
Decamerone  . 

(ai})  Se  ne  poilono  vedere  recate  alcune  orove  da  A* 
pniloló  Zeno  in  una  delie  (ite  A»n*tas.  tuP  BIm.  UaI, 
del  hootamni  a car.  177.  del  Voi.  U.  Si  vegga  anche  uiu 


Lettera  di  Cirolamo  Catena  fra  le  Ltttttt  di  quello  nel 
Lib.  111.  a car.  S7.  ove  il  Catena  parla  delle 
di  che  con  novità  inloltta  , al  dir  di  lui  , lu» 

fono  introdotte  nell'eJutonc  dei  Salviati. 

{a«4)  Narra  il  Bocolmi  nella  Pitfrs  dii  Paraftnt  al 
Ragguaglio  nooi.  XVI.  come  il  Salviati  *U  iflaULtt  dti 
Qimaii  di  firtns.t  alUliflé  li  Boccaccio  con 

molte  (ente  pel  vile  intereile  di  t%.  kudi  , e in  >>  (atta 
guila  lo  deturpa(Te  e U<ei  .<lle,  che  più  ruonoicere  non  lì 
poteva  , onde  per  tal  nmtatto  veniOé  dichiarato  nella 
pubblica  ringhiera  de’rolln  in  Fariulo  ftr  fuUiué  t laa* 
torta  . 

(aif)  Buonamici  , Rtplùm  cit.  pagg.  51.  4].  e fegg. 
ove  vien  difelu  il  Salviati  dalle  tacete  dategli  dal  Rulli 
per  la  detta  edizione  . 

(ti6)  1 detti  ^vvtrtvn*»ti  (arano  impreflì  in  due  (o> 
mi  , il  primo  de’  quali  ulci  im  Viitma  ftr  Tìs».t*iua  a 
Uiambatijim  CHtrrtt  iqS^.  in  4*  ed  il  («ondo  ta 
ftr  i Oumti  1586.  in  4.  1 medelimi  li  hanno  pure  nel 
J'om.  IV.  a car.  1.  e nel  Tom.  V.  a car.  i7j.  degli  Ah» 
tari  dal  ti»  fsrUrt  cc. 
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1387.  Rifcontrato  ec.  dal  Cavalier  Salviati.  In  Firenze  per  i Giunti  1587.  in 
4.  Qucfta  edizione  è citata  dal  Vocabolario  della  Crufca  . 

i;88.  In  Firenze  per  i Giunti  1588.  in  4. 

1588.  Di  nuovo  riformato  da  Luigi  Grotto  Cieco  i Adria  con  le  Dichiarazioni , 
avvertimenti , e un  Focaiolario  fatto  da  Girolamo  Rufcelli  . In  Fenezia  per  Fa- 
iio  , ed  Agojìino  Zoppini  , e Onofrio  Farri  1588.  in  4.  Gran  libertà  fi  prefe  il 
Cieco  d’ Adria  in  quella  edizione  del  Decamerone  ; la  quale  può  forfè  dirli  la 
meno  fedele  , e la  più  alterata  di  quante  fc  ne  hanno  . egli  vi  fegui  per  lo  più 
il  tello  del  Rufcelli , ma  vi  mutò  non  folamente  parole  , e frali  , ma  periodi, 
parti  di  Novelle,  e Novelle  intiere  , e vi  follitul  altre  cofe  fuc  accomc^andole 
a fuo  modo  , e v' inferi  eziandio  accidenti  nuovi , colicché  il  Buonamici  (217) 
dice  di  non  fapere  qual  titolo  convenga  a quello  libro  , ma  che  certamente  que- 
llo non  è il  Decamerone  del  Boccaccio  , che  gli  è llato  pollo  nel  frontifpizio. 
Non  ulci  per  altro  , che  dopo  la  morte  del  Cieco  d'  Adria  , ed  è da  oITcrvarli , 
che  quantunque  nella  Dedicatoria  , che  Giovanni  Sega  vi  pofe  in  fronte,  li  af- 
fermi che  il  Cieco  d‘ Adria  per  ordine  dell'  Udìzio  dell'Inquilìzione  intrapren- 
delTe  cotal  lavoro  , certo  è tuttavia  , che  il  Cieco  d’ Adria  fu  quegli  , che  alla 
Inquilizìonc  ne  chiefe  con  grande  idanza  la  licenza  , e che  avendo  quella  otte- 
nuta , egli  li  gloriò , che  una  tale  fua  imprefa  farebbe  riufeita  eccellente  e di 
unìverfale  vantaggio,  e foddis&zionc  (218)  . 

1590.  Riformato  f come  lopra,  da  Luigi  Grotto  Cieco  £ Adria  , col  Focatola- 
rio  , » Dichiarazioni  di  Girolamo  Rufcelli  . In  Fenezia  per  i detti  Zoppini  , e 
Farri  1590.  in  4. 

1594.  Rifcontrato  ec.  e alla  fua  vera  lezione  ridotto  da!  Cavalier  Lionardo 
Salviati  (quinta  edizione^.  In  Fenezia  apprefo  Giorgio  Angelieri  1595.  in  4. 

1596.  In  Fenezia  pel  Zoppini  1596.  in  4. 

1597.  Rifcontrato  ec.  dal  Salviati  (feda  edizione),  in  Fenezia  per  Aleffandro 
Fecchj  1597.  in  4. 

1Ò02.  Rifcontrato  ec.  dai  Salviati  (fettima  edizione)  . In  Fenezia  per  Alef- 
fandro  Fecchj  1602.  in  4. 

1612.  Riformato  ec.  da  Luigi  Grotto  Cieco  £ Adria  , con  le  annotazioni  , e 
avvertimenti  di  Girolamo  Rufcelli  (e  colla  vita  del  Boccaccio  deferitta  dal  San- 
fovino).  In  Fenezia  appreffo  Pietro  Farri  tòta,  in  4.  Vedi  ciò,  che  di  queda 
fatica  dal  Cieco  d' Adria  d è detto  di  fopra  fotto  l'anno  1588. 

i6i2.  In  Fenezia  per  Pietro  Farri  1012.  in  4. 

1614.  Rifcontrato  ec.  dal  Cavalier  Salviati . In  Fenezia  per  Alejfandro  Fecchj 
1614.  in  4. 

102(5.  Secondo  l'edizione  del  detto  Salviati  . In  Fenezia  prejjo  il  Giuliani 
1626.  in  4. 

1C27.  In  Firenze  1627.  in  4. 

1(138.  Rifcontrato  ez.  dal  Cavalier  Salviati.  In  Fenezia  per  il  Bertani 

1664'  ^ Amflerdam  166^.  e 1664.  in  12. 

1665.  Siccome  h diedero  alle  Pampe  i Giunti  t anno  1527.  Amferdam  per  f EU 
zevirio  16155.  in  12.  Quella  è una  buona  edizione  . 

1668.  Ivi  per  lo  delfo  1668.  in  12. 

F.U.  P.III. 

(»irt  Ili.  eie  M ji. 

(»il)  ConAi  00  CR  uiu  dell*  IrtttTB  del  Cieco  d*  A> 
drte  • car.  lol.  t.  ferma  al  P.  Commi^rio  dell*  In* 
uilixiooc  a Venezia  ai  xo.  di  Cennajo  del  if79>  lo  ella  » 
opo  averlo  con  rare  elprelTioai  n^raauto  d*avcr](Ii  im« 
petrata  la  facoltà  di  ci>rre»ere  il  Decamerone  . cou  gIo> 
riandoG  della  fbtura  riukiia  di  coiai  fuo  lavoro  (ì  eipri- 
me  : la  frtmttf  d*  tfrvt  i»  luìf»  tb«  lidio  >**  nttvtri 
glorU  t Ckiof»  foidaféeimoBt»  , ii  ìiMflro  iti  Snsf 
tdétju  cotmtxA»  , jMtUo  sMttr  vits , U Tfft4 


F 2 1679. 

U htoado  bum*  , U RffuUHe*  dogli  Stmiiofi  diltrto , » 
fo^s  tutto  V.  Puttrnitm  RovotouÌa  ut  rietvtrÀ  grnuo  d/g 
toloro  , u tui  forft  foogh*  fot  non  fmvtUur  do'  Utteruti  , 
tbo  hmna»  s eoutrubtrt  ttm  Ut  uu  otligo  tttrat  , t m»  fi 
fuutirà  it  Rtvor.  Podro  Commiffario  di  eiè  tht  avi  mwà 
imfotTMto  . Ai  la  fama  di  futfit  Uh»  /putfa  ftr  Vimogiu 
fjttm'  olla  ferivo"}  fia  fparfa  iadarm  . ^l^o  taf»  U foff» 
arditamoutf  fromottert  , frrthì  vi  fi  ricìùtdt  fiuttifi» 
hmma  vafaard  % tbo  molta  dottrina  • 
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1679.  AmlierJam  (cioè  in  Napoli , o come  altri  vogliono  , in  Ginevra)  J6yg. 
Volumi  II.  in  8.  Quella  è alquanto  fcorretta  . 

1701.  Amjierdam  (cioè  in  Napoli  per  Felice  Mofca)  1701.  in  12. 

1703.  Amjierdam  (cioè  in  Napoli  , o Ila  in  Ginevra)  1703.  lenza  nome  di 
Stampatore  in  I2.  Quella  è fatta  fopra  il  tetto  dei  Giunti  del  1527.  ma  ridot. 
to  alla  lezione  fattane  dai  Deputati  del  1573.  e dal  Cavalier  Salviati , lìccome 
dichiara  f avvilo  al  Lettore , che  vi  Ha  in  fronte . Anch'  ella  è buona,  e te- 
nuta in  molta  llima  . 

1718.  Amjierdam  (cioè  in  Napoli)  1718.  Tomi  II.  in  8.  Quella  edizione  , 
tuttoché  alquanto  Icorrctta , di  non  buona  carta  , e di  logoro  carattere , ad 
ogni  modo  contenendo  il  vero  tetto  del  Decamerone  del  Boccaccio  11  vede  fo- 
vente  citata  nell’  ultima  edizione  del  Vocabolario  della  Crulca  in  qiie'  luoghi, 
che  furono  o tralalciati , o alterati  dal  Cavalier  Salviati , la  cui  edizione  latta 
nel  1587.  viene  nel  rimanente  feguita  , e citata  dal  Vocabolario  , come  a fuo 
luogo  C è detto  . 

1720'  ) (cioè  in  Napoli)  1719.  e 1720.  in  8. 

1724.  jtt  Napoli  1724.  in  4.  per  opera  di  Cellenio  Zacclori,  o Ha  di  Lorenzo 
Ciccarclli  Giureconlulto  Napolitano  . 

1725.  In  Londra  per  Tommafo  Edlìn  1725.  in  4-  Paolo  Rolli  ebbe  il  merito 
di  quella  edizione  , cui  fece  feguire  in  Londra  limile  a quella  dei  Giunti  del 
1527.  che  venne  copiata  a riga  per  riga  . Alcuni  pochi  elcmplari  ne  furono  ti- 
rati anche  in  foglio.  Il  Rolli  vi  premile  la  breve  Vita  del  Boccaccio  feruta  da 
Filippo  di  Matteo  Villani  (219),  ed  una  fua  erudita  prefazione.  In  line  vi 
potè  alcune  fue  Olfervazioni  intorno  al  tetto , e alla  correzione , poi  la  raccolta 
de’  veri!  in  num.  di  662.  fparli  per  entro  le  Novelle  del  Decamerone  preceduti 
da  un  breve  avvertimento.  Quelle  Olfervazioni  furono  criticate  dal Sig. Buona- 
mici  con  una  Lettera  Italiana  Rampata  con  quello  titolo  : Lettera  [opra  il  De- 
camerone de!  Boccaccio.  In  Parigi  1726.  in  4.  In  quella  Lettera,  la  quale  fu  an- 
che inferita  nel  Tomo  primo  della  Raccolta  Calogcrana  a car.  379.  li  chiama- 
no ad  dame  divetli  palli  del  Boccaccio,  i quali  li  prova  aver  il  Rolli  malamen- 
te, c fenza  fondamento  pretefo  di  correggere  dietro  le  pedate  del  Rufcelli , e 
di  non  aver  vedute  le  Ojervazioni  de'  Deputati , e li  Avvertimenti  del  Salviati  . 
Ad  ella  Lettera  volle  nfpondere  il  Rolli  (220),  ed  a quello  replicò  il  Buonami- 
ci  con  un’  altra  Operetta  intitolata  : Replica  alla  tjettera  rijpondeiite  di  Paolo 
Rolli  julle  Ojjervaziom  da  lui  fatte  [opra  il  Decamerone  del  Boccaccio.  In  Parigi 
1729.  in  4. 

1727.  All'  Aja  prejjo  al  Cojfe  e Neaulme  1727.  Tomi  II.  in  12. 

1727.  In  Londra  (lenza  nome  di  Stampatore)  1727.  Tomi  II.  in  12.  Quella 
edizione  fu  veramente  latta  in  Ollanda  , ed  è interamente  ttmile  a quella  del 
Rolli  fatta  in  Londra  nel  1725.  Che  anzi  li  vuole  che  il  Rolli  mcdellmo  abbia 
ad  elfa  attìllito.  Le  Olfervazioni  tuttavia  che  il  Rolli  aveva  nella  detta  edizio- 
ne di  Londra  polle  in  line  del  Libro,  fono  Hate  io  quella  rillampa  in  12.  tra- 
sferite ai  luoghi  loro  lotto  il  tetto  , 

(1729.)  In  Venezia  in  4.  Quella  è 1’  edizione  , che  colla  falfa  data  del  1527. 
fu  fatta  in  Venezia  in  detto  anno  1729.  rapprefentandovili  efattamente  la  Ram- 
pa rarilfima  dei  Giunti  di  Firenze  del  1527.  come  fotto  tal  anno  li  è detto  . 

1754.  la  inezia  apprejfo  Domenico  Deregni  1754.  Parti  II.  in  I2.  Anche  in 
quella  edizione  , della  quale  ù dice  aver  avuto  il  merito  il  P.  Corticclli  (221), 

li  dice 

O Di  detu  breve  Vite  del  Bocceccio  ferim  dii  Vii*  XXX VIIL  Pir.  I.  pig.  363.  e j6«. 
tani  , che  fu  poi  di  noi  data  fuori  coll’  altre  Vite  frmte  (ni)  Mtitmù  fcr  (irvir$  »U'  lAtr.  Lttttr.  Tom.  III. 
dal  Viliaoi  actutnpagnate  di  noUre  aaaotiziooi , (i  è fai»  ime.  Vili-  pig  6».  Si  della  detta  edizione  , come  di 
Co  cenno  di  fopra  aeil*  annotaz.  i.  quelle  di  Bulogna  1744,  e ir;  1.  di  alcune  Novelle  del 

(ato)  Si  ve^  il  Ciarn.  dt*  Lttttr.  f UitlU  nel  Toin.  boccaaio  » fi  vegga  ciò  che  fi  è ferino  dai  dotto  $«g.  D. 

Cae. 
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fi  dice  il  Decameronc  da  tutte  le  cofe  al  luon  eoflume  nocive  con  fomma  dìUgen- 
tva  purgato  , alla  Jua  vtra  lezione  ridotto  y e con  varie  note  dilucidato  . 

1754.  In  Fenezia  prefo  Tommafo  Bettinelli  1754.  Parti  II.  in  8.  II  tetto  del 
Boccaccio  è ttaco  in  quella  edizione,  come  vi  fi  dice  nel  frontil'pizio  , ripurgato 
con  fomma  cura  da  ogni  cofa  nocevole  al  iuon  eoflume  , e corredato  con  note  ec. 
da!  Padre  Aleffandro  Maria  Bandiera  , Servita  , Sanefe  . 

Quelle  fono  1'  edizioni  del  Oecamerone  del  Boccaccio  a noi  note . Da  ette  « 
dalle  fatiche  degl*  Autori  principali , che  vi  hanno  lavorato  intorno  per  darce- 
ne il  vero  tetto  , agevolmente  lì  apprende  quattro  principalmente  ellérc  le  di- 
verl'e  lezioni  di  etto  tetto  (222)  e poterli  perciò  ridurre  a quattro  clattì  . 

La  prima  clatte  è di  quelle  , nelle  quali  fu  feguito  il  Codice  migliore  , cioè 
quello  del  Manelli  ; e furono  la  prima  , e diverfe  altre  fatte  nel  Secolo  XV. 
riferite  a’  Tuoi  luoghi  , quelle  dei  Giunti  del  1527.  e dei  Nicolini  da  Sabbio  del 
1537;  del  Bruccioli  del  1538.  e 1542  ; del  Sanfovino  del  1540.  1348.  1349.  e 
1330  ; quelle  del  133(5.  1(563.  e 1729  ; quelle  di  Napoli  del  1703.  c 1718  ; l'e- 
dizione de’  Deputati  del  1373  ; e le  nove  del  Salviati  cioè  le  due  fatte  nell*  A- 
gotto  c nell*  Ottobre  del  1382.  c quelle  degli  anni  1383.  1387.  1394.  1397, 1602. 
1614.  e 1638.  le  quali , (ebbene  non  hanno  1*  intero  tetto  del  Decamerone  , in 
quelle  parti  tuttavia  che  il  (ottengono  , fono  ancora  più  elàtte  nel  feguire  il  Co- 
dice del  Manelli  dell*  edizione  del  1327.  Quella  clalfc  viene  comunemente  (li- 
mata la  migliore , e la  più  fedele  al  Tetto  del  Boccaccio  . 

La  feconda  clatte  è di  quelle , che  feguirono  I*  edizione  fattane  da  Niccolò 
Delfino  r anno  1316.  dietro  alla  quale  vennero  quelle  che  ufeirono  nel  1325. 
1326.  1329.  1531.  1333.  1336.  1343.  e,  per  opera  deir  Alunno,  nel  1337. 

La  terza  è fecondo  la  lezione  prodotta  da  Lodovico  Dolce  1’  anno  1341.  che 
fu  poi  feguita  nell*  edizioni  del  1346,  1330,  e 1332.  come  a’  fuoi  luoghi  fi  è 
detto  . 

La  quarta  clattie  è di  quelle  che  furono  fatte  fecondo  la  lezione  , o fia  catti- 
va correzione  di  Girolamo  Rufcelli.  Sono  quattro,  e ufeirono  negli  anni  1332. 
1333.  1334.  c 1337.  oltre  quelle  del  Cieco  d'Adria  fatte  nel  1380.  I390.e  1612. 
Tutte  le  altre  edizioni  qui  non  mentovate  fi  pottbno  ridurre  ad  alcuna  delle 
datti  fuddette  . 

Molte  poi  di  dette  Novelle  fono  fiate  léparatamente  imprelTe  , Una  Raccolta 
di  XXVIII.  fcelte  ad  ufo  principalmente  de*  modelli  Giovani  e ttudiofi  della 
Tofeana  Favella  , con  la  dcfcrizione  della  Pcttilenza  Hata  in  Firenze  nel  1348. 
ulcl  con  una  prefazione  di  Anton-Federigo  Seghezzi  In  Padova  appreffo  Giufep- 
pe  Cornino  1739.  in  8.  e poi  coll*  aggiunta  d*  altre  due  in  Bologna  per  Leho  della 
Folpe  1744.  in  8 ; e con  1'  aggiunta  d*  alcune  altre  Novelle  purgate  , e con  va- 
ile note  dilucidate  dal  P.  Salvator  Corticelli  Barnabita.  In  Bologna  1731.  in  8, 
Anche  nella  Raccolta  intitolata  : De!  Novelliero  Italiano  Folume  Primo.  In  Fene- 
zia  prejfo  Giamiatifla  Pafquali  1734.  m 8.  ne  fono  fiate  inferite  num.  XVII.  del 
Boccaccio . 

Pattando  ora  a riferire  le  varie  traduzioni  che  fono  (late  fatte  del  Decame-. 
ione  , oltre  quelle  che  fi  hanno  di  alcune  Novelle  a parte  , le  quali  fi  regittre- 
ranno  in  un*  annotazione  qui  (otto  (223}  , diremo  primieramente  che  fra  det- 
te 


Gufano  Volpi  nel  Catalogo  in  fise  della  LiUerU  Vtlpi 
a car.  XI  i nella  Stur.  Lttttr.  d*  Usi.  nel  Tom.  111.  a car. 
){o.  e nel  Tom.  X-  • car.  I. 

(aaa)  Le  diverlìtà  , che  (i  trovano  ne*  telh  a penna 
del  Decamerone  , hanno  fatto  credere  ai  Deputati  • e al 
Salviaù  nei  Voi.  {.  de'  fuoi  Awrrt$mt9ii  Liti.  I.  Op.  i. 
e f.  che  il  fiuccaccio  potclTe  aver  lalciatt  due  diverfi  OrU 
ginali  I di  che  per  altro  niente  (ì  é moClrato  perfuafu  il 
chiarimmo  Monltg.  Bonari  nella  fiu  prelaa.  ai  Gr*di  di 
5.  CirWariM  a car.  XIIL 

(113)  Molte  fono  le  Novelle  del  Soccaccio , che,  co» 


me  più  belle  forfè  dell* alerei  vennero  tradotte  a |urte 
da  varj  Autori  « e per  lo  più  feparatamente  ftampate  . 
Noi  abbiamo  notista  delle  feguenti  .* 

Le  due  prime  della  prima  Giornata  hirono  tradotte  in 
Latino  da  O'impia  pulvu  Morata  » fra  te  cui  Opera 
llampaie  Bn/iUa  if/o  in  8.  li  trova  quella  traduaione 
a car.  iX. 

Quella  di  Melchifedec  Giudeo  • che  i la  terza  della 
Giornata  prima  • i fiata  tradotu  in  vrr0  Francefi , a 
Uampaca  in  Dublin  nel  ipai. 

La  Novella  nona  della  Oioroau  prima  Et  tradotu  dal 

Sai. 
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ts  traduzioni  fi  pofibno  computare  le  fatiche  che  vi  hanno  fatte  (opra  Vincen- 
zio Brufantini  Fcrrarcfc,  e Francefco  Dionigi  da  Fano  ; il  primo  de’ quali  Io 
tradufic  in  ottava  rima  , c il  lavoro  di  quello  y eh’  e molto  raro , li  ha  alle 
ilampc  con  quello  titolo  i Le  cento  Novelle  dette  in  ottava  rima  . In  l'enehia  per 
francejco  Mareoltni  1554.  in  4.  JI  fecondo  poi  , cioè  Francclco  Dionigi  da  Fano 

rivolle 


S*lvìtti  ia  virj  Diiletti  d'Italts»  doj  nel  tioreatmo 
del  Mercato  vecchio , Veneziano  » Bolo^nele  , Ber^a- 
Dialoo  , Cenovele  » e Nacoliiano  . 

Li  Novelli  quinta  delti  Oiornau  iVcniidi  fu  tradotta 
in  vcrii  >ol](iri  di  Frincclco  Canali  Vicentino . il  cui 
volgariaz-amento  fa  tUmpatn  la  Viceniii  nel  i6it. 

La  Novella  del  &>/djxea  lù  BaMittis,  che  i la  leituna 
della  tiioroati  (éconda  , fu  tradotta  IQ  ottava  rima  t e 
ejuefta  tnduaione  fu  imptella  lu  ottavo  lenai  alcuna  no> 
la  di  iUinpa  col  (emplice  titolo:  U ■ 

La  prima  della  Gioraata  quarta  , cioè  quella  di  Oui> 
(card»  , e OifnKmds  , o lii  di  Taucredt  rrmcq>e  di  Sa* 
iernu  hi  tradotta  io  Latmo  da  Leonardo  Aretino  » ed 
iinprdlà  in  Tourt  nel  1467.  in  4-  col  titolo  i P*  trudt- 
h mmmii  Guift»rji  ^ , Txmrtds  Hs~ 

h'Wt»90ritm  ^iuri^ir  filié  • tubati»  tx 
r« . Si  trova  quella  traduaioue  anche  ha  le  Opere  di 
Loca  Silvio  $ a cui  nulanieiiie  perciò  è lUia  atuiMiita 
4al  Manigio  nel  fuo  jicii.BMtUt  nel  Tomo  11.  a tar, 
^t6.  c da  alcun  altro,  che  1'  ha  euiiiitU  culi’  Oi>cta  di 
é:h  Bnea  Silvio  iatitoiau  : Dr  dnttxf  AmumtbMt . Si 
vedano  i dm  frèmi  DUteghi  di  Dteit  Lxlurt»  a c.  41. 
f 4».  La  Nurclla  del  &ìcì.4C(io  c Itala  dt  nuovo  data 
fuiri  dal  big.  Manni  nell’ A/<r.  iti  Z>«r«iMriMM  • c 147. 
hi  quella  iraduaiont  di  Leonardo  Aretino  ti  hanno 
efenplari  1 penna  in  Firenze  oella  Libreria  Caddi  nei 
Codici  n.  7*6  1 car.  6.  a.  1011.  a car.  e n.  961.  a 
car.  8.  uve  li  vede  che  fu  (critu  ai  if.  di  Gcnnifi  del 
1416.  Se  ne  trovano  anche  nella  Ricczrdiana  ai  ISanclu 
M.  I.  aum.  XVI.  10  4.  M.  111.  n.  XV.  m 4*  < N.  111. 
n.  XV.  in  4.  e nella  Libreria  di  Cla^e  . La  medelìma 
Novella  i data  tradotta  anche  da  Filippo  Beroaldo  m 
verli  Latini  Elegiaci  , ed  imprelli  fra  altre  Opere  di 
quello  in  Bologna  nel  149».  cd  io  Parigi  nel  1499.  fa 
iHtavo , e di  nuovo  prodotta  dal  Sig.  Maaoi  nell'^rr. 
dtl  DfCMiiurom  a car.  164  Ne  abbiamo  anche  uoa  tra. 
duaione  in  ottavi  runa  futa  da  Annibale  Gualco  , • 
llampata  im  Vtmu4  ftr  AU^miirt  Vtrchi  lena’anno  in  4. 
^pra  1’  ultima  parte  della  ileiji  Novella  , cioè  quando 
Cifmonda  apri  fa  Coppa  d’  oro  , è fiata  compolla  un’ 
Elegia  da  Francelio  di  Mulicle  Accolti , inleriu  dal 
Sig.  Manni  nell’  ffitri*  iti  D*t*mtrom  a cir.  157.  Un’ 
•lira  traduzione  pure  ta  utiava  rima  fatta  da  Girolamo 
Bentvieni  li  ha  a penna  nella  detra  Libreria  Gaddi  a 
car.  4.  del  Codice  looa.  Ani  he  in  Lingua  Francele  tro. 
Viamo  eRèrfi  Citte  della  mentovata  Novella  almeno  liu 
fraduztoni  • L7na  di  quelle  ulci  « I^tm  (htt.  Jmx  FU» 
xMtt  ifto.  in  i6.  Un'altra  in  verli  fu  fatta  da  Frati» 
cefeo  Hiberi  d’YOoudun  (opra  la  traduzione  Latina  del 
Beroaldu  , e fiampaia  tant  iffi.  in  8.  La  terza  ebbe 
per  autore  Riccardo  le  Diane  che  pur  la  tradulle  dai 
vedi  Latini  del  Beroaido , c quella  traduzione  fu  fiam. 
|uca  con  quella  dei  Centoni  di  Probi  Filcouii  a tar*t 
■ in  i4.  Forfè  da  alcuna  di  dette  traduzioni  fran* 
ceti  non  è diverfi  quella  che  in  verli  pure  Franceli  eoo 
una  parte  della  traduzione  di  Leonardo  Aretino  m mar. 
giiie  li  trova  llampata  m carattere  Gotico  in  4.  col  ii> 
Colo  t Lt  Uvrt  if$  deux  Amaxt  Caifgsri  , Sigtfmtx^ 
dt  , far  Jtam  Fltkty  . 

Novella  prima  delia  Giornata  quinta  intitolata  Ct. 
tuta*  fu  tradotia  in  proli  Latina  dal  mentovato  i-ihppo 
Beroald» , e venne  campata  quella  traduzione  come  lo- 
pra  in  Bologna  nel  1491.  e in  Parigi  nel  1499.  ed  in- 
ferita altrei  dal  Sig.  Manni  nell’  ifitrU  dtl  Ptfatntroa* 
a ur.  jif.  Se  ne  ha  pure  un’  edizione  Catta  Lif/ia  afni 
jatdeum  Tkaaatr  (fenz’  anno)  in  4. 

Multe  traduzioni  pur  abbumo  della  Novella  di  Tifa  , 
a G»/tpfa  $ eh*  i la  ottava  della  Ciornaia  decima  . Una 
fu  lana  in  proli  Latina  dal  luddetto  Filippo  Bcrualdo  , 
la  quale  coli*  altre  mentovate  di  (opra  uict  in  llulogna 
nel  1491.  e in  Parigi  nel  1499.  in  I.  Un’altra  ne'  fu 
latta  da  Matteo  Duidelii , dcUa  quale  oeU’  articolo  di 


quefio  abbiamo  parlate . Anche  il  Cariioal  Roberto  de* 
Nooili  da  Montepulciano  jie  compolc  uoa  craduziooe  ita 
profa  Latina  , la  quale  è fiata  pubblicata  dal  Sig.  Manni 
nella  detia  fua  liftr$a  a car.  ed  una  altreu  oc  fece 
Jacopo  l'tigi;;o  pur  in  Laiinu  , il  quale  la  indirizzo  al 
Calumai  Fr^ncelco  Picculumini  Sancle . Non  c'è  noto 
die  quefi'uJtmu  11  trovi  alle  lUmpe  . Suppumo  barn, 
che  li  cunierva  a penna  in  Firenze  oella  Ijoreru  Gad- 
di  nel  Cod.  47C.  a car.  z.  e Iqy;.  Anche  di  quella  No- 
vella li  hanno  due  traduzioni  in  Frencefe  t 1*  uni  iit 
verli  dtl  mentovato  Francclco  Fiaibrrt,  la  quale  ùtu 
(opra  quella  Latina  del  Berualdo  fu  llaoipata  con  quella 
di  Gatlcardt  t Gtfmtmda  a Faru  1451.  la  8 « e 1’  altra 
in  proli  che  fu  nnpreda  m line  d'  un  libro  mmobto  : 
L*  ftut  CteMbre  d*  Amour  , ^ Gaige  di'  Amtiè  rzarr. 
oaat  flu/iturs  dui  amatutux  traduUi  d»  Gru  a»  Latta. 
faTif  ihtx  Jtax  Barbtiatgt  if|7-  in  8. 

Anche  dell'ultima  Novella  del  Decamerone  « eh*  è 
quella  della  Griftlda  , o jìa  dtl  ìiartiuft  di  Saluxxa,  ab- 
bumo  una  traduzione  Utia  da  Fiancelco  fieiraica , che 
lì  trova  nella  Raccolta  dell*  Opere  di  quello  col  iiiolot 
Dr  «^.iieatia  ó*  fidt  uxana  , « c*  è fepaiataincnte  arnhe 
llampita  col  titoio  di  Hi/iaria  dt  \tra  fatitaum  , fivt 
timaUA  (irifsldtt  tx  FeraaeuU  Luigua  Latw  a tttraf 
tha  tdus  m Frauiifea  Peruuit . par'mit , m 4.  ed  è fia- 
ta puie  infema  dal  big.  Manni  neiJa  Par.  IJ.  deil’yyfir, 
dei  DttMMtrtat  a car.  0-8.  Quella  traduzione  latta  dal 
Petrarca  li  contena  anche  mi  m Firenze  nel  Banco 
LXXVJU.  della  Liureiuuaa  al  Cod.  a;  nella  Lirneru 
Gaddiaiu  al  Cod.  746  i nella  Riccardiana  cl  Banco  N. 
)J.  num.  XLI.  in  a^  e nella  Celatet  di  Vienaaal  num. 
>8t-  Al  qual  propohiu  avvertiremo  truvarfi  con  ubaglio 
a.‘t«rmato  da  alcuni  , che  traduttore  ne  (ìa  (lato  Leonar- 
do Areiiuo  , e che  qaetti  1*  lodirizzalTe  al  Boccaccio  , 
certo  emendo  che  l’Areuno,  quando  mori  il  B>«ccaccio, 
non  aveva  che  cinque  o lei  anni  .le  (rguittamo  1’  auto- 
nii  di  Lorenzo  Bonincon(ri . Per  altro  non  mancano 
Coditi , ne’ quali  pur  (ù  corfo  quello  groifo  abigiio  ; 
ed  appuntu  nel  Voi.  C'CLXX.VV.  della  Libreria  Ambio- 
liana  ora  «hllente  ne.'ìa  Celarea  lotto  al  num.  VH.  (i 
irora  con  quello  titolo:  Jtanmi  Bateatii  liiellMi  dt  rà- 
figai  ^eàuaua  C*  fdt  u\»èa  tx  lialica  ia  LmtiaMaa 
ffaaiiatas  a Lttaardt  Antea»  , tm)ai  etiam  fttfatif  ad 
taadtm  ftm  aitn/t'aiam  BMCanam  frafixa  tfi  . Si  vegga 
il  Laiiioeuo  nei  Lib.  II.  Ltmmtat.  dt  BiUiath.  Cz/zr!al 
Cap.  ViU.  pag.  9^4.  l*cr  altro  quella  Redi  traduzione 
in  altri  Codici  a penna  è attnljuuj  ai  i’etrarca.  Qui  fi 
*hc  della  mentovata  Novella  fi  ha  puro 
una  traduzione  in  ottava  rima  « e quello  'emetto  eh* 
è di  llanze  da.  è luto  imprcllo  fenza  nume  di  tradnt- 
lore  IM  ruvidi  ed  1»  Fuentt  ftr  il  .Sr/h  , fenz*  anno  , 
in  4.  e IM  yiattia  ftr  Gt».  Raiilla  Bmfadtaa  16.4.  in  4. 
ed  è fiato  anche  inferito  dai  big.  Maniji  nell' //far.  dtl 
Duamtrta*  a car.  Ozi.  ina  (opra  un  manofentto  léor- 
rettu  ed  imperfclto  , come  ha  ollervatn  il  Quadrio  nel 
Tom.  IV.  deli’  Ifitr.  a Ray.  ittgai  Ftfta  a car.  541.  ove 
quelli  crede  che  Autore  ne  Ha  un  certo  Andrea  Volpi- 
no . Finalmente  tre  traduzioni  della  medelìma  Novella 
fono  fiate  latte  in  Lingua  Ftanceic , una  dal  perraulc 
in  verfi  , che  fu  llampata  fra  le  altre  Opere  di  quello 
Autore,  e P altre  due  m profa  j l'una  lii  imprdU  m 
Parigi  nel  1714.  in  iz.  e l’altra  efille  ounolcmu  ta 
foglio  nella  Regia  Libtcria  di  IVigi. 

Qui  li  potrebbero  altreu  mentovare  ì molti  Autori  • 
che  dille  Novelle  del  LVeamerone  traJTero  argomenti 
per  telTcre  Rapj>re(eniazi<>ni  teatrali}  ma  per  oem  dilun- 
garci di  troppo,  c perthè  non  fono  quelle  veramento 
traduzioni , ct  afierremn  dal  parlarne  , mfiandoci  di  ri- 
mettere il  curiofo  Letinre  a’ molti  luoghi,  ne* quali  ne 
fa  cenno  il  Sig.  Manni  nel  fuo  libro  piti  volte  citato  , 
t paritcolariDCDtc  a car.  aj7.  Z74.  e bai. 
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rivolfe  quelle  Kovelle  in  argomenti  migliori , proccurando  di  confermare  quanta 
potè  le  bellezze  , e la  lingua  , e ne  compofe  un  Decamcrone  j'firiiuale  , che  fu 
impreffo  J»  f'encz.ia  ptr  gli  Eredi  di  Gio.  yjrifco  1594.  in  4.  ma  quello  lavoro  eb- 
be un  incontro  , e fpaccio  affai  infelice  (224)  . 

DIverfe  traduzioni  poi  ne  abbiamo  in  Lingua  Francefe.  Forfè  la  più  antica 
è quella  che  ne  fece  Lorenzo  del  Premier-Fait  , la  quale  col  titolo  di  : boccace 
det  cent  Nonvel/es  fu  (lampata  in  carattere  Gotico  a Paris  four  Antaiae  Gerard  , 
fcnza  nota  di  anno  , in  foglio  , in  fine  della  quale  ù dice  Translaié  de  Latin  en 
Francois  far  Maitre  Laurens-dit-Premier-Fait  ; e forfè  quefla  è 1’  edizione  cui 
Francefco  della  Croix  du  Maine  (22;)  riferìfce  come  fatta  nel  1485.  Ve  ne  fo. 
no  altre  imprclfioni  fatte  a Taris  far  la  l'efne  feu  Miche!  le  Noir  1521.  in  fogl.  ed 
ivi  chea.  Jean  Petit  i;34.  in  8.  nella  qual  ultima  furono  aggiunte  le  tre  Novelle, 
che  non  fono  del  Boccaccio  , ma  che  lì  trovano  nell'  edizioni  del  Decamcrone 
de'  Giunti  del  i;iù.  e di  Aldo  del  1522.  Quella  traduzione  è si  mal  fatta  c in- 
fedele,che  appena  vi  fi  riconofce  l'Opera  del  Boccaccio.  Il  Traduttore  vi  mutò 
con  grande  arbitrio  quanto  gli  venne  a grado  , foflituendo  per  fino  Novelle 
nuove  c ridicole  a quelle  dell'  Originale  (226).  Per  altro  nelle  flampc  fu  omef- 
fa  una  lunga  prefazione  , che  il  'Traduttore  n'  eflefe  , la  quale  fi  trova  in  fron- 
te ad  alcuni  cfemplari  di  effa  traduzione  eh’  efiflono  manof'critci  , uno  de'  quali 
affai  magnifico  in  carta  pecora  in  foglio  tutto  ornato  di  miniature  polle  in  prin- 
cipio di  ciafeuna  Novella  , rapprefentanti  i fatti  di  effa  , elifleva  , già  anni , in 
Vienna  nella  Libreria  del  Principe  Eugenio  di  Savoja.  Da  effa  Prefazione  G ap- 
prende il  motivo  per  cui  nel  frontifpizio  della  flampa  fu  poAo  che  detta  tra- 
duzione fu  fatta  dal  Latino  , perciocché  il  Traduttore  quivi  riferifee  , che  non 
intendendo  egli  baflevolmcntc  I'  Italiano  , e volendo  compiacere  , anzi  obbedi. 
re  il  Principe  Gio.  figliuolo  del  Re  di  Francia  Carlo  VI.  che  gli  aveva  coman- 
dato di  tradurre  quell'  Opera  , la  fece  prima  traslatare  dall'  Italiano  in  Latino 
dal  P.  Antonio d'  Arezzo  Francefeano.  Inoltre  in  un'annotazione  polla  in  fine 
di  detto  Codice  efillente  nella  Libreria  del  Principe  Eugenio  , fi  legge  che  det- 
te due  traduzioni  Latina  e Francefe  furono  fatte  nel  corfo  di  tre  anni , e ter- 
minate ai  i;.  di  Giugno  del  1414  (227) , il  che  pur  li  conferma  nel  titolo  di 
un  altro  Codice  di  tal  traduzione  efiflcnte  nella  Libreria  del  Re  d’  InghiL 
terra  (228) . 

Antonio  le  Mafon  Configliere  del  Re  e Teforiere  flraordinario  di  Guerra  fu 
un  altro  Traduttore  in  Francefe  del  Decamcrone  . L’  Opera  di  quello  ufei  a 
Paris  chez  Ponce  Rojfet  1543.  e 1545.  in  fogl.  con  fua  Dedicatoria  a Margherita 
di  Francia  Regina  di  Navarra  forella  di  Francefco  1.  a iflanza  della  quale  il 
Mafon  eh'  era  allora  a’  fervigi  di  effa  , fece  la  detta  traduzione.  Ma  qui  con- 
viene avvertire  ,che  i paflì  troppo  liberi  dell'  Originale  , i quali  anche  troppo 
fedelmente  erano  flati  tradotti  in  Francefe  dal  Mafon  , onde  da  alcuni  è flato 

quedi  tacciato , c da  altri  poi  difcfo  (229) , furono  cangiati  nelle  pofleriori  ri-  v 

Itainpc  che  ufeirono  a Lyon  cher,  Guillaume  Roville  i;;2.  in  12.  e 1558.  in  16,  a 
Paris  chea.  Mai  sin  le  Jeune  1559  ; a Paris  four  Claude  Mie  hard  1569.  in  8.  A Pa- 
ris chea,  Olivier  de  harj'y  1569.  in  8.  e 1570.  in  16.  "Paris  four  Claude Gausier  i^yZ. 
in  12.  Lyon  par  barthol.  Honorat  1578,  c 1580.  e far  Jean  Feure  1597.  e 1598. 

in  8. 

Quadrio  , Stir.  $ Aj;.  ìT  s^hì  Fttfi*  , VoL  IV.  il  Quadrio  nel  VoL  IV.  deir  {ifar.  # J' tgai  Pxfin 
pag-  351.  «car.  350. 

ii>5)  pag.  at/.  (ggt)  Cm/mL  i4SS,  Rt^h  A»[IU  , pof.  300  ove  (la  re» 

(iàb)  Niceron  , Mtmùrn  et.  Tom.  XXXKI-  pag.  6|.  gilValo  il  fej^uente  m».  frhm»  Boetiut,  OtesmerM»  , m» 
iax7)  Si  può  perciò  correggere  Francelco  della  Croie  Rtintt  0*Ux  , frumirtmtm  tm  Lmhh  , ^ ff 

«tu  Maioc  per  aver  affermato  nel  luogo  cuato,che  ildetto  txtitment  tn  , t»  V ofitl  4*  BurtaH  it  X>*m^ 

Traduitore  iìoriva  al  tempo  del  Re  Carlo  Vili,  nel  14S3.  mvùm  ftr  Lsuptnt  4$  Prtmur-Fdit  C 4«  1414.  Qui  fi 
quando  tradulTe  quell* Opera  al  tempo  di  Carlo  VI.  nel  vuole  iggiugnere,  che  altri  Codia  a penna  di  detta  tra» 

1414.  come  qui  di  fopra  (1  è detto  j ed  i pui  falfo  ciò  che  duaioani  trovano  oelia  Ubreru  Regia  di  Par  igi  al  num. 
aiteima  il  Percel  a car.  xpi.  della  BMixhe<jmt  drx  Ktnismf,  68Sr.  e fra  i Codici  Colbertini  * quivi , al  num.  if/. 
cioè  che  lia  data  tradotta  per  ordine  di  Oiuvanna  Regina  (xtp)  fiuoiutnici , cit.  pagg.  37.  jS.  c jp. 

di  Navarra,  )a  quale  mori  cuce  il  137S;  di  che  li  vegga 
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in  8.  - Roierdam  1596.  Voi.  2.  io  16.  - Roven  ehtt.  Claude  le  f'iìain  1603.  in  8. 
Raìis  1629.  in  8.  - Rarii  chez  Bariin  1670.  - Roterdam  cbez  Jean  f'f'aesfergue 
1694.  in  1(5. 

Una  terza  traduzione  in  Lingua  Francefc  è ufcìta  fenza  nome  d‘  Autore  con 
Je  figure  di  M.  Romaine  de  Huoye.  Amjìerdam  1697.  e 1699.  fin  George  Gallee 
Voi.  2.  in  8.  c poi  Cotogne  1702.  e 1712.  Voi.  2.  in  12.  Ma  quefia  traduzione  è 
si  cattiva  , e vi  fi  vede  si  alterato  e mutato  il  tefio  del  Boccaccio  , che  del  Oe- 
camerone  poco  più  contiene  , che  T idea  , il  titolo  , e il  numera  delle  Novel- 
le (230)  , di  che  per  altro  fi  fa  un  cenno  nel  froncilpizio  col  chiamarla  Tradu- 
fìion  Idre  aù  goni  de  ce  lemfs  -, 

Si  ha  poi  del  Decamerone  una  traduzione  anche  in  Lingua  Spagnuola  , la 
quale  è fiata  ttampata  in  Toledo  fer  Gio.  de  t'ala  nel  1524.  ed  a Medina  del  Cam- 
pa nel  1543.  in  fogl.  la  quale  non  c’  è noto  fé  fia  diverfa  da  quella  cui  abbiamo 
alle  fiampecon  quefto  titolo  t Las  cient  Nouellas  de  Ahfer  Juan  Bocacio,  t'allado- 
lid  1550.  in  fogl.  ■ > 

Una  traduzione  in  Inglefe  , fenza  nome  di  Traduttore  , fe  ne  trova  pure 
fiampata  in  Londra  apprefib  Gio.  Nicholfon  , Giacomo  Kuapton  , c Beniami- 
no Tooke  1702.  in  8 i ma  in  quefia  è fiato  di  molto  alterato  il  tefto  del  Boc- 
caccio con  particolar  capriccio  di  chi  l’ ha  tradotto  . 

Finalmente  c fiato  il  Decamerone  tradotto  nelle  Lingue  Fiamminga  , e Tc- 
defea . La  traduzione  Fiamminga  ufd  in  Harlem  nel  1564.  e la  Tedcfca  fii 
fiampata  in  Augsbourg  nel  149C.  in  foglio  , ed  in  Strasbourg  nel  1547.  e i^6t. 
in  fogl.  Quefia  è ornata  di  fciocche  figure  in  legno  per  dalcuna  Novella  , ed  i 
verfi  podi  in  fine  delle  Giornate  non  vi  fono  tradotti  • Una  rifiampa  di  quella 
traduzione  fu  fatta  pure  in  Augsbourg  prelfo  Paolo  Mclferfchmidts  Druchte- 
tey  nel  1561.  in  fogl.  Altra  ufei  in  Franclbrt  per  Egenollf  Emmeln  nel  1625. 
in  8.  e poi  di  nuovo  ivi  apprelTo  Gio.  Gofiredo  Schoenvvetter  nel  i6^6.  in  12. 
Un  tefto  a penna  di  detta  traduzione  era  nella  Libreria  Ainbrofiana  di  Milano 
al  Cod.  441.  ed  ora  efifie  nella  Cefarea  di  Vienna  nel  Cod.  fegn.  A.  934  (231). 

Vili.  ]l  F’Iocopo  ovvero  amoroja  fatica  , cioè  il  litro  degli  amori  dt  Fiorio  e 
di  Biancofiore . Quell’  è un  Romanzo  in  profa  divifo  in  lette  Libri  , al  quale 
vien  pur  dato  il  titolo  di  Filocoto  , ma  malamente , perciocché  il  Boccaccio  gli 
diede  certamente  il  titolo  di  Filocopo  cosi  foprannomando  il  fuo  Fiorio  col  trar- 
ne la  denominazione  dalla  voce  Greca  , che  vuol  dire  Amatore  di  fa- 

tica (232).  Egli  il  compofe  ad  ifianza  della  fua  Fiammetta  , come  altrove  fi  è 
detto  (233) , e fi  vuole  da  alcuni  che  folTc  si  contento  di  quello  fuo  lavoro  , 
che  lo  preferifle  a tutte  le  altre  fue  Opere , ed  anche  al  Decamerone  (234).  Ma 
è troppo  invcrifimile  eh'  egli  pcnfalfe  in  si  fatta  guifa  , elfendo  un  Romanzo 
molto  nojolo  sì  per  la  materia  , che  pel  modo  con  cui  viene  efpolla  e per  lo 
fiile  pieno  di  affettate  e troppo  fiudiate  cfprelfioni  ; oltre  di  che  vi  fi  vede  una 
mefcolaoza  dì  Crifiianefimo  e di  Paganefimo  che  fembra  alTaì  llravagante  (235). 
Con  ragione  per  tanto  Girolamo  Muzio  (236)  fi  è dato  a credere,  che  le  il 
Boccaccio  cblK  molta  compiacenza  pel  fuo  Filocopo  , ciò  fu  in  fua  gioventù  , 
c che  vcrifimilmente  avrà  mutato  parere  nell’  avvanzarfi  degli  anni , ficcome 
appunto  fi  ravvila  da  due  Novelle  di  quel  Romanzo  , le  quali  egli  riformò  , e 
migliori  tidufié  nel  fuo  Decamerone . Ecco  il  Catalogo  deli’  edizioni  del  Filocopo, 
oltre  un’  antica  , che  fe  ne  ha  in  lòglio  fenz’  alcuna  nota  di  fiampa  . 

1472.  Jn  Venezia  per  Gahtriet  di  Pietro,  e lUaejlro  Filippo  Compagno  1742.10 
fogl.  In  fine  di  quella  edizione  fi  trova  una  breve  Vita  del  Boccaccio  fcritta  da 

Giro- 

fìuonamici  , cit.  pig.  jj.  Vedi  fopra  a car.  ijtl. 

(aji)  Lsmiteii  BiéJtttIt.  Ctfjtr.  Lib  U.  Cip.  Vili.  p*g.  (tj4)  Si  ve^ga  il  M»zio  nelle  fae  Laure  at  Lib.  IH. 

9S1.  c Ap<dlu|o  Zeno  , Lrtun  , Voi.  II.  pa|r  a;o.  pjj(.  i)f-  e fai  principio  delle  Tue  Bétieglit . 

faj»)  Lo  dice  il  Boccaccio  medeiìmo  m bne  del  IV.  fàjf ) Nieeroa  , Mmoirri  ec.  Tom.  XXXIII.  pag.  47. 

tibio  di  detto  Romaiuo  , Ikcocne  noi  abinamo  pur  oflcr-  (ijo)  Ititrre  cit.  Ltb.  lU.  pag.  ijS.  e 1 jp.  e Sjttra^lie 

vaio  di  fopra  ocJ!'  aanotaz.  a/.  liil  pnocipio  * 
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Girolamo  Squarciafico , e un  Epigramma  di  Bonino  Mombrifio  fopra  il  Filoco- 
fo.  Nel  mcdeiimo  anno  1472.  fe  ne  dice  pur  fatta  altra  ediz.  in  Firenze  per  le 
{lampe  di  Gio.  di  Pietro  di  Magonza  . 


147^  ) Donuaic»  da  nfpflate  147(5.  c 1478.  in  fogL 

1481,  in  P'enczia  1481.  in  fogl. 

1485.  In  Fcntùa  per  Pellegrino  Paffuale  1485.  in  fogl. 

1488.  In  Napoli  1488.  in  fogl.  colla  Vita  del  Boccaccio  fcritca  dallo  Squar- 


ciafico . 


1514.  In  Venezia  1514.  in  4. 

i;20.  In  Venezia  1520.  in  4. 

1524.  In  Milano  1524.  in  4. 

1530.  In  Venezia  per  Francefco  di  Alejfandro  Sindoni  e Maffeo  Pafini  Compa- 
gni <53a  in  8.  Marco  Guazzo  alliflette  alla  correzione  di  quella  imprelTione  , 
nel  cui  frontifpizio  H dice  il  libro  Da  M.  Tizzone  Gaetano  di  Poji  diligentemen- 
te revi/lo  . 

1538.  In  Venezia  per  Bernardino  Bindoni  Milanefe  1538.  in  8. 

1551.  Riveduto,  corretto,  e alla  fua  vera  lezione  ridotto  da  M.  Francefco  San- 
foviHO . In  Venezia  per  Giovila  Rapirlo  1551.  in  8. 

1554.  In  Venezia  per  Francefco  Rampazzetio  1554.  in  8. 

1575.  Di  nuovo  riveduto  , corretto , e alla  fua  vera  lezione  ridotto  da  M.  Fran- 
cefco Sanfovino , con  la  tavola  di  tutte  le  materie  che  nelt  Opera  fi  contengono . 
In  Venezia  appreso  Giovan  Antonio  Bertano  1575-  *n  8. 

1594.  Di  nuovo  riveduto  , ricorretto  , e alla  fua  vera  lezione  ridotto  con  tefli 
a penna  (237)  , e con  la  tavola  ec.  In  Firenze  per  Filippo  Giunti  I595-  *n  8. 
Quella  è 1'  edizione  citata  nel  Vocabolario  della  Crufca  . 

1612.  In  Venezia  1612.  in  8. 

1723.  In  Firenze  ( cioè  in  Napoli  ) 1723.  Tomi  due  in  8.  i quali  formano  i 
primi  due  Volumi  delle  Opere  ( volgari  in  profa  ) del  Boccaccio  (lampare  in 
Napoli  in  otto  Volumi  dal  1719.  lino  al  1724. 

Quello  Romanzo  fu  ridotto  in  ottava  rima  da  Lodovico  Dolce  , mentr'  era 
quelli  nella  fua  prima  fanciullezza  , il  quale  avendolo  poi  ralfcctato,  febbene 
non  finito  , ne  diede  fuori  i primi  nove  Canti  in  Venezia  per  Bernardino  de" 
Vitali  i;32.  in  4. 

Due  traduzioni  poi  ne  abbiamo  in  Lingua  Francefe  ; 1’  una  fu  fatta  da  A- 
driano  Scvin  Gentiluomo  della  Cafa  del  Sig.  di  Giè  , e quella  fu  imprelfa  a 
Paris  1542.  in  fogl.  c 1555.  in  8.  e poi  di  nuovo  ivi  pour  Jean  Loys  Ì3  Roiert 
le  Maignier  i;7J.  Voi.  2,  in  16.  L*  altra  fu  compofla  da  Jacopo  Vincent,  e ufcl 
a Paris  chez  Michael  Fezandai  IJ54.  e a Lyon  1571.  in  8. 

Se  ne  ha  pure  una  traduzione  in  Lingua  Spagnuola  fatta  da  Gio.  di  Flores  , 
la  quale  col  titolo  di  ; Flores  iy  Blancajlor  li  pubblicò  io  Alcalà  nel  1512.  in  4; 
ma  in  quella  traduzione  fu  alcuna  cola  recifa  , ed  altra  cangiata  per  accomo- 
darla al  genio  Spagnuolo  . 

IX.  L’  amoroja  Fiammetta  , nella  quale  fi  contengono  i dolori  , i litigj  , ed  è 
piaceri,  che  in  amore  fi  provano.  Quello  è un  altro  Romanzo  in  prolà  divifo 
in  fette  Libri  , ne’  quali  la  Fiammetta  narra  gli  llranj  elfetti  della  doloroià  fua 
pallìon  d'  amore  per  la  lontananza  dell'  amato  fuo  Panfilo  , fono  il  qual  nome 
li  vuole  che  il  Boccaccio  abbia  voluto  nalconderc  fc  llelfo  deferivendo  i fuoi 
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amori 


(»)p)  Diverfi  tefti  a peDoa  fi  trovano  Ael  FiIoco|m>  net- 
la  loia  Cui»  di  Firenze  . Uno  è nella  Libreria  Laurea- 
ziani  nei  lUnc<*  XLIL  aura,  tsxvi.  Un  altro  li  trova 
nella  Ricurdiant  al  Banco  R.  111>  num.  II.  in  IokL  ed  é 
lenito  nel  14)1.  Uno  è nella  Oaddiant  al  Cnd. 
in  l'ogl.  ma  ((Mefto  è mancante  in  finci  ed  uno  era  prellò 
al  Canon-  Corfo  da'  Ricci  » del  qual  uUicdo  , Ikcotne  pur 


di  quello  della  Laurenr.iana  , fi  Tono  ferviti  i Compilato- 
ri del  Vocabolario  della  Crufca  . Uno  (e  ne  conferva  in. 
che  nella  Libreria  de’  Rofielli  che  vana  alquanto 
dallo  liainpato  . V.  le  Mn>.  Ittttr.  di  Fu.  del  1759,  alfa 
col.  M ne  trova  pur  uno  in  Milano  nell*  Ambrolia- 
na  , un  altro  lo  Verona  nella  Libreria  Subante , ed  imo 
m Tarici  odia  JLibr.  Re^u  al  aum.  700). 
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amori  con  JUJria  figliuoU  naturale  di  Roberto  Re  di  Napoli  intefa  focto  il  no* 
me  di  Fiammetta  ; end'  è che  in  alcuna  delle  Icguenci  edizioni  li  vede  intitola* 
ta  ; L’  Elegia  di  Madonna  Fiammetta  <238)  . 

1472.  Una  delle  più  antiche  edizioni  ^ e ibrle  la  prima  , urd  lenza  nota  di 
luogo  , il  quale  tuttavia  li  crede  elTere  ftato  Padova  (239)  col  titolo  Latino 
cosi  : Johaimit  Bochaeii  viri  ehìaeniijlìmi  ad  Flamettam  Famphi/i  amjtrkem  li- 
iel/ut  materno  jermone  tdttus  ; e in  fine  li  legge  : MCCCCLXXU.  die  XXI.  Mar- 
ta - Finis  fttit  Fiametu  Bar.  d'ai,  fataens  F.  F.  Martinus  de  feftem  Arloriiui 
Fnttenas  in  4. 

I48a  ( Senza  nota  di  luogo,  e col  titolo  Latino  come  fopra  ] 1480.  D'tt 
XX.  menfis  Septtmiris  in  4. 

1481.  In  FenetÀa  per  Filippo  di  Pietro  1481.  in  4* 

1491.  In  Fene-Lia  per  Maxim,  de  Pap.  1491.  in  4. 

In  Firenze  per  Filippo  di  Giunta  1517.  1519.  e 1524.  in  8.  Bernardo 
^^^7-  ■}  di  Giunta  nella  Lettera  Dedicatoria, che  vi  li  premette, indirizzata 
a Colimo  Rucellai  protella  di  aver  ridotta  quell*  Opera  del  Boc- 
caccio a miglior  lezione  . 


1519, 

1524, 

^ jn  Fenezìa  per  Niccolo  J AriflotUe  1325.0  1333.  in  8. 

I54a  Con  grandiipma  diligenza  per  M.  Tizzone  Gaetano  di  Pofi  riformata  ec, 
Jn  Fenezia  per  G’O.  Padovano  ad  injlanza  cC  Andrea  Pegolotto  1540.  in  8. 

1342.  1345-  1551.  >558.  1361  \ f,/ jj, olito  in  8. 

>563.  1575.  >578.  1584.  «589.  / ' 

1594.  Riveduto  con  ogni  diligenza  con  tejli  a penna  , con  pofliUe  in  margine  ^ 
e con  ia  tavola  in  fine  delle  cofe  più  notaiili.  Jn  Firenze  per  Filippo  Giunti  1394* 
in  8.  Quella  ò 1'  edizione  di  cui  li  è lérvito  il  Vocabolario  della  Crufita  . 

iÓ2a  ) >®ii.  e 1620.  in  12. 

1723.  ]n  Firenze  ( cioè  in  Napoli  ) 1723.  in  8.  vale  adire  nel  terzo  Volu- 
me della  Raccolta  delle  Opere  { Volgari  in  prola  ) de!  Boccaccio  quivi  imprefle- 
Quell’  Opera  , di  cui  pur  li  hanno  diverli  tefti  a penna  {240)  , è Hata  anche 
tradotta  in  Lingua  Prancefe  , e pubblicata  con  quello  titolo  : La  complaint  de 
trijies  ataours  de  la  Futmette  a fon  ami  Pampiile.  A Lron  1332.  in  8.  Un'altra 
traduzione  in  Fraticele  latta  da  Maurizio  Sceva  Lionelé  , ma  dalla  Lingua 
Spagnuola  , tu  imprefia  con  quello  titolo  : La  deploratile  fin  de  Flammette . A 
Lyon  1333.  dalla  quale  li  apprende  che  prima  era  Hata  tradotta  in  Lingua  Spa- 
gnuola da  Gio.  de  Fiotea.  Forl'e  non  è diverta  da  alcuna  delle  dette  traduzio- 
ni Franccli  quella  che  colf  Originale  Italiano  al  fianco  ulcl  di  poi  con  quella 
titolo  : La  Fiamette  amoureufe  de  Jean  Boccate  . Paris  1609.  e 1Ò22.  in  12. 

X.  Origine  0 vita-,  e cofiumi  di  Dante  Alighieri.  Quell’ Opera  fu  la  prima  vol- 
ta llampata  in  fronte  alla  Divina  Commedia  di  Dante  con  il  Commento  di  Ben- 
venuto da  Imola.  Jn  Fenezia  per  Findelino  da  Spira  1477.  in  fogl.  Ufei  di  nuo. 
vo  in  Roma  per  Francefeo  Pnjcutnefe  Fiorentino  1344.  in  8.  c in  Firenze  nella 
Jìampeiia  di  Bartolommeo  Sermartelli  1376.  in  8 j indi  con  un'altra  Vitadelme- 
defiino  Dante  ia  Firenze  1587.  in  8.  E’  Hata  polcia  inferita  nel  Volume  terzo 
della  Raccolta  delie  Opere  Volgari  in  prola  del  noHro  Boccaccio  imprell'e  ia 

Na- 


ve^fi;sno  liDc3iatorìs  di  Filippo  Grami  a 
^fz'jpo  di  f-rancefeo  Merli  preraeflìi  «III  Tua  edizione 
dell*  Àmtr.tfs  FismmrttM  fitta  nel  1594  { il  Qjaadrio  nel 
Voi.  IV.  delia  SNT.  « d*  fnfia  a car.  44^.  e ciò 
elle  noi  pare  ne  abhianw  detto  di  foprajcar.  i|J7.  < 1 ji& 
<ij9)  C4f«i-  dtU»  LiirteriM  Campana  » pt](.  ^i. 

(140)  Deli*  jf«a«*</it  FunumntaA  hanno a penna 
in  Firenze  nella  Laurenziana  al  Banco  XLU.  namen  VU. 
Vili,  e IX  j nella  Riceardiana  al  Banco  R.  Ili.  nuni.  III. 
Jat  4.  ed  M.aMIV.  V.  Vi.  Vll.iadogh  Aclla  Itbrcrù 


Oltadagni  tic* 0>dd.  fecn.  de*  numeri  ija  e <314 
nella  Uaddiana  al  <00.511.  eh*  d mancante  de*  primi 
4|iiattro  Capitoli . Uno  pure  etille  nell*  AmbtoCana  di 
Milano  f un  altro  nella  Saibsnte  di  Verona  , ed  uno  con 
nitune  difiereazc  dagl'  impreflì  eGAe  in  Roma  nella  Va> 
itcana  frai  Codici  del  Marcbefe  Capponi  oum.  itO.  An> 
<he  nella  libreria  Regia  di  l’*rtgi  uno  ve  n’  ha  legnato 
.del  num.  ti)4.  ed  uno  era  in  Venezia  preBb  a Federigo 
Ceruti  Veronelè  «1  tempo  del  Toraafini  il  quale  ne  ta 
mouuooe  nelk  BUtiah.  Vtmn.  liSS.  4 car. 


/ 
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Napoli  colla  falfa  data  di  Firenze  nel  1723.  in  8.  ove  li  è pretcfo  di  pubblicarla 
intiera  , c tale  quale  fu  compofta  dal  Boccaccio , e non  già  imperfètta  com'  è 
nell’  edizione  y per  altro  (limata  , di  Firenze  del  1576.  Ma  1'  edizione  , che 
ci  (èmbra  la  migliore  di  tutte,  è quella  che  ne  fece  il  Dottor  Antonmaria  Bi- 
fcioni  a car.  229.  c fegg.  della  fua  Raccolta  intitolata  ; Profe  Ji  Dame  Alighie- 
ri y e di  Atefu  Già.  Boccaccio . In  Firenze  per  Gio.  Gaetano  Tortini , e Santi 
Franchi  1723.  in  4.  Quivi  pur  d trova  illuUrata  dal  detto  Bifcioni  con  An- 
notazioni pode  in  (ine  a car.  370.  e fegg.  e queda  è 1’  edizione  di  cui  fi  fono 
ferviti  i moderni  Compilatori  del  Vocabolario  della  Crufca  , laddove  gli  ante- 
cedenti Compilatori  d vallerò  dell’  edizione  di  Firenze  del  1376.  Il  Boccaccio 
è dato  cacciato  d*  avere  io  queda  vita  di  Dante  preio  piutcodo  a defcrivere  gli 
amori  di  qucdo  , che  le  azioni  della  lua  vita  , e di  averla  compoda  più  da  Poe- 
ta , che  da  Idorico , onde  non  meriti  molta  fede  (241)  ; di  che  per  altro  dee 
edere  feufato  per  averla  (critta  adii  giovane  , decome  ha  odèrvato  Benedetto 
Buonmatcei  riferito  dal  Caddi  (242)  . Molti  Codici  a penna  le  ne  hanno  nelle 
Librerie  (243)  . 

XI.  Ameto  , oooero  Commedia  (244)  delle  Ninfe  Fiorentine.  L' edizioni,  che  ab- 
biamo di  qued'  Opera , da  alcuni  pur  intitolata  Nimfale  d Ameto  , fono  le  fc- 
guenti  : 

1478.  In  Roma  1478.  in  4. 

1478.  In  Venezia  1478.  in  4. 

1479.  In  Trevigi  per  Michele  Manzolino  Parmenfe  1470-  in  4-  In  dne  di  que- 
da edizione  d trovano  due  Sonetti  , I’  uno  di  Girolamo  Bononio  , nel  cui  pri- 
mo terzetto  d fupponc  edere  quella  la  prima  imprelfione  , e I’  altro  di  Autore 
che  vi  d vede  coperto  focco  quede  quattro  lettere  iniziali  F.  T.  R.  S.  delle  qua- 
li prime  due  fono  al  didbpra  , e le  altre  al  didbtco  di  detto  Sonetto  . 

1303.  Fenetiis  , cosi  , per  Georgium  de  Rufconiiiis  Mediai.  1303.  in  fogl,  in- 
deme  colla  Lettera  confortatoria  del  Boccaccio  a Pino  de’ Rodi  , la  quale  d ri- 
ferirà appredb  al  num.  XIII. 

1320.  Con  le  Ojfervazioni  in  Folgore  Grammatica  fopra  ejfo  di  Girolamo  Cla- 
ricio.  In  Milano  nelf  Officina  Mmuziana  a fpeje  tC  Andrea  Calvo  1320.  in  4. 

1320.  In  Roma  1320.  in  4. 

1321.  In  Firenze  ( fenza  le  dette  Ojfervazioni)  per  gli  Eredi  di  Filippo  Giun- 
ti .1321.  in  8.  Bernardo  di  Giunta  nella  Lettera  che  Ita  In  fronte  a queda  fua 
edizione  d lamenta , che  le  impredioni  antecedenti  delle  Opere  del  Boccaccio  , 
le  quali  egli  dice  di  ridampare  , deno  date  viziate  dalle  fallè  e foverchie  Odèr- 
vazioni  Grammaticali . Queda  edizione  del  1321.0  la  citata  nel  Vocabolario 
della  Crufca  . 

F.II.  P.IIl.  G 2 1324. 

(141)  Olo.  Mann  Filc!f«>  nel  proemio  detla  Viti  di 
D^it<c  parljnJ-»  di  quella  die  ne  kriiTe  il  Hococciu  , toni 
dice  : Cwjv  9*  fiftfriet»!  eu^titmn  iiideiuUt  sftier  ejMMm 
/mmiamjm  goMvmm  Qt  txitUeottMm  tHnrrsndii  wmtbui  , 

$is  jtt  , *d  Ddmitm  MtttnfbMt , ttmtUxtts  , t$i  4«n«»* 
ttm  nU^Mtm  F/«rÌMjH  ft  . Anche  Leorur- 

d>  Arenilo  nella  yti4  di  Dant*  taccia  il  nollro  Boccaccio 
dello  rteiJb  dil'eitn  dicendo  a car.  f»*vt  tbt  il  m»- 
firn  BMtéttt»  , e fumviipm»  mtm»  , ttu  fcrtvtffìt 

ia  vita  , t i tatami  di  tam$  (itbhmt  Patta  , tamr  fa  a 
ftrivtre  autfft  il  Filatala  , 0 il  filaflrata  , a la  FiammrN 
ta  » ptTXtht  tutta  d'  amare  , a dt  fafpiei  , e di  earenti 
layumt  > pitaa  i tamt  fa  V marna  màfftde  im  f mafia  Mea- 
da  , falammrt  ptr  ntravarfi  tm  quatta  diari  iiiarmatt  ama- 
rifa  , meile  quali  da  Dmita  tamatuaratt  , a da  Ciavam 
irigiadn  racamtau  f.trcita  la  tamia  Ntotlla  { a tamia  /Ìn> 
fì.tmma  im  quefìe  farti  tC  amure  , eba  le  fratti  a fmfiamu 
uievali  farti  delia  ^ita  di  Dante  lafria  ia  iittra  , e tra- 
f-'ffa  eam  /ìUatàa  , aitardamda  la  eafr  l*fZi*ri  , * taranda 
la  iratd  . la  dumjma  mi  fafi  in  euare  far  mìa  fpaffo  feri, 
i^tt  da  muaua  la  l'ita  di  Dante  . Quali  lo  fteflo  altreaì 
a ipcte  Lcuiurdo  Aretino  i tu',  ip-  di  detta  Vita . 


(14XÌ  Of  Strift.  «M  litltf  Voi.  I.  paj5.  9j. 

(X4j)  Di  molti  Codici  MSS.  di  deità  Vita  , edfteoti 
particolarmente  in  Firenze  » noi  abitiamo  contezza  , nod 
di  due  nella  Laurenxiam  al  Banco  XUII.  num.  if.  e al 
Banco  LI.  aum.  41  j di  tre  nella  Libreria  della  SS.  Nun* 
ciati  numm.  14.  9j.  e 1(7.  Oi  divedi  nella  Rtccardiana 
rifeerili  dal  Sig.  Etoii.  Lami  nel  C«taIoj;o  de*  Codici  di 
quella  a car.  ( di  uno  nella  Strozziaaa  al  num.  aOOj 
«li  quattro  nella  Oaddiana  ai  numeri  14.  iiS.  15I.  e 563; 
«di  uno  nella  Libreru  Guadagni  al  num.  14».  Alcuni 
altri  erano  pur  quivi  , già  alcuni  anni  , cioè  uno  prrflò 
al  Cavai.  Antonfrunccrcu  Marmi  , un  altro  prcHu  al  Ca- 
Bonuo  Salvino  Salvini  > che  (ì  giudicava  Tetitto  nel  1 57S  t 
due  nella  Libreria  di  Gio.  Gualberto  Cuicaardini  , già 
di  Baccio  Valori  , uno  preflb  al  Senator  Filippo  Biionar» 
ruoti  , ed  uno  prelf»  all’  Ab.  Niccolò  Barjriacclii  . In  oU 
tre  uno  dille  in  Renna  nella  Vaticana  ira  1 Codici  Cap> 
roniani  ai  num.  10.  ed  uno  nella  Libreria  Sailtante  di 
Verona  . 

U44>  Del  motivo  , per  cui  il  Bnccaccio  ìntitoIafTe 
Camntriia  1*  Ameto  , fi  vegga  il  Fontanini  oell’  tlej. 
Ùai.acar.  154. 
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1324.  In  l'cnti.ìa  per  Niccolo  Zoppino  e f'inccm.io  Compagno  1524-  in  8. 

1529.  In  Firenze  per  gli  Eredi  di  Filippo  Giunti  IJ29.  in  8.  colla  detta  Let- 
tera di  Bernardo  di  Giunta  ■ 

1534.  In  Venezia  per  Melchior  Sejfa  *534.  in  8- 

1536.  In  l'enezia  1536.  in  8. 

1543.  Con  la  dichiarazione  de'  luoghi  difficili  di  Francefeo  Sanfovino  , In  Vene- 
zia apprcjfo  Gairiel  Giolito  de'  Ferrari  1545.  in  8. 

1352.  In  f'enezia  1332.  in  8. 

133S.  Colla  detta  Dichiarazione  del  Sanfovino,  e con  nuooe  PofliUe . In  Fe^ 
tiezia  per  Gairiel  Giolito  de'  Ferrari  1558.  in  8. 

1586.  In  f'enezia  per  Gio.  Batijìa  Bonfadiao  J38Ò.  in  12. 

1392.  In  Venezia  1392.  in  8. 

1723.  In  Firenze  ( cioè  in  Napoli  ) 1723.  in  8.  vale  a dire  nel  quarto  Volu- 
me della  Raccolta  delle  Opere  ( Volgari  in  prola  ) del  Boccaccio  quivi  impref- 
fe.  Quell'  Opera  c compolla  di  prolà  e di  verll  , la  quale  mefcolanza  fu  il  pri- 
mo il  Boccaccio  ad  ufare  (243},  il  cui  efempio  feguirono  pol'cìa  diverll  Au- 
tori , fra  i quali  principalmente  li  dillinfero  il  Bembo  negli  Ajolani  , e il  San- 
nazzaro  Dell'Arcadia.  Merita  d'elfere  letta  la  Lettera, cui  il  Sanlbvino  pofe  in 
fronte  alle  dette  edizioni  fatte  nel  1343.  e 1338.  indirizzata  alla  celebre  Poetef- 
la  Galpara  Stampa  , nella  quale  prele  ad  ifpicgare  l' intenzione  dell'  Autore  , 
r argomento  , 1'  ordine  dell'  Opera,  e il  nome  vero  delle  perlone,  che  quivi 
s'introducono  a ragionare.  Anche  l’Abate  Antonmaria  Salvini  (24(1)  ci  ha 
data  di  pall'aggio  una  fpiegazione  dell’  allegorìa  delle  fette  Ninfe  introdotte  in 
quell'  Opera  a favellare.  Per  altro  il  Sanfovino  (247)  ha  giudicato  quello  lli- 
Ic  dell'  Ameto  per  molti  capi  inferiore  a quello  del  Cortigiano  di  Baldalfarre  Ca- 
lliglione  ; il  perchè  v’  ha  per  Uno  chi  ha  dubitato  le  quell'  Opera  lìa  veramen- 
te del  Boccaccio  (248)  , a cui  per  altro  viene  comunemente  , e lenza  clitan- 
za  attribuita  dall'  univerfalc  fentiracnto  de’  Letterati.  Anche  di  elfa  molti  Co- 
dici a penna  lì  trovano  nelle  Librerie  (249}  . 

XII.  Laherinto  d' Amore  , altrimenti  detto  il  Coriaccio.  Abbiamo  di  quell’  O- 
pera  le  feguenti  edizioni , oltre  una  delle  più  antiche  eh'  è in  4.  fenz'  alcuna 
nota  di  luogo  , d’  anno  , e di  Stampatore  . 

1487.  In  Firenze  per  Maejìro  B.  ( Bartolommeo  ) di  Francefeo  Fiorentino 
1487.  in  4. 

1316.  Venetiit  in  tdiiut  Alexandri  Taganini  1316.  in  24. 

13  ló.  In  Firenze  per  i Giunti  1316.  in  8. 

1320.  In  Milano  2320.  in  8. 

1323.  In  Firenze  per  i Giunti  1323.  in  8. 

1323.  \ In  Venezia  per  Niccolo  d' ArijìotHe  detto  Zoppino  1523.  c 1332.  in  8. 

2332.  / In  fine  dell’  edizione  1332.  e di  alcune  altre  delle  fuddetteli  tro- 
va  aggiunta  V Epijloìa  confortatoria  del  Boccaccio  a Fino  de'  Roffii,  della  quale  li 
parlerà  più  fótto  . 

1333.  In  Venezia  1333.  in  8. 

1343.  Di  nuovo  corretto  ( da  Lodovico  Domenichi  ) In  Venezia  appreffio  il 
Giolito  1343.  in  8. 

1346.  In  Venezia  1346.  in  8. 

1338.  In  Venezia  appreffio  Gairiel  Giolito  de'  Ferrari  1338.  in  8. 

1369.  Col  nudo  titolo  ; li  Coriaecio , In  Parigi  per  Federigo  Morello  1569. 

in  8. 


(i4f)  Crefeimbeni  « ^tr.  dtlU  , Tom.  I. 

(146)  Difretfi  AetMdtmifi  , Tom.  L nucn.  4!.  pig.  1 jf. 

(147)  Nella fopraccitau  indinzzmalla  llzmpa. 
(1^)  Vedi  Leandro  Alberti  nelia  DifiriiMmi  à' 

icar.  5i. 

Am*t9  li  trovano  Codici  a peoaa  la  Fire«i- 


ze  nella  Laurenzùna  al  Banco  XU.  num.  t6.  e 4j.  di  mi 
ii  Tono  pur  rerviii  t Compilatori  del  Vocabolario  dell» 
Crurca  j nella  Ricrarditna  al  Banco  R.  JIl.  num.  1.  in 
nella  Libreru  Guadagni  al  num.  laji  e nella  Gad* 
diana  ora  ptirata  m parte  nella  Lturenziana  , c in  par(« 
nella  MaglubeJuaoa  ne’  Codici  tj.  e 6»j. 
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in  8.  Ebbe  il  merito  di  quella  edizione  Jacopo  CorbineIIi,che  vi  aggiunfe  le  Tue 
Annotazioni  , e una  Prefazione  indirizzata  a Vincenzio  Magalotti,  nella  qua- 
le Icrive  d'  eflcrii  fervito  d'  un  teilo  a penna  fcritto  da  Francefeo  d’  Amaretto 
Manclli  nel  1384.  (250).  Qaeda  edizione  del  Corbinelli  è molto  lodata  da 
Diomede  Borgbeil  (231)  , maffimamente  per  eflervifì  confervata  1'  antica  or- 
tografia , ed  all’  incontro  , appunto  principalmente  per  tal  motivo  , è fiata 
biafimata  dal  Muzio  (252)  . 

1583.  Inf'cneT.ia  pel  Giolito  1583.  in  I2. 

1592"  ) f't»tt-i“  1586.  in  8. 

‘1594.  Co»  rifeontri  di  tejli  a penna  (253)  alla  fua  vera  lezione  ridotto  . In  Fi- 
renze per  Filippo  Giunti  1594.  in  8.  Pare  che  quella  Ha  la  migliore  edizione  , e 
in  fatti  è la  citata  nel  Vocabolario  della  Crufea  . 

lóti.  In  Fenezia  lóti,  in  12. 

1723.  7»  Firenze  ( ma  la  (lampa  fu  fatta  in  Napoli  ) 1723.  in  8.  cioè  nel 
Voi.  IV.  della  Raccolta  colà  pubblicata  delle  Opere  Volgari  in  profa  del  Boc- 
caccio . Due  traduzioni  poi  ne  abbiamo  in  Lingua  Francefe  ; 1’  una  fatta  da 
Francefeo  di  Bclleforeft  , la  quale  ufei  a Paris  chez  Jean  Ruelle  1371.  in  16. 
Autore  dell'  altra  fu  il  Sig.  de  Premont  , la  cui  fatica  fu  llampata  col  titolo  : 
Le  jon^e  de  Boccate  , ou  le  Laijrinthe  £ amour  traduieee.  Paris  2699.  in  8 ; e 
poi  Amjlerdam  itìpp.  e 1703  ; e Paris  1703  ; ma  quell’  ultima  traduzione  ap- 
pena può  dirli  tale  per  la  gran  libertà  clic  lì  è prefa  il  Traduttore  di  levarvi 
molte  cofe  , e molte  infcrirvenc  tratte  dalle  Opere  della  Signora  de  Scuderì  , 
della  Brujcre , della  Rochefoucault , c da  altri  Componimenti  ancor  più  mo- 
derni ; raccogliendo  cosi  quanto  è ftato  detto  dopo  il  Boccaccio  fopra  la  qua- 
lità delle  Femmine  ; con  che  è venuto  a formare  una  llrana  mefcolanza  di  co- 
le , alle  quali  per  altro  affai  bene  ha  dato  il  titolo  di  Sogno  (234) . 

Il  Boccaccio  in  queft’  Opera  , che  pur  è in  profa  , defcrilfe  i propri  amori 
con  donna  , da  cui  fu  mai  corrifpollo , e con  tale  occafionc  prefe  ad  efporrc  i 
difetti  ed  i vizi  delle  Donne . Pare  eh’  ei  la  componelfe  nel  1333  (233) . Alcu- 
ni Scrittori  fono  giunti  a (limarla  al  pari  o quali  al  pari  del  Decamerone  (236); 
ma  comunemente  viene  tenuta  in  affai  minor  conto  . Ben  può  dirli  che  in  al- 
cun luogo  troppo  libero  e immodello  niente  lia  a quello  inferiore.  Una  trasla- 
zione in  ottava  rima  fatta  da  Lodovico  Battoli  Notaio  Fiorentino  li  conferva 
a penna  in  varie  Librerie  (237)  ; ed  un  volumetto  di  Offervazioni  fopra  di  clfa 
Opera  lafciò  Diomede  Borghefi  per  tedimonianza  del  Caddi  (238). 

XIII.  EpiJIola  confortatoria  mandata  a Pino  de’  Roft.  Quella  Epidola , nella 
quale  il  Boccaccio  prefe  a confortare  Pino  de’  Rolli , eh’  era  flato  sbandito  da 
Firenze  fua  patria , fu  più  volte  (lampara  come  legue  : 

Ufo)  Il  detto  Ccdice  fcTtito  dal  Manelli  ora  fi  ODofer-  in  4.  fra  i Codici  Itatiaai  t on  altro  fi  trova  m Mito» 
va  nella  Laurenztana  di  | irenae  nel  Banco  XLl*  num.  !•  no  neilà  Libreria  di  Brera  { uno  in  Verona  nella  Stiteo. 
e di  elio  ha  pur  fatto  uto  il  Vocabolario  dellaCnilca.  Una  te  « altro  nella  Cefarea  di  Vienna  ( ed  uno  , eia  molta 
couu  del  medetimo  Caca  dal  Dxior  Hilciont  nel  ipii.  anni , efifieva  10  Napoli  nella  Libréru  di  Ciuleppe  VaU- 
o»ir  autentica  della  Curia  Arctvekovile  di  Firenze  e di  letta  . Uoo  fi  conlervava  in  Fircnie  nella  Libreria  dal 
teilimonj  i Mffata  » pochi  anni  fono  . nella  Libreria  Va*  Baron  dt  Stofeh  » morto  a*  7.  di  Novembre  del  ipfr.  il 
ticana  fra  i Codici  a quella  ialciaii  dal  March.  Capponi  » Mufeo  del  quale  fu  comperato  dal  Principe  di  Gallct  , e 
Duin.  14;.  la  Libreru  m nel  1759.  pofta  a pubblico  incanto  in  detta 

(ifO  Lttnrt  , Par,  IL  ÌQ  fine  della  prefa-  Città  . 

aiune  . (tfa)  Tale  è il  Eindizio  datone  dal  Bernard  nelle  Mw. 

Ufa)  JLar/a{lw  » pag.  tj.  c fegg.  vtUtf  dt  U Ktfuii.  dtt  Lumi  del  mefe  d’  Aprile  del 

Ufj)  Del  Ctritttù  li  confervano  tefii  a penna  in  Fi*  1699.  a ar.  474.  e nell'  Hifittrt  dt$  Owvragrr  its  SMVtm 
reme  tn  vane  Librerie  , cioè  nella  Laurenaiana  al  Banco  del  Marzo  del  1099.  a car.  ut. 

XLL  num.  i.  e quello  d il  famofo  Iciiiio  dal  Manellt  Off)  Ciò  fi  ricava  da  nn  paflo  di  eflb  CtftatrU  a car, 
pne’  inai  mentovato  , e al  Banco  XML  della  medefima  34.  dell*  edizione  de’  Giunti  del  ifp4.  ove  lì  dice  che  il 
Libreria  ai  num.  ja-  jf.  e )4  j nella  Riccardiana  ai  Ban*  Boccaccio  aveva  allora  quaraot'  anni . A fuo  luogo  li  è 
chi  O.  Ili-  num.  1.  in  fogl.  . R.  11.  num.  at.  e to.  in  provato  che  nacque  nel  • jij. 

figL  • R.  III.  nnm.  6.  t.  9.  e 10.  in  fogl;  nella  Linrcna  UfO)  Diomede  Borghefi  , Ltìtirt  difeprfivt  , Par.  llf. 

Guadagni  al  num.  ija.  e nella  Cadduna  nei  Cod.  fza.  in  pag.  pf.  c Bocchi  , Elrg.  virtt.  Fitnmt.  par.  73. 

f'tgl.  i7 quale  per  alno  è mancarne  in  fine  . Uno  pure  iaf7>  Vedi  a Tuo  luogo  l'articolo  di  Lodovico  Bartoli, 

eutle  in  Venezia  nella  Dual  Libreru  diS<  Marco  al  Cud.  Oft)  Dt  Scn^.  m»  Etthf.  VoL  L pag.  api. 
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1487.  In  Firenze  per  M.  B.  CI.  Fhremìna  1487.  in  4. 

1522.  In  Venezia  per  Niccolo  Zoppino  e Niiicenzio  Compaf^no  1522.  in  8. 

1525.  Ivi  per  gli  ftefli  1525.  in  8.  dietro  al  Coriaccio,  come  pur  fi  trova  det- 
ta Epiflola  in  fine  d’  altre  edizioni  di  eflb  Corlaeeio  . 

1528.  Da  Mejfer  Tizzone  Gaetano  da  Pofi  diligentemente  reui/la  . In  f'enez'ia 
per  Girolamo  Pentio  da  Lecco  1528.  in  8. 

Si  trova  pure  efla  Epiflola  inferita  in  varie  Raccolte  , cioè  fra  le  Lettere  de’ 
XIII.  uomini  illuflri  più  volte  imprefic  ; nel  Litro  fecondo  delle  Lettere  Volgari 
di  diverfi  raccolte  e piu  volte  pubblicate  da  Paolo  Manuzio  ; nel  Lib.  I.  della 
Ntiocia  [celta  di  Lettere  pubblicata  da  Bernardino  Pino  , nella  Par.  IV.  dell' 
idea  de!  Segretario  di  Bartolommeo  Zucclii  a car.  97  ; nella  Raccolta  pubbli- 
cata dal  Dott.  Antonmaria  Bifeioni  intitolata  ; Proje  di  Dante  Alighieri  e di  M. 
Ciò.  Boccacci  con  le  annotazioni  di  detto  Bifeioni  a car.  377  ; nel  Tom.  IV. 
delle  Opere  ( Volgari  in  profa  ) del  Boccaccio  liampate  in  Napoli  colla  falfa 
data  di  Firenze  nel  1723  ; e dietro  al  Decamerone  rtpurgaio  ec.  dal  P.  Aleffan- 
dro  Maria  Bandiera  pubblicato  nel  1734- 

La  detta  Epiflola  , di  cui  fi  hanno  varj  Codici  a penna  (259),  è fiata  ezian- 
dio tradotta  in  Francefe  da  Margherita  di  Cambi:  , fotto  il  cui  nome  fu  pub- 
blicata la  detta  traduzione  a Lyon  ehez  Gitili.  RoviUe  1556.  in  16. 

XIV.  Lettere  . Nell'  edizione  fatta  dal  mentovato  Bifeioni  delle  Profe  di 
Dante  Alighieri  , e di  M.  Gio.  Boccacci  , che  ufei  in  Firenze  per  Gio.  Gaetana 
Tariini  e Santi  Franchi  J723.  in  4.  fi  trovano  pubblicate  a car.  26q.  e fegg. 
fette  Lettere  Volgari  del  Boccaccio,  la  prima  delle  quali  è la  Confortatoria  a 
Pino  de'  Rofi  riferita  a parte  nel  numero  antecedente.  La  feconda  di  effe,  ch’c 
ben  lunga  , ed  è fcritta  con  animo  molto  rifentito  dal  Boccaccio  a M.  France- 
feo  Priore  di  S.  Apofloh  allora  Maeftro  di  Cafa  di  Niccola  Acciajuoli  Sinifcalco 
del  Re  di  Sicilia  , ha  per  avventura  veduta  quivi  la  prima  volta  la  luce  (ado), 
come  altresì  la  fettima  eh' è fcritta  a Francefeo  de'  bardi  in  Lingua  Napolita- 
na  (2dt)  . La  terza  di  dette  Lettere  di'  è la  fcritta  dal  Boccaccio  a Cino  da 
Pifloja  , o c fpuria  , o è fiata  alterata  forfè  dal  Doni  (262).  La  quarta  è indi- 
rizzata al  detto  Niccola  Acciainoli.  La  quinta  è quella,  cui  il  Boccaccio  fcril- 
fe  , ma  in  Latino  , a Madonna  Andrea  Acciajuoli  premettendola  per  Dedica- 
toria al  fuo  Libro  De  Claris  JUuIieriiui  , già  inferita  , ma  tradotta  in  Volgare  , 
anehe  da  Antonfrancefeo  Doni  colla  feconda  , terza  , e quarta  di  dette  Lette- 
re nella  fua  Raccolta  di  Proje  Antiche  con  altra  fcritta  dal  Boccaccio  alla  Fiam- 
metta , di  cui  fi  farà  menzione  di  fotto , ove  li  parlerà  della  fua  Fejeide , Poe- 
ma da  lui  con  detta  Lettera  a quella  indirizzato  , la  quale  pur  fi  trova  fra  le 
Jjettere  de'  XIII.  Uomini  illuflri , e nel  Lib.  I.  della  Nuova  [celta  di  lattere  di 
Jiverfi  di  Bernardino  Pino  , e altrove.  La  fella  è fcritta  al  medelimo  Francefeo 
de'  Bardi.  Il  Bifeioni  ha  aggiunte  in  detta  fua  edizione  alcune  fuc  Annotazio- 
ni , e quella  edizione  è la  citata  nel  Vocabolario  della  Crulca.  Inoltre  cinque 
di  dette  Lettere  fono  fiate  aggiunte  dal  P.  AlelTandro  Maria  Bandiera  alla  fua 
edizione  del  Decamerone  già  mentovata  a fuo  luogo  ; e lei  furono  inferite  nel 
Voi.  IV.  della  Raccolta  delle  Opere  ( Volgari  in  profa  ) del  Boccaccio  fiam. 
paté  in  Napoli  nel  1723.  Di  un'  altra  Lettera  fcritta  dal  Boccaccio  a nome  al- 
trui , 


(tf9>  Teili  i penna  di  detta  Epiftola  C confervano  in 
IpirenM  nella  Riuardiuia  ai  Baochi  N.  I.  num.  m 4 
0>  11-  num.  14.  lo  4.  • R.  Ili-  num.  la.  e aa.  in  (ogl. 
N lU-  niinien  41.  4f.  e 46.  in  - S.  IV.  num.  48.  m 
Ingi;  come  altreii  nella  Laureuziana  al  Banco  XI  II.  num. 
IO.  e XLIII-  BUOI.  if.  e ao» nella  Oaddniu  al  C\kI.  ì4J. 
pig.  IO.  e al  Cod  4$a.  pag.  j,  nella  Guadigot  alCoJ  laa. 
c nella  Guicciardini  al  num.  J4.  e 29,  nella  Libreria 
pubolica  di  S-  Marco  m Venezia  fra  t Codici  Italiani  num. 
I.XX.  tn  41  e nel]’ Amliroliani  di  Milano  al  Cod.  N ifr. 
in  4.  Due  altri  Codici  crono  in  Firenze  pretfb  all*  Abate 


Antonmaria  Salvini , e all*  Abate  Niccolò  Bargiacchi. 

(x6u)  Un  clemplare  a penna  di  detta  Lettera  fi  confer- 
va predò  al  più  volte  mentovato  Sig.  Manni  * nel  quale 
ella  Lcueia  ha  la  data  «lei  1367. 

(i6t)  Li  detta  Lettera  fcritta  in  Lingua  Napoliuna  fia 
nu.  nel  UancoXLll.  num.  t.  enei  Banco  XLIII.  num.af. 
della  Laurenatana  . come  pure  nella  Riccardiana  a*  Ban- 
dii O-  IL  num.  i6.  io  4.  - R.  III.  num.  it.  in  f'^gl* 
S.  III.  num.  4{.  e 46.  in  fag!. 

(161)  Si  vegga  ciò  die  a lungo  di  detta  Lettera  fi  i 
detto  di  lopri  nell'  adootao.  57. 
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triii  , ma  dubbia,  fa  menzione  il  Sig.  Manni  (263).  Tre  altre  diverfe  dalle 
fuddette  lotto  il  nome  del  Boccaccio  furono  pubblicate  dal  Doni  nel  Lib.  III. 
de’  fuoi  Piftohiti  amtnfi  a car.  271.  c legg.  Ma  p.Tché  ninno  refti  ingannato 
in  ciò  da  quel  cervello  bizzarro  del  Doni  , it  vuole  avvertire  , che  quelle  non 
fono  altrimenti  tre  Leture  del  Boccaccio  , come  le  intitola  il  Doni , ma  tre 
Difcorli  podi  dal  Boccaccio  in  bocca  del  Zima  verfo  una  Donna  da  queda 
amata  nella  Novella  V.  della  Giornata  III.  del  Decameront  . 

Qui  tacer  non  fi  dee  come  il  Sig.  Ab.  Giangirolamo  Carli  Maedro  di  Colle 
ha  , pochi  anni  fono  , acquidato  nn  Codice  a penna  , nel  quale  fono  circa  a 
dieci  Lettere  Latine  del  Boccaccio  , e fra  qiiede  e anche  quella  fcritta  a Pino 
de'  RolTi  pure  in  Latino  (264).  Il  Mannetti  (265)  fcrive  che  il  Boccaccio  non- 
nullas  ttiam  tpiftolas  earminiim  tJidit , ma  forfè  quede  fono  perdute  , come  al- 
tresì credefi  perduto  un  Volume  di  Lettere  Volgari  del  nodro  Boccaccio  , che 
un  tempo  efideva  nell'  Archivio  delle  Reformagioni  di  Firenze  , c che  foven- 
te  fu  citato  nelle  prime  edizioni  del  Vocabolario  della  Crufca  coll'  abbreviata- 
ra  : Bocc.  Leti.  B.  ma  poi  dagli  ultimi  Compilatori  di  detto  Vocabolario  non  è 
più  dato  ritrovato  , ficcome  affermano  nell’  Indice  degli  Autori  podo  nell'  ul- 
timo Volume.  Una  lua  Epiiloìa  ad  Franctfcolmm  Genernm  D,  Francifci  Tetrarca 
fuper  ejujdem  morte  fi  conferva  in  Milano  nella  Libreria  Ambrofiana  a car.  8r. 
del  Cod.  S,  in  fogl.  Un’  altra  fcritta  a Jacopo  Villani  con  alcuni  Sonetti  da  ms. 
nella  Riccardiana  di  Firenze  al  Banco  O.  II.  num.  12.  in  fogl.  Un’  altra  indi- 
rizzata ad  Magiflrnm  Petrttm  Bononienjem  Grammatica  Profejforem  , la  quale 
principia  ; tie  ilandiloqims  videar  ec.  da  in  un  Codice  dd  Secolo  XV.  della  Li- 
breria Caddi  fegnato  del  num.  £31.  a car.  3 ; ed  una  finalmente  fi  conferva  ia 
Padova  nella  Libreria  di  S.  Gio.  di  Verdara  al  Banco  XX. 

XV.  Ttjlamtmo.  Già  di  fopra  al  num.  VI.  fi  è fatta  menzione  del  fuo  ulti- 
mo Tedamento  cui  fece  in  Latino  ai  28.  d’  Agqdo  del  1374.  Ora  qui  fi  regi- 
dra  un  altro  luo  Tedamento  in  Volgare  , che  forfè  è quello  eh’  ei  fece  nove 
anni  prima  cioè  ai  21.  d’ Agodo  del  1363.  come  altrove  fi  è detto ( tòt!)  ; i'fram- 
menti  di  quedo , tratti  da  una  bozza  originale  di  fua  mano  , furono  per  la 
prima  volta  pubblicati  dai  Depurati  all’ edizione  del  Decamerone  fatta  nel  1573. 
nelle  loro  Annotauoni  e Difeorfi  fopra  di  effa  , dietro  al  Proemio  ; poi  vennero 
inferiti  nel  Voi.  IV.  della  Raccolta  di  alcune  Opere  del  Boccaccio  impreffe  ia 
Napoli  colla  falla  data  di  Firenze  nel  1723.  indi  dal  Sig.  Manni  furono  di  nuo- 
vo pubblicati  nel  Cap.  XXXI.  della  Vita  del  Boccaccio  ; e quedo  Tedamento 
è pur  citato  nel  Vocabolario  della  Crulca.  Il  Bullard  {2óy)  fcrive  che  il  detto 
Tedamento  fu  pubblicato  dai  Manuzi,  ma  quedo  ci  è affatto  nuovo  ed  ignoto. 

SUE  OPERE  VOLGARI  IN  VERSI - 

XVI.  La  Ttfeide  dichiarata  da  Pietro  Andrea  dei  Bajp.  In  Ferrara  per  Ago- 

jlino  Carnerio  fogl.  c poi  reuijia  diligentemente  da  Tii.uone  Gaetano  di  Pojì 

( cogli  argomenti  in  profa  ad  ogni  Canto).  In  naezia  per  Girolamo  Renzio  da 
Lecco  1528.  in  4.  Quedo  è il  primo  Poema  , o fia  Romanzo  che  fia  dato  com- 
podo  in  ottava  Rima  , della  quale  il  Boccaccio  fu  l’ inventore  , come  già  fi  è 
detto  (268).  Quantunque  lo  componcfTc  in  fua  gioventù  (269),  e lo  aveffe 
già  terminato  in  età  di  28.  anni  , come  fi  apprende  dalla  f ua  Lettera  che  vi 
pofe  in  fronte  legnata  di  Napoli  ai  13.  d’  Aprile  del  1^41.  colla  quale  lo  indi- 
rizzò alla  fua  Fiammetta  (270),  ad  ogni  modo  dall  Abate  Antonmaria  Sal- 
vini  i dato  giudicato  il  fuo  maggior  Poema  , ripieno  di  helltzze  poetiche  e di 

pro- 

Op  IXIV.  JM|[.  79-  <>»•!  A or.  1 IJI.  V.  P arniotu.  1 14, 

1,44}  Si  vaccino  le  ebittIUZemr.ii^menac  -itUret,  ia6,)  Cbc  lo  coniponoflè  m 6u  giovcniìi . lì  tkivi 

alUcol.  111.  <1*1  tefto  a penna  del  Decamerone  ftritto  dal 

(165)  yiu  Btctmriit  pig.  Si.  Maneiii  dìftente  neila  Uucenauaa,  io  una  nou  al  fine 

(166)  A ctr.  ijit.  «eiraanoui.  pS.  della  letliou  Giornata  . 

(i6z)  AtéuUm.  din  Seitmnt  À*t  Arti  « Totai.  I.  (»^)  Di  detta  i.euera  fi  è parlato  anche  4i  fopea  afi 
pag.  165.  <11000.  XIV. 
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froprieii  dì  linguaggio  che  altrove  non  p rifcomrano  (271).  II  gran  male  fi  fc 
che  r edizioni  che  abbiamo  fono  imperféctilfime , gran  libertà  efrcndjfi  prc. 
fa  chi  le  proccurò  di  mutarvi  infinite  cofe  , e per  fino  de'  verfi  interi  ; on- 
de il  mentovato  Salvini  è giunto  ad  affermare  che  chi  cita  quelle  , non  cita  il 
boccaccio,  ma  un  faniaj'ma  (272)  . Sarebbe  pertanto  d'  uopo  che  un'  edizio- 
ne nuova  fe  ne  facelTe  coll’  cfatto  confronto  di  molti  Codici  a penna  che  fe  ne 
hanno  (273)  , intorno  alla  quale  imprefa  apprendiamo  con  piacere  adoperarfi 
ora  in  Padova  quel  chiariflimo  Gentiluomo  Sig.  Guglielmo  Campofampic- 
To  (274).  Per  altro  Bernardo  Taffo  fu  d’  opinione  che  il  Boccaccio  così  foco 
giudic lofamente  dejfe  nome  di  Tefcida  a quejh  Poema  , come  poco  giudieiojamenie 
da  un  epifodìo  il  trajfe  (275)  ; il  perchè  alcuni  gli  hanno  dato  il  titolo  d’  Ama- 
%onide  , perciocché  in  elfo  fi  parla  a lungo  delle  Amazoni  , c perciò  un  tale 
titolo  gli  è fiato  dato  anche  nella  mentovata  edizione  di  Ferrara  . 

Qj^’fia  Tefeidi  , eh’  è divifa  in  XII.  Libri  , fi  ha  pure  alle  flampe  rrafporta. 
ta  in  prola  volgare  da  Niccolo  Granuccio  da  Lucca  ; aggiuntovi  un  ireve  Dtalogo 
jul  principio  e fine  delt  Opera  ec.  In  Lucca  apprejfo  Vincenzio  Bufdraghi  ad  ijlan- 
za  di  Giulio  Guidotoni  1579.  in  8. 

E’  fiara  anche  tradotra  in  verfi  Francefi  da  Anna  di  Graville  figliuola  di  Ja- 
copo di  Graville  Ammiraglio  di  Francia  , la  quale  fi  Cervi  d'  una  vecchia  tra- 
duzione Francefe  , cui  non  fappiamo  eìfere  alla  fiampa  . Scrive  il  Niceron 
(276)  che  nemmeno  la  fatica  della  Graville  fu  pubblicata  , a riferba  del  prin- 
cipio, cui  diede  fuori  il  Verdier  nella  fua  Biiliotheque  rrancoife  a car.  42  ; ma 
il  Qnadrio  (277)  ne  rifèrifee  un’  edizione  fatta  in  Lione  in  12.  fenza 
pota  di  anno  , il  quale  fu  verfb  la  metà  del  fècolo  XVI.  Un’  altra  traduzione 
in  Francefe  latta  dall’  Italiano  fu  fiampata  a Parie  chez  Aéel  ( Angeìier  1597. 
in  12.  nel  cui  frontifpizio  il  Traduttore  e coperto  lòtto  le  lettere  D.C.C.  Qui 
fi  può  aggiugnere  che  da  quello  Poema  ha  tratta  1’  Opera  fua  il  Sig.  di  Souhait 
intitolata  : Let  amours  de  Palemon , A Paris  1600.  in  12.  In  verli  Inglefi  pure 
c fiata  tradotta  da  Giorgio  Chaucero  chiariliimo  Poeta  Ingicfe  , cd  una  tradu- 
zione in  Lingua  barbara  Greca  n’  è fiata  imprelfa  in  Venezia  nel  1529  in  4. 

XVII.  Amoroja  Uifione  , nella  quale  fi  contengono  cinque  rrionfi  , cioè  Trion- 
fo di  Sapienza , di  Gloria  , di  Ricchezza  , di  Amore  , e di  Fortuna  . Apologia 
di  Girolamo  Claricio  Imo/efe  contro  ai  Detrattori  della  Poefia  de!  Boccaccio , OJ/er- 
vazioni  ( del  mcdelimo  Claricio  ) di  Folgar  Grammatica  del  Boccaccio  . AUdio- 
lani  in  ndiiut  Zanotii  Cafiellionei  impenjà  D.  Andrei  Calvi  Novocom,  15  20.  e 
1521.  in  4.  RarilTima  è quella  edizione , che  fu  la  prima  , come  fi  apprende 

dalla 

(170  Letter*  del  Selvint  nfcrllt  dal  Crefrimbeni  ael  8»ee»*fh  , m»  um  . 

Tom.  III.  della  Sttr.  ittlU  fM(ié  a car.  1911.  (>73)  1»  Firenae  li  conlervano  Codici  maaorcritti  dì 

(a/l)  Ciò  , che  intorno  a ij.ieilo  Poema  firtlle  il  SaU  delio  l'oena  ncai  Laurenzuita  al  Binco  XLIV.  num. 
vini  ncib  Lettera  qui  di  l'opra  citata  » menu  <1*  elferc  nella  Magliabechiaiia  con  Niriirc Tane  a penna,  e con  aa» 
fife  Ito  . Egli  con  ne  parla  : Lm  TefiiJe  , sÌ*Um  notaciom  d' inceito  i nella  Libreria  del  Palazzo  Grandi!* 

i^a/r  fi  ftrtrt  il  TatÌMì  Arc»  Umiti  dtllm  C'i*Jc*  BtlU  cale  i nella  Riccirduiia  alli  Banchi  O.  U.  num.  j/.  in  4> 
Af*n*tMÙoni , tbt  e»mt  ttaa* , t Acfndtmu»,  CX  III-  num-  16.  in  toi^t.  - Q.  ]V.  num.  39.  in  Al* 

ftrt  fttonda  V mfi  di  matti  AttadsmUi  tU  Vo(»M»ri»  . mU  tri  lì  trovano  nella  ii'orena  Oiddi  ai  Codd.  117.  4^91* 
timamtiUt  fiamfittt  im  l’tnetia  , t firn*  d'  trrtri  minitii  f/}.  e Kf  1,  in  l'ajrt.  e nella  Libreria  Guadaj^ni  al  num. 
« (ht  Ia  fiampa  , l*  fimidsma  tmua  t$»  audAtÌA  dttefim  110.  Uno  (ertilo  del  149%.  i fra  i Codd.  dell*  Accademia 
iiU  , t ìrr/iigicfA  vtrfi  U mtmArtA  d'  ha  lamtt  «’w  , della  Oulca  , e di  clji>  lì  (oijo  lervili  i Compilaio^i  del 
mHiAMda  U parti»  , U frafi  , il  mimtrt  , i vtrfi  nutrì  { Vuaì'tUrio  di  quella  . Anche  nell'  Ambtniìini  di  Milano 
t da»  alttràmi»  fi  rima  mtdtfim»  , ttm»  traili  adiri  fi  vt-  un  (elio  a penna  (e  ne  tiova  culla  ('poliaione  di  pietraan- 
dt  mtUt  mtitjif»  Anttuau»**  » all»  VHt  Icouunfo  . drea  BaiFt  legnato  I.  num  f/.  m fogli  un  eltro  elide  in 
(ht  avrnda  il  Ctntuut  , anni  ttrrittttri  mataia  in  Jh»  l'ariei  nella  Libreria  Regia  fegn.  del  num.  7779.  Uno 
la  ntax  , fi  ftard't  di  aataula  mi  ttrxt  , t ttii  che  lu  già  di  Lorenzo  (‘tgnoria  psfsò  per  tellamcnto  di 
gMarifu  mn»  diftrmitd  mfiatiU  tulF  attava  , la  ^nala  quello  nella  Libreria  di  Domenico  Molino  Gentiluomo 
J.tl  TafitHi  vuota  tMapptrtotA.tmeatt  tempatua  , erme  iPa-  Veneziano  { ed  uno  fe  ne  trova  in  Padova  preilo  al  big» 
gita  àtl  prtprat  Amiiti  . Titt/tva  agli  puma  di  Guglielmo  Campoiampiero  Gentiluomo  Padovano  . 

ra  ^Hti  VAÌtmu»m»  del  ècteasrit , ram’ i«fi  fi  ftmpiaet  (S74>  Mfmnr.  ptr  ftrvir  ali'  ifitr,  Litttr.  Tom.  Vlf. 
di  chiaoHaarlt  , taminliart  i mantftritii  , * nm  »««  par.  1-  arde.  XIX-  p‘g-  (4- 

hoagiatda  fiampa  dar  la  (tiuim.a  . Sttmtrti  ptrti»  , tha  (i7f)  Lttttri  di  Bernard»  Tafft  , Voi.  11.  pag.  zioa 

/c  V nn  gran  pinifiut  dtl  putóiìta  il  rtflampart  rfft  Ti»  D76)  Memtirei  *c.  Tom.  XXXIll.  pag.  43- 

filli*  , t l'  altra  Optra  Botucht  dtl  Btctattit  , ptfth*  »Ai  iipp)  Stafe  * Ba*-  d'  Patfia  , Vm.  IV.  fae.  46|. 

tua  la  fiampata  , tht  puri  i Optra  •randa  » ntn  til4  il 


J 
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dalla  Dedicatoria,  con  cui  Andrea  Calvo  I'  indirizzò  a Gio.  Filippo  di  Roma 
Gentiluomo  Milanefe.  Altra  edizione  (e  ne  ha  in  4.  <ènz'  alcuna  nota  di  {lam- 
pa . Fu  poicia  iinpreffa  , colla  mentovata  Apologia  , in  Fenc-uia  per  Niccolò 
cC Arijiotele  Jetto  Zoppino  1531.  in  8.  e di  nuovo  - ]n  f'cncT.ia  appreso  Gairiel 
Giolito  de  Ferrari  1549.  e 1558.  in  8.  la  qual  ultima  edizione  , eh'  è fenza  la 
detta  Apologia  , viene  conllderata  fufficicntemente  corretta  (278)  , ed  è pur 
citata  dal  Vocabolario  della  Crufea.  Quell'  Opera  è compofla  in  terza  rima 
divila  in  canti  o lia  Capitoli  cinquanta,  ne' quali  li  elpongono  i cinque  Trionfi 
mentovati  nel  già  riferito  Tuo  irontifpizio . Ma  qui  non  è da  tacerfi  come  il 
Sanfovino  citandola  in  un  luogo  (279)  aggiugne  : /e  pur  è vero  eh'  ella  fia 
J'uj  ì ed  anche  Leandro  Alberti  (280)  Icrivc  dubitarfi  fe  lia  Opera  di  lui  . La 
maggior  parte  tuttavia  degli  Scrittori  la  tengono  e la  citano  per  Opera  del  Boc- 
caccio : iopra  la  quale  abbiamo  una  bella  olfcrvazionc  fatta  dal  Claricio  (281), 
ed  anche  dal  Crelcimbeni  (282)  , ed  è che  leggendofi  alf  ingiù  tutte  le  prime 
lettere  della  prima  voce  d’  ogni  terzina  , li  vengono  a formare  due  Sonetti , ed 
un  Madriale  riferiti  dai  detti  Claricio  , e Crelcimbeni . Un  tello  a penna  fe  ne 
conferva  nella  Riccardiana  di  Firenze  legnato  O.  IIII.  num.  39.  io  fogl. 

XVIII.  Il  Filojirato  , che  tratta  dell"  innamorato  Trailo  , e della  Grefeida  , e 
di  molte  altre  infinite  iat taglie  . In  Bologna  1498.  in  4.  e poi  in  Milano  per  Ul- 
derico Scim.em.eler  1499.  in  4.  e in  Tenei.ia  per  Gio.  Batifla  SeJJa  1501.  e 1528. 
in  4.  Tutte  quelle  edizioni  convicn  credere  che  Ceno  affai  rare,  perciocché 
r Abate  Antonmaria  Salvini  parlando  di  un  tello  a penna  di  quello  Poema  , 
confefsò  di  non  fapcre  che  Ha  mai  ilaio  llampato  (283)  . Anche  di  elfo  ch’è  in 
ottava  rima  , li  trovano  nelle  Librerie  molti  Codici  a penna  (284)  , i quali  ci 
alTicurano  d'  accordo  elfer  Opera  del  Boccaccio  contro  alcuni,  che  hanno  volu- 
to dubitarne  (28;)  - 

XIX.  Nimfale  Fiefolano  nel  quale  ji  contiene  t inamoramento  di  Africo  , e di 
Menfola  , ed  i loro  accidenti  e morte , in  4.  lenza  nota  di  anno  , e di  luogo  del- 
la {lampa  , la  quale  tuttavia  dai  caratteri  fembra  fatta  in  Venezia  vcrio  la  line 
del  Secolo  XV.  Altre  imprelTioni  fe  ne  hanno  fatte  come  fegue  : 

1477.  Jn  Teneùa  per  Bruno  Falla  1477.  in  4. 

1492.  In  Fene-via  1492.  in  4. 

1503.  In  Fenevia  per  Gio.  Batifla  Sefa  Milanefe  1303.  in  4. 

1518.  In  Firenze  1518.  in  8. 

1318.  In  Fenezia  per  Zorzi  de'  Rufeoni  Milanefe  1318.  in  8. 

1563.  In  Firenze  apprejjò  Falente  Panizzi  1363.  in  4. 

Quello  pure  è un  Poema  in  ottava  rima  , in  fine  del  quale  li  trovano  alcu- 
ne Stanze  pallarali  ; e fi  vuole  eh'  ei  lo  componclfe  nel  1366  (28Ò)  , e in  elfo 
defcrivelfe  lotto  velame  di  poetica  finzione  un  fatto  avvenuto  a'  fuoi  tempi 
ne’  contorni  di  Firenze  (287) . Molti  Codici  a penna  fe  ne  trovano  (288)  ; ed 
F.II.  P.III.  H una 


Mtnni , Op.  XIX»  Ni>n  G vuol  qui  per  altro  ta- 
cere aver  affermato  Diomede  BurgheG  nella  l>ar.  I|[.  del- 
ie Ltiiirt  UiJtBrfivt  a car.  nuit  tfft'vi  iutut  uBi  dtU* 
/mddtits  Vtjitnt  ai  Mi  feruti  s f€MMs. 

(ap9)  y$i»  dii  BxemctÌ0  . 

(tao)  iMftrit.  d"  ItaiU  , pag.  {t. 

(iKi)  Nella  detta  Afilnim  . 

(alt)  Ifttt,  dtlU  Viì^.  tufi*  0 Tom.  I.  pit.404. 

(i8j)  Lettera  del  Salvint  rifeiiu  dal  Creiombeni  nell* 
dilis  y»ir,  fuf»  nel  VoU  Ill<  a car.  190. 

(tl4)  I Cornei  a penna  del  FiUBratt  a noi  coti  . (boo 
per  U miggiiir  parte  iu  Fircnae  » cioè  nella  Laureaaiaaa 
al  Bieco  XLI-  nuniert  17.  al.  c tp.  c nel  Banco  XLll. 
num.  al.  e di  quelli  G fono  ferviti  1 Compilatori  del  Vo- 
cabularM  delia  Crulca  i nella  Libreria  Cuadagm  ai  nume- 
ri ii6.  la/,  e Itti  nella  Strouiaoa  a]  Cod.  tji.  in  foglj 
nella  Riccardiana  ai  Codi,  legnati  O.  II.  numeri  )6. 
j8.  in  fogl.  • O.  111.  num.  4.  io  fogl.  • R.  IV.  num.  la. 


in  fogli  c nella  Gaddiani  ai  Codd.  jfo.  141.  jlo.  ff7.  « 
70).  In  oltre  uno  i in  Roma  nella  Vaticana  fra  1 Codici 
Capponiani  al  num.  ijfi  un  altro  in  Veneau  fra  i Co- 
dici Italuni  al  eum.  71.  m Ibglj  ed  uno  in  Parigi  la 
quella  Libreria  Regia  al  nutrì.  77)7.  e uno  era  nella  Li- 
iHeria  del  Biron  di  Stoich  in  Firenae  . 

(aio  Si  vegga  il  VoL  IV.  della  St*r.  t Sjh.  d ti*i 
fm/ia  del  Quadrio  a car.  474. 

iaS6)  Manoi  , ('ap.  XJX  i * ^udrto . Lib.  eie.  p.  44a. 
ove  G rìferifce  che  nel  line  d*  un  vecchio  tello  a penna 
di  quello  Poema  » veduto  dal  Dott.  Bticioni  > li  leggeva 
che  il  Boccaccio  lo  aveva  cempoGo  ti  a^.  di  Oitubre 
del  1360. 

(187)  Mannì  , loc.  cit. 

(al8)  I Codici  MSS-  che  G confervano  del  Nimfait  pàa- 
ftlaaa  Ioao  m Firenae  nella  Dbreria  Riccardiana  ai  Ban- 
chi  O.  II.  Qum.  3j.  e 34.  • O-  III.  num.  a.  e 3.  - R.  |[, 
sum.  19.  • S 111.  num.  4L  tutti  in  foglio  ; nella  càd- 

duna 
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una  traduzione  in  Lingua  Franccfc  Tacca  da  Antonio  Guercin  da  Creftarnand 
nel  Dclfinato  fu  impreca  a Lyon  che%  Galritì  Cciicr  ijjcS.  in  i6. 

XX.  Rimt  . Una  dovizioia  Raccolta  di  quefte  (i  flava  preparando  per  le 
flampc  poco  fa  in  Firenze  ; cd  abbiamo  pretto  al  Sig.  Manni  ( 2òs>)  i principi 
di  pi.  Sonetti , e di  4.  Canzoni  , che  fl  trovano  fparle  in  vari  Codici  a penna  , 
e che  dovevano  aver  luogo  in  detta  Raccolta.  Molte  certamente  luno  le  Rime 
del  Boccaccio  che  fl  hanno  qua  e là  ne’  Manofcritti  (290)  , oltre  quelle  che 
fono  già  imprefle  in  diverfi  Libri  (291)  . Alcuni  funi  Sonetti  efiflevano  a pen- 
na prelTo  al  chiariflìmo  Sig.  Ab.  Picrantonio  Serafli  Bcrgamafco  Cccomc  a'  27. 
di  Gennaio  del  1739.  ci  avvisò  da  Roma , ov'  era  Rettore  del  Collegio  della  fua 
Nazione,  ora  elfendovi  Segretario  dell’  Emineniiflìmo  Furietcì  . 

XXI.  Commento  fofra  la  Commedia  di  Dante  Alighieri  con  U annotazioni  di 
Anionmaria  Salvini,  in  Firenze  1724.  in  8.  comi  due  , i quali  formano  gli  ul- 
timi comi  della  Raccolta  delle  Opere  Volgari  io  profa  del  Boccaccio  fatta  in 
Napoli  colla  falfa  data  di  Firenze  per  opera  di  Lorenztj  Ciccarelli  , che  fl  na- 
fcolé  forco  il  nome  falfo  di  Cilenio  Zaeclori.  Queflo  Commento  confifle  propria- 
mente in  Lezioni  j le  quali  per  altro  non  fl  cflendono  oltre  al  verlo  17.de!  Cap. 
XVII.  dell’  Inferno,  niente  più  avendo  potuto  continuare  il  Boccaccio  queflo 
lavoro  per  la  morte  che  il  fopraggiunie  (292).  Debitori  della  pubblicazione  di 
cflb  flamo  ai  celebri  Anconmaria  Salvini  , e Cavalier  Anconfrancelco  Mar- 
mi (293),  che  lo  concedette  a D.  Aurora  Sanfeverino  Ducheifa  di  Laurenza- 
no  , la  quale  glielo  aveva  ricercato  per  farlo  imprimere  in  Napoli  , come  fe- 
gui  ; ed  il  Salvini  lo  illuflrò  colle  dette  fuc  Annotazioni  , e con  una  lunga  Pre- 
fazione . Egli  è ben  da  maravigliarli  che  il  detto  Commento  sì  cardi  fia  flato 
pubblicato  , quando  fln  dal  1388.  Giambatifla  Ubaldini  allegandone  un  palio, 
giudicò  che  quantunque  il  men  noto  , folTe  tuttavia  il  Commentario  più  elo- 
quente che  Ano  a quel  tempo  fi  folTe  veduto,  additando  altresì  dove  fe  necon- 
iervavano  allora  due  efemplari  manofcritti  (294)  , che  fono  per  avventura  di 
quelli  che  anche  al  di  d’  oggi  efiftono  m alcune  Librerie  (29;)  . Qui  farà  op- 
portuno r olfervare  ficcome  fcrive  il  Bcculfi  (29Ó),  che  il  Boccaccio  commen- 

talfe 

nelle  Librerie  EAenfe  di  Modene  , c Ambrofìsna  di  Mi. 
iaao  ( cd  m un  Codice  di  Poeiìe  dt  divcrii , ti  q'iaie  dille 
pur  in  Milano  prcllb  ai  MarcKele  D Carlo  TtivuUio. 

(api)  Olire  le  inulte  rune  del  boccaccio  che  fi  ttuvano 
Tparie  ne*  fiioi  Libri  lìn  qui  rilenii  , alcuDc  altre  b han- 
no in  aliri  Libri  . (Ju  luo  Midnaic  Ila  in  fine  della 
Parma  del  Mtniurno  a car.  45}.  Jm  per  Gra  Am* 

àrtM  VMlvéfftr»  in  4.  Uii  fuo  bonetto  è fiato  pub* 
bheato  dal  Crelciinbeni  nel  Tom.  Ili.  della  drar. 

Volf.  fMfim  a car.  ita.  e cinque  Sonetti  % a lut  attribuiti  » 
fi  rilenfcono  dal  Sij;  Manni  nella  dt  lai  ai  Capitoli 
XVI.  XIX  XX  XXI.  e XXIX.  In  oltre  del  fioccacelo  fi 
hanno  alcuni  Componimenti  in  verfi  Latini  , oltre  le 
E((:»ghe  riferite  di  (opra  al  num.  IV.  Alcuni  Tuoi  verfi 
eUmetri  coi  quali  accompagno  al  Petrarca  un  Codice 
della  Comoiedia  di  Dame  mentovati  nell’  annotano* 
ne  66  fiirono  riferiti  dal  ^ccadelli  nella  Vita  del  Petrar* 
ca  , e dai  Sig.  Manni  nel  Cap.  X.  Lavoro  dt  lui  d pur  t| 
filo  bpitaifio  a Tuo  luogo  rtferito  t ed  egli  i allreti  rico* 
nofciuto  da  alcuni  per  autore  dell*  fepiiaifio  di  Lranceko 
da  Uaiberioo  nell’  articolo  di  quello  a liio  luogo  da  noi 
piodotto  . 

(ayai  Manni  » Cap.  XXX. 

(19J)  Gwrisnlr  de*  Lttrrr.  g Ud.  Tom.  XXXVII.  pag, 
471.  e Tom.  XXXVIII.  par.  I.  pag.  445.  e Ai.v>llolo  Ze- 
no » Ltttrrt  , Tom.  Il  pag.  *47. 

(194)  LTbaldini,  Sfar. deU»fmmiflié dtiU\Jlddim, p.  1 16. 
<apT>  Un  CodKe  a penna  elìfie  ora  in  Brenne  nella 
Magliabechiana , ed  un  altro  nella  Riciardiana  al  Banco 
O.  1.  num.  19.  Uno  in  olire  fi  confervava  , già  alquanti 
anni , colà  preflo  a Pier  Segni  Fiorentino  detto  nell’  Ac- 
cademia della  Crufea  I’  AfthtmrnMt*  < ed  un  altro  eiilleva 
in  Veneaia  prefib  D.  Valente  Grandi  Secerdote  Modanele  • 
(tp6^  yus  d$l  BtttMtti»  , 


duna  ai  nam.  i:f.  e 44]»  e nella  Libreria  Palatina . Uno 
era  prcUo  al  Redi , ed  un  altro  predò  al  Sig.  Roflò  An. 
tomo  Martini  , il  qual  ultimo  è alato  dai  Compilatori 
del  Vocabolario  della  Crufea  . Se  ne  trovano  eziandio  in 
Roma  nella  Libreria  Vaticana  fra  i Codici  lafi-iaii  a quella 
dal  March.  Capponi  al  num.  1433  in  Milano  nell*  Ambro- 
liana  fegn  H.  ili.  in  fugU  in  Venezia  nella  Libreria  di 
S Matto  ira  1 Codici  Italiani  al  num.  69  ma  quell’  ulti, 
trio  é mancante  fui  priiuipio  , e verlb  la  metà  i ed  uno 
cfillesa  quivi  nella  Libreria  dt  Bernardo  Tnvifiino  Puri, 
zio  Veneziano  al  num.  179. 

C1Ì9)  Cap  XXI. 

(apo)  Sue  Rune  a penna  fi  confcrvano  in  Roma  nella 
Vaticana  al  Cod.  jiia.  e nella  Chiliana  al  Cod.  1114^ 
come  altreri  in  Firenze  in  un  Codice  di  Czù  Martelli  , 
cd  in  altro  di  Cala  Ruafiili  Baroni  num.  VI  { nella  Lau- 
renziana  al  Banco  XL  num.  4).  e 464  nella  Gaddiana  ai 
Codd.  8fi.  e 1004.  tn  41  nella  Magliabechiani  , nella 
Libreria  della  SS.  Nunciata  al  Cod.  xsr*  c nella  Riccar- 
duna  alli  Banchi  0>  11.  num.  iz.  in  fogl.  . O 111-  num. 
if.  in  (ogi.  O.  IV.  num.  iz.  in  4.  c 41.  in  fòglj  nella 
qual  ultima  Liórem  fi  ha  pure  un  Codice  contenente  la 
Comincdia  di  Dente  cogli  argomenti  in  terza  rima  altri, 
bum  quivi  al  Boccaccio  , 1 quali  pur  fi  trovano  in  detta 
Magliaberhiiua  , e nella  Laurenziana  al  Banco  XL.  num. 
IO.  ed  efillevano  anche  in  Padova  prefio  Marco  Mantova 
•I  tempo  del  Tonufini  ,che  ne  la  menatone  nella  Bidttib. 
fMtmv.  ms  a car.  lO).  Alcune  Canzoni  del  Boccaccio  fi 
contervano  a penna  anche  preflo  il  Sic.  Annilule  degli 
Abiti  Olivieri  in  Pefaro  10  una  Raccolta  di  diverfi  anti. 
chi  Poeti  Volgari  » e fue  Rime  pur  li  hanno  in  un  Co- 
dice diKime  antiche  di  diverti  cliflente  in8ol(^gna  pref. 
fo  al  P.  Ab  Giaagrifoliumo  Trombclli  Can.  Regol.  di  S. 
Salvatore.  Altre  ttaoao  nel  celebre  Codice  BocculiaiiAOt 
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ta{Te  latìnamtnte  la  Commedia  di  Dante  , onde  parrebbe  o che  il  Betnfli  avefle 
sbagliato  , o che  due  Commentar]  {opra  di  quella  componefTe  il  Boccaccio  , 
r uno  Volgare  , e I‘  altro  Latino  ; ma  può  anch’ ciTere  che  lo  principiaflè  in 
Latino , indi  lo  iacefl'e  Volgare.  In  fatti  il  BetufTì  ferire  unicamente  che  in- 
eominci'o  a commentare  latinamente  ec.  Per  altro  non  è molto  che  li  è {coperto 
due  Opere  aver  compolte  il  Boccaccio  fopra  la  Commedia  di  Dante.  L'  una  è 
la  riferita  qui  di  fopra  che  li  ha  alle  (lampe , ed  è appunto  la  mentovata  da 
Cridoforo  Landino  che  non  froduffe  f Opera  più  avanti  che  a met.zo  la  prima 
Cantica  (297)  , e quello  è pur  il  Commento  che  li  vede  citato  nel  Vocabolario 
della  Crufea  , che  fi  vale  di  detta  edizione  1724.  e debbeli  propriamente  chia- 
mare Lezioni . L’  altra , che  non  è mai  (lata  imprelTa  , conClle  in  un  intero 
Commentario  , o (ia  io  Chiofe  {opra  tutta  la  Commedia  di  Dante  , e quello  d 
conferva  a penna  in  un  raro  Codice  in  foglio  della  Libreria  Riccardiana  di  Fi- 
renze , fcritto  l'anno  1457  (298)  . 

OPERE  DUBBIE  DEL  BOCCACCIO 
o malamente  a lui  attribuite  , o non  mai  dampate  . 

XXII.  Compendium  Roman*  Hijìori* . Coloni*  apud  Gymnieum  1534,0  I549.in 
8.  Argentin*  1535  in  8 (299)  . Tremonit  1549.  in  8.  Qued'  Opera  principia  da 
Romolo  , e dnilce  in  Nerone  ; ma  quantunque  abbia  ella  in  fronte  il  nome 
del  nodro  Boccaccio  , e come  lavoro  di  quedo  fia  dato  fenza  edtanza  rico- 
nofeiuto  da  diverfi  Autori  (300)  , ad  ogni  modo  (1  ha  molta  ragione  di  lo- 
fpettare  che  veramente  non  lia  Opera  di  lui  (301)  . 

XXIII.  L Urbano.  In  Venezia  per  Gio.  Antonio  e Fratelli  da  Sabbio  1525.  in 
8-7»  nnezia  per  Niccolo  cC  Arijìotile  detto  Zoppino  1530.10  8.-7»  inezia  per 
il  Giolito  1543.  e 1558.  in  8.  e poi  Rivijìo  da  Niccolo  Graniteci . In  Lucca  1562. 
in  8 i e in  Firenze  per  Filippo  Giunti  1598.  in  8.  Qued'  ultima  edizione  è la  < 
citata  nel  Vocabolario  della  Crufea  , e fi  trova  annelfa  al  Volgarizzamento  fat- 
to dal  Liburnio  del  Libro  del  Boccaccio  De'  Monti , Selve  , BoJ'chi  cc.  riferito  di 
fopra  al  num.  I.  Se  ne  ha  pure  una  vecchia  edizione  di  Firenze  in  4,  fenz'  al- 
tra nota  di  (lampa  (302) , e fe  ne  trova  una  traduzione  in  Francefe  (jenza  il 
nome  del  Traduttore  e fenz'  anno  impreda  in  carattere  Gotico  a Lyon  chez 
Claude  Nourrj  , did  le  Prince  in  4.  Q^iedo  è un  Romanzo  in  profa  , cui  l'Au- 
tore nella  Prefazione  fcrive  d'avere  eliclo  per  follevard  dal  dolore  per  la  perdita 
d'  un  Amico  che  gli  era  morto  ; e non  contiene  che  la  Novella  d'  un  calo 
avvenuto  all'  Imperador  Federigo  Barbaroda  , il  quale  malamente  vi  fi  chiama 
terzo.  Ma  qui  fi  dee  avvertire  edervi  gran  fondamento  di  credere  che  non  da 
lavoro  genuino  del  Boccaccio  , benché  nelle  (lampe  fattene  , e in  alcuni  Co- 
dici a penna  (303)  porti  in  fronte  il  fuo  nome , decome  hanno  odervato  gli 
Accademici  della  Crulca  (304)  dietro  ad  alcune  olfervazioni  fattevi  fopra  da 
Vincenzio  Borghini  (305)  , il  quale  ha  ('coperto  non  edere  che  un  rinnovamen- 
to d'  una  Novella  , che  (i  trova  in  un  Libro  intitolato  Imperiale  compodo  circa 
l'.H.  P.lll.  Ha  l'anno 

(»97)  Landino,  prtum»  al  Hio  Ctmmtnt.  ftfru  U C*w< 

di  . 

(»9^)  Di  detto  Codice  , che  nella  Libreria  Riccardiana 
è al  ttaoco  O-  !•  num.  XIV.  m foglio  , ci  è ttata  data 
mia  precila  notiaia  nelle  SnptUt  Ltittr.  di  Firenae  del 
1751.  alle  coll.  447.  e 479-  ove  iì  veggono  elpuile  le 
divertili  dell' elpoiìaioni,  e de*  lentimenii  che  fi  rifcun* 
treno  nelle  dette  Ltxjémi  e nelle  Cfntft  i e quantunque 
da  effe  divertiti  pa)a  poterli  ricavare  che  quelle  ultiuie 
oon  fieno  lavoro  del  Boccaccio  , ad  ogni  modo  1’  crudi* 
tiffìmo  Autore  delle  mentovate  NovtUt  fi  dà  quivi  a 
provare  che  pur  fono  Tua  fatica  { e cungliieitura  che  coni* 
ponelle  le  dette  Cituf*  nella  liia  giuventù  , laddove  le 
Xr&MM  folTeru  di  lui  cotnpofte  verlo  il  fine  della  Tua  vi- 
ta . Qui  farà  opportuno  1*  avvertire  che  nelle  Note  al 
tìa/are#  i fiato  attribuito  a un  certo  Maellro  Craaia  dell’ 

Ordine  Francefiano  il  Commento  del  Botcaccio  fopra 
Dante  g ma  effère  nato  fiuglio  fi  fofitene  nelle  note 


pofie  in  fine  del  VI.  Tomo  dell*  ultima  edìaione  dd  fV 
esMttru  della  Crufea  a car.  141. 

U99)  Malamente  il  Gefoero  na  creduto  nella  Tua  BÌMì», 
tbtfM  cheladcLu  ediaione  di  Argentina  fia  fiata  la  prima. 

(joa)  Vollio  , Oe  Hifitr.  Lmììh  pag  fi7  { e Bayle  » 
I>iÙtm.  CririfNO  all'  artic.  del  Boccaccio  nella  nota  H. 

(401)  Si  vegga  Apofiolo  Zeno  nelle  Di/rrroc. 
mt  al  Voi.  I-  pag.  (j. 

()oa)  Apofiolo  Zeno  , Xviaarex.  mt  F«v/4»/jm  , T.  I(. 
pag.  i6a. 

(loj)  Un  Codice  a penna  fe  ne  conferva  in  Milano 
nella  Libreria  di  Brera  m 4.  ed  un  altro  efifie  in  Ve- 
rona nella  Libreria  Saibante  . 

(^)  VmemM.  dtiU  Cnftm  , Tom.  VI.  nell’  indiem 
éUfli  Animi  alla  voce  Vritmm  , 

(|oO  Lettera  del  Borghini . num.  CXXIt.  fiamptta 
e car.  |Of.  del  Voi.  IV.  l‘ar.  IV.  della  Raccolu  delle  frm. 
ft  . 
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r anno  14CO.  da  Cambio  di  Stefano  da  Città  di  Caliello  Canonico  di  S.  Fiordo. 

XXIV.  Dialogo  d’  Amore  . Interlocutori  H Sig.  AlciiiaJe  , e Filaterio  Giovane. 
Tro'iotto  di  Latino  in  ILolgare  da  ,U.  Angelo  Amirofini  . In  Fenee-ia  1511.  in  12. 
e l5<Si.  in  8.  e poi  ivi  frejfo  Patio  ed  Ago/lino  Fratelli  Zoppivi  1584.  in  12.  e di 
nuovo  : In  Venezia  per  Gio.  Batifla  Bonfadino  1586.  1592.  e 1597.  in  12.  Que- 
llo Dialogo  tratta  della  natura  d'  Amore , de'  fuoi  cit'ctti  , e di  ciò  che  può 
aumentarlo  o fccmarlo.  Non  li  fa  che  il  tcllo  Latino , da  cui  lì  dice  tradotto 
in  Volgare  , lia  mai  llato  imprcITo . Una  traduzione  in  Francefe  (e  ne  ha  alle 
llàmpc  con  quello  titolo  : Treize  Hegantet  quejìions  demandes  d‘  Amour  , les 
fuelles  font  très-iien  déiattues , jugées  ij  definiti , compoféet  prtmierement  par  le 
crei  facond  Jean  Boccate  , ij  translatées  en  Franpoit . Paris  chez  Galliot  du  Prì 
i^y>-  in  8.  e poi  di  nuovo  ivi  chez  Denis  Jannot  1541.  in  s6.  Si  dubita  per  al- 
tro da  alcuni  le  il  Boccaccio  abbia  mai  compollo  quello  Dialogo  ; e le  Autore 
o Volgarizzatore  ne  lia  1'  Ambrolini  (306).  Noi  non  fapremmo  deciderlo  ; 
lappiamo  bensì  che  lotto  il  fallo  nome  del  Boccaccio  fu  llampata  in  Venezia 
per  Francefco  Bindoni  , e Maffeo  'Pafini  nel  1534.  in  8.  I'  HecacomvhUa  , o lia 
I’  Arte  ittgegnofa  et  amore  , la  qual’  Opera  è certo  elTer  lavoro  di  Leonbatilla 
Alberti  , come  nell' articolo  di  quello  abbiamo  detto;  e il  Quadrio  (307) 
è d’  opinione  che  lia  appunto  la  IlelTa  , o lia  il  Dialogo  qui  riterito.  Anche 
Giulio  Gagliardi  erudito  nohro  Brclciano  ha  dubitato  che  non  lia  legittimo 
parto  del  Boccaccio  (308)  . 

XXV.  Chiofe  [opra  la  Commedia  di  Dante  , Di  quelle  , che  non  fono  mal 
Hate  imprelTe  , e che  li  conlervano  a penna  in  Firenze  nella  Libreria  Riccar- 
diana  , abbiamo  data  contezza  di  lopra  al  num  XXI. 

XXVI.  Apologeiicum  in  Cenfores  Francifei  Petrarcht.  Di  quell’  Opera  del 
Boccaccio  , che  forfè  ora  i perduta , li  ha  notizia  da  una  Lettera  del  Petrar- 
ca , in  cui  difela  egli  la  Icrilfe  ( 309)  . 

XXVII.  Volgarizzamento  della  Storia  Romana  di  Tito  Livio.  Siccone  Po- 
lentone (310)  affermò  che  il  Boccaccio  volgarizzò  tre  Decadi  di  T.  Livio  . 
Forfè  quella  traduzione  non  è diverfa  da  quella  che  li  ha  alle  hampe  in  alcu- 
ne edizioni  avanti  il  i;oo.  lenza  il  nome  del  Traduttore  (311].  Certo  è che 
anche  il  Bembo  in  una  delle  lue  Lettere  (312)  Icritta  nel  i;33.  lo  dice  auto- 
re d’  un  volgarizzamento  di  una  Deca  di  T.  Livio  , di  cui  un  antico  Elém- 
plare  polfedeva  allora  Gio.  Giorgio  Trillino  , cui  il  Bembo  delìderò  in  ella 
Lettera  di  poter  vedere  ; ma  non  è da  tacerli  che  il  medelimo  Bembo  alcuni 
anni  prima  aveva  efaminato  un  altro  Codice  contenente  pur  un  Volgarizza- 
mento  di  T.  Livio  , attribuito  al  Boccaccio  , ma  lo  giudicò  lavoro  non  di  lui  ^ 
ma  di  peifona  molto  lontana  dalla  vaghezza  dello  flile  di  lui  , e da'  Juoi  cojìumi 
e maniere  dello  jerivere  , e che  folle  traduzione  molto  più  antica  del  Boccac- 
cio (313)  . Il  Sig.  Manni  (314)  ha  dubitato  che  il  Bembo  , allorché  credette 
nella  detta  Lettera  Icritta  nel  1333.  elfervi  una  verlionc  d’  una  Deca  di  T.  Li- 
vio volellc  intendere  del  Compendio  della  Storia  Romana  , del  quale  abbiamo 
fatta  menzione  di  lopra  al  num.  XXII. 

XXVIII. 


Miniti  0 Op.  XXV.  pir.  ti  | Apoiìolo  Zeno  * 
Afrwòr.  iiiS.  it'  tr*tt  tisi.  VoL  V.  pig. 

<}07)  Iftr.  t Jti^.  £ «{Si  fMff  , Voi  IV.  pag. 

(jot)  Rude,  SiiJiot.  di  Cw.  Ci»tUi  <oottnui* 

te  ec.  StMtii*  XXXlll.  pig.  14. 

()09)  tuttm , «Oli  il  retrirct  fcrilTe  al 

Boccaccio  m nm  delle  Tue  Lettere  fn  le  Unili  nel  Libu 
XIV.  num.  vili.  ij»$d  ir»  mtèili  in  Ctnfwtt 

imrr  , v»làt  miht  pl»tmu  , /»«  Ó-  fij» 

lù  9 /tmtem/iit  dtitSMHS  fitm  { <>  fticr  iUm  ktt  ^ {'«• 
Wff»  i*m  ittttrBfrnm  irtMmmm  fr»  iiU^ 

rum  mtruu  imtrdtfttrt  t mt  im»  , mt  tu»  ir»- 

eaniii  Miai  fami  . Si  vegga  anche  il  Toótsfini  nd 
trarth»  rtdiviv.  a car.  tf. 

ijha)OéSdr^.i/i$ilf.Ltai»é  L$fiaé . V.  fi^ri  ociriao.  t. 


ove  di  queft’Opera  dei  Polentone  li  i parlttr>.  Oietro  al 
Polentone  T ha  aferiuato  anche  I*  Argeltati  nel  Tom.  11. 
a car.  n«i  nel  Tom.  iV.  a cir.  jjl.  c nel  Tom.  V.  a car. 
t6.  delia  SM.  di'  Ptifarit^a/iri  . 

<}iO  Vedi  Apoilok)  Zeno  pelle  Avmmc.  stF  SUf. 
X»f.  del  Fontanioi  nei  Tom.  II  a car.  tta. 

()ia)  La  detta  Lettera  dei  Bembo  é fn  le  fcritte  m 
Ciammattei  Armi»,  num.  tCCLXXIV. 

t|ij)  htttre  del  Bemie  , Voi.  IH.  LiK  V Bum.  ao. 
V.  anche  il  IHoemio  o ha  Lettera  a’  lettori  in  fine  dello' 
Annotaaioni  e Dilcorh  loprt  alcuni  luoghi  del  Decerne 
ron  del  Boccaccio  fatte  da*  Deputiti  fopra  la  correxiooe 
del  Oecamerone . delia  lUnipa  di  Tirtati  ftr  i Giaa/i 
tfT4  «n  4* 

tj«4)  Cap.  XXV.  pag.  80. 
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XXVIII.  Dtìt  inji^ne  oiltditma  t fede  maritate  . Alcuni  hanno  creduto  che 
il  Boccaccio  abbia  incraprefa  un’  Opera  fu  qucAo  argomento  , la  quale  lia 
poi  Aata  tradotta  di  Volgare  in  Latino  dal  Petrarca  ; indotti  per  avventura  a 
ciò  credere  dal  feguente  principio  del  proemio  che  il  Petrarca  pofe  in  fronte  a 
detta  Tua  traduzione  : Lihrum  tuum  , qutm  noflro  materno  eloquio  , ut  opinar  , 
ohm  juvenis  edidifli  , nefcio  quidem  ec.  poi  narra  d'  averla  tradotta  dì  Volgare 
in  Latino  paucit  in  ipfa  narratione  mutatis  veriis , aut  additi! . Ma  la  verità  è 
che  queA’  Opera  altro  non  è , che  1'  ultima  Novella  del  Decamerone  del  Boc- 
caccio detta  comunemente  la  Novella  delta  Grifetda  o Aa  de!  JUarchefe  di  Salut,- 
%o  , la  quale  appunto  fu  tradotta  dal  Petrarca  , e intitolata  : De  okedientia  oc 
fide  uxoria  , e noi  già  a fuo  luogo  ne  abbiamo  riferite  le  varie  edizioni  , ed  i 
diverA  Codici  a penna  (31;)  • 

XXIX.  Itinerario  al  Jepolcro  del  Petrarca.  L’ Allcrvordio  (316)  fcrive  che  il 
Boccaccio  eondidit  etiam  Itinerarium  ad  Sepulchrum  Petrarche  , eujus  exemplar 
mi.  Biiliotheca  Bodlejana  oflendet , e lo  Aellb  altri  pure  hanno  aAermato  ; ma 
noi  non  troviamo  un  valido  fondamento  per  attribuire  una  tal  Opera  al  Boc- 
caccio , che  chimerica  vien  detta  da  ApoAolo  Zeno  (317)  . 

XXX.  Corona  Napolitana  . 

XXXI.  Noiilti  di  Piefole  . QueA’  ultime  due  Opere  fe  gli  attribuìfcono  dal 
Doni  fra  le  Opere  al  fuo  tempo  manofcritte  (318)  , ma  già  A fa  poca  fede  do- 
verA  in  tal  propoAto  preAare  al  Doni  , tanto  più  eh’  egli  AeAb  confeAò  avervi 
poAe  alcune  cofe  da  lui  fognate  (319}  • 

XXXII.  Storia  det  Canonico  di  Siena.  Il  Caddi  (320)  , e dietro  a queAo  il 
P.  Negri  (321)  lo  dicono  autore  di  queA'  Opera , ma  non  c’  è noto  il  fonda- 
mento , né  lappiamo  cofa  Aa  . 

XXXIII,  Filomena  , 

XXXIV.  Fenatio  Diana  . QueAa  , e l’  Opera  antecedente  gli  vengono  attri- 
buite dal  Poccianti  (322),  e dal  Negri  (323)  che  non  ne  adducono  il  fonda- 
mento . 

XXXV.  De  Farietate  Fortuna.  Egli  è il  Giovio  (324),  e il  Zilioli  (325) 
che  gli  actribuifeono  queA’  Opera  , ma  con  isbaglio  , mentre  A fa  che  ne  fu 
autore  il  Petrarca  , e fra  le  fue  Opere  A legge  impreAa  . 

XXXVI.  Arte  de'  cenni , e muta  eloquen-va  . QueA’  Opera  A crede  attribuita 
al  Boccaccio  nel  Catalogo  della  Libreria  pubblica  di  Leiden  (320)  ove  A rìfe- 
rifee  impreAa  in  Ficenva  net  1616.  in  4.  ma  noi  non  trovando  di  ciò  altrove 
rifeontro  alcuno  , dubitiamo  che  vi  Aa  corfo  qualche  errore  . 

XXXVII.  Prefazione  al  Decamerone  imprellò  in  Firenze  per  Filippo  Giunti 
1516.  in  4.  Dì  quella  Prefazione  malamente  poAa  in  bocca  del  Boccaccio  ab- 
biamo già  fatta  veder  1’  impoAura  a fuo  luogo  nel  Catalogo  dell’  edizioni  del 
Decamerone  lotto  1’  anno  i;iò. 

XXXVlll.  De  triius  Impojìoriius  . Lo  Struvio  (327)  fondato  fopra  un 
paAò  mal  intefo  del  Campanella  (328)  ha  giudicato  ellère  Aato  autore  il  Boc- 
caccio di  quello  Libro  , fe  pur  é certo  che  qucAo  ci  Aa  mai  Aato.  Noi  ten- 
ghiamo  per  fermo  , che  al  tempo  del  Boccaccio  non  foAe  per  anche  Aato  in- 
ventato quell’  empio  titolo  , che  fu  per  avventura  invenzione  dì  quello  Arano 
cervello  di  Guglielmo  PoAello . Porle  qucAo  Libro  fu  attribuito  al  Boccaccio 
per  cagione  della  terza  Novella  della  Giornata  Prima  del  Decamerone , nella 

quale 


(|iT)  Ve4i  fepra  nclf  tanotiz.  ut,  * ctr.  ijfi. 
(||6)  it  HiHtr.  LmtÌ9.  M|(.  r}7- 

OiffttiéÙMi  , Voi  1.  pig.  tj. 

<}tl)  , TrttdUB  ftt$ada  , pig.  isj. 

(J19)  Ltb.  ctt.  p«g.  «74> 

()»o)  D»  Ser^BT.  ««•  BttUf.  Tom.  I.  (Hg.  pf. 
^3»i)  Strittm  FùrfNfiai  , |>«g. 

C*tML  Strift.  FUrm.  pig.  pj» 


toc.  CtL 

<J14>  Zt0f.  Op.  vl 

suri»  V tmti  U»L  « ctr.  ioa  4«t  nollra  m*. 

■olcriuo  . 

(316)  smittk.  tuli.  B»t»^  ptg.  3of. 

O*  dtSit  imfafimius  , jyiJJtrt»iÌ4  • 
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quale  Melchìfeclec  Giudeo  dice  che  le  tre  Religioni  Cridiana,  Giudea,  e Mao- 
mettana fono  tali , che  non  I!  può  dircernere  qual  lia  la  vera  ; e appunto  di 
ella  Novtl/a  , e non  di  alcun  Libro  del  Boccaccio  li  debbe  intendere  quanto 
fcrilTe  il  Campanella  in  quelle  parole  : Hmc  Boccaciut  in  faieWn  impiii  preiare 
ttnte'iJit  non  pajft  Jifeerni  inier  Ltgtm  Chrifli  , Moifts  , ó'  Mahometis  quia  ea- 
dem  figna  hahent , uii  tres  annuii  confmillimi.  Si  vegga  anche  il  Marefio  {329), 
come  altresi  l‘  Oudin  (330) , e diverti  altri  Autori  riferiti  dal  Piaccio  (331)  . 
Ma  appunto  quella  Novella  non  è invenzione  del  Boccaccio  , avendola  egli 
prefa  di  pianta  dal  Novelliero  antico  , la  quale  per  altro  può  edere  Hata  compo- 
ila  fui  detto  attribuito  a Federigo  li.  come  li  ha  dalle  Lettere  di  Pietro  delle 
Vigne  , o a Simon  Tornacenlé,  come  fcrive  Jacopo  Tommali  . 

XXXIX.  Ama%onidt  Poema  , QueAo  non  e che  il  fuo  Poema  intitolato  La 
TeleiJe,  al  quale  da  alcuni  è llato  pur  dato  il  titolo  d’  Amazonide , come  li  è 
detto  di  fopra  al  num.  XVI. 

XL.  Le  Forze  d'  Ercole.  Fu  Pietro  Andrea  Badi  quegli  che  compofe  un’O- 
pera con  quello  titolo , che  malamente  da  alcuni  eliaca  attribuita  al  Boccac- 
cio (332)  . Porle  lo  sbaglio  o equivoco  è nato  per  elferli  confuta  quell’  Opera 
del  Badi  colla  Tejeide  del  Boccaccio  illudraca  e pubblicata  da  elfo  Balfi  . 

XLI.  novelle.  Nella  Libreria  Gaddiana  di  Firenze  li  ritrovano  inanoferitee  , 
c li  actribuilcono  al  Boccaccio  due  Novelle  che  non  fono  nel  Decamerone . Una 
è nel  Cod.  342.  a car.  1.  e fegg.  e vi  li  narra  come  Federigo  Barbaroda  ed'endo 
a caccia  d'  un  Cignale  , li  perdette  in  un  bolco  , e vi  fposo  una  povera  don- 
na ; r altra  vi  li  trova  al  num.  7.  del  Cod.  p66.  ed  è intitolata  Novella  ti  Amia- 
co  , e di  Siraioniea.  Qual  fondamento  ci  lia  di  aclribuirle  al  Boccaccio,  non 
ci  c noto  , non  trovandone  rilcontro  altrove  . 

XLII.  Satira  fatta  a utile  ftngolarmenie  de'  Giovani , i quali  con  gli  occhj 
chiufi  troppo  dt  fé  fidandofi  per  i luoghi  non  ficuri  fi  mettono.  Sotto  il  nome  di 
Gio.  Boccaccio  da  Ciertaldo  li  ritrova  quella  a penna  in  Firenze  fra  i Codici 
della  Libreria  Laurenziana  al  Banco  XLII.  num  3;.  e nemmeno  circa  ad  cdk 
podìanio  dire  le  veramente  lia  fuo  lavoro  . 

XLIIl.  Geta  e Bircia  . Queda  è come  una  traduzione  della  Commedia  di 
Plauto  intitolata  1'  Amfitrione  ridotta  da  Commedia  ad  un  Poemetto  di  danze 
CCLXXXVI.  in  guifa  di  picciolo  Romanzo  , ed  è attribuita  malamente  al 
Boccaccio  in  due  edizioni  che  fé  ne  hanno  , amendue  rare.  L’  una  è in  8.  len- 
za frontifpizio  , e fenza  alcuna  nota  di  dampa  , e in  6ne  li  legge  la  feguente 
fciocca  ottava , in  cui  li  vede  elfere  data  attribuita  al  Boccaccio  , ed  averla 
fatta  damparc  un  certo  Fra  Lorenzo  Amalagilo  : 

Jncliti  e venerandi  Cittadini  , 

Mijer  Zuave  Bochazo  hitom  luminofo 
Infra  ii  altri  poeti  Fiorentini 
* Queji  opera  compoje  il  viro  famofo  , 

Uulgarizando  di  verfi  latini 

Con  t ajuto  d"  Apollo  gloriofo 

Et  io  Lorenzo  Amalagijo  Frate 

Stampare  i ho  fatta , perchè  piacer  n aiiiate  . 

V altra  impredione  ufcl  in  Venezia  per  Gio.  Antonio  , e Fratelli  di  Saiiio 
i;i6.  io  8.  Pare  a noi  per  tanto  che  indegnamente  da  dato  creduto  il  Boccac- 
cio Autore  di  queda  traduzione  , come  agevolmente  fi  può  conofcerc  dall’  al- 
tre lue  cofe  poetiche  , che  fono  di  gran  lunga  migliori  di  queda , la  quale  per 
dozzinale  , e fcipito  Poema  è pur  riconofeiuta  dall’  Abate  Quadrio  (333)  , che 

inclina 

D€  /mmm  , pag.  tp6.  a car.  pa  i l’ Orlandi  nell’  Orìg.  tUU»  fieump»  a car.  tpp. 
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inclina  tuttavia  a crederne  Autore  il  Boccaccio  ; ma  noi  crediamo  certamente 
che  non  fia  Tua  , e che  di  eda  appunto  abbia  intefo  di  parlare  il  Doni  , quan- 
do di(Te  parlando  del  Boccaccio  (334)  : Mi  duole  che  gli  fia  flato  mejjo  adojfo 
una  certa  floriaeeia  , dico  in  quanto  allo  flit  ladro  e ignorante  , la  quale  ì tanta 
fua  f quanto  mia,  che  non  la  Ufli  giammai  . Veramente  nella  Libreria  Riccar- 
diana  in  Firenze  li  conferva  di  cflTa  un  tedo  a penna  in  8 ; ed  un  altro  era 
predo  all'  Ab.  Anton.  Maria  Salvini  , ne'  quali  li  actribuifee  detta  Opera  al 
Boccaccio  ; ma  è da  faperd  che  due  altri  Codici  , i quali  li  confervano  in  Fi- 
renze , r uno  io  fogl.  nella  Laurenziana  al  Banco  X.LI1.  num.  38.  e 1'  altro 
pure  in  fogl.  in  detta  Riccardiana  a’  quali  li  uniforma  un  altro  che  predo  al 
Cavalier  Celare  de'  Ricalbli  fu  già  veduto  dal  detto  Salvini  , ci  fanno  appren- 
dere, che  non  già  il  Boccaccio,  ma  due  altri  furono  i Traduttori  di  eda  , cioè 
Ghigo  d'  Ottaviano  Brunellefcbi  lino  alla  Stanza  CLXI  ; e Domenico  da  Pra- 
to Notaio  lino  al  line  ; e crede  il  detto  Salvini  (33;)  che  lo  sbaglio  da  nato 
dall'  ufo  molto  frequente  nel  Secolo  XV.  di  fcrivere  i nomi  degli  Autori  colle 
loie  lettere  iniziali  cioè  G.  B.  intefe  forfè  per  aio.  Boccaccio  , quando  d dove- 
vano intendere  per  Ghigo  Bruneìlefchi . Per  altro  aggiugne  il  Salvini  che  forfè 
v'  ebbe  parte  anche  Gio.  Acquettini  , c già  altrove  abbiamo  recato  il  motivo  , 
che  a ciò  credere  1’  indude  (33;)  . 

XLIV.  Leandreide  . Quello  è un  Poema  in  terza  rima  non  mai  impredb  , 
almeno  intieramente  , per  quanto  ci  da  noto.  Se  ne  hanno  alcuni  tedi  a pen- 
na , e fra  gli  altri  , uno  edde  in  Milano  nella  Libreria  del  Monidero  di  ^nt’ 
Ambrogio  al  Codice  N.  174.  in  dne  del  quale  d vede  attribuito  al  Boccaccio 
colle  feguenti  parole  : Scriptui  in  Tarvixio,  compilatus  per  excellentem  Poetam 
Dominum  Johannem  de  Bocajpt  de  Certaldo  1425.  Ma  il  Quadrio  (337)  ha  fatto 
alfa!  bene  vedere  che  1*  Autor  di  elfo  non  fu  certamente  il  Boccaccio  , ma  un 
Poeta  Veneziano , il  cui  nome  per  altro  è ignoto  . 

XLV.  Ruffianella.  Anche  quedo  Poemetto  , di  cui  d ha  una  edizione  in  4. 
fenz'  alcuna  nota  di  dampa  , la  quale  tuttavia  fembra  latta  circa  il  principio 
del  1500.  è imprclTo  l'otto  il  nome  di  Mifer  Zoan  Bocaza , ma  affai  indegna- 
mente al  parer  nodro  , per  la  balTczza  de'  verd  troppo  lontani  dalla  numera 
degli  altri  luci  Poetici  Componimenti , ed  è d'  argomento  ad'atto  lafcivo  , e 
perciò  indegno  d'  elfer  letto . Per  altro  non  riempie  che  fole  fei  facciate  di 
dampa  , ed  e feguitato  da  quattro  Sonetti  lenza  nome  d'  autore  , ma  che  fo- 
no del  Burchiello  fopra  un  uomo  dranamente  nafuto . Eccone  il  principio 
eh'  e divifo  in  picciole  danze  : 

Penice  pulcelete  , e ielle  done 
A me  fanzuUa  piena  di  gloria 
Per  la  dolce  vigoria 

eh'  io  eia  d’  amore  , e pigliatene  exempio  , 

Perche  nel  dolce  fuon  eh'  10  vi  ritempio 
Sicome  fare  fi  voi  imfrenderett 
Pinchi  giovane  fiete 
Non  ajpettati  che!  buon  tempo  pajfi 
A 1'  amore  rifacci  ’nanzi  pajfi  ec. 

XLVI.  Fra  Filippo  da  Bergamo  (338),  c il  Tritemio  (339)  dicono  avere 
il  Boccaccio  pur  compode  le  feguenti  Opere  Storiche  , della  maggior  parte 
delle  quali  certamente  non  può  egli  edere  Autore  , perchè  verfano  lopra  cofe 

avve- 
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avvenute  molciflitni  anni  dopo  la  Tua  morte  , e quali  tutte  nel  fecolo  rufleguen^' 
te  ,come  la  perdita  di  Collanti nopoli  , e la  guerra  col  Duca  di  Milano  (340), 
e pure  dall’  autorità  di  F.  Filippo  li  fono  lafciati  molti  Autori  ciecamente  gui- 
dare (341)  ad  attribuire  al  Boccaccio  le  dette  Opere  , la  maggior  parte  delle 
quali  l'otto  il  nome  di  lui  pure  li  confervano  a penna  nella  pubblica  Libreria  di 
Leiden  (342)  . Eccone  il  titolo  : 

1.  Cronica  delle  l'ite  de’  Pontefici , e degf  Imferadori , e Scifmi,  e guerre  tf  /- 
talia  . Quella  è diverfa  dal  Compendium  HiflorU  Romana  riferito  di  fopra  al  num. 
XXII.  perciocché  quello  , come  li  è detto  , lìnifee  in  Nerone.  . 2.  De  reiellio- 
ne  Terrarum  Ecdefin.  - 3.  De  iellit  Fìoreatinorum  (343).  - 4.  De  Uidorta  Tar- 
lar or  um . - 3.  De  l'ifìoriis  Sigijmundi  contro  Turcas.  - 6.  De  harefiiui  Boemo- 
rum.  - 7.  De  Conjìantinopoli  capta,  - 8.  Molte  altre  cole  circa  la  materia  de’ 
Turchi  . 

XLVII.  A lui  li  attribuifee  finalmente  anche  la  Traduzione  dalla  Lingua 
Greca  d<;ll’  Operetta  d’  Arillotile  De  admìrandit  narrationiius  , che  per  avven- 
tura non  è diverfa  da  quella  imprelTa  lenza  nome  di  Traduttore  in  diverte  edi- 
zioni delle  Opere  d’  Arillotile  (344}  . 

' Si  ApoltuloZcno  nel  Tom- 1.  delle  XHf-  HI.  de*  Oeimraf.  it  Strift.  Eeeltf.  a c*r.  1071;  R,ober(o 

Jtrt.  y«jfidm  • car.  11.  e il  Jljyle  neirAnnolsa.  H-  dell*  Gerio  nell*  A^»d.  al  Cave  a cir.  |)i  e il  Negri  nell* 
Auicolo  del  Bocea«io , ove  le  giudica  Ofirt  tkimtrirht.  dtgU  Serétt.  Fiartnt.  a car.  ara 

(}4i)  Gli  Autori  a noi  noti  che  li  lonu  laloati  gui*  (j4^)  Catslti.  Bikt,  L»^i.  Batmv.  pig.  401. 

dar  ciecamente  dal  detto  F.  Filippo  ad  attrilwire  al  (}4J)  Anche  il  Zilioli  a car.  ioa  della  Tua  Sttr.  de* 

Boccaccio  le  dette  Opere  fono  1'  Autore  del  Chr$wn  Ftù  Jfsl.  nel  noflro  cello  a penna  lo  dice  autore  d*aa 
a car.  CCXXXIli  il  Cefnero  nella  BUI.  V»iv.  Libro  di  Sttru  rtcf/mtimt  . 
a car.  il  Simlere  neiri/irem.  AiW.  OtfHtri  a c.  pai  Si  vegga  il  chiarillimo  P.  Gio.  Domenico  Mania 

tl  rocoauti  nel  Ca/«i.  Stript.  F/«rrar.  a car.  il  Free-  nel  Tom.  I.  della  BtH.  mtd,  ^ iirf.  lerio.  di  GiannaU 
ro  nel  Vtrtr.  ttuiit.  tlsrtr.  a ur.  i4»j|i  il  berto  Fabriaio  » da  clTo  corretta,  illuftrata  , c Kcre- 

VoCSo  , De  Ht&.  la/i*.  a car.  5x71  1*  Oudin  nel  Tom.  (ciuta , a car.  x;a 

BOCCADELLO  (Gregorio)  dell’  Ordine  di  San  Domenico,  figliuolo  del 
Convento  di  Santa  Maria  de'  Gradi  di  Viterbo  , apprefe  le  Scienze  in  fua  pa- 
tria , eia  Teologia  in  Roma  , ed  altrove  (i)  . Fatto  Lettore  e Maellro,  in- 
légnò  la  detta  facoltà  in  varj  luoghi  della  Provincia  Romana  , e in  Roma  llef- 
fa.  Mori  nel  1446.  avendo  lalciata  ms.  una  Pumma  de  virtutihut  (y  de  viiiis, che 
fi  dice  conlervarfi  a penna  nel  Convento  di  Viterbo  (2)  . 

(0  Altamura,  BiM.  Ori  Prtdù.  Centur.  III.  p.  i8a  (x)  Fontane.  Hifltr.  frtv.  XwiMiee  ; e Quetif,  Stri^ 
ove  lì  ebUme  Bitrtarillui  . fttrti  Ordinar  Pfàd$CMttr.  Tom.  1.  pag. 


BOCCADIFERRO  (Camillo  Antonio)  Conte  , e Senator  Bolognefc  ^ 
nacque  intorno  al  1703.  Coltivò  le  Umane  Lettere  , c le  Scienze,  e lollcnne 
in  pubblica  difputa  1'  anno  1724.  tredici  Tefi  fopra  il  Barometro  , dillefe  dal 
Dottor  Carlo  Taglini  ProfcITòrc  di  Fifica  nell’  Univerfità  di  Fifa  fuo  Mac- 
ftro  (i)  . Si  trattenne  alcun  tempo  in  Firenze  , ove  follenne  la  Reggenza 
dell'  Accademia  degli  Apatifli  , c nc  meritò  le  lodi  del  celebre  Anton -Maria 
Salvini  (2)  . Ritornato  a Bologna  venne  eletto  Vicecullode  de’  Pallori  Arcadi 
della  Colonia  Rcnia  , c n’  ebbe  il  nome  Pallorale  di  Sandijlo  Erafiniano  , c fu 
anche  eletto  Senatore  in  fua  Patria.  In  età  d’  anni  31.  pafso  a vita  migliore  a’ 
7.  di  Agofto  del  1734.  con  univcriale  dolore  de’  fuoi  Concittadini  , e de’  fuoi 
Compallori , da'  quali  venne  tenuta  una  Raunauza  fui  Colle  di  Sant'  Onofrio  in 
lode  del  defunto  , e fu  fatta  pubblicare  la  Raccolta  de’  componimenti  in  detta 
Raunanza  recitati  , dal  Sig. Conte  Senator  Cornelio  Popoli  Patrizio  Veneziano 
e Bolognefe , in  Bologna  nella  jìamperia  di  S.  Tommafo  rf  Aquino  ipjó.  in  4.  (3)  . 
De’  molti  componimenti  dal  nollro  Autore  recitati  pubblicamente  in  Firenze, 

e in 

(1)  XtveU.  di  Firpnxc  del  1748.  col  84.  v«  , « prtmtve  . 

(x)  Dìfcérfi  Atctitmiù  , Toni.  IH.  pag.  J4*  ove  feri.  (j)  Si  veggaao  le  Hiv*Ut  Lmtt.  di  Venezia  del 
ve  die  aIU  fpUuimt  irlU  fu»  m^<ua  ti 

it  verft  U iMurt , U ^haU  eirtitAmwtt  t rW/i* 
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e in  Bologna  non  abbiamo  alla  llampa  , per  quanto  a noi  è noto  , che  I'  Ora> 
zione  delle  lodi  di  Luigi  I.  Cattolico  Re  delle  Spagne  , la  quale  dedicata  dal 
oodro  Conte  Boccadifcrro  ad  Elifabetta  Pamele  Regina  di  Spagna  madre  del 
Defunto  , ufcl  in  fine  delle  Efequit  di  Luigi  1.  Cattolica  Re  delle  Spagne  , cele- 
irate  in  Firenw  nella  Chiefa  di  Santa  Maria  Novella  de'  RP.  "Predicatori  il  di  ad. 
di  Ottoire  I724-  dal  Revdiiio  P.  F.  Salvatore  Afeanio  de!  medefmo  Ordine  , deferit- 
te  da  Niccolo  Marcello  nauti  Cavaliere  dell"  Ordine  Militare  di  Santo  Stefano  . In 
Firenze  per  il  Tortini  e Franchi  1724.  in  fogl.  (4)  . Scrive  Angiolo  Maria  Ric- 
ci (;}  che  la  detta  Orazione  fa  conofeere  abballanza  l’erudizione  del  nofiro 
y\utore.  Egli  è pur  da  alcuno  (6)  creduto  autore  dei  XV.  bei  Sonetti  compo- 
ni in  difefa  della  Traduzione  ’Tofeana  d’  Omero  fatta  dal  mentovato  Salvini  , 
i quali  folto  le  lettere  iniziali  di  A.  M.  P.  A.  ufeirono  in  Firenze  per  Giujeppe 
Manni  1723.  in  S.  e furono  con  fua  lettera  indirizzati  al  Salvini  medefimo  , 
nel  qual  calo  fi  farebbe  ingannato  chi  aifermò  (7)  eh'  egli  non  diede  alle  Jlampe 
alcuna  jua  compofizione . Per  altro  c'è  chi  ha  ferino  j eh’  egli  avelfe  il  folo  merito 
di  averli  (atti  llampare  (8)  . 

(4)  Citr».  di’  Littir,  it  biUU  | Tom.  XXXVI.  pagg.  (6)  A^ftolo  Zeno  , BiiL  Pieties  y&lf.  Tom.  II.  ptg. 
|4{.  e 346.  nollro  mi. 

(f)  fttTHm  frMMÌfc.  fMiimum  dietro  4I  Voi.  NtvtlU  Lttur,  di  Venezia  173$.  pig.  399. 

|.  delle  Di^trtut.  fUPMt.  a cir.  317.  (t>  SHUtth.  di  Ginevra , Tom.  IIL  pag.  6i. 


BOCCADIFERRO  (Girolamo)  Nobile  Bolognefe,  e Giureconfulto , na- 
cque nel  153  2.  di  Francefeo  Boccadiferro.cdi  Jacopa  Falanini(i);  e fu  nipote  del 
celebre  Lodovico  Boc'cadiferro , di  cui  parleremo  apprclfo . Apprefe  eh’  ebbe  da 
giovanetto  le  Umane  Lettere , pafsò  a ftudiarc  l’anno  1566.  lotto  Jacopo  Pao- 
lo Muzzolo  (2)  la  Logica  e la  Filolofia.  Applicatoli  polcia  alla  Giurilpruden- 
za  1’  anno  i;d8.  molto  fi  dillinfe  in  quella  ; ed  a’  20.  di  Maggio  del  1577.  fo- 
ftenne  pubbliche  Teli  di  Ragion  Civile  con  grande  applaufo  , e a’  13.  di  Gen- 
naio del  1578.  venne  laureato  in  amendue  le  Leggi.  Ottenuta  avendo  una 
Cattedra  in  quella  Univerfità , vi  lelTc  le  Inllituzioni  per  due  anni  con  gran 
concotfo  di  Scolari , e pofeia  pafsò  alla  Cattedra  Ordinaria  delle  Leggi  , cui 
occupò  per  lo  fpazio  di  42.  anni,  con  accrefeimento  di  llipendio  , e con  gloria 
del  fuo  nome  , e profitto  degli  Uditori,  che  in  gran  numero  ufeirono  dalla  fua 
Scuola  , e fi  rendettero  aliai  chiari  ; dell'  applaufo  che  quivi  ebbe  , può  far  fe- 
de la  feguente  Ifcrizione,  che  in  onore  di  lui  , mentre  aveva  foli  30.  anni  , gli 
fu  polla  nello  ftelTo  Auditorio  delle  pubbliche  Scuole  di  Bologna  , allufiva  al 
fuo  Cognome  : 

Ad  Excelleniiffimum  D.  N.  Buccaferrum  Jurifeonfultum  elari]]ìmum  . 
Quidquid  hie  oppugnai  , qutdquid  defendit  Ì3  acer 
Rolorat , infirmat  , Ferreus  ejje  folet  . 

Si  Legum  promie  fenjus  , interprete  lingua  , 

Aurea  verta  fiuunt , aureus  ordo  mtet  , 

Ferreus  ejì  igitur  dieendus  aureus  idem 
Jnelfta  Felfinei  gloria  Gjmnafii  . 

Annuente  R.  D.  Flanùnio  Paulatio  Graeenfi  Priore  Dignifìmo 
Anno  Domini  MDLXXXU.  (3)  . 

In  età  ancor  frefea  venne  afcriito  a’  Decurioni  della  fua  patria  , la  qual  ca- 
rica follenne  per  ben  17.  volte  . Nel  1589.  prefe  in  moglie  Orinzia  Cattanea 
d’  illuUrc  famiglia  , che  lo  rendè  padre  ili  cinque  mafchj  , c di  due  fémmine  . 
Egli  era  in  tal  fama  venuto,  che  nel  1398.  nella contefa  nata  tra  il  Card.  Fe- 
mi.  P.in.  I derigo 


(O  II  Toroafìni  nel  Tom.  II.  degli  1%.  virtr.  Um. 
iUm0r.  4 car.  lai.  e il  Freero  nel  Thinr.  virar.  trtuUt. 
Wjrar.  acir.  ioi6.  la  cbiamano  cerumente  Jiuif* 

MIMI  0 ma  il  Baldallarri  nelle  nti  dt  illujin  a 

car.  404.  I*  <lKe  Fa/nw'ni  . Eorfe  v’  e ertore  di 


ftampa . ' 

O)  l»ef  error  di  ftampt  fi  appella  dal  Freero  nel 
luogo  eie.  /ar«pr  Pilla  AlAL«/a  . 

(j)  Dsftriftti  Bona».  a«iy.  ^ haduni  ia  Thif.  A», 
u^.  Uni.  Tom.  VIL  l*tr.  1.  coU  ji. 
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derigo  Borromeo  Arcivefcovo  di  Milano  , c il  Regio  Magiftrato  di  detta  Città 
tu  da  Clemente  Vili,  eletto  col  celebre  Guido  Panzirolo  ad  eflcr  Giudice  la 
quella  caufa  , che  gli  meritò  una  collana  d'  oro  colla  medaglia  di  detto  Pon> 
tehee  . Venne  anche  adoperato  da  altri  Principi  in  gravi  affari  , e fu  nel  iCoo. 
fatto  Confultore  del  Sant'  LliHzio  in  fua  patria.  Morì  il  primo  di  Marzo  del 
1623.  in  età  d'  anni  71.  ed  ebbe  fcpoltura  nella  Chiefa  di  S.  Giorgio  , ove  ave- 
va latta  porre  fopra  la  fua  tomba  una  Ifcrizione  riferita  dal  Tomafini  (4)  , e 
dall'  Alidofi  (5).  Non  pochi  fono  gli  Scrittori  che  hanno  fatta  onorevole  men- 
zione di  lui  ; prcllo  ad  alcuni  de'  quali  varie  e più  copiole  notizie  fi  polTono 
leggere  della  fua  vita  (6)  . Latciò  I'  Opere  feguenti  ; 

I.  Gtnfiliorum  f'olumen.  Bononis  164^.  in  fogl.  Un  fuo  Configlio  fi  trova  fiam- 
paro  anche  nel  Tom.  HI.  niim.  25.de'  Cunfiglj  di  Celare  Steinìo  . 

II.  LeiTnnts  in  omnes  ordinaria!  Juris  Civili!  maleria! , Quell'  Opera  e la  fe- 
guente  relVarono  mfs.  prelTo  a'  tuoi  Eredi  (7)  . 

III.  Expìicationei  in  Tit.  Injlii.  de  Adioniiui  lam  in  Textum  , quam  in  Giocai . 

IV.  TraCìatu!  de  Differemii!  inier  Judicia  Civilia  iy  Criminalia  (8). 


(4)  cir.  Tom.  IT.  ijt. 

t?>  4*  D»ttm  p>R.  J*. 

(6)  Copiofe  notine  del  nntlro  Autore  fì  pofPtno 
gere  prelfo  «I  Tooiafini  e al  Freero  ne’  luoghi  ciuti  t 
prello  all*  Eritreo  nella  piaafetie^s  L a eir.  aot.  e prel^ 
fo  al  tiaMalTarn  nel  luo](u  cit.  Onorevole  menaione  di 
lui  luono  pur  £i(ta  Antonio  Pellegrino  nel  Tom.  11.  a 
car.  IO.  e net  Tom.  V.  a car.  iif  de*  Tihm  CtMfSi',  il 
Mantka  in  un  Coniglio  ms.  che  incomincia  fUttt  mi- 
èi  I il  Celli  ne’  fuot  Omiiglj  al  Gap.  41  ; il  Sacca  nel 
Tom  I.  de' Tuoi  Contigli  t car.  176;  Ciò.  Batifta  Coda 
nel  TrdUÌ*t’  dr  {•ii.  ftum.  Cent.  II.  Dift.  60. 

nuir.  al  > AUonfo  llàchi  nella  Par.  I.  della  Re/atiM* 
dtlU  hUdmm*  di  Ktgif  i il  Caddi  nel  Tom.  1.  Dt 


Strìft.  mM  Berle/,  a car.  97-  ove  giagne  a chiamarlo  /•. 
ter  UmIu  fre/tffìrrt  Itimm  frette  Brtn.eiftm  i AicaniO 
Tamburini  nel  Tom.  1.  De  /«r.  AUrtmm  , Dilli,  if. 
qu.  atj  Melchior  Lotterò  , De  Re  btm^eutr.  Lib.  f.  Qu. 
ji.  num.  fi;  Domenico  Celarlo  nella  Ccntur.  1.  a car. 
i I.  delle  ftUHy  e nella  Centar.  6 ; il  Dolfi  neila 
Crmd.  delle  frmiflii  Hsi.  di  a car.  tpii  il  Men- 

ckenio  , De  Afflanf»  Iritditernm  dietro  alh  fui  Chretm^ 
taarria  a car.  148.  ove  lo  chiama  Jmrit  im  itrlta  dteut  f 
I’  Orlandi  nelle  AVr%.  de^li  Strile,  Bel«ia.  a car.  171^ 
ed  altri  . 

(7)  Tomafìni  » Lib.  de.  pag.  ija. 

(I)  Marchelì,  virtr,  iliu.1rimm  CallU  Tetatém 

Lib.  11.  Cap.  11.  pag.  7f. 


BOCCADIFERRO  ( Lodovico  ) nobile  Bolognefe , chiaro  Filofofo,  c 
Medico  , e famofo  Commentatore  d'  Anftotcle  , nacque  di  Girolamo  Bocca- 
diferro Giureconfulto,  ed' Apollonia  Nordolia  d' Imola  circa  l'anno  1482  (i)  . 
Sin  da  giovanetto  prele  piacere  agli  ftudj  delle  belle  Lettere  , e della  Filolbfia, 
c a quella  attefe  fotto  il  celebre  Alefiandro  Achillini.  Si  applicò  anche  alla 
Medicina  , e si  in  quella  > che  nella  Fìlofotia  conlegul  la  Laurea  Dottorale  ai 
15.  di  Marzo  del  1516.  (2)  . Trasferitoli  a Roma,  quivi  alcun  tempo  fi  trat- 
tenne , e ritornato  in  patria  ottenne  in  quella  una  Cattedra  di  Logica  . Pafsò 
quindi  alla  Cattedra  Straordinaria  di  Filolofia  , e pofeia  all'  Ordinaria  della  fe- 
ra (2)  con  tal  concorfodi  Scolari,  e con  tanto  applaufo , che  chiunque  agli 
ftudj  Filofoficì  voleva  attendere  andava  ad  udir  luì  (3),  che  non  folamenre 
colla  dottrina,  ma  co'  buoni  collumi  , colla  prudenza  , e con  cert'  aria  mae- 
llolà  in  volto  gli  allettava  (4).  Ellcndofi  pofcia  col  Card.  Pirro  Gonzaga , che 
lo  amava,  c proteggeva  , ricondotto  a Roma  circa  il = 


{1)  L*  anao  della  foa  nafrila  (ì  ricava  da  quello  delU 
morte  » e dMii  anoi  che  viflè  . 

(a)  Alidofif  Detren  Beli'i’tt/i  tT Arti  liiertji  ^ p.  iji. 
(})  Si  veggano  le  Fertisat  ec.  di  Filalete 

poliiropienie  (che  li  crede  Ortenfio  Landi)  a ar.  at. 
ove  COSI  (icrive:  9tr»  PAilffifbià  jtmdtii  de- 

leUritatar  *d  Ladevi/mm  Bitetrftrrtsm  aeetdeèrht  . It 
ernia  rneherrule  Irata  faeilitate  ftafai  tUiuhat  t ae  aa~ 
dttntiims  tradì  tal  . ut  eterna  mm^it , 

(4)  Tomaitni  , Tom.  II.  pag.  ni. 

(f)  Il  Tomafìni  nei  Tom.  II.  degli  Ci<g.  a car.  itf. 
e dietro  a qucAo  il  Freero  net  Tatair.  virar,  tradii, 
tlar.  a car  1449  ferivano  che  andò  t Roma  nel  ifit{ 
ma  r AlidoG  nel  luogo  cit.  afferma  che  fu  Lcuoie  in 
Bologna  fiat  al  icaj.  e/ie  anda  « lefttrt  mella  Siudìa  di 
Rima  » e il  Dola  nella  Ctandrg.  dAlt  Pamiglìe  Sat.  di 
Mtl»[aa  a car.  i6^  eflenree  che  vi  fu  Lettore  /ina  «if* 


'5*2-  (5)>  Itile  in 
quella 

aaaa  ifif.  11  BalcUfTarri  all*  incontro  nelle  yiit  di  Per. 
fanr^ri  tllt^ri  « car.  166.  e il  Capaflo  nel  Lib.  IV.  Cap. 
VI.  dell’  Hifi.  Pluli/tfit,  a car.  jai.  ifTermann  che  infe- 
gnù  in  Roma  dal  ifgi.  lino  al  1416.  Qui  cade  in  ec> 
concio  1’  alfervare  , come  il  Freero  afferma  che  lì  no- 
ilro  Lodovico  inlegno  l'  gica  in  Bologne  per  atta  mmm, 
« che  poi  lelTe  la  Filolr.fi  i , indi  andò  a Roma  1 ma  h». 
ita  riflettere  che  fu  ad  lottorato  nel  ifi6.  e che  andò  a 
Roma  circa  il  141».  per  conofeerne  lo  lòglio.  Errore 
auali  limile , benchd  men  grave  , hanno  par  commeflo 
il  Ghilini  nel  VoL  II.  del  Ttatr  tP  Vamiai  Letttr.  » 
car.  177.  e il  chiarifa.  p.  Carafià  net  Lib.  li.  De  Praftft. 
<SyaHr(ii  Rnman.  a car.  jjt.  col  dire  che  prima  d*  andar 
a Roma  leflc  m Bologna  lajif*  t FiUfafla  per  atta  arai , 
quando  pur  credere  non  fi  voleffe  che  ne  fclle  Lettore 
anche  prima  d'  effere  addottorato,  il  che  non  troviamo 
■iietuuto  da  alcuno . Comunque  fìafi  , per  ule  fua  par. 

lenan 
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quella  Sapienza  per  cinque  anni  con  largo  Ilipendio  la  Filorolia  Peripateti- 
ca {6)  , e fu  tenuto  in  conGiierazione  da'  due  Pontefici  Leon  X.  c Clemente 
VII.  Circa  il  1528.  mal  fofFerendo  per  avventura  i difagj,  che  in  Roma  cagio- 
nati aveva  I'  Efercito  Imperiale  , da  cui  era  fiata  forprela  quella  Città  , fi  ri- 
tirò in  patria  (7)  , ove  fegui  ad  occupare  lino  alla  fua  morte  la  Cattedra  Or- 
dinaria di  Filofbfia  della  fera  . Fu  molto  caro  a’ Principi  Gonzaghe  , e parti- 
colarmente al  Cardinal  Ercole  , i quali  forfè  col  penfiero  di  trarlo  a Mantova 
gli  ottennero  in  quella  Città  alcuni  Benefizi  Eccleliaflici  (8)  , dappoiché  per 
efortazione  di  detto  Cardinal  Ercole  vellito  ebbe  abito  ecclefiaflico  ; e fu  al- 
tresì molto  domeflico  del  Cardinal  Contarini  (p)  . Alla  dignità  di  Protonota-^ 
rio  Apollolico  (io)  Carlo  V.  gli  aggiunfe  quella  di  Cavaliere  e di  Conte  Pala- 
tino ìnfieme  cogli  altri  ProfelTori  di  Bologna  (it)  • Non  pochi  illullri  Scolari 
egli  ebbe , che  li  rendettero  affai  rinomati  , e fra  gli  altri  contar  fi  polTono 
Giulio  Cefare  Scaligero  , Francefeo  Piccolomini , Benedetto  Varchi  , Mainet- 
to Mainctti  , e Girolamo  Oforio . Morì  in  Bologna  in  età  di  63.  anni  a'  3.  di 
Maggio  del  154;.  c venne  f^pellito  in  San  Francefeo,  elfendo  flato  lodato  con 
Orazione  da  Bartolommeo  Camozio  , e onorato  d'  una  Statua  colf  Epitaffio 
feguente  : 

D.  o.  M. 

LUDOVICO  BUCCAFEaaO  BONONIENSI  PHILOSOPHO  , QUI  VIXIT 
AN.  LXIII.  Cu).  OBIIT  VERO  AN.VO  MDXLV.  V.  NON.  (ijJ 
MAH  HfREDES  B.  M.  F.  F. 

Egli  è fiato  comunemente  riputato  il  maggior  Filofofo  de'  fuoi  tempi  (14)  . 
Di  lui  hanno  fatta  onorevole  menzione  diverfi  Scrittori  (15)  , ed  ha  lafciate 
f Opere  feguenti  : 

I.  In  Lii.  1.  Phyftcorum  Arijìottlis . f'ineiiis  1558.  in  fogl.  e ivi  apuJ  Hieronf- 
mum  Scatum  1570.  in  fogl.  e 1613.  in  fogl.  Suoi  Commentari  in  11.  Ut.  Phyfi. 
cor.  erano  preffo  a’  fuoi  Eredi , e quelli  in  f'II.  e t'iti,  fi  confervavano  in  fogl. 
prelTo  a Giufeppe  Guidalotti  Franchini  . Il  Lib.  Vili,  con  la  fpofizione  del  no- 
Uro  Autore  efifle  ms.  nel  Cod.  CDXXXII.  i.  V.  7.  fra  i Codici  mfs.  della  Re- 
gia Libreria  di  Torino . Anche  nel  Cod.  D.  num.  277.  della  Libreria  Ambro- 
fiana  Ha  un  gran  Volume  preflb  che  tutto  ferino  in  carta  cerulea  col  titolo  fe- 
guente : CoìteSla  jut  Excmo  Dno  Ludovico  Uuccaferrca  in  Ut.  Phyftc.  Arijìotelis  . 
1342.  Bononu  . 

II.  7»  IP.  Uirot  Mettororum  Arijìotelis . Penetiis  apud  Jo.  Baptijìam  Somjfcium 
1563.  c 1365.  in  fogl.  e 1370.  in  fogl.  II  Lib.  I.  di  quell'  Opera  di  pugno  di 
Mainetto  Mainetti  luo  Scolaro  fcritta  nel  1330-  in  fbgl.  fi  conicrvava  a penna 

P.II.  P.lll.  I 2 in 

teow  Bol<^at  tii  credalo  fin  d'tllors.  che  ptn  din.  mini  Lttter.  t rir.  mettono  uni  unitj  di  meno  fe. 
no  negli  Uudj  (olTe  per  rifentirae  quella  Citu  » (ìcconie  cnando  foli  LXIl.  toni,  nel  che  lono  (eguiti  dall’Or, 
duliiaro  it  Ovaher  Girolamo  Orioacar.  6i.  l.  de*  Tuoi  lindi  nelle  J4>rìue  AiU  Strùtpri  ctt.  lu.  J 

tfUéfi  co’  veHì  leguenti  : quale  perciò  aderma  che  mori  d’anni  6x. 

rW/a  ti  k»  Kmm  1/  irmm  Bnt»  dì  Ftrf0  , (ij)  Nella  delta  Ucrùione  riferita  dal  Tomalini  lì 

AiUri  Pirrt  Gtmtsj’A  , amdt  fi  mttrt/i*  legge  UOXLV.  Ntni$  Usy  , ma  vi  lì  dee  leggere  K 

frljin»  fm*  , tbt  mpl  ^wrni.»  im  Ufi»  Nano/  i£a)i  , (ìrcome  ricavali  dal  medelìtno  Tomalìni  U 

L'  *»*t»  /**  ttà  di  firrt  . quale  poco  prima  ferive  che  moti  ai  lU.  di  Maggio  . 

(6)  CaralU.  D*  Prt{tif»ribu$  Ofm».  Ami.  Lib.  II.  pag.  (14)  Girolamo  Oi'orio,  Dt  (jUrim  ; Gaddi , Dt  Scriu, 
jja,  e Tomalini  , loc  cit.  man  EetltC  Voi.  I.  pag.  Alàdofi , Dolfi  , e Ghilmt 

I7)  Gtraldi , X>a  iacMMiadir  Urtsué  dirtftùmit , 61%.  ne’  luoghi  citati  . 

nel  VoL  li.  delle  fue  Opere  , e Baldaflam . loc  eie.  Il  (if)  Menaione  onorevole  dì  lui  hanno  fatta , oltre 
Tomalìni  a ear.  ii«.  feguiio  dal  p.  OraAà  laive  c^  il  gli  altri  citati  in  queAe  annotaaiuni  , il  Varchi  nell* 

Ilio  ritorno  in  patria  fegui  nel  ijat.  11  Freero  aflérma  krtat»»*  a car.  1S4.  ove  lo  chiama  Aio  frtttttart  , 

che  Al  net  ifa^.  e 1’  Alidolì  e il  Dolfi  fcrivono  che  tauiUatifiimt  Pilaf*f«  i 1' Alberti  nella  Dtferix,.  £ ftsl.  a 
avvenne  nd  tfjo.  ur.  ))4.  i;  il  Heccadetfo  nella  Fifa  cit.  ove  lo  chiama 

(t)  Tomalìni  , llaf.  cÌL  Tom.  II.  pag.  iif.  il  fr'tma  Ftiafifé  di  Studi»  (di  Bologna)  . r 

(9)  Lodovico  Beccadcllo  , Fi/a  dtl  C»rd.  Canturiui  , d'  Ao/m  j Lodovico  l>ilcc  m fine  della  Viit  di  Cailo 

pag.  ip.  Si  vegga  anche  la  Arr/«e.  a delta  Vit»  dell*  V.  a car.  t6f.  edia.  di  Vcncaia  ifOi.  in  4;  Fianceko 
Emo  (^rd.  (^uirini  a car.  XXXIV.  Ziletti  nell’  Epillola  Dedicatoria  premefià  a’  Cooliglj 

(10)  Caralh . loc.  cit.  Gio.  Francelco  Porporato  i il  BumaJdi  nella 

(11)  Tomafini  , Lib.  cit.  pag.  ii8.  »thl.  B»nm.  a car.  ijji  il  Mtrcheli  ne’  virar 

Óa)  1 citali  Tomalìni  « Freero  riferendo  la  detta  iUufir,  duUi*  a ear.  7I  dd  Lib.  IIs  e parecchi 

Iferisione  pongono  gli  anni  LXIII.  ma  T Alidolì  nel  altri  cit.  dal  Tomalìni  a ar.  ii6.  c n/.  de’ tuoi  Ebeì^ 
luogo  cit.  c il  Gliilini  nel  Voi.  II.  del  Tca/ra  dt»l»  (Ja.  e dall’  Alidolì  nel  luogo  mentovato  • 
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in  Padova  preflb  ad  Ettore  Trivifano  (i6)  . Altro  Codice  di  detta  Opera  inte- 
ra fcritto  nel  153B.  ù conservava  a penna  in  Padova  prclTo  al  TomaSini  come 
quelli  riferifee  (17)  . 

III.  LeSicnes  in  parva  Naiuralia  Àrifloielis,  f'enttiis  apuJ  Hieronfmum  Seotum 
1370.  in  fogl.  Quelle  ù trovavano  mfs.  pur  in  Padova  prcITo  al  Tomalioi  (i8), 
e prcITo  Francelco  Bolzetta  (19) . Alcuni  Frammenti  di  Tue  Lezioni  de'  gior- 
ni fellivi  li  confervano  mi's.  in  i'ogl.  nella  Libreria  Ambro/iana  al  Cod.  A.  n.  32. 

IV.  In  li,  Liiroi  Ariflotelis  De  Generatione  Ì3  Corrnpiione  Commentaria,  Fene- 
tiii  1371.  in  fogl.  Quelli  che  furono  emendati  da  Giancarlo  Saraceno  col  titolo 
di  Prxlefhones  davano  mfs.  in  fogl.  prelTo  al  Tomalìni  (20)  . 

V.  Commentaria  in  tres  Liiros  Arijioielis  <le  Anima . nnetiit  (21).  Nella  Libre- 
ria Ambroliana  di  Milano  nel  Cod.  in  fogl.  R.  num.  114.  Ila  una  fua  Expofnia 
in  IH.  de  Anima  Litrum , cui  venghiamo  adìcurati  dall'  erudito  , e cortelifli- 
mo  Sig.  Carlo  Antonio  'Tanzi  Milanefe  edere  diverfa  dal  Trafìatni  de  Anima 
in  III.  Lihroi  dijìriiuius  , eh’  dille  pure  in  detta  Libreria  nel  Cod.  in  fogl.  R. 
num.  120. 

VI.  Oratio  de  priiicipaiH  partium  eorporii . Quella  li  legge  impreda  nell’  Apo- 
logia Frane.  Putei  prò  Galeno  eomra  njahum . Fenetiis  apud  F rancijcnm  de  Por- 
tonariis  1362.  in  8 ; e li  vede  anche  negli  Opu/e.  Medie.  diGafparo  OIfmano  ec. 
L/iteiia  Parijiorum  apud  Gafpar,  Meturas  1647.  in  4. 

VII.  In  Lti.  I.  de  Caio  ìj  Mando  , Quell’  Opera  era  , Cccome  pur  la  fé- 
guente  , predo  a’  luoi  Eredi  manoferitta  al  tempo  dell’  Alidoli  (22)  . 

Vili.  Super  XII.  Lil.  Metaphyfteorum  Pratesi.  Anche  quella  li  confervava  ms. 
come  qui  fopra  li  è detto  , predò  a’  Suoi  Eredi , e un  tedo  pure  a penna  n’  era 
predò  a Francefeo  Bolzetta  in  Padova  {23)  . 

IX.  Per  Sollievo  della  grave  lua  età  , e delle  fue  altre  faticofe  occupazioni  li 
pofe  a ridurre  in  compendio  i Libri  di  Platone  De  Legilus  (24)  . 

X.  Altre  fue  Opere  pure  mfs.  li  confervavano  in  Bologna  nella  Libreria  del 
Convento  di  Santa  Maria  delle  Grazie  , e in  alcune  altre  Librerie  private  del- 
la medelima  Città  al  tempo  di  edb  Alidoli  (23}  . 


(lA)  Tofiiaiini  » pag.  ti6.  e BM.  fM*v.  MSS.  p.  tu. 

(17)  Kiii.  PiUMv.  USS.  pàg.  ija. 

(iS)  Toimiìni , toc.  cii 

(19)  Tomalìni»  BiU.  P»t*v.  Mi5.  pag.  141. 

<ao)  BiU.  cit.  pag.  134. 


(Il)  BunuMi , e OrUndi  » locc.  cìR. 

(aa>  Altdofi»  Lib.  cit.  ptg.  ija. 

TomaGoi  » BiU,  Piumv.  MSS.  pag.  14). 
(14)  Tomalìni  » £/«$.  cil.  Tom.  11.  pag.  iil. 
(gf)  AlidoG  » loc.  cit. 


BOCCADIFUOCO  ( Giufeppe  Maria  ) da  Piazza  in  Val  di  Noto  , 
nacque  di  Giovanni  , e d’  Anna  Varefano  amendue  famiglie  illudri  (i).  En- 
trò ancor  giovanetto  ne’  Cherici  Regolari  Teatini  , fra  quali  fece  la  So- 
lenne profedione  in  fua  patria  a’  17.  d’  Aprile  del  1022  (a)  . Datoli  alla 
predicazione  , acquidò  per  queda  molto  nome  , e da  più  Principi  fu  incarica- 
to di  vari  onorevoli  impieghi  . Venne  fpedito  per  importanti  affari  da  Luigi 
Moncada  Duca  di  Montalto  , e Viceré  di  Sicilia  al  Pontefice  Urbano  Vili  ; 
dal  Senato  di  Palermo  ad  Innocenzio  X ; e dal  medelimo  Senato  e dai  Cardi- 
nale Teodoro  Trivulzio  Viceré  di  Sicilia  fu  inviato  a Filippo  IV.  Re  di  Spa- 
gna (3).  Governò  più  volte  la  fua  Congregazione  , e fu  Confultore  del  Sant' 
Udizio  in  Sicilia.  Dal  Pontefice  Innocenzio  XI.  per  nomina  di  Carlo  II.  Re 
di  Spagna  venne  eletto  nel  ZÒ79.  Abate  della  Chiefa  de’  Santi  Pietro  c Paolo 
d’  Itala  nella  Diocefi  di  Medina  (4)  , e pofeia  nominato  Vefeovo  di  Mazzata 
dal  medelimo  Re  nel  1684.  alla  qual  dignità  egli  non  fu  alTunto , mentre  ia 
quel  medelimo  anno  morì  in  Palermo  a’28.  di  Luglio.  Dì  lui  lì  ha  alle  damper 
1.  Orazione  nell*  Elequie  del  Fen.  P.  M.  F.  Deeio  Carrega  delt  Ordine  de'  Pre- 
dirà- 


(1  > Mongitore  > Bihi.  SicnU  , Tom.  I.  pig.  }?4. 
Il)  Silos  , C*tid.  Stupì.  C/ér.  pag.  6oi. 

13)  SavoufoU  » Gera/tk.  Ttat.  ptg. 


(4)  MongÌTore  , loc.  cìt{  StvenaroU  » Gtrartb.  cib 
pag.  44.  ove  per  errore  di  lUmpi  fi  legge  10I7.  la  Juo« 
go  di  1O79. 
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BOCCAD.  BOCCAF.  BOCCAG.  BOCCAL.  BOCCALINI.  1375 
dieattri  , In  Palermo  apprejfo  Decio  Cirillo  164J.  in  4.  e poi  di  nuovo  , ivi  ap~ 
frejo  il  Rojfello  iCi44.  in  4. 

II.  .Stava  preparando  , al  dir  dei  Silos  (5)  , e del  Mongicore  (fi)  per  la 
Aampa  anche  1'  Opera  feguence  , la  quale  non  ci  è noto  le  lia  ulcita  : idea 
Theologico-MoraUt  , qua  Sacerdotum  digniias  , riius , ceremonU  , Mifft  jlipendia 
exflicaneur  . 

(()  Loc.  eie  W Loc.  cit. 


BOCCADORO  ( Filippo  ) V.  Filippini  ( Gio  Grifollomo  ) . 

BOCCAFUOCO  (Coftanzo)  Cardinale  V.  Sarnano  ( Collanzo  ) . 

BOCCAGNI  ( Andrea  ) V.  Pidoja  ( Andrea  da-  ) . 

BOCCALEONE  ( Riccardo  ) Poeta  Volgare  ha  Rime  nell’  Opera  inti- 
tolata Rime  e Profe  di  Girolamo  Zoffio.  In  Bologna  per  Alejfandro  Benacci  1567. 
in  8. 

BOCCALEONI  ( Curzio  ) Anconitano  , Dottore  , aferitto  agli  Acca- 
demici Caliginoll  della  fiia  patria  , horiva  nel  1620.  Si  dilettò  di  Poclia  Vol- 
gare , e di  Profa  , ed  ha  alle  llampe  : Raeconeo  della  Tragedia  ( detta  il  Soli- 
mano ) , ed  intermedi  del  Conte  Profpero  Bonarelli  rapprefentati  in  Ancona  per 
la  venuta  del  Card,  Sacrati  quefl'  anno  KS23.  In  Ancona  apprejfo  Marco  Salvioni 
ió2j.  in  4.  con  Dedicatoria  del  nollro  Autore  al  fuddetto  Cardinal  Sacrati  . 
Scrive  il  Garuffi  nell’  /tal.  Accademica  a car.  46.  eh’  era  coti  facile  , naturale  , e 
chiaro  nelle  Poejie , e nelle  Profe  , che  rendeva  eflatico  chiunque  leggeva  i juoi  Com- 
ponimenti, i quali  ancora  fi  confervano  come  lejoro  di  grande  ingegno  , e foggi  u- 
gne  , che  non  godeva  però  il  puéilico  che  il  Racconto  del  Medoro  , ed  alcuni  In- 
termedi . 


BOCCALINI  (Gio.  Francefeo)  d’  Afola  Fortezza  nella  Provincia  Brefcia- 
na  , fioriva  intorno  al  1356.  Fu  Medico  di  profelfione  , e Fìlofofo  eccellente  , 
c in  ogni  cognizione  di  buone  lettere  verlàtillimo.  Scrive  il  Cozzando  nella 
Par.  II.  della  Liireria  Brefciana  a car.  2<>2.  che  per  il  iuon  pojjeffo  dell'  Aflrolo- 
gia  riufeì  ne'  fuoi  prognofliei  , quafi  infallitile  , e nelle  fue  cure  molto  raro  . Ha 
alla  llampa  1'  Opere  feguenti  : 

I.  Apologia  adverfus  aliquoi  Donati  Mutii  in  Hippocratem  Ì3  Galenum  convi- 
tia  . Brixia  apud  Ludovicum  Britannicum  1549.  in  4. 

II.  De  jecanda  vena  in  pragnaniiiui  Epijlola  . Brixia  apud  Britannicum  1549. 
in  4. 

HI.  De  Caufis  pefiUentia  Tenete  anni  1536.  Tenetiis  apud  Jolitum  1336.  in  8. 

IV.  Si  ha  pure  alle  llampe  un'  Opera  col  titolo  feguente  : Scipionit  Caffo!» 
Difiertatio  cum  Joanne  Francifeo  Boccalino  an  ufus  Epithemaium  antiquit  Medici! 
fuerit  cognitus , Parma  1363.  in  4. 


BOCCALINI  ( Trajano  } chiarimmo  Scrittore  , che  fiori  fulla  fine  del 
Secolo  XVI.  e fui  principio  del  XVII.  fu  di  patria  Romano  , ma  nativo  di  Lo- 
reto (i)  , c fuo  padre  era  di  profelfione  Architetto  (2).  Nacque  nel  1336  (3}. 
Fu  dalla  natura  dotato  di  pronto  ed  acutimmo  ingegno  , ma  tardi  lì  applicò 


(O  1UMM4  è chiinuto  sì  in  fronte  alte  fue  Opere  » 
che  diir  Entree  , e <U1  CrtfTo  » cui  citeremo  «pereflo. 
e di  litri  { ed  anche  il  Mantello  In  recillra  tra  gli 
Scrittori  Rcintni  nella  Par.  1.  della  Sin.  Komm»  a 
car.  >9  I ma  il  fontanini  nell*  ltMÌ  a car.  tfa.  lo 
dire  naturo  di  Loreioj  e quindi  anche  nel  Caraiig.  dtU 
la  Ldftria  Cmaftni  a car.  74.  fi  dice  da  tarata  . Vttt- 
mente  Apolìolo  Zeno  preodeado  ad  etaminare  minuta» 
mente  nelle  fiata  alla  BM.  datC  tlaf.  trai,  del  Fonte* 
nini  a car.  t|t.  del  Voi.  |[.  tutto  ciò  che  ha  lento  ivi 
al  Fontaiiini  . ha  detto  che  della  fuddetta  aileruoae 


agli 

avrebbe  defiderato  di  lépere  il  fondamento.  Ma  non 
volendo  noi  in  ciò  far  al  Fonianint  il  torto  di  dubitar* 
ne,  abbiamo  creduto  agevole  il  dare  a tutti  ragtooe  col 
dire  che  folfe  di  patria  Romano  , perché  forte  nato  in 
Roma  , o per  lunga  abitazione  ùtto  Romano  , e infie* 
me  nativo,  o fia  originario  di  Loreto. 

(»)  Craflo  , £%.  Tom.  I.  ptg.  ify, 

13)  11  detto  tempo  della  foa  nafcita  fi  deduce  da  noi 
da  <]uello  della  fila  morte  avveouu  nel  j6ij.  e dagli 
«noi  che  vifie  , che  fiirooo  37. 


t 


i37<!  boccali  NI. 

agli  Hudj , forfè  perché  1’  efTere  mal  agiato  de'  beni  di  fortuna  gliene  difficolti 
i mezzi  (4) . Coltivò  in  Roma  la  Filofofìa  , e li  diede  pure  allo  ftudio  delle 
Leggi , come  che  pochiffima  difpolizionc  per  quelle  avelTe  (5)  . Il  fuo  gemo  lo 
traeva  alla  lettura  delle  Storie  si  antiche  , che  de'  fuoi  tempi  , intorno  alle 
quali  ultime  raccolfe  molte  rare  notizie , delle  quali  arricchì  pofcia  i fuoi  Icrit- 
ti.  La  varia  fua  erudizione  anche  nelle  altre  fcicnze  congiunta  ad  una  liiwola- 
re  vivacità  d' ingegno  ne’  difcorl!  , e nelle  converl'azioni  (6)  , ov'  era  da  tutti 
defiderato,  non  folamente  gli  apri  la  ftrada  fra  i Cortigiani  della  Corte  Ro- 
mana , ma  lo  fece  aggregare  a diverfc  Accademie  , e gli  fece  contrarre  varie 
amicizie  , ed  acq^iiìflare  la  grazia  di  molti  Prelati  , e principalmente  del  Car- 
dinal Bonifazio  Gaetano  (7)  . Quindi  col  favore  di  elfi  conlegul  il  governo  di 
diverli  Luoghi  nello  fiato  della  Chicfa  , ove  tuttavia  ebbe  affai  cattivi  incon- 
tri , non  fapendo  egli  porre  m pratica  que’  precetti  di  buona  Politica  , e di 
buon  Governo  , che  con  tanca  facilità  fapeva  ad  altri  infegnare  ; per  la  qual 
colà  molti  richiami  contro  di  lui  vennero  fatti  in  Roma  (8)  . Fu  anche  Go- 
vernatore di  Benevento  al  tempo  del  Pontefice  Gregorio  XIII.  com’  c"li  me- 
delimo  ci  narra  (9)  . Refiituitoli  a Roma  vi  continuò  i fuoi  fiudj , c lì  diede 
a comporre  i celebri  fuoi  dii  Parnafo  , per  cui  c venuto  in  grandilfi- 

ma  fama  ; comecché  li  dubiti  s'  egli  folo  , o pur  altri  ancora  avclTcro  parte  in 
quel  lavoro  (io)  . Dal  Boccalini  mcdelimo  apprendiamo  (ii)  che  vi  fu  Giu- 
dice per  molti  anni  nel  Tribunale  del  Governatore  ; e che  gli  venne  clìbito  il 
titolo  di  Configliere  del  Re  di  Spagna  , e d’  Ifioriografo  di  quel  Sovrano , cui 
egli  rifiutò  con  lingolare  difprezzo  , niente  dilfimulando  il  poco  concetto  , e il 
fuo  mal  animo  verlò  gli  Spagnuoli  (12).  Si  casferipoi  a Venezia  nella  fiate  del 
1(512  (13),  luogo  da  lui  riputato  più  licuro  nelle  circofianze,  in  cui  era  di  do- 
vcrfi  guardare  dai  rifentimenti  di  alcuni , che  li  potevano  tener  ofieli  dalla  fua 
lingua  , e dalla  fua  penna  (14)  ; e colà  giunto  pubblicò  ben  torto  in  detto  an- 
no 1ÒI2.  colle  ftampe  la  frima  Centuria  de'  Cuoi  famoli  Raiguaglj  di  •parnjfo 
a cui  r anno  feguentc  fece  fuccedere  la  lecenda  (15)  , ma  dell’  appla ufo  che 
quelle  ebbero  , non  potè  a lungo  godere  : perciocché  quivi  mori  ai  i6.  di  No- 
vembre  del  KS13  (16)  , fenza  che  fia  ben  certa  la  cagione  della  fua  morte  , 
cioè  fe  violenta  foire , o naturale  (17).  Lalciò  per  lo  meno  tre  figliuoli  , Ri- 


(4I  CnlTo  , loc-  cit. 

(f  ) Cnilv  , loc  ci(. 

(6)  Scrive  io 'latti  1*  Eritreo  nella  PinMtath,  t 

car.  xjt.  che  aimidum  m nntttr^ 

tojcffittm  tbtinmt  , ^utd  eutUH  mnlturum  rtrum  trmii» 
/fMM  fekiuè»  •mxit  { c ndli  I’ùm- 

cub.  terti*  al  fuim.  LtX'  è chumato  dai  inedelìmo  Eri- 
treo t'ir  «cri  ixteniù  , md  fjtMdum  'emm  mxUdisl* 
ftuttmi,  entni  tiUMtim  dkttiné  tseultMi  > Aitclia  Jaopo 
Caddi  ncftli  lltg.  orstm.  a car.  lof.  fcrive  che  r«  Tr«. 
)««>  HMiìtiiité  Ctvt  Xwniiiw  rairwV  Hrrmxthtmx  «n»/ri. 
fUth  truditi»u$  , ^ prUfMlutM  ills  feriti  mioih/h  fotH‘ 
tinmm  , tfUAm  Qttti  tfftìUnt  tntyUftdÌAm  . 

(7)  Si  Vttga  la  Dedicatoria  curi  cut  il  Boccalini  ìn- 
diriacò  al  ncuo  Cardinale  la  feconda  Ccniuria  de*  Tuoi 

^ , ove  mede  in  veduta  l*  afleaion 

grande , € la  protezione  die  di  lui  aveva  quel  Cardi- 
nale . 

Il)  Tutto  eià  abbiamo  dall*  Eritreo  nella  Pmaetth.  l 
al  num.  CXLIX.  Queftì  , dopo  aver  detto  che  il  Bocca- 
lini  io  va  fruftrtim  «rrv  fma  exttlltnt  ifmx  m RthxfpH- 
blitit  , im  Civiitiiibmi  rtH»  «dmiiuVfrjMdii  fora  vtr}xt>$r , 
poco  apprciìó  foggiugne  : At  (t  mliit  Ptipubiuà  btt 
l»rt»dt  Duttm  se  MagiSn/im  firgifet/ier  «c  pr^'ia/  , im  iii 
tppidii  , »u»rmm  Uh  mdmuniilrMi»  ttmmrj*  fMrxt  , r»« 
padtt  , ftn  ipfe  préttpiii  ntm  psrmit , ftd  mmltm  , mt  a- 
jaar  , tommilii  , qMé  mi  rMti«miÌHt  tfjiiit  mIuhm  , 

^xmabftm  fieiat , mt  irthfm  dt  iajariif 

^merimauÌA  deferrtmimr  re 

<p)  Cmmtnurk  feprm  U tert»  Uhn  dtiU  AmmaU  di 


dolfo, 

T»cu0 , pag.aip.  dell*  edizione  di  Ctfmepeli  1677.  in  4* 
(10)  V.  piu  lotto  net  Catalogo  delle  hic  Opere  al 
onro.  L ^ 

li»)  Camm.  f»pr»  H /.  Lìi,  de^ti  Ama»  di  Txtìté,  0.7». 

I»  Lettera  XVI.  del  Hoccalmi  nella 
Par.  HI.  delia  Xiiaaria  PAiriem  a car.  in, 

U})  Egli  era  in  Roma  agli  L di  Maggio  del  1611. 
come  II  Tede  dalla  data  delia  (ua  Lttrtrm  prima  iiiiprcHa 
in  principio  del  Voi.  IH.  della  Bilamtia  pAitita  i e fi 
trovava  già  in  Venezia  a’  *i.  di  Seiiembre  di  quell’an. 
no , come  (1  vede  dalla  dau  della  lua  Lettera  Dedica, 
tona,  con  cui  mdinzzo  al  Card.  BorgUefe  la  Privua 
CtmtMrim  de’  Tuoi  Xasjaar;,  di  Parmaf»  . 

I14)  Veramente  lo  Otoiiio  nell’  Imiradma.  ia  U. 
urar.  a cir.  514.  fcrive  che  i|  B'xcalmi  dovette  riiirarC 
a Venezia  per  Je  dogliusze  che  contro  di  Jui , mentr* 
era  m Roma  , fece  iJ  Re  di  Spagna  oftelb  del  fuo  Dbro 
intitolato  la  Purra  dtl  f^arajMir  j ma  queAo  Libro  ooi\ 
ufci  alle  fiatnpe  che  due  anni  dopo  la  morte  del  Boc- 
calini  , come  fi  dirà  apprellu  nell’  annotazione  17.  e al 
num  II.  delle  fue  0,erc  , nè  altronde  fi  fa  che  U Re 
di  Spagna  li  fcoprifle  malcontento  nd  in  Roma  , nè  al- 
trove del  noftio  AutoiCi  di  cui  per  altro  tutta  la  ra- 
gione ebbe  di  chiamarti  odefo  . 

(if)  Il  Hoecalini  dedico  la  prima  di  dette  Centurie 
al  Card.  Bnrghefe , e la  feconda  al  Ord.  Caeono  , ed 
amendue  con  Dedicatoria  legnata  di  Venezia  a’  11.  di 
Senembre.  ma  la  prima  nel  i6rx.  e la  feconda  nel  i6i<. 

(16)  V.  r annotazione  fegueote  • 

(17)  Che  la  morte  delBotcalim  fjfle  violenta  pare  ve- 


ramen- 
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dolfo  , Clemente  , ed  Aurelio  (i8)  , il  qual  ultimo  fu  Segretario  Relìdente 
del  RediPoIonia  in  Venezia  (19).  Venne  Trajano  feppellito  in  Venezia  in  S. 
Giorgio  Maggiore  (ao)  ove  una  onorifica  Ifcrizione  gli  aveva  deltinata  Ula- 
dislao  IV.  Redi  Polonia,  che  non  troviamo  elTergli  iTata  poda  (21)  , ed  ha 
compofle  r Opere  feguenti  : 

I.  Raf^guagtj  di  Parnafo.  Centuria  Prima , In  {'inezia  apprtjfo  Pietro  Farri  1612. 
in  4.  Centuria  Seconda . In  Venezia  per  Barezzo  Barezzi  1613.  in  4.  e poi  di  nuovo 

( fecon- 


rumente  che  non  fé  ne  dovrebbe  dubitere  } dip|MÌché  sì 
di  eilè  che  del  inoiivo  ce  ne  hinno  lafciett  l«  rcluione 
r bnereo  autor  coniemporaneo  nella  Ul.  al 

Cap.  LIX;  e Lorenxo  CraAb  nella  Par.  I degli  £/«;■  a 
car.  i6a.  il  qual  ultimo  con  affai  minate  circoftaiue  ce  la 
defcrive  col  dire  che  avendo  il  Boccalini  compolla  la 
Pirrr'n  dr/  fsrafuu  ?a4iViV«  , nella  quale  prefe  a dire  aflàì 
male  della  Monarchia  di  Spegna  . e ritirato  poi  effendoti 
a Veneaia  , come  in  luogo  di  alilo  , non  potè  tuttavia 
evitare  la  meditata  vendetta:  perciocché  /««m  i <hi  t«. 
mihU  va  tfftr  ftt» , mtntrt  «a  /va  Oa* 

mtnfedt  tr»  »mÀM  mitravi  fmar  di  emfm  , fa  fU  anrvtmtmf- 
fifa  fNarrra  mxmtmù  (1*  Eritreo  dice  quattro  » o fei)  » e 
tati  frtffi»  latta  m vivm  far*.*  , ftmtua  patata  pra- 

farir  pmalm  , il  pereatagera  tam  faetbà  piani  £ atranm  fan 
tanti  talpa  , jSnrh^  tl  cradattara  maria  , a in  t't  fatta  gni- 
fa  lafttataia  , falvi  fa  nt  riiamaffara  gli  aHiiWdMr)  , da* 
^rnmit , ptr  molta  tha  fatata  la  diligtnu  , mai  man  fi  Jep- 
pa  am/aUa  ^itama.  Vantata  m tafa  ^ dimtfiita  amica  traoè 
il  Baecalini  aaamnjanta  , a in  fntgli  tfirtmi  antlui  , nt* 
^nali  dar  ntm  pari  la  ragian  dal  fna  mala  , a l'  amara 
aUtla  faaa  matta  . Che  avclfe  un  tal  line  fì  i affermato  po- 
lca da  altri  Scrittori  , cioè  da  Cornelio  Tollio  nel  Litro 
J>t  iafilicit.  Lt/aratar.  a car.  44^3  da  Teohlo  Spuelio  nel 
FfHx  litar.  a car.  dallo  Stollio  nel  luogo  citi  dal 
BaiUec  ne’  Dnnifama.  dai  Aattaurt  a car.  filli  da  Ciò. 
Uiorgio  • e Gio.  Enrico  Marzi  nelle  loro  Oi^m«r.  da 
faga  Littrmtaa.  al  V 1V>  da  Gio.  Fabruio  nella  Par.  III. 
dell*  Hifiar.  BiU.  PiA*itiatu  a car.  489;  dagli  Autori  del- 
le  Sata  alla  Charlatatamria  del  Menckeaio  a car.  461  e da 
molti  altri  { ma  noi  troviamo  tutta  la  ragione  di  dubita, 
re  che  un  tale  racconto  fìa  fallò  « c che  non  *' appoggi 
che  ad  una  voce  fparlàli  allora  dalla  filma  » eh’  è loveme 
fallace.  L’  Eritreo  certaoicote  (cerna  la  fede  al  Aio  rac- 
conto coll’  efpreQìone  mt  a'tnnt  , e le  dello  CraEo  , co- 
nte (opra  6 e veduto  , ne  principia  la  relazione  col  dire: 
fama  e tha  ec.  Ma  anello  che  importa  è che  la  ptatra  drl 
Paraiona , creduta  la  ragione  della  fua  dilgra^ia  , non 
aia  alle  llampe  che  due  anni  dopo  la  fui  morte  ; e eh’ 
egli  t mentre  vide  , confervò  quell’  Opera  ma.  con  par- 
tuolar  geloGa  , come  fi  vede  da  una  fua  l.citera,  con  cui 
ne  affido  un  efemplare  a penna  ad  un  (uo  amico  , la  qual 
Lettera  fi  trova  nel  Tom.  lU.  della  Bilamia  Pahtita  a 
car.  134.  Nè  è venfiiniie  che  i (uoi  avverfarj  iTeffero  a 
rifentirfi  in  tal  galla  d’ un’ Opera  ma.  il  cui  contenuto 
difficilmente  potevano  con  fondamento  fapere  . Vero  è 
per  altro  che  aò  non  prova  eh’  egli  non  polla  efiéie  {ia- 
to • come  fopra  , affaiunato  « perchè  una  ul  ditgrazia  po- 
teva cflergli  avvenuta  le  non  per  quel  I ibro  non  ancor 
pubblicato  , per  alcun  altro  motivo  , e forfè  per  rifenti- 
mento  di  chi  poteva  tenerli  oftèlò  o da  alcuno  de’  tuoi 
Xayuag/l  di  Patnafa  , o dalla  (uj  lingua  .*  ma  che  tal 
morte  egli  veramente  non  facefle  • bea  lo  prova  un’altra 
ragione  $ ed  è che  fin  d'  allora  fu  regilìrata  per  naturale 
•el  Libro  de’ moni  folito  tcnerfi  nella  l'arrocchia  di  San- 
ta Maria  pormofa  in  Venezia  , nella  quale  abitava  il  Boc- 
calini , ove  coai  fi  legge  : 1613.  16.  Ntvemira  . H sip 
Tralama  Battalimi  Bamama  (mori)  £ anni  f^.  iniirta  da 
datari  aaliù  , a dm  fthhra  . Quella  notizia  li  vede  pro- 
dotta anche  da  Apoltolo  Zeno  oel  Tom.  11.  delle  fue  Nìh 
ta  alla  bM-  dalT  £taq.  ttaL  alai  Fant amimi  a car.  139. 
ove  fi  aggiugne  un’altra  aflai  opportuna  oflèrvazione  in 
conferma  del  noilro  («nCimento  , tratta  da  una  Oraziana 
che  tl  V.  D.  PrancefcD  Ruggien  Smalto  fece  recitare  in 
Venezia  nel  i6ao.  contro  al  Boccaliai  in  difefii  di  Gian- 
gturgK)  Trinino  maUmeote  trattato  da  quello  ne’  Rag. 
gnarli  dì  Parmafa  . In  c|uefta  , eh’  è intitolata  : Trmtimm 
Da^halatdtiei  TahalUamattn  Tr^ami  Bact aiuti  . iJamaci 


apud  fSealamm  Htnrunm  i6aa.  in  4.  non  fi  rifparmiano 
gli  liraptxzi  , c gl*  improper;  contea  tl  Boccalini  già 
morto  , ma  niun  cenno  vi  fi  fa  del  fuo  anaffinamento  , 
il  quale  • fé  fufle  llato  vero  , non  doveva  effere  nè  igno- 
to a oè  quindi  dillìimilato  dal  P.  Ruggieri . Noi  voglia- 
mo  aggiiignervi  un’  altra  rifieffione . cioè  che  fe  il  Boc- 
cahni  , feondo  il  raccomo  del  ( rallò  , dir  man  pati  Im 
tmgian  dal  fna  mala  , a V amar  dalla  maria  » come  mai 
poi  fc  ne  feppero  le  particolarità  ì Ciò  che  a noi  ièinbra 
molto  offervabile  , e che  può  aver  dato  motivo  a una  tal 
fama  » fi  è che  il  Boccalmi  nel  Ragguaglio  terzo  della 
Centuria  li.  pare  che  infegnalTe  aMuoi  nemici,  come 
s'  ablnano  a caìligare  gli  uomini  d*  ingegno  che  parlano 
nule  de’  Principi  t e quindi  in  qual  modo  aveffero  pure 
a vendtearfi  di  lui;  mentre  vi  narra  che  U gran  Matema- 
tico Euclide  per  un  difirafio  da  quello  dato  a uomini  po- 
tenti col  mantfeUire  r importante  fegreto,che  tutte  le 
linee  de*  penfìeri , e delle  azioni  de’  Principi  e de*  Ih'i- 
vati  di  necelTuà  vengono  a terminare  a quello  centro  , 
cavar  con  gentilezza  1 danari  dalla  boria  dd  compagno 
per  metterli  nella  propria  , tam  facehetti  pttni  d!  rama 
da  «/r«M  che  C afahrama  rari  malamente  fn  trattata  , 
tha  im  tarrm  la  laOtarcn»  canta  maria  x poi  aggiugne  che 
fi  artatmamtmvm  ina  tam  tal  accaffa  da  ptrftma  multa  pattati 
firn  fiata  cammadate  , perché  EacltJa  da  dai  Siearj  prima 
fn  piglimta , a temmta  faida  mentre  tha  dna  mitri  eradal^ 
menta  la  maltrattavana  . Può  pertanto  efiére  che  appun- 
to fupra  quello  Ragguaglio  lìa  Hata  finta  , n imagina-  « 

ta  la  violenta  murte  dello  lleffo  Bncialini . Dalle  cole  fin 
qui  dette  a noi  tembra  poterli  giuilamcnie  ricavare  nien- 
te dlerci  di  certo  intorno  alla  qualità  della  lòa  morte  • 
ma  elTère  all’incontro  afiài  verifirnile  che  ad  una  lalfa 
voce  fia  Hata  appoggiata  la  relazione  del  fuo  affHlìnamea- 
to  . Qui  non  lata  mutile  I’  avvertire  un’  impollura  che 
fi  trova  nel  Tom.  HI.  della  Bilaaeia  Palititm  a car  8a.  « 

103.  ove  fi  leggono  due  lettere  lotto  il  nome  del  noilro 
fioccalini  (egnaia  I’  una  di  R«in«  a’  13.  di  iVtM>«èrr  dal 
1616.  e 1’  altra  di  Firanza  a’  17-  £ Aadia  del  lAiV.  Prr 
intenderuc  il  miUero  bifli  il  fapcrc  che  quali  tutte  quelle 
Lettere  , (eòbene  abbiano  a piè  il  nome  del  Ikxcalmi  , 
furono  lavoro  d’  alire  penne  , fictome  di  effe  parlando 
nel  Catak^o  delle  lue  Opere  al  num.  IV.  riferiremo. 

(18)  Di  RidnlA)  e Clemente  (uni  figliuoli  fi  fa  ricor- 
danza nella  Prefazione  che  ila  avanti  alla  far.  L della  Bi. 
lancia  PaUtua  , di  cui  fi  parlerà  fra  le  Icie  Opere  al 
num.  Ili,-  e di  Aurelio  fi  parla  nella  Segreteria  d*  Apatie  a 
car.  199.  dell’e\liz.  1053. 

(19)  V.  Girolamo  Bralòni  nell’  ^$r.  £ Ualtm  al  Lìb. 

IV.  pag.  137.  dell’ediaion  di  Venezia  1671.  in  4.  ove  il 
Bruloni  narra  d’aver  egli  infieme  col  detto  Aurelio  Bor- 
calmi  trattata  , e comlufa  la  pace  nel  1636.  fra  il  Re  di 
Spagna  , e il  Dica  di  Parma , per  raccomandazione  fatta 
da  efiò  Duca  a’  mentovati  Bruloni  , e Boccalini . 

(ao)  ApoUolo  Zeno,  Nata  mlU  Bihliat.  dtlT  Elag.  UaL 
dtl  Itntaaaai  t Voi.  II.  pag.  139. 

(il)  La  detta  Ifcrizione  li  rifrrifce  da  Placido  rureinel- 
li  a car.  61.  delle  Stemma  fapaUtali  dtlV  Ahiadia  Fie- 
rratina  , a £ altri  Sfamafiart  re-  ove  in  margine  vi  tì 
legge  che  fi  devta  aàJatfart  prtffa  del  Caputila  alU  f. 
vangtlifii , Quantunque  contenga  forfè  per  errore  della 
llampa  più  d’  un  erruie  , noi  tuttavia  la  daremo  qui  tale 
quale  VI  fi  trova  : 

dadam  dtfmnihts  vivahat  in  are  Virnm , na 
maritma  fama  , hit  perire  Trajaaai  Barahaat 
Eneamiafii  hac  lapida  Vladislaui  Rtx  IV.  Pela~ 
aia  mta  tmvit  immertaUtati  , ttii  d wd/  n.«»  pa. 
ma  ftlix  , dam  favit  invidia  , ò*  hahtat  Regm 
hkataattt  , gai  heaat  fafi  faiìa  virtattm'". 
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( feconda  ìmpredione  ) In  inezia  apprtlfo  Gin.  Cutri^lj  1614.  in  4.  Di  quede 
due  Centurie  indeme  unite  furono  poi  facce  diverlc  edizioni  , cioè  in  f'enezia 
1618.  in  4 ; ivi  per  Gio.  Guerigìj  1CÌ24.  Toini  II.  in  4 ; e di  nuovo  ivi  16^0.  in 
4.  ld43.  e KS44,  in  8 (22)  ; e 1663.  in  Amjierdam  appreffo  Gio.  Bìeau  l66y. 
Tom.  II.  in  12.  Quella  edizione  , che  nel  froncifpizio  vien  detea  la  decima  , c 
chiamata  da  Apoftolo  Zeno  (23)  elefante  piutioflo  che  corretta  : c in  fatti  vi  fo- 
no molti  errori  di  (lampa  . In  principio  evvi  una  ardita  prelazione  di  Andrea 
Frido,  cui  il  Magliabechi  giunfe  a chiamare  veramente  vituperofa  , forfè  pel 
troppo  biadmo  con  cui  d parla  di  alcune  edizioni  anteriori  facce  in  Italia  , e 
per  I'  ecceffwe  lodi  date  al  Boccalini  , e per  la  condanna  che  vi  d fa  della  fup- 
poda  vendetta,  che  di  lui  fecero  quelli  die  da  lui  d riputarono  ofi'ed  (24).  Il 
Magliabechi  vi  chiama  anche  la  dedicatoria  che  vi  è in  fronte  infame,  riputan- 
dola lavoro  dello  (ledo  Frido  , benché  vi  fi  legga  a'  pie  il  nome  di  Giovanni 
Bìeau  ; ma  a noi  pare  che  piuccodo  il  titolo  di  fctocca  fe  le  convenga  , come  a 
quella  , che  con  equivoci  di  parole  va  fcherzando  (econdo  lo  (lile  di  que'  tem- 
pi . U(ci  di  poi  in  renezia  apprejfo  Michele  Angelo  Barioni  i66q.  in  8.  Qiiella  è 
1'  Opera  , per  cui  il  Boccalini  e venuto  in  grandidìma  fama  per  le  leggiadre 
invenzioni  di  cofe  si  letterarie  , che  politiche , di  cui  è ripiena.  Vi  d tinge 
che  Apollo,  avendo  alzato  tribunale  in  Parnafo  , vi  afcolci  le  doglianze  , e le 
idanze  sì  de’  Principi , che  de’  Guerrieri  , de'  Letterati , e d’  altri  , e giudi- 
chi fecondo  le  circoltanze  de’  cad  : e in  quelli  Ragguagli  efled  con  molta  li- 
bertà , contiend  la  relazione  di  quanto  vi  d rapprefenta  avvenuto  in  Parnalb  ; 
e perciò  è (lato  per  ìfcherzo  chiamato  da  alcuno  (25)  il  Maejlro  delle  Bojìe  di 
"Barnafo.  Nei  giudizio  per  altro  che  vi  (a  de’  Letterati  e (lato  tacciato  d"  elfere 
dato  aliai  capricciofo , e di  aver  troppo  feguita  la  fua  immaginazione  (26)  . 
Fu  una  tale  Opera  compotla  da  lui  coll’ aiuto  di  Gianfrancefeo  Peranda  fulle 
prime  tracce  datene  dal  Franco,  e dal  Caporali  (27);  il  perchè  avendolcne 
egli  voluto  arrogare  il  merito  dell’  invenzione  (28),  diede  occadone  all’  Eri- 
treo (29)  di  chiamarlo  hominem  enflatum  , iy  tnmidum.  Alcuni  in  oltre  voglio- 
no eh’  egli  non  da  il  vero  Autore  di  detti  Ra^^tia^lj  , ma  bensì  il  Card.  Boni- 
fazio Gaetano , o altri  fuoi  amici  in  Roma  (30)  ; ma  noi  non  ne  troviamo  il 
fondamento  : fe  pure  non  d vuol  ciò  dedurre  da  ciò  che  ne  fcrive  1’  Eritreo  , 
dicendo, che  il  Boccalini  era  folito  di  comunicare  i luoi  Componimenti  a’  (uoi 
amici  in  Roma  , ritraendo  lumi  da  elfi  , c chiamandoli  perciò  a parte  delle  fue 
fatiche  , in  quella  guifa  che  anche  Terenzio  d valeva  de’  fuoi  amici  per  ren- 
dere migliori  le  fue  Commedie  {3O  • E’  certo  in  fatti  che  il  Cardinal  Gaetano 
fu  uno  di  quelli  che  approvarono  quedo  fuo  lavoro  (32),  dei  quale  ancor  eli- 
de r cfemplarc  fcritto  di  mano  , come  d crede  , del  Boccalini  con  varie  fue 
correzioni  , mutazioni  , c aggiunte  . Quedo  d conicrva  in  Venezia  nella  Li- 
breria di  S.  Giorgio  Maggiore  de’  Monaci  Calincnd  divifa  in  due  Volomi  le- 
gnati del  num.  88.  in  fogl.  uno  di  pagg.  338.  1’  altro  dì  pagg.  336.  comprefe  al- 
tre 


(il)  Milomente  U fuiiiiecti  Hiitone  (ì  rr|(iftri  nel 
C'tt'U.  81U.  PmH.  Vmivtr/itat.  Lm^dimt  > Cir.  1 {O. 

cumc  Catta  nel  M44- 

(ij)  Ntft  *ila  Bsl4.  d*ir  /4a/iM4  del  Fmm 

temimi  , Vot.  il.  pag. 

U4)  Lettera  del  Mà{(lia.>echijlCanonico  Loreneo  Pan» 
ciitahi  lenu  cUu  nel  VoL  1.  della  Par.  IIL  delle  Prtfe 
ftjremt.  a car.  134. 

(15)  C<»ppt  , Awiff  di  fernefe  in  (rontc  a*  fuoi  Am- 
nell  t kUuttifu  d*  Ucmimi  iUnfin  di  Smm  ièimimieiu  . 

I16)  Nauile  , Avi!  povr  dftS*f  BMi»i>e,fii»  j t 
BatUet  , Ju^rmrm,  dei  ifevemi  , Cip-  64. 

(i/)  kntreo  , Umetuhtre  fnmm,  num.  149»  e Pim»- 
ettb.  ttriim,  num.  ji.  nell’ Articolo  del  Pcrandat  e Pon- 
lamni  , £la/^tmt.m  Uet.  pjg.  ffi. 

(18)  Sua  Dediuxione  al  Card.  Gaetano  in  fronte  alla 
ftamÀA  Ctmtmrtm  de*  luol  di  Pmrmefe , Raggua- 


glio XXVllI.  della  Centuria  I.  ore  il  Boccaiini  prefe  il 
nome  di  Mtmente  1 e Mandolìo,  BiH.  Rem.  Par.  1.  p.  ip. 
V19)  Lib.  eii. 

(|0)  Si  veggano  il  Decherry  , De  Stripiii  edefeeth  « 
car.  if  c tf4i  Gio.  Rodio  nel  Cm/eleg-  AmSee.  juppefìt, 
num.  LVII.  pig.  41  j Gu  rgio  Ptichto  . De  v*rùt  medie 
ired-’tidi  mtrmliM  al  Cip.  HI.  pag.  ]i4  i Pietro  Scarenio 
al  num.  (19;  il  Murodo  nel  Pelih^.  Lirtr.  Lib.  J.  Cap.  IX. 
pag  So  i e Cap.  XVI.  pig.  iS)  1 il  Piaccio  , De  ieripter, 
PJeHdiaym  pag.  1x9.  num  4x1  | c il  Ba/le  nel  Dìdiem. 
Htfi.  triti^.  all'  articolo  del  Boccaiini  nell*  ann’>t.  H . 
(ji)  britreo  , pimeteth.  tettim  , num.  fp. 

(jx)  Si  raò  vedere  la  Dedicatoria  con  cui  il  Boccaiini 
iiidiruaò  al  detto  Cardinale  la  lèconda  Centuria  de*  fuoi 
Retgmeflt  , ove  ferire  d*  ederii  rifoiuio  di  pubblicarli  . 
perdtè  li  detto  Cardinale  per  mtiU , < cifrf«|le  mvevm  mp- 
prevmte  quelle  fme  vifilte  . 
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tre  cofe  del  Boccalini  , delle  quali  fi  farà  apprefib  menzione.  Un’  efatta  infor.< 
inazione  di  detto  Manoferitto  ci  è fiata  gentilmente  mandata  dal  P.  D.  An- 
drea Ganafibni  Brelciano,  Monaco  eruditifiimo  , e Bibliotecario  in  detto  Mo- 
nafiero , che  merita  d'  eflere  pubblicata  ( 33) . La  Pittra  dtì  Paragone  altra 
Opera  del  Boccalini  , della  quale  parleremo  nel  numero  leguente , fi  confide- 
rà come  una  terza  parte  di  detti  Ragguagli  , efiendo  pur  efia  fiefia  fui  medefi- 
mo  metodo  ; ma  fi  confeiTa  anche  dal  Fontanini  (34)  che  non  abbiamo  una 
vera  chiave  di  tutti  : di  che  non  è da  fiupirfi  , perchè  fin  d'  allora  , chi  non 
era  pratico  delle  Corti , e delle  Storie  di  que'  tempi , non  poteva  intenderne  il 
fignificato  (35) . Per  altro  alcuni  altri  Scrittori  ne  intraprelero  la  continuazio- 
ne . Girolamo  Briani  Modanefe  aggiunie  alle  prime  due  Centurie  altri  cinjuan- 
la  Ragguagli  , che  col  titolo  di  Parte  ter^a  furono  imprcifi  nella  fuddetta  edi- 
zione ùitta  ia  Pinezia  mt  i66g,  in  8.  e fi  conferva  ms.  in  un  Cod.  in  8.  della 
Libreria  de'  Monaci  Cifiercienfi  di  S.  Ambrogio  Maggiore  di  Milano  fognato  del 
num.  88.  Abbiamo  eziandio  alle  fiampo  fotto  il  nume  del  Boccalini  la  Centuria 
Quarta  con  la  Rijpo/la , e Replica  alla  Rijpojla  in  4.  fenz'  altra  nota  di  luogo  , 
Stampatore  , ed  anno  (36)  ; ficcome  pure  fenz'  alcuna  nota  di  fiampa  fi  vede 
imprefia  La  cetra  d'  Italia  foppitmento  ( cosi  ) de'  Ragguagli  Parnajo  di  Tra- 
iano Boccalini  , in  8.  Alcuni  poi  di  detti  Ragguagli  di  Parnafo  contenuti  nelle 
prime  due  Centurie  fono  fiati  col  titolo  di  Scelta  inferiti  dal  Sig.  Gio.  Mattia 
Cramero  nella  Parte  II.  delle  fue  Alij'cellanee  Italiane  confijlenti  in  diuerfe  fcel- 
le  ec.  In  Gottinga  a fpeje  di  Gio.  Guglielmo  Schmidt  1749.  in  8.  Della  prima 
Centuria  di  elli  Ragguagli  fi  ha  una  traduzione  in  Lingua  Francefe  fatta  dal 
Fmigafie  che  fu  imprefia  a Paris  1615.  in  8.  N'  è fiata  pur  fatta  una  traduzio- 
ne in  Lingua  Tedelca  , che  venne  fiampata  in  Franefort  nel  1(144.  ^ ib53.  in 
4.  e nel  1661.  in  24  ; ed  una  traduzione  Latina  fi  ha  del  Ragguaglio  XXIV. 
della  Centuria  1.  la  qual  traduzione  compofia  da  Girolamo  BolfoPavefe  fi  tro- 
va imprefia  dietro  alla  Centuria  jeleélarum  Epijìolarum  di  efio  Bofio  . Quefii 
aveva  intraprefa  una  intiera  traduzione  Latina  di  efii  Ragguagli  > come  fi  co- 
nofee  da  un  Epigramma  di  Benedetto  Soilàgo  che  quivi  fi  legge  a car.  41  ; ma 
non  c’  e noto  che  fia  imprefia  , e nemmeno  che  l’abbia  compiuta  . Di  alcune 
altre  traduzioni  di  quefii  Ragguagli  fatte  nelle  Lingue  Inglele  , Spagnuola  , e 
Fiamminga  la  un  cenno  Gio.  Gottofredo  Bucncro  (37)  , ma  fenza  riferirne 
nè  gli  Autori,  ne  le  edizioni.  In  oltre  di  detti  Ragguagli  fi  hanno  alcuni  Com- 
pendi. Uno  ne  compofe  il  Boccalinimedcfimodifiribuito  in diverfe  Lettere  (38). 

P-II.  P.III.  K Un 


(}j)  Ecco  ciò  ebe  ce  ae  hi  (crino  il  detto  P.  Gini/To- 
ni  t tr»  éu  Rt»aigl)  dì  Bnestini  tttut- 

IM/i  i»  detti  due  efifleati  ia  ^ae/ia  Liietri*  di  5. 

Cài^jM  ai  muti,  IB.  eh*  i»  erede  aareg'af»  » dicale  teiera 
a riltuarfi  f*r  le  imeltijfimt  eerreùom  % ehe  vi  f*ime>atra’ 
ae  , delle  fueli  V teiri-.'ia  • '«  deeeamate  eeaearda  eea  le 
fiamfat»  im  egai  Miatai  t difertate  . Sei  fnme  t^elaau  fi 
teaieai>ae  Rd^taefii  e mel  Seteadt  Vaiarne  fé  mt 

trevaat  14Ì.  dif^nli  aia  a Crntmrie  , « im  m*de  divi'fe 
degli  fiamfati  . Ceti  il  ftimtt  de  tatti  ifar/h  i tra  gli 
Aa/afatt  el  XU.  della  Ceataria  III  e mel  Val.  il.  il  friae» 
Keagmaglie  ì il  XXVi.  della  Ceatana  l { il  frceade  ^ 
l* LXXXl  dtUa  fitija  j il  UU  i il  frtate  dalla  prima  Cea- 
tM'iai  il  quarte  i il  XXIV.  della  Ceni  aria  il.  te.  Tra 
qatfit  ae  trave  Scarni  thè  erede  iaiditi  , taem  fartb^  il 
• 4.  del  Tarn,  t im  tai  fi  vende  ama  ritttta  per  remateti 
tt>§  tmpammitatt  egmi  nialdaria  . jtaebe  gli  fiampati  dame 
ae  qaita  aa  pregia  majigiare  « etti  , altre  le  imaamuradili 
rrplìeate  eerretaeai  , malti  imtiiri  ptnedi  f^pprtfii  megli 
fiampati  . A eagiem  d'  tfra^e  mal  Raggaaglte  XXX.  della 
Ctmtaria  II.  dopo  il  Difierfe  eli  L.  Brute  a H.  Brute  cir« 
ta  il  mede  eppertame  per  rieevrart  la  perduta  libertà  dì 
Rema  » atl  mtSre  mt.  twi  metdt  eli  più:  Ma  fe  |i*1t  uomt* 
ni  {ceneroli  ricevono  coniolazione  dall'  aver  c'wnpaxni 
D^i'  mfortuaj  de*  medefioii  errori  » confoUii  Bruto  che 


noa  fei  (blo  tn  Parnafo , che  per  cnoftrirn  earititiro  vcrlb 
la  patria  contro  lei  ì ufito  crudeltà  fornma  , poiché  nel 
medelimo  fallo  che  rommettelli  tu  , intorfe  anco  Loren» 
sino  de'  Medici , il  quale  , ancorché  vedellè  m Italia  , e 
fuon  quella  potenza  dell*  armi  di  Carlo  V.  Imperatore  , 
che  dalla  Tofeaua  ellcrminarono  la  libertà  fiorentina  « 
più  formidabiii  eh'  elleno  (ì  fuflero  [giammai  , nondime. 
no  fenu  avere  le  coitlìderazioai  necedarie , che  11  ho 
dette  p uccife  il  Duca  Aledàndro  | dalla  quale  azione  aU 
tro  non  cavò  che  la  proprie  rovina  , un  nuovo  Principe* 
le  deplorande  calamità  di  Monte  Murlo  > c 1’  altre  infe> 
liatà  Fiorentine  et.  im  am  faglie  biamte  thè  divide  im  due 
parti  li  Raggmegl]  del  prime  Teme  evvi  quella  tpigraft 
d’  altre  taratitrt  • poilumi  del  Mtó  liiré  e<i 

Bccino  Sig.  Trajauo  Buccalini  al  Sereni^.  Francefeo  Marie 
«iella  Rovere  . 

(54)  llequimtia  Ital.  pag.  gg*. 

Gio.  BatilU  Lauro  « OrtbeBra  de  Virit  ilfafir, 

P*g  *1. 

(j6)  Di  detta  Cr«/«*re  quarta  iì  ha  un  Codice  a pen. 
na  nella  Regia  Libreru  di  Torino  fra  i Codici  Italiani  * 
fenato  del  num.  CXCV.  I.  !•  6a. 

(37)  Of  irttiit  iuter  eraditet  , pag.  j6. 

0»)  V.  più  lùito  al  nutn.  IV. 
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Un  altro  ne  fece  Francefco  Prati  che  fi  vede  regiflrato  fra  i Libri  proibiti  (jp). 
Al  qual  propofito  fi  vuole  qui  aggiugnerc  , che  avendo  ii  Boccalini  ne'  Rag- 
guagli num.  38.  e 56.  della  Centuria  lì.  tarlato  di  Conlalvo  Fcrnandcz  di  Cor- 
dova celebre  Guerriero  de’  fuoi  tempi  , le  gli  vide  ufeir  contra  , dopo  la  fua 
morte  , I’  Operetta  feguente  ; Elenco  contro  il  Boccalini  ne!  quale  fi  prova  che 
Confalvo  Fernandet,  di  Cordova  meritamente  ekhe  H titolo  di  Gran  Capitano  , di 
Pietro  Sandorano  . In  Pene%,ia  apprejfo  Tommafo  Baritoni  l6iS.  in  4. 

IL  Pietra  del  Paragone  Politico  , In  Cofmopoli  per  Giorgio  Teler  1615.  in  4. 
e in  Penezia  1615.  in  4 ; c poi  di  nuovo  in  Cofmopoli  per  Cornelio  Laft  1651.  in 
13.  1^53.  1664.  in  8.  l66y.  tCyt.  ( edizione  aliai  nitida  , e con  rami  , lenza 
nome  di  Stampatore  ) in  34.  1675.  in  12.  Amfierdam  1652.  io  24.  c i66i\  ; c 
nel  Tom.  III.  della  Bilancia  Politica  , che  fi  mentoverà  al  num.  feguente  , a 
car.  137.6  fegg.  Quella /'/etra  del  Paragone  (40)  è come  una  continuazione  , 
o fia  una  terza  Parte  de’  luoi  Ragguagli  l'ttrnafo  , e ne  contiene  XXXI.  l 
quali  non  ufeirono  che  due  anni  dopo  la  morte  del  fuo  Autore  , il  quale  ne 
aveva  alfidato  il  fuo  proprio  Originale  a Giambatilla  Rinuccini  fuo  amico  , 
acciocché  il  ferbalTe  fegreto  nella  propria  Libreria  , non  volendo  che  folTe  da- 
to alle  (lampe  fe  non  dopo  la  morte  di  que'  Principi  de’  quali  quivi  parla  (41). 
Fu  cnmpolla  quali  direttamente  contro  la  Monarchia  di  Spagna  , la  quale  vie- 
ne melTa  in  aliai  cattiva  veduta  , c fi  vuole  che  fia  coAata  la  vita  all’  Autore  , 
come  di  (òpra  , parlando  della  fua  morte  , fi  è detto  . V’  ha  chi  ha  attribuito 
anche  di  quella  il  lavoro  al  Card.  Gaetano  (32)  , ma  con  isbaglio , confon- 
dendoli quefto  Libro  co’  fuoi  Ragguagli  di  Tarnafo  , de’  quali  fi  é parlato  di 
fopra  . Venne  per  altro  impugnata  da  Simone  Bacci  Canonico  di  Benevento 
con  una  Apologia  per  la  Monarchia  di  Spagna , che  fu  imprelTa  la  Napoli  per 
gli  Eredi  di  Tarquinia  Longo  1619.  in  4.  Varie  traduzioni  poi  li  hanno  di  que- 
lla pietra  de!  Paragone,  Una  fatta  in  Latino  da  Ernello  Giovacchino  Creuts 
ufcl  col  titolo  di  Lapis  Lydms  Politicut.  Amjlelodami  1640.  e 1642.  in  12.  Una 
traduzione  fu  fatta  in  Francefe  dal  Giry  , il  cui  lavoro  fu  (lampato  a Paris 
1626,  in  .8.  Una  pure  ne  fu  fatta  in  Lingua  Inglefe  , e imprelTa  in  Londra  nel 
1626,  in  4.  ed  una  in  Tedefeo  ufcl  a Tubingen  nel  1616.  e 1Ò17.  in  4. 

III.  Commentari  fopra  Cornelio  Tacito  . In  Ginevra  166^,  in  4 ; indi  , come 
{ano  fiati  lalciati  dall'  Autore  . In  Cofmopoli  ( cioè  in  Amrterdam)  per  Giamia. 
tifia  della  Piazza  1Ò77.  in  4 ; poi  col  titolo  feguente  ; La  Bilancia  politica  di 
tutte  le  Opere  di  Trajano  Boccalini  ec.  Jl  tutto  illufirato  dagli  Avvertimenti  del 
Sig,  Cavalier  Lodovico  du  May  . Cafiellana  per  Giovanni  Hermano  PPiderhold 
1678.  in  4.  Volumi  tre  , nel  primo  de’  quali  fi  contiene  la  Parte  Prima  dove  fi 
tratta  delle  Offervazioni  Politiche  fopra  i fei  Diri  degli  Annali  di  Cornelio  Ta- 
cito ; il  fecondo  abbraccia  il  retto  delle  Offervazioni  del  Boccalini  fopra  il  prima 
tipro  dell'  Hifioria  di  Cornelio  Tacito  , e fopra  la  L'ita  di  Giulio  Agricola  feruta 
pur  da  Tacito  , e in  amendue  i Volumi  fotto  al  tetto  del  Boccalini  fi  veggono 
polli  gli  Avvertimenti , o fia  llluttrazioni  ed  aggiunte  del  du  May  ; nel  terzo 
poi  fi  contengono  alcune  Lettere  del  Boccalini  , delle  quali  fi  parlerà  nel  nu- 
mero feguente  . I detti  primi  due  Volumi  di  quella  edizione  , eh’  è piuttotto 
rara  , fi  trovano  regittrati  fra  i Libri  proibiti  (43) , forfè  per  la  troppa  libertà 
che  vi  fi  prcle  il  du  May  in  materia  di  Religione . Certamente  anche  nella 
Prefazione  vi  fi  confetta  d’  cITcrvifi  polla  mano  in  materia  di  Religione  , cioè  in 

que’ 

(}9)  I9^ex  tiirpr.  Prthih.  ps|>  e fii.  ma  a noi  a/Edò  il  detto  Libro  on.  al  Rioaccini , <he  glielo  avev« 
fion  i noto  fe  fu  quell*  lUetTo , che  fu  Rampato  in  Vene,  ricercato  , la  quale  (la  impiefTa  nel  mentovato  terzo  To- 
zia  nel  i6i  r.  in  9.  cd  è mentovato  nell'  iaJtx  laèrt*,  mo  della  Fahnté  a car.  i]4.  $i  trova  anche  in 

Siil.  Bx'ttriyu  a car.  t6i.  fronte  ad  alcune  edizioni  di  detta  Pfrrr4  dti  Parjo^axe  , 

(40)  Akuni  malamente  del  titolo  del  fuddetto  Libro  ma  alTai  tronca  e alterata  , e fenaa  il  nome  del  Rinucci» 
hanno  formato  il  nome  d*  un  Autore  , ciod  di  Pirrra  M ni  a cui  fu  indirizzata  . 

come  ha  avvertito  il  Baillet  ne*  dr#  Baillet  , Dtgui/rm.  dt$  Axttxn  , f il, 

jM$nert  a car.  4!».  ^4j)  Bukx  lUrtr.  fìthiòu,  pig.  54. 

I41)  Si  vegga  la  Lettera  eolia  quale  «ccemptgnò , c4 
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que’  luoghi  ove  il  Boccalini  [parla  fptffo  JeUt  riforme  Ji  Lutero  , e di  Calvino  , r 
d’altre,  e ciò  coi  titolo  iicorre^gere  quegli  ferirti,  edi  ridurli  alla  loro  perfezione. 
Che  bel  titolo  per  giullihcare  un  illecito  arbitrio  alterare  il  tello  d'  un  Auto- 
re per  renderlo  gradito  a’  Lettori  che  in  materia  di  Religione  fono  di  diverfo 
fentimento  ! Era  men  male  che  1‘  Autore  delle  appollevi  annotazioni  dicelTe 
in  quelle  il  fuo  fentimento  , ma  fenza  corrompere  e mutare  il  tello  del  Boccali- 
ni . Non  è per  altro  quello  il  foto  inganno  che  trovali  in  detta  edizione  . Vi  lì 
fa  credere  in  oltre  che  quella  fa  la  prima  edizione  di  dette  Ojfervaztoni  fopra 
Tacito  , narrandovifi  nella  detta  Prefazione  , come  dopo  ejfere  fate  tanto  tempo 
fepolte  , n'  abbia  quello  Stampatore  potuto  avere  colia  forza  del  danaro  una 
copia  a penna  tratta  da  unofamofa  BiiUoteca  ove  avevano  depollo  un  tal  te[oro 
i figliuoli  del  Boccalini.  Ma  egli  è pur  certo  che  non  fu  quella  la  prima  edi- 
zione , mentre  1'  anno  antecedente  un’  altra  n'  era  fiata  fatta  colla  data  di  Cof- 
mopoli  , come  fopra  f è riferito  , la  quale  troviamo  in  oltre  eh'  era  allora  nota 
allo  Stampatore  Widerhold  (44),  ed  una  alfa!  prima  n’ era  fiata  fatta  in  Ginevra 
fin  dal  1669.  riferita  dal  Lipenio  (4;)  . Quello  lavoro  del  Boccalini  fopra  Ta- 
cito, da  lui  compollo  contemporaneamente  a' funi  Ragguaglj  di  Parnafo  (46)  , 
benché  poco  apprezzato  da  alcuni  (47),  è tuttavia  da  altri  molto  filmato  (48) 
per  elfere  pieno  di  gran  lumi  di  fina  politica  , e di  varj  fatti  reconditi  della 
Storia  de’  tempi  diell'o  Boccalini , che  f vanno  da  lui  riferendo  al  propofto 
di  qualche  paflo  di  Tacito  ; onde  alTai  meglio  fe  le  conviene  il  titolo  di  offerì 
vazioni  fopra  Tacito  , che  quello  di  Commentar!  , benché  datogli  dall’  Autore 
fiefib  (49)  . Peraltro  non  e quella  cui  abbiamo  alle  llampc  , che  una  piccio- 
la  parte  dell’  Opera  alfai  voluminofa  compofia  dal  Boccalini  fopra  Tacito  , la 
quale  da  Aurelio  fuo  figliuolo  venne  dedicata  ad  Uladislao  IV.  Re  di  Polonia. 
Ella  confervafi  a penna  originale  nella  Libreria  Vaticana  fra  i Codici  della  Re- 
gina di  Svezia  , ed  è divifa  in  fette  Volumi  fegnati  da’  numeri  aodi.  fino  aod/. 
Un  altro  elcmplare  divilo  in  quattro  Volumi  efillc  pure  in  Roma  nella  Libre- 
ria Slufiana  legnato  del  num.  19.  Un  Tello  a penna  Ila  anche  in  Verona  nella 
Libreria  Saibante  in  4 ; ma  non  contiene  quello  per  avventura  che  quanto  è 
alla  fiampa  . Il  peggio  è che  le  llampc  fono  per  lo  più  anche  guafe , e colme 
d errori  (50)  . Né  veramente  può  quella  dirfi  Opera  terminata  dal  fuo  Auto- 
re , ma  piuttofio  uno  stozzo  , com’  egli  appunto  la  chiamò  (Ji)  , fatto  con 
velocijfma  mano  , e però  ( foggiugne  ) [òno  ufeite  molte  cofe  dalla  penna  de'  Prin- 
cipi e privati  , le  quali  dovevano  tacer f , ma  ....  ho  volato  notar  tutto  quello  che 
m'  è venuto  alla  mente  con  animo  poi  , fe  mai  que  fa  mia  fatica  dovrà  andar  alla  lu- 
ce per  le  mani  degli  uomini , d accomodar  il  tutto  acciocché  vi  fa  la  foddisfazione 
d'  ognuno  ec.  Egli  il  lafciò  manoferitto  a’  fuoi  figliuoli , comandando  loro  che 
fe  morilTe  prima  che  folTc  terminato  , lo  dovelfcro  abbruciare , e fe  folle  com- 
piuto , lo  lafcialfero  a penna  fra’  fuoi  Libri  , finche  i Principi , de’  quali  ra- 
giona , follerò  morti  , non  volendo  né  per  adulatore  , nè  per  maldicente  elTe- 
le  tenuto  . I figliuoli  dopo  la  morte  di  lui  lo  pofero  in  una  famol'a  Libreria  , 
T.ll.  P.W.  K a ove 


(44)  Si  Una  Lettera  di  detto  Stampatore  VVi* 

derhold  impreUk  iul  ptiacipio  della  Par.  111.  di  detta  Bi- 
lènti*  P$lnu*  . 

(4{)  BMiab.  rtalii  Tom.  II.  pt)(.  I4fl. 

t4»)  Verameate  al  rencimeoto  aollro  , cioè  che  coa- 
teniporaiieamente  componelTe  i dt  B*r**f*  » e 

le  Òlftrv**j*»i  (pfr*  T*eit» , (l  oppone  difeuamentc  l'Aa* 
(ore  della  Prcfaatonc,  che  folto  il  nome  del  Widerhold 
Stampatore , Ila  in  Ironte  alle  dette  0,/<rva««MÌ  fiff*  T*- 
€Ìtt , che  lì  dicono  imprelTe  in  Q*fiiU*n*  nel  lO^Si  per. 
ciocchi  quivi  li  adernia  che  i di  Parnafo  furo- 

no licruit  mtl  déU*  fu*  rMwarii  , uddove  le  Tue  fati, 
che  fopra  Tacito  lì  vuole  che  venillèro  da  lui  compone 
nella  ma  tt*  più  m*tur*  i ma  troppo  chiaraaiente  Ha  a 
favor  nollro  il  Boccalini  ttiedellmo  che  c<m  incomincia  la 
jua  Dedicatoria  della  Priou  Ccotucu  di  detti 


indirizzau  al  Card.  Borghefo  nel  i6iar  §im*l  ttmp»  th$ 
*v*Mt*  *IU  fèsìth*  da’  miti  CtmmtMt*ri  tèe  tfui  ptfu» 
fAÒbrit»  /tpr*  fU  dtuuAli  , « U Htfimt  del  fnutipe  de%li 
Smtttri  ftlittu  Ctrmlié  Tètite , «Wa«r«rri  ptr  mi*  ri. 
(re*uém  fpt»d«  tuli»  ^i*e*v*te  teu^efitM**  dt’  Kaggui- 
di  Parnafo  ec 

(47>  Si  ve^a  r Amefot  della  Hoallàye  nel  Dif/eurt 
Critique  eh’  e in  fronte  alia  fut  Ue-*lt  de  T*ettt  , e 
della  fui  traduaioiie  de’  fet  primi  LiLm-i  degli  Annali  di 
Tacito  . 

(4I)  }»mrn*l  det  St*v*mt,  Tocn.  VII.  pag.  14. 

(49)  Vedi  fopra  ,it  palTo  di  hii  nell'  amiotiaione  4f, 
verlu  il  line . 

(fo)  Fonunini  , lt*l.  pag.  Gip. 

(f  O Suo  avvertimento  in  fine  di  dette  Offirv**4tm  f$. 
ff*  il  iejl*  Ltbr*  drgh  jt»»*i$  di  T*eit*  . 
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ove  fu  per  molti  anni  gelofamentc  cuftodito  (52).  Qual  forte  qncrta  Libreria 
a noi  non  è noto.  Sappiamo  bensì  che  un  raro  MS.  del  Boccalini  fopra  la  vita 
Civile  , fopra  materie  Politiche  , e fopra  Tacito  iì  conicrva  in  Venezia  nella 
Libreria  di  S.  Giorgio  Maggiore  fra’  Codici  a penna  al  num.  88.  vale  a dire  nel 
Voi.  II.  del  MS,  mentovato  di  fopra  ove  fi  c parlato  de’  fuoi  Sa^fuaglj  di  par- 
nafo.  Anche  di  quello  fecondo  Volume  ci  ha  gentilmente  comunicata  un’  efat- 
ta  notizia  il  detto  P.  Ganartbni  , cui  noi  ci  facciamo  lecito  di  pubblicare  ($3). 
Ci  avvifa  il  chiariis.  Sig.  Carlantonio  Taozi  da  Milano  , che  nella  Libreria 
de’  Monaci  Cirtcrcicnfi  di  S.  Ambrogio  Maggiore  fi  conlervano  mis.  al  num. 
153.  le  Oferunioni  /opra  It  Iflorie  di  Camelia  racno  del  Baccaiiai  Liiro  Prima 
fcritto  rortb  e nero  , ma  non  è finito  . Le  fue  Olfervazioni  fopra  Tacito  erano 
mfs.  anche  prertb  al  Baron  di  Stofeh  in  Firenze  . 

IV.  Lettere  Politiche  ed  Hijiariche  de!  medefimo  Autore  ricorrette , rijiaiilite  , 
e raccomandate  dalla  diligenza  e cura  di  Gregorio  Leti . Cajlellana  per  Gio.  Her- 
mano  f'^tderhold  1678.  in  4.  Quell’  è la  ffrz.a  'Parte  , o fia  il  terzo  Volume 
della  Bilancia  'Politica  mentovata  nel  num.  antecedente.  Vi  fi  contengono  qua- 
ranta Lettere  fopra  varj  argomenti  di  Storia  civile  , e letteraria  , di  Politica  , 
di  belle  Lettere  , e di  Filofoiia  Morale.  Alla  Lettera  XXI.  Ila  unita  la  Pietra 
de!  Paragone  , e nelle  feguenti  Lettere  dà  il  Boccalini  un  fommario  di  quanto 
fi  contiene  nelle  due  Centurie  de'  fuoi  Sagguaglj  di  Parnajo.  Furono  raccolte, 

c pub- 


(fO  Coli  n olTcrma  nella  Prefiuione  tu  fronte  al  pri« 
mo  Volume  delta  detta  BUmmìU  Ptluiem.  Si  vegga  ciò 
che  ne  fcrive  anche  it  Bayle  nel  Di3i»m.  Nifi  tritiif. 
all'  articolo  : BtttAli»  <rr4;a«)  netrannotaaiune  D.  ove 
lùagUa  nell'  aflernme  che  > Comnenurj  lopra  Tacito  (bf 
Icio  già  (iati  impredì  due  volte  in  Ginevra , allor  eh' 
egli  mori  • Da  ciò  G vede  che  il  Bayle  ha  malamente 
creduto  elTere  il  BoctaJini  vidato  oltre  la  metà  del  Seco* 
lo  XVll.  del  qual  errore  fembra  eh'  egli  dovefle  agevoU 
ineaie  accorgerG  dal  fapere  che  una  edizione  t'  era  fatta 
in  Parigi  nel  i6t6.  della  httr»  drl  PtUtiet  , 

ove  G chiama  Op*rs  P^mpha  , della  qual  Oftrm  PtSitm» 
a*  era  latta  una  imprelGone  lino  dal  1615.  il  che , in  luo* 
gu  d*  illuminarlo  « lo  pole  m maggior  confulione  , come 
aonl'elta  in  detto  articolo  del  Boccalmi  all'  annotaz.  B • 
(5))  La  relazione  che  ce  ne  ha  data  il  P-  CanalTooi  i 
la  legucnte  : „ Ho  1'  onore  di  fervirla  della  notula  dei 

„ nultri  due  mls.  del  Botcaliai Li  primi  fo. 

M Tomo  più  picciolo  contengono  1'  orditura  di 

t,  H7.  DitcorG  fpeiuntt  alla  Vita  Civile , e al  governo 
f,  politico.  In  alcuni  ad  imitazione  di  Paolo  Panila  >’in> 
ff  cerna  nel  (ÌGema  d' Italia  , e nei  fatti  più  illnllri  degli 
ft  enticbi  Hegni  v e Repubótiche , o conlìderandone  1 
M difetti . o iiDtracoandone  le  confluenze  . Efamina  in 
,,  altri  qual  governo,  e quai  leggi  Geno  più  acconcia  alla 
t,  varia  indole  delle  Nazioni  , liccome  ha  fatto  anche  e' 
t,  giorni  nollri  » lebbene  con  altro  metodo,  il  l*relideatc 
f,  Montefquieu  . Il  rimiDenie  tono  teoretici  , c univer» 
f,  Izli . Dall*  argomento  dei  DifeorG  num.  48.  c fenw 
„ bra  eh’  egli  inclini  allo  Gito  degli  Ociiniati  Millo  e 
„ Oemocraiieo  . Si  trzuiene  a lungo  nella  Monarchia» 
dove  mi  pare  atroce  l' Idea  del  Ino  Principe  > come 
,,  farebbe  nel  Oilcorfn  j4.  in  cut  dà  cnnGglio  : lAe  il 
„ friBtipt  Adif  devrrMr  ptrmt/ftrt  dht  i Mrw/?rì 
„ Wi  lÀrffr  foM  f<tUr4UtM  depa  fa  fmm  marre 

n cc  Nè  però  affatto  a*  accorda  con  Oto-  Kodino  , e 
M Nucolo  Mxchiavelli . che  piu  degli  altri  fomentarono 
„ nialGme  limili  contrarie  al  Vangelo  , e conliiiiie  per 
,,  Gnoda  Piatone  fotto  i]  nome  del  SoGlla  TraGmaco  ne' 
,,  fuoi  Libri  della  Repubblica  . Ciò  Ipezialmcnie  appari- 
„ (tc  dal  Dilcorib  Ibtmo  , in  cui  dimoGra  : tht  anta  ptf 
,,  tm%\m  ài  %ttté  drvt  frimip*  mo4rarfi 

a,  vlMtifinu  àttU  fms  tUeU^ttm  , « aUu  trr»f 

f,  zi  MaithtAvtlU  tircA  anrrlcf/jre  cc. 

„ Sono  pur  rimarcabili  quelti  DifeorG  , tuttoché  foia» 
„ mente  aluwzzati  per  avvertirci  d’  un’  altra  Opera  del 
„ Boccalmi . cioè  de’  fuoi  Commentar)  fogli  ultimi  Libri 
»,  degli  Annali  di  Tacito  ignorati  da  chi  in  Ginevra 
»,  proccurò  l' edizione  delli  fet  pruni . Nel  quinto  Dticor» 


»i  fo  tratta  delle  Congiure  » e del  modo  d' ovviarvi  . V* 

»,  introduce  Gotarze  Re  de'  l^rtl  » che  dopo  motte  foU 
»,  Icvazinni  » e vicende  cedette  volontario  il  Regno  a 
»,  Bardana  » e G ritiro  neirircania  . Ercole  I’  annoiazto» 

»,  ne  : X/  GAtarui  ne  tjmij  amnlatienu  CC.  Itvar  ft  dt- 
»,  Vene  C oceapeni  . nm  rapu  datt  . Ma  frana 

,,  d' aeeerda  » t mna  U tedtva  irpUrnheri  . Afi«dimr«a  ma» 

»,  fU»  i itdtrt  » t Uvaffi  dalia  Stata  » ptrrhè  C anima  di 
„ niana  tefa  pia  p piate  thè  d‘  avere  atiamdenata  la 

»,  Daminaùaae Mai  è ftimata  tHeraittà  doaara 

»,  ama  State  . Germanue  aea  peti  tea  ^atPa  rtfUats  dt- 
•»  mefiraùtaa  platart  Tiitri»  . Carla  daaè  Fireata , e Szc» 

»,  aa  fme  p^liaala  , e /e  ae  peatitma  ....  Ferdinanda  » 

»,  CtMìa»  p ftnùraaa  t aver  rinaaiiata  la  Demiaatif, 

»,  me  , dare  aa  Rr^rn  p pata  tea  in^ratiinataa 

»,  tkà  aoa  fa  faiita  la  fmietaatn  . Ella  vede  che  il  tetto 
H Latino  è di  Tacito  ( Annalium  Lib.  Il-  ^ 9 ) Il  mudo 
„ di  eiporlo  mi  fembra  il  folito  del  Boccalmi  anche  fopra 
„ I fei  primi  Libri . L’  annotazione  è qui  Legnata  col 
»,  num.  IO»  perché  in  fatti  è la  decima  di  queUi  Ditcoiii | 

»,  indi  ha  in  margine  il  190  il  qual  numero  non  avendo 
»,  relazione  alla  iene  di  queGe  Note»  lo  a\rà  , (e  no«t 
»»  ro' inganno  , ad  un’  altra  , cioè  a quella  de*  Comnien* 

M tar)  . Anche  la  nona  annotazione  è prefa  dal  Lib  iz. 

„ ^ IO.  ed  ha  aififTo  il  )ti.  e la  qmnqu^cGma  legnate 
„ col  ;4).  è defunta  dal  Libro  fleflò  ^ 5J  • onde  lì  Icur» 

»»  ge  la  progrelfìone  de’  numeri  analoga  fampre  a para- 
»,  grafi  » e quindi  apparile  un'  Opera  continuata  lui 
»,  Libri  11.  c 11.  degli  Annali  » fe  non  anche  lino  al  * 
aa  fine  . 

».  Dopo  i Difeorfi  leguono  due  Selve , o fia  Collette. 

»,  nee  di  riflcGioni  tronche  . c brevi  traiti  di  Stona  nu* 

„ meratl  confufamente  . Nell*  ariicolo  degli  Ottomani 
»,  le  Note  tono  queGe:  ptr  ^al  ragiaat  mem  dteae  tari~ 

»,  te  di  c«fiM«d0  iid  altrt  thè  a CriPiam  ri»r|Ari. 7$6. . .. 

„ jgj«  danna  earit»  ài  tamaaJe  «'  Tarthi  mauvi  }9].  ec. 

» A che  giovano  que*  numeri  ì Chi  fa  che  di  oueGe  due 
„ Selve  I'  una  fòrte  non  ferve  a*  Ragguagli  • i'  *hra  a* 

„ DiGorG  , o a*  C'ommeniar)  1 Batta  leggere  il  Raggila* 

»,  gito  67.  della  prima  Centuria  per  rinvenirvi  le  d;i« 

,»  Noterelle  (òpra  indicate  , mentre  fa  dire  a Paolo  Pa- 
„ ruta,  che  per  tenere  1 popoli  badi  non  ci  volevano  nò 
»,  taglie  , ne  Hfchi  , mi  fuggire  d'  armar  loro  il  capo  di 
I»  quella  ambizione  di  comandare,  che  altrui  tanto  dilet-  . 

„ ta,  che  con  la  fazietà  crefee  l'appenio  ; Meda  pratitata 
»,  dati*  baperateri  Ottamant  » thè  teaafahde  tale  imfer» 

»,  laatn  nea  danne  rarità  di  temaade  a Tare»  altana 
M native  ec. 
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e pubblicate  da  Gregorio  Leti  ; ma  è da  faperii  che  quantunque  abbiano  effe 
nel  froncifpizio  del  Libro  il  nome  del  Boccalini , ed  appiè  di  ciafeuna  di  e(Te 
trovili  pur  rotcoferiteo  il  Tuo  nome  a rirerba  della  terza  , vigeCma  , ed  ultima, 
ad  ogni  modo  non  ve  ne  fono  che  fette  , le  quali  li  polfono  dire  di  lui  ; le  al- 
tre fono  compolizione  o di  Ridolfo  Boccalini  fuo  figliuolo  , o del  fuddetto  Le- 
ti : il  qual  ultimo  , liccome  ciò  oonfefsò  in  una  fua  Lettera  (34) , cosi  ragion 
voleva  che  meglio  ne  regolalfe  il  frontifpizio  ; che  li  aftenelfe  dal 
me  del  Boccalini  fotto  a quella  che  elfo  fapeva  non  elfere  del  Boccalini  ; il 
quale  inganno  diviene  maggiore  per  elTervene  di  fegnate  molti  anni  dopo  la 
morte  di  lui  ,comc  li  è detto  di  fopra  nell'  annotazione  17  ; c che  noto  ci  ren- 
dclTe  quali  fieno  quelle  fette  Lettere  eh'  egli  dice  effere  veramente  lavoro  del 
Boccalini  : Icbbene  noi  abbiamo  pur  ragione  di  dubitare  che  niuna  forfè  ve  ne 
lia  che  polfa  intieramente  dirli  del  Boccalini , e lo  ricaviamo  dalla  Lettera  fud- 
detta  del  Leti , il  quale  poco  prima  aveva  fcritto  che  erano  cosi  hgorati  dal 
tempo , e dalla  pioggia  thè  hanno  fo£erto  nel  tempo  de'  miei  viaggi , che  diffeH  co- 
fa  fari  dì  invejìigarne  il  fenfo  , e che  molte  pagine  fono  quaft  de!  tutto  fcancella- 
te  a fogno  che  converrà  cercare  un  fenfo  corrifpondente  a quel  poco  che  fi  può  leg- 
gere . Ben  li  accorfe  d'  una  tale  impollura  anche  il  P.  Stefano  Cofmi  Somafeo 
Veneziano  (53)  in  una  fua  Lettera  fcritta  al  Magliabechi  . 

V.  La  Segretaria  <C  Apollo  che  fegue  i Ragguagìj  di  Parnafo  del  Boccalini.  In 
Amfterdam  per  il  Slum  e Conialenfe  1633.  in  24.  Quella,  eh'  è una  Raccolta 
di  Editti  o lia  di  Lettere  d'  Apollo  fcritte  a diverli  Principi , e Letterati  , con 
cui  dà  loro  diverli  precetti  in  materia  o di  Politica  , o di  buon  colliime , vie- 
ne da  alcuni  attribuita  al  nollro  Trajano  Boccalini  (36)  ; ma  noi  troviamo 
tutto  il  fondamento  per  credere  non  elfere  fua  fatica  , benché  lavorata  fulle 
malTime  , e fulle  idee  dell'  altre  Opere  fue  , comparendo  compofla  dopo 
la  fua  morte  (37)  . 

VI.  Trajanl  Boccalini  De  triplici  pace  ex  Parnafo  , novijfima  relatio  ad  ami- 
cum  Germanum  . #7.  Kal.  Aprilit  1679.  La  data  di  quella  Operetta  imprelfa  in 
4.  fenz'  altra  nota  di  Aampa  fotto  il  nome  del  Boccalini  ci  fa  dubitare  che  non 
ha  Opera  di  lui  . 

VII.  Nella  Regia  Libreria  di  Torino  al  Codice  fegnato  del  num.  CXCV. 
1. 1.  62.  fra  i Codici  Italiani  li  trova  a car.  38.  fotto  il  nome  del  Boccalini  un 
Ragguaglio  non  mai  forfè  imprelTo  , con  qucAo  titolo  : Ragguaglio  ottavo  . 
Elupo  Frigio  con  alcune  delle  fue  Favole  dice  il  fuo  parere  ad  Apollo  intorno 
ad  alcune  nuove  , che  li  leggono  nei  riporti  venuti  d'  Italia  in  Parnafo  della 
guerra  che  nuovamente  Spagna  , e Savoja  fanno  per  caufa  del  Monferrato  . 

Vili.  Il  Mandolio  (38)  Icrive  che  il  Boccalini  inter  egregio!  Poetai  vMe  et- 
iam  emicuit , ir  carmina  plura  fcripfit , ma  niuna  notizia  abbiamo  di  qucAe  fue 
Poelie  . 


(f4)  Sé  th$  smM  trtdRrMMMB  pn  ttrf  » così  fcrifl«  il 
Leti  nella  l.e«<ra  che  indiruta  al  Librafo  VViderhold  , 
che  vi  lì  iruva  m nrituipio  , tht  tati  Utttrt  m« 
fimst  mai  iti  Bttt4dlm  , ti  t»  fatti  vi  farà  mi  «atta 
ma  jTM  mefrmUt  iti  mia  , t fmtri  ii  fittt  Lttttrt  eh» 
tefiimomap»  eam  fiemrttza  tht  fama  iti  Sif.  Traftma, 
U altrt  fama  a iti  Sijaar  Atialfa  » * mw  | «4  agmi  maia 
ftr  ttrt»  afmi  tamfmftm  , fi  piMlitbiramma  tmtN  fatta  il 
aam»  iti  Si^.  BtteaUm  , fmpfilitamia  V.  S.  ii  far»  mma 
prattéa  ia  atta  fan»  al  Ltttar»  , eh»  travamit  ipmatth» 
ttfa  ii  hmaat  , tb»  aam  imhàta  , th»  m»  ita  affilmamata 
la  {/«TM  al  Sig.  Baetaliai  » ti  al  tamtraria  fam  tamteata 
tht  {apra  ii  tm  fi  jearith»  tutta  la  ttafmra  ii  fi*ri  ta»^ 
ta  tht  a»m  a^graiarà  al  fiafa  i*  »S»  Lattar»  <e. 

Vtaetarttm  tlartrmm  Epifiala  ai  Uagliahiehimm  » 

Tom. 

(f6)  Come  Opera  di  Ini  è (lata  pure  riconoician  da 
Gregorio  Leti  aclla  lua  Lettera  fcriiu  al  VViderbold 


roprarciuta»  e dal  Moreri  nel  Tuo  Grami  tPìiUtmaair»  tU* 
articolo  del  noliro  Bocraiini . 

Ut)  Che  (i  conoide  compofla  dopo  la  morte  di  Ini , <! 
potrebbero  recar  varie  prove  » ma  badi  per  tutte  la  Lei- 
tera  che  quivi  a car.  199.  fi  finge  fcritta  da  Apollo  ad 
Aurelio  BÓccalmi  fighui^o  di  Trajano  cotta  quie  Apollo 
perluide  Aurelio  a pubblicare  le  Opere  dì  Trajano  fito 
padre  già  morto  , del  quale  vi  fi  dice  che  avtait  f efib 
Aurelio)  trtiitai»  U virtà  , »i  atttaut»  i»  farimm  , ara 
abbligata  ptr  tamiMaitmt^  » gratitmiia»  ai  tftaprira  ma 
rama  ttftra  tmfitiita  da  pathi.  Si  aggiunga  che  ira  le  fue 
Opere  non  d fiata  menlovatt  nè  dall*  Eritreo  , nè  dal 
Craflb  , nè  dal  Mandolio.  Al  qual  propolìio  ii  vuole  qui 
notare  un  errore  del  Moreri  nel  luogo  ctt.  non  corretto 
dal  Ba/le  , cioè  che  quella  Segreteria  d*  Apollo  foSè  pub* 
bitcaia  dal  Boccatini  medefimo  infieme  co’  Tuoi 
it  tarm^a  . 

(}t)  aMiarh.  Kamea  Par.  I.  pag.  ap. 
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1384  BOCCAMAZZ.  BOCCANEG.  BOCCANG.  BOCCAPADULI. 

BOCCAMAZZA  (Domenico)  ha  dato  alla  (lampa  l’Opera  fcg.  Della  cae» 
eia  ( della  Traftcvcrina  ) Ijiri  yilU  In  Rpma  per  Girolama  de’  Cartolari  Perugi- 
na 1348.  in  4. 

BOCCAMAZZA  ( Giovanni  ) Nobile  Romano,  creato  Cardinale  nel  1285. 
e morto  in  Avignone  nel  1309.  di  cui  copiofe  notizie  leggere  (ì  polTono  piclfa 
al  Ciacconio  (1)  , all'  Eggs  (2)  , e ad  altri  Autori  citati  da  quelli  , (1  regi- 
lira  da  noi  fra  gli  Scrittori  d'  Italia  fulla  fede  del  medelimo  Eggs  , che  alferina 
avere  fcritte  alcune  pie  ed  utili  Operette , che  (ì  dicono  efiUere  fra  i Manofcrit- 
ti  delia  Libreria  Vaticana  . 

(1)  vité  hmif.  CetrJJ.  Tom.  II.  col.  ifj.  (t)  Purfmr»  , Tom.  I.  f>^.  143. 

BOCCAMAZZA  ( Settimio  ) Romano  , ha  dato  alle  (lampe  in  Roma 
nel  i6o8.  un’  Orazione  De  laudiius  B.  Francifc*  Romana  . 

BOCCANEGRA  ( Simonino  ) Genovefe  , Doge  della  fua  Repubblica 
nel  1339.  (i  regihra  fra  gli  Scrittori  della  fua  patria  dall’  Oldoini  nell’  Athen. 
Ligufl.  a car,  502.  col  dire  , che  novas  leges  , antiquis  ohUteratit , condidit  . 

BOCCANGEL  (i)  o BOCCANGELINO  (2)  ( Niccolò  ) Genevofe  , 
ma  nato  in  Madrid , Medico  di  que’  Sovrani  , dori  fui  principio  del  Secolo 
XVII.  Ha  pubblicata  in  Lingua  Latina  e Spagnuola  1’  Opera  feguente  : 

De  fehrilus , moriifque  malignis , fy  pejìileniia  , earumque  caufis , curatione  , 
prsjeruatione  Ulcr.  Matriti  apud  Ludovicum  Zanckez  1600.  in  4.  e 1604.  4* 

(O  Oldoini , Athtn,  pag  419.  (O  Mcrcklioo  « Linitn,  ttiuv.  pjg. 

BOCCAPADULI  ( Antonio  ) Nobile  Romano  , Oratore , e Giurecon> 
fu  Ito , nacque  nel  1530.  Sin  da  giovanetto  (otto  la  difciplina  del  padre  alTai 
diligente  nell’  iftruirlo,  fece  conofcere  una  fomma  docilità  e prontezza  nell’ 
apprendere  , e diede  certi  fegni  d’  un  raro  ingegno  . Dopo  aver  apprcfc  le 
Lettere  Umane , (i  applicò  alla  Filofofia  e alla  Teologia  , da'  Madlri  delle 
quali  facoltà  gli  badò  d’  apprendere  folamente , al  riferir  dell’  Eritreo  (i)  , 
que’  principi , che  potevano  abbifognargli  per  rendere  di  poi  la  fua  eloquenza 
ornata  , della  quale  diede  anche  pubblici  faggi  . Non  è mancato  tuttavia  chi 
r abbia  chiamato  Piilofophui  , Thcologufque  magnus  (2)  . Rendutoli  pertanto 
affai  noto , venne  da  Gregorio  XIII.  Sommo  Pontelicc  eletto  Segretario  de’ 
Brevi , neila  qiial  carica  (i  regolò  fempre  con  fommo  valore  , fedeltà  , e pru. 
denza.  Morto  Gregorio  XIII.  c fucceduto  offendo  nel  Pontificato  Sido  V.  egli 
dovette  abbandonare  quella  carica  , in  cui  rientrò  (otto  Gregorio  XIV.  e la 
efercitò  quali  in  tutto  il  redante  della  fua  vita.  Afferma  I’£ritreo  che  nella 
eloquenza  avanzò  tutti  i Segretari  di  Brevi  fuoi  anteceffori  , e eh’  ebbe  tale 
facilità  nella  collocazione  delle  parole  e fentenze  , e usò  tale  proprietà  nella 
fua  maniera  di  fcrivere  , che  niuna  cola  poteva  riprenderli  o trovarli , la  quale 
non  convenide  c alla  maellà  del  Pontefice  , e alla  condizione  di  quelli  a cui  Ir 
lettere  erano  fcritte  (3}  . C’  è tuttavia  chi  vuole  che  non  foffe  tanto  ingegno- 
fu  Scrittore,  quanto  diligente  e indudre  imitatore  (4).  Fu  Canonico  della 

Balilica 

w/nm  , tfUMrmm  vtrts  , mtijui  ftmtutUi  , its  ftitt  i»  fmit 
• ir«  Ap:e  ils  ÌMÌl  , Julius  tpms  tr»t  , 
iiuìudaiMt  , mi  tt  ad  Htam  nim  mata  vidtrtmtmr  t imm 
firtriilATem  prmdtmtiarrt , muUmm  ìm  iilii  inriitm  tal- 

latakat  , mmllmm  àteimm  tx  ìpftmi  Àuiamit  «rt  exiial  « 
qH.-d  jmre  rtprthtnÀt  i pejhnm» , iUhÀ  mrmlhnis  »tmmt 

meihtiiiat  I mued  PanriHeiam  m»trjlatrm  , , «il 

litfra  daiammr  , etxdnii'imm  at  difmitairm  dicrrtt, 
(4)  Fili|>ro  Ruoniniict  , tU  tU'it  tpù 

fioixr.  StrtPferiùmi  Liicr,  psg.  e i6$.  ove  (i  ^ di  nu9« 
vo  pubbiiuco  tutto  ciò  che  a*  ba  kiitto  1*  Eritreo  * 


(O  Ecco  ciò  clic  (crive  1*  Eritreo  nella  PìméiHh.  JU. 
numi  XVI.  a car.  614.  A < MagiAris  l’Inlolophix , 

& Theoln;ix)  fatii  bmimit  urmm  ftumtarmm  fsatet 
taptlé  mafftrt  3 ut  inde  failes  hsmrirtt  tAUium , ejiamtum 
t^it  mattai  ad  fmam  ilmjxtiniam  «rmamdMm  , injìrmti^ 
liaiu^mi  . 

O ) Mini }(io , SM.  K ■‘m.ima , Tom.  I.  Cent.  III.  paj(.  103. 

(;)  Ad  ifuas  fcri^udai  (bpiiìoltl  Ponci&iu  ) cuti  (e- 
Kue  1*  Eritreo  nel  luo(tu<tt.  r«nr««i  primmm  r/-i«u.-9r/4«fi 
attnirt  , ^aaniam  ntirta  alimi  muti  ipfmm , 441  m tedtm 
WNwrr  varjatiu  Jit  i rmm  magimm  /aerarmm  littrarmm 
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Bafìlica  Vaticana  , nel  poneflo  del  <]ual  Canonicato  entrò  a’  15.  di  Gennaio 
del  i;8i.  Mori  in  età  di  63. anni  a'  6.  di  Novembre  del  1593.  c venne  feppeU 
lico  nella  Chiefa  di  Santa  Maria  in  Aquiro  degli  Orfani , cui  lafciò  eredi  del 
Tuo  Palazzo  ed'  un  Tuo  Fondo  (5).  Egli  fu  dotato  d’  ottimi  coflumi  , ed  eb- 
be pure  un  fratello  lodato  di  qualità  rari , td  eccellenti  da  }acopo  Pergamino  in 
una  lettera  di  condoglianza  per  la  morte  di  quello  , indirizzata  al  nollro  An- 
tonio (0  . Lafciò  1'  Opere  feguenti  . 

I.  Dt  Summo  Pontifice  creando  Oratio  ialita  in  Baftlica  Sanili  Peni  die  12. 
Maji  1572.  Rom*  apud  hxredet  Antonii  Biadi , Ì3  Johan,  Hojmarinum  Liliotun 
1572.  in  4.  e Dilingx  in  4. 

il.  Oratio  haiita  in  Legatorum  Japoniorum  introita  ai  Gafpare  Confalvo  Luft- 
tano  Presifiero  Soc.  Jefu  die  23.  Marcii  1585.  (j  ad  hanc  Orationem  ai  Antonio 
Bueeapadulio  Summi  Pontificit  ( Gregorii  XIII.  ) nomine  Rejponjum . Roma  apud 
Francifeum  Zannettum  158;.  in  8. 

III.  Oratio  in  trantlatione  Pii  V.  Pont.  Max.  haiita  ad  Sixtum  y.  Pont.  Max. 
Roma  ex  officina  Marci  Antonii  Mureti  1388.  in  4. 

IV.  De  Pontifice  Maximo  declarando  ad  ampliffimot  S.  R.  E.  Cardinalet  Oratio 
haiita  in  Baftlica  B.  Peni  yil.  idut  Septemiris  anno  Ijffo.  Roma  ex  officina 
Marci  Antonii  Mureti  Ijpa  in  4. 

V.  Di  lui  fi  ha  pure  una  Rifpofla  Latina  fatta  all'  Orazione  pure  Latina  di 
Pompeo  Arrigone  Avvocato Concifloriale  e del  Re  Cattolico,  recitata  nel  Con- 
cifloro  Pubblico  ai  25.  di  Giugno  del  i;88;  la  qual  Rifpofla  fi  trova  flampata 
colla  Relazione  della  Canonizzazione  di  San  Diego  d"  Aluanza  che  fece  il  Ponte- 
fice  Sifio  y.  ec.  In  Roma  per  Francefeo  Zanetti  1588.  in  4. 

VI.  Altra  fua  Rifpofla  fatta  all' Orazione  di  Gio.AIfonfo  dì  Solfa , detta  al  Pon- 
tefice Clemente  Vili,  ai  28.  d' Aprile  del  1592.  in  occafione,che  l' Ambafeiato- 
re  di  Filippo  li.  Re  di  Spagna  gli  preflò  ubbidienza  in  nome  del  fuo  Sovrano  , 
Ila  colla  fuddetta  Orazione  in^relfa  Roma  apud  Francifeum  Zanettum  1592.  in  4. 

VII.  Vari  fuoi  Voti , e Dìflcrtazìoni  in  Caufe  Civili  , ed  argomenti  Cano- 
nici fi  confervano  nell'  Archivio  Capitolare  della  Bafilica  Vaticana  ; ed  i fuoi 
Regiflri  di  Lettere  o Brevi  a'  Principi  fotto  Gregorio  XIII.  e Clemente  Vili. 
Hanno  nell'  Archivio  fegreco  Apoflolico  (7)  ; e diverfi  pure  s' incontrano  qua 
c là  fparfamentc  flampati  . 

(f)  Noi  credo  eroo  di  far  qui  cofa  cratt  a'  Leggitori  ttjpt  ftfiiitiu  i«  £eete^  S.  HmU  i»  Orpbsntnm, 

col  rilerire  1*  Elogio  del  Boccapaduti,  che  mt.fi  trova  ne*  PiUttittm  futtm  t rtpom  5,  5élv»torh  dt  Cmppti. 

Reg.lln  delf  Archivio  delia  BalUlca  Vaticana  . comuni*  Ut  , vintMm  m mtatt  Crtu  ttftamtaté  Ug»vù  . 5i«- 
catou  dal  gentiliitìmo  $ig.  Conte  Canonico  Giuseppe  ittJii  dtthmt  miffam  uUifabat  . £r«r  ttltritm  valdt  , ftd 
Carampt  : A9t»mm  Buteapadulutt  Rmmmì  dtt  if.  /«*.  Mt  fttrtr  fàsum  durmist , fttUrt  ft  bttmilùin  , vemam 
Ijlil.  /w<r  ttdmtjfm  f pn^t^tamm  CaaamcMim  vataMUt  aU^aaitda  fiiiiaf  • Oiiit  dtt  6.  ifpj.  bara  16» 

far  abituai  Pamli  Puu , Pmt  Buttafa^liui  dadij^mui  Jta-  (6)  Lattari  del  Ptrgamiui , pag.  177. 

rttaaftdtat  , Grtiaaii  Xbtt  Sitritatiut  Brioimm  ad  Prim-  (7)  Oi  detta  noliau  ci  confemamo  obbligali  alla  corte* 
tifai  t iajifiaii  Qratar  » 6j.  aanmm  agtut  ab  bumaa»  dt’  Ea  del  mentovato  Sig.  Conte  Canonico  Garampi  . 

BOCCAPESCI  ( Jacopo  ) Bolognefe  , Dottore  e Glofatorc  di  Leggi  , 
mentovato  dall'AIidofi  ( 1 ) e dal  Bumaldi  (2)  fotto  l'anno  1230.  fi  regìflra  dietro 
a quelli  fra  gli  Scrittori  Bolognefi  dall' Orlandi  (3)  col  dire  che  fcriffie  varie  Ope- 
re , e che  gh  feritti  di  lui  fono  citati  da  timone  yicentini  e da  altri  Autori  . 

(i)  Daffari  Batifm.  di  La^i  Cau,  eCi».  pag.  pj,  (a)  BM.  Smaa.  pag.  100.  (})  NatixH  da^ii  Stritt.  Sataf».  pag.  1 ji. 


BOCCAPORCI  ( Pietro  ).  V.  Sergio  IV.  Sommo  Pontefice  . 
BOCCARDl  ( Michele  Angelo  ) fioriva  nel  1724.  In  fronte  al  fuo  Ottone 
amante  (1)  li  chiama  da  Mazzata,  ma  nel  tìtolo  del  fuo  Dramma  intitolato  il 
Kandakaar  (2)  fi  nomina  Patrizio  Torineje  , Cavaliere  , Pafior  Arcade  in  Roma, 

e Com- 


<i)  V.  il  Catalogo  delle  fue  Opere  al  nom.  IIT. 

(a)  V.  il  Catalogo  iuddetto  al  nnin.  V.  Per  altro  nell* 
indice  della  Drammaturiia  dell*  Allacci  deli*  ediaion  di 
Veaeaia  I7f5<  in  4.  alla  coi.  961.  fi  veggono  regifiracidue 


Michelangeli  Boccardi  l’uno  da  Mazzera,  e l’altro  Vene- 
ziano, ma  per  entro  all’Opera  fi  chiama  m due  luoghi  di 
detu  Draaamaturgia  , cioè  alle  col.  ^90  c 664.  da  Mai~ 
tara  • e ia  aion  luogo  lo  veggiamo  detto  Veucauno  . 
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e compagno  della  Reale  Società  di  Londra  , Si  dilettò  di  compofìzion!  Iceniche 
giocofe  , e ferie  , ma  li  vuole  che  poco  applaufo  con  alcuna  d'  eflc  li  lia  acqui- 
Datc  (3).  Ecco  il  Catalogo  di  quelle  linora  a noi  note  . 

I.  Mmtidajpe  il  l'ecchio  Arcipìuchefopraridieolofilpma  Tragicommedia  di  Merlin» 
Seccatutio  ( lòtto  al  qual  finto  nome  li  copri  il  Boccardi  ) Accademico  Incolto  y 
e Poeta  Grecheggiante  giurato  in  rifpofla  alla  moderna  Tragedia  di  Catuffo  Pan^ 
chiamo  Autore  di  tuon  gujio  . In  Venezia  apprejjo  Angelo  Geremia  1724.  in  8. 
Vedi  ciò  che  li  dirà  al  numero  feguente  di  quello  Componimento  . 

II.  Bacco  ufurpatore  di  Parnafo  , 0 fu,  Arliehino  Poeta  Tragico  alla  moda  , e 
di  htion  gufo  , Bergamafcante  giurato  per  la  vita  , Riformatore  delle  Tragedte  in 
rijpojìa  a'  Signori  Tragici  , Moderni . In  Venezia  apprefo  Pietro  Marchejan  e An- 
gelo Geremia  1724.  in  4.  Quell’  Operetta  , come  anche  la  fudJetta  , furono  at- 
tribuice  al  noflro  Boccardo  , che  non  ne  riportò  molto  applaufo  (4)  . Non 
manca  tuttavia  chi  ha  dubitato  fe  di  quell'  ultima  lia  veramente  elio  Auto- 
re (5)  . Motivo  a quelle  due  , non  meno  che  ad  alcun'  altra  Operetta  , ma 
fecondo  il  Quadrio  (6)  cosi  [ciocca,  che  non  merita  che  d ef  ere  dimenticata  f 
diede  una  Tragedia  di  Zaccaria  ValarelTo  Patrizio  Veneziano  intitolata  il  Rut- 
zuajeand  il  Giovane  pubblicata  da  quello  fotto  il  finto  nome  di  Catuffio  Panchia- 
nio  Bitiulco  Arcade,  colla  quale  intefe  riderli  di  alcuni,  com’egli  chiama,  Grec- 
cheggianti  Compofuori , e dar  la  berta  zVi  VliJJ e il  Giovane  , celebre  Tragedia  del 
chiarifs.  Abate  Domenico  Lazzarini  (7)  . 

III.  Ottone  Amante , Dramma  per  mufica  de!  Cavalier  Miche!  Angelo  Boccardi 
da  Ma-zz,ara . In  L'ene-ùa  per  Marino  Roffetti  1726.  Qiicllo  Dramma,  a cui  il 
Boccardo  dopo  la  prima  comparfa  cangiò  il  titolo  in  quello  d’  Amore  e Sdegno, 
non  fu  lavoro  intiero  di  lui  , ma  una  riforma  di  quello  di  Francefeo  Silvani 
Veneziano  intitolato  La  Moglie  nemica  (8)  . 

IV.  Il  Regno  Galante  , Dramma  . In  Venezia  per  Maria  Rojfetti  1727.  in  12. 

V.  Kandakaar  Re  dell’  Indie  , Tragedia  per  mufica  di  lieto  fine  da  rapprejen- 
larfi  nel  Teatro  Grimani  a S.  Samuele  ( in  Venezia  ) la  Primavera  delf  anno 
1731,  umilijjìmamente  confecrata  a’  piedi  della  S.  R.  Maejìà  di  Federico  Auguji» 
Me  delle  Polonie  Elettor  dt  Sajfonia  ec.  Poefta  de!  Sig,  Cavalier  Miche!  Angiolo 
Boccardi  Patrizio  T orine  fe , Pa/lor  Arcade  in  Roma , e nuovamente  compagno  del- 
la Reale  Società  di  Londra  in  8.  Quello  Dramma  fu  llampato  in  Germania  e 
non  in  Venezia,  ne  mai  è fiato  rapprefentato  in  detto  Teatro  di  .S.  Samue- 
le (9)  ■ Dopo  la  Dedicatoria  li  trova  imprelfo  un  fuo  Sonetto  , il  quale  vi  li 
dice  avere  riportato  il  premio  fopra  1236.  Concorrenti  nella  Reale  Accademia 
d'  Italia  , la  quale  ben  a ragione  alcuno  li  è fatto  a deliderarc  di  fapere  ove 
folTc  (io)  . 

VI.  Egli  è pur  autore  della  Dedicatoria  premelTa  al  Dialogo  di  Aonio  Palea- 
rio  intitolato  il  Grammatico  , e indirizzato  al  Marchefe  Gio.  Batilla  Ripa  Buf- 
chetto.  In  Perugia  e in  Venezia  1726.  in  8. 

())  Si  il  cit.  al  nom.  II.  iti  mitfìm*  nmttre  . 

(4)  BiU.  y.'lAmtt  Ài  Crà*.  Cintili  , Tom.  1.  pag.  i66.  <6)  iter,  t iT  «{ni  Pe*f.  Voi.  III.  pag.  99. 

cJia.  di  Venezia  in  4.  Quadrio  , loc.  ai  Vedi  ancoia  la  Preàzione  al 

Ecco  CIO  thè  ha  Ufcialo  Icritto  il  celebre  Apollolo  detto  Rutzualcand  . In  yennin  1714. 

Zeno  nel  Tom  1.  della  Biti.  Petr.  t'elg.  a car.  IS.  del  no>  (>')  Quadrio  , Ster.  cit.  Voi.  III.  Par.  II.  pag.  491.  o 

Uro  im.  folto  al  èitntuleffe  il  Vnikt»  riferendo  dietro  a Ufiremmetmitn  deli’  Aliarci  col.  60.  e 590.  deli’  eduiooo 
quello  il  Batte  Vfmfpmtert  ec.  He  pe/le  , $ netAte  fui  ifnt-  di  ftattÀn  per  $Ì  pafijHth  t>cf.  in  4. 
fle  fttenie  Cempeatmtnte  , più  prr  la  eeaveaifat.M  dtlT  (9)  BtU  y»Uatt  del  Onelli  « loc  cit* 

nriemeate , tht  per  P epimea»  ete  i*  Mta  e^tr  ambe  (10)  Cmeili  , Lib.  cit.  pag.  167. 

BOCCARDO  ( Pilade  ) V.  Piladc  ( Boccardo  ) . 

BOCCARINI  ( Bernardino  ) d’  Arezzo  in  Tofeana  (i)  , Zio  di  Gu- 
glielmo 

(1)  Lettere  di  Pietre  Aretine  , Voi.  II.  pag.  ijt.  r.  ove  turen»  mene  Arette  , thè  fi  erniae  tettSa  Ctere . Il  Boc> 
fcrive  COSI  1*  Aretino  : e la  tkeatptmfa  lare  ^ delle  Con-  canni  medefimo  (t  era  manifeliato  in  ona  Lettera  fiu  • 
medie  che  indirizzava  a Pietro  Mnntrfdoca)  fia  tl  iaffiar  car.  i8o  del  Lib.  I.  delle  Lettere  jattte  raccolte  da  Dio* 
da  mta  parte  il  inet*  Pd-  Btraariine  Bntarim  Strrttarie  oigi  Aianagi  per  nativo  di  alcun  luogo  della  Tolcana  di^ 
del  8<n«  & lllma  M»nft%.  ve/fte  . La  ttù  virtìe  aea  he»  ceado  « che  nacque  la  riva  d’Arno. 
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slicimo  Boccarini  , di  cui  parleremo  qui  focto  , fioriva  dal  1535.  al  1542.  Fu 
Segretario  di  Ridolfo  Pio  da  Carpi  Vefcovo  di  Faenza  , e pofcia  Cardinale , e 
lo  fcgul  mentre  andò  Nunzio  al  Re  di  Francia  in  varie  Città  di  quel  Regno  , 
come  li  ricava  dalle  fue  Lettere  (2) . Da  una  di  queAe  fcritta  al  celebre  Tri- 
fon  Benci  fuo  amico  li  apprende  che  deliderava  una  riferva  lulla  Oioceli  di 
Faenza  , e fopra  altri  luoghi , per  confeguir  la  quale  lo  pregava  di  fare  ogni 
amorevole  utheio  per  lui , e fpingerlo  fino  a'  Piedi  del  Padre  Santo  (3) . Dal- 
la medefima  Lettera  li  ricava  eh’  egli  era  llanco  di  fcrivere  , e che  gli  veniva 
voglia  di  mandar  il  canchero  alle  cifre  , alle  Ambafcierie , alle  Segreterie  , ed 
anche  alla  carta , inchiollro  , penna  , e calamaio  (4}  ; ma  convien  credere 
che  fcherzando  facelTe  tali  efprcITioni  ; mentre  altrove  ha  confefTato  che  , fe  il 
fuo  fcrivere  facelTe  pur  qualche  buono  effetto  , farebbe  flato  contento  vera- 
mente di  non  far  mai  altro  (5) . Nelle  lettere  eh'  egli  fcrìlTe  alT  Atanagi  fuo 
amìcidimo,  fegnate  di  varj  luoghi  della  Francia  , ov'  egli  fu  in  vari  tempi  dal 
1335.  al  1338  (6),  ha  fatta  conofeere  la  palTion  grande,  e il  deliderio  che 
aveva  di  ritornare  a Roma  , e di  fermarvi^  (7)  , il  qual  deliderio  egli  ha  di 
poi  altre  volte  palefato  (8)  . Da  effe  lettere  li  apprende  altresì  eh’  era  Tempre 
in  moto  (9}  ; che  li  ritrovava  poco  favorito  dalla  fortuna  (io)  ; eh’  ebbe  dal 
fuo  Padrone  un  Benefizio  Eccleliaflico  dipendente  da  una  Badia  di  quello  ; 
ch’era  povero,  ma  che  tuttavia  non  ebbe  mai  cosi  poca  cura  dei  danari  , come 
allora  , e che  gli  pareva  ne’  fuoi  bifogni  d’elTere  ricchiffimo  (ii)  ; che  non 
avrebbe  penfato  ad  altro  , com’  egli  folle  in  Roma  , che  a litigare  per  racqui- 
llar  , fe  avelTe  potuto  , una  Tua  penfioncella  (11)  , e che  non  li  curava  punto 
né  di  ricchezze  , né  di  onori  (13)  . Egli  ebbe  nella  famofa  Accademia  di  Ro- 
ma, frequentata  da’  più  bizzarri  ingegni  di  quel  tempo  , il  nome  di  Dafni  (14); 
e per  ella  elTendo  fiato  invitato  dall’  Atanagi  a comporre  , mentre  fi  trattene- 
va nel  1539.  in  Ancona  , li  feusò  col  dire  eh’  era  tutto  immerfo  nelle  faccende, 
onde  non  gli  farebbe  fiato  pofiibile,  febben  avelTc  voluto,  far  cofa  buona  (13). 
Quando  egli  lia  morto  non  c’é  noto;  ben  li  fa  ch’egli  li  trovava  in  Roma  nel 
1341  (id),  ed  era  ancor  vivo  nel  1342  (17)  . Si  dilettò  di  Poelia  Volgare  e 
Latina  , e compofe  altresì  con  ifiile  elegante  in  profa  ; ma  si  nell’  una  , che 
nell’  altra  poco  abbiamo  alla  fiampa  • 

Nel  Lib.  I.  delle  Ltttere  facete  , e piacevoli  tC  uomini  grandi  e chiari  raccolte 
da  Dionigi  Atanagi  li  trovano  imprelTe  XXVI.  fue  Lettere  Volgari  da  car.  273. 
fino  340.  Sei  di  quelle  Lettere  fono  fiate  altresì  pubblicate  dal  Zucchi  nella 
Par.  III.  dell’  Idea  de!  Segretario  da  car.  301.  lino  3od.  Due  fue  Lettere  a pen- 
na fcritte  all’  Atanagi , efillono  prelTo  di  noi  nel  Tom.  VI.  delle  nofire  Memo- 
rie mft.  a car.  2pa  e 291.  e ci  fono  fiate  comunicate  dal  gentilillìmo  Sig.  Car- 
lo Antonio  Tanzi  Milanefe . In  oltre  un  fuo  Sonetto  in  rifpofia  per  le  mcdeli. 
me  Rime  ad  uno  dell’  Atanagi  é fiato  da  efib  Atanagi  pubblicato  nel  Lib.  I. 
della  fua  Raccolta  delle  Sime  di  diverfi  notili  Poeti  Tofeani  a car.  112.  t.  Suoi 
V.  componimenti  Poetici  fi  leggono  pure  nel  Libro  de’  ^rfi  , e Segale  delta 
y.ll.  P.m.  L Poe  fa 

(»)  Si  ve$|(s  qui  fono  l*  ■nnotu.  6- 

(j)  uttttt  fsetu  ec.  riccoite  (UU*  Acuu^i  $ Lib.  I. 

ptg.  »76.  e »77. 

(4)  Lttttn  cil.  ptg.  l7t. 

(5)  Lsutrt  cit.  paf.  JAS. 

(6)  tMtm  cit.  dalla  pag.  179.  fino  alla  }))•  ov«  fi  poA 
ibno  radere  meotovati  1 varj  luoghi  » in  cui  fi  trovò  nel 
filo  viaggio  per  la  Fraocia  . Si  ha  anche  alle  (lampe  nella 
Raccolta  delie  tttttr»  fettH*  di  diwryf  raccolte  dal  Turchi 
a car.  SI.  una  Lettera  a lui  (critta  da  anonimo  , cnentr’ 
era  in  Franca  , nella  quale  fi  accennano  diverfi  fiioi  af> 
lari  a lui  racronundati  . 

(7)  Lttttrt  cÌL  ptg.  ala. 

(t)  Luttft  cit.  pagg.  alt.  190.  e 197. 

I9)  Ltttv»  cit.  pag.  X9J.  ove  firive  : Vm  «xvM  um  M 


timfé  0 parla  all*  Atanagi  , eht  m*m  vi  prwr  *d«ff»,  , # 
mvtt$  il  tmté  €9»  mi  , iht  ^ rari  itmifit  fptg$  j/i  fitvali , 
a ili  ffnni  in  piidi  , di  , 1 mittt  , nmt  «ai  , ptr  par 
Dia  I tk*  V*  mfciriAn*  il  imrli  dsl  rapa  . 

(io)  Lrtiiri  cit.  pag.  ji). 

00  Littiri  cit jpag.  jil.  e Lettera  ma.  del  Boccarini 
all*  Atanagi  nel  Tom.  VL  delle  nofire  ìàtnmii  w^$, 
W-  *9'- 

<ii)  Lerrere  cit.  pag.  jao. 

(13)  Littiri  cit.  pag.  jit. 

(14)  LHtirt  Cit.  pag.  334. 

(ij>  Littiri  cit.  pag.  33f. 

(id)  LHtmàt.  pag.  341. 

<i7>  Lttur»  di  futn  jtrerim  , VoL  If.  pag.  tfp;  ore 
la  Lencra  al  Honteidoca  é (egoata  h ap.  di  Marso  del  1 341. 
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Poefta  nuova  a car.  103.  e fcgg.  ftampato  nel  1539  (18),  e vi  c pur  a car.  8. 
lodato  qual  valente  Poeta  da  M.  Antonio  Renierì  da  Colle  , che  gl'  indirizza 
un’  Elegia,  Cinque  Elegie  Latine  quali  tutte  in  morte  di  Lucia  Faullina  Man- 
cina Romana  li  hanno  a car.  30.  della  Raccolta  intitolata  : Carmina  Poetar, 
notilium  Jo,  Pauli  UiaMni  /luJio  conjuìfita  , Mediolani  apud  Antonium  Antonia, 
num  i;<53.  in  8.  Egli  medelimo  ci  ha  fatto  fapere  che  rradulfe  anche  due 
Scritture , ma  afferma  che  non  era  punto  foddisfatto  di  tale  fua  fatica  (19}  . 

Cit)  Cr<£cimbcai , ^tr.  1UU4  fnf  VoL  V.  (>9)  Utttr»  cÌL  pjg.  jip. 

BOCCARINI  ( Guglielmo  ) d’  Arezzo  , nipote  di  Bernardino  Boccari- 
ni  ,di  cui  abbiamo  parlato  qui  fopra  « nacque  nel  1528  (1)  , e lulla  fine  del 
Genna/o  del  i;3i>  li  trovava  in  Ancona  (2),  Scrive  Aleffandro  Zilioli  (3) 
che  li  trattenne  lungo  tempo  in  Venezia  favorito  da  Jacopo  Soranzo  Senatore, 
e Capitano , ma  che  chiamato  a cafa  dal  delideno  di  rivedere  i fuoi  , e di  far 
migliori  faccende  , non  tornò  mai  più  in  Venezia  , né  di  lui  lì  rileppc  altro  ; 
e che  , quantunque  folfe  in  gioventù  fua  indirizzato  ad  altra  protelTione  che 
alla  Pocua  , ftimolato  nondimeno  dall'  emulazione  di  Bernardino  Boccarini 
fuo  Zio  , che  aveva  avuto  qualche  nome  fra’ Poeti , li  diede  a comporre  an- 
ch’  egli  io  rima  , e andò  tanto  avanti  , che  li  pofe  a fcriverc  un  Poema  Eroi- 
co del  Senato  , e della  Repubblica  di  Venezia  . Quefto  ufei  alla  Itampa  coi' 
titolo  feguente  : 

I.  £>ui  /airi  del  Veneto  Senato  , dove  fi  tratta  in  ottava  rima  della  edificaz,ioae  di 
finezia  , t delti  fatti  eroici  della  Sereniffima  RepuilUca.  In  Venezia  prefio  Dome- 
nico porri  1383.  io  4.  Quello  l’ocma,  io  cui,  al  dir  del  Zilioli  fuddetto  che  ne 
di  per  faggio  due  danze , altro  non  trovali  degno  di  lode  fe  non  la  volontà  di 
lodar  la  Signoria  , e alcuni  Cittadini  di  quella  fuoi  benefattori  , fu  dal  Bocca-' 
rini  dedicato  al  mentovato  Soranzo  Cavaliere  e Proccurator  di  San  Marco,  per 
mezzo  del  quale  ottenne  dal  Senato  certo  riconofeimento  delle  fue  fatiche  an- 
corché minore  di  quello  eh*  egli  invaghito  delle  cole  fue  s aveva  perfuafo  . 
Egli  ne  venne  tuttavia  lodato  da  un  Poeta  anonimo  con  un  Sonetto  riferito  dal 
Zilioli  (4)  , il  quale  lo  loda  per  aver  taciuto  il  fuo  nome  . 

II.  Oltre  il  fuddetto  Poema  , li  ha  di  lui  alla  dampa  anche  una  Lettera 
fcritta  nel  1551.  a Pietro  Aretino  , che  fi  legge  a car.  412.  del  Lib.  II.  delle 
Lettere  fcritte  a quedo  , dalla  quale  fi  apprende  eh’  egli  aveva  allora  XXIII. 
anni  , e che  gli  mandava  un  Sonetto  pregandolo  a volerglielo  correggere , ed 
emendare  . 

(1)  L'Anno  delti  fui  n»rcìta(ideilacc  dall* età  di  XXIII.  del  noAro  tefto  a penna  . 
inai  in  cui  elTo  Icriveva  di  trovarli  nel  i<5 1.  in  una  Lct-  (4)  Loc.  cit.  Di  detto  Poema  hj  fiitta  inenjiione  anche 
fera  a Pietro  Aretino  che  qui  da  noi  fi  nferilce  al  num.  IL  il  cclebratilfimo  Sig.  Proccurator  Marco  Foicarini  nel  VoL 

(O  Ltttttt  ftrittt  m futrt  , Lih.  11.  pag.  4t].  L delia  fua  LttnrMt$tr4  Vemtù*m»  a car.  annotai.  34* 

(3)  ^ar.  dtlU  yitf  di'  fotti  ItsliMiù  a car.  13».  e a33* 

BOCCARONI  ( Girolamo  ) di  Macerata  , ha  dato  alla  dampa  1’  Opera 
feguente  ; TraPìatut  de  Difftrentiit  inter  Judicia  Civiltà  , Criminalia . Roma 
JÒ24.  in  fogl. 

BOCCASINO  ( Niccolò  ) . V.  Benedetto  XI. 

BOCCASSO  ( Giovanni  ) . V.  Boccadb  ( Niccolò  ) qui  fotto  . 

BOCCASSO  ( Niccolò  ) Veneziano  , figliuolo  di  Bertucci , o fia  d’  Al- 
berto , detto  iuono  dicitore  nel  Poema  della  Leandreide  (i) , fioriva  nel  1352. 
nel  qual  anno  a xix.  di  Luglio  gli  fu  data  la  cura  di  efaminare  con  fuo  fratel- 

lo 

0)  Canto  VII.  che  fi  conferva  nella  Libreria  de*  Mo.  fra  altri  Uomini  illufiri  Veneaiani  del  fiio  tempo  coai  ; 
naci  CiAcrrienfi  in  Santo  Ambfof^io  Majuiorc  di  Milano»  « ìitttto  Btttdtfftt  kn»iù 

delia  nottata  del  quale  fiamo  debitori  al  Sic  Carlo  Anto.  J»r  dùitiri  au 

aio  Taoat . Qiivi  di  lui  e di  feo  fratello  fi  fa  menziono 
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Io  Giovanni  e con  altri  IV.  Colleghì  gli  Statuti  della  Tua  patria , ficcome  ab- 
biamo dal  celebre  P.  Giovanni  degli  Agollini  (2)  . 

<»)  Httiti»  dffU  Strittm  T.  L ptf. 

BOCCASSOo  BOCCATIIS  (Virginio).  V.  Boccacci  (Virginio)  . 

BOCCATO  ( Ippolito  ) d‘  Adria  Dottor  d’  amendue  le  Leggi  , nacque 
di  Crilloforo  , e fu  Canonico  della  Cattedrale  della  fua  Patria  . Venne  eletto 
nel  1631.  e nel  1639.  Vicario  Generale  Capitolare , e mori  nel  1640.  Ha  la- 
Iciate  le  due  Opere  legucnti , che  li  trovano  a penna  prelTo  al  Sig,  Giufcppe 
Bocchi  Canonico  di  Trivlgi  : 

I.  QutjUonts  moralci , fy  allegathnet  ad  favorem  Cioltatit  Adria  prò  Epifcopa- 
IH  ec.  Oppofitiones  Rkodiginorum  ; Decifiontt  Excmi  Stnatus  Etntti  , (f  alia  ne- 
cejfaria  fcitnda  . 

II.  De  Sefideniia  Epifcoporum  in  jais  Caehedraliim  , ij  ìualiter  tandem  apud 
illai  factre  teneantur  . 


BOCCHI  o BOCCHI  A (Accademia)  detta  anche  Ermaiéna  , fu  fondata 
in  Bologna  1'  anno  1546.  nel  proprio  Palazzo  dal  Cavalier  Achille  Bocchi  , 
di  cui  parleremo  qui  (otto  . Ebbe  per  imprefa  Pallade  e Mercurio  in  mezzo  de' 
quali  Itava  Amore  col  motto  : Tir  menjtra  domantur  . Era  compofto  d'  uomini 
letterati  che  alTillevano  alla  correzione  de'  Libri  che  vi  li  davano  alla  ftam- 
pa  , e n’  ufcirono  di  belle  edizioni  (1)  . 

(1)  Di  detta  AeeademU  ha  faitt  menwone  onorevole  r«  , dilU  ferivi  tfftri  fitue  ferUMtmt  U 

il  Doni  nel  Trattato  tlL  della  LiUtrU  a car.  *77.  e 1I4.  C»v»Ueri  { t ttmvmp  mtlU  C*fa  tf  AthtlU  Seeo 

e di  efla  pure  fi  parla  nel  Ttatn  Ueralt  de’  moderni  ehi . E*  verilfìnio  che  il  Doni  a car.  184.  delta  mentovau 

|W  ec.  rnetolto  Chern^m  Ghirnrdaeii  fra  i detti  dd  Likeerin  parlando  dtW  AttduUmi»  Bnehi»  coti  frrive  : 
Dote.  Alfonfo  Dolio  j dal  Dolfi  nella  Credei,  dello  lamu  ha  itinetfiati  il  dottijime  Cavalieri,  t fia  nn'eier. 

0110  a car.  176  t dall'  Orlandi  nelle  NtiixJo  dnli  ma  t miraiiU  Attademia  ec.  Ma  quello  è upo  sbaglio  o 
Striti,  ielesm.  • car.  al  t e ^ Quadrio  nel  Voi.  I.  della  del  Doni , o delta  llamM  ove  torfe  doveva  leggerli  il 
Ster,  t Baf.  £ rgw  foe^  a car.  f6.  ove  orni  fi  efprìme  t dottiamo  Cavaliere  Betthi  , mentre  il  Bocchi  certamente 
Fa  riftrdamta  altrtn  il  Domi  £ we*  Aeeademia  (hiaaea^  ne  lU  il  Fondatore , ed  ebbe  appunto  il  titolo  di  Cavaliòrt. 

BOCCHI  (Achille)  Bolognefe  , chiaro  Letterato  del  Secolo  XVI.  nacque 
di  Giulio  Bocchi,  e di  Coftanza  Zambeccari  (i)  amendue  nobililTime  famiglie 
di  Bologna  , I’  anno  1488  (2)  . Da’  fuoi  più  teneri  anni  li  diftinfe  alTai  negli 
lludj  e diede  ben  pretto  faggi  del  prolitto  che  in  elTi  fece , perciocché  in  età  di 
XX.  anni  incominciò  ad  entrare  nel  numero  degli  Scrittori  (3}  . Giunto  poi  a 
conveniente  età  molto  s’  impiegò  nel  fervigio  di  alcuni  Principi . Confegui  il 
primo  luc^o  nel  Conliglio  di  Alberto  Pio  Conte  di  Carpì  ; e fu  nella  Corte 
Romana  Oratore  Imperiale  (4).  Quindi  pel  luo  merito  e per  la  deltrezza  nel 
maneggio  degli  affari  ebbe  i titoli  di  Cavaliere  Aurato  , c di  Conte  Palatino  , e 
quindi  confegui  diverti  privilegi  di  dottorare  , di  armare  Cavalieri  , legittima- 
re Baftardi  , e creare  Nota)  (5).  Lettere  onorevoli  ebbe  pure  da  Arrigo  Redi 
Francia  nel  15;;  (ò)  , e per  la  fua  virtù  godè  il  favore  del  Pontefice  Giulio 

111  (7)  . Niente  meno  li  diftinfe  nella  fua  patria  , ov'  era  flato  degli  Anziani 
fin  dal  1522  (8)  , mentre  in  erta  fu  Lettore  di  Lettere  Greche  , Rettorica  , 
Poelia  , ed  Umanità  ; ed  avendo  fabbricato  per  fua  abitazione  un  Palazzo 
dietro  alla  Chiefa  di  San  Pietro  , iftitui  quivi  nel  i;4ò.  un’  Accademia  diLec- 

f'.II.  P.JJI.  L 2 terati 


(li  Dolfi  . TmólUi  nMi  di  SUuna  , poj.  l,(.  « 
Aehillii  Boeehii  Carmima  n«l  Tom.  II.  lUa/fr. 

fui.  Ital.  I car.  346.  e dell’  ediiioDc  di  Firenze 
del  1719.  in  I. 

U)  Il  detto  tempo  della  ina  oafrita  fi  é da  noi  ricavato 
dal  tempo  della  fua  morte  • che  fegui  nel  ijtia»  e dagli 
anni  74.  che  vige  , come  fi  dirà  apprefib  . 

())  Vedi  piu  folto  la  prima  » c b feconda  delle  file 
Opere  da  lui  pubblicate  nel  ifoS.  e ifopi  e Leandro  Al- 
berit  nel  fuo  Libro  De  virii  illi^ritmt  Ord.  fradirater, 
pubÙkato  im  Beteima  mtl  1317.  a car.  ija.  ove  , dupo 


aver  btio  t'Elc^o  di  Giannantoaio  Flaminio  , e deJ  fijo 
itile  colto  , e iuccolo  , fiiggiugoe  : Cmfms  jmidem  ttftn 
fnat  Athillet  Phileret  BerthtMt  , ^ fhiltfpnt  Phe/ianiamt 
Btnemitnftì  Jemtmet  littnatipmi  , mee  mea  virtmtihut  «r. 
aatiSim*  • 

(4l  Gio.  Pietro  Crefeenai , HMxà  £ liatis  , p.  6a;. 
(f)  Crefrenai  , loc.  nt. 

(«)  Crefrenai , loc.  cit. 

(7)  CralTo  , l/ter.  de'  Petti  Greti  , pag.  f Jf. 

(t)  Dolfi  » Famiilù  cit.  pag.  17*. 
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terati  detta  dal  fuo  cognome  Bacchiale  e altrimenti  Ermatena  (9),  della  quale 
abbiamo  parlato  a fuo  luogo  (10)  . Egli  fu  chiaro  Poeta  Latino  , Filolofo  , 
ed  Oratore  , ed  ebbe  cognizione  non  meno  della  Lingua  Latina  c Greca  , nel- 
la quale  ultima  fu  affai  verfato  , che  dell’  Ebraica  , Eccome  dalle  lue  Opere  fi 
raccoglie  (ii)  . Fu  altresì  verfato  nelle  Antichità , e nelle  Storie  della  fua  Pa- 
tria, e perciò  il  Senato  di  Bologna  lo  elcffe,  e oneflamente  lo  flipendiò,  perchè 
feriveffe  un  intiera  Storia  di  effa,  fìccome  fece  (12)  : e quella  per  avventura  fu 
la  cagione  per  cui  gli  venne  conceduta  1’  efenzionc  reale  e perfonale  delle  ga- 
belle , e de’  dazi  della  medefìma  (13)  . Ebbe  moglie  che  lo  rendette  padre  di 
una  figliuola  , a cui , in  memoria  di  fua  madre , la  morte  della  quale  egli 
pianfc  amaramente  (14)  , pofe  il  nome  di  Coflanza  , e fu  pur  quella  celebre 
nella  cognizione  della  Lingua  Greca  , c in  altre  facoltà.  Divenne  quella  poi 
moglie  di  Gianfrancefeo  Malvezzi  , e di  effa  fi  parlerà  pure  a fuo  luogo  (15)  . 
Il  noflro  Bocchi  coltivò  1'  amicizia  di  molti  de'  più  illuflri  Letterati  de’  fuoi 
tempi  , e fra  gli  altri  del  Cardinal  Sadoleto  (16)  , dì  Gìannantonìo  Fla- 
minio (17)  , di  Bartolommeo  Ricci  (18)  , di  Marco  Antonio  Flami- 
nio (13),  dì  Gio.  Filuteo  Achìilini  (20),  c di  Lilio  Gregorio  Giraldi  (21),  i 

?ualì  tutti  affai  onorevole  ricordanza  di  lui  lafcìarono  nc’ loro  ferirti  (22)  ; e 
ra  efft  fingolarc  è la  teftimonìanza  lalciatane  dal  Giraldi  (23);  e forfè  alla  lea- 
le e vera  amicizia  di  lui  verfo  di  elfi  fi  debbe  il  foprannomc  che  gli  fu  dato  di 
FUerote  , vale  a dire  di  amica  amarafa  (24).  Fra  i moltìflimì  Scrittori  a noi  no- 
ti che  hanno  parlato  di  lui  (2;) , non  c’  è che  il  Ciacconìo  il  quale  ci  abbia 
ferbata  la  notizia  del  tempo  della  fua  morte  , la  quale  avvenne  in  Bologna  a’ 
6.  di  Novembre  del  1562.  mentr’  era  in  età  di  74.  anni  (26).  Due  medaglie 


(9)  Dolfi  * loc  citi  Orlanti  , Njtidt  Scritr*ri 

pag.  xt.  c $7  i « c^uadrio , St«r.  t 
toejtM  , Voi.  1.  pag.  (6. 

(10)  Vedi  qui  lupra  Bocchi  (Accademia). 

(11)  Sym^/xc.  num.  C'XXXX.  e CXLVIII. 

(la)  Leandro  Alberti  nella  Dedicatoru  del  primo  Vo« 

lume  delle  lue  Ifiarìt  Ji  Sei'agas  * 

(ij)  Crefcenai  , loo  cit* 

(14)  /«.  ^oXMii  Fljtmivii  B/i/ttiMr.  Lii.  X.  Epift.XXL 
Fra  le  Potile  Latine  di  Marcantonio  Flaminio  ii  ha  un* 
Ode  nel  Lib.  I.  aum.  XLIIL  indirizzata  al  nuliro  Bocchi 
Copra  la  morte  di  fua  nudre  , ma  d da  avvertirfi  che 
qucBa  i cliumaU  quivi  Gmiìa  . e pure  . si  dal  Dolfi  net 
luogo  CU.  che  da  un*  annotazione  polla  in  line  della 
mentovata  Lettera  di  Ciò.  Antonio  Flaminio,  fi  appren* 
de  che  fu  il  nome  di  tei . Chi  ta  che  non  fi 

chiamalfe  GìhU*  CtftMXM  f 

(if)  Vedi  Bocchi  (Cnilanza)  . 

(16)  /«cd^i  Ssdoi*ti  tfatìai.  Lai.  I pag.  40$.  ove  fi  leg- 
ge una  Lettera  lentia  al  Botthl . 

(I7>  rlitm/itii  Epifi.  Li>.  ///.  num.  XXIII.  e 

lii.X.  num.  XXI.  XXII.  XXilI.  XXIV.  XXV.  e XX Vili. 

(18)  Riteii  Zfi/lal.  Lib.  V.  pag.  iia.  ove  fe  nO 

ha  una  ferina  al  nollro  autore  . 

(181  Afarci  Anitflanifiu  CMminmm  Lit.  /.  n.  XXXIV. 
ove  lo  chiama  /latita  detut  i e num.  XUIL 

Alcuni  verfi  tndecairillahi  del  FiMimio  a lui  mdinzttli 
fi  hanno  pure  nel  Voi.  IV.  della  Raccolta  fatta  in  Firen- 
ze intitolata  itlufif.  fnim.  ImUr.  a car.  417. 

ove  il  nollro  Bocchi  è <ia  lui  detto  fsur  tUfcntimritm  , 
Anche  il  Bocchi  indirizzò  al  Flaoiinto  alcuni  tuoi  Ende* 
cafiillal>i  che  fi  hanno  nel  Voi.  II.  della  mentovata  Rac- 
colta l'atta  in  Firenze  a car.  3)4.  e < ed  una  delie  fue 
Simlioliche  Qaeftioni  eh' è la  legnata  del  num.  CXXIV.. 

(10)  Da  Oio.  Fitoieo  Achillini  i flato  iniradutto  per 
uno  degl' Interlocutori  nel  (iio  Dialogo  intitolato:  An- 
n^tmuani  dell*  lJn£H4  yfilfsrt . M Bd/egAZ  prr  Piocrnzia 

ds  Parma,  e MaK»  Amama  da  Carpa  i(j6.  in  f. 

(11)  Fra*  fum  amici  l’ha  regiilrato  il  Giraldi  nel  Poe- 
metto Dr  imammedi)  V'baaa  Dirtptiaaii  a car.  «a  t.  del 
Voi.  Il-  delle  fue  Opere  , ove  , dolendoli  il  Giraldi  del- 
la perdita  , e della  lontananza  de'  fuoi  più  cari  amicit  ae 
fa  menzione  nella  feguente  maniera; 

At  Crtatitaf  fiUt  tmarum  j (anfanata  mf<ù 


coniate 

0^1  eapit  eulti  fptrinm  dare  Batthmt  arit  . 

(ta)  Si  veggano  1 palfi  citati  nelle  antecedenti  anao> 
{azioni  . 

(tj)  C'osi  di  lui  fcrilTe  il  Giraldi  nel  liialag.  U.  De 
PattH  ncJìrarHm^  umpirum  a car.  411.  AeMlts  Beuhtat 
£f«rx  Banamumfu  xa  hae  %tnara  tandii  ^ taterarmm  apOm 
marum  armtm  va*  mtdiaertm  hema*tm  fiht  tamparavit  , 
ojut  ÌA  MIAI  hat  pe/H_  fatultatr  pratUra  darnmeiUa  dtdit 
ftiprriarUiau  aaaxx  . ò*  pttblua  ìm  patria  hantit  pram 
fittnda  , ó»  t)Ht  hiHariat  eamfenhnda  , /imnlejite  mA%ai!itat 
ade$  teit/irittat  , fibi  . idHjii  Symiufe  taaàett , eie  va» 
r«x  tum  pbilaftphìa  ftnteKtut , tatm  l<iflariit , ò*  fabmlit  , 
qua  varia  tarminum  pfntTt  txptnìt  , ^ fra» 

phiee  rampÌHfi  fatti  iubtiU^imt  ta  art  , adta  at  hit  Sjm» 
èatii  iUa  tris  eaafixiat  , qua  iamtit  Patta  , Oratar  tf» 
fietrt  deiet  , hat  tH , ut  prafit , ut  dtUiief  , ó>  io  utram» 
^Mt  parlem  mavtat  . 

U4)  Si  veggano  le  citate  Epifi.  dì  Ciannanionio  Fla- 
minio fuo  amico  , il  quale  in  più  luoghi  non  lo  nomina 
che  col  lòprannome  di  Filtratt  % e le  raefie  di  Marco  An- 
tonio Flaimnio  nel  Tom.  IV.  Cacauo.  tUuJir.  Part.  itaL 
a car.  417.  deH’ediz.  di  Firenze  1719,  in  8.  (furilo  lopran- 
nome  celi  prete  altresì  nel  titolo  d’  alcuna  lua  Opeia  , « 

ferció  iTSimlero  ha  dubitato  che  vi  fieno  (lati  due  Achil- 
e Bocchi  . il  fecondo  de*  quali  fbiTe  contraddillinto  col 
cognome  di  FiUratt , e ne  ha  perciò  fatti  due  articoli 
nell’  Epttam.  BiU.  Gtfatri  a car.  1.  t. 

(tt)  Di  lui  hanno  fatta  pu'e  onorevole  menzione,  ol- 
tre i fopraccitati  autori  . E-afnio  nel  fuo  CietrauiaaHs  i 
Collanzo  Carilìo  nella  Prefazione  che  ila  avanti  alla  lui 
edizione  c Ipiegazioiie  delle  Iphtmtrtdet  Patavina  Mtufit 
Apritis  if6t.  Franeiffi  Rabarullì  adverfut  Caroli  SicdAti 
Triduanat  Difputatitnti  ecf  il  Ghilini  nel  Tom.  IV.  del 
fuo  Ttatr.  jT  Voihiai  Ltuerati  rnij  Onorio  Domenico 
Caramella  nel  luo  Atufeum  illu/tr.  Pattar,  a car.  1.  ove 
aliudendo  al  fuo  nome  e alla  fua  patria  preffo  cui  feorre 
il  picelo!  Reno  , ha  compolto  in  fua  lode  il  Dillico  fe- 
guente : 

Vatibui  ut  pafihat  net  tarmint  dt/St  AthìlUt  , 

£n  Rhtui  t)mphu  ailuit  alma  parem  3 
il  Bumaldi  nella  Biìi.  Bana».  a car.  $ { e il  Mirchcfi  ne* 
ìdanarn.  virar,  illufir.  GalUt  Tarata  a car.  fj. 

(16)  Ciacconìo  . Bièltath.  coL  11. 
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coniate  in  Tuo  onore  noi  ferbiamo  nella  noflra  Raccolta  di  Medaglie  d'  Uomini 
Letterati . Amenduc  hanno  Io  ftefTo  rovefcio  , cioè  un  vecchio  fedente  con 
verga  in  mano  , a cui  fi  prefenta  altro  vecchio  in  piedi  con  uno  fprone  in  ma- 
no , e di  dietro  d’  amcndue  fi  vede  la  Cornucopia  con  altro  vecchio  che  alcu- 
na cofa  le  addita.  La  prima  è di  mediocre  grandezza  fenza  alcun  motto  nel 
rovefcio , e nel  diritto  rapprefenta  la  fua  effigie  colie  parole  Achillei  Bocchiut 
Bomn.  An.  LX^IU  La  feconda  è d'  inferiore  grandezza  , ed  è grande  co- 
me un  Ducato  d’  argento  Veneziano  ; ha  nel  diritta  la  fua  effigie  colle  parole: 
Ach.  Bocchiut  Bommienfis  Hilhrix  cottJiior  ; e nel  rovefcio  fi  legge  il  motto  Ma. 
tura  Celeritas , il  qual  rovefcio  pur  fi  vede  fra  i fuoi  Simboli  rapprefentato  (27). 
Le  file  Opere  fono  le  feguenti  : 

I.  Apologia  in  Plauium  , cui  accedit  l'ita  Ciceronis  authore  Plutarcho  , nuper 
inventa  , ac  diu  defiderata  . Bononia  apud  Jo.  Antonium  Tlatonem  1508.  in  4. 
Quella  Vita  di  Cicerone  fcritta  da  Plutarco  , c tradotta  dal  Bocchi , fu  anche 
ìmprelTa  in  Bafilea  colle  Opere  di  Cicerone.  Un  redo  a penna  di  efia  traduzio- 
ne fi  ferba  nella  Libreria  Regia  di  Parigi  al  num.  3056. 

II.  Carmina  in  laudem  Jo.  BaptiJIa  Pii.  Bononia  typis  Benedilli  1509.  in  4. 

III.  SymhUcarum  Qutjìionum  de  univerfo  genere  , quat  ferio  ludeiat , Libri  t'. 
Bononia  in  adilut  nova  AcademU  Bocchiana  IJ55.  in  8.  e poi  di  nuovo  Bononix 
apud  Societatem  typographix  Bononienfis  1574.  in  4.  Quella  è un’Opera  llimata, 
e ciò  non  tanto  per  i componimenti  Latini  in  veri!  di  varj  metri  compolli  dal 
Bocchi  fopra  i varj  Simboli  da  lui  ritrovati , quanto  pet  gi'  intagli  in  rame 
con  cui  vengono  rapprefentati  elfi  Simboli  che  fono  GLI  (28) . Quelli  furono 
incili  da  Giulio  Bonafoni , e nella  feconda  edizione  vennero  ritoccati  da  Ago- 
llino  Cartacei  (29)  . II  fecondo  di  detti  Simboli  è formato  dal  ritratto  di  elfo 
Bocchi  dipinto  da  Profpero  Fontana  , lopra  il  quale  vi  fi  leggono  i feguenti 
verfi  di  Tirefio  Fofcherari  : 

Projperut  os  potuit,  non  mentem  pingere  AchiUis  . 

Bei  minimo  pingi  maxima  in  orbe  nequit  . ' 

Pura  tamen  Meni  ipj'a  poteji  comprendere  Mentem  . 

Qui  fapit , heic  plui  intelligit , ac  Icgitur  . 

IV.  Carmina . Alcune  fue  Poelìe  Latine  fi  trovano  inferite  nel  Voi.  I.  della 
Raccolta  del  Grutero  intitolata  DelicU  Poetar.  Latinorum  a car.  443  ; c nel  Voi. 
II.  della  Raccolta  de’  Poeti  Latini  Italiani  fatta  in  Firenze  a car.  333.  e fe«<r. 
Altre  PoeCc  col  titolo  : Aehillit  Philerotis  Bocchii  Lufuum  Libellus  ad  t.eonem  X. 
P.  O.  M.  fi  confervano  a penna  in  Firenze  nella  Libreria  Laurenziana  alla 
Scanz.  XXXIII.  num.  IX.  Il  Crafib  (30)  lo  dice  pure  Componitor  di  ver  fi  Gre- 
ci , ma  noi  non  ci  lappiamo  di  lui  che  alcuni  verli  in  Lingua  Greca , i quali 
fono  inferiti  nelle  foprammentovate  fue  Simboliche  QuclUoni , e verfano  Ib- 
pra  il  Simbolo  CXLIX.  Il  Simlero  {31)  nomina  di  lui  Epigrammatum  Libros , 
ma  aggiugne  non  fapcre  fc  fieno  Itati  imprclfi  , e neppure  c a noi  noto  . 

V.  Hijioriarum  Bononienfium  Libri  XVll.  Quell’  Opera  che  abbraccia  1’  intiera 
Storia  di  Bologna  fi  ferba  a penna  nella  Libreria  del  celebre  Illituto  di  detta 
Città  , ed  anche  nella  Regia  di  Parigi  al  num.  9951.  E’  dillefa  in  uno  llile  af- 
fai terfo  ed  elegante,  ficcome  affermano  il  Bumaldi  (32)  , 1’ Orlandi  (33)  , 
c il  chiarilfimo  Sig.  Francefeo  Zanotti  (34)  . Furono  da  lui  terminate  nel  Di. 
cembre  del  1532.  come  li  ricava  dall’  Ilcrizione  polla  in  fine  dell’  ultimo  Li. 

(>0  Num.  CLXXIV. 

(ki)  V.  il  paRo  dei  Gìrsldt  riferito  di  fopra  aeii*  aa« 

BOluione  a}. 

(19)  Malvalla  » Umittt  Par.  II.  pag-  79.  e ioa. 

()o)  l.oc.  cit. 

(}i)  Loc.  ac. 

(ja)  Loc.  cit. 

»},)  Lib.  cit.  p.g.  J,.  . , 

(j4)  Antt^Hunt  rnMum  » co»  di  detta  Opera  ferire  il 


Sig.  Zanotti  ae*  fuoi  CammtntMr.  dt  fiUnt.  iy  «r. 
tinm  ìnUitMt»  , Tom.  I.  pag.  10;  /«m/  Ubti  Achilli  Bae^ 
chi  BaMmcn/ii  , umivtrfsm  fmt  fMtru  hijltrÌMm 

fAligavit . Vixit  he  fuml0  fextB  dtcìm»  , tfm»  ttm- 

ftrt  fxm  Ixtixt  /ermsiii  Ufmt  eutjtu  itc*euuim  , ISnU^mm 
pfàffTÙm  tur»  , xiittxt  fmifft  rtfiitmt»  . It  tic  tjmidim 
hfim»m  {»M>  luiPH  fit  ftnffu  » mt  h iff»  ftriftmr»  ft». 
àlt  ilU  AtM  fi  frod*t  . 
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Jjro  che  incomiac'u  BtniinU  ex  xditut  A.  Bochii  Equi/.  Bon.  JUent.  Decemlr, 
MDXXXn. 

VI.  Dialtgu!  de  riffa  fui , cujufque  ratione . Notizia  di  qucAo  Dialogo  die> 
de  linda!  1555.  Giofia  Simlero  (35)  dicendo  che  il  Bocchi  aveva  allora  pro- 
anelTo  di  pubblicarlo  in  breve . Il  Ciacconio  (36)  aggiiigne  eh'  è ftato  imprel. 
Io , liccome  pure  ati'crma  che  di  lui  li  ha  alla  (lampa  1'  Operetta  feguente  : 

VII.  Jiijleria  dì  Caroli  fili.  Francorum  Regie  ingrejfu  in  Italiam  . Forfè 
quefto  è un  pezzo  della  fua  tìiJI.  Bonon.  Accomc  ce  lo  fa  credere  Corrado  Li- 
coAene  (37)  • 

Vili.  EpiftoU  ad  Romulum  Amaftum  . Quefte  ellAono  mfs.  in  Milano  nella 
Libreria  Ambroliana  . 

IX.  Alcune  altre  Opere  aA'ermail  Ciacconio,  Scrittore  a lui  contemporaneo, 
aver  egli  compoAe  , le  quali  aggìugne  eh’  erano  allora  mfs.  prelTo  di  molti  in 
Roma  , ma  non  lappiamo  che  fieno  mai  fiate  pubblicate . Quelle  fono  : t.  Pto- 
ìemtui  , yltif  de  Officio  Frincipis  - 2.  Argumeiita  in  M.  T.  Ciceronit  Orationes 
- 3.  Fmeepta  qutdam  Arde  Oratoria  - 4.  Quadam  Fhiìofophica  - 3.  Sermo  in  M. 
T.  Ciceroni!  qui  Democritus  infcriiiiur . - 6.  De  facuhate  dieendi  - 7.  EpìJìoU  . 

X.  Nell'  Index  Likror.  BiU.  Barterina  (38)  fotto  il  nome  d’  Achille  Bocchi 
fi  rif'erifce  un’  Opera  intitolata  l'ita  Solitaria  come  imprelTa  nell’  Amphith.  Sa- 
ptentitt  Socratica  . 

(}f)  Loe.  <lt.  fe  vidijf*  MÌt , coti  (b’ive  il  Simlero  aell*  Zfitm.  cit«  t 

Ltb.  cit.  car.  i.  t. 

(}?)  fMdÀMm  $g  *ì»$  ki/l0’iii  tU  Ceraci  niL  (38)  Tool  II.  pjf.  i6a. 

TrMttrum  Rr^is  iagrtff»  im  ItMUmm  LystAhtmt 

BOCCHI  ( Aleflandro  ) Bolognefe , ha  pubblicato  un  D'moto  ragionamene 
to  dell'  anima  con  Gesù  Crijlo  eroeejiffo , e una  divotiffima  contemplazione  Jopra  il 
Salmo  : Q^iam  dilcéla  tabernacula  tua  , Domine  ec.  In  Bologna  per  Aleffiandr» 
Benaeci , in  8.  per  cui  fi  vede  mentovato  dall’  Orlandi  nelle  Notizie  degli  Scrit- 
tori Bolognefi  a car.  43. 


BOCCHI  ( Antonio  ) ha  fcritte  non  poche  Epifiole  al  celebre  Romolo 
Amalco  , le  quali  di  mano  dell’  Autore  fi  confervano  a penna  nella  Libreria 
Ambroliana  di  Milano  in  un  Codice  fegnato  D.  num.  i;o.  in  fogl. 


BOCCHI  ( Cofianza  ) Bolognefe , figliuola  di  Achille  Bocchi  , di  cui 
abbiamo  parlato  a fuo  luogo  , fu  moglie  di  Gio.  Francefeo  Malvezzi  , e mori, 
fecondo  il  Ribera  (i)  , nel  i;66  ; ma  fecondo  I’  Orlandi  (2)  a’  3.  dì  Settem- 
bre del  1569.  Quell’  ultimo  fcrive  che  fu  Foeteffia  perita  nelle  Lingue  Greca  e 
Latina  , e che  compoje  verfi  che  potevano  andar  de!  pari  con  quelli  di  Achille  fuO 
padre  . Nientemeno  è fiata  efaltata  dal  Chiefa  (3),  da  cui  apprendiamo  che 
in  dette  Lingue  fu  ammaefirata  dal  proprio  padre , e che  in  effe  riufeì  coté 
dotta  che  rendeva  llupore  a chi  f udiva  difeorrere  ; e in  Lingua  Tojeana  compofe 
verfi  che  potevano  camminar  del  pari  con  quelli  de!  Padre  , e J ogni  altro  iuon 
Poeta,  Anche  il  Crcfccnzi  (4)  narra  che  non  vi  fu  mente  cosi  elevata  ed  illu- 
ftre  che  eflatica  non  diveniffie  a!  juono  delle  di  lei  ten  compojle  parole  . Tacer 
tuttavia  non  fi  vuole  che  il  Ribera  (5)  la  dice  mediocremente  dotata  di  belle 
Lettere  Latine  , Greche  , e Volgari  . 

(O  ^ itlU  Omww  itluAri  , pi».  il«.  (})  Tt»tr»  dtlU  Z>mw  LitttTMti  , pig.  134. 

(O  Sifitit  Jffli  Serifferi  Dtg  gf.  Di  lei  hs  (4)  CtrttiM  dttU  d‘  ttalié  , pag.  6i6. 

fitti  tn«n»ione  ooorevole  inche  il  Miftni  nclU  Par.  1.  (5)  Lo&  cit. 

della  Btltgms  a car.  667. 


BOCCHI  ( Dorotea  ) Bolognefe  , figliuola  del  Dottor  Gio.  Bocchi , fio- 
riva 
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riva  al  dir  del  Ribera  (i)  nel  1417.  II  Mafìni  (2)  , e 1’  Orlandi  (3)  all’  incon- 
tro pongono  il  Tuo  fiorire  nel  13;cl  Noi  inchiniamo  a credere  che  fiorifle  in- 
corno al  1433  (4)  • Si  vuole  che  folle  eccellenrillima  nella  Filofofia  e nella  Me- 
dicina , e che  pubblicamente  leggelTe  nello  Studio  della  Aia  patria  , e che  vi 
otrenelTe  uno  Àipendiodi  cento  lire  , perchè  continuane  a leggere  agli  Scolari 
di  Tuo  padre  (3)  • Dall'  Orlandi  fuddetto  è regilirara  fra  gli  Scrittori  Bologaefi 
col  dire  che  fece  varie  Orazioni  , e Prelezioni , ma  non  accenna  fe  quelle  £eno 
perduro  , o fe  lì  trovino  in  alcun  luogo  mfs. 

<t)  Li  {/«-M  dilli  Oosjw  , pi{.  j i(k  de*  lUichi  o fi*  Bocchi  lefiè  Medictaa  nello  Studio  di 

(ft)  Hrlt$ftrata , Per.  I.  pig.  $oS.  » « Vi  continuò  6no  al  14J).  Se  Dorotei  cblw  uno 

(j)  fbtizji  df$ti  Scrìttari  BìIìì».  pag.  lot.  ftipendio  , come  diremo  più  fette  , per  cootìniure  a leg- 

(4\  Motivo  di  credere  che  fionlTe  iniornoa  detto  tem*  i^ere  agli  Scolari  di  Tuo  padre  nello  Studio  medeiimo  » 
po  ci  dà  I*  Alidoiì  ne’  Dtnm  Bde%ntfi  di  Tttltii*  ec.  « convien  credere  checiòavveniflè  circa  il  detto  10001421. 
£ Arsi  LikrÀi  1 car.  t^.  ove  Tcrive  che  il  Dottor  Ciò.  (5)  Milìnt  e Orlandi  ne*  luoghi  cit. 

BOCCHI  ( Filippo  ) nobile  Bologncle  , ha  compofta  un’  Opera  intito- 
lata : Syméola  (3  Carmina  in  Laudem  Sixti  y.  P,  M.  la  quale  li  conferva  ms. 
in  fogl.  nella  Libreria  del  Monillero  di  Clalfe  de’  Padri  Camaldoleli  di  Ra- 
venna (i)  - 

Non  Tappiamo  fe  quefto  Filippo  lia  diverfo  da  quel  Filippo  Bocchi, che  ha  alla 
ftampa  una  Tabula  hnrefeot  PrxdeJUnatorum  , infamand*  Orthodoxin  a Gratin  di- 
vina Adverfariis  olim  confefin  , Ss  ftculo  noflro  in  fcanam  redufln  ec.  Franco/, 
ad  Od.  i6p6.  C’  è ftato  anche  un  Filippo  Bocchi  Bolognefe  , del  quale  fi  con- 
fcrvava  nella  Libreria  Sluliana  in  Roma  al  num.  32  (2) , e in  quella  del  Ba- 
con di  Stofeh  in  Firenze  (3)  un’Opera  col  titolo  feguente  : Diadema  Dei  in 
quo  de  Principis  flatu  , & fine  Ecdefit  Dei , is  totius  Mundi  agitur  . 


tl)  Otlmai  , Hviu.  Jrili  Strìmrì  SUifr.  pi(!.  IIJ.  p**-  I7«- 

(!)  Iiloiilbiicon  > aiU.  BMmhnnr.  USS.  Tom.  L (])  BiHMh,  Stqckeut  , Pir.  II.  pi;.  94. 


BOCCHI  { Francefeo  ) nato  in  Firenze  di  civilillima  famiglia  1’  anno  j 
1348  (i)  > fu  uno  de’  più  ilIuAri  Oratori  de’  fuoi  tempi  . Ebbe  un’  ottima 
educazione , in  mancanza  di  fuo  Padre , da  Donato  Bocchi  fuo  Zio  paterno  , 
il  quale  aveva  allora  1’  impiego  di  Vicario  Generale  del  Vefeovo  di  Fiefole  . Si  \ 
diede  principalmenre  allo  Audio  delle  Lettere  amene  , e dell’  Eloquenza  ; e ^ 
all'ai  onorevoli  per  lui  fono  i giudizi  che  ne  hanno  lafciati  varj  Scrittori  (2}  . | 
Si  vede  il  fuo  ritratto  fra  i più  chiari  Letterati  Fiorentini  in  una  delle  Volte  , 
della  celebre  Galleria  de’  Medici  in  Firenze  ; ma  quantunque  folle  all'ai  dotto  , : 
lì  vuole  che  avelie  affai  poca  fortuna  (3),  Ebbe  per  fuo  grande  appoggio  Lo-  ; 
renzo  Salviati  , gran  Mecenate  de’  Letterati , in  onor  del  quale  , allorché  mo- 
ri , diffe  il  noAro  Bocchi  1’  Orazione  funerale  (4).  Egli  dimorò  eziandio  per 
alcun  tempo  in  Roma,  ove  A trovava  nel  1372  (3).  Mori  in  Firenze  nel 
1618  (6)  , e venne  feppellito  in  S.  Pier  Maggiore  prclfo  a’  fuoi  Antenati  (7)  . 
Ha  lafciate  1’  Opere  feguenti  ; 

I.  A chi  de'  Maggior  Guerrieri  , che  infin  a queflo  tempo  fono  flati , fi  de  ila  ìa  j 
Maggioranza  attribuire  . In  Fiorenza  per  Giorgio  Marefeotti  1373.  '''  4- 

li.  Orazione  di  M.  Pietro  tenori  recitata  nelt  efequie  di  Cofimo  de'  Medici 
Granduca  di  Tofeana  nella  Chiefa  di  S.  Lorenzo  il  dì  17.  di  Maggio  1374.  e 
pojcia  da  Francefeo  Bocchi  Fiorentino  dalla  Lingua  Latina  tradotta  nella  Favel- 
la 


0)  NavtUa  di  Firenze  «>1.  fjzj  < Negri # 

5/«r.  defili  Ssrut.  Fitrtni.  |Mg.  I ty- 
(z)  V$r  M humami  *e  ftluianàfit  littrit  afprime  eru- 
ditui  viene  chizmalQ  dal  Pixcianti  ne!  Cara/.  5rr^.  Ffe» 
rtmt,  a ear.  pa  II  Giani  negli  Aiutai-  Strwr.  Qrd.  Maria 
•Ila  Pane  11.  Cent.  IV.  Lib.  II.  Gap.  II.  aiferma  che  il 
Bocchi  im  httmaHiarUmt  Liitirit  fiarrm  fui  aamiait  h^uit 
pumimm  « e io  fleflò  pure  aflerilcono  il  Marracci  odia 
Par.  1.  della  BìlUuh.  Mariaua  a car.  40»  jC  li  Negri  nei 
luogo  cit. 


())  Cinetli  » BiUiu.  Volasi.  Scanz.  V.  pag.  jj. 

(4)  Se  ne  vegga  il  molo  apprelTo  nel  Calai,  delle  lue 
Opere  al  num.  XXVIl. 

(f)  Sue  Ltturt  uni.  diventi  gù  prelTo  al  Canonico 
Salvino  Selvtai  > e da  quello  aiate  ne’  f,^i  Caufot.  a 
car. 

(6)  SavtlU  Latur.  di  Fireoze  1745.  coi.  f]a.  e Negri, 
ir#r.  cit.  pag.  187. 

(7)  Negri  , loc.  ci(. 
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Va  fiorentina  . In  Fierema  affreffo  Giorgio  Jharefcoiii  1574.  in  4. 

III.  Oralio  de  ìaudikm  Joannt  AujìrU  , fan  Regina  nata  UngarU  ir  Boemit  in 
Matrimonio  Franeifci  Medici!  Magni  Ducit  Etruria,  FlorentU  infelici  fartu  imrtem 
eiiit.  Fiorenti*  tfpis  Georgii  Marefcotti  lìji.  in  4.  Di  quefta  Orazione  fece  pure 
il  noftro  Bocchi  un  Volgarizzamento  , eh’  è il  leguente  : 

IV.  Orazione  [opra  le  lodi  della  Serenifs.  Giovanna  <F  Auflria  , la  quale  nata  Re- 

gina a’  Ungheria  e di  Boemia  nel  Matrimonio  del  Serenifs,  Francejco  de'  Attedici  Gran- 
duca di  Tofeana  , è mona  fopra  pano  , tradotta  dalla  Latina  nella  Favella  Fioren- 
tina. tn  Firenze  pel  Marefeoiti  IJ7®-  4- 

V.  Difeorfo  fopra  la  ine  deli  Armi  e delle  Lettere  , e a cui  fi  dehha  il  primo  luo- 
go di  noiilt*  attriiuire.  In  Firenze  per  Giorgio  Marefeotti  1579.  e 1580.  in  8. 

VI.  Difeorfo  fopra  la  Mufica  , non  fecondo  t arte  di  quella  , ma  fecondo  la  ra- 
gione alla  Politica  pertinente  . Jn  Firenze  pel  Marefeotti  Ij8a  in  8.  Con  queft' 
Operetta  combatte  il  Bocchi  quell’  opinione  comune  , che  la  Mufìca  ù»  buona 
e oecciTaria  per  temperare  e addolcire  le  paiTioni  dell’  animo . 

VII.  Ragionamento  fopra  le  Profe  Folgori  di  Monfig.  Gio.  della  Cafa  . Jn  Firenze 
per  Giorgio  Marefeotti  158J.  in  12.  Quello  è flato  di  nuovo  inferito  nella  Rac- 
colta delle  Opere  di  Monfig.  della  Cafa  più  volte  imprefle  . 

Vili.  Eccellenza  della  flatua  di  S.  Giorgio  di  Donatello  Scultore  Fiorentino  pofìo 
nella  facciata  di  fuori  cC  Or  S.  Michele  fcritta  ec.  dove  fi  tratta  de!  cojtume  e viva- 
cità , e della  tellezza  di  data  Statua.  Jn  Firenze  pel  Marefeotti  1584.  in  8. 

IX.  Oratio  de  laudiius  Petri  Fiilorii  Firi  dariffimi . Fiorenti*  apud  Georgium 
Marefeotium  158;.  in  4. 

X.  Orazione  fopra  le  lodi  di  Pier  Fet tori  Gentiluomo  Fiorentino,  In  Firenze  per 
Giorgio  Marefeotti  i;8j.  in  4.  Quella  non  è una  traduzione  dell’  antecedente  , 
ma  è una  nuova  Orazione  da  lui  compofla  in  lode  del  medefimo  Vettori  . 

XI.  Difeorfo  fopra  il  pregio  de!  valore  umano,  Jn  Firenze  appreffo  Giorgio  Mare- 
feotti i;87.  in  8.  Un’  edizione  anteriore  , come  fatta  in  Firenze  ne!  1581.  in  8. 
fe  ne  riferifce  dal  Lipenìo  (8)  , la  quale  non  ci  i altronde  nota  . 

XII.  Oratio  de  laudiius  Franeifci  Medici!  M.  Ducis  Etruri*  JJ.  Fiorenti*  apud 
Juntas  1587.  in  8. 

XIII.  Bellezze  di  Firenze.  Jn  Firenze  1591  in  8.  e 1592.  in  8 ; e poi  di  nuo- 
vo ampliate  ed  acerefeiute  da  Giovanni  anelli,  Jn  Firenze  per  Gio.  Guagliantini 
1677.  in  8. 

XIV.  Opera  fopra  t Immagine  Miracoloja  della  Santiffima  Nunziata  di  Firenze, 
dove  fi  narra  , come  di  quella  è grande  la  Maeflà,  Jn  Firenze  1^92,  in  8. 

XV.  Della  cagione  , onde  venne  negli  antichi  fecoli  la  fmifuraia  potenza  di  Ro- 
ma , e delt  Jialia.  Jn  Firenze  per  il  Sermartelli  1598.  in  8. 

XVI.  /.errerò  dell'  lUuflriffimo  ed  EcceUrho  Gio.  Pteo  Signore  della  Mirandola  a!  Sig, 
Ciò.  F.  Pico  fuo  nipote  , tradotta  dalla  Lingua  Lattna  nella  Favella  Fiorentina  . Jn 
Firenze  nella  fiamperia  de!  Sermartelli  1599.  in  4. 

XVII.  Oratio  de  Laudiius  ’PhiHppi  JJ,  Hijpaniarum  Regis  Catholici  Potentiffi- 
mi.  Fiorenti*  apud  Michaelem  Angelum  Sermartellum  1599.  in  4. 

XVIII.  Epiflola  ad  Cojmum  Mannuccium , Romam . Fiorenti*  IJ99.  in  4.  Il  Boc- 
chi dà  in  quella  Lettera  notizia  de’  più  chiari  Predicatori  eh'  erano  allora  in 
Firenze  . 

XIX.  Ragionamento  fopra  t Uomo  da  iene.  Jn  Firenze  nella  fiamperia  di  Michel- 
angelo Sermartelli  1600.  in  4.  Quello  li  legge  impreflb  anche  nel  Voi.  IV.  Par. 
II.  delle  Profe  Fiorentine  . 

XX.  Epiflola  ad  Jllufirem  Aloffium  Guieciardinum  , Romam . Fiorenti*  apud  Mi- 
chaelem  Angelum  Sermartellium  1602.  in  4. 

XXI.  De  refiitutione  facr*  Tefiudinis . Fiorenti*  ad  Francifeum  Nicolinum  , 

Romam  , 

et)  BiU.  risi.  rNtififh.  Tom.  1.  pflg.  sii. 
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Sómam  , Efiflola  . Fiorenti»  apuJ  Sermariellium  1604.  in  4. 

XXII.  Epijlola  ad  Illmum  BenediSlum  Jujhnianum  Card.  S.  R.  E.  Fiorenti»  apud 
Sermartel/ium  1604.  in  4. 

XXIII.  Epijìola  Frantijei  Boechii  ad  PhUippum  t'alorium  ruinam  flragemque  fa- 
ti» Tergamen»  Fiorenti»  Tejiiidinis  deploranti!  , Pifai . Fiorenti»  apud  Sermartel- 
lium  1^4.  in  4. 

XXIV.  Epiflola  ad  Illmum  Ì9  Revedmum  Cynthium  Aldoirandinum  S.  R.  E. 
Card,  amplifs.  Romam  , De  lauditus  admod.  fi.  Patris  Severini  Boldini  f'eneti  Con- 
cionatoris  Generalis  ciarlami  ex  Famitia  Divi  Francifci  de  Oijervantia  . Fiorenti» 
apjtd  Bartholonuum  Sermariellium  Juniorem  1605.  in  4. 

XXV.  Epiflola  de  lauditus  Raimundi  Muti  generis  Pairhii  Romani  , Concionaio- 
ris  clarijpmi , Ì3  ingenuarum  artium  Letloris  eximii  ex  Prudicatorum  Famitia  . Fio- 
renti» apud  Sermariellium  1606.  in  4. 

XXVI.  Elogiorum,quiius  viri  dodijpmi  nati  Fiorenti»  deeorantur,  Liter  Primus. 
Fiorenti»  apud  Juntas  1609.  in  4.  Lii.  II.  Fiorenti»  ex  Officina  Sermartelli  1607. 
in  4. 

XXVII.  Orar.ione  in  lode  delt  lllmo  Sig.  Loremoi  Salviati  Marchefe  di  Giuliano  : 
In  Firenze  per  Bartolommeo  Sermartelli  lóto,  in  4.  Quella  fu  da  prima  fcricta  in 
Lingua  Latina  , e poi  da  elio  Bocchi  tradotta  e llampata  in  Volgare  . 

30CVIII.  Orazione  {opra  le  lodi  di  Enrico  IF.  Criflianiffimo  Re  di  Francia  e di 
Navarra  . In  Firenze  per  Bartolommeo  Sermartelli  i6to.  in  4.  La  fcrifle  prima  il 
Bocchi  in  Lingua  Latina  come  1'  antecedente  . 

XXIX.  Orario  de  lauditus  Regin»  Margarith»  Auflri»  Philippi  III.  Hifpaniarum 
Regis  Vxoris.  Fiorenti»  apud  Bartholomjum  Sermartellium  1612.  in  4. 

XXX.  II  Negri  (9)  gli  attribuifee  un  Opufeolo  col  titolo  : Difcorli  Civili  , e 
Militari  ; un  Folume  di  Lettere  ; e V Ifloria  di  Fiandra.  Il  TcilEcr  (io)  gli  attri- 
buifee  pure  un'  Operetta  o lia  un’  Orazione  De  lauditus  Leoni!  XI.  ma  lenza 
riferirne  r edizione.  D' altra  Orazione  Latina  in  lode  di  Carlo  Antonio  del 
Pozzo  troviamo  fatta  ricordanza  dal  Canonico  Salvini  (ii)  prelTo  ai  (]uale 
chlleva  una  Raccolta  originale  di  Aie  Lettere  fcricte  a'  varj  amici  luoi , men> 
tre  li  tratteneva  in  Roma  nel  1572  (12).  Alcune  fue  Lettere  Latine  chftono 
anche  a penna  originali  in  Firenze  ne’  Codd.  172.  e 480.  della  Libreria  Stroe* 
ziana  . 

(9)  1S7.  (il)  eie.  pftg. 

(to)  CstMltf.  atéàtf.  ec.  pag.  tf.  Ò»)  Stìviai  » td^i  eie.  pag.  5>2. 


BOCCHI  ( Girolamo  ) Fiorentino  > vedi  1’  abito  de’  Minori  Conventua- 
li in  lua  patria  , e in  San  Miniato  fece  li  luoi  lludj  di  Filofoha . Dalla  fua 
Religione  pafsó  pofeia  a quella  de’  Cappuccini , nella  quale  vilTc  alcun  tempo, 
c finalmente  ritornò  al  primiero  fuo  Ordine  , e nel  i66o.  predicando  il  corlo 
Quarelimale  in  Pomarancie  cadello  fette  miglia  dilcollo  da  Volterra,  pafsò  a 
vita  migliore  ficcome  riferifce  il  Franchini  (i).  Parlano  in  oltre  di  lui  il  Vad- 
dingo  (2),  il  Termica  (3},  Dionigi  da  Genova  (4),  Bernardo  da  Bologna  (;}, 
Giovanni  da  Sant’  Antonio  (6)  , e il  Negri  (7)  , che  d’  un  folo  ha  fatti  due 
Autori  , parlandone  fotto  il  cognome  de'  Bocchi  , e l'otto  quello  di  Bourti . Ha 
lalciate  1’  Opere  léguenti  : 

I.  AKnopanthon  harmonicum  , 6r  Chronologicum , quo  plura  lam  facra  , quam 
F.II.P.III.  M prò- 


(1)  Franchini  • Siilitfgf.  d$*  Cmmu/wa/i  , ptg.  144.  e 
> U 1*.  Negri  neir  ^ar.  dt*  fimmt.  Stritt$rt  a c.  joo. 
icrive  che  prima  iu  Cappuccino,  poicia  Conventuale,  in* 
di  per  la  fecunda  volta  Cappuccino . tl  che  è contrario 
a CIO  che  ne  dice  il  Franchini  { e mente  ne  fcrivc  a tal 
propulito  il  P.  Dionigi  da  Genova  nella  BtH,  Urift» 
ftuf.  a car.  ifo. 

(a)  OrtL  htiiur. 


(J)  TbtMtr,  Elrmfs.  UÌ9W.  Par.  III.  Til*  I. 

Set.  4.  pag.  103. 

(4)  iittift.  Capwr.  pag.  1 30.  ove  li  vede  chiamato 
di  BBtbiti  , ftvi  Bmirimi  . 

({)  BtU.  ScrÌM.  Caf MfC.  pag.  116. 

(4)  Bibl.  Vwv.  framife.  Tom.  11.  pag.  6t. 

(7)  Ifitr,  da'  Fàarrnr.  Scrirrarì  , pig.  joo.  a 301. 
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profana  thtmata  ex  pìvinis , 6*  humanit  literii  coniinenixr  ec.  Par.  I.  Bononitt  tfpie 
htredum  de  Dueiii  1654  (8)  HI  fogl.  c f'eneiiit  16^6.  La  Par.  II.  di  qucft’  Opc* 
ta  , in  cui  ('  era  ii  noilro  Autore  propofto  di  proieguire  1’  Harmonia  Mundi  del 
P.  Giorgi  Veneziano  , ed  era  di  già  (lata  approvata  per  la  (lampa  m Firenze 
da  quell’  Inquilitore  Cima  , (i  conlervava  ms.  originale  prelTu  al  P.  Pardini  da 
San  Miniato,  (iccome  afferma  il  Franchini  (9),  il  quale  fuggiugne  che  prcflfo 
al  P.  Amerigo  Mugnaini  da  Prato  (lavano  mis,  varj  fragmenti  del  Bocchi  coi 
titoli  feguenti  : 

I.  Htrefum  éy  Hnretieorum  Chronologia  , feries  doSlrinn  , (t  confutationet  . 
a.  Encomia  iiflorica  Florentu  , (fr  infignium  Florentinorum  - 3.  De  Ordiniiui  Re- 
gulariiui , (y  MHiiariius  eompendiofa  narrano  - 4.  Ffalmodia  Poetica  , idejì  Pfalmi 
alifui  carmino  elegiaco  expofm  - 5.  Le  iellet.'ne  della  Città  di  Firene  dejcritte  da 
Francejco  Bocchi,  A quell’  Opera  già  imprelfa  nel  ijpi.  aveva  il  nodro  Autore 
fatte  le  Aggiunte  fino  al  1658.  .■  6,  Rapfodia  veteris  , ac  novi  Tejiamenti  (10)  . 
7.  Breviarmm  htjioticum  . 

Egli  non  (i  dee  confondere  con  quel  Girolamo  Bocchia  Profelfor  di  Ragion 
Civile  nello  Studio  di  Padova  nel  1332  (22)  , nè  con  quell' altro  Girolamo 
Bocchi  mentovato  nell’Indice  de’  Libri  della  Libreria  Barberina  (12)  ov’ e re- 
gidrata  la  feg.  Replica  d"  una  Supplica  diretta  a Paolo  A',  da'  Creditori  di  Giro- 
lame  Bocchi  in  difefa  , In  Francfort  1620.  in  4. 

(8)  Il  P.  Bei’n4r<lo  Bolpgns  nella  Bikt.  cit.  ridice  (9)  toc.  òt. 
una  edizione  di  detta  Opera  come  ieguua  nel  1634.  nel  u»)  ComeOpera  pubblicata  vien  mentovau  la  fuddet» 
che  loife  è error  dt  llampa , e 6 dee  leggere  1654.  Un  u Rhspfrdi»  dal  P.  D>»nigi  da  Oenova  $ e dal  P.  Oio. 
Sommario  dei  Capitoli  di  detta  Operali  può  leggere  pref>  da  S.  Antonio  ne*  luoghi  citati . 
fn  al  Negri , e prello  al  p.  Bernardo  da  Bologna  ne'  luo*  (11)  FaccioUtt  » Fd^i  Gpn».  fstMV.  Tom>  II.  p>  i|i» 
ghi  citati  , (u)  Tom.  1.  pag.  ifri> 

BOCCHI  ( Giufcppe  ) V.  Bocchi  { Ottavio  ) . 

BOCCHI  ( Orfina  ) V.  Graffi  ( Ordna  Bocchi  ) . 

BOCCHI  ( Ottavio  ) erudito  Letterato  di  quedo  fenolo  , nacque  ai  14. 
di  Ottobre  del  1CÌ97.  di  Giacinto  Bocchi  d’  una  delle  più  ragguardevoli  tàmi- 
glìe  di  Adria  , e di  Speranza  Grotto  anch’  e(fa  di  Adria  . 11  luogo  della  (ua 
nalcita  fu  Venezia  dove  fuo  Padre  d era  (labilito  multi  anni  prima  cfercitan- 
dovi  la  profedione  d’  Avvocato.  Ebbe  appena  il  nodro  Ottavio  quattro  anni  , 
che  venne  attaccato  da  un  si  Aero  vajuolp  , che  non  ne  redo  libero  che  colla 
perdita  intera  dell’  occhio  finidro.  In  età. di  dieci  anni  incirca  fu  collocato  nel 
seminario  Ducale  di  Venezia  governato  da'  Padri  Sumafehi  , dove  fece  il  (oll< 
to  corfo  della  Grammatica  , Umanità  , e Rettorica  ; e di  là  ritornato  alla  ca- 
la paterna  frequentò  per  alcun  tempo  le  fcuole  pubbliche  de'  Padri  Gefuiti  , e 
vi  dudiò  la  FilofoAa  ; iodi  fotto  la  cura  del  Oott.  Antonio  Taifcrri  Sacerdote 
Veneziano  (ì  applico  alle  Leggi  Civile  , e Canonica  , e nel  1718.  ai  4.  di  Lu- 
glio ne  confcgul  nell'  Univeriità  di  Padova  la  Laurea  Dottorale  . Si  diede  ap- 
prclfo  alle  occupazioni  del  Foro  , mo(fo  in  ciò  a(fai  più  dalla  profedione  e dal 
dedderio  del  padre  , che  dal  proprio  genio,  che  lo  traeva  alle  Lettere  amene  , 
cui  perciò  non  mai  di  vida  perdette . Al  fuo  impiego  d'  Avvocato  fu  pur  ag- 
giunto quello  per  molti  anni  di  Nunzio  in  Venezia  della  fiia  patria . Sin  dal 
172;.  pre(e  in  moglie  la  Sig.  Maddalena  Bertoletti  di  onediffima  condizione  in 
Venezia  , di  cui  non  ebbe  prole.  Dopo  lunga  e pcnofa  malattia  che  gli  feemò 
adatto  le  forze  lafciandogli  libera  totalmente  la  mente  , mori  in  Venezia  ai 
21.  di  Giugno  del  1749-  c fu  feppellito  nella  Chiefa  di  S.  Maria  Zobenigo  che 
era  la  fua  Parrocchia  (i)  . 

Il  principale  (uo  dudio  , per  quanto  gli  permettevano  le  occupazioni  del  Fo- 
ro , fu  quello  della  Scoria  c delle  antichità  della  fua  patria  , e del  Polclinc 

anco- 

(1 1 Le  Tuddeue  notiaie  d fono  Atte  proecurtte  e co*  tanti  a queft*  Opere  ooftre  cì  confeflumo  di  buoo  grado 
manicate  dal  gentiliflioio  P.  D.  Angiolo  Calogerà  celebre  teouii . 

Monaco  Comaidolde , i cui  di  altre  memorie  pure  fpet* 
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' ancora  ; per  la  qual  cola  fi  diede  a raccòrrò  per  molti  anni  quante  notizie  e 
memorie  gli  capitavano  alle  mani  fopra  un  tale  argomento  ( riponendo  nel 
fuo  Mufeo  (a)  tutti  que'  pezzi  che  fi  erano  fcoperci  o fi  andavano  dilcopren- 
-do  , eh'  egli  poteva  avere  , facendoli  pur  difegnare  e incidere  per  comunicarli 
a'  Letterati  fuoi  amici  , e pofeia  pubblicarli  (3}  ] ; e ne  pofe  ìnfieme  tre  con- 
venevoli Volumi  in  4.  i quali  prefentemente  fi  conlervano  apprefib  il  Sig.  D. 
Giufeppe  Bocchi  degnifiìmo  fratello  Canonico  della  Cattedrale  di  Trivigi  , il 
quale  fi  diletta  anche  degli  ftudj  ameni  , e della  Poefia  Volgare  (4).  Egli  ave- 
va in  penfiero  di  valerfene  per  ifcriverne  un'  intera  Storia  , ma  fra  le  carte  da 
lui  lafciate  non  fi  è trovato  che  qualche  abozzo  troppo  imperfetto  di  alcuni 
Capitoli  col  titolo  loro  particolare  , quali  fervono  al  più  per  far  conofccre  qual 
fofTe  r Opera  che  aveva  in  animo  di  lavorare  (;).  Affai  miglior  faggio  del  fuo 
gufio  in  si  fatti  Audi  effer  dee  il  libro  che  di  lui  abbiamo  alle  fiampe  con  que- 
llo titolo  ; 

Ojferva-Lìoiù  J Ottavio  Bocchi  Gentiluomo  Adriefe  [opra  un  antico  Teatro  [coperto 
in  Adria.  Jn  P'ener.ia  appreso  Simone  Occhi  1739.  in  4.  Queft’ Opera  della  quale 
hanno  fatta  onorevole  menzione  varj  Giornali  (d)  , effendo  fiata  da  lui  indi- 
rizzata a'  Signori  Accademici  Etrufehi  di  Cortona  , ottenne  al  fuo  Autore  di 
effere  aggregato  a quell'  infigne  Accademia  , e venne  la  medefima  con  non 
leggieri  variazioni  riftampata  in  fecondo  luogo  nel  Tomo  III.  de'  Sa^gj  Ji  dì[- 
feriazioni  Accademiche  puiilicamente  lette  nella  Noi.  Accad.  Etrufea  di  Cortona.  In 
Roma  per  Tommafo  e Niccolo  Pagliarini  1741.  in  4.  Pare  tuttavia  che  Apoflolo 
Zeno  , a cui  , come  a fuo  leale  amico  (7)  , aveva  il  Bocchi  comunicate  que- 
lle lue  Offervar,ioni  prima  di  flamparle  acciocché  le  correggeffe  , non  folle  di  ef- 
fc  affatto  contento  , perciocché  piu  volte  lo  pregò  di  non  alfrettarfi  a pubbli, 
carie  ; al  qual  configlio  per  qualche  tempo  diede  egli  orecchio  ; ma  finalmen- 
te ebbe  più  forza  nell'  animo  di  lui  il  defiderio  di  rilufeitare  la  fama  della  fiia 
patria  , che  il  configlio  del  Zeno  (8)  , a cui  pareva  che  il  noAro  Autore  fi 
avvifaA'e  con  troppo  deboli  conghietture  di  trovare  in  Adria  Teatri,  Tempi  > 
Bagni  ec.  (9)  . Noi  troviamo  altresì  che  il  medefimo  2^no  , a cui  1'  oneAà 
de'  coAumi  del  Bocchi  era  in  molto  pregio  (io),  lo  fconfigliò  eziandio  dal  ri- 
fpondere  all'  Autore  delle  Oj[ervaT.ioni  Letterarie  , il  quale  aveva  fatte  alquante 
oppofizioni  intorno  alle  monete  della  lua  Adria  , di  che  il  Bocchi  fi  era  di- 
chiarato  aliai  malcontento  (ti).  Finalmente  il  noAro  Autore  s' era  determi- 
l^.n.  P.lll. 

(lì  ìAim.  ftr  f$rvire  slC  Litter.  Tom.  Vili,  del 
mei<  «il  Luglio  17(6.  pig.  17. 

(3)  Mcm.  cit.  Ag-Ilto  I7f7.  pag.  119.  e Tom.  XI.  p*g. 

115.  e Tom.  Xll.  pag.  141  ( e cii.  Tom.  I. 

4*4- 

(41  Al  deno  Canonico  è (lato  dedicato  dal  chiariiTimo 
P.  D.  Angiolo  Cai  igc^à  il  Tom  XXXVIII.  della  lua 
R*t(4*s  àr  OpN/ra/i  fruiui/iei  » ec  ed  «gli  ha 

data  alle  ftjnipe  una  Kaccniia  di  Rimt  im  «mt  dt  S.  £. 

Jd4rta  FtfimriJti  la  necalìone  , che  tu  eletto  Proccurator 
di  S.  Marco . l9  Trtv$gi  f€f  tufebi»  Strgamt  1741.  la  iogL 
dalla  Lettera  Dedicatoria  della  quale  lì  apprende  che  il 
dttiù  Fffttmrattr  fi  canpiacfiw  d*  mvtrU  fica  mUt  fmt 
Iplfdtdijftmt  Ambafuru  ali*  Àut  Cvrti  di  t di 

Affla  0 * fi  b dtgnat»  ài  fracattiargU  tti  fm»  atuartv4i 
muv*  anart  a vntmffiia  . 

IO  Verameate  nella  meotovata  Dedicatoria  indirizsa- 
U dal  P.  Ologerà  al  Caaonico  tuo  fratello  , fi  afferma 
>erlo  al  fine  eoe  la  5/fri«  aT  Adria  del  nurtro  Otiavio* 
la  quale  contener  doveva  le  più  difiinte  antiche  e mo- 
derne memorie  di  quella  Citta  , e de*  luoghi  principali 
dei  l'otefine  , un  eiatto  Catalogo  de’Vefcovi  d'  Adria 
e un  numero  conveniente  d*  ilcnzioni  antiche  Romane 
e diverfe  anche  Etrulche  , e una  raccolta  non  difprege- 
vole  d’antichi  monumenti  appartenenti  alla  Città  e Dio. 
celi  d'  Adria  , era  già  (lata  'da  hii  ridotta  al  fuo  fine , ma 
tioi  abbiamo  certi  rifcontn  non  aver  egli  lafciati  che  i 
detti  tre  Volumi  di  varie  notuie  legiiirate  quivi  fenaa 
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ordine  alcuno , e un  qualche  ahozzo  di  alcun  Capitolo  , 
ma  anche  quello  imperfetto . 

(6)  Se  ne  parla  onorevolmente  nelle  Kavella  ìatm.  di 
Firenze  del  1740.  alla  col.  198  1 in  quelle  di  Vtiieria  del 
1740.  a car.  17  ; e poi  di  nuovo  in  quelle  di  Firenze  del 
1741-  alla  col.  390  i e nel  Gtmn.  da'  Lattar,  di  Roma  del 
174}.  a car.  176*  nelle  tdtm-  far  ftrtrira  ali'  tfia.  Utttr. 
del  mefe  di  Maggio  17(6.  a car.  46  { c del  mefe  d*  Ago. 
fio  I7J7.  a car.  119.  e Tom.  Xll.  pag.  141. 

(7)  Dell’  amicizia  e della  ilima  eh’ ebbe  il  Zeno  verfo 
il  iiuftro  Bocchi , e della  cotrifpoadenza  Letteraria  che 
con  efio  lut  tenne  , ha  Ufcuti  diverfi  rilcontri  lo  fieflo 
Zeno  nel  Voi.  111.  delle  (ùe  Latttra  a car.  163-  i64.  141. 
Z60. 167.  e 194.  come  altresì  nelle  fue  Sara  aiV  tUajm». 
tM  Umliama  del  Fontanini  nel  Voi.  II.  a car.  143.  Oltre 
il  Zeno , ebbe  amicizia  e carteggio  Letterario  con  varj 
altri  celebri  Sriggettt  d’Italia  , cioè  col  Muratori , G<F. 
ri , e Monfignor  l>a.rcri  . Vedi  le  Mtm.  cit.  dell’  Aguflo 
I7S7.Ì  car.  119. 

(t)  Latttra  dal  Ztna  , Voi.  III.  pag.  141. 

(9)  Lilitra  dal  Zana  , Voi  HI.  pagg  106.  117.  e 140. 
Per  altro  non  è da  tacerli  che  il  Zeno  in  altia  fua  Lette, 
ra  del  Tom.  ili.  a car.  144.  fcrive  che  I*  Opera  del  Boc- 
chi aveva  ottenuto  in  lua  patria  c in  Venezia  applauló  e 
lode  . 

(10)  Si  veggano  i palli  citati  di  foprt  neifannotaz.  f, 

(11)  Lrtnrt  dal  Zana  , VoL  HI.  pag.  aj6.  e z{7. 
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nato  di  fcrivere  la  Vita  del  celebre  Luigi  Grotto  detto  per  foprannome  ìlCiect 
AJria  ; ma  anche  quello  fuo  penliero  , per  la  morte  che  il  Ibpraggiunfe  , 
rellò  privo  di  effetto  . Del  Tuo  merito  intorno  alla  pubblicazione  da  lui  proc- 
curata  della  Storia  del  Polefme  di  Giangirolamo  Bronziero  parleremo  nell’  Arti- 
colo del  Bronziero  . 


BOCCHI  ( Romeo  ) Nobile  Bolognefe  , Collegiato  , Dottor  di  Leggi , 
figliuolo  d’  Almerico  Bocchi  , fioriva  nel  1550.  Scrive  il  Dol5  (t)  che  fu  ma- 
rito di  Faullina  Berò  ; e il  Crefcenzi  (2)  alferma  che  a concorrenza  d’  Ago- 
flino  Berò  Ielle  nell’  Univerlità  di  Bologna  ; che  orò  in  pref'enza  di  Gregorio 
XIII.  a cui  fu  dellinato  Ambafeiatore  con  Antonio  Geffi  ; e che  mori  in  fua 
patria  Decano  d’  amendue  i Collegi  di  Giurifprudenza.  Ciò  fegui  a’  3.  di  Lu- 
glio del  1377.  e venne  feppellito  in  San  Martino  Maggiore  (3).  TradulTc  dalla 
Lingua  Francefe  nella  Volgare  1’  Epiftolc  Morali  di  Monf.  Dufrè  , per  la  qual 
traduzione  vien  mentovato  dall’  Orlandi  fra  gli  Scrittori  Bologne/i  (4)  . 

Noi  inchiniamo  a credere  che  quello  lìa  diverfo  da  quel  Romeo  Bocchi  , di 
cui  0 ha  alla  llampa  1’  Opera  feguente  ; Della  giii/la  unwerfale  Mij'ura  , e Juo  ti- 
fo , Tomo  1.  intitolato  Anima  della  Moneta  , In  Teneva  fer  Antonio  Tinelli  1621. 
in  4.  - Tomo  2L  intitolato  corpo  della  Moneta  • 2n  Teneva  per  Giamèati/la  Ciotti 
1621.  in  4.  E chi  fa  che  non  lia  quelli  quel  Romeo  di  Francefeo  mentovato 
fotto  r anno  1613.  dal  Doli!  (5)  col  dire  che  fu  degli  Anvani  col  Confaloniere 
Co/ìan^o  Orfi  , e Cavalier  Giojlrante  , ma  fenz’  aggiugnere  che  Ha  autore  d’ Ope- 
ra alcuna  i 

(t)  Cfttnl-  dltU*  FMmielit  Sot.  I76.  (4)  Orlandi  « Nùtiùt  df%li  Seritt.  pig.  »4i. 

<»)  CarMM  ìUUm  ìMiuÀ  d"  lisi.  6t6.  (()  Cffiui,  cit.  pag.  177. 

(3)  Alidofi  , D«/tm  di  Le^i  ec.  pag.  so6. 


BOCCHI  ( Zanobi  ) Fiorentino  , dell’  Ordine  de’  Minori  OlTervanti  di 
di  S.  Francefeo  , Predicatore  , Semplicifla  , ed  Antiquario  del  Duca  di  Man- 
tova , Bori  fui  principio  del  Secolo  XVII.  ed  ha  alle  Itampe  . I.  Ragionamento 
in  lode  della  Santijjhna  Croce  del  Salvator  del  Mondo.  In  Mantova  per  Francefeo 
Ofanna  l6o^.  in  4.  II.  Ragionamento  confolaterio  nella  fartenvt  di  Mantova  per 
gli  Regni  Imperiali  deK  Augujla  Imperatrice  Leonora  Gonr-aga  . In  Mantova  per 
Aurelio  e Lodovico  Ofanna  1622.  in  4. 

A lui  li  debbe  pure  il  merito  della  pubblicazione  de’  Ragionamenti  de!  Tani- 
garola  , che  ufeirono  in  Teneva  ne!  1597.  in  8. 

V’  c flato  anche  un  Zanoiio  da  Firenze  dell’  Ord.  de’  Minori  OlTervanti  , 
morto  nel  1368.  che  li  trova  regi  tirato  dal  P.  Negri  a car.  333.  della  fua  Ijloria 
degli  Scrittori  Fiorentini , per  alcuni  Libri  a Note  per  ufo  del  Coro  Regolare  , 
che  li  confervano  nel  fuo  Convento  d’  ogni  Santi . V.  Firenze  (Zanobi  da-)  . 


BOCCHINERI  (1)  ( Carlo  ) Poeta  Volgare,  fiori  lui  principio  del  Se- 
colo XVII.  Il  P.  Negri  lo  pone  fra  gli  Scrittori  Fiorentini  (2),  e dice  che  fu  di 
famiglia  oriunda  da  Prato,  e poi  fatta  Fiorentina  ; ma  il  Crefcimbeni  (3)  , e 
il  Quadrio  (4)  affermano  unicamente  che  fu  da  Prato.  Si  dilettò  del  comporre 
in  profa  , e in  Poclia  Volgare , e di  lui  s’  hanno  alla  llampa  le  cole  feguenti  : 

I.  Canvme  [opra  la  venuta  della  Sereniffima  ArciducheJI'a  Maria  Maddalena  iP  Au- 
flria  in  rojeana.  In  Firenze  nella  Jìamperia  del  Sermartelli  1608.  in  4. 

II.  Epitalamio  nelle  Reali  Nozze  de'  Serenifs,  Signori  t infanta  D.  Caterina 
£ Auflria , e Carlo  Emanuele  Duca  di  Savoja.  In  Firenze  nella  flamperia  del  Ser- 
martelli 160S.  in  4. 

III.  Ora- 


to Nclli  Soni.  IV.  JelU  BiU.  r,l.  di  Gio.  Ciucili 
n chiaRM  a car.  3I.  CivU  Rt*ei$meri , ma  è errare  di 
Rampa  come  fi  vede  dall*  indice  ia  fine  . 

(a)  Ifier,  Ì4*  Imtwt,  Scrittm  » pag.  iif. 


{3)  ìfi$T.  itlU  V*k  Voi.  V.  pag.  148. 

(4)  Ster.  « Rag.  egni  Retfis  » Voi.  li.  Par.  II.  pag. 
lai  « e Cerreuem  * dlggiu»te  t detta  Storia  prcmeile 
tU’  Jadit»  OtturiUt  t pag.  i6»a 
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III.  Oratone  funerali  recitata  a'  g.  tC  Aprile  de!  1609.  ne!  Duerno  di  Prato  nell’ 
efequie  di  D.  Ferd.  Medici  Granduca  ìli.  di  Tofcana  , celeirate  per  ordine  diMonftg. 
Propojlo  Filippo  Saluiati.  In  Siena  apprejfo  Luca  Bonetti  1609.  in  4. 

IV.  Il  Palladio  , Poemetto  ( Canti  IV.  in  ottava  rima  ) . Alla  Maejli  Crijìia- 
nijpma  della  Regina  di  Francia  ec.  In  Parigi  per  Gio.  HuT.heville  lóti,  in  4.  Que- 
fto  Poemetto  contiene  1'  origine  > e le  lodi  della  Cala  de'  Medici  . 

V.  Canzone  fopra  il  Santo  Cardinal  Carlo  Borromeo  Arcivescovo  di  Milano  . 
In  Firenze  per  il  Sermartelli  1613.  in  4. 

VI.  Ha  pure  varj  Componimenti  fparfi  per  le  Raccolte.  Otto  fue  Stanze  fo- 
no a car.  12.  delle  Poefte  funebri  per  Lucrezia  Catania  Riminefe  raccolte  da  Lio- 
nardo  Aflolf.  In  Rimino  per  Gio.  Simieni  1602.  in  4.  Un  Poemetto  per  la  partenza 
della  CrijìianilJìma  Regina  di  Francia  e di  liuvarra  Maria  de’  Medici  BOriona  nuo- 
vamente pojlo  in  luce  , Ha  a car.  57.  e fegg.  della  Par.  II.  della  Raccolta  di  Pietro 
Girolamo  Gentile  intitolata  Corona  d'  Apollo.  In  Venezia  apprejfo Seiajiiano  Com- 
ii  1605.  in  12.  Una  Canzone  in  morte  de!  Principe  Francefeo  de'  Medici  li  legge  a 
car.  25.  della  Raccolta  di  PoeCe  fatta  per  detta  morte  da  CoGmo  Giunti . in 
Firenze  per  lo  flejfo  Giunti  1615.  in  4.  Un  Sonetto  fuo  Ila  innanzi  al  Parto  della 
l'ergine  y Poema  eroico  di  GiamiatiJIa  Calamai.  In  Firenze  per  Tietro  Cecconcelli  1623. 
in  8.  Varie  fue  Rime  G hanno  altresì  nella  Raccolta  del  Guaccimani, e altrove. 

BOCCHINI  ( Bartolommeo  ) Bolognefe  (t)  Goriva  nel  1640.  Si  di- 
ftinfe  nelle  buffonerie,  e ne  venne  perciò  detto  il  Za»  Muzzina.  Attcfe  alla 
PoeGa  Volgare  , ecompofe  , al  dir  del  Quadrio  (2)  , molte  delle  fue  PocGc 
in  Lingua  de’  Bergamafchi , che  circofcnlfe  col  chiamarla  Lingua  propria  de' 
Zanni . Lafeiò  I'  Opere  feguenti  : 

I.  Le  Pazzie  de'  Savj  , ovvero  il  Lamiertaccìo  , Poema  Tragico-Eroicomico 

( Canti  XII.  ) In  Fenezia  apprejfo  i Bertoni  1041.  in  12.  con  Dedicatoria  al 
Principe  D.  Lorenzo  di  Tofcana.  Di  nuovo  ufei  in  Bologna  apprejfo  Carlo  Ze- 
nero  1653.  ® quivi  pure  per  Antonio  Pifarri  i66g.  in  12.  Quello  Poema 

ha  alcune  dichiarazioni  in  Gne  di  cialcun  Canto  ; e in  elfo  parlando  con  dif- 
pregio  de’  ModaneG  il  noGro  Autore  volle  render  il  cambio  delle  berte  date 
talvolta  nella  fua  Secchia  rapita  da  Alcffandro  Talfoni  a’  BologneG  ; ma  fe  fu- 
pero , come  ben  ridette  anche  il  Quadrio  (3)  , nelle  villanie  di  gran  lunga  il 
Taffoni  , in  fatto  di  PoeGa  gli  redo  si  addietro  , che  lo  perdette  di  veduta  . 

II.  //  Frionfo  di  Scapino  . In  Bologna  1663.  in  12. 

III.  Tutte  r Opere  fue  ( cioè  il  Trionfo  di  Scappino  ; il  Mifcuglio  delle  Rime 
Zannefehe  Par.  I.  e II  ; la  Corona  Maccheronica  Par.  I.  e II  ; la  Piva  dijfonante  ) 
di  nuovo  rijiampate  , e con  nuova  Aggiunta  adornate  ufeirono  in  Modena  per  Bar- 
tolommeo Soliani  nel  16Ò5.  in  12.  e nel  1683.  in  12. 

IV.  La  Piva  dijfonante . In  Bologna  per  Gio.  Batijia  Ferroni  1688.  in  12.  Qiie- 
Ila  Piva  era  già  Hata  imprelfa  nella  Raccolta  delle  fue  Opere  riferita  qui  fopra 
al  num.  III. 

<i)  fiumatdi  > BMtM.  pag.  jo  { Orlandi , Nl»>  (a)  Stte.  t d*  «{ni  , VoL  1.  pag.  toy, 

tiùt  itgU  Seritttri  |Mg.  671  e Crdcimbeai  > Sttr.  Stir.  eie»  Voi.  IV*  pag*  7*1. 

dtlU  Voli.  PHfU  , Voi.  V.  pag.  ip7* 

BOCCHINI  (Gafparo)  Veronefe  , vien  mentovato  nella  Par.  IL  della 
Ferona  illujhata  a car.  469.  dal  Marchefe  Maffei  col  dire  che  fece  note  in  Mar- 
ziale , e nel  1Ó14.  puiilic'o  un  Catalogo  di  que'  Notar]  , de’  quali  nell'  Archivio 
G avevano  carte  . Fa  menzione  di  lui  anche  il  chiariffimo  Sig.  Giambatilla 
Biancolini  nel  Voi.  II.  Par.  II.  de’  Supplenzalla  Cronica  di  ‘Pier  Zagata  a car.  183. 

BOCCHINO  ( Francefeo  ) Prete  , ha  dato  alle  llampe  II  Polidauro  , 0- 
pera . In  Fenezia  pel  Profdocimo  1701.  in  12. 

BOC- 
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BOCCHINO  POPINO  ( Pietro  ) pubblicò  in  Viterbo  nel  i6t6.  il  Rrgit 
Sfofaìitio  ctììirato  io  Porga  olii  l8.  di  Ottqirt  itìij.  Lpdavica  Xlll.  e Anna 
d'  Aujìria  , 

BOCCHIO  ( Agoftino  ) Lettore  di  Filofofia  nello  Studio  di  Pavia  , e 
quivi  Accademico  Affidato  , fiorì  verfo  la  fine  del  Secolo  XVI.  Ha  Rime  fra  i 
Componimenti  di  dwtrji  ne!  Dottorato  di  Leggi  dett  Ah.  Francefeo  Sorhellono  ec. 
]n  Pavia  per  gii  Eredi  di  Girolamo  Bartoli  1599.  in  8 ; e nell'  Opera  intitolata 
Orazione  e Poemi  degli  Accademici  Affidati  di  Pavia  , in  morte  de!  Cattolico  Fi- 
lippo II.  Xe  di  Spagna  , Accademico  Affidato.  In  Pavia  1599.  in  4. 

BOCCIA  Abate  V,  Boccio  ( Severino  ) . 

BOCCIA  ( Bernardino  della-  ) Fiorentino  , Poeta  Volgare  , ha  due  Can- 
ti a car.  ist.  e 153.  dell’  edizione  fatta  nel  1559.  de’  Canti  Carnafcialefchi , e a 
car.  iò8.  e 170.  della  novella  edizione  magnifica  de'  medefimi  per  opera  dell’ 
Abate  Rinaldo  Maria  Bracci  feguita  in  Coj'mopoli  ( in  Lucca  ) nel  1750.  in  8. 
ove  fi  è aggiunto  il  Tuo  ritratto.  I medefimi  fi  confcrvano  anche  a penna  nel- 
la Libreria  Riccardiana  al  Banco  O.  III.  num.  XX.  in  un  Codice  cart.  infogl. 

BOCCIA  ( Neri  del-  ) V.  Bracci  ( Rinaldo  Maria  ) . 

BOCCIANTINI  (Mariotto)  da  Monte  Carlo  , Pievano  d’  lizzano  Ca- 
fiello  foggetto  a Pefeia  fui  Fiorentino  , fioriva  dopo  la  metà  del  Secolo  XVII. 
cd  ha  data  alla  ftampa  1’  Operetta  feguente  : Fuggilozio  , efaggerazionc  [opra  li 
fette  peccati  Capitali  dedicata  a Monf.  Giamhatijia  Cecchi  Propojlo  di  Pefeia . in 
Lucca  1674.  in  12, 

BOCCIO  ( AgolUno  Maria  ) di  Dofiena  Terra  della  Valle  Brembana  fu- 
periore  , fui  Beraamafeo  , della  Congregazione  de’  Padri  Agofliniani  Olfer- 
vanti  di  Lombardia  , Lettore  nella  fua  Religione  , e Predicatore,  viveva  nel 
1343.  nel  qual  anno  elfendo  nel  Monifiero  dì  S.  Niccola  di  Nembro  cavò  dalle 
Opere  di  Sant’  Agoftino  lòpra  i Salmi  un  Libro  col  titolo  feguente  : Flofculi 
aurei  ex  D.  P.  is  maxime  Cattolico  Dodore  Augujìino  Hrppon.  Epijc.  Chrijii  Ec- 
elefie  , Fideique  defenjore  acerrimo  fuper  Pfatmot  feledi.  Quello  Libro  fi  confer- 
va a penna  nella  Librerìa  dì  S.  Agoftino  del  fuo  Ordine  , ficcome  alferma  il  P. 
Calvi  a car.  505.  della  Par.  I.  della  Scena  Letter.  e foggiugne  che  ferifte  altre 
Opere  , le  quali  fi  fono  perdute  , e che  nel  Moniftero  della  fua  Religione  in 
Bergamo  coinpofe  Sermone!  Quadragejimalet  fuper  Pfahnot  . 

BOCCIO  ( Girolamo  ) ha  fcritta  un’  Operetta  intitolata  : Ratio  conjlruen- 
dorum  Syliogifmorum , ad  Jacohum  Sdiviatum  , la  quale  fi  confervava  ms.  in  Fi- 
renze nella  Libreria  Caddi  al  Cod.  978.  fra  ì Codici  mfs.  paftati  nel  1755.  nella 
Libreria  Laurenziana  per  compera  fattane  dall’  Imperador  Francefeo  I. 

BOCCIO  (1)  (Severino)  d’ Afcoli  nella  Puglia  , Monaco  Cafinenfe  , entrò 
in  fua  Religione  nel  Monaftero  di  Cava  a’  29.  di  Settembre  1’  anno  1Ò37. 
Mentre  in  fua  gioventù  leggeva  la  Teologìa  nel  Monaftero  di  S.  Benedetto  fui 
Mantovano,  colla  fua  piacevolezza,  e fofferenza  feppe  cosi  bene  acqui  ftarfì 
V alletto  , e la  venerazione  de’  Capitani  , e Soldati  Francefi  , che  colà  fi  trat- 
tenevano ne’  quartieri  d’ Inverno  , che  , oltre  all’  aver  convcrtiti  alcuni  Cal- 
vinìftì  , falvò  dagl’  incendi  c dalle  rapine  i beni  , e le  foftanze  dì  quel  Moni- 
ftero. Eletto  Abate  , governò  vari  MonifterJ , e fra  gli  altri , quello  di  Farla, 
e della  Chiaja  nel  Sobborgo  di  Napoli  , e fu  eziandio  Vifitatorc  della  fua  Con- 

gre- 

(1)  Il  Crefeìfflbeai  nel  Voi.  IL  delle  JJIh,  dtlU  Voti.  * or*  chÌARU  U f.  Air  Btctié  • 
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gregazione  ; ne'  quali  impieghi  & diftmfe  m maniera  per  le  virtù  e morali  e 
intellettuali, che  fi  guadagnò  l'amore  e la  liima  di  ciafcuno.  Mori  in  Napoli  a’ 
14.  di  Gennaio  del  1Ò97.  nel  Monallcro  di  San  Severino,  Fu  aliai  verfato  nella 
moderna  Filoloha  , nella  Scolallica  e Morale  Teologia  , e coltivò  la  Lingua 
Latina  e Volgare  , non  meno  che  la  Poelia,  Lafciò  1’  Opere  feguenti  : 

I.  Prtìatui  Cafincnfii , nemfe  Moduli  , fwe  FormuU  Jupplicum  Litelhium  , De- 
cretorum  ec.  quu  Tatritus  Deffnitoritus  ec.  ufuvenium  ; au fioro  Sofio  dt  Urto  Lu- 
cana ( lotto  il  qual  nome  anagrammatico  egli  fi  naicofc  ) . Regii  Lepidi  apud 
frofptrum  Fedrottum  l6p6.  in  4.  c Parma  typit  Jo.  Baptifla  Pejcatoris  1721.  in  4. 

II.  U Tajfo  piangente  , cioè  i primi  tre  Canti  del  Tajfo  trasformati  in  pianti 
da  Sincero  Faldepo . In  Napoli  preffo  Michele  Monaco  1(582.  in  8.  Sotto  il  fud- 
detto  nome  pure  anagrammatico  egli  volle  nalconderfi  in  quell'  Opera  , cui 
compole  mentre  fi  trovava  in  Catania  dì  Sicilia , c la  quale  vìen  lodata  dal 
Crelcimbeni  (2),  e dal  P.  Armellini  (3)  . 

III.  Elogia  plurium  Sanfìorum  ac  Nirorum  dignitate  , 6"  doflrina  illuflrium  ec. 
Quelli  Elogi  lloricamente  fpiegati  dal  P.  Giorgio  Rodolfo  Ebmer  ufeirono  in 
un  gran  foglio  col  titolo  di  Defcritàone  dell’  Ornamento  della  parte  inferiore  che 
fi  oferoa  nelf  Ofpi-Lio  , e Palazzo  di  San  CalUjio  in  Tranflevere  ec.  In  Roma 
per  Paolo  Moneta  KS71.  in  fogl, 

IV.  Oltre  1'  Opere  fuddettc  , ha  lafciate  mfs.  le  feguenti  : - i.  Dizionario 
Italiano,  Tomi  V.  in  fogl,  - 2.  Grammatica  Italiana,  Tom.  I.  in  4.  un'  Epitome 
della  quale  fi  confervava  di  pugno  del  P.  Felice  Roma  prelTo  al  P.  Armelli- 
ni - 3.  Philofophia  -4  Prelefìionet  in  Genefm  - 5.  Elogia  diverfa  Sanfìorum,  iy 
Sanfìarum  Ordìnit  S.  P,  Benedifìi  . 6.  Profodia  - 7.  Molte  altre  fue  Opere  elle- 
fe  fopra  varie  materie  fi  confervano  a penna  nel  Monallerio  della  Cava  infie- 
me  colle  fuddette , eccettuata  la  fua  Philofophia  che  gli  fu  fatta  perdere , e fuo- 
ri delle  Poefie  giovanili  che  gettò  alle  fiamme  (4)  . 

(»)  Loct  cito  (3)  BiHr  BtmdiU.  Par.  II.  pig.  174.  (4)  Armelliai  » B'M.  cit.  ptg.  173. 

# 

BOCCIO  ( Tommafo  ) V.  Bozlo  ( Tommafo  ) . 

BOCCIOLONE  ( Jacopino  ) di  Val  d'  Uggia  Terra  nella  Valle  Sella 
della  Diocefi  di  Novara  , fioriva  nel  1387.  Fu  di  profelfione  Medico  , e Chi- 
rurgo , e n'  ebbe  la  Laurea  nell'  Univerfità  di  Pavia.  Efercitò  amendue  1'  arti 
di  Medicina  , e Chirurgia  fui  Novarefe , e fui  Vigevenalco  , in  fua  patria  , e 
alla  Corte  dì  Savoja  con  non  poco  credito  del  nome  fuo.  Ebbe  per  moglieCa- 
cerina  Pennotta,  e due  figliuoli  Bernardino  , e Giufeppe  , il  primo  de' quali  fu 
pur  Medico  (i).  Si  dilettò  anche  di  Poelia  Latina , ed  ha  lafciate  l' Opere  feg: 

I.  Fragmentum  de  exquiftta  Tertiana  ad  egreg.  Art.  Ì3  Med.  Dofì.  Bernardi, 
num  filtum  . Maialoni  1387. 

II.  Compendmm  Mediana  1383.  14.  KaL  Septemirit  ms.  Quell' Opera  è fiata 
veduta  dal  Cotta  (2}  , il  quale  afterma  che  fi  cufiodivano  pure  da'  fuoì  Di- 
feendenti  due  Volumi  mfj.  di  quello  Medico  difpollì  per  le  llampe  , ma  non 
accenna  fopra  qual  materia  verfallero  . 

III.  Scrifie  pure  in  Veri!  Latini  un'  Opera  delle  Famìglie  della  Valle  Sella  . 

(I)  V.  U titolo  del  filo  Frsgme»tim  it  Ttr»  (>)  Utiftt  Sudsa  li.  ptgl  136. 

Hmo  ael  onin.  I.  delle  lue  C^re  . 

BOCCIOLONE  ( Mattia  ) di  Val  d'  Uggia  , detto  anche  Mattia  da  l^al 
tf  Uggia  , dell'  Ordine  de'  Cappuccini , entrò  in  età  di  17.  anni  nella  fua  Re- 
ligione l'anno  1(548.  in  Orta  fulla  Riviera  di  San  Giulio  , e mori  nel  1Ò93. 
avendo  per  tefiimonianza  del  Cotta  nel  Mufio  Novarefe  a car.  232.  compilata 
una  Philofophia  , e una  Theologia  , amendue  ad  mentem  Dofìorit  Seraphici  D.  Bo- 
naventura , che  non  c'  è noto  fe  fia  fiampata  , nò  dove  efifia  ms. 

BOC- 
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BOCCO  ( Cornelio  } Storico  antico  , citato  più  volte  da  Plinio  (t)  , <ì 
vede  regiftrato  riell'  Indice  della  Storia  Naturale  di  quello  fra  gli  Scrittori  Ita-i 
liani  , ed  è pure  mentovato,  c allegato  da  Solino  (a).  Pare  certamente  dai 
palli  di  quelli  eh'  egli  fcrivclTe  qualche  Stona  , il  perchè  fra  gli  Storici  Latini 
è nominato  dal  Volilo  (3)  ; ma  non  Iblamente  è quella  perduta , ma  nemme- 
meno  li  fa  di  che  precifamente  trattalTe  . 

(1)  Hifi.  lib.  XVI  Cw.  XL  < Lib.  XXXVIt  tl)  c«p.  VI.  e Ctf.  Vili, 

op.  VII.  • IX*  (J)  Voirio , Dt  Hijt.  Ldtim.  Lib.  IIL  p«g. 

BOCCOLI  ( AlelTandro  ) Cittadino  Cremonefe  , della  Congregazione 
di  Somafea  , fioriva  nel  1600.  Fu  verfatillìmo  nella  Teologia  , ne'  ^cri  Cano- 
ni , e nelle  Pontificie  Collituzioni  (t)  , e a quelle  cognizioni  accoppiò  anche 
r efercizio  della  predicazione  per  cui  fi  rendette  dillinto  (2).  Dopo  elTerc  fia- 
to alcun  tempo  in  Bologna  , e per  cinque  anni  in  Roma  Proccurator  Generale, 
ne  venne  eletto  Prcpofito  Generale  1’  anno  1616.  In  quello  fupremo  grado  ri- 
trovandoli fi  uni  la  Congregazione  della  Dottrina  Crifiiana  di  Francia  colla 
fua  di  Somafea  , a cui  egli  pure  acquifiò  varj  Collegi  (3)-  Si  condulTe  pofeia 
alla  vifita  di  quelli  del  mentovato  Regno  , avendo  prima  pubblicato  un  Com- 
pendio Latino  de'  Privilegi , Grazie  , e Indulgenze  della  lua  Religione  con  fue 
annotazioni  in  fine  di  cial'cuna.  Brixia  afud  Sahhiat  1618  (4)  in  t2. 

(O  Ccvifchi  ^ ScmrnftM  ec-  pjg.  59.  Crtmótu  , c il  Ccvsfchi  ne’  luoghi  cìr.  riferifeono  U 

Cev«(chi  , BrtvÌ0T.  Honnulùr.  iilnfiritm  vi-  fudiietU  cdi&ione  i nu  il  medefimu  Arifi  nclli  Cftmm» 

rtr.  dt  , pag  if.  Linr.  al  luogo  nt.  pone  i’ edizione  di  detto  Compcn* 

0)  Arm.  Crtmo»»  Utrr.  Tom.  Ili-  pag.  }.  dio  all*  anno  i6ia.  il  che  potrebbe  eflere  errore  dà 

^4)  L*  Atifi  • car.  fi.  della  Srrut  ChrtmtL  Prétvr.  0iinpa  . 

BOCCOLI  ( BaldalTarre  ) Perugino,  Dottore  di  Filofofia  e di  Medici- 
na , IcrilTe  in  amendue  quelle  facoltà  varie  cofe  , per  tefiimonianza  dell'  0{- 
doini  (i)  , il  quale  nomina  particolarmente  una  dotta  ed  utile  Operetta  : De 
JHedicint  frafjict  Arte 

(t)  Albi».  Att%uA.  pag.  Di  I>ù  fi  là  par  meazione  nella  Itwié  dì  ftrup/t  di  rooipeo  Peltìni . 

BOCCOLI  (Egidio)  Perugino,  Dottore  di  Medicina,  fi  regifira  dietro 
a Pompeo  Pcllini  (i)  dall'  Oldoini  (2]  fra  gli  Scrittori  di  Perugia  col  dire  che 
jeriffit  Liimm  de  medicamenti!  fra  caniiut  Leforariis  . 

(I)  I0mm  di  errugU  . (.)  Jltix»,  p,g.  t. 


BOCCOLI  (Giovanni  BatifiJ)  Filofofo  e Medico  Cremonefe,  fioriva 
nel  i;ò4.  nel  qual  anno  diede  alla  fiampa  1'  Opera  feg.  Ijter  , quod  Morali! 
J>hiìojophia , is  Medicina  unum  fune , humanafque , ac  divina!  omne!  feientia!  di- 
gniiate  maxime  frsflant , Cremonx  afud  f'incemium  Cunitum  1564.  in  4. 


BOCCOLINI  ( Gio.  Batifia)  pubblico  Profefibre  di  Lettere  amene  in 
Foligno  fua  patria  , fiori  fui  princìpio  di  quello  Secolo  XVIII.  Venne  aferitto 
ai  Partorì  Arcadi  col  nome  di  Etelo  Siìleneo , e f u per  lungo  tempo  Segretario 
dell'  Accademia  de'  Rinvigoriti  dì  Foligno  . Si  dilettò  di  raccorre  ottimi , e 
tari  Codici  , c coltivò  1'  amicìzia  co'  più  celebri  Letterati  de'  fuoi  tempi  , e 
maflìmamente  col  Crefeìmbenì , e con  Apollolo  Zeno  , a’  quali  fu  liberale  di 
pellegrine  letterarie  notìzie , e i quali  perciò  di  lui  lafciarono  negli  ferirti  loro 
onorevoli  tefiìmonìanze  (1).  Non  c'è  noto  l'anno  predio  della  fua  morte  ; 
ma  fappiamo  eh'  era  ancor  vivo  nel  1726  (2)  , e che  fu  rapito  da  immatura 
morte  pochi  anni  prima  del  1733  (3) . Di  lui  fi  hanno  alla  fiampa  alcune  Ope- 
re . 

(1)  Si  veggano  Apofìolo  Zeno  nelle  fiie  Pi/irr/M..  T*  IL  z car.  joi.  e nel  T*  V.  • cir.  i6.  8f.  19S.  « tot. 
al  Tom.  |.  |ug.  e Tom.  II.  pag.  154  4 e (i)  Fontanini  • UtìUnn  , pag.  406. 

nelle  Stt*  aIU  BibUtt.  del  Fontaoini  nel  Tom.  I.  pag.  (f)  Ruele  > SibliM.  V’cUntt  di  Gtt.  Qimtli  ct»tÌBH»tA 
309  i e li  Ctefcunbcm  nell’  ifin.  dtiU  ytig.  fttfut  nel  cc.  S<m»ua  JCXi.  pag.  jp. 
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re  , di  cui  damo  per  dare  il  Catalogo  qui  appaelTo  , ma  il  miglior  Tuo  lavorai 
efTer  doveva  la  Sttria  JtgU  Scrittori  delle  due  'Provincie  dell'  Umbria  , e della 
Marca  , eh'  egli  andò  pel  corfo  di  molti  anni  compilando  , e di  cui  pubblicò 
eziandio  un  Prolpetto  , ma  prevenuto  dalla  morte  non  potè  darle  compimen- 
to (4}  • Le  fue  Opere  fono  ; 

I.  B.  Angela  Fulginatis  Fita  is  Opufcula  ec.  Fulginia  typis  Franeijeì  Antonelli 
1714.  in  8.  Il  Boccolini  ebbe  il  merito  di  quella  edizione  , che  per  opera  di 
lui  riufcl  la  più  compiuta  di  quante  fé  ne  videro  prima  (;) . Egli  vi  [vemife 
una  bella  Prefazione  ; accrebbe  e dìllribul  1'  Opera  con  ordine  alTai  buono  , 
vi  aggiunfe  le  vane  lezioni , e la  illudrò  qua  e là  con  Aie  erudite  annotazioni. 

II.  Per  t Acclama%ione  nelt  Accademia  de'  Rinvigoriti  di  Foligno  delt  lliiha  ed 
Etcellentijjma  Sig.  D.  Tereja  Grillo  Principejfa  Panfilia  , fra  gli  Arcadi  Irene 
Paneifia  Orazione  detta  alla  prefenza  delt  Eccell.  Sua  il  dì  2.  Dicembre  1715. 
In  Foligno  per  Pompeo  Campana  1715.  in  4. 

III.  Orazione  funerale  nelt  Efequie  celebrate  a JHonjlg.  lllujlrift.  e Reverendift. 
Dondazio  Alefpo  Malaieini  Fontana  Fifeovo  di  Foligno  nella  Chiefa  della  Fenera- 
bile  Confraternita  della  B.  Fergine  del  Pianto , e di  S-  Lionardo  nel  giorno  otta~ 
vo  del  Depofito  del  Juo  Cadavere  . In  Foligno  per  Pompeo  Campana  1717.  in  4. 

IV.  Il  Quadriregio  di  Federigo  Frezzi  corretto  colf  ajuto  dt  antichi  Codici , con 
le  annotazioni  eC  Angelo  Guglielmo  Artegiani  , le  OJfervazioni  j/loriche  di  Giujii- 
niano  Fagliarmi  y e le  Dichiarazioni  dì  alcune  voci  di  Giambatijìa  Boccolini  ec.  In 
Foligno  per  Pompeo  Campana  1725.  in  4. 

V.  Di  lui  pure  A ha  un  compendio  della  Vita  di  Girolamo  Monti  di  Terni  , 
il  quale  fta  imprclTo  nel  Tom.  I.  delle  Notizie  degli  Arcadi  morti  a car.  354  ; 
ed  una  non  breve  Lettera  fcritta  a Girolamo  Giglj  in  nome  degli  Accademici 
Rinvigoriti  di  Foligno , di  cui  era  , come  fopra  abbiam  detto  , Segretario  , la 
quale  A trova  ftampata  dietro  la  Fita  di  Girolamo  Gigli  jeritta  da  Oretbio  Agieo 
( cioè  da  Francefeo  Corfetti  } a car.  130.  e fegg. 

(o  Rude  , loc  cii.  (n  Cwaeb  Imir.  p Balia , Tom.  XIX  p.  411. 

BOCCONI  ( Alfonfo  ) Palermitano  , ma  originario  di  Savona  fui  Ge- 
novefato  , fu  dell’  Ordine  de'  Padri  Domenicani , c Aori  verfo  la  metà  del  Se- 
colo XVII.  Coltivò  le  più  gravi  fetenze , le  amene  Lettere  , e la  PoeAa  , e 
attele  alla  predicazione  con  zelo . Predicò  nella  Cattedrale  di  Palermo  la  Qua- 
reAma  del  1676.  c di  poi  in  varie  principali  Città  della  Sicilia  e d'  Italia  , e 
due  volte  nel  Capitolo  Generale  tenuto  in  Roma  nel  1670.  e 1677.  Fu  pure 
nella  fua  Religione  Lettore  , e Promotore  in  più  luoghi  della  divozione  del  Ro- 
fario.  Mori  in  Forlì  intorno  al  1681.  Suo  Fratello  fu  il  celebre  P.  Silvio  Boc- 
coni di  cui  favelleremo  apprcAb.  Parlano  con  lode  di  lui  1'  Oldoini  (i)  , Fran- 
cefeo Silvio  Frugoni  (2),  il  Mongitore  (3),  e il  P.  Echard  (4).  Ha  alla 
Aampa  1'  Opere  feguenti  : 

I.  Il  Terremoto  aborto  de' vizj  y Oda  ].  Il  Terremoto  flagello  fpeciale  de  Sa- 
crileghi Profanatori  de'  Tempj  y Oda  IL  II  Terremoto  refi  immoto  da  Maria  fem- 
pre  Fergine  del  lago  di  Bertinoro  y Oda  III . In  Forlì  1672.  in  12. 

II.  La  jìtatua  effigiata  in  un  Monte , ovvero  il  fimulacro  di  Sant' Alejfandro  in- 
vittiffimo  Martire  , e vefillifero  trionfante  della  gloriofa  legione  de'  Santi  Martiri 
Tebei  y Orazioni  Panegiriche . In  Bergamo  per  i figli  di  Antonio  de' Roffi  1673.  in  4. 

III.  Ze  tenebre  luminofi  , ovvero  t ineffabile  miflero  cT  un  Dio  T rino  ed  Uno  occul- 
to alt  occhiuta  fuperbia  dell'  ingegno  umano  , veduto  fenza  ombre  dalla  cecità  della 
Fede  y Cantico  facro.  In  Bergamo  per  gli  fl^  1673.  in  4. 

IV.  Ije  tre  fiere  Metamorfofi  della  fedeliffima  , ed  antichiffima  Città  di  Bergamo  , 

F.II.  P.III.  N Can. 

(1)  Jthtit.  p<g.  <4|.  nell*  Appendice  . 0)  8M.  SicmU  » Tom.  L peg.  »t. 

O)  CMC  di  Dttgtm , (ug.  4S4.  Ì4>  Scrift^.  Ord,  frédkMifr.  Tom.  IL  p>S.  6pi, 
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Cantico  facro . In  Bergamo,  per  gli  Jleffl  1675.  in  4. 

V.  Il  Cadavere  Taumaturgo  detta  B.  Caterina  da  Bologna  imagine  viva  del  Corpo 
di  Gesù  agonit^anie  nel  Getfemani  , mono  nel  Calvario  , e gtoriojo  nell:  Empireo  , 
Orazioni  Panegiriche . In  Bologna  per  H Bonacci  1679.  in  12. 

VI.  Il  Dito  Taumaturgo , ovvero  t ìndice  della  mano  defìra  di  S.  Tommafo  d Afui- 
no  adorato  nella  Bafiliea  de'  Padri  Predicatori  di  Bologna  cc.  In  Bologna  per  Giusep- 
pe Bongo  1679.  in  12. 

Quefti  fosso  Cantici  facri  , 

VII.  La  difefa  del  Tabacco  ingiujlamente  accufato  da'  Critici  , Sonetti  faceti  e 
morali , In  Modena  1679. 

Vili,  La  Ruth  Domenicana  ì cioè  gli  Domini  e Donne  illu/lri  in  fantitì  , e lette- 
re del{  Ordine  di  S.  Domenico  , che  vijfero  ne!  fuo  fecolo  , Preparava  queft'  Opera 
per  la  (lampa  , ma  non  c'  è noto  che  Gn  mai  ul'cita  alla  luce  , 

IX.  Sue  Odi , c Sonetti  G leggono  da  car.  32.  fino  ;o.  e da  car.  107.  fino 
123.  delle  Titiime  erudite  ai  novelli  Eroi  delt  uno  , e I’  altro  mondo  SS,  Lodovico 
Beltrando  di  Valenza  , e Roja  di  Lima  ne!  Perù  . In  Faenza  1672.  in  12. 

BOCCONI  (i)  ( Diodato  ) da  Porto  Maurizio  Cafiello  della  Liguria  , 
deir  Ordine  de'  Servi  , eletto  dal  Pontefice  Paolo  II.  a'  2.  di  Maggio  dei  1457, 
Vefeovo  d'  Ajazzo  in  Corfica  , e fatto  pure  Governatore  di  Roma  , e adope- 
rato in  comporre  le  civili  dilcordic  di  Todi  , fi  regiftra  dall’  Oldoini  a car.  547. 
deir  Athen,  Ligufl,  col  dire  che  mori  nel  1473.  c che  ut  Clerici  Cyrnenfes  leget 
haherent  ad  honejle  , fanSieque  vivendum  , Synodos  collegit  , (s  fcripfit  . 

(0  Nel  Tom.  Ili*  dell*  UaU*  Sasta  dell*  Ughelli  eU  per  errore  dì  flampi , fi  chUini  quefio  Autore 
U col.  49f.  dell*  rilUntpa  di  Venezia  nialameate  * (ot(%  tM$  dAittmut  in  luogo  di  BAtttmut  . 

BOCCONI  ( Paolo  ) V,  Bocconi  { Silvio  ) . 

BOCCONI  ( Silvio  ) chiaro  Botanico  , nacque  in  Palermo  a’  24.  d’  A- 
prlle  del  1633.  di  Paolo  Francelco  Bocconi  , la  cui  nobile  famiglia  era  origi- 
naria di  Savona  nella  Liguria  (i),  e fu  fratello  d’  Alfonfo  Bocconi  Domeni- 
cano, di  cui  qui  fopra  abbiamo  parlato;  ed  ebbe  anche  una  (orella  (2).  Si  ap- 
plicò in  fua  patria  fin  dall'  età  giovanile  alle  Lettere  , pofeia  attefe  alla  Filofo- 
fia  , e alla  erudizione  , e fi  fece  Sacerdote  Secolare  (3)  . Ma  la  fua  più  forte 
inclinazione  , tofto  che  ufei  dalle  Scuole , mollrò  per  la  Storia  Naturale , co- 
me delle  pietre , de’  minerali , e delle  piante  ; nella  cognizione  delle  quali  ar- 
rivò a tal  fegno  , che  s'  acquillò  una  aliai  grande  riputazione  predo  agl'  inten- 
denti della  Botanica  . Intraprefe  a tal  fine  per  1’  Europa  diverfi  viaggi  (4)  > 
ne’  quali  , non  contento  di  tutto  ciò  che  negli  antichi  e moderni  Volumi  de' 
Semplicifti  fi  apprende , egli  volle  con  gli  occhi  propri  vedere  , ed  cfaminare  le 
piante  , le  terre  , le  acque  medicinali  , le  miniere  , e tutte  le  altre  cole  alle 
oilbgna  naturali  appartenenti , falendo  (u  pe’  monti , vagando  per  le  valli , e 
per  le  campagne  , c penetrando  fino  nelle  più  ripode  caverne  (;)  . Scorfe  pri- 
mieramente la  Sicilia  , e nel  166^,  era  in  Mitillo  luogo  fituato  fra  i Monti  d’I- 
bla  (6)  . Viaggiò  pofeia  all'  Ilota  di  Malta  , in  Corfica  , in  Fiandra  , Ollan- 
da  , Inghilterra  , Francia  , Germania  , Pollonia  , e in  altre  Provincie , ne' 

quai 

(O  OUoini  , AthtiA.  Lijn/He,  pag.  44f.  che  intraprefe  pernrie  parti  ^elta  più  colta  Europa,  fem- 

(a)  Aitm.  ptr  ftrvir  nlf  ijl.  ÌJtttr.  di  Sirili*  | LugUo  bra  che  vogliano  ùr  credere  che  intripreodefle  i medefi- 
17(6.  pag.  i(.  mi  viaggi  dopo  efiere  entrato  in  detta  Religione.  Noi 

i})  di'  Itittr.  tT  jtetL  Tom,  XXIV.  pag.  « tuttavia  fiamo  di  patere  che  la  maggior  parte  di  detti 
Niceron  , Mtmttra  pMr  ftrvir  « F hifi.  dtt  btmmn  il*  viaggi  avefie  di  già  fatta  in  abito  di  bacerooie  fecolarc  | 

To<n.  X.  pa^.  Xf.  il  che  anche  dalla  ferie  della  fiia  vita  • che  anderemo 

(4)  Riferendo  il  Mongitore  nel  Tom.  II.  della  BiU,  teHendo  , ci  fembra  non  diiEcile  di  poter  far  conolcete  . 

a car.  xxj.  e dietro  a i)uefio  U Mangeti  net  Voi.  (f)  Lttttrt  pttmtTAktU  dtl  Bmlifii»  , Tom.  III.  pagg. 
1.  della  Biii  icrift.  Mtdu.  a car.  j e il  Niceron  nel  196.  e 197. 

Tom.  II.  di  dette  Memtiret  «c.  a car.  161.  il  nuovo  fia-  (6)  Vedi  I*  Opera  del  nnfiro  autore  intitolata  : Da 
|o  di  vita  eh’  ei  prete  tra  i Monaci  Ctftereienfi  , come  mMiria  fimi»  Lukimarin  jigrUtU  ec 
diremo  pur  noi  apprefib  , e di  poi  mentovando  i viaggi 
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quai  viaggi  a forni  di  pellegrine  notizie  , e Ci  guadagnò  t‘  amicizia  e la  ilimit 
di  celebri  Letterati , e di  gran  Pcrfonaggj  , e fra  gli  altri  dell’  Imperador  Leo- 
poldo che  I’  ebbe  in  pregio  (7),  Venne  pure  in  Italia , e li  trovava  in  Roma 
nel  1Ò78  (8)  , nel  qual  anno  fu  anche  m Firenze  (9).  Dal  Granduca  di  To- 
feana  Ferdinando  II.  venne  alcun  tempo  in  grado  di  fuo  Botanico  trattenuto  in 
quell’  ultima  Città  , ove  proccurò  molte  erbe  a quell’  Orco  de’ Semplici.  Qui- 
vi di  lui  C fervi  altresì  il  Granduca  Colimo  III  ; dalla  munificenza  del  quale 
fu  aiutato  il  Bocconi  (io),  che  con  genio  erbario  andò  pur  girando  perla 
Tol'cana  più  volte  qua  e là  , per  fempre  più  aumentare  le  piante  di  detto  Or- 
to, anche  allorquando  fatto  di  poi  Monaco  Cidercienfe , come  li  dirà  apprelfo, 
viveva  ritirato  nel  Monidero  del  fuo  Ordine  in  quella  Città  (li)  . Si  trasferì 
anche  a Bologna,  e pofeia  a Padova,  ove  dimorava  nel  1682  (12),  e quivi 
fu  ricevuto  da  Jacopo  Pighi  Veronefe  Profcflbrc  in  quella  Univerlità  di  Noto- 
mia  in  propria  cafa  ( 13)  , e vi  fece  dretta  amicizia  coll’  Abate  Felice  Viali  , 
c con  Giambatida  Scaccila  amendue  chiari  per  la  intelligenza  delle  cofe  natu- 
rali (14).  Non  manca  chi  abbia  affermato  che  in  detta  Univerlicà  di  Pado- 
va egli  fode  Dottore  , e Pubblico  Profclfore  di  Botanica  ; ma  li  è ciò  da  altri 
codantementc  negato  (15).  In  età  poi  avanzata  deliberatoli  di  abbandonare  il 
mondo  lì  ritirò  nella  Religione  de’  Monaci  Cidercienli  (lò)  , in  cui  gli  venne 
cangiato  il  nome  di  J'ao/a  da  lui  ricevuto  al  Battelìmo  in  quello  di  Silvio  . In 
qual  anno  ciò  avvenilfe  precifamente  , a noi  non  è riufeito  finora  per  molte  di- 
ligenze ufatc  di  poterlo  fapere  . Dopo  il  fuddetto  anno  1682  (17)  ; che  prefe 
r abito  della  l'uà  Religione  in  Firenze  nel  Monidero  di  Cidelio  , e ne  fece  il 
Noviziato  in  quellodi  Roccamadura  di  Medina  , elfendo  colà  palfato  con  ifeam- 
bievole  confenfo  di  dette  due  Provincie  : non  trovandoli  tuttavia  memoria  intor- 


no a qual  anno  feguilfe  un  tal  palfaggio  ne’ Libri  de’Profelli  (18).  Egli,febbene 
entrato  folTc  in  detto  Ordine  , non  perdette  di  vida  i geniali  fuoi  dudj  di  Scoria 
Naturale.  Nel  i6g6.  venne  aggregato  all’ Accademia  de’ Curiolì  della  Natura 
in  Germania  , e n’  ottenne  il  primo  giorno  d’ Agodo  di  detto  anno  un  Privile- 
gio , in  cui  più  d’  una  volta  li  vede  onorato  del  titolo  di  moderno  Tlinio  ( 19)  . 
Trasfcrcndod  nel  tógj.  a Venezia  , nel  qual  tempo  era  di  già  fatto  Mona- 
co (20)  , in  compagnia  del  celebre  Botanico  Sherardo  , venne  da  quedo  per- 
fualo  a pubblicare  il  fuo  Mtfeodi  ‘Piante  rare  , e fegul  il  fuo  conliglio  (21)  , 
{'.II.  P.llh  N 2 pub- 


(7)  Moagitore  . e Mangeti  ne’  luoghi  citali  i t GiV». 
f imiim  , Tom.  XXiV.  pag.  aij. 

<8)  Qitrm.  de'  Lettir.  «T  lt*l.  Tom.  Vili.  pag.  jf. 

(p)  Sancallàni  , BiH  Vtl.  di  Già,  Ciw/ii  » Scanx.  XIX* 
ptg.  Ij  i e Scjnz.  XX.  pag  77- 
ilo)  ttunchini  » De'  Gr*Mdt$elù  di  Teff»»»  JtajM» 
g.  116  { e idemenit.  lisUr.  iretdtf.  frtS»mtinm  , Tom. 
P*g- 

00  In  vegga  la  rrelzaione  del  chiarilTìrao  Sig.  Gio> 
vanni  Targioni  Toa^eui  polla  avanti  al  C«r4Ìa{. 
tmm  Hmi  Céfarei  Floeritttni  , Opera  pulluma  di  Piero 
Antonio  Micheli,  flmeuià  tjrf.  JcrMrdi  fs^trùm  174I. 
tn  fbgi. 

(Il)  Letitrt  memeraù.  cil.  Tom.  III.  pag.  196.  e Lette- 
ra dell’erudiiillìroo  big.  Canonico  Oiuleppe  Garampi  nel 
Aoflro  Tom.  VI.  di  Mtmteie  a penna  , a car.  4^6. 

(ij)  Gian*,  da’  Letter.  eT  JteìUs  , Tenv  XXIV.  p.  aae. 
Quello  luogo  dd  non  è flato  troppo  klkemente 

rilevato  dai  P.Niceron  il  quale  nd  Tom.  X.  delle  MemM- 
rai  cif.  a car.  tf.  citando  il  meddìino  Giaraa/a  , ha  leni- 
to che  il  Pighi  fuddetto  C eat  pear  dtftiflt  . 

(14)  Giara,  da’  Letttr.  loc.  cic. 

(if)  Certamente  il  Mongiiore  * e dietro  • quello  il 
Màiigeti  ne'  luoghi  citati  ( e il  NKeron  nel  Tom.  II.  di 
delie  Memnrtttc.  a car.  i6a.  aAèrmano  ch’ali  fu  pub- 
blico  Prot'cirore  di  Botanica  in  Padova  / mi  i Oiornaiilli 
d’ Italia  nel  luddeit»  Tomo  dei  loro  o'aer».  collantemen- 
te negano  che  vi  (uife  ProfeBbre  . e fcrtvono  che  chiun- 
que ha  data  al  Monguore  (dietro  ai  quale  in  delio  Giar- 
n*U  hanno  compendiata  U vita  dei  Buccooi)  Uàia  tale  ia« 


formaxione  > fi»ta  ttrtementi  fata  ken$  infirmiù  del  ve- 
re . Quindi  anche  il  Nieeron  fi  é di  poi  corretto  nel 
Tom.  X.  di  dette  Utimint  ec.  a car.  tf.  Noi  non  olia- 
mo di  ricorreggere  1 mentovati  Giornalifli , ma  per  cre- 
dere che  il  Bocconi  foiiè  puboitco  Prolcilbre  di  Botanica 
in  Padova  non  vnglumo  ufaar  di  addurre  una  prova  . a 
cui  non  fappivno  come  agevolmente  negar  fede  . Ci  vie* 
ne  quella  lumminiltraia  ^ Antonio  Huliibn  tuo  conteia- 

tiiraneo  ed  amico  , il  quale  di  Napoli  fcrivendogli  una 
edera  a Padova  nel  >6Sa.  la  quale  lì  trova  nel  Tom.  Ili, 
dtWt  Ltttert  hUmar»^  eie.  a car.  196.  chiama  favorevola 
la  Tua  forte  ìs  avt»dami , con  il  Bulifon  lì  efprime  , fat- 
ta abbattere  im  V.  5.  I/Imm  i«  Badava  , deve  roJ»  marai 
vìgUift  fma  leda  fabbUtamate  feeftffa  la  Lettura  eUUi 
Semfiiei  . 

(16^  Si  è ingannato  il  Sancaflàni  ferivendo  nella  San- 
ata XIX.  della  Bibl.  i’el.  a ur.  che  lo  rivide  in  abito 
di  Monaco  CtUfitaa  , di  focto  al  quale  gli  regalò  il  fuo 
Ultratlo  . 

(17)  Vedi  Ibpra  I*  annona,  if. 

(18)  Delle  luddette  notuic  ci  confcllìamo  debitori  al 
chiirillimo  P.  Abate  f>.  Ambrogio  Avignoni  della  flellà 
Religione  1 che  [ler  favurtici  le  ha  ricercate  e avute  da 
Melliiia  dai  P.  D-  Tonimalo  Areaao  . 

(ly)  Si  vegga  li  detto  privilegio  da  eOò  Bocconi  pub- 
blicato a car.  aof.  del  fuo  Mufea  di  ttfiea . 

(ao)  Che  folTe  in  detto  tempo  Monaco  fi  apprende  dal 
titolo  del  fuo  Mafe*  d$  fifiea  pubbliuto  nel  fuddetto 
anno  1697. 

(il)  Seguiec  I SUL  BttaMiea  , pag.  lé. 
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pubblicando  in  detto  anno  queft’  Opera  dedicata  ad  alcuni  Patrizi  Veneziani 
Protettori  delia  Botanica  , e delle  buone  lettere  (22).  Ritornato  in  patria  li 
ritirò  in  un  Moniftero  del  fuo  Ordine  detto  di  Santa  Maria  d'  Altifonte  nel 
Camello  di  Parco  vicino  a Palermo  , ove  fi  fabbricò  un'  alTai  comoda  abitazio- 
ne , e quivi  mori  a’  22.  di  Dicembre  del  1704.  Varj  fono  gli  Scrittori  che  han- 
no con  lode  parlato  di  lui  (23}  , ma  non  fono  mancati  altri  che  1'  hanno  tac- 
ciato di  poco  fedele  (24)  , e di  Plagiari»,  dalla  qual  ultima  taccia  è flato  però 
con  vigore  difefo  (25) . Ha  pubblicate  1’  Opere  leguenti  , parte  l'otto  il  nome 
di  Paolo  , eh’  ebbe  al  fccolo , e parte  folto  a quello  di  Silvio , eh’  ebbe  in  Re- 
ligione , 

I.  Monitum  de  Airoiano  Marino  . Catana  1668.  in  fogl.  volante  . 

II.  ElegantiJ/ìmarum  plantarum  [emina  Botoniets  honejìo  preti»  aitata  per  Paulum 
Bocconum  , Catana  1668.  in  fogl. 

III.  Manifejlum  Boianicum  de  Plantit  Siculis  , aut  tantum  defcriptìt , aut  peni- 
tut  novis  in  ilio  Regno  oifervatis  . Catana  apud  Bonaveniuram  Roccam  lòòS.in  fogl. 

IV.  Della  pietra  Belr.uar  minerale  Siciliana  , Lettera  famigliare  , In  Monteleone 
per  Domenico  ferro  tóóp.  in  4. 

V.  Recherches  oifervationt  naturelles  touehant  le  eorait , pierre  étoilée  , em- 
irafement  du  Mont  Etna  ec.  A Paris  chea.  Bariin  au  Palali  1672.  in  r2.  Queft’ 
Opera  contiene  la  Raccolta  di  varie  Lettere  erudite  fcritte  dal  Bocconi  fopra  le 
principali  offervazioni  da  lui  fatte  ne’  Tuoi  viaggi  • A quella  , in  cui  il  noflro 
Autore  tratta  dell’  incendio  del  Monte  Etna  avvenuto  nel  lòòp.  rifpofe  1'  Ab. 
Bourdelot  affai  modeflamente  con  una  Reponfe  flampata  in  Parigi  nel  1Ò72.  in 
12.  colla  quale  il  detto  Abate  pretende  di  provare  che  lotto  al  Mare  Mediter- 
raneo fieno  lunghe  volte  ripiene  di  zolfo  , di  minerali , e di  bitume  , che  ab- 
biano comunicazione  con  elfo  Monte  , e perciò  di  tempo  in  tempo  ne  avven- 
gano quegli  orribili  incendi,  ed  eruzioni  (26),  Le  dette  Recherches  cc.  aflàl 
accrefeiute  , e piu  copiofe  , contenenti  anche  vane  Lettere  erudite  d’  altri 
Letterati  , furono  riflampate  A Amjìerdam  chez  Jean  Janjfona  ffaesierge  1674. 
in  8.  Scrive  r Oldoini  (27)  che  il  noflro  Autore  aveva  apparecchiata  eziandio 
la  Parte  feconda  dì  quefte  Ricerche  c Offervazioni  , la  quale  non  fi  è mai,  che 
fi  fappia  , veduta  . 

VI.  Epiflota  Botanica . Quella  Epiflola  fu  inferita  nella  Raccolta  intitolata  : 
Bivzarie  Botaniche  di  alcuni  Semplicij'li  di  Sicilia  puHlieaie  e dichiarate  da  Nicco- 
lo Gervafi  ( Speciale  c Botanico  Palermitano  ) . In  Napoli  per  Novello  de  Bonit 
1673.  in  4. 

VII.  /ronfi  (5r  deferiptiones  rariorum  plantarum  Sicilia  , Melica  , Gallia  , is 
Jialia  , quarum  unaquaque  proprio  caraàhere  fignata  ai  aliis  ejujdem  dajps  facile 
dijiinguitur  . Oxonii  e Theatro  Sheldoniano  1674.  in  4 (28)  . Dalla  Lettera  di 
Ruberto  Morifonc  in  lode  dì  quell’  Opera  ìmpreffa  fulla  line  , e indirizzata  a 

Carlo 


(»t)  Si  vegga  il  iòprammentovato  titolo  del  fuo  UMf$$ 
di  ftfité . 

(«))  Oltre  gli  saiort  cium  da  noi  nelle  aatecedenti 
aniHHiaioni  , li  polìono  vedere  molti  altri  meotovati  dal 
Mongitore  nella  (ua  Bibl.  Htut» , che  hanno  con  lode 
parlato  del  noftra  Borconi  • 

114)  Sembra  che  di  poco  fedele  1*  abbia  acculato  il  Ci> 
nelli  nella  Scana  VI  della  B*ii.  Vd.  a car.40.  ove  (ì  duo» 
le  che  una  lua  olTervazione  hlta  Copra  i IMIicelli  della 
rogna  confidate  al  Bocconi»  gli  venilfe  da  nuetlo  rubata» 
c tomminillrata  ad  altri  ; quando  però  al  Bocconi  lì  ab 
biano  a riferire  quelle  parole  del  Cinclli  : eanfidst  tjMtfla 
{tmnmtntt  (cK>è  la  della  fila  Oflèrvazione  > ad  mm 
ftdth  tkt  mi  i fiat»  poi  Mmari^m»  Boeeem  fc.  Ma  che 
quelle  efprelfioni  •' abbiano  a riferire  al  noAro  autore  » 
cc  lo  fa  credere  il  fapcre  che  intorno  al  tempo  , m cui 
fece  la  fua  oServaaione  il  Cinelli  » fi  trovava  in  Firenze 
altmi  il  Bocconi  , il  quale  • iriforre  poi  le  difgrazie  del 
Cinclli , può  «fiere  che  fi  mofirafic  ad  «fio  Cmelli  poco 


parziale  » onde  erguiamenie  il  Cinelli  Io  chiamafie  Boc» 
tomo  per  lui  amvi^una  . 

(tf)  V.  CIO  che  diremo  parlando  del  fuo  Bù^to  di 
Piaatt  rau  al  num.  delle  tue  Opere  . 

(x6)  Di  dette  Btthtrthti  , e della  rifpofU  del  Bourde- 
Jot  fi  può  vedere  Francefeo  Nazari  nel  fuo  Gìorn.  de* 
Littor.  di  Roma  dell’  attuo  1671.  a car.Sj.  e I4- 
(ap)  Albe».  pag.  446. 

(iB)  Una  edizione  di  Lione  (e  non  di  Londra  come 
l’hanno  detta  gli  Atti  di  Liplia  del  1686.  a car.  47S.  e il 
chiarilTìm)  Sig.  Oianfranrefco  Seguier  a car.  i6.  della  fua 
eruditilTìma  BiU.  Botomrs  ) fatta  eum  peefatuno  Rdorti 
Mfjfìofkii  apud  Roitriutn  Seott  1674.  in  4.  fi  riferifee  dal 
Mnngitorc  , dal  Mangcii , e dal  Nieeron  ne*  Libri  cit.  e 
da  altri»  ma  i CiornaUdi  d’Italia  nel  Tom.  XXIV-  del 
cit.  Cior».  a car.at7>  che  non  htnno  veduta  c|urila  edizio. 
ne  , fìccome  neppure  è avvenuto  1 noi  di  vederla  , du» 
bitano  che  in  luogo  di  Rohriì  Mejìotkìì  1'  abbia  a legge, 
te  Bfiitrii  Mtriftmt  . 
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BOCCONI.  1407 

Carlo  Hatton  Barone  Inglefe , li  apprende  che  quelli  aveva  ricevuta  quell’ 
Opera  dalle  mani  del  Bocconi  > e I’  aveva  raccomandata  al  Morifone,  perchè, 
dopo  averla  riveduta  , la  pubblicalTe  . Di  quell'  Opera  li  è parlato  con  lode 
nei  Giornale  de'  Letterati  di  Roma  di  Francefco  Nazari  (29)  , negli  Atti  Filo- 
foiici  d'  Inghilterra  , e nelGiornal  di  Francia  del  i6y6  (30) . 

Vili.  Lettre  écrite  a t Auteur  du  Journal  dei  S[auans  touchant  une  gomme  , 
ou  efpece  de  taume  , qui  eji  fouverain  pour  tei  Ihjfuret . Non  c’  è noto  che  que- 
lla Lettera  lia  mai  ftata  pubblicata  ; bensì  troviamo  che  n'  è llato  dato  un 
ellratto  in  detto  Giornale  lotto  a’  20.  di  Gcnnajo  del  \6p6  (31)  ; e che  un  li- 
mile cHratto  fc  ne  ha  pure  nel  Giornale  de'  Letterati  di  Roma  di  Francefco  Na- 
zari del  i6y6.  a car.  88. 

IX.  Ojfervai.ioni  naturali , ove  fi  contengono  materie  Medico-Fifiche  , e di  Bota- 
nica , produzioni  naturali , fosfori  diverfi  , fuochi  fotterranei  tt  Italia  , e altre  cu- 
riofiti  difpofie  in  Trattati  famigliari  . In  Bologna  per  li  Manolefp  1684.  (32)  in  12. 

X.  Mufeo  di  piante  rare  della  Sicilia  , Malta  , Corfica  , Italia , Piemonte  , e 
Germania  . In  naezia  per  Giamiatifta  Zuccata  , e Jacopo  Comii  1697.  in  4 (33)  . 
Di  quello  Mufeo  , cui  pubblicò  ad  inlinuazione  del  Sherardo  , hccome  abbia- 
mo detto  nella  Vita  del  Bocconi  , e per  cui  a torto  gli  è ftata  data  la  caccia 
di  Plagiario  (34),  ufcl  pofcia  un  Appendile  , cum  oifervationiius  Phyficis  nonnul- 
lis . f'enetiis  apud  Andream  Poleti  1702.  in  8 ; e un  Index  Iconum  ai  Arcadia  Ca- 
pello Medico  Feneto  editus  Fenetiis  in  4. 

XI.  Muleo  di  Fifica  , e di  efperienza  variato  , e decorato  di  Ojfervazioni  natura- 
li , note  Medicinali  , e ragionamenti  fecondo  i principi  de'  Moderni , con  una  Dif- 
fertazione  della  Origine  , e della  prima  imprefpone  delle  produzioni  marine  , ed  an- 
che intorno  alt  origine  de'  Fanghi . In  Venezia  appreffo  Giamiattfla  Zuccata  e Jaco- 
po Comii  i6gp.  in  4 (35).  Da  quello  Mufeo  , che  conlifte  in  XLVI.  Oftèrva- 
zioni,  n’  erano  Hate  cavate  XXIV.  e pubblicate  in  Lingua  Tedefca  in  Franefore 
per  Michele  Rohrlarhs  1697.  in  4.  Quelle  XXIV.  Olfcrvazioni  furono  indirizza- 
te a vari  Soggetti  eruditi  e curioli  della  Germania  (36)  . 

XII.  noviziato  alla  Segretaria  , Lettera  grata  non  meno  a'  Principi , che  a'  loro 
Segretari  , per  mofirare  con  facilità , e irevità  ( arte  d'  un  accorto  Segretario . In 


Det  <676.  a<«r.  i|t. 

(jo)  Dalla  faddciia  Opera  cavò  per  avventura  Gio. 
Raju  il  CMtslag.  flsHtérum  SÙMlurrnm  llampato  nella  StU 
Uft  Stirfiitm  EurtféMrmm  $xtrs  BrUMiuté*i  uxfuHttum  ec. 
IkiWiw  »f»i  Ssmmdl.  Smith  1694.  in  S.  e perciò  li  do- 
vreboe  ccvre^gere  chi  ha  detto  averla  il  Rijo  cavata  da 
altra  Opera  del  Bocconi  , cioè  dal  Miif*»  di  fisiut  ttt$  , 
U quale  uki  tre  anni  dopo  la  detta  Opera  del  Kifo  . 

(ji)  Si  è ingannato  il  Niceron  nel  Tom.  IL  delle  hk- 
•Mirra  cit.  a car.  16]  fcnvendo  che  la  mentovata  Lette> 
ra  è ftata  interita  in  detto  Giornale . 

<ji)  Il  Marchefc  Milléi  nel  Tom.  IL  delle  Offtrvtt,. 
Ltttrr.  a car.  14O  ne  r.t'crilce  un*  edizione  di  Bologna 
del  i6p4.  LTn  eftratto  dt  delta  Opera  iì  può  leggete  oe< 
gii  Alti  di  Liplia  del  1680.  a car.  47!. 

Dei  mentovato  Muft»  fi  è dato  I*  eftratto  negli 
Atti  dt  Liplia  nel  Tom.  Ili-  de’  SmffUm,  Sed.  V.  p.  lyp. 

(j4)  La  taccia  di  è Itala  al  nnftro  Bocconi  da* 

ta  urtnopalinente  da  Antonio  Julficu  nella  Prelazione , e 
nella  Vita  del  1*.  Jacopo  Barreiier  Dootenicano  premefTe 
all*  Opera  Botanica  di  quello  pubblicata  dopo  la  iua  mor- 
te col  titolo  : PimMté  per  GaÌUmm  , Hiff*nÌAm  , ò»  ita- 
iism  *h)trvMf*ec  P*rìfàt  mfitd  SttphaMmm  Gxntmit  <714. 
in  fiigL  In  elle  il  Judìeu  ha  accufuo  il  noftro  Autore  che 
avendo  quelli  avjta  la  notizia  , e i dilegni  di  non  poche 
piante  dal  Bacreher,  le  avelie  poi  , come  ine  proprie  , 
pubblicate  nelle  fue  Uomt  e nel  Ma/ro  ludJeno  , lenaa 
rendere  la  dovuta  giulhaia  al  nome  di  detto  Padre  , del 
quale  iper  eflère  dt  già  morto,  avelie  creduto  che  ti 
(ullero  Imarrite  le  iatune . Quefta  medelima  accula  gli  fia 
pur  data  nelle  Novelle  Oltramontane  Cotto  la  data  di  Pa- 
rigi  pubblicate  nel  Tom.  XXL  del  de*  Lttttr.  d* 

U»l.  t car.  44f  i e dalli  Gioroaliftì  di  Liplia  . Ma  da  una 


Gtno- 

tal  colpa  il  Bocconi  vien  jnglUrdaniente  diCefo  dall*  Ope- 
ra Cua  medelima  in  cui  fu  citato  , e allegato  in  più  di 
quaranta  luoghi  il  p.  fiarrelier  , ancore^  quelli  ibHè 
mono  , ficcome  hanno  Catto  vedere  1 celebri  autori  del 
Gwria.  de*  Utt.  i'  Itsi.  nel  Tom  XXIV.  a car.  ait.  • 
Cegg.  Hanno  quelli  quivi  moftrato  che  il  Bocconi  non 
ha  neppure  diiiimulata  la  morte  del  P.  Barreiier , e han- 
no fatto  rìBetteie  die  Ce  il  Bocconi  ha  nominato  con  lo. 
de  detto  Padre  , confellando  d*  aver  ricevute  da  quello 
alcune  piante  • non  avrebbe  trnlalciato  di  nominarle  in 
riguardo  delle  altre  , di  cui  avelCe  avuto  la  nottata  e i 
dticgni  da  lui  t c che  Ce  in  tanti  luoghi  ha  dato  al  P. 
Barreiier  quello  che  gli  conveniva , non  v*  ha  ragion  di 
credere  che  glielo  avelie  m altra  occafione  negato;  log- 
giugnendo  che  Ce  nell’ Opera  del  Barreiier  a’ incontrano 
dilegnt  di  piante  deCcritte  nei  Mufe»  del  Borcoot  , non 
fi  dee  per  ciò  correre  in  fretta  ad  accular  quello  di  PU- 
gisrit , putendo  edere  Hate  da  amendue  ne’  loro  viaggj 
le  piante  medehme  odervate  . A tutto  ciò  noi  et  (arenio 
pur  lecito  di  aggiugnere  che  il  noftro  Bocconi  può  per 
avventura  avere  lonvmntftrati  difegni  e notizie  al  Barre- 
Iter  medefimo  : il  che  edendo  , I’  accuCa  fi  rivolgercbbn 
contro  il  Bairclicr  , Ce  quelli  pure  non  gU  avelie  rendu- 
ta  la  dovuta  giulluia  , ed  è bene  Arano  che  il  Jullìeu 
non  al>bta  latte  le  luddet<e  odervazioni . 

kj5l  Si  ve^i  di  detto  Mufet  1*  ellratto  negli  Atti  di 
Liplia  nel  Tom.  IH.  Ae'  SmfifUm.  a car.  ipj.  Con  lode  n* 
ha  pur  parlato  il  Grufici  , Dt  Strifittr.  Ht/t.  5ac.  XPJt. 
lUnflr.  a car.  f sa.  ove  li  chiama  Uiim  dtginjimum . 

(]6)  Si  leggano  1 detti  Atti  di  Liplia  nel  luogo  cttj  e 
il  d*'  ùtt.  dC  it*l.  nel  Tom.  XXIV.  a car. 

ove  li  nCenlcono  le  dette  OlTervaaioni  col  titolo  dt  Ma. 
ftt  SftrimMfdU  fifitt  ec. 
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i408  bocconi.  Boccosr.  BOCHIO.  BOERIO.  BOERO. 

Cencva  fcr  gli  Etesii  del  Caleni^ni  ( fenza  nota  d’  anno  ) in  iz. 

XlUt  Okfervtttio  circa  nonnuUai  piantai  marinai  mperfeUai  , uti  fucat , coral-i 
linai , zoopbfia  « fungos  > Ì3  fimilei , earumque  originem.  Jlluflri  éx  Magnifico  D, 
luca  Schrockio  , Medicina  ùoHori  , (5r  Academia  Natura  Curioforum  Prafidi . Que- 
lla OiTcvazione  è ftata  inferita  a car,  142,  dell’  Append.  An,  IK  Dee.  ili.  dell* 
JHifcell.  Natur,  Curiof. 

XIV’.  De  materia  fimilì  Lithomarga  agricola  , aut  Agarico  Minerali  Ferranti! 
Imperati , qua  in  cavitate  quorundam  Jaxorum  , aut  Jilicum  in  dijìripiu  Civitatis  Ro- 
thomagenfit , (y  Portus  Gratia  in  Normannia  invenitur.  Si  legge  pur  quella  Ope- 
letta  nella  Centur,  I.  e II.  delle  Ephem.  Natur.  Coriof.  Oifervat.  II.  ed  è Hata  in- 
ferita dal  Mangeti  nel  Voi.  I.  della  Biil.  Scriptor.  Medicar,  a car.  333. 

XV.  Jfloria  naturale  ddt  Ij'ola  di  Corjica  . Qiiefta  Scoria  , in  cui  deferiveva 
tutte  le  acque  , i pefei  , i denti  di  varj  terreftri  animali  , le  pietre  minerali  , 
le  piante , e gli  alberi  di  quell'  Ifola  > colle  malattie  particolari  , loro  rimedj, 
e coi  coftumi  de’  Cord  (37)1  c che  alcun  tempo  fu  tenuta  predo  di  fe  mano- 
fcritta  dall’  Abate  Viali  (3IÌ) , non  c’  è noto  che  da  giammai  (lata  impreda  . 

XVI.  Afferma  il  Marchefe  Malici  che  alcuni  Juoi  Scritti  fi  eulìodifcono  tra  è 
cejarei  Codici  di  lAcnna  {39)  . 

XVII.  Il  chiarilTimo  Sig.  Ab.  Domenico  Schiavo  affermò  nel  I75<S.  d’  aver 
avuto  il  piacere  di  comperare  una  Raccolta  di  Lettere  originali  da’  piò  celebri 
Botanici  d’  Europa  fcritte  al  l*.  Cupani  , fra  le  quali  alcune  pure  fe  ne  leggo, 
no  del  noftro  Bocconi  che  fu  fuo  Concittadino  (40)  ; e di  conlervare  predo  di 
Jui  in  Palermo  alcune  altre  Opere  mfs.  cioè  le  fue  Note  , c Aggiunte  alla 
Breve  deferizione  di  tutte  le  forti  d’  uccelli  conofeiuti  in  Sicilia  ec.  del  P.  Francefeo 
Rudb  (41)  ; una  lunga  deferizione  fopra  i Fosfori  la  metà  deferitta  in  Fran- 
cefe  , e la  metà  in  Italiano  ; alcune  note  botaniche  ; una  Offervazione  intorno 
t alternativa  dcK  acque  in  una  Fontana  della  Savoja  ; c una  Lezione  fopra  la  na~ 
tura  ed  effetti  d'  amore  ch’  è imperfetta  (42)  . 

(37)  Oldoini  i toc.  eie.  m«rc  di  Maggio  \7%6.  pag  i]. 

I3I)  dr*  Ltfitr.  d*  //<•/.  Tom.  XXIN^.  pag.  119.  (41)  Mtm.  cic.  del  mele  di  Luglio  p;ig.  4t. 

(}9)  Lttitr.  Tom.  IL  pag.  147.  L41)  ^m.  citt  del  nefe  d’ Agoilo  I7{6-  pag.  41.  « 69. 

(40)  Àfrm-  ftrvirt  mIV  Utttr,  di  iitilU  dc| 

BOCCOSI  { Ferdinando  ) V.  Biondi  ( Francefeo  ) . 

BOCHIO  ( Achille  ) V.  Bocchi  ( Achille  ) . 

BOERIO  ( Luchino  } Chirurgo  Genovefe  , viveva  nel  1(530.  Scrive  il 
Soprani  (l)  eh’  ebbe  tal  pratica  nell’  arte  fua  che  quad  fe  gli  adattava  il  no- 
me di  Medico  . Compofe  ad  idanza  del  Magidrato  della  Sanità  di  Genova  un 
Trattato  delli  tuioni , e cartoni  pe/ìilenziali  con  le  loro  eaufe  , fegni  , e curazia- 
ni , che  venne  dampato  in  Genova  per  Giufeppe  Pavoni  nel  1(530.  m 8. 

Ci  avvila  da  Milano  il  Sig.  Carlo  Antonio  Tanzi  con  fua  lettera  legnata  a* 
la  di  Luglio  del  1754.  che  nella  Libreria  Ambrodana  al  Banco  num.  117. 
In  un  Cod.  in  fogl.  fi  conferva  un  Parere  di ....  gii  Medico  de!  Principe  Doria 
in  materia  de!  prefervarfi  in  tempo  di  pejle  , e foggiugne  , che  nell’  Indice  delle 
cofe  contenute  in  detto  Codice  , eh’  c una  Collettnnea  , in  luogo  de'  puntini .... 
vi  i aggiunto  il  nome  di  Luchino  Boerio  di  pugno  de!  BiiUotecario  Dottor  Saff  . 

(1)  Srriittri  dslU  U^ttrim  , p«g.  tot.  Dietro  al  Soorc-  Ligu/l.  « ur.  40}. 
niba  Citta  awaztoae  di  lui  anche  l'Oldomi  nell’^rwia. 


BOERO  ( Carlo  ) ha  pubblicata  la  Continuazione  della  Donzella  Dejlerra- 
da  del  Cavalier  Gio.  Francefeo  Biondi  per  terminare  tutta  t ifloria  J Eromena . 
/nA'enrzia  1(533.  in4-  v in  Milano  lo  Hdfo  inno  inS.epoi/n  Fenezla  1664.  in  12. 


BOERO  ( Jacopo  ) V.  Gorretta  ( Jacopo  ) . 


BOER- 
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BOERSIO.  BOETO,  BOEZIO.  140? 
BOERSIO  ( Franccfco  ) V.  VoerCo  ( FranccCco  ) . 

BOETO  ( Maurizio -Emanucllo-Vcncislao  ) ha  alla  ftampa  un’  Opera 
col  titolo  feguente  ; Le  Cantilene  delle  Poefie  , Parte  1,  e li.  In  Milano  per  Alar- 
co  Antonio  Pandolfo  Malatejla  1681.  in  4. 


BOEZIO  (i)  (Anicio  Manlio  Torquato  Severino  (2))  il  più  illullre  Let- 
terato de’  Tuoi  tempi , nacque  di  nobilillima  famiglia  Romana  verfo  1’  anno 
470  (3)  . Hanno  alcuni  alfcrmato  che  giovanetto  folTe  mandato  in  Atene  , 
ove  pel  corfo  di  diciotto  anni  fi  applicalTe  allo  ftudio  della  Filofofia  , e maffi- 
mamente  alla  lezione  d'  Arillotile  , d’  Euclide  , c di  Tolomeo  , ma  non  ne 
fuifiite  il  fondamento  (4)  , Si  fa  per  altro  che  divenne  affai  dotto  nella  Lingua 
Greca  , e in  ogni  forra  di  Letteratura  Greca  ; e da  lui  medefimo  apprendiamo 
che  fi  afiezionò  particolarmente  alle  Sette  Platonica  e Ariflotelica  (5)  . Si 
aggiugne  che  ritornato  a Roma  prendeffe  in  moglie  Elpi  o Lipide  giovane  no- 
bile Siciliana  dotta  e amante  di  Poefia  , come  fi  conofcc  da  alcuni  Tuoi  com- 
ponimenti Poetici  che  ancor  ci  refiano  (6)  , e che  quella  lo  faceffe  padre  di 
due  figliuoli  Patrizio  e Ipazio  (7)  ; il  che  da’  migliori  Critici  fi  nega  , come 
apprello  riferiremo  . 


(t)  Di  quefto  illullre  Scrittore  Latino  molti  Autori 
htano  raccolte  le  notule  . Fra  quelli  (óno  a noi  panico* 
larmente  noti  il  Baronio  ne’  (uoi  AiuiaI.  EteU/ìi^.  aili 
anni  fio.  e f»6  j Ornilo  Marziano  Rota  nella  Vita  clic 
ne  ha  (erma  premellà  al  Libro  di  Boezio  D*  CMftlstiMt 
dell’  edizione  d’  Anverla  1607.  e in  altre  edi» 
ziuiii  pollenoti  j Oiovanni  Murmelio  ne’fuoi  Prolego* 
meni  al  detto  Libro  di  Boezio  dell’  edizione  (equità  !>«• 
vrwri4  1614  in  41  Pietro  Berzio  in  una  lu«  l^cCaxiooe 
polla  avanti  al  mentovato  Libro  di  Boezio  dell’  edizione 
di  Leiden  lOi}.  e in  altre  rillampc  che  G riferiranno  a 
fuo  lu<^o  i il  P.  Niccolo  Caulino  nella  Vita  di  lui  infe> 
nia  nella  (uà  C#«r  i/timtt  i il  Thevet  nel  Tom.  111.  del* 
la  tua  Hiftmt  du  plut  iUnfirn  ny  f*va»$  it 

Unti  fittiti  a car.'^i  i l’Endreichio  nelle  PMmiecit  BrM». 
diai/uri.  a car.  dai  { il  Ocre  nel  Tom.  XVI.  della  Bibt. 
CbaefH  a car.  ipa  * il  Cave  nel  fuo  ( ibro  Or  Strìfttt.  Et 
tUfiafi.  all’anno  f loj  lo  Stollio  nell’  Mridittl.  in  Htfitt. 
Eiurnr  a car.  ; il  Leifero  ntW  Htfftr.  Ptttnr.  Par* 
mal.  medi!  tw  a car.  91  1 Oiannalberto  Fabrizio  nel 
Tom.  II.  delia  BiU,  Lsttnn  a car.  146}  il  Baldadirri  nel* 
le  Virt  di  Ptffinat^i  Utuflr.  a car.  jff  | Pietro  Calilo 
nella  Vua  che  ha  premeifa  alta  fua  édia.  fatta  nel  i6>o. 
del  deiCoLibro  di  Boezm  j Jacopo  Giorgio  Chaut^id  nel 
Tom.  I.  del  AtNiwaM  DtJit».  Cntifnt  a car. 

3tf  i il  Papebrocchio  nella  Vua  del  Poniehcc  &.  Gio.  1. 
iniema  fui  priucipio  del  Tom.  VI.  di  Mi«io  degli  At* 
tl  de’baiitii  il  Quadrio  nelle  Di^ertnU.  dmn  PniuUinn, 
Tom.  IIL  Diifetuz.  Ite  moltiilimi  altri  da  quelli  citati . 
Qjegli  per  altro  che  più  a lungo  ne  ha  Icritto  è l’Abate 
Cervaùo  Scrittore  Fiaiuele,  la  cui  Opera  è iniito.ata  t 
Hi/Itirf  dt  Bteit  Stnaiemr  Ran.  tiat  avft  V Jmahfi  dt 
ttni  fti  Oi*vrar,et  , tifi  ntttt  , cp  dti  Dijerpntitni  Hiflt- 
ritenti  , (p  Thtd  p^nti  . A Pa’it  th*L  Jtan  Mtrunt 
Vof.  in  u>  La  tua  Vita  i Hata  alireii  icrma  in  Lingua 
S|'agnuoia  dal  Michele  Ftancefeo  Moncada  « la  quale 
creduDto  nuii  edere  mai  incita  alla  luce  . Per  altro  è da 
avvertirti  edervi  Itati  molti  altri  Boez| , tutti  uomini  il* 
lullrt  , de*  quali  può  vederli  Lelio  Bilciola  nel  Lib.  111. 
Htrarum  fnltifti/arnm  al  Czp  V i il  Rota  in  fine  della 
lopiammentovata  Vua  > e il  Fabrizio  nel  luogo  citato  . 

(a)  De*  molti  no(ni  aflunii  da  Boezio  nr>u  avrà  a ma* 
raticliarfi  chiunque  fappia  il  collume  de’ Romani»  0 
maiMinamente  di  que’  tempi  » di  unire  a*  proprj.  nomi 
quelli  de’  loro  chiari  Alcendenti  » come  appunto  fece 
Brezio  , lìccome  ha  ofTcrvaio , e circa  quelli  di  Boezio 
ha  pur  data  minuta  cagione  il  Berzìo  (ut  principio  delta 
mentovata  Prefazione . 

Ij)  Il  Berzio  nella  cit.  Prefazione  a car.  xviii.  dell* 
ediz.  di  Padova  i/ai.  lo  dice  lenza  eGtazione  nato  nel 
45 f.  cioè  cinquant’  anni  dopo  la  prelà  di  Ruma  fatta  da 
Atalanco  Re  de'  Goti  . Nei  Oiara.  da'  Ltntr.  di  Parigi 


Boe- 

del  1716.  a car.  311.  (I  aCerma  nato  nel  407  g ma  il  Fa* 
brixio  nel  Toni.  il.  della  Etti.  Latin»  a car.  14L  vi  ere* 
de  errore  di  (lampa . c che  vi  G debba  leggere  467.  Il 
Clerc  nel  Tom.  XVI.  della  Bitt.  thttfit  a car.  196.  (labi- 
lil'ce  non  faperli  t'aiinu  della  fua  nafctia  , ma  poterG  con* 
ghietiurare  dalle  notizie  della  fua  Viu  , eh*  egli  lìa  nato 
verlo  la  (ine  del  bcculo  V.  Ma  noi  appunto  dalla  ferie 
della  lua  Vita  » e de’  Gioì  lunghi  ftudj  » e molto  più 
dall’  eOere  egli  morto  nel  fZ4.  e dai  feguenti  Gioì  verG  • 
che  fono  in  principio  del  fuo  Libro  Dt  Cinftl.  PhiUftfb. 
compoGo  poco  prima  della  fua  morte; 

Gieri»  ftUtn  dim  » viridif^  inwnta 

Solntnr  me^it  nmne  nota  fata  finii  . 

Vtnit  (Sim  preftrat»  malii  inifina  fineiìmt 
Et  ddtr  ttaJtm  Im^t  intfjt  fnam  . 
imemptliivi  fnndnn/nr  tierriVe  cani  ec. 
conghieiiunatno  eiler  egli  nato  alquanto  dopo  la  metà 
del  Secolo  V.  vale  a dire  verfo  1*  anno  470.  vulendo  noi 
fupporre  che  Hoezio  » allorché  fenvera  que’  verlì,  aveife 
poco  più  di  fo.  anni . 

C4)  L*  hanno  aGèrmato  » fra  gli  attri*»  il  Baronio  all* 
anno  f io  i il  Cave  nel  luogn  dii  il  Cozzando  a car.  164. 
Dt  tiaiifitr.  Anti^.  Philtfophi  e il  Berzio  nella  Prefaz. 
accennata  a car.  x<x;  >l'P<>gg>ati  a quanto  G aAcnna  nel 
Cap.  4.  del  Libro  Dt  Ddhina  StMarinm  attribuito  a 
Boezio  { ma  poiché  G U non  effere  quell’  Opera  lavoro 
di  Boezio  I ma  di  altro  aflài  polleriore  Scrittore  » quindi 
è che  ne  cade  aftàito  il  fondamento . Che  anzi  da  un 

fiallb  d’  una  Lettera  fcritta  a Boezio  dal  Re  Teodorico  » 
a qua’e  lì  riferirà  appreflb  nell’annotazione  17.  paie  ri* 
cavalli  che  Boezio  non  mai  andafle  per  gli  llud)  in  Ale* 
ne , benché  gli  avcGe  ippreG  lontano  da  quella  Città  nel 
modo  che  avrebbe  fatto  frequentando  le  icuole  d’  Alene; 
Sit  taim  Atbenitnfinm  fihdas  ttagt  ptfiini  intrttSi  ec. 

(f)  Hunt  vtrt  Eleatifii  » alfnt  Aradtmitu  findiit  at, 
tiiifiit  tnnntritnm  , cosi  lo  tiellb  Boezio  nel  Lih.  1.  Dt 
Ctnfd.  Plnltf.  Prof.  L £1  dire  alla  FilolbHa  » parlando  de* 
fuoi  lludj  . 

16)  Di  Ripide  abbiamo  due  Inni  (acri  mohilTìme  volte 
imprelTi  » il  pri>no  de’ quali  incomincia; 

Attrta  luti  CP  dttttt  rtfi»  ec* 
e 1’  altro  principia  .* 

Filix  per  ornati  ftflnm  Mundi  tardintt  ec. 

Quindi  è cne  lopra  Brcztu  , rd  Elpide  compole  Domcnt* 
co  Onorio  Caramella  tl  Dillico  Irg.  che  li  legge  nel  (uo 
Mufinm  illu/h.  Ptei.  a car.  X7t. 

Hit  eamt , dia  fanit  . Bini  funi  htreuU  Cyrni 
Sfd  tamea  lontra  , fnii  mtdt  tandidttr  . 
h)  Berzio  e Cave , lece.  Oti  e VolGo»  Dt  Pttt.  Lati». 
Cap.  V.  pag.  970.  Che  blptdc  per  altro  non  tblTe  giam* 
mai  moglie  di  Boezio  , et  rilerbiamo  di  parlarne  appteflb 
aell*  aunoiazione  aj. 


DiQ-irrd  L,  GuOgL 


i4*o  BOEZIO. 

Boczto  foftennc  pofcia  le  più  colpicuc  dignità  della  Repubblica  Romana  , e 
il  afferma  che  bentollo  ne  perveniffe  alla  maggiore  , vale  a dire  al  Conlulato 
lènza  Collega  nel  487  ; ma  anche  di  ciò  fi  vuole  dubitare  (8);  fìccomc  al- 
tresì dee  dubitare  dell’  alTerzione  di  varj  Scrittori  (9)  , i quali  fcrivono  che 
Boezio  avelTe  poi  il  contento  di  vedere  , tredici  anni  di  poi  , cioè  nel  joo.  in- 
nalzati allo  fteffo  grado  di  Confoli  i mentovati  due  fuoi  figliuoli  Patrizio  ed 
Ipazio  , alla  prefenza  de'  quali  lodaffe  con  eloquente  Orazione  in  Senato  Teo- 
dorico  Re  degli  Oflrogoti  , che  in  quell’  anno  appunto  fi  era  trasferito  a Ro- 
ma , e vi  era  flato  accolto  , per  la  fua  generofità  verfo  quel  popolo , con  legni 
di  giubbilo  univerfale  ; e che  poco  appreffo  il  medefimo  Boezio  , imitar  vo- 
lendo la  generofità  di  quel  Re  , dillribuiire  , fedendo  in  Inezzo  a’  detti  fuoi 
figliuoli  , un  Congiario  al  Popolo  . Che  Boezio  avelie  un  tale  onore  , c una 
tale  contentezza  non  può  negarli  , affermandolo  egli  flelfo  (io);  ma  fi  con- 
tende che  ciò  avveniffe  nell'  anno  ;oo  ; negandoli  inoltre  che  Patrizio  ed  Ipa- 
zio  , i quali  furono  in  fatti  Confoli  in  quell’  anno  , folfero  fuoi  figliuoli, men- 
tre fi  folliene  che  Ipazio  era  Greco  , e che  Patrizio  era  della  Frigia  (ii)  , e 
che  perciò  niente  aveffero  a che  fare  colla  famiglia  di  Boezio  {12)  ; il  cui 
avvenimento  riferito  di  fopra  fi  vuole  perciò  trasferire  all’ anno  ; 2 2.  come  H 
dirà  apprelfo  . Ciò  che  fembra  fuor  di  dubbiezza  fi  è che  il  noflro  Boezio  fu 
Confole  folo  nel  510  ; intorno  al  qual  anno  intraprefe  a tradurre  in  Latino  , e 
ad  illullrare  con  commentar)  tutte  le  Opere  d’  Ariflotile  (13}  , ficcome  que- 
gli che  al  pefo  degli  affari  della  Repubblica  uni  fempre  gli  lludj  in  ogni  genere 
di  letteratura.  La  Teologia  , la  Filofofia  , la  Matematica  , 1’  Aflrunomia  , la 
Geografia , e la  Rettorica  furono  1’  oggetto  principale  delle  fue  Letterarie  ap- 
plicazioni : e fi  là  che  pofe  infieme  una  fcelta , e ben  ornata  Libreria  (14)  . 
.Anche  della  Meccanica  molto  fi  dilettò  j e lappiamo  che  Gundibaldo  Re  de* 
Borgognoni  genero  del  Re  Tcodorico  , avendo  veduti  in  Ruma  prellò  a Boezio 
due  Orologi  da  elfo  inventati  (t;)  rapprelentanti  1’  uno  in  una  mobile  sfera  il 
corfo  del  Sole  , e I’  altro  il  corfo  del  giorno  , o Ila  delle  ore  col  mezzo  d’ acqua 
Ilillante , pregò  il  Re  Teodorico  , e quelli  pregò  Boezio  che  volelfe  mandar- 
glieli. La  lettera  che  Tcodorico  fcrilTc  in  tale  propofito  a Boezio  già  da  lui 

innal- 


(1)  Sà  ù che  nel  4I7.  fu  Confole  un  Boezio  t (pitadi 
il  Riccioli  nella  Par.  III.  della  Citrtstl.  Kffirm.  a cac.  ao^i 
il  Vtoa  nella  Par.  1.  del  nté  fui  principio  , ove 

f arla  della  Famiglia  Anicia  t il  Berzio  , e il  Cave 
uoghi  citj  il  Du.Pm  nel  Tom.  V.  della  Niav.  Btii.  dt$ 
jiuth.  ttthfiafi-  8 car  }S.  ed  altri , baano  creduto  feiua 
eGtaaioae  che  quelli  folFe  il  noilro  Severino  Boezio  { ma 
il  Clerc  all'  incooiro  nel  Tom-  XVI.  delia  BM.  tht'tfit  a 
car.  197.  dietro  al  l’anvinio  e ad  altri  é Baio  d'  opinione 
che  quel  Conible  fofle  ttmv*é  Barca#  , e che  quelli  foflé 
padre  del  noilro  Severino  Boezio  . 

(9>  Cioè  del  Baronie,  di  Giulio  Marziano  Rota,  e del 
Berzio  ne*  cit.  luoghi  * 

(ie>  iM«  tt  (cori  Boezio  (a  dire  a 

fe  Oeflò  dalla  FitoloBa  nel  Lih  IL  Dr  Cae/«L  Bfoileftfb. 
frtiM  IH.  ) tum  tmmt»  ftetrtrum  , tmm 

fuàtft  , tmm  mmfcmlé  priUt  appar/iMàr«/r  prmiùéh- 

■t'ii  f I^c/rrr#  {hit*  tmm  ffàitrtrt  ttmmumi»  ) fmmimt  im 
étdattfitmtim  ftmiimt  dt^aitsìtt  : *d  /ÌMgmlmrtm 

litÙAtii  tu*  trnmmlmm  vrair#  tiiUHdt  , Si  fmt  rtrmm 
ptcfriAlimm  frmiimt  tUlmm  fmdmt  h»b*t  , far#. 

rii  M itùm/  mtt/iurim  Imcìt  ^UdUUAtUtt  imnmtmutm  «mI#. 
rmm  mtU  tUltri  1 Cmm  dm*$  fArittr  liStrti  tuot 

W#M*  frtvthi  , fui  yrrfMreriz  pAtrmm  , fmk  pltSit  aiseri- 
tmtt  vtdifii  j fmm  tifdtm  im  tmrim  emrttUt  mfidtntiimt , tm 
r«S<4  Umdit  Ormar  , lejreii  glrrimm  , fmtmmMàffitr  aerrm. 

: tmm  !•  Cirr#  iuermm  mtdimt  Crmfmlum  ttrtmmfmfm 
pimllùmdtmii  txfftUmttMttm  trtmmipIuUì  Imr^uirm*  fMttàfli  ì 
<ii)  Si  veggano  Proeopio  , Dt  Bri/#  Birf  al  Liù  I. 
Cap.  t.  e 9<  il  Pagi  fopra  gli  Annali  del  Barenio  all’  an> 
no  {CO  { e il  Sirmondo  nelle  foe  annoiaz.  alt*  £pi/I»l4  di 

Eimodiu  Vele,  di  P*vui  1 Ub.  vili.  Epift.  1. 


(ta)  Si  veges  il  Sirmondo  nel  luogo  citato  ( e il 
Clerc  nella  Btil.  timf.  Tom.  cit.  a car.  ipe.  e 199. 

(I})  £j#  «Huar  ArifiatUi  Opm . coti  fcrive  Boezio  nel 
Proemào  del  luo  Coinmentarto  fopra  le  Categorie  d’Arù 
Rotile  , fmrdemmifMt  ì»  mmrnmt  wmrrit  , ia  Mamaamm  Bi- 
Imm  vrrrrai  , r«r«Mv  ématmm  Crrmmtatm  Lattma  rratUm 
ferfttiiam  t Vf  fi  fmid  *x  IJfUé  arrii  fm^ìUtatt  , vtt 
$x  Miralit  gravifa/t  ^itia  , »x  Natm'alit  aemmiar 
vtruatit , ai  Ar^Htìe  ptrffummm  rfi  » %À  tmm  tritami 
tmm  traarfiram  , af^mt  td  ^mtdam  tmmim  Ctmmtm/arit» 
rmm  illm/Irtm  . Quindi  i che  Boezio  è Rato  confidcrato 
come  il  Rfm#t»«/#rr  detta  Fihftfia  Arifitttliea  mt  fi/t» 
fitti»  im  Ottideme» , Recome  afferma  il  Oimma  net  Voi.  U. 
dell*  Idea  deli'  ùat.  Lttttr.  a car  $04. 

(14)  Boezio  Reifo  net  Lib.  1.  prófa  IV.  Dt  Ctmftl.  BtU 
Ufiphié  coti  fa  menzione  in  bocca  della  Filofolìa  della  fon 
Libreria  : Hmctimt  t<t  BiMethtfa  eirtifiimam  tihi 

fidem  mtàru  $m  tariimt  ipfa  dehyrat  ? im  ^aa  mternm  fa^ 
ft  ttfideat  , de  divimarmm  hmmuutantmtim*  rermm  feiemim 
di/ftreiat  ì Della  magniHcenza  poi  di  ellà  Libreria  , le 
CUI  pareti  erano  ornate  di  lavori  dì  vetro  » e d’  avorio  li 
fa  cenno  nella  Profa  V.  di  detto  Lib  I.  Itatfae  a»m  tam 
m»e  Itti  bui»t  , tjuam  tua  faeitt  imtvtt  . Sit  BiHùthtea 
pteimt  ttmttt  tirrt  , ac  vitrt  pmetei  , ammm  tma  mttmrit 
fidtm  re^mire . t»  qua  a»a  Uirtt  , fid  ia  mmed  tiirit  pn» 
ttam  fatit  , tiirtrmm  fmtmdam  imtrmm  fitutatiat  r#//#» 
tavt  . 

(if)  Quindi  é che  alcuni  hanno  rteonofeiuto  Boezio 
per  Inventore  degli  Orologi  da  coiurappefo  , come  Ieri, 
ve  Akllàfldro  Taflbm  nel  Lib.  X>  de’  ttmfitri  a’  Cip.  zi« 
e aj. 


V 
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innalzato  a'  primi  onori  (16) , non  può  cflTere  più  onorifica  per  eflb  , conte- 
nendo un  continuo  elogio  di  lui , e de’  Tuoi  (ludj  , come  altresì  delle  varie  O- 
pere  da  luì  tradotte  dal  Greco  (17)  . Niente  meno  fi  dilettò  della  Mufìca  ; il 
perché  Tcodorico  dovendo  mandare  a Clodoveo  Re  della  Francia  un  valente 
Mufico  e fuonator  di  cetra  , che  ardentemente  glielo  aveva  rìchicflo  , ne  fcrif- 
lè  a Boezio  , perchè  ne  faccITe  la  leelta  , ficcome  a quello  che  veniva  rìcono- 
feiuto  peritìITimo  anche  in  tal  profcfTione  (i8).  Sì  hanno  pure  alcune  Lettere 
fcrittegli  da  Ennodìo  Vefeovo  di  Pavia  fuo  parente , nelle  quali  molto  11  cfalta- 
no  i Tuoi  fiudj  , la  Tua  dottrina  , e la  Aia  abilità  (19)  . Boezio  fu  pure  amico, 
ed  ofpite  in  Sobbìaco  dì  San  Benedetto  celebre  InAitutore  dell’ Ordine  Mona- 
Aico  (20)  ; al  qual  propoAto  non  è da  tacerli  come  Boezio  legalizzo  la  dona- 
zione d’  Equizio  Anicio  padre  dì  S.  Mauro  fatta  a S.  Benedetto  , fottoferi- 
vendovìfi  : Ego  Boetius  Patriiius , iy  Confai fuifcripfi  , compievi , iy  reddidi  (21). 
Che  poi  Boezio  in  mezzo  a’  pubblici  affari  porelte  in  sì  fatta  guìfa  applicarfi 
ad  ogni  fotta  dì  Audj  non  dee  render  maraviglia  , qualora  col  Clcrc  (22)  fi 
voglia  riflettere  che  fotto  il  Regno  di  Teodorico  le  dignità  di  Roma  erano  piut- 
tolto  titoli  onorifici , che  cariche  reali  , le  quali  dcflcro  molta  occupazione  . 

Mortagli  intanto  la  fua  moglie  Elpide  del  cui  amor  col  marito  ( le  pur  que- 
lla fu  giammai  moglie  (23)  di  Boezio  , lì  ha  una  bella  teftimonianza  nell' 
l'.U.  P.UI.  O Epi- 

(16)  11  C*v«  nel  luogo  dt.  fcrive  che  Teodorico  in>  con  cui  Teodorico  imnda  a Gundihaldo  i detti  due  Oro* 

nalxò  Bucato  a’  gradi  di  lùo  ConGgtiee  fecreto  . di  Mae*  logj  da  Boeaio  bbbricati . Il  vero  Autore  per  altro  di 
llro  di  l’alauo  , e degli  ufEa) . Il  Beldaflàrri  nelle  Vttt  ^eile  Lettere  lu  lo  Aedo  Caflìodoro  , eh’  era  Segretario 
cii.  a car.  J54.  adcrina  che  io  eleOe  fuo  frim$  . del  Re  Tcodorico  . 

Negli  anticbi  mh.  G vede  nominato  Pstricimt  , Excmfml  (i8)  Coti  Tcodorico  icnde  c Boeaio  , Gccome  abbiamo 
trdoméfiiu  , £x-M4|4^rr  ofieitrtun  . dal  LÙ>.  Il  ('«rùrMiM  di  CalTìodoro  ncll’HpiA.  Xl« 

(17)  La  detta  ^iltuls  Icritta  da  Teodorico  a Boezio  iUx  Fr*»ctrmm  , r««wwi  /Hffri  f»m*  ftUtàm  , » mUs 

fi  legge  preir»  a Callìodoro  nel  Lib.  1.  KerÀtr.  ed  é la  Cuhmttittm  mxf>ùs  prtfitut  , f*l»  rstuat  cmv- 

XLV  { e menta  d’  edere  in  buona  parte  rifenta . Scriflè  pUmdum  fftmtftamt , «iMd  r<  trudi/ÌMÌt  him/ut  pt~ 
dunque  cosi  , dopo  un  breve  preanìbolo  : BM'ixMàùirtm  ritum  $»im  vtiit  JUàxm 

Dmmnmt  m mtkit  mxi»9ptrt  ptA»ixv*t  , mt  her»U^imm  , re  , dtftipltmxm  ipfxm  im  srix»  re/leez/um  pHHìJit 
MMni  «fuir  fxh  moduU  umptrstmr  , ^ fouJ  sttixgert . Ed  apprdio  conclude:  Sfd  qtttnixm  MUf /«• 

ftlii  imxmfi  lUmmimstMm  , <j»in  3*  *JÌ  wlmpntofm  Cfai/«  ftmptf  tfi  dt  do~ 

rtrum  ti  trxàfmitttrt  dthrtxuu  ; fMxitmHt  i«n«  emm  ptrmt  ) Cttharttixm  , ^tttm  m «ed<> 

fttrxtù  d*U3xtit»HM$  ptffrtàtndt  , ^mtd  «4^1  tfl  fiurt-  dsxtmMi  , fxpitwtim  vtfirx  tli^xt  prtftxti  nm- 

dixMmm  , Ult$  vtdtxtxr  tfft  mifMmiuim  . Mtrit»  fixHtdtm  ptrt  mtUtrtm  : fsSxfxi  »U^md  Otpbti  , tum  duld  ftmt 
rifpittrt  cxpiitxt  t ^Mtd  Lt{»ttrmm  fmtrum  rtlxtitatPm  ed»  GtmtiUmm  ftrs  ctrdx  dtmmru  . Et  qMxmt  mtdtt  trstu 
fit^fcmxt  . Htt  tt  muU»  trttduttmt  ftnimMtmm  itx  mtfft  futrixt  mdx  , txaté  vMj  tx  mifir»  xofitiiti  («mptafeuum 
diditmut  j mt  arttt  , fM*t  txtretmt  , v«^«r«rer  mfcot»-  rtftrtmmr  : fiM  ^ imptrit  mofir»  pmrttit  , fottd  m# 
celi  in  ip!»  dtfàpUnxrmm  ftxtt  pttmvtrii  . Sic  taim  Aiki.  tlarifitart  M/ir  . tfieiiif  . 

nitafimm  fiMat  Itagt  ptfitmt  iurre^i  ; fit  pxUiattrmm  {191  Emat£$  » LUt.  VI.  num.  6.  Lib.  VIL  num. 

tbirii  miffaifii  ttgam  , mt  Grtetrmm  dtgmmta  d^Srimam  i|.  t|h  Vili.  num.  1.  |i.  )6.  }p.  40. 

futrit  tfft  Rtmaaam  . Ordinai  «•ùu  4*4  prtfmaditatt  (io)  Tritemio  , Di  Ser^.  Ettitf.  Cap.  CCIi  Ciacco» 

tam  faii  panismi  fpumtativa  ttiiutar  i y«j  r4rwiw  A3i-  aio  » BiU.  col.  171  j Vion  , loc  cit. 

ve  tmm  (ma  divifuat  difeatmr  : didattai  sd  Rtmmliti  Se»  (ai)  V.  la  Vita  di  b.  Mauro  data  ia  luce  dai  P.  Pia» 

UMtttic  , ^mit^md  Cttrtpcda  mmadt  fittraat  fiafmUri  . cido  ^cctndli  • 

rreuile/ieiw^wr  taim  tmt  Pfthagtrai  Uafitiu  , pttUmtiu  (aa)  BM.  thaìf.  Tom.  XVI.  pag.  ip6. 

Afiftaotam  lumatnr  Itali  . tbeoatathui  Arùbmtiumi  , <aj)  Ecco  ciò  che  Intorno  ad  Elpide  ha  fcricto  il 

Ota-nttrùmi  EatUdti  aadimatmr  Amftaiìi  . flati  Thttia»  Ouairio  nel  Tom.  III.  delle  (ue  DiSittxtiiai  tattraa 

gmi  , AttditiUt  Lcfitmi  !jlamaalt  viti  difciptaat  . Sie~  iuia  ValttUima  a car.  ifp.  Falfiffima  # altrui  f tftrizia. 
thamtmm  ttiam  Arthimtdtm  Latiidim  Sitmlii  rtddidifti . nt  , tkt 'ai  lati  ippi4i  di  ditta  CJm^m  Cdi  San  Pietro  io 
Zr  ^uaftam^mi  diftipUmas  vii  artii  fatmada  Gratia  ptr  Ctcl  Aureo  di  Pavia)  di  rimiatri  all'  Atta  di  hnùa 
fiafmlit  wras  idtdit  , re  mm  am3iti , patria  ftramt  Ra-  fi  (apra  Rutila  di  Elptdt  tridmta  tmglii  di  Imi  : mi 
ma  fmftipit  . tanta  vtrhrmm  Jair«ir«ri4  riddtdilU  i ftmdata  da  tht  f ha  tiàip^a  , tbt  fm  U imegieeCMm 

ilarii  , tanta  Ua^ma  priprittati  tiafpÙMit  » mt  patmi^ttu  dal  Fdgi . Jl  amivi  , Md’  «Ut  aripmi  fmiSa  fiatimi  . 

ilii  ipmi  tmmm  prafnri  , fi  mtri^mi  didiiigiat  . Tm  che  Elpidi  mejòe  fiffi  di  Batùi , fm  teme  iffirvatimi  i 

artem  prtdtSam  tx  dtfitpliait  aihiltiai  matam  per  444-  Billaadifii  Coel  Tom.  VI.  degli  Atti  de’ Santi  del  mele 
dnfariat  Mathifìt  iammat  latriifit . Tm  iltam  ia  Narmra  di  Maggio)  ptrehi  atlla  Beffa  Chitfa  di  Pavia  , ditta  di 
ptaetralthai  cimfideatim  , amSerm»  lHri$  ui(fi/4«rf^»r  , 54*  Putrì  ut  Citi  Amm , ed  aggi  di  Samt'  jfj^tfiiae  , 

fndit  ÌMai*e  eieaivi/U  : rati  ardma  aiffi  mfmi  miratala  » lulla  ^mali  ftpilti  ara  Aeezie  , aath'  affa  di  riataatfa  a 
mamBrari  pnpafftum  aB  . £ poco  apprcdn  : Hat  , amia  lai  im  tgmaU  mltttt.a  fm  ritravata  fapalta  . Qiambanfia 
fimdiafmt  te  C4g*evM»f  , pradùìa  aAit  haraiagìa  Giraldt  ( De  l*oetis  } fm  il  prima  per  avviatmra  , thè  di 

^uamtatimi  tra^mUttra  matmra^t  { ut  tt  matmm  im  lUa  iftuBa  fmpp^a  maghi  dt  Sivtrina  me  diffi  mila  Stmia  dt* 
parti  mwadi  fallai  , mh  alitir  pirviaire  aia  pattras  . Patti  tantixta  i e SilviBra  MastreiiVe  ( Mar.  Ottaa.  dii. 
Agaiftaat  ptr  re  axiua  gtatti  talu  mas  haitri  mahiltt  j Rilig  ) Mi  mia  fiJamtmti  maglie  di  Baivi  la  ftea  , ma 
jfMaln  Ugmmtmr  Andarti  . *Jlaitui  mom  fmat  ereditari  , Amua  J*  S.  Platida  . Ma  la  maglie  di  Battia  vera  aam 
^itad  vidiriat  , pstarirr  haae  viritaltm  Im/iria  famaia  pia»  fa  già  efiuB'  Elpide  mamiasta  , ma  ri  Rmff iciaa  e , la  li» 
isbmmt  ? Et  quandi  fmrmt  a fiapen  tanverfi , naa  amdt~  gUmala  di  Sìmmata  , tattf  ^ thiara  dalla  fitffa  Sartie 
bitat  fa  a^maltt  aabtt  lUtiri  , aàmd  4«ar  ftimat  /Apuatet  (Lib.  II.  ProC  4.)  « da  Pratepia  (Or  Bilia  Qath.  Lib.  5.) 
latta  tagitM^i . Ss  vegga  anche  l’Epulola  che  ivi  iegue«  tht  U gota  m rattamra  , » tl  vaUrt  i t gmaata  depa  la 

matta 
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T4I2  BOEZIO* 

Epitaffio  di  lei , del  quale  non  ben  fi  fa  fe  autore  ne  fofle  Boezio  , o pure  ella 
fteffa  (24)  , pafsò  egli  alle  feconde  nozze  con  Rufliciana  figliuola  di  Aurelio 
Simmaco  illultrc  Senatore  Romano  (25),  con  cui  alcuni  v^liono  (26)  che 
foflc  Confble  nel  i;22.  e che  quello  folfc  il  terzo  , ed  ultimo  Cfonlulato  del  no. 
Uro  Boezio  ; ma  altri  all"  incontro  , c certamente  con  più  fondamento  preten- 
dono (27)  che  li  due  Confoli  Simmaco  c Boezio  , i quali  foflennero  il  Confo- 
lato  nel  522.  non  altri  folfcro  che  due  figliuoli  ancor  giovanetti  del  noflro Boe- 
zio e di  Rulliciana  , ad  uno  de'  quali  Boezio  imponelfe  il  nome  di  Simmaco 
fuo  Suocero  , e all’  altro  il  proprio  nome  , e che  allora  avvenilfe  a Boezio  ciò 
che  poc’  anzi  abbiamo  accennato  , come  avvenuto  nel  500  . 

Comunque  ciò  folle  , certo  è che  mentre  Boezio  fembrava  giunto  al  fommo 
degli  onori  , e della  felicità  li  vide  cadere  in  breve  tempo  nell’  ellremo  degl’  in- 
fortuni. Il  fuo  fervore  nel  lollenere  con  Libri  da  lui  compofli  le  vere  malfime 
della  Religione  OrtodolTa  contra  gli  Arriani , eh’  erano  protetti  dal  Re  Teodo- 
rico , principiò  a farlo  cadere  dalla  grazia  di  quello  ; poi  il  fuo  zelo  per  il  de- 
coro , c per  i vantaggi  della  Repubblica  di  Roma  , ed  i fuoi  sforzi  nel  difen- 
dere alcuni  Innocenti , e nel  reprimere  le  violenze  > e le  ingiullizie  d’  alcuni 


nurfe  d(l  mAtii»  U Mvwn»t  . il  Cava  ( De  ScripT.  Eccl.  > 
Stri/lùn  ftti  Attmmto  • ptr  tfuijl»  ìblJicoltÀ  , 

bm  À*tt  m UitiÀ»  Jut  , In  fnmA  JtU 

U HHjdi  fofit  Elp*d«  t fAt  flM  Att//e  , U ft- 

e«mÌA  ft'1*  , ehi  fadrt  U ftrt  dt  Mlm  fr$. 

U , i cbt  aì  mATHA  . M*  mtir  di 

EitiJt  nftr$tt  fisi  prrdtttA  tiirMidi  aptrtAtntare  fi  dut  , 
tb'  iffa  Avtv»  autnfaiuat»  atlt  tfilta  il  marita  , e eh* 
era  al  mtdt'im»  fifeavvivAta  i il  thè  » etmt  1*  i vtdata 
ftr  ttfiinnHianza  dtl  guata  Pratafu  , ì falfifim»  . Chi 
pai  f»jfe  qtttjl’  Elfidt  , m nca  fafrtt  triÌKVtaarU , fi  JM« 
/w  ftr  atruatara  di  qitaltU  tnd^viaa  , 

(^ati  le  ttefle  cote  knve  il  l^uadrio  anche  nella  tua 
ria  I Rag.  d*  »pii  fttfia  % rar.  4f  i.  del  VuL  II.  Nut  tuU 
tavia  nw!  fapiemmo  cume  li  puilà  loilenere  che  Boeaio 
Bvedé  una  loia  mof;Iie  , quando,  oltre  l'autorità  di  mol« 
iilTìmi  Scrittori  che  gliene  danno  due,  tntoroo  a che 
può  vederli  , fra  gli  aliti  , il  Mongiiote  nel  Tom.  ]. 
dd'a  BtU.  Sitala  a rar.  171;  troviamo  di'  egli  medellmo 
la  n«enaionc  nel  luo  Lih.  11.  l'rola  111.  Dr  Caa{«iattaii* 
fiali  f.fhìa  t de'  luci  Suoceri  , e non  di  luo  Suocero  .* 
imm  taatf  fplemdart  SOCtKORVM  ec.  Se  ne  legga  il  paf. 

10  intero  nlcitto  di  (opra  neU'annotaz.  io.  Che  poi  boe* 
ZIO  llelfo  nomini  eipicllimente  nella  l*rola  IV.  del  Lib. 
II.  la  <ua  moglie  Rm/tuiama,  liccome  lopra  afferma  il  Qua. 
drio  , quello  d tallo  , mentre  da  Jlaeziu  nè  in  detto  luo» 
gu  , né  m alcun  altro,  per  quanto  ci  è noto  , ti  eipnme 

11  nome  4>  1^  moglie  , lìtcome  nemmeno  <ì  apprende 
da  elio  (h*  egli  due  ne  avelie  i e tolamente  dal  detto  luo» 
go  citato  dal  Quadrio  vengtiiamo  alTicurati  che  iimmaea 
era  fuo  Suocero  . Procopio  bensì  è quegli  che  nel  palTo 
CUI  rilerircmo  nell'annoiaz  if.  ci  ha  làiio  U|>cre,cfK  la 
moglie  di  fioezio  hgltuola  di  Simmaco  aveva  nome  Rmfiim 
tiaaa  . Ter  altro  larebbc  lUto  deiiJerabiic  che  li  celebre 
Apotlolo  Zeno  , dopo  avere  allermato  in  una  delle  tue 
Lettere  nel  Voi. II.  a ur-aii.  aver  egli  rifiemri  tpn  futa- 
ri  thè  Elpidt  nem  fu  mai  m«»Ue  di  Betaia  , thè  fargUa 
fatua  tl  dmhiiarae  , a *l  ganumdgrla  , avclTe  pur  melfo 
nella  tua  vera  luce  un  tal  punto,  pubblicando  colali  ri/rna» 
tri  i perciocché  linora  non  altro  può  dirli  le  non  che 
mancano  le  prove  convincenti  e a chi  lAénna  , e a chi 
nega  eh’  Elpide  lolle  moglie  di  Boezio  i perciocché  a 
conteirarne  il  vero,  non  troviamo  Scultore  alcuno  al 
dilfopra  del  Secolo  XVI.  che  lo  aflènlca  . N«n  c’  é sgno» 
to  eilervi  alcuni  , fra’ quali  é Ciò.  Pietro  Villa  de*  Cani 
nella  tua  Vita  di  5,  flagida  , a Camfagni  , i quali  l'han* 
no  creduta  non  diverta  da  Rultaiana  , che  fu  ceriamcn» 
te  moglie  di  Boezio  » tìcconie  anche  appreBo  diremo  . 
M>  egli  è certo  che  Rutliciana  fupravville  al  Marno  , 
laddove  Ripide  premuri  , liccume  chiaramente  li  appren» 
de  dal  tuo  £pita:Ro  , che  qui  lotto  farà  da  noi  iilcrito  . 

CZ4)  L*  EpuiiHo  d'  Lipide  , il  quale  eltlleva  gu  tenv 
l>o  in  Roma  nel  Portico  di  S.  Pietto , é tl  legjcnte  : 


poten- 

Helfei  diila  fu*  SiemU  regiamit  atmmna 

ììlmam  fratml  a patria  reejagir  tgit  amar  , 
fio*  mafia  diti , max  anna  , Heaitii  bara  , 

Sta  filmm  gara  fid  fpìritmt  unus  trae  , 

Lmx  mta  nan  giaiija  tfi  tali  rimamtafg  mariti  t 
MaierinH*  anima  parta  fmptrfiet  ara  . 
fartuiimi  fatrit  jam  omoc  pgreiriaa  ^mirfia 
Juditii  ateriu  ttÙifitmta  tbranmm  . 

Ut  ^ma  maant  infimm  vialer  , tufi  fina  imgaìit 
Hag  ittrum  rmpiat  fmmgtra  mtmbra  ftus  . 

Vt  thaiami  tmmmifjM  eamn  mtt  maria  rtvtUar  { 

Et  fitiai  vile  aec/ar  «rrr«/ir  giau  . 

Dal  fecondo  verfo  di  quello  EpitaiHo  ha  prefo  il  Fabrizia 
aigomeiuu  d’afl'ermarc  nel  Tom.  11.  della  tua  Bthl.  La^ 
Una  a car.  146.  che  lioezio  folTe  accompagnato  nel  fuo 
dillo  da  efTa  Ripide  ; ma  da  eBó  verfo  parca  noi  non 
altro  poterli  ricavare  le  non  che  Elpide  abbandonane  U 
fua  pania  in  Sicilia  per  amore  di  fuu  marito  , perciocché 
in  latti  li  vuole  che  Ripide  moriBe  aHai  puma  , e che 
boezio  fpotalle  pofcia  Ruiiiciana  . 

Clfl  Prucopio,  Da  btlla  Gathita  , Lib.  III.  Cap,  XX» 
ove  coti  tcTive  : Hmt  Remami  , ipfnjma  aJea  Stnatam  , 
ia  frimii  mxar  alm  Battìi  , eadem^ae  Spmimatii  jilia  Rm» 
ftittama  , 4*4  facultattt  fmat  tgtmu  tragavgrat  , ea  reda^ 
Hi  fmat  , ut  in  wfia  fervili  , at  rmiiuana  pamem  , aiia^ 
ve  tibatia  a»  hefirbmt  peuntes  lame  vniitavtriiu  . Caa^ 
limmtir  deanai  atiiaat , ó*  •fiintim  pulfamda  vièìmm  me»^ 
ditabant  : nf<jnt  td  pmdan  arar.  Infiabamt  Gath* , me  Rm* 
ftittaiia  maiiantitr  fapplieia  , ìmfimmlamtti  ^mad  txtrtumt 
Ramani  duiiiui  ampia  lariitiam  earrmptu  , Tleodanei 
fiatmai  diBmrbalJtt  : fwa  S;injn«cfbi  patrit  , Ó'  Saifii 
mariti  tedem  ulrifeereimr  . At  ilUm  Jauìat  nmlla  a§ti 
im)Hna  pa{fmi  tH  cc. 

Ito)  berzto  , e Vion  ne'  looghi  citi  Baronie  all'  anno 
jaa»  c Rufli  , Hifier.  Rancrm.  Lib.  111.  all’  anno  fa».  S4 
vegga  anche  il  I^pcbrocchio  negli  Atti  de’  Santi  Bollaa* 
duni  al  Toni.  VI.  di  Maggio  pag.  49. 

(17)  Pagi  tòpra  gli  Ammali  del  Baronio  all'anno  git  f 
Sirniondo  Irtpra  V Epifiala  di  Eniiodiodi  Pavia,  Lib.  VIIL 
£p.  li  etere,  bill.  cit.  Tum.  XVI.  pag.  1991  e Pabruio» 
Biit.  Latta  Tom.  11.  pag.it>  Il  principal  fondamento 
di  quelli  Autori , onde  provare  che  Boezio  e Simmaco 
Contoll  nel  fia.  fallerò  hgliuoli  di  Boezio  , coaiille  neU 
le  parole  delio  Aedo  Boezio  riferite  di  lopra  nell’anno* 
lozione  IO.  C«nr  dmas  pariter  Camfalti  Liatrat  imas  dama 
fravtbi  , fml  frtqmemtia  patrram  , fml  ^ht  alatruatt  va* 
dtfii  ec.  dalle  quali  fi  ricava  che  quelli  fuoi  iigltuoli  g-à 
tlati  Conibli  , erano  aliai  giovanetti  , quando  Boezio 
fcriveva  il  fuo  Libro  Dr  Camlal  fhilafith.  cioè  adire  nel 
jZ4<  Quindi  è che  come  iigliuolt  di  Boezio  tono  Aatì 
conlidcrati  anche  dal  Lahbe  nella  Dr^tn.  Hifi.  de  Stripe. 
Eerltfi  dal  Du.pin  nel  Toin.  V.  della  Kamv.  Btbl.  atg 
Amth.  Eetltf.  a car.  j8  j dal  Captilo  aell'  Ufi.  fM.  a 

car. 
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BOEZIO.  1413 

potenti,  /iccom'  egli  fteflb  a lungo  rifenfce  (28),  moltiplicò  i fuoi  nemici  , e 
quindi  i tuoi  accul'atori  preflb  a quel  Re  , il  quale  ('ulte  colpe  a lui  date  , le 
quali  furono  che  avtfft  voluto  foflcncte  il  Senato  , e f autorità  di  quello  ; che  (i 
foflc  oppojlo  a chi  con  documenti  provar  voleva  reo  di  ìefa  Maeflà  H Senato  , c che 
aveUe  proccurato  con  lettere  fcritte  alt  Imperadore  di  Coflantinopoli  di  repnflinare 
t Impero  Romano  (29)  ; confìfcatìgli  i beni  (30) , e privatolo  d'  ogni  dignità  , 
fenaa  punto  dar  luogo  alle  fue  dilcolpe  (31)  , rclegollo  a Pavia  , ove  , v’  ha 
chi  aggìugne  che  carico  di  catene  lo  facelTc  chiudere  in  profonda  e ofeura  Tor- 
re (32) , la  quale  ù vuole  che  ha  quella  che  anche  oggidì  fullìfte, detta  la  Tot- 
re  al  Battolerò  (33)  . Boezio  lludiò  allora  di  Ibllevare  l'animo  fuo  in  una  can- 
ta difgrazia  col  comporre  alcuni  Libri  , fra'  quali  è celebre  quello  De  conjola- 
tione  PhUofopkia  , in  cui  introduce  la  Filulòfìa  a confortarlo  con  faggi  ammae- 
nramenti  nella  fua  infelicità  , c di  elio  nel  Catalogo  delle  fue  Opere  avremo 
a lungo  a favellare  (34).  In  quello  tempo  avendo  Giullino  Impcrador  d' O- 
riente  ordinato,  che  cucce  le  Chiefe  poflédute  allora  dagli  Ariani  ioflero  cedute 


f'.ii.  e.  III. 

csr.  j e dal  Qtiadno  nel  Voi.  I.  della  frar.  t Ka;.  d* 
a«»i  ?<w/.  I c»r.  lyj).  e nel  Tom.  IH.  delle 
itrm»  alU  MteUim*  nella  DilTertaz.  1.  $.  xziv. 

(xS)  Blatta  è la  delciiùone  , che  ce  oe  fa  lo  ftedó 
Botalo  nella  Piofa  IV.  del  Lib.  t.  D*  flnUftitt. 

pa  landò  culla  Filulblia  ne*  termini  leguenti  : Tm  mÌM, 
**  féfinuitim  mfiiriimt  imfrruit  Dffi  , tfiii  ran- 
ft„  . mtllHm  mt  «d  M-hgtflrMfmm  , tufi  itmmtimt  ttmrnm 
omnium  findinm  , . Imdt  tum  ystnt  i» 

»xsrMÌiU(^Ht  difiorélié  , tfmad  tenfrumin  UÌtrt»i  h*. 

♦cf  , prò  tHtiuU  iurt  fp'ft»  ^nntiermm  ftmptr  «(ffn/Io  . 
§luptiti  tg»  Cnitg^ifinm  tn  imitalUi  rw}w/fwr  fntnndu  jn. 
ftimm  fstuiutm  txttpt  \ slnotut  Tri^xtUtu»  rrjta 

pràpafitum  domiti  mi  lactxptm  , porpetrmiàmu»  jmm  patofus 
énfitrim  dffrei  • mtftrti  » fw*x  tnfimiii  tmlmmiuìi 

impuniim  Smrimrormm  ftmptr  mvmrittm  vtxmimt  , »i\ttìm 
ptritmhi  mitUtritmtt  protexi  ! Smtnfmmm  me  mi  )urt  md 
jmififumm  dtirmxit,  Prtvmeimhmm  fpetitnmi  tur» 
fritimtii  T tornii  , tmm  pmhtiiii  vtiiigmlUm  ptfnmdmri  , 
Mt»  miittr  , ifmmm  f«*  ^tttimmtur  tndatui . Cnm  metri» 
fmmtt  umport  grmvn  , mtyne  intxpùemMó  inditim  eiMMUt» 
frofiigmtMrm  intpim  CmmpmHimm  provtneimm  vue't/m'  , 
err/tent»  mÀvtffMm  pfàfttiitm  pr»/»rii  tommiimi  ttmmodi 
rmxion*  fnfttp*  $ ftgf  eoinfetnlt  eonttadi  , me  ctrmti» 
exigtrttmr  toui  . PmmÙinHm  tonfmlmrtm  viritm  > ettimt 
mpei  Pmlstìni  tmmt  f»m  fpt  mt<iitt  mutili  ioni  àttetrxffent , 
mi  tpfit  kuuuimm  fmiuiiti  trmxt  ■ Afe  AJiiaiim  eomfnimrem 
virum  pr»iMdùmt»  mtCHjmtwus  petn»  tomptrtt  , odili  mt 
Cjprimm  dttmtoni  oppc/itt  imtifn»  le  mt  m.tgnmi  vidtot 
•xmttrvmiji  difformtmt  i ftd  tU»  mpud  ttttrei  tntitr  dtòMi, 
qm  mti'i  mmtrt  ju/hiu  athl  mpud  Auluot  , tfuo  m.igti 
m^tm  tntior  , fervavi  . *ìlMÌitt  mmttrn  defirtnitòmi  pertml- 
f fttmmt  ì ^mtrmm  Bm/Uiut  olim  rigìo  mim/lerio  dt^tfmt , 
in  delmtiontm  m^ìti  nommii  , mittni  «ria  mtijttmtt  ttm- 
pltifmi  tfi  . Opilitntm  ver»  , mtqite  (Jmitdtmìiiim  , tmm  »i 
tm/mrtmt  , mlqttt  mmtip'iftt  femudti  irt  i»  tx/Hìum  regi» 
einfmrm  dttreviiftt , imutfMt  lUi  pmrrrt  neitmtti  fttrmtMm 
ftft  édmm  dtfrmhomt  lutrtnimr  , lomptrtitmqitt  id  Regi 
farti  , edixtt  , ut  nifi  intrm  p'mferiptum  ditm  Rrnvt»»» 
mie  decidermi , meiii  imfigniii  frentihMi  ptUerimntr . y^mid 
buie  ftveritmli  paije  mdttrui  videtur  ì Atqut  todtm  di» 
deftrtntiimi  iifdem  » nomimi  mfiri  dtlmti»  fufiiptm  tfi  . 
Quid  tgilur  ? Ho/Ir»  M mrtti  itm  merurrm»!  ì mn  illoi  mt- 
tufmion:  fttit  prmmijfm  dmmnmiiot  £ poco  appreilo: 

mtmim^i  , tuqumm  , Virom»  emm  rax  mvidmi  ttmmunit 
txint , mmyfimtit  trtmen  im  Aliinum  delmium  *d  cum- 
dum  immiHi  ordimm  trmniferr»  moliretu'  , Mnivtrfi  i». 
Mieimimm  itMmtui  , quanta  mti  ptrieuli  foeuritmtt  def*»’ 
titrim  . Seii  ma  hot  vara  froftrrt , in  nnllm  mm- 
aeri  Imude  iadmjfe  . 

(»9)  Al  , eufiu  erimmii  mrguimttr  , fcrivc  Boeaio  nel 
ci(.  luogo  . fummmm  quoritt  Senmfum  dicitnr  fmlvurn  tfft 
xdmUt  . Madum  defidermt  ì Delatirtm  , ne  documenta 
deftrnt  , quikm  SceArna*  mm)tftmtii  rtum  faterei  , im- 
pedita erimimmmmr  . E poco  apprelfò  : Ham  de  eompo^ii 
(.tifo  littrit  , quiiui  fe^r/«rri«i  argute  [peraffe  Romanom, 
quid  attinti  dttert  t frani  aptria  palnijjet , fi 
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noiÌ!  ipftrmm  eonfrffìtnt  delattrum  » qnod  in  tmniini  ne- 
gotiit  tmaximat  vtrts  baiet  , nti  Ucnilftt  . I^it  ininUie 
luiio  le  circotUnze  . che  di  una  (aie  accula  nferifee  un 
antico  Anonimo  Scrittore , ì cui  frammenti  fono  flati 
pubblicati  da  Enrico  Valefio  appiè  della  fua  ediaione  di 
Animiano  Marcellino  . Ecco  ciò  che  quegli  ne  dice  : 
Cfp'iaani  qat  lume  Refereitdarint  erat  , po/Ua  Cornei  Sa- 
traertm  Uagifier  , adui  CM^fdi/4rc  in/ittnant  de  Alit- 
ile Patritio , te  quod  littrai  advtrfai  regaun  i)ui  Impe- 
ratori luflino  mifijrt  , quod  faclum  dum  rtvttiiut  (forfè 
reui  atctimi'i  negoret  , lune  Beeitut  Paretriut  qui  Mogi- 
fier  egitiontm  trai , inreufucìn  Regii  dixtt:  falja  tS  mfi- 
auatio  CTprinnt  > ftd  fi  Aiitnnt  feti!  » ego,  ^ cumini 
Senatni  nno  tonfìlio  ferimett  : falfum  tfi  , DemtM  Rtx  . 
Tane  C^prianni  htlitani  non  felum  adverfni  Alimum  , 
ftd  adverfut  Btetium  tpot  dtfenftreen  , didueit  fatfos 
tefitt  advffut  Atiinnm  . S*d  Rex  dtlmm  Rvmanii  ttne- 
iat  , amareiol  qurmadmednm  eoi  imierfirtrei  , piai 
trtdidt  fallii  ttfiivu!  , quam  Staatoriimi  . Tarn 
^ Betlint  dadi  in  calledia  ad  bapttfitetun  ticlcfia  , 
bi  veggano  andie  il  Prologo  che  Ila  in  fronte  ad  un  Co- 
dice antico  De  Canfel.  Pbitof.  di  Boezio  elìllcnte  nella 
Laurenatana  di  Firenze  iileniu  dal  Monefaucon  m\\*  Iter 
Hai,  a car.  axi  > e dal  Fabrizio  nel  Ltb  cit.  a car.  ijo  j 
il  Rota  nella  Vita  di  ISoexio  fòprammentovata  3 e il  LeU 
fero  nell’  Hti.  P*er  M-d  ì£m  a car.  9^ 

(}o)  Cadi!  Rhiduint  Ltiìiim,  Aniiq  Lib.  XVU.  Cap. 
XXIlj  e berzio  , 1-iel.u.  rit. 

(j<)  V.  1*  ultime  parole  del  paffo  di  Boezio  riferito 
di  (opra  nell’ annuiazioae  19.  l uco  app^elTò  di  nuovo 
B >ezlo  cuti  li  etprime  : Si  ìnHammart  facrat  adii  volaif- 
ft  , fi  Saterdotn  impte  fugai  tre  gladii  , fi  itnìi  emmimt 
aeeem  firuxi,t  diciremar  , pr4f.utem  ramen  fmieatia  een- 
fe,/am  , etntndamque  panijtl  . Sune  qaiugeniii  (ere  paf- 
fuum  milUtai  pruui  moti  , atque  indtfeufi  ti  fiudium 
prapeafini  im  Senatam  , mòrti  , pr  feuptieaiqa*  iamaa- 
mar  . E poco  di  poi  : £r  «ja  aatdem  iomu  tmniimt  pat- 
fui  , dtgmtatiiat  exatai  , txifiimaiime  fecdatai , ti  ie- 
mpiinrn  fnpplirinm  tali  . Si  avverta  peraltro  cfTere  ilati 
di  lentimenio  aiconi  . fra*  quali  è il  Cave  nel  luogo  cit. 
che  Teodorico  rimeuelTe  il  Giudizio  (òpra  Boezio  al  Se- 
nato di  Roma  > il  qua>e  intannato,  c polio  in  fogge- 
Zioiie  . e terrore  , lo  condannafle  . 

()x)  Berzio  , toc.  citi  Dupin,  Lib  cit.  Tom.  V.  pag. 
|Si  Cave,  loc  cit;  e Quadrio,  Lib.  cit.  Tom.  IIJ.  OiC 
lértaz.  1.  pag.  i;6. 

(ij)  Rcimgio  Fiorentino  , Poflilla  in  margine  al 
Lib.  11.  Cap.  V.  delle  Ifior.  Vait/erf,  di  Giovanni  Vil- 
lani i Rota  . Vita  Sortii  , pag.  xlv.  dell’  edizione  del 
Cornino  di  Paiiova  del  >7x1  i Baroiuo  all’anno  }i6. 
num.  zVi  Paftebrocciuo  , loc.  cit.  e Quadrio  , Lib.  cu. 
Tom.  Ili.  pag.  157. 

(J4)  L’Autore  del  CUrmitea  Mognum  lotto  1’ anno 
471  ; e F.  Filippo  da  Bergamo  nel  SuppUm.  alh  Crtni- 
tht  folto  1*  anno  6oo.  fenvono  che  Buezto  , elléndo  in 
prigione  trovafle  anciie  il  modo  di  fuonarc  il  chitta- 
imo  cou  le  corde  de*  nervi. 
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a’  Caccolici , Teodorico  comandò  al  Pontefice  Giovanni  di  trasferirli  a Collan- 
tinopoli  , e di  far  fapere  a quell'  Imperadorc  , che  , qualora  non  avelTe  rivo- 
caco  un  tal  ordine  , egli  all’  incontro  in  Italia  fi  farebbe  dichiarato  nemico  de* 
Cattolici  , e Protettore  degli  Ariani  . Ma  quel  Pontefice  zelante  , efeguendo 
altresì  il  comandamento  di  Giullino  , anzi  che  fecondare  le  premure  di  Teo- 
dorico , confacrò  , ovunque  ebbe  a palTare  , per  i Cattolici  le  Chiefe  degli 
Ariani  (35)  . Ciò  talmente  irritò  1'  animo  di  Teodorico  , che  quelli , chia- 
mato a Ravenna  quel  Papa  , infieme  con  Simmaco  Suocero  di  Boezio  , li 
fece  quivi  amendue  morire  , quello  , come  reo  di  lefa  macllà  , e quello  , co- 
me complice  di  quanto  s’  era  operato  contro  agli  Ariani  , c de'  delitti  appolli 
a Boezio  , cui  aveva  alquanto  prima  , dopo  una  prigionia  di  fei  meli  (geS)  , 
condannato  a morte  , la  quale  fegul  nel  324  (37)  ; febben  altri  la  dicono  in 
altri  anni  avvenuta  (38)  . 

Niente  meglio  s’  accordano  gli  Scrittori  circa  la  qualità  della  fua  morte  ; 
perciocché  alcuni  lo  dicono  decapitato  in  Pavia  (39)  ; e aggiugncli , fui  fon- 
damento di  tradizione  prellb  de'  Pavcli  , che  Boezio  IbUenelfe  con  amendue  le 
mani  la  tclla  già  troncata  , e interrogato  chi  egli  crcdclTe  elfere  il  fuo  Carnefi- 
ce , rifpondellc  elTerc  un  empio  ( cosi  accennando  Tcodorico)  poi  trasferitoli 
alla  Chiefa  vicina  ricevellé  , portoli  ginocchioni  avanti  1’  altare  , i Sacramenti, 
e poco  apprclfo  Ipiraflé  (40)  : il  che  certamente  deeli  porre  fra  le  cofe  alfai  in- 
certe , tuttoché  anche  ciò  porta  aver  accrclciuto  il  motivo  prerto  alcuno  di  re- 
girtrarlo  tra’  Santi  Martiri  (41)  fotto  li  23.  di  Ottobre  , che  li  confiderà  quello 
della  fua  morte  (42)  ; il  perché  non  trovandoli  il  fuo  nome  nel  Martirologio 
Romano  , li  é alìcrmato  da  non  pochi  (43)  ertere  Boezio  quel  San  Severino 
che  fi  legge  in  alcuni  Martirologi  (44) . Ma  un  antico  Scrittore  Anonimo  , a 

cui 


(j0  Tapebrocchio  * SAH^lurum  , Tom.  VI.  Maji 
ad  Jiem  ay.  in  Vtts  I Psf» , num.  4.  « 

()6)  Fabrizio  » Lib.  cit.  Tom.  It  pag.  147.  e Lcilero  j 
Jit/f.  cit.  94-  

(j7)  che  moriflenel  lozflfèrmano  1 critici  miglio, 
ri  » fui  fondamento  del  Cfr^irùm  di  Mano  Vefeovo  d' 
Avenche , o lìa  di  Laufanna  , inferito  dal  Ditclieinio  nel 
Tom.  1.  Senfiffrmm  FrMntwmm  a car.  xia.  ove  Ikiezio  fi 
dice  morto  Jtifiiat  U.  & Opiluiu  Ctnff.  tnd.  IL  U che 
corrifponde  alt'  anno  fX4.  lo  zilermano , didì  • fu  tal 
fondamento  il  l'agì  all’  anno  ft6i  il  Dapin  . il  Fabrù 
aio  , e il  Leifero  ne*  Libri  citi  il  Baillet  nt'  Jugtm.  dtt 
Smvih  al  num.  i il  Labbe  nella  Dijtrut.  Hifi.  fugli 
StTÌftw.  Eedtfifjl.  StUArm$tti  all’  anno  510.  ed  altri  . 

Ot)  Il  Berzio  nella  Frelaz-  cit;  il  Lambecio  nel  prt. 
dr»m.  a car.  154  » il  Papcbiocchio,  Icx.  citi  il  Gatti  nell* 
nifi.  <^mm.  Tifi»,  a eir.  19.  ed  altri  ancora  pongono  la 
morte  di  Boezio  nel  fi6.  fui  ibndamento  del  Tiiteuuo  , 
il  quale  al  Cap.  CCL  Dt  Stnpi.  Utltf  fenve  che  mori 
in  quell’  anno  • in  cut  moriiono  , per  comandamento 
pure  di  Tcodorico  , Stmmacn  > c ’l  Ponte^He  Giovannif 
c come  la  morte  di  quelli  li  pone  comunemciue  dagli 
Scrittori  nel  fi6.  cosi  in  tale  anno  (i  è pure  regillrata 
da’  fuddetti  la  morte  di  Boezio  j ma  è da  avvertirli  avc> 
re  creduto  il  Tritemio  che  il  rontefice  Giovanni  mrrrifiè 
nel  5x4.  perciocché  in  tal  anno  pofcia  mette  la  morte  di 
Boezio . Altri  1’  hanno  notata  diverlàmente  • febbene 
con  pochi  (eguaci  • 11  Thevei  nel  Tom.  Ili.  dell'  Hifiti- 
rt  cit.  a car.  14  T ha  polla  nel  490  i l’ Autor  del  C/^rM. 

, e Fra  Filippo  da  Bergamo  la  mettono  nel  taoj 
il  Bellarmino  1*  ha  nltala  nel  5x1  { il  Rocca  nell’  Indice 
degli  Autori  premellò  alla&éf.  Pk/U.  nel  5x3  j il  Riccio* 
li  nel  Tom.  HI.  della  CAtm.  R'form.  a car.  X07.  nel  jif. 
Qui  li  dee  pur  correggere  il  MoroSo  nel  Tom.  II.  dei 
P4yf»fi.  Liur.  a car.  f4-  ove  icrive  che  vixù  S*e  yit. 
Forlé  VI  fi  dee  leggere  Pi. 

(jp)  AnalUfin  U^hotetario  nella  Vita  di  S Ciò.  I.  Pa. 
pa  i Dironio  , Berzio  , e Rota  , locc.  citi  CapalTo , Hi$. 
phtl.  pag.  133;  Baldafiam  , iVrr  cit.  pag.  334;  Caufino, 
« Cave  , locc.  citi  Ciaccnnio  , BiU.  col.  171  j Anonimo 
Meilicenfe  » D*  Striptmb,  SttUf.  Cap.  XV.  « Mamnier« 


all’Artic.  di  Pavia  nel  tìiclitn.  Cttfraph.  Dal  Triiemio 
nel  Lib.  ctt.  al  Cap.  CCl.  fi  dice  ra  tétrttn  . 

(40)  Baronio  , e Ruta  , iorc.  cit.  V.  anche  fa  Vita  di 
S flangia  fra  gli  AH»  Stunivr.  dei  BoUandifii  nel  Tom. 
11.  di  Maggio  a car.  394;  e lì  vegga  pure  il  Tom.  VI.  di 
Maggio  di  detti  Atti  a car.  31.  nella  Vita  di  S.  Gio.  1. 
Papa  al  Cap.  111.  num.  xi. 

(41)  Del  culto  dito  a Boezio  fi  veggano  i Bnllandifit 
nel  Tom.  VI.  di  Maggio  fotto  li  17.  di  detto  mele  nella 
Vita  di  S Gio.  1.  Pa(>a  e Martire  al  Cap.  x.  e 3.  La  Ta« 
vola  della  Chiela  di  l'avia  gli  dà  it  titolo  di  Santo  fotto 
li  X3.  d’  Otioiire  . Anche  F.  Filippo  nel  Suppìtm. 
Crtmuht  fotto  I’  anno  foa  lo  dice  mtmtrat*  fnt  i SMUti, 
e Lilio  Gregorio  Gtraldt  nel  (uo  Dialogo  V.  Dr  p9tt. 
Htfi.  aficrma  che  • Itifiris  fUrifyitt  i»  Martyrmm 

go  sJfcrUfitMr  i e lo  llelfo  pure  anérike  il  Queolledt . Dé 
Pminit  vtrtr.  $ltmfir.  a car.  36X.  Si  vegga  anche  il  P.Cau- 
fino  nella  lua  Ctur  Siùntt , ove  parla  di  Boezio  . Di  lui 
col  titolo  di  Santo  fa  pur  menzione  it  Ferrari  nel  fuo  Ca* 
talogo  di  Santi  fotto  il  detto  giorno  , c nell'  altro  fuo 
Catalogo  de’  Santi , che  non  fono  nel  Martirologio  Ro» 
mano . 

(41)  Labbe  , DìfffrtiU.  dt  Snipi&r.  Eetitf.  ad  an.  310  ; 
Caferro  , Syth.  vttmfi  pag.  461  i Mandolio  , BiiL  Rtm 
Tom.  IL  pag.  xeoi  Baillet  at.num.ixcoj  Vion, 

toc.  citi  Fabnzio , BiiL  Utd.  ó*  Lmtim.  Tom.  ]. 
pag  6*7  { Riccioli  , loc.  cit;  e Capaflo  , Nifi.  cit.  p.  X33. 
Con  qual  londainento  poi  dal  Ciacconio  nella  BiU.  alla 
col.  171.  ove  cita  il  Lucido  , fi  dica  morto  PI.  Id. 
rii  , a noi  nrn  è noto . 

(43)  Fra  Filippo  da  Bergamo  i Cbrtmetm  mMgntim  ; 
Ciacconio  } e Triicmio  , locc.  cit.  V.  anche  Gio.  Villani 
nel  Lib.  11.  Cap.  V.  della  fua  Ifi.  Vnivtrfi  e il  Libro  in* 
titolato  : Origt  hurmiius  Tyftgrmfb.  Liff.  pag.  xp« 
annotaz.  19. 

(44)  Si  vegga  ciò  che  ne  fcrive  il  Papebrocchio  nella 
Vita  di  $•  Ciò.  1.  Pipa  lui  p'incipio  del  Tom.  VI.  di  Mag* 
gio  nel  Cap.  III.  num.  14.  e fi  vegga  pure  il  Dialogo  del 
P.  Giulio  Antonio  Sangilli  intitolato  : Stcrttus  phm- 
drms  • 
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cui  pare  certamente  doverfi  predar  maggior  fede  , Io  dice  morto  in  altro  mo-' 
do  , riferendo  che  il  Re  Teodorico  chiamato  a fe  Eulebio  Prefetto  di  Pavia  , 
pronunziane  contra  Boezio  , fenz’  afcoltarlo  fentenza  di  morte  , poi  mandaf- 
fe  detto  Eufebio  nel  Territorio  Calvenziano  (45)  a farlo  morire  , il  che  fi  efe- 
guifie  col  legargli  intorno  alla  fronte  una  corda  , e ftringere  queda  per  modo 
che  gli  creparono  fuori  gli  occhj  della  teda  , e fotto  un  tale  tormento  foffe  po- 
feia  in  guifa  badonato  , che  al  fin  ne  moriffe  (46)  . Comunque  fia  , egli  è 
certo  che  Boezio  mori  circa  il  524.  e eh’  ebbe  la  fcpoltura  in  Pavia  nel  Tem- 
pio di  San  Pietro  in  Cielo  Aureo  nella  Cappella  di  Sant'  Agodino  , ove  gli  è 
dato  podo  il  feguente  Epitaffio  , che  fi  crede  compodo  molto  di  poi  . 

M«ONIA  , ET  LATIA  LINGUA  CLARISSIMUS  , ET  QUI 
CONSUL  ER.AM  , HIC  PERII  MISSUS  IN  EXILIUM  . 

ET  QUID  MORS  RAPUIT  I PROBITAS  ME  VEXIT  AD  AURAS, 

ET  NUNC  FAMA  VIGET  MAXIMA  , VIVIT  OPUS  fyyj  ■ 

Dopo  la  morte  di  Teodorico  avvenuta  poco  dopo  quella  di  Boezio  (48)  , 
Amalafunta  fua  figliuola  fece  rimettere  in  Roma  tutte  le  Statue  già  atterrate 
di  Boezio  (49) , reditul  a'  figliuoli  di  Boezio  , e di  Simmaco  i beni  paterni  ; 
e non  mancò  altresì  il  Re  Teodobato  di  lei  fratello  di  dìdinguere  > e d' innal- 
zare a'  maggiori  onori  i parenti  di  Boezio  , ficcome  abbiamo  da  Cafiìodo- 
ro  (;o) . Da  altra  parte  lappiamo  da  Procopio  (;i)  che  Rudiciana  rimada 
vedova  di  Boezio  a forza  di  far  larghe  limoline  a’  poveri , durante  T adedio  di 
Roma  , divenne  si  povera  che  fu  ridotta  a mendicare  ; e che  i Goti  proccura- 
ronodi  farla  uccidere  full'  accufa  datale  d'  aver  proccurato  col  danaro  d' impe- 
gnare r Armata  Romana  ad  atterrare  le  Statue  di  Teodorico  per  vendicare  la 
morte  di  fuo  padre  , e di  fuo  marito  , ma  che  Totila  Re  de'  Goti  non  fodri 
eh'  eda  fodc  maltrattata  . Finalmente  l' Imperadorc  Ottone  III.  1'  anno  996. 

10  volle  onorato  d'  un  bel  fepolcro  di  marmo  , in  cui  fece  riporre  le  fue  offa  ; 

lopra 

(4f)  Ja  Agr«  Calvtntian*  fcrive  I*  intico  Storico  Ano-  citt.  e <!«}  GimmA  nell'  Idea  JtU’  ItaÌ.  Lttttr.  t car.  ila. 
nonimo , il  cui  palio  (i  riferirà  <jui  fono  • Il  Clerc  nel  li  RoHI  nel  Lib  HI.  dell*  Hifttr.  «Il*  anno  fif. 

Tom.  XVI.  della  BiU  Chetf  «car.  ai  t.  ha  creduto  elTere  ha  fcricto  che  Hoe/io  folle  prima  condotto  a Ravenna  , o 
quello  alcun  luo^**  prellò  a Pavia  , il  quale  a noi  i pofeia  a Pavia  . Al  qual  propolito  (ì  può  altre»  corret- 
to . Il  Quadrio  nel  Voi.  I.  della  fua  St§r.  t Rag.  d*  ojai  non  meno  il  Pafòlini  , il  quale  regillra  B'>eato  ira 

Ptefia  a car.  loo  i e nel  Tom.  111.  delle  Dìftrtax..  iattr,  gli  Vmiai  ilh^ri  di  Rawaaa  a car. 90  j che  il  Martmie- 
m alla  yaittllima  nella  Dillertaa.  I.  al  «4.  pretende  , re  che  nel  fuo  DOUom.  G*os>-a^k  all*  articolo  di  Pavia  lo 
c a*  indegna  di  provare  che  vi  tia  errore  in  quei  nome  * pone  fra  gli  Uomini  illullri  Faveti . 
c che  VI  lì  debba  leggere  im  afra  Cl^rvtnaama,  vale  a dire  (47)  Di  detto  Epitatfio  ti  veggano  le  «nnotaiioni  di 
nel  Territorio  di  Lntavenna  nella  Valtellina , ove  «tler-  Gio.  Peringakiold  alla  Vita  di  leodorico  (criita  da  Gio. 
ma  elTete  pui  colà  la  tradizione  che  m certa  Torre  di  là  Coeleo  , e ftsmpaia  a Siockolm  nel  1699.  a car.  Il 
dillanie  non  m'illo  tratto  fufle  Boeaio  uccilo  { il  perché  QuaJtio  nelle  DifIrrtaL.  cit.  a car.  ij8.  ha  motlrato  di 
G regiGra  dal  Quadrio  qum  Boeaio  fra  gli  Uomini  itlu-  non  fare  alcun  conto  di  detto  Epitatno  , parlandone  in 
Ari  per  fanlità  della  Valtellina  , d’  onde  poi  accorda  che  tale  gutia  : / varfi  tnttav$a  , a fia  C IfitAffl»  , eba  frt, 

11  tuo  corpo  foOe  tralp'irtato  a Pavia  . Noi  tuttavia  indi-  fiattmtatt  fi  lefft  fml  IdaafiUa  , tbt  fi  mafira  a la*  im» 

niamo  a credere  che  tia  Calirataaa  Villeggio  pollo  nella  aalxutta , è hvtra  df*r  iaSmi  ttmfi  , a (alfa  auanta  atta 
Pieve  di  Sia  IXanato  lui  Milanese  lontano  alcune  miglia  Starimi  ai  fn  altre  i faadata  da  rhi  il  tam^rft  , thè  fml» 
da  Milano  fulla  Grada  Romana  ; e ciò  taiitq  più  che  Ma.  Im  pap»lart  fama.  Il  detto  EpituGo  G riferike  anche  dal- 
rio  Velcovo  d*  Avenilie  nella  luaCronica  fopracciiata  Io  Io  Sveerzio  nelle  Cbri/timmi  QrUt  Dtlitia  a car.  179.  ma 
dice  ucriló  im  Ttrtittua  Mtdialanrmft  i e con  ciò  può  al-  con  un  titolo  in  fronte  aggiunto  a Boezio  , ove  G vede 
Ttmi  ipieg^rlì  1’ elpreflione  d*  Onorio  Augullodunenfe  « un  maniicGoerrore  • leggendoviG  : Seberiai  5ae/>i  fpiyc^'. 
il  quale  uel  (ùo  Libro  0e  Sirift  Etrlt/.  al  Cap.  za.  Ieri-  (481  Procouio , l>t  Sella  Gcthica  Lib.  /.  Cap.  1.  Si 
ve  che  Boezio  m Thttdarita  Midialatai  inttrfituur  . vegga  anche  la  Vita  di  Teodorico  fcritta  da  Cra.  CcKleo. 

(4A)  Rex  vtra  , co»  fegue  il  detto  Scrittore  Anonimo  (.^9)  Berzio  » PreGa.  cit.  pag.  ixzv.  e Vmo  » Uimum 
riferiio  dal  ValeGo  , vatmvit  Raftiàum  FraftQmm  Vrhit  wta  cit.  Par.  1.  in  principio  ove  parla  della  Gente  Anicia. 
Ttttmi  , iiutiilita  BiMtia  fretuUt  im  rum  ftmttntiam  . (fc)  Variar.  Lib.  X*  EpiG.  XI. 

MMar  in  agra  Calwatiama  mii  in  tmfiedia  haltbatmr  » (fi)  Cosi  lafciò  lenito  Procopio  nel  Lih  IH.  De  hU 

rm(it  Rtx  , ^ jatit  eettdi  : fai  atrefta  tharda  in  franta  la  Gatiàta  al  Cap.  XX.  Hime  Ramami  , iffifut  adea  Stmea» 
dittìi^imi  tertmt , ita  ut  armi*  t\ut  trtparent  , fit  fub  tar»  tara  » in  frimit  mxar  alim  Battìi  , taiUmfue  Symmaehi 
mtmta  ad  mltimnm  tmm  fufia  acttdttmr . Qui  non  farà  per  filia  Rmfiieiaaa  , ^ua  farmltatti  fmat  rfcn/r  ara^Avtrat  , 
avventura  fuor  di  pr«ii>olilo  il  notar  due  errori . L’  uno  ta  rtdaiU  fmmt  , mt  tn  vtfit  ferviti  , at  rmflitana  famtm, 
é di  coloro  t che  coul>indeado  Boezio  Din  Simmaco  han-  aliavi  tibaria  ab  hofìibut  pttemttt  tume  viibiavirimt  . 
no  ailermato  , che  Hueaio  lotTe  condotto  a Ravenna  , e Cantimenter  damai  abtbant  , a/liatim  pulfamda  , viéìmm 
quivi  decapitato  { e co»  hanno  fcritio  I*  Anonimo  Mei-  mtmdifabaat  t mtijur  id  pudari  trae,  tafiabamr  Cetlti  , ut 
licenfe  , Da  Script.  Steltf.  «|  Cap*  XV » il  Tntemio  nel  Rufiifìama  mallaratur  fupplieia  , iafimulamtet  , fuad  axer» 
luogo  citi  e il  Cucconio  t c il  Thevrt  ne*  luoghi  cit.  titmi  Ramami  Dutibut  ampia  larfinaua  tarruptii  , Tiea» 
L*  ^tro  é di  quelli  i quali  hanno  feriti»  che  con  Simma-  doriti  fiatami  dfimrbafftì  t fua  ^;arjn«<iii  patrii  , ^ 
co  folTe  carcerato  in  Pavia  , e tale  è V alferzione  del  Gì-  Bmiiì  mariti  tadtm  uleifimtur  . At  tllam  Tatilat  nalU 
caldi  I del  CapiGu  , del  Fabriiuo  • del  Lol'ero  ue' luoghi  a^t  imiuria  fafftu  afi  « 


I4i6  BOEZIO, 

fopra  di  che  Gerberto  che  fu  poi  Papa  Tocco  il  nome  di  Silvellro  II.  compofe  i 
fcguenci  vcrli  pubblicaci  in  varj  iibn  (52)  : 

Roma  pottns  , dum  jura  Juo  dtclarat  in  arie  , 

Tu  pater  , patri*  lumen  S evenne  Boethi  , 

Conjulis  officio  rerum  difponit  haienat  , 

Jnfundii  lumen  jludiit  , iy  cedere  nejcit 
Grucorum  ingeniis  : fed  meni  divina  coercet 
Jmperium  mundi . Gladio  iacchante  Gothorum 
Liiertat  Romana  perii . Tu  Conjul  , «5r  exful 
Infignet  titulot  preclara  mone  relinqmt  . 

Hunc  decus  Imperli , fummat  qui  pregravat  artet  , 

Teriiut  Otho  Jua  digiium  te  jucheat  aula  , 

^lernumque  tui  Jiaiuit  monumenta  laiorit  , 
b'i  iene  promeritum , meritis  exornat  honejìis  . 

Alerò  Epicalho  li  vuole  che  prima  dei  Sepoicro  ereccogli  da  Ottone,  folTe 
pollo  alla  fua  fepolcura  , ed  e il  feguentc  : 

ECCE  BOETHUS  ADEST  IN  CffiLO  MAGNUS  , ET  OMNI 

peioi'Ectus  munix)  , MiKUi  habendus  homo  . 

QUI  THEOIAJRICO  REO!  DELAI  US  INIQUO 
TICINI  SENIUM  UUXIT  IN  EXslHO  . 

IN  QUA  SE  MvftSTUM  SOLANs  DEDIT  URBE  LIBELLUM  , 

PosT  ICTUS  GLADIO,  EXIIT  E MEDIO  («)  . 

A pochi  farà  pur  ignoto  il  bel  Dittico  del  nollro  Boezio  , che  li  conferva 
qui  in  Brcl'cia  predo  alla  nobile  famiglia  Barbil'oni  , il  quale  da  varj  Autori  è 
nato  illultrato  (54)  . 

SUEOPERE. 

I.  Ma  ciò  che  ha  renduto  più  illudre  il  nome  di  Boezio  è dato  il  mentovato 
Tuo  Libro  De  Conjoiaiione  Philojophi*  da  lui  Icriico  , mentr’  era  relegato  in  Pa- 
via , nel  quale  introduce  la  Filoloda  a ragionar  leco  in  dialogo  , c a confor- 
tarlo nella  fua  Iciagura  con  argomenti  tratti  dalla  miglior  morale  de'  Filofoh 
amichi.  Quell'  Opera  li  vede  divila  in  cinque  Libri , comecché  da  incerto  fe 
Boezio  Aedo  , o altri  1'.  abbia  cosi  divilà  (jj)  i nel  primo  de'  quali  Boezio  li 
lamenta  dello  dato  tuo  preicntc  paragonato  al  palfaco  ; nel  fecondo  la  Filofo- 
Aa  il  coniula  , e modra  che  Boezio  contea  giullizia  li  lagna  della  fua  fortu- 
na i nel  terzo  li  danno  piu  licuri  e certi  rimedi  contea  i mali  dell'  animo  , e li 
dimultra  qual  da  la  vera  felicitai  nel  quarto  dia  vedere  che  gli  uomini  pcrverll 
fono  iniclici  e deboli  , e 1 buoni  tempre  beati  c potenti  coll'  ajuto  divino , e vi 
ù tratta  delia  Provvidenza  , e del  Fato,  e tì  fa  conolcere  non  v’ edere  l'avvcr- 
la  fortuna  ; nel  quinto  d tratta  del  calo  , del  libero  arbitrio  , e della  concordia 
della  libertà  coda  divina  prelcienza  (jd).  Il  Berzio  (jp)  è dato  d’  opinione  , 
c lì  e pure  adoperato  per  provare  che  a quell'  Opera  manchi  il  dne  , cioè  il 
Icito  Libro  , nel  quale  Boezio  , eh'  era  Crilliano  d lode  rilerbato  di  efporre 
le  ragioni  tratte  dalle  maiiiiiic  Cridianc  , dalla  ricompenfa  nell'  altra  Vita  , e 
dall'  elempio  di  Grido  , degli  ApoAoli  ec.  Che  poi  Enrico  Glareano  (jS)  ab- 
bia 

(fi)  Cioè  nel  Lib.  11.  d«'  Poemi  anliclù  raccolti  dal  Cm/»/ìi  IpifitU  E^i^rMpbum  . Turiti 

l’ileo  a €.  5 j i nella  l’rcùaioAC  cit  del  ISer^lo  a c.  kivi»  »fuÀ  HmU^tritm  (jffi  Stati  «749.  tn  (rande  . Ne 
c nel  lom.  XVI.  della  Ethi.  thttfit  del  Cicrc  a car.  aid.  ha  di  poi  tavellato  iJ  Ma-ch.  MaHèi  nella  iwa  Operetta 

C altiove  . lopra  ti  Dittico  de'  LampaJj  , e molto  pur  ne  dovrebbe 

(f  j)  Oi  detto  tpiiaitìo  , c delle  vane  lite  lenoni  lì  aver  parlato  il  Propulto  Ouri  nella  fua  voluminofa  0}’er« 

ve^ga  il  i'apebrocchio  nel  luogo  cit.  lopra  1 Dittici  , che  di  giorno  tn  giorno  fi  fta  afpettaa» 

(141  E*  Italo  illuUrato  pimiieramente  nel  T.  XXVIM.  do  di  vedere  pubblicata  colle  llampc  . 
del  ijiar».  it'  Litttr.  i'  Utd,  a car.  e tefi$  pokia  ne  (55)  Kabiizio  , Biil.  , Tom  li.  pag.  14S. 

ha.tnu  parlalo  il  Caiiooico  1 aulo  iùagiiardi  , Muniìg.  tl«  (fOi  Un  compendio  aifai  ditto  di  detta  Opera  è fiato 
lippo  della  Torre  , il  big.  < anonico  Mazzocchi  , il  Uo<  daiu  dal  Clerc  nel  Tom.  XVI.  della  SM.  cit.  a car.  xjt. 
ze  , il  boullier  , il  ieitlito  , e tl  Card.  Quirmi  , i lea«  e (eguenii  . 

CimeuU  de’  quali  lutti  h poihno  vedere  epilogati , elpo»  (57)  Prefazione  cil.  pag.  xxxi. 

Iti  . ed  claminati  dal  big-  <ùio.  Oafparo  Agcobuchio  Pro.  (58)  Nella  lua  l^cfaz.  a quell’  Opera  di  Doezto  , ove 
Icllbre  in  Zurigo  con  uu*  Opera  intitolata  : De  Djftith»  cosi  la  diicorre:  ii  Ofut  dt  dwtius  Cbrifii  SMlvéttm  ««• 


DIgitized  by  Coogle 


BOEZIO*  14*7 

bia  voluto  dubitare  Te  quell'  Opera  fìa  veramente  lavoro  di  Boezio  , quedo 
è dato  un  dubbio  che  non  ha  avuti  Teguaci , c che  particolarmente  è dato  did. 
approvato  come  mal  fondato  da  Giannalberto  Fabrizio  (;p)  , L’Opera  i di- 
dcla  parte  in  profa,  e parte  in  verfi  di  varj  metri  , ne’  quali  fi  vuole  che  ab- 
bia prcfe  a imitare  le  'Tragedie  di  Seneca  (do)  , e il  merito  de'  quali  fi  vuole 
antepodo  a quello  della  Profa  (di).  L'Opera  nel  fuo  compledo , comecché 
non  fieno  mancati  feveri  Critici  che  vi  hanno  trovati  alcuni  difetti  (62) , è 
data  ad  ogni  modo  in  guifa  efaltata  da  moltidìmi  Scrittori  , che  pare  che  in 
tal  genere  non  fi  abbia  Opera  migliore  : c perciò  mercè  sì  di  quella  che  delle 
altre  lue  Opere  , viene  Boezio  riguardato  pel  migliore  e più  colto  Scrittore  La- 
tino de’  luoi  tempi  (63)  ; e fi  vuole  che  colla  mancanza  di  lui  fia  pur  manca- 
ta 


firt  S»tHTu  M itm  i*  Tùàitàtt  Bttthii  fu»t , 

mt  tiimltn  t ***  • fM  ftUìnm  tfk 

ut  Oftrt  tilt  ir  fhiUftfhi*  CM^4/iMr  ^m*d  mltimmm 
txifiimMiu  , tum  tuùt  tres/i*  t^tt  , ttt  ftmtl  ^uidtm 
Chrifii  meiui»  6<u  ?...  £|«  i$umr  mt  f»iiv  id 

fmtd  rri  rjl  , mibé  ^midtm  iimjù  fhiUfopinemm  Ofmt  vi. 
àttmr  , <}M4A  ChfifiiAtutm  ....  Si  tfudrmt  ijmtn  muth*. 
rtm  tjmt  Oftris  pmttm  hmmd  f»(iU  iixrrrwf  etm/ttlmr*  rx- 
0wa  httmd  txi^mm  (dtlt^immi  fmiffi  mlufmemt  am  ìaì«^«ai, 
mmt  potimi  dtdts , m$ì  in  ^nttnm  optimi  viri  hm. 

folmcd*  Inmtntmttontm  infitttftnt  vtìmt  fmnthrt  foUtimm 
fAi«//r  titf»  \ mmm  Batthimm  hnmd  fmo^MAm  tnm  fimptdmm 
fmtjjt  pmtmtdmm  tfi  tmm  in  tmrttrt  dttimntmr  , mi  if. 
rnnnité  tnimrU  mtminiffi  tnm  importmnt  volntrit  • 

(t9)  cit.  annoiai,  cit. 

(no)  Siumanno  nella  Ina  Epifi.  al  Putfehio  . 

(61)  Veramente  il  Rocca  ocU*  Indice  dej(li  Autori 
prcmeiro  alla  fua  BM.  Vntunmm  chiama  Boeaio  ftrmom 
Lmu»»  Cittromi  non  inftriorom  . Ma  di  fentimenlo  mol'o 
divevlo  Tono  altri  Scrittori , come  & vedrà  nella  fej^uen* 
te  annoiaaione  . Ecco  ciò  che  ne  ha  giudicato  Oiulio 
Celare  Scaligero  nel  Lib.  VI.  della  fua  Poetica  a car.  ta;. 
Bmtti  Sivirini  inttmmm  , trmdi/i»  » nrt  , fnpitntm  fntiU 
provotÉt  omnti  nmthortt  • fivo  itii  Qrtin  fimi  , ftvt  Lmti. 
m . j4r«/i  horbomo  tim  orntio  f'imtm  drttrior  wvmuur  ; 
mt  ifug  Uimit  ludtrt  in  pttfi , dtvinm  fmne  fmnti  mhsi  iU 
Ut  emltimi , »iM  grmwmt  { nttjmt  drnfitmt  ftnttntiMUtm 
vtHtrtm  , ACfAc  Mtmmtm  mMmtu  tmndvrtm  . ttn- 

fto  pmmtei  tum  ilio  ttmpmrmri  pofft . Voli*  dota  tmm  Lm- 
Hat  lo^m  ; OS  Voilmm  Bottmt  itnt  Jmptrt.  Anche  BaldaT. 
late  BoniliZiO  oc'  Tuoi  ttlmfir.  aliquot  Scr*pti>r.  al 

Cap.  IL  lo  dice  vtrfm  tanta  qmom  prtfm  mtlitrtai  . Quin- 
di lu  nAettuto  il  Baillec  ne' tuoi  Juitm.  da  Sovomi  al 
num.  1100.  che  fa  prtft  m'itaat  pai  fon  txttlltatt , fem. 
tu  avotr  fontritmì  por  (a  omiatt  a rrirwr  i’  irlat  dt  fa 
tot/i*  . 

^6k)  Di  due  generi  G polTono  confìderare  i difetti  che 
ad  alcuni  Critici  è parato  di  ravvifare  nelle  Opere  di 
Boeaio  . L*  uno  riguarda  la  punti  della  Lingua  , per  la 
quale  , cooieccM  dal  Rocca  uaii  voluto  eguagliare  a Ci- 
cerone . come  fi  è veduto  nell'antecedente  annoia/.ir>ne, 
d lUto  ad  ogni  modo  tacciato  come  poco  colto  , a[lat  pri* 
ma  dello  Scaligero  rilento  di  fopra  , dal  Valla  il  (|uate 
nel  Lib.  VI.  delle  E/tgoat.  Ling.  Lai.  al  Cap.  XXXIV.  di 
lui  parlando  coli  francamente  fi  efprefle:  Hmit  Uttnim 
Bjmatu  i^tadam  Remoat  l«jni  mftirt . E appreffo  : Not 
tartari  lo^t  doemit  . Con  erpreflìone  meno  ardita  , ma 
figoificaiue  quali  lo  fiefib  , ne  ha  giudicato  Erallno  nel 
tuo  Oetroaiam.  chiamandolo  tirrgimm  Fi»loftpkmm  , Po*, 
tom  Boa  pt^mitm  , a Citrroim  dulieat  ioagt  riatotam  . 
Menu  d' edere  qui  riferito  anche  aò  che  ne  fenflè  il  P. 
Renato  Rtpm  nelle  lue  Rejtexicas  far  la  Pottufut  al 
num.  jo.  Enone  le  fue  parole  fecondo  la  iraduaione  La- 
tina del  Pope-Bloant  nella  Ctafara  ttitbrttram  Amtho. 
rMA*  a car.jiS.  Bettias  parvmiat  (faafdam  Odot  rtmpofait , 
gmas  Oprri  fao  De  Cnnfolationibus  Philolophicis  farmi, 
fcait . Std  ^Moatavit  iagraii  poUtù  omatas  offet  , pfavam 
ferticadi  moJmm  ^ai  tane  vigrtat  {uptran  nttptivit  . 
^Imod  hi  ilio  paltlMtrimmm  mttt  « tùM  ifi  atfi  oJiiltrriaa 
pmUhritmdo  , gtmo  fotaii  tjao  frritttat  tcaformit  . L*  altro 
difetto  ritrovato  in  Boeaio  , cioè  nel  tuo  Lihto  Dt  Con. 
folatiom  Plnt^ofbia  * fi  è pollo  m veduta  dal  Bayle  nel 


file  OiVIìda.  Hi/l.  o»  Càtì/j.  all*  articolo  di  Rullino  nell* 
annuuaione  (c),  ove  li  c fitto  a riflettere  * che  laddove 
le  diifìcultà  che  fa  Boezio  alla  Filofoiìa  fono  per  (e  adjiio 
chiare  , le  foiuzioni  all’  incontro  cohiparifcono  foveiite 
olcure  • nè  appagano  abbaiiaoza  , com*  egli  ptetende  » 
r intendimento  di  chi  legge  ( il  che  per  altro  , a noftro 
credere  , non  dovrebbe  lar  maravigliare  il  Bayle  . nè 
alcun  altro  , conliderando  che  Boezio , avendo  dovuto 
ferbare  il  urattere  della  Filofolia  , gli  è convenuto  farla 
Intonare  in  un  modo  non  agevole  da  intenderfi  , nè 
da  fviluppaHì  da  ogni  ingegno  . Ecco  le  parole  del  Bay. 
le  ; /’  at  tona  da  geat  gai  avoirat  la  pHuJiiart  foii  la 
Cn^'Utioa  do  Bota  , gai  dtmtarouat  (ort  farprit  do 
la  diftrtato  tju'  tlt  avottat  ttaioart  rem  trgitet  entro  lit 
Otieclioat  , la  Rtpeaftt  d*  ut  Aattar  . Batu  itoit 
toat  tafemlU  ma  hottU  Philofapltt  , ó>  ma  grand  hmmt 
dt  tua  . AtiatU  da  poids  cA*rm<  dt  fa  difgroet  , ^ T 
ame  floagie  daat  la  trifiefft  , il  fmpift  gat  la  PhiUffhio 
U vumt  teafùUr  . H lai  fast  ^a/umtt  otiecliont  far  la 
frovidtnto  : y TtpoaÀ  toat  de  fon  mitax  j mais  , am  Ut» 
amo  Ut  Di^calttt.  do  Botte  feni  a la  portii  det  tfpritt 
la  ama:  pinarant  , ^ gm'tlUt  pereoat  de  lear  vtve  la. 
tniert  Ut  tnttadtmtmt  la  plat  fomtrts  , oa  a'  a poi  trep 
di  C atteauaa  1*  plat  rtcmtllie , dt  la  vivarite  la  plat 
promtt , poar  eemprtadu  garlgat  th  fe  doas  la  sAaUoat. 
I a Phtlofsphit  Ht  ptat  taehor  fa  dt  fonte  » elle  dtmmndt 
prtfifHt  teajoart  ga’  oa  lai  permette  la  tinaia  , do 
remoattr  ptat  toat  { ó*  gaelgae  folide  gae  paiffe  ette  eo 
gm’  elle  detiet  , le  m.rihtar  dt  aóiu  efprit  vtat  gm'  oa  a* 
y tomprtnat  gatlgaefoii  rita  : fi  elle  aoat  toavoint  , e'  tfi 
prtfgut  toufoart  font  aoat  itlainr  . Fai/À  to  gat  dtfeat 
gaelgmtt  LeHtari  de  Botte  . 

(6p  Troppo  noiola  e infieme  diiTicite  impref»  farebbe 
il  voler  qni  rifetire  tutti  • giudiz;  onorevoli  che  delle 
Opere  di  Boezio  fi  fono  fatti  dagli  Scritiori  . C'i  con- 
tente* emo  tuttavia  di  riferirne  alcuni  de'princtpali  . Pro- 
enpio  nel  Lib.  L De  tello  Goihieo  al  Cap.  I.  parlando  dì 
Boezio  e di  Simmaco  ferivo  che  ia  Piiìefplàa  ata>o  illit 
trot  iafratUor  , armo  fiadi'fier  agaitatit . SigeberioGem- 
bl.icente  nel  fuo  Tratrato  De  seriptorilui  E<tir[itfi-  al 
Cap.  17-  lo  giudica  toafrreniam  vet  proftrtndam  pMofo. 
phii  ó*  fotalaritai  , EetUfi.tfiitii  , gaio  amlt’aoi 
fati*  oa  tatrr  focalara  , ma  tater  Enlejiafìitot  Smprortt 
faarit  iltmfrior  . Dal  Tfltemio  al  Cap.  CCL  De  Stripto. 
ntat  EttUf.  vien  detto  PhiUfophat  , Oootor  , & Poeta 
iafgmt  , ia  Dtviait  Striptetnt  doitat  » Ó‘  Ut  fumloretat 
Uunt  omaiam  fao  lemport  eraditifìmat ....  vtr  Grato 
LoHao  teptefiiJìme  imtatai  tlogato.  li  Poli/iauo  nelle 
Mifulloa,  con  ne  parla  : Boetio  vel  ia  DtoUtiitit 

atatior  , vel  fatuhor  ia  Mothematiiit , vel  ia  PMofo. 
phia  lotapletior  , vtl  ia  Thetlogia  fatlimior  . Gmvannì 
Saliiberieiife  nel  Lib.  VII.  Politrat.  al  Op.  XV.  ne  giu- 
dica in  tale  guilà  : Sino  duftaltato  profmadai  eS  in  ftn. 
ffAiriir , ÌA  vertii  fine  U vitate  toafpifaat  , ormi  or  vthe. 
meni  , e^ax  dtmonfirator  . Ad  id  aaoJ  fegaindam  elt 
aant  prolatanr  fmodent  , anat  gaofi  fitmaU  necfitotit 
impellent . Nella  Sfaltgeraaa  a car.  6z.  fi  dice  : Botthiat 
totat  itnadas  efi  , m.i^aai  gatppe  PMof  phat  9*  Poeta 
oximiat  , phrafia  Neroné.iai  temporii  imiiofi  . Dal  VulTìo 
nel  fuo  Libro  Dt  Poti.  Latta,  al  Cap.  V.  vien  detto  vir 
Loiiat  tjo  Orate  dottijimai  , in  ornai  difapUaoram  gene, 
re  exttlUat  » gaogat  Beata  a Varroam  ttaeporitat  non  ha- 

taerit 
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i4i8  BOEZIO, 

ta  la  Latina  eloquenza  (64) . Per  altro  anche  la  fola  quantità  delle  riflampe 
che  fé  ne  lono  fatte  in  ogni  tempo  , e la  qualità  e il  numero  di  quelli  che  han> 
no  prel'o  ad  illuftrarla  coi  Commentar;  loro  , pofTono  fervire  di  gran  prova  det 
inerito  di  efla  . Noi  daremo  qui  apprelTo  il  Catalogo  per  ordine  cronologico 
delle  edizioni  del  tefto  Latino , cioè  di  quelle  fin  ora  giunte  a nollra  cognizio- 
ne colla  notizia  di  mano  in  mano  de’  Commentari  di  diverfi  , che  1’  hanno  il- 
lufirata , omettendo  di  riferire  per  ifludio  di  brevità  i molciflimi  Codici  a pen- 
na , che  fi  trovano  nelle  Librerie  , poi  riferiremo  le  varie  traduzioni  che  in  di- 
verfe  lingue  fono  fiate  da  diverfi  fatte  dell'  Opera  medefima  ; e riferiremo  po- 
feia  in  lèguito  le  altre  Opere  che  fono  fiate  da  Boezio  compofie  , o ad  effo  at- 
tribuite . Eccone  il  Catalogo  ; 

Catalogo  dell'  edizioni  dell'  Opera  di  Boezio 
Dt  Confolaiione  l’hilolophU  . 

Primieramente  due  edizioni  antiche  fe  ne  hanno  , cioè  ufeite  nel  Secolo  XV. 
amendue  in  foglio  , ma  fenza  nota  di  luogo  , d’  anno  , e di  Stampatore.  L'  u- 
na  ha  nel  fine  quelli  due  verfi  : 

Hìe  mia  dt  prora  in  liiius  jalittur  apcrium 
Anchora  . Torva  cadaiit  ductniia  vita  Fafelum  . 

L'  altra  ha  feco  unita  una  traduzione  in  Lingua  Tedcfca  . 

1473.  D.  Thomx  Aquinatis  ( in  Latino  , e in  Tedefeo  ) . Mo- 

rimhrgt  ptr  Antonium  Kohurger  1473.  in  fogl.  E’  quali  comune  opinione  , che 
il  Commentario  fopra  quell’  Opera  di  Boezio  attribuito  a S.  Tommafo  d'  A- 
quino  , e più  volte  ìmpreflb  , come  fi  vedrà  dalle  feguenti  edizioni  , non  fia 
lavoro  di  quello , ma  bensì  di  Tommafo  Anglico  , e che  lo  sbaglio  fia  nato 
dall’  elTerfi  letto  ne’  manoferitti  Thomas  Angelicus  in  luogo  di  Thomas  Angli- 
cus  (6;).  Davide  Clement  (66)  ha  creduto  ellcr  opera  di  Dionigi  Leevvis  de 
Ryckel  Certofino  morto  nel  1471. 

1476.  Cum  expofitione  D.  Thom*  Aquinatis.  Norimkrgx  per  Antonium  Koturgert 
1476.  in  fogl. 

1479.  Pinarolii  per  Jacolum  de  Ruieis  1479.  in  fogl. 

1479.  Teneiiis  per  Joannem  de  Forlivio  1479.  in  fogl. 

14ÌÌ1.  Cum  expofiiione  D.  Thomx  Aquinatis  . Colonia  1481.  in  fogl. 

1481.  Fenetiis  1481.  in  4. 


iutrit  d*3inrtm  . idem  cjirmim 

•tmlmrit  , tfttméMtu  Lii*i  V.  d*  CmfclM.  PhiUfefb. 
txnl  Tuint  ftriffit  . Ommitu  mhtl  m Pttfi  vtimjimi  bn. 
tuli  vtl  HtÙÀ  Avum  , vfl  fwW  pfAx$me  Mttftjpt  . 

01*0  Boricbio  altresì  nella  //.  dx  Pmus  alOp. 

LXVII.  lo  chiama  virum  , fi  unut  Karr*  tx€ipi*tnr  , Kf- 
mAHorrnm  traptmAdum  Amnmui  Niente  meno 

lo  ha  giudicalo  Galparo  Barato  nei  Lib.  XVII.  Adwfsr. 
•t  Cap.  ij.  dicendo  che  Stvtrim  Bt*thù  ingtMÌum 
m>Ut  fi  multai  , ntqut  pad  fi  uliifHim  tate  Impe- 

rii  tiw^an  iiMbnt  fimiUm  . Non  diverfo  , leoocne  più 
cftef}  , c il  giudiaio  di  Giulio  Marziano  Rota  nella  Vita 
di  Boezio  t ove  dopo  aver  favellato  della  Tua  morte,  e<^ 
si  foggiuene  : Hit  fitui  viri  tUriJfimi  futi , fut  fatm»- 
di»  , prUiiun  , dafirìH*  , plurìmum  txttUmit  : M/rimmt 
amusurn  fui  ax  mxtiqmi  Ramanti  alitfmid  Utirarum  ma- 
Mumemiit  tat^teTMfint  ( frimm  arnuimm  ^ Aridaftlìram 
difiiflinmm  Lstimìi  Ijteni  iilMjhurt  tapiriBt  i rmita  apmd 
pcjtirii  MuSaritafit  0 ut  ai  timi  fiuttmm  umlla  firmi  fit 
pravatatia  . Anche  Pietro  Berzio  nella  eie.  Aia  Prelazione 
Ativc  che  ftrtf  imitr  feflariaaìi  avi  Striptarat  Gratai  pa- 
riitr  Latimas  , mima  fmil  i»  omni  pmatt  fapiimtta  Baa- 
tbia  nefita  par  , e dopo  un  lungo  elogio  conclude;  Scimi 
hit  AiUiea  fit^rtri  patifi  fampamtmtii  tamiravtt/ui  anni- 
bat  , tfatbai  hat  tìmpan  rnaìtaamm  inataia  mptaittur  . 
Aliai  bene  ne  ha  pur  giudicato  il  Oerc  nel  Tuin.  XVI. 
della  Bm.  Ciatfit  a car.  ajt.  fcriveodo:  Li  mmilUmr  ^ 
la  fimi  agrtatl*  a Un  d*  tom  Ut  Oavraget  de  BiUi  , 
ntmt  rtflint  % t8  fa  Canfilatiau  di  la  PbiUftphtt  , ijm* 
il  fit  dam  U Ut»  dU  il  itnt  nltini , pam  fi  tenfiltr  lui 


1481. 

mima  dt  fu  difiraeet  . Il  j traiti  dii  pimi  impertaattt 
mattini  di  la  Phtlefaphii  , <y.  re/«  f mm  maniirt  tnt- 
fla^mime  , nnfiat , pamr  n umi4À  . Ln  viri  far  temi» 
fa  il  mèli  a fa  Pnft  , ^ amt  firn  fimvtnt  le  rtfmUat 
di  II  pmi  avait  iti  ixpnmi  tm  pr^i  , /aat  pUùu  d"  m» 
frn»d  fimi  ^ tamrmex.  d*  mmi  mmmm , qmi  tfi  bum  a* 
dtfiui  di  la  barbarie  di  et  fittU  là , mimi  dt  ta  ca- 
patiti de  cittì  efptti  det  Petttt  , f«j  fi  fant  appUmut.  » 
la  Patfii  fami  amtm»t  itmdt  dita  Phtlafapisu.  Alcojtiamo 
Analmente  anche  il  MoroAo , e Giannalberto  l^rizio  • 
Il  primo  nel  Tom.  I.  del  patjbifi.  Linr.  • car.  pip.  feriva 
che  amai  daHriaarmm  geatri  ixernltmi  fmit , e che  tmìUèeB 
fmpttimrmm  magaarmm  tamparaadai  1^  ; e il  Fabrizìm 
nel  Tom.  11.  della  BHd  I«ri««  a car.  147.  Io  chiama  vi» 
r»Hi*  turarmi  Uagum  datitfiimmm  , vtrfmmm  pmat  tampafmit 
fmavifiima  gravitati  pameis  eamperaadmm  , ia  amai 
PhtUfipbia  giairi  axtetltattm.  Multi  altri  giudizi  fi  poflbno 
vedere  riferiti  dal  Caddi  nel  Tom.  I.  Da  Striptanb.  mm 
IttUfi  a car.  pi.  e leggi  e dal  Cozzando  , De  Mag^^ 
A»tip.  phil,  a car.  164. 

(64)  Quenllcdt  , Di  patriii  virar,  illafir.  pag. 

tOf)  Si  veggano  la  prefazione  del  P.  Pietre  Calilo  fo- 
pra  quell'  Opera  di  Boezio  • e le  annotaziooi  di  Renato 
Vallino  Aspra  la  meddìma  a car.  6o.  Si  corregga  perciò 
il  Oimma  nell’  idea  deli’  Uai.  Lttter.  a car.  116.  ove  f'rt 
i Commentatori  di  Boezio  regillra  e S.TommaA>  d’  Aqui. 
no  , e TommaA}  Anglico , come  fc  folTero  due  diverfà 
Commentatori  . Chi  poi  folTc  quello  Tommafo  Anglico* 
non  ben  convengono  gli  Scrittori  . 

iW)  Bibliatk.  OirUafi  * X«n.  IV.  pag.  b» 
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1481.  Colonit  per  Koelkoff.  1481.  in  fogl. 

1481.  Crnn  expofuione  D.  Thonu  Aquin.  Lavami  1481.  in  fogl. 

1481.  Cum  rad.  expofit.  Taloft  ex  typographia  Jaann.  Paris  1481.  in  fogl. 

1482.  Cum  natis.  Coloni*  per  Koelkoff.  1482.  in  fogl. 

1483.  Norimierg*  1483.  in  fogl. 

1484.  Cum  Commette.  D.  Thom*  Aquin.  Lovanii  per  Jo,  de  f'KeJifalia  1484.  in 
fogl. 

1485.  Lovanii  per  Jo.  de  f'f'eflfalia  1485.  in  fogl. 

1485.  Laiine  fy  Belgice  , cum  Commette.  Belgicie.  Gandavi  hy  Arend.  de  Key- 
fete  1485.  in  fogl. 

148CÌ.  Cum  Commene.  Thom*  Aquin.  Norimierg*  apud  Aneonium  Koiergers 
i486,  in  fogl. 

1486.  Cum  Commette.  Thom*  Aquin.  Keneeiis  i486,  in  fogl. 

1487.  Cum  Commene.  D.  Thom*  Aquin.  cum  TraPiaeu  de  DifeipUna  Schola- 
rium.  Lugduni  per  Johannem  de  Praeo  1487.  in  fogl. 

1487.  Lovanii  per  Joh.  de  TTe/ìfalia  1487.  in  fogl. 

1487.  KeneeUs  1487. 

1487.  Cum  Commene.  D.  Thom*  Aquin.  Lugduni  per  Jo.  de  Praeo  1487.  in  fogl. 

1488.  Cum  noeis.  Cotoni*  per  Joh.  Koelhoff  de  Luieci  1488.  in  fogl. 

1489.  Cum  Commene.  £).  Thom*  Aquin.  KeneeUs  eypis  ONaviani  Seoei  I489.infbgl. 

1490.  Daveneri*  per  Jacoium  de  Breda  1490.  in  4. 

1490.  Cum  Commene.  D.  Thom*  Aquin.  Lugduni  apud  Jo.  Duprè  1490.  in  4. 

1491.  Cum  Commene.  D.  Thom*  Aquin.  Argeniin*  1491.  in  4. 

1491.  Cum  Commene.  D.  Thom*  Aquin.  Hagenau  1491.  in  4.  lenza  nome  di 
Stampatore  . 

1491.  Cum  Commene.  D.  Thom*  Aquin.  e con  altre  Opere  di  Boezio  . Kene.. 
eiis  per  Johannem  de  Forlivio  ir  Gregorium  Fraeres  1491.  in  fogl. 

1491.  Daveneri*  per  Jacoium  de  Breda  1491.  in  4.  in  caratteri  Gotici  . 

1492.  TeneeUs  per  Joh.  ò*  Gregorium  de  Gregoriis  1492.  in  fogl. 

1493.  Cum  Noeis  D.  Thom*  Aquin.  Lugduni  1493.  in  4. 

1493.  Coloni*  in  4.  (y  per  Jo.  Duprè  1493.  in  8. 

1494.  Coloni*  1494.  in  4. 

1495.  Cum  Commene.  D.  Thom*  Aquin.  Norimierg*  per  Aneonium  Koiergers 
1495.  in  fogl.  in  caratteri  Gotici  . 

1495.  Cum  Commenear.  Jodoci  Badii  Afcenfii  . Parifiis  149J.  in  4. 

1497.  KeneeUs  per  Fraeres  de  Forlivio  1497.  in  fogl. 

1497.  Coloni*  1497.  in  fogl. 

1497.  Daveneri*  per  Jacoium  de  Breda  1497.  in  4. 

1498.  Lugduni  per  Joh.  de  Fingle  1498.  in  fogl. 

1498.  FeneeUs  1498.  in  4. 

1499.  Keneeiis  1499.  in  fogl. 

1499.  Lugduni  per  Aloylin  1499’  in  4* 

1499.  Cum  Commene.  D.  Thom*  Aquin.  e con  altre  Opere  di  Boezio . Fene- 
siis  per  Joh.  dy  Gregorium  de  Gregoriis  1499.  in  fogl. 

1499.  Cum  Commene.  D.  Thom*  Aquin.  Lovanii  1499.  in  fogl. 

Cum  Commene.  S.  Thom*  de  Aquino  , dy  Jodoci  Badii  Aj'cenjii,  col  trattata 

de  Difciplina  Scholarium , c con  altre  Operette  d'altri  Autori,  Lugduni  ex  chalco- 
graphia  Joannis  Clein  fenza  nota  di  anno  in  4. 
ijoo.  Cotoni*  1500.  in  4. 

1501.  Argenein*  per  Joannem  Gruninger  ijoi.  in  fogl.  Rara  edizione  . 

1501.  Coloni*  ijoi.  in  4.  con  i Commentari  attribuiti  a S.  Tommafo 
d’  Aquino  . 

1302.  Daveneri*  per  Jacoium  de  Breda  1502.  in  4. 

F.Ji.  P’ill.  P 1502. 


Digilized  by  GoogU' 


1420  BOEZIO. 

1502.  Cum  noti:  JoJoci  BaJii  Afcenjii  , Parijiis  afuJ  Joiocum  BaJium  Afcen- 
fium  1502.  io  4. 

1505.  Rtcentiori  lima  in  Liffienft  gymnafio  ai  innumeri!  menJis  ec.  purgatum  (9 
perquam  fiJeliier  cafligatum.  Upfix  per  JacoiumTanner  i;05.in  fbgl.  Vi  fta  avan- 
ti ad  Lehorem  Sapphicon  A.  F.  L.  le  quali  lettere  lignificano  Andre*  patii  Lan- 
davienfii  . 

1507.  Fiorenti*  per  Thilippum  Giuntam  1507.  in  8. 

15 la  Cum  Comment.  D.  Thom*  Aquin.  Lugdum  1510.  in  4. 

1511.  Cum  Comment.  D.  Thom*  Aquin.  iy  Afcenfii.  Lugduni  apud  Fetrum  Mare- 
fcha!  iy  Barnaiam  Chaujfard  1511. 

1511.  Cum  preciiatione  Joannis  Murmellit  ec.  Coloni*  apud  fiUo!  Quentell  ijii. 
in  4. 

1513.  Fiorenti*  per  PhiUppum  Giuntam  1513. 

1513.  Lipfi*  per  Baccalarium  Martinum  Canfi,iergk  Heriipolenfem  1513.  in  fogl. 

1513.  Lipft*  per  Jacoium  Tanner  1513.  in  l'ogl. 

1314.  Cum  Hotit  D.  Thom*  Aquin.  ét  Afcenfii.  Lugduni  1314.  in  4.  Altra  edi- 
zione fimile  ) ma  lenza  nota  di  anno,  fu  fatta  Lugduni  apud  Joannem  Huguetan 
in  fogl. 

1316.  Cum  Commentariisjo.  Afurmelii  , 6'  Rudolphi  Agrieoi*  . Daventri*  1^16. 
in  4.  I Commentar)  del  Murmelio  verfano  per  lo  più  fopra  cofe  grammaticali  . 

— Cum  Comment.  Murmelii  ir  Agrieoi*.  Infunt  Grtea  qutdam  , qu*  in  per- 
vulgati!  haélenu!  exemplariiu!  dejiderantur . Item  Nieolai  Crefeii  Fiorentini  EpijlolUf 
ir  Jaeohi  Bononienft!  in  Boetium  Pr*leflio  ec.  AuguJIini  Dathi  Epijiola  quoddam  Boe- 
thii  Carmen  enarrane  ec.  Daventri*  apud  Ali.  Pafraet  , l'enz’  anno  , in  4.  Affai 
rara  è quella  edizione  . 

1321.  Fiorenti*  per  Nieolaum  Brefeium  opera  Htredum  Philippi  Junt*  1321.  in 
8.  Quell’  edizione  è una  delle  più  Aimate , e foric  la  migliore  di  tutte  le  an- 
tecedenti anche  per  giudizio  di  Teodoro  Sitzmanno  che  vi  ha  rifeontrate  le 
migliori  lezioni  tratte  da  lui  da'  manoferitti , o trovate  coll’  ajuto  del  fuo  in- 
gegno (67)  . 

1322.  Fenetiìtper  Melehiorem  Sejfam  1322.  in  8.  col  trattato  de Difeiplina Seto- 
Jarium  . 

1322.  Bafile*  1322. 

1324.  Cum  Commentar.  D.  Thom*  Aquin.  Fenetiit  1324. 

1333.  C«m  Commentar.  Murmellii  ét  Agrieoi* , iy  ex  reeognitione  Johqnnis 
Cnfaret  . Coloni*  1333. 

1336.  Ciim  Commentar,  c coll’ altre  Opere  di  Boezio.  Penttii!  apudjuntam 
1336.  io  fogl. Edizione  affai  rara  . 

1336.  Cum  Commentar.  Murmellii  ir  Agrieoi*  , e coll’  altre  Opere  di  Boezio. 
Bafi/e*  133C. 

1339.  Penetiit  apud  Palgrifium  1339.  in  fogl. 

i54a  Nel  Tom.  III.  delle  Operette  di  Dionigi  Cartuliano.  Coloni*  ex  t^l. 
na  Melehiorii  Novejiani  1340.  in  fogl. 

1346.  Cum  Comment.  D.  Thom*  Aquin.  e con  altre  Opere  di  Boezio  , eurante 
Henr.  Glareano  ( e colla  Vita  di  Boezio  fcritta  da  Giulio  Marziano  Rota  ) Bu- 
file* apud  Henricum  Petrum  1346.  in  Ibgl. 

1347.  Penetii!  apud  Juntat  1347.  in  fbgl. 

1362.  Ex  reeenfione  Theodori  Pulmanni.  Antuerpi*  1362.  in  8. 

1367.  \ Cum  Commentar.  Henriei  Cornelii  Agripp*  . Parifùt  1367.  iy  1368. 

1368.  / in  8. 

13  68.  Antuerpi*  1368.  in  fogl. 

1570.  Cum  Commentar.  D.  Dhom*  Aquin.  Johannit  Murmelii , iy  Sudolphi  Agri- 

eoi*, 

I6r)  riruMK»  Kut  U Bxiùm  it  Ctmfil.  ttiUfifh.  p«g.  131.  dell’  edùioae  ùtu  Hmnit  iter. 
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eoU  , coir  altre  Opere  di  Boezio.  Bafiiet  ex  officina  Henric-Peirina  1570.111  fogl. 
Quefta  vien  confiderata  per  avventura  la  più  compiuta  c migliore  edizione  dell' 
Opere  di  Boezio  ; e di  efla  ù è Tervito  il  Fabrizio  per  darci  il  Catalogo  degli 
Autori  da  Boezio  citati  (68) , e noi  pure  le  ne  fcrviremo  per  dar  appreÌTo 
quello  delle  altre  Opere  di  Boezio  . 

1580.  E recenjione  TheoJori  Pulmannì.  AutuerfU  1580.  in  12, 

1581.  Cum  emendai,  Theodori  Pulmannì.  Lugduni  1581.  in  16.  e in  12. 

1587.  In  fine  del  primo  Volume  de’  Poeti  antichi  fiampati  in  Roma  nel 

1587.  coir  aggiunta  dell'  Operetta  del  Pulmanno  de  JUetris  Boetianis . Anche 
Niccola  Perotto  rcrifTe  un  Trattato  de  Severini  Boeiii  Metrit , che  fu  Aampato 
piu  volte  coir  Opera  di  detto  Perotto  De  generiiui  Metrorum  . 

I5pa  Cum  emendatione  Pulmannì,  Antuerfi*  Lugd.  Batav.  1590.  in  12. 

1600.  Aniuerpia  éf  Lugd,  Batav.  1600.  in  16. 

1601.  \ PojìTheod.  Pulmannì  emendaiionem  denuo  recogniii  ad  vetufliffimas  mem- 

1602.  / iranai  Contadi  Rittershufii . Lugd.  Batav.  apud  Raphelengum  l6oi,  \a 

24.  (3  1602.  Quella  edizione  è molto  corretta  (69)  . 

1604.  Cum  Commentar.  Joannii  Bernariii  . Antuerpu  1604. 

1606.  Hannovia  is  Duaci  1606.  in  8. 

1607.  Nune  denuo  variit  iedioniius  (t  notìs  ìUujltati  a Theodoro  Sinmanna  . 
{miius  fuijunélui  Ì3  Theodori  Pulmannì  de  Metrit  Boetianis  liiellut . Hanovìjt  typit 
yyeehelianis  apud  Claudium  Marnium  ij  haredes  Joannii  Auirii  1607  in  8.  Que- 
lla edizione  è alTaì  filmata  per  la  fua  cl'attezza . Le  annotazioni  del  Sitzmanno 
fono  puramente  grammaticali  . 

1607.  E recenfione  Johannit  Bernariii  , Ì3  cum  Commentario  ejufdem . An- 
tuerpU  ex  officina  Plantiniana  apud  Joannem  Moretum  1607.  in  8.  Il  Bernar. 
zio  in  quello  fuo  Commentario  fa  più  la  figura  di  Grammatico  che  di 
Filofbfo  (70)  . 

1620.  Antuerpia  1620.  in  24. 

1624.  Duaci  1624.  in  24. 

1625.  Amflelodami  1625.  in  32. 

1631.  Amflelodami  apud  Joannem  Janfonium  1631.  in  16. 

1633.  Lugduni  Batav.  1633.  in  24.  Quell’  edizione  fu  fatta  per  opera  e coll’ 
alTiflenza  di  Pietro  Berzio  , che  vi  premife  una  fua  lunga  prefazione  , nella 
quale  parla  a lungo  della  Vita  di  Boezio  , e de’  fuoi  Scritti . Quella  prefazio- 
ne è chiamata  dal  Clcrc  (71)  ennupeufe  dédamation  . 

1639.  Jentt  curi  MichaelU  Dilherri  1639.  in  12. 

1640.  Amflelodami  1640.  in  32. 

1641.  Fra  le  Opere  di  S.  Tommafo  d’  Aquino  llampate  Pariflis  apud  Dìony- 
pum  Moreau  in  Tomi  XXIII.  in  fogl.  dal  1636.  al  1641. 

1649.  Amflelodami  1649.  in  8. 

1653.  Amflelodami  1653.  in  32. 

1656.  Cum  noti!  Renati  t'alimi , e coll’  aggiunta  delle  Opere  facre  di  Boezio. 
iMgduni  Baiao.  1656.  in  8.  Sono  affai  (limate  quelle  annotazioni  del  Valli- 
no (72) , il  quale  fu  il  primo  ad  aggiugnerc  alle  Opere  di  Boezio  la  fua  Con- 
felTione  della  Fede  . 

1665.  Lugd.  Batav.  1665.  in  8. 

1671.  Ex  ediiione  Renati  t'alimi.  Lugduni  Batav.  1668.  in  8. 

1671.  Cum  Comment.  is  Notis  Joan.  Bernariii  , Theodori  Sin.manni  , 6*  Renati 
t'allini  , Ì3  prafatione  P.  Bertii  . Lugduni  Batav.  ex  officina  Hackiana  1671.  in  8. 
Stimata  è affai  quella  edizione  , nella  quale  per  altro  è difpiaciuto  che  fi  fieno 
f'.JJ.  P.lll.  P 2 omeffe 


(61)  11  detto  Otilogo  fta  imprdTo  e nel  Tom.  IT.  del- 
la BtU.  Orse»  a car.  atj  | e nel  Tom.  IL  della  SMUri, 
Ls/iits  a car.  ifp. 

(69)  Qerc  t 3Mmk  , Tom.  XVI. 


(70)  Cierc  » Lib.  cìt.  pag.  174. 

(71)  Ub.  cit  p«g.  a7T- 

(71)  Stollio  , htn»iuà.  im  Wfim,  Litir.  pag.  7j|. 
Cierc  t Lib.  dt.  pag.  174. 
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BOEZIO, 

omcfl'c  le  Prefazioni  del  Sitzmanno  , e del  Vallino  (73) , Vi  S trovano  aggiun-, 
te  anche  le  Opere  facre  di  Boezio  , 

1672.  Sremx  1672.  in  12, 

1680,  Cum  interfretationi  ix  notii  Petti  Callfi  ad  ufum  Pelpiinì , Parifùs  per. 
Zamitrtum  RouUand  1680.  in  4. 

1702.  Coìottu  1702.  in  12. 

1713.  Nel  Tom.  II.  della  Raccolta  Poetarum  Peierum  Latinorum  fatta  daMi- 
thcle  Mattaire . Lendini  per  Jo,  Nieholjon  1713.  in  fogl, 

1721.  Cum  prufatione  Petti  Bertii , t'ita  Boetii  a Martiano  Rota  confcripta  , 
Theodori  Pu/manni  de  Metris  Boeiianit  ec.  Patavii  apud  Joj'ephum  Cominum  ipat. 
in  8.  La  Vita  di  Boezio  cftefa  dal  Rota  fi  dice  dal  Labbc  (74)  Icritta  non  fatis 
fe/ieiier.  Quella  edizione  è fiata  fatta  da’  Sigg.  Volpi  dj  Padova  j ed  è aflai 
elatta  . 

1721,  I verC  contenuti  in  detta  Opera  di  Boezio  fono  fiati  altresì  a parte 
fenza  la  profa  inferiti  , colle  varie  Lezioni  tratte  da  varj  mis,  e dalle  migliori 
edizioni  , dal  Leifero  nella  fua  fjijìor,  poetarum  , iy  'Poematum  meati  avi  a car. 
105.  e fegg. 

1744.  •patavii  apud  Jofepimm  Cominum  1744.  in  8.  Quella  è limile  a quella 
pubblicata  da’ Sigg.  Volpi  nel  1721. 

Dalle  edizioni  fin  qui  riferite  lì  vede  come  intorno  a una  tale  Opera  di  Boe. 
zio  De  Conjol,  Philofophi*  hanno  impiegato  i loro  Letterari  Indori  per  illufirar. 
la  San  Tommafo  d’  Aquino  o fia  Tommalo  Anglico  , Giodoco  Badio  Afeenfio, 
Giovanni  Murmelio,  Rodolfo  Agricola  > Teodoro  Sitzmanno  , Giovanni  Ce- 
fareo  , Teodoro  Pulmanno  , Enrico  Cornelio  Agrippa  , Conrado  Ritterfufio, 
Giovanni  Bernarzio , Pietro  Berzio  , e Renato  Vallino  , le  fatiche  de’  quali 
fi  fono  riferite  di  fopra  di  mano  in  mano  , che  fono  ufeite  alle  fiampe  , 

Oltre  ad  elfi  troviamo  che  prefero  ad  illuflrarla  Egidio  Colonna  con  una 
efpofizionc,  che  fia  ms.  in  Parigi  nella  Libreria  de’  Padri  Agofiiniani  ; Rai- 
mondo Palafino  (75)  j Roberto  Grofeat  (76)  > Niccolò  Trivet  (77),  All'crio 
Monaco  (78),  c Niccolò  Cromo  (79).  Illullrazioni  promifero  anche  Galparo 
Barzio,  di  cui  alcune  fe  ne  hanno  anche  alla  fiampa  (80),  cM.  Mickelio  (81). 
Due  Codici  di  quell’  Opera  con  antichi  Commentari  fi  trovano  a penna  nella 
pubblica  Libreria  di  Leiden  fegnati  de’  num.  133.  e 144.  Altro  con  Commen. 
tario , fenza  nome  d’  Autore  , del  Secolo  XIV,  fia  nella  Regia  Libreria  di 
Torino  fra’ Codici  Latini  al  num.  522.  Anche  nella  Libreria  de’ SS.  Gio.  e 
Paolo  in  Venezia  fi  trova  nella  Scanz.  VI.  un  Cod.  a penna  intitolato  : Leilura 
Nicolai  Deenech  J'uper  Boetium  De  Coufolaiione  Phtlojophìjc  , in  fogl.  Di  moltilfi- 
mi  altri  Codici  di  quell’  Opera  con  varj  Commentari  fi  può  trarre  notizia  da 
varj  Cataloghi  di  Librerie  fiampati , e malfimanicnte  dalla  Bit!,  Biihoth,  del 
Montfaucon  , 

Traduzioni  di  detta  Opera  in  Italiano  , 

PalTeremo  ora  a riferire  le  molte  traduzioni  , che  di  detta  Opera  De  Confidar, 
PhUojophia  , fi  fono  fatte  in  varie  Lingue  . E primieramente  e fiata  tradotta 
piti  volte  in  Lingua  Italiana  . Uno  de’  primi  Traduttori  in  quella  lingua  fti 
Maellro  Alberto  Fioreniino  Notajo  della  Contrada  della  Piagenrina  , il  quale 
conipofe  il  fuo  Volgarizzamento  , mentr’  era  prigione  in  Venezia  , nel  1332  ; 
ma  non  è fiato  quello  imprclfo  die  nel  1735.  in  Firenze  per  Domenico  Maria 

Man- 

mt.  in  rifloii  ncMa  libreria  della  5apicnu  » cd  in  Pad»« 
Va  in  quelle  de*  PI’  Ereu  iiani  . ed  altrove  . 

(78'  Relaiid  toc.  cit 

(79)  C'arlu  de  Vileh  , Cijìtrt.  tfo. 

ttli^i  Bar^trjWdvr*/»'’  ( tb.  V.  Cap.  i6i  Lib.XVII.  Cap. 
tji  e Lib  XXV  C ap.  if 

(Si)  leUcto.  Hijiar  ftft.  Potmatum  mid»  €VÌ  4 
pag-  » « labiuto  I Lkb.  uu  pag. 


(73)  Clerc  , lib.  cit, 

(74)  li*  Sirtft  ad  an-  fio. 

(74)  halHUio  • Biòl.  Latina  , Tom.  II.  pag.  tf}. 

(76)  Ke  a.id  , Tu  firuanmiit  , pag.  14O. 

(77)  Il  Coinmenuno  di  Nucwlo  Trivec  nomenicano 
di  bri'uiitr  è (iato  (ontidcrato  da  S.  Auloninn  ne'la  t‘ar. 
lU  ta.  14.  Cap  U pc'  rn'gliure  che  aliut  vi  folle  fopra 
qitelp  Opera  di  ^c/io  . tdo  Commentano  1)  coalcrva 
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jUanni  in  8.  Queila  traduzione  è quella  che  vicn  citata  nel  ncahìario  delia 
Crujca  fopra  un  tello  a penna  di  Gio.  Batifta  Strozzi  . Un  cfemplare  a penna 
in  i'ogl.  con  varie  annotazioni  e chiofe  Ci  conferva  in  Venezia  nella  Libreria 
della  Salute  al  nuin.  427.  Un’  altra  traduzione  fu  fatta  da  Anlelmo  TanzoMi. 
lanefe  Canonico  Regolare  Lateranenfe  , c Campata  in  Milano  per  Agojhno 
cemercato  i;20.  in  I2.  e poi  in  yenei,ia  per  Gio.  Antonio  e fratelli  da  Saihio 
1527.  in  8.  e poi  di  nuovo  , ivi  , apprejfo  Melchior  Sejj'a  1531.  in  8.  Quelle 
edizioni  fi  potrebbero  migliorare  d'  aliai  col  rifeontro  d'  un  Codice  a penna  , 
creduto  originale  j che  fi  conferva  in  Milano  preflo  il  gentilillimo  Sig.  Carlan- 
tonio  Tanzi  di  quella  famiglia  , e gran  fautore  de’  nollri  ftudj . Un  altroTra- 
dutrore  in  lingua  Volgare  fu  Lodovico  Domenichi  , il  cui  lavoro  fu  llampato 
in  Firem.e  per  Ijtren-zro  Torrentini  I55a  in  8 ; e poi  in  feneiia  per  Gairte! Gio- 
lito 1^61.  e I5d3<  in  12.  Il  Domenichi  in  una  Lettera  , che  quivi  precede  , 
afferma  d’  aver  tradotto  due  volte  quel  libro . In  Italiano  è fiata  eziandio  tra- 
dotta quell’opera  di  Boezio  da  Colimo  Bartoli  ,e  da  Benedetto  Varchi,  amen- 
due  per  comandamento  del  Granduca  di  Tofeana  Colimo  I.  che  li  pofe  in  con- 
correnza e gara  fra  loro  ; ma  quella  del  Varchi  venne  riputata  migiiore  , e 
perciò  accettata  dall’  Accademia  della  Crufea  (82}  . La  traduzione  del  Bar- 
toli ufei  in  Firenze  per  Lorenzo  Torrentino  1551.  in  8.  Quelia  poi  del  Varchi 
fu  imprelfa  in  Firenzi  fenza  nome  di  Stampatore  , il  quale  fi  fa  che  fu  Io 
ftelTo  Lorenzo  Torrentino  , nel  J551.  in  4.  e poi  in  Venezia  a ijìanea  dei  Giunti 
di  Firenze  1562.  in  8 ; e in  Firenze  per  Giorpo  Marefcoiti  1572.  1583.  1584.  in. 
12.  nella  qual  ultima  edizione  furono  aggiunte  le  annotazioni  io  margine,  i 
fommarj  , e la  tavola  delle  cofe  notabili  , che  fono  lavoro  di  Benedetto  Titi  ; 
e poi  di  nuovo  in  Firenze  per  Filippo  Giunti  1589.  in  8 ; e finalmente  colla  tra- 
duzione della  t'ita  di  Boezio  ferina  da  Giulio  Marziano  Rota  , In  Venezia  prejfo 
Francefeo  Piacentini  1737.  in  8 ; e poi  di  nuovo  ; in  Fenezia  per  Gio.  Batifla  No- 
velli 17^7.  in  8.  Un  altro  Volgarizzamento  fe  ne  ha  alle  fiampe  fatto  dal  P. 
Tommalu  Tamburino  della  Compagnia  di  Gesù , che  ufo!  in  Palermo  per  Giu- 
feppe  Bifa^ni  1657,  in  12.  In  fine  di  quello  fi  trovano  1 verfi  di  Boezio  tradotti 
dal  Tanzo  , dal  Bartoli,  e dal  Varchi . Oltre  poi  le  fuddette  traduzioni  , al- 
cune altre  le  ne  fono  fatte,  non  mai,  per  quanto  ci  è noto  , date  alle  fiampe  . 
Una  di  quelle  fatta  da  Meo  di  Melfer  Grazia  da  Siena  nel  1343.  Ha  nella  Li- 
breria Laurenzìana  di  Firenze  al  Cod.  23.  del  Banco  LXXVIII.  Un’  altra  fen- 
za nome  del  Traduttore  efifie  in  Milano  nella  Libreria  de’  Monaci  Cifiercienfi 
di  Sant’  Ambrogio  Maggiore  al  Cod.  128.  in  fogl.  dal  cui  carattere  fi  crede 
fcritta  nel  Secolo  XV.  e iorfe  è una  di  quelle  di  cui  fa  menzione  il  Sig.  Man- 
ni  (83) . Un’  altra  pur  fatta  da  incerto  fi  confervava  in  Firenze  al  Cod.  139. 
d.'lla  Libreria  Gaddiana  ora  pafiata  nella  Laurenziana.  Una  compofia  in  terze 
Rime  o Capitoli  efifieva  in  Roma  nella Capponiana , ora  palfata  nella  Vaticana, 
al  num.  262.  Di  altre  due  compofic  , I’  una  da  Gio.  da  Fermo  , e 1’  altra  da 
Gio.  da  Foligno  Domenicano,  fi  fa  menzione  dal  Manni  (84)  , e dal  Gad- 
di  (8j),  ma  quelle  credonfi  perdute.  Alcuna  di  quelle  tuttavia  potrebb’ elfe- 
re  quella  che  lenza  nome  d’  autore  fi  confèrva  nella  Regia  Libreria  di  Torino 
fra’  Codici  Italiani  al  num.  XVI.  i IV.  21^0  pure  altre  che  fiavano  in  Roma 
nella  Libreria  della  Regina  di  Svezia  , ed  ora  lono  nella  Vaticana  , ed  altre  in 
Firenze  nella  Riccardiana  e nella  Magliabechiana  . 

Traduzioni  della  medefima  in  Francefe  . 

E’  fiata  altresì  la  detta  Opera  di  Boezio  De  Confo!.  PhilofophU  più  volte  tra- 
dotta  in  Lingua  Francefe  . A noi  fono  note  le  feguenti  traduzioni  , cioè  una 
fattane  da  Gio.  Clopinello  di  Meun,  che  colla  traduzione  di  Guglielmo  le  Roy 

dell’ 

(81)  Vedi  a Tuo  luo](o  ; Bartoli  (Coftmo)  * da  Mteflro  Alberto  Fiorentino,  ulcita  in  Ftreoze  nel  i7ìS*- 

Oj)  Lettera  del  Sig.  Manni  premeilU  alla  fua  edulone  (84)  Lettera  cii. 

del  Volgaiiaaaineato  4i  (juclVOgcn  di  Bouio  , (atto  Òj)  Di  Serif/tr^  »m  Steltf,  Tocu.  L pa^. 
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dtir  Enetde  di  Virgilio  fu  (lampara  in  Lione  nel  1483.  in  fogl.  e poi  a Partì 
thtt.  Amoine  Gerard  1494.  in  4.  e chtr.  Jean  de  Mtaux  in  fogl.  e altrove.  - QueU' 
la  fattane  dal  Cerilicrs  la  quale  ufei  a Parh  1640.  1648.  e 1663.  in  12.  - Una 
di  Niccola  Regnier  Canonico  Regolare  affai  (limata  (86) , che  (u  impreffa  la 
prima  volta  nel  1675.  e ne  ufeirono  più  riflampe , una  delle  quali  ù (ece  in 
Bruffelles  nel  1711.  in  12.  - Un'  altra  del  Franchcville  fatta  nel  1744.  di  cui  fi 
ha  un  bell'  eftratto  nel  Giorna/e  di  Roma  (87).  - E due  che  fi  dicono  rimade 
tnanoferitte  , 1’  una  in  verfì  fatta  nel  1336.  da  Fra  Rinaldo  di  Loùcns  Dome- 
nicano, che  gii  tempo  ù confervava  in  pergamena  in  4.  prefTo  il  Foucault  (88), 
l’altra  fatta  da  Gio.  de  Cit  rammemorata  da  Francefeo  La-Croix  (89}  . 

Traduzioni  della  medefima  in  altre  Lingue  . 

In  molte  altre  Lingue  è fiata  pur  tradotta  l' Opera  fuddetta.  D’  una  tradu- 
zione in  Ebraico  fatta  dal  Samuele  Ben-Banfchat  detto  da  alcuni  Benbenafle, 
fi  fa  menzione  dal  Bartolocci  (90)  , dall'  Uezio  (91),  dal  Wolfio  (92)  , e dall’ 
Ottingero  (93)  ; il  primo  de'  quali  afferma  in  oltre  confervarfì  ms.  nella  Libre- 
ria Vaticana.  - In  Lingua  Greca  è (lata  tradotta  da  Maliimo  Pianude , la  cui 
fatica  fi  conferva  a penna  in  Roma  nella  Vaticana  , in  ICpagnu  nella  Libreria 
Regia  di  S.  Lorenza,  in  Padova  io  quella  di  S.  Giudina  , e in  Firenze  nella 
Laurenziana,  e nella  Riccardiana  . II  principio  del  Codice  di  qued'  ultima  , il 
quale  è accompagnato  di  alcuni  Scoi]  Greci  , fi  rilerifce  dal  Sig.  Dottor  La- 
mi (94)  . Un  faggio  di  tal  verfione  ha  dato  fuori  anche  il  Lambecio  (9;)  . 
Una  traduzione  affai  libera,  o fia  una  Parafrafi  in  Lingua  Anglo-Saffone  ne  fu 
fatta  nel  Secolo  X.  dal  Re  Elfredo , che  per  opera  di  Criduforo  Ravvlinlon 
fu  pubblicata  Oxonii  1698.  in  4.  ove  le  Poefie  Latine  fi  trovano  tradotte  e in 
verfi  e in  profa.  - Tre  traduzioni  Inglefi  fe  ne  hanno  alle  dampe  j di  una  eh’ è 
la  più  antica  pubblicata  dal  Caxton  lènza  nota  di  anno  fa  menzione  Giufeppe 
Ames  (96)  ; 1’  una  di  D.  Tommafo  Riccardo  Monaco  del  Monidero  di  Tave- 
(lock,che  ufei  in  Tavtjiock  nel  152;.  in  4 ; 1'  altra  di  Giorgio  Colvile  detto  al- 
trimenti Coldevvel  , che  fu  impreffa  in  Londra  nel  1556.  in  4.  Di  una  fatta 
da  Elifabetu  Regina  d' Inghilterra  fa  menzione  il  Voffio  (97) , e di  altra  com- 
poda  da  Michele  Walpons  fa  un  breve  cenno  il  Fabrizio  (98) . ■ In  Lingua 
Fiamminga  è data  trafportata  da  Scrittore  anonimo , la  cui  traduzione  eoa 
lungo  Commentario  pur  Fiammingo  fi  è dampata  in  Gand  afud  Artnd  de 
Kefjer  1485.  in  fogl.  Due  altre  traduzioni  nella  medefima  lingua  fe  ne  fono 
fatte,  r una  delle  quali  fu  dampata  in  Dordrect  nel  1634.  in  12  ; I’  altra  , che 
ha  per  Autore  il  Gargon  , venne  impreffa  in  Amderdam  nel  1703.  in  8;  e poi  di 
nuovo  ivi  preffo  Salomone Schouten  nel  I722.in  8.  • Molte  traduzioni  fe  ne  fono 
fatte  anche  in  Lingua  Tcdefca  , delle  quali,  oltre  la  riferita  di  (opra  l'otto  fan- 
no 1473.  ci  è nota  quella  affai  rara  d’autore  anonimo,  la  quale  ufei  in  Norim- 
berga nel  1600. in  12.  - e un’ altra, affai  più  pregiata  dell’ altre  (99),  comecché 
il  Morofio  (100)  n’abbia  giudicato  ora  male  ed  or  bene,  compoda  da  Cridia- 
no  Knorrio  di  Rofenroth  , la  quale  fenza  il  nome  di  quedo  fu  dampata  ia 
Suitzbach  preffo  Abramo  Lichcenchalcr  nel  1667.  in  12.  e poi  in  Luneburgo 
per  Gio.  Giorgio  Lippern  nel  1697.  in  8.  • Finalmente  è data  anche  tradotta 
in  Lingua  Spagnuola  da  varj  Autori,  cioè  da  Antonio  Gcnebrada,  la  cui  fatica 
vfei  tìijfali  per  Joannem  yarela  1511  ; da  Alberto  di  Aquajo  Domenicano,  la  cui 
traduzione  fu  dampata  Hi\pali  apud  Jo.  Varela  1330.  in  4 ; e da  Agodino  Lo- 
pez, 

<*6)  Fabrizio  » BlH.  Tom.  IL  ptg.  tf»  < Qiu-  ' *'  — ■* 


drio  , ittr.  e iT  tfm  Pttfi»  , Voi.  V.  pag.  17. 

(S7)  Dal  1744*  * Vedi  «acbc  l«  Htvtlu  di  Fi> 

reme  del  1749.  tJla  col  lof. 

(S&ì  Quadrio  , Lib.  rit.  34. 

(Sp)  BàUtùth.  , pag.  ki4. 

(90J  BiiUotb.  AaMio.  Tom.  L pag.  foj. 
toi)  D*  Imtrfrtt.  pig,  i4f. 

(p4)  BiMiith.  Htbtmé  • Tom.  L pagg.  zip.  e lopz. 


(93)  BiUieth.  Qrwu.  ptg.  zt. 

(94)  Cdìtsl.  Bìtì.  RiVeW.  pag.  76. 

BibtMh.  i^mdebim.  Liiì  VIL  pag.  I4f. 

15^)  Tjpegrei^tsl  Aniì^Milus , pag.  57. 

(p7)  Nella  Dadicat.  dei  (uo  Armarco  . 

(pt)  BibL  iMm.  Voi.  11.  pag.  tfi. 

(99)  Fabrizio  , LiK  cit.  pag.  tfz. 

( 00)  péfybi/f.  littr.  Tota,  1.  pag.  917.  e Tom.  II.  p.f4. 
Acir  anaotaziODC  Coo)* 
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pez  , Ta  traduzione  del  quale  fu  impreira  in  Vagliadolid  nel  I5p8.  e nel  1604. 
frcjlo  Gio.  de  Buflillo  in  fogl. 

Oltre  poi  all"  Opera  D:  Confolatioae  PhihftfhU , di  cui  abbiamo  fin  qui  favel- 
lato,  compofe  Boezio  molti  altri  Trattati  , che  fi  trovano  inferiti  in  varie  edi- 
zioni delle  file  Opere,  di  fopra  regiftrate  folto  gli  anni  1491.  1499.  1536.  I54fi* 
1570.  165Ó.  e 1671.  Quelli  Trattati  fi  poiTono  confiderare  di  due  forti,  cioè  fa- 
cri  , e di  vario  genere  ; e una  edizione  della  maggior  parte  di  elfi  fu  fatta  per 
opera  di  Giulio  Marziano  Rota  ; f'tnetiii  apuJ  f'iacentium  f'algnfmm  1570.  in 
fogl.  eh’ è la  più  compiuta,  e quindi  più  pregiata.  Noi  li  efporremo  con  quell" 
ordine  col  quale  furono  flampati  infieme  col  libro  De  Confol.  PhUofophix  nell* 
edizione  delle  Opere  di  Boezio  fatta  in  Bafilea  nel  1570.  in  fogl.  aggiugnendovi 
di  mano  in  mano  le  particolari  edizioni . Eccone  dunque  il  Catalogo  : 

II.  In  Porf  kyrii  'Phanicis  /fagogen  de  Prxdicaiililus  a f'iPìorino  tramlaiam  Dialo- 
gi  II.  Si  fa  che  Porfirio  compofe  un’  Illruzione  per  quelli , che  volevano  legge- 
re il  libro  delle  Categorie  d’  Arillotìle  , e che  quella  era  fiata  tradotta  in  Latina 
da  Vittorino.  Sopra  quefi’Opera  compofe  i detti  due  Dialoghi  Boezio,  il  quale 
fi  determinò  pofeia  di  farne  egli  ftefib  una  più  efatta  traduzione,  e d’ illufirarla 
con  lungo  Commentario  , come  fi  ha  nell’  Opera  tegnente  . 

III.  In  eandem  a fé  Latine  verfam  diri  II,  Separate  edizioni  fe  ne  hanno  i’err- 
fiis  1^  II.  e cum  Ammonii  Commentario  . Pariftis  1543.  in  fogl.  In  alcune  edizioni 
malamente  i detti  due  libri  fi  dividono  in  cinque.  Vi  fi  tratta  dell’  antica  Logi. 
ca  Peripatetica  . 

IV.  In  Cathegorias  Arijìotelit  Libri  II.  II  fecondo  di  quelli  Libri  è divifo  in  al- 
cune edizioni  in  tre.  Il  Caddi  (101)  fcrive  che  Boezio  ducit  agmen  Latinorum 
AriJIotelis  Interpretum  frimus  non  tempore  folum  , fed  etiam  dignitate  ac  doSlrina  . 
Anche  il  Morofio  (102)  afferma  che  inter  Interpretet  Latino:  Arijìotelit  princi- 
pem  locum  mento  oitinet  Seuer.  Boethius.  L’  Uezio  (103)  altresi  ha  lodato  que- 
fie  latiche  di  Boezio  fopra  Arillotile  . 

V.  In  làbrum  Ariflotelis  de  Interpretatione  minorum  Commentariorum  Libri  II.  is 
JUajorum  Libri  VI.  Quelli  fono  due  Commentari  compofii  da  Boezio  , l’  uno  più 
rifiretto  , 1’  altro  affai  più  dirtufo  fopra  il  Libro  d’ Arillotile  De  Interpretatione . 
Elfi  fono  chiamati  Divini  dal  Rota  (104)  . 

VI.  Analytieorum  Ariflotelis  , Boethio  Interprete  , Libri  IV. 

VII.  IntroduSlio  ad  Cathegoricos  Syliogifmos  . 

Vili.  De  Sfllogijmo  Cathegorico  Libri  II. 

IX.  De  Syllogijmo  Hypoihetico  Libri  II. 

X.  De  Divifione  làber  , is  Liber  de  Dejinitione . Separatamente  fono  anche 
flati  pubblicati.  Pariftis  ex  officina  Simonis  Colinei  1340.  in  8.  c poi  di  nuovo, 
ivi  , apud  Francifeum  Stephanum  1542.  in  8.  Quell’Opera  è fiata  lodata  da  Gio. 
Sarisberienfe  (105),  ma  è fiata  tacciata  dal  Clerc  (loò)  come  lavorata  con 
maniera  troppo  fcolafiica  e ripiena  di  fuperflue  offervazioni  . Sopra  di  effa 
firriffero  Commentari  Alberto  Magno  (107) , e Guglielmo  Britone  (108).  Quel. 
Io  di  Albeno  Magno  fi  conferva  manofcrltto  in  Parigi  nella  Libreria  di  San 
Vittore  al  num.  6i6. 

XI.  Topicorum  Ariflotelis  , Boethio  Interprete  , làbri  Vili. 

XII.  Elenckoriim  Sophiflicorum  ex  ejufd.  Interpretatione  , Libri  11.  Quelle  tra- 
duzioni d’ Arillotile  fi  trovano  anche  nella  Raccolta  dell’ Opere  d’ Arillotile  nel 
Tom.  I.  a car.  i.  12.  e 35.  Venetiis  apud  Juntas  1332.  in  fogl. 

XIII.  in  Topica  Ciceronis  Libri  VI.  Si  hanno  anche  a parte  alla  fiampa  : Lug- 
duni  1536.  in  4.  e Pariftis  1337.  ‘n  4-  c nel  primo  tomo  delle  Opere  di  Cicerone 

llam- 


(101)  Df  i<TÌpt,  Hm  ZttUf.  Totn.  I.  pag. 
(loi)  L»ut.  Toro.  1.  pag.  (4- 

(toj)  D#  tl»it  ìnttrfT,  pag.  17I. 

(104)  Vbtm  . 


(tof)  ìStttio»Mr  Lib.  HI.  C>p.  pag.  i6f. 

(loo)  t Tom.  XVL  pig. 

(107)  Echaed  , Stri^t.  <jnL  Pràdoc.  Tom.  I.  pag.  iti. 
^lot)  Fabrizio  , StU.  phì.  ó>  ìm/,  Lmùm,  T.  1.  p.  771. 
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flampate  In  Venezia  dai  Manuzj  nel  1582.  in  fogl.  Mafllmo  Pianude  fece  un 
Compendio  di  qiicft’  Opera  di  Boezio  in  Lingua  Greca  , il  quale  lì  conl'crea  a 
penna  nella  Regia  Libreria  di  Torino  fra  iCodici  Greci  al  num.  CXXII.C.  13. 
ed  in  Firenze  nella  Riccardiana  , nel  cui  Catalogo  pubblicato  dal  Sig.  Dottor 
Lami  li  è pubblicata  la  Lettera  Greca  del  l’Ianiide  pollavi  in  fronte.  Altro 
cfemplare  Aa  neU’Oxoniana  d’ Inghilterra,  ed  altri  fe  ne  trovano  altrove  . 

XIV.  De  Differentih  topicii  Uhi  11'.  Separate  edizioni  ne  fono  date  fatte  : 

Parifùs  opud  Rolertum  Siephanum  15  la  1511.  1534.  c 1537.  in  8.  fenetiis  eie 
officina  Valgrifmna  ( con  altre  Opere  di  Boezio  fopra  la  Logica  ) 1 5 59.  in  Ibgl.  e poi  di 
nuovo  : Pariffis  apud  Simoiiem  Colineum  1541.  in  8;  e cum  Metaphrafi  , fwe  Scho- 
iiis  Grecie  incerti  AuSloris  in  ires  Priores  Liiros , curante  Jo.  irPegelino  . Augu- 
flx  f'indelieor.  1603.  in  8 (top).  Si  ha  pure  alla  llampa  ; La  Topica  di  Cicero- 
ne col  Contento  , tradotta  da  Sintone  della  Boria  da  Bejeia  , con  le  dtffierem.e 
locali  di  Boezio  dal  medefmo  alireviate  e cavate  da  Temijìio  e da  Cicerone  . In 
f'enezia  pel  Giolito  in  8. 

XV.  Quod  Trinità!  Jit  unus  Deus  , is  non  tres  Dii  ad  Q.  Aurelium  JUemmium 
Sfnimacum  Socerum.  Sopra  quell'operetta  abbiamo  un  Com.nentario  lotto  il 
nome  del  Vener.  Bcda  iinprclfo  fra  le  Opere  di  quedo  nel  Tom.  Vili,  a car. 
925.  e fegg.  il  quale  per  altro  li  vuole  non  elTere  lavoro  di  elfo  Beda  , ma  piuc- 
tollo  di  Gilberto  Porrctano  (ito).  Qui  li  vuole  avvertire  elferci  fopra  il  mede- 
fimo  Trattato  un  altro  Commentario  dello  AelTo  Gilberto  Porrctano  , Aampato 
nell'  edizione  dell'  Opere  di  Boezio  fatta  in  Balìlea  nel  1570.  il  quale  Com- 
mentario fu  condannato  l'anno  1148.  nel  Concilio  di  Reims  (ut)  c difappro- 
vato  da  S.  Bernardo  (112).  Una  traduzione  in  Lingua  Greca  fatta  di  quell'O- 
pera  di  Boezio  da  MalTimo  Pianude  li  conferva  ms.  nella  Vaticana . Altra  fat- 
ta da  Manuele  Caleca  Aa  nella  Libreria  Regia  di  Torino  fra  i Codici  Greci  a. 
car.  35.  del  Cod.  fegnato  CLXI.  6.  II.  i;.  Il  Du-Pin  (113)  parlando  di  queAo 
Trattato  di  Boezio,  fcrive  che  quelli  pare  edere  Aato  il  primo  che  abbia  Ipie- 
gati  i noAri  MiAerj  col  mezzo  della  Filofofia  d'  Arillotile,  e col  fervirli  del  me- 
todo, che  gli  Scolallici  hanno  poi  abbracciato  con  tanto  impegno . Un  eAratto 
di  cAb  Trattato  ci  ha  dato  il  Clerc  (114)  . 

XVI.  Utrum  Pater , Filius  , (y  Spiritili  SanSìus  de  Divinitate  non  fuijlantia- 
ìiter  predicentur  . 

XVII.  An  omne  quod  efl  y ionunt  fu  y euro  non  fine  fuiflantialia  tona.  QueA* 
Operetta  fu  tratta  da  Boezio  da  altro  fuo  Libro, ora  forlc  perduto,  intitolato: 
De  Ueldomadilus  , come  quivi  fcrive  lo  AelTo  Boezio . Di  qucAe  Opere  di  Boe- 
zio lòpra  le  Divine  Perfone  feri  Ac  contra  le  Critiche  di  Lorenzo  Valla  un'  Apo- 
logia Angelo  Rocca  imprcAa  in  Venezia  nel  1576.  colle  oAervazioni  del  mede- 
fimo  fopra  i lei  Libri  dell' eleganze  del  medefimo  Valla  . 

XVllI.  Adverjus  Eutychen  iy  Neflorium  de  duaius  Naturi!  y iy  una  Perfoiia 
Chrifli  Liler . Si  fa  che  Nellorio  Ibllencva  in  Gesù  CriAo  due  Nature  c due 
Pcrione  , e che  all'  incontro  Eutichete  ammetteva  un’  unica  Perfona  e Natura. 
QueAe  novità  diedero  motivo  a'  Vefeovi  di  Oriente  di  fcriverne  al  Pontefice 
Simmaco  nel  512.  c da  ciò  prefe  occalìooe  Boezio  di  ellendere  qucAo  Trattata 
contra  gli  errori  degli  Eretici  fuddetti , il  quale  , fecondo  il  giudizio  del  Du- 
Pin  (113)  è fcritto  con  una  maniera  molto  lottile  , e aliai  Icolaltica  . Di  tutti  i 
fuddetti  'Trattaci  in  macerie, Teologiche  fi  c Tacca  una  Raccolta  nella  Biiliotheca 

Pa- 


(109)  Delli  detta  traduzione  Greca  d’  incerto  Autore 
ha  coti  Kiudicato  1'  (Jezio  nel  tuo  Libro  tUClutn  Imtrrpr. 
a car.  154.  Lvntgatm  fmìt  antt  amnat  mtiijuat  Bottini  Li. 
brerum  eìt  DiS<ttmm  Toputt  pfttrum  trinm  Grata  i^««. 
dam  ab  tnttttt  amitre  ttn^ita  tmtrprttatio , inrer  opti, 
tnat  fiffi  fingMlarum  , tam  fiiuratiit  , votum  Ttfttunufi- 
mat  putrito  fmo  a n^ù  temmrmoraada  , tufi  im  rtftrtàdit 
jiotibu  txtmflit  fdtp  *)ai , vtt  im  ^0  datim  optrit  w» 


fiihaU  dtfedfftt  , 

(Ito)  Retando.  D*  Serìpt.  Britaiup,  pig.  )I6. 
(ili)  Baronio  , Anaal.  EteUf.  ad  ano.  114S. 

(Ila)  HomtUa  LXXX  i»  Cam/ua  . 

(Il})  SoavfiU  Bibl.  iti  Amt.  Ettltf.  Tom.  V.  fa£- 
Ò14)  Bibi.  Chùfit , Tom.  XVI.  pig.  aa}. 

(Il})  NaHv.  BiU,  dtp  Amt.  IttUf.  Toni.  V-  fag. 
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Patrum  ufcita  Tìgurì  1571.  e fono  altresì  flati  aggiunti  dal  Vallino  nella  fua 
edizione  £>e  Confai.  PhihfophU  . LugJuni  Bntav.  tx  officina  Hackiana  1671.  in  8. 

XIX.  De  Unitale  , (y  uno  Oteìlm.  Una  feparata  edizione  ne  fu  fatta  Lova- 
nii  1633.  in  4- 

XX.  De  Difciflina  Scholarium . Convengono  ormai  tutti  i migliori  Critici 
non  eflerc  quell'  Opera  di  Boezio  . Alcuni  l' hanno  attribuita  a Gio.  Scoto  , al- 
tri a Dionigi  Cartuliano  , ed  alcuni  a Pietro  Blefenle  o Ila  ad  Ugone  Eteria- 
no  (iid)i  ma  Jacopo  Tornali  (117)  ha  moflrato  elTere  il  vero  autore  Tommafo 
Brabantino  o Ga  Cantipratano , il  quale  fcrivelTc  quell' (^ra  nel  1230.  fotto  il 
nome  di  Boezio  per  meglio  accreditarla . Un  giudizio  aliai  poco  vantaggiolo  fc 
ne  ha  nella  Cafauboniana  (ii8)  ; e pure  molte  anche  feparatc  edizioni , e con 
Commentari  di  diverli  fc  ne  fono  fatte  , cui  crediamo  inutile  di  riferire  per 
non  elTere  opera  di  Boezio  . 

XXI.  De  Arithmeiica  Liiri  li.  Separatamente  quell'  Opera  è Hata  imprelTa. 
Augufl*  per  Erardum  Ratdolt  1488.  in  4.  Colonia  1489.  in  4.  Parifiii  i;ii.  in  4. 
e poi  con  un  Commentario  di  Gerardo  Rufo  ; Parijiii  apud  Simonem  Colineum 
1321.  in  fogl.  Un  Compendio  di  elTa  conipoflo  da  Jacopo  Fabri  ufcl  Parijiit 
apud  Henricum  Stephanum  1310.  e 1314.  in  fogl.  e 1333.10  8.  Si  ha  pure  una 
Jntroduflio  in  Arithmeticam  Boethii  cum  Commentario  Jod.  Clichtovai . Pariftis  13  03. 
in  fogl.  Un  Commentario  fopra  quell'  Opera  di  Boezio  fcrilTe  altresì  Alberto 
Magno  (119).  In  Napoli  nella  Libreria  del  Valletta  elìlleva  un  Codice  a pen- 
na intitolato  : Artis  Geometrie*  ist  Anthmetie*  Obri  l^.  a Bohetio  Severino  ex  Eu- 
clide a Grato  in  Latinum  tramlati.  Un  Codice  a penna  in  pergamena  in  4.  eli- 
fle  in  Milano  pretto  al  mentovato  Sig.  Carlantonio  Tanzi  . 

XXII.  De  Muftea , ftve  inflitutionis  Muftea  Litri  V.  Diverli  Autori  hanno  fa- 
ticato fopra  queir  Opera  per  illuflrarla,  ficcome  riferifce  il  Fabrizio  (120)  . Ad 
etti  può  aggii^nerfi  Alberto  Magno  (121).  Alcuni  vogliono  che  non  lia  ter- 
minata , ma  Giulio  Marziano  Rota  foftiene  il  contrario  (122).  Scrive  il  Gim- 
ma(l23)  che  Boez.io  fu  il  primo  tra  Romani  che  fcrtjfe  noitimente  della  Muftea, 
c eh'  egli  è fiato  la  guida  di  quei  che  dopo  lui  hanno  fcritto.  Quell'  Opera  del 
Boezio  li  conferva  ms.  in  pergamena  in  4.  prellb  al  fuddetto  Sig.  Tanzi  . 

XXIII.  De  Geometria  Litri  11.  Qui  finifeono  le  Opere  di  Boezio  contenute 
nell'edizione  di  Balilea  del  1370. 

XXIV.  Fidei  confeffio  , ftve  trevii  inflitutio  Seligionis  Chrijiiana.  Quell’ Ope- 
retta fu  pubblicata  la  prima  volta  dal  Vallino  come  ù e detto  di  fopra  nel  Ca- 
talogo dell’ edizioni  De  Confai.  Thil.  fotto  1'  anno  1636.  Non  è che  il  Trattato 
De  Fide  attribuitogli  dal  Triiemio  (124)  , ma  ha  sbagliato  il  Simlero  (123)  fa- 
cendolo autore  di  due  Trattati  De  Fide  . 

XXV.  Il  Baillet  (126)  fa  pur  menzione  della  feguente  Opera  di  Boezio  i 
Archtmedet  de  numero  arena  Boethio  Interprete  . Pariftis  1537.  in  4.  ma  quella 
non  ci  è altrove  nota  . 

SUE  OPERE  NON  PUBBLICATE. 

Oltre  le  Opere  fuddettc  , compofe  Boezio  le  feguenti  le  quali  li  credono 
perdute  . 

XXVI.  Nicomachi  Aritmetica  in  Latinum  Sermotiem  tramlata  . 

F.ll.  p.lll.  Q XXVII. 


(116)  Si  veggano  il  Rainjudo  » D*  iwux  ^ mslis  LÌ» 
tri»  nel  Tom.  XI.  delle  Tue  Opere  a cer.  194  j il  Fabrixio 
nel  fo<n.  il.  della  BiUitth.  Lstirnsteu.  ijS»  il  Freptag 
nel  Tom.  X.  del  Adfarét.  Litttr*  a car.  ap  ; e il  I^pe- 
brocchio  nel  luogo  cit. 

(117)  Dt  LUrr.  fr«iémm.  XXV. 

Oli)  rag.  I.  ove  cocì  lì  legge  : t*ttr  mIU  Ufi  tx  tc~ 
txfunt  LiMimm  , fui  iititMt  tfft  fiocihìi  de  Dtlctplina 
Scholarium  . JdirwM  firiftmm  ! impmtifimi  fumimii  tfft 
tmm  pMttmm  \mrtt  , rata»  M»  tam  mnlta  fftiht  fatua  , 
ÌMfpta  tttt  tUxt  i trutUtitmi  Ma  frttri- 


té  multa  affartut  iki  vtfiifié  ec. 

<H9>  Pio  , Frtftxìt  ài  S-  Dtmtmict  t Par.  IL  Lib.  I. 
col.  60. 

0*0)  BMìtf.  G'dté  , Tom.  li.  pag.  *90.  e BM.  Luiìn, 
Tom.  IL  pag.  if6. 

(tal)  Pio  « loc. cic. 

(laa)  Vita  Bnthu  . 

0*i)  idre  àtW  Italia  Liittr.  pag,  iji.  e ajd. 

(114)  Oc  Srripf.  EttUf.  Cap.  *01. 

(i*j)  Biltl.  Gtfatrt  , pag.  11.  C. 

(1*0;  Juftm  do  SanaMt , Op.71*. 
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XXVII.  Euclii/es  latine  translatui  • 

XXVIII.  Liiir  'Pythagarx  Mufici  Latine  tranilatui  , 

XIX.  Ptolomxi  Alexandrini  Ajìronomia  Latine  verfa  . 

XXX.  Archimedis  Meckanica  Latinitaie  donata  . 

XXXI.  Platonis  piaìogi  Latine  tranilati  . Di  quelle  fei  traduzioni  fatte  da 
Boezio  dal  Creco  fi  fa  menzione  da  Cafliodoro  (127)  . 

..  XXXII.  Apologia  vel  defenfionit  fux  Hier  contro  faljas  malevolorun  accufaiio- 
nes  • Di  quell’opera  ci  ha  lafciaca  notizia  Io  ilefTo  Boezio  (128)  • 

XXXIII,  ]n  Geometriam  Suclidit  Litri  III.  Di  quella  fa  menzione  Onorio 
Augiillodunenfc  (129)  . 

XXXIV.  Epiflolarum  ad  diverfoi  Liter  /.  Ne  fa  ricordanza  il  Simlero  (130). 

XXXV.  Pe  Heidomaditus  Liter,  I.  Ne  parla  lo  ftcfib  Boezio  nella  fua  Ope- 
retta riferita  di  fopra  al  num.  XVII. 

XXXVI.  Pe  Quadratura  Circuii.  Di  quella  c delle  due  feguenti  fi  ha  notizia 
dal  Berzio  (131)  . 

XXXVII.  Pe  Locis  Rethoricis  Liter  1. 

XXXVIII.  Concordia  Philofophix  AriJIotelicx  cum  Tlatonicii , Affai  fi  duole  il 
Rota  (132)  che  fiali  perduta  un'  Opera  si  ìntereffance  qual  è quella  . 

XXXIX.  Pe  ejetìione  primi  Parentis  is  relìaitratione  iumani  generis  per  In- 
carnaiionem  (y  Paftonem.  Si  di  quell’ Opera  come  della  fegucncc  fa  menzio- 
ne il  Pallrengo  (133)  . 

XL.  Cantra  Arnanos  , Eumenianos , 6*  Apollinariflas  . 

XLI.  Alcuni  hanno  pur  voluto  riconofcerc  Boezio  pel  vero  Autore  dei  Di- 
Bici  Morali  attribuiti  comunemente  a Dionigi  Catone  (134)  ; ma  non  ne  lap- 
piamo il  fondamento  . 


(117)  VsrìMr.  LiU  L Epiit*  XLV.  Il  paQb  di  OHiodoro 
fi  é rilerito  nell'  annota/.inne 
(ia8)  CmJwi  rti  ftrum  Mtifitt  •vtritmum  • w 
ft'Vat  ttitm  I mtmaru/fou  , coti 

fctilTe  lo  AelTo  Boeiio  nel  Lib- 1.  D*  fhUàftfki^ 

•Ila  Proia  IV. 

(lap)  Dt  Strift.  ZtcUJ.  Cap.  XXII. 


(ijo)  Ifitrn.  Biii.  Grfntri  , pag.  tt.  t. 

VifM  pag  XXilL  e XXIV. 

(13»)  Kì/4  Batfkii  , pag.  XLVl. 

(IJ3)  D<  Qri^fai^.  rtrpum  , ptg.  if. 

(134)  & veggano  Tolomeo  Flavio  a| 

Cap.  gu  il  Rainaudo , D*  ty  m*ìit  Ltkrit  a c 133. 
c I34i  ed  il  PIkm  od  Tluétr.  al  nui».  fpi. 


BOEZIO  (Antonio  Agollino)  della  Congregazione  dell' Oratorio  di  San 
Filippo  Neri  di  Torino  , ha  pubblicata  1’  Opera  leguente  : L’  Amore  a Gesù  , 
Meditazioni  per  ciafeun  dì  dell'  anno . in  Torino  per  i fratelli  Zappata  1708.  in  12. 


BOFFA  (Ciovanni)  Cittadino  Milanefe  , Prete  , e Parroco  della  Chiefa 
dì  S.  Vito  , fioriva  nel  1267.  e ne'  due  luffeguenti  anni . Vien  mentovato  da 
Filippo  Argcllati  (i)  , e regillrato  fra  gli  Scrittori  Milanefi  per  aver  conti- 
nuato fino  all’anno  1027.  V Orda  JanBx  Mediolanenjis  Ecclejix  , di  Beroldo  Mi- 
lande  dì  cui  fi  è parlato  a fuo  luogo  . 

(1)  Biiluth.  IrUitolA»,  Tom.  I.  col.  iti.  Si  T^a  anche  alle  col.  144.  e 143. 

BOCCIANO  (Ciovanni  Ciorgio)  Genovefe  , Dottore  in  amendue  le 
Leggi , Oratore,  e Poeta , fioriva  fui  princìpio  del  Secolo  XVII  (i).  Ha  dato 
alla  Bampa  ; 

I.  Orazione  , e Rime  nella  coronazione  del  SereniJJìmo  Signor  Luca  Grimaldi 
Paca  della  Repuiilica  di  Genova  . in  Genova  appreUo  il  Pavoni  1605.  in  4. 

II.  Orazione  recitata  nel  Senato  H prima  di  Luglio  nell'  ajfunzione  ai  governa 
de'  cinque  nuovi  illuflnjpmi  Governatori . in  Genova  per  il  Pavoni  idoj.  in  4. 

(1)  Soprani , Seritttri  dtlU  LtgMÙM  , pag.  i e Oldoini  » jltb*».  pag-  330, 

BOCLIACO  (Cherubino  da-)  cosi  detto  da  Bogliaco  Terra  della  Rivie- 
ra di  Salò  nella  Provìncia  Brcfciana  , dell’  Ordine  de’  Padri  Cappuccini , Let- 
tore, 
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BOGLIANO.  BOGLIASCO.  1429 
tore,  e Predicatore  , ha  alla  (lampa  due  lunghe  Lettere  Volgari  a car.  2^4.  e 
fcog.  e 272.  e fcgg.  del  Carteggio  Je‘  PP,  l'iatore  e Baonaventura  da  CoccagUo 
Fratelli  Cappuccini  fopra  un  empio  Scritto  intitolato  : Solenne  Concio- Abbi ura 
latta  nella  Chiefa  della  Terra  dominante  di  Pofchiavo  nella  Rezia  li  26.  Ago- 
Ilo  1759'  <lal  B-'  Pafquale  da  Scapezzano  ec.  Jn  Brefcia  apprefo  Giamiatifla 
Boftni  1761.  in  8. 

BOGLIANO  (Francefco)  Patrizio  Genovefe  , Giureconfulto  > e Poeta  , 
viveva  nel  1640.  Da  una  Tua  Prefazione  (ì  apprende,  che  fatto  elule  per  alcu- 
ni meli  della  Aia  patria , li  allontanò  dallo  Studio  delle  Leggi , di  cui  era  Pro- 
felfore,  e h applicò  a quello  delle  Lettere  Umane  da  gran  tempo  da  lui  trala- 
(ciate  (1).  Scrive  il  GiuAiniani  (2)  che  lo  conobbe  prelTo  ad  AgoAino  Pinelli 
Rendente  per  la  Repubblica  di  Genova  in  Roma  , per  un  gentiluomo  di  tuoni 
eoflumi  , e di  varia  letteratura  , oltre  la  competente  cognir,ione  delle  materie  le- 
gali . Il  Crefcimbeni  (3)  lo  chiama  Dottor  di  Legp  Collegiata , e afferma  che 
era  molto  amico  del  Senatore  Giovanni  Andrea  Spinola . Si  dilettò  di  Poelia 
Volgare  , e afferma  il  Soprani  (4)  che  a!  fuo  capo  t’  apparecchiavano  in  Parnajo 
gli  allori  fe  morte  immatura  non  f avejfe  rapito.  Quefta  fegui  di  peftilenza  nel 
iC;7  (5).  Ha  date  alla  ftampa  l' Opere  feguenti  : 

I.  £’  Erotea  Ifloria  Tragica  amorofa.  Jn  Bologna  per  Giacomo  Monti  \6yj.  in  l6. 
e di  nuovo,  ivi  ,appreJfo  Carlo  Zenero  1637.  in  12. 

II.  Gli  Encomj  del  Sig.  Gio.  f'incenzio  Imperiale  , In  Bologna  per  Giacomo 
jUonii  1637.  in  4. 

III.  Dtfinganni , overo  la  vita  del  folitario  felice . Jn  Napoli  per  Domenico  Mac- 
carano  IÒ53.  in  12;  e in  Milano  per  Lodovico  Mona  1662.  in  t2. 

IV.  Compofe  anche  in  Poelia  Volgare  , e un  (aggio  del  fuo  ftile  era  prelTo  al 
Crefcimbeni  (6)  , mandatogli  dal  Senator  Gio.  Andrea  Spinola  . Afferma  il  So- 
prani (7)  che  in  rima  con  (nave  ffile  cffefe  de’  componimenti  , c in  diverle  oc- 
cafioni  pubblicò  Poelie  nella  Genovefe  e nella  Tolcana  favella  che  li  leggono 
nelle  Opere  degli  Scrittori  in  lode  de' quali  furono  fcritte.  Noi  non  abbiamo 
contezza , che  d’  una  fua  Canzone  la  quale  li  trova  impreffa  a car.  21.  della 
Raccolta  intitolata  ; Jmeneo  in  Pindo  nelle  No^%e  degt  Jllujìrift.  Sigg.  Anniiali 
Marefcotto  , e Bartara  Rangona  , Jeconda  edizione  , Jn  Bologna  per  Giacomo 
Monti  1638.  in  12. 

(I)  ftrtaaf  ds  f^''* , così  egli  (crive  nelU  Lec-  (j)  jif«r.  dtlU  Pnf.  VoL  V.  pig.  wf. 
ter*  AlLcttore  prctnclTt  a'iuoi  DifiaftiMm  dell’ediz.  i66a.  (4)  Gli  Stritttri  delU  Ltgjtri» , pag.  icx>. 

tkt  w 0 dm  *mm  ftm , fati»  efma  far  aUmai  mtft  dalla  (f)  Giufiinuni  » e Crelombeai  «locc.  «iti  Otdotai  • 

mia  patria  aUi  ma  tua  aaiJ  muffarla  , tba  vaUataria  , Atkàm.  p«g.  iSBi  e Quadrio  | Uar.  t Kar.  t 

$t  ^aU  mi  aliamama  dalla  fimdia  dilla  Lifii , di  emi  fm  far(.  VoL  lì.  pag.  jaa. 
frapSan  » t «ai  ritbiamìa  a temila  dilli  Lttlara  , eln  (6)  Loc<  nt. 

U fi  addimamdaaa  , già  graa  timfa  da  ma  tralafiiatt . (7)  Loc.  cil. 

^a)  Gli  Urittari  Liguri , pag.  aja. 

BOGLIASCO  (Michele  Angelo  di-)  Genovefe , Minore  OlTervante , ha 
date  alia  (lampa  l’ Opere  feguenti  : 

I.  Compendio  delle  Jndulgene , grazie  Spirituali  , e Privilegi  perpetui  di  nuovo 

concejp  da  paolo  y.  e Gregorio  XV.  alle  Confraiernità  del  Cordone  di  S.  France- 
Jco  ec.  con  una  giunta  per  li  Scrupoli . Jn  Livorno  per  i Bonfiglj  1662.  in  12. 
Quello  Compendio  non  è diverfo  dall'  Indulgenza  Plenaria  , e Giuiileo  perpetuo 
ec.  la  Jeconda  volta  data  in  luce  , corretta  , ed  ampliata  dal  noffro  Autore  co/l* 
aggiunta  di  fettantadue  Privilegi  quale  6 vede  regiffrata  nell’  Indice  de' 

Libri  proibiti , e riferita  in  tre  luoghi  (1),  nel  fecondo  de'  quali  li  dice  vietata 
per  Decreto  della  Sacra  Congregazione  dell’  Indice  dei  >8.  di  Giugno  del  i(S8o. 

II.  Spoftzione  letterale  , mijlica , e allegorica  de'  Mijieri  della  Mejfa  . Jn  Geno- 
va per  Andrea  Biferti  1672.  in  8. 

V.JJ.P.JJJ.  0.2  III.  Sen- 

ti) Cioè  » ar.  ifk  J4).e  J34. 
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III.  Scrivono  1' Oldoini  (2) , c il  P.  Gio.  da  Sant’ Antonio  (3)  che  pubblicò 
eziandio  un  Trattato  degli  Scrupoli  ; ma  quello  non  c altro  che  la  giunta  per  li 
Scrupoli  riferita  dal  Soprani  (4)  , c llampata  in  fine  del  Compendio  delle  Indul- 
genze lòprammentovate  . 

ili  (3)  (i')  Strlnm  ItlU  Liguria , f.  ili. 


BOJANI  (Venceslao)  di  Cividale  del  Friuli , di  famiglia  nobiliffima  , fio- 
riva nel  1530.  Ècco  ciò  che  il  chiariflìmo  P,  M.  Bernardo  Maria  de  Rubeis  ci 
fcrifle  da  Cividal  del  Friuli  agli  8.  d’Agollo  del  1758.  intorno  a quello  Scritto- 
re : Aveva  Francejco  Berni  un  grande  amico  fui  in  Cividale  , cioè  Fenceslao  Bo- 
jano  , di  famiglia  noiilijftma , Ho  fono  gli  occhj  alcune  Lettere  del  detto  Berni  , 
offendo  Segretario  di  Monfig.  alerti  yefcouo  di  Verona  fcritte  nel  1530.  al  detto 
yencetlao  , il  quale  era  Governatore  della  Badia  di  Rofazzo , di  cui  godeva  in 
Commenda  il  Gilerti  . Per  ordine  di  quejìo  fi  fahlric'o  da  yencesiao  il  Tempio  , 
che  ora  effe  t al  quale  alludendo  il  Berni  in  una  jua  Lettera  fegnata  di  yeiona 
a'  14.  d’  Agoflo  così  ferine:  Fatevi  onor , come  Monlicnor  s’afperca....  Traéìut 

tft  in  fpem che  dobbiate  aver  fatto  un  Tempio  di  Diana  Efelia  ••  tanto  li 

promette  dalla  vollra  Vitruveità  e Frontineità  cc.  yencetlao  era  uomo  erudito  , 
di  cui  fi  confervano  Epigrammi , Lettere  amorofe  , (y  altri  Carmi  Latini  e yol^a- 
ri . Con  altra  Lettera  poi  fonata  de’  3.  di  Dicembre  del  1760.  cosi  il  mcdcli- 
Cmo  P.  de  Rubeis  ci  fcrilfe  di  nuovo  : Non  fo  fe  a Juo  luogo  parlerà  ella  di 
quefV  uomo  erudito  (cioè  del  Bojani  ) di  Cividal  del  Friuli,  amico  grande  del 
Berni  , del  Gilerti  , e di  altri . Sarei  in  iflato  di  poterle  raffegnare  qualche  noti- 
zia di  effo  , e di  alcune  di  lui  Compofizioni . Finalmente  a’  21.  di  Febbraio  del 
1761.  il  mentovato  P.  de  Rubeis  ci  mandò  le  notizie  del  Bojani  , c ci  avvisò 
eh'  erano  elTe  fiate  raccolte  dal  P.  Francefeo  Giufii  della  fua  Religione  da’  ma- 
noferitti  Bojani,  e da  alcuni  mfs.  di  detto  P.  de  Rubeis  , il  quale  le  aveva  al- 
tresì rivedute.  Noi  filmiamo  cofa  ragionevole  il  regifirar  qui  intieramente  tut- 
to CIÒ  eh’ elfo  Padre  ci  ha  in  tale  propofito  comunicato . yencetlao  Bojani  della 
nolile  ed  antica  famiglia  de'  Bojani  per  molti  titoli  iUufre  in  Cividale  del  Friuli , 
elle  per  padre  Francefeo  Bojani  Cavaliere  creato  da  Federico  IH.  Imperatore . El- 
le per  fratelli  Federico  , ed  Eufachio . Quefi  atiefe  alt  economia  della  cafa  , e re- 
colle molti  vantaggi , particolarmente  avendo  fatti  grandi  acquifli  nella  FiUa  d'  1- 
plis  difante  quattro  miglia  da  Cividale  . In  memoria  delle  quali  operaie  eoje  fece 
fondere  una  medaglia  io  Ironzo  , quale  fece  riporre  in  una  muraglia  della  Cafa 
Dominicale  ivi  fallricata  , che  in  quef  ultimi  tempi  fu  ritrovata  nell’  occafone  , 
che  fu  demolito  un  muro  . Nella  parte  antica  della  medaglia  juddetta  jcorgefi 
una  Iella  rilevata  effigie  di  Eullachio  contornata  con  quefa  ifcrizione  t Eulta- 
chius . Bojanus . Francifci  . Equicis  . Filius  . tabricare  cccpit . anno  . fuo  . 
LXll.  Nella  pofica  una  quercia  annofa  , al  di  cui  piede  giace  un  cane  levriere 
con  la  jeguente  ijerizione:  Sic.  vivendo,  diu  . vivitur . Anno  MDXXV.  cor- 
rente . cum  xcate.  fua  . agriculare  . ccepit  . 

yencetlao  fu  applicato  dal  padre  nella  fua  patria  allo  fudio  delle  Lettere  , in 
cui  fece  grandi  progreffi  ; ma  trafportato  d'  una  leggerezza  dell  età , rallento  al- 
quanto t applicazione  allo  fudio  , e diedefi  a'  divertimenti  . do  gli  venne  rin- 
faccialo dal  fuo  Precettore  , 0 pure  da  altra  grave  perjona  atta  per  tal  fine  in 
un  Epigramma  ad  effo  yencetlao  diretto  per  animarlo  a riaffumere  gli  Jìudj  ; 
Artibus  ingenuis  deditum  quandoque  fuifie  , 

Viribus  & totis  incubuifie  , refert  , 

Dum  tua  mollis  erat  , needum  pubefeeret  Jttas  , 

Dum  monitis  parens  ante  paremis  eras  . 

Tenia  fed  pofiquam  properans  adolefccret  xtas 
]am  fiudiis  zeas  erudienda  novis 


Spcr- 
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Sp«rDere  coepifti  cani  prxcepca  parencis  , 

Jureque  ( (ed  citius  ) vivere  velie  tuo  . 

Gtnitore  di  i'cnctilao  per  toglierlo  di  mezzo  a que'  divertimenti  , eh’  inter- 
rotto gli  avevano  il  eorjo  de’  fuoi  fladj  , lo  mando  lungi  dalla  patria  per  profe- 
guirli  . Non  ci  è noia  la  Città  dove  Jìafi  trasferito  ; ma  ten  fi  raccoglie  da  un 
Juo  Epigramma  indiritto  a!  fuo  Avolo  , che  vivea  racchiufo  in  qualche  Collegio  9 
Seminario  •• 

)am  pridem  de  te  periata  ed  littera  nobit  , 

Qua  mibi  , crede  , nihil  gratius  e(Te  poted  : 

Et  licet  accufes  cundlantem  , tempore  in  omni 
Immemor  ipfe  tui  non  tamen  e(Te  queo  . 

Caufa  morz  dudium  ed  , quo  non  dcterrcor  unquaotl  , 

Ex  quo  vix  potus  , vix  datur  bora  cibi  . 

Prscterea  rari  veniunt  qui  ferre  tabella: 

PolTint , acque  tacent , & veniunt  aliqui  ; 

Sed  tibi  perfuade , nullum  me  perdere  tempu: 

Et  ciecorare  meam  condicuilTe  domum  . 

A quali  fludj  fi  appUcajfe  frenceslao  dottiamo  raccoglierlo  dagli  feruti , che  ci 
ha  lafciati , dalla  tejìimonianza  de’  fuoi  amici , e corrijpondenti , e dagli  impieghi 
che  fojlenne  . E da  quejii  appunto  raccoglie  fi  primieramente  , eh’  attefe  ad  appa- 
rare con  perfezione  la  Lingua  Latina  , efijlendo  ferina  di  fua  mano  una  raccol- 
ta ten  lunga  delle  migliori  frafi  Latine  ricavate  dalli  più  accreditati  Autori.  Se- 
condo , che  non  era  ignaro  delle  Lettere  Greche  facendo  opportunamente  nelle  fue 
eompofizioni  poetiche  ufo  di  alcune  voci  , e lettere  greche , T erzo  , eh’  attia  at- 
tefo  allo  fludio  della  Giurifprudenza  , ejfendo  fiato  eletto  nelt  anno  1534.  adì  io. 
di  Maggio  per  Luogotenente  generale  nell’  Attazia  di  Rofaccio  lontana  da  Civida- 
!e  Jei  miglia  da  Monfig.  Gio.  Matteo  Giterti  Atate  Commendatario  della  medeft- 
ma  , con  autorità  di  udire  qualunque  Caufa  e farne  fentenza  y e di  poter  agire 
quanto  d’  uopo  fojfe  per  mantenere  le  giurifdizioni  della  fiejfa  Attazia  ; quali  co- 
je  efeguire  non  avrebte  potuto  fenza  una  più  che  leggiera  cognizione  della  Giu- 
rilprudenza . Quarto  , eh’  ifirutto  fojfe  nelle  matematiche  faenze  , e difiintamente 
nell’  Architettura  ; ejjendo  fiato  incaricato  della  fattrica  della  nuova  Chiefa  nella 
fuddetta  Attazia  di  Monfig,  Giterti  , appoggiandone  al  mede  fimo  t intiera  direzione 
de!  lavoro  , come  raccogliefi  da  una  Lettera  di  Francefeo  Semi  Segretario  di 
Monfignor  Giterti  jeritta  a i^encetlao  da  Verona  net  1530.  adì  14.  di  Agojìo  , in 
cui  parla  in  tal  guifa  Fatevi  onor , come  Mondgnor  d alpecta  ....  trai^us 
ed  in  fpem  ....  che  dottiate  aver  fatto  un  Tempio  di  Diana  Efefia  : tanto  fi 
promette  dalla  vodra  Vitruveità , e Frontineità  . Finalmente  dalle  Opere  mjf. 
che  ci  lafciò  Venceslao  comparifee  da’  primi  anni  ifirutto  nella  Latina  Poefia  , e 
che  nella  medefima  Jìafi  molto  avvanzaio  nel  progrejjo  degli  anni . Alcune  compofi- 
zioni  efijiono  da  ejfo  lavorate  ne’  primi  juoi  anni , altre  in  età  più  matura  ; ma 
nelt  une  , e nelt  altre  comparifee  affai  perito  in  quett  arte  , e che  molta  lezione 
avejjfe  fatta  degli  antichi  Poeti  . Non  fono  tutti  eguali  i fuoi  Poemi  J pur  non 
ofiante  anche  li  compofii  in  verde  età  portano  il  pregio  d’  una  facilità  grande  di 
efprimerfi  , e nelle  migliori  maniere  . Aititi  Uomini  Letterati  de!  fuo  tempo  , co’ 
quali  aveva  cornfpondenza  , fecero  atta  fiima  del  fuo  fapere , e del  Juo  verfeg- 
giare  , come  dimofireremo  adducendo  le  tefiimonianze  dt  alcuni  di  loro  . 

Non  attiamo  certo  fondamento , coine  dijfi , in  qual  Città  Jtafi  portato  Vence- 
slao pel  profeguimento  de’  fuoi  Jiudj  i ma  pare  verijimile  , eh  andato  fisa  in  Pa- 
dova , e che  colà  già  fojfe  nell’  anno  1507.  quando  paftò  all’  altra  vita  il  famofo 
Monfig.  Pietro  tarozzi  Vefeovo  di  quella  Città  j ne!  qua!  incontro  attia  ejìefo  il 
feguente  Epigramma  : 


Tumu- 
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Tumulus  Petri  Barocca  Pracfulis  Patavini  . 

Qui  Pacavos  quondam  reaic  fine  crimine  pacrcs  , 

Et  tribuic  cundlis  fèrcula  pauperibus  , 

Quique  Sacerdoces  Divina  Legc  tcnebac 
Dodlrina  grandis , major  & ingenio  , 

Hic  iacee  , ad  animam  cceleftis  ponìdec  ora 
Immenfium  òc  fama  pervolac  Oceanum  . 

I nunc  , de  longos  fpcra  vaniflìme  foles 

Quum  minimo  cafu  maxima  quzque  ruant  • 
conferma  di  ciò  puh  jervire  , che  l'encesìao  contraffe  un  amichJa  affai  flret- 
ta  con  Gio.  Matteo  Giierti  quando  quefli  attendeva  aito  jìudio  della  Giurifpruden- 
rea  , e difponevaft  per  eonfeguire  la  Laurea  del  Dottorato',  U che  facilmente  farà 
avvenuto  tn  Padova  , la  di  cui  Univerjità  era  la  piu  celeire  delt  Italia  in  que‘ 
lempt  , e la  più  comoda  pel  Giierti , e pel  Bojani  . Dell'  amieitàa  contratta  da 
qucjìi  due  Letterati , quando  erano  ancor  giovani  , aiitamo  una  pruova  evidente 
in  un  Epigramma  di  L'encetlao  diretto  a!  Giierti  , in  cui  h invita  a coltiva- 
re la  Poefta  ; 

Ad  ingenuum  adolefcentem  Jo.  Matthaeum  . 

Thefea  Pirichoumque  parer  in  amore  fodales 
Grzea  iìdes  quondam  condicuifie  , referc 

Ad  ego  decrevi  cecum  iociarier  , ambo 
Una , ut  Cadalias  corripiamus  aquas 
Et  lauros  , quas  ipla  tulit  Parnafia  rupes 
Amborum  ut  decoret  grata  corona  caput 


Inde  revertentes  nodrum  cantabit  uterque  , 

Carmina  perfpicuis  non  reticenda  Viris  . 

Eja  rumpc  moras , lentumque  repelle  veternum 
Tentemufquc  ambo  tanca  pericla  fimul  . 

che  il  Giierti  attendere  allo  fludio  della  Giurifprudenui  ricavafi  da  alcuni 
rerfi  di  un  Ode  allo  fieffo  indiritta  da  f'enceslao  , che  fono  li  feguenti  : 

Unur  te  rogat  ex  tuis 

y£qua  fe  redames  mente  fodalibus 
Hortatur  dudio  , 6c  gravi 

ineumbas  Clario  ( i } , Pieridum  & Choro  . 

Et  quum  quod  cupis  integre 

Nixus  contigerit , carmine  fcribere 
Ad  fe  fiepius  ut  veli: 

Ne  gratis  nequeat  verficulis  frui  . 

Finalmente  eh’  U fuddetto  Giierti  vicino  fojfe  a ricevere  la  Laurea  del  Dotto- 
rato nelle  Leggi  raecoglieji  da  alcuni  f'erfi  tC  un  Endecajillaio  allo  flejfo  da  Fen- 
cetlao  diretto  , quali  fono  : 

Cui  fi  Parca  citz  monis  amicula 
Donarit  pylii  fzcula  Nedoris 
Te  nemo  fuperet  dotibus  ingenii 
Immenfa  Italiz  , qua  regio  parer  . 

Quare  perpetuis  nitere  viribus 
Oputam  propere  carpere  Lauream 
Ne  frudrere  diu  fpcm  tibi  debitam  . 

L'  amicizia  allora  contratta  da  f'encetlao  con  il  grande  Giierti  fu  permanen- 
te , e coltivata  veniva  col  trafmetterfi  vicendevolmente  alcune  poetiche  compofizio- 

ni, 

(i)  Jmlii  C/4TM  ec. 
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ni , come  io  fignifica  nncesìao  in  un  Epigramma  al  nominato  Giierti  ; 
Quz , Gimberce  , mibi  miCni  Epigrammata  super 
£xpc£laca  diu  nunc  lego  , nunc  pocior  . 


Quis  pucet  invita  te  comporuilTe  Minerva 
Carmina  Phocbez  digna  Canore  Cheli:  . 
O utinam  tale:  liceat  mihi  eonderc  verfus 
Quum  veniet  tremulo  curva  fenedta  pede 


Me  tamen  humano  rogitas  affamine  , Pbzbi 
Protinus  ut  dodlas  partiar  holpcs  aqua: 

Incoia  quum  facri  dicari:  ab  omnibu:  antri 
Sifque  diu  lymphi:  ebrius  Aoniis  . 

Quare  parce  , precor  , me  deridere,  Tuoque 
Offende  , ad  Cyrrham  carmine  qua  ut  iter  . 

Deìt  amicizia  , t {lima  ancora  eh'  aveva  per  l^enceslao  Monftg.  Giierti  ne  die- 
de luefli  un  confideraiile  indizio  allorché  offendo  P’efcovo  di  Verona , e portatoft  in 
Udine  per  alcune  faccende  dell'  Atiazia  di  Sofaccio  di  cui  era  Aiate  Commen- 
datario , eleffe  , come  cojìa  in  Atti  di  Simeone  Moroldi  , nell  anno  1534.  adì  io. 
di  Maggio  , f'encetlao  per  fuo  Governatore  , Commijjario  , e Luogotenente  Genera- 
le con  ptenijjima  , e jlraordinaria  facoltà , eccettuando  le  fole  materie  fpirituali  per 
le  quali  era  fuo  L'icario  il  X.  Sig.  D.  Tideo  Famiano  Cremonefe  Dottore  de'  De- 
creti. EfiJIono  alcune  Lettere  preffo  li  Notili  Signori  tofani  fcritte  da!  terni  Se- 
gretario di  Monftg.  Giierti  , dalle  quali  chiaramente  rilevaji  il  gradimento  non  or- 
dinario , che  rijcuoteva  pel  fuo  fervigio  y e la  confidenza  , di  cui  era  graziato  . 

Ulteriori  notizie  delle  azioni , ed  impieghi  di  f'encetlao  non  fi  fono  fin  ad  ora 
[coperte  ; tenti  pero  aitiamo  alcune  lettere  , e compofizioni  poetiche’,  che  manife- 
fiano  la  corrifpondenza  eh'  aveva  co'  Letterati  del  fuo  tempo  , e la  [lima , che  di 
effo  facevano.  Tra  li  Poemi  di  f'encetlao  ve  ne  fono  due  diretti  ad  Maghium  Pan- 
nonem  il  primo  i un  BndecafiUato  , in  cui  fa  paleje  , che  era  quejlt  un  eccel- 
lente Poeta  fornito  df  una  jqutfiua  erudizione  , e ricercato  lo  avea  de'  fuoi  f'erfi . 
Ne  me  forte  Maghi  pure:  fuperbum 
Verfus  accipe  jamdiu  perito: 

Q^ii  quamvis  metuant  adire  Vatem 
Rara  confpicuum  eruditione 
Confìdunt  tamen 

Il  fecondo  i un  Epigramma  di  XXX.  f'erfi  , in  cui  efprime  f'encetlao  efjere 
flato  efortato  da!  juddetto  Poeta  a cantare  le  armi  , e le  gefla  de’  Capitani  ; ma 
fi  feufa  di  affumere  tal  impegno  , non  dilettandofi  la  jua  Mufa  di  tali  argomenti  ; 
Hortaris  me  dodie  Maghi  bella  borrida  vuffos 
Atque  Duce:  facili:  barbitos  ìdla  fonec  . 

Non  audet  Veneri:  bellacem  agitare  volucrcm 
Ale:  at  unguifecz  roffra  recurva  fugit  : 

Qui  fequitur  leporem  , tigrim  irritare  moloffu: 

Vitat , & ìnfanis  cedere  novit  apri:  . 

Sic  mea  diffidit  Martem  tentare  Camoena 
Nec  mifeere  audet  bella  cupidinibus  . 

Non  ego  Virgilium  fedlor  qui  carmine  dixit 
Dardanii  altiloquo  goffa , fugamque  duci:  , 

Sed  mea  Nafonem  ledletur  Mufa  petulcum 
Qui  cecinit  laude:  pulchra  Corinna  tua:  . 

Parthenopem  quoque  fola  canant  mea  carmina  nympham 
Nil  niU  Parthenope  carmina  noffra  citec 


Nam- 
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Namque  ea  feu  tenui  dcducit  ftamine  penfa 
Matcriem  tribuunt  {lamina  carmioibus 
Seu  vario  interdum  depingic  flore  lacerna) 

Levis  acus  , nunquam  carmina  deficiunc  . 

Talia  Mufa  cupit  mea  conderc  carmina  , Vates 
Bella  cananc  alii  , Martigenal'que  Duce)  . 
fei  fi  rivelia  al  nominato  Fotta  Ataghto  indicando  fu  qual  argomento  ti  ver- 
feggiava  ; dal  che  rilevare  potreiiefi  chi  egli  fojfe  : 

Pontifici)  cu  bella  refer , dodlillime  Pannon 

Germanarque  acies  , Helperiamque  manum 
Me  Venus  òc  Veneri)  deleiSlanc  fipicula  biandz 
Te  Mar)  , fic  fevi  Maripitris  aéla  juvanc 
Spicula  nollra  canac  Veneri),  Tua  bella  , Ducefque  , 

Phzbeo  refonet  perline  digna  Cheli)  . ' 

Sed  mihi  cur  dice)  , hzc  addi)  pondera  forfan  ì 
Et  cur  me  pociu)  diccre  bella  peti)  i 
Dicam  equidem  , Tu  folu)  fiabe)  plcniflima  Phzbi 
Peélora , quz  Marti)  l'cribere  gefta  queunc  . 

Con  un  altro  Letterato  delle  flejfe  Regioni  comparijce  eh'  avejfe  amicizia  , e cor- 
rifpondenza  f'enceslao  , avendo  in  fua  morte  eflefa  la  feguente  Epigrafe  : 

Epicaphium 

Francifei  Endegeiebegmi  Pannoni) 

Siile  pedem  , lacci  ma  mque  imo  de  corde  viacor 
Funde,  Rofa)  alii,  Thura  crocumque  pecanc 
Hic  iacee  eximiu)  Sophiz  fcélator,  &.  undi) 

Francifeu)  Pannon  curgidu)  Aonii) 

Calluit  hzbrza)  , grzea) , laciafque  Camzna) 

Aflrologu)  , cundli)  artibu)  egregiu)  . 

Ah  dura)  hominum  lege)  , ah  tetrica  fata 

Parta  labore  gravi  quam  cito  lapfa  ruunt  ! 

Pietro  Grineo  Friulano  , di  cui  ha  promejfo  di  penderne  la  Fita  il  Sig.  Lhuti 
nel  Manifepo  degl"  Uomini  tllufri  del  Friuli  , e che  correva  tra'  tuoni  Poeti  del 
fuo  tempo  , compofe  in  lode  dt  Fencetlao  , che  ritrovavafi  ammalato  , un  Epigram- 
ma , in  cui  pana  in  tal  guija  : 

Juppiter  Omnipotcn)  affe£lo  parce  fodali  , 

Nec  pigeat  medica  confuluifle  manu  : 

Quod  fi  forte  nega) , cythara  redimito)  Apollo 
Eflìciec  modico  tempore  fanu)  eat  . 

Adde  quod  Aonia)  nitido)  colit  ille  fororc) 

Et  tua  devoto)  limina  fzpe  terit  ; 

Ille  etiam  vani)  ornar  pia  Tempia  Corollis 
Ponit  & ance  facro)  thura  ec. 

in  una  Lettera  Latina  ferina  a Fencetlao  adì  9.  di  Gennajo  1521.  da  ignota 
perjona  non  ritrovandofi  in  ejja  la  foferiUone  , leggefi  un  Epigramma  in  di  lui 
lode  y dal  quale  fono  traf crini  li  jeguenti  P^erft  : 

Si  polTem  Aonium  noltro  pede  tangere  limen 
Pierio  di  poflem  cingere  labra  lacu  : 

Non  te  filerem  Pacriz  l'pe)  unica  no{lrz 
Harpinì  nciStar  qui  Ciceroni)  fiabe)  : 

Et  canerem  verfu  ; quo  fi)  nunc  fanguinc  cretu) 

Vincislae  decu)  Òc  cura  Pieridum 


Sem- 
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Senipcr  memor  ero , acque  tuum  mihi  pcilore  fixum 
Nomen  cric  : Juliz  fperquc  decufque  Chelis  . 
francefca  Crtmenfe  di  Cividate  de!  Friuli  , quale  fi  denomina  Acolito , Uomo 
Letterato,  e che  fiorì  in  Foefia  , nell’  anno  1510.  al  primo  di  Novemire  diede 
alla  luce  una  defcrhvione  mi.  in  Lingua  Latina  delle  fortificat,ioni  fatte  alla  [ad- 
detta Città  nell'  occafione  delt  ajfalto  , che  [offrì  dall'  efercito  di  Atafiimiliano  Im- 
peratore folto  la  condotta  di  Enrico  Duca  di  Branfuic  occorfo  nelf  anno  preceden- 
te al  primo  </’  Agojìo  per  la  [amofa  Lega  di  Camirai  contro  il  Serenifftmo  Domi- 
nio Feneto  : e quejia  deferizione  la  dedico  a Fenceslao  Bojano  per  guadagnarfi  la 
jiia  amicizia , di  cui  faceva  alta  ftima  , 

Fraiicefco  Pavana  fcriffe  da  Genova  [otto  il  dì  27.  di  Maggio  1538.  una  Let- 
tera di  rifpofia  a Fencetlao  , quale  chiama  [uo  primo  Cugino  i da  cui  ricavafi 
in  quanta  ftima  lo  aveffe  , e dagli  altri  ancora  quanto  [offe  riputato  : ecco  le  fue 
parole  : Epiftolam  acque  Verfus  , quos  mihi  legendos  , Confobrine  optime,  de> 
diili , pollum  non  nid  admodum  de  laudare  , de  rufpicere  : lapiunt  enim  dc- 
jnori'os  ungues,  feu  (uc  illud  eil)  pluccum  czdunc.  Video  Tane  quibufnam  ver- 
bis  cuam  ille  ftudeat  inire  amiciciam  ; quovc  alter  te  laudis  przeonio  extollere, 
auc  fidlis  quibus  lenociniis  cibi  blandir!  cupiat  : ego  aucem  vix  auiim  hzc  ten- 
tare : nam  ce  jampridem  non  folum  novi  , veriim  de  edam  ob  tuam  probita- 
tem  unice  amavi  ....  Quum  ab  omnibus  merito  laudaris  ; reilat  homini  fo- 
lum,  ut  die  noéluque  mecum  cogiccm  quonam  padlo  tibi  gratificati  queam.... 
Non  clam  me  eli  , quancopere  cxoptas  me  in  litteris  proficerc  ; ut  tandem  te 
dignus  videar,  faciam  mchercule , uc  cupis  ec. 

Finalmente  Filippo  di  Cordovato  Cajìello  fituato  [opra  Portogruaro  in  dijianza 
di  fei  miglia  fulla  [rada  , che  conduce  alta  Città  di  Udine  , compofe  un  Carme 
eroico  in  lode  di  Fenceslao , nel  quale  fono  notatili  i [eguenti  Ferfi  . 

. In  fomnis  cum  vifa  viri  obfervancis  imago 

Carpere  nigranti  placidam  fub  nodlc  quietem 
Lucida  qua  rapidis  pclagus  Natifonis  (2)  in  alcum 
Periluit  unda  l'ecans  finuoib  gurgicc  ripas  : 

Caftaliz  hunc  Nymphz  modulanccs  carmine  Tacco 
Alterno  tcnuere  finu  , Phzbique  Torores 
Pierides  viridi  froncem  cinxere  corona 


Ergo  fauila  quies  , laurus  te  plurima  circum 
Signa  ferat  , triplicefque  trahant  tibi  fila  Torores 

Tu  vero  noilram  Moccenas  reTpicc  MuTam 
RcTpiccque  hanc  Izto  qua  extat  grada  vulcu  . 

Finì  di  vivere  Fenceslao  nell’  anno  15CS0.  nel  Meje  di  Fetirajo  come  rilevafi  da 
una  lettera  di  Elia  Cufano  Notile  Cividalefe  a Fedrigo  Bojano  Juo  Cognato  [ratei- 
lo di  Fencetlao  in  data  di  Aquilegia  adì  25.  Febrajo  i;do.  EiTendo  in  Aquile- 
gia.... ho  ìnceTo  della  morte  del  povero  di  M.  Vincislao  , al  quale  Iddio  doni 
pace....  Quella  mia  con  il  Signore  Euilachìo  fia  comune  , al  quale  ancora  Id- 
dio dia  buona  pazienza  . 

Le  opere  di  Fencetlao , che  efiflono  mt.  fono  le  [eguenti  : Una  lunga  , e copiofa 
Raccolta  di  Frafi  Latine  prefe  dalli  migliori  Autori  di  Lingua  Latina,  - Un  Epi- 
gramma : Ad  Divum  Petruin  di  verfi  18.  - Un  altro  col  titolo  : CaTus  di  ver- 
fi  36.  - Va  altro  : Ad  Jacobum  di  verfi  6.  - Un  altro  ; Hortus  hoTpitem  allo- 
quicur  di  verfi  4.  - Un  altro  : Ad  laudem  Reo/ì  di  verfi  4.  - Un  altro  : Ad 
Avum  di  verfi  16.  - Un  altro  ; De  Gregorio  di  verfi  4.  - Un  altro  t Ad  Suos 
di  verfi  16.  - Un  altro  : Tumulus  Petti  Baroccii  PrzTulis  Patavini  di  verfi  8. 

F.Il.  P.IU.  R Un 

(t)  Il  Nitifont  k un  tiume  « die  fcoire  prelTo  U Ciuì  di  Cividale  patria  di  Vencesbo . 
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V»  Saffico  : De  bonis  & impiis  di  Strofe  2.  - Vn  Epigramma  : Ad  Amicum 

de  Delia  di  verfi  12.  - Un  altro  : Ad  Francifcum  Crcmenlèm , ur  caveat  in- 

vido!  di  verfi  6.  - Va  altro  : Ad  Medicos  di  verfi  6.  - Va  altro  : Ad  Somnum  di 
verfi  6.  - Vn  Diflico  : Joeus  in  diélum  Amici  barbarli.  - Vn  Epigramma  : Ca- 
fus  di  verfi  44.  In  queflo  deferite  la  guerra  , eie  nel  1509.  travaglia  Civtdale  . 

Vn  Ode  : Ad  Beatam  Virginem  dt  Strofe  13.  in  cui  implora  il  fuo  ajmo  , e de- 

ferite le  devaflazioni  fatte  dall'  EJereito  Francefe , che  /correva  t Italia.  - Vn  Car- 
me Eroico  : De  venationc  Francil'ci  Zocholci  di  verfi  52.  - Un  Epigramma  ; Ad 
ingenuum  adoleiccnccm  )ohanncm  Macthzum  di  verfi  i8.  - Vn  Ode  : Ad  in.* 
genuum  adold'ccntem  Jo.  Matclueum  di  verfi  13.  . Vn  EndecafiUaio  : Ad  eum- 
dem  di  verfi  13.  - Vn  Epigramma  : Ad  przdiclum  Matthzum  di  verfi  18.  - Vn 
Endecafillaéo  : De  Lepufculo  excindo  , Nenia  di  verfi  19.  - Va  Dijlico  : De 
Futeana  Nympha  ■ - Vn  Epigramma  : De  Lupo  Palammo  Parchenium  au> 
diente  di  verfi  4.  . Vn  altro  : Epicaphium  Francifei  Endcgelehogmi  Pannonis 
di  verfi  8.  - Vn  EndecafiUaio  : Ad  Maghium  Pannonem  dt  verfi  ri.  - Vn  Epi- 
gramma : Ad  eumdem  di  verfi  30.  - Vn  Carme  Eroico  : Ad  Francifeum  Cre- 
menfem  de  ftudiolorum  incommudis  di  verfi  102.  - Vn  Epigramma  : De  puella 
zgrorante,  ad  Venerem  & Cupidinem  di  verfi  14.  - Vn  altro  : Epitaphium  ejuf- 
dem  Pucllz  di  verfi  io.  - Vn  Epigramma  : De  Domino  fuo  di  verfi  12.  In  un 
Litro  jeritto  di  mano  propria  di  nneetho  , cui  premette  nella  prima  pagina  Vin- 
cislai  Bojani  , eontengonfi  le  notate  compofizioni  . 

In  due  però  carte  volanti  eontengonfi  due  Epigrammi  ferirti  dello  fleffio  caratte- 
re di  l'encetlao  , U primo  de’  quali  ha  per  titolo  : De  immaturo  Lionorz  obicil 
Ludovici  Golàdini  Sponlz  di  verfi  30.  Comincia  : Ergo  tegit  durum  tam  mol- 
lia  membra  lepulchrum.  E finijce  : Epiòta  ut  fias  Pigmalionis  opus.  U fecon- 
do è diretto  : Ad  Albertum  Principem  Carpcnlem  di  verfi  do.  Comincia  : Pe- 
dlora  mirantur  nunquam  mortalia  liquid . E finifee  : Hoc  dare  nil  melius 
altra  queunt  Latio  . 

BOIARDO  (Ercole)  Ferrarefe,  ha  Rime  nelle  Pompe  funelri  nella  morte 
del  Conte  Gentile  Torriano  Pironefe  proccurate  e raccolte  da  Celio  IUaffioU  Salo- 
diano  . In  Pìrona  apprejfo  Bartolommeo  Merlo  1617.  in  4. 


BOIARDO  (Conte  Matteo  Maria)  chiaro  Poeta  Volgare  , nacque  di  no- 
bililTima  famiglia  ò)  ^Ba  fratta , Luogo  poco  diflante  da  Ferrara  (2) , circa  il 

(O  Si  T«ggsno  le  Mtmwu  td  ^crtt,o«mi  St^Uraìi  iti  eftme  e confronto  di  quefte  iferisioni  , e di  tliri  Libri 
Cmtc  U*tttt  M*rim  Btjardi  « itila  fma  Cafa  w tbbiamo  tratti  fuiCrienti  lumi  per  comporre  U fegueitte 

«iiifs»  ferme  da  Antonio  Vallifaierit  e Campate  nel  Tom.  parte  dell’albero  genealogico  di  qucAa  Famiglu  « Tpet- 
in.  deila  Raccolta  Calogeraoa  a car.  jft.c  legg.  Coll’  tante  al  nollro  Poeta  . 

Feltrino  Boiardo 

il  primo  di  ouella  famiglia , che  fu  inveflito 
del  Feudo  ai  Scandiano  nel  Ebbe  in 

moglie  Cuiduccia  Ongia  morta  net  145/. 


Galparo 

con  Cornelia  d^li  Apj  • 


Matteo  Maria 
Poeta , morto  nel  1404. 


Camillo 
morto  nel  1499. 

QoeAa  famiglia  ha  pur  avuti  nel  Secolo  XV.  diverfì  Ve» 
feovt  di  Modena,  e dt  Ferrara,  fìccome  può  vederfi  nell* 
iialia  Satrm  dell*  C/ghelli  nel  Tom.  IL  alle  col.  tji.  e 
^4!.  Il  Caddi  nel  Voi.  1.  Dt  Script,  ma»  IctUf  a car.  71. 
aftrnUfche  fa  par  Parente  del  nodro  Manta  ìdaria  Ci»* 


Ciò.  morto  nel  ifij. 


Ciò.  UatifU  Giulio  che  fopravviffe 

morto  nel  iftL  al  fWtello. 

Ha  Madre  del  celebre  Ciò.  Pico  Mirandolano . Si  vegga 
anche  il  Libanori  in  piu  luoghi  della  fua  Ferrara  d'  tj,», 
e mailìmamente  nella  Par.  111.  a rar.  tot. 

(t)  Che  nafeefre  alla  Fratta  prefTo  a Ferrara  noi  lo  ap- 
preadiamo  da  Michele  FoTcarini  nelle  lue  Aonouaioni  al 

Aio. 
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*430.  verfo  il  principio  di  Giugno  (3) . Gaffaro  fu  il  nome  di  Aio  padre,  e 
Cornelia  degli  Apj  quello  di  Aia  Madre  (4}  . Fu  Signore  di  molti  Feudi  fui 
Reggiano  in  Lombardia  ereditaci  da' Aioì  maggiori  (5)  , fra'  quali  Feudi  no- 
mi nandoA  particolarmente,  come  luogo  più  ragguardevole  , la  Contea  di  Scan- 
diano, quindi  è che  comunemente  A vede  egli  chiamato  Conte  di  Scandiano  . 
Scrive  il  Superbi  (6)  che  fu  difcepolo  di  Soccmo  Benci  famofo  Peripatetico  c 
Platonico , e che  venne  addottorato  in  Legge  , e in  FilofoAa  . Il  Libanori  (7) 
lo  dice  adornato  dette  più  ifiuifite  e finrotarijfime  quotiti  che  defidetar  fi  pojjono 
in  un  Gentiluomo  di  Corte  , onde  amato  e tenuto  in  iflima  da  Principi  Ejtenfi  t in- 
piegatono  in  affari , e negozj  di  gran  rilievo  , e confidenza . Servi  in  fatti  Bor- 
io d'  EAe  Duca  di  Modena  e Reggio  , e con  elTo  pafsò  a Roma  in  occaAone 
che  quefto  Principe  vi  andò  con  gran  pompa  e magnificenza  a ricevere  dal  Pon- 
teAce  Paolo  11.  1'  invcAitura  del  Ducato  di  Ferrara,  e la  Rofa  d'  oro, il  che  fu 
nella  Pafqua  dell'anno  1471.  Mancati  poi  elTendo  di  vita  l'anno  Aeflo  il  Duca 
Borio,  ed  effendogli  fucceduco  Ercole  I.  d’Efle  fuo  nipote  , venne  pur  da  que- 
llo il  Conte  Boiardo  tenuto  al  fuo  fervigio  come  fuo  Camerier  fegreto  (8)  , ed 
impiegato  in  diverfe  cariche  onoriAche  . Egli  fu  uno  di  que'  Soggetti , che  per 
ordine  di  quel  Duca  andarono  a ricevere  ed  accompagnare  a Ferrara  nel  1472.13 
futurafpola  di  elfo  Duca, cioè  Eleonora  d'Aragona  Agliuoladcl  RcFcrdinando 
di  Napoli  (9).  Aggiugne  il  Libanori  (io)  ch'ebbe  anche  dal  fuo  Principe  mag- 
giori onori  d' Ambalcerìe , e ReAdenze  appreflb  Potentati  grandilAmi;e  v'ha 
pur  chi  afferma  eh'  egli  foflè  creato  Cavaliere  (ii).  Venne  pofeia  eletto  Go- 
vernatore di  Reggio  , nella  qual  carica  A trovava  nel  1478  i perciocché  fe- 
f'.ll.  P.III.  R 2 condo 


>i1mftHm  iUt^r.  fHtMf.  del  CerunelU  t car.  >14 1 e tp* 
punto  a]  luo»  di  coul  Tua  atlcitj  pare  che  s’ abbiano  a 
Tìfnire  «)«i«°due  verG  , che  tl  Cavalier  Marini  gli  mene 
in  bocca  lui  fine  d*  un*  ottava  fra'  Tuoi  Ritrstti  a c ata> 
Nstfmi  fui  n . itm  deh  fimmt 

Stpyr  £ e*dd4  il  lumt  . 

(j)  iSial  &irultàidi  nella  Difftrt.  dé  fttt.  ftrrsp.  a car. 
e dal  Valhfiiim  nelle  (uddette  Memtrù  a car.  ^64.  (ì 
afferma  che  il  nodro  Poeta  viOe  poco  più  di  to.  toni . Si 
U eh’  egli  mori  nel  1444.  cume  li  dirà  apprrflo,  e da  ciò 
abbiamo  dedotto , che  lìa  nato  circa  tl  1 430.  Che  poi  li  fui 
naiciia  avvcnifle  verfu  il  principio  di  vilugno  , vale  a 
di:e  menire  il  Sole  trovavati  sn  ^nini  • <i  ricava  da  lui 
medeiiino  nel  principio  d*  un  fuo  Sonetto  » inferito  an- 
che dall’  Atanagi  nel  Tom  II  della  fua  Raccolta  di  Kimé 
di  divtrfi  a car.  p).  i.  eh’  è il  leguente  : 

O eia/»  , « Sull*  , # mi$  dtlhm  feualt  , 

O StU  «’  dut  G»rmd»i  ut/itme  jiMT*  , 

CIh  ’ja  «r«  ìmfMAiìih  , td  ùtfelùt  pumi» 

Mt  falptfit  d»tl'  «/va  mMitrittU  ec. 

(4)  Che  Uetfpt’t  IblTe  il  nome  di  tuo  padre  I*  appren- 
diamo da  alcune  Meinr>rie  Letieraric  dell'  Arciprete  Oi- 
rolamo  barufiàldi  che  ti  cunferva.io  pieilo  di  noia  pen- 
sa  fra  le  aitre  kritte  da  Apoilolo  Zeno  nel  T»m  IV.  a 
car.  711.  c 714.  Quanto  al  no.iic  di  fua  madre  venme.ite 

3U1VI  il  Darullàldi  confeffi  di  non  laperlo.  ma  noi  altron- 
e io  abbuino  ricavato  , cioè  dalla  leguente  lua  llcruio- 
ne  Sepolcrale  polUle  avanti  I’  Alur  maggiore  ucliaChie* 
(a  Ottedrale  di  Scanduno  : 

VmiUMm  , mtrmm  , vité^ué  «aramplav 
ÈdMtrtmAU  dttmt  , aiUlitenu  h»tm  : 

ÌHCtjtA  B0fard*  qmaiuUm  CtPMtlh»  gr«rir 

Hit  tMndtm  dt  Affi  fmnimtM  m»tm  iarrr  « 

Cavavi  JtémiHi  filimi  ptf*i*  sa.  AfOX.Y/. 

Si  ù che  il  nuitro  Coste  Matteo  Marta  MojarJo  ebbe  im 
fratello  per  nome  Giovanni  • di  cui  apprcllb  avremo  a 
favellare  , il  quale  gli  lopravville  , e che  dopo  la  morte 
del  Conte  Camillo  Rimalo  del  nollro  Autore  , gli  (ac- 
cedette ne'  h'eKli  . tjuindi  abbiamo  limoli  foiuiimento 
di  credere  che  fia  appunto  quel  Giovanni , che  fece  er- 
gere a fua  oudrc  Curnelit  degli  Apj  la  nfenia  Ifcriaio- 
ue  E lecovi  è . quella  verifimilmente  dovette  pur  effer 
madre  di  Matteo  Miria  fratello  di  lui  . Vedi  fopra  l'al- 
bero nell*  annotta,  t. 

(f)  La  Signoria  di  Scandiano  pofta  nel  Territorio  di 


Reggio  fii  polTeduta  infieme  con  altre  Terre  e Caftelta 
dalla famiglu  Fogliami  ma  Giberto  Ft^liam  effendoli  ri- 
bellatole oieff)  in  armi  centra  Niccolo  IH.  d'  Elle  Mar. 
chefe  di  Ferrara  (uo  naturale  Signore  ne  perdette  il  tito- 
lo , e il  Dominio t e ne  fii  inveibto  l’anno  141].  colla 
gturifdiaione  di  Arceto , Oeffn  , e Torruella  per  mino 
dello  fteflb  Marchele  il  Cavalier  Felmao  Bojardo  , che 
per  nobiltà  di  (angue  , e per  merito  di  opere  rifpleodeva 
tingolarmcntc  nella  fiu  Oirte  , il  quale  cedette  io  con- 
traccambio a quel  .Matchefe  il  Cailello  di  Rubiera  . Ad 
eff.  Feltrino  (itmlmenie  , 1 cui  fervigj  crekevano  a pro- 
poraione  degli  anni  , Borfo  J'  Elle  , che  fu  poi  Pruno 
Duca  di  Ferrara  , diede  1*  anno  1431.  SaJvatena  , Cald- 
grande  , Dinaaano  , e Montetubbio  , con  le  toro  adia- 
cente in  aobtUdìmo  Feudo  , e quindi  paffarono  nel  no- 
Uro  Conte  Matteo  .Maria  fuo  dilcendente  . $1  veggino  il 
Sardi  nelle  Srarie  dt  FtrrArm  a car.  71.  del  Lib.  VII.  e a 
car.  163.  del  Lib  Villi  Marcantonio  Quarini  nelle  C^'a- 
ft  di  FtrfATm  t car.  a6.  e Bartolommeo  da  Prato  nella  Vi- 
ta Ialinamente  femta  di  detto  Conte  Fe'trino  Bt>jardo  . 
Dalle  cole  luddettefi  apprende  il  perché  il  nnliro  Boiardo 
da  alcuni  é aJciitto  fra  gli  Scnttori  Ferrarell , come  (i 
è fallo  dal  Superili  nella  Par.  II.  dell’  Appmr.  dt^U  xjum. 
illufrt  dt  Ftrrehr»  a car  lOf  { dal  Libanori  nella  Par.  III. 
delb  FtfrAtm  d' trt  a car.  aol  t dal  Btrullàldi . V>*  Pwr. 
Ferrar,  a rtr.  ii.  e nella  Raccolta  delle  Rimt  fttUt  dt* 
Fa»»,  ftrrari  dal  Borletti  nel  Tom.  II.  ddT  Htfi.  Oimm. 
Ftrre^.  a car.  jxpi  e dal  Gaddi  nel  Tom.  1.  Dt  Strift.  mtm 
Zefltf.  a e«r.  70  ove  io  chuma  fenca  efitaaione  Ptiritiumi 
Ttrrtritmftm  1 da  altri  i detto  Sttadimat/t , come  fi  vede 
nella  Tavola  polla  in  fine  della  Par.  I.  della  Sttl/m  dei 
Gobbi , perciocché  Scandiano  fu  fuo  Feudo  » e quivi  fo- 
venie  alntava;  e da  altri  é chiamato  R/fiidat  per  cllere 
Scandiano  pollo  nel  Difiretio  di  Reggio  , e quindi  fra 
gli  Scrittori  Reggiani  vien  regiftrato  dal  Gualco  nella 
arar.  Uinr.  dt  Rrjjw  a car.  17.  e dal  Crekimheni  nel 
Voi.  II.  dell’  ^»r.  delU  Ftlf.  Puf.  a tar.  j»6.  vien  detto 
dt  Rtilio  i»  Ltmebéràtm  . 

(6)  Afftf.  cit.  Par.  II.  p«g.  lof. 

(7)  Ferrara  £ , par.  IH  pig.  tot. 

(è)  bupcriH  • lor.  cit. 

(9)  Otuvto  Auari,  Ctmttndi»  dtUt  Sttr.  di  Ttrrtrti 
e Marcantonio  Guarinl  , ciùft  di  Ferrara  , pig.  \f. 

(10)  Loc.  cit. 

(11)  .Mircaatooio  Cuarini  1 loc. eie. 
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condo  r ufo  de'  Governatori  di  quella  Cittì  , diede  in  tale  anno  I'  acqua  alle 
mani  di  Bonifacio  , o da  di  Bonfrancefco  Arlotti  Vefcovo  di  Reggio  nell’  atto 
di  prenderne  il  polfeiTo  , e quando  cantò  la  prima  Meda  Pontificale.  Tre  anni 
appreffo  , cioè  nel  1481.  venne  eletto  Capitanio  di  Modena  , ed  ebbe  gran  par- 
te nelle  nozze  del  Conte  Niccolò  Rangoni  con  Bianca  forclla  di  Lionora  mo- 
glie di  Giberto  Pio  (12).  Finalmente  per  la  feconda  volta  fu  a lui  dato  dal  det- 
to Duca  il  Governo  di  Reggio  , e della  Cittadella  (13}  , cui  foflcnne  fino  alla 
fua  morte , la  quale  avvenne  in  Reggio  a’  20.  di  Febbraio  del  1494  (14} . Egli 
li  dice  feppellito  nella  Cattedrale  di  Ferrara  nella  Cappella  dell’  Angelo  Cullo- 
de  prelio  alla  porta  che  mette  nella  Sacriflia  (15);  al  che  aggiugne  il  Baruffal- 
di  (id)  eziandio  il  tempo  col  dire,  che  le  fue  offa  vennero  quivi  collocate  intor- 
no al  1500.  Anche  il  Zilioli  (17)  fcrive  che  morì  in  Ferrara  ; ma  il  medefimo 
Baruffaldi  altrove , cioè  in  una  fua  Lettera  fcritta  ad  Apoflolo  Zeno  fino  dai 
1708.  che  preffo  di  noi  fi  conferva  ms.  riflettendo  alle  teflimonianze  qui  fopra 
allegate  intorno  al  luogo  della  fua  morte  feguita  in  Reggio  , e della  lepoltura 
datagli  in  Ferrara,  ha  creduto  bene  di  dire  che  morilTe  in  Reggio  , e che  pofeia 
il  fuo  corpo  folfe  portato  in  Ferrara.  Ma  non  fi  vuol  qui  tacere  come  altri  han- 
no creduto, che  aveffe  fepoltura  in  Arceto  Caflello  lotto  il  Dominio  di  Scandia- 
no, ove  fovente  foggiornava  (18)  , di  che  per  altro  mancano  i fondamenti  . 

A compiacenza  del  mentovato  Duca  compofe  non  folamente  la  Commedia 
Intitolata  il  Timone  , che  fu  fatta  da  quello  nel  fuo  Palazzo  rapprefenta- 
re  (19),  ma  eziandio  il  fuo  Orlando  Innamorato  , i cui  Canti  di  mano  in  mano 
che  da  lui  li  componevano,  egli  andava  leggendo  alla  prefenza  del  Duca,  c del- 
la fua  Corte  (20) , come  pur  indica  il  fuo  principio 

Signori , e CavaUer  , che  vi  adunate  cc. 
e li  vuole  che  gli  animi  degli  Afcoltatori  ne  veniffero  fovente  a maraviglia  for- 
preli  e commolTi  (21).  Al  medefimo  Duca  dedicò  altresì  i fuoi  Volgarizzamen- 
ti di  Erodoto  , d’  Emilio  Probo  , e della  Cronica  attribuita  a Riccobaldo  Fcr- 
rarefe , come  anche  le  fue  Egloghe  Latine , liccome  appreffo  diremo  . 

Era  folito  il  Boiardo  di  ritirarli  ora  a Scandiano  , ed  ora  agli  altri  fuoi  Feudi 
a quello  foggetti , ove  compofe  buona  parte  delle  fue  Rime , e maflimamente 
il  I addetto  fuo  Poema  , f invenzione  del  quale  , quanto  a’  liti  quivi  delcritti, 
piacquegli  di  trarre  da  que'  luoghi  circonvicini , ov'  egli  abitava  ; liccome  altre- 
sì da'  nomi  de’  fuoi  fudditi  prender  volle  quelli  ch’egli  diede  a’  fuoi  Eroi  , cioè 
di  Mandricardo , Gradaffo  , Sacripante  , Agramante  ec.  alcuni  de’  quali  anche 
al  di  d’  oggi  in  que’  popoli  fi  fentono  ulàti  (22) . Anzi  fi  vuole  per  tradi- 
zione , eh’  effendo  un  giorno  alla  caccia  nel  bofeo  detto  de!  Fracajfo  , mille  patii 
lontano  da  Scandiano  , in  tempo  che  andava  pur  cercando  qual  nome  ftrepito- 
fo  imporre  poteffe  ad  un  valente  Eroe  del  fuo  Poema  , gli  venilfe  improvvifa- 
mente  in  mente  quello  di  Rodomonte  , e di  ciò  tale  compiacenza  fentilfe  , che  , 
falito  fubito  a cavallo  , correlfe  a briglia  fciolta  a Scandiano  , c facelfe  fuonare 
tutte  le  campane  con  forprefa  di  quel  popolo, che  non  mai  una  tal  cagione  po- 
teva immaginarli  (23).  Noi  conferviamo  una  medaglia  in  bronzo  di  mezzana 

gran- 


<i»)  Apoftoto  Zeno  , Mtni*rù  »IU  Un  dt'  Pat- 
ii ItmlUn*  mr».  predo  di  noi  * Toro.  1V>  718. 

(i|)  Azurt  » loc.  tir. 

(■4)  In  un>  Cronkx  di  Ferr«n  kriCM  da  Bernardino 
de*  ?.](nbotti  contemporaneo  del  oollro  Autoie  , la  quale 
lì  confervava  colà  mt.  predo  al  Baruffaldi  , lì  legge  lotto 
1*  anno  1494.  come  k((ue:  ^ di  ao.  il 

et  Ctalt  MMtet  Matim  Bt'fMtdt  di  St.»itJt4ne  , C*- 

pitetBt  di  , * dtlU  Cìt fitti»  , mart  i»  Rrt»i»  , il 
^»i  ir»  v»id»te  utmt  , 1 dotta  i»  ver/i , ri*  fref»  » r i» 
riiB»  , fatua , e»M/a , t f»»it»tijfimt , mtlra  diletto  »l  D»t» 
nafiro , » » tmtt»  U C*f»  f tilt  ec.  Si  debbono  perciò 
fOtreASCre  1*  Autor  della  T»vol»  da*  Poeti  Ferr»rt{i  tlam» 
p*la  dietro  alte  Rimi  feihi  di  quelli  a car..  {88.  ove  affer* 
mi  che  mori  a‘ap.  di  Novembre  di  detto  anno  14943  e il 
Baillct  at’  Jiunii».  dii  Sf»v»nt  al  auro.  u6i.  ove  lo  dice 


viu»Ht  «M  eamentiment  dm  XFI.  SiitU  . 

(t$)  Ltbanori , Lib.  ciL  pag.  i * Marcantonio  Cita- 
rini  » Lib.  cit.  pag  17. 

(16)  Di  Paitit  Ferrmr.  ptg. 

(>7)  iSer.  di*  Futi  it»l.  a car.  del  noffro  mt.  nS. 

08)  Memori»  a Iftritàami  Stfaler»U  del  Camta  Mmttt» 
Mari»  Befarda  nel  Tom.  III.  della  Raccolta  Calogerani  • 
P‘8  3*J- 

09)  Apoffolo  Zeno  , Littera  , Voi.  III.  pig.  174. 

<19)  Guafeo  , Star.  Lttttr.  di  Rttxia  , pag.  17. 

<ai)  Barul&ldi  , De  Peatit  Ftrr»r.  mg.  i|. 

Òt)  Callelvetro  • Cammtnt.  fafr»  t»  Putte»  et  Arifiar. 
pag.  aia-  e Vallifnieri  , Minar,  cit.  nella  Raccolta  Calo» 
gerani  * Tom.  III.  pag.  joS. 

(a})  Vallifnieri , Mtnaria  rit.  pag.  ^66^  e Lerrtr»  fa* 
tand»  di  Pradrama  Gterdaaa  Filmlua  $ 43* 
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grandezza  gettata  in  fno  onore  1'  anno  1490.  nel  cui  diritto  lì  vede  la  fua  efH- 
gie  colle  parole  : mATT.  MAS.  BOJArduS  . C.  X.  MCCCCXC.  e nel  rovefcio 
ti  vede  Vulcano  che  Ila  lavorando  facete  full'  Incudine  coll' aflìllenza  di  Cu. 
pido  e di  Venere  col  motto  ; AMOR  • f'/NCIT . OMKiA  , con  che  pare  elTer- 
ù voluto  alludere  alla  forza  d' Amore  da  lui  defcritta  nel  fuo  Orlando  innamo. 
rato  (24).  Il  fuo  Ritratto  fi  vede  altresì  dipinto  in  due  luoghi  della  Rocca  di 
Scandiano  dal  famofo  pennello  di  Niccolò  dell’ Abate  , e colà  altresì  nel  Corti, 
le  fi  hanno  belle  Pitture  rapprefentanti  tutti  i fatti  più  (Ircpitofi  defcritti  nel 
fuo  Poema  ; e dietro  alla  Porta  maggiore  vi  fi  vede  la  figura  gigantcfca  d’ Or. 
landò  vcllito  a ferro  colla  fpada  nuda  in  mano  in  atto  di  ferire  chi  entra  , e di 
farne  difcfa  (25).  Fra  le  cofe  più  rare  di  detta  Rocca  è altresì  un  Camerino 
dipinto  dal  fuddetto  Pittore  , nel  cui  fofittto  a volta  fi  vede  figurato  il  noltro 
Poeta  con  Uomini , e Donne,  che  fuonano  diverfi  firumenti  di  MuCca  , una 
delle  quali  Donne  dicèfi  edere  fua  moglie  con  moddlia,  e magnificenza  veftita, 
e l'altra  ch’è  alquanto  ignuda  dicefi  edere  data  la  fua  favorita  (ad)  . 

Egli  ebbe  in  fatti  moglie,  e lafciù  un  figliuolo  per  nome  Camillo , il  quale 
in  età  di  diciotto  anni  mori  nel  1499  (27),  ed  a lui  fuccede  ne’  Feudi  un  fra. 
tello  del  nodro  Conte  Matteo  Maria  per  nome  Giovanni  (28)  , il  quale  Icmbra 
che  mancade  di  vita  nel  1523  (29}  . 

Compofe  Matteo  Maria  molte  Opere  si  in  verfi,  che  in  profa, delle  quali  da. 
remo  il  Catalogo  appredo.  Quelle  in  profa  , che  abbiamo  alle  dampe  confido, 
no  tutte  in  traduzioni  fatte  in  Lingua  Volgare  di  diverfi  Autori  si  Greci  , che 
Latini,  delle  quali  Lingue  fu  molto  intendente.  Ma  ciò  che  ha  più  venduto  ce- 
lebre il  fuo  nome,  fono  date  le  fue  Poefic  : e bene  a ragione  ha  fcritto  il  Cre. 
feimbeni  (30)  che  a fua  gloria  Jeiit  aferiverfi  che  la  corruttela  del  fuo  fecola 
non  jeppe  ofeurare  lo  fplendore  de'  fuoi  Componimenti . Stimate  fono  le  fue  Eglo- 
ghe Latine  , e niente  meno  fono  in  pregio  i fuoi  Sonetti , ne’  quali  feguitò  adai 
bene  la  maniera  del  Petrarca  , e fu  adai  colto  , e leggiadro  anche  per  tedimo- 
nìanza  del  detto  Crefeimbeni  (31)  , e del  Quadrio  (32}  . 

Ma  fopra  tutte  le  altre  fue  Opere  celebre  è dato  il  fuo  Poema  dell’  Orlan- 
do Innamorato , cui  egli  compofe  in  ottava  rima  (33)  ad  imitazione  dell’Ilia- 
de  d’ Omero  , fcegliendo  per  argomento  l’adedio  di  Parigi , in  luogo  di  quello 
di  Troja , Angelica  in  luogo  di  Elena  , le  Fate  , e i Maghi  in  luogo  delle  Di- 
vinità  . Si  fa  eh’  egli  lo  trade  dalla  Storia  favolofa  di  Tarpino , e tanto  è pia- 
ciuto , checché  in  l'ua  difapprovazionc  n’abbia  fcritto  il  P.  Renato  Rapin  (34), 


t»4)  Li  (ietti  MediKlii  è ftatt  ( c forfè  per  U prima 
Tolta)  pubblicau  nel  Voi.  I.  della  Raccolta  delle  noilre 
Medaglie  d’Uomini  Letterati  nella  Tav.XXlX.  alnuin.1. 
colle  opportune  illuHrazioni  fottevi  dai  cbitnllìmo  Sig. 
Abate  Antonio  de*  Conti  Gaetani . 

(tf)  Vallifnieri , Htmotu  cic.  pag.  j66. 

(aO)  Come  fi  chumaJlè  la  detta  lui  Donna  può  venirA 
in  cogniaione  da  un  luo  Sonetto  AcroUico  impreHb  tra* 
laoi  Srarrri  dell’  edizione  i499-  «1  fogl-  ove  <i  leg. 
ge:  ANTONIA  CARRARA»  Oi^  ella  dimoratfe  in 
Reggio  (ì  apprende  da  altro  fuo  Sonetto  al  fogl.  A.  6}  e 
che  le  q’  innamorale  a’  4.  d’  Aprile  A ha  dal  fogl.  D<  i. 
Non  iè  ne  ià  l*  anno  , ma  certamente  egli  fi  trovava 
colto  ne*  lacci  amore  o di  quella  , o altra  Donna 
nel  i4f  t.  Del  qual  anno  andò  col  Duca  fiorfe  d*  Elle  a 
Remai  perciocché  in  uno  de*  fuoi  Sonetti  Irritto  mentr* 
era  in  Roma  ad  un  certo  Batifia  1 che  pnncipu: 

SMUifi»  mi»  ftiuil  ft  ump»  , t Ite»  cc. 
fi  efprime  <«i  nef  fecondo  quadernario  t 
Mjt  m)  itft*  rtfml  » n)  mtht  p^»  * 

tie  iti  mi»  Duts  U etr»  , 

Kt  Ì9  tallii  litrmi  ^ittfia  Ttrra  alitrm 
té'  barn»»  mmtr  tfatt»  deli’  ufat»  fo€»  , 
Apofiolo  Zeno  , Lttttr»  , Voi.  HI.  pag.  4jt4 
(al)  In  fine  dell*  odiatone  di  rùww  Commedia  com« 
polla  dal  nofiro  Autore  , c imprrfia  a Scandiano  I'  anno 
ifooi  fi  legge  : Arvanwa  »l  im^m/e»  r piuref»  C*ati  t 


al  ce- 

Cavali»»»  iiìjfitr»  Z/toM*  Siji^J»  Cmui  de  StanÀìa»»  , de 
Cafolpmni» , de  Arttt»  ec  Che  quello  Giovanni  folTe 
fratello  di  Matteo  Maria  fi  tdèrma  anche  dal  VaJlifaicri 
nelle  Mtm»ru  cit.  a car.  ^6t. 

(tp)  Che  li  Conte  Giovanni  Boiardo  mancafle  di  vita 
nel  ifz).  fembra  a noi  poterli  ricavare  dalla  feguente 
IfcHaione  Sepolcrale  poftagli  in  Scanduno  in  ima  Cap« 
polla  della  Beata  Vergine  del  Roftrio  nella  Chiela  Cic* 
cedrale  alla  delira  del  Coro: 

ìtaami  tatù  hU  , fieitm  tarijima  t»»\uK 
JmJia  Btjarda  iltria  fmmma  itmttt 

Jdoxxm. 

<30)  ìflar.  dtU*  Valf.  Ree/.  Voi.  U.  pag.  jaó. 
tji)  Loc.  cit. 

(jt)  it»r.  » Rag.  d*  »gm  tufi*  , Voi.  t pag.  aia, 

<G)  Il  Boiardo  è fiato  da  alcuni  creduto  r Inventore 
deli*  ottava  rima  » come  fcrive  il  Libanori  nella  Par.  HI. 
della  Ferrea  d*  or»  a car.  toS;  ma  malamente  . fapendofi 
già  che  aliai  prima  , fra  gii  altri  . I’  aveva  ulàta  il  Boc» 
caccio  nella  lua  Ttftti»  , il  quale  con  afiìi  nuggior  fon* 
damento  fé  ne  crede  I’  Inventore.  Si  veggano  it  Cre> 
Icunbcni  nel  Voi.  1.  della  jrlir.  ctc.  • car.  i^{  e il  noAro 
articolo  del  Bocckcio  . 

(14)  Il  P.  Rapin  nelle  fue  Ktfitx.  far  ta  Reer.  Par.  II. 
Redci.  III.  e XVI.  lo  ha  dichiarato  un  catlivitlìmo  mcv 
dello  per  l’Epica  Poella  , e dice  cAerfi  lafciato  guallare 
da’  Libri  di  ÓTalleria , e de’  Romanzi  del  filo  tempo . 
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al  celebre  Gianvincenzio  Gravina  , che  quelli  Io  ha  propoflo  (35)  il  primo  fra* 
Poemi  Italiani,  dopo  Dante  , da  elTer  letto  da  Nobile  Donna,  come  più  facile , 
e come  Principe  delle  nuove  Favole.  Non  è tuttavia  che  non  abbia  i fuoi  difetti 
malTimamente  nello  llile  , e nelle  efprellioni  , che  vi  li  ravvifano  lovente  alfai 
balTe  , e rozze.  Lo  llelTo  Gravina  altrove  (3<i}  , dopo  aver  dimollrato  come  il 
Boiardo  ordì  il  fuo  Poema  ad  imitazione  non  già  de'  Provenzali  , come  alcu- 
ni malamente  credettero,  ma  da  più  limpida  e larga  vena,  cioè  da'  Greci  e da’ 
Latini  , conclude  che  ^ueflo  Poema , che  di  tante  virtù  riluce , fareiie  da  molte 
neltie  Utero  , fe  fujj'e  flato  condotto  a fine  , ed  avejfe  avuto  il  deiito  feflo  ne!  cor- 
po intero , e la  meritata  cultura  in  ciafeuna  fua  parte  colla  quale  fi  fojfero  tolte 
f elpreftoni  troppo  alle  volte  vili  , e fi  fujfe  in  qualche  luogo  più  co!  numero  in- 
vigorito : affinché  ficcome  rapprefeata  affiai  felicemente  il  naturale  , avejfe  avuto 
anche  gli  ultimi  pregj  delt  arte  , e fujfe  rimaflo  purgato  di  que'  vir,j , per  li  quali 
il  Berni  colla  piacevolfvLa  del  fuo  ftile  I’  ha  voluto  cangiare  in  facezia , Anche 
r Atanagi  (37)  fcrivc  che  fe  il  Boiardo /«/e  flato  sì  culto  ne'  verfi  Eroici , com' è 
flato  ne'  Lirici  , il  fuo  Orlando  Innamorato  farcite  molto  più  e lodato  e perfetto 
Poema  (38),  fopra  il  qual  giudizio  riflette  il  Guafeo  (35)  che  1'  Atanagi  poteva 
invece  di  notare  la  fcarfa  pulitezza  de'  verli  nell'  Orlando  del  Conte  Boiardo, 
la  quale  era  compatibile  per  trovarli  in  un  fecolo  , in  cui  li  veggono  Componi- 
menti d'altri  Poeti  cosi  incolti.,  lodare  ( invenvone , le  fentem,e,e  le  altre  ielle 
parti  de!  Poema  : e appunto  in  tal  propolito  fcrive  il  Crefeimbeni  (40)  che 
feitene  perfetta  coltura  non  vi  fi  riconofee  , nondimeno  t inve/rvione  , la  feliciti 
d'  efprimere  qualunque  concetto  , e t evidenza  colla  quale  narrando  ne!  Juo  Or- 
lando Innamorato  , rapprejenia  le  cofe  , lo  rendono  degno  <f  immortaliti  . E per 
dire  il  vero,  non  folamentc  viene  egli  confiderato  uno  de'  quattro  migliori  Poe. 
ti  Italiani  Romanzieri  (41)  , ma  a lui  ù dà  la  gloria  d'  elTcre  (lato  il  primo  a 
comporre  Poemi  d'un  tal  genere  , narrando  le  Imprefe  de'  Paladini  di  Fran- 
cia (42);  la  quale  anzianità  per  altro  potrebbefi  chiamare  in  dubbio  ; percioc- 
ché anche  Luigi  Pulci  fuo  contemporaneo  compofe  circa  il  tempo  ftelTo , c 
forfè  prima,  il  luo  Morgante,  in  cui  cantò  le  Imprefe  d'  Orlando  , e degli  altri 
Paladini  della  Corte  di  Carlo  Magno  : ed  è fuor  di  dubbio  , che  aliai  prima  del 
Poema  del  Boiardo  fu  llampato  il  Morgante  , la  cui  prima  edizione  ufei  in  Fi- 
renze nel  1488.  e due  ne  furono  fatte  in  Venezia  nel  1488.  e nel  1493.  Ma 
chiunque  folle  il  primo  a comporre  il  fuo  Poema  certo  è che  1'  Orlando  Inna- 
morato riulci  di  molto  fuperiore  al  Morgante  per  lo  ftile  alquanto  più  fcelto, 
e per  1 ientimenti  più  nobili  (43) , tuttoché  il  Boiardo  per  la  morte  che  il  fo- 
praggiuofe  non  poteife  terminare , nè  correggere  il  fuo  lavoro;  e certo  é altresì 

che 


ItMfimMm.  dt^U  ttoid)  d*lU  D«m»t  od  Tom.  XX. 
della  Raccolta  Calctgerana  a car.  164. 

()6)  DtlU  Rjfim  Libk  II.  Cap.  XV. 

(37)  Nella  Tsvfltt  della  Tua  Raccolta  di  Rtme  di  divtrS 
in  hne  del  Voi  1|. 

(jii)  Anche  Merlin  Cocca^  <tJoc  TeoGlo  FoleMo)  in 
line  della  lua  Opera  Maccheronica  con  lì  è elprelTo  , 
JUAximt  Bifsrdms  , dulnf^itt  Afari«  Msrhéus 
Hut  fimtimntt  f«itU  , ^umm  tarmim  dtvt$  . 

St«r.  Lttttr.  di  Rtip»  , pag.  1 1. 

l40)  cit.  Voi  II.  pag.  jtò. 

,UO  Carlo  Caporali  nelle  lue  0/rro«UMf  éiìr  Rimt 
di  CtfMt  fopra  quel  verfo  di  quello  nella  IV. 

11.  dell’  di  , che  dice  ; 

?ùi  U iandttrt  dt*  Ramuud 

coti  ftrive  ; Sjw  gli  *mtm  di  fmfti  li  ejuattr»  ntmimtfi 
dt  futi  Luigi  fiuti  , il  gofardi  , L^Uvilt  jirufh  , t 
ptftt»tdp  , d»lU  mi  mteitrt  haMMt  ^ tsvart  mari 
tnedetai  Romratuitari  . 

<41)  Qui  pur  merita  d*  ellcre  Hfèritt  un’  Ilcriiione  , 
che  m onore  del  noilro  lk>)ardo  fu  fcolpira  nel  l’alaaxo 
Mazzarini  in  Roma  : Mattkéat  Maria  Btìardut  Standia» 
fH  Carnet  dmfUti  gamÀrt  trltèruatt  , ^ qm»d  gaiUta  mr- 


ma  frimmi  t^mxtrit  , ^mad  fttuadmt  im^ 

ftiterit  Aritfimi . Anche  Cmaio  Oiraldi  a car.  144.  de* 
fuoi  Difearp  iat^ma  al  ttanparrt  da’  Raauatu  fenve  che 
^Maataa^ua  fafi  il  Carne  Saiaréa  fia  ratAa  tha  la  halUa.- 
ta  dal  tai^ammmta  aaa  r 'xtkiidava , fu  para  il  PRIMO  • 
tha  mtfft  il  piada  mila  iuaaa  Jhada  , ed  iafegai  agli  aU 
tri  il  tmmmiaarri  ladtwlauata  . Il  Crefeimbeni  pure  nel 
Voi.  I.  dell*  (/far.  cit.  a car.  340.  tnve  che  air  Orlan- 
do  Innamorato  /r»u  duUio  dea  darfi  il  pnmata  dal  ttm. 
P*.  ['•  Mtmi . Siaci  qui  permedo  a un  tal  propolìlo 
di  riferire  eziandio  alcuni  verfi  < coi  quali  il  Cavaliee 
Marini  ha  introdotto  il  Bojardo  a parlar  di  fe  roedelimn 
fra’  fuoi  Ritratii  a car.  ata. 

Paaga  gli  affetti , a gF  iatellaiti  fveglia 
Craa  te/lar  di  Remaati  la  /pfatraaa  : 

Fahra  aaa  i di  me  , thè  (appia  muglia 

Di  Paniti  greppi  aedir  tattile  t 

La  mia  mareè  , thè  gli  fan  guida  t fptglia 

Il  Lamiarda  Maren  (cioè  l’Anodo)  dùtra  mi  tUaa: 

Natfui  fui  Pi  . Davea  hta  dm  fui/  ^«*1» 

Sargtr  £ Apalta  , ave  pria  taddt  il  luau  . 

(43)  Crefeimbeni , ^u.  cit.  Voi.  I.  ptg.  113.  e 340. 
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che  r invenzione  , e l’ idea  di  quello  talmente  piacque  al  celebre  Lodovico  A- 
riollo,  che  quelli  prefe  a feguìtarlo  nel  l'uo  Orlando  Furiofo , il  che  a non  pò- 
co  onore  del  noAro  Boiardo  lì  debbe  attribuire  : febbene  v'ha  chi  ha  chiamato 
in  dubbio  fé  l' Ariofto  con  tale  Tua  continuazione  gli  abbia  più  creici uto,  o Ice- 
mato  il  pregio  (44) , Aante  l' avere  l’ ArioAo  (operato  in  guilà  il  Boiardo , che  il 
Poema  di  queAo , dopo  la  pubblicazione  di  quello,  perdette  moltidìmu  della  prima 
l'ua  fama.  E pure  Sperone  Speroni  fu  di  parere  che  il  meglio  del  Poema  dell’ 
Ariollo  non  ila  di  quefto  , ma  lì  debba  aferivere  al  merito  del  Boiardo  , cioi 
/’  Invtnwone  , e la  dijfofiuoni  di  qutit  Opera  con  i nomi  de'  Cavalieri , e ha  tac- 
ciato in  oltre  1’  Ariofto  if  ejferfi  [degnato  y 0 fia  di  non  aver  ojato  di  nominar^ 
lo  (4;).  Quello  giudizio  dello  Speroni  per  quanto  Ha  ardito  , lo  è tuttavia  al- 
iai meno  di  quello  di  Jacopo  Caddi  (4Ò),  il  quale  dopo  aver  chiamato  il  Conte 
Boiardo  Poetam  vulgarem  , al  non  vulgarem  Ariificem  ingenioforum  nodorum  , fe- 
racem  inventionum  particularmm  , ita  ut  fui  Poemaiis  opiius  Areofti  Poema  ma- 
xime diiaverit  , foggiugne  francamente  : tìic  referenda  funt  palmaria  [urta  lu- 
euìeniijìmi  Ludovici,  ut  merita  pana  hìc  afficiatur , mento  prnmio  laudit  Bojardut, 
qui  evifceraius  , exoculatus , expelìoratut  a cive  fuo  implorai  opem  a me  externo , 
vel  affine  pronepoiis  Areofti  : e fegue  il  Caddi  a riferire  i molti  luoghi  , e le  di- 
verte invenzioni  favolofe  che  l’ Ariofto  ha  tratte  dal  Boiardo; indi  conclude  : qua 
omnia  furatut  , aut  depopulaiut  eft  Areoftus  , aliquando  mutans  nomen  , aut  par- 
ticuìas  quafdam . Maxima  igitur  pars  encomii  Areofto  plagiario  trihuta , jure  meri- 
toque  triiui  deieret  Bojardo  plerumque  inventori  rerum  memoraidrum  ec.  Ma  af- 
fai più  mite  , e mcn  odiolo  è il  giudizio  recato  da  Torquato  Taftb  intorno  al 
mento  , e confronto  di  que’  due  Poemi , dichiarandoli  amendue  non  intieri , col 
dire  che  nell'  Innamorato  manca  il  line  , c ciò  per  colpa  della  morte  che  ne  fo- 
praggiunfe  l’ Autore  , e che  nel  Furiofo  manca  il  principio,  perché  l’ Ariofto 
contentoftì  dì  finire  ciò  , che  dal  Boiardo  fu  cominciato  (47}  . 

SUE  OPERE. 

I.  Orlando  Innamorato  . Quello  è il  famofo  Poema  in  ottava  rima,  del  cui  me- 
rito abbiamo  già  di  fopra  a lungo  laveliato.  La  prima  edizione  fu  fatta  in  Scan- 
diano per  Pellegrino  Pajquali  circa  il  1495.  ad  iltanza  del  Conte  Camillo  Boiar- 
do figliuolo  dei  Doftro  Autore  , come  fi  apprende  da  una  Lettera  Latina  pre- 
mellàvi  da  Antonio  Caralfa  da  Reggio,  eli' e legnata  Rhegii  XF.Kal,  Junti  1495. 

e co- 


(44)  Litttr.  tP  HmI.  Todi.  XI  (I.  pag.  itp. 

(4f)  Recheremo  qui  it  peflb  intiero  dello  Speronigli 
quile  COSI  fcrific  a Bernardo  TaSb  in  una  delle  lue  Lee* 
tere  • che  lì  trova  impreila  Ira  quelle  di  ellò  TaRò  net 
Tom.  111.  a car.  160.  Mi  f^rà  far»  «Irrrmada  tk»  *l  mi» 
liuditi»  fiu  liudieat»,  e nftrmat»  , ftmdi  igli  afftUabtUi 
ma  fiuéteat»  auit  reo  raiitu*  , th»  reo  tftmpi»  > » almi- 
m»  mtu  c»u  V tftmpi»  dtù'  Arttfi»  , il  tui  potma  fi  put 
aifuailiari  a un*  Duma  • tht  ha  pmht  patti  thi  itlU 
fua»  i ftiamuntt  ha  NV  •#«  f»  th»  «ùdt  ttla  piatti*  all* 
Itati  : t ftrfi  ia  lui  ^utl  asm  f»  th»  , fi  fa  , » fiati  th» 
fia  I • U9U  ì fu»  , ma  d’  altrui  : ria#  a din  , th*  la  ia- 
vtaxiimi  I ! la  difptfitimi  di  auitP  Optra  ^ ita  i acmi 
di’  Cavaliiri  far  di  ttiui  tui  igU  fdigaa  di  aamiaart , », 
fir  dir  mtili»,  a»a  ifa  g temtaìdo  tal  aemmart»  di  far  at- 
firitri  il  anad»  , chi  nti  tal  fifft  virfo  il  Bagard» , fuat 
fu  Martaa»  vitfi  Grtfiat  . ApoUolo  Zeno  , a cut  c pa< 
nito  aliai  improprio  e pungente  un  tal  giuduio  dello 
Speroni  a difcapito  dell*  immortale  Anodo  , ha  dubitato 
nelle  fue  Nifi  alla  BihL  d*lF  £/<f.  Hai.  del  Funtantni 
nel  Tom  I.  a car.  afS.  che  lo  Speroni  cosi  ne  parlafle 
in  giazia  farle  del  TalTo  , che  aveva  fotiopoRo  al  giu> 
dialo  di  lui  U Tuo  Amadigi  prima  di  pubblicarlo  * e al 
quale  appunto  è tndinaaata  la  Lettera  luddetea  ; ma  è 
da  ridettero  che  lo  Speroni  non  diverùmente  ne  ha 
pur  parlato  altrove  • come  può  vederli  nel  Toni.  V. 
delle  lite  0|^rr  a car.  (io.  ove  fcrive  che  il  Foema  dell’ 
Ariofto  é bello  e piacevole  ttit  a'  duti  t»mi  a iadatti 
mrrtì  di  tal*  accenna  U noftro  fiojatdo)  a tui  U 


futa  taat»  più  fu  , amanti  più  ira  ttaut»  ; e 

conclude  altrove  che  ftntji  dtC Bigardi  l’ Ariofto  aia  (*• 
rtùM  it»  ia  ttat’  amai  , 

^46)  Di  Striptuihas  ara  Eetltf.  Tom.  I.  pag.  ^ 

(47)  Ecco  CIO  che  fcriflé  Torquato  TalTo  nel  Lib.  lU. 
del  tuo  Oilcorlu  del  P»tma  Brut»  a car.  6t.  L*  Orlami» 
Innamorato  , 1 ’l  Turiolo  fimo  iatiiri  , t firn»  difiu 
tufi  mila  rdjaicicni  di  qmil  ehi  l»r»  appauiiat  . Maat» 
al  Furiofo  tl  pnatipi»  } manta  alP  Innamorato  il  ^ s 
ma  mir  ma»  aia  fa  difiit»  d’  arti  , ma  t»lpa  di  morti  g 
mie  altro  ma  tiaarmmt^  , ma  ilitiom  di  fimn  ti»  th» 
dal  primo  fu  timiattat»  . Ch«  V Innamorato  fia  imptr^ 
flit»  , ma  vi  fa  mifiun  pr»v*  altmma  : tht  a»»  fia  in- 
titro  il  Furiofo  , i pariimmii  maaifrfi»  , ptrotthù  , fi  mi 
vorrim»  ehi  P atioae  pnmipaU  di  guel  Puma  fia  t’amor 
di  Ru^iir»  , vi  manta  il  peiatipi»  : ft  v»mm»  tln  fi*  la 
gHirra  di  Carlo , t di  Ayamaatt  , parimemti  it  pnatipi» 
t dtfidtrat»  , Ma  fi  dtt  , tome  ho  don»  , tonfiderart 
P Orlando  Innamorato  0 ’l  Furiofo  , non  teme  duo  litri 
diflimì  , ma  timo  un  PMma  fol»  , tomtatiato  dall’  ua»  , 
» eoa  li  mtitfim»  fila  , heatm  mtiU»  anaodatt  , t mr^li» 
tilorìfi  , dall'  altro  puta  iiadon»  al  fine  1 1 ia  tjufda 
maaitra  nguardanduU  , far*  iutiero  Poema  , a tui  nulla 
maaihi  per  M/r/h^ctiu  dillo  fuo  favoli  . Qui  vogliamo 
avvertire  come  tamno  per  la  fomigltanza  dejrargoinen» 
to  baconfulò  un  Autore  coll*  altro  , aunbuendo  all’ A- 
nofto  r Ortamdo  Innamorato , come  appunto  ha  fatto  || 
Naudé  nel  luo  Mafturac  a car.  aid.  e dietro  a quefto  il 
JUiilec  . 
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e come  fi  accenna  dal  medcfimo  Caraffa  in  fine  del  (egucntc  fuo  Epigramma 
che  vi  è aggiunto,  in  cui  introduce  Orlando  a cosi  dire  ; 
yìiiie  fitu  ir  fado  teSus  fquahre  jaceham 

Tamquam  Caucafeus  i’armaticufque  forem. 

Afl  ubi  me  cecinit  BOfARDI  lingua  deferti  , 

RHOLAndUS  loto  clarus  in  orbe  feror  . 

Editus  ante  fui  : verum  imferfefìut  : ad  unguem 
Elie  Jcriptam  hijìoriam , geflaque  noflra  legit  . 

Tenia  BOt'ARDUS  vix  luflra  CAMILLVS  agebat 
SCAHDIAHÌ  IMPRESSA  hsc  monumenta  mea  . 

Un'altra  antica  edizione  di  queffo  Poema  ufei  in  E'enee.ia  , in  fogl.  fenza  nota 
d'anno,  ma  credefi  certamente  fatta  anch'  efla  avanti  il  1500  (48).  Una  fe  nc 
fece  in  pinezia  per  Giorgio  de'  Rufeoni  ijod.  in  4.  Altra  fu  fatta  in  ì'enei.ia  1511. 
in  4 ; ed  un'altra  feguì  Mediolani  apud  Leonardum  f'egium  1513.  in  4 (49),  c 
poi  in  P'enezia  per  p'incenzio  E’iviani  e Bernardino  Fratelli  1522.  in  4.  Cj^uefte 
antiche  edizioni  in  tanto  fono  ftimate  , in  quanto  ci  rapprefentano  fedelmente 
queffo  Poema  tale  quale  fu  compoffo  dal  fuo  Autore.  Elfc  potrebbero  tuttavia 
ancor  migliorarfi  coll'aiuto  di  due  teffi  a penna  ferirti  a tempi  dell'  Autore  , i 
quali  hanno  alcune  lezioni  diverfe  dalle  ffampate  . L'  uno  fi  conferva  in  Mila- 
no preffbal  Sig.  Don  Carlo  Trivulzio  Cavaliere  di  finiflimo  guffo  nelle  Lette- 
re amene  ; e I'  altro  efiffeva  già  alcuni  anni  in  Modena  preffb  a Bartolommeo 
Soliani . II  Boiardo  per  la  morte  che  il  forprefe  non  gli  potè  dar  1'  ultima  ma- 
no, e perciò  lafciollo  imperfetto  , non  oltrapaffando  il  Canto  IX.  del  Lib.  III. 
Ciò  diede  motivo  a Niccolò  Agoffini  di  teff'erne  la  continuazione,  della  quale 
inficine  coi  Canti  del  Boiardo  furono  fatte  molte  edizioni , ficcomc  nell'  articolo 
dilqueffofié  detto  (;o);  alle  quali  fi  polTono  aggiugnere  varie  altre  edizioni  tutte 
ufeite  in  l'eaetùa,  cioè  per  Kiccolo  d'  AriJIotile  detto  Zoppino  1531.  1532.0  1533. 
in  4 ; per  Pietro  de'  Niccolini  da  Sabbio  1535.  c 1539.  in  4 ; apprejfo  Girolamo  Scot- 
ti 1547.  in  8 ; per  li  Fratelli  Ftani  1570.  e 1572.  in  4.  e 1574.  in  8 ; e apprejfo 
Fabio  e Agojiino  Zoppini  1580.  in  4.  e 1584.  in  4. 

Oltre  l' Agoffini  che  ne  fece  la  continuazione,  due  altri  Scrittori  prefero  a ri- 
formare di  pianta  il  Poema  del  Boiardo  ; e quelli  furono  il  Domenichi , ed  il 
Bctni,  nel  che  affai  più  felicemente  il  Borni  che  il  Domenichi  riufei  ; e noi  del- 
la fatica  del  Berni,  e de'  giudizi  intorno  ad  ella  , non  meno  che  delle  lue  edi- 
zioni abbiamo  già  altrove  a lungo  parlato  (;i),  ficcome  pure  del  lavoro  del 
Domenichi  a fuo  luogo  avremo  a favellare  ; contentandoci  ora  unicamente  di 
dire  , che  queffo  Poema  riformato  dal  Domenichi  ufcì  in  Vene-ùa  per  Girolamo 
Scoiti  nel  1545-  in  4 ; e poi  ivi  per  Comin  da  Trino  nel  1553.  e 1565.  in  4 ; c 
per  Michel  HoncUo  1576.  in  4 ; la  qual  ultima  edizione  è alquanto  feorretta  . 
Per  altro  nè  meno  le  fatiche  del  Berni , e del  Domenichi  lono  piaciute  ad 
ognuno  ; il  perchè  altri  prefero  a rifare  quel  Poema  , e quelli  furono  Teofilo 
Folengo  (52),  e Lodovico  Dolce  (53)  , febbene  ninno  di  quelli  riduff'c  a com- 
pimento cotali  fue  imprefe , ficcome  nemmeno  Pietro  Aretino  pofe  ad  effetto 
il  fuo  penfiero  di  rifare  il  medcfimo  Poema  (54)  . 

Quello  Poema  del  noltro  Boiardo  è flato  altresì  in  molto  grido  in  Francia  , 
nella  cui  Lingua  fi  e veduto  tradotto  da  tre  Scrittori  , cioè  da  Jacopo  Vincent  , 
la  cui  traduzione  in  profa  , fu  ftampata  a Paris  par  EJhenne  GrouUeau  1549.  c 
1550.  in  fogl;  e poi  di  nuovo  a Paris  par  Claude  Causier  1574.  in  8;  e polcia  a 
Lyon  chea.  Pierre  Rigaud  ijotì.  in  8 ; da  Francefeo  de  Rouffet  , il  cui  lavoro 

pure 

(4S)  liiern.  it'  Ltfttr.  UmL  Tom.  XIII.  paf».  (fil  V.  Berni  (Francefeoì. 

11  Matiuire  nel  ì»m.  V.  l'ar.  I.  <le’ tuoi  AiuiaI.  (51)  V.  li  rrefieiune  a' Verfì  Mtccaroaici  de)  l'olcn- 
a car.  197.  ne  ntcrtice  una  ediaione  come  Ima  m go  . o (ia  di  Merlin  OHcajn  . 

MiIjiiu  nel  if  jp.  ma  noi  duOiuamo  che  vi  lì  abbia  a leg.  t.uttrt  M Urof&  CiVra  d*  Adris  , pjg.  >9.  t. 

gere  if«}.  ()4)  Lsttsrt  di  Piar»  Arai»»  , Lib.  ll.pag.  ita. 

i50)  V.  Agulllili  (Niccolo)  . 
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pure  in  profa  fu  imprelTo  in  Parigi  nel  1679.  in  8;  e dal  Sig.  le  Sage,  la  traduzio> 
ne  del  quale  fu  (lampara  , ma  lenza  il  fuo  nome  in  Parigi  nel  1717-  e poi  nel 
1720.  e 1721.  in  due  Volumi  in  12. 

Fu  tradotto  anche  in  Lingua  Spagnuola  da  Francefco  Garridodi  Villena,  la 
cui  traduzione  ufcì  compiuti  1577-  in  4 ; e in  Toledo  in  4. 

II.  Jl  Timone  Commedia  tradotta  da  un  Diah^o  di  Luciano  (intitolato  Timo- 
ne) a compiacenza  dell"  Jllujìrift,  Sia,  Ercole  Ejlenfe  Duca  di  Ferrara  ec.  in  8. 
fcnza  nota  di  luogo  , d’anno,  e di  Stampatore.  Altre  edizioni  fc  ne  fono  fat- 
te , In  Scandiano  per  Pellegrino  di  Pafjuale , e Gafparo  Crivello  da  Scandiano 
jjoo.  in  4 ; /n  Venezia  per  Manfrina  Bono  da  Monferrato  1504.  in  8 ; e ivi  per 
Gio.  Tatuino  da  Cereìo  da  Trino  1513.  e 1517.  in  8.  Quella  Commedia,  eh’ è 
in  terza  rima  divifa  in  cinque  Atti , e degna  di  llima  per  quanto  portava  quel 
fecolo  (5;)  , ed  ha  poi  un  pregio  dillinto,  cioè  d’cHere  conlidcrata  ia  più  anti- 
ca delle  Commedie  Italiane  (56),  comecché  il  Crefeimbeni  (57)  la  ponga  piut- 
tollo  nella  fpezie  delle  Farfe.  Un  tedo  a penna  nel  cui  titolo  li  dice  quella 
Commedia  riveduta  , correla  , e alla  miglior  lezione  ridotta  con  alquante  annota- 
zioni neeejfarie , e molto  utili  per  la  tuona  intelligenza  della  mede  fimo,  & conler- 
vava  già  anni  prclTo  all’  Arciprete  Girolamo  Baruifaldi  . 

III.  Sonetti  e Canzone . In  Seggio  per  Maejlro  Francefco  Mazalo  1499.  in  4. 
In  fronte  a’  Sonetti  uno  fe  ne  legge  di  Bartolommeo  Grotto  in  lode  de!  Conte 
Matteo  Maria  , e di  fua  rima  amorofa . Altra  edizione  fu  fatta  Fenetiit  per  Jo. 
Baptijìam  Sejfa  1301.  in  4.  Rarilfime  fono  amendue  quelle  edizioni.  L’Opera 
c divifa  in  tre  Libri  intitolati  ; Amorum,  Nel  primo  ù tratta  di  loggetti  alle- 
gri , e di  corrifpondenze  amorofe  ; nel  fecondo  di  argomenti  dolorolì , c di  tra- 
dimenti d’amore  ; e nel  terzo  di  Soggetti  midi . Varie  fue  Rime  li  trovano  al- 
tresì fparfamente  dampate  in  varie  Raccolte.  Quattro  Sonetti  , un  Madriale, 
e un’ottava  d leggono  nel  Tom.  I.  delle  Sime  di  diverji  Notili  Poeti  Tojeani  rac- 
colte dall’  Atanagi  a car.  146.  t.  e un  Sonetto  a car.  93.  t.  del  Voi.  II.  delia  me- 
delima  Raccolta  . Altre  fue  Rime  li  trovano  a car.  246.  di  quelle  di  diverji  Au- 
tori Bajfanefi  raccolte  da  Lorenzo  Maruccini  . In  Fenezia  157Ó.  in  4.  Set  Sonetti 
fono  dati  inferiti  dal  Guafeo  a car.  20.  della  fua  Star.  Letter.  di  Seggio.  Un  fuo 
Sonetto  d riferifee  dal  Crefeimbeni  nel  Vol.II.  dell’/ylor.  df//a  A!>(j./'o^aac.  327. 
come  per  faggio  del  fuo  dile  . Undici  Sonetti , e tre  Canzonette  , o da  Madria- 
li  fono  nella  Par.  I.  della  Scelta  del  Gobbi  a car.  166.  e fegg.  Quattro  Sonetti  e 
una  Canzone  d leggono  fra  le  Sime  Scelte  de'  Poeti  Ferrar efi  a car.  41.  e fegg. 

IV.  Carmen  Bucoheon  . Segii  apud  Ugonem  Suggierium  1500.  in  4.  Sono  otto 
Egloghe  Latine  in  verd  cfametri  indirizzate  al  Duca  Ercole  d’  Elle, .le  quali 
furono  polcia  annelTe  al  Litellus  Epigrammatum  , Elegiarumque  Barthol.  erot- 
ti (58).  Fenetiit  1528.  in  8.  Vennero  di  poi  inferite  da  Jacopo  Vezzani  nella 
Raccolta  de’  più  chiari  Poeti  di  Reggio  , dampata  in  Genova  pel  Pavone  nel 
1031.  Molte  fue  Poede  Latine  d confervano  mlf.  in  Ferrara  prelfo  al  Sig.  Dct- 
tor  Ferrante  Borfetti  nel  Tom.  III.  delle  lue  Raccolte  di  Poede  di  diverd  . 

V.  Cinque  Capitoli  in  terza  rima  fopra  il  Timore  , h Gelofia , la  Speranza, 
T Amore  , ed  il  Trionfo  de!  vano  mondo  fono  (lati  imprelli  varie  volte  con  alcu- 
ne Stanze  dì  Girolamo  Benivieni  Fiorentino  , intitolate  ; Amore,  e colla  Cac- 
cia d"  Amore  d*  Egidio,  come  altrove  d è detto  (59)  . 

VI.  Apule  jo  delt  Afino  d‘  oro  tradotto  (dal  Latino)  in  Folgare  da!  Conte  Mat- 

F.ll.  P.lll.  S tea 


itiU  Vóli.  Ftsf,  iti  Crtftimtem  » Voi  II. 

}**• 

(f6)  ApoAoio  Zeno  , Sttt  *U»  dtW  Eloif.  It»l. 
del  Footanini , Toni.  I.  («aK.  391. 

(T7)  ««t.  Voi  I.  pig.  167. 

lft>  Fra  i deui  Epigrammi  del  Crollo  fi  legge  il  fo. 
gucaie : 

Lmh$  Arnmwm  Cma.  Mmhéi  himià  BsUràt . 

Fréfc»  litit  vtttrti  Umdémi  mnuumMiit  F»ittu 


Sfuss  vtimrrit  ynaarfam  ftrittrt  }mfit  i 
Nom  tMum  bti  ^nitm  Às^smrrt  U%t$ 

Cuuiiit , 0“  ttKua  mtrs  . 

Afl  ku  fnfiét  fmfitrat  fsrmi»4  V*tu 
B9]0rdm  , dtvt  ptdtm  setnd»  dsmit  . 

Htu  iptmr  stltri  dhmiiit  mrfm 

Ssm  frife»  Mf«i>  , nofir»  dsctt  , 

(f9)  V.  Beaivieni  (Girolamo)  fra  le  Aie  O^re  al  aom, 

U.  ove  fi  loA9  lilvitf  VtfK  oduwoi . 
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tio  Maria  BojarJo,  Inì'emr.ia  1516  ; e poi  di  nuovo  in  inezia  per  Niccùfo  A~ 
riflotite  da  Ferrara , e Fincenzio  di  Polo  da  Venezia  1518.  in  8.  con  figure  ^ e 
1519.  in  12.  Dalla  Lettera  a’  Lettori,  che  Ila  premelTa  all’edizione  Iji8.  fi  ap- 
prende efTere  affai  feorretta  , e mancante  la  prima  edizione  di  queflo  Volgariz- 
zamento, ed  effere  perciò  fiata  revifla,  e corretta  la  fuddetta  del  1518.  da  Mar- 
chiore  Pedaflreo  da  Perugia.  Altre  edizioni  fe  ne  fono  fatte  In  Venezia  (con 
qualche  aggiunta)  per  Gie.  Vacuino  da  Trino  1523.  in  8.  Ivi  per  Niccolo  et  A- 
rijiotile  1537.  in  8 ; di  nuovo  ivi  al  Jegno  dell'  Jmperadore  1544  ; e pofeia  ivi  per 
Bartohmmeo  detto  Imperadore  e Francefeo  ^iniziano  1549-  >Q  8. 

VII.  i’  Afino  cT  oro  di  Luciano  tradotto  in  Volgare  da!  Conte  Matteo  Maria 
Bojardo . Quella  traduzione  fla  impreffa  dopo  i ’Proverkj  d[  Antonio  Cornazza- 

110  . In  Venezia  per  Niccolo  Zoppino,  e Vincenzo  Compagni  1523.  in  8.  non  ù dee 
confondere  queflo  Volgarizzamento  fatto  dal  Greco  dell’.4yf»e  d"  oro  di  Lucia- 
no , il  quale  traffe  quell’  Opera  dalle  Metamorfoli  di  Lucio  Patrenfe , coW  AJU 
no  d’  oro  d'  Apulejo , pure  tradotto,  ma  dal  Latino,  in  Volgare  dal  noflro  Bo. 
jardo  , come  fopra  fi  è detto  . 

Vili.  Erodoto  AUcarnajfeo  Jflorico  delle  Guerre  Civili  de’  Greci  e de'  Perji  tra- 
dotto di  Greco  in  Lingua  Italiana  per  il  Conte  Matteo  Maria  Bojardo . In  Vene- 
zia apprejfo  Gio.  Antonio  de'  Niccolini  da  Saiiio  ad  iflanza  di  Marchio  Sejfa  1533. 
c 1538.  in  8 ; c poi  di  nuovo  riveduto  in  Venezia  per  Bernardino  de'  Bindoni  a 
ijìanza  di  Marchio  Seffa  1539.0  1553.  in  8 ; e di  nuovo  ivi  per  Lelio  Bariletto 
1565.  (ma  in  fine  del  Libro  fi  legge  per  Gio.  Bariletto)  in  8.  Queft’ ultima  edi- 
zione G confiderà  la  migliore  di  queflo  Volgarizzamento , il  quale  per  lungo 
tempo  , effendo  flato  l’ unico  che  fi  aveffe  della  Stona  d’ Erodoto  , fi  vuole  per- 
ciò che  per  quello  folo  motivo  Ila  flato  apprezzato  , ma  che  per  altro  , non  fo- 
lamentc  fia  in  moltijjìmi  luoghi  e eonfideraiilmente  mancante  , ma  che  inoltre  lo 
ftile , e la  Lingua  fieno  infoffriiUi  ((io) . Quindi  è che  una  nuova  traduzione 
li  è fiata  pofeia  fatta  da  Giulio  Celare  Becelli  , come  nell’  articolo  di  que- 
llo fi  è detto  . 

IX.  Chronieon  Romanorum  Jmperatorum  a Carolo  Magno  ufque  ad  Othonem  IV. 
Latine  circiter  anno  1298.  a Ricotaldo  Ferraricnfi  , ut  fertur  , fcriptum  , pofl  du- 
centot  deinde  annoi  a Comite  Matthxo  Maria  Bojardo  Ferrorienfi  in  Jtalicam  Lin- 
guam  converfum  five  Ricoialdo  Ferrorienfi  ai  ipfo  fuppofitum  , nunc  primum  ex 
ejut  verfione  , qua  fola  fuperejl  in  puilicum  prodit  ex  mi.  Codice  Clajfenfis  Cano- 

111  (61).  Queflo  Volgarizzamento  del  noflro  Autore  , che  lo  dedicò  ad  Ercole 
I.  d’ Elle , è flato  per  la  prima  volta  pubblicato  dal  Muratori  a car.  279.  e fegg. 
del  Tom.  IX.  della  fua  Raccolta  intitolata  ; Rerum  Jtalicarum  Scriptores  . 

X.  Le  Vite  degli  uomini  iHufiri  fcritte  da  Emilio  Proio  , e tradotte  in  Volga- 
re da!  Conte  Matteo  Maria  Bojardo.  Quella  traduzione  efifle  ms.  in  Bologna 
nella  Libreria  de’  Canonici  Regolari  di  S.  Salvatore  , e fi  vede  indirizzata  an- 
ch’effa  al  Duca  Ercole  d’Efle  . 

Dalle  Opere  del  noflro  Conte  Bojardo  fin  qui  riferite  , che  tutte  fono  flam- 
pate  , fi  vede  coti  quanto  poco  di  fondamento  abbia  affermato  il  Superbi  (Ò2) 
che  fola  alle  /lampe  di  lui  fi  vede  un  Poema  in  ottava  rima  chiamato  Orlando  in- 
namorato . 

XI.  Pajìorali . Quelle  fono  dieci  Egloghe  vedute  mff.  dal  Quadrio  che  ne  fa 
menzione  (63),  e due  eh’ erano  per  ufeire  quanto  prima  alla  luce  (in  Modena) 
per  le  flampe  di  Bartohmmeo  Soliani  , che  le  pojfiede  . 

XII.  ]l  Tejlamento  dell'  Anima.  Quell'Opera,  come  ms.  gli  viene  attribui- 
ta dal  Doni  (64)  . 

XIII.  Un 

(6ol  Tale  è il  giudizio  rccatoue  aelU  BiU.  Usi.  dell'  f6z>  Jtprn.  eie  Par.  II.  peg.  lof. 

Haym  • ear.  j.  i6j)  iiee.  e gag.  d*  egM  Puf.  Voi.  L pag.  610. 

t6i  ) Un  alITo  tefto  a penna  fe  ne  confervava  gii  anni  (64)  Trutal»  n.  itila  tMtllU  . 

In  Ferrata  prelTo  al  Stg.  (.onte  Eullaefaio  Crifpi  . 
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XIII.  Un  Rimario  delle  cadenze  del  Petrarca  colle  cadenze  e coi  verfi  tutti 
per  ordine  , il  quale  già  anni  cClleva  ms.  prclTo  a Girolamo  Baruitàldi , e fu 
prima  dei  noftro  Boiardo  , fi  crede  eflcre  fiato  lavoro  di  quello  , come  preflb 
al  Quadrio  fi  legge  (65)  . 

XIV.  Rilcontri  pur  fi  hanno  che  il  nofiro  Autore  traducelTe  eziandio  dal 
Greco  in  Volgare  Omero  , e la  Vita  di  Ciro  fcritta  da  Senofonte  {66)  , 

XV.  Nella  BitUot.  Ital,  dtìt  Hafm  (67)  fe  gli  attribuifce  un’  altr'  Opera  con 
quefie  parole  ; La  Filogine  , Boema  del  Bojardo  153;.  in  8 ; e vi  fi  afferma  tro- 
varfene  un  elemplare  nella  Libreria  Regia  di  Wefiminfier  a Londra  ; ma  que> 
fio  certamente  è uno  sbaglio  nato  dalla  lomiglianza  de’  cognomi  , mentre  il  ve- 
ro Autore  della  Filogine  fu  di  Andrea  Bajardi  Parmigiano , del  quale  appunto 
fi  ha  una  edizione  , fra  molte  altre  da  noi  altrove  riferite  (68)  > fatta  in  Fene- 
Ida  per  Francefco  Bindoni  e Matteo  Bafini  1535.  in  8. 

(6f)  Sttf.  cit.  Vot.  I.  pig-  itto.  iuutri , Tom.  IV.  119. 

<66)  ApoQolo  Zeno  . mUs  BiU  itlT  £/*f.  ItaL  {67)  A ctr.91. 
del  Foauaini  » Tom.  IL  pag.  «7!  i e £iM.  (61)  V.  Bajardi  (Andrea). 

BOIDO  (Alberto)  ha  data  alla  fiampa  la  Rapprejentavont  del  Martirio  -di 
S.  FIgnefe  . In  Tortona  1615.  in  8 ; e appreso  Niccolò  f'iola  1623.  in  12. 

Noi  non  lappiamo  Ce  quefti  fia  diverfo  da  quel  Alieno  Boido  Trotto  dal  Ca- 
Pellar.t.o,  che  mandò,  al  dir  di  Giuliano  Porta  (1)1  Rime  Spirituali  alla  flampa; 
né  da  quell’Alberto  Boido  a cui  indirizzò  due  fue  Lettere  Marcantonio  Quiri- 
ni  (2)  ) r una  mentr’  era  in  Alefiandria  effo  Boido  > e 1’  altra  mentre  quelli  fi 
tratteneva  in  Pavia  . 

(O  cc.  lùA  CUpfàtm  U)  Unir*  di  il.fv.wm.  gJwrfW  Cricijiri , pag.  ip, 

«.  pqj.  il..  e fà.  u 

BOIDO  (Crifioforo)  Cittadino  daTrino,ha  fcritta  una  Storia  nella  quale 
narra  con  accuratezza  le  avventure  della  fua  patria  feguite  circa  il  1627  ; il 
qual  Codice  di  pugno  dell’ Autore  fi  conferva  prefib  al  chiariffimo  Sig.  Canoni- 
co Giannandrca  Irico  , ficcomc  quefti  riferifee  a car.  400.  della  fua  Hiflor.  Tri- 
dinenjit  . 

BOIIX)  (Fabrizio  Trotto)  nacque  d' illufire  famiglia  in  Aleffandria  della 
Paglia  . Attefe  alla  Medicina  , in  cui  fi  rendette  affai  chiaro  , e non  poca  fama 
fi  acquifiò  . Congiunfe  alla  fua  protclfionc  lo  fludio  delle  belle  Lettere  ; ed  ef- 
fendo  morto  a’  13.  d’  Ottobre  del  1593.  venne  feppellito  nella  Chiefa  di  San 
Martino  nella  fua  patria  (1).  Ha  lafciate  1’  Opere  feguenti  : 

I.  Trattato  del  modo  non  folo  di  conofeere  le  febbri  peflilem,iali , ma  anche  di 
guardarji-e  eurarji  da  effe . In  Fercelli  1577.  Quello  Trattato  è divifo  in  due  Libri. 

II.  Del  Dolore  e del  Piacere,  Librai.  Alcuni  Capitoli  tratti  da  quello  Libro 
Hanno  al  Banco  A.  num.  167.  in  un  Codice  in  fogl.  della  Libreria  Ambrofia- 
na  di  Milano  . 

(1)  Ohilìni  * Te»tT4  itVmim  Litttréti,  Voi.  I.  psg.  lai  hi  fiitti  menziooe  inche  Giuluoo  Porti  aelU  Com 
49  i Freero  « ThtMtr.  vir0r.  trudit.  tl»r$r.  p«g.  1196.  & AUxéndrónt  TBtruSj  1 or.  ili. 

BOJERO  (Guglielmo)  di  Nizza  nel  Piemonte , fu  Matematico  , Giure- 
confulto,  Filofofo,  e Poeta . Effendo  in  età  giovanile  fervi  Carlo  II.  Re  di 
Napoli , e Roberto  fuo  figliuolo . Da  quelli  Principi  , che  conobbero  il  fuo 
molto  fapcre , venne  onorato  della  carica  di  Podellà  della  fua  patria  , e da  Ro- 
berto ebbe  anche  commillìone  di  ridurre  alla  fua  ubbidienza  que’  di  Vintimi- 
glia.  Amò  una  Dama  Nizzarda  della  famiglia  di  Berre  in  lode  della  quale 
compofe  varie  Canzoni  mentovate  dal  Quadrio  (i)  ; e mori  affai  vecchio  nel 

f'.II.  P.m,  S 2 1333 

(i)  Qiudrio  , Sur.  0 Rij.  Voi.  IL  pag.  145. 
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*355  (2)*  Qucrte  Canzoni  non  fono  diverfe  dalle  Rime  , cui  fcrive  il  RofTot- 
ti  (3)  aver  egli  compone  in  Lingua  del  fuo  paefe  , ed  avere  dedicate  a*  mento- 
vati Principi  ; al  fecondo  de*  quali  indirizzò  pure  un  Trattato  de*  Semplici  che 
najcono  nella  TroventM.  ScrifTc  pure  de*  Metalli  , de’  Fonti  di  varj  luoghi  del 
Piemonte  , c de’  Bagni , i titoli  delle  quali  Opere  fi  polTono  leggere  prefib  al 
detto  Rofibeti  (4)>  e airOldoìni  (5)  . 

(»)  Quidrio  , toc.  cit.  (4)  P*J5- 

(j)  StlUi.  Serifttr.  Pedtmm.  pig.  (O  Jitht».  liiM/f,  ptg.  »|4. 

BOLANI  (Alvife  (i)  o Luigi)  Nobile  Veneziano  {2)  , dell’  Ordine  de' 
Servi  , Predicatore  della  parola  di  Dio  molto  celebre  , e fruttuofo  al  fuo  tem- 
po  (3),  e Soggetto  di  molto  merito  per  il  fuo  valore,  e per  la  cognizione  d’ ogni 
lotta  di  telle  Lettere  (4),  fiorì  dopo  il  principio  del  Secolo  XV.  Ecco  ciò  che 
dì  quello  chiaro  Religiofo  ci  ha  comunicato  1’  erudìtiflìmo  P.  Giufeppe  Giacin- 
to Maria  Bergantini  a’  17.  di  Gennaio  del  1759.  Luigi  Bolani  0 vogUam  dire 
Alvife  , Patrh.io  L'eneio  , Proftjfo  det  Monaflero  di  S.  Maria  de’  Servi  di  Pine- 
%ia  . £’  anno  1392.  fu  laureato  Maejlro  nella  Univerfiti  di  Padova.  Fu  Teologa 
eminente  , profondo  interprete  delle  Divine  Scritture  , e Oratore  eloquentifimo . Fu 
Cattedratico  in  molti  Studj  , Provinciale  , e Fi  funtore  de!  fuo  Ordine  , Intervenne 
d Conci!)  di  Siena , e di  Cojlam,a  , e non  gii  a quello  di  Bafilea  , come  mala- 
mente avvifa  il  Giani  (5).  Nel  Natatorio  XI.  della  Ducale  Cancelleria  egli  fi  leg- 
ge propojlo  in  Senato  I’  anno  1403.  alP  Aiiazia  di  Santa  Giuflina  di  Padova  ; 
ne!  XII.  alt  anno  1408.  alt  Arcivefeovado  dt  Candia . Cefto  di  vivere  li  il.  A- 
gojlo  1430.  leggendofi  nel  Diario  a'  XII.  In  obitu  R.  P.  Mag.  Ludoycì  de  Vene- 
tiis , cujus  anima  requiefeat  in  pace  : ed  infra  : R.  Mag.  Luez  de  Senis  Ord. 
Min.  qui  fcrmocìnavìt  in  obitu  R.  P.  Mag.  Ludoycì  Bollani  , cujus  anima  re- 
quiefeat in  pace.  U Sanf ovino  , il  Poccianti , il  Giani , e più  altri  Scrittori  t han- 
no malamente  appellato  Alefiìo  (6),  forfè  per  la  ma!  intefa  ifcrizione  fepolcrale  , 
che  fi  ha  appreffo  Giorgio  Paifero  de!  feguenie  tenore  : 

HIC  JACET  EXIMIUS  SACR/E  SOPHi;E  PROFESSOR  MAGISTER  ALOY- 
XlUS  BOLLANUS  DE  VENETIIS  ORDINIS  FRATRUM  SERVORUM 

sanctje  marije  qui  decessit  anno  domini  MCCCCXXX. 

ANIMA  EJUS  SIT  IN  PACE  . 

Lafeiò  r Opere  feguenti  : 

I.  De  Adventu  Domini . - II.  Commentarla  in  Epijlolas  Divi  Pauli , - III.  0- 
rationes  (7)  • 

<i)  Milamentc  è flato  chiamato  AteQìo  dal  ItolTevino  (4)  Alberici  » CéUsI,  tUgli  Serttt.  V<rws.  pa](. 

BclTom.  1.  Sàttr  a car.  46.  e digit  altri  Serie»  (fi  Anasi.  Strvtr.  3.  M.  Virfimt,  Tom.  !■  pag.  4tp. 

tori  , cui  citeremo  sppreito.  Il  Le  Lon|(  pur  con  errore  (4)  V.  fopra  I*  aonotaz.  1. 

V ha  detto  Altxandtr  nel  Tom.  II.  delU  tua  sipl.  Sstra  a ò)  Sintoviao  , IVmxm  itftrittM , Ltb.  XIII.  pi];-  f 

car.  044.  e Ajtoftmi , lerium  Vimu  Tom.  L aella  Preiiuooe  a 

(>)  Zeno  , Stfitmì  Vinai  Patris.)  , pi|(.  44.  car.  alvi. 

(j)  Superbi  , Tritnfo  flariif*  ec.  Lib.  ìli.  pag>  ip. 

BOLANI  (Candiano)  Patrizio  Veneziano,  Dottore  , e Senatore,  nacque 
di  Malico  Bolani , e dì  Vittoria  di  Niccolò  Vìtturi  intorno  al  1413.  Si  appli- 
cò da  giovanetto  alle  Lettere  , alla  eloquenza , e alle  fetenze , ed  ebbe  per 
condilccpolo  Lodovico  Fofearinì  , come  lo  ebbe  anche  per  compagno  ne’  gover- 
ni . In  età  dì  18. anni  compiuti  venne  abilitato  al  Maggior  Configlio,  e fece  co- 
nolccre  in  frefea  età  prudenza  da  uomo  maturo  . Fu  perciò  dalla  fua  Repub- 
blica adoperato  ne’  minori  , maggiori  , e fupremi  Magifirati . Prefe  in  moglie 
circa  il  1438.  Lucrezia  Marcello  , che  lo  rendette  padre  di  Domenico  , c di 
Francefeo  de'  quali  parleremo  qui  fotto  , e di  Girolamo  Protonotarìo  Apollolì- 
co,  tutti  e tre  per  la  diligente  educazione  del  padre  rcndutifi  aliai  dillintì.  Noi 
non  ci  fermeremo  qui  a riferire  minutamente  gl'  impieghi , e le  cariche  onore- 
voli 


Digitized  by  Google 


B O L A N I . 1447 

voli  da  lui  foftfnute  io  patria  ,e  fuori  d’  e(Ta  , avendo  con  fomma  efattczza  a 
ciò  fupplico  il  chiariifimo  P.  Giovanni  degli  Agoflini  (i)  , che  n’  ha  cfiefo  un 
non  breve  articolo,  affai  giudiziofo,  e pieno  d’  erudizione;  ma  pafferemo  a dire 
che  pieno  di  meriti , c di  gloria  , mori  fra  il  I477>  c il  1492  (2)  , e che  lafdò 
l’ Opere  feguenti  : 

I.  In  Rhetoricorum  nDverum  Ciceronis  Lìirum  prirrum  Cotnmtntum  . Quello 
Commentario  Ila  ms.  in  un  Cod.  care,  in  fogl.  della  Libreria  Capitolare  di  Ol- 
miiz  nella  Moravia  , e per  un  Codice  fingolare  , e forfè  unico  di  tal  Opera  fu 
riputato  dal  celebre  Apoftolo  Zeno  (3)  • 

li.  Liiellui  fuper  principium  Genifts . Qiieflo  , che  contiene  XVIII.  Libri  fo. 
pra  i III.  primi  Capitoli  del  Geneli , Ila  ms.  preffo  a'  Padri  Domenicani  de’ 
Santi  Giovanni  e Paolo  di  Venezia  , e preflo  a'  Padri  Camaldolefi  di  S.  Miche- 
le di  Murano  in  un  Codice  cart.  in  foglio,  ed  era  flato  veduto  dal  fuddetto  Ze- 
no nella  Libreria  del  Card.  Grimani  (4)  . 

III.  Gratto  dì  ìauiiiut  Francifà  Sphortit  Mediolatunftt  Ducis  . Quella  Ora- 
zione efifleva  già  alcuni  anni  nella  Libreria  Saibante  in  Verona  in  un  Codice 
cartaceo  in  4. 

IV.  Gratto  de  invidia . Quella  fi  trovava  pure  nel  Codice  della  Libreria  Sai- 
bante mentovato  al  numerar  antecedente  . 

V.  Dt  Signit  Calefliiut.  Di  queft’ Opera  , come  anche  della  feguente  , fanno 
menzione  varj  Scrittori  (;}  . 

VI.  Schoìia  in  Lit.  de  Meteorit  Ariflotelis  , 


(1)  Scruttti  VntxÀiai  , Tom.  II.  pag.  e fé».  Di 
lui  ha  fatta  mensione  il  P.  degli  AgoAmi  anche  nel 
Tom.  L di  detta  Sutùt  ee.  a car.  jai.  e a car.xtvii, 
della  Brtfétùm  premeva  al  mcdelimo  Tomo . A qucAo 
fiolani  e a Daniello  Priuli  indiriaò  il  Doge  Pietro  Mo> 
ceaigo  una  foa  Lettera  fcritta  nel  I4pf.  in  commeodazio* 
ne  «Telia  traduzione  io  terza  rima  delle  Satire  di  Giuve- 
naie  fatta  da  Ciorgio  Summaripa  t la  qual  Lettera  li  irò. 
Vi  miprclla  in  fronte  il  detto  Volgarizzamento  m Travi. 
1}  frr  MUhiU  hitattAina  14S0.  in  hicl.  Ad  eHb 

nolani  dedicò  pure  Domenico  de*rtomenichi1a  fua 
pit  àt  kis  , ^iddu*$  tffttuU  , la  quale 

dille  a penna  nel  Cod.  6ì)4.  delia  Libreria  Vaticina  . 
(i)  Intorno  al  detto  tempo  mette  la  fua  morte  il  fud« 


detto  P.  degli  AgoAini  a car.  i6f  i ma  i*  Alberici  nel 
Cutmtdi,  di{«i  Strut.  h'emz.  a car.  19  ove  Io  chiama  Par* 
f»  rara , a AflraUg»  , fcrive  fcnza  efitazione  chu 
mori  nel  149^. 

f))  Lttitrt  d*  Zi»»  • VoL  II.  pag.  itj. 

<4)  Zeno  , Lttttft  , loc.  cit. 

<f  ) Sanlbvino  , Krarzi*  jeferht»  , Lìb.  XIII.  pag.  {la; 
Allinei  , toc  cit;  Superbì  , Tntnfo  ilvri^a  de^U  Crai 
VtoevsMi , Lib.  III.  pag.  ove  Icrive  che  di  lui  (I  ve» 
devino  le  dette  due  Opere  alle  Aampe;  Pietro  Angelo 
Zeno  , UimarÌM  de*  Scritttfi  VeMti  F»triiì , pig.  14.  ove 
lo  chuma  A/ireiti»  ; e ApoAolo  Zeno  , Letteti  , 
loc.  cit. 


BOLANI  (Domenico)  Gentiluomo  Veneziano  , nacque  intorno  ai  1445. 
del  Senatore  Candiano  Bolani , e di  Lucrezia  Marcello  pur  Nobile  Venezia- 
na (1).  Trasfericofi  a Padova  (2)  vi  fi  applicò  non  tanto  alla  Fìlofofìa  , in  cui 
ricevette  la  Laurea  Dottorale  (3)  che  alla  Teologia  nella  quale  molto  fi  difliu- 
fe . Fece  le  Orazioni  funerali  per  la  morte  del  Doge  Niccolò  Marcello  feguita 
nel  1474  (4),  e per  quella  del  fuo  fucceffore  Piero  Mocenigo  morto  nel  147Ò  (;). 
Si  accoppiò  in  matrimonio  nel  1475.  con  Elena  Boldù  Gentildonna  di  eguale 
nobiltà  , che  lo  fece  padre  di  due  figliuoli . Nel  1477.  fu  mandato  dalla  fua 
Repubblica  Ambafeiatore  a quella  di  Genova  , poi  ritornato  alla  patria  , vi 
venne  impiegato  in  diverti  Magiftraci  . Fu  pofeia  adoperato  dalla  medefima  si 
nel  terminare  la  contcla  inforta  fra  quefta , e il  Re  d’ Ungheria  a cagion  de'  Confi- 
ni 

(1)  Di  detto  Domenico  BoUni  fi  vegga  il  P.  Ciò.  de» 

AgoAim  nel  Tom.  1.  de’  fuoi  Ufuteti  Vemexitmi  a 
czr.  {XI.  e fegg.  Si  avverta  a non  confonderlo  , come 
molti  hinao  utto  • con  un  Domenico  di  Francelco  fio» 

Uni  , fuo  Contemporaneo  » e Gtureconlulto  • il  quale  fit 
Pusieilà  di  Cremona  nel  t{06.  ed  amico  di  Marfilio  Pici» 
no  , fu  le  GUI  IftfieU  net  Lib.  VI.  a ur.  1 14.  una  fe  ne 
hi  ad  efib  fermi  . Vi  fono  Aiti  ne*  tempi  palleriori  altri 
Domenichi  Bolani  t ffa'  quali  uno  fu  PoieAà  di  Udine  « 

« di  fireAia  , poi  Vefeovo  di  queA’  ultima  Città  , e m«v 
ri  nei  i{79i  od  uno  fu  Vekovo  della  Canea  in  Ondia 
dell*  Ordine  de’  Predicatori , che  6ori  dal  ({So-  fino  al 
i6i{.  QdcA'  uUimo  fìi  Teologo  afiiu  dotto  , ed  dd>e  noa 


poca  parte  aett*  edizione  de’  Concìlj  che  ufei  Venetiit 
Demiiiti  Nttetmi  ifl{.  io  logli  lìccome  nella  Pie» 
fazione  • che  vi  tU  avanti  , tflèrmi  lo  Stampatore  . 

(a)  Sua  I^&zione  in  fronte  al  fuo  Libro  Dr  Ceitrept. 
FirfiMii  Mtrià  . 

Artium  Fhilefephit  De^er  fi  chiama  in  froatc 
alla  fui  Opera  Dt  Cemtfttum  Mvie. 

(4)  Saniovino  • Veneti*  drferitt*  , Lib.  XIIL  pag.  {t|. 
({)  Manno  Sanuto,  D/i  d«’  di  Veneti*  nel  Tnm. 
XXII.  rrf.  Mntèt.  col.  loaj;  Sanfovnto  , Lih.  cir. 

pag.  {Sa;  e Giorgio  Piloni  J Sttrin  di  Beilnne  , Lih.  VI. 
pag-  »«• 
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ni  nella  Dalmazia  , come  nel  pacificare  l'anno  1489.  l’ Imperador  Federigo 
IV.  con  Mattia  Corvino  Re  d’Ungheria  , gii  impegnati  fra  loro  in  afpra  guer- 
ra ; e dal  detto  Re  , a cui  era  flato  mandato  per  tal  line  , venne  eletto  Cava- 
liere (6)  . 

Rilìabilitofi  in  Venezia  fu  eletto  nel  1492.  Avogadorc  del  Comune,  nel  qual 
tempo  li  diede  a fcrivere  una  Storia  Veneziana  (7)  , la  quale  verilimilmente  fi 
è perduta.  AITai  funefta  fu  per  lui  la  carica  luddetta  ; perciocché  fcrive  il 
Bembo  (8)  che  Anionio  BolJù  Avo^aJort  del  Comun  juo  Collega  h aecm'o  nel 
Senato  per  aver  prejo  danari  da'  rei , e iiiigatori  , ed  avendo  il  Senato  conchiu- 
Jo  che  Domenico  foffe  imprigionato , e così  prefo  fi  difendefie , egli  fé  ne  fuggì  ; 
laonde  fu  condannato  che  fra  un  mefe  dovejfe  alle  prigioni  apprefentarfi  per  do- 
ver ejjere  in  Candia  in  efilio  portato  , e non  fi  apprejeniando  al  detto  tempo  , e 
fojje  prefo  , gli  fi  dovejfe  tagliare  il  capo , ed  i Juoi  leni  ejfere  puUiicaii  al  Fifeo 
s’  intendejfero  , grandi  premi  a coloro  promettendo  che  t uccidejjero  , 0 vivo  a'  Ma- 
gijlrati  il  condueejjero . Si  fottopole  egli  alla  fentenza  , e fi  trasferì  al  luogo  de- 
clinato pel  luo  bando,  cioè  alla  Città  della  Canea  in  Candia,  ove  dopo  tre  an- 
ni carico  di  noja  , e di  profonda  malinconia  fe  ne  mori  nel  1496  (9)  . 

Oltre  le  mentovate  due  Orazioni,  che  forfè  non  meno  che  la  detta  fua  Sto- 
ria Veneziana  fono  perdute, egli  compofe  un'Operetta  o fìa  un  Sermone  intito- 
lato : De  Concepiione  gloriofijìtru  Firginis  Maria,  eh’  e I'  unica  cola  che  di  lui 
lappiamo  cfTercl  alla  Aampa  , e per  cui  è flato  regillrato  nel  Catalogo  degli 
Scrittori  Ecclefiaflici  (io).  Quella  fi  trova  imprelTa  in  4.  fenza  alcuna  nota  di 
luogo,  di  Stampatore,  e d’anno,  (ebbene  da  alcuni  fi  riferifea  come  Aampata 
nel  1472.(11).  L’effere  Aata  da  lui  dedicata  al  Doge  Niccolò  Marcello  che  fu 
eletto  nell'AgoAo  del  1473.  e mori  nel  1474.  fa  credere  che  piuttofto  fi  flam- 
palfc  nel  1473.  Un’altra  edizione  ne  fu  fatta  Argentina  per  Joannem  Grtininger 
1304.  in  4 (t2)  , In  efTa  a favore  del  fentimento  de’  Padri  Minoriti  contea 
q^uelto  de’  Padri  Domenicani  , foAiene  I’  Immacolata  Concezione  di  Maria 
Vergine  nollra  Signora  (13) . Di  lui  vien  fatta  onorevole  ricordanza  da  di- 
verli  Scrittori  (14)  . 

(6)  Agoftini  f Lib.  cic.  ptg.  (14.  e fif. 

<7)  Di  detu  Scoria  hanno  falla  menzione  Seballùno 
}daniglio  nella  Lederà  con  cui  al  noftro  DomenKo  indi» 

7iza«  nel  1491.  la  novella  tmprelTìone  delle  Lettere  del 
rcttarct  I l^r«Aso  Marunni  nel  (no  a ctr.  jp.  e 

41  j e dietro  a quefli  il  celebre  Sig.  Proccuraior  Marco 
Fofearini  nella  Tua  Vrmtj»amt  car.  afo. 

(t)  Vft»,.  Lib.  IL 
Agollioi , Lib.  eie.  pag. 

(IO)  Tritemio,  Dr  Senft.  ittUf.  Cap.DCCCLXXXin. 
e Dupm  ( Smv.  BM.  dii  Amih.  EttUf.  Tom.  XII.  p.  1 19. 

(ii>  Beughem  , Tf^r.  pag.  ji  i Orlandi  , 

OfifÌ9*  dtlU  Sr«mp4,  pag.  1991  c Maittaire  , AnnsL  Tf- 
ftgr.  Tom.  I.  I*ar.  1.  pag.  lu. 

(is)  Di  detta  Opera  ed  edizione  fi  parla  dal  Freytag 
sei  To.m.  I.  AtW*  Ad^r»SHt  Litur.  a car.  aot. 

(i|)  11  CÌKconio  parlando  di  detta  Opera  nella  Toa 


Bihlutb.  alla  coL  717.  malamente  d'  on  Libro  Tolo  ne  ha 
ùtti  due  , dicendo  che  frripfìt  tatur»  fEMrisHà  fitritmiit 
Ditrsiferti  OpHfiMlMm  fiuddam  . Jxtm  dt  tmtptunt  $, 
Mnrià  Libtmm  A 

(14)  Dt  lai  ha  parlato  con  oiolu  lode  il  Tritemio  al 
Cap.  cit.  ove  fi  chiama  im  Dtwnit  Seripturii  txtreitMmt, 
im  (ttmlmribm  lireris  r;rr;i>  d$3ms  , fhiUf«pbm  , 
Rhttmr  mm  t^^itmdmi  t lagMi*  <arrr  , vthtmtmt  , (**• 
tmomt  ttmpafitmx  ec.  Onorevole  menzione  di  lui  hanno 
pur  fatta  l’ Alberici  nel  Cara/.  dtfU  Stritt.  Vtmat..  a car. 
za  { il  quale  per  altro  malamente  pone  il  fuo  fiorire  fot» 
to  l’anno  1 jti.  ficcome  ha  pur  fitto  il  Superbi  nel  Trw». 
fa  glariafa  ec.  a car.  fa.  del  Lib^  111.  c Pietro  Angelo  Ze> 
no  ne’ iaoi  Irrirrari  Kriwri  Parrizf  a car.  a4i  il  Marracct 
nella  Par.  I.  della  BM.  ItUrimMm  a car.  ^41  i il  Sanfbvino 
nella  VamtÙM  dtferin»  a car.  574  | e il  P.  Riccioli  nel 
Tom.  IIL  della  Qbrm^.  Btfcrmmtm  a car.  lao. 


BOLANI  (Francefeo)  Patrizio  Veneziano  , fiori  dal  1630.  fino  verfo  al 
1É68.  Fu  hghuolo  d’Antonio  Bolani,  e fi  dilettò  di  Poefia  Voigare  in  fua  gio- 
vanile età  , ficcome  ci  fembra  di  ricavare  da  alcune  Lettere  di  Gio.  Ciampoli 
a lui  fcritte  ( i ) , dalle  quali  pure  apprendiamo  che  avelie  un  affai  cattivo  ca- 
lattcre  nello  fcrivere , onde  il  Ciampoli  fpefle  volte  fi  lagnò  perchè  non  poteva 
leggete  , che  con  gran  difficoltà  , le  fue  Lettere  (2).  Da  una  Lettera  di  Fran- 
edeo  Bonomi  fcrittagli  di  Bologna  nell’ Aprile  del  1656.  ricaviamo  che  quelli 
lòttopole  alla  fua  correzione  le  proprie  Poefle  (3).  Nel  primo  Catalogo  degli  Uo- 
mini Letterati  Feneti  (4)  poAo  dietro  alla  f'ener.ia  deferirà  del  Sanfovino  ftam- 

pata 

())  Bonomi , Efi/faUrim  idìfttUMtuix , pig.  8i. 

(4)  A czr.  j. 


1 1)  Lttitra  del  Cimm^i  , pagg.  179.  ipj.  e ZO). 
(i)  Lettera  cit.  la  piu  luoghi . 
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pati  nel  161S3.  egli  vien  regiftrato  fra  i Letterati  allora  viventi  in  tal  guiià  ; 
JFranctfco  Solai»  viverne  P.  gran  Letterato  , e jiudiofijfimo  Signore  ho  comfojìo 
molte  degne  Opere  , feiiene  non  ancora  jìampate  , Ha  pero  lajciato  vedere  un  E- 
logio  puneire  in  morte  di  Claudio  Monte  Perde  y che  fu  Maeftro  di  Cappella  di 
San  Marco  y con  diverfi  altri  in  altre  occorren-ve . Per  queAi  elogj  ù regiAra  pu- 
re da  Pietro  Angelo  «no  fra  gli  Scrittori  Peneri  'Patrtzj  (5).  Il  P.  Angelico 
AproAo  da  Vintimiglia  riferendo  quattro  Sonetti  di  un  F.  B.  (che  nell’  Indice 
dell’Opera  di  detto  P.  Aprofio  A dice  efler/or/è  il  noAro  Francefeo  Bollani)y  fat- 
ti in  lode  d' Angelica  Tarabotti  giudicandone  fecondo  il  guAo  di  allora  fcrive 
clic  fono  uerumen»  nàracoloji  parti  <t  un  netifZ/e  Perrctreu  (6), e che  fe  veramente 
egli  fu  eccellente  ne'  Sonetti  y riufcl  a maraviglia  nelle  Ode  (7).  Il  noAro  Bolani 
non  è per  avventura  diverfo  da  quello  che  circa  il  i66i,  fu  CJueAore  o Aa  Ca- 
merlengo in  Padova  in  onor  del  quale  fu  poAa  in  quel  Palazzo  Prefettizio  in 
detto  anno  un' Ifcrizione  riferita  dal  Salomoni  (8)  • 

Diverfo  6 bensì  da  quel  Francefeo  Bolani  Agliuolo  di  Candiano  , che  viveva 
nel  1498.  il  quale  a proprie  fpefe  promoAe  la  (Tampa  di  alcrini  Libri  , Accome 
riferifee  dietro  al  Maittaire  (9},  il  P.  Gio.  degli  AgoAini  (io)  . 

(5l  Uno.  et  Seri».  Vtn»i  PMiritj  , pig,  ly.  (Il  Ufeript.  Pai^.  payr.  yoo, 

<6)  Biit.  AfrtfusMé  t pig.  ìjx.  (9)  AnméU,  Tyftgr.  Tom.  ].  Par.  II.  pag.  4p|.  e fo6. 

I7)  BiU.  CU.  pag.  trs»  («o)  t Tom.  II.  pg.  167. 

BOLANI  (Lorenzo)  di  Catania  nella  Sicilia,  Dottore  di  FilofoAa,  e Me- 
dicina  , c ProfcAbre  Pubblico  nella  fua  patria  per  più  di  io.  anni  di  dette  fa- 
coltà , fu  aAai  verfato  nell'Anatomìa  , nella  Matematica , e Audiofo  delle  An- 
tichità della  fua  patria  , e boriva  nel  1588.  Effendo  morto  in  patria  venne  fep- 
pellìto  nel  Convento  di  S.  Domenico  . Parlano  di  lui  varj  Scrittori  (i)  , ed  ha 
lafciate  l' Opere  feguenti  : 

I.  Opus  Logicum.  Mejfann  typis  Peni  Srea  1597.  in  8. 

II.  Rhetorica.  - III.  Chronicon  Uriis  Catana.  QjieAa  Cronica  A confervava 
ms.  prcAb  a Girolamo  Bolani , e A cita  dal  Carrcra  (2)  , e da  GìambatìAa  de' 
GioAì  (3).  - IV.  Dijcorfo  di  Mongiiello  (4)  . 

(1)  Rocco  Pirro  • thtìK  Zttì.  Cs/mm.  pog.  jti.  nel  r««.  Tom.  T.  p^.  7.  e Tom.  II.  pig.  ifi  j e Mongicore  * 
Tom  I.  delle  fua  Sùili*  S-ters  i Pietro  Carrere  » Hì/Ììp.  BM.  SùmU  , Tom.  II.  pag.  f. 

Ctutm.  Voi.  1.  Lib.  I.  Cip.  1.  pig.  ai  i Op.  HI.  pag.  (0  Loc.  cii. 

Cap.  XXXVIII.  pag.  to|  Cep.  L.  Mg.  iik  { e Voi.  12.  (j)  Loc.  àr. 

Litk  II.  p«^  36M  GiambatilU  de*  Ctoflì  • C««  (4)  Carrera«  Hi0tr.  ctt  Voi.  II.  Lib.ll.  Cip.  II. 

BOLANI  (Luigi)  . V.  Bolani  (Alvife)  . 

BOLCI  (Niccolò  de’-)  Ferrarefe  , ha  alla  Aampa  alcuni  ConA«Ij , che  A 
trovano  fra  i Configli  di  GiambatìAa  MarzianeA  dell'  edizione  di  Venezia  del 
1573.  in  fogl. 

BOLDERI  (Gherardo)  . V.  Boldieri  (Gherardo)  . 

BOLDETTI  (Marco  Antonio)  nacque  in  Roma  ai  19.  di  Novembre  del 
1663  (i)  dì  civile  e comoda  famiglia  originaria  dì  Lorena  . PoAo  in  educazio- 
ne nel  Collegio  Ghislieri  A diAinle  An  da  giovanetto  nella  pietà  , e negli  Audi. 
Attele  alla  PoeAa  , alla  FilofoAa  ScolaAìca  , alla  Matematica , e alla  FilofoAa 
Morale , per  apprendere  la  quale  ultima  A pofe  a leggere  le  Vite  degli  antichi 
FilofoA  fcrìtte  da  Plutarco,  e A rendette  $1  (amigliari  i detti  di  quelli , che  da’ 
fuoi  compagni  di  fcuola  veniva  foprannominato  il  Plutarco  . A queAi  Audi 
congiunfe  (]uelli  dell'  Antichità  , e delle  Lingue  , non  meno  che  1'  erudizione 
facra  c profana.  Apprefe  perfettamente  la  Lingua  Ebraica,  e fu  eletto,  in 
preferenza  di  molti  altri , Scrittore  di  eAa  nella  Libreria  Vaticana  nel  PontiAca- 

to 

(1)  Il  detto  tempo  delle  fai  nafeita  1*  alziamo  ricavato  d’  onde  (ì  d tratta  la  maggior  parte  delle  aotiaìe  in  qae> 
da  quello  della  fua  mone  e dal  tempo  che  vifle  . Si  veg<  fio  articolo  contenute  . 
ga  U Tom.  IL  della  frarie  Ijtttr,  /rafia  a car.  jjf. 
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IO  d’ Innocenzio  XII.  Venne  perciò  anche  deputato  ad  adidere  alla  Predica 
che  ù fa  ogni  Sabbato  agli  Ebrei  nell’Oratorio  della  SantilTmia  Trinità  de'  Pel- 
legrini in  Roma  , e fu  fcelto  dalla  Congregazione  del  Sant’  OlEzio  per  rivede- 
re le  materie,  e gli  fcritti  fpettanti  alla  Lingua  medcGma.  Gli  fu  altresì  wr 
vrdine  di  Clemente  XI.  conferita  la  carica  di  Cullode  de’  facri  Cimiteri  di  Ro- 
ma , ed  ebbe  per  compagno  nello  fpazio  di  trent’  anni  il  chiaridìmo  Canonico 
Giovanni  Marangoni  (2)  . 

Edendo  flato  per  più  di  quarant’anni  Canonico  di  Santa  Maria  di  Trafteve- 
Tc  , adornò  il  Portico , e la  Cappella  della  Sagriflia  di  quella  Chiefà  con  molte 
Ifcrizioni  , e con  altri  monumenti  Crifliani  che  fi  trovarono  al  tempo  fuo  ne’ 
cimiteri  fuddetti . Tra  le  Ifcrizioni  collocate  in  detto  Portico  avendo  fatti  por- 
re anche  vari  monumenti  pagani  affai  pregevoli  ne  venne  da  un  dabbene  Ec- 
cleiìaflico  cenfurato  ; ma  a difefa  del  Boldetti  , e di  fe  medefimo , impugnò  la 
penna  il  detto  Canonico  Marangoni  con  un’  Opera  con  cui  provò  che  tali  Mo- 
numenti non  pregiudicano  alla  làntità  , c religiolità  delle  Chicle  (3).  Egli  fu 
fornito  di  tale  umiltà  , c difintcrefre,  che  s’oppoic  a’  diiegni  del  Pontefice  Cle- 
mente XI.  che  lo  volle  crear  Vefeovo  , c impiegò  le  rendite  del  fuo  Canonicato 
in  benefizio  delle  Monache  Ollercienfi  delia  Carità  d’  Anagni  , che  lafciò  pure 
con  Teflamcnto  eredi  di  tutta  la  fua  facoltà  , perchè  fenz’  altra  mercede  facef- 
fcro  Icuola  alle  povere  fanciulle . Mori  in  età  d’anni  8ò.  a’  4.  di  Dicembre  del 
1749.  e venne  feppcllito  nella  tomba  de’  Canonici  di  Santa  Maria  di  Trafleve- 
Tc  col  feguente  onorevole  Epitaffio  poflogli  nel  ricetto  della  Sagriflia  di  det- 
ta Bafihca  (;)  : 

D.  O.  M. 

M.  ANTONIO  BULDETHO  ROM.  PROTON.  APOST.  SACROS.  HUJUS 
BASIL.  FONT.  01  FI  CANONICO  . S.  CONG.  INDULGFNTllS  AC  RtU- 
QUIIS  PRiEPOSIT*  rtBMErERiIS  SS.  MM.  URBIS  CUsTOOl*  EXTRA- 
HENUISO.  l OR.  CORPORia  AD  ANNOS  L.  DEPUTATO  , IN  VATICA- 
' NA  BIiLIOTHECA  LINGU.  HEBR.  SCRIPTORI  , DOTTRINA  , RELIGIO- 
NE , AC  PIETaTIS  OFFICIIS  ORNATISSIMO  . CUJUS  EXUVIjE  IN  PO- 
LYANORO  CANONIC.  RESURRECTIONEM  EXPECTANT  , SANCTIMO- 
NIALES  CHARITaTIS  ORD.  CISTERC  CIViT.  ANAGNI.E  H^REDES 
EX  ASSE  FUNDATORI  SUO  B.  M.  G.  A.  M.  P.  P.  VIX.  AN.N.  LXXXVl  (6) 

D.  XV.  Oa  IN  PACE  PRID.  NON.  DEC.  ANN.  MDCCIL. 


Egli  godè  r amicizia  di  vari  diflinti  Soggetti , e fra  gli  altri , del  Senator  Fi- 
lippo Buonarroti,  e del  Card.  Noris,  e ha  data  alla  flampa  1’  Òpera  feguente  : 

I.  VUervaz-ioni  [opra  i Cimiierf  de  Santi  Martiri  , td  antichi  Crijiiani  di  Jis- 
ma  ; aggiuntavi  la  ferie  di  tutti  quelli  che  fi  fona  feoperti , c d'  altri  fimili  che 
in  vane  parti  dei  Mondo  fi  trovano  , con  alcune  rifleffioni  pratiche  fopra  il  culto 
delle  Sacre  Reliquie.  In  Roma  apprejfo  Giammaria  Salmoni  1720.  Libri  III.  in  fogl. 
Quefl’ Opera  e fiata  celebrata  da  quanti  hanno  di  poi  fcritto  in  tali  materie, 
ficcome  fi  afferma  nella  Star.  Leu.  d'  Italia  (7),  ed  un  lungo  eflratto  fc  ne  può 
veder  negli  Atti  di  Lipfìa  (8)  . 

II.  Egli  aveva  pur  compofle  altre  Opere  , e fra  quelle  fi  contava  un  Trattato 
fopra  un’  Opera  d’ un  vecchio  Rabbino  detto  Zaccuto  -,  ma  1’  incendio  feguito 

nel 


Cl)  A»t.  Mtr.  Difftrt.  Animaivtrf.  éd  tm^r 

invtMHm  StvtTt  Htrtjrìt  EfUnfln  t (jisrm.  it'  Litttr.  di 
t Tom.  V.  Par.  11.  pig.  jo.  c Sfar.  Ltn*r.  d'  itél. 
Tom  VII.  pag.  6i%.  Si  veggano  anche  le  SrutU.  L*tt.  di 
Tir.  del  1749.  alla  coL  1.  ove  il  chiamano  mmfndtu 
imfl^di  di  fjt«*  prttdafi  «veMi  dtlU  crifiisn» 
tumttA  « c li  due  che  per  IwnHizio  di  eilì  ftrw»xpm  m 
hm  mtmaru  frretvtlifimt  , t fi  trtfcHrMa»  , stm*  »l- 
tft  k»  ditto  , con  che  il  ritratta  di  ciò  che  aveva  altrove 
rilento , cioè  che  non  era  defrrnUtU  U kmi>*rt4  ettU 
trmno  trsttéti  aut*  mafa'vi^lUfi  amtithi  Cfaiirrr|  . 

())  L*  Opera  del  Canoniro  Mirangoni  con  cui  difefe 
il  nollm  Autore  , e le  UelTo  , ulci  con  ouefto  titolo  t 
JìiUt  tifi  nmiltffJM  t ftofamé  trsf^orlMit  mm  mfe  , t adto- 
**iU  Chttfi . in  Rma  per  /Scceiè  $ Msrtt  F*» 


glisriju  1744.  in  4. 

(4)  Che  morilTe  in  detto  giorno  appare  chiaro  dall* 
ircrizione  fua  iepolcrale  , che  riferitemo  apprciTo  , e 

Kerciò  roovicn  dire  che  non  troppo  elètto  ua  (lato  chi 
a riferita  la  (ua  morte  fotto  a*  ò.  di  detto  ineie , (ìccomn 
leggeiì  nelle  NtvtU.  Lttttr.  di  Fireiue  del  t/fa.  alla 
col.  3jf. 

(f)  La  detta  Ito’izione  (ì  rifcriice  anche  nelle  SmlL 
Liti,  di  Firenae  del  i7fa.  alla  coL  346.  e nel  Tom.  II. 
della  Sttr.  Lift,  d*  Itaii  ma  con  qualche  diverfiù  , a 
car.  540. 

Ì6Ì  Per  errar  di  (lampa  (ì  legge  nelle  cìt.  SovtH.  Itt* 
ut.  di  Firenze  LXXXL  in  luogo  di  LXXXVI. 

(7)  Tom.  li.  pag.  541. 

C*)  Del  ipaa.  da  car.  jij.  Uno  a $04. 


Digitized  by  Gtsogic 


-I 


BOLDIERO.  BOLDINI.  BOLDO.  BOLDONI.  145T 
jiel  1737.  ove  abitava  col  mentovato  Canonico  Marangoni  , gl’  involò  ogni 
fua  fatica  (9)  . 

(J)  J/».  un.  e UtL  k>c.  tic  t Hnnlb  Unir,  di  Veneiii  i«i.  ptg.  llf. 

BOLDIERO  (Gerardo)  Medico  Veronefe  , fratello  di  Matteo  pur  Medi- 
co , profefsò  infieme  con  quello  pubblicamente  la  Medicina  in  Padova.  Nel 
igfii.  lafciò  quella  Cattedra , elTendo  flato  chiamato  a Venezia  (1).  (Juivi  eb- 
be fortuna  nelle  fue  cure  , e n acquiflò  non  poche  ricchezze.  Medico  pure  i 
MarcheC  di  Mantova  (2),  ed  ha  fcritte  l' Opere  feguenti  ; 

I.  Opinio  de  Minerà  Baineorum  Calderianorum . Quella  li  vede  imprellà  a car. 
389.  della  Raccolta  De  Balneit  . 

II.  De  fanitate  menda  Traflams , Era  quello  Trattato  ms.  in  Verona  già  al- 
cuni anni , prelTo  al  Dottor  Antonio  Bianchi  . 

III.  Scrive  il  Marchefe  Malfei  (3)  che  una  faa  Epillola  Ha  premelTa  all’  O- 
pera  di  Bartolommeo  Montagna  fuo  Maeflro  . 

Si  avverta  elTerci  flato  un  altro  Gerardo  Boldiero  Gentiluomo  Veronefe,  che 
fioriva  nel  1525.  e nel  j J47  ; una  caufa  del  quale  venne  raccomandata  dal  Bem- 
bo a Giammatteo  fuo  nipote  (4) , e al  quale  due  Lettere  gli  fcrilTe  Pietro 
Aretino  (5)  . 

(■)  Aadret  Chiocco  , De  CMtl-  Ynm.  lUufir,  Mtdit.  (]1  Vcccm  iUiOft'oco  . Par.  II.  pae.  046. 

(9  eUl(f.  pa*.  74.  c 7C  14)  Unir,  di  pim,  Brmt,  , Voi.  V.  pag.  a<. 

ta)  Chioceo . Lib.  eie  pag.  pj.  tl)  Unni  JiW  Amisi . Lib.  IV.  pig.  107.  e 1,4. 

BOLDINI  ( Giovanni  ) Veneziano  , compofe  l’ Aiiandono  d"  Armida  , 
Dramma,  che  fu  recitato  ed  impreflb  in  yeneùa  pel  Baonarri^o  1729.  in  12;  c 
compofe  pure  unitamente  con  Domenico  Lalli  ( o lìa  Seballiano  Biancardi  ) 
Napolitano  la  Sulpnia  Fedele,  e 1’  Onorio  , i quali  due  Drammi  furono  recitati 
e llampati  in  Venezia  in  detto  anno  1729.  per  Carlo  Buotarrigo  in  12. 

BOLDO  (Bartolommeo)  ha  accrcfciuta  1’  Opera  di  Michele  Savonarola 
che  C ha  alle  llampe  con  quello  titolo  ; Ziiro  della  Natura  , e virtù  delle  cofe 
che  nutrì] cono  , ovvero  trattati  de'  grani  , delle  erte  , radici , agrumi , frutti  , 
degli  animali,  pefei  , de!  vino  ec.  accrefeiuto  da  Bartolommeo  Botdo  . In  Fenevia 
prcjfo  Giamiatijia  Guerra  IJ7Ò.  io  4. 

BOLDONI  (Aurelio)  . V.  Boldoni  (Gio.  Niccolò)  . 

BOLDONI  (Aurelio)  Nobile  Milanele  , Giureconfulto  , e Prepolito  di 
Santo  Stefano  in  Broglio  di  Milano  , fu  fratello  di  Gio.  Niccolò  di  cui  parlere- 
mo qui  fotta,  c ha  Rime  nel  Libro  di  quello  intitolato  : La  Saetta  , Difeorft  ec. 

BOLDONI  ( Flavio  ) Patrizio , e Giureconfulto  Milanefe  , nacque  del 
Conte  e Cavaliere  Ottavio  Boldoni  , e di  Cecilia  Cattanea  a’  19.  di  Gennaio 
del  1589.  Nella  UniverCtà  di  Pavia  confegul  la  Laurea  in  amendue  le  Leggi 
a’  23.  di  Giugno  del  1Ò09.  Ebbe  fra  vari  fratelli  Gio.  Niccolò  di  cui  li  parlerà 
apprellò  (1).  Egli  li  regiflra  dall’ Argcilati  (2)  fra  gli  Scrittori  Milaneli  per  al- 
cune Poelic  Latine  llampate  in  vane  Raccolte  ufcite  fui  principio  del  Secolo 
XVII.  in  Pavia  , ed  in  Milano  , e fra  le  altre  in  quella  d’  Ignazio  Albano  in 
morte  di  Carlo  Viiconti  (3),  ove  ha  cinque  Componimenti  Latini  e un  Epitaf- 
fio da  cllu  fatto  al  detto  Vifeonti.  Ci  avvila  il  gentilillimo  Sig.  Carlantonio 
Tanzi  da  Milano  che  prelTo  al  Sig.  Ab.  Don  Carlo  Trivulzio  Cavalicr  Milane- 
fe  d’ottimo  gullo  nelle  Lettere  , li  conferva  di  Flavio  Boldoni  ms.  in  4.  il  Li- 
bro Primo  De  jui  injpelhone  . 

f'.n.  P.m.  T BOL- 

(1)  Si  tir  triicolo  dì  detto  Gio.  Niccoli  qaellt  ())  Se  ne  vef^i^a  riferite  T edìsioae  nella  Far.  i.  del 
parte  dell’  ail>ero  di  quella  fàmiglia  , <be  abbraccia  i L.et*  VoL  1.  dì  quell*  Opera  nolira  a car.  17^  nell’  arti<  olo 
terati  della  medelima  prodotti  . d’ iJeatM  Alkdau  al  aum.  iV.  ove  per  error  di  llam^  là 

(a)  AtM.  titàni.  Tom.  U.  coL  1144.  legge  Cari.  Vk4(4mitu  iu  luogo  di  Csrtt.  yittttmùi  . 
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BOLDONI  (Giovanni  Niccolò  (i))  Nobile  Milanefe  , della  Congrega- 
zione de’  Cherici  Regolari  di  .San  Paolo  detti  volgarmente  Barna.biti  , nacque 
intorno  al  I595-  di  Ottavio  Boldoni,  c di  Cecilia  Cattanca  (a).  Ebbe  per  fra- 
telli Aurelio,  e Flavio,  di  cui  abbiamo  parlato  qui  lopra  , Ottavio,  c Sigilmon- 
do  , di  cui  parleremo  apprclTo  , e due  (orelle  Aurelia  c Livia  , la  prima  paflata 
nella  famiglia  Calliglione  , e I'  altra  nella  famiglia  Scotti , le  quali  li  dilettaro- 
no di  Volgar  PoeCa(3).  Nella  fua  Congregazione  attefe  a’  facn  Studj  , e alle 
Lettere  amene  , e fu  affai  caro  al  Cardinal  Lodovifi.  Scrive  il  Piccinelli  (4]  che 
fece  rinunzia  di  governi  e Prelature, che  più  volte  a’  fuoi  menti  furono  olferte, 
e che  riufei  Predicatore  Ji  non  ordinaria  l^uifitozza  , Mori  in  Teano  , in  cafa 
del  Vel'covo  fuo  fratello  Ottavio,  a’  9.  di  Gennaio  del  1670.  in  età  di  75.  anni  , 
e venne  feppcllito  con  Ifcrizione  riferita  dall’ Argcilati  (5).  Ha  lafciate  t’  O- 
perc  feguenti  : 

I.  Orario  in  aJvtntu  Scipionis  Agnelli  in  Cafalenfem  Epifeopnm  cooptati.  Caja- 
ti  apud  Pantaìtonem  Goffium  1624.  m 4. 

II.  L'  Annunziata  , Dramma  Sacro  (in  verfi  di  vari  metri)  . In  Bologna  per 
gli  Eredi  del  Benacci  16^6.  in  8 ; In  Spoleto  per  Gregorio  Arnazzini  1Ò42.  in  12. 
e in  Milano  1648.  in  8.  Sta  anche  imprclfa  coi  fuoi  Settenarj  Sacri  . 

III.  La  Saetta  , Dtfeorfi  della  'Pajftone  di  nojlro  Signor  Gesù  Crijìo  neit  ani- 
ma di  Maria.  In  Perugia  prejfo  il  Barioli  e il  Laurentt  1^44.  in  4.  ' 

IV.  L'  Vranilla  , Dramma  Sacro  (in  verfi).  In  Milano  per  Filippo  Ghifoljì  1647. 
in  8.  Si  legge  anche  ftampato  quello  Dramma  co’  l'uoi  Settenarj  Sacri  , e Icri- 
ve  il  Qitadrio  (6)  che  si  quello  , che  l' Annunziata  riferita  di  l'opra  al  num.  IL 
più  all'  Atellanica  , che  alla  Tragica  appartengono  . 

V.  Settenari  Sacri  , Scherzi  Poetici  jopra  1 J'etie  Mijìerj  di  Gesù  e di  Maria, 
In  Milano  per  il  Monza  itìso.  in  12  (7)  . 

VI.  Rhetoricorum  opus  continens  Prafationes  , Gratiarum  ASIiones  ec.  Roma 
apud  CorhUinum  1652.  in  8. 

VII.  Fioretti  delle  Rive  Aganippef  Canzonette  y e Capricci  per  Ariette  Muji- 
cali.  In  Milano  per  Lodovico  Monza  i6'j2. 

Vili.  Annuale  , 0 fumo  Difcorfi  per  il  Purgatorio  . In  Perugia  1666.  in  4. 

IX.  Il  Cielo  in  Ferra  , Prediche  Quarefunah  . in  Napoli  per  Giacinto  Pajfero 
2677.  in  4. 

X.  Vari  fuoi  Epigrammi  li  leggono  nel  Libro  Poflumo  delle  EpifloU  di  fut> 
fratello  Sigifmondo  , da  lui  con  fua  Prefazione  , c Dedicatoria  a Ferdinando 
IV.  Re  d’Ungheria  pubblicato  Mediolani  opua  Lamoertum  1Ò31.  Un  fuo  Sonet- 
to Ila 

(i>  Il  Mirracri  di  no  tutor  folo  ne  h due  , parlando.  tUffiit , & iivim  vitti  tiveitvMitr  ftrstitt*ii  . Si  arver. 
ne  lotto  il  fuo  nome  di  tikttla  nella  Par.  1.  della  ta  cllerci  tiaiu  un  altro  HattU  BiUmu  Medico  Milanefes 
Siti-  MdsùmVA  a car,  767.  ove  lo-chuma  vaum  docttm  » Avo  di  <]delto  , del  ouale  lì  parleià  apprello  . Ecco  quel* 
^ httit*  fuultétt  im  prumi  actiUm  , t nella  Par  li.  a la  parte  aell'  ai(>er«>  di  «jaeila  iiimiglii , che  tbortccia  di* 
ctr.  lòtto  il  nome  di  UuaU  , ove  pure  d detto  «rr  verli  Letterati  da  ella  prodotti . 

Oitavuoo 
Niccolò  Medico 
Ottavio 

con  Ceulu  Cattane* 

I 


Auielta  Livi*  Sigiftoondo  Già  Niccolò  Aurelio  Flavio  Ottavio 

lo  Cala  in  Cala  Barnalma  Prepoliro  Ciurecooliilto 

Calii^lione  Scotti  mortond  1670.  di  & Stefiino 

(a)  Argellati  , BitUtth.  Setift.  Mliiil.  Tom.  li.  nell*  (f)  BitL  Strifttr.  Uidifl.  VoL  I.  col.  ita. 

jtddevda  .col.  19^6.  (6)  Sttr.  i Rag.  d' igni  Voi.  IH.  Par.H.  p.tei. 

())  Cukuoa  dt  clTe  ha  un  Sonetto  nel  Libro  del  nollro  <7)  H Quadrio  nel  Voi.  l(.  della  Sur.  1 Rag.  cic.  m 

Autore  intiusiato  U Santa  , Difurfi  ec.  cui  rifenremo  car.  jit-  rtferiice  la  detta  Opera  come  ftampau  in 

apprelTu  al  num.  IIL  del  Catalogo  delle  lue  Opere  • in  detto  anno  > 

(4)  Attmu  di'  Lttttr.  iitlaii.  pag.  J14. 


Digitized  by  Goo^U 


B O L D O N I . 1453 

to  Aa  avanti  al  Saa  Gìufeppe  Poema  di  Giacinto  Faggi . In  Milano  per  il  Mom^ 
IÒ5I.  in  12.  Altro  Sonetto  fi  vede  a car.  68.  de’  Doni  di  Parnafo  di  Ferdinando 
Solari  nella  laurea  dei  Sig,  Don  Franeefco  Bigarola  . 

XI.  A lui  fi  debbe  pure  il  merito  della  pubblicazione  d’altra  Opera  di  detto 
fuo  fratello  intitolata  : La  Caduta  de'  Longobardi , a cui  egli  fece  gli  Argomen- 
ti, i Supplementi , e la  Dedicatoria , e la  fiampò  m Bologna  nei  1636;  e m Mi- 
lano nel  1653.  e i6;6.  in  12. 


BOLDONI  (Giulio  Cefare)  Poeta  Volgare  , il  quale  fioriva  nel  1620.  fu 
aferitto  all’  Accademia  degli  Affidati  , nella  quale  fi  chiamò  il  Rapito . Ha  date 
alla  (lampa  : Rime  amoroje  divife  in  due  Parti  nelle  quali  fi  contengono  Idillj  , 
Scherzi , Lettere  , Vaghezze  , Egloghe  , Sonetti , e Madrigali  ; con  aggiunta  dì 
Rime  Sacre  ^ e Morali.  In  Padova  per  Donato  Pajquardi , e Compagni  1629.  in  12. 

BOLDONI  (Niccolò)  Medico  Milanele  , figliuolo  d’ Ottaviano  , ed  Avo 
di  vari  Letterati , de’  quali  in  parte  fi  è di  fopra  parlato  , e in  parte  s'  avrà 
qui  fotto  a parlare  (i),  nacque  intorno  all’anno  1501.  Efso  venne  decora- 
to della  Laurea  Dottorale  nella  Filofofia , e nella  Medicina  in  Padova  (2)  ; 
e nel  1541.  agli  8.  di  Gennaio  venne  aggregato  al  Collegio  de’  Medici  della 
fua  patria  (3)  . Da  una  Lettera  di  Sigifmondo  Boldoni  fuo  Nipote  (4)  ap- 
prendiamo  che  fu  condotto  due  volte  Lettore  di  Medicina  in  Pila  , ove  gli 
venne  conferita  con  largo  flipendio  la  Cattedra  primaria  ; che  dal  Senato  di 
Milano  fu  poi  chiamato  Profclfore  di  Pavia  con  uno  flipendio  non  più  accorda- 
to ad  alcuno;  che  quivi  lefie  molti  anni,  e con  tale  riputazione  che  da  Filippo 
II.  Re  di  Spagna  venne  dichiarato  Protomedico  della  Provinda  di  Milano  (5); 
che  invitato  a Roma  dal  Pontefice  Pio  IV.  ricusò  d’  andarvi  ;"é  che  felicemente 
guari  di  grave  infermità  il  Duca  di  Parma  . Fu  pure  chiamato  da  Rodolfo  Ce- 
lare gravemente  infermo  in  Germania  , ove  per  comandamento  del  Senato  di 
Milano  fi  trasferì  , e molto  onore  fi  fece  nella  guarigione  si  di  quel  Sovrano, 
che  dell’  Imperadrice  fua  moglie  , e pieno  di  gloria  , c di  onorifici  Diplomi  ri- 
tornò in  Milano  (6)  , ove  con  un  onore  non  più  accordato  di  poi  ad  alcuno 
gli  fu  dato  luogo  in  quel  Senato  (7),  ed  ove  mori  in  età  di  78.  anni  (8)  circa 
il  1380.  Di  lui  hanno  onorevolmente  parlato  varj  Scrittori  (9)  , fra’ quali  un 
fingolare  elogio  gli  ha  fatto  Martino  Enrico  fuo  contemporanco  ó°)-  L^ha  efal- 
tato  altresì  non  poco  il  detto  Sigifmondo  fuo  nipote  , ma  lenza  dillìmulare  che 

F.H.  P.lìl.  T 2 ave- 


(t)  Si  vegg*  ^i  Topn  nell’  articolo  di  Gio.  Niccolò 
Boldoni  foo  nipote  nell*  annotaaione  l.  riferiia  quella 
parte  dell’  albero  di  quella  tamiglia  , che  contiene  gli 
Scrittori  di  Oli  (ì  parla  in  quell’  Opera  noftra  . 

(a)  Corte  , Nrrix..  0tr.  à»'  Utàkì  Milm.  pag.  pi. 

(I)  ha  Cale  notula  dal  Slloni  nella  Cronica  ma. 
CWmj.  Mfdùl.  Phffu,  citata  dal  Corte  nelle  Tuddette  Afe* 
i ma  1*  Argellati  nel  Tom.  1.  delle  B*U.  Uriptar. 
Utiitlr  alla  col.  1 1 j.  l'crive  che  fu  aggregato  al  detto  Co), 
legio  nel  tf4f.  (eoa’ addurre  di  tale  Itu  alTerùone  alcun 
fondamento . 

I4)  La  detu  Lettera  (ì  trova  nel  Ltb.  I.  delle  Efifltl* 
di  detto  Sigiimondo  ilampate  AUdiéLuù  typit  LÙJàtiiti 
Mtmtià  i6fi.  in  t.  V.  anche  Ciò.  Banda  Adriani  ne] 
fuo  oaa/r.  Xm.  di  GymM.  hfdm  nel  Tom.  VI-  della  Sm*- 
Vm  AarrWrn  CMligtramM  a car.  ioa 
(f)  Ciò  abbiamo  ancheda  Giainbaiida  Silvatico  nel  fuo 
Libro  Di  C*Uiti*  Medie.  sUdìk.  ove  là  menaione  con 
molta  lode  di  quedo  Boldoni  i ma  poi  Io  delló  Silvatico 
parlando  nel  medelimo  Libro  al  Cap.  XXIV'.  di  Zaccaria 
Caimo  altro  Medie»  Milauefe  fuccelfore  del  nollro  Boi* 
doni,  e dicendo  che  dal  detto  Re  Filippo  II.  fu  il  Olmo 
eletto  pritomtditt  , la  qual  diguità  era  allora  jam  mitltn 
siimi  oilivitm  trsdits  , fa  dubitare  che  il  Boldoni  non 
abbia  avuu  quella  dignità  i ma  l’ ebbe  certamente , inen* 


tre  col  titolo  di  Pr*t*mtdù»  il  veggiamo  pare  chiamato 
da  Stefano  Guauo  m una  Lettera  che  gli  icrtflc  da  Ca* 
lale  , la  quale  Ila  a car.  i}o.  delie  Ltiiert  di  edb  Guiuo, 
e co»  io  chiama  pure  il  GhiUni  nella  Par.  L del  Ttstr» 
ét  Ltutr.  a car.  108. 

(6)  Coti  (enve  Sigifmondo  fuo  nipote  » ma  il  Picei* 
nelii  nell*  Attn.  de'  Lttttr.  Milss.  a car.  429.  feguito  dal 
Corte  nel  luogo  citi  c dall*  Argellati  nel  Tom.  1.  della 
BM.  Script.  Midi*l.  alla  col.  itj.  ferire  che  andò  io  Boe« 
mia  a móiicare  il  mentovato  Rodolfo  , e Marta  d’Aullria 
lui  madre  . 

G)  Letteradi  Sigifmondo  fuonipoiefoprammentovata  . 

18)  Che  monile  m età  di  78.  anni  fi  alTerma  dal  Cor* 
te  t dall’ Argellati , e dal  Sig.  Fabrucct  nr’ luoghi  citi  ma 
dal  l’ittinelli  nel  luogo  alirgito  li  dice  che  moii  in  cù 
di  68.  anni . 

19)  veggano  gli  Scrittori  ciutt  nelle  antecedenti  an* 
notaaioni  . 

(io)  Nella  fua  Prefazione  al  Trattato  Pulfherrimsrum 
, ove  lo  annovera  fra  t principali  Medici  del 
(uo  tempo  , anzi  a tutti  lo  antepone  col  dire  che  il  Boi- 
doni  (Mm  im  emmiÌMi  dtfapUmi  , tsm  vtr*  im  Mcdieins 
fenatis  tmatam  valtt  , me  ìndi*  aemiaem  aerim  , vtl  *pmd 
Itéiit  {.cmm  pati  emaimm  dixttuiiy  fmem  iiU  tenfenaimm 
txt^imem  . 
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aveva  poco  buon  gufto  della  Lingua  Latina  ( 1 1 ) . Ha  lardate  I’  Opere  feguen- 
ti,  cui  proibì  ad  Ottavio  fuo  iigliuolo  di  dare  alla  ftampa  (12)  : 

I.  Lcflio/ies  in  quartum  Fcn.  l.  Canonis  Auicenns  , quas  aggrefus  eft  die  26. 
Novemiris  1555. 

• II.  In  Lit.  I.  Avicennn  SeSl.  U'.  Cap.  I.  Lefliones,  Quelle  danno  mfs.  in  Mi- 
lano nella  Librerìa  Ambroliana  in  un  Cod.  Tegn.  A.  num.  180.  in  fogl. 

III.  De  fehitus  in  generati  , is  pariiculari.  Anche  qued’  Opera  è in  detta 
Libreria  Ambroliana  nel  Cod.  A.  num.  215.  in  fogl. 

(1 1>  Dt  Aw  ijmA  4^me  cmi  l<n{re  Sigifmon*  tiitis  lusufit  ; htt  MsthemMit»  tttifit  prtui^tu  A~ 

di  in  Uii'jUra  de^lc  lue  Ipi/lJt  x.  KA.  tòlti  firetsmtet  • métffiui  prtmit  tuttité  Strmisite  , mb  «fui 

dttvn  tmatmMt  , Hf**'**  '*•**  • vtrum  iwn  Lmttnt  tmlttiwt  Umuifieni  Jtifìtitt  , 

ftnpfiijt , Céftrum  fintfffpimi  ntm  viUi-vh  i g^tft  ne/ju»*  iit)  LeUers  Ji  Sij^ilinondo  Boldoni  citati  più  fopri 
jw«m  mtÀmnttf  triUtiHi  . Mult»  itism  tx  ArsNcis  {«*•  nell'  annou^ione  4. 


BOLDONI  (Ottavio)  Nobile  Milanefe , fratello  di  Gio.  Niccolò , del 
quale  lì  è parlato  a fuo  luogo,  nacque  intorno  all'anno  lòoo(i).  Entrò  anch'egli 
nella  Congregazione  de'  Padri  detti  volgarmente  Barnabiti  , in  età  di  15.  anni , 
nella  quale  fodenne  poi  varie  cariche  , e principalmente  quella  di  Prcpolito  per 
molti  anni  ne' Collegi  di  Pila  , e di  Perugia  (2).  Fu  pur  Maedro  di  Rcttonca 
per  molto  tempo  in  Milano  nelle  fcuole  Arcìinbolde  (3),  come  altresì  in  Adi, 
c in  Pila  (4).  Il  grido  del  fuo  nome  fece  si  che  il  Granduca  di  Tofeana  Ferdi- 
nando II.  lo  IccghelTc  per  Maedro  dì  Collmo  fuó  fi  rliuolo  ; c che  ad  illunza  di 
quedo  gli  lode  conferito  dal  Pontefice  Alelfandro  VII.  il  Vefeovado  di  Teano 
nella  Campagna  Felice  ai  19.  di  Febbraio  del  16C1  (5)  . Dal  Pontefice  Cle- 
mente IX.  fu  poi  fatto  primo  Alfidentc  della  Libreria  Vaticana  (6).  Mori  pie- 
no di  meriti , c di  virtù  dopo  20.  anni  di  Vefeovado  nel  i(58o.  e fu  feppcllito 
culla  feguente  Ilcrìzione  da  lui  medefimo  compoda  : 


JESU  PIISS. 

VIVENS  FECI 

ANNIS  FATICATUS  , ET  CURIS 
EN  DORMIO  PLACIDUS 
AD  PEDES  DULCISSIMI  HEATRIS 
JOAN.VIS  NICOLAI  MEI  . 

O SI 

ARCHANGELA  TUBA 
EXPEROEEACTUS 
AD  EOSDEM  IN  DftLO  PEDES 
PRENSANDOS  ADMlTTAR 
OCTAVIUS  BOLDONIUS 
EPIbCOPUS  THEANENSIS  ET 
SS.  D.  N.  PAP.E  PK.ESUL  ADSISTENS 
ANNO  MDCLXXX. 

ORBIS  SERVATI 
JETaTIS  MEiE  So. 
EPIStOi'ATUS  MEI  jo. 

EAVETE  DIVI  . 
f AVETE  PII  . 


Fu  uomo  affai  dotto,  e nella  Lingua  Greca,  come  altresì  nell'Oratoria  e 
Poefia,  affai  verfato  ; e il  difetto  delle  fue  Opere,  che  ormai  giacciono  fcpolte 
nelle  Librerie  , fi  dee  attribuire  anzi  che  a lui , al  guado  fecola  in  cui  fcrilfe  . 
Eccone  il  catalogo  : 

I.  Theatrum  temporanenm  sterilitali  Csjani  Mentis  Cardinalis  , (f  Archiep.  Me- 
die!, J'acrum  in  Tempio  S.  Atexandri  exciiaiuin  menj’e  Augujh  1635.  Mediolani 
apud  facificum  Pentium  1636.  in  fogl.  e 1C39.  in  8. 

II.  Dtes  Aitici,  fwe  Exercttatienes  Grscanics,  Mediolani  apud  Caiellum  1639.  in  g 

III. 


O)  Ch«  (U  nico  circi  I*  inno  1609.  fi  riciva  dilti  fui 
Ifcmionc  (epolcrile  da  lut  mciiefìmo  compofii  , dilla 
quale  fi  vede  che  nel  lòfo.  avevi  So.  anni . 

Ar^ciliti , BiHioih.  Stript.  Tom.l.  coUitj. 


(]>  Picctnelli , Alt»,  de*  Lttttr.  MiUx.  pig.  440. 
(4)  Arcellaii  , (oc.  cit. 

(O  Ugnelli  , jiA.  S>urm  * Tool  VL  col.  fp6. 

(6)  PKClDClll  , loc.  U(. 
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III.  KOSMOnOHA,  iJefl  Kofmpeja,  ftu  Mundus  , fy  gentilitìis  Mtdicjiorum  g!o^ 
iis , Archiitiìa  fapientia  perfeSlus.  Pirufu  Auguflx  per  Amonium  Sariolum  1641.10  8. 

IV.  De  fui  Jiifpeclioae  kcreama . Lucx  apud'  Peregriiium  1644.  in  4. 

V.  Extemporalium  Rhetoricorum  Prim.t  Partii  , Pars  Prior . Oratoria . Prxfa- 
tioiium  irevium  formulai  compleEìens  ad  difputationem  de  quacumque  fcientia  cum 
Graiiis  pojl  Difputationem,  Roma  1652.  ^ Neapoli  apud  Pajfanum  i6po.  To- 
mi II.  in  12. 

VI.  Epigraphica  , fwe  Elogia  Infcriptionefque  pangendi  ratio . Peruftx  apud  Bar- 
tolo! (7)  1660.  in  ibgl.  Di  nuovo  , Romt  apud  Tinajftum  tòpo,  in  f'ngl.  L'  Aba- 
te Giacinto  Vincioli  facendo  menzione  di  queft’ Opera  cosi  ne  fcrive  (8)  ; Que- 
Jlo  Litro  fi  è refo  raro  , perchè  qual  poco  utile  Ziéaldoae  fu  reputato  cc.  feitr-a 
ri/lettere  alle  tuone  e nuove  cofe  che  vi  fono  , e gli  Oltramontani  ne  han  provve- 
dute molte  copie.  V’ha  eziandio  fra  gli  Oitrainontani  che  n’ ha  giudicato  poco 
favorevolmente . Ecco  come  ne  fcrive  il  Morolio  (9)  ; Spijfui  Liher  eji , (r  pro- 
pemodum  omnia  Rhetoricx  prxeepta  nullo  judicio  coacervat  , variafque  digrejfio- 
nes  infiituit  , parum  ad  rem  ipfam  f adente! . Con  qualche  derifionc  per  un  fuo 
sbaglio  di  Cronologia  fe  ne  parla  anche  nella  Menagiana  (to)  . 

VII.  Epigraphes  Religiofc  , Alemoriales  , Moriuales  , Encomijiicx  , Roma  apud 
Tinajfium  1670.  in  fogl. 

Vili.  Acadcmicx  diéìiones  . Neapoli  l6p6.  in  8. 

IX.  Sermo  Panegyricus  haiiiui  in  renuntiatione  Guidoni!  Mauntx  Principi!  Jn- 
focalorum  , adjefii!  Elogili  illujlrium  Mazentarum.  Non  ci  è nota  1’  edizione  di 
quell’opera,  la  cui  notizia  abbiamo  prefa  dall'  Argellati  (u),  il  quale  ci  ha  dato 
pur  il  Catalogo  di  varj  Panegirici  eo  Aufpice  pubblicati , e aggiugne  che  alcune 
Poefie  di  lui  Hanno  imprclfe  nel  Libro  di  Gio.  Niccolo  fuo  fratello  , intitola- 
to : La  Saetta , e che  alcuni  verfi  in  fua  lode  fi  hanno  fra  quelli  i Agofli- 
no  Terzago  a car.  56. 

(7)  Mihmentc  il  Tci(T!«r  nel  Améltt.  tc.  a ear.  V-  anche  Tommafo  Reinefìo  nella  Prefazione  a] 

»49.  rirenfce  la  detta  Opera  come  Hampaiz  in  Parigi  . infcrifit.  4nit^n4rMm  ec.  Uffit  i6Sa. 

Lo  sbaglio  è nato  agevolmente  da  Perufi»  a Purtfih  . lio)  Tom.  (11.  pag.  40 

(«)  Cai4ls%9  Ai  ùhri  r»ti  ec.  pag.  pa.  (tl)  BibUtth.  Script.  MeAiA.  Tom.  L col.  114. 

I9)  P»ifh^K  Littr.  Tom.  L Lib.  VI.  Capi  |.  pag.  gii. 


BOLDONI  (Sigifmondo)  Patrizio  Milanefe  , figliuolo  d’  Ottavio  Boldo- 
nl  , e di  Cecilia  Cattanea,  nacque  circa  il  I597(t)  • Nelle  Lettere  Greche  e 
Latine  fu  egregiamente  verfato  , non  meno  che  nella  Filofofia  e nella  Medici- 
na . Sbandito  ancor  giovane  dalla  patria  per  un  rifenti  mento  eh’  egli  fece , fi 
ritirò  in  Padova  , ove  attef'e  agli  fludj , recitò  varie  Orazioni  (2)  con  lode  ed 
applaufo,  c vi  confegui  la  Laurea  Dottorale  in  Filofufia  , e in  Medicina  . Paf- 
so  pofcia  ad  Urbino , e quindi  a Roma  ove  fu  aggregato  all’  Accademia  degl’  U- 
morifli,  e s’acquillò  la  benevolenza  di  varj  diflinci  Soggetti  . Ottenuta  poi,  col 
mezzo  d’amici , la  liberazione  dal  fuo  efilio , ritorno  in  fua  patria  , e in  effa  ai 
5. di  Gennaio  del  1623  (3)  venne  aferitto  al  Collegio  de’  Medici . In  età  di  23, 
anni  in  circa  ottenne  nell’Univerfità  di  Pavia  la  Pubblica  Lettura  di  Filofofia  ,c 
nella  condotta  feguentc  fu  fatto  Lettore  primario  di  quefla.  Efiéndo  poi  flato 
invitato  a leggere  nello  Studio  di  Padova  in  luogo  di  Celare  Cremonino  defun- 
to, accettò  l’invito , e mettcndofi  in  ordine  per  condurfi  colà,  gli  venne  attac- 
cato il  male  peftilenziale  dal  Sarte  infetto,  da  cui  fi  faceva  vcllir  di  nuovo (5), 
e mori  in  Pavia  a’  3.  di  Luglio  del  1630  (6) . Fu  dotato  d’  un  ingegno  pron- 


(O  n «ietto  tempo  delle  Tua  oafeiu  (ì  è ricavato  di 
noi  dagli  anni  ){.  i.ht  ville  e da  quella  della  Tua  mor* 
te  feguita  nel  i6jo. 

(si  Una  di  effe  Orazioni  fu  recitata  in  Inde  di  faropo 
Callo  Cavaliere  . e Primario  Lettor  dt  Legge  m prclen> 
za  dell'  Univeriità  , e de*  Rettori  di  Padova  a*  ip.  di 
Matzo  del  i«i8.  lìccotne  (i  ricava  dal  Lib.  IV.  Dt  Ojmit. 


to, 

del  Torealìni  a car.  441. 

Bartnloinmeo  Corte  » hùAUi  Mitàmfi  , pag.  174. 
(4)  Ghilini  , Tt*fr»  A"  V»m.  Lttttr.  Voi.  I.  pag.  ao8. 
io  Piccincill  j Atr».  dt’  Litttr.  SiìlMtfi , pag.  e 
Quadrio  , 5/«r.  t Rjt.  A*  o^ni  Ptef.  Voi.  IV.  pag.  6K8. 
<6)  Ohilini  , toc.  cit. 
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,o  '^vivace  atfo  a rifondere  a qualunque  quefito  che  gli  venifTe  fatto  .mprov- 
f,l^nrt  e ^mettérrin  un  quarto  d’  ora  all'  ordine  un'  Orazione , e recitarla, 
r fii\ino  di  oue' Soletti  che  pel  fuo  valore  in  Letteratura  furono  da 

. 'P‘  7" 

"ir  Cxs 

in  8 Ouefto  Poema  fu  racconciato  e compiuto  dopo  la  fua  morte , e pubblica- 
to dal  P.  Gio.  Niccolò  fuo  fratello  , ficcome  abbiamo  detto  nell  articolo  di  que- 
flo  Ulcl  pofeia  di  nuovo  , /»  Milano  1653  (p)  . <=  'v*  P" 

16,6  ( IO)  iS  12.  A quello  Poema  , cui  finir  non  potè  .1  nollro  Autore  , volle 
alludere  BaldalTarrc  Bonifazio  in  quel  Dittico  (11)  : 

Qui  cecinit  , ceàditque  , tuas  ah[olvere  laudes 

iioud  Potis  y hic  tecum  , Carole  Magne  , jacet  * 

III  EPilioìaram  Tomi  Jì.  Mtdioìani  apud  Lamknam  16^1.  e ivi  flp«0»n<iei» 

lòsV.'in  8.  Anche  quelle  EpijhU  ufeirono  per  Opera  di  detto  P.  Gio.  Niccolo, 
ficcome  fi  è da  noi  riferito,  ove  abbiamo  parlato  di  quello  . j ^ r 

IV  zanai.  Pa.ami  e*  officu.a  Martin, ana  i ‘ 

j , in  T3  Contienft  in  quello  Libro  la  defcrizione  del  Lago  di  Como, 

cu^*dal  Ghiiini  (li)  fi  dice  tanto  tcctlUntemtnte  fatta  , che  intorno  alla  Jomma 
erauifitezt.a  d,  effa  non  fi  fit'o  defiderar  coja  d'  avvantagm  • 

Orationtt  AcademL  XXÌIU  Lata  apud  Marefeandolum  lòfio,  in  12.  A que- 
lle Orazioni  Ila  annelTo  il  Libro  intitolato  Zanai  rilento  al  num.  antecedente. 

^ VI  Amore:  Am, ma  (y  Leuedi: , Carmina  . Stanno  nella  Libreria  Vaticana  mls. 

nel  Cod.  2008.  fra  quelli  della  Libreria  della  Regina  di  Svezia  . 

VII  Una  fua  Lettera  Latina  con  un  Epigramma  indirizzati  da  lui  al  celebre 
Domenico  Molino  fi  trovano  ftampati  in  Irontc  all  H,fi.  Patru  di  Benedet- 

Fata.  Quell’  Opera  , a cui , elfendo  flato  prevenuto  dalla  morte, 
non  Jote  Lf  un  p^fetto  compimento  , fi  riferifee  dal  Ghilini  (13)  . -l  qual  la 
menzione  anche  d’  un  Folame  di  Orat^ioni  e D,j  cor  fi  Lattn,  e 
S di  varie  Poefie  Latine,  che  torte  non  fono  diverli  dalle  Orazioni  e Poe- 

fic  riferite  di  fopra  a num.  V,  c VI. 

(,)  AfiRioIo  M«i.  B.ndmi  , D*  & Sm>m 
XMii/Jt  Dtati  , p«.  *xi  I.  tnnot.  }• 

7t)  Del  nollro  Amore  hanno  parlmo  onorevolmente , 
oltre  .1  Ohilini  . al  Corte  , e al  Quadrto  , ne  luosht 
eiiati  Loreuao  Signoria  in  una  Lettera  che  gli  Icrlllc  . 
la  ouale  fi  legge  nelle  tue  SfnM.  trOta.  a car.  196.  ove 
fc’chiama  a.  Aolr-ré  Tir.».»/!  eWif*"  ”"T,'Z 

«laoir  i Gafparo  Scioppio  prcllo  al  Sig.  Bandinl  nel  luogo 
f italo,  ov’S  detto  Virerà,  Imnamare,  irm  d«l.»  1 li 

BOLDRINI  (Domenico)  di  Porli , viveva  nel  1538.  Infegnò  pubblica- 
mente le  belle  Lettere,  ove  fu  pur  afcritto  a quella  Accademia  de  Filergiti(i). 
Si  dilettò  di  PoeCa  Utina, nella  quale  compole  la  Z'a«««/a  Amcola  in  verfi  eia- 
metri  dedicata  a Luigi  Guicciardini  Prefidente  della  Romagna  nel  153»  i = »>- 
cune  Ode.eà  £/rgia  a Giulio  Budo  da  Cefena  luo  amico, e Poeta  indirizzatc(2). 


Pkcinellì  nel  luo{(o  citato  , ed  anche  a car.  ]t4.  ove  Io 
chiama  ttm  miréutU  di  Lttttrumuì  il  Freero  nel  Thfstr, 
Vir^.  trmdtt.  a car.  i}58.  e 1*  ArgclUti  nei  Tom,  I.  delU 
5tn^.  Mtdiél.  alla  col.  il$. 

(9)  Quadrio  » Ltb.  cit.  pag.  6I9. 

Ciò)  Crelambcni,  dtiU  Pt*f.  VoLV.p.*97« 
(il)  Mufmrum  Lth.  VH.  pag.  a/p. 

(u)  Lib.  cu.  Far.  L pag.  109. 

(ij)  toc.  cit. 


(t)  Mmihefi  . «,"■  dr’  r/hrjói  , P.r. 

(1)  Marchcfi.l^/a  Virtt.  UlnHr.  fwtUv.  lab.  11.  Cap. 


Vili.  pag.  j e 1*  Autore  de*  D^frà  sMtithi  e np#dff*i 
dtlU  Chi*  dt  Far/»,  pag.  1I7. 


BOLDRINI  (Giovanni)  Dottor  Parmigiano,  Pallor  Arcade  col  nome  di 
f'alcandro  , ha  Rime  a cat.  41.  della  Raccolta  di  Poefie  Italiane  di  Rimator^^m- 
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venti  non  mai  per  t addietro  Jlampaie  , Io  nneùa  appreffo  Gaiirielh  Erte, 
1717.  in  8. 

BOLDRINI  (Pietro  Paolo)  da  Cordano,  morto  prima  del  1676.  ù è an- 
noverato fra  gli  Scrittori  Perugini  dall’  Oldoini  nell’  Athen.  Augufl.  a car.  278. 
col  dire  che  mentre  era  fra  i Cherici  del  Seminario  Epifcopale  di  Perugia  com- 
pofr  un  Carmen  Latinum  pubblicato  nel  1671.  in  Perugia, con  cui  defcriìfe  la  ca- 
rità di  S.  Ballilo  Magno  che  per  fovvenimcnto  de' poveri  rendette  fc  flclTo  venale. 

BOLDRINI  (Tommafo)  Prete  Bolognefe,  figliuolo  di  Giambatilla,  fiori- 
va nel  1602.  Fu  in  fua  patria  del  Collegio  di  Teologia  ,e  pofcia  Arciprete  del- 
la  Chiefa  di  Minerbio  (i)  . Ha  alla  (lampa  un’Orazione  fatta  nel  funerale  del 
P.  Daniello  Maioni  Vicario  Generale  dell'  Ordine  di  Santa  Maria  delle  Grazie 
l’anno  KS05.  per  la  quale  è (lato  mentovato  fra  gli  Scritrori  Bolognefi  dal  Bu- 
maldi  (2),  e dall’  Orlandi  (3)  . 

(1)  Alidolì.  D«ftm  BtUfn.  di  TttUi.  ec.  $ tP Arti  T»)  BOI.  B»a»n.  ptg.  ttf. 

htrtU  , pag.  178.  (j)  dtfU  Seritrrri  pag.  a;». 

BOLDU’  (Antonio)  Gentiluomo  Veneziano  , ha  un  Sonetto  in  Lingua 
Padovana  indirizzato  al  Magagnò , che  fi  trova  a car.  in.  della  Par.  I.  delle 
Urne  di  Magagnò  dell’  edizione  di  Fent-uia  per  Gio.  Batifla  Brigna  1659.  in  8. 

C’é  flato  anche  un  Antonio  Boldù  , a cui  Ermolao  Barbaro  indirizzò  una 
Lettera  fegnata  di  Milano  XI.  Cai.  OSIoiris  1488.  colla  quale  fi  rallegra  ch’egli 
avelie  prela  moglie  della  famiglia  Mauro , e confefTa  che  gli  era  oi  rarìjftmat 
virtù tes  juas  etiam  liierarum  neeejptudine  eonjunElut  (i)  . 

Quell’ultimo  non  lo  crediamo  diverfo  da  quell’  Antonio  Boldù  mentovato 
più  volte  dal  chiarimmo  P.  Giovanni  degli  Agollini  nella  fua  Scoria  degli  Scrit. 
tori  Feiieadani  (2),  ove  varie  notizie  fi  pofTono  leggere  di  lui  , ma  non  trovia- 
mo ch’egli  poffa  aver  luogo  fra  gli  Scrittori  Italiani  . 

(0  ttdirtr.  Virtr.  ng.  tiC.  It  Oftr$  itili  Strititri  Krw«-  Tom.  I.  pagg.  (14.  «gr 

(1)  Agutliai  a 4if«r.  Cfttù.  àtttrnt  U Vit»  « c 

BOLDU’  (Girolamo)  Veneziano  , Canonico  Teologo  della  Cattedrale 
della  fua  patria  , fioriva  fui  principio  del  prefente  fecolo.  Venne  adoperato  da 
Marco  Giuftiniano  Vefcovo  di  Torcello  più  volte  nella  Confcflione  di  Monache 
della  l'uà  Diucefi  (i)  , e a profitto  pure  delle  (acre  Vergini  ha  pubblicata  l’O- 
pera feguente  : ConJideroTiioni  [opra  la  Cantica  efpofte  alle  Sagre  Fergini  per  ujo 
delle  loro  Meditazioni  in  eiafeun  giorno  del  mejè  . In  Fenezia  appreffo  Andrea 
Poletti  1717.  in  12.  Ufcirono  di  poi  c^uefle  Confiderazioni  con  un  divoio  Tratte- 
nimento per  i giorni  della  Novena  nell  Eccitazione  del  pano  di  Maria  Forgine. 

In  Fenezia  per  Andrea  Poletti  1734.  in  12  (2)  . 

(O  Gurn,  di'  Utttr.  d"  itol.  Tom.  XXIX-  pag  4^»-  a Marco  Giullinitnì  ha  dato  I’  Autore  ddic  iikw//. 

Ù)  Si  it  giudiaio  che  di  detta  Opera  dedicau  Lttt.  di  Vcacaia  dei  I7jf>  a car.  9. 

BOLDU’  (Jacopo)  Patrizio  Veneziano , figliuolo  di  Girolamo  , fiori  fui  i 
principio  del  Secolo  XVI.  L’Alberici  (1)  lo  chiama  Poeta  , e Oratore  di  gran  , 
nome  , e il  Superbi  (2)  lo  dice  di  molto  valore , dottijjìmo , e nelle  Latine  lette-  : 
re  fingolare  , ed  eloquentiffmo . Di  lui  hanno  fatta  menzione  anche  il  Sanfovi.  : 
no  (3),  Pietro  Angelo  ^no  (4)  , e il  P.  Gio.  degli  Agollini  (5)  . Da  detti  : 
Scrittori  fi  apprende  che  compofe  diverfe  Orazioni , e fcriffe  varie  Epiflole. 

Noi 

(t)  Care/,  dtfli  Serite,  Vitti,  pa^.  4S.  ove  per  error  (4)  Mtm.  dt"  Srritt.  Ptittr.  Fitrii.  pag.  ij. 
di  lìampi  ti  chiama  Jacomo  Bsldm  . Ntruit  -jStr.erii.  tattrm  mIU  vira  ec.  d/fli  Stritt, 

(1)  Tritnft  gUritf»  cc  Lib.  Iti.  pjg.  80.  Viti*..  Tom.  il.  pag.  tij. 

(3)  Vtmti»  drftrùu  , Ub.  XllL  pag.  fpi. 
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Noi  abbiamo  notizia  di  due  di  dette  Orazioni , che  ù hanno  alla  dampa  col  ti- 
tolo feguente  : 

I.  Oratia  funelrh  prò  Thoma  Donato  nmtiarum  Patriarcha  haUta  reaeiih  in 
'BajiHca  Divi  Peni  anno  al  Jnc  orna  tiene  Domini  1504.  iJ.  Nove  mi.  f'enetiit  apuJ 
Jo.  Tacuinum  , in  4. 

II.  Oratio  de  hudilut  Philofophia  (fenza  nota  di  (lampa)  in  4.  In  principio  fi 
legge  un  Epigramma  di  Gio.  Marini  Patrizio  Veneziano , ed  un  altro  in  fine 
di  Niccolò  Salatino  io  lode  di  detta  Orazione  . 

V’c  fiato  anche  un  Jacopo  Boldù  pure  Nobile  Veneziano,  fiotto  il  cui  nome 
fi  ha  alla  ftampa  la  fieguente  Orazione  da  lui  recitata  , mentre  ancor  giovane 
fi  trovava  nel  1703.  in  educazione  in  quel  Seminario  Patriarcale  : in  funere  Jo. 
Baptifltt  Zeni  Oratio  halita  a Jacolo  Boldù  in  Seminario  Patriarchali  humaniorum 
literarum  auditore  , eoram  Serenifs.  Principe  , AuguftijUìmo  Senatu  . l'enetiis 
apud  Dominicum  Lovifam  1703.  in  4. 

BOLDU’  (Luigi)  ha  un  Sonetto  a car.  zoo.  del  Tempio  alla  divina  Sig. 
Donna  Giovanna  <t  Aragona  fallricato  dà  più  gentili  fpiriti  ec.  raccolto  e pub- 
blicato dal  Ruficelli.  In  l'ene-via  per  Plinio  Pietrafanta  1354.  in  8. 

Non  lappiamo  le  fia  diverfio  da  quel  Lodovico  Boldù  a cui  lì  vede  indirizza- 
ta da  Piero  Delfino  una  Lettera  Latina  fiampata  nel  Tom.  111.  della  Colleilio 
yeterum  Scriptor.  dy  Monument.  de’  PP.  Martcne  e Durand  a car.  928. 

BOLDU’  (Marco  Antonio)  Veneziano,  Profeflb  dell’  Ordine  de’  Croci- 
feri (Religione  che  fu  di  poi  efiinta  da  Alelfiandro  VII.)  fioriva  nel  1571.  nel 
qual  anno  aveva  fedelmente  raccolta  1’  Ifloria  della  Religione  Crocifero  , da  di- 
verge antichitadi , ed  approvali  autori . (Quella  Ifioria  dedicata  a Olivier  Ferro 
Generale  dell’Ordine  luo fi confiervava  ms.  in  Venezia  nella  Libreria  del  Senato- 
re Jacopo  Soranzo  (t) . Si  trova  pure  ms.  nella  Libreria  della  Cala  Profiefla  della 
Compagnia  di  Gesù, e alcuni  fiquarej  tratti  da  varj  Capitoli  di  elfia  fono  fiati  pub- 
blicati dal  celebratiffimo  P.  Francefico  Antonio  Zaccaria  , il  quale  aficrificc  che 
molte  colè  in  quella  Storia  riguardanti  le  origini  dell'  Ordine  fiuo  fono  fa- 
volofie  (2)  . 

(1)  Forctrini  , J>tU»  Ltturst.  » Lib.  IV.  V-  «oche  U Toro.  VU.  deik  Sttri»  Ittttr.  f % 

MS-  ÌS9- 

(s)  Zacctrift  t ixeur/m  Uturstrii  ftr  ItMlitm  , p.  jO> 

BOLDU’  (Niccolò)  Nobile  Veneziano,  ha  Poelie  nelle  Funelri  Rime  di 
diverji  eccellentijfimi  Autori  in  morte  della  Sig.  Camilla  Racla  Nolili  , Comica  con- 
fidente detta  Delia  , raccolte  da  Francefeo  Antonazzoni  ec.  Jn  Venezia  apprejjo 
Amlrofio  Det  1613.  in  12. 

BOLGARINI  . V.  Bulgarini  . 

BOLGARUCCI  • V.  Borgarucci , e Bulgaruzzi  . 

BOLIS  (Gio.  Batilla)  ha  Rime  a car.  432.  e 433.  delle  Rime  Sdorali  di 
Pietro  Majfolo  Gentiluomo  Veneziano  ec.  In  Firenze  peri  figliuoli  di  Lorenzo  Tor- 
rentino  , e Bernardo  Falroni  Compagni  1^64.  in  8. 

BOLIS  (Sebafiiano)  Riminefe,  ha  compofte  varie  Poelie  Volgari,  che  li 
leggono  da  car.  112.  fino  a 116.  delle  Poefie  funelri  Folgari  e Latine  di  diverfi  per 
Lucrezia  Catania  Riminefe  raccolte  da  Lionardo  Aflolfi  ec.  In  Rimino  per  Giovan- 
ni Stmleni  1Ò02.  in  4. 

BOLLA  (Bartolommeo)  Bergamafeo,  ha  alle  (lampe  : Nova  novorum  No- 
vijfima  , fwe  Poemata  jlplo  Macaronico  confcripta  per  BartM.  Bollam  Bergamaf- 

eum  : 


Digilized  by  Google 


BOLLETTI.  BOLLINO.  BOLOGNA,  1455 

cum  : acetjferunt  ijufdtm  authoris  Poemata  Italica  fed  ex  Falle  Bergamafcorum  , 
lènza  nota  di  luogo,  e di  Stampatore  , réo4-  in  12.  c 1670.  in  12.  V.  la  Bibl. 
Regia  di  Parigi  nel  Tom.  II.  a car.  332.  c 351. 


BOLLETTI  (Giufcppe  Gaetano)  Cittadino  e Sacerdote  Bolognefe,  vi- 
vente, detto  erudito  giovane  dal  Quadrio  (i),  ha  primieramente  voltati  in  Lin- 
gua Bolognelè  gli  ultimi  lèi  Canti  in  ottava  rima  del  Poema  intitolato  : Ber- 
toldo con  Bertoldino  , e Cacafenno  ; il  quale  traslatamento , col  tello  in  Lingua 
Volgar  comune  di  rincontro , è ulcito  in  Bologna  per  lelio  dalla  Folpe  1740. 
Tomi  III.  in  12;  ed  ha  pur  compollo  : Dell  origine  , e de’  progrejp  delt  injUtu- 
to  delle  Sciem,e  di  Bologna  ^ e di  tutte  le  Accademie  ad  ejfo  unite , con  la  de- 
fcrit-ione  delle  più  notaiili  cofe  che  ad  ufo  det  Mondo  Letterario  nello  jìeffo  Inflitu- 
to  fi  confervano , Operetta  in  grarja  degli  eruditi  compilata  . In  Bologna  per  Le- 
1,0  dalla  Folpe  1751.  in  8 (2)  . 

(1)  t d"  «giù  P«*f.  Voi.  I.  pag.  ato.  zia  del  ■ car.  143.  e nel  Tom.  V.  della  St$r.  Ltt- 

(1)  Si  vegga  il  giudizio  e l’onorevole  eArauo  che  di  tfr.  d' Ititi-  a car.  1963  e il  Settembre,  e l’ Ottobre  del 
detta  Operetta  li  é dato  nelle  NntiU  Ltmr.  di  Vene*  Giornale  Straniero  , che  li  (lampa  in  Parigi , del  17J4. 

BOLLINO  (Gafparo)  da  Romagnano  fui  Novarefe  , della  Congregazio- 
ne degli  Oblati  di  Santa  Criilina,  e Curato  di  Bucioleto,  ha  pubblicata  l'Ope- 
ra feguente  : La  Creazione,  Parafrafi  tejluale  fopra  il  primo  Capo  della  Genefi. 
In  Milano  i6po.  Di  lui  fa  menzione  il  Cotta  nel  Mufeo  Novarefe  a car.  132. 

BOLLINO  (Jacopo)  Milanele  , dell'  Ordine  degli  Eremitani  di  S.  Agofli- 
, no  , fu  Priore  del  Monillero  di  San  Marco  della  fua  Religione  in  Milano, e due 
volte  Dehnitore  al  Capitolo  generale,  e mori  nel  lóto,  avendo  lafciato  un 
Trattato  De  anima,  e un  altro  De  elemeniorum  formis , che  lì  confervano  mfs.  nella 
Libreria  di  detto  MoniAero  , per  i quali  A regiAra  fra  gli  Scrittori  Milanefi  dall' 
Argellati  nel  Tom.  I.  della  Bthl.  Scriptor,  Mediol.  alla  col.  185. 


BOLOGNA  (Accademia  di-)  . V.  Bologna  (InAituto  di-)  . 

BOLOGNA  (Alamanno  da-).  QueAo  Autore  , chiunque  egli  lia  , fi  regi. 
Ara  qui  da  noi  per  una  fua  EpiJIola  ad  Bontfacium  Papam  di  vita  in  quattro  Li- 
bri, che  fi  conferva  fra  i Codici  mlr.  in  fogl.  della  Libreria  VolCana  palfati  po- 
feia  in  quella  di  Leiden  (i),  in  cui  fi  tratta  di  cofe  appartenenti  alla  Chi.-nica. 

Noi  abbiamo  parlato  a fuo  luogo  d'  un  Bernardo  Alamanni  (2)  Autore  d’un' 
Opera  Delt  arte  rrajmutatoria , ma  non  polliamo  ailermare  che  qucAi  fia  il  fud- 
detto  Alamanno  da  Bologna  . 

ittC-u*ljt.BM,tMid,V-uav.p2g.j6o.h.  (i)  Veiiil Tom. Ldiquea'OperaalU Toce.a/MwMw(a.rMr2.). 


BOLOGNA  (Alberico  da-)  . V.  Alberico  Bolognefe  . 

BOLOGNA  (Alberto  da-)  dell’  Ordine  de’  Minori  , fi  regiAra  anche  da 
noi  fra  gli  Scrittori  d' Italia  dietro  al  Vaddingo  (i)  feguito  dal  Le-Long  (2), 
dal  P.  Gio.  da  S.  Antonio  (3),  e da  Monfig.  Milante  (4),  per  avere  lafciata  una 
Pojìilla  fuper  umverfa  Biilia,  che  non  aggiungono,  nè  noi  lappiamo,  fc  fia  Aam- 
pata  , ne  dove  efilla  a penna  . 

D’  un  MacAro  Alberto  da  Bologna  , diverfo  per  avventura  dal  fuddetto  , fi 
conferva  m Firenze  nella  Libreria  Riccardiana  fra  i Codici  mfs.  al  Banco  O. 
IV.  n.  XXXIX.  in  fogl.  una  Ricetta  per  unguento  da  gamie  perfettijfimo  (5)  ; ma 
chi  fa  che  qucA'  ultimo  non  fia  Alberico  Medico  Bolognefe  i V.  Alberico  Bo- 
lognelè . 

(I)  Serifit.  OnL  hiitur.  <4)  AmSur.  i»  BiiL  Ìm3.  Sixti  Stnt».  Tom.  I.  pgg. 

(g)  BiU.  , Ttwn.  II.  pag.  600.  511. 

(j)  UwV  frjuuift,  Tom.  I.  pag.  17.  (5)  Lami,  Outti.  MSS.  BM.  RtetétrdÌMHt  « pag.  jti. 


r.;/.  p.w. 
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BOLOGNA  (Aleflandro  da-)  dell’ Ordine  de’  Predicatori,  morto  intorna 
il  1479.  in  Roma  , fi  rende  affai  chiaro  al  fuo  tempo  nella  predicazione  , e 
vien  lodato  da  varj  Scrittori  (1).  Avverte  1’  Echard  (a)  che  parlandone  il  Ro- 
vetta  fotto  la  voce  à‘  Ahjfandro  Azzoguidi , e fotto  quella  A'  AUfandro  dt  Bolo- 
gnini (3)  , d’un  folo  ne  ha  fatti  due, mentre  il  medefimo  Rovetta  cita  Leandro 
Alberti  (4),  che  ha  ragionato  d'  un  folo.  Di  lui  fi  riferifcono  l'Opere  feguenti: 
I.  Strmonts  dt  tempore.  - II.  Sermonts  de  Sanfìis.  - III.  Sertnones  Quadrage- 
fimales . - IV.  Jn  ly.  Sententiarum  Utros.  - V.  Vpujcula  Theologica. 

(i)  Agoffino  Diti  , efifitì.  Lil>.  II.  Epia.  li  Niccolò  Eclurd  ne  ha  parlato  1*  Autore  della  Bit/.  Eetlrf. 

Buriio  p B0»e»  llÌDj/1'éis  t Leandro  Aloerii  , 0<  Virù  nel  Tum.  I.  a car.  itj. 

lUmfif.  Orda  Pr4dif.  p4f(.  141  j Achillini , t'irid/ir.  paj;.  (2)  Sotto  ia  prima  voce  ne  parla  a car.  yj.  t fotto 
ipit  Alidolì , Outtft  ec.  it  Arti  Liinr/Ui  » p.  u T altre  a car.  li.  della  Cent.  IH.  BiU.  Pm.  tmUrd. 

Alttmura  , BM.  Ord.  Prédu  pag.  ao6  t BuoMldt  , BiÌL  Ord,  Prsdu. 

pag.  lOj  e Orlandi , NatU.  d^/i  Stritt.  BoUfm,  (4)  Da  (^r.  jUti/lr.  Qrd.  Pr*4ic.  peg.  14^.  I|  medefia 
pag.  44.  mo  Alberti  ne  ha  parlato  anche  nella  lite  Dtftric.  £ Usi, 

(a)  Sirift.  Ord,  fradie.  Tom.  L pag.  Dietro  all  a car.  554.  c. 

BOLOGNA  (Andrea  da-)  Giureconfulto  , ha  fcritto  un  Trattato  De  in- 

lerdidis  Civitamm  . 

BOLOGNA  (Angelica  da-)  una  delle  più  antiche  Monache  di  S.  Agnefe 
in  lua  patria,  dell’ Ordine  di  S.  Oomenico,  la  quale  viveva  in  concetto  di  fan- 
tità  circa  il  1240.  Vien  mentovata  dal  Malini  (t)  , come  quella  che  riduffe  in 
forma  di  Monaflero  di  Monache  il  luogo  contiguo  alla  Chiefa  della  Madonna 
di  S.  Luca  nel  Monte  della  Guardia  predo  a Bologna.  Ella  c regiflrata  fra  gli 
Scrittori  Domenicani  dal  P.  Echard  (i)  col  dire  che  fcripfii  vitam  (y  ge/ìaB. 
Dominici  ec.  la  quale  Opera  flava  manoferitta  nel  Regio  Convento  di  S.  Dome-. 
Dico  di  Madrid  . 

<i)  a.%u  tnlm/IrUM  , Pw.  I.  pig.  j6p.  (O  Strifims  Ore.  rréiit.  Tom.  II.  pag.  Jji. 

BOLOGNA  (Angelo  da-)  dell’Ordine  de’  Padri  Predicatori,  fiori  intor- 
no il  I33a  Lafcio  alcuni  Commentari  in  ly.  Ubrot  Sententiarum  , e alcuni 
Sermone!  (i).  Forfè  uno  di  qtieAi  è quello  intitolato  : Orario  funebri!  Fr.  An- 
geli BononienJÌ!  in  Anniverfario  Dni  iHantuani  , che  fi  ferba  ms.  nella  Libreria 
de’  Monaci  di  S.  Emerano  in  Ratisbona  nel  Cod.  fegnaco  del  num.  9&0. 

D’  un  Angelo  da  Bologna  fi  conferva  fra  i MSS.  della  Libreria  della  Regina  di 
Svezia  nella  Vaticana  al  Cod.  fegn.  del  nura.  369.  una  Difputatio  fuper  edibìo 
quodam  de  banditi!  in  bello  capti!  . 

Di  un  Angelo  yincenzio  da  Bologna  pure  Domenicano  fi  hanno  fei Sonetti, tra 
i quali  uno  è un  Centone  del  Petrarca  , e un  Madrigale  nel  Giubilo  delle  Mufe 
per  la  miracotoja  Madonna  del  Mondavi  a yteo.  In  Bologna  per  gli  Eredi  di  Gio. 
AojJi  1^96.  in  4. 

IO  E.h»a  , !iripiirr,  OrJ.  Aruif.  Toni,  f pig.  170.  jj,  t,  il  Cùnonio  oelh  fui  ili.  col.  user 

ove  <1  diano  varj  Scrmorl  . che  hanno  pallaio  Ji  lui  , il  Ihò , Ocjò  Itaaini  ilUi/hi  ili  s.  Onanniia , Par.  II. 
e II  piova  che  fi  lono  in^nnaii  coloro  che  I*  hanno  dei-  tib.  II.  col.  16S.  e Uh.  111.  col.  aj  1’  Alidofi  nei  Vrfiaoà 
lo  Vefeovo  di  firenie  Di  lui  per  altro  fi  pollano  vede.  di  BrUyi,  a car.  401  il  Mafini  nella  Par.  II.  della  sìLtm, 
re  , oltre  1 menlovali  dall’  Echard  . anche  il  Buraio  nel-  frliVlr,t,  a car.  I4.  e ll|  e l’ Orlaudi  nelle  Nviaia  iSiU 
la  Brmuu,  iltMrtì,  a car.  |6I|  l’Achtlhni  nel  ViridMi,  Stritt,  Aa/ign.  a car.  ,a. 
a caa.  iptj  Leandro  Alberti  nella  DtfirU.  tC  Itdlim  a car. 

BOLOGNA  (Antonio).  V.  Bologni  (Antonio),  e Panormita (Antonio). 
BOLOGNA  (Antonio  da-)  . V.  Picciolo  (Antonio)  . 

BOLOGNA  ( Baldaffarre)  . V.  Bologni  ( Baldaffarre)  . 

BOLOGNA  (Bartolommeo  da-)  . Diverfi  Scrittori  fi  fono  cosi  denomi- 
nati , de’  quali  conviene  fare  , almeno  brevemente  , menzione  . 

Uno  di  cffi  fu  quel  Bartolommeo  da  Bologna  dell’Ordine  de’ Predicatori , che 
venne  mandato  Milfionario  nell’ Armenia  intorno  il  igaa  ove  fu  Vefeovo  di 

Ma- 
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Maraga  , e una  buona  parte  di  que’  popoli  ridufle  circa  il  1330.  alla  Cattolica 
Religione,  c vi  mori  in  concetto  di  fantici  . Ampie  notizie  di  quello  fi  pofibno 
leggere  prefib  a varj  Scrittori  (t),  la  maggior  parte  de’  quali  lo  chiama  per  fo- 
prannome  farvi  , o Piccioli , e fi  vuole  che  fcrivcd'e  alcune  Opere  , e che  con 
altri  molte  Opere  Latine  in  Lingua  Armena  traduccfie,  cioè  la  Bibbia,  il  Pon- 
tificale , il  MelTale  , le  Rubriche  , il  Breviario  , I'  Opere  di  San  Tommafo , le 
Collituzioni  Domenicane,  la  Regola  di  Sant’ Àgollino  . 

Gran  confufione , e incoerenze  poi  fi  ravvifano  negli  Autori  intorno  ad  altri 
Bariohmmci  da  Bologna  pure  Domenicani,  e Scrittori, che  fiorirono  nel  medefi- 
mo  Secolo  XIV.  Sono  elfi  veramente  contraddifiinti  coi  foprannomi  o cogno- 
mi ora  di  Bifcia  , o dalle  Bifcie  (2)  , or  de'  Pifciali  (3)  , or  de’  'Pafcali  (4) , ora 
di  Parvo  o de’  Piccioli  (;)  , ed  ora  femplicemente  da  Bologna  (6)  : ma  quali  de’ 
gradi  di  Reggente  dello  Studio  di  Bologna  , di  Macllro  di  Sacro  Palazzo  (7)  , 
e de’  Vefeovadi  di  Torcello  (8)  , di  Bologna  (p)  , d’  Adi  (io)  , di  Segna  (ii)  , 
di  Dragoni  (12)  , di  Comacchio  (13),  e di  Creta  (i4)ad  efli  confufamente  at- 
tribuiti , appartengano  veramente  all’  uno  , e quali  all’  altro  , noi  non  ofiamo 
di  fiabilire  , e molto  meno  quali  delle  feguenti  Opere,a’medefimi  pure  confu- 
lamente  da  varj  Autori  attribuite,  fieno  di  ciafeheduno  ; 

I.  PoJlilU  in  EvangcHum  S.  Luca.  - II.  Poflilla  in  S,  Matthaum.  Quella  fi  di- 
ce conl'crvarfi  nella  Libreria  de’  Padri  Domenicani  di  Bologna  (ij).  - III.  Pa- 
pilla in  omnes  Epipolas  Canonica! . - IV.  Commentar,  juper  EvangcHum  MilTus 
eli.  - V.  Comment.  fuper  canticum  Magnificat.  - VI.  Summa  Thcologica  adver- 
fus  fui  tempori!  harefa  . - VII.  Conmeniaria  in  quatuor  Liiro!  Sententiarum  . 
Vili.  Traflatu!  de  Fide . - IX.  Commeataria  in  veterem  Logicam  ac  fex  princi- 
pia. - X.  TraPìatu!  de  Panitentia . - XI.  Sermo  de  B.  Andrea.  Quello  che  in- 
comincia : Tropofito  pii  gaudio  Jupinuit  crucem  ec.  Ila  nella  Regia  Libreria  di 
Torino  in  uno  de’  Codici  Latini  legn.  del  num.  MCLVI.  t'.  I.  73.  a car.  13.  ed 
è un  Codic.  del  Secolo  XIV. 


Altri  Bartolommei  diverfi  per  avventura  da’  fuddetti  troviamo  mentovati  da- 
gli Scrittori  . 

Ono  di  quelli  ha  compolle  alcune  Recolleflx,  che  furono  fcritte  1’  anno  1304. 
e danno  colla  Geometria  Mag.  Guit-vardi  Bonon.  mls.  in  Venezia  nella  Libreria 
di  Sant’Antonio  (16)  in  un  Cod.  in  4. 

Un  altro  Bartolommeo  da  Bologna  fcride  : In  artem  novam  Cie.  antiq.  la  qual 
Opera  Ila  io  un  Cod.  a penna  in  4.  nella  Libreria  de’  Santi  Gio.  e Paolo  in 
Venezia  (17)  . 


P'.H.  P.Ill. 

Ci)  Siilo  ’Scnenle  , RiU.  , Tom.  L pag. 

Piò*  L'mhjh  ÀI  Dtmimit»  , l*ar.  |.  Lib.  ](. 

col.  }09i  Par.  II.  Lib.  1.  coll.  lol.  148.  e ijji  All* 

doli  ( IMtfri  Boiata,  dì  cz  14  j Ra^l , V*- 

fatai  iUnfiri  itlV  Ord.  dt'  fruut.  pag.  :o7i  Maliai , 
gaa  ferla/tratm  , Par.  1.  pij(.  4;oi  c Par.  11.  paj(.  c p6( 
Aluiniira  , sai.  Ord  ^aàtt.  pag.  «11  ; Rovecta  , Biit. 
Lami/ard.  O^d,  frédic.  pag.  4y,  Bum>l4i  • BtU.  Boaaa, 
P*ll'  ìfi  Orlandi  , Nsvia..  d*iU  Serùt.  pag.  ;roi  Ì.e 

1-onK  , BiU.  S*ir»  , Tum.  1.  pag.  1 { Ulta,  dt^/t  od. 

Tom.  L pag.  98  j Fabruio  , Biil.  mtd.  (y^  iafìm. 
Laim.  Tom.  t.  pag-  4^1)  Queiif  ed  Echard  , Striftar.  Ord. 
fradit.  Tom.  I.  pau-  181.  (8a.  e 581  $ e Tom.  II.  pa^ 
Saij  e Touron  • tthìr.  dt^U  Vfratai  iliu/ìri  di  S.  Da/atau 
eo  , Tom.  II.  ove  (i  trova  defcricu  aliai  bene  U Tua  Vita. 
V*  anche  il  Tom.  I.  Urram  Lttartit,  del  Card.  Bona  pub* 
blicato  dai  chianlltmo  P.  Ab.  RoMrio  Sala  a car.  161. 

(lì  Alidult,  Lib.  ciC  pag.  t>i  Maliiit,  Lib.  cit.  Par.  II. 
^ag.  tbi  Bumaldl  , Btbl.  ot.  pag.  jo;  Rovetta  , BtU.  cit* 
pag.  4(i  0‘ laudi  • tirili,  cc.  pag.  67 j (^etif  ^ Echard, 
Strifitr.  Ord  frédit.  Tom.  1.  pag.  71  ai  e Kabriiuo,  BiH. 
cit.  Tom.  1.  pag  470. 

(})  Rovetta  , Bttìutk.  LaatBard.  Ord.  fraiu.  pag.  4f  ; 
Ugelli  • /t'alia  Sacra  , Tom.  V.  col.  tjpb  i Echard  , 
Benfur.  cit.  Toro.  L pag. 

(4)  Ftamiaio  Coraaro  , LttUf.  TarstU.  Par.  L pag.  jj. 
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(y)  Pio , Lih.  cit.  Par.  II.  tib.  I.  col  1391  AIramura  , 
BM.  cit.  pag.  9S{  Echard  , Striftar.  cit.  Tom.  I.  pag.  ^at, 
(O  Siilo  bendile,  loc.  cit^  Poflevtno  , A^ar.  Saerr  ^ 
Tom.  1 pag.  i8ai  Pio,  Lib.  cit.  Par.  11.  L»b.  I.  col. 
1391  Razzi  . ttcniw  tUafiri  dtU'  Ord.  d*'  Predu.  pu  i3a{ 
Malìni  , Lih.  ciL  l*ar.  Il-  pag.  yx  1 Aliamura,  bìBL  ec. 
pag.  983  Ciaccolilo,  BiàL  col.  344  3 Echard  , Lib.  cic 
Tom  1.  pag.  7ia. 

(7)  Alidolì,  Danari  cit.  pag.  183  Maliai , BeU^aa  dt. 
Par.  II.  pag  7Ji  Aiiimura,  BM.  ec.  pag.  1113  Roveiu, 
Bièi.  cit.  pag.  433  e fiumaldi  , Btil.  Baaaa  p«g.  jo, 

3I)  Maiint  , 1«.  cit3  Ughelli  e Cornaro , locc.  cittj 
e Orlandi  , Salii,  ec.  pag.  70, 

(9)  Piò,  Lib.  eie.  Par.  J[.  Lib.  II.  col  114;  Quetif  ed 
Echard  , Lib.  eit.  Tom.  1.  pag.  731. 

(ij)  Alidolì  , Danari  cit.  pag.  18  3 Maliai  , Balagms 
fttlmfìr.  l^r.  11.  pag  863  Bunialdi , BtU.  cit.  pag.  303 
c Orlandi  , Suiu  cit.  pag.  67. 

(lO  l’iò,  Lib.  ciL  Par.  Il,  Lib.  IH.  col.  193  e Mali* 
ni  , Bataia.  cit.  pag.  71. 

(la)  Pio  , toc.  ctl. 

0])  Ughelli  , Malìni , e Piò  , locc-  citt. 

O4)  Echard  , Stnptar.  cit.  Tom.  I.  pjg.  363. 

(13)  Eclwrd  , Strtftar.  Ord.  cit.  Tom.  II.  pag.  8ai. 
(16)  Tnmalini  , BM.  Vtmrt.  MSS.  pag.  it. 

Ì17)  Toaufim  I Bt^  cit.  pag.  al. 


H6i  BOLOGNA. 

Un  Baritìcmmeo  da  Bologna  compofe  un  TraSlat.  de  luce  fufer  illud  didùm 
EvangehjU  Ego  ium  lux  Mundi  (|8)  . 

D'  un  Bartolommeo  da  Bologna  fi  ha  pure  un  Poema  in  Lingua  Volgare  con- 
tenente vari  farci  avvenuti  nel  1492.  nel  qual  anno  quelli  viveva , il  qual  Poe- 
ma (la  ms.  nella  Libreria  d'Ifpal  Coloniana  (19)  . 

Anche  un  Bartolommeo  da  Bologna  c’è  fiato  dell' Ordine  degli  Eremitani  di  S. 
I Agofiino  , Definitore  , Reggente , Provinciale  , e Priore  del  fuo  Ordine , che 
fiori  nel  1387.  e compofe  Sermones  fufer  Epijiolas  loiius  anni , i quali  fono  mft. 
nel  Convento  del  fuo  Ordine  in  Cremona  (20)  . 

. (18)  Simlero  , BitL  G*fntfi  , 84.  t{  Po(-  (19I  Ctacconio  . BiiL  cit.  col.  ]4». 

j fcvino  > SMtr  , Tom.  I.  pag.  6ji  i e CucconiOt  (to)  Ciaccoino  , loc.  ac;  EltTìo  , 

j col.  j4».  P>g-  i>i«  •liri  citali  da  quello  . 

! BOLOGNA  (Bartoluccio  da-)  ha  compofia  un’  Opera  intitolata  : Cana- 

I , nes  veriiatis  Grammatice  , che  fi  conferva  ms.  in  Bologna  prefib  del  P.  Ab.  Gian- 
' grilbfiomo  Trombelli , Soggetto  nocilfimo  nella  Repubblica  Letteraria  , il  qual 
ci  ha  favorito  di  comunicarci , e mandarci  fin  qui  a Brefoia  il  detto  Libro  . 

, Quello  è un  MS.  in  8.  che  finifee  : Exfhciunt  Caiiones  veriiaiit  Grammaticn  com- 
pofiii  a Mag.  Bertolutio  fruire  Magijìri  (par  che  dica)  SinSìardi  Bononienfii  qui 
' in  fanitus  omnilus  Lomkardie  y ir  Thujcie , ...  in  gramatua  reputatur.  Forfè 
quelli  è quel  Bertoìiizzo  di  Fra  Alberto  Behif  mentovato  dall'  Alidofi  a car.  25. 
j de’  Dottori  Bolognefi  di  Teologia  ec.  e d'  arti  Oierait  ; il  quale  fcrive  eh’  era  Dot- 
< tore  in  Grammatica  del  1307. 


BOLOGNA  (Bernardo  da-)  Poeta  antico  Volgare,  fiori  circa  il  1280.  Fu 
amico  di  Guido  Cavalcanti  (i)  , a cui  indirizzò  un  fuo  Sonetto  . Quello  c 
fiato  pubblicato  dal  Crefeimbeni  (2)  per  faggio  del  fuo  poetare . Di  lui  hanno 
fatta  menzione  anche  il  Muratori  (3)  , 1’  Orlandi  (4)  , e il  Quadrio  (5) . Al- 
cune fue  Rime  fi  confervano  a penna  prefib  al  chiarifiìmo  Sig.  Ab.  Pierantonio 
Seraflì  Bergamafeo , ficcomc  quelli  ci  avvila  con  fua  Lettera  legnata  di  Roma 
a’  27.  di  Gennaio  1759  (<5)  . 


(1)  Vedi  il  Sonetto  del  Civalcanti  in  rifpsfta  a queU 

10  di  Keroardo  » ove  lo  ehunia  amico  tuo,  a car.  i^t. 

delie  Rum  »mtuh€  di  dtwrfp  Campate  dietro  alla  BelU 
mjju  di  ’àiuilo  de*  Conti  dell*  edizione  di  ^ 

1/  TM/mrmMnmi  175).  in  4. 

(i)  iBtr.  dttU  Pttf.  Voi.  in.  pag.  77.  ove  Icrive 

11  Crefcimbcnt  che  il  detto  Sonetto  » che  dà  per  fag* 

f;io  , li  trova  nella  Raccolta  di  Poeti  aniuhi  dell*  /U* 
acci  • e che  nitri  ftut  Smetti  fi  d.yft  U BtlU 

ntéao  di  Gimfit  dt  Centi  pml/UitMé  dui  C#ré/«r//i  Noi 
tuttavia  , per  quanta  diligenza  ahìnamo  alala,  non  ab* 
bramo  nella  detta  Raccolta  dell’ Allacci  potuto  leggere 


quel  Sonetto  di  Bernardo,  di  cui  non  lì  trova  che  il 
puro  nome  regiilrato  nell’Indice  dallo  ItelTo  Alloca  po« 
ilo  innanzi  alla  meJelìnis  Raccolta  a car.  4t  ( e tra  le 
Rime  nmubt  dt  divtrfi  ilamiiece  dietro  alla  luddettn 
Beli»  m*na  dell*  edizione  di  Verona  di  (òpra  allegata  • 
non  abbiamo  trovato  le  non  il  Sonetto  che  il  Cretcìm* 
beni  ha  dato  per  (aggio . già  pubblicato  prime  dal  Cor* 
binelti  nel  fuo  Réfioir»  d' tiinuke  Rime  . 

(j)  Deli*  ^rftttm  Pm’ih  Ittd.  Toin.  1.  Lib.  1.  Cap.  IlC* 
(4)  NatitM  d*ih  Stritiari  Belef».  pag  7). 

(O  Ster.  e Rnf.  tT  egni  Petf  Vo|.  U.  pag.  I7f< 

(6)  NuAre  Memorie  mft.  Tom.  IIL  pag.  pBp. 


BOLOGNA  (Bernardo  da-)  . V.  Angriani  o Aiguani  (Bernardo)  . 

BOLOGNA  (Bernardo da  ) dell’Ordine  de’ Cappuccini , Lettor  di  Teo- 
logia del  luo  Ordine  in  Bologna  , vivente,  chiaro  per  parecchie  Opere, che  ha 
date  alle  (lampe  , (la  promovendo  il  culto  di  Dio  , il  bene  dell’  anime  , e i 
vantaggi  fici  fuo  Ordine  . Egli  mede-fimo  fcrive  ciò  in  un  articolo  che  di  fe  ha 
lal'ciato  in  fine  della  Bit!.  Senptor,  Cappuccinorum  del  P.  Dionigi  da  Genova  da 
lui  nfaica , e più  accrefeiuta  ; ma  ci  ha  iafciati  all’ofcuro  di  altre  notizie  del- 
la fua  vita  , che  fenza  punto  contravvenire  all’  umiltà  che  la  fua  Religion  pro- 
Icfia  , e lenza  caccia  di  vanagloria  , avrebbe  potute  quivi  riferire  . Noi  pertan- 
to feguendo  le  lue  orme  , palfercmo  a dare  il  Catalogo  delle  lue  Opere  . 

I.  Manuale  Conftjjariorum  Ordinii  Capiiccinorum . Tenetiis  apud  Jofephum  Sor- 
toli 1737.  e 1740.  in  16;  Pàfiormi  apud  Angelum  Felicellam  1738.  in  16;  e di 
nuovo  Tenetiit  apud  Jofephum  Coronam  1745.  in  16. 

II.  Orauone  panegirica  in  lode  di  Sant'  Anfovino  fCefcooo , e Protettore  di  Ca- 

me- 
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merino . In  Camerino  apprejfo  il  Gaihieli  1738.  in  4.  Quella  Orazione  li  leg- 
ge (lampara  anche  nella  Decade  I.  della  Raecoha  di  Dijcorjì  Panegirici  varj  di 
Soggetti  più  ce/eiri  dell  Ordine  de’  Minori  Cappuccini  , In  f'enet^ia  per  Giitfeppe 
Corona  1746.  in  8. 

III.  Dticorfo  <t  introduzione  al  Capitolo  Provinciale  de’  Cappuccini  celeirato  in 
Ferrara  I’  anno  1743.  Sta  in  detta  Raccolta  di  Difcorji  ec. 

IV.  Injiitutio  Theologica  juxta  omnia  Fidei  Dogmata  Do.^orit  fuitilis  Joan- 
tiis  Duns  Scoti  fcùolalhco  nervo  in/ìrucfa  , AuSiore  Fr.  Bernardo  a Bononia  Ca- 
puccino  , iiidem  Sacra  Theologia  LeSìore  . Ferrano  , projiat  f'enetiis  apud  Seia- 
Jìianum  Coleri  1646.  Tomi  ÌV.  in  4 (l)  . 

V.  Calculus  C hronologicus  Sac.  Scripturt  a Mundi  exordio  uflue  ad  Chrifli 
ortum  . Quella  DilTertazione  , liccome  anche  la  fcgucnte  , li  legge  in  fine 
del  Tom.  III.  di  detta  Injiitutio  Theologica  cc. 

VI.  De  Mra  communi  prò  anno  Naiivitaiit  Jeju  Chrifli  Difertatio  . 

VII.  Biiliotheca  Scriptorum  Ordini!  Mmoriim  S.  Francifei  Capuccinorum  retex- 
ta  dj  extenfa  a F.  Bernardo  a Bononia  iiidem  Sac,  Theotogia  LeSìore  Capuecino, 
Bua  priui  fuerat  a P.  Dionyfio  Genuenfl  ec.  coniexta  . Fenetiii  apud  Setaflianum 
Colai  1747.  in  foglio  (2].  Merita  d' elfcre  letta  la  Prefazione,  che  Ila  avan- 
ti a quella  Biiliotheca  . 

Vili.  Enchindio  Ecclefiaflico  per  le  funzioni  Sacre,  per  le  ienedizioni , e per 
ajjìjlere  a’  Moriiondi . Quell'Opera  non  c'è  noto  che  fia  ancora  ulcita  alla  luce. 

IX.  LtT^ioni  jopra  !a  Regola  del  Patriarca  S»  Francejco  data  a*  Ff,  Minori  , 
efpofle  a* [uoi  Religiofi  Fratelli . In  Modena  1749  (3)  . - X,  Analecìa  aliqua  , 

(1)  Di  detu  Opera  fi  può  vedere  uà  onorevole  efirat»  IhvtU»  Lttttr.  di  VenexU  del  t74t>  e or. 
to  nelle  KfvtlU  Uttn.  di  Veneaie  del  1746.  a or.  top.  fj)  Si  veggano  le  Mrerl/.  Lttm.  di  firenae  del  i/jt. 
(a)  Vedi  CIÒ  che  di  decu  i)iMwri!wc«  li  d detto  nelle  alla  coL  Ito. 

BOLOGNA  ( Bombolognino  da  ) . V.  Gaviano  (Bombolognino  da-)  . 

BOLOGNA  (Bonaccorlb  da-)  dell'  Ordine  de'  Predicatori  , fioriva  nel 
I2.6a  Elfendo  fiato  mandato  in  Grecia  , perchè  fi  adoperallè  di  adatto  fopire 
lo  feifma  di  Fozio  (i),  ebbe  modo  di  renderli  famigliare  quella  Lingua  , nel- 
la quale  compolc , fra  le  altre  Opere,  una  intitolata  Thejaurui  veritatit  fidei-, 
la  contenenza  della  quale  li  può  leggere  efattamente  riferita  dall'  Echard  (2). 
Due  tedi  a penna  di  detta  Opera  Greco -Latina  li  confervano  nella  Libreria 
Regia  di  Parigi  fra  i Codici  Colbertini  a'  numeri  '2;6p.  e 328;.  il  primo  de' 
quali  è imperfetto  . Una  Collecìio  auéìoriiatum  veterum  Patrum  de  iit,  in  fuiiu! 
a Latini!  dijjentiunt  Grati , Bonaccurpi  de  Bonoma  cc.  li  trova  ms.  nella  Libre- 
ria Ambroliana  di  Milano  (3)  , che  non  è per  avventura  diverta  dal  luddetto 
Thefauru!  veritali!  ec. 

(1)  Gio.  Girolamo  Gra<lenigo  , Lttiir»  ì-  494.  Il  medefiitto  MontCìuran  nel  Toni.  II.  a car.  ii^t. 

toUtm  tkt  ftf^er»  dì  (JrtfB  dtd  SttBU  XI.  firn  vtrft  U fi.  rilerifcc  un  tcllo  a peoni  di  detto  Tktftmr.  imitMiis 
m dti  UtMt  XIV.  pag.  Ip.  tUu  , cut  dice  cfiilcrc  in  una  Libreria  , delia  quale  fi 

(a)  Sfri^tr.  Od.  frddit.  Tom.  L pag.  147.  e Teg.  era  dimenticato  il  noine* 

(j)  MoiitCìucon  • BtU  SMieilm.  UiS.  Tom.  1.  p^. 

BOLOGNA  (Buonincontro  da-)  . V.  Andrea  ( Buonincontro  d’-)  . 

BOLOGNA  (Cambioloda-).  Nella  Libreria  del  Cardinale  Ottoboni  fra' 
Codici  mis.  in  Roma  al  Banco  R.  X.  $.  Vllll.  efilleva  : Magiflri  Camiioli  Bo- 
nonienfi!  Quafl.  Philojophica  , iy  Phyfica  Dijputatio  anno  1334  (i);  ma  non  poli, 
fiamo  con  certezza  atfermarc  che  collui  lia  quel  Cambio  padre  di  Giuliano 
Medico  in  Bologna  nel  1316  (2)  , o di  Maino  o Manno  pur  Medico  in  Bo- 
logna nel  1338  (3)  , il  quale  fu  figliuolo  di  Palmiero  Medico  di  Canctolo  nel 
12ò8.  e delli  Anziani  di  Maggio  in  Bologna  nel  1295  (4)  . 

(1)  Montfiucon  , BiU.  BUlUtlut.  MS5.  T.  I.  p.  189.  (3)  Alidefi  , Lib.  eie.  pag.  13!. 

U)  Alidofi  I Oarreri  BdUf».  di  TeaLg.  cc.  pag.  80.  (4)  Alidofi  , Ltb.  cii.  pag.  39. 

BO- 
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BOLOGNA  (Carlo  da-)  Carmelitano  , il  quale  fiori  dal  1387.  fino  dopo 
il  1416.  foftenne  nella  fua  Religione  varie  onorevoli  Cariche,  cioè  di  Lettore 
delle  Sentenze  , di  Provinciale  tre  volte  , e di  Definitore  della  Provincia  di 
Bologna  . Scrifie  Commentarla  in  Lihros  Senientiarum , per  cui  viene  di  lui  fat- 
ta onorevole  menzione  da  varj  Scrittori  del  fuo  Ordine  (l). 

(1)  Leuaa , AmbmI.  Qrd.  Ct^mil.  Tom.  IV.  num.  6.  e CoGmo  de  VilUert  da  Santo  Stefano  , SUL 
page  Lodovico  Jacop  , BièL  Cérmtl.  MS.  pag.  j7  i Toin.  L col.  jtj. 


BOLOGNA  (Caterina  da-)  . V.  Caterina  da  Bologna  . 

BOLOGNA  (Cefario  da-)  Canonico  di  San  Salvatore  , attefe  alla  pre- 
dicazione ; e di  lui  fi  ha  alla  (Vampa  una  predica  Del  Santo  Timor  di  Dio  , che 
fu  da  e(To  recitata  nella  Sala  del  Maggior  Configlio  di  Lucca  , ficcome  afferma 
il  chiarifiìmo  P.  Abate  Trombelli  (i) . L’  imprclConc  ne  fu  fatta  in  Lucca  ap- 
prejfo  p^incenzio  Dufdrag/ii  1568.  in  8.  picc. 

(I  ) MtHur.  yttr.  cnutrmnti  U dm  CMOonùb*  di  Smhu  MtrU  di  Rtm . t di  Sm  SalvMftrt  i»fitmt  tmi/t  c or.  i66* 


BOLOGNA  (Chiaro  da-)  dell' Ordine  de’ Predicatori , fioriva  nel  1230. 
Non  mancano  Scrittori  (i)  che  1’  hanno  contraflato  a Bologna  , ma  eh'  egli 
foffe  Bolognefe  , oltre  il  vederlo  affermato  da  molti  altri  (2)  , inclina  a deci- 
derlo il  P.  Echard  (3) , preffo  al  quale , non  meno  che  prelfo  ai  fuddetti , al- 
tre notizie  fi  polfono  leggere  di  quello  Padre  , a cui  attribuiti  vengono  alcuni 
Tralìatui  ajceiici  {y  fpiriiuales  , e alcune  Opere  de  jure  Canonico  , de  ’Phtlofo.é 
pilla , is  de  Theologia  , le  quali  ove  efiflano  non  troviamo  chi  ce  Io  faccia  fa- 
pere  . Nella  Libreria  Caddi  di  Firenze  fra’  Codici  a penna  paffati  nella  Libre- 
ria Laurenziana  nel  1735.  per  compra  fattane  dall'  Imperador  Francefeo  I. 
Granduca  di  Tofeana  al  Cod.921.  fi  trova  il  Necroìogium  Fratrum  Fredicatoruns 
Canoéii  Fiorentini  S.  Mari»  Novell*  , e nell’  Indice  de'  fuddetti  Codici  (4)  tro- 
viamo fcritto  così  : primus  ejt  F.  Clarus  de  fexto,  qui  oiiit  Vrheveteri  anno  1235. 


(1)  Gli  Scrittori  che  1’  hinno  coaiefo  s Bolc^na  fo. 
no,  Gregono  LombardeSh  che  nella  Vita,  che  di  lui 
ha  fcriCta  , lo  fa  di  pauia  Saneie  j Profpero  Mandolio 
che  nella  Cent.  111.  della  Biii  r«m.  a car.  iSI.  lo  re* 
giltia  fra  gli  Scrittori  Romani;  i’OMoini  che  nell* 
ÀjU»,  Lip^.  a car.  140.  lo  dice  d*  Seftr»  nella  Ligu* 
ria  { e il  1‘.  Negri  che  nell’  iflar.  dtgli  Striti.  Fitrtni, 
gli  da  luogo  fra  quedt  a car.  laf. 

(1)  Che  tblTe  di  patria  B»lc^nefe  fi  alTernu  dal  Piò 
nella  Par.  11.  ai  Lib.  I.  degli  Umnaì  itlMfiri  di  S.  Dt. 
imnir»  alla  col.  p ì dall’  Alidolì  ne’  Dtittri  di 

Tttl.  cc.  < ^ Arti  LihtreUi  a car.  }9  i dal  Ro vetta  nella 


Bihl.  frrv.  Ltmbxtd.  Ord.  fTAdit.  a car.  a.  della  Cent.  la 
dall’  Altanuira  nella  Cent.  I.  della  Biii.  O'd.  Brtdk.  a 
car.  a;  dal  Mafint  nella  Par.  I della  ffrlu/tr.  % 

car.  dal  Bumaldi  nella  Btbt.  B»»9».  a car.  fa;  dall* 
Orlandi  nelle  Maria,  dt^li  Stntrtri  Bktgn,  a car.  1^.  a 
da  altri  citati  da  quelli , da*  quiti  viene  denominato 
Chitrt  Stjii  t c fi  vuole  che  folle  Cappellano  e Peni* 
tenzicre  d’  Onorio  1X1.  provinciale  della  Romagna  • 

frimo  Lettore  di  Sacra  Teologia  del  Tuo  Ordine  in  Ita* 
Il , e che  morifie  in  opmtone  di  fantiti  . 

(|)  irrigar.  Qrd.  fridit.  foin.  L pag.  pa. 

(4X  A car.  tSS.  del  nollro  tello  a penna  . 


BOLCXjNA  (Claudio  da-)  Monaco  Olivetano  ha  indirizzate  fue  Rime  , 
al  Cavalier  Marini , che  fi  leggono  impreffe  dietro  alle  Poefie  di  quello  dell*, 
edizione  di  l'enezia  per  Giamijtifla  Ciotti  1614.  in  12. 


BOLOGNA  (Crifloforo  da-)  figliuolo  di  Paolo  , dell’Ordine  degli  Ere- 
mitani di  Sant'  Agallino,  Teologo  e Predicatore  , fioriva  nel  1380.  Fu  in  fua 
patria  nel  Collegio  di  Teologia  , e leggeva  quella  facoltà  in  San  Pietro  nel 
1414  (i).  Nel  1419.  e nel  feguente  anno  I42a  fu  Priore  del  fuo  Convento  di 
San  Jacopo  (2),  e nel  1424.  predicò  in  San  Petronio  (3)  . Viveva  ancora  nel 
1428  (4),  e morendo  in  fua  patria  fu  onorato  della  Icg.  Ifcrizione  fepolcrale: 

INCLYTA  CHEUSTOPHOR.UM  GEnUIT  ME  FELSINA  FR.ATREM  , 

QUI  VIVENS  CHRISTUM  CORDE  TIMENTE  TULI  . 

ASTRA  TENET  CUELl  NUNC  MENS  SIBl  CONS  lA  RECTI  , 

SUB  TAMEN  HOC  GELIDO  MARMORE  MEMBRA  JACENT  . 

Dal 

(1)  Alidofi  , Dtittri  Btitgif.  di  te.  « di'  Ani  pig.  107.  e tot. 

liitrAlt  , pag.  40.  tj)  Alidofi  , Joc.  cit. 

(t)  Gaadoln  1 Difftrt.  Hifl.  dt  loo.  Atrinfii».  Strift.  <4)  Alidofi  e Ctadolfi  acT  luoghi  ciC. 
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BOLOGNA. 

Dal  Gandolfi  (5}  fi  citano  varj  Scrittori  che  di  lui  hanno  fatta  menzione , a’ 
quali  fi  può  aggiugnere  anche  1'  Orlandi  (6)  . Ha  lalciate  I’  Opere  feguenti  ; 

I.  Decachordmm  . Quell’  Opera  fi  conferva  ms.  in  Bologna  nella  Libreria 
del  fuo  Ordine  (7)  . 

II.  Expofuio  fuper  Cantic.  Canticorum  . L’  Orlandi  (8)  , dietro  al  Bumal- 
di  (p) , aiferifee  che  Criftoforo  compofe  DtcachorJon  fuper  Caniicam , ma  co- 
me due  Opere  dìverfe  fi  riferifeono  dall’  Alidofi  (io)  , e dal  Gandolfi  (ri) 
il  Decachordium  j e I’  efpoGzione  fulla  Cantica  . 

HI.  Eegula  , ij  modo  , Ì3  forma  de  quello  , che  deano  ujare  a eonfoìare  , is 
confortare  le  PerfonC',  che  fono  judicaie  a morte  . Quell’  Opera  , che  non  lì 
crede  diverfa  da  quella , che  col  titolo  d’  lflrut.ioni  per  la  Conforteria  di  Bolo- 
gna ec.  ù confervava  in  Bologna  prefio  al  Dott.  Carlantonio  Macchiavel- 
li  (12),  dille  ms.  in  pergamena  in  4.  preflb  al  chìarinìmo  Dottor  Girola- 
mo BarufTaldi  Direttore  della  Scuola  di  Conlortcria  di  Ferrara  , e in  fine 
di  efia  fi  legge  : Compito  è el  litro  de  la  l'ita  teata  el  quale  fu  trantlatata 
de  latino  in  vulgate  da  M-  CriJIofalo  da  Bologna  deW  Ordine  de  E.  Auguflino  (13). 

Non  fi  dee  confondere  quello  Autore  con  quel  Crillolbro  da  Bologna  men- 
tovato dairUghelli  (14) , e dal  Mafini  (15)  che  fu  Arcivefeovo  di  quella  Cit- 
tà  circa  gli  anni  832;  nè  con  quell'  altro  che  fiori  circa  il  1390.  il  quale  fu  di 
profeflione  Pittore,  e del  quale  fa  pur  menzione  il  Mafini  (i6). 

Il  Teiflier  reglllra  un  Crilloforo  Arciprete  di  Bologna  , e lo  dice  in  un  luo- 

fo  Autore  (17)  della  Vita  di  Francel'co  CalligUone  Canonico  di  S.  Lorenzo  in 
irenze  ; ma  altrove  (18)  riferendo  le  Opere  del  medefimo  Calliglione  dice 
Autor  quello  della  Vita  d’  un  Crilloforo  Arcivefeovo  di  Bologna . Noi  trovia- 
mo che  il  Calliglione  fcrilTe  la  Vita  di  Crilloforo  del  Poggio  Arciprete  Bolo- 
gnefe  (19)  , ma  non  giii  che  queAo  Criftoforo  abbia  Icrìtta  la  Vita  di  detto 
CaAiglione  . 

Pietro  Borelli  (20)  parla  d’  un  Crifoforo  da  Bologna  , e cita  un'  Opera  fua 
intitolata  TraEìatus  fuper  opere  majori  de  conficiendo  auro  ; ma  1’ Orlandi  (21) 
feri  ve  che  qucfto  Criftoforo  può  elTere  che  non  fia  diverfo  da  Criftolbro  degli 
One  Ai  Bolognefe , del  quale  noi  parleremo  a fuo  luogo  . 


(5)  Loc.  cit. 

(6)  NttixJt  dt%li  Sfritt.  pig.  96. 

(f'i  Ghirardacci  , Sm.  di  Lib.  XXIX.  p.  6x9. 

L’ OrUndi  nelle  Ihnti*  dtiU  Striti.  Btlofit.  a car.  t)«. 
attributfce  il  detto  Dteeuhtrdim  anche  ad  un  J*ta^  d» 
JBatagn.t , ma  con  iibagiio  , come  fi  diri  appreflo  . V. 
Bologna  ()acopo  da>)  . 

U)  Loc.  oc. 

fi»)  BtU.  SaiMO.  pag.  fi. 

(10)  Loc.  àt. 

(11)  Loc.  cit« 


(li)  BarufTaldti  Dinttari*  di' CimftrtMtm  , pag.  ip|, 
(I))  BaruSildi,  Dirtuit.  cit.  pag.  t9|. 

(14)  itW.  Sstrd  , Tom.  11.  col.  ti. 

(if)  Bilifxs  ftrlmdrsts  , Par.  11.  pag.  fo. 

(16)  Lib.  eie.  Par.  1.  pag.  618. 

O7)  Teifiier  , CtUsh^.  Amdir.  ec.  pag.  jj. 

(18)  Teillìer  , Cmt»Ug.  at.  pag.  8f. 

(19)  Negri . tfitr.  dtiU  Striti.  Fmtnt.  pag.  I90. 

(10)  BiU.  Chimie»  , pag.  tft. 

(11)  Nuix..  cit.  pag.  96. 


BOLOGNA  (Dionigi  da-)  dell’Ordine  de’  Servi  , chiaro  Oratore  facro 
de’  fuoi  tempi , che  con  lode  predicò  alla  prefenza  di  varj  Principi  , morto 
in  San  Giuleppe  di  Bologna  , ove  fu  Priore  , nel  1373  (1)  , compofe  mol- 
ti Volumi  di  Prediche , e varie  Orazioni  , e Sermoni  per  le  FeAe  della  B. 
Vergine  Maria  , eh’  erano  mfs.  nel  Convento  del  fuo  Ordine  di  Sommari- 
va  , ficcome  afi'crma  il  Marracci  (2)  . 

Si  avverta  efferci  Aato  un  altro  Dionigi  da  Bologna  dell’Ordine  de’  Minori  (3) 
il  quale  con  Francelco  Giorgi  pur  Francefeano  terminò  il  Libro  IV.  de’ Com- 
mentari fopra  le  Sentenze  di  Riccardo  da  Mediavilla  , che  furono  imprelfi  n- 
netiit  tppit  Lautri  Soardi  1509.  in  fol.  e Brixia  per  finceniium  Saiiium  1591.  inibì. 


(1)  Gitni  • AmumI.  Ordì*.  Sinm.  Ccatur.  li.  LibilIL 
Op>  in. 

(g)  BiU.  AC«ri«u  , Par.  L pag.  |i4.  Di  lui  hanno 
parlato  anche  il  Crelcetui  nel  Lia  Ul.  del  frtfidia  Ri- 


«M90  a car.  iif.  c 1*  Orlandi  nelle  NnitJe  dirti  Strùt. 
Btlifit.  a car.  99. 

(3)  Gio.  da  S.  Antonio  , Bikini.  Vnivrrf.  FriMt^en* 
a Voi.  Ili.  pag.  S9‘  * 

BO- 
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BOLOGNA  (Domenico  da-).  Sotto  quello  nome  fi  confervava  in  Venezia 
nella  Libreria  di  Giuleppe  degli  Aromatari  un'  Operetta  intitolata  de  Vrinis  , 
ficcome  riferifee  il  Tomafini  nella  BiiI,  f'en.  MSS,  a car.  95;  ma  fiapendofi  che 
d'  un  tale  argomento  hanno  trattato  Domenico  Refrigeri,  c Domenico  da  Vari- 
gnana  amendue  BologneC,  ad  alcuno  di  quelli  fi  dee  per  avventura  attribuire  la 
fuddetta  Operetta . V.  Refrigeri  (Domenico) , e Varignana  (Domenico  da-)  . 

BOLOGNA  (Tormio  da-)  . V.  Cattaneo  (Cornelio)  . 

BOLOGNA  (Egidio  da-)  . V.  Fofcherari  (Egidio)  . 

BOLOGNA  (Egidio  da-)  dell’  Ordine  de’  Predicatori  , vien  regillrato 
fulla  fede  del  Gozeo  (i)  , feguito  anche  dal  Piò  (2) , fra  gli  Scrittori  di  quel 
drgnilTimo  Ordine  dal  P.  Echard  (3)  folto  l’anno  i;84  ; ma  avendolo  il  Gozeo 
detto  Profefibre  dell’  Univerfità  di  Padova  , nè  trovandoli  di  lui  fatta  menzio- 
ne dal  Tomafini  nel  fuo  Gymnaf.  Patav.  c’è  ragion  di  dubitare  di  qualche  ingan- 
no , o equivoco  . Ne  ha  pure  parlato  1’  Altamura  (3),  e gli  vengono  attribuite 
varie  Prediche  Quadra^efimales  , (t  de  Tempore  , c molte  altre  Opere  di  Teolo- 
gia , Filolofia  , e fulla  Sacra  Scrittura  . Noi  crediamo  di  non  ingannarci  ali'er- 
mando,  che  qucAo  Egidio  da  Bologna  non  Ila  diverfo  da  Egidio  Folcherari  Bo- 
lognele  , di  cui  parleremo  a fuo  luogo , e che  i fuddettl  Scrittori  di  un  foto 
abbiano  fatti  due  Autori . V.  Fofcherari  (Egidio)  . Qui  ci  piace  di  foggiu- 
gnere  che  il  Piò  fa  menzione  anche  d’  altri  due  £,^idj  da  Bologna,  1’  uno  Arci- 
vefeovo  di  Treveri  in  Germania  (5),  e l’altro  Vefeovo  di  Torcello  (6);il  qual 
ultimo  lappiamo  tuttavia  che  fu  Egidio  Gali  uzzi  . 

(1)  Cateìlfg.  VÌT«r.  tx  fimilis  fràdir,  ix  Ultrit  infi»  (])  Strifttr.  OrJ.  Prgdie.  Tom.  II.  169. 
fxÌMm  , (4)  BiU.  Ord.  Prgdie.  Cent.  JV.  pag.  jt6. 

(t)  De^fi  Vmiai  iliulri  di  S.  Difnthìffi  p Par.  II.  (f)  Lib.  cic.  Par.  1(.  Lib  II.  eoi.  171. 

Lil).  IV.  col.  109.  (6)  Ut),  cu.  Par.  II.  Lib.  111.  coL  >9. 

BOLOGNA  (Elena  da-)  Monaca  di  Santa  Chiara  compofe  per  utile  c 
profitto  di  Anna  Marchefa  di  Monferrato  (i)  1’  Operetta  intitolata  Modo  di  per- 
venire alla  perfezione  Crijìiana  . Jn  Venezia  per  Bariolommeo  imperadore  1554. 
in  8.  Quella  Operetta  Aa  anche  coi  Sermoni  del  Savonarola  . Jn  Venezia  1556. 
in  8.  Noi  non  lappiamo  fe  queAa  Elena  , che  fi  vede  chiamata  anche  col  tito- 
lo di  Beata  (2),  fia  diverfa  da  quell’  Elena  Duglioli  o dall’  Olio  pur  Bolognefe, 
di  cui  fi  narrano  cofe  Aupende  , ma  poco  verilimili , ed  è altresì  Aata  Lettera- 
ta , ed  ha  fcritte  alcune  EpiAole  . V.  Olio  (Elena  dall'-)  . 

(1)  Gio.  da  S.  Antonio*  Biit.  Uoiv.  Trjuuift.  Tom.  II.  C»)  Così  fi  chiama  in  fronte  al  fuo  Mod»  di  fm/tmira 
pag.  mlU  ftrJitMxa  , che  Ha  coi  sarmMM  del  Savonarola  . 

BOLOGNA  (Enrico  da-)  fu  MaeAro  e Dottore  di  Santa  Scrittura  , ficco- 
me  fi  ricava  dal  titolo  de-luoi  Sermones  fejìivi  fy  feriales , che  in  un  Codice  mem- 
branaceo antico  fi  conkrvano  in  Firenze  nella  Libreria  Laurenziana  Medicea 
al  Banco  XVlll.  num.  XXII. 

BOLOGNA  (EvangelìAa  da  ) . V.  Sartori  (EvangeliAa)  . 

BOLOGN  A (Eugenio  da-)  V.Ghirardacci(Eugenio),e  Piazza  (Eugenio  dalla). 

BOLOGNA  (EuAachio  da-)  . V.  Piateli  (EuAachio)  . 

BOLOGNA  (Fabrizio  da  ) Poeta  antico  Volgare,  fioriva  nel  1250.  Quan- 
tunque fia  da  varj Scrittori  mentovato  con  lode  (i),e  firiponga  trai  primi  Mae- 
Ari  della  Poefia  Volgare  , e quantunque  Dante  (2)  lo  annoveri  fra  i Dottori 
illultri , c di  piena  intelligenza  nelle  colè  Volgati,  c lo  ponga  al  pari  dì  OncAo 

fuo 

Dame  , Dt  vulvari  eSufHtxtU  , Lih.  I.  Cap.  XV|  pag-  41;  Orlandi , Niritir  drg/i  Scritt.  Balig».  paj;.  I09Ì 
Bembo,  proft  , Ltb.  Ili  Uuiiulii , BtUUik  Bexon.  pb  o6i  c C^uadrio  , Sur.  t d' trai  pttf.  Voi.  II.  pac,  i6i* 
Gravina  , Roiisa  PMtit»  , Lib.  II.  %.  fi  Crelcim.  e Voi.  HI.  pag  6a. 
hcftì,  Jfitr,  itila  Pttf.  Voi.  t.  pag.  nd.  e Voi. 111.  (»)  De  vitl»ari  tlt^atatta  , loc.  cit. 
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fao  contemporaneo  e concittadino  ; di  cui  tuttavia  , che  fi  fappia  , nulla  più  fi 
ha  che  un  principio  di  Canzone  citato  dal  ruddecto  Dante  , eh’  è ; 

Za  mio  hntam  gire  cc. 

II  Bumaldi  (3)  e 1’  Orlandi  (4)  affermano  che  ferivefTe  anche  delle  Tragedie 
Volgari , ma  nemmeno  di  quelle  noi  troviamo  altrove  notizia  alcuna  . 

0)  SiMittb.  ptg.  66.  (4>  NtfitM  dtfU  Seritt.  pig.  top. 

BOLOGNA  (Floriano  da-)  Giureconfulto  , infegnò  con  gran  concorfo 
la  Ragion  Civile  in  Bologna  per  molti  anni  , nè  abbandonò  mai  la  fua  profef- 
fione  legale  , quantunque  affai  vecchio  fofs’  egli  divenuto  . Bartolommeo  Fa- 
cio  ( I ) , da  cui  fi  ricavano  quelle  notizie  , aggiugne  che  lafciò  fcritti  de’  Com-  ^ 

mentarj  fopra  alcune  Leggi , che  fono  affai  riputati  e autorevoli  , c che  $’  ac- 
quifiò  una  lode  lìngolare  nella  interpretazione  della  famoliffima  Legge  Aquilia. 

Noi  fiamo  di  parere  che  quello  Floriano  non  fia  diverfo  da  quel  Floriano  di 
Cmo  Bolognefe  da  Caflel  San  Pietro  , di  cui  parla  f AlidoC  (2) , il  quale  fio- 
riva nel  1380.  ed  ha  fcritto  appunto  fopra  materie  Legali  . V.  Cino  ( Floria- 
no di-  ) . 

(1)  Dt  ì'irh  iUi^rUm  , pig.  j®.  <i)  di  Le^gt  Cmb*».  $ CivU.  pig.  ^f. 

BOLOGNA  ( Fortunato  da-  ) . V.  Alamandini  ( Fortunato  ) . 

BOLOGNA  (Fortunato  da-)  Cappuccino.  V.Zanchini  ( Fortunato  ). 

BOLOGNA  ( Francefea  ) . V.  Bologni  ( Francefea  ) . 

BOLOGNA  ( Francefeo  da-  ) . V.  Zanelli  ( Francefeo  de’-  ) , 

BOLOGNA  f Francefeo  ) Abate  Olivetano , morto  nel  1702  (i) , pre- 
dicò nella  Chiclà  Metropolitana  di  Milano  nelle  Domeniche  fra  1’  anno  , e die- 
de alla  llampa  in  Milano  1’  anno  i68t.  un  Volume  delle  fue  Orazioni  . 

(1)  Beirorti»  OtmttgU  ktvi$  iUtilh.  Cwgreg.  , p»g.  17». 


BOLOGNA  ( Gabbriello  da-  ) Poeta  Volgare  , ha  Rime  fra  quelle  d’al- 
tri Autori  in  un  Codice  cartac.  in  8.  grande  del  fecolo  XVI.  elilleote  preffo  al 
chiarimmo  Dotr.  Gian-Francefeo  Butchelati  Trivigiano  . 

C’  è flato  anche  un  Gabbriello  da  Bologna  Cappuccino  che  feriffe  da  Loanda 
a’  30.  di  Dicembre  del  1703.  una  Lettera  feruta  dal  Congo  a!  P.  Carlo  Maria 
da  Atajfa  di  Carrara  Cappuccino  , che  dà  conteT.t.a  di  quello  gli  è colà  accaduto 
in  fogno  ec.  la  qual  Lettera  fi  legge  flampaca  nel  Tom  V.  della  Galleria  di  Mi- 
nerva a car.  303.  Da  quella  fi  apprende  eh’  egli  era  Mimonario  in  quelle  parti 
d’  Oriente  , e che  era  flato  a varie  pericolofe  vicende  foggetto  . 

BOLOGNA  ( Galeotto  da-  ) . V.  Guidotti  ( Galeotto  ) . 

BOLOGNA  ( Galvano  da-  ) . V.  Allegracuori  ( Galvano  ) . 

BOLOGNA  ( Gafparo  da-  ) ha  fuoi  verfi  Latini  nel  Tom.  II.  Carminum 
llluflr.  Poet,  lial.  a car.  424.  dell’  edizione  di  Firenze  1719.  in  8. 


BOLOGNA  ( Gerardo  da-  ) uno  de’  più  chiari  Soggetti  della  Religione 
Carmelitana  , fiori  dal  1293.  folto  al  qual  anno  fi  vede  fra  i Dottori  Bolognefi 
regiflrato  dall’  Alidofi  (i),  fino  al  1317.  Si  vuole  che  folle  della  famiglia  Se- 
reni Bolognefe  (2)  , e fiatferma  che  fu  il  primo  dell’Ordine  luo  , che  avendoli 
acquiflata  nelle  fiacre  facoltà  una  Cngolare  riputazione  , conlèguille  nella  Uni- 
verfità  di  Parigi  la  Laurea  di  Maeflro  e di  Dottore  (3).  Egli  fi  diflinfe  per  la 
f'-JI.  P.lll.  X dot- 


<0  TÌUttri  8«^«.  di  T«»ltg.  ft. 

(i>  Cosi  et  fehve  <U  Ferrari  it  geatiliflìmo  P.Giim* 
bitUia  Archetii  Cirmeliiiac»  « che  molte  altre  nottue 
letteràrie  intorno  a varj  Scrittori  del  filo  Ordine  ci  he 
cortcremenie  cocnuniote  « 


(|)  Ciò.  Bartoli  Carmeliuao  nel  fuo  NnTtltgU  (otto 
e*  17.  d*  Aprile , ficcooie  ci  avvila  iJ  detto  P.  Arcbetti» 
cosi  del  noftro  Autore  lalciò  fcritto  .•  Otrmrdms  dt  A*. 
umim  frimms  Mdtgi^tr  Tht^tgl»  furifitMf  Crerre/w 
Ordimt  , im  ftitiHi*  ec. 
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dottrina  , e per  Io  zelo  della  regolare  olTervanza  , e perciò  dalla  fua  Religio- 
ne venne  eletto  nel  Capitolo  di  Bruges  1’  anno  1297.  Prior  Generale  . In  que- 
fta  dignità  collituito  convocò  vari  Capitoli , a quali  intervenne  in  perfona  - 
Quefti  furono  tenuti  in  Firenze  nel  1300;  in  Narbona  nel  1303  ; in  Tolofa 
nel  1306  ; in  Genova  nel  1309  ; in  Londra  nel  1312  ; e in  Colonia  nei  1315. 
Da  Lettere  alTai  onorevoli  pei  noilro  Autore  , fcritte  dal  Card.  Berengario  Ve- 
fcovo  di  Biezeres , e poi  di  Frafcati  , a'  Padri  congregati  nel  Capitolo  di  Lon- 
dra , £ apprende  quanto  foife  utile  e neceifario  per  1’  Ordine  Carmelitano,  che 
egli  venilTe  confermato  nella  Carica  foprammcntovata  di  Prior  Generale  (4)  . 
Anche  da  Clemente  V.  venne  in  affari  adoperato  ; mentre  nel  1310.  fu  fpedi- 
to  al  Concilio  Viennefe  intimato  contro  a'  Templari  , e fu  coftrecto  a condur- 
viù  con  Bolla  de'  22.  di  Novembre  del  1310  (5).  Mori  finalmente  in  Avigno- 
ne a’  17.  di  Aprile  del  1317  (6) , e venne  feppellito  con  ifcrizione  nellaChie- 
fa  del  fuo  Ordine  , in  una  fepoltura  , da  cui  nel  2624.  furono  le  fue  ceneri 
levate , e porte  nella  tomba  del  General  Guido  da  Perpignano , in  occafione 
che  fi  alzò  il  pavimento  di  detta  Chiefa  circa  dodici  palmi  (7)  . La  fua  virtù 
gli  ha  meritati  gli  elogi  di  parecchi  Scrittori  , molti  de'  quali  fi  poffono  vedere 
citati  dai  P.  Cofimo  de  Villiers  (8)  , a cui  alcuni  altri  fi  poffono  aggiugne- 
re  (9) . Seriffe  1'  Opere  feguenti  : 

I.  Super  ly.  /.iiros  Senténiiarum  Liiri  IF.  Queft'  Opera  , che  viene  allegata 
dal  P.  Gio.  Bacconio  Carmelitano  (10) , fi  dice  dal  fuddetto  P.  de  Villiers  (ii) 
impreffa  curante  LeonarJo  Priulo  Carmelìta  l^eneto  . P'enetiis  1622.  in  fogl;  ma 
s‘  è Ingannato  confondendo  queft’  Opera  colle  Qu^jìionei  Jifputatx  in  ly,  Oiros 
Senientiarum  di  Michele  Angriano , che  ufclrono  appunto  per  opera  del  fud- 
detto  Priuli  Penetiis  apud  Jo.  Guerilium  1622.  in  fogl. 

II.  Qiiodlihiorum  rolumen  . Di  qneft’  Opera  , eh'  è pur  citata  dal  Bacco- 
nio (12),  un  terto  a penna  col  titolo  di  Qutjìiones  quadMetates  fi  conferva  nella 
Libreria  del  Carmine  Maggiore  di  Firenze  alla  Scanz.  H.  n.  32. 

III.  Quufliones  ordinari*  quas  Parifiit  difputavit  . Anche  quelle  fono  mento- 
vate dal  fuddetto  Bacconio  (13)  , e Hanno  a penna  unite  al  fuddetto  Volume 
di  Quodìiteta  nel  Carmine  Maggiore  di  Firenze  , 

IV.  NotaiUis  Theoltgi*  Summa  . Quefta  dHiuma , che  prevenuto  dalla  morte  fi 
dice  aver  lafciata  imperfetta , fi  vuole  che  fi  confervi  nella  Libreria  del  Carmi- 
nedi  Bologna  ; ma  il  chiarifs. P.Giambatirta  Archetti  ci  aificura  che  per  quanta 
diligenza  lìafi  adoperata  nel  farne  ricerca  , finora  non  vi  fi  è potuta  ritrovare . 

V.  Sermanet  de  Sanlìis , Libri  II.  - VI.  Sermones  Dominicales  feu  de  Tempo- 
re , Lib.  I.  - Vii.  Sermone!  quadrageftma/es  , Libri  II.  - Vili.  Sermone:  per 
advenium , Lib.  I.  - IX.  Sermones  Mariaìes  , Lib.  I.  - X.  Tit*  SanSiorum  Pa- 
trum  . XI.  Tita  Sanali  Petronii  Epifeopi  Bononienfii  . XII.  TraSai.  de  uliimir 
temporiius , Quefto  Trattato  viene  dal  Marchefi  (14)  riferito  colle  due  Opere 
feguenti  . XIII.  Lìier  de  quatuor  caufis , XIV.  Commenium  fuper  Apocalypjim  . 

(4)  Le  dette  Lettere  fi  legf^ono  s cir.  8j.  dello  Sp4tmlx  perla  in  due  lno|(hi  • cioè  a car.  CCLIl.  Tocco  1’  anno 
Ori.  C»rm*Ut.  del  P.  Filippo  Ribott  dell’  ediaione  dì  ijij.  e a car.  CCLVI*  louo  1*  anno  1334. 

Veneiia  del  1307.  e nel  Tom.IV.  AmtétL  Ctrmtl,  dì  Ciò.  (9)  Agli  Autori  citati  dal  P.  Colùno  ùiddetto  fi  polTo« 
Battila  Leaana  a «r.  foi.  e jot.  no  aKiuf^nere  il  Simlero  , tfittm.  BM.  Gtfmri , p.  6ic 

(O  La  detta  Bolla  tratta  da’ Vaticani  fi  vede  U Cnirardacci  > ifar.  di  , Par.  1.  Lib.  XVIII. 

Aampata  nei  Tom.  L BmIUt.  a car.  3 )8.  pag.  393  | il  Du  Pia  » Ntnvtl.  BUÌ.  dtt  Amth.  ZttUf, 

(6)  Tutti  gli  Scrittori  a noi  noti  rifertlcono  la  Tua  Tore.  Xl>  pag.  891  il  Mtrchelis  loc.  cu»  U Fabrizio  » 

morte  in  detto  anno  1317.  ma  il  Marchefi  nel  Lib.  II.  mti.  ^ infim.  Lstinit.  Tom.  HI.  pag.  1131  e 1*  Orlandi* 
MtHttm  Va9.  UU^r,  GsUìd  Ttf4t*  a car.  6a  dietro  al  Hotix^  dtgU  Srrùt.  Baio;*,  pag.  lal.  Di  lui  ha  pur  fatta 
Chira:dacci  » che  citeremo  apprefiò  » filTa  la  fila  morte  menzione  il  Riccioli  nel  Tom.  111.  della  Chrttm.  Riftrm, 
come  avvenuta  repentinamente  nel  t|t6.  a car.  z^x. 

(7)  Vedi  la  St«rU  ÀdUei  CittÀ  £ Avifflvite  » e iti  Cr»<  (10)  Cqmmtmt.  im  LUr»$  IV.  5r»rr»riar.  nelLib.I.DilL  t* 
rada  Vtntfttu  del  P.  SebaAiano  Fantoni  Caftrucci  nel  34.  e 36 1 e nel  Lib.  II.  Di(t  1.  e x8. 

Tom.  I.  Ltb.  L a car.  {8.  num.  3.  <1 1)  Ltb^  eie.  coL  349. 

CB)  BiUttih  Carmtlit,  Tum.  1.  coL  349.  e 330.  Fra  gli  (tx)  In  1.  Difi.  xx.  Q.  unica  a.  i.  e x. 
altri  autori  ha  citato  F.  Filippo  da  Bergamo  ne’  Sttpfltm,  (13)  lo  I.  Oifi.  47.  Q.  unica  art.  1.  $.  x. 
tilt  Crpmtht  » ma  è da  arvenufi  che  quello  Scrittore  ae  Ò4)  Loc*  cit. 

BO- 
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BOLOGNA  (Giovanni  da-)  dell’ Ordine  de' Camaldoli , venne  nel 
eletto  Generale  della  tua  Religione  (i)  . Nel  tiaj.  fu  da  Onorio  II.  creato 
Cardinale  c Vefcovo  d’  Oftia  (a);  e nel  1x33.  o 1134.  paiVó  a miglior  vita(3). 
ScrifTe,  per  tellimonianza  dell'  Eggs  (4)  , alcune  pie  ed  utili  Opere  mallima- 
mente  contro  Anacleto  Capo  a quel  tempo  di  Scifmatici , le  quali  o li  fono 
perdute,  o giacciono  fepolte  nelle  Librerie,  mentre  non  hanno  mai  veduta  la 
pubblica  luce  . 

Qui  vogliamo  avvertire  che  l' Orlandi  (5)  ha  regidrato  fra  gli  Scrittori  Bo- 
lognelì  un  Gio.  da  Bologna  autor  d'  un'  Opera  intitolata  : Dt  aterna  Dei  frade- 
Jlinaiione  ò’  fementia  imprelTa  Looanii  1555.  e 1364.  in  fogl.  ma  s'  è ingan- 
nato, mentre  I'  autore  di  detta  Opera  è Gio.  Bolugni  o Bononia  Palermitano. 
V.  Bologni  (Giovanni)  . 

D'  un  Gio.  da  Bologna  autore  d'  una  Summa  Taiellionatus  officii  vien  fatta 
menzione  dietro  al  Cangio  dal  Fabrizio  (d)  ; come  altresì  d'  un  Gio.  da  Bolo- 
gna il  conferva  ms.  nella  Regia  Libreria  di  l'orino  fra  i Codici  a penna  Latini 
nel  Cod.  CMX.  f.  IV.  18.  a car.  81.  un  TraSlat.  de  ordine  judiciorum;  ed  anche 
nella  Libreria  di  San  Vittor  di  Parigi  li  ha  una  Orthografhia  Jo.  de  Bononia  . 

Di  vari  altri  Giovanni  o Giambatida  da  Bologna  , che  non  troviamo  edere 
Scrittori , ed  alcuni  de'  quali  fono  pure  Oltramontani , e vilTuti  in  diverli  tem- 
pi , £ parla  dal  Mallni  (7) , dall' Orlandi  (8) , dal  Bianchini  (9),  dal  P.  Co- 
limo de  Villiers  (10)  , dal  Sig.  Filippo  Buonamici  (it) , e da  altri  (la)  , ma 
non  li  debbono  confondere  coi  mentovati  di  fopra  . 


(1)  Pier  Mtunzio  ( MiratHUrum  LH.  U. 

(»)  Ughelli  , lt»t.  Smcth  , To^  I.  coli  6». 
fj)  Ciacconio  , Vit*  Ptiuiff.  (y  C*'dd,  Tom.  !•  col. 
96j.  e Mulini , ftrlafif.  Per.  U.  p«g>  9> 

(4)  Pmrtmr»  dtH*  » Tom.  I.  pag.  6j« 

(O  Sftiut  itili  Seritt.  Btltf».  pag.  141. 

(6)  BiiL  mtd.  infima  ZMinit.  Voi.  IV.  pag.  tM. 

O)  Btloi*.  ptrlt^r.  Par.  I.  pag.  199.  e 49$. 

(5)  Ahetà^rit  fittarito  , ^g.  19. 

(9)  A4jia»«n.  dt'  Gréadttthi  di  , pag.  19. 


(io)  BiU.  Csrmel.  Tom.  II.  col.  pjS. 

ÒO  Dt  tlevii  Puttifir.  Ztifiti.  Stripttti^t  , pag.  1(9.'% 
ove  noi  foggiugnerenH*  elTere  il  Gio.  <ia  Bologna  mento, 
vato  dal  Sig.  BuonamKi  qnel  Gio.  de’  Fofdii  [>omenici- 
no  che  fioriva  nel  1404.  di  cui  parla  il  chiariilìino  Sig. 
Senatore  Flaminio  Corniro  nel  Tom.  XL  Par.l.  delle  fue 
Steltf.  Kfwr.  a cir.  77.  e fegg. 

(la)  Facciolati , fafii  (Sfm9,  Pstsv.  Tom.  II.  pag.  ji04 
thv.  Ltiitr.  di  Firen.  col.  jali  hdmur.  ftr  frrvin 
4ir  Ifttr.  Itutr.  1^15.  del  mele  di  Febbrajo  pag.  10.  eja. 


BOLOGNA  (Giovanni  Angiolo  da-)  vien  mentovato  dall'  Altamura  (i) 
e dal  Rovetta  (2)  fra  gli  Scrittori  deli'  Ordine  loro  , dicendo  che  tradulTe 
con  Bartolommeo  da  Bologna  , di  cui  abbiamo  a fuo  luogo  parlato  , varie 
Opere  facre  in  Lingua  Armena  , da  noi  mentovate  fotto  1'  articolo  di  detto 
Bartolommeo  ; ma  il  P.  Echard  (3)  fodlenc  che  non  ci  Ila  dato  quello  Gio.  An- 
gelo , e molto  meno  da  Bologna , ma  che  1'  autore  di  dette  traduzioni  folfe  un 
Giovanni  Anglo  o da  Inglele  compagno  di  detto  Bartolommeo  da  Bologna  , 
col  quale  traslatalTc  le  accennate  Opere  in  detta  Lingua  . 


(1)  BUI.  Qrd.  PrtditMt.  Centur.  II.  pig.  ito. 

<i)  BtU.  Prn.  LcmiArd,  Ord.  frtdit,  pig.  4I. 

(5)  Stripttr.  Ord.  fr*du.  Tom.1.  p»p  fSj.  ove  correg- 
ge 1 mcnioveti  Altamura  e RovetU,  ilGalano  aella  Cm. 
ut.  txtUf.  Armtm,  ttm  L*timA  al  óp.  Ili;  e il  FonUoa 


nel  Tht»zr.  Thmime.  ec.  Per.  I.  Cap.  IV.  pag.  ff.  Dietro 
a quelli  lì  dovrà  altresì  emendare  il  Le  Long , che  nel 
Tom.  1.  della  BiH.  S»tr»  a car.  i|p.  ha  f^no  U Oalano« 
e l' Altamura, 


BOLOGNA  (Gio.  Batifta)  Milanefc  , fiori  fui  principio  del  Secolo  XVII. 
Studiò  le  Lettere  umane  nelle  Scuole  Palatine  fotto  AlelTandro  Rubino  ; e po- 
feia  nelle  Scuole  di  Brera  forte  il  P.  Niccolò  Magnetio  attefe  alla  Rettorica  . 
In  età  di  fedici  anni  lì  applicò  alle  Inflituzioni  di  Giudiniano  fotto  Girolamo 
Bafeapè  ; e ne'  Collegi  de'  Cadiglioni  , e de'  Borromei  di  Pavia  apprefe  per 
cinque  anni  le  Leggi . Terminati  avendo  li  fuoi  dudj  fu  , contra  il  fuo  volere 
e la  fua  inclinazione  , da  cui  fi  fentiva  rapito  alla  profeiTione  di  Leggida  , co- 
drctto  da  luo  padre  ad  ìmpiegarfi  nell'  efercizio  di  Notaio  c dì  Proccuratore  , 
a cui  di  mal  animo  per  alcun  tempo  attefe  ; ma  finalmente  abbandonata  una 
tal  profedìonc  per  lui  odiofa  , e gittacid  i Libri  fotto  a’  piedi  , li  fece  a con- 
y.n.  p.ni.  X 2 durre 
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darre  una  vita  da  vagabondo  ; il  perchè  opprelTo  di  poi  da  grave  trillezza  , in- 
fermò . Giorgio  Manriche  molTofi  a pietà  di  lui  lo  fece  Fifcale  d'  un  fuo  Feu- 
do ; e nel  1607.  venne  eletto  Protettor  de’  Carcerati  . Avendogli  pofeia  il  pa- 
dre negato  una  fera  l' ingredb  in  cafa  , egli  li  diede  a un  tenor  di  vita  ti  irre- 
golare , che  fu  a lui  cagione  di  diverfe  difavventure , fra  le  quali  contar  d può 
la  fua  prigionia, che  fegui  fui  fofpetto  d'aver  egli  tentata  la  morte  di  detto  fuo 
padre  , e lì  diceva  che  per  coprir  egli  la  fua  Icelleratezza  li  HngelTe  pazzo  . 
Tutto  ciò  li  apprende  da  lui  medelimo  ; perciocché  pollo  egli  prigione  com- 
pofe  vari  Epigrammi  , e un’  Orazione  /5f  allentato , ut  Jiceiatur , Parricidio  , 
ac  de  [omniata  dementia  . 1 detti  Epigrammi  col  titolo  : Corona  Poeiarum,  Jocus 
Poeticui  . Aceejit  E-v/ypa/a/aarii»  litellm  ai  Audore  in  vinculis  indigno  con/lituto 
conjeriftus  ufeirono  JUediolani  tfpis  Pandulphi  Malaiejht  i6i6.  in  4.  con  Dedi- 
catoria a Piero  Toletano  Oforio  Governator  di  Milano  (i)  , e 1’  Orazione  in 
cui  fommariamente  deferive  il  tenor  della  lua  vita , fu  ftampata  Afedio/ani  apuJ 
Ma/atejlam  l6lp.  in  4 (2)  . 

(O  Aifcllati,  BiU.  Seripttr.  Mtiitl.  Tom. II.  col.  I9f6.  ArgclUti  » BiU.  cit.  Tom.  I.  coL  iM. 

(i)  Ptccioelli , Mtn.  dt'  Untr.  UiUaefi  , pjg.  >74  >e 

BOLOGNA  (Gio.  Grifollomo  da-)  Cappuccino  , chiaro  Predicatore  del 
noUro  fccolo  , dato  più  volte  Guardiano , e Dehnitore  della  Provincia  di  Bo- 
logna , mori  Provinciale  di  queda  nella  'Terra  di  San  Giovanni  nel  1731.  e ha 
dati  alla  dampa  i tre  feguenti  Panegirici  : 

I.  Panegirico  dì  Sant  Emidio  Protettore  della  Città  <f  Afcoli.  In  Afioli  *721. 
in  4. 

II.  Panegirico  in  lode  di  Santa  Rofalìa  l'ergine  Palermitana  recitalo  in  Paler- 
mo nel  corjo  Quarefimale . In  Palermo  apprejfo  l'incenzio  Tofeano  1724.  in  4. 

III.  Panegirico  in  onore  di  San  Filippo  Neri  recitato  in  Palermo  nel  corjo  Qua- 
reftmale . In  Falermo  per  il  Tojeano  1724.  in  4. 

BOLOGNA  (Gio.  Matteo)  d'Atina  nel  Lazio , fi  regidra  da  noi  fra  gli 
Scrittori  d’ Italia  folla  tcdimonianza  del  Ricchi  , il  quale  a car.  266.  del  rea- 
ero degli  Uomini  illujìri  del  Regno  de'  Folj'ci  Icrive  che  fi  rendette  ienemeriio  del- 
la medefima  (tua  patria)  per  aver  di  lei  ferino  intorno  agli  anni  1644.  ma  non 
accenna  qual  Opera  fode , nè  qual  titolo  avede  . 

BOLOGNA  (Gio.  Paolo  da-)  ha  compoda  un’Opera, con  cui  prova  agli 
Ebrei  la  Venuta  di  Crido  , la  Trinità  , la  morte  , e la  rifurrezione  , e la 
virginità  della  B.  Vergine  Maria  , la  quale  ufcl  in  Cremona  fenz’  altra  nota 
di  dampa  , in  8. 

BOLOGNA  (Girolamo  da-)  ha  fcritte  alcune  Operette  contro  a' Giudei 
dampate  in  Venezia  nel  1515.  in  8.  Si  vegga  ciò  che  di  lui  hanno  fcritto  il 
Bartolocci  (i),  il  Wagenfeil  (2),  e il  Vollio  (3)  . 

til  BUI.  mina  BMà.  Tom.  I.  (>(.  r>;.  (i)  SUI.  Hitru,  Voi.  I.  p.g.  Vot  II.  (ng.loot; 

li)  S/.I  iUtratumu  IjruUi , pig.  ij,.  Vot  HI.  pog.  IJM  Voi.  IV.  p«g.  4«l.  • loi. 

BOLOGNA  (Girolamo  da-)  Cappuccino  (i)  , Soggetto  chiaro  per  la 
pietà  e per  lo  zelo  nel  predicare,  morto  nel  fuo  Convento  di  Cefena  nel  idiy. 
ha  lafciato  , oltre  a’  cinque  Tomi  di  Dtjputationes  Philofoph.  iy  Theolog.  mfs. 
un  Operetta  intitolata  : belle  eceellenw  della  B.  Maria  l'ergine  in  forma  di  me- 
dita-uom  , colP  aggiunta  tC  altre  preci  divoiijfime  , la  quale  , fenza  il  nome  del 
fuo  autore , fu  impredà  in  Bologna  e in  Rimino  . 

(1)  Dionigi  CcaoTOi  aìR  p»g.  ijij  « fitroudo  <U  Bologna  , 3M,  Servir,  Csfticf.  p^.  ti6. 
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BOLOGNA  (Girolamo  da-)  dell’Ordine  de' Predicatori  fi  règiftra  dal 
Piò  (i)  fra  gli  Scrittori  del  fuo  Ordine  col  dire  che  fu  Predicatore  fegnalato, 
c d' ingegno , e di  dottrina  celebre  , e che  fcriife  una  Cronica  deli’  Ordine 
dal  1215.  fino  al  1484.  in  cui  fioriva  . Anche  il  Razzi  (2)  nomina  un  Girola- 
mo da  Bologna  Maefiro  di  Sacro  Palazzo , ma  Io  pone  fotto  l’ anno  1403.  Ci- 
ta pofeia  un  altro  Girolamo  da  Bologna  , come  Scrittore  (3) , e dietro  a que- 
fio  fi  vede  egli  mentovato  dall’  Orlandi  (4)  fra  gli  Scrittori  Bolognefi  ; ma 
noi  non  trovandolo  fofto  a quefia  voce  regifirato  da’  Padri  Quetif  ed  Echard , 
fumo  di  parere  che  quello  Girolamo  non  Ila  diverfo  da  Girolamo  Albertucci 
de’  Borfelli  di  Bologna  , Domenicano  , il  quale  appunto  fioriva  nel  1484  ; ed 
ha  compolli  gli  Annali  del  fuo  Ordine  , oltre  a quelli  del  fuo  Convento  di  S. 
Domenico  di  Bologna  fino  al  fuo  tempo  , ficcome  da  noi  fi  è riferito  a fuo 
luogo  (5)  . 

(1)  Upmiju  ttfwfrì  Jt  Ss»  Dmemes , Par.  II.  Reftm»  tar,  xip. 

Lib.  IV.  neir  Append.  col.  414.  ove  li  cita  Antonio  Sx.  u)  drfM  tTM*.  il/n/lri  , ptg.  109. 
nefe  detto  il  Luuuno  . Dietro  a ouello  |’  ha  pure  regi-  (j)  Raaat , ifisr.  cit.  pan.  aia  e ai^. 

Arato  il  PoiTevino  nel  Tom.  II.  dell*  iorer  a e.  ap.  (4}  dtiU  Stritt.  Aatign.pag.  i^a* 

ed  i acceonato  dal  RtccioU  nel  Tom.  IIL  della  Chrt»^  ij)  V.  Albertucd  (Girolamo)  . 

BOLOGNA  (Girolamo)  . V.  Bologni  (Girolamo)  . 

BOLOGNA  ( Giufeppe  ) Patrizio  Napolitano  , de’  Duchi  di  Palma  , 
nacque  di  Cefare  Bologna  e di  Claudia  Caraffa  della  Cala  d’  Andria  nel 
**^33  (*)•  Scrive  il  P.  Savonarola  (2)  ch’entrò  nella  Religione  de’Cherici 
Regolari  Teatini  nel  1640.  ma  che  n’  ufd  Novizio  per  le  fue  indifpofizioni  , 
nel  qual  calò  egli  vi  larebb’  entrato  in  età  di  7.  anni . Condottoli  a Roma,  da 
Innocenzio  X.  fu  fatto  Prelato  , e vi  fu  Votante  della  Segnatura  di  Giullizia. 
Da  AlelTandro  VIL  venne  dellinato  a’  governi  d’  Orvieto  , di  Rimino  , e di 
Romagna  . Da  Innocenzio  XI.  nel  1674.'  fu  eletto  Arcivelcovo  di  Beneven- 
to (3) , la  qual  carica  di  poi  rinunziò  ; e nel  1692.  da  Innocenzio  XII.  fuo 
parente  fu  latto  Arcivefeovo  di  Capoa  (4) , e mori  in  Napoli  , fecondo  alcu- 
ni, nel  IÒ94  (5),  e fecondo  altri,  nel  1693.  ai  28.  d’ Agollo  (6).  Fu  Pallor 
Arcade  col  nome  di  Ariflone  Profenfc  ; e fi  confervavano  alcuni  frammenti  ori- 
ginali de’  fuoi  veri!  e componimenti  Latini  prelTo  al  Duca  di  Palma  Don  Nic. 
colò  Bologna  tra’  Padri  di  San  Pier  da  Pila  nel  Convento  di  nollra  Donna  del- 
le Grazie  di  Napoli  (7)  . 

(1)  ìhiitit  issU  Aresdi  msrti , Tom.  L ptg.  i6>.  (f)  MriuV  dtsli  Ansdi  msrti , Tom.  T.  pag.  « 

Ò>  Gersrth.  Etrltf.  Teaiioi , Mff.  7.  Crelamhcni  » Ùlir.  dtUs  Vtii.  fetf.  Voi.  VI.  pag.  »66. 

(])  Vedi  l’ tfsl,  Ssers  dell*  ughelli  » Tom.  Vili.  col.  (o)  Itsl.  Ssers  dell’UghcUi  > Tom.  VI.  col.  c ^ 
I7«.  e il  SsVonaroU  > lib.  cit.  pac.  V.  vonarola  . Gsrsrthis  ciC.  pig>7. 

(4)  Vedi  r Usi.  Sstrs  dell*  UgheJli  nel  Tom.  VL  alia  (7)  Notiut  ddgli  Artsd$  msrti , Tom.  I.  pag.  i6|. 
col  jOf.  e il  Savonarola  nella  Gtrsrth.  cit.  a car.  B. 

BOLOGNA  (Guido  da.)  . V.  Sello  (Guidotto  da-)  . 

BOLOGNA  (Guidotto  da-)  . V.  Guidotti  (Galeotto)  . 

BOLOGNA  ( Guizardo  da-  ) ha  lafciato  una  Geometria  , che  con  quello 
titolo  , Geometria  Magiflri  Guizardi  Bononienftt  , e»»i  reeoHeliis  Bartholo- 
nui  Bononienjis  , fi  conferva  ms.  in  Venezia  nella  Libreria  di  Sant  Antonio  , 
nelle  pìcciole  Scanzie  fituate  nel  muro  dalla  banda  di  Settentrione  . Ella  k in 
4.  e vi  fi  dice  fcritta  nel  1304  (1)  . Forfè  non  è quell’  Autore  diverfo  da  quel 
Guicciardo  de’  Sondi  Dottore  in  Grammatica  mentovato  fotto  1’  anno  1309.  fra 
i Dottori  Bolognefi  dall’ Alidofi  (a). 

(1)  TomaCni , BM.  Vemt.  MSS.  pag.  it.  (a)  D«rteri  SAtg».  di  Ttsiig.  cc.  # d*  Arti  ZiisrsU , peg.  So. 

BOLOGNA  (Jacopo  da-)  dell’Ordine  degli  Eremitani  di  Sant’ AgoAino 
fi  regiAra  dall’  Orlandi  (i)  , che  cica  il  Ghirardacci  (2)  , fra  gli  Scrittori  Bo- 
lognefi 

(t)  ììhìkm  dtsU  Scrittm  pag.  iji.  (O  ^«r.  di  Bslts»,  Par.  IL  pag.  «tp. 
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lognefi  col  dire  che  fu  Ttohgo  frejìantijpmo , e che  fcTÌjfc  un  Ulr$  intitolato  il 
Decacorito  di  profonda  dottrina  ripieno  , che  fi  conlerva  ins.  nella  Libreria  di  S. 
Jacopo  Maggiore  di  Bologna . Noi  non  vedendo  di  quello  Autore  farli  parola 
alcuna  dal  Gandolfi  , che  Icmbra  pure  d’  aver  veduto  il  Ghirardacci  (3),  e ra- 
pendo che  un  Crijloforo  da  Bologna  Eremitano  ha  fatta  un’Opera  limile , men- 
tovata appunto  ivi  dal  Ghirardacci , fiamo  entrati  m lofpetto  che  1’  Orlandi 
abbi?  sbagliato,  d’  un  folo  autore  facendone  due . V. Bologna (Crilloforo da-). 

C<)  tn  faiti  il  C:n<lol(ì  nella  fot  Difftrtat.  hifi.  d$  toc.  di  CtiQoforo  da  Bjlogna  cita  il  Ghirardacci . 

Ji-tiHjhm,  icrifltr.  a car.  lOl.  ovt  parli  del  DtfMbtrdtum 

BOLOGNA  (Jacopo  da  ) . V.  Croce  (Jacopo)  . 

BOLOGNA  (Jacopo  da-)  . V.  Lana  (Jacopo  della-)  . 

BOLOGNA  (llario)  Milanele,  Monaco  Benedettino  della  Congregazio- 
ne Cafinenfe  , fece  la  profeflione  della  fua  Religione  a’  25.  di  Gennaio  del  1616. 
in  San  Simpliciano  nella  fua  patria  , e fi  rcniette  chiaro  nelle  feienze  e nelle 
Lettere  amene.  Infognò  qui  in  Brefcia  la  Teologia  Morale  , e predicò  con  ap- 
plaulb  , e concorfo  in  vane  Città  principali  d'  Italia  , e fra  le  altre  , in  Ber- 
gamo , ove  perdo  in  onor  fuo  fu  fatta , e pubblicata  una  Raccolta  di  Profe  e 
di  Rime  , che  ufcl  dalla  Stamperia  d’  Antonio  Rolfi  nel  1639.  Contento  del 
folo  titolo  d'  Abate  , rinunzio  alle  altre  Cariche  , e mori  in  età  di  Ò3.  anni 
nel  Monillcro  di  San  Salvatore  di  Pavia  ( i)  ■ Compofe  1'  Opere  feguenti  : 

I.  Jl  Sole  i e tl  Mondo  delle  Glorie  del  Gran  Patriarca  S.  Benedetto  , e Jegli 
Uomini  illulirt  dt  fua  Relipone  , Panegirico  cc.  Jn  f'ene't.ia  preffo  a!  Tomafmi  1656. 
in  4-  Dalia  Lettera  al  Lettore  premelTa  a quello  Panegirico  fi  ricava  eh'  egli 
aveva  altresì  in  pronto  un  Volume  aliai  maggiore  di  materie  facre , che  fareb- 
be ben  lofio  ulcico  , fc  avefié  veduto  ben  accolto  il  fuddetto  Panegirico , e che 
altro  non  mancava  ad  elfo  che  d’  elferc  traferitto  ; ma  non  c’  è noto  fe  fia 
mai  fiato  pubblicato  . 

II.  11  Piccinelli  (2)  atferma  che  diede  eziandio  alle  fiampe  il  Trionfo  delf 
amor  divino  , panegirico  per  Santa  Caterina  et  Egitto  ; le  Sacre  Spoglie  di  San 
Bernardo  , Panegirico  ; ed  altre  Opere  , Ira  le  quali  avrà  forfè  inteiò  di  anno- 
verare anche  le  lue  Prediche  Quarefimali  che  lalciò  manoferitte  (3)  . 

(i)  Armcttini  , 8*il  Bintd/ii  Csfimenf.  Ttr.  I.  p.  ng.  (t)  A'tm»  df*  Lttttr,  pag. 

e ATR<il>aci , BM  irripw.  Mtmd.  Tom.  L coi.  iSf.  ove  Armciliai  « toc.  cit 

ha  UJlcritto  l'Armeiliot  . 

BOLOGNA  (Infiituro  di.)  la  più  celebre  Adunanza  Letteraria  che  s’  ab- 
bia oggi  in  Italia  , dee  la  fua  prima  origine  a Luigi  Ferdinando  Marfiglj  nobU 
liliimu  Bolognde  egualmente  chiaro  Letterato  che  valorolo  Guerriero.  Quelli 
ritornato  da’  fuoi  viaggi  , e onorevoli  impieghi  , dopo  avere  pel  corfo  di  molti 
anni  raccolta  una  copiofa  fupellettile  di  Libri,  d'antichità,  d’illrumenti  Ma- 
tematici , di  cofe  naturali  , e di  altre  Umili  rarità  , ne  fece  un  generofo  dono 
nel  1712.  alla  lua  patria  , la  quale  fcelle  , e deftinò  un  luogo  capace  e oppor- 
tuno a tal  fine  , e accrebbe  poi  si  doviziofa  Raccolta  de’  due  celebri  Mufei  AI- 
drovandi  e Cufpiano  . Ma  1 più  preziofi  ornamenti  dell’  Infiituto  fono  le  due 
celebri  Accademie,  l'una  delle  Scienze,  ch'ebbe  principio  per  opera  dei  giova- 
netto Eultachio  Manfredi  nel  tòpo,  ed  era  fiata  dal  Marfiglj  invitata  e ricevuta 
in  propiia  cala  nel  1705  ; e 1’  altra  delle  Arti  , cioè  de’  Pittori  , Scultori  , ed 
Architetti, chiamata  dal  nome  del  Pontefice  Clemente  XI.  l' Accademia  Clemen- 
tina , ch’ebbe  la  lua  origine  nel  1710.  in  cafa  di  detto  Marfiglj’,  il  quale  proc- 
curò  ed  ottenne  che  amendue  tollero  di  poi  aggregate  all’  Infiituto  che  s’  apri 
pubblicamente  per  la  prima  volta  a’  13.  di  Marzo  del  1714.  Noi  non  ci  ferme- 
remo qui  a riferire  piu  minute  circollanze  intorno  a quello  Infiituto  , e alle 
mentovate  Accademie  , potcndoicne  vedere  clatte  e copiolè  notizie  prelTo  ai 

chia- 
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chiariAimi  Signori  Franccico  Maria  Zanotti  (i)  , e Don  Giufeppe  Gaccano 
fiollecci  (2)  ; ma  ci  conccnceremo  di  dire  folamente  che  fra  i moiri  cofpicuì 
Soggetti  che  hanno  beneficato  con  pregevoli  doni  1’  Inllituto , fi  è in  fingolar 
modo  diilinto  il  Sommo  Pontefice  Benedetto  XIV.  che  con  Ino  Breve  de'  22. 
di  Giugno  dei  1745.  ifiitul , ed  aggiunie  XXIV.  Accademici  detti  dal  Tuo  no- 
me Benedettini , e collitui  premj , onde  animarli  all'  avanzamento  delle  Scien- 
ze e delie  Arti  . 

Dell' Accademia  o fia  della  pubblica  Univerfiti  di  Bologna  , che  non  fi 
dee  confondere  coll'  Inllituto , fi  può  vedere  ciò  che  hanno  ferino  il  Panzi- 
roli  (3),  e il  Gimma  (4)  . 

(i)  Oe  B»99mtn(i  Stumutr.  Jirt.  Im/titutf  A-  (5)  Di  tUrh  ImteYttìtmi  nella  Prefiu.  premeflà 

tadtmi*  , Tom.  I.  da  car.  (.lino  a car.  (o.  al  Lib.  li  e nel  Lib.  IV. al  Op.  1. 

(1)  DtlC t dtlU  StUme  ec.  (4)  Jdt*  dtW  Iftir.  d*  Iteti,  Lutti,  Tom.  I.  pag.  tjf, 

ài  cc.  Jm  fir  L1U0  dsU*  VApt  i/fi.iat. 

BOLOGNA  (Leandro  da-)  . V.  Alberti  (Leandro)  . 

BOLOGNA  (Lodovico  da-)  Poeta  Volgare  , fioriva  intorno  aita  metà 
del  Secolo  XIV.  Un  luo  Sonetto  ferino  in  ril^lla  a Ser  Bartolommeo  di  Ser 
Gozo  da  Firenze  fi  confervava  in  un  Codice  di  Rime  prefib  a Giambatilla 
Boccolini , da  cui  fi  ricava  eh'  egli  fu  Giudice  della  Podellà  (i)  . 

11  Doni  (2)  ha  fatto  menzione  d'  un  Lodovico  Boìo^nefe  autore  d'  un  Itinera- 
rio , c il  Simlero  (3)  parla  altresì  d'  un  certo  Lodovico  da  Bologna  che  fcrifie 
De  gentiius  Meridionalibus , la  qual  Opera  fu  Ilampata  Auguflt  yindeticorum  ty- 
pis  Sigifmundi  Grym  ; ma  quelli , che , quantunque  fembrino  due  autori  fono 
però  un  folo  , altro  non  fono  che  quel  Lodovico  Bartema , o com'  altri  Io  dico- 
no Vartema  , di  cui  abbiamo  parlato  a fuo  luogo  , autore  appunto  d'  un  iti- 
nerario , in  cui  ha  deferitte  le  Genti  Meridionali  , cioè  dell'  Égitto  ec.  e dell' 
Etiopia  . V.  Bartema  (Lodovico)  . 

(1)  Crefeimbeni , Zjtir,  delU  Vilf.  Btrf.  Voi.  V.  psj(.  (i)  LiòrtrU,  pig.  jf. 
all.  e (^uàdrio,  Sitr.  i Puf.  Voi-  II.  p.  ili.  Ij)  Ifuam.  Btbl.  (Jtjkiri  , pag.  i»i.  t. 

BOLOGNA  (Lodovico  da-)  dell'Ordine  de' Padri  Cappuccini  , chiara 
Predicatore  de'  noìtri  tempi  , fiato  Lettore  , e Guardiano  di  varj  Conventi 
della  fua  Religione  , e che  fi  diletta  anche  di  Poefia  , e del  quale  un  breve  e 
bell'  Elogio  fi  può  leggere  nella  Biil.  Script.  Capute,  dei  P.  Bernardo  da  Bolo- 
gna a car.  173.  ha  alla  ftampa  i tre  Panegirici  feguenti  ; 

I.  Panegirico  de'  Santi  Jlario  l'efcovo  tC  AquUcja  e di  San  razzane  fuo  Diaco- 
no Martiri , Protettori  di  Gorit,ia  . In  Udine  1737.  in  4. 

II.  Panegirico  in  lode  di  S.  Emidio  Protettore  della  Cittì  J Afcoli  , predicando 
ivi  nella  Quarefima . in  Ajcoli  apprejfo  Angelo  Antonio  f'alenti  1745.  in  4. 

III.  Panegirico  de!  preziojijpmo  Sangue  di  N.  S,  Gesù  Criflo  , detto  in  Manto- 
va neit  Arciducale  Chiefa  di  Sant'  Andrea  , ivi  predicando  la  Quarefma  de!  1740. 
Quello  Panegirico  fi  legge  fiampato  nella  Raccolta  di  Difeorfi  Panegirici  varj 
di  Soggetti  piu  celebri  deK  Ordine  de'  Minori  Cappuccini . Decade  Prima . in  P'e- 
nevia  prtjfo  Giujeppe  Corona  1746.  in  8. 


BOLOGNA  (Lorenzo  da-)  dell’Ordine  de' Servi  della  Santillima  Ver- 
gine Maria  , detto  al  Secolo  Lorem.0  Opimo  o Opima  (i)  , fioriva  intorno  ai 
ijóo  (2).  L’  Alidofi  (3)  ci  fa  fapere  che  venne  addottorato  in  Parigi , dove  fu 
pubblico  Lettore  , e poi  aggregato  ne!  Collegio  di  Teologia  di  Bologna  , e che  fu 

anco 


<0  ^aIvì  , Cstsl.  Sirift,  Ord.  Strver,  pag.  9S  { Giani , 
Ord,  Urv.  Tom.  II.  pag.  10}  j Alidolìa  Ihlltri 
di  Tul.  cc.  pag.  lap  Milìni  , Bsltp».  pnluBr. 
Par.  II.  pag.  tu  c Buinaldl  , BM,  Ba/UM.  pag,  14^. 

(k)  Cne  lùniTe  iaiorao  al  & aficma  <U  noi 


dietro  A*  citali  Scrittori  j ma  il  Po0evino  nell* 

SiU.  Tom.  II.  DIE.  e dietro  a quello  il  Falwisio 

nel  Tum.  IV.  della  ntid.  inf.  Isti».  • car.  aat. 

mettono  il  fuo  borire  intorno  ti 
(3)  Loc.  cit. 
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anco  Fihfofo  , 6*  Aflrologo  , t dotto  in  ogni  fcienza  . Il  medefimo  Alidoli  (4) 
e dietro  a qucfto  il  Bumaldi  (5)  Icrive  che  fu  Vefcovo  di  Trento  , nella  qual 
dignità  mori  . Il  Mafini  (6)  lo  dice  fatto  Vefcovo  di  detta  Città  nel  137(5.  al 
tempo  di  Gregorio  XI.  Quello  Vefcovo  è flato  ignoto  all'  Ughelli . Oltre  i fuoi 
Piatita  Thcologiea  , e gli  Abbreviata  , fcrilTe  aifai  dotti  Commentari  fopra  i 
quattro  Libri  del  Maeflro  delle  Sentenze,  che  ufeirono  per  opera  del  P.  Dome- 
nico Dotto  da  Caflelfranco  nel  1532  (7)  . Una  fua  NovtUa  USiura  fuper  to- 
tum  làbrum  Stntentiarum  fi  conferva  a penna  in  Firenze  nella  Libreria  de’  PP. 
Serviti  della  Santilfiraa  Nunziata  , al  Cod.  244  ; Cccome  ci  avvifa  il  dottiflimo 
Sig.  ònonico  Angiolo  Maria  Bandini  ; e non  pochi  altri  monumenti  lì  atfer- 
ma  dal  Salvi  (8)  confervarfi  nel  Convento  de' PP.  Serviti  di  Bologna,  flati 
per  altro  ignoti  al  P.  Orlandi , che  non  fa  alcun  cenno  di  quello  Scrittore  . 

(4)  Ne'  Vefeovi  di  Bologna  • pag.  3j.  (7)  PoITevino  * cit,  Tom.  U.  aell* 

(«)  Loe  cit, 

(6)  loc  cit. 


BOLOGNA  (Marco  da-)  . V.  Bologni  (Marco)  . 

BOLOGNA  (Martino  da-)  dell'Ordine  de'  Regolari  OlTervanti  dì  San 
Francefeo  , fiori  in  Lima  , della  qual  Provincia  egli  fu  figliuolo  , nel  1614. 
Fu  Predicatore , e Definitore  , e lalciò  mfs.  de’  Commentar)  fullc  Epillole  di 
San  Pietro,  e un  Tomo  in  foglio  di  Prediche  (i)  • 


(I)  Diego  da  Cordova  , frnìae.  Itmtnpt  , Uwv.  IrnntiftàmM  | Tom.  II.  p^.  j|4. 

lib.  VI.  Csp.  VII  » e Gio.  da  Saai*  Antonio , BiUtttb. 


BOLOGNA  (Matteo  da-)  dell’  Ordine  Carmelitano  , fioriva  fin  dal 
(‘)-  della  famiglia  degli  Ottonelli  (2).  Nella  fua  Religione  fo- 

flenne  varie  onorevoli  Cariche  dal  1379.  in  cui  fu  coflituito  Lettore  di  Pari- 
gi , avendo  in  quella  celebre  Unìverfità  confeguita  la  Laurea  Dottorale  (3)  , 
lino  ai  1405.  in  cui  fu  eletto  Prior  Generale  di  tutto  l’ Ordine  Carmelita- 
no (4),  e venne  pure  addottorato  in  Bologna  (5).  Si  vuole  ch’egli  nelle  tur- 
bolenze , e negli  Icifmi  , che  a que’  tempi  inquietarono  la  Chiela  Cattolica  , 
fempre  aderiflé  al  vero  Vicario  di  Crìflo  (d)  . Avendo  nel  1411.  rinunziato  alla 
Canea  di  Generale  , fi  ritiro  a Fifa  , ove  mori  1’  anno  1414.  avendo  lafciato 
un  Libro  dì  Queflioni  Teologiche , e tre  Libri  in  Summuìas  Pitti  Hifpani  Or- 
dinis  Pradicatorum  (7)  . 


(1)  Sotto  detto  «ano  io  veggiamo  mentovato  dall'AlU 
doli  ne'  Dititri  di  Titif.  ec.  « iT  Arti  Likirali 

• ar.  140.  ove  fenve  eh*  rrn  mi  CAitii»  di  TtAtgU  . 

(a)  Di  late  notula  ci  conleflìaaio  dottori  alla  cortefia 
dei  ciiiarttlimo  P.  Ciambatifta  Archetti  che  ce  1'  ha  co. 
tnumcaia  con  altre  nottue  Letterarie  mia. 

<))  Anmaii  CArmtlitsm  del  P.  Leaioa,  Tom.  IV.  p«g. 
e legg. 

(4)  Coiinio  de  Vittien  , BM,  CMmtUt.  Tom.  II.  col. 
«4.  ove  fi  pofiono  veder  nferiti  i Capitoli  Generali  del 
tuo  Ordine  , a cui  intervenne  » c le  Cariche  da  lui  To- 
ftenuie  , noa  meno  che  1 vari  Autorij  che  di  lui  baoao 


&tta  onorevole  menaioae  . 

(f)  Vaghi  , CtmmtHt,  ff.  (JariML  Meo/we». 

«PO-  . ..... 

Co)  La  Itdt  mA^itrt  di  MaTfra  » coli  et  Icnve  il  mea- 
tovaio p.  Archetti  , ^ntU»  fi  > ftrtsatt  £ *Ptr  im 
ritt  msi  ftmfn  in  tmli  tmrMtBt*  mI  ver«  Pittrit  di  Ge- 
tù  Crifif  , t fAVfrtfgistt  m tmtts  fmm  f*{f»  U c*uf*  , « I# 
^ti  di  fw/w  . 

<7)  PoITevino  , Aff^r.  Sattr  , Tom.  II.  pag.  417;  Or- 
landi , StÙA-  ^li  Siritt.  Bflas*-  P>g*  ao8  i e Fabruìo  » 
Bikl.  md.  ia/  Làtimit.  Tom.  V.  pag.  145. 


BOLOGNA  ( Matteo  da-  ) . Nel  Tom.  V.  della  Galltria  di  Minerva  a 
caj.  50.  riferendoli  la  traduzione  in  Italiano  de’  Difeorfi  Morali  cantra  gli  abufi 
de'  Sagramemi  detta  Penitenza  e dell  Eucariflia  de!  'P.  Niccol'o  da  Diion  , ftam- 
pata  in  Napoli  per  gli  Eredi  di  Michele  Monaco  1701.  in  8.  fi  dice  eflère  Hata 
latta  dal  p.  F.  Matteo  da  Bologna  Predicatore  Cappuccino  ; ma  il  P.  Bernardo 
da  Bologna  nella  Bibl.  Capute,  a car.  188.  e 199.  non  a Matteo  da  Bologna  , 
ma  a Matteo  Burgundo  , o fia  dalla  Borgogna  , Predicatore  Cappuccino  della 
Provincia  Napolitana , attrìbuìfee  quella  vcrfionc  . 


BOLOGNA  (Michele  da-)  . V.  Angrìano  (Michele)  . 


BO- 
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BOLOGNA  (Mondino  da-)  . V.  Luzzi  (Mondino)  . 

BOLOGNA  (Niccolò  da-)  dell’ Ordine  di  San  Francefco  > 1!  regillra  , 
dietro  al  Vaddingo  , dal  P.  Gio.  da  Sant’  Antonio  nel  Tom.  II.  della  BUI.  vnì- 
eerf.  Francifc,  a car.  384.  come  autore  d’  un  TraCiat.  de  Excommunicatiomius  . 


BOLOGNA  (Onello  da-)  . V.  Odofredo  (Onedo  d’-)  . 

BOLOGNA  (Paolo  da-)  . V.  Matugliani  (Paolo)  . 

BOLOGNA  (Pellegrino  da-)  dell’Ordine  de’ Minori  (i),  fioriva  intor- 
no al  1305.  fiotto  il  qual  anno  viene  mentovato  dal  Vaddingo  (2)  , e dal 
Fabrizio  (3).  Compole  una  Cbnmca  de  rebus  netabìtìhus  Generalium , qui  Gun. 
difahum  frucejferunt  , che  fu  da  lui  al  medefimo  Gundifialro  Generale  indi- 
rizzata . Quella  Cronica  fi  conferva  ms.  in  fogl.  nella  Libreria  di  Toledo 
di  San  Gio.  de’  Re  al  Banco  FF.  num.  43.  e altrove  (4)  . 


(1)  Il  Bumaldi  nella  BiU.  Bpnt».  t car.  it/;  e l'Or* 
Undi  nelle  Sttiùt  dtiU  Strhitri  Boltg».  a car.  1x9.  lo 
chiamano  de'  Minori  Convencuali  « e pongono  il  Tuo 
fiorire  all' anno  laep. 

(1)  Dt  Serifttr.  Ori.  ìiin.  all*  anno  ijof.  num.  la. 


Di  lui  £1  menaione  anche  il  rollèvtno  nel  Tom.  III.  dell* 
.Af^tr.  Smetr  a car.  |0b 

(})  B$it.  Mid.  t^m,  Luin.  Tom.  V.  pag,  «69. 

(4)  Ciò.  da  Sant’  Antonio  « BiU.  um'o.  fr/uu^t.  Tomi 
IL  pag.  415. 


BOLOGNA  (Pietro  Antonio)  d’  Atina  ne’  Volfci  nel  Lazio  , Dottor  di 
Leggi , fu  anche  ornato  di  belle  Lettere , e fi  dilettò  di  Opere  Teatrali , aven- 
do , per  tefiimonianza  del  Ricchi  nel  fuo  Teasro  degli  Uomini  lHuflri  ec.  che 
fiorirono  nel  Regno  de'  Folfci  ec.  a car.  266.  dell’  Appendice  , in  fua  patria  fat- 
ta rapprefientare  la  fua  Celinda  , e molte  altre  fue  Opere  . 

BOLOGNA  (Pilizaro  da-)  Poeta  antico  Volgare,  è mentovato  dall’ Al- 
lacci nell’  Indice  de'  Poeti  che  hanno  Rime  ne’  Codici  Vaticani  , Chifiani  , e 
Barberini  , premefib  alla  fua  Raccolta  di  Poeti  antichi  (i)  , c dietro  a quello 
dal  Crefeimbeni  (2) , e dal  Quadrio  (3)  . 

co  A MT.  ,6.  (»)  phr.  dtiu  rUf.  tuf.  VoL  V.  p.g.  si.  <J)  Sur.  • AilJ.  t ipù  mf.  Voi.  II.  plf.  ■«<, 

BOLOGNA  (Polo  da-)  . V.  Zoppo  (Paolo)  . 

BOLOGNA  (Ramberto  da-)  . V.  Primatizj  ( Ramberto  degli-)  . 

BOLOGNA  (Reginaldo  da-)  dell’  Ordine  de’  Predicatori , mentovato  da 
vari  Scrittori  , ha  compofie  alcune  Operette  Spirituali  , e fra  le  altre  una 
intitolata  ; Delle  groT,ie  e favori  , quali  chiedere  ft  devono  al  benedetto  Iddio 
nelf  Orazione  delle  quaranta  ore  . In  Bologna  per  Giovanni  Rojp  1590.  in  8. 

(1)  Bumaldi , BiU.  BtnefP.  pig.  X04  3 Orlandi  , Nttiw  Strifttrt$  Ori,  BTà4ic0tm»m  » Tom.  II.  pag.  X99, 
dijlt  irtitttri  pag.  I Quccif  ed  Ecbard  $ 

BOLOGNA  ( Roberto  da-)  dell’  Ordine  de’  Predicatori  fi  regillra  fiotto 
l’anno  1320.  fra  gli  Scrittori  Domenicani  dal  P.  Echard  nel  Tom.  l.  Scriptor. 
Ord.  Prndicat.  a car.  138.  per  una  Determinano , che  incomincia  Utrum  Chrijìus 
dederit  nobis  exemplum  perfecht  paupertatis  , c conclude  per  1’  affirmativa  , la 
quale  fi  confiervava  in  Parigi  nella  Libreria  Colbertina  a car.  121.  d’  un  Codi- 
ce in  ibgl.  fegnato  del  num.  506. 

BOLOGNA  (Rolandino  da-)  . V.  Romanzi  (Rolandino)  . 

BOLOGNA  (Sabino  da-}  della  Religione  de’  Padri  Riformati  di  San 
Francefco  della  Provincia  di  Bologna  , Teologo , e Canonilla , ha  pubblica- 
ta r Opera  feguente  : Lux  moralis  bipartita  iUuflratione  univerfam  quaji  Mora- 
lem  Theologiam  fummatim  elucidans  , Fenetiis  ex  typographia  Baileoniana  1722. 
Parti  II.  in  4. 

y.lU  P.lll.  y BO- 
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BOLCXINA  (Semprebene  da-)  Poeta  ancichilTuno  Volgare  , fiori  prima 
di  Dance  , cioè  intorno  al  lajo  (i)  , c fu  pur  cflb  uno  di  quelli  , che  s'  affa- 
ticarono a dar  il  primo  elTere  alla  Poefia  Volgare  (a) . Le  Rime  eh’  egli  com- 
pofe  fono  per  lo  più  morali  , ficcome  afièrma  Oridio  Moncalbani  (3)  . Una 
fua  Canzone  d'  argomento  amorofo  , tratta  dal  Cod.  574.  della  Libreria  Chi- 
fiana , è fiata  pubblicata  dal  Crefeimbeni  (4)  per  faggio  del  fuo  fiile . Dal  ti- 
tolo di  MtlJere  , che  in  detto  Codice  fi  dà  a quefio  Poeta,  fi  può  argomentare 
eh’  egli  fofie  a que’  tempi  in  molta  confiderazione . L’  Orlandi  (5) , e il  Qua- 
drio (d)  gli  danno  il  titolo  di  Dottore . Forfè  per  detta  Canzone  , che  fi  ha  nel 
mentovato  Codice , fi  regifira  anche  dall’  Allacci  nel  fuo  Indice  (7} , premefio 
alla  Raccolta  de'  Poeti  antichi  che  hanno  Rime  ne’  Codici  Vaticani , Chifiani  , 
e Barberini  , 

fO  II  Bumildi  nella  fot  BM.  a car.  aia.  pone  Aotoaio  Bumaldi , pag.  4j  i e , pag,  at. 

il  fuo  fiorire  Tocco  al  ma  ne  i (lato  correcio  dal  (4)  dtlU  f«t/U  , Voi.  UL  pag.  fi.  II 

Crefcimlieni  thè  citeremo  appretTo  , c dall'  Orlandi  neU  Crefeimbeni  ne  ha  &tu  roenxioae  anche  oel  Voi,  L di 
le  dfgli  Sfrùtfpì  Bttffit,  a car.  146.  detta  iflfr.  a car.  ^ 

(1)  Il  Bembo  nel  Lib.  li.  delle  fràfi  3 e il  Gravina  (f)  NàtizU  tltgU  Seritt.  pan.  14^. 

nella  tMUt»  al  Lib.  II.  ^ p.  lo  annoverano  fra  <6)  St»r.  t iTigoi  Voh  IL  pag.  idj, 

} principali  l'oeti  del  fuo  fecolo  . A car.  jL 

(j)  ilampato  folto  nome  di  Ciò. 


BOLOGNA  (Serafino  da-}  Canonico  Regolare  Lateranenfe  , fioriva  in- 
torno al  i5do.  e fi  difiinfe  nella  bontà  de'  cofiumi , e nella  pietà  verfo  la  San- 
tifiìma  Vergine  (i).  Scriflè  in  profa  , e in  verfo  , ficcome  appare  dalle  Opere 
feguenti  che  di  lui  abbiamo  alla  fiampa  : 

I.  De  Calejli  Hierarchia  . f'enetiis  1547. 

II.  Giardino  Spirituale  che  in  fe  contiene  fententìe  , ét  dottrina  de'  Santi  , e 
Criflianijjìmi  Autori  ec.  raccolto  e ordinato  ec.  In  f'inegia  per  Paulo  Gherardo 
I5;d.  in  8. 

III.  ('ita  B,  M.  f'irginit,  Quefia  Vita  cui  traflè  dagli  Evangel),  e da  Scrit- 
tori approvati  , nfcl  col  titolo  feguente  : Paradifut  delitiarum  Spiritualium  ec. 
BononU  Ijda. 

IV.  Jncoronazione  di  noflra  Donna  B.  M.  (',  con  molte  Orazioni  in  profa  e in 
verfo  . Jn  Bologna  per  lo  Benacci  1566.  in  8. 

V.  Teforo  d Orazioni  e di  contemplazioni  . In  (inezia  per  Fioravante  Prati 
1603,  c 1614,  in  12. 

VI.  Tradufle  in  Volgar  Lingua  il  Libro  di  Gio.  Giulio  Lanfpergio  intitola- 
to : Phareira  divini  amoris  , che  fi  fiampò  in  f'enetia  per  Taolo  Gherardo  (2) 
1549.  c 1534.  in  8.  e in  ('enezia  i6i6.  in  8. 

VII.  Rime  Spirituali  . Quefte  fi  trovano  imprelTe  col  fuddetto  Giardino  Spi- 
rituale ec.  e vi  fi  leggono  fui  principio  , e a car.  318.  e fegg.  ConCfiono  effe 
in  un’  Ottava  ; in  un  Capitolo  in  terza  rima  intitolato  ; Parole  dtlt  anima  al 
N,  S.  Geiù  Grifo  defiderojd  di  vederlo  y e di  confeguire  la  jua  vifitazione  ; in 
un  Dialogo  fra  Gesù  Grifo  nofro  Signore , e la  Samaritana  j in  alcune  Stanze, 
e tre  Laudi  . Alcune  fue  Orazioni  in  verfo  fono  fiampace  nella  incoronazione 
di  N.  Donna  ec.  riferita  ai  num.  IV.  delle  fuddette  Opere  ; ed  alcuni  GapitoH 
di  cofe  divoiilpme  ridotte  in  ver  fi  per  tonfolazione  de’  Fedeli  fi  leggono  col  fo- 
prammentovato  Teforo  <C  Orazioni  ec. 

C’è  fiato  anche  un  Serafino  da  Bo/ogna  Lettore  in  Venezia  di  Ragion  Canonica 
nel  1302. 1300,  e 1308.  di  cui  ha  fatta  menzione  il  chiarifs.  P.  degli  Agofiini  (3). 


fO  Gabbrìrllo  Peonotro  • Hifi.  CMnc»-  LsttrMm.  Lib, 
in.  Op.  LV  I e Matracci , BtÙ.  UiBiétm  Par.  II.  pag. 

Di  lui  hanno  pur  £itu  ricordanza  li  rofTevioo  nel 
Tom.  HI.  dell*  Sutn.  a car.  xor  I >1  Riccioli  nel 

Voi.  III.  della  Cnrmal,  reftrm.  a eir.  zl«  j il  Bumaldi 
sells  BtU.  St»m.  a car.  zt4i  el*  Orlandi  nelle  Nifi- 
tu  degli  Seritt,  a car.  146. 

(O  Nel  Toou  Ili.  dell’  Stt.  del  polUvino  t 


ctr.  to7.  (ì  dice  per  error  di  ftampa  mfud  fsitlMm  Peirsrd 
dMt|in  luogo  di  Gtrmrdmrn  . Riccioli  nella  Cirm,  riftrmn 
cit.  lo  chiama  autor  d*  un  0(>cra  del  Divino  amore  • ma 
forfè  ha  ibagliaco  (àcendolo  Autore  d*  un  Opeia  di  cui  fu 
(blamente  Traduttore  » ficcome  pur  afTcrouno  U Damai* 
di  » c 1*  Orlandi  citati  . 

(3)  Saitit  iCar.  erit.  degli  Seritteri  ytmxJ*ni  Tom.  I. 
a car.  VIL  della  Preioioae  « 

BO- 
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BOLOGNA.  1477 

BOLOGNA  (Sigirmondo  da-)  dell’  Ordine  de’  Cappuccini  , fioriva  nel 
iCyi.  AI  fecolo  fi  chiamò  Jacopo , e fu  laureato  in  amendue  le  Leggi . La  fua 
iàmiglia  fu  de  Federici  , ed  entrando  nella  detta  Religione  prefe  il  nome  di 
Sigifmondo  ; il  perchè  s’ intende  come  da’  Padri  Dionigi  da  Genova  (i)  , e Ber- 
nardo da  Bologna  (2)  venga  detto  Sigifmundus  de  Federicis  , e dal  P.  Gio.  da 
Sant’  Antonio  (3)  li  nomini  Jacoim  Federicus  . Che  poi  Tommafo  Ide  (4)  Io 
chiami  yeunnem  Federicum  , onde  il  Piaccio  (5)  abbia  prefo  motivo  di  notarlo 
fra  gli  Scrittori  di  finto  nome  , non  ne  Tappiamo  il  fondamento  . Forfè  l’ Ide 
veggendolo  da  alcuno  chiamato  o citato  fcmplicemente  J.  de  Bononia  ha  inter- 
pretato per  Joannem  ciò  che  dir  voleva  Jacobum  . Comunque  fia  , il  noftro  Au- 
tore fi  rendette  Angolare  nella  fua  Religione  per  la  bontà  de’  coflumi , e per 
la  fua  dottrina  . L’  Allacci  (d)  Io  mette  fra  que’  Soggetti  che  dal  1630.  fino 
al  1632.  fi  trovarono  in  Roma  , e pubblicarono  qualche  Opera  colla  ftampa. 
Morì  in  Trìelle  nel  1(352.  Hanno  fatta  menzione  di  lui  , oltre  i citati  Scritto- 
ri , anche  il  Vaddìngo  (7)  , il  Bumaldi  (8)  , e 1’ Orlandi  (9)  . Diede  alla 
Aampa  1’  Opera  feguente  : Trabìaius  de  eleSiione  , ac  potejtate  Prelatorum  , ac 
aìiorum  Officralium  Regularium,  Bononia  apnd  Haredes  Tetri  Rubei  id2(S.  in  fbgl. 
Quell’  Opera  fu  da  luì  llampata  elTendo  fecolarc  fotto  il  nome  di  Jacopo  , ma 
poi  confegul  per  Breve  (io)  d’  Urbano  Vili,  di  poterla  pubblicare  fotto  il 
nome  dì  Sigijmundo  , fotto  il  quale  ufci  JUediolani  apud  Haredes  Pacifici  Pontii 
1628.  in  4. 


(O  BiU.  Str^t0T.  Cafmtt.  pag. 

Cs)  Siiti.  Scn^tr.  p9|(. 

(5)  BiU.  V»iv.  FrsaeiCf.  Tom.  III.  pag.  SS. 

(4)  CstU.  BiUÌ9*h.  S»dlti*iu  ptg.  99. 

CO  D*  Serifttr.  Tom.  IL  pig.  i|7* 

(6)  Aft$  VrUuu  I pag.  ^34. 


Cr)  D*  Sefipttr.  Ori,  Mim. 

(g)  BiU.  Bitum  pag  a 14. 

(9)  Uttitit  itili  Stritttri  £«/<;«.  pag.  147. 

IO)  It  det(o  Breve  fi  l^e  oel  Tom.  U.  del  Be/ier. 
filo  Ordine  « 


BOLOGNA  (Simone  da-)  Agoflinìano , Dottor  di  Sacra  Teologia , fio- 
riva tra  il  1320.  e il  1333  (i)  . Fanno  di  lui  ricordanza  diverfì  Autori  (2)  i 
quali  affermano  che  fcriffe  un  Libro  divifo  in  dieci  Trattati  intitolato  De  novo 
Mnndo , cui  dedicò  ad  Inghìranno  Stella  Provenzale  , Arcivefcovo  di  Capua  , 
e Cancelliere  del  Regno  di  Sicilia  . Quello  Libro  fi  conferva  in  Roma  , in 
Bologna , e in  Padova  a peana  nelle  Librerie  del  fuo  Ordine  . 

(1)  Che  (ìoriiTe  ia  detto  tempo  fi  deduce  dell*  «ver  (»)  Pofièvino  » • Tom.  III.  pag.  lai  $ 

dediuto  il  foo  Libro  Dtmrv*  iimnio  ad  Inghìranno  SteL  Ghirardacci,  Sttr.  ii  Lib. XXIV. pag.  5043  Panfi. 

la , che  fb  dichiaraioCafirelliere  di  Sicilia  oel  laaaemo»  lo  » CAr«a.  pag.  63  3 Etdìo  , pag.  6t6j 

ri  nel  13^3  g onde  con  poca  efatteaza  hanno  iìflàto  il  fuo  Candolfi  , De  too.  itrifm.  pag.  31^  3 Tome< 

fiorire  • il  Panfilo  nella  Cronica  che  citeremo  apprelTo  1 fini  • BiU.  Pstmv.  àiSS.  pag.  76  3 c Orlanai  , loc  cit  , 
all’  anno  137!  t e I*  Orlandi  nelle  Nefiue  ie^li  Srri/f.  e altri  . 

JBehgo.  e car.  «47.  ali*  anno  1371. 


BOLOGNA  (Stefano  da-)  . V.  Conventi  (Stefano)  . 

BOLOGNA  (Taddeo  da-)  dell’  Ordine  degli  Eremitani  di  Santo  Ago- 
flino  fi  regiffra  dall’  Orlandi  (i)  fra  gli  Seriiiori  Bolognefi  per  un’  Orazione  La- 
tina recitata  da  luì  nella  Chiefa  di  San  Jacopo  nelle  efequie  del  Cardinale  Alef- 
fandro  Rìari , ed  impreffa  in  Bologna  per  il  Benacci  nel  1585.  in  4. 

Il  Caflelvetro  fra  le  altre  cofe  notate  nelle  giunte  al  Libro  II.  delle  Profe 
del  Bembo  (2)  dell’  edizione  di  Bafilea  1572.  fa  menzione  d’ un  Taddeo  da 
Bologna  Scrittore  in  profa  antica  che  ha  fatta  la  Retcorìca  . Noi  non  troviamo 
di  quell’  ultimo  Autore  notizia  alcuna  preflb  ad  altri  Scrittori  ; bensì  fappia- 
mo  che  F.  Galeotto  Guidotti  da  Bologna  traduffe  la  Rettorica  di  Tullio  , fic- 
come  diremo  parlando  di  quello  , che  femplìcemcnte  anche  fi  chiamò  Fra 
Guidotto  da  Bologna  . Chi  fa  che  non  fiali  sfigurato  il  nome  di  quell’  ultimo 
trafcrivendolo  da’  Codici  a penna  ne’  quali  fi  conferva  la  detta  fua  Traduzio- 
ne della  Rettorica , o non  fia  flato  confufo  con  quel  Taddeo  Fifico  di  origine 
l'.II.  P.IU.  Y 2 Fio- 

(1)  ìlMUM  itili  Saitteri  Betepufi  pag.  130.  (a)  A car.  aji. 
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Fiorcncino  , e di  cittadinanza  Bolognefe  , detto  perciò  anche  TaJJio  da  Bolo- 
gna , che  fece  un  Compendio  dell’  Etica  d’  Ariìlotile  in  Volgare  , e di  cui 
abbiamo  parlato  nelle  Vite  dt  vernini  iilnlìri  di  Filippo  ('Ulani  con  noftre  anno- 
tazioni pubblicate  (3)  ? Vt  Taddeo  ^ Medico  • 

ifl  A or.  xm.  t rc|y;. 

BOLOGNA  (Tancredo  da-)  Giureconfulto  di  molto  grido  al  fuo  tempo, 
fioriva  fui  principio  del  Secolo  XIII.  Scrive  1’ Alidod  (i)  che  nel  1220,  era 
Soddiacono  c Canonico  della  Chiefa  di  Bologna  ; che  a’  22.  di  Gennaio  del 
122Ó.  fu  fatto  Arcidiacono  di  detta  Chiefa  dal  PonteEce  ; che  nel  1233.  venne 
dal  Pontefice  Gregorio  IX.  deputato  a far  il  Proceffu  della  Vita  e Miracoli  di 
San  Domenico  per  farne  poi  la  canonizzazione  (2)  ; e che  effendo  morto,  fa 
feppellito  nella  Chiefa  di  San  Pietro  (3) , ove  altronde  apprendiamo  che  idi- 
tuita  aveva  una  Cappellania  all'  altare  di  S.  Vitale  (4) , colla  feg.  Ifcrizione  ; 

SEPULCH.  MAGISTRI  TANCREDI  EXIMII  DOCTORtS  DECRETORUM 
ARCHIDIACONI  BO.NONIJE  . ORATE  PRO  EO  . MCCXXX. 


Parlano  di  lui , oltre  1’  Alidolì , anche  Niccolò  Burzio  (5} , il  Bumaldi , che 
lo  chiama  Cancellier  maggiore  dello  Studio  di  Bologna  , l' Orlandi  (7)  , e 
l' Oudin  (8) . Egli  fu  a"  tempi  d‘  Onorio  III.  uno  de’  Raccoglitori  o Riforma- 
tori delle  Decretali  lopra  le  quali  fece  delle  Glofe  (9)  , e queda  Raccolta  fu 
pubblicata  la  prima  volta  da  Innocenzio  Cironio  in  'Tolola  nel  1Ò4;.  Affer- 
mano r Alidod  , il  Bumaldi  , e l' Orlandi  fuddetti  , che  compofe  anche  un 
Libro  fopra  la  Pratica,  e De  ordine  (t  procejfu  judiciario  cui  dicono  edere  alla 
dampa  , ma  a noi  non  ò nota  , ne  d riferifee  dal  mededmi  alcuna  edizione  . 
Sappiamo  bensì  che  nel  Collegio  Albornozzi  in  Bologna  d confervano  mfs.  in 
un  Cod.  membr,  in  fogl.  al  num.  219.  una  fua  Summà  aurea  fuper  quiiufdam 
ariicnlii  concurrentihs  in  procejju  Judiciario  ) ed  Exceptiones  JX,  centra  perfonas 
in  Judicio  contentai  , 

Egli  non  è per  avventura  diverfo  da  quel  Tancredo  Canonida  citato  nella 
Summa  Angelica , che , al  dir  del  Simlero  (io)  , fcripfit  Compendiojam  ; e forfè 
diverfo  non  ò neppure  da  quel  Tancredo  , di  cui  il  Simlero  mededmo  vide  un 
Provinciale  ms,  conddente  in  cinque  carte  , in  cui  d enumerano  tutti  i Vefeo- 
vadi  provincia  per  provincia  . Di  qued'  ultimo  hanno  pur  fatta  ricordanza 
Gio.  Batida  Ziletti  (ii)  , il  Decherrl  (12)  , e il  Piaccio  (13)  . 

Q^i  ci  piace  di  aggiugnere  che  f Echard  (14)  regidra  fra  gli  .Scrittori  Do- 
menicani un  Tancredo  da  Bologna  , che  dori  intorno  al  mededmo  tempo  in  cui 
viveva  Tancredo  Arcidiacono  fuddetto , e non  dubita  eh’  egli  non  poda  avere 
fcritto,  o riferito  ad  altri  per  ifcriverd  alcun  fatto  della  Vita  del  i'uo  P.  San 
Domenico  di  cui  fofs’egli  tedimonio  oculare  . 


(0  D*ttori  8«Up^.  4i  Cmm.  » civ.  pag. 

(i^  ALidoli , Joc  cit.  V.  t4che  1'  £chir<l , Strtft,  Ofi. 
fràdie(U0r.  Tom,  I.  p».  (6. 

(}}  V Alidofi  nel  fuddetto  luogo  (nette  U Tua  morte 
all’  aono  regnando  un  tal  anno  in  fine  della  Lapida 
fepolcTale  che  ivi  pure  adduce  , ma  nella  correzione  de- 
gli errori  polla  in  fine  lafcia  a detta  nota  deliderare  l'oU 
timo  numeio  fcrivendo  MCCXXX- ...  al  che  fupplilce 
)'  Orlandi  nelle  Mirin.  ie%li  Seritt.  BaU^aefi  a c. 

(andò  la  fua  morte  circa  il  ta^  e afTermando  thè  in  dietta 
Cliiefa  nel  lajOi  fi  era  fabbricato  il  proprio  fepolcro  . La 
delia  Ifcrizione  viea  anche  riferita  da  Tobia  Fende  ne* 
AÌpmumntM  (efultrtram  tim  £»irr/i^s  ec.  VrMtiiUvÌ4 
IJP4.  in  ibgL 

I4)  Di  detti  Cappellania  fi  fii  menzione  in  un  antico 
Còdice  intitolato  olfrefn  fcritto  nel  1408.  che  fi  conler- 
va  nella  Metropoltiani  di  Bologna  a car  1 
(,)  B«im.  uueiru,,  p,g.  ,tt.  jot.  II.  dclu 


Raccolta  del  Meufeheoio  . ove  lo  dice  Jmris  Ptotsifieii  t»mm 
mttuntatm  rtrijuM»  . Il  Burzio  ha  fatto  di  lui  menziu- 
ne  anche  nell*  £%.  Btaca,  a car.  po.  del  Tom.  IIL  di  dett^ 
Raccolta  ove  Icrive  : 

Tsaertiat  num*r»  fsaJida  /hta  , 

Cd)  SM.  fiont».  pag.  ai/. 

(y)  tUgli  Stritt.  B*I«gm  pte.  ifo. 

(t)  CaaMMwnr.  oU  dcriprar.  EdfUfT Tom.  IIL  pag.  90. 

(9)  Alidolì  , Bumaldi , e Orlandi  , locis  cit.  L’ 

din  nel  detto  luogo  lo  chiame  dHó^eattm  Dterftmliitm  £> 
fi/ttlMTPtm  « S*iU  ÀaiMM  sd  diriiiarrnm  CéUt* 

Otrrm  > e foggiugne  che  Célltciuatm  qnitutim  v«l 
fttimt  Dttrttéiiitm  ttmptfuit  . 

(10)  fptfada.  BM.  Gifinré  » pag.  170. 

Cll)  taddx  ameiM»  Librmum  Jmrù  , pag.  47. 

^11)  Da  Strift.  AdtfpMit  » pag. 

Ci))  Dt  Senpttr.  Amrnjm,  i(8. 

(14)  itrifttr.  Ori,  tridk.  Toni.  1.  pagg.  po,  c pt. 
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BOLOGNA. 

BOLOGNA  (Tiberio  da-)  . V.  Baccilieri  (Tiberi^  . 

BOLOGNA  (Tommafo  da-}  Medico  di  Carlo  VIIL  Re  di  Francia  , fi 
annovera  fra  gli  Scrittori  Bologne/!  dall' Orlandi  (i)  col  dire  che  ha  fcritta 
una  Lttttra  cof'nfij^ma  a BernarJo  Conte  di  Treveri  fofra  la  materia  della  fé- 
gretijjima  fietra  de  Filofofi  , alla  quale  quelli  rifpofe  con  altra  Lettera  in  cui 
loda  il  noftro  Autore  di  grandilfimo  ingegno  . Si  avverta  che  quelli  k diverfo 
da  quel  Tommafo  Bologneje  che  fioriva  nel  I44a  e al  quale  Francefco  Filelfo 
ha  Icritte  due  Lettere  (2)  ; e diverfo  è altresì  da  quel  Tommafo  da  Bologna 
Servita  che  viveva  nel  1346.  e dal  Giani  fi  chiama  doflrina  iy  eloquentia  cla- 
ras  (3)  , e da  quell’  altro  mentovato  dall’  Ughelli  (4) , e dal  Mafini  (;)  , che 
fu  Vefcovo  d’ Imola,  e mori  nel  1259. 

(O  NttixJk  itili  Serùt.  BaUi».  pa|(.  della  rilbmpa  di  Firenze  del  1^43.  in  t. 

(i)  Le  dette  Lettere  (i  veggono  a car.  xj.  della  Par.  I.  (j)  Ciani  , jbtmeU.  Stnttr.  B.  àL  K.  T-  |.  pag. 
al  Lib.  IV.  delle  del  Filcifo  delPediz.  di  Venezia  14;  psL  Ssers  , Tom.  IL  col. 

del  ijoi.  in  4 a car.  zof.  e »o6.  del  Tom.  I.  didct*  (f)  , Par.  II.  pag.  66. 

BOLOGNA  (Valerio  da-)  dell’ Ordine  degli  Eremitani  di  Sant’  Agotli- 
no  , Teologo  , fioriva  nel  1529.  Ha  data  alle  /lampe  un’Opera  con  quello 
titolo  ; D.  0,  M.  MÌJIerio  dell'  humana  Redentione  . In  yeneiAa  per  Niccolò  cC A- 
riflotHe  detto  Zoppino  1529.  in  8.  Quell’  Opera  è in  ottava  rima  , ed  è divifa 
in  cinque  Atti . Il  Prologo  è in  terza  rima  , e verfo  il  fine  fi  legge  una  Conft- 
dero2.ione  divota  per  conclufione  dell'  Opera  ellefa  in  una  Canzone  ad  imitazione 
dello  mie  c delle  Rime  della  Canzone  del  Petrarca  che  incomincia  : 

Di  penfier  in  penjier  , di  mente  in  monte  , 

Dalla  Dedicatoria  premelTa  a dietta  Opera  fi  ricava  che  la  fcriHe  in  tempo  ,che 
la  fua  patria  era  molto  oppreffa  da  crudelijfìma  guerra  , pejìe  , e careflia  . Egli 
è regillrato  dall’  Ellfio  nell’  Encomiaflicoa  AugujUn,  a car.  66p,  ove  è chiamato 
S.  T,  D.  an.  1526.  Secretar.  General.  Theol.  ir  concionar,  egregius  . Afferma 
quivi  1'  Ellfio  che  edidit  elegantem  Epiftolam  ad  Laurentium  Capedium  S.  R.  E. 
Bresijtt.  Card,  fernet  ÉT  iterum  excufam  , iy  multa  alia  . 

BOLOGNA  (Vincenzio  da-)  dell’  Ordine  de’  Predicatori , ha  alla  /lam- 
pa un  Libro  intitolato  : Preclara  Operetta  dell'  Ornato  delle  Donne  , e de  al- 
quante cofe  de  cofcienza  circa  il  matrimonio  f fenza  nota  di  luogo , Stampatore, 
ed  anno  , in  8, 

BOLOGNA  (Vitale  da-)  della  Religione  de’ Servi  , fu  della  famiglia 
Avanzi  (i)  , e venne  addotrorato  nella  Teologia  in  Parigi  nel  13J0  (2)  , e 
in  detto  anno  (3)  pure  creato  Generale  del  fuo  Ordine  nel  Capitolo  di  Bolo- 
gna (4)  . Dal  Pontefice  Innocenzio  VI.  venne  fedito  al  Soldano  d’Egitto 
per  muoverlo  a far  guerra  a’ Turchi  (5)  ; e dal  Pontefice  Urbano  V.  eletto 
Vefcovo  d’  Afcoli  nella  Marca  nel  1362  (6)  , e pofcia  di  Chieti , ove  mori  in- 
torno al  1373  (7).  Scrifie,  al  dir  dell’ Orlandi , molte  Lezioni  fpeculative. 
Sermoni  , c Prediche  (8)  . 

<i)  Mzfini , Btltgas  PerlM/fritts  » Par.  IL  ptg.  pL  SUL  Bomtn.  pag.  zjz  { e Mallaì  » Btttf»»  ptrlttfir.  par, 

(a)  Atidolì  , Da/rari  Btltim.  ii  TetUt.  ec.  pag.  179.  ]L  pog.  7I. 

())  Orlandi  , Maria..  dr$ii  Stritt.  Btug».  pag.  z6i.  (6)  UgJiclli , Ital.  Sacr»  « 1^.  L col.  466. 

(4)  Alidofi  , loc.  d(.  (7)  Ughelli  , H»l.  eie.  Tom.  VI.  coi.  744.  e 745. 

(0  Ciani  I Ord.  ^rrvaraw  B.  M-  Vi  Bumaldi  « It)  Orlandi , loc.  cit. 

BOLOGNA  (Viviano  da-)  . V.  Tofehi  (Viviano)  . 

BOLOGNA  (Urbano  da-)  dell’Ordine  de’  Padri  Servici  (i)  , Filofofo, 
e Teologo  di  molto  grido  a’  fuoi  tempi  , fioriva  fui  principio  del  Seco- 
lo 

(1)  Non  è Ibto  troppo  e/itto  >|  MarcbeG  nel  Lib.  II.  dell*  Oidine  d^li  AgolUnizni  • 
yirtr.  (JmUÌ4  a cv.  77.  ove  k>  dice 
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10  XIV  (2).  Fu  Dottore,  e Profcflbr  di  Teologia  in  Parigi  , in  Padova  , e 
in  Bologna  (3)  , c quivi  Priore  del  Monillero  della  fua  Religione  . Edendo 
ftato  feguace  del  Filol'ofo  Averroe  , venne  perciò  denominato  1'  Averroiiìa  , c 

11  Principe  degli  Averroifti  (4) , e di  lui  fi  ha  alla  ftampa  : 

Vrtanui  Averoyjia  Phiìofophus  fummus  ex  almijico  Servorum  Divx  Maria  ^ir^ 
ginis  Ordine  Commentorum  omnium  Averoys  fufer  Làbrum  Ariflotelis  De  Piyjieo 
auditu  Expofitor  clarifimus  . renetiis  per  Bernardinum  Tridinenfem  1492  (5)  in 
fogl.  mafiìmo  . Quell'  Opera  fu  pubblicata  da  Antonio  Alabante  (6)  di  Bolo, 
gna  , Prior  Generale  dell'  Ordine  de’ Servi  , dopo  averne  avuto  il  giudizio  , 
l’approvazione  , e 1’  eccitamento  dal  celebre  Niccolò  Nicolctto  Vcrnio  pubbli- 
co  Profeflbr  di  Padova  , a cui  con  fua  Lettera  la  mandò  perchè  la  efami- 
nade  (7)  . Nel  Proemio  che  vi  è premelTo  cosi  Urbano  medefimo  lafciò  fcrit- 
to  : Hoc  autem  Opus  fuit  incapsum  per  me  usate  antiquum  ab  inearnatione  an. 
1334.  in  (Cai,  Aprilis  . Et  fi  Deus  mihi  prolongftverit  oitam  intendo  pofl  hoc  fi. 
mili  modo  exponere  Commentum  Labri  Cali , Ór  Mundi , Quell’  ultimo  Commen- 
to non  c’  è noto  che  Ila  mai  fiato  da  lui  compollo  . Non  manca  tuttavia  chi 
gli  abbia  attribuita  una  Expofitio  fuper  Làbros  de  Caio  , (s  de  anima  (8)  . 

(t)  eie  fiorilTe  fui  principio  <Jel  Secolo  XV.  fi  riceve  < J»  L'  OrUndi  nelle  Jiuie.  cit.  ne  rifetjfcc  I’  edizione 

dal  Milo  del  Proemio  cui  nreriremo  tpprelTo  nel  teflo  , come  (eguiu  nel  i4t(  i c nell’  Orijijw  dtlU  fi4mfn,tar. 

in  cu»  affermi  ej?li  fteflb  eh’  eri  alili  vecchio  nel  ijjt  430.  dopo  »ver  riferita  U fuddetu  Opera  col  molo  : £x. 
Conviene  perciò  correggere  il  Bumildi  che  nella  BM.  Cmmmsr.  Avtrrm  oc.  rrgiUra  fono  alla  medelì» 

£eacm.  » car.  lo  mette  (beco  l’anno  1393.  NoaIrap<  ma  i Vridmi  GrMmmstÙM.  Vnutiii  1497.  per  Aldum  in  4. 
DO  clatti  altre!  fono  flati  il  Marchefi  che  nel  Libi  cit.  lo  con  che  potrebbe  fu  credere  che  Autor  di  detta  Gram. 
dice  vifTuco  nel  140}  1 e Crithano  Schoettgenio  . il  qua*  manca  fb^e  il  noilro  Servtu  . quando  ne  fu  Urbano  Va* 
le  nel  Sm^Um.  alia  BiU.  toriM  mtd.  mf.  ttstU  di  teriano  Bolzanio  Belluncfe , Francefeano.  lIMaituirenel 
Giannalberto  Fabruio  pubblicata  dal  chtarifa.  P.  Manli  , Tom.  V.  Par.  II.  dell’  tmdtx  i»  a car. 

nel  Tom.  VI.  a car.  30S.  ferire  che  dtemit  tirtm  tm.  ijpo.  a’  i accorto  dell’  equivoco  dell’  Orlandi , e ha  ^iò  di* 
e che  «dM>  «a.  ifoj.  filato  1' Urbano  autor  della  Grammatica  dalr  Urbano 

(3)  Giani  , Ana»l.  Strvt*.  3.  «.  y.  Lib.  I.  Cent  L Averroifta  . 

Cap.  III.  folto  l’ anno  1334  t e Cozaando  . Dt  Mi^vfar.  (6)  L*  Orlandi  nelle  Npr/c.  cit  lo  dice  con  errore  £4. 
eiri^.  PbiUfpfib,  Lib.  II.  pag.  i6p.  iamt  in  luogo  di  AlsbaMSt  . 

(4)  AbdoG  , Htttori  di  TtdUg.  cc  pag.  1S0  { (7)  Di  detta  notizia  ci  cottfeSìamo  debitori  al  chiar.  P. 

OrUndi , dilli  Sfritt.  Ba/is».  pag.  i60i  c Marche.  Giuiìqipe  Giadnto  Maria  Bcrgantini  Servita  . 

fi  I loc.  cit  ove  fenve  che  fu  detto  forcai  PhiUfe^à  « CiJ  Marchefi  , loc.  cit 


BOLOGNANO  (Bafilìo  di-)  In  Abruzzo  Ultra  , del  Terz’ Ordine  di 
San  Francefilo  , morto  in  Parigi  a’  29.  di  Maggio  del  1643  (i)  , compofe 
r Opere  feguenti  : 

I.  In  Metaphyficam  , jeu  de  ente  Vniverfa/t  fecundum  Raimundum  LatUum  % 

II.  Commentario  in  artem  Raimundi  Lulli  . 

<0  Vaddingo  f Strift.  Ord.  Uixir.  pag.  (31  Toppi»  BU  vtrf,  FrMeifi,  Tom.  I.  pag.  196. 

fhfAit.  pag.  41  i e Ciò.  da  Sant'  Antouio  , Bili  Um* 

BOLOGNATO  (Pietro)  ha  Rime  nella  L'ita , Azioni , Miracoli , Morte  , 
Rifurrezione  , ed  Afeenfione  di  Dio  Vmanato  raccolti  da  Leonardo  Sanudo  in  ver  fi 
Lirici  de' più  famofi  Autori  di  queflo  fecolo  , e donati  alle  flampe  da!  R.  Don 
Paolo  Bozzi  ec.  In  Venezia  apprejfo  Sante  Grillo  e Fratelli  1614.  in  12. 

BOLOGNESI  (Giovanni)  Sacerdote  Fiorentino  , nacque  nel  16S2.  ia 
Firenze  . Attefe  prima  al  difegno  , c all’Aritmetica  , e pofeia  alle  Lettere  , e 
alla  Filofofia  fiotto  al  P.  Anafiafio  delle  Scuole  Pie  , e al  P.  Antonio  della 
Santiflima  Annunziata  ; dal  primo  de’  quali  apprefe  la  Peripatetica  , e dal  fe- 
condo la  Cartefiana  , cogli  elementi  della  Geometria  , e dell’  Afironomia  . 
Attefe  anche  alla  Teologia  fotto  il  P.  Andrea  Bofehi  pure  Scolopio  , e nel 
171^.  fu  fatto  Sacerdote  . Si  trasferì  a Fifa  ove  fu  Maefiro  de’  Chetici  della 
Chiefa  di  Santo  Stefano  de’ Cavalieri  , ed  ove  flette  fino  nel  1712.  nel  qual 
anno  fuccedette  a fuo  fratello  Pietro  nella  Cattedra  del  Collegio  Eugeniano  di 
Firenze  , ove  fcrìfle  varie  cofe  Grammaticali  , e varie  altre  Ipettanci  alla  fua 

pro- 
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profeflione  . Nel  17IJ.  gli  fu  conferita  la  Pieve  di  S.  Appiano  in  Val  d’  Elfa, 
ove  andò  ricercando  le  notizie  di  quella  Chjefa  per  metterne  in  chiaro  le 
memorie  . Quella  Cbiefa  egli  lafciò  nel  1732.  eiTendo  richiamato  ad  infe- 
gnare  a’  Chetici  di  detto  Collegio  Eugeniano  , da  cui  fu  licenziato  onella- 
mènte  nel  1734.  Fece  di  poi  Scuola  privata  , e nel  1738.  venne  aferitto 
all'Accademia  Fiorentina  , e nel  1742.  eletto  Curato  della  Chiefa  Metro, 
politana  . Mori  finalmente  di  febbre  maligna  nel  2747.  Oltre  le  fatiche 
grammaticali  accennate  qui  fopra  , lafciò  XIV.  grollì  Volumi  pieni  di  di. 
verfe  calcolazioni  numeriche  (i)  . 

(i>  V.  1*  5r«rw«  dsi  Dttttr  A»Àt00  futr»  t ciò  che  1 dindoae  l*  cArstfo  « ha  detto  di  Juì  t*  tutor 
CìM»-‘'i«'rf//fd«laoUroAvtore  imprefloMf4>r»«*tp4^.ia4;  delle  NrvtU.  Lttter.  di  Fir,  àd  tr^/.coL  497,  e fe^. 


BOLOGNETTI  (Alberto)  Giureconfulto  Bolognefe,  e Cardinale,  nac. 
que  delSenatorFrancefco  Bolognetti , e di  Lucrezia  Elefantuzzi  nel  1538  (i). 
Da  una  Lettera  di  Bartolommeo  Ricci  fcrittagli , mentr'  era  ancor  giovanetto, 
apprendiamo  che  il  nollro  Autore  fcriveva  con  el»anza  le  fue  Lettere  anche 
in  Lingua  Latina  (2)  ; e da  altra  Lettera  dello  llelfo  Ricci  a lui  pure  indiriz. 
zata  fi  ricava  eh'  era  il  Bolognetti  cosi  inclinato  agli  lludj  che  fentiva  non 
poca  afflizione  d'  eflere  fiato  quindici  giorni  infermo  , ne*  quali  non  aveva  po. 
tuto  attendervi  : di  che  Io  conforta  il  Ricci  animandolo  a riprenderli  con  mag. 

£ior  vigore  e lena  per  rilarcirfi  del  tempo  perduto  (3)  . Si  applicò  agli  fiudj 
.egali  fotto  Gabbriello  Paleotto  (4)  che  fu  poi  Cardinale  , e avendone  confe. 
guita  la  Laurea  Dottorale  in  fua  patria  a'  23.  di  Maggio  del  1^62.  con  1'  in> 
tervento  de'  Magifirati , elTendo  fuo  padre  Gonfaloniero  di  Giufiizia  (;) , pub. 
blicameme  li  profefsò  egli  pure  per  tre  anni  in  fua  patria  , e per  nove  anni  , 
cioè  dal  13Ò;.  fino  al  1J74.  in  Salerno  , ov'  ebbe  una  Cattedra  primaria  , cui 
occupò  con  riputazione  (6)  . Chiamato  perciò  a Roma  dal  Pontefice  Grego. 
rio  XIII.  fu  fatto  Referendario  d'  amendue  le  Segnature , e Protonotario  Apo. 
fiolico  (7);  indi  fpedito  Nunzio  al  Gran  Duca  di  Tofeana,  e alla  Repubbli, 
ca  di  Venezia  , e pofeia  eletto  Vefeovo  di  Mafia  di  Maremma  a'  27.  di  Apri, 
le  del  i;79  (8)  . Nel  i;8i.  fu  mandato  Nunzio  a Stefano  I.  Battori  (9)  Re 
di  Pollonia  , e mentre  fi  tratteneva  apprefib  quel  Re  , venne  creato  Cardina. 
le  a’  12.  di  Dicembre  del  1583.  dal  fuddetio  Pontefice  Gregorio  XIII.  dopo  la 
morte  del  quale  , efiendo  io  viaggio  per  ritornare  in  Italia  all'  elezione  del 
nuovo  Papa  , aflalito  da  febbre  maligna  , mori  nel  Maggio  (io)  del  1585.  in 

età 


(O  V.  più  lotto  1*  innottx.  10. 

(t)  P«rrr  immt , cosi  krive  tl  Ricci  «el  Ltt>.  VIIL  doU 
I0  fuf  C/i/t*!.  A cv.  >14.  C.  Cmm  kane  smitA  tu*  imv»U- 
tndinit  tMitf»  t ttm  m&ri  ntimm  , 

i$$m  fuM  tttam  hum»mitétt  »divtt  , qmtm  tg»  mtrs^  dt 
(suf*  kumAmftmt  . Std  tum  i/t  {trm»»»  in  tm  $ntn- 
Ui»tm  , mt  tma  «c  prndtmi  Psttr  , mtd*-’ 

t tuém  wi'òi  *piSìUm  , fiki  pri- 

du  feripftTMf  , Ìfft»dmm  «htmiit  : ptrltH»  «mi  ftlum 

tum  mmif»  ùktutm/  viii  • frd  ìm  r#  smfrt  fum  74* 

ptd4  , dfni  i/t»  tt*tt  , 444  ptm  mm  tmériii» 

r«4  4Mi^/4  tjf  I tatn  , idgtu  mlun*  €tÌMm  iiagm*  , 

ffrik*$  ec. 

(0  « cosi  il  mederimo  Ricci  «c»r. 

delie  Fp^‘  eie.  git  tctiflé  » 4jr#  d4t»,  ftd  m*  ttmftUr 
ttm’m  I krtvi  f*r$  mt  prtkt  c»mf»!mrrit  j fmtd  vtr»  ddmiti 
im  flmdiii  ftttrii  » id  ifmidtm  dtltmdum  , ftd  mcn  tts  tm- 
mrm  , mt  t«  mpligmt  . Xy.  tmim  dttrmm  i/lm  tm«ntm  Jimdt*- 
rmm  tij4tù  pmrvmm  damamm  mftrrt  pottd.  <^mi««4  444/» 
rtftmt  tmlU  A'dimtimi  arripitt  » anfui  *m  /tvtditmtt  dam- 
nmm  stttptmfi  tMmmlmtimt  ttfartUi  ec. 

(4)  UghelU  , Itati»  Sstr»  Tom.  1(1.  col.  719  ; Ciic< 
coni  • . yu»  Pmitif  ò*  Céfdd.  Tom.  1 V.  col.  91  » ed  Eggs* 
PHtpHf»  DtQ*  Tom.  111.  ptg.  97. 

({)  Alidoii  , Dttttrt  Balog».  di  [.tfgt  Camt»,  t CiviU  * 
nag.  14  j c DjIIÌ  > Pamiilie  SoMi  dt  Btltgm»,  pig.  itf. 

. . e.-;...:.  T>-IC  _-l  1 -•  jilftoltro* 


goctti  fm  Ltttart  » BtUgn»  * » Favi»,  Farle  shegliò  e m* 
(eie  di  dire  a Btitgaa  t a Saierat , perciocché  oiun  altro 
Scriuore  a noi  noto  fenve  che  folle  Lettore  in  Pavùi. 

{7)  Aiidofì  t loc  eli. 

(8)  Ughelii  , Ual.  Sacra  . Tom.  III.  col.  719. 

G)  Nell*  Ifcriziane  fepolcrile  rilenu  dal  Ciaccooio  , 
dall*  Ughelii  , dall*  Eggs , e da  altri  Scrittori  (i  aAcrma 
che  il  detto  Re  fu  Stefano  Battori , c con  pure  fcrive  il 
Mafìiii  nel  a IV.  II.  della  Btttgaa  ptrlmftraia  a car.  14.  e 
Ita  i nw  nella  Par.  UI.  di  detta  BaUgma  a ur.  ai),  af» 
(ertfee  quell*  ultimo  con  isbiglio  che  li  trovava  prej^a  a 
Sigifaiaada  Battaria  Ra  di  Ptloaia  . 

(io)  Che  morilTe  nel  mele  di  Maggio  di  detto  anno 
ifSf.  pare  che  convengano  tutti  gli  &tiuori  . ma  non 
coki  circa  il  giurilo.  Nella  fua  Kcriaione  Sepolcrale  fi  af« 
ferma  unicamente  che  mori  nel  i(lt.  e che  vìxit  amaat 
XLVl.  wtanftì  IX.  ditt  XXL  Non  lappiamo  pertanto  in. 
tendere  come  il  Cucconio  , e dietro  a ouelto  1*  Oldoinì 
nell*  Am*,  a car.  4}.  c 1’  Eggs  nel  luogo  cit.  afler» 

mino  che  nacque  nel  ifjl.  Kat.  AmgmSi  , cioè  •'  il. 
dt  Luglio,  e che  mori  nel  1415.  X.  XaL  Jmmi  , cioè  a* 
a),  dt  Maggio  f perciocché  ellendo  vilTuco  come  Sopra,  o 
nell*  una  o nell*  eltra  di  elle  date  , fi  ravvila  eflere  er> 
ruT«.  li  Mlfini  poi  nella  Par.  11.  della  BArgaa  ptrluftratm 
a car.  14.  e iia.  fcrive  che  rmiì  a*  9.  di  Maggio  , ma  nè 
meno  ciò  può  accordarli  colla  fua  nafcita  fillm  dai  Ciac* 


())  Scrive  ti  ^ifi  nel  luogo  eie.  clic  il  aoltro  Bolo*  conto , e col  tempo  eh*  egit  viflè  , 
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m82  bolognetti. 

età  (li  47.  armi  , in  Wilach  Caccilo  della  Carintia  (11)1  ove  il  fuo  Corpo 
giacque  alcun  tempo  , e pofcia  venne  trafportato  a Bologna  , e feppellito  in 
5anta  Maria  de’ Servi  con  Ifcririone  onorevole  riferita  da  vari  Scrittori  (ta)  . 
Di  lui  ha  compofto  un  Elogio  il  Ghilini  (13)  > e un  Epigramma  in  fua  lode 
è ftato  fcritto  da  Cornelio  Amalteo  C14)  • Ha  lafciate  l’ Opere  feguenti  : 

I.  Diffutationes  de  Le^e , Jure  , ttquitate  . Romjc  apud  Htredes  Antonii  Bia- 
di 1580.  in  fogl.  Quefte  Difputationes , che  danno  anche  nel  Tom.  I.  Trail. 
Vniv.  Juris  a car.  289.  ufeirono  pofcia  con  1’  Opera  che  fegue  . 

II.  Commeniaria  ad  Rulricam  (15)  ff  de  veriorum  olligationiius  , in  qnìiut 
prineipiorum  iy  qunflionum  fere  omnium  , qut  ad  hanc  maieriam  pertinem  , Pa- 
radoxicx  explicaiiones  comineniur  , Romx  apud  haredes  Ant.  Biadi  1571.  c 1572. 
in  foglio  (ttì),  c ('itiemherga  1395.  in  8. 

III.  L’ Eggs  (17)  atlerma  che  alia  nonnulla  ad  Jurifprudentiam  fpeSìantia 
extant , ma  non  rende  conto  d’  alcuna  particolarità  delle  mededme  . Noi  tro- 
viamo che  fcriflc  anche  in  Codicem  1 in  ff  Novum  ; e in  primam  Ì3  fecundam 
Jnforiiati , le  quali  fatiche  furono  dampate  in  Venezia  nel  1371.  in  foglio  (i8). 

IV.  Il  Bumaldi  ( 19) , c I'  Orlandi  (20)  riferifeono  come  cofe  diverfe  dal- 
le Opere  fuddette  i Comment,  de  f'eriorum  oUigationihui  , if  fuper  2.  Digejì. 


num.  9. 

Non  fi  dee  confondere,  dccome  vuole  1’ Orlandi  (21),  con  un  altro  Al- 
berto Bolognetti , eh'  edendo  pur  quedi  Nunzio  in  Venezia,  fcride  una  Re- 
lardone  delle  cofe  Eeclefiajlicte  de!  Dominio  de’  (Veneziani  , eh’  elideva  ms.  pref- 
fo  al  Conte  Ferdinando  Bolognetti  . 


<ti)  Orlandi  « Mric.  defU  Strirt.  Stttgnefi  , ptg.  4r. 
Nd  Mafint  a car  14.  della  cir.  ffrutJlrMtM, in  luo- 
go di  Csrtnu»  (ì  legge  per  error  di  (lampa  . 

(la)  Ciacconio  , Uglieili  » Oldoioi  , ed  Eggi  oe’luo» 
ghi  cit. 

(1 1)  Ttair$  VomM  Lttter.  Tom.  IV.  mi. 

(14)  Il  delio  Epigramma  fi  legge  a car.  itf.  delle  Poe* 
He  di  Cornelio  Amalteo  imprefle  con  quelle  degli  altri 
fuoi  Fratelli  Girolamo  « e Ciaaihaufta  Vtntùit  tx  typtfr. 
jtmdrt*  Muftlfti  1617.  in  t. 

(i()  li  Ciacconio  a I*  Oldoini , « 1*  Eggs  fopraccitali 
jn  luogo  di  Ccmmnt.  sd  RuirUMmte.  (atvonoOmmtnt. 


s4  dir  Vqrktrum  òUU[ati«mUmf  » quafi  che  que* 

0i  Commentar)  fieno  foprt  un’  Open  di  tal  titolo  di 
Pietro  RebuSò  Ciurccoiwilto , nei  che  crediamo  che  (à 
fieno  ingannati  . 

(16)  11  Ciacconio  nella  Siilitth.  alla  col  5t.a£rermache 
dal  Biadi  furono  imprelTe  l*  altre  Opere  del  fiologncui 
nel  1)71.  in  fegl.  ma  quali  quefie  fieno  egli  non  Iodico. 

(17)  Loc.  dt. 

(18)  Cxtél.  BiUo  Ssr‘*rimd,  Tota  1.  pag.  i6d. 

(19)  BM.  Boium,  pag.  S. 

(m)  Loc.  cit. 

(11}  Loc.  de 


BOLOGNETTI  ( Alcdandro)  Bolognefe  , Senatore  , fu  dal  Senato  di 
Bologna  nel  1390  (i)  fpedito  Ambafeiatore  al  Granduca  di  Tofeana  , al  Du- 
ca di  Baviera  per  provvedere  grani  in  tempo  di  careflia  (2)  , c più  volte  a* 
Sommi  Pontefici  , e fra  gli  altri  a Paolo  V.  in  Roma  , ove  a nome  de’  Bolo- 
gned  recitò  un'  Orazione  a detto  Papa  , per  la  quale  1’  Orlandi  lo  regiftra  fra 
gli  Scrittori  di  Bologna  (3)  . 

<i)  Dolfi  0 FémigUt  KtMi  di  B«l«gmM  , Mg.  184.  Orlandi  » d*iU  S<rin.  « pag.  44. 

(a)  Mafini  » Ba/rjw  pftlxfiratm  , l'ar.  Il),  pag.  i^ow 


BOLOGNETTI  o SORGHI  (i)  ( BaldalTarre  ) di  famiglia  Senatoria 
Bolognefe  , dell’Ordine  de’  Servi  , Soggetto  fornito  di  molta  prudenza  (2)  , 
c di  non  minor  dottrina  , ed  eloquenza  (3)  , fiori  Alila  fine  del  Secolo  XVl. 
c fui  principio  del  XVII.  In  fua  patria  fu  del  Collegio  di  Teologia , e vi  Icfic 
quefla  Facoltà  pubblicamente  {4)  ; c nella  fua  Religione  fu  Vicario  Genera- 
le , c Generale  di  tutto  l’Ordine  dichiarato  da  Paolo  V.  e per  un  fecondo 
triennio  confermato  in  quella  Carica  (3) . Fu  pure  Confultor  del  S.  Ofiìzio  , 
Protonotario  Apoflolico,  Commendatore  di  Santo  Spirito  , Teologo  del  Card, 
nipote  di  Gregorio  XV.  e di  quello  Pontefice  Teforiere  fegreto  (6}  , c Vefeo- 

vo 


(1)  Atidofi  ^ di  TttlofÌAtc.  pig.  37.  Umv.  Titrfnt.  pig.  309. 

<»)  C^vii  , Efifi.ftUtl.  Cent.  111.  ptg.  it.  Cf)  Cà/irii  cit.  ptg.  I7. 

(3)  Liuro  , OreheBrm , pag.  61.  Ì6)  Audofi  , loc.  cit. 

(4)  Alidofi  , loc.  ctij  e Cerncchioi  | ft^i  TtoUi.  dtW 
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vo  di  Nicaftro  dichiarato  da  Urbano  Vili,  nel  1624.  Mori  nella  fua  refiden- 
za  r anno  1629  (7),  e fu  feppellico  nella  vecchia  Cattedrale  di  Nicaflro  . 

Il  chiàriflìmo  P.  Giufeppe  Giacinto  Maria  Be^antini , Servita,  Veneziano, 
comunicandoci  parecchie  erudite  memorie  de’  Letterati  del  fuo  Ordine  , cosi 
del  P.  Bolognetti  ci  ha  fcritto  : Accomfa^nanJo  comt  Teologo  il  Card.  Gio.  Gar. 
fia  Mulini  nella  Legazione  di  Germania  compofe  un'  opera  in  Teologia  Dogmati- 
ca , che  ritornato  a Roma  offerì  a Paolo  V.  Paolo  Sarpi  in  una  fua  Relazione  al 
Governo  di  nnezia  del  Capitolo  Generale  dell"  Ordine  de'  Servi  delt  anno  i6og. 
avvija  , che  tra'  Concorrenti  v tra  Mró  Baldaffar  Bolognetti  da  Bologna , che 
aveva  fcritto  un  Libro  Latino  per  occafione  della  controverfia  tra  il  Papa  e 
la  Repubblica  intitolato  : Contea  jeptem  ’Plagiarioi  , il  q^uale  febbene  non  fi 
continuò  a llampare  , fuccedendo  1’  accomodamento  , tu  nondimeno  fparfo 
fcritto  a mano  . 

(7)  U^hellì , ttal.féur»  , Tom-  IX-  col.  410  ; Mtlìtii*  «mt.  Tom.  II.  pig.  600. 
ftrlmfir.  Pir.  IL  p»g.  140  i e Ciani  , .Aanctl.  Str- 


BOLOGNETTI  (Francefco)  Senator  Bolognefe  , fu  chiaro  Poeta  Vol- 
gare del  Secolo  XVI  (i)  . Dalla  fua  patria  fu  nel  1555.  fatto  de’ Quaran- 
ta (2);  e nel  Giugno  del  1556.  n’ era  Gonfaloniero  (3).  Ebbe  pur  luogo  nell’ 
.Accademia  Convivale , in  cui  gli  Accademici , dopo  aver  modeflamente  ban- 
chettato , fi  dividevano  tra  di  loro  alcune  cartucce  contenenti  elegantiflime 
quefiioni  eh’  erano  eloquentemente  da  elfi  trattate  , fecondo  che  a ciafeuno 
toccava , e non  poco  concorfo  interveniva  ad  udirli  a ragionare  (4) . Da  Lilio 
Gregorio  Giraldi  (5)  vien  detto  vir  multi  ingenii , multxque  lePlionit , (y  in  re- 
iut  agendis  dexter  Ì3  paratut  . Fu  amico  di  Bartolommeo  Ricci  (6)  , c di 
Paolo  Manuzio  (7)  , di  Bernardo  Taflb  (8)  , e di  Giambatifta  Giraldi  cui 
nel  1557.  andò  a vifitare  in  Ferrara  ove  da  febbre  ardente  era  obbligato  al 
letto  (9)  . Suoi  amici  furono  altresì  Marco  Antonio  Flaminio  (io)  , Achille 
Bocchi  (it)  , e Luigi  Groto  Cieco  d’  Adria  (12)  , Si  dilettò  alTai  di  Poefia 
Volgare,  ed  ha  compolle  1’  Opere  feguenti  : 

I.  U Cojlante  f Poema  Eroico  (in  ottava  rima).  In  Venezia  per  Domenico  Ni- 
colino 15(55.  Libri  Vili,  in  8.  Ufcl  pofeia  in  Bologna  per  Gio.  Roffi  15(50.  Libri 
XVI.  in  4.  e in  Parigi  per  Tommafo  la  Carriere  1654.  'o  4-  Aveva  il  Bolo- 
gnetti compolli  altri  quattro  Libri  che  davano  il  compimento  a quello  Poema  , 
ma  quelli  non  fono  mai , che  fi  fappia , ufeiti  alle  Itampe . Un  tello  a penna 
di  foli  cinque  Libri  di  detto  Cojiante  Poema  indirizzaci  a Cofimo  de'  Medici  Du- 
ca di  Firenze  fi  conferva  nella  Libreria  Medicea  Laurenziana  al  Banco  XLI. 
num.  XXXII.  Per  quello  Poema  è fiato  il  Bolognetti  pollo  al  pari  col  Trilfi- 
no , coir  Alamanni , e col  Giraldi , i quali  compofero  fecondo  le  regole  della 

y.n.  p.m. 

(1)  Il  Bunuldi  nella  iìhl.  htntth.  a car.  pi.  metteiUuo 
Iwrire  nel  i<66.  e perciò  ha  ibagliaco  il  Crefumbeni  nel 
Vo'.  V.  dcir  dflla  VJg.  fèaf.  a car.  100  fctivendo 
che  il  Bamaldi  ha  fijTato  it  Tuo  borire  nel  i<p6. 

(a)  Della  fua  eiraione  a delta  Dignità  h congratula. 

Tono  feco  Bartolommeo  Ricci  con  una  lettera  che  gli 
fenile  t la  quale  fi  ha  nel  Lib.  Vili,  delle  iftfl.  del  Rk- 
ci  a car.  ilf.  tergo;  e Paolo  Manuaio  pur  con  lettera  knt- 
taeli  ai  if.  di  Oennajo  de!  iftf*  che  (i  legge  nel  Lib.  III. 
delle  fue  Lttuu  a car.  loo  ; e nella  Par.  III.  dell’  idro 
dtl  Stgrtt»r.  dei  ZuuiÀ  a car.  90. 

Lettera  di  GiimbatiAa  Giraldi  nelVol.II.delle  Itt- 
tttt  dt  Btrmetrd»  a ar.  199.  Si  avverta  eilcm  lieto 
un  altro  Francefco  Bolognetti  pur  Senatore  di  Bologna  , 
c Gonfaleniert . morto  ai  ao.  di  Gennaio  del  1644.  di 
cui  parla  il  Mahni  nel  VoL  III.  delia  Aalafiw  a 

car.  14}, 

(4)  Quadrio  , Ster.  e rag.  £ eeui  Petf.  Voi.  t.  pag. 

(f)  £>f  fettit  lu/her.  Umfer.  i>al.  IL  pag.  417. 

U)  Ricci , Lib.  Vili-  pag.  i8f.  terg. 


Té  buona 

(7)  Lttttrt  del  Mstuitie  , Lib.  HI.  pag.  reo. 

(I)  Il  TaHb  gii  ha  ferine  due  Lettere,  che  A trovano 
nei  Voi.  II.  delle  fue  Lettere  a car.  »4f.  e 1(4. 

(9)  Lettera  del  Giraldi  a Bcratrdo  TaBo  nel  Voi.  II. 
delle  Lettere  di  quello  a car.  119.  ov«  fcrive  ; £ efurfle  f» 
tugietee  eh'  tjjetedemi  venute  4 ritrevere  il  sif.  Beiegnetti  mi 
tette  , per  fu»  eertefi*  , eve  ie  er»  mffiitte  d»  un»  àrdente 
ftpire  re. 

(to)  Il  Flaminio  indiriizandogli  alcuni  EndecalTìJlabi  . 
che  (ì  veggono  nel  Lib.  V.  C«rMÌAii«  K.  Ulu/hium  Par* 
tmrmm  t car.  143.  terg.  j e nel  Lib.  VI.  Cnrmènnm  FU- 
minieeum  a car.  193.  prega  la  Mula  di  dar  ragguaglio 
ffiw  ex  Munninus  mntt  smitit 
• Frtnetffe  Itptdt^me  Peet»  , 

che  dall’  Kerbo  dolor  di  banchi  , da  coi  en  flato  mole* 
flato  , era  bDalmeoie  guarito  . 

(il)  11  Bocchi  gl’  indirisaò  il  fuo  Simbolo  CXIV.  in 
cui  parla  della  invenaione  delta  polvere  da  Schioppo,  che 
è imprello  nei  Lib.  IV.  de’  SrmM  del  Bocchi  a car.  CCLI> 
ila)  Lettere  (nmtiUàri  del  Otte  £ jtdris , pag.  S{. 
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buona  PoeCa  Epica  (13) , e fu  molto  commendato  da  Giambatiita  Giraldi  in 
una  Lettera  che  quedi  fendè  a Bernardo  Tadb  (14) . Ma  una  manifeda  pro- 
va delia  dima  in  cui  fu  quedo  Poema  tenuto , podbno  confiderard  e il  Dijeor- 
fo  che  fopra  i fedici  Libri  del  mededmo  compofe  Marco  Antonio  Triconio 
Udinefe  (15)  , e i Commentar)  0 Dichiarazione  che  fece  fopra  le  voci  proprie 
di  tutti  i venti  Libri  del  mededmo  Poema  , mentr'  erano  ancor  manofcricti  , 
Vincenzio  Beroaidi  dgliuolo  di  Filippo  Beroaldi  il  giovane  , e fratello  uterino 
del  Bolognetti  , che  ufeirono  dodici  anni  dopo  la  morte  del  Beroaldi  per  ope- 
ra di  Giambatida  Maltachetti  fuo  amico  (z6)  ; e la  fperanza  che  Luigi  Gre- 
to Cieco  d'  Adria  diede  in  una  Lettera  al  mededmo  Bolognetti  di  voler  com- 
mentare (17)  quel  fuo  Poema  : al  che  poi  non  d fa  che  abbia  mai  il  Groto 
dato  effetto  . 

IL  Xime . In  Bologna  1^66.  in  4.  Altre  fue  Rime  d hanno  fparfe  in  ‘<Itri 
Libri  , Due  Sonetti  d leggono  a car.  47.  e 203.  de’  Sonetti  Ji  At.  Benedetta 
fcarfhi  colle  Jlifpojle  e propojie  di  diverfi  , Bar,  II.  In  Fiorenza  per  Lorenzo  Tor. 
untino  1557.  in  8.  II  fuo  Poemetto  intitolato  il  Piacere  compodo  in  tante 
Stanze  , e lodato  da  Bernardo  Tadb  , a cui  Io  mandò  (18) , fu  impreffo  nel- 
la Par,  I.  delle  Jlime  di  diverfi  raccolte  da  Lodovico  Dolce  , in  Venezia  pel 
Giolito  i58a  in  12  ; un  Capitolo  a Gio.  Batida  Giraldi  da  dietro  all' £rcti/e 
del  Giraldi  a car,  349,  colla  rifpoda  di  quedo  a car,  351,  In  Modena  prejfo  al 
Gadaldini  IS57>  4-  Sonetto  da  innanzi  alle  Rime  di  diverfi  per  Don- 

ne Romane  raccolte  da  Muzio  Manfredi  , In  Bologna  per  Alejfandro  Benaeci 
1575,  in  S ; e d’ un  fuo  Capitolo  con  cui  accompagnò  il  proprio  Poema  al 
Tallo  fa  quedi  menzione  nelle  fue  Lettere  (19)  . 

IH,  La  Crifliana  littoria  marittima  ottenuta  a tempo  di  Pio  f'.  Libri  III. 
(in  ottava  rima)  . In  Bologna  per  il  Benacci  1572,  in  4. 


(ip  TalTo  » TrMttéto  dtl  fotm*  Er««r#,  pij;.  }^,eCre> 
fciinMcii  , iflor.  dtUs  Puf.  Voi.  1.  pag.  340. 

(14)  Kàm  rtfitn  ut»  dt  dir»  4 V.  cosi  Icrille  il  Girai* 
di  ai  TaiTo  ìa  uiu  lettera  che  11  ha  a car.  i94.del  Voi.  lì. 
delle  Lttttr»  di  quello  « th*  h»  i*  v*ÌHt»  dmt 
jif.  frMitrtfc»  Stipfiutti  » prs  Cenfeileairrt  im  « tU- 

€mns  pari*  di  mm  jn»  Ptema  fatta  i«  ottava  tima  » di  uaa 
ftla  asJom  dtlU  Imptradori  Ctfiaiut , ttt  mi  ha  moltepiaa 
fiat»  i a ftfft  ì il  m/glia  tha  fi  fia  vtduto  dopo  l’  Aritfia  : 
ftro  th  » aatara  th  fia  Peama  di  aaa  fola  atioat , t ha 
a|/f  wuUa  ftlittmamtt  variata  . 

<14)  11  ZUftorf»  del  Trnonio  lìi  fiampato  i»  Btlagaa  ptr 
^Uffaadra  Btaatti  1570.  Ìa  4. 

ii6)  La  delta  Dicbiaiasione  alci  i»  Salogaa  ptrMtfia»- 


dro  Btmatti  ipo.  io  4.  V.  Ì1  Zeao  nelle  Hata  alla  Bihlo 
dtir  £/(ifjMM4  li  al.  dtl  FM/4MM  , Tom.  L pag-  a^i.  B 
qui  fi  avverta  che  fi  é inf^annato  chi  ha  fatte  le  note  alla 
BfM.  Bai.  deli'  Haym  fenvendo  a car.  o).  che  a'ibiiXVL 
labri  aveva  il  Beroaldi  fitta  la  dichiarazione  . 

<17)  Lttttrt  familiari  dtl  Grata  , pag.  Sf,  terg.  ov« 
fcrive  : La  Jliadt  , a la  Qdijfta  d*  Omtro  , t la  Lauda  di 
Vtr^ilia  0 ih  mmtvan»  ti  panda  fpavtnt»  alta  idaft  thffà 
tha  , era  aan  ifdtt,9aM0  ( tUttda  in  matta  ) di  rietvera  la 
Cifiantiadt  par  /artUa  t mm  va’  dir  fartUa  magiare  ( nam 
di  uà  I ma  di  digmtà  ) fimehi  tta»  t ha  tot»  {adt  j c vice 
ragiaai  di  paffa  io  paffa  prevata  cc 
ilS)  Laattta  dtl  Tafia  , VoL  IL  piB' 

Ò9)  Lttttrt  cil.  pag.  aSf. 


BOLOGNETTI  (Giovanni)  Giureconfulto  Bolognefe  (i)  figliuolo  di 
Tefeo  , Dottor  d’ amendue  le  Leggi , nato  nel  1506.  Fu  nel  Collegio  de’  Giu- 
dici nel  Civile  e nel  Canonico  in  fua  patria  , e pubblico  Lettore  in  queda  , 
come  altresì  in  Salerno  , in  N«)oIì  , in  Medina  , e in  Pavia  (2)  . Mori  nel 
1575,  e venne  feppelllto  in  S.  Gio.  del  Monte  di  Bologna  con  Ifcrizione  rife- 
rita dall’  Alidofi  (3)  , dalla  quale  fi  ricavano  le  fuddette  notizie  . Scriflè  le 
Opere  feguenti  : 

I.  Commentario  in  primam  ff  veteris  partem  - In  primam  tT  fecundam  partem 
Infortiati  - In  primam  ts  fecundam  ff  novi  partem  - In  primam  (9  fecundam 
partem  Codici! . l'enetiit  per  Joannem  fcarifcum  1372.  c 1573,  Tomi  VI.  in  fogl. 

II.  Confina . Fenetiis  1575.  in  fogl. 

(1)  Bumatdt , Bihl.  Btoam.  pag.  iti  ; Orlandi , Sotìt.  (a)  L*  edere  dato  Profefibre  in  Pavia  ha  ivventurn 
daglt  Strùt.  Baiagli,  pag.  141.  Di  lui  ha  pur  coropofto  un  dato  motivo  di  chiamarlo  Tkiotafii  al  Cavaliere  Foutaon 
articolo  il  ChiUni  nef  Voi.  IV.  del  Ttatra  £ Vamoì  Lat»  nella  Par.  1.  della  Siti.  Ligal.  alla  col.  laa 
ttr.  che  fi  lerba  mi.  iq  Venezia  preffi)  S»  & Fletto  Gr»i  (t)  Datteri  Selpto,  di  Lagxt  Csoat.  e CiviL  pag.  tal. 
denigo  al  Compiti  dai  Stotlioi . 


BO. 
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BOLOGNETTI  (Pompeo)  Nobile  Bolognese  , fu  figliuolo  del  Capitan 
Carlo  Bolognecci  , e venne  addottorato  in  Filofofia  nel  x6il  (i)  . Nell'  Ùni- 
verfità  della  fua  patria  confegul  una  Cattedra  di  Logica  , poi  di  Medicina  Teo- 
rica allo  Straordinario  , e finalmente  di  Medicina  Pratica  all'  Ordinario,  la  qual 
ultima  occupava  nel  1023  (2).  Ebbe  in  moglie  Lucrezia  Vizzani  (3),  cd  ha 
pubblicate  1'  Opere  feguenti  : 

I.  Confilium  He  prxcauiione , occafione  mtreium  ah  infu/iihus  eminemis  eontagii, 
ad  Scnatores  BononU  Sanitatis  Prtjides . BononU  1630.  in  fogl. 

II.  Remora  Senedutis . BononU  typìs  Montii  1650.  in  4. 

(1)  Alidofì  » Dumi  S^n.  di  TtUtg.  ec.  f iT  mti  £i<  <»)  Alidon  , loc.  clr4 

èttMli , pag.  164.  DolJì , F«nui{/w  SMli  di  , pag.  itf. 

BOLOGNI  (Antonio)  . V.  Panormita  (Antonio)  . 

BOLOGNI  ( Antonio  ) Nobile  Palermitano  , Dottore  in  amendue  le 
Leggi  , c Soggetto  di  molta  dottrina  e autorità  , follenne  in  fua  patria  varie 
colpicue  Cariche  con  integrità  e giuftizia  . Fu  Confultore  primario  dell’  Inqui- 
fizione  di  Sicilia,  Giudice  del  Pretorio  di  Palermo,  e non  poche  volte  anche 
della  Gran  Regia  Corte  ; e venne  eletto  nel  1577.  a’  27.  di  Dicembre  Vicario 
Generale  di  tutta  la  Sicilia  , poi  Regio  Configlicre  , indi  Ragionato  del  Reale 
Patrimonio  , e l' ebbero  in  tal  riputazione  i Viceré  , che  gravi  affari  affi- 
darono alla  fua  prudenza  e virtù  . Mori  a’ 6.  di  Marzo  del  1633.  e venne 
feppellito  nella  Chiefa  della  Cala  Profeffa  de*  Padri  della  Compagnia  di  Gesù, 
cui  aveva  delle  fue  facoltà  lafcìata  erede  . Parlano  di  lui  Baldaflarre  Bolo- 
gni  (1)  , Francefeo  Strada  (2)  , Filadelfo  Mugnos  (3)  , c il  Mungitore  (4)  . 
Ha  lafciate  1'  Opere  feguenti  : 

I.  Alle^aiiones  in  cauja  Careerum  Felich  Orhis  Panarmi  prò  D,  Antonia  de 
Bononia  contea  Andream  de  Salaiar  . Panarmi  apud  Jo.  Antoninm  de  Francifeit 
iCop.  in  foglio  . 

II.  Aile^ationei  Bernardi  Rivalora  Genuenfis  in  eaufa  Angeli  Maria  Rivalora 
confanguinei , lenza  nota  di  flampa  , in  fogl.  In  quefte  Allegazioni  ebbero  par- 
te anche  Federigo  , e GianfVancefco  Doria  . 

III.  Sententia  de  Ecclefiaflicarum  Immunità  te  in  vino  vedigali  . Panarmi  apud 
Andream  CoUcehiam  1664.  in  fogl. 

IV.  Difeorfo  at torna  la  divifione  del  Regno  di  Sicilia  . Quello  Difeorfo  efifle- 
va  ms.  preffo  al  mentovato  Lioria  , c varj  frammenti  ne  nferifee  lo  Strada  (3). 

V.  De  Tradii  y e de  immuniiate  . Ordinò  nel  fuo  Tcllamento  che  quelle 
Opere  fofTero  flampate  , ma  non  c’  è noto  fe  fia  flato  1’  ordine  fuo  efeguito  . 

(I)  Diferix,.  d$U*  f»mglÌB  BtUpU , psg.  4^  (4]  BiU.  SicttU  Tom.  I.  pig.  5!. 

C»)  ptjE.  I}.  (f)  A^hìL  Trmmf'hMmth  » iti.  119^ 

(j)  Timatr.  GtBiéL  Pir.  L paf*  I4f>  aja.  e 36S. 

BOLOGNI  (BaìJaffarre)  Nobile  Palermitano,  figliuolo  di  Bernardino, 
fu  più  volte  Senatore  nella  fua  patria  , Governatore  del  Monte  di  Pietà  , e 
Cerimoniere  del  Senato  di  Palermo  , da  cui  nel  1602.  fu  mandato  Oratore  al 
Duca  di  Feria  , il  quale  andava  Viceré  in  Sicilia  . Si  diflinfc  per  la  dottrina  , 
e per  la  pietà  , e fi  dilettò  di  Volgar  Poefia . Mori  in  Palermo  a'  19.  di  Dicem- 
bre del  1625.  e venne  feppellito  in  Santa  Ninfa  de'  Chetici  Regolari  Miniflri 
degl'  Infermi  , a’  quali  lafciò  la  maggior  parte  della  fua  fupcllettìle  , la  fua  Li- 
breria, e trenta  mila  feudi  d'  oro  (1) . Ha  compofle  I'  Opere  feguenti  : 

I.  Conforta  de'  Giujìihiandi  a mone  per  que’  tre  di  che  /tanno  nella  Cappella 
de'  Bianchi  . In  Palermo  per  Già.  Antonio  de'  Francefehi  1599.  e lóro,  in  8. 

II.  Deferizione  della  Cafa  , e famiglia  de'  Bologni  . In  Mejjina  apprejfo  Pietro 

F.II.  P.III.  Z 2 Brea 

<>)  Si  v^i^ano  Domenico  Regi  nell*  HiHor.  CUrkar.  Aatooino  Mongitore  oelU  BW.  Sicuia  • Tom.  h 
Uinifir.  ta^rwp.  Li!).  LX.  Op>  IV.  pig.  { e 
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Brea  1605.  in  4 ; e in  Palermo  appreso  Gio.  Antoni}  de'  Francefchi  1606.  in  4. 

III.  Fiori  , e Meditauoni  del  Rofario  di  Maria  tergine  da  contemplarlo  ogni 
Pater  nojler  , ed  ogni  Ave  Maria , raccolti  dalle  Scritture  Sacre  , e formati  in 
ottava  rima , In  Palermo  prejfo  a Gio.  Ant.  de'  Francefchi  1617.  in  8. 

IV.  Ceremoniale  deit  Jlliho  Senato  di  Palermo  . Quefto  Ha  ms.  nella  Libreria 
del  Collegio  della  Compagnia  di  Gesù  in  Palermo  > e fi  conferva  anche  prefib 
al  Senato  di  Palermo . 

V.  Del  titolo  di  Barone  , Conte  , ed  altri  Titoli  della  Sicilia  , Quell’  Opera 
ms.  vien  citata  da  Agollino  Inveges  (2)  . 

(»)  CUrlitif  SiimU  , pig.  « "t- 

BOLOGNI  (Bernardino)  Palermitano , padre  di  BaldalTarre  , vien  cita- 
to dal  Mongitore  nel  Tom.  I.  della  Biél.  Sicula  a car.  17.  58.  274.  e 340.  come 
autore  della  Deferitone  della  Famìglia  Bologni  ma  non  formando  il  Mongitore 
articolo  delia  fua  vita  > fiamo  d'  opinione  che  il  Mongitore  abbia  in  luogo  di 
Baldajdrre  , di  cui  fi  è parlato  qui  fopra  , citato  Bernardino  , quando  dir  non 
fi  voglia  , che  BaldalTarre  pubbllcalTc  la  detta  Deferitone  fotto  il  proprio  no- 
me , ma  folTe  Opera  di  Bernardino  fuo  padre  « o v’  avelTero  mano  amendue  , 
il  che  pare  verifimile , olTervando  che  il  Mongitore  ha  poi  nel  Tom.  II.  di  det- 
ta BihI,  Sicula  a car,  109.  citato  Baldafarre  . Comunque  fia  , non  fi  dee  con- 
fondere con  quel  Bernardino  Bologni  Poeta  Latino  Trivigiano , di  cui  parle- 
remo apprelTo  nell’  Articolo  di  Girolamo  Bologni , di  cui  fu  fratello  , nell'  an- 
notazione 13  ; nè  con  quell’  altro  Bernardino  Bologni  Palermitano  Arcivefeo- 
vo  di  Mefiina,  morto  nel  1512.  o nel  1513.  di  cui  parla  Rocco  Pirro  nel  Tom. 

1.  della  Sicilia  Sacra  alla  col.  276.  e a car.  42;. 

BOLOGNI  ( Francefea  ) Palermitana , pubblici  P'arie  Meditazioni  fonda, 
te  nell  autorità  della  Sacra  Scrittura  . Jn  Napoli  prejfo  Egidio  Bongo  1629.  c 
1630.  in  8. 

BOLOGNI  (Gefualdo  de’-)  Palermitano,  dell'Ordine  de’ Cappuccini  , 
nacque  di  Francelco  de’  Bologni  e d’ Ifabclla  Lancia  nobili  famiglie  nel  1385. 
Entrò  nella  detta  Religione  in  Caftelvetrano  a’  13.  d’  Aprile  del  1602.  e in 
erta  divenne  Teologo  e Predicatore.  Inieioò  in  Palermo  la  Filofofia  , la  Teo- 
logia Scolafiica  , e la  Morale  ; e fu  Qualificatore  , o fia  Cenfore  del  Sant'Of- 
fizio  della  Sicilia  , e Teologo  del  Card.  Girolamo  Colonna  . Ritrovandoli  a* 
Bagni  di  Termini  , per  riacquifiare  la  fanità  perduta  , mori  a’  29.  d’  Aprile 
del  1653.  Hanno  parlato  di  lui  varj  Scrittori  (i) , ed  ha  'afeiate  I’  Opere  legg: 

I.  Theoìogi»  Sacra  Moralis  Tomi  III.  Panormi  apud  Alphonfum  de  IJola  1646. 
in  fogl.  Ufeirono  pofeia  Fenetiis  apud  Juntas  (y  Baham  1649.  in  ligi. 

II.  In  Scoti  formalitatet  fuètilit  Difyuijiiio  . Panormi  typit  Nicolai  Bua  1652.104. 

HI.  Lafeiò  pure  manoferitti  varj  Trattati  , cioè  ; 1.  De  harit  Canoniels  . 

2.  De  eledioniius  Canonicis . - 3.  tir  Claufura  Moniaìium . - 4.  tir  Simonia  . 

(t)  Vaddingo  $ ZV  Ser^f0r.  od.  Mimt.  ptg- 187»  Dio»  S«nt'  Antonio  , Vmv.  prsiut/é.  Tom.  Il* 

nigi  d«  Genova  • BM.  Serif/tr.  Cafawf.  pag.  141  t Mon»  it  j Bernardo  da  Bologna  , SMùtib.  Seri/f0r, 
giiore,  BM.  SiemU  $ Tom.  1.  pig.  aj7  » Ciovaant  da  pag.  131. 

BOLOGNI  (Giovanni)  . V.  Bologni  (Girolamo)  nell’ annotaz.  13. 

BOLOGNI  ( Giovanni  ) Nobile  Palermitano  , fu  figliuolo  di  Francefea 
Bologni  Barone  di  Cefala  e Capace . Attcfe  in  Parigi  alle  Scienze  , e in  quell' 
Univerficà  ebbe  la  Carica  di  Baccelliere , poi  la  Laurea  Dottorale  in  Teologia 
in  cui  fu  affai  verlato  . Confegui  ancor  giovanetto  nella  Chiefa  maggiore  di 
Palermo  la  Carica  di  Sottocantore  , e nel  1543.  di  Canonico  Tclbriere,  e di 
Arcidiacono  nel  1531.  Fu  ProfelTore  in  Lovagno  ; e nel  1353.  intervenne  ad 

un’ 
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un’  AflTemblea  di  Teologi  tenuta  per  ordine  dell’  Imperator  Carlo  V.  nella 
quale  d cfamioò,  le  in  un  certo  Paefe , che  non  fi  nomina  , fi  avcirc  a gode- 
re della  facoltà  di  leggere  una  Traduzione  della  Sacra  Scrittura , e , a norma 
dei  lentimenti  del  nofiro  Bologni  , fu  conclufo  di  no  (t)  . Fu  pure  Vicario 
Generale.dell’  Arcivefcovo  di  Palermo  Pietro  Tagliavia  , e Cappellano  di  det- 
to Imperatore  , da  cui  gli  fu  conferita  altresi  la  Prioria  di  S.  Trinità  di  Delia, 
e nel  IJ5<3.  I’  Abbazia  di  S.  Angelo  del  Brolo , coi  frutti  della  Sede  vacante  , 
e con  annue  penfioni  fopra  le  Mcnlc  Epifcopali  di  Patti  e Mazara  . Mori  in 
fua  patria  nel  1^64.  e fu  feppellito  nella  fuddetta  Chiefa  maggiore  di  Paler- 
mo . Si  polTono  vedere  varj  Scrittori , che  hanno  parlato  di  quello  Bologni  (2), 
di  cui  abbiamo  alla  llampa  le  due  Opere  che  feguono  : 

I.  CompenJmm  Dialeflices  toium  artis  ufutn  diìucidc  traicm  . Lovanii  ex  ojici- 
Jia  Barthohmxi  Gravi  1550.  in  8. 

II.  De  xierna  Dei  prxdeflinanone  ij  reprchatione  ex  Scripturis  , fy  Tatrutn 
atiejlaiivnitus  deprompta  Jenieaiia  , Lavami  apud  Antonium  Mariam  Bergagne 
i;54.  in  8.  e i5;j.  in  8.  Con  poca  lode  ha  parlato  di  quell’  Opera  un 
Gianfenilla  (3)  , 

Non  fi  dee  quelli  confondere  con  un  altro  Giovanni  Bologni  Poeta  Trivi- 
giano  fratello  di  Girolamo  Bologai , del  quale  parleremo  nell'  articolo  di  que- 
llo nell' annotazione  13. 


Ci)  Simoa  * SóntnlU  • p*|^-  e 496* 

Si  poflbao  vetiere  il  Poil«vino  Ssttr  » 

Tom  li.  uj  ) il  Mirco  nccli  Sfré^tr-  S*($Ui  X^L  tl 
num.  LXVilli  il  Simlero  nelr  Etittm.  Biit.  Qt(»€ri  t 
ctr.  it4  i Rocco  Pirro  nel  Voi.  I.  della  Sitili*  S*er»  alle 
col.  iBo  e 1I7.  e nel  Voi.  11.  a car.  lot)  ì >1  Bayle  nel 
luo  Outanario  alla  voce.*  Bv»»**»  )i  il  Mongt- 

tore  ne)  Tom  I.  della  8M.  SiemU  a car.  J40  i <1  Fabri« 
aio  nel  Tum.  IV.  della  BUI.  Uti.  tmf,  L*ti*it.  a car. 
166  f il  (^oealledt  nel  Dt*lts.  d*  f*triit  Uh*flr.  virar,  a 


ctr.  39t  i il  Pirro  * e il  Mongicore  fono- anelli  che  piìi 
dnlt  altri  ne  favellano^  n*  ha  parlato  aocne  1*  Orlandi 
nelle  Ktfit.  dtgli  Scritt.  B*lfg**/i  a car.  141.  regtllrindo. 
Io  fra  gli  Scriiion  di  Bologna  , e ciò  ha  per  avventura 
latto  per  averlo  veduto  riferito  a car.  339.  della  BUlitt. 
Cl*iJit*  cc.  del  Draudio  , cui  ciu  fotto  la  voce  di  /a.  « 
BanMia  , colla  quale  in  Latino  egli  coti  vien  chiamato  . 

(3)  Cioè  il  Gerj  nell*  jt^c^ie  dtt  C**furts  dt  Lmvjì» 
dt  Dtiiai  a car.  $0.  e f 1 . il  cui  palTo  fi  nferilce  anche 
dal  Bayle  nel  luogo  citato  . 


BOLOGNI  (Girolamo)  chiaro  Poeta  Latino  de’  luoi  tempi  , nacque  in 
Trivigi  a’  26.  di  Marzo  del  1434  (i) . Suo  padre  fu  Giammacteo  Bologni  Cit- 
tadino e Nocajo  Trivigiano  detto  comunemente  Bologna  o da  Bologna  ; per- 
ciocché originario  era  di  quella  Città , e fua  madre  fu  Lucia  Rolandelli  forel- 
la  del  celebre  Francefeo  Rolandelli  di  Afolo , nella  cui  (cuoia  apprefe  il  nollro 
Girolamo  le  Lingue  Latina  e Greca.  Si  cfercicò  in  Trivigi  negli  uffizi  di  No- 
taio c d’  Avvocato  (2)  , avendo  prima  confeguica  la  Laurea  Dottorale  nell’ 
una  e nell’  altra  Legge  , e fu  afericco  al  Culicgio  de'  Giurifli  nella  fua  patria 
nel  1475  (3).  Ancor  giovanetto  fu  Cancelliere  di  un  Podeflà  di  Belluno,  poi 
fervi  per  Segretario  il  Patriarca  d’  Antiochia  Lorenzo  Zane  , che  fu  indi  Ve- 

^ feovo 


(t)  Li  maggiar  parte  delle  noiUia  intorno  e quello 
Teticrato  fi  tono  <U  noi  tratte  dal  Tom.  11.  de' 
m*»t$  *l  (Jm*.  dt*  Ltuttàti  d"  ttmli*  » Opera  del  Ono* 
nico  Qirolamo  Leoni  » a car.  i|u  e feggi  e da  molte 
erudite  roemorie  intorno  a quello  Scrittore  comunicateci 
dal  gentiltfiìmo  e celebre  P.  Gio.  degli  AgoHini  , che  le 
ha  tratte  da  diverfe  Lettere  e da  alcuni  Manolcruit  che 
fi  ferbeoo  ìaTrevigi  nella  doviaiofa  Libreria  dclSig.  Dot. 
tor  Gio.  Fnncefco  Burchclati  Avvocato  prinmio  nel  Fo- 
ro della  fui  patria.  Onorevole  menaione  di  dio  hanno 
pur  (atta  Oto.  Piero  Valeriano  nelle  fue  l'ocfic  Latine  a 
car.  ia4.  del  Tom.  X.  C*rmi*.  liUBr.  fttt,  //«/>  il  Bem- 
t>o  net  Lib.  UL  delle  Epijt.  al  num  a i Francefeo  Mal* 
pelleate  io  una  Tua  Epillola  fra  quelle  di  Ciò.  Antonio 
Flaminio  nel  Lib.  XI.  a car.  4ft.  ove  lo  chiama  dt£ì$gl- 
mmm  *c  csmdidiUimitm  vfrmm  i Ciovanni  Bonifacio  nel 
Voi.  L delle  fuc  Lttttrt  F«a»^/iari  a ar.  100  { il  Oitr*. 
dt*  Lttttr.  iP  U*li*  nel  Voi.  XUl.  a car.  afyi  il  Fabriaio 
nel  VoL  111.  della  BM.  mtd.  ó»  $af.  L*ti*.  a car.  i d 
Card.  Angelo  Maria  Quutni  nella  Par.  I.  Or  Littrat. 
Brixi***  a car.  f6.  ove  la  chiama  virino  i04i;fli  , 

OM^oa^ie  trudititmt  t Apoftolo  Zeno  nelle  DtQtrt*3u 


Vtftant  a car.  aco.  e 411.  del  Tom.  II  j il  dottinìmo  Sig. 
Canonico  Rambildo  dq(li  Aaaooi  Avogtdro  nelle  Ntti^ 
rie  di  Qit.  AttrtUt  AngmrtUi  atì  Tom.  VL  ddia  Nm»v* 
Baatlt»  Calogerana  a car.  160  e in  parecchi  altri  tuo* 
ghi  di  efle  Nuttàt  i ed  altri, che citerc.no  nelle  feguen* 
tl  annotaaiont . Qui  pur  noi  avvertiremo  dietro  al  detto 
Sig.  Canonico  Rambaldo  a car.  310.  e 311.  delle  citate 
deW  A*gnrtlU  che  le  memurid  intorno  tl  Bologni 
puliblicate  ne*  luJdetti  Smfpitm.  *1  Gm».  furono  comu- 
nicate al  Ononico  Leoni  dal  Conte  Vittore  Scoti  , che 
diTifiva  di  pubblicare  le  Poefie  fcelte  del  Bologni. , pre- 
mettendovi la  vita  Utinamentc  da  elio  fcritia  , ma  poi 
mutò  penfiero  , e ogni  cola  donò  al  Leoni , nè  volle  efi 
lere  nominato  i e che  il  Sig.  Conte  Luigi  Scoti  alBtican- 
doli  dietro  alle  Memorie  de*  Letterati  Trivigiani  , darò 
maggiori  lumi  culla  (celta  fua  erudiaione  aocne  del  no> 
ftroXettecaio  Bologni  . 

ta)  Purtdtt  tAm»  , t*xif*t  tgi^ut  JtrnAtt  ec.  coti  egli 
(Icfiò  pofe  nel  liio  Epitaffio  in  veru  , che  riferiremo  dì 
poi  . 

(3)  Bartolorameo  BurcheUti  • Ommt*t*r.  Hìd.  T*rvi. 
fi»,  pjg.  (II. 
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fcovo  di  Trivigi , e poi  di  Brdcia  , e con  e(To  intervenne  nel  1482.  all’  impre- 
la  di  Città  di  Cartello  centra  Niccolò  Vitelli  , per  la  quale  il  Zane  era  rtatt» 
dertinato  Generale  dell’  Efercito  Pontificio  da  Sifto  IV  (4)  . Col  medefimo  Za- 
ne era  già  fiato  anche  a Roma  , d’  onde  gli  era  convenuto  di  ripatriare  nel 
1477.  per  attendere  agl’  interefli  della  famiglia  , che  ù trovavano  abbandonati 
per  la  morte  di  Bernardino  fuo  fratello  ; e rifolutofi  di  fard  Prete  , aveva 
avuta  la  prima  tonfura  nel  1479.  Non  molto  di  poi  fi  trasferì  a Milano  per 
apprendere  cole  nuove  , e in  quello  viaggio  , la  cui  deferizione  abbiamo  alla 
ftampa  (5)  , contralfc  amicizia  coi  celebri  Merula  , Partenio  , e Beroaldo  . 
Ebbe  pure  fra’  fuoi  amici  molti  altri  , come  fi  ricava  dalle  fue  Poefie  , e dz 
alcune  Lettere  a lui  fcritte  (6)  , Fra  quelli  ci  piace  di  nominare  il  celebre 
Giannantonio  Flaminio , il  quale  entrato  elfendo  in  grave  impegno  di  lite  con 
un  fuo  parente , a lui , e a Pancrazio  Pirrucchìno  con  lettera  ricorfe  per  ave- 
re il  configlio  loro  , dicendo  eh’  elfi  nel  lor  Foro  regnum  ttntiant  (7)  , e mol- 
to poi  fi  trovò  contento  del  configlio  che  gli  diedero  (8).  Prellò  lungamente 
la  fua  alfirtenza  a Michele  Manzolo  allora  celebre  Stampatore  in  Trivigi  , cor- 
reggendo , ed  ornando  ora  di  veri!  , ed  ora  di  Prefazioni  molti  Libri  che  ufei- 
rono  dalle  fue  llampe  (9)  ; delle  quali  fatiche  fatto  vecchio  fi  penti  (io)  . La 
fua  vita  fu  un  continuo  moto , ed  una  lunga  ferie  di  dillurbi  pubblici  e priva- 
ci, e di  difgrazie  ancora,  ed  altlizioni  (ii)  . Motivo  di  quelle  principalmente 
furono  le  guerre,  la  pelle,  le  morti  de’ fuoi  genitori  (12) , e de'  fuoi  fratelli  (13), 

e le 

(4)  Si  vejm  Is  Vka  «ii  d«tto  Zane  fcritta  con  rara  „ Quo  potuit  Frater  Monumenta  HieronyoiUJ  xre* 

Vudmone  d»  mentovato  F.  Gio.  dq^ti  Ajtoilini  nel  Voi.  „ Pro  meritit  pofuit  conrpidenda  tuis  . 

I.  de’  Tuoi  Serifttri  fVnraiaai  a car.  191.  e i9(.  m Tu  col»  Elyliam  felici  kde  quietem 

(5)  V.  più  fono  il  Catalogo  delle  Tue  Opere  alnum.  I.  „ Percipiens  vit«  munera  digoa  tiue  . 

(0)  Le  dette  Lettere  li  confervano  in  Trivigi  prello  al  m Te  domus  eiiindunit  Tùidjee  , Bononia  tuget  • 

Suddetto  Sig.  Dott.  Oio.  Franc«rco  Burclielati . Il  noftro  „ Ptronij;  liaud  minimum  qui  decus  artis  eras  . 

Girolamo  ratcolle  in  un  grolTo  Volume  le  Lettere  de*  m Quod  licct  otHcium  pietas  fraterna  peregìt  , 

Tuoi  amui  a lui  krittc  , ma  quella  Raccolta  ora  lì  crede  „ Cum  gemiiu  repetens  » frater  «lempte  $ vale, 

perduta  . 

(r)  yo«n.  Ante».  FlAminii  Efìjf-  Lib.  IV>  pag.  iXo.  Il  fecondo  f!  chiamò  Btrmtrdùu  , Notajo  anch'  egli  , e 
O)  Flaminio  , Btifiol,  Lib.  tV.  pag.  i li . Medico  » di  cui  li  hanno  alcuni  verlt  elegiad  in  Imc  dì 

(p)  Tali  furono  la  Stona  Naturale  di  riinìo  che  ufci  Lodovico  Fofearini  » i quali  fi  ferbano  mls.  predo  a’Con- 
cen  una  fcritta  dal  noftro  Autore  nel  1479.  in  .ti  Scoiti  Nobili  Trivigiani  • e fe  ne  dd  il  principio  ed  il 

fbgl,  Eulebio  diU/t  frtfarasMn*  Svan^rlics  nel  1480.  in  line  nel  Tom.  I.  degli  Seritttri  Hmtà/imi  del  P.  Glo.  de- 

ioglj  i CitimtHtarii  di  Celate,  e Tito  Livio  nel  14S0.  in  gli  Agoltini  a car.  loj.  Egli  mori  circa  il  1477.  li  41ur« 

^gl»  e r di  Gio.  Tortellio  che  fu  ftampaia  chelati  nel  Ltb.  cir.  a car.  (o>  parlando  di  quello  Uernar. 

ivi  nel  I477.  in  fbgl.  dino  aflérma  ihe mmlta  , EltfPt  prafrrtim  fsfidtt 

(10)  Smfplwn.  al  Giarm.  dt*  Lttttr.  d"  ttalia  , Voi.  IL  vide  { poi  aggtugne  che  compofe  anebe  un  Libro  latM 

pag.  i3i.  colato  cosi  : 

(11)  Me  me»  per  v»rUt  dnxit  fertun»  lakeeet  Aufenium 

Mie  éttr»»  fine  lite  mhi  t4  h Frater  ego  Aufonium  fcripfi , nil  denique  reftac 

cosi  egli  fcrifle  nella  fua  Ikruione  Iq.'olcrale  che  fi  rile-  „ E>ummodo  quii  cKartas  bibliopola  liget  . 

nrà  apprello.  Più  particolare  è la  relazione  che  de’  fuoi  A lui  indirizzò  pure  Girolamo  Rannutio  un  fuo  Poemetw 
infortuni  k Gio.  Pieno  Valeriano  nel  fuo  Libro  De  i»>  to  Latino  di  a8.  verli  Elegiaci  , ficcomc  abUanin  daldeC. 
ftUtieéte  Liferater.  a car.  306.  cosi  fcrivendo  di  lui  : Ta-  to  Tom.  I.  d^li  Struteri  ytnex.iaai  del  M.  degli  Agc.U« 

il  marart  eeata^ù  ^ HìeretejmHt  Beaeamt  Tarvifinat  > ni  a car.  437.  Il  terzo  fu  GiavanM  aneli’  egli  Nuta/c  , e 

vèr  , fata  et*m  tet  ealamitatUm  afdtxi[}tnt  , ad  ma-  Poeta  Latino  , che  compofe  la  Vita  del  fi.  Enrico  da  fiol- 

gftam  m^enii  , ^ ermdttieaii  tandem  aatut  ,fivt  rtram  zano  , la  quale  fu  da  lui  prefentata  all*  Imperador  Fede- 

aatitimaram  , ^bui  valde  MeUaiatar  , ee^aitieae  prafla-  rigo  IH.  allor  che  pal>o  circa  il  1468.  per  Trivigi  , ed  è 

ver  , ftve  non  laeltiaat  tarmtm  (aderti  , fivt  alierum  ia-  Hata  polcia  imprefla  col  leguenie  (itolo  : Vita  tìel  B.Et*^ 

leaia  teaèiaifiìmMt  exfitartt . It  tamtm  per  vìiiati  ^ am-  rue  fi  ruta  i»  verfe  latiaatntatt  da  Gì»-  di  Petti» 

^iat  aaat!  taie  letias  Carpii  eempatrefreat , filiermm  ali-  Trivi^iaae  , ed  i/pie^axàeat  dell»  medtfim»  i»  verfe  Italia^ 
guet  tapr^t  fterditattm  , mex  ó*  dcfipieatiam  expertat  , a».  la  Tritici  P'tf!»  Eteft^it  Btriami  1743.  in  la  / della 

faperxeaieate  telUram  tetapeSatt  , vitam  extra  patriam  ia  Qual  Vita  e traduzione  fi  i parlato  nelle  Nevtlle  Lttttr. 
maiaartram  emaiHmpeTtarhatieatdtrtliipait  . di  Venezu  del  I74<.  a car.  179.  LTn  tefto  a penna  dì 

(li)  In  età  di  dodici  anni  inarca  cioè  verfo  il  1466.  detta  Vitallanella  l^reria  Regia  di  Parigi  al  nuin  10143. 
refiò  privo  della  nudre , e non  anco  trafeorfo  1’  anno  Quello  Giovanni  mori  anch’  edò  giovane  arca  il  1473. 
gli  mori  altre»  il  padre  , il  quale  fii  fcppellito  nel  CimU  in  tempo  che  il  nollro  Girolamo  non  aveva  che  dicianno* 

lerio  di  S.  Gin.  fiatiila  prefib  alla  Cattedrale  . ve  anni  , ficcome  fi  ricava  dalle  lue  poefie  1 il  perché  et 

(13)  Ebbe  il  nofiro  Girolamo  quattro  fratelli , (re  de*  é ignoto  il  fimdamcnto,  per  cui  fiartolammeo  EÌurchelati 
quali  mancarono  nel  fiore  degli  anni  loro  . Taddet  tu  il  a car.  39.  del  Lib.  cit.  feriva  che /.«raòr  tirca  aaaam  1 300. 
primo  che  nacque  . ed  efercito  l'uilicio  di  Notajo.  Que*  c noi  lo  crediamo  diverlò  da  quel  Oio.  fiolngm  , a cui 
Iti  manco  di  vità  d’  anni  30.  circa  il  1471.  mentre  Giro-  da  Bartolommeo  Ricci  fi  vede  fcritja  una  delie  fue  tel- 
iamo ne  aveva  17.  incirca.  In  morte  di  efio  compofe  la  fiele  a car.  130  4 perciocché  il  Ricci  fiori  molto  di  poi  . 
feguenie  tfcrizione  , cui  fece  inndere  nel  fuo  Orto  : C’  é fiato  anche  un  Gie.  da  Belir^aa  o Beleiai , di  cui  , al 

M Hic  tua  cum  multos  latuiffent  olTa  per  annos  t dir  del  Fabrizio  nel  Tom.  IV.  della  BiPL  mtd.  d* 

M Cvotinis  flc  nullo  notus  hunote  ìbrea  , X.«rMH/.ac.  ti6.SaaemamTaieluaatai  V^ii  Kaaaftnptaam 


L'i'.ii'ijod  by  Googic 


B O L O G N I . 148J 

e le  difgrazie  di  alcuni  de'  molti  fuoi  figliuoli  (14) , de'  quali  Io  aveva  rendueo 
padre  Caterina  degli  Zotti  fua  moglie  (i;)  , ed  un  grave  furto  che  nel  ijit. 
gli  fu  fatto  in  caia  fua  delle  cofe  a lui  più  care  , e in  particolare  di  parte  delle 
lue  Poede  , le  quali  poi  ricuperò  per  buona  ventura  nel  1513  {16)  . QueAe 
rendettero  aflai  illullre  il  fuo  nome  , e ciò  a fegno  che  confegul  il  diAinto  ono- 
re della  corona  d' alloro  dall'  Imperadore  Federigo  III  ( 17)  . Si  dilettò  affai 
anche  dello  Audio  dell'  antichità  , e della  Storia  . Mori  in  Trivigi  (18)  a'  23. 
di  Settembre  del  1517;  e fu  feppcllito  in  quella  Cattedrale,  ove  gli  m incifa  in 
marmo  preAo  a'  gradini  della  Cappella  Sovernica  la  fegucnte  Ifcrizione  : 

HIERONYMUS  BONONIUS  SIBI  VIVUS  STRUXIT  SEPULCHR.UM  , 

TEMERE  NEC  QUIDEM  , CUM  SIT  INCER.TUS  HOR.ÌE  , CERTUS 
ATTAMEN  MORTIS  . QUICUMQIJE  SEMEL  EST  NATUS  , HUC 
MIGRAI  TANDEM  . HUC  INFERUNTOR  POSTERI 
VOLENT  QUIVIS  . MDXVII  (ij)  . 

E nella  vicina  colonna  furono  poAi  i feguenti  verA  da  lui  compoAi  : 

LECTOR , UT  ECCE  VIDES  , CONDENDA  HIERONYMUS  OSSA 
lussi  EGOMET  VIVENS  H«C  MEA  SARCOPHAGO  . 

PIERIDES  COLUI  , CAUSAS  EGKiUE  FORENSES 
TARVISll  GENITUS  GENTE  BONONIGENA  . 

ME  MEA  PER  VARIOS  DUXIT  FORTUNA  LABORES  : 

HIC  iETERNA  QUIES  , ET  SINE  LITE  MIHI  EST  . 

IPSE  QUOD  ES  , Q.UANDOQ.UE  FUI  : FINEM  OMNIBUS  UNUM 
FATA  PARANT  : Q.UOD  SUM  , TU  CÌUOQ.UE  LECTOR  ERIS  . 

Le  fue  Opere  fono  le  feguenti  : 

I.  Apologia  prò  Tlinio . Tarvifii  147^-  in  foglio  (20)  . 

II.  Mediolanum  , fwe  Jiinerarium  Hioronpmi  Bononii  Stniorh  (21)  Potta  Tar^ 

vifi- 

rvtlvit  CtnpMt  t e forfè  è qudio  fteBb  < coi  fcriffe  Pietro 
Paolo  Vergerlo  una  lettera  che  efille  m un  Codice  nu. 
di  Bfijiti*  del  Vergerlo  preflu  ai  churillimo  Sig.  Abate 
Gto.  bruaacci  in  Padova  , (iccome  ricaviamo  dal  Tom.  I. 
dell*  dtgUSer$tt.  Krwuawidel  celebratilTìmoP.Gio. 
degli  Agotliiii  a car.  jii.  Il  Quarto  fi  chiamò 
t»m0  . Ebbe  anche  una  Sorella  per  nome  Zlifsittt*  , la 
qui!a  hi  maritata  in  Niccolo  Cafollio  Notijo  . 

(14)  Si  vegga  ii  palTo  dei  Valenano  riferito  di  bora 
nell*  annotaa.  ti.  Fra  i molti  figliuoli  ch’egli  ebbe, due 
particoUrinente  fi  dillinfero  negli  ftudj . Uno  tu  Giulio, 
il  quale  lì  dilettò  , come  it  Padre  , dello  Audio  deli’  an* 
tichità  i quindi  nel  1(17.  iraicrillé  tutte  le  lapidi  ami* 
che  di  Verona  , di  firefcia  , di  Salò  iulla  Riviera  Bre- 
I Iclana  , di  Bergamo  , c ne  face  una  Raccolta  , la  quale 
al  preienie  efme  ma  in  un  Co<L  in  fogl.  prelTo  al  più 
volte  mentovato  Sig.  Burchelati  , il  quue  conferva  al* 
tre»  una  Lettera  Latina  fcntta  da  lui  ai  padre  , ed  un’ 
altra  del  padre  ad  efio  ferina . V altro  fuo  Figliuolo  fi 
chiamo  Ottavio  . e di  queAo  fi  cunferva  prelìo  a]  mede- 
timo  Sig.  Burchelati  mt.  un’  Eltfi*  » lau4tm  fftH*cmli 
fmbiiet  T*rvifU  ti'um  i»  fera  rrug»m  MOKKl.  iùnf$ 

M*tì . Quella  incomincia  : 

M Cinge  Criumphali  lauro  tua  tempora  Phccbe 
n Venti  Jo  venie  nunc  ubi  grata  dies . 
c fiaitee  t 

,,  Mufa  tuos  calamos  ( faris  eA  quod  dixcrii  ) aufer 
,,  Talia  fiat  centum  nunc  celebrala  modit  . 

Nacque  nel  1501^  e mori  il  primo  dì  Dicembre  del  if^a, 
come  fi  apprende  dalla  feguente  Ifcrixione  fepolcrale  po* 

AagU  da*  fuoi  figliuoli  nella  Cbietì  di  S.  Francetco  : 

„ O&avio  Bonomo  Not.  Hìer.  Poetz  F.  Fila 
„ oblequeotifi  ex  illiui  TeiUm.  P.  Vixit  ano. 

„ LXX.  obiit  Cai  Oecemb.  MDLXXII. 
ni  queAo  fuo  figliuolo,  che  bpravvifle  al  Padre,  ed  am- 
ntogliuAì  , faremo  mentionc  nella  leguente  annotazio* 
ne.  Ebbe  anche  una  figliuola  i>ec  nwne  Livia  , la  quale 
gli  nacque  nel  1488. 

La  detta  Caterina  , cui  piacque  al  noAro  Gtrola* 
mo  dt  chiamare  ne’  fuoi  verfì  Ctrinm^ , fu  figliuola  di 
Niccolo  de'  Zotti  Camiglu  civile , e non  ultima  Ita  quel* 


le  de’  Notai , e che  tuttora  elìAe.  L' ìAromento  dotalo 
dt  elTa  Caterina  fu  fegnato  a’  7.  di  Maggio  del  1487.  va* 
le  a dire  molti  anni  aflài  dopo  il  fuo  Matrimonio  . Ella 
fece  il  fuo  TeAamento  a*  a.  di  Marzo  del  icti.  lafcian- 
do  erede  univerfale  Ottavio  fuo  figliuolo  , il  quale  ave- 
va prefa  in  moglie  Elena  Scotti  gentildonna  Trìvigiana. 

(16)  «1  Gmn.  di’  Luttr.  f , Voi,  IL 
loc>  cit. 

(17)  SmffUm.  cit.  Voi.  cit.  ptg.  r|a. 

<i8)  Veramente  tl  Valeriano  nel  luogo  cti.  fcrìve  cfao 
mori  ixtrg  pifrism , ma  il  mentovato  Canonico  Leoni 
fcrive  che  mari  i»  rrivi^i  fuM  fxtri»  , cum  prave  U ce», 
viarewe  , tht  eht  a*  dics  il  (Verinn  . 

(19)  Col  tTiidamenie  della  detta  Ifcrizione  fi  può  cor- 
reggere il  Volilo  , il  quale  nei  Lib.  III.  di  Hi/t.  Imìm» 
a tar.  8iz.  fcrive  che  il  Bologni  , cui  chiama  Patsm  •• 
^i^ium  , fia  viffuto  fino  al  ijia  e ne  adduce  per  prova 
una  lettera  di  UildalTarre  fiomfacio  a Domenico  Molino. 

(aol  Indtx  Lihrer,  Bihl.  BarhtrinA  , Tom.  I.  pag.  17Z* 
ove  per  errore  di  Aampa  fi  chiama  Hinm^mus  . 

(ai)  Viene  il  noAro  Girolamo  chiamato  5ew«re  perdi- 
Ainguerlo  forte  da  un  altro  Girolamo  dt  Francefeo  Bo* 
logni  , o fia  di  Bologna  Notaio  Trivigiino , che  fu  a* 
fcnito  al  Collegio  de'  LeggiAi  di  Trivigi  a’  14.  di  No. 
vembre  dei  149;  , a cui  noi  fiamo  di  parere  che  debba 
rtferirfi  la  feguente  Parte  prefa  dallaComunità  della  Mot. 
ta  del  Frulli  .comuoicataci  dal  geotiliflliaoSig.  Don  Bar- 
tolommeo  Sabbionato  , tratta  £l  Libro  de'  Configli  di 
detta  Comunità  : 

Dìi  4.  Tttruùi  ifia. 

Per  Vtmnum  Ca/ahim  AUaadrum  exp»fitum  fiùt  mmax 
Biodi  Drcritirum  DtAcrii  D.  Hìtrnp/mì  Butimix  Txtvi- 
Jini  , fitkimi  5.  Jtxnnà  txtr»  Muham  , ^miUttr  ft  «ftrt 
ffttmrtpit  M/nd  fmmmum  Panii^tm  ftud  tUiìii  S.  JiMnit 
dt  tittre  ff.ciet  Mlttmstivt  RAt  Ohi  Spife.  Cintteiifi , 
ip/i  CunimmiurMi  , se  unirt  plihm  ipfMm  rum  Cspells  S, 
NtetlM  Metti  , trsnfutrttrt  di^sm  PUttm  i»  di3sm 
EetUfism  S.  tOetUi  , dsmmodi  prtftts  CtmmMÌtst  vilit 
fmtTtbutrt  sd  ixpexfiu  teemrrtiutt  i»  pridiHit  impttrs»^ 
dii  Ht  ftprs  pr»  ptrmtu  fma.  Et  tapté  fmit  ptr  tn/Ht 
letut  • 
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vifini , Carmen  Epkum . Eminente  Bartholonuo  Burchelaio  Phjftet)  Wiufmet  uitorio 
Pronepote  . Liiratorum  ad  hte  novn  ipfiut  DoSìoris  Burchelati  Academi»  Carmen 
Ele^um.  Tarvijii  ex  typtgr.  Regedina  1626.  in  4. 

111.  Dell'Origine  delle  Terre  ad  ejfa  Soggette  , e degli  Uomini  illujiri  della 
Città  di  Trevigi  , Dijertazione  ec.  Quella  , eh’  è dillel'a  in  Latino  , fi  trova 
imprefla  nel  Voi.  II.  de  Supplementi  al  Giorn.  de'  Letterati  if  Italia  a car.  115. 
e Icgg.  Quivi  a car.  131.  fi  legge  che  fu  tratta  da  una  fua  Opera  in  cui  rac. 
colle  c fpiegò  tutte  le  antiche  Ifcrizioni  , che  vennero  alla  fua  cognizione  , 
cosi  Ilando  in  patria , come  nell’  occafione  de’  fuoi  viaggj  principali  dì  Roma  , 
e di  Milano  , la  qual  Opera  fu  da  lui  divifa  in  due  Libri  , e intitolata  Anti- 
quarium  , e la  detta  DiSferiaLione  le  ferve  come  di  prefazione  . Quello  Anti- 
quario fi  conferva  a penna  in  Trivigi  prefTo  al  Sig.  Gio.  Francefeo  Burchelati, 
in  Parigi  nella  Regia  Librerìa  al  Cod.  fegnaco  del  num.  ;88t  ; e in  Venezia 
era  preflb  ad  Apollolo  Zeno  , ma  feorretti  filmo , per  ignoranza  o per  negligen- 
za forfè  de’ Copifti  . In  detti  Supplementi  al  Giorn.  de'  Letterati  a car.  141.  e 
fegg.  fi  trovano  diverfe  Olfcrvazioni  fopra  la  fuddetta  Difiertazione . Ecco  ciò 
che  dì  detto  Antiquario  ha  fcritto  Apollolo  Zeno  (22)  : I giorni  pafati  ho  letto 
con  fomma  piacere  t Antiquario  ms.  di  Girolamo  Bologni , Lo  giudico  Opera  degna 
di  Slampa , qualunque  volta  pero  fi  pojfa  emendare  con  un  miglior  Codice  : poiché 
il  mio  é fcorrettijpmo  . lo  giudico  che  coSìui  fia  Slato  il  primo  a darci  raccolta  <t 
iscrizioni  con  la  loro  Spiegazione . Gli  altri  Raccoglitori  Italiani  , che  lo  precedet- 
tero , come  il  Marcanova  , il  Eeliciano  , t Anconitano  , e qualche  altro  , fi  fono 
contentati  di  raccogliere  le  pure  lapide  fenza  arrifehiarfi  ad  ejporle  . Tero  è che 
il  Bologni  [pejfo  fpeffo  prende  de'  granchi  ; ma  per  ejfere  il  primo  , quejii  gli  fono 
perdonaiili  . 

IV.  Antiquarium.  V.  il  num.  antecedente  . 

V.  Promifeuorum  Poetieorum  Litri  XX.  Quelli  Libri  di  fue  Poefie  fi  conferva- 
no mfs.  prefib  la  famìglia  Soderini  Patrizia  Veneziana  , che  fu  erede  della  fa- 
miglia Bologni  , e una  copia  moderna  efille  prefib  a’  Signori  Conti  Scoti  No- 
bili Trivìgiani  . Una  parte  dì  efie  fono  il  Poemetto  delle  Lodi  della  l'ina  di 
NarveS'a  , e 1’  Antenore  , i quali  Bartolommeo  Burchelati  (23)  riputò  e riferì 
come  cola  dìvcrla  da’  detti  Libri  de’  Promifeui , Il  primo  è nel  Lib.  II.  num.  42; 
e r altro  nel  Lib.  IX.  num.  òj.  Per  altro  dell’  Antenore  fi  ha  un’  edizione  a 
parte  , che  fi  riferirà  nel  num.  feguente  . Alcuni  fuoi  Componimenti  Poetici 
i trovano  poi  llampatì  in  vari  Libri . Due  Epigrammi  Latini  1’  uno  in  lode  di 
Giorgio  Sommarìva , e 1’  altro  indirizzato  allo  llcfib  , fi  trovano  llampati  die- 
tro alle  Satire  di  Giuvenale  tradotte  dal  Sommarìva  . In  Trivigi  per  Michele 
Manzolo  1480.  in  fogl.  Un  fuo  Sonetto  fi  vede  llampato  in  fine  dell’  Ameto 
del  Boccaccio  dell’ edizione  di  Trevifo  per  Michele  Manzolo  Parmeje  1479.  in  4. 
Altro  fuo  Componimento  fi  legge  in  fronte  all’  Orthographia  del  Tortcllio  dell’ 
ediz.  di  Vicenza  1479.  in  fogl.  Dìverfi  furono  inferiti  dal  Burchelati  ne’  fuoi 
Commentar.  Hift.  Tarvif,  a car.  279.  407.  e 632.  Due  fe  ne  leggono  nella  Ri- 
cerca Ijlorica  delt  antica  condizione  di  Terona  del  Marchefe  Malici  a car.  24.  e 
23.  deha  rìitampa  dì  Brefcia  , uno  de’  quali  pure  fi  rifenfee  nella  Par.  II.  della 
yetona  illufirata  a car.  241  ; ed  alcuni  pure  ne  rìferifee  il  chìarilfimo  P.  degli 
Agollioì  nella  lua  Ijloria  degli  Scrittori  Veneziani  a car.  19;.  e 198. 

VI.  Antenor  Hieronymi  Bononti  Poeta  Tarvifini  jam  centum  feptemque  annis  de- 
funEli  Elegidion  , ex  ejus  Promifeuorum  Lii.  IX.  a Bartholomao  Burchelato  Phy- 
fico  illiu!  ( ratìone  conjugis)  pronepote  in  lucem  editus  . Tenetiis  apud  Angelutn 
Righettinum  1625.  in  4.  Motivo  al  Burchelati  dì  pubblicarlo  nacque  da  un 
dono  a lui  fatto  in  que’  giorni  (ullo  ftefib  argomento  dal  celebre  Lorenza 
Pignorìa  del  fuo  Libro  intitolato:  iS Antenore  . 

VII.  Can- 

t»i)  Lumi  , Voi  U.  F«g.  3I4.  Cmtmm.  Hifix.  Tanif  («a.  (6. 
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VII.  Candida , Così  egli  intitolò  una  fua  Raccolta  di  Epigrammi , la  quale 
fi  conferva  ms.  in  Trivigi  preflb  a’ detti  Conti  Scoti . 

Vili.  Liiel/ut  qui  infcrihitur  Venus.  Un  tefto  a penna  originale  in  foglio  di 
quelle  Poefie  fi  conferva  preflb  al  mentovato  Sig.  Gio.  Francefeo  Burchelati  . 
L'  argomento  di  elTe  viene  comprefo  nel  feguentc  tetraftico  : 

Contintt  exiguus  qundam  lafciva  Liitilus, 

Infignem  titulum  cui  dedit  alma  nnus  . 

Sunt  tUèìa  J'enes  aliti  qua  multa  juvaium  , 

Eii  aquum  juvents  htc  quoque  fauca  juvent  . 

Incomincia  : Sum  f'tnui  humant  res  dulcis  amaraque  vita  , 

Oda  funt  cajìris  irrequieta  meii  ec. 

IX.  Litellus  cui  titulut  efl  Scander  . Anche  quella  Operetta  , eh'  è affatto 
eroica  , ma  eftefa  in  vcrC  elegiaci  al  num.  di  486.  fi  conferva  ms.  originale 
preffo  al  mentovato  Sig.  Burchelati  . L’  argomento  di  ella  fi  ha  dai  fcguentl 
fuoi  verfi  : 

Scander  agent  Tureat  ('enetcrum  in  damna  ferocet 
Finitus  hit  ftvui  lerriiilifque  fuit  . 

Nomine  nemfe  fuo  meruit  /ignare  liiellum 
Materiam  gejlis  cui  dedit  ipfe  fuis  . 

Incomincia  : En  iterum  Turci  redeunt  de  more  ferocet  cc. 
e termina  : Italia  Italia  et  ferva  futura  trevi  . 

X.  Quod  Tragadiarum  , csteraque  moralit  fhitofophit  ac  artis  Rhetorica  opera 
fut  uno  eodemque  Annei  Seneca  titulo  promulgata  at  uno  eodemque  Anneo  Sene- 
ca Neronis  Trincipit  praceptore  fuerint  compofita , Sympofmt  fermo . Quella  Dif- 
fertazione  che  principia  : Dietus  fuperioritus  dum  epularemur  apud  virum  eia. 
rijjimum  Ludovicum  Marcellum  Equitem  Hierofolymitanum  cc.  e finifce  : fine  ulla 
pertinaci  cuntlatione  confejlim  melioritus  adhajurus  . ^idit,  Decemtr,  anno  MIO- 
fi  conferva  a penna  preffo  al  fuddetto  Sig.  Burchelati  . 

XI.  Stridonis , feu  B.  Hieronymi  vita  . Tre  telli  a penna  di  quella  Vita  , uno 
de'  quali  è alquanto  diverfo  dagli  altri  due  , per  le  mutazioni  e correzioni  fat- 
tevi, fi  confervano  preffo  al  fuddetto  Sig.  Burchelati  (24)  , E'  fcritta  in  verfi 
e in  profa  , ed  è da  lui  indirizzata  al  Vefeovo  di  Trevigi  Bernardo  de  Rubcis 
con  un'  Epillola  che  principia  : B.  Hieronymi  vitam  a me  nuper  oratione  fola- 
ta , verfuque  deferiptam  eujm  nomimi  titulo  meliut  nuncupem  quam  tui  ec.  La 
Vita  in  profa  incomincia  : At  atate  B.  Hieronymi  ufque  ad  nojìram  cc.  Quel- 
la poi  deferitta  in  verfi  ha  quello  principio  : 

Jnfgnem  memorare  paro  Stridonit  alumnum  , 

Tannoniut  fuerit , feu  Dalmata  , quando  , uti  fertur  , 

Hic  locut  ef  utriufque  inter  confinia  terra  ec. 
e finifee  : Pofremo  janCIum  devota  mente  precaia 

Semper  adejfe  velie  fauflo  miti  nomine  prafent  , 

In  fine  fi  leggono  diverfi  Componimenti  in  verfi  pur  dello  fteffo  Autore  fopra 
quel  Santo  . Noi  dubitiamo  che  quella  Vita  non  Ila  diverta  da  quella  che  fu 
fiampata  in  Trivigi  per  Michele  Angelo  Manzolo  nel  1480.  in  4 (25)  ; ma 
non  oliamo  di  certo  afferirlo , per  non  avere  potuto  farne  il  confronto  . Uno 
fquardo  di  quella  , eh'  è in  verfi  , è flato  riferito  dal  chiahffimo  Sig.  Canoni- 
co Rambaldo  degli  Azzoni  Avogadro  in  una  fua  Differtazione  flampata  nel 
Tom.  XLVIII.  della  Raccolta  Calogerana  a car.  215. 

XII.  CorreT.ioni  de!  Poema  di  Gio.  Aurelio  Augurelli  intitolato  Cryfopeia  . L‘ 
Augurelli  fottopofe  il  detto  Poema  al  giudizio  del  noflro  Autore  , che  fu  fuo 
amiciffimo  , il  quale  ne  ellefe  in  due  foli  giorni  che  gli  diede  di  tempo  le  cor- 

F.  H.  P.  IH.  A a rezio- 

(14)  Ononico  deisti  Azsoni  Avogadro  • 'Difftrttx,.  rana  • pag.  at}. 
ftfr»  m»  SiifUt  ad  Tona.  XLVtlI.  ddJa  Karcoita  Ca!oj(e«  (lO  OrUadi , Or^iw  dtlUflémf»  , pag.  ut. 
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rrzioni  , e queftc  (i  confervano  a penna  in  Trivigi  prc(To  a detti  Sig.  Burchc- 
lati , e Sig.  Conti  Scoti , e in  Venezia  piefTo  agli  Eccellentifs,  Sodcrini  Patrizi 
Veneti  eredi  della  famiglia  Bologni , che  hanno  glj  originali  , e altrove,  Ccco- 
mc  ci  avvisò  con  fua  Lettera  fegnata  di  Trivigi  a i8.  di  Gennaio  del  1755.  il 
mentovato  Sig.  Canonico  degli  .Azzoni  Avogadro  , che  da  noi  fi  conferva  nel 
nofiro  Tom.  III.  di  Memorie  manoferitte  a car.  539  j e 1’  ha  pure  affermato 
nelle  copiofe  Notizie  di  Ciò.  Aurelio  Augurelli  nel  Tom.  VI.  della  Nuova  Rac~ 
colta  Calogerana  a car.  i6o.  234.  310.  e 312. 

XIII.  Una  fua  Epiflola  Latina  fcritta  a Gio.  Antonio  Flaminio  nel  1302.  fi 
trova  flampata  fra  quelle  di  effo  Flaminio  nel  Lib.  XI.  a car.  4^5*  ^d  una  n*  c 
fiata  pubblicata  dal  mentovato  P.  degli  Agoflini  nella  fua  Jjìoria  degli  Scrittori 
yeneztani  a car.  554.  De'  fuoi  Verfi  , e Prefazioni  a'  Libri  altrui  fi  è da  noi 
fatto  un  cenno  altrove  (26)  . 

XIV.  Per  tefiimonianza  di  Bartolommeo  Burchelati  (27)  , e del  Canonico 
Leoni  (28)  egli  lafciò  pure  un  Libro  di  Ojfervazioni  J/loricie  , Grammatiche  , 
Geografiche  in  forma  di  LefTìco  indirizzate  a Giulio  c Ottavio  fuoi  figliuoli  ; 
un  brattato  della  maniera  di  compor  verfi  c conofeere  la  quantità  delle  Silla- 
be intitolato  Metrica  ; un  Libro  d'  Ortografia  Latina  , i cui  Capitoli  fcritti  in 
profa  volle  anche  reflringere  in  verfi  ; ed  un  altro  diverfo  dal  fuddetto  intito- 
lato De  metricie  neceljìtatis  adjnmento  . Egli  ebbe  anche  il  merito  nell'  edizione 
delle  Commedie  di  Terenzio  , le  quali  da  effo  rivedute  furono  ftampate  Tarvi- 
fu  oftid  Iter.  Levilapidem  Coloaienfem  1477.  in  fogl. 

(»6)  V.  più  f>prt  n«ll'  annotiz.  p.  (»9)  SufpUm.  *1  Ciern.  dt*  Lttttr.  It»lÌ4  » Voi.  II, 

CwiTttKt.  cit  pdg. 

BOLOGNI  (Girolamo)  Palermitano  , nacque  di  Fabio,  e di  Lauria  Bo- 
logni nobili  famigiie  amendue  , c fu  il  fettimo  de’ figliuoli  ch'eglino  ebbero  . 
ineamminatofi  per  la  via  Ecclefiafiica  , ottenne  varie  dignità  . Fu  Canonico 
in  fua  patria  della  Chiefa  di  Malta  , della  Regia  Cappella  nel  151Ò.  e pofeia 
della  Metropolitana  ,e  Abate  di  S.  Giovanni  degli  Eremiti.  Confegul  altre  Ab- 
bazie riferite  dal  Pirro  (i)  , e dal  Mongitorc  (2)  , preffo  a'  quali  altre  notizie 
del  nofiro  Autore  fi  poffono  leggere.  Fu  eletto  nel  1541.  Velcovo  di  Siracufa  , 
c circa  il  1349.  fi  cònduffe  con  Pietro  Tagliavia  Arcivefeovo  di  Palermo  al 
Concilio  di  Trento  per  ordine  di  Carlo  V.  Imperadore  , di  cui  fin  dal  1327. 
era  fiato  eletto  Cappellano  , e intervenne  alla  prima  e all'  ottava  Selfione  . 
Chiamato  a Roma  dal  Pontefice  Paolo  IV.  s' infermò  in  Palermo  , e quivi 
muri  ai  t6.  di  Giugno  del  13Ò0.  e venne  con  infcrizione  leppellito  nella  Chic- 
fa  di  S.  Francefeo  de'  Conventuali . Di  lui  fi  ha  alla  fiampa  1'  Opera  feguente: 
Synodales  Con/htiitiones  Syrocufant  Ecclefix  ex  Scrifturit  Canomhufque  decer- 
ftx  ec.  piena  Synodo  promtilgat.e  8.  Menfis  Septemlrit  1333.  Panarmi  apud  Jo. 
Matthxum  Maydam  1333.  io  4. 

(1)  SititU  S0tr»  a Tom.  I.  pagg,  6jp.  < feg.  (l)  Bibi,  SirmU  t Tom.  I.  |wg. 

BOLOGNI  (Giulio)  . V.  Bologni  (Girolamo)  nell'  annotazione  14. 

BOLOGNI  (Luigi)  Cavaliere  Palermitano  , e Barone  di  Monte  Franco, 
nacque  di  Francefeo  Bologni  Barone  di  Sambuca  e di  Celala  . La  fua  virtù  e 
prudenza  , e i fuoi  cofiumi  egregi  gli  acquifiarono  la  fiima  d' ognuno  , e 1'  af- 
Ktto  principalmente  di  Carlo  V.  Imperadore  , che  nel  1326.  Io  fece  Teforiere 
del  Regio  Patrimonio  di  Sicilia  . Soltcnne  in  quel  Regno  altre  ragguardevoli 
Cariche  riferite  dal  Mongitorc  (i),  preffo  al  quale  fi  poffono  leggere  di  lui  altre 
notizie  . Muri  in  Palermo  a'  16.  di  Giugno  del  1374.  e venne  fepolto  nella 

Chiefa 

(t)  Bibl.  SituU  , Tom.  I,  pi».  $7.  ove  du  cUri  Scriu  feimbeni  od  Voi.  V.  deli*  jf»r.  dtlU  V$ls*r  « 

tOfi  . Dietro  ai  Mongitore  a^ha  parlato  anche  il  Cte«  car.  loj. 
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Cfaiefa  di  San  Niccolò . Egli  fu  aferitto  all’  Accademia  degli  AcceA  in  fua  pa- 
tria , ed  ha  Rime  nel  Lib.  II.  delle  Jlime  degli  Accademici  fuddetti . In  Taler- 
ma appreJJ'o  Matteo  Maida  1573.  in  8. 

BOLOGNI  (Marco)  Poeta  Siciliano,  forfè  di  Palermo,  ha  Rime  a car. 
21,  della  Scielta  di  Canzuni  Siciliani  , eh’  è una  Raccolta  ms.  predo  a quello 
gentiliflìmo  Sig.  Dottor  Don  Baldad'arre  Zamboni  da  Montechiaro  , grolTa 
Terra  del  Territorio  di  Brefcia  , Lettore  in  quell’  anno  1761.  di  Teologia  nel 
Seminario  Epifcopale  di  Brefcia  . 


BOLOGNI  (Mariano)  Sacerdote  Palermitano , di  nobile  famiglia , ven- 
ne  addottorato  nella  Teologia  , e nella  Legge  , alle  quali  di  propofito  attefe  : 
Si  dilettò  anche  di  amene  Lettere  , e di  Poefia  Volgare  e Siciliana  , e venne 
ammelTo  nell’  Accademia  de’  Riaccell . Fu  Canonico  della  Chieia  di  Palermo, 
Giudice  ed  Efaminatore  Sinodale  , e Vicario  Generale  della  Chiefa  Arcivefeo- 
vile  di  Monreale . Morì  in  Palermo  a’  29.  di  Ottobre  del  1639.  e venne  feppel- 
lito  nella  Chiefa  Cattedrale  . Parlano  con  lode  di  lui  Francefeo  Baronie  (i)  , 
Alfonfo  Salvi  (2)  , Giufeppe  Calcano  (3)  , e il  Mongitore  (4)  . Lafeiò  lo 
Opere  feguenti  : 

I.  Canzoni  Siciliane  . Quede  tì  leggano  nella  Par.  II.  del  Tom.  II.  delle 
J/ufe  Siciliane  . In  Palermo  apprefo  Decto  Cirillo  1646.  in  12.  e preffo  a ,Giu- 
feppe  Bij'agni  1662.  in  J2. 

II.  Canzoni  Sacre  Siciliane  . Quelle  fono  imprelTc  nella  Par.  IV.  di  dette 
Mufe  ec.  Jn  Palermo  apprefo  il  Bifagni  1(553. 

III.  Lafeiò  pure  da  llamparA  Rime  , Difeorfi  , e Lezioni  Accademiche  , e 
Canzoni  in  Lingua  Siciliana  fecondo  la  tefuura  del  Petrarca  . Una  fua  Stanza 
in  quella  Lingua  A legge  a car.  103.  della  Scielta  di  Canzuni  Siciliani  men- 
tovata nell’  articolo  antecedente  . 

Non  A dee  quello  Autore  confondere  con  un  altro  Mariano  Bolognì  pure 
Canonico  Palermitano  morto  in  Roma  nel  Dicembre  del  1604.  di  cui  parla 
Rocco  Pirro  nella  fua  Sicilia  Sacra  (5)  . 

(t)  Sititit  Amphithtmr.  pig.  6.  IV.  pa|(.  X70. 

(a)  frpfA  A(»icwiie,  pig.  a<.  CiJ  Mi.  SiemU  » Tom.  II.  ptg.  41. 

(j)  òdiifé  Sio/ÀuM  « Tom.  u.  Por.  II.  pag.  6t.  t Par.  Ks)  Tom.  L col.  aoS.  e at^. 

BOLOGNI  (Ottavio)  . V.  Bologni  (Girolamo)  nell’  annotazione  14; 

BOLOGNI  (Ottavio)  Nobile  Palermitano  , Dottor  d’ amendue  le  Leg- 
gì  , fu  nel  1578.  Giudice  nella  Reai  Corte  delle  prime  Appellazioni  della  fua 
patria  , e mori  nel  Aor  dell’età  fua  (i)  . Si  dilettò  dì  Volgar  PocAa  , ed  ha 
Rime  nella  Raccolta  di  Rime  di  diverji  ielli  Spiriti  dello  Cittì  di  Palermo  in 
morte  della  Signora  Laura  Serra  e Trias , In  Palermo  1572.  in  8. 

<i)  Baldiflkrre  Bologni  , dtlU  Céf»  t Fa*  Petti  SUilintù  f e Mongitore  « BiU.  Siettis  t Tom.  IL 

St/tfm  t pag.  ; Ciò.  Viotimiglia  , dt*  pag.  top. 


BOLOGNINI  (i)  (Angelo)  della  Pieve  di  Sacco  , illuftre  Terra  del 
Padovano  (2)  , boriva  nel  1508  (3)  . Studiò  la  Medicina  in  Padova  , e in 
quello  Studio  , al  dir  del  Papadopoli  (4)  , medict  artis  adoream  promeruit  . 
Ivla  applicatoA  di  propoAto  alla  pruiellìone  della  Chirurgia  , e in  queAa 
avendoA  acqui.Aata  grande  riputazione  , fu  condotto  a leggere  nella  pub- 
blica Scuola  di  Bologna,  ove  A ritrovava  nell’anno  1508.  e vi  fece  dimora 


f'.Il.  P.lll. 


A a 


Ano 


(1^  II  Merklino  nel  LÌ»d*M.  ■ cxr.  ^7.  lo  chia* 

nia  B»lii»i»e  « ma  il  Mangcti  nel  Tom.  L della  BiU. 
Seripttr.  Utditor.  ove  fiiole  trarcnverc  il  detto  Merklino, 
lo  dice  a car.  |4l.  dk/ijJu’iM  , o B»it%nnu  . 

(a)  Jicardeoni  , D*  tuttiij.  Ur^.  Pat»v.  er. Ub.  ILClalé. 


IX.  pag.  aao  » Tomaltni  Atbtné  PstMv.  ptg.  j e 
pado^li  Gymm,  Paimv.  Tom.  IL  pag.  194. 

(j)  Alidoli  , Détttri  Sélega.  di  T*A.  ec.  pag.  la 
Ì4)  nifi.  cÌL  loc.  eie. 
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fino  al  1517  (5)  } profeflandovi  l'arte  fua  fulle  orme  d' Avicenna  (fi) . Ri- 
tornato polcia  in  patria  , fi  fermò  in  elTa  ; e quantunque  invitato  venifle  ad 
eflerc  ProfelTore  in  varie  Univerfità  , volle  piuttollo  viver  contento  di  poca 
fortuna  in  cafa  propria , che  con  larghi  llipcndj  fuor  della  medeCma  (7) . Non 
c' i noto  l'anno  della  fua  morte  , ma  vuole  il  Papadopoli  (8)  ch’egli  folTe 
ancor  vivo  nei  iJ3fi>  in  cui  furono  , per  la  terza  volta  , date  alla  (lampa  le 
Opere  feguenti  ; 

I.  D(  cura  ukirum  cutcrnorum , iy  di  unguentis  commuaiius  in  fiìutiane  con- 
tinui , Liiri  11.  Quell’  Opera  ufci  prima  BononU  15 14.  per  Benediilum  He(ìo- 
ris  , e Papi*  apud  Bernhardinum  de  Garaldis  I5ifi.  in  fogl.  e pofeia  con  va- 
rie Opere  d’altri  Autori  Bafile*  apud  Jo.  Btielìum  1536.  in  4.  e Lugduni  1636. 
in  8,  Si  trova  altresì  a car,  207.  un’  Opera  di  Chirurgia  impreca  Tiguri 
apud  fratres  Gejneros  1533.  in  fogl, 

II.  Scride  anche  un  Libro  pe  Modo  Gallico  ad  Francifeum  Gonzagam  Prin- 
cipem  Mantuanum  , che  come  impre(To  nel  1530.  fi  riferifee  dallo  Scardeoni  (5), 
c dal  Papadopoli  ( io)  ; del  che  altronde  non  abbiamo  contezza  ; 

Si  avverta  a non  confonderlo  con  quell’  Angelo  Bolognini  Padovano  , Dot- 
tore in  amendue  le  Leggi , che  fioriva  nel  1373.  di  cui  un’  Ifcrizione  fepolcra- 
le  pollagli  in  Padova  nella Chiefa  di  S.  Francelco,  fi  riferifee  dalTomafini(it), 
c dal  Salomoni  (12)  ; né  con  quell’  altro  di  profelCone  Pittore  ricordato  dall’ 
Orlandi  (13)  . 

Qui  ci  piace  di  foggiugnere  che  il  Tiraquello  parla  in  un  luogo  (14)  di  que- 
llo Angelo  Bolognini  Chirurgo  autore  de’  Libri  de  cura  uìcerum  ec;  e altro- 
ve (13)  nomina  un  Antonio  Bolognini  , del  quale  dice  che  in  chirurgia  extant 
volume  ; ma  noi  di  quell’  ultimo  non  trovando  notizia  alcuna  , ma  folamente 
del  B.  Antonio  Bolognini  Gefuato  , e d’  altro  Antonio  pur  Bolognini  1’  uno 
mentovato  dal  Mafini  (ifi)  , e 1’  altro  fra’  Vefeovi  di  Nocera  , e di  Foligno 
rcgillrato  dall’  Ughelli  (ip)»  i quali  non  furono , per  quanto  da  noi  fi  la^ia  , 
Scrittori  , e molto  meno  di  Chirurgia  , fiamo  inclinati  a credete  che  il  Tira- 
quello abbia  latti  di  un  folo  due  Autori  < 

<0  Alidoil  a he.  cit,  Hmao  quindi  prdò  motivo  di  (9)  O»  Lib.  Il*  CUC  IX.  »no. 

r^ilirarlo  fra  gli  Scrittori  Boìogndi  it  lìunialdi  nella  0à-  lio)  toc.  eie. 

tL  a car.  17  | e il  IL  Orlandi  nelle  Natìc-  dt^li  (11)  Inferift.  Pmttp.  p«g.  114,  ottm.  19. 

Strili.  ^91».  a car.  fi.  Anche  li  Cartari  lo  ha  detto  (laj  ìnfiript.  Vrk  pag.  nt.  Altra  Ifcrintone  dn 

iMM<«/rm  a car.  LX]ÓCIV.  del  Too  Syllai.  Advtt.  lui  Mila  a un  fuo  Avo  in  Pieve  ai  ^co  fi  riferifee  puro 

ove  parla  di  Lodovico  Bolognini  f come  aliresi  il  Merk>  dal  Mlotnooi  nelle  Airi  fàtdv.  a car.  app. 

lino  • e il  Mangeti  (opracolaù  » lo  ctuacnano  Botognefe.  (l]>  Af^frdsrié  ^ttrut,  pag.  ut. 

(6)  Simiero  , E^itm.  BiU.  Grfmiri  , pag.  it.  tergg  f (14)  Tiraquello  , Dt  SrSiiit.  Cap.  XXXI.  pag.  14^. 

CUcionio  , aiU.  col.  164.  Cij>  Tiraquello  , Lib«  cit.  pa|^  a4|. 

(7)  Scardeoni*  TomaTini  * e Papadopoli  4 lo^c.  citv  06)  BtUgn*  FnlmflrttM , ptr.  L pag.  a^f. 

(I)  toc.  citi  O7)  U»limfter»o  Tom.  |.  coL  704.  e 1070. 

BOLCXjNINI  (Antonio)  . V,  qui  fopra  Bolognini  (Angelo)  . 

BOLOGNINI  ATTENDOLO  (Celare)  Milanefc  , Gìureconfulto  , fi- 
gliuolo di  Gio.  Paolo  Bolognini , e di  Paola  Vifeonti  Borromea  , fiori  verlo  la 
fine  del  Secolo  XVI.  Oltre  varie  Allegazioni  Legali  efillenti  parte  imprelTc  , e 
parte  a penna  in  Milano  nelle  Librerie  Archinta  . Arefi  , Verri  , e altrove  , 
delle  quali , fcrive  1’  Argellati  nella  BiU,  Script,  Medici,  al  Tom.  I.  col.  187.  li 
potrebbero  formar  più  Volumi  , ha  lafciate  alcune  Animadverfiones  Juris  Cri- 
minale! (lampare  Mediolani , fenza  nome  di  Stampatore,  nel  1034.  io  fogl. 

BOLOGNINI  ( Bartolommeo)  , Tre  Soggetti  di  quella  nobile  famiglia 
Bolognel'c  colf  ifielTo  nome  fono  giunti  a nollra  notizia  . Il  primo  , figliuolo 
di  Girolamo  , fu  Dottor  di  Leggi  e Cavaliere  , e marito  di  Lippa  di  Rizzar- 
do  degli  Alberti  di  Firenze  , ficcome  abbiamo  dal  Dolfi  (i)  . Fiori  nel  1439. 

cd 

(0  Fitmiili*  Hrk  di  , pig.  ttp. 
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ed  era  del  Collegio  de*  Giudici  in  fua  patria  . Ha  alla  (lampa  alcune  Repeci, 
zioni  fopra  il  Codice  , (ìccome  alTerifcono  dietro  all*  Alidoii  (2)  , il  Bumal- 
di  (2)  , il  Cartari  (4)  , e l’ Orlandi  (;) , ma  lenza  riferirne  1*  edizioni . 

L*aItro , figliuolo  d*  AlelTandro  , Dottor  di  Leggi  Collegiato  , Lettore  in 
fua  patria  (6)  , detto  comunemente  i/  Giovane  , viveva  nel  1492-  Venne  elee. 
to  Auditore  di  Ruota  in  Roma  dal  Pontefice  Giulio  II.  nel  1504  (7)  ; e c*  è 
chi  lo  dice  anche  Avvocato  Confifioriale  (8)  . Mori  in  Roma  nel  1510.  e fu 
fcppellito  in  S.  Maria  d’  Araceli , ove  gli  fu  di  poi  polla  la  feguente  iferizione  : 

BARTH.  BOLOGNINO  PATRICIO  BONON.  OB  EXIMIAM  IN  JURE  DICENDO 
PRUDENTIAM  ET  RELIGIONEM  A JULIO  II.  PONT.  MAX.  INTER  URBANOS 
XII.  VIROS  ADSCITO  . OBHT  MDX.  MENSE  SEPTEMBRI  . 


A quello  Bartolommeo  attribuifee  1’ Orlandi  (9)  Molti  Commentar} , Scritture  ^ 
e Decifioni  fenza  far  cenno  alcuno  fopra  quali  materie  verfino  ; ma  niun*  Ope. 
ra  gli  veggiamo  attribuita  dall’  AlidoC  ( io)  , dal  Bumaldi  ( 1 1 ) , e dal  Oolfi  (12). 

Il  terzo  fu  Cavaliere  e Senatore  , ed  ebbe  in  moglie  una  Dama  di  Cafa 
Campeggi  (13). 

Quell  ultimo  nacque  di  Lodovico  Bolognini , di  cui  parleremo  apprelTo  , e 
nel  1553.  fece  porre  con  Giammaria  Bolognini  nipote  di  detto  Lodovico  una 
iferizione  a fuo  padre  , cui  nell'  articolo  di  quello  riferiremo  . 

A quale  di  quelli  tre  Bartoloinmei  appartengano  le  Opere  feguenti  , la- 
feieremo  la  briga  di  efaminarlo  a chi  può  averne  migliore  contezza  ; aggiu. 
gnendo  folamente  che  il  Cartari  (14)  , il  quale  cita  Marco  Mantova  (i;) , è 
d*  opinione  che  de'  molti  Commentari  , de'  quali  fi  dice  e verilimilmente  lì 
può  crederne  autore  il  fecondo  , fi  debba  dirne  aurore  il  primo  ; nel  che , atte- 
fe  le  circollanze  de'  tempi  delle  loro  edizioni , fi  farebbe  il  Cartari  ingannato; 
e in  fatti  il  Mantova  fiivella  non  del  primo  , ma  del  fecondo  che  fioriva  ap. 
punto , com'  egli  dice , nel  1498. 

I.  Epitome  in  P,  Ovidii  Nafonit  Lit.  XP.  Metamorphofeon  , verjiiut  elegiaci!  . 
Bononia  apud  Jo.  Jac.  de  Fontanefiii  1492.  in  4.  Ufcl  polcia  coll'  Epitome  fap. 
phica  in  eandem  Metamorphofin  Francijci  Migri  ; e coi  Dijhcha  in  fabula!  Meta- 
morph.  Ovid,  Jo.  Frane.  Quintiani  Sto»  . Bafile*  apud  Oporinum  i;44.  in  8.  e 
ivi  apud  PPinter  IJ44.  in  8. 

II.  Commentaria  ftve  Repetitiona  in  Authentica , hahita  Juper  /.  Cod.  ne  filius 
prò  patre , Jngoljiadii  i;42.  io  fogl.  Stanno  anche  nel  'Tom.  VII.  Repent,  in 
Jure  Civili  . 

HI.  Super  Rukr.  C.  de  Contrai,  emptione , Ì3  L.  Dudum  Cod.  I (id)  , 

V è (lato  anche  un  Bartolommeo  Bolognino  , Medico  Bologncfe , di  cui 
ferivendo  Jacopo  Loeber  Poeta  e Profelfor  d' IngoKlad  lotto  il  nume  di  Filo- 
mufo  a Vulcano  Ricardo  fuo  amico  in  una  Epillola  pubblicata  con  alcune  Epi- 
poU  inedita  dallo  Schelornio  , ha  efaltato  il  fuo  valore  nella  Medicina  , nella 
Poelia  , e nella  Profa  , non  meno  che  nella  fua  facondia  mirabile  nel  ragio- 
nare (17)  ; ed  è quelli  per  avventura  quel  Bartolommeo  Bolognini  Bologne- 
se , 


(»)  BmtPt  EtUf».  a Iti*  # Chh  pig  49. 

<|)  ÈMmh.  pag.  )i. 

(4)  SjìUk  AdxMMt.  ÌMt’i  pag.  LXXXIV. 

if)  d»iU  Sirti$.  S«%».  p«g.  67- 

(6)  Marco  Maatova  , fptrMM  ('irar.  iUmfir.  nuro.  (O. 

CanUlmajo  • A$Uit.  5»trà  Rara  Ran.  p.  19. 

ove  6 chiama  eoo  errore  RerriW.  i e Mallni  • 

BtUgu»  PtrlmBr.  Par.  IL  pag.  ifi. 

O)  Orlaadi  , Or^t«a  dell»  fiamfn  , pag.  199.  Ma  noi 
fiamo  di  parere  che  abbia  1*  Orlandi  quivi  commelTo  er- 
rore , e quello  forfè  per  aver  veduto  che  il  Cartari  a 
car.  LXXXIV.  del  Sjitsk,  Aìvhm.  Stif.  pula  di 

quello  Bartolommeo  , il  che  £i  incidentemente  per  fc- 

Suir  il  fuo  cotlume  di  ragionare  di  quegli  Autori  dì  gri> 
oche  hanno  il  cognome  hello  co*  Tuoi  Avvocati  Con» 
fihorialt  » fra  i quali  Cu  Lodovico  Bolognini  in  grana 


del  quale  parla  ivi  degli  Uomini  illaftri  Bolognini  . 

(9)  HtttM.  dtiU  isritt.  Btltfm.  peg.  67. 

(10)  Oa/rari  cit.  pag.  %x. 

(11)  EiU.  cit.  pag. 

(la)  tdmkUt  KA.  at.  pag.  rpa 

Ùi)  T)olh  , Fam^lia  ac.  pag.  191. 

(14)  Aìvm.  Sm.  C0m/0.  pag.  LXXXIV. 

00  éfittm*  Vtrtr.  , num.  fo. 

(16)  Di  delta  Opera  fa  menatone  il  Ciarconb  nella 
BiìhWA.  alla  col.  ]4i.  ma  fensa  nlerirne  1*  cdtakme  . 

(17)  V.  I’  Epillola  di  detto  Filomulb  nel  Tom.  ILdet- 
le  dtmrmt.  littrar.  dello  Schelornio  c car.  fO}.  ove  roal 
egli  fende  al  Riccardo  : Bmihilmums  Btùimmiu 
atafìum  Arthistriu  aa»  A^bmifmit  taMtmm,ftd  vmfidm  » 
mmtmu  f»luta  . rxrrmpora/if  m«  fmimUa  fax»  wmvtt , /ir- 
ra$  Mhu  » ^ fitémiaa  ftfiu  , 
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fc , di  cui  Ci  ha  alle  ftampe  la  fuddetta  Epitome  Elegìaca  in  P.  OviJìi  Litrot 
Meiamorphofcos  , che  ufcl  con  altre  Opere  d’  altri  autori  Bajìlea  apud  Roier- 
tum  l'f'imer  1544.  in  8.  e ivi  apud  Oporinum  1544.  in  8. 

BOLOGNINI  (Bernardino)  Cremonefe  , Poeta  Latino  , li  regiAra  dall' 
Arili  nel  Tom.  II.  della  Cremona  Oterata  a car.  i8.  lotto  1’  anno  1504.  per  aver 
quelli  veduto  di  lui  nelle  Collettame  ec.  in  morte  di  Serafino  Aquilano  Aampa- 
te  in  Bologna  pel  Bao^liero  nel  1504.  quattro  Epigrammi , cd  altre  Poche  . 

BOLOGNINI  (Emerico)  Bolognefe,  Prelato  di  molto  credito  , e Sog- 
getto aliai  illuAre  nella  Repubblica  de’  Letterati  per  la  fua  erudizione  , e dot- 
trina, era  Governatore  nel  1757.  di  Cività  vecchia  (i)  ; e nel  1759.  Gover- 
natore generale  di  Marittima  , e di  Campagna  (a)  ; ed  ha  alla  Aampa  l' Ope- 
ra feguente  : 

Memorie  dell  antico  , e prefente  fiato  delle  Paludi  Pontine  , rimedj  , e mezi.i 
per  dijfeccarle . In  Roma  per  gli  Eredi  Bartiellini  17J9  (3)  . 

li>  Kiùù$  ftr  C «wi»  17^7.  In  ftr  il  CbrMtdt , (3)  V.  1«  cìt.  StvtlU  Lttttr,  tlU  col.  e rcfp(iei| 

Tom.  III.  Zxttrpt,  tuiut  JtslUé  » me  M»  HdvttUé  là-i 

(a)  K>v.  Utt.  di  Fireaxe  i/Oot  col.- 184.  urta,  1760.  i car.  141. 

BOLOGNINI  (i)  (Filippo)  Palermitano,  Sacerdote  e Dottor  di  Sacra 
Teologia , e d'  amendue  le  Leggi , fu  dapprima  AgoAiniano  Scalzo  , nel  qual 
Ordine  A chiamò  Fra  Simone  , e di  poi  per  Breve  del  Papa  Canonico  Regola- 
re dello  Spedale  di  Santo  Spirito  di  Roma  , e Priore  della  Cala  di  Santo  Spi. 
rito  di  Patti  in  Sicilia  (2)  . Fioriva  intorno  alla  metà  del  Secolo  XVII.  e II 
dilettò  anche  di  Lettere  amene  . Fu  Accademico  Riaccefo  in  fua  patria , ove 
fi  diAinfe  per  la  dottrina  , e per  la  varia  erudizione , e fapcre . Di  lui  s‘  ha  al., 
la  Aampa  I Opera  feguente  : 

Manifefiazione  alt  Altezza  Reale  . In  Palermo  appreso  Pietro  Coppola  1649.  in  4. 

ScriAc  anche  l’ Opera  feguente  che  rimafe  manoferitta  : Anatomia  Sacra 
delt  Anima  e Corpo  Santijfimo  di  Getù  Crifio  Salvator  nofiro , raccolta  dal  Sacra 
Tefio , da  Santi  Padri , dalla  Scuola  Teologica , e Filofofica  , e aforijmi  delt  una 
e t altra  medicina , in  fogl. 

(1^  Rocco  Pirro  lo  chitnu  veramente  nel  Tom.  II.  del«  (i)  Rocco  Pirro  , !oc.  cit.  ove  fi  Icgce  che  fao  Pidr« 
la  SkiUm  Sners  a car.  791-  » ma  il  Moagitore  « Andrea  e Francefea  di  Gio.  bxt  Madre  dotarono  la  Càie» 

d\e  ota  il  Pirro  , nella  SitmU  a car.  168.  del  Toip.  fa  di  detta  Prioria  • colla  conduione  che  la  famiglia  loro 

11.  lo  dice  , avelie  da  goder  la  ragione  di  prefeatarne  il  Priore  . 

BOLOGNINI  ( Francefeo  ) Prete  , pubblico  MaeAro  di  Lettere  umane 
in  Lendinara  , ha  data  alle  Aampe  ! Operetta  intitolata  : De  deletlu  moru.n 
e*  Jacoii  Pantani  de  Soc.  Jef.  Progfmnafmatum  Tolumine  II.  delibcratum  Opufeu- 
lum  nunc  primum  in  lucem  editum  ec.  Patavii  (f  Fiorenti^  apud  Sermartellum  , 
lènza  nota  d’  anno  , in  24. 

BOLOGNINI  (Giovanni)  Bolognefe  , viveva  nell'  anno  1463.  in  cui  fiz 
uno  de'  quattro  Deputati  alla  cura  della  fabbrica  dell'  Arca  di  San  Domenico, 
e fcrille  c fottoferiAe  la  cedola  della  ripolizione  del  Corpo  di  elio  Santo , e 
ferini;  altresì  un  Libro  intitolato  Jefus  , in  cui  A legge  la  Storia  di  tale  trasla- 
zione , che  al  tempo  del  Ghirardacci  , il  quale  ne  fa  menzione  (i) , A confer- 
vava  preAo  gli  eredi  di  lui . 

Si  avverta  à non  confonderlo  con  quel  Gio.  Bolognini  Padovano  , Rettore 
nel  1334.  della  UniverAcà  degli  Arti  Ai  in  Ferrara  (2),  cui  crediamo  non  divcr. 
fo  da  quel  Gio.  Bolognini  Dottore  di  Medicina  , in  cui  onore  da  Angelo  fuo 

nipo- 

(O  Sttrit  di  . P.r.  II.  pa,.  ,96.  Si  veg^  u.  (»)  fiorreltì , uM.  qpwi.  Frir-ar.  Tom.  II.  p«.  148. 

che  r Oilaadi  ncisC  Nttiz.  de^Unritt,  a car.  141. 
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nipote  fu  polla  un’ ifcrizione  l’anno  i;88.  nella  Collegiata  di  S.  Martino  di 
Pieve  di  oacco  fui  Padovano  (3)  . 

(|)  Tomj(ìai  a Ttrrutr.  ?Mtmv.  pag.  6i)  t Stiomoni  , htferift.  tiu»v.  pajr.  199, 

BOLOGNINI  (Gio.  Batilla)  di  Foligno,  figliuolo  di  Gianfrancefeo  , 
mori  nel  1589.  eJ  è mentovato  dal  Giacobini  nel  Cataì.  Script.  Prov.  XJmbrit  a 
car.  IJ2.  col  dire  che  fcripjii  , itiicr  alia  , dacia  (3  erudita  Òpufcula  in  Medici- 
na Ì3  Poefi , lenza  far  alcun  cenno  , fé  fieno  le  accennate  Operette  imprefie  , o 
dove  cfillano  a penna  . 


BOLOGNINI  (Lodovico)  chiaro  Giureconfulto  de’fuoi  tempi  , nacque 
in  Bologna  di  Gio.  Bolognini , e di  Lucrezia  Ifolani  ( 1 ) circa  il  1447  (2)  . Da 
lui  medefimo  fi  apprende  , eh’  ebbe  per  Maeftro  nelle  Leggi  il  celebre  AlelTan- 
dro  Tartagno  (3)  ; che  fu  ammelTo  ira  i Giurcconfulti  nel  1439  (4)  ; e che  , 
dopo  aver  infegnata  per  alcuni  anni  la  Ragion  Civile  in  fua  patria  , ne  fu 
pubblico  Lettore  nell'  Unìverlità  di  Ferrara  (5) . Egli  vi  era  nel  1474  (6) . Ri- 
tornò  pofeia  a Bologna  , ove  troviamo  eh’  era  fiato  aferitto  al  Collegio  de’ 
Giudict  nel  Civile  e nel  Canonico  nel  1470  (7) , e che  1’  anno  feguente  aveva 
prela  in  moglie  con  difpenfa  Giovanna  Lodovifi  , con  cui  era  legato  di  paren- 
tela (8) . Fu  poi  Giudice  a decìder  caufe  prclTo  ai  Pontefice  Innocenzio  Vili, 
fuo  parente  (9)  , il  quale  gli  concedette  uno  fiipendio  annuo  di  mille  lire  con 
un  Breve  diretto  al  fuo  Luogotenente  in  Bologna  , e ciò  in  premio  d’  aver 
egli  illufirato  con  fuo  Commentario  il  Privilegio  che  fi  pretende  conceduto 
dall’ Imperador  TeodoGo  il  Giovane  allo  Studio  di  Bologna  (io)  . Convitò  il 
Papa  al  fuo  palazzo  al  Farne  (ii)  , e venne  onorato  del  grado  di  Cavalie- 
re (12) , ed  è da  alcuni  chiamato  Commendatore  di  S.  Antonio  (13)  . Il  Re  df 
Francia  Carlo  Vili,  con  Diploma  legnato  ai  19.  di  Giugno  del  1494.  cui  ab- 
biamo alle  fiampe  (14) , lo  elcfie  fuo  ConGgliere  ; e tal  grado  ebbe  pure  prefio 
Lodovico  Sforza  Duca  di  Milano  (13)  . Fu  poi  Giudice,  o Podefià  in  Firen- 
ze (lò)  ; indi  dal  Pontefice  AlcfTandro  VI.  venne  eletto  Senatore  di  Roma  , e 
Avvocato  ConGfioriale  (17)  , la  qual  ultima  Dignità  confegul  nel  1499  (18). 
Finalmente  dal  Papa  Giulio  II.  fu  dichiarato  Senatore  di  Bologna  nel  1306(19) , 
e dal  medefimo  fpedito  Legato  al  Re  di  Francia  Lodovico  XII  (20) . Ritorna- 
to a Roma  refe  conto  di  detta  fua  Legazione  al  Pontefice  ; poi  ritornando  al- 
la patria  , mentre  palTava  per  Firenze  , mori  quivi  ai  19.  di  Luglio  (21)  del 
1308.  Il  fuo  cadavero  fu  trafportato  tuttavia  a Bologna  , e feppellito  colà  in 
S.  Domenico  , la  cui  Chiefa  e Convento  erano  fiati  afiai  beneficati  da  lui  e 
da  lua  moglie  con  varie  donazioni  e fabbriche  , come  G vede  da  diverfe  iferi- 
zioni  erette  ivi  in  onore  d’  amendue  (22)  ; da  una  delle  quali  fi  apprende  che 

edi- 


CO  Si  la  Lttttr»  iti  5i;.  MtffMttirt  Mstchirvel- 

li  iiuttm  MUa  Sté.  preftfis  di  8tlog»m  inlcntl 

ael  Tom.  XVI.  (iella  Kàccolta  Ca(o|;erana  a car.  196.  a 
ji7  ove  pur  fi  nferifee  1*  Albero  «It  quella  Faraiqai  . 

(а)  Il  detto  tempo  delta  lua  nafcica  là  ricava  dall'elTer 
«X''  mtirto  nel  ifol.  ia  età  di  LXL  anno  , come  iì  dirà 
a^re(I;>  . 

(i)  Rtptrt.  Ctnfil.  AUx.  Tar/sgiu,  al  Voi.  V.inprinc. 

C4)  Adiftitmi  mi  Uirum  Uàtthù  M.attffillam  dt  Sut- 
tt^i»miiut  nell*  aru  ).  in  princ.  al  num.  1». 

($)  Conili  5}.  io  fine  tra  i Ctnfti.  AUxitad.  Tartugni, 
t.ib.  V.  nella  fua  (ottofcrLcione  . 

(б)  ttotfeiti  . Gjmn.  ttrrtr.  Voi.  lI.pi|(.64.fot- 
to  1*  anno  1474. 

(7)  Aliitifi  , Dttttri  Btltimfì  di  Lt^i  ec.  pig.  ift. 

et)  Maccliiavclli  • Lttt.  cit.  pac.  ayó.  ove  malamente 
(la  impredò  che  la  detta  diCpenla  tolTe  iégaata  «cai. MaS- 
•ia  ii7i«  dovendoviTt  leggere  1471. 

C9)  Panairoli,  Or  r/«r</  Irriin Mrerpr. Lih. It. Cap.  1 

(so)  Orlandi  I tinti,,  dt^lt  Stria.  Stlafu.  pag.  19*; 


Macchiavelli  1 W.  cic. 

Cii>  Dolfi  , Fevui2lit  Ufi.  dì  Btltsmu  , pag.  ittf. 

(u)  Sua  Ifcriaiooe  fepotcrale  , che  Q rilenrà  ippredb. 
0})  Alidofi  • Oolfi  , Orlandi, c Macchiavelli  ne'luo. 
ghi  alati  . 

(14)  Il  detto  Privil^io  fi  riferìlce  intero  dal  Macchia- 
veiji  nella  lttttr»  cit.  a car.  tao. 

(i()  Sua  Ifcrizione  fepolcrale  . 

<i6)  Ifcrizione  fepolcrale  come  (opra  . 

(17)  Orlati  • S)lMus  Adiatst,  Sseri  GmfiAarii  ai,. 
LXXXII.  * 

08)  Malìni  , Ptrlufirsts  , Par.  II.  pag.  161. 

(19I  Dolfi  , loc.  eli. 

(aoì  Sua  ircriziooe  fepolcrale  . 

(ai)  Alidofi  , loc.  ot.  Qui  li  può  con  ragione  tacciare 
Marco  Mantova  o di  errore  , odi  poca  elaiiczza  avendo 
afiermito  nell’  Iftttmt  Vira.  UUJIr.td  Cip.  i6$».  che  il 
pollio  Bolognini  dnuit  i»  fari»  TOTO  wt*  ^wtttmftrt 
tia)  Le  (addette  Kcnziuni  fi  polibno  ve.lere  riferiie 
da  ir  AUdo(i,  dal  Cartari, dal  Macchiavelli  ne’  iuoghi  cit. 
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edificarono  a qiie'  Padri  fino  da'  fondamenti  il  magnifico  vafo  di  quella  Libre- 
ria , alla  quale  lafciò  egli  pur  in  legato  i Tuoi  Libri  (23).  A lui  fu  altresì  po- 
lla colà  la  feguente  Ifcrizione  fepolcrale , la  quale  fi  trovava , già  un  lecolo  y 
fopra  la  porta  della  Sacriftia  (24)  , ed  ora  efilte  nella  Cappella  di  S.  Tommafo 
d'  Aquino  (23)  ; 

D.  O.  M. 

LUDOVIC»  BOLOGNINO  J.  C.  àC  EQUITI , Q.U[  CUM  BONONI^E  , FERR.A- 
RI*QUE  JURA  INTERPRETATUS.ET  AB  INNOC.  Viti.  PONTIF.  ET  CAROLO 
Vili.  GALLOKU.M  REGE  , LUIRJVICO  MARIA  SFORTIA  INsUB  DUCE  AD  RE- 
SPONDENDUM  DE  JURE  ACCITUS  , FLORENTI«Q,UE  LITlBUS  /UDIGANDIS 
V.  VIR  , ET  PRCTOR  FUISSET , AB  ALEXANDRO  VI.  PONT.  SENATOR  RO- 
MAN. DESIGN.  ET  A JULIO  II.  PONT.  XL.  VIRATUvt  ADEPTUS  , ET  AB  EO 
LEGATUS  AD  LUDOVICUM  XII.  FRANCORU.M  REGEM  LEGATIONE.Vl  RETU- 
Ll!>SET  , BONONIAM  REDIENS  ANNO  LXI.  .iETATIS  , MDVIII.  FLORENTI.E 
OBIIT  . BARTHOLOM  J.U.V  EQUES  ET  SENAT.  BONON  FIL.  PATRI . IO.  MA- 
RIA EaUES  PATRUO  F.  CC  MULIII. 

Dalle  cofe  fin  qui  dette  appare  manifeftamente  elfere  fiato  il  nofiro  Lodovico 
uomo  molto  illufire  a'  fuoi  tempi  ; e perciò  non  fi  può  non  maravigliare  che 
affai  diverfi  e comrarj  fra  loro  fi  trovino  intorno  a lui  i giudizi  de’  Letterati, 
perciocché  alcuni  lo  efaltano  con  vari  encomi , e lo  annoverano  fra  i più  chia- 
ri illufiratori  delle  Leggi  (26)  , ed  altri  all’  incontro  n’  ha  parlato  con  obbro- 
briofo  firapazzo  quali  foffe  fiato  1’  uomo  il  più  vile  , e il  maggior  impofiore 
de’  fuoi  tempi  (27) . Le  particolarità  tuttavia  della  fua  vita  , c la  qualità  del- 
le fue  Opere  ce  Io  danno  a conofeere  quanto  balla  . Certamente  a lui  dal  Pan- 
ziroli  (28)  fi  dà  il  merito  d'avere  non  folamente  alfai  bene  commentate  le 
Leggi , ma  d’  elfere  fiato  il  primo  che  prendelfe  ad  emendare  e reftituire  alla 
fua  vera  lezione  le  Pandette  , e lungo  tempo  ferbolli  in  Celena  un  Codice  di 
effe  da  lui  emendato  (29)  . Della  fua  diligenza  in  ciò  abbiamo  una  prova  in 
una  Lettera  fcrittagli  dal  celebre  Angelo  Poliziano  , il  quale  d’  ordine  di  Lo- 
renzo de’  Medici  , a cui  il  Bolognini  s’  era  con  fua  Lettera  raccomandato , gli 
mandò  la  vera  lezione  d’una  Legge  tratta  dal  famofo  antico  Codice  Pilano  (30). 
Pur  diverfamente  anche  di  cotal  luo  merito  n'  hanno  Icritto  e giudicato  altri 
Autori  ; e certo  c eh’  egli  non  fu  il  primo  eh’  emendafle  le  Leggi , avendo  ciò 
intraprefo  prima  di  lui  il  detto  Poliziano  , del  cui  lavoro  egli  poi  fi  fervi  per 
efeguire  il  fuo  , ma  con  quella  diverfità  , che  laddove  il  Poliziano  alfai  bene 

lini  nel  Voi.  IV.  minorcritto  de’  ftioi  if  Vémiui 
Ltuttmtii  dal  Vedtiam  ne'  fuoi  D»tt«n  a car. 

I6  i e da  molti  altri , che  fi  (rallono  vedete  nitriti  dal 
Ortari  e dal  Matchùvelli  lofirammeniovati  . 

(17)  Ecco  CIO  che  fi  len^e  in  alcune  Annotazioni  La- 
tiuc  della  big  Maria  Eiilaoetra  Macrhiavelli  fuprt  un  Rtt> 
mo  o lia  Voto  della  Otti  di  Uolggna  compofio  fui  timor 
delta  pelle  r anno  1)47.  le  quali  ii  trovaAo  inferite  nel 
Voi.  XIV.  della  Raccolta  Cal<»gerina  a car.  )4i.  Quivi 
parlandofi  del  Privilegio  die  lì  vuole  conceduto  allo  Stu- 
dio  di  Bologna  dall’  Imper.  Teodolìo  il  Giovane, e dell* 
Apologia  thè  intorno  ad  efio  Privilegio  pubblicò  nel  17x6. 

U Sig.  Atefiàndro  Marchiavelli  fratello  di  tifa  Signora 
Marta  Elilabeita , fi  aAcrnia  eflere  deità  Apologia  com* 
polla  per «rjwwrora  , Jùtrtt  W». 

immttiia  , w»  per  cMtmentM  , fimmim  , O 
fitnMs  fthmUf  , ut  mpris  futt  Nebuloni  , uno  Impoitori 
«inno  , rabuU  tori  egregio  , Se  nobili  Curi*  Scorto  , 
J.udovic»  Boioguino  • é<  iiothis  e*  ootho  , Cziare  Ma* 
zimiltano  , p>ugnatii  ri»  , homini  mer*  fortun.v  » de 
Ioli  alièntatloni  a malitu  oimparat*  PaiTiili*  , poli  tzi. 
canam  pr<jdttain  pattiam  , in  urbem  Bononiam  prò  Fila- 
torerto  agendo  lune  , Se  Filaderiis  putidilfimia  modo  e». 
ercendit  , decantindilque  profe^x  , i»  ftuttmtu  rlsr.  /a, 
Bapt.  Rùn  iufyii.  ad  SaS.  Vir.Cur^um  dt  Ltt~ 

parta  Hun.  jo.  tum  tfuo  (tardai  Lamia  dt  BrufruU  im 
Apalag.  pr»  Urt^.  Ht/i-r.  A«»m.  cr. 

(»*>  De  tlarit  Lt^um  taterpr,  Ub.  II.  Cip.  lia 
09)  PanziroU  , 1>k.  cit.  * 

iì<>)  ftluum  £p^»l.  Lib.  XL  pag.  36». 


O))  PanxtroU  , e Orlandi  fopraccitati  . 

(a4)  Dtfenptia  Baaomia  amntfuaó^madertu  in  Tom.  VH, 
Par.  !■  Thtf.  Aatiij.  UtU.  eoi.  41  | ed  Aliduli  , toc.  cit. 
O5)  Maccbuvelh  , Lttttra  citata  , pag.  tpS. 

(»6)  Troppo  lungo  farebk  I’  annoverare  tutte  le  ono- 
rcvoli  tellicnonianae  latte  dagli  Set  ittori  intorno  al  no> 
diro  Bolognini.  Certo  è di’  egli  è fiato  eonfidcrato  uno 
de’ mu  chiari  Letterati  e Oiureconliilli  del  fuo  tempo  ai 
^gh  Scrittori  a lui  contemporanei , che  dai  pollerion  . 
Niccolo  Burzio  fun  coetaneo  nella  &maaia/llu/irata  tur. 
170  co»  lo  regifirò  iVa  gli  Uomini  più  illultri  di  Bolo- 
gna : SuptTffi  Ludtvumi  Bd^ainut  Eifufs  Auratmt  , 
Daifar  tura^ua  \urt  famafi'jtmut  , tujut  ftnptii  otaria  fAi 
pttpatua  parata  afi . Il  Casal.  Calìa  altro  Scrittore  dique’ 
tempi  cotnpofc  in  lode  di  lui  i feguenti  verit  , che  fi 
l^gono  a car.  31.  terg-  de*  iuoi  Bpt'taphii  : 
n In  1’  Una  e 1’  altra  Legge  Lodovico 
«,  EcccUb  fu  il  Frilineo  Boiognino 
„ Reftaurator  d’ ogni  Tempio  divino  , 

„ E più  de’  povri  aliai  , che  dt  le  amico  . 

Ormata  d"  agai  Ittttratmra  • ttUèra  Qiurteamfutta  é fiato 
detto  dal  Mafini  nel  luogo  citato  , ove  poco  apprefib  1'^- 
*'“-5"-.*  che  le  Oj*ere  dt  lui  fono  ingramie  filma  appral^i 
Fr/ftifari  dtUa  trj^i  j e dal  Cartari  pure  é fiato  chiama- 
to t'ir  anni  httratura  pttboU/mi . funfia  eximtui . An- 
che t|  Panairoli  fcrive  eh  egli  imremii  tltramtia  amari  fui 
rtmpaaii  latertrttai  ( Leguiii  ) vifut  tfi  faparafit  , fui 
fuaatum  tm  farula  palùaaatur  , « tarimia  difiedrai  U. 
mai  Uterat  txeaimit  . b>og|  quali  fimilt  ha  pur  riportati 
da  Marco  Mantova  nel  luogo  citato  j da  Cuolanio  Gbu 
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per  Io  più  ne  riufci  , il  nollro  Lodovico  all’  incontro  cadette  in  diveriì  sbagli 
per  non  aver  cognizione  della  Lingua  Greca  , e per  non  aver  fapute  leggere  le 
abbreviature  che  a proprio  comodo  nello  fcrivcre  ufacc  aveva  il  Poliziano,  in- 
ierendo  pure  talvolta  nel  teflo  ciò  che  il  Poliziano  nel  margine  in  guifa  di  an- 
notazioni legnato  aveva . Abbiamo  ciò  dal  celebre  Gio.  Agollinì  (31)  il  quale 
ne  attribuisce  la  cagione  all'  elTere  il  nollro  Bolognini  homo  utque  natura  acu- 
tus  , ntqut  ittjìiiuiione  cruJitui  faiis  , fy  Gracarum  literarum  -expers  (32)  ; e 
quindi  anche  il  chiarillimo  Federigo  Ottone  Menckenio  (33)  dopo  averlo 
chiamato  non  infimi  fuifeUii  JureconJultum  , aggiugne  che  ad  illuflrandum  Jus 
civilt  pìus  ftudii , iy  toni  eonatus , quam  judicii  iy  eUgantioris  doClrina  aituiii  : 
c poco  apprelTo  (34)  fcrive  che  ut  trai  hebeti  ingtnio  me  natut  ad  h.tc  Jlu. 
dia,  mentem  Poliiiani  parum  feUeiter  inttrdum  ajfìcutus  (fi,  iy  in  .trauferitenda 
errores  commijit  fspe  admodum  ridicuhs . Ma  comunque  tolfe  , il  Bolognini  in- 
titolo quella  fua  latica  Bmendationtt  Juris  CivUis  , e fe  ne  ferbano  gli  originali 
in  Bologna  nella  mentovata  Libreria  di  San  Domenico , e quelle  emendazioni 
del  Bolognini  furono  aggiunte  al  Corpo  delle  Leggi  pubblicato  in  Lione  da 
Francelco  Fradino  nel  ijitì  ; e di  elTc  pure  11  valfero  Andrea  Alciati  nelle  lue 
fatiche  lopra  le  Leggi , e Gregorio  Aloandro  nella  fua  edizione  delle  medellme 
pubblicata  in  Norimberga  nel  1519  ; ed  è da  notarli  che  quelli  due  citarono 
unicamente  1’  Opera  del  Poliziano  , e non  già  del  nollro  Bolognini  , benché 
di  quella  , e non  di  quella  lì  valelTero  (35)  . Ma-pafliamo  al  Catalogo  intiero 
delle  lue  Opere  che  fono  le  Seguenti  : 

I.  Emtndationes  Juris  CivUis  . Di  quelle  abbiamo  quanto  balla  qui  di  Sopra 

parlato  . - 

II.  Commentarla  in  Prhiilegium  Theodofti  prò  Univtrfttatt  Bononia  . Bononia 
1491.  in  fugl. 

lil.  Jnterpretationes  nova  in  Jus  Civile  . Bononia  per  flatonem  de  Beneditlis 

1494.  in  4. 

IV.  Inierpretationes  ad  omnes  ferme  leges  . Bononia  per  Pìatonem  de  Benediclis 

1495.  in  fogl.  Alcune  di  quelle  Interpretazioni  li  hanno  altresì  inferite  nella 
Raccolta  Repetentium  in  Jure  Civili , come  Segue  : 

1.  Repetitio  fuper  Rubrica  ff  fi  votum  petatur  . Sta  nel  Tom.  II.  di  detta 
Raccolta  . 

2.  Repetitio  in  L.  qui  viam  jf  de  novi  Operis  Nunciatione  . Si  trova  nel 
Volume  V. 

3.  Repetitio  in  L.  fi  finita  ff  de  Damno  infedo  . Elille  in  detto  Volume  . 

4.  Repetitio  in  L.  naturaliter  ff  de  aquir.  "Poffefs.  Si  trova  nel  medclimo  Tomo. 

5.  Repetitio  in  L.  tandem  J.  Caio  ff  de  ('erborum  Obligat.  E’  imprelSa  nel 
Tomo  fello  . 

6.  Repetitio.  in  Autentica  iabita  Cod.  ne  filius  prò  pane  . Sta  nel  Settimo 
Volume  . 

V.  Epiftola  Decretales  Gregorii  IX.  fua  integritati  refiituta  eum  notis  , Tabula- 
ludovici  Bolognini  contordantis  Decretales  cum  Decreto  14J2,  1y  Margarita  ea- 
rundem  Decretalium  ec.  Francofurti  1590. 

VI.  Tabula  in  uirumque  Jus  . Bononia  per  Vgonem  de  Rugeriis  1495.  in  fogl.' 

VIL  CoUeSho  forum  in  Jus  Canonieum . bononia  per  Vgonem  de  Rugeriis  1495, 

in  fogl.  Alcuni  citano  pur  di. lui  un  Epitome  Decretorum  , che  per  avventura 
non  e Opera  diverfa  dalla  detta  Colledio  , nel  qual  calo  d'  un  Libro  Solo  nc 
avrebbero  fatti  due  (36) , e furie  è la  Tabula  rilerita  qui  Sopra  al  num.  V. 

y.ll.  P.lll.  B b Vili. 


Agoftint  • 'EmtuJUi.JmU  Civitis  , Lìb.  IIL  num. 
3.  c Lib.  4.  nam. 

(;»)  Aga^llm . £awW«r.  de.  Lib.  IV.  num.  itf. 

(]})  Anelli  PditìMÌ  yus  t p*g. 

04)  J'o- 


(}0  AgulUai  * EmtndM.Jmh  Civitis  , Uh.  HI.  num. 
. e l ib.  IV.  num.  14. 

Oruri , toc*  ciU  Fontana  . , 

Toid.  I.  col.  m i e Tom.  Vb  col  J6;  e Cara£i,  DfGjam-, 
nnf.  Tom.  11.  50J. 
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Vili.  Confina.  BononU  1499.  c poi  Uigduni  1556.  in  foglio j e Lugduni  iy 
Francofurti  tffis  Pari  Kopjf  1597.  in  8. 

IX.  Traiiatus  do  Indulgemiit . (iuefto , eh’  è chiamato  lucukmut  dal  Panai, 
roli  (37)  j fi  trova  inferito  nel  Tom.  XIV.  dei  TraPlatus  Univerfi  Jurit  a car. 
141.  Ùfcì  pofeia  col  Trafìatus  de  Indulgemiit  di  Felino  Sandeo  , c colle  IIlu- 
Arazioni  di  Gio.  Rodolfo  Piderit  ProfelTor  di  Marburgo  . Marturgi  Cattorum 
apud  Thitip.  Cafimirum  1750.  io  4. 

X.  Egli  ha  pur  il  merito  d’  aver  date  alla  luce  diverfe  Opere  d‘  altri  inli<>ni 
Giureconfulti  con  fue  Aggiunte  ed  IlluArazioni  . Tali  furono  i CoaCglj  dell’ 
Abate  Palermitano  , di  Gio.  d’  Anania  , e di  Gio.  d’ Imola  , e il  quarto  Volu- 
me dei  Configli  d’  Andrea  Barbazza  , li  due  Trattati  De  fucce/fioniiui  ai  inte- 
jìato  di  Matteo  Mattefilano  , e di  Niccolò  Baldcfchi  , quello  di  Signorino  Omo. 
dei  uirum  Do&or  fu  Equiti  prtferendus , il  Trattato  di  Cataldino  de'  Buoncoin. 
pagni  da  Viflb  De  Tramlaiione  Sacri  Concila  Bafilex  ad  Civiiaiem  Ferrari*  , c 
quello  di  Guidone  di  Suzaria  De  tormentit  fine  de  indiciis  (y  tortura  (38)  . 

XI.  Da  vari  Scrittori  (39)  fi  apprende  che  ferivefle  altreii  una  Storia  de' 
Sommi  Pontefici  , e le  t'ite  di  S.  Floriano  , e di  S.  Giuliana  , e la  Morte  di  S, 
Procolo , le  quali  fui  principio  del  Secolo  XVII.  fi  confervavano  a penna  in  Bo- 
logna prelTo  al  Dott.  francefeo  Odofredi  (40).  Il  Simlero  (41)  gli  attribuilcc 
un  Trattato  De  mutatione  jlatus  Ecclefiarum  , e Commentarla  in  Conjlitutionet 
Regni  ; altri  (42)  lo  dicono  autore  d'  un’  Opera  intitolata  : Singutaria  . Final- 
mente lappiamo  che  nella  Libreria  di  S.  Domenico  di  Bologna  fi  ha  un  Codi, 
ce  a penna , che  contiene  gli  Statuti  de’  Mercatanti  , Caflìeri  , Artefici  cc.  dì 
detta  Città  compilaci  e illultracì  dal  noflro  Lodovico  Bolognini  . 

Loc.  ck.  dii  SiUiùtb.  par. 

^38)  Deir  edizioni  di' dette  Opere. cioè  di  qoelledell*  (40)  Alidofi  . loc.  cit. 

Ansa»  I del  ba>bazza  . c del  Baldefchi  . fi  è da  noi  (41)  tiUioth.  Gtfnfri  , par.  ili.  terr. 

farUto  nell’  Articolo  di  ciaicheduno  di  quelli.  Delie  li-  <,41)  (.ifuri  . Joc.  ài  je  Carafj  , De  <?r^  RwtMtt 
tre  fi  &rà  pur  menzione  a’  laoi  luoghi  . Tom.  IL  pag.  503. 

(3P)  Alidofì  f e Orlandi  ne*  luoghi  citati  ; e Bumal> 

BOLPAMI  (Liconio)  . V.  Palombo  (Niccolò)  . 

BOLSENA  (Andrea)  . V.  Adami  (Andrea)  . 

BOLSIO  MARCHÉSI  (Giufep^)  da  Parma  , di  cui  onorevolmente  fi 
parla  dal  celebre  Eufiachio  Manfredi  in  alcune  fue  Operette  impreffe  nel  'Tom. 
II.  Par.  III.  de’  Commeni.  de  Bonon.  Scient.  ir  Artium  Injìit.  atque  Academia  a. 
car.  2.  42.  e 71.  ha  fatte  alcune  Offervazioni  fulla  Specula  Aflronomica  di  Bo- 
logna intorno  all’  Ecclifiì  del  Sole , e con  altri  Soggetti  , ed  anche  da  fe  folo  , 
le  quali  fono  inferite  in  detti  Commentar)’  a car.  93.  tot.  103.  e 119. 

BOLVITO  (Antonio)  Napolitano,  Giurcconfulto  , ha  lafciata  un’Ope- 
fetta  intitolata  ; De  Origine  ir  Jnjlitutione  S.  Confila  Neapohtani  , la  quale  fi 
confervava  ms.  in  Firenze  nella  Libreria  del  Baron  di  Stoich  fra  i Codici  a 
penna , come  ricaviamo  dalla  Par;  II.  della  Biil.  Stojeiiana  a car.  12.  Lue*  ty- 
pis  Jacoii  JuJti  1758.  in  4. 


(Francefeo)  Napolitano  fece  la  profcllìone  fra’Cherìcì  Rego- 
lari  Teatini  nella  Caia  de  Santi  i\poilo]i  in  Tua  patria  a’  15.  dì  Gennaio  del 
idoj  (i)  . All  antica  crudìziorc  , agli  iludj  più  icrj  , c alla  ibmnia  perizia 
delle  cofe  di  fua  Religione  accoppiò  1'  eloquenza  > c la  purità  della  Lingua  La- 
tina . Venne  alcuna  volta  impiegato  negli  adarì  della  fua  Religione , ma , fic- 
comc  era  portato  dal  genio  per  gli  ftudj , cosi  a quefti  più  volentieri  attclc  che 
agli  affari  della  medefima  • Ha  Icritte  c ffampate  1’  Opere  Teguenci  i 

I.  Cro- 


co Ver»m«fite  nel  CmpsI.  Strift.  citr.  del  Sìlot 
« c«r.  (6J.  b legge  che  fece  U profeOioDC  a*  13.  di  G«a- 


nijo  del  I dpi.  ma  qoeOo  è un  raanifefto  errore  4ì 
pi  » < noi  abbiamo  credulo  doverli  leggere  1M5. 
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I.  Oratio  in  funere  S.  P.  D-  tìsmtrati  Brcgnonici  Ueronenfis  AH.  Olivetani  , 
habita  yeronx  in  Tempio  Olivetano  S.  Marit  de  Organo  Non.  Sefiembr.  1617.  (y 
aliorum  in  ejufdem  obiium  'Poemaia  varia.  Feront  apud  Barth.  Merlum  1617.111  4. 

II.  Fita  Beati  Andre»  Avellini  Clerici  Re^ularis , Libri  III.  Neapoli  apud  La- 
•Larum  Scoriggium  162;.  in  4.  Egli  cradulTe  i primi  due  Libri  di  quella  Vita 
anche  in  Lingua  Volgare  , c quelli  li  confervano  mfa.  nella  Libreria  de'  Santi 
Apollolì  di  Napoli . 

III.  La  Fita  de!  B.  Giufeppe  Armavi  dell'  Ordine  Tremo/Iratenfe  . Ivi  per  Io 
HclTo  . Quella  Vita  ufd  alla  Itampa  fotto  altro  nome  , e perciò  vien  egli  rc- 
gidrato  dal  P.  Angelico  ApfoCo  Vmtimiglia  (2)  fra  gli  Scrittori  che  lotto  nomi 
fìnti  li  fono  mafeherati  . 

IV.  Orauone  nella  morte  di  Giulio  Cefare  Salicini  Fefeovo  di  Rimini  ( mori 
quelli  nell’  Ottobre  del  1606)  . In  Rimivi  . 

V.  De  facrit  Ecclefix  Neapolitan*  monumentis  , Antonii  Caraccioli  Opui  poflhu- 
mum , cum  additionibus  Francifei  Bolviti . Neapoli  per  OFIauium  Beltranum  1645. 
in  foglio  . 

VI.  Altre  Opere  egli  fcrilTc  , le  quali  , al  riferire  del  Toppi  (3)  , elillooo 
mfs.  nella  fuddetta  Libreria  de’  Santi  Apolloli  di  N^oli . 

VII.  Una  fua  Lettera  fognata  di  Napoli  a’  3.  di  Febbraio  del  1640.  in  cui 
dà  relazione  della  famiglia  Belmonti , u legge  a car.  p.  della  Genealogia  di  det- 
ta famiglia  fcritta  da  Pietro  Belmonti  . 

Ciò.  Pietro  Jacopo  Villani , ciod  il  P.  Aogelico  (j)  BiU.  N*^.  pag.  88. 

Aprolio  VintimigUa  , Vifttr»  4/^4/*  , pag.  ja. 

BOLVITO  (Giovanni  Batida)  Nobile  Napolitano,  nato  circa  il  1341I 
fu  affai  dotto  c intendente  delle  cole  fpettanti  alla  Storia  della  fua  patria  , 
delle  quali  aveva  formata  una  Raccolta  dillribuita  in  fei  Volumi  che  fi  confcr- 
vano  mi's.  nella  Libreria  de’  Cherici  Regolari  Teatini  di  Napoli  (i)  . Compo- 
fe  anche  un  breve  Difeorfo  Latino  intorno  al  Tribunale  , o lia  Preminenze 
del  Sacro  R^ioConliglio  della  fua  patria  (2)  . In  oltre  il  chiarimmo  Giovanni 
Bernardino  'Tafuri  (3)  fcrivc  di  venire  accertato  che  il  Bolvito  aveva  di  già 
dato  principio  a fcrivere  un’  accurata  Storia  della  Città  e del  Regno  di  Napo- 
li , ma  che  la  morte  , la  quale  avvenne  nel  1593.  'i'  (4)  > 1"' 

terruppe  il  filo  a’  fuoi  dilegni  . Varie  Memorie  e Notizie  di  Napoli  cavate  la 
più  parte  da'  Regijìri  , e Protocolli  fi  confervavano  mfs.  in  fogl.  fra  i Codici 
Italiani  a penna  del  celebre  Giufeppe  Valletta  {3) , né  c’  è noto  le  fieno  diver- 
fe  o pure  una  parte  della  Raccolta  mentovata  qui  fopra  , la  quale  elllle  colà 
jiella  Libreria  de’  Padri  Teatini . 

Il  Toppi  veramente  nella  BUL  Nsf*L  a car.  jtff.  fa)  Oio.  Antonio  Sumotont*  , iBtr.  M Rrgm  di 

•Scrifce  aver  lafctaii  IV.  Volumi  mfii.  <Ìi  cole  varie  della  fcÙ  , Par.  III.  Lib.  V. 

Città  di  Napoli  c del  Regno  , dille  quali . levatene  al«  (far.  degh  srmr.  mì  mi  di  S»^i  , Tom. 

enne  poche  apocrife  , il  retlante  é colà  degna  j ma  nel  III.  Par.  III.  pag.  40f. 

Tomo  1.  delle  Amiifmt.  Mtd.  J£v*  del  Muratori  a e.  104.  (4;  Muratori  , loc.  eie. 

della  DtfftUMt.  y.  li  aderma  che  in  detu  Libreria  elido-  ($)  Gutm.  dt*  Ltt/tr.  t itti.  Voi.  XXIV.  pag-  93. 

no  VL  VoL  inh.  di  tal  Riceolta  . 

BOLZANIO  (Gio.  Pierio)  . V.  Vulcriano  (Gio.  Pierio)  . 

BOLZANIO  (Urbano)  . V.  Valeriano  (Urbano)  . 

BOLZETT.A  (Angelo)  Padovano,  fioriva  nel  1620.  e fi  vede  mentovata 
fra  gli  Scrittori  di  Medicina  dal  Mcrcklino  (i)  , e dal  Mangeti  (2)  per  un’  Ope- 
ra da  elfo  pubblicata  col  titolo  : Theriaea  Andromachi  Seniorii  juxta  piacila  la- 
tri Patavini  Philofophorum  , ir  Atedicorum  Collega  olim  per  viros  elarijt.  Junium 
Paulum  Crajfum  , Bernardiniim  Taurifanum  , (7  Alarcum  Oddum  ejufdem  ordini! 
edita  anno  1576.  ec.  Paiavii  apud  JmpreUoret  Camerale!  1626.  in  4. 

(1)  linltm.  rtnm.  paR.  J/.  (al  Oiit.  Sirìpur.  Mutiti..  Tolu.  L pag.  ;4*, 

F.ll.  P.lli.  Bb  2 BOL- 
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BOLZETTA  (Attilio)  Padovano  , nacque  nel  1589.  Appre(e  le  Lettere 
umane  (otto  la  difciplina  d’  Antonio  Riccoboni  , la  Filofofia  fotto  quella  di 
Celare  Cremonino  , c ftudiò  la  Medicina  fotto  a’  celebri  Augenio , SafTonia  , 
ed  Emilio  Campolongo  , il  qual  ultimo  egli  (i  prefe  ad  imitare.  Efercitava 
la  medicina  con  fortuna  , e con  aggradimento  univerfalein  Aia  patria  nel  1635. 
elfendo  in  età  di  XLVI.  anni  , quando  improvvifamente  perdette  la  viAa  . 
Aveva  egli  , oltre  gli  fl  udj  delle  Lettere  e della  Medicina  , apprefa  anche  la 
inulìca  , e altre  arti  a uomo  onefto  convenevoli  nel  tempo  ch’era  in  fua  cafa 
vilTuto  fotto  1’  educazione  d’  Angelo  Bolzetta  . Compofe  tre  Libri  De  corJis 
affeiìionitus , e un'  Opera  De  morii!  venenatii  (i)  Ó"  venenis , che  furono  Aam. 
pati  Palava  1657.  in  8 (2)  . 

(1  ) TomaGni  , jlih.  fAtsv.  pa*.  pv.  ov’  è detto  Jtti-  (t)  Beughem , BUlìasrtfb.  MìàUm  ^ Phjpt* , pag.  46. 
/ÌM/  Bulietiut  , 

BOLZETTA  (Francefeo)  Padovano  . fioriva  nel  1639.  Raccolfe  , e con 
fua  Dedicatoria  indirizzò  al  Cavalier  Tommafo  Contarini  Podeftà  di  Padova 
la  fua  ToUnma  confidente  in  varj  Componimenti  d’  Autori  diverfi  fatti  per 
detto  Cavaliere  . ]n  'Padova  per  il  Pajquati  (ifiop)  in  8.  Dal  Tomafini  , che 
riferifee  (1)  diverfi  Codici  mfs.  efiAenti  nella  Libreria  di  elfo  Bolzetta,  è chia- 
mato fuiìicatt!  J'uo  xre  optimi!  Scriptoriiu!  de  re  literaria  iene  merita!  . 

<()  fili/.  P*tsV‘  mfi.  pjg.  141.  Ha  simigliato  il  MonN  tre  lo  chiama  JUtili»  ia  luogo  di  Pret^efié 

{tJiuit  nel  Tnm-  1>  SUI.  BitUath.  MiS.  a car.  4^9.  ove  Bfiutt*  . 
niecifce  alcuni  Codici  trattidal  Libro  del  Tomalini  men« 

BOLZI  o BOLZE’  (Bernardino)  Sacerdote  Comafeo , ha  data  alla  ftam- 
pa  l a comunione  de'  Santi  , Jlapprefentazione  Spirituale  . In  Cremona  per  G.  ’P. 

1Ò42.  in  12. 

BOMBACE  (Afdrubale)  Nobile  Reggiano , fioriva  nel  1374.  Fu  figliuo- 
lo di  Gabbriello , di  cui  parleremo  apprcllo  , e fratello  d’  Annibale  morto  nel 
1394.  combattendo  contro  a'  Turchi  fotto  Giavarino  (i)  . In  varie  Città  d'  I- 
talia  in  cui  fi  condulTe  per  motivo  de’  fuoi  ftudj,  e per  altri  affari , fece  cono- 
fccre  il  (uo  raro  ingegno  ; e fi  acquiftò  , fra  gli  altri , la  (lima  del  Conte  Pom- 
ponio Torelli , e di  Ridolfo  Arlotti  . Si  dilettò  di  PoeCa  Latina  e Volgare , c 
luoi  Componimenti  fi  poflóno  leggere  nella  Raccolta  di  Poefie  Latine  fatta 
da  Jacopo  Vezzani  (2)  ; nel  Tom.  II.  Carmin.  Illujìr.  Poet.  hai.  dell’  ediz.  di 
Firenze  1719.  in  8.  a car.  24.  e nella  Storia  Letter.  di  Reggio  del  Guafeo  (3), 
il  quale  afferma  che  aveva  compoffi  gli  Elogi  degli  Uomini  illuftri  , e che  le 
non  poche  llcrizioni  che  fi  leggono  in  varie  Chiefe  di  Reggio  , quando  fieno 
più  leggiadre  di  quelle  degli  altri  , non  s’  ingannava  effb  Guafeo  a crederle 
del  Bombace  . 

(1)  Camurrini  • JiV.  Ctnml.  iilU  Tofe.  ti  <4>  Sttr.  cit.  pjg.  1 19.  Hanno  dietro  a!  Guafeo  fitta 

Vmirt  , Tom.  1.  psg.  1^1.  menzione  del  noftro  Autore  il  Crefeimbeni  nel  Voi.  V. 

(1)  detta  Raccolta  del  Vezzani  uici  Gtnut  mfmi  dell*  f/itrim  dtU»  Vt!g*r  Poejìs  a car.  144.  e il  Quadrio 
fMvmtm  i6|i.  nella  Sttr.  1 Rtf.  d*  «fai  Peejìjt,  Voi.  II.  pog.  j7^ 

(j)  s/ar«  Lttitr.  di  RiQÌo  , Lih.  III.  pag.  1 19.  e fegg. 

BOMBACE  (Flaminia)  Nobile  Bolognefe  , nacque  di  Giovanni  Bomba- 
ce , c di  Camilla  Luchini , e fu  tenuta  al  battefimo  dal  Conte  Pompeo  Lodo- 
vifi  padre  di  Gregorio  XV.  agli  ii.  d’  Agofto  del  1563.  Al  fecolo  ebbe  nome 
Lodovica  , ma  fattali  Monaca  nel  Moniffero  di  Santa  Criffina  dell’  Ordine  Ca- 
maldolefc  , lo  cangiò  con  quello  di  Flaminia  . Elfcndo  la  feconda  volta  Abba- 
dclfa  di  detto  Moniffero  , pafsò  a miglior  vita  in  concetto  di  fantità  a’  28.  di 
Settembre  del  1Ó24  (i)  . Di  ella  hanno , fra  gli  altri , parlato  con  lode  Gafpa- 

' ro 

(1)  Siveg;.  il  Giinuriiiii  urli' Ma'.  CtjuaL  dilli  Timittìi  Nii.  Tifi.  <j.  Viviri  a car.  M.  1 169.  del  Tom.  I. 
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ro  Bombacf  (2)  , Giacinto  Onofri  (3)  , e il  Mafini  (4)  , e fi  regiftra  fra  gli 
Scrittori  Bologncfi  dall’ Orlandi  (5)  , c fra  le  Donne  icienziate  da  Marcello 
Alberti  (6) , col  dire  che  feppe  la  Lingua  Latina  , e che  compofe  varj  Sermoni . 

(O  Ne!N  Par.  11.  <Je*ruoì  Bolr>«rnefi  chiari  per  Santità.  (4)  Wejw*  Prrlm/trMta  , Par.  I.  psj^.  ju.  468.  e 667. 

(|)  Or  B«MÌ*eùrmm  B^mmìtn/ì  /immatt  C.mrmt»  rife»  <f)  Stiitu  de^U  Uruttri  pj|;.  ttf. 

rito  a car.  del  Toin.I.delIa  cu.  /Jtar.  del  Camumai.  <6)  Jfltr.  dtlU  Dtma  itumùétt , pag.  41. 

BOMBACE,  BOMBASIO  o BAMBASI  (Gabbriello)  Nobile  Reggia- 
no, fiori  dopo  la  metà  del  Secolo  XVI.  Fu  padre  d'  Afdrubale  di  cui  abbiamo 
parlato  più  fopra,  e cugino  del  famolo  Lodovico  Ariofto  (i).  Da  una  non  bre. 
ve  Lettera  dì  luì  fcritta  dì  Reggio  nel  I5<>5.  della  quale  fi  farà  più  fotto  di  nuo- 
vo menzione,  venghiamo  in  cognizione  di  alcuni  fuoi  lunghi  amori  con  una 
Gentildonna,  la  cui  oneftà  egli  ci  fa  palefe  nel  tempo  (lelfo  che  di  elfa  molto  fi 
duole.  Conofciuto  il  valore  di  lui  dal  Duca  Ottavio  Farnefc  venne  da  quello 

Fcr  gravi  affari  fpcdito  a Venezia  , ed  anche  alla  fua  cura  commtffo  Odoardo 
arnefe  che  fu  polcia  Cardinale  (2).  L’aver  dimorato  lungo  tempo  in  Parma 
fu  per  avventura  il  motivo  eh’  egli  chiamaffe  quella  Città  fua  feconda  pa- 
tria (3).  Vuole  in  fatti  il  Crefeenzi  (4)  che  lérvilfe  a quattro  di  que’  Duchi  . 
In  eòa  Città  ebbe  tuttavia  qualche  contela  , mentre  in  una  fua  Lettera  fcritta 
al  Priore  di  Modigliana  fa  cenno  d’  una  Scrittura  ellefa  da  quello  in  favor 
lùo  , cioè  del  Bombace  che  colà  1’  aveva  mandata  per  aprire  gli  occhi  a 
que  Dottori  acciocché  gli  deffero  la  vittoria  (5)  . A'  4.  di  Settembre  del  ijpd. 
s’  era  con  la  Corte  del  Cardinal  Farnefc  trasferito  da  Captatola  a Ronciglio- 
ne  ove  aveva  veduto  a recitarli  egregiamente  il  Pajlor  Fido  del  Cavalicr  Gua- 
rini  fuo  amico  (6)  . 

V’  ha  chi  fcrivc  eh’  egli  fi  fermalTe  anche  in  Ferrara  , regillrandolo  fra 
quegl’  illullri  Soggetti  che  in  quella  Città  furono  allo  Studio  , o dimorarono 
lungamente  (7)  . Quando  il  Bombace  fia  morto , non  c’  è noto  . Sappiamo 
che  ginnfe  ad  un’  età  affai  avanzata  ; che  fu  tormentato  dal  mal  di  reni  , cui 
s’  acquillò  o colia  intemperanza  a cui  per  avventura  foggiacque  in  fua  gioven- 
tù, o col  molto  viaggiare  ; e che  nel  montar  in  carrozza  coll’  animo  di  folle- 
varfi  girando  per  Roma  improvvifamcntc  palsò  all’altra  vita  (8)  . Fu  bravo 
Oratore,  e non  mediocre  Poeta  (9)  , ed  ha  lafciate  1’  Opere  feguenti  : 

I.  L’ Alidore  , Tragedia  . Quella  fu  recitata  in  Reggio  avanti  la  Regina 
Barbara  d’  Aullria  Ducheffa  di  Ferrara  , e nel  1368.  fi  vide  alla  llampa  la 
Defcri7.ione  o fia  Succejjo  di  detta  Tragedia  , in  Reggio  per  Ercoliano  Rartoli  , 
in  4.  fenza  nome  d’  Autore  (io)  . A quella  Tragèdia  ha  forfè  egli  ftcHb  vo- 
luto alludere  in  una  fua  Lettera  (it)  . 

II.  La 


(t)  Ctmurriai  » Gtntél^  dalla  famìiUt  Kai.  Tofa. 
ai  Vmira  Tom.  1.  pig.  %to. 

(t)  Efitreo  t P$»*rNh,  /.  ptg.  7t.  Il  Glitlini  nelti 
Par.  IL  del  Testra  i"  Vimim  Leiitraii  a car.  lo].  fcrive 
che  fu  d*  RfS!**  • ”*'*  difetHdantt  da  Bt/a^na  , e Matura 
ali  CMtnarA  di  detto  Cari^inale  . 

())  Cuti  ^ti  Icrids  in  una  fua  Lettera  al  Conte  IVim* 
peo  Torelli  (egnata  di  KomjilprimodiPeSbraju  dei  ifpr* 
che  fi  legKe  nella  Par.  II.  dell'  Idaa  dai  Stintaria  del 
Zucdii  a car.  Ipl.  Cam  grmmdijjìmaa  madra  martalla  vaUia- 
ma  fariir  di  Ram»  U Sif.  Omaremahi  .*  a far  la  parta  mi* 
na  fantuai  difpi*eera  itradakla  , fa  mm  tati  eataftlaffa  cha 
‘vUaa  * Parma  » ftaahd*  ami»  patri*  ec. 

(4)  C«rM«  dall*  NakltÀ  £ Ital.  I*ar.  II.  Nirraa.  IV. 
Cap.  111. 

(f)  Lenera  del  Bombace  a detto  Priore  fegnata  di 
Caprarola  a'  io.  di  Afofto  del  i{p6.  nella  Par.  JI.  dell' 
idt»  dai  del  Zucchi  a car.  399.  ove  (mve  : la  ma 

W^deir  Joennata  Scrittura)  maeda/a  la  taptm  * Parma 
far  afrir  f/i  atrbj  a far*  Dartari  , antaerhi  taa  armi 
tali  , a ^itfadtrarla  fila  , filata  ia/aa^maarU  pmata  , t^% 
ni  diasr  la  vittaria  . 

(6j  Lettera  del  nofiro  autore  Icritta  al  Cuarmi  di  Ca- 


prarola  a*  4.  di  Settembre  del  1596.  che  fi  legge  nella 
Par.  IL  dell*  idta  dal  Sa^ratar/a  del  Zucchi  a càr.  u.  e 
36-  A quella  Lettera  nfpofe  il  Cuarini  da  Padova  a*  10. 
dt detto  mele  con  Lettera  ch'd  in  detta  Par.  ILdeiP/draec 
del  Zucchi  a car.  i^a. 

(7)  Horfetti  f Gfmm.  Ferrar.  Par.  II.  pag.  it}.  ov« 
ótafi  l'Eritreo  DeU'arauoto  del  Conte  GutdotuIdoBona. 
felli  a car.  i(.  della  Pinaeaik  1.  ma  parlandoli  dall'  En> 
treo  quivi  in  genere  dei  Bombaci  potrebbe  1'  Eritreo  a> 
ver  incelo  dt  qualche  altro  Soj(f;etto  di  detta  Famiglia  . 

fi)  Eritreo  , toc  cic  ove  altre  pm  minute  notiàiedeU 
la  vita,  e de'  coltumi  del  noflio  Bombalìo  fi  pullbnoJe^. 
|(ere  . 

Crefeimbeni  , Ifiar.  dalla  yalg.  Parf.  Voi.  V.  p 13$^ 
I10)  Cuafin  , tjlar.  Lattar,  di  Raggia  , J.l^  H.  paj^.  113. 
Dietro  al  Gualco  ha  Catta  menamne  di  afta  Tra^eJu  «n. 
che  li  QuaJrio  nel  Voi.  111.  della  Star,  a Rat.  £ armi 
Paef.  a car.  70. 

(fi)  V.  1«  fui  Lettera  al  Guartni  citata  nell’  annotta. 
6 nella  quale  coti  love  : rbt  pur  tan  lai  ha  Vfdmta  , ad 
udita  , tat£  tlis  fa  , guai  Vtrrmta  , a gli  altri  dril'  Jthdau 
fa  , ih*  trama  fiimati  a fwr*  tamfi  altri  Bfi/to  altri  R^iai, 
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II.  La  Lticrezia  Romana,  Tragedia,  Molti  hanno  fatta  menzione  si  di  que- 
lla, che  dell’  antecedente  (12)  ; ma  niuno  di  elfi  ci  ha  fatto  fapere  fe  Ila 
(lampata  , o dove  fi  ferbi  manolcritta  . 

III.  Oratio  in  funere  Oélavii  Farnefti  Parma  PìacenlU  Ducis  . Parma  typis 
Erajmi  l'ioihì  1587.  in  4. 

IV.  Alcune  file  Lettere  Volgari  fi  trovano  alla  (lampa.  Una  di  quelle  fcritta 
aGio.  Battilla  Gaietta  , la  quale  è fc°nata  di  Reggio  ai  15.  J"  Agojlo  del  1565. 
fi  legge  a car.  424.  del  Lib.  XVII.  della  Raccolta  di  Lettere  di  Xllt.  Uomini  »/. 
tuflri  pubblicata  dal  Porcacchi  , e fi  ha  anche  nel  Lib.  III.  della  Nuova  Scelta 
di  Lettere  del  Pino  a car.  258.  ove  con  isbaglio  fi  trova  polla  fotto  il  nome  di 
Rernardo  Tuffo  , laddove  il  nome  di  lui  vi  fi  vede  trasferito  fotto  altra  di  Ettore 
Podccataro  (13).  Tre  Lettere  pur  fue  fi  veggono  nella  Par.  II.  dell*  7i^ra  del 
segretario  del  Zucchi  a car.  35.  398.  e 399. 

(Il)  Cuifco  t Crercimbeai  . e Quadriti  ne*  luoj^hi  cit.  iì  ravvili  e dalla  data  di  lettera  » e dal  fuo  contenuJ 
(ij)  Il  detto  sb9((lio  li  conofee  chiaramente  dal  con»  to  » e altreii  dall’ oJiervare  che  le  Lmtrt  di  Btrnsrd» 
fronio  <ta  noi  fallo  delle  menCuvatc  due  Raccolte^  e che  T*3t  , che  inlìeme  raccolte  abbiamo  alle  ftampe  , non 
r erroie  ila  nella  leconda  di  quelie  , e non  nella  prima  , cAcndono  oltre  T anno  t(6j. 

BOMBACE  (Gafparo)  Nobile  Bolognefe  , Conte  della  Petrella  Panica  , 
Poeta  ed  Illorico  , nacque  d‘  Antonio  Bombace  , e di  Livia  Ratta  nel  1607. 
EHendo  per  genio  inclinato  alle  Lettere  umane  attefe  molto  a quelle  , e lludià 
pure  la  Filofofia  , e la  Legge.  Dalla  fiia  patria  fu  nel  1631.  per  la  prima  vol- 
ta eletto  uno  degli  Anziani  ; nel  166^.  fu  uno  de'  Riformatori  dello  Studia 
dell'Ordine  de’ Nobili;  e nel  1667.  venne  eftratto  Podellà  di  Crevalcorc,  licco- 
mc  abbiamo  dal  Gamurrini  (i)  . Fu  pur  uno  de’  primi  che  formarono  1’  Acca- 
demia della  Notte  , in  cui  fi  chiamò  il  Tardo  ; il  qual  nome  egli  ritenne  anche 
nell’  Accademia  de’ Gelati  alla  quale  pur  venne  aggregato  (2)  . Avendo  eglz 
compolto  la  Relazione  di  Bologna  , che  fi  pubblico  in  Amllerdam  dal  Bleaiz 
nel  Tomo  delle  Città  dello  flato  Ecclcfiallico  del  fuo  Grand'  Atlante  , ne  fu  dal 
Senato  di  Bologna  ringraziato  , e regalato  delle  Opere  del  làmoló  Ulilfe  AI- 
drovandi  fin  allora  ufciie  in  dodici  Tomi,  nobilmente  legate,  come  un  anno 
piima  s’ era  fatto  colla  Regina  di  Svezia  nel  fuo  folenne  palfaggio  a Roma  (3). 
Si  dilettò  in  l'uà  gioventù  di  Poefia  Volgare  in  cui  fi  acquillo  non  poco  nome  , 
ma  in  età  più  matura  attefe  alla  prola  , e quella  affatto  abbandonò.  Scrive  il 
Ghilini  che  al  fuo  tempo  , cioè  circa  il  1640.  aveva  intermcITo  il  comporre  , 
non  curandofx  più  d’  altra  lode  di  iuon  Scrittore  , ma  folamenie  di  quella  di  tuoi* 
Cittadino  (4).  Ma  alcune  lue  Opere  da  lui  pubblicate  di  poi  ci  prefentano  uniz 
contraria  prova  . Quando  Ila  morto  non  c’è  noto.  Sappiamo  che  nel  i6y6.  crai 
in  età  di  ò8.  anni  (3).  Di  lui  hanno  fatta  onorevole  menzione  , oltre  i citate 
che  ne  parlano  con  lode,  varj  altri  Scritturi  (ò),  ed  ha  lafciate  l’ Opere  fegg. 

I.  La  Catena  di  Tulcano  , Epitalamio  per  le  Nozze  de’  Sere niffìmi  Principi  il 
Duca  Odoardo  Farnefe  , e l’  Infanta  Margherita  de'  Atedici . In  iologna  per  Cle- 
mente Terroni  1Ò28.  in  4.  Pubblico  qucAo  Epitalamio  in  età  di  21.  anno  , e lo 
prelentò  in  Parma  a que’  Piincipi  . 

II.  Jjloria  de'  fatti  <C  Antonio  Lamiertazzi  Notile  e potente  Cittadino  Bologne^ 
fe  . In  Bologna  per  Clemente  Terroni  1632.  in  4. 

IH.  I.a  ti.  Lucia  di  Siifonie  . In  Bologna  pel  Telaldini  1635.  in  12. 

IV.  La  Scena  de'  facci  e de'  profani  Amori  , ovvero  le  l'ite  di  tre  Donne  il- 

lujiri 

le  Aie  Opere  { il  Montell>eni  a car.  aio.  della  DtmdrtJfoim 
dell’  AUrova  mio  i il  Conte  |acopo  Zabarella  a car.  390. 
dell’  AuU  Htroum  i il  Creùenai  nella  Par.  I.  delU  Cer». 
mtt  drllg  d"  Jtsl.  a car.  119.  e 619  i il  1*.  Aprrdio 

nella  firM  Afrtf.  a car.  17.  e ia8  4 il  Bumaldi  nella  BtU, 
Benfm.  a car.  j il  Crdtimbeni  nel  Voi.  V.  delia  Ifior. 
d*U*  V*tf.  P0if.  a car.  10/  » e 1’  Orlaadi  delle  amsm  de. 
ih  ieh/t.  Bfle^n.  a car.  lad. 


(1)  ifiar.  Crnra/.  dtllt  Btuni*U*  « 

Tom.  1.  pajr.  lyo. 

(i)  Meuttr,  ridali  CflAii  , pag.  aj6. 

(j)  Oamunmt  , ioc.  cii. -« 

(4J  Oliilmi  , Ttttrù  tC  Lttttr.  Par.  II.  p.  ioj. 

(5)  Leti  , tt»l-  Rti>untt  , par.  HI.  pig.  94. 

(61  lUimo  latta  onorcvule  ruordanaa  di  Un  BeriinKe» 
xo  Octii  sella  Itia  Sp*oL»  à'  Matieo  Pellegrino  ad- 
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luliri  fer  famhi  , cioè  S.  Venefrcda  d Inghilterra  , B.  Lucia  da  Siifonte  Boh- 
gnefe  y e B.  Margherita  di  Cortona.  Jn  Bologna  fer  Jacopo  Monti  1638.  in  12. 

V.  Memorie  Sacre  degli  Uomini  illuflri  per  titoli  e fama  di  fantiti  della  Cittì 
di  Bologna i Par.  I.  Jn  Bologna  per  Jacopo  Monti  1640.  in  4 ; e Par.  il.  ivi  per  lo 
ftelfo  1645.  in  4. 

VI.  L'Araldo  , ovvero  dell" Armi  delle  Famiglie  y Trattato  . Jn  Bologna  fer  Gio. 
Batifla  Terroni  1645.  e itìjl.  in  4.  Ulci  pofeia,  ma  in  riftrecco  nelle  Trofe  de~ 
gli  Accademici  Gelati  Itampate  nel  tóji.  ove  fi  legge  a car.  65  (7)  . 

VII.  Jjhrie  memoratili  di  Bologna  rijirette  nelle  l'ite  di  tre  Vammi  illuflri  An- 
tonio Lamiertat,zi , Nanni  Go^t-adini , e Galeazt.0  Marefeotti  . Jn  Bologna  pel 
Terroni  1666.  e 1668.  in  4.  Si  leggono  in  quell’  Opera  moke  circollanze,  che 
non  fi  trovano  nell’  altre  lllorie  di  Bologna  . 

Vili.  Arbore  della  Cafa  Magalotti  di  Camerino  Conti  di  Fiaflra  , e Signori  gii 
di  Macerata  , Foggio  , ed  Apennino  giuflificata  con  prove  . Jn  Bologna  pel  Ter- 
roni 1669.  in  fogl. 

IX.  Lielazione  della  Cittì  di  Bologna . Quella  tradotta  in  Latino  venne  pub- 
blicata in  Amllerdam  nel  Grani  Atlante  del  Bleau  y come  abbiamo  detto  di  fo- 
pra  nell’  Articolo  della  Vita  del  noAro  Autore  . 

X.  Tavole  de'  cognomi  delle  Famiglie  j)  Bolognefi , come  Forefliere  , nominate 
nella  Storia  di  Bologna  de!  Ghirardacei  . Jn  Bologna  pel  Longhi  1743.  in  4, 
Egli  vi  ha  in  oltre  premelTa  una  prefazione  molto  erudita  , e vi  ha  aggiunte 
molte  annotazioni , che  emendano, e lupplifcono  la  Storia  medefima  del  Ghi- 
rardacci  (8)  . 

XI.  Una  Tua  Lettera  fi  trova  a car.  490.  della  Par.  III.  della  Scelta  delle  Let- 
tere memoratili  pubblicata  dall’  Ab.  Michele  GiuAinianì  . 

XII.  Non  poche  Poefie  Volgari  abbiamo  di  lui  alla  Aampa  qua  e là  Iparle  , 
Alcune  fe  ne  trovano  nella  Raccolta  di  Rime  pubblicate  nel  KS27.  in  occafio- 
ne  che  fi  fece  rapprefentare  in  Bologna  la  Trasformaz,iont  d"  Egeria  in  Fonte 
dall’  Accademia  della  Notte  nel  Palazzo  del  Senator  Girolamo  Albergati  in  ot- 
iequio  delle  Dame  Bolognefi.  Altre  fe  ne  hanno  a car.  34.  della  Raccolta  inti- 
tolata : //  Lauro  rapito , Foefie  ec.  alle  glorie  delt  jUuflrift.  Sig,  Laura  Maria 
Gejfl  nella  Trofejpone  Monaflica  ec.  nel  Moniflero  di  S.  Maria  Nuova  di  Bologna. 
Jn  Bologna  fer  Gio.  Batifla  Terroni  1666.  in  12.  Un  fuo  Sonetto  in  rifpolta  a 
Gio.  Francefeo  Bonomi  Aa  a car,  177.  delle  Poefie  varie  di  queAo.  Altro  Sonet- 
to fcricto  ad  Antonio  Bruni  fi  legge  a car.  586.  delle  Tre  Grazie  del  Bruni  . 
Un  fuo  Sonetto  pure  fi  trova  a car.  16 1.  della  Cefalogia  Fifionomica  del  Ghirar- 
dclli , ed  a car.  23.  del  Compendia  di  efia  Cefalogia  ; ed  un  altro  fi  legge  in 
fronte  al  Boemondo  di  Gio.  Leone  Sempronj  . Un  luo  Sonetto  è Aato  inicrico 
dal  Gisberti  a car.  70.  della  fua  Jfloria  delle  Accademie  d'  Italia  . 

XIII.  La  Mufa  fonnolente  , Poefie  mfi.  Scrive  il  Gamurrini  (9)  che  per  alcu- 
ne di  qucAe  fue  Poefie  venne  ringraziata  dalla  Reai  Cafa  di  Savoia , ed  a no- 
me di  Ferdinando  III.  Imperadore  (io)  . 

XIV.  Galleria  Genealogica  . In  qucA’  Opera  , cui  lafciò  egli  manoferitta  , 
prete  a delcrivcrc  le  dilccndenze  della  maggior  parte  delle  famiglie  nobili  della 
fua  patria  . 

(7)  La  detta  Operi  i ftati  loditi  ael  /««m.  é*t  (9)  Loc.  cit. 

vm»t  di  Pingi  del  1668.  Totco  a*  9.  d'  Aprile  . (10)  Si  veggiao  le  Utmtr.  itili  jUetiem.  OiUti  a car, 

. Mrv.  Ier/«r«  di  Firtmtt  174;.  coL  ajf. 

BOMBACE  (Girolamo)  Nobile  Bologncfe  , Dottor  Collegiato  , fa 
figliuolo  di  Bartolommeo  Bombace  , e di  Lodovica  de’  Segni  , c confegul  la 
Laurea  Dottorale  in  fua  patria  nella  Filofofia  e Medicina  a’  7.  di  Febbraio  del 
1497(1).  L’  anno  1307.  fu  uno  degli  Anziani  (2),  e nel  1314.  uno  de’ Gon- 

falo- 

(1)  AUdoG»  D»tt0Ì  a TttUiU  ec  e ^ Arti  li.  (%)  Omnaiai, gltt.GtiuMl.itUt  F»miil.Ttft.tdVmirt^ 

InrtUi  t p<*S-  9^  Tua.  1.  pag.  169  { e fiumildi , Btmtn.  pa^  tp. 
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falonicri  del  Popolo  (3)  . Sua  moglie  fu  Laura  Fafanlna  (4)  . In  fua  patria 
IrfTc  Logica  e Filofofia  allo  Straordinario,  c all'Ordinario  , e la  Medicina  la 
mattina  , e la  fera  fino  al  1528.  nel  qual  anno  a'  26.  di  Giugno  mori  (5)  , Egli 
è flato  lodato  dal  Cavalier  Girolamo  Callo  in  un  Sonetto  (6)  ; e dall' Or. 
landi  (7)  viene  regiftrato  fra  gli  Scrittori  Bologncli  col  dire  , dietro  al  Dol- 
Ìi'(8),  che  fu  t/tita  a tomporrt  gli  Statuti  di  Bologna 

1)1  Bunuldi  , OiU-  »»«■«.  |»pj.  «r. 

Ut  Doli;  . ttmttl.  Nrf.  ÀI  Soljjao  . 


(41  Doli:  , Faaojl-  ÀI  Soljjaa  . 7)1. 

QO  Alidofi  , di  r«W.  cc.  t d"  Arti  tj- 

itTMli  , p»g.  97.  Qui  voglumo  avvertile  a non  confon. 
derin  con  un  altro  CirtUm»  Tuo  coniemporanco, 

Dia  lieltuolo  4'  Anton  o,  e fraieìlo  di  l'aoJo,  ihe  fu  con 
querto  finito  nella  Uolla  de’  J>nim  Cavalieri  di  bin  t*ie- 
tr»  luAiiuiti  da  Leon  X ticeume  lènte  il  Oamumni  nel 
fiiddeuo  luogo , da  CUI  difcorda  il  Doltì  a car. 
tilt-  cit.  ove  in  laogo  di  Girolamo  lo  chiama  Giovanni . 
- (o>  11  Sonetto  del  Callo  , cui  non  abòiamu  trovalo 
fra  gii  Epiufljdi  quello  , lU  miprefld  a car.  97.  de*  Dar- 
tari  Bt’Lim.  dU  Ttalag.  ec.  dell*  Altdolì.  I pi  imi  due  qua- 
derna'] tono  in  lode  di  i tolo  bombate  cugino  del  nollru 
Girolamo  1 c fi  riferiranno  da  noi  nell’articolo  di  edo 
raulo  t e i due  tcraciti  fono  in  lode  di  Girolamo  1 co- 


me fegue 

U Fr««ri«  dii  fmffir  , Fc/y7««  , 

( cioè  per  la  morte  dt  detto  Paolo  ) 

JE/  btr  U setrtfet  ptt  mtnt  c«{im 
Facra  di  •«««  , t d*  àpr$  ^ 0 fn»t0  . 

Bmdma  fr»tu<t  mvt*  , Uttt0  , 0 ddfti^ù 
Tal  ti»  m CAÌ0gi0  [0  j/à  d«tr«  it  v««ra 
Cd'  trs  trs  far  , f«4/  , frs  gli  aditi  » il  firn  . 
Qui  fi  vuol  avvertire  come  T Orlandi  nelle  AWie,.  dajfà 
Stritt.  80Ì0f9.  a car.  i/a.  ha  malamente  attribuite  al  no- 
Aro  autore  anche  le  lodi  contenute  ne’  detti  primi  duo 
Quadernar; , che  verfino  Copra  Paolo  Bombace  : quali  che 
tutto  il  Sunetio  fia  in  lode  di  Girolamo  . 

(7)  NHia^  dtili  Seritt.  Bolig».  pag.  171. 

^1)  fémì^lù  lùé.  di  J?a/a$e4  j pig.  73  u 


BOMBACE  o BOMBASIO  (Paolo)  Nobile  Bologncfc , ligliuolo  d’An- 
tonio , fioriva  fui  principio  del  Secolo  XVI.  Fu  Dottore  di  Filofofia  (i)  , 
Froconotario  Apoflolicofa)  , e Lettor  pubblico  in  fua  patria  di  Rcttorica  , 
di  Poefia  , e di  Lettere  Greche  dal  1505.  fino  ai  tsia  (3) . Ebbe  fra’  fuoi  [co- 
liti Riccardo  Pacco  Inglefc  (4)  , e fuo  amicitCmo  fu  Oefiderio  Erafmo , che 
feco  in  Bologna  foicva  palTare  il  tempo  in  conferenze  erudite  (3)  . C’  è chi 
aircrifcc  che  fu  anche  Profelfore  di  Lingua  Greca  a Napoli  (6) , e fuor  di  Ita- 
lia (7);  ma  dal  filcnzio  intorno  a ciò  dell'  Alidofi  (8),  del  Bumaldi  (9)  e del 
fuddetto  Erafmo  ci  Icmbra  di  poter  dedurre  che  non  infegnaffe  in  alcun  luogo 
fuor  che  in  fua  patria,  ove , dopò  la  lettura,  attcndefle  agli  affari  pubblici  della 
inedefima  , e donde  venilfe  invitato  a Roma  (io)  . In  fatti  conofeiuto  per  pro- 
va ]'  ingegno  c la  capacità  del  Bombace  dai  Card.  Lorenzo  Pucci , lo  chiamò 
quelli  in  detta  Città  ; lo  fece  fuo  Segretario  ; e lo  fpedì  nell'  Agoflo  del  1317. 
in  compagnia  di  fuo  nipote  che  andò  Nunzio  agli  Svizzeri  (ir),  ove  il  Bombace 
di  mala  voglia  fi  conduìfe , ficcomc  ferivendo  all’  Erafmo  fi  cfprcflc  nel  Dicembre 
di  detto  anno  1317(12).  Ritornò  l’ anno  feguente  a Roma  (13),  e quivi  affatto 
quali  alTatto  dalla  prufclTiunc  letteraria  (14)  venne  anch’egli  Icritto  nella  Bolla 

de’ 


(I)  Orlandi  , Sttix,.  dt%lt  Seritt.  Btl»».  pag. 

(a)  Bumaldi  , Btil  par  184. 

())  AJidufi  , lhn*TÌ  oAti*.  *t  Ttd.  ec.  t d'  Arti  tA 
htmii  , pag.  if>. 

(4)  LtUtr0  d*  At^ìA»  Z*n0  , Tom.  III.  pag-  368.  Dell* 
jmiciaia  btn  ifireiia  che  li  mantenne  anche  di  poi  fra  ii 
Piceo  e il  bombace  fi  ha  una  bella  prova  10  una  Lettera 
del  bombace  ad  F.rafmo  legnata  del  tium.  atj.  fia  1'  £pi- 
fiéU  d’  Erafmo  nella  Raccolta  delle  Operedi  quello  Itam- 
pate  IO  Leiden  nel  1703.  ove  fcrive  il  Bombace  . che  per 
la  lua  comfpondeau  letteraria  coi  Pacco  gli  pareva  d’efi 
fere  lo  Atene  i me  tubrit  fun  ittiùt 

SÀttff  ^rmmtjit  , ut  vtl  Athtms  ifft  mtin  iffi  vtdtnr  . 

(f)  Beato  Renane  , ZftflAa  ad  CarAum  Céfatrm , in 
frante  all’  Opera  di  Erafmo  j e Thevet  , Hi^l.  dtt  pimi 
tUaSr.  Qi  5/4V<ia«  hammts  dt  litart  fittiti  » Tom.  VII. 

Cb)  Gio.  pieno  Valeriaoo  « Or  vtftUtuaii  Isttrattr. 
Lib.  1.  pag.  a>3  1 e Orlandi  , Ine.  ciu 

17)  Scrive  il  Gamuriini  net  Tonu  1.  dell’  ^rr-  erarai. 
dtlU  Fa».iilit  XA.TAt.  td  Viadrt  a car.  i6R.  che  fu  Let* 
ture  di  dette  fa«nltà  deatra  e fitte  d'  Italia  , ina  il  D-ilfi 
nelle  FamiAit  SA.  dt  IlAtjaa  ■ car./jt.  diceche  Io  iu 
diOtro  t fmar  dilla  patria  . 

(8)  l>«rr«n  Btlei»*lt  d'  Ani  lilttTÀUi  , pag.  13I. 

(V)  HtdUolh.  Braaa  pag.  il|. 

(io)  Ecco  le  paiole  di  ùraUuo  uel  Cwera«(4««r  alla  coL 


tote,  nel  Voi.  I.  delle  Opere  di  quello  : Max  ut  eraf 
( bombalìiK  > ammt  miaùm  aijtAi  , (Adtdfram  rmpttita^ 
rum  imprAu  ttateatitmdat  tftafat  ( aam  Beatala  pnUtea 
fAarit  Qratt  prtfittiatttr  ) ad  Btipailua  mt^ttia  (t  ft  ttm^ 
tal»*  : laadeat  attuai  Ktatata  atutrt  rta»  mAait , qaam 
Uttrit  iaftatfetrt  . Merita  altresì  d’  efiér  letto  ciò  cha 
fende  il  medefifflo  Erafoio  ne’  fuol  Adagia, ChU.  LCen« 
tur.  VI.  Prov.  I.  ove  cosi  fi  clpreiTe  : yuam  attadaai  fad^ 
éfit  attauit  Paatm  Btatdafimt  Btataitafit  , tattr  daaaram 
lutraram  Brtftfitrii  t)at  Civìtatii  at  malte  dtSijfiauu  • 
ùa  iaaft  primi  memimh  , ideiti  jarr  «ptiate  » ^aippe 
prima;  idi  Grata;  parietr  at  Latiaa;  Ultra;  pan  fataltat* 
paAut  ,privatimqat  dattrt  eapt'ù  : yìr  aUt^am  aarit 
emaatUifima  , atirrimiqae  faduii  . 

(Il)  V.  P £7^.  del  Bombace  tir  Erafmo  fra  V tpi/lAa 
di  quello  al  oom.  183. 

(la)  Si  legga  I’  Epifi.  del  Bombace  aidetto  Eralooqui 
fi>pra  mentovata  . 

03)  Lettera  del  BombKe  in  detta  Raccolta  num.  334, 
ch’é  legnata  Brma  tx  pataiie  At^Aitt  i.oAA.  ifit. 

(i4>  Cmi  (criife  ad  Erafmo  il  Bombice  Della  Lettera 
qui  (opra  citata  : Uta  hteraria  prtftjfieae  aea  ttm  rata 
vAaatat  itti  iat  tm  fafpitarit  ) ftrtmma  meU;r  mv»tax/it  , 
ijHam  iattrta;  tilt  . tut  pltra^at  tam  mAa  , faa-a  btaa 
dtdtatar  , tafa;  tripait  . Si  vegga  anche  ua’iltra  fua  fi. 
pillola  fegoau  quivi  del  nuiu.  j7y. 
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BOMBACE.  BOMBARDA.  1507 
de’  piinii  Cavalieri  di  San  Pietro  infticuitì  dal  Pontefice  Leone  X.  il  di  primo 
di  Gennaio  del  1519  ( i;  ) , e dal  Cardinale  luo  Signore  gli  furono  ufatc  non 
poche  liberalità.  Egli  tuttavia  fi  andava  lamentando  di  non  efiere  con  quattto- 
cento  feudi  di  rendita  sì  agiato  e ricco, che  compenlata  ne  vcnilTe  la  fua  perdi, 
ta , c r abbandonaincnto  de'  Tuoi  Aiidj  geniali  , lufingandofi  tuttavia  di  non 
aver  più  a guadagnarli  il  vivere  coll'  infegnare  (id)  ; ma  quando  credeva  dì  me- 
nar una  vita  comoda  e tranquilla  , nel  lacco  di  Roma  feguito  fotto  Papa  Cle- 
mente VII.  r anno  1527.  non  avendo  potuto  dietro  al  fuo  Cardinale  con  pre- 
ilezza  falvarfi  in  Caltel  Sant’Angelo  , fu  da’  Soldati  del  Duca  di  Borbon  bar- 
baramente  uccìlò  (17)  . Un  tal  cafo  fu  compianto  dal  Cavalier  Cafio  (18)  , il 
quale  mofirò  di  far  non  poca  fiima  del  nofiro  Autore,  come  mofirato  pur  ave- 
va  di  farne  moltilfima  Benedetto  Lampridio  (tp)  , e ne  ha  pur  fatta  Beato 
Renano, mentovandolo  fra’  varj  de' più  chiari  Soggetti  amici  dell’Erafmo  (20]. 
Colla  fua  morte  perirono  tutte  le  fuc  Opere , che  faranno  per  avventura  fiate 
poche  , fapendofi  che  gli  fu  cara  la  fua  l'alute  , e non  la  incomodò  col  molto 
Icrivcre  (21)  . 

Non  ci  lappiamo  di  lui  alla  fiampa  che  un’  Orazione  Latina  da  lui  recitata 
nel  i;o2.  in  ringraziamento,  e in  lode  dei  Re  di  Francia  ad  ìfiànza  del  Sena- 
to  di  Bologna  (22) , c tre  fue  Lettere  che  fi  hanno  fra  quelle  del  mentovato 
Erafmo.  La  prima  fi  legge  nel  Lib.  II.  a car.  129  ; 1’  altra  nel  Lib.  XI.  a car. 
548  ; e la  terza  nel  Lib.  XVII.  a car.  736.  dell'  edizione  dì  Londra  del  1(352.  in 
logl.  e nel  Tom.  III.  della  Raccolta  delle  Opere  di  Erafmo  fotto  ai  num.  283. 


335-  c 579- 

Cainutrini  , Jtìéf.cit  Tom.  I.  pag((.  e ^69- 
.Sotto  il  detto  anno  1519.  (ì  od  Tom.  Ili  delle 
/d  fcntif  Cardi- alla  col.  3»j.  che  Leone  X.  lllltui 
queir  O dine  di  Cava  ieri } e che  per  avere  gli  uiiia)  di 
quella  dignità  » che  rendevano  cento  ftudi  d'  oro  all* 
anno  • cotivemva  sborlare  una  grolTa  Ibmina  di  danaro  . 
Xrrore  uer  tanto  di  ftampa  couvien  dire  che  (ìa  quello 
commclM  nella  cil.  del  Camurrini  a car.  del 
T'.jmo  !•  ove  li  legge  che  il  detto  Ordine  fu  iHituiio 
di  Leon  X.  il  primo  di  Gennaio  del  1319.  nel  qual  anno 
Papa  era  da  otto  anni  pillato  a miglior  vitai  ed  era 
anche  il  Bornhace  già  morto  . 

(16)  del  Bombice  all*  Erafino  • num.  379.  nella 
detta  Raccolta  . 

(17)  ^to<  pierio  Valeriano  , Lib.  eie.  pag.  ite  i ^ 

le  , DfHnm.  Hifi-  Cnrtf.  ail'artlcoloB<Mnéa/i«r  (^aO> 
l\i  ibigiuto  il  Thevet  nel  luogo  cit.  Icrivendo  che  il 
Bntnoace  mori  lòtto  Leone  X.  Poco  elàlto  fembra  ellere 
J|]!o  altrcti  il  Dolfì  nel  luogo  cit.  dice.ndo  che  fi  ptrii 
àtl  i(i6.  cM  U /w  OftTi  t»  Kdina  mi  fdfi»  dti  Dut» 
Cdflf  di  . 

OS)  Ne*  luoi  a car.  et.  i.  ove  così  vlcn  de* 

fama  la  morte  del  iioitro  Bonbace  ; 

Mtntrt  (h*  U Dtu»  it  ti  mura 

imlmv»  , ovt  rtUi  ftf  tmrt$  tfvtim  , 

D*  U etti  farti  ttmor  forft  at  Imh»u« 

Rim»  ftr  mtu  fu»  msl  , # t*fi  dun  ! 

Ntl  riiirurfi  in  Ca/itl  di  ficun 

PtUfi  I ite  |iè  fnMrriij  »wv»  il  f*»$ii*  » 

Fn  dm'  Ttdifehi  telata  tana  at^ua  , 

E ^uafi  fatta  dalla  maria  afittra  » 


//  Sf^fitarìt  fua  Faala  Bam^Mtt  » 

Fflfima  , a Catedraufi  , u»  Tmliì»  , « tfihÌM 
Ratta  d*  Apatia  fu  ^wai  (ìanimtda  . 

La  Graut , la  Virtù  , l'  alma  Dattrim 
Fatta  hatttaa  il  tarpa  fua  dal  Citi  arade  » 

Ptrehi  più  gad»  la  taltfta  paea  . 

Altro  Sonrtto  U ha  del  Olio  fopra  il  noftro  Bombirei 
che  VI  è chiamato  un  Catone  nel  Cunfìglio  » un  Demo* 
Rene  nel  Greco  , t un  Cicerone  nel  Latino.  QueRoSn* 
netto  non  li  trova  fra  gli  Epitaffi  del  Ofio  « ma  li  Ieg< 
ge  nicrMo  dall*  Alldoli  ne*  cit.  Dattari  Bala^  a car.  97, 
ove  quelli  parla  di  Girolamo  Bombace  , il  che  ha  dato 
motivo  di  sbagliare  all*  Orlandi , come  abbiamo  avverti- 
lo parlando  di  ijirolamo  che  fu  cugino  del  nolìro  Auto* 
re  ; Ecco  i primi  due  quadernir)  : 

Cara»  fu  i»  affigliar  , Caia  is  dattri»*  , 

Dtmafiheiu  Grata  , Latta  Cictum  , 

Paola  Bamtata  , a aat  fua  fiìl  Maraaa  ^ 

Chi  partii  Gitvt  ia  la  Glaria  divina  . 

Rema  tht  fa  del  alauda  alma  Argina 

Rrvimata  tr  ghiata  , e la  mattar  taiiattt 
Fu  dì  tiutfl'  huom  la  martt  , a di  Bvbam 
Danai  th'  ramar  am  pai  taata  ruiaa  . 

(19)  Nell*  Oda  Latina  iopra  Poliveto  del  Card. PuccL 
(so)  Nella  Epifilla  ptemeira  alte  Opere  dell'  Erafmo . 
(ai)  tf^uidem  txaftular  , cosi  Icrive  1*  Erafnio  nel  Ciré. 
rentaa.  lue,  Cit.  Pauliim  Bamiafiam  prarfmt  aarti  ptSarit 
kjmintm  , ^ua  v»x  alimi  mm/juam  vixit  amita  «miriar  , 
ftd  valttudiat  partami  , a«a  adaiadum  iadmlfit  flyla  . 

(sa)  Gamurrini  » Liò.  ciC.  pagg.  s6j.  c 16S  t e Dolii, 
loc  ut. 


BOMBARDA  (Antonio)  della  Compagnia  di  Gesù,  ha  dottamente  de- 
fcr'itte  le  gefia  di  Suor  Angiola  Tercfa  Monfignani  Forlivefe  con  un  Trattato 
pubblicato  colla  fiampa , ficcome  afferma  l’ Autore  de’  Lujiri  amichi  t moderni 
di  Forlì  a car.  39. 

BOMBARDA  ( Bartolommeo)  ha  data  alle  fiampe  un'  Orazione  Latina 
intitolata  : Oraiio  anniverjaria  paremalis  ad  Cinerei  peril/iijtris  Unii  is  Exceìlnà 
Bernardi  Rota  cc.  t'eneiiii  ex  officina  Zachnrit  Com,ati  l6pg.  in  4. 

KII.  P.ni.  C c 


BOM- 


i,c3  BOMBARDA.  BOMBARDIERI.  BOMBARDINI. 

BOMBARDA  (Dionifio)  . V.  Bombarda  (Domizio)  . 

BOMBARDA  (Domizio  (i))  Brcfciano,  fioriva  fui  principio  del  Secolo 
XVII.  Fu  Segretario  di  Antonio  Orefici  Marchefe  di  Sanza  (2)  e Maefiro  Pub- 
blico di  Pardenone  (3).  Ha  alla  (lampa  l’ Opere  feguenti  ; 

I.  L'  Oracolo  J" AfoUo , airi  Bofcherecci  (in  verfi)  . In  Napoli  per  Gio.  Dome- 
nico Roncagliolo  i6id.  in  12. 

II.  Arcadici  Avvenimenti  rapprefentaiili  alla  Scena  . In  f'enei.ia  apprejfo  Gio. 
Antonio  Giuliani  idi8.  in  24. 

III.  Tributo  poetico  per  t afeefa  del  Sereniamo  Antonio  PriuU  a!  Principato  di 
f'ener.ia  (Canzone).  In  f'enet.ia  appreffo  Antonio  Turrini  1618.  in  4. 

IV.  Un  fuo  Sonetto  (la  innanzi  a‘  Dolci  inganni  d’  amore,  Commedia  tC  Angela 
Grifoni  . In  Firenze  per  Zanoti  "Pignoni  1616.  in  8.  Altro  fuo  Sonetto  fi  legge 
avanti  alle  Regole  della  fattiti  e natura  de'  Citi  d’  Ugo  Benci  Sanefe  rifiampate 
con  copiofe  Aggiunte  di  Lodovico  Bertaldi  in  Torino  per  gli  Eredi  di  Gio.  Do- 
menico Tarino  1620.  in  8;  e alcune  fue  Rime  fi  trovano  (lampare  nelle  Rac- 
colte  de’  fuoi  tempi  . 

(t)  Col  nome  di  Dtmiz.i*  lo  ve^j^itmo  chiamato  in  £i  all’  Or«c«/«  f MpalU  da  qactln  Bombarda  . 
ironie  alle  lue  Opere  { non  rappianio  pmiò  con  qual  (j)  Di  detta  nniixia  ci  confcllìamo  tenuti  al  Sig.  Don 
fondamento  dal  CaitdHfdt  lì  nomini  Dicnifia  nella  Par.  II.  Banolummeo  Sabbionaro  della  Motta  dei  Friuh  , che  ci 
della  Liìf-  a car.  quando  pur  non  lìa  er-  Jcrive  d‘  averla  trovata  (egnau  in  un  foglio  n».  o lelva 

rore  eli  (lampa  . com’  i aliai  verilimile  , mentre  poco  ap«  di  notule  del  Stg.  Ernefto  Mottenle  eiilleote  appreflb  il 
prelTo.aoé  a car.  146.  Dcrnit.ié  vi  lì  vede  chiamato  . tncdclimo  Sig.  Saobionato  . 

(t)  V.  la  Dedicatoria  a detto  Marchefe  Orelkt  premeT- 

BOMBARDIERI  (Aledandro)  ha  data  alla  (lampa  una  Commedia  in 
profa  intitolata  : Il  cieco  finto  , ovvero  Raguetto  Riandante  . In  Roma  1636.  in 
8.  e id;8.  in  12. 

BOMBARDIERI  (Guglielmo  (i))  della  Compagnia  di  Gesù  , Cafifia 
nel  Collegio  di  Pidoja  , 1’  anno  1750.  pubblicò  Decifiones  Pijìorienjes  , five  Ref- 
ponfa  Theologico-Moralia  de  rejlitutione  ad  cafut  Clero  Diaeefano  Pijiorienft  propo- 
fitos . PiJIorii  1750.  in  4.  Dì  quell'operetta  contenente  le  decifioni  dì  nove  cali 
in  materia  di  rellituzione  fi  può  vedere  ciò  che  fi  è fcrìtto  dal  chìarilTimo  P. 
Zaccaria  (2),  e nel  Supplemento  ovvero  Ojfervazioni  fatte  a’  tre  primi  Tomi  do 
detta  Storia  ufeito  in  Lucca  per  Filippo  Maria  Benedini  1733.10  8(3)  . 

Oltre  le  dette  Decifioni  , il  P.  Bombardieri  ha  dato  un  nuovo  faggio  della 
fua  diligenza  , e de!  fuo  buon  gufo  in  materie  morali  (4)  colle  feguenti  : Deci- 
ftones  Piflorienfes,  fwe  Refponfa  Theologico-Moralia  de  Contraflibut  ad  Cafut  Cle- 
ro Diacejano  Pifiorienfi  propofitos  anno  1752.  Pars  Prima  . PiJIorii  1752.  in  4. 

(1)  Nel  Tom.  III.  delU  Star,  lattfr.  J*  Ititi,  i car.  ijp.  (t)  Star.  Lattar,  d*  lauL  Tom.  Ul.  pag.  139* 

lì  chiama  Guglielmo  , ma  nel  Tom.  Vili,  di  detta  Starna  <j)  A car.  301. 

a car.  331.  d detto  Saltfta  . (4)  Star.  Lattar.  aF  UmI.  Tom.  Vili.  pag.  331. 

BOMBARDINI  (Antonio)  Nobile  Padovano, nacque  l’anno  iCfid.  Aven- 
do con  ringoiar  profitto  attefo  alle  Scienze,  confegui  in  età  dì  venticinque  anni 
nel  1Ò91.  nella  Unìverfità  della  fua  patria  la  Cacccdra  di  Ragion  Canonica  in 
terzo  luogo  la  mattina  (i),  dalla  quale  pafsò  a’  21.  di  Luglio  del  lòpq.  a quella 
fitaordìnaria  del  Criminale  collo  (tipendio  di  ducento  fiorini.  In  quella  lo  veg- 
giamo  confermato  a’  28.  di  Febbraio  del  1708.  coll’  onorario  di  trecento  fiori- 
ni , il  quale  a’  5.  d’  Ottobre  del  1715.  gli  fu  accrefeiuto  a cinquecento  , c nel 
1724.  a fettccemo  (2).  Egli  aveva  abbracciato  lo  Stato  Ecclefiaftico  , ed  era 
flato  fatto  Canonico  Primicerio  in  quella  Cattedrale.  Succeduto  poi  elfcndo 
nel  1725.  a Giambacilla  Raìni  nella  prima  Cattedra  della  fera  di  Ragion  Civile 

palsò 

(1)  Pjpadopoli  > Hi^ar.  GymH.  fstMv.  I-ib.  II.  Cip.  HI.  XII.  num.  III.  pig.  l6o  ; ma  ilchiarillimo  Sig.  Ab.  Fic» 
num.  Vi.  p>g.  * hacuuiait  , faSt  Ct»*-  tettav.  ciulaii  nel  Lib.  ctl.  a car.  iSo.  afferma  che  gli  fu  ticre* 
T»m.  II.  pag.  9i.  fciuto  i*  onorario  di  poo.  Fiorini  nel  i^ai. 

(a)  CuM  icrive  il  Papidopoli  , HiS.  cit.  Lib.  11.  Cap. 
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BOMBARD.  BOMBAS.  BOMBEL.  BOMBEN.  BOMBENE.  1505» 
pafsò  l’anno  fuflegucntc  improvvifamcnte  a miglior  vita  (3)  . Fu  di  raro  inge- 
gno fornito , e valotofo  nella  Lingua  Latina  , e Volgare , e nella  Poefìa  (4)  . 
Ha  pubblicata  l’ Opera  fcguentc  : 

Ot  Carcere  , ÌT  antiquo  ejus  ufu  ad  hete  ufque  tempora  dedufìo  TraSlatut  in 
duai  Tartes  dijìritutui , quorum  altera  Uifloriam  Carcerit , altera  Traxim  compleéJi- 
tur.  Pars  1,  Patavii  typis  Seminarti  apud  Jo.  Manfri  1713.  in  8.  Di  qaeft’Opera, 
da  lui  divifa  in  due  parti , la  feconda  delle  quali  per  la  fua  morte  rimafe  imper- 
fetta è ufeita  folamente  la  prima  parte.  In  e(Ta  ha  il  Bombardini  maneggiato 
un  argomento  da  neduno  in  altri  tempi  di  propofito  trattato  , adai  utile  per  la 
fpiegazione  di  molte  Leggi,  ed  anche  di  altri  antichi  monumenti  ; c quella  fua 
fatica  viene  perciò  lodata  da’  Giornalidi  d’ Italia  (5)  che  vi  hanno  pqr  fatte  al- 
cune belle  Odervazioni  , ed  emendazioni  nel  lungo  e giudiziofo  cdratto  (6) 
che  ne  hanno  dato.  E’  data  pofeia  inferita  dal  chiaridimo  Sig.  Marche  Giovan- 
ni Poleni  nel  Tom.  III.  a car.  740.  c feguenti  della  fua  Raccolta  intitolata  : 
Noua  Supplem.  utriufque  Thefauri  Aatiquitatum  Roman.  Grxcarumque  , ove  lì 
trovano  pur  aggiunte  lotto  al  cedo  le  dette  Annotazioni  cd  emendazioni  fatte 
da*  Giornalidi,  ma  tradotte  in  Latino  ed  accrefeiute  da  altra  mano  erudita  (7). 


(j)  Si  U Prefuione  del  celebre  Sig.  Marcliefe 

Cto.  Poleni  prcmelTs  ai  Tom.  III.  dt’  SavmSmffUm.  "tri- 
mftjitt  Th<[»ur.  MfifMÌr.  RanutH.  1 c XXIVw' 

nuin  XL.  Si  può  correggere  un  errore  di  fiampa  nel  Lia 
cit.  del  Sig.  i-acciolati  a car.  i>S.  ove  fi  regifira  fra  ì 
profrlìbn  delia  Cattedra  prima  di  ragion  Civile  delta  fe- 
ra lotto  1’  anno  MOCCXXI-  io  luogo  di  MDCCXXVI. 

(4)  i»*riaii  a fiv*  LtUin*  , fiv*  luiiet  dtf^ 

ftrtHÀum  fit  > MUt  ifMciMmlM  Mw/arw»  vtnuflés  lo  chiama 
j1  Papadopoli  net  Lb.  ut.  a car.  160.  Anche  il  Sic*  Fm- 
ciolati  nel  Lb.  cit  a car.  ijB.  fenve  che  »l  Bombardini 
itt  vntri  trudiutat  libtiUtT  vtrfjd>tmr  , *4- 

Mtt  . 

(f)  Giara,  da’  LiUtr.  i*  IfsL  Tom.  VI.  pagg.  419.  e 
460. 

(6)  Giara,  cìt.  Tom  XVIII.  pag.  44-  fin®  '««•  " 

afierma  che  in  detta  Opera  il  noltro  Autore  itftsmtiiu 
jt  MeUmfìt  U di  ftritt  Gtnri[c»mfmÌt» , a d* 


frùmtiftf  , th»  mulU  fi  fui  dtfidtT»rt  tnW  pr», 

pefi»  , ai  d*  truditMU  lAcrs  , ria  di  pr  tf^m»  , t ia  tfpecu 
^MttU  , fAa  fetflitre  fi  pm»  da;/i  Aut0ri  più  strrrdtuti  ari 
diriit»  Ctftrt»  t fintwtà.  Forfè  non  divcrfo  da  cjueilo  » 
fe  avefié  veduto  tal  libro  , farebbe  fiato  il  gindjaio  dt 
Monfig.  Filippo  della  Torre  celebre  Antiquario  , il  qua» 
le  (emora  «.he  non  molta  cognieio.ie  avetle  del  mmiodel 
nofiro  Autore  , come  appare  da  una  lui  lettera  fcritta 
al  Magliabechi  eh’ é nel  Tom.  II.  delie  ZpifltU  tUrar. 
Vamttor.  sd  Urtali aitrhium  a car.  161.  ove  a quello  fcrt- 
vendo  nel  171J.  cosi  lì  cfprime  : Ha  vrduts  H Ltirp  dal 
5ij.  UMltMfhi  De  Miinis  . ara  ^ mnthe  tftullé  De 
CarcerÌMt  dai  Sig.  Bamh»rdiui . Nra  e buau  mtftttrt  U traf 
tt  là  , $ rampar  um  Lttra.  Almi  ua  far  maatta  taafidam 
raùami  » a rrtar  tfMaUbt  eafa  ftpra  titnl  d*  altù  . 

(7)  V.  la  cit.  Prefaaione  polla  innanzi  al  Tom.  Ill.de* 
HìVé  SuppUment^  ec.  del  mentovato  Marchefe  Poleni  . 


BOMBASIO  . V.  Bombane  . 

BOMBELLI  (Gio.  Battila)  Bolognefe,  ha  Rime  fra  quelle  di  diverft  no- 
iililjìmi  is  eecellentijjimi  ingegni  in  lode  di  Donna  Lucrezia  Gontuiga  Mar  chef ana. 
In  Bologna  per  Gio.  Rojp  ijò;.  in  4. 


BOMBELLI  (Raffaello)  Bolognefe  (i)  fu  verfatiflìmo  negli  Studj  Mate- 
matici , c ha  dati  alla  Aampa  tre  Libri  d’ Algebra  imprclTi  in  Bologna  per  Gio. 
Rolii  nel  1572.  e nel  1579.  in  4.  ne'  quali  ha  fatte  lingolari  fcoperce  dovute  al 
fuo  ingegno  folo,  e alla  lua  penetrazione  (2)  . 

(0  Bumildi  , B'M-  Samam.  pig.  Z03  | « Otlzndi , Na-  (a)  Jamnal  dai  Spaivaui  dt  irediV , Tom.  I.  pag.  zjf. 
fìxM  dagli  Stritf.  Balagnafi  » pag.  140. 

BOMBEN  (Domenico)  Cherico  Regolare  Teatino,  ha  pubblicato  il  Pra- 
tico e vero  modo  di  afftflere  agt  infermi , e confortare  i moniondi  a ien  morire 
agli  Eclefiajiicì  efpojìo  ec.  In  Padova  per  li  Fratelli  Contatti  1757.  in  12.  V.  il 
giudizio  che  di  queAa  Operetta  ù e dato  nelle  .Memorie  per  fervire  alla  Star. 
Letter.  nel  Tom.  X.  a car.  368.  c nelle  novelle  Letter.  di  Venezia  del  1758.  a 
car.  348.  e fegg. 


BOMBENE  (Giovanni)  Nobile  Trivigiano  , li  dilettò  degli  Studj  Aftro- 
nomici , e vllTe  alcun  tempo  ptelTo  al  Duca  di  Savoja  Carlo  Emanuele  Filiber- 
r.!!.  P.ìll.  C c 2 to. 

Ci)  A*  detti  fiud)  volle  tUodere  Marco  Stichino  nel  mrrah.  H'fi.  Taruif.  del  BurdielUti  a car.  401. 
fegutute  Tatrafiuam  fiampato  nei  Lib.  11.  Caaaamantar.ma»  Bamiamè  , rtrmm  taufat , tetli^  maatua 

Bar» 
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to  . Il  BurchelUti  (2)  lo  dice  virum  in  genethliaca  plus  quam  peritum  , cd  affer- 
ma che  morì  nel  1594.  Ciò  pure  appare  dall’  Epitaffio  formatogli  dal  detto  Bur- 
chcllati  , che  doveva  effer  porto  al  Bombene  , ed  è flato  dal  medeilmo  pub- 
blicato (3) . Ha  data  alla  rtampa  ; La  fcquentia  de!  Pronojlico  , (y  Lunario  dU 
pfc/enre  anno  15815.  In  Pennia  per  Gratiofo  Perchacino  1586.  in  4. 

nÙTA  Mùiilu  mtùs  m { TAT-wf.  dal  quale  alcune  altre  notiiie  fi  poflòno  ricalare 

Si  fJlt  jtarermm  ut  mArnus  cX  ftrvtMi  «rd«  , del  nolìro  Bombene, eh'  è diverlo  da  quel Gio. pur Bonw 

..  L ,U.  . b«C  d.  cui  ,1  Bu-chcllu,.  . cc.  3,  dei 

ciJL  seritLAT.  Tsrvi/t».  prtmcOo  t\n.Commnt.  rifenfce  una  Ifcrtiiune  polla  a quejio  la  Santa  Catermt 
' ' •»  f / r ^ Trevigi  ai  di  Dicembre  del  1440. 


mawii  menti  ^vil  *■  arAe  rwa  • 

Cé/nltf.  SeriftfT.  Tsrvifi».  premello  a cit.i 
a car.  e*.  , 

(3)  A car.  400.  € 401.  de’  fuoi  Cemmnt.  wrwwr«i.  Htfl. 

BOMBINI  (Bernardino)  Gentiluomo  Cofentino,  Giureconfulto,  nacque 
di  Niccolò  Bombini  pure  Dottor  di  Leggi  nel  1523  (i),  e fotto  a fuo  padre  at- 
tefe  agli-ftudj  Legali, in  cui  fi  acquillò  non  poco  nome.  Sin  da  giovane  fu  ob- 
blioato  ad  abbandonare  la  patria.  Qual  ne  forte  la  cagione  il  cliiarirtimo  Sig. 
Ma'rch.  Salvatore  Spiriti  non  ne  fa  alcun  cenno  (2).  Noi  tuttavia  conghiettu- 
riamo  da  quel  che  il  Bombini  medefimo  ferivo  , che  ciò  feguirte  per  qualche 
finirtro  avvenutogli  in  Aia  patria  , comechc  lembri  che  anche  il  defiderio  di 
avanzarli  nella  cognizione  della  Giurifprudcnza  a ciò  lo  moverte(3).  Ebbe 
pur  molta  inclinazione  all’ armi  , ma  quantunque  quefta  molto  il  diflracrtc  da’ 
Tuoi  rtudj, com’egli  medefimo  dice  (4),  non  lafciò  tuttavia  di  molto  diftinguerfi 
in  erti . Cercò  dunque  quali  tutta  l’ Italia  , e in  varie  illurtri  Città  diede  chiari 
faigj  del  fuo  ingegno  nella  Giurifprudenza  ; e Ira  le  altre  in  Roma  , in  Vene- 
zia , e in  Ferrara  ov’  era  nel  1547.  in  età  di  ventiquattr’  anni  (5).  Ritornato 
in  Aia  patria  , prefe  moglie  , che  lo  rendette  padre  di  non  pochi  figliuoli  , e 
moti  circa  il  J588.  Ha  lafciate  1’  Opere  feguenti  , delle  quali , in  riguardo  allo 
flile  , ha  poco  favorevolmente  il  fuddetro  Spiriti  giudicato  (6)  . 

I.  Dtjcorfi  intorno  al  governo  della  guerra  , governo  domejlico  , reggimento  re- 
gio , il  Tiranno  , e ( eccellenza  delL  uman  genere  . In  napoli  per  Raimondo  Ama- 
to , e Gio.  du  Boy  compagni  1566.  in  8. 

II.  Confina , Qu.cJìiones , acque  Conclufiones  ad  diverfas  caufas  ac  frequentiores 
qui  in  jure  verfamur  , quihus  argumenta  fr  indicem  aJjecit  Leonardus  a Lege  . 
fTeiietiit  apiid  Francifeum  Francifei  1574.  in  fogl. 

III.  Repetitiones  in  litulum  de  Ferhorum  olligai.  Fenetiis  apiid  Francifeum  Te- 
nenjem  1583.  in  8. 

IV.  Hijioria  Brutiorum  . Fa  menzione  egli  ftertb  di  quella  Storia  dietro  alla 
quale  aveva  travagliato  dodici  anni , c cui  pcnlava  in  breve  di  pubblicare  (7); 
ma  forfè  prevenuto  dalla  morte  non  potò  efeguirla  , e fi  conferva  a penna 
preffo  a’  fuoi  eredi  . 

V.  Si  dilettò  anche  di  Volgar  Poefia , ed  egli  ftertb  arterma  d’ aver  compofte 

delle 


(1)  V.  qui  (otto  I'  annoMxìone  3. 

Sj'irUi  , Mtmtr.  Metlt  Una.  » PR-  *»• 

JI  thiarilllmo  Sig.  Tsfurr  «ella  (ua  /f/w.  dtfji  itriitnri 
««/!  net  Rq;w  dt  Snfalt  nel  Tom.  III.  l^r.  111.  a c.  a64. 
Icnvc  (olamente  ch«  ftt  tenvtnnt  nllo»tA»*rft  dntlA 
tri»  , * %ir  ftrtpin»nd»  d»  fdcfef»  f*r  t'  Il»h»  ftr  njiegu 
gire  i ealfi  d*  un'  «x>trrr/j|  t temrAiìniNe  fertun»  , 

(j)  firn  n/Sulnt  •»  fartunn  , iMuoi  tmiti» 

tus  txifiit  t io$t  egli  fcTive  nella  Lettera  a*  Lettori  pie- 
mclli  all*  edizione  de’  (uoi  Cooiìgl)  | n»m  ex  rf  hecltif  ai- 
yrrjp  <ontr»  ftetun»  vainhltinft/u  ntturnli  ijurdxra  tnfiin- 
tlu  pe»  pnttrn»  fanti»  Addiftend»  tx  me»  patri»  non  fuu 
tunxtuto  firma»  \ulmrt  loiam  ftrt  Itnlinm  ptr»*r.»vi  . 

(4Ì  DiHturn»  , cj*  »*mil*t»  eegitntionei  tmum  difirartrt 
nnirnum  , ut  merito  intrtptaJtts  un  tfftm  , fi  nunjnjm  »h- 
^uid  fuì'Jetn  tUteuhr»tHt  , covi  egli  (ertile  nclu  kliera 
lupiaccitata  . 

> Si  ricava  il  detto  tempo  dal  fuo  Coniìglio  L.  intlo 
•I  quale  lì  fotiofcrive  con  .■  FtTrnri»  iu  8.  menfit  M.iji 
1547.  »t»tit  vero  me»  n- 


(6)  S]>iriti , Memor.  cit.  pag.  83.  ove  coti  fcrìve  ; ì» 
pero  nin  tredo  thè  d»  lui  L ctué  dal  Dombini  ) i»  tie  th» 
Ttguard»  l»  U^t»dTU  dello  fai  t/ere  enitfje  potuto  ufeirt  eo~ 
f»  nè  pur  mt».tMaiT,rnte  Puen»  4 impcrtteeehi  J>  d»  tfuelltp 
thè  in  efìomp»  ti  h»  hfttnte  , ti  d.»  fh  tlo  , thè  ftruto  M 
piuii»  ne  »toi»mo  veduto  , fovereito  ,ì»riéro , e rotto 
l»  inetend»  del  dtitar  fi  meflrn  : feUtne  fi»  derno  di  mol- 
ta hde  per- 1»  meterin  , thè  ftmpee  un  ntU»  diltrtnm  m»m 
ucr-tn . 1^0  prima  aveva  detto  io  (li.'(lb  Spiriti  che  il 
lluinbini  nelle  fue  Opere  nta  ndoptr'o  m*i  ifuàttro  parole  » 
thè  fodero  vernnon/e  l.»n»e.  Alla  Tua  dottrina  hanno  fat- 
to elogio  anche  il  Tomn  nella  Siil.  S.tpol,  a ur.  44  < it 
1*.  Elu  d*  Amato  nella  P»/trtpol.  C*i»hrn  a car.  ioa.  e 
i^a  3 e altri  Striitori  ciiati  dai  Sig.  Tafuri  a car  163. 
della  liiddelta  tfiorim  . 

<7)  £r  lite  nnunatte,  cosi  ^li  fcrìve  nella  cit.  Lette- 
ra a’  Lettori  che  lerve  dt  l’relaaione  a'  Tuoi  Contigli  , 
t]M»m  utius  pottro  et  mt»  Rtfionit  f,l9ri»m  , ^ Patri» 
M«rvm  in  luctm  d»U  Brutiorum  htJÌori»M  » in  qu»  duide*. 
firn  tUhornvt  nnnot  ec. 
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delle  Rime  Tofcanc  , cui  non  voile  pubblicare  : nel  che  moftrò  , al  dire  del 
mentovato  Spiriti  (8)  , fano  difcernimento  . 

(S)  Mtmcrit  cit  pag.  8|.  annoctz.  i. 

BOMBINO  (Pietro  Paolo)  Nobile  Cofentino  , nato  circa  il  1575.  Studiò 
in  fua  patria  le  Lettere  Umane  , di  poi  trasferitoli  a Roma  , fi  applicò  quivi 
alle  Scienze  nelle  fcuole  de’  Padri  della  Compagnia  di  Gesù , della  quale  veiU 
r abito  nel  1592.  e fece  in  eifa  la  profcllione  de’  quattro  voti . Lede  la  Filofo- 
fia,e  la  Sacra  Scrittura  nel  Collegio  Romano  (i),efu  uno  de’ più  illuftri  Let- 
terati del  fuo  tempo  , il  Catalogo  de’  quali  venne  dal  celebre  Gafparo  Scioppìo 
prcfentato  al  Pontefice  Urbano  Vili,  perchè  volelfe  con  premi,  ed  onori  dillin- 
guerli  (2)  . Dopo  efferc  vilfuto  non  pochi  anni  nella  medelima  Compagnia  , 
pafsò , per  i motivi  accennati  da  Giano  Nicio  Eritreo  (3)  fuo  amico  , pret- 
to cui  altre  particolarità  li  poflfono  leggere  , alla  Congregazione  de’  Cherici 
Regolari  di  Somafea  , nella  quale  fece  il  noviziato  nel  Collegio  di  Santa  Ma- 
ria Maddalena  di  Genova , e celebrò  nel  1629.  i voti  , e della  quale  , al  dire 
del  P.  Elia  d’  Amato  (4)  , fu  PrepoGto  Generale . Mori  in  Corte  del  Duca  di 
Mantova  nel  1648  (5)  . Fu  in  molta  riputazione  aMreflb  i Letterati  del  luo 
tempo , tra’  quali  fi  polTono  contare  Paulo  Mauro  , Gafparo  Sdoppio  , ed  al- 
tri riferiti  da  Leone  Allacci  (6)  . Ha  date  alla  flampa  1’  Opere  feguenti  , ne//e 
quali  fcrive  il  March.  Salvatore  Spiriti  (7)  che  fi  jcorgt  maturità  di  giudizio, 
jeeltezza  di  erudizione  , purità  di  lingua  , e vivacità  di  concetti  , ma  pende  Jo- 
verchio  anzi  che  no  oerfo  lo  jiile  efagerante  , ed  iperiolico  sì  nel  verfo  che  nella 
proja  : 

I.  In  funere  Margaritt  Auflrit  Vxoris  Philippi  111.  Hifpanìarum  Kegis  haiita 
ad  Sodales  trirginis  Ajfumpt*  in  udiius  Societatis  Jefu  . Xomx  apud  Bartholom. 
Zannettum  ifiii.  e 1671.  in  4. 

II.  In  die  Parafeeves , Oratio  haiita  in  Sacello  Pontificio . Roma  apud  Mafcar- 
dum  1612.  in  4.  e pofeia  ivi  apud  Francifeum  Caiallum  1612.  in  4.  Quefta 
Orazione  fi  trova  impreffa  nella  Raccolta  d’  altre  Orazioni  de’  Padri  della 
Compagnia  di  Gesù  a car.  350.  dell’  edizione  del  1Ò41.  in  12. 

III.  Oe  adventu  Spiritus  Sanili  , Oratio  haiita  in  Sacello  Pontificio  . Roma 
apud  Jacoium  Majeardum  1612.  in  4. 

IV.  In  die  Fili.  Pentecoftes  , Oratio  ec.  Roma  ap.  Mafeardum  idi 2.  in  4.  e 
poi  ivi  apud  Caiallum  , in  4.  Quella  Orazione  ufcl  fotto  il  nome  di  Pompeo 
Muti  , e perciò  fra  gli  Autori  coperti  fotto  finto  nome  lo  troviamo  dal  Plac. 
ciò  rcgiflrato  (8)  . 

V.  Fefligium  Gymnafii  Romani  ad  Card.  Burghefium  . Roma  ap.  Mafeardum 
1615.  m 8.  In  quell’opera  eh’ è di  vano  metro  , c che  contiene  le  lodi  del 
Card.  Scipione  ISorghele  , hanno  proprie  fatiche  altri  autori  , i quali  volle  il 
P.  Bomoino  accennare  con  un  aflerìlco  per  non  aver  la  taccia  di  plagiario . 

VI.  Fita  di  Sant'  Ignazio  Lojola  . In  Napoli  per  Lazzaro  Scortggto  1613.  in 
8.  e in  Roma  pel  Zanneiti  1622.  in  8.  e pofeia  in  Napoli  apprejfo  Secondina 
Roncaglioto  11527.  in  8. 

VII.  Fi. 

to  Alegiabe  , BiU.  Script.  Sce-J.  pag.  646.  (|)  Cevtkhi , Brtviar.  Hi0.  Samsftb.  pag.  1,.  Siarvrr- 

(i)  Bandiai , Df  Vu»  9 %crifnii  Dmh*  ■ U tuctivia  che  il  Mmb.  Spinti  ael  lib.  cu.  aScraia  elle, 

pag.  XXI.  ove  ii  rifetifee  intero  il  detto  Catalogo  « e il  re  mono  in  eù  di  67.  anni  i e quantunque  non  dict 
iioilro  Bombini  vi  é chiamato  dallo  Scioppìo  fc/nùa  Tibra'.  T anno  della  Tua  morte  , avendo  tuttavia  aderraato  che 
^ PUl^tfihiu  tximtmi  , Gr*et  , ò*  Lmtiaé  d*-  nacque  nel  if7$*h  ricava  che  , fecondo  lui  , mori  nel 
timi  , in  Hifima  Lmiiiu  ftrihtmdm  , fivt  ìndiciì  mmtu'ìtmi,  1641.  il  che  non  fjppumu  come  conciliar  li  poflà  coiraf. 
/«tv  dUlitMi  taBimnim  fftSrtmr  » ntmin*  h«di*  fumadmi  , fcrzionc  del  P.  Cevakhi  . 

Ó*  vittrmm  filerarmm^  laudi  (amfertndHt  . (6)  Afitt  Lfr&ana  » pog.  tit.  Di  lui  ha  pur  parlato  il 

Bimmetihtem  frimm  , peg.  17.  S>  ve^^i  anche  il  S>g.  Toppi  nella  fUUteth.  a car.  ajt.  ed  un  elogio  gli 
Marchefe  Salvatore  Spinti  nelle  Mipmh*  irjh  Stritt,  C«<  ha  latto  il  Ghiltoi  nel  lom.  IV.  de*  fuoi  t UiMMia 
ftwim  a car.  141.  e legg.  che  ha  in  gran  pene  trelcrit*  Lttttr.  mfi. 

(O  1’  Eritreo  . (7)  AlrmerM  Àttjli  Stf  'm,  Cofmltui  , pag.  144. 

(,4)  CmUtrm  , peg.  ioa.  (8)  Da  Strift.  PftudBujm.  Tom.  IL  pag.  4J6. 
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VII.  t'ita  fy  Mariyrium  EJmundi  Camfiani  Angli  Soc.  Jefu  Aniutrpix  apud 
htrtdci  Martini  Nntii  , is  Joh.  Miurfinm  I<3i8.  m i6.  Mamux  apud  Ofannas 
1620.  in  8.  Parifiis  1(520.  in  8.  e Ncapoli  tóip.  in  8.  Lo  Schclornio  (9)  chia- 
ma queft’  Opera  del  P.  Bombino  Libro  molto  raro  . La  prima  edizione  fi» 
fatta  in  Fiandra  nei  1612. 

Vili.  In  fumee  Cojmi  II.  EtrurU  Ducis , Oratio  ec.  Mamux  apud  Francifeun 
Ofannam  1621.  in  8. 

IX.  In  funere  Philippi  HI.  Hifpaniarum  Regis  , Oratio  ec.  Mantux  apud  ofan~ 
uam  1621.  in  4. 

X.  In  funere  Ferdinandi  II.  Cxfarit  , Gratto  haiita  in  Tempio  SanfJx  Bario- 
rx  cc.  Mantux  apud  Aurelium  Ofannam  1632.  in  4. 

XI.  Breviarium  rerum  Hifpanicarum  , Enneat  Prima  . Fenetiis  apud  Pìnellum 
1634.  in  4. 

XII.  De  sfortiadum  originaliius  , feu  Magnus  Sforila  . Di  quell’  Opera  del- 
la quale  ha  pure  fatto  un  cenno  Gio.  Batifla  Lauro  (io)  , e che  fu  imprelfa 
dal  Malatefta  di  Milano , come  aifcrilce  1’  Allacci  nel  luogo  cit.  varj  pezzi  fo- 
no flati  inferiti  dal  Bzovlo  nel  Tom.  XV.  de’  fuoi  Annali  . 11  tcflo  a penna 
originale  di  quell’  Opera  , liccome  ci  fcrive  il  gentililfimo  Sig.  Carlo  Antonio 
Tanzi  Milanefe  , fi  conferva  nella  Libreria  Amorofiana  di  Milano  nel  Codice 
regnato  D.  num.  71.  in  fogl.  con  quello  titolo  : Ma^ni  Sforiix  , fwe  de  Fiia 

/ reiujque  a Sforna  Primo  , qui  magnus  diclus  ejì , gejìiì  , Uhi  11.  authore  Petra 
Paulo  Bomlino  e Societate  Jefu  . 

XIII.  Raccolta  di  varie  Scritture  fatte  dal  P.  Paolo  Bamiino  Teologo  del  Dua 
ca  di  Mantova  nella  caufa  della  difpenfa  tra  Sua  Alie7.a.a  e la  Prtncipelìa  fum 
Nuora  . (iuella  Raccolta  di  Scritture  lì  confervava  in  Roma  nella  Libreri» 
SI  u liana  . 

XIV.  In  Sigifmundum  IH.  Tolonix  Regem  Elogium  . Mediolani  apud  Jo.  Bapei- 
Jlarn  Malaieflom  in  un  fogl.  volante  . 

_ XV.  Due  DiHìci  ad  Elogium  Ladtslai  Polonia  Regis  G riferifeono  dal  Cadd» 
a car.  135.  de’  fuoi  Elogi;  e vrì Epijìola  in  lode  d’Antonio  Bruni  fcritta  a Leo- 
ne Allacci  fla  imprelfa  a car.  40.  e 41.  delle  Apet  Vtlanx  di  quello  . 

Oltre  tutte  le  luddete  Opere  ha  lafciate  pure  le  feguemi  riferite  dal  fopram- 
mcntovato  Allacci , che  non  lappiamo  fé  fieno  di  poi  Hate  pubblicate  o dove  G 
trovino  manoferitte  : 

I.  Breviar.  Rerum  Hifpanicar.  Enneas  Secunda  . - 2.  Hifpania  Aujìriaca  . 
5.  t'ita  Gregorii  XIII.  - 4*  Ftta  Sixti  F.  dy  reliquorum  Pontijicum  ufque  ad  Ole— 
mentem  FUI.  - 5.  Elogiorum , Centuria  IH.  - 6.  De  Firis  jux  xiatis  illujtriius  . 
7.  Prxfegminum  Liier  coiitinens  jacrx  (t  profana  aiitiquitatis  monumenta  - 8.  Oux- 
fiionum  Naturahum  Centuria  IH.  - 9.  De  novis  Cali  ■phanomenis  DiJpuiòTio  . 
IO.  De  Siimmo  Pontijice  . - ii.  Oe  Conciliis  . - 12.  De  recentiius  veterum  erro- 
rum  addiiamentis . - 13.  In  kcclefajlem  Commentario  . Di  quelli  commentari  che 
voleva  dedicare  a Sigiimondo  111.  Re  di  Pollonia  fi  può  vedere  la  llima  che  ne 
fece  il  Re  medeiimo  con  una  Lettera  fcritta  all’  Autore,  c riferita  dal  fuddetto 
Allacci  . - 14.  La  Fita  della  Regina  di  Scozia.  - 15.  Z,e  Fite  de'  Fondatori 
delle  Religioni  dal  MD.  in  qua  • 

ipì  AmetHtt.  Lsttr.  Tom.  V.  pag.  *84.  (,o)  Qrtbifir*  «.  pig. 

BOMBOLOGNINO  da  Gabbiano  . V*  Gavìano  Bombolognìno  da-)  . 

BOMPIANO  (Ignazio)  nacque  in  Ancona  nel  1612.  e abbracciò  la  Reli- 
gione de  Padri  della  Compagnia  Oi  Gesù  nel  1627,  nella  quale  fece  la  prof'cf- 
iione  de*  quattro  voci.  Iniegnò  nel  Collegio  Romano  le  Lettere  Umane  , e la 
Lingua  Eoraica  , c mori  il  primo  di  Gennaio  del  Ha  alla  ftampa  l’ Ope- 
re leguenti  (l)  : r r 

I»  f//- 

(1)  Sotu^Uo  * BiU.  Stript.  59t,  J.  pag.  ^^4, 
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I.  Elogia  facra  fr  moralia . Romt  typis  Jo.  Pari  Collimi  1651.  in  12. 

II.  tìilloria  Pomificatm  Grcgorii  XIll.  Romx  typis  Ignatii  Jc  Lazaris  1655.  in  12. 

III.  Seneca  Crijliatms  . Ronut  typis  Jacoii  Dragondetli  itJjS.  in  24. 

IV.  Prolufiones  Rhetorict  Orationes.  Rome  typis  Ignatii  de  Lazaris  1662.  in  16. 

V.  Atodi  varii  ir  elegantes  loqttendi  Latine  . Rome  per  Stephanum  Catallum 

1662.  in  12.  . . , , „ 

VI.  Enchiridion  Rhetoricum  ex  Cjpriano  Soario  , & Aphtomo  Sophijia  . Rome 
per  Catallum  1662.  in  16. 

VII.  Jiifloria  rerum  Chrijìianarum  ai  ortu  Chrifli  , Lib.  I.  Rome  typ.  Jacoti 
Dragondeili  itìCj.  in  12. 

Vili.  Philippus  11'.  Catholicus  Hifpaniarum  Rex  Magnanimus  laudatur  inter  fo- 
ìemnes  ejus  exequias  in  Bafilica  Sonde  Marie  Majoris  cc.  Rome  typis  Dragon- 
detli  1666.  in  4. 

IX.  Oratio  in  exequiis  Anne  Aujlriace  Galliariim  Regine.  Rome  1666.  in  4. 

X.  Jmago  purpurate  conflantie  , Oratio  in  funere  Jo.  Baptijle  Card.  Pallothe  . 
Rome  166'i.  in  4- 

XI.  Orationes  de  Principihus . Rome  apud  yarefum  i66p.  in  24. 

XII.  A fessi  /acri.  In  Roma  apprefo  il  P'arefe  1672.  in  12.  Q_ue(la  Operetta 
comparve  lènza  nome  d’autore  , ma  effcr  Opera  del  P.  Bompiano  afferma  il 
P.  Sotuello  (2)  . 

(O  Loc.  eie 

BOMPIANI  (Lodovico)  ha  alle  flampe  una  Orazione  intitolata  : Ckri- 
flus  ex  reo  judex  Oratio  haiita  in  Parafeeve  ad  Urianum  PIU.  Rome  1642.  in  4. 

BOMPIETRI  (Pietro)  Bolognefe , Dottore  di  Leggi , e Oratore  per  la 
fua  patria  a’  vari  Potentati  (i),  fu  figliuolo  di  Gerardo,  Lettore  de’  Volumi  fino 
dal  1328.  e uno  de’ Sapienti  fopra  i nuovi  Statuti  di  Bologna  del  1332  (2)  . 
Mori  di  peftilenza  nel  1347  (3).  Vicn  mentovato  dal  Bumaldi  (4),  e fi  regi- 
/tra  fra  gli  Scrittori  Bolognefi  dall’ Orlandi  (5)  col  dire, che  fu  un  Soggetto  eru- 
ditismo nelle  tuone  Lettere  , come  da  varj  juoi  MSS.  fparft  in  diverft  luoghi,  fi 
raccoglie  i ma  non  accenna  in  quai  luoghi  fi  confervino  i detti  Manolcritti  . 

<i)  Alidofi  a Drtitri  BùIb^b.  di  L*fit  C««M.  « CiviU  * revole  menrione  Niccolò  Burzio  nella  StnonU  lllnSfspM 
ras.  i9«.  * Tom.  II.  della  Raccolta  del  Mealcheaio  • 

* <i)  Alldofi  » dipftnJùt  Oer/iri  eit.  p^.  ^ e Leandro  Alberti  nell’  ^Itru  di  Si/afiw  . 

(})  Alldofi  > Dtttwri  BtUaau.  cit.  paj(.  191.  (f)  drjli  Satt$,  pag.  iji. 

(4)  Biìk  Bmww.  pag.  189.  Di  lui  hanno  pur  (atta  oivo» 

BOMPORTO  ( Bernardino  ) Nobile  Trentino  , Dottor  Collegiate  , e 
menrbro  dell’  Accademia  degli  Accefi  eretta  in  Trento  nella  Cafa  Alcffandri. 
ni  r anno  1628.  vien  lodato  dal  Mariani  nella  fua  Ifloria  di  Trento  a car.  447. 
per  una  fua  Deferizione  Poetica  dell’  Adige  da  lui  flampata  nel  Aio  Epitala- 
mio intitolato  ; Adice  Mefagg'ter  gigante  . Lo  ftefib  Mariani  lo  fa  pure  au. 
tore  , a car.  402.  di  detta  Storia  , de’  Cartelloni  in  rima  Italiana  podi  al  gran 
Catafalco  del  Vdcovo  e Principe  di  Trento  Carlo  Emanuele  Madrucci  . Alle 
Rampe  fi  ha  pure  : La  Fedeltà  di  Calijlrate  , Dramma  per  Mufiea  di  Bernardi- 
no Bomporto . In  Bologna  1662.  in  12. 

BON  (Niccolò)  . V.  Bono  (Niccolò)  . 

BONA  (Agata)  Napolitani  , nacque  nel  léój.  Fu  forclla  di  Lucia 
Bona  , di  cui  parleremo  a fuo  luogo,  e vilTe  in  educazione  nel  Convento  del- 
le Rcligiofe  Carmelitane  di  San  Salvatore  di  Capri,  ove  fu  melTa  nel  i6£i8. 
Chiamata  da  Dio  allo  Stato  Religiofo  vedi  1’  abito  Carmelitano  in  detto  Con- 
vento nel  1Ò7CÌ.  prendendo  il  nome  di  Letizia  del  Cielo  . Nel  i6$i.  fu  mandata 

con 
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con  lua  forella  Lucia  a fondare  il  Monaftero  del  fuo  Ordine  di  S.  Giufcppe  di 
Fiiciano  nella  Diocefi  di  Salerno , ove  fi  craccenne  parecchi  anni . Ritornata  a 
Capri  contralTe  particolare  amicizia  col  chiarimmo  P.  Serafino  Maria  Potenza 
Carmelitano  , che  1’  ebbe  in  molta  (lima  , e le  infinuò  di  fcriverc  diverfe  Vi- 
te di  quelle  prime  Religiofc  che  feco  conviffero  nel  fuo  Moniltero  , e morirono 
in  concetto  di  Rcligiole  dabbene  ; il  che  ella  efegui  , e di  fuo  proprio  pugno  il 
detto  Potenza  conferva  le  dette  Vite  da  eflTa  fcritte  prelTo  di  lui  inferite  in  varj 
Codici  della  Raccolta  de’  Monumenti  fpettanti  alla  fua  Storia  Carmelitana  . 
Ella  fi  diftinle  affai  fra  le  fue  Religiofe  , e nel  1725.  fu  mandata  per  Fonda- 
trice d’  un  nuovo  Moniftero  della  lua  Religione  in  Bagnuolo  Terra  della  Dio- 
cefi di  Nufeo  nel  Regno  di  Napoli  , ove  ftette  otto  anni.  Ricondottali  a Ca- 
pri alle  replicate  illanze  delle  fue  Religiofe  , mentre  fi  accingeva  ad  una  delle 
due  fondazioni  che  le  venivano  propolle  , di  CampubalTo  Uiocefì  di  Bojano  , o 
di  Terola  Diocefi  d'  Amalfi  , pafsò  a vita  migliore  a’  26.  di  Febbraio  del  1737. 
avendo  lalciate  le  Vite  da  ciTa  fcritte  , di  Gaetana  Brancaccio  , detta  Avven- 
turata di  Maria  ; di  Fenizia  Scoppa  , detta  Buonaventura  da  San  Filippo  ; di 
Maddalena  Pifa  , detta  CrocefilTa  dell' amor  di  Dio;  della  Suora  Rofalia  del- 
la Madonna  del  Carmine  Converfa;  di  Orfola  Avenia  , detta  Splendida  del  SS. 
Salvatore  ; d’Anna  Pacìfico  , detta  Buonaventura  da  San  Giufeppe  ; di  Eufe- 
mia  Smimer,  detta  Fortunata  del  Cielo  ; di  Giacoma  Ferrari  , detta  Bona  For- 
tuna i di  Anallafia  Cardone  , detta  Smeralda  del  Salvatore  ; di  Caterina  Man- 
nile  , detta  Suor  Rofa  di  Gesù;  di  Criilina  Maddalena  Baccio,  detta  Diletta 
di  Gesù  ; di  Tcrela  Martorella,  detta  Ammirabile  della  Solitudine  , le  quali  , 
Eccome  abbiamo  detto,  fi  confervano  mfs.  prelTo  al  P.  Potenza  (t)  . 

(O  Cofimo  de  Villiers,  B/U.  CsTiue/Jf.  Tom.  II.  col.  del  P.  V»l!«en  comineflì  ac’  nomi , e cinomi  di  liciine 
«fi.  e »ft  i e SeraJino  Maria  Pocenui , hUmorit  mfs.  c»-  di  deue  Rekgiolè , delle  qiuU  lu  (cntu  li  Viti  li  no- 
Biuninteci  « e da  noi  inferite  nel  noAro  Tom.  HI.  di  ftn  Agata  . 

AIrw.  mfs.  i car.  8i|.  e «14.  ove  ha  corrciti  alcuni  errori 

BONA  e Fardella  (Giovachino)  Nobile  Palermitano  , fioriva  fui  princi- 
pio di  quello  Secolo  XVIII.  Si  è dilettato  di  Poefia  Volgare  , ed  aveva  varie 
Opere  , effendo  in  fua  patria , compolle  , e pubblicate  , e non  poche  pure  , ef- 
fondo lontano  da  elTa , n'avrà  forfè  mandato  in  luce  , le  quali  né  al  Mongitore 
che  n’ha  parlato  iiqW!  Appendi  x prima  al  Tom.  I.  della  Bitl.  Sicu/a  a car.  20; 
né  a noi  fono  giunte  a notizia.  Ecco  il  Catalogo  di  quelle  che  ci  fono  note  : 

I.  Lo  SponjdìiT,io  di  Tobia  con  Sara  , Dialogo  . In  Palermo  appreJJ'o  Agojlino 
Epiro  1702.  in  4.  e in  8. 

II.  Tobia  che  feppelltfce  gli  eflinii , Dialogo . In  Palermo  per  t Epiro  1702. 
in  4.  c in  8. 

III.  La  lite  armonica  tra  gli  Angeli , e i Paflori , Dialogo  , In  Palermo  per 
t Epiro  1703.  in  4.  e 1712.  ma  con  altro  titolo  . 

IV.  L‘  Attgujìifflmo  nome  di  Filippo  I'.  Re  delle  Spagne  , e Monarca  di  Sicilia 
coronato  nella  Gloria  , Serenata . In  Palermo  per  Giufeppe  Gramignoni  1703.  in  4. 

V.  Salomone  ptomojo  al  Trono  , Dialogo  . In  Palermo  per  t Epiro  1703.  in  4. 

VI.  La  Tromba  della  fama  , Epitalamio  Drammatico  per  te  fubìimi  no%%e  de- 
gt  Uhm  ed  Eecmi  Sig.  Don  Gio.  FentimigUa  Horthman  Principe  di  Beìmontino  , 
primogenito  de'  Marchefi  di  Geraci  , e Donna  Lilla  Sanfeverino  Northman  figlia 
del  Principe  di  Bifignano,  In  Napoli  per  Michele  Luigi  Muzio  1703.  in  4. 

VII.  L'  Arcano  fegno  dato  da  jfaia  Profeta  ad  Achaz  Re  di  Giuda,  Oratorio. 
Jn  Palermo  per  t Epiro  1703.  in  4 ; e ivi , per  Domenico  Corteft  1706.  in  8. 
Ufeipoi  col  titolo:  L'  eccejjo  della  diurna  bontà.  Jn  Palermo  per  f Epiro  ipop.  in  8. 

Vili.  Il  Sacrifizio  tC  Elia  , Dialogo.  Jn  Palermo  pel  Corteft  tpoó.  in  4. 

IX.  Il  convito  di  Batuele  per  lo  Sponfalizio  di  Rebecca  , Dialogo  . Jn  Napoli 
per  Giufeppe  Refi  elio  1706.  in  4. 

X.  Jl 
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X.  Il  Martirio  dì  Santa  Agrippina  , Dialogo.  In  Palermo  per  f Epiro  170C.  in  4. 

XI.  La  prigionia  di  Giuseppe  Giuflo  , Dialogo . In  Palermo  per  Antonino  Epiro 
1707.  in  8. 

XII.  Il  Martirio  di  Santa  Margherita  l'ergine  Antiochena  , Tragedia . In  Pa- 
lermo per  I’ Epiro  1711.  in  12. 

XIII.  Aveva  pur  altri  Drammi  apparecchiati , fra'  quali  li  conta  la  Strato- 
niea,  che  non  lappiamo  fe  Ceno  poi  flati  pubblicati  colle  (lampe  . 

BONA  (Giovanni)  celebre  Cardinale,  e chiaridìmo  Letterato  , nacque  di 
nobile  famiglia  in  Mondavi  (i)  nel  Piemonte  a'  rp  (2)  d’  Ottobre  del  1609. 
Suoi  genitori  furono  Giambatifla  Bona  Capitano  de'  Duchi  di  Savoia  , e Lau. 
ra  Xugana  donna  di  baffi  natali,  ma  di  oneftiffimi  codumi  e di  avvenenza  par- 
ticolare dotata.  Compiuto  in  età  di  12.  anni  il  corfo  della  Grammatica,  attefe 
fotto  ladifciplina  de’  Padri  della  Compagnia  di  Gesù  alle  Lettere  Umane  , e 
fece  conofeere  la  fublimità  del  fuo  ingegno  , e la  forza  della  fua  memoria  pro- 
digiofa  fino  a forprenderne  i Macflri,  e i fuoi  compagni  {3)  ; e fece  pure  foie- 
care  l’indole  fua  inclinata  alla  pietà,  e i fuoi  favj  coliiimi.  Avendo  apprefe  le 
Umane  Lettere  , pensò  di  abbandonare  il  fecolo  , c di  ritirarli  in  qualche  Reli- 
gione. Abbracciò  pertanto  I’  Idituto  de’  Monaci  Cidercienli  della  Congrega- 
zione Riformata  di  San  Bernardo  , e in  età  di  fedici  anni  ne  vedi  l’Abito  nel 
Monidero  vicino  a Pinarolo  a’  19.  di  Giugno  (4)  del  162;.  e in  elTa  prefe  il 
nome  di  F.  Giovanni  da  Santa  Caterina  (5).  In  queda  Religione  li  didinfe  fin 
da  principio  nelle  incombenze  che  gli  vennero  appoggiate,  ne’ doveri  del  luo 
dato,  nella  efemplarità  de’  codumi,  c nella  regolare  oliervanza.  Infegnò  in  ef- 
fa , edendo  ancor  Novizio , per  tre  meli  la  Rettorica  a’  fuoi  Religioli , fra’  quali 
ebbe  altresì  Luca  Bertolotti , di  cui  a fuo  luogo  abbiamo  parlato  . Interrotto 
pofeia  Tefercizio  della  fcuola  fegul  tuttavia  ne’  miniderj  dell’ Ordine  a renderli 
(ingoiare  . Dopo  1’  anno  del  Noviziato  fece  la  profeUione  a’  2.  d’ Agodo  del 
iCÌ2ti  (6).  L’anno  appredbfu  mandato  a dudiare  la  Filolòfia  a Montegrodb  in 
vicinanza  d’Adi  fotto  la  difciplina  di  Girolamo  Carrara,  dal  quale  gli  furono 
di  poi  fcritte  parecchie  Lettere  che  dovevano  dampard  in  breve  al  tempo  del 
fuddetto  Bertolotti , ma  non  c’  è noto  che  fieno  di  poi  ufeite  (7).  In  quedo 
frattempo  per  proprio  ufo  compofe  l'Orologio  afeetico  contenente  varie  Preci , e 
diverli  Efercizj  della  vita  Religiofa  tratto  da’  Santi  Padri , c da  altri  divori 
Scrittori.  Fatti  gli  dudj  della  Filofofla  , edendo  appena  ceffate  le  calamità  che 
per  un  anno  avevano  oppredb  il  Piemonte  , fu  rimandato  a Pinarolo , ove  da 
fé  dedb  per  due  anni  incirca  attefe  alla  Teologia  , dudiando  la  Somma  di  San 
Tommafo.  L’anno  1633.  andò  a Roma  per  feguitare  fotto  a’  Macdri  gli  dudj 
l'.II.  P.III.  D d Teo- 

(1)  Scrive  U P.  Niceroa  ad  Tom.  X.  delle  Mtwmr.  rt  m7//4ri/ , jjmki  dixi , ec. 

ftrw  « F Hifi.  dtt  hmt.  illufir.  a ctr.  1 14.  ove  cìM  U)  L*  E^s  nd  Tom.  Ili»  delli  • c.  ^04. 

il  Tom.  1.  delie  Mtmtir.  de  la  HouOaye  a ar.  441.  che  mette  , nè  lappiamo  con  qual  fondamento  , Ja  fui  na. 
il  noftro  Cardia.  Bona  hturatt  hit»  iirt  d*  U M»ifo»  dt  fcita  folto  a’  10.  d’  Ottobre  di  detto  anno  i e co»  pure 
Ba»»t  «rigìMÌre  dt  Dmm^pmì  « con  che  non  può  già  pre-  fi  Icji^c  nel  breve  elogio  della  Tua  Vita  premcRò  al  Tom. 
tenderli  di  levarlo  all’  Italia  * ma  folamente  di  farlo  cre«  1.  Par.  1.  dell’  Opera  fua  Dt  uhm  Uturpài  pubblicata 
dcre  originario  del  Delfinato  » affermindo  il  Nieeron  in  dal  chianlTìiiie  P.  Ab.  Roberto  Sala  , a car.  xiv. 
prova  dt  ciò  » che  il  Bona  avendo  partecipata  al  Duca  di  (t)  Bertolotti  , Vit»  Cgrd.  Eui»  , pag.  6.  Anche  dal 
LeCdiguiere  , e al  Conte  di  Sanie  mio  figliuolo  la  promo-  Roitotti  nei  Sj^Uah.  Suì^tr.  Ptdfmtm.  a car.  ji6.  è dcit» 
xione  Tua  al  Cardinalato  eoa  due  Lettere  , una  a ciafcuno  prtditut  tntmirì*  . 

di  e(Ti  iodirùute  » il  Duca  rifpondefle  con  fentimenti  di  f (4)  Il  Nieeron  nel  Tom.  HI.  delle  Mtmtìr.  cir.  a car. 
Hinu  , e coll*  augurargli  il  Papato  1 e in  Site  lo  pregai-  37.  pone  U liio  mgrefl'o  111  detto  Moniltero  nel  Luglio 
fe  di  oiaiidargli  d fuo  ritratto  per  collocarlo  mvtc  ttlm  dell’  anno  inedefimo  . 

dUM.lt  Ctìmit»htt  Bttrt  etmmit»  faunt . Luca  Berto»  (f)  Si  vegga  il  titolo  del  fuo  TeQamento  regiftraio 
lotti  (no  amico  e compagno  che  elattamente  n’  ha  fcritu  più  fotto  al  iiunt.  Vili,  delle  foe  Opere  » nel  quale  col 
la  Vita  ftanpata  A/fa  apmd  UtMndmm  ViSmum  dt  Za»-  detto  nome  lì  chiama  . 

frandit  1677.  in  t.  la  quale  per  lo  più  viene  da  noi  Ct-  (6)  Coti  fcrive  il  Bertolotti  fuo  contereporanro  , ed 
frutta  , ha  pur  fatto  alcun  cenno  in  ella  a car.  4.  di  tale  amico  nella  yùa  cit.  a car.  ji  « ma  Carlo  Oiufeppe  Mo. 
Iu3  parentela  coll’  aUenrne  gli  Scrittori  Franceli.  Ecco»  mi  nell’  Hi/t.  Cifltrt,  rtdtrtfttiuii  alTeriice  che  fece  la  lue 
ne  le  lue  parole  : Prtw  gtaittrit  »ahiUtattm , praut  fa»-  profelllone  nel  1617. 

^ttiaii  titm  Ltdif{»trit  Cam/a  StahuJi  Fraa'ia  prtpintjid.  Bertolotti  , VitM  Òt.  pag.  JJ. 
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Teologici , ne'  quali  fece  maraviglio/i  progreffi  . QJuivi  confacrato  Sacerdote  ce- 
lebrò la  fua  prima  Meda  in  Sanca  Pudenziana,  e compofe  1’  Operetta  De  Mrf- 
fa  faiifle  cetekrania  , cui , dopo  varj  anni  , pubblicò  colla  (lampa  . Compia- 
to  il  triennio  della  Teologia  , fu  nella  Congregazione  Generale  del  MondovJ 
r anno  16^6,  In  età  di  circa  26.  anni  dichiarato  Lettore  di  Teologia  nel  detta 
Monidero  della  Città  di  Mundovi  fua  patria  ; la  qual  carica  aiTunfe  con  qual- 
che pena  , elTcndo  (brnico  d'  un  animo  quieto , ed  alieno  dagli  (Irepiti  , e dal- 
le dilpute  Scoladiche  . LeiTe  in  detto  Monidero  dunque  la  Teologia  , e trovan- 
doli verfo  la  dne  del  fuo  corfo  , pafsò  a miglior  vita  Matteo  Ogerio  Prior  dei 
Monidero  d’  Adi . Il  nodro  Autore  , elTenJone  dato  eletto  Priore , ne  accet- 
tò con  ripugnanza  la  Carica , cui  fodenne  con  molto  applaufo  . Padati  otto 
meli  incirca  in  queda  , e trasferitoli  a Roma  alla  Congregazione  Generale  , 
venne  fatto  in  età  di  30.  anni  Abate  del  Monidero  di  Santa  Maria  del  Mondo- 
vl  , della  qual  dignità  tuttavia  avendo  con  importunità  ricercata  la  rinunzia, 
c con  lagrime  avendola  dall’  Abate  Generale  impetrata  , fu  mandato  a Torino 
nel  Monidero  di  Santa  Maria  Confolatricc , ove  per  cinque  anni  li  trattenne  , 
padando  quedo  fpazio  di  tempo  nel  volger  Libri , nello  fcrivcre  , e nell'  ap- 
parecchiare la  fua  Harmonia  ffallentis  Ecclefu  , a cui  diede  pofeia  1’  ultima  ma- 
no , come  diremo  apprelfo  . Eletto  indi  Provinciale  dall’Abate  Generale  Fran- 
cefeo  Minardo  li  condude  per  la  terza  volta  a Roma  alla  generai  Congrega- 
zione , nella  quale  di  nuovo  venne  il  nodro  Bona  eletto  Priore  del  Monidero 
d’  Adi  , ove  ritornò  , e vi  venne  con  univerfale  aggradimento  ricevuto  . Io 
quedo  Monidero  meditò  la  t'ia  Comfendii  a Dio  , che  lo  vilitò  con  grave  c 
pcricolofa  infermità  , dalla  quale  , dopo  aver  fatto  tedamento  che  in  tutte  le 
lue  malattie  di  poi  confermo  , ièlieemente  guari  . Compiuto  il  triennio  di 
detto  governo , venne  nella  Congregazione  Generale  , che  fi  tenne  di  poi , crea- 
to di  nuovo  Abate  del  Monidero  di  Vico  del  Mondovl , alla  quale  Abbazia  li 
condude  , e con  giubbilo  da’  Monaci , e dalla  fua  patria  vi  venne  accolto . Qui- 
vi fi  adoperò  con  fomma  vigilanza  a benefizio  di  quella  fua  Abbazia  , ma 
fempre  coll’  animo  si  inquieto  , che  finalmente  ricercò  di  nuovo  la  rinunzia 
di  quella  dignità  , cui  non  potè  ottenere  , e nella  quale  alla  fine  con  animo 
più  tranquillo  perfeverò.  Egli  prefe  quivi  di  nuovo  per  mano  la  detta  lua 
Opera  Harmonia  ffallentis  Ecclefut  , c la  terminò  felicemente  nel  compiere 
quel  governo . Intervenne  pofeia  al  Capitolo  Generale  di  Fiorenzuola , in  cui 
fu  eletto  Prendente  della  lua  Congregazione  , e pofeia  Abate  Generale  nel 
idji.  Andato  perciò  a Roma  , quivi  dette  due  anni  fempre  intento  agli  dudj 
(acri  , e fempre  in  compagnia  de'  Libri , e quivi  pubblicò  colle  dampe  la  fud- 
detta  fua  Harmonia  , che  con  applaufo  fu  ricevuta  e commendata  da’  Dotti  , 
e s’  acquidò  la  dima  e la  benevolenza  del  Card.  Fabio  Chigi  . Sulla  fine  del 
fuo  Generalato  , lafciata  Roma  , andò  al  Capitolo  Generale  di  Genova  , ove 
depofe  la  Carica . Finito  il  Capitelo  , ritornò  al  Mondovl  , e ripigliata  la  let- 
tura , infegnò  a’  fuoi  Religiofi  la  Teologia , e l'otto  la  durezza  di  quell’  Abate 
di  governo  dovette  foggiacere  a prove  leverà,  che  con  animo  lieto  incontrò , e 
fodenne . Eletto  a Pontefice  il  foprammentovato  Fabio  Chigi  col  nome  d’  A- 
lelTandro  VII.  lo  elelTe  quedi  di  nuovo  di  propria  volontà  Abate  Generale 
della  fua  Congregazione  , avendo  la  pede , che  infieriva  in  più  luoghi , impe- 
dita la  Convocazione  del  Capitolo  Generale  . Ritornato  perciò  a Roma , e 
ringraziato  il  Sommo  Pontefice  di  tale  dignità  conferitagli  , gli  dedicò  la  fuz 
Opera  intitolata  Hia  compendii  ad  Deum , cui  pubblicò  in  quella  Città  . Il  det- 
to Pontefice  AlelTandro  VII.  lo  fece  di  poi  Confultore  delle  Sacre  Congrega- 
zioni dell'  Indice  , de’  Riti  , e de  Propaganda  ; Qualificatore  della  Santa  In- 
quifizione  , e pofeia  Confultore  di  queda , nelle  quali  Cariche  fece  conofeere 
di  quanta  virtù  e fapere  fofs’  egli  fornito  , e di  quanta  prudenza  dotato . Pub- 
blicò 
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blicò  pure  in  Roma  la  fua  ManuJuciio  ad  Deum  , Operetta  ftimatiflìma  ; e an- 
dò Tempre  più  acquifiando  1'  amore  e la  grazia  del  mentovato  Pontefice  , il 
quale  lo  confermò  nella  dignità  d’ Abate  Generale  . Morto  frattanto  il  Vefeovo 
d'  Atti , venne  il  Generale  Bona  da  Carlo  Emanuello  II.  Duca  di  Savoia  no- 
minato a quella  Sede  , di  che  ringraziò  quel  Principe  Tuo  Sovrano  , e pel  pe- 
lo che  tal  dignità  porta  Teco , fi  Teusò  di  non  poterla  accettare  . Tale  fu  la  ri- 
putazione che  in  Roma  avevafi  della  fua  dottrina , che  i più  infigni  Perfonaggi 
di  quel  tempo  , e fra  gli  altri  i celebri  Cafanata  , Leone  Allacci  , e Luca  Ol- 
llenio  nulla  intraprendevano  prima  di  confultarne  il  noflro  Bona  , il  quale  pu- 
re diede  quivi  alla  flampa  la  fua  Operetta  De  Sacrificio  Mijft . Il  detto  Ponte- 
fice Aleffandro  VII.  penfava  anche  di  desinarlo  Teologo  di  Flavio  Chigi  fuo 
nipote  Legato  al  Re  di  Francia  , ed  altresi  di  mandarlo  a vifiiare  il  grand* 
Eremo  de’  Camaldoli  ; ma  la  fua  cagionevole  falute  glielo  impedì , e perciò  il 
Papa  Io  difpensò  da  ogni  afprezza  regolare  , e gli  concedette  vari  diflinti  pri- 
vilegi perfonali . Fu  follevato  finalmente  dalla  Carica  del  Generalato  , effendo 
rimafto  folo  AlTifieme , dal  qual  carico  fu  pure  difgravato  nel  Capitolo  Gene- 
rale , che  li  tenne  in  Fiorenzuoia  , e rimale  femplice  Abate  . 

Morto  Aleffandro  VII.  fuo  benefattore  , a cui  affiflette  in  morte  , e fucce- 
dutogli  Clemente  IX.  fu  da  quello  eletto  Confultore  della  Congregazione  del- 
le Indulgenze  , e delle  Relìquie  allora  di  frefeo  eretta  , lodata  la  fua  virtù  , e 
nel  terzo  anno  del  fuo  Pontificato  a’  29.  di  Novembre  (8)  del  i66g.  creato 
Cardinale  del  tìtolo  di  San  Salvatore  in  Lauro  , c pofeìa,  da  Clemente  ebbe 
quello  di  S.  Bernardo  alle  Terme  di  Diocleziano , la  qual  Chiefa  di  poi  molto 
beneficò  . Si  narra  che  il  Pontefice  lo  crealfe  Cardinale  ad  illanza  di  fuo  ni- 
pote , e per  far  cofa  grata  al  Duca  di  Savoia  , il  quale  li  era  prefa  una  cura  e 
penfiero  particolare  di  detto  nipote  del  Papa  , mentre  quelli  di  ritorno  dalla 
Legazione  di  Fiandra  s’ infermò  nel  Piemonte  (9) . 

Nel  primo  anno  del  fuo  Cardinalato  pubblicò  il  fuo  tanto  accreditato  Libro 
delle  cofe  di  Liturgia  , nel  lavoro  del  quale  impiegò  fette  anni , ed  al  quale  non 
fono  mancati  tuttavia  in  alcuna  parte  i funi  forti  impugnatoti  (io)  ; e nell* 
anno  fecondo  diede  fuori  l’Opera  fua  De  diferetione  jpirituum  . 

Morto  anche  Clemente  IX.  ed  entrato  il  Sacro  Collegio  in  Conclave  nel 
1670.  fra  i Componimenti  in  verfo  che  fi  videro  in  augurio  del  Ponteficato  al 
noflro  Autore  fu  il  feguente  compoflo  dal  P.  Daugieres  Gefuita  , che  inco- 
mincia con  un  verfo  del  Defpautere  : 

Grammatica  lega  fUrumque  Ecclefia  ffernit  .• 


Forte  eri!  ut  liceat  dieere  Papa  Bona  . 

Fona  folaeifmi  ne  tt  conturiet  imago  ; 

Efiet  Papa  ionus  fi  Bona  Papa  foret  . 

Ma  egli  , alieno  com*  era  da  ogni  dignità  , fece  ogni  sforzo  perchè  il  Pon- 
teficato cadeffe  in  un  Soggetto  più  capace  dì  lui  in  foflenere  i diritti  della  Chie- 
fa , in  far  fronte  a’  nemici , da'  quali  in  quel  tempo  veniva  afflitta , e di  com- 
porre le  difeordie  fra*  Prìncipi  Cattolici  ; alla  qual  dignità  venne  di  poi  afiiin- 
to  il  Card.  Altieri  col  nome  di  Clemente  X. 

Infermatoli  finalmente  a morte  il  noflro  Cardinale  , incontrò  quella  con 
fomma  tranquillità  d*  animo  in  età  dì  05.  anni  a’  2^.  di  Ottobre  (ii)  del  1674. 

F.ll.  P.III.  D d 2 nia 


(t)  $'  è lacADiuto  i(  Morati  aeli'  dt  fcrìTeado^ 
che  fa  fatto  Cardiotle  a*  di  Dicembre  dt  detto  aaao,' 
quando  ciò  fegui  uo  mefe  prictM>come  dietro  ali*  Oidoi» 
ni  nelle  AgK'unte  aJle  Vit*  ^ Cardd.  del  Ciac- 

conio  nel  Tom.  IV.  alla  col.  79}.  alTermano  tutti  gli  Au* 
tori  che  abbiaioo  ciuii , e che  citeremo  di  poi  t e fi  é 
pur  corretto  il  P.  Nteeron  nel  Tom.  X.  Par.  li.  delle  Me- 
mmirn  cit.  a car.  lat.  dello  diaglto  che  aveva  commeflò 
fu  quello  particolare  nel  Tom.  Ili.  di  dette  kktmhti  ec. 
a car»  {p.  dicendolo  creato  ai  14.  di  Diceoibre  . 


(9)  Unufi4»* , Par.  IIL  pag.  ita. 

(10)  V.  la  fua  Vit*  feruta  dii  Bertolotti  a car.  160.  e 
il  Catalogo  delle  Tue  Opere  che  fi  riferirà  apprelTo  al 
■uni.  V.  ove  di  ut  Opera  d faremo  a parlare  . 

(11)  Il  Niceron  nel  Tom.  IIL  delle  citate  Mnmrn  a 

car.  40.  lo  dice  morto  a'  co.  dt  detto  mele  . e il  P.  Mi- 
chele dt  San  Giufeppe  nel  Tom.  UI.  della  Crit. 

a ur.  44.  afleTifce  che  mori  a*  ar  | ma  dalla  llcriaione 
fapolcrale  che  riferiremo  apprellb  , nusifelUmcote  appa- 
re che  la  fui  morte  fegui  a*  at.  d*  Ottobre  . 


Di 
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ma  con  dolore  univerfale  di  Roma  ; avendo  col  fuo  cellamento  fatti  varj  lega- 
ti in  benefizio  degli  amici  , delle  Chiefe  , e de’  jioveri , e venne  fcppellito  nel- 
Chiefa  di  San  Bernardo  alle  Terme  colla  feguente  Ifcrizione  ; 


D.  O.  M. 

JOANNES  BONA  PEDEMONTANUS  GONG.  S.  BERNARDI  MONACHUS 
HUIUS  ECCLESIA  , TKANiLATO  HOC  EITULO  SALVATORI^  IN  LAU- 
RO . PRIMUS  PR^SBYTER  CARD.  VIVENS  SIBI  POSUIT  . OBIIT  AN. 
MDCLXXIV.  DIE  XXVIII.  OCTOB.  ^T.  5U£  LXV. 


Altro  Epitaffio  in  onore  del  noftro  Bona , ma  affai  più  lungo , fi  può  leggere 
in  fine  della  Vita  che  di  effo  ha  fcritta  Luca  Bcrtolotti.preffo  al  quale  non  po- 
che altre  più  minute  notizie  fi  poflòno  vedere  di  lui  (la)  . 

Egli  ebbe  corri fpondenza  di  Lettere  con  varj  illuffri  Letterati  , e fra  gli  al. 
tri  , oltre  moltillìmi  Francefi  , co’  celebri  Card.  Enrico  Noris  (13) , Vincenzio 
Armanni  (14),  e Antonio  Magliabechi  , che  gli  comunicò  copiotì  , e fingolari 
aiuti  per  le  Iwlle  Opere  fue  , cioè  delle  Sacre  Liturgie  e Salmodie  , cui  perciò 
il  Bona  penfava  di  rifondere  di  nuovo  con  notabili  giunte  fe  la  morte  non  in- 
terrompeva si  bel  dilegno  (15)  • 

Ma  egli  è ormai  tempo  di  paffare  a dar  il  Catalogo  delle  Opere  compofte  dal 
noftro  Cardinale  . Di  quelle  fi  riferiranno  primieramente  i titoli  colle  leparatc 
edizioni  } c a’  fuoi  luoghi  fi  farà  pur  menzione  delle  Raccolte  di  elle  che  di 
mano  in  mano  ne  furono  fatte  , delle  quali  la  più  copiofa  è quella  che  verrà 
mentovata  dopo  il  num.  X. 

1.  Dt  divina  PfalmoJia  , dequt  variit  ritiius  omnium  Eccltfiarum  in  pfal/endis 
divini!  Officiis  Tradatus  ec.  five  pjal/entis  àce/efin  iiarmonia . Quell’  Optra , in 
cui  tratta  generalmente  di  tutto  ciò  che  riguarda  1’  Officio  Divino  , e i Milleri 
che  lignifica  , e tutto  ciò  con  efattezza  e con  una  rara  erudizione  accompagnate 
di  affai  fina  critica,  e di  offervazioni  curiole  (16)  , e vi  fi  leggono  di  quando  in 
quando  verfi  mefcolati  colla  profa  contbrme  fi  trova  nel  Libro  della  Confola- 
zionc  di  Boezio  , ufei  Roma  apud  Jo.  Petrum  Colinium  >053.  in  4 ; e polcia  più 
accrefeiuta  Tarijiis  apud  Ludovtcum  bidtaine  1663.  in  4.  e 1672.  in  4.  Coloni* 
1676.  in  8 ; e doveva  pure  aver  luogo  nel  Tom.  Vili,  della  Raccolta  delle  An- 
tichità EcclcCaftiche , che  aveva  preparata  per  le  llampe  il  celebre  Gio.  Alber- 

II.  l'ia 

vuol  qot  tacere  ( che  ircado  il  Boni  polli  in  fronte  di  ef- 
& Operi  uni  Sttiù»  Li^rarmm  ciuci  nell* 

Open  inoleliiiu  con  ilcune  lue  ullervizioai  ejriudtxi 
pri  di  elfi  Libri  j onde  come  Open  e porte  é lliti  reci- 
Unta  dii  Lipenio  nel  Tom.  il  delti  fui  BUI.  rt»l.  Tbt. 
tl.  1 cir.  44j  i preie  motivo  il  Siilo  autore  del  detto  /*- 
HTH.  d$s  Ìf*vMs  di  avvertire,  che  niuno  prioii  del  Boni 
avevi  dito  un  Catalogo  defili  Autori  cititi  nelle  ptt^rie 
Opere  ; di  che  U ColomeUo  nella  BiU.  ihoàfn  t car.  >6. 
ha  voluto  tacciar  il  Siilo  , <]ua(ì  che  ivefle  ignorato  che 
Tommilo  Oempliero  Scoiieie  aveva  uò  fiuto  prima  del 
iSoiu  nelle  Noce  lulJe  Aotichiti  Romane  del  Rofin  i ma 
quella  laccu  , liccomc  ben  nfleiie  il  P.  Niccron  nel  Tom. 
X.  delle  Uimt$rn  dt.  a car.  ii6.  é filila  , non  avendo  U 
Dcmpltcro  lormaco  che  un  nudo  Indice  d^ti  Autori  da 
elio  citati  , feaz4  dar  de*  medelùni  alcun  ciudizio , il 
che  non  ha  fatto  U Bona.  Ci  piace  anche  d"a(giugnerQ 
che  il  fiiiilei  nel  Tom-  f[.  I*ar.  I.  juim.  y6.  àc' i>4gtm,dtt 
j/4V4M  avendo  aBeruu  che  il  Bona  aveva  motlrata  una 
giudutoU  critica  nel  cmJiaio  degli  Autori  di  Liturgia 
puftì  in  fronte  della  udaciia  Opeia  , è Usto  di  tale  af> 
lerxione  corretto  nella  Par.  I.  dell'  Ami-BMlUt  a car.  6i . 
ove  i‘  afiéima  che  li  Caillet  non  ha  letta  l’ Open  O# 
Dm«a  del  Bona  i p 'iclié  fe  letta  1’  aveflè  , 

avreldw  veduto  che  , non  Uegli  Autori  Liturgici  . nia 
di  tutti  gli  Autori  citati  da  lui  in  detta /yjlar-dta , si 
protaoi  che  fieri,  indiflercntemenie  aveva  dato  il  Catalo- 
go e il  giuifuto  . 

(17J  Cmv».  dt'  Lmtr.  £ Uél.  Tom.  IX.  pag.  4^3, 


to  rabnzio,  al  num*  ai 


(tal  Dt  detu  Vité  del  Bertolettt  vedi  fopra  I*  anno, 
taaioae  1.  fulla  fine  . Oltre  il  Bercolottl , e gli  Autori 
che  ebbiacno  diati , e che  dtcremo  nelle  annotasioat  fe- 
guenti  , fi  pofluao  vedere  alcuni  Compendi  della  Aia  Vi- 
ta che  lì  riferiranno  nel  Catalogo  delle  Aie  Opere  , alle 
fluali  fono  Itati  premeflì  , non  meno  che  1'  iunthui  li- 
infitimm  Cdtriin,  fupecbanieate  di  frefeo  tlainpato  in  Ro- 
ma a car.  19).  Non  pochi  fono  por  quegli  Scnctori  che 
nelle  Opere  toro  hanno  onorevolmente  parlato  dd  no- 
ftro  Cardinale  , fra*  quali  contar  fi  poSboo  il  P.  Angeli, 
no  Aprofio  da  Vmtimiglia , che  gl*  indiriiaò  il  Cap.  IV. 
della  Par.  It.  del  fuo  Uidt  di  AiJe«/dr  e il  quale  nella 
JUa  BiiL  Afr^  a car.  4J4.  lo  chiama  Stggttit  wa  ntm» 
ntlit  dàttrint  , tht  mlU  Ctrdim*Utj4  rwarari^. 

fM  . L*  Autore  della  nel  VoL  Iti.  a car.  11  a, 

lodandolo  per  nn  Soggetto  d'  un  grandilTìmo  merito  C 
degno  della  Porpora  tT'Oldoini  neh*  Aibtn.  Rtm.  a car. 

el'altandolo  per  la  dottrina  e per  1*  innocenaa  della 
vita  ( e Bartoloniineo  Beverini  che  gl’lndiruxò  un*  Eie. 
~ta  latina  inferita  nel  Tom.  IL  Ctrmivtm  Ulmfit.  itti. 
Irli*  ediaione  di  Firenxe  del  tyf.  io  t.  a car.  aoi. 

03)  C/arar.  VdiHttr.  ad  Ifift.  Tom.  I, 

P*g  Ì7‘ 

(14Ì  V.  il  num  XVI.  delle  Opere  del  nofiro  Aurore  , 

Òf)  Giara,  dt'  Lttttr.  d*  }tÌA.  Tom.  XXXUL  Par.  I. 

P*B-  47- 

(t6)  Si  veggano  il  P.  Lahbé  nella  BiM.  BiUiuk.  a car. 
l4  j c il  /«arsui  dts  Sfmvmnt  19.  Jaav.  i66f.  che  hanno 
di  detta  Opera  dato  un  afbt  onorevole  giucLuio . Non  fi 
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II.  Vìa  CòmftnJii  ad  ùtum.  Rom*  ifpii  AngtU  Remalo  a Verme  1656.  e 1657. 
in  IJ  i Parifiis  apud  Fridericum  Léonard  1662.  io  12  ; Argentorati  ist  ColoaU 
1674.  in  8;  e Venetiii  apudjo.  Mariam  Lazaronum  1742.  in  12.  QuefT  Operetta, 
eh' è un’introduzione  alla  Teologia  Mi  dica  , c che  come  non  diverfa  dalla  Ma- 
nuduSlio  ad  Calum  fi  riferifee  con  errore  dal  P.  Michele  da  San  Giufeppe  (18), 
ulci  anche  traslatata  due  volte  in  Lingua  Francefe  a Bruxellet  1685.  in  12.  e a 
Fari!  1727.  in  8. 

III.  Manudulìio  ad  Calum  ^ Rom*  apud  Angelum  Bernaho  1658;  Lugduni  fum- 
ptiius  Claudii  ProJÌ.  1660.  in  I2j  Vienna  Aujirù  apud  Matthtum  Cofmerovvium 
1C60.  in  12  ; Francofurti  apud  GulHelmum  Serlinum  1663,  in  24;  Frilurgi  Brifg. 
166}.  in  12  ; Bruxelles  typis  Francifei  Foppens  1663.  in  32;  Parifiis  apud  An- 
tonium  ChrejUen  (j  Petrum  de  Bats  1664.  in  12.  Monachii  1664.  in  12  ; Neapoli 
apud  Antonium  de  Fufeo  1664.  in  12.  Roma  apud  Jacoium  Oragondellum  1664. 
in  12  ; Bruxelles  e Roterod.  1670.  e 1675.  in  16  ; Colonia  1674.  in  8 ; e Ve~ 
netiìs  1698,  in  16.  Quell' Opera  fu  tradotta  in  più  Lingue  , cioè  nell’  Italia- 
na (ip),  Francefe  (20) , Tedefca  (ai) , Armena  (22) , e Spagnuola  (23)  . 

IV.  Z)f  Sacrificio  Mtffa  Tradatus  afceticus  , Rhotomagi  i668.  in  12.  Tariftit 
1676.  e 1678.  in  12.  Monachii  1674.  in  12.  Colonia  1680.  in  12.  e Roma  1687. 

V.  Rerum  Liturgicarum  Litri  lì.  Roma  typis  Nicolai  Angeli  'Finali  1671  (24) 
in  fogl;  Parifiis  1672.  in  4 ; Colonia  1674,  in  8.  Ufcl  pofeia  queu'  Opera  nu- 
da (y  fufiori  difiuifiiione  de  aruyeno  is  fermentato  locupletata . Parifiis  1676.  in  8. 
Ma  una  edizione  più  copiofa,  c intereflante  gli  Scudiofi  della  Sacra  Liturgia,  h 
quella  che  in  quattro  Tomi  fi  va  pubblicando  in  Torino  , e fin  ora  fe  ne  fono 
veduti  due  col  titolo  feguente  ; Rerum  Liturgicarum  Litri  II.  audore  Joanne  Bo- 
na S.  R.  E.  Tit.  S.  Bernardi  ad  Thermas  Prashytero  Card.  Ord.  Ciflercienfis  hac 
novtjfima  editione  recogniti , audi  notis  , oifervationiius , ac  perpetuo  fere  commen-  . 
tario  hijtorico  , critico  , dogmatico  iUujìratt  cc.  jìudio , (s  latore  D.  Rolerti  Sala 
Taurinenfis  ejufd.  Ordinis , Tom.  I.  Par.  I.  Au^fta  Taurinorum  ex  typogr.  Re- 
gia 1747.  in  fogl.  - Tom.  II.  ivi  nella  ftefia  Stamperia  1749.  in  fogl. 

Nel  'Tomo  I.  a cui  fi  è premeffo  un  breve  Elogio  della  Vita  del  Bona  , e va- 
rie tellimonianze  di  dotti  Soggetti  in  lode  dell'  Opera  dello  ftelTo,  fono  riflam- 
pati  ì Ioli  primi  XVII.  Capi  del  Lib.  I,  Rerum  Liturgicarum  ; e nel  Tom.  II.  gli 
altri  Vili,  di  detto  Lib.  I.  cioè  dal  Gap.  XVIII.  fino  al  Gap.  XXV. 

Qui  non  vogliamo  difpenfarci  dal  riferire  che  avendo  dovuto  il  noftro  Car- 
dinale nel  Gap.  XXIII. del  Lib.  I.  di  quell'opera , trattare  la  quellione  De  oT,y- 
mo  ér  fermentato , poco  fi  allontanò  dall'  opinione  del  celebre  P.  Sirmondo , che 
fin  dal  idji.  con  una  Difquifitt.  de  cruymo  s'era  fatto  a provare  che  per  ottocen- 
to e più  anni  la  Chìefa  Latina  ufato  aveva  il  pane  fermentato . Ufeita  pertanto 
r Opera  del  nollro  Autore  e giunta  a Parigi  nel  1671.  il  chiarilfimo  P.  Mabil. 
lon  , che  faficneva  la  contraria  fentenza  nella  Prefazione  prima  al  Secolo  III. 
Benedettino  che  allora  era  fotto  al  Torchio  , IcrilTe  al  Card.  Bona  una  alfa!  mo- 
della Lettera,  con  cui  fi  feusò  di  fentire  divcrlàmente  da  lui,  fi  dichiarò  di  fot- 
tometterfi  a'  fuoi  giudizi,  e gli  ricercò  il  fuo  parere  , al  che  con  eguale  genti- 
lezza corrifpofe  il  nollro  Cardinale  , il  quale  prego  il  P.  Mabillon  di  cfaminare 
e (piegare  con  un  Trattato  particolare  i fuoi  fentimenti  (opra  quella  mate- 
ria 


Ctt)  BiUÌ0gr.  Crkic.  Tom.  lU.  pt|(.  44. 

Ci  9)  ^4  Sftftm  si  dtir  Emisttuifi.  Card.  Bdms  dì 
XsriM  fs$ts  ttslUaa  da  Vimuaùr  Afmamai  . Im  Miiana 
mffrtg»  Ladtvit»  167».  in  ik. 

(io)  La  ttmdtiit  mm  CUt  ec<  A BraxtUtt  iMf.  in  it. 
Vici  pure  in  LioKUk  Francefe  coili  Vita  del  Bonair«dot> 
t«  da  quella  del  BÌertoIotti , e col  fuo  Tcftameaio  coltù 
tolo  fluente  : La  Gnidi  dbi  Ciri  film  V tffftt  dii  SS. 
rts  te.  tradait  /«r  fratfiù  dm  Sim.  A farti  i6li.in  ik. 
Altre  due  tradóaioni  pure  in  Francefe  ne  furono  fatte  » 
r un*  iatitolau  j La  maim  fni  imduii  a»  Ciaf . A farit 


1690.10 ik|  e l'altra  cof  titolo;  L*  Cium» dm  Ciif,  U 
Ttftamint  amfrtfaratim  4 la  mtrt  dtfimU  UCard.  Bmm. 
A fari!  I7tf.  in  ik{  e iri  tbtt.  Matuttt  17*7.  in  iS. 

(il)  Ulct  in  detta  Lingua  frenca^ri 
Strltimm  in  14. 

(il)  Tradotta  in  Lingua  Armena  da  Varcano  Una* 
nian  » fu  pubbliata  Ktma  tyfit  fnfaiaada  1674.  in.  t, 

(13)  Rodbeti  1 Kk.  ctt. 

(14)  Un  lungo  ed  onorevole  eftratto  di  detta  Opera  fi 
può  leggere  nel  Oiimaii  di*  JAitirati  di  Roma  del  167U 
a ear.  143.  e fegg. 


i 
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15=0  BONA, 

ria  (25)  > il  che  poi  fece  il  Mabillon  con  un  Libro  che  ufei  nel  l6y^.  e cui  de- 
dicò ai  noftro  Cardinale  , dei  quale  non  meno  che  del  Sirmondo  non  lardò 
d’impugnare  i remimenti , ma  con  ogni  ftima  c rirpecco  . Non  cosi  tutta- 
via fi  contennero  varj  altri , mentre  vi  tu  fino  chi  apertamente  riprefe  il  nofiro 
Cardinale  quali  avetfi:  voluto  combattere  il  prefentc  rito  della  Chielà  Latina  , 
e d’  ogn’  intorno  comparvero  cenfure  di  Scolaftici , e d’ altre  perfone  . S’  avan- 
zò tant'  oltre  il  tumulto  che  dovette  il  Card.  Bona  pubblicare  un  avvifo  da 
aggiugnere  ali' edizione  Romana  dei  1671.  con  cui  dichiarò,  che  nella  Chiefa 
poteva  efierfi  ulato  il  pane  azimo  , e il  fermentato  , fecondo  le  circofianze  de’ 
tempi , de'  luoghi , e delle  genti . Uno  de’  più  feroci  Avverfar)  fi  mollrò  il  fa- 
mofo  P.  Francefeo  Macedo  Min.  OlTcrvantc  , il  quale  difguftato  ficcome  rac- 
contali (26)  , perchè  il  Bona  non  avcffe  nell’ Opere  fue  fatta  menzione  di 
lui , fra  que’  Letterati  viventi  di  cui  con  onore  aveva  parlato , n'  impugnò  la 
fua  opinione  con  una  poco  modella  DilTertazione  (27)  , che  gli  fu  proibita  in 
Roma  fin  che  forte  corretta  {28)  , e cui  di  poi  perciò  correlfe  levandone  le 
mordacità  , e la  riftampò  (29)  , dando  fuori  nel  tempo  fterto  un  Trattato 
Doinmatico  fopra  il  medefimo  argomento  (30)  . A difefa  tuttavia  del  Bona 
impiegarono  la  penna  in  quel  tempo  varj  illurtri  Soggetti  , e il  nofiro  Card, 
jnedefiino  riformò  ed  accrebbe  quel  Capitolo  che  ulci  nella  rifiampa  delle  co- 
fe  Liturgiche  feguita  in  Parigi  nel  1676.  e fu  pure  ftampato  a parte  nel  Tom. 
I.  della  Biil.  fcitfla  de  ritu  ai.jrm  dj  fermentali . Bononin  , fed  frojìat  nnetiit 
apud  Carolum  Todero  1730.  in  8 ; nel  qual  Capitolo  fegui  tuttavia  la  primiera 
tua  opinione  , la  quale  fu  pofeia  da  alcuni  Scrittori  pur  combattuta  , e da 
altri  ditefa  (31)  . 

VI.  De  diferetione  Spirituum  in  vita  Spirituali  dedueendorum  Liier  unus.  Bru- 

xelles 1671.  e 1674.  in  12;  Rema  apud  Tinajftum  1672.  in  fogl.  e 1674.  in  4 (32); 
e f'enetiis  apud  Jo.  Mariam  Lar/Laronum  1742.  in  12.  Era  quello  libro  fiato  im- 
prelfo  altresì  colla  fua  l'ta  Compendii  ad  Deum.  Parifiis  1673.  4-  VJfci  pofeia 

tradotto  in  Lingua  Francefe  A Paris  1657.  in  12. 

VII.  Principia  documenta  vita  Chrijtiana  . Rome  1674.  in  12;  "parifiis  1674. 
e 1675.  in  12  ; Colonia  1675.  in  123  Monachii  1676.  in  12  ; e l'eront  per  Jaco- 
ium  yallarfi  1729.  in  12.  Due  traduzioni  di  quelli  Principi  abbiamo  in  Lingua 
Volgare.  L’  una  fu  fatta  da  Gabbriello  Baba  , ed  imprelfa  in  Roma  a fpefe 
ef  Jgno7,io  de'  Lat.-t.ari  1676.  e 1677.  'n  (33)  , e 1’  altra  dal  P.  Antonio  Pal- 
lavicini Canonico  Lateranenfe  , e fiampata  in  Firenze  per  Gaetano  Aliizzini 
1753.  in  12  (34).  Anche  in  Francefe  fu  rrafportata  dal  Prefidente  Coufin  , e 
pubblicata  A Paris  1673.  e 1690.  in  12.  Ufcl  pure  col  compendio  della  Vita 
del  Bona  tradotta  in  detta  Lìngua  Francefe  dal  Gouget  A Paris  chez  Ma- 
riette  1728.  in  12. 

Tutte  le  luddette  Opere  inficme  raccolte  ufeirono  AntuerpU  1677,  in  4 (33  J; 

1694. 

(tO  Si  vcgipiiP.  Le  Cerf  ndU  4tt  Am-  (jo>  dt  r\fu  tc. 

UMT!  À4  U CdMfrtgMiùn  dt  S.  Ummp  » paj;.  141.  Vtrpné  tyfu  FrMactfc$  Oumié  in  4.  Nel  froanfpisio 

(16)  V.  il  Mabiklon  nell'  tur  itslit.  1 ctr.  6t.  e 61.  di  Open  il  P.Mtcedo  mette  in  v^uu  i proprj  ci- 
Tele  ne  fu  il  Titolo  .*  tMthwrtfi  'umt , pot  coli  onorifici  con  uni  fingolere  e^ettezione  per  Ur  inien* 

JUvrrreii/7.  Pturu  Fr.  J*.  Bbm»  Ahiatù  G<»*rtiUs  Cijitr.  dere  al  Bona  , come  fi  elprime  nella  l>tcuzione  , che 
titnpt  tK  Olirei.  ti*Uknfu$m  Doiirm»  d»  nf»  ftrmntjui  lion  era  on  femplice  Frate  , come  gli  fu  riferito  che 
ia  htiffé  ftr  mùllt  «njpfiar  «aaai  a nollro  Card,  avene  detto.  V.  il  Leti  nella  Par.  ItL  dell* 

tUfi*  cifervst»  , itum  tfftt  A^*t  , R.  £.  Car-  /fs/.  regMMMf*  a car.  zoo.  fino  *04. 

diaui///  ( fteslif  aaac  ) tft*ntmr  , ixamìMcUM  , txftM-  (ji)  V.  la  Sur.  Ltittt.  £ itxL  del  celebre  P.  Zaccaria 
/à  , rtfmtMi*  4 ?.  F.  Fremere»  4 S.  An/fitliiM*  Mxetds  ec  nel  Tom.  IV.  nel  <]uile  da  car.  6).  fino  88.  ci  dà  un  beU 
frtdmH»  ttxtm  xHcitrii  ó*  *didUtét  rtfFrajitar  . tmitiftmdu  lifiìtno  ellratto  e giudizio  de'  due  primi  Tomi  della  rt> 

( ma  la  ftampa  fegui  rerifimilmente  in  Veneaia  ) fui  fi-  llampa  di  Torino  delle  cofe  Liturgiche  del  Bona  . 

gw  AijMUé  in  8.  (jt)  V.  il  Girrm.  dt*  LetUr.  di  Roma  del  1674.  a car.  1. 

U8)  Cregorii  Leti  » ItsL  rtfmxBU , Par.  111.  pag.  aoa } ove  fi  dà  un  fugoib  ellratto  di  detto  Libro  • e fi  dice  che 
< Nicerou  Memtiut  cit.  Tom.  )t.  pag.  jalL  fé  ne  appaiecchuva  una  Verfione  in  Lingua  volgare  . 

<i9)  La  pubblicò  con  ouefio  molo  : £*>.  4<  Rtv.  D.  (jj)  V.  il  Gùr».  dt*  Leutr.  cit.  del  1677.  a c e 40. 

CxnL  £e»4  dtilfim*  dt  ufH  firmtntmti  i»  Sxeri/Uu  SUjjt  ()4>  Si  veggano  le  Stvtllt  Lttitr.  dìFtrenze  del  i7j|. 

ftr  milU  ó>  amp/iiM  mxxtt  4 Lttinm  Ectltfix  rtfervtti,  tu  alla  col.  7zi  j e quelle  di  Venezia  del  17^4.  a car-  8(. 
fnt  Lihrt  Rerum  Litorgicarum  Cxf.  XX.IU.  txeummtt*  (jf)  Colonites  , ÈtU.  Chtifit , pag.  1 ip.  e C4T.W.  Btbl, 

tx^nft.  VtrtMM  fyfif  Rw^i  107].  m I.  Re$mMMmxMt , Tom.  J.  pag.  lai. 
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BONA.  ij2t 

l5p4.  in  fogl;  e Parìfiis  1678.  in  tre  Volumi  in  8. 

Vili.  Tejtamtntum,  fwe  frtfaratio  ad  monem  Fr.  Joannis  a S.  Catharina  Ma. 
Bachi  Congr.  Reformau  S.  Bernardi  Ord.  CiJIercienj,  demum  Card,  Bona  nuiicu. 
pati  Jo.  Cinellius  nane  frimum  in  lacem  edit.  Florentit  ex  lypogr,  fui  figno  Na. 
vis  1675.  in  24.  Lugduni  apud  Aaijfanios  1676.  in  12.  e Monachii  l6p6.  in  12. 
11  Cincin , che  Io  ebbe  dal  celebre  Tuo  amico  Magliabechi , lo  tradufl'e  anche  in 
Volgare  , c fu  imprcITo  in  Baìogna  per  tl  Barberi  i6p6.  e in  Milana.  Ul'ci  an- 
che  traslarato  in  rrancefe  (36)  , c di  nuovo  in  Volgare  colf  Opera  leguente 
venne  pubblicato  . 

IX.  Haralagium  Afceiicum  indicans  madum  ateundi  Chriflianas  exercitaiianes  , 
opus  paflhumum , Parifiis  apud  Ludavicum  Biliaine  1676.  e 1(179.  in  12  ; Antuer- 
pis  1679.  in  4 ; Caiani*  1681.  in  12.  Si  (lampo  quell’ Orologio  tradotto  in  Vol- 
gar  Lingua  da  un  Sacerdote  fecolare  iniieme  col  fuo  Teftaniento  in  f'ener.ia  per 
Leanardo  Pittani  (o  forfè  Pitteri)  1733.  in  12  (37)  . 

X.  De  prtparatiane  ad  martem  Opufculum . Prtnejle  typis  Barterinis  per  Ja, 
Dom,  Mafeì  1731.  Quello  Libretto  fu  dopo  la  morte  del  Card.  Bona  trovato 
l'otto  al  capezzale  del  fuo  letto , e regalato  al  Barberino  da  Pietro  Jacquet  Ca- 
meriere fegreto  del  Papa  , (iccomc  li  apprende  dall'  avvifo  al  Lettore  che  Ila 
premelTo  al  medellmo  . 

Una  edizione  di  tutte  le  fuddette  dieci  Opere  del  Card.  Bona  , alla  quale  fi 
è pollo  innanzi  un  Elogio  del  medellmo,  fi  è da  noi  veduta  col  titolo  feguente: 
Eminentìfs.  D,  D.  Jaannis  Bana  ec.  Opera  omnia  quatquat  halìenus  [eparatim  edita 
fuere  . Editto  nova  . Antuerpi*  apud  Jo.  Baptijìam  (''erdufj'en  1739.  in  fogl.  Uu' 
anteriore  n'era  pure  fiata  fatta  in  Anverfa  nel  1723.  in  fogl. 

XI.  L'OIdoini  (38)  aflerma  che  fcrilTe  la  Uita  S.  Canuti  Regìs  Dani*  da  leg. 
gerii  nel  Breviario , ma  non  dice  fe  Ila  quella  che  nel  Breviario  Romano  al 
prefente  fi  legge  . 

XII.  II  Chiefa  (39)  fcrive  che  aveva  in  pronto  altresi  nel  16C0.  un  Examen 
mr/lie*  Theologi* , ejufque  canfenfus  cum  Stholafliea,  e un’Opera  intitolata  : Pha- 
nix  rediviva  , renovatio  Spiritus  per  anacharejim  , is  exercitta  Spirituaìia  , delle 
quali  altrove  non  troviamo  contezza  ; quando  non  fi  voglia  dire  che  lia  alcuna 
delle  fuddette  fiampate  , alle  quali  abbia  mutato  il  titolo , o alcuna  di  quelle 
rimafie  mfs.  la  notizia  delle  quali  ci  ha  fatta  fperare  il  chiarimmo  P.  Ab.  D.  1. 
fidoro  Fulio;  o Avvero  di  quelle  che  prelTo  di  le  conferva  il  celebre  Sig.  Cano- 
nico  Gio.  Andrea  Irìco  . 

XIII.  L’  Eggs  (40)  gli  attribuifee  anche  de’  Sermones  [acri  , ma  fenza 
dirne  di  più  . 

XIV.  Sue  Poefie  Latine  in  varj  metri  fi  leggono  fparfe  in  numero  di  cin- 
quanta nella  fua  Salmodia  . 

XV.  Alcune  lue  Lettere  fcritte  al  P.  Dacherry  Hanno  imprefle  nel  Tom.  Vi. 
dello  Spicileg.  di  quello  a car.  15.0  a car.  n.  della  Prefazione  al  Tom.  VII." 
dello  Spicileg.  medefimo  ; e a car.  235.  delle  EpiJìoU  di  S.  Clemente  . Una  fua 
Lettera  fi  legge  nella  Par.  III.  delle  Lettere  MemaraiiH  raccolte  da  Michele  Giu- 
lliniani  a car.  571.  Un’altra  fcricta  a Francefeo  Maria  Fiorentini  a car.  29.  del- 
la Difquijìtio  de  Azymo  di  quello  Autore  . Sei  Lettere  fcritte  al  P.  Mabillon  fi 
leggono  nel  Tom.  I.  delle  Opere  pollumc  di  quello  a car.  77.  80.  82.  89.  97.  e 
198.  Una  Raccolta  delle  fuc  Epifiolc  fi  è fatta  in  Turino  nel  175;.  da  noi  non 
ancora  veduta  . 

XVI.  Oltre  le  fuddette  Lettere,  ed  altre  che  fcrilTe  a’  Sigg.  Thierse  Bofiuet 
c a parecchi  altri  , le  quali  come  ha  olTervato  dietro  al  Coloinelio  ('41}  il  Nj. 
ccrun  (42},  fi  avrebbero  dovute  imprimere  nella  Raccolta  delle  fue  Opere  infie- 

, ..  me 

V.  fopr,  i anaolix.  19.  (,o)  Curburm  DUJm  , Totn.  III.  pag.  <06, 

SdbtUt  Unir.  <tl  VenCdU  pig.  174.  (41)  ChwJU  , paj;.  t>o. 

(jX)  Atht».  Rem.  p*R.  39J.  44:)  ÌStmiir*  cit.  Tocn.  A.  pig.  li4. 

df^U  Sfrin.  fìtPim.  piga  loj» 
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bona; 

ine  colle  fuc  PoeCe  Latine,  varie  Lettere  fappiamo  die  fi  hanno  mts.  Alcune 
fe  ne  confervano  nell’ Archivio  Armanni  efifientc  in  Gubbio  nella  Libreria  Spe- 
relli fra  i cinque  Tomi  di  Lettere  di  varj  diflinci  Soggetti  fcritte  a Vincenzio 
Armanni . Altre  fe  ne  confervano  in  Parigi  nella  Libreria  del  Moni  fiero  di  San 
Germano  al  niim.  568.  Il  Bertolotti  (43)  conferva  va  prefib  di  fe  varie  fue  ele- 
ganti Compofizionì  in  verfo  e in  profa , e fa  cenno  d’  un  Epigramma  compofio 
per  comandamento  dell'  Ab.  Generale  Gouleu , col  <juale  fpiego  ingegnofamente 
e con  giudizio  un  accidente  avvenutogli  in  tempo  eh  era  il  Bona  Novizio  ; ed  è, 
che  fiimolato  dalla  fame,  avendo  voluto  far  anticipare  le  ore  del  refettorio,  le 
ruote  dell’  Orologio  gii  fi  attaccarono  ad  una  mano  , cui  dovette  portar  alcun 
tempo  fafeiata  pendente  ai  collo.  Il  medefimo  Bertolotti  (44)  accenna  anche  di 
lui  una  Lettera  che  indirizzò  ad  un  Cardinale  in  cui  dcfcrillc  il  Bona  fe  mede- 
fimo  , onde  muovere  il  Pontefice  a non  coprirlo  della  Porpora  . Una  fua  Let- 
tera fcritta  al  famofo  Card.  Enrico  Noris  , a cui  il  Bona  era  favorevole  , rive- 
dendogli ancora  ed  approvandogli  per  la  fiampa  le  fue  Opere  (45),  la  quale  ap- 
punto molto  ferviva  per  1’  approvazione  d’  un’  Opera  del  detto  Noria , fu  a 
quefio  rubata  da  un  Frate  e portata  a Genova  fenza  dirgli  nulla  (4Ò)  . 

XVII.  Nel  breve  Elogio  della  Vita  del  Bona  foprammentovato  premefib  al 
Tom.  I.  dell’  Opera  Rerum  Liiurgicar.  pubblicata  dal  P.  Sala  (47)  fi  apprende 
che  il  Bona  fcrilTc  un  Diario  della  propria  Vita  , che  fu  trovato  fra  le  fue  car- 
te manoferitte  . 

XVIII.  Sotto  il  fuo  nome  quand’  era  Cardinale  comparve  anche  una  Epiflola 
opfroians  doSirinam  Germani  Philaleihit  Eupiflini , la  quale  non  è altrimenti  cre- 
duta Opera  di  lui , e fi  trova  regifirata  nell’Indice  de’  Libri  proibiti  (48)  . 

Qui  vogliamo  avvertire  eflerci  fiato  anche  un  Giovanni  Bona  da  Carato  ia 
Dalmazia  di  cui  fi  ha  un  Epigramma  a car.  48.  dietro  al  Tempio  alia  Giovanna 
d'  Aragona  faiiricato  da’  più  gentili  Spirili  ec.  }n  nnezia  per  Plinio  Pieirafan- 

ta  I554"  >n  8, 

me  C lum  nelle  Ntv.  t»tt,  di  Venezie  del  i ar. 
|9i.  da  uno  fpacciato  e convinto  Giaurenida  ad  una  fon 
Lettera.  Il  P.  DecolonU  autore  di  detta  noa 

•vrii  per  avventura  avuta  la  mira  di  brio  creder  tale  • 
comecché  (utk  anche  aflài  amico  e fautore  del  faddetto 
Card.  Noria . ma  forfè  fe  |(li  è dato  ivi  Juojjro  da  lui  per 
ederli  dubitato  da  taluno  eh'  egli  aderiffe  a quelle  d<K- 
trine  , i ieguaci  o fautori  delle  quali  etano  fofpctti  di 
Cunfenifmo  . 

(46)  cit.  *d  MitglUinihiitm  , Tom.  I.  pag. 

(ari  A car.  tu. 

(48)  ladtx  Liirtr.  frtUiiit.  pag.  174. 


(4))  Bertolotti , Vìu  ut.  pag. 

(44)  Vit»  cit.  pag.  ija. 

(45)  Clsrtr.  Vtnttor,  ad  Tom.  I. 

pigg.  g|,  e 84.  ove  il  Nons  li  lagna  , fctivendo  : f>n» 
jfprttinxt»  ptr  U amit  dtl  Cviitul  Btnx  e T*leo, 

uiffi  th*  fmromt  li  Rtviftri  dtl  mit  Liirt  j c foggitigne 
ippreflo  : Altrt  th*  il  Cxrd.  Be9s  f m.  ( felice  mcinorta  ) 
WH  It  mvrthb*  pMffxtt . £{/à  è mtrt*  , « tan  tff*  é mtrt» 
t^ni  mi»  fttrsMv»  di  ftStmrt  U dtfeft  mfu»U  sU» 
ttnt»  dt’h  AwtrftTi  , i jNr  to»fU»rfi  nVewrasw 
dtU*  mtdtftm*  U prtfcrizjmi . Ci  vien  qoi  a propolito 
l’ oflervare  che  il  noilro  Card.  Bona  fi  vede  regillrato 
nella  Bihluth.Jtmftnyit  per  alcune  annotazioni  latte  «co* 


BONA  (Giovanni  dalla-)  chiaro  Medico  de’  nofiri  tempi  , è nato  agli  8. 
di  Settembre  del  1712.  da  onefii  Parenti  nella  Villa  di  Perarolo  fui  Territorio 
Veronefe  (i)  . Terminati  ch’ebbe  gli  anni  fette  della  fua  età  , fu  mandato  a 
Vicenza  per  incominciarvi  i fuoi  fiudj  , e vi  fiette  finché  terminò  il  corfo  Fi- 
lofofico  . Indi  fi  trasferì  a Padova  nel  1728.  c v’  imparò  la  Medicina  fotto  il 
famofo  Alefiandro  Macoppe  , e in  capo  a otto  anni  di  fiudio  in  quell’  Univcr- 
fità  vi  prefe  la  Laurea  Dottorale  ai  io.  di  Maggio  del  1733.  Poco  di  poi  fu 
ricercato  dalla  Terra  di  Monteforte  per  fuo  Medico  , e vi  fi  fermò  dne  anni  c 
mezzo  ; ìndi  pafsò  collo  ftefib  impiego  nella  Terra  d’ Illafi  , della  quale  fono 
Giurìfdìcenti  ì Signori  Conti  Pompei  che  gliene  fecero  la  ricerca  , ed  altri  fet- 
te anni  quivi  impiegò  fervendo  que’ Signori  e la  Comunità  . Ma  per  avere 
maggior  campo  di  elercitare  la  fua  profcfiìone  , deliberò  di  ftanziarfi  in  Vero- 
na, e quivi  accalarfi  come  fece  ai  2.  di  Novembre  del  1744.  In  efia  Città  egli 

efer- 

(1)  Le  fuJJette  notule  intorno  a quello  illuflre  Me-  VeroM  dal  chiiriflìmo  Sig.  CUafrancefeo  Seguier  . 

4ico  Vcronele  ci  fono  iUie  gflunlmeau  cotnuaicate  da 
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cfercita  con  applaufo  generale  la  Medicina  , ed  ha  fin  ora  date  alla  llampa  le 
tegnenti  Operétte  : 

I.  L'  ufo  e /’  aiufo  del  Caffè  , Differiazione  Slorico-Fifieo-JHedica  . In  Verona 
fiffa  Giufeppe  Berna  1751.  in  8.  Un  bell’ cfttatto  di  quefta  è flato  dato  nella 
Sioria,  Letteraria  d' Italia  (2).  Ulef  pofeia  con  aggiunte  maffìme  intorno  la  Cioc- 
colata y ed  il  Rofoli . In  Verona  per  Tierantonio  Berna  1760.  in  4, 

II.  Differtavone  Teorico-pratica  dell'  utilità  de!  falaffo  nel  Fajuolo  . In  Verona 
freffo  Pierantonio  Berna  1754.  in  8 (3). 

III.  Hijloria  aliquat  curationum  Mercurio  fullimaio  corrodenti  perfellarum  . Ve- 
rone apud  Antonium  Andreonum  1757.  in  8 (4)  . 

IV.  Traclatut  de  Seortuto  . Verone  apud  Petrum  Antonium  Berna  1761.  in  4 (j) . 

<»)  Tom.  V.  pag.  ij».  V.  inche  la  Lttttr*  ( del  Sig.  (4)  V.  il  gindiaio  che  di  detta  Opera  fi  é dato  nel- 
Jicopu  Zanntchelli  ) raa/ra  V aiujo  del  Cèfi  . !m  Kre*>  le  ìhvtlU  JLttw.  di  Venezia  del  1757.  a csr.  ala  ^ nel 
AJ.t  ftr  Guili4Ìm9  ZttUiù  I7J4.  in  4 i e le  Sn/tUt  Lete  Tom.  X.  delle  ^Umtr,  ptr  (trvir$  mUm  Sttr,  Lttur.  a car. 
itTMtit  di  Ventala  del  1744.  ■ a car.  191  143  » « Lttttr.  di  Fireaie  del  17$!.  alla 

e di  Firenxt  del  1747.  alla  coL  419.  col.  79t. 

(j>  V.  la  4w.  Untr.  d*  itèlta  nel  Tom.  X.  a car.aijt  (4). Si  parta  della  fiiddetta  Operetta  nelle  HovtlU  Utu. 

t Le  StvtU*  Lttttr.  di  Vcaeau  dei  1744.  a car.  179.  ttr.  di  Veoeaia  del  1761.  a car.  iji. 

BONA  (Gio.  Antonio  dalla-)  Sacerdote  Veronefe  vivente  , è nato  ai  2. 
di  Marzo  del  J700.  e fi  è fatto  Prete  nel  173^2  (r)  . Dal  1733.  fino  al  1736. 
infognò  fa  Rettorica  in  Brefcia  nel  Collegio  Peroni , e di  poi  ha  continuato  ad 
infcgnarla  nella  fua  patria  fino  al  prefente  anno  1735.  Ha  tradotta  la  Storia 
de'  Greci  di  Giorgio  Gemiflo  Piccone  , U qual  Volgarizzamento  è flato  inferito 
nella  Collana  Illorica  , o fia  dietro  all'  Opere  di  Senofonte  Ateniefe  tradotte  da 
Marcantonio  Gandini  ec.  In  Verona  per  Dionigi  Bamanzini  17^6.  in  4.  Sono  pur 
fuo  lavoro  le  Dedicatorie  premelTc  all’  Opere  di  Giangiorgio  di  Trifftno  (2),  al- 
le Poepe  di  Aleffandro  Guidi  (3) , al  Tomo  terzo  dell'  Opere  Matematiche  del 
Volfio  (4)  , e al  Libro  delle  Cerimonie  della  Meda  del  P.  Le  Brun  (5)  . Suo 
è altresì  quel  Monitum  ad  LeElorem  premelTo  alle  Orationes  S.  Anfe/mi  (6)  , ed 
ha  pur  compofle  diverfe  Poclic  Latine  e Volgari  , che  fi  trovano  fparfe  in  va- 
rie Raccolte  . 

(1)  Ohi  cì  Tcrive  di  Verona  il  chicrìlliino  Sig.  Gian*  (4)  ^ ytrt»4  K.4m*ntJMi  174$,  in  4. 
ftancelco  Seguier  . (O  Vt^tn^ptl  JUmMciai  174».  io  4. 

(»}  /•  Vtrtm»  ptr  Jéttpt  VslUrfi  1719.  in  fogl.  (6)  Krra«4  tjfit  Jt.  Alhtrti  TwmrmtsJtmi  t/16.  ia  t». 

(})  /*  Vtrtnè  per  GièMstètrte  TtiaiermaKni  I74<.  in  11. 


BONA  (Giovanni  Lodovico)  Veneziano,  dell’Ordine  Domenicano  , fu 
chiaro  Predicatore  de’  Tuoi  tempi  . Fu  dichiarato  Maeflro  di  Sacra  Teologia 
nel  Capitolo  Generale  tenuto  in  Roma  nei  1Ò44  (i),  e venne  eletto  nel  1646. 
Priore  del  Convento  di  San  Domenico  di  Caftello  in  Venezia  , di  cui  era  fi- 
gliuolo (2)  , e nel  1647.  Inquifitore  di  Bergamo  . Pafsò  pofeia  nel  1632  {3) 
ad  efTcr  Inquifitore  di  Vicenza  , c nel  16^7.  per  la  feconda  volta  Priore  del 
iiiddetto  Convento  (4)  . Parlano  di  lui  il  Fontana  (;)  , il  Rovetta  (6)  , e 
T Echard  (7)  . Sctiffe  vari  Difeorp  e Panegirici  per  i Santi  dell’  Ordine  di  San 
Domenico  , che  fi  dicono  flampati  in  Venezia  , ma  non  c’  è nota  1’  edizione. 
Lafeiò  pure  un  Quarepmale  , Domenicale  , e Santorale , mentovati  dal  Rovetta 
che  non  aggiugne  le  fieno  imprefli  . 

(1)  Echird  « Serift.  OrA.  frtdie.  Tom.  II.  p«g.  4S4.  (4)  Anninnn  » Lib.  dt  pag.  147  ( c Cernirò  , Eultf. 

(i)  Arnuaoo  , iiatMtmtmd  ftltS»  Cm*.  S-  Dmi».  Vt^  Vttttt.  Dttéi.  XI.  Par.  I.  pig.  341. 

«rr.  pig.  119.  (4)  Thttur.  Dtmuùt.  pag.  (jS. 

(3)  Foauai  » Theatr.  Umùt.  pig.  fjS.  cd  Echird  , (6)  BiU.  frtv.  Ltmiard.  Ord.  PraJie.  Cent.  V.  p.  ito. 

loc.  dt.  Stripttr.  Ori.  frédieatir,  Tom.  IL  pag.  }gt. 

BONA  (Giulio  Celare)  Veneziano  , della  Religione  de’  Padri  Conven- 
tuali (i)  poetò  piacevolmente  verfo  la  metà  del  guaito  fecolo  palfato  , e fi  di- 
lettò nelle  fue  Opere  di  nafeonderfi  ora  lotto  il  nome  di  Lorenzo  Bona  (2),  ed 

V.ll.  P.lll.  E e ora 

Ci)  Fnachioi  » BiUitftf.  dt*  radri  Ctavtnt. , p.  jda.  (»)  V.  il  Citilogo  delle  fiie  Opere  il  bu«l  2V* 
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ora  l'otto  quello  di  Gnejìo  Bafapofi  Accademico  Incognito  (3)  . Ecco  il  Catalo- 
go delle  lue  Opere  ; 

I.  L‘  Aie  le  uccifo , Storia  Sacra.  In  l'tnez,ia  per  Jacopo  Erez  1655.  in  8. 

II.  I malanni  ieW  uomo  , Fantapt  Veneziane  , Quaderni , Par.  I.  c Le  miferie 
del  Mondo  , con  ìe  difprrazie  , faconde  , e f urtarie  di  tutti . Fantafie  Veneziane  , 
Quaderni,  Par.  II  (che  feguita  i malanni  ).  In  Venezia  per  Jacopo  Batti  1660. 
in  12.  c ivi  per  Pietro  Antonio  Zamtoni  1665.  in  12.  e in  Venezia  e BaJJ'ano 
per  il  Remondini  1 fenz'  anno  , in  12. 

III.  It  Malinconico  imiizzarrito  , in  due  Capitoli . In  Fenezia  pel  Batti  i66o.in  12. 

IV.  Le  glorie  de’  tozzi  , onero  il  trionfo  dell'oro  (in  Lingua  Veneziana)  . 
Par.  I.  In  Fenezia  appreffo  Pietro  Antonio  Zamtoni  i66o.  in  12. 

V.  La  forza  del  danaro , dove  fi  dichiara  trevemente  con  la  virtù  del  medefima 
il  conto  che  fi  deve  tenere  , ed  il  modo  di  adoperarlo , co!  frappo/lo  tl  una  nuova 
liefinetta , Par,  11.  del  Trionfo  delf  oro.  In  Fenezia  pel  Zamtoni  1660.  in  12. 

VI.  ia  /cuoia  del  ma!  governo  divifa  in  tre  Capitoli . In  Fenezia  per  Pietra 
Antonio  Zamtoni  1660.  in  12. 

VII.  La  Chetta  (o  Gabbia)  de'  Matti  divifa  in  più  Rami  . Ivi  come  fopra  . 

Vili.  Umori  tistetichi  , ovvero  della  Chetta  de'  Matti  nuova  feorfa  in  quattro 

Capitoli.  Ivi  come  fopra  . 

IX.  Ragguaglio  ijlorico  delle  guerre  di  Calicut , Trattenimento  Civile  e curiofo , 
Litri  IF  (in  profa).  In  Fenezia  pel  Zamtoni  1661.  in  12. 

X.  Li  contramalanni  , con  le  delizie  , e grandezze  de!  Mondo  , Trattenimenti 
dodici  (in  Lingua  Veneziana)  Par.  I.  in  Fenezia  1663.  in  12. 

XI.  Le  Aringhe  sferrettate  , Rime  giocofe  di  Gnefio  Bafapopi  , aggiuntevi  le 
sferzate  di  Seiafiiano  Roffi  Accademico  Unito  , In  Fenezia  apprejfo  Alejfandro 
Zatta  iCtiq.  in  12. 

XII.  Le  disgrazie  delt  Autore  de’  malanni , Capricci  giocofi , con  una  difperata 
di  ttfia  (in  Lingua  Veneziana)  donate  , e dedicate  a quelli  che  non  hanno  for- 
tuna . In  Fenezia  apprejfo  il  Zatta  1665.  in  I2. 

XIII.  Le  infelicità  umane  . A!  P.  Giulio  Giuliani  fuo  Zio  , Di  quello  e delti 
feguenti  due  Componimenti  ci  dà  contezza  il  Franchini  (4) , ma  lenza  ri- 
ferirne l' edizioni  . 

XIV.  Schiritizzi  de!  genio , pafiatempi  rettorici  . 

XV.  chiromanzia  , Panegirico  . Quello  comparve  fotto  il  nome  di  Loren- 
zo Bona  . 

XVI.  Il  Quadrio  (3)  gli  attribuifee  eziandio  V Etica  morale  e giocofa  ; ma 
fi  potrebbe  per  avventura  dubitare  che  ila  alcuna  delle  Opere  fuddette  . 

XVII.  Dedicò  a Paolo  Antonio  Moro  Nobile  Veneziano  le  Miferie,  ope- 
ra di  Gnefio  Bafapopi,  Par.  II.  In  Fenezia  1658.  in  12. 

(j)  V.  il  Catalogo  delle  file  Opere  al  oiitft.  XL  (v)  Jfficiiut  •ir  ItdUt  CtnrrAU  tUUn  Sttr.  t Rjgions 

(q)  Lib.  cit.  pig.  364.  iTdjw  faifis , pag.  44. 

BONA  (Lucia)  nacque  in  Napoli  nel  x6^6;  e nel  1671.  velli  1’  abito 
Carmelitano  nel  Convento  di  Capri  Città  dell’  Ilota  del  Regno  di  Napoli  , 
cangiando  il  primo  nome  in  quello  di  Arcangela  Fortunata.  Apprefe  la  Lin- 
gua Latina  da  le  fola  j e fi  condofie  con  altre  Compagne  nel  idpi.  a fon- 
dare il  Monillero  di  San  Giuleppe  del  fuo  Ordine  nella  Terra  di  Fifciano  , 
Diocefi  di  Salerno.  Mori  nel  1734  (i)  avendo  lafciate  mfs.  l’ Opere  fegg. 

I.  Litro  della  perfetta  ojfervarrza  del  Convento  di  Capri , in  4.  Quello  Libro 
fi  conferva , come  anche  le  tre  Operette  che  feguono  , in  detto  Convento  . 

II.  negli  Alti  eroici  della  Fen,  Madre  Serafina  Fondatrice  dei  mentovato  Con- 
vento , in  fogl.  III.  Sto- 

(1)  Cofiroo  de  Villiert , Mtith.  CéRmlit.  Tom.  T.  P.  .Serifino  Maria  Potenza  Carmelitano  inferite  ne)  n<^ 
coL  191  I e Mciujru  mfi.  couxiintcaiea  dal  cbiariiHiuo  Uro  Tom.  iU.  di  Memorie  mia.  a car.  I13. 
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III.  Sttria  delle  fonJavonì  de'  fette  Conventi  fatte  da  detta  M.  SerajtnafiTt  fogL 

IV.  Poefte  Spirituali , in  4. 

BONA  (Marco)  Gentiluomo  Brcfciano , compofe  un  fodo  Ragionamen- 
to , con  cui  confortava  il  Conte  Giulio  Capriolo  , di  cui  fu  famigliare  , a 
pigliar  moglie  . Qucfto  Difcorfo  fi  trova  nella  Raccolta  di  Ragionamenti  fa- 
migliari  di  diverfi  Autori  non  men  dotti  che  faceti  . In  inezia  al  Segno  del 
Pozzo  t;;o.  in  8.  Di  lui  fa  menzione  il  Cozzando  nella  Par.  II.  della  Li- 
ireria  Brefciana  a car.  280. 


BONA  (Maurizio)  . V,  Berlinzi  (Arcadio)  . 

BONA  (Niccolò  Maria)  Cherico  Regolare  Teatino,  vivente,  è nato  in 
Venezia  ai  io.  di  Settembre  del  i6g6.  di  Giandomenico  Bona  Cittadino  origi- 
nario , e d'  Angela  Bearzotta  . Vedi  I'  abito  di  San  Gaetano  a’  2.  d'  Ottobre 
del  171 1.  e fece  la  lua  profefiione  a’ 6.  di  Febbraio  del  1713.  Si  applicò  agli 
Itudj  della  Rettorica  , della  Filofofia  , e della  Teologia  , ed  avendo  tenute 
le  pubbliche  difefe  di  amendue  quelle  ultime  facoltà  , terminò  lo  Audio 
fcoiafiico  in  San  Bartolommeo  in  Porca  di  Bologna  , ove  per  tre  anni  lefle 
la  Filofofia  a'  fuoi  Religiofi . Trasferitoli  pofcia  a Vicenza  quivi  venne  im- 
piegato a leggere  pubblicamente  per  due  anni  i Sagri  Canoni  agli  Ecclefia- 
fiici . Applicatoli  finalmente  alla  predicazione  fece  per  27.  anni  i fuoi  cori! 
quarefimali  con  molto  zelo  e con  rara  eloquenza  nelle  più  cufpicue  Città  dTca- 
lia  , e fui  più  inligni  pulpiti  ; e fcgnacamente  fopra  quelli  di  San  Petronio 
di  Bologna  , di  San  Giovanni  di  Malta  , di  Santo  luccheria  di  Venezia 
per  tre  volte  , e della  Cattedrale  di  Torino  per  due  volte  con  applaulo  uni- 
verlale.  Sollcnne  in  fua  Religione  le  dignità  di  Confultore  e di  Vifitatore, 
e dal  Santo  Uffizio  della  Inquilizione  dì  Venezia  fu  dichiarato  fuo  Conful- 
tore e Revifore  di  Libri  (t)  . Egli  è fiato  amico  del  chiarimmo  P.  Jacopo 
Antonio  BalTanì  Gefuita  {2),  ed  ha  dati  alla  fiampa  : 

Panegirici  e Orazioni  ( in  numero  di  32  ) . In  Venezia  prejfo  Gio.  Tevernino 
1754.  in  4.  Una  di  quelle  era  già  fiata  imprelfa  nella  Par.  II.  delle  Orazio- 
ni di  lode  compofte , e dette  da  diverfi  Oratori  Cherici  Regolari  Teatini  . In  Fi- 
renze per  Giufeppe  Manni  1734.  in  12. 

In  breve  doveva  elTere  altresì  pubblicato  il  fuo  Quarejimale  alTaì  defiderato. 

(0  Debitori  delle  fuiUette  notizie  intorno  t quello  al  noUro  Autore  indirìziò  net  Angelo  Ptlìnello  le 
celebre  Predicatore  ci  eonfelTiaino  al  chUnlUmo  P.  Oiim<  Frtf$  Ttffvu  del  celebre  Anton  Mai  ia  Salvini  , dalla  qus- 
pietro  Dereantiai  Teatino  , di  cui  a (uo  luogo  abbiamo  le  (i  ricavano  alcune  altre  particolarità  intorno  a'  tuoi 
parlilo  , il  quale  conefenvente  ce  le  ha  con  liu  lettera  coftomi  > ed  al  Tuo  fapere  . 
comunicate.  Si  può  vedere  anche  la  Dedicatoria  con  cui  (a)  Hi&it  , Lstim  * yèifgri , pag.  ut. 

BONA  (Pietro  Paolo)  Cerimoniere  Pontìfizio  , fcrifie  i fuoi  Diarj  di 
Cerimonie  Papali  dal  1682.  fino  al  1684.  che  fono  fiati  pubblicati  con  altri 
Diarj  di  diverfi  dal  chiarimmo  P.  Abate  D.  Giambatifia  Gattìco  nel  Tom.  I. 
degli  Afìa  Selefla  Ceremonialia  S.  R.  E.  ec.  Roma  1753.  in  fogl. 

BONA  (Scipione  della)  ha  dati  alla  fiampa  i Ragguaglj  della  Città  ip A- 
«ellino.  In  Troni  1656.  in  4. 


BONA  (Teofilo)  nobile  Brefeiano,  detto  anche  femplicemente 
Brixienfii,  fu  figliuolo  di  Bartolommeo  e di  Lucrezia  , ed  ebbe  per  fuoi  fra- 
telli Gio.  Agofiìno  e Francefeo  (i).  Entrò  nella  Religione  di  San  Benedetto 
l'.J/.  P.iìl.  E e 2 in 


(1)  Lz  ttotiziz  de'  Tuoi  genitori  » e de*  Tuoi  fntellt  fi 
he  dz  un  Idtumento  cintenic  nell'  Archivio  di  quello 
Moiuftero  di  S.  fiotèaiu  in  Brclcu  ali'  Armar.  Ih  Ltb. 


XVII.  la  cui  notizia  ci  d ftau  comunicata  da  quello  P.  D. 
Pietro  Pana  Beaedetiiao  Abate  nel  Monallero  di  S Eu. 
fonia  nel  1759.  Fu  detto  lilrunemto  llipulato  ai  |o.  di 

Mig- 
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in  quello  Moniftero  idi  Santa  Eufemia  di  Brefeia  cangiando  il  nome  d' Ottavia, 
no  , che  aveva  al  fecolo  , in  quello  di  TeofUo  , e ne  fece  la  profcflione  agli  8.  di 
Settembre  del  1492  (2)  . Fu  di  raro  ingegno  fornito,  e dotato  di  onefti  e ama- 
bili coftumi  ,c  li  dilettò  di  belle  Lettere  , e particolarmente  di  Poefia  Latina  . 
A quella  s’era  applicato  lin  da  fanciullo  , nè  per  qualunque  fatica  , o altra  co- 
fa  r aveva  mai  abbandonata  , avendo  intra preli  viaggi  per  mare  e per  terra,  vi- 
fitato  il  Re  d' Ungheria , e a quello  prefentati  i fuoi  veri!  (3).  Pare  ch’egli 
avelTe  cognizione  di  Lingua  Greca  (4).  Ebbe  fra'  fuoi  amici  Carlo  Valgulio, 
Gio.  Taberio  (5)  , Luigi  Martinengo  , ed  Elia  Capriolo  , al  qual  ultimo  fami- 
gliarmente  recitò  ancor  manoferitto  il  fuo  Dialogo  De  vita  Jolitaria  (r  civili , e 
per  conliglio  del  quale  lo  pubblicò  colla  llampa  (6)  . Scrive  Leandro  Al- 
berti (9)  ch'era  foprannomato  il  Buon  Monaco, il  che  , fe  non  fu  pura  alIuHone 
al  fuo  cognome  Bona,  indica  il  concetto,  in  cui  fu  tenuto  per  la  bontà  de'  fuoi 
collumi . Trovandoli  Cellerario  del  fuddetto  Monidero  di  Santa  Eufemia  nello 
piotato  lacco  dato  a quella  Città  nel  i;i2.  da’ Soldati  di  Luigi  XII.  Redi 
Francia  , venne  pollo  da  quelli  a tormcntofa  tortura  per  obbligarlo  a difeoprir 
loro  il  teforo  del  Monillero,  c fu  polcia  privato  di  vita  (8)  . Varj  Scrittori  han- 
no fatta  onorevole  ricordanza  di  lui  (9),  il  quale  lalcio  l’Operc  feguenti  : 

I.  Abbiamo  forco  agli  occhi  un  fuo  Libro  di  Poelle  Latine  llampate  in  4. 
fenza  numerazione  di  pagine  . Per  maggior  chiarezza,  affai  raro  elTcndo  quello 
Libro,  riferiremo  ordinatamente  tutto  ciò  eh' elfo  contiene  : 

Theophili  Brixiani  Carmen  Erotemiticon . Quella  e un’  Elegia  in  cui  di  fe  par- 
la e de’  propri  fludj,  e ferve  come  di  Prefazione  a’  feguenti  Componimenti  : 

Do  vita  jolitaria  {y  civili  ad  invidijjimum  Principem  Guidonem  uialdum  Moa- 
ferctrium  Uriini  Ducem  Dialogut,  A quello  Dialogo  , in  cui  introduce  Mauro 
Eremita  , e Pirro  Cavaliere  , 1’  uno  a lodar  la  vita  lolitaria  , e I’  altro  la  civile  , 
li  vede  premelfa  da  lui  una  Dedicatoria  a detto  Duca , dalla  quale  ci  fembra  di 
ricavare  che  per  ordine  del  medclimo  gli  folfe  flato  confmello  di  donare  al  pub- 
blico alcun’opera  in  verli  di  maggior  impegno  (io)  . Scrive  il  Polfevino  (ii) 
che  di  quello  Dialogo  che  è in  verli  efamecri , li  ha  un'  imprellione  fatta  Romx 
opud  Laduìphum  Laliftum,  ma  quella  a noi  non  è altronde  nota.  C è ben  nota 

una 


del  149».  e tjle  è tl  Tuo  titolo  ; IiiflrMmtntiim  im 
4M  Fr»»ci{tmt  , /«.  oètaviMua  ( fmi  »f- 

fmmftt  JMmtM  TÌMtfhili  tfi  MBm^rrinm  Séntié 

LMphtmtA  ) il  Stnit  vinintu  afusi  ih  rerruirù  S-  Zeae* 
Hii  stfMifiisi  s D.  BsriMsmsó  nrnm  fstTi,}Hlii  Muti- 
misi!  r frinì  bsriii  Sof.  Mstrtas  Lufutis  ttrum 

mstrt . Noi  riputiamo  clic  il  fuddetto  Francefeo  fratello 
del  noftro  TeoRlo  lìa  diverfo  da  quei  Franceko  Bona  che 
viveva  nel  1441.  di  cui  abbiamo  parlato  a car.  |6.  e 17. 
della  nolira  Ltutrs  imtirm  slls  pstris  di’  Jstepi  BtnfsMt 
« mUi  fisti  sHtki  I frrftHtt  dtUs  Riviers  Brtfitsms  . Ih 
Brtfeis  ftr  Gi»>  Bgii^s  Biffimi  174!.  in  S. 

(a)  Armellini  * BiU.  StatdiU.  Csfin.  Par.  II.  pag.  1S4* 
<j)  Ciò  fi  apprende  dal  fuo  Csrmtm  BntttHstiei» , cui 
rifettremo  nel  Catalogo  delle  fue  Opere  , ove  parlando 
colla  fua  Mufa  cosi  fcrive  : 

Scii  t Dfs  , «Hsm  ^rim  ftmpir  tus  mumias  tmUtt 
Jurs  minìfitrii  ittiNstn  mii 
Th  HÙki  tiaffHtms  frimi  fut  finn  iMvtmts 
Bltiis  II  fimdtii  MHUs  tura  meit  , 

Hm  mt  fimHMi  ùmt,  mon  mt  \^r  imfniut  Hofusm 
Ttrruit  , smt  iubii  {imita  talli  rqemt  . 

Firma  , vki^atit  , ferver  ìtmailii  , eftffue 
K«n  mibi  ti  Uaaii  fureifmiri  fimu  . 

M*  pia  tura  tui  \mvrmiliPMi  impmttt  anmit 
Fer  {reta  , perfui  trutii  plurima  firn  visi  » 
Vifm  Fa»niHÌum  jw^/li  iuttrrua  Regtm 
Et  ma  MUw!  tarmima  firn  fem  ec. 

(4)  Ch'egli  avelie  cognuion»  della  Lingua  Greca  lì 
può  dedurre  da  un  palio  cui  riferiremo  nell*  annotazione 
to.  Piu  certo  ai^ocnento  avremmo  1 cheli  fofl'e  dilettato 
di  lai  Lingua  » a*  egli  fiafle  quei  Pirro  interlocuUKe  de! 


fuo  Jyialti.  it  Vita  filitaria  ec.  a cui  fa  dire  : 

Gratafut  ie^inaiiiut  tudtat  mmumimia  latinit 
DuUibm  ardebam  fiutUn  ec- 

(t)  Ottavio  Rolli,  Ehf.  ifhr.  4i  BrefeioHÌ  lllnfiri,f.tìf^ 

(6)  V.  P Opera  del  aoiiro  Bona  al  num.  i.  verfo  il  fine. 

(7)  Diftriu  d’  Italia  , pi2.  40». 

(S)  Il  Rolli  negli  £Ufi  Ut  Brtfiiami  iU>i,9ri  a Car.  ai^  > 
e P Annelhui  nella  i*ar.  II.  della  cit.  Bildùtb.  a car.  1S4.' 
con  qualche  diverfìtà  narrano  le  circoUanze  della  lua 
morte  . Scrive  il  primo  che  mori  tuli*  iuftlkt  fatti  di  Bre- 
ftia  , ptrehi  effendi  Celltrarii  del  fm  M^naiUrié  fu  da  u» 
Ebrei  ( a tuì  ira  dati  indttjali  pir  Monati 

damarefi  ) termutati  tei  fumi , 1 til  fuici  , « pifria  tm 
una  {patta  infame  terrnmeate  ntlV  mH^aiHaìia  ; ma  dall* 
Armetlint  li  aBèrma  che  a QiUit  Brixiam,  fuam  futLu- 
devtn  XU.  vi  teptrant  , éeptpulamtbmi  « dirti  iirmrmtii 
erutiatut  ut  Manafiiru  thtfaurum  lUit  pridtrit , reUfue 
eb  id  imp.fitui  , n i»  (upplutt  tupirarutt  a»,  tf  la. 

(pj  Oltre  1 citati  Scrittori , hanno  Citta  menzione  di 
lui  Elia  Capriolo  nel  Lib  Xl|.  delle  iSir.  Brefuant  • 
car.  IBS  { il  IHslTeviao  nel  Tom.  III.  dell*  Appar.  Salir  a 
car.  apa  i j]  Caliuvacca  nell’  Vmivrrf,  Umum  Brtxia  a 
car.  e 37.  ov*  è chiamato  FbiUfephmt  tj/*  Fetta  j it 
Cozzando  nella  Par.  I.  della  Librttia  Brefituna  a car.  1964 
e il  Caid.  Quirini  nella  Par.  li.  dello  Spiiimu  Bnxia 
Littrai.  da  car.  aSo.  lino  a^. 

(10)  Opirifinfeulum , rosi  in  detta  Dedicatoria  fcrivc  il 
noilro  Bona  , auitm  illud  a tt  Htbii  injunefum  Carmen 
jam  taput  parai  ixereri  ; malim  tamm  diutuU  txptilari  ^ 
fuam  ùftipifiiu  , fued  numnaut  , pareri  . 

(11)  Appar.  Saetr  « Tom.  1(1.  pag.  tja. 
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una  edizione  fatta  DaventrU  ftr  Jacoium  Brtda  15 13.  in  4. 

De  vita  iy  moriius  D.  Bernardi  AH*  (cosi)  Clarevalenjis  Carmen  eneomiafli- 
con  (in  verfi  elegiaci).  Precede  a quefto  una  fua  breve  Dedicatoria  in  profa 
a Luigi  Martinengo  . 

D.  EenediSìi  fra  infiauratiene  Monaflic*  Seligionis  f relata  fupflicatio , (j  acce- 
fta  a Dee  fromijpo  (in  verfi  elegiaci) . 

Bernardi4s\  quatuor  Germani!  fratriius  in  eandem  fententiam  adduélis  retigia- 
nem  ingredi  jiatuit.  Anche  queflo  Componraicnto  è in  verfi  elegiaci,  come  al- 
tresi i cinque  feguenti  : 

D.  Benedigli  haiitum  Bernardut  eum  Socììs  amflius  quam  XXX.  in  Cijlercienfi 
Canotto  induit  , iiique  trevi  janiìilpmus  efficimr  . 

Bernardut  Innocentium  font.  Max.  a fetro  Leonit  exfulfum  Sedi  Afoflolic*  mi- 
ratiliter  refliiuit  . 

Bernardut  Romana  Ecclefia  felici  face  donata  in  Galliam  honorifice  rediit , iti- 
que  fanS'Ipmam  Domino  animam  reddidit  . 

S.  Bernardut  non  tantum  antiquit  heroitut  , fed  Chrijiianit  quoque  Martyritut 
jure  oftimo  frtfonitur  . 

Commendatio  munerit  a Sanflijjlma  Dei  Genitrice  Maria  notit  coltati  y cum  nufer 
Divi  Bernardi  Opufeuta  imprimi  curavi t . 

In  Solemnitate  Beatift,  P.  Benedilli  , Hymni  tret  . 

In  Solemnitate  D.  Lue*  Evangeli/!*  , Hymni  tret  . 

in  Solemnitate  B.  Juflin*  , Hymni  tret  , 

A quelli  nove  Inni  in  verfi  Uffici  compofli  precede  una  Lettera  dei  noflro 
Teofilo  a Don  Simone  da  Pavia  Prefidente  della  Congregazione  di  Santa  Giu- 
llina , per  ordine  del  quale  gli  aveva  compolli  . 

Succede  pofeia  una  Epiflola  Latina  d’  Elia  Capriolo  ad  Agollino  Emil)  indi- 
rizzata , con  cui  manda  a quello  in  dono  un  efemplare  del  Dialogo  De  Eita 
Solitaria  (s  Civili  (cui  aveva  udito  recitarli  famigliarmente  dal  Bona  medefi- 
tno)  di  già  ufeito  dalla  llampa . Da  elTa  Epiflola  fi  apprende  che  il  Capriolo 
fu  quegli  che  perfuafe  e indulTe  il  noflro  Monaco  a pubblicare  quelle  fue  Poe- 
/ìe  , e che  anche  1'  Emilj  Aimolava  il  Capriolo  a fcrivere  fin  d’ allora  le  Sto- 
rie Brefciane  . 

Dietro  poi  a detta  Epiflola  fegue  una  Lettera  al  Lettore  dello  Stampatore, 
colla  quale  dà  la  correzione  degli  errori  avvenuti  nella  llampa  di  dette  Poefie  , 
e pofeia  finifee  il  Libro  nella  feguente  maniera  : Imfrejjit  Brini*  Bernardinus 
Miftnta  Papienfit  chalcografhorum  calligantift.  (cosi)  Hieronymo  Donato  Pr*tore 
Eminenti/t.  Anno  Theogoni*  MCCCCXCyi  (12)  . 

II.  Scrif- 


(li)  Il  celebre  Apodolo  Zeno  tvendo  vedoto  io  aa 
Ctulogo  di  Libri  d’  uni  LibrerU  venduta  in  OlUoda  re.> 
giurato  un  Libro  nel  modo  fesente  : ThtofiiU  Brixù»fit 
Csrmims  . Br/xU  I49f.  in  4.  M dubitato  chi  f>Hc  quel 
Teohlo  , e di  qual  Ca£iTo  . e Te  quel  Libro  contenelTe 
cote  diverie  dal  Dtalo^  Or  y$ts  faUtarU  Con» 

(la  CIÒ  da  i*na  Lettera  dd  Zeno  kritta  di  Vienna  a*  3.  di 
Settembre  del  irai,  al  celebre  nolkroCanonico  Paolo Oa» 
{liardi  , la  quale  fi  lej(ge  da  car.  340.  fino  34».  delle  Mr» 
«mrt#  (|f«rir»-C>inV^e  tmtama  mIC  tuttitt  5r«r*  de*  Ctntm*- 
mi  , td  0i  Ur»  . Al  Zeno  rtrpofe  il  Oasliardi  di 
Brcfcia  a*  a.  d*  Agofio  del  i^af . che  intorno  ai  Monaco 
Tcofilo  non  aveva  altre  notule  da  aegiugnere  a quelle 
che  tempo  fa  gli  aveva  mandate.  Quella  Lettera  del 
gliardi  e imprellà  da  car.  3^^  fino  376.  delle  mentovate 
Usnmit  , ove  appiè  fi  trova  on*  annotazione  m cui  fi 
«Mina*  /«rre  ihtiùt  , * int 

fiarcMJi«/*pWr«  , IMO  «v#aalM«  trtvét»  tr»  U ttf»  del  n*. 
/h»  Stritttrt  ( Gagliardi  ) *lena  indizia,  na*  indtiùrnér 
nan  féfrimm» . Hbm  ri  > naia  tbt  di  »Uh»ì  iUjt/iri  Seritt»- 
ri  BrtfàmHi  tgli  mviva  rmctUu  vmri»  nan  dif^t^tvtti  «w- 
mtrir  » U «na/i , dipa  La  mmt  fttm  * /ina  faffeUt  in  «frra 
mani  ( a /ar/à  tra  ifmtfit  ti  faramm»  Batt  anca  fwai/r  dtt 
mfir»  T»^.  Una  ul  ftrdìtaftri  è fif  UriamMt  ri- 


Botata  dalP  Emo  S^.  Cardimatt  ^wVisi  aoU'  amiofmotU 
ito  : De  Briuana  Literaiura  , in  rni  da/i«  ^a%iaa  aSo  ^ 
a*  alla  183.  ( dee  dire  184.  > a Itta^o  parla  d*  ^Bo  ar». 
dito  Momato  Cafimfo  , th*  fa  iaoa  Porta  Lattao  ec.  Noi 
prendiamo  voleniieri  occafione  da  un  tal  palio  di  render 
noto  a chi  legge  , e a chi  coti  fcriflc  , che  ddle  Mrn»a> 
rio  raccolte  dal  Canonico  Gagliardi  iatorm  aiti  Serittori 
Brtftiaai  non  é aUnmenii  legutia  la  pordita  , mentre 
quetia  , in  ekeuzione  dell*  ultima  volontà  di  detto  Ca- 
nonico , fono  pallate  in  noftre  mani,  e dz  noi  farebbe- 
ro (late  date  alla  luce  fé  fbfiéro  compiute  , o con  qualche 
ordine  difiefe  : il  che  non  lakta  tuttavia  che  da  noi  non 
fi  lèrbtno  fra  le  cok  più  care.  Maéiitreu  da  kperfi  var- 
iar quelle  Mtaiorio  intorno  a foli  XXIV.  de*  più  illu- 
firi  l.etieraii  BreTctani  , de’  quali  it  Gagliardi  penla- 
va  di  pubblicare  le  Vite  o fia  te  Notizie  inTieme  coi  Ri- 
tratti loro  , m«  tra  quelle  non  aveva  certamente  luogo 
il  nofiro  Teolìlo  , di  cui  in  niun  luogo  egli  paria  . Le 
dette  notizie  dunque  intorno  al  nofiro  lei^o  giaceran- 
no fra  le  Scritture  de!  Zeno . per  cut  poteva  li  eh  Anno, 
latore  £ir  ufare  diligente  ricerca  , fé  fia  le  cofe  del  Ga- 
gliardi le  aveva  indarno  ricercate  , o folkcito  era  ^ rin- 
vcnirle , o di  faperne  il  defiino  . 
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1528  BONA.  BONACCHI, 

11.  Scriflc  anche  un’Elegia,  in  cui  loda  il  valor  de’  Brcfciani  , e un  Difoorfo 
curiofo  del  vagare , e della  certa  fede  delle  anime  de’  morti  (13)  , che  fu  da  lui 
Icritto  dopo  un  accidente  avvenuto  a Carlo  Valguglio  riferito  dal  noflroRoDì(i4)  . 

Iti.  Nella  Libreria  de'  Monaci  Benedettini  di  S.  Giorgio  in  Venezia  fra  i Co- 
dici a penna  fé  ne  ritrova  uno  in  foglio  legnato  del  num.  318.  nel  quale  ù contie- 
ne : Theofhili  Monachi  Cafmenjis  Summa  morali!  , is  Thcofhili  Brixiani  Monachi 
Cafwenfn  Opufcula  (r  EfijìoU  ad  l'i'ilhclmam  Priorem  Lugcl.  Ma  le  quelli  Teo- 
fili lieno  divcrli  fra  loro,  come  veramente  pare,  c fe  amèndue  fieno  diverli  dal 
nollro  Teofilo  Bona  chiamato  comunemente  a quel  tempo  TeoUlo  da  Brefcia 
non  ben  ci  è noto.  Crediamo  tuttavia,  che  il  primo  fia  un  certo  Teofilo  da  •Pa- 
dova Monaco  Cafinefe  che  viveva  circa  il  1520.  il  quale  appunto  IcrilTe  diverli 
Trattati  di  Teologia  Morale  che  fi  confervano  mls.  in  Padova  nella  Libreria  di 
S.  Giudina , e che  il  fecondo  fia  appunto  il  nollro  Teofilo  Bona  ; quando  pur 
non  folTc  un  altro  Teofilo  da  Brefcia  pur  Monaco  Benedettino  , il  qual  era  Aba- 
te di  S.  Niccolò  del  Lido  prelTo  Venezia  nel  1347  (13)  , cui  per  altro  non  vee- 
giamo  pollo  da  alcuno  nel  numero  degli  Scrittori  . 

(13)  Co2undo  e Armellini  ne*  luoghi  ciuci  . (15)  FUminio  Cornerò , Zccir/  Vtatt.  Dtta$  XII.  o.  ti 

Ó4)  01.  pigg.  »M.  e feg.  ’ ^ 

BONA  (Valerio)  Brefeiano  (i)  , Conventuale  (2),  fervi  alcun  tempo  per 
Maellro  di  Cappella  nelle  Cattedrali  di  Vercelli , e di  Mondovi . Si  dilettò  di 
PocCa,e  di  Mufica,  ed  ha  lafciate  l’ Opere  feguenti  : 

I.  Moieiti  a otto.  In  Milano  1591.  - IL  Lamentazioni , con  t Orazione  di  Gt- 
Ttmia  a 4.  In  inezia  1391.  - HI.  Meffe  e motetti  a 3.  In  Milano  1594.  . IV.  Re- 
ttole del  Contrapunto  , e Compofizione  , brevemente  raccolte  da  diverfi  autori  per  il 
R.  P.  P.  Valerio  Bona  da  Breffia  , Operetta  molto  facile  ed  utile  per  i fcolari  prin- 
cipianti. In  Cafale  prefo  Bernardo  Craffo  1593.  in  4.  - V.  Canzonette  a {.Ut. 
IV.  In  Milano  1599.  - VI.  Motetti  a 6.  Ut.  I.  In  Venezia  per  Alejfandro  Vincen- 
ti 1601.  - VII.  Meffe  , e Motetti  a due  Cori  a 8.  Lit.  II.  in  Venezia  preffo  Barto- 
lommeo  Magni  1601.  - Vili.  Madrigali  a 5.  Ut.  II.  In  Venezia  1601.  - IX.  Pie- 
loft  affetti  , e lagrime  del  Penitente  , Madrigali  a 5.  Ut.  II.  in  Venezia  160J. 
X.  Canzonelle  a 3.  Ut.  111.  In  Milano  . 

(1)  Che  Se  BrtfdsiH  lo  dice  egli  fteflb  nel  titolo  delle  II.  Par.  II.  delta  5t«r.  t d*  tfhi  fatf.  a car.  316.  io 
lue  Bttd*  dtl  Cantra^JUe  qui  lotto  r^ìArate  al  num.  chiamino  Gtmilmtmt  ìSlantjt  . 

IV.  delle  Tae  Opere  di  mufica  » per  le  quali  fra  gli  Scric»  (i)  Niuna  menaif>ne  ha  tacca  di  qudlo  Padre  Conven» 
(ori  fireiciant  vien  pofto  dalCozaando  nella  Par.i.  della  tuale  il  Franchini  nella  tua  it*  teUti  Cam-vtpa. 

Xdkrtr.  Brtfe.  a car.  199.  e fi  vede  mentovato  anche  dal  tm*li  j bensì  ricordanze  ne  ha  fatto  il  p.  Gio.  da  S.  Aa- 
Calaavicca  nell’  VmtMrJttmt  Hrrtttm  Brtx.  a car.  4p.  Non  Ionio  nelle  Sthluth.  VmvtrfèUit  frsmttftaaa  aei  rotQ.Hl. 
lappiamo  per  tanto  con  qual  fondamento  il  l'ircineijt  nell’  e car.  134. 

Aitata  d?  itutr.Utltatfi  a car.fia  e ilQuadrio  nel  Voi. 

BONACCHI  (Francefeo)  chiaro  Letterato  vivente,  è nato  in  Pilloja  ai 
19.  di  Febbraio  del  1683.  In  età  di  dieci  anni  velli  1’  Abito  Chcricale,  e fi  è da- 
to con  feria  applicazione  agli  Studi  Ecclefiaflici  non  meno  che  ai  Metafifici  ed 
a quelli  di  erudizione.  Effendo  ancora  Diacono  venne  preeletto  ai  19.' di  Di- 
cembre del  1709.  da  Monfig.  Cortigiani  Vefeovo  di  Pifloia  e Prato  alia  Chiela 
Parrocchiale  di  Santa  Maria  a S.  Rocco  , cui  Monfig.  Alamanni  Vefeovo  di  Pi- 
floia e di  Prato  dichiarò  Prioria  ai  13.  di  Luglio  del  1738  (1)  . 

Le  Opere  di  lui , che  fono  le  feguenti , vagliono  abbaltanza  a far  conofeere 
il  fuo  merito  nella  Repubblica  Letteraria , lenza  eh’  egli  abbia  d’  uopo  de’  no- 
flri  elogi  : 

I.  La  debolezza  del  Lume  naturale  della  mente  umana  a conofeere  Iddio  , Cri- 
tiea  mctafifua  , in  cui  fi  efamina  l'  opinione  di  Cariefio  circa  /’  idea  innata  di  Dio; 
e del  P.  Malletranche  circa  alla  vifione  dell  cjfcnza  di  Dio  cc.  la  Pijìoja  par  il 

Bia- 

(1)  D.U'<“‘*J.««noliiiecicoiifcfimoJUiitoriilMldir.P.FtiQcU£imonioZKariiGcfuit.,chec.lelucoiiwinci«- 
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Siaaionì  e Franchi  1728.  in  4.  Ha  pretefo  il  Sig.  Bonacchi  di  provare  in  quell’ 
Opera  che  l’opinione  del  Cartefio  intorno  ali’  idea  innata  di  Dio  , non  c Cat- 
tolica, ma  molto  vicina  agli  errori  di  Pelagio  (2).  Sopra  di  ciò  e lulla  qucftio- 
nc  fe  l’anima  fenta,  e non  il  corpo  , avendo  anche  tenute  più  volte  a voce  col 
jioftro  Autore  varie  difpute  il  Sig.  Gio.  Domenico  Stellanti  pure  Piftojele  , que- 
lli impugnò  le  opinioni  del  Sig.  Bonacchi  con  1’  Operetta  feguente  : Li  jenfa- 
-ioni  e la  immagina7.iont , vindicate  alt  anima  umana.  In  Lucca  ftl  Marcfcan- 
Mi  1743.  in  12  (3)  . A quefta  Operetta  replicò  il  noftro  Autore  colla  Lettera , 
chiNi  riferirà  più  lotto  al  num.  III.  colla  quale  rifponder  volle  altresì  al  No- 
vellilla  Fiorentino  , il  quale  apertamente  s’  era  dichiarato  favorevole  ai  fenti- 
incnti  del  Signore  Stellanti  (4)  . , , , 

II.  De  [ermonihus  Ì3  martyrh  S.  Zenenis  Epìfeopi  L'erenenfis  Ltbrt  duo  . Item 
Dihrtatio  Je  Martyrii  titulo  a S.  Gregorio  Magno  SanPIo  Juvenali  Epifeopo  Nar. 
nienR  triiuto . (f  in  Eham  Du-Pinium  de  Jeanne  Jejunatore  Nou  ec.  Pijìorii  e=e 
typoiraphia  Jo.  Silveflri  Gatti  1740.  in  4 (5).  ^lefta  fatica  del  Sig.  Bonac- 
chi tu  prefa  per  mano  dal  Novellina  Fiorentino  , e da  quello  efammata , c da- 
tone un  giudizio  poco  favorevole  (6).  Quello  giudizio  non  piacque  al  nollro 
Autore  il  quale  perciò  indirizzò  al  medelimo  Novcllilla  per  rilpolla  una  Let- 
tera llampaL  in  ■fijìoja  per  Gio.  filueflro  Gatti  1743.  in  8 A quella  Lettera  fu 
rifpotlo  dal  Sig.  Ab.  Giufeppc  Clemente  Bini  , o fia  dal  detto  Novellilla , co- 
pertofi  fono  il  nome  del  Sig.  Bini  (7),  coji  alcune  riflelfioni , che  fi  trovano  in- 
ft^rite  nelle  mentovate  Novelle  Letterarie  di  Firenze  del  1743.  alla  col.  712.  c a 
quelle  repUcò  il  Sig.  Bonacchi , come  fi  dirà  nel  numero  legucnte  : 

’ III  Lettera  di  Adoxo  Afmeni  a Giandomenico  Stellanti  arca  la  Relazione 
del  litro  iniiiolato  : Le  fenfazioni  , e imagmazione  vindicate  ec.  In  Pijioia  per 
Gio.  Silveflro  Gatti  1743- m «■  Di  quella  Controverfia  li  e parlato  di  lopra  al 
num  I In  fine  di  quella  Lettera  ha  il  nollro  Autore  aggiunte  VI.  Riflelfioni 
intorno  a ciò  che  fotto  il  nome  del  Sig.  Ab.  Bini  li  era  Icritto  contro  la  fua  O- 
pera  riferita  qui  fopra  al  num.  II;  e fotto  il  nome  del  Sig.  Bini  fi  torno  poi  a 
replicare  con  alcune  OlTervazionl  inferite  nelle  medeCme  Novelle  Letier.  di  Fi- 
renze del  1743-  . A ir  j 

IV.  S.  Zenonis  Epifeopi  Eeronenfn  Epocha  . DiUertatio  critica  ec.  Accejjtt  de 

Martyriò S.  Zenonis  DiJ/ertalio  fecunda  . f'enetiis  typis  Joannis  Tyternini  1731. 
in  12.  Il  Sig.  Bonacchi  prende  nella  prima  Dilfertazione  ad  impugnare  ciò  che 
i Signori  Fratelli  Ballerini  nella  loro  edizione  dei  Sermoni  di  S.  Zenone  hanno 
fcritto  intorno  al  tempo  in  cui  fiorilTe  , e fcrivelTc  quello  Santo  , volendo  elfi 
che  ciò  folle  nel  IV.  Secolo , cioè  dopo  l’ Eresia  d’ Ano , laddove  il  nollro  Auto- 
re  vuole  che  fcrivelTe  affai  ^rima  . Nella  feconda  poi  vuole  follenere  doverli 
fra  i Santi  Martin  riporre  S.  Zenone  (8)  • , „ . , , ... 

V.  Il  Sig.  Priore  Bonacchi  è Autore  pure  si  della  Lettera  , che  fotto  il  finto 

nome  di  F.  Pacomio  fi  vede  inferita,  fra  le  Lettere  contro  le  Provinciali.  In  Lue. 
ca  per  Giufeppe  Sa/ani  e /Vincenzio  Giuutini  ^ (p)  > co™®  pure  di  altre 

due  Lettere  riftampate  dal  P.  Daniello  Geluita  (o  piuttollo  dal  P.  Du  Cerceau) 
fopra  la  nuova  àpologìà  delle  Lettere  Provinciali  • ^ . 

VI.  Egli  ha  eziandio  apparecchiate  per  la  (lampa  le  Opere  legucnti  : i.  Cjr- 

te(ÌQ 


(i)  Si  veggtno  le  Htv.  Lttttr.  di  Vettoi*  del  ir»?.  • 

delta  Operi , U cui  lettun  mette  in  chitro 
tutti  U ftorit  di  tale  cootroverfii , « quanto  (opri  di  e^- 
f»  hi  fcritto  il  Sig.  Bontcchi  , fi  veggi  l “ 

giudizio  nelle  Lttttr.  di  Fir.  del  174J.  zlli  col.  4(s. 

' V.  le  Utur.  di  Fir.  del  1743- 

(f)  V.  di  detti  Operi  ciò  che  fcrive  il  chtinlumo  P. 
2acciiii  nelle  fliW.  fiitr.  1 eir.  4.  e p.  „ . 

t<*)  Nelle  S v.  Lttttr.  di  Fiteoze  del  i743- 


4.1,  e fegp. 

(7)  V.  1 fuo  luogo  • BINI  ( Giufeppe  Cleineare) . 

(l)  Nelle  N^.  Utttr.  di  Veneiii  del  I7tt-  p«g.  6y.  fi 
dì  un  compendio  di  dette  Difiertiiioni  . Un  onorevole 
cUritto  di  efie  fi  può  leggere  anche  ael  Tom.  V.  delli 
Sttr,  lttttr.  UJ.  del  V.  Zicciru  a ar.  617.  Ei?ò  P. 
Ziccerii  ha  pur  fitto  ricordaniti  con  lode  del  noftro  Au- 
tore nella  prefazione  che  ila  ia  fronte  alla  detta  lui  Sh 
ilÌMh.  ftjitrienfit  . 

(p)  Stv.  Ittur,  di  Venezia  del  1/4Ò.  pag.  1$^ 
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tefis  rimcJitJio  , ovvir»  McMiazioai  del  Canefuì  di  nuovo  meditite  , - 2.  Errori 
del  Canefio  , e del  Matletranche  concernenti  la  fede  , e la  fona  Dottrina  mejp  i/t 
vijta  . 3.  - Difcujpo  opinionis  S.  P.  Gafparis  Juvenini  Congregationis  Oratorit  Gal- 
licatti  Presiyteri , iy  R.  P.  Hyacinthi  Serry  Ord.  Prtdic.  circa  intemionem  Mni~ 
fri  Sacrametttorum  , Dijfertatio  Theologiea,  - 4.  Jjlruz,ioni  per  ien  praiticare  ef- 
piicitamente  gli  atti  necejfarj  a farfi  da  ogni  fedet  Cri/liano  di  Fede , Speranza, 
Carità  , e Contrizione  , 

BONACCI  (Giovanni).  Scrive  il  Piaccio  (i)  dietro  allo  Scavenio  (2), che 
correva  voce  aver  quello  Bonacci  raccolta  e pubblicata  lotto  il  nome  del  celebre 
Medico  Gabbriello  Fallopio,  un’  Opera  col  titolo  : Secreti  dtverji , e miracoloji 
effetti  diflimi  in  tre  Diri  ec.  In  Venezia  1569.  in  8.  Dietro  ai  luddetti  hanno 
pure  cosi  aft'ermato  il  TcilTier  (3),  ed  altri  Autori  (4) . Il  Baillct  (3)  fcriven- 
do  cosi  : Fallopio  Gairiele  : Jean  Bonacci  , rembrerebbe  , che  volelTe  tar  credere 
che  il  Fallopio  li  folTe  coperto  lotto  il  nome  del  Bonacci . Noi  nell'  articolo 
del  Fallopio  efamineremo  le  quelli  Ila  veramente  autore  de’  Secreti  , cui  gli 
veggiamo  attribuiti  dal  Doni  (ó)  , e contraAati  da  Guglielmo  Gratarolo  (7);  c 
intorno  al  Bonacci  , l'eguendo  il  Baillct  (8)  , diremo  eh'  è nome  finto  cavato 
dalla  voce  Agathim  che  luona  in  nollra  lingua  Bottaccio  , c che  fiotto  a quello 
nome  fi  è per  avventura  coperto  Pietro  Angelo  Agato  Medico  da  Todi,  di  cui 
abbiamo  parlato  a fiuo  luogo  , il  quale  abbia  tradotto  in  Volgare  il  fiuo  Libro 
di  Secreti  , che  flamjrò  in  Latino  , lòtto  il  titolo  Arcanorum , in  fine  degli  Cpu- 
fcul.  del  Fallopio  in  Padova  nel  1666.  ne’  quali  Opufe.  infierì  pure  varie  lue  an- 
notazioni (9)  . 

C'  è fiato  anche  un  Già  Domenico  Bonacci  di  cui  alla  ftampa  11  hanno  : 
Orationet  de  S.  Ivone,  Rome  1634.  e 1633.  in  4. 

CO  nuiQ.  lo»i.  (6)  Litrtrit  , Par.  I.  paj.  £4.  tergo  . 

(a)  Cstsl.  AuBtrum  [mfprtSé  » vtl  jiìtftumnt  {7)  Colla  Tua  Opera  intitolata  : C»rrt3i$wn 

àitrunt  ec.  num.  Si.  i»  Lihnm  fMlfp  MitriitaMm  Fàilafié  $ tui  ritulmi  t/h 

f'j)  Additiavi  MMX  Fletti  dt$  hem.  d4  li.  dt  S;creta  Fallopii  . 

Th«M  , Toni.  I.  pag.  aii.  (S/  dts  Muttmn  , pag. 

(4)  PopC'Blouni  • CtxfHTM  ttltir.  Mudar,  pag.  f / i t (9)  Nicrraw  , tdtumrti  f4ur  ftrvir  m T hi/Ì.  dts  hcm.  f.- 
Papidirpoti  , Had.  Gfmn.  Fmsmv.  T.  I.  pig.  jlf.  Ufr.  Tom.  X-  Par.  II.  pag.  jij  { e Mangcti , BiFI.  Uuft, 

({)  L^ts  dts  Amturs  dtjmi/es.  , pag.  M:dù.  Tom.  II.  pag.  a;6. 

BONACCIA  (Francefico  Antonio)  Dottore  d’  amendue  le  Leggi  di  Mo- 
talucia  pktciol  luogo  della  Calabria  fini  fiume  Savuto  fi  regillra  fra  gli  uomini 
illullri  in  Lettere  dal  P.  Elia  d’ Amato  nella  Pantopoi.  Calaira  a car.  288.  col 
dire  che  fuit  in  variii  Monimenth  Oratoria  fy  Poetica  infignitis  eruditijftmus  . 

BONACCIOLI  . V.  Bonacci  uoli  . 

BONACCIOSI  (Pietro)  Generale  degli  Eremiti  di  S.  Girolamo  della  Con- 
gregazione del  B.  Pietro  da  Pila . Compofie  una  picciola  Operetta  col  titolo 
Icguente  : PiJ'ana  Eremus  , fwe  t'ita  is  Gejia  Eremitarum  D,  Hieronymi  qui  in 
Religione  B.  Retri  de  Pijit  ftoruerunt , cum  Hijlor.  Spicilegio  ufque  ad  annutn 
1C92.  f'enetiis  1Ò92.  in  12.  Quello  Libretto  contiene  in  compendio  le  Vite  de’ 
principali  Santi  della  detta  Congregazione  . 

BONACCIUOLI  (Alfionfio)  Nobile  Ferrarcfie,  fioriva  dopo  la  metà  del 
Secolo  XVI.  Scrive  il  Libanori  (i) , che  fu  un  gentiluomo  adornato  di  ielle  par- 
ti , pratico  delle  Corti  flraniere  e negli  affari  del  mondo  efperto  e vivace  ; e che 
fervi  lungo  tempo  in  qualità  di  primo  Scalco  il  Duca  Ercole  11.  Aggiugne  polciz 
che  da  quello  Principe  fu  onorato  di  privilegi , e di  annue  rendite  confiderabi- 
li  j e che  elfiendo  alfiai  bene  illrutto  nella  Lingua  Greca  , e nemico  dell'  ozio, 

e del- 

(1)  F/rrurit  it  Or#  , r*r.  UI-  pag.  i/. 
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e della  maniera  di  vivere  degli  altri  Cortigiani , il  tratteneva  nella  lezione  e 
verdone  de’  Libri  d’ Autori  Greci  nclia  Lingua  Volgare.  Da  una  Lettera  fcrit- 
tagii  da  Bartolommeo  Ricci  apprendiamo  eh'  ebbe  un  fratello  per  nome  Fran- 
celco  , e che  il  Cardinale  Ercole  Gonzaga  1’  aveva  eletto  ad  un  onorevole  mi- 
niftero  (2)  . 

Non  c’  è noto  il  tempo  prccifo  della  fua  morte  , ma  Tappiamo  eh’  era  nel 
1593.  di  già  palTato  a miglior  vita  (3)  . Di  lui  parla  onorevolmente  il  chiarim- 
mo Sig.  Borfetti  chiamandolo  oirum  tanarum  literarum , Gr<e«fw  Ungut  fi- 
riiiffimum  (4)  . Ha  alla  ilampa  le  feguenti  Tue  traduzioni  : 

I.  La  prima  Parte  della  Geografia  di  Stratone  di  Greco  tradotta  in  P'oìgar  /- 
taliano  cc.  con  due  tavole  eopiofijìme  , f una  de'  nomi  antichi  e moderni , 7 altra 
di  tutti  i nomi  e cofe  notatili  che  in  quejlo  Litro  fi  contengono  , In  l'enezia  per 
Francefeo  Senefe  1562.  in  4.  - La  feconda  ufei  di  poi  in  Ferrara  per  Ralente 
Panizza  1565.  in  4 (5)  . 

IL  Le  Nozze  di  Mercurio  e di  Filologia  di  Marziano  Cappella  tradotte  dal  La- 
tino ec.  (Opera  mefcolata  di  verfo  e di  profa}.  In  Mantova  per  Francefeo  Ofan- 
na  1578.  in  8. 

III.  Deferizione  della  Grecia  di  Paufania  nella  quale  fi  contiene  /’  origine  d"  ejfa  , 
il  fitto  , le  Città , la  Religione  antica  , i cojìumi , e le  guerre  fatte  da  que'  popoli 
infume  coi  Monti  , Laghi , Fiumi  cc.  tradotta  da!  Greco  ec.  In  Mantova  per 
Francefeo  Ofanna  1593.  4*  Dedicatoria  dell’Ofanna  Stampatore  al  Duca 

Alfonfo  d’  Ette  . Si  vuole  che  quello  Volgarizzamento  come  altresì  quello  rife- 
rito di  fopra  al  num.  I.  d deno  meno  fcollati  dal  Tello  Greco  , che  le  Verdoni 
Latine,  e che  deno  molto  efatti  (6)  . 


(t)  Li  detta  Lettera  (ì  le^ge  nel  Lib.  V-  delle 
del  Riccio  a car.  ni.  ove  coù  gli  Icrive  ; 
dtbui  , fttimi  ùki  fratultr  , tu»  tuif»  tu»  Bìui» 

tU  m»  tua  tMM  m»àiU  Frtviueiu  mhil fiinifitafli  , 
difcttUut  {ut  far  /i«r)  tum  faittm  vaitr»  : & »ifi 

^ui  mut  trga  It  fummui  amar  tft , da  frautift»  fratrt  tu» 
quartrtm  , quid  aitrti  tu  tu»  fu^riau»  , ttiam  dum  , ubi 
tfftt,  tfurrartm.  6»d  mUù  taud»»  qu»à  tt  eum  caTtrit  ami- 
€tt  h*mvtlt»tia  via»»  , ttSi  v»r»  iratutar  tuam  virtuttm 
no»  dia  fatatfft  , at  id  tam  firit  iuviaiff»  qutd  dtmi  »»» 
aittnmrat . Ctrl»  tu  patria  fammi  viri  ( ut  vulf»  ftr. 
tur  ) *m//«  (uut  i»  prtti»  , rtm  fuam  afud  alitaei  mt- 
Uui  itruut . Std  tum  tièi  gratular  » tum  ttiam  HtrtuU 
tìtutagit  Cardiaali  tu»  muww  |r«rÌ4in  babt»  aui  t»  ifii 
praviatta  , quam  quamquam  tx  multìt  , q»»t  hairr»  p»~ 
tuit , prttff»  maluirit  : tamttfi  ( qu»d  »ìui  fummum  tfi 
^uduium  ) qui  tt  muUtt  auu»i  pr»bt  aarit  , fy  auut  {pau- 
tt  aectrRvìt  t hot  qmqut  virtuti  tua  didifft  , fatiU  vidi- 
ri  pattp . Si  vegga  la  Dedicatoria  eoa  cu  il  Booacciuoli 


indiruaò  al  detto  Cardinale  Gonzaga  la  prima  Parte  del 
fuo  Volgariuamento  delta  Geografia  di  Strabone  . 

(j)  Ciò  fi  ricava  dalla  Dedicatoria  con  cui  Francefen 
Olanna  doM  la  morte  del  noilro  Bonacciuoli  indirizzò 
nel  tfp).  ti  Volganzzanaearo  di  quello  dell’ Opera  di 
Paufanu , cut  ni'airemo  al  num,  liL  delle  fue  Opere  » 
al  Duca  Alfonfo  d*  Elle  . 

(4)  Borletti  I Hip.  Gjrm».  Ftrrar.  Par.  IL  pig. 

If)  Si  corregga  la  SUI.  hai.  dell*  Haym  a car.  9.  e 
1*  llaqututji  lial.  del  Fontanini  a car.  609.  per  eiterfinei- 
la  prima  detto  che  ufc'i  anche  la  feconda  Parte  di  detu 
traduzione  per  il  Statft , quando  ufet  per  il  Pauitta  i e 
per  eflèrfi  nella  feconda  riicrita  lotto  r anno  i(6t.  Que- 
fii  sbagli  per  altro  fono  Itati  corretti  anche  nella  Bitì^ 
digli  Autori  Oriti  t Latini  vdgaritvati  nel  Tom.  XXXV. 
della  RKColta  Calugerana  a car.  411. 

(6)  V.  la  Bibt  hai.  dell'  Haym  a car.  9 j e Francefeo 
ArgelUti  nel  Tom.  I.  della  Stir.  dilla  uaftiia  dellt  Stiiu- 
za  a car.  yS* 


BONACCIUOLI  (Giovanni)  Ferratefe,  Dottor  di  Legge  , e figliuola  di 
Giul'cppe,  di  cui  parleremo  apprelTo  , è Accademico  Intrepido  in  fua  patria  , c 
vive  in  riputazione  di  raro  ingegno  . Ecco  ciò  che  di  lui  ci  fcrive  il  chiarilfimo 
Sig.  Ferrante  Borfetti  : Giovanni  Bonacciuoli  Segretario  primario  del  Pulhlico  di 
Ferrara  , è Soggetto  di  gran  talento  , Jludio  , erudizione  , e verfatifiìmo  nelle  ielle 
arti  , fpecialmenie  nella  Tofana  Toefia  , tome  può  vederfi  da’  moltifiimi  di  lui  Com- 
ponimenti , flampati  nelle  più  celebri  Raccolte  di  quejìi  tempi  , de’  quali , quando 
fi  raccoglieffero  , potrebbe  formarfi  un  giujio  f'olume  , con  molto  decoro  dell  Auto- 
re . Dal  medelimo  Sig.  Borfetti  era  flato  chiamato  adolefcent  magna  expeflatio- 
nii  nella  Par.  IL  dell’  Nifi.  Gfmn.  Ferrar,  a car.  331.  Di  lui  Tappiamo  elTcre 
Rampato  un  Sonetto  a car.  XXVIII.  degli  Applaufi  Poetici  in  occafione  della  fo- 
lennc  fcfta  de!  Gloriofo  S.  Francefeo  di  Paola  che  fi  celebra  nell’  Oratorio  Bian- 
coni prefio  Bologna  . In  Ferrara  per  il  Giglio  1747.  in  8 ; e la  deferizione  in 
ottava  rima  dell’  ottava  Piaga  di  Egitto  pubblicata  in  una  Raccolta  che  ha  il 
titolo  feguente  : Le  Piaghe  <C  Egitto  , Stanze  di  Accademici  Intrepidi  dedicate 
V.ll.  P.III.  F f al 
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al  M-  R-  P‘  Domenico  Siancari  detta  Comp.  di  Gesù  Tredicatore  netta  Cattedrale 
di  Ferrara  la  Quarefima  del  1748.  In  Ferrara  per  Bernardino  Fomatelli  1748. 
in  4.  Un  fuo  Sonetto  fi  legge  in  fine  degli  Scherzi  Poetici  per  iethjpma  Ca^nuo~ 
letta  della  Xrj.  Marchefa  Leonora  Coccajlelli  Andreajì . Jn  Ferrara  1732. 

BONACCIUOLI  (Giovanni  Battifia)  Giureconfulto  Ferrarefc,  fi  appli- 
cò alle  belle  Lettere  , e alla  Giurifprudenia  , ed  infegnò  quella  pubblicamente 
in  fua  patria , ove  nella  diiefa  delle  caule  fi  acquilló  pur  molto  nome . Scrive 
Marcantonio  Guarini  (i)  , e dietro  a quello  il  Libanori  (2)  , e il  Borfetti  (3) 
che  di  lui  fi  hanno  alla  llampa  vari  Configli , ma  non  accennano  quelli  alcu- 
na particolarità  della  llampa  , c nemmeno  in  qual  tempo  egli  fiorilTe  . 

CO  Mir.  dfiu  Cintft  di  Jtrrarm  , Lib.  Ili»  (»>  FtrrMrs  £ O#  , Pir.  III.  14& 

pij;.  C33  Ofmn.  fm».  Par.  IL  p»g.  3jr. 

BONACCIUOLI  (Giufeppe)  Ferrarefe  , Dottore  d’ amendue  le  Leggi, 
nato  nel  il>7p.  e morto  in  età  di  6j.  anni  nel  174Ò.  ha  lafciata  la  traduzione 
di  tutti  i Sonetti  del  Petrarca  in  verfi  efametri  Latini  , la  quale  fi  conferva  a 
penna  prefib  al  Dottor  Gio.  Bonacciuoli  fuo  figliuolo  , Cccome  ci  alficura  con 
l'ua  Lettera  il  chiarifiimo  Sig.  Ferrante  Borfetti  , che  ha  di  quefla  Tua  fatica 
fatto  cenno  anche  nella  Par.  II.  della  fua  ili/l.  Gymn.  Ferrar,  a car.  331. 

BONACCIUOLI  (Lodovico)  Nobile  Ferrarefe,  e chiaro  Medico  , fiori- 
va fulla  fine  del  Secolo  XV.  e dopo  il  principio  del  XVI.  Confeguita  avendo 
la  Laurea  Dottorale  nell'  Univerfità  della  fua  patria  in  Filofofia  c in  Medici- 
na (i),  iniégnò  quelle  pubblicamente  nella  medefima  di  cui  fu  anche  Rifor- 
matore (2).  La  fortuna  ch’ebbe  nella  cura  degl'infermi,  gli  acquillò  non  po- 
co credito  , e non  poche  ricchezze  (3)  . Trasicritafi  a Reggio  la  Duchclfa  di 
Ferrara  menò  feco  il  Bonacciuoli , il  quale  avendo  in  detta  Città  ritrovato  il 
celebre  Pontico  Virunio  traile  quello  con  larghe  promclfe  a Ferrara  , ove,  fe 
abbiamo  da  prefiar  fede  ad  Andrea  Ubaldo  (4)  , che  fu  Cognato  del  Viruoio, 
di  11  a poco  gl'  involò  le  matrici  , i caratteri  , e i torchi , che  il  Pontico  aveva 
provveduti  in  Reggio  per  l’ impreflione  delle  fue  Opere  , e prevenne  quel  Du- 
ca , onde  non  gli  folfe  fatta  giullizia  : per  lo  che  fu  coflretto  il  Pontico  ad  ab- 
bandonar colla  famiglia  difperatamente  Ferrara  , e andar  a Lugo  condottovi 
con  grolTo  llipendio , ove  rabbiofamente  fcrilfe  un  Libro  d’  invettive  contro  al 
Bonacciuoli . Ma  quelle  invettive  avranno  per  avventura  feemata  poco  o nulla 
la  riputazione  del  nollro  Autore  , in  cui  era  tenuto  in  fua  patria  , e da’  fuoi 
Principi . Fu  egli  dotato  d’  un’  acuta  penetrazione  , e fpericnza  nelle  ricerche 
della  natura  (5),  e nella  facoltà  medica  fu  lingolarilfimo  : ne  gli  difpiacque  la 
Poefia  Greca  c Latina  (fi) , nella  qual  ultima  fi  diAinfc  nel  comporre  Epigram- 
mi, e in  lìngolar  modo  nel  comporre  all'  improvvifo (7).  C’è  ancora  ignoto 
quando  Ila  morto.  Scrivono  il  Mercklino  (8)  e il  Mangcti  (p),che  vilfe  intorno 

al 

• càr.  9t.  ove  coti  iocomincU  il  filo  Epigrsmnu  J*  Aa«> 
lioiaco  : 

.Ad  Mtdieeritm  Primtiptm  LmievUnm  BntutUlmm. 
O MtduM  Frimtift  mrtit  , diltilt  CMBums  , 

StH  tihi  fmt  Lmìm  t»atnÀ»  Ifr»  , 

Stm  Ubtaì  madmiati  tanmm»  fUih»  , 

Utridum  dedt  KonnuaitrMiuU  thor»  tc. 

Il  medelimo  Antimico  nell’  Orastone  Dé  lemdihtt  Grs- 
taram  L$$trarmm  recitata  m Ferrare  lodò  tl  noftro  Bonec* 
ciooli  chiamandolo  reftauraiore  dallo  Studio  della  Aia  pa- 
tria « e fornito  di  tnolttilìma  dottrina  ed  efpenenu.  Sì 
vegga  anche  Jacopo  Guarino  nella  Par.  IL  del 
ad  HiB.  del  fiorfenì  a car.  laa. 

<7>  Barulbldi  , Dt  Fttfif  ffrraritaf.  Clals.lL  pag*44* 
(t)  LintUm.  reaav.  ptg.  p6o. 

(9)  SM.  Strift.  ìtùdtcar.  Tom.  1 pag.  j4t. 


0)  Libanori , ftrrara  £ Ora  » Par.  III.  pag.  194* 

(si  Burleitl  , Hi/ter.  o>»a.  Ftrrar.  Par.  IL  pag.  ps. 

(})  Libanori  , loc.  cif. 

(4I  Coti  fcrilfe  1’  Ubaldo  nella  Vita  dì  Pontico  Vini- 
nio  luo  cognato  , che  ilici  per  opera  di  Ovidio  MonuU 
bini  ap»4 Jatoimm  Af*«rf«n  i6ft.  tn  4.  bi  vcg< 

gano  anche  il  Tom.  IL  delle  Difftrt.  di  Apollo- 

Io  Zeno  a car.  }Or.  a j 09  ; e il  Tom.  VUL  delle 
rit  p»mr  ftrvir  a t Wptr.  d$i  bmiuats  iUaftr.  del  p.  Nice- 
ron  a car.  3I.  c 41. 

(O  Ladevift  Btmatul»  ac  attor  , amt  tot£mltior  im 

amai  maiaré  imda^imo  1 Cosi  fcrifle  Cm>.  Maria  Tricdio 
nella  Lettera  premeflà  al  Di3t*nar.  Latiat-G’'atam  ftam- 
pato  Perrarta  ■ f >0. 

Ì6,  Ciò  li  ricava  da  un  Epigramma  di  M.  Antonio 
Anumaco  Maatovaao  riferito  dal  Borfetti  nel  luogo  cit. 
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al  1530.  Egli  era  morto  certamente  prima  del  1340(10).  II  Superbi  (ii)  af- 
ferma che  la  fua  morte  fcguì  in  età  d'anni  61.  Marcantonio  Guarini  (12),  e il 
Marefli  (13)  Io  dicono  fcppellito  in  San  Domenico  nella  tomba  de’  Tuoi  mag- 
giori . Altri  tuttavia  fcrivc  ch'ebbe  fepoltura  nella  Chiefa  di  S.  Francefco  (14). 
Ha  lafciate  l’ Opere  fcguenti  : 

I.  De  uteri  fartiumque  ejus  confezione  • Quonam  ufu  in  alfentihm  etiamnum 
renus  citeiur . Quod , quale  , undeque  prolifieum  femen  ; unde  menjlrua  ec.  Ar- 
gentina afud  Henricum  Sykoìd  1537.  in  8. 

II.  De  conceptionis  indictis  , nee  non  maris  , famineique  parius  ftgnijìcatione  . 
Qua  utero  gravidis  accidant , ig  eorum  medicina  , prognojltca  , caufaque  effluxio- 
num  , iy  aéortuum  ec.  Proceritatis  , improceritatifque  partuum  caufa  . Argentina 
apud  Henricum  Sytoìd  1338.  in  8.  Ufei  di  nuovo  quell’ Opera, eh’ è divifa indue 
parti  , col  titolo  feguente  : De  conformatione  ftttut  . Lugduni  1639.  e 1641.  e 
con  altri  Trattati  Lugd.  Batav.  1(530.  e 1660.  in  12.  c Amjle/odami  1663.  in  12. 
Molto  prima  col  titolo  d' Enneat  Mulieérit  era  Hata  inferita  da  Gafparo  Wolfio 
a car.  222.  del  Tom.  III.  della  Raccolta  intitolata  : Gynacia  , fine  de  MuUerum 
affeZihus  Commentarii  diverforum  . Bafilea  per  Conradum  yyaldkirk  1386.  in  4. 
Si  trova  pure  nell’Opera  Cmilmente  intitolata  : Gynacia  ec.  d’  Ifraello  Spachio 
ufeita  Lugduni  1639.  in  fogl.  a car.  109.  e li  conferva  in  Padova  nella  Libreria 
de’  Sigg.  Fratelli  Volpi  (lampata  magnificamente  in  foglio  fenz’  alcuna  nota 
di  {lampa  (15).  Il  SimIero(i<i)airerifcc,  che  fu  imprefla  anche  in  Italia  in  fo- 
glio  , ma  non  abbiamo  finora  contezza  maggiore  di  quella  edizione  . 

III.  Annotationes  in  Uirum  Galeni  de  Methodo  medendi . Fanno  menzione  di 
quell’opera  il  Libanori  (17)  , e il  Lanzoni  (i8)  , ma  fenz’  aggiugnere  dove  e 
quando  lia  fiata  imprefla,  o dove  li  confcrvi  manoferitta  . 

IV.  Un  fuo  Dillico  Latino  li  riferifee  dal  Giraldi  (19)  , e dietro  a quello  dal 
Guarino  (20) , il  qual  Dillico  fu  dal  Giraldi  medelimo  fatto  Volgare,  e quella 
traduzione  pur  quivi  fi  legge  . 


(IO)  Ci  fenibrj  di  poter  francamente  «flèrire  che  fi>fle 
morto  in  detto  anno  , olTervendo  che  M.  Antonio  An> 
tinuco  nella  fua  Oraxione  Ibpramciieniovataichc  ufcì  a|^ 
punto  con  le  Opere  dell’ Antimaco  in  Rjlltee  tn  quell’ 
uno  a paiU  di  lui  come  di  gii  morto.  V.  anche  ilCua- 
rmo  nei  SMffItm.  cit.  e car.  ix». 

(t  1^  AffMTétt»  itili  Utmim  littori  di  Ftrreirs  , Par.  X. 
P*R-  7?' 

(it)  Cem^Bdio  Idtr.  dilli  Chitfi  di  Ftrrar»  , pag.  taf, 
(iji  DifeTtÙMi  dilli  Armi  Ji  fin*  S*nit/i bìUb 


tifiti  fsrti  dtlU  Ferrar»  f Ore  del  LÌ^M»»ri  3 cir. 
fi4)  Borfetti  , Hi/ttr.  Ftrrar.  Par.  II.  pag.  pi. 

Vulfmum  BiUiitlir  Affead.  U,  pag.  jao. 

(ito)  Fpmm.  &iU.  Gifaeri  , pcg.  lai.  tergo. 

(17)  Firrara  d*  o#  , Par.  HI.  pag.  ip^. 

{\tj  Di  jBtrr-FhffSt.  Ferrar,  pjg.  la. 

Ò9)  Difenfi  ìatirBi  a fUilii  ehi  fi  tmxmtta  m liavam 
nUtU  ec.  pag.  64. 

(loj  SB^Um.  ad  nifi.  C^m».  Ftrrar.  Berfoti  , par.  (L 
pag.  il. 


BONACCIUOLI  (Lorenzo  Antonio)  efpertiflimo  Anatomico  de’  nortri 
tempi , è membro  dell’  Accademia  dell’  Illituto  delle  Scienze  di  Bologna  , nella 
quale  avendo  I’  anno  1732.  fatte  alcune  belle  Oflcrvazioni  fugl’  intcflini  e Tulle 
reni , è flato  di  quelle  dato  1’  eflratto  nel  Tom.  II.  Par.  I.  de’  Commene,  de  Bo- 
non.  Scientiar.  Ì3  Art,  In/lit.  atque  Academia  da  car.  138.  fino  142. 


BONACCIUOLI  (i)  (Marco  Antonio)  ha  tradotte  in  Volgar  Lingua  le 
Storie  di  Paolo  Orolio , la  qual  traduzione  è fiata  impreffa  in  Venezia  nel 
1328.  in  4. 

(1)  Con  tal  c^nom«  fi  vede  chiamato  dal  Fabrizio  fetta  dilli  Seunta  a car.  lo  chiama  Uartaattmi  Ba. 
nei  Tom.  V.  della  BihL  Utd.  taf,  Cariai/,  a car.  fipi  aattiailiai  » 
ma  Francefto  Argellaii  nel  Toni.  1.  della  Sm.  della  sa* 

BONACINA  (Agoflino)  Milanefe,  fiori  circa  il  1390.  IlPiccinelli  (i)  Io 
chiama  uno  de'  più  fegnalati  dicitori  di  quei  jecolo  , e I’  Argellati  (2)  afferma 
ricavarli  da’  MSS.  della  Libreria  de'  Monaci  Ciflcrcienfi  in  Milano  , che  fu 
Profcfl'orc  dell’Arte  Rettorica  nelle  Scuole  Palatine,  e dotto  affai  nella  Lingua 
f'.H.  P.in.  E f 2 Greca 

f'i)  Attm»  di*  Utttr.  idUaaifi  , pag.  i.  (i)  BihL  Strifm.  Mediti.  Tom.  1.  coL  i$/. 
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Greca  c Latina.  Lafcìò  diverfe  Operette,  cioè  varie  Orazioni  parte  imprcflè  , e 
parte  manol'critte,e  alcune  Epiftole . Riferiremo  le  (lampare,  ^er  quelle  a pen- 
na rimetteremo  il  Lettore  al  detto  Argellati,che  n ha  datoti  Catalogo  minuto  : 

I.  De  Federico  Borrotruo  Cardinali  creato  , Orano  gratulatoria  . Medtolano 

apud  Pontium  1588.  in  4.  r- 

II.  De  Sanai  fimo  Pomifice  Gregorio  XIF.  Opt.  Max.  Orano  hahita  in  Ecclefia 
Scalenft . Mediolani  apud  Toniium  ijpl.  in  4. 

III.  Ad  Uìujirift.  Camillum  Sfondratum  Epijtoìa  gratulatoria  prò  Cardinalit  dt~ 

gnitate  oiienta  . Mediolani  1591.  in  4.  « « , , 

IV.  Preces  XII.  ad  Senatum  Mediolanenfem . Quelle  fi  dicono  dall  Argellati 
parte  imprclTe , e parte  inedite  , ma  non  fi  accenna  delle  prime  alcuna  nota 
deli’  edizione.  -Si  aggiugne  bensì , che  fi  confervano  nella  Libreria  de’  Monaci 
Cificrcienfi  di  Sant’  Ambrogio  di  Milano  in  un  Codice  ms.  m fogl.  contenente 
Orazioni  ed  Epillole  di  diverfi  legnato  del  num.  260  (3)  . 

(j)  Srf^nato  dei  num.  »6o,  in  ingl.  e non  del  num.  do.  e*  ej.  di  Novembre  dei  17J7. 
cmne  ci  avvisò  il  geAtitiilimo  Sig.  Orlo  Antonio  Tanzi 

BONACINA  (Fulvio)  Milanefe,  vivente.  Canonico  Regolare  Latera- 
nenfe,  vedi  l’Abito  della  fua  Congregazione  nel  1727.  Cornpiuto  con  fua  lode 
il  corfo  degli  ftudj  (oliti , fi  applicò  alla  predicazione  ; e (ebbene  per  cagione 
del  (uo  temperamento  non  abbia  fatti  interi  Quarefimalt,  ha  tuttavia  dato  lag- 
nio  del  fuo  valore  nell’  arte  del  dire  in  varie  occafioni  di  Panegirici  ed  Orazio- 
ni , in  cui  c fempre  riufeito  con  univerfalc  aggradimento  de’  luoi  Uditori  . So- 
ftienc  nel  prefeme  anno  1755.  il  carico  di  Lettore  della  Sacra  Scrittura  nella 
Chiefa  della  fua  Religione  in  Milano  , ove  ne'  determinati  tempi  dell’  anno  la 
va  egregiamente  (piegando  con  foddisfazionc  della  dotta  e numerofa  udienza  > 
che  vi  concorre  ad  alcoltarlo  (i).  Di  lui  fi  hanno  finora  alla  luce  le  due  fe- 
guenti  Orazioni  : 

I.  Orazione  Sacra  Panegirica  in  onore  di  S.  Gio.  Banjìa  recitata  in  Napoli  nei~ 

la  Chiefa  di  detto  Fornita  in  occafione  di  celeirarmfi  la  gloriofa  Decollazione  del 
Santo  mede  fimo  il  di  29.  Agojìo  1731.  In  Napoli  per  Serafino  Porftle  Regio  Stam- 
patore 1751.  in  8.  r ■ j 

II.  Orazione  funeire  recitata  nelle  folenni  efequie  dell  Eminennfs.  Sig.  Card, 

D.  Gioachino  Befozzi  dell  Ordine  Cijiercienfe  morto  in  Tiiioli  il  di  18.  Giulia  I78S- 
fatte  cele  trare  dalla  fua  Congregazione  di  Lombardia  il  giorno  25.  Agojìo  nelf 
infigne  Imperiai  Bafiliea  di  S.  Amirogio  .Maggiore  di  .Milano , coll  aggiunta  d uiiit 
Lenera  , che  contiene  la  Deferizione  delle  medejime  folenni  efequie.  In  Milano  nel- 
la Jiamperia  di  Gio.  Batijìa  Bianchi  in  fogl. 

(1)  Siamo  debitori  delle  fuddette  notizie  al  genttlilTi*  nenie  Bibliorerario  in  Milano  della  Libreria  della  fuaCn* 
mo  Pv  D-  Antonio  PailavKini  Canonico  Regolate  Lateia»  nomea  alla  pallione  . 

BONACINA  (Giovanni  Batifia)  Parroco  di  Longone  della  Pieve  d’  In- 
cino  fui  Milanefe,ha  data  alle  (lampe  l’Orazione  feguente, indirizzata  al  Pon- 
tefice Benedetto  XIV.  con  (ua  Dedicatoria  ; Occafione  LuJIrationis  halitn  in  Flè- 
tè Jncini  ai  Enio  dy  Riho  D.  D.  Jofeph  Puieolonello  S.  R.  E.  Cardinali  Mediota- 
ni  Archiepifeopo  iy  a Riho  D.  D.  Felice  de  Aidua  Primicerio  (y  f'ifitatore  Or  atta 
eoram  todem  Emo  Principe  ad  Clerum  haiita  de  re^a  riiuum  oifervaniia  a Jo.  fìa- 
ptifia  Bonacina  Patocho  Longoni  ejufdem  Pleiis  die  XXII.  Jiinii  MDCCLIl.  Aledio- 
lani  ex  ifpogr.  Biilioiheca  Amirofiant  apud  JoJephiim  .Marellum  {17^2.)  in  4. 

BONACINA  (Martino)  rinomatilfimo  Teologo  Morale,  nacque  in  Mila- 
no di  nobile  ed  antica  famiglia  (i)  intorno  al  1385  (2).  Inlcgnò  primieramen- 
te a’ 

(t)  Ghilini  I TtMtrt  4'  Vtmiui  Lttttr.  Voi.  I.  psg.  169.  iìccome  ebbitmo  dal  Ghilini  nel  luogo  ctt.  e dal  Mzrrnc* 
(i)  Cbe  narcelTe  arca  il  iftf,  Il  ncsva  dall’  anno  del»  ci  oelU  BiU.  MtrÌM9A  , Par.  IL  pag. 
la  fua  morte  feguite  nel  e dagli  anm  46.  <he  vilTea 
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B O N A C I N A . 1535 

tc  a’  Cherici  del  Seminario  della  fua  patria  tre  corfi  del  Diritto  Canonico;  pti 
fu  quivi  Rettore  del  Collegio  de'  Nobili,  indi  del  Collegio  Elvetico(3),  e ven- 
ne afcritto  alla  Congregazione  degli  Oblati  di  San  Sepolcro  (4).  La  fua  dottri- 
na, e le  rare  qualità  dell’animo  fuo  indulfero  1'  Imperadore  Ferdinando  li.  ad 
onorarlo  dei  titoli  di  Conte  Palatino  , c di  Cavaliere  Aurato  (5) . Per  conli- 
glio  de’  fuoi  fratelli  che  lervivano  nella  Corte  Imperiale  (<S)  , trasferitoli  a Ro- 
ma , il  che  fu  nel  idip  (7)  , vi  lì  dillinfe  ben  tolto,  come  quegli  eh'  era  affai 
verfato  nella  Sacra  Teologia,  in  amendue  le  Leggi,  e ne’  cafi  di  colcienza.  Fu 
Teologo  del  Cardinale  Ippolito  Aldobrandini  (8),  e poco  apprelTodal  Pontefi- 
ce Urbano  Vili,  venne  eletto  Referendario  dell’  una  e dell’altra  Segnatura(p),e 
finalmente  promolTo  al  Vefeovado  d’ Urica  o Ila  d’ Algicri  in  Alìrica  (io).  Fu 
pofeia  eletto  Sutfraganeo  dell’  Arcivefeovo  di  Praga  ; ma  mentre  s’ incamminava 
di  mezz’  Edate  a quell’  ultima  carica  ( 1 1 ) , fu  lòrprefo  da  gravillìma  malattia 
cagionatagli  dagli  ecceffivi  calori  della  llagione  (12), in  poca  diflanza  da  Vien- 
na,e ne  mori  in  età  di  46.  anni  nel  1631.  Fu  uomo  non  folamente  dotto , ma 
anche  pio  , e di  efemplari  collumi  fornito , liccome  fede  ne  fanno  fra  gli  al- 
tri l’Eritreo  (13)  , e il  Marracci  {14).  Le  fue  Opere  fono  le  feguenti  . 

I.  De  Morali  T biologia  ^ ommias  con\eientU  noiis.  Lagdani  1624.  Tomi  2. 
in  fogl.  MoltilTime  altre  edizioni  li  fono  fatte  di  quell’ Opera  affai  famofa,  del- 
le quali  ci  fono  noce  le  feguenti  tutte  in  tre  'Tomi  in  foglio  : Lugduni  apud 
Claudium  Landry  1629.  1037.  1678.  c 1741.  Amuerpit  1632.  t'enitiis  1635.  e 
apud  Francifeum  Baiam  1639  ; e ivi  per  Societatem  Lihertatts  1646  ; e polcia 
ivi  1657.  1670.  1728.  e 1733.  Parifiis  1(545.  Mediolaiii  1678.  e ivi  ap.  Carolum 
Jofephum  Quintum  1707.  e apud  Bellagaitam  1720.  Par.  III.  in  fogl.  Ulci  poi 
con  quello  titolo  : Martini  Bonacina  ec.  Opera  omnia  in  tris  Tomos  dijìriSuta  , 
nedum  variis  ejufdem  AuFìoris  TraSlatibus  , correSUonihus  , adnotaiioniius  locuple- 
tata ec.  Editio  Feneta  nouijjima  , ac  eateris  emendatior  ec.  Fenetiii  ex  typograph. 
Remondiniana  1754.  Tomi  III.  in  foglio  (15)  . 

■ Alcuni  de’  Trattati  contenuti  in  quell’ Opera  fono  fiati  anche  feparatamente 
imprelfi  . Tali  lono  ; 

1.  De  Sacramentis  . f'enetiis  1621,  c 1629.  in  4. 


(])  Piccinelli  > dt'  Lttttr.  UiUiufi  , ptg  414  i 

t ArgelUtl  1 BiU-  Stri^tr.  M/ditL  Tom  1.  pa|( 

BoHierìt  mU»  mokUtà  di  bitUu*  dtl 

fijf*  , pa?.  ir- 

Tf)  vjbilmi  a loc>  di.  c M&rracci  » BiU,  cit.  Par.  II. 
pag.  9J. 

(6)  Piccineilt  t e Argellati  1 loc.  cì(. 

(7)  Che  It  lua  udita  a Roma  Icguiflc  dopo  il  1619.  fi 
tKJva  dai  Borfieri  , il  quale  nei  ut.  luc^  Icrtveva  di  lui 
in  detto  anno  , o poco  prima  » liccume  appare  dall'  edi* 
zioae  dt  detto  Sufflummt»  (erutta  appunto  nel  lOip-  e 
VI  paria  di  lui  come  vivente  allora  m Milano  fiia  gli 
OhiJtt  di  Santo  Sepolcro  . 

(8J  Ohilini  t Pkcinelli  • e Argellaci , looc.  citt. 

I9J  Ohilini , Matracci  , e Piccmelli  » luce.  ciu. 

(10)  Veramente  dal  Caferro  nel  %jnth€m»  a 

car.  414.  fi  chiama  C//era/rr  , ma  che  quello  lia 

errore  • e forfè  di  lUmpa  , e che  certamente  i<<(le  eletto 
Velcovo  d*  Alfiieri  , e pcraò  *’ abbia  a leggere  it/ir#». 
fit , non  ce  ne  iakiano  dubitare  il  Oblimi  > c il  Martacci 
luot  contemporanei ( il  Ì'i<aoeJ|i,ed  altri  dopo  di  quelli. 

(11.^  Veramente  circa  il  motivo  di  quel  luo  viaggio  in 
Ccrmania  pare  che  non  (ìeno  d*  accordo  gii  bcriituri  : 
prrcioccbd  llOtulmi  nel  lucq(o  cit.  fcrive  unicamente  che 
MndAva  s wfuart  nn  fmt  fréUtll*  0«rri#ra  dtlT  Imftr»dt~ 
tt  Ffrdinéadé  //;  e non  fa  cenno  alcuno  della  Carica 
conferitagli  di  SuAraganeo  dell' Arcivekovo  di  i>ragi,e 
molto  meno  che  per  cagione  di  quella  intrapienUeflìs 
tal  viaggio  i ma  all'  incontro  il  l’iccmelli  all'erma  che 
informo  c mori  preflb  a Vienna  mentre  vuggiava  ftr 
ttmdHrfi  4/fo  /»4  Cà»icA  di  SuffrtigMiui  dtlC  Artivtfttv» 
di  /'raj'4  . A noi  tuttavia  fembra  agevole  il  conuliare 
ameodue  quelli  Scriuon  col  CTedere,che  li  fuo  viaggio 


2.  De 

in  Germania  fofTe  a un  tempo  fiefib  diretto  e per  vifi> 
tare  il  fratello  m Vienna  , e per  alfumere  la  lua  Cari- 
u in  Irriga.  Qui  tacer  non  vogliamo  che  T Eritreo 
parlando  di  quello  fuo  viaggio  in  Germania  nella  fua 
finsetih.  Ut.  al  n.ill  fa  CTe.:e  e,  che  il  Bonuema  avef. 
le  colà  confeguit»  un  Vekovado  , e (he  per  coiai  viig. 
giD  appunto  ninnile.  Eccone  le  fue  parole  : Atqnt  rj«i 
tBonacinz)  h*M*  (in^iiUfU  proiitMiit  d»dnii4/jHt  fAmmm 
srktrér  fmiS*  tMi/Am  , tjuA  Vrieuu  yiU.  Paniif.  Max. 
Rudìum  uutmdtut , md  lAfumt  tH)»fdAm  nvitAtis  £^. 

frtfAtmm  itti  dtmA»d»»Ju>» . ^id  M/rnaM  V'tAHA  f»Af. 

vernati  ih  nrtMfeAi . H/h  » midi»  ftre  ffAtié 

fuiUtt  ttutrTuftHt  tiUmi  Ad  fttmtHA  dfd’ÌHA  fUrUm  r«r- 
fui  , muiiìtfite  éd  ffmdi.'f.riim  mttlìtMtim  t}Hi  «d  im^e» 
mo  frHdmi  ^fbtHiJiM  , t/mi  tmKtt  man  illit , tam^mAm 
tAiamitai  aU^ua  , iarrnrpir  . £/rai<n  , dum  ahha  i6{i. 
4^4/*  mrdÌ4  , Af  fummii  tAUriiut  , dif  tJiHt  aÌ  Vfbl  , 
i»  {iarmAHiHm  , pr»«r  ejHom  VttmiAm  mltin*erttt 

ift  €»H)rdut  in  mart/nm  , ^hì  tum  ia  dui  fierit  Amflitr , 
ftmju  jiht  aMrrm  lafiAtt  , ne  mmUu  «rra  futAtii  {ifnii 
iditù  , HAtmAm  Dto  , hhU  atttpttai , reddtdir  i m»  44*. 
dtm  inMoem  t Hmdam  , fid  tAJttjHam  tAitntum  , , 

mt  in  *f  lUittisrttMr  , Antfijtt  , magna  inm  faaare  am, 
Qam  tatuputAtamu^A-  Ma  che  1'  hriireo  non  folle  bene 
infirmato  arca  li  detto  Vefeovado  lo  fanno  credere  le 
llelTe  lue  paiole  imfùnit  Civitgtii  Zfifccpatnu.tK. 

menile  le  migliur  n ituia  avclTe  avuta,  avteuóe  pur  no>. 
minalo  il  Velcovado  a lui  conferito  . 

(ti)  Al'acci  , Apti  U'ianà  , pag.  i8p. 

(i))  hnneatk.  tu.  num.  IIL 
fi4)  BiU.  M4rÌ4A4  , Par.  II.  pag.  ff. 
itfj  S/.r.  Za/ftr.  d’  HhL  Tom.  X.  pag  4i<  * c Uemur. 
per  ftrviTt  Atr  iBar.  Ltiitr.  dell'Agollo  17^4.  pag.  79. 
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2.  Dt  Connacììhkti  iy  Rtflitutìone  . /^enetiis  1621.  in  4. 

3.  De  Mdirimonio  . Lugduni  1622.  in  4. 

4.  De  Claufura  . f'eneths  1626.  in  4 ; e Lugduni  1628.  in  4. 

5.  De  Simonia , eum  juinque  aliis  Trafìatiius  de  variii  materiis.  Lugduni  1627. 

6.  De  horis  Canonicis  . fenetiii  1629.  in  4. 

Di  detta  Teologia  Morale  fi  ha  pure  alla  ftampa  una  Summa  , eh'  è ftat» 
pubblicata  : Venetiis  1644.  in  8.  1649.  in  8.  1672.  in  4.  1703.  in  8.  e 1712. 
in  4.  Coìonit  ló/i.  in  8. 

II.  De  legitima  eleSìione  Tontificis . Lugduni  per  Laurentium  Durand  1637.  io 
fogl;  e poi  di  nuovo,  eum  Paraìipomenis  poflhumis  ad  Opera  fua  Moratia.  nne- 
tiis  per  Petrum  Turrinum  1638.  in  fogl.  Quell’ Opera  fi  è creduta  dal  Picci- 
nelli  (16)  non  mai  fiampata,  forfè  a ciò  credere  indotto  da  Leone  Allacci  (17); 
ma  quelli  fcrivcva  appunto  mentr' era  ancora  inedita,  cioè  nel  1033.  Peraltro 
anche  il  Ghilini  (18)  , che  fcriveva  circa  il  1640.  ne  parla  come  d'  Opera  non 
pubblicata  . 

IH.  De  SatroJ'anda  Chrifli  Incarnatione  , aliifque  pracipuis  f'iu  Chri/ìi , ae 
hauftau  f'irginis  Maria  My/leriis  TraSìatus  . Atedio/ani  typis  jeannis  Bapiifta 
Piccalei  1629.  in  4.  e l'enetiis  1630.  in  4. 

IV.  Lafeió  ancora  due  Trattaci , cioè  : De  gratin , e De  ienefieiis  (19)  , i quali 
non  lappiamo  che  fieno  flati  flampati  . 

(16Ì  Attn.  de.  pag.  4i(.  (il)  Loc.  dt. 

67}  Af*t  , pig.  189.  (19)  AIUkì  , loc.  de 

BONACIOLI  . V.  Bonaciuoli  . ■ - 

BONACORSI  . V.  Buonaccorfi  . 

BONACORSO,  Bolognefe  . V.  Bologna  (Bonacorfo  da-)  . 

BONACORSO  da  Pila  . V.  Accorfo  (Buono)  . 

BONACOSSA  . V.  BuonacolTa  . 

BONACORSO  o BONACORSO  , fu  Milanefe  di  patria  , e,  ficcome 
aH'erifce  il  Cave  (i),  fioriva  nel  1KS3.  Altri  crede  che  fiorilfe  nel  2257  (2).  Fa 
un  tempo  involto  nell’Eresia  de’  Catari, cui  pure  infognò  in  Milano,  come  af- 
ferma il  Du  Pin  (3),  che  dà  in  fuccinto  i Capi  degli  errori  di  quella  Setta , cui 
avendo  il  Bonacorfo  abiurata  , fcrilTe  la  Vita  di  quegli  Eretici , colia  confuta- 
zione degli  errori  di  elfi  ; la  qual  Operetta  è Hata  ^bblicata  dal  d'  Achery  nel 
Tom.  Xlll.  dello  Spicileg.  a car.  63.  c fegg.  e nel  Tom.  1.  delia  nuora  edizione 
di  detto  Spicileg.  a car.  208. 

Egli  divenne  poi  Velcovo,  e fi  crede  che  folTe  quel  Vefeovo  di  Città  Nuova 
nellTllria  , di  cui  parla  l' Ughelli  (4)  , ma  quella  opinione  ci  fembra  appoggia- 
ta ad  alfai  deboli  conghietture  . Si  vegga  ciò  che  ne  fcrive  il  Fabricio  (3 } , c il 
chiarimmo  P.  Manli  (ò),  il  quale  ha  apparecchiata  1’  Hijloria  de  Catharis  del 
Bonacorfo  alfai  più  copiofa  di  quella  pubblicata  nello  Spicilegio  fuddetto  (7)  . 

(1)  Littr.  paj;.  fpi.  (6)  Bitl.eit.J».  Alierti  FAiriài  « /#.  DtmimieB  i4safi 

(i)  At gellati , Billieih.  itrift.  MtilitL  Tom.  I.  col.  1(9.  ec.  (errt&a  • aacls  , Ton.  L Lib.  Il*  pig« 

Sd»velU  fìiUiptih  du  Amik,  BttUf.Jom.  IX  p. 

(4)  liitlts  Scura  , Tom.  V.  col.  »]4.  (7)  ^v.  Lttter.  di  Fireaze  1760.  col.  77!. 

({)  BUI.  med.  9 imf.  LatiiM.  Tom.  I.  pig.  699. 

BONADA  (Francefeo  Maria)  Cherico  Regolare  delle  Scuole  Pie  , nac- 
que nella  Terra  della  Trinità  Diocefi  dj  Mundovì  di  onclli  e civili  genitori  agli 
8.  di  Settembre  del  1706.  Entrò  nella  fua  Religione  a’  27.  di  Dicembre  del 
1723.  e fi  ciiiamò  Francej'co  Maria  da  San  Giovanni  Euangelijla.  Infognò  la  Ret- 
torica  con  molto  applaufo  in  Roma  nella  Cala  di  S.  Pantaleo  , nel  Collegio 
d' Urbino  , nel  Collegio  Nazareno  , c in  quello  di  Propaganda  Fide  , follenen- 
dovi  nel  tempo  Hello  la  carica  di  Amilente  Provinciale  dal  1730.  fino  al  1733. 

Mori 
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Morì  in  Roma  in  età  di  49-  ano'  *’  aa-  «l*  Dicembre  del  1755.  e fu  feppcllito 
nella  Chiefa  di  S,  Pantaleo  della  fua  Congregazione.  Ha  lalciate  l’ Opere  fegg. 

I.  Orsiio  in  Comitiìs  gentraliius  Cleric.  Regul.  Schlarum  Piarum  haiita  f'I. 
Non.  Maji  1748.  Rornic  1748.  in  4 (l)  • 

U.  De  B.Jofeph  CatafanSìio  a Maire  Dei  Cleric . Regni.  Schoiarum  Piarum  Fun- 
datore  in  recolendis  Beali  ^cationi!  folemnitatiius  Oratio  ad  S.  R.  E.  Cardinale! 
haiita  in  Ecclefia  E.  Pantaleonis  FI.  Kal.  Septemiris  1748.  Roma  1748.  in  4 (2). 

III.  Carmina  ex  antiqui!  Lapidiiu!  , Dijfertationiiu!  ac  noti!  illufìrata  . Roma 
apud  Jofephum  Collinum  tr  Benediaum  Francefi  1751.  Voi.  I.  in  4 (3)  - Voi.  II. 
ivi  per  gli  ftelfi  1754.  in  4 (4).  Il  primo  Volume  contiene  cinque  OifTertazio- 
ni , e cinque  Claffi  d’ Ifcrizioni , e il  fecondo  n’abbraccia  altrettante  .IIP.  Bo- 
nada  (5)  effendofi  oppollo  all' opinione  di  Lue"  Antonio  Gentili  fulla  feoperta 
d’ Urbino  Metaurenfe  , il  celebre  Sig.  Annibaie  degli  Abati  Olivieri  ha  voluto 
difendere  il  Gemili, e riconfermare  l’opinione  di  quello  , e la  fua  Icoperta  (fi). 

IV.  In  funere  P.  Pauli  Cheluccii  a S.  Jofeph  Prapofiti  Generali!  Cleric.  Regul. 

Schoiarum  Piarum  Oratio  haiita  in  Aula  Collega  Nautreni  III.  gol.  Feiruarii 
1754.  Roma  excudeiat  Joannet  Zempel  1754'  4 (7)  • 

V.  Óltre  le  Opere  fin  qui  riferite,  delle  quali  ci  fono  note  le  edizioni  , diede 
pur  fuori  vane  Orazioni  fopra  la  Rifurrezione  di  Grido  recitate  da’  Convit- 
tori del  Collegio  Nazareno  nella  Cappella  Papale  ; un’Orazione  c un  Poema  con 
una  Cantata  Italiana  per  l’elezione  del  nuovo  Pontefice  Benedetto  XIV.  in  occa- 
fione  dell’Accademia  pubblica  fatta  nel  detto  Collegio  Nazareno;  due  Cantate 
Italiane  per  la  Natività  della  Madonna  recitate  nel  mentovato  Collegio  ; un’ 
Orazione  Latina  per  la  Canonizzazione  di  S.  Fedele  da  Simaringa  recitata  da 
lui  a’  Cardinali  della  Congregazione  di  Propaganda  ; e aveva  pur  compoda  in 
Lingua  Latina  tutta  la  Vita  del  B.  Giuleppe  Calafanzio  , fuor  che  quella  par- 
te , che  doveva  appartenere  alle  virtù  , la  quale  fi  fpera  che  col  tempo  abbia 
da  vederli  alla  dampa  : 


<0  La  detta  Orazione  è lodau  nelle  Siv.  Ltttn.  di 
Venezia  del  ir4<-  • w*  Mt* 

(i)  Oi  detta  Orazione  Panecicica  (1  parla  eoa  lode 
nelle  Nn.  Utttr.  di  Venezia  del  I/49-  ■ «f* 

(0  Ciò  , «he  detta  Opera  contener  doveva , ti  era  di 
>iì  fatto  pubòluocon  un  Manifefto  d^li  Sumpatori  Aid. 
ietti  che  fi  vede  anche  iaferito  nel  Ciar».  da'  Utttr.  di 
Roma  del  17^.  a car.  360.  Brevi  ellratti  , e lavorevoli 
Kìuduj  ne  fono  ftati  di  poi  dati  nella  Mrv.  Utt.  di  Ve* 
Beala  dd  i7f  1.  a car.  jV-  e Ui  i in  quelle  di  Firenze 
del  I7JZ.  eli»  col.  146  i e nella  Sttr.  Utttr.  d’  U4Ì.  nel 

(3)  Si  vegga  il  giudizio  che  di  detto  Voi.  II.  fi  d da. 


5: 


to  nel  Tom.  IV.  delle  Htmrrit  per  ftrvir*  mIU  Sttr.  Ut 
tir.  a car.  j.  e fegg.  dell’  Artic  V t e nel  Tom.  VII! 
della  Sttr.  Utttr.  d’  Itali*  a car.  137. 

(O  Nella  Difftrtat.  /F.  del  Voi.  1.  a car.  311. 

Nell*  dtir  Ah.  Uu*  Anttni*  GtatiU  dtttt  dal 
Si]^.  dr%li  A^t  Olivieri  atlC  Auadtmia  Ptfartft  *'  1 j. 
d'  Afrtlt  dii  i7Sf-  e llicnpato  nel  Tom.  XLIX.  della 
Raccolta  d’O^mfe.  Seìemif.  t Filtleg.  dal  chiariilìnio  P.Ca* 
logeri  da  car.  133.  fino  140. 

(7)  V.  ciò  che  di  detta  Orazione  fi  dice  nelle  Ma- 
rnar, ftr  ftrvirt  aiia  Sttr.  Utttrar.  nel  Tom.  lU.  Ante. 
XVL  a car.  40. 


BONADIES  (Baftiano)  . V.  Bonadies  (Sebaftiano)  . 


BONADIES  (Conegonda)  Monaca  del  Monillero  dì  Santa  Chiara  di  Ri- 
mini  , ha  fcritta  la  Fita  di  Suor  Domenica  Federici  Rimincfe  Converfa  di  detto 
Monillero  morta  ai  12.  di  Novembre  del  iyo6  ; la  qual  Vita  fi  conferva  erigi, 
naie  a penna  nel  Monillero  medefimo  in  un  'Tomo  in  foglio  alTai  volumino- 
fo.  Si  veggano  le  Memorie  Ecclefiajìiche  appartenenti  alt  Ijhria  e al  culto  della 
B.  Chiara  di  Rimini  raccolte  dal  Conte  Giujeppe  Garampi  Canonico  della  Bafilica 
Faticana  ec.  a car.  4ifi. 

BONADIES  (Francefeo)  Auditore  della  Ruota  di  Lucca  , ha  luogo  nel 
Tom.  I.  della  Biil.  Legai,  del  Fontana  alle  col.  122.  e 123.  ov’  è regillrato  per 
due  Decifioni  eh’  egli  co’  compagni  di  Ruota  pubblicò , e quelle  fi  hanno  dietro 
alle  Allegationc!  del  Palma  il  nipote , nella  prima  delle  quali  fi  tratta  quando 
remifforia  concedi  deieat  tue  ne  , e nell’  altra  firmatur  , quod  Statutum  genera. 
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Uter  lojuens , (j  diffontns  in  Contra&itui  Ì3  AUegatiOììiius  mulitrum  requiri  cer- 
ta: Jolemni:ates  non  compreiendat  caufam  dotti  . 


BONADIES  (Michele  Angelo)  di  Sambuca  Cartello  della  Sicilia  , dell' 
Ordine  della  più  rtrecta  Ortervanza  di  S.  Franccfco  , nacque  a’  ar.  di  Ottobre 
del  1(303.  Entrato  in  detta  Religione  fi  chiamò  Michele  Angelo  da  Samiuca , c 
divenne  buon  Teologo.  Meritò  d’erter  Confultore  e Cen/bre  della  Sacra  Inqulfi- 
zione  . Softcnne  nella  lua  Religione  varie  onorevoli  cariche, cioè  quelle  di  Pro- 
vinciale della  Sicilia , di  Vifitatore  delle  Provincie  di  Cofenza  , Firenze,  e Val 
di  Noto,  di  Segretario  Generale,  di  Definitore  per  due  volte  , e finalmente  di 
Generale  di  tutto  l'Ordine  , alla  quale  fu  eletto  agli  8.  di  Giugno  del  1638. 
nel  Capitolo  Generale  di  Spagna . Dopo  i Tei  anni  del  Generalato  fu  per  nomi- 
na di  Filippo  IV.  eletto  Vefeovo  di  Catania  nel  16(35.  fi  condurte,c  vi  fe- 
ce conofeere  il  fito  zelo  per  la  falute  delle  anime  (irincipalmente  nel  terribile 
incendio  del  Monte  Etna  leguito  nel  1669.  nel  qual  iunerto  cafo  col  configlio  e 
coir  el'empio  eccitò  il  filo  popolo  a penitenza , onde  placar  l’ ira  Divina  . Dopo 
crterfi  alfaticato  per  molti  anni  in  bene  della  fua  Chiefa , mori  affai  vecchio  a* 
27.  di  Agofto  del  1686.  e venne  feppellito  in  quella  Cattedrale , ove  fi  vedeva 
prima  dell’ orribile  tremuoto  del  1693.  la  feguente  Ifcrizione  ; 


FR.  D.  MICHAEL  ANGELUS  BONADIES  MINISTER  GENERALIS  TOTIUS 
ORDINIS  S.  FRANClsCl  ANNO  PRIMO  SUI  PONTIFICATUS  OBIIT  DIE 
XXVIII.  AUGUSTI  ANNO  MDCLXXXVI. 


Di  lui  parla  con  molta  lode  il  Mongitore  (i),  e dietro  a quello  il  P.  Giovan- 
ni da  Sant’  Antonio  (2).  Lafeiò  f Opere  feguenti  : 

I.  Conjìitutionei  «5r  Statata  Gencralia  Cifmontana  FamilU  Ord.  S.  Franeifei  de 
Ohfervantia  ex  Decreti:  Caf itali  Generali:  Romani  anno  1639.  ix  Toletani  1658, 
compilata,  if  per  Sacram  Congregationem  Juper  negotii:  Epifeoporum , iy  Regala- 
riam  revij'a  ér  approiata.  Roma  ex  typographia  Rev.  Camera  Apojìolica  1663.  in 
4.  Querte  Collituzioni  ufeirono  poi  di  nuovo  dietro  alla  Chronotogia  Hiflorico- 
Legal.  Seraphict  Ordini:  ec.  pubblicata  dal  P.  Giulio  da  Venezia,  f'enetii:  apuJ 
Antonium  Rortoli  1718.  in  fogl. 

II.  Synoda:  Catanenfn  . Catana  apud  Jofephum  Bifagninum  1668.  in  4. 

IH.  Dinoto  ejerciuo  d‘  orazioni  giacalatorie  per  le  persone  che  frequentano  le 
vifite  delle  quarant'  ore  per  tutti  i giorni  della  Jettimana . Jn  Catania  per  Diega 
Falfaperna  1(378.  in  12. 

IV.  Propugnaculum  honorii  Regum  Catholicorum . Quell'  Opera  fi  confervava 
ms.  in  due  'forni  in  foglio  nella  Libreria  di  Don  Girolamo  Settimo  Marche- 
fé  di  Ccretana  . 

V.  Scrilfe  anche  due  Selve  di  concetti  predicabili,  l’una  in  Latino  , e l’altra 
in  Lingua  Volgare  . 

(0  S'uhU  0 Tom.  II  pi|;.  pò.  ove  <ì  vct;f;rtno  cì*  Mongicore  nelle  (ite  Aggiunte  alle  SitUi»  5«rr«  di  Roe-> 
titt  varj  Aoton.  che  «notevolmente  hanno  paiUto  del  co  l'irro  , Tont  1.  pag.  56J. 

Bunadiea . ACTai  pm  a lungo  a'  ha  parlato  il  niedelìnio  (a)  BihL  U«h>.  IrMmtft.  Tom.  1|.  pag.  56;. 


BONADIES  (Sebaftiano)  Nobile  Riminefe,  figliuolo  di  Girolamo  Bona- 
dies,  e di  Violante  Battaglini,  fioriva  verfo  la  metà  del  Secolo  XVII.  In  età  de 
ventiquattro  anni,  dopo  avere  fortenute  pubbliche  Conclufioni  nello  Studio  di 
Padova  , ed  avervi  conl'eguita  la  Laurea  Dottorale  in  Filofofia  c in  Medicina, 
crafi  non  poca  fama  acquirtato  nella  Poefia  , e andava  fempre  più  crefeendo  in 
riputazione.  Fu  aferitto  all’ Accademie  degli  Adagiati  in  fua  patria,  e degl’  In- 
cogniti in  Venezia  , e fra  le  Glorie  degli  Uomini  iUuflri  di  <}ueft’  ultima  fi  ha  un, 
bell’  elogio  di  lui  col  fuo  ritratto , folto  al  quale  fi  vede  il  Diftico  feguente  ( i) . 
tejjìma  negleliit  dam  currant  focaia  Marti:  , 


Vi 


(1)  otxU  iyf  ttatioai  , (ig.  v»> 
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Vt  BONA  fit  faliem  tu  facis  una  DIES  . 

Prefe  per  moglie  Fauftina  Ippoliti  (2)  , e morì  a’  18.  di  Maggio  del  1659  (3), 
e la  Tua  famiglia  cuctavia  ìullifle.  Ha  alla  (lampa  ('Opere  feguenti  : 

I.  l'ita  di  San  Girolamo  dcfcritta  ec.  al  Sig,  Card.  Fedtrigo  Sforzai  Fifcovo 
di  Rimino  . In  Rimino  per  Simiene  Simieni  1651  (4)  in  4. 

II.  Novelle  amorofe . Scanno  nelle  Cento  Novelle  amorofe . In  l'enezia  1CJ51. 

III.  Dalle  Glorie  degl'  Incogniti  (5)  li  ricava  che  era  per  pubblicare  un  Volume 
di  Boefie , una  Bajlorale , varj  Difcorft , e Lezioni  Accademiche , ma  non  c’  è noto  che 
fieno  mai  venute  alla  luce  . Un  luo  Sonetto  li  vede  innanzi  al  Prclidio  Roma- 
no di  Gio.  Pietro  Crclccnzi  , 

(t)  Belmonù  , OrmsJ.  dtltm  tj*.  (4)  Errore  di  (lempa  é nel  Cmì»L  Julfor.  q,  fliUmb. 

(])  Di  Mie  not:xu  et  wnfeiriamo  al  gcntilif*  del  Tctllìer  a car.  it^.  ov«  in  luofru  dell'  anno  i6(t.  lì 

litm>  Sig.  Conte  Ononico  Oarampi  che  ce  1*  ha  cotte-  mette  l’  anno  ifft.  e lì  chunia  Bti»*Jius , 
fetnenie  cooiumcata  . ($)  Lib.  ut.  pag.  43^. 


BONAFACCIA  (Stefano)  Romano, (i  regiftra  dal  Mandofio  nel  Tom. II. 
della  Biil.  Roman,  a car.  170.  fulla  fede  dell’  Ab.  Cornelio  Margarino  Monaco 
Calinefc,che  gli  aifermò  d' aver  avuto  per  molti  meli  in  preftito  dal  Cardinale 
Francefeo  Maria  Brancacci  un  gtoHlinnio  Volume  di  quello  Bonafaccia,  in  cui 
trattava  De  decem  Stephanis  furnmii  Pontificiim  , ac  infimul  de  omniiut  iilujlrihut 
tilis  viris  qui  Stephani  nomen  haiuere  . 


BONAFAMIGLIA  (Profpero)  Romano , Cavaliere  de’  Santi  Maurizio  e 
Lazaro  pubblicò  nel  1606.  la  Sacra  Nifloria  della  Santijpma  Sindone  di  Crijlo 
Signor  noflro  , per  la  quale  vicn  regillraco  nella  Biil,  Romana  dal  Mandofio  nel 
Tom.  II.  a car.  79. 


BONAFEDE  (Appiano)  . V.  Buonafede  (Appiano)  . 

BONAFEDE  (Bruto)  . V.  Bonafede  (Giulio)  . 

BONAFEDE  (Felice)  Palermitano  , Carmelitano  del  primo  IlUturo  di 
Monte  Santo  di  Sicilia  , fu  celebre  Predicatore  del  fecole  palfaco . Dopo  avere 
lludiato  la  Grammatica  , la  Rettorica , e la  Filofotìa  prelfo  a’  Padri  Gefuiti, 
velli  1’  abito  di  detta  Religione  , nella  quale  continuò  tclicemcntc  i Cuoi  (ludi 
in  Catania,  e in  Palermo.  Fu  poi  Lettore  di  Filofoha  , e di  Teologia  in  Sira- 
culii,  Palermo,  e Napoli,  indi  datoli  all'impiego  Evangelico  predico  con  gran- 
de applaufo  nella  Cattedrale  della  fua  patria,  c nelle  Città  principali  d’Italia, 
cioè  in  Napoli , in  Roma,  in  Bologna  , in  Firenze,  ed  altrove  . Da  varj  Car- 
dinali fu  per  lettere  ricercato  di  fare  il  corlb  Quarelimale  prelfo  di  loro.  Fu 
Conlultore  e Cenfore  della  Sacra  Inquifizione  , e follennc  nella  fua  Religione 
vari  Governi . Nel  1679.  fu  eletto  Provinciale  della  Sicilia,  e mentre  fi  trovava 
alla  vilita  del  luo  Convento  di  Palermo  , morì  ai  24.  di  Ottobre  del  1679  (1)  . 
Pubblicò  r Opere  feguenti  ; 

I.  Arcofphtrianticum  Salomonis  SS.  Firginis  Maria  Carmelit*  Gratiarum  Ma~ 
iris  Encomia  concinentem . Bononit  typis  Jojephi  Longi  1674.  in  4. 

II.  il  parto  della  Fenice  avvivato  nelle  Ceneri . Dijcorfo  Panegirico  delta  B, 
Caterina  da  Bologna . in  Bologna  per  Giufeppe  Congo  1674.  in  4. 

III.  Le  Glorie  del  Precurjore  di  Crijìo  elpoj'le  al  puUlico  nel  juo  fejlivo  Otta- 
vario  folennizzato  nella  Metropolitana  Chieja  della  Città  di  Fiorenza  con  otto 

f'.ij.  P.IJI.  G g -pre. 


(1)  Le  rujdetie  notisle  ci  fono  (Uce  per  U maggior 
parte  cumuaicate  dal  gentilillìiiw  Seratino  Marta  i‘u- 
lenza  Carmeliuaojche  le  ha  tiatte  da  una  HeltÙMm 
Reltittfi  tht  farirta»  ù»  himtÀ  , » funi  ita  Àt  viti  ntlU 
Prawmi»  Ai  Muut  Saure  Att  P.  Strn/iat  delia  Vta»  pÀ 
Prevtatialé  di  delta  Praxàmeia  > la  q'Jate  li  conferva  a 
penna  nel  V.  Voi.  delle  lue  Memer.  lattrna  aita  Rei*'. 
C-Wfitli/.  a car.  ati.  h dee  correggere  il  1*.  Co- 


fimo  di  Villiers  il  quale  nel  Voi.  I.  della  fui  Bièlietk 
Carimi,  a car.  46^.  lo  ilice  morto  ai  17.  di  bettembfe  del 
ioti.  Di  lui  parlano  anche  il  p,  Daniello  della  Vcietne 
Maria  uelio  Sfeeul.  Carnul.  Tom.  II.  Par.  V.  Lib.  V.^g. 
1071.  num.  |7jf,  ov’  è ihiamato  con  errore  Feliv  Berna- 
fitet  i e il  Moiigitore  nel  Voi.  I della  Biilietk  Sicilia 
a cu.  lyj. 


\ 


\ 
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1540  BONAFEDE. 

Predichi . In  Firenze  per  l'incenzio  Evangilifla  e Pietra  Martini  1677.  >n  4- 
IV.  Spiegazione  de' fogni  e vifioni  dell'antico  Teflamento  defcritti  , Prevenuto 
dalla  morte  non  potè  dar  compimento  a queft' Opera,  la  quale  è redata  ms. 


BONAFEDE  (Francefco)  Nobile  Padovano  , celebre  Medico  e Botante 
co  , e chiaro  a’  fuoi  tempi  non  meno  per  la  Aia  dottrina  che  per  la  bontà  de’ 
fuoi  coAumi  (l),  nacque  intorno  al  1474  (2).  ElTendoli  in  l'uà  patria  didinto, 
e renduto  Angolare  per  la  cognizione  della  Medicina , e della  natura  delle  erbe 
e delle  piante  , venne  dedinato  ad  ìnfegnare  in  quella  UniverAtà.  Egli  vi  fu 
Profedbrc  nel  1524.  di  Medicina  Teorica  draordioaria  nella  cattedra  terza  col- 
lo dipcndio  di  20.  Aorini  (3);  nel  1525.  di  Medicina  Pratica  draordinaria  nella 
cattedra  feconda  in  fecondo  luogo  collo  dipendio  di  75.  Aorini , col  quale  paf. 
sò  di  poi  alla  cattedra  prima  di  Medicina  Pratica  Araordinaria  in  terzo  luo- 
go nel  1529  ; e nel  1531.  col  titolo  di  Sodituto  paisà  alla  cattedra  feconda  di 
Medicina  Pratica  ordinaria  collo  dipendio  di  I2C.  Aorini  (4).  Avendo  egli  fug. 
gerito  di  formare  in  fua  patria  un  Orto  di  Semplici , fu  quedo  a norma  di  co- 
tal  Aio  conAglio  dal  Senato  Veneziano  decretato  (5)  , ed  egli  fu  il  primo  (6) 
che  venide  nel  1533.  dedinato  alla  Lettura  de'  fempìicl  (7)  , nella  quale  gli  fu 
nel  1542.  accrefeiuto  l’onorario  per  animarlo  cosladadunare  le  dirpi  eie  piante 
più  rare  (8).  Continuò  in  tale  impiego  Ano  al  1549.  nel  qual  tempo  elfendo 
fatto  vecchio , e divenuto  cieco  , cefsò  d’  ìnfegnare  redando  Lettor  giubbila- 
to (9).  Soderi  con  fomma  pazienza  i travagli  della  vecchiezza,  della  cecità  , e 
della  povertà  (10)  , e penfando  alla  morte  preparò  a fe  medcAmo  f Epitaffio  ri- 
ferito dallo  Scardeonì  (ii),  dal  Salomon!  (12)  e dal  Papadopolì  (13}  che  non 
gli  fu  però  fatto  porre,  mentre,  edendo  padato  a miglior  vita  in  età  di  84.  an- 
ni (14}  a’  15.  di  Febbraio  del  1558.  venne  fcppellito  nella  fepoltura  de'  Laici 
del  Terz'  Ordine  dì  .S.  Francefco  nella  Chiefa  di  quedo  Santo  fenza  alcuna 
Ifcrìzione  (15).  Scrìde  varie  Opere  , le  quali  rimalcro  manolcrìtte  , e niente 
altro  A ha  di  lui,  per  quanto  da  noi  A fappia , alla  dampa  che  un’  Operetta  in- 
titolata : De  cura  Pleuritidis  per  vene  feéHonem  , che  ufcl , come  ad'ermano  il 
Mercklino  (16),  e il  Mangcti  (17),  Venetiit  1533*  in  4.  per  Bernardinum  Bindo- 
nem  , nella  quale  prefe  ad  impugnare  ciò  che  Matteo  Curzio  Medico  Pavefe, 
a lui  contemporaneo  fcricto  aveva  in  una  fua  Opera  intitolata  : De  vene  J'eilio- 
ne  , qmtm  in  aliit  afeSìikus  tum  ve!  maxime  in  pleuritide  . 

Lo  Scardeoni  (18),  che  fu  amico  del  Bonafede  (19),  e dietro  a quedo  il  Ric- 
cobonì  (20) , il  Ghilini  (21} , e il  Freero  (22)  , fcrivono  che  compofe  tre  Vo- 
lumi diviA  in  vari  Libri.  11  Tomo  I.  ne  conteneva  fette,  e fono  : 

I.  Commentaria  in  Lihrum  Arifìotelis  de  flirpiius  (t  pianti!  . - a.  De  nomini- 
ius  ad  plantarum  hijìoriam  pertineniiiut . - De  nexu  utriuf  fue  mundi . - De 
femejlri  parta.  - 5.  De  dijeeptatione  orta  inter  Antonium  Fumanellum , ér  Bar- 

thol. 


<0  Scirdcont  , tk  mmììij.  Pdtsv.  Lib.  II.  Ctafs. 
IX  pag-  a*}  » « Tomilini  , Gym».  Psttv.  pag. 

(aj  La  fua  nafeiu  U ricava  da  noi  dagli  anni  14.  che 
vide  t e da  <|udlo  della  fua  morte  (eguiu  sei  ifjl. 

()>  Facciolati  » Te^i  Gjm».  Tom.  II.  pag.  370. 

V.  anche  il  Riccoboni , Dt  Ptusv.  Lib.  L Op.  V. 

(4)  Tomafuii , CyiM.  P*t»v.  pagg.  95.  300.  e 314  a e 
facciolati  , P^i  Ciu  pagg.  337-  35‘;  « Jfr*  . 

(f)  Scardeoni , toc.  cit  i Tocnalini  • Lib.  eie.  pag.  >4. 
(6)  Faeeiolatt , cit.  ptgg.  401.  e eof. 

&)  Riccoboni  » Dt  Cjm».  P*ìmv.  Ioc.  citj  Tonulint  « 
CfMm.  cit.  pagg.  9f.  e 30^  I Salomoni  , V'i.  P*' 

t»v.  pag.  3aj  a e Ghiiioi  • T#«rr«  i*  UmuM  Utur.  Par. 
IL  pag.  «7. 

(I)  Tonufint  » Gfxw.  Pm/mv.  pag.  {4. 

(9)  Tomafini  » Gymt.  Pét»v.  pag.  pf  { e Faaiolati  $ 
Tu'U  cit.  pagg.  401.  e 404. 

(10)  Scardeoni  » loc.  Cit. 

(11)  Loc.  ài. 


(ii>  laftript.  VrUt , pag.  414.  of*  c chiinuto  %ir 
Umt  yatrif  f amsiwn)  ithrnìiHm  dutietm  ragoiriane 
fTMtUfmi  . 

(13)  Mi/far.  Gjfinn.  p4tav.  Toni.  I.  pa^.  313. 

(14)  Che  monde  iti  età  di  S4.  anni  ti  dice  dallo  Scar- 
deoni  t dal  Tomafini  > dal  Saloinaiii  , dal  Ghilini  » e 
dal  Papadopolì  nc’  luoghi  citali  { nu  il  Cafèrro  nel  5yn. 
th.  vtiufl.  a car.  39.  lo  dice  morto  in  età  d*  anni  84. 

(14)  Scardeoni  . Ioc.  citi  Tooiafini  » laftrift.  Xìrh.  pag. 
i4a  i Salomoni  > inferi^.  Vfk  pag.  348  j e Papadopolì  , 
loc  eie. 

(16)  LintUm.  rtaev.  pag.  afa. 

Ò7)  BtU.  Ser^.  UdJu.  Tom.  L pag.  349. 

(it>  Loc  dt. 

(19)  Scardeoni  , Lib.  cit.  pag.  148. 

(10)  Lib.  cit.  pag.  ai.  tergo  . 

(ai)  Loc.  cit. 

(aa)  Thtatr.  virtr.  tradìt.  clanr.  pag.  1141. 
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BONAFEDE.  1541 

tM.  Civanum  MeJicos  nronenfes  de  vino  invicem  decertames  , quorum  Judex 
Fracajìorius  fui! . - 6.  De  Nomenclatura  fimplicium  medicameniorum . - 7.  De  fon- 
derilus  minoriius , (3  grano  (23)  . 

Il  Tomo  Secondo  ne  conteneva  quattro  , cioè  : 

I.  Finis  ariis  medicinalis  . - 2.  De  duplici  ratione  componendi  fimplices  medici- 
nas.  - 3-  Expofttio  Canonum  univerj'alium  , cum  modo  curandi  jpafmum,  - 4,  Aìo- 
dus  intelligendi  gradus  medicinarum  fecundum  Diofeoridem  . 

Il  Tomo  terzo  abbracciava  le  cole  lèguenti  : 

I.  De  pleuritide  (24)  cum  expofitione  Theurematum  fine  Canticorum  Avicenne, 
2.  An  medicina  fu  fcientia  vel  ars  . - De  fex  rebus  non  naiuralibus.  - 4.  De 
prafjica  Medicine.  Un  Volumedelle  Opere  mediche  del  nollro  Autore  fta  a pen- 
na fra  i Codici  Latini  della  Regia  Libreria  di  Torino  legnato  del  num,  DXLVI. 
k.  V.  26  (25).  Le  fuddette  Opere  quantunque  non  fieno  fiate  impreffc,  era- 
no però  fiate  dal  Collegio  de’  Medici  di  Venezia  approvate  per  la  fiampa  (26). 

Aveva  pure  incominciate  altre  Opere  , ma  non  potè  a quefte  dar  com- 
pimento (27)  . 

C'  è fiato  anche  un  Francefeo  Bonafede  che  ha  date  alla  fiampa  due  Com- 
medie di  Celare  Caporali  , 1’  una  intitolata:  la  Ninnetia  , e l’altra  lo  Sciocco, 
amendue  imprefie  In  Fene%ia  per  Gio.  Batijìa  Colle  fini  1604.  in  12.  La  feconda 
fu  anche  fiampata  In  l'enet.ia  prejfo  a!  Combi  1628.  in  12.  c in  Fonema  per  Zac- 
caria Conzatii  1662.  in  12. 

ni)  Lt  fuddetli  Op»r»  . ■>  fi*  TrMMio  i ftiMdilCi- 
rilier  Fonlin*  mentovalo  nell*  Par.  1.  della  BìSt.  Lt,^. 
ella  col.  ai),  fena  dir  alcuna  petticolarltà  , fc 
fta  nel  Tom.  I.  delle  Opere  del  Bonafede . Il  Teiffiet 
nel  Cerei.  a<«a.  & Biil.  a car.  v|.  ferive  che  il  nollio 
Bonafede  C«»»»«ermei  de  Pandrritoi  «uaari*e>  & jre. 

«e  /IrW'  divino  TiOl.  I.  /oar»»  Oftnmi , pee  / a/ier  III». 

Iirir  » BiU.  Efitrm  tmMomu  fuetrt  , [li 

m/cira /•/*">«'  •»»>  daeeljere /!»»  i ma  noi  nel  Simlin 
ro  , cnt  abbiamo  folto  agli  occhi . non  irovmno  parlarli 


ni  (ii  dcaa  Opera  » nè  di  ilcon  Bonafede  . 

(i4)  Non  fappiamo  fe  la  detta  Opera  De  ?Utirm4i  fia 
qaelU  (leiTt  che  cotne  Aampata  fi  resiitra  dal  Mertélino  « 
Maogeti  atati  » « Alila  fede  di  quefii  è (bta  da  noi  pura 
riferita  più  fopra  . 

(if)  C^dites  MSS.  BiUr  Rt^.  Ttuerim,  Atheu.  Tom.  II. 

'M-  ^ a . . 

(aó)  Scardeont  • loc.  dC. 

(17)  Sardconi , e Riccobooi  i loc.  ctr. 


BONAFEDE  (Giovanni)  Poeta  Volgare , fu  amico  di  Antonio  degli  Al- 
berti, di  cui  abbiamo  parlato  a fuo  luogo  , e fiori  circa  il  1410.  Dal  Crefeim- 
beni  (i)  , e dietro  a quello  dal  Quadrio  (2)  lo  veggiamo  regifirato  fra  i Poe- 
ti Volgari  per  alcune  Rime  efifienti  nel  Codice  MCXXIV.  della  Libreria  Chi- 
fiana  in  Roma  . 

(1)  ;f.e.  dalle  Uti-  fx[.  Voi.  V.  pag.  14-  <>>  S»-  a K«.  d’ijm  Paa/fe , Voi.  U.  pag.  197. 


BONAFEDE  (Giufeppe)  da  Lucca  , fu  prima  della  Congregazione  de’ 
Chetici  Regolari  della  Madre  di  Dio,  dalla  quale  ufei  nel  1645.  ed  entrò  nella 
Religione  degli  Eremitani  di  S.  Agoftino  (i)  . Dal  Matracci  fuo  contempora- 
nco (2)  vien  encomiato  come  usi  Soggetto  opiima  memoria  , ac  rara  ingenii  feli- 
citate preditus  ; ftngulari  etiam  eloquio  , bj  facundia  d(ves  , Ì3  officio  evange- 
lica predicationis  egregie  gratus  . Fu  Teologo  del  Principe  Mattia  di  Tofeana, 
c Confultore  della  Sacra  Congregazione  dell’  Indice  (3),  od  ha  pubblicate  l’O- 
pere  feguenti  : 

L Breve  Ifloria  della  Sacra  immagine  di  Santa  Maria  in  Portico  di  Roma  , con 
alcuni  Difcorji  in  lode  della  medefima . Quella  Storia  ufet  fenza  nome  del  fuo 
Autore  in  Napoli  per  Francefeo  Savio  1638. 

II.  Atti  di  S.  Niccolò  il  Grande  Areivejcovo  di  Mira  e Protettore  di  Bari , Di- 
feorfo  Iflorico  : con  un  Trattato  della  Miracolofa  Manna  che  dalle  fue  facre  offa 
F.ll.  P.ni.  G g 2 featu- 


(I)  Saitefthi , Da  Sirici.  Ctuffift.  Cime.  Kij.l.  Ma- 
trib  Dti  , p»g.  79* 

(t)  Marracci , BUttHh.  Umm»*  , Par.  f.  pi}(.  tiV. 

(O  Con  tali  titoli  il  vediamo  chiamato  , mentr'  era 
At^fUniano  i in  fronte  alla  foa  Opera  intitolata  ; féltr» 


mt  PstrU  di  S.  JfMt*  che  fi  riferirà  lotto  al  num. 
Xtn.  Ma  il  mentovato  P.  Sertefciii  fenve  ch’era  Con» 
fattore  di  detta  Congr«)(aatoae  dell’  Indice  • mentre  fi 
trovava  fra  i Chcrici  Regolari  della  Madre  di  Dio  . 
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fcaiurij'ce  . In  Napoli  per  Francefco  Savio  i6^g.  in  8 ; e poi  di  nuovo  , in  Mi- 
lano per  il  tigone  i6yo.  in  J2  ; e in  Ferrara  per  BernarJino  Pomatelli  1727. 
in  12.  con  una  Dedicatoria  e Prefazione  in  fronte  del  P.  Giampaolo  Mera- 
la  Somalco  . 

III.  La  Fila  del  B.  Ciò.  Colomiino  da  Siena  Fondatore  del  Sacro  Ordine  de', 
Gejuati . In  Fonia  per  Francefco  Cavalli  1642.  in  8. 

IV.  Orazione  in  lode  del  B.Gio.  Colomiino,  In  Lucca  per  Pellegrino  Bidelli  l£i42. 

V.  Tejoro  celejìe  di  divozioni  cavato  da’  Liiri  delle  Rivelazioni  di  Santa  Brigi- 
da. Quello  Tejoro  conlìllentc  in  XV.  Orazioni  fopra  la  Palfionc  di  Grido,  che 
fi  pubblicarono  ditto  il  mentito  nome  di  Santa  Bngtda  in  Roma,  in  Venezia, 
in  Napoli  nei  if4t.  in  lO.  e in  Benevento  , fu  di  nuovo  fatto  imprimere  in 
Napoli  per  Niccolo  Falierci  1716.  in  16.  dal  P.  Vincenzio  Maria  de’  Nobili,  che 
in  miglior  forma  il  ridulTc  mettendovi  pur  in  fronte  una  Prefazione  , con  cui 
molti  luoghi  ne  confutò  , e correlTc  . 

VI.  Fifa  delta  B.  Tergine  Maria  nel  moda  che  fu  rivelata  a Santa  Brigida  . 
In  Napoli  per  il  Ciacconio  1643.  in  16. 

VII.  Il  Cavalier  prodigiojo  , Panegtrico  in  onore  di  San  Ponziano  Martire  Pa- 
trizio , e primo  Protettore  della  Città  di  Spoleto . In  Spoleto  apprejfo  Gregorio 
Ariiazzini  1C43  (4)  in  4. 

Vili.  Dijcoiji  IX.  per  la  Novena  de!  Parto  della  Sanf.jpma  Tergine  , juUe  pa- 
role dell'  Arcangelo  Gairiele  Milfus  ed  Angelus.  Di  quell’ Opera  , come  pure 
delle  tre  leguenti  , ci  dà  contezza  il  Matracci  fopraccitato  , ma  fenza  rife- 
rirne l’edizione  . 

IX.  Dijcorfi  IX.  per  la  [addetta  Novena  [ulte  parole  de'  Provertj  Quali  navis 
Inditoris  . 

X.  Sermoni  fopra  tutte  le  Fefie  della  Santifpma  Tergine  Maria  . 

XI.  Spiegazioni  in  lode  della  Santijftma  Tergine  fopra  i Salmi  Fundamenta  cjus 
cc.  e Magnus  Dominus  ec. 

XII.  I Chigi  AuguJIi . In  Tenezia  per  Francefco  Talvafenft  lòfio,  in  4. 

XIII.  Palermo  patria  di  Sant'  Agata  . HiJIoria  .4pologetica  di  F.  Giufeppe  Bo- 
na fede  aa  Lucca  M.  Agojìiniano  , Teologo  de!  Ser,  "Principe  Mattia  di  Tofeana  , 
e Coiijiiltore  della  Sacra  Congregazione  deli’  Indice , ove  ft  confuta  la  Catania 
vindicata  d’  Andrea  Lamodoib  (o  Ila  di  Tommalo  Faldella  coperto  lotto  tal 
nome)  e ft  rifponde  a più  Apologie  d'  altri  Scrittori.  Ad  ijlanza  deli’  Illmo  Se- 
nato . In  Palermo  per  D.  Bua  i66^.  in  4. 

XIV.  Di  lui  li  crede  l’Operetta  intitolata  : Lettera  apologetica  al  P.  T.  D.  B. 
in  difefa  de'  Regolari  , la  quale  ufcl  fenza  nota  di  luogo  , di  Stampatore  , e 
d’  anno  , in  8 (5)  . 

XV.  Tira  del  P.  Gio.  Leonardi  Fondatore  della  Congregazione  de'  Cherici  Re- 
golari della  Madre  di  Dio , divij'a  in  cinque  Litri  . Quella  Vita  già  approvata 
da  Luca  Vaddingo  fotto  a’  4.  di  Dicembre  del  1634.  fi  conferva  a penna  in 
Roma  nell’  Archivio  della  Congregazione  di  detti  Cherici  Regolari  . 

XVI.  Il  Rod'otti  (6)  regidra  fra  gli  Scrittori  del  Piemonte  un  Giufeppe  Bo- 
natede  di  Chieri  dell’  Ordine  Agodiniano  , Maedrodi  Sacra  Teologia  , Predi, 
carote  , per  un  Libro  da  quedo  compodo  intitolato  : Succedi  della  miracoloftt 
imagine  della  Samijpma  Nunziata  nuovamente  [coperta  nella  Città  di  Chieri  , In 
Tonno  per  Pietro  a'  Amlrogio  ifijj.  in  4 ; ma  noi  dubitiamo  che  il  Rod’otti  fi 
fia  ingannato,  credendo  forle  che  il  Bonafede  per  detto  Libro  fólTc  da  Chieri, 
di  che  altronde  non  abbiamo  alcun  lume  , e forle  non  è diverfo  dal  nodro 
Bonafede  Lucchelè  . 

(4^  Nel  Tom.  1.  «lell*  tndix  iJtrtr.  BurttrÌH*  a (t)  BiU.  dtl  Cùulli  | SeMatìn  XVtll»  pag.  llo« 

car.  fe  ne  rej(iftra  forle  per  enorc  di  itarapa  i*  cdl*  U)  SjUsB.  ierifttTo  fcdtm.  pag.  jti. 
ziooe  conie  fatta  nel  16^4. 


BO- 
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BONAFEDE  (Giudo)  3i  San  Giudo  nella  Marca  , dell’  Ordine  de’  Cap- 
puccini , Provinciale  della  Marca  , Commidario  Generale  nella  Sriria  , e in 
Abruzzo  , morto  Guardiano  del  Convento  di  Fermo  nel  1631  (i),  pubblicò 
(otto  il  nome  di  Bruto  BonafeiU  luo  fratello  le  Opere  feguenti  ; 

I.  TraSìatus  de  Sacramento  Pxnitentu  , quo  injìruuntur  fideUt  , ut  Sacramen- 
tum  hoc  rum  fruSlu  reeipiant  . Macerata  apud  Joannem  Carbonum  1606.  in  16. 

II.  Soliloquia  Sacra  devotijpma  . Macerata  1626.  in  lO, 

III.  'Picciohlpmo  trihuto  offerto  alla  Sourana  Regina  dell' Univerfo  . Ufei  que- 
do  per  opera  di  Timaleone  Bonafede  fuo  nipote  in  Padova  1661,  in  4. 

(O  Dionigi  Genova  ,BM-  Serift.  C^»<e.pag.  tu  f minute  circoftanze  della  fui  vita  (ì  po.Tono  leggere  pref- 
Mjrraci.i  , Bibit«th.  Merian.  pag.  74  » Ciò.  da  fo  il  Maufconcole  nel  Tom.  ili.  degli  A>n$»lts  C*f>uc> 

Sant’  Antf'nio  . BtU.  ir*»,  fruatift.  Tom.  II.  pag.  &6f  ; al  $.  56. 

Bernardo  da  Bologna  » bM-  Script,  C0futt.  pag.  164.  Pili 

BONAFEDE  (Mario)  di  Meflina,  infegnò  in  Roma  pubblicamente  Telo- 
tenenza  , e in  Napoli  le  belle  Lettere  alla  gioventù  nobile  , e fioriva  nel  1610. 
Scrive  Pietro  Angelo  Spera  (l)  che  in  verfi  Latini  traslatò  il  Canzonicr  del  Pe. 
trarca,  e il  Mongitore  (2)  aggiugne  che  fcrifle  in  verfo  eroico  fopra  altri  argo. 
menti , ma  niuna  particolarità  ne  dice  fopra  quali  fcrivefie  . 

(t)  Dt  MÌi/ir.  Frèfcjtr,  GrnmmanUà  ,Ltb.lV.  pag.  alp.  (ij  BUL  SìchU  » Tom.  II.  pag.  46. 

BONAFEDE  (Paganino)  Bolognefe,  fiori  circa  il  1360.  Scrifle  un’  Ope- 
ra d’  Agricoltura  in  verfi  intitolata  : Il  Teforo  de’  Ruflici  , che  fi  conferva  ms.  a 
penna  in  Bologna  predo  al  Sig.  Canonico  Amadei.  Afterma  il  Qiiadrio  nel  Voi. 

IV.  delia  Stor,  e Rag.  d"  ogni  'Poefta  a car.  70.  che  la  detta  Opera  è compoda 
con  verfi  jcenipiati  e goffi , e ne  reca  per  faggio, il  principio  ed  il  fine  , ma  eh'  ì 
feminata  di  utihffimi  tnfegnamenti , e regole  per  la  coltura  de’  Campi  . 

BONAFEDE  (Rinicri)  Fiorentino,  compofe  un  .Sermone  in  Pajjione  Jefu 
Chrifli  , e Io  recitò  in  S.  Domenico  di  Firenze  a’  4.  d’ Aprile  del  1477.  Quedo 
fi  conferva  iu  un  Cod.  in  4.  tra  i MSS.  della  Libreria  Scrozziana  , inficme  con 
altri  Sermoni  di  divetfi  , liccome  ricaviamo  dal  Tom.  II.  dello  Specimen  Lite- 
ratura  Floreni.  Sac,  XP',  del  celebre  Sig.  Ab.  Angelo  Maria  Bandini  a car.  idi. 

BONAFEDE  (Timaleone)  . V.  Bonafede  (Giudo)  . 

BONAFEDE  (Vincenzio)  . V.  Buonafede  e Corbino  (Vincenzio)  . 

BONAGENTE  . V.  Buonagente  . 

BONAGIUNTA  . V.  Buonagiunta  . 

BONAGRAZIA  . V.  Buonagrazia  . 

BONAGUIDI  . V.  Buonaguidi  . 

BONAI  (Niccolò  Michele)  . V.  Buonajuti  (Niccolò)  . 

BONAJUTI  . V.  Buonajuti  . 

BONAJUTO  (Bernardo)  ha  alle  dampe  una  Lettera  legnata  di  Trapani 
in  Sicilia  a’  io.  di  Settembre  del  I7;d.  la  quale  fi  legge  inferita  nel  Tom.  II. 
delle  Memorie  per  fervire  alla  Storia  Letter.  di  Sicilia  a car.  177.  V.  l’Indice  in 
principio  degli  Autori  che  hanno  Lettere  in  dette  Memorie  a car.  Vili. 

BONALINGUA  (Pompeo)  da  Todi,  Giureconfulto,  lodato  dal  Matrac- 
ci (i)  per  un  uomo  d’  ingegno , e chiaro  per  molte  virtù  , fioriva  folla  fine  del 
Secolo  XVI.  e fui  principio  del  XVII.  ed  badato  alla  dampa  le  due  Operet- 
te feguenti  : 

I.  Panegyricut  , is  Carmen  in  tramlationem  SanSìorum  Tudertinorum . Pe- 
rufia  apud  Vimentium  Columiarium  Ijpp.  in  4. 

II.  De 

(i)  SiU-  Par.  IT.  pag.  307.  Di  lui  b pur  ono-  VmirU  a car»  aju 

rcvolc  Bieaaioae  il  GiacobiUi  ael  Strifffr. 


>5-14  BONALINI.  BONAM.  BONAN.  BONARDO. 

II.  De  modo  reciiandi  Sanaifumm  Rofarium  B.  f'irginis  , Lib.  I.  Micetat* 
tyfìs  Griphxi 


BONALINI  (Pietro)  Medico  Veronefe,  zio  Materno  d’ Andrea  Chiocco 

che  di  lui  con  molta  lode  ha  a lungo  parlato  ( i ),  fioriva  dopo  la  metà  del  Se- 
colo XVI.  Fu  aliai  verfato  nelle  Lettere  Greche , e nella  fua  Profcflìone.  Del- 
le molte  cole  ch’egli  fcrilTe,  e tradulTe  dal  Greco,  confervava  il  detto  Chiocco 
prefl'o  di  fe  folamcnte  una  manolcritta  Praxìs  remediis  , ó-  formuli!  medicamen- 
torum  juxia  fartet  affeSìai  diflinfìa , cITendo  la  più  parte  delle  altre  fuc  Oc>e- 
le  perita  . ^ 


(0  Chiocco,  Dt  Ceflf^U  yeróHf$$f.  itluflr.  Me4if,  (Jt 
e fegR.  Dietro  «1  Chiocco  hi  £iiu  men> 
zioac  «iel  Boiulini  lache  il  Marchefe  Mitici  nella  Par. 


...  — c II  cnisriiitmo  bir. 
Bimcolini  nrl  Voi.  n.  d«lli  p,r.  II. de’ tlUCrì. 
mu*  di  Pur  Zd^Mn  a ctr.  ifta. 


BONAMICI  . V.  Buonamici  . 


EONAMINI  (Francefeo)  Dottore  di  Teologia , ha  pubblicate  alcune  Ri- 
fedoni  Generali  fopra  /’  Opere  di  Cornelio  Tacilo  efprejfe  in  una  Lettera  diretta 
a filalete  . In  f'enei.ia  appreso  Alvife  'Favini  1700.  in  8.  Si  vegga  ciò  che  di 
dette  Rifefioni  fi  è ferino  nella  Par.  IV.  della  Galleria  di  Minerva  a car.  107;  c 
nel  Tom.  I.  della  Biil.  /'alante  del  Cinclli  dell’  edizione  di  Venezia  per  Giamiàti- 
fa  Altrizzi  j.  Girolamo  1734.  a car.  ijg. 


BONANNI  . V.  Buonanni  . 

BONANOMI  (Giovanni  Batilla)  da  Rovigo,  dell’ Ordine  de’  Padri  Con- 
ventuali , Soggetto  fornito  di  grande  zelo  , e bontà  , dopo  effcrc  vilTuto  alcun 
tempo  in  Venezia,  venne  fpedito  Provinciale  di  Romania  (i)  in  tempo  eh’  era 
Generalifllmo  delle  Atmi  della  Repubblica  Veneziana  il  celebre  Francefeo  Mo- 
lofini , e colà  pafsò  a miglior  vita  a’ 23.  d’ Agofto  del  1687  (2).  Diede  alfa 
ftampa  1’  Opera  feguente  : Cojìitutioni  , 0 Leggi  delle  Tertiarie  francefeane  di 
L'enetia  per  ì'  acquijìo  delle  Sante  virtù  , e perfezione  Chrijliana  , coi  riti  per 
vepitione  , profefione  , far  la  difciplina  ec.  Jn  Padova  per  P.  ju.  Framioita 
jd8o.  in  4. 

C’  è flato  anche  un  Gio.  Bonanomi  mentovato  dal  Griffio  (3)  che  iniegrum 
Larium  Lacum  depinxit  . Comi  1646.  in  12. 


(1)  Hi  ibigliito  il  P»  Gio.  da  Sint* Antonio  nel  Tom. 
II.  della  8M~  Univ.  Ffs/uifr.  a car.  ti6.  «liceodolo  Pr«. 
vimÌMÌ*m  Minifhum  pTrumi*  RamsMé  . 
il)  Franchini , BMitfaf.  dtiU  Seritt.  Fr««cf/c.  C4inua- 


tmsU  t pig.  19S.  ove  diverfe  altre  notizie  G poflbno  IcR* 
Rcre  intorno  a qaello  Religiofo  . 

(j)  Dt  S(rift$r.  ZumU  XVlt.  ilUtJir/uuihitt^.^i^ 


BONANZI  (Antonio)  Ravennate , fiori  intorno  al  1580.  Fu  Poeta  Voi- 
gare  ed  ha  Rime  a car.  154.  delle  R,me  fcelie  de'  Poeti  Ravennati  . 


BONARDO  (Francefeo)  Milanefc,  fioriva  nel  1601  (j).  Ha  lafciatc 
V Opere  Icgucnfi  : 

I.  fi'ifa  e vifioni  delia  B,  f^eronica  Meloni  da  Binafeo  Monaca  nel  Monajìero  dt 
Santa  Marta  di  Milano  tradotta  dall  Idioma  antico  nel  moderno  da  Francefea 
Sonardo  . 2n  Milano  per  il  MoniaO  i66p.  in  8. 

II.  Avvip  neeejfarj  al  iuon  governo  del  Monafero  di  Santa  Marta  . Quefli 
Avvili,  che  hanno  premelTa  la  Dedicatoria  a quelle  Monache,  dalla  quale  fi 
apprende  che  il  Bonardo  nel  mefe  di  Gennaio  del  x6oi.  incominciò  ad  accudire 
agl’ intcreffi  di  quel  Moniftero,  Hanno  mfs.  in  4.  nell’ Archivio  del  medelìmo. 


,<0  L’Aruelliti  ntl  VoL  li.  dell,  BiU.  Scribi,.  Mm. 
I 1846.  alTerfni  die  il  detto  anno  li  ricava  diU 

I*  Dedicatoria  con  cui  il  Donardo  indirizzò  i faoi  AtnAB 
*Ue  Monache  dt  Santa  Marta.  Ma  noi , oflèrvudolalua 


c in 

VerGone  della  Vita  della  B.VeronkaNq^nie(TereftaiD. 

pati  nel  1669.  (quando  non  aveffe  a dire  1609.)  , ri  'irò- 
viamo  in  qualche  dubbiezza  che  o nelP  una  o nell*  àltra 
dau  polli  cOervi  errore  . 
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e in  c(fi  tratta  di  ciò  die  fpetta  alla  amminiftrazione  temporale  non  meno  che 

alla  pietà,  e alle  virtù  . 

Quefti  non  fi  dee  confondere  nè  con  quel  Francefco  tionardo  del  MondovI , 
Minorità,  eletto  Vctcovodi  Coferans  nella  Guafcogna  nel  1581.  che  fcrifle  fo- 
pra  il  Salmo  Miferere  , e un  Trattato  che  foli  Papa  fptPlai  convocare  concilium, 
il  quale  perciò  vicn  regifirato  fra  gli  Scrittori  Piemontcfi  dal  RofTotti  (2)  , e 
mentovato  dal  Chiefa  (3)  , e dal  P.  Gio.  da  Sant’  Antonio  (4)  ; nè  con  quell’ 
ahio  Francefco  BonarJo  , detto  anche:  Gio.  Francefco , che  dal  I(ii8.  finoal  1663. 
fu  Profeflbre  di  Medicina  nell’  Univerfità  di  Padova  fua  patria  , di  cui  parla  il 
Tomafini  (3), e il  chiarilTimo  Sig. Facciolati  (tf),e  ne  fa  menzione  il  Cadrò  (7). 

Vi  fono  anche  dati  due  altri  Soggetti  di  fimil  nome  , 1’  uno  de’  quali  venne 
aferitto  all’Accademia  fondata  nella  Fratta  luogo  del  Polefine  di  Rovigo  (8); 
e r altro  fu  Sacerdote  d’ Angiers  (9),  che  traduffe  in  verfi  Latini  le  Epidole  di 
San  Paolo  , la  qual  traduzione  fu  impreffa  Bafilea  apud  Bariholom.  FFeflheme 
1337.  in  8. 

(t)  StW-**.  5<rifl.  Ptdtm.  • C?>  trudui  , ptg.  f j. 

(j)  HilftF.  Chro»»l.  prtful.  PtdeimBt.  pig.  lU.  (I)  V.  i*  Or^iw  4tlU  fr»U»  Ji  Gi«.  Metri*  JUasri»  , 

(4)  Etti.  Vdùv.  Tramift.  Tom.  I.  p«g.  370.  Vr*ttt^i*»9  , CMV*liirt  di  Set*  Mette»  , Ctf*re»  , « 

IO  G/m*>  P*t*v.  pagg.  itp.  joi*  3i3«  3>6.  e fi»Ut»  , Omtt  , t C»*0iri**»  . 1»  f'eaesJ*  ptr 

Sim»*  R»et*  rf7i.  in  t. 

^ (6)  ¥aHì  r*t*v.  Totn.  II.  pagg.  339.  JJp.  <9>  Qu*d«o  . C»rrnÀ»»i  , U Aiiìn*tt  ftemtffi  *IT  /». 

J70.  37»,  e 378.  VaiwrféU  étlU  St»r.  t &*i.  £ igm  infi*,  pag.  a«6. 

BONARDO  (Giovanni)  Prete  Veronefe,  Maedro  di  Grammatica  in  Le-  ^ 
gnago  nel  1493.  commentò  il  Libretto  , che  allora  fi  leggeva  nelle  Scuole  , di 
Pietro  Paolo  Vergerio  il  Vecchio  intitolato  : De  in^enuis  moriius  , che  ufd  poi  ; 
Fenetiis  1502.  in  4 ; il  qual  Commento  è dato  aliai  derifo  da  Bernardo  de  la 
Monnoye(i),epr^»ioè  datochiamato  da  Apodolo  Zeno  (2).  Scrive  il  Marche-  | 
fe  Scipione  Mad'ei  (3),  che /ere  anche  t edizione  di  eneo  Cornuto  Spojìior  di  Per-  ' 
fio,  ma  non  accenna  di  tal  edizione  alcuna  particolarità  . 

Sappiamo  dal  celebratiffimo  Sig.  Flaminio  Cornato  (4)  , che  agli  8.  d’ Aprile 
del  1499.  indirizzò  con  Dedicatoria  a Marco  Rodino  di  Niccolò  Piovano  della 
Chiefa  Parrocchiale  di  S.  Fantino  di  Venezia  l’Operetta  di  Valerio  Probo  . 

11  nodro  Autore  non  fi  dee  confondere  con  quel  Giovanni  Bonardo  , forfè 
Oltramontano  , dal  quale  fi  hanno  alla  dampa  alcune  Quodliktica  Quejliones  , 
Parifiis  1331.  in  8 (3)  . 

(1)  Mem*tJ»*et , Tom.  III.  ptgg.  3f.  36.  e 37.  ove  do. 
pii  «Ter  riferite  «Icaoe  picciule  c.jlcrelle  che  quili  debo> 
lette  egli  conlidert , conclude  jt  *»  fimirtit  peu  fi  ì»  vttt- 
Itti  téfptrter  ttuttt  Iti  a*trii  ttytmutitt  . 

(1)  DifitrteUMm  Viftetat . Tom.  L pag.  37. 

BONARDO  Mangarda  (Gio.  Antonio)  dal  MondovI , Conte , e Cavalie- 
re de’  Santi  Maurizio  e Lazzaro  , fu  addottorato  in  amendue  le  Leggi , e fi  di- 
lettò di  Poefia  Vulgate.  Fioriva  dopo  il  principio  del  Secolo  XVll  (i).  Eb- 
be una  figliuola  per  nome  Alclfandra  Margherita  , Donna  erudita  e PoetclTa 
Volgare , la  quale  fu  moglie  di  Antonio  Corderò , ficcome  abbiamo  dal  Rodbt- 
ti  (2)  che  la  conobbe.  Egli  ha  lafciate  1’  Opere  feguenti  : 

I.  L’  Europa , Dramma  per  JUufica  recitativa  nelle  nozze  di  Fittorio  Amadeo , 
Principe  di  Piemonte  , con  Madama  Criflina  di  Francia  ■.  In  Torino  per  li  Fra- 
telli de'  Cavalleriis  1619.  e KS20.  in  4. 

II.  Canzoni.  Quede  fi  trovano  imprede  in  varie  Raccolte.  Ne  fa  menzione 
il  RofTotti , come  altresì  delle  feguenti  : 

III.  Jmprefe . In  quede  fi  vede  un  Dialogo  tra  la  Mufa  Italiana  , e il  Ge- 
nio Francefe  . 

IV.  Jl 

(i>  11  Chiefa  nei  C*t*i,dijiU  Serlu.  Piimcnt.  a car.  94.  vivente  . 
mette  m margine  1'  anno  1634.  m cui  fotlc  era  tai.uT  <t)  SjlUt.  Strift.  Ptdtm»*t.  pag.  347. 


(3)  yertm*  lllitllr*t*  , far.  II.  pag.  434. 

(4)  Zttiif.  Vt*tt.  Dtt»t  XP.  pag.  319.  ove  per  error  di 

{lampa  fi  chiama  , e pag.  330. 

(j)  Lippenio  • Bi^l.  Bx*l.  Tbtcl  Tom.  II.  pag.  630, 
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IV.  Il  PtUcgriM  Bavaro  nelle  Nozze  della  PrincifcjJ'a  Adehìda  di  Savojj  . 

V.  L’  Archivio  Iflorico  J Italia  , e di  Montelegale  dal  Millenario  [aiutare  in 
poi.  Scrive  il  Roflbtti  d'aver  avuta  nelle  mani  quefta  groila  Opera  ms.  la  qua- 
le era  poi  paflaca  in  mano  del  Conce  e Cavaliere  Giul'eppc  Amadco  Bonardo 
Mangarda , che  penfava  di  darla  alla  flampa  , ma  non  c’  c noto  che  ciò  Ha  fla- 
to ekguito  . 

Si  avverta  elTerci  flato  anche  un  Gio.  Antonio  Bonardo  Parmigiano,  ma 
non  c'  c noto  edere  Scrittore  , il  quale  vicn  mentovato  dal  Pico  fra  i Dottori 
del  Collegio  di  Parma  (3)  . 

<l)  tvutrp  Dttttri  ilei  cM[.ù  di  Afptniic$  dt'  «1  regiftro  U. 

tMHht  . p^g*  6 delle  {Atte  aIC 


BONARDO  (Giovanni  Maria)  Conte  e Cavaliere,  nato  nella  Fratta 
Cartello  del  Polefine  (i)  , fiori  dopo  la  metà  del  Secolo  XVI.  Ebbe  amicizia, 
e corrifpondenza  di  Lettere  con  Lucrezia  Gonzaga  , dalle  Lettere  della  quale 
a lui  fcritte  apprendiamo,  ch'eflcndo  il  noflro  Autore  in  Venezia  s'  era  tutto 
dato  allo  Àudio  delle  Lettere  Tofcane(2);chc  avendo  il  Bonardo  richieda  adef- 
fa  a qual  force  d’  cfercizio  doverti:  attendere  , ella  il  conligliava  ad  applicarli 
all'arte  militare  (3);  e che  defiderando  onorato  luo«o  predo  al  .Sig.  Pietro  Pao- 
lo Manfronc  parente  di  lei,  eh'  era  Govcrnator  di  Verona  (4)  , ella  non  aveva 
mancato  di  far  ogni  sforzo  perchè  poterti  coiifeguireilfuo  delidcrio:  ma  foggiu- 
gne,  ch’ella  era  d’opinione  che  regnalfc  fopra  amendue  un  influrtb  che  al  Bo- 
naido  fempre  tenelfe  aperta  la  via  di  fervirla  ; e a le  flclfa  chiudcllc  quella  di 
rimunerarlo  (5).  Si  applicò  anche  alle  Lettere  Greche  , c della  maniera  del 
comporre  in  quella  Lingua  egli  ha  dato  faggio  , come  diremo  apprelTo  (6) . Fu 
pur  amico  di  Luigi  Groco  detto  il  Cieco  d'  Adria , che  parecchie  Lettere  gli  ha 
Icrittc  (7)  . Da  quelle  ricaviamo  , che  fin  dal  1566.  aveva  il  noftro  Cavalie- 
re avute  liti  , e queftioni  (8)  ; che  nel  Settembre  del  1367.  era  flato  vifira- 
to  dal  Groto  medetìmo  alla  Fratta  , ove  in  cafa  fua  erano  convenuti  alcuni  Se- 
natori Veneziani  (9)  ; che  nel  1570.  s’eran  ritrovati  alcuni  Difeorfi  del  Bo- 
nardo,  che  fi  credevano  fmarriti,  ed  erano  di  già  in  torchio  (jo)  ; c che  termi- 
nati che  lòlfcro  di  flamparC  gli  avrebbe  elfo  Groto  portaci  l'eco  alla  Fratta  (ii), 
ov’  elièndo  polcia  flato  nel  15S0.  non  finiva  di  lodare  le  delizie  di  quel  luo- 
go (12)  ; eh’  era  Cavaliere  di  San  Giorgio  , e di  San  Marco  , Conte  Palatino, 
c Confiftoriano,  e Cavaliere  della  Croce  Orofiamma  (15);  ch’era  flato  dotato 
dalla  Repubblica  Veneta , da’  Cardinali  , e da’  Impcraduri  di  privilegi  più  rari 
ed  ampi  che  godelTe  altra  privata  perfona  in  Italia  o fuori  , in  virtù  de’  quali 
creava  Nodari  , Dottori  , e laureava  Poeti  ; c eh’  era  fornico  dell’  ornamento 
dell’  arme  , e delle  Lettere,  e d’altre  cofpicue  qualità,  ed  era  amaro  ed  ammi- 
rato da  ognuno  , fuorché  nella  lua  patria  (14)  . Era  pure  flato  liberato  nel 
1583.  da  un  lungo  e pericolofo  viaggio,  di  che  feco  fi  rallegrò  il  Groto,  ove 
all’  incontro  quelli  fi  era  allora  doluto  che  gli  recallé  da  alcun  tempo  fempre 
cattive  novelle;  che  lafortunagli  folle  avveda  (15), c che  forte  coflrctto  a pren- 
der danari  a intcrell'e , laddove  il  Groto , fc  ne  avelie  avuti , ben  volentieri  gliene 


(O  Lttttre  famiilUri  di  luì^i  Greto  Citte  d"  Adri»  , 
pg.  (erg.  c H9-  (erg. 

(:)  Lttttre  dell»  • pag  fp- 

(j)  Leiure  dtlU  Gunjtl»  cit.  pag.  U.  ove  fcrìve  i te»- 
Mtt»{t  ft'ft  sUr»  findie  thè  di  miltu*  »IU  fvtUt  , Mi- 

te mttfruleft  PTMtci»  , mU’  «mpw  fttt»  , t mi  vefite  tnutt. 
90  telleì  elirt  tbt  Hvefire  tape  di  iftritM  HMtitrM  ne»  ehitdt 
élite  thè  il  (tl4/e»t  : * voi  vi  rìtrjirrtlt  di  férv*  feiUéte  ì 
Lettere  dell»  Oe»iMg»  $ pag.  1(6. 

(f)  Lettere  detlm  , ptg.  ^l. 

<6^  V.  ira  le  lue  Opere  al  num.  VL 
^7)  Le  Lettere  che  gti  ha  fcritte  il  Groto  fi  trovano 
fra  le  Lttttre  fMmt’Uéti  «li  <]ue.lo  a cir.  39.  lerg.  (O-terg. 
tcig.  S3.  104.  terg.  111.  (erg.  ita.  te:g.  uo.  (erg. 


avreb- 

Uf.  111.  1)9.  e 140.  terg.  Ha  pur  in  efle  Lettere  ùmi- 
gliari  fata  menzione  il  Oruio  del  Bonardo  a car.  149.  t. 
i(6.lcfg.  160.  (erg.  i6a.  i60-e  167.  terg.  ove  per  errore 
di  llanipa  li  chiama  Cmvelitr  B»»é  invece  di  Btéérdé  , 

(H)  Ltiiere  del  Greto  , pag.  40. 

<9)  Letirre  cif.  pag.  50.  terg. 

(io)  Ltiiere  del  Greto  , pag.  terg. 

Lti)  Groto  , Lettere  cit.  pag.  83. 

Oa)  Groto,  Ltttere  cit.  pag.  lao.  terg. 

<13)  Croio,  Uttere  cit.  par.  iiz.  Li  detti  tito!i  feeli 
vedono  por  dati  in  fronte  alla  fiu  Operetta  tntuolaù  ; 
V eripée  dello  freut»  . 

(14)  Groto  , Lettere  cit.  pag.  153. 

Òl)  Groto  , Lettere  cii.  pig.  139,  terg. 
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avrebbe  predati  fenza  imerene  alcuno  (ló).  Abbiamo  dal  Groto  , che  il  no-> 
ilro  Bonardo  molto  pur  li  diletttò  d' Imprefe, delle  quali  fece  profetnone  di  rac- 
coglierne molti  corpi  , e che  perciò  a lui  fu  dato  il  carica  di  apparecchiarne 
Una  forfè  per  qualche  Nobile  Veneziano , cui  penfava  di  prender  dall’  Elefante, 
il  che  al  Groto  non  Univa  di  foddisfare  (17)  . Fu  anche  il  Bonardo  uno  dell’ 
Accademia  celebre  a que’  tempi  de'  Paflorì  Fratieggiaai  (18)  , ed  ebbe  un  figli- 
uolo per  nome  Gio.  Francefeo  , che  fu  Profelfore  nell'  Ùniverlità  di  Padova  di 
Medicina  Pratica  (19).  Lafeiò  l’ Opere  feguenti  i 

I.  Madrigali  . In  Ftnt-i.ia  apprejfo  Domtnico  farri  1563.  in  8.  Quelli  Madri- 
gali , che  furono  da  Orazio  Tofcanella  dedicati  a Lucrezia  Gonzaga  , e affai 
commendati  dai  Groto  (ao),  ufeirono  di  poi  divifi  in  tre  Parti  , In  t'enez.ia  per 
Simon  nocca  1571.  c 1579.  in  8 ; e di  nuovo  ampliaci , revifli , e correrci  , eoa 
l’aggiunta  d’ alcune  ferze  Rime , e dell’  Origine  della  Fracra  in  ottava  rimaec. 
In  Venezia  per  Agojìin  Zoppino  1398.  in  la. 

II.  La  grandezza  , e larghezza  , e diflanza  di  cucce  le  Sfere  ridocce  a nojìre 
miglia  : cominciando  dall'  infimo  fino  alla  Sfera  dove  fanno  i Beaci  ; con  la  di- 
chiarazione delle  Scelle  per  inficio  allp  fefta  grandezza  , ed  alcri  iellifìmi  fecreci 
de’  Cieli  , e Pianeci , e delle  cofe,  che  fi  generano  Jocco  il  cerchio  della  Luna.  In 
Venezia  per  Francefeo  Rocca  a San  Polo  1563.  1584.  e 1611.  in  8.  II  Bonardo  ' 
defiderò,  che  il  Groto  pubblicalfe  il  Cemento  che  quelli  fatto  aveva  fopra  quell' 
Opera , ma  il  Groto  alla  prima  fé  ne  feusò  col  dire  che  1’  aveva  fatto  foto  per 
ilpaffo  , e per  gli  amici , nè  voleva  pubblicarlo  (ai) , ma  poi  lo  diede  alla  luce 
nell’ edizione  del  1384  (za)  . 

III.  L’  Origine  della  Fracca  pofla  ne!  Polefine  di  Rovigo  (Stanze  XI.  in  otta- 
va rima  ) . In  Venezia  per  Simon  Rocca  1371.  io  8.  Quell’Operetta , in  cui  de. 
fcrive  l’origine  di  quel  Lut^o  in  rima,  e di  la  notizia  in  prola  dell’ Accademia 
de’  Pafiori  Fraccegiani  , che  colà  fioriva  , fu  llampata  di  nuovo  aggiunta  a’  Ma- 
drigali riferiti  al  num.  I. 

IV.  Le  ricchezze  delL  Agrieolcura  nelle  quali  fi  danno  ammaeftramenci  per  ac- 
erefeere  le  rendice  de’  campi  , e iellijpmi  fecreci  , jì  in  maceria  di  piancar  , e in- 
nejìar  alteri  e vici , come  di  vini  , aceri  ec.  con  Dedicatoria  di  Luigi  Groto  al 
Conte  Ferrante  Taffoni  (ag).  In  Venezia  per  Agoflino  Zoppino  1384  (z4)  1386. 
i6oi.  e 1619.  in  8 ; e in  Trevigi  per  Girolamo  Righeccini  1654.  in  la.  In 
quell’  Opera  , che  fu  lodata  dal  Groto  (33),  trattandoli  delle  fraudi,  de’  furti, 
e degli  alTaffinamenti  di  Callaldi  , Lavoradori , Fattori , e Pallori  contro  a’  Pa- 
droni , dubitò  il  Groto  che  non  gli  folfe  per  la  llampa  ammelTa  , nè  permefla 

2uella  Parte  da’  Riformatori  de’  collumi , e perciò  Io  conligliò  che  dall’  Opera 
toglielfe  ciò  che  poteva  impedire, che  non  li  licenzialfe  da  quel  Magillrato  (ad). 

V.  La  miniera  del  Mondo  nella  quale  fi  cracca  delle  coje  più  fecrece  , e più  rare 
de’  corpi  femplici  del  Mondo  elemencare  cc.  mandaca  in  luce  da  Luigi  Croco  Cie- 
co d’  Adria.  In  Venezia  per  Agoflino  Zoppino  1389.  e idoo.  in  8. 

VI.  Un  fuo  Sonetto  , e due  Epigrammi  Greci , ed  un  Epigramma  Latino  in 
lode  di  Lucrezia  Gonzaga  llanno  imprelli  a car.  36.  38.  e 62.  dei  Due  Panegirici 
V.II.  P.III.  H h (d’Or- 

(16)  Croco  , Lttttrt  cit.  pag.  140.  pcttrvi  firvirt . Lt  r<WMai  . miTi#  mtm 

(17)  Croco  , Liturt  cit  pac.  140.  terg.  dmrrt  iifimtt  , m*  di  dut  Mt  m ctffsgherl  ; f «M 

(iS)  Si  vegga  r Ori^im  dtlU  Fr»ttm  del  Bonardo  al  il  f4tt$  fU  ftr  • « frr  ili  mmiti  «m  rnvl 

nuni.  III.  ddk  fae  Opere  . (.tfeiurfi  videT$  im  ftMlut  i f sltrt , prrrM  •ffrrnét  vi 

(19)  Tomalìoi  , SM.  tattv.  iiSS.  pag.  uy.  fesfrinUt  ptr  mn^t  , $ »mn  ttpafdtfaimtttibt  f$,  tb$ 

ito)  Lttttrt  cit  pag.  13).  ove  fcrive  : jusiu»  fi»  fm  U pum  i dtp»»  di  Itdt , t v»i  th»  ì»dtgm»im»t»  il  Udeu»  . 

ntMtà  dtlU  Ltntrt  ,ttfium»i»  m ftm  i f»ti  ìdédriidi  ,tkt  (tt)  LtlHrt  dtl  Otti»  , pagg.  e 167. 
f»  U itMvt  dtlU  f»m»  MwVa  ( cosi  ) ^ «ara  d*  a^iu  (tj)  V.  U dena  Lettera  Dedicaiorìa  del  Groto  a ear. 
cUm»  0 fs»t»  i fMolt  fi  ttmftm  àtHfie»  , » »»»  fi  ttt»  149.  delle  Lttttrt  di  quello  , ove  per  errore  di  llampa  d 
min»  dtftrt»  mk»m  . chiamato  Ctvtlitr  Lttvvd»  . 

(ai)  »'.C  tdtr»  ( coti  jgli  rifponde  il  Greto  fi4)  Che  nfeifle  in  detto  anno  G ricava  dalle  cit  tAt- 

a car.  fo.  terg.  delie  Lttttrt  eie.  ) Ittttt»  , tkt  a»  /rrrvr«  ttrt  del  Groto  a ar.  160  terg. 
tt  t tvt  wt^rmtt  ù yatt  dtfie , tht  *i  ttmtatt  th* it  ht  f»t-  (»()  Lttttrt  cit.  pag.  149.  terg. 

f»  ftvr»  U Vtfirt  Sjtrt  fi  puMithi  «i  mtai»  , jattittn  /«•  (a6)  Lttttrt  dtl  Urttt  cit  pag.  140. 

ftrt  tk'  i»  »0«  ptjo  [trvtrv*  d*  »ltr»  tht  di  dtlermi  di  ut» 
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(d‘  OrteaCo  Landò)  t uno  in  lode  detta  Marehefana  della  Padulla  ) e f altro  di 
Lucreva  Gonzaga  da  Gautolo . In  f'eneùa  afprejfo  Galriel  Giolito  de’  Ferrari 
1552.  in  8. 

VII.  Compofe  eziandio  alcuni  Difcorji , con  quello  della  miferia  umana  ; delf 
umana  dignità;  e i ricordi  del  Frate  ec.  mentovaci  dal  Croco  (27)  , i quali  elTen- 
doG  prima  fmarrici , erano  di  poi  ftati  ritrovaci  > e il  Croco  ailìcura  il  nollro 
Autore  che  di  già  erano  lotto  al  torchio;  ed  imprelTi  che  fodero  ftati,  eflb  Cro- 
co gli  avrebbe  recati  egli  fteflb  alla  Fratta  al  Bonardo  (28);  ma  finora  non  ab- 
biamo trovata  precila  contezza  della  edizione  de'  medefimi  . 

Vili.  ScrilTe  pure  il  Teforo  della  vita  umana  mentovato  dal  Croco  (29)  , il 
quale  accenna  anche  un  Difeorfo  della  Croce  Orofiamma  (30)  , c un  Supplimento 
delle  Selve  di  varie  Lezioni  (31),  il  qual  Supplimento  non  Tappiamo  fe  fia  divcr- 
fo  da’  Litri  XII.  Coltellaneorum  vari*  eruditionit , che  mis.  in  4.  coll’  altre  Ope- 
re pubblicate  efiftevano  in  Padova  a tempo  del  Tomafini  (32)  predo  a Gian- 
francclco  Bonardo  Tuo  figliuolo  . 

(17>  !«»<»«  rit.  piai!- «•  «'S- ' . . _ . OtMO,  Z««r«  eh.  ptg.  III.  terg. 

. ò*)  Vedi  più  fopr*  oell*  anicolo  dclU  ViU  i ptu  (jt)  Croco  , Lttttrt  eie  pt|;.  i 

Uti  nelle  ennotazioni  io.  e ii.  <31)  TomÉfiiii , Bdl.  M5S.  pig.  i»f. 

Croco  . Lustri  ciL  ijj. 

BONARDO  (i)  (Orlando)  Fiorentino,  Auditore  della  Sacra  Ruota  Ro- 
mana (2),  eletto  Arcivefeovo  di  Firenze  dal  Pontefice  Pio  II.  agli  ii.  dì  Mag- 
gio del  1459  (3)>  e morto  nel  1461  (4),  fi  regiftra  dal  Fontana  nella  fua  Siti. 
Legai.  (5)  , dicendo  che  fi  hanno  di  lui  Decipones  in  corpore  Decifionum  impref- 
farum  ejufdem  S,  Fot*  Roman*  , e dal  Voflìo  fra  gli  Storici  Latini  (6)  col  dire 
che  fcriflè  la  Vita  di  Francelco  da  Caftigiione  ; ma  si  l’ uno  , che  l’altro,  come 
altresì  il  Teiffier  (7)  , e il  Negri  (8)  fi  fono  ingannati  col  chiamarlo  Orlando 
Bonardo  o de'  Bonardi  mentre  il  fuo  nome  fu  Orlando  de'  Bonarti;  nè  quelli  fcrìf- 
fe  mai  la  Vita  di  Francefeo  da  Caftigiione,  ma  da  quello  fu  bensì  fcritta  quella 
del  Bonari! , ficcome,  confutando  il  Volfio  , e i feguaci  di  quello,  ha  avvertito 
il  celebre  Apotlolo  Zeno  (9)  ; e la  detta  Vita  del  ^narli  fcritta  dal  mentovato 
FranccfcodiCaftiglione  fi  conlervava  ms.  in  Firenze  al  Cod.  871.  num.  9.  della 
Libreria  Caddi  fra  i Codici  mfs.  palTati  nella  Libreria  Laurenziana  nel  1753. 
per  compera  lattane  da  Francefeo  I.  Imperadore , e Cranduca  dì  Tolcana  . 

(t)  Per  errore  forte  iUmp*  lì  chumt  i car.  13.  del*  (f)  Par.  I.  c»).  laj. 

b Auditur.  S.  Btfd  Xmp.  del  Ontalaujo  OUb-  (6)  Voflìo  » D*  Ub.  IH.  pag.  ^96. 

dwi  Ài  BMtmiis  . (y)  CMtalm.  Stri^.  & BiUmk  pag.  i;i. 

(a)  Cantalmajo  « loe.  <it.  l*)  iStr.  dtgU  Senti.  Fmtwt.  pag.  43!. 

())  Ughelli  » Udì.  Sutrm  , Tom.  III.  col.  i^p.  (9)  Dtfffrtdt.  Vtfiwdd  • loc.  at. 

<4)  Apoftolo  Zeno  » Difftrt*t.  > Tom.  Lp.j6d. 

BONARDO  (Riccardo)  ha  Rime  a car.  553.  della  Ghirlanda  della  Con- 
tejfia  Angela  Bianca  Beccaria  comefia  di  Madrigali  di  diverfi  Autori  raccolti  e di- 
chiarati dal  Sig.  Stefano  Guazzo  . In  Genova  per  gli  Eredi  di  Girolamo  Barto- 
ìi  1595.  in  4. 

BONARDO  (Vincenzio)  Romano  dell’Ordine  de’ Predicatori , Soggetto 
chiaro  per  l’erudizione,  per  l’integrità  de’coftumi,  e per  lo  zelo  e la  facondia 
nella  medicazione,  fu  profelTo  del  Convento  della  Minerva  , e venne  laureato 
nella  Teologia  , di  cui  lu  pur  Lettore.  Covernò  con  prudenza  , c lode  vari 
Conventi  deila  fua  Religione , ed  elTendo  ftato  eletto  per  fuo  compagno  dal  P. 
Tommafo  Ciobbia  Maeftro  di  Sacro  Palazzo  , venne  da  Cregorio  XIII.  a’  3.  di 
Giugno  del  1583.  fatto  Segretario  della  Sacra  Congregazione  dell’Indice . Suc- 
cedette pofeia  al  Ciobbia  nella  llella  dignità  nel  1589.  eletto  a quella  da  Siilo 
V.  e a’  20.  di  Marzo  del  1591.  fu  da  Gregorio  XIV.  promolTo  al  Vefeovado  di 
Gelaci  in  Calabria  , ove  morì  agli  ii.  di  Marzo  del  idoi.  e venne  feppellito 

nella 
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BONARDO.  BONARELLI.  1549 
nella  fua  Cattedrale  . Parlano  di  lui  il  Razzi  (i)  , il  Piò  (2),  TUghelIi  (3), il 
Mando/ìo  (4),  e i Padri  Quetif  ed  Echard  (5).  Diede  alla  llampa  le  due  Ope- 
re feguenti  : 

I.  Difeorfo  intorno  alt  origine , antichità  , virtù  , ieneJi'z.ione  , e cerimonie  , che 
ufa  il  Sommo  Pontefice  in  tenedire  gli  Agnut  Dei.  In  Roma  1584.  in  4 ; ivi  fer 
l/inccn-oio  Accolli  1586.  in  4.  e 1391.  in  8 ; e poi  di  nuovo  in  Roma  per  Alejfan- 
dro  Zannetti  1621.  e 1624.  in  8.  e prefio  Luca  Antonio  Chracas  1700.  in  8. 

II.  Sfnodui  prima  Hieracenfis.  Quello  Sinodo  fu  tenuto  ne' primi  anni  del 
fuo  governo  , ma  idei  varj  anni  di  poi  Romt  typis  Nicolai  Mutii  1598.  in  12. 

(O  , p4g.  &t^.  (j)  trtU.  Sétr*  , Tom.  IX.  col. 

« .41.  t4>  IMI.  Rtmmta  , Centur.  U.  paj^.  py. 

> Dtllt  Vitt  itili  U#»i.  UImJI,  4i  5,  Dtmnùa , Par.  Il-  i j ) Seriftar.  Qrd.  Ptédicat^  Tom.  11.  psg.  34^ 

Li!>.  IV.  col.  3)x. 

BONARELLI  della  Rovere  (Guido  Ubaldo)  Gentiluomo  Anconitano, 
e chiaro  Letterato  , nacque  a’  23.  di  Dicembre  del  1563.  del  Conte  Pietro  Bo- 
narelli,  anch' clTo  intendente  di  Lettere  Latine  e Tolcane  (l),  in  Urbino  (2), 
ove  aveva  prela  in  moglie  Ippolita  di  Prolpcro  Montevecchio,  vi  aveva  acqui- 
Hata  r eredità  del  Conte  d’ Orciano  Antonio  Landriani  fuo  zio , e l' alfetto  e la 
grazia  di  quel  Duca  Guidobaldo  li.  Feltrio  della  Rovere  (3) , nella  Corte  del 
quale  lì  tratteneva  , e vi  poteva  pur  molto  (4) . Sin  dalla  più  tenera  età  venne 
il  nodro  Guidobaldo  ammaedraco  colà  negli  lludj , e li  avvanzò  in  quedi  di  mo- 
do che  in  età  di  foli  dodici  anni  Indenne  delle  Conclulioni  di  FilofoGa  (3)  . 
Motto  quel  Duca  nel  1374.  nè  provando  predò  al  Succelfore  Franccl'co  Maria 
gli  effetti  di  quell’amorevolezza  che  deliderava,  Pietro  abbandonò  Urbino,  e li 
ritirò  prtlTo  al  Conte  Camillo  Gonzaga  a Novellata  , donde  inviò  il  nodro  Au- 
tore a prolcguire  i fuoi  dudj  in  Francia.  Condottoli  quedi  in  quel  Regno  at- 
tefe  alla  Teologia  in  Pontamufon  (6)  , ove  ne  compie  il  corfo,  e quindi  li  tra- 
sferì a Parigi  . Quivi  diede  tale  faggio  del  fuo  fublime  ingegno,  che  da  quel 
Collegio  della  Sorbona  gli  venne  od'ena  in  età  di  19.  anni  una  Cattedra  di  Fi- 
lofulìa  : ma  richiamato  da  fuo  padre  , lafeiò  la  Francia  , e giunto  in  Italia  li 
fermò  non  breve  tempo  approdò  il  Cardinale  Federigo  Borromeo  in  Milano. 
Condottoli  a Novellata , loppe  che  fuo  padre  era  gravemente  infermato  a Mo- 
dena. Quivi  effendogli  dato  quedo  dalla  morte  rapito  , venne  il  nodro  Guido- 
baldoda  Alfonlo  Duca  di  Ferrara,  che  amava  pur  il  detto  fuo  genitore,  invitato 
in  qualità  di  Maellro  di  Camera  , alla  fua  corte  in  cui  per  cinque  anni  li  trat- 
tenne con  tutta  la  tamiglia  impiegato  altresi  in  diverd  de'  più  gravi  aliati  , c in 
fedici  ambafeierie  adoperato  (7) . Fra  i mentovati  affari  alla  fua  dedrezza  ap. 
ìz.lì.  P.llU  H h 2 poggiati 

(1)  Si  U Deiicatoris,  con  la  «)iule  aldettoCon*  giùnto  dilTimuUre,che  il  Cavalier  Marini  in  una  Lettera 
te  Pietro  lloiiarelll  indina-zo  Dioii>X>  il  Liliro  ai  .\iuoaio  Bruni  che  (ì  lei^ge  fra  le  Ltiiert  del  Marini  a 

l’rimo  delie  Kum  di  divf'H  Patii  Ttfea-ù  , d.illa  cjr.  t4v  deil’  etuione  di  Venezia  lAa/.  in  K.  fcrive  ,che 

quale  non  pKlie  notuie  li  pollono  ricavare  anche  intor*  egli  mse/jM*  im  Ptfua  ptr  mnamt»  fit(Jo  ;//  m jwr. 
lì  ) aita  della  fiiiiigUc  del  nodro  Autore  » e degli  n*  i»  M*dfa*  » iiii  h>rle  il  Marini  bJanJolì  della  memo- 

U'i'iimi  illall.i  proiom  dalia  niedeiìnu  . Noi  nell’  Àr-  ria  Tua  avrà  &l>agliaio  . 

ticolodi  Pietri  Saii'tU’  ùo  nipple  riferiremo  quella  par*  (j)  Si  veg^iitw  f-'rancelco  Ronconi  nella  Kira  del  no* 

tc  dell’albero  di  quella  tamiglia.che  abóiaccia  var; Lette*  ftro  tìHÌd»ìi»idi  pre.meira  ad  alcune  edizioni  della  Filli  di 
rati  che  in  ella  finirono  . són  di  i]ueilo  , oome  fi  dirà  appreQò  , e Lorenzo  Oallo 

(a)  Che  nalcelTt;  >n  Uibuio  * fi  aHaritu  da  varj  autori  nel  Voi.  IL  dq;li  / (Jmmm  Ltutr.  a car.  99.  Quelli 
che  citeremo  appre.To,  e fi  accenna  m certa  maniera  an*  due  Autori  tono  quelli  che  al  parer  nodro  hanno  più 
che  nella  detta  Lkdicatorii  dell*  Atanagi  Trgnata  a'  7 di  elaiiamente  degli  altri  fcritto  di  quello  Bonarelii  . 
Aprile  del  if6f.  in  cui  verlu  il  fiae  nxnma  Gmdilxitdi  (4)  Eritreo  • Pmacùtb.  I.  pag.  14. 

•viv/re  d^i^wti  fiiliuilmi  Con  poca  eUttezza  perciò  nel  (f)  Crafib  , lib.  cit«  pig.  100  « e Baldallàrri  , Via  di 
Tom.  IV.  l*ar.  1 de*  Jmumtmi  dtt  Sfiv**!  del  Bailiet  a Ftrfmagii  Ulàflri  , pig. 

car.  467.  num.  1)78.  li  é fcritto  che  nacque  , fecondo  il  (6)  Crafib  , Ltb.  ctt-  pag.  loe  ; c Baldal&rri , loc.  cir. 
K.01IÌ  • nella  Marca  d’  Ancona , e fecondo  altri , nel  Da*  ]1  Uaillct  nel  fuidetlo  Lil>  o alì'.'nna  » ma  con  pu<.t  efat* 
cito  • in  quanto  ciò  f<.iibri  indicare  alcun  di  quel  texza  , e con  troppo  entufiafuio  , che  4j  i«r  fu/  f.i 

furato  fuori  della  Citlà  d*  (Jruino  , im  nel  Duca!  Pa*  dti  * f»)it , Pàff»  (•  ìtmiuijt  dm  la  rtfHtaiÌM  à'  un  pIh. 
U^zo  del  Duci  Guidobaldo  in  L/rbioo  egli  venne  alUlu-  l^tpht  , ó*  Tbtdoptm  auSi  prpffnd  fw*  e«  t^  capa.- 
ce  , ficcome  elprciTamenie  alFernuno  il  Konconi,e  il  CraL  tu  da  U irvriair  dant  f*  Ectlt  d*  Ari/lart  , t dt  5,  Tba^ 
io  , CUI  citeremo  qat  apprello  , 1 quali  aggiungono  che  moi  . 

Tuo  padre  gli  poie  il  nome  di  Guidaiaùi  per  additarlo  (7)  Eritreo  , Piaupth.  ctC.  pagg.  14.  e if  { Crefeim* 
nato  lutto  u protezione  di  quel  Duca.  Per  altro  non  vo*  beni  • /dar.  dr/fz  Ptdj.  ?«/!  Voi.  IV.  pag.  147.  Il  cina. 

ridi. 
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1530  BONARELLI. 

poggiati  uno  fu  raccomodamento  delle  due  illuftri  famiglie  Brefciane  Gamba- 
ta e'Martinengo,  cui  trasferendoli  a Brefcia  pofe  felicemente  in  concordia  (8)  . 

Morto  elTcndo  nel  1596.  quel  Duca  pafsò  il  nodro  Autore  nello  ftelTo  grado  di 
Macftrodi  Camera  a' fervigjdi  Celare  Duca  di  Modena,  e da  quello  fu  mandato  3 
Roma  al  Pontefice  Clemente  Vili,  india  Ferrara  alla  Regina  Margherita  d’Au- 
Aria , e pofeia  in  Francia  al  Re  Enrico  IV.  il  Grande  (9) . Ritornato  con  feli- 
ce fucceffo  dalle  fue  legazioni  , fi  rcllitui  con  licenza  del  Aio  Signore  in  patria 
per  rimctterfi  nell'  aria  natia  nella  primiera  fua  falute  dalla  grave  podagra  che 
l’affliggeva,  e per  veder  gl' intcrelli  della  fua  cala.  Falsò  quindi  di  nuovo  a Roma, 
ove  ricevette  lingolari  finezze  da’  Soggetti  più  illullri  per  dignità  , e per  lettera- 
tura che  proccurarono  la  fua  converlazione  ed  amicizia.  Da  Roma  ritornò  a 
Ferrara  (io).  In  quella  Città  fu  uno  de’  primi  Fondatori  dell’Accademia  deil’ 
Intrepidi,  nella  quale  li  chiamò  l’À^iurito  (ii),  ed  egli  nell’  aprimento  del/a 
medefima  vi  fece  l'Orazione  con  cui  efortò  la  gioventù  , lingolarmente  Nobile, 
all’ acquino  della  virtù(i2),  e fu  in  elTa  pure  amato  e Aimato  da  tutti  (13).  Si 
crede  ch’  egli  folfe  anche  aggregato  a quella  degl’Infcnfati  di  Perugia  (14).  Evli 
li  trovava  in  fua  patria  , quando  ad  iAanza  del  MagiArato  della  medcfima°il 
mentovato  Duca  d'  Urbino,  che  andava  a Loreto,  li  compiacque  nel  fuo  paA'ag- 
gio  per  Ancona  di  rendergli  con  la  Aia  prelenza  la  tanto  da  elfo  fempre  lofpira- 
ta  c proccurata  fua  grazia.  (iueAo  Duca  gli  diede  allora  Iperanza  di  far  efami- 
nare  di  nuovo  le  fue  ragioni  lui  Marchefato  d’  Oiciano  , e l'opra  altri  Feudi, 
di  cui  era  Aato  privato  il  Conte  Pietro  fuo  padre  (13) . In  qucAa  occalione 
egli  provò  un  fommo  conforto,  che  gli  fu  pero  in  breve  amareggiato  dalla  per- 
dita che  di  poi  fece  di  Laura  Coccapani  lua  moglie  mortagli  dopo  il  parco 
d’  una  figliuola  (16).  (Quantunque  folle  incommodato  dalla  gota  venne  richia- 
mato a Roma  dal  Card,  d’  Elle  in  figura  di  fuo  primo  Maggiordomo  (17). 
Egli  li  pofe  pertanto  in  viaggio  , ma  sì  privo  di  forze  per  quella  fua  infermità, 
che  non  era  quafi  capace  di  muoverli  da  fé  AcAo  . Giunto  a Fano  li  vide  alTa- 
lito  da  una  gagliarda  febbre,  e dopo  60.  e più  giorni  di  male,  in  età  di  45.  an- 
ni , mancò  di  vita  (18)  in  cala  di  Federigo  Montevecchio  fuo  zio  (19)  agli  8. 
di  Gennaio  del  i(5o8.  e venne  trafportato  in  fua  patria  , e feppellito  nella 
Chiefa  della  Compagnia  di  Gesù  (20).  Lalciò  una  figliuola  unica  , la  quale  li 
fece  poi  Monaca  in  Ancona  nel  MonaAcro  di  S.  Bartolommeo  (21)  . La  morte 
di  lui  fu  compianta  , fra  gli  altri  , dal  Cavalier  Marino  (22) , e l’ Accademia 
degl’  Intrepidi  di  Ferrara  penfava  di  onorarlo  del  funerale  , al  qual  cA’etto 
ricercò  al  Conte  Profpcro  Bonarelli  fuo  fratello  le  memorie  per  tclfergli  1’  O- 
razione  (23)  . Oltre  il  fuddetto  Profpcro  che,  come  vedremo,  fi  rendette 
chiaro  nella  Letteratura  , ebbe  due  altri  fratelli  cioè  Antonio  e Giambati- 
Aa . Fra  i non  pochi  amici  che  egli  coltivò,  merita  d’  clTerc  nominato  AleAan- 

dro 


rìHìmo  Sìr.  Borfeiti  lo  regiUra  nella  Par.  II.  dell’  fft/f. 
Cimn  ftfrmr.  X car.  184.  li  a tltiegl'  tilullil  che 

lunf^imente  lì  fermaro.to  in  Ferrara  • 

(K)  K'ineoni  Vhm  cit.  Tul  Hne  . 

(9)  Si  ve»nno  prellb  al  Ronconi  riferiti  i motivi  e 
I'  dito  di  dette  Ambafcierie  . 

(10)  Coti  Krivon»  il  Ronconi  < e il  Craflb  ne*  luoj(hi 
citati  ( ma  il  RatdalTarri  nel  iiiddetio  luof;o  lìirtve  che 
da  Roma  ritornò  a Modena  « nel  che  pereto  crediamo 
che  lì  lia  ingannato  . 

(11)  V.  la  Dedicatoria  con  etri  la  delta  Accademiai 
della  quale  era  Segrctaiio  Ottavio  Magnanini  , indine* 
%ò  la  FtlU  di  St$r»  del  nollro  Autore  al  Duca  d’  (Jd>ino 
nella  prima  eduione  feguita  in  Ferrara  nel  1607.  in  4. 

( I a)  Sifiiit  iniarHt  mll*  Aecsdtm,  dt«l*  Imtrtfidi  di  Frr* 
dt  Lnii»  C*fftlU  , mh.  a car.  preflo  noi  a i Borleu 
ti  , Htdar.  Gina.  Ftrr^xr.  Voi.  I.  pag.  ap  « e Quadrio  , 
Ster.t  d'  Ffc/tM  , Voi.  1.  pag.  69. 

(1  jì  Leitrn  d’  ^U/JsnJrt  Gmétrimi  , pagg.  ja.  e jp. 

(14)  Litttre  li  fri/ir»  TtUmti  , pag.  i4a  1 c 


it%V  tnfimfjti  di  firn^ÌA  a car.  147.  delle  Rim  dtl 
ftft»  < d'  sUri  Futi  Feni»ii9Ì  . 

(15}  Ronconi . e CralTo  ne'  luoghi  di. 

(16)  Lettera  del  nollro  Autore  ad  Aleflàndro  Guariai 
a car.  i|i.  delle  Uitfrt  di  quello  . 

(17)  bntreo  , loc.  cit. 

(18)  Profpcro  Bonarelli  , Lttttre , pagg.  jo.  31.  31, 
3J.  e 34. 

(19)  Ronconi,  Vha  del  nollro  Bonarelli  { Caferro  , 
SynthemA  vtiufidtii  , pag.  8 | e Crercimbeni  , ì/ìtr.  eie. 
VoL  IV.  pag.  148. 

ao)  Catcrro  , loc.  cit.  Più  copiofe  ncitizie  intorno  aU 
la  Vita  del  nollro  Autore  li  pollono  vedere  nelle  Vite  , 
c negli  Elogi  che  ri  hanno  alla  Rampa  m fronte  alla  fua 
FHh  di  stir»  , che  , parlando  di  quella  , accenneremo  » 
luo  luogo , cioè  nei  num.  1.  delle  lue  Opere  . 

(ai)  Ronconi , loc.  cit. 

(aa)  Il  Sonetto  del  Marini  in  morte  del  nollro  Bona- 
wlJi  fi  legge  ■ etr.  104.  de’  eie.  del  Crarib  . 

C»3)  di  Prtjf^rt  BaustìIU  , pag.  t in. 
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dro  Guarirli , die  parecchie  Lectere  gli  fcriflc  (24)  . 

Egli  il  e rciidaco  aifai  celebre  per  la  fua  Favola  Padorale  intitolata  : fiiii  di 
Sarò,  e lì  vuole  che  prima  di  pubblicarla  folle  bensì  in  confiderazione  di  uomo 
dotto,  ed  elcrcitato  negli  aH’ari  de’  Principi , ma  non  mai  di  Poeta  (25).  Coin- 
parlo  i'ulle  Scene  quello  fuo  Componimento  eccitò  la  maraviglia  in  ciafeuno  , 
ed  egli  giunfe  a dire  , trovando  pur  Adulatori  che  il  confermarono  , che  i foli 
benigni  inHulfi  delia  Cala  d’  Elle , o lia  del  Cielo  di  Ferrara  gli  aveflero  impref- 
fo  quell’  impeto  o edro  poetico, da  cui  il  Boiardo,  1’  Ariodo  , il  Guarini , ed  al- 
tri illullri  Poeti  di  quel  pael'e  erano  dati  invelliti  (26).  Qued’  Opera  fola  ba- 
dò per  dichiararlo  uno  de’  più  chiari  Poeti  del  luo  tempo  , ma  egli  ebbe  occa- 
lione  di  farli  conolcere  egualmente  valorolo  nella  prola  , ed  alTai  bene  tornito 
di  una  vada  erudizione  merce  de’  fuoi  Difcorli  letti  pubblicamente  in  Ferrara 
in  ditefa  della  detta  fua  Favola,  o Ila  del  doppio  amor  di  Celia  (27),  delle  quali 
due  Opere  ora  paderemo  a riferire  le  edizioni  ed  i giudizi  . 

I.  Filli  di  Sciro  , Favola  Pajlorale  . In  Ferrara  (con  figure  in  rame)  per  Fit- 
torio Baldini  i6op.  in  4.  epoi,  ivi  per  Io  lledb  1Ò07.  in  12.  edizione  feconda;  e 
In  Fenezia  apprej/ò  Giamiatijìa  Ciotti  1607.  in  12.  e 1628.  in  12.  In  RonciUone 
1607.  in  12.  In  Fenewa  per  i Giunti  1609.  in  12.  In  Milano  1Ò12.  in  12.  In 
Napoli  per  Gio.  Matteo  Galtiere  1616.  in  12.  In  Macerata  per  Pietro  Saioioni 
1619.  in  12.  col  Prologo  d’ Ippolito  Aurifpa  intitolato  la  Finzione  , e colle  Ri- 
me di  quattro  Intermedj  apparenti.  Altre  edizioni  fe  ne  hanno  colla  Difefa  del 
doppio  amor  di  Celia  , e con  l’ aggiunta  della  Vita  dell’  Autore  deferitta  da  Fran- 
cel’co  Ronconi.  In  Roma  per  Loaovico  Grignani  1640.  in  12.  Con  un  brevilfimb 
Elogio  idorico  : In  Parigi  per  Claudio  Cramoity  1Ò51.  1654*  c 165Ò.  in  4.  In 
Roma  per  Gregorio  e Gio.  Andreoli  1671.  in  32.  indi  con  la  Vita  tratta  dagli 
Elogi  del  Cralfo , e col  Prologo  del  Cavai.  Giambatida  Marini  intitolato  la 
Notte , che  li  ha  pure  in  diverfe  altre  edizioni  : In  Roma  per  palio  di  Falco  1670. 
in  24.  Ilici  polcia  in  Amjierdam  preffo  gli  Elr-evirii  1678.  in  24.  in  Bologna  pel 
Longhi  1698.  in  12.  in  Fenewa  prejj'o  a Gabriello  Ilem  1700.  in  24  ; colla  Vita 
deir  Autore  fcritta  da  Apollolo  Zeno  ; e coi  Difcorli  in  difeja  de!  doppio  amor 
di  Celia  , e colla  Vita  dell’  Autore  fcritta  dal  mentovato  Ronconi . In  Mantova 
per  Allerto  Pa%T,oni  1703.  in  I2.  Di  nuovo  con  un  elogio  dell’Autore.  In  Lon- 
dra per  Guglielmo  Roberti  1728.  in  8.  Le  più  belle  edizioni  di  qued’  Opera  fo- 
no quelle  di  Parigi  del  1656;  di  Roma  pel  Falco  1Ò70  ; e quella  di  Londra  del 
1728.  Sono  per  altro  dimate  anche  quelle  di  Roma  del  1Ò40.  e di  Mantova  del 
J703.  perche  hanno  unita  la  Difefa  del  doppio  amore  di  Celia  . A queda  Favola 
che  fu  recitata  in  SalTuolo  fu  fatto  il  Prologo  dal  Conte  Fulvia  Tedi , il  quale 
li  legge  nella  Par.  III.  delle  Poefte  del  Tedi  . 

Fu  tradotta  in  varie  Lingue.  Comparve  in  Lingua  Inglefe  in  Londra  nel 
1ÒJ5.  in  4.  In  queda  Lingua  fu  pur  tradotta  da  Odoardo  Sherburne,  e lafciata 
da  quedo  a penna  con  altre  fue  Opere  apprelfo  de’  fuoi  eredi  (28).  Ufcl  anche 
traslatata  in  Lingua Francefe:  AParit  tcèg.in  12.  e aBruxelles  1707.  in  12  (29). 
Si  conferva  la  medelima  manoferitta  in  foglio  nella  Ducal  Libreria  di  Parma  . 

Queda  Favola  Padorale  che  fu  la  prima  che  venillc  rapprefentata  magnifi- 
camente fui  Teatro  di  San  Lorenzo  dì  Ferrara  , e che  fu  pubblicata  dagli  Ac- 


(14)  letcere  che  il  Gu&rini  fcrifle  al  nollro  Guido* 
baldo  fi  ieggodo  fra  le  Lttter$  di  dio  Guaruii  a car.  f. 
a a.  jk.  17.  71.  7J.  e ijo. 

(atJ  britreo  » loc.  citi  e StolUo  . ìm  H^tr. 

Ltur.  pag.  kf4.  annotai.  10. 

(t6)  Eritreo,  e Baillet  ne*  luoiihi  citati  • 

O7)  Crelcmtbeni . drlU  fotf.  Voi.  IV.  paj(. 
147.  ove  Tciive  : ftiìtiu  atufl»  ftl*  Optrm  (cioè  ia  Filli 
di  Sctro)  ftr  tUfhtMrMrt  tl  CfUt  G>*iel^iddé  ftr 

«ne  da'  fi»  cht»ri  Utitrati  dtl  ftu  ttm^  : , «ve 

«/(Me#  dtfnUrA^t  in  luì  C «siver/Fr«  tUl  per  eaorsr^ 

l»  di  fimtl  ntolf  i iiu  vt  U pui  tmurt  , fr^ande  Is  nan 


cade- 

mene  iugepiifA  ebf  detlu  , e frefteuU  diftfm  del  dtppit  A- 
mmt  di  Ctliu  utll»  fttS»  ifutenutB  , dtvif»  i»  vn* 

rj  dtfctffi  eht  d*U'  Auttre  furati»  Utti  in 

Ferrare.  V.  anche  le  Lttttr»  detCuvAirr  Merini  a car.  149. 
. vedano  le  Note  di  Ololud  Earnes  fopralePoe* 

fie  Greche  d'  Anacrconte  a car.  ni.  deli*  Ediaione  di 
Cantoibcri  nella  llamperia  dell*  Accademia  a Ipefe  d* 
Edmondo  Jevferi  1704.  >n  t. 

(ap)  Deile  Traduzioni  di  detta  Favola  io  Lingua  Fran* 
cefe  (i  può  vedere  ciò  che  dice  il  chtarilGino  Sig.  Ab. 
Ouu)et  nel  Tom.  VllL  delta  Fua  BUliuh.  Fra»{M/«  , 


Digilized  by  Google 


1552  EONARELLI. 

cadcmici  Intrepidi  di  quella  Città  , fu  affai  (limata  , c lodata  , e univerfalmen- 
tc  applaudita  (30) . Non  è mancato  chi  le  abbia  perfino  dato  il  primato  fopra  le 
altre  (31)  ; ma  ciò  non  oflante  da’  Letterati  d’  Italia  è femprc  (lata  giudicata 
inferiore  all’/lniiniJ  del  Taffo,  e al  Paflor  Fido  del  Guarini , e perciò  confidera- 
ta  la  terza  delle  più  celebri  che  abbia  l’ Italia  (32) . Il  Bonarelli  ha  in  que> 
(la  fua  fatica  uiàta  veramente  (ingoiar  leggiadria , ingegno  , e finezza  ; ma  & 
vuole  da  alcuno  che  non  le  deffe  1’  ultimo  compimento  (33)  ; di  che  tutta- 
via altri  non  fon  perfuali  (34).  E di  non  effer  pur  noi  di  ciò  perfuaff  ab- 
biamo un  gagliardo  motivo  dal  vedere  eh’  ebbe  il  tempo  di  compierla  , c 
dall’  amore  che  alla  medefima  è verifimile  eh’  egli  portaffe  (35)  . Vi  fu 
tuttavia  che  appena  comparfa  in  luce  , con  animo  di  trovar  il  pel  nell’  uovo, 
c fors’ anche  di  farle  perder  quel  credito  che  s'  era  acquiftato  , e s andava  ac- 
quillando  , fi  polc  a metterla  ad  un  fevero  efame  . Con  tutto  ciò  ella  fi  man- 
tenne nell’  intiera  fua  riputazione  . Uno  de’  difetti  principali  , di  cui  foffe  no- 
tata, fu  l’cffcrvifi  introdotta  fullafcena  una  Ninfa  per  nome  Celia,  la  quale  vien 
rapprefentata  si  fieramente  accefa  d’  amore  verfo  due  Pallori  a un  tempo  llef- 
fo  , che  non  potendo  nè  foffèrir  il  dolore  , nè  fperarne  rimedio , tenta  la  mor- 
te . Da  quella  cenfura  egli  (leffo  per  comandamento  dell’  Accademia  degl’  In- 
trepidi con  tal  bravura  fi  difefe  co  Cuoi  Dijcorfi  pubblicamente  recitati  in  quell’ 
Accademia  , che  fece  dubitare  che  prima  del  fallo  , il  quale  parve  a bella  po- 
lla commeffo , di  già  ne  avefl'e  preparata  1’  apologia  (36)  . Vi  fu  eziandio  chi 
a l'ua  difefa  impugno  la  penna  (37)  , ma  non  c’ e noto  trovarli  un  tal  lavoro 
alla  (lampa . Per  altro  non  quel  folo  difetto  hanno  prctefo  di  feoprirvi  i Cri- 
tici , fra  I quali  fi  fono  voluti  dilliuguere  gli  Oltramontani  . Il  Baillet  (38)  è 
giunto  a dire  che  farà  femprc  confiderata  quella  Pallorale  come  un  lavoro  com- 
pollo contro  l’innocenza  c la  purità  de’ cofluini  . Men  otfenfivo  è il  giudizio 
del  P.  Rapin  (39)  , il  quale  ha  tacciato  il  Bonarelli  d’  aver  penfato  meno  allo 
lUle  naturale  che  all’  ingegnolo  ; e quindi  anche  il  P.  Bouhours  (40)  ne  criti- 
cò due  palli , ma  da  quelle  cenfure  venne  difefo  dai  celebre  Marcheie  Orli (41), 
Per  altro  anche  fra’nollri  Italiani  v’ha  chi  li  diede  la  taccia  d’efferc  camminato 
per  ijìra.ic  dt  troppo  ingegnofamemt  ragionati  amori , feorrcndo  perfino  laloolia 
a!  raffinamento  de'  penfieri  (42)  . Vi  fu  altresì  chi  elainìnò  la  metafora  della 
Sìuiila  dei  giorno  che  fi  legge  ne’  primi  verfi  della  prima  Scena  , e nel  tempo 

me- 


(}3)  Dilla  r>e<licatoru  dell’  Accidetnii  degl’  Intrepidi 
di  hrrara  premcili  alla  prima  cdizit>ne  della  filiiii  iaro 
del  nollro  Autore  » indirizzata  a Francelco  Maria  II. 
Duca  VI.  d’  Urbino  . lì  ricava  che  quella  Accademia  fi 
prefe  J’alfunto  non  folamcnte  di  metterla  in  ifiena  , ma 
•nelle  di  puUilicarla  , molli  digli  applaufi  .che  univerIaU 
mente  erano  alla  medefiina  fam  . Vedi  an«  he  ciò  che  ha 
Icritto  il  celebre  Apnltolo  Zeno  nelle  Ktir  aiU  Btkl.  dtlC 
Zltfj.  Hai.  dii  fcatanim  nel  Tom.  I.  a car.  411.  Elia  é 
Hata  aiìài  lodala  anche  dall’  Eritreo  nel  luog<i  citato  » 
dal  Crefcimbeni  nel  Voi.  1.  dell’  cit.  a car.  aS6,  ed 
era  pure  ilala  eitcomiata  dal  Cav.  Marini  a car.  ii|.  del« 
la  lua  Qailirta  , e dal  Caddi  2 car.  loS.  de’  luot  Elogi  . 

(ji)  Vedi  la  Dedicatoria  premeva  alb  Filli  d$  Srir# 
dell’  edizione  di  Roma  pel  Qrignani  1640.  da  cui  lì  ap- 
prende che  il  Card,  di  Richelieu  dava  a quella  Favola 
Ibpra  le  altre  il  primato  . 

in)  Cinelli  I BtU.  FoL  Scanz.  V.  pag.  54.  ove  fcrivc 
che  U detta  Favola  tt*t$  , ttliam  /’  Amiata  , t U Fafiar 
Fida  , ì dtUt  prima  cha  vadiam  attmn  . Olio  B'MTichio 
fuitavia  nella  fui  Difftrt.  da  Pmh  a car.  109.  vuole  che 
rendeflè  dubbia  la  palma  al  Palltr  Fida  , e il  BnUet  ne’ 
Jttjtm.  cit.  a car.  46^.  fcrive  che  aa  a fJM  r*  attii  la 
fault  Piirt  parati  tam  d*  autrat  dt  tt  {r«re  4M  l*  Italia  a 
praduiatt  , fui  puf  marebtr  dt  patr  avtc  la  Paftar  Ftda  da 
Cuanmi  , a P Amiutt  du  Tuffa  mima  . 

(}))  Vedi  la  Oedicatorta  premefli  alla  mentovata  ori- 
mt  edizione  dt  Ferrara  delia  Filli  di  Stira  , in  coi  fi  dice 
che  il  Bonateifi  1’  aveva  pata  mtu  tbt  tMtfiadtnata  » e 


perciò  non  mai  condotta  al  fuo  compimento  . 

(34)  Quadrio  , Star.  cit.  Voi.  IH.  l'ar.  II.  pag.  410. 

(3O  Ma  quanda  fartm  U fpa{a  , covi  gli  krivc  Alef- 
(andrò  Cuarmi  a car.  31.  e 33.  delle  lue  Lettere  , /« 
urta  vaita  la  vafiira  tiilvjlma  figlia  , patrttt  va»  amka 
aliar  far  dal  trmdtta  , a ee-nttuarvi  di  uam  tarrcra  alla 
fua  aatia  ì Saa  paffa  tradirla , tbt  quamtuatqut  ia  naa  ft» 
padre  di  parta  etti  natila  , ed  atttlUme  , fa  uaadimtma 
uTfamtatart  dal  tatua  \ atUt  imptrftttifimt  mia  rrtatu^ 
re  , il  iraud'  amara  , tbt  vai  davate  pertaft  alla  vaàr» 
Mliffima  FilU  . ^ 


(30)  Eritreo  , Ronconi  , e'Cra'lb  ne’  luoghi  ciuti  . 

(37)  Cioè  AlelTandro  Cuarmi . ficcome  rilerifie  Luigi 
Cappello  nelle  fue  Natiut  dall'  Aretdamia  defP  lutrepidi 
di  Ferrara  mia.  a car,  predo  noi  3.  ove  fcrive  che  In 
detta  FiUt  di  Stira  ditda  pai  màtttia  alla  erudita  pem^ 
ma  , * dettijfima  d'  AUffandre  Guatimi  i»  diftfa  dtl  dtp. 
pie  aruar  di  Calia  . 

WJnfrm.  det  Seavant  , nam.  137*.  verfo  il  fine  . 

(39)  Bt-^tx.  statraL  far  la  Peti.  pag.  91. 

(40)  Maaitrt  dt  hitm  peafer  dami  Iti  Qitvra^ti  f efprit. 

(41)  Ceufidrrataaui  ec.  pagg.  691.  697.  716.  e 71Z.  Si 
vegga  anche  il  Muratori  nel  Tom.  I.  della  fua  Ptrfettm 
Patf>»  a cor.  307.  J3i.  e fq{g.  dell*  edi*.  di  Pamitia  per 
Stàailiaae  Celati  1748.  m 4.  ove  vengono  alcuni  verfi 
del  nollro  Bonarelli  daminati  . 

1,0  Qu-lrio  , Srtf.  , ^ Toni,  m. 

Par.  li.  pag.  410. 
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medetimo  la  difefe  (43) . Anche  il  Duca  di  Poli  mode  un  dubbio  incorno  all' 
erba  mentovata  in  detta  Padorale  , la  quale  edcndo  mangiata  fa  addormenta- 
re, e pofcia  uccide  chi  1’  ha  ingoiata  fc  non  viene  quedi  d’  acqua  fpruzzaco  ; 
ma  da  queda  amichevole  oppouzione  venne  da  fuo  fratello  Prolpero  con  lun- 
ga Lettera  difcfo  (44)  . 

II.  Dijcorli  in  difela  del  doppia  amor  della  jua  Celia  . In  Ancona  per  Marc» 

Salvioni  t6t2.  in  4.  Fu  1’  Accademia  degl’  Intrepidi  di  Ferrara  quella  , che 
diede  alle  ftampc  quedi  Difeorfi  (45),  cui  il  nodro  Autore,  prima  di  morire, 
raccomandò  a Prolpero  fuo  fratello  , perchè  li  riordinalfe  colle  podille  che  lo 
'fteflo  Guidobaldo  aveva  fatte  a’  medclimi  , e li  pubblicalTe  , fc  non  T avelTe 
fatto  la  detta  Accademia  (46)  . Ufeirono  di  poi  uniti  in  varie  edizioni  alla 
Filli  di  Sciro, come  abbiamo  detto  di  fopra.  Furono  polcia  parafrafati  da  Car- 
lo Vion  Parigino,  e dampati  : A Paris  1653.  4 > « tradotti  in  Lingua  pur 

Francefe  furono  pubblicati  : A Bruxelles  1707.  in  12.  Anche  quedi  Difeorft  in- 
contrarono la  Critica  di  Ottavio  Magnanini  , che  li  confcrvava  a penna  pref- 
fo  al  Dottor  Giufeppe  Lanzoni  Ferrarefe  (47)  . 

III.  Il  Cradb  (4IÌ),  oltre  le  O^re  fuddette,  gli  atcribuifee,  degli  altri  Oi- 

feorfs  Accademici  dampati  , diverle  Lettere  mfs.  e varie  Orazioni  pur  mfs.  Due 
fue  Lettere  fcritte  ad  Aleflandro  Guarini  11  trovano  a car.  36.  e 132.  delle  Lette- 
re di  quedo.  Un  fuo  Sonetto , due  Madrigali , ed  un’Egloga  danno  da  car.  78. 
lino  83.  del  Aarna/»  di  Poetici  d’ Aleflandro  Scajoli  . 

(41)  Fu  Otuvio  Mjgiuniai  oc*  Cap.  1.  IL  e 111.  del-  Legalo  , 
la  Par.  II.  del  fuo  C^mviu  . I46)  Utmt  dt  Frtfptr»  , pag.  116. 

(44)  Lttmt  di  frpff4r0  » pag.  aif . e <47)  BiU,  dtiC  ÌUq.  dti 

l4f)  Si  vegga  la  Ocdieaiom,  con  rui  Ottavio  Thieni  ttafmmmi  , Toni.  I.  pag.  411. 
iodiriaiò  in  nome  della  foddena  Accademia  ìmio  li  zi.  (4*^  dJtf.  cit.  Tom.  li.  pag.  104. 

Agoifto  del  i6ia.  i meatovati  Difemfi  al  Card.  Spinola 

BONARELLI  della  Rovere  (Pietro  (1))  Conte,  Gentiluomo  Anconita- 
no, fu  figliuolo  primogenito  del  Conte  Prolpero  (2), di  Cui  parleremo  apprelfo, 
e nipote  del  celebre  Guido  Ubaldo  di  cui  gii  abbiamo  parlato.  Venne  mandato 
a Roma  a profeguire  i fuoi  dudj  dal  padre,  che  lo  raccomandò  al  Cardinal  Cef- 
fi (3},  e al  Cardinal  Barberini  ù)  > <hil  qual  ultimo  fu  pur  ricevuto  al  fuo  fer- 

vigio 

(1)  Qui  ci  ptue  d’ avvertire  e non  confondere  que«  le  foe  Riccolu  delle  BJm  di  divtrfi  tetiili  f»$t$  Ttfc^ 
fto  Pome  con  un  altro  Conte  Pietro  fionerelli , che  fu  mi  » ove  lì  prende  cii*  egli  pure  ebbe  ìmttìtifntM  dtU$ 
Avo  del  nodro  » C^me  lo  ha  coofolo  il  Creicimbeai  Ltntr*  Ltuim  t ed  a lui  pure  fcrille  une  Lee- 

nel  Ub.  IV.  delle  fue  {far.  diilm  Vtig.  fttfU  dell’  edi.  tere  Muxio  Menfredi  eh*  é fre  le  tàtm*  di  quedo  e cer. 
alone  del  169!.  ove  he  fuppofto  che  il  nuftro  Conte  nj;  e due  Lettere  Bernardo  Tedb  , le  quali  fi  trovano 
Pietro  fofie  il  padre  • e non  il  figliuoto  del  Conte  Pro*  nel  Toni.  I|.  delle  L/ttm*  di  quello  e cer.4aa.  e 4443  ove 
fpero  3 di  che  fi  i mfeu  corretto  » come  fi  vede  nel  fi  vede  che  fo  lavorilo  del  Duca  d*  Urbino  » e de  quedo 
VoL  V.  di  dette  ijim*  dell’ cdiaione  di  Venezie  del  nel  fatto  Conte  d'Orcieno.  Beco  quella  parte  dell* 
i^]o.  e cer.  191.  Quello  Conte  Pietro  avo  del  nodro  é albero  dt  queda  ùmiglu  • che  abbraccia  i Letterati  « 
quell*  i fteflo  a a coi  1*  Aunagt  dedicò  il  Lilr#  Prnn#  del*  quali  fiam  per  pailace  . 

Jacopo 


Aleflandro  Pietro  Boatrelli  Ciò.  Batifia 

fiitto  Conte  d'Orciano 
nel 


Aotonio 


Prolpero  Caldo  Ubaldo 

morto  16^9.  morto  lOot. 


Teodoro 


Pietro  Andieo 


morto  iddjk 


I 

Lorenao 


Ok».  flatìfla 


C»)  Oaro/E  » jraL  Actmdtm.  pag.  4I.  (4)  Ltttm  cit  pag.  di.  « lei. 

Xjtttf  dii  Cmu!  Bnffm  Bmùnlfi  » pag.  da. 
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vigio(5).  Coli  egli  s'avanzò  nedi  ftudj(ti),  e ricevette  dal  Card.  Bentivoglio 
dimoftrazioni  di  benignità  (7)  . r u poi  ipedito  in  Francia  col  Nunzio  ftraor- 
dinario  Mazzarini  (8),  di  che  molto  fi  confolò  Tuo  padre,  il  quale  fperava  che 
il  figliuolo  avrebbe  cosi  rimefia  nel  primiero  fiato  la  propria  famiglia  , U 
quale  fi  trovava  allora  fcarfa  di  fortune  (p).  Si  dilettò  di  Poefia  Volgare  , e 
compofe  diverfe  Rime,  e varj  Drammi  fui  gufto  del  fuo  fecolo  . Fu  aggregato 
all'  Accademia  de’  Difinvolii  di  Pefaro  , nella  quale  ebbe  per  imprefa  un  Piom- 
bino carico  di  filo  , col  motto  : Si  ctieris  adJar,  e vi  fi  chiamò  V Aggiunto  (ro). 
Avendo  il  Conte  Profpero  fuo  padre  fondata  in  Ancona  l' Accademia  de’  Cali- 
ginofi  , quella  fiori  fin  che  ville  il  nofiro  Autore  ; ed  elTendo  quelli  morto  a* 
13.  di  Febbraio  del  i66p  (ii)  con  fomma  afflizione  degli  Accademici,  s’inter- 
ruppero allora  le  lolite  radunanze,  nè  furono  riprefe  che  nel  1683.  fotto  Prof- 
pero di  lui  figliuolo  (12).  ScrilTe  l’Opepe  fegueoti  ; 

I.  Tof/ie  Liriche»  Ja  Ancona  apfreffo  Ottavio  Beltramo  1C51.  in  4. 

II.  Poefie  Drammatiche  . In  Ancona  per  Ottavio  Beltramo  1651.  in  4.  In  que- 
lla Raccolta  fi  contengono  i feguenti  fuoi  Componimenti  : r.  La  Ninfa  ritrofa , 
Favola  Pa/ìorale  . - 3.  Il  Cefalo  e Proci  , Melodramma  per  lntermc7.T,i . -,  3.  jl 
Falere  , Melodramma  allegorico  per  le  NtnAe  di  Ferdinando  11.  Gran  Duca  di  To- 
feana  con  Fittoria  Principejfa  a' Orbino  . » La  Troferpina , Melodramma , • La 
Debora , Melodramma  Sacro  . 

III.  L’ Olmiro , Regipaflorale . In  Roma  per  Franeefeo  Cavalli  1655.  in  12;  e di 
nuovo  , ivi  per  gli  Eredi  de!  Corbelleiti  1657.  in  12. 

IV.  Difeorfi  Accademici . In  Roma  rÒ58.  in  12. 

V.  La  virtù  Liberata , Dramma  . Di  quello  Dramma  fa  menzione  il  Ga- 
rulfi  (13)  . 

VI.  La  Filla  reale  , Tragicommedia  rapprefentata  in  Piacenza  da  nobiliffìme 
Dame.  Di  quella,  che  non  lappiamo  fe  Ila  fiata  imprefia  , parla  egli  medefimo 
in  un  fuo  Sonetto  (14)  • 

VII.  L'  abbaglio  d’  amore  , Melodramma . Di  quello , e del  feguente  , come 
d’ Opere  rimalle  mfs.  fa  menzione  Leon  Allacci  (15)  . 

Vili.  4a  Siringa,  Melodramma,  ms. 

IX.  Sue  Rime  fi  hanno  fra  gli  Ajfaggì  Poetici  delle  Mufe  Picene . In  Genova 
1647.  Un  fuo  Sonetto  Ila  a car.  Ò21,  delle  Tre  Grazie  di  Antonio  Bruni  a que- 
llo indirizzato  . 


(f)  Ltrtn$  dt  p«c.  HO. 

(6)  Lttttrt  ci(.  96. 

(p)  Ltttfrt  cit.  pig. 

(I)  cir.  04.  101.  e 104. 

(9)  Lttttn  cif.  Ok.  c to}« 

(10)  Canidi , Lib.  ci(.  pag.  407. 


(11)  Giniifi  , Lib.  cit.  p«g.  4I. 

(tk)  Oaruifi  . Lib.  cit.  (ugg.  48.  e 4^1  e Qikkirio  . 
Sttr.  t Rag.  d"  tgiti  tMfiA  , Voi.  (.  pig.  jg. 

(i)>  Loc,  eie. 

(14)  Liriibl  , pig.  klj. 

00  Drnmm*tmgU  , pgg.  6if. 


BONARELLI  della  Rovere  (Profpero  (t))  Conte  , Gentiluomo  Anco- 
nitano, nacque  intorno  il  1588  (z)  di  Pietro  Bonarelli  fatto  Conte  d’  Orciano 
nel  1559.  dal  Duca  d’Urbino  ( 3), e'd’ Ippolita  di  Montevecchio  famiglia  cgual- 
aieme  illuftre  (4).  Ebbe  due  fratelli,  che  prima  di  lui  mancarondi  vita(5).  Uno 

di 


(1)  Non  fi  confondere  il  nofiro  Conte  Prorpero 
con  un  «Uro  Prolpero  Bonirelli  Conte  c Caveliere  fi« 
gliaolo  di  Pietro . di  cui  «bbiamo  psrUto  qui  lbpr«  , il 
quti  Profoeto  nella  propria  CaCi  riapri  l’ Accademia  de* 
Caliginon  a*  «4.  di  Cennafo  del  i6>].  e nel  Febbrajo 
fulTiMucnie  vi  recitò  egli  il  primo  • liccome  abbiamo 
dalr /fai.  jùemdUmUs  dd  GaruiB  a car.  49. 

(a)  L*  anno  della  fus  nafoita  fi  ricava  da  quello  del. 
la  fila  morte  «vvenuta  nel  t6fp.  in  età  fopre  ai  léttant* 
anni  , come  fi  dirà  appreffo  . 

(3)  Ltturt  di  Btrmvd*  Tsff*,  Tom.  IL  pag.  461.  Per 
«Uro  nelle  Mtmtrk  dt*li  Aetsdemiei  Gtlsti  di  Bologua 
a car.  j6l.  fi  afièrma  co*  etdie  il  iiareitftt»  d*Ortiano« 
e oltre  a quefio  , per  U fitcviiù  prefiata  alla  Cala  di 


Urbino , meritò  il  cognome  e I*  arme  della  Rovere  , 
e che  la  famiglia  Bonarella  era  fiata  aaiiamente  deco. 
rata  de’  Feudi  di  Borupiano  e delle  Torrette  fulle  rive 
dell'Adriatico  per  invefiitura  di  Sifio  IV.  Sommo  pon- 
tefice . Di  detto  Pietro  abbiamo  altresì  parlato  di  Ibpre 
nell*  articolo  di  Pietro  Bonarelli  fuo.  nipote  all’  anno, 
taaione  prima , ove  fi  d pur  rilèrita  quella  parte  dell* 
albero  di  quella  Umiglia  che  abbraccia  f Letterati  dè 
cflà  prodotti  . 

(4)  Si  v^ga  la  Dedicatoria  , con  cui  Dionigi  Ata. 
nagt  indinazo  al  decco  Pietro  il  Rrim*  Libr0  della  (ua 
Raccolu  di  Rim  di  divrrj$  fhhUi  Ritti  Ttfttmi  . 

(5)  Vedi  le  Ltttrrt  del  nofiro  autore  a car.  >0.  >t 

jt.  3}.  e 3p.  dell*  edizione  1634.  * '* 
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BON  ARELLI.  1555 

di  quelli  fu  il  Conte  Guido  Ubaldo  celebre  Poeta  del  fuo  tempo  , di  cui  abbia- 
mo parlato,  c l’altro  Antonio, che  fi  diede  all' arce  militare  in  fervigio  di  Santa 
Chiela  (6) . Col  primo  fin  dalla  fua  fanciullezza  apprefe  il  nollro  Profpero  i 
primi  rudimenti  delle  Lettere  , e degli  elercizj  Cavallerefchi  nella  Corte  del 
Duca  di  Ferrara, alla  qual  famiglia  non  meno, che  a quella  del  Duca  di  Mode- 
na, fi  dimoftrò  fempre  molto  aftezionato  (7);  e vi  fi  adornò  l’animo  di  belle  e 
rare  cognizioni  (8) . Avendo  jprefa  moglie  , quella  eh’  ebbe  per  nome  Clari- 
ce (9),  lo  rendè  padre  di  varj  figliuoli, de’ quali  elio  parla  nelle  fue  Ltttert  (io). 
Uno  di  quelli  fu  Pietro  , che  fi  diftinfe  nella  Volgar  Poefia  , ficcome  fcrivendo 
di  quello  abbiamo  detto  ; e da  tale  confolazionc  fu  prefo  il  Conte  Profpero  al- 
lor  che  quello  figliuolo,  il  quale  fu  il  primogenito,  gli  nacque , che  volle  a di- 
verfi  Principi  parteciparne  la  nafeita  (ii).  Da  quello  figliuolo  , che  crefeiuto 
in  età  diede  ottime  fperanze  , egli  fi  lufingò  di  vedere  forfè  in  miglior  fortuna 
ritornata  la  fua  cafa  ch’era  ridotta  in  illato  di  non  potere  col  decoro,  che  deC- 
derava  il  nollro  Autore,  impiegare  i propri  figliuoli  (12)  . Sembra  pertan- 
to eh’  egli  colla  mira  di  rillorare  la  fua  famiglia  , fi  andalTe  cattivando  1’  a- 
more  e la  protezione  di  varj  Principi  e Sovrani  , ora  impiegandoli  egli  ftelTo 
ne’  loro  fervigj  ; ora  facendo  ad  elfi  levar  al  facro  fonte  i fuoi  figliuoli  ( 13) , ed 
ora  inviando  ad  elfi  i parti  del  fuo  ingegno.  In  fatti  egli  efibl  a’  Principi  di  To- 
feana  fc  medefimo,  e un  fuo  figliuolo  m tempo  che  prendevan  l’armi  , e alTol- 
davan  gente  per  difefa  e Ccurezza  de’  loro_  Stati  (14) , e venne  chiamato  dal 
Granduca  a’  fuoi  fervigj  (13) , fatto  uno  de’  Gentiluomini  più  confidenti  della 
fua  Camera  (16),  e in  alcuni  onorevoli  minifterj  adoperato  (17).  EITendofi  an- 
che acquillata  non  poca  riputazione  nella  Poefia  Drammatica  , fu  impiegato  a 
comporre  Opere  Teatrali  per  fervizio  principalmente  della  Corte  di  Vien- 
na (18)  ; e da  que’  faggi  Monarchi,  a’  quali  piacquero  , ne  venne  fatto  ringra- 
ziare ( 19) , e invitato  alla  Corte  (20) , e con  regia  munificenza  anche  ricono- 
feiuto  dall’  Arciduca  Leopoldo  , il  quale  lo  regalò  del  proprio  ritratto  giojellato 
accompagnandoglielo  con  un  Sonetto  fcritto  di  proprio  pugno  (21}.  Dalla  fua 
patria  fu  anche  mandato  a mefentarc  la  pubblica  divozione  alla  Arciduchelfa 
Granducheffa  di  Tofeana  a Loreto  (22)  ; ed  è da  crederli  che  niente  meno  fof- 
fc  valorolb  nell’  armi  , che  nella  Poefia  , mentre  troviamo  che  fi  cimentò  in 
barriera  col  Duca  Piccolomini,  uno  de’  più  prodi  campioni  de’  fuoi  tempi  (23). 
Venne  poi  aggregato  a varie  Accademie , e fra  le  altre , a quella  degl’  Intrepidi 
di  Ferrara  (24)  da  cui  ricevette  fingolari  onori  con  Guido  Ubaldo  fuo  fratel- 
lo (25)  , de’  Gelati  di  Bologna  (26)  , e agli  Umorilli  di  Roma  (27)  da’  quali 
fu  pregato  di  formar  la  propria  Imprefa  ; ed  egli  avendone  formate  dieci , le 
fpedì  ad  Antonio  Bruni  acciò  fceglielTe  la  meno  cattiva  , la  miglioralTe  , e la 
prcfcntalTe  all’Accademia  fuddetta  (28)  . Fondò  nel  1624.  ai  7.  di  Gennajo  in 
l'.II.  P.UI.  I i fua 


(6)  Utttrt  i$l  BmMrtUi  . ptg.  t 9». 

(7)  cir.  ptg-  11.  e i|. 

(t)  Mtmtrù  dtiìi  Atfdtmitt  GtléUi  , pig.  ]6l. 

(9)  Lttttn  Àti  SmMriUi  dC.  pag>  t. 

(10)  a ctr.  t.  delle  lue  Lttftr*  ftrÌTe  che  ht  (etee 

ligliooh  , qutttro  mifchj  » e tre  femenioe . Oi  uno  poi 
dei  detti  fuoi  %lÌBoli , eh'  era  Tttdtrt , parla  a c 70. 
e loj.  D’ un  aRro  , che  aveva  nome  , cui 

chtanu  ultinu  de*  ficliuolt  inaich)  » tenuto  al  batteiìino 
da  Lorenzo  de*  Medici  » e che  fervi  il  Granduca  da 
l'aggio , fcrive  a car.  la^  e 149.  E d’  uno  , eh’  ebbe 
nome  Amdrt* , il  ^ale  in  eU  di  vene*  inni  era  lUto 
condotto  alla  Corte  di  Vienna  da  Monf.  Baglioni  Nun< 
xio  a Cefare  , al  guai  (^UboIo  diede  (àggi  avvertunea- 
II  , parla  a cir.  141.  147.  c fegg.  Non  Uppiatno  fé  de’ 
loddetti  fieno  i due  che  gli  nacquero  ad  un  medefimo 

no  I de*  quali  parla  a car.  71.  e 71.  delle  accennate 

e L»ttrt€  . 

(it)  Vedi  le  cit.  Ltutrt  a car.  1.  a.  e |. 

(la)  Uutr$  cit.  pagg.  da.  67.  e loj.  ne'  q-jai  tuogiu 


fi  va  dolendo  dell*  avverfiiì  della  Ibrtaaa , e delle  an- 
gufile  in  cui  la  fua  tamiglia  fi  trovava  rifirecta  . 

O3)  Sue  Ltutrt  , pagg.  71.  71.  74.  e 14» 

(14)  Ltutrt  iti  BmtrtlU  , peg.  lo.  e li. 

Ltutrt  cit  pag.  6.  e 7. 

(16)  Utmte.  ittli  ^tàitmiti  OtLui  , pag.  jda. 

(17)  Ltttirt  iti  BmtttUi  , pag.  fU  e 7J. 

(il)  Utttrt  eie.  pigg.  J4.  7I.  ijt.  139.  141.  e 171. 
Ò9)  Ltutrt  cif.  171. 

(ae)  UtmttU  it^ìi  Atctitmiti  GtUtt , pag.  jdj. 

(Il)  Utmttit  eie. 

(aa)  Ltutrt  iti  Btmsrilli  , pag.  71. 

<a3)  iitmtrit  itili  Ausi.  GtMi  , pag.  36a. 

(a4>  Ltutrt  iti  BtmsrtlU , pagg.  4a.  43.  e la. 

Ò5)  Ltttirt  cit  pig.  la. 

(ad)  Mtm.  itili  Atttitm.  GtUti  de.  pag.  jdo.  ov*  d 
anche  il  fuo  Ritratto  . 

(17)  Ltutrt  iti  Bt»MnlU , pag.  97.  e 9I. 

(al)  Umrt  dt  pag.  17 1.  Le  dette  Imprefe  fi  polTo- 
no  vedere  a car.  i7a.  173.  • 174.  delle  fue  Ltutrt , 
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(ili  patria  l’ Accademia  de’  Caliginofi  (29) , la  quale  lo  elelTe  fuo  primo  Princi- 
pe , e poi  perpetuo  (30)  , c li  tenne  fempre  in  fua  cala  , le  non  che  volendoli 
egli  trasferire  a Roma  fece  pregare  i Magillrati  della  fua  patria  a concedere  al- 
la medelima  ricovero  nelle  pubbliche  fale  pei  due  meli  che  credeva  di  fermarli 
colà  (31)  , ed  efortò  quegli  Accademici  , quantunque  egli  , che  n’era  il  capo, 
mancalTe  , a continuare  nell’ elercizio  delle  funzioni  Accademiche  (32).  Egli 
era  folito  di  fermarli  nella  Itagion  calda  in  Sappanìco  con  tutta  la  fua  fami- 
glia (33);  e mancò  di  vita  in  età  di  fopra  a’  70.  anni  in  Ancona  ai  p.  di  Marzo 
del  1659  (33),  avendo  lafciate  l’ Opere  feguenti  ; 

I.  //  Selintaw  , Tragedia  . Jn  Tinczia  per  Angelo  Sahadori  1619.  e 1624. 
in  12.  In  Firen’^e  (con  figure  in  rame  di  Jacopo  Calot)  per  Pietro  Ceccoiicelti 
1620,  in  4.  In  Venezia  per  Santo  Grillo  e Fratelli  1621.  in  I2.  Jn  Poma  per 
Francejco  Corielletti  1632,  in  4-  Jn  jrene7.ia  apprefo  Angelo  Sahadori  163O.  c 
in  Bologna  per  Carlo  Manolejji  1649.  in  4.  con  ligure  in  rame  , e con  due  Let- 
tere Difcorlive  del  Bonarelli  ad  Antonio  Bruni,  il  quale  forfè  per  corrifponde- 
re  a quella  finezza,  gli  IcrilTe  di  volergli  indirizzare  una  delle  fue  Epillole  eroi- 
che (35)-  Ufei  anche;»  Cefena  per  il  Neri  1658.  in  12.  con  una  Lettera  al  no- 
flro  Autore  in  vcrli  fciolti  prcmcITavi  da  Giambatilla  Strozzi , la  quale  pur  li 
trova  in  alcune  dell’  edizioni  anteriori . Quella  Tragedia,  eh’ è molto  llimata, 
e lodata  da  varj  Scrittori  (36),  Ha  anche  nel  Tom.  111/ del  Teatro  Italiano  0 fta 
Jcielta  di  Tragedie  per  ttjo  aella  Scena.  In  J'erona  per  Jacopo  irallarfi  1725.  in  8; 
c in  Tenezia  1746-  in  ?.  Elfendo  fiata  rapprelcntata  nel  1C23.  con  i funi  Inter- 
mezzi in  Ancona,  ma  fenza  Cori  jpcrciocché  il  Bonarelli  era  di  parere  , che 
1 Cori  lì  dovelfero  efcludere  dalle  Tragedie  di  mefio  fine  (37)  , lì  vide  ufeire 
dalle  fiampe  il  racconto  o Ha  la  Relazione  fatta  da  Curzio  Boccaleoni  della 
rapprefentazione  della  medelima  in  Ancona  per  h Salutoni  1623.  in  4.  Sopra 
quella  Tragedia  li  hanno  due  altre  Lettere  del  nofiro  Autore,  colle  quali  la  va 
difendendo  centra  le  Cenfure  fattegli  dall’Arcidiacono  e Vicario  di  Tolenti- 
no (38)  , e dal  P.  Alcfl'andro  Troli  Canonico  Regolare  (39) , e fovente  pur  ne 
parla  nelle  altre  fue  Lettere  (40)  . 

II.  Bellezze  di  Filli  t Lettera  'Poetica  (in  vcrli  fciolti).  Jn  Ancona  per  Mar- 
co Salvioni  1629.  in  4. 

III.  La  pazzia  d'  Orlando  , Opera  recitativa  in  Muftea . Jn  Venezia  per  An. 
gelo  Sahadori  i6j^.  in  12.  Quell’Opera  ufcl  anche  co’ fuoi  Melodrammi  che 
riferiremo  al  num.  XI, 

IV.  Lettere  in  varj  generi  a Principi , ed  altri  ec.  con  alcune  Difcorjive  intor- 
no al  primo  litro  degli  Annali  di  Cornelio  Tacito . Jn  Bologna  per  Niccolo  Teial- 
dini  1636.  in  4i  e in  Firenze  per  Amador  Majft  1041.  in  4. 

V.  Jmeneo , Opera  Teotragicomica  Pajìorale,  In  Bologna  per  Niccolo  Tetaldini 
1641.  in  8. 

VI.  Ft- 


(19)  CiniiB  , //«/.  jtietdtmit.  ptj;.  39.  « 4f  i e Qua* 
dno  0 ittr.  t Jl«f.  dT  t%iù  PotC.  Voi.  1.  paj;.  fi. 

(30)  Sue  Utttft , pig.  1761  e G4rui&,  lab.  cic.  p.  43. 
(jt)  Lttttrt  dii  » pig  I77.  4 1?%. 

()t)  Ltiurt  cit,  ptg.  174. 

Ò3)  l*turt  cit.  pig.  56. 

I34)  CarufH  , tulm  Aftjidtmieé , p^.  43  ; 4 Ofer« 
40  I Synihtma  pag-  ao6. 

(}f)  Ltturt  iti  PmvtUi  0 pag-  1x4.  4 itf. 

(<6)  Il  Crefctmbeni  nel  VoL  I.  dell’  d/lU 
a car.  307.  la  regidra  nel  numero  di  quelle  che  fu- 
rono meno  foggetie  alle  criiiche  { e nei  Voi.  IV-  a car. 
itS.  ftrive  che  ntn  ^utlebt  eerezitmt  »#|/i  epi- 

ftdf  • Mtfidfmè  , mUmm  it'  venfont  fiMdiftiti  m1- 

dtfduriMli  mUm  grswÀ  , t ftìHfitd  rragira  , «3IÌ 
ftr  mvviiUmrM  tttMftrtUt  il  primMto  émtr*  tn 
fi»  Itatr»  occufat»  tlU  fmvtll»  . Pietro  Iacopo 

Martello  nel  RagioaamcQto  al  Je«rr«  coateaeaie  le  prò* 


prie  Tue  Tragedia  a car.  la.  offirrva  che  in  detta  Tragedia 
e troppo  Lineo  » e ne  riferiice  pet  elempio  alcuni  paiG  , 
ma  aggiugne  ch’egli  , come  alcun  altro  , è compatibile, 
ave.ido  veduto  coti  farli  anche  da'  Tragici  più  vetulVi 
Italiani  . II  celebre  Apoffolo  Zeno  nel  Tom.  1.  delle 
U»tt  dlU  Bilil.  dtir  £l»ejiiriti4  Ulti,  iti  Fantanivi  a car. 
4H4.  all'erma  che  U fliU  è maiél*  > ttrrtmt , tun»  a!’** 
iti  Lint»  , td  i m»n»  /litdÌAt»  1 fAticMi»  di  ^util»  d*U* 
Ariiludemo  , Tragedia  di  Carlo  de*  Dottori.  Molto  pu- 
re viene  efaltaia  dal  cliianlTìmn  Sig.  ConteOiannnaldo 
Carli  nel  fuo  Dtfrtrf»  Art»d»mito  mP  t*d»U  dri  TtAtrt 
Traiit»  nel  Voi.  XXXV»  della  Raccolta  Calogerana  a 
car.  19K. 

137)  utttrt  del  Qoftro  Bonarelli,  pag.  104.  cdiz.  di 
firtutA  1641. 

(3S)  Utttft  dtl  , pag.  ifi.  e f^. 

(39)  Utttrt  del  Ronarflli , pag.  1 jp. 

(^}  Ufitrt  dtl  BàntrelU  , pagg.  44.  134.  « 


\ 
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VI.  FiJalnui  Regi-Pajhrale  . In  Bologna  per  Niccolo  Tthaliini  lC4i.  in  8 ; e 
ivi  per  li  Dozza  1649.  in  4. 

VII.  Gli  aitagli  felici.  Commedia  (in  profa) . In  Macerata  per  Agoftino  Gri- 
fei  1642.  e 1646.  in  12. 

Vili.  I fuggitivi  Amanti  , Commedia  (in  profa) . In  Macerata  per  Agoflino 
Grifei  1642.  e 1646.  in  12. 

IX.  Delle  Fortune  et  Erof mando  e Floridalia  , Ifloria  ec.  In  Bologna  per  Nic- 
colo Telaldini  1642.  in  4. 

X.  Il  Medoro  incoronato , Tragedia  di  lieto  fine  . Quefta  ufei  fenra  nota  di  luo- 
go, di  Stampatore,  e d’ anno  in  8.  Un’edizione  ne  venne  pur  fatta  in  Roma 
per  Francefeo  Moneta  1645.  in  8.  Fu  dal  nollro  Autore  compofta  in  cinquanta- 
tre  giorni , e fatta  recitare  cogl’  Intermedi  (41)  intitolati  : Efilio  di  amore  , ftam- 
pati  anche  feparatamente  . 

XI.  Lo  Spedale , Commedia  {in  profa).  In  Macerata  per  Agoflino  Grifei  1646.  in  12. 

XII.  Melodrammi  da  rapprefentarfi  in  Mufica  . In  Ancona  apprefo  Marco  Sal- 
vioni  1647.  in  4.  In  quefta  Raccolta  di  Melodrammi  li  contengono  i feguenti  : 
I.  L’  efilio  et  amore.  - 2.  La  gioja  del  Cielo.  - 3.  L"  Aleefle . - 4.  Il  Allegrezza 
del  Mondo.  - 5.  il  Antro  della  Eternità.  - 6.  Il  merito  fchernito.  - 7.  Il  Fane- 
le , cioè  il  Sole  innamorato  della  notte  . - S.  La  vendetta  et  amore . - g.  La  Paz- 
zia d'  Orlando  . 

XIII.  Nelle  Memorie  degli  Accademici  Gelati  di  Bologna  (42)  fi  riferlfcono 
come  ftampate  anche  le  leguenti  : - i.  Poefie  Sacre.  - 2.  Gli  Amanti  felici  . 
3.  La  Gattia  de'  Matti.  - 4.  Profe.  - 5.  Meditazioni  divote  {opra  il  Rofario  . 

XIV.  Di  vari  Sonetti , ed  altre  Scritture  che  compofe,  fa  menzione  egli  ftef- 
fo  nelle  lue  Lettere  (43).  Alcuni  Sonetti  fi  trovano  anche  fparfamente  ftam- 
pati.  Due  fe  ne  leggono  a car.  555^  e 622.  delle  Tre  Grazie  d’  Antonio  Bruni. 
Un  Sonetto  notato  dal  Crefeimbeni  (44)  di  qualche  licenza , in  rifpofta  ad  uno 
dell' Accademico  Crf/rentr  (cioè  dell’ Arciduca  Leopoldo  Guglielmo  d’ Auftria) 
Ila  a car.  83.  de’  Diporti  di  quello  Monarca  pubblicati  fotto  il  nome  Accademi- 
co fuddetto.  In  Bruxelles  per  Gio.  Bonmartio  16^6.  in  4.  Sue  Rime  fi  hanno  al- 
tresì fra  gli  AJfaggi  Poetici  delle  Mufe  Picene.  Un  fuo  Sonetto,  è fiato  pur  dato 
per  faggio  dal  Crefeimbeni  che  ne  parla  onorevolmente  nel  Voi.  IV.  della  ciC. 
Ifloria  ec.  a car.  i88  (45).  Una  fua  Lettera  fcritta  in  ringraziamento  dell’  Ac- 
cademia de’  Gelati  di  Bologna  è fiata  pubblicata  a car.  363.  delle  Memorie  del- 
la medefima  . 

(41)  Unni  dii  Bnurttli , ptg.  fa.  d«l  Bonarelli  V4g/w  , , 0 gr*tioft , e 

(41)  A car,  }66.  che  ài  mafit%n0  frimnei  itlU  fetnl»  UArrn»* 

l4j)  A car.  ai.  fo.  f|.  <4-  *3**  « » »«mdUmrni  ìmMì  m fi  fin  eiti  trRfpm»rt  4»IU 

(44)  ifin.  dtlU  FWf-  fnf  Voi.  1.  p^.  191.  enreun  , ehi  nuUfii  ntUm  tutti»  di  fnt  imdttÀ^t  . 

(45)  la  detto  luogo  U Creicimbcni  chuma  le  Rime 

BONARETTI  (Giovanni  Antonio)  da  Città  di  Caftello,  pubblicò  in  Fi- 
renze nel  1651.  un’  Opera  intitolata:  La  rintracciata  origine  di  San  Bonaven- 
tura , Quello  Autore  era  Sacerdote  e Dottore  in  amendue  le  Leggi , liccome 
apprendiamo  dalle  Memorie  intorno  agli  Scrittori  di  Città  di  Caflello  fcritte  dal 
Mig.  D.  Domenico  de’  Pazzi , e comunicateci  mfs.  dal  chiarimmo  Sig.  Canoni- 
co Conce  Giufeppe  Garampi  . 

BONARETTI  (Jacopo)  della  Compagnia  di  Gesù , è nato  in  Reggio  fua 
patria  al  26.  di  Ottobre  del  1(182.  Ebbe  per  Genitori  Jacopo  Antonio  Bona- 
rccci  chiaro  Profellore  di  Medicina  , e Caterina  Mufaci  . Nel  1697.  ai  14. 
di  Ottobre  entrò  nella  Compagnia  di  Gesù , e finito  il  confueco  corfo  degli  Scu- 
di, fece  la  Profeffione  de’  4.  voci  ai  2.  di  Febbraio  del  1716.  nel  Noviziato  di 
S.  Ignazio  di  Bologna,  ove  fiabilmence  ha  facto, e tuttora  fa  il  fuo  foggiorno, 
fr.!!.  P.III.  I i 2 lolle- 
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foftcnendo  l’ impiego  di  Miniftro  dì  quella  Cafa  , ficcome  quello  di  Compagno 
del  P.  Maeftro  de’  Novizzi  , non  potutoli  applicare  ad  impieghi  di  maggior 
conto , e più  proporzionati  alla  fua  abilità  a cagione  di  varie  ìndilpofizioni,che 
non  glie  I'  hanno  pcrmelTo . Non  è però  eh’  egli  quivi  non  abbia  trafficato  il 
luo  talento.  Oltre  alla  cura  ch’e"li  ti  e prefa  della  Libreria  di  quel  Novizia- 
to da  lui  ridotta  con  molta  fua  fatica  ad  ordine  affai  migliore  ; oltre  all'  affl- 
uenza indefeffa  al  Confeffionale , e ad  altri  minifterj  proprj  della  fua  Religio- 
ne di  fermoneggiare  in  varj  Oratori  e Chiefe  , di  dare  Meditazioni  e Iftruzio- 
ni  nei  luoghi  dì  ritiro  per  gli  Efercizj  Spirituali  ec.  ha  poi  anche  avuto  la  mira 
di  giovare‘’al  Pubblico  , dando  alla  luce  varie  Operctre  fpirituali,  come  qui  ap- 
preffo  fi  riferirà  , c fra  quelle  ballar  poffono  a renderlo  affai  benemerito  per 
fempre  di  tutte  le  perfone  fpirituali  le  fole  nuove  edizioni  delle  tanto  celebri 
Opere  dei  PP.  Alfonfo  Rodriquez , e Lodovico  da  Ponte,  da  effo  lui  con  gran- 
diffima  diligenza,  e fatica  riformate  e corrette  (ij.  Le  mentovate  Opere  Iòno 
le  feguenti  : 

I.  L’  Arte  vera  J approfittarfi  deli  eJucazione  dei  Collegio  in  modo  di  poterne 
fentire  il  ienefizio  fuori  ancor  S effo  . ìjlituùone  Cnjhana  propojla  a tutti  que' 
Giovani , che  vengono  in  qualunque  Collegio  , o Seminario  educati  . In  Bologna 
per  Ferdinando  Pijarri  1717.  in  8 (a)  . 

II.  Meditazioni  jopra  i principali  Miflerj  della  Santa  Fede  colla  pratica  delf 

Orazione  Mentale  jopra  efft  , del  Generatile  Pad-e  Lodovico  da  Ponte  delia  Com- 
pagnia di  Gesù , dalt  idioma  Cafligliano  tradotte  già  nel  nojlro  Goigare  dal  Sig. 
Giulio  Cefare  Braccini  y e da  un  Religiofo  della  medefma  Compagnia  di  Gesù  (cioè 
dal  noflro  P.  Bonaretti)  ultimamente  rivedute  e corrette  , e con  altre  particola- 
ri diligenze  alla  forma  di  una  affai  migliore  edizione  ridotte  ec.  In  Bologna  nellm 
Jìamperia  di  Lelio  dalla  Golpe  1725*  , 

III.  Il  Santo  , grande  fingolarmente  ed  illujlre  in  ciafehedun  di  que’  pregi , on- 
de vien  riverito  tra'  Santi , Panegirico  in  onore  di  S.  Quirino  Gefeovo  e Marcire 
Protettore  di  Correggio  , nella  jlejfa  Città  recitato  dal  p.  Jacopo  Bonaretti  della 
Compagnia  di  Gesù  t anno  1722.  in  occafione  che  per  più  motivi  con  ijiraordina- 
lia  pompa  fi  volle  in  quelt  anno  dalla  divota  Città  ceieirare  t anniverjaria  fo- 
lennità  di  quejlo  fuo  gran  Protettore  , dato  alla  puhilica  [lampa  l’  anno  1728.  per 
opera  di  Rimalgo  Meffeo  P.  A. , uno  de'  Fondatori  della  Colonia  Ejlenje  , e Ca- 
nonico nella  Suddetta  Città  di  Correggio  . In  Modena  per  Bartolommeo  Soliani 
Stampator  Ducale  1728.  in  8. 

IV.  Efercizio  di  perfezione  , e di  virtù  Crijliane  , compofo  dal  P.  Alfonfo  Ro- 
driquez Sacerdote  della  Compagnia  di  Gesù , divijo  in  tre  Pani  ec.  dalla  Lingua 
Spagnuola  nell"  Italiana  trajportato  già  dal  Sig.  Segretario  Tiberio  Putignano  , e 
da  un  Religiofo  della  jleffa  Compagnia  di  Gesù  (cioè  dal  P.  Bonaretti)  ultima- 
menie  riveduto  e corretto  , e a forma  di  miglior  edizione  ridotto  ec.  In  Genezia 
appreffo  Andrea  Poleti  1738.  in  8. 

V.  Scelta  cC  alcune  Meditazioni  del  Gener.  P.  Lodovico  da  Ponte  della  Compa- 
gnia di  Gesù  , ordinate  e rapportate  in  tal  modo  , onde  fervir  poffano  a chiunque 
ritirare  fi  voglia  a fare  per  otto  giorni  gli  Efercizj  Spirituali  di  S.  Ignazio , coll' 
aggiunta  di  alcune  Confiderazioni , tratte  effe  pure  dalle  Meditazioni  del  medeftmo 
Autore.  In  Bologna  nella  Jìamperia  di  Lelio  dalla  Golpe  1746.  in  8. 

VI.  Compendio  delle  Meditazioni  del  Generab.  P.  Lodovico  da  Ponte  della  Com- 
pagnia di  Gesù , ad  ufo  più  comodo  de’  Divoii  dato  nuovamente  alla  luce  ec.  In 
Genezia  preffo  Qio.  Batifla  Recarti  1747.  in  8. 

VII.  Invito  alla  Girtù  divota,  in  grazia  principalmente  delle  Perfone  Secola- 
ri , efpojlo  in  alcune  Spirituali  Lezioni , le  quali  potranno  eziandio  fervir  loro  per 

oppor- 

Le  ptefenti  notisie  intorno  il  churiflimo  P.  Bo-  inno  i^f4. 
furetti  et  (000  ftate  pruccurate  e comaoicate  dal  genti.  (a)  Con  molta  lode  della  mentovata  Opera  fi  è parla. 
Itlfioto  P.  Pederigo  Saavual  dell*  fiella  Compagnu  oaU*  to  nel  Voi.  XXIX-  del  Gm».  dt'  Lttttr.  d’ JtmL  a c.  35^ 
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opportuna  materia  da  leggerli  in  que'  giorni , in  eui  , come  a dì  nojìri  ì eoflu- 
me  di  tanti , fi  ritirano  a fare  git  Efercizj  Spirituali  dt  S.  Ignazio,  la  Bologna 
per  Tommafo  Colli  a S.  Tommajo  eC  Acquino  1748.  in  8 (3)  . 

(j)  Coa  lode  Q parla  di  detta  Opera  selle  Nn«U*  Liner,  di  Fucqm  del  17^0.  a car.  M6. 

BONARLI  (Orlando)  . V.  Bonardo  (Orlando)  . 

BON  AROTA  . V.  Buonarroti  . 

BONASERA  (Giovanni)  Palermitano  , Poeta  affai  pronto , e dotato  di 
faciliti  fomma  nel  far  verfi  , li  dilettava  di  cantarne  al  fuon  di  llrumenti  di 
Mulìca  eh'  egli  con  fomma  perizia  toccava,  con  che  la  vita  fua  campar  foleva. 
Ma  caduto  in  una  lunga  iniermità,  ed  impedito  vedendoli  fcl'crcizio  piacevole 
del  canto  e del  fuono , di  tale  malinconia  fu  prclo,  che  circa  il  idoo.  mancò  di 
vita  (i).  Di  lui  s'  hanno  alla  ftampa  Canzoni  Siciliane  nella  Par.  I.  delle  Mufe 
Siciliane  . In  Palermo  per  U Bua  e 'Portanuova  1Ò4;.  in  12.  e ivi  per  Giufeppe 
Bijagni  1662.  in  12. 

(1)  Vedi  U BiU.  Sitml*  del  Moagttore  nel  Tom.  I.  Unm  riflem» , Lib.  (li  e Giufeppe  Oeleeno  t cer.  i(f. 
i cu.  3iO.  ove  ciu  Vtocenuo  di  ùioveani  nella  delle  Mmf$  sùÌUmì  , ebe  lodano  il  Bonaiera  • 


BONASI  (Gio.  Francefeo)  da  Bologna  , Minor  Conventuale  (i)  , Mae- 
Uro  dt  Sacra  Teologia  , compolé  un'Opera,  in  cui  deferiffe  gli  uomini  illullri 
per  fantità,  dignità  ccclclialliche  , dottrina  , e ferirti  del  fuo  Ordine,  a cui  die- 
de il  titolo  leguente  : Theatrum  Minoriticum . Bononi*  ifp.  Teialdini  1629.  in  12. 

(0  Franchini  a BiUiefef.  de*  CeMvenitnU  , pag.  306  g Vmverf.  Frsattft.Je.  * S.  jUteme,  Tom.  IL  pag.  i6j. 
Orlandi  « Unit.  degU  Seri//.  Beiegm.  pag.  ma  f e BéU, 


BONATTI  (Antonio  Francefeo)  Padovano  , Dottor  d'  amendue  le  Leg- 
gi, ha  data  alle  llampe  l'Opera  leguente  : Univerfa  Ajìrofopia  (i)  naiuralis  va- 
riis  , (y  tue  ufque  nunquam  editis  experimentit  comproiata  : ^ ai  argumentis 
quamplurimis  a falfitate  in  contrarium  deduUis  , raiioniius  , ac  aufloritaiiius  oia- 
dicata  ; in  irei  Liiros  divifa  . Pataoii  apud  Petrum  Mariam  Framiottum  1687. 
in  4 (2)  . 

(1)  Col  titolo  di  ITMprr/e  AJhelegU  veggiamo  chìa<  (a)  Un  eftratto  fuccefo  di  detta  A/frtftfhis  d dato 
mata  queii*  Opera  dallo  Siollio  nella  dia  tntrtdmS.  im  dato  nel  (ìùrn.  de*  Lttttr.  di  Parma  del  ié£7-  a car.  fi. 
Htfier.  Ltter  a car.  411.  ove  Icrive  che  la  dilefa  che  il  e {4.  Si  v^ano  anche  il  Clerc  nel  Tom  VU.  della 
Boatta  ba  intraprela  dell*  Aerologia  f»ndemt»te  nulU  BiU.  timfit  a car.  1 ì e il  Tom.  i.  de*  Sm^Um. 
nuuter  . Liff,  a car.  9. 


BONATTI  (Guido  (1))  lamofo  Allronomo  de'  fuoi  tempi  , fiori  dopo 
la  metà  del  Secolo  XllI  (2)  . V ha  chi  lo  dice  nato  nel  1230  (3).  Comune- 
mente è detto  Forliveje{^),  ed  egli  medelìmo  cosi  volle  chiamarli  (;)  ; ma  Fi- 
lippo 

(4)  Ferlivefe  è detto  da  Flavio  Biondo  nell’  Iteiim  lU 


(1)  Si  avverta  a non  confondere  quello  Scrittore  con 
Guitton  d*  Arezxe , antico  Poeta  Tofeano  , cui  alcuni 
hanno  malamente  creduto  elTere  dato  della  l^migtia 
Metti , intorno  a che  lì  vegga  ciò  che  ne  abbiamo  detto 
nell’  micolo:  Arezzo  (Càuittone  d*>)  nell*  annoazlo» 
ne  6.  ove  fra  quelli  che  l’hanno  conhKo  , fi  debbe  altre» 
sì  annoverare  Oiammaiteo  Tofeano  nel  Ptfimt  ItelU  al 
num.  11. 

U>  Che  BoriBe  dopo  la  meti  del  Secolo  XIII.  noi  Io 
•pprendurao  da  lui  medelìmo  , perciocché  nei  luoi  Trs^ 
àetMi  A/hemtmià  a car.  ifi.  deli*  cdia.  dt  Bafìka  del 
1 5fo.  in  lògl  & menzione  di  Eccelmo  di  Romano  Signor 
da  Padova  , ed  a car.  109.  dt  Federigo  IL  (mperadure  » 
come  di  Prinapi  già  fuoi  contemporanei  1 ed  a car.  311. 
narra  d’  efier  egli  intervenuto  alla  l^izione  contro  a* 
Lucchelì  nell’  cleruto  Fiorentino  condotto  dal  Conte 
Ouido  Novello  . 

(3)  Con  fcrive  il  P.  Leonardo  Ximenea  , G»eme»e  Pw. 
rtmttMi  t l*ar.  11.  c perciò  lerabra  poco  elatto  il  Poccianci 
nel  Cetsi.  Strift.  Hemt.  a car.  70.  ove  mette  il  fuo  So» 
rare  nel  IZ40. 


tm/tr.  a car.  90  | dal  Volaterrano  neH’  Amthrtfti.  nel 
Lib.  XXIj  da  Cnlloforo  Landino  » e AleSindro  Velutcl- 
lo  ne’  Commentar)  loro  lopra  quel  verto  di  Dante  nel 
Onto  XX.  dell’  inferme  1 

Fedi  Cruid*  Semetti  » vedi  Afdente  ec 
Da  Leandio  Alberti  nella  Oc/rrfc  eP  iteli»  ove  parla  di 
Porli  i dal  Simlero  nell*  Ifiieme  Btitteth  Gefmtri  a car. 
6f.  tj  dal  Rtccioli  nel  Tom.  111.  della  CheemA.  Rtftrm,  a 
car.  z3f  3 dal  Quenllcdt  » Oc  tmtrùt  Almfirimm  Viter.  a 
car.  341.  che  lo  dice  netmm  e»ud  Fermm  Uvù  4 dal  Sig. 
Avvocato  Mario  Fiori  Oentiluomo  Aretino  in  una  lua 
erudita  Lettera  intorno  a Fra  Guittone  d’ Arezzo  feritta 
a Monlìg.  Gioi.  firma'i  . e di  quello  inferita  nella  fua 
Dedicatoria  che  Ha  in  fronte  alle  lettere  di  eSb  Fra  Guit» 
tone  (lampate  in  Roma  nel  174$  in  4 ; dagli  Scritto.! 
de.  le  cofe  Forlivefi  , e da  altri  ancora  . 

(f)  Egli  QeUb  volle  chiamarG  Ferlivefe  e ne’ titoli  del. 
le  fuc  Opere  , c in  varj  luoghi  dei  (uoi  Trmaesm  Afire^ 

VMM4  . 


i5<!o  B O N atti." 

lippo  Villani  (6)  Io  afcrivc  fra  i fooi  Uomini  illuftri  Fiorentini , aggiugncndo 
anche  la  notizia  del  precifo  luogo  della  fua  nafcita  , cui  dice  avvenuta  in  Ca- 
fcia,  eh’ è un  Villaggio  nel  Piano  di  Scò  nel  Valdarno  di  fopra  fui  Fiorentino, 
di  famiglia  , fecondo  il  luogo,  affai  antica.  Quindi  fra  gli  Scrittori  Fiorentini  è 
flato  da  molti  altri  annoverato  (7).  Da  eflb  villani , e dagli  altri  ancora  fi  ren- 
de pure  la  ragione  del  perchè  volle  Guido  efler  chiamato  Forlivefe  , ed  è che 
avendo  egli  dovuto  partirli  da  Firenze  altamente  difguflato  (8)  (altri  dicono 
sbandito  (9))  per  le  fazioni  de'  Guelfi  e Gibellini , al  partito  de’  quali  ultimi 
aderiva  , c ricoverato  clfendoC  in  Forll , Forlivefe  perciò  , c non  più  Fiorentino 
volle  cflTcre  chiamato.  Certo  è che  la  principale  fua  flanza  fu  in  Fori!  ; nelle 
cui  vicende  e guerre  ebbe  gran  parte  ; ed  egli  medefimo  fi  vanta  d’aver  depref. 
la  r arroganza  di  quel  popolo  incorraggendo  contro  di  quello  i Patrizi  , c di 
avere  ridotta  quella  Repubblica  nell’antico  fuo  fplendore  (io)  . 

Si  applicò  ne’  primi  tuoi  anni  alle  Leggi  (11)  i ma  poi  , lafciate  quelle,  allo 
Audio  deli’ Allronomia  li  diede  , c in  elfo  fi  avvanzò  in  guifa  , congiungendovi 
quello  dell’  Allrologia  Giudiciaria  molto  accreditata  in  que’  rozzi  tempi  , che 
bentollo  ne  venne  m grandilTima  fama.  Scrive  il  Terinca  (12)  che  fu  Profef- 
fiore  di  Matematica  , e di  Allronomia  ; e che  la  fua  fcuola  fi  vide  frequentata 
da  gran  numero  dil'colari  d’ogni  parte  d’Europa.  Non  fi  aggiugne  dal  Terinca 
in  qual  luogo  ne  folfe  Profeflore  , ma  fi  dice  da  altri,  i quali  tuttavia  non  fono 
d'accordo  ira  loro  ; perciocché  v’  ha  chi  afferma  , che  tu  Ilipcndiato  dall’  Im- 
peradore  nell’  Univerfità  di  Bologna  (13)  , ed  altri  Icrivc  che  ne  tu  ProfelTo- 
re  in  Parigi  (14).  Potrebbero  aver  detto  il  vero  amendue.  Pare  che  ftelfe  an- 
che in  Padova  , perciocché  11  narra  eh’  Eccelìno  di  Romano  Signore  di  Pa- 
dova lo  trattcncITe  alcun  tempo  prelTo  di  feconligliando  fovente  feco  le  cofe  fu- 
ture (i;)  . Si  afferma  eziandio  che  l’Imperadore,  il  quale  nulla  operava  fenza 
il  pronoflico  delle  flelle,loteneirc  un  tempo  con  grollò  Ilipcndio  nella  fua  Cor- 
te ( lò) . Ma  quegli  certamente , prelfo  cui  più  lungamente  vilTe  il  Bonatti , fu 
Guido  Conte  di  Montcfeltro  Signor  di  Forti , e celebre  Guerriero  , chiamato  il 
nuovo  UlilTe  . Quelli  non  intraprendeva  alcuna  Ipedizione  militare  , fenza  cf- 
ferfi  prima  conligliato  col  noflro  Allrologo  Bonatti , che  coll’  afpctto  delle  (Ielle 
pretendeva  di  dirigerlo  , ricavando  perciò  un  falfo  onore  dalla  fua  cognizione 

(6)  Viti  d'  U««Hiu  ttlHflri  fiirtm,  (U  BOÌ  pubblicate 
per  la  prima  voiu  im  Viutxj»  freffi 
1747.  in  4.  a car.  LXXIIL 

(7)  l'i'*  gl*  *ltn  • hanno  annoverato  il  Bonatti  fra 
R<>  ^rittori  Fiorentini  , ci  fono  il  Venni  nel  Lib.  111. 

X>t  illnfir,  Vrtii  fUrtmiii  a car.  in  «juel  verlo  : 

CUfU$  JfirmemMt  tiutdi  di  Sritft  BtnAtùi 
il  PoccUQti  nel  óml-  Stnft,  FUnnt.  a car.  76  i Filippo 
Valori  ne’  Ttrmiut  d»  rtliiv  dtU»  Vtiofi  a 

car.  u { il  P.  Negri  nella  Stir.  dtgU  Strili,  fiiniu.  a 
car.  e il  Ximenes  nel  luogo  cit.  Anche  il  Canonico 
Salvino  Salvtni  nelle  Tue  note  mfi.  al  P.  N^ri  rifcrilce, 
come  in  una  carta  pecora  dell’  Archivio  di  biena  toccane 
te  un  Configho  del  u6o  Caio  in  Firenae  a’  at.  di  No. 
vembre  per  una  l^a  fra  i Fiorentini  e i Sancii , vi  lì 
nomina  tìnidiu  BMMMt  jtfiriiofiui  Cmvnjiù  FhrtHtÌ4  di 
Tirtivii  i le  quali  autorità  aggiunte  a quella  del  Villani 
ci  perfuadono  non  avere  il  l'occianti  meritata  la  grave 
cenfura  d'impoftore,  o iia  di  Favoleggiatore  datagli  dal 
Cavai.  Giorgio  Viviano  Marchell  celie  (iie  Vìu  Virar. 

FarWiP.  a car.  147.  ove  fcrive  eh’  efiò  Pocciaiui 
faiérti  tammimfa  mffariiit  £«s«rr«M  at  iiutfiinat  fimmh*- 
tu  Fiarinrim  i)tSnm  Fvrdixtii  damirUium  fifniSi  , ismta 
in  Ent^tas  frutinfum  ùdta  ut  , fmtri»  , imft^e~ 

rum  Faralivùnfii  sffillnri  vatmrii . Nè  punto  conclu* 
dente  per  dimoltrare  che  il  Bonatti  non  folle  nativo  del. 
lo  Stato  di  Firenze  , fembra  a noi  U prova  che  adduce 
in  deno  luogo  il  Sig.  Marcheiì , cioè  cne  (in  dall*  anno 
iipf.  (t  ritrovava  la  famiglia  Bonatti  in  Forlì  , mentre 
provar  eonvenebbe  che  difcendente  da  queha  folle  Gui. 
do  i e bea  fi  fa  che  molte  famiglie  d’ uno  fteflo  cogno. 


me  fi  trovano  fparfe  in  varj  paeli . In  Brefcia  pure  fra  le 
entiche  e nobili  famiglie  C trova  quella  de*  Boaaui  » ma 
nonpertanto  non  fora  elèntc  d*  errore  il  aoflro  EUa 
pnolo  I il  quale  fu  tal  fbndamenio  ha  creduto  nelle  lìie 
f/iaria  di  Brtfeis  al  Lib.  VI.  di  potere  anth’  egli  anno, 
verare  fra  gli  Scrittori  Brefcuaii  il  medelimo  Guido  Bo. 
nani , (tccome  dietro  al  Caprioli  ha  pur  fatto  il  Calai, 
vacca  nell’  Vnivarf.  Htranm  Brix.  a car.  4S. 

(S)  Villani  , loc.  citi  Tcrmce  , TbtAtrmm  Hitrufe»^ 
Minar,  pag.  aoa. 

(S>  Poccianti  e Negri  * locc.  citt  ; e Baldi  » Cranicm 
di’  Mnltm.  p *g.  Vi. 

(10)  Trntf.  Jifironan.  V.  Conf.  141. 

(m)  Villani  , loc.  ciC.  pag.  LXXIV. 

(it;  Thtnttwm  HttTt^ta.Mtnar,  pag,  got. 

Òj)  Ciò.  Cavinct  « Amitmi  Mtduarmm  , Differ.  lU: 
Cap.  1. 

(14)  Marchefi  > Viu  Virar,  illnfir.  Ftrdiv.  pag.  146  { 
e 1*  Autore  de’  Lmfiri  nntithi  t modtrmi  dtlln  Città  di 
Firn  , pag.  lOo. 

(if)  Malvezzi  t Cfinitn  Brtftinnn,  Diflin.  Vili.  Op. 
at.  e joi  c Tomalini  , Gfnn.  Fntnv.  pag. 

(lO)  L'  Autore  dei  Lnfiri  nmùhi  1 madirni  dtUn  Cit. 
tà  di  FarA  idietro  a quanto  ne  ha  fenico  tl  Cavinet  net 
luogo  citato,  aB'erma  a car.  160.  che  V Imftrndar  Furi, 
tl  , ehi  nmllm  a^rnv*  [tnt.n  H fnneflui  dilU  Stilli  , U 
tTstitneSi  ••  tempa  tam  tTa$  fiiftnd\  miln  fnn  Carta  j 
ma  lorfe  ouivi  in  vece  d*  Earira  fì  dee  leggere  Federi. 
la  , li  quale  fu  appunto  l’ Imperadore  che  vifle  a'  lem* 
pi  del  noAro  Boaaici  . 
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dell'  Allronomia  , la  quale  meglio  ufata  poteva  renderlo  più  gloriofo . Di  que- 
flc  fuc  predizioni, e dei  modi  con  cui  lì  facevano  da  lui , curiofe  e ridicole  cole 
fi  raccontano  dal  mentovato  Villani  (17),  e da  altri  (18),  le  quali  non  fervono 
che  a far  conofeere  1'  ignoranza  , e la  credulità  di  quel  leccio  ; intorno  a che 
non  li  vuol  tacere  che  pur  talvolta  a grave  diferedito  foggiacque  il  fuo  nome, 
e maflìmamente  allora,  che  polla  a confronto  ralTerzione  di  lui,  che  lolleneva 
non  dover  piovere  in  quel  tal  giorno  allora  fereno  , con  quella  d'  un  femplice 
Contadino  , che  aveva  predetta  la  pioggia  per  aver  olTervato  l'alino  fuo  a Icuo- 
tere  oltre  il  folito  le  orecchie,  li  trovo  in  poche  ore  verificato  il  pronollico  di 
quell'  ultimo  non  fenza  vergogna  del  nollro  Bonatti  (ip).  Qiielli , liccomc  da 
molti  fi  narra  (20)  , conofeiuta  alla  per  fine  la  fallacia  dell'  arte  fua  AllrologU 
ca , e pentitoli  de'  fuoi  errori , velli  , dietro  l' efempio  del  detto  Conte  di  Mon- 
tefeltro  , l'abito  dell'Ordine  di  S.  Francefeo  nella  Provincia  di  Bologna  (21}, 
e quivi  laotamente  morì  circa  1'  anno  1300  (22).  Altri  fcrivono  che  morifie 
in  Ancona  (23)  . 

Compole  un'Opera  d' Allronomia  che  fi  ha  alle  llampe  con  quello  titolo:  Ofut 


Guidi  Bonatti  de  forolivio  continem  X,  TraSatus  Ajlronomin,  AugujU  f'iadelico- 
rum  fer  Erhardum  RatdoU  1491.  in  4.  la  qual  edizione  ci  fu  proceurata  e cor- 
letta  da  Gio.  Angelo  Bonatti,  c feguita  da  varie  riltampc  , che  Q fecero  f'enetiis 
1506.  in  fogl.  Bafiie*  1530.  e 1550.  in  fogl.  Augujit  findilicorum  1581.  e tra- 
dotta in  Lingua  'Tedefca  ulci  Bafilen  1572.  Quell'  Opera  , di  cui  pur  fi  hanno 
diverfi  telli  a penna  (24), è veramente  piena  degli  errori  dell' Allrologia  Giudi- 
ciana  , che  a quel  tempo  era  in  molto  credito  , e che  gli  ha  pofeia  fatto  acqui- 

llarc 


(17)  Ciò  che  ne  fcrifTe  il  Villini  nel  lungo  cìteto  , 
menci  <]ui  4*  ciTcre  riferito . Eccone  le  Tue  parole  : /• 
tht  CrWiW#  atnnétva  a'  [mai  , ptr  (affi 
«gat  di  M ^ fa  Ita  aitra  Uai4a  , Caati  di 

Mamttfiltra  , fitat  d tfm  afimua  , t /ag,aeitÀ  « talt  thè 
Ma  BMtire  lHiJ/'e  iraiiami  ira  Jiimate  : it  ^maii 

aitiuiimtMé  tm  fatila  fama  diwaae  aia  anno  per  /'  O* 
pera  di  iìaid»  Bonatti  , thè  per  la  Cipria  i ptritehì  mai 
Min  ardi  di  Uatan  altana  tifa  tP  impietaat^  ftaxat  il 
giudiùe  di  Umide  Beaatti  : c reii  ad  fta  quella  M^pe 
afla-ifima  fu*  di  ^Urief*  * e/ci  del  feai  di  Umido  Bonatti . 
feti  ejj»  Umidi  Bonattt  fondere  ana  fiataa  di  rame  d*  ma 
momo  a tavalU  armato , non  per  arti  mafua  , eoan  i 
f*M  iirfamatiri  hanno  volato  , ma  per  dilifeata  , a offerì 
vaÙ  Hi  d‘  afiroiofia  : la  quale  dataa  , duino  altant  , 
eh*  del  f acaro  predi- eva  ahmaa  eifa  , o dalla  quale  {fi 
Itt  ito  e di  tredtre  a^li  Ajlreaomi  > ^ona  effer  preetdati 
alenar  aadafi  , i pia  impnfi  , da  quel  Cent*  fatto  , tir, 
ta  lo  atqmiit»  , * givtrno  di  Romagna  , la  qaaU  alena 
ten.pe  t e majimi  ttrta  leiari  T amato  de’  Far- 

tiveji  , I quali  ftmpre  eoa  ofiimai»  prepefito  al  domini*  del- 
la Chiefa  furono  , almeno  nell'  animo  . ^*fta 

ftata*  in  quel  tempi  thè  tiidio  Cardinale  di  Spagna  per 
la  Henaaa  Chtefa  goìiernava  Amm^m  , a t^o  eavaade- 
ft  t in  Ferii  fu  trovata  , o mefirata  al  vi^e  , attioethi 
laieadtljero  pir  qaella  , il  eradtle  Signore  tenero  la  Ctae- 
fa  averi  fervilo  . Ditifi  ancora  pir  fama  , thè  alcuno 
voite  . fbt  ’t  Conte  Uuido  fi  preparava  ad  alena  fatto 
d*  arme  , alierà  Unido  Bonatti  faliva  nel  tampaml*  dì 
Storno  Mtrtnrialt  a tenfideraro  le  Stillo  ^ avendo  prima 
eumaoaito  il  Conti  , th*  m qmel  muntalo , tho  fiativa  il 
primo  luto  dilla  tampona  , infitme  eo'  fati  fi  metttffe 
l’  arme  , al  [ttoade  f^ijere  a tavallo  , al  terna  mi(Ji  i 
frgni  vtiettm  ati  eavahajero  : o ^ tfperitann  aver  ve- 
Àuto  il  Cento  £ aver  ottenati  miltt  forti  imprrfi  . Que> 
ila  Scorieiu  del  Campinile  di  & Mercuriale  riferita  dal 
Villani  li  narra  pure  di  h'rancefco  da  Enti  , e da  jacopo 
ileila  Lana  ne*  Commentar)  loro  al  Canto  XX-  dell’  In- 
ferni di  l>artie  , il  <)uile  nel  Canto  XXVll.  di  ci1<>  In- 
ferno pone  fra  que’  (ormenii  il  detto  Conte  Guido  dt 
Monietciiro  ; e di  quello  può  altresì  vederli  Già  Villa* 
ni  in  varj  luoghi  della  fua  Sioria  . 

(il)  Molte  predizioni  fatte  dal  Bonatti  fi  pofllono  ve- 
dere ritence  da  Benvenuto  da  Imola  nel  (uo  C'ommen* 
terio  fopta  Dante  al  CaoL  XX-  dell'  infirmo  » da  Oto. 


Cavinet  nel  luogo  citi  dal  Volatemno  nel  Lib-XXl.  dell* 
Anthripoleria  , c dal  Marchelì  nel  Libro  cit.  Noi  ci  con* 
tenteremo  di  riferire  quella  che  ha  dato  motivo  e Ciò. 
vamliatula  Egnaaio  di  formare  un  articolo  lopra  di  lui 
nel  Lib.  Vili.  Di  amemplii  illa/friam  Firoram  , colle  pa- 
role llelTe  de'l'  Egniaio  , il  quale  dopo  aver  accennato 
quanto  Gio.  l'uu  ha  lenito  contro  gli  errori  degli  Altro, 
nomi  , COSI  foggiugne  : Ohfidekatur  Guido  Menftrttnut 
ah  hefli  intra  Ferolivii  maaia,  ihfidtbatmrqut  la  hifiium 
fp*  , ut  fatile  tapi  lUmm  , expmguorique  pelo  critUrrut  . 
Aderat  viro  Hit  imtir  famitiani  Guidi  A/lronomia  perì. 
Ii^tmai  , qui  ptrfmadebat  illi  , at  tx  Vrle  tramptrit  , 
fataram  taim  fy.Ì4ram  moia  ita  id  approiantiam  mt  vi- 
Sor  tvadetet  i mt  tornea  vièler  va'-aat  /*  femore  atnpt- 
rtt . Hmt^u  iaitaio  tamdrm  fretai  òiiaferetriat  ó*  perfaa- 
fieno  , tlam  eramptat  vtStnam  ix  h^t  rtupit  , at  ta- 
men  valatre  fit  a'jcciai  , qaid  faeiliai  earatmm  tfl  » qmad 
Umido  Boaotat  tpfe  mtditamenta  qaadam  fieam  aitali- 
rat  , qua  oppertmne  tomparata  , admotaqae  femori  , hm, 
jm;  gravrm  valatrit  fmfam  feeerìat  . 

(19)  Si  narra  ciò  da  Benvenuto  da  Imola  , e dal  Lan- 
dino  ne*  citati  Cummentar)  fopra  Dante  » e negli  Anna. 
Il  mU.  di  Forti  citati  dal  Marcneii  a car.  «46. 

(m)  Cnlloloro  Landino  , Apologia  dì  Dante  e di  Fi- 
reate  i Poccianii  , Termca»  Baldi  , e Marchelì  ne*  luo. 
ghi  citati  i Vaddmgo  , Aanal.  Qrd.  Mia.  Tom.  11.  pag. 
1493  Aroldo  , Eptume  Aanal.  Qrd.  Mia,  Tom.  II.  pag- 
44ti  Gio.  da  S.  Antonio  « BtU.  Franaft.  Tom.  IL 
pag.  ed  altri  . 

(Il)  Tertnca  , e Oio.  da  S.  Antonio  ne*  luoghi  CÌL 
(aa)  Terinca  » Baldi  , e Gio.  da  S Antonio  , locc.  eie. 
(ajì  Marchelì  , toc  citi  e V Autore  de’  la^ri  antùM 
0 moderni  di  Fieli,  pag.  161. 

(ae)  Alcuni  tclli  a penna  di  detta  Opera  lì  confervano 
nella  Lihiena  Regia  «li  Parigi  legnati  dei  numeri  foif. 
6)91.  6)91.  • 6)9).  Altro  elide  nella  Libreria  Vaticana 
ha  i Codici  della  Regina  di  Svena  fegnato  del  num.  479. 
Uno  é nel  Banco  XXVIll  della  Laurcnziana  in  Firenae 
legnato  del  num.  19-  Un  auro  Ita  pur  colà  nella  Libre* 
ria  di  S-  Marco  nell’  Armano  IV.  Uno  i in  Milano  nel 
Codice  dell*  Ambroliana  fegnato  R.  107  in  fogl.  Un  al. 
tro  li  trova  in  Venena  in  quella  di  S.  Francefeo  delta 
Vigna»  ed  uno  in  Padova  nella  Librena  degli  Eremita, 
ni  di  S.  AgoAino. 
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Bare  il  titolo  di  Principe  degli  Aflroìoghi  {25);  febbtfne  aflfai  deriro  e fortemente 
impugnato  da  Gio.  Pico  Mirandolano  (26)  ; c cacciato  perciò  all’  Inferno  da 
Dance  (27)  ; ma  pure  non  lafcia  la  detta  Opera  edere  molto  commendabile  per 
le  buone  notizie  della  folida  Aftronomia  (28).  E ben  giudamente  a lui  e a 
Paolo  Geometra  lì  dà  la  gloria  d’ edere  dati  i primi  , dopo  la  decadenza  delle 
Lettere  Greche  e Latine  , a rimettere  nell’  antico  fplendore  lo  dudio  dell’A- 
dronomia  (29)  . 

A lui  vengono  inoltre  attribuiti  due  Trattati , de*  quali  l’ uno  è intitolato  ; 
De  Projeliione  partmm  citato  dai  Tiraquello  (30);  ma  quedo  non  è per  avven- 
tura che  una  parte  della  fua  Opera  d’  Adrologia  ; l’altro  ha  per  titolo  : Hifloria 
eelehis  Gallorum  cladit  mentovato  da  Leone  Cobello  (3*)-  L’ Endreicchio  (32) 
citato  dal  Fabrizio  (33)  riferifee  aver  egli  eziandio  fcricco  contro  a’  Francefea- 
ni,  ma  di  qued’ Opera  non  ne  abbiamo  altronde  contezza;  bensì  troviamo  chi 
all'erma  (34)  che  diverfe  fue  Opere  d confervano  a penna  nella  Libreria  Regia  di 
Parigi . (^ede  fono  quattro,  cui  ci  piace  di  regidrar  qui,  ma  non  faranno  for- 
fè che  alcune  parti  de'  dieci  Trattaci  di  Adrologia  riferiti  di  fopra  : 

1.  JttiroJufUo  ad  judicia  Stellarum  . Queda  è in  detta  Libreria  ne’  Codici 
7326.  7327.  7329.  e 7441. 

2.  Tralìatus  de  eleélioniius.  Quedo  è ne'  Codici  7328.  e 7442. 

3.  De  renoluiioniius  annorum  Mundi,  Si  trova  ne’  Codici  7328.  e 7442. 

4.  De  imiriius  iy  aeris  mutationiiui , Elìde  nel  Cod.  7443. 


Uf)  FUvio  Biondo  , ttmiU  lUi^.  pag.  90. 

Ù6)  Ad  JmMMtrps  (cosi  (criflè  il  Pico  in  AJhtltiittm 
J.i^  t-  * c«r.  411.  della  Riccolu  dell' Opere  di  quedo 
deiredis.  di  Balilea  del  1557.  in  fogU)  dtfetmlu 
tnimtt  p/rdfM  Ó*  idÌM»t , *d  ^h»S  sd 
rtt  frr*  dtvAmt»  eS  . hft  imttr  tét 

frim*  mmth«*u»iii  1 it  ntn  mtd»  tjf  phiUfafhU  t 

jtd  fmrit  fUnt  euejnt  dtlifét  . L*gt  timi  p^iiiewae  Lii^mm 
di  imdùiii , ra  fmpir  Optrt  iffi  prania/Mi’  1 mimtitr 
mifi  HtlUhìrt  digamm  humatm  ImduMUtrìt  . Strmit  » mU 
dt/ifit  mimmi  , rrntitmi  ^mmfdmm  amikmi  AfirtUgism  frt, 
iet  if[t  vtram , UUs  fmtd  iicmn  fml/mi  « mw  fmfrm 


dici  dtfmi  ridituUi  ec. 

(a/)  Dante  » tafirm»  , Canto  XX.  in  quel  verfo  s 
Vtdt  Gmidt  BtmMtti , vidi  Afdtntt  ec. 

(al)  Xiraencs  » Gmtmimt  Fiirtmt.  Par.  IL 
(19)  Angiolo  Maria  Bandinl , S/trimim  Liimr.  WUrtm. 
Voi.  I.  Pre&x  pag.  ixi. 

<jo)  Dr  Cap.  XI. 

(31)  Cronica  di  Porli  ma.  Par.  IH.  citata  dal  Marchefi. 
31)  fmmdiit.  STMHdihtrg.  pag.  639. 

(33)  BàUiifb.  mud.  i^m.  Lmttm.  Tom.  III.  p. 

(34)  Lujiri  mmrùbi  1 mìjirmi  di  Futi  , pag.  161. 


BONAVENTURA  da  Padova  . V.  Padova  (Bonaventura  da-)  . 

BONAVENTURA  (Amerò  Maria  da  San-}  da  Sedri  di  Ponente  lui 
Genovefaco,  Agodiniano  Scalzo,  fu  figliuolo  di  Gio.  BatidaMicone,  e di  Giu- 
lia da  Sedri , ed  ebbe  al  fecole  il  nome  di  Filippo . Dopo  aver  atcefo  agli  dudj 
delle  Lettere  Sacre,  fu  in  alcuni  governi  della  fua  Religione  in  Italia  adopera- 
to . Fioriva  intorno  al  1630.  Il  GiudinianI  (t)  ad'erma  che  il  nodro  Autore 
gli  lignificò  un  tempo  d’  aver  penlìero  di  fcrivere  degli  uomini  ili udri  Liguri, 
ma  nè  elio  Giudiniani  fa  , nè  noi  lappiamo  che  ciò  abbia  mai  efeguito  . C’è 
bensì  noto  che  ha  lafciate  l’ Opere  feguenti  : 

I.  J Lazzaroni  della  Città,  e Siviere  di  Genova  de!  1Ò57.  ne'  quali,  oltre 
a'  fuceejp  particolari  de!  contagio  , fi  narrano  t operazioni  virtuofe  di  quelli  che 
facrificarono  ft  flejp  alla  {aiuto  de)  'ProJJlmo , e fi  danno  le  Regole  dei  len  gover- 
nare un  popolo  flagellato  dalla  pejìe.  In  Genova  per  Pietro  Giovanni  Catenzani  e 
Francefeo  Mefchini  1658.  in  4. 

II.  Ponderationes  in  Pjalmos , Tomi  III.  Lugduni  apud  Laurentium  Arnau  éjt 
Petrum  Bordi  IÒ73.  in  fogl. 

III.  Auri , gemmarumque  myflica  fodina  , fwe  Charitatit  Congregati  a Domi- 
no noflro  Jefu  Chriflo  fundata . Genux  typit  Antonii  Georgii  Genuu  l6py.  in  fogl. 
Quell’Opera  è regidrata  nell’Indice  de’  Libri  proibiti  (2}  . 

IV.  Svegliatojo  de'  tfaccendati , e Stimolo  J affaccendati  per  tene  impiegare  il 
tempo  ec.  In  Genova  1679.  Qiied’ Opera  fu  regidrata  nell’Indice  de’  Libri  proi- 
biti 

(I)  Gli  Strittm  tigwi,  ptg.  (4.  Hanno  pirlato  di  lui  Milaote  nrir.4C«^«r.  BM.  SsmOd  S.  Stimf.  a car.  <31 
•oclic  il  Soptaoi  nelli  Tuoi  Scrittiri  dtUm  Ligmim  a ctr.  del  Tom.  IL  ' **  * 

ipi  1*  Oldoial  ncìVdùbtm,  Uguft.  a cui.  40.  e 543»  e il  (i)  bidtx  Lihw.  frolùbit.  pag.jio. 
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BONAVENTURA,  ,563 

biti  con  Decreto  della  Sacra  Congregazione  dell’  Indice  dei  13.  d' Aprile  del 
1682  (3)  . 

V.  Commentarius  in  Ada  Apoflolorum  , Gtnux  idSl.  in  fogl.  Scrive  il  Vogt  (4), 
che  queir  Opera  è si  rara  , eh’  c poco  raen  che  ignota  nelle  Librerie  della 
Germania  • 

tjl  Imhx  iMnr.  rrMiit.  pig,  {Ip.  t |«4.  lUmpi  fi  chinu  Autrm  iUrU  » SttSM  B«n»n>wa  ì 

(4)  Cutéltg-  LUror,  TMUT,  p«g.  %ìf.  ove  per  errore  di 

BONAVENTURA  (Domenico  di)  detto  dal  P.  Gìo.  da  S.  Antonio  nel 
Tom.  I.  della  Biil.  Univerf.  Francife.  a car.  314.  Dominicus  Bonaventura  de  Fe/ìo, 
fa  di  Callel  Fabiano  nella  Marca  d’ Ancona,  dell’  Ordine  de’  Minori , e nipote 
del  B.  Francefeo  da  Fabriano  , e fioriva  circa  il  1340.  ScrilTe,  oltre  alcune  bre- 
vi Croniche  del  fuo  Ordine , gli  Atti  della  Vita  di  detto  B.  Francefeo , che  fono 
flati  pubblicati  nel  Tom.  III.  d’ Aprile  degli  Ada  Sandor.  Bollandiani  a car.  984. 


BONAVENTURA  o BONAVENTURI  (Federico  (i))  Gentiluomo 
d’  Urbino,  chiaro  Letterato , e Filofofo , e Giureconfulto  (2)  , fiori  verfo  la  fi- 
ne del  Secolo  XVI.  Fu  figliuolo  di  Pietro  Bonaventura  (3),  e di  Leonora  Lan- 
driani  Nobile  Milanefe  (4).  Egli  fi  tratteneva  con  Annibai  Caro  in  Firmigna- 
no  a'  16.  d’ Agoflo  del  1359  (5).  Mortogli  il  padre  , che  fu  valorofo  Capitano 
c Poeta  , e caro  al  Cardinal  d’ Urbino  , venne  da  quello  Cardinale  il  noflro  Fe- 
derigo ancor  fanciullo  ricevuto  in  propria  cafa  , e fatto  iflruire  col  Marchefe 
della  Rovere  fuo  coetaneo  nelle  Lettere  e nelle  liberali  difcipline.  PafTato  po- 
feia  in  corte  di  Francefeo  Maria  Duca  d’ Urbino  fi  efercitò  da  prima  nelle  arti 
cavallerefche  ; ma  da  una  force  inclinazione  fentendofi  rapito  agli  fludj , egli 
da  per  fc  folo  , eh’  era  di  pronto  e docile  ingegno,  apprefe  perfettamente  la  Fi- 
lofofia  , e le  I«ccere  Greche  , col  lume  delle  quali  fece  non  volgari  difeoperte 
ne’  libri  d’  Ariflotile  (6)  , e pofe  molti  luoghi  ofeuri  e inviluppati  in  quella 
chiarezza  , in  cui  altri  di  metterli  avean  tentato  in  vano  , dimollrando  pure 
che  la  Poetica  di  quello  Filofofo  , fc  un  luogo  folo  eccettuar  fe  ne  voglia  , non 
è mancante , nè  imperfetta.  Prefe  in  moglie  Pancafilea  Capegna  che  lo  ren- 
dette padre  di  dodici  figliuoli.  Avendogli  il  fuo  bizzarro  ingegno  conciliato 
r affetto  , e la  grazia  del  fuddetto  Duca  Francefeo  Maria  , quelli  lo  volle  a 
parte  de’  fuoi  configli , e de’  più  gravi  afl'ari , e feco  foleva  pur  condurlo  nelle 
pafTeggiate , che  di  buon  mattino  faceva  in  compagnia  d’  uomini  per  dottrina  e 
Capere  valorofi  (7) . Lo  fpedl  eziandio  Ambafciacore  a Gregorio  XIV.  a Mar- 
gherita d’Auflria  , al  Duca  di  Savoia,  e ad  altri  gran  Perfonaggi.  Soflenute 
avendo  con  riputazione  tali  onorevoli  cariche  , e confidcrando  che  la  corte  gli 
rubava  il  tempo,  onde  attender  non  poteva  intieramente  allo  fludio  delle  Scien- 
ze , pregò  il  fuddetto  fuo  Principe  di  concedergli  la  libertà  di  poter  vivere  a 
modo  fuo.  Impetrata  fimil  grazia , fi  ritirò  in  Villa,  e fi  diede  tutto  agli  fludj. 
Fuco  tempo  tuttavia  lo  lafciò  quel  Duca  in  quiete,  mentre  lo  richiamo  di  nuo- 
vo in  corte . Ma  finalmente  avvedendoli  quel  faggio  Duca  che  non  piccini  dan- 
f:jj.  P.W.  K k no 


(1)  Porle  per  errore  di  ftAnipa  (i  chiama  Frsue.  Sbmm- 
veatmrm  nel  Tom.  11.  della  BiU.  rtml.  « c topf, 

(a>  Che  fbfle  coche  Giureconfulto  , li  vede  dal  titolo 
«iella  fila  Opera  fpettante  non  meno  ad  arKomenioMedw 
co  cIk  a materia  Legale , la  quale  ira  le  lue  Opere  (ì  rù 
tcfirà  più  Lotto  al  num.  IV. 

Lj)  Vedi  a fuo  luogo  : Bonaventura  (hetro)  . 

<4)  Creicimbeni , 4f«r.  JtlU  F«t{ar  ftefi»  » VoL  V. 
pag.  »46- 

Uiltrt  d*  A»9ii»l  Cera  , Voi.  II.  pag.  19}.  ove 
fcrivendo  il  Caro  a Pietro  Bonaventura  fuo  padre  . co^i 
lo  ragguaglia  : FtÀtrk$  , t fi  g«d»  dtlU  vili» 

sbtéfammtntt  . 

(0)  Scrive  il  Baldi  oelÌ’£iva«w  d*  a car.  lai. 


rh'  ebbe  ano  fpirico  oltre  modo  vivace  i che  fu  un  aru. 
tillìmo  Peripatetico  , e nou  altrimeate  che  s*  egli  avclfe 
I*  anima  d' ArtAoule  o di  Trotrallo , peoetrò  i più  iati, 
mi  Leali  di  quelli  due  Filolbfi  . 

(7)  Ecco  CIO  che  fcrlve  Paganino  Gaudenzio  nella  fui 
Di/ftrtMt.  di  philift^tii  i»  Aula»  che  fi  legge  nel  Tom. 
11.  delle  Vita  fammarum  di«air«/r  iradttiiin  Virmam 
«lei  Meufebenio  a car.  117.  Savifiimat  Dax  fra». 

tifimi  Èdaria  , amahat  fummo  mant  dtaaiéalart  , at  ix„ 
ifterit  (ir^i . Extrtilat  fimal  aamarn  ; nam  tomitu 
dtamhiUtUait  haMat  virar  tmuùftaa  io^rima  thtfamo 
iafirmt'iijfiaiai  » ijHit  ìnttr  aoa  fatior  oilixàoai  iavWvà 
ftderùam  BoaawatMram  , tpei  at  oHimt/hi  fatta  dt^at 
aUu  tam  dtdt  , tamijai  faMitit  diflirait  . 
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I5fi4  BONAVENTURA, 

no  n‘  avrebbero  rifentito  le  buone  Lettere  fe  un  cosi  bell’  ingegna  li  fofle  larda- 
to oziofo  , accordatogli  un  onorevole  llipendio  , gli  concedette  l' intiera  fua  li- 
bertà . Partitoli  per  tanto  nuovamente  dalla  corte  $'  immerfe  totalmente  ne’ 
luci  ftudj , ed  ebbe  agio  cosi  di  comporre  non  poche  Opere  delle  quali  parlere- 
mo apprclTo.  In  qual  tempo  egli  moriflè  non  c’è  noto.  Sappiamo  Iblamente 
che  mancò  dì  vita  in  età  di  quarantafette  anni  (8) . Ecco  il  Catalogo  delle 
lue  Opere  ; 

I.  Anemologìa  , feu  Je  affeBitus , fignis  , iy  caujis  veniorum  . Difeeptath  Ptri- 
patetica.  Vrbtni  apttd  Raguftot  1592.  1593.  c t394-  Tom.  II.  in  4. 

II.  Apohgia  prò  Theophrafto  (3  Akxandro  Aphrodifttnfi  de  vero  tempore  ortut 
iy  occafus  Orionis  . Uriini  apud  Raguftos  1592.  in  4- 

HI.  Clattdii  'Ptolomsi  Aìexandrini  Geographia  a Federico  Bonaventura  latinita- 
te  donata  fcMiifque  illujìrata . Uriini  per  Ragufium  1592.  in  4. 

IV.  De  partus  feptimejlrit , oSlimelìris  ec.  natura  Liirì  X.  univerfam  matertam 
J'ueeejJìonum  aifolutijf me  continentet  expìicantes  .■  Uriini  apud  Raguftos  lóoa  in 
fogli  f'enetiis  1600.  e 1602.  in  fogl;  e Francofurti  1601.  1612.  e ródi,  in  fogU 

V.  Della  ragion  di  flato , e della  prudent,a  politica  Liiri  IF.  In  Uriino  per  A- 
leflandro  Corvino  162}.  in  4.  In  fronte  a quell’  Opera  li  vede  il  fuo  Ritratta 
nell' età  di  47.  anni , pulitamente  incifo  in  rame  . 

\'I.  Utrum  homo  affici  raiie  poffit  , affecìus  interire  , ex  Ariflotelit  fententia. 
Sta  inierita  nelle  Operette  ufeite  Uriini  apud  Marcum  Antonium  Mazzantinutn 
1627.  in  4. 

VII.  Il  nollro  Federigo  li  dice  dall’Eritreo  (9)  autore  anche  delle  Opere  fe- 
guenti  ; J.  De  lUppocratici  anni  partitione . - 2.  De  Monflns.  - 3.  De  .Sflu  ma- 
rii . - 4.  De  ealore  Cali,  - 5.  De  via  laflea.  - 6.  De  cane  raiido,  - 7.  In  The- 
miflii  paraphrafim.  Il  Baldi  (io)  gli  attribuifee  un’Opera  Della  natura  del  rag- 
gio ; e nel  Catalogo  della  Libreria  di  Leiden  (11)  olTcrviamo  regiftrata  l’Opera 
Icguente  : Bonaventura  (5)  Jpechio  uflorio  , onero  Trattato  delle  fettioni  coniche. 
Bologna  1650.  in  4.  ma  il  vero  Autore  di  quello  Libro  lì  trova  quivi  mal  rife- 
rito , e quindi  fembra  farli  credere  eiTernc  Autore  il  nollro  Federigo  Bonaven- 
tura . Noi  , che  l’abbiamo  l'otto  gli  occhi,  polTiamo  lenza  eiitazione  ait'ermare 
che  vi  fi  è pollo  con  isbaglio  il  nome  per  il  cognome,  mentre  il  fuo  Autore  fu 
il  Padre  o ha  Fra  Bonaventura  Cavalieri  buon  Matematico  de’  fuoi  tempi , dell’ 
Ordine  de’  Gcluaci  . 

(S>  Eritreo  , fiaétolh.  pij;.  Dietro  ali’  Eritreo  , del  TtMtrt  i*  ìmprtfe  a car.  708.  ove  ferire  che  il  tetti. 
da  cui  abbiamo  tratte  le  principati  notixie  di  quello  arti*  vullo  figttrt  ptr  il  BensveniurM  P Hittllt  di  Gerwuuu» 
Colo  , hanno  parlato  del  nollro  Autore  il  CsptiTo  nel  ditte  im  Lindrof  tei  vttl»  : 

Lib.  IV.  dell*  H'^.  Phittf.  a car.  J90 1 e il  P.  Michele  da  Col  canto  il  giorno  , e di  notte  col  fuoco  . 

San  Cmlepve  nel  Tom.  I.  della  BtiUen.  Critita  a car.  141.  (9)  Loc.  cit. 

Menzione  «il  lui  hanno  altresì  latta  il  Lauro  nell'  OcÀr*  (10)  Lib.  cit.  pig.  lat. 

/fr«  Thétri  Rim.  a car.  544  lo  Struvio  citato  dallo  StoU  (11)  C*t*Ii§.  Bi^t.  fuMité  VmverfitiUÙ  Lmidtum- 
Ite  nell’  Hijl-  Littr.  a car.  e Ciò.  Ferro  nel  Tom.  II.  rew  , pag.  188. 

BONAVENTURA  (Giufep;re)  Piemontefe  , de’  Conti  di  Valperga  , fa 
dell’  Ordine  de’  Padri  Conventuali , ed  ha  comporta  La  l'ita  , e Fatti  d'  Ar- 
duino Marchefe  tf  lurea  , e Re  d“  Italia  , e d'  alcuni  Uomini  illuflri  de'  Conti  di 
Palperga,  la  qual  Opera  h confervava  ms.  nella  Libreria  di  Francefeo  Agollino 
della  Chiefa,  Vefeovo  di  Saluzzo  (i)  . 

(1)  Chiefa  , *l  C*t*L  deili  Seriit.  piimtnt.  jtai  e Gio.  da  Sant*  Antonio  , BiUiith.  V»iverf, 

oc.  pag.  x88»  Rolfotti  0 SjUmB,  Serìfrir.  Pidtimiie.  pag.  tifi.  Tom.  11.  pag.  441. 

BONAVENTURA  (Pietro)  da  Urbino  , figliuolo  di  Giambatirta  , c di 
Batirta  Gabbrielli  da  Fano  , fioriva  nel  1359.  Egli  h applicò  al  mcrtier  dell’  ar. 
mi,  e fu  valorofo  Capitano.  Prefe  in  moglie  Lionora  Landriani  Nobile  Mila- 
nefe  che  lo  rendette  padre  di  Federigo,  di  cui  abbiamo  parlato  di  fopra.  Fu 

amU 
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BONAVENTURA.  BONA  VENTURI.  BONAVERIO.  1565 
amico  di  Bernardo  TalTo  (1) , e d' Annibai  Caro , al  qual  ultimo  foleva  manda- 
re le  lue  compoCzioni  Poetiche  , t metterle  lotto  alla  lua  cenlura  (2)  . Di  lui 
non  ci  lappiamo  tuttavia  alla  (lampa  altro  che  un  Sonetto  a car.  59.  del  Lib.  I. 
delle  Opere  Tofeane  di  M.  Laura  Battiferra  . In  Firem.e  pre/o  a'  Giunti  1560. 
>04.  ed  è per  avventura  quella , cui  fcrilTe  il  Caro  (3)  d'  avergli  troppo  fear- 
migliato  . 

Si  avverta  elTerci  fiato  anche  un  Pietro  Bonaventura  Italiano,  Francefeano, 
che  pubblicò  Annotationet  in  Commentaria  (y  Quodliheta  Petri  Tatareti . Pinetiit 
tfpis  Deuchini  1607.  Volumi  II.  in  foglio  (4)  . 

Quelli  non  fi  debbono  confondere  con  quel  Pietro  Bonaventura  pur  d'  Urbi, 
no,  morto  Vefeovo  di  Gefena  nel  1654.  di  cui  parla  l' Ughelli  (5)  . 

(1)  UtttTt  di  Bfrmtrdt  T»ff»  , Voi.  U.  p«c.  »}f.  11  Vutf,  fnf-  « c«r.  «46. 

Ta8b  gli  dedicò  enebe  il  Tuo  XiifMtMawsf»  dtlU  (3)  Letttrt  « Voi.  II.  pig.  194. 

eoa  leuertiche  H legge  pure  e c&r.  ji.t.  del  Lib.  11.  del*  (4)  Già  da  Sanl'Anionio,  SM.  Uwv.  frumcifc.  Tom. 

le  D*dùtU0rii  di  divtrfi.  IL  pag*  4}** 

(t)  Lttttn  iC  A»MÌÌ0Ì  Cere,  VoL  IL  pig.  tpt.  e 191.  (f)  UtU.  SétTs»  Tom.  U.  pag.  466. 

Vedi  anche  il  Crefeimbeai  nel  Voi.  V.  dell’  tfitr.  d$U» 

BONA  VENTURI  (Filippo)  Fiorentino,  fi  regifira  da  noi  fra  gli  Scritto- 
ri d'Italia  folla  fede  del  Negri,  il  quale  a car.  ifi8.  della  fua  Ijìor.  delti  Scritto- 
ri Fiorentini  fcrive  che  lafciò  Opufeuta  plura  in  materia  Legale.  Da  eflb  inoltre 
apprendiamo  che  fu  figliuolo  di  Zanobio  Bonaventuri  il  vecchio  , e di  Cofian- 
za  Salvetti;  che  profcfsò  la  ragion  civile  nell’ Univerfità  di  Pifa;  che  fu  uno  de" 
fondatori  dell'  Accademia  delia  Crufea  in  fua  patria  ; che  fu  Maefiro  di  Maffeo 
Barberini  di  poi  creato  Pontefice  col  nome  d' Urbano  Vili  ; e eh’  ebbe  in  mo- 

flie  Agata  di  Tommafo  degli  Albizzi,che  lo  fece  padre  d’ un  figliuolo  per  nome 
rancefeo  morto  in  età  giovanile  . 

BONAVENTURI  (Giovanni  Batifia)  d’ Urbino  , Canonico  (i)  , e Pro- 
pofio  della  Metropolitana  in  fua  patria  (2),  fioriva  fulla  fine  del  Secolo  XVII. 
e fui  principio  del  feguente.  Fu  Pafior  Arcade  della  Colonia  Mctaurica  , nella 
quale  fi  chiamò  Tafftnio  Fereio  , c fotto  quello  nome  ha  pubblicate  le  notizie 
della  Vita  di  Carlo  Silvellro  Palma  Vefeovo  di  FolTombrone  fuo  Concittadino, 
che  fi  leggono  a car.  5.  e feg.  del  Tom.  I.  delle  Notizie  degli  Arcadi  morti  . 

Egli  è diverfo  da  quel  Giambatilla  Bonaventuri  Urbinate, a cui  circa  il  prin- 
cipio del  fecolo  pafTato  ha  fcritta  una  Lettera  Domenico  Celario  , confortan- 
dolo nelle  calamità,  dalle  quali  veniva  quello  Bonaventuri  travagliato  (3)  . 

0)  Lo  dice  ^li  fic€b  nelle  aodiie  delle  Viu  del  Pel-  mieatt  . 
me  , che  riferireino  eppreflo  . e car.  6.  delle  NttitU  i*.  (e)  Vedi  il  Toni.  I.  delle  citare  Urtitit  digli  Autdi 

gU  ArtétdU  muti , ove  aHèrmeado  che  U detto  Palaia  era  muti  nell’  Indice  in  fine  alla  voce  TMfimi  Ftrtii  . 
«Itligentc  e nella  f^uenae  al  coro , e nelle  cerimonie  (j)  La  detta  Lettera  (i  trova  nella  Cnumr.  V.  E^i/hL 
Ecciefìiiliehe  , ibggiugne  : dtl  tkt  ie  rt»der»  tkim-  munti,  di  Domenico  Celàrio  a car.  65.  66.  c 67. 
tijims  tffmd»  Jf»tt  fin  dWhgn  mtl  Cnne- 

BONAVENTURI  (Niccolò  Vincenzio)  da  Barletta, deH’Ordine  de’ Mi- 
nori Conventuali  , fiori  circa  il  i;8o.  e IcrilTe  un’  Opera  De  vitis  Pontijicum  , 
additis  carminiiut , cui  indirizzò  a Siilo  V.  Sommo  Pontefice . Scrive  il  P.  Gio. 
<la  Sant’Antonio  (i)  che  quell’  Opera  fu  data  alla  (lampa  , ma  il  cbiariflìmo 
Sig.  Gio.  Bernardino  Tafuri  (2)  ati'erma  che  rimale  manoferìtta.  Parla  dì  lui 
dietro  al  Tolfignano  (3)  il  Franchini  (4),  ma  alTai  fcarfamentc  . 

(O  BiU.  XJmv.  TfMeifc,  Tom.  II.  pig.  399.  (3)  Additimn  »d  CdUtUnmm  mmvtrféìim  tituu  Str». 

Ò)  IfiiriA  dmli  itrittwi  usti  utl  Befmi  di  Nifili  » fkiei  Ordimt  mfi. 

,Tom.  UI.  Pet.uL  peg.  169.  (4)  BiUitftf.  di  Scrittiti  CmmotimIì  , pig.  30!. 

BONAVENTURI  (Tommafo)  ..  V.  Buonaventuri  (Tommafo)  . 
BONAVERIO  (Gio.  Francefeo)  ha  deferitta  la  Storia  de’  Comacchiefi, 
c particolarmente  la  pefeagione , nel  cui  fiudio  quella  Città  molto  fiorilce  . 
Jt.acconta  in  ella  quai  pefcì  colà  fi  ritrovino,  come  fi  prendano,  e prefi  fi  cuocano 
V.U.  P.ni.  K k 2 e fi 
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i5<id  BONAVERTI . BONAVILLA.  BON AVITI.  BONAVOGLIA. 
e C condifcano  , c va  trattando  , fecondo  che  l’ occafìon  gli  li  prefema , copio- 
famentc  di  molte  cofe  fpcttanti  alla  Filofofia»,  calla  Stona  Naturale.  Quell' 
Opera  , eh’  è affai  dotta  ed  elegantemente  fcritta,  e di  figure  affai  bene  ornata, 
fu  mandata  dal  nollro  Autore  in  dono  all’Illicuto  di  Bologna,  ficcome  H legge 
nei  Commentar,  de  Bonon.  Sciemiar,  iy  Artium  In/ìimio  aifue  Aeadema  nel  Tom. 
I.  a car.  io. 

BONAVERTI  (Michele  Angelo)  Ferrarefe  , Monaco  Olivetano  , fioriva 
verfo  la  fine  del  Secolo  XVI.  Parlano  di  lui  Marcantonio  Guatini  (i),  il  Li- 
banori  (2),  il  Borfetti  (3)  , e il  Beiforti  (4) . Ha  alla  ilampa  ; 

I.  La  l'ita  di  San  Maureho  l'efcovo , e Martire  , 'Protettore  di  Ferrara  . In 
Ferrara  per  l'ittorio  Baldini  1597" 

II.  Il  miracolaio  principio  della  Congregazione  di  Montoliveto . la  Ferrara  per 
l'ittorio  Baldini  1605.  in  4.  Sta  quell’Opera,  ch’è  un  Dialogo,  anneffa  al  Aton- 
toliveto  dt  Torquato  Tajfo , il  quale  appunto  ufcl  nel  medefimo  anno  . 

(lì  Chuft  di  Ftrrsrs  , Lib.  VI.  piR.  Jpi.  e Jpó.  (j)  Hifitr.  Gjmm.  Ptrrmr.  Pir.  l|.  pag.  jjj. 

(»)  Frrrtrs  if  , |»gr.  Il  pig.  la.  e P*r.  111.  pgg.  (4)  0rr0n«ftg.  tnvu  OUvtì.  p*g.  ioo. 

BONAVILLA  (Pietro  Niccolò)  Milanefe  (i),  dell’Ordine  de'Minori  Of- 
lèrvanti  di  San  Francefeo,  Maedro  di  Sacra  Teologia , e Definitore  in  fua  Re- 
ligione nel  1723.  fcriffe  le  due  Opere  feguenti  : 

I.  Breve  Chronicoa  Fratrum  Minorum  oiferv.  Provincia  Medio!.  Akdiolaai  apud 
Marellum  . 

II.  l'ita  di  San  Giacomo  della  Marca.  In  Milano  per  lo  Marelli  1727.  in  8. 

(')  ArgelUti  t Bihiitih.  itriftw.  MtdUl.  Toni.  !•  col. 

BON  AVITI  (Giovanni)  Sacerdote  Mantovano,  fioriva  nel  1480.  Fu  ami- 
co  di  Pietro  Bruto , e d’  Antonio  Miani  chiari  Letterati  Veneziani  de’  fuoi 
tempi  ( I ).  Si  dilettò  di  Poefia  Latina  , ed  ha  alla  (lampa  due  Epigrammi  , e 
un  Poemetto  di  XXXII.  veri! , inferiti  nell’  Opeta  del  fuddetto  Bruto  , eh'  egli 
inlicme  col  mentovato  Miani  aveva  pubblicata  colle  (lampe , intitolata  : Fi- 
dona  cantra  Judeos.  FicentU  apud  Simonem  Bevilaquam  1489.  m (ogl. 

V’  c (lato  altresi  un  Gio.  Pietro  Boaaviti  , Mantovano  , che  fu  per  avventura 
fratello  del  fuddetto  Giovanni  , e fu  Dottore  nelle  Arti,  del  quale  fi  hanno  alla 
fiampa  un’  Epidola  nella  Raccolta  Epiflolar.  Mifcellanear.  ad  Friderteum  Nau. 
feam  Epifeopum  l'iennenjem  ec.  Bafile*  1550.  in  fogl;  e un  Epigramma  Latino 
in  lode  di  Pietro  Bruto  nella  Fidoria  cantra  Judeos  di  quedo  . 

(t)  Si  veggi  il  chUrift.  P.Cio.degli  AgoAini  nel  T.l.  delle  lfimt»-Crititbt4tiU  Scritmi  Vtmù*aitc$s.  foj.  e f 04» 

BON  AVITI  (Marco)  . V.  Mantova  Bonaiiidio  (Marco)  . 

BONAVOGLIA  (Bernardino)  da  Foligno  , Teologo  ,e  Predicatore  dell' 
Ordine  de’  Minori  della  Regolare  Offervanza  di  San  Francefeo  , morto  nel 
Convento  di  San  Bartolommeo  della  (ua  patria  a’  9.  d’ Agodo  del  idop  (i)>  ha 
pubblicata  1’  Opera  feguente  : QuintupUces  Sacra  Quadragejìmales  Inventiones  . 
Roma  apud  haredes  Aloyjìi  Zanati  1606.  in  4 ; Fenetiis  1607;  e Colonia  1607, 
in  8.  Nel  Prologo,  che  egli  premette  a quello  fuo  Quarefimale,  fa  fperare  che 
avrebbe  pubblicati  altri  due  Tomi  di  fuc  Prediche  ; De  Tempore  , iy  de  Sancìis  ; 
«ec  non  de  eomponendis  concioniius  injlrudiOnes  ; fy  quadragefimalium  etiam  evan~ 
geliorum  pajfus  quatuordecim  viis  modijque  expUcatos  ec;  le  quali  Opcte  non  Lap- 
piamo che  fieno  mai  ufeite  alla  luce  . 

fi)  CÌ4cobilli  CdtsI.  Srrifttr.  Pr«v.  Vmtru  pig  ?o  Di  Mi>m. , € il  P.  Gio,  di  Sini*  Antonio  nel  Tom.  I.  dell» 
lui  Cuiao  mcaiioae  «nch«  U Vaddugo,  i><  tcrift.  Ord.  Vniv.  FrMtife.  a car.  106. 

BO. 
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BONAVOG.  BONAZ. BONBEC. BONCA. BONCAGNANO.  ijSt- 
BONAVOGLIA  (Gio.  Franccfco)  da  Foligno  , Giureconfulto  Auditore 
della  Ruota  di  Perugia,  morto  a’  31.  d’ Agodo  del  itìii.  Vicario  Generale  del 
Vefcovo  di  Foligno,  c Priore  della  Chiefa  Cattedrale  della  Città  mededma , 
pubblicò  varie  Aggiunte  all’Opere  di  Giafon  di  Maino  fopra  il  Jus  Civile,  che 
ufcirono  mietiis  1^99-  in  fogl.  Di  lui  fa  menzione  il  Giacobini  nel  Caia/.  Script. 
Prov.  UmirU  a car.  i6i\, 

/ BONAVOGLIA  (Ippolito)  di  Bari,  dell'Ordine  degli  Eremitani  di  Sant’ 
Agodino , ha  data  alla  ftampa  l'Opera  feguence  : t'ita  ^lorioft  Nicchi  Tolimi^ 
naiis  OrJinis  Ercmit.  S.  Augujiim  anagrammatihui  comcxta  , Neapoli  typis  Secun- 
dini  Róncalioìi  x6;i.  in  8. 

BONAVOGLIA  (Lodovico)  di  Foligno , Giureconfulto,  Podedà  di  Spo- 
leto  poi  nel  i;j4.  Auditore  della  Ruota  di  Perugia  , c nel  1374.  Auditore  e Po- 
dedà di  Macerata  , ove  mori  , lafciò  alcune  erudite  Operette  Legali  , ficcome 
afferma , ma  lenza  recarne  i titoli , il  Giacobini  nel  Catalog.  Scripior.  Prov,  Um- 
tri»  a car.  i8a. 


BONAZZOLI  . V.  Bonacciuoli  . 

BONBECCARI  (Francefco)  Cremonefe,  Segretario  d' Ugolino  de' Ca- 
valcabò  Signor  di  Cremona  , ù regidra  dall'  Arili  nel  Tom.  I.  della  Cremona  Zi- 
ter.  a car.  319.  per  alcuni  Libri , ne'  quali  aveva  deferirti  gli  Atti  di  detto  Ugo- 
lino, cui  il  'Torredoo  citato  dall'Arid  aS'crmava  d'aver  veduti  . 


BONCA  (Simone)  fioriva  nel  1550.  Fu  amico  del  famofo  Pietro  Areti- 
no , che  gli  ha  fcritte  due  Lettere  (i)  , e fi  dilettò  di  Poefia  Volgare . Il  Do- 
ni (2)  fcrive  d'aver  vedute  fue  Rime  a penna  , ma  non  ce  ne  dà  più  precifa  con- 
tezza. Alcune  di  dette  fue  Rime  fi  trovano  anche  imprefle.  Un  luo  Sonetto 
Ila  al  fogl.  C.  I.  t.  delle  Compofizioni  foìgari  ec.  di  Jacopo  Tiepolo . In  f'inegia 
apptejfo  Agojìino  Sindoni  1549.  in  8.  Due  altri  Sonetti  fi  leggono  a car.  201.  e 
202.  del  Tempio  alla  Divina  Signora^  Donna  Giovanna  d’ Aragona  ec.  Jn  f'enn.ia 
per  Plinio  Pietrafanta  1554.108.  Notizia  pur  abbiamo  d' un  altro  fuo  Sonetto 
compodo  in  lode  delle  Opere  di  detto  Aretino , che  incominciava  : 

La  fama  che  t orecchio  fpinje  a!  core  , 

del  quale  il  Bonca  medefimo  fa  menzione  in  una  fiia  Lettera  fegnata  di  Vene- 
zia a'  23.  di  Settembre  del  1551.  fcritta  all'  Aretino  medefimo  , che  fi  legge  nel 
Libro  Secondo  delle  Lettere  all  Aretino  a car.  439. 

(1)  Le  dette  Lettere  fcrittegli  dell* Aretino  fi  trovino  (t)  Lm  fumd*  Zikrtri»  iti  DmÌ,  ptg.  ifi.  della  ri- 

nei  Lib.  V>  delle  Ltutrt  di  ^uclìo  a car.  i j4.  e t.  ftatnpa  iffj. 

BONCAGNANO  (Antonio  da-)  ha  lafciate  EpiJioU  , ér  Carmina  , che 
danno  mfs.  nella  Libreria  Ambrofiana  di  Milano,  ficcome  riferifee  il  Montfau- 
con  nel  Tom.  I.  della  Siti.  BiUioth.  MSS,  a car.  508. 


BONCAGNANO  (Paolo)  Perugino,  dell'Ordine  de' Minori,  dotto  nella 
Teologia,  e nelle  Divine  Scritture,  delle  quali  fu  Pubblico  Profeffore  , diede  in 
luce  due  Volumi  , 1'  uno  di  Dilcorfi  Quarefimali , c 1'  altro  di  Difeorfi  per  le 
Fcfte.  Di  lui  hanno  fatta  menzione  vari  Scrittori  (1).  Alcuni  fuoi  Sermonet  fi 
coni'ervano  mfi.  in  Ruma  nella  Libreria  Chifiana  al  Banco  B.  num.  362  (2)  ■ 


(1)  poflèvino  I Sdutr  , Tom.  II!.  p«g.  ai  i Ol- 

domi  • Athd».  dnjwj?.  Mg.  i e Gio.  da  ànt' Anto- 
nio • BM.U»tv. Fr^Hdi/f.  Tom.  ll.p.  417.  ma  chi  la,  che 
non  t'abbiauo  coafiifo  con  Paolo  Boncambi  delta  ftefb  pa- 
trie e Retigioae  « ed  tutore  di  fimtii  Opere  , di  cui  per- 


Jeremo  appreffo  r 

(a)  Di  Meta  ootizia  ci  oonfefilamo  debitori  al  ciùri^ 
fimo  Sig.  Ah  Serafli  , che  ce  te  comunicò  da  Roma  nel 
irf6.  con  alcune  altre  memorie  di  CodKi  , che  fi 
coniérvano  mte.  ia  detta  Libreria  Chifiana  . 

BON- 
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,c(58  B O N C A M B I • 

BONCAMBI  (Aquilantc)  ha  Rime  a ear,  22.  del  Voi.  IV.  delle  Rime  di 
Diomede  Borghefi  . 


BONCAMBI  (Boncambio  de’-)  Perugino  , Giureconiiilto  , Boriva  verfo 
la  metà  del  Secolo  XV.  Profeisò  la  Giurifprudenza  più  anni  nello  Studio 
della  fua  patria  ^ ove  fu  pure  Avvocato  c Giudice  • Chiainato  a Firenze 
quivi  Podeftà . donde  pafsò  nel  144P*  Senatore  a Roma  . L Oldoini  ( 1 1)  aifer- 
ma d’aver  veduto  in  Roma  prelTo  a Teodoro  Maideno  (o  piuttofto  Amideno) 
un  filo  Trattato  ms.  intitolato  : Dt  foieflate  Senaierit  in  Urti  . 

Non  poniamo  con  certezza  affermare  fc  quello  Boncambio  Oa  diverto  di  un 
Conti  Boneamhio  Boncamii  pure  Perugino, di  cui  nella  Libreria  Vaticana  al  <^. 
2630.  fi  conferva  a penna  un’Orazione  Latina  fatta  da  lui  al  Senato  e ai  Ma- 
ciftrati  d’ Ancona  , che  gli  avevano  fatto  dono  d’  un’  Infepa , come  fi  ufava  in 
que’  tempi  , in  legno  d’  aver  egli  ben  governata  quella  Città  in  carica  di  Pre- 
fide  ; della  qual  notizia  ci  confcffiamo  debitori  al  celebre  Monfig.  Giovanni 
Bottali , che  ce  f ha  con  fua  Lettera  cortelemente  comunicata  . 

Dietro  al  Fola  (2)  il  chiariflimo  Biancolini  (3)  regiftra  un  Boncambio  fra 
gli  Scrittoti  Vetonefi  , il  quale  fi  dice  avere  ferino  diligentemente  de’  fatti  de- 
gli Scaligeri  . 

to  jnha.  Atéi-f.  pag.  61.  Sippl».  <J/a  Qinitt  iti  Voi.  II.  Pir.II. 

tO  £/.*.  !>■*•  ■4«- 

BONCAMBI  (Giuliano)  Bolognefe  , detto  Camho  Graziadei , Dottor  di 
Leggi  , fu  l’anno  1298.  uno  degli  Ambafeiadori  fpediti  a Firenze  , e mori  nel 
1311.  Quantunque  folle  ordinato  dal  Configlio  della  fua  patria  che  nè  iM?odc- 
dlà  c Capitano  , nè  gli  Anziani  e Contoli , o altro  Reggimento  della  Città  fi 
conducelfcro  a’  funerali , tal  legge  , per  onorar  la  memoria  del  noftro  Autore, 
quella  volta  fi  lafciò  inolfervata  , concedendofi  dal  Configlio  fuddetto  di  po- 
terlo accompagnare  alla  tomba  (t).  Egli  vien  regiftrato  dall  Orlandi  fra  gli 
Scrittori  Bolognefi  col  dire  fcrij/e  alcuni  quiflioni  lignli  {2) , accennate  anche 
dal  Fontana  (3)  come  efiftenti  in  Bologna, lenza  però  dire  fe  imprelfe  di  poi , o 
retiate  manolcrìtte  . 

(I)  AlidoG  , Dmm  Btlttw.  li  Imt  Omu.  « CniU  hi  tìaìiii  2.jli  Ifri/wi  p,g.  ipZ 

™.  54.  tj)  bM.  Ulti.  Pii.  1.  col.  1>J. 


BONCAMBI  (Jacopo).  Intorno  a quello  Soggetto  , che  fi  diceelfere  fla- 
to Vicecancelliere  d’ Innocenzio  IV.  Vefeovo  di  Bologna  nel  1244  (i),  c 
morto  in  buon  odore  di  fantità  in  Manfumatico  a’  3.  d'  Ottobre  (2)  dei  i2do. 
difeordano  gli  Autori;  mentre  alcuni  (3)  lo  dicono  Bol^nefe,  e dclf  Ordine  de* 
Predicatori  ; ed  altri  (4) Perugino  , e dell’Ordine  de’  Conventuali.  In  tale  di- 
feordanza  di  pareri  noi  non  avendo,  nè  fondamenti  nè  fufficienti  conghietture 
per  dilucidare  tali  controverfie,  diremo  folamente  che  gli  vengono  attribuite  due 
Operette  f una  di  Filotofia  , e l’altra  di  Teologia, che  fi  dicono  confervarfi  nel 
Convento  di  San  Francefeo  d’ Alfifi  con  un  Volume  di  Sermoni  (5)  • 


(1)  Ughelli  I ìtàL  iMcrm , Tom.  li.  col.  »». 

(»)  Il  Mlfìai  ncUs  Ptr.  II.  dell*  fu*  PtrtaArd. 

a car.  66.  lo  dice  morto  a*  t j di  detto  meié,  ma  l’U* 
gheili  nel  cii.  luogo  afferma  clie  mori  a’  Il  Maffni  ne 
S»  por  meoatoflc  nella  Par.  I.  a car.  113.  e tt^.  ove  gli 
dà  il  titolo  di  Btstt,  e aelb  Par.  III.  a car.  ita. 

<3)  Bolognefe  a c ^ir  Ordine  de*  Domenicani  fi  dice 
dal  Piò  nella  Par.  II.  dult  UMt.  jUd^i  Dtmtmù.  alla 
col.  1 1 j da  Giufeppe  da  Arabia  nell*  Hifitim  tfcainJtU* 
e pel  Tom.  II.  de*  fuoÌ  a car.  t j dal  Maltni  nella 

Far.  11.  della  Aa^pa.  cit.acar.  dal  Bombaci  nella  P.  1. 
«delie  Tue  Sttr,  a car.  6ej  dall'  Ethard  nel  Tom.1.  Srrifi^. 


Ord.  frtiumt.  a car.  i60|  e dall*  Orlandi  nelle  Nttitàe 
d*%ti  Saitmi  a car.  iji.  Domenicano  lo  dice 

anche  I’  Ughelti  nel  luogo  cit. 

(4)  Perugino,  e dell’Ordine  de’  Conventuali  fì  affèr» 
ma  dal  Cnfpolti  nella  a car.  J57.  del 

lib.  Ili  i dal  Giacobini  nel  Cstsl-  Smurar,  Prn. 
a car.  143  , dall’ Oldoini  nelV^At»-  Aifnd-  > car.  136$ 
c dal  P.  Già  da  Sant’Antonio  nel  Toni.  IL  della  BM, 
ttarà.  tramtiff.  a car.  pr» 

(f)  Oldoini,  e il  P.  Ciò.  da  Sant’Antonio,  ne*  luoghi 
citaci  . 


BON- 
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BONCAMBI.  BONCIANI.  1569 

BONCAMBI  (Mariotto)  Perugino  , Giureconfulto  , detto  comunemente 
Mariotto  da  Perugia  , infegnó  nella  lua  patria  la  Ragion  Civile  1 e s’  acquillò 
credito  di  eccellente  Avvocato.  Venne  eletto  dalla  Città  di  Perugia  con  altri  a 
riformare  i proprj  Statuti , che  furono  di  poi  Campati  in  quella  Città  medelì- 
ma  nel  1528.  Dopo  aver  felicemente  foftenute  varie  Ambalcerie,  mori , e ven- 
ne feppellito  in  Sant'Agodino.  Scrive  per  telliinonianza  del  Giacobini  (i)  , 
deirÓldoini  (2),  e di  varj  altri  Autori  citati  da  quello  Super  2.  iy  lU  ff.  viteris. 

(1)  CMtsUf.  Sfrifttr.  prniitt.  VaU>ri*  , 196.  (»)  MhtM.  Am-fi.  pag.  141. 

BONCAMBI  (Paolo)  Perugino  , dell'  Ordine  de’  Minori , fi  regiftra  dal 
Giacobini  (i)  fra  gli  Scrittori  dell'Umbria  , e dietro  a quello  dall’  Oldoini  (2) 
fra  que’  di  Perugia  col  dire,  che  al  tempo  d’Innoccnzio  Vili.  Sommo  Pontefi- 
ce  pubblicò  Sermonts  Quadragefimales , (y  Fejlivos  ; ma  forfè  l' Oldoini , e dietro 
a quello  ìLP.  Gio.  da  Sant’Antonio  (3)  d’  un  Autor  loto  n’  hanno  fatti  due  , 
regillrandolo  fotto  quello  nome  , e fotto  quello  di  Paolo  da  Boncagnano  , liceo, 
me  abbiamo  pure  avvertito  parlando  di  quello  (4).  Veramente  1'  Oldoini  cita 
il  Vaddingo  , ma  niente  parlarne  il  Vaddingo  ha  avvertito  lo  IlelTo  P.  Gio.  da 
Sant’  Antonio  . 

V’  è flato  anche  un  Paolo  Boncambi  Giureconfulto  , e Senatore  di  Roma 
morto  nel  1488.  che  lafciò  alcune  Regole  pel  buon  governo  di  quella  Città  (5^! 

<t)  CMtsi,  Srr^.  UinirU  » pig.  SI7.  (4)  Vedi  Boncicntno  (Paolo)  . 

(t)  Af^/I-  Attptfi.  pajr.  164.  (p  Cefire  Alerti  , Ceot  II  ; e Oldoiai  , 

(j)  Stii  V»*v.  Frajuifi.  Tom.  II.  pag.  417.  Atht».  psgg.  164.  e 165. 

BONCIANI  (Angelo)  Fiorentino  , Avvocato  Conlifloriale  , Dottor  in 
amendue  le  Leggi  , Segretario  di  Eugenio  IV.  Senator  di  Roma  , Proccuratot 
generale  del  Fiico  c della  Camera  Apoflolica,  e Promotore  delle  Caule  e nego, 
zj  criminali  nella  Corte  Romana  nel  1431  (i)  , li  regiflra  dal  P.  Negri  (2)  fra 
gli  Scrittori  Fiorentini  col  dire,  che  fcrijfe  certamente  molto,  e degno  della  luce, 
ma  0 le  tenebre  , 0 la  trafeuraggine  de'  fojieri  , ce  ne  hanno  finora  privato  come 
attejia  Carlo  Cartari  in  Syllabo  Advocatorum  Conllflorialium  ; di  che  il  Carta- 
ri , cui  abbiamo  fotto  gli  occhi , non  dice  parola  . 

(1)  Cartari . Aiv*c.  Sm.  CMyStfjrfj.pag.XXXIV.  rthut  Aiwmì  a car.  4pf. 

' V»  anche  il  ctuarirtùno  P.  CaraSa  nel  Lib.  II.  IM  (a)  09r.  itili  Strittm  fimnuim  , pag.  41. 

BONCIANI  (Antonio)  figliuolo  di  Cola  , o Niccola  Bonciani  , fiori  fui 
principio  del  Secolo  XV.  Si  dilettò  di  Poefia  Volgare , e di  lui  fi  confervano 
Rime  , cioè  due  Canzoni  nella  Libreria  Strozziana  di  Firenze  iniìeinc  colle 
Rime  di  Niccolò  Cieco  > e d’  altri  Poeti.  Vedi  il  Voi.  V.  dell’  Iflor.  della  mg. 
Poef.  del  Crefcimbeni  a car.  42.  e il  Voi.  II.  della  Star,  e Rag.  / ogni  Poef.  del 
Quadrio  a car.  197. 

BONCIANI  (Francefeo)  Gentiluomo  Fiorentino,  Arci  velcovo  di  Fifa,  fu 
figliuolo  di  Paolo  Bonciani,  e di  Onefla  Naii, antiche  e nobili  famiglie . Si  applicò 
con  fervore  allo  Audio  delle  Lettere , ed  ebbe  per  Maeflro  anche  il  celebre  Pie- 
tro  Vittorio  (i) . Sin  dalla  fua  giovanile  età  fece  conolcere  il  fuo  raro  e fublime 
ingegno,  recitando  prole  e verlì  nelle  più  celebri  Accademie.  Si  diflinfe  parti, 
colarmente  in  quella  degli  Alterati,  e nell’Accademia  Fiorentina  , nella  prima 
delle  quali  li  chiamò  V AJ  prò,  {edette  tre  volte  Reggente  (2),  e v’ebbe  per  Impre. 
fa  una  botte  che  pel  fervor  del  vino  li  fpezza  col  motto;  t/a  leggiadro  dtjdegno^fi^-, 
e nella  feconda  foflenne  altresì  le  principali  cariche , elTendo  flato  Conligliere 

con 

Ci)  Btfldini.  Vit*  Ptfri  iWirii  premertii  ilPE/itf.  Am  nelle  hùmtru  itlP  Aetsitmi»  itili  Altrtsti  » cer.  i».  Io 
rwr.  ItA,  Gtrmji».  *d  fttrmm  Vtiitrtum  , pag.  XXIX.  dice  Reggente  di  detta  Accademia  decimolettimo  , e vi- 
(a)  Salvmi  , Téfii  CtwftUri  itlP  AtcetiàttÌM  Titrtmii-  gcliniofeltimo  . 

»«  * pag.  3x0.  il  chianrtìmo  Sig.  Domenico  Maria  Maonì  ij)  Salvini , Fa?ì  cit.  pag.  jai  i e Maniù  loc. 
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con  Bernardo  Davanzali  l'anno  1581.  nel  Confolato  di  Francefeo  Martelli  (4), 
e circa  rollava  di  Pafqua  del  1590-  Confolo  della  medefima  (5)  . 

Eflendofi  pofeia  incamminato  per  la  via  Ecclefiaftica , e avendo  congiunta  alla 
dottrina  l’cfcmplarità  de’coftumi.confegul  nella Chiefa Metropolitana  della  fua 
patria  un  Canonicato  nel  1596  (6).  Venne  apprertb,  dopo  un  rigorofo  efame  , 
a'  15.  di  Gennaio  del  1599.  in  San  Salvatore  laureato,  c incorporato  alla  Uni- 
verfità  de’ Teologi  (7).  Nel  1600.  fu  fatto  Arcidiacono  di  detta  Chiefa  Me- 
tropolitana (8),  e nel  Sinodo  Fiorentino  nel  1603.  era  Efaminatore  c Giudi- 

ce  Sinodale  (9)  - t»  /-  . 

Eflendodi  poi  egli  flato  alTunto  all’ Arcivefeovado  di  Fifa  a 6.  di  Novembre 
del  1613  (io)  governò  quella  Chiefa  con  prudenza  e zelo  , e vi  pubblicò  il  Si- 
nodo  da  elfo  tenuto  colle  ftampe  (ii)  ; efl'endq  altresì  flato  adoperato  in  gravi 
affari  da’  Granduchi  della  Tofeana  , da’  quali  fu  eziandio  fpedito  Ambafeiato- 
re  in  Francia  (la)-  Pafsò  a miglior  vita  a’  a8-  di  Novembre  del  itiaa  e venne 
Icppellito  in  quella  Metropolitana  ; avendo  per  l’amicizia  che  aveva  col  P-  Do- 
menico Gori  Domenicano  fuo  ConfefTore  , e per  la  divozione  fua  alla  memo- 
ria del  celebre  P-  Savonarola , lafciati  eredi  della  fua  copiola  e fcelta  Libreria  i 
Padri  Domenicani  di  Santa  Maria  Novella  di  Firenze , dai  quali  in  memoria 
di  un  tal  dono  gli  fu  fatta  porre  1’  anno  1636-  una  ifcrizione  fulla  porta  della 
Libreria  , ove  vennero  ripofli  , diftefa  da  Francefeo  Rondinelli , e riferita  dal 
Cerracchini  (13)  , dal  Salvini  (14),  e dal  P- Negri  (15)-  Di  lui  ù hanno  le 
Opere  feguenti  : 

I-  Orawont  funerali  in  morte  di  Giamiaii/ìa  Adriani.  Quella  Orazione  , cut 
recitò  a’  15.  di  Giugno  del  1579-  a nome  dell’  Accademia  Fiorentina  nella  Chic- 
fa  della  Madonna  detta  volgarmente  a Ricci  (16)  , o come  fcrivono  altri  (17) 
nella  Chiefa  di  Santa  Maria  degli  Alberighi , li  conferva  a penna  nella  Librerìa 
Strozziana  al  Cod-  MD-  num-  736.  pag-  81  ; e originale  preflb  al  chiarimmo 
Sig.  Ab-  Angiolo  Maria  Bandini  (18),  ed  è fiata  polcia  pubblicata  nella  Par- 1. 
Voi-  III-  della  Raccolta  delle  Profe  Fiorentine  - 

II-  Lezioni  fopra  la  natura  delle  Novelle , e det  modo  di  comporle  , ove  mojlra 
che  non  la  purità  delle  voci  y e la  dolcezza  de!  favellare  folamente  , ma  i concet- 
ti e precetti  del  novellare  fi  ritrovano  nel  Boccaccio  , detta  nelt  Accademia  Fio- 
rentina. (^efla  Lezione  fla  ms-  originale  nella  Libreria  Strozziana  al  Cod- 1239. 
in  fogl-  dal  quale  è fiata  eflratta,  e pubblicata  nella  Par-  II-  Voi-  I-  delle  Profe 
Fiorentine  a car-  74-  dell’  edizione  di  Venezia  1730-  Quella  Lezione  è fiata  da 
alcuno  attribuita  a Gio-  Batifla  Borgherini  - V.  Borgherini  (Gio-  Batifla)  al 
num-  IV-  delle  Opere  - 

III-  Lettere  IF.  Stanno  quelle  impreffe  nella  Par-  IV-  Voi-  III-  delle  Profe 
Fiorentine . Alcune  fue  Lettere  efiftono  mfs-  nella  Libreria  Medicea  Laurenzia- 
na  in  Firenze  al  Banco  XCIl-  Cod.  94. 

IV.  Synodui  Diacefana  Pifana , quam  Francifeus  Boncianus  Archiepifeopus  Pifa- 


(4)  Silviai , eie.  |ug.  44>. 

t5)  Salvini-  àe  pag.  Jio. 

(«)  Silvini . Ft/H  cu.  pag  jas. 

l7)  Otracebim . FmJIì  TiUif.  dilT  Urnurjam  Fiornu. 

($)  Stlvini  , r.^)  eli.  pag.  sia 

i9)  Cmwchmi  « loc.  cita 

(10)  L'UghcIlt  nel  Tom.  HI.  dell'XrW.  Sotto  »II«  <oh 
491  i il  CerruchiAÌ  nel  luogo  citi  eli  Negri  nell’ 

Sirimri  Fùrent.  • cir.  i$S.  eÉèrmino  che  fu  creato 
Arcivercovo  Pi&  nel  detto  anno  1613.  ma  il  Canonico 
Salvini  ne’  F^fì  cil.  a car.  jaa.  fcrive  che  hi  aflunte  a 
quella  dignità  nel  1611.  Forfè  è errore  di  ftampa  , per- 
cioc^  SalulTto  Taruiì  (uo  antcceflbre  in  quell’ Arcivcfco* 
vado  mori  at  to.  d’Agofto  del  1613. 

(11)  Fabrucci  « Stméi»  Pif4M$  a car.  pi» 

del  Tomo  L.  della  Rucolta  Cal<%eraoa  . 


(u)  Salvini  « Fqfà  cìt.  pag.  jSf  ( e Cerrxchioà  * Lib. 
eit.  pag.  348. 

<13)  Lib.  cu.  pag.  34T. 

(14)  F^ifi  ciC.  pag.  IH.  Qai  aggiogneremo  « che  il  Ca- 
nonico Salvia!  n'aveva  edeta  la  Vita  Dell’Opera  fua  del* 
le  Vite  de’Canoairi  Fiorentini  tanto  defiderata  dalla  Re- 
pubblica Letteraria  , della  qaal  Vita  (ere  pur  menzione  m 
detti  Fnfli  Caa/idota  a car.  310.  e che  a lui  Tommafo 
DcmpUcro  dedicò  la  lua  Operetta  intitolata  : LUitmti» 
Freftjjtrum , fivt  Fra/«ria  /WmaM/  kstilA  Fipi 
KaU.  Nntmérit  1616. 

(13)  Loc  dt. 

(i6)  Salvini  , Ft^i  cit.  pagg.  at8.  e 311. 

(ip)  Cioè  il  chiarifltmo  Sig.  Ad.  Bandini  nella  C^U- 
git  vtttrmm  sUftut  hlemmmtrn.  a car.  XXIV.  della  Pre- 
6»one.  V.in  queA’Opera  oollra:  Adriani (Oio. Battila)  . 

(18)  CfUtcìiR  di.  PrxEii.  pag.  XXIV. 
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nus , Infularum  Corfiex  is  Sardinit  Ptimas  ir  <»  eii  Ugatus  natus  haiuit  anno 
l6ifi.  Pifis  apud  Jo.  Fontanum  1616.  in  4. 

V.  Francelco  per  la  grazia  di  Die  e della  S.  Sede  Apoflolica  Arcivefcevo  di 
Pifa  , e Primate  della  Cerfica  , e Sardegna  ec.  alle  RR.  Eadeffe , Priore  , e Mo- 
nache de'  Juoi  Monajìerj  di  Pifa . In  Firenze  nella  flamperia  di  Bariolommeo  Ser- 
marttHi  1619.  in  4. 

VI.  Orazione  in  morte  dello  Sconcio  , cioè  di  Tommafo  de!  Nero  detta  intorno 
a!  1552.  neK  Accademia  degli  Alterati  (19}.  Quella  Orazione  fi  conferva  ms. 
nella  Libreria  Sirorziana  al  Cod.  1152. 

VII.  Lezione  [opra  la  Profopopeja  reeitata  (circa  il  1578.)  nell'  Accademia  Fio- 
rentina. Quella  cfilleva  ms.  prclTo  a Niccolò  Bargiacchi  (20)  . 

Vili.  Difeorfo  [opra  le  Mafchere  fatto  nell’  Accademia  Fiorentina  nel  1588. 
Anche  quello  Difeorfo  Ha  originale  nel  Codice  1259.  della  mentovata  Libreria 
Strozziaòa  di  Firenze , come  altresì  le  altre  Operette  tutte  di  fuo  pugno  regi- 
ftrate  qui  fotto  , come  fiandra  dicendo  a’  luci  luoghi . 

IX.  Difeorfo  degli  errori  ehe  fanno  i Principi , e loro  rimedj  recitato  da  lui  alla 
prefenza  de!  Granduca  Coftmo  il.  allora  giovanetto  il  di  7.  Settembre  ifilfi.  Sta 
originale  nel  mentovato  Codice  della  Libreria  Strozziana  . 

X.  Orazione  in  lode  della  Regina  Caterina,  Quella  Orazione  fta  fcritta  a pen- 
na nel  fuddetto  Codice  della  Libreria  Strozziana  MD. 

XI.  Trattato  del  far  ( Orazioni  Funerali,  Di  quello,  come  pur  del  feguente, 
fi  fa  menzione  nelle  Memorie  dell’Accademia  degli  Alterati  (21)  . 

XII.  Trattalo  [opra  la  Lingua  Tofana  (22)  . 

XIII.  Lezione , che  il  vero  amante  maggior  piacere  fenia  in  penfando  alla  Don- 
na amata,  che  in  vedendola.  Si  conferva  a penna  nel  Codice  1259.  della  Li- 
breria Strozziana  . 

XIV.  Difeorfi  varj  fatti  in  dioerfe  Compagnie , Stanno  nel  Codice  della  Stroz- 
ziana . 

XV.  Accufa  dell  Afpro  (cioi  del  nollro  Bonciani)  conira  t Orrido  (cioè  con- 
tra  Nero  del  Nero)  fato  Reggente  delf  Accademia  degli  Alterati  . Elille  nel 
inedcfimo  Codice  della  Strozziana  . 

XVI.  Accufa  delf  Afpro  contro  il  Tenero  (cioè  centra  Giambatifta  Strozzi) 
/lato  Reggente  delf  Accademia  degli  Alterati  , Si  trova  nel  Codice  Strozziana 
luddetto  . 

XVII.  Accufa  delf  Afpro  contea  il  Deftofo  (cioè  contra  Giulio  del  Bene)  (23). 
Anche  quella  è nel  Ccidice  Strozziano  foprammentovato  . 

XVIII.  Lezione  [opra  un  Sonetto  de!  Petrarca  , detta  nelf  Accademia  Fiorenti- 
na, Di  quella  fa  menzione  il  Salvini  (24)  . 

(19)  Sttivìai.  Fi^i  eie  pig.  e Maani  a Mtm.  Tud.  (la)  Salvia!  • loc.  rie 

M.eai.  Uj)  Vedi;  Bene  iCiulio  del*)  • 

(io)  Salvmi,  mentovati , pagg.  154.  e ja».  ii4)  Fi^f»  cit.  pag.  14}. 

(u)  Solvtni . fV ( cit- 

BONCIARI  (Bernardino)  Perugino,  nipote  di  Marco  Antonio  Boncia- 
ri  il  vecchio , c fratello  di  Marco  Antonio  Bonciari  il  giovane,  de’  quali  par- 
leremo apprelfo  , fi  rcgillra  dall’  Oldoini  fra  gli  Scrittori  Perugini  nell’  Athen, 
Auguft.  a car.  fio.  per  avere  raccolte  e pubblicate  in  Perugia  nel  1048.  le  tre 
Decadi  degli  Efempj  illuftri  di  fuo  zio  . 


BONCIARIO  (Marcantonio)  il  vecchio  (1)  , chiaro  Letterato  de’  fuoi 
tempi,  nacque  ai  9.  di  Febbraio  del  153;.  in  Antria  , Villaggio  lontano  fei 
('.11.  P.III.  L I miglia 


(1)  Vicn  detto  il  per  diftingiierlo  da  Marcia* 

tg>aio  Bonciano  iuo  Nipote,  il  ouale  nic(|ue  nel  ifp). 
conte  H rteave  di  uni  dell’  ^ìStle  del  Boacurio  nel  Lib. 
Xll-  si  aum.  ji.deir  eduiooe  colli  qiule  proccu* 


rò  quelli  di  Cirlo  ricevere  acl  Sentiaario  di  perugii  l' in- 
no Quello  Nipote  fu  qu^li  che  diede  alla  luce  nel 
1641.  e 164S.  le  cinque  l>ccw  txtmflirtun  del 

aulirò  Bonciario  . 
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miglia  incirca  da  Perugia,  e perciò  viene  fra  gli  Scrittori  Perugini  annoverato  (2). 
Suoi  Genitori  furono  Mario  , o Zia  Mariotto  Bonciario  , che  in  fua  gioventù 
cfercitata  aveva  1’  arte  del  Calzolaio  (3)>  c Francefea  MalTolina  figliuola  d’un 
Medico  per  nome  MalTolo  affai  amato  dal  Card.  Francefco  Armellmi  (4)  . II 
noftro  Marcantonio  in  età  di  otto  anni  fu  mandato  a Perugia  ad  apprendervi 
la  Grammatica  nella  Scuola  d’  un  Sacerdote  quanto  pio  e dotto  , altrettanto 
fevero,  il  quale  indifcretamente  d’ogni  picciola  mancanza  caftigandolo  lo  ren- 
dette sì  cagionevole  , che  per  configlio  de’  Medici  venne  dal  padre  richiamato 
in  patria.  Quivi  rinieffofi  in  falutc  , e affai  defiderofo  di  contìnuarei  fuoi  ftu- 
dj , poiché  le  fcarfe  facoltà  del  padre  non  gli  permettevano  di  ftanziarfi  in  Pe- 
rugia, ottenne  da  queftojdopo  molte  preghiere, la  permiflione  di  trasferirli  cia- 
feun  giorno  a Curciano  , Luogo  di  colà  diftante  due  miglia  , portandoli  feco  di 
mano  in  mano  il  vitto  neceffario.  Continuò  cosi  per  otto  meli  , quando  avven- 
ne che  il  Card.  Fulvio  Corneo  Vefeovo  di  Perugia,  incontratolo  per  via,  men- 
tre andava  ad  un  fuo  luogo  di  campagna  in  que’  contorni  , fovvenendoli  d'  a- 
verlo  più  volte  veduto  lu  quella  llrada,  volle  ricercargli  chi  foffe,  ed  a che  foffe 
applicato  (5).  Le  laggie  rifpofte  dategli  dal  Bonciario  , piacquero  si  fattamen- 
re  a quel  Vefeovo,  che  da  quello  gli  venne  torto  proporto  d’  entrare  nel  fuo  Se- 
minario di  Perugia  dellinato  appunto  all’ educazione  de’  giovani  abili,  ed  incli- 
nati, come  fi  fece  conofccre  il  Bonciario,  al  Sacerdozio.  Accettò  volentieri  il 
Giovane  la  proietta,  e ben  torto  fi  vide  ammeffo  in  quel  Seminario  (ò),  e po- 
rto lotto  la  difcìplina  di  Gio.  Paulo  Sotio  uomo  di  fingolare  probità , e dottri- 
na, fotto  di  cui  negli  rtudj  fece  mirabili  progrcllì  . Era  egli  colà  giunco  all’  età 
di  14.  anni  , quando  una  grave  malattia  gli  fece  perdere  quali  affatto  l’ ufo  delle 
mani  ; c cinque  anni  appreffo  in  gran  parte  anche  quello  de’  piedi . Ciò  tuttavia 
niente  interruppe  il  fervore  de’  fuoi  rtudj  ; che  anzi  apprefe  avendo  affai  bene 
le  Lingue  Latina  e Greca,  e la  Filofofia  , fu  dal  Card.  Corneo  fuo  Protettore 
condotto  in  età  di  ip.  anni  a Roma,  e porto  lutto  la  difci  piina  del  celebre  Marcan- 
tonio Mureto  (7).  Vi  llette  due  anni  , cioè  fino  al  1577  (8)  e con  tale  profit- 
to, che  il  Card.  Corneo  , rimandatolo  a Perugia  , gli  diede  il  carico  della  dire- 
zione della  fcuola  in  quel  fuo  Seminario  con  un  onerto  rtipendio . Vi  conti- 
nuò per  cinque  anni, quando,  effendo  morto  il  Card. Corneo,  lafcìaco  il  Semi- 
nario, ritirolfi  a vivere  una  vita  privata,  applicato  unicamente  a’ geniali  fuoi  llu- 
dj  (p).  Paffati  cosi  altri  fette  anni,  fu  di  nuovo  richiamato  l’anno  ijSp.ìn  Semi- 
nario del  Card.  Antonio  Maria  Galli  Vefeovo  di  Perugia  coll’onorario  dì  cinquan- 
ta feudi  (io), che  poi  fu  accrcfciuto  ad  ottanta,  indi  a cento  (ii);  e dopo  pochi 
meli , cioè  a dire  nel  Novembre  del  medefimo  anno,  venne  lortituito  a Vincen- 
zio Ottone  nella  pubblica  Cattedra  dì  Lettere  amene  (12),  cui  occupò  con 

mol- 

del  Cird.  Bernirdmo  MilTet  fito  AntecefTore  . Vero  è 
per  aUro  che  il  mentovetn  Mariotto  ebbe  un  Fratello  che 
loileiioe  ragguardevole  carica  EccIeGafhca  inTeate.  Que. 
(Il  fu  Pietro  Paolo  Conciano  Ciareconlulto  e Vicario  di 
quell’  Arcivcfcovo  > e o<M  ae  parleremo  a fuo  luogo  . 
Que^o  l’ieiro  Paolo  eccito  il  nodro  Marcantonio  allo lia. 
dio  della  Ciurifprudenaa  e delle  Leggi , e gli  cftbi  dana. 
ri  e libri  in  ajuto , qualora  aveSe  voluto  apolicarlì  alle  det- 
te facoltà  , come  li  vede  da  una  delle  di  Marcan- 

tonio nel  Lib.  I,  al  num.  if. 

(4)  Oldoini , loc.  cit. 

({)  Oldoini , loc.  cit. 

(6)  Bonciario  « IfiUtU  , Lib.  to.  num.  if. 

G)  Boncuno  , loc.  cic. 

(8)  Bonciario  . LfifitU  , Lib.  I.  num.  3. 

(9)  Oldoini  t Athtn.  AMfn3mm  pag. 

(10)  Bonciario  , Efi/t§U  , Lib.  IV.  num.  tg. 

(ir;  Bonciario,  E^tU,  Lib.  X.  num.  a. 

(11)  Di  detta  Caitedra  pubblica  a lai  conferita  nel 

1587.  fece  menaione  Io  Aeffo  Bonciano  nel  Lib.  U.  delle 
^e  el  ouro.  1. 


(a)  Si  vegga  1*  Oldoini  nell*  AihàtUHm  Au^u/f.  a car. 
axf.  d’  onde  molte  notule  li  fono  traile  intorno  ■ que- 
llo Bonaauo  . Compendi  della  fua  Vita  ci  hanno  dato 
altmi  1*  Eritreo  nella  Pin^fofhers  /;  il  Bayle  nel  tuo  Di- 
sionario  ove  ne  ha  facto  un  breve  articolo  i e tl  Ntce< 
ron  nel  Tom.  XXXIl.  delle  fue  Mtmjirtt  a car.  161.  Ne 
hanno  parlato  eatandio  il  Giacflbilli  nel  Cara/.  Strifttr. 
fr»v.  Vufuiru  a car.  ipl  ( il  Crefcimbeni  nel  Tom.  IV. 
delia  Saar.  dtU»  Pmf  a car.  ijf  { Freytag  net  Toro. 
I.  dell*  Adfér.  LttttT.  pag.  413  ; e molli  altri  . Fra  que- 
lli merita  particolareiente  d*  ellere  nominato  Oio.  Bati- 
'ha  Artemio,  che  ne  fetee pubblicò  l'Orazione  hmebre,e 
una  Raccolta  di  var)  Componimenti  in  lue  (ode  , liceo- 
me  nell'  articolo  dell'  Artemio  (1  è detto  . 

(3)  Eritreo  » Piaacaròtra  L pag.  98.  Il  Crefdmbeni  nel 
luogo  citato  (crivc  ,che  il  detto  Mariotto  padre  del  nollro 
Bonciario  folfe  FrmtrUf  ài  Mvtmmttm»  Areiwfe.  Tt»- 
fin*.  Noi  crediamo  che  sbagli  . mentre  nella  ferie  degli 
Arctvefeovi  di  Teate  riferita  dall*  Ughelli  nel  Tom.  VI. 
dell’  ItAi»  5/$er»  , non  È trova  quello  Marcantonio  Bon. 
ciaiio.  Vi  i un  Marcantonio  che  ne  fu  Arcivelcsvo  dal 
if )j.  al  if 83.  ma  quelli  fu  della  (amiglu  MaBei , Ettello 


Digitized  by  C' jl 


B O N C I A R 1 O . 1573 

molto  applaufo  fino  all'anno  1590.  in  cui  perdette  affatto  la  villa  (13).  Si  riti- 
rò allora  ad  Antria  Aia  patria  colla  fola  compagnia  d’  un  giovanetto,  che  dalla 
cafa  alla  Chiefa  , e dalla  Chiefa  alla  cafa  lo  conduceva  ; ma  fcorfo  appena  il 
terzo  mefc  , ritornato  effendo  da  Roma  a Perugia  il  Card.  Galli , fu  da  queAo 
di  nuovo  ricercato,  benché  cieco,  di  ritornarfene  in  Seminario  ad  iflruìre  que* 
Giovani  nelle  Lettere  amene . II  Bonciario  annui  ,fcegIiendo  per  Aio  collega , e 
poi  per  Aio  Vicario  Mario  Bonciario  luo  cugino  già  da  lui  ammaeflrato  affai 
bene  nelle  Lingue  Greca  e Latina , comecché  queAi  non  arrivaffe  ancora  all' 
età  di  20.  anni  (14)  . 

II  noAro  Marcantonio  ebbe  allora  fra' Tuoi  fcolari  anche  Tuo  padre,  il  quale  ri- 
ma Ao  vedovo , ed  invo^liatofi  in  età  di  47.  anni  di  fard  Gefuita  ( i ; } , trovò  necef- 
fario , per  e Aere  ammeAo  agli  Ordini  facri , di  apprendere  prima  la  Lingua  Latina  , 
Accome  appunto  fece,  e in  breve  tempo  per  la  fingolar  attenzione  del  Agliuoloi 
perciocché  in  meno  di  fei  meA  arrivò  ad  intendere  tutti  i Libri  EccIeAaAici;  e 
quindi  ammeflb  agli  Ordini  facri  fu  eletto  Curato  diCalIifciano,  Terra  vicina  ad 
Antria  , ove  mori  in  età  di  65.  anni  il  primo  di  Marzo  del  1603.  lafciando  fuffi- 
cientemente  comodi  di  beni  di  fortuna  i fuoi  Agliuoli  (t6)  ; ed  é da  oAervarA , 
che  la  notizia  d'  una  tal  morte  eAendo  Aata  recata  al  figliuolo  Marcantonio  , 
mentre  apparecchiavaC  alla  recita  d'  un’Orazione  funerale  , cui  doveva  dire  la 
mattina  feguente  in  lodedi  GianvincenzioOndedei,  niente  impedi  che  non  re- 
citaAe  queAa,  e non  ne  riportaAe  il  folito  applaulo  (17)  . 

In  qucAo  frattempo  cAendo  egli  venuto  in  molta  fama  fi  trovò  ricercato  da 
varie  parti , vale  a dire  primieramente  dal  Senato  di  Bologna  per  occuparvi 
con  groAo  onorario  la  Cattedra  di  Eloquenza  , poi  dal  Card.  Federigo  Borro- 
meo Arcivefeovo  di  Milano  per  Bibliotecario  della  Libreria  Ambrofiana  (18), 
e finalmente  dalla  Città  di  Fifa  per  Profdforc  delle  Lettere  amene  (19)  , ma 
egli,  allegando  la  fua  cecità  , ricusò  tali  onorevoli  inviti  contento  del  fuo  poAo 
in  Perugia,  per  cui  gli  venne  duplicato  lo  Aipendio  (20),  e ciò  a cagione  , per 
quanto  appare  dal  carico  aggiuntogli  circa  il  1593.  d’ammaeArare  i Convittori 
di  qnel  Collegio  di  San  Bernardo  (ai)  , nel  qual  impiego  continuò  fino  al  fine 
della  fua  vita  (22)  . 

Fu  aferitto  fra  gli  Accademici  Jnfenfaiì  di  Perugia  , fra  i quali  fi  chiamò  il 
Terreflre  (23)  ; ed  é ben  curiofa  la  Lettera  , con  cui  egli  fece  iAanza  il  primo 
di  Settembre  del  i;92.  a Cefare  Crifpolti  Principe  di  quell' Accademia  d’eAcr- 
vi  ammeAo , provando  lepidamente  che  a niuno  più  che  a lui,  per  cAcre  cieco  e 
Aorpio  delle  mani, e de’  piedi,  conveniva  d'eAere  aicritto  fra  gV Infenfati  (24). 
F u oziando  ammeAo  ad  altra  Accademia , ove  fi  chiamò  l' Ofprejfo  ( 25  } , ed  eb- 
be per  fue  Imprcfe  il  Torchio  (26)  , ed  il  Cedro  deferitte  da  Gio.  Ferro  (27)  . 

Mori  d'Idropifia  ai  9.  di  Gennaio  del  1616  (z8),  e fu  onorato  d’ un’Orazio- 
f'.n.  P.III.  L 1 2 

(1 })  Lettera  del  Bonciario  fra  qaelle  di  GiaoibatUla  La-  ir  Vit*  ^ hitrihut  Efiemri 


uro  Ctmtmr.  tl,  pac.  34^  i e Oldotm , loc<  cit. 

(14)  Oldoini  a Lib.  cit.  pag.  aaf. 

(i{)  Eritreo  * Pùuettk  pag.  100. 

Bonciario  , £^.  Lib.  X.  num.  19. 

(ir)  Tutto  CIÒ  G deicrive  a lungo  da  Domenico Paflitv 
net  m una  fata  Lettera  fra  quelle  del  Boncurio  nel  Lib. 
Vili.  mim.  30.  la  quale  i fcritta  ai  ij.di  Mtraodel  1603. 
Si  dee  perciò  correggere  il  Nieeron  t il  quale  nel  Tom. 
XX  XII.  delle  ùitUtmMrts  a car.  i6j.  Icnvcache  il  Padre 
del  noBro  Marcantonio  mori  nel  1603. 

( il)  Giacobini  , Cara/.  Strift.  Prn.  Uadna,  pag.ipt  | 
e01doini>  loc.ctt. 

(ip)  Bonciario  , Lib.  Vili.  num.  ta  g e fui  Let- 
tera tira  Melle  del  Lauro»  pag.  347. 

Lio)  Oldoini  » pag.  iil. 

tal)  Óifpolti  » /rrw{i«  Augitfi»  » pag.  49  ) e Lenere 
del  Bonciario  , Lib.  V.  num.  5.  e iègg. 

(il)  Eritreo  , toc.  di.  Qui  (ara  opportuno  1'  avvertire 
uno  diaglio  coramelTo  dal  Oaffeado  nel  Lib.  VII.  Cap.7. 


nc 

. c quindi  dal  JooGo  nel  (iio 
Libro  dt  Strtf.  HiStr.  tUL  a car.  179.  ove  chiamano  il  no- 
ftro  Bonciario  Prtftfftrtm  Péirifituftm  j i|  qual  errore  na- 
to verilirmlmente  dall’ eliérii  in  di  Ptrmjìamm  let- 
to P»ri^Mtm  » e quindi  Panfitnfem  , è flato  poi  corretto 
nel  polio  in  line  dell’  Opera  del  JonGo  , e dal 

Bayle  nei  Dicti»».  Crut^mt  lU'  articolo  del  Bonciario  nell’ 
annotaa.  C. 

(13)  Cnin/.  itili  Aitai.  Jaftafati  , fra  le  gjan  di*  p»- 
raiiai  , IHr.  I.  pag.  147. 

(14)  Bonciario  , Pptfi.  Lib.  IV.  nutn.  9. 

(lO  Bonciario , Ep*H.  Lib.  VIL  num.  io. 

Ò6)  Bonciario  » Eftti.  loc.  ciL 

(17)  Ttatn  itlP  bmprtfi  , Par.  IL  pagg.  loi.  e 694. 

(15)  Oldoini  » Aibta.  Amiafiam  , pag.  aal.  e Uiam- 

batitla  Lauro»  » pag.  36S.  Il  luo  nule  d’  Idropi- - 

Ha  fu  dal  Bonciario  medellmo  deicnito  in  una  fua  lette- 
ra fra  quelle  del  Lauro  a car.  339.  Il  Cafcrro  nel  Sfatta, 
ma  Veta/Ì.  a car.  413.  fcrive  che  mori  in  età  di  63.  anni. 
Bilogiu  due  o che  aUna  sbagliato  » o che  abbu  prclb  U 

conto 
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1574  BONCIARIO. 

ne  i'un  erale  , che  recitata  venne  da  Gio.  Bacida  Artemio  nella  Cattedrale  di 
Perugia , e che  fi  ha  pure  alla  Aampa  (29).  Due  elogi  fepolcrali  ù riferifeono 
dal  Lauro  (30),  e dall'Oldoini  (31}  ; uno  de’  quali  fu  compofto  dal  BoneJario 
fteflb  (32)  • 

Fu  uomo  alTai  dotto;  e il  fuo  principale  Audio  fu  quello  della  Lingua  Latina , 
nella  quale  si  in  profa  che  in  verfo  icrifle  affai  bene  (33)-  V’ha  per  fino  che 
l’ha  tacciato  d’effere  Aato  troppo  fcrupolofamente  attaccato  allo  Alle  di  Cice- 
rone (34)  . Certamente  il  Bonciario  ebbe  per  quefto  tale  pa(Iìone,che  giunfe  a 
voler  imporre  alle  perfone  della  propria  famiglia  i nomi  della  famiglia  di  Ci- 
cerone (3J)«  Ciò  non  oAante  fu  da  alcuni  criticato  d’  aver  ufaii  vocaboli  non 
adoperati  da  Cicerone  , di  che  egli  11  difefe  allegandone  la  neccllìtà  ( 3Ó) , ficco- 
me  pur  altrove  rendette  ragione  del  perchè  non  fi  folfe  attenuto  dall’  ulàre  ef- 
prcllioni  adoperate  dalla  Gentilità  (37).  GiuAo  LipGo  (38)  , ed  Ericio  Putea- 
no  (39)  fono  giunti  a chiamarlo  l'Omero  d"  Italia-,  ma  forfè  1’  amicizia  che 
qucAi  ebbero  con  lui , e le  lodi  che  pur  il  Bonciario  diede  loro  largamente  , li 
rendette  in  ciò,  anzi  che  feveri  Giudici , liberali  Rimuneratori . Il  Fontanini  (40] 
e Apoftolo  2^no  (41)  benché  foventi  difeordi  fra  loro  , ti  fono  tuttavia  accor- 
dati in  chiamarlo  cieca  che  vide  molto . E’  Aato  in  fatti  regiArato  dal  Fricke  fra 
i Ciechi  Eruditi  (42).  Ciò  che  ^punto  più  d’  ogni  altra  cofa  dee  recar  maravi- 
glia , fi  è ch’egli  tormentato  efiendo  da  tanti  iralanni  di  corpo  , i quali  lo  pri- 
varono e della  viAa  , e d’ogni  ufo  delle  mani,  e dei  piedi  (43),  potclfe  ciò  noa 
ottante  e facrificarfi  ad  una  continua  fcuola,  e comporre  le  varie  Opere  che  ab- 
biamo alle  Aampe,  delle  quali  or  ora  daremo  il  Catalogo  . Egli  dettava  queAe 
con  fomma  facilità  a Mario  Bonciario  tuo  cugino  da  lui  aAai  bene  iArutto, co- 
me poc’  anzi  fi  è detto  (44)  ; ma  eAendogli  queAi  morto  nel  1593.  prefe  per 
fuo  aiutante  di  Audio  un  certo  Camillo  Venanzio  (45)  giovane  di  molta  efpet- 
tazione,  ed  aAai  lodato  dall’Abate  Angelo  Grillo  (46)  . QueAi  tuoi  gravitiimi 

inco- 


conto  tir  iagroff»,  mentre  dall' dTer  atto  nel  e 

morto  nel  i6i6.  chitrimente  fi  ricavi  che  morì  In  età 
4i  61.  anno.  Di  più  grullo  errore  potrebb*  elTere  cagione 
una  Lettera  del  Bonciario  medelimo  inlerita  Iraquelledel 
Lauro  a cir.  349.  la  quale  avendo  in  fine  la  data  dell'an» 
no  MDCXIX.  potrebbe  f*r  credere  che  vivelTe  per  tome- 
no  lino  a quel  tempo  | ma  vt  fi  dee  leggere  MDCXIV. 
c CIO  i chiaro  , perciocché  in  elTa  fi  duole  il  Bonciario 
della  morte  di  Baldallàrre  Anfidei  fuo  amico  i il  quale 
appanto  mori  falla  fine  del  1614. 

Ì19)  V.  Artemio  ( Oio.  BatilU  ) • 

<joJ  , pigi.  140.  e 141. 

l)i)  Àtlftm.  Auftifiiim  , pag.  aap. 

Lji)  Bendano  . E^.  Lib.  X.  num.  tp.  L*  Ifcriiione 
Sepolcrale,  che  il  Bonciario  a fe  medefimo  cooipolé,  è la 
feguente  : Aire  m t dtUtndms  ubi  , me  trret , tm» 

tmt  ttvmmim . Mim  édverfmi  ferfetmmt  Mei  , , 

gbirmgrmm  , eseitsttm  ,f*tiferis/tm  , imvtdiém  ftmftr  (te- 
tit  imvi&m  hUmritmi  < Otea  iiU  eaUdes  d»»»ÌMmt 
em$xttium$  , vmremfi  trimm^hmm  . Meri  td  mwi , f «aaa 
fmrmt  vtt»  Ubtrmlm  4 ifim  mnmm  feti  fedtm  mem  eemee^t  , 
hàt  efuatmtr  imdulfet  ; ^mrtt  pelUtetmr  ^ $fiu  demtmemej  , 
dUtit  dìfi  étermu . S^émdtm  vixtrìm  fUéfù  f iee  egé  mt 
véwat  feùbmm  4 tri^tmtm  diut  xmmt  mmém  utdem  . 

Aki  I Obi  f*ti*  . 

L*  altro  Epttaifio  riferito  dal  Lauro  , e dall*  Oldoini  é 
U feguente  : Adu  fmm  vi/ut  infelix  , tu  tumu  mttmm  fsr. 
ttm  mmtaffft  : mdt$  smtim  mem  fmi , mt  me  tg$  emm  «w- 
fiMW.  Jm/lmt  t/f  Dtut.  Xfiu  /Smguiit  imdiUgtt , mt  Ub*u 
rit  fétte  y 'txdtrmit  mt  Mmter . AUm  ri  , Htfftì , véUb*m , 
tm  txframt  : ; Vmdt  : . Sed  frmfirm  ,fr»’ 

fédum  mtbiftmm  fmtmrmi  , Ntm  rttém  fi  ftmit  , mmt  sìdim , 
ditit  ebdupiftéi  : htc  uUrimi  itir  tééfititt  , ^mt  fltmitr 
làr/  mmmérmm . Igitmr  eumm.  Tm  rigé  mt  Biéti  , fwd  fé- 
tré  • mtm  m tmidi,ftud  tua  fettfi  , l'txie  minui  LX.  mem- 
fiiXL  ObiU  y.  Idmtjémmmeu  MOCXyi. 

Ili)  SaulTap  , Cmtimmétù  dt  Serift. EttUf.  lir//araa.Cap. 
CVllI  I Morofio,  fdybtft.  Lir«r.  Lib.l.  Cap.  XXUI.  num. 
644  Crelcunbcai,  ifar.  drllm  Vtig.  fuf.  Tom.  IV.  pag. 


(34)  Jani , Da  Stripttr.  XJmbtétitit  , pag.  ui. 

(){)  Bonciario  , EfidA.  Lib.  IV.  num-  aa.  aj.  e 14. 

Lj6)  Sua  Lettera  al  Lettore  premelU  alla  lue  EfiStU  , 
pagg.  it.  e u. 

Tir)  EfifiaL  Lib  II.  num.  3. 

()8)  Efi/léb.  Ctmtmr.  V.  num. 71.  Si  vegga  anche  la  Let- 
tera quivi  regnata  del  num.  XLIX-  e le  due  fra  le  Stlt~ 
Qé  del  medeumo  nella  Cene.  IV.  anm.  LXXVIIL  a XC. 

(39)  Afefhtrttm  , num.  64. 

(40)  Amumtm  difrft , pag.  190. 

(41)  Seti  éll'  Elétf.  Itél.  del  Ftétémmi  , Tom.  I.p.  jol. 

(41)  Enrico  Augullo  Friclce,  D»![trt,  de  Cmtit  Erméuts 

s,  VIIL 

(4j)  Troppo  frequenti  fono  i luoghi  nelle  Lettere  del 
Bonciario  , ove  fa  menatone  delle  lue  Infermità  , 1 quali 
noi  crediamo  inutile  di  dtare.  Bensì  riferiremo  un  kpi« 
gramma  compofio  da  Latino  Mencoca  in  lode  del  IHie» 
ma  del  Bonciario  fopra  S.  Francelco  d'  Allifi  intitolato 
SfTéfhué  , il  qual  Epigramtna  li  trova  impreOo  a car.  1x7. 
dalle  Poclìe  Latine  del  Bonciario  ftampate  nel  1600. 

„ Scraphicos  ignei , Se  vulnera  quina  caoencem  • 

„ Qux  fenào  vehemeni  corpori  inulCc  amor  • 

,,  Cur  fic  excruciant  pellesr  de  acerbior  angtt 
,,  Inde  Chiragta  manus , inde  l'odagra  pedes  ? 

„ H«ccine  culiorum  merces  , Franciicc  , tuorutn  ? 

„ Heccine  ab  arthereo  prxmia  feme  piu»  r 

,,  Ah  ego  quid  diti  flolidus  ! nunc  fentio , quale 
„ Scribenti  luailium  prebeat  , tilt  pati 

w Nam  rogo, qux  meni, qui  calamus , qux  lingua doloret 
„ Diceret  , tmprimerec , conciperctve  tuoi  ; 

„ Si  non  dira  luca  , hominem  cruciando  docerec  • 

„ Heu  quann»  furerei  corda  lub  una  dolor  f 

(44)  Bonciario  , Efifi,  Lib.  II.  num.  1 1.  e 1^  e Lib.  V. 
num.  I.  V.  anche  più  fbrto  a fuo  luogo  - Bonciario 
( Maria  ) . 

<4()  ZÌoactarìo  , Efid.  Lib.  IX  num.  16.  e 17. 

Ltruri  drlF  Ab.  GrUU , pag. 
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incomodi  , che  Io  rendevano  inabile  ad  ogni  azione , c che  fovente  gli  diedero 
motivo  «elle  fue  Lettere  ora  di  altamente  lagnarfene,  ed  ora  di  fcherzare  fopra 
di  eflì,  non  impedirono  tuttavia  che  talvolta  non  intraprendede  alcuni  viaggj. 
Noi  troviamo  che  nel  1603.  andò  ad  Adid  e poi  a Foligno  (47),  iodi  a Lore- 
to  (48),  e che  nel  1Ò04.  di  nuovo  fi  trasferì  ad  Adìfi  (49).  Coltivò  amicizia  e 
corrifpondenza  di  lettere  con  molti  degli  uomini  più  dotti  de’  fuoi  tempi,  cui 
modo  dal  piacere  di  aver  con  edo  loro  carteggio  andava  provocando  colle  .fue 
Lettere  ; della  quale  ambiziofa  importunità  ebbe  pur  a difenderli  in  una  di 
ede  (50).  Fra  elfi  contaufi  principalmente,  oltre  ai  fuddetti  Lipfio  e Puteano, 
i Cardinali  Baronia,  Bellarmino  , Pinelli  , Aldobrandini , Antoniano , e Cofa- 
ni , Marcantonio  Mureto  , Marco  Velfero  , Aldo  Manuccio , Girolamo  Mercu- 
riale, Angelo  Grillo  (;i),  Giambatifla  Laurofja),  ed  i PP.  Francefeo  Beaci, 
Orazio  Turfellini , e Giampietro  Matfei  (53)  • 

SUE  OPERE. 

I.  Grammatica  . Perujia  1393.  1600  (34)  1601.  e 1Ó30.  in  8.  Quella  è la 
Grammatica  Latina,  ch'egli  compofe  per  comodo  de'  Tuoi  Scolari  ; e molte  al- 
tre edizioni , oltre  le  fuddette,  ne  furono  latte  infieme  con  un  fuo  Trattato  fo- 
pra la  Rettorica , ed  uno  fopra  l’ Ortografia  . 

II.  Hieropylus  , Carmen  de  Sacris  Foriius  a demente  f'IIl.  patefaffis  , Peru- 
fix  1600.  in  4.  Quedo  è un  Poemetto  fopra  ilGiubbileo  dell'anno  1600.  Due  al- 
tre edizioni  ne  riferiremo  appredb  fotto  ai  num.  V.  e X. 

III.  Pitum  Deipare  Pirgini  ad  Saeram  Domnm  Lauretanam.  Perujie  apud  A- 
cademicot  Anguflos  1603.  in  4.  Quello  Poemetto  è dato  anche  inferito  nel  Tom. 
II.  Carminum  iUujìrium  Poetarum  Ital.  dell’  edizione  di  Firenze  del  1719.  a car. 
393.  Un'  altra  ridampa  fe  ne  riferirà  appredb  fotto  il  num.  V. 

IV.  EpifloU  . Perujie  apud  Petrum  Petrutium  1603.  in  8.  Marpurgi  Cattorum 
tjtpis  Pauli  Egenolphi  1Ò04.  in  8.  Queda  edizione  è divifa  in  quattro  Parti . Di 
nuovo:  Perujie  per  Naccarinum  lòia,  io  8 ; e pofeia  Perufie  ex  typographia 
Augujìa  1ÒT3.  in  8.  Qued’  ultima  edizione , eh'  è d’adat  più  accrelciuta , e molto 
diverfa dalle ancecedenti(33),èdivifa  in  XII.  Libri,  ede  intitolata  ; Polumen  pri- 
mum  , perciocché  il  Bonciario  aveva  intenzione  di  aggiugnervi  il  fecondo  , che 
non  fi  é mai  veduto  ; che  anzi  vedendoli  in  fine  di  detto  primo  Volume  ag- 
giunte a car.  732.  e legg.  varie  Lettere  , le  quali  quivi  fi  atferma  eh’ erano  dedi- 
nate  pel  fecondo  Voi  urne,  pare  che  fin  d’ allora  fi  dubitade  dell’ edizione  dique- 
fto . In  fronte  per  altro  a queda  Aggiunta  fi  legge  una  Lettera  di  Marcantonia 
Bonciario  il  giovane  fuo  ni^te,  nella  quale  tuttavia  fi  promette  il  detto  feconda 
Volume . In  fronte  a ciafeuna  Lettera  di  edb  primo  Tomo  fe  ne  leggono  gli 
argomenti  didefi  da  Fioramonte  Fioramonti  Perugino  , che  quivi  lì  chiama 
adolefcens  (^6).  Inoltre  fette  fue  Lettere  Latine  fi  trovano  imprede  fra  quelle 
di  Giambatida  Lauro  a car.  132.  162.  272  313.  321.  34Ò.  e 338  ; ed  una  è data 
inferita  dal  Burmanno  nel  Tom.  II.  della  lua  Raccolta  dampata  in  Leiden  nel 
1727.  Di  altre  Lettere  Latine  del  Bonciario  dampate  fi  darà  notizia  più  fotto 
al  num.  VI. 

V.  Seraphidos  Litri  ìli.  atiaque  pia  Poemata . Perujie  apud  Aeademicoi  Augu- 
flot  1606.  in  12.  Il  Poema  intitolato  Seraphit  è in  lode  di  S.  Francefeo  d' Af- 
fili, 


(47)  Bonciario  , tfifl.  Lib.  IX.  nuia  I. 

<48)  Boariario  * Èftli.  Lib.  IX.  num.  x6.  c 17. 

(49)  BmeUrio  , Z^.  Lih.  X.  aucn.  »t. 
i)o)  Ltlx  XII.  oum.  17. 

(fi)  Ltttrri  dtt  OrtU»  , pa^.  itp.  4f^.  fzt.  e 1)4. 
(fx)  Fra  r del  Lauto  te  ne  trovano  quattro  di 

quello  fcmte  al  noUro  Bondario  a car.  X9f.)ix.)4f.c)47< 
ove  molte  nc  fono  del  Bonciario  Icritteal  Lauro, dellequa» 
li  li  fari  apmelTo  menatone.  11  Lauro  indiriaaò  altreaial 
ffonciario  il  (uo  Poemetto  in  lode  e in  morte  di  Giulio 
JLiplio  j che  in  fronte  ad  elTe  Lettere  lì  trova  Oimpato  . 


(fi)  Fra  le  Lettere  del  Bonciario  lì  può  vedere  il  car- 
teggio  che  coi  detti  Letterati  queftì  ebbe  , e diverfc  ri- 
fpoite  che  molti  di  c(IÌ  a lui  fecero  . 

tf4)  L'Olduini  nel  Lrhro  cit.  a car.  xxp.  ha  aBèrmato, 
che  la  prinu  ediaione  della  Grumméttem  del  Bonciario  hi 
fetu  Panno  1600.  nu  con  idiaglio  , mentre  i certo  da 
una  delle  Lettere  di  elfo  fioociarto  nel  LiU  IV.  num.  it. 
che  la  prima  ediaione  ufei  nel  i)9). 

(ff)  éd  Lt&artm  • ivi  , pag. 

(f6)  ZftfieU  ad  LeStnm  * ivi  » 4. 
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fifi,  e vi  fi  tratta  dell’  Indulgenza  della  Porziuncuìa.  Gli  altri  Poemi  quivi  con- 
tenuti lono  i feguenti  : 

1.  f'otum  Dtipar*  f'irgini  ad  Sacram  Mdem  Lauretanam  , pag.  60.  Vedi  fopra 
il  num.  IlL 

2.  Hitropflus . Carmen  de  Sacris  Forilus  a Clemente  FUI.  fatefa&it  tenia  edi- 
tto melior  , auniorque  , pag.  67. 

3.  Gerardus  B.  Bernardi  Frater  ad  Chriflum  converfus , tditio  fecunda , pag.  87. 
E’  un  Poema  divifo  in  due  Libri  . 

4.  Triumphus  Seraphieus , pag.  128.  Quello  è un  brevifllmo  Poemetto  fopra 
le  facre  Stimmate  di  S.  Francefeo  . 

5.  Epigrammaium  , Lìb.  II.  pag.  131. 

6.  Sacratifimi  Rofarii  myjieria  fingala  , iinit  verfttut  eomprehenfa , pag.  173, 

VI.  Jdyllia  dy  JeleOarum  Epiftolarum  Centuria  nova  ,cum  deeuriis  duaìui.  Pe. 
rufu  apud  Academicot  Augujìot  1607.  in  12.  Gl' Idilli  fono  otto,  ed  hanno  i ti- 
toli feguenti;  l.  SS.  Afra  dr  Narcijfut.  - 2.  Angelus  Cuflos.  - 3.  Michael  An- 
gelus Bonarota.  - 4.  )o.  Petri  Maffei  laudes.  - 5.  Pia  Poe  fu  defenfa.  - 6.  Marci 
Felferi  Marci  Bonciarii  comparatio . - 7.  Phiìlii  dy  Polycrates . - 8.  Epitaphium 
].  I.ipfii . Queft’  ultimo  fu  lavoro  di  Giambatilla  Lauro  . Seguono  poi  V EpifloU 
del  Bonciario  , che  fono  122.  la  maggior  parte  fenza  data  di  anno.  Quelle  fo- 
no quali  tutte  diverfe  da  quelle  della  Raccolta  ufeita  nel  idig.  riferita  di  fopra 
al  num.  IV. 

VII.  Opufcula  decem  varii  argumenti.  Perufe  apud  Academicot  Auguflos  1607. 
in  12.  Le  Operette  del  Bonciario  contenute  in  quella  Raccolta  fono  tutte  in 
profa  , ed  hanno  t feguenti  argomenti  ; i.  Super  excejfu  propinquorum  fortiter 
ferendo  , pag.  9.  - 2.  De  comparatone  Ciceronis  dy  Plinti , pag.  20.  . 3.  Apolo- 
gia prò  vulgatis  Epijìoìis  ad  rem  Grammaticam  jpeEìantiius , pag.  30.  - 4.  Expen- 
ditur  primus  Firgilii  verfus  litro  l't.  ..Eneid.  dy  docetur  quid  fu  immittere  claili- 
bus  habenas,  pag.  48.  - 5.  Quid  fu  apud  Horatium  Ficus  duplex  indicatur  , dy 
magno  viro  fua  Jententia  reflituitur , pag.  34.  - 6.  Excellens  vir  qua  catione  ho- 
mi net  vere  doSios  fecerneret  a non  doflis  , pag.  "jy.  - 7.  Notilis  viri  cajia  genero- 
fiat  , pag.  62.  - 8.  Blajphemi  Aucupis  horrendum  fupplicium , pag.  67.  - 9.  Lepi- 
dum  Juvenis  Commentum  mende  eaflitatis,  pag.  74.  - IO.  Officiofa  denunciata  cir- 
ca infrequentiam  feri  tendi  Epijlolas  Eatinas,  pag.  83.  In  fine  vi  fi  legge  ; Fario- 
rum  Carminum  Liiellus  . 

. Vili.  Orationes  Funetres.  Del  Bonciario  abbiamo  tre  Orazioni  funebri  alla 
flanipa  . La  prima  in  funere  Jo.  Fjncentii  Hondedei , che  fu  da  lui  recitata  ai  3. 
di  Marzo  del  1605.  nella  Chiefa  de’  PP.  Francefeani  in  Perugia  , ufei  Perufa 
2603.  in  4 ; la  feconda  in  exequiis  P.  Thaddei  Generalis  Ord.  Eremit,  S.  Augu- 
flini  fu  llampaca  Perù  fu  1606.  in  4 ; e la  terza  in  exequiis  Bernardini  Alfani  ].  C. 
detta  pur  da  lui  nella  mentovata  Chiefa  de'  Franceiuni  fu  pubblicata  infieme 
colla  rillampa  delle  due  fuddette  in  Perugia  nel  1613. 

IX.  Extaticus  five  de  Ludicra  Poefti  Dialogus . Prima  Pars  in  tres  di/ìinEfa  li- 
tellos.  Perufe  1607.  in  8.  e poi  di  nuovo  Perufe  apud  Marcum  Naccarinum  1613. 
in  8.  In  quell’  ultima  edizione  li  trova  aggiunta  dal  Bonciario  un’Operetta  col 
titolo  ; Pro  Poemate  Ludicro  Apologia  tritus  expofita  difquiftioniius  per  Epiflo- 
iam,  la  quale  è una  Rifpolla  alle  Critiche  che  furono  fatte  contro  il  fuo  Poe- 
ma De  Bello  Litteratorum , di  cui  faremo  menzione  qui  fotto  . 

X.  OEdipus , fve  de  Bello  Litteratorum  ìufus . Gratulato  extemporanea  ad  Silv. 
Aldotrandinum  . Sylva  Epigrammaium  . Hieropylus  , Carmen  de  Sacris  Foritus 
a Clemente  FUI.  patefaSlu . Perufe  in  8.  Una  rillampa  del  primo  Poema  con- 
tenuto in  quella  Raccolta  ufcl  con  molte  aggiunte  e mutazioni  col  titolo  fe- 
guente  : Pedagogomachia  , fve  de  Bello  Litteratorum  Litri  FUI.  M.  Antonius  Bon- 
ciarius  ludetat  in  Collegio  Auguflo  S.  Bernardi  per  feriat  Autumnales . Jtem  Syl- 
va Epigrammaium.  Perufe  lOll.  in  8. 

XI.  Tri. 
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XI.  Triumfhus  Auguflui  , fwe  Jc  San^lit  Ptrufut  tramlalis  . Uhi  II'.  Perufui 
1610.  in  12.  Anche  qucfto  è un  Poema  . 

XII.  Sanfti  Caroli  humana  felicita! , Oratio  is  alia,  Ptrufia  per  Marcum  Nac- 

earinum  1614*  in  8.  ^ 

XIII.  Xifpofla  a Gio.  Baiifla  Sacco  , ove  fi  Jimolìra  I'  eccellenza  e la  difficolti 
de!  poetare  nella  Lingua  Latina.  Quella  Ha  impreffa  a car.  209.  della  poc’  anzi 
riferita  Orazione  in  lode  di  S.  Carlo  . 

XIV.  Trajfmenus  fine  illufirium  exemplorum  decada  dut.  Perufit  apud  Ange- 
lum  Bartolum  1641.  in  12.  - Toma!  Secundui  coniinens  alias  Irei  decade!  . Pe- 
rufiu  apud  Angeli  Bartoli  hareda , iy  Angelum  Laurentium  1648.  in  12.  Qpeft' 
Opera  fu  pubblicata  alTai  dopo  la  morte  dell'Autore  da  Marcantonio  Bonciario 
fuo  nipote  . 

XV.  Alcune  fue  Poelie  Latine  fi  hanno  pure  inferite  in  varj  libri.  Tre  fuoi 
Idilli  con  due  Lettere  in  profa  Hanno  a car.  226.  e fegg.  della  Raccolta  di  Poe- 
lìe  Latine  degli  Accademici  Inlenfati  di  Perugia,  quivi  imprelTe  nel  1616.  in  16. 
Alcune  li  leggono  nelV  Interior  homo  ve!  de  fui  ipfiut  cognitione  di  Lodovico  Car- 
bone, e nel  Tom.  II.  Carmìnum  illufirium  Poetarum  Italorum  a car.  397.  c fegg. 
ed  altrove.  Il  Crefeimbeni  (57)  e il  Quadrio  (58)  l’hanno  pur  voluto  regiftra- 
rc  fra  i Poeti  Volgari  per  un  fuo  Sonetto  fopra  la  propria  cecità  fcritto  a Lu- 
cullo  Bado  , il  quale  lì  trova  inferito  fra  le  fue  Lettere  Latine  ttampate  nel 
1607.  riferite  di  fopra  al  num.  VI. 

XVI.  Molte  altre  Opere  non  imprede  e forfè  ora  perdute  compofe  il  Boncia- 
rio , delle  quali  egli  medeCmo  ci  ha  lafciata  ricordanza  (59)  , non  meno  che 
r Oldoini  (do),  e il  Giacobini  (61),  ai  quali  rimettiamo  il  Lettore . Fra  quelle 
tuttavia  ci  piace  di  nominarne  due,  come  per  avventura  di  maggior  confidera- 
zione . L'  una  era  compolla  ad  imitazione  degli  Elogi  del  Giovio  col  titolo  : 
De  iUufiritu!  liierarum  W armorum  laude  viri!  Penifinì!  ; f altra  era  intitolara  : 
Epicuru!  fine  Dialogui  de  antigua  Philofophia  in  fuo  efficaciiut  argumentit  iy  Do- 
fìorum  virorum  tefiimoniit  prokatur  neminem  de  prifeis  PhUofophit  acceffijfe  propiut 
ad  veritatem  quam  Epicurum  ; cantra  nullo!  ai  ea  longiu!  reccejpffie  quam  Stoico!. 
Di  quell'  ultima,  come  llampata  in  Parigi , fa  menzione  il  Lipenio  (£>2)  , ma 
non  riferendo  quelli  nè  l' anno  della  Hampa , nè  il  nome  dello  Stampatore  , nè 
la  grandezza , di  a credere  aver  ciò  all'erito  lenza  fondamento.  Noi  certamen- 
te non  abbiamo  altronde  contezza  d' una  tale  edizione  . 

Snr.  dtlU  y»li.  P**f.  Voi  IV.  pag.  • jp.  pubblicò  dietro  «Ila  Tua  Gr»mmétu*  deli*  edtz.  1601. 

Ct't)  t JU{.  ^ Ntf.  Voi  II.  pag.  tpf.  (61)  Athtm.  AuiMjtmm  , pag.  141. 

Ne  fa  menzione  in  moltilfiou  luoghi  delle  fue  (71)  Cstml.  Scrtftfr.  prpv.  Vmiru  , pag.  ipa. 

Iftjiyié  e in  aa  Cauiogo  che  delle  proprie  Opere  egli  BM.  Rtalu  phihftfh.  pag.  441. 


BONCIARIO  (Mario)  Perugino  , nacque  a’  17.  di  Giugno  del  1570  (1)  . 
Fu  fuo  fratei  cugino  il  celebre  Marco  Antonio  Bonciario  il  Vecchio  (2),  di  cui 
abbiamo  parlato  più  fopra,  il  quale  per  dodici  anni  lo  ammaellrò  nelle  umane 
Lettere  (3) , c nella  Lingua  Greca  (4)  ; e in  quella  li  rendette  eguale  al  Mae- 
flro , e l' avrebbe  eziandio  col  tempo  fuperato  (5) . Dopo  gli  Hudj  delle  Lette- 
re Umane  s'incamminò  a quelli  delle  più  fode  difcipline  , e nel  primo  di  Gen- 
naio del  1590.  aveva  incominciato  a Hudiare  la  Dialettica  ed  aveva  in  penlicro 
A'  applicarli  apprelTo  alle  altre  più  gravi  facoltà  (fi).  Ma  pochi  anni  potè  per 


(1)  II  tempo  della  fui  oarcita  fi  ricava  da  quello  della 
fua  morte  e dagli  anni  che  vide  , come  diremo  appreifo. 

(t)  Veramente  da  molti  luoghi  dell*  Epiltole  che  fi 
rcriflefo  fra  di  loro  qu^i  due  lanciar) , le  quali  fi  ciie* 
ratino  qui  fott» , fi  potrebbe  dubitare  che  fjliero  frsttlU  » 
col  leinplice  nome  ai  Prarrr  chiamand»lt  fra  di  lorojian- 
co  più  che  l'Oldoini  nell*  Ath*».  Au^nfìnm  a car.  i4i« 
chiama  il  noftro  Matto  Inurtm  Marri  Antymi.  Miabbia» 
nto  dall*  Oldoini  medefimo  a car.  iti.  eh’  eranoCa^iais 
ed  anche  da  una  lettera  del  nofiro  Mano  a lui  Icmta  i 
eh*  d fra  quelle  di  Marcantooio  a car.  441.  ove  due  volta 


altro 

nomina  Pttrem  tumm  , fi  ricavi  che  non  erano  fecnpiici 
Fratelli  i e ben  fi  fé  che  la  voce  prattr  fignifica  in  uti- 
no anche  fratti  . Anche  il  Padre  di  Marcanto- 

nio ebbe  il  nome  di  M*rip  , o fu  Mprittfc  , il  che  ci 
piace  d’  avvertire  onde  non  fi  confonda  il  aio  col  nipote, 
(j)  Mprti  Atémié  Lib.  V.  pag.  179. 

(4)  Uérii  Btmiittii  Eftfl.  nel  Lib.  II.  delle  Ifi/t.  di 
Marcantonio  Bonciario  a car.  131. 

If)  Btntimrii  Marti  Ajtt«ttii  Epifi.  Lib.  V.  pag.  >79. 
(6)  Mf/iì  Btìtttani  E^fi.  nel  ijb.  11.  Epifl.  di  Marra 
Antoaio  fiiddetio  a ur.  iji. 
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altro  continuare  negl’ incominciati  Cuoi  ftud)  , mentre  troviamo  che  nel  151)2. 
era  Maeftro  di  belle  Lettere  nel  Collegio  della  fua  patria  (7).  La  troppa  appli- 
cazione per  avventura  agli  iludj , c la  fatica  della  Icuola  gli  fconccrtarono  la 
fanità.  Condotto  perciò  in  Antria  luogo  del  Perugino , onde  prendefle  un  pò 
di  refpiro,  fi  trovo  quivi  ai  23.  di  Maggio  del  1593.  prefo  da  tale  languidezza, 
che  non  gli  era  podibile  di  fcrivcrc  una  Lettera  le  non  con  grave  incomodo  (8). 
Nella  fua  dimora  in  quel  luogo  villereccio  defiderò , che  Marco  Antonio  fuddetto 
trovane  de’ nomi  finti,  Cotto  a'  quali  amendue  coperti  poteiCero  liberamente  av- 
venturare anche!  Cegreti  in  Culle  Lettere;  il  che  Marcantonio  eCcgui , chiamando 
il  noAro  Mario  col  nome  di  Tito  Attico  , il  qual  nome  diceva  convenirgli  e per 
il  bene  che  gli  voleva,  e per  l'ingegno,  e pe’  Cuoi  coAumi  (9).  Non  mancò 
il  padre  di  Marco  Antonio  nel  Coggiornoin  Antria  di  proccurare  che  fi  andalle 
follevando,e  lo  configliava  di  frequentare  qua  e là  le  caCe,  eie  botteghe  di  quei 
paeCe  , paA'ando  le  giornate  in  dilcorfi  giocondi  c piacevoli . Egli  , dopo  aver 
feguito  il  Cuo  configlio  alcun  giorno,  più  non  volle  fecondarlo  , adducendo  per 
ragione  che  perdeva  il  tempo  con  gente  viziolà  , diConeAa , e (ciocca  ; e foAittii 
a tal  ricreazione  pcricoloCa  quella  di  condurli  a’  palfeggi  per  amene  collinctte 
e montuoCe  , con  quel  medefiino  che  gli  aveva  configliato  il  primiero  palCa- 
tempo  , cui  pure  elfo  piu  frequentar  non  volle  , troppo  libertine  e CcandaloCe 
cAcndo  quelle  converfazioni  (io).  Anche  Marcantonio  fi  Audiava  di  ricrearlo 
con  lettere  (ii) , e di  fgombrargli  dalla  mente  e dal  cuore  que'  molcAi  c tor- 
bidi penfieri  che  l' inquietavano  , ma  fu  vana  ogni  follccitudine  , mentre  pò- 
Aofi  a letto  confcfsò  che  i rimedi  più  non  gli  giovavano,  e che  perduta  aveva  la 
fperanzadi  più  rimetterli  in  Calure  (12).  In  fatti  a'  17.  di  Luglio  del  1593.  afli- 
Aito  da  Marco  Antonio  Sinefio  , e da  altri  , con  eAremo  cordoglio  di  Marco 
Antonio  Cuo  cugino  , che  lo  amava  anche  perchè  veniva  da  elfo  Mario  ne' 
Cuoi  Audi  aiutato  (13)  , palio  a vita  migliore  in  età  di  ventitré  anni  (14)  nel 
giorno  medefimo  che  nacque  (15).  In  Cua  morte  Marco  Antonio  compofe  al- 
cuni verfi  , e r Orazione  funerale  da  recitarli  nell’  Accademia  di  Perugia  , a 
cui  Mario  già  alcuni  meli  prima  della  Cua  morte  era  Aato  aggregato  ; nella 
qual  Orazione  riferendoli  due  fatti  Angolari  della  foinma  Cua  modcAia  , ed 
oneAà , ha  voluto  di  queAi  dare  un  minuto  ragguaglio  Marco  Antonio  mede- 
limo  a Pietro  Senfi  in  una  lettera  (16).  Fu  d'  un  animo  aditi  oneAo  e libera- 
le fornito  , c non  fi  curò  di  Benefizi  EcclcfiaAici  , che  Marco  Antonio  gli  da- 
va fperanza  che  avrebbe  conCeguiti  (17)  . Fra  gli  altri  amici  eh'  egli  ebbe  fu 
Francefeo  Benci  chiaro  Gefuita  de’ Cuoi  tempi,  che  tre  EpiAole  gli  ha  Ccrit- 
tc  (18) . Parla,  ma  aAài  fcarlamente,  di  lui  l'Oldoini  (19);  ed  ha  laCciate  l’O- 
pcre  feguenti  : 

I.  EpiJìoU  . Molti  Aime  Lettere  egli  fcrific  , eh’  erano  lette  , traferitte,  e af- 
fai lodate  per  la  fua  eleganza  (20)  , ma  le  migliori  Con  quelle  che  poco  prima 
di  morire  indirizzò  a Marco  Antonio  Cuo  cugino  (21).  Dieci  di  qucAc  Cono 
Hate  pubblicate  nelle  EpijloU  di  elfo  Marco  Antonio  a car.  128.  131.  145.  J72. 
231.  235.  237.  241.  244.  c 249. 


(7)  Marii  Bavriarii  net  Lib.  III.  delle  IfiS.  di 
Marco  Antonio  a oir.  17  j*  Si  vegga  aiiclie  I*  Oldoiai 
xieir  Aikrm.  Amiufkmm  a car.  aat. 

<S)  Marii  Baariarii  iftfi.  nel  Lib.  IV.  delle  ^*4.  di 
Marcantonio  a car.  tji. 

Amafùi  hMcistii  tiìft.  Lib.  IV.  pag  ajj. 

(10)  Mar»  Bo«ri«rii  tf  'ifi.  nel  lab.  VI.  delle  cit. 

• car.  »4a.  e »4j. 

(11)  hUrti  Anttm  Btne'ftii  Fpifi.  Lib.  IV.  pag.  146. 
(Il)  Mar»  Btneturii  nel  Lib.  IV.  delle cu. 

di  Marco  Antonio  a car.  149. 

(15)  Marmi  (taUt  , cori  IcriOe  Marco  Antonio  Bon* 
ciano  in  una  Ififi.  a Francefeo  Henci  che  é nel  Lib.  V. 
delle  tfifi.  di  elio  Marcantonio  a car.  1^7.  HMunm  iU»4 
/Wa/inaa  , «c  UvMmm  HHHia  , (Mpu  «tutù  , mMiùimt , 


II.  Ora- 

iihus  mttb»r  prt  mtis  , am  hhms  fatUhat , nt  tjHintjuwm 
nttlu  miftìiarma  ad  m*  épprummduat  témfiHxtrat  •*» 
feacirrm  ec. 

(14)  Marci  Aattaii  Bmdwii  nel  Lib.  V.  delle 
fne  t/V?.  a car.  aj*.  V.  anche  li  Efi/I.  di  Marcantonio 
Sincliu  nel  Lib.  IV.  di  dette  Epi/l,  a car.  14;. 

(i(1  ìdarti  Am.  B/nnarii  Efrfi.  Lib.  V.  pag. 

(lO)  M.  A.  Bmaafii  Epi/J.  Ljb.  IV.  pagg.  174-  e fe^^. 
(17)  Uarii  Baatiarii  Epifi.  nel  Lib.  iv.  delle  EpijUia 
di  Marco  Antonio  a car.  ijp.  e ijS. 

(iK)  Le  dette  li  leggono  a car.  119.  148.4  19^. 
delie  Epi/l.  di  Marcantonio  Bonciaiia  . 

(19)  Nell'  Athtn.  Auiu/i.  t car.  141. 

(IO)  M.  A.  Btatiatit  Epi^.  Lib.  IV.  pag.  144. 

(»i)  M.  A.  Baanarìi  Epi/l.  Jib.  V.  pag.  179. 
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II.  Oratioms . Recitò  quelle  nell’  Accademia  di  Perugia  , e in  una  parlò  de' 
vantaggi  della  Lingua  Greca  (aa) . Compofe  pure  una  Omelia  per  la  Feda  di  S. 
Niccolò,  cui  fu  conligliaco  da  Marcantonio  Bonciario  di  dedicare  a Simon  Pu- 
lacci  fuo  parente  creato  di  frefeo  Generale  Camaldolcfe  , ma  voleva  prima  che 
folle  riveduta  , corretta , e ripulita  da  Marco  Antonio  fuddetto  (23) , che  pen- 
sava di  pubblicarla  inlleme  con  le  fue  (24)  . 

III.  Ttematium  Je  S.  Ijturenth  Atarifrc.  Di  quello  Poemetto  aveva  già  fatti 
fell'anta  veri! , quando  infermò , e voleva  lavorarlo  full’elempio  del  Poema  de’ 
cinque  Martiri  di  Francefeo  Benci  (25)  . 

IV.  Carmina.  I fuoi  veri!  erano  fopra  argomenti  di  pietà;  e più  che  de’  La- 
tini li  compiacque  de'  Greci,  i quali  corretti  in  alcune  cole  leggieri  voleva  met- 
tere da  parte,  e conlervare  il  foprammentovato  Marco  Antonio  Bonciario (26), 

V.  Traslatò  in  Volgar  Lingua  un’  Orazione  del  fuddetto  Francefeo  Benci, 
fatta  in  funtre  Altxamtri  Farnefii  (27)  , e voleva  pur  tradurne  un’altra,  che  il 
Benci  aveva  promelTo  di  mandargli  (2b)  . 

(xi)  U.  jtnt.  Bontiivii  Epi/t.  Lib.  V.  pg-  C»6)  Zfìfi.  Lib.  V.  pig-  lyj. 

(lì)  Mjirii  Bimiérii  EfiU.  net  Lib.  IV.  delle  cic.  (i^)  UvU  Bnci^it  Epijt.  nel  Lib.  U.  delle  di 

i ur.  117.  Marco  Aatonio  Bonciario  a ur.  i ji. 

tiÒ  M.  A.  Boncimii  tpUt,  Lib.  V.  ptg.  a/9.  U»)  Pg-  «J»* 

(15)  U.  A.  Bimi»fU  ififi.  Lib.  V.  pg*  ate. 

BONCIARIO  (Pietro  Paolo)  Perugino  , verfato  in  amendue  le  Leggi, 
nella  Filofofia,e  Teologia, c nella  facra  eloquenza  (i),lfu  zio  paterno  del  cele- 
bre Marcantonio  Bonciario  di  cui  abbiamo  parlato , e fiori  dopo  la  metà  del 
Secolo  XVI.  Da  una  fua  Lettera  Latina  fcritta  a Marcantonio  fuo  nipote  lì  ap- 
prende , che  a lui  di  già  facto  vecchio  incominciavano  a piacere  gli  lludj  delle 
buone  Lettere  più  che  i Legali  (2);  ma  nel  1390.  efalcò  quelli  fopra  quelli 
della  Filofofia  e della  eloquenza  (3),  nel  qual  tempo  era  firanamente  molellato 
dalla  gotta  che  l’aveva  tenuto  per  cinque  anni  inchiodato  in  lecco  (4).  Scriv’egli 
flelTo  eh’  era  da  una  buona  quantità  di  Libti  d’ ogni  genere  circondato  nella  lua 
flanza,per  mezzo  de’ quali  celiava  il  lòlo  palfaggioat  copiofo  numero  di  perfone 
che  da’ Luoghi  vicini,  e dalle  rimote  Provincie  lòicvano  condurli  a ricevere  i fuoi 
conliglj;  che  di  quelli  molti  grolli  Volumi  aveva  preparaci,  a due  de’  quali  ave- 
va data  anche  1’  ultima  mano,  e fe  gli  avelTe  voluti  pubblicare,  gli  Sampacori  si 
dì  Napoli  che  di  Venezia  gli  elibivaoo  cinquecento  feudi  d’oro  ; e che  ne  face- 
va traferivere  degli  altri , ne’  quali  aveva  comprefo  varia  Jurit  Canonici  Syn- 
tagmata  (;).  Egli  aveva  governata  la  Città  e le  Chiefe  di  Chieti  in  figura  di  Vi- 
cario , ed  era  di  già  morto  nel  1398  (6) . Scrive  Marcantonio  Bonciario  che 
per  colpa  de’  fuoi  parenti  s erano  miferamente  perdute  le  fue  fatiche  d'  inge- 
gno (7)  , ma  poi  altrove  elfo  Marcantonio  afferma  , che  negli  elogi  de'  Perugini 
voleva  regillrarlo  fra  quelli  , che  avevan  con  libri  pubblicaci  illullraca  la  Ra- 
gion Civile  (8).  Dì  lui  non  lappiamo  che  lìa  ufeito  alla  (lampa  altro  che  due 
f'.ll.  P.IU.  M m Epi- 

(1)  OIJoiai  « Atht».  Atfgttfi.  p«g.  >7t.  Tuo  nipote  ) fmi^t , fi  miki  MufcHitMrtt , vtl  mtdittrit 

(1)  bMM4  fptm  • coti  icridé  1 fuoni.  ftofrtmmi  mut  fhtùftfhiu  » *mt  Or«. 

potè  Mtrcaatonio  m uni  Lettera  che  li  temute  a car.  fp.  ttr  mJtn  m4Ìitt  . 

«lei  Lib.  1.  delle  Zpifi.  di  «{ticilo  • is  cagitstu  » gf.  petri  P»mU  Ugneisrii  nel  Lib.  VI.  Efifi.  di 

fem  tKMm  tm  fimdi»  , u*d«  «4  Mwwai  Atéttm  M.  A.  Bonciario  a car.  J44- 

omni  ttmpgrt  imtms  frmimi  ridamdAt.  Dt  iifii  «imm  <f)  Eftfi.  cit.  loc.  cit. 

ma  mitùribmi  fmt  , mta  dt  tuBrit  mmmt  imapUu  Ci«  (6>  Ctie  LilTe  morto  m detto  anno  fi  rìcara  dalb  Let- 
tfr^  Uijmtmr  «•  grutitat  pr«  grxrt  fati»  M4ji)fre  . B tera  di  Marcantonio  Bonciario  a Fulvio  I*aolucci  nel  Lib. 
oppreflu  in  «fueda  meddima  lettera  foggiugnc  : Hefct  «{»>  VI.  delle  d’  ego  Marcantonio  Bonciario  a car.  34J. 
THr  tmpit  tttMm  , mi  Aatgai  , reeeltrt  Sirtpitm  psritir  eh*  i l'cKoata  Staii  0^«dri«  1(98.  nella  quale  gli  ridile. 
«£«.'/»/  ^ fdtru  , ty  tUm  tAtummmg-  de  una  lettera  di  fuo  aio  fcriua  al  detto  l'aolucci  , e di 

«da  vtiMMMtm  pttHt  ftUbém  ec.  lui  parla  come  già  morto  . 

())  ^lm»d  ifmidApm  ilUas  etafiliam  « coti  fcrifle  a Fulvio  (7)  M.  A.  StmÌArii  Epifi.  Lib.  IV.  pag. 
l't’^luca  il  noliro  Autore  in  una  lettera  che  (ì  ha  nel  Lib.  (8)  Mivifti  m»m  pgjmm  , coti  ùnve  M.  A.  Boa. 

e>.  delle  Epifi.  di  Marcantonio  . a car.  jef.  rrprghtmUr»  ciatio  nel  Lib.  Vili,  delle  liie  Epifi.  a car.  461.  m^rn*  dt~ 
ncn  madt»  « li€*t  vthiimater  ab  té  difftHfiam  » rtar^at  btt  rurntifiiwiam  txtmplam  rti  tutraru  fttram  Paalam 
tttm  htmfiias  » tum  atiltat  fataram  iUi  ( a Marcantonio  Btauartam  « yW  EttUfia  Tbtatioa  mmlttt  amasi  admiaU 

fi  f Afa, 
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EfifloU  Latinr,  dalle  quali  varie  notizie  fi  poflbno  ricavare  della lua  vita,  e fi 
leggono  nel  Lib.  I.  a car.  38.  e nel  Lib.  VI.  a car.  343.  delle  EfifloU  di  Marcan. 
tonio  luo  nipote  . 

JlrMts  » iitm  i fid  t»  ftft  ft  » m$iii  tUgùfiu  imtr  ntftrmr  , ciu 

iitftnii  «wri  htmimm  lum  ^ vik  liirit  tditit  illMjhtn$9t  . 

BONCIO  (Francefco)  Pievano  dì  S.  Paterniano  di  Venezia,  ha  alla  fiam- 

pa  la  t'ita  di  San  Pattrniano  ec.  la  l'encùa  1632.  in  4. 

BONCIO  (Maffeo)  Bolognefe , Dottor  di  Leggi , Pubblico  Lettore , e Go- 
vernatore in  dìverfi  luoghi  , ha  pubblicato  un  Dijcorfo  della  miracolofa  Manna 
di  S-  Nicolò , con  alcune  Preci  in  onore  di  detto  Santo  . In  Bologna  fer  il  Peri 
1Ò70.  Compofe  altre  Operette  accennate  dall' Orlandi  nelle  Noiiue  degli  Scrit- 
tori Boiognefi  a car.  204. 

BONCOMPAGNI  . V.  Buoncon^agni  . 

BONCONTI  (Benedetto  de')  da  Curcìa  , ha  compolle  alcune  Confulta- 
liones  ,che  cfiflevano  mfs.  in  un  Volume  a penna  di  Confultat.  Juridica  variorum 
Jurifcoafultorum  nella  Libreria  Caddi  dì  Firenze  al  num.  31.  del  Cod.  493. 

BONCORE  (Tommafo)  Napolitano  , Dottor  di  Medicina,  e di  Leggi, 
fioriva  nel  1622.  nel  qual  anno  diede  alla  flampa  la  feguente  Operetta  : De  fo- 
f alari  , horriiili , ae  peflilenti  gutturit  annexarumque  fartiun  afeSlione  , noiilif- 
fimam  Vriem  Neapolim  , ac  totum  fere  Re^num  vexaate  , Confilium  Thom*  Bon- 
core  Philojopii , Medici  Jureconjulti  Neafohtani , ac  duoiut  almis  Neapolitanorum 
Philofophid  , Medicina  , (y  U.  ]•  D,  Collegiis  cooptati  • Neapoli  ex  tffogr,  La-ui. 
ri  Scorigii  1622,  in  4. 

BONCUGINI  (Agollino)  Sacerdote  Modanefe , ha  alla  (lampa  ; t'ita  , 
morte , e Miracoli  di  S.  Geminiano , Ptfeovo , e Protettore  di  Modena  , tradotta 
dal  Catalogo  Latino  de'  f'efcoui  di  Modena  compoflo  da  Gafparo  Sillingardi  cc.  fer 
il  Reo.  Don  Agoflino  Boncugtni  ec.  la  Modena  prejfo  a Gio.  Maria  l'erdi  1608.  in  4. 

BOND  ACCA  (Lorenzo)  Lucchefe  (i),  diverfo  dall’ Avvocato  Lorenzo 
Bondacca  Romano, che  nel  1737.  in  fua  patria  era  fecondo  collaterale  in  Cam- 
pidoglio , e uno  de’  Proccuratori  di  Collegio  (2),  ha  tradotta  dalla  Lingua  Spa- 
gnuola  nell’  Italiana  la  Vita  di  Virginio  Provenzali  fcritta  dall'  Ab.  Francefco 
Maria  Vìglionì  Milanefe,  che  fu  (lampara  in  Lucca  . 

<i)  V<  U Lettera  premefTa  alla  Vita  del  Provenzali  da  (i)  Chracaa  « Mrizir  ftr  P tumt  1747.  pagg.  40.  e 4$; 
efló  tradotu  daJla  Spegnuola  aeUa  Lingua  volgare  . 

BOND  ANI , Cavaliere,  e ProfelTore  d’ Ottica , ha  fatte  le  Offo/h.ioni  in 
Parma  al  primo  de'  Mierofeopj  Tottoniani  dejeritti  nel?  Iflruzione  flampata  in  no- 
ma dal  Komarek  V’  anno  corrente  1683.  Quelle  Oppofizioni  fi  trovano  inferite 
nel  Giorn.  de'  Letter.  di  Parma  del  1687.  a car.  iid. 

BONDELMONTI  . V.  Buondelmonti  . 

BONDENI  (Jacopo)  Abate,  ha  pubblicato  in  Palermo  nel  1703.  in  4. 
il  Trionfo  della  Giuflizia  efpoflo  con  varj  fentimenti  Morali , della  quale  Opera  è 
fiato  dato  1'  ellratto  nel  Giorn,  de'  Letter,  di  Forll  del  1703.  a car.  i8d.  del- 
la Parte  terza  . 

BONDENI  (Vincenzio)  Nobile  Ferrarefe , Conte  , e Cavaliere  di  Gri- 
llo , 
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fio  , nacque  in  Argenta  Camello  della  giurifdizione  di  Ferrara  a’  24.  di  Otto- 
bre del  1630  (i).  I primi  fuoi  ftudj  furono  quelli  dell'Umanità  c Rettorica,  e 
delle  belle  Lettere  , diflinguendofi  nello  flelTo  tempo  ne'  coftumi,  e nella  pietà 
crilliana  (2).  Si  applicò  pofcia  agli  ftudj  Legali,  e confegui  in  amcndue  le  Leg- 
gi la  Laurea  Dottorale  in  Cefena  (3)  . Chiamato  a fervire  Iddio  , vedi  l’abita 
Chcricale  (4),  e conofciuta  1’  indole  fua  virtuofa  venne  eletto  Vicario  da  vari 
Vefeovi,  e fra  gli  altri  da  que’  di  Cervia  d’ Adria  , e di  Ravenna  (5).  Fu  pu- 
re fatto  da  Scipione  Gonzaga  fuo  Vicario  Generale  di  Bozzolo  (6)  ; e da  Fer- 
dinando Carlo  Duca  di  Mantova  Podeftà  di  Guaftalla  , ed  anche  intimo  fuo 
Configliere  (7),  Senatore,  e Prelidente  del  Senato  di  Mantova  (8),  e vi  fu  al- 
tresì Confulcore  della  Sacra  Inquilizione  ,e  Priore  del  Collegio  (p).  Mentre 
per  gravi  affari  fi  tratteneva  alla  Mirandola  , attaccatofi  in  Ferrara  alla  fua  co- 
piola  Libreria  il  fuoco, fu  da  quello  divorata  a'  4.  di  Febbraio  del  1694  (*o),  e 
per  quello  accidente  formò  quel  Madrigale  che  fi  ha  alla  ftampa  , e che  accen- 
neremo apptelTo . Mori  finalmente  in  Ferrara  a’  23.  d’  Ottobre  del  1704.  ed 
ebbe  fepoltura  in  S.  Francelco  con  Epitaffio  formatogli  da  Dionigi  Andrea  San- 
calfani  (ii)  . Sotto  la  fua  difciplina  ebbe  il  celebre  Giulèp^  Maria  Bref- 
fiani  (12),  che  gli  fu  alTai  caro.  Di  lui  hanno  fatta  menzione  il  Marcili  (13), 
il  Baruffaldi  {14),  il  Sig.  Dottor  Borfetti  (13)  , e il  Quadrio  (16),  ed  ha  alla 
ftampa  1'  Opere  feguenti  : 

I.  £>e  3«re  coatroverfo  , CoUuHatiotus  Ltgaìtt.  Tom.  I.  Vtncùis  afui  Meo- 
ìaum  Ptzzanam  16Ò5.  in  fogl.  Tom.  II.  Tafu  afui  C.  Francifeum  JUagrium 
1685.  in  fogl.  Ulcl  pofeia  quell' Opera  più  copioCamente  arricchita  d'  aggiunte 
e note,  Mantuu  afui  Alhertum  Pazzonum  1699.  in  fogl.  Quello  Stampatore  ne 
flava  facendo  una  nuova  edizione  nel  1711.  con  alcune  confiderabili  aggiunte 
di  cofe  inedite  (17)  . 

II.  O.  AntOttii  Ftrmniez  it  Otero  ec.  Trafiatus  ie  'Pafeuis  (f  jure  fafeenii 
cum  notis  Ì3  aiiitionilus  f'inceniii  Bonieni  cc.  Parmu  in  fogl.  Genut  afui  Fra. 
tres  ie  Tournes  1731.  in  fogl.  e pofeia  Fenetiis  tyfis  JUoieJii  Fentii  1753.  in  fogl. 
Quelle  Annotazioni  del  Bondeni  fono  affai  ftimate  . 

III.  Triiuti  quotiiiani  ia  ojferirft  alla  gran  Maire  ii  Dio  Fergine  SantijJIma, 
Quell’  Opera  fi  rifcrilce , lenz’  altro  aggiugnere  dal  Libanori  (18)  , e farà  pur 
una  di  quelle  Opere, che  ilGuarini  (19}  afferma  d'aver  egli  in  Lingua  Volgare 
date  alla  ftampa  , ma  lenza  dir  quali  ffifièro  . 

IV.  Ai  Petrum  Bariofam  ie  Pnfcriftioniius . Fa  menzione  di  quella  il  Gua- 
rini,  ma  niente  altro  foggiugne  . 

V.  Mifcellaneum  juriiicum  in  flura  iocumenta  iijiriiulum  (Opera  poftuma)  . 
Mantu*  I7tl. 

VI.  Il  Madrigale  accennato  nell’  articolo  della  Vita  del  noflro  Autore  com- 
pofto  fopra  r incendio  che  arfe  la  fua  Libreria  , è flato  imprelfo  nelle  Rime 
fcelie  ie'  Poeti  Ferrarefi  a car.  402.  in  fine  delle  quali  a car.  215.  fi  legge  che 
compofe  alcune  Ofere  Sacre  con  molti  verfi . 


(1)  JduM  Gustìmì  SMffUm.  *d  O^imM.Ftrrm.  Ttr* 
rmuii  Btrfttn  , P«r.  IL  I06. 

(t)  Ubaaori  » F(rr«r«  £ tr»  » par.  UL  pag.  ^49. 

(3)  Ciuriai  a loc.  cic. 

(4)  Libaaoti  » loc.  rit. 

(f)  Libanori  • loc.  cit. 

<6)  Coai  lo  Chiama  Iacopo  Gutrìai  nel  Inego  cifi  ma 
il  Libanori  a9cnns,che  (u  in  Boaxolo  fiftalt  GsutnU*  . 

(7)  Ferrar,  ia  fine  delle  R/mt  fitltt 

Ui  <}uefti  a car.  393. 

(5)  Guarini  a loc.  cit. 

(9)  fall  fono  i titoii.che  (e  gli  veggonodati  nelfron» 
tirpiaio  della  Tua  Opera  D»  Jwn  ttntrpvtrft  nella  nfiam. 
pft  Mantova 


(10)  Ttvtls  da’  Farri  Ferrar,  e Guerini  » locù  cit 

(11)  Cuarini  , loc.  cit 

( I Lttuta  /aaniiarr  di  framtift»  Atifi  jMr  l*  mrrtt  di 

Giagfr/pa  Maria  Brtffiam  ( fegnata  a*  10.  di  Febbraio  del 
) p*g;  9- 

(13/  Dtffrit.  diir  Armi  dii  Stfgetti  ftfii  mila  Firrara 
£ tra  dal  Likaatri  dietro  ad  effe  Frrrara  d'  tra,  pag.  114. 
(14)  Da  fan.  Ferrar.  ClaiL  III.  pag.  37. 
flf)  Hifi.  Gjm».  Ftrrar.  Par.  IL  pag.  337. 

(i6)  Star,  a rat  £ ijai  Fatf.  Voi.  II.  pag.  3ti. 

^17)  Oùrn.  da^  Lutar.  £ Ital.  Tom.  0.  pag.  f07. 

(it)  Loc.  eie. 

(19)  Loc  cit 


F.ll.  P.lll. 
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RONDI  (Adamo)  Rabbino  Ebreo  in  Sinigaglia  , fece  , ed  eftefe  alcuni 
dubbi  al  Dottor  Paolo  Medici  , a’  quali  quefti  rilpole  a car.  145.  del  Tom. 
XXX.  de’  fuoi  Dialoghi  falla  Sacra  Scrittura  con  un'  Apologia  . Si  veggano  le 
Novell.  Letter.  di  Venezia  del  1738.  a car.  129.  e 130.  ove  li  apprende  che  il 
Rondi  fi  fpacciava  per  Profeffore  di  Medicina , ma  non  fi  era  potuto  fapere 
in  quale  Univerfità  o Collegio  foflc  flato  addottorato  , c che  moflrava  d’ inten- 
der poco  il  Latino  . 

RONDI  (Francefeo)  ha  tradotte  dalla  Spagnuola  nella  Lingua  Volgare  le 
Opere  Spirituali  di  San  Francefeo  Borgia , e la  Epijìola  di  S,  Bernardo  della  per. 
fezione  Criftiana  , cha  fta  in  fine  di  dette  Opere  spirituali , flampate  in  Venezia 
prejfo  il  Giolito  1561.  in  8.  ficcome  affermano  il  P.  Paltoni  ó)>  e l’ Argellati  (2), 
ma  fi  fono  ingannati  mentre  non  Francefeo,  trn  fincenzio  Rondi  traduffe  le 
Opere  fuddettc  . 

<i)  siti,  dtfii  Attttri  Gnei  • l4iiaivùl^»rìt.t.ntl'ram.  {D  Bitl  di'  Tom.  I pag.  i4p. 

XXXII.  della  RkcoUi  Calogaraiia  a car.  w 

RONDI  (Giovanni)  d’ Aquileja , ha  compofla  un’Opera  intitolata  Ufut, 
feu  Art  tUFlandi  literat  , eh’ eCfle  a penna  nel  Cod.  531.  della  Libreria  del 
Moniflcro  di  San  Germano  de’  Monaci  Renedettini  della  Congregazione  di 
San  Mauro  in  Parigi  , c in  quella  Regia  Libreria  al  Cod.  7285.  Egli  è men- 
tovato dal  Fabrizio  (1)  , dal  Fontanini  (2)  , e dal  chiarimmo  Sig.  Gio.  Giu- 
leppe  Liruti  (3)  , il  qual  ultimo  fcrive  che  fu  di  Venzone  in  Friuli;  che  na- 
cque di  Andrea  de’  Pittaceli  famiglia  nobile  , che  fu  Profeffor  pubblico  di  bel- 
le Lettere  in  Afcoli  ; che  avendo  compofla  la  detta  Opera  , la  dedicò  a’  Cit- 
tadini di  quel  luogo  ; che  il  Codice  di  detta  Opera  nella  mentovata  Libreria  è 
alquanto  mancante  ; e che  farà  per  avventura  intiero  quello  che  fi  conferva  a 
penna  nella  Libreria  Saibante  di  Verona  col  titolo  : TraEiica  Jive  ufut  didamì. 
nis  Mag.  Jo.  Bondi  de  Aquilegia  . 

C’è  flato  anche  un  Giovanni  Rondi  o Rongiorno  Carmelitano  della  Congre- 
gazione di  Mantova  afi'ai  perito  della  Mufica  , che  compofe  un  lungo  Trattata 
De  principiis  6*  re^ulis  canendi  efiflente  ms.  nella  Libreria  de’  Padri  Carmelita- 
ni di  San  Polo  di  ferrata  di  pugno  dell’  Autore, che  lo  eflefe  parte  nel  Conven- 
to di  Mantova  nel  1473-  P^tte  in  q^uello  di  Reggio  del  1474.  ficcome  ci  avvi- 
fa  con  lua  Lettera  il  chiarillimo  P.  Giambatifla  Archetti  Carmelitano  . 

Non  fi  hanno  da  confondere  con  Giovanni  Rond  , Bondi  , o Rondio  Oltra- 
montano, di  cui  fi  hanno  Nota  in  Horatium  dell’  edizione  Lugd.  Batav.  166}.  e 
i Conimene,  ad  Satyrat  Perfii . Parijiit  1Ó44.  in  8. 

(I)  Bìtt.  Mid.  ò*  /»/■  LMiu.  Tom.  IV.  pag.  i6(.  U fila  Hì/t.  littr.  AjmUienf.  ■ car.  4tr. 

^i)  CtUdU.  lUutir.  Fm-Julti  m fine  deU  NfriK,  dtlU  Vtu  dt'  Utttr.  iti  trinU , pag.  jjj. 

RONDI  (Gio.  Ratifla)  Sacerdote  Forlivefe  , nato  in  Porli  circa  il  id73- 
fu  primo  Precettore  della  Scuola  Maggiore  della  Comunità  di  Forlì  per 
trent’  anni  incirca  infognando  Rettorica  , e belle  Lettere  ; poi  ebbe  quivi  la 
Parrocchia  di  S.  Antonio  di  Padova  (1).  Si  dilettò  affai  di  Poefia  , e ne’  primi 
fuoi  anni , benché  alquanto  fembraffe  poi  ofeuro  in  progreffo  , uni  affai  bene 
alla  profondità  della  dottrina  la  chiarezza  dello  Itile  poetico;  e le  compofizioni 
fue  erano  flimatiffime.  Ebbe  si  buon  guflo  nella  purità  e bellezza  della  Lingua 
Latina , che  quali  ninno  della  fua  patria  fcriffe  e flam^  colà  alcuna  , che  ori. 
ma  alla  fua  correzione  non  la  fottometteffe.  A tutto  ciò  fi  aggiunfe  in  lui  l’ef. 
fere  un  ottimo  Direttore  di  fpirito,  e buon  Configliere;  il|perchè  Monfig.  Raf- 
poni , e Monfig.  Torelli  nelle  cofe  importanti  lo  confultavano  , e in  multe  oc- 

cor. 

(0  aotiiie  ci  Ciao  Oaie  geatilaieBte  maadete  dal  chiiriflimo  P.  D.  Aagiolo  C&Iogerà  • Q 
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correnie  fi  valevano  dell'  opera  fua . La  Madre  Suor  Paola  della  Volomà  di 
Dio  Fondatrice  delle  Cappuccine  di  Mcldola,  lo  volle  per  uno  de’  fuoi  Diretto- 
ri , e Confeffore  /uo  ftraordmario  , c con  e(To  lui  tenne  continuo  carteggio  fino 
alla  fua  morte.  Per  configlio  di  quella  Serva  di  Dio  tradulfe  dalia  Latina  nella 
Lingua  Volgare  l’Operetta  del  P,  Ab,  Sìanda  CUlercienle  de/  difeernìmento  della 
Perfezione  (2)  alla  quale  aggiunfe  qualche  Capitolo  del  fuo.  A quello  Volga- 
rizzamento , il  quale  fu  llampato  in  Forlì  frejfo  ai  Marozzi  nel  1733.  c eh’  è 
fiato  aliai  lodato  dal  Cavai.  Marchefi  (3)  , voleva  unire  ancora  la  traduzione 
dell’  altra  , tanto  commendata , del  Card.  Bona  del  dijeernimemo  degli  Spiriti , già 
da  lui  proseguita  oltre  la  metà,  quando  tal  lavoro  fu  interrotto  dalla  morte, che 
dopo  lunga  infermità  il  colle  ai  6.  di  Gennajo  del  1738. 

fij  V.  il  giudizio  che  <lidettJtn<liizionehadatorAo«  »oi. 
lor  de'  Ltyfn  mstùhi  » mtdtrtU  CìnÀ  di  /«rAacar.  (j)  hitmtr.  dtlC  AttuÀ.  da’  fìUrflti  » peg.  ip. 

SONDI  (Paolo  Emilio)  Bolognefe , fi  regillra  dall’  Orlandi  nelle  Notizie 
degli  Scrittori  Bologne f)  a car.  223.  per  alcuni  Difeorft  AJIrologici  per  t anno  1634. 
e per  molti  altri  fujjeguenti.  Una  fua  Configuratione  per  le  materie  del(  anno  tti44. 
fu  in  quell'anno  medefimo  llampata  in  Bologna,  in  4. 

SONDI  o buondì  (Vincenzio)  Medico  Mantovano  , efercitò  la  fua 
profellione  lungo  tempo  in  Venezia  , ove  nella  Parrocchia  di  S.  Gio.  di  Rialto 
mori  a’  4.  d)  Gennajo  del  1570(1)  . Si  dilettò  di  tradurre  in  Lingua  Volgare  le 
Opere  d’altri  Autori,  ed  ha  perciò  alla  llampa  le  traduzioni  feguenti  : 

I.  Opere  Spirituali  di  San  F rance] co  Borgia  Duca  di  Gandia  , e Generate  del- 
la Compagnia  di  Getù  divife  in  yill.  T rottati , tradotte  dal  Cafligliano  tn  Ungua 
Folgore , fo»  «no  EpiJIota  di  San  Bernardo  della  perfezione  CriJIiana  cc.  In  Fi- 
negia  per  Gatnel  Giolito  de’  Ferrari  1361  (2)  in  8. 

II.  Trattato  deU  Orazione  , della  meditazione  , e de'  principali  Mijlerj  della 
Fede  no/Ira  , con  altre  cofe  di  molto  profitto  al  Crijliano  di  Luigi  Granata  y tra- 
dotto dallo  Spagnuolo  ec.  In  Finegia  pel  Giolito  1361.  in  8. 

III.  La  Fita  della  B.  Gertruda  compofia  da  Gio.  /jtnfpergh  Monaco  Cerlofino, 
e tradotta  ec.  In  Finegia  pel  Giolito  1362.  in  4.  e ivi  1Ò18.  in  4. 

IV.  Le  divote  conferai  di  Sant  Agoftino  tradotte  cc.  In  Finegia  per  Bologni- 
no  Zaitieri  1364.  in  4-  In  fine  fi  legge  : in  Finegia  per  Gio.  Bonadio  1363.  in  4. 

V.  Il  quarto  fiore  della  Ghirlanaa  Spirituale  del  P.  Luigi  Granata  , cioè  le 
Meditazioni  per  U giorni  della  fettimana  tradotte  ec.  In  Finegia  pel  Giolito  1370.  in  12. 

VI.  Il  quinto  fiore  della  Ghirlanda  medclima  tradotto  ec.  In  Finegia  pel  Gio- 
lito l^pó.  in  12. 

(•)  Il  detto  tempo  dellt  fua  morte  fi  ricava  dal  Libro  Boadi . ove  fi  ^ da  noi  corrette  chi  ha  fatto  autore  <]tiea 
de' morti  efifiente  nel  Archivio  del  Magillrato  della  Sa.  Ao,  che  , per  quanto  da  noi  fi  fappta  • non  c’  é mai  lU* 
nità  di  Venezia  , ficcome  ci  tvvifa  con  fua  corteié  lene*  to  , di  detta  traduzione  . Ci  piace  anche  d'  aggiugnere 
t*  il  P<  Gio.  degli  Agofiini  , nel  qual  Libro  Aa  notato  che  a car.  ai/,  della  BJU.  Strift.  Sttut.Jefm  dell’  ediz. 
4-  Ottutafa  1169.  ili’  ulo  Veneto.  S«  vegga  anche  il  Tom.  del  16/6-  fi  allcrilce  che  le  dette  Optra  spvtttudi  ufciro. 
li.  deile  Nat*  *IU  BM.  dtif  UmL  dtl  Faiatsiùiai  no  pel  Giolito  nel  15/1.  ma  noi  crediamo  che  la  detto 

d*  ApoAolo  Zeno  a car.  4cL  ‘ luogo  fu  corfo  errore  » e vi  fi  debba  leggere  i(6i. 

(a)  V.  ciò  che  abbiamo  detto  all'  articolo  di  Fraacelco 

SONDIGLI  (Benedetto)  Bolognefe,  Monaco  Cafinenfe  ProfelTo  in  Santa 
Maria  del  Monte  di  Cefena , detto  fra  gli  Arcadi  Fereflide  Iftdio  , Lettore  nella 
fua  Religione,  c Accademico  Ofiulcato,c  Riformato  di  Cefena, ha  alla  llampa: 

I.  Difeorjo  Accademico  per  gir  applaufi  di  giuiilo  delle  gtoriofe  Nozze  di  Filip- 
po F.  e di  Elifaieita  Farnele  Monarcht  delle  Spagne  , celeirati  nel  Mona/lero  Caf- 
Jinenfe  dal  7.  D.  Benedetto  Fiitorio  Rojfetti.  In  Cefena  nella  Jìamperia  del  Rice- 
futi  1713.  in  fogl. 

II.  Rime.  Quelle  fi  leggono  a car.  49.  de’  Componimenti  Poetici  degli  Accade- 

mici 
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mici  Riformati  Ji  Ctjena  per  le  /littorie  MI"  Armi  Cefaree  fopra  de"  Turchi  de- 
dicate a!  Sereaijpmo  Principe  Eugenio  di  Savoja  che  le  ha  comandate , da!  Dottor 
Giofeffo  Rondigli . In  Faenw  fer  Giufeppe  Antonio  Archi  Stampator  de!  S.  Uffizio 
1718.  in  8. 

BONDINARI  (Giuftiniano)  Ferrarefc,  Giureconfulto,  apprefe  le  Scien- 
ze nell’  UniverGcà  della  fua  patria  , ed  elTcndoG  applicato  alla  profedìone  lega- 
le , venne  addottorato , ed  eletto  a profeflare  quella  facolti  nello  Studio  pubbli, 
co  di  Ferrara  (1).  Scrive  il  Marcili  (2)  dietro  la  Icorta  di  Marcantonio  Guari- 
Ili  (3)  , che  quejto  Soggetto  Jìa  fepolto  nella  Chiefa  de"  RR.  Padri  di  S.  Spiri- 
to, ma  il  Signor  Borfetti  (4)  afferma  che  requtefeit  in  D.  Andrea  Tempio.  Co- 
munque da,  egli  pubblicò  varj  dotti  Confìglii  de’  quali  tre  & leggono  nel  Tom. 
II.  della  Raccolta  di  Configli  Criminali  di  Giambatilla  Ziletti , e fono  il  Con- 
iglio LIV.  CHI.  e CIV. 

(i>  Libittori , ttrrMfé  ef  tr$ , Tir.  III.  p«g.  «rf.  Lil»-  V.  dell*  Cbitft  di  Ftrrar*  di  Marco  Antonio  Oiu- 

A)  Deftrèu$mt  dtW  A'm»  di  am*  ftfii  tuli*  tini  , ma  certamente  queil'  Autore  . cui  abbiamo  (otto  cU 

far.  UL  di  delta  Ttrrma  d’  «re  del  Libanori  pag.  30S,  > <)uivi  parla  degli  Uomini  iilaftri  leppeliiti  ndU 

Cbirft  di  Urtata  , Lib.  f.  ptg.  jfo.  Chiefii  di  S.  Spinto  . 

<4)  nifi.  <^ma.  Ftrrar.  par.  II.  pag.  4K.  ove  pur  cita  il 

RONDINI  (Gio.  Francefeo)  ha  tradotta  in  Lingua  Volgare  la  l'ita  di 
Giovanni  di  Dio  , e de!  B.  Gio.  Francefeo  Colavita,  (lampara  in  Roma  1758.  in  8. 

RONDINI  (Mario)  antico  Poeta  Volgare , ha  un  Sonetto  nella  Libreria 
Riccardiana  di  Firenze  al  Banco  O.  IV.  in  un  Cod.  cart.  in  4.  num.  IV.  il  qual 
Sonetto  & vede  (lampato  nel  Catalogo  de’  Libri  MSS.  di  detta  Libreria  pubbli- 
cato dal  celebre  Sig.  Dottor  Gio.  Lami  a car.  80. 

D'  un  Bondino  Bolognefc  autore  d’  una  Anatomia  in  fogl.  (critta  in  Lingua 
Latina , che  efifte  a penna  nella  Libreria  Regia  di  Torino , veggiamo  fatta 
menzione  dal  Montfaucon  nel  Tom.  II.  della  Bill.  BilHoth.  MSS.  a car.  1395. 
ma  non  Tappiamo  fé  quelli  fia  diverfo  dal  fuddetto  che  pur  era  Bolognefc,  o al- 
meno viveva  in  Bologna , come  il  vede  dal  fine  di  detto  Sonetto  . 

BONDIOLO  (Giovanni)  Prete  Brefeiano  da  Quinzano  , ha  dato  alla 
Rampa  un  Volume  di  Rime  fpirituali  quali  contengono  diverji  Soggetti  utili  e di- 
lettevoli , con  una  Ireve  dejcrizione  della  Città  di  Brefcia  . In  Brefcia  per  Anto- 
nio Rizzardi  (fenz’anno)  in  8.  Dalla  Dedicatoria  tuttavia  dello  Stampatore  fe- 
gnata  a'  6.  di  Giugno  del  1642.  G ricava  il  tempo  della  edizione  di  quefte  Rime . 

BONDONI  (Giovanni  Pietro)  Medico  in  Bogliacco , folla  Riviera  Brefcia- 
na , ha  fcritta  un  Epillola  Latina  fegnata  di  Bogliacco  a’  25.  d'  Ottobre  del 
1743.  eh' è Rata  inferita  daireruditilllmo  Sig.  Conte  Francefeo  Roncalli  Paroli- 
210  nella  fua  Europa  Medicina  a car.  293. 

BONDUCCI  ( Andrea]!  chiaro  Letterato,  e fpiritofo  Poeta  vivente,  è na- 
to in  Firenze  ai  23.  di  Gennajodel  I7i4.di  Angelo  Bonducci,e  di  Cecilia  Maz- 
zetti di  Montajone  . Ha  fatti  i primi  fuoi  Rudj  di  belle  Lettere  , e di  FilofoRa 
lòtto  la  direzione  de’  PP.  delle  Scuole  Pie  per  lo  fpazio  di  anni  XI.  ed  ha  avuto 
per  MaeRri  in  quelle  i PP.  Carlo  Cigniuzzi  c Liborio  Agnoletti  ,e  in  quella,  cioò 
nella  Filofofla,  il  celebre  P. Odoardo  Cordni . Attefe  eziandio  per  tre  anni  alla 
Teologia  fotto  il  P.  Vincenzio  Talenti.  Nel  1736.  fi.trasferi  all’  Ùniverfità  di  Pila 
con  animo  di  abiiitarG  negli  Rudj  Legali  , ma  per  un  trafeorfo  giovanile  e(Tert- 
dogli  Rata  molTa  un’  atroce  guerra  , l'u  coRretto  a lafciare  l’ intraprelà  carriera 
degli  Rudj.  EGliato  perciò  dagli  Stati  del  Granducato  di  Tofeana  fe  ne  andò  a 

Lucca 
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Lucca)  donde  dopo  pochi  meii  venne  richiamato  dal  Granduca  Gio. Catione j 
il  quale  con  animo  veramente  menammo,  poiché  il  Bonducci  ricufava  di  più 
litornarfene  a Fifa , gli  fece  un  aflegnamcnto  di  trenta  Icudi  al  mele  , acciò  po- 
telTe  andare  all'  Univerlità  dì  Bologna  per  ivi  terminare  i Tuoi  lludj.  Ma  la 
morte  inopportuna  di  quello  Principe  troncò  bentoHo  al  Bonducci  ogni  fperan- 
za  de’  fuoi  avvanzamenti  (i).  Trovandoli  pertanto  fenza  alTegnamenco  per  po- 
ter vivere  e continuare  i Tuoi  lludj , pensò  di  applicarli  al  negozio  dì  Stamperia. 
Apri  pertanto  lin  dal  1744-  in  fua  patria  una  nuova  Stamperia  , a cui  li  diede 
da  fe  medeCmo  a fopraiotcndere  , e tuttavia  in  ella  li  efercita  laudabilmente 
con  vantaggio  c proprio  e della  Repubblica  Letteraria  (2)  ; verfo  la  quale  li  è 
acquillato  non  poco  merito  si  colla  traduzione  di  alcune  Opere  , che  colla  edi- 
zione dì  parecchie  altre  ; ed  ha  pur  compolle  varie  Rime  che  li  trovano  fparfa- 
mente  imprelTe.  Sembra  ciò  non  ollance,  che  quaiiiunque  abbia  de'  lodato- 
ri (3),  non  gli  manchino  perlecutori  ohìnatì  (4) , e che  anche  la  poca  fortuna, 
che  d’  ordinario  non  é favorevole  a’  bizzarri  ingegni  , gli  abbia  lin  tolto  di  po- 
ter ricompenfare  in  altra  maniera,  fuor  che  con  gli  encomi , chi  lo  ha  da  mole- 
ila  e pcricolola  infermità  liberato  (5).  Nel  1738.  fu  eletto  Cenfore  dell’ Acca- 
demia Fiorentina  (6),  e nel  1759.  fu  uno  de’  concorrenti  col  Cavalier  Bindo 
Peruzzi , Bartolommeo  del  Teglia,  e Domenico  Maria  Manni  alla  Cattedra  di 
Lingua  Tofeana,  che  viene  conferita  dalla  fuddetta  Accademia  (7)  . 

Di  lui  abbiamo  alla  llampa  le  traduzioni  feguenti , alle  quali  faremo  fucce- 
dere  il  Cataloga  delle  Opere  eh’  egli  ha  pubblicate  o con  fue  Dedicatorie  che 
alle  medelime  ha  premefle  , o con  aggiunta  di  qualche  fua  fatica , e io  line  ri- 
feriremo alcune  delle  Rime  che  ha  qua  e là  fparfamente  in  illampa  . 

OPERE  DA  LUI  TRADOTTE. 

I.  Jl  Jliccio  rapito  Poema  eroicomico  (in  Canti  V.)  / Aleffandro  Pope , tradot- 
to dalt  Ingleje  in  verfo  Tofeano  (fciolto)  . In  Firenze  nella  jiamperia  di  Franee- 
Jco  MoUcke  1739.  in  8.  con  una  Canzone  eroica  che  ferve  dì  Dedicatoria  alla 
Signora  Elifabetta  Capponi  Grifoni  (8)  . 

II.  Le  lodi  d‘  Jfacco  Newton  , Poema  del  Sig,  Giovanni  Tompfon  tradotto  tdalf 
Jnglefe  in  verfi  Tofeani  (fciolti).  jn  Colonia  (cioè  in  Firenze)  prefo  Pietro  lUor. 
fieri  1741.  in  4 (9) . L’Elogio  del  Newton  è llato  anche  impreilb  in  hne  del 
Sidro  che  riferiremo  qui  lotto  al  num.  IV. 

OPERE  D’ALTRI  DA  LUI  PUBBLICATE. 

I.  Ragionamento  f tpra  la  durata  de'  Regni  de'  Re  di  Roma  de!  Sig,  Conte  Fran- 
eefeo  Algarotti  . In  Firenze  per  Andrea  Bonducci  174&  in  l6.  con  Dedicatoria 
del  Sig.  Bonducci  al  Cavaliere  Antonio  Scrriftorì  . 

II.  Difeorfi  [opra  diverfi  {oggetti  de!  Sig.  di  Foltaire . In  Firenze  appreso  Bon- 
ducci 1746.  in  8.  Il  Sig.  Bonducci  premette  una  fuccinta  contezza  delle  Ope- 
rette che  li  contengono  in  quella  lua  Raccolta  . 

III.  Dijfertazioni  e Lettere  fcritte  {opra  varie  materie  da  diverfi  illuftri  Autori 
viventi.  Tomo  I.  Jn  Firenze  apprejfo  Andrea  Bonducci  1749.  in  8.  con  Dedica- 
toria 


<i)  Le  notixte  faddeue  ci  foao  ftitej^eatilmente^oc* 
ciarne  e njadaie  da  Firenxe  TtoaD  tyff.  dAlchiariflìfflo 
Sf  g.  Abaie  Angiolo  Maria  Bandini  . 

(а)  NrvtlU  Lttm.  di  Fircnae  *7^  col.  6r|. 

(|)  Umm  t MUtità  9 ir  iagtfmé  fi  chitina  dal  Quadrio 
nel  Voi.  (V.  delia  5rar.  • £ tgm  fttf.  a car.  196. 

Soggetto  che  ha  U f9wfsr  fmts  $ F mMt  viea 

detto  nel  Tom.  II.  della  St»r.  Ltittr.  £ Uéii»  a car.  4fO| 
ed  F$9tm  TpfctMR  fi  dice  nelle  Ntv.  Ltttir.  di  Fu 

ccnae  del  1744.  alla  col.  67}. 

(4)  Si  vegga  la  Lettera  del  noftro  Abate  Bonducci  a] 
Lettore  premefla  alla  fua  Traduatone  del  , 

di  cui  oarleremo  apprefiu,  a car.  a. 

(O  Vedi  le  lUvtlU  Utttr.  di  Firenae  del  1749.  alla 
«ol.  loi. 

(б)  S9V91U  Lttttr.  di  Firease  i/fl.  col.  164.  ove  C af> 


ferma  » che  il  Sig.  Boadued  ì isga*  tFtfftr  , met^ 

fiévi  él  PmUlùt  rM  9dÌxÀf»i  £ Oftrt  véHlmaufé  • 
(7)  Lettera  del  Sig.  Giammaria  Lampredi  fcriiiaci  da 
Firenae  a’  ai.  d'  Aprile  del  inferiu  dt  noi  nel 
Toni.  11.  delle  aoftre  Memorie  mia.  a car.  6«i. 

(t)  Di  detta  Traduaione  fi  parla  nelle  fibvtlU  Lttttr, 
di  Fireiue  del  1740.  alia  col  4^  e ta  (Quelle  di  Veneata 
del  1740.  a car.  ioti  ma  ptù  d*  ogni  altro  fi  vegga  U 
Lttttrm  del  Sig.  Abate  Giureppe  Bondelmonti  feruta  al 
medefimo  Sig.  Bonducci  « che  fta  premefli  alla  meotova- 
u Traduaione  del  Rieri*  a car.  f.  e 7. 

(p)  Vedi  le  SttnU*  Utw.  di  Fir.  del  1741.  alla  eoi. 
43(.  ove  fi  afierna  che  il  noftro  Autore  coll’  * 

p99tit»  irm  ttftmt*  £ «QaagliVr  U MUt,tR  dtU* 
«r^iawla  . Se  ne  perla  onorevolmeote  anche  nelle  Unti» 
U Utttr.  di  Veneaia  del  1744.  a cac.  jot. 
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toria  al  celebre  Medico  Giufeppe  Saverio  Bcrcini  del  noftro  Bonducci  eh'  ha  il 
merita  di  queda  Raccolta  . 

IV.  ]I  Sidro  Poema  (Canti  II.  ) di  Giovanni  Filifi , tradotto  dalt  Inglefe  in 
verft  Tojeani  ((ciolti)  dal  eeletre  Conte  Lorenzo  Magalotti  , ora  per  la  prima  vol- 
ta jìampato  con  altre  traduzioni,  e Componimenti  di  varj  Autori.  In  Firenze  ap- 
preso Andrea  Bonducci  1749.  in  8.  In  fine  del  Poema  fi  leggono  alcune  Rima 
aliai  belle  del  nodro  Sig.  Bonducci , il  quale  ba  voluto  aggiugnervi  la  fua  tradu- 
zione dell'  elogio  del  Newton  fcritto  in  verfi  da  Gio.  Tomplon  , che  ufei  anche 
feparatamente  nel  1741.  come  abbiamo  detto  qui  (opra  al  num.  II.  delle  Opere 
da  lui  tradotte  (io)  . 

V.  In  morte  di  Monfig.  Giulio  del  Biecio  ec.  Epicedio  Pindarico  ec.  del  Dottor 
Antonio  Maria  Fannucchi.  In  Firenze  per  il  Bonducci  1750.104.  In  finedique- 
do  Epicedio  fi  leggono  due  Sonetti  del  nodro  Autore  . 

VI.  Chelonide  , Tragedia.  In  Firenze  1755.  in  4.  con  Dedicatoria  del  Bon- 
ducci alla  Sig.  Maria  Maddalena  de’  Medici  ne’  Cord  Marchefa  ec. 

VII.  Egli  ha  pur  compode  varie  Rime  che  fanno  tedimonianza  del  Ino  bril- 
lante ingegno.  Alcune  di  quede  fi  trovano  dampate  in  fine  del  Sidro  riferito  al 
num.  iV.  delle  Opere  pubblicate  per  opera  del  nodro  Autore  ; ed  altre  fi  veg- 
gono inferite  in  fine  dell’  Epicedio  in  morte  di  Monf.  Giulio  del  Riccio  riferito  al 
num.  V.  di  dette  Opere  . Altre  fi  hanno  negli  Applaufi  Poetici  per  l"  efaltazior.e 
al  Trono  Imperiale  di  Francefeo  III.  Duca  ai  Lorena  . In  Firenze  per  Bernardo 
Raperini  1745.  in  fogl.  c nell’  altra  Raccolta  fopra  lo  dello  argomento  imprefla 
ivi  pel  medefimo  Bonducci  nello  dedb  anno  1745.  Inoltre  fuoi  Componimenti 
Poetici  recitati  dal  nodro  Autore  in  lode  del  Sig.  Dottor  Gio.  Lami  , fi  accen- 
nano nelle  Novell.  Letter,  di  Firenze  (ii);  ed  altri  pure  fi  trovano  fparfi  in  va- 
rie altre  Raccolte  . 

(io)  Si  corregeino  k Nrv.  Ltttrr.  di  VenezU  del  Imtt  firn  ÌmI  1741. 

• car.  S6.  OTC  n aice  che  il  detto  Elogio  vidt  U fMitlie*  (11)  Del  174!.  coL 

BONDUMIERO  (Angelo)  Veneziano , ha  data  alla  dampa  una  Comme- 
dia (in  ottava  rima)  delt  innamoramento  di  Polifemo  , ij  la  morte  fua  , (7  di 
Galatea  la  fede  verfo  del  marito  fuo  : cofe  deleilaiile  ad  ognuno  . Stampata  per 
Bajìiano  di  Stephani  da  Tenezia  (fenz’  anno  , ma  che  fu  probabilmente  nel  15CO.) 
in  8.  Queda  Commedia  non  è didribuita  in  maniera  Drammatica  , cioè  in 
Atti  , c Scene,  ma  in  modo  epico,  c narrativo.  In  fine  di  eda  fi  legge  un 
Capitolo  io  terza  rima , e un  Sonetto  di  fcula  del  Bondumiero  . 


BONELLI  (Andrea)  Giureconfulto  di  Barletta  nella  Provincia  di  Bari  , 
fioriva  nei  12(19.  nel  qual  tempo  era  Regio  Configliere  lotto  a Carlo  1 (i)  . 
Fu  pure  Lettor  pubblico  dì  Leggi  in  quello  Studio , ed  ebbe  per  annuo  lalario 
£5.  onde  d' oro , ed  altre  otto  per  gli  abiti  ( 2 ) . Fu  altresì  molto  caro  a Fede- 
rigo II.  Imperadore,da  cui  venne  adoperato  in  gravìlllmi  ad'ari  e promodb  alle 
prime  cariche  del  Regno  (3) , cioè  di  Regio  Configlicrc,  e di  Avvocato  Fifca- 
le  (4)  . Scride  Commentario  in  Lega  Longoiardorum , dampati  pofeia  in  Vene- 
zia nel  1537.  Commentar,  in  tra  Liirot  poflcriora  Codicit . Tenetiis  itìoi.  in  4 ; 
eie  Annotationa  ad  Conflitutiones  Regni  confufe  pofeia  da' copidi  con  quelle  di 
Marino  Caramanìco  ; e fono  per  avventura  quelle  mentovate  dal  Ciacconio  (5  ), 
il  quale  per  altro  non  ad  Andrea  Bonello  , ma  a Bartolommeo  Bonelli  le  attribui- 
l'ce  , affermando  appunto  che  qued’  ultimo  , il  quale  fu  pure  Giureconfulto  , 
fcripjit  in  Conflitutiones  , Capitula  , if  Pragmaticas  Sancliones  Regni  Sicilia  ad- 

ditio. 


(1)  Toppi  « SM.  Nsfaiàmiu  , pag.  it. 

(t)  Origlia  , Ijia.  iltlU  Stiubt  di  » Voi.  I. 

pig*  »I9- 

(j)  d*iK  Scritt.  ««/i  m«l  di  Tona. 


II*  l»g'  4>*>  «4i9>  ove  cita  elrri  Scrittori  cKe  dt  lui 
hanno  fatta  onorevole  meitsioae  « 

(4)  Origlia  , Lib.  cit. 

(()  Stùlurb.  col.  J41. 
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Jitioties  & fojiillas  cum  muìtis  alìis  ejuftiem  argumtnti  aufloriius  impref- 

ft  funi  . 

BONELLI  (Bartolommeo)  . Vedi  qui  fopra  Bonelli  (Andrea)  . 

BONELLI  (Benedetto)  illufire  Letterato  vivente, dell’ Ordine  de’  Minori 
OlTervanti  Riformati  di  S.  Francefeo,  è nato  di  nobili  genitori  in  Cavalefc  Ca- 
pitale della  Val  di  Fieme  , fpettante  al  Principato  di  Trento  , ai  26.  di  Dicem- 
bre del  1704.  Vedi  l’abito  di  detta  Religione  ai  26.  di  Maggio  del  1721.  nella 
Provincia  di  S.  Vigilio  di  Trento  cangiando  il  nome  di  Franetfeamonio , impo- 
ftogli  al  Sacro  Fonte,  in  quello  di  BtnecUno-,  e perciò  nella  fua  Religione  è co- 
munemente chiamato  F.  Benedillo  da  Cavalefe.  Compiuti  gli  ftudj  Filofofici, 
e Teologici  , fu  impiegato  da’  fuoi  Superiori  nelle  Letture  della  Filofofia , e 
della  Teologia  , indi  nelle  Prediche  , c MilTioni  , come  pure  in  altri  onorevoli 
ulEzj  della  fua  Riformata  Provincia , nella  quale  affai  lì  diftingue , cioè  di  Letto- 
re,di  Guardiano,  e di  Dehnitore.  Trovandoli  nel  1744.  in  Inlprug , venne  quivi 
aggregato  a quella  celebre  Accademia  Taxis  in  occahone  che  vi  recitò  con  mol- 
to applaufo  una  fua  DilTcrtazione  Latina  fopra  S.  Vigilio  Vefeovo  e Martire 
di  Trento  . Famofa  fu  pur  la  difputa,  ch’ebbe  in  Trento  unito  al  P.Befenella, 
del  quale  a fuo  luogo  fi  è parlato  , nel  nobile  congreffo  di  molti  Avverfarj  , ed 
alla  prefenza  di  quel  Monfignor  Velcovo  e Principe  Domenico  Antonio  de' 
Conti  di  Thunn  a cagione  dell’-dmer  iniziale  da’  predetti  Padri  follenuto,  co- 
me necelfario  nella  facramentale  Penitenza . Si  fece  pur  molto  nome  il  P.  Bo- 
nelli nel  pubblicare  , e dichiarare  nella  Cattedrale  di  Trento  alla  prefenza  di 
detto  Vefeovo,  del  Capitolo,  della  Nobiltà , e di  numerofillìmo  popolo,  le  due 
famofe  Bolle  Papali  di  Benedetto  XIV.  fopra  il  Quarelimale  digiuno  , per  mo- 
rivo  del  quale,  e di  Umili  altre  opinioni  riputate  da  alcuni  troppo  rigide  e Teve- 
re , era  flato  egli  prima  da  un  famofo  Predicatore  della  llelfa  Cattedrale  incau- 
tamente notato.  Ma  fe  non  fono  mancati  al  P.  Bonelli  quelli  ed  altri  Avverfarj 
e Cenfori , non  mancarono  nemmeno  lodatori , i cui  nomi  per  non  eftenderci 
di  troppo  , ci  difpenfiamo  dal  riferire.  Diremo  bensì  eh’  egli  ha  coltivata  Tem- 
pre l’amicizia  d’  illullri  Letterati , e principalmente  del  March.  Matici  tenen- 
do con  elfo  lui  una  continua  Letteraria  corrifpondenza  ; ed  è da  notarli  che 
quella  niente  fi  feemò  per  non  avere  il  P.  Bonelli  aderito  giammai  al  fentimen- 
to  di  lui  intorno  alla  tua  Storia  Teologica  , e molto  meno  incorno  all’  Impiego 
del  Danaro  . Bensì  andò  effo  Padre  col  detto  Marchefe  d’ accordo  nel  difendere 
la  literid  e[  indifferenza  , e fui  negare  la  Graua  Fificamente  necejptante  . Per  al- 
tro il  P.  Bonelli  è flato  difenfore  Tempre  mai  della  Grazia  inirinfecamente  effi- 
cace,  comunque  quella  dalle  Scuole  fi  fpieghi.  Egli  vive  ora  collocato  di  fami- 
glia in  Trento,  e nell’anno  17^6.  fi  è trasferito  in  Ifpagna  al  Capitolo  Genera- 
le di  Marcia  col  grado  di  Vicario  Provinciale  , nel  quale  venne  eletto  Definì- 
tor  Generale . Nel  1757.  fu  Vifitatore  della  Provincia  di  Milano  , e a’  15.  di 
Ottobre  di  detto  anno  ci  favori  di  fua  corcefe  vifica  nella  noftra  Villeggiatura 
di  Ccliverghe.  Nel  1758.  fu  deflinato  dalla  Città  di  Trento  a difendere  i Sauri 
di  detta  Città , e di  que’  contorni  ; contro  al  celebre  Abate  Girolamo  Tarcaroc- 
ti  di  Rovcredo  , morto  a’  16.  dì  Maggio  del  1761.  Fratello  vìvente  del  P.  Bo- 
nelli fi  è il  Sig.  Bonifacio  Bonelli  Dottore  d’  ambe  le  Leggi  prima  Vicario  di 
Fiemme  , e pofeia  Luogotenente  dì  Stenìco  per  alcune  llampc  in  materie  Le- 
gali già  noto.  Le  Opere  poi  dal  noflro  P.  Bonelli  finora  date  alle  flampe,  fóno 
le  feguenti,  nelle  quali  gli  è piaciuto  di  celar  quali  Tempre  il  fuo  nome  , o ciò 
Ha  per  effetto  di  modellìa , o fia  per  la  qualità  degli  argomenti , ne'  quali  ha  fat- 
to conofeere  qual  ufo  fappia  fare  della  buona  critica  , e dell’erudizione  : 

I.  Fivo  efemplare  di  vera  Penitenza  efpoflo  alla  comune  venerazione  , ed  imita- 
•zione  de’  Fedeli  del  l'icario  di  Crijio  Benedetto  Kilt,  colla  Canonizzazione  di  s. 

V.ll.  P.W.  N n Mar. 
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Ma>-gheriia  di  Cortona  de!  Ten.'  Ordine  di  S.  Franeefco  , detto  f Ordine  de'  Pe- 
nitenti ez.  In  Trento  fer  Gio.  Batijìa  Monauni  1729-  *n  12.  Quell'  Operetta  è 
compofla  di  nove  Confidcrazioni  tracce  dal  Concilio  di  Trento , e dai  Soli, 
loquj  di  S.  Bonaventura  . 

II.  Epitome  y qua  Theoria  , Praxifque  exhitetur  faniorit  morum  doPìrina  a cor- 
rupta  vitiataque  in  atraque  , ftgnantur  Dei  dy  Proximi , charitate  dignofeendx , ad 
quam  quifqait  fe  ipfum  exegerit  , vitam  pie  ac  chrtfltane  componete  certo  pojpt  , 
puilicit  concertationi  expofita  a P.  F-  BenediPlo  a Cavalefto  cc.  (cosi  chiamali  in 
fua  Religione  il  noftro  Autore)  conira  oijePla  jìanie  P.  F.Jofepho  Maria  a Ro- 
loreto  Tac.  Theologit  Candidato  Ord.  Min,  Ref.  ec.  in  Conventi»  S.  Bernardini  ex- 
tra Tridentum  die  27.  Maii  1737.  Tridenti  ex  typ.  Jo.  Bapi.  Monauni  in  8. 

III.  Dijjertaz.ione  Apologetica  fui  Martirio  del  B.  Timone  da  Trento  nell' anno 
*475  • Eèrei  uccifo.  In  Trento  per  Gio.  Baiijia  Barone  1747.  in  4. 

IV.  Rifpojla  al  Compendio  della  Fila  di  S.  Pietro  Regalato  , efeito  di  nuovo 
alla  luce  per  opera  di  un  Religiofo  de'  PP,  Min.  Conventuali  (cioè  del  P.  M.  San- 
gello).  - Rijpo/ìa  alla  Lettera  fcritta  in  rifpojla  alla  Conferenza  di  un  Maejìro 
col  fuo  Dijcepolo  circa  la  Controverfia  [e  San  Pietro  Regalato  da  L'agliadolid  fa 
dell'  Ord.  de'  Minori  Conventuali . - Lettera  da  un  Adiaforo  jeritta  ad  un  amico 
julla  Bolla  di  Clemente  IL'.  Obteiitu  Divloi  Numinìs  cc.  e fu  la  Religione  del- 
la Sacra  Ruota  ad  Urbano  FUI.  De  Sanòlitate  Viti  & Miraculorum  Servi 
Dei  Petti  Regalati  . - Rifotuzione  di  tre  dubbj  concernenti  la  primitività  Frati. 
celcana.  In  Fenezia  prejfo  Franeefco  Storti  1748.  in  8. 

V.  Fiii-ticia  Romani  Martyrologii  XIII.  Augujli  S.  Cajftani  foro  Cornelienlit  Mar- 
lyrit  y Z-'.  Februarii  SS.  Brixinonenftum  Epijcoporum  Ingenuini  dy  Albumi  mem- 
riam  recolentis.  l'erome  ex  typogr.  Epife,  Seminarii  apud  Angelum  Targam  1751. 
in  4.  con  Dedicatoria  al  celebre  Marchele  .Scipione  Malici  , e con  un’  Epifto- 
la  ad  Jo.  Francifeum  Seguierum,  Il  P.  Bonelli  impugna  in  quell'  Opera  due  il- 
lullri  Letterati  cioè  il  Sig.  Antonia  Rofemanno,  i cui  argomenti  a favore  del 
Vcl'covado  Sabionenfe  di  San  Cafliano  Martire  moflra  non  elfere  deciUvi  , ma 
unicamente  recar  probabile  la  fua  opinione  , e 1’  Ab.  Girolamo  Tartarot- 
ri  , contro  al  quale  iolliene  la  fantiti  d'  Ingcnuino  . L'  Opere  d'  amendue  fo- 
pra  tale  Controverlìa  fono  già  note . Di  quelle  Findtcit  del  P.  Bonelli  li  è dato 
un  ellratto  nell’  /jlvr/a  tener,  d' Italia  ( i ) con  alcune  lodi  e con  varie  critiche 
ollervazioni  , alle  quali  ha  rìfpollo  il  medelimo  P.  Bonelli  con  due  Lettere  Apo- 
logetiche che  fi  riferiranno  qui  fotto  al  num.  VII  ; oltre  quella , pur  da  lui  com- 
porta che  fi  trova  inferita  nelle  Novelle  Letter.  di  Firenze  del  1753.  alla  col. 
202.  e fegg.  Quelle  Ftndieie  cc.  furono  impugnate  con  un’  Operetta  intitolata  : 
I.ettere  di  un  Gtornalijìa  d'  Italia  ad  un  Giornalijia  Oltramontano  cc.  In  Lucca 
per  Giufeppc  Salani  e Giuntini  1752.  in  4.  e il  P.  Bonelli  fi  difefe  colf  Opere 
che  riferiremo  ai  num.  IX.  c X. 

VI.  Animauverfioni  Critiche  jopra  il  notturno  congrejfo  delle  Lammie  per  modo 
di  Lettera  indiritta  ad  un  Letterato.  - S'  aggiugne  il  Difcorjo  del  P.  Gaar  falla 
Strega  di  ErbipoH , la  Rijpojìa  dello  fìeffo  alle  note  , il  Ragguaglio  fulla  Strega 

di  Salisburgo  y ed  il  Compendio  Storico  della  Stregheria.  In  Fenezia  prejfo  Simone  | 
Occhi  in  4.  con  Dedicatoria  a S.  E.  Proc.  Marco  Fofearini  . Quella  dicefi  tro- 
varli notabilmente  accrclciuta  a penna, riordinata  e ripurgata  di  molti  errori  di 
flampa  prertb  l’Autore  . 

VII.  Tre  Lettere  Apologetiche  delle  Findicie  e Animavverfioni  dirette  alt  Autore 

delt 

mi  e rmoflì  i foadimenti  » che  per  I*  oppofte  npininne 
aveva  Ibbiliti  !' Ab.  Tartaroni . Tutto  U contrario  fe 
n’ i j^iuJicato  nelle  Nlfw/Zr  Ltittr.Ax  Firenie  del  17^1. 
alla  col.  60].  Si  vq(|^iao  anche  i 4’ remi  ii'. 

t V.  dtlU  ittr.  Utur.  d'  It*l.  a car.  76.  e (ceffi  c lè 
Kjv.  Iduttr.  di  Fireoze  del  17(6.  alU  col.  apv 


(O  T>im.  lU-  pig.404.  e Tom.  IV.  pig.  ove  fi 
p’e.isie  mmutaincnie  ad  efamin.ire  ciò  die  della  medeli. 
ma  0|<ta  é fiato  detto  nelle  SiwlU  Lftnr.  dt  Firenae 
del  17$  l.  alla  col-  6q.  Oi  dette  yiiJieU  fi  é parlato  allre> 
«1  nel  alla  mentuvaia  Ijldr.  Ltiter.  fiammato  in 

Lut-ca  I a car.  ;;7*  ove  psr  altro  alt’  Autore  di  <|uefio 
SuffUmimi»  è pariuo  che  il  T.  Bonelli  non  abbu  coatU« 
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de/f  Jfloria  Letteraria  / Italia.  La  prima  uerfa  fui  Santi  della  Chiefa  Saiionefe,  ora 
Brejfanonefe  Capano  e Ingenuino  ( per  errore  di  Aampa  fu  quella  pofpoila  alla 
feconda).  La  feconda  i aggira  falla  fiejfa  materia  , e quelle  fono  dirette  al  ce- 
lebre P.  Franeefcantonio  Zaccaria  , contro  ai  fentimenti  del  quale  fono  fcritte. 
La  terza  tratta  del  Congrego  notturno  delle  Lammie  (a).  Tutte  tre  quelle  Let^ 
tere  li  trovano  imprelTc  in  fine  Bel  Tomo  XLVIII.  della  Raccolta  d Opufcoli  cc. 
del  P.  Calogerà  a car.  472.  e fegg.  A quelle  Tre  Lettere  fu  fatta  una  Rijpofla 
da  un  Autor  Anonima,  che  li  vede  llampata  nel  Tom.  VII.  della  Storia  Letter. 

I d"  Italia  a car.  644.  e fegg. 

Vili.  Epi/lola  in  qua  Animadverfionei  in  Hifloriam  Tieologicamf  earumque  de- 
f enfio  ad  Crifim  Theologieam  etciguntur  . Luca  ifpis  Maria  Benedini  1751.  in  4. 

I Si  vuole  che  il  P.  Bonelli  lia  l’Autore  di  quell'opera  che  ha  in  fronte  il  nome 
finto  di  Adiaphorut  Theohgus  , ed  è diretta  l'irò  perillujiri  Corniti  Gregorio  Ca- 
falio  in  Bononienfi  Vniverfitati  Trofiefiori  (5)  . 

IX.  Judicium  Criticum  in  Satjram  inferiptam  : Lettera  d’  un  Giornalitla 
d’ Italia  ad  un  Giornalilla  Oltramontano  fopra  il  libro  intitolato  ; ^indicia 
Romani  Martyrologii  ec.  Auflore  Germani  Theologi  ac  oeritatis  amico  . Feltria 
apud  Eduardum  Foliolum  1753.  in  8.  Anche  di  quell’  Operetta  li  vuole  che  fia 
Autore  il  P.  Bonelli,  liccomc  pur  fi  vuole  che  l’Autore  della  Lettera  d un  Gior- 
nalifla  ec.  qui  impugnata  lia  fiato  1’  Ab.  Girolamo  Tartarotti  (4)  . 

I X.  Tre  Lettere  d un  Giornalifta  Oltramontano  , con  un  Appendice  in  rijpofla 

ad  una  Lettera  di  un  Giornalifla  d"  Italia  e ad  un  altra  di  G.  T.  in  difefa  delle 
Vindici*  Romani  Martyrologii  ec.  del  Judicium  Criticum  ec.  e de'  Santi  Fifco- 
vi  Ingenuino  Saiionefe  , ed  Alierto  Trento  . In  Trento  per  Giamiatifla  Monauni 
1754.  in  4.  Anche  di  quelle  tre  Lettere  viene  riconofciuco  per  Autore  il  P.  Bo- 
nelli (5)  . 

XI.  Disertandone  intorno  alla  Santità  , e Martirio  del  B.  Adalpreto  Fefcooo  di 
Trento  . In  Trento  appreffo  Giamiatifla  Monauni  1754.  in  4.  II  P.  Bonelli  ha  di- 
fela  e fofienuta  con  quell’  Operetta  la  fantità  d’  Adalpreto  Vefcovo  di  Trento 
contro  il  fentimento  dell’ Ab.Tartarotti, che  l’aveva  impugnata  nelle fue  Memo, 
rie  antiche  di  Rovereto  e luoghi  circonvicini  (6)  . 

XII.  Raziocinio  Critico  - Teologico  fu  t Apologia  de!  Congrego  Notturno  delle 
Lammie  ec.  In  Venezia  preffo  Tommafo  Bettinelli  17J4. 

XIII.  Lettere  illufirate  con  Notte  contea  t Appendice  I.  del  Voi.  VII,  e più  altri 
luoghi  della  Storia  Letteraria  d Italia  ec.  In  Venezia  per  Guglielmo  Zerletti  1756. 

XIV.  Ojfervazioni  di  N.  N,  fuHa  Giunta  e Critica  fatta  da!  T.  Zaccaria  nel 
Tom.  IV.  della  Storia  Letteraria  pag.  457.  e fegg.  della  Novella  Fiorentina  del 
Sig.  Dottor  Lami  ec.  Quelle  li  leggono  pubblicate  nelle  Ofervazioni  fopra  varj 
punti  d Ifloria  Letteraria  efpojle  in  alcune  Lettere  da  Eufelio  Eranifle  nel  Tom. 
1.  a car.  72.  e fegg.  dell’edizione  Veneta  dell’ Occhi  del  1736. 

XV.  Fondazione  della  Chiefa  d Aquile  fa  , Dijfertazione  Storico-Crìtica  de!  P, 
F.  Carlo  Giufeppe  dm  San  Fiorano  Min.  Ofs.  Riform.  In  Milano  per  Giufeppe  Gal- 
leatzi  1757.  in  4.  Quella  Dijfertazione  di  cui  li  parla  a lungo  nelle  Nuove  Metti. 

I per  fervire  alla  Star.  Letteraria  (7)  è fiata  attribuita  al  nofiro  Autore  nello 
Nuove  Memorie  accennato  (8)  . 

V.IL.  P.III.  N n 2 XVI.  Ri. 

(1)  V.  b ttrr.  Ultir,  £ VaL  oel  TanL  VII.  t c.  e dei  Libri  intorno  id  cflà  nldti  nelle  Utmsrù  pa  tir. 

B*  ladau  nel  Voi.  IV.  a car.  ay.  dell*  ^«r.  Lrtitr.  virt  mIT  ^hr.  Lttttr,  del  mefe  d' Aprile  del  j.  e cir, 
JT  e nel  Gimafti^mp  mmv»  a car.  7,  V Autore  è aj.  e legK. 

Ulto  noterò  per  aver  più  volte  lodato  Ruardo  Tapperò  i ({)  Mufmit  eie.  loc  eie.  V.  le  hbv.  Zittir,  di  VemiUM 
rne  egli  non  1*  ha  lodaco  , le  non  dov*  d applaudito  da  a car.  ap6. 

aaligni  Scrittori  Cattolici , e dove  da  niuao  di  loro  tac«  (6)  Mtmirii  cic.  del  mefe  dì  Giugno  t^ff.  pag.  10» 
ciato  viene  . Noi  fappumo  eh*  eflb  Autore  ha  prevenuto  le  StvtU.  Zittir,  di  Fireoxe  i/jf.  alle  coL  76.  faj. 
ogni  colpo  contrario  in  una  copia  Icritta  a mano  di  mol>  e 631»  e le  Hrv.  Luiir.  di  Veneaia  I75f.  pag.  pa. 
ce  acgiunte  arrichita  , ed  ìa  parecchie  Lettere  mh.  6 d (7)  Tom.  II.  peg.  419. 
va li^mente  ditelo  . (Ò  Tetti.  11.  j^g- 4»!. 

<4)  Si  vegga  la  celuione  della  (addetta  cootroverfia  • 
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XVI.  Sijpofla  Epiflolare  lE  un  amie»  alia  terza  Lettera  Jet  Sig.  Dottor  Mode- 
nese intorno  alle  Lettere  del  P.  Ftaviano  di  Cernirà.  In  Cofmopoli  (cioè  in  Tren- 
to) lenza  nome  di  Stampatore,  1758.  in  4 (9).  Quella  Rilpotta  verfa  fopra 
la  famofa  contefa  fui  Voto  Sanguinario  dibattuta  con  innumcrabili  Scritture  . 

XVII.  Egli  ha  pur  dato  ajuto  al  chiatifllmo  P.  Manli  nell’  imprela  dell"  edi- 
zione del  Primo  Tomo  de’  Concili  , che  fi  è pubblicato  dal  Zatta  in  Ve- 

"^Oltre  r Opere  fin  qui  riferite  che  abbiamo  alle  llampe,  altre  molte  ne  ha 
compolle  cui  ferba  prelfo  di  le  mfs.  delle  quali  daremo  tanto  più  volentieri  il 
Catalogo , quanto  che  pubblicandone  egli  alcuna  per  avventura  fenza  il  proprio 
nome  al  fuo  folito , fia  più  agevole  col  rifeontro  degli  argomenti  il  rilevar- 
ne 1 Autore  OPERE  MANOSCRITTE. 

I.  De  CertituJine  Canonizationis  infra  certiludinem  Fidei  Divino . In  quefta  lì 
difende  un  celebre  Letterato  d’  Italia  , che  trovandofi  in  un  infigne  Monillcro 
della  Germania  entrò  in  fofpetto  d’  errore  per  aver  detto  , non  elfer  punto  di 
Fede  Divina  la  Canonizzazione  de’  Santi  . 

II.  De  Apotheofi  Sanflorum.  Vi  fi  trattano  le  principali  Quellioni  e dilficoltà 
folla  Canonizzazione  de’  Santi.  Quell’  Opera  fu  da  lui  compolla  in  occafione 
del  la  Canonizzazione  di  S.  Francelco  Regis  della  Compagnia  di  Gesù,  a cui  fu 
dedicata  , ed  un  faggio  foltanto  di  ella  è fiato  pubblicato  in  Trento  . 

III.  De  Invocatione  Sanilorum . In  quella  s’inculca  |a  Dottrina  del  Concilio 
di  ’Trento  : pium  tx  utile  ejì  Sanflos  invocare  ; e fi  difende  centra  le  oppofizio- 
ni  d' alcuni  Teologi  di  Salisburgo, forfè  da  ecceflìva  pietà  trasportaci,  il  chiariC. 
limo  Lodovico  Antonio  Muratori  . 

IV.  De  S.  Zenonis  Epifcopi  nronenfit  Epocha  , Martirio  , Aciit  , eultujue  in 
Dìacefi  Tridentina.  Si  conferma  in  quella  ciò  che  fu  prima  infegnato  fopra  quel 
Santo  dal  celebre  Marchefe  Malici . Gli  Atti  di  elfo  Santo  molto  difielì  furono 
fcopcrti  dal  P.  Bonelli  nella  Libreria  Capitolare  di  Trento  . 

V.  De  S.  f'igilii  Epifeopi  Ó"  Martyrit  Tridentini  gejlis  . Si  prende  in  quella  Dif- 
fertazione  a dimollrare  che  gli  Atti  di  quello  Santo  più  antichi  prodotti  dal  P. 
Mabillon,  ed  anche  efifienti  in  un  Codice  fpettante  alla  Libreria  Capitolare  di 
Trento,  il  primo  efempio  contengono  nella  Chiefa  Latina  di  certa  Iurta  di  Ca- 
nonizzazione meno  folenne , dipendente  fino  ne’  tempi  più  antichi  della  Chie- 
fa da’  Romani  Pontefici  . 

VI.  De  fummo  proiaiilitate  pio  fententio  circa  Jmmaculatam  Conceptionem  B.  P'. 
M.  Si  confuta  in  quell’ Opera  e ehi  porta  troppo  innanzi  la  certezza  di  tal  fen- 
tenza,  e chi  per  lo  contrario  la  va  ellenuando  più  del  dovere  . 

VII.  De  Judaicit  in  chriflianot  perfecuiioniius . Quella  è efiefa  per  ordine  Cro- 
nologico , e vi  fi  confutano  il  Wagcnfeilio,  il  Balhagio,  il  Boemero  cc.  fautori 
degli  Ebrei  . 

Vili.  Jfagoge  ad  Phiìofophiam  Religiofam  . S’  infogna  qui  il  modo  di  ridurre  a 
Dio  tutta  la  Filofofia,e  d’illruir  nella  medefima  eziandio  con  profitto  Ipiritua- 
le  la  Gioventù  Religiofa  . 

IX.  De  criminoja  jurit  Naturalii  infeientia . In  quella  con  gravi  autorità  e 
ragioni  fi  fa  vedere  quanto  diflicile  fia  che  cada  fopra  quella  materia  , al  natu- 
rai lume  contraria  , almeno  per  lungo  tempo  , tale  pratica  ignoranza  invinci- 
bile eh’  efimer  polla  il  TrafgrelTore  da  ogni  colpa  e pena  avanti  agli  occhi  di 
Dio  , e quindi  l’ Autore  De  privilegiit  ignorando  fi  confuta  validamente  . 

X.  Paria  Opufcula  de  pecunia  Faneiri  . Con  molta  precifione  qui  fi  trattano 
le  moderne  Controverfie  fopra  le  Ufure  , si  in  Italia  , che  in  Germania  acre- 
mente agitate  . 

XI.  De 

(9)  V.  I<  Knstn  dt.  Tom.  l.  pagg.  1^4. 134.  (io)  V.  la  Prefas.  premetTa  1 detto  Tomo  * e le  NffV* 

17I»  e Tom.  111.  pt£.  i|f.  e le^s.  e 193.  e Icgg.  Utt.  di  Firenxc  del  1739.  alla  coi.  «ij. 
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XI.  De  fine  ultimo  hominis  hiere  operaniis.  In  quella  fi  rigettano  tutti  gli  er- 
rori (opra  tal  materia  dannati  ; fi  prova  da  quelli  lontana  l'Agofiiniana  fenten- 
za  ; e fi  va  fuggerendo  il  modo  più  acconcio  per  guadagnare  i nemici  della  Bol- 
la Unitrenitut . L'  Opera  è munita  delle  approvazioni  di  due  intigni  Teologi , 
uno  Domenicano  , e l’altro  Agolliniano  . 

XII.  De  lodi  Tieologit  Morali!.  In  quella  s’  infegnano  le  vere  regole  , onde 
Ilar  lontani  dai  due  viziofi  ellremi  della  rilalFatczza  , e del  rigore  , in  mate- 
ria di  Morale  . 

XIII.  Colteéìio  Piterum  Monumeniorum  de  S.  Simone  puero  ac  Martyre  Triden- 
tino , dire  a Judtii  inierempio.  In  quello  Trattato  con  le  più  autentiche  contem- 
poranee tedimonìanze  fi  accerta  la  verità  di  tal  martirio , da  alcuni  fautori 
degli  Ebrei  si  antichi  che  moderni  ingiufiamente  combattuta  . 

XIV.  Oifervaiionet  Crilice  ad  Ordinem  Comprooindalium  Poniifìcum  Metropo- 
litann  Juvavienfii  Ecclefu  ah  Ahonymo  Mahilloniano  direjlum  . Accedit  vetui  Ka- 
kndarium  ejujdem  Juvavienfii  Ecclefiu  , pnfaiione  noiifjue  illujlratum  . Vi  fi  ragio- 
na de’  Santi , c de’  Vefeovi  più  antichi  fpettanti  alla  Chiela  Arcivelcovile  di 
.Salisburgo  . 

XV.  Atti  de’  SS.  Anacoreti  Anauniefi  , Remedio  , Airamo , e David  con  pre- 
via Difertaz,ione  . 

XVI.  Lettera  eontrappofìa  a quella  dell’  Anonimo  Rivano  ftampata  dal  Palva- 
fenfe  nel  Tom.  1.  Pare.  PI.  pel  Mefe  di  Giugno  del  1755. 

XVII.  De  Teriolenfiiiui , fine  utriufque  Rhatit  fiacri!  Antiquiiatiéui . Si  rifpon- 
de  in  quella  ad  alcuni  dubbj  propolli  fopra  tal  materia  da  un  Letterato  della 
Germania  . 

XVIIl.  Specimen  hifloricum  de  Magii , fy  Sagii  in  XII.  Syntagmata  dijìrilu- 
tum.  Quello  à un  Compendio  di  Storia  Univerfale  fopra  tale  materia  , fenz' 
altercazioni  e difpute , per  rilevare  dal  compleflb  tutto  la  verità  . 

XIX.  Litri  Symonidot  Uieriini  Puficuli  Poeta  Brixiani  mendii  purgati  atque 
adnotationiiui  illujirati.  Quella  è la  Storia  del  Martirio  del  B.  Simone  da  Tren- 
to defericti  in  verfi  dal  Pulculo,  e dal  noflro  Autore  illullrata  . 

XX.  Antiche  Memorie  de’  Beati  Innocenti  Lorenzino  dal  Palrovina  , e Seiafiia- 
no  da  Porto  Bufoli  martirizzati  dagli  Ebrei  . 

XXI.  De  nihit  innovando  circa  confiuetudinem  iterato  lucrandi  Indulgentiam  quam 
ajunt  Portiuncuiz  . In  quella  cercali  di  fciogliere  la  principal  dilficoltà  ultima- 
mente obbiettata  colla  dottrina  di  5.  Agollino  intorno  alle  pie  pratiche  ed  ufi 
di  voti  di  Chiefe  particolari.  Si  defidera  non  pertanto  che  fi  tolga  ogni  abufa , 

XXII.  De  Teflamenio  condito  per  (olot  nutm.  Vi  fi  elàmina  quando  vaglia  o 
non  vaglia  si  fatto  Tellamenta  . 

XXIII.  Panegirici  , Prediche  , l/ìruzioni  , Ragionamenti  famigliari  ec. 

XXIV.  Dijfiertatdone  Epifiolare  indirizzata  al  Ponte  fi.  Benedetto  XIP.  per  nuo- 
va difefia  della  Santità  e Martirio  del  B.  Adalpreto  . 

XXV.  Altra  Lettera  diretta  allo  jlejfo  Pontefice , in  cui  fi  dà  un  eflratto  di 
quello  che  ficrive  fiulla  jantità  d‘  Ingenuino  Peficovo  Saiionefie  Ippolito  Guarinonio  , 

XXVI.  Lettera  Critica  fiopra  t ificrizione  del  nono  fiecelo  in  Pezzano  , che  ri- 
guarda S.  Patentino  y e le  fine  Reliquie  . 

XXVII.  Adnotationei  Critica  ad  Diptychum  Vdalcirianum  SanSla  Tridentina 
Eeclejit  Epifitoporum  ec. 

XXVIII.  Dijfiertazione  Ijlorico -Critica  fiulla  Pita  e Scritti  de!  Serafico  Dottore 
San  Buonaventura  del(  Ordine  de’  Minori , in  fogl. 

XXIX.  Memorie  Storiche  intorno  ad  alcuni  Scrittori  del  Territorio  Trentino  , e 
Luoghi  circonvicini  alt  Italia  j'pettanti . Quelle  Memorie  che  ci  ha  cortefemente 
regalate  il  P.  Bonclli  fi  conlervano  da  noi  a penna  nel  Tom.  VI.  delle  nollre 
Memorie  mfs.  da  car.  309.  fino  37;. 

XXX.  De 
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XXX.  Dt  fraxi  incerta  (S  fericulofa  Attrithnis  fervilii  cognrt*  in  Sacramenta 
fmnitenti*  • 

XXXI.  Brevi!  narrati»  Mattjrii  B.  Lauremii  putrì  Marafticeajis  , Seriptarum 
de  hoc  agentium  , nec  non  miraculorum  a B.  famulo  patraiorum  . 

XXXil.  EpifloU  ad  et.  firum  Mtrehionem  Clementem  Baroni  de  Sanfìis  fa- 
triiui  ante  Chrifli  adventum  Airahx  Sinum  ineolentiius  Dei  vifione  dejìitutis  . 

BONELLI  (Biagio)  di  Maida  Terra  della  Provincia  di  Catanzaro  nel 
Regno  di  Napoli , eatrò  nella  Religione  de’  Certofini , e fu  Laico  della  Certo- 
la  di  San  Martino  di  Napoli , nella  quale  Città  era  (lato  allevato  (i) . Al  feco- 
lo  fu  chiamato  Franctjco  , fotto  il  qual  nome  mentr’  era  fecolare  (a)  pubblicò 
un’Opera  fpirituale  in  verfi  intitolata  : ^ 

I.  Il  felice  pajlorello  per  la  natività  del  Bamlino  Oeiù . In  fifa  per  Giovanni 

Ferretti  1670.  in  8.  , , , ^ 

II.  Aveva  anche  preparata , eflendo  CertoUno,  un  altra  Opera  pure  in  verfo 
col  titolo  feguente  : L'  Angelico  rifloro  per  trattenimento  dell"  anima  amante , ma 
non  c’è  noto  che  quella  lia  mai  comparfa  alla  luce  . 

ti)  Toppi , BiU.  SMttl-  pg  'w-  Fi  raeoiiont  di  lui  ne  CeitoKni . fi  allmm  dii  Toppi  e dii  P.  d’ Amato  ne’ 
aothe  il  P.  d’ Amato  nella  Paniapal.  Cataira  a car.  ia«.  luoghi  etti  e petelò  crediamo  che  fia  cotfo  errore  . fori 
ore  lo  chiama  virmn  in  tr-fi,  jacaradaun  , Uraniaf»  anche  delio  Stampatore  , noi  VoL  11.  deUl  «ar.  a «a,. 

^ canaio  u nooM 

(»)  Che  col  nome  di  fi  nowiiuflc  ndk  ReHgio>  di  frsaerft*  in  quello  d*  A»in»  . 

BONELLI  (Bonifacio)  . V.  Bonelli  (Benedetto)  . 

BONELLI  (Francefeo)  . V.  qui  fopra  Bonelli  (Biagio)  . 

BONELLI  (Germano)  da  Bagnacavallo  . Qui  ci  piace  di  riferire  intiera- 
mente ciò  che  il  chiarimmo  P.  D.  Angiolo  Calogerà  ci  ha  fcritto  nel  1752.  di 
quello  illuflre  Soggetto  . Feft  t aiito  Camaldoleje  nel  Moniflero  di  Santa  Croce 
dell"  Avellana  , e fu  difcepolo  nelle  Matematiche  de!  P.  Ai.  Don  Guido  Grandi . 
Aveva  un  iellijpmo  ingegno  , ma  non  ineonirandofi  con  un  Aiate  che  dominava 
nella  fua  Provincia  , fi  poft  a viaggiare . Arrivato  in  Jfpagna  una  iferiùone  com- 
pofe , la  quale  fu  molto  jìimata , e gli  Spagnuoli  prefero  affetto  a lui  , ed  egli 
agli  Spagnuoli , di  modo  che  ritornato  in  Italia , dopo  aver  ottenuto  la  lieenz.a 
di  nuovamente  viaggiare , ritortiò  in  Ijpagna  , faranno  circa  quindici  anni , e paf- 
lò  tra’  Monaci  della  CongregoT.ione  di  Fagliadolid  delt  Ordine  di  San  Benedetto  , 
i quali  molto  flimavano  la  fua  dottrina , e pret-T-avano  la  fua  aiilità  nel  fuona 
de!  gravieemialo  y e cC  altri  frumenti  di  taflo  . Proiaiilmenie  egli  fari  ancor  vì- 
vo mentre  ora  non  dovrebbe  aver  piu  di  fejfant  anni  • Ha  tradotto  dalla  Lingua 
Spagnuola  la  Ftta  della  B.  Ofanna  del  terù  Ordine  di  S.  Domenico  , che  ufcl  in 
noma  nel  1727.  in  4. 

BONELLI  (Giovanni  Batifla)  da  Lodi , ammelTo  nella  Compagnia  dì 
Gesù  nel  1606.  inlegnò  in  quella  la  Rettorica,  e la  Teologia  Morale  . Sadico 
pofeia  all' Indie  Orientali,  vi  fece  la  ProfelTione  de’  quattro  voti.  Fu  poi  R.et- 
tore  del  Collegio  di  Macao  , cd  eletto  Vilìtatore  del  Paefe  diTunchin  , mori 
nel  viaggio  di  Lai  per  crudelilTimo  rigor  di  freddo  a’  4.  di  Novembre  del  1638. 
Parlano  di  luì  oltre  gli  Storici  della  lua  Religione,  il  P.  Patrignani  (i  ),  e il  So- 
tuello  (2),  il  qual  ultimo  lo  regillra  fra  gli  Scrittori  della  fua  Compagnia  per 
avere  Icritte  le  Lettere  annue  del  Giappone  degli  anni  1620.  e 1625. 

(1)  Mtmòttiu  di  pi*  mm«ru  W *Uum  itlU  (t)  SUL  Saift.  S$c.  Jtfm  , p*g.  qof. 

Cfmp*i»4M  it  Gtbà  del  laefe  di  Fefabni)o  t cir.  t.  e j. 

BONELLI  (Giovanni  Paolo)  Italiano  dell’Ordine  de’  Minori,  vien  loda- 
to 
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to  da  Pietro  d’ Alva  (x)  , regiflrato  fra  gli  Scrittori  Francefcani  dal  P.  Gio.  da 
Sant' Antonio  (2) , per  aver  pubblicate  in  Roma  in  una  carta  grande  volante 
nel  1635.  le  facre  imagini  rapprefentanti  la  Concezione  della  SantilGma  Vergi, 
he  Maria  delineate  da  San  Luca  e da  altre  perfone  Religiofe  della  Chìefa  pri- 
mitiva in  Roma  . 

ti)  MiIùm  ec.  pi*.  In.  (1)  SM-  Vmv.  Fr««</r.  Tom.  II.  pig.  19I. 


BONELLI  (Michele)  dell’  Ordine  de’  Predicatori  , Cardinale  , nacque 
d’una  nipote  di  San  Pio  V.  in  Bofeo,  luogo  della  DioceG  di  Tortona, a’ 25.  di 
Novembre  del  i;4i.  Vedi  l’abito  di  San  Domenico  in  Roma  in  Santa  Maria 
alla  Minerva  intorno  al  1560.  e fu  dal  detto  PonteGce  Pio  V.  creato  in  età  di 
circa  25.  anni  Cardinale  a’  6.  di  Marzo  del  i;éd.  e venne  detto  il  Cardinal  Alcf- 
faiìdrinod»  Alcifandria  confiderata  comunemente  fua  patria.  Dopo  aver  fode- 
nute  le  dignità  di  Cardinal  Camerlingo  nel  i;dS  i di  Legato  a’  Re  di  Francia, 
Spagna,  e Portogallo  nei  ij^i  ; di  Abate  di  San  Michele  di  Chiud  (i);  di  Pre. 
fetto  della  Congregazione  de’  Regolari;  di  Vicario  di  tutto  lo  Stato  della  Chie- 
(a  ; di  Vcl'covo  d’ Albano  ; di  Protettore  del  Regno  d’ Ungheria  , e di  varie  Con- 
gregazioni  Regolari  ; e dopo  edere  intervenuto  a’  fei  Conclavi,  mori  a’  29.  di 
Marzo  del  1398.  e venne  feppellito  in  Santa  Maria  alla  Minerva  con  un  lungo 
Epitaifio  fattogli  porre  dal  Card.  Pietro  Aldobrandino , riferito  con  varie  notizie 
intorno  a lui  dalf  Ughelli  (2)  , dagli  Autori  delle  Aggiunte  al  Ciacconìo  (3), 
dall’Oldoini  (4) , dal  Chiefa  (5)  , da  Giambatida  Lauro  (6) , e dall’  Eggs  (7). 
Copiofe  notizie  dì  quedo  Autore  d podbno  vedere  anche  predo  a varj  altri  Scrit- 
tori accennati  dall’  Echard  (8).  A lui  indirizzarono  le  loro  Opere  Francefeo 
Cattani  il  giovane  da  Diacccto  (9) , Girolamo  Cacciani  (io)  , e Niccolò  Lo- 
ronzini  (ii).  Scridc  l’ Opere  feguenti  : 

I.  Rtlatio  gejìorum  in  Legaiione  ad  Seges  Francia  Carolum  IX.  Hifpania  Phi- 
liffum  II.  Lnjuani*  Seiaftianum  l.  Quella  Relazione  lì  coniervava  in  Santa  Ma. 
ria  della  Minerva  a penna,  ed  elideva  anche  fra’  manolcrittì  della  Libreria  del 
Marchel'e  Capponi  nel  Cod.  legnato  del  num.  164.  pailàto  con  gli  altri  nella 
Libreria  Vaticana  . 

II.  Ordinationcs  fra  Provincia  Romana  (12),  ér  prò  rcSlo  Provincia  ntriufjue 
Lombardia  regimine  (13)  . 

III.  Litera  Negoiiales.  Di  quede  una  Raccolta  in  tre  Volumi  fcrive  d’  aver 
veduta  1’  Oldoini  (14)  . 

Noi  troviamo  che  di  un  Bonelli  Nunzio  in  Ifpagna  li  ha  alla  dampa  un  Di- 
fcorjo  [opra  la  lega  tra  il  papa  , e il  Re  Cattolico  cantra  la  Francia.  In  Colonia 
(lenza  nome  di  Stampatore)  1688.  in  12  ; e che  ad  un  Michele  Bonelli  Cava- 
licr  della  Nunziata,  e Commendator  Maggiore  di  Piemonte  indirizzò  nel  1J70. 
una  Lettera  fulle  Comete  Girolamo  Catena,  che  li  legge  nel  Lib.  III.  delle  Let- 
tere di  quedo  a car.  I2t.  Nell’  Indice  delle  Rime  di  diverfi  in  morte  di  Lelio 
Chieregato  raccolte  da  Diomede  Borghefi  li  nomina  un  Michele  Bonelli , il  quale 
poi  a car.  21.  ove  quelli  ha  un  Sonetto,  non  Bonelli,  ma  Binelli  è chiamato 


Ci)  ChieCa  • Hijt.  FriftU.  Ftdtm.  pag.  »ii. 

(k)  Usi.  Sstrs  , Tom.  L coU 

<))  ytfé  FfSf/ff'.  9 Csrdd.  fotu.  lU.  coL  lOjO. 

(4)  Athtm.  Kam.  pjg-  48^ 

(q)  Htft.  ut.  loc.  ct(. 

(6)  Efi/ltUr.  CaMNT.  /.  pag.  S4{. 

(7)  irnffUm.  Fmrf.  do3.  Liu.  Ut  pag.  43f. 

(8)  Sirift.  Qrd.  ttsdlt.  Tchu.  U.  pag.  313.  Oltre  il  P, 

Echard  , e gli  AutQ.i  cit.  da  ijucito  , Unno  meaeione 
cii  lui  Teoiiofo  Eleuuno  (cioè  il  P.  Meyer  OeluiU)  nell* 
Hiji.  tsntrsvtrf.  d*  Dptsss  grsìis  1 car.  aoa.  4 

ao4i  c il  churitrmio  Sig.  Canonico  Angelo  Maria  bandi* 
m nella  Pttri  premeUa  alle  <Ì4rtr.  Uà- 

isT.  Ó*  Cìarna*.  sd  P.  Pidmimm  , a car  LXl. 

Qi’  ladirixao  U Otuai  il  luo  Diftarf»  fifrm  U fu» 


ftrfittaitat  itU'  An$  UsfUM.  M ftr  VsUmt* 

wtu  , t Hsrtt  Ptri  if6p.  m 41  e la  l*ar.  1.  e 11.  della 
Vits  t fstti  di  OeiN  Criyfe  , M Firtiits  miU  Sism^tris 
SJHfste  if6t.  e 1369.  in  4. 

(10)  li  Cacciani  gli  dedicò  i Tuoi  Fan/u  CMvsllitim  j 
c la  lua  Dedicatoria  lì  trova  anche  fra  le  mmuem^ 
Amdtr.  Btritm.  a car.  90. 

(11)  Oli  prefento  il  Loreiuini  con  Tua  Dedicaaione  il 
ptustof  ismrrUB.  !»  Pirrace  ftr  Tilipp»  Gìmwj  1191.  in 
4.  Anche  Glo.  Giolito  iivdinaaò  al  iiollro  Cardinale  il 
pruno  Volume  delle  G^rr#  dst  P.  Iniji  G's»st»  irsdstm 
tt  dslis  SfAfimAs  ec  i»  Pìnttù»  p*l  Kjtslbt»  if^j.  in  la. 

(ta)  Oldoini  , Albe»,  cit.  pog.  491. 

(13)  Echard  , Lib.  cit.  pag.  3a4« 

(14)  Oldoini  I loc.  cit. 

BO- 
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1554  BONELt^I* 

BONELLI  (Paolo)  Profedore  di  Medicina  , ha  pubblicata  nna  Rifpo/la 
alle  offervazieni  /opra  ili  una  Lettera  del  Sig.  Antonio  Monforte  fatte  da!  Sig. 
Agoflino  Ariani  (lenza  nota  di  luogo  , di  Stampatore , ed  anno)  in  4.  Per  inteU 
ligcnza  dì  che  fa  d’  uopo  fapere , che  avendo  Paolo  Mattio  Oorìa  lUmpato  Jl 
nuovo  metodo  Geometrico  in  Napoli  nel  1714.  e 1715.  in  4.  ma  colle  finte  date, 
cioè  la  prima  d' Augulla  I e 1‘ altra  d’Anverfa,  Antonio  Monforte  lodò  quel 
Metodo  con  una  Lettera.^  cui  indirizzò  al  Doria  ; c contro  a quella  avendo  Ago- 
ftino  Ariani  fatte  alcune  Ojfervazioni  y il  noflro  Bonelli  li  fece  con  detta  Rifpofla 
incontro  all'  Ariani  in  difela  del  Oorìa  e del  Monforte.  Quella  Rifpojla  ufcl  di 
poi  inferita  nel  'Tom.  I.  delle  Opere  Matematiche  del  medelimo  Doria  a car.  123. 
Jn  Venezia  (ma  fegui  la  imprelfione  in  Napoli)  1722.  in  4. 

BONELLI  (Raffaello)  da  Barletta  nel  Regno  di  Napoli  Gentiluomo  c 
Sacerdote  fecolare  (i)  , e Arcivefcovo  Raguleo  (2)  , fioriva  dopo  la  metà  del 
Secolo  XVI.  Scrive  il  Sig.  Tafuri  che  avendo  attefo  alla  Lingua  Latina  e To- 
fcana,  alla  Rettorica,  Filofofia  , e Teologia  s'  incamminò  per  la  predicazione, 
nella  quale  li  acquillò  non  poca  fama  in  fua  patria,  ed  anche  in  Roma  (3). 
Pubblicò  r Opere  lèguenti  : 

I.  Difcorfo  detta  vera  ieatitudine  [opra  le  parole  dell"  Apocalij^e  : Beati  mortui 
qui  in  Domino  moriuntur  . In  Venezia  apprejjo  Giovannandrea  fcaloafori  detto 
Guadagnino  1558.  in  8.  Quello  Difcorfo  ufci  di  poi  in  fine  del  Lib.  II.  de'  fuoi 
Sermoni  che  palliamo  a riferire  . 

II.  Sermoni  , Lihti  IL  In  Roma  per  gli  Eredi  dì  Antonio  Biado  1581.  in  4.  e 
in  P'enezia  per  i Fratelli  Guerra  1587.  in  4 (4)  . 

III.  Meditattonet  in  Oratione  Dominica  , Salutatione  Angelica  , Symlolo  A- 
foflolico . Roma  1582.  in  8. 

IV.  I quindici  Miflerj  de!  SS,  Rofario  in  tre  Canzoni  , con  altre  Rime  Spiri- 
tuali . In  Venezia  1383.  in  4.  con  Dedicatoria  a Michele  Bonelli  Cardinale 
^VlelTandrìno  . 

(i>  Toppi  f p«K<  i6t.  fdi  0 Tom.  III.  P«r.  in.  44. 

(1)  Arthnfiftc'pmt  ti  dice  dii  Podcvino  nel  «(4)  Predò  il  l\)devino  nel  luogo  citato  fi  polTono 

Tarn.  lU.  dell*  App^r.  Ser.  a cer.  1 18  j 0 dii  Mitracci  vedere  riferiti  gli  irgomenti  di  ctilcuo  Sirmmt , ciie  £ 
Della  Par.  II.  della  BiU,  MariaJM  a car.  contengoao  in  detti  due  tiòri  * 

(j)  Tafuri , ffltr.  dt^U  Stritt-  neri  mi  Rt$m  di  Me* 

BONELLI  (Tommafo)  Nobile  Viterbiefe  , dell'Ordine  de’ Padri  Agotli- 
niani , fiori  nel  Secolo  XV.  Riferiremo  qui  dìflefamente  ciò  che  di  quello  Sog- 
getto ci  è flato  comunicato  per  mezzo  del  gentìlìlTimo  Sig.  Conte  Canonico 
Giufeppe  Garampi  dal  Sig.  Sebafliano  Zazzara  con  Lettera  legnata  di  Viterbo 
a’  16.  di  Settembre  del  1753.  Fiorì  F.  Tommafo  Bonelli  dell  Ordine  di  Sant'  A- 
gojìino  net  XF,  Secolo.  Si  acfuijio  colla  fua  dottrina,  Ì3  ottimi  coftumi  gran  ri- 
futazione  , e jiima  prejfo  la  fua  Religione  , e nell"  anno  1485.  fu  eletto  Provin- 
eiale.  Era  quefìi  ne’ fuoi  tempi  uno  de"  più  eccellenti  'Predicatori,  Di  lui  fa  men- 
zione il  Bianchi  nella  fua  Iflorìa  di  Viterbo  a car,  29;.  dicendo  : Coflui  nelli 
più  làmofi  Pergami  di  Francia  nelle  fue  prediche  facendo  di  fé  llupir  ciafeuno 
che  r afcoltava , con  la  gran  virtù  delta  divozione, e fede  fua  a Dio  Santiffimo 
ìndulfe  moltìflìmi  rubelli  al  freno  dell'  ubbidienza....  Nello  Audio  delie  feien- 
Ke  fu  tanto  ftudiofo  , che  mai  fu  veduto  mangiare,  o addormentarli  fenza  libro 
in  mano.  Le  di  lui  Opere  dopo  la  fua  morte  furono  fatte  puUiicare  colla  jìampa 
dal  Cardinale  Egidio  Antonini  (detto  Egidio  Canìlio  , ma  più  comunemente  E- 
gidio  da  Viterbo),  in  V'nerio  nel  Refettorio  de"  Padri  Agojtiniani  fi  vede  dipinta 
/ imagine  di  quefio  grand  Uomo  colla  prejente  Jfcrizione  : 

THOMAS  BONELLUS  VITERBIENSIS  , DOCTOR  EXCELLENS  , 

ET  CONCIONATOR  MAGNUS  MCDLXX. 

BO. 
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SONERÀ.  BONERBA.  BONESANA  1595 
BONERA  (Flaminio)  Bergamafco , nacque  nell' Occobre  del  1602.  Vedi 
l’abito  de’  Padri  Francefcani  Riformaci  nell’  Occobre  del  iò22.  e fu  nella  RclU 
gione  Lettore  di  Teologia  Morale  , Guardiano  , e Cullode  in  fua  patria.  Mori 
in  età  di  73.  anni  a’  23.  di  Luglio  del  1575.  Oltre  1’  Indice  , e la  Tavola  affai 
copiofa  a’  quattro  Volumi  de’  Configli  Legali  d’Achille  Pcdrocca , compofé  due 
Opere  Storiche,  1’  una  intitolata  : Jnitia  6"  pro^rejfus  Reformait  RroviacU  Bri- 
kU  OrJ,  'FF.  Minarnm  , c l’ altra  col  titolo  di  Storiche  Relazioni  detto  Stato  del- 
la medefima  Provincia  eoa  ta  memoria  de'  Frati  defunti  da'  principi  detta  Rifor- 
ma fino  a'  tempi  prefemi . Aveva  pure  apparecchiata  per  la  (lampa  la  Galleria 
di  cerimonie  fiacre  , Afonaftiche  , e civili  raccolte  , e difipofie  per  ordine  d’  alfaie- 
to  (1),  ma  non  c’è  noto  che  fieno  mai  (late  imprefle  . 

(1)  Calvi  , SttHm  ttntr.  itili  Stritt.  Bvrfaw.  Tar.  Il*  t Ciò.  da  Saal*Aatonio  « BihU  Vmvtrf.  trtmife,  ToOi 
pag.  ili  ed  Eftmtriit  ienrt-frtfmrn»  , VoL  11.  pif.  4/U  I.  pag.  JJO. 


BONERBA  (Raffaello)  di  San  Filippo  d’Argiro  in  Sicilia , dell’Ordine 
di  Sant’  Agoflino  , Filolofo  , Teologo  , e Lettore  nella  fua  Religione  di  F{)o- 
fofia  , e di  Teologia  Scolaflica  , fu  in  quella  creato  Macflro  ; governò  la  Pro- 
vincia Siciliana  , e fu  eletto  Teologo  ed  Elaminacore  da  Gio.  Lozano  Arcive- 
feovo  di  Palermo.  Mori  in  fua  patria  in  età  di  anni  bi.  a’  d’ Aprile  del  1681. 
Ha  date  alla  (lampa  1’  Opere  feguenti  : 

I.  Totiut  Philojophia  naturali!  Pifputationei  per  quatuor  TraSiatut  diflriiutt  , 
in  quiiut  omnes  FhitofophU  inter  D.  Thomam  , 6’  Scotum  Controverfiu  principa- 
liter  eum  doUrina  Cardinali!  ^gidii  cc.  illufirantur . Parte!  il.  Panarmi  typi!  Au- 
guftini  Bojjii  167J.  in  4. 

II.  f'iridarium  Bonherie  in  pluret  parte!  eondivifum  , in  quihut  per  pìura  quod- 
liheta  tota  fiorefeit  Theotogia  morati!  Pan  l.  Panormi  typi!  Bojfii  1671.  in  4. 
Pan  il,  Panormi  apud  Carolum  Adamum  1674.  in  4.  Aveva  apparecchiata  per 
la  (lampa  anche  la  Parte  HI.  in  cui  trattava  Pe  jufiitia  ix  jnre  , ma  non  fap- 
piamo  che  fia  ufeica  . 

III.  Sacri  proilemi  fopra  gli  Evangeìj  di  Quarefima  refolutì , e difpofli  in  for- 
ma predicatile.  Par.  I.  in  Palermo  apprejfo  il  Bojio  1661.  e tòpi,  in  4.  Par.  IL 
in  Palermo  per  Agojìino  Bofiio  i66p.  in  4.  Ufeiruno  pnfeia  in  Lingua  Latina 
quelli  Protlemi  Moguntia  1670.  in  4.  Vedi  il  Tom.  II.  della  Bill.  Sicula  del  Mon- 
gicore  a car.  195. 


BONESANA  (Francefeo)  Patrizio  Milanefe , nacque  a’  27.  di  Maggio  del 
idqp.di  Francefeo  Bonefana,  e di  Cecilia  Befozzi.  Entrato  nella  Religione  de* 
Chetici  Regolari  Teatini  gli  fu  cangiato  il  nome  di  Giaineatijlayche  aveva  al  fe- 
cole , nel  fuddetto,e  in  ella  fu  Lettore  di  Sacra  Teologia.  Ed'endo  Lettore  nel 
Collegio  Pe  Propaganda  Fide  di  Lemberg  (Leopolìs)  in  Pollonia  , per  alcuni 
meli  venne  lafciato  colà  Intcrnunzio  a quel  Re  dal  Card.  Cantelmo  che  fi  parti 
da  quel  Regno  (1).  Avendovi  lollenuta  con  impegno  e zelo  quella  carica  , fa 
da  Innocenzio  XII.  fatto  Vefeovo  di  Cajazzo  nella  Campagna  Felice  , e confa- 
crato  in  Roma  ai  24.  di  Maggio  del  1692  (2).  Governo  quella  Chiefa  tre  an- 
ni , e vi  tenne  il  Smodo  Oiocefano  a’  23.  di  Novembre  del  1093-  Fallato  al 
Vefeovado  di  Como  a’  14.  di  Novembre  del  idp)  (3)  vi  mori  d’ un  colpo  d’a- 
poplcsla  a*  20.  di  Dicembre  del  1709  (4)  , e venne  feppcllito  in  quella  Catte- 
drale con  un  Epitaffio  onorevole  riferito  dall’ Argcilaii  (j).  Scrilfe  : 

f'.Jl.  P.ill.  O o I.  Un 


(1)  V.  i*  HmI.  SttTM  dell’  U|helli  aet  Tom.  VI.  all* 
col.  4^ 

(I)  IteU.  Smt»  dell’  Ughclli  t loc.  cit. 

(|)  ItiU.  Sduret  cu.  Tom.  V.  col.  311. 

(4)  V ArgelUli  nella  BM.  Serift.  MtiitL  Tom.  I. 
col.  itp.  l'crive  verameaie  che  mori  ai  1x1.  di  Dicem* 
bre  a ma  dalla  lua  llauioae  CepoUraU  che  fi  nferilce 


dal  medefiroo  nel  Voi.  II.  alta  coL  fi  apprendi 
che  mori  uo  giorno  prima  . 

(f)  8iH.  cit.  fom.  11.  Gol.  ipcp.  Si  vegga  anche  la 
Vita  del  oollro  Autore  Icriua  da  un  Anonimo , ed 
imprcila  col  cuoio  di  Mtmtrù  dtUé  Vit»  di 
Inuutjf»  Btmftm»  Vtftttp»  di  Cm»  , * iitUMt  fngt  4 
frsMfi/ft  AintlU  1741.  la  I. 
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,555  B O N E T O.. 

I.  Un  Difcorfo  JÌ  Popolo  di  Como  inondo  emr'o  al  governo  di  quella  Chicfa  , 
Quefto  Difcorfo  ms.  in  4.  flava  preflb  ad  Anna  Maria  Bonefana  fua  nipote 
morta  nel  ,742.  in  Guaftalla  in  quel  Regio  Collegio  . 

II.  //  Sinodo  di  Cajat,7/>  da  lui  tenuto  net  1693. 

III.  Lettere  Paftorali  . 


BONETO  (Niccolò)  Meflincfe(i),  dell’Ordine  de’ Minori  Conventuali, 
Vcfcovo  di  Malta  , fioriva  verfo  la  metà  del  Secolo  XIV.  Fu  Maeftro  di  Sacra 
Teologia  , e fi  rendè  celebre  nella  Sicilia  ed  anche  nell’  Italia  per  la  fua  dottri- 
na . Da  Benedetto  XII.  venne  fpedito  con  Benedetto  Ungaro,  e con  Gio.  Fio- 
rentino Legato  Apoflolico  nella  Tarcaria  , donde  ritornato  felicemente  in  Ita- 
lia, da  Clemente  VI.  fu  eletto  nel  X342.  Vcfcovo  di  Malta  (2),  la  qual  Chicfa 
làniamentc  refle  fino  al  1^60.  in  cui  pafsò  a vita  migliore  . Parlano  di  lui  va- 
ri Scrittori  (3).  Ha  fcritte  1’  Opere  feguenti  : 

I.  'PojliUa  in  Genefim  , Commentario  fuper  quatuor  Sententiarum  Uiros  , 
/Vetiit  apud  Offavianum  Scotum  1505. 

II.  Meiaphyfica  , videlicet  Naiuralit  Philofophin  ’Predicamenta  , nec  non  Theo- 
logia  Naiuralit  , recognita  per  Laureniium  Tenerium.  Tenetiis  per  Bonetum  Loea- 
tellum  Bergomenfem  Presiyterum  1505.  in  fogl.  Volumi  IV.  Qucfl’Opera  era  an- 
che ufcita  col  titolo  di  Commentario  in  Liiroi  ArijìoteUs  ac  prucipue  Metaphyftcot. 
Baici  nona  1473.  c 1493.  in  4.  La  fua  Philofoph.  naturaL  divila  in  Vili.  Libri, 
c la  Theologia  natura!,  in  VII.  Libri  divifa  , fla  nella  Libreria  di  San  Marco  in 
Venezia  fra’  Cod.  del  Card.  Beflarionc  nei  Codd.  303.  c 304.  e in  fine  del  pri- 
mo  fi  legge  che  fu  fcritto  quello  per  comandamento  di  detto  Cardinale  net 
,470.  c il  Boneto  vi  fi  dice  Mag.  Ord.  Min,  Provincia  Turonia,  Si  trova  pure  in 
eletta  Libreria  al  Cod.  CCCIV.  nella  Libreria  di  Monte  Cafino  al  num.  335. 
di  quella  di  Sant’  Antonio  di  Padova  al  num.  XI.  Una  parte  di  detta  Me- 
laphffica  fi  conferva  anche  nella  Libreria  di  San  Vittor  di  Parigi  . I detti 
VII.  Libri  della  Teologia  Naturale  fi  trovano  pure  fra  i MSS.  del  Collegio  Mer- 
tonenfe  d’O-eford  in  Inghilterra  . 

III.  De  Conceptione  B.  Tirginis  TraNatut  (4)  . 

Il  P.  Gio.  da  S.  Antonio  (5)  regiftra , come  diverfo  dal  fuddetto  , un  N.  Bo- 
ncto  pur  Minorità  , di  cui  fi  confcrvano  mfs.  le  Formalitates  in  via  Scoti  in 
Eflrcmadura  in  Ifpagna  nella  Libreria  Emeritenfe  del  Convento  degli  Offer- 
vantì  in  un  Codice  fegn.  C.  num.  90.  la  qual  Opera  dice  eflere  fiata  anche  im- 
prefla  , ma  fenza  nota  di  luogo  , e d’  anno  , in  fogl.  Di  queflo  Boneto  fa  pur 
menzione  il  Poflevino  (5)  , ma  fenza  dirne  il  nome  , e gli  attribuifee  oltre  le 
fuddette  Formalità , un’ Opera  fulla  Metaphyf.  Ariflotelit , c foggi  ugne  che  per 
comandamento  di  Clemente  V.  (dee  dir  VI.)  fcrilTe  pure  un  Trattato  della 
Concezione  della  Santiflìma  Vergine  ; ma  forfè  coll’  attribuirgli  la  detta  Mera- 
fifica,  e il  Trattato  De  Conceptione  1’  ha  confufo  col  noflro  Niccolò  altrove  da 
lui  mentovato  (7)  , il  quale  appunto  di  amendue  le  dette  Opere  fi  dice  auto- 
re (8)  . 

É qui  fi  vuole  pur  avvertire  a non  confonderlo  con  quel  N.  Boneti  Latenfit 
Autore  d’ una  CoinfdyiriB  annuii  AJIronomici  impreffa  Pari  flit  nel  1306. 


(1)  Filippo  OgIioU,  Méuuf.  frfu.  SitilU  Mìntr.  Cm> 
vtnt.  Ixflòr.  VI.  Mtutif.  14.  pag.  i80;  e Stefioo  MaurOj 
Cip.  XXVIII.  pag.  S61. 

(a)  Rocco  Pirro  , Sieihm  S»irs  » Tom.  II.  psg.  906. 
ìj)  Oltre  i citati  &nccon  , parlaao  di  lui  H ToHÌ. 
guano  Bel  Lib.  III.  dell’  Srrmfh.  a car.  jif  j il 

Vaddiogo  nel  Tom.  III.  M/mt.  agl’ anni  i^ji. 

e i34ti  c negli  Stri^tgr.  Ord.  a car.  »63i  I* Abela  nella 
Jitriir*  ilU/l'.  Lib.  Ili  noe.  1.  pag.  3033  l’Aroldo  nell’ 
ZpìtBmt  AmumI.  Ord.  Mia.  all'anno  1338.  nam.  7.  e all* 
anno  1341.  al  aum.  13  il  l^offeviao  nel  Tom.  11.  dell’ 


Smttr  a car.  480;  il  Moagitore  nel  Toro.  If.  del» 
la  BM.  ittMl*  a car.  873  il  P.  Oio.  da  S.  Aoionio  net 
Tom.  II.  della  Vrnmeip.  a car.  3841  e il  Mi* 

iaiiie  ntlV  jtuifAr.  Biil.  Samei*  Suii  « Toni-  1.  p.  fi4. 

(4)  V.  il  p.  Già  da  S.  Aatonio  nel  Tom.  IL  della 
BM.  cit.  a car.  384. 

(f)  BtiL  Uaiv.  Frmatift.  Tom.  I.  pag.  a4i. 

(6)  SMttr  , Tom.  I.  pag. 

(7)  ^ff»r.  SMttr  , Tom.  IL  pag.  480. 

(8)  Ciò.  da  $.  Antonio.  BMiti.  cit.  VoL  li.  p.  384. 

BO- 
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BONETTI. 

BONETTI  (Baviera)  . V.  Baviera  (Baverio}  • 

BONETTI  (Bonetto)  da  Reggio,  fratello  di  Eucherio  Bonetti  di  cui 
parleremo  apprelTo,  traslató  in  Lingua  Volgare  la  fentenza  Dt  imagine  S.  Ca~ 
thtrint  Stnenfu  fcritta  in  Latino  dal  P.  Giuftiniano  , la  qual  verfione  ftava  ms. 
appreffo  al  detto  P.  Eucherio,  ficcome  abbiamo  dal  PoITcvino  ne’  Catalogi  MIS. 
Grteor.  (t  aliorum  etiam  Codicum  cc.  pubblicati  in  fine  del  Tom.  Ili,  dell' zip- 
par.  Sacer  a car.  i4t, 

BONETTI  (Elifeo)  Milanefe  , dell’ Ordine  de’  Padri  Carmelitani  della 
Congregazione  di  Mantova  , fioriva  nel  1670.  e vien  regiftrato  dall’  Argella- 
ti  (i)  fra  gli  Scrittori  Milanefi,  e fra  quelli  dell’  Ordine  Carmelitano  dalli  PP. 
Clemente  Maria  Felina  (2)  , e Cofimo  di  Villicrs  (3)  col  dire  che  oltre  i Volu. 
mi  de’  Libri  Corali  a’  cui  fece  le  note  di  Malica  della  quale  fi  dilettò , lafciò 
un  Libro, nel  qual defcrilfe  le  lodi  de’  Padri  defunti, fui  quale  d'indi  in  poi  po- 
tevafi  feguìtare  a deferivere  le  Memorie  di  quelli  che  erano  degni  d’  ellervi  re- 
giftrati;  il  qual  Libro  veduto  dal  fuddetto  Argellati  Ila  nella  Libreria  del  Con- 
vento di  San  Giovanni  in  Conca  in  Milano  . 

(O  8iiL  Sfrift.  hbditl.  Tom.  I.  eoi.  190.  in  ry^.  rifnnnrìn  1691.  io  4. 

U)  Mnftnm  Cnnyrt^nt.  Mnntnnnn  , pag.  Btnnnin  (j)  BiU.  Cnrmnlit.  Tom.  t.  col  4j/. 

BONETTI  (Emilio)  Sanefe,  ha  data  alle  llampe  una  Can-Loae  net  ftlicìf- 
fimo  Natale  del  Serenift.  Gran  Principe  Primogenito  de!  Serenifs.  Don  Ferdinan- 
do Medici  Gran  Duca  IH.  di  Tofeana  , e detta  Serenifs.  Gran  Duchejfa  Criftina 
di  Lorena  fua  confane  alle  loro  Serenijjìme  Allee,7,e  dedicata  . In  Siena  per  Luca 
Bonetti  1390.  in  4. 

BONETTI  (Eucherio)  da  Raggio  in  Lombardia,  dell’  Ordine  de’  Padri 
Predicatori  , detto  dal  PolTevino  vir  ut  dodrina  , Jic  humanitate  prtjìans  (i)  , 
compofe  un’  Anthologia  fine  florigena  meffìs  Jimilium  rerum  , cui  penfava  di  far 
fervire  come  di  fuppìemento  all’Opera  Ibpra  tale  argomento  fcritta  del  P.  Gio. 
da  San  Geminiano , e Icrille  anche  un  /Srarium  euemplorum , cui  coofervava  ms. 
colla  detta  Anthologta  prelTo  di  le  fra  i varj  Codici  a penna  , de’  quali  mandò  il 
Catalogo  al  detto  Polfevino  , che  lo  ha  pollo  alle  llampe  (a)  . 

(1)  Poflevino  , htSS,  Oréttrum  , •lUntm  II.  degli  Striutr.  Ord.  a car.  jft. 

wtimm  C*diemm  ec.  in  line  del  Tom.  IH.  dtiV  Sd^  (t)  Voii  r aonoUz.  anlccedente  . 

ftr  a car.  141.  e 141.  Vedi  anche  il  P.  Echard  nel  Tocn. 

BONETTI  (Ferdinando)  Accademico  Affidato  di  Pavia  , ha  tre  Sonetti 
nella  Raccolta  intitolata  : Orazione  , e Poemi  in  mone  del  Cattolico  Filippo  11. 
Me  di  Spagna,  Accademico  Affidato.  In  Pavia  1399.  in  4. 

BONETTI  (Gio.  Batifla)  Brefeiano  (t)  prefe  a correggere  I’ Opera  Ce 
Uherorum  educatione  di  Paolo  Vergerio , e faticò  pure  lopra  San  Ballilo  , San 
Girolamo,  Senofonte  , e Plutarco  , dove  hanno  trattato  un  limile  argomento. 
Quell’ Opere  da  lui  corrette  ulcirono  alla  ftampa  ; BrixU  per  Jo.  Antonium  Bri- 
scianum  1311.  e poi  di  nuovo,  ivi , per  Ludovicum  Britannicum  1328.  Egli  per 
altro  viveva  affai  prima,  mentre  troviamo  che  fu  uno  de’  Revifori  dei  Trionfi , 
Sonetti,  Canzoni  e Laudi  della  Gloriofa  Madre  di  Dio  ec.  di  Gafparino  Borro, 
Servita  Veneziano  , imprcITe  in  Brefeia  per  Angelo  Britanico  1490.  in  4.  licco- 
me  vi  fi  legge  in  fine,  ove  il  nollro  Bonetti  è chiamato  Poeta  digiàffimo  . 

C’  è fiato  altresi  fui  principio  dei  Secolo  pallato  un  Giambatilla  Bonetti. 
Giureconfulto  Cremonefe  , il  quale  viene  regificato  dall’  Arili  nella  lua  Cremona 

y.u.  p.m.  O o 2 Lite- 

(1)  Coutndo  • UknU  Brtfc.  Par.  II.  pag.  Sfttim»  Btixigtu  Littratmé  , Par.  IL  pag.  ajj. 


,598  bonetti- 

liieraia  {2) , col  dire  che  ha  lafciate  mls.  non  poche  Allegazioni  Legali  , e 
una  Differtazione  fopra  la  Bolla  di  Gregorio  XIV.  intorno  all'Immunità.  Noi 
crediamo  che  quelli  iia  quel  Giambatifta  Bonetti  Regio  Conigliere  , e Senato- 
re , a coi  Girolamo  Bollo  fcrive  una  Lettera  (3) , c fu  padre  di  Pietro  Paolo 
Bonetti , ma  non  Tappiamo  Te  ia  diverfo  da  quel  Bonetto  lodato  da  AlelTandto 
Lami,  come  nella  Latina  , Ebraica , e Greca  Lingua  peritiitmo  (4)  . 

(»>  Tom<  II>  ur*  Si  vegga  anche  il  Crercenaio  Boflb  in  oa  Codice  a penna  eGftenic  prelTo  al  Sig.  Do« 
nell'  An/ìifMt*»  Par.  !•  p»g-  i»7i  * lo  Arili  ne*  Gmfeppe  da  Pagave  Patrizio  Milanefe  , (ìccomc  C4  avvila 
fténr  Cremi»*  a car.  f il  geotiliflìmo  àg.  Carlo  Anconio  Tanai . 

(j)  La  detta  Lettera  li  conferva  ms.  (ra  le  Epillolc  dd  (4)  Sega*  » Canto  II.  pag. 

BONETTI  (Giovannino)  Cremonefe,  uno  de*  Giudici  e Avvocati  Fi/ca- 
li eletto  da  Ugolino  Cavalcabò  fopra  i beni  de’  Ghibellini  , fi  rcgiftra  fra  gli 
Scrittori  Cremonefi  dall’ Arili  nel  Tom.  I.  della  Cremino  Liter.  a car.  202.  e 204. 
dicendo  che  Icnflè  ; De  Priviìegiis  Fifci  , ahaque  Opera  Jigejfit  iucujqoe  e/efiderata» 

BONETTI  (Giulio  Cefare)  Nobile  Cremonefe , figliuolo  di  Giulio  Ce- 
lare , fatti  i Tuoi  (ludi  Legali  ne  conicgul  la  Laurea  Dottorale  in  Pavia . Nel 
1738.  fu  afcritto  ai  Collegio  de’  Giudici  della  lua  patria  , nella  quale  fi  è di- 
Ilinto  alfailfimo  per  la  cognizione  delle  Leggi  , c fi  fece  anche  conolcere  vcr- 
fato  nello  Audio  delle  amene  Lettere  , e dell’  eloquenza  a’  29.  di  Novembre 
del  1740.  quando  egli  ne’  funerali  fatti  fare  nella  Cattedrale  di  Cremona  per  la 
morte  delr  Imperador  Carlo  VI.  vi  recitò  1’  Orazione  funebre , per  cui  Ira  gli 
Scrittori  di  Cremona  l’ha  regiftrato  l' Arili  nel  Tom.  III.  della  Cremino  Otero- 
ta  a car.  366.  ove  fcrive  che  plora  crefcentiius  annis  ai  ipfo  fperattmt  . 

BONETTI  (Giufeppe  Maria)  da  Nizza  , dell’Ordine  di  San  Domenico, 
veAi  r abito  della  fua  Religione  in  Santa  Maria  delle  Grazie  di  Milano  , c vi 
fu  Lettore  , e Reggente  negli  Studj  Generali  di  Zara  , e di  Bologna . Mori  in 
Milano  nel  1712.  ed  ha  pubblicate  le  Opere  feguenti  : 

I.  Compendium  Vniverj*  PhUifophia  . Mediolani  typit  Francifci  Figitù  i6p8. 
Quello  Compendio  ufci  fenza  nome  dell’ Autore  . 

II.  Opufcuìa  II.  prò  rejìituendo  JHagiflerio  Provincia  LomiardU  . Roma  , fenza 
nota  di  Stampatore  e d’anno  . 

III.  La  Domenicana  Magijìrale  verità . In  Roma  1697.  in  4.  Veggafi  U P.  E- 
chard  nel  Tom.  II.  Scripior,  Ord.  Prndic.  a car.  782. 

BONETTI  (Jacopo)  Brefciano , vivente  in  quell’  anno  i7di.  diede  alla 
Aampa  nel  1748.  il  Catalogo  degli  EccelìentiJJìmi  Rapprefentanti  l'eneti  fpediti  al 
governo  delia  Città  di  Brejcia  dalla  di  lei  dediOone  al  SereniJJima  yentto  Domi- 
nio fino  a!  tempo  prefente.  In  Brefcia  per  Giamiaiifta  Bojjini  in  12. 

BONETTI  (Leonardo)  Veronefe  , Cherico  Regolare  Somafco , nacque 
nel  IÒ45.  Entrato  nella  fua  Congregazione  fece  in  elTa  la  Profclfione  nel  iòdi. 
Avendo  compiuti  i Tuoi  ftudj,  infegnò  parecchi  anni  le  belle  Lettere  ne’  Colle-, 
gj  della  fua  Religione  in  Verona  e in  Venezia  , ed  ha  avuti  tra’  Tuoi  fcolari  il 
Card.  Cornaro  Vefcovo  di  Padova  , molti  Prelati  della  Chiefa  , e molti  Nobili 
Veneziani  (1).  Il  Duca  AlelTandro  II.  della  Mirandola  avendo  voluto  far  in- 
llruire  nelle  umane  e facre  Lettere  fuo  figliuolo  Lodovico,  fra  i non  pochi  Sog- 
getti capaci  che  gli  furono  olferti  , fcelfe  il  P.  Bonetti , il  quale  dimorò  dieci 
anni  prelTo  a que’  Principi  , e vi  lelTc  la  Filofofia  , e la  Teologia  . Ritornato 
alla  fua  Congregazione  fu  fatto  Proccurator  Generale  nella  Corte  Romana  , e 
due  volte  Provinciale  della  Provincia  Veneziana  , e morì  in  Venezia  in  ec4 

d’anni 

(1)  QàUttU  di  ìiiafrvm , Tom.  VI» 
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BONETTI, 
d'anni  71.  nel  1716(2).  Lafciò  l’ Opere  feguenti  ; 

1.  t'  Jmeto  in  tocca  al  Leone  . In  l'erona  per  Antonio  Rojp  1672.  in  12. 

II.  La  Tripode  dono  di  Apollo  confeerato  a Marco  Antonio  GiujUniani  Cavalie- 
re , Michel  Fofearini  t Antonio  Bartarigo  Sindici  Inquifttori  in  Terra  ferma  . 
fella  Accademica  . In  Padova  nella  Stamperia  Pafquati  1674.  in  8. 

III.  Le  nazioni  in  Arfenale , eferervio  Accademico  dedicato  al  Cavalier  e Troc- 
curator  Gio.  Sagredo  dagli  Accademici  Jnfaticalili  nelle  Scuole  della  Salute  fotta 
la  Difciplina  del  P.  Bonetti . In  fenezia  per  Andrea  Potetti  1679.  in  8. 

IV.  Il  Ritratto  a Riftejfo  , Orazione  eonfagrata  alte  ceneri  di  Maria  Pica  reli- 
giofifima  Principejfa  della  Mirandola,  Sta  quella  inferita  ne'  Fiori  Poetici  fparfi 
[opra  il  fepolcro  di  detta  PrincipeUa . In  Bologna  1684.  in  fogl.  reale  , ove  ha 
alcuni  Tuoi  Dillici  Latini  . 

V.  Elogium  , iy  Dijlicha  . Anche  quelli  Componimenti  li  leggono  inferiti  in 
detta  Raccolta  de’  Fiori  Poetici  . 

VI.  Radiut  dj  Fulmen  Cafarit,  Fienna  propugnata , Buda  capta,  Fotum  S,  A, 
C.  M.  Leopoldi  I,  Rom,  Imper,  a Leonardo  Bonetto  Congr,  Somafe,  apud  Sereniffl- 
mum  Alexandrum  II,  Mirandola  Ducem  Sereniffimi  Ludovici  Principis  fila  Theolo- 
gia  LeUore , Fenetiit  apud  Falvafenfem  1687.  in  fogl.  Quella  è una  Poefìa  in 
verh  efametri  , divifa  in  due  Parti , e f Autor  di  ella  ne  vien  lodato  nel  Gior- 
nale di  Parma  (3)  • 

VII.  Oraùone  in  lode  di  Luigi  Pifani  Proccttratore  di  San  Mirco , In  Feneua 
1692.  in  4. 

Vili.  Orazione  nelle  Efejuie  del  Card,  di  Lauria  1694  (4)  • 

IX.  L' Eroica  amor  congiugale , Orazione  nelle  nozze  di  Filippo  Nani  e di  An- 
driana  Zini . Si  legge  queir  Orazione  inferita  nella  Raccolta  fatta  per  le  det- 
te Nozze  dal  P.  Giammaria  Porcili  Somafeo . In  Fenezia  per  Gio,  Franeefeo 
Fdlvajenfe  1701.  in  4. 

X.  Il  Monte  in  jlatua  eretto  a Franeefeo  Molino  Todefli  di  Ferona  da’  Notili 
del  Collegio  di  S,  Zeno  in  Monte  fitto  la  Difciplina  del  'P,  D,  Leonardo  Bonetti 
ec.  In  Ferona  per  Domenico  Rojjì , fenz'  anno  , in  4.  Quello  Libro  è millo  di 
profe,  e veri!  Volgari  e Latini  . 

XI.  Fata  oifequii  aris  appenfa  Serenift,  Reipuilica  Feneta  ec.  Sono  due  Ora- 
zioni llampate  in  un  Libro  col  detto  tìtolo  nel  frontifpìzìo , e ciafeuna  ha  poi 
in  fronte  il  proprio  , come  fegue  : i.  Deut  elefìor  , filemnit  gratulatio  in  inaugu- 
ratone Serenift,  Prineipit  Joannit  Cornelii  ad  Serenijt.  Remputl.  Fenetam  , 2,  Mori 
in  vita  ec.  funeérit  gratulatio  in  funere  Serenift,  Priniipit  Aioyfti  Mocenigo  ad 
Seremlfìmam  Rempullicam  Fenetam  . Fenetiit  apud  Hieronymum  Aliritium  1709. 
in  8 (5)  . 

Non  poche  Opere  inoltre  egli  ha  lafciate  a penna . Ecco  il  Catalogo  dì  quel- 
le che  li  confervano  quali  tutte  originali  prcllò  a'  Padri  Somalchi  in  Venezia 
alla  Salute  , che  ci  è Itato  comunicato  dal  citato  chiarilfimo  P.  Bernardo  : 

l<  Divozioni  periodiche  da  praticarfi  nelle  Novene  , ed  altri  tempi , in  8.  fegn. 
del  num.  9. 

2.  Ritiro  Spirituale  di  dieci  giornate , in  8.  fegn.  num.  611, 

3.  Liira  mundi,  feu  'Philofophia  naturali t , in  qua  Anfloteht  ds  Democriti  fin- 


Ca)  Al  g«aiili(Emo  P.  Bernardo  5oma(co  Bibliorectrìo 
•Ila  Salate  in  Venezia  ci  confelfiacDo  debitori  delU  mag- 
gior |Mrte  delle  fuddette  notizie  intorno  al  nollro  Auto- 
re • «el  qui'e  per  altro  parla  anche  il  P.  Cevafeiu  nel 
firevfar.  Ht/i.  MtnMlUrmm  Uinfir.  yir«r,  Caagrr;.  Stmsft, 
« car.  ffiove  fi  dice  imitp  itUirintt  Fmttt , Ofmttru  a 
^ riié/tgit  tMMUtmrdttJii/  i e Te  ne  ù enea- 
9iana  dal  March-  Scipion  Mafiei  nella  Par.  U-  della  fVa» 
a car.  47f. 

(j)  Càiar*.  da'  Ufttr.  di  Parma  idt^.  pag.  fo.  ove  fi  di- 
ca che  il  P.  Bonetti  > vrranaaM  fmt*  » a anU»  frattea 
éalléa  'a«r«  Pnr;£a  Latiaa  . 


ten$Ì4 

(4)  CcvaTrht  » Lib.  cil  pag.  i6. 

(gl  Oi  dette  Oraxioni  li  è iato  un  vantaggiofo  giudi- 
rio del  Tom*  VI-  della  GaUtrt»  di  Uimnnt  a car.  afa* 
ove  fi  chiamano  copiofe  di  feaiùmatt  »Uafivt  a mtlta 
trttdtsMa$  , e VI  fi  dicono  firiite  c«a  at^tità  di  fimfitri, 
CM  mst/là  di  fitii  , t tm  ia^iiaeft  iawau*ai  d' 

Orar«r;  , < tana  iafitmt  ^ dal  èmaa  %mfia  . Tutto  concra* 
no  a quello  cioduio  e quello  del  celebre  Apottolo  Zeno 
nel  V0J.I.  delle  lue  Lttura  a car.  404.  c aof.  ove  Icrivc* 
fra  le  altre  cofa  , che  le  dettf  Ortaiooi  fama  tftart  » fk- 
a*  di  featimati  amfalUfi . rkartati  » a falfi  « e ne  reca 
caiandio  ut  prova  ^ ciò  un  pallb  » 
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temtt  de  Natura  Mundi  exftnduntur  , in  fogl.  tcgn.  num.  ii6. 

4.  HHofophU  tripos  ad  Logica  , Phffica  , ìy  Mcthaphyftea  oracula  pertradan. 
da,  in  fogl.  fegn.  num.  117. 

5.  Prediche  varie  , e Componimenti  Latini , e f'o/gari , fieri  e profani  , in  fogì. 
fegn.  num.  115. 

6.  Poefte  diverje  , in  fogl.  fegn.  num.  118. 

. 7-  Leràoni  di  Geografa,  in  fogl.  fegn.  del  num.  119. 
i.  TaiuU  Geographica,  in  fogl.  fegn.  num.  123. 

9.  Theoìogia  Mera , 6"  fili  Deo  (y  Ecclefic  devota , in  fogl.  Voi.  HI.  fegn, 
num.  120.  121.  c 122. 

la  La  f'iitoriofa  fuga  del  Re  Britannico,  Oda  , in  fogl.  fegn.  num.  124. 


BONETTI  (Luca)  ha  Rime  fra  quelle  di  diverfi  nohUijfmi  ed  ecce\lentip~ 
mi  ingegni  in  lode  di  Donna  Lucrezia  Gonzaga  Marche  fina . In  Bologna  per  Già. 
Refi  1565.  in  4. 

C’  è flato  anche  un  Luca  Bonetti  Stampatore, che  ha  raccolti  e pubblicati  in 
Siena  nel  1584.  in  4.  Bandi , Ordini , e provvifioni  appartenenti  al  governo  della 
Città  e Piato  di  Siena,  cui  non  oliamo  di  aiierinare  che  da  diverfo  dai  fuddetto. 

BONETTI  (Paolo)  Bergamafeo,  Dottor  di  Teologia,  Protonotario  Apo- 
flolico , Macftro  , Rettore  del  Coilegio  Mariano,  Parroco  di  alcune  Chiefe, 
Cancelliere  Epil'copale  , e Maellro  di  Sagre  Cerimonie , di  cui  un  onorevole 
elogio  li  può  vedere  preflb  al  P.  Calvi  (1)  , morto  a’  31.  di  Ge-nnajo  del  1755. 
lalciò  varie  Opere  , una  fola  delle  quali  lappiamo  edere  alia  ftampa  , ed  è la 
feguente  : Specchio  de'  Prelati  rapprefentato  nella  iena  di  Girolamo  Ragazzoni 
yefeovo  di  Bergamo  ec.  In  Bergamo  per  il  Rojji  1644.  Delle  altre  che  fono  ri- 
iiiafle  mis.  li  vegga  il  P.  Calvi  ora  citato  (2)  . 

. Non  li  dee  confondere  quello  Scrittore  con  quel  Gio.  Paolo  Bonetti  o Bonct 
Aragonefc,che  diede  alle  Itampe  in  Madrid  nel  1620.  in  4.  un’Opera  intitolata: 
Redudion  de  lat  lettras  J arte  para  enfenar  a ailar  los  mudos  . 

IO  0!vl  , SdttiM  Utttr.  ddfU  Stritt.  Ptr.L  (»)  Calvi,  Setan  cit.  pag.  414. 

psg,  4»^i  e Iftmtr.  $4er^frtf4»M  , Tom.  I.  pag.  154. 


BONETTI  (Pietro  Paolo)  Patrizio  Cremonefe  , Giureconfulto , Giudi- 
ce Collegiato  di  Cremona  , Conte  e Cavaliere  , fu  figliuoio  di  Giambatilla  , di 
cui  abbiamo  fatto  cenno  a fuo  luogo,  e di  Granella  de’  Granelli  (i)  . Trasferi- 
tofi  a Milano  circa  il  1Ò40.  lìfsò  quivi  la  fua  abitazione  nella  Parrocchia  di  S. 
Babila  , e vi  fu  prima  Vicario  Generale  dello  Stato  , nel  1677.  Regio  Fifcale 
Avvocato  , e nel  1684.  Senatore . Fu  anche  Pretore  di  Pavia  (2)  ; cd  ebbe  ua 
fratello  per  nome  Antonio  dotato  d’  un  affai  bell’  ingegno  . Era  verfato  in  ogni 
genere  di  feienza  , ma  lingolarmeote  nelle  Leggi  ; e li  diletto  pure  di  Altrolo- 
gia  , e di  Lettere  amene.  Morì  linalmcnte  in  Milano  nel  1691.  ed  ha  date  alla 
liampa  I’  Opere  feguenti  : 

I.  Antiqua  Ducum  Mediolani  Decreta.  Medìolani  apud  F ratrei  Malaiejlai  1554. 
in  fogl. 

II.  Armamentarium  , fwe  edida  de  armis  , edita  ah  excellentifi.  Mediolani  Gu- 
lernaiorihut , colleda  , congrue  dijpofita  , iy  Commeniariis  illujlrata  . Opus  in 
duas  partei  divifim , in  quorum  altera  de  arma  in  genere , iy  de  Hi  , qua  comi- 
nui  ; in  altera  de  armii  qua  eminui  adhiientur  ; pertradatur  , uhi  ptura  , ac 
precipua  ad  materiam  criminalem  aiiinentia  , explicantur,  allatit  etiam  Decifioni- 
hut  Excellentipmi  Senatui,  Mediolani  apud  M.  A.  Malatejiam  l688.  in  foglio  ( 3). 

HI.  E. 

(1)  Argeliati  , HU.  Strifttr.  MtdiU.  Tom.  II.  col.  (j)  Vedi  ti  giudizio  onorevolee  reftrztto,che  di  det> 
Z069.  ove  citt  veri  zlcri  bcrittori , che  hanno  litia  mea«  le  Opera  i ftato  dato  nel  GUrm»l  At*  Lttur,  di 
mone  del  Bonetti  . del  1688.  a car.  ai^.  c atl. 

U>  Arifi  , CrazMM  Lif$r4f  , Tom.  IlL  pag.  apj. 
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III.  Elenchus  onerum  imfofitorum  fuiJitis  McJiolanenfis  Próvincit  ai  excef» 

Francijci  //.  poflremi  Ducum  Sfortiadum  ad  hsc  uj'quc  timfora  , fcUictt  ad  annum 
1662.  Mediolatii , in  fogl. 

IV.  Oltre  r Opere  luddctce  , ha  data  alle  ftampe  una  Epiflola  che  li  legge  pre- 

tnelTa  a’  Libri  III.  delle  Quajìion.  Phyftco-Mathematic.  Didaci  Prilli  Ptluftenjit  i 

(nome  anagrammatico  del  P.  D.  Placido  Tiri  Perugino  Monaco  Olivetano). 

JUediolani  apud  J.  B.  Malateflam  1650.  ' 

V.  Ci  avvila  il  gentiliflimo  .Sig.  Carlo  Antonio  Tanzi  che  in  un  Codice  di 

Epillole  mis.  di  Girolamo  Bollo  eliltente  a penna  in  Milano  prelTo  al  Sig.  D.  • 

Giufeppe  de  Pagave  Patrizio  Milanefc , tre  Epiltolc  vi  li  leggono  indirizzate  al  ' 

noftro  Bonetti  da  Pavia  , ma  lenza  alcuna  nota  d’  anno . Dalla  prima  e terza 
di  elle  Lettere  del  Bollo  li  ricava  che  il  Bonetti  aveva  date  alla  lìampa  alcune 
]urii  ac  Legum  laudaiioiu  1 , con  cui  aveva  difefo  AlelTandro  Cella  ; c dalla  fecon- 
da fi  apprènde  che  il  Bonetti  in  una  lua Opera  penfava  di  dimolÌrarc,che  l’or- 
dine de’ Senatori  doveva  edere  diltinto  dagli  altri  ordini  con  qualche  fingolare 
ornamento  , o fegno  . 

BONETTINI  (Maffeo)  di  Malegno  Terra  della  Valle  Camonica  nella 
Provincia  Brefciana , vivente  , nato  di  onorata  famiglia  a’  16.  di  Giugno  del 
1711.  è fiato  Sindico  di  detta  Valle  due  volte  cioè  nel  1744.  e nel  1753.  ed  ha 
alle  fiampe  le  due  leguenti  Orazioni  : 

I.  Ora-ùont  a S.  EcctII.  U Sig.  Domenica  Saranw  alena  Praieiiare  della  Valle 
Camanica  . In  Brejcia  prejfo  a Giamiaiifla  Bajjìai  1754.  in  4. 

II.  Oraùane  di  ringraziamenia  a S.  Eccell.  il  Sig.  Conia  Jacopo  ieri.a  Angara- 
na  Vendo  Senaiore  eleiio  Proieiiore  della  Valle  Camonica . Ivi  per  lo  fieffo  1754.  in  4. 

BONFADINO  (Bartolommco)  viveva  nel  i6oa  nel  qual  anno  pubblicò 
in  Milano  la  Sarraiàone  dell'  origine  come  fu  iiijìiiuno  il  Sanio  Giuiiileo  dell"  an- 
no Sanio  nella  Legge  Mofaica  , e da'  Sommi  Pomefici  Romani , con  la  dichiarazio- 
ne delle  Chiefe  che  fi  vifitano  ; e in  Roma  in  detto  anno  pubblicò  Le  Cerimonie 
che  ujano  i Sommi  ‘Pontefici  ad  aprir  la  Porca  Santa  della  Bafihca  di  San  Pie- 
tro y in  8. 

BONFADINO  (Vita)  Bolognefe , Capitano  che  fi  è pretefo,  ma  fenza 
provarlo  (i)>  Originario  di  Gazano  nella  Riviera  di  Salò  fulla  Provincia  Bre- 
feiana  , ha  dato  alla  ftampa  il  Libro  feguente  : La  caccia  dell'  Archibugio  con  la 
pratica  de!  mare  in  volo  , in  aere  , ed  a borila  , e il  modo  di  ammaejlrare  è 
bracchi  , e curarli  da  molle  malattie  , e di  conofeere  la  diverfiti  degli  Uccellami, 
ove  figliano  , come  covano  , quani  ova  fanno  , il  tempo  che  ftanno  , e quando  par- 
tono , con  il  modo  di  fabbricar  la  polvere  e i pallini  . In  Bologna  per  Gio.  Batifla 
Ferroni  1641.  in  12.  in  Milano  per  Dionigi  Garibaldi  1(148.  in  12.  c poi  di  nuo- 
vo in  Bologna  per  Franeefeo  Monari  l6j2.  c in  Rafano  per  Gio.  Antonio  Remon- 
e/ini (fenz^  anno)  in  12. 

il)  V.  la  Lmtrs  i/.  lii  PrtJr*m0  C/«rW«w  a ctr.  (7. 


BONF  ADIO  (Giufeppe)  Veneziano  ( i ) , ma  forfè  originario  di  Salò  fulla 
R-iviera  Brefciana, fioriva  nel  1392(2).  StudiòìaGiurifprudenzain  Padova,ove 
venne  addottorato  . Attefe  anche  alla  Filofofia  , alle  Lettere  Umane  e alla  Lin- 
gua Greca  ; e fu  in  quell'  Univerfità  due  volte  Conligliere  . DaU’augufio  Con- 
figlio 


(0  Che  fo(Te  Venesitao  evidentemente  appare  dalla 
fua  Oratw  de  ftmdus  reSe  iafiitmemin  Vttuttrrnm  Ciw«ai» 
{al  principio  della  qoile  rallegranitilì  d'  eifere  dato  prc« 
fcelto  all'  idriuione  di  coloro  , a*  quali  mrunu  Rtipm^lU 
gA  tulltduKds  , irgviffims  mq$ììs  fmtU  jum 


deftiiut»  t li  prq(ia  di  potere  in  tale  impiego  pagare 

;tud  hnu  fatti*  temmam  , tmm  masura  viatmi*  , tmm 
mmlari  ^uadarn  freptnfiemt  ieiet  . 
u)  l’apadopoU  , Hiff.  Gjmm.  Patav.  Tom.  II.  pag.  t if . 
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figlio  di  X.  fu  defiinaco  in  Venezia  ad  iftruire  la  gioventù  , che  s’  incammTna 
per  gli  offizj  di  Segreteria  (3)  ; c Andrea  Morofini  Senatore,  Iftorico  , e Rifor- 
matore dello  Studio  di  Padova  pofe  fotto  alla  difciplina  di  lui  i fuoi  nipoti  Ja- 
copo ed  Andrea  giovani  di  grande  fpirico  ed  ingegno  (4)  . Si  vuole  che  viveflir 
per  lo  meno  fin  dopo  il  1620  (5).  Compofe,  e pubblicò  ; 

I.  Dijfutatio  dt  civilis  admimflratioms  oftima  forma  aduerjus  oppugnante!  Ari- 
ftocratiam  , Jo.  Bodinum , GuUielmum  Barclajum  , iy  Juflum  Lipfmm  . feneiiii  iy 
Baiava  idi  t.  in  8. 

II.  Oraiio  de  ftudiis  relìe  injìituendit  yenetorum  Civium  ec.  yenetiit  typ,  An- 
dre* Mufchii  1616,  in  4. 

III.  Dicaologia  omnium  RerumputUcarum  . AfUonem  equijpmam  aduerfus  Para- 
neticam  Orationem  Herimanni  Chunradi  ad  Reges  iy  Principe!  injìiluit  Jofephu! 
Bonfadiu!  . yenetii!  apud  Viertum  fairium  iy  Socio!  IÓ20.  in  4. 

(j>  V.  U Dediutoru  del  noUro  Aurore  al  Dorè  Ao-  (4)  Craffi» , Viu  d’ Andrea  Morofiai  , 

tomo  Priulj  f e al  Conù^lio  di  X*  premeSa  alU  lua  Di»  ìj)  PapadopolJ  , loc  cii. 

amatHm  RtrmmfMÒlìe*rum  ec. 


BONFADIO  (Jacopo)  uno  de’  più  celebri  e colti  Scrittori  del  fuo  tem- 
po , ebbe  per  patria  Gazano  , picciol  Luogo  della  Riviera  di  Salò  nella  Pro- 
vincia e Diocefi  di  Brcfcia  , fituato  fra  Salo  e il  Fiume  Glifi  nella  Comunità 
di  Volciano  fotto  la  Parrocchia  di  S.  Pietro  di  Liano  . Ciò  fi  apprende  da  lui 
medefimo  (i),  non  che  da  altri  molti  che  hanno  adcrmato  lo  fte(fo(2)  ; onde 
non  può  non  recare  maraviglia  che  alcuni , e si  francamente  , l’abbiano  volu- 
to annoverare  fra  gli  Scrirtori  Veroncfi  (3).  Egli  ci  ha  lafciata  eziandio  no- 


(i>  Che  la  Terra  di  Gazano  folle  la  patria  del  noftro 
Bon^dko  ( ce  lo  dà  ad  iniendere  egli  (lelTo  nella  delcri- 
alone  di  eflb  Gazano  « e del  viauio  colà  fatto  a car. 
i6i.  del  Tom.  1.  della  Raccolti  delle  fue  Opere  fatta 
i»  B'tfd»  di  futT0  pUniM  nel  ifft.  in  8.  cui  in  que- 
lle anaouztoni  noi  citeremo  . In  detta  defcrizione 
adunque , che  principia 

Ìtf««Ì4  SaJm  p Beiuei  Uttrs  lìn^ut  j 

DtxtrM  ittr  infrelfitm  ec. 

• rjMi  jumìju  ilU 

CétJtMim  dixifft  ec. 

conchiude  in  line  che  al  Cirdina!  Ridolfo  fuo  Bene- 
latiore  ami^  quivi  innalzato  un  altare  : 

Rtdutfhfi  imtrem  jwj  fi  cmltfitiat 
Divài  ec.  - --  --  --  --  --  - 
• • - . fieutum  PjtTBllS  in  mMtiiui  nr^m  • 
Anche  in  una  fu  Lettera  frritta  a Girolamo  Segala  a 
car.  iif.  ove  dice  che  i fuoi  Maggiori  venuti  di  Ger- 
manu  lUbiUrono  U fede  loro  alle  rive  del  fiume  Clilt» 
viene  a indicare  Gazano  , quantunque  non  ve  lo  no- 
mini erprelTtmenie  , eilendo  quefto  appunto  (iluato  prel- 
fo  atte  rive  di  quel  fiume  . Quindi  y intende  il  petchè 
Scrivendo  di  Genova  al  Conte  Fortunato  Martinengo 
COSI  li  efprime  a car.  pj.  G<azuiw  ì ptvtro  , dtvt  y.  's. 
m«  U fctrtbit  nrritchift  mli»  wMr«  mi<s  di  dfHtlU  ttfi 
th*  i«  It  fi*i$  nlUr»  i e altrove  a car.  48.  cosi  fcnve  : 
Tra  mracd  Uhtrt  mt  fiari  ntl  àilO  Gaxat*  , e a 

car.  73.  Star»  1»  Gaxaxa  <t»  i manti  p « fa»  i piami  vi- 
tina , 

<a)  Che  Gazano  folTe  la  patria  del  BonCulio  (i  alTer- 
ma  primieramente  da  Girolamo  Segala  amico  di  lui  m 
una  Ballata , che  con  altre  fue  Rime  fi  conferva  tns.  in 
Salo  preflo  al  Sig.  Ateflandro  b^ala  , e che  fi  rilrantra 
nella  cit.  Raccolta  a car.  170.  compofia  in  onore  deIJa 
patria  dei  Bonfidio  , ove  chunu  quello  at  M Gaxan» 
fiilia  . Di  Gazano  pure  lo  dicono  Silvano  Cattaneo  di 
Salò  fue  contemporaneo  nella  prima  Giarnata  della  Dt- 
firtzjtm*  di  iatà  a fma  Rivarrà  a cer.  a < il  Ohtimì  nel 
Ttatra  aT  Vamini  Uiitrati  ■ car.  70.  del  VoL  1 1 il  Ca- 
ruiR  nell' Jralitt  Accadtmita  a car.  >ol{  r l'autore  degl* 
Indici  appolli  al  Voi.  |.  della  Salta  dr’  pii  tttiilmti 
Rtmattri  tCapù  fitala  d’Agollino  Gobbi  a car.  591.  del- 
la quarta  edizione  fatta  i«  l'tnivia  frt^a  al  Baft^ia 
1739.  in  tz{  U Calzavacca  aeW’Vtùverptat  Btxtnm  Rri- 


tizia 

xi«  a car.  36  i e T autore  del  Catale^t  dalla  Ukrtrì» 
Campani  a car.  77.  Oltre  le  liiddette  autorità  » di  non 
leggicr  pelo  fi  é il  lapere  che  la  Itu  fimiglia  ebbe  qui- 
vi il  fuo  abituro  » e nn  jufpt^rooato  d’ un  Benenew 
femplice  Eccleliallico  1 di  cui  li  hanno  nel  nofiro  Vo- 
feovado  le  continuate  mccnorie  deile  Inveftiture  . e del 
quale  fu  pure  invelUto  il  noltro  Bonfadio  . a cui  (ac- 
celie  il  prete  Lazaro  Jionfidino  , liccome  di  nuovo  k- 
cenneremo , ove  avralfi  ad  elaminare  il  tempo  della 
fua  morte  . Quindi  circa  la  patiia  dt  lui  non  abòaftan- 
za  efatri  fi  potrebbero  chiiinare  fu  quello  puoto  e iJ 
Tuauo  che  oelie  lue  Storte  all'  anno  ifoo.  lo  dne 
lana  ad  Btnatnm  matmt  » e il  Menagio  che  nel  luo  A»~ 
ù-Baillat  al  num.  89.  lo  chiauu  ^ Salam  ftèt  U Late 
dt  Garda  » col  qual  vocabolo  , che  fembra  a not  molto 
llrauo  , volleto  certamente  l'uno  e 1*  altro  intendere 
Salò  Luogo  principale  della  Riviera . Ma  (uUa  la  Rufo 
meritano  quelli  Scrittori  oltramontani  , i quali  tuttavia 
fe  non  cUiiamente  notarono  il  precilò  luogo  di  liu 
nafcita  • non  pero  ad  altro  Teiritorio  , o ad  altra  Cit- 
tà , come  tanti  altri  hanno  fatto , ed  appreso  riferire- 
mo p ne  dieder  T onore  . Brekiano  dunque  fu  il  Bon- 
iaJio,  e come  tale  fin  dal  if68.  fu  chiamalo  da  Gua- 
nantonio  Taglietti  a car.  ixl.  c.  della  fua  Raccolta  in- 
titolata  ì Bttmata  tx  ejMsmplmtmèt  antarnm  praàattfina». 
rum  firiptu  ec.  fiUHa  . Brìxia  ap»d  Tf-amam  BatAnm 
136L  in  83  e quindi  con  tutu  ragione  fra  gli  Scrittoti 
Brdciani  I'  hanno  annoverato  Ottavio  Roin  nelle  Tue 
Mtmaria  Brtfiiana  a car.  a 1 (.  e ne’  luoi  Eltgj  Iftaaaci  a 
car.  33K  Leonardo  Cozundo  nella  Par.  1.  della  Lièra- 
ria  Brtfiiana  a or.  ic»|  e rEmmentilTìino  Autore  del- 
lo Spenmtn  varu  LiUratma  p fez  i»  U^ht  Bnxi»  flara- 
bat  a car.  V.  anche  la  nollra  Lttura  in  cut  fi  trmt- 
ta  dilla  fatti»  dal  Btnfadia  ec.  in  Brtftia  ptr  Ui»m6m- 
tifla  Bacini  1748.  in  8 j la  Lattata  ibi  ttntuaa  strutte 
neiivt  dt  Jattpa  Bt^adta  ec.  in  Brtftia  dalla  fiampo  ali 
rutta  Pianta  i7t9'  *Q  8|  il  Toni.  II.  delle  Nnirvt  Ma- 
maria  ptr  firvira  alT  ifitr.  Latttraaia  del  mefe  di  Uielio 
17J9.  a car.  39  j il  Tom.  III.  di  dette  Niww  Mtn^u 
a car.  109  j la  Lttura  IL  di  prtdromm  Gtardana  Pilealtt» 
ec.  /•  Athtfiptlì  ptr  Crijlian  Cattt/itt  1760.  in  8.  a c*r 
e il  Tom.  IV.  delle  linava  Mem.  a car.  33 
<j)  Fra  i primi  ad  afièrmare  che  il  Bonfidio  foHe  Ve- 
ronele«  hirooo  Oumpaolo  (/baldini  nella  fan  R*ccolu 

de* 
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tizia  della  condizione  di  Aia  famiglia  , o Aa  degli  avoli  Aioi  , laddove  A doU 
fc  ch‘  cAendo  quefti  difccA  d' Alemagna  nobili  di  fchiatta  , andaAèro  a fermare 
il  domicilio  loro  alle  rive  del  Fiume  CliA  , c fabbricando  quivi  fucine , vi 
efcrcitaflero  1’  arte  del  fabbro  (4)  . Cosi  fcrive  egli  ; ma  non  manca  chi  after- 
mi  ciò  non  ottante  (5)  ch’egli  traffe  C origine  fua  dalle  montagne  di  Brefcia  , 
e di  f'aleamonica  , dove  i parenti  di  liti  efercitavano  f arte  del  fatiro . Comun- 
que ciò  folTe,  ignoto  è il  tempo  della  fua  nafcica,  di  cui , per  quante  ricerche  e 
Kll.  f.IU.  P P dìli- 


<le*  Poeti  Utiai  Unprefiii  ia  Mìleno  a«l  i(6t{  e Guo)' 
loittco  Toiciao  , all  trulle  ael  tl  auin. 

136.  li  dice  la  Vrrmti^  Afrt  »d  msttui  t Ve> 

roaelt  pure  viene  chiaouio  dii  medeficno  ael  Tom*  11» 
della  Tua  Raccolti  intitolata  : Curmim*  ilMrium 
rum  Itsttrmm  a car.  169.  Cagioa  fotlt  di  equivoco  fu 
al  Tolcano  certa  efprellioae  del  Iloalàdio  medeitrao  io 
uaa  Lettera  icritta  di  Padova  a Francefeo  della  Torre 
Veroaefe  » eh*  é a car.  84.  aella  quale  dopo  eflerli^U 
raccoQundato  perché  cti  octenelTe  dal  Velcovo  di  Ve- 
rona alcuoo  de’  Beaenr)  che  vacaflero  * aMiugne  che 
coti  avrebte  potuto  per  fm$  ridarla!  Lag*  di 

fSmrda  tv’  tra  mat» . Ma  qui  lì  vuole  avvertire  » che 
quand’anche  li  accordi  edere  del  Didretto  Veronele  il 
La|(o  di  Carda  , non  lo  è però  Ja  Riviera  di  Salò  eh* 
c tituata  a occidente  di  edb  • la  quale  tutta  è un  mem- 
bro della  Provincu  di  Breicia , tutto  che  di  feparau 

I;ujrilduioiie  , efercitata  ael  criminale  • politico,  e mi- 
nare da  un  Patruio  Veneziano  , e net  civile  da  un 
Nobile  Brefeuno . B poiché  una  parte  di  eflà  Riviera  è 
CIÒ  non  oftante  nello  Spirituale  fotiopoRa  al  Vefeovo 
di  Verona,  quindi  il  Boo£uiio  , che  forfè  era  fin  d*  al- 
lora aferitto  agli  Ordini  fieri , come  fi  dira  dipoi , de- 
fiderava  d’  edere  provveduto  dal  Vefeovo  di  Verona  di 
un  Beneficio  Ecclefiallico  falla  medefima  j e perciò  fcri- 
ve che  COSI  larebbefi  ridotto  al  Lagt  di  Garda  tv*  tra 
naì»,  vale  a dire  nelle  vicinanze  della  fua  patria.  Dal 
fin  qui  detto  può  ceflàre  in  parte  la  maraviglia , Ce  fui- 
la  feofta  del  Tolcano  é fiato  por  chiamato  Veronefe  il 
Bonfàdio  da  Guno  Crutero  ael  Tom.  L della  fua  Rac- 
colta intitolata  : Dtlùia  ItaUrum  ftttmraat  a car.  479. 
e nel  Tom.  IL  Canmaum  illi^.  Pattar.  Itaitr.  dell’ 
edizione  di  Firenze  iri9'  in  I.  z car.  4144  e dal  Konig 
ndia  fMittk.  vttmi  9 mtva  a car.  lai.  Ma  non  cosi  a 
buona  equità  podono  fculàrfi  alcuni  Scrittori  Italiani  , 
e fra  quefti  Michele  Fofearini  Patrizio  Veneziano  che 
nelle  lue  annoiazioni  al  Mufeo  di  Onono  Dumenico 
Caramella  a ur.  tjo.  afièrma  che  Atafadimt  mut  tfl  Vt. 
rtma  / e Adriano  Valerini  Veronefe  , il  quale  nelle  lue 
3tiltx.u  di  Vtrtaa  a car.  non  felameaie  lo  annove- 
ra fra  gli  Scrittori  Vcroneli  , ma  lo  dice  nato  falla  Ss- 
■vitra  M Bimact,  ftct  difttfit  da  Ptftbitra,  quando  1^. 
khiera  fi  trova  folla  riva  ^1  Lago  dalla  parte  del  mez. 
sodi . ove  il  Fiume  Mincio  fi  forma , e Ga^o  é fitua- 
«o  alP  occidente  del  Lago , e due  miglia  incirca  da 
quello  difeofto  . L*  alTeraione  dell*  CJbaldmi  diede  m<^ 
iivo  cache  airemditifiioio  March«fe  Scipione  MaSèi  di 
far  menzione  del  Bonfrdio  nella  fiit  Mtcm  iÙm/trata 
jna  in  maniera  che  fi  ravvila  non  aver  egn  voluto  fb- 
ftenerlo  per  Veronefe . Eccone  le  ùiv  parole , ch«  fi>no 
nel  Tom.  11.  a car.  410.  dell*  «diz.  in  I.  Paàlt  xs^aldi. 
ai  , il  Valtriai  , td  altri  thitrt  ftr  Vtrtmft  Giartemt 
Btafadit , ttata  mlUvatt  im  Vaoma  , * natt  fai  La^t  al 
mtfht  tmfim  , a dtmrt  ia  a^ra  Dìtetfi  i ed  appreflb 
fbggiagne  : 2>*  /««  , eh*  tata  Pmta  td  ifitritt  fa  , vtt- 
fafifra  gli  altri  Qirtlam*  GbiUni  mila  Priata  Partt  àtl 
fat  Ttairt . Da  quello  modo  di  dire  fi  vede  , che  il 
A4archcfe  Maflei  non  ha  volato  tener  in  inganno  il 
Lettore , tanto  più  che  lo  rimette  a quanto  ne  fenve 
il  Ghilint , c certo  é che  il  Ghiltnì  allerifce  che  a«rfM 
i»  Gaxaai  Latft  tdetitl»  dtlU  Bivitra  di  Brtftia  ; c cer- 
to é altresì  che  Gazano  è federe  fiato  ed  è nella  Pro- 
vincia e Dtocefi  Brefciana  . Che  poi  tale  fu  il  (enti- 
rneato  del  Marchefe  Maffeì , a noi  confia  chiaramente 
anche  dal  ieguente  articolo  d’  una  fua  Lettera  fcrictui 
ultimamente  (a  quello  propofito  , nella  quale  fi  fa  egli 
conofeere  afiàuo  libero  da  quell'amore  di  patria,  cm 
Taol  ulvolta  accecare  anche  gli  uomini  piu  illuminati. 
ji  Btafadit  , coti  ci  frnvc  » fi  fa  da  an  Brtftiaat  , « 


ata  Vtrtatft  . Il  dirla  dalla  Hitetfi  di  Vtrtaa  ad  fa  Pr- 
rtatft  , ftrtbì  ftrtbbtrt  Vntmfi  f«ej  di  Dtftaiaat  , di 
Ltaatt  tt.  la  Italia  U patrit  ata  ft  ttatpatam  dalli  Dia. 
tifi . M fi  tataùtm  fra  {fi  StriUtai  Vtrtntfi  , ma  atlP 
ifieffa  ttatpt  vtaft  a dsrt  tht  ata  fa  yirtatft . Dita  rùie- 
rt  tht  r Vbtldiai  tt.  F tUtrt  ptr  Virtatfi  , mta  ftrthP 
fafft  tali  , e»*  etam  alltvata  ia  Vtrtaa  , t aata  al  atfirt 
taafiat  t mta  datifat  dtatra  il  atfht  Ttrrittr  'tt . V Aiu- 
ta , atatt  tht  fa  pita  Ài  attitM  di  ^atflt  i*mri , ata  im 
Gttaat , KM  dt  aaa  Lttttra  tht  avtva  , mtfhava  th* 
tra  atta  ia  Lana  dalla  Diutfi  atfira  . Caa  fatta  tia  ft- 
pra  ^atfi»  aaa  taatra/la  prnma  t ma  tht  ia  la  fattia  Vtra- 
atft  , ptr  tuta  ata  fi  pai  din  , a ata  trtdt  hem  ttrtar 
pmati  di  difpata  tati  fattilaamt  . Mi  ftftrivt  par  altra 
ara  par  alUra  a fatta  tim  tht  dirui  , Noi  non  faprem- 
mo  indovinare  qual  folTe  la  Lettera  , o fia  il  fondamen- 
to , con  cui  inoltrava  il  lópraccitaio  Alecco  che  il  Bon- 
ino foflè  nato  nella  Diocelì  di  Verona  ( il  che  tuttavia 
non  proverebbe  giammai  che  fofle  perciò  VcronefiH  ma 
ci  diamo  agevolmente  a credere , che  folTe  quella  llelu  del 
fionfrdio  poc'  anzi  da  noi  ciuta  , la  quale  , come  fi  ab- 
bia ad  intendere  , fi  è già  da  noi  detto  . Ma  fé  Brefria- 
no , • non  Veronefe  vien  dichiarerò  il  Bonfiidio  dallo 
fielTo  Marchefe  Mafiei , da  molti  altri  all*  incontro  anche 
in  quefti  ultimi  anni  fi  é voluto  tuttavia  far  credere  Ve- 
ronelé  . Fra  1 Veronelì  In  fatti  P hanno  annoverato  i 
Signori  Fratelli  Volpi , che  in  Padova  colle  llampe  del 
Cornino  puÙhcando  ael  i^it.  in  8.  alcune  Poelie  de* 
Veroaefi  con  quelle  dei  Fricafioro  , pofero  fra  quelli  an- 
cora il  Bonfadio  . Ma  appunto  , per  provar  che  non  fa 
Veronele  il  Bonfadio  , può  quafi  al  par  d*  ogni  altra  va- 
lere 1’  autorità  de’  Signori  Volpi  , perciocché  quelli  av- 
vertiti pofiu  e dal  Giara,  dt*  Lattar,  i*  Italia  nel  Tom. 
XXX.  a car.  430.  e da  Lettera  del  Ononico  Paolo  Ga- 
gliardi dello  àbaglio  loro  , omifero  il  Boniadio  nella  pre- 
gevole rUlampa  tatta  nel  1719  delle  Poefie  del  Fracafto- 
ro,  c di  altri  Poeti  Verone»  . Quell’  efempio  non  è fia- 
to tuttavia  al  autorevole  che  altri  non  nbiano  voluto 
perfiftete  neU*  errore  , e perdo  Vtraatft  I*  abbiam  vedu- 
to con  noftra  maraviglia  tattavia  cfaùtmarfi  anche  nell* 
edizioni  ultimamente  fitte  , l’ una  in  Verona  nel  1740. 
delle  file  Poefie  Latine  , e 1*  altra  in  Bologna  nel  1744. 
delle  file  Lttttra  fmatifliari  , ad  altra  fmt  putiala  Optra  , 
tht  ti  riaua^aaa,  e pure  chi  ha  avuto  il  memo  di  quell* 
ultima  poteva  almeno  lafriarfi  porre  in  mala  fede  dal 
Chilini , il  cui  elogio  vi  ha  pofto  in  fronte  , nel  quale 
< fe  piaciuto  gli  fide  di  trarre  quello  dal  fuo  fello  origi- 
nale, e non  dalla  fuddetta  ediaioae  Cominiina  del  1718. 
o altronde  , or*  era  fiato  alterato)  avrebbe  letto  a chure 
note  fui  principio, che  aat^  il  B^aàit  ia  Gassai  Lma- 
{«  pittiaia  dilla  Rivitra  da  Brtftia  , eh’  è per  altro  lo 
fielib  che  dire  dtUa  Bivitra  di  Sali  , come  vi  fi  é , per 
(U>  i-<««o  a antiche  equivoco  , fbfitcuito  . 

(4)  Ma  rh*  porrmtw  , coiì  fi  efprtmc  U Boofidio  in 
una  delle  fue  Lettere  a car.  iif.  mvtvama  fatta  gli  avtli 
miti  , i faati  vtmui  d*  ^fiaséfiu  aahili  di  {thiatta  , 
t*  aadareaa  a taetian  alla  rivt  di  Cltfi  (detto  più  co- 
munemente Clifi  ) ptr  fmUritar  facim  , t aaftamdtrfi 
fr»  memi  , ptrthi  i Un  difctatUati  ftfftra  marnai  di  viU 
la  . Egli  é verilimile  che  gli  afeendenti  del  BonfiJi» 
fafabricalTero  quella  fucina  detta  già  dalla  Ctnma  , che  al 
prefente  li  trova  difirutta  , e quindi  a*  intende  iJ  moti- 
vo perchè  quella  fimiglia  , la  quale  ha  fempre  continua- 
to li  fuo  foggiorao  in  Guano,  fbAc  per  ibprannonie 
chiamata  dai  Ctrtaiai  . 

(f)  Ciò  afièrma  AlelfindroZilioli  nella  fua  manoferit- 
tt  /fiaria  dt*  Putì  Italiami  a car.  i6o.  del  nofiro  MS.  ove 
non  lafcu  tutuvia  di  riferire  il  pafib  poc*  aoaj  addotto 
dello  fielTo  Boofidio  . 
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diligenze  fi  fieno  da  noi  fatte  finora,  non  ci  è riufcito  dì  venire  in  chiaro.  Se 
tuttavia  all’  ofcuro  fiamo  del  tempo  precifo  di  erta  , non  però  mancano  con- 
ghietturc,che  ci  dien  lume  in  qual  torno  almeno  feguifiè  , parendoci  poter  cre- 
dere che  nafccfic  verfo  il  principio  del  fccolo  decimofcfto  (6)  . 

Egli  è verifimile  che  fcopertafi  da’  fuoi  di  cafa  la  felice  indole  , e lo  fveglia- 
to  ingegno  di  lui,  che  ne’  fuoi  primi  anni  preflb  loro  fen  vifle  (7),  a nulla  que- 
fti  mancaflcro,  perché  foflc  ben  allevato  ed  ammaeftrato.  Se  vogliamo  predar 
fede  ad  Adriano  Valerini  (8)  egli  fu  allevato  in  l'erona  , e Ticovtrojft  molto  tem- 
po in  cafa  del  Sig.  Hiccofo  l'ellegrmi . Di  là  forfè  pafsò  allo  Studio  di  Padova, 
ove  fappiamo  che  fi  trattenne  alcun  tempo,  mentr’cra  giovane  , ficcome  narra 
il  Papadopolì  (p)  , il  quale  lo  annovera  ira  gli  Scolari  più  illuilri  di  quell’  Utii- 
verfità  , aggiugnendo  che  fatto  già  uomo  , e rcnduto  chiaro  alla  Repubblica 
Letteraria  vi  confegui  ancora  nella  Ragion  Civile  la  Laurea  Dottorale.  Ma 
quello  fuo  Dottorato  fegui  per  avventura  molti  anni  dipoi  , vale  a dire  poicia 
che  abbandonata  la  corte,  ove  vilTc  alcuni  anni  , ricovcrofll  nuovamente  in  Pa- 
dova, come  apprelfo  diremo.  S’ invaghì  egli  in  fatti  nel  più  bel  fiore  degli  an- 
ni fuoi  della  vita  del  cortigiano,  c perciò  paffuto  a Roma  vi  trovò  fui  princìpio 
non  avverfa  la  forte  , avendovi  confeguito  onorevole  luogo  nella  corte  del  Car- 
dinal dì  Bari  , al  cui  fervigio  fi  pofe  io  qualità  di  Segretario . Servii  tre  anni 
in  Roma,  cosi  egli  narra  a Francelco  della  Torre  in  una  fua  Lettera  (io)  , 
«/  Cardinal  di  Bari  in  grado  oiioratijjlmo  , eh’  io  era  Segretario  juo  , e quelli 
veri , particolari , e gran  favori  , che  fi  potevano  defiderare  , tutti  da  quel  Si- 
gnore etti  io  ; e fenz,a  eh’  io  gli  chiedejfi  coja  alcuna  mai , oltre  i doni  che  mi 
dava  ogni  anno  , ni’  avea  promeffo  di  darmi  da  vivere  con  parole  che  per  fempre 
m’  oHligarono  : perchè  mi  dicea  eh’  io  do  fermamente  dovefii  jperare  , non  come 
dono  di  fua  cortefia , ma  come  premio  debito  a me  : ma  giunto  che  fu  il  tempo 
buono  ed  afpettato  , venne  importuna  morte  , e tutte  le  fperanze  , e tutti  i frutti 
della  fervitu  mia  fe  ne  porto  via . Il  Cardinale , che  allora  foprannomavafi  di 
Bari  , era  per  quanto  polliamo  ricavare  dall’  Ughelli  (ii)  , e dal  Ciacco- 
nio  (12)  , Stefano  Gabbriello  Merino  Spagnuolo  Arcivefeovo  di  detta  Città  . 
Qiiefli , fecondo  i detti  Autori,  mori  nel  Luglio  , o nell’Agoflo  del  1535.  Da 
CIO  fi  deduce  agevolmente  che  il  Bonfadio.fc  ne  flette  al  fuo  fervigio  dal  1532. 
fino  alla  fua  morte.  Gran  perdita  fu  quella  per  luì  , ed  egli  amaramente  la 
pìanfe  anche  molto  dipoi  colle  più  tenere  clprellloni  : Cosi  fojfe  vivo  il  Cardinal 
di  Bari , Icrifs’  egli  all’Olivo  fuo  amico  ch’era  pure  flato  cortigiano  in  Roma 
al  tempo  fuo  (13)  , e tornajfe  quel  tempo  addietro,  che  pafsò.  Che  felice  tempo',  oh 
che  tempo  beato  ! ! Signori  nojìri  erano  amicifiìmi , le  abitazioni  quafi  comuni  ; ogni 
giorno  ci  vedevamo , converfavamo  infieme , in  doleijfima  famigliarità  ragionando , i ra- 
gionamenti erano  varj  e piacevoli , erano  in  Roma  , e Roma  era  bella,  Volete  eh'  io  vi 
dica,  Pofs'  io  morire  fe  dall'ora  in  poi  quejìa  vita  mi  è pnrfa  vita.  Le  vicende  c di- 
fgrazìe  , a cui  foggiacque  di  poi  il  Bonfadio  giufilbcano  abbaflanza  una  tal  fua 


(4)  Ch*  egli  njfceffe  circa  il  principio  del  Secolo  XVI: 
non  iliroode  da  noi  il  cunghietiura  che  egli 

morto  nel  tffo.  come  fì  proverai  a Ino  luogo  , in  età 
encor  freCca  fecniiJo  la  tellunoiiunza  di  Paolo  Manuzio  • 
ghe  in  alcuni  Tuoi  vcriì , che  citeremo  di  poi  « Io  dice 
morto  Mntt  Àìtnn  il  che  pur  conferma  il  Tuano  nelle  lue 
Storie  all*  anno  if6a  chiamandolu  morto  sUbie  vtftt» 
UAtt  j e vedrem  pure  a luo  luogo  che  già  nel  ave- 
va prefb  fervigio  col  grado  di  Segretario  in  Corte  del 
OrdiMl  di  Bari . Ciò  che  polliamo  quali  di  ceno  aflcr- 
mare  è ch’egli  nacque  prima  del  tf09.  perciocché  ne* 
Libri  de’  bauelìmt  che  h confervano  nella  Parrocchia  di 
Gazano  , e che  principiano  folameatc  dal  tfof.  (eflén- 
doli  gli  antecedanci  perduti)  non  lì  ritrova  m akua 
luogo  notata  la  nafeita  del  noftro  Jacopo  . 

C7)  Che  il  Bonfadio  foflc  ne*  pruni  fuoi  anni  allevato 
ia  fiu  patria  » lo  accenna  egli  ftcflo  nclU  lua  ddctuiooe 


di  Gazano  in  que’  verlì  a car.  i6f.  del  Tom.  I.  deila  Rac- 
colta delle  Tue  Opere  dell’  edizione  del  Pianta  . 

....  jÉtvMt  bit  (parla  di  Gazano)  (tmftmdrt  t»tum 
%txùUm  ó*  dw/rr/  imvtftrt  ftfit  f»d*Ui  , 
ojji  la/m  tuJlT0  frft  égftomtrsrt 
Ohm  ^Mum  primu  in  anni/  . 

HdfHeti  ttmfiexm  vij  pfifti  a/n/r^ir  amarli  ec. 

(8)  S/ll/zca  di  Orava  , pag.  84.  AUeveu»  im  (ì 

dice  anche  dal  Sig.  Cumbaiiila  Biancolini  nel  Voi.  IL 
Par.  II.  ie*  SHffUm.  a/.'a  Crmicet  del  a car. 

ove  perciò  lo  regiflra  nella  Serie  degli  Sciittori  Veroaeti . 

(p)  Hi/ltr.  C^mm.  P*t»v.  VoL  11.  pjg. 

(10)  A car.  ft.  delle  Tue  Letttrt  . 

(11)  i/alia  «arra,  Tom.  VII.  col.  6ft.  della  riftampa 

di  Venezia  . ' 

tu)  yiu  P»iuif  & Csrdd.  Tom.  UI.  col.  514. 

Oj)  Sue  Lttura  , pag.  43. 
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doglianza . Era  ftato  creato  Cardinale  dal  Pontefice  Paolo  III.  nel  mentovato 
anno  1535. Girolamo  Ghinucci  Sanefe.  Il  Bonfadio  , ch'era  allora  reftato  len- 
za padrone,  ebbe  occafione  di  pafTare  in  corte  di  quello  nel  grado  pure  di  Se- 
gretario , ma  con  poco  buona  ventura  : Servii  poi , fono  fue  parole  (14)  , pur 
net  medeftmo  grado  il  Cardinal  Ghinucei , e henchi  un  minijìro  fuo  , uomo  nato  in  vil- 
la , e erefeiuto  in  montagna  , venuto  affumicato  in  Roma  , ed  affamato  , con  vecchia 
ferità  d*  animo , ( con  avidità  nuova  , henchi  dico  cojìui , che  poiea  molto  , per  dare 
il  luo^o  mio  ad  un  amico  fuo  con  acerbo  odio  mi  perfeguitaffe  , pur  io  potea  fpe- 
rar  àf  avere  dal  Cardinale  quel , eh'  ebbe  poi  Ateffer  Giacomo  Gallo  , il  quale 
fucceffe  a me  : ma  per  mala  difawentura  una  grave  e lunga  infermiti  da  quella 
fervitù  mi  lolfe . Qiii  il  Bonfadio  , forfè  per  effetto  di  prudenza  , volle  unica- 
mente alla  fua  malattia  attribuire  la  fua  partenza  da  quel  pollo . Ma  una  Let- 
tera di  Niccolò  Franco  a lui  fcritta  , colla  quale  fopra  di  ciò  confortoilo  , ci  fa 
dubitare  che  ne  partilTe  per  elfcre  caduto  in  difgrazia  di  quel  Cardinale  , cui  il 
Franco  taccia  d'ingrato  (t;).  Da  quella  in  oltre  che  è fegnata  di  f'eneT.ia  a 8. 
di  Ottobre  iJ38.  s' inferifee,  che  allora  il  Bonfadio  partitoli  da  Roma  era  paf- 
fato  per  la  via  di  Venezia  alla  fua  patria  ove  li  trovava  allorché  il  Franco  gli 
fcrilTcjC  che  da  quella  nuovamente  trasferir  fi  doveva  a Venezia,  ove  dal  Fran- 
co era  attefo  . 

Fu  per  avventura  in  quello  tempo  che  di  lui  fi  trovarono  olfcli  i celebri  Let- 
terati Paolo  Manuzio  , e il  P.  Ottavio  Pantagato  nollro  Brelciano  , perché  te- 
nendo il  Bonfadio  prelTo  di  fe  certe  Correzioni  fatte  da  quell’  ultimo  fopra  al- 
cune Orazioni  di  Cicerone,  le  avelie  date,o  fia  vendute  al  Giunta  Stampatore, 
e fenza  permiflione  dell'Autore  , e col  fare  grave  torto  al  Manuzio  , a cui  le 
aveva  alquanto  prima  negate  . Si  può  vedere  la  lunga  feufa  ch’egli  fece,  ritor- 
nato che  fu  a Roma , e il  perdono  eh'  ei  chiefe  ad  amendue  in  una  fua  Lette- 
ra al  Manuzio,  da  cui  fi  comprende  il  gran  conto  eh’  egli  faceva  dell' amicizia 
di  loro  (16)  . 

Vennegli  in  tanto  offerta  nuova  occafione  di  porli  in  corte , e di  pallare  in 
Ifpagna  fervendo  colà  Guido  Bagno  che  andar  vi  doveva  in  nome  del  Duca  di 
Mantova  fuo  Padrone  ; ma  la  morte  improvvilà  di  elio  interruppe  occafione  st 
bella  e si  avventurata  per  lui . Egli  ne  mollrò  il  fuo  dolore  riterendo  il  fatto 
della  feguente  maniera  nella  fua  Lettera  a Francefeo  della  Torre  (17)  ; Ateffer 
Guido  Bagno  appreffo  , it  quale  afpirava  fempre  a cofe  grandi , come  quel  gio- 
vane eh'  era  d alto  valore  , dovendo  andare  per  nome  del  Signor  Duca  di  Atan- 
tova  alt  Jmperadore  in  Jfpagna  , mi  pregò  eh'  io  gli  facep  compagnia  ; ed  oltre 
eh'  io  dovea  effer  partecipe  degli  onori , e comodi , che  di  tal  provincia  avrebbe 
ritratto  , mi  raffegnava  una  certa  fua  buona  penftone.  f'enni  alla  corte  per  ritro- 
varlo , dove  arrivato  (0  acerbo  e Jlrano  cafo)  trovai  eh'  egli  era  morto,  Roma  al- 
lora mi  venne  in  fommo  odio  , e fubito  me  ne  andai  accompagnato  da  una  fiera 
folitudine  e dal  più  eflremo  affanno , eh'  io  provajp  mai . Popo  prima  nella  me- 
delima  Lettera  fi  era  pure  elprcffo  cosi  : Sia  certa  y,  S.  che  io  non  ho  avuto  in 
vita  mia  amico  nè  più  vero  , nè  più  reale  di  Ateffer  Guido  Bagno , nè  che  con  mag- 
gior amore  , e Jludio  , ed  ufficio  il  ben  mio  procuraffe  : e fe  foffe  viffo  finora  , fon  cer- 
to , eh'  IO  avrei , e più  jlabile  fortuna  , e più  allegra  Jperanza , Si  parti  dunque 
f'.JJ.  P-IIl.  P p 2 nuo- 


(14)  Sue  Ltttm  , p*g.  7^ 

(if)  La  Lettera  dei  trinco • ebe  C trova  a car.  tu.  t. 
fieli’  ediùjoe  deile  fue  Ltutr$  litu  i»  ytmù*  m U 
fiamft  dT Amtm»  Gsrddtm  i(j9.  tn  (bgl.  e che  nelle  ri. 
lUm^  poftcrioii  é fitta  alterata  , priucipia  cou  : Seria 
ttmft  , tlu  il  Beaare  vi  rtflitmijf»  a Vtmtà»  , ftitbi 
m»  vi  k»  fiù  fu»  ^ tmm  »•  $rmp»  , ftr  dèrmi 
(h*  i»  l*  Udi  , » U krutdithi  imftém*  t»m  ^mUrn 
frrtt  t tb»  vt  m t»lf»  « vi  ditd*  a mì  . 1»  fm  ttrt»  tb» 
■vai  M*  din  t*»$  , » mi  fm  di  v*dtrt  » eh»  f*  U ftrtmM» 
MV»S»  v»iU«  di  •vatìr»  im  i/h*tm»  , vai  f*rt/h  «ama  da 


veltri»  prtvm»  ntV  armi  in  m*n» , eh»  fu»  trnditMrntnm 
t»  in  /«rvi  ttntfttr»  temU  b»m*  , » tnnn  msl» , tsntn 
fTMtitndin» , * inptbtitndin»  £ «a  memtnn  im  nltr»  . Mn 
fmrUn  rem  m»  » ptiebi  U fm*  mtm  in  fmi  rifpmder»  , » 
temi»  più  , rb'  elle  ^4  . a aa«  du»  , Duerni  tb»  ma/a  v* 
be  elle  fette  ? Fi  ditd»  freum  eppuff»  um  Cerdimei»  » e 
difirenie  i^*ff»  n»  nltr» . Di  ^ntfi»  vi  dtlttt  a net»  g 
» ptrti»  nm  giermt  vi  fentU»  dmddtvrr»  fer  ftQÌ»  « 

(16)  Sue  Lirnrt , i.  e Cegg. 

L17)  Sue  Letnr»  | pig.  pf. 
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\6q6  BONFADIO. 

nuovamente  di  Roma  il  Bonfadio  pieno  di  trilli  penficri,  e prefc  la  via  del  Re- 
gno di  Napoli  , nel  quale  molti  meli  andò  errando  con  Tua  foddisfazionc  ben- 
sì , ma  fenr’  alcun  fuo  profitto  , ficcomc  in  quelli  termini  nella  ftefla  Lettera 
li  efpreflc  ; Molti  mcfi  poi  fon  camminato  luafi  errando  per  il  Segno  di  Napoli  ^ 
ed  ancor  che  ci  Jia  vijfo  con  molto  onore  , ed  ailia  cercato  con  mta  fodditfar.ione 
molti  luoghi  illuflri  , e d'  antica  memoria  , nondimeno  ne  fon  tornato  ferrut  pro- 
fitto alcuno  . Pare  che  quello  viaggio  facefle  egli  fervendo  Troiano  Gcfualdo 
Velcovo,  e Conte  di  Gonza  da  lui  chiamato  in  quella  congiuntura  fuo  Padro- 
ne  (i8)  , la  cui  morte  feguita  in  Napoli  verfo  la  fine  di  Luglio  del  1539  (ip) 
lo  avrebbe  forfè  lafciato  quafi  che  abbandonato,  fe  non  che  trovò  non  poca  cor- 
tefia  nel  Conte  di  Gonza  fuo  padre  , prclTo  al  quale  fi  trattenne  di  poi  alcun 
tempo  (20).  Egli  aveva  difegnato  di  trasferirli  per  la  via  del  mare  a Venezia, 
e di  palfar  pofeia  a Padova  , ma  il  celebre  Marcantonio  Flaminio  fuo  amico  lo 
configliò  di  tornar  nuovamente  a Roma  , fcrivendogli  che  aveva  ritrovato  per 
lui  un  illullre  Protettore  nella  perfona  del  Cardinal  Ridolfo  Pio  da  Carpi , c 
che  di  là  li  farebbe  potuto  condor  a Padova  (21}  . Ritornò  dunque  a Roma, 
cd  c verilimile  che  in  quella  occalionc  gli  folTe  dal  Cardinal  Ridolfo  alTcgnata 
la  provvifionc , la  quale  troviamo  che  pagata  gli  veniva  dal  Velcovado  di  Vi- 
cenza (22).  5' incamminò  pofeia  verfo  Padova  , in  cui  , abbandonato  gii 
agni  pcnlicro  di  Corte  , aveva  ftabilito  di  fermar  fua  dimora  . Pare  eh'  egli 
renelle  la  via  di  Firenze,  ove  alquanta  con  Monlignor  Carnefecchi,  luo  ami- 
co e compagno  anche  in  Napoli  , fi  trattenelTe  (23)  , indi  palfalTe  per  Ferrara 
ove  fi  fa  che  contralTc  amicizia  con  Agoftino  Gadaldino  (24)  ; in  fine  a Pado- 
va fi  condulfe  . Quivi  dunque  dopo  i var/  e lunghi  dibattimenti  da  lui  in  corte 
fenz'  alcun  fuo  vantaggio  folferti,  e dopo  cITcrc  fiato  per  lo  fpazio  di  cinque 
anni  in  continuo  moto  (2;)  , fi  ricoverò , come  in  porto,  per  attendere  alle 
bell' arti, cd  allo  Audio  della  Filofofia.  Prefe  alloggio  in  cafa  del  Cardinal  Bem- 
bo (26),  che  di  lui  aveva  una  fingoiariffima  fiima,  e che  fors'  eobe  cara  quell' 
occafione  per  afiegnarlo , come  fece,  per  uno  de'  Maellri  di  Torquato  fuo  figli- 
uolo (27).  Quello  impiego,  benché  lafcialfe  al  Bonfadio  molto  agio  per  iltu- 
diare  da  fe,  fu  per  avventura  motivo,  che  non  tutto  il  comoda  pero  avelTe 
egli  per  dare  al  pubblico  alcun  fufficiente  faggio  del  luo  fapere , come  quegli, 
che  non  mai  abbafianza  limava  le  cofe  fue  , di  che  cenno  fece  nel  principia 
de'  fuoi  Annali  di  Genova  (28)  . V ha  chi  fcrive  (29)  eh'  egli  infegnà  fuioi  alla 
gioventù  gran  tempo , e non  è ciò  inverifimile,  sì  perché  indizi  non  mancano 
per  perfuadercclo  (30)  , come  perché  é certo  non  elTcre  fiato  fe  non  per  qual- 
che tempo  Maefiro  di  Torquato  Bembo  (31)  • Forfè  allor  fu  eh'  egli  confeguì  la 

Lau- 


(it)  Sue  Littm  t pag.  I). 

(19)  Ughelh  t ttsU*  Sser»  , VoL  VI.  col.  Sto. 

(to)  bue  Lttttrt  , pie.  ij> 

(II)  Letferi  iti  Btmfiiit  » pag.  il. 

(a>)  tUUre  iti  ttttifitii»  , pigg.  /i,  C 
(Ij)  Utttrt  iti  BMifaiug  pjg-  30. 

(14)  Litiert  iti  , pig.  6a. 

(tf)  Ltttert  del  medelìmo  , pag.  43. 

(16)  Ltuert  del  medelitno , pagg.  15.  16.  e 37. 

(17)  Che  il  Donfidio  iulie  raaeltro  in  Padova  di  Tor- 
quato Bembo  non  altro  fondamento  abbiamo  di  afTermar- 
lo  , che  una  Lettera  del  Cardinal  Bembo  feruta  a Tor- 
quato, la  quale  è nel  Lib.  VI.  delle  Lettere  Laime  di 
eSb  fiembo  , e così  finifce  : Cd*,  ftitritt  , 
PtdtriSM*  tms  mitU/un  fdattm  . 

(a«)  ^brrrimmm  Ofut  • così  il  Bonfadio  parla 
ivi  dcil’imprefa  di  krtvrre  quegli  Annali , mi- 

hi  tmm , tum  ii  miaim*  <9iit*rtm  f*a*  Uitr  | 

nsm  tsmttfi  mntt»  * f*vit  arnhitiif*  vit* 
trtftui  PétMVti  , iit/t  i»  PhiUfdfhi*  p*rtm  ffumii  arti- 
h»t  , finitii  fftrmm  navarrm  , ili*  t*mt»  prtii- 
haat  i9  Imttm  , catti  tm  p*t(t^atrrr  , tp»*  tm  tatua*  uaitu 
$xrrtU*ti*acm  itmtaxMt  tfftat  atemamiaca  . 


Zilioli  • Jflaia  id  Batti  BdUai  mt.  pag.  i6o. 

(30)  £gli  ^ Fraacefeo  Oliva  , che  ce  ne  da  I*  indiata 
in  una  fua  Lettera  a car.  16.  fra  quelle  ii  diatrfi  raccol- 
te da  Veniurm  Rui&nelli  , ed  imurdOè  in  Mantova  nel 
if47.  io  >.  ove  dopo  aver  detta  la  uecelTitl  , che  allor 
v'  era  perchè  gl*  ingegni  d*  Italia  , lalctate  le  Corti  , & 
poneiTero  ad  infegnare  pubblicamente,  e fare  fcuola,  fo^- 
giugne  : il  eh  Je  fiat  ni  era  tua  è aeeaimte  , aam 
maattrt  ii  venir  vere  , t fisi  ft  m vtit  ataaifrB»  prim- 
tifte  per  faille  ha  fatte  il  i*»im/Ìee  M.  Jaeepe  Betafea- 
itt , tl  fuale  mtUffi  fette  i pitii  i vani  faveri  de*  prim-> 
tipi , i fiate  il  prime  a far  la  firada  / ed  appreOo  ; pim- 
etwù  affai  eh  M.  Jaee^  ft*  im0W  per  infeiaar  lare  ì*  aerea 
e V altre  , ette  teme  ft  peff*  dire  , e far  hne  ec. 

(31)  Il  fondamento  per  cui  afièrmiamo  che  follmente 
per  qaalth  ttmpe  fu  il  Bon&dio  maeftro  di  Torquato 
fiembo  in  Padova  , (i  è perchè  quellt  (lette  alcun  tempo 
lontano  da  Padova  , mentre  v’  era  il  fionbdio  , come^fi 
riava  da  una  Lettera  di  quello  a ar.  7;.  nella  quale  co* 
SI  Icrive  al  Conte  Fortunato  Martinengo  : U Sìr.  7'or. 

gìÀ  juMiii  m/i  a»  ì firn  in  faW.v»  , ) 

FnaU  , e finita  , 
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Laurea  Dottorale  in  Ragion  Civile  , come  fui  principio  di  quella  vita  abbiamo 
oITcrvato.  Alquanti  anni  poi  li  trattenne  in  detta  Città  , mentre  vi  li  trasferì 
I circa  il  1540  (32)»  e vi  era  ancora  nei  1544  (33).  Non  fu  tuttavia  fenza  qual- 

I che  alTcnza  quella  Tua  dimora  , ellendo  egli  folito  partirne  almeno  in  tempo 

d'autunno.  (Quinci  daile  Tue  Lettere  li  vede, che  nel  Settembre  del  1541. li  tro- 
vava in  Verona  (34);  che  nell'  Ottobre  del  medelimo  anno  era  in  Colognola 
I fui  Veronefe  (35)  uve  aveva  un  fuo  podere  Marcantonio  Flaminio  ; c che  in 
quell'autunno  penfava  di  trasferirli  a Mantova  il  che  poi  non  efegul, 

perchi  , elTendo  corfo  il  tempo  troppo  innanzi , gli  conveniva  cITere  in  Padova 
prima  del  giorno  di  S.  Luca  (37).  Più  d'  una  volta  altresi  appare  elTerli  con- 
dotto a Gazano  fua  patria  , in  una  delle  quali  didefe  la  celebre  defcrizione  del 
Lago  di  Garda  in  una  Lettera  indirizzata  a Plinio  Tomacello  amico  fuo  , col 
qual  era  dato  da  due  anni  addietro  compagno  negli  dudj  di  Filolbda  , e net 
lervizio  del  Signor  Prior  di  Roma  (38).  Eifetto  ben  falutare  all'animo  del 
Bonfadio  produceva  il  ritorno  fuo  alla  patria  , giacche  li  trovava  tuttavia  di 
quando  in  quando  in  Padova  agitato  da  moledi  penderi . Sapete  che  in  fadavoy 
cosi  fcrive  egli  in  detta  Lettera  al  Tomacello , meco  di  continuo  era  un  gran 
nuvolo  di  neri  penfieri , e che  qui  venni  per  rajferenarnù  , Quello  che  non  potei 
fare  io  ftefo  con  me  flejfo  ; quel  che  non  potefle  voi  ni  con  fedeli  ricordi  , ni  con 
dolci  nprenftoni , ni  con  ej^aci  preghi  , che  pur  mi  fiete  vero  amico  ; quel  che 
non  puote  il  tempo  , ancorchi  comunemente  lo  Joglia  fare  , per  ejfere  il  Sole  au- 
tore d'  allegria  , fece  in  un  fuiito  l afpetto  fola  di  quejio  Lago  , e di  quejìa  Si- 
viera y che  in  quella  prima  vifla  un  profondo  e largo  refpirar  che  mi  t aprì  dal 
cuore  y mi  parve  che  mi  portajfe  via  un  gran  monte  cC  umori , che  fino  allora 
m’  aveva  tenuto  opprejfo . Ed  in  altra  fcritta  al  Conte  Fortunato  Martinenga 
cosi  li  efptcITe  (39)  ; De  fiderò  che  venga  quel  tempo  eh’  io  me  le  appresi.  Oh  iea- 
to  tempo  ! Starò  in  Grvano  con  i Monti , e con  i Fiumi  vicino  . Ogni  otto  dì  feen- 
derò  alle  rive  dei  Lago  , e femai  quei  penfieri  , che  fin  qui  m'  hanno  tenuto  arjo 
e rijìretio  t animo  . Fonando  net  cuore  un  Lago  di  pura  allegria , n andrò  di- 
portando , e vivendo  una  vita  fama  , ed  una  vita  d Arcadia  con  Pafiori  , con 
Pajlorelle  , e con  te  Mufe,  Donde  poi  avedero  origine  quedi  fuoi  iridi  penfieri, 
non  e difficile  almeno  in  parte,  d' indovinarlo . Di  Ibpra  abbiam  detto  , che  il 
Cardinal  Ridulib  Pio  di  Carpi  gli  aveva 'alfegnata  una  provvifione  fui  Vefeova- 
to  di  Vicenza  , la  quale,  che  folle  di  non  poco  momento  , ce  lo  fanno  credere 

alcu- 


(j»)  Ch'egli  fi  trasferifie  a Padova  circa  il  rc4o.  fi  ri« 
cava  jair  oUeivare  ch’egli  era  aorora  m Ntpou  oel  l4i> 
glio  del  if  cuine  di  lopra  fi  i detto  j e che  già  nel 
1541.  aveva  titilla  tua  llanaa  io  Hdova  • come  può  oflcr* 
\arU  dalle  Tue  Lettere  a car.  40.  48.  e tp. 

Che  fiilTe  ancora  ia  l>àdova  net  1(44.  fé  ne  ha  la 
prova  da  una  tua  Lettera  di  colà  Icriiia  al  Conte  Fono» 
nato  Mariinengo  , eh’  è a car.  89.  Veramente  <]aeiU  d 
lenaa  data  di  tempo  , ma  come  id  eilà  gli  dà  notiaia 
dcila  morte  aJhna  leguiii  del  MoUa  , e li  la  da  una  Let- 
tera di  Luca  Contile  fra  ie  Ltittrt  di  quello  nel  Lil>  1. 
a car.  69  dcil’  ediaiune  dà  yentf,!»  ifOl.  in  8.  che  il  Moi- 
na mon  verib  la  metà  di  Feòoraju  del  1944  lì  viene  per. 
ciò  in  cogniaione  in  qual  tempo  quella  lu  fiata  kntia  • 
Può  CIO  confermarli  con  una  Lettera  d*  Anuibal  Caro 
Icritta  al  iSootadio  mentr*  era  » per  quanto  appare  , in 
Padova  I fcgntA  di  Amm  41  a6.  d'  Ufnlt  tl  >544-  la 
quale  fta  nel  primo  Volume  delle  Ltiurt  del  Caro  a car. 
f pj.  dell*  cduioae  fatta  dal  Cornino  in  Padova  nel  i/if. 
in  8. 

()4)  Ltniri  dtl  Btmfmdàs  , pag.  jB. 

(jt)  Ltttm  del  meddimo  , pag.  40.  Apofiolo  Zeno 
nel  Tom.  IL  delle  Mtmmu  iwaraa  «’  Parri  da 

efio  raccolte  tche  fi  conlervano  anche  prefió  di  noi  mit. 
Icrive  a car.  458.  t.  che  firttt  imm»  '*  i'***'h»  , • 

im  CahgaWa  » i»v»  S inmetmofmt»  d*  mm» 
ddm  dui  shidumdum  filUd*  , U jmtU»  para  tim  aaa  gli  j$a 


fttu*  avara  fa  rari#  dt*  fini  fsvni . Ciò  h«  conghiet- 
turaio  il  detto  Zeno  dall'  Elegia  del  Bonfadio  D»  VtUm 
Caf^aiafa  imprefià  a car.  164.  della  Raccolta  delle  fue  Let- 
tere dell’  edtatone  i^fB.  e bada  Iq^gere  e intendere 
queir  Elegia  per  refiar  convinti  che  la  conghiettura  del 
Zeno  è ilUi  piu  fondata  di  Qualunque  altra  che  (ufi  altri 
potuto  imaginaie  . Oltre  la  giovinetta  Colognoiefe  • 
ebbe  per  avventura  ainiciau  con  altre . Si  veggano  le 
Poefie  pubblicate  fra  le  cole  del  Bonfadio  nel  Tom.  L 
delle  (ue  Opere  dell'cdix.  17(8.  e la  Lettera  a Bernardi- 
no hiUppuo  a car.  a8o.  ove  coti  Ila  kritio  : (t»  GttuiU 
m»m»  Krmuaa#  , il  f»  thismd»  kte^tr  tàsffi»  Arr- 
aarda  , m»m»  d*  *{}m*  , s’ttln»  ad  difitrmm  • wrra  a ^ar 
/a  fitummMm  Umtdh  mU'  iftlm  da'  Fra/i  . yp'rti  vtmirvi 
aavar  la  a ttmftffmrmivi  i a avrai  a rara  /apar  fi  ta  ver- 
rei t md  . t li  . Alm»»»  U ftft»  dt  Fa/«aa  vig/ia 

(ht  ri  g»di»im»  i * fi  ftr  awaarara  oi  vtmifft  y AMICA 
AMAKASf  A , féUmet»  , eh»  mlUr*  vi  varrà  • 

Non  é tuttavia  da  mira»  igliai  iene  1 mentre  non  pochi 
altri  Leiteraii  di  quel  tempo  furono  Ibggettl  a mmli 
deboleaae  . 

(}6)  Letttrt  del  medelimo  » peg.  38- 

L}r)  Letttrt  del  medefimo  , pag.  40. 

(]8)  Ltttert  dello  fielTo  , peg.  ao.  Del  Prior  di  Rome 
fa  pur  menzione  il  Bonfadio  nelle  fiM  Lttttrt  e c.  iof* 

Ljp)  .Su«  Lttttrt , pag.  pj. 
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alcune  eiprenìoni  fatte  dal  Bonfadio  in  onore  di  detto  Cardinale  (40) . Ora 
quella,  che  che  ne  folTe  il  motivo, gli  venne , mentr’  era  in  Padova  , levata  ; e 
perciò  fe  ne  dolfe , e confefsò  la  fua  malinconia  al  Conte  Fortunato  Martincn- 
go  (41)  , e ad  altri  ancora,  dichiarandoli  che  gli  li  levava  in  tal  guifa  il  modo 
di  più  in  Padova  intcrtencrll  (42)  . Non  li  perde  però  d’  animo  , ma  compo- 
fe  una  leggiadra  Elegia  a quel  Cardinale  indirizzata , con  cui  gentilmente  fe  gli 
raccomandò , perchè  gli  venilTe  continuata  (43}  • Qual  ell'etto  quella  produ* 
celTe  , noi  noi  lappiamo  ; Tappiamo  bensì  , che  non  celsò  tuttavia  ogni  cagione 
di  lua  mente  turbata  ; mentre  affai  più  forfè  lo  tenne  inquieto  l' incerto  fuo 
flato  , c il  non  vederli  per  anche  d'  un  pollo  onorevole  provveduto  , onde  viver 
potelfe  per  lo  innanzi  con  decoro  , e con  agio.  era  il  maffimo  de’  Tuoi 

penlìeri , e ben  lo  confefsò  egli  , cosi  fcrivendo  a Francefeo  della  Torre  (44)  : 
Ora  io  fon  qui , in  Padova  , con  che  condii.ionc  , njlTa  Signoria  il  ja  : c perché 
il  fojìegno  , dove  s'  appoggia  quejìo  viver  mio  , non  è mollo  ficuro  , non  perché 
il  Signor  che  qui  mi  tiene  , accenna  il  Cardinal  Bembo  , non  fia  di  fua  na- 
tura lileraliffimo , jio  fempre  temendo  , che  tal  fondamento  non  mi  venga  meno  , 
ed  il  duhiio  , eh’  io  ho  del  futuro  , fa  che  del  prefente  non  godo.  Altre  prove  di 
quello  fuo  penliero  ci  ha  egli  lafciatc  in  diverfe  fue  Lettere  ; in  una  delle  quali 
U raccomanda  al  Conte  Fortunato  Martinengo  , perchè  gli  trovi  da  collocarlo 
per  Maellro  di  alcun  giovane  in  quah'he  agiata  famiglia  (45  ) . In  altra  fa  noto 
il  fuo  dclidcrio  di  fondare  un’  Accademia  Tulle  rive  del  Benaco  , o in  Salò  , a 
in  Maderno  , ovvero  in  Tofcolano  , della  quale  voleva  ellcre  il  Principe  egli, 
e leggervi  principalmente  l’Organo  d’ Ariflotile , e le  Morali  (4Ò).  Ed  in  quel- 
la fcritta  a Francefeo  della  Torre  fe  gli  raccomanda  , perchè  gli  ottenga  dal 
Vefeovo  di  Verona  alcun  Benefìcio  cccleliaflico  (47)  . Quell’  ultima  Lettera  è 
fcritta  colla  più  forte  energia  ; e forfè  colla  mira  di  poter  confeguir  quello  fine 
fi  raccomandò  a Paolo  Manuzio  (48} , e ad  Annibai  Caro  ancora , acciocché 
quelli  gli  otteneffe  certa  rìferva  , o difpenfa  in  Roma  ; alla  qual  cofa  rifpofe  il 
Caro  che  ci  voleva  il  confenfo  dclli  due  Velcovi  di  Brefcia  e di  Verona  (49); 
il  che  ha  dato  motivo  ad  aicnno  di  dubitare  che  ciò  fojfe  per  cagione  di  fua 
nafeita  (;o)  , intorno  a che  nulla  polTiamo  noi  affermare.  Ben  ci  piace  qui 
d’  efporre  qualmente  troviamo,  che  il  Bonfadio  era  non  folamcnte  aferitto  agli 
Ordini  Sacri  , ma  godeva  eziandio  d’  un  Benefìcio  eccleliallìco  in  Gazano  di 
que’,  che  Jemplici  foglionlì  chiamare  , e fenza  obbliga  di  refidenza  , il  cui  ]uf. 
patronato  era  preffo  alla  fua  famiglia  , e del  quale  ci  avverrà  nuovamente  di 
far  menzione  (;i).  Ma  fe  inutili  per  quanto  appare  , riufeirono  al  Bonfadio 

3uefli  maneggi  , non  illette  però  egli  lungo  tempo  fenza  cogliere  alcun  frutto 
egli  lludj  luoi  ; imperciocché  divolgatafi  la  fama  del  fuo  nome  , elìbita  gli 
venne  dalla  Repubblica  di  Genova  una  pubblica  cattedra  di  Filolòlìa  . Accettò 
ten  rollo  l’invito,  e vi  andò  circa  il  1345  (52J, forfè  accompagnatovi  ^1  Conce 

For- 


Non  piecioi  debito  di  rÌ<oaofcen^«  » e di  gnti» 
Twdme  dimoltrò  U Bonfidio  verfo  il  Ordinai  Kidolfo  sì 
in  fine  della  fua  descrizione  di  Gazano  a car.  i6^.  ove 
promifediature  on*  ara  in  fuo  onore  co*  fedenti  verG: 
KtdulftM  ùutrt»  , fai  ft  éatUflUm  efaaav 
DiMi  I fHffmrit  , affw  trJtmti  ia  muriti  fulfit  . 

vitm  mruftrMUm  Afai  , mtgimm  imclftm 
prntrtm 

Swna  tilu  , fiatuMM  fétriit  in  nuntUmi  mrnm  i 
come  altresì  nell’  blegia  al  detto  Ordinale  indirizzata  a 
«zr.  i66.  la  t^uale  principia  : 

Srnsfi  «•  •'•jfif  t ngitmr  nttme  ttriims  nmnnt  « 
m^it  frfitn  tft  virUmi  ara  ridà  . 

Hit  ut  tum  rapi  ntm  infilitUmt  aa/Si 

Ti  rnmrt  , ^ fsrrir  mrtrt  thnm  fttit  • 
OmuUhat  Ctmnfym  Usi  ec. 

(41  ) Sue  Ltntrt , pag.  6t. 

Cfs)  Lttttu  del  Baa/Wi#  a Benedetto  Rsmbeni  a c.  tf.* 

Ù J)  La  Jaddetu  Elegu  è quella  che  abbizm  poc*  anzi 


citata  , e l^efi  z car.  iM.  del  Tom.  I.  delle  Opm  del 
Bonfiidio  deir  edizione  17; 8. 

(44)  Sue  Lttttrt  a car.  8& 

(4f)  Itftfre  Àtt  BuiftUàt  , pag.  88.  può  vederft  neUz 
Raccolta  del  Rnifinellt  a car.  16.  e a;,  il  maneggio  eh* 
ebbe  il  Martinengo  per  proccurare  al  BouCi^  quant*  egli 
allora  deiiderava  . 

<46)  Littrrt  del  medelinM  , pag  66. 

<4P)  Ltutrt  del  meJetimo  » pag.  81. 

(4»  Lttttrt  del  medelìmo  , pag.  ff. 

<4^)  Si  vegga  la  Lettera  del  Oro  dopo  quelle  del 
Boflùdio  a car.  taf. 

1)0)  Oò  it  legge  nell*  Indice  che  (la  appofto  in  fìae 
del  Voi.  1.  delle  Lttttri  iti  Cmt  dell'  edutone  di  Padova 
fatta  dal  Cornino  nel  tyif.  in  I.  alla  voce  Btnfnito  . 

(f  1)  Si  vegga  CIÒ  che  direnw  ove  fi  eCiminerà  tl  tem- 
po della  fua  morte  . 

(fi)  Di  Ibpra  nell’annotazione  jj.  fi  è provato  che  il 
Boohdio  era  ancora  in  Padova  nel  i;44,  ora  egli  è aU 

trean 
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Fortunato  Martinengo  , eh’  era  ftato  confeio  e forfè  a parte  dì  quello  maneg- 
gio (53)1  quale  diede  pofeia  il  Bonfadio  contezza  dello  llarlenc  egli  quivi 
contento  in  quella  maniera  (54)  : Genova  mi  piace  , e per  il  fuo  , e per  ratte 
quelle  qualità  , le  quali  t'olirà  Signoria  già  ha  vijlo  . Hovvi  degli  amici  , fra  i 
quali  è Mejfer  Az.t,oliiio  Sauli , giovane  dotto  e gentile  . Quejìo  verno  ho  letto  il 
primo  della  Politica  d' Arijìotile  in  una  Chic  fa  ad  auditori  attempati  , e più  mer- 
canti , che  fcolari . Son  dunque  in  parte  allegro  ; pur  non  fema  qualche  umore . 
Circa  il  fine  di  Luglio  verro  a Brefeia  per  andar  al  Lago  (55).  Si  vede  da  que- 
fto  palTo  , eh’  egli  era  poco  contento  della  qualità  de’  fuoi  feoiari  , il  che  quan- 
tunque accennalfe  anche  in  altra  fua  Lettera  (56)  con  quelle  parole  : La  terra 
è iella  , t aria  à buona  , la  converfanione  grata  ; e fe  quejli  intelletti  fojfero  tan- 
to amici  di  Lettere  , quanto  fono  di  traffici  marinarefehi  , mi  contenterei  più  ; cer- 
to è che  gt  ingegni  jono  belli  ec.  non  lafciava  però  di  dichiararli  contentilfiino 
di  fua  forte  , e dehufo  di  nulla  più  ; onde  ad  altro  amico  fuo  li  elprelfe  nella 
feouente  guifa  (57)  : lo  mi  vivo  affai  allegramente  , e benché  con  voi  foleffi  alcu- 
na volta  dolermi , ciò  faceva  , acciocché  tenendovi  tenore  temperaffi  in  parte  i 
{piaceri  vojlri . Confervi  Dio  in  quejlo  fiato  quejla  illufiriffima  Repubblica  , e me 
non  in  maggior  fortuna  , 

Al  carico  di  leggere  Filofofia  venne  aggiunto  quali  contemporaneamente  (58) 
dalla  medellma  Repubblica  anche  quello  di  forivere  gli  Annali  di  elTa  , conti- 
nuando la  Storia  di  Uberto  Foglietta . Egli  li  accinfe  di  buon  grado  anche  a 
quella  imprelà  , e con  felicità  di  lille  , ed  eguale  fincerità  ne  fcriU'e  i primi  cin- 
que Libri . Quelli,  dovevano  elTere  da  altri  feguiti , quando  interrotto  venne  si 
nobile  lavoro  dalla  maggiore  delle  difgrazie,  che  fu  quella  della  fua  morte,  non 
per  motivo  d’  infermità,  ma  di  condanna  , c quel  eh’  è peggio  di  condanna  al 
fuoco  , qualunque  ne  folle  il  motivo  , che  or  ora  el'amineremo . Ma  quantun- 
que alfermino  alcuni , o facciano  credere  che  una  tale  fentenza  folTe  rigorofa- 
mente  efeguita  , egli  è ciò  falfo  tuttavia,  fe  vuoili  prcflar  fede  a Paolo 


tresì  certo  che  di  giìi  fi  trovare  in  Genova  nel  if46.  e 
prova  nuniiélU  le  ne  ha  da  Jut  medefimo  nel  Ub.  IV. 
4e'  looi  Annili  di  Genova  a cir.  j^i.  dell'  eJtatone  di 
Jirelita  prr  Putr»  Punu*  17(9.  in  t.  ove  dopo  avere  rtar. 
rato  in  qual  guil'a  Icoppiò  la  congiura  di  Gianluigi  Fief. 
chi  I ti  che  avvenie  tu  deito  anno  if46.  feriva  ch'egli 
ture  con  Giamóati.U  Ori  naidi  vi  accorle  al  rumore  ncU 
a feguente  gutfa  ; C»»jh$x*rjuu  laJtm  $ ciod  verfo  al 
pubblico  palaaao  , mnlti  pe«r«r<4  noti  t^imi  , vtt  ut 
fniirt4t  , v*l  ut  prapriwj»  vitAftut  . 

Jiémtm  Qfiméldum  iUufi'i  virtutt  iuxu- 

pum  ftta/at  , *»  iùt  •utjMd  . Si  può  dunque  Ila* 
bilire  che  fi  trasfenUe  a Genova  circa  il  i(4f.  e forfè 
prima  dei  la.  di  Luglio  di  deità  anno , come  ce  ne  dà 
iitduto  una  Lettera  del  Lamberti  nella  K^ccolu  del  Rut* 
lioelU  a car.  il, 

(fj)  LttttTé  dtl  Biufédu  , pag. 

(f4)  Sua  Lrtttru  a car.  39. 

Ctt  ) Anche  in  altra  fua  Lettera  a car.  tjt.  con  cui  io. 
dmxaò  da  G:nova  al  Conte  Fortunato  Martinengo  la 
laa  traduaionc  della  Miloniana  di  Cicerone  > gli  fece 
cenno  di  volerfi  egli  m breve  iraiferire  a Ur^fciti  « co« 
Si  in  altra  feruta  a Giambatifia  Luaaago  a car.  96. 

<(6)  Sua  Ittittu  a car.  pj. 

(fr)  Sua  LMtttrm  a car.  loo. 

Cfi;  Che  a lui  quali  contemporaneamente  al  fuo  arri- 
vo m Genova  (bile  dato  il  carico  dt  Icriverne  gli  An- 
nali 0 fi  deduce  da  due  fue  Lettere  in  Genova  lenite  | 
r una  a car.  91.  indiricuta  a GumbatilU  Gfimaldi  fuo 
ftretttifimo  amico  e protettore  • dal  cui  contcLiu  fi  vede 
che  da  poco  tempo  fi  era  egli  condotto  a Genova , e 
pure  VI  u menciune  del  carico  a lui  dato  di  ienverne 
KIi  Annali  » l*  altra  è a ar.  gf.  c pare  fenica  un  anno 
incirca  dopo  il  fuo  arrivo  in  Genova  , cui  Jelrrive  al 
Conte  Fortunato  Martutengo  , e vi  dice  : Itfi  firn  » 
fMTU*VMÌ€  0 tra  ceminrie  u ftrìvtrt  Aaatdi  • 


(f9>  CJnode'prìmt  acredereiche  quella  fentenaa  fofTe 
rigxufj.nenie  cicguiia  , Ib  Pagano  Paganini  tuo  con- 
leinporaneo  • il  quale  fondato  lu  cale  opinione  compoie 
fopra  U morie  di  lui  il  legaente  Epigramma  , che  leggefi 
• car.  40.  della  Raccolta  d'  alcuni  Poeti  Latini  del  Ta- 

iiuunut  ut  virrr«x  Btaatt  ftnulit  surn  , 
lltìub  m»ti  tufum  , tiitum^ut  ftrtut  , 

Jlu3tiut  9 fremuu  feriur  trtuifft  tUAriut  , 

Ujx  iuJiiUAHté  tAÌt4  vttt  ieJit  : 

mt  trtfeit  , ftt  , «/qua 

DuUur  , ^ feutftr  puuxuu»  àut»  ftrt  , 

OftMUt  bte  rtiiis  mihi  frèmi*  1 fjtmms  ftùfftt 
Extimi*  « }*Irtm  fiuBtbut  ili*  tuh  . 

Anche  Cefare  Caporali  un  tal  fatto  l'uppolei  come  ap« 
pare  dall’  alluiìune  che  vi  fece  ne’  (eguenti  fuoi  verli  » 
che  fono  nella  l’ar.  1-  dell’  Ift^ui*  dt  MtetusU  a c.  ipa- 
Ut*  t'  étetfit  il  8t*(*dtt  m ^ut/ft  gtt(»  , 

Dienid»  tt*  frtbsMt  ru^ttut  , 

Cb'  tr*  tri/tè  l*  frstit»  dtl  fttt  . 

E lo  ftefio  pur  credette  il  Cavalicr  Marini  in  alcun! 
fuoi  verfi  che  fi  riferiranno  di  poi  1 ma  lalciando  i Poeti 
da  parte  , anche  Scipione  Ammirato  pai  la  di  fua  morte 
•u.iie  fcguit*  Hi  fuoco  in  maniera  da  non  puerfene  du. 
bitare  coiu  (eguenti  parole  ne'  fuoi  Bftrttti  a car. 

A'  dt  «nfri  tt»  pmi  p*j}t  , t tfutflt  mtftrt  , pari*  qui 
del  Bonfadio  , cA  futet  dt  Ge»tv*  , t ’l  Frsmee  tA  e*- 
ftftrt  in  Rtm*  vtJemtnt  ttrmi»  trt  l’ inftlir*  Ut  vita  . 
Ma  fa  qui  d’ uopo  avvertire  che  quelle  pwolc  *'  dt  u^ri 
Mtdtmmt  non  fi  debbmu  intendere  a rigore  . mentre 
l’ Amminto  era  troppo  giovane  • allorcitè  moli  il  bon- 
(àdio  , imperciocché  non  aveva  ebe  19.  anni  . né  fu  in- 
torno a quel  tempo  in  Genova  • menir’  era  allora  appfù 
calo  in  Napoli  agli  (lud)  legali  • come  nella  Vita  di  lui 
abbiamo  di  già  riferito  . Per  altro  non  é (tdo  1*  Ammi- 
rato  ad  adèrmaie  che  morillé  dt  fuoco  . Anche  il  Cre- 

fcioi* 
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i6io  BONFADIO. 

Manuzio  Aio  ftretto  amico  . Da  quefto  fi  apprende  , che  dopo  efler  egli  fiato 
ritenuto  in  prigione  y accufato  di  grave  colpa , e da  tefiimonii  convinto,  venne 
da*  Giudici  condannato  al  Aioco,  ma  per  force  maneggio  de’  Tuoi  amici , i quali 
non  laiciarono  eziandio  di  efibire  danaro  per  liberamelo  , fi  ottenne  alla  fine 
mutazione  di  fentenza,e  fu  che  venifie  decapitato,  come  anche  accadde, e poi 
fofle  il  fuo  corpo  confcgnaco  alle  fiamme  . Ècco  come  sì  trifto  avvenimento  fi 
narra  dal  Manuzio  in  alcuni  veri!  indirizzati  a que*  che  fi  adoperarono  per  la 
falute  di  lui  (fio) 

Lapfus  (rat  mifer  in  cutfam  Bonfadius  : index 
DetuUrat  Patriius  , tue  inani  ttjìe  proiarat  . 

Quid  facirent  ìegum  eujìodes  ì legiiui  uii 
Coguntur  : dignum  ejì  : fervaniur  legiiui  urite  . 

Continuo  infeìix  in  carcere  conditur  atro  ; 

Nuncius  interea  triflit  percufferat  aurei 
Omnium  amicorum.  f'eflrit  dolor  htfit  aceriui 
Memihut  ; afftidi  propere  concurritis  omnet  . 

0 pietà!  , 0 prifea  fidet  ! voi  crimine  duro 
Opprefum , fy  multi!  invifum  , non  tamen  ipji 
Pendentem  extrtmo  caju  lijuijìi!  amicum  . 

Pugnajìi!  preciiui  , fletu  pugnajìii  amaro  , 

Si  pojfent  fiedi  fenfui  , mentefque.  feverie  . 

EJÌ  etiam  minime  dutio  fermane  relaium  , 

Argento  , at^ue  auro  multo!  cupiijje  redemtum  . 

Dada  cohon  quid  agii  ì turlati!  naviga!  Euri! 

Spei  tua  : vana  petit  &c. 


Fixa  manet  duri!  fententia  legilut  atrox  . 

Si  fecit , pereat  fadum  patet  , ergo  perilit  . 

Horrendum  carmen  , tamen  immutatile  : quod  non 
Frangere  vii  hominum , non  /ledere  gratta  pojflt  . 

Exprimitur  tandem  hoc  invito  a judice  , vivut 
Ne  comburatur  crepitanti  deditut  igni  , 

Tum  [e  carnicci  ftvo  Bonfadiut  ultra  , 

Mente  Dtum  fpedam  , animo  imperterritut  , offerì  . 

Jlìe  mini/lerio  propere  fundurut  inique 
Terriiili!  rigidam  fufpendit  ad  alta  fecurim  . 

Quem  ferii  ah  fcelerata  manut  i &c. 

Da  quefii  verfi  del  Manuzio  veramente  non  fi  deduce  , che  la  fentenza  , per  i 
la  quale  il  Bonfadio  era  flato  al  fuoco  condannato , venifie  almeno  dopo  la  i 

fua  morte  efeguita , vale  a dire  , che  dopo  eflèr  egli  flato  decapitato  , fofiè  il  \ 

fuo  corpo  abbrucciato  . Egli  è quefio  tuttavia  certo  , non  tanto  per  1*  afierzio-  I 

ne  di  que*  molti  che  ciò  aft'ermano  (fii) , e mafiìmamente  di  Alefiandro  Zi-  ^ 

feimbeni  nel  VoL  IV.  delle  Tue  ^tr.  JtlU  rftfts  « 

«»«.  76.  ferire  che  fu  u'dtrt , 

ft%m  . E ewt  fi  é pure  inpnnato  T Autore 
•iionino  della  dtU»  di  Ctr^ 

tu  , a dilU  ftrmu  rtftlutim*  frtfu  dm*  Ctrfi  di  mm  /if. 
tmtttnf  mut  mi  di  Qtutvm . tu  OUttm  utU 

U Stumptriu  iUUu  Vtritù  1758.  in  8.  ove  t car.  tj.  feri* 
ve  che  il  Bonfedio/«  futtt  ardtr  viva  dm*  Gtmvtfi  . 

(40)  A car.  174.  della  Raccolta  delle  Opere  del  Boa* 

^10  dell’  cdiitoae  del  Punia  latta  in  firefeu  nel  175I. 
in  >• 

(61)  Vedi  (òpra  l’annoiaaione  fp.  S oSérvi  che  anche 
Ciammaiteo  Tofeano  nel  itmltu  al  nam.  ij6.  feri* 

ve  che  Gtuutufium  imhtmwt  kifimum  « « fuihis  tedi* 


frnigtm  atrutm  t/i  , fitamùi  d^fumftut . Nel  Tomo 
II.  delle  Utmtrtt  iuttrut  m*  Ftifi  ifuùeuii  mlt.  d*  Apo* 
ftolo  Zeno  a car.  del  nollro  tefto  a penna  13!.  t.  trovta. 
mo  notate  le  feguenti  erprclTiont  : A Smfmdtt  ar. 

r«  pptfi  iimsuti  tke  ftfft  im  Giutvm  ut  fmtet  ttudunmut» 
ftrivt  GU,  Amttuié  Btrtmldu  uH  fmt  UBrt  De  Ctcellen* 
tia  anime  rationalis  ^ purtvm  i»  ftgB»  , dtl  fu» 

mul  pTtfug»,  th»  tua»  x»  fiuiirmiufft  imtiru»  . Si  veg- 
gano Pierandrea  Canhoniero  nel  Libro  delle  Caufe  dell* 
lofelictti  e dtlgraaic  degli  Uomini  Letterati  e Onerrieri 
(Libri  Vili.)  /•  Anutrfm  ftr  }»uthiu  Trtgutfi»  lon.  n 
t.  a car.  70.  e la  Ltttrrm  //.  di  Frtdrtm»  Gwdum» 
u a car.  ja.  e pj. 
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B O N F A D I O . \6it 

lidi , il  quale  lafciò  fcritco  (Ca),  che  con  Irutto  e miferalile  ffettacolo  condott» 
fulla  puthica  pia-LT-a  fu  per  te  mani  Jet  earnefiee  , non  fenza  eompajjìcne  di  tut- 
ti f decapitato , e poi  con  te  famme  ridotto  in  cenere  ; quanto  perchè  fede  indu> 

I bicata  ce  ne  fa  il  pubblico  Regiftro  de'  Condannaci  in  quel  tempo  in  Genova, 
tenuto  colà  dalla  Compagnia  della  Mifericordia  ; nel  quale  chiaramente  lin 
d’ allora  fu  fatta  memoria , che  Jacolus  Bonfadim  de  Contata  Brixin  decapitatut 
futi  in  earceriius  , ij  poflea  comiuflus  ; il  perchè  sbaglia  il  Zilioli  fopraccicato 

coir  affermare  che  fulla  puHiica  piazza  fu decapitato.  Una  cosi  rigorofa 

fencenza  a cui  foggiacque  il  Bonfadìo  pare  veramente, che doveffe  affatto  difani- 
marlo,  e trarlo  quali  fuori  de’  fenC , come  quegli  , che  in  molti  altri  liniflri 
incontri  della  fua  vita  fi  moflrò  sì  fenfibile  e commofTo  , come  a fuo  luogo  ab- 
biamo veduto.  Ma  non  cosi  fu  in  fatti  , mentre  foffri  egli  quel  duro  colpo  con 
un  animo  quali  fereno,  ficcome  fede  ne  fa  la  feguente  fua  Lettera  , eh’  egli  po- 
chi momenti  prima  di  fua  morte  fcrillè  a Giambacilla  Grimaldi  fuo  protettore 
ed  amico  (63)  . 

Mi  pefa  il  morire  , perchè  non  mi  pare  di  meritar  tanto  ; e pur  m'  acqueto  del 
voler  tt  iddio  ; e mi  peja  ancora  , perchè  moro  ingrato  , no»  potendo  render  fe- 
gno  a tanti  onorati  gentiluomini  , che  per  me  hanno  fudato  ed  angufliato  , e maf- 
ftmamente  a I'.  S.  de!  grato  animo  mio . Le  rendo  con  t ejìremo  fpirito  grarde  in- 
finite y e le  raccomando  Bonfadino  mio  nipote  , e al  Sig.  Domenico  Grillo  , e al 
Signor  Cipriano  Pallavictno.  Seppelliranno  il  corpo  mio  tn  San  Lorenzo  ; e fe  da 
quel  mondo  di  li  fi  potrò  dar  qualche  amico  fegno  femxi  [pavento  , lo  faro  . Se- 
llate tutti  felici  . 5 

Ben  cofa  ftrana  fi  è , che  fra  canti  Scrittori  a noi  noci , che  hanno  parlato 
di  quella  morte  , vale  a dire  d’  un  avvenimento  si  memorabile  , ninno  abbia 
notato  il  precifo  tempo  dì  clTa  . Non  fi  vuol  negare  però , che  molti  di  elfi  non 
ne  abbiano  notato  i’  anno  , altri  fegnandola  fotte  il  1382.  altri  nei  1560  (64), 
ed  altri  ancor  prima,  cioè  nel  ijji  (6;);  ma,  oltre  che  quello  non  balla  , per 
elTerfi  omelfo  il  mefe,  e il  giorno  di  elfa,  egli  è pur  cerco  ancora, che  nemmeno 
circa  1'  anno  alcuno  di  elfi  ha  colto  nel  fegno  ; e ben  ciafeuno  poteva  accor- 
gerli del  fuo  errore  mercè  di  vari  rifconcri , da’  quali  agevolmente  poteva  dedur- 
re che  mori  circa  la  metà  del  i3JO(dti);  e quelli  vengono  poi  chiaramente 
f'.ll  P.tìl. 

(6k)  ìfimidh  i»*  fttti  Usiidsm  a car.  »6i.  del  noftra  te* 
fio  A penna  . 

(6j)  Ltttert  d*l  Sfirfédia  , pag.  llt. 

(64)  Egli  i Filippo  Cafoni  , che  ne*  (iioi  Annali  di 
Genova  riferifce  la  morte  del  fionbdio  lotto  1*  anno 
tfSa>  Clic  moriffe  nel  ij6o<  lo  aferma  il  Tuano  all*  an* 
no  i(6o.  delle  fue  Ittone  » e lulla  icorta  di  quello  il  Ko* 
nic  nella  Biilùth.  vtius  ^ m$v*  a mf.  laa.  e il  Ba/le 
nel  fuo  Dtaionario  alla  voce  Btirfadmi  (/«rfwrr)  : ma 
che  quello  lia  un  error  mamfelto  anche  da  quello  (olo 
può  apperire  • che  la  Lettera  del  Boo^io  {critta  al  Gri» 
maldi  pochi  momenti  pnnu  di  Tua  morte  fi  trova  un* 
ptcQa  a car.  i8i.  della  Raccolta  di  Ittrrrt  di  divrrfi 
|Mibblicata  dal  Dolce  im  Vimt^i»  il  Gi*lù»  nel 

J{{4.  vale  a dire  fei  anni  pri.na  del  i«6o. 

(6f)  11  primo  fra  quelli  che  hanno  hlTata  la  morte  del 
I fionfadio  airanno  ifyi.  fembra  eGcre  fiato  il  Ghilini 

nel  fou  T0SST0  alla  ['ar.  1.  pag.  70.  Dietro  a quello  , fi 
è afièrmito  lo  ftello  dal  Coaaando  nella  Par.  1.  della  Lù 
irttié  BrtfttMU  a car.  looi  dal  Crefeintbeni  nel  Voi  IV. 
aieir  4f«r.  dtUs  y«ig.  Bmfi»  a car.  76  ; e dal  Moneta  in 
una  fua  annotazione  all*  Anii-Baillet  del  Menagio  folto 
ài  num.  89.  della  Parte  Prima  . Ma  quelli  akreti  fi  fono 
tngaonatt , come  appanrà  dalla  feguente  annotazione  . 

(66)  Chiare  fono  le  prove  le  quali  perliudono  che 
fuortlie  il  Bonfadio  nel  iffo.  ficcome  quelle  che  ce  lo 
tanno  conofeere  vivo  lui  principio»  e morto  lulla  fine  dì 

J|ueir  anno  . Che  vivo  foflè  fui  principio  • appare  mani- 
elio  da'  fooi  Annali  » che  arrivano  fino  a quel  tempo  » 
e akuoi  fitti  inoltre  nferifoono  avvennti  bil  ptincipio 


Q^q  con 

di  detto  anno  iffa  Che  poi  filila  fine  gii  foflTe  morto  » 
ce  ne  fomminifira  la  prova  una  Lettera  dì  Paolo  Manu- 
zio fra  te  Uttttt  Kh^«tì  di  quello  nel  Lit>.  IL  a car.  64. 
eh’ è legnata  di  VttusÀ»  àtii  4.  di  Dittmht  dtl  i)(ol  in 
cui  parla  il  Manuzio  del  Bonladio  come  già  morto  . Ve- 
ro è che  non  picciol  dubbio  intorno  a quefio  noilro  fon- 
timento  può  muovere  una  Lettera  dello  ftelTo  Bonladio, 
che  ce  lo  rapprefenta  vivo  molto  di  poi  , eflèndo  legna- 
ta di  Gtmn*  mi  7.  di  Gtwmi»  if$4-  e fi  trova  a car.  11 8. 
delle  fue C^re dell' ediaione  1718.  ma  eglièpur  certo, 
che  in  quefia , anzi  che  in  quella  del  Manuzio  , fi  tro- 
va manifefto  errore  , e n’  d chiara  prova  una  delle  Let- 
tere che  corrono  fono  il  nome  di  Locreaia  Gonzaga  fine- 
ta  poco  dopo  la  morte  del  Bonfidio  » eh’  è legnata  dml. 
U Frsfm  sUi  la.  di  FtUra^  , la  quale  1 quantunque 
manchi  della  data  dell'  anno  , egli  é però  certo  che 
non  fu  fcritta  dopo  il  iffz.  perciocché  le  Icmra  delta 
Gonzaga , fra  le  quali  trovafi  quella  a car.  170.  fi  veg- 
gono imprelTe  nel  I5fi.  im  yimtfim  Gmalttr» 

5t4*f  in  8.  Che  anzi  quefia,  poiché  fcmia  di  Febbrai, 
induce  a credere  , mercé  il  lume  che  fi  ha  da  quella  del 
Manuzio,  che  i]  Bonfidio  morilTe  verfo  la  metà  del  iffo. 
Conferma  mirabilmente  quell’  opinione  ciò  che  fi  trova 
notato  nelle  antiche  carte  della  Ctliefa  di  S.  Giovanni 
di  Gazano,  nelle  quali , quantunque  non  fi  f^ni  il  tem- 
po della  morte  del  Bonfa4io , fi  legge  tuttavia  finto  ai  5. 
di  Oltobra  del  itfo.  1*  invetlifura  data  dal  Vtfctvada  di 
Brtfna  al  frtt$  tatara  Bai^adima  dalla  Chiafa  fava  Ca^ 
fatlamia  di  S.  Gw/m*mi  di  Gatmma  , Jaf^air$aata  dai  Di- 
fcaadamii  dal  BaafatUaa  a Piatta  fratalU  Bamfadimi  di 
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iCt2  B O N F A D I O'. 

<ont'L'rmato  dal  Libro  de'  Giulliziatt  di  Genova  di  que'  tempi  poc’  anzi  mento- 
vato , nel  quale  allora  li  fece  il  regillro  della  morte  del  Bonl'adio  come  feguica 
ai  ip.  di  Luglio  del  1550.  con  quelle  precile  parole  ; die  ip.  Julii  Jacoius  Bon- 
fadius  de  Contatu  BrixU  decapitatus  fuil  in  carceriius  , (y  ptjìea  comiuftus  . 

Ma  egli  è ormai  tempo  di  dire  alcuna  cofa  intorno  al  motivo  della  Tua  con- 
danna , punto  che  non  è de'  più  facili  da  porre  in  chiaro.  Circa  di  elfo  in  fat- 
ti non  vanno  troppo  d'  accordo  gli  autori  , e non  è picciolo  impegno  il  volere 
piuttollo  all'  uno  , che  all'  altro  dar  fede  . Alcuni  fra  quelli  la  vogliono  fegui- 
ta  , per  elTerli  mefcolato  difonellamente  con  alcuno  de'  giovani  fuoi  fcolari  . 
Ciò  voile  dire  il  Tuano  , allorché  di  nulla  voler  dire  II  elprelTe:  ai  rem  tacerti 
dam  (£7)  ; e ciò  pure  accennò  in  alcuni  fuoi  veri!  il  Cavalicr  Giambatida  Ma- 
rini (68) . Altri  poi  ad'ermano,  che  la  vera  reità  fua  forte  1'  avere  fcritto  mor- 
dacemente ne'  fuoi  Annali  di  alcune  ragguardevoli  famìglie  di  Genova  . Di  ta- 
le fentimento  è dato  il  Ghilini  , che  cosi  narra  il  fatto  (69)  : Ma  il  povcr  ho- 
ma  non  tamoflo  ette  a così  onorevole  imprefa  dato  principio  con  cinque  Jjiri  do 
quei  Annali  , che  per  aver  egli  troppo  meramente  , e forfè  più  di  quello  conve- 
ttiva ad  Ijlorico  , mordacemente  fcritto  <C  alcune  famiglie  di  quella  Cittì  , nella 
quale  azione  lifogna  ejfere  molto  circofpetto  , fu  calunniato  , che  indotto  da  fati- 
furato  e pazzo  amore  , che  ad  un  lellifimo  giovanetto  fuo  fcolare  portava  , con 
effo  le  fozze  e impudiche  fue  voglie  ifogajfe.  Anche  Carlo  Caporali  ad'erma  (70) 
che  il  Bonfadio  chiamato  da'  Genovefi  , acciò  fcrivejfe  t Ijlorie  della  patria  loro, 
parlando  TROPPO  UBERAMENTE  fu  cagione  che  SOTTO  ALTRI  PRETESTI 
fojje  a!  fuoco  condannato  ; e nella  BihUoteca  Italiana  (71)  altresi  veded  aliér- 
snato , che  il  Bonfadio  fu  mal  pagato  de'  Juoi  Annali , imperciocché  avendo  poco 
Itene  parlato  d'  alcune  perfine  d'  una  famiglia  notile  , fu  accufato  , BENCHÉ' 
innocente  y d'  un  immondo  delitto  , e condannato  a!  fuoco  . Pare  pertanto  che 
appoggiato  a qued'  ultimo  fentimento  li  sfogalfc  contro  a'  Genoved  il  celebre 
Giammatteo  'Tol'cano  ne'  feguenti  fuoi  veri!  (72)  ; 

Non  minut  intumttit  nuper  Benacut  alumni 


Gatirm  , v»tii»if0  P*T  U mart!  iti  m.  Oiartm  BanfaJi- 
11/  i ed  un  mele  primi , cioè  fono  [i  di  Sectemùre  It 
vede  notala  [a  nomina  fitta  dai  meiicovaii  Difccadenti 
Bonfadini  a favore  del  fudietto  Lazaro  nel  fteneficio 
vacante  ftr  U morte  del  f.  Jatafù  Ben{»d*9a  mltima  ti 
immeiiMt»  prttt^trt  . Intorno  a che  tì  vuole  olfervare  * 
che  la  famiglia  del  Bonfidio  fu  fempre  chiamata  nelle 
inveftiture  del  detto  Benclicio  indiflereniemente  ora 
Bf*féiim  • ora  B»tif»ii»R  , e che  per  lo  più  in  Oaaano 
venne  chiamata  Be^fadinA  , come  (ì  vede  ne*  pubblici 
Ijbri  di  quella  ferra  » e tn  quelli  de'  liatteaxati , e de* 
Matriinooi  della  Parrocchia  di  $.  Pietro  di  Liaoo  : che 
•1U1  perchè  clfa  non  veniflè  confùCi  con  altra  de*  Bon» 
fadim  , la  cui  linea  malcolina  anche  oggidì  luilìlle  in 
Gazano,  cnielV ultima  (t  chiamava  ie' BeRf.uÙHÌ  it  Aìmbu 
m , per  clferfi  travferiti  da  Abionc  Terra  della  Val  Sob* 
bia  ad  abitar  a Gazano  . N >i  ci  faremo  ora  qui  ieciio  di 
riferire  intera  la  poe’  anzi  citata  Lettera  della  Gonzaga  , 
come  quella  che  verfa  tuiia  lopra  la  morte  e m onore 
del  nmtro  Bonfadio  . Ella  è dunque  la  leguente  : 

„ A M-  Arnoldo  Arleiuo.  A Firenze  •••  Ho  iiitefo 
„ con  mio  gran  difpiacere  , molto  prima  che  voi  me  ne 
,,  avvifalìe  , della  morte  del  Bonfadio  i ma  non  ho  per 
»,  ancora  intef»  la  cagione  . AlTai  me  n’  è doluto  , per- 
»,  che  temo  che  da  grave  dolore  commufle  le  Mufe  » 
»,  che  avevano  con  edo  lui  ai  liretta  pratica  » non  lieno 
»,  rimafte  ignude  della  nativa  lor  vaghezza  , Temo  che 
»•  le  piu  belle  (cienze  , eh*  erano  il  proprio  oggetto  del 
„ (oo  ingegno  , non  fieno  rimafte  fmarrite  . Tutu  ter* 
„ to  abbiamo  da  piagnere  per  la  fua  mafpettau  morte  » 
j,  concioiìa  cota  che  la  penna  fua  fofle  larga  donairKe 
»,  delPimmoriaiità  , idonea  ad  onorare  il  fecol  noftro  » 
»,  e nelle  cui  carte  dovrebbe  deiiderare  ognuno  di  rifplen» 
»,  dere  , Sarebòono  ftiti  atti  i fuoi  Componimenti  ad 
t,  ellèr  come  nuvoli  al  iòle  di  qualunque  iltuAre  Ipmo  » 
M cd  atti  parimente  (atebbono  itati  ad  allumare  le  notti 


Son- 

„ di  qualunque  ballo  ed  ofeuro  intelletto  t e perchè  il 
M cordoglio  mi  fura  dal  core  , e mi  ruba  dalla  memoria 
„ i coni.etti  I faro  Hne  alle  mie  querele  » anzi  non  Otto 
„ mie  , ma  di  tutti  t Studioli  delle  buone  lettere  » ed 
»,  a voi  mi  raccomando  . 

(6r)  , Lib.  XXVI.  all*  anno  ifto. 

C68)  I veri!  del  Marini  che  fono  nella  (ua  Callcri«  n 
car.  ai7-  i»  y*»0tU  frefo  il  Ciatti  i6}6.  in  iz.  tono  i 
feguenti  : 

Affi  farfslU  iiKatu*  ti  imftlkt 

Ih  fatA»  fmata  ii  vtttMta  vaglia  . 

Or  vtt^epMfm  a mifera  fernet 

Rifa  £ tafama  arfara  atta  ree  attailia  . 

Ma  htaehì  A/frea  , tk‘  è ii  matura  mltriea  » 
Imctmarifta  ^utftt  immamit  ffagUa  » 

Cerner  team  pera  » eht  U hrutìur» 
faS»  lavar  iella  mia  fama  afeura  . 

Il  che  pur  contermó  Io  ftellb  Marmi  con  quell*  altro 
Madnale  : 

ti  Omara  , a Mara»  nalla  frritttir» 
imitai  frim  vivtmia  i 
Ma  Tra'fa  meli’  iaeaàiia  t malT  arfar» 
imitai  fai  martnia  : 

Bila  fttia  dal  fuaea  , 
la  itile  fiamme  %i»aca  . 

Ma  iivtrfm  cagtm  £ aritr  me  iieia  » 
tlrma  alV  u»a  » «//*  Atra  Qatùmaia  . 

(69)  Teatra  i'  UMatM  Lttttr,  Par.  1.  pag.  70. 

i^)  Nelle  foe  Aamtauemi  alle  R/mc  di  Ctfmra  Cmè^ 
tali  a car.  198.  Anche  J’ Autoc  della  CutflifuaxjaMa  deU» 
BtvaltuÀtma  ii  Carata  ec  a car.  tj.  ftnve  che  i|  Bonfa- 
dio  fu  fatta  aritr  viva  da’  Gemavafi  far  avara  feritr»  mi. 
tu»t  ttft  ffiaetvali  . 

In)  A rarre  io.  tm  V«mm  fr,f,  AmtiU,  CStrtmis 
l^al.  in  4. 

C^)  eà^t  Italia  » aum.  t jd. 


Digitized  by  Google 


BONFADIO.  1613 

SonfaJii  , ac  Mufis  , etoSic  Caiul/e  , luis  , 

Bis  samen  infelix  : rafuit  nam  Roma  Catullum 
Bonfadmm  lesho  das  fcelerase  Lignr  , 

Hijloria  aternxm  eisjus  fere  , Genua  , vivis  , 

Immeritum  fava  lege  neeare  potes  i 
. Misius  ej{ , quod  se  fpumanti  vortice  marmor 

Tundit  ; is  es  fcopulis  durior  ipfa  tuis  . 

Quindi  Trajano  Boccalint  fondaco  fu  cale  avvenimento  crafTe  motivo  in  un 
fuo  Ragguaglio  di  Parnafo  d'ammonire  facetamente  full'erempio  del  Bonfadio 
gli  Sconci  a itariene  cauti  nello  fcrivere  cole  pregiudiziali  all'  onor  de'  Soggetti 
grandi  , allora  eh'  elfi  o i figliuoli  loro  vivono  (73)  . V ha  eziandio  chi  a più 
particolare  notizia  difeende  (74)  col  dire  che  il  luo  delitto  capitale  fu  I'  aver 
egli  defcricta  con  quella  libertà,  eh'  è dovuta  ad  uno  Storico  , la  congiura  de' 
Ficfcbi  , eh' è l'argomento  del  quarto  Libro  de'  luoi  Annali  ; e perciò  fi  caccia 
il  Marini , perché  nei  detti  Madriali  fpietaiamente  ne  /aceri  ia  memoria  . 

Ma  qui  non  fi  rillringono  i Icncimenti  degli  autori  circa  la  cagion  di  fua  mor- 
te. Scipione  Ammirato  ad  altro  motivo  volle  attribuirne  la  condanna  col  di- 
re  (75)  > che  i Genovefi  trovato  eh'  egii  tirava  ia  gioventù  a governo  contrario 
di  qneìlo  , che  allora  fi  era  indiritto  , jotto  colore  d'  impudici  amori  gli  pofer  le 
mani  addofio  ; e per  avventura  non  trovatolo  fenza  colpa  , il  condannarono  al 
fuoco.  Il  Zilioli  fcrive  (76)  che  theorfo  nell'  odio  <C  uomini  potenti , e SUOI  Rlf'A- 
Ll  IN  Amore  , finì  la  vita  fua  con  fine  molto  vituperojo  cc.  Finalmente  Ot- 
tavio Rofiì  (77)  a fola  fegreta  ragione  di  fiato  ne  attribuì  la  ragione  col  dire, 
che  imputato  d'  aver  voluto  feoprire  fecreti  importanti  , ma  colorendofi  t imputa- 
zione con  procejfo  , eh'  egli  fojje  caduto  in  operazioni  indegne  , perde  la  tejia  , e 
fu  ridotto  in  cenere  con  univerjale  dolore  de'  Letterati  ; 1 quali  rimafero  per  lo 
più  finceri , che  il  Bonfadio  morì  veramente  per  SEGRETA  RAGIONE  DI  STA- 
TO, e non  per  colpa  infame.  Quelli  Ibno  i varj  fencimenti  degli  Autori  intorno 
alla  cagione  di  fua  condanna  , da'  quali  per  avventura  anzi  confufione  che  lu- 
me ne  vienejfe  non  che  pare  poterli  cuochi udere, che  poiché  e certo  ch'egli  fu 
condannato  al  fuoco  , certo  dee  ellerc  altresì  che  1'  accula , lu  cui  fondolfi  la 
Icntenza  , fofle  quella  del  nefando  delitto,  giacche  ne  di  erefia  , ne  di  llrego- 
neria  , ne  d'  altre  limili  reità  , a cui  tal  pena  fi  alpetti , non  c'e  alcun  che  lo 
aggravi.  La  grave  difficoltà  cnnlifie  , le  veramente  lolle  reo  di  quello  , opure 
alla  fola  malignità  , e vendetta  di  alcuni  putenti , perché  feopriruno  nella  Sto- 
ria di  lui  maltrattati  i loro  antenati , o ad  auro  motivo  fi  abbia  ad  attribuire 
uella  condanna.  Noi  fu  cola  si  incerta  , e nella  quale  si  poco  accordanfi  gli 
crittori  (lafciati  da  parte  i fentimenti  dell' Ammirato , del  Zilioli,  e del  Rulli, 
come  al  parer  nofiro  mcn  vcrilimili  , c poco  feguiti  dagli  altri  ) non  fiaino  lon- 
tani dal  credere,  che  reo  comparilfe  c deU'appufio  delitto  , c dell'  avere  fcritto 
male  dì  alcune  famìglie,  e che  l' una  colpa  all'altra  unita  fieno  fiate  la  cagion  di 
T.ll.  P.III. 

I (7})  C.ii  d*  Aprtlt  , tale  ipponto  j il  tacconto  di 

IrajaDO  Bucralini  nella  Centuria  1 al  numero  f» 
hemùtn  , ^hmÌ9  ntU»  5ai«  dtli' mditm- 

ÀmÌ  fmc$  tatt0  trmfitlud  témpéfvt  Béafadip, 

U fett  faptrt  « Swa  ÌAatfià  , tht  da'  (ìrMw/;  rf- 
fimk»  i|/i  fiàS4  thiamAf  , «crw  ferivtff*  U sraria  dtlU 
fatrùh  Use»  , feU  pttcb*  alfmm  àt  U fetfrif»»* 
tijjimt  dà  vtUr  €tn  ifttHlm  tihtnd  , r/w  ai  ma  tattétt 
iflaru»  fi  tammivs  » ft»La  parlar  rifpttta  *d  airmat  , 
mSitdì'*  alU  mmtm  dttU  ttft  fdljMtt  , etm  mna  trmdtitf- 
firma  perfetmtjmt  th*  gh  fKt'a  , attafamialr  ptr  vtu  fi  , 

I a#  ma  ttmm  mtàrfima  fU  trkltr»  ta  ripmiauaat  t la  vi- 

t ta  • AfaiU  , ttatrt  U tndaata  i'  ^amaa  , man  fila  ma» 

I rampunuear  miemma  d*l  taf»  attarfr  a ^atl  fma 

t vtirtm  fi  4 ma  i$»  rtftateU  parola  dtjfa  al  Bamfaai»  , eba 

f ahi  ama  $l  dalutt , per  U ^mal  agli  ara  /lata  prati jjata  , 

$ Affatto  (affi  fiata  hìagiard»  , eha  par  la  {ma  taralto  hrmtt» 

imprmdtaxA  naadtmma  da'  Qtma^  mantamamta  tati  ara 


Q_  q 2 fua 

fiata  maltrattata  . ìtUrtì  tbt  la  prefr/poma  di  volar  do* 
iagrttù  grandi  , allora  th'  efi  a t jSgItmali  laro  vivema  » 
ftrtvtr  tafa  pragimditJali  ali'  amar  tara  , amtar  eha  vara  ^ 
anta  ara  dilata  W*  imprmdtmva  , a vitia  di  lamarità  , 
tha  virtm  d'  amima  imarratta  , a gravamtmta  amatar  Jat. 
la  verità , eha  fepratmmodt  pavta  tra  tatui  , thè  fi  dava 
a treàer  di  pater  falv^  la  vita  dalla  fdegaa  di  qmelfi 
ffiMM  grande  , al  ifmate  falla  fma  p.  ama  par  lf*»eraoewti 
egli  avta  imtaeeata  la  ripmtatiomt  , mo»  tha  affitta  tolta 
F anira  v„  fjn  («nrimeuio  ({uatì  R<iiile  del  medelìmo 
Bxualini  pug  .«i^j^erli  nelle  Tue  O'JervatÀomi  fsprj  il  Li» 
bfo  IV.  dej(ll  Annali  di  Tacito  a car.  J64.  e jAS.  I» 
Cafmapoli  1077.  in  4. 

tJiruifi  , Italia  Attademita  , Par.  I.  pig.  aopi 

(7f)  Ritratti  , pag.  nel  Tom.  II.  degli  OpmftAÌ 
di  eòo  Ammirato. 

Ip6)  Ifierta  da'  Ratti  ttal  ms.  pag.  adì. 

IfTÌ  ^*$1  Ifitrut  , pjg. 
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fua  morte  . E quantunque  colpa  non  poffa  dirti  la  giuda  libertà  , con  cui  dee 
fcrivcre  uno  Storico  , che  tale  appunto  ù ravvifa  negli  Annali  del  Bonf'a- 
dio  (78),  colpa  tuttavia , c ben  grave  farà  paruta  a quelle  famiglie  , che  fora* 
elogi,  e non  difonorevoli  fatti  ti  afpettavano  da  lui  riferiti  ; e perciò  dalia  tin- 
cerità  della  fua  penna  innatpriti  ti  faranno  modi  a fufcitargli  contro  dalla  giu- 
flizia  per  l’altra  fua  colpa  quel  rigor  di  fentenza,  che  abbiam  riferito.  Nè  cre- 
diamo inveritimile  , che  anche  colla  Lingua  potclfe  egli  averti  concitaci  de*  ne- 
mici , ficcome  quegii  che  liberamente  i tentimcnti  dell’  animo  fuo  profferiva, 
non  lènza  taccia  alcuna  volta  di  maldicenza.  Un  efempio  di  quella  fua  libertà 
può  contìderarti  il  trafeorfo  in  cui  cadde  centra  la  Religione  allor  nafeente  de' 
Chetici  Regolari  detti  Teatini  , il  cui  Storico  Gmfeppe  Silos  lo  annovera  fra  i 
principali  tuoi  detrattori  (79):  e indizi  pur  n’  abbiamo  in  alcuna  delle  fue  Let- 
tere (80).  Ma  per  far  ritorno  alla  cagione  di  fua  condanna,  che  quella  feguilTe 
per  le  due  colpe  poc’anzi  dette,  ce  lo  dà  a credere  e l’autorità  di  Paolo  Manu- 
zio fuo  amico,  che  confefsò,  e in  lui  ravvisò  la  grave  colpa , e 1’  odio  in  cut 
1’ ebbero  con  quell’ efpretfioni  : Lafjut  trai  mijir  in  culfiam  ec.....  ns  crimi- 
ne duro  OffitJlum  Ì3  muìiit  invijum  ec. .. . Si  fedi , ftreat , fadum  pater  er- 
go periiit  ec (bi),equcl  concetto  che  aver  ti  debbo  dell’ illibatezza  de’ 

giudici  , e la  verifimiglianza  de’  cattivi  uAìcj  , che  contro  di  lui  alla  giutlizia 
avranno  fatto  que’  putenti  Signori,  che  nella  tua  Storia  vedevano  polli  in  mala 
cumparia  i loro  maggiori.  In  tatti  il  Zilioli  dopo  avere  alferito  che  fu  accufan 
e COI, vinto  di  Joàomia  , parlando  della  fua  Storia , la  chiama  a lui  mortale , e 
dello  tteflò  fenrimento  e il  Teitlier  (8a)  ; oltre  di  che  quella  non  ufei  alle  tlam- 
pe  che  trentafei  anni  dopo  la  fua  morte  (83)  ; della  quale  tardanza  miglior 


ragio- 

(7ÌO  Dell»  fedehì  con  cui  fcrìlTe  i fuoi  Annali  ÌI  Bon«  voti . Un  fagj^io  di  queflo  fuo  fealimento  ci  lembru  di 
fadio  , noi  riferiremo  alcune  lellimonunze  , ove  di  que«  (coprire  in  una  tua  Lettera  a CamiUo  Oiiio  , eh'  è a 
(li  iì  avià  a partire  nel  Catalogo  delle  lue  Opere  . l'cr  car.  nella  anale,  quando  pur  non  lulTe  femphee  Icher* 
altro  noi  avremmo  veramente  deiiderato  di  poter  notar  ao  , tì  vede  clie  Uetie  iul  punto  di  lirenziarli  deli'  atm» 
<)ui  alcuni  luoghi  de*  tuoi  Annali , che  poHimo  aver  data  ciaia  Tua  (olo  perché  iniefu  aveva  eh'  caIi  lì  fulTe  ùtto 

ocniìone  ad  a.cuni  di  chiacnaiiene  efletì , ma  ditta  tee»  Chietino  , o ita  che  vivelle  fecondo  le  maflìme , e g(* 

tura  di  e(h  abbiamo  («otto  eflere  ciò  troppo  malaRCvule  ialc];nrmenti  de'  Chietini  , ah'  è il  vocabolo  con  coi  ai. 

impreta  , niun  palTo  ciTendovt  al  parer  noitro  , che  non  lora  lolcvanli  vol{i;armente  denominare  l Teatini  . Ecco, 

convenga  alta  lincciiià  d*  uno  Storico  , e mc>lti  elieiido.  ne  le  lue  parole  : Jt  h»  Ji/ituito  «r  cr»  «u  fisttt  di 
vene  che  dilpiacer  ponevano  a quelli  di  cui  fi  parla  , o fitti  dm  BmrdttiM  t tutu  fimi^timvmmm  m vm  f rnmm 
(ia  al DiUendenli  loro.  Spicca  certamente  in  ogni  luogo  ■>’  iMitndttt  ptr  nvwntHfm  . iW  àirt  , cht  mvtt/mMé  tl 

la  tua  tincerità  , e quella  proleho  esli  particolarmente  ttilm  tmrto  . Oh  id.  CmmUt»  imf€Ufe  • Dmm^wr  fitte  fmtt» 

nel  tib.  I.  a car.  44.  con  quelle  paiole  che  principiano  .*  ChUtint  i £d  appreflo  ; i/  firUf£riM  me  f tm  ttrttficmtmi 
B^uidtm  mm  ù ti»  fmm  , ^*i  tm]m[firnm  frmtimm  torum , fr  tesi  i , mn  mr  [atvttt  pià  . L’  Olivo  piefe  ou  (uor 
fuf  vtvmMt , mMtmpmTi  fimdtmm  ec.  Quindi  la^Kio  di  efià  di  (cherzo  , e mollo  fi  dolle  del  l'elle^^rino  che  tal  coln 

fi  ha  a car.  36.  ove  narra  il  contrailo  eh'  choc  col  Ne.  avelie  nfirriia  al  fioniadio  , il  perché  quelli  in  altra  fua 

groiii  , uno  de'  |ire(ìdenti  al  carico  fuo  d'  Illorico  , il  Lettera  ■ car.  39.  rektilie  all'Olivo  ne’ termini  lej^uenti: 
quale  lo  voleva  men  lento  nello  fcrivcre  quegli  Annali^  Qutmdo  fil  Pellegrino)  defit  dt  Qhtttimt  , firn»  réw 

c COSI  a car.  79.  dopo  aver  narrato  come  Tommalb  Seuli  hmimfit  , *d  i»  tmtUmde  ftri^ . AmmttU  dusfM  . JU4 

traditore  delta  lua  patria  venne  decapitato  , lubito  log.  và  non  fottvmte  /«r  mriomtmte  più  tfifmte  per  dime/irmr 

gtugne  : Erruur  improi*  htmimet  fi  ftdmt  tùanlterMm  («.  tht  imm  jùit  Cùiitimt:  pereti  sdtrmmdevi  rea  ttm  smiet 

titrmt  ftmper  im  ettmlte  fimtMrmt  txiflimmnt  i ed  apprefló  miuite  , fiattrt  , $ tutte  mmmbtle  , a tutte  \tfire  . ptrtiiù 

dice  che  Iddio  fiuit  ut  tmpu  tum  teiiimtiembui  futi  r#a.  mhUu  dette  thè  fitte  Chittiue  , mi  etttifiteae  thè  ia*a  fie- 

liàmett , ettmiijue  muxtUe  àrfiituti  turpi^itnmm  la  exttum  te  \ e thè  ejutfi*  vtllmaim  m paajr  teme  um  teltelU  fu» 

tuijtrume  priimtmmtur  . Ma  non  v*  ha  dubbio  che  il  luu.  ^eutijfime.  Chi  poi  fi  lacefie  a indagare  qual  tnofivo  avef. 

go  più  pericolofo  per  lui  non  fijfie  il  Lib.  IV.  in  cui  la  ie  il  fionfadio  d'  efercitare  la  fua  maldicenaa  eorUra  la 

congiura  di  Cianluigi  Ficfchi  minutamente  defcrive  , e Religione  de'  PP.  Teatini  , 1 quali  per  aicaiUzioae  del 

molti  vi  nomina  de'  complici  , con  poco  onore  di  que.  Regnante  Sommo  Pontefice  lutuUmtm  pietmtte  (fio  rtlimm- 

Ili  , come  Vmceniio  Calcagno  Varefi  , Rafliello  Sacco  * /«  pttftHteuit  txtmpU  tum  fmrrmrmm  deSriuermtn  fmUie- 

Ciambilifia  Verrina,  Autonio  Foiiraii  ec.  dert  , mUfue  mttram  muimmturn  fmlutt  temìweàm  mh  *émiite 

O9)  Parrà  fui  neve  Ordiai  iCIericorum  R^aUrium  ) tlUut  f•//l/«/iMir  la  dm  pteftrre  ptriumlx  troverebbe 

itttmiium  impMdtmiijfime  iutrt  , nem  impune  id  mufet  , non  inveriiimite , eh'  elTendo  (lati  alcuni  di  que*  Padri 

men  ptfi  multe  ymvi  (um  fu»  ipferum  dmmne  ftnftrt  : pra-  per  tre  meli  in  Salo  , chiamativi  da  que’  Signori  per 

tipeu  Jmtehut  Benfmdiut  (fi  SietUut  Frmneus  , netilit  Pianurvi  abiiaitone , né  ciò  eflendofi  pufcia  efi'ettuato 

impretttstii  tiiM  , fui  fatjrut  fiylumfut  iu  net  liieriut  , forte  il  fionfadio  fia  fiato  uno  di  quelli  , che  iì  oppo(eró 

Mtfue  mtriut  eviirmrumt . Zt  primut  fuidtm  vèr  impnrif.  ■ u lodevole  imprefa  . 

fimut  Gtnué  Dtum  vin^ttm  , fumfut  infamie  fctnmm  (81)  Si  veggano  t verfi  dei  Manuzio  riferiti  di  foora 
lemHnt , pe/lqusm  dtu , fmmmiffue  prentui  meriium  ifnem  a car.  16  o. 

efi  dtprttutut  , imminutut  impite , fteUrnm  paenat  Imit  . (8a)  £%ri  dtt  Hememet  Seavutet  tiret,  tU  P tfia  ' 

ÀUtr  ec-  Tali  fono  le  parole  del  SUoa  nel  Voi.  1.  Hifieo  de  M.  de  Ttm  uvee  dtt  uddment  «c  Voi.  I na» 

ria  CUrU.  RtgaL  Lib.  IL  pag.  58.  A Viretit  tbet,  franfeit  Hatma  1696.  in  ’ * 

(80)  Pare  veramente  che  il  fionfadio  (blfe  poco  parzia*  (I3)  Si  vegga  ciò  che  ac  diremo  aci 
la  della  Religione  de'  Chenci  Regolari  , cui  egli  lencf-  /ue  C^re  . 
tewo  grave  inganao  più  per  ipocriti , che  per  veri  di. 
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rigione  per  avventura  non  può  addurli , che  1’  animo  mal  foddisfatto  d'  alca, 
ni  per  conto  di  elTa  . E quello  è ciò  che  noi  Tappiamo  dire  in  tale  propolìco 
dopo  avere  inutilmene  fatte  fare  in  Genova  le  più  efattc  ricerche  per  rinvenirvi 
ilprocclTo  della  Tua  condanna  (84)  . 

Tale  fu  il  fine  dell’  infelice  Bonfadio , il  cui  animo  , e i cui  coflumi  , fe  li 
vuol  prellar  fede  alla  deferizione  lardatacene  da  lui  medeCmo  in  più  d’un  luo- 
go (85),  meritavano  certamente  forte  migliore.  Ma  fu  permillione  del  Cielo, 
che  cosi  folTc  tolta  la  vita  a colui  , che  data  1'  avea  a tanf  altri , e ad  altri  dar 
la  doveva  nelle  fue Storie.  Men  male  fu  però,  eh'  egli  1'  aveva  prima  alTicura- 
ta  a fc  ftelTo  co’  propri  ferirti,  per  i quali  , tutto  che  affai  pochi,  viveri  Tempre 
immortale  nella  memoria  de’  dotti . Non  v’  ha  in  fatti  Scrietore  a noi  noto  , il 
quale  di  lui  favelli  fenza  fargli  un  elogio,  onde  a ragione  dal  TeilOer  (8ò)  (per 
tacere  de’  noflri  Italiani)  è flato  chiamato  I'  un  Jes  plus  ieaux  efprUs  if  isaHe, 
dal  Menagio  (87)  cxctilent  Poste  Latin  (3  Itaìien , e dal  Bayle  (88)  t un  des  plus 
polis  Ecrtuains  du  xvi.fiecle.  Le  fue  Lettere  Volgari  in  particolare  fi  tengono  in 
fommo  pregio , di  maniera  che  non  folamente  fi  mettono  ai  paragone  di  quelle 
de’  noflri  migliori  , come  del  Caro  , del  TalTo  , del  Tolomei  cc.  ma  fi  ante- 
pongono da’  giufli  eflimatori  a quant’  altre  fra  le  più  fcelte  ne  abbiamo  . Noi 
non  pretendiamo  già  provar  quello  colla  fola  autorità  del  nollro  Ottavio  Rolli, 
il  quale  chiama  (89)  unico  , e quaji  inimitaiile  lo  ftile  delle  fue  Lettere  fanù^lia- 
ri  ; mentre  abbiamo  per  forti  mallevadori  e Giammatteo  Tofeano  (90)  , il  qua- 
le all’erma  fenza  efitazione  che  il  Bonfadio  in  Epillolis  familiariius  Etrufea  Lin- 
gua tenui  jlylo  , ac  prejfo  compofitis  , OMNIUM  PSJNCEPS  haietur,  e Scipione 
Ammirato  (91),  giudice  niente  meno  competente  , il  quale  francamente  deci- 
de , che  non  fa  che  cofa  fia  gentile7,za  nell'  arte  e maniera  dello  fcrivere  Lettere  , 
chi  non  ha  lette  le  Lettere  de!  Bonfadio.  Anche  il  Capalfo  (92)  dice,  che  il  Bon. 
fadio  fcrive  le  fue  Lettere  in  pieno  di  concetti , e lo  annovera  fra  quegli  Scrittori , 
cui  poffiamo  imitare  nello  fcrivere  bene  . Il  Doni  (93)  lo  annovera  pure  fra  i 
più  valenti  Scrittori  di  Lettere . Nè  di  poco  pefo  dee  riputarli  l’ autorità  di 
Xxidovico  Dolce,  il  quale  in  una  Lettera  al  Conte  Fortunato  Martinengo  cosi 
fi  cfprime  (94)  ; Io  jono  ajeùonato  a molti  , ma  al  Bonfadio  affeùonatijfirm  . 
P'eggo  fpejfo  le  fue  Lettere  E LE  ADORO  . Vorrei  che  la  eortefta  di  V.  s.  me  lo 
acqutftajje  amico , che  in  me  non  è parte  che  lo  meriti , fuor  che  I'  amore  ec.  Di 
pregio  niente  minore  confiderà  il  Tolcano  le  fue  Poefie  Latine  col  dire , che 
Jcripfit  Ì3  pari  candore  Carmina  Latina , e prova  ben  chiara  del  valor  loro  pof- 
fono  confiderarfi  le  replicate  imprefiioni  di  effe  , come  altresì  degli  altri  Tuoi 
Componimenti  diverfi , il  cui  Catalogo  palliamo  ora  a riferire  . 


Ct4)  Per  veder  pare  fe  in  Genort  potevi  venirli  Ìo 
churo  de’mouvi  delta  morte  del  Boniidio  colla  feoper* 
tA  del  luo  ProreHo , o le  da  quecli  Archivj  lì  IblTe  po- 
tuto ricavare  ijualche  lingolar  lume  fui  propolito  . ci 
liaino  raccomandad  erScacemente  alla  geouleua  del  Sig. 
Mirchefc  Teodoro  Akilaadro  TnvuUio  Cavaliere  Mila- 
fiele  fin  dal  1749.  ed  elfo  a livori  di  Eir  colà  afare  le 
poflibili  diligenae  col  meuo  di  tjuef  Sig.  Marchcle  Lo- 
reiiao  de'  Man  . da  cui  cUw  in  due  tempi  le  feguenti 
rilpofie  . La  prima  fu  in  uli  termini  conceputa  : L* 
bomht  huuH  gpft  ;m/r«r«  , # i truffarti  tu  h*n- 

Ufi  fmMnù$  , tmdà  tutu  di  mu»  rimvtmr*  il  wr«  FfHtff» 
di  dmmi  e piè  fttrtbUrt  trtwft  • OMirm 

del  rutrfe  di  fr««i«  . IVrre  ritert»  > fist*  feti»  ds  piè 
furti  t td  té  /«ri  férà  f&^lt  per  ffroirvi  , thè 

men  ftrti  par  var«s  «frr»  . Ecco  I*  altra  rifpolla  dei  14. 
da  A'iaggio  di  detto  anno  1749.  A Fru*S»  il*l  Btmfsdté 
non  i im  Arthivie  « f ni  pure  oltro  SfrUttu»  fmtr  dijlr 
jlnmuU  . fèti  difimcn  in  «n  «/rr«  /«<{•  per  mm  ftprs 
ftù  » Mha  èe  pu»  Imftmgé  di  pttvrmirt  4 téfm  éUtats  per 
dnrvi  fmolc^  Immu  . i ciù  pritimdt  thè  U ftmtmt,4 
di  juaev**  fini»  tfigiitu . Soggiunfe  pofcia  eoa  al- 


CA- 

tra  Lettera  t Dtpé  over  fotti  U diiifmu  i»  trt  diverfi 
Jftbiy)  , 0Vt  péuvo  tfftrvi  ^utUbt  ttfo  » mitwtt  he  ri*. 
vemue  rìfpttte  4I  Bomfedie  , eode  # /#■#  fiote  tdtt  le 
Strittmrt  « « fuu  mrft  ec* 

(tf)  Mentano  cettamente  d’  efière  letti  i longhi  palli 
nelle  fae  Ltittritcet.  91.  e 101.  ne' quali  deicrive  fe 
ftefio , I fuoi  coitami . e lo  fiato  10  coi  egli  fii  pofio  dal- 
la  natura  » dalla  fortuna  , e dalla  virtù  . 

(t6)  Loc.  eie 

(>7)  Anti-adlUt  , Par.  1.  num.  I9.  ove  il  Menagio 
tKcu  il  Baillet  d'  aver  omelTo  nella  fua  Opera  de' 
m*tu  da  SfmvMMt  IVa  i Poeti  Latini  li  notiro  Bonfadio  . 
a cui  il  Menagio  quivi  dà  il  primo  luogo  fra  elfi  l'oeti 
omefiì  dal  Batllec  . 

tS  t ) Dù7i«*«//’r  Crìtiijiu  ali'articolo  Bmfedms  (Jec^oa  ), 

1119)  parivi  , pag,  jja, 

(90)  Ptplmt  Utdie  , num. 

(91)  Bttretti  , pag.  a/9. 

(94)  Del  Stiriteru  , Lib.  l.  pag.  99. 

(9O  Lttttrt  del  Detti  , Lib.  1.  pag.  3. 

I94)  Fra  le  Lettert  dt  divtrff  AtUeri  rettdtt  de  yen. 
turm  BM^eeUi  a car.  36.  /•  Menteve  dtl  XLVU.  la  S. 


iCifi  BONFADIO. 

CATALOGO  DELLE  SUE  OPERE. 

I.  Carmina.  Due  Elegie,  in  una  delle  quali  delcrive  Golognola  villa  di  Mar< 
cantonio  Flaminio,  e nell'altra  li  raccomanda  al  Cardinal  Ridolfo  Pio  di  Car. 
pi , ed  un  Poemetto,  in  cui  defcrive  la  Tua  patria  di  Gazano,  fono  le  fue  Poclie 
Latine  finora  a noi  note.  Quelle  or  tutte  , or  in  parte  fono  fiate  imprelTe  la 
varie  Raopolte,  e fra  le  altre  in  quella  di  Gio.  Paolo  Ubaldini  a car.  yi.  ,\ledio~ 
laiii  apud  Antonium  Amonianum  in  8;  di  Giammatteo  Tol'cano,  intitola- 
ta : Carmina  il/uflrium  Toitarum  Ituhrum  nel  Tom.  II.  a car.  idp  ; in  quella  di 
Giano  Grutero  che  ha  per  titolo  ; DeìicU  Itahrum  Tottarum  a car.  479.  della 
Far.  I i in  quella  di  Giannantonio  Taglietti  intitolata  : formala  ex  quamphri- 
mis  autorum  proiotijfmorum  jeriptis , qut  nondum  edita  fuerunt  j'eleda  a car.  128. 
a tergo  ; c in  quella  delle  Poefic  Latine  di  Girolamo  Fracalloro,  c d'altri  Poeti 
Veronefi  pubblicata  da'  Signori  Volpi , fjtavii  excudeiat  Jojephus  Cominui  1718. 
in  8.  a car.  211  ; e nella  Raccolta  intitolata  : Carmina  iliujirium  Poetarum  Ita- 
torum  a car.  414.  del  Tom.  II.  Floreniu  1719.  in  8.  La  mentovata  deferìzione 
di  Gazano  fi  trova  pure  imprclfa  a car.  207.  dello  Specimen  varia  li’eratura  qua 
in  urie  lìrixia  cc.  fiorehat.  Finalmente  quelle  poche  Poclie  fono  fiate  pubbli, 
catc  a parte , feroiia  ex  typographia  Peni  Antonii  Semi  1740.  in  12.  ed  ultima, 
mente  fono  fiate  aggiunte  alla  Raccolta  delle  fue  Lettere  famigliari , In  Kolo^ia 
nella  jìamperia  del  Ponghi  1744*  in  8.  a car.  175.  e in  fine  del  Tom.  I.  delle  cdi. 
zioni  delle  Opere  del  Bonfadio  fatte  in  Brefcia  dal  Turlino  nel  1746.  c dal 
Pianta  nel  J758.  in  8. 

II.  Rime.  Anche  quelle,  cui  ielle  e leggiadre  chiama  il  CrefcimbenI  (95),  li 
trovano  fparfe  in  divcrle  Raccolte.  Tre  Sonetti  , un  Capitolo  , un  Madrigale, 
e alcune  ottave  Hanno  nel  Lib.  VI.  delle  Rime  di  diverfi  ec.  raccolte  dal  Ru- 
scelli a car.  54.  c fegg.  In  fener-ia  per  Giovanni  .Maria  Boneili  1553.  in  8.  ne' 
fiori  delle  Rime  raccolti  dal  Rufcelli.  In  l'eneùa  per  Giovanni  Baiijia  e Melchior 
Sella  Fratelli  1558.  in  8.  e pofeia , ma  lenza  il  Madriale  , preHo  gli  Eredi  di 
.Marchio  Sefa  1579.  in  8.  a c.  123.  Le  medefime  fi  leggono  purea  c.  285.  c fegg. 
delle  Rime  di  diverfi  raccolte  dal  Dolce  : In  Fenet-ia  apprejlo  il  Giolito  1336.  m 
13.  ed  a car.  284.  c fegg.  del  Primo  Volume  delle  Rime  ] celie  da  diverfi  Autori. 
In  Venezia  apprefio  il  Giolito  1563.  in  12.  II  fuddetto  Capitolo  fu  tenuto  in  tal 
pregio  dal  Crefcimbeni  , che  nel  Voi.  I.  della  fua  Storia  della  Poefia  Volgare  a 
car.  41.  della  riHampa  di  Venezia,  lo  ha  riferito  per  faggio  del  Capitolo  moder- 
no ; ed  è quello  flcH'o  che  inferì  Silvano  Cattaneo  nel  principio  della  Giornata 
‘Prima  della  fua  Opera  intitolata  ; Salo  e fua  Riviera  deferitta  ec.  In  Veneiàa 
frefib  Giacomo  Tommafini  1745.  in  4-  Sue  Stanze  fono  a car.  63.  69.  73.  e 79. 
delle  Stanze  di  diverfi  raccolte  da  Crifioforo  Zahata  . In  Genova  apprefio  Anto- 
nio Bellone  1368.  e I3<!9.  in  12.  da  car.  61.  fino  73.  della  Par.  II.  Una  fua  Can- 
zone fla  nella  Piova  Seielia  di  Rime  di  diverfi  belli  ingegni.  In  Genova  per  Crifioforo 
Bellone  1373.  in  12.  a car.  162.  Un  altro  Capitolo  del  Bonfadio  fi  legge  a car.  32. 
della  Selva  di  varie  coje  piacevoli  di  molti  nobili , ed  elevati  ingegni  non  più  per 
f addietro  veduta  ec.  In  Genova  per  Antonio  Bellone  1370.  in  12.  Un  Componi, 
mento  in  ottava  rima  fla  nella  Par.  I.  a car.  266.  delle  Stanze  di  dwerfi,  raccol. 
te  dal  Dolce  : In  Venezia  per  i Gioliti  I38a  in  12.  QueAo  con  altri  due  pure 
in  ottava  rima  fi  ha  nella  Scelta  di  Stanze  pubblicata  dal  Fercntilli  : In  f'ene- 
zia  apprefio  gli  Eredi  di  Marchio  Sefid  1384.  in  12.  Uno  de’ mentovati  Sonetti 
ha  dato  il  Crefeimbeni , come  per  faggio  del  fuo  colto  ftile  nel  Voi.  IV.  della 
Storia  fopraccitata  a car.  p6  ; ed  altri  due  fi  leggono  nel  Tom.  I.  della  Raccolta 
del  Gobbi  a car.  372.  della  quarta  edizione  : In  Venezia  prejfo  Lorenzo  Bafeg- 
gio  1739.  in  12.  Una  fua  Stanza  , che  fembra  di  Canzone  , ha  pur  riferita  Ot. 
tavio  RolTi  a car.  135.  delle  fue  Memorie  Brefciane  ; ma  donde  l' abbia  prefa  , a 

noi 

l9j)  Jjiar,  dUU»  Vili.  t**f.  Voi  IV.  pag.  76. 
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noi  non  è noto  . Finalmente  quelle  Rime  fi  trovano  prertb  che  tutte  rillampate 
in  fine  della  Raccolta  fatta  in  Bologna  delle  fue  Lettere  famìgtiari_.  Alcune  Ri- 
me lono  altresì  fiate  imprefic  da  car.  310.  fino  317.  in  fine  degli  Ànnal.  Genuetif. 
deir  edizione  fatta  Brixu  afud  Jaeoium  Turtinum  1747.  in  8.  Dìverfe  Rime  fo- 
no fiate  imprefic  in  fine  del  Tom.  I.  deU’edizione  delle  Opere  del  Bonfadio  pub- 
blicate in  Brcfcia  dal  Turlini  nel  I74<5.  e dal  Pianta  nel  1758.  in  8.  Altre  Ri- 
me fianno  a penna  in  una  Raccolta  di  Rime  di  varj  Autori  copiati  da'  MSS.  di 
varie  Liirerie  d"  Italia  da  Carlo  Giujeppe  fcecch)  prefib  al  Signor  Marchefe  Don 
Carlo  Trivulzio  in  Milano,  Alcuni  altri  Sonetti  fi  leggono  dietro  ad  una  Lette- 
ra ec.  ftampata  in  Brefcia  pel  Tarlino  1761.  in  8.  i quali  fi  fon  voluti  far  crede- 
re del  Bonfadio  . 

III.  Lettere  , Quelle  altresì  fono  fparfe  nelle  Raccolte  più  celebri  che  abbia- 
mo alle  (lampe  , cioè  una  nella  Raccolta  di  Curzio  Trajano  ; tre  in  quella  di 
Paolo  Gerardo  : In  inezia  per  Comin  da  Trino  1544.  in  8.  Sei  in  quella  di 
Venturin  Ruffinelli  : In  Mantoa  del  1347.  in  8.  Venticinque  in  quella  del  Dol- 
ce : In  Venezia  apprejfo  il  Giolito  1334.  in  8.  Quattro  nel  Lib.  II,  di  quella  di 
Paolo  Manuzio  ; In  Venezia  1367.  in  8.  Diciafette  nel  Primo  Volume  di  quel- 
la di  Bernardino  Pino  , e tredici  nel  Volume  Secondo  della  medefima  : In  /Ve- 
nezia 1382.  in  8.  Otto  in  quella  delle  Lettere  facete  raccolte  da  Franeefeo  Tur- 
chi : In  Venezia  preffo  Altokeiio  Salicato  1601.  in  8.  Ventidue  in  quella  pubbli- 
cata : In  Trevifo  apprejfo  Fabrizio  Zanetti  1603.  in  8.  Quattro  nella  Farte  Pri- 
ma , tre  nella  Seconda , e cinque  nella  Terza  dell’  Idea  de!  Segretario  di  Barto- 
lommeo  Zucchi  : In  Venezia  preffo  la  Compagnia  Minima  1606.  in  4.  e cinque 
in  quella  di  Tommafo  Dofia  ; In  Colonia  appreffo  il  Fairiano  1614.  in  8.  Una 
fua  Lettera  è fiata  inferita  in  fine  delle  Lettere  moderne  colle  loro  Rifpofle  del 
Sig.  di  f'illecomte  ec.  In  Trento  per  Gio.  Batijla  Tarone  1736.  in  12.  Si  avverta 
però,  che  la  maggior  parte  di  quelle  fono  replicate  in  diverfe  edizioni , e che  in 
tutto  le  Lettere  del  Bonfadio,  che  fi  trovano  in  dette  Raccolte,  quando  fi  ag- 
giunga anche  quella  che  Ha  avanti  alla  Miloniana , non  fono  che  quarantafei  ; le 
quali  tutte  fi  trovano  nel  Tom.  I.  della  Raccolta  pubblicata  in  Brefcia  dal  Tur- 
lino nel  1746  (96)  , come  altresì  nel  Tom.  I.  della  mentavata  Raccolta  pubbli- 
cata dal  Pianta  nel  1738.  e delle  quali  fe  ne  leggono  folamente  quarantatre  nel- 
la Raccolta  accennata  di  Bologna,  dell’edizione  1744.  Una  fua  Lettera  Volga- 
re fi  trova  pure  fiampata  a car.  309.  dell’  edizione  de’  fuoi  Anna!.  Genuenf.  dell’ 
edizione  riferita  1747.  dalla  quale  fi  è tratta  e pubblicata  di  nuovo  nell’ edizio- 
ne delle  fue  Lettere  fatte  dal  Pianta;  ed  altra  Lettera  pur  Volgare  infieme  con 
un  Epigramma  Latino , e un  Sonetto  è fiata  imprefia  in  fine  del  'Tom.  I.  di 
detta  feconda  edizione  a car.  279.  e fegg. 

IV.  Orazione  di  Cicerone  in  difefa  di  Milone  , tradotta  di  Latino  in  Folgore 


(96)  Di  detta  lUccolta  fi  vena  ciò  che  hanno  fcritto 
Fe  NtvtlU  Ltttrr.  di  Firenze  del  1747.  alle  col.  080.  e 
quelle  di  Venezia  dello  fiefib  anno  174^.  a c.  ai8. 
e II  (jitnt-  oU*  Ltttrr.  di  Roma  del  174B.  a ar.  1.  e lej(g. 
Una  riAampa  delle  Opere  del  Bonladio  più  copiol'a  lu 
polèia  promefià  1*  anno  1748.  ficcome  appare  dal  Manife- 
Ilo  che  (n  allora  pubblicato  , c inlérico  nella 
Lttttr.  di  Firenze  di  detto  anno  alle  col.  780.  e fegg.  e 
da  Una  Lettera  pubblicata  dal  {*.  Jacopo  Maria  Paltoni 
dietro  alle  Htmtfit  ifitr-  dtlU  Vit*  iti  P.  Srawr/««  5a»> 
timlli  a car.  198.  ma , qualunque  ne  folfe  la  cagione , non 
fa  efeguita  . Nel  I7f7>  comparve  un  Mtnifello  fegnato 
a*  IO . di  Luglio  in  cui  tra  due  meli  fi  (àceva  fperare  che 
6 (àrebbe  incominciata  una  riiUmpadelteOpere  del  Boa. 
Cadto  iflài  mwnifica  , come  fi  ricava  anche  dalle  iijmtr, 
ptr  ftrvin  mUM  frar,  lAtttr.  a car.  197.  del  Tom.  X|  ma 
non  fi  è efeguica  od  pur  quefia  . Credo  di  dir  cofii  gra* 
iz  n*  Lettori  di  riferirne  qui  la  Aorta  . Pietro  Pianta 
Stampatore  in  Brefiia  i’  inTogliò  di  pubblicare  tutte  le 
Opere  del  Bonfadio  . Ne  parlò  con  chi  aveva  1 rami 
dell*  cduioBC  1746.  ci  altre  cofe  ipettinu  al  fi<>Bfadio  » 


da 

e con  qaefto  convenne  { ma  s*  imbrogliò  ben  prefto  un 
tal  n^zio  per  avere  tl  Rianta  ragtonevoimenre  ricufato 
di  rifiampare  la  Dedicatoria  pofia  gii  in  Ironie  agli  An* 
sali  di  Genova  deU'eduione  del  Turlini  17464  u quale 
DeJiatoria,  come  pregiudistale  ai  dirmi  di  Brefcia  fo* 
pra  la  Riviera  di  Salò  » aveva  fin  d’  allora  eccitata  una 
grave  contelà  Letteraria  , intorno  alla  quale  miò  vederli 
la  nofira  Lttttrm  in  cm  fi  ttétt*  dtlU  fMtrì*  iti  Btn- 
faiu  e&  II  Pianta  allora  pensò  di  pubblicare  le  Iole  cofe 
Volgari  del  Bonlàdio  , e n’  incominciò  T edizione  . che 
fili  principi  venne  difcreditota  , come  quella  che  ne'pn* 
mi  lofle  tir»ts  firn  sii»  > come  fi  dice  a car. 
198.  del  Tom.  X.  delle  mentovate  ìùmtrù  ec.  In  quello 
tempo  ufcì  un  Mamfello  d*  anonimo  ■ a cui  fi  fece  Iran-, 
te  eoo  un  altro  alTii  accortamente  » dal  medeltmo  Pian* 
ta  pubblicato  . La  faccenda  fi  accomodò  poi  { il  Proprie* 
tarlo  de’  rami  a’  accordò  col  Ihanta , e nel  Tom.  XL  di 
dette  Mtmtrit  tc.  a car.  loj.  fu  cantala  la  Patinodu . V. 
anche  le  Uuir,  di  Firenze  del  17(8.  alle  col.  4^91 
e frgg}  e le  Mimer,  ftr  ftrxdf  SMf,  iMttr,  nel  Tom. 
XU.  ■ car.  17.  137.  e fegg. 


i6i8  B O N F A D I O . 

Qia<om»  Btnfailio . In  l'intgia  in  Cafa  dt  Figliuoli  dC  Aldo  1554.  in  8.  Qae- 
ila  traduzione,  la  quale  fu  da  lui  indirizzata  con  Dedicatoria  al  Conte  Fortu- 
nato Martinengo  , nella  quale  dice  d' averla  fornita  in  un  mefe  , fu  inferita  dal 
Sanfovino  nella  Par.  II.  a car.  108.  della  fua  Raccolta  delle  Orauoni  divtrfe 
tl  uomini  illujìri . In  Fenezia  per  Jacopo  Sanfovino  ijdp.  in  4.  dicendo  (97)  che 
fu  tenuta  una  delle  più  ielle  traduzioni  fatte  a'  tempi  fuoi . Pubblicata  fi  trova 
pure  nella  Raccolta  ultimamente  fatta  in  Bologna  delle  fue  Lettere  famigliari; 
e nella  Raccolta  di  Profe  e Poefte  pubblicata  dall'  Ab.  Girolamo  Tagliazucchi 
in  Torino  ne!  1744.  in  8.  e nelle  edizioni  delle  Opere  del  honfadio  fatte  in  Bre- 
feia  dal  ’Turlino  nel  1740.  c dal  Pianta  17^8.  in  8. 

V.  Annalium  Genuenfium  ai  anno  1528.  recuperati  liiertaiìi  ufque  ad  annum 
1550.  Uiri  quinque  , nane  primum  in  lucem  editi  , (y  ai  innumeris  mendii , qui- 
ius  complurei  manuferipti  referti  erant , emendati , 6*  indice  locupìetijjimo  auSìi 
a BartholomiO  Pajchetto  Feronenji  medico  (3  Philofopho.  Papit  apud  Hteroniomm 
Bariolum  1586.  in  4.  Quella  è la  prima  impreffione  degli  Annali  del  Boniadio  , | 

che  che  altri  n’  abbia  diverfamente  fuppofio  (98)  , ed  è si  rara  , che  al  riferire 
del  Vogt  (99),  quantunque  di  pochllTima  mole,  fi  è giunto  a flimarla  , e pagar- 
la ragguardevole  fomma.  Dalla  Dedicatoria  indirizzata  dal  Pafehetti  a Giulio 
Pallavicino  , e legnata  di  Genova  il  primo  di  Febbraio  1586.  fi  apprende  , che 
quell’  ultimo  ebbe  il  merito  colla  fua  liberalitl  di  quella  edizione , e di  altra 
pure  in  Lingua  Volgare  fatta  dallo  flcITo  Pafehetti  ( 100)  niente  meno  rara  del- 
la  Latina  . Eccone  il  fuo  titolo:  Gli  Annali  di  Genova  dal  ijzS.  che  ricupero 
la  liierti  fino  a!  1550.  di  M.  Jacopo  Bonfadio  , tradotti  in  Lingua  Italiana  dt 
Bartolomeo  Pafehetti  ec.  In  Genova  apprejjo  Girolamo  Bartoli  1586.  in  4.  picciolo. 
Quella  Traduzione  fu  di  nuovo  imprellà  in  Genova  per  gli  Eredi  di  Girolamo 
Bartoli  1597-  in  fogl.  Una  riltampa  poi  del  teflo  Latino  , ma  in  molti  lur^hi 
corretto , fi  è fatta  in  Leiden  , inferita  nel  Thefaurus  Antiquitatum  Italia  al  To- 
mo  I.  Par.  II.  pag.  1323.  Ufeirono  pofeia  BrixU  ap.  Jacoium  Turlinum  1747. 
in  8 (101),  e ivi,  col  tello  Latino  e fa  traduzione  del  Pafehetti , appreso  Pietro 
Pianta  1759.  in  8.  Di  detti  Annali  un  redo  a peniu  Ila  nella  Libreria  Vatica- 
na in  Roma  al  num.  5909.  272.  Altro  efille  in  Inghilterra  nella  Libreria  Bod- 
Icjana  al  num.  1409.  della  Clalfe  IV.  e uno  Ha  in  quella  di  San  Marco  di  Ve- 
nezia fra'  Codici  Latini  al  Cod.  CCCXCVl.  in  fogl.  e uno  fi  conferva  nella 
Libreria  de’  Monaci  Cillercienfi  di  S.  Ambrogio  Maggiore  di  Milano  al  Cod. 
fegn.  del  num.  160.  in  fogl.  di  carattere  di  que'  tempi  affai  chiaro  e ben  conler- 
vato  , ficcome  ci  avvisò  il  gentililTimo  Sig.  Carlo  Antonio  Tanzi  con  Lettera 
di  Milano  del  1737.  Il  Bonfadio  continuo  con  quelli  Annali  la  Storia  dì  Geno- 
va d’  Uberto  Foglietta  , come  dì  fopra  fi  è detto  ; al  qual  propofito  fi  vuole  ot 
fcrvare  , che  il  Supplemento,  che  alle  Storie  di  detto  Uberto  Foglietta  , dopo 
la  morte  di  quello  , aggiunfe  Paolo  fuo  fratello  , 6 tratto  , o per  dir  meglio  , 
copiato  a parola  per  parola  dal  primo  Libro  degli  Annali  del  noflro  Bonfadio  , ! 
come  prima  di  noi  ha  olfervato  Jacopo  Perizonio  (102)  , il  quale  all'erma  che  1 
il  Bonfadio  ha  continuata  la  Storia  del  Foglietta  haud  minore  judicio  ac  degan-  ' 
tia.  Anche  il  Teiffier  fcrive  (103)  che  gli  Annali  del  Bonfadio  fono  eHe£  ave: 
teaucoup  <f  elegante  ^ is  de  fidehte . Un  Sonetto  in  lode  di  elfi  abbiamo  pure 

d’Alef- 

(97)  Nell*  «rgomento  che  vi  premife  . (leo)  tikndit4U  tu*  , ut  ««•  m9do 

(9I)  poco  efmunente  «I  cerio  hinno  ptrbto  il  fiiyle  vtrum  ttidim  ttsiir»  Ltagm*  ia  h»miaum 

c li  l*^dopo]i  di  qudh  Anaiii  del  Uonbdio  , ufando  Hmm  , frtdinmt  , cosi  l'crive  il  Palcheui^il 

cfprdlioot  di  f«r  credere  all’  igoaro  Leuore  che  iblTero  Pallavicino  nella  mentovau  Dedicatoria  . 
iapreflì  mentr’  crii  era  vivo , tmoerciocclii  il  Bayle  nel  (loi)  Di  detta  edizione  li  poo  leggere  ci^  che  G è 
l«o^  cit.  dice  0 cne  il  Bonbdto  u applicò  con  tutte  le  detto  nel  Citrm,  dt'  Ltttrr.  di  Roma  del  1749.  a car  o'i 

fue  forse  alla  compolìaioae  degli  Annali  di  quella  Re-  nelle  NavtlU  Lttttr.dx  Firenze  del  J74S.  alla  col.  47  e 

pubMtea  , ^ tm  mù  sm  /tmt  Ut  ria^  fttmUri  Livttt  1 in  quelle  di  Venezia  dello  (lein>  anno  1748.  a car 
c il  Papadopoli  nel  Voi  II.  dell' Pstsv.  (loa)  Nella  fua  Prefazione,  che  fta  avanti  al  Prterò 

a car.  f/.  fenve  , che  vix  tditit  LiUit  Volume  del  Tbtfsmrmt  Amtijmitstmm  ìtsUs  e car  4. 

•c.  istmi  tfi  im  emfitdism  ec.  (lOj)  Loc,  ci(.  ' ^ 

(99)  CstsUt-  Lthrtr.  TstUfmm  , pag.  ijo.  c i}i. 
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d‘ Aleflandro  Piccolomlni , che  principia  (104)  ; 

Bonfadio  mio  , che  con  JiiI  chiaro , e pieno 
P’  aha  prudenza  cc. 

e finifee  : 

Dunque  direm  de'  voflrì  fcritti  poi  , 

Quel  che  forfè  di  rado  in  altri  i delio  : 

Così  fcrifs’  ei , così  fu  fatto  a punto  , 

VI.  Ottavio  Ro(Ti  (105),  e dopo  quedo  altri  molti  (106)  Io  fanno  anche 
Autore  di  Poclìe  Greche,  e ingoila  da  farcele  credere  imprefle  (107) , ma 
quelle  a noi  lono  ignote  ; avvegnacchè  non  dubitiamo  che  non  polla  averne 
compolle  , mentre  molto  fapeva  di  Lingua  Greca  ; liccome  niente  meglio  ci  fo- 
no noti  alcuni  componimenti  di  lui  accennati  dal  Silos  (108) , i quali  certa- 
mente non  li  vogliono  credere  Hampati . Il  Teilfier  annovera  fra  le  fue  Opere 
anche  la  fua  deferizione  del  Lago  di  Garda  ; quella  però  non  è che  una  delle 
fue  Lettere  gii  altrove'  da  noi  mentovata  (109)  ; ma  veramente  si  per  elTere 
leggiadrilTima  (no)  si  ancora  per  avervi  l’Autore  impiegato  molto  tempo  nel 
comporla  (iii),  potrebbe  pretendere  un  luogo  particolare.  Apollolo  Ze- 
no (112)  in  una  Lettera  fcritta  al  P.  Pietro  Caterino  Zeno  fuo  fratello  , in  cui 
gli  manda  la  dillribuzione  de'  Tomi,  in  cui  avrebbe  deCderata  formata  la  Rac- 
colta degli  Scrittori  della  Città  di  Venezia,  cosi  li  elprime  : A quefli  (Autori) 
non  avrei  che  aggiungere  , quando  do  fojfe , un  Operetta  di  Jacopo  Bonfadio  in  8. 
coflì  imprejja  [penante  a Venezia  , H cui  titolo  ora  non  mi  [ovvie ne  , ma  ì faci- 
le da  ritrovarft  : ma  di  qual  Opera  intenda  qui  il  Zeno  confelfiamo  di  non  fa- 
perlo . Debb’  elTerc  tuttavia  alcuna  delle  due  Operette  com^lle  da  Giufeppe 
Bonfadio, di  cui  abbiamo  parlato  a fuo  luogo.  V.  Bonfadio  (Giufeppe).  Opera 
di  lui  li  vuole  altresì , che  lia  la  bella  Ifcrizione  che  nella  Darfena  di  Genova 
fi  legge  , la  quale  per  elTere  poco  nota  ci  faremo  qui  lecito  di  riferire  : 

INTERIOREM  . HUNC  . POR.TUM  . MAGNO  . AGGERE  . DIUTURNA  . 

MARIS  . TERRAÌQ.UE  . COLLUVIE  . OPPLETUM  . CUNICULOStiUE . 

GASPAR.  GRIMALDUS.  BRACELLIUS.  PAULUS.  SAULIUS  . CASANO- 
VA. ET  . CATANEUS.  PINELLUS  . ìEDILES  . SU.MMA  . UILIGENTIA  . 

PURGATOS.  MENSIBUS.  CIRCITER.  IV.  REDIDERUNT.  AVERSIStlUE. 

ALIO.  CLOACIS.  DURO.  TOPHO.  SCOPULIS<lU£.  EFFRACTIS.  RIPIS  . 

ELEGANTER  . ERECTIS  . AQ.UA  . IN  . ALTITUDINEM  . PALMORUM  . 

TREDECIM  . FOSSO.  ALVEO.  INTRODUCTA.  TUTISSIMAM.  NAVIBUS. 

STATIONEM.  PRJESTITERUNT.  AN.  MDXXXXV.  XX.  JULII. 

<104)  A etr.  Rtccotu  del  Punti  . Epiftoli  1*  Emioentirt.  Cird.  QQÌriai  tutore  dello  Spteu 

(lOf)  tU0  tfiericè  , piK'Jj*'  virii  Littr.  tfmé  im  Vrit  BrixU  Jlirtittt  i ctr.  lOf. 

(loi)  Tali  fono  i]  Ohtlmi  » il  Zilloli  , il  Cotundo  * ove  coti  fendameoto  o0crva  ed  agelugnc  che  mmrium 
il  il  OaruiE  • e il  Papadopoti  nt'luochi  citati.  €um  t*  iffx  l»c$  xmenitétt  m Simfeteiit  dtfcriftM  bmjut 

(•07)  Il  Ohilini  dice  efpreflamence  che  ktUfeÌMt0..,  fyiMS  ttrtmrt  vidtutxr  , 

f«*JU  rati  C^teie  , cmm  Lmìim  , a jesiimmt . /#  fusli  (uO  Senve  che  v*  impiegò  un  mefe  , ma  il  Oimoia 
u/iirtMt  iti  m/ixa  dtlle$  ftxmfM  ec.  Gli  altri  pei  affermi  nelli  Par.  II.  degli  Ziti)  1 car.  che  «iii 
non  coai  chiaramente  fi  efprimono  • mi  non  lalciaoo  di  m dm$  mtfi  U RnfxtUt  » formmr  fmUx  (Lettera)  /•  ted 
rilerirle  fra  T altre  foe  Opere  , cui  abbiamo  alla  ftampi . itftrifft  il  Lag#  di  Gurdu  . Zuahia  Idre  dtl  Sriutmé^  — . 
(lol)  V.  di  Ibpra  il  palfo  del  Silos  nell’  annotai.  79.  Voi.  111.  pag.  xj. 

(sop)  Di  fopra  a car.  1607.  (ita)  Lttun  £ Affiti*  Ztn*  » VoL  IL  pag.  1(4. 

(110)  DiftrtifimJua  chiama  quell* 

BONFADIO  (Pietro)  di  Salò  luogo  ragguardevole  della  Riviera  Brefcia- 
lìa  , profefsò  la  Giurifprudenza , e H dilettò  di  PocCa  Volgare  (i).  Fu  Accade- 
mico Unanime  in  fua  patria,  ed  ha  alla  llampa  varie  Poclie . Alcune  di  quelle 
fono  imprefle  fra  quelle  de'  tre  Concordi , cioè  di  raleriano  Burattini  , di  Matteo 
Piacentini , e di  eflb  Bonfadio  . In  f'icenza  per  Francefeo  Bolzetta  Liirajo  in  Ta- 
dova  kSoo.  in  12.  Altre  li  leggono  nel  Tempio  faiirteato  a!  Card.  Cintio  Aido- 
hr andini . In  Bologna  per  gli  Eredi  di  Gio.  Rojjì  1600.  in  4 ; c nel  Gareggiamento 
Poetico  . Scrive  il  Garufli  (2}  che  d fegnalò  nella  Giurifprudenza,  e nella  Poe- 
F.JI.  P.JJl.  R r fia, 

Crefeimbeai f Ifitr.  dtlU  Vtti.  f»tf.  VoLV.p.io^.  (a)  lt*lr  Attsdtm,  pag.  aio. 
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ila  , e che  i vari  Componimenti  Lirici,  che  in  vane  occahonì  egli  fece,  turano 
dopo  la  Tua  morte  raccolti  in  un  Volumetto  . 

BONFADIO  (Silvano)  da  Gazano  piccioi  luogo  (i)  vicino  a Salò  nella 
Provincia  e Dioceii  di  Brefcia , nacque  d’ Andrea  Boniadio  nell’  Aprile  del  1632. 
Entrato  nella  Congregazione  dell’  Oratorio  di  Brefcia  , il  diftinic  in  eiTa  per  iJ 
iapere  , e per  la  pietà  , e morì  io  età  di  Ò5.  anni  nel  169/.  avendo  lafciaca  uni- 
vcrfale  crede  la  lua  Congregazione  (2),  la  quale  conferva  il  fuo  Ritratto,  c 
otto  Volumi  manoferitti  da  noi  veduti , che  fono  come  Repertori  di  macerie 
fpcttanti  alle  Leggi  Canoniche  e Civili  c a varia  erudizione  . Alcuni  iuoi  Con- 
iulti cililono  pure  mfs.  in  diverfe  cofpicue  cafe  di  quefta  Città  di  Brefcia  , e 
verl'ano  intorno  alle  queftioni,ed  a'  dubbj  avvenuti  a’  fuoi  tempi  fra  quelle 
ikiniglie . Due  Indici  da  eìTo  pur  compilaci  il  conlérvano  a penna  nella  Libreria 
di  detta  Congregazione  al  Banco  D.  I.  in  4. 

(O  Lttttrn  ftittiAs  di  PrtJretM  Ci«rd*aa  FiUUit  * p^g-  mefe  di  Luglio  , Joxn.  IlL  p«g.  110,  e iJt^ 

jjjg.  y..  ttf  fu$ad4t  ««.  pag. 

(i)  S»»vt  Mem.  pir  ftrvirt  Ijìtr,  Ltiitr.  Tom.  II. 

BONFANTI  . V.  Buonfanti  . 

BONFANTINI  (Bnnfantino)  figliuolo  di  Pazzo  Bonfantini  Domenica- 
no , ebbe  mano  nel  famofo  Necrologio  di  S.  Maria  Novella  di  Firenze , c ferii'- 
te  lino  al  1337.  nel  qual  anno  morì . V.  le  Novelle  Letter.  di  Firenze  del  1756. 
alla  col.  786. 

BONFARI  (Tobia  o Tobiolo)  Siciliano  detto  da  alcuno  Palermitano  (i), 
e da  altri  di  Mazzara  (2)  , fu  Dottor  d’  amendue  le  Leggi, e il  acquillò  chiaro 
nome  fra  i principali  Avvocati  di  quell’  Ifola  . Venne  perciò  eletto  Giudice 
nella  Cotte  di  Palermo  , e foflenne  con  gloria  varj  altri  onorevoli  offizj . Si 
dilettò  pur  di  Potila  Tofeana  , e Siciliana , e morì  in  Palermo  a’  21.  di  Set- 
tembre del  1609  (3).  Scriife  1’  Opere  feguenti  : 

I.  AUegationes  prò  D.  Antonia  Je  Bononia  conira  AnJream  Salazar . Panarmi 
optiJ  Jo.  Amonium  de  franeijcis  1607.  in  fogl. 

II.  Confilia  decifiva  . Sono  tre  Allegazioni  y che  il  leggono  inferite  ne  Confi/, 
fetefl.  di  Pietro  Luna  . Panormi  apud  Erafmum  de  Simeone  1627.  in  fogl. 

III.  ConfiUum . Sta  impreffo  fra  i Conjilia  diverforum  Siculorum  Jiifer  Privile- 
gium  fel.  Uriis  Panormi  , quod  Fijcus  non  pojpt  principaliter  agere  cantra  Ciuer  , 
raccolti  da  Francefeo  Baronio , e pubblicaci  Panormi  apud  Maringum  lójfi.  in  4. 

IV.  Rocco  Pirro  (4)  fcrive,  che  le  lue  Allegazioni  manofcricte  , quarum  pars 
lucem  vidi!  , magnu  funi  auc/oriiatis  (r  nomini!  i ma  non  accenna  dove  eililano 
quelle  Allegazioni  manofcricte  . 

V.  Canzoni  Siciliane  . Quelle  11  trovano  imprelTe  nella  Par.  I.  delle  Mufe  Sici- 
liane . In  Palermo  per  il  Bua  e Portanova  1645.  in  12;  e per  Giujeppe  Bifagni 
1662.  in  12  ; alcune  di  ede  fono  date  cavate  dalla  Raccolta  di  Canzoni  Siciliane 
di  dwerji  tuoni  Autori  . In  JPIejfiaa  per  gli  Eredi  di  Pietro  Brea  1638.  in  12. 

VI.  Canzoni  Siciliane  iurlefcte  . Scanno  nella  Par.  III.  delle  JUuJe  Siciliane  . 
In  Palermo  prejfo  a!  Bifagni  1651.  in  12. 

(I)  Oiufeppe  Ctleano  , Muft  Sìtii.  Par.  I.  psg.  174.  Tuo  contemporaneo  aggiunta  alle  Allegazioni  del  Borv> 

(a)  R.OCCO  Pirro»  Sitili*  Svr*  » Tom.  IL  pag.  tari  in  dilcfa  di  D.  Antonio  Bolc^ni  > che  riferiremi 

(j)  Rocco  Pirro  nel  luogo  CK.  lo  dice  morto  nel  apprelLi  » da  cui  fì  apprende  alcreti  che  fu  reppclUio 

i6ai.  ma  il  Canonico  Mongitore  nel  Tom.  Jl.  della  nella  Chiela  di  Santa  Maru  del  Carmelo  «'  <it  Set* 

lua  BiU.  SùmU  a car.  a^a  prova  che  mori  in  detto  lembre  del  1609. 

anno  1609.  ricavandolo  e dai  Libri  de*  morti  della  Cat>  (4)  Loc.  eie. 
tediale  di  Paieimo  » e da  una  nota  di  Federigo  Auria 

BONFIGLI  . V.  BuonSgli  . 

BONFIGLIO  (Camillo)  • V.  Vincimiglia  (Camilla)  . 

BON- 
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BONFINI  (Antonio)  chiaro  Storico  Latino  delle  cofe  di  Ungheria  , fu 
di  Afcoli  Città  della  Marca  Anconitana,  ove  nacque  nel  Dicembre  del  1427(1) 
di  famiglia  originaria  di  Padernione  antico  Caftello  full’  Afcolano  , da  cui  due 
anni  prima  , cioè  nel  1425.  Francefco  fuo  padre  1’  aveva  trafporrata  in  Afcoli 
per  eccitamento  datogli  da  Bonifacio  de’  Guarnaini  Padovano  allora  f'icetiomi- 
no  d' Afcoli  in  nome  di  Obizzone  da  Carrara  ; e per  comando  di  elfo  Bonifa- 
cio era  flato  altresì  aggregato  fra  i Patrìzi  Afcolani  (2) . Il  noftro  Antonio  fuo 
figliuolo  fi  applicò  con  molto  profitto  alle  belle  Lettere  lotto  il  celebre  a que’ 
tempi  Enoc  d' Afcoli  (3)  ; giunto  all’  età  di  29.  anni  prefe  in  moglie  1’  anno 
i4;d.  Spina  figliuola  di  Marino  Roccenfe  Patrizio  Afcolano  , la  quale  Io  fece 
padre  di  molti  figliuoli,  due  de’  quali  ebbero  pofterità  (4) . Trasferitoli  in  Re- 
canati fu  quivi  per  moltiflimi  anni  Rettore  dì  quello  Studio,  e Profeflbre  delle 
Lettere  Latine  e Greche  con  grande  applaulo  c concorfo  ; il  perchè  venne 
onorato  di  quella  Cittadinanza  (;)  . Alcuni  de’  fuoi  fcolarì  hanno  voluto  la- 
fcìare  onorìfiche  teflimonianze  del  debito  loro  verfo  di  lui  (£).  Stette  in  Re- 
canati  Rettore  e Profeflbre  fin  verfo  all’  anno  1484.  nel  quale  , fparfaC  anche 
fuori  d’ Italia  la  fama  del  fuo  nome  , fu  chiamato  da  Mattia  Re  d’  Ungheria 
alla  fua  Corte  col  titolo  dì  Ajo  e di  Maeflro  della  Regina  Beatrice  d’ Aragona 
lua  moglie  (7) . II  Bonfini  fteflb  ci  narra  che  accettato  l’ invito  , andò  a pre- 
fentarfegli  a Reez  pochi  giorni  prima  che  quefto  Principe  facelfe  il  fuo  pubbli- 
co ingreflb  io  Vienna  da  lui  conquiflata  nel  1483  ; e che  in  quella  prima  udien- 
za avendogli  prclentato  dìverfe  Operette  da  lui  pubblicate  , alcune  delle  quali 
al  medefimo  Re  , ed  altre  a Beatrice  fua  moglie  erano  dedicate , fi  trovò  ac- 
colto con  fingolat  cortefia  ; e dopo  avere  recitata  in  Vienna  un’Orazione  alla 
l'.n.  P.ni.  R r 2 pte- 

(1)  L«  aotiau  del  tempo  delle  fiu  neretta  , non  meno  giolo  Marie  Beadiai . Qui  (i  può  avvertire  effèret  fiato 
che  molte  eitre  inrerice  in  qurà*  articolo  del  Bonfiai  * fi  un  Fraacefeo  Antonio  Bonfini  de  Bertinoro  » Giorecon- 
ricevano  de  on*]^M«i«, che  un  cMo  Quinto  da  Quinto-  liilto  , morto  nel  di  cui  fi  parlerà  nell*  articolo 

decimo  fuo  foolero  fece  deU'lftoria  Afimlana  di  efioBon-  fegueote  . 
fiai»ÌA  fronte  alla  quel  piacque  a Quìntodecimo  • U)  cìt. 

di  ^porre  alcune  brevi  notizie  intorno  alla  Vita  del  fuo  ()>  Vedi  in  quell'  Opera  noftra  1*  articolo  di  Enoc 
Maefiro  . Queft’ tratu  dall’  originale  manoCerk-  d’  Alcoli  nel  Tomo  II.  a car-  1157. 
to  che  fi  conferrava  in  Afeoli  nel  Convento  de’  Padri  (4)  Non  farà  per  avventura  dilcaroa  chi  Iqne  il  ve* 
Agofiiniani  , ora  efifte  colà  tra*  Manoferitti  del  Nob.  dcre  quella  parte  dell’  albero  genealogico  della  hamtglia 
Sig.  Abete  Francefoo  Antonio  Marcncci  nel  Tom.  1(.  a Bonfini  che  abbraccia  il  noilro  Autore  e la  foa  Dtfcen- 
csr.  S4.  e fegg;  ed  una  copia  noi  pur  ne  abbiamo  corno-  deiua  , cui  abbiamo  pofio  infieme  felle  memorie  lafciate 
aicaud  gcnuineote  dal  chiahlmao  Sig.  Canonico  An*  dai  mentovato  Quìntodecimo  nell’  feddetu  ; 

Achilleo 


francefco 

I 


ANtÙnIO  eÌùIìo 

lo  Storico 
deirUngheria 


Giulio  Muzio  Francefco  Achilleo 

1 I 

Silvcfiro  Pietro  Giovanna 


Di  SUvcftto  e IHetro  Giovanni»  nipoti  del  nofiro  Ao- 
conio  ( i quali  fi  ritirarono  da  Afeoh  per  le  guerre  civi- 
li ) fi  fermarono  divfffi  rami  in  varj  luoghi  delia  Marca» 
i quali  pofeta  lutti  fi  cftinfero  a nlcrba  èu  un  ramo  pro- 
cedente dal  mentovalo  Pietro  Giovanni  » da  cui  nKque 
un  Silvefiro  che  accafacofi  In  Bertinoro  vi  fiabdi  la  liia 
femiglia  « e da  quefta  dificefino  Stlvellro  e Francefco  An- 
tonio Bonfini »amendaeGturecooMti  eSaittori  de’ qua- 
li fi  favellerà  a’  funi  luoghi  . 

Cf)  CivM  AfeuLmut  ^ vien  detto  dal 

Simlero  ntlV  BM.  C4finri  a car.  13  j e dal 

Caddi  nel  Tom.  I.  Dt  Serift.  mm  ZttUf.  a car.  tS. 

(6)  Qtuumvis  Antmmt  BaqCui  im  mtr/tfm  iiagita  an*- 


ditifimM  mttu  FftttfNT  & Pàttr  » cui  m 

ftmftr  fUrimmm  dafera  f»nhmr  » *«a  bar  dMmtmxst  , ftd 
U»it  tmm  dttumf  «ferrar  ec.  cosi  di 

lui  fece  menzione  Jacopo  Santino  di  Recanati  fno  feo- 
laro  nella  Dedicatoria  indirizzata  a Jacopo  Gafparo  pre- 
melTa  alla  fua  Operetta  De  fHÌhiJdim  Lyrich  Cérmàmi* 
imt , ftampata  dietro  a quella  di  Francefco  Materazzi  De 
raaapanrMtr  vtrfAm  htxamtm  /«mtsmtrp  , Vimù'u 
f€T  trtharÀnm  JUrdair  146!.  (ma  vi  (idee  l^ere  147!) 
in  4.  Con  efprtllìoai  molto  onorifiche  per  lui  parlò  ai- 
trek  il  detto  (Quìntodecimo  nell’  fbprammento- 

vatt  . 

(^)  (Quìntodecimo  • tfittm  eie. 
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prdènz.a  fua  , e di  tutta  la  Aia  Corte , A vide  trattenuto  cd  onorato  con  una 
buona  penfione  , ed  incaricato  di  comporre  alcune  Opere  , e di  Icg aitarlo  al- 
tresì nelle  fue  fpedizioni  militari  (8).  Morto  quel  Re  nel  1490.  e fucceduto- 
gli  nel  Regno  Ladislao  VI.  fu  il  Bonlini  pur  da  quello  trattenuto  in  fua  Cor- 
te , il  quale  inoltre  in  guiderdone  de'  fuoi  meriti  volle  onorare  nel  1492.  sì 
lui  , che  i fuoi  difcendenti  della  Nobiltà  Palatina  , e delle  Regie  Infegne  (9), 
incaricandolo  tuttavia  di  continuare  fino  a’  fuoi  tempi  la  Stona  d'Ungheria  già 
incominciata  d'ordine  del  Re  Mattia  (io),  la  quale  egli  profeguì  fino  all'  an- 
no 1495.  Mori  in  età  di  75.  anni  nel  1502  (ii).  Egli  fu  non  meno  buon  Illo- 
rico,  che  buon  Filolofo  ed  Oratore  (12);  cd  ha  lafciate  le  Opere  icgucnti  : 

I.  Rtrum  Vngaricarum  Decada  tra  nunc  dtmum  indujìria  Martini  Brtnneri 
Bijiricienftt  Traiij/'yluani  in  lucem  edita  , aniehac  nunquam  excuft , quiiut  accejfe- 
runt  Chronohgia  Bannonum  a Haach  ufqtte  hxc  tempora  , iy  Corona  HiflorU  Vn- 
garict  diverjotum  AuBlorum  . Bafiiex  ex  Roterei  t^l^inter  officina  1543.  in  fogl. 
Qiiclla  è la  prima  edizione , ma  aflfai  imperfetta  della  Storia  d'  Ungheria  del 
Bonfini  , la  quale  non  ufd  alle  (lampe  che  molto  tempo  dopo  la  fua  morte  . 
Egli  l'aveva  eilefa  in  quattro  Decadi  e mezza , cioè  in  Libri  XLV.  facendola 
giugnere  , come  di  (opra  abbiamo  detto  fino  all'  anno  1495.  e 1'  originale  era 
(lato  ripoAo  nella  celebre  Libreria  di  Buda.  Martino  Brennero  , avutane  una 
copia  imperfetta  delle  prime  tre  Decadi , la  diede  fuori  colla  riferita  edizione, 
in  fine  della  quale  aggiunte  alcune  Operette  d'  altri  Autori  fpettanti  alle  colè 
d’ Ungheria  (13)  . Polcia  Gio.  Sambuco  Tirnavienfe  ce  ne  diede  un'edizione 
intera , cioè  di  tutti  i Libri  XLV.  e quella  ulci  Bafilex  apud  Oporinum  ij68.  in 
fogl.  c pofeia  ancor  più  accrelciuta  , cioè  cum  addmonitm  Jo.  S'amiteci , Mtchae- 
Ut  Rita  , Callimachi  Experientis  , Nicolai  Ohi  , Alexandri  Cortefii  , fy  Atraha- 
mi  Bakjckaf  , Francofurti  per  Andream  f'f'echelium  1381.  in  foglio  (14)  . Altre 
rifiampc  fe  ne  fono  poi  fatte  Ilanovix  1606.  in  Ibgl.  Colonia  1690.  in  fogl.  An- 
che tradotto  in  Lingua  Tcdefca  ufcl  in  Franefort  nel  i;lii.  in  fogl.  QueAa 
Storia  del  Bonlini  è molto  filmata  si  per  le  notizie  che  contiene  , come  per 
r ordine,  e molto  più  per  lo  fiile  terfo  Latino  con  cui  è dillefa  (153 1 che  anzi 
a cagione  della  fua  troppa  dilicatezza  intorno  a quello,  non  fapcndo  egli  Ico- 
fiarfi  dai  termini  Pagani  nemmeno  ove  parla  di  colè  alla  nollra  Religione  fpct- 
tanti  , ha  incontrata  la  taccia  a cui  foggiacque  , ficcome  altrove  aboiamo  det- 
to (16),  la  Storia  Veneziana  del  Card.  Bembo  (17).  Non  fono  mancati  ezian- 
dio Scrittori  che  hanno  notato  il  Bonlini  chi  di  troppa  credulità  (18),  e chi  di 
maldicenza  (19)  ; ma  qualora  fi  voglia  rifiettere  che  quella  Storia  rcllò,  per  la 
morte  che  il  fopraggiuiife  , imperfetta  , e che  vivendo  egli  vi  avrebbe  per  av- 

ven- 


(8)  Bonfiai  , Rerum  Vufurùar.  Decad.  IV.  Lib.  VII. 

(9)  Quiruodecimo  , Im.  cit- 
alo) Nsm  Vuiurum  tì’jftrÌMm  , così  (crilTe  il  Bonfini 

nc|!a  fua  Dedicatoria  al  Re  Ladislao  ptefnefTa  alla  mento* 
vita  Tua  IBoria  d’  Unj^heria  , fw  HuugurBruBi  fturt 
prtgtmttrts  , « Msthiu  Regt  mth 
Mie  eims  ftitum  iuilMm  , ut  (àuferìbertm  , 4d  «ngiarifnt 
M»mit  m4  hit  uftjué  tem^ar»  , cfuifumque  di- 

gnu  tuttrcefftrt  , memiru  trsJirtm  , yeH»  tmi  fAÌinm 
«fi  ec. 

(il)  Quintodecimo  • Zpittntt  cit. 

(la)  Tale  ^ il  j>iudizio  «li  Gio.  Sambuco  sì  nella  (uà 

rrefazione  ai  Dialoghi  del  Bouliiii  » che  nella  lua  De* 
icatom  ptemeifa  alla  Stona  d*  Ungheria  d*  eOb  Bon« 
£ni  . 

(13)  I detti  Autori  Tono  ; J«.  HtrtUi  chruulfti» 
--  idithulit  Ritii  StmftlttMni  dt  Rtitiut  Hun^ 
gnfu  “ f.  C*Uim»rhi  ExptrUntii  jtttil*  **  7**  ^UxmM- 
dri  C«rtefìi  dt  Mtuhti  Repi  Uudibut  htUìtis  . 

(14)  Dalle  dette  tdiatoiti  fatte  , le  pricoe  due  in 
Balilea  » e la  terza  in  Frandurt  , fi  vede  con  quanto 
P'ica  efartezza  ne  abbia  parlato  il  P.  fialdaHàrri  nelle 
Viti  de'  terfiiuggi  illufiri  a cir.  40.  col  dire  che  ì>**fiì 


ZJtri  (della  Storia  d*  Ungheria  del  Bonfiai)  furine 
U frimu  Vfttm  imfrtgi  u«U»  TraMfitvsmu  ntl  1^43.  Uit. 
Smrr.hu»  li  rifiMmfì  mW  fjifghtrùt  , « V*  fu  fsttm  P 
giuuts  d’  Altri  eiufue  Ubri  . 

(ly)  Il  Sambuco  nella  Dedicatoria  premelTa  alla  det« 
ta  Storia  afierma  fiueurum  t^«  geuttum  hifimt  etfim 
Ò*  fiylo  fuetti  poi  aggiugiie  che  il  Seidio  era  lolito  di 
dire  nuil»  ft  Strifttrt  fefi  Livittm  i^Hulti  «imi 
ifft  h«t  Btufinit  vatHii  htrii  UhtHtim  ftutrt  foiilmm  , 
(16)  V.  Bembo  (Pietro)  nel  Volli.  Par. IL  di  quell* 
Opera  nollra  a car.  756. 

(t^)  Matteo  Raderò  nel  Voi.  If.  della  Sav*rÌA 
Su  a car.  191.  cosi  ne  Icrive  .*  Btnfimui  frefumi  m. 
mium  cr  Srrifftr  , tum  fsmiu  uptlUt  Deos  ^ 

Numina  , Dti  MMtrtm  Numea  Dtau)  , Ceuhotu^ 
Rtligituii  iifcifUuum  mu  uevit  , jwr  t«Ut  nifi  unum 
Deum  ó*  "utim  Numen  . Btufimuf  dum  vult  Uwtt  , 
Amtd  ifft  fiattrt  uon  f***fi  • fcuhert , fuftrfitu^t  Cf  pr*. 
jiut  • ut  fuid  dieam  frAviut  , Ittjuitur  , 

(18)  Caddi  , Di  icrift.  ut*  Ecelef.  Tom.  I.  pag.  8|. 
ove  li  ^fiooo  vedere  fatte  moke  OlTervaziom  lopra 
vari  palli  di  quella  Stona  . 

(19)  Sambuco , Delie  cit. 
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ventura  fatte  varie  mutazioni , avranno  affai  meno  di  forza  cotali  accufe  . 

II.  Flava  Fiilojirati  Lemnn  Litri  IL  De  viiis  SophiHarum  , Antonio  Bonfinio 
Hijlorico  Interfrete  (20).  Ex  adtitts  Schurerianis  i;i6.  in  4.  Rarilfitna  è qiicfta 
edizione , la  quale  dopo  la  morte  del  Bonfini,  ufd  per  opera  di  Niccolo  Ger- 
bellio  , che  confcffa  d'  aver  trovata  aflai  difettofa  quefta  traduzione  (21  ) . Un 
limile  fvantaggiofo  giudizio  ne  ha  fatto  il  Gatachero  (22), attribuendone  prin- 
cipalmente la  cagione  alla  falfa  interpunzione  , con  cui  il  Bonfìni  Icfle  il  tello 
Greco.  Anche  Gottifredo  Oleario  (23)  ha  chiamata  si  quella  che  la  feguente 
traduzione  impurijpmas , Fu  poi  di  nuovo  pubblicata  a car.  622.  della  Raccolta 
Latina  delle  Vite  degli  Uomini  illuAri  antichi  fcritte  da  diverli  . Bafilet  per 
Jlenricum  Petri  1^6^.  in  fogl.  ed  apprelfo  è Hata  inferita,  ma  corretta  in  mol- 
tidìmi  luoghi  da  Federigo  Morelli  nella  fua  edizione  Greco-Latina  delle  Ope- 
re di  FiloHrato  fatta  in  Parigi  nel  160S.  in  fogl. 

III.  Flava  Philoflrati  Lemnii  Epijìolt  , Antonio  Bonfinio  Interprete  . Quella 
traduzione  è Hata  inferita  da  Federigo  Morelli  io  fine  della  mentovata  fua 
edizione  delle  Opere  di  FiloHrato  ; c poi  nel  Voi.  VII.  della  Raccolta  delle 
Opere  del  Meurfio  Hampata  in  Firenze  peri  Tattici  c Franchi  nel  1753.  in  fogl. 

IV.  Hermo^enis  Litri  de  Arte  Rhetorica  , (5t  Aphthonii  SophiJÌ*  Pro^fmnaflica, 
Antonio  Bonfinio  Interprete  ad  Matthiam  Hun^aria  Regem  . Ijtgduni  apud  Gry. 
phtum  1338.  Un  tello  a penna  di  qucHa  traduzione  Ha  nella  Libreria  Regia 
di  Parigi , fra  i Codici  del  Card.  Radolfo  . 

V.  In  Horatium  Flaccum  Commentarii  , Roma  (fenz’  anno)  in  4.  E poi  coi 
Commentari  di  Badio  Afeenfio  fopra  il  medefimo  Poeta.  Panfiit  1519.  infogl. 

VI.  Sfmpojium  Beatrici!  , fwe  D'alogi  Ires  de  pudicitia  conjngah  , 6'  virgini- 
tate  . Bafilejt  1572.  e di  nuovo  1621.  in  8.  In  qucH'  Opera  di’  e proibita  (24), 
fi  trovano  molte  lodi  del  Re  Mattia  Corvino  , e della  Regina  Beatrice  fua  mo- 
glie, la  quale  è il  principale  oggetto  dell'  Opera,  e il  cui  nome  appunto  li  vede 
efprelTo  nel  titolo . Vi  u vede  quanto  il  Bonfini  folfe  a que*  Principi  bene  ac- 
cetto . In  ironte  fi  legge  una  Prefazione  di  Giovanni  Sambuco  , dalla  Libreria 
del  quale  ufcì  alla  luce  qucH'  Operetta  ; 

VII.  Philoftrati  Lemnii  Heroica  (j  intagines  , Antonio  Bonfinio  Interprete  . Di 

qucHa  Traduzione,  la  quale  crediamo  non  clfcre  mai  Hata  imprelTa  , fa  men- 
zione il  Lambecio  (2;)  . , 

Vili.  Antonii  Bonfinii  Tradttflio  in  ArchitePìuram  Anionii  Avertilini , QueHa, 
che  fu  dal  Bonfini  dedicata  al  mentovato  Re  Mattia  , Ha  ms.  in  Venezia  nella 
Libreria  de'  SS.  Gio.  e Paolo  nella  Scanzia  VII  ; e nell'  Ambrofiana  di  Milano; 
ed  un  altro  efemplare  efillcva  in  Roma  nella  Libreria  del  Card.  Ottoboni . 

IX.  Finalmente  dal  Bonfini  medefimo  apprendiamo  (26)  , che  fece  una  tra- 
duzione di  Erodiano,  cui  dedicò  al  detto  Re  Mattia,  e che  compofe  la  Genea- 
logia della  Famiglia  Corvina  al  medefimo  Re  indirizzata  , e una  Raccolta 
d'  Epigrammi  indirizzata  al  Giovane  Principe  Giovanni  Corvino  , in  fronte 
alla  qual  ultima  aveva  poHa  una  Prefazione , che  dell'  educazione  d'  un  Prin- 
cipe trattava  . Scrilfe  eziandio  una  Scoria  di  Alcoli  fua  patria  , di  cui  ancor  ci 
reHa  un’  Epìtome  fatta  da  Quinto  di  Quintodecimo  (27)  , il  quale  nella  Pre- 
fazione premelfavi  fa  menzione  d’  un  altra  Opera  del  Bonfini  ìmitolaca  ; De 
mtratilitut  Italia,  ed  aggiugne  che  lafció  pure  Epijlolas  varia!  . 


(10)  tl  P.  BaldiiTarri  nei  Lib.  cit.  tu  cooimdlb  nn 
altro  sballo  dicendo  che  il  Bonbni  fmrimtmii  daU 

XMSxeQ'e  Of«c«  w/i’  Latin»  U l'ut  dti  St/^i 

dì  Ermtttnt  , quando  doveva  dire  dt  rtltfirat»  . 

ti  Oerbellto  coù  ne  parla  nella  tua  preCiaioae 
polU  m fronte  alla  detta  traduaionc  ; Urncitm  txtmplar 
fmm  bte  ttntnli  | mirnm  mndtt^Mttj»»  tftndt- 

rim  divtrfitntem  , fnrtim  in  frtfrùi  ntmuiiimt  , tjHtntm 
in  bn  Liirt  frtqntns  ttfim  , ftutim  in  ftaten/ùi  , fwa 
ttfynt  sdt»  ttnvtbvu  imfUitt  , ut  lùhil  iw^itut  CC. 


lia)  Advtr/  MifttU.  Cip.  XVI. 

Ui)  Nella  bella  fua  edmone  delle  Opdre  de*nioRra- 
tt  ulciia  in  Lipria  nel  1709.  in  f»gl. 

(14)  fìtdtx  Libf.  pg.  if, 

Uf>  Etiltuk.  Vindolum-  L<a  Fi.  pg- 99f> 

(16)  Rtrnm  Vitgarù.  Ditnd.  Ut,  Ub.  VlL  pg.  46^. 
deli*  edis.  1690. 

(ar)  Del  fuddeteo  Compendio  abbiamo  parlato  di  £> 
pra  nell'  annotaa.  1. 
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BONFINI  (Francelco  Antonio  (i))  da  Bcrtinoro,  Giureconfulto,  e Pa- 
llor  Arcade  col  nome  di  Gerì»  Lucimaiico  (2)  , dopo  aver  giudicato  nelle  più 
intigni  Rote  d' Italia  con  fìngolare  riputazione  in  carica  d' Auditore  , pafsò  ia 
Firenze  al  fervlgio  de*  Granduchi  di  Tofcana,dove  trafportò  la  Tua  famiglia  ; e 
per  lo  fpazio  di  trent’  anni  ha  rifeduto  ne*  primari  Tribunali,  coniiderato  da 
tutti  per  un  eccellente  Giureconfulto  di  quella  Curia  , e mori  a*  7.  di  Settem- 
bre del  1739  (3)  avendo  lafciata  l'Opera  fegucnte  ; £)e  jure  FiJticommiJforum 
mo?ij  ContTOvtrjo  Difpuiationei  fmcifu* , la  quale  per  opera  de’  Signori  Marco 
c Girolamo  Auditori  Bonflni  figliuoli  del  nofiro  Autore  , è ufcita  in  luce  Fineiiit 
afud  Nicolaum  Pci.zanam  1741.  in  fogl.indue  Tomi,  e contiene  i6a  Difpute  io 
quattro  titoli  diftribuite  . Egli  fece  anche  le  Aggiunte  all'Opera  di  Silvefiro  fuo 
Avo  intitolata  : NetaiUia  ad  Bannimtma  generalia  diiionis  EccUfiaflica  , le  cui 
edizioni  fi  riferiranno  nell’  articolo  di  Silvellro  ; e finalmente  lafciò  mia.  le  fue 
Decifioni , le  quali  fono  fiate  pofcia  pubblicate  da  Gio.  Paolo  Giovanelli  e 
Compagni , che  le  hanno  ottenute  da’  Signori  Auditori  fuddetti , figliuoli  del 
nofiro  Autore  , con  un  Indice  ragionato  in  fine  , formato  dal  Sig.  Gio.  Paolo 
Ombrofi  Avvocato  di  Collegio  nella  Curia  Fiorentina  , In  fifa  per  Gio.  Paolo 
Giovanelli  e Compagni  1760.  in  un  Tomo  in  foglio  (4)  . 

(O  D'ali  Af'cndenli  di  qnetlo  Striltore  fi  d jiyclta-  M Ctcfiii»b<iii , 4»<r.  itIU  W,.  rmf.  Vol.Vlp.jja. 

io  di  (opn  neli*  irticolo  di  Aotoaio  Boofiai  nell'  enno-  (j)  KntU.  Ltner.  di  FireAic  i;>4o.  col  tit;. 

4.  ov’  è efjpolU  una  patte  dell*  albero  genealogico  <4)  KtvtiU  ciL  1760.  coL  71I. 
di  quella  Cuaiglia . 

BONFINI  (Silveftro)  da  Bertinoro  Città  della  Romagna  Pontificia  ^ 
Giureconfulto  , ha  dato  alle  fiampe  : Notaiilia  ad  Bannimenta  generalia  diiio- 
nis Ecclefiafiic*  , Alexandri  FIÌ.  Pontifici!  Maximi  jujfu  edita  . Cefena  1661.  e 
1666.  in  4 ; e ivi  per  Herium  Ì3  Riceputum  1678.  in  4;  poi  colle  Aggiunte  di 
Francefeo  Antonio  Bonfini  fuo  nipote,  di  cui  li  è parlato  nell’  articolo  antece- 
dente , Luca  typis  Leonardi  Feniurini  1714.  in  due  Tomi  in  fogl.  e poi  di  nuovo 
p'enetiis  apud  Pei.zanam  1741.  in  fogl.  Alcendente  di  quello  Giureconfulto  fu 
queir  Antonio  Bonfini  d’ Alcoli  celebre  Scrittore  delle  cofe  d’ Ungheria  nel  Se- 
colo XV.  liccome  nell’artìcolo  di  quello  11  è detto  nell’annotazione  quarta  . 

BONFIOU  . V.  Buonfigli  . 

BONFIOLI  (Agefilao)  Bolognefe,  Conte,  e Senatore,  figliuolo  del  Con- 
te e Senator  Lelio  Bonfioli  e della  ContelTa  Lucrezia  Marifeotti , fu  Accade- 
inico  Gelato  in  fua  patria  , ove  fi  denominò  il  Sollevato  (i) , e fi  regìfira  fra 
gli  Scrittori  di  Bologna  dall'  Orlandi  (2)  per  un  Volume  di  Profe  e Rime,  cui 
non  volle  per  modefiia  (come  quelli  fcrive)  pubblicar  colle  fiampe  . 

{1)  idtwm,  Ì€iH  Attédem.  G*Uti , ptg.  39»  e 40.  (i)  tUfli  Strittiri  Btltintfi,  pag.  jt. 

BONFIOLI  (Antonio)  Bolognefe,  fu  figliuolo  di  Bonfiolo  Bonfioli . Ef- 
fendo  Canonico  dì  San  Petronio  venne  a’  3.  di  Dicembre  del  1596.  addottora, 
to  , e fatto  anche  del  Collegio  de'  Giudici  (l)  , e fu  Protonotario  Apofiolico. 
Soflenne  pofcia  le  cariche  onorevoli  di  Vicario  dì  Città  di  Cafiello  , Todi , e 
Ferrara, dì  Commìlfarìo  dell’  Annona  in  Roma  (2)  , di  Cameriere  d’  onore  di 
Paolo  V.  e di  Gregorio  XV.  e fcelto  da  Paolo  V.  a portar  la  berretta  Cardina- 
lizia ad  AlelTandro  Lodovifi  a Pavia  a’  4.  d'  Ottobre  del  1616  (3).  Venne  irai 
eletto  Vefeovo  di  Carinola  nella  Campagna  Felice  dal  luddetto  Pontefice  Gre- 
gorio  XV.  a’  9.  di  Settembre  del  1622  (4),  e nel  fecondo  anno  rinunziò  quella 
Chiefa  , e il  primo  giorno  di  Novembre  del  1624.  mori  in  Roma  , c venne 

fep- 

(1)  Alidofi  » TUttm  Btltfm.  di  t Ciìd-  Hit.  dì  BéUi».  pag.  lOf  t MtGai  , Libi  eie.  ptg.  i « 

^ 3J*  OrUndi  , Huitù  dtgU  Sfrìti$ri  pag. 

(i)  Miìiqì  , BAbs».  ptrU/h.  Par.  It  p*g.  138.  (4)  UghdJi  > IfuL  S»grs  , Toca.  VL  coL  47*.  « 

i3)  Alidofi  • Dmtri  loc.  ùti  Dolfi  , FMmifh  ai  » Lib.  cu.  pag.  137. 
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fcppcllito  in  Santa  Maria  di  Trevi  (;).  Ha  data  alle  (lampe  un’  Opera  intito- 
lata  : De  vira  SacerJotis  ftrfcfiionc.  BononU  Ifpis  Coccia  ifiop.  in  4. 

Non  fi  dee  confondere  il  noftro  Autore  con  quell'  Antonio  di  Napeo  Boniio- 
li  che  nel  1392.  fioriva  in  Bologna  , il  quale  fu  Protonotario  Apoflolico  , Giu- 
dice Collegiato  , ed  era  Arciprete  d'  Anzola  nel  1Ó20  (d)  , ed  è (tato  per  av- 
ventura confuto  col  (uddetto  dal  Bumaldi  (7}  . 

(f)  Mtixoi  , Lib.  cit«  ptg-  ijS.  Aatoaio  di  Bonlìolo  Boafiolì  chUmi  qaefto  Jreiprtu  • 

(6)  Alidofi  , D«rf«ri  cit.  p«g.  j».  il  quii  titolo  d<  niua  Autore  vergiimo  dito  al  detto 

(7)  Btil.  3o«m.  pag-  »t.  ove  il  fiumtidi  parUndo  di  Antoaio  , mi  beiui  ad  Antooio  ^Napeo  Doofioli  . 

BONFIOLI  (Domenico)  Boiognefe , nacque  di  Niccolò  Bonfioli.  A’  6. 
di  Luglio  del  i;28.  era  nel  Collegio  di  Filotofia  c di  Medicina  in  fua  patria, 
ove  Iclfe  Logica  e Filofofia  (ino  al  1535  (i)  • A’  id.  di  Novembre  del  I53d. 
ebbe  la  Cattedra  di  Logica  in  primo  luogo  nello  Studio  pubblico  di  Pado- 
va (2).  Ritornato  a Bologna  le(Te  quivi  la  Medicina  Teorica  fino  all'  anno 
1531.  Mori  finalmente  in  Rocca  nel  ijji.  e venne  feppellito  in  Santa  Ceci- 
lia (3),  avendo  lafciati  i fuoi  Comment.  fapcr  quamor  Liiros  Topicorum  Arijiote- 
lis  , che  fi  dicono  imprelTi  , ma  non  fi  accenna  dagli  Scrittori  (4)  alciina  nota 
della  impre(Tione  . Il  Bumaldi  (5)  fcrive  che  la(ciò  alcuni  (uoi  MSS.  fopra 
tutta  la  Filofofia,  dei  quali  fc  ne  fparfero  copie  a vantaggio  de’ più  fubii- 
mi  ingegni  . 

(O  AkdoG  t Thittri  H JiUfa^  » d*  Arti  Liitraìi  ec  (4)  DoIS  . OnuL  itlU  di  , 

pig.  4I.  pig.  IO);  Ciacconio  » ttMiub.  coL  fiji  e OrUndii 

to  Riccoboat , 0«  Qjwn.  F«Mv.  Lib.  I.  pag.  17  | e ììkù  irgli  Seruttri  BAtg».  pag.  99. 

TomiSni  . O/mn.  fAtav.  Lib.  Ul.  pig.  jji.  (f>  BiUUtb.  atmn.  pag.  ^9. 

(j)  Alidofi  , loc.  cit. 

BONFIOLI  (Giovanni  Paolo)  Boiognefe  , figliuolo  d’  Afeanio  , fioriva 
nel  I5pd.  Fu  in  Bologna  Lettor  pubblico,  c Giudice  Collegiato;  e in  fuo  ono- 
re fi  vede  nello  Studio  della  (ua  patria  una  Ifcriziune  pollagli  nel  idoo.  che  fi 
può  anche  leggere  prelTo  airAlidofi(i),dal  quale  apprendiamo  che  mori  a'  28. 
d'Ottobre  del  ido3.  e che  fu  feppellito  in  S.  Pietro.  Parlano  di  lui  il  Dolfi  (a), 
il  Bumaldi  (3),  e l’Orlandi  (4).  Abbiamo  alla  (lampa  ; Decifiones  Rot*  Roma- 
na Jo.  Mohtdani  cum  aJditiomius  Jo.  PauH  Bonfioli . Roma  typis  Camera  16&4.  in  4. 

(1)  Drttrri  BtUgm.  di  Ltggt  Camt».  t CivUt,  psg.  147.  (3)  BM.  5«m«.  pag.  13S. 

(»)  Famiglù  Sii.  di  BAagma  » ptg.  104.  (4)  Mriuc  dagli  Seri».  Beiegn.  pag.  169. 

BONFIOLI  (Orazio  Maria)  Boiognefe , figliuolo  del  Conte  Lelio  Bon- 
fioli , fu  Dottore  d'amendue  le  Leggi,  Lettor  pubblico,  Referendario  dell’ una 
e 1’  altra  Segnatura  ( t)  , Canonico  Teologo  della  Metropolitana  , Efaminator 
Sinodale  , Governatore  di  Terni , Faenza  , e Fano  , e pol'cia  Prete  dell’Orato- 
rio di  San  Filippo  Neri  (2).  Mori  a’  4.  di  Giugno  del  1702.  avendo  dato  alle 
(lampe  un  Trattato  ; De  immoiilitaie  Terra,  Bononia  typis  Manolefii  1667.  in  8. 

Scrive  Gregorio  Leti  (3)  che  preparava  anche  per  illampare  un  Uiro  et  Im- 
preje  Sacre  e Mijierj,  che  non  fappiamo  le  fia  di  poi  (lato  imprelTo  . 

Non  fi  dee  quell’ Autore  confondere  con  quell’  Orazio  Bonfioli  o Buonfigli- 
uolo  che  ha  Vili.  Detti  o Sentenze  nel  Teatro  Morale  de’  moderni  ingegni  ec. 
raccolto  da  Cherubino  Ghirardacci  ec.  In  Fene-uia  per  Gairie!  Giolito  di  Ferra- 
ri i;7j.  in  12;  nò  con  un  altro  nominato  io  una  Ifcrizione  fepolcrale  riferita 
dai  P.  Petracchi  (4)  . 

<i)  D0I6  I tawùglu  Sii.  di  Balrgt*  » p«g.  io4.  (4)  DtUa  ia/t*m  AbiaxJaU  BafiUta  di  Saatt  Sttfaaa 

Orbodi  f Mwit  dtgU  Seri»,  BAogm,  pag,  »to.  di  Bategaa , pig. 

(3)  Jraiia  BegaaMte  , Piv.  UL  pag.  t6V. 

BONFIOLI  (SilveAro)  Boiognefe  , Dottore  di  Medicina  , alfa!  perito 

nella 
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1626  BONFIOLI.  BONFR  ANCESCHI. 
nella  Botanica  , nell' Anocumia  (i) , e nell' Aflrologia  (2),  tu  grande  amico 
del  Malpighi  (3)  , Cullode  dclli  Mufei  famotitTimi  Aldrovandiano  , e Cotpia- 
no  (4),  e fiori  verfo  la  metà  del  Secolo  XVII.  Oltre  diverti  Dijcorfi  Aflrahgici 
detti  dal  Buongìovane  aliai  tlimati,cui  ha  egli  tatti  imprimere  (;),  ha  com- 
potlo  un  Traiiait  dtgi'  jJoli , il  quale  fenza  lituo  nome  (6)  e fiato  ìmprcti'o 
colla  Breve  Jejcrizioiie  del  Mufeo  CoJ'piam  (di  Lorenzo  Legaci).  Jn  Bologna  af- 
frejfo  Gio.  Battijia  Ferroni  1667.  in  12.  la  cui  edizione  per  opera  di  lui  elfendo 
gii  morto  il  Legati,  refiò  compiuta  . 

Ci)  II  Montilbani  i car.  614.  dalla  DndrBltj.  dell'  Al*  firt$3iir»  a car.  131.  e idf. 
drovaodi  lo  chuina  htthf  ÌA  «Mfa/oita  ui  (4)  c<nM>ra/.  da  Sasaa.  Stitnùar.  Art,  ec. 

tour»  . Tom.  H.  l'ar.  I.  pig.  tg  e 4S. 

(t)  Pietro  Meogoli  a car.  del  Tuo  A»t  lo  chiama  (f)  Leti  , Ua/r»  raj»«a/a  , Par.  HI.  pag.  tig, 
éiti/*  Aoottmi»  , Medieio»  , td  A/rtiegi»  itutmtritt  . (6)  £iR  PW.  dt  Omtiti , Tom.  111.  pag,  17$,  «dU 

(3)  Vedi  il  Malpiglii  nella  Tua  Extratst.  dt  vifarrnm  aìon  di  Venezia  1746.  io  4. 


BONFRANCESCHI  (Agoftino)  Ferrarefe,  ma  originario  di  Rimini  (i), 
col  qual  cognome  fi  chiamò  di  poi  egli,  e la  tua  famiglia  (2),  fu  verfato  in 
amendue  le  Leggi, e fiorì  verfo  la  metà  del  SecoloXV.  Ebbe  per  padre  Ugolino 
anch'  eflò  Giureconfulto,  di  cui  parleremo  appretTo  . Occupò  in  Ferrara  la  pri- 
ma Cattedra  di  Leggi  (3),  ed  avendoti  acquillata  nella  profelfione  Legale  non 
poca  riputazione, conlegul  in  Roma  la  carica  d' Avvocato  Contifloriale  (4),  e 
in  Ferrara  tu  eletto  per  tuo  Contigliere  da  Ercole  1.  Duca  11.  di  quella  Cit- 
tà (5)  . Si  vuole  che  il  nofiro  Bunfrancefehi  difendefle  in  compagnia  di  Jacopo 
Anaftagi  da  Borgo  S.  Sepolcro  innanzi  a Pioli.  Sigifmondo  Malaccfia,chea’ 29. 
di  Dicembre  del  1447.  aveva  fatta  lega  contro  al  Re  Alibnfo  colla  Repubblica 
di  Venezia  (6);eche  il  Duca  di  Ferrara  a fua  pcrl'uatione  e ifiigazione  condan- 
natfe  a pena  capitale  Niccolò  d'  Elle  figliuolo  del  Marchefe  Lionello  (7)  . Eb- 
be un  figliuolo  per  nume  Ugolino  pure  Dottore  in  Leggi  che  fi  vede  mentovato 
in  un  ilitomcnto  del  i486.  pretTo  al  Brancaleoni  (8) . Mori  agli  ii.  d’  Aprile 
del  1479  (9) > c venne  feppcllito  in  San  Francefeo  di  Ferrara  (io).  Oltre  alcu- 
ne fuc  fatiche  fuper  11.  Jnforiiati  (il) , e alcuni  Confulti  (12)  , fece  le  Ag- 
giunte al  Trattato  De  MalejicHs  d’ Angelo  Aretino, che  ufeironu  con  detto  Trat- 
tato ; Fenetiis  arte  is  impenfis  tìeriori  de  Sìligenflat  1483.  in  fogl;  Lugdum  apud 
Hc^edet  Jacoii  Juntt  1555.  in  8.  in  fronte  alia  qual  edizione  fi  vede  chiamato 
felli plicemcntc  D.  Augujlin,  Ariminenfn  ; Colonia  1598.  in  4.  ed  altrove  . 


(I)  Marcantonio  Guarinì  , CtmptudU  ^trut  dtlk 
Obù/#  dt  Firror»  , pag.  afij  c Llbaoorl>  Ftrror»  tt  trt^ 
par.  111.  pie  147- 

(i)  Aui^tuut  Arimtiuaflt  (i  vede  cniimato  m fronte 
tl  Trattato  Dt  ìUit^ut  <i’  Angelo  Aretino  , come  di> 
remo  apprdTo  , e dal  l*oirevmo  nel  Toro.  I.  Affor. 
Ssttr  a car.  %r- 

(3)  Cleroeotini  » Hotttltt  ffitritt  dt* iijtUuJli , Tom. 
11.  pag  J56. 

(4^  Dipiurataccio  , Vita  Au^th  Artiim  i Cartari,  $jL 
laà.  Advocattr.  Sae'i  (Aufifi.  pag.  xli{  e Carafti  , Dt 
frtftlJtr.  o>«».  A*»-  Tom.  Il  pag.  497. 

(f  > Oiiarmi  • loc.  citi  e Borleili  , Htft.  Qym».  Ferrar. 
Tar.ll.  pag.  5f- 


(6)  Clementini , loc  cit. 

(7)  Borfeui  . loc.  cu.  ove  ciò  aflerma  fulla  Cede  di 
Celio  Caicagnini  nella  Fita  d*  CreAt  d*  £/ft  ma. 

(I)  Cathtrma  dt  &litU  , cosi  leggdi  in  detto  IAro> 
mento  , la  particola  del  quale  c'  d itati  comunicata  dal 
celebre  Sig.  Canonico  Giuieppe  Carampi , con  altre  no- 
tiaie  alTai  erudite  degli  Scrittori  di  Rimini  fua  patria  , 
Mxtr  et,  tìirautattj^mi  J.  V.  D.  O.  Dai  Violini  de 
Btaframrifchit  dt  Arimim  Civit  haktatmit  Ferraris  . 

(9)  fr>rtetti  , loc.  cit. 

(10)  Cuanni . loc.  cit. 

I ) treinionio , LUaehut  Serift.  Jur.  Ctv.  Caarm. 
p^.  ifà  e Fontana  , Btii  ItiaL  Par.  I col.  114. 

(ia>  Clementini , Lib.  ctt.  pag.  446. 


BONFRANCESCHI  (Ugolino)  Ferrarefe, Giureconfulto,  padre  di  Ago- 
fiino,  di  cui  abbiamo  parlato  qui  Ibpra  , fu  un  Soggetto  fornito  dt  foda  dottri- 
na , c di  varia  letteratura  , e venne  da’  Duchi  Borio  ed  Ercole  adoperato  con 
loro . loddisfazionc  in  aifan  d'  importanza.  Ebbe  la  carica  per  molti  anni  di 
Giudice  Criminale  , che  da  lui  fi  l'ofienne  con  molta  integrità  , c giuftizia  (i) . 
Elicndo  paflaco  a miglior  vita  , venne  icppellito  in  San  Francelco  (2)  , e lafciò 
imprefib  un  Tejlo  Criminale  molto  fiimato  da’  Profeffori  (3).  Da  alcuni  è chia- 
mato 


ti 


Libenori  . Ferrara  d*  ora , Por.  IIL  |Mg.  »4d. 
Marcaatooio  Cuanni  • Cmfiudit  ^trita  dtlk 


Chitft  di  Ferrara  » Lib.  IV.  p^.  a;S. 

O)  Axfeiti , Hifi.  Cjmm,  ferrar.  Por.  It  pag. 
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BONFRIZIERI.  1C27 

maio  XJgoIino  Ja  Rimini  (4)  per  efTere  la  fua  famiglia  originaria  di  quetta  Cit- 
tà come  fi  è detto  nell'  articolo  di  fuo  figliuolo  . 

(4)  Borfctti  » loc.  cU. 

BONFRIZIERI  (Placido  Maria)  Fiorentino  , dell’  Ordine  de’  Servi  , 
nacque  nel  1657.  In  età  di  XX.  anni  lefie  la  Legge  Canonica  in  Pila  col  grado 
di  Lcnore  ftraordinario , vi  difefc  Conclufioni  nella  Scuola  Magna , e vi  con- 
fegul  la  Laurea  Dottorale  in  amendue  le  Leggi  . Fu  Efaminator  Sinodale 
delle  Diocefi  di  Borgo  San  Sepolcro  , d’  Arezzo  , di  Firenze  , Fiefole  , e Cor- 
tona , e venne  deputato  dal  Sinodo  di  Firenze  fopra  varie  Congregazioni  . A’ 
i;.  d’  Ottobre  del  1697.  fu  incorporato  all’  Univerfità  de’  Teologi  Fiorentini, e 
a’  9.  di  Marzo  del  tyaS.  eletto  Decano  della  medefima  . Servì  in  qualità  di  Se- 
gretario il  Generale  del  fuo  Ordine  Lodigeri , e rinunziò  la  carica  di  Provincia- 
le. Acquifiatafi  la  fiima  del  Granduca  Cofimo  III.  venne  da  quello  per  afi'ari  im- 
portanti fpedito  alla  Repubblica  di  Lucca.  Il  Pontefice  Benedetto  XIII.  lo  volle 
promuovere  alla  dignità  di  Velcovo  , ma  egli  ricusò  di  condurli  a Roma  . Mori 
finalmente  in  fua  patria  in  età  di  75.  anni  a’  17.  di  Settembre  del  1732  ; e a’  28. 
del  mefe  fieflb  recitò  in  Lingua  Volgare  in  fua  lode  l’Orazione  funerale  il  Cer- 
racchinì,da  cui  abbiamo  ricavate  quelle  notizie  ( i).  Pubblicò  l’ Opere  feguenti  : 

I.  Maria  compatita  ni’  fttoi  dolori , ovvero  Mtditawoni  per  eiafeutt  giorno  dett 
anno  fopra  la  l'ita  dohrofa  di  Maria  Porgine  . In  Lucca  per  lo  frediani  1713. 
in  12.  e con  1’  aggiunta  della  Corona  de’  Dolori,  In  Firenw  per  i Tartini  e 
Franchi  1719  in  12. 

II.  Breve  ritratto  delle  vrrtii  più  pngolari  del  Servo  di  Dio  F.  Pietro  Paolo 
Maria  Porrie  Du-pré  Franceje  Laico  dett  Ordine  de’  Servi  di  Maria  Porgine  . In 
Lucca  per  il  Frediani  1713.  in  8;  e in  Firenw  per  i Tartini  e Franchi  1718.  in  8. 

III.  Affetti  pietofi  (t  uri  anima  agonruLante  con  Gesù  Crocififfo  efprejp  fulla 
Cantica  in  cento  Sonetti . In  Firenze  per  Antonmaria  Aliizzini  1716.  in  4. 

IV.  Pratica  de!  Crifliano  Secolare  , in  cui  s’ infogna  il  metodo  per  vivere  Cri- 
Pianamente  ne!  fecole  . In  Firenze  per  i Tartini  e Franchi  1718.  in  12  edi- 
zione III. 

V.  Lo  pudio  del  Cripiano  , ovvero  Meditazioni  per  cìafeun  giorno  deli  anno  fo- 
pra la  facra  Biiiia  che  dee  ejjere  lo  Pudio  principale  tC  ogni  Cripiano  per  ien  vi- 
vere . In  Maffa  prejjo  Pellegrino  Frediani  1718.  in  12. 

VI.  Divote  parafraft  cC  alcuni  Salmi , e Lezioni  , che  più  tf  ordinario  fogliono 
cantarp  nelle  PenerakìH  Confraternite  fecolari.  In  Maffa  per  lo  Frediani  1722.  in  8. 

Vii.  Domenicale  , ovvero  Difeorp  Morali  per  tutte  le  Domeniche  delt  anno  . In 
Firenze  per  il  Mattini  1722.  e 1724.  in  fogl  J e ivi  per  Gaetano  Piviani  1736.  in  4. 

Vili.  Gesù  compatito  ne’  fuoi  dolori , ovvero  Meditazioni  per  cìafeun  Penerd) 
delt  anno  fopra  la  Baffone  di  Gesù  ec.  In  Firenze  per  Pietro  Mattini ....  in  8. 

IX.  Annalium  Sacri  Ordinis  Fratrum  Servorum  Beata  Maria  Pirginis  Tomus 
III.  AuOore  M.  Aloppo  Marta  Gartio  ec.  ah  anno  1633.  ad  annum  1705.  Com- 
poptum  , is  a F.  Placido  Maria  Bonfrizerio  perduilum  ad  annum  1725.  Opus  ec. 
Luca  typis  Salvaioris  , Jo,  Dominici  Marefcandoli  1725.  in  fogl.  con  Dedica- 
toria del  Bonfrizieri  al  Sommo  Pontefice  Benedetto  XIII. 

X.  Documenta  Moralia  Biblica  cum  auHoritatihus  Sanilorum  Patrum  defumpta 
esc  pracipuit  Lihris  maxime  hiporialihus  tam  veteris  , fuam  novi  Tefamenti  prò 
faciliori  ufu  divini  Perhi  Praconum , ac  Repetitorum  in  Collationiius  Sfnodaliius , 

Conferentiis  , qua  fieri  folent  in  Confraternitatiius  puhiicis  Laicorum , Opus  ec. 
Florentia  apud  Antonium  Mariam  Alhizzini  1727.  in  fogl. 

XI.  Compendio  degli  Annali  del  Sacro  Ordine  de'  Servi  , 

XII.  Difeorfo  Sacro  fopra  t ingiufiizie  commeffe  dalt  Ehraifmo  y e da’  Giudici 

P.H.  P.III,  S s nella 

(1)  Cetncchioi  , F^lf*  Tt^tdi  ètlV  VùwfUà  d»'  tùuntim  , p«§g.  609,  e 699. 
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nella  fafiohe  e Mane  di  Gesù  Criflo  noftro  Redentore  • 

XIII.  Diario  Sacro  de!  Sacro  Ordine  de'  Servi  di  Maria  , 

XIV.  Projeeuzione  alla  frima  Centuria  de’  Miracoli  della  Santijìma  Nunzia- 
ta   Centuria  Seconda  . 

XV.  Ha  tradotta  in  Lingua  Latina  la  Vita  di  Maria  Angelica  Confortinari 
Monaca  del  Monillero  di  ^nta  Maria  del  Pianto  di  Venezia  , fcritta  Volgar- 
mente  da  Maria  Innocenzia  Contarina  Monaca  dello  flelTo  Moniilcro  , e 1'  ha 
inferita*  a car.  66^.  e fegg.  del  Tom.  III.  degli  Annali  foprammemovati  . 

XVI.  Ci  ferivo  il  chiarimmo  Sig.  Canonico  Angiolo  Maria  Bandini  da  Fi. 
tenze,  che  nella  Libreria  de*  Padri  Serviti  della  Santiffima  Nunziata  il  confer- 
vano a penna  al  num.  421.  c 454.  de’  Codici  MS'S.  j.  Annalium  Sacri  Ordinis 
Fratrum  Servorum  8.  M.  F.  Tomus  IR.  ai  anno  1725.  - 2.  Indice  Cronologico  di 
tutti  i Generali  dett  Ordine  de’  Servi  - 3.  Indice  Cronologico  degli  Eminentijjimi 
Protettori  - 4.  Indice  Cronologico  degli  Scrittori  - 5.  Idea  pratica  di  una  Città 
Cattolica  èen  governata  , ovvero  conferenze  Sacro-foHtiche  /opra  il  tuon  governo 
d'  una  Città  Cattolica  , in  4. 

BONGAJO  (Andrea)  . V.  Alpago  (Andrea)  . 

BONGALLO  (Scipione)  Romano  , amico  del  celebre  Card.  Pietro  Bem- 
bo (i)  > fu  fatto  Vefeovo  di  Cività  Cailellana  e d*  Orta  in  Campagna  a’  24.  di 
Novembre  del  1539  (2),  ed  intervenne  al  Concilio  di  Trento  (3)  . Paisò  a 
vita  migliore  in  Orta  a'  3.  d'  Agoilo  del  1564.  e venne  feppellito  nella  Cat- 
^ tedralc  di  Civita  CaAellana  con  Ifcrizione  riferita  dall'  Ughelli  (4)  . 

Scriife  un'  Opera  contra  Lorenzo  Valla  , la  quale  ù confervava  in  Roma 
i tsK.  prciTo  a'  Cardinali  Sirleto , Salviati , Ruiticucci , e in  altre  Librerie  col  ti- 
j tolo  ; De  vera  Conflantini  donatione  . 

I Egli  fece  anche  la  Prefazione  al  Libro  De  Myjleriis  j€gyptiorum  di  Niccolò 
Scutello  Eremitano  AgoDiniano  Trentino  Ilampato  Roma  in  4. 

(t)  Littirt  iti  Btmh  » Tom.  I.  psg.  117.  (j)  Mftndofìo  , BiU.  Rm>.  Voi.  II.  pag. 

(i)  Ugbelii  t ititi.  Sstrm  , Tom.  I.  coL  601.  e 74».  (4)  It»l.  Smcts  » Timo.  I.  col  744. 

BONGIANELLI  (Giufeppe)  ha  Rime  a car.  226.  t.  del  Lib.  II.  delle 
Rime  di  diverfi  Noiili  Poeti  Tofeani  raccolte  da  Dionigi  Atanagi.  In  Venezia  ap- 
preffo  Lodovico  Avanzo  1565.  in  8. 

BONGIANNI  (Giovanni)  Fiorentino,  Canonico  di  San  Lorenzo  , ha 
date  alla  ftampa  le  due  Orazioni  feguenti  : 

I.  Gratto  in  laudem  8.  Philippi  Benitii  . FlorentU  apud  Francifeum  Onofri 
1632.  in  4. 

II.  De  dignitate  Sacerdotali , Gratto  haiita  privatim  in  Canoiio  FF.  Servorum 
in  Comitiis  Provincialiius  . Fiorenti*  ex  typogr.  Francifei  Gnofri  1633.  in  4. 

III.  Un  fuo  Componimento  in  verH  Latini  in  lode  di  Baccio  Bandinelli  (la 
imprcllò  in  fronte  oìV  Idea  della  Crijliana  Sapienza  di  elio  Bandinelli.  Il  chia- 
rimmo Sig.  Domenico  Maria  Manni  nel  Tom.  XII.  de’  fuoi  Sigilli  a car.  38. 
fa  menzione  di  un  Gio.  Bongianni  Rettore  di  Santa  Cecilia  di  Firenze  dopo  il 
1610.  lino  al  1640.  ma  non  accennando  che  quelli  abbia  lafciata  Opera  alcuna, 
noi  crediamo  che  Ha  diverfo  dal  fuddetto  . 

BONGIORNO  (Ferdinando)  Giureconfulto  Palermitano  (i),  e Avvoca- 
to del  Fifeo  della  gran  Regia  Corte  dal  1541.  lino  al  1343.  lafciate  l’ Ope- 
re feguenti  : 

I.  Ad  BuUam  Nicolai  F,  is  Regiam  Pragtnattcatn  Alphonfs  de  Cenfiius  Adno. 

tatio- 

<i)  MoBgitore«  BiH.  SùhU  , Tom.  IL  pig.  196. 
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tJtiones  , Sono  iinprcfle  nell'  Opera  De  Cenpius  di  Pietro  di  Gregorio . Panortrù 
apud  Jo.  Antonium  de  Francifeit  1609.  in  4.  c poi  ivi  apud  Francifeum  delti 
1612.  in  fbgl. 

II.  LeSlura  fuper  rifu  Regni  Sicilin  . Sta  coi  Commentari  Scriientmm  fuper 
Ritu  raccolti  da  Marcello  Converfano . Panermi  apud  Angeliim  Orlandum  , (y 
Decium  Cfrilum  1614.  in  fogl. 

III.  Allegatienet  fuper  nul/iiate  fecundi  Decreti  in  caufa  Fleridin  . Si  leggono 
nel  Lib.  I.  Decifien.  Triiunalit  Cenciflerii  [aera  Regie  Confeientie  di  Gio.  Fran- 
cefeo  di  Cadillo . Panermi  tfpit  Angeli  Orlandi  1626.  in  fogl. 

IV.  Cenfilia  ecìe  decifwa.  Si  trovano  ne'  Cenfil.  Seleda  di  Pietro  Luna.  Pa- 
nermi apud  Brafmum  de  Simeone  1627.  in  fogl. 

V.  Adnetaiienes  in  Cenfueiudines  Panermi.  Qaeùe  fono  citate  da  Mario  Muta 
ne’  cemment.  Cenfuet.  Panerm.  nel  Troem.  n.  44.  49.  e in  altri  luoghi  . 

VI.  Additienes  ad  Andream  de  jfernia  de  Feudts . Queite  giravano  attorno  mfs. 
al  tempo  del  Mongitore  (2)  . 

Di  un  Ferdinando  Bongiorno,  che  non  fappiamo  fe  Ga  diverfo  dal  fuddetto, 
G hanno  alla  Gampa  : i.  Orario  quadraginta  horarum  ah  Ecclefia  frequenter  haheri 
f olita  ad  implorandam  divinam  mifericordiam  vulgo  dilla  il  Bongiorno  . Fenetiii 
apud  Majettum  id02.  in  4.  Quefta  Orazione  G vede  regiGrata  nell'  Indice  de’ 
Libri  proibiti  (3).  - 2.  Meditaiiones  circa  Myfteria  quamplurima  vite  Redempio- 
rii  is  Deipare  . Fenetiis  apud  Societatem  ifioS.  in  4.  Ne  fa  menzione  il  Mat- 
racci, che  lo  chiama  per  patria  Italiano  (4)  . 

(lì  Moogitote  . loc.  cit.  ())  A ar.  loo.  (4)  Mjttkcì  . BìiL  Ueriee»  . Pir.  I.  pig.  3I4. 

BONGIOVANNI  (Angelo  Maria)  . V.  Croce  (Angelo  Maria  dalla-)* 
BONGIOVANNI  (Antonio)  valorofo  Letterato,  vivente,  è nato  in  Per. 
rarolo  luì  Territorio  Veronefe  di  onorata  famiglia  l’anno  1712.  PaGati  avendo 
i primi  anni  della  fanciullezza  fotto  l’ educazione  del  Sig.  D.  Giovanni  fuo  fra- 
tello maggiore  , ora  Arciprete  di  Lonigo  , venne  mandato  a Padova  , e quivi 
attefe  alle  Lettere  Umane  , e alle  Scienze  fotto  a'  più  rinomati  ProfeGbri . Vi 
apprefe  dal  chiariGìmo  Abate  Giacomctti  la  Lingua  Greca  , di  cui  è intenden* 
tidimo  , ed  è non  meno  nella  Greca  erudizione  verGito  (i).  Studiò  anche  la 
Lingua  Ebrea,  la  Tcolo^  > c la  Ragion  Civile  e Canonica  , e ne  confegui  la 
Laurea  Dottorale  (2)  . XrasferitoG  a Venezia  G è quivi  diGinto  colla  compi- 
lazione de’  Codici  manoferitti  della  Libreria  di  S.  Marco  inGeme  col  chiariGì- 
mo Sig.  Antonio  Maria  Zanetti  CuGode  delta  medeGma  , onde  ne  vennero 
amendue  onorati  dall'  EccellentiGìmo  Senato  d’  una  pelante  medaglia  d’  oro. 
Pubblicò  varie  altre  Opere , delle  quali  paGìamo  a dare  il  Catalogo  : 

I.  Greca  Schoha  Scripieris  Anenymi  in  Homeri  lUadot  Uh.  1.  ex  veiujl.  Cod.  Bihl. 
Venet,  Antoniut  Bonjoannes  eruit  , Latine  inierpreiatus  efi , notifque  illuflravit . Fe- 
netiis  apud  Simonem  Occhi  1740.  in  4 (3)  . 

II.  Greca  D.  Marci  Bihliotheea  Codicum  manuferiptorum  per  lilulos  digefla,  Fene- 
tiis  apud  Simonem  Occhi  1740.  in  fogl.  Il  noGro  Autore  compilò  quell’ Opera  in- 
ficme  col  chiariGìmo  Sig.  Antonmaria  Zanetti  CuGode  della  medeGma,eG  pof- 
fono  vedere  gli  elogi,  che  per  si  nobile  fatica  fono  GatI  ad  amendue  fatti  dagli 
Scrittori  (4)  . 

HI.  Latina  , iy  Italica  D.  Marci  Bihlioth.  Codicum  MSS.  per  titulot  digefla  ec. 
P'enetiis  apud  Simonem  Occhi  1741.  in  fogl.  Fu  pur  qucG’ Òpera  compilata  co- 
me la  fuddetta,  e ne  fu  premiata  la  fatica  d’ amendue  dall’ EccellentiGìmo  Se- 
F.II.  P.iii.  Ss  2 nato, 

<0  Fotiamni  > DtUet  Utttrstmé  Vtiusà»»*  » Voi.  L U col.  1 19;  e del  iz4f-  elle  col  f 411  coaie  pure  in  quel» 
7'i  4 StvtUi  Ltutr.  di  Venezie  17;».  pig  Jc  di  Venezst  del  1741.  a car.  49. 

(i)  Le  fuddette  notizie  ci  lono  fiate  comunicate  con  (4}  N»vtUt  Ltutf.  di  Firenze  1740.  col.  4^1  di  Vene- 

Lettera  da]  celebre  P.  Abate  D.  Angelo  Catogerà  . lia  174O.  pag.  1(73  e Gmm.  4$‘ Litttr.  di  Fireaze«  Tom. 

(j)  Si  v^(ga  CIÒ  che  di  detta  edizione  fi  é Icritto  con  L rzr.  11.  pigg.  159.  e 14Z. 
molta  lode  nelle  Nmtk  Utttr.  di  Firenze  del  1741.  al- 
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nato,  liccome  abbiamo  detto  nell’ articolo  della  Vita  . 

IV.  Lcomii  Monachi  Hitrofolymitani  quadam  ad  HiJIoriam  Eccltfiaflicam  Jpe- 
lìantia  ec.  Le  Opere  di  Leonzio  , che  li  trovano  qui  tradotte  dal  nollro  Auto- 
re dalla  Lingua  Greca  nella  Latina  , conlìHono  in  un'Apologià  del  Concilio 
Calcedoncnfe , e in  vari  pezzi  del  medelìmo  Leonzio  contra  gli  Eutichiani  , e 
Nelloriani  , alle  quali  ha  aggiunte  alcune  erudite  e fugofe  riHclGoni , e Ibno 
ftampate  nel  Tom.  VI.  della  Nova  CoUtflio  si.  Conci/iorum  «b  Dtcrctorum  pub- 
blicata dal  celebre  P.  Manli,  Luca  apnd Joftphum  Salani , P'incentium  Junfìini 
1752.  in  foglio  (5)  . 

V.  yar]  Epigrammi  della  Greca  Antologia  recati  in  lingua  Volgare  , e indi, 
rizzati  a S.  E.  il  Sig.  Tommafo  Mocenigo  Soranzo  J.  nell'  occajione  delle  fue  fe- 
licijjlme  Nozze  con  S,  E.  la  Sig.  Elena  Contarini  . Jn  Venezia  appreffo  Antonio 
Zatia  1752.  in  4.  Quelli  Epigrammi  in  numero  di  CXXX.  fono  (lati  tradotti 
dal  noftro  Bongiovanni  infieme  col  chiarimmo  Sig.  Girolamo  Zanetti  . 

VI.  Liianii  Sophifta  Orationes  XVII.  Antonia!  Bonjoannet  nane  primum  e MSS. 
Codd.  eruit , latine  vertit , notifque  illuflravit.  Venetiis  ex  typogr.  Jo.  BapiJIx  Al- 
trita  Hierouynù  fil.  1754.  in  4 (<S)  . 

VII  Conjlitutionet  aliquot  Jmpp.  Theodop  Ì3  Juliani  e MS.  Codice  primum  edita . 
Stanno  nell'  ultima  edizione  del  Codice  TcodoGano  feguita  in  Venezia  in  fogl. 

Vili.  Due  Epillole  attribuite  a San  Gregorio  Nazianzeno  inedite  nella  Li- 
breria di  San  Marco  fono  Hate  copiate  , e tradotte  dal  Greco  in  Latino  dal 
Sig.  Dottor  Bongiovanni . Una  di  elTe  li  vede  con  un  Monitum  premeflbvi  infe- 
rita nella  Par.  111.  del  Tom.  IV.  delle  Meanr.  per  fervire  alla  Star.  Letter.  del 
1754.  da  car.  54.  fino  59.  e l'altra  è imprelTa  nella  Par.  V.  del  "Tom.  V.  di  dette 
Memorie  del  1755.  a car.  63.  e 64. 

IX.  Si  è fatta  Iperare  anche  la  fua  traduzione  e pubblicazione  di  alquante 
Omelie  di  San  Bafilio,  e di  San  Gio.Grifollomo  non  ancora  Hate  impreffe  (7), 
ed  è fiata  a lui  affidata  la  verfiotìe  delle  Opere  di  Teofilatto  (8)  . 

X.  Theodoreti  Opufcula  duo  nunc  primum  ex  Codice  ms.  Biiiotheea  Vindolonen. 
fi!  vulgata  jtudio  (y  opera  Antonii  Bongiovanni  . Venetiis  apud  Antonium  Comi- 
tium  1759.  in  4 (9)  . 

(f)  Nov*U$  Ltittr.  di  Venezia  j8j.  ore  il  Cero  giudizio  dtto  da  Jacopo  Keiske  netta  fua  DiCerti» 

^uveltilta  fcrivcacJie  li  fpera  di  vederoo  giorno  l*Ope»  sione  cpiftolarc  Dt  Brifiviut  jlr/tiifii  sliauM 
f*  intiera  di  Leonzio  che  Ila  netta  Libreria  di  San  Marco  rwai  Ctvitét»  Qirmmmt»  eimeuorMm  inlerita  nel  Toor, 
IO  Venezia  per  opera  del  noiVo  Aurore  alta  luce  . IV.  degli  Atii  della  Società  Latina  di  Jena  t ck.  i«. 

io;  .Vedi  CIÒ  che  di  dette  Orazioni  e del  Traduttore  (r)  Mtmr.  eie  Tom,  IV.  Par.  VI.  pag.  jq. 

(i  è detto  nelle  NntlU  Ltntr.  di  Venezia  del  i7f4-  s (I)  Mainar,  dt.  Tom.  IV.  Par.  IIL  W.  «i, 

wr.  nella  Par.  VL  del  Tom.  IV.  delle  Mimiru  per  (9)  V.  dò  che  di  detta  Opera  hanno  lenito  le  Inveli* 

fervire  *IU  Sfar.  Uner.  a ar.  39  j e oel  Tom.  X.  della  tester,  di  Fir.  del  1760.  alle  col.  <71.  e ter. 

SS0r.  Letter.  ^ a car.  19.  ove  fi  Pilerifee  un  albi 


BONGIOVANNI  (Azzone  di-)  Bolognefe,  detto  anche  Bon  tagno  Ra~ 
tnenghiy  Gìureconfulco  di  tale  cAimazione  al  Aio  tempo  y cioè  Alila  fine  del  Se- 
colo Xllf.  c All  princi^o  del  Icgucncc  , che  veniva  denomìnaco  il  magno  , la- 
pìcDtC)  cd  eloquente  Dottore  de’  Decreti.  Fu  rpedìco  nel  1335.  Ambalciatore 
a Roberto  Re  di  Napoli , e mori  di  pcAe  ne!  1347  (1) , ScriATc  varie  Rcpeti- 
zioni  folla  Ragion  Canonica  y che  y come  Aampace  y vengono  , dietro  all*  Ali- 
dofi  (2)  acccnoacc  dal  Bumaldi  (3)»  c dall’  Orlandi  (4)  y fenza  però  dire  di  fc^ 
da  per  fe , o in  qualche  Raccolta  , nè  dove  fieno  fiate  imprefie . Nella  Libre- 
ria Riccardiana  di  Firenze  fi  conferva  a penna  al  Banco  N.  I.  num.  XXVIII. 
in  un  Codice  cartac.  in  fogl.  un  TraEìatus  Galéerti  DoHoris  Ugum  Parmfnjìs  de 
Trulleria  Statuiorum  ah  Aijìne  de  Ramenghis  fuppletus  ó*  perfe&us  (5)  • 

<0  Alidofi,  Detteti  aWfp.  di  tiQt  Cameee.  e Civ.  p.  6.  (4)  NeeitM  degli  Seritt.  Mn.  ptg.  6f. 

ai  (O  hzuu  , Caeal,  MSS.  BiM.  Sjttardiaet*  » Ptgg.  <t. 

<3>  n,U.  taum.  pi*.  «.  e 104.  ” 

BONGIOVANNI  (Berardo)  detto  dal  Garuffi  (i)  Patrizio  Recanatenfe, 

c dz 

(1)  Hat,  Mtademita  > pig.  70» 
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e da  altri  (2)  chiamato  Romano,  fu  Accademico  Difuguale.  Da  Paolo  III.  ven- 
ne eletto  Vefcovo  di  Camerino  a’  5.  di  Marzo  del  1537.  e mandato  Vicelegato 
della  Marca.  Pio  IV.  lo  (pedi  Nunzio  Apoiiolico  al  Re  di  Pollonia,e  interven- 
ne anche  al  Concilio  di  Trento  . Avendo  governata  con  carità  e zelo  la  Chiefa 
di  Camerino  pafsó  a miglior  vita  a’  12.  di  Settembre  del  i;74.  e fu  crafportato 
e leppellito  io  Sant’  Agoftino  di  Roma  . Più  copiofc  notizie  di  lui  fi  poifono 
leggere  oreffo  ad  alcuni  Scrittori  ( 3)  . Onorevole  menzione  del  medefiino  è fia- 
ta pur  fatta  da  diverC  altri  (4) . Si  rendette  affai  difiinto  nella  cognizione  della 
miftica  Teologia,  e pubblicò  1’  Opera  feguente  ; Epitome  in  univerjam  Sacrofan- 
fìa  TheotogU  D.  Thomt  Aquinatit  fummam . La  quale  ufcl  in  Roma  con  Dedi- 
catoria a Pio  IV.  e pofeia  Lugduni  1570.  e 1579  ; e Parifiit  1645.  in  8. 

Qui  ci  piace  d'  avvertire  a non  confonderlo  con  quel  Bernardino  o Berardo 
Bongiovanni  pure  Recanatefe  Vefcovo  di  Venofa  morto  in  Roma  nel  1510.  il 
quale  è mentovato  dal  Calcagni  (5),  dal  Mandofio  (6),e  dall’  Ughelli  (7);  nè 
con  quell'  altro  Bernardino  Bongiovanni  Avvocato  Confi  fiorialc  morto  in  Ma- 
cerata nel  1Ò20. di  cui  parlano  il  Cartari  (8),  e il  chiarifiimo  P.  Giufeppe  Ca- 
rafià  (9)  . 


Ughelli  » ttsl.  StfTM  , Tom.  I.  col  Mednt» 
£W«S««  . Ptr.  ]I.  pig.  117  » Cartari  , Sftlsi. 

Aiv9CMt.  Sètti  Ctèfifitt.  pag.ccxli  I.  e Maadofio , Wiwrir. 
Rtm.  Tom.  I.  Ceatur.  111.  pag.  190. 

(j)  Ughelli  • Uèi  Sèttè  t Tom.  I.  col.  $46  j e Maa« 
dono  I Sm  Rtmamm  , Tom.  I.  Cent.  IH.  pag.  190. 

(4)  Gio.  trancelco  Aogehta  . Oti^$m  9 Sm.  itU» 
Città  di  tiHèméti  a car.  {f.  nel  Tom.  VII.  Par.  II.  del 
Tàtf.  A»ti^»H  /r«/j  Camillo  Lilio  , Hifl.  Cmmtfi».  Par. 
L Ub.  IL  ^g.  6fi  Paicucci  1 Vit»  Ài  Su  Vntutw  , Lib. 


II.  pag.  141 1 Giulio  dal  Posso  • CtlUf.  Feraa.  JmÀie, 
Aivtcmt  £^i>  , pag.  alfi  e Arifi  , Frutr,  Crtmtaé  St- 
riti CbrtntUiitm  , pag.  ft. 

(y)  Htmtr,  ifitr.  àttU  OV/d  Ài  HttMtui  . pag.  aii, 

• f'K- 

(6)  Dt  RMB4SIÌ  t nis. 

(7)  Itti.  Sèttè  , Tom.  VII.  col.  171^ 

(t)  SfUéi.  Advtt.  S*t.  Coè^tr.  pag.  etili  i. 

<9)  Da  GjmM,  R»m.  frtftgtr,  Tom.  11.  pag.  ysa. 


BONGIOVANNI  (Carlo  de’-)  Ctemonefe,  educato  nel  Collegio  Borro- 
meo , addottorato  in  Legge  nell'  Univerfità  di  Pavia  , Canonico  Prepofiturale 
nella  Cattedrale  di  Cremona , e adoperato  quivi  in  varj  onorevoli  minifierj  , 
vien  regifirato  per  non  poche  Allegazioni  Legali  da  lui  pubblicate  , fra  gli 
Scrittori  Cremonefi  dall'  Arili  nel  Tom.  111.  della  Cremona  Liier.  a car.  33. 

BONGIOVANNI  (Francefeo)  Patrizio  di  Tropea  nel  Regno  di  Napoli, 
valente  Afironomo  vivente , ha  dato  alle  fiampe  1'  Operette  feguenti  : 

I.  Difcurfui  Ajlronomicus  fnper  Lunaiiones  anni  Bijexiilis  1752.  (r  ingrejfus 
Solis  Japer  quatuor  Jignà  cardinalia  . Neapoli  exeudeiat  Dominicus  Lancianut 
1752.  in  8. 

II.  Difeurfus  Ajhronomici  fuper  Utnationet  , eaterofque  afpeflut  y'quot  halet 
Luna  cum  Sole  , iy  fuper  quatuor  partes  anni  currentis  1753.  Neapoli  1753.  in  8. 


BONGIOVANNI  (Gentile)  Dottor  di  Teologia  , ha  data  alla  fiampa 
r Opera  col  titolo  : la  virtù  delta  Clemem,a  . In  Venezia  1635. 

BONGIOVANNI  (Giovanni  Batifia)  nato  in  Maida  . ma  originario  di 
Tropea  nella  Calabria  , compole  varie  Opere  , delle  quali  ci  fono  note  le  due 
feguenti  : 

I.  Traiiatut  de  Carcerai.  MuUerum  . 

II.  l'ita  de  "Pittori  antichi  Napolitani  fine  alt  anno  tóoo.  In  Napoli  1674.  Si 
vegga  il  P.  d’  Amato  nella  Pantopoi.  Calabra  a car.  229. 

BONGIOVANNI  (Lorenzo)  Ravennate , fi  regifira  dal  chiariffimo  P. 
Ab.  Ginaoni  fra  gli  Scrittori  Ravennati  nel  Catalogo  di  quelli  inferito  nella  fua 
Difiertazione  fulla  Letteratura  Ravennate  a car.  CXXXÌII. 


BON- 
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BONGIOVANNI  (Gio.  Matteo)  Ravennate,  fioriva  circa  il  1520.  ej  ha 
Rime  a car.  269.  delle  Rimt  fcelte  di  Poeti  Ravennati  . 

DONGIOVANNI  (Pellegra  o Pellegrina)  . V.  Rofetti  (Pellegrina)  . 
BONGIOVANNI  (Quinaio)  di  Tropea  nella  Calabria  , pubblico  Profcf- 
fore  di  Filofofia  nella  Univcrfità  di  Napoli , ha  data  alle  fiampe  1'  Opera  le- 
guente  : 'Perifateticarum  Dijpmaiionum  de  Princifiis  Natura  Seéhonet  tret , ye- 
■ neiiis  afud  Petrum  Deuchinum  157I.  in  fogl  (i)  . 

i (O  Toppi  , BibL  SMfaìt.  pjg.  ,66  ; Eli,  d’Amiro  , Strinai  M/i  »tt  a/TM  di  SaftU  t Tom.  UL  Pte.  IL 
CmlMira  t p/R.  43, 1 « Tifuri , ifiir,  d<iU  p«R.  363. 

DONGIOVANNI  (Silvio)  ha  pubblicata  un'  Operetta  intitolata  ; Scherni 
Aflrologici  per  i‘  anno  tifejiite  l568.  In  Bologna  per  Jacopo  Monti  i66S.  in  4. 

DONGIOVANNI  (Simone)  da  Lardano,  Minor  OlTervantc,  Predicato- 
re della  Provincia  di  Tofcana , ha  dato  alla  (lampa  ; Sacrarum  Caremoniarum 
Sylva  ex  varili  Authoriius  kt  Ctremonialìlm  collePla  (y  compilata  juxta  ritum 
S.  Romana  Ecclefia  . Brixia  typis  Jo,  Maria  Rinnardi  1755.  in  12. 

DONGIOVANNI  (Tirante  o Ttiante)  Ravennate  , figliuolo  di  Giamba- 
tifia  valorofo  guerriero , fioriva  dopo  la  metà  del  Secolo  XVI.  Mortogli  il  pa- 
dre , lòtto  cui  anch’  egli  militava  , in  Venezia  nel  1560.  abbandonò  la  vita  mi- 
litare , e li  trasferì  a Padova . Quivi  li  applicò  alla  Giurifprudenza , nella  quale 
ottenne  la  Laurea  Dottorale  . Attefe  pofeia  all’  efercizio  d'  Avvocato  , c fo- 
(lenne  in  Bologna  alcuni  anni  il  carico  a Uditore  di  Ruota  . Si  dilettò  di  Poe- 
lia  Volgare . Alcuni  Scrittori  (i)  parlano  con  lode  di  lui , del  quale  li  hanno 
Deciftones  Legaìet  Rota  Bononienfis  , che  Hanno  nella  Raccolta  delle  Decìlioni 
deila  Ruota  di  Bologna  fatta  da  Annibale  Fondazza  , c Camillo  GelTi  a car.  2. 
e 319.  Bononia  apud  heredet  Joannit  RoJJì  1616.  in  fogl;  e alcune  Rime  , che  11 
leggono  a car.  ; 8.  delle  Rime  Jcelte  di  Poeti  Ravennati  . 

(1)  Tornii , Sttr.  di  HavtnnM  , Par.  IV.  Cip.  Xi  Pi*  Mrmmt  Simeht  it'  Pani  Ktvfnmgti  ia  fine  delle  SLùm 
^lini  , Vammi  iUuflri  di  Rav/ain»  , Lib.  IV.  pig.  9J  i fitUt  d*'  fatti  medeflaii  a cir.  481. 

BONGIOVANNI  (Tommafo)  Palermitano  , dell’  Ordine  de'  Predicato- 
ri, Filofofo,  e Teologo  aliai  dotto  , fiori  nel  1342.  e compolé  un  Libro  £>e  re- 
rum proprietaie  (1)  . 

(O  Mon^itore  , Biht.  SieuU  , Tom.  U.  pix-  i ed  di  GiannaJberfo  Fabruio  pubbliAto  dal  P.  Miafi  , Tom. 
Eclurd  , Strigar.  QrJ.  fraduataa.  Tom.  1-  pig.  906  { e VI.  pag.  146. 

Scbocttgenk»  , SafpUm.  alla  Sebi.  taf.  mtJ.  ó*  i»f‘ 

BONGIOVANNI  (Tomtnafo  Aìmonc)  dell* Ordine  de*  Predicatori , fio- 
riva  ancora  dopo  il  1454.  e fcrifle  Latinamente  la  Vita  della  B.  Margherita  di 
Savoia  moglie  di  Teodoro  Marchefe  di  Monferrato  , veduta  a penna  , e lodata 
da  Giacinto  Barefani,che  di  ella  fi  fervi  nel  comporre  volgarmente  la  medelima 
Vita , liccomc  riferifee  il  P.  Echard  nel  Tom.  I.  degli  Scripior.  Ord.  Tradicator. 
a car.  905.  che  lo  dice  nato  nell’  Infubria  . Dietro  al  P.  Echard  ha  fatta  men- 
zione di  lui  Crilliano  Schoettgenio  nel  Supplem.  alla  Bit!.  Lat.  med.  inf. 
atat,  di  Giannalbcrto  Fabrizio  pubblicata  dal  chiarilfimo  P Manli  nel  Tom. 
VI.  a car.  244. 

BONGO  (Pietro)  Patrizio  Bergamafeo , Canonico  Cantore  della  Catte- 
drale della  fua  patria,  affai  perito  nelle  Lingue  Latina  , Greca,  ed  Ebraica  (i)  , 
e verfato  nell’  Oratoria , Poetica  , Iiulica  , Geometria , Arimmetica , Cabala  , 

(i>  Si  ?e«a  la  Dedicatoria  .con  coi  Don  Guglielmo  la  fiu  nuovi  Grammatici  ^ra  nel  ijfli. 

Francbi  gv  uidiriuò  il  Sala  dtlU  4ias««  fama  * o lU 
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BONGO.  BONGUIDI  . BONI.  153? 
AArologia  , Iftoria  , Filofofia , Teologia  , e Sacra  Scrittura  , mori  a’  24.  di  Set- 
tembre del  1601  (2).  Ha  data  alla  (lampa  un’  Opera  intitolata  : Oe  JUfflica 
numirorum  fignificaiiont  . Birgomi  typii  Commi  f'cntur*  1583.  1384.  Parti  II. 
in  8.  e poi  con  qualche  divcrhtà  nel  titolo  : f'cnetiis  apud  Jean.  Baptiflam  Hu- 
golinum  1385.  in  8.  Btrgomi  apud  Cominum  finturam  1383.  in  fogl.  1390.  1391. 
m 4.  1393.  in  fogl.  e 1399.  in  4.0  LuietU  Parifiorum  apud  Rtgimldum  Chau- 
diere  1618.  in  4.  Nella  edizione  più  copiofa  di  Bergamo  del  1399.  fu  (lampara 
anche  1’  Appendix  ad  ea  qua  de  numerorum  myjieriis  egit , Queft’  Opera  , che 
dal  Caftro  (3)  viene  propoda  per  cqfa  degna  da  porli  nella  Libreria  d’  un  Me- 
dico erudito  , e che  è lodata  da  vari  Letterati  accennati  dal  Calvi  (4) , contie- 
ne , (ìccome  ha  giudicato  il  P.  Michele  da  San  Giufeppe  (3)  > multa  futilia  ; 
altri  poi  r ha  chiamata  etegamijpma  {6)  . 

(k)  Cairi , SftMM  Itrttr.  dtfli  Striti.  BtrgMm.  Par.  I.  (4)  Sena  cit.  (oc.  cir. 
pag.  4)8>  ed  tjftmttid.  s«rr«.^r«/'uu , Voi.  ili.  pag.to:.  if)  BUlufrsph.  tritué  , Tom.  IIL  pag.  44}. 

i3)  BiU.  Mtdtfi  trmd.ptg.  tu.  (6)  Rude»  BiUiti.  VtlMtt  , StéMvs  XXUl.  p.  i&t. 

BONGO  (Tonino)  Bergamafeo , vien  citato  dal  Calvi  in  vari  luoghi  del- 
la Aia  effemeride  Sacro-profana  , e Aa  gli  altri , nel  Voi.  III.  a car.  1. 114.  e 139. 
come  Autore  di  Memorie , o d'  una  Cronica  manoferitta  . 

BONGUIDI  (Antonio)  Fiorentino,  ù regidra  dal  Poccianti  (i),  e dietro 
a quedo  dal  Negri  (2)  fra  gli  Scrittori  Fiorentini  per  alcuni  Commentari  e 
molti  componimenti  in  rima  eh’  egli  fece , ma  non  d accenna  dal  primo  fe  de- 
no impredi  nè  dove  d confervalTero  a penna  , e dal  fecondo  d dice  unicamente 
eh'  erano  in  molte  Librerie  di  Firenze.  Alcune  fue  Poede  , cioè  due  Canzoni, 
la  prima  delle  quali  incomincia  : 

Mufe  venite  alt  ovrttra 

Del  mio  colle  gentil  che  tutto  infiora 

L'  Arno  , ami  pur  t indora  ec. 

e la  feconda  : 

Se  io  feci  mai  pitaffi  contro  al  Chello  ec. 
c il  Canta  delle  Sirene  che  comincia  : 

Alle  fiorite  Sponde 

D’  Arno  fempre  ieato  or  ecco  noi 

Sirene  , ecco  dell  onde 

Il  gran  Re  che  n'  ha  Scorte  , e gli  altri  Eroi  ec. 
d confervavano  mfs.  in  Firenze  predo  al  celebre  Magliabechi , decome  dalle 
fchede  di  quedo  apprendiamo  (3)  . 

Noi  vogliamo  tuttavia  avvertire  che  di  un  Antonio  Bonaguidi  o Buonaguidi  d 
hanno  ventiuno  Madriali  dalla  pag.  143.  dno  130.  della  Par.  I.  della  Scelta  di 
Rime  di  diverfi  Autori  moderni  non  più  Jlampate  . In  Genova  preffo  gli  eredi  di 
Girolamo  Bartoli  1391.  in  8.  ed  un  Aio  Sonetto  da  impredo  a car.  314.  del 
Libro  li.  delle  Lettere  Facete  di  diverfi  raccolte  da  Francefeo  Turchi  , ove  dal- 
la pag.  310.  dno  328.  d trovano  altresì  di  lui  otto  Lettere  Volgari  alfai  leggia- 
dre . Da  quede  d apprende  , eh’  egli  deriva  nel  1361  (4)  ; eh’  era  al  fervigio 
d’  un  certo  Conte  in  Ferrara  , della  quale  fervitù  era  mal  contento  (3)  e eh’ 
era  cruciato  dal  mal  Francefe  (d)  . Sembra  altresì  da  ette  ricavard  che  fode  di 
patria  Fiorentino  (7)  ; il  perchè  non  è per  avventura  diverfo  dal  mentovato 
dal  Poccianti , e dai  Negri . 

il)  Csfsl  Strift.  TUrtmt.  ptg.  17.  (f)  Pag.  316.  e 3x0. 

(a)  ^tr.  diiU  Stritt.  rimmt.  pag.  fé.  <4)  Pag.  jif. 

(3)  Nel  Tov.  III.  delle  noilre  SUm.  a car.  I50.  (7)  Pag.  jip.  e jaa. 

44)  Si  vegga  la  data  di  dette  Lcucre  . 

BONI  (Antonio  Maria)  Patrizio  di  Cortona  , Conte  e Cavaliere , viven- 
te. 
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te  , amico  corrifpondente  del  P.  Bernardino  Vellrini  delle  Scuole  Pie  , ha  pre. 
meffa  una  fua  Dedicatoria  a ciafcuna  delle  quattro  Parti  delle  Letttre  Ttohgiche 
di  detto  Padre  , le  prime  due  delle  quali  Parti  ufcirono  nel  1749.  c le  altre  nel 
J75a  e 1751.  in  Artzr.0  per  Michele  Bellotti  in  8.  Vedi  le  Novell.  Letter.  di 
Firenze  del  1749.  alla  col.  503  ; del  1750.  alle  coll.  17.  e 471.  e 1751.  alla  col» 
402.  c il  Gìorn.  de*  Letter.  di  Roma  del  1755*  ® ^®*"*  59* 

BONI  (Aurelio)  da  Città  di  Caftello  ha  Rime  fui  principio  dell’  Ottavia 
furiofa  , Commedia  del  Cavalier  Giamialifta  Mari.} . In  Fiorenza  per  Filippo  Giunti 
1589.  in  8. 

BONI  (Benedetto)  Nobile  di  Cortona  in  Tofearia , figliuolo  di  Dionigi, e 
fratello  di  Buono  Buoni,  fioriva  nel  1560.  Fatti  i fuoi  ftudj  in  Fifa  vi  ricevette 
la  Laurea  Dottorale  , e vi  lelTe  pubblicamente  la  Ragion  Civile  (i).  Pafsò 
polcia  a profeffar  la  Legge  collo  (lipendio  di  cento  feudi  d’  oro  nella  Sapienza 
di  Roma  (2)  , ove  lungamente  fi  trattenne  ; c vi  cfercitò  con  applaufo  la  pro- 
feflione  d’  Avvocato . Di  lui  fi  ha  alla  ftampa  1’  Opera  fluente  : De  Cenjitus 
Liher  Primut  , in  quo  centum  tum  graves  , tum  etiam  difficiUimi  Articuli  conti- 
neniur  , ex  prttlelìioniiut  in  almo  Vriis  Roma  Gymnafto  haiitit  a Domino  Bene- 
dico Bonio  Cortonenfi  Juris  Cofarei  , Pontifitiique  confultijpmo  ai  eo  pojìea  ire- 
viter  traCati  , & in  hanc  formam  digejìi.  Roma  1568.  in  8.  Fenetiit  apud  Mar- 
rum  Amadorum  1569.  in  8.  Colonia  1388.  in  8.  Si  legge  anche  nel  Tom.  VX. 
Par.  IL  de’  TraCat.  Univ.  Juris  a car.  162.  Egli  aveva  ferirti  fopra  quella  ma- 
teria altri  cinque  Libri  (3)  , cui  prevenuto  dalla  morte  , non  potè  pubblicare, 

(O  noluie  ci  coofediimo  debitori  alti  geo-  (i)  Cartf&  , D*  ?reftfi.  Cjrm».  Lib.If.pag.41 1. 

liiexu  del  Sig.  Cavalier  Giangirolaoio  Semini  Cucciati.  O)  V.  U Lib.  1.  De  Ctnfiimt  del  noftro  Autore  ver» 
thè  ce  le  ha  con  parecchie  altre  de’ fuoi  Scrittori  Cotto-  il  fine  . 
nefi  coniuniute  nel  17)8. 

BONI  (Benedetto)  Nobile  Cortonefe , figliuolo  di  Bartolommeo  , fi  di- 
lettò di  belle  Lettere  > e di  Poefia  Latina  , in  cui  lafciò  diverle  CompoCzio- 
ni  che  fi  leggono  fiampate  negli  Annales  di  Cortona  di  Francefeo  Francani  pub- 
blicati in  Cortona  nel  1541. 

BONI  (Bonifazio)  Cortonefe , ha  Poefie  Latine  negli  Annales  del  Franca- 
ni llampati  in  Cortona  nel  1541. 

BONI  (Buono)  Nobile  Cortonefe  , figliuolo  di  Dionigi, e fratello  di  Be- 
nedetto , ftudiò  in  Fifa , ove  fu  addottorato  , e lelTe  nella  Sapienza  di  Roma  il 
Gius  Canonico  c Civile  con  molto  credito  . Di  lui  fi  ha  alle  llampe , oltre  al- 
cune Poefie  Latine  inferite  negli  Annales  del  Francani  un  Liiellus  ad  titulum  de 
acquirenda  , ve!  ammittenda  pojfejpone  . Neapoli  apud  Raymundum  Amatum 
Jo.  Bojum  Jocios  1^66. 

BONI  (Curzio  Reginaldo)  Lucchefe,  della  Congregazione  della  Madre 
di  Dio  , nacque  a’  13.  di  Gennaio  del  1716.  Studiò  le  belle  Lettere  nelle  Scuole 
di  detta  Congregazione , e vedi  1'  abito  della  medefima  in  Napoli  a’  26.  di 
Marzo  del  1731  ; e fece  la  profclfione  de’  voti  a’  19.  d’  Aprile  del  1733.  Attefe 
in  detta  Città  alla  Filofofia , e ne  terminò  il  corfo  in  Roma  , ove  ftudiò  anche 
la  Teologia , e ne  venne  dichiarato  Maeftro . Inlegnò  poi  le  dette  facoltà  in 
Roma  , ove  è dato  aggregato  all’  Arcadia  col  nome  d’  Argino  Cakodonteo  , ed 
c dato  eletto  Vice-Cudode  della  Colonia  d’  Arcadi  fondata  in  Lucca  fua  pa- 
tria . Nel  1753.  infegnava  nel  Collegio  di  S.  Maria  in  Campitello  la  Teologia, 
cd  era  Confultore  . Oltre  parecchie  compofizioni  Poetiche  affai  belle, che  ha  in 

varie 
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\-nrie  Raccolte  d’  Arcadia  fparrainente  alla  ftampa , egli  ha  compofle  le  Memt- 
rie  degli  Arcadi  moni  della  Congregatone  della  Madre  di  Dio  che  mfs.  fi  con- 
fervano ne’  Serbatoi  d’  Arcadia,  ed  ha  pure  con  altri  Soggetti  il  merito  della 
Raccolta,  che  principiò  a fiamparfi  in  Lucca  con  quello  titolo  : Memorie  {opra 
la  Fifica  , e Storia  Naturale  di  diverfi  Valentuomini . In  Lucca  per  il  Salani  e 
Giuntini  1743-  in  8.  Si  vegga  il  P.  Federigo  Sartefchi  De  Scriptor.  Congreg. 
Clerie.  Regalar.  Matris  Dei , pag.  373. 

BONI  (Domenico)  traslatò  dalla  Lingua  Greca  nella  Volgare  il  Sermone 
della  Divina  providemjt  di  Teodoreto  Vescovo  Cirenfe , il  quale  con  fua  Dedica- 
toria al  Duca  di  Savoia  fi  conferva  a penna  fra  i Codici  Italiani  della  Regia  Li- 
breria di  Torino  al  Codice  CVIII.  f.  I.  iti. 

BONI  (Egidio)  . V.  Bono  (Egidio)  . 

BONI  (Emerio)  . V.  Bonis  (Emerio  de-)  . 

BONI  (Giovanni)  Padovano, figliuolo  d’  Andrea,  fioriva  nel  1334.  e fu 
Poeta  di  grido  in  quel  tempo  . Oltre  la  Storia  di  Padova  dalla  fua  fondazione 
fino  a’  tempi  d'Alberto  Ccfarc  d' Aullria  , fcrilTe  un  Trattato  in  verfi  De  fami- 
Hit  Patavinis  , is  de  earum  originiiut  (1)  , le  qiuli  due  Opere  , per  quanto  c’  è 
noto , non  fono  mai  fiate  impreffc  . Nella  Libreria  Papafava  in  Padova  efifte- 
va  ms.  nel  1725.  la  feguente  : Stemmata  familiarum  Patavinarum  , aulìoriius 
Theialdo  Cortellerio  , Jo.  Bono  , éy  Jo.  Bafilio  . in  fogl  (2)  . 

(1)  Stcco  Polentoae  » yità  lllufir,  Lib.  Vili,  brizio  nel  Tom.  IV-  della  BiU.  m*d.  ^ ZmìmU,  * 

Dietro  a queDo  n’haaoo  parlato  lo  Scarocoat  nell’Opc*  car.  t66. 

ra  fua  Or  AmtUmit.  Vrtis  PsImv.  a car.  tj$.  del  Lib.  Ilf  (a)  Apoftolo  Zeno  | Ltttfrt , Voi.  IL  pag.  377. 
il  Vollìo  nel  Lab.  111.  Dt  nifi,  Laii».  a car.  79!)  e il  Fa« 

BONI  (Giovanni)  Fiorentino , ha  compofio,  e pubblicato  un  Capitolo  in 
lode  della  Villa  . In  Firetru  1376.  in  12  ; 1590.  in  8.  c ivi  prefo  a Gio.  Tin- 
ti 1595.  in  12. 

Qui  ci  piace  d’  avvertire  a non  confondere  quello  Gio.  nè  con  quel  Gio. 
Boni  Eremita  Camaldolefc,  di  cui  fi  confervano  a penna  nella  Libreria  del  Sa- 
cro Eremo  de’  Camaldoli  varj  Trattati  de  Fide  , de  Anima  , de  DialeFlica  , ed 
una  Colleélio  HomiUarum , e nell’  Indice  della  qual  Libreria  Ha  notato  ; Ex  Tra- 
flatu  Jo.  Boni  Eremita  Liiri  generationii  num.  124  ; nè  con  altri  Giovanni  Bo- 
ni mentovati  dall’  Ughelli  (i)  , dal  Pico  , (2),  dal  Salomoni  (3),  dal  Riccio- 
li (4)  , dal  Barelli  (5) , e dal  Sig.  Domenico  Maria  Manni  (6) , che  non  cre- 
diamo elfere  fiati  Scrittori  . 

(1)  /r«I.  Ssers  , Tom.  I.  roL  (f)  Mrawr.  dt'  ttdri  , Tom.  L pi^.  7!. 

(»)  Cttultft  di*  Dttttri  del  CtUtiit  dì  Pstaut , p.  30.  So.  c iti. 

<3)  Jm/erift.  A%ri  PtU»v,  pac.  zi6.  (ó)  Strit  dt'  StMMtri  Titrt9t.  pig.  tt. 

(4I  ChrmùL  Bxftrm.  I>ar.  hi.  pag.  144. 

BONI  (Giovanni)  . V.  Bonis  (Giovanni  de-)  . 

BONI  (Giovanni  Antonio)  Vicentino  , ha  pubblicata  un’  Orazione  fu- 
-nerale  in  Vicem.a  apprejfo  gli  Eredi  di  Perin  Liiraro  1398. 

BONI  (Gio.  Batilla)  ha  pubblicato  un  Trattato  De  Statutaria  Vriis  pnt- 
feriptione  . Venetiit  1569.  in  8. 

BONI  (Gio.  Francefeo)  . V.  Buoni  (Gio.  Francefeo)  . 

BONI  (Girolamo)  Gentiluomo  di  Cortona  nella  Tofeana  , erudito  Lette- 
rato vivente,  nacque  di  Onofrio  Boni  nel  1704.  Fu  Segretario  della  celebre  Acca- 
demia Etrufea  della  fua  patria , e fcrilTe  in  nome  di  efla  Accademia  un’  Epijìola 
al  Card.  Angiolo  Maria  Quirìni  in  rifpofta  ad  una  di  quello  Cardinale  in  prò. 

V.II.  P.III.  T t polito 
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polito  del  Viaggio  degli  Argonauti  > e del  famofo  Dittico  Quiriniano , che 
tu  ftampata  FloremU  afud  Andream  Bonducci  1746.  in  4 (1)  . Egli  nel  1753. 
venne  eletto  col  P.  Bernardino  Veftrini  Scolopio  Riformatore  delle  Leggi 
della  mentovata  Accademia , c concertò  col  Lucumone  e Segretario  di  ella 
alcune  favie  determinazioni  che  furono  approvate  a pieni  voti  nella  pubblica 
Adunanza  del  di  5.  di  Novembre  del  mcdelimo  anno  , e ftampate  col  tito- 
lo ; Oiiiighi  degli  Accademici  ec.  In  Livcrno  1754  (2)  . A’  20.  di  Agollo 
del  1755.  nella  mentovata  Accademia  adunata  nella  Gran  Sala  del  Palagio  del 
Pubblico  , recitò  1’  Elogio  Funebre  in  lode  del  Marchefe  Marcello  Venuti  , il 
quale  fu  llampato  nella  Raccolta  di  Componimenti  fatti  in  morte  di  detto  Ve- 
nuti , intitolata  : Bietofi  frejìati  in  Cortona  alla  memoria  del  Marchefe  Ca- 
valiere Marcello  f'enuti  ec.  In  Livorno  fer  Antonio  Santini  e Compagni  1755. 
in  4 (3)  . Il  chiarimmo  Sig.  Cavalier  Gio.  Girolamo  Semini  Cucciati  Gentil- 
uomo Cortonefe  , avendoci  nel  1758.  comunicate  parecchie  erudite  notizie  di 
Letterati  Cortoneli , cosi  di  lui  ci  fcrilTe  ; Compiti  gli  Studj  d"  Umanità  fi  con- 
dujle  a Fifa  ove  I'  anno  1730.  fi  addottoro  in  Legge  . Attefe  molto  alla  Geome- 
tria , ed  a!  Difegno  ^ e vi  ha  fatto  gran  progrejfo . Si  è dilettato  de!  Antiqua- 
ria , e deir  erudizione  , ed  è uno  de'  Fondatori  delt  Accademia  Etrufea  , della 
quale  più  volte  è fiato  Segretario  . 

(t)  Di  detti  Eptlloli  fi  polTono  vedere  ali  ellntti  (3)  Uenur.  ptr  firvire  mH»  Sun.  tttur.  Tom.  Vili, 
nelle  U>vtlU  Utttr.  di  Firenze  del  1747.  alia  col.  Par.  I.  del  Luglio  t/jo.  pag.  11.  e 13  t e NtwtUt  Lt*~ 

e in  quelle  di  Venezia  del  1748.  • car.  170.  ttr.  di  Fitcoze  >7j6.  coL 

(t)  Stgrié  LittiTMsi»  d*  U»L  Tom.  Vili.  pag.  44^ 

BONI  (Jacopol  Veneziano  , dell’  Ordine  de’  Minori  , compofe  un’  Ope- 
retta fopra  la  Concezione  della  Sanrimma  Vergine  , Cccome  dietro  al  Vaddin- 
go  (i)  alTerifce  il  Marracci  (2),  da  cui  fi  chiama  vir  dolìus  , ac  Divini  yerti 
Concionator  Apofiolicus,  D'altri  Scrittori  dello  (Icfib  nome  fi  parlerà  più  fiotto. 
Ci  è fiato  anche  un  Jacopo  Boni  Ferrarefe,  il  qiule  fiotto  il  Pontificato  di  Pio 
IV.  fu  Profeflbre  di  Botanica  nella  Sapienza  di  Roma  (3)  ; e forfè  è quegli , a 
cui  fi  vede  indirizzata  nel  Marzo  del  i;;4.  una  Lettera  da  Bartolommeo 
Ricci  (4)  . 

(1)  Di  Setifitir.  Ori.  Miaar.  Tom.  II.  della  SiUinh.  ITmvrrf.  Trantifens  a «r.  9^. 

U)  Biit.  hUrimia,  Par.  I|.  in  Append.  peg.  4(3.  Di  (3)  CaraRi  , D*  Gfmm.  Rioumui  , Tom.  II.  pag.  347. 
Ui  ù por  mcQziune  il  P.  Già  da  §aat’  Antonio  nel  <4)  Ricci  » Bfijìd.  Lib.  ili.  pag.  68. 

BONI  (Jacopo)  della  Congregazione  di  Santa  Sabina . dell’  Ordine  de* 
Predicatori  , Prolcfibre  di  Teologia  , e Lettore  della  Sacra  Scrittura  nel  fuo 
Ordine,  ha  date  alla  fiampa  1’  Opere  fieguenti  : 

I.  Continuazione  della  Parte  terza  delle  Lezioni  Scritturali  fovra  il  facro  Li- 
tro deir  Efodo  compofie  e recitate  nella  Metropolitana  Chiefa  di  Benevento  dall' 
Eminentijs.  e Reverendifs.  Sig.  Fr,  Fincenzio  Marta  Card.  Orfini  , ora  Benedetto 
XIII.  Sommo  Pontefice  : fiudio  del  P.  F.  Giacomo  Boni  ec.  In  Rima  nella  fiam- 
peria  di  Rocco  Bernalo  a fpefe  di  Francefeo  Giannini  1726.  in  4. 

II.  H Convito  Eucarifiico  imiandito  alle  delizie  delle  fue  Spofe  dalt  incarnata 
Sapienza , Opera  divifa  in  due  Farti . In  Ferrara  per  Giufeppe  Bar  litri  1743.  in  1 2. 

BONI  (Jacopo  Antonio)  Medico  di  grido  , fiorì  dopo  la  metà  del  Secolo 
XVI.  Il  Libanori  (t)  , il  Lanzoni  (2) , e il  Guarini  (3) , lo  dicono  di  patria 
Ferrarefe , ma  il  Sig.  Borfetti  (4)  afierma  e fioftiene  che  fu  Padovano  . Comun- 
que fia  , egli  imparò  in  Ferrara  le  belle  Lettere , e pofeia  la  Filofofia  e Medi- 
cina , in  cui  venne  addottorato  , e ne  confegui  in  quella  Univerfità  una  delle 

mi- 

(I)  Ferrmrtt  £ ttt , Pzr.  III.  pig.  ti6.  (4)  Hifl.  Ofwm.  Firreir.  Pzr.  II.  pag.  174.  e Defim/U 

(»)  Difftriét.  di  Jatr».phyfit.  firrar.  pag.  fo.  miviifiti  Smpfltm.  Ò*  AatHudvirf.  Gutrim  im  Hf- 

(t>  SufpUm,  AiùmMv.  im  Mijlar.  Gimm.  Fin»,  fin.  pag.  Ixiv. 

infitti  t Par.  11.  pag.  5 !• 
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nigliori  Cattedre  , avendoli  conciliata  la  eftimazione  de'  Principi  EllenlI  . 
Morì  in  Ferrara  a’  17.  di  Agofto  del  1587.  e fu  feppellito  in  San  Francefco  . 
Ha  dato  alla  ftampa  un  Trattato  del  Tremuoto  (eh' è un  Dialogo  in  cui  intro- 
duce Benedetto  Manzuoli , AlelTandro  Sardi , e le  ftelfo , c in  quattro  giorna- 
te, o lia  con  quattro  Difcorll  Filofoiici  difeorre  di  tutto  ciò  che  in  limile  ar- 
gomento li  può  dire)  in  Modena  afprefo  Paolo  Gadaldini  tjpt.  in  4.  Di  lui  li 
ha  pure  alla  liampa  la  Lettera  Dedicatoria, eh’ è in  fronte  all’Indice  dell' Ope- 
re di  Galeno  compollo  da  Antonio  Mufa  Brafavola  . 

Ci  fono  Itati  altri  due  Jacopi  Boni  Letterati , 1’  uno  Notaio  Padovano  , di 
cui  li  confervavano  mfs.  nella  Libreria  di  Già  Batilla  Ficheto  Padovano  alcu. 
ni  Annales , ma  imperfetti  dall’anno  1509  (5)  in  4;  e 1’  altro  Ragufeo,  che 
fcrilTe  De  raptu  Cerieri  in  tre  Libri  ìmprelli  Bafilen  apuJ  Hot,  PVinter  i;44. 

({)  Tomifiai  > BiUittk  mfi.  ptg.  ii.«. 

BONI  (Marcello  de-)  . V.  Bono  (Marcello)  . 

BONI  (Omobono)  . V.  Buoni  (Omobono)  . 

BONI  (Ottaviano)  . V.  Buoni  (Ottaviano)  . 

BONI  (Pietro  Antonio)  Fcrrarefe , viveva  nel  1494.  Fu  Medico  aliai 
dotto  del  fuo  tempo  nella  Filofolia  , e li  dilettò  degli  lludj  dell’  Alchimia  , e 
compofe  un  Trattato  col  titolo  : Rathnes  prò  Alchimia  ér  contea  (t)  , che 
ufei  alla  liampa  nella  raccolta  fatta  da  Giano Lacinio  di  varj  Autori, che  Icrif. 
Icro  De  Lapide  Thilojophornm . f'eneiiis  apnd  Aldum  1540.  in  8.  Noi  crediamo 
che  non  lia  diverlo  da  quello  quel  Pietra  Boni  Lombardo  Ferratele , di  cui  6. 
ha  ftampata  la  Margherita  preT.iofa  0 fia  introduzione  all'  arte  chimica . Bafileu 
i;72.  in  4.  e pofeia  Moniitielg.  1602.  in  8.  Argent.  iòo8.  e 1622.  in  8. 

Ci  piace  di  avvertire  eHerci  llato  anche  un  Pietro  Boni  Ferrarefe , e Dottor 
di  Leggi , Abate  Benedettino  , e morto  Vefeovo  di  Comacchio  nel  1402  (2) 
che  non  li  dee  confondere  col  nollro  Pietro  Antonio  . V.  anche  Buono  Avo- 
gario  (Pietro)  . 

(t)  Superbi  , lUmimi  iUm/ht  dì  , (i)  Ucbelli  $ ItsI.  Ssers  , Tom.  II.  cot.  414  j Libi* 

Par.  I.  pag.  70  i Ltbenori , Ferrmrm  dt  » Par.  111.  nori . Lio.  cit.  c Pir.  V peg*  i < Borfeui , Lib*  cir. 
pig.  116  » Luuoni  , D*  Jttu.rkfficù  VirrM,  Sijfm.  pag.  4. 
pag.  IO»  e Borléni , Craw*.  Fmm.  Par.  IL  p.  lap. 

BONI  (Pompeo)  da  Sangimignano  Terra  ragguardevole  della  Tofeana  li 
regillra  dal  Coppi  fra  gli  Scrittori  di  cHa  Terra  a car.  228.  della  Par.  IL  degli 
Annali  0 Memorie  della  medelima  col  dire  : Mio  padre  (cioè  Giacinto  Coppi) 
velia  fna  Nomenclatura  (Prziidum  JuAitix  in  Civitatc  PiAorii  illorum  de  Nob. 
FamHia  Capponia)  dice  che  Pompeo  Boni  Pompofe  Etrufea  Carmina  . 

BONI  (SilveAro)  Nobile  Cortonefe  , ha  alcune  Poelie  Latine  Aampate 
negli  Annales  di  Francefco  Francani  dell’ edizione  di  Cortona  del  ijgl. 

BONI  (Teofilo)  . V.  Bona  (Teofilo)  1 

BONI  (Tommafo)  . V.  Buoni  (Tommafo)  . 

BONIBELLO  (Bonifacio)  da  Sabbio  nella  Valle  Sabbia  falla  Provìncia 
Brefciana  (i) , Laico  della  più  Arctta  OAervanza  di  San  Francefco , che  vien 
detto  dal  P.  Giovanni  da  Sant’Antonio  (z)  Bonifacius  diéhts  Boniceìlus  , fcrìlle 
le  due  Operette  feguenti  : 

I.  Cronichetta  de'  principi  , e progrejp  della  Riforma  nella  Prooiruia  Romana. 

II.  Pita  e fatti  de!  piipmo , e dottiamo  Domo  Angelo  de  Pas  . 

<t)  Cosando  » UirtrÌM  Bnfti*»*  » Pir.  II.  pig.  ijl»  (i)  BiU.  Umvttf.  trgatBft.  Ton.  I.  pig.  141. 

BONIBELLO  (Urbano)  Brefeiano,  dell’ Orbine  de’  Servi , ha  fuoi  Veri 

P.II.  P.lll,  T t 2 N Lati- 
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Latini  Campati  nelle  Orazioni  di  Niccolò  Geo  Cremonefe  dello  ftelTo  Ordine . 
Xonu  afud  htrtdts  Zatmttti  1Ò28.  in  4. 


BONICELLI  ( Giovanni  ) Dottore  Veneziano  , ha  pubblicate  1'  Ope- 
re leguenti  : 

I.  La  Lucrezia  Romana  violata  da  Seflo  Tarquinio  , con  la  faggio  pazzia  di 
Bruto  LiiiratoT  della  patria  , Opera  Tragica  (in  profa}.  In  f'enezia  , lenza  no- 
me di  Stampatore,  e nota  d'  anno  , in  12. 

II.  l'ita,  amori,  e mone  di  Sanfone.  In  Venezia  pel  Lovìja,  fenz’anno  , in  12. 

IIL  11  Pantalon  Spezier  , con  le  Metamorfofi  d Arlecchino  per  amore . Sceni- 
ca Rapprefentazione  (in  profa}.  In  Venezia  pel  Lovtja  , lenz'  anno,  in  12. 


BONICHI  (Bindo  di  Bonico}  Nobile  Sanefe , di  famiglia  ora  ellinta  , 
e che  li  crede  edere  la  llelTa  che  quella  de’  Bichi  (1)  , fu  Poeta  Volgare  , e 
fiori  dopo  il  principio  del  Secolo  XIV.  Solienne  io  fua  patria  la  Carica  del  fu- 
premo  Reggimento  (2},  e mori  a’  3.  di  Gennaio  del  1337  (3)  , e renne  lep- 
pellito  in  San  Domenico  di  Siena  . 

Si  dilettò  di  PoeCa  Volgare  , ma  fu  affai  piò  buon  Filofofo  , e Moralifla 
che  Poeta . Scrive  1'  Ubaldini  (4)  , che  fe  il  Bonichi  avejfe  uguale  alla  proprietà 
la  feelta  delle  parole , potreiie  ficuramente  flar  vicino  a!  Petrarca  . Ma  egli  la- 
vorò con  pochiflima  cultura  le  fue  Rime  d'  una  fua  propria  maniera , nelle 
quali  fi  fervi  delle  voci  anche  più  abbiette  e vili  delia  noflra  Lìngua  , fpar- 
gendo  tuttavia  in  cfle  de'  fodi  e gravi  fentimenti , e della  ottima  Morale  (;}  . 
Di  lui  hanno  parlato  con  lode  , oltre  gli  Scrittori  citati  , e che  citeremo  , il 
Bargagli  (6) , 1'  Ubaldini  (7)  , e 1'  anonimo  Autore  della  Leandreide  (8} . Ha 
laiciace  le  Rime  feguenti  : 

I.  Canzoni  IV.  Quelle  quattro  Canzoni  , che  fono  delle  migliori  del  Boni- 
chi , furono  pubblicate  da  Federigo  Ubaldini  nella  fua  edizione  delle  Rime  di 
M.  Francefeo  Petrarca  eflraiie  da  un  fuo  originale  , e puiUicate  col  Trattato 
delle  vhtìt  Morali  di  Roierio  Re  di  Gerufalemme  , e col  Teforetio  di  Brunetto 
Latini . In  Roma  pel  Grignani  IÒ42.  in  fogl.  e in  Torino  dalla  Jiamperia  Re- 
gia 1750.  in  8. 

II.  Rime  . Quelle  Hanno  da  car.  88.  fino  ira  della  Raccolta  de'  Poeti  Anti- 
chi fatta  da  Leone  Allacci  . Un  Sonetto  tratto  da  quella  Raccolta  c (lato 
pubblicato  per  faggio  del  guflo  del  Bonichi  , nell’  Jjlor.  della  Volgar  Poefia  dal 
Crelcimbeni  a car.  139.  del  Voi.  III. 

III.  Non  poche  fue  Rime  fi  confervano  pure  a penna  in  varie  Librerie  . 
Un  Codice  di  effe  efifleva  prelfo  a Francefeo  Redi  (9}  . Altre  Hanno  nella  Li- 
breria di  San  Lorenzo  in  Firenze  al  Banco  LXXVl.  num.  VII.  e XXII.  Al- 
cune H trovano  nella  Libreria  Gaddì  di  Firenze  ai  Cod.  1004.  num.  26.  e fra 
cfle  è un  Sonetto  contro  a’  Frati  Minori  ; altre  efifluno  in  Roma  nella  Vati. 

cana 


(1)  Ecco  ciò  die  ad  Apodolo  Zeno  rcrifle  Uberto  Oen- 
veglienti  Sanefe  con  tenera  <egnau  de'  audi  Genna- 
io del  iTOf.  CUI  abbiamo  a penna  ad  Tom.  1.  delle  Me- 
«er.  a/i.  di  detto  Zeno  a car.  Sinde  SmitM  trtd» 
cb*  ^ di  Csf*  Sitbi  , /<UMj/in  (fa  Sirnn  <a^«i  lUihfi**  » 
fwihb  i ttf*  ttrpm  cbt  i»  fcomtiU»  Bithi  dtUtnd»  d*  mti 
Pedice  . di  Sinde  Samubi  trruMfi  tbt  trm  di 

mi  I liu  utl  fxei  ttmf*  fwe*  dti 

Mtmtt  dti  Neve  » mi  fiwn/e  i Rftntt»  U Fnini|fie  Bi 
tki  . in  Wrre  H CittMduu  mif  Origine  della  Nobiltà 
Mn  f»  sUmM  rictrd*  d$tU  Btmuki  , ftfm  roi- 

diali  ibi  fm  ntdata  de/  aadifimi  m r*m»  dt*  Bitbi  • 
(ai  Ugurgien  , Fwnpe  Samfi  , Par.  1.  pag. 

())  Federigo  Ubaldini  . tenera  at  Lettore  polla  in- 
naaai  alle  Àiaar  ariiimali  di  U.  Framtft»  htrmta  i 
Ugutgieri,  kte  citi  Crefetmbeni , (fior,  drita  Volg.  ftt- 
fia  , Voi.  1.  pag.  tea  g e Voi.  111.  pag.  rjp  \ Quadno  . 
5nr.  « JU$.  d*  tHjU  0 Vot  IL  pag.  ipl^  e MrjMràe 


di  Srriraeri  Smifi  comunicateci  a penna  dal  chkrtfRmo 
Sig  Cavaliere  Gio.  Antonio  i*ecci  a car.  il.  del  noftro 
MS  Si  dee  perciò  correggere  i*  Allacai  che  aelU  Lette- 
ra a’  Lettori  premerà  alla  katetUa  dt*  fmi  matithi  s 
car.  14  ha  afermito  che  mori  nel  i}45* 

(4)  LiitifaùX. 

(f  ) Creicimbem  , jtfer.  cit.  Voi.  lU.  pag.  139. 

(o)  THramtm  , pag. 

(7)  Tavila  di*  DMaaunti  d*  amari  di  Framrfèa  dm 
Barbetima  . 

(8)  Nei  Canto  VII.  di  detta  Ltaainid»  efìfience  nelle 
Libreria  de’MooKi  Citiercrenli  di  Sant*  Ambrogio  Mag- 
gior di  Milano  , ed  altrove  . manolcritU  , fi  legge  ; 

£r  eie*  da  ftfiija  , & ia  , & lai  fummo 
Ctattmfmami  , ó*  at^o  di  lai  doffo 
Rtad»  BiMuhi  fa  txulUmi  fornata  . 

(p)  Redi , Aamuautai  al  Batto  è»  Tiftama  , p.  ejj. 
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cani  nel  Cod.  3113*  a car.  600;  e parecchie  fono  nella  Libreria  Riccardiana  di 
Firenze  in  varj  Codici  cartacei  in  fogl.  a’ Banchi  O.  II.  num.  X.  e XII;  O.  III. 
num.  XXIX;  O.  IV.  num.  XL;  ed  N.  IV.  num.  XXIX.  nel  qual  ultimo  fi 
trovano  cinque  Canzoni  ; ma  avverte  il  Sig.  Dott.  Gio.  Lami  (10)  che  l’Au. 
tore  di  quelle  ultime  fembragli  eflere  Io  ìlefib  che  Bindo  di  Clone  del  Frate 
da  Siena  , del  quale  eflb  Sig.  Lami  ha  pubblicata  una  lunga  Canzone  a car. 
72.  del  Catalogo  de'  MSS.  di  detta  Libreria  Riccardiana.  Venti  Canzoni  mo- 
rali efifiono  in  un  Codice  membr.  in  i£.  della  Libreria  del  celebre  Apoflolo 
Zeno  col  titolo  feguente  Latino  , e cogli  argomenti  pur  Latini  , fecondo  il 
CoAume  di  que'  tempi  : £inJi  Bunichi  Stntnfis  Caniioats  . Contro  iominet  aoa- 
rot  ec.  e in  fine  vi  fi  legge  ; Bindi  Stnenfii  Camionis  finiunt  . Un  teAo  a pen- 
na delle  raedefime  trovavafi  anche  preflb  il  famofo  Antonio  Magliabechi . Al- 
cune Rime  pure  fi  confervano  in  Firenze  nella  Libreria  Strozziana  al  Codice 
617.  e iy6.  Ventiquattro  Canzoni , e alcuni  Sonetti  poAiede  il  chiarimmo  Sig. 
Ab.  Pierantonio  &ram  Bergamafeo , ficcome  queAi  ci  avvisò  da  Roma  a'  27. 
di  Gennaio  del  >7;9.  con  Tua  Lettera  (il)  . 

Cioì  Cét4^.  MSS.  BUL  KiettriÌMMA  , lo.  Bofirc  Mm.  mft.  t cir. 

(li)  La  detu  Leuer*  è iafAriu  n«i  Tota.  Ul.  delle 

BONICIO  o BONIZIO  , Compagno  di  San  Francefeo  d' Amii  , fcriA'e 
una  Leggenda  di  detto  Santo , ficcome  riferìfee  1'  Arturo  , e dietro  a quefio  il 
P.  Già  da  Sant*  Antonio  (2) , che  lo  regiAra  perciò  fra  gli  Scrittori  Francefeani. 

(1)  M«nrpr*)i|.rr«M^.Vioi.oclleAssiuatetIDiccBibre.  (1)  SUI.  VtivtrfiU.  FrsMeifi.  Tom. I.  p«g.  144. 

BONIFACJ  (Arcangelo)  . V.  Bonifazj  (Arcangelo)  . 

BONIFACIO  1.  Sommo  Pontefice  Romano  , eletto  a'  28.  di  Dicembre 
del  418.  e morto  a'  25.  d’  Ottobre  del  423.  ScriAe  diverle  EpiAoIe , cioè  una 
a Patroclo  > e a'  Vefeovi  delle  lette  Provincie  delle  Gallie  ; altra  ad  Onorio 
Imperadote  , ed  una  ad  Ilario  Vefeovo  di  Natbona  . Cinque  altre  pure  ne 
fcriA’e,  cioè  a RuA'o  Teffalonicenfe , e a’  Vefeovi  di  TeATaglia  , della  Macedo- 
nia , dell'  Acaja  , dell'  Albania  , e della  Dacia  , le  quali  fono  inferite  nel 
Tom.  I.  de' Concili  della  Francia  del  P.  Sirmondo  a car.  48;  nelle  Raccolte 
di  Dionigi  il  Picciolo  , d' Ifidoro  Mercatore  , e di  Francefeo  Joverio  , come 
altresì  nelle  Raccolte  de' Concili  fatte  dal  Bini , dal  Labbè , e dall'Harduino, 
ed  altrove . Un  eAratto  delle  tre  prime  EpiAoIe  indirizzate  a Patroclo  , Ono- 
rio , ed  Ilario  è Aato  dato  dal  Du-Pin  (i)  > Compofe  un  Libro  di  Decreta- 
li (2) , e fece  vari  Decreti  , che  Aanno  pure  nelle  Raccolte  de'  Decreti  fatto 
da  Graziano  , Carranza  , Barbofa  , OIAenio  , e da  altri  . ScriA'e  anche  un’ 
Operetta  Oe  MiracuUs  citata  da  Beda  (3),  e per  comandamento  di  queAo  Pon- 
tefice Sant'  AgoAino  impugnò  due  EpiAoIe  piene  di  erefie  , e di  calunnie  di 
Giuliano  Eretico  Pelagiano  (4)  . 

Ci)  NwmL  sm.  itt  Jmtk  ZetUf.  Tom.  IlL  p.  i6r.  CUl/Ss  , ia  fiat  j CÌAccooio  « f^/d  fmf/f.  é' 

(»)  Tritemio  » D*  Scn/fpr,  tttìàj.  quid.  CLl  ; Simte.  Ctrid.  Too.  L col.  Alpi  ed  figgi  1 d»3»m  « 

ro  s Spitm.  SUL  Qtfntri , p«g.  it.  t{  e Pofleviao  > pcg.  68. 

■dtppdr.  Sddrr , Tom.  1.  pigg.  14^  e (4)  Betooioi  jUasLMÀdM».  4 >9*  < Geccooioiloccìt. 

BONIFACIO  II.  Sommo  Pontefice  Romano  , creato  nell’  Ottobre  del 
329.  mori  nell’  Ottobre  del  532.  Sotto  al  fuo  Pontificato  fi  tenne  un  Concilia 
in  Roma , gli  Atti  del  quale  fono  Aati  pubblicati  da  Luca  OIAenio , e di  em 
ha  dato  un  eAratto  il  Du-Pin  (1) . Lafeiò  vari  Decreti , che  fi  leggono  preA'o 
a Graziano , e agli  altri  Raccoglitori  di  Decreti  . Due  fuc  EfìfloU  , 1’  una  a 
Cefario  d’  Arles  , e 1’  altra  ad  Eulalio  Vefeovo  Alefi'andrino  Aanno  nel  Tom. 
IV.  della  Raccolta  de’ Concili  del  Labbè  a car.  1Ò84;  ma  la  feconda  di  dette 

Epi- 

(1)  Sntvtl.  SM.  i$t  Amtb.  Mttirf.  Tooh  V.  p*g.  tyo. 
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Epillole  fi  crede  comunemente  da'  migliori  Critici  non  edere  di  Bonifazio  (2). 
Altra  Epidola  fi  dice  da  lui  indirizzata  al  Clero  della  Chiela  Romana  (3)  . 


(»)  CioedjIBironio  nel  UmyrtUg.  fono  i*i6.  d’Ot* 
lobre  t e negli  Annoiti  all’anno  419.  nutn.  1 dal 
Bellarmino  , Dt  Rtmonn  Peniifiet , Lib.  II.  Cap.  »j. 
vcrlo  il  tuie  i dal  fimi , dal  Po0evmo  ntU’Affnr.  Saetr 


I ctr.  149.  del  Tom.  I j dal  Du.Pia  nel  Voi  V.  della 
NomitUt  BM.  dt!  Antk.  £etUf.  a car.  4^3  e da  altri  . 
(|)  MandoCo,  BiU.  Rm».  l*ar.  II.  pag.  ed 
doSitnn  g pag*  pa. 


BONIFACIO  III.  Sommo  Pontefice  Romano,  fu  prima  Apocrifàrio  di 
San  Gregorio  il  Grande  e Legato  a Foca  Imperadore  in  Confiantinopoli  , poi 
venne  eletto  Pontefice  , e nello  ftedo  anno  di  fua  elezione  , che  fu  circa  il 
606.  pafsò  a vita  migliore  . Egli  è lodato  egualmente  per  la  fua  dottrina  ed 
«•udizione , che  per  la  fantità  della  fua  vita  . Scride  varie  ^idole  a San  Gre- 
gorio , le  quali  cogli  Atti  d’  un  Concilio  da  lui  tenuto  in  Roma  refiano  per 
anche  lepolte  (j)  . Alcuni  fuoi  Decreti  incorno  alla  elezione  del  Romano  Pon- 
tefice fi  trovano  predo  a vari  CanonilH  , e fra  gli  Annali  del  Baronio  (2)  , 

tl)  CUccooio  . KT4  riMif.  CtrJd.  Tom.  I.  col.  Tom.  I.  pi|.  e klandofio . «rtt  *»».  Por.l  o imi 
Oldoini , Aihtm.  R«m.  pg.  146;  Eggs»  fontifliinm  (»)  Masdolìo  , loc.  cit. 
étilnm  , pjg.  iiS  j Ftbrizio  * BiÙ.  wttd.  ^ inf.  LniÌM. 


BONIFACIO  IV.  Santo  Pontefice  Romano  , nato  in  Valwia  Città  de’ 
Marfi , fu  Monaco  della  prima  Congregazione  di  San  Benedetto  in  San  Seba- 
fliano  fuor  di  Roma  , e venne  eletto  Pontefice  circa  il  do8.  Mori  incorno  al 
«15.  Si  vuole  che  varie  cofe  abbia  egli  lafciate  , cioè  Epiftole  , Decreti  ed 
altre  Opere  . Un  Decreto  ed  un’  Epiftola  pubblicati  da  Luca  Olllenio  nella 
fua  Co/lefiio  vtterum  monumemorum  a car.  242.  e 246;  e poi  dal  Labbè  nel  Tom. 
V.  a car.  i6i8.  e i(5ip  ; e dall'  Harduino  nel  Tom.  III.  a car.  544.  delle  loro 
Raccolte  di  Concili  fono  fembrate  al  Du-Pin  (i)  adai  fofpcttc  e per  lo  ftile 
barbaro  , e per  le  cofe  mal  a propofico , e frivole  , che  atferma  contenere  . La 
detta  Epiftola  prefa  dagli  Annali  di  Pietroburgo  è fiata  pubblicata  anche  dallo 
Speelmano  nel  Tom.  I.  Conciliorum  Aa^lu  a car.  130.  Una  fua  Oratio  ad  Jefum 
Chrijìum  fi  conferva  ms.  in  Firenze  nella  Libreria  Riccardiana  al  Banco  P.  III. 
num.  I.  e al  Banco  S.  II.  num  XII. 

Gli  fono  flati  anche  attribuiti  un  Libro  Dt  arte  AUhymìca  ; altro  De  prart- 
gaiiva  Pctri  ; una  Paranefis  ad  Scotos  ; e un  Doflrinale  fidei  (2)  ; ma  1'  Oldoi- 
iii(3)  è di  parere  che  quelle  Opere  non  fieno  di  Bonifacio  IV.  ma  di  un  altro 
Bonifacio , cui  Tommafo  Démpftero  dice  morto  in  Inghilterra  nel  6oó.  o 620. 
Quindi  il  Piaccio  (4)  l' ha  regiftrato  nella  ferie  degli  Scrittori  di  finto  nome  . Si 
vegga  anche  ciò  che  in  quello  propofìto  hanno  Icritto  il  Corfigaani  (5),  e il 
chiaridimo  Sig.  Gio.  Bernardino  'Tafuri  (d)  . 


(1)  SiMV,  BiU.  dei  Antk.  Eitltf,  Voi.  VI.  pag.  ig. 

(i)  Lodovio>  Jicepo  da  Sao  Orlo  , BiU.  pag. 

>1.  e fegg. 

(j)  Addisioni  alle  Viu  tcntiff.  Cnrid.  del  Ciacco 
nio  a Tom.  L col.  419. 


(4)  Zittir.  Bftnàtnjm,  p«g. 

/r)  Par.  ILlib.  IV.  Op.  IH. 

(6)  ìfim.  dtiU  Strittm  moti  mi  Rint  di  Smntt  i 
Voi.  II.  pjg.  ipj.  ^ 


BONIFACIO  V,  Sommo  Pontefice  Romano,  creato  circa  il  617.  c mar- 
IO  verfo  il  625.  fetide  alcune  EpiJhU , tre  delle  quali  fi  veggono  inferite  dal 
Beda  nel  Lib.  II.  dell'  Hili.  Anglici  dallo  ^eelr^no  nel  Tom.  I.  Condì.  AnglU 
a car.  134.  135*®  *37  > dal  Baronio  nel  Tom.  Vili.  Anna!.  EccUf.  forto  l'anno 
618  j e dal  Labbè  nel  Tom.  V.  della  Raccolta  de’  ConcHj  alla  col.  idjg. 

• BONIFACIO  Vili,  celebre  Sommo  Pontefice  Romano,  detto  prima  Be- 
nedetto Gaetano , fu  figliuolo  di  Luitfredo  Nobile  d’  Anagni , la  cui  famigli» 
dalla  Spagna  s’era  fermata  in  Gaeta  , e pofeia  trapiantatafi  in  Anagni . Dopo 
avere  apprefe  le  Umane  Lettere  , ftudiò  amendue  le  Leggi  , in  cui  venne  ad 
dottorato . Fu  Cittadino , Canonico  , e Podeflà  di  Todi , ove  da  Pietro  GaetaZ 

no 
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no  fuo  iio  era  (lato  allevato , e volle  anche  elTere  Vefcovo  nel  tempo  ItelTo 
ch’era  nominato  Pontefice  , di  quella  Città  , cui  molto  favori , e dillinfe  (i)  . 
Fu  pur  Canonico  di  Lione,  e della  Bafilica  Vaticana  in  Roma  (2),  ove  foftcn- 
ne  per  alcun  tempo  le  cariche  di  Avvocato  Confiftoriale  (3),  e di  Notajo  Apo- 
llolico  ; e da  Martino  IV.  venne  di  poi  creato  Diacono  Cardinale  in  Orvieto 
nel  1281  (4)  , e da  quello  Pontefice  l'pedito  Legato  a Carlo  Re  della  Sicilia 
per  diftorlo  dai  venire  a fingolar  baccaglia  col  Re  d’ Aragona  . Per  comanda- 
mento di  Niccolò  IV.  pofe  fine  infieme  col  Card.  Latino  d'  Ollia , c Pietro 
Cardinale  di  San  Marco  ad  una  grave  concefa  inforca  tra  il  Re  Dionigi  e il 
Clero  di  Portogallo.  Fu  Legato  nella  citeriore  Sicilia  , e coi  Vefcovo  di  Sabi- 
na Gerardo  Ibitenne  in  Francia  intatti  i Diritti  Ecclefiafiici , vi  ricevette  Iq 
decime  per  la  Crociata  , e proccurò  di  calmare  le  difeordie  inforte  tra  Odoardo 
Re  d’Inghilterra,  e Filippo  Re  di  Francia  (5) . Innalzato  pofeia  alla  fuprema 
dignità  del  Pontificato  , dopo  la  rinunzia  volontaria  di  Celellino  V,  a’  24.  di 
Dicembre  del  1294.  li  fece  conofeere  fornico  d’  un  petto  forte  per  foflenerla 
con  maefià , e ditcnderne  le  fuc  ragioni , e con  fomma  dellrezza , e riputazio- 
ne operò  varie  cole  (fra  le  altre  infticuendo  il  primo  nel  1300.  l’anno  del 
Giubbileo)  , le  quali  fi  pofibno  vedere  riferite  difiufamente  dagli  Autori , che 
hanno  ferina  la  Scoria  Ecclefiaftica  (6),  e le  Vite  de’  Pontefici  (7),  e da  al- 
tri (8),  che  ne  deferivono  le  virtù  non  meno  che  i difetti.  Inllicui  gli  ftudj  pub- 
blici , o fia  generali  in  Roma,  in  Avignone,  ed  in  Fermo  (9).  Le  infelici  con- 
tefe  defcricce  da  varj  Scrittori  (io)  eh’  egli  ebbe  con  Filippo  Re  di  Francia  det- 
to il  Bello  , furono  per  avventura  la  funella  cagione  della  fua  morte , che  fe- 
gui  agli  11.  d’ Ottobre  del  1303.  e la  bara  , fulla  quale  giacea , fu  porcata  dal 
Re  Carlo  II.  e da  altri  Principi  (ii) . Venne  feppellico  nella  Bafilica  Vatica- 
na , ove  trecento  e due  anni  di  poi  lu  il  fuo  corpo  ritrovato  intiero  ed  incorrot- 
to (12}  . Di  lui  abbiamo  l’ Opere  feguenti  ; 

I.  IjktT  fextus  Decretalium . Quello  Libro  eh’ è fiato  moltifiìme  volte  Impref- 
fo,  e fra  le  altre  JUogumU  per  Petrum  Schoiff  1465.  c 1473.  in  fogl;  BafiU*  per 
Vt'etnAi  1477.  in  fogl.  e altrove , fu  mclfo  inliemc  per  comandamento  del  noftro 

Pon- 


(1)  Si  vef(ga  !a  DiOemzioae  del  Sig.  Andrea  Giove* 
jielli  (opre  U Sigillo  del  S.  IHior  . e Capitolo  di  Todi , 
inieriie  nel  Toio.  XIV.  delle  oStrvMX^tmi  yttr.  ftfr»  i 
attilli  Mttiuhi  ec.  del  Sig.  Maooi  a cer.  ]j.  e 34. 

(a)  BuUgi.  Véttieeuté , Tool  1.  peg.  at6. 

(3)  Cartari  , SjU*k.  Advte.  S»tri  Cm^.  ptg.  1 { e 
CeraAì  » Dt  trtftfftrUut  Rei».  Lib.  11.  pag.  4II. 

C4)  Errore  di  Uampa  è il  dirli  del  P.  CerelTa  m detto 
Libro  , creato  Cerdmak  nel  MDCCLXXXl.  ove  dir 
debbo  MCCUXXI. 

(0  Cieccoaio  » Flr«  Ptmìf.  Cerdd.  Voi.  II.  p.  144. 

^6)  Ciod  $.  Antonino  * Oenebrerdo , lo  Beovio  , e 
niolu  altri  che  fcrtflero  le  Storie  di  que*  tempi  . 

(7)  Pleiiata  Vit$  Àe' Sommi  peg.  393.  e leggi 

Ganmberta  , yitt  de’  Rapi  « Cmdd.  Lih.  VI.  Op.  1. 
peg.  4f]  i Ciecconio  , Pire  Ptmtif.  C«rdd.  Tmn.  11. 
coF.  tpf.  e reggi  Oldoini  , Additiuut  al  Ciecconio  de. 
Tom.  11.  col.  310.  e feggi  e Ashtm.  R#m.  pag.  113.  c 
^i^gi  ed  Eggs  , tontif.  4»<ÌHm  , peg,  jov. 

. (*)  Si  veggano  il  biondo  oell’/r«[.  Hlttflr.  t cer.  66.t» 
il  Volaterrano  ntW  Amthroftl.  Lib.  XXll.  pag.  156.  t i il 
Tttitemio  , Dt  Strifttr.  btUf.  num.  DXlt  i*  Egntaio 
negli  Extmfl,  Pirw.  lUmfir.  a cer.  alpi  il  Caferro  nel 
Sjmth.  vttiifi.  a car.  apt  i e il  Ove  nell*  Hì/t.  ZJt*r.  a 
ctr.  656.  eg|iugneremo,che  la  Vua  di  queAo  Pon- 
tcEce  fcritta  da  Jacopo  Card,  di  San  Giutgio  efitàe  nella 
Libreria  Vaticana  al  Cod.49;3 ; * (>oche  memo* 

rie  di  qtiefto  medelimo  Pontefice  Hanno  mfi.  m un  Li* 
bro  d’ Anonimo  , nel  quale  li  deienvono  i fiitti  degl* 
Imperadori  Romani  e de’  Re  di  prancii , in  detta  Li- 
breria Vaticana  tra  i Codia  della  Regina  di  Svezia  al 
Cod.  La  fua  Vita  i Hata  pure  (critta  da  Gio.  Rof. 
fij  e impresi  10  Roma  nel  ieri,  io  4.  Fanno  oienuooe 
di  lui  anche  il  poJevioe  adl^A/fm.  Sm4r  a car.  636. 


del  Tom.  li  il  Simlero  nell'  E^om.  SiU.  G*f»tri  a car. 
al.  ti  l’ Amore  delb  Menagiana  nel  Tom.  II.  a car.  306» 
il  Sig.  Mannt  nell*  dr/  DteMmrr$m  dtl  Bmtmtti*  a 
car.  390  i e cnolii  altri  che  fi  citeranno  nelle  feguenti 
annotazioni  . 

(9)  Sue  Bolle  nel  Bollarlo  del  Oierubini . Si  vegga 
anche  Cefare  Ottinelli  , Ài  ftnm  , pag.  9.  Hai», 
pato  dietro  a*  Rragaa.  di  Francefeo  Adami  , Dr  Ktimt 
Fimtmi  . 

(lo\  Aif*  tMftr  Benif(umm  VllL  BtneiiQum  XI,  ^ 
Clrmruttm  f*.  Psfai  , ^ Phflipfptm  ftUtbrmm  Btpm  . 
fmifitt  1614.  in  I j Piero  di  i*uyi  o Puteano  , Hifimr, 
dm  ibffrrtndt  4' tmtrt  Ir  Pafr  Brmifmct  Vili.  PMiffm 
Ir  Btl  Rrf  dr  Framet  . A Pmris  cMZ  Cramétfy  idef.  in 
fogl.  Quella  SioTM  medelìma  ila  pure  nella  Regia  Libre- 
ria di  l*arigi  nel  Voi.  443.  ai  num.  1 ]oi.  e 1304  t e ne* 
Codici  960&  9607.  e 10311.  come  pure  fra  l Codici  di 
Brienne  nella  medeiima  Libreria  al  num.  166  i nella  Li- 
breria di  San  Germano  al  Cod.  194  i e nella  Coisimiani 
pure  di  San  Germano  nel  Voi.  7963  ndla  Vaticana  a* 
Codd.  1130. 13.  e 4177.  1493  e nella  Cottoniana  . ficco- 
me  fi  ricava  dal  Catalogo  della  Biilitth  di  Gio.  Codoni 
pubblicato  da  Tommalo  Smith  , Ojtibìj  tx  Thtatre  ShtU 
drmiam  1646.  Un  Proet^ms  adverfmi  memgrram  Brmifa» 
rii  Pili,  fra  d*ltmfia»r  Phtliffi  Pmkbri  ec.  ila  nella  Re- 
gia Libreria  fuddetta  fra  i Codici  Colbertini  al  CoJ.  414. 
Si  veggano  anche  Natale  Alefiàndro  nell’  Htfi.  Eett^. 
Sec.  XIV.  DilTcrt-  91  e varJ  altri  Autori  citati  dal  Fabn- 
ZIO  net  Tom.  1.  della  BiU.  mrà.  ^ iafim.  Lati»,  a car.- 
707.  come  altresì  dal  Dupin  nel  Voi.  XI.  della  Nr»vtU. 
SiH.  dtl  Amth.  Eultf.  a car.  1.  e légg. 

(Il)  Eggs.  Pmif.  drUuM,  pag.  fio. 

(it)  Calerro  . Symthrma  vttmft.  ng.  api  3 Oldoini  « 
Atht»,  Rtm,  pag.  1143  ed  Eggs*  loc.  eie. 
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Pontefice  , che  nuovi  Decreti  formò  , e fece  inferirvi  da  tre  Cardinali  Gugliel- 
mo di  Mandagoto  , Berengario  Fredcllo  o Stredelio , e Riccardo  de’  Petronj 
da  Siena  (13).  In  efla  compilazione  ebbe  mano  anche  Dino  dal  Mugello  (14), 
ed  è perciò  il  nofiro  Autore  regìftrato  fra  gli  Scrittori  di  finto  nome  dal  Piac- 
cio (15)  . Scrive  r Orlandi  (iC)  che  venne  il  mentovato  Libro  dedicato  alla 
Univeifità  di  Bologna.  Varj  tefti  a penna  fi  confervano  di  ella  Opera  in  diver- 
fe  Librerie  , cioè  in  Firenze  nella  Medicea  Laurenziana  al  Banco  LXXVIII, 
num.  XXVI;  nell’ Ambrofiana  di  Milano;  in  quella  di  Jumiege  ; di  Sant’Oven 
di  Roano  ; del  Moniflero  di  Lira  nella  Diocefi  d’  Evreux  in  Normandia  ; in 
quella  di  San  Gaziano  di  Tours  nella  Turena  io  Francia  al  num.  273  ; di  San 
Benigno  di  Dijon  nella  Borgogna  al  num.  20.C2I  ; di  Laon  di  Piccardia  fegna- 
to  6y.  T.  4 ; di  San  Martino  di  Tours  al  num.  £6  ; e di  Monte  San  Michele  in 
fericiilo  maris  al  num.  143;  e nella  Regia  Libreria  di  Parigi  ne’  Codici  4048. 
4049.  4050.  fino  4053.  4070.  fino  4078.  e in  diverfi  altri  della  medefima  Re- 
gìa Librerìa  . 

II.  De  InJulgentiìs , fine  de  anno  JuiiUi  refcripium . Parijìis  1575.  Ufcl  pure 
cdjeUis  Julii  Soft  fcholiis  (17)  . 

III.  De  Prit’i/egiis  Dodorum  Ì3  Studentium  alme  Uriis  cotijliiuiio  . Sta  nella 
Raccolta  di  Coiijliiut.  Apojlohc.  Rome  1 a car.  2. 

IV.  Sermonet  11.  in  Canoni'Latione  Regie  Francit  Ludovici  IX.  an.  1297;  Bul- 
la Canonizationis , (y  Indulgeniia  in  translatione  ejujdem  . Panfili  j6iy.  in  4. 
Stanno  anche  a car.  481.  486.  e 492.  del  Tom.  V.  degli  Scrittori  della  Francia 
del  Du-Chefne  . 

V.  Ave  l'irgo  ghriofa.  Di  quella  Orazione, che  fu  fatta  Volgare  da  F.  Am- 
brogio Vivaldi  dal  Mondovl,evenne  imprelTa  la  feconda  volta  in per  An- 
gelo Barioli  nel  1630.  in  4.  fi  dice  Autore  il  oollro  Pontefice  da  Genebrar- 
do  (18)  , dal  Locri  (19)  , dal  Ciacconio  (20),  dal  Marracci  (21)  , c da  altri  . 

VI.  Non  poche  fue  Efijìohe  fi  hanno  alle  flampe  Iparfe  qua  c là.  Parecchie 
fono  fiate  inlerite  dal  Vaddingo,  e dallo  Bzovio  ne’  loro  Annali  fotte  agli  anni 
1296.  e 1297.  dal  primo  , c fotto  all’  anno  1294.  c fegg.  dal  fecondo,  che  varie 
ne  ha  pubblicate.  Altre  EpijloU  , Collituzioni  , Bolle  , e Diplomi  tono  fiati 
jmpreflì  nella  Raccolta  de’  Concili  del  Labbè  nel  Tom.  I.  col.  358  ; Tom.  L 
Par.  II.  col.  568  ; Tom.  II.  col.  227.  284.  e 989  ; nel  Tom.  III.  col.  826  ; nel 
Tom.  VII.  col.  223.  e 895  ; Tom.  Vili.  col.  501  ; e Tom.  IX.  col  3ia  Alcune 
fe  ne  leggono  nel  Voi.  III.  della  Sior.  di  Piacenza  di  Pietro  Maria  Campi,  al- 
tre tono  anche  nel  Tom.  II.  delle  Vite  de’  Papi  d’ Avignone  del  Baluzio  a car. 
22.  e 279  ; nel  Prodrom.  del  Codice  Leibniziano  a car.  21  ; e nel  Cod.  medell- 
mo  a car.  33  ; nel  Tom.  I.  del  Thef.  novui  Anecdot.  de’  PP.  Martene  c Duranti 
a car.  I28£.  c 1287  ; nel  Tom.  III.  della  Storia  del  Campi  a car.  2(58.  2óg.  e 
272  ; nel  Tom.' VII.  dello  Specileg.  del  Dachery  a car.  232  ; nella  Decad.  XI. 
Par.  II.  a car.  261  ; Decad.  Xlll.  Par.  li.  a car.  107.  e 108.  delle  Ecclej.  Fenet;  c 
nella  Par.  I.  a car.  247.  dell’  Ecclef.  Torcetl.  del  chiarifiimo  Senatore  Flaminio 
Cornaro.  Dieci  Collituzioni  danno  nel  Gran  Bollarlo  di  Laerzio  Cherubini  a 
car.  198.  e fegg.  del  Tom.  I;  e una  Bolla  Ila  nel  Tom.  IH.  Condì.  Ilifpan.  dell' 
Aguirre  a car.  537. 

VII.  Molte  cofe  di  Bonifacio  fi  hanno  pure  a penna  in  varie  Librerie.  Alcu- 
ne fue  EpifloU  Hanno  nella  Vaticana  fra  i Codici  della  Regina  di  Svezia  al 
num.  245  ; e nella  Libreria  Regia  di  Torino  al  num.  2(5(5.  f.  v!  i8.  Le  fue  He- 
guU  jurii  efifiono  nella  detta  Vaticana  fra  i Codici  della  Regina  dì  Svezia  al 

num. 

(ij)  Frifio  f SiU.  Gtfmr.  pig.  itji  Striuchio  » Amtt‘  (i6)  Oritiiu  dtilm  ftg.  300, 

ai/.  Jmr.  C^wa.  £/{%  t.  Op.  X-  p<{(.  iL  « *9  i e Fa*  ^17)  Poilcvino  , Affér.  Smrtr  , Tom.  I.  pa».  SfOi. 
bnato  a Biil.  tmà.  imSm  Lduia.  Tom.  !•  pig.  (il)  Ckr»mÙ0f.  Uà.  ty.  sam,  1^94. 

(14)  Villani  » Sftr.  jjaivtr/:  de'  fati  ttm^  , Par.  I.  (19)  Maris  Aaiafla  , Ub.  VU.  Cap.  X. 
piig-  Jo>*  < Volaierranot  Aathrefeì.  Llb.  XXU*  (10)  SMiuk.  col.  4$». 

Tttatr.  ffiade^m.  pag.  137.  (n)  siU,  Md^isaa  » Par.  t ptg.  >43.  ^ 
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rum.  1425-  Una  fua  Oratio  de  Pajpone  Domini  (la  nella  Riccardiana  di  Firenze 
al  Banco  P.  III.  nutn.  I.  in  un  Cod.  in  fogl.  Sue  Bolle  al  Re  Filippo  il  Bello 
Hanno  nella  Libreria  di  Parigi  fra  i Codici  Colbercini  nel  Cod.  1344.  e nella 
Vaticana  fra  quelli  della  Regina  di  Svezia  al  num.  375.  Una  Conjinutio  fuper 
Jurifdia.  Ecclejid  Sandonenfis  clifle  nella  fuddetta  Vaticana  fra  i Codd.d’ AlefTan- 
dro  Pctavio  al  Cod.  (>54  ; e nella  Vaticana  mededma  al  Cod.  490;.  (i  trova  la 
fua  Profeffio  Fìdei.  Anche  nella  Regia  Libreria  di  Torino  fra  i Codd.  mfs.  La- 
tini al  Cod.  DLXXXIII.  I.  III.  44.  pag.  175.  (la  un  Privììegium  Concefionis  ma- 
gni Jndutgemi» . Quattro  Tomi  d'  EpijhU  ù dicono  confervarfi  nella  fopram- 
mentovata  Vaticana  (22)  , nella  quale  (la  pure  un  Regijirum  Epijìoìarum  anni 
eSiavi  del  fuo  Pontificato  fra  i Codici  della  Regina  di  Svezia  al  Cod.  245.  Suoi 
XXVIII.  Klromenti  efiflono  nello  Scrigno  di  Callel  Sant’Angelo  (23)  ; c nella 
Libreria  Vallicellana  in  Roma  in  un  Cod.  fegn.  num.  12.  è il  fuo  Bullarium. 
Varie  cofe  fono  anche  nella  Libreria  di  San  Vittor  di  Parigi.  Non  pochi  Bre- 
vi e Bolle  , i cui  titoli  à polTono  leggere  pre(To  al  Montfaucon  (24)  , (i  confer- 
vano in  un  falcio  fegnato  M.  nell’  Archivio  di  Ravenna  . Un  Privilegio  con- 
ceduto nell’anno  1294.  a Gio.  ed  Ermanno  di  Ugone  degli  Atti  da  Salfoferrato 
efifleva  in  Firenze  nella  Libreria  Caddi  al  num.  27.  del  Cod.  503. 

A lui  è (lata  attribuita  da  Lodovico  Jacopo  da  San  Carlo  (25) , e da  altri 
r Opera  intitolata  : De  Crifliana  fidei  , Ì3  Romanorum  Pontificum  perfeemioni- 
lus  , ma  fembra  e(fere  di  parere  alcuno  (26)  che  piuttofio  convenga  a Bonifa- 
cio Simonetta  , e a quello  è (lata  appunto  attribuita  dal  Simlero  (27)  , e dal 
Sig.  Tafuri  (28)  . 

<»»)  OldoÌDÌ  » Atht».  Km.  pag.  1 14;  ed  figgi  « Km-  (i6)  Fabriiìo  > fiìM.  mi.  & Tom.  L 

tif.  itUmm  t pag-  fij- 

<13)  Ciaccolilo  , BiU.  col.  4».  U7)  tfìtm.  BUI.  G*fmri , pag.  al.  t. 

(i4)  SUL  BìUifittesr.  wtf$.  Tom.  1.  pagg.  439.  « 440.  lai)  Senit.  a«/i  mi  di  N4f»U  , 

Lifì  BiU.  fmìf.  Lib.  1.  pag.  31.  Tom.  IL  par.  [1.  pag.  3»!, 

BONIFACIO  IX.  eletto  Sommo  Pontefice  a’  2.  di  Novembre  del  1389. 
e morto  il  di  primo  di  Ottobre  (i)  del  1404.  ha  lafciate  cinque  CoAicuzìoni , 
che  ù trovano  imprelTe  nel  Bollarlo  del  Cherubini  a car.  293.  e fegg.  del  Tom. 
I.  Quattro  fe  ne  hanno  anche  negli  Annali  dello  Bzovio  fotto  agli  anni  1390. 
1391.  e 1403;  fei  nel  Tom.  IV.  degli  Annali  del  Vaddingo  fotto  gli  anni  1392. 
c <394  i c XLII.  nel  Regiflro  ivi  a car.  177.  ed  altre  molte  nel  Tom.  V.  di  e(Ta 
Vaddingo . Un  fuo  Decreto  prò  confirmanda  Friderici  li.  Óf  Caroli  IF.  Conjìi- 
tutione  de  liiertate  Ecdefiaflica  (la  nel  Tom.  I.  a car.  376.  e nel  Tom.  II.  a car. 
95.  del  Goldafto  . Una  Bulla  degradationis  FFenceslai  Imperaioris  fcrive  1’  En- 
dreichio  citato  dal  Fabrizio  (2)  elTere  inferita  nel  Tom.  I.  Conjiiiui.  imperiai. 
di  detto  GoldaAo,  ma  a car.  379.  di  e(Ta  Opera  del  Goldafio  fi  trova  folamente 
una  Formula  exaulìorationis  PFenceslai  falht  ai  Elefloriius , 6:  Ordiniius  Im- 
peri! anno  XI.  Bonifacii  IX.  La  fua  Bolla  intorno  alla  Canonizzazione  di  Santa 
Brigida  b (lata  tradotta  da  Niccolò  Crucio,  e Ha  imprelTa  colle  Rivelazioni  di 
quefia  Santa.  La  medefima  tradotta  da  Anonimo  era  predo  all’ Autore  della 
Biblioteca  de’  Volgarizzatori  (3).  Alcune  Bolle  fono  Hate  inferite  dal  chiarilli- 
mo  Senator  Cornato  nelle  fue  Ecelef.  Fenet.  nelle  Decadi  XII.  a car.  237.  e 
241  : XIII.  Par.  II.  a car.  122.  123.  148.  i;4.  135.  157.  e 377;  XIV.  a car.  95; 
XVI.  Par.  II.  a car.  234  ; e ne’  Supplemtnt.  ad  Eeclef.  Fenet.  is  Torcelì.  a car. 
131.  133.  138.  e 139.  Altre' indirizzate  all’Abate  e ai  Monaci  di  S.  Emmerano 
di  Ratisbona  fi  rifcrifcono  nel  Catalogo  impredo  della  fcelta  Libreria  di  queAi 
nella  Par.  II.  a car.  323.  327.  328.  334.  e 333. 

F.ll.  P.tll.  V V Inol- 

(1)  Il  Mirncci  oelii  Ptr.  I.  della  Siti.  Harimn»  a 8é  ittmhùi  » triÌM4  ftfl  K^L  Mrvnekii  mb.  1404. 
CAt.  1461  il  Di-Pin  nel  Tori.  Xl*  della  Ntitv.  BiU.  in  isnjpt  . 

Atti.  Ettltf.  i ^.  41.  ed  «Ieri  Scrittori  tdèrmano  che  (t)  BiU.  imi.  ^ imf.  Létinit.  Toa.  I.  pag.  fot. 

mori  il  primo  di  Ottobre , ma  il  Cuccomo  net  VoL  IL  (])  BiU.  itili  Jjttm  Griti  , 0 Imi»*  v«li4riKi»t. 

delle  Vité  fmif.  à>  Csrid,  «Ila  col  497,  (aivt  die  Tom.  I.  peg.  ito. 
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Inoltre  una  fua  Epijloh  prò  EccUfia  Parificnfs  fla  nel  Tom.  VII.  de’  Conci/. 
dcH’Harduino  a car.  ipia;  e in  altre  Raccolte  di  Concili . Altre  cinque  ù leg- 
gono nello  del  Dachery  nel  Tom.  VI.  a car.  49.  54.  57.  117.  e 118;  c 

nel  Tom.  I.  della  nuova  edizione  a car.  766.  e fegg.  Una  Lettera  al  Re  Carlo 
di  Francia  per  levare  lo  Scifma  di  Santa  Chiefa , tradotta  da  Anonimo  fta  nel- 
la  Libreria  Riccardiana  al  Cod.  fegnato  Q.  I.  num.  XXII.  Alcune  Bolle,  EpU 
ftole  , Brevi , e Privilegi  fi  leggono  altresi  fparfi  nell’  Hai.  Sacra  dell’  Ughelli 
dell’edizione  di  Roma  , cioè  nel  Tom.  I.  alla  col.  652  ; Tom.  I.  Par.  II.  col. 
445  ; "Tom.  II.  col.  231.  433. 866.  e 1055  ; Tom.  III.  col.  212  ; Tom.  IV.  coL 
1014;  Toin.  V.  col.  904;  e Tom.  VII.  1150. 

Una  copia  di  fue  Lettere  ad  Epifeopum  Papiinftm  Guì/ielmum  Ctmauria  fta 
ms.  fra  i Codici  Latini  della  Regia  Libreria  di  Torino  in  fine  del  Codice 
CCLXVI.f.  V.  18.  Varie  Epìftole  fianno  anche  mfs.  nell’Archivio  nella  Bafi- 
lica  di  San  Pietro  di  Roma  , come  altresì  nella  Libreria  Vaticana.  Una  fua 
Epijìo/a  ad  Caro/um  Regcm  Francorum  prò  to/iendo  Schijmati  legnata  Sonu  1392. 
era  ms.  nella  Libreria  Caddi  in  Firenze  al  num.  34.  del  Cod.  503. 


BONIFACIO  , Maftro  , di  cui  non  c’  è noto  il  fiorire  , nè  la  patria , ha 
comporto  un  Trattato  del  Cavallo , e della  cura  delie  fue  malattie  , il  quale  ma- 
noferitto  in  foglio  di  carattere  antico  efifteva  in  Napoli  fra  i Codici  Volgari  di 
GiufeppeValetta  (i)  . 

Qui  ci  cade  in  acconcio  di  far  ricordo  di  due  altri  Bonifacj , 1’  uno  Veronefe 
autor  d’  un  Poema  Latino  mentovato  dal  Labbè  (2) , e dietro  a querto  dal 
Marchefe  Martei  (3) , e l’altro  autore  d'  un  Libro  in  verfi  pur  Latini  Oe  A'irtu- 
tikus  ir  vitiis , regirtrato  dal  Pollevino  (4)  da  cui  è chiamato  Epijcopus  , fenza 
riferirne  altre  particolarità  , fulla  telliinonianza  di  Sigeberto  (5)  , ma  non  ab- 
biamo finora  fondamento  d' affermare  fe  quell’  ultimo  fia  Italiano,  e fe  alcuno 
di  quelli  due  fieno  un  Autor  diverfo  dal  primo  . 

(1)  Gttrn.  tU*  luttr.  d’  Imi.  Tom.  XXIV.  pag.  maio  Vtruunjis  friattp:  ua  fnm»  dt  B.  Msris 

li)  hilduih.  m{$.  pag.  67.  ove  fi  dice  : Beaiftuii  fVr*.  Virfimt  . 

w€$  frìmeìfii  » e il  l>o«ma  hi  quelW  cuoio  : Ver»nits  (;)  r<r«M  ìUaflrMts  , Par.  II.  pag.  it|.  ove  tuCMvie 

<lorfe  Verona)  milU  vtrfuttm  ctUhmu  aSerma  di  non  fipeie  (he  Opera  lìa  la  luddeua  io  vedi, 

ts  . V.  anche  il  VVellìo  nello  Sptrim.  SttppUm.  »d  Btit.  e a cui  »’  ifpecti  , foggiugnendo  che  Bmiftiit  Sfslifrré 
iìtf‘»f»-ik»ddr^Fri/ì*ndm  nel  Tom.  VI.  jimetnit.  Lirrr.  i irnmMfiimnt , t hùàtvua  SAn-BMifmcU  am 
dello  Sihelornio  a or-  49f.  Nella  Regia  Libreria  di  Pi.  (4)  AffAt.  Sutt , Tom.  I.  pag.  lyo. 

tigi  al  CcmI.  I119.  nu.  elide  il  detto  Poema  > e al  Cod.  ($)  D*  Sfripttrièuf  BttUf.  Cap.  laa. 

(114.  fi  conferva  pure  a penna  di  detto  Bonifacio  chia*  ^ 

BONIFACIO  (BaldalTarre)  chiaro  Letterato  de’ fuoi  tempi,  fu  di  Ro- 
vigo, ma  nacque  in  Crema, ove  Bonifacio  fuo  padre,  buon  Giureconfulto , tro- 
vavafi  allora  nella  carica  di  AlTcìrure  (i).  La  madre  di  lui  fu  Paola  Carnia- 
ni  , la  quale  lo  diede  alla  luce  circa  il  1384  (2)  con  altri  due  figliuoli  Gafparo 
e Melchiorre  in  un  parto  folo  (3).  Il  nollro  BaldalTarre  nell’età  di  tredici  anni 
pafsò  all’  Univerfità  di  Padova  per  apprendervi  le  difcipline  più  nobili , ed  in 
età  d’  anni  28.  confegui  la  Laurea  Dottorale  nelle  Leggi  (4}.  Fu  poi  ricc- 


(1)  $ÌTCgg«lsVitadi  detto  BoniCicio  Bonilacio  ferir, 
ta  dal  nodro  Baldallìirrc  luo  ligliuoio  , ftamptta  in  Ve> 
neaia  nel  1619.  in  4.  Si  veggano  anche  le  Ql«ru  éUgC 
Indfimit  a car.  L’ellére  il  nollro  Autore  nato  m 
Crema  » h che  fi  podi  feufare  il  Le  Long  che  nei  Tom. 
II.  della  Bihluth.  SAtr»  a car.  645.  lo  chiama  Crtmtaftm  , 
laddove  per  altro  egli  ftelib  ne’  titoli  delle  fue  Opere  fi 
dice  . Ma  non  con  polliamo  feufare  il  Meuf. 

chenio  , li  quale  nella  Preàaione  al  Tom.  111.  della  lua 
Raccolta  intitolata  : Vitt  fummtrttm  diimùstt  ^ trudi- 
tie9t  vÌTpfMm  lo  dice  nato  non  folamente  in  Crema  » 
ma  di  famiglii  nobile  Cremafea  . 

(a)  r anno  della  fua  nalcua  fi  ricava  dagli  anni  7^. 
che  vifle  • e da  quello  della  fua  morte  la  quale  avvenne 
nel  tdfp. 

<})  Fra  gli  AwtrfAT)  Fittiti  dì  Giammaria  Vanti  nel 
Lib.  IlL  delle  FArréfiai  £p.  $7.  fi  leggono  i verfi  fegg. 


VUCO 

BimfMtìam  Sttmmm 

ad  BxetlL  Salthmffarrm  Bamifeuiam  J.  C. 

LEO  atagaammar  tlar»  fiat  fltmmatt  faJgema 
Ftlltri  I i«  airdit  lilia  triaa  ^i*  > 

Hit  fmit  UU  Fartat  fw  ««/  tdaxit  ad  amrat  , 

O Javratt  vtftri  glma  fUa  ftli  . 

Ttrgtineai  Frktrtt  G ASFAR  ,BÀLT H AilAK  » alter 

^ ZONI  aaat  FACtVS  MELCHIOR  anttfaie. 
Làlta  fama  primi  » fid  mmat  aarata  , rtfmlgeat  , 
BALTHASSAR  raditi  tamdeetrata  tais 
Qati  atgtt  hit  1 tmats  ilari  virtmtr  , ftd  illat 
Jmtr  tm  prafias  tim  LEO  magaammmt  . 

Di  detto  Gafparo  , che  fu  Poeta  Volgare  , c lafciò  varie 
Rime  , parleremo  a fuo  luogo  . 

(4)  Le  dette  notiaie  e le  fenenti  fi  fono  dt  noi  trat. 
te  dalle  mentovate  Clarit  dtgr  laagaiti  , e da'  Juoi 
gi«  Bktdtiiaa  , Opera  refiau  uuaolcntu  . 
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vuto  nel  Collegio  di  Rovigo  , dove  leiTe  pubblicamente  le  Idituzioni  Civili  . 
Falsò  apprelTo  in  Germania  colla  carica  di  Segretario  del  Conte  Girolamo  di 
Porzia  Nunzio  Apodolico  a tutti  i Principi  della  Germania  Superiore  ; e pre- 
fentò  un  Breve  del  Pontefice  all’ Imperadore  Mattia, trattando  ficco  negozi  rilc- 
vantilfimi  della  Sede  Apoilolica  . Trasfieritofi  nel  fiiio  ritorno  a Roma , vi  li 
fermò  alquanto  , gufiando  ed  ifiruendofi  di  quelle  rarità  e grandezze  ; poi  ri- 
tornato nello  Stato  Veneziano  ottenne  varie  Dignità  Ecclefialliche , e fra  le 
altre  , per  rinunzia  d’  un  fiuo  zio  , l’ Arciprebenda  di  Rovigo.  Venne  poficia 
eletto  a’  3.  di  Ottobre  del  1619  (5)  pubblico  Profieflbre  di  Lettere  Greche  La- 
tine nell’  Univerfità  di  Padova  , ma  egli  rinunziò  un  tal  pollo,  preferendo  il 
piacere  di  lludiare  perfe  alla  fatica  d' illruire  altrui  (ò).  Non  cosi  Icppe  refi- 
filere  all'invito  fattogli  l’anno  fieguente  1620.  di  trasferirli  a Venezia, e prender 
parte  nell’  erezione  dell’  Accademia  de’  Nobili  quivi  promolTa  ; nella  quale  li 
diede  ad  ifipiegarc  le  Illicuzioni  Civili  . 

Sotto  il  Pontefice  Urbano  Vili,  rivide  Roma  raccomandato  dalla  Repubbli- 
ca ; e con  tale  occalìone  fu  deflinato  Vefeovo  di  Sittia  , e di  Gerapetra  nel  Re- 
gno di  Candia  ; ma  lo  (pavento  del  mare  , e la  fiua  cagionevole  fialute  fecero 
riuficir  fienz' efi'etto  una  tale  elezione  (7)  , alla  quale  fu  follicuita  quella  dell’ 
Archìdiaconato  diTrivigi  ,che  dal  medelìmo Pontefice  gli  venne  conferito.  So- 
flenne  quella  dignità  inlieme  con  quella  di  Vicario  fiotto  quattro  Veficovi  Fran- 
cefico  e Vincenzio  Giulliniani , Silvellro  e Marco  Morofini  ; e vi  fu  eziandio 
Confiultore  della  Sacra  Inquizione  (lì).  Fu  poi  chiamato  d’ordine  pubblico  ad 
illiruire  e governare  con  onorevole  llipendio  la  nuova  Accademia  de’ Nobili 
Veneziani  fondata  in  Padova  con  Decreto  del  Senato  I’  anno  i6j6.  nelle  cale 
eh’  erano  de’  Padri  della  Compagnia  di  Gesù  (9}.  Fu  quella  aperta  , 1’  anno 
fieguente  , ed  egli  ne  fu  il  primo  Rettore  (io)  ; ma  nè  vi  flette  gran  tempo, 
clfiendogli  poco  di  poi  fiuccedùto  Francefico  Bernardino  Ferrari  Milanefie  , né 
r Accademia  lungamente  durò  , elTendoli  cbiufia  per  pubblico  comando  l’anno 
1642  (il)  . 

Rellituitoll  aTrivìgi  vi  continuò  nell’ efiercizio  delle  fue  Cariche  EccleCalli- 
che  , e delle  fiue  letterarie  applicazioni , fra  le  quali  li  dee  pur  annoverare  la 
fondazione  eh’  egli  colà  fece  dell’  Accademia  de’  Solleciti . Finalmente  ai  24.  di 
Novembre  del  1633.  fu  eletto  Vefeovo  di  Capo  d’ Illria  (12)  ; la  qual  Chiefia 
governò  per  lei  anni  con  grande  zelo,  ed  arricchì  con  molta  liberalità.  Mori  nel 
1Ò59.  in  età  di  y6.  anni  (13) , e fu  fieppellito  nella  fiua  Cattedrale  preflb  l’Al- 
tare dell’  Epifania  cui  a proprie  fipefie  aveva  fatto  collruire  , colla  feguen- 
te  Ificrizione  : 

BALTHASSARIS  BONIFACn  CARNIANII  (14)  S.  THEOLOGI*  ET  I.  U.  D. 
EPISCOPI  JUSTTNOPOLITANI  , ET  COMITIS  , QUI  PLURIMOS  LIBROS 
IN  UTRAQ.UE  LINGUA  CONSCRIPSIT , Q.UIIXÌUID  FUERAT  MOR- 
TALE . HIC  AD  PEDES  RECENS  NATI  SALVATORE  , ElUSOUE  VIRGI- 
NIS  MATRIS  HUMILLIME  JACET.  VIXIT  ANN.  LXXV.  OBIIT  MDCLIX. 

Anche  i fiuoi  Canonici  lo  vollero  onorato  della  fieguente  Ificrizione  pollagli 
in  Coro  : 


r.n.  P.lll. 

<T)  Che  foflìs  chiameta  • Fidovt  pabbl.  Proreflòre  di 
lettere  imene  ei  3.  di  Ottobre  del  1619.  (ì  adrrnii  dal 
Tomaltnt  nel  Gymatf.  a ctr.  344.  e dal  Pap«do(x>> 

li  nelt’H^ir.  Péttmv.  nel  Tom.  II.  « ur.  139. 

Ma  li  Facciolati  ne’  ftfii  Ofm».  Pst»v.  1 car.  LX.  del 
Tom.1.  feriva  »ebe  tri  iuebiamato  nel  1616. 

(6)  Niceron  » iàtmnttt  ptur  fervir  » I*  Hifttir.  it$ 
Htmmt!  lU^nt , Tom.  XVI.  paj{.  367. 

(7)  BaldaÙarre  Roniteio  , m&. 

(t)  UJA»  Smt*  dell*  Oghelli , Tom.  V.  col.  393. 

(9)  SelomonI  , Imferift.  Vrirr  P4*0V.  psg.  189  i e Fac- 
ciolati»  SfwtMgmM  dt  dymm.  Pstsv.  p.  14H.  e Fnfii  Grmit. 
fstsv.  Tom.  IL  pag.  46. 

(10)  Tornirmi  , anm,  pag.  ait. 

^11)  Fttcjolati  a foce.  citi. 


V V 2 BAL- 

<ia)  Calerro  » Synthfms  vttmfi,  pag.  4161  c Ughelli  . 
fisi.  Smctm  , Tom.  V.  col.  393. 

(13)  Che  morìQè  nel  1649.  non  ce  ne  lafcia  dubitare 
il  ìuo£piiaifio  lepolcrale  che  da  noi  apprelTo  fi  riferifeeg 
quindi  fono  da  correggerà  il  Caferro  nel  luogo  citi  il 
Crefeimbeni  nel  Tom.  V.  della  Sttr.  d*U»  Felj.  Pnfii  a 
car.  188  i e il  Quadrio  nella  Sttr.  t Rtig.  tt  ajw  Pttfi», 
Voi.  11.  pag.  X97. 1 quali  pongono  la  Tua  morte  nel  1664. 
Il  Haillec  ne’ywjrm.  in  SfAvmMt  al  num.  183.  ha  fcritio 
il  vero,  ma  con  poca  clattexaa . dicendolo  mtrtMfrh  1640. 

(14)  Si  chiama  Cumtjuùmt  dal  cognome  di  iua  madre 
da  lui  atTunto . come  appunto  oui  <i  vede  . Leggali  una 
Lettera  del  noftro  Ottavio  Rouì  ferini  al  Bontlacio  eh* 
i a ar.  64.  delle  Lttttrt  del  Rodi  . 


1646  BONIFACIO. 

BALTHASSARl  BONIFACIO  l'ONTIFICUM  Ol'TIMO , LITTEHATORUM 
MAXIMO  , QPI  PItTATE  IMMENSA  DISTRIBUTIONUM  MEN  , 
CANONICATUM  , CLERICATUM  SUO  JERE  INSTlTUENDO  , ECCLE- 
SIAM  SPONSAM  INOPEM  DOTAVIT , DITAVIT  , CANONICI  POSUERE 
M D C L X. 


Un  Epitaffio  fopradi  lui  compofc  anche  Tommafo  Baitolini  (15)  > il  quale 
per  r allufionc  puerile  che  in  eflb  fi  fa  al  cafaco  di  lui  ^ non  puh  ejfer  peggio ^ co- 
me ne  ha  giudicato  il  Magliabcchi  (16),  ed  è il  feguente  : 

BALTHASAR  HIC  SITUS  EST  DOCTUS  , PIUS  , ATQUE  POETA  . 

QUI  BENE  MULTA  FACIT  , SED  MORIENDO  MALE  . 


Egli  fu  aferitto  all’  Accademie  degl'  Incogniti,  Umorifti , Filarmonici , Olim- 
pici  (17),  e Solleciti , la  quale  ultima  fu  da  lui , come  fopra  fi  è detto  , ifiitui- 
ta  . Fu  uomo  affai  dotto  , e affai  (limato  al  fuo  tempo  ; ed  al  fuo  nome  fi  fe- 
cero pregio  alcuni  Letterati  d’ indiriziare  gli  Scritti  loro  (18).  Molte  Opere 
pur  egli  compofe,  nelle  quali  fpicca  veramente  una  valla  erudizione  e lettura, 
bench’  effe  poi  manchino  di  buon  guflo  nello  flile  e nell’  efattezza  (19)  ; il  che 
per  altro  fi  dee  in  gran  parte  attribuire  al  gullo  affai  cattivo  de’  tempi  in  cui 
fcriveva.  Eccone  il  Catalogo  : 

I.  Difefa  delt  Or07.ione  di  Gio.  Bonifacio  per  lo  trafporto  delle  Relìquie  di  S. 
Sellino,  contro  il  Cavai.  Batijia  Guarini  . m Parigi  (nome  finto,  fenza  Stam- 
patore, ma  fi  crede  ulcita  dalle  flampe  di  Lorenzo  Pafquati  in  Padova)  i6op. 
in  4.  Il  noftro  Bonifacio  copertoli  in  quella  Operetta  fotto  il  finto  nome  di 
Pietro  Antonio  Salmone  prefe  a difendere  un’  Oroziane  di  Gio.  Bonifacio  fuo  zio 
Ilampata  in  Padova  nei  detto  anno  1609.  nella  quale  fi  era  elfo  Giovanni  sfor- 
zato di  perfuadere  Monfig.  Girolamo  Conte  di  Porzia  Vefeovo  d’ Adria  , a cui 
era  indirizzata  la  detta  Orazione , che  fi  dovelfcro  trafportare  nella  Cattedrale 
di  Rovigo  le  Ceneri  del  fuo  Protettore  S.  Bellino  Vefeovo  di  Padova  e Marti, 
re,  dalla  Chiefa  ov’efillevano  , polla  nella  Terra'  detta  dai  nome  di  quel  Santo 
San  Bellino,  lontana  dieci  miglia  incirca  da  Rovigo  (20).  Quella  Orazione  era 
fiata  impugnata  dal  celebre  Cavai.  Batilla  Guarini , il  quale  polfedendo  ne’  li. 
miti  della  Parrocchia  di  San  Bellino  un  podere  , con  un  luogo  di  campagna, 
detto  la  Guariva  , aveva  con  acre  Difeorfo , indirizzato  al  medefimo  Vefeovo  , 
foflcnutò  non  doverfi  muovere  dal  fuo  antico  luogo  le  Reliquie  di  quel  Santo, 
il  quale  era  flato  ivi  martirizzato  (21).  Ora  il  noftro  Baldall'arrc , difemlendo 
il  zio,fcriffc  e diede  fuori  la  detta  Difefa, quale  malamente  da  alcuni  è (lata 
al  zio  attribuita  (22);  e in  effa  diedefi  ad  impugnare  con  efprelfioni  forti  e pun- 
genti  il  Guarini  ; il  quale  replicò  e con  un  Manifeflo  (23) , c con  un  altro  Li- 
bro, cui  il  Fohtanini  chiama  ugualmente  ingiuriofo,  e maledico  al  fornaio  (24)  , 


inti- 


Thmté  BsrtMini  C«mn«  ««rii  «rjuMMfi  . 
HMfiMé  16A9.  in  S.  Pag.  <15. 

(16)  Lettera  del  nlaglidmhi  nel  Tom.  V.  delle  Prtft 
Timntiaa  a ear.  tif. 

(if)  Con  tali  titoli  egli  ii  roitotcrilTe  in  un  Tuo  Epi« 
gramma  Campato  in  principio  delle  Gtsrit 

(it)  Lorenso  Pignora  gl' indiriseò  la  Tua  Difeià  di 
T.  Livio  contro  Paolo  fieni  • eh'  é inferita  fra  V EfifttU 
iimhaiut  d' ellb  Pignora  a or.  44  j e Ciufeppc  Lorenai 
Luerhefe  gli  dediw  la  DilTertat.  X}/,  del  Lib.  IL  della 
fua  ?0tymathi»  . 

(tp)  Tale  é pur  il  giudizio  del  Niceron  nel  T.  XVL 
delle  fue  MrmaiVrx  ec.  a cjr. 

(zo)  Vedi  il  titolo  intero  di  detta  Or«cÌMa  nell' arti* 
colo  di  Ciò.  fioniiÌKio  fra  le  Tue  Opete  al  nam.  V. 

' (li)  L'  Opera  del  Cavai.  Guarini  contro  Gio.  fionila* 
ciò  afei  con  quello  titolo  : dtl  B«ri/f« 

Gwarfei  , ptrthr  na*  r*  Mié  « il 

Vtnrréh.  di  S.  BtlUm  ttmtrm  P Or«tiaaa  dtl  Dm. 
Già.  Baw/ÌMa  tkt  fttttndt  il  cuurarU  . l»  Farr«r«  per 
VittwU  Btldini  1609.  in  4. 

(aa)  Nei  CataL  della  SJirtri»  CappaiM  a car.  77.  e 
nella  BiM.  Smithitm»  a car.  LXVilI.  non  meno  che  nel- 
b Vita  di  Ciò.  Booibeio  puUilicatt  io  fronte  della  ri* 


Aatopa  della  Stari»  Trivipafui  di  quello  , lì  attrilwifce  lo 
detu  Diftf»  a Gio.  fionibcio  , e non  a fialditlsrre  « ma 
quantunque  il  nome  di  quell'  ultimo  veramente  non  vi 
fa  vegga  né  in  fronte , né  altrove  • che  Ca  tuttavia  Tuo 
lavoro,  non  ce  ne  lafcia  dubitare  il  P.  AproRo  fuo  (Iret- 
. to  amico  e conRdentc  , il  quale  ciò  afferma  nella  Vifigra» 
a car.  J4.  e 

(ij)  Eccone  U molo  : Usniftfia  dtl  C»v*l. 

Gu»nni  far  aet»fiem  dilla  tifi  faJjMi  a feritta  fapr» 
vtmtaUl  Att»  di  S.  BaliiM  . in  Tmarn  far  f'tttnrU 
Ssldini  1609.  in  4. 

O4)  Fontanini . £bf.  ttnl.  pag.  4f$. 

II  titolo  intero  di  detta  Opera  é il  feguenta  * ft 
Bn'iiiri  , Rifft0»  di  Sara^na  Calata  da  San  BtUtn»  ali* 
invttttvm  mjtita  tamia  il  Cavai  Gnarina  futa  il  nam» 
di  tiiraatania  Salmaaa  , mila  qntdt  Bifftfla  fi  ftta^roma 
la  mtnta^m  e la  falfità  dtl  vara  Amara  dalla  ditta  ht, 
vittiva  . In  Lauta  ( ma  forfè  la  data  è falla)  fenza  notn 
d'enno  e di  Stampatore,  104.  Alcuni  elècimlari  non 
hanno  nemmeno  la  data  di  Lauta  . Serafino  Colato  ern 
Barbiere  e Servitore  del  Cavai.  Guarini , il  quale  per 
difprezzo  del  Bonifacio  fece  ufeire  b detta  1^ 
lòtto  il  nome  di  quello  . 


Digitized  by 


BONIFACIO.  ifi47 

intitolato  : il  Bartiert , La  contefa  cefsò  mercè  d"  una  Lettera  Ducale  del  Se- 
nato Veneziano  icritta  al  Podeftà  di  Rovigo  ai  ad.  di  Marzo  del  idop.  colla 
quale  fu  ordinato  a quello  di  manifellare  al  detto  Vefeovo  d’ Adria  la  pubblica 
volontà,  la  qual  era  , che  non  fi  movclTero  le  Ceneri  di  quel  Santo  dal  Tuo  an- 
tico luogo , ove  tuttavia  opera  miracoli  e grazie  malfimamente  a favor  de' 
morficati  da’  cani  rabbiofi  . 

II.  Sinodia  di  Gin.  Franctfeo  Coraiani , e di  Baìdaffarre  Bonifazio  . In  rene- 
zia  per  Amiro^io  Dei  zdl2.  in  la. 

III.  Cajìore  e Polluce  , Rime  di  Baldaffarre  Bonifazio  , e di  Gio.  Maria  rami 
con  le  dichiaraTàoni  di  Gafparo  Bonifazio  . In  renezia  per  Francefeo  Prati  idi 8. 
in  12.  Il  Bonifacio,  ed  il  Vanti  elfendo  firettlfiimi  amici  vollero  pur  dar  fuori 
unitamente  le  Rime  loro.  Il  Vanti  diede  pur  altri  contralTegni  della  fua  (lima 
ed  amicizia  col  Bonifacio  (26),  e cosi  fece  quelli  verfo  del  Vanti  (27)  . 

IV.  Oratio  prò  inauguraiione  Joannis  Theupoti  Patriarchi  renetiarum  idip. 

V.  Stichidicon  Likri  xrilU  renetiit  apud  Pratum  idip.  in  id.  Fu  il  Vanti 
quegli  che  diede  alle  (lampe  quelle  Poefie  , in  fronte  alle  quali  pofe  una  fua 
Prelazione.  I titoli , che  il  Bonifacio  diede  ai  (uddetti  Libri  i8.  mollrano  ab- 
ballanza  il  cattivo  gallo  di  que'  tempi  e 1'  erudizione  pedantelca  del  Bonità- 
cio.  Sono  i leguenti:  i.  Propfhn.  - 2.  Eroiarion.  - 3.  Dularicomanes . . 4.  Cal- 
licacon.  - 5.  Hf irida . - d.  Hermathena,  - 7.  Rhina , - 8.  Ptocos , - p.  Lejfus  . 
IO.  Encomiajìes  . - li.  SiUographus  . - 12.  Mijoponus  . - 13.  rertumnut  . 
14.  Periautologos . - 15.  Chariftia.  - 16.  Jdylira . - 17.  Cyclaminus . - 18.  PfyU 
lanthropomachia  . 

VI.  Oratio  in  exortu  Academit  Noiilium  renetorum.  renetiit  1620, 

VII.  Delf  Ariflocrttzia , Difeorfo  . In  rertezia  per  Antonio  Pinelli  1620.  in  4. 

VIII.  Difcorjo  deU  immortaliti  deK  Anima  . In  renezia  1621.  in  4.  Quello 
Difeorfo  fu  indirizzato  dal  Bonifacio  a Sarra  Copia  Ebrea  del  Ghetto  di  Vene- 
zia , moglie  di  Jacopo  Sulman  , Giovane  fpiritofa  e dilettante  di  Letteratura , 
ma  eh'  era  in  fofpetto  di  non  creder  troppo  fanamente  dell’  Immortalità  dell’ 
anima.  Sarra  fe  ne  olfefe  , e a propria  giullificazione  pubblicò  una  difefa  inti- 
tolata : Manifejlo  di  Sarra  Copia  Sulman  Birea  , che  fu  llampato  in  Venezia 
nel  medefimo  anno,  ed  è di  tre  fogli;  ma  fi  vuole  che  non  folfe  lavoro  di  elTa, 
ma  di  Numidio  Palazzi  Romano , il  quale  era  mantenuto  in  Venezia  da  Sar- 
ra per  fuo  illruttore  (28)  . 11  Bonifacio  replicò  ad  elfo  Manifejlo  , colla  feguen- 
te  Operetta  : 

IX.  Rifpojla  al  Manifejlo  di  Sarra  Copia.  In  renezia  1621.  in  4. 

X.  Eleuthericon  ad  Domìnicum  Molinum , Oratio  cui  titulut  ; Marmor  ad  Lau- 
rentium  Syrianum  1622. 

XI.  Amata  , Tragedia , In  renezia  prefo  Antonio  Tinelli  1(522.  in  8.  Que- 
lla Tragedia  eh'  è in  veri!  , fi  regillra  dal  Crefeimbeni  (2p)  fra  le  migliori, 
che  abbiamo  in  nollra  Lingua  Volgare.  Sopra  di  elle  fcrilTe  l' Opera  fluente: 

XII.  Lettere  Poetiche.  In  renezia  1622.  in  4.  Quelle  furono  da  lui  Icritte  in 
difefa  della  mentovata  Tragedia  contro  le  oppofizioni  o fattegli  da  qualche 
Cenfore , o da  lui  medefimo  immaginate  . 

XIII.  Elogia  Contarena . renetiit  per  Antonium  Pinellum  1623.  in  4.  Vi  fi 
contengono  gli  elogi  di  trenta  illullri  Perfonaggi  della  famiglia  Contarini , ed  è 


(»6)  NmIÌ  Jtvptrfari  Pmtiei  del  Venti  •!  Lib.  Iti» 
Cp.  jr.  fi  legge  il  {mente  Anigraxnnu  iliuftnto  alireu 
da  cflb  Vanti  come  fegue  : 

.deywii  sd  BMUhsffintm  Bmfétùpm  J.  C. 
BiUtbéS"'  Btmfétimt  /«.  Msns  Vamtat  . 

Ku  amar  wrtutkimt  , «mjì  . 

^em]waxuAHOKtamo  ViKTVTIBUS,AHNISt 

Uatikut  t imtiùo  » rtlipaat  partt  . 

Alt»  Mi  iadim  JtrtpfH*  ambu 

Ftn  dai»  hamà  vilu  iababiiart  tafat  • 


Opera 

§iuU  iiMtai  } IpÉt  fm*  ùm$  nam  amata  fiaat  f 
YA^Obaba  quafa  fidami  Naaaaiaa  aamta  baieat, 
II  Vanti  diede  pur  alla  luce  le  Poefie  Latine  del  Bbnif*. 
CiO  , come  fi  dirà  auprcilo  al  num.V. 

(ip)  Si  veggano  le  Mafa  del  noÀro  Bonifacio  a car. 
la.  num.  |ai  a car.  ijf.  num.  a car.  jfo.  nuen.  io6| 
• car.  nuoL  lo^  { c a car.  367.  num.  114. 

(al)  Lettera  del  P.  Angelico  Aprefio  iofenu  nel  Tota. 
II.  della  SébUaiara  Ramaaa  dal  Maadafta  a car.  114. 

(ap)  Iflar.  dalla  Vali-  faafia  , Voi.  1.  pag.  jop. 


1648  BONIFACIO, 

opera  affai  rara  (30).  Sta  quivi  imita  ai  Commentari  di  Francefeo  Contarinì 
Dt  Rtkui  Ì3  itilo  intcr  Etrufeos  6’  Senenftt  gejh,  pubblicati  per  opera  del  no- 
Ilro  Bonifacio  . 

XIV.  Oraiio  in  funeri  Anniverjario  CarJinalis  Zeni  1625. 

XV.  Inauguratio  Francijei  Coniarmi  Princifis  Fenetiarum  ; Panegyricus  ad 
Thomam  Quirinum  1626. 

XVI.  Caroli  Sigonii  JuJicium  de  Hifloricis  , qui  res  Xomanai  fcrifferunt  ai 
Urie  Condita  ad  Caroti  Magni  Imperatori!  tempora.  Accejferum  de  eifdem  Perip- 
toriiut  excerpta  a Balthajare  Bonifacio , is  ordo  Romane  Hiflorie  legende  Adriani 
Politi.  Feneiiis  per  Anionium  Pinellum  1627.  in  4.  e pofeia,  cura  ìy  fludio  Joan- 
nis  Eierhardi  Bufmanni  ..  Helmfladii  tfpis  ét  fumtiiut  Johannit  Heitmulleri  1674. 
in  4.  Qiicfto  Trattato  del  Bonifacio  De  Scriptor.  Hijìorie  Romane  Ila  anche  nel 
Tom.  HI.  della  Mifcellanea  italica  Erudita  pubblicata  dal  P.  Gaudenzio  Ro- 
berti a car.  483.  Si  vuole  che  il  Bonifacio  in  quell’ Operetta , la  quale  pet  altro 
è (limata  , non  abbia  fatto  che  raccorre  e copiare  quanto  altri  nc  hanno  Icric- 
ro  prima  di  lui  ; e (t  taccia  di  poca  riconoiccnza  verfo  di  edi  per  non  averli 
nemmeno  nominati  (31)  . 

XVII.  Urania  ad  Dominicum  Molinum  cum  figuri!  E'milemariiu!  XXt.  f'enetit! 
1628.  in  4. 

XVIII.  l'ita  Bonifacii  Bonifacii  Jurifconfutii  Ì3  Ajfeffor'ts.  yenetii!  1629.  in  4. 
Quella  è la  vita  di  fuo  padre  . 

XIX.  Leo  yilìor  fEpinicium  Nicol.  Contarono  yenetiarum  Principi,  yenetiit  1630. 

XX.  Panegirico  in  lode  di  yido  Morofini  Podejìà  e yicecapiianio  di  Rovigo,  In 
yenc-via  per  Evangelifla  Deuchino  1630.  in  4.  Vi  precedono  un  Sonetto  , c due 
Epigrammi  del  Bonifacio  in  lode  d'effo  Morofini  . 

XXI.  lltuflrium  aliquot  Scriptorum  Elogia,  yenetii!  1630.  in  4.  e poi  nel  Tom. 
III.  della  Raccolta  delle  l'ite  Summorum  dignitate  dy  eruditione  virorum  pub- 
blicata dal  Meufehenio  a car.  137.  e fegg. 

XXII.  De  Archivi!  Liier  fingularit . yenetii!  1632.  in  4.  e pofeia  nel  Spmag- 
ena  (pubblicato  da  Giovacchino  Gio.  Madero)  Scriptorum  variorum  de  Biiliothe- 
cì!  atque  Archivi!.  Helmfladii  i666.  e 1702.  in  4.  e nel  Tom.  I.  de’  Supplementi 
alle  Antichità  pubblicate  dal  Grevio  e dal  Gronovio  , raccolti  e dati  fuori  dal 
Sig.  Marchelc  Poleni  a car.  lobi  ; come  altresì  nel  Tom.  Vili,  della  Raccolta 
Scriptorum  Rerum  Jtalicarum  del  Muratori  . 

XXIII.  Preledionet  dy  Civilium  Inflitutionum  Epitome . yenetiit  1632.  in  4. 

XXIV.  Oratio  cum  inciperet  Ju!  Civile  in  Gymnapo  yeneto  iaterpretari . yene- 
tii! 1632.  in  4. 

XXV.  Conjefiure  in  Martialem  fy  Polynefi  Origine! . yenetiit  ex  typographia 
Ducati  ‘Pineltiana  1635.  in  4.  Queflo  Libro  li  dice  affai  raro  (32)  . 

XXVI.  Orazione  nelC  efequie  del  gloriofo  Pontefice  Silveflca  Morofini  , Aiate  di 
Seflo,  e yefeovo  di  Trevigi  . Ip  yenezia  per  Giacomo  Sarzina  1636.  in  4.  Que- 
fto  Vefeovo  Morolini  mori  ai  7.  di  Marzo  del  ifi3<i  (33)  , c non  già  nel  16^ 
come  ha  fcritto  1’ Ughelli  (34)  . 

XXVII.  Il  Lupo  incoronato  , Panegirico  per  la  venuta  di  Monfig.  Gio.  Antonio 
Lupi  al  fuo  yejcovodo  di  Trevigi.  In  yenezia  per  Antonio  Bernardino  1646.  in  4. 

XXVIII.  4*i/ar«m(feu  Latinorum  Poematum)  Acri  I.  yenetiit  apud  Joannem 
Jacoium  Hertzium  1646.  in  8.  Quede  PoeGc  fono  divife  in  dieci  Libri,  i cui  ti- 
toli non  fono  meno  Angolari  dei  riferiti  di  l'opra  al  n.  V.  Eccoli  : i.  Tropyton, 
2.  Pepiti!  . - 3-  Selemnu!  , - 4.  Adonidi!  Honi , - 3.  Honorum  Adonidi!  Pan 
II.  - 6.  Honorum  Adonidi!  Pan  III.  - 7.  Nomenclator  Academicut . - 8.  Phita- 


(jo)  ApoAolo  Zeno  , Lctttrt  , Tom.  II.  p«g.  tfi  t e 
Pietro  Burntanno  nell*  PrefÌA.  alla  Par.  1.  del  Voi.  Vili. 
Thf,  ttmli*  , pa|(.  t. 

(jt)  Bailiet  I iti  SfMvtimt , Cap.  i9|. 


retus, 

(jl)  BiUitlk  Aprtfiané»  ptg.  foli  e V^l,  Co/4X.  Lù 
iref.  rsrìtrmm  , |Uf(.  |i. 

(ff)  BiUittk.  , pag.  ii6. 

<}4)  Smrm  » Tool  V>  col.  f;i. 
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BONIF  AGIO.  1649 

rtius . - 9.  Phiìareii  Tars  li.  - ro.  Philareti  Pars  111.  Altre  quattro  Parti  ave- 
va il  Bonifacio  apparecchiate  per  le  flampe  , dalle  quali  , per  quanto  ci  fìa 
noto  , non  fono  mai  ufeìte  ; di  che  non  troviamo  che  alcuno  hall  rammarica- 
to, nè  hafene  moHrato  curiofo  (3$),  nemmeno  lulla  notizia  dei  titoli  peregri- 
ni dati  a ciafeuna  di  elTe  dall’  Autore,  i quali  li  hanno  alla  hampa  (36)  . 

XXIX.  Oraiio  ad  Laurentiam  Minomm.  l'tnctiis  16;  I.  in  4. 

XXX.  Oratio  ad  Marcum  Ruu/mm  • f'cnttiis  1C52.  in  4. 

XXXI.  H’jioria  Ludicra  , Opus  ex  emnì  difciplinarum  genere  feìeflum  ijy 
cunda  eruditione  refertum  . Penetiis  apud  Paulum  Baltonium  1652.  in  4.  e poi 
di  nuovo  : EdU'us  nova  (y  terfior  ; cui  acceffit  l'ita  Autoris  {37),  una  cum  In- 
dice rerum  memoraiilium  lacupletijjìmo . BruxeìU  lypis  ir  tre  Jo.  Mommartii  lójtf. 
in  4.  Quell’  ultima  edizione  èia  migliore  a cagione  malfimamente  del  copio- 
fo  Indice  delle  materie  aggiuntovi  da  Gio.  Mommarzio  , che  manca  nella  pri- 
ma , il  quale  11  rende  troppo  necelfario  in  un'  Opera  qual  è quella  (38)  , che 
può  dirli  un  ottimo  zibaldone  di  erudizione . Quella  c divifa  in  XX.  e ciafeu- 
no  in  vari  Capi  , ne’  quali  11  trattano  belle  materie  di  erudizione  col  riferire 
quanto  ne  hanno  detto  varj  Scrittori . Non  fono  veramente  ellell  colla  più  Una 
critica  , nè  colla  migliore  cfattezza  , e perciò  1’  Opera  non  è molto  ricercata  ; 
ma  è tuttavia  , al  parer  nollro , la  migliore  e la  più  utile,  che  abbia  compo- 
lla il  Bonifacio , e può  elfere  di  molto  ufo  a chi  folTe  pet  trattare  Umili  argo- 
menti (39)  . Nell’  ultimo  Capitolo  ci  ha  dato  il  Bonifacio  il  Catalogo  delle 
fue  Opere , i cui  titoli  tutti  ha  polli  in  Latino , c noi  pure  di  elfo  alcuna  vol- 
ta in  quello  nollro  Articolo  ci  llamo  ferviti  . 

XXXII.  Lettera  al  Sig.  Marcaurelio  Severino  FHofofo  e Medico  Napoletano  . 
Quella  eh’ è in  data  del  primo  di  Giugno  del  1646.  fi  trova  imprelTa  fra  le 
Lettere  Memoratili  pubblicate  dal  Bulifon  (40)  . Con  elTa  il  Bonifacio  accom- 
jjagna  al  Severino  una  Elegia  piena  di  Scherzi  fopra  la  particola  ET  . 

XXXIII.  Oe  majoriius  Fenetorum  Conciliis  , ir  Judiciis  capitalitus  EpifloU 
due  . Stanno  quelle  nella  Par.  I.  del  Tom.  V.  del  Thef.  Antiquitatum  Italin  di 
Pietro  Burmanno  in  line  dell'  Opera  di  Gafparo  Contarmi  De  ReputUica  Pe- 
netorum  . 

XXXIV.  Epifìola  ad  Donùnicum  Molìnum . Quella, eh’ è in  data  di  Rovigo  dei 
9.  d’Agollo  del  <031.  e che  tratta  della  perdita  che  11  fa  degli  amici  per  la 
morte  loro,  h trova  pubblicata  a car.  nò.  num.  XXIK.  dell' EpiJìoU  Marquardi 
Gudii  Ì3  Claudii  Sarravii  dell’cdiz.  di  Leiden  del  1711. 

XXXV.  'Panegirici  Sacri  . In  Venezia  1637.  in  4. 

XXXVI.  Inoltre  diverll  fuoi  Componimenti  li  trovano  fparh  in  vari  Libri  . 
Tre  fuoi  Epigrammi  Hanno  dopo  la  clemenza  , Panegirico  di  Jacopo  Litegato. 
Un  Madriale  11  legge  innanzi  la  Parte  Prima  del  Tclòro  di  Gio.  Cifani  . Un 
Epigramma  è llampato  a car.  45.  della  Raccolta  per  la  Laurea  conferita  a!  Dot- 
tor Andrea  Refto  Accademico  Deftofo . In  Venezia  1629.  in  4.  Un  altro  in  lode 

di 

f)0  UMoroiìo  nel  lÀttr.  tl  Lib.VII.Op.IIL  O9)  U Morofia  nel  iMtr,  »|  Lib.  I.  Cip.  ti. 

17.  ^ive  che  le  detie  Uafé  o fii  Poefìe  del  Bontft>  num.  fcrive  che  It  dette  Opere  v«rM  hai€t  *k 
CIO  txHmftntitt  tfft  fsiiU  afpxrit  , poi  ajo^iu^ne  : Scrù  rut  tMiSsMes  , ^uìdtm  ftleff*  , it  mam  fseita 

hdUi^mm  firn  h«m«  fu-t  . ittrtMt , ut  Mufitrit  , mt  ogir«ri*f  «/««  . OftmrrmiU  w»  pstKt  tx  nsturMliimi  me 
àtam  , mee  mmU  tUmt  . Bp»s  e/utimm  fmMt  , ùr-  mmltM  fmbmaifhmatitr  it  mr^umtniii  ftltUit  mli^itii  di. 

ftm  I mt  ftltt  tvtmire  im  txteif^armltimt  UitrUmt  . Off»  • Quell*  Htfitrim  Luditrm  é quella  medelima  che 

(j6)  Vedi  la  BiUieth.  Afrefimmm  a car.  foBi  e l’ Uifitria  nulamente  da  Ciò.  Fabrizio  nel  Tocn.  V.  della  Tua  Bi. 
LudifTn  del  noftro  Autore  nell’  ultimo  Opitolo  . tOath.  tmirUimMM  a car.  49S.  fi  chiama  Htflarim  btdìtm  * 

La  detta  Vita  non  è che  una  traduzione  in  Lati*  Quello  potrebbe  clTere  errore  di  llampa  { ma  non  eià  er> 
no  di  CIÒ  che  del  fiouiiacio  è iUto  fcricto  nelle  GUrU  rote  di  tal  genere  può  conCderarfi  quello  che  li  trova 
dtfC  tmtimti  a car.  74.  e iegg.  ove  fì  vede  pure  il  Tuo  nel  Tom.  I.  delle  Memairtt  Hiflari^iitt  ec.  pubblicate  Tot» 
Kttr<tto  col  feguenie  Uiftico  appiedi  : lo  il  nome  dell*  Amelot  de  la  Houifaie  in  AmÀerdam 

Mufurrnm  , Pbatitjm  itemi  Bdib,%ffmr  , (jp  idem  nei  17*1.  in  la.  a car.  e}7.  ove  (1  a/lerma  che  la  detta 
EA  vrrj  ftiidMi  Ktliaitmit  ht—i  . HiJItrim  Lniierm  t'tft  , m te  m' m Ut  , mat  diffm. 

Nella  BìUteth.  Aatifam  di  }coa  del  1706.  a car.  u fmeitìtuft  entra  Ui  ftmmtt  far  im  btmiiti  dei  ftffu  . 
444.  e fegg.  (i  trova  aggiunto  dallo  btruvio  tl  Catalogo  (40)  A car.  189.  del  Tom.  IL  dell*  edizione  iàctaae 
per  ordine  d'alfabeto  delle  materie  contenute  nell'Ope-  nel  1691;  ed  a car.  141.  del  Tota  il.  della  rillarepa  ufa« 
ra  fuddetta  m fupplemento  all’  edizione  prmui  del  Une  nel  1697. 
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>(!50  BONIFACIO, 

di  Gianfrancefco  Loredan  Ila  in  principio  delle  Glorie  degf  Incogniti . Molti 
Tuoi  Componimenti  Latini  in  verC  fono  flati  inleriti  dal  P.  Angelico  Aprolio 
nella  Biilioih.  Afrofmna  a car.  a8.  149.  171.  181.  253.  420.  487.  542.  586.  c 588. 
Quivi  pur  fi  legge  a car.  191,  una  fua  Ifcrizione  in  prola  Topra  il  ritorno  in  pa- 
tria dei  detto  P.  Aprofio  luo  flretto  amico  (41)  . 

XXXVII.  Egli  andava  pur  apparecchiando  per  la  flampa  , le  feguenti  Ope- 
re, le  quali  reflaiono  mfl.  preflb  Monfig.  Vincenzio  Bonifacio  fuo  nipote  Archi- 
diacono  anch’egli  di  Trivigi  : 1.  EfiJIoìarum  vari*  Lelhonis  Ut.  XX.  Si  fa  men- 
zione di  quell’opera  nella  Bill.  Afrofmna  {42),  ove  fi  chiama  non  meno  erudi- 
ta dell'  tìijloria  indierà,  - 2.  Della  Beregrinazione  Lii.  Il',  - 3.  La  Regina  del 
Cielo  colle  fue  Damigelle  . - 4.  l'ari  Difcorfi  Accademici  num.  XV.  - 5.  Orazioni 
Latine  e Volgari . - 6.  Mufarum  Bar.  11.  HI.  If.  is  - 7.  Efiftolarum  Metrica- 
rum  Lil.  yi.  - 8.  Lararii  Lii.  111.  - 9.  Delle  Rime  Lii.  yill.  - IO.  Deìt  Efijlo- 
le  Giocofe  Lii.  XXX.  - li.  Barafrafi  Jofra  i Cantici  Sacri  e fofra  alcuni  Salmi 
di  Davide  . - 12.  Drammi  Morali  , Sacri  , Bolitici  e Bajìorali  num.  XXXII. 
13.  Tragedie  num.  yi.  intitolate  : Il  Ciro  , I’  Eliadi  , I’  Amafide,  la  Pantea, 
r Ariflodemo  , il  NauCmene.  - 14.  yarii  Dijcorf  Bolitici  e Morali.  - 15.  Jflo- 
ria  Favehfa  de'  Miracoli  de'  Gentili . - l<5.  Gli  Aralefchi . - ly.  De  Monetis  . 
18.  Cana  Funelrit.  - 19.  Reffonfa  Jurit.  - 20.  lUujìrium  Rhodiginx  Uriti  yiro- 
rum  Elogia  ex  Joannit  Bonifacii  confanguinei  fui  CoUcFlaneit  aliijque  fumma  un- 
deque  induftria  conquifitii  monumenti!  excerpta.  Quell’  ultima  fi  trovava  ms.  già 
pochi  anni  preflb  il  Sig.  D.  Giufeppe  Bocchi  d’ Adria  Canonico  di  Trivigi  , e 
noi  ci  eravamo  raccomandati  nel  1753.  al  celebre  P.  Gio.  degli  Agollini  perchè 
ce  ne  proccuralTe  una  copia  ; ma  quelli  ci  rifpofe  eh’  era  Opera  mijeralile  , nè 
tornava  il  conto  di  farla  traferivere  (43).  Il  Quadrio  (44)  all'erma  che  il  Bo- 
nifacio preparava  eziandio  un  Poema  eroico  intitolato  : Il  Mondo  nuovo  , ed  una 
Traduzione  delle  Guerre  Civili  di  Lucano,  e fé  ne  citano  dal  Quadrio  le  Glorie 
degl'  Incogniti;  ma  noi  quivi  nell’  articolo  del  Bonifacio  fra  le  lue  Opere  reflate 
mls.  non  troviamo  farfene  alcun  cenno , e molto  meno  del  Trattato  De  Gejìit  Fran- 
eijci  Maria  Ruverii  attribuitogli  dal  Konig  (43)  . Bensì  ci  avvifa  il  geotililCmo 
P. Bergantini  Servita, che  fi  conferva  un’Orazione  Latina  a Coflantino  Miche- 
li Podeflà  e Capitanio  di  Rovigo  del  noflro  BaldalTarre  con  un  fuo  Epigram- 
ma Latino  e un  Sonetto  in  fine , elegantemente  fcritte  nella  Libreria  de’  Servi 
di  Venezia,  e la  crede  inedita  . 

<4i)  Dell*  ■micixu  dei  noftro  BooiGicio  col  P.  Apr(».  oel  CaP-  III»  de*  Tuoi  jUtf/fr.  mlìfiut  Virtrtm  riic. 
fio  h hanno  molti  contranicgni  odia  detta  BMìmmcm  riti  di  (opra  al  num.  XXI. 

a car.  at.  ii|.  e )oa.  e nelle  M«/«  del  Booi*  (44>  Sttr.  t Aaj.  dT  , VoL  IV.  pagf.  6^ 

làcio  a car.  if.  176.  464.  469-  e 476.  e 701. 

(41)  A car.  fop.  (45)  Biilmb.  imut  , pag.  ia|. 

(4J)  Di  detti  El^  ha  fitta  meoaìoae  elio  Bonifacio 

BONIFACIO  (Baldo)  Padovano,  foprannomato  Piomiino  , ProfelTor  di 
Leggi  in  fua  patria  nel  1380  (i)  , e mono  nel  1450  (2}  , li  vuole  che  abbia 
compofli  vari  Volumi  di  Configli  Legali  , e diverfe  Orazioni  (3)  , ma  qual  de- 
ilino abbiano  quell’ Opere  avuto  , a nollra  notizia  non  è ancor  giunto  . 

(li  Pajudopoli . Hì/t.  Gymm  Psirnv.  Tom.  I.  pag.  109.  fue  Amif.  Ifi-b.  p«r«»  a rar.  99.  e idpi  e alcune  raemo- 
ove  G riierilcono  di  quello  Bonifieio  vane  ootixie  . rie  fi  rileriicoao  dal  Satomeoi  nelle  btftrift.  Vrb.  PMtmv, 

Ù)  Tomafini . Athtn.  Prìmv  pag.  167.  a car.  joj.  J&4.  e 348  < e dal  Tomafim  aelk  bdferiu. 

<})  Papadopoli  t loc  cit.  Qui  vogliamo  foggiagnere  ipé.  P»tMv.  a car.  ao6.  e a4». 

che  di  etto  Baldo  ha  parlato  anche  lo  Scardeooi  nelle 

BONIFACIO  (Bartolommeo)  . V.  Bonifacio  (Bertolino)  . 

BONIFACIO  (Bernardino)  . V.  Ooria  (Gio.  Bernardino)  . 

BONIFACIO  (Bertolino  o Bertolotto  di-)  detto  anche  farra/ammea  (i), 

nobi- 

<0  pMÌ  czli  fi  chiiRu  in  fronte  i*  fimi  Ann.Ii  . thè  nùni  « 4.1  Soprtnì  . e djirOldoiai  . cui  citeremo  ao- 
fi  rifeiinano  più  fiato  . Ma  dal  Cattaneo  , dai  CiùAi-  pteflò  , i detto  BrruUtu  a BtrtUul,  di  BemfMci,  . ^ 
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nobile  Genovefe , dell'  antica'  famiglia  dello  l'olia  detta  pofcia  Cattaneo  , Giure, 
confulto,  Iftorico,  e Confole  della  fua  patria  , fecondo  alcuni  (2)  nel  1202.  e 
fecondo  altri  (3)  nel  1204  ; fu  nel  1270  (4)  eletto  per  Decreto  pubblico  con 
altri  tre  Soggetti  Gcnovefi  a continuare  gli  Annali  di  quella  Repubblica . Que- 
lli , che  arrivano  al  1279.  c che  palTarono  mfs.  da  Urbino  nella  Libreria  Vati- 
cana  (5)  , fono  flati  pubblicati  dal  Muratori  in  quinto  luogo  nel  Tom.  VI.  de- 
gli Serifter.  rerum  Jtalicarum,  Aggiugne  l’Oldoini  (6)  che  elaiorauit  etiam  Con- 
ventiones  Jìrmatat  inter  Jlempuélicam  ( Genucnfem)  iy  Marchiones  Finarìi  ^ ad- 
fuitque  teflit  anno  1292.  nel  qual  cafo  egli  farebbe  vilTuto  più  di  cento  anni  . 

Qui  ci  piace  di  aggiugnere  clferci  ftato  anche  un  Bartolommeo  Bonifacio 
Prete , Maellro  di  Cerimonie  e del  Coro  della  Ducal  Bafilica  di  San  Marco 
di  Venezia  che  circa  il  1287.  rivide , e da  più  Libri  compilò  1'  Officio  Divino 
fecondo  la  confuetudìne  di  quella  Baiilica  (7)  . 

Oldoinl  , Alba.  p«g.  iif.  <7>  Oilii  taUf.  Vtm.  D««i.  Ut  ttr.  L 

(t)  CiroUmo  Cattaneo  riferuo  dai  GinAiaUni  negli  pag- 107.  ove  fi  vede  riferita  una  ^fazione  che  fta  in 
Snitt  a car.  if  I.  fronte  ad  an  Codice  contenente  i riti  EccleiuAici  di 

(4)  Smoi  a Seritttri  dtlU  Iijnrta  , pag.  64.  detta  Dafilica  . il  quale  fra  i pubUid  Documenti  delia 

(4)  GiuftinUoi  t Joc.  cit.  medefima  fi  conferva  . 

(6)  Loc  cit. 

BONIFACIO  (Dragonetto  o Dragontino)  Napolitano,  figliuolo  di  Gio- 
vanni Bonifacio  , e di  Lucrezia  Cicala  , e fratello  di  Giovanni  Bernar- 
dino Marchefe  d’ Oria  (i),  di  cui  parleremo  a fuo  luogo,  fu  difcepolo  del 
celebre  Quinto  Mario  Corrado  (2),  e mori  intorno  al  1530  (3)  , avvelenata 
dal  fumo  del  Mercurio , mentre  con  alcuni  fughi  d' erbe  fi  flava  fludiando  di 
fiffarlo  (4) . Fu  amico  di  Antonino  Lenio  Salentino  , che  I’  ha  lodato  nel  fuo 
Oronte  (5).  Egli  poetò  in  Lingua  Latina  e Volgare  (6) , c fi  vuole  che  non  fo- 
lamentc  foife  il  primo  che  in  Napoli  fcriveffe  Madrigali,  ma  molto  meglio  ne 
forivefie  di  gran  lunga  che  ogni  altro  , e abbia  moflrata  la  via  di  farli  eccel- 
lente in  si  fatta  maniera  di  comporre  (7).  Afferma  Lodovico  Dolce  (8)  che 
Dragontino  nella  fua  più  verde  giovaner-t-a  era  pervenuto  a tanta  perfezione  di 
Poefim  , che  V gran  Sannazaro  , che  ninno  più  amare  , e onorar  foleva  , eonfef- 
fava  effere  da  lui  di  gran  fpazio  lafciato  a dietro.  Pochi  Componimenti  tutta- 
via fi  hanno  di  lui  alla  flampa  , e a noi  non  fon  noti  che  tredici  Sonetti , e tre 
Canzoni , che  fi  leggono  da  car.  142.  fino  149.  del  Lib.  VI.  delle  Rime  di  diverfi 
ec.  raccolti  da  Andrea  Arrivabene.  in  Venezia  per  Giammaria  Bonelli  1353.  in 
8.  Un  Sonetto  tratto  da  detto  Lib.  VI.  è flato  inferito  nel  Tomo  Primo  della 
Scelta  del  Gobbi  a car.  484. 


(1)  Il  Crefeirobeni , che  nel  Voi.  V.  dell*  dtU» 
F«4*  *4**'  l' detto  figliuolo  di  Gio.  Ber* 

lurdiao  ( è lUto  corretto  dal  chianlà.  Slg.  Tafuri  nel 
Tom.  in.  Par.  1.  dell*  (fltr.  liuti  Seritttri  dtl  Rajsa  di 
Mipe/à  a car.  4ff* 

il)  Domenico  de  AngelU  , ì^t  dt’  Lttttr.  SMUmtim  , 
^ar.  1(.  pig.  70 1 0 Tifuri , Lib.  ciL  Tom.  III.  Par.  11. 

(})  Crefeimbeni  » loc.  eie. 

(4I  Scipion  Ammirato  neUa  Par.  I.  della  Site.  dtlU 
TmmifjU*  tHili  HtftL  a car.  jpt.  fcrìve  che  Stk  mìftr»- 
mtemi  i fmti  ptrm  d*  vtU»t  vtUndt  fri^trt  mm  oe* 
itmtf»  mifiitrs  . Il  Crefeenu  nella  Ntklti  £ tttU»  a 
enr,  (4.  aflèrilce  che  la  Cafa  del  Bonifacio  /fol  trtfft  m- 
ftrétmnt»  m Drtftmttt  Ptit»  BtUs  fsvtlU  Tifesms  ft^ 
mtfiJiiiM  t aM  par  éltrt  mia  dtfm  di*  fati  ntttli  , nel 
Khe  a*  iogaaiu,  coafi>ndeado  Dragonetto  eoa  Gio.  Ber- 


nardino j ma  il  Sig.  Tafuri  ael  Lìb.  eie  Tom.  III.  Par. 
I.  a car.  4^6.  afferma  che  morì  avvelenato  dal  fumo  del 
Mercurio  che  preparava  per  ridurlo  da  fluido  in  folido  , 
là  qual  notizia  ha  egli  tratta  da  un  MS.  coutencatc  le 
Memorie  autiehe  della  Città  d' Oria  • 

(f)  Lib  111.  Canto  V. 

Ù)  Crelcimbeai  e Tafuri , locc.  citr. 

(7)  Si  vegga  la  Dedicatoria  di  Francelco  Baldellì  e 
Gio.  Beroardino  Booifiicio  , pretneOà  alla  traduxlooe 
^ua  da  cBb  Baldelii  di  Filofirato  Leniuio  della  Vita  di 
Apolloaio  Tiaoeo.  /•  Firemu  ptl  r«rre»riM  1(49.  in  I. 

(I)  Dedicatoria  del  Dolce  a Gio.  Bernardino  Bunifacio 
premellà  alla  , Trtndi*  di  eOo  Dolce  • ftampata 

iB  Veneaia  nel  ifcii  c iuienu  anche  nel  Lib.  XIII.  del* 
le  DiditatiTH  di  diytr/i  a car.  ip.  t.  e nel  Lib.  XV.  a 
car.  ai. 


BONIFACIO  (Gafparo)  Gentiluomo  di  Rovigo , fratello  di  BaldafTar. 
re  , di  cui  abbiamo  parlato  a fuo  luogo , fioriva  dopo  i(  principio  del  Secolo 
XVII.  Si  dilettò  di  Poefia  Volgare , ed  è lodato  dal  Tomafini  (i)  . Di  lui 
F.!!.  P.llh  X X han. 

(f)  Zìtffia  yìttr.  illaflr.  Tom. II.  pw.  jt].  ove  fi  chia-  fatrii  Simatai  areUgrammuttat . 
o»a  jtfftUmt  Mafénim  tdf/ht  etUiirrmiu  » e fi  dice 
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1652  BONIFACIO, 

hanno  fatta  menzione  eziandio  Giammaria  Vanti  (2)  , il  Crefeimbeni  (3),  e 
il  Zilioli  (4)  , ed  ha  lafciate  l’Opere  feguenti  : 

I.  Amor  vena/e , Favola  Bofchertccia , In  Venezia  per  Giamiatifla  Ciotti  l6l6.in  12. 

II.  Cajlore  e FoUute  , Rime  di  Baìdafarre  Bonifacio  e di  Gio.  Maria  (Canti 
colle  Dichiarazioni  di  Gajparo  Bonifacio  . la  (cenezia  apprejfo  Fraactfeo  Prati 
i(>i8.  in  12. 

III.  Rofajo  fiorito  a’  meriti  di  Fido  Morofini  Podefii  t Capimmo  di  Rovino  ec. 
"Poema  Faceto  . In  Fenezia  per  Evangelifla  Deuchino  l6jo,  in  4.  Per  la  nafeita 
del  figliuolo  primogenito  di  detto  Morofini  aveva  il  noftro  Bonifacio  pubblica- 
to una  Relazione  della  gioflra  alla  quintana  . la  Rovigo  per  Daniel  Bisticcio 
1629.  in  4. 

IV.  U Faticinio  delle  Mafie  , Opera  Scenica  rapprefientata  a Seiafiiano  Michiele 
ne!  principio  del  fino  Reggimento  di  Rovigo  . In  ^vigo  per  Giacinto  e Marino 
Bijjuceio  1631.  in  4. 

V.  Sue  Rime  fi  hanno  pure  fparfamente  qua  e là  {lampare  . Alcune  fé  ne 
leggono  nel  Nuovo  concerto  di  Rime  fiacre  ec.  raccolte  da  Don  Eugenio  Petrelli  . 
In  Fenezia  apprejjo  Antonio  Pinelli  1616.  in  12.  Un  Madrigale  fi  trova  a car. 
15.  de*  Fiori  di  Parnajo  in  lode  di  Majftmo  Falerio  Capitanio  di  Padova,  In  Pa~ 
dova  per  Girolamo  Trevifi  idip.  in  4.  Un  Sonetto  e due  Madrigali  fono  imprefil 
colla  demenza  Panegirico  in  fefiine  di  Jacopo  Litegato  in  lode  di  Pietro  Bafadon- 
na  Podeftà  e Capitanio  di  Rovigo.  In  Padova  per  Livio  Pafiquata  1652.  in  4.  LJn 
fuo  Sonetto  in  morte  del  Card.  Giulio  Mazzarìni  ila  in  quell' anno  1760.  im. 
predo  al  Sig.  D.  Bartolommeo  Sabbionato  della  Motta  del  Friuli  a car.  11. 
d'  un  Volume  di  Poefie  mis.  di  diverfi  (5)  da  edb  podeduto  . 

VI.  Rime  piacevoli , Libri  VI.  Quelle  Rime  giocofe  efàcete  , condite  di  fa. 
li , ma  lenza  alcuna  acrimonia  e mordacità , fono  redate  mis.  ficcome  aderì, 
fee  il  Zilioli  (6).  A quelle  ha  voluto  per  avventura  alludere  Bonifacio  fuo  fra- 
tello parlando  in  pcrlonà  di  elfo  Gafparo  : 

Tota  jocofia  mtii  Mafia  efi , ae  loia  faceta  , 

A jaliiufique  meis  ornai t amaror  aiefl  . 


(1)  Lib.  III.  Ep.  17.  ■ tO  Noftre  Mem.  nife.  Tom.  VI.  pig.  411. 

tj)  J9»r  J,tU  Vols-  P,rju  , Voi.  V.  pij.  101.  (61  Loc.  di. 

t4)  Iter,  dt'  Petti  1V%.  a car.  del  noftro  MS.  574-  p)  Nttfertette  , Lrb.  VII.  pag.  aSi. 


BONIFACIO  (Giovanni  (i))  Letterato  , che  fi  è didinto  nella  Storia, 
nella  Giurilprudcnza  , e nelle  Lettere  , nacque  in  Rovigo  ai  6.  di  Settembre 
dell’ anno  i;47.  di  Sebadìano  valente  Bonifacio  nobile  di  colà  , e d’  Impera- 
tricc  Mirano  Gentildonna  Padovana  (2).  Apprefe  le  Lettere  amene  in  Padova 
fiotto  il  celebre  Antonio  Riccoboni  ; poi  fi  applicò  quivi  alla  Giurilprudcnza 
lotto  il  Deciano  , Cefalo  , Mantica  , e Menochio  , tutti  in  detta  Uoivrrfità 
Frofedòri  di  Leggi  , nelle  quali  dopo  cinque  anni  confegui  la  Laurea  Dotto- 
rale non  fenza  coltivare  nel  tempo  dedb  le  belle  Lettere,  e madìmamentc  la 
Foefia  ; e fin  d'  allora  compofe  alcuni  Drammi  , che  molti  anni  di  poi  furono 

dati 


(t)  Si  vuol  <]'jt  avvertire  a non  confondere  quello 
Scnttoce  né  con  Gto.  H’iiiiiàcio  Oefutu  ^a^^nuolu  Itio 
conteinpjraneo  autore  delle  fturi  Chrt.iiM- 

m De  VitM  Cn  MirmeuUi  B.  yirpiui  Maru  --  Dt 
Ss^ittut  FeiuiMtft  ecj  nè  con  Gio.  Bernardino  Bumlicio 
Marchefe  d*  Oria  celebre  Ap-^Uta  de.la  Ottoiica  Reli* 
gione  , « buon  Letterato  , di  cui  (ì  darà  T articolo  ap. 
prello  i né  con  Giovanni  Bonituio  padre  di  detto  Ciò. 
Bernardino  . D*  un  Gio.  Bonifacio  diverlb  dai  fuddeiti 
parla  TAImetoveen  a car.  4.  delta  Biiléttkec*  frtmtif* 
Uttmt  dicendo  che  aveva  pro'meflj  1*  tfltfi*  d* 
dt  > CUI  prevenuto  dalla  morte  non  potè  ridurre  a com« 
pimento  . Ma  l*  Almelnveen  ha  mavvertencemente  la- 
fciJto  fuori  il  cugnume  di  queAo  , che  li  chiamo  Ji>. 
Baor/iitia  y/rrORtO  , come  li  apprende  da  Pieno  ValC' 
nano  nel  Lib.  IL  Oe  M/rhrir.  Lutru.  a car.  340. 


(a)  Molte  notiaie  di  quefto  Boni£KÌo  ci  fono  fiate  da» 
te  dal  Tomalìni  nel  Tom.  11.  de*  Tuoi  titgi» 

Virtr.  a car.  jip.  in  fronte  alle  quali  (t  vede  pur  il  foo 
ritratto  . Dietro  a quello  ne  ha  parlato  il  Freero  nel 
Thtétr.  Vèr,  erudir,  a car.  lo^a.  trafenvendo  quali  a pa> 
rola  per  parola  il  Tomalìni  . Anche  il  Pxpidupoli  folla 
Teoria  di  eAb  Tomalìni  oe  parla  nel  Tom.  II.  della  tua 
mjtar,  Cfmn.  PttMv.  a car.  lap  Prima  dei  (addetti  un 
breve  articolo  , mentre  il  Bontfiicio  era  ancor  vivo  , ne 
pubblicò  il  Barchelati  ■ car  fS.  del  (00  C4r«L  Sert'Fftt. 
T*rbi/t9.  .Ma  quegli  che  più  efàttamente  d*  ogni  altro 
e più  difTulamente  ne  ha  parlato  é Baco  il  chiaridìino 
Sig.  Siellio  Maflraccà  nella  Vita  che  ne  ha  icrim,  pal>« 
blicata  ma  fenza  il  fuo  nome , in  fronte  alta  rilltmoa 
dell’  l/terì»  TrivigÌM*s  del  nollro  Bonifacio  ulcita  tia 
•roda  ftr  Oit.  AiieritM  1744.  in  4. 
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BONIFACIO.  jff53 

dati  alla  ftampa.  TrasfericoG  in  fua  patria  C diede  con  molta  abiliti  ed  do.- 
qucDU  agli  efercizj  del  Foro  ; e vi  recitò  con  molto  applaufo  alcune  pubbliche 
Orazioni  dal  1573.  >575-  ■ ^ riferiranno  appreso  nel  Catalogo  del- 

le fue  Opere  (3).  Avendo  pofeia  nel  detto  anno  i;7;.  prefa  in  moglie  Ifabella 
unica  figliuola  di  Marcantonio  Martignaco  Nobile  Trivifano , fu  chiamato  da 
fuo  Suocero  in  propria  cafa  ; il  perchè  andò  ad  ifianziarfi  io  Trivigi , e quivi 
per  alcuni  anni  continuò  ad  efercitare  con  molta  fua  lode  l’av vocazione  . 

Alla  (lima  ed  all'etto , che  verfo  di  lui  mollrarono  i Trivigiani  , corrifpofe 
collo  fcrivere  la  Storia  di  Trivigi,  la  qual  fu  ben  accolta,  e ne  fu  egli  da  varie 
parti  premiato  (4} , oltre  all’  ellère  (lato  aggregato  con  tutta  la  fua  famiglia  a 
quel  Configlio  (;) , come  altresì  a quello  di  Padova  per  I’  onorevole  menzione 
fattavi  delie  cofe  Ipettanti  a quell’  ultima  Città . Nei  i;8a.  fu  eletto  dalla  fua 
patria  per  Nunzio  di  e(Ta  in'Venezia  , ma  egli  rinunziò  a un  tal  grado.  Im- 
piegò bensì  l’Opera  fua  in  lérvigio  de’  Conti  di  Collalto  , e San  Salvatore,  cor- 
zeggendo  ed  ampliando  gli  Statuti  delle  Giurifdizioni  loro  (6)  . 

Si  applicò  polcia  a fervire  in  grado  di  Afiellore  diverfi  pubblici  Rapprefen- 
tanti  in  Bergamo,  Belluno,  Felcre,  'Vicenza , Verona , Padova  e Brefcia  , ove 
fu  appunto  AlfelTore  di  S.  E.  Francefeo  Morofini  ; nelle  quali  Giudicature  egli 
(IcITo  ci  ha  fatto  fapere  che  fin  dal  1624.  aveva  impiegati  trent’  anni  (7),  nel 
qual  tempo,  già  rimallo  vedovo  , era  palfato  1’  anno  lòto,  alle  feconde  nozze 
in  Padova  con  Daula  Grompa  Gentildonna  , la  cui  figliuola  fu  collocata  in 
anatrimonio  con  Scballiano  Bonilàcio  (uo  nipote.  Annoiato  finalmente  della 
foggezione  di  dette  cariche  d’ AlfelTore,  fi  ritirò  in  Rovigo  fua  patria  nel  1624. 
ove  diede  1’  ultima  mano  a diverfe  Opere  da  lui  incominciate  in  dette  Giudi- 
cature , ed  avendovi  (labilità  una  llamperia  vi  fece  imprimere  molte  delle  fue 
Opere  fuddette  , molte  delle  quali  per  tellimonianza  anche  di  Baldalfarre  Bo- 
nifacio (8)  come  Icritte  in  fua  vecchiezza  , erano  piene  di  puerilità  , e non 
avevano  alcun  liapore.  Stette  colà  fino  al  1Ò32.  poi  ritornò  a Padova  , ov’ebbe 
un’  afpra  lite  per  1’  eredità  di  fua  madre  , cui  alla  fine  compofe  ; e fini  qui- 
vi (9)  i Tuoi  giorni  ai  2}.  di  Giugno  del  SÒ35.  e fu  feppcllito  nella  Chiefa  Par- 
loccbiale  di  S.  Jacopo  colla  feguence  Ifcrizione  : 


D.  O.  M. 

JOANNES  BONIFACIUS  SEa  FIL.  VIVENS  HANC  SIBI  MORTUO 
ET  SUIS  PARAVIT  SEDEM  MDCXXXIII. 

AMICE  LECTOR  SALVE  : CUPIS  PORTASSE  StlRE  CUJUS  SIT  HOC 
MONUMENTUM  1 JOANNIS  BONIFACII  SEBASTIANI  F.  HONESTISSI- 
MIS  PARENTIBOS  NATI . IN  LIBERALIBUS  DISCIPLINIS  EDUCATI  , 
JURISCONSULTI , HISTORICI , ASSESSORIS  ; CIVIS  RHODIGINI , TAR- 
VISINI , PATAVINI , PROPINQ.U1S  BENEFICI , AMICIS  GRATI , PRIN- 
CIPIBUS  VIRIS  CHARI  : QUI  SI  MAGNA  NON  FECIT  SCRIBENDA  , 
PLURA  TAMEN  SCRIPSIT  LEGENDA  ; QUM  SI  TU  BENE  INSPEXE- 
RIS,  QUALIS  ISTE  FUERIT , MELIUS  INTELLIGES , ET  ILUUS  M£- 
MORIAM  SERVABIS  , ET  BENE  VALE.  MDCXXX. 


Altri  elogi  fepolcrall  gli  hanno  fatto  ( 
de’  PP.  Conventuali  ; e Trivigi  nel  fuo 
f'.//.  P.lll. 

Vedi  nel  Oulogn  delle  Tue  Opere  ai  nana.  I.cII. 
C4)  Alfonfe  IL  Oiica  di  Ferrara  lo  regalo  d'  un  dia- 
matite  legato  io  oro  per  I*  onorevole  menzione  ùttavi 
della  (tu  hmiglia  d'  Elle  . Per  finili  nouvi  la  Comnoi* 
tà  di  Ceneda  l'V  donò  un  aaello  collo  Aemou  di  elTa 
Comunità  fopra  dì  elfo  improntalo  j e quella  di  Feltre 
lo  rqnlò  d' una  Ceppe  d*  argento  coli*  arme  della  Cic* 
tà  . del  Rettore  » e di  lai  i uccome  apprendumo'daile 
Aelìe  fue  Umtt  a car.  166.  e itp. 

(t)  Dedicatoria  dei  Deputati  della  Cicià  di  Rovigo 
ai  Prelìdemi  c Nobili  della  Città  di  Trivigi. 

(6)  Maftraccà  , Pira  id  hmùfnt'f  fopracctuta  • 

^ Ì7)  Coti  affermò  egli  neJU  Dedicatoria  pteo^effà  al 
liao  QmmmmtmU  U l^r  dr*  Tendi  , 


ere  Rovigo  fua  patria  nella  Chiefa 
uomo.  Fu  aggregato  a diveriè  Acca- 
X X 2 demie 

(t)  UmttM  femx  , fW4  mlfMfémnt , fmriii»  , codi 

icrigit  Baldawre  Boni£icio  nel  Lib.  Vii.  Mnférmm  a car. 
all.  ove  per  altro  foggiugne  : ^4  féfù  , ibfiefiém  » 
Heumntm  $ Pmtn  l^et , alludendo  alle  Opere  già  com« 
polle  degne  d*  eQ'er  lette  » cioè  alb  Storu  ^ all*  Arte 
de*  cenni  « e al  Tuo  Trattato  D*  Feertis  . 

(9J  Dal  Tomadni . e dalla  detta  ilcrìzioae  Sepolcrale  fi 
apprende  che  morifTe  in  Padova  » ove  pur  fi  b che  da 
multi  anni  iTera  prima  fianxiato  , e dove  ferire  elEiTo- 
malìrti  , che  ióveote  andava  a (eniitlo  a bvettare  eru- 
ditamente d’  Moi  coll  nella  lua  decrepita  età.  Quindi 
dee  cenfideraru  un  errore  del  Oefcimbeni  nel  Tom.  V* 
della  fila  /fiwr.  dtUn  Vti^.  Tttfim  , ove  afièrma  che  m» 
nHe  in  Rovigo  . 


,6U  BONIFACIO. 

Jemie  (io)  , e fu  amico  del  celebre  Lorenzo  Pignoria  (n),a  cui  regalò  un» 
Raccolta  di  fue  Medaglie  (12) . Le  Opere  da  lui  compofte  fono  le  feguemi  : 

I.  OraT.ione  in  Me  di  Gio.  Bragadino  Padefli  t Capitarne  di  Rovigo.  In  Ravigt 

1573.  in  4.  . , ■ . 

II.  Orazione  a Marcantonie  Fallerò  Todefla  e Captiamo  di  Rovigo  nella  fua 
partenza  di  quel  Regimento  I375‘ 

III.  Storia  Trivigiana  divifa  in  lint  Xll.  In  Trivigi  per  Domenico  Amici 
1591.  in  4.  Quella  Storia  , la  quale  arriva  fino  all'anno  1591  ; elTendo  divenu- 
ta rarilTima  («3)  , fi  è rillampata  in  Venezia  per  Gio.  Batijìa  Alirrzzi  1744.  in 
4.  nella  quale  edizione  fono  fiate  inferite  le  cotrezioni , e le  giunte,  che  l'Au- 
tore aveva  lafciate  mfs.  e la  fua  Continuazione  fino  all'  anno  ifi23.  colla  Vita 
del  Bonifacio  fcritta  diligentemente  dal  Sig.  Stellio  Mafiraccà  ; e fi  è fatto  fpc- 
rare  che  folTc  per  ufeire  un  Tomo  Secondo  contenente  gli  Atti , e i Documenti 
antichi , che  fervono  di  fondamento  all’Ifioria  (14),  come  dal  Fontanini  fi  era 
appunto  defiderato  (15).  Quella  Storia  h (limata,  ed  unicamentefi  farebbe  de- 
fiderato  che  il  Bonifacio  avclTe  ufata  critica  migliore  ond'  evitar  vari  errori , 
molti  de'  quali  ha  polcia  corretti  nelle  mentovate  fue  Giunte  . 

IV.  TraSlatus  de  Furtis  in  quo  docetur  etiam  quidquid  in  praxi  fit  oifervan- 
duni.  Vincentia  2591.  I3p8.  1619.  e 1620.  in  4.  yenettit  1622.  io  8.  Francofurti 
i6a6.  in  8. 

V.  Orazione  per  irafporiare  in  Rovigo  il  Mracohfo  Corpo  di  S.  Bellino  yefeo- 
vo  e Martire  , e di  Rovigo  Protettore.  In  Padova  per  Lorenzo  Pajquaii  1609. 
in  4.  e poi  in  Rovigo  per  Daniel  Bijfuccio  1C24.  in  4.  Dell'  afpra  Controverfia 
Letteraria  nata  per  quella  Orazione  l' anno  1609.  fra  il  Cavai.  Batilla  Guarini, 
che  la  impugnò  , e BaldalTarre  Bonifacio  nipote  di  Giovanni,  che  la  difefe,  ab- 
biamo già  data  minuta  contezza  nell'  articolo  di  detto  BaldalTarre  nel  Catalogo 
delle  fue  Opere  al  num.  I.  ove  rimettiamo  il  Lettore  . 

VI.  L’  Arte  de’  cenni  , con  la  quale  formandofi  favella  vifiiUe  fi  tratta  della 
muta  eloquenza , che  non  è altro  che  un  facondo  filenzio  , divipt  in  due  Pani  ec. 
In  yicenza  per  Francefeo  Grojfi  1616.  in  4.  Il  Marchefe  Maffei  ha  regifirata 
quell'  Òpera  fra  i Libri  buoni  Volgari  omelll  dal  Fontanini  nella  l\i»  Eloquenza 
Italiana  (16)  . 

VII.  Montano  , Favola  Paflorale  (in  verfo  fdrucciolo , fotto  il  nome)  ielf  Op- 
portuno Accademico  Filarmonico  . In  yicenza  prejfo  Domenico  Amadio  1622.  in  12. 
Un'edizione  anteriore  fotto  il  nome  di  Mora  , o Mauro  colla  Scuola  Italica  di 
Cattarlno  Dolce , fu  fatta  in  Franefort  per  Pietro  MuJ’culo  lòtti,  in  8.  Si  que- 
fio  , che  altri  funi  Drammi , i quali  fi  riferiranno  più  fotto  , fi  hanno  in  poca 
conliderazione  . 

Vili.  Soferotomania,  Favola  Comica  (in  verfi  , fotto  nome)  deli'  Opportuno  Ac- 
cademico Filarmonico  . In  yicenza  apprejfo  Francefeo  Grojfi  1622.  in  12.  Queflo 
Dramma , il  cui  tìtolo  tratto  dal  Greco  lignifica  Saggia  Pazzia  et  amore , 1 u rap- 
prefentato  in  Rovigo  nel  1572. 

IX.  Commentario  [opra  la  Legge  delt  Eccellentift.  Senato  yeneto  fatta  f anno 
1388.  a'  13.  di  Dicemin  , ne!  qual , conforme  alle  determinazioni  della  Serenifs. 

Re- 


(io)  Nel  ifti.  hi  tf(grcgato  ia  Trivigi  al!’  Accade. 
Itila  ét*  Solleciti  , e vi  recitò  la  iiia  Lesione  (opra  itbo* 
netto  del  Petrarca  che  principia  CirtoU0  h«  fttnffi  Jtlù 
t*ri»  vii».  Nel  ifpa.  venne  aicritto  all’  Accédemia  Ve- 
nesiana.  Nel  1604.  fu  accolto  in  Padova  nell’  Accade, 
mia  degl’  Infecondi  { e nel  i6i4.veone  aggregato  a mel. 
la  de'  Lilarmoatci  di  Verona  • aelb  quale  u chiamò  Top. 
ftrt»»9 , e con  tal  occaiione  fece  il  fuo  Z>i{ttrf$  Pfrm  Vip. 
perimMtii  . Sotto  il  fuo  nome  d*  Offtrttow  Actédtmit» 
abbiamo  quattro  fuoi  Drammi  alla  itampa  . 
Ad  edà  Accademia  Filarraumca  in  contralTq^no  di  fila 
nconofeenza  ^ii  dedicò  il  fuo  Libro  Dt*  Cesai  . 
in)  U Pigootu  ladiruaò  al  noftro  Bonifacio  uoadeU 


le  Tue  tpiftiL  SimMir*  eh’  è la  fienaia  del  nani.  XXX1X> 
(it)  Mafiraccà  , Vitm  del  Aaai/aria  . 

(i|)  Della  fingolare  rarità  di  detta  piima  edizione  S 
ve^gi  il  Sig.  Clement  nel  Tom.  V.  della  BM.  Cwràcw/a 
a car.  79. 

(14)  Apofiolo  Zeno  » Sitt  •IV  tltq.  XraL  iti  Fsiwn. 
aisi  0 Tom.  II.  pag.  14!. 

(15)  E/pj.  B0I.  pag.  fpp. 

ii6)  MaSèi  , OfftrvMX.  Lttitr.  Tom.  II,  pag.'i^S.  51% 
vegga  anche  ciò  che  a’  aveva  fcritto  prima  del  Maflìn 
fialdaflàrre  Boniùcio  Tuo  nipote  nel  Lib.  VII.  iiufitrmm 
• car.  alo.  e od  lóU  X a car.  471. 
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RefuMca  , e fecondo  le  Leggi  univerfaìi  de’  Feudi  , fommariamente  fi  tratta  di 
tutta  la  materia  Feudale  . Jn  Rovigo  per  Daniel  Bijfuceio  1624.  in  4 J e poi  m 
Feneua  appreso  Paolo  Sanonio  1694.  in  4.  Il  Marchelc  Malici  ha  regillraca 
anche  quell' Opera  fra  i Libri  buoni  Volgari  omelli  dal  Fontanini  nell’ Elóguen- 
ut  Italiana  (17)  • 

X.  OroTàone  al  Configlio  di  Rovigo  per  dirizzare  una  Statua  a Celio  Ricehie- 
to  Rodigino . In  Rovigo  per  Daniel  Btfuccio  1624.  in  4.  Il  Bonifacio  ebbe  il 
piacere  di  fentir  approvato  quello  fuo  penCero  , ma  non  già  di  vederlo  efegui- 
co  ; il  perchè  volendo  fupplire  in  qualche  modo  dal  canto  fuo , onde  onorare  la 
memoria  del  celebre  Celio  Rodigino  fuo  compatriota , fece  collocare  in  lode  di 
lui  un'  onorifica  Ifcrizione  nel  Chioflro  de’  PP.  Conventuali  di  Rovigo  . 

XI.  Difeorfo  Aceademieo  , net  quale  fi  tratta  del  modo  di  ten  formare  a que- 
fio  tempo  una  Tragedia,  Jn  Padova  per  Giamiaiifia  Martini  1624.  in  4. 

XII.  Difeorfo  fopra  la  fua  Jmprefa  nelf  Accademia  Filarmonica  , nel  fuale  fi 
tratta  dir/f  Opportunità.  Jn  Padova  per  Giamtatifia  Martini  1624.  in  4. 

XIII.  Z’  Ercole  , Dialogo  de’  nomi  , che  a’  Figliuoli  fi  deono  imporre . Jn  Ro- 
vigo per  Daniel  Bijfuceio  1624.  in  4.  ' 

XIV.  j!  Frachetiaf  Dialogo  della  Dedicazione  delle  Letterarie  Compofizioni . Jn 
Rovigo  per  lo  flefTo  1624.  in  4. 

XV.  Z‘  Arti  liierali  e Meccaniche  come  fieno  fiate  dagli  animali  irrazionali 
agli  Uomini  dimofirate.  Jn  Rovigo  per  lo  flelTo  td42.  in  4. 

XVI.  Lezione  fopra  un  Sonetto  del  Petrarca  fatta  nelt  Accademia  de’  Solleci- 
ti di  Trivigi . Jn  Rovigo  per  Daniello  Bijfuceio  1624.  in  4.  Il  Sonetto  del  Pe- 
trarca quivi  illuflrato  e quello  che  principia  : Cercato  ho  fempre  folitaria  vita  ec. 

XVII.  Lezione  fopra  un  altro  Sonetto  del  Petrarca  (cioè  fopra  quello  che 
principia  : Pajfa  la  nave  rrua  carca  cC oiilio).  Jn  Rovigo  per  lo  ftelTo  1625.  in  4. 

XVIII.  Componimenti  Poetici.  Ivi  per  Io  flelTo  1625.  in  4. 

XIX.  Metodo  delle  Leggi  Fenete . Ivi  per  Io  flelTo  1627.  in  4. 

XX.  L’  Ajfejfore  , Dijcorfo.  Ivi  per  Io  ftelTo  1627.  in- 4. 

XXI.  La  Repuiilica  delle  Api  , eon  la  quale  fi  dimofira  il  modo  di  hen  forma* 
re  un  nuovo  governo  Democratico.  Ivi  per  lo  IlelTo  1627.  in  4. 

XXII.  Lettere  Famigliari , Folume  Primo  . Jn  Rovigo  prefio  Daniello  Bifiuccio 
1627.  in  4.  Cento  fono  le  Lettere  contenute  in  quefto  Folume  Primo , a cui 
egli  penfava  di  aggiugnere  altri  Tomi , ì quali  non  u fono  poi  veduti  . 

XXIII.  Orazione  ad  Enrico  JJJ.  Re  di  Francia  pafiato  per  Rovigo  nel  fuo 
ritorno  da!  Regno  di  Pollonia  t anno  1574.  recitata  allo  fiefio  il  dì  28.  di  Lu- 
glio. Sta  quella  imprelTa  io  fine  delle  mentovate  fue  Lettere  a car.  2Ì6. 

XXIV.  Il  Raimondo  , Favola  Tragicomica  (in  verlì  , fotto  nome)  delf  Oppor- 
tuno Accademico  Filarmonico  . Jn  Rovigo  per  Daniello  Bifiuccio  1628.  in  4.  < 

XXV.  H Nicafio  , Favola  Tragica  (in  veri!,  fotto  il  nome)  dell’  Opportuno 
Accademico  Filarmonico.  Ivi  per  lo  flelfo  lóog.  in  4. 

XXVI.  De  Bpitaphiis  componendit.  Rhodigii  per  Danielem  Bifuccium. 1619.  la  8. 

XXVII.  Due  fuoi  Sonetti  in  lode  d’  Antonio  Collalto  fi  leggono  a car.  3;. 

delle  Toejie  di  diverfi  Eccellentifiìmi  Ingegni  Trivigiani  ( raccolte  da  Gio.  della 
Torre).  Jn  Trivigi  per  gli  Eredi  di  Angelo  Mazzolivi  e Domenico  Amici  Ijpa  in  4. 

(1^)  Mafiii  t Offirw,.  de,  p«{.  1I6. 

BONIFACIO  (Giovanni  Bernardino)  Napolitano,  nacque  fecondo  Apo- 
{loto  Zeno  (t)  di  Giovanni,  e fecondo  il  Sig.  Tafuri  (2)  di  Roberto  Bonifacio, 
Marchsfe  d'  Oria  , Signore  di  Francavilla  e Cafalnovo  , e Giulliziere  del  Re- 
gno, e di  Lucrezia  Cicala  a'  25,  d' Aprile  del  1517.  Sin  da  fanciullo  fi  appli- 

co 

(1)  Httt  *IU  $làl.  £J«f.  UfUo  a UMpip  tmié-  C&)  ìfitrim  dtiU  %trUmi  mti  mti  Rifa#  di  UsàtU  , 
mim,  Tom.  IL  ii.  1 1|.  Tom.  Ut  Pw.  1V>  p»gp  i|i. 
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cò  Gio.  Bernardino  agli  ftudj  delle  Lettere,  e agli  c(erciz)  cavallerefchi  , e ap- 
prese la  Grammatica  , la  Rettorica  , e la  Poelia  . Giunto  appena  all'  età  di 
XIV.  anni , fu  mandato  da  fuo  padre  con  un  ajo  a Roma  , ove  per  fìniftro  in- 
contro che  v'  ebbe  d'  elTer  difcacciato  con  mal  garbo  da  una  Cappella  di  quelle 
Chiefe  dal  Mat  Uro  delle  Cerimonie  di  Clemente  VII.  concepì  tale  odio  cen- 
tra quella  Città,  e quella  Corte,  che  volle  in  quel  punto  partirfene  , e ritor- 
nare a Napoli  , e covò  poi  Tempre  in  fuo  cuore  quello  mal  animo  contro  di 
Roma  fin  che  ville  . Ritornato  alla  patria  diede  compimento  a’  Tuoi  lludj  lotto 
a’  più  celebri  Precettori  , fra’  quali  fu  anche  Quinto  Mario  Corrado  (3)  (che 
fu  macllro  altresì  dì  Dragonetto  o Dragontino  Bonifacio  fuo  fratello  , dì  cui 
abbiamo  qui  fopra  favellato)  imparando  la  Filolofia,  c la  Teologia,  non  meno 
che  la  Lingua  Greca,  cui  cgl' intendeva  e favellava  meglio  di  cìalcun  altro  (4); 
e fornendo  la  fua  mente  d' una  fcelta  erudizione  , con  cui  fi  acquillò  un  fingo- 
lar  credito  prclTo  a'  Soggetti  più  eruditi  che  allor  fiorivano  in  Napoli , co’  quali 
era  folito  di  converlare.  Ma  per  maggiormente  arricchirli  di  lode  cognizioni 
nelle  belle  arti  , e nelle  feienze  , creduto  avendo  necefl'ario  di  veder  le  princi- 
pali Corti  dell’  Europa,  viaggiò  per  la  Francia,  per  Ja Spagna, e per  le  più  col- 
te Città  dell’Italia.  Rendutofi  a Napoli  vi  fu  ricevuto  con  fegno  di  giubbilo  da 
quella  nobiltà, e dagli  uomini  fcienziati,e  vi  fu  ammelTo  a quelle  erudite  con- 
verfazìoni  e adunanze  , in  cui  diede  faggi  non  equivoci  d'  urt  grande  ingegno. 
Mortogli  il  padre  nel  1554.  e poco  apprelTo  anche  la  madre  , egli  dovette  pren- 
dere il  polfelTo  de’  fuoì  Feudi , e attendere  al  governo  della  fua  famiglia,  il  che 
tuttavìa  non  lo  dillolfe  dall’  applicazione  a’  fuoi  ftudj  . Per  allontanarli  da 
ogni  inquietudine  d’  animo  , e dall’  invidia  de’  fuoì  emoli  , per  cui  fi  vide  in 
Napoli  più  volte  ridotto  in  ìftato  di  perdere  la  vita  , o la  libertà  fi  ritirò  ad 
uno  de’  fuoì  Feudi  , ove  con  piena  tranquillità  attefe  a dar  pafcolo  alla  fua 
mente  con  la  continua  lezione  dì  fcelti  Libri  Greci  , Latini  , e Volgari . Infi- 
nuatìfi  ì funefti  limi  dell'  crefia  di  Lutero  anche  nel  Regno  di  Napoli  per 
mezzo  dcU’Ochino  , c del  Valdefio  , avendo  il  Bonifacio  udito  Lorenzo  Ro- 
mano (5)  che  occultamente  infegnava  gli  errori  del  Zuìnglìo  , e leggeva  la  Lo- 
gica di  Melantonc  , rollò  cosi  alfafeinato  dalle  falfe  dottrine  di  coftui , e lòrj’ 
anche  da  quelle  di  Pietro  Marcire  Vermìglio  (6)  , e cosi  oftinato  ne’  fuoi  erro- 
ri , che,  quando  vide  impegnato  Don  Pietro  di  Toledo  allora  Viceré  di  Napoli 
a dar  efecuzione  ai  parcìcolar  regio  editto  dell’  Imperador  Carlo  V.  pubblicato 
in  Napoli , che  nell'uno  de’  Vallalli  avefie  commerzio  c intelligenza  con  Ereti- 
ci , o feguilfe  gli  errori  de’  medefimi  lotto  pena  della  vita,  e della  confifeazione 
de’  beni, egli  volle  pìutcofto  chelalcìar  lemalfime  appccfc, abbandonar  la  patria, 
i parenti , e i fuoì  Stati , ì quali  devoluti  al  Regio  r ifeo  , per  elTer  egli  1’  ultimo 
della  fua  famìglia  , furono  donaci  a S.  Carlo  Borromeo  , che  gli  vendette  c ae 
dilpcnsò  il  danaro  a’poveri(p),c  palTarono  polcia  in  David  Imperiali  Gcnove- 
fe  (8).  Egli  pertanto  fuggi  a Venezia , ove  poco  tempo  fi  fermò  per  tema  d’ef. 
fervi  arredato . Condottoli  a Balilea  quivi  fi  trattenne  alcun  tempo  , ìndi  paf- 
sò  a Lione  profclTandovì  aereamente  il  Luteranifmo  (9)  , c pofeia  a Londra  : 
c avendo  pur  veduta  la  'Tranfilvania  , e Coftancìoopoli  andò  a ftarfi  nella  Li- 
tuania prelfo  a Vilna  , ove  nel  1586.  menava  una  vita  alTaì  libertina,  e Icoftii- 
mata  (10).  ElTendofi  trasferito  di  nuovo  in  Inghilterra  , quivi  foggiacque  a 
ama  lunga  infermità , vi  perdette  la  villa  , c fi  trovò  ridotto  in  una  miferìa 

cftre- 


())  Domenico  de  Anj^elit , Viti  lU*  Lttter,  SsUnti»i, 
li.  peK-70  * e Tefari  , Lib.  cit.  Tom.  UI.  Per.  U. 

^(4)  V.  U Dediretoria  di  Lodovico  I>olce  prrmclTa  alla 
fua  Tnduxivne  dell*  , Trmftdim  ec.  e inditituia 

•1  Bonilaciu  . tm  ì^mxÀ»  p*r  G*kriH  &4lk»  d*  ftrréri 
Iffi.  in  la  i la  quale  è anche  lUu  inlèritaoel  I.ib.XLII. 
delle  Dtdèttitwu  di  dtvtr/i  a ct{.  19.  e nel  Lib.  XV»  a 


far.  tj. 

(O  Tafiiri , loc.  cìt. 

(6)  Apoltolo  Zeno  » Lila  cic.  m.  aj. 

(7)  Domenico  de  Angciil  a Lio.  cil.  pag. 

(t)  Montanini  , ItM.  pag.  49I. 

(9)  ApqAoIo  Zeno  , Lib.  cìl  paV.  1 1 . 

Ciò)  beipion  Ammirato  , iflir.  Mk  Tamn.  x*- 
fil.  lom.  II.  j„. 
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rflrema  . Non  cflcndoG  cnccavia  perduto  d’animo  coll'  aHifteoza  d’  alcuni  uo- 
mini , con  cui  aveva  (trecca  amicizia , s' imbarcò  per  Oanzica , ove  arrivato  do- 
po una  fiera  burrafca  dì  mare , cogli  avanzi  della  fua  (celta  Libreria  maltratta- 
ta dall'  acque  , fu  vìfitaco  da  que’  Letterati  ; e Andrea  Welfio  lo  alfifiecce  nel 
fuo  male,  e proccurò  che  quel  Senato  gli  alTegnalTe  una  comoda  abitazione  , c 
un  annuo  (lipendio  , onde  poccHe  campar  la  vita . Mori  finalmente  in  età  di 
LXXXII.  anni  in  Danzica  nel  ijpp.  avendo,  per  fegno  della  fua  gratitudine 
lafciati  a quel  Senato  cucci  i fuoi  Libri . Molti  fono  gli  Scrittori  che  hanno  fat- 
ta menzione  dì  luì,o  gli  hanno  dedicaci  i loro  letterari  lavori , i quali  (1  polTo- 
lio  vedere  riferiti  dal  chiarilfimo  Sig.  Tafuri  (ii)  . Delle  varie  fue  cofe  Icricce 
in  profa  e in  verlb  Latino  a(Tai  elegantemente  (la) , non-  abbiamo  alla  (lampa 
che  la  feguence , la  quale  fu  dopo  la  morte  di  lui  data  alle  (lampe  dal  mento- 
vato Welfio  con  un  breve  ragguaglio  della  fua  vita  , e morte  : 

. I.  MecUanea  Hymnorum  , Efigrammatum  , EaraJoxorum  quorundam  D.  Jo. 
Btrnardini  Botùfatii  Ntaftlitani , Quiius  , prettr  Pedicaticnem  , prtmiffa  efl  tre- 
vi! de  ejufdem  vita  ij  morte  narratio  . Oamifei  1^97-  c I5PP.  in  4. 

II.  Il  fuo  Teiraflichon  de  contemptu  literarum  fi  legge  (lampato  nel  Tom.  I. 
delle  Pelicu  Poet.  Jial,  a car.  488.  e nel  Tom.  II.  Carmimtm  Jllujlr.  Poet.  Ita!. 
a car.  423.  Egli  è conceputo  ne’  quattro  verfi  feguentì  : 

Magnus  tono!  fuerat  quondam  decerpere  ìaurum  , 

> Et  nitida!  [ocra  cingere  fronde  coma!  . 

Utero  prima  aiiit  t nom  nane  decerpitur  aurum  : 

. Hoc  eji  magnu!  tono!  : quo  fine  magnm  !kc  . 

(opra  quelli  (^ttro  verli  Onorio  Domenico  Caramella  (13)  fcherzando  com- 
pofe  quello  Diftìco  : 

Utero  prima  aiiit  Lauro  , modo  carpitur  aurum  : 

. . ■ Ergo  tu  aurata  cingere  fronde  coma!  . 

III.  Al  nollro  Autore  H debbe  il  merito  d’  aver  dato  alle  (lampe  il  Trattato 
d’ Antonio  de  Ferraris  detto  il  Galateo  Pe  fitu  Japigia  che  ufd  Bafilea  apud  Pe- 
trum  Pernam  t;;8.  in  8.  con  fua  Dedicatoria  a Luigi  Giorgio  Patrizio  Ve- 
neziano . 

IV.  E’  (lata  pure  a lui  attribuita  da  alcuni  (14)  la  traduzione  in  Lingua 
Volgare  della  S!0ria  di  C.  Crifpo  Saltufiio  dell’  ediz.  di  Firerru  pel  Torrentino 
1530.  in  8 ; ma  di  Protettore  di  ella  con  errore  è (lato  cambiato  in  interprete, 
cflcndogli  fiata  dedicata  folamente  la  medefima  dal  fuo  vero  traduttore  che  fu 
Lelio  Carani  (13)  . 


(Il) ^nr.  eie.  Tom.  III.  Ptr.  IV.  pafg.  14».  e 141. 
Quivi  fi  tAcnni  che  Aldo  MtaHzio  gl'  mdiruaò  fe 
Wiim»  iti  fttrcpft»  nel  ifjjj  me  fu  Piolo  MuUaio  che 
le  dedicò  a Gio.  Bonifacio  padre  del  aoflro  Autore , del 
<)uile  fu  Paolo  Manuzio  amico  fin  che  vi0e  Cattolico  > 
fnenirc  Aldo  era  di  già  morto  nel  if  if.  Anche  il  Doni 
gl*  indirizzò  • Napoli  la  tàvU»  Xt.  itlU  rtfUt  itlU 
itu  Ztttt» . V.  il  Doni  nella  Par.  IL  de'  (noi  Ififitktti 
Mmtrifi  a car.  fa.  e ff. 

(la)  Apoltolo  7-eno  , Lib.  cìt.  pag.  a). 

(13)  Uinfir,  fttt.  pag.  i49> 


(14)  Ciod  dal  Fontanini  nell*  Hai.  a car.  6141 
dai  Marchele  Mafiei  ne*  (noi  Tradmitri  ltai.  • car.  pf. 
del  che  fi  d corretto  nel  Tom.  11.  delle  OfftrvMi.  Lttttr, 
a car.  ail»  1*  Hajrm  nella  MiU.  Ital.'*  car.  tpt  e France- 
sco Arcellati  nella  SttrU  dtlU  naftitm  itlU  Seiemzt  , 
Tom.  L pag.  143.  ed  altri  . 

(if)  Si  veggano  il  Zeno  nel  Lib.  eie.  a car.  atp  j c il 
chiarifi.  p.  Paltoni  nella  BUI.  i*%U  Autori  Crtà  t La. 
timi  vtlfmiittati  a car.  373.  del  Tom.  XXXV»  della  Rk- 
colta  Calogerana  • 


BONIFACIO  (Girolamo)  Arciprete  dì  Rovigo  , fioriva  nel  idio.  ed  era 
di  già  palTato  a miglior  vita  nel  lózp  (i).  Ha  compofia  1’ Opera  feguente  : 
yerfi  di  Catone  ridotti  a metodo  , dimojìrando  come  contengono  i principati  precet- 
ti delta  Crijliana  Religione  , della  Filofofia  Morale  , delie  Uierali  e mecaniche 
Arti  , ed  anche  de'  leni  del  corpo  , e della  Fortuna . In  Rovigo  prefio  a Paniel 
Befuccio  1629.  in  4. 

( I ) Che  {olTe  di  già  morto  in  detto  anno  fi  ap-  go  Canonico  di  Padova  I*  (Dpera  del  noflro  Autore  iati- 
|frende  dalla  Dedicazione  eoo  cui  Bonifacio  Bonifiicio  telata  : Vtrfi  ii  Cmttmt  riittti  « mttoit  . 
fratei  germano  di  Girolamo  indirizzò  a Flavio  Quercn- 

' BO- 
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1658  BONIFACIO.  B0NIFA7-J.B0NIGLI  A.  BONINCBONINr. 

BONIFACIO  (Girolamo)  Sacerdote  d' templari  coftumi  , nato  in  Arco- 
la  Terra  della  Lunigiana  fui  Genovefato  , ha  data  alle  (lampe  un’  Opera  con 
quello  titolo  : De  au^meniaiione  , (r  Jiminutione  Monetarum  in  extinWont  cen. 
fus.  Bcnonin  apuJ  Ni'colaum  Tehtdinum  1635.  in  4.  Di  quello  Autore  parlano 
il  Soprani  negli  Seri$iori  della  Liguria  a car.  114  J e 1’  Oldomi  nell’  Atien.  Li. 
gali  a car.  140.  ove  per  altro  quelli  sbaglia  dicendo  , che  tejìe  Soprano  pubbli., 
rò  la  fuddetta  Opera  nel  1634.  quando  il  Soprani  la  inette  imprelTa  nel  11535. 

BONIFACIO  (Giulio).  Il  chiarimmo  Don  Gaetano  Volpi , come  affer- 
\ ma  nel  Libro  intitolato  : Likreria  de'  nlpi  a car.  305.  conferva  un  Orazio  dell' 

\ edizione  di  Venezia  afud  Aldum  1327.  in  8.  colle  note  perpetue  manoferitte  di 
'i  quello  Bonifacio  . 

BONIFACIO  (Leonardo)  di  cui  c’  i ignota  la  patria  , fu  già  tejicor  di 
Cendali , ed  ha  dato  in  luce  un  Volume  delle  fue  llime  , che  fenz’  alcuna  nota 
di  (lampa  ufeirono,  in  4. 

BONIFAZJ  (Arcangelo)  Dottore,  Podellà  della  Terra  di  StalTolo  , ha 
data  alia  (lampa  una  Nuova  e fuccinia  Pratica  civile  e criminale  utile  e necef- 
faria  a'  Giudici  , Proccuratori , Attuarj  , e Cancellieri  Criminali  , ridotta  in  Dia- 
toro  fra  Maeflro  e Difcepolo  per  maggior  intelligenza  de’  Novizj  , e diflinta  in 
quattro  Parti  , nr/f  ultima  delle  quali  fi  aggiugne  una  Iflruzione  nccejfaria  per  i 
Notai  novelli , raccolta  ma  finte  per  comodo  de'  Novizj  . In  Jefi , & vende  in  Ve- 
nezia per  Giambatida  Recurti  1757.  in  4.  V.  ciò  che  di  elTa  pratica  li  è detto 
nelle  Novell.  Letter.  di  Venezia  del  1737.  a car.  30. 

BONIGLIA  (Gio.  Francefeo)  ha  alla  (lampa:  La  pace  delt  Anima  . In 
Faenza  1609.  in  12. 

BONINCONTE  (Giovanni)  . V.  Ranzo  (Boninconte  (Giovanni)  . 

BONINCONTRO  . V.  Buonincontro  . 

BONINI  (Bonino)  . V.  Vergerio  (Pietro  Paolo)  . 

BONINl  (Enea  Antonio)  Dottore,  Bolognefe  , fioriva  fui  principio  di 
quefto  fecolo , vale  a dire  negli  anni  I7ia  e fegg.  Fu  amico  di  Fcrnand'  Ati- 
ionio  Ghedini  pur  Bolognefe  del  quale  abbiamo  alle  (lampe  tre  Lettere  a lui 
fcritte  ( I ) . Da  una  di  quede  apprendiamo  eh'  egli  era  in  Roma  a’  31.  di  Lu- 
glio del  1717.  e da  altra  che  vi  fi  tratteneva  ancora  a'  19.  di  Settembre  dello 
fledb  anno,  e ch’era  occupato  nella  nuova  agenzia  del  Tejoriere  Panzacchia -,  la 
qual  eofa  gli  aveva  data  una  riputazione  infinita  (2).  Si  dilettò  aliai  di  Poefia 
volgare  , e tra  gii  Arcadi  ebbe  il  nome  di  Acajlo  Lampeatico.  Ha  Rime  nel 
Tom.  V.  delle  Rime  degli  Arcadi.  Sette  Cuoi  Sonetti  fi  leggono  pure  a car.  253. 
e fegg.  delle  Rime  / alcuni  illufiri  Autori  viventi  aggiunte  alla  Scelta  J Agojìi- 
no  Gota  nella  Par.  IV-  Uno  di  effi  è dato  anche  pubblicato  dal  Crefeimbe- 
ni  (3)  come  per  faggio  del  fuo  buon  gudo.  Aveva  pur  in  animo  di  pubblicare 
le  Rime  di  Monfig.  Gio.  Girolamo  Rodi  (4),  cui  avendo  poi  egli  regalate  al 
Dottor  Pier  Francefeo  Botiazzoni , quedi  infieme  colla  Vita  del  Rodi  le  pub- 
blicò in  Bologna  nel  1711  (3)  . 

O)  Le  dette  tre  Leiteré  fi  trovano  ■ cer.  4j6.  ejP-  « Àtlmtwtt  , t jì  ftUttmtwtt  t§mdtits  ! 

4)0.  nel  Tom.  l deUe  Utttr»  r*mtiUsri  £ sU$tm  B#-  Lj)  dtU»  Ftefis  , Voi.  II.  peg.  i. 
ttmfi  . Ltturt  it  Mtfmfi  at.  p».  436. 

(1)  Itttrrt  dt.  ptg.  439.  ove  coti  gli  fcrive  ìt  Ghedi-  15)  Crektmbeni  « ifitr.  dtUs  Fm/Tm  » Voi.  V. 
ni:  Ctrt»  mi  titv»  , »»t.i  th$  f$rfi  fdtfimté  dtlF  ***-  p#g.  laO.  ove  io  certa  maniere  fi  corregge  dell*  aver 
thtvtU  mim  tiitrrÀ  , irtdtrvi  di  ftvtrihit  mlU  detto  nel  Voi  II-  di  delta  1/lm.  a car.  ff  1.  «he  « Imi 

Mwa  sttuùm  dtl  Trftrurt  PMmtmelHs  . O eef»  che  vi  diUt  mtlt»  U Uutrtutum  , p«r  mver  d«a«r<  mi  fmMitm 
h»  ds/0  IUI0  ribmmù*m  iafimt» , pit  U prMtÙM  li  /«•  U gm  tUi  JOfi  , (he  fi  emttmme  mfpe  Imi  mt. 

BO, 
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BONINI  ( EufroCno  o Frofino)  Fiorentino  , Dottor  di  Medicina  (i), 
fu  fcolaro  d’ Angelo  Poliziano  (a)  ,c  fioriva  fui  principio  del  Secolo  XVI  (3). 
Scrive  il  Poccianti  (4)  effer  fama  che  pubblicamente  infegnafle  Lettere  Umane 
, in  Pifa  . Fra’  fuoi  fcolari  fappiamo  cn  ebbe  Francefco  Accolti  Vefcovo  d' An- 
cona (;),  e che  ù rendette  alfai  diflinto  nella  cognizione  delle  Lettere  Latine 
e Greche  ; c che  molta  ftima  fece  di  lui  Filippo  d’  AlelTandro  Pandolfni  , il 
quale  gl'  indirizzò  con  Lettera  in  Lingua  Greca  gl’  Idillj  di  Teocrito  ftampati 
in  Firenze  nel  15x5.  Pare  ch’egli  avelie  non  poca  parte  nella  (lamperia  di  Fi- 
lippo Giunta  in  Tua  patria  (ò) , e che  ciò  folTc  in  quel  tempo  in  cui  diede  alle 
(lampe  varj  Libri  d’ Autori  Greci  da  elfo  lui  trovati  ed  emendaci  (7),  de’  qua- 
li proccutò  1’  edizione  , premettendo  ad  elfi  le  proprie  Epiflole  (8)  . Una  di 
quelle  Ila  avanti  alla  Sintaxh  d’ Apollonio  AlelTandrino  dell’  edizione  de’  Giun- 
ti del  i;i5.  in  8.  Altra  fi  vede  in  fronte  all’  edizione  d’ Ariflide  fatta  pur  da’ 
Giunti  nel  i;i7.ed  una  (la  innanzi  alle  Opere  Greche  d’  EGodo.  Si  vuole  an- 
che da  alcuno  , al  dir  del  Poccianti  (9}  che  in  Latino  craslacalTe  Giovanni 
Grammatico , e altri  Autori  dal  Greco,  ma  a noi  non  è finora  avvenuto  di  ri- 
trovare contezza  d’altro  che  della  fua  traduzione  delle  Definizioni  Medicinali 
di  Galeno  indirizzate  al  Pontefice  Clemente  VII.  che  fi  conferva  a penna  nella 
Libreria  Medicea  Laurenziana  in  Firenze  al  Banco  LXXIII.  num.  XX. 

Si  dilettò  altresi  di  Poefia  Volgare  , e il  fuo  Canto  dtUe  Code  fi  legge  impref- 
fo  infieme  col  fuo  Ritratto  a car,  163-  della  Par.  I.  de’  Canti  Carnafcialefchi  di 
nuovo  pubblicaci  magnificamente  dal  Sig.  Abate  Rinaldo  Maria  Bracci  in  Cof- 
tnopoìi  (cioò  in  Lucca)  nel  1750.  in  8 ; il  qual  Canto  (la  ms.  anche  nella  Libre- 
ria Riccardiana  al  Banco  O.  III.  num.  XX.  a car.  147.  d’ un  Cod.  cart.  in  fogl. 


(t)  Ihatr  Mrtitm  & mtiitimé  è chÌMMto  in  froate 
all'fi^nfloU  fui  premtfli  alla  Sinttxit  d’  Apollonio  Alef. 
Ijndriao  • di  cui  parleremo  ipprello  . 
t»)  Poccunti  , Stftpm.  Iltrtmum.  pag.  (4. 

(])  Che  SonlTe  fui  pnneipio  del  Secolo  XVI.  appare 
churo  da  varie  Op^e  che  u/cirono  in  luce  colle  fue 
Epiftole  o Prefaaiooi  in  Oonle  , come  riferiromo  ap. 
preflo , e perciò  eorre«ere  fi  dee  il  Negri  il  quale  a 
car.  ii9.  deir  Ifltr.  Stritturi  Situmut  affu’ma  che 

furi  mt  frimifit  dii  Stttlt  o 

(4)  Loc.  cit.  Si  veggano  il  Sig.  Fabrocci  nella  fua  ?#- 
àriMM  ttMi  vtttrh  lytti , ove  lo  regifira  fra  i 


ProfielTori  di  q-ieIJa  (Jaiverfità  » e le  N«v.  t»utr.  dì  Fir. 
del  1757.  alla  col.  fOi. 

(O  Si  vegga  la  Dedicatoria  ìndiriuata  al  detto  ActoU 
ci  À»  Bernardo  Ciunii  » e premefla  alle  Coraoiedie  d’ A« 
riftoftne  pubblicate  da  Filippo  Giunti  in  Firenze  nel 
(6)  Poccianti , loc  cit.  ov’  d chiaiiiato  Juttèié 

Si  vegga  la  fua  Epifiola  polla  innanzi  alle  Opve 
Greche  d*  Euodo  dell*  edizione  de’  Giunti  . 

(t)  Poccuaii  f lo«  cit« 

6)  hoc*  ciu 


BONINI  (Filippo  Maria)  nacque  in  Chiavari  Caflello  della  Riviera  di 
Genova , di  Giannantonìo  Bonini,  e di  Girolama  Deocalia  a’  a;,  d' Agollo  del 
i6i2.  Di  là  fi  trasferì  a Genova,  e dopo  avervi  felicemente  terminato  il  corfo 
delle  Lettere  Umane , abbracciò  1’  Klituco  de’  Padri  di  S.  Ambrogio  ad  Ne- 
mus  , tra  i quali  riufei  Teologo  , Predicatore  e Conlultore  del  S.  Uffizio  nella 
inedcfima  Città  . Effendofi  poi  fopprelTa  la  fua  Religione  dal  Pontefice  Inno, 
cenzio  X.  rellò  Prete  fecolare  , pofeia  divenne  famigliare  del  Card.  Antonio 
Barberino  Camerlei^o  di  S.  Chiefa,  e Vefcovo  di  Palcfirina  , dal  quale  fu  fat- 
to Abate  e Vicario  Generale  di  detta  Città.  Venne  poi  dal  Re  di  Francia  Lo- 
dovico XIV.  detto  uno  de’  fuoi  Predicatori , ed  Elemofinieri  (i)  . Paisà  poi  a 
Venezia  ove  lungo  tempo  dimorò  (2)  , c diverfe  fue  Opere  vi  diede  alla  luce. 
Bòbe  il  titolo  di  ConCgliere  dell’  Imperatrice  Eleonora  (3)  , e fu  aferitto  alle 
Accademie  degli  Umorifti(4),e  degli  Elliaci , nella  qual  ultima  fi  chiamò  il  Xi. 
J'entito  (;).  Era  ancor  vivo  od  <677  (d),  ed  ha  compofle  le  Opere  feguenti  : 
l'.JJ.  P.III.  Y y I.  // 

Ci)  Le  dette  notizie  fi  fixio  de  noi  trette  dell*  Ab.  melo  il  nofiro  Autore  Btrìni  in  luogo  di  Bcmìmì  nel  VoL 
Michele  Ciufitaiini  ne’ fiioi  Urittmi  Lkuti  e cer.  zit.  UL  delle  Utttrt  Z«a#ecar.  4x3. 

l>tecro  el  Ciuilinteni  ne  parie  enche  i'Otdoini  e cir.  Cz)  Giufiinitni , loc  cit. 

47f.  del  fuo  Atkt»4Mm  iMmfi'uxm  . Si  evverte  elTere  So»  (l)  Un  tele  titolo  gli  fi  vede  dito  net  fioniifpiuo 

rito  inehe  fui  principio  del  prefente  fecole  in  Venezie  dell’  o^tM  di  Mzriz  KrrjùM  ec.  de  lui  trtdocto  • 
ori  Filippo  Bonini  * per  opere  del  quale  lurouo  riUempi*  C4)  Oiuftinieni , ivi  . 

«i  in  Venezie  de  EUrtolommeo  Ouverini  il  Til>r^.  Axti-  Cf  ) Cosi  è chiemeto  ne]  titolo  del  fuo  Cir»  PtUtité, 

q$$à.  Awnz»  del  Grevie  , ed  tl  Tktfw.  Grz»  (6)  Ciò  fi  riceve  delle  fue  Opere  inticoleie  : V Am- 

tmnmm  del  Oroaovio  % e che  per  ciror  di  Ibmpe  è chii»  yiMditmtt  impredè  in  detto  inno  1^77. 
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I.  Il  Ciro  Politico  , Pane  Prima  . In  Genova  fer  Pier  Gio.  Calenzani  1547. 
in  4.  e poi  in  Venezia  per  il  Fajjìna  1(548.  in  12  (7)  . 

II.  l.a  Donna  Jifefa  che  rifponde  al  litro  intitolalo  : Che  le  Donne  non  Ce- 
no  della  fpezie  degli  Uomini  , in  12.  feni’  alcuna  nota  di  llampa . Altre  due 
edizioni  fe  ne  hanno  , Tuna  in  Venezia  appreso  i Guerigli  1652.  in  12.  e l’altra 
puri»  Venezia  1667.  in  12.  Il  Bonini  rilpolc  con  quell' Opera  al  Difcorfo  piace- 
vole di  Orazio  Piata  , che  le  Donne  non  fieno  della  Jpezie  degli  Uomini . Jn  Lio- 
ne  per  GaJ'paro  Ventura  1647- 

III.  Mufarum  Piflavenfium  Vota.  Il  Soprani  (8)  c dietro  a quello  1’  Oldoi- 
ni  (p)  , pongono  quell’  Opera  fra  le  Opere  del  noflro  Bonini  imprefle  , ma  fen- 
za  indicare  alcuna  nota  di  llampa  . 

IV.  Il  Tevere  incatenato  , ovvero  arte  di  frenar  t acque  correnti  . In  Roma 
nella  jìamperia  di  Francefco  Moneta  1663.  in  4* 

V.  i’  Ateijia  convinto.  In  Venezia  prejjo  Niccolo  Pezzana  1663.  in  12.  Quell’ 
Opera  è regillrata  nell’ Indice  de’  Libri  proibiti  (10)  . 

VI.  Le  Calunnie  rintuzzate  . In  Venezia  per  gli  Eredi  di  Francefco  Storti^  e 
Gio.  Maria  Pancirutti  1670.  in  16  (ri)  . 

VII.  L'  Ofiicio  di  Maria  Vergine  Madre  di  Dio  trajportaio  dalla  Latina  alt  1- 
taliana  Lingua  per  comandamento  della  S'aera  Cejarea  Seal  Maejti  di  Eleonora  Au- 
gujla  Regina  di  Boemia  ed  Ungheria  ec.  In  Vienna  per  Leopoldo  Voigt  1672.  in  8. 
con  figure  , e poi  di  nuovo  , ivi  per  Pietro  Paolo  Viviani  ad  ijìanza  di  Silve/tro 
Rota  1676.  in  8.  Quello  Volgarizzamento  , che  è regillrato  fra  i Libri  proibi. 
ti  (12),  abbraccia  anche  gli  Olficj  della  SS.  Croce,  dello  Spinto  Santo  , del  SS. 
Sacramento  , de’  Morti  , dei  Salmi  Penitenziali  , dei  XV.  Graduali  , e tutti 
gl’  Inni , le  Antifone  , ed  Orazioni  , che  fi  cantano  ne’  Vefpri  delle  Domeni- 
che , e Felle  di  tutto  1’  anno  con  intere  le  Palfioni  de’  IV.  Evangelilli  , c mol- 
te  altre  Orazioni  . 

Vili.  L'  Augujìo  vindicato  , ovvero  t ignoranza  sforzata  nella  perfona  di  Rat- 
litio  con  le  iurte  erudite . In  Vienna  d' Aujlria  apprejfo  Pietro  Paolo  Viviani  Stam- 
patore Accademico  1677.  in  8.  In  quell’  Opera  il  Bonini  non  lolamenre  fi  di- 
fende da  una  cenfiira  iiiRagli  da  un  certo  a cui  dà  il  finto  nome  di  BattiUoy  ma 
critica  eziandio  alpramente  alcuni  Componimenti  Poetici  del  medefimo  . 

IX.  Vita  di  Pietro  delta  Valle . Sta  quella  imprelfa  in  fronte  zi  Viaggi  di  quello. 

X.  Oltre  all’ Opere  fuddette,  molte  altre  ne  compofe,  cui  non  lappiamo  ef- 
ferc  mai  fiate  imprefle  . Eccone  il  Catalogo  : i.  L’  Uomo  Evangelico.  - 2.  Cir» 
Politico  , Parte  Seconda  . - 3 Viaggj  J Oriente  , e d'  Occidente  . - 4.  Triregno 
facrojanto  della  Religione , e perfezione  Crijliana  (13)  . - La  feiiimana  conci- 
f oriate  formata  di  otto  Dialoghi  fra  Apollo  e Trajano  Boccalini  divijanti  degli  af- 
fari del  Mondo.  - 6.  L'  Ijioiia  di  tutti  gli  Ere/iarcht . - 7.  Le  Vite  dei  Cardi- 
nali viventi  dal  Conclave  (C  Innocenzo  X.  fino  al  di  et  oggi.  - 8.  La  Confutazio- 
ne di  tutti  i quaranta  articoli  della  profejfione  della  fede  dei  Calvinifii  con  un 
metodo  affai  chiaro  . - 9.  Trattato  della  podejìà  dei  Vefeovi . - 10.  Il  Repuhhl'i- 
ihijla  avvifato  . - il.  Il  Blafonijla  Italiano  , ovvero  / arte  dell  armi  gentilizie. 

12.  Le 


Il  Gialtintini  nel  luogo  citato  rìferìrce  intera  in 
lo«te  di  detto  Cir*  foluut  una  Lettera  del  celebre 
0>anlVancelco  LoreJmo  , la  quale  iì  fa  principiare  co> 
SI  : //  Cir#  prtftHtMtemi  « a4mt  di  V.  S.  ìmI  Sìf.  N. 
Vi»l}*Ìli  m'  h»  ÀMtR  [r^%Ì9  dtUa  fu»  ìtirtù  t JtlU  fm» 
ec.  Ma  «oglumn  avvertire  che  quella  Lette* 
ta  , la  quale  pur  lì  trova  fra  le  Lttttrt  del  Loredano  a 
car.  mente  indivìdua  quivi  il  Libro  lodato , nè  il 
filo  molo  VI  viene  nominato,  e principu  : tl  Libra 
fuftntmtNni  » nomt  ec. 

(S)  Ufittm  itila  Liimri*  , pag  94. 

(9)  ^thtaaam  Unteli,  pag.  476. 

fio)  Libr.  prelubtt.  pag.  ai.  e pii. 

Iti)  CriUiano  CruEo  £a  uieozionc  dell’  Opere  fiid* 


detti  nella  loa  HiffertatU  it  Strif*.  Refitrimm  SttuU. 
XVìl.  iUttflrantibitt  a cir.  4^9.  colie  fegueiHi  parole  : 
Clemfnttm  X.  rj«i  veri#  mttMt  JhiO»r  Vatiemmi 
l»naettmit  (il  Vaticano  languente)  tribmt  f0rnbm  167}. 
età  epfiafKtt  Btmnmt  Jlbb*s  Calumnua  reprefliu  . Vem- 
tih  1&70.  in  is.  Il  OritBo  poteva  agevolmente  rìAeue* 
re  che  con  un’  Opera  ulcita  nel  1670.  ooa  può  edere 
impugnata  un’altra  uiciia  Solamente  nel  1673.  e fe 
«velTe  intefo  che  falle  impugnata  ancora  ma.  ci  pare 
che  dovelTe  avvertirlo  . 

(u)  Imipx  librar.  frahiUt.  pag.  aeS.  e ff|. 

(1))  Delle  fuddette  prime  quattro  Opere  maitofcritte 
ci  ha  data  Botùia  l’Aoaf^  OiuUiAÌaiai  nel  Uiogp  eie. 
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1 2.  Le  Majftme  fonJamentali  de'  CahinijU  con  le  quali  afpirano  ad  atterrare  tut- 
te le  Monarchie.  - 13-  Trattato  della  vera  e foliiaria  Monarchia  conira  t Amil- 
tone  . - 14.  EpijMare  JJlorico  , chiave  a tulli  gli  affari  de!  fecola . - 15.  L' Ha. 
Ha  favellante  a'  fuoi  Principi.  - 16.  Ijìorie  de'  tempi  correnti  (14).  - 17.  Il  Dan- 
te  in  profa  con  un  aggiunta  alt  Inferno  ed  al  Taradifo  . - 18.  La  Lanterna  di 
Diogene  , Dramma  de!  Conte  Niccolò  Minati , commentato  daW  Aiate  Panini  (15). 

X.  Una  fua  Lettera  fi  trova  ìmprefia  nella  Scelta  di  Lettere  Memoratili  dell' 
Ab.  Michele  Gioftiniani  a car.  33;.  della  Par.  III. 

XII.  Abbiamo  anche  alle  (lampe  un  Libro  intitolato  : H Bonino  , ovvero  Av- 
vertimenti al  Trijìano  intorno  agli  Errori  delle  Medaglie  nel  Primo  Tomo  de'  fuoi 
Commentar]  , ma  quello  non  è opera  del  nofiro  Bonini , ma  di  Gio.  Pietro  Bel- 
lori celebre  Antiquario  Romano  , che  volle  dargli  il  titolo  fuddetto  (16)  . 

C14)  Egli  è it  Sopraat  niil  meatovaio  luc^  che  ià  ftro  Boniai  fa  menzione  il  Boniai  medelìmo  ne!  Cata- 
ricortUnu  delle  ruideiie  Opere  dal  nom.  f.  fino  al  logo  de'  Libri  da  lui  compolli  imprelfo  dietro  al  Tuo 
aiim.  16.  Vinditéta  rilento  di  fopra  al  num.  Vili. 

iif)  Delle  Eiddctte  iiUime  due  Opere  ffift.  del  no*  («6)  Vedi  a lùo  luogo;  Bellori  (Gio.  Pietro) . 

BONINI  (Francefco)  . V.  Angeloni  (Francefco)  . 

BONINI  (FroCno)  . V.  Bonini  (Eufrofino)  . 

BONINI  (Gio.  Batifia)  di  Brà  Terranei  Piemonte  fiotto  T Arciveficova- 
do  di  Torino  in  riva  al  Fiume  Stura  , Dottore  di  Sacra  Teologia,  e d’  ambe- 
due le  Leggi  , c Vicario  Generale  di  Monfig.  Paolo  Britio  Veficovo  d’  Alba 
Pompeja  (i),  fioriva  dopo  la  metà  del  Secolo  XVII.  ed  ha  date  alla  (lampa 
I’  Opere  l'eguenti  : 

I.  La  Cetra  et  Apollo  , Epitalamio  . In  Torino  appreffo  Gio.  Siniialdi  1656. 

II.  Ethici  Apollinii  Oraeulum  , fine  Moralia  Poetarum  Apophtegmaia  ex  cele- 
ierrimis  tum  Teierum  , tum  Neotericorum  Audorum  Operiius  defumpta  . Taurini 
apud  Jo.  Siniialdum  1657. 

III.  Fefliva  plaufus  otfequia  . Taurini  apud  Bartholomaum  Zapaiiam  ld;8. 
Contiene  quell’  Opera  alcune  Ificrizioni  ed  Elogi  fatti  pel  (bienne  ingrelTo  all’ 
Abbazia  di  San  Benigno  di  Paolo  Grati  Ternengo  . 

IV.  Il  Carro  et  Amore  , Epitalamio , In  Carmagnola  per  Bernardino  Colon- 
na idjS. 

V.  Amoris  vindida  Epithalamium  . Taurini  apud  Zapattam  td;p.  Compofie 
quello  Epitalamio  per  le  Nozze  del  Marchefie  Carlo  Emanuele  di  Simiana  , e 
Giannamaria  Grimaldi  . 

VI.  Parentalia  , in  mortem  D.  Caroli  Maletti  . Taurini  apud  Zapattam  t66o. 

VII.  Offequiofi  applauji  del  luogo  di  S.  Benigno  . In  Torino  per  lo  Zapatta  lòdo. 
£’  la  Relazione , con  varie  Ificrizioni  ed  Elogi , latta  nell’  ingrelTo  all’  Abbazia 
di  S.  Benigno  da  Don  Antonio  da  Savoia  . 

Vili.  Pubblico  un  Volume  d’  Elo^ , d’ Ificrizioni , Odi , ed  Epigrammi  La- 
tini , e varie  Rime  Volgari  in  Tonno , ed  altrove  in  vari  tempi , e fece  gli 
argomenti  a’  IV.  Libri  dell’  Opera  di  Tommafio  Operto  di  Brà  , intitolata  : 
Africanui  Aniijìes  hoc  efl  de  Divi  Juvenalis  Narnienfis  Epifeopi  Confefforis 
Celiis.  Taurini  apud  Zapattam  iddi,  e iddz.  in  8. 

Qui  vogliamo  fioggiugnerc  confiervarfi  in  Bologna  fra  i Codici  a penna  del 
Collegio  Albornozzi  un  Tradat.  de  Ufucapione  O prtjcriptione  di  Giovanni 
Tonini , che  vi  fi  chiama  in  fine  di  patria  Padovano  . 

(0  AptoGo  % Aprefis»»  , pag.  394.  Finno  mcn«  Seritttri  Pùm0»trfi  icar.  ztj;  il  RolTotti  nel  Sylltt.  Seri. 
zione  del  Bonini  lo  fteiTo  AproHo  in  detto  libro  anche  ftcr.  ptdtmtatèi  a car.  e 341  j c il  Quadrio  nel 
» car.  Z04I  il  Chicli  nell*  Ag^tmiUé  *t  Ca/a/cg.  de*  iuoi  Voi.  IL  della  Sfar,  a rag.  d*  igei  Pmfi*  a car.  3x1. 

BONINO  (Mombrizio)  . V,  Mombreto  o Mombrizio  (Bonino)  . 

BONINI  (Pietro  Maria)  Fiorentino , ProfelTore  d’  Arimmetica  in  fiua 
patria  , fiori  nel  ijij.  e ficrilTc  un  Lucidario  it  Arimmetica  a Filippo  Strozza  ri- 

F.II.  P.UI.  Y y 2 feri- 
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ferito  dal  Pocciantt  (i)  , c dal  Negri  (a) , lenza  accennare  fe  fra  ftampato,  o 
dove  fi  conlervi  manofcritto  . 

Non  fi  dee  quelli  confondere  con  Pietro  Boninì  Gentiluomo  , a cui  fi  debbe 
il  merito  della  pubblicazione  di  parecchie  infigni  Opere  mentovate  nella  Bi. 
ilioih.  Italiìue  (3)  ove  con  fomma  lode  ragionevolmente  fi  parla  di  lui  . 

(,ì  Cltlit.Slrifltr.TlfiiKMflg.liS.  (xì  IJIir.JiiU  SlrùuriFimiil.fif.  iff.  (J)  Ton.XIII.|<a.>f7.  ■ 

BONINI  (Severo)  ha  date  alla  llampa  una  Canant  per  le  N97.%e  dì  C«- 
fimo  de'  Medici , e Maria  Maddalena  eC  Aujlria . In  Firenze  per  Crifloforo  Mare- 
fcotii  idoli'  in  4;  c un’  Opera  intitolata  ; Stemmata  (y  Elogia  CajlelU  Gentis  . 
forolivii  1625.  in  4. 

BONINI  (Simone)  . V.  Segni  (Alcflandro)  . 

BONINI  (Vincenzio)  Comalco,  ha  pubblicata  : La  Gtujhzia  trionfante^ 
ovvero  Licurgo  il  Giujìo  , Opera  Scenica.  In  Bologna  per  il  Sarti  1678.  in  12. 

BONIO  (Benedetto)  . V.  Boni  (Benedetto)  . 

BONIO  (Giufeppe)  ha  Rime  nel  Sepolcro  di  Beatrice  di  Dorimiergo  . In 
Btefcia  apprejjo  Vincenzo  di  Saiiio  1568.  in  8. 

BONIOLI  (Camillo)  Chirurgo  di  Lonigo,  Scrittore  vivente,  ha  com po- 
llo col  Dottor  Orazio  Maria  Pagani  un  Difeorfo  Teorico -Pratico  falle  parti  in- 
fenfiiili  ed  irritaiili  del  Corpo  umano , fi  legge  llampato  in  fine  della  Par.  I.  del 
Suppiimemo  agli  Cpufcoli  falla  Infenfitixriti  , ed  Irriiaitliti  Haììeriana  raccolto  da 
Giacinto  Bartolommeo  patri  Fifteo  Chirurgo . In  Bologna  per  Girolamo  Corciolani, 
ed  Eredi  Colli  i;5P'  >"  4- 

BONIPERTI  (Gio.  Antonio)  ha  Rime  fra  i Componimenti  di  diverfi  ne! 
Dottorato  di  Leggi  dell’  Aiate  Francefeo  Soriellone . In  Pavia  per  gli  Eredi  di 
Girolamo  Bar  eoli  1599.  in  8. 

BONIPERTO  (Gio.  Batilla)  Novarefe,  Dottor  J’amendue  le  Leggi,  e 
Protonotario  Apollolico  (t)  , fu  allievo  , e penitente  in  Roma  di  San  Filippo 
Neri , alla  morte  del  quale  fu  prefente  , e n'  ebbe  la  fua  berretta  , cui  regalò 
pofeia  alle  Orfoline  di  Novara,  per  le  quali  aveva  già  quivi  fondato  un  Collegio. 
Confegul  nella  Cattedrale  della  fua  patria  un  Canonicato  ordinario  ; vi  follcn- 
ne  varie  cariche  , e fra  le  altre  quelle  dì  Vicario  Generale  , e Capitolare.  Eb- 
be anche  il  Governo  della  Riviera  ; e fu  caro  a Celare  Speciani  , c al  Venera- 
bile Carlo  Bafeapè  Vefeovi  di  Novara  . Si  efercitò  con  zelo  nella  predicazio- 
ne, e mori  a’  20.  d’  Ottobre  del  1610.  Venne  feppellito  nella  Chiefa  di  Sant’ 
Orfola  con  epitaffio  riferito  dal  Cocca  (2),  avendo  lafciate  l' Opere  feguenci  : 

I.  Meditazioni  fopra  i principali  Mijlerj  della  t'ita  del  Salvatore  fino  alla  fua 
Santijfma  Pajfione  con  tre  divotifilme  Orazioni.  In  Novara  1598. 

II.  Brevei  Sermone t in  Cap.  XPIIt.  è'  XIX.  Evangelii  S.Joannit  uhi  Pajfio  Do- 
mini continetur  ec.  cum  exhortatione  praamiula  ad  meditandum  Taffionem  Chrijii. 
Novarix  idop.  Ufeirono  pofeia  con  quello  titolo  : In  Paftonem  Salvatori!  Se- 
tundum  Evangelium  S.  Joannit  TraSìatut.  Mediolani  1615. 

III.  De  planciu  iy  dolore  B.  Maria  Firginit  in  Pajfione  Fila  Sermo . Novaria 
ttpud  tìieronymum  Sejfalum  1612. 

IV.  Cojiituzioni  e ordini  da  fervarfi  nella  Cafa  delle  Fergini  di  Sant'  Orfola 
di  Novara  , quali  vivono  in  Congregazione  . Quelle  CoAiCuzioni  fegnate  del 
1383.  fi  ferbano  manofcricte  . 

il)  Marmo  • » Par.  I.  pag-  no  tratte  le  fkiddctte  ootuic  . 

ia)  Aùtftt  NtvMTtft , buiuA  U.  if6.  donJe  lì  (b> 

BO. 
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BONIPER.TO  (i)  (Girolamo)  Novarefe(2),  fu  Medico  di  profcflione, 
la  quale  efercitò  c in  fua  patria  e in  Venezia  con  non  poca  riputazione  . Eb- 
be molta  cognizione  della  Lingua  Greca , e fiori  vcrlb  la  metà  del  Secolo  XVI. 
Scrifie  r Opere  feguenti  : 

I.  Gaietti  Uiri  de  Crifiim  , imerfrete  Hieronymo  Bonipeno  Medico  Ntvarienft 
mnc  autem  f'cneto  J cum  annoiationitus  crratorum  fere  CCC.  qua  in  aìiis  prxdi- 
Sìorum  Litrorum  verfioiiiius  ante  hac  faStit  reperiumur  . trenetiis  1547.  in  4. 

II.  Otuflio  all  expediat  hamores  non  concoSìos , neque  furiofos , fe  a muhitudi- 
ne  , ac  mala  qualilate  peceanies  inter  moriorum  iniiia  cum  purgante  medicamen- 
to minorare  nec  ne.  /''enetiis  1547.  A ditela  di  quell’ Opera  , che  fu  impugnata 
da  Vittor  Buonagcnte  col  fuo  Libro  Oe  eoncoSìtone  ec.  comparvero  Francefeo 
Geocrino  con  una  Apologia  in  iriSlorium  Bonagentem  qua  refuiantur , qua  aduer- 
ju!  Quttflìonem  Hier.  Boniperii  de  minuendis  humorihut  in  moriorum  initiit  ai  eo- 
dem  [cripta  funi  . l'enetiit  1547.  in  8 ; c Gabbriello  Gabbrielli  colle  lue  Dijl'olu- 
tiones  in  qutjhonem  hier.  Boniperli  de  materia  immtnutione  in  principio  morii  , 
dy  de  lotius  evacuando  materia  ratione  explicaiio  . Patauii  ISJO.  in  4. 

III.  De  lenii  conjlanie  matrimonio  . Colonia  i5po  (3)  . 

IV.  Pratica  Empirica  . Sta  imprelfa  colle  Exotic.  Curai,  tb*  Olfervat.  Mldicìn. 
ChiHad.  di  Giorgio  Girolamo  Vcifchio.  Vinta  apud  Chrijiian.  Balthafar.  Kue- 
iiiuiii  1676.  in  4. 

V.  Il  Pioto  (4)  fetive  che  altre  utili  Opere  di  Medicina  compofe  , ma  non 
accenna  quali  clfe  fieno  . 

Non  fi  dee  confondere  quello  Medico  con  un  altro  Girolamo  Boniperto  Pre- 
te pur  Novarelé,  che  ha  compolla  un’Orazione  Panegirica  De  Laudilus  D.  Ni- 
colai Epifeopi  halita  die  eidem  D.  Nicolao  [acro  ai  Jo.  Francifeo  Bufea  Patritio 
Ticinenfi  in  Mde  B.  M.  F.  Coronala  Cler.  Reg.  Congr.  D.  Pauli  Decollati  oliavo 
idus  Dece  miri!  ido8.  Ticini  apud  Petrum  Bartolum  ido8.  in  4. 

(1)  Per  errore  di  fttmpe  è chtsmjto  dal  Man((eti  nel  <))  T^nei  ■ BiU.  , ptg.  cic.  dal  Cotti 

Tom4  I.  della  B*U.  Stri/a.  a car.  30a  Staifor/Mt  nel  Addetto  Libro  a car.  ila. 

in  luogo  di  BfHiffrtat  . <4)  L.  fi  » nell*  Indice. 

(a)  Cotta  , àO^t0  NfV4rtf$  » Stanza  IL  pag>  ili. 

BONIPERTO  (Lanfranco)  Medico  Milanefe,  fioriva  nel  1577.  nel  qual 
tempo  prefentò  al  Tribunale  o fia  Magillrato  della  Sanità  di  Milano  in  con- 
giuntura della  pelle,  che  allora  colà  faceva  llrage,  una  Conjulta  circa  il  purga- 
re le  cofe  infette  riferita  dal  Cavalier  Afeanio  Ccntorio  (t)  , per  la  quale  vien 
regillrato  dal  Corte  (2),  e dall’ Argellati  (3)  trai  Medici  Scrittori  Milaneli  . 

(<>  Awfrtimtmi  , Ordini , è Gridt  ec.  pag.  io»  pag.  l ir« 

(1)  Narici!  IfifT,  iattm»  V MtÀUi  itritttri  Mila».  l})  BM,  Strift.  UtiuL  Tom.  II.  col.  1846. 

BONIPERTO  (1)  (Matteo)  Novarefe  dell'Ordine  di  San  Domenico, 
eletto  dal  Pontefice  Martino  V.  nell'anno  iqzS.Vcfcovo  di  Mantova  (2) , e 
morto  nel  1444.  fcrilTe  parecchi  Sermoni  , e una  Summa  adverfus  harefes  , cui 
il  Rovetta  (3) , e folla  tellimonianza  di  quello  anche  l’Echard  (4)  alTcrifcona 
confervarlì  a penna  nella  Libreria  di  Mantova  ; le  quali  Opere  per  altro  ven- 
gono pure  attribuite  a Roberto  Boniperto,  di  cui  palliamo  a parlare  nell’arti- 
colo Icguente  . 

(t)  Col  detto  cogaome  è chiemeto  dal  Cota  ael  no  1443.  * Iodico  Dt  i 0 il  Rovetta, 

/ia  Spvétr$ft  a car.  40.  ma  Leandro  Alberti  • Dt  Vnit  il»  che  citeremo  fotto  > gli  dà  il  cognome  di  Btmftrtt. 
htfif.  Ord.  BrtÀie.  a car.  laO;  e il  l^ò  nella  Par.  II.  Dt-  (a)  IJghclli  , Ittd.  Surra  , Tom.  L col.  86p. 
g/t  itNi».  iUtt/lri  di  5é»  Dtmtmet  alla  coL  aj.  Io  chiama.  ())  RiUutk.  itlafir.  Vtrtr.  Qrd.  ?radic.  frtviat.  Lm- 
110  Uétttt  da  Btmipgrti  . L*  Ughelli  t cui  citeremo  ap*  i»*dit , all'  anno  1441.  pag.  ^0. 
prellb  I e il  Fontana  nel  fuo  Thtmir.  lo  chiimano  B*-  (4J  Strifttr,  Ord,  PraJte.  Tom.  I.  pag.  pg/, 

nt.tptrf  . L*  Altaiaura  nella  Bttl.  Dtmimt.  folto  l*  an> 

BONIPERTO  (Roberto)  Novarese , dell’ Ordine  Domenicano  , parente 

di 
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di  Matteo  fuddetto,  da  Paolo  II.  fatto  Vefcovo  di  Mantova  nel  1466(1), C di- 
ce Autore  dal  Cotta  (2)  de’ Sermoni  , e della  Summa  contra  le  Erede  attri- 
buite a Matteo  Boniperto , come  6 è detto  nell’  articolo  antecedente  . Aggiu- 
gne  il  Cotta  affermare  il  Rovetta  che  Roberto  da  Autoredi  molte  altre  Ope- 
rette , ma  il  Cotta  s'inganna  , poiché  il  Rovetta,  che  abbiamo  dotto  agli  occhi 
non  parla  di  Roberto  Boniperto  ma  folamente  di  Matteo  Boniperto  ; e perciò 
offervandod  da  noi  che  dove  il  detto  Cotta  parla  di  Matteo  non  gli  attribuifee 
Opera  alcuna , e dove  parla  di  Roberto  fa  quello  Autore  di  quelle  attribuite  dal 
Rovetta  a Matteo  , e olfervandod  altresì  che  l' Altamura  citato  dal  Cotta  par- 
la folamente  di  Matteo  , e nulla  di  Roberto , e che  1'  Echard  non  regiltra  que- 
llo fra  gli  Scrittori  , crediamo  di  poter  noi  pure  afferire,che  Roberto  non 
debba  aver  luogo  fra  gli  Scrittori  . 

(O  I Tnm.  L co!.  Ito.  (3Ì  BUI.  Vir.  Prn.  ZtmisrdU  Ori.  trdiÙMt. 

(1)  Mm/ìt*  KovMTtf*  t Stanca  li.pag.  aAi>  eie.  Colia  . 


BONIS  (Aleffandro)  d'  origine  Veronefe  (i)  , di  nafeita  Cremafeo  , c 
d'abitazione  Veneziano,  nacque  di  Domenico  Bonis  e di  Bianca  Deidna  ono- 
rate famiglie  a'  ^o.  d’  Ottobre  del  1672.  in  Crema  ove  fuo  padre  con  diligen- 
za, e rettitudine  fodeneva  1’  impiego  di  Cancelliere  di  quel  Podellà.  Ritorna- 
to il  padre  in  Venezia  feco  vi  conduffe  nell'età  d’intorno  a due  anni  il  dgliuo- 
Jo  Aleffandro  , il  quale  non  lì  diparti  mai  da  quella  Città  , fe  non  di  rado  e 
per  breve  tempo , e quando  folamente  qualche  fua  particolare  neceffità  , o va- 
ghezza di  oneflo  divertimento  il  richielcro . Avanzatoli  negli  anni  prete  da  pri- 
ma piacere  alle  belle  Lettere,  cui  coltivò  con  molto  profitto , efercitandoC  nel- 
la lezione  degli  antichi  Profatori  e Poeti , e particolarmente  delle  Opere  di  Ci- 
cerone ; ma  afpirando  all’ acquifto  delle  cognizioni  feientidche , dotato  com' e- 
gli  era  d'  uno  fquidto  difcerniinento,  d applicò  di  poi  alla  Filofoda  e alla  Medi- 
cina, nelle  quali  a'  13.  d’ Agollo  del  1692.  confegui  nel  Collegio  di  Venezia  la 
Laurea  Dottorale.  Avendo  anch' egli  conofeiuto  neceffario  e indifpenfabile  Io 
Audio  delle  Matematiche  , a quelle  pure  s’  applicò  , valendod  della  Geome- 
tria , Meccanica  , Statica  , Chimica  , e di  tutte  quelle  altre  Scienze  che  dan- 
no a divedere  con  evidenza  le  origini  , e le  cagioni  , onde  intendere  la  ne- 
cefdtà  degli  efi'etti  che  ne  procedono  : e quanto  fu  d’  ingegno  penetrativo 
nell’  intendere  la  Medicina , altrettanto  fu  faggio  nel  praticarla  . Si  conciliò 
l’amore  di  varj  illuftri  Soggetti  Letterati  , cioè  di  Domenico Guglielmini  ,dcl 
Sig.  Marchefe  Gio.  Poleni , del  Sig.  Giambatilla  Morgagni , d’ Antonfrancefeo 
Bertini , e di  varj  altri  che  li  poffono  vedere  mentovati  nell’  Elogio  del  nollro 
Bonis , pubblicato  nel  Giornate  de'  Letterati  tt  Italia  (2),  da  cui  , oltre  alcune 
altre  più  minute  particolarità,  fi  apprende  che  mori  a’  24.  di  Giugno  del  1718. 
in  età  di  quaranta  fei  anni , e che , oltre  la  dotta  Prefazione  premeffa  all’  Ope- 
ra poftuma  di  Domenico  Guglielmini  intitolata  ; De  frincifio  Sutfhureo  Differ- 
tationes  ec.  f'enetiis  apud  Andream  Poleti  1710.  in  8 ; della  qual  Prefazione  è 
ftato  dato  un  bell’  ellratto  in  detto  Giornale  (3)  , ha  lafciati  due  Trattati  in 
V olgar  Lingua , 1 uno  Della  pejle , e l’ altro  De'  Seleni  e de'  purganti , da  lui  ter- 
minaci , CUI  prevenuto  dalla  morte  in  tempo  che  flava  ripulendoli  e crafériven- 
doli,  per  pubblicarli,  non  potè  ridurre  all’ ultima  perfezione:  e forfè  non  fono 
per  quello  finora  ufeiti  alla  luce  , non  effendoli  potuto  ricavare  da’  fuoi  Scritti 
i legittimi  fuoi  fentimenti  non  avendolo  permeffo  gli  feorbj  e le  caffature  , che 
Ile  rendettero  difficile  l’ intelligenza  (4}  . 


(1)  MaAci  , Vtrtmm  ilinfir.  Ptr.  II.  p*g.  45^  ; e Bisn* 
mimi , SHffùm,  tdi»  Crpmt»  <iel  Zàgttà  , Voi,  H,  |*ar. 

II.  pig.  tf9. 

(»J  Tom.  XXXUl.  Par.  I.  pag.  4fi.  e 


(j>  Tom.  IX.  pag.  ajr.o  ayi. 

a>  Birlir  Cit.  Def  Tom.  XXXIII.  Par.  L del  Gior».  de* 
itrur.  f Unii»  a car.  460. 
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BONIS  (Emerlo  (l))  di  Guaftalla  , entrò  nella  Compagnia  di  Gesù  vi- 
vente Sant’  Ignazio  nel  1550.  Dopo  avere  per  fette  anni  infegnate  le  Lettere 
Umane,  fa  impiegato  per  trenta  e più  anni  nella  predicazione.  Governò  vari 
Ciliegi,  profefsò  tre  folenni  voti  , e gclofo  olTervatore  del  fuolnllituto  mori  in 
Napoli  a’  IO.  d’ Aprile  del  1595  (2).  Diede  alla  (lampa  l’ Opere  feguenti  : 

I.  Trattala  del  Santijfimt  Sacramento  delt  Aitare . in  Roma  per  Raolo  Diano 
1590.  in  12.  e pofeia  in  f'enezia  pel  Ciotti  1597.  in  12.  Quello  'Trattato,  di  cui 
favorevolmente  ha  parlato  Gio.  Angeli  nella  fua  Storia  Letter.  d"  Europa  (3), 
fu  ridampato  con  due  Trattati  uno  della  Confeflione  , c T altro  della  Santa 
MelTa , In  yerona  per  Gio.  Alberto  Tumermani  1726.  in  12.  In  fronte  a quella 
edizione  li  legge  la  Vita  del  P.  Emerlo  , e la  Dedicatoria  dello  Stampatore  a’ 
Sindici  del  Clero  Veronefe . Dalla  Prefazione  premelfa  a quella  ridampa  del 
Tumermani  di  Girolamo  Difcepololl  raccoglie, che  quedi  ne  facelTe  in  Verona 
un’edizione,  della  quale  però  non  c’è  noto  nè  l'anno  , nè  la  forma  . 

II.  Trattato  delia  Religione  , e del  modo  di  eonofeere  la  vera  vocae.ione  . in 
Napoli  apprefo  Orazio  Saiviani  l^9ì-  in  12.  Quello  Trattato  fu  imprelTo  fenza 
il  nome  dell’  Autore  . 

III.  Specchio  di  Confezione  , 0 fia  modo  di  hen  Confefarft  e Comunicarfi  . In 
Fenezia  pel  Ciotti  1597.  in  12.  e in  Roma  per  Bartolommeo  Zannetto  lóii.  in  4.  c 
1Ò12.  in  12.  e tradotto  in  Lingua  Albanefc  da  Pietro  Buda . in  Roma  1621.  in  8. 

l()  Il  Ma»th«fe  nel  Voi  V.  delle  Offtroétx^  dtU»  di  Gttù  , Tom.  li.  pig.  99.  del  mefe 

tttttr,  t c«r.  l<*  chumj  EmcriV#  dt  Borni  . d’ Aprile  . 

l»)  Alegambe  , BiiL  Striai.  Soc.  ]tfu  , pag.  19?  < * 0> 

Pttrigaaat , di  fU  MemvrU  d'  muu»ì  BtUiiofi 

> 

BONIS  (Francefeo  de’-)  Sacerdote  , chiunque  Cali , ha  alle  (lampe  un’ 
Operetta  col  titolo  feguente  : La  Scimia  del  Montalto , o fia  Apologia  in  favore 
de'  Santi  Padri  contro  quelli  che  in  materie  Morali  hanno  di  ef>  poca  /lima  con- 
winta  di  falfità  da  francejco  de'  Bonis  Sacerdote  ec.  A Gratz  ( la  qual  data  noi 
crediamo  falla)  f anno  1Ò98.  fenza  nota  di  Stampatore  in  12.  e di  nuovo , per 
Gino  Botiagrifi  e Compagni  in  8.  fenza  nota  di  luogo  e di  anno  ; ma  C fa  che  è 
(lata  Campata  nel  17ÌS0.  e per  quanto  comunemente  C crede,  in  Venezia  . 

BONIS  (Giovanni  de-)  Aretino  , Cori  circa  la  Cne  del  Secolo  XIII.  Si 
dilettò  di  PoeCa  Latina  e Volgare  , in  amendue  le  quali  ha  lafciaci  varj  Com- 
ponimenti , cioè  la  Buccolica  , e la  Romulea  in  tre  Libri  ne’  quali  tratta  della 
fondazione  di  Roma  , e di  varj  fatti  di  que’  primi  tempi,  che  eCdono  a penna 
in  un  Codice  in  4.  della  Libreria  del  chiaridìmo  Sig.  Marchefe  Teodoro  Alef- 
fandro  Trivulzi  in  Milano  , predo  al  quale  un  altro  Codice  in  foglio  C confer- 
va, in  cui  mf$.  C trovano  varie  Elegie  Latine , un  Poemetto  fulla  guerra  d’ Af- 
frica , e fulla  Vittoria  di  un  ceno  Giovanni  pure  in  Latino,  e un  Poemetto  in 
terza  rima  Volgare  divifo  in  fette  Canti  intitolato  : FiOoria  virtutum  cum  vitiis 
eonjtifjantium,  tutti  componimenti  del  nollro  Autore  (i)  . 

(t>  Quidrìo  t Ccnttitni  « « premefle  All*  i»*  celebre  P.  Fnnceico  Antonio  ZcecirM  delta  Compagnia 

dice  VMivtrfsli  dtlU  Slot.  0 R/og.  d‘  ogmi  foofidt , pagg.  d>  Gesù  ne*  (uoi  txcmtfmt  Lùtnirii  ftr  ItAiÌAm  a c. 

»66.  e 167.  Di  detti  Codici  ha  latta  menzione  anche  il 

BONIS  (Giovanni  Antonio  de’-)  da  Monte  Santo  di  Spoleto , ha  data 
alle  dampe  : La  Colomba  , Tragedia  Sacra  (in  verC) . In  Spoleto  per  Gregorio 
ylrnazTdni  1643.  in  4. 

BONIS  ( Gio.  Batida  de’-  ) chiaro  ed  erudito  autor  vivente  , ha  pub- 
blicata un’  Opera  in  vcrC  Latini , in  cui  dà  un  bel  faggio  del  fuo  valore  non 
meno  nella  Medicina  , che  nell’  arte  del  poetar  Latinamente  , con  quedo  ti- 
tolo : h’fdropofia  , feu  de  potu  aqun  in  morbis  Libri  IF.  Neapoli  apud  httredes  Ron. 

calioli 
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ealioli  1754.  in  4 (1).  Vi  precede  una  Lettera  dedicaroria  fcrltta  al  Marchefe 
Gio.  Fo'diani  d' Aragona  Segretario  di  Stato  di  Carlo  Borbone  Re  di  Na^li, 
e di  SicUia  , ma  il  Poema  , come  vi  fi  vede  anche  dal  frcntilpizio  , è indiriz- 
zato al  fuddetto  Sovrano  . 

Avvertiamo  eflervi  (lato  anche  un  Giamiaiifla  dt  Bonis  Avvocato  primario 
ne’  fupremi  Tribunali  di  Napoli , che  fu  figliuolo  di  Scipione  de’  Bonis , di  cui 
parleremo  apprelTo , e non  degenerò  punto  dalla  dottrina  ed  erudizione  di 
fuo  padre  (2)  . 

tir  Un  ertritto  dì  detti  Operi  fi  pud  legfiere  nelle  e nel  Tom.  X.  delji  Stsr.  Cmtr.  ^ Irei.  « ar.  4I. 
t^vtlU  lAtttr.  di  Veneiii  del  1754.  1 eie.  164.  e legge  (*)  Tuppi  ■ BìUmc.  Stftiu.  p«g.  ilo. 

BONIS  (Ignazio  de-)  ha  Rime  nel  Tom.  VII.  delle  Rime  degli  Arcadi  . 

BONIS  (Novello)  Veneziano  , che  non  fi  dee  confondere  con  quel  No- 
vello de'  Bonis  Stampatore  in  Napoli  circa  il  1660  ; compofe  alcuni  Dram- 
mi (i)  , che  ufeirono  coi  titoli  fegtienti  : 

I.  lì  Dario  (2)  raovivaso , In  Venei,ia  1675.  in  12. 

II.  L'Odoacre,  Dramma  . In  Venes-ia  per  Francefeo  Bassi  1680.  in  12.  Qucfto 
Dramma  fu  recitato  in  detto  anno  anche  in  Bologna  nella  State  fui  pubblico 
Teatro,  in  Verona  nel  r68i.  e in  Trevifo  nel  1683. 

III.  La  Flora,  Melodramma.  In  Fenezia  per  Francefeo  HiccoHnì  1681.  in  12. 

Ili  Siril  OmIh'I»  dt’  Drammi  rituali  fai  faUlUi  (l)  Nelli  Drarnmanriia  deU’ Allicci  llU  col  t«4.  fi 
Tiairi  di  Seiijiu  daU’  arai  i*oo.  film  al  lr}r-  Deci  chlintl  Oneii  tu  luogo  dt  Dalia  . 

IX.  pig.  U. 

BONIS  (Omobono  de-)  . V.  Buoni  (Omobono)  . 

BONIS  (Scipione)  Napolitano,  fu  Regio  Auditore  in  varie  Provincie 
del  Regno , ed  ebbe  un  figliuolo  per  nome  Gio.  Basifìa,  di  cui  abbiamo  qui  fo- 
pra  fatta  ricordanza.  Fiori  verlo  la  fine  del  Secolo  XVI.  e fui  principio  delfe- 
guente,  ed  ha  pubblicato  un  Trattato:  De  ingenuis  moriius , fludiis  Literalihus 
adolefcensi*  , ac  rei  mihtaris  exercitasione  . Neapoli  apud  Francifeum  Ansoniim 
Amodeum  1620.  in  4-  Di  lui  parla  il  Toppi  nella  Bi^l.  Napolisana  a car.  28a 


BONITO  , Soddiacono  della  Chiefa  di  Napoli , fioriva  circa  l'anno  871  ; 
e fcrilTe  ad  ifianza  di  Gregorio  XXII.  Duca  di  Napoli  gli  Atti  della  Vita 
e Palfione  di  San  Teodoro  Martire , e vi  premife  una  Prefazione  citata  dal 
Capaccio  (1),  e dietro  a quello  dal  Sig.  Tafuri  (2),  che  non  riferifeono  fe  Geno 
detti  Atti  (lati  di  poi  imprelfi  , o dove  fi  confetvino  a penna  . 

(I)  Dtir  Libi  [.  (ug.  ip.  (t)  D*ili  Striti.  Mi  mtl  Rtpt»  di  , Tom.  II.  pig. 

BONITO  (Andrea)  Patrizio  d' Amalfi,  e di  Napoli,  di  cui  fu  anche 
Prepofito  , venne  eletto  Vclcovo  di  Capaccio  a’  29.  di  Settembre  del  1677.  c 
mori  in  Napoli  a’  6.  di  Gennajo  del  1684  (i)  ; ed  è da  noi  regillrato  fra  gli 
Scrittori  d’  Italia  fulla  fede  del  Toppi  (2) , il  quale  alferma  che  fu  FUofofo  , 
Teologo  , ed  erudiso  in  ielle  Letsere  , e che  avreboe  dato  quanso  prima  alla  lu- 
ce un  degno  parso  de!  fuo  facondo  ingegno , ma  poi  non  aggiugne  il  Toppi  fo- 
pra  quale  argomento  verlàlfc  quello  fuo  lavoro  . 

(1)  Ugbelli  a ItaL  SMrm  , Tom.  VII.  col.  4!!.  e feg.  (»)  BMùttt»  Kt^tUtéUtt  , ptg.  tl. 


BONITO  (Aoronio)  di  Cuccaro  Terra  del  Regno  di  Napoli  nel  Princi- 
pato ultra  . detto  perciò  anche  fempltcemcnte  Antonio  da  Cuccaro  (i)>  tu  dell*  | 

Ordì- 


O)  L’  (Tghelli  ne*  luoghi  che  ciicremo  qui  fono  lo 
chuma  4 Zmttar»  % € dt  Cstt^t . li  Ou».  da  Sani* 
Antonio  nel  Tom.  I.  delia  BiiL  V»ivirf.  Frs9tift.  1’  ha 
icgiArato  io  due  luoghi  , cioj  a car.  9^  ove  lo  chiama 
jtmttmmm  Btoumm  n Cmtttft , ed  • car.  101.  ove  lo  di* 
et  OKMrmm  { e conrcAi  che  aveadolo  veduto 


afaitto  agli  Autori  Minoriti  ael  Otatogo  p'ciTìefTo  al  I 
Martirologio  (■'ranceteano  « lo  aveva  cercato  nm  indarno 
preflb  all*  Arturo  • e perciò  gli  era  ignoto  1 na  poi  nel 
Tom.  ili.  a car  174.  dell*  AfptMÀ.  SmfpUmeit^  ^ Car* 
rtiiùmt  ha  dichiarato  non  ^o;e  Antttm  div«r« 

fo  da  Btoitt  » 
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OrJine  de’  Minori  Oflervanti , Maeftro  di  Teologia  , Cappellano  della  Regina 
Giovanna , e Limofinìere  di  Ferdinando  II.  Re  di  Napoli  (2)  . Dal  Vefcovado 
di  Monte  Marano, a cui  fu  eletto  a‘  29.  di  Gennaio  del  1487  (3),  venne  trasfc- 
rito  a quello  di  Acicrno  a'  19.  di  Marzo  nel  1494  (4)  , e col  titolo  di  TaJre  dt 
faveti  palsó  a vita  migliore  nel  1510  (;].  Fanno  di  lui  onorevole  menzione  il 
Poilevino  (6)  , il  Vaddingo  {7) , il  Villot  (8) , il  Marracci  (9),  il  Varton  (lo), 
e il  Sandero  (u)  . Lafciò  le  due  Opere  leguenti  : 

I.  Eìucidarium  de  Concef  liane  incantaminau  f'irginis  glariaf* , Neafali  1500(12); 
Parifiis  1506  ( 13) , e 1507  (14)  ; e Neapali  ex  afficina  Jo.  Amami  de  Caneia  1507. 

IL  Manuale  amnium  fere  Definitionum  , is  Difceptaiianum  Cafuum  canfciemit. 

I citati  Autori  dicono  che  il  Bonito  compofc  quell’  Opera  , ma  ci  lalciano  all’ 
ofcuro  fe  fìa  (lampara , o dove  elifta  a penna  . 

(»)  Toppi , BiU-  p*K.  14.  e Tifiri  » itili  Utn^r. 

Sirut.  N4/I  mtl  Bttnt  di  SMfdi , Tom.  III.  Par.  I.  p.4/).  it)  Athn.  TrMtift. 

())  Ughellt,  ItdU.  S»CTm,  Tom.  Vili.  Par.  L col.  341.  Btbl.  Utritm*  , Par.  I.  pag.  itp. 

ov'é  chiamato  Amtmiut  B^ttn  s Ztiechurt  . (19)  Afpfnitx  »i  Littr.  Gmiiutmi 

(4)  (jghelli  t ttai  Smtm  , Tom.  VII.  col.  44!.  OV*  é OO  A^tmiii  Lii.  U.  ptg.  ao{. 

detto  AiutmMt  Btmtt  i*  CàXtbar».  (ta)  Maitiiire  > Ann»L  Tjftfr.  Tom.  IV.  pag.^^a.  e 

(f)  Ughelli  » Tom.  VII.  col.  44I.  ì»i*x  ia  XaaW.  Tyftp.  Par.  |.  pag.  too. 

(6)  Affxr.  SMtr  • Tora.  I.  pag.  103.  ov*  è dcRo  fem-  (ij)  Oio.  da  Sb  Aatoaio  p BiU.  Hai».  Bnuuift,  Tom. 
plicemenie  Anttmuf  it  Cardar#  . I.  wg.  96. 

(^)  A»n»i.  ord.  Jdiaor.  Tom.  VII.  e Dt  Strift.  Ori.  (14)  Marracci  { BiU.  cit.  pag.  119. 

BONITO  (Lodovico)  Nobile  di  Palermo  e di  Gergenti , Cardinale , mor> 
to  in  Rimini  , mentre  C trasferiva  al  Concilio  di  Collanza  a'  13.  di  Settembre 
del  1413.  del  quale  più  minute  circollanze  li  polTono  leggere  prelfo  a'  varj  Scrit. 
tori  citati  dal  Mongitore  nel  Tom.  II.  della  Biil.  Sicula  a car.  18.  e 19.  li  regi- 
ftra  da  quello  fra  gli  Autori  Siciliani  per  un  Concilio  Provinciale  da  lui  celebra, 
to  in  Palermo  a'  io.  di  Novembre  del  1388.  cui  ha  il  Mongitore  olTcrvato  a 
penna  prelTo  a Francefco  Marcheli  Canonico  di  Palermo  , e al  P.  Giammaria 
Amato  Geluita , che  penfav  ano  di  pubblicarlo  ; ma  non  c’  è noto  fc  abbiano  un 
tal  difegno  eleguito  . Di  elfo  Bonito  li  fa  menzione  anche  nel  Tom.  II.  delle 
Memorie  per  jervire  alla  Star,  Letter,  di  Sicilia  a car.  370. 

BONITO  (Marcello)  ha  data  alle  (lampe  un'  Operetta  intitolata  : La 
Terra  Tremante  . In  Napoli  . 

BONITTO  (i)  (Tommafo)  di  Sarzana  nella  Liguria  , ma  d’origine  Pi- 
fano , venne  creato  Vcfcovo  di  Luni  , e della  fua  patria  da  Innocenzio  Vili, 
a’  29.  di  Febbraio  l'anno  1486.12  qual  dignità  rinunziò  nel  1497.  Si  regillra 
dairOldoini  (2)  fra  gli  Scrittori  della  Liguria  per  alcune  Collituzioni  per  il 
Clero  della  fua  Dioceli,  fcritte  da  lui  , e per  aver  rillorati  gli  Antichi  Decreti 
della  fua  Chiclà,  che  li  cultodifcono  imprelC  in  Taiularia  Sananenfi  . 

(1  ) Coti  vien  chiamato  lUJt'  OMoint  ntW  Athtn,  Li.  Btit4tU3i$  . 

■ ur.  fiyi  ma  1’  Ugbd>i  ad  Tom.  I deiJ*  Usi.  Ss.  (a)  Atbtm.  pag.  fil.  ove  citila  Storia  d'Ippo* 

rrs  alti  coj.  Iff.  lo  chiama  Tbtmsm  Btmumm  ftm  dt  lito  Laodioelii  « 

BONIZZONE  (i) , Vefcovodi  Sutri  (2),  e pofcia  di  Piacenza  (3),  ove 
da’  Scìfmatici  venne  latto  prigione , privato  degli  occhi  , e della  vita  a'  14.  di 
Luglio  del  1089.  vicino  a S.  Donnino, e al  prelcntc  giace  in  S.  Lorenzo  di  Cre- 
mona (4) , vide  a’  fuoi  tempi  in  riputazione  d’  uomo  dotto  e dabbene  , e fu 
tenuto  in  pregio  dalla  famoù  ContelTa  Matilde  (5)  . 

('.II.  P.lll.  Z z Scriflè 

(t>  Il  aoltro  Autore  « U patria  del  quale  c*2  ignota,  riltimo  P.  Gio.  Girolamo  Gradenigo  nel  BUaitmm  ia  lì. 

It  vede  nominato  anche  Btsitims  , AMiurr  , PMiutr  , ne  della  Aia  Briris  Ssrrs  a car.  443.  nell' annoda,  a.  al^ 

, Btmùb»  t e , ficcome  ha  olTrrvaio  anche  fenice  , che  fu  Vefcovo  di  Mantova  , ma  non  troviamo 
il  Fabriuo  nel  Tum.  L della  BtU.  mtJ.  is/ùit,  Lstim.  che  1’  UgbelJi  ne  fàccia  alcun  cenno  fra  i Vedovi  Man* 
a car.  714.  ' tovani  . 

(»)  Ughelli,  Usi.  Serra , Tom.  I.  col  1174.  (4)  Ughelli , Lib.  de.  Tore.  II.  coL  ai  t. 

l})  Ughelli , Usi.  Serre  , Tom.  IL  col.  aio.  11  chi»*  (j>  Ughelli , Lib.  oc.  Tom.  I.  coL  U7(. 
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Scriflc  degli  eruditi  Commentari  EccleCaAici  (6)>  cioè  un  Libro  De  Sacra- 
mtntii  ad  Guaìterium  Leonenfu  Canoiii  (cioè  del  Moniftero  ora  Badia  di  Leno 
nel  Territorio  Brefeiano)  Monachum  Ì3  Priorem,  cui  ferire  il  Mabillon  (7)  d’a- 
ver veduto  nella  Libreria  Ambrofiana  di  Milano,  ed  è per  avventura  quell" 
iftelTo  che  fotto  il  nome  Bonihomi  Sutrini  Epifeopi  fi  ritèrifee  dal  Montfau- 
con  (8)  col  titolo:  De  Sacramentis  , de  Saie  is  ejus  virtutiius  , de  triplici  alea 
iX  ejus  virtutiius , efilteme  in  detta  Libreria  Ambrofiana,  da  cui  è fiata  tratta 
copia  , c pubblicata  dal  chiarimmo  Muratori  nel  Tom.  III.  Antiq.  Medti  yEui 
a car.  599;  un  Decretale  o fia  Sf magma  Decretorum  Ecclefiaflicorum  ex  S.  Scrip- 
tura  , proiatijque  ConciUis  , Tontificum  Romamrum  , SS.  Patrum  , aliorumque 
Orthodoxorum  auiìorum  mommentis  coUeSìum  , iy  fecundum  locos  communes  in 
f'il.  Litros  divifum  , il  quale  con  un’  Epitome  , ovvero  Chroaicon  Romanorum 
Poniiflcum  prefifibvi,  fi  conferva  ms.  nella  Libreria  Cefarea  di  Vienna  , e in 
quello  Archivio  de’  Signori  Canonici  di  Brefcia,  ma  qui  è mancante  in  princi- 
pio , e in  alcuni  altri  luoghi , ed  è divifo  in  dieci  Libri  , ficcome  dal  trafunto 
del  principio  d’  ogni  Libro  comunicatoci  dall’  erudito  Archivifla  Sig.  D.  Carlo 
Doneda  abbiamo  potuto  aflìcurarci  (9).  Il  celebre  P.  Manli  pensò  che  i Decre- 
ta antiqua  Ecclefu  elìfienti  nell’Archivio  de’ Canonici  di  Pifioja  , a’  quali  fia 
prclillò  un  Catalogo  de’  Papi  , folle  la  Raccolta  di  Bonizzone  , ma  fi  è allìcu- 
rato  che  fono  fiati  raccolti  da  un  Autore  per  anche  ignoto  (io)  . 

Compofe  anche  due  Libri  De  Romanis  Pomijiciius  , nel  primo  de’  quali  indi- 
rizzato ad  amicum  , tratta  de’  fatti  avvenuti  fotto  il  Pontefice  Benedetto  IX. 
fino  alla  morte  di  Gregorio  VII.  feguita  nel  1085  ; e nel  fecondo  parla  de’  fatti 
accaduti  nel  primo  anno  , e in  parte  del  fecondo  del  Pontificato  d’  Urbano  II. 
eletto  a’  12.  di  Marzo  del  1088  ; e quello  Libro  è fcritto  contea  Ugonc  Scifma- 
tico , che  fu  queir  Ugone  Candido  Cardinale  che  dopo  la  morte  di  Niccolò 
li.  fi  dichiarò  del  partito  di  quelli , che  pretefero  non  doverli  creare  il  nuovo 
Pontefice  fe  non  per  Decreto  c confentimento  di  Enrico  IV  (ii).  Di  quello 
Libro  contro  al  detto  Ugone  fece  menzione  il  nofiro  Autore  nel  fuddetto  Li- 
bro De  Sacramentis  (I2),  e in  fine  de\l'  Epitome  Romanorum  Pontificum  fo- 
prammentovati.  Un  Fragmentum  hijlorU  Romanorum  Tontijicum  fi  legge  a car. 

797.  del  Tom.  II.  Riti.  Cnj'ar.  del  Lambecio.  Di  lui  fi  ha  pure  un  Epitome  Ope- 
rum  , iy  Senientiarum  S.  Augujìini  in  Vili.  Libri  intitolata  : Paradifus  Augu- 
ftimanus  fcritta  intorno  al  I07a  che  fi  conferva  ms.  nella  Libreria  Cefarea  di 
Vienna  al  num.  83.  fra  i Codici  in  ella  trafportati  dalia  Rocca  Arciducale  Am- 
brofiana dirimpetto  a Infpruck  nel  Titolo  ; e 1’  Epifiola  Dedicatoria  a Gio. 
Abate  premeflavi , è fiata  pubblicata  dal  Lambecio  nel  Tom.  II.  della  Bit!. 
Cnfar.  a car.  790. 

(6)  Ughelli  1 loc.  cit.  ali’  Appendice  nel  Tom.  II.  della  nuova  Raccolta  de* 

0)  iftr  Usi.  pag.  14.  Conciij  e Decreti  ec.  tjud  tx  Jtftpki  Smlsmi  <y> 

(I)  BihUth.  MSS.  Tom.  I.  pag.  fii.  Yimtstuti  jmnB'vùi  174I.  in  fogl. 

(p)  V.  anche  il  dottillìmo  P.  Gradeaigo  nei  Lib.  de.  (i  1)  Lamberto,  UiÙrnh.  Ca/«r.  Tom.  II.  pag. 
a car.  444 { e il  P.  Manli  nel  Tont.  1.  della  BtbL  Lsiirns  gì,  Amxsl.  all’anno  1044.  nuni.  yi  e Oodia,  D*  Scrift, 
ifud.  itjim.  àtMtis  di  Gio.  Alberto  Fabriaio  da  elio  Eetlef.  Tom.  II.  pag.  737. 
corretta  , e illuArata  a car.  i6a.  c fcg.  (la)  Mabillon  • loc.  «(. 

(te)  V.  la  breve  PreCiaione  del  P.Manli  potU  ìnoanaì 

BONLEI  ( Alfonfo)  Conte , Nobile  Ferrarefe  , figliuolo  del  Conte  AI- 
fonfo  Bonlei  , che  nel  principio  del  1630.  venne  feppellito  in  San  Niccolò  di 
Ferrara  (i)  , fi  è renduto  aliai  difiinto  nella  pietà  , ed  elTendofi  incamminato  ^ 
per  la  via  Ecclcfiafiica  attefe  agli  fiudj  delle  Lingue  Greca  c Latina,  della  Legge 
e della  Teologia,  ed  anche  alla  predicazione.  Da  AlelTandro  VII.  fu  nel  1663.  1 

eletto  Decano  della  Cattedrale  della  fua  patria  , c nel  tóCS.  fatto  dalla  Du- 
chelTa  di  Mantova  Primicero  di  Sant’  Andrea  di  quella  Città . Fu  gran  Cancel- 
liere 

(1)  Aadcca  Borlétti , Sx^fUm,  st  C*M$ptmlÌ4  f/ltr.  itUt  di  Tmur»  di  GMriiti,  pag.  184. 
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licre  deir  Ordine  del  Santiffimo  Sangue  del  Redentore  eretto  in  Mantova  , e 
lecito  venne  dall'  Imperadrice  Leonora  per  conferire  in  Mantova  1'  Ordine  da 
ella  dì  nuovo  inftituto  delle  Crocifere  (a) . Viveva  ancora  nel  1674.  in  cui  di 
effo  fcriveva  il  Libanori  (3), dal  quale  apprendiamo  aver  compolle  l' Opere  fegg. 

I.  Diurrms  Sactrdotum  ciiut  ad  menfam  aliarii  prtuiut , uii  jim  jcire  , vita- 
te , peragere  deiei  Sacerdos , ex  Jacris  literis  , (r  SaneJit  Patriiui  ec.  FerrarU 
1667.  e BononU  1667.  è 1710.  in  la. 

II.  Giardinetto  a Gesù  . In  Ferrara  per  il  Bolzoni  e Giglio  1667.  in  16. 

III.  Li  quattro  Novijimi  , e due  Viri  della  gioventù,  c ne  andava  a tempo 
del  Libanori  componendo  degli  altri,  che  non  ci  è noto  le  fieno  mai  comparii 
alla  luce  . 

C»)  Andrtt  Borfetti , Lib.  cit.  ptg.  ilf.  h«  6*“  meoiioae  del  Bonlei  lach*  il  Sig-  Femnte  Bor- 

Fm’*T4  d’  «n  , Par.  III.  pag.  »i.  Dietro  t quello  lètti  aelU  par.  II.  deli*  Oj-»».  Frrrar.  a ear.  33J. 

BONLINI  (Giovanni  Carlo)  Nobile  Veneziano  , nato  a'  7.  d' Agofto 
del  1673.  di  Coftantino  Bonlini , e di  Giulia  Noria  , e morto  in  lua  patria  a 
20.  di  Gennaio  del  1731.  è Autore  delle  feguenti  due  Opere  ufeite  fenza  il  fuo 
nome  che  ci  viene  feoperto  nelle  novelle  Letterarie  di  Venezia  del  I73r*  * car. 
221.  num.  19. 

I.  La  Vita  di  Carlo  V.  Duca  di  Lorena  tradotta  dalla  Vngua  Francefe  in  Vol- 
gare . in  Venezia  . , r 

II.  Le  Glorie  della  Poefia  e della  Mufica  contenute  nell  efatta  notizia  de  Tea- 
tri della  Città  di  Venezia  , e ne!  Catalogo  purgati fmo  de'  Drammi  Muficali  qui- 
vi finora  rapprejentati  con  gli  Autori  detta  Poefia , e della  Mufica  , e con  le  An- 
notazioni a fuoi  luoghi  proprj  . In  Venezia  per  Carlo  Buonarrigo  t-7yt* 

BONNA'  (Febo)  Ferrarefe , amico  di  Diomede  Borghefi  (r) , viveva  nel 
1581.  A lui  fi  debbe  il  merito  d’aver  proccurata  una  bella  edizione  del  Poema 
di  Torquato  Taflb  intitolata  : La  Gerufalemme  Literata , che  ufei  affai  più  cor- 
retto delle  edizioni  dì  Venezia , di  Parma , e dì  Cafalmaggiore , con  Dedicato- 
ria di  Bonnà  ad  Alfonfo  II.  Duca  di  Ferrara  (2),  e con  un  avvilo  »'  Lettori 
del  medefimo,  In  Ferrara  per  Vittorio  Baldini  1581.  in  4. 

co  II  Borghefi  gli  ferir,  un.  Uno-,  eh’  1 ■ c«.  gg.  (i)  U fuMm.  D.aiatMii  fi  legge  incile  nel  liU 
delle  fae  Ziiiiri  , w mi  lo  lodi  delU  belli  mmiete  eoa  XIV'  delle  Dtduanru  di  dirtrfi  i or.  J. 

U qu&le  il  Boaoà  gli  avevi  Tcritu  udì  Letteci  • 

BONNASSI  (Lorenzo)  ha  data  alle  ftampe  : Santa  perpetua  Martire  , 
Tragedia  . In  Napoli  per  Gio,  di  Limone  1747.  in  8. 

BONNONZIO  (Giulio)  Veronefe  ( i ) , fiori  intorno  alla  metà  del  Seco- 
lo  XVI.  ed  ha  alla  Ilampa  : Rime  Spirituali  ad  ogni  fede!  Criftiano  utilijfime.  In 
Roma  1551.  in  8.  e in  Venezia  per  Mattio  Pagan  in  Frezaria  1558.  in  8. 
Scrive  il  Quadrio  (a)  che  ha  Rime  ancora  in  diverfe  Raccolte  de'  tempi  fuoi. 

(I)  Miilci , iUi^r.  Par.  II.  peg.  403.  (i)  Sttr,  t ri^.  d^  Bgù  P#*jCe  * Voi.  II.  peg.  141. 

BONNONZIO  (Onofrio)  Veronefe  di  nafeita  , e Cremonefe  per  lunga 
abitazione,  e wr  privilegio  fattone  Cittadino,  fioriva  cicca  il  ij do.  ed  ha  data 
alia  Ilampa  l' Opera  feguente  : 

I.  Rimario  . In  Cremona  per  Vincenzio  Conti  1536.  in  8. 

II.  Compofe  anche  una  Canzone  , la  quale  fi  vede  impreffa  a car.  61.  della 
B.accoIca  di  Rime  di  diverfi  Autori  eccellentiffìmi  Vi,  IX.  fatta  da  Giovanni  Of- 
àredi . In  Cremona  per  Vincenzio  Conti  i;6o.  in  8. 

BONO , Poeta  . V.  Bono  (Andrea)  . 
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BONO  (Agabio)  Novarefe , Cappuccino  della  Provincia  di  Milano,  mor) 
il  primo  di  Marzo  del  1693.  in  Milano,  ed  ha  lardare  le  due  Opere  fcgucnti, 
che  danno  mfs.  predo  a’  Padri  Cappuccini  di  Porta  Orientale  di  detta  Città  : 

I.  Agapes  Arx  tiovx  , in  verfi  di  vario  metro  in  onor  di  Criilo  , e di  parec. 
chj  Santi  : 

II.  La  Mijhca  Citta  t/i  Dio.  Quefta  non  è che  la  Vita  di  Suor  Maria  di  Gesù 
d*  Agrada  di  Burgos  fcritta  da  Bernardo  di  Villa  Diego  in  Lingua  Spagnuola, 
e dal  P.  Agabio  tradotta  in  Volgare.  Si  vegga  il  Mufio  Novarefe  del  Cotta  nel- 
la Stanza  11.  a car.  4;. 


BONO  (Andrea)  Veneziano, Monaco  Benedettino, Soggetto  di  gran  bon- 
tà e di  molte  Lettere  (i).  Dottor  de’  Decreti  (2),  e Maeftro  delle  Arti, e del- 
la Teologia  (3)  , follenne  l'onorevole  carica  in  fua  patria  di  Vicario  Generale 
di  parecchi  Vefcovi  della  medefima  , cioè  di  Pietro  Donato  nel  1427  (4)  , indi 
fucccflivamente  di  Francefco  Malipiero  , e di  San  Lorenzo Giulliniani  (5),  che 
fu  di  poi  il  primo  Patriarca  di  quella  Città.  Fu  pure  Abate  de’  Monallerj  di 
San  Michele  di  Pola  , de'  Santi  felice  e Fortunato  di  Vicenza , e nel  1444.  di 
San  Gregorio  di  Venezia,  del  quale  fu  ultimo  Abate  Regolare,  elTendo  palTata 
quell'  ultima  Abbazia  in  Commenda  nel  >4;o.  Tali  cariche  da  lui  folienute 
con  molto  fuo  merito  gli  fecero  conicguirc  dal  Pontefice  Martino  V.  di  potere 
in  lodevoli  ufi  impiegar  qualche  giulta  fomma  di  danaro  da  lui  acquiflata  con 
le  onefte  fue  fatiche  ; cd  Eugenio  IV.  confermò  a Zanetta  fua  zia  vedova  di 
Taddeo  Bono  la  compera  d'  una  poflefiione  nella  Dlocefi  di  Padova  fatta  con 
una  parte  di  danari  di  quello  Andrea  fuo  nipote  (6) . Nel  1430.  era  Vefeovo 
di  ]el'olo  (7)  ; nei  1433.  concedette  la  Chiefa  di  S.  Martino  di  Capo  d’Illria  a’ 
Padri  Serviti  (8)  ; nel  1434.  fentenziò  a favor  de’  Monaci  Camaldolefi  polTedi. 
tori  della  Badia  di  Lemo  contro  al  Vefeovo  di  Parenzo  (9);  nel  1438.  diede  la 
fentenza  favorevole  al  Monifiero  di  Santa  Maria  la  Celcliia  contra  Chiara  Mo- 
naca Converfa  Profeffa  dei  medefimo  (to)  , e nel  1463.  confacrò  il  primo  di 
Maggio  la  Chiefa  di  San  Giovanni  in  Oleo  di  Venezia  (ii)  , dopo  il  qual  rem- 
po  pafsò  a vita  migliore;  e la  fua  morte  era  già  feguita  nel  1466  (12).  ScriHe 
la  Storia  della  B.  Guglielma  Regina  d’ Ungheria  che  fi  conferva  ms.  in  4.  nella 
Libreria  Saibantc  in  Verona  (13),  e in  ^ella  de’  Padri  della  Congregazione 
di  Somafea  alla  Salute  in  Venezia  in  un  Codice  legnato  del  num.  86.  ficcome 
ci  avvila  l’ eruditillimo  P.  Paolo  Antonio  Bernardo  Bibliotecario  delia  medefi- 
tna  , con  quello  titolo  : Jti  queflo  Litro  è defcripia  la  compajjìonevole  Ifloria  de 
la  Beata  Cuieìma  Regina  de  Ongaria  . Za  quale  fe  recita  in  li  AUracoUi  de  la 
l'ergene  Maria . La  quale  è flada  compojìa  e ampUada  per  lo  yeneraiele  homo  M(. 
Andrea  Sonno  Alate  de  Santo  Gregorio  de  Venefeia  . Lo  qual  fempre  fe  racco- 
manda in  le  Oracion  de  colori  che  ti  legerì  per  fua  devoeion.  E’  divifa  in  tren- 
ta Capitoli  . 

Non  vogliamo  lafciar  di  dire  elTervi  flato  anche  un  Andrea  Bono  Nobile  Ve- 
neziano 


(O  Superbi  > TrUnf«  iltrìtfo  dtili  Zrti  Vtmz.  Lib.  I. 

p»g.  ut. 

(i)  Si  può  leggere  it  Diptoma  d’Eugenio  IV.  Sommo 
pooteilte  riferitu  dii  dottidimo  Senaior  Flatnioio  Cor» 
naro  nelle  Deca  XIL  ZttUf.  fViwr.  a car.  410. 

(|1  Con  vien  chiamato  nell’  Ikruioae  polla  nella 
Cbcfi  dt  San  òio.  in  Oleo  di  Veneau  da  lui  coniacra» 
(a  il  primo  di  Maggio  del  146}. 

(4I  Cornaro , ZttUf.  Vemt.  Ditmt  XVI.  par.  II.  p.  106. 
(t)  Cocnaro  , Dttss  cit.  loc.  cit. 

(6)  Óirnsro,  Zeeltf.  Vtntt.  Dttmt  XII.  Pigg-  4'^ 
c 410  ove  nfenlce  1 due  Diplomi  de*  rudietii  I^ntenci. 

(7)  Ughelli , u*l.  SsfTti  , Tom.  X.  col.  Mi  e Corna- 
lo * Lit».  at.  Ddftti  Xni.  Par.  JI.  pig.  104.  nota  (1)  . 

It)  Ughelli , Lib.  cit. 

Cp)  Agolhai  • Strùttri  , Tom.  L pag.  }pi. 


(10)  Cornaro*  Eeeltf  Vtntt.  Dient  XIll.  Par.  II.  pa|^ 
a]6.  e ove  rUerUce  diftefameote  la  mentovata  Ra- 
teasi . 

(11)  Ughelli  * loc.  citi  Cornaro  , Dttnr  XtV.  p.  ng; 
e Superbi  * Trùnft  cit.  ove  per  altro  in  margine  c erro- 
re di  ilampa  nell’ anno*  legeendovilì  ij6j.  in  luogo 
di  146;.  Vedi  anche  dt  (opra  r annotaa. 

(io  Che  prima  del  1400.  la  Tua  morte  avvenilTe 
apMre  da  un  Breve  di  Paolo  IL  nferito  dall*  Ughelli 
nel  luogo  cit.  in  cui  nel  detto  anno  1400.  dice  d^aver 
unica  la  Chielà  di  Jefolo  detta  in  1-atino  Ef utù'nn  alla 
Patriarcale  dt  Veneaia  * e accenna  che  Andrea 
hmi  nnmit  era  di  già  morto  . 

(I})  Indice  de*  Libri , e MSSl  della  Libieru  Saiban. 
ti  ,pag.ai$. 
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nc7.iano  Vefcovo  di  Caorle  nel  1390  (14) , pofcia  di  Pedena  nell' Iftria  nel 
1394  (13)  , c 6nalmente  Agcnenfe  in  Creta  , ove  mori  nel  1411  (i6),  di  cui 
il  prcliantìlTimo  Sig.  5enator  Cornaro  ha  ragionato  , ed  ha  pubblicata  una 
Scrittura,  colla  quale  il  prefente  Bono  come  Delegato  da  Urbano  VI.  conferma 
nel  1388.  Marina  Dandolo  in  Abbadeffa  di  Santa  Maria  delle  Vergini  di  Ve- 
nezia (17)  . 

(t4)  U|;hclli  » Adi.  Sdtrs  , Tom.  V.  col.  ij4Qì  (i6)  URhelli  , loc  dr. 

(>I>  U|(helJi , Lib.  cit.  col.  4^1.  (17)  Corairo  , EetU/.  VtiHt.  DtcM  VI.  pag.  ij.  e 67. 

BONO  (Andrea)  nacque  nel  1375  (i)  in  Verdello  Minore  fui  Bergama- 
fco  (2'  , e vide  parecchi  anni  in  Milano  (3) , ove  fu  laureato  nella  Teologia; 
foficnne  le  cariche  di  Prior  Generale  delle  Croci  , e nel  1603.  della  Dottrina 
Crilliana;  entrò  nella  Congregazione  degli  Oblati,di  cui  fu  Prepolito  Genera- 
le nel  ido8  ; e dal  Cardinal  Federigo  Borromeo  venne  eletto  Canonico  ordina- 
rio della  Metropolitana  nel  idit.  e fatto  Penitenziere  Maggiore  nel  1614.  Si 
rendette  affai  dillinto  per  lo  zelo  della  falute  delle  anime, c fu  amico  di  Barto- 
lommeo  Zucchi  che  gli  ha  fcritte  tre  Lettere  (4}.  Mori  in  età  di  quarantatre 
anni  il  primo  di  Gennaio  del  tdiS  (3)  ; ed  ha  lafciate  l' Opere  feguenti  : 

I.  Brtve  Trattata  delle  Indulgenze  comfojìa  per  ordine  del  Cardinal  Federigo 
Borromeo.  In  Milano  per  il  Pontio  i6to.  in  4* 

II.  Efortazione  al  giovane  Crijìiano  per  fuggire  la  ftrada  del  Mondo  , e conver. 
tirft  a Dio  . In  Milano  nella  Jìamperia  Archiepifcopale  1616.  in  8. 

III.  Oltre  le  fuddette  Opere  , ne  lafciò  manoferitte  alcune  altre  Spirituali , 
e fra  quella  l’ Aggiunte  all' Interrogatotio  della  Dottrina  Crilliana  (6)  . 

Qui  ci  piace  di  aggiugnerc  che  fiori  circa  ai  tempi  del  Petrarca  un  Bono 
Poeta  laureato  , di  Calliglione  groffa  Terra  della  Valle  Seriana  fuperiore  fui 
Bergamafeo , fc  vogliamo  prellar  fede  al  Calvi  (7)  ; ma  non  vorremmo  che 
quelli  folfe  caduto  in  qualche  errore  , come  ci  fembra  caduto  il  celebre  Dottor 
Baruffaldi  (8),  il  quale  ha  malamente , al  parer  noflro  , accrefeiuto  un  Poeta 
Buono  a Ferrara  fua  patria  Alila  feorta  di  Leandro  Alberti  (9}  , pigliando  per 
avventura  il  titolo  di  Buono  Poeta  Urico  dato  dall' Alberti  a Giovanni  Aurilpa, 
per  un  Poeta  di  tal  nome.  Aggiugneremo  aver  anche  il  Marchefe  MaAei  regi- 
Arato  un  Bono  fra  i FilofoA  e Medici  Veronefi  (io) , che  non  fappiamo  fe  lia 
queir  iftelTo  , di  cui  nella  Libreria  Ambrolìana  di  Milano  A conferva  ms.  una 
Ueformaiio  Computi  folarit  fy  Utnaris  falla  anno  Domini  1237.  Indili.  XII.  al 
Cod.  N.  num.  104.  in  4. 

(I)  L*<tmo  della  faa  ntfctU  G ricava  dagli  aani  clie  bUs  dii  S*int,  del  Zucchi  a car.  ft,  ati.  « 169. 
vilTe , e da  quello  della  Tua  morte  . (5)  Calvi  e Argellati  ne’  luoghi  citati  . 

<i)  Calvi , Smm  Litttr.  dilli  StrUtai  Btrimné^thi  , (6)  Olvi  , loc.  dt. 

Par.  I.  pie.  44.  (7)  Calvi , Lib.  eie  pag.  pai  ed  Iffnmtrid*  , Tom.  III. 

(})  6’  luto  perciò  dall*  Argellati  regiftrato  nel  Tom.  jIfftBdiie  in  hae  . 

I.  della  BiH.  Scrift.  Miditl,  alla  col.  lyo.  Parla  di  lui  an»  (t)  dt  fttt.  Ferrar,  pag.  jt. 

che  Birfolomineo  RotU  a car.  ^4.  D*  mig.  & frtirtgM  (9)  Dtjtrix..  f ìtal.  pag.  349. 

QkUttrmm  . (10)  Madet , Vtrnuk  ìUi^T.  Par.  II.  pag.  144.  e la/. 

(4)  Le  dette  tre  Lettere  G leggono  nella  Par.  V.  dell* 

BONO  (Angelo)  Nobile  Veneziano  , ha  alle  Aampe  : I lacci  indiJfoluiUi 
d amore  , eompofizione  Epitalamica  per  le  Nozze  de'  Sigg.  Mudo  Berretti , (s 
Antonia  Maria  Landa  de'  Conti  Ceretta  ec.  In  Milano  per  Lodovico  Monza  l&ji.  in  4. 

BONO  (Bernardino)  Brefeiano , Dottore  di  Medicina  , ed  uno  de'  mem- 
bri, che  componevano  l’ Accademia  de’  FUeJfotici  y\a  quale  fioriva  nel  16S6.  in 
Srefeia,  ha  Icritte  le  Operette  feguenti,  che  li  leggono  a car.  29. 91. 170.  200. 
e 214.  degli  Alla  nome  AcademU  Philexoticorum  . Brixia  apud  Jo.  Mariam  Rìc- 
ciardum  1687.  in  12. 

1.  Relatio  excerpta  ex  literis  D.  Bernardini  Boni  de  juodam  ngroto  Jingulis 

paro- 


1672  B O ‘N  O . 

faroxifmìs  fangulaem  loco  urin*  txctrntntt  . - 2.  Epijlola  comincns  qutdam  fm- 
gularia  circa  vifionem  dcprauatam  , Ì3  vira  frohtngationem  per  refpiracionem  al- 
terati aeris-  - 3.  luteflini  etti  ufut , AnimaJverfionet , - 4.  De  fcorluto  no/trarura 
Segtonum  advena  exotico  y Oifervaiionet , Ì3  cura,  • De  refpiratione  fecundum 
Exoiicorum  mentem  fermo  aiortivut  , 

BONO  (Biagio  del-)  Bolognefe  (1),  Dottor  di  Filofolia  , Collegìato,  c 
Priore  della  Collegiata  di  Santa  Maria  Maggiore  , ha  dato  in  luce  un  Ragiona- 
mento Jpirituale  della  divina  gra-uia  avuto  puiilicamente  per  la  [cuoia  de'  Confor- 
tatori nella  Chiefa  dell"  Archiojpitale  di  Santa  Maria  della  Morte  . In  Bologna 
per  Niccolò  Teialdini  1624, 

(1)  Bttintldi  a SiUUib.  Btnt».  pig.  40  f t OrUndi , Nititi*  «IrgZi  Serirtm  Btiéfit.  p<g.  ^4. 


BONO  (Egidio)  Nobile  di  Cortona  in  Tofeana  , figliuolo  di  Biagio  Bo- 
no , Teologo  dell’  Ordine  de’  Padri  Romitani  di  S.  Agoftino , eletto  Vefeovo 
di  Vicenza  da  Clemente  VI.  nel  Gcnnajo  del  1^48  (i),  poi  mandato  dall’Im- 
perador  Carlo  IV.  Ambalciadore  nel  13;;.  a' Piiani , c per  iilanza  di  detto 
Carlo  IV.  defignaro  nel  1361.  da  Innocenzio  VI.  Cardinale  (2)  , lafció  tre  Vo- 
lumi d’  Opere  Teologiche  , che  dalla  Libreria  d’  Urbino  fono  palTati  nella  Va- 
ticana (3)  . 


(i>  Ughelli  • lt*L  Steret , Tom.  V.  col.  1049. 

(»)  Cmi  fcrtve  il  C«ndoliì  nclU  DiStrt.  HÌ/i.  Ì4 

ifrifttr.  i cir.  ly.  e fcgg.  ove  cita  var) 
•utori,  che  hanno  pretefo  che  (ia  flato  nominato  Car* 
dinak  nella  teraa  crcaaione  de’ Cardinali  fatta  nel  ij6i. 
da  Innoccnaio  VI.  Noi  altro  olTerviamo  che  nel 
Tom.  11.  delle  Visé  Cardd.  del  Ciacconio  , 

ove  dalla  col.  437.  Tino  a:ia  444.  fì  regillrano  iCardioali 
della  terza  creazione  fatta  da  detto  Papa , non  vi  fi 
vede  mentovato . Ecco  tuttavia  dò  che  in  <)uetlo  prò- 
polito  ci  icMvc  l’eruditillìmo  Cavaliere  Gio.  Girolamo 
Seinin*  Cucciati,  comunicandoci  diverfe  notizie  de'luoi 
Sctrttori  Curtonefi  r Som  f»  di  lui  miniiaM  it  Ciaeep. 
tu*  , {$ru  ad  Mitri  m*lti  tttttus  , quali  ftm  fiati  tivttt. 
àitati  dajf*  lUuftraHri  4tl  mtdafim»  . Tali  ftoa  il  Vttta. 


rtlli  , t V OUtiai  . ^m/I*  ultima  ualls  fua  a^iuat*  ad 
Ìf/N^r«t4«ar  drl  Ciamaia  dtlU  Vitt  dt'  Papi  t C«rdia«. 
li  ma»  ha  fatta  mtmtiaua  dtl  utfira  Card.  Ejidia  Bruì  , 
ptr  maatauxjt  aliara  di  Snixù  f uan  ftiu't  taù  mi  fua 
Atta*»  Etrufta  mW  tfiHr$  U Taalofitkt  Ofart  dtl  v/feam 
va  Card.  E%idia  Bmi , rtfiata  tal*  Optra  imiita  mi  CaU 
ligia  di  farugia  ■ ao*  T OfdaÓM  mari  mi  i6i^  e fog- 
giarne che  li  vede  il  Ritratto  di  quello  Card,  dipinto» 
a frefeo  nel  Claullro  di  S.  Agoftino  di  Perugia  fin  dal 
1440;  ed  è Dominato  col  titolo  di  Card,  anche  in  ua 
contralto  rogato  a’  14.  di  Noventbre  del  1677.  da  Gi- 
rolamo di  Antonio  Barbi  Notajo  Collegiato  e Nobile 
Cartonefe , in  cui  ti  tratta  delle  memorie  della  funi- 
giu  Baldelli  • 

(])  Otodolfi  t lib.  citi  pag.  16* 


BONO  (Francefeo)  Sacerdote  di  Sicli  nella  Sicilia,  viveva  circa  il  1652. 
ed  ha  pubblicato  un  Panegirico  della  Vita , morte  , e anioni  iUuflri  di  San  Gu- 
glielmo Eremita,  in  Palermo  apprtjfo  il  Bifagno  1652.  in  4. 

C’  i fiato  anche  un  Francejco  Bono  0 Buoni , che  fi  dilettò  di  Poefia  Volgare, 
che  fiori  intorno  al  1590.  del  quale  fi  hanno  Rime  ne’ ^oemi  figari  e Latini 
nella  partenza  di  Girolamo  Perlenedetti  Auditore  del  Torrone  di  Bologna.  In  Bo- 
logna per  Giovanni  Roffi  IJ95.  in  4. 


BONO  (Giovanni)  . V.  Boni  (Giovanni)  . 

BONO  (Giovanni  Filippo)  di  Piazza  in  Sicilia,  Dottore  di  Filofofia  e 
Medicina,  fioriva  nel  I57a  Si  vuole  che  pubblicamente  inregnafie  in  Padova, 
e che  fi  mcritafie  il  titolo  di  Poeta  laureato  pel  luo  valore  nella  Poefia . Ha 
pubblicato  un  Libro  con  quello  titolo  : De  Concordantiis  Phitofophia  , Medi- 
cina. nnetiis  1573.  io  4.  Si  veggano  gli  Scrittori  citati  dal  Mongitore  nel  Tom. 
I.  della  Biil.  Sicula  a car.  3Ó0.  e dietro  a quefio  il  Mangcti  nel  Tom.  I.  della 
Biél.  Seripcor.  Medicorum  a car.  366. 

BONO  (Girolamo  del-)  . V.  Buono  (Girolamo  del-)  . 

BONO  (Guglielmo  del-)  Bolognefe, figliuolo  di  Bettino , mentovato  fra i 
Dottori  Bolognefi  dì  Legge  lotto  il  1277.  dall' Alìdofi  (i)  , e dietro  a quefio, 
regifirato  dal  Bumaldi  (2),  dall’  Orlandi  (3),  c dal  Fontana  (4),  compofe  un 

Dbro 

(1)  X>«rrfri  Baltgmtfi  di  Ltfgt  CoMom.  t Citnli  | p.  94.  fj)  Satiùa  dagli  Stritt.  Batagu.  p«g.  ilj. 

Ù)  Stil.  p*g.  tj.  (4)  fiibliatk  Ltgai.  Par.  1.  col.  1^7. 


Digitized  by  Googic 


BONO.  ^^73 

Libro  Dt  Jifferentiis  Legum  is  Canonim,  cui  l’AIidofi  medciimo  dice  che  ave- 
va in  iftampa , ma  a noi  non  è nota  l’ edizione  di  eiTo  . 


BONO  (Lorenzo)  dell’Ordine  de’ Servi  , fcrifTe  in  Viros  Senteniiarum  , 
Plocita  Thealogorum , ficcome  afferma  il  Riccioli  nel  Tom.  III.  della  CAre- 
nt/pg.  Rtform.  a car.  a;4.  ove  lo  regiftra  focco  1’  anno  1390. 


BONO  (Marcello)  Napolitano,  Dottor  di  Leggi  fi  regiflra  dai  Toppi  (1) 
Tra  gli  Scrittori  Napolitani , coi  dire  che  ha  dato  alla  (lampa  : Gtojja  aurta  ex- 
cellcntifs.  D.  Barthpìonui  dt  Capua  U.J.  D.  ec.  fy  aliorum  prnclarijpmrum  Jurif- 
confultorum  fuptr  Sacris  ConfUtut.  Capiiulis  , ij  Pragmatici!  Rtgai  Sici/i-t , ^ fu- 
ptr  Ritiiui  M.  C.  y icari*  , is  fingularia  151.  Juptr  ff.  is  C.  colltSia  cc.  Nta- 
poli  i;;i.  in  fogl.  Lugdunì  apud  htrtdts  Jacoii  in  fogl.  I detti  Singula- 

ria  danno  anche  nella  Raccolta  di  Gabriel  Saraina  Veroneie  intitolata  : Singu- 
laria  omnium  Dofìorum  ec.  Lugduni  1560.  in  fogl. 

Compofe  anche  un  Trafìatum  de  feudi! , ficeome  ricaviamo  dai  Fontana  (2), 
che  non  accenna  fe  fia  impreflb  . 

C’è  dato  anche  Marcello  Bono  0 de  Buoni , Medico  e Poeta  Cofentino  , che 
fioriva  intorno  al  ijiio.  ed  oltre  un  Sonetto  da  cflb  indirizzato  a Giambatida 
Ardoino  , ha  fcritta  un’  Opera  con  quello  titolo  : De  Caiariici!  medicamenti!  , 
deque  reSia  purgandi  methodo  Dijftrtationet  II.  Neapoli  apud  Jojephum  Cacchium, 
1584.  in  8 (3)  . 

(I)  iihl.  pig-  Tpt.  Ne  £i  menzione  anche  il  ())  Salvatore  girili  > Mtmmt  dtiìi  Strìttm  Crftnth 

I>olfevino  nel  Tom.  11.  dell*  Afftr.  idutr  a car.  w,  pag.  pf  • e Cianbernardipo  Tahin  , ^»r.  it%li  Striti 

(a)  BMitth.  Ltgél.  Par.  L col.  ixf.  twi  metti  mtl  di  Ketftli,  Tool  111.  par.  Ili.  p.  u6. 


BONO  (Michele  del-)  della  Compagnia  di  Gesù  , chiaro  Letterato  vi- 
vente , è nato  in  Palermo  ai  28.  di  Settembre  del  1697(1).  Entrò  indetta 
Compagnia  ai  17.  di  Ottobre  del  171 1.  e fece  la  protelliune  de’  quattro  voti  ai 
2.  di  Febbraio  del  1731.  Infegnò  per  due  anni  agli  Scolari  edemi  del  Collegio 
di  Palermo  la  Rettorica,  c la  Poetica;  per  un  anno  la  Logica  mSiracu(à;e  per 
venti  anni  la  Rettorica , e la  Poetica  ai  Gefuiti  ; e prclentcmente  e Prefetto  delle 
Lettere  o fia  degli  dudj  inferiori  nel  Collegio  di  Palermo  ; e a tutta  la  Scola- 
refea  fpiega  ogni  Domenica  il  Catcchilmo.  Si  trova  aggregato  alla  celebre  Ac- 
cademia degli  Eremi  nella  fua  patria  , nella  quale  fi  chiama  Mtchone  Pachineo. 
Ha  dampate  finora  l’ Opere  feguenti  : 

I.  Predica  Domejlica  in  lode  de!  Molto  R.  P.  Pietro  Maria  Reggio  della  Com- 
pagnia di  Getù  , recitata  nel  Collegio  MjjJìmo  degli  Studj  in  prejen'Z.a  di  tutti  i 
Padri  delle  Cafe  di  Palermo  da  un  Sacerdote  della  medejima  Compagnia , In  Pa- 
lermo apprefo  Stefano  Amato  1734.  in  4. 

II.  Predica  Domejìica  in  lode  de!  Frate!  Giovanni  Gerard!  della  Compagnia  di 
Getù  , recitata  net  Noviziato  di  Palermo.  In  Palermo  nella  Jlamperia  di  Giufep- 
pt  Gramignani  1742.  in  4.  fenza  il  nome  , come  l’antecedente  . 

III.  Difeorfo  full’  origine  de'  Tremuoti  , in  cui  fi  efamina  di  propojìto  una  nuo- 
va opinione  intorno  alla  cagione  di  ejft  , recitato  nelt  Accademia  degli  Ereini  di 
Palermo.  In  Palermo  nella  jlamperia  di  Giuj'eppe  Gramignani  1743.  in  4 (2)  . 

IV.  spe- 


(1)  Le  notizie  interno  ■ quello  erticelo  ci  Ibno  A*, 
ce  gentilmente  proccurate  e comunicate  dal  chianlllnvo 
P.  Francefcantoaio  Zaccaria  Getuita  t e qui  farà  oppur- 
Cuno  V o0ervare  eflerci  (lato  anche  un  Michel  Bono  da 
Capo  d*  Iftria  Poeta . dei  cui  verli  in  morie  di  Vitale 
Landò  Veneziano  una  copia  elìHeva  nelle  Raccolte  del 
1*.  Gio.  degli  AgoUini  , che  ne  fa  menzione  nel  Tom. 
I,  della  Sttrim  drj/i  Strittth  Vtrntfm  a car.  (47.  Contea* 
za  abbiamo  ancora  d’  un  Michele  del  Bono  Podellà  di 
Breicia , nella  morte  del  quale  Feliciino  Betera  pub. 
bheò  le  Tue  BmtnmtUmt  ut  m»lti»it<ittm  . 

Brìxié  sfmd  SaMwr  1611.  ia  fogL 


(a)  Del  fuddetto  Difrmft  ec.  fi  r^iona  con  lode  nelle 
Memorie  di  Trevoux  dell'  anno  i^fo.  Par.  11.  al  mefe 
di  Maggio , artic.  p{.  Se  ne  fi  menzione  anche  nel  Tom. 
V.  della  S/ar.  Lttttr.  £ Uml  a car.  I0(.  e le  ne  dà  il  giu. 
dialo  Beile  NintUt  Lttttr.  di  Venezia  del  1747.  a c.  jaf. 
Con  detto  Dikorlo  voile  impugnare  I*  opinione  intorno 
a*  tremuoti  del  douilhmo  Monlig.  Cn.  Uoltan,  il  quale 
poi  nella  Prefazione  polla  avanti  alla  rilbmpa  delle  lue 
tre  Ltùtmi  ftftm  U Trtmutt»  fi  i fatto  incontro  alle  op. 
pofiztoni  del  nollro  Autore  . Vedi  a Tuo  luogo  : fiotti^ 
ri  (Giovanni)  fra  le  lue  Opere  al  nuoi.  V. 
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IV.  Sftcimtn  DeleSius  Latinorum  Scriptorum  cum  Interpretationi  , (y  An- 
mtationihui  Michaelis  del  Bono  ec.  Pars  Prior , xoniinens  AuLìores,  f»;  folata  o- 
ratione  fcripjerunt . Editto  tenia  auLlior  éy  emendatior  . Panarmi  typis  Francifei 
L'aknr.a  1748.  in  8. 

--  Pars  Pojìerior  , continens  AuLlores  , qui  Libata  oratione  feripferum.  Editi» 
tertia  aufiior  iy  emendatior  . Panarmi  typis  Angeli  Felicella  1748.  in  8 (3)  . 

V.  Dir,ionario  Siciliano  Italiano  Latino . Folume  Trimo . In  Palermo  nella  Jìam- 
peria  di  Giufeppe  Gramignoni  1751.  in  4 (4)  . 

--  nlume  Secondo.  In  Palermo  per  Pietro  Bentivenga  1752.  in  4. 

Folume  Terrai.  Ivi  per  Giufeppe  Gramignoni  1754.  in  4.  Di  quello  terzo 
Volume , eh’  è 1’  ultimo  , fe  ne  fono  (lampaci  fin  al  prefente  anno  1755.  tren- 
tun foglio,  e fi  è fui  fine  della  lettera  P . 

VI.  Tanegirico  di  S.  Stanislao  Kojìka  della  Compagnia  di  Gesù  , recitato  in 
Palermo  ec.  Quefto  Panegirico  è uno  di  quelli  che  formano  la  Raccolta  di  varj 
Difeorfi  Italiani  compofli  da  alcuni  Oratori  Siciliani  della  Compagnia  di  Gesùy  De- 
cade II.  In  Palermo  per  Pietro  Bentivenga  1752.  in  8. 

VII.  Sermone  jopra  il  Santi  fimo  Sacramento  per  t Orazione  delle  Quarant’  Ore 
ec.  Anche  quefto  Sermone  è inferito  nella  Decade  Terza  della  Raccolta  fuddet- 
ta  . In  Palermo  per  Francefeo  Ferree  1755.  in  8. 

Vili.  Inflitutiones  Rhetorict  ac  Poetica  in  duos  Liiros  diflriiuta  , Adolefcen- 
iitim  eruditioni  accomodata . AuLlore  P.  'Tetro  Maria  della  Torre  e Soc.  Jtfu . O- 
piis  pojìhumum  a Michaele  del  Bono  editum  , ds  quarta  hac  editione  ai  eodem 
emendatum,  magnaque  ex  parte  auLìiim.  Panormi  typis  Francifei  Ferree  1753.10  8. 

(})  V.  la  contenenza  di  dette  due  Pani  del  rsprifn*  U)  V.  ciò  che  fì  i detto  del  mentovato  Diurni 
meniot-at»  s^rime»  ec.  nel  Tom.  1.  della  Stm*  Lttttr.  nel  Tom.  XI.  delia  Sttr.  Utttr.  £ a car. 
d'  a car.  »;o. 

BONO  , BUONO  , o BON  (Niccolò)  Dottor  d’amendue  le  Leggi , e 
uno  de’  più  celebri  Antiquari  che  fieno  fioriti  fulla  fine  del  Secolo  XVII.  e fui 
-principio  del  prefente  Xvlll,  nacque  in  Candia  verfo  il  1635.  la  fua  origine 
dipende  dalla  nobiliflima  Cafa  Bono  nella  Colonia  del  Regno  di  Candia  già 
trafpiantata  da  Venezia  , dove  fu  femprc  aggregata  all’  Ordine  Patrizio.  Par- 
titoli da  Candia  pafsò  allo  Studio  di  Padova  , ove  in  età  di  XXVIII.  fi  addot- 
torò in  amendue  le  Leggi . Si  compiacque  tuttavia  più  d’  ogni  altro  dello  Stu- 
dio della  erudita  antichità , e particolarmente  delle  Medaglie  , nella  cognizione 
delle  quali  fi  avanzò  di  molto  e colla  pratica  , e colla  perizia  delle  Lingue  Gre- 
ca e Latina.  Fu  aggregato  alle  Accademie,  Delfica,  de’ Ricoverati,  e de’  Dodo- 
uei  di  Venezia  , de'  Gelati  di  Bologna  , degli  Sventati  di  Udine  , degli  Eftra- 
, vaganti  di  Candia, e alla  Reale  Società  di  Londra.  I più  celebri  Antiquari  d’I- 
talia , e di  là  dai  Monti  o nel  loro  arrivo  a Venezia  vollero  conolcerlo  perfo- 
salmente,  s per  via  di  Lettere  cercarono  la  corrifpondenza  di  luì , il  quale  col 
comunicare  ad  elio  loro  i fuoi  fentimenti  fopra  i più  dilltciii  punti  in  materia 
d’ Ifcrizioni , di  Medaglie, odi  altri  dubbi  iftorici  ed  eruditi  ne  ritrafte  confidera- 
bili  elogi  ne’  loro  Libri . Egli  diede  buon  ordine  a diverfi  infigni  Mufei  di  Ve- 
nezia, e fra  gli  altri , a’  Mufei  Morofino,  Marcello  , e Corraro.  Mori  in  Ve- 
zia  in  età  di  LXXVII.  anni  a’  25.  di  Luglio  del  1712.  Parlano  con  lode  di  lui 
parecchi  chiari  Scrittori  citati  nel  Tom.  XI.  del  Giorn.  de'  Letter.  Italia  a 
car.  424.0  fegg.  donde  abbiamo  tratte  le  notìzie  fin  qui  riferite  , e donde  fi  ri- 
cava eh’  il  noftro  Autore  era  intelo  a illuftrare  colle  Medaglie  la  Storia  de’  Re 
di  Siria,  che  apparecchiava  una  edizione  più  accrefeiuta  delle  Opere  del  Vaìl- 
lant , e che  aveva  polla  mano  da  lungo  tempo  all’Opera  De  Neocoris  , che  non 
c’  è noto  che  fieno  mai  venute  alla  luce  , avendogli  per  avventura  interrot- 
ti si  bei  difegni  la  morte.  Due  fue  Epiftole  a Jacopo  Spon  fi  veggono  inferite 
nel  Tom.  VII.  del  Thefaur.  Amiquit.  Gracarum  del  Gronovio  . 

BO-’ 
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BONO  (Omobuono)  . V.  Buoni  (Omobuono)  . 

BONO  (Ottaviano)  Patrizio  Veneziano,  Cavaliere  (i),  Senatore  di  rara 
virtù  , e ai  fuo  tempo  uno  de’  più  riputati  nel  governo  della  Tua  Repubbli, 
ca  (2),  fu  figliuolo  di  Paolo  Bono  ,e  fu  I'  ultimo  dell'  antichilfima  fua  fami- 
glia annoverata  fra  le  Patrizie  che  nel  Secolo  XIII.  fi  mandarono  alla  Colonia 
di  Candia  (3).  Studiò  In  età  giovanile  in  Padova  ove  diede  chiari  fegni  di 
grande  ingegno  , c di  egregi  coflumi  , e non  poco  profitto  vi  fece  negli  (lu- 
di (4) . Crcfciuto  in  età  venne  richiamato  in  patria  , dalla  quale  fu  adoperato 
in  afi'ari  importanti , e s'acquiAò  non  volgar  concetto  di  varia  dottrina  (5). 
Venne  mandato,  con  Giovanni  Mocenigo  Cavaliere  , Bailo  ordinario  in  Co- 
ftantinopoli  al  Sultano  Acmct  I.  nel  1604  (5),  indi  Provveditore  e Inquifitore 
nella  Marca  Trivigiana  a’  31.  di  Maggio  del  i5ii  (7)  , e pofcia  Ambafciatore 
llraordinario  in  Francia  nel  l5i5(8),ove  col  fuo  Collega  Vincenzio  Guflbnicon- 
clufe  la  pace  d’ Italia  con  la  Cafa  d’ Auflria  : nel  qual  graviffimo  aliare  avendo 
in  qualche  modo  ecceduti  i termini  della  fua  commifiìone,  fu  chiamato  dal  Se- 
nato a render  conto  di  fe  ; ma  gli  ullìzj  del  Re  di  Francia  a fuo  favore  , e il 
buon  fine  del  negozio  lo  falvarono  (9).  Da  una  Lettera  del  Card.  Guido  Ben- 
tivoglio  ( io)  fognata  di  Parigi  a'  12.  di  Dicembre  del  i5i8.  fi  ricava, che  il  Bo- 
no aveva  prefa  rifoluzione  di  ritirarli  in  Padova  a menar  vita  privata  , di  che 
il  Bentivoglio  aveva  avuti  indizi  chiari  fin  nella  Corte  di  Francia  , donde  ef- 
fendofi  il  Bono  partito  in  degna  opinione  ed  egual  concetto  lafciata  tuttavia 
aveva  una  viva  memoria  del  (uo  merito  e valore.  Da  altra  Lettera  del  medefi- 
mo  Cardinal  Bentivoglio  (ii)  fognata  pur  di  Parigi  agli  ii.  di  Novembre  del 
i52a  fi  apprende  ch'era  flato  il  noflro  Autore  dcllinato  Podcflà  in  Padova,  e 
vi  fu  appunto  nel  1620.  e i52t  (t2)  , e polla  gli  venne  la  feguente  Ifcrizione 
riferita  dal  Tomafini  (13) , e dal  Salomoni  (14)  : 

OCTA VIANO  BONO  OPTIMO  , ET  EQ.UITI  , PRETORI  INTER  DO- 
CTOS  , JUSTOS  , PIOS  HEROES  DOCTlSsIMO  . fUSriSSlMO  , PIISSIMO, 
OBSERVANTIIE  ERGO  UNIVERSITAS  JURISTARUM  P.  JO.  FRANCI- 
SCO GHILLINO  (ij)  VICENTINO  SYNDICO  MDCXXIL  oc. 


Egli  fu  folìto  d’  intervenire  nel  Mufeo  di  Andrea  Morofini  lo  Storico  infie- 
me  con  F.  Paolo  Sarpi  a cui  era  famigliarilfimo  e amico  (i5),  e con  altri  Gen- 
tiluomini Veneziani  (17).  Ebbe  amicizia  anche  con  Enrico  Da  vita,  Fortunio 
Liceto,  Lorenzo  Pignoria  (18),  Niccolò  Claudio  Peirefc  (19),  col  Órd.Gui- 
do  Bentivoglio  che  un  bell’  Elogio  ha  lafciato  del  noflro  Bono  (20) , e con 
Luigi  Lollino  (zi).  Non  c’  è noto  l' anno  precifo  della  fua  morte  . Sappiamo 


y.ii.  F.iii. 

(I)  Si  vr^a  \*  Ifcnxiooe  poftagli  ia  IHdovt  cui  rifii- 
rfremo  più  lotto  . 

{i}  Folcarini  t Lttltréi.  Ktmc.  Voi.  I.  pag.  464. 

(})  Fofcarini  , Lib.  eie.  p«g.  joo.  nota  ut. 

(4)  .......  . fstmvi  mtM  Vrhi  mMm/ 

DuU$  fUmm  mw«w#i  ftudùi 
^ »mMmi  rrtu  \ fresisi  mtwis  tftm  «• 

^wr«  , pigili  ^tcÌAmdmt  mtrUut  .... 


• •••..  jtm  frtmtit  b«né$  fféumncint  alt* 

NéMis  ami»  trai  . Spet  lata  txarfa  ft^rntatam 
txtmlit  M fraftam  tlariar  .... 

Co^  laide  Luigi  Lollino  nd  Poemetto  in  morte  del 
Bono  a car.  t49-  < dei  Lib.  111.  ^lle  del 

medcGiiio  I.0II1110  . 

(O  Foléeriiii  , Libi  cit.  pag.  joo, 

(6)  Saafovioo  » Vtmttia  éepritta , Libi  XIII.  peg.  6j4. 

(7)  Burchelati  , Camimm.  Utmarai.  Hifl.  Tarvif.  Uk 
IV.  pag.  «^6. 

(I)  Nani  , Dtir  ifitr.  Vtxtt.  Lib.  IL  pag.  M. 

(9)  Nani , ^$r.  cit.  LiK  IIL  pag.  laa  < e Foloriai  , 
Lib.  cii.  peg.  464.  nota  aio. 

(10)  ùntrt  dal  Card.  Btntivailia  , pag.  61.  e 6$i. 
Quella  Lettera  dei  Card.  Beativoglio  ii  legge  aacbe  Ira 


Aaa  loia- 

le  La/ttra  4*  Oamtat  dal  Sitala  XVn.  c car.  404. 

(li)  Lttttrt  4*  Urne*  tUmftri  cit.  pag.  411. 

(li)  Tomalìni  , Di  QfmM.  Paiav.  L16.  W.  Mgg.  444. 
44f.  e Papadi^Ii  • Ofm».  Pstav.  Tom.  1.  pag.  tt. 
)n  tale  occafione  Gto.  Tartaglia  pubblicò  il  Tuo  Idillio 
iotitoialo:  La  Brrata  par  la  vtmtum  io  quella  Città  del 
Bolbo  Autore  . A»  Padavs  far  U Paffnati  iOao.  la  4. 
(l])  Jlafiript.  V*-iit  Pat0it.  pag.  J4Ó. 

(14)  xjrlit  Patmv.  pag.  4I7. 

(if  ) Il  Tomadni  nelle  Pafeript.  ciL  lo  chiama  Gbilla- 
M » ma  forte  i errore  di  ftampa  . 

(16)  Foibrini , Lib.  cit.  pag.  4ia.  nota  149. 

(17)  Folcarini  . Lib.  cir.  pa^.  lo).  V.  anche  U Grife> 
lini  nelle  Heanria  sMaddata  ifittaMti  « F.  Paala  a c 4)., 
e ji». 

Ut)  Fò/carini , Lib.  cit.  pag.  411.  nota  149. 

(19)  Lettera  del  Peirefc  tra  le  Lattari  4*  umwim  Ulta» 
firi  dal  Strali  XVlf.  a car.  ^ti.  e itj  j e Fofanni , Lib. 
cit.  pag.  464.  nota  410. 

(io)  Lttttrt  dal  C*rd.  Baativailia  , pag.  61.  e 6a. 

(ai)  11  Lollino  ne  ha  fcritu  la  Vita  che  fu  da  lui  in* 
dinuata  a Ottaviano  Bono  nipote  del  noftro  per  ani* 
marlo  a feguir  le  erme  • e imitar  gli  egrag)  collumi  di 
un  Si  degno  aio*  fìccooie  appare  dal  Lib.  llL  delle  Lpifi. 

del 


-Xi  by  Cit 


l6^6  BONO,  BONOCCHIO. 

Solamente  eh’  era  in  cal  modo  travagliato  da  un  calcolo  nella  vellica , che  li 
doveva  venire  al  caglio  (22)  , per  cui  elTendo  alTai  avanzato  negli  anni , lafciò 
di  vivere  (23) , il  che  fegui  o nel  1628.  o non  molto  prima  (24).  In  fua  mor- 
te compolé  Luigi  Lollino  un  Poemetto  in  verll  Latini  (2;)  , da  cui  li  potrebbe- 
ro alcune  altre  notizie  della  fua  vita  raccorre  . 

ScrilTe  due  Relazioni  , 1*  una  del  Serraglio  del  Gran  Turco  che  li  conferva 
a penna  fra  i Codici  della  Regina  di  Svezia  nella  Libreria  Vaticana  in  Roma 
al  num.  2058  ; e l’altra  fu  da  lui  fatta  mentre  li  trovava  in  Francia , la  quale 
gira  per  le  mani  ms.  c ferve  mirabilmente  ad  illuftrare  le  cofe  della  pace  d‘  I- 
talia  (26)  . 

Dal  loprammentovato  Poemetto  Latino  del  Lollino  (27}  fembra  dedurli 
che  fcrivelTe  alcuna  altra  Relazione  fulla  guerra  che  i Perliani  follennero  cen- 
tra Acmet  I.  ma  non  elTcndoll  quella  mai  fatta  pubblica  , nafee  gìullo  moti- 
vo di  dubitare  eh’  elTa  giaccia  fcpolca  e dimenticata  in  qualche  pubblica  o pri- 
vata Libreria , o che  la  fcrivelTe  agli  amici  in  Lettere  famigliari  . 

Pare  eh'  egli  altresì  pubblicalfc  un  qualche  Componimento  Poetico  del  Lol- 
lino di  nafcollo  di  quello,  in  morte  d’  un  grande  amico  del  mcdelimo  Lol- 
lino (28)  . 

C è llato  anche  un  Ottaviano  Bono  o de’  Buoni  Brefeiano  , della  Congre- 
gazione di  San  Girolamo  di  Fiefole,per  opera  del  quale  ufcl  Ji  nuovo  riveduto, 
rifoliio  , riordinato  , t accrifcìuto  fili  della  metà  il  Breve  Trattato  , e molto  ne- 
eejl'ario  a cìafcun  grado  de'  Religiofi , e virtuoji  per  acquijìare  la  perfezione  del- 
la vita  fpirituale  fatto  gii  molti  anni  da  un  Divoto  ReUgiofo  dell'  Ojervanza  di 
San  Girolamo  di  Fiefole  . In  Milano  per  Leonardo  Ponzio  1590.  in  4. 

del  Lollino  a car.  jf  j { la  qual  Vita  fi  conferva  ms.  neU  t»e  » tttims  fsti  fnutti  mtmtrim  mfttd  mt  mt  jugàrfr  /4« 
la  doviatofa  Libreria  di  S.  B.  Jacopo  Soranao  prenantif*  tt»  % ftUfi*  . 

fimo  Senator  Veneziano  . Il  Lollino  ne  ha  parlato  altre.  (if)  li  detto  Poemetto  fi  legge  a car.  349.  e fegg.  del 
ai  con  lode  in  varie  Tue  , cioè  nel  Lib.  I.  a car.  Lib.  III.  delle  del  Lollino. 

IJ7  • nel  Lib.  II.  a car.  aoS.  ove  Io  chiama  oSsvimmMm  (x6)  Folcarini  , Lib.  cit.  pag.  464. 

temmuiu  iiterMttrum  , e ai»  { e nel  Lib.  111.  a (a/)  Coti  (crive  il  Lollino  in  detto  Poemetto  a cai« 

car.  ev*  è detto  Cmtgmt  , e a car.  jli.  del  Lib.  111.  delle  Tue 

(ai)  Lollino  » Efifi,  Lib.  III.  pag.  371.  ........  Cttifmlis  aw 

Uj)  Lollino  , Lib.  111.  pag.  349.  Ca»  tu  bte  MU  jtjU  ttaiit  , tmfiiififiu  Lgrad* 

(14)  Si  deduce  aò  da  una  Epiuola  fra  le  Epifi.  Sfmiél.  Dm$  Uiéitd*  nùs  .......... 

del  Pignorta  legnata  di  Padova  nell*  Agofto  del  161S.  a Si  vegga  anche  il  churifitmo  [>roccuraCor  Marco  Polari^ 
car.  III.  ove  fcrive  il  Pignoria  : etmtmtnicn'vit  MMttm  àL  ni  nel  Lib.  CIC.  a car.  411.  nota  149. 

U (carmini)  mihi  ampUIpmmt  5s««.  (it)  Lollino  » Epifi.  Lib.  il.  pag.  117. 


BONO  (Paolo)  . V.  Zabarclla  (Paolo)  . 

BONO  (Paolo  Andrea)  . V.  Bene  (Paolo  Andrea  del-)  . 

BONO  (Pietro)  . V.  Buono  (Pietro)  . 

BONOCCHIO  (Gio.  Batilla)  di  Rivalta  nello  Stato  di  Milano  (i),  ho- 
t1  intorno  al  principio  del  Secolo  XVII.  e il  fuo  Audio  fu  quello  della  Geo. 
metria  e Arimmetica  , cui  i fuoi  Antenati  coltivata  avevano  quaA  per  crecent’ 
anni  (2) . Ha  data  alla  Aampa  1’  Opera  feguente  : Breve  , ed  univerfale  rifolu- 
ziqne  eT  Aritmetica  , con  la  quale  facilmente  ognuno  potrà  ritrovare  qualfivoglia 
Jorte  di  mifura  di  terra  alt  ufo  dello  Stato  di  Milano  , ed  in  ogni  parte  dove  fi 
va  a pertica  . Jn  Lodi  apprejfo  Paolo  Bertocetti  1617.  in  fogl.  Nella  Lettera  al 
Lettore  premeAa  a queA' Opera  fece  fpcrare  un’  altra  Opera  dicendo  che  que- 
Aa  farebbe  Aata  tale  che  ognuno  potrà  mifurare  fieno  , muro  , ajfe  , legni  , bia- 
de , vino , fenea  far  conto  alcuno  , cofa  che  forft  vi  pareri  impojfiiile , la  quale 
non  è,  che  A fappia  , mai  venuta  alla  luce.  Un’Opera  col  titolo  : Breve  ed  U- 
niverfale  rifoluzione  et  Aritmetica  ec.  è Aata  pubblicata  da  Lorenzo  Bonoc- 
chio  , di  cui  paAlamo  a favellare  . 

<t)  Argellati , Bibiittk.  Scripttr.  MriiWn*.  Tom.  II.  moCilHglioni  pofta  inoanzi  alla  Tua  Brr«a  id  wùvtrfsie 
col.  1/41.  fifUntÀ*»»  f J/itumit»  • 

(i)  Ciò  egli  fteflo  afierifee  nella  Dedicatoria  a Gitola. 
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BONOCCHIO.  BONOLI.  BONOLLI.  BONOMI.  1677 

BONOCCHIO  (Lorenzo)  da  Chiare  nel  Territorio  Brcfciano  , ha  data 
alle  ftampe  l'Opera  feguence  : Brevi  ed  Univerfale  rifoluiione  <t  Aritmetica  con 
la  quale  facilmente  ognuno  foni  ritrovare  qualfwoglia  forte  di  mifura  di  terra, 
fenza  far  conto  , alt  ufo  Brefciano,  In  Brefcia  apfrejfo  Uincenzio  da  Satiio  1574. 
in  8.  Dalla  Lettera  al  Lettore  fi  ricava  che  quello  Bonocchio  aveva  diffenfa- 
10  il  tempo  della  fua  gioventù  nelt  inflruire  altrui  nella  fcienza  e pratica  <C  Arit- 
metica e Geometria  , di  fcrivere  e tener  conto  de’  Uhi.  L’  Opera  è dedicata  al 
Conte  Alfonfo  Martinengo  da  Villachiara  . 

BONOLI  (Girolamo)  di  Lugo  nel  Ducato  dì  Ferrara  , dell’  Ordine  de’ 
Minori , Teologo  , e Fìlolofo , e Soggetto  fornito  di  varia  erudizione,  ha  pub> 
blicata  la  Storia  di  Lugo  fua  patria  , e di  Cottignola  , ed  altre  cole , ficcome 
all'erma  il  Sìg.  Ferrante  Borfetti  nella  Par.  II.  dell'  HiJÌ.  Gymn.  Ferrar,  a car.  338. 

BONOLI  (Paolo)  da  Forll , fiori  verfo  la  metà  del  Secolo  XVII.  Nell’ 
Accademia  de’  Fìlergiti , di  cui  fu  Segretario  (i) , fi  chiamò  1'  uiiidiente.  Si 
dilettò  di  Poefia  Volgare  , e faggi  della  fua  maniera  dì  compor  Rime  fi  leggo- 
no nel  Corteggio  dell  Api  (2).  ma  lo  Audio  fuo  principale  fu  la  Storia  della  lua 
patria,  dietro  alla  quale  lavorò  indefelTamente  , cavandola  da’  mfs.  Annali  , e 
Memorie  dimenticate  e fepolte  , e mettendo  in  veduta  l’antichità  della  medefi- 
ma  , le  vicende , e i fatti  più  chiari  de’  fuoi  Cittadini . Venne  la  detta  ifloria 
di  Fori)  pubblicata  In  Forlì  per  li  Cimati , e Saporetti  l6òt.  in  4.  ed  è regi- 
Arata  fra  i Libri  aliai  rari  (3)  . 

(O  Mirchtfi,  Mtwmi*  di  FiUrfùi.  Ptr.  IV.  I»g.  JJt.  raffi  nell*  Ustis  i cer.  ijt  i e I*  Aoror 

(»)  Mtrchelì , Utm.  cic.  Par.  lll.pag.  iM.  Meazioae  t imtUrmi  dà  car.  ita. 

hinao  pur  £i(ia  del  Bonoli  il  citato  Marcheli  nei  Lib.  It.  (j)  Haym  , Bìhi.  Usi.  paj(.  14  { Vìacioli  » Ca/a/.  di 
delle  VU4  Vi*0r,  Ult^r.  ftrdiwtafitm  a car.  joi  i il  Ga«  Litri,  pag.  104;  e Vogt , Cara/.  Utrgr.  rsrùr.  pag.  131. 

BONOLLI  (Antonio)  Cittadino  Veneziano  , Cancelliere  di  Torcello  , e 
del  Capitolo  di  quella  Cattedrale  , ha  alle  Aampe  ; La  Feriti  fvelaia  nella  Fi- 
la , morte  ec.  di  S,  Liierale  . In  Fenezia  1709.  in  12. 

BONOLLI  (Pietro)  nacque  in  Torcello  cinque  miglia  lontano  da  Vene- 
zia a’  17.  d’ Aprile  del  iò88.  VeAito  abito  ccclefialtìco  , confegui  in  Padova  la 
Laurea  Dottorale  nelle  Leggi , e pofeia  venne  fatto  Canonico  della  Cattedrale 
della  lua  patria  . Avendo  rinunziato  il  Canonicato  venne  eletto  Rettore  della 
Chiefa  di  San  Bartolommeo  di  Sperccnìgo  da  Monlig.  Gio.  Antonio  Collalco 
Con'te  e Abate  di  Nervefa  , e pol'cia  paltò  alla  Pieve  di  S.  Elena  di  Zerman 
(oggetto  allo  AelTo  Abate  , ove  dopo  un  mefe  non  compiuto  ancora  della  fua 
reggenza  mòri  ai  18.  di  Gennaio  del  ipjiS.  Oltre  le  Annotazioni  e Aggiunte  a’ 
Velcovi  dì  Torcello  da  elfo  comunicate  all’  Ab.  Niccolò  Coleri , e Aampate  nel 
Tom.  V. dell’  Italia  Sacra  dell’  Ughellì  dalla  col.  1301.  fino  allacci.  1418  (i). 
Ila  lafciati  fra’  fuoi  MSS.  molte  buone  notizie  intorno  a Torcello  , c agli  anti- 
chi Monumenti  delle  Ifole  adiacenti  ; alcune  Giunte  a’  Commentari  di  Gio- 
vanni Oìnotomo  tratte  dal  Gius  Veneto  ad  elfo  fpettanti , e vane  Orazioni  Pa- 
negiriche e Morali  , le  quali  cofe  tutte  con  una  buona  Librerìa  fono  pafi'ate  in 
dominio  del  Sìg.  D.  Francelco  Bonolli  fuo  nipote  (2)  . 

(1)  V.  la  Prc&zione  del  Coleti  premeOa  el  Tom.  V.  Aprile  ìyf6.  pag.  fti.  e 6»i  e StvttU  Ittttr.  di  Venezia 
dell'  iial.  Sturs  deir  CJghelli  . pag.  lat. 

(a)  idoNrif  fgr  findrt  4U4  St0.  ÌMttr,  4“  DiU.  deli* 

BONOMI  (Afeanio)  Cremonefe  , fi  regillra  dietro  al  Brelfian!  dall’ Arili 
nel  Tom.  I.  delia  Cremona  Liter.  a car.  229.  fra  gli  Scrittori  Cremonefi  col  di- 
re che  Omni  genere  laudit  cumulandut  in  Medicit  ij  Fhilofophicit  artiiut  , quiiut 
polluit , digest  De  Venenorum  remediìs;  De  febribus  malignis  TraiSlatus  . 

F.ll,  f.lll.  Aaa  2 BO- 
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1678  B O N O M I • 

BONOMI  o BUONUOMO  (Fabio)  Cofentino  , Protonotario  Apoftoli- 
co  j e Vicario  Generale  di  Cofenza  , è mentovato  dal  Toppi  nella  fua  BìhUote- 
ca  Napalitana  a car.  78.  per  efferfi  imprefla  di  fuo  ordine  in  Latino  la  Viu  del 
B.  Cono  di  Diano,  CofintU  apud  Leonardum  Angrifamtm  1595.  in  8. 

BONOMI  (Gaetano)  ha  alla  ftampa  ; Difmft  Sacri  detti  nella  Cappella 
Elettorale  di  Monaco  1682. 

BONOMI  (Gio.  Batifta)  Sacerdote  Vicentino  vivente , ha  pubblicato  : 

I.  Il  iuon  governo  dell'  Anime  , Opera  divifa  in  trenta  Difeorfi  propojìa  ad 
utile  di  tutti , ma  fpecialmente  de'  Parrochi  e Confejfori  ec.  In  ('ener.ia  prejfo  ad 
Antonio  Zana  1756.  in  8.  V.  le  Novelle  Letter.  di  Venezia  175Ó.  a car.  335. 

IL  II  Tradimento  [coperto  nelle  Converfazioni  d'  oggidì , edizione  IL  con  ag- 
giunta. In  Venezia  pel  Zana  ip6o.  in  8. 

BONOMI  (Giovanni  Cofimo)  Medico  di  Livorno  (i),  amico  del  celebre 
Francefeo  Redi  (2) , pubblicò  in  una  Lettera  indirizzata  a quello  le  Ojfervazio- 
ni  intorno  a Pellicelli  del  Corpo  Umano  . In  Firenze  pel  Maftni  1687.  in  4 (3)» 
le  quaii  tradotte  io  Latino  da  Giufeppe  Lanzoni  furono  riiiampate  nella  Mijcell. 
Cur.  Dee.  II.  Ann.  10.  nell’  Append.  V ha  tuttavia  chi  afferma  che  le  dette  Of- 
fervazioni,  benché  Heoo  (late  pubblicate  fotto  il  nome  di  detto  Bonomi,  fode- 
ro tuttavia  lavoro  di  Diacinto  Celioni  Speziale  in  Livorno  , e famigliarilfimo 
del  Redi  , il  qual  ultimo  inoltre  avellè  avuta  mano  in  ciTe  (4).  11  Cinelli  che 
pretefe  d'eflTere  (lato  il  primo  a far  1'  olfervazione  de’  Pellicelli  , e che  fi  dolfc 
d’  un  poco  fedele  , che  fu  per  avventura  Paolo  Boccone  , il  quale  fomminìdrò 
ad  altri  il  fuo  penderò,  notò  di  qualche  mancanza  le  fuddette  OJfervazioni , 
e impugnò  l’opinione  del  Bonomi,  che  i Ioli  Pellicelli  fieno  la  caufa  potilCma 
della  rogna  nel  corpo  umano  (5)  . 

In  dette  Qffervazioni  promife  il  Bonomi  di  pubblicare  ciò  che  aveva  egli  pur 
odervatu  intorno  agl’  Infetti  della  Terra,  e intorno  ad  alcuni  del  mare  , ma 
quell’  Opera  non  c’  e noto  che  da  ufeita  alla  luce  . 

<0  Mangcti  t BìK  itriptar.  litiit.  Tom.  I.  pig.  (5)  Un  bell’  eftratto  di  detta  làtm»  è Aato  dato  nel 

(a)  Si  vef^ino  le  Qfttt  del  Redi  nel  Tom.  11.  1 car.  Qitrtud*  de*  Lsutr.  di  Parma  del  i68^.  a car.  1 }7,  e 
loj.  III.  113. 117.  laj.  130.  I)}.  IJ9-  14}.  i4(.  ifo.  ifi.  (4)  Redi  , Lttttrt  nel  Tom.  11.  delle  Tue  0|p(rc,  pagg. 

e i8o  j nel  Tom.  IV.  a car.  98.  loa  101.  e 104;  e Gagliardi,  Vit*  iti  Citili,  p.  lai. 
iof  % e nel  Tom.  V.  a car.  136.  dell’ eduiooe  di  Vtt-  (()  Cinelli,  Btkl.  Vtl.  Scanz.  VI.  pag.  fo.  c iegg.  Ve« 
ptr  F Cr/x  i^izt  in  t.  di  anche  il  Gagliardi  nella  Ki/«  cit.  a car.  ui.  e laa. 

BONOMI  (Giovanni  Francefeo)  Patrizio  Cremonefe  (i)  , diverfo  da  al- 
tro Scrittore  di  quello  nome,  del  quale  d parlerà  nell’articolo  feguentc , nacque 
di  Niccolò  Bonomi , e di  Chiara  Calina  Nobile  Brefciana  a’  6.  d’  Ottobre  del 
153(5  (2).  Apprefe  in  Cremona  le  Lettere  Umane  , e s’  applicò  alle  Leggi  in 
Bologna  , e in  Pavia  , nella  qual  ultima  Città  confegui  la  Laurea  Dottorale. 
Condottod  a Roma  , vi  fu  tra’  fuoi  famigliari  ricevuto  da  San  Carlo  Borro- 
meo , il  quale  d fervi  di  lui  in  parecchi  affari  importanti , gli  cedette  la  Badia 
di  Nonantola,egli  lafciò  nel  fuo  tellamanto  i propri  Manoferitti  (3).  Confegut 
pure  in  Roma  1’  olHcio  di  fegnatura  per  concelfione  (4).  Rinunziata  di  poi 
avendo  la  fuddetta  Badia  al  Card.  Guidone  Ferrerio  , n’ebbe  il  Vefeovado  di 
Vercelli  a'  17.  di  Ottobre  del  1572.  con  gran  piacere  di  San  Carlo,  che  lo  con- 
facrò  in  Milano  nella  Domenica  di  quinquagedma  del  1573  (s)  ■ Governò  quel- 
la 

(O  LtA  Bm'iu  Cmmtnt.  dt  Vii*  J».  FrMtifei  ti  ; ma  l’ Ughelli  od  Tom.  IV.  dell’  UaL  alla  col* 

Ittmi*  , polla  io  hne  del  Poema  del  Bonomi  , cui  rileri.  Sia.  chiama  la  madre  del  oollro  fiunoiui  Chtmr» 
remo  pm  fotto  al  numero  VII  i e inferuo  dall’  Arili  r»  in  luogo  di  Chits  Otl$m»  , e lo  dice  nato  a’  6.  di 
nella  CrrniMz  Liitr.  a car.  349  e fegg.  del  Tom.  II.  nel  Dicembre  di  detto  anno  . 

quale  a car.  j6f.  corregge  il  RolTotti  che  nel  SjUmì.  Stri-  (3)  Rodbtii  , Sfilai.  Strift.  Ptitmtitt.  pag.  361. 

|é«r.  Ptitituat.  a cu.  361.  T ha  regiftrato  con  errore  fra  (4)  Cbiela  , Hifiir.  PrgfuL  PeiemtHt.  pag.  if6. 

gli  Scrittori  del  Ihemonte  . Ó)  Ughelli  » ùaL  iarrn,  Tom.  IV.  col.  I13.  e 814, 

U)  Coca  XcrivoAo  U Borghi  e 1*  Arili  ae*  looghi  citn) 
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la  Chiefa  in  perfona  per  cinque  anni  con  fomma  vigilanza  e zelo  , nel  qual 
tempo  fu  anche  folico,  per  Ibllevarfi  dalle  Tue  gravi  occupazioni,  alcuna  volta 
di  viGtare  i Cuoi  domellici  e amici  in  Cremona  (ò)  ; vi  tenne  non  pochi  Sino- 
di; intervenne  a più  Concili  Provinciali  celebrati  in  Milano  ; introdulTe  nel  Cle- 
ro di  Vercelli  l’Offizio  Romano  in  luogo  dell'  Eul'ebiano  ; e nel  1575.  vi  chia- 
mò i Padri  Barnabiti  (7)  , a'  quali  diede  la  Chiefa  c le  Ole  del  Seminario, 
fabbricandone  uno  in  altro  luogo  per  la  educazione  de'  Chetici  di  detta  Città. 
Conofeiuto  pofeia  il  Tuo  merito , e la  lua  abilità  dalli  Pontefici  Gregorio  XIII. 
e Siilo  V.  venne  da  quelli  in  varie  cariche  , e legazioni  adoperato  . Vilito  da 
prima  con  autorità  Apollolica  le  Oiocell  di  Novara, e di  Como,  indi  li  trasferì 
nel  1579.  ne’  Grigioni  e Svizzeri  ,ove  non  pochi  dil'agj  folferi  per  la  Fede , vari 
linillri  incontri  v'ebbe  con  pericolo  della  vita  , principalmente  in  Coira  (H),  e 
in  Berna  (9),  e v’  introdulTe  la  Religione  de’  Gefuiti,  e de’  Cappuccini  , alfc- 
gnando  a’  primi  un  luogo  in  Friburgo,  ed  uno  agli  altri  in  Altorf  (io).  Spedi- 
to di  poi  Nunzio  nel  i;8t.  all’  Impcrador  Rodolfo  li.  e all’ Arciduca  d’  Au- 
Ilria  (II)  al  tempo  della  Dieta  d’ Ausbourg  (12),  molto  s’ atfatico  in  onore 
della  Cattolica  Religione  , e per  la  converlione  degli  Eretici  ; depofe  dal  la 
Sede  Arcivefcovile  di  Colonia  quell’  Elettore  Gherardo  Truchez  di  Valdpurg 
ribellatoli  dalla  Chiefa  Romana  , e collitui  in  fuo  luogo  il  Velcovo  di  Lie- 
gi Erncllo  figliuolo  di  Lodovico  Elettor  di  Baviera  , mandando  a Roma  in 
ceppi  r Erefiarca  Paleologo  . Fu  quindi  fpedito  nel  IJ84.  Nunzio  in  Fian- 
dra , ove  pure  travagliando  inllancabilmcnte  per  la  Fede  , e per  la  lalute  di 
que’  popoli  , cui  proccuro  di  ridurre  alla  primiera  dilciplina  decaduta  per  le 
guerre  , e per  la  troppa  libertà , s’  infermo  , ed  avendo  lafciato  nel  fuo  tefla- 
mento  erede  d’ogni  lua  facoltà  il  Sacro  Munte  di  Pietà  di  Vercelli  da  lui  eret- 
to (13)  , pafso  a vita  migliore  in  Liegi  (14)  a’  26.  di  Febbraio  del  1387.  Ven- 
ne tralporiato  il  fuo  corpu  a Vercelli  , e leppellito  nella  Cattedrale  con  ifcri- 
zionc  riferita  daU’Ughelli  (13)  ,dal  Chiela  (id)  , e dall’ Arili  (17).  Si  dilettò 
di  Poefia  Latina,  e tu  aliai  iludiolò delle  cole  Romane,  e dell’antichità  (18} . 
Si  hanno  di  lui  l’ Opere  feguenti  : 

I.  Decreta  generaha  in  vifuatione  Camenfi  edita , adjunUis  item  S’aiti.  Pont.  San- 
(honilut  ex  Tridentini  Conci/ii  Deeretis  , in*  certit  anni  dieiut  enunciari  , vul- 
garique  detent  . Tercellii  afud  Gnlieimum  jìiolinum  1379.  e Novicomi  idi 8. 

II.  Liter*  Pajìoralet  ad  Clerum  , Poputumque  TerceUenjem  fcript*  de  S.  £uje- 
in  Ep.  ij  M.  Trans/atione . Si  leggono  quelle  a car.  34.  dell’  Opera  per  co- 
mandamento  del  Bonumi  pubblicata,  cui  riferiremo  qui  lotto  al  num.  XI. 

Hit  Decreta  reformationis  Ecclefiajiic*  omninm  Ecclejiarum  ujiins  accomodata  . 
Coloni*  1383.  in  8. 

IV.  Synodi  Tercellenfes  tres  , nona  , decima  , is  undecima  . Mediolani  apud 
Pacificum  Pontium  1383. 

V.  Vita  is  oiitns  Caroli  Borrorrui , net  non  Concionatornm  , Paflornm  In» 
jlruSliones  . Coloni*  1387.  in  8. 

VI.  Boriom*idos  Liiri  IV.  Mediolani  apud  Jacoium  Picaleam  1389.  in  4.  In 
quell’  Opera  , eh’  é in  verli , delcrive  le  gella  di  San  Carlo  Borromeo  . Il  genti- 
llIQmo  Sig.  Órlo  Antonio  Tanzi  ci  Icrilfe  a'  23.  di  Novembre  del  1737.  che 

nella 


(«)  Znà  Ifi/IU.  pag.  1,0. 

(7)  Barcili  t dt*  Psdri  Btrmsiiti  » Tom.  L 

pag.  (19.  e f }o.  ove  lì  poITmo  leggere  sIcoac  «Itre  aou<. 
ste  iniorao  si  aotlro  ttoaomi  * che  amò  affai  quella  co> 
fpicua  Religione  . 

(I)  Bnrfu  c$mmtwt.  «u  c Barelli  * M*ih.  eie  Tom.  I. 
pag-  fjl-  e fi» 

19)  Burgu  Ctmmtmt.  cit. 

Òo>  Chiela  , cic.  pag.  if6. 

(II)  Sififmtmdi  PtUsm  Sptfl.  Lib.  II.  pag.  Sò. 

cu)  Ani) , fréttf.  Cr$mm.  pag.  47. 


(■))  Ughelli  e Chi«(i  . loec.  citt. 

C14)  Bmfgù  Camma/,  at»  e AriG  » Crtum»  Littr, 
Tom  li.  pag.  )6a.  L' Arili  a ur.  )6{.  di  deUu  Tom.  U. 
cna  pur  varj  Scrittori  die  hanno  i«(a  onorevole  mea> 
zione  del  ^nomi , e ne  parla  anche  nel  Tom.  lU.  • 
car.  joo. 
li{)  Loc.  cit. 

(16J  Loc.  eli. 

(17)  Crtmtms  eit.  Tom.  II.  pag.  36». 

(tl)  Fa/isni  loc.  cit 
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nella  Libreria  de’  Monaci  Ciftercienfi  di  Sant’ Ambrogio  di  Milano  fra’  Codici 
mfs.  al  num.  d8.  in  4.  li  conferva  ms.  il  Lib.  IV.  di  detto  Poema , ma  li  legge 
notatavi  queft’ avvertenza  : fed  fatii  diverfus  ai  edito  . 

VII.  EuchariJIiriOtt  oi  viBoriam  ad  Echinadas  fartam  . Mtdiolani  apud  Tiea- 
leam  i;89-  in  4.  Uld  quello  Poema  inlieme  coll’altro  riferito  qui  fopra  al  num. 
VI;  c vi  fu  aggiunto  in  fine  il  Commentario  della  Vita  del  Bonomi  fcritto  in 
Latino  da  Luca  Burgio  . 

Vili.  Varie  fue  Poelie  Latine  li  veggono  fparfe  in  alcuni  Libri . Un  Carnea 
Elegiacum  de  morte  ChrijU  Ha  a car.  483.  delle  Deliei*  Ita/.  Poetar,  raccolte  da 
Ranuzio  Gberi  ( 19) . Alcuni  verli  pure  elegiaci  fono  a car.  8.  c fegg.  del  Tom. 
I.  della  Raccolta  Carm'mum  illujir.  Poet.  Ita!,  fatta  da  Giammatteo  Tofcano  . 
LutetU  apud  Egidium  Coriinum  V)y6.  Suoi  quattro  verli  Latini  fono  premerti 
al  Traflat.  Refervationum  Beneficiorum  di  Jacopo  Simonetta  . Rome  apud  M, 
Ant.  Muretum  1587;  e fono  anche  Itati  pubblicati  dall’  Arili  a car.  364.  dei 
Tom.  II.  della  Cremona  Literata.  Un  fuo  Sonetto  li  legge  pure  a car.  112.  del- 
le Rime  di  Girolamo  Molino  . In  P'enezia  1373.  ' 

IX.  Crilloforo  Artmanno  Monaco  Benedettino  negli  Anna!.  Eremi  Deipare 
Matrit  Monaflerii  in  Helvetia  a car.  471.  fcrive  che  il  Bonomi  avendo  intefo  un 
miracolo  fatto  dalla  Santirtima  Vergine,  mentr’  era  Nunzio  fra  gli  Svizzeri 
n’  eltendelfe  il  racconto  in  un  bel  Poemetto  Latino , e io  maodaffe  a San  Car- 
lo in  Milano  . 


X.  Index  Epifeoporum  f'ercellenfium  (jo).  A lui  li  debbe  altresì  il  merito  del- 
la edizione  delle  Opere  feguenti,  ufeite  per  comandamento  ,0  per  cura  di  lui. 

XI.  Antiquorum  Patrum  Sermonet  (y  EpifloU  de  S.  Eufeiio  Epife.  f'ercellenfi, 
iy  Martyre , ex  Cod.  MS.  veteri  Tatularii  Ecclefie  f'ercellenfis  . Prifeorum  item 
Patrum  , (r  aliorum  Aucìorum  Tejiimonia  de  eodem  . f'ita  ejufdem  ex  antiquijji~ 
mii  , reiìeque  exaratis  Eccìefu  f'ercellenjis  Taiulis  , is  precipue  Mjximi  Tauri- 
nenfit  Epijcopi  qui  fioruit  anno  440.  ec.  Que  omnia  oh  folemnem  illius  Mtrtyris 
translationem  accurate  conquista  , Jo.  Francifei  Bonhomii  Jujfu  edita  funt.  Medio- 
lani  apud  Paulum  Gotardum  Pentium  1381. 

XII.  Dive  Catharine  Senenfis  Dialogi  . Jngoljladii  apud  Davidem  Sartorium 
1383.  in  8. 


XIII.  Trattato  dei  quattro  Noviffimi  di  Dionigi  Certofino  . Quell’  Opera  tra- 
dotta dal  Latino  in  Lingua  Volgare  da  Francefeo  Piantedio  per  comandamen- 
to del  Bonomi  ufcl  In  Venezia  per  Francefeo  Ziletti  1383.  c i£iò. 

XIV.  Scrifle  anche  delle  Epillole,  Prediche  , ed  Orazioni  , che  fi  dicono  ef- 
fere  fiate  per  umiltà  dal  Bonomi  neglette,  e perciò  erterfi  fmarritc  (21)  . 

Sembrar  porrebbe  l ulano  chea  quello Gio.Fran-  eiUtiii  tuirrum  srh/l  Carnea  tlnitun  dt  muti  Ciri. 
coleo  Bonomi  eveire  volaro  illudere  Onorio  Domenico  pii  me  noi  incbiniimo  i credere  che  il  Ceramelli  ih. 


.OrMBclls  nel  (iio  Mdjdum  « car.  1^4.  col  fcg.  Dittico: 
m mttmm  mihi  , difmtfttrt 

SMlftm  » emrmiiùiin  i/Htd  B0»us  tfftt  h»mé  bit . 
tanto  più  che  Michele  Folcarini  nella  nota  cho  a quello 
Diitico  ha  fottopolla  Icrive  : /a.  Btmbùni  i» 


bia  roinio  quivi  accennare  Gio.  Francefeo  Bonami 
lo^nefe  che  fu  pur  Poeta , di  cui  parieremo  nell’  arti- 
colo feguente  , e che  vifle  al  tempo  di  eflb  CarameiU  • 
(ao)  Chiefa  , Wfttr.  at.  pagg.  14.  e ifp. 

(il)  Arili , CrrawM  àu  Tom.  11.  pag.  |4j. 


BONOMI  (Gio.  Francefeo)  diverfo  dall’antecedente,  fu  Cittadino  Bolo- 
gnefe  e nacque  io  Bologna  di  Domenico  Bonomi  a’  6.  d’ Agollo  del  1626.  Po- 
llo in  educazione  da  fuo  padre  nel  Collegio  de’  Padri  della  Compagnia  di  Ge- 
sù attefe  alle  Lettere  Umane  , c ufeitone  di  poi  fi  applicò  alla  Filofofia  , e per 
ubbidire  a’  comandamenti  del  padre  , anche  alle  Leggi  nelle  quali  confc-ui  la 
Laurea  Dottorale  : ma  fentendo  in  le  medefimo  una  forte  inclinaziooe^per  le 
belle  Lettere,  quelle  unicamente  dopo  la  morte  di  fuo  padre  fi  diede  a coltiva- 
re (i).  Da  lui  medefimo  apprendiamo  che  nel  Gennaio  del  1643.  era  in  Par- 
ma , c che  ricercò  a fuo  padre  cento  monete  d’  oro  per  provvederli  di  Libri , e 

P^*’ 

(1)  Zani  s iùmtrit  dtiU  Attttdntki  » pig.  tif. 
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pfr  divertirli  (2)  ; che  vi  fi  tratteneva  anche  nell’ Aprile  del  1647  (3),  nell’ 
Agofio  del  qual  anno  , ellendo  ritornato  in  patria , penfava  d'andar  con  tut~ 
ta  la  Tua  famiglia  a Loreto  (4)  ; e che  nell’  anno  medefimo  1647.  fu  lalcia- 
to  erede  per  tellamento  da  una  fua  zia  (;).  Nel  1648.  fi  trovò  loggetto  a 
una  fiera  infermità  (ó) , ed  era  perfeguitato  da'  parenti  , e da  ingiulie  rab- 
biofe  liti  (7).  Nei  1Ò49.  fi  tratteneva  in  Venezia  (8)  ,e  nel  1637.  era  fem- 
prc  infermo  , e per  la  metà  dell’anno  llava  inchiodato  in  un  letto  (9),  e ve- 
niva opprelTo  dalle  calunnie  , e dalla  altrui  perfidia  (io).  Nell'Ottobre  del 
1638.  fi  era  di  nuovo  trasferito  a Venezia  (li)  j e nel  1639.  gli  erano  Itati  in- 
volati de'  Libri , e gli  erano  fiate  rubate  le  cofe  più  rare  del  fuo  Mufeo  (12). 
Nel  Novembre  del  i66a  era  in  Piacenza  (13),  e nel  iddi,  in  Faenza  (14^ 
Sappiamo  altresì  da  lui  ftcITo  ch’ebbe  moglie  (13),  ch’era  foggetto  all’ipocon- 
dria (16)  ; che  fu  fatto  Accademico  della  Crulca  (17)  ; che  aveva  dato  un  ad- 
dio alla  Volgar  Poefia  (18),  e che  in  fua  lode  erano  fiati  compofii  alcuni  ono- 
revoli anagrammi  (19).  C è noto  altronde  che  venne  dalla  fua  patria  eletto 
Decurione  , ed  uno  degli  Anziani  (20)  ; che  fu  invitato  alla  Corte  Celarea  in 
grado  di  Poeta  (21)  , alia  quale  fu  anche  perfuafo  di  condurli  dal  Fioravanti 
fuo  amico  (22)  , ma  che  egli  fe  ne  Icusò  per  la  troppo  cagionevole  fua  làlu- 
te  (23).  Non  c’è  noto  il  tempo  precifo  della  fua  morte  , ma  egli  viveva  anco- 
ra nel  1680  (24) . Non  pochi  furono  gli  amici  che  coltivò,  e non  pochi  altre- 
sì fono  gli  Scrittori  che  hanno  fatta  onorevole  menzione  di  lui  (23).  Venne 
aggregato  a varie  Accademie  , cioè  , oltre  a quella  della  Criifca  , agl’  Indomi- 
ti (26),  c a’  Gelati  della  lua  patria,  fra’ quali  fi  chiamò  {'Affaticato,  agl’inno- 
minati, a’  Filoponi,  a’  Filcrgiti  di  Forti  (27),  e a’  Concordi  di  Ravenna  (28). 
Compofe  lui  gufio  del  fuo  corrotto  ed  infelice  fecole  varie  Opere  , delle  quali 
paniamo  a riferire  il  Catalogo  : 

I.  l'oeftc  varie,  la  Bologna  ftr  gli  Eredi  JC  Evangelijìa  Do7,za  1653.  in  4. 

II.  f'irgulti  di  Lauro  dijlmti  in  foghe  , rami  , tacche  , fughi , corteccie  , e 
radici  (in  verfi).  In  Bologna  per  gli  Eredi  de!  Dot.'va  1660.  in  12. 

III.  f'eneris  jpeculatio  emblematica  hterogUphica . Bononia  afud  htredes  de  Du- 
ciis  1660.  in  12. 

IV.  Chiroa  Achillis  , feu  Navarchut  humant  vita  , Emilemata  Moralia  . Bono- 
nia  apud  heredet  de  Duciit  itìói.  in  12.  Q_iiefi’ Opera  fu  tradotta  da  Valeriana 
Altogradi  , e fiampata  in  Bologna  per  gli  Eredi  de!  Doz.w  nel  1662.  in  12;  ma 
non  fappiamo  fe  fia  diverfa  dai  Paradoxa  Moralia  accennati  dallo  fiefib  Bono- 
mi  nella  fua  Mijcellanea  Epiflolarum  (29)  . 

V.  t'a- 


(1)  BMMmii  Efi/tBltrum  » pig.  64. 

(j)  Somsmii  MiftiU.  cit  pag  f. 

<4)  BuHmìi  Wfe*lt.  cic.  pag,  1^9. 

(f)  MifetlL  cit.  pag  J4S. 

(6)  BfiUfmii  Mifftll.  cit.  pag. 

<7)  MtfctlL  cit.  pag. 

(t)  Stmomii  Uifetll,  cit.  pag.  x6. 

(9)  Mifrtll.  cit.  pag.  4».  e ij6. 

(10)  Bu$*mii  pag  i|).  Oelle  perTcciutont 

fo&ene  dai  fionomi  ha  btto  ua  cenno  anche  il  Cinelii 
ncib  Scanz.  Vili,  della  bM*m.  a car.  j/. 

(si)  Bntmu  ÈiiftilL  at.  pag.  zj. 
ita)  Btu«mii  èiàfttU.  rit.  pag.  J40. 

Ì13)  B$»ùmu  iettfttU.  cit.  pag.  ano. 

(14)  B0mnmi  Mifttll.  eit.  pag.  343. 
iif)  Btmmii  Mifrrlt.  di.  pag.  zi. 

<id)  BómtPùi  uifttU.  dt.  pag.  33. 

Ì17)  UifitU.  eie  pag.  iti. 

(11)  Btm0HÌ  MéftiU,  dt.  pag.  aof. 

(19)  Bmpmti  MtfttU.  dt.  pag.  a)». 

(ao)  CraQb  , tiif}  , Par.  II.  pag.  311. 

(ai)  Zani , Mnawrù  cit.  pag.  113. 

(ai)  Fioraviaci  , fte/U  , pag.  iii. 

Xa3)  Zani  » Mrmtrit  dt.  pag.  &16. 

(a4)  Crcteimbeai  $ Ifttr.  d$Uix  VbI^.  fttf.  Voi  V.  peg* 


1991  e (flirto,  Star,  t rjg.  d*  tpU  fnf.  Voi.  11.  p.  311. 

(tf)  Si  poflbno  leggere  , oltre  1 vari  Autori  nferili 
dal  2jxm  nelle  Mrm«r.  cit.  a car.  ai4i  e dal  Leti  nell* 
Par.  IH.  dell*  U»l.  rijumrr  a car.  ifa  e (egg.  t parec» 
eh)  amici  co*  quali  ebbe  cotnmercto  di  Lettere  aelb 
MtfttlL  cit.  Fra*  Tuoi  amici  contar  ti  poQòno  anche  Oii|. 
feppe  fiaciAa  » che  gli  ha  fentta  undui  Lettere  , In 
quali  fi  hanno  a car.  7.  |a.  43.  43.  94.  iif.  133.  163. 
176.  1(9.  e 199.  delle  tue  Ittttrt  ; U Cinelii  • tìccome 
appare  dalla  5r«a«.  t'JJl  della  BM.  M,  a car.  37;  e il 
P.  Angelico  Aprofio  , come  lì  può  vedere  nella  BiU. 
Aprtf.  a car.  ar.  ut.  143.  173.  3xS.  330.  e 404.  Men- 
zione pure  onorevole  di  lui  hanno  latta  , oltre  gli 
Scrittori  citati  , e che  fi  citeranno  » il  Chilini  nel 
Tom.  III.  degli  Eltgì  nlW  il  Morotìo  nel  Li. 

ttr.  a car.  4lc.  del  Tom.  Ili  $ il  Borricchio  , Ot  Pm. 
a car.  93  { e 1*  Orlandi  nelle  NMìn.  dr^li  Stritt.  JMga. 
a car.  163. 

(ad)  Bo*Mmii  UifeilL  eìC.  pag.  414 
(»7)  Marcheli , kUmtr.  da’fi/r^iri , Par.  HI.  p.  ai}, 
(al)  CMtai.  dfj/i  AecmiUm.  C*mtrtU  ptemefiu  alle  Par- 
j|Sr  di  quelli  . i»  Aa/ajM  ptr  P Srada  tUl  Stmun  idi/* 
io  la. 

(X9)  A car.  ). 
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V.  l'ariorum  Efigrammatum  toHeSiio  ad  Ztmt'mm  S caligerum  • BanoaU  tfpis 
htredum  Dominici  Barierii  1662.  in  12. 

VI.  Hcraclitus  fine  moraìcs  flctus  ad  Jofcphum  Baptiflam  . Bononit  apud  knre- 
des  de  Duciis  1662.  in  12.  Fu  queft'Opera  tradotta  dal  Cefario  (30)  . 

VII.  Epiflolarnm  , pluriumque  venujìatum  Mifcellaaea  . BononU  typit  htrcdum 
Barierii  16Ó3.  e 1666.  in  12. 

Vili,  ('ita  D.  Rocchi  a Laurentio  Crajfo  defcript*  Taraphrafis . BononU,  tf- 
pis hxredum  Barierii  i66^-  in  12.  Sta  a car.  117.  della  fuddetta  Aiifcellanea 
della  prima  edizione  . 

IX.  Saggio  delle  cure  di  Domiz.iano,  In  Bologna  per  gli  Eredi  del  Barbieri  l66j. 
in  12.  Si  legge  a car.  215.  della  foprammencovata  JUifcellanea  . 

X.  Monarchia  Apollinis  . BononU  tfpis  HH.  Barierii  1663.  in  12.  Si  trova  a 
car.  283.  della  riferita  Mifcellanea  . 

XI.  Democritus  , pve  morales  rifus  in  quinque  Aphorifmorum  Centurias  editi  , 
Bonomie  tfpis  htredum  Barierii  i66^.  in  12.  Quell’  Opera  venne  anche  trasla- 
taca  dallo  Stanzano  (31)  . 

XII.  Confonanze  patetiche  al  T.  Fulgenzio  Arminio  d"  Avellino  Predicatore  qua- 
r e fimale  . In  Bologna  1666. 

XIII.  Del  parto  dell' Orfa,  idea  in  Embrione  (Rime  e Proié).  Pani  il.  in  Bo- 
logna per  gli  Eredi  de!  Dozza  1667.  in  12. 

XIV.  Che  ogni  Scrittore  illujirar  dee  I’  idioma  nativo  , e anche  arricchirlo  ta- 
lora con  alcune  forme  giudiziof amente  portate  dal  Latino  , Difcorjo.  Si  legge  que- 
llo nelle  Profe  degli  Accademici  Gelati  a car.  171.  in  Bologna  per  i Manolejfi  1671. 
Ufci  anche  a parte.  In  Bologna  1681.  in  12. 

XV.  Le  due  Germane,  Dipintura  e Poefia , geniali  alli  due  fratelli  Conti  Pie- 
tro e Niccolò  Fava  , Ode  Saffica.  In  Bologna  per  gli  Eredi  del  Sarti  1680.  in  4. 

XVI.  U Patrocinio  J Epicuro  . in  Bologna  1681.  in  12. 

XVII.  il  Seneca  , Diri  li.  In  Bologna  1681.  in  12. 

XVIII.  Le  lodi  dell'  uiriacchezza  , Difeorfo  . In  Bolina  idSl.  in  12. 

XIX.  Dnee  giornali . Quell'  Opera  fu  tradotta  da  Federigo  Nomi , ed  ufcl 
in  Perugia  per  Seiajiiano  Zecchini  (fenz'anno)  in  12. 

XX.  Ode  de  ultima  Alelitenfi  fciNoria . Quella  è accennata  da!  Bonomi  me- 
delimo  ec.  (32)  . 

XXI.  Clocaiijìi  canori  immolati  alla  Jolitudine  f'iUereccia  di  Gio.  Francefeo  Bo- 
nomi  Patrizio  di  Triefte  Conte  Palatino  ec.  (33)  . 

XXII.  //  Fior  Mefficano  detto  della  Taffione  (34)  . 

XXIII.  La  corona  di  Piiido , Poema  [opra  la  Converfione  di  San  Giovamluono 
Bonomi  MS.  (35)  . 

XXIV.  Varie  fue  Poelie  fi  hanno  pure  imprelTe  in  alcuni  Libri.  Un  Sonetto 
Ha  innanzi  a’  due  Libri  delle  Rivoluzioni  di  Catalogna  delcritte  da  Luca  Alfa- 
lino  . In  Bologna  per  Jacopo  Monti  1645.  in  8.  Altro  Sonetto  , e due  Madrigali 
fono  a car.  7.  8.  e 9.  della  Laurea  trionfante  nel  Dottorato  di  Gio.  Giufeppe  Bo- 
drioli  Panolini  . In  Bologna  per  Domenico  Barbieri  idqd.  in  4.  Sette  Sonetti,  un 
Epigramma  , e un  Madrigale  11  leggono  a car.  77.  212.  213.  238.  243.  244.  387. 
c 392.  della  fua  Mifcellanea  riferita  di  fopra  al  num.  VII.  Sue  Poelie  11  trovano 
anche  a car.  183.  delle  Poefie  degli  Accademici  Infecondi  di  Roma.  In  ('inezia  per 
Niccolò  Pezzana  1678.  in  12.  Sue  Poelie  Latine  fono  inferite  nelle  £>e/lrù  Poe- 
tar. Iial.  e nel  Tom.  II.  de'  Carmina  tllujìr.  Poet.  Ital.  a car.  418.  dell’ edizio- 
ne di  Firenze  . 

XXV.  Egli  è autore  anche  delle  feguenci  (36)  : i.  Seflro , Poefie  Serie  . 

2.  Dif- 


7-ani , Mrnnr.  eìt.  2if. 
ìji)  Zini  , Memtr.  cir.  217, 

BfiMìii  Mifitll.  rit.  pg.  j». 
j)  Ctoclli  » £tiL  Vtl.  Scaa&  Vili.  pig.  50. 


(jO  Cincin  , loc.  cit. 

<i5)  Ne  ^rU  il  Boaooii  a car.t.  delle  lii«  emfit  vMm 
riferite  di  fopra  al  num.  I. 

(j6)  Ziai  c CraHò  ne*  laoghi  citati . 
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5.  DiifiJe  <t  Eroi  y Cartelli . - 3.  Segretario  iaJependente  . - 4.  Favori  J Apol- 
lo . • 3.  L'  uomo  di  Platone  . - 6.  Cena  <t  Apolline  , Lezioni  Accademiche  . 
7.  Petulanza  delf  ingegno . - 8.  Fumi  di  Capo . - p.  Feriti  nei  Pozzo , - ìo.  A- 
naiome  amicitU  1I>  Fita  di  S.  Petronio,  - 12.  Notomia  delle  Lingue  Umane, 

XXVI.  Compofe  anche  quattro  Libri  di  Lettere  Folgori  y che  Floriano  Mal- 
vezzi nella  Prefazione  alla  Mifcellanea  mentovata  di  fopra  al  nuni.  VII.  alTicurò 
che  ù farebbero  ftampate , ma  non  è a noflra  notizia  che  tal  difegno  Ila  flato 
efeguito . Sappiamo  bensì  che  una  Ina  Lettera  fi  legge  nella  Par.  II.  della  Scel- 
ta di  Lettere  raccolte  da  Michele  Giufliniani  a car.  324  ; ed  altre  nella  Par.  III. 
di  detta  Scelta  a car.  437.  446.  e 447.  Jn  Roma  pel  Tinajp  1675.  in  12. 

XXVII.  Al  noflro  ^nomi  lì  debbe  anche  il  merito  dell'  edizione  della  Par. 
V.  delle  Poefie  meliche  di  Giuseppe  Batijìa  da  lui  raccolte  e pubblicate  in  Bolo- 
gna 1670  (37)  . 

Qui  ci  piace  di  aggii^nere  che  c'  è flato  anche  il  Dottor  Francefeo  Bono- 
mi  , chiaro  Cittadino  Brerciano  , morto  nell'  anno  1760,  il  quale  fi  è di- 
lettato di  Volgar  Pocfla  , e non  pochi  Componimenti  di  lui  fi  hanno  pubblica- 
ti in  foglj  volanti , e in  moItifTime  Raccolte  . 

(j^)  Leti , ItaL  , Dar.  IH.  pag-  ifi. 

BONOMI  (Gio.  Martino)  Medico,  ha  pubblicato  un  Difcorjo  fopra  il  go- 
verno del  vivere,  Jn  Fenezia  1620,  in  4* 


BONOMI  (Giulio  Valeriano)  Cherico  e Dottor  Bolognefe(i)  , uno  de* 
Maggiori  di  Gio.  Francefeo  Bonomi  Bolognefe  (2),  di  cui  abbiamo  parlato  qui 
fopra,  fioriva  fui  principio  del  Secolo  XV^.  Nell'  anno  1325.  nel  quale  fi  tras- 
ferì la  prima  volta  a Roma  per  ricevere  il  Giubbileo , c vifitare  que'  Santua- 
ri (3) , aveva  gii  per  diciafette  anni  profefTate  umane  Lettere  in  fua  patria, 
ov'  era  flato  laureato  nella  Filofofia , vi  aveva  anche  la  Filofolia  Morale  per 
cinque  anni  pubblicamente  infegnata  (4),  e avuti  vi  aveva  per  fuoi  Uditori 
Ercole  e Pirro  Gonzaga  (3).  E perche  le  fcuolc  della  Filofofia  Morale  con 
ifcarfa  fua  fortuna  e mercede  (6)  erano  da  pochi  frequentate  , e all'  incontro 
le  dottrine  d'Averroe  in  molto  pregio  erano  venute  , egli  fi  fece  a defiderare, 
che  il  Pontefice  Clemente  VII.  non  folamente  metteffe  in  riputazione  i Profef. 
fori  di  detta  Morale,  e un  groffo  flìpendio  facefle  loro  pagare,  lufingandofi  con 
ciò  che  le  fcuole  della  medefima  facoltà  farebbero  fiate  più  frequentate  (7), 
ma  che  vietaffe  ancora  come  nocive  e pernictofe  a tutta  la  Repubblica  Criflia- 
na  le  dottrine  de'  feguaci  d' Averroc  piene  di  caligini  c di  errori  (8)  . 

Noi  crediamo  che  quello  Giulio  Valeriano  Bonomi  non  ila  diverfo  da  quel 
Giulio  Falerianì  mentovato  dall' Alidofi  (p),  col  dire  fotto  l'anno  1307.  ch'era 
nel  Collegio  di  Teologia  , che  leJle  Rettorica  e Poejia  , Filofofia  e Logica  fino  a! 
1328.  Abbiamo  del  noflro  Bonomi  alla  flampa  1 Opero  feguenti  : 

I.  Deltion  y feu  erudimenta  literarum  , ir  fueriiium  Jnflitutionum , Bononia  tf- 
fis  Benedilli  HeUoris  1314*  >n  4.  ^ 

li.  Partet  Orationis  grammaticales  , feu  Donatut  Bononienfit , Bortoni*  typis  ]u-  ! 
fliniani  de  Ratiera  1318.  in  4. 

F,II.  P,ìlì.  Bbh  III.  o- 


(t)  OrUadi  t NrtiiM  dégli  Stritt,  Sattgu,  ptg.  tfk 
(»)  Gtt».  tr«ACtlM  Boaodu  . ec. 

())  Cam  ématu  ifit  , coti  il  aoftro  Oiulio 

i<rkJc  nel  fréUjuimm  »d  Cltmtmttm  VII.  /0nt.  hUx,  con 
rui  prefento  s quello  Pepe  le  lue  Opereue  «li  Pilofotù 
Mortle  0 che  rcgillrerenio  qui  lotto  el  num.  Ui.  delle 
lue  Opere , il  quii  Pr4l»^mm  è Atto  enebe  pubblictto 
di  Gio.  Frenetico  Bonomi  fuo  Oilcendenie  t cir.  jfó.  c 
Icgfi.  della  lue  cit.  msum^wfmfué  im  ciff/l* 

/uultm  kwtttm  ktttiftmartim  ltmÌ94  ftlmiit- 


r$  , mdutitmÌMm  ju  futi  d*Uti$  , stfiM  1' 

tUii&is  * MT  JUnvaJMi  hatìt.  | 

jMi  Mo  imttMmm  hti  fMtrt  « 

<4)  cit.  • ter.  |6i.  di  detta  MìftiUxmx  , 

(f)  PréinjMimm  cil.  a car.  della  ocatovata  MìfaU, 
(0)  Ci«>.  Fraocelco  Bonoou  , Mi/ttU.  dc.  pax. 

17)  PraiàqwitMi  ut.  a car.  J64.  della  cil.  Mt/ctlf. 

18)  ciu  a car.  jóf.  e j66.  deiU  l'addetta 

(p)  Dttmi  di  t ae.  p*K*  pt. 
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III.  Omnis  malus  igmrans.  Beninit  1525  (lO).  (iucft’ Operetta , cui  fu  efor. 
tato  di  comporre  da’  Cardinali  Egidio  da  Viterbo , e Lorenzo  Campeggi , ed 
animato  pur  fu  dal  Datario  Giammatteo  Giberti  (il)  , venne  prefentata  al 
Pontefice  Clemente  VII.  dal  Bonomi  in  Roma  con  un  fuo  Prttoquium , che  au- 
togratb  fi  confcrvava  predo  a Gio.  Francefeo  Bonomi , che  1’  ha  pubblicato  nel- 
la fua  MiJ'ctllaiiea  Epijlo/.  ficcome  di  fopra  abbiamo  detto  all'annotazione  3. 

IV.  judiemm  Literarum  , APlh  Prima,  fenz' alcuna  nota  di  {lampa,  in  4 (la). 

(IO)  Oin.  FniKCfco  6onomi,  Mtfctllnmt»  cic.  CìoelU  « BìM.  Vd.  Scaoz.  Vili.  p«g. 

<ii)  BrtltdfUtmm  cit.  pag.  3*1.  e 36S.  Mtfttll.  cU. 

BONOMI  (Pietro)  da  Triede  , Protonotario  della  Corre  Imperiale  (t) , 
Segretario  degl’  Impcradori  Federigo  , e MalTimiliano  (2)  , a’  fervigj  del  qual 
ultimo  era  nel  1494  (3)  , fu  eletto  Vefeovo  a’  5.  d’ Aprile  del  1302.  della  fua 
patria  (4)  cui  governo  fino  all’  anno  1349  (3)  , intervenne  al  Concilio  Latera- 
nenie  nel  1314.  c fu  il  primo  che  confeguilTe  il  titolo  di  Principe  (6).  Afferma 
il  Tritemio  (7)  che  nella  Poefia  Latina  ebbe  molta  facilità,  e compofe  in  varj 
metri , e che  si  in  verfi  che  in  profa  fcriffe  moltilfime  co(e  , e fra  l’ altre  , alcu- 
ni Libri  d’  Epigrammi , e non  poche  Epirtole  , ma  non  fa  elfo  Tritemio  alcun 
cenno,  le  fieno  alla  llampa,  ne  dove  efidano  a penna  . 

Qui  ci  piace  d’  avvertire  elfcrvi  flato  anche  un  Pietro  Buonuomo  , eh'  ebbe 
per  impreia  un  palo  d’ acciaio  col  motto  Francefe  : P/ou  tot  romprt  qut  pleyr  , 
cioè  fiuiiojlo  romperfi  , che  piegarji  . 

(t)  rMtcmio  , De  Striate.  ÈtfltJ,  num.  C MXXlll.  (7^  Loc.  cit.  Dietro  li  Tritemio  lunno  fatu  menzio. 
(g)  Ughelli  . irmi  S«cr«  a Tom.  V.  coi.  {8».  ne  di  lui  il  Siintero  aell’  Efuem.  Biéi.  Gefmewi  « c.  140  ( 

(|)  Tritemio  , toc  cu.  il  Fibruio  nel  Tom.  V.  delia  BM.  mtÀ.  ^ twfimA  L»- 

(4)  Ughelh  » loc.  cit.  umu.  a car.  7^7  { e il  Fontanini  nel  CmtdU.  Virer.  itlmfir. 

(t)  Asolimi  a Ntfic»  de^li  Seritmi  Vtaeùtuùt  Tom.  Bmiite.  Fari  .Ji^i  dietro  alta  fiu  H^ee.  Làtr.  A^teUt- 

(0)  Bucellino  , Qtrm*nia  Sneta  • (S)  Giovanni  Ferro  a Ttétr»  £ ietfeeft,  TotikU.  p.  aov 


BONOMINO  (Domenico)  Brefeiano  , fioriva  fuUa  fine  del  Secolo  XV. 
e fui  principio  del  XVI.  Effendo  fornito  di  {ingoiar  dottrina  e facondia  , e di 
molta  cognizione  nelle  Lettere  Latine  e Greche  , fi  pofe  ad  infcgnarle  in  Pado- 
va, ove  fi  tratteneva  mi  1497.  e vi  ammaefirava  io  effe  i figliuoli  di  Girolamo 
Campagnola  (1).  Una  all'ai  bella  tellimonianza  del  fuo  valore  in  dette  Lette- 
re ci  ha  lalciata  il  celebre  Pietro  Bembo , con  cui  il  nodro  Autore  ebbe  Ilret- 
tifiima  famigliarità,  in  una  Epillola  Latina  fcritta  il  primo  di  Marzo  del  1303. 
a Francelco  Btagadino  Podellà  della  nollra  Città  di  Brefcia  , con  cui  il  Bem- 
bo da  Venezia  lo  raccomanda  alla  protezione  di  quello  in  una  lite , che  il 
Bonomìno  aveva  in  fua  patria  , c lo  prega  di  trattarlo  con  quella  onellà  ,in 
qualunque  cola  , come  comportar  potellc  la  dignità  del  Bragadino  , con  cui 
avrebbe  trattato  il  medefimo  Bembo  (2).  Pietro  Aleandro  il  Vecchio  molto 
II  adoperò  incorno  al  1304.  prelfu  a Pier  Soardo  Gentiluomo  Brefeiano  (3)  , 

e a 


(t)  hUttkii  Bega  ZfiA.  tàmil.  Sttmmià  , nom.  CL 
Il  RoITo  , che  la  Ino  tmien  , e de  cui  il  noftro  Autore  i 
detto  Deminitm  , KammaA  Incita  tmlttr  , 

frtfegtr  , gli  hi  Icritu  un*  ilirt  tfi/l.  fecnJte  del 
nocn.CCXXXl.  dilli  quile  (t  nove  che  il  Bolftì  lo  divi 
ufpettando  in  Venali , e che  rileggevi  ìnunto  k Aie 
Lettere  ia  qaikms  vel  ermdter  ftmfer  , vtl  qmdtm  eU$- 
Set  . 

(a)  Demivrtu  Btaemimai  Brixiaaat  , coi)  iciilTc  il 
BeiTiM  in  detu  eh*  è nel  Lih.  IV.  delle  lue  tfi/l. 
tamil,  il  num.  ft.  m>  rum  ertami  , tttm  Geàth  , ó* 
iMiait  Literii  ^ermditui  . maltii  ae  vettriimi  aerefi- 
tmdimtt  taufit  , attfae  ia  primii  fimlinuUat  afaijae  Uage 
Jhidieram  ita  mtbi  rta/mUfai  ^ , ut  prt  timi  lalutt  , 
iapeluaMtatr  , («rttmij  eamt^t  tatadit  , aafimdiffiu  aea 
lakertm  mimai  , ^mam  fi  Uierarem  tre  metti  . h teatrem 
vtrfiam  haktt  rum  putafàam  » smi  dieere  malli  ktmU 


mitili  t faat  enim  Cìvti  Brixiami  , fmermm  tm  trateeem 
gerii  , fid  emaiae  mea  jm/tijfiaui  virii  , fui  illam  jam^ 
fridrm  liiitai  ime^litamf  , vtxaattfmt  « Be^ae  fatiaatar 
heaiiHem  freiiffiaeMm  , iametimtijjieeiim  , Mafit , ae  tbi- 
Itfe^bia  matitm  > mmliimi  rtt  fraiir  liiirat  rafidmm  , emme 
faam  ttm^ut  ia  heaarmm  artiam  fiadiit  lafaaMaetm  , fimi 
eeìe  fae . Od  ramarne  eeatrevrrfiam  marne  i/lme  fre/ieifiitmr 
mem  fiat  maima  amidem  jtdara,  mem  mede  fiadidrimm,  ae 
freféfiti  [ai  , firn  rei  atiam  faaeiliarii  , f we  i//r  trnmii  , 
ftraagi^a  efl  , [fermai , faa  tua  tfi  fradea/ia  , fare 
mt  , ernia  fiame  rem  ttgaevtru  , t\mt  laieritai  » v«/  er». 
eaiuj  fatimi  imfemat  rmedam.  SÓggiugne  poi  prq^andoto 
mt  tam  ^miaftmmqae  rtbmt  heaefie  , ae  fra  taa  tUgaita^ 
te  figli  , ita  traaii  , ram^aam  alirrmm  mie  ec. 

13>  Ecco  ciò  che  r Aleandro  fcrilTe  in  una  Lettera  al 
Soardo  da  Padova  intorno  al  1^04.  la  otial  Lettere  eAfts 
■ pensa  pitllb  al  gentiliflimo  big.  0>  Eertoiomnicn  Sah* 

bui* 
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e a Marin  Becichemo  (4)  per  fargli  ottenere  in  Tua  patria  una  Scuota  di  Lin- 
gua Greca, in  cui  potefle  con  vantaggio  e decoro  efercitarfi  nell' irruzione  del- 
la gioventù  Brefciana . Di  lui  hanno  fatta  onorevole  ricordanza  il  Beciebemo 
medeCmo  (5)  , e Niccolò  Leonico  Tomeo  (6)  , il  qual  ultimo  ah'erma  che 
mori  In  Trevigi  (7)  . In  qual  anno  precifamente  morilfe  non  c'  è noto  . Sap- 

}>iamo  folamente  che  mancò  dì  vita  prima  del  1517.  perciocché  Girolamo  Bo- 
ogni  Trivigiano  morto  in  detto  anno  1517  (8)  compofe  in  morte  del  nollro 
Bonomino  un  Htxaflicon  riferito  dal  Burchelati  (9),  che  malamente  l’ha  cre- 
duto eftefo  in  lode  di  Domenico  di  Bonomo  morto  nel  1348.  di  cui  regillra 
]■  Kerizione  fepolcrale  porta  a quell'  ultimo  in  San  Niccolò  di  Trevigi  (to)  . 
Il  Cozzando  (il)  , che  lo  mette  malamente  fotto  f anno  1330.  afferma  che 
ebbe  una  chiara  iogmuota  di  itili  Itttcrt , che  gli  fervivano  fer  ornamento  e 
fregio  delle  feieme  più  gravi , come  Filojofia,  Medicina,  e Matematica,  e che  fcrif- 
fe  molte  cofe  col  penflero  di  pubblicarle, ma  che  impedito  dalle  neceflìtà  dome- 
iliche  non  potè  farlo.  Quali  folfero  quefte  cofe  , e'  non  Io  dice . Sappiamo  tut- 
tavia altronde  che  traslatò  dalla  Lingua  Greca  nella  Latina  una  Declamazio- 
ne di  Luciano  (la),  la  quale  è fiata  con  errore  attribuita  a Matteo  Bollo  (13}. 

Sembra  altresì  che  andalfc  altre  Opere  traduccndo  dal  Greco  , ma  che  la 
morte  ìnterrompcfle  i fuoi  lavori  e difegni  (14)  . 


bionaio  delta  Motta  del  Frialì  | che  è aacht  preflb  di 
noi  nel  Tom  IV.  di  Uemtrù  mft.  a car.69a.  Ormovit  fU- 
rimmm  tt  , in  diti  txvrnnt  D^nànknt  &$Uimimt,  Vir 
tfi  fMÌ  0mnÌHin  ftnttmU  ia  fniiict  Oimnnfi»  hunviné 
littrntmré  Gféeamt*  , ut  nlui  MnittnM  , frinei^n/nm 
Hit  . Et  knit  pntrié  tné  in  f«4  tm  prinetft  plmhmit  di 
tempi  bnktnt  ti  , nm  fnrnm  trnemmnti , <>  dtetrit  eJ- 
frm . Hvnc  Brixiemum  nd  Grttetm  Uaiimm  psmxiUt  fn~ 
lenti  fi  Viftn  tLiffnUien  (ciod  la  Cini  di  Brefcia)  mn 
pavifmiit  , idjntnnm  ( Becichemum  ) vìrmm  tntditifi^ 
nrmm  in  Lntinit  , Dmminitmm  fiU  tùanm  in  Gruit  eU 
«a/  nfeitu  lemdnbunt  tmmt  . 

(4)  Meritaa  d’eHer  aoi  riferiti  gli  fqiurcj  di  due  altre 
Leitere  fcritce  dall'  Aieandro  medefìmo  al  Beckhemo 
•tifteoti  mis.  preflb  al  detto  Sir  Stbbioaaio  , e anche 
pretto  di  noi  nel  cti.  Tom.  IV.  delle  noftre  Wmn.  mft. 
a car.  691.  e 693  comunicatici  da  eSo  SaOòtoaato:  Dtmi- 
HttMi  B'ntmitit  tni  , ntfhi^nt  emmntipimnt  nc^nitvit  tm- 
Jìlit  naflr»  , inu  tm  (cioè  di  ritornare  a Brelcia)  . Vi. 
dit  dnrnm  tfft  eUitnn  viveri  fundrn  , Ó*  fntpm  dnUt 
fit  haUtnee  pinata.  Striiit  in  din  vtntnrnm  ft  ad  mt, 
adnrnm  n , uen  verbi  . Si  futrit  nfmt 

■ma  tenfilii  , tvelabit  ad  va  . B in  altra  coti  gli  fcrive: 
Daminitnt  Bemmini  mimiim  venirti , ut  futreU 

pilluitui  , fitit  fmit  Ha  ttrtient  prtptdkm  tttnm  nUatu- 
tumm  ifiit  (cioè  come  pare  in  Brelcia  ) . Std  in  f waat 
ftnttntiam  pejim  iUmm  trahen  , mn  tfi  mihi  inttgrum. 
Emiri  fpem  prati  , tudUrU  tffe  , emiani  ma^um  iS  . 
Jiivit  tntm  magit  ipft  fun  ( cioè  i Brclciani  ) efnam  tm 
t apud  ^mem  ipft  fit  idncaini  . Indeanum  Uvia 
fata  initnia  . Prepterea  ifftl  tintandum  anid  e^i  pt$t: 
etmmm  nmrit  hemimum  animn , pelliriri  mminim  » 
ixnilen  daiirinam  , iftindiri  qnam  mfiffaria  , fnam 
fuHit  pt  futura  ingeniilit  , Diminìtnm  rammindart  , ^ 
habet  amitit  in  luam  addutiri  ftaienriam  » diftipu- 
Ut  aHieeri  fpi  , p»Uicitali«nibnt  , ambuftum^m  pat- 
rii  Ttbus.  Hi  demi  patrii  eb/etraat , fy  ihttfiantur  , ftà 
ittedi  jf/i<riMa  vtrbit  feutilimi  addutnntur.  Hot  agineutm 
prms  mt  ijuum  vinirit  » ó*  'et  *ea  fettttlfirit  , pt  ftbu» 
la  apud  la  , a fuibni  fptrari  litmifftt  . PtPem  libi  nar- 
eetrt  ^uam  fit  tnpidnt  Deminient  mfttr  , ò*  faaaa  fptm 


in  te  np^nerit , ma  pait  inditrnt  falatinm  , me  mi. 
mrit  viven . ^id  ilU  diviri  rap.  l.  numerf  anni  F 
ttigetinm  imm  in  tt  tfi  . Si  veUt  e§eia  . Ma}ara  et 
nufe^nntmt  , e/uam  fua  paimni  . Hat  libi  una  via  tji 
pnandernm  amietrmm  ec.  Nem  inim  difp  rat  Deminirmt 
bit  mn  perpti  , ^md  parar*  fimdtmat  , p attnum  , 6* 
animum  adbibmrtt  ec 

(f)  tn  Cajum  plininm  PraltS.  in  Ibgl.  k.  1.  t. 

(6)  Il  Tomeo  introduce  il  nollro  Bonomino  nel  foo 
Dialogo  di  Alita , e fui  principio  cosi  di  luì  icrive  : 
Dtmtntemi  Bamminnt  Brixievamt  , fai  nuptr  Tirvipi  t0 
difnnaut  , vir  fnit  , cum  Gradi  , Latiait  Literit  li . 
beralittr  ernditut  , tmm  vita  , ^ miribut  adii  prtbit  , 
tandidit  t ut  & mnibut  fin  aliii  , ^ ut  pratipm 
fnibmftmm  ttnfutvtrat  , gratmi  amaMii  mn  immtri. 
ti  ftmper  ixtilirit  ec. 

(^)  V.  la  nou  antecedente  . 

(8)  V.  l’articolo:  B>lugni  (Oirolaroo)  . 

ly)  Ctmmtnt.  tdrmtrab.  Hifi.  Tarvif.  pag.  j6p.  0V*è  r»i 
giilrato  V Htxaflitm  feguente  ; 

Demmtnt  bit  jatie  , ndtrat  nmm  Brixia  matnm 
Genti  Binbènunta  : Tarvipum  rapnit  . 

Attica  in  lìi^ninm  findee  dnm  ftripta  Latinum 
Vermi , mm  flndinm  rmpit  amba  mtmm  . 

D*  mi  adum  tfi  , duUit  vua  fai  timmada  tarpi*  , 
fiiridat  , Fati  fid  militri  , tali  . 

(10)  Burchdaii  « loc  cit.  ove  nferilce  l’  EpitaiCo  tn» 
gueate  : 

Anm  Demini  MCCCICLV//J.  india,  prima  , dii 
farara  menpi  Amimfli  ibiit  thinmui  , dtferi. 
tus  vir  D.  Diminitui  de  Binbam  Jmrifptrttut 
fajar  terpnt  patir  in  bit  ftpnUbri  fm  , ^ /«#. 
rum  Haridnm  . 

(11)  Libreria  Brtftiaaa , par,  1.  ^a, 

Oa)  Manbai  Bipi  Epift.  Par.  HI.  num  pf. 

Ci))  V.  r articolo:  BoBb  (Matteo)  al  oom.  IX.  del. 
le  Opere  di  quello  . 

(14)  Si  legga  1’  annoteiione  al  nam.  9.  polla  qui  fo. 
pra  » ove  lì  e riferito  I’  Hexaditm  di  Otrolamo  Bologai 
10  marie  del  nollro  Bonomiao  • 


BONOMO  o BONHOMO  (Gabriele)  Palermitano,  dell’ Ordine  di  San 
■Francefeo  di  Paola  , Lettor  giubbilato  , vìvente  nel  1756.  è flato  Reggente  de- 
gli lludj  più  volte, e Provinciale  della  fua  Provincia, e gran  ProfclTore  dì  Mate- 
matiche. Ha  alla  llampa  ; Amomatum  itutqualc  fwe  horologinm  aniiquum  amomatis 
animatum.  Accedane  : A f pendi x fuppleiiva  de  alia  prajìamiori  machina,  qua  index, 
r.II.  P.lll.  Bbb  2 iyavis 
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6"  avis  horaria  miro  artificio  animantur  , Altera  exotiea  Trigonometrica  de 
Trianguti  Sfherici  oHiquangttli  Nepefiana  folutione  . Panormi  apud  Francifcum 
Taìenza , in  4.  Di  quefte  notizie  ci  confelHanio  debitori  al  P.  Jacopo  Mollet, 
che  nei  ino  palTag^io  per  Brefcia  alla  volta  di  Lione  in  Francia  Aia  patria  ce  le 
comunicò  nel  Febbraio  del  17^6. 

BONONCINI  (Gio.  Maria)  Modanefe  , Mulico  Pratico  , ha  pubblicata 
un’  Opera  che  tratta  del  contrappunto  . In  Brefcia  per  Lodovico  Britannico 
1533-  in  4- 

BONONOME  (1)  (Giufeppe)  Bergamafeo  (2),  ha  fatta  l’Allegoria  fo- 
pra  il  Furiofo  di  Lodovico  Ariofto , dedicandola  al  Cavalicr  Bonifazio  Agliardi 
gentiluomo  Bergamafeo , la  quale  fu  per  la  prima  volta  imprelTa  coll'  Orlando 
Furiofo  di  Lodovico  Ariofto.  Jn  Fenezia  per  Francejco  de’  Francefehi  Sanefe  1584. 
in  4.  e poi  di  nuovo  in  Fene-ùa  apprefo  Stefano  Orlandini  1730.  in  foglio  (3)  . 

(t)  Con  errore  è Aito  chianuto  BaMtmm  «deli'Hiym  dafTo  » dopo  tver  detto  che  tele  difeordia  déPtrU  efftrt 
Mila  RUL  ttiU.  e car.  IS|  dal  f-'oaUQÌAÌ  nel  CmìmI.  BiiL  tnddttMt»  à**  Cutéiimi  dtlU  rivolgeado 

imperisi  t cer.  yS  i e nelle  NtvtlL  Letter.  di  Venezia  il  Tuo  Difeorib  a Boni&zio  Agliardi  Ceolifuomo  lerga* 
del  I7JO.  e dietro  a queOi  anche  da  noi  nell*  articolo  maico  a cui  è da  lui  indirizaau  la  detta  Allrgtris,  Tcrive 
di  80  ut»io  Agliardi  alla  annotazione  i.  ch’egli  a difefa  e foftegno  di  tffs  pstris  era  llato  mm 

(i)  Che  ibllè  Bergamafeo  . fe.nbra  a noi  di  ricavarlo  ìrim , un  , un  fs^t»  Sensetrt  , finis  msnesrtt 

dalla  Tua  AUtferis  feprs  il  Furiafa  deW  Arufl» , ove , par»  puma  di  eaufi^lia  ne*  /urMemifimì  tempi  , t sdaprrsnJa^ 
landò  de*  mali  che  paicorifcono  le  difcordie  civili,  e femprt  eam  famm»  Sudi»  $ fstiem  •#  eaim  privsts  , » fui* 
mettendo  in  villa  quelta  che  per  leggieriiTìme  cagioni  6tùs  ptrfans  . 

nacque  tra  Rodomonte,  Mindricardo, Ruggiero,  e Ora-  (5)  lirveU.  Ltittr.  di  Venezia  ip|o.  pag.  570. 


BONONI  (Antonio  Maria)  Fcrrarefe , fu  ProfelTore  di  Medicina  nell’U- 
niverlltà  della  fua  patria  dal  172;.  lino  al  1730-  ed  ebbe  due  volte  la  carica  di 
Priore  di  quel  Collegio  de’  Medici  ( i ) . Mori  fecondo  il  Sig.  Borfetti  extremit 
vitx  anni!  Sacrit  initiatus  {2)  nel  1735.  e fecondo  Jacopo  Guarini  pafsò  a mi- 
glior vita  clTcndo  Medico  del  grande  Spedale  di  Sant’Anna  (3).  ScrilTe  moltif- 
ìimi  Confulti  Medici  (4)  . 

(1)  BaruSàldi  , Studitrim  Iphemtrìdtt  Firrsr.  (Turvir-  (j)  Jsttii  Gunrini  sd  Ftrrsr.  (ìfmn.  hifim,  per  Far. 
fusi,  snn-  •7it*  pag.a.4nu.  1716.  pag.4.  c ij.san.  rsnttm  Bmftttnm  eenferiptsm  Supplì.  Auimsdvtrfim 

pag.  6.  «««■  I7iL  pag.  S.  smn.  1719.  pag.  10.  c 19.  ed  mt , Par.  II.  pag.  t/. 
sua.  I7JO.  pag.  7.  (4)  Borfetti , loe.  cit. 

(a)  Borfetti , Qpmn.  Ftrrsr.  Par.  II.  pag.  zf6. 

BONONI  (Rocco)  Novarefe,  Parroco  di  Quarona  nella  Val-SeCa , fiori 
poco  dopo  il  1383.  ScrilTe  la  Fita  della  B.  Panacea  paftorella  fua  Parrocchiana  ; 
la  qual  Vita  , quantunque  Emiliano  Calliglione  (i)  all'ermi  che  fi  confervi  tra 
le  Scritture  della  Chìefa  di  (^arona  , alficura  tuttavia  il  Cotta  (2}  elTerfi 
perduta  . 

(1)  Fùs  dtUs  a.  fsnsets,  pig.  f4»  (z)  Mufm  Hnsrtfe , SCtau  IL  peg.  i6z. 

BONONI  A . V.  Bologna  , e Bologni  , 

BONONIO  . V.  Bologni  . 

BONONIO  (Antonio)  Giureconfulto  di  Pontremoli , ha  date  alla  (lam- 
pa le  due  Orazioni  feguenti  : 

I.  Oratio  de  Pace  ad  Topulum  Guaftallenfem . lUantua  typit  Aurelii  if  Ludovi- 
ci Ofannt  lÒ2t.  in  4. 

II.  Oratio  funeirii , Pontremuli  haiita  , dum  in  tempio  D.  Franeifci  Regina 
Margarita  Auftriaca  Philippi  tertii  Uxori  jufta  funeiria  folemni  ritu  a populo  Pon- 
tremulenft  perfolverentur  cc.  Manta*  ifpis  Ofanna  1623.  in  4. 

BONONZIO  (Ono&io)  . V.  Bonnonzio  (Onofrio)  . 

BO- 
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BONORA  (Carlo  Antonio)  Bolognefc , Sacerdote  fecolare,  ha  pubblica- 
te le  due  Operette  feguenti  : 

I.  Le  glene  del  Clero  Secolare , Difeorfo  [acro . In  Trento  fer  Francefeo  Nie- 
eol'o  Fida  1689.  in  12. 

H.  Panegirici  {aeri  , In  Fenezia  per  il  Lovifa  1690.  in  12. 

BONORENI  (Pietro)  di  Bergamo,  Dottore  d’amenduc  le  Leggi,  e Ca- 
nonico nella  Cattedrale  della  (ua  patria  , fcrilTe  ad  iftanza  del  Conce  Gio.  An- 
tonio Soardi  (i),  e pubblicò  un’  Opera  con  quello  titolo  ; De  genealogia  illu- 
flrijjìma  Soardorum  famili*  irevis  Epitome  . Bergomi  apud  Cominum  Fenturam 
1Ò12.  Promile  anche  nella  Lettera  a detto  Conte  Soardo  (2)  una  Storia  più 
dilTula  di  detta  famiglia,  la  quale  non  Tappiamo  fé  ha  mai  venuta  alla  luce  . 

Noi  non  lo  crediamo  divedo  da  quel  Canonico  Pietro  Corbelli  Bonorreni 
Bergamafeo  che  ha  Rime  nella  Raccolta  J alcuni  Componimenti  funeiri  in  mor- 
te del  Conte  Alejfandro  AgUardi . In  Bergamo  per  Comin  Fentura  1604.  in  4. 

(1)  OM  * Stt9*  Luter.  lUgU  Scràt.  Bnism.  Par.  L Soardo  , ttUm  irti4  f»mlU  Shmt- 

Jlfftad.  p«c.  ^ UfitrtMm  fmfimi , mlu  ftrmm  dtfcrifttiM  4 mt  tx» 

ny  tue  liitmr  ligi , così  (erivc  i!  Boaoreai  al  Coor«  . 

BONORETTI  (Gio.  Antonio)  ha  dato  alla  (lampa  un  Difeorfo  in  lode 
di  San  Zaccheria.  In  Perugia  per  Santi  Molinelli  i6^g.  in  4. 

BONORINO  (Gio.  Maria)  d’ Alallìo  nello  Stato  Genovefe  , G dilettò  di 
belle  Lettere , e di  PoeGa  Volgare  ; ed  oltre  un  Sonetto  in  lode  di  Giuliana 
Giancardi  ftampato  nelle  Impreje  d*  Alaffìo  di  queGo  Giancardi  in  Mondovì  pel 
Gislandi  e Rojji  1653.  in  4.  ha  pubblicato  un  Poemetto  in  ottava  rima  intito- 
lato : U Teforo  cC  Alajjìo  , Poemazio  de’  SS,  Protettori  tC  AlaJJi  . In  Genova  per 
il  Pavoni  1Ò31.  in  8 (i)  . 

(t)  Soprani  , Serittiri  dtU*  H^iirU  , ptg.  i6r-  gn/f.  p«g.  ove  G dice /#.  Mario  Bmìmì  « mUìi  BaM« 

■uaijdmirart  Ligttri,  pag.  jllicd  Oldoinit  jtbia.  L$.  rinmt  . 

BONPORTO  (Bernardino)  . V.  Bomporco  (Bernardino)  . 

BONSAOIO.  Chiunque  Ga,  noi  pure  qui  lo  regiGriamo  falla  fede  della 
Biil.  Biiliothecar.  MSS.  del  Montfaucon  a car.  525.  del  Tom.  I.  ove  riferendoG 
alcuni  Codici  a p>enna  Italiani  della  Libreria  AmbroGana  di  Milano  , G mette 
nella  feguence  maniera  : Bonfadio  , Difeorfi  in  lode  della  forfantaria  . 

BONSEMBIANTE , Padovano  . V.  Padova  (Bonfembiance)  . 

BONSERINI  (Fabio  Timei)  d' Orvieto,  prefe  moglie  in  Roma  nel  1370; 
fu  Auditore  della  Ruota  di  Bologna  Gno  al  1592.  e pofeia  di  quella  di  Firen- 
ze, ove  mori  prima  del  1600.  Fece  le  Annotazioni  alle  Deeifiones  Lucenfes  di 
Girolamo  Magoni  Gampato  in  Orvieto  nel  1387.  e agli  Statuti  della  Tua  pa- 
tria , le  quali  ultime  fono  rimaGe  mfs.  Di  queGe  notizie  ci  confeOiamo  debi- 
tori alla  gentilezza  del  Sig.  Abate  GiambaciGa  Febei  d’ Orvieto , che  per  mez- 
zo deir  eruditilGmo  Sig.  Conce  Canonico  Giufeppe  Garampi  ce  le  ha  co- 
municate . 

BONSI  o BONZI  (Andrea)  Sanefe  , ha  alla  Gampa  alcuni  ConGglj  Le- 
gali fra  quelli  di  GiambaciGa  MarziaoeG  , Gampaci  Fenetiit  1373. 

BONSI  (Egidio)  Nobile  Fiorentino  Ggliuolo  di  Gio.  BatiGa  BonG  dell' 
Ordine  de'  Padri  Eremitani  di  Sant’  AgoGino  , fu  addottorato  nello  Studio  di 
Firenze  dal  celebre  Pier  Vettori  a’  17.  di  Maggio  del  1333.  Venne  incorpora- 
to 
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to  all’  UniverCtà  de'  Teologi  Fiorentini  (i) , dì  cui  fu  eletto  Decano  a’  25.  di 
Ottobre  del  1558  (2) , e governò  in  carica  di  Priore  il  Convento  di  Santo  Spi- 
rito della  fua  patria  nel  1573  (3) . Scrive  il  Cerracchini  che  onorò  le  eaiteJre 
f rimarie  colle  fpeculative  » e / primi  pulpiti  / Italia  colla  fua  [aera  elùjuea:,a  ; 
poi  aggiugne  che  compofe  c ridulfe  in  miglior  forma  con  tre  altri  Teologi  le 
antiche  Collituzioni  del  Collegio  Teologale  , che  conlìllono  in  quaranta  fei 
Capitoli  ; e che,  al  dir  dell’Elfio  (4),  ftampó  alcune  Opere  nel  1550  ; e al  ri. 
ferir  di  Tommai’o  Errerà  compofe  alcuni  Joitijjtmi  Opujcoti-y  delle  quali  Opere 
non  abbiamo  altronde  potuto  finora  aver  notizia  alcuna  ; c che  fiorì  circa  gli 
anni  1584  (s)  • 

co  Cetnahini  . f^i  Tiilif.  diir  Vnrtrf.  liittu.  Cerricchioi  h»  pure  iitu  oaoterole  ricuiduau  del 

pie.  Bonfi  il  P.  Negri  odi’  it^U  Stritt.  fitftmt.  « car. 

^ ti'i  Cetracchint , r«fii  eie.  pag.  a6o.  M*  » « gli  ha  iadirisaato  un  Soaetto  ch’é  nel- 

())  Manni , ojfrvswii  f^m  i SiiUU  co  Tom.  XVtL  !•  I-  <ie‘  Scium  del  medelùno  Varchi  a car.  e 

pi,  iacomincu  : 

(4)  Encmié/litcm  pag.  ij.  St  dir  vtre  mlirmi  Ut* , U »m  imudic  «. 

t5)  Cerracchini,  at.  pagg  .iff.  e tj6.  Dietro  al 


BONSI  (t)  (Filippo  di  Berna  de’-)  Poeta  antico  Volgare,  ha  lafciate  al- 
cune Rime,  che  mfs.  fi  confcrvano  nel  Codice  580.  della  Libreria  Chifiana  in 
Roma  a car.  753  (2)  . 

(1)  Neir;«dir«  di  tmtfi  i Petti , che  hanno  Rime  ne*  fidice  Genti,  in  lo')go  di  Bc»H  . 

Codici  Vaticani ,Ghiruni, e liarberini  premeva  dall’ Al»  la)  Crefcimheni,  itU*  Veti-  Pufin,  Voi.  V.  pag. 
Jacci  alia  Raccolta  di  Putì  »»tuhi  a car.  49.  malamente  pi  e Quadrio  ,Sttr.  t rmi.  d'tgd  VoL  U.  pig.  ipf. 


BONSI  (Francefeo)  Conte,  Nobile  Riminefe  , originario  deirillufire  e 
antica  famiglia  de'  Bonfi  di  Firenze  (i),  erudito  Scrittor  vivente,  in  età  ancor 
frelca  ha  attefo  agli  fiudj  delle  belle  Lettere , non  meno  che  a quelli  della  Fi- 
lofofia, Geometrìa, Notomia, ed  altre  feienze, cui  ha  terminati  l'otto  il  celebre 
Sig., Dottor  Giovanni  Bianchi  Medico  primario  di  Rimino  (2).  Egli  ha  per 
folo  fuo  divertimento  rivolte  in  gran  parte  le  fue  applicazioni  all'alTai  giovevo- 
le Audio  filile  qualità,  e malattìe  de'  Cavalli,  per  cui  è fornito  di  tutte  le  ne- 
celTarìe  cognizioni  di  Anatomia  , Medicina  , Botanica  , e Chimica  . Efiendofi 
trasferito  a Roma  , è pafl'ato  al  fervizio  dell'  Emìnentifiìmo  Card.  Feroni  in 
qualità  di  filo  Maefiro  di  Camera  , e di  fuo  Cavallerizzo  (3).  Da  Roma  fi  ri- 
condulfe  nel  1636.  in  patria  a far  le  vacanze  (4),  e affine  di  alTettare  i fuoi  in- 
tereffi  (;) . Quivi  fi  trattenne  alcuni  meli , e icrifle  nelle  ore  oziofe  fei  Lettere 
intorno  all’  argomento  de’  Cavalli , cui  riferiremo  appreflb  . Egli  dimorava  in 
Roma  nel  17;S.  pure  al  fervizio  del  mentovato  Cardinale  (6) . Ha  pubblicate 
r Opere  feguenti  : 

I.  Regole  per  conofeere  perfettamente  le  lellezze  , e i difetti  de'  Cavalli  dejcrit- 
te  ec.  In  Rimino  per  gli  Eredi  Allertini  1751.  in  4 (7).  Quelle  Regole  elTen- 
do  fiate  molto  applaudite , è perciò  in  procinto  il  Sig.  Conce  Bonfi  di  farle  ri- 
ilampare  con  qualche  fua  aggiunta  (8)  . 

II.  Lettera  a un  Cocchiere  ad  un  fuo  figlio,  in  cui  gli  dà  alcuni  utili  avver- 
timenti necejfarj  per  efercitare  con  lode  la  propria  arte  . In  Rimino  per  gli  Ere- 
di Aliertini  1753.  in  8 (9).  Quella  Lettera  , quantunque  fia  fiata  pubblicata 
fotto  il  nome  d'^un  Cocchiere  , lappiamo  tuttavia  elTere  lavoro  del  Sig.  Con- 
te Bonfi  (io)  . 

III.  Let- 


(1)  Cura,  it*  Utter.  di  Firenze  , Tom.  VI.  Par.  IIL 
ptg.  »40i  e NrvtlU  Letter.  di  Firenze  %p$t.  col.  7. 

IO  Srvtlk  Ltttrr.  ot.  l^fa.  col.  p { 17)6.  col  f { e 
ìdtmtric  per  ftrwc  siT  tfttr.  Lèttrr.  Tom.  Xll>  pag.  439. 

())  ìimlU  Lttttr.  cit.  ìpSP-  Q>1.  331  ; c làtmrr.  cit. 
Tom.  XII.  Pig.  440. 

(4)  MrwUr  Uxur.  dì  Firense  17(6.  col  ffi* 

(f)  Afrifwr.  ciL  Tom.  Xll.  pag.  440. 
lo)  Memcr.  cil.  Tom.  XII.  pag.  439. 

<7)  Di  detta  Opera  fi  d parlato  aw  ooorcvolmeote 


nelle  Nhpe/Ie  Lttttr.  di  Firenze  del  ipfu  alla  col.  7.  e 
feggi  nel  Gùtit  dt'  Lttttr,  di  Firenze  a car.  140.  del  To» 
mo  citj  nel  Tom.  V.  della  5/ar.  Ltttrr.  tF  bai.  a car.  aoli 
e nel  Ciaro.  dt'  Lttttr.  di  Roma  del  1734.  • car.  169.  e 
fegg.  ove  fi  è dito  un  afiài  bello , ed  onorevole  eflratto . 
<l)  Mtmtr.  cit.  Tom.  XII.  pag.  440. 

(9)  l/n  eftratto  tOài  vanuggiofo  è Aito  dato  nelle 
lìtvtUt  Lttttr.  di  Firenze  del  1733*  alla  col.  791. 
ite)  Mim.  cit.  Tota.  XIL  pag.  441. 


Digitized  by  Google 


B O N S I . i<58p 

III.  Lettert  ei  Opufeoli  Ippiairici , o fieno  intorno  la  Meiiicina  de'  Cavalli , con 
f aggiunta  <[  una  breve  farmacopea  Ippiatriea  , o fia  fcelta  di  ricette  per  eura~ 
re  i loro  mali , ed  un  Compendio  Jppojìeologio  , o fta  breve  Trattato  jopra  le  offa 
del  Cavallo  di  Giufeppe  Antonio  Tenturini . In  Rimino  nella  flamperia  Albertinia- 
na  1756.  in  8 (il)  . Ufcirono  di  poi  in  una  riOampa  , che  fenza  fapuia  dell' 
Autore  ne  fu  fatta  , col  titolo  : Il  Dilettante  di  Cavalli  ijìruito  da!  Stg,  Conte 
Francefco  Ronfi  , dove  fi  tratta  de!  governo  , delle  malattie  , e della  Medicina  de’ 
Cavalli  , con  un  Compendio  Anatomico  di  Giufeppe  Antonio  Cinturini  cc.  In  Ve- 
nezia per  t Occhi  17^7.  in  8 (12).  Di  queft’Òpera,  ch’era  fiata  già  dal  Con- 
te Bonfì  fatta  fperate  (13)  col  titolo  di  Trattato  della  malattia  de'  Cavalli , e 
toro  rimedj  , avendo  nella  feda  Lettera  notati  per  incidenza  , ma  con  tutta  ci- 
viltà , alcuni  errori  commeffi  , intorno  principalmente  alla  digctlione  de'  Ca- 
valli , da  Vincenzio  Pcraicz  manifcalco  Spagnuolo , ma  abitante  in  Modena, 
nel  fuo  Tirocinio  Veterinario  , quefli  pubblicò  in  Modena  nel  1756.  una  Lettera 
Apologetica  in  un  foglio  volante  contro  al  Conte  Bonli,  la  qual  Latterà  del  Pe- 
ralez  elTendo  fiata  nel  1757.  riflampata  in  Rimino,  ma  corredata  di  dodici  Ri- 
fleffioni  fatte  da  Gaetano  Morigì  contro  al  Peralez  , fu  cagione  che  a favor  di 
quello  ufeifTe  in  campo  certo  Autor  mafeherato  col  nome  di  Marziale  Benci- 
tiene  con  alcuni  Avvertimenti  pubblicati  colla  fìnta  data  di  Novi,  a’  quali  il 
Morigi  a propria  difefa  , e del  Conte  Bonfì  rifpofe  con  una  affai  galante  Lettera 
flampata  in  Rimino  nel  1758.  in  8 (14)  . 

IV.  Ci  ha  pur  fatto  fpcrare  altre  fei  Lettere  Ippiatriche^  nelle  quali  fi  tratterà: 
I.  Delt  infreddatura  0 fia  Ciamorro  de!  Cavallo.  II.  Della  Peripneumonia . III.  e 
IV.  Delle  varie  fpecie  di  dolori . V.  D'  alcuni  mali  d'  occhj  . VI.  Del  capo  fior- 
no  I Volume  Secondo  , a cui  feguir  dovrà  un  Opufeolo  Ippotomico  , o fìa  un  fe- 
condo Trattato  di  Notomia  de!  Cavallo  , e un  Trattato  Farmaceutico  per  ordine 
alfabetico  de'  Medicamenti  più  ejfenziali  per  le  malattie  de'  Cavalli  (ij)  • 

(ti)  Vc](K>nll  le  Mim,  cit.  nel  luo)(o  «llegito  » e le  menie  lieicnita  nel  Tom.  XII<  delle  Afrn.  ctt.  da  car* 
Stvttlt  Umr.  di  Firenze  del  i7{6.  alla  cui.  ff:'.  e fegg.  419-  lino  a car.  4if  ) e fì  leggono  le  StvtUt  Lttttr.  di 
(la)  V.  le  NfvitU  Lttttr.  di  Firenze  del  17J7.  alia  Firenze  del  I7{7.  alla  col  6ji.  e del  174S.  alla  col.  406. 
col.  e le  Mtm.  cit.  Tom.  Xll-  pag.  441.  V.  la  Prefazione  premeda  al  Voi.  I.  delle  ùtrtrt 

(ij)  Bond  a tit%»U  ptr  téatftert  ^efttmmtntt  U Jfifiatritht  riferite  al  num.  Ili  ^ e le  NfvtU*  Lttttr.  di 

Vii  defitti  dt*  C*v»lU,  verfb  il  due  . Firenze  del  i^fd.  alla  col.  ((4. 

(14)  Si  vegga  la  Scoria  di  detta  colitela  più  difiafav 

BONSI  (Gio.  Batifla)  Nobile  Fiorentino  , Cardinale  , nacque  di  Dome- 
nico Boni!  e di  Collanza  Vittori  nel  i;;4.  Avendo  in  Padova  confeguita  la 
Laurea  Dottorale  in  amendue  le  Leggi , fu  mandato  a Roma  , ove  tal  riputa- 
zione fi  acquiflò,  eh’  rffendo  flato  detto  arbitro  da  Francefco  de'  Medici  nella 
contefa  de’  confini  con  Clemente  Vili,  ed  avendola  felicemente  terminata  , fu 
da  quel  Principe  dichiarato  Senatore, quantunque  non  avelfe  quell’ età, che  per 
elTerlo  fi  ricercava  . Nel  1585.  fu  uno  de’  due  Configlleri  di  Giambatifla  Deci 
nel  Confolato  dell’Accademia  Fiorentina  (1).  EfTendo  flato  nominato  da  En- 
rico IV.  Re  di  Francia  al  Vefeovado  di  Bizlers  , venne  confacrato  Vefeovo  in 
Roma  , e ne  andò  al  pofTelTo  nel  1398.  Da  Ferdinando  de’  Medici  ebbe  un’ 
ampliffima  proccura  per  trattare  nel  ideo,  il  matrimonio  di  Maria  de’  Medici 
fua  nipote  con  Enrico  IV.  che  fu  anche  conclufo , ed  egli  fu  da  quella  Princi- 
pefTa  eletto  fuo  primo  Limofiniero  , e riconofeiuto  colf  Abbazia  di  San  Salva- 
tore d’ Agnano . Paolo  V.  lo  creò  di  poi  Cardinale  ad  iflanza  de’  detti  Monar- 
chi nel  idii.  ed  egli  condottofi  a Roma,  mori  quivi  a’  4.  di  Luglio  del  1621. 
ed  eflendo  flato  il  fuo  corpo  trafportato  a Firenze  fu  quivi  feppellito  prcflo  a’ 
Cherici  Regolari  con  lunga  ifcrizione  riferita  dal  Ciacconio  (2)  , dall’  Oldoi- 
(3)>  c Negri  (4),  preifo  a’  quali,  come  altreri  prelfo  al  Gamurrini  (;), 

c all’ 

(I)  StWiai  ,Té/IÌC*»f»t4irid*ir  Aeerndtm.Fitrtmt.’f.i^t.  <4Ì  ifitr.  dtili  Serin.  Fitrtnt.  pig.  >41. 

(»)  K1V4  fpittif.  Cdtrdd.  Tom.  iV.  CoL  4Zf . (f  ) 4f«r.  Otmtélti.  dtlU  p4«H{ì.  Stb.  TtftéMt  td  LW> 

(|)  Atbtm.  Rtm.  pag.  jlf.  ire  , Tool.  1.  pag.  491.  9 fegg. 
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e air  Eggs  (6),  leggere  fi  poflbno  più  minute  notizie  di  quello  Cardinale. 
Scriffe  alcune  Epiftole,che  fono  Hate  pubblicate  da  Claudio  Clemente  Gefuita 
nella  Vita  di  Clemente  IV.  e da  Lodovico  Jacopo  da  San  Carlo  nel  Tom. 
I.  della  fua  Bill.  Tontificia  ; e lafciò  varie  erudite  Qucllioni  Legali , prelTo  a 
fuui  credi  rimadc  mfs.  aliai  deliderate  da’  dotti  . 

Vive  in  quell'anno  1737.  il  Sig. Giambatida  Bonli  Cavalier  Fiorentino,  che 
foggìorna  in  Cortona  in  qualità  di  Depofitario  per  S.  M.  Celarea  , ov’  è data 
acclamato  in  Prefidente  di  quella  celebre  Accademia  , e dalla  fua  attenzione, 
dall' ottime  prerogative,  edalbuon  gudofuo molto  fpera  quell' Accademiafp). 

<«)  fKrfm»  tUci»  t Tom.  111.  pag.  ajp.  <F>  N$vtU.  Utttr.  il  Fir.  17J7.  col.  «py. 

BONSI  (Gio.  Domenico)  Fiorentino , dell’  Ordine  di  S.  Domenico  , al 
fecolo  chiamato  Carlo  , fu  figliuolo  di  Piero  Bonli  , e fioriva  intorno  alla  metà 
del  Secolo  XVII.  Fu  Maedro  di  Teologia  , Lettore  delle  Lingue  Greca  ed  E- 
braica  , e Teologo  di  Clemente  Bonli  Vefeovo  di  Biziers  in  Francia  ove  priva- 
tamente e pubblicamente  dilputò  con  que’  Minidri  Ugonotti . Compofe  un 
grodb  Volume  a favore  delle  giurildìzioni  della  Francia  , il  quale  , al  dir  del 
Gamurrini  fuo  contemporanco  (2)  , fu  tenuto  allora  in  gran  concetto  ; ma  nè 
il  Gamurrini , nè  dietro  a quedo  il  Negri  (2)  , fanno  alcun  cenno  fe  fia  dam- 
pato  o dove  d conlèrvi  a penna  . 

(I)  aarU  (k»t»IrgirM  dttU  Kti.  TifcMm  ti  cht  il  GvDilrrioi  diede  elle  fijoipe  quel  Tdo  Voliune 

1.  pig.  «SS.  Il  Gimurrini  quivi  Icriveche  nel  iMS. 

tl  noftro  P.  Bonu  aveva  allora  '69.  anni , dal  che  può  ti>  (a)  Storia  (Irgli  Strirt.  Fiertmtiat  , pag.  ove  Io 
cavarli  che  nafcclle  circa  il  fine  del  Secolo  XVJ>  pcrcioc*  chiama  fempliccmeare  Ciovatmi  , 


BONSI  (Giufeppe)  Veneziano  , fu  da  prima  Avvocato  in  fua  patria  , e 
poi  Gentiluomo  della  Corte  di  Gianfrancefeo  Morofini  Ambafeiatore  in  Ro- 
ma , nella  qual  Città  venne  il  BonC  aggregato  agli|Arcadi  a'  28.  di  Maggio  del 
1702.  col  nome  di  TauriJ'ca  Dindimcnio  (i)  , e quivi  fre^entò  altresì  1’  Accade- 
mia del  Cardinal  Ottoboni  Vicecancelliere  di  Santa  Chiefa  ; indi  ritornato  a 
Venezia , confegui  un  Canonicato  nella  Cattedrale  di  Trivigi  , e pafsò  a mi- 
glior vita  nel  1709.  Nel  Serbatoio  d' Arcadia  d confervano  vari  fuoi  Componi- 
menti Poetici , alcuni  lavorati  in  Latino,  altri  in  Volgare  con  ottimo  gudo  (2}. 

(1)  CttlcìoCotùi  .l/hr.dtltaVttgv  fttpa  ,yoV  VI>pcg>4(S.  M NititÌ*tltgliArcadim«ni,ToaLUl.fag.ii^. 


BONSI  (Lelio)  Nobile  Fiorentino  (i) , Cavaliere  dell'Ordine  di  Santa 
Stefano,  nacque  d’  Ugolino  Bond  intorno  al  1332  (2).  Si  applicò  alle  belle 
Lettere  , alla  Poeda  , ed  alla  FilofoAa  , cui  forzato  di  dard  allo  Audio  delle 
Leggi , lafciar  gli  convenne  colle  lagrime  agli  occhi  (3).  Venne  aggregato  all' 
Accademia  Fiorentina  nel  1549  (4) , e nel  1531.  ne  fu  Provveditore  (3)  ; nel 
qual  anno  d condulTe  a Fifa  tiratovi  dallo  Audio  delle  Leggi  (6),  in  cui  confe- 
guì  la  Laurea  Dottorale  intorno  al  1338  (7) . ViAe  a’  fervigj  del  Cardinal  Gio- 
vanni de'  Medici  figliuolo  di  Codmo  I.  Granduca  di  Tofeana  (8),  e fu  in  mol- 
ta 

• ^0  Silvioi  • Fa/fi  Ct»f»UrÌ  dtlT  Attadomia  Fiortmti^ 
na , pjg.  104. 

16)  Così  ^(i  TcriiTe  nelta  Utàmt  V.  rectiiu  neir 
Aciademui  Fiorfntina  •’  ly.  d*  Ottobre  del  lyyi.  nel 
Tom.  III.  Voi.  I.  Par.  II.  delle  Fiareatiat  a car.yò, 
chiedendo  perdono  e licenza  al  Confolo  , e a quegli 
Accademici  » ft  tirato  dalli  ftai\  dtlU  Ltgii  a Fifa  , 
ara  fotr'o  ptr  t iaaaai^  , tome  fartbSt  il  drfuUria  « frt» 
fitto  mio  , r^ioaaro  la  ifmrfio  lumo  toa  offo  voi  . 

(7)  Che  U addotiorslfe  circa  il  tyyS.  ci  pare  di  poter- 
lo argomentare  con  fondamento  ^lla  Dedicatoria  de* 
Giunti  legnata  del  if6o.  e polla  innanzi  alle  C««fM  Lo- 
tùomi  del  Bonli  « in  cui  lì  a6feraia  eh*  erano  circa  dicioc- 
to  mefi  che  lì  era  addottorato  nelle  Leggi  . 

(ti  Si  vegga  la  àt  Dedicatoria  de*  òuiati  • 


(O  Che  Ibflè  Fiorentino  lì  alìèrmi  da  tutti  gli  Scrit- 
tori . che  citeremo  nelle  lèguenti  anaouzioni  , e perciò 
iì  debòe  corr^(gere  il  Oeicimbeiu  che  nel  Voi.  V.  dell* 
Jfior.  diila  Wolg.  Pnfia  a car.  xap.  1*  ha  detto  Lucehtfi  ; 
nel  che  è (lato  fcguito  anche  dal  Quadrio  a car.  246. 
del  Voi.  II.  della  Stor.  * rag.  d*  ogai  Foo/ia  . 

(a)  ti  detto  tempo  della  lux  nafcita  li  può  dedurre 
da  do  che  il  fioafi  fteflb  (cnlTc  nella  Lettera  a Fraoce* 
fto  de’  Medici  legnata  de’  10.  di  Luglio  del  1449.  e pre- 
medà  alla  prima  delie  Ciaaioo  lousa*  imprefle  da’  Giun- 
ta in  Firenze  nel  1460.  nella  quale  aCerma  che  1’  età  fua 
allora  non  ttapjflìiva  per  anche  il  dùiatufimo  aaao  . 

())  BonS  , Trattato  dtlU  Cometa,  pag.  94. 

(4)  V.  la  Lowar  prima  del  Bonli  deru  nell*  Accade- 
mia  Fioremina  nel  Tom.  IIL  Voi.  I.  par.  II.  delle  Fra- 
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ta  ftima  preffo  a Franccfco  e Ferdinando  de’  Medici , e adoperato  venne  nella 
Religione  di  Santo  Stefano  , di  cui  fu  Gran  Cancelliere  , ed  anche  Audito- 
re (p)*  Ebbe  tre  Àgli uoli  (io)  , e non  pochi  amici  che  hanno  anche  parlato 
con  lode  di  lui , tra'  quali  ci  piace  di  nominare  Silvano  Razzi  (11) , Benedetto 
Varchi  (iz)>  Pietro  Angelio  (13)  , e Giulio  de’  Nobili  (14).  Mori  in  Aia  pa- 
tria , e venne  i’eppeilito  in  Santa  Elifabetta  detta  di  Capitolo  , Cbiela  di  Mona- 
che che  fi  governavano  come  Pinzochere , cui  egli  aveva  fatte  rinchiudere  (1;). 
Ha  lafciate  l’ Opere  feguenti  : 

I.  Cinqat  LetJoni  letto  puiilicamtnie  neìt  Accademia  Fiorentina  > Aggiuntovi 
un  ireve  Trattato  della  Cometa  y t un  Sermone  (opra  t Eucarijìia  da  doverft  re- 
citate nel  Giovedì  Santo  (16).  In  Firenze  preffo  a'  Giunti  i^6c.  in  8. 

La  prima  di  dette  Lezioni  è fopra  quel  Sonetto  del  Petrarca  ,che  incomincia  : 
i’  afpettata  virtù  che  in  voi  fioriva  ec. 
e fu  recitata  a’  <5.  di  Luglio  del  i549  (*7)  • 

La  feconda,  terza,  c quarta  fono  fopra  quel  Sonetto  del  medefimo  Petrarca: 
Pommi  ove  il  fole  uccide  i fiori  e ( cria  ec. 
e furono  recitate  a'  6.  13.  e 20.  di  Novembre  del  1550.  all’  ultima  delle  quali 
intervenne  il  Principe  Francefco  de'  Medici  figliuolo  di  Cofimo  (t8)  , al  qual 
Principe  dedicò  si  quella  che  le  tre  antecedenti  . 

La  quinta  c lopra  que’,verfi  di  Dante  nel  Canto  VII.  dell’  Inferno  che  trat- 
tano della  Fortuna  , e fu  recitata  a’  15.  d’  Ottobre  del  1551.  alla  prefenza  del 
Card.  AlclTandro  Farnefe  a cui  eziandio  la  dedicò  (ip)  . 

Quelle  cinque  Lezioni  fi  trovano  pure  inferite  nelle  Proje  Fiorentine  . La 
prima  è nel  'Tom.  IH.  Voi.  I.  Par.  II.  a car.  31.  La  feconda , terza  , e quarta 
fi  trovano  in  detto  Tomo  III.  Voi.  II.  Par.  II.  a car.  25. 43.  e 57.  c la  quinta 
•fla  nel  medefimo  Tom.  IH.  Voi.  I.  Par.  II.  a car.  43. 

II.  Ragionamento  . Quello  Ragionamento,  cui  il  Canonico  Salvini  (20)  fcri- 
ve  elfcre  imprelfo,  fu  detto  dal  Bonfi  1’  anno  155  nell’  Accademia  Fiorentina 
nel  conlegnare  come  Provveditore  del  leggio  pallato  la  Tazza  d’  argento , e le 
anella  al  vecchio  Confolo  . 

IH.  Poefie  . Egli  ha  compolle  varie  Rime , le  quali  fi  trovano  qua  e là  fpar- 
famente  llampatc  , Cinque  Sonetti  Hanno  a pie  delle  Dedicatorie  premelTe 
alle  fue  Cinque  Lezioni  , le  quali  fi  leggono  anche  nel  Tom.  HI.  delle  Profe 
Fiorentine.  Un  Sonetto  è a car.  489.  del  Lib.  V.  delle  Rime  di  diverfi  raccolte 
dal  Dolce.  In  Venezia  13;;.  in  8.  Quattordici  Sonetti  fcritti  a Benedetto  Var- 
chi fi  hanno  a car.  17.  18.  tp.  za  21.  22. 139.  140.  141.  142.  143.  144.  14J,  e 
14Ò.  della  Par.  II.  de’  Sonetti  del  Torchi  . In  Firenze  per  Lorenzo  Torreiitina 
1337.  in  8 i ed  altri  tre  fcritti  al  medefimo  Hanno  impreHi  a car.  8ò.  87.  e 112. 
deili  Sonetti  Spirituali  del  Varchi . In  Firenze  prejfo  ai  Giunti  1373.  4' 

T.II.  P.III.  Ccc  Sonet- 


(9)  Gimurrìni , QtM4»L  tUUt  FsmifL  tht.  Ttfe. 
ti  Vmirt , Tom.  I.  ptg. 

(10)  Con  (crive  il  Oamurrioi  oel  luogo  fudiicuo  i mu 
i «ù  avvertirli  che  lo  HeQo  Camurriai  aell’  Albero  del* 
la  tifoigiu  Bontà  regilirato  a car.  417.  lo  fa  padre  loia* 
recate  dt  Colìmo  e di  l'ieiro  [>aoIo  . 

(it)  11  Rnzi  parla  del  nollro  Bonfi  nella  del 
Varchi . Si  vegga  anche  la  ctt.  Dedicatoria  de*  Giunti. 

(11)  l!  Varchi  , oltre  1’  aver  parlato  di  lui  con  lode 
nelle  fue  l>oefie  Latine  e Volgari  , varie  delle  quali 
gl'  indituxò  > e oltre  l’ averlo  introdotto  per  uno  de* 
gl’  Interlocutori  nel  fuo  ErttUMt  , avendo  in  legno 
d*  amiciaia  rioonolciuti  nel  (uo  Tdlamcnto  fitto  nel 
tfOa  con  akuai  Legati  var)  tuoi  amici  , fra  quefli  no* 
iniaò  anche  il  nuilrv  Autore  . Si  veggano  le  Seiiut 
Lttttr.  «d  itlC  Auéd.  fitrtmt.  a car.  ipt.  e il  Sii* 
vini  ne'  Tdfii  eie.  a car.  f>. 

Il))  Lettera  dell*  Augello  nel  Tom.  V*  Voi.  1.  Par. 
111.  delle  ?r^  Harttt.  a car.  )p. 

04)  Giulio  de'  Nobili  gl'  indirizzo  due  OpitoU  ia 


terza  line , 1*  uno  w hit  itlU  v^4  tm»  * e 1*  titro 
re  tèdi  itfU  ttthimlt  » che  (Unno  a penna  preflo  il  Oi* 
nonko  Anton  Marta  Bifctoni  in  Firenze  , ficrome 
abbiamo  dal  big.  Domenico  Marie  Maani  nella  Par.  I. 
Dagli  Htkud»  ds  uéft  a car.  41. 

Vi$)  Oamamni»  Lib.  cit.  ptg.  4<t. 

(10)  Nelle  N»tiu  Ulttr,  ti  Ifitr.  idi*  Attui.  Fit- 
rtm.  a car.  ipS.  e dal  Negri  nell'  Ifttr.  itgli  stritf. 
Fitr.  a car.  )4<.  & dice  ftampeio  il  detto  Strmm  , re 
tirtnz»  ftr  i Giiuiti  nel  ijoL  in  S. 

(17)  Il  Canonico  Salvini  ne*  F<%fa  cU.  a cer.  91.  ave* 
va  adcrraaio  che  dal  Bonfi  era  fiata  recitate  la  fuddei* 
la  LttJtat  nell’  Accademia  Fiorentiiu  folto  il  Coniò* 
lato  di  Fabio  Segni , cioè  nel  iffoi  ma  1 car.  60S.  fi 
c corretto  • e iu  dcuo  che  fii  fatte  fono  il  ConfoUio 
di  prancelco  d'  Ambra  (cioè  appunto  net  1(49)  n^li 
Alti  del  quale  il  Bonfi  è chumato  per  moie  JU/arife* 

(11)  Salami , F^t  ut.  pag.  99. 

(19)  Salvini  I FÓf^i  eie.  pag.  104. 

^aoj  Salvint , Fiifli  ut.  pag.  104. 
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Sonetto  fi  legge  a car.  86.  del  Lib.  I.  delle  Opere  Tofeane  di  Laura  Battiferra  . 
in  Firenze  per  i Giunti  1560.  in  4.  Altro  Sonetto  fi  trova  fra  le  Orazioni  vol- 
garizzate da  Don  Silvano  Razzi.  In  Venezia  1568.  Un  altro  in  lode  di  Ben- 
venuto Cellini  è impreflb  in  fine  de’  due  Trattati  del  Cellini , 1'  uno  intorna 
alte  otto  principali  arti  delt  Orificeria,  e l’altro  in  materia  delt  arte  della  Scul- 
tura, In  Firenze  per  Talenie  Panizzi  e Marco  Peri  1568.  in  4*  Sue  Stanze  fo- 
no a car.  307.  del  Voi.  I.  delle  Stanze  di  diverfi  Autori  Tofeani  raccolte  da  M. 
Agoflino  Ferentilli  . In  Venezia  per  gli  Eredi  di  Marchio  Se/fa  1571.  e 1384. 
in  12.  e in  Firenze  per  i Giunti  1579.  in  12.  Suoi  Sonetti  mfs.  fi  trovano  nello, 
Libreria  Magliabechiana  , e in  quella  de’  Padri  Serviti  della  Nunziata  di  Fi- 
renze nel  Cod.  fegn.  del  num.  227.  Uno  pure  che  incomincia  : 

A faziare  a pien  tutte  mie  voglie  ec. 

elifie  preflb  di  noi  ms.  ed  è indirizzato  a Girolamo  Razzi,  che  fu  pofeia  il  Mo- 
naco Camaldolefe,noto  fotto  il  nome  di  Don  Silvano.  Alcuni  fuoi  verfi  Latini 
a Benedetto  Varchi  fi  leggono  inferiti  nel  Tom.  II.  Carminum  llluflr,  Toet.  Ita!. 
dell' edizione  di  Firenze  a car.  424. 

IV.  Orazione  in  lode  d"  Vgone  Conte  e Marchefe  <t  Ademhurg . Quella  che  in- 
comincia : Grave  è il  pefo , e finifee  : E la  vera  e perfetta  beatitudine  noflra  fi 
conferva  nella  Libreria  Medicea  Laurenziana  con  Dedicatoria  legnata  a’  30.  di 
Dicembre  del  1569  (21),  ed  è indirizzata  a Cofimo  I.  Granduca  di  Tofeana  . 

V.  TradulTe  anche  il  Morcto  di  Virgilio,  e di  quello  Volgarizzamento  fa  ri- 
cordanza il  Varchi  (22) . Apoltolo  Zeno  (23)  fcrive  che  non  lo  crede  flampato. 

VI.  Fece  la  Dedicatoria  al  Card,  de'  Medici  flampata  in  fronte  alla  Par.  I. 
delle  Lezioni  de!  Forchi  , in  cui  tratta  della  materia  della  generazione  de!  corpo 
Umano  . In  Firenze  per  i Giunti  1360.  in  8. 

V’  è (lato  anche  un  Lelio  Bonfi  , Dottore  , fatto  Canonico  della  Cattedrale 
di  Firenze  fua  patria  nel  1638.  nel  qual  anno  era  Cenfore  nell’  Accademia  Fio- 
rentina (24),  ficcome  lo  fu  altresì  nel  1643  (23).  Fu  tenuto  in  grandilfima  (li- 
ma (26),  e lefie  la  Sacra  Scrittura  in  detta  Cattedrale.  Nel  1633.  fi  fottofcrilfe 
con  parecchi  altri  ad  un  attellazione  o Fede  elicla  in  commendazione  del  P. 
Placido  Puccinelli,  eh'  era  (lato  alla  cura  c al  governo  di  San  Simone  (27).  Il 
Negri  (28) , che  all'erma  con  isbaglio  elTer  morto  nel  1642.  lo  dice  autore  dell’ 
Opera  feguente  : Elogia  , Infcriptiones  varia  , aifue  Epigrammaia  LtUi  Bonfti 
Metropolitana  Ecclefu  Fiorentina  Canonici , (T  in  eadem  Sacra  Scriptura  Lefioris, 
Florentia  typit  Marci  de  Eaiiujatii  1662.  in  fogl. 

<ii)  Che  (ta  regnata  del  detto  mefe  ed  anno  ce  ne  (ij)  Mire  0II*  SUL  itlC  Elc^Htnx,»  ttid-  dtl 
alCcurano  alcune  memorie  Letterarie  comunicateci  dal  m . Tom.  I.  ^g.  ato. 
chiirirs.  Sig.  Ab-  Bindmi  i e perciò  correggere  li  debbe  (14)  Salvini  » ctc.  pag.  491. 

il  P-  Nrgri  che  a car.  349.  deli'  ifitr,  ci(.  la  mette  coma  (xf)  Salvìnì , Fsfli  cit.  pag.  f if. 

(innata  a*  to.  di  Dicembre  del  ifpp.  nel  qaal  anno  Co-  (x6)  Camurrini  , Ifite.  G«w«f.  cit.  Tom.  I.  pag.  4U. 

limo  1.  era  morto  da  af.  anni  » ellendo  mancato  di  viu  (xr)  Puccinelli,  Craaàc.  dtU»  Bsdis  FwtMt.  pag. 

sei  l(Z4.  C ìitiUfi  ddl  • pag-  14^- 

(ta)  intitm  , pag.  64$.  (t8)  dtgU  Scritt.  Furtnt.  pag.  149. 

BONSI  (Lorenzo)  Fiorentino,  Cavaliere  di  Santo  Stefano,  Generale  de- 
pofitario  per  i Gran  Duchi  di  Tofeana  nello  Stato  di  Siena  (i),  viveva  a’  tem- 

£i  di  Ferdinando  I.  de’  Medici , cioè  dopo  la  metà  del  Secolo  XVI.  Da  una 
,ettera  di  Diomede  Borghefi  (2)  riferita  in  parte  anche  nelle  notizie  Lettera- 
rie ed  ifloriche  delt  Accademia  Fiorentina  (3),  fi  apprende  che  il  Bonfi  mollra- 
va  acutezza  d’ingegno  ne’  politici  affari,  ne’  quali  veniva  del  continuo  adope- 
rato con  intiero  fod^sfacimento  del  fuo  Sovrano  ; che  aveva  buona  cognizione 
di  Lettere  Tofeane,  onde  da  buon  tempo  era  (lato  annoverato  fra  gli  Accade- 
mici Fiorentini  ; e che  aveva  lafciato  nelle  mani  del  medefimo  Borghefi  per 

mol- 

(1)  Così  vien  ehitmato  nel  titolo  della  Lettera  rcrìiti  (t)  Lttttn  Difftefivt  di  B0rgb*fi  p Par.  lU, 

•1  noftro  Booti  da  Diomede  Borghefi  coi  cit  eterno  ap>  pag.  j6. 
prefiò . ili  Par.  I.  pag. 
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molti  giorni  il  fuo  earijjìm  Seneca  volj^arizzaio  (4)  , la  quale  Scrittura  era  dal 
BorghcC  /limata  eccellente  in  fupremo  grado , cITendo  tutta  ripiena  di  parole  gra- 
zio/e , illujiri  y e di  noiili  e leggiadre  forme , e il  Bonli  aveva  deliberato  di  voler- 
la , ornata  di  molto  ricca  e pompofa  legatura  , donare  al  reai  Don  Ferdinando 
de'  Medici  ottimo  , e gloriofo  Prenze , amnehè  quelli  dovefle  accrefeere  il  riguar- 
devole teforo  della  fua  rinomata  Libreria  . Ma  di  qual  Seneca  e di  qual  Opera 
abbia  incefo  di  parlare  il  Borgheli  , non  ci  è noto  ; c dubitar  pur  li  potrebbe, 
fe  quello  BonC  folTe  l'autore  di  detto  Volgarizzamento  , o Solamente  il  polTef- 
fare . Comunque  ciò  fia,  Tulle  tracce  di  detta  Lettera  del  Borgheli  il  P.  Negri 
ha  rrgillrato  il  Bonli  Ira  gli  Scrittori  Fiorentini , aggiugnendo  che  della  ma 
perizia  nelle  Lettere  Tol'cane  tante  volte  aveva  date  , come  Accademico  Fioc 
leniino  y maravigliofe  riprove  co' fuoi  Componimemi  alle  Letterarie  Adunanze  (4). 
Qui  li  vuole  avvertire  che  di  quello  Lorenzo  Bonli  non  li  trova  fatta  ricor- 
danza dal  Gamurrini  nell'  Ijlor.  Genealog.  delle  Famiglie  Nobili  Tofeane  ed  Um- 
bre nel  Tom.  1.  a car.  487.  ov'  è I'  albero  della  famiglia  Bonli  , nè  1'  abbiamo 
veduto  mentovato  ne'  Fa/ìi  Confolari  deU  Accademia  Fiorentina  del  Canonico 
Salvlni . Bensì  troviamo  che  anche  fui  principio  del  Secolo  XV.  Boriva  un  Lo- 
renzo Bonzi  amico  di  Galpatino  Barziza  , che  gli  ha  fcritte  di  Padova  quat- 
tro Epillole  (s)  • 

(4)  Negri  , J/ltr.  df(U  Srritt.  Fì>«m.  pag.  366.  dt  MonGg.  Omfeppe  AleBàiidro  Furietti  Qra  Ecniaea» 

^f)  Le  dette  Epistole  E hanno  impreiTe  a car.  il j.  il4>  tiCncoo 
ili.  c 41  j.  delle  Ftimliér.  del  fiarziu  » pubblicate 

BONSI  (Stefano)  Fiorentino  , figliuolo  d' Andrea  , fcrilTe  una  Storia  , la 
quale  come  ms.  vien  citata  da  Giambatilla  Ubaldini  (i),  e dal  Gamurrini  (2), 
lulla  tède  de'  quali  il  P.  Negri  (3)  lo  regillra  fra  gli  Scrittori  Fiorentini  . 

(1)  Suri*  dtlU  C*f*  • Tool  II.  pig.  (4j. 

(a)  ^tr.  iitmt*l.  dtUt  Fsmi£l.  Nti.  Ttft.  td  Vntért  » (3)  0tr.  Striit.  Fmtt.  pig.  30I. 


BONSIGNORE  (Antonio  di-)  Poeta  antico  Volgare  , ha  lalciate  alcune 
fue  Canzoni  che  li  confervano  a penna  in  Roma  nella  Libreria  Barberina  , e 
fono  allegate  dall' Ubaldini  (i)  , dietro  al  quale  hanno  di  lui  fatta  menzione 
l'Occulto  Accademico  della  Fucina  (2),  il  Crefeìmbeni  (3) , e il  Quadrio  (4). 

(1)  d»'  futi  Tif{*MÌ  pollo  iaiuazi  a*  Dhu-  amtitfn  di  Leone  Alluci , pag.  6^ 

mtmti  £ *m*tt  di  Fr*»ct{(»  à*rtirint  . (O  Voi.  V.  pag.  ip. 

(»)  Lettera  a’  Lettori  premefla  alla  Raccolta  dt'  tMti  (4)  Sttr.  * rag.  d' tgw  fttf.  VoL  II.  pag.  i4i. 

BONSIGNORI  Bullo  (Bartolommeo)  Milanefe,  Dottor  d'  amendue  le 
Leggi  , Oblato , e Canonico  ordinario  delia  Metropolitana  nel  1627.  mori  nel 
1643.  nel  qual  anno  aveva  recitata  nel  Duomo  di  Milano  un'Orazione  in  lode 
di  San  Carlo  Borromeo  , che  fu  anche  pubblicata  colla  llampa(i).  Scrive 
r Argellati  (2)  che  varie  altre  Orazioni  compofe  che  li  fono  perdute  . 

(1)  PicaoelU  , Jftt*.  di'  Lturr.  ìiil**.  psg.  6f.  (4)  BM.  Strift.  Mtditi.  Tom.  II.  col.  1I49. 


BONSIGNORI  (Benedetto)  Nobile  Fiorentino  (i))  Monaco  Calinen' 
fe,  nacque  di  Gio.  Bunlignori  (2),  ma  non  s'accordano  gli  Scrittori  circa  l'an- 
no della  lua  nalcita  (3)  . ElTendo  già  Dottore  , e Profcllbre  delle  Lìngue  Gre- 


F.IL  P.tll. 

(t)  Fitrtmiimt  lì  dice  Jt  tutti  gli  Scrittori  che  citere* 
mo  apprcllo  , «azi  nato  di  aobtle  lam  glia  in  Firenze  li 
vuol*  dall'  ArmeiUni  aelU  Par.  1.  deila  B$U.  BttdiS, 
Cèfi*’  * <tt.  tni  il  Sig.  Dottor  Aartolomineo  Roiiu- 
gnuoli  Einpoliuno  tlTeniu  che  nacque  in  Empoli  , lìc* 
come  nfenfee  il  chtanlfìino  Sig.  O^mentco  Marie  Man* 
ni  nelle  0/«pvm.  fttr»  i SiiiUi  et.  a car.  iz^.  del  Tom. 
XV. 

(i)  Il  detto  Giovanni  fi  chiama  per  lo  più  dagli  Scric, 
tori  coli*  ulàco  accorciamento  di  y*n*i  e Ji  Nauai  . 

(j)  11  Poccinelli  nella  Omit*  dtU*  Ssdt*  Fitrt»*.  • 


C c c 2 ca  ^ 

car.  t/.  e il  P.  Armelliaì  nel  lu^  cÌL  alTermano  eh* 
entrò  nella  Congregazione  CaGnenle  in  età  di  XXIV. 
anni  nel  1934.  In  quetto  cafo  farebbe  nato  nel  1510, 
Ma  poi  il  medeGmo  AnneHini  nel  Lib.  cit.  a car.  90. 
alTerendo  che  mori  nel  1967.  in  età  di  LIL  anni  ver- 
rebbe a filTarc  la  fua  nalciia  nel  ifif.  Il  Poccunti  nel 
Catti.  Srripr.  Fltretuim.  a car.  ip.  citando  la  Vita  del 
nuliro  Autore  knita  da  Ra&ello  Caftrucct  . di  coi  fiu 
velleremo  appreflb  . ha  fegnata  la  fua  nalcita  nel  tf  i6« 
e dice  avvenuta  la  fua  morte  nel  if4l.  in  età  appunto 
di  Lll.  anni- . Chi  de'  uuti  Autori  Ga  in  errore  , noi 

non 
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ca,ed  Ebraica  , entrò  nella  fua  Congregazione  nel  1534.  in  cui  fortenne  le  ca- 
riche in  Santa  Giullina  di  Padova  di  Maeftro  de'  Novizj , e di  Priore  , je  in  S, 
Maria  di  Firenze  di  Priore , e d’ Abate  ; e fu  pure  Abate  del  Moniftero  d’ A- 
rczzo  , di  San  Martino  di  Palermo  , e di  San  Lorenzo  d’  Averfa  ; per  quattro 
volte  Vifitatorc  del  luo  Ordine  ; c per  tre  volte  delegato  in  alcune  gravi  caufe 
del  Sant'  Officio . Venne  anche  da  San  Pio  V.  eletto  Riformatore  , Commiffa- 
rio,  e ViCtatore  ApoAolico  de'  Monifterj  delia  Religione  Ciftercienfe  per  tutta 
la  Tofeana.  Morì  nella  Badia  di  Firenze  nel  1567.  o nel  1568  (4).  Noi  non 
abbiamo  riferite  più  minute  circoftanze  di  qucfto  Soggetto  , potendoli  qucAe 
leggere  prclfo  agli  Scrittori  , che  n'  hanno  eftefa  la  Vita  e lalciati  onorevo- 
li elogi  (7)  . 

Compofe  non  poche  Omilie  da  lui  recitate  nelle  Domeniche , e in  altre  Fe- 
lle folenni  dell' anno,  c parecchie  Orazioni  Latine , le  quali  tutte  dopo  la  fua 
morte  raccolte  in  un  Volume  per  opera  di  Rati'acllo  Caftrucci  Monaco  Cali- 
ncnfe,che  vi  pofe  innanzi  la  Vita  del  noftro  Bonlignori,  ufeirono  col  titolo  fc- 
guente  : Explicatitnes  in  3.  Cantica  novi  Tcjlainciiii . Orationes  varie  aJ  Fra- 
ires  in  Capiiit/o  . Fìorcntix  apxd  Georgitm  Marefeottum  1568  (6)  Parti  II.  in  8. 


»on  potlìamo  indovinarlo.  Po’-fiamo  beo  dire  efTer  un 
errore,  lorle  tuttavia  di  ftantpa , nell*  dr^li  Stritt. 

del  P*  N(j;ri  a car.  91.  uve  (i  dice  nato  nel 
1516.  e morto  nel  ifó8.  in  età  di  61.  anni  , 

(4)  Si  vei;i;a  I*  annotazione  antecedente  . 

(f)  La  Vita  del  fionlìj^nori  è itala  Icritta  da  Raffael- 
lo Cailrucci  Monaco  Ca?me.»(e  che  l’  ha  preneiFa  alla 
Rrccolia  da  qhcRo  fatta  delle  Opere  del  n altro  Auto- 
re  , liccome  diremo  appreTu  { e da  Niccolo  Mini  pur 
Monaco  CaG  iente,  là  quale  lì  Icgt^e  a car.  14.  dt  det- 


ta Raccolta  fatta  dal  Caltrucci  . AfTai  onorcvnlfneattf 
poi  ne  hanno  parlato  , oltre  {(li  amori  cititi  nelle  an- 
notazioni antecedenti  , Arnoldo  Vion  nella  Par.  L 
Lib.  II.  del  /.»-«.  vtu  a car,  4^6;  il  PolTevino  nel  Tcmii. 
I.  delPvfppar.  i*:rr  a ar.  2191  il  Matracci  nella  Par.  I. 
della  Biii.  hfiritn*  % car.  aop  { e Mon(ìj(.  Milaaie  net 
Tom.  1.  àtW*  AHiÌAf.  Bihl.  àrfvtia  Sieri  Stmin'is  a c.  ftt. 

(6)  Nel^a  Par.  tl-  della  Hi6l,  cit.  dell*  Atmellini  « 
car.  114.  i'irle  per  errore  di  ftampa  (i  mette  la  fadiec- 
U ediziune  come  fatta  nel  ifS6.  in  luogo  di  if6S. 


BONSIGNORI  (Francefeo)  di  Calai  Maggiore  , dell'  Ordine  de'  Padri 
Cappuccini  , flato  alcun  tempo  ne'  Grigioni  Milfionario  , e morto  in  Napoli 
dì  peflilenza  nel  id;7.  ha  lalciate  mfs.  le  fuc  Prediche  quareflmalì  , piu  cole 
Filofofiche  , c Teologiche , c la  Storia  di  Sabbìoneda  , c del  Convento  di  Santa 
Maria  di  Vigoreto  , (iccomc  ne  fa  fede  1'  Arili  nel  Tom.  III.  della  Cremona  Li- 
terata  a car.  66,  ove  tuttavìa  non  dice  ove  fi  confcrvino  manoferitte  . 


BONSIGNORI  (Giovanna)  . V.  Bianchetti  (Giovanna)  . 


BONSIGNORI  (Giovanni)  Bolognefe  , Dottor  di  Leggi  , figliuolo  di 
Bartolommeo  , fioriva  nel  1331.  Fu  nel  Collegio  de'  Giudici  della  fua  pa- 
tria (i)  , e s'  acquiftò  non  poca  riputazione  nella  Giurifprudenz.i  (2);  onde 
vien  mentovato  da  Leandro  Alberti  (3),  dal  Bumaldi  (4),  e dall' Orlandi  (5), 
il  qual  ultimo  aggiugne  che  le  fue  Scritture  , e i fuoi  configlj  furono  da  tutti 
filmati  . 

Non  c'è  noto  fc  quelli  Ha  diverfoda  quel  Giovanni  Bonlignori  che  è ricor- 
dato da  Francefeo  Argellatì  (6) , da  cui  lì  vuole  che  li  trasferilTe  in  Eidelberga 
ad  apprendervi  la  Giurifprudenza  . 

Bensì  lo  riputiamo  diverfo  da  quel  Giovanni  di  Bonlignore  da  Città  di  Ca- 
ftello  che  incominciò  a tradurre  in  profa  Volgare  le  Trasformazioni  d'  Ovidio 
a'  20.  di  Marzo  del  1373.  e le  ccrininò  a'  30.  di  Novembre  del  1377  (7),  le 
quali  furono  ìmprefle  in  i'ene-:,ia  per  Giovanni  Roffo  Fercellefe  ad  ijìanz.a  di  Lu- 
ca Antonio  Zonta  Fiorentino  1497.  in  fogl.  e in  Milano  nelf  oleina  Minuziana 
1319.  in  fogl.  Di  quello  Volgarizzamento  li  confervano  alcuni  tefli  a penna  in 

Fircn- 


(1)  AtidoG  , ThUcri  di  Cmm,  t O'v. 

pig.  lOJ. 

(x)  MiM44  Bmrtii  B2»m.  itlu/lr,  qcI  Tom.  II.  d«lU 
Racculu  de!  Meulchcmn  a car.  i6j. 

(3)  £ J/a/iu  , pag.  jjf. 


(4)  aiU.  Bm#».  pag.  III. 

t5)  Natit.  df{li  Seriìt.  pag.  141, 

(6)  D*  €lctris  funfeanf.  Bò»«-  Or*tÌ3  , pig.  XI. 
tj)  Moatfjucon  » £iii,  Sulitti,.  USS.  Tom.  L p. 
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BONSIGNORI.  i6pj 

Firenze  nelle  Libreria  Medicea  Laurenziana  (8) , e Riccardiana  (9)  ; e fi  con- 
gliicttura  che  fuo  pur  ha  quello  che  Ila  nella  Regia  Libreria  di  Tonno  (io)  . 

(8)  M'irufducoci  ■ Lib-  cit.  pag.  (to)  Ctdiets  MSS»  Biil.  Tatuimnf,  jtthtm.  Tom* 

C^ral^i  fMÌ  •«  Ctdi.  MSS.  BiU.  Rie^  IL  pag.  4fa. 

e»ntin<iinir  , pag.  ai&> 

BONSIGNORI  (Girolamo)  de’  Grandi  di  Siena  , ProfelTo  Agohiniano 
di  Lecceco,  ù dilecco  degli  lludj  deU’ancichici  , e mori  nel  ijag.  avendo  Icrit- 
to  nel  1511.  un’  Opera  incicolaca  ; De  rekus  Cmolii  Ihcetam  , hccome  alferma 
rUgurgieri  nel  Tom.  I.  delle  Pompe  Samfx  nel  cit.  XIX.  a car.  631.  Di  lui  ha 
parlaco  1’  Errerà,  De  Script.  Augufl-,  c diecro  a quello  anche  1'  Elfiìo  nell’  Eneo- 
mijjVc.  Augujl.  a car.  a8(5.  ove  parla  anche  del  B.  Girolamo  Bonlignori  zio  del 
(uddetco  , che  non  ù dee  confondere  col  nollro  . 

BONSIGNORI  (Lucrezia)  . V.  Sergardi  (Lucrezia)  . 

BONSIGNORI  (Maddalena)  Bologncfe  , moglie  di  Giovanni  Bianchet- 
ti , dì  cui  abbiamo  parlaco  a fuo  luogo  , venne  addotcoraca  nelle  Leggi , cui 
ella  pubblicamente  fpiegò  in  fua  patria  dal  1380.  Uno  al  i39d.  in  cui  mori  (t), 
e fcrilfe  un  Libro  De  Legiius  conmhialitus  (z)  . 

(1  ) Ot  [indi . dt.li  Stritt.  aiZ-n.  pig,  104.  (ij  Frinrefco  ArgeJliti , th  tUrUJmrifconf.  Smm.  Ormi# , p.  XI- 

BONSIGNORI  (Michele)  fiori  verfo  la  fine  del  Secolo  XV.  Non  con- 
vengono gli  Scriccori  intorno  alla  fua  patria  , dicendolo  alcuni  Fiorentino  (i), 
altri  Perugino  (a)  , ed  altri  da  Empoli  (3).  In  fua  ancor  frefea  età , elfendo 
morto  d’  anni  za.  fi  dilettò  di  Poefia  Volgare  , e compofe  un  Poema  in  ottava 
rima  intitolato  ; Litro  nuovo  di  iattaghe  , ehiamoto  Argentino  , nel  quale  fi  trat- 
ta della  liierazione  di  Terra  Santa  , con  altre  tetti ftme  tattaglie  . In  Perugia  per 
Girolamo  di  Francefeo  di  Baldajfarre  Cariotajo  I5ai.  in  4. 

(O  e*IU  lUrerU  Csfftiii  . piR-  79  dcRli  Uomini  itliiftri  in  Lettere  delli  Tcrri  d*  Em- 

fi)  Qiitdno.  Srie.  i eij.  d*  i*iu  eatf.  VoL  IV.  p.  s So.  poli  pub.iilicate  dal  SiR.  Mlnoi  nel  Tom.  XV.  delle  Oj'. 
ov*  i cliiamato  MuhtU  Ei/isoari  . /aevoc.  fr*  Sigilli  ec.  1 car.  151. 

(3)  batcol.mmeo  Romignuoli  coù  afferma  nelle  noti. 

BONSIGNORI  (Pietro)  Bolognefe  , Canonico  Regolare  Lateranenfe  , 
nacque  intorno  al  i;aS.  di  nobile  famiglia.  Confeguica  avendo  la  Laurea  Dot- 
torale nel  fecolo  , pensò  di  abbandonarlo  nel  i;;o.  ed  entrò  nella  Religione 
de’  Canonici  Laceranenfi  . Si  difiinfe  in  quella  e fulle  Cattedre  in  varie  Cano- 
niche, e nelli  governi,  elfendo  fiato  Vifitatore  della  Religione,  e pofeia  Gene- 
rale, nella  qual  carica  mori  in  età  di  oteant’  anni  in  circa  in  Napoli  nel  i£o$. 
Scrille  più  cole , particolarmente  fulle  Opere  dì  Sant’  Agofiino  che  efifiono  nel- 
la Libreria  Montana  , e trecento  e cinquanta  Lezioni  Super  primum  Sententia- 
riim,  e trecento  e ottanta  altre  Lezioni  Super  quartum  Senientiarum,  che  fcritte 
per  mano  de’  fuoi  Scolari  fi  confervavano  preflb  al  Rofini  , che  ne  ha  lafciato 
l’elogio  nel  Tom.  II.  del  fuo  Lyceum  Lateran.  a car.  154.  e ne  fa  menzione  an- 
che a car.  4ao. 

BONSIGNORI  (Pietro  Maria)  Milanefe  , de’  Chetici  Regolari  di  San 
Paolo , la  qual  Religione  profcfsò  nel  1679.  infegnò  in  Pifa  le  Lettere  Umane , 
e mori  nel  1732.  Lafciò  1’  Opere  feguenti  : 

I.  Panegirico  nell'  Afunzione  di  Maria  L'ergine  . In  Lucca  per  il  Marefeando- 
li  1694.  in  4. 

II.  Aggiugne  r Argellati  nel  Tom.  II.  della  Bitt.  Scriptor.  Mediai,  alla  col. 
1847.  fulla  relazione  del  P.  Pezzi  ; che  prelTo  a’  fuoi  Religìofi  fi  confervano 
111I5.  in  fogl.  alcuni  falcetti  d’ Orazioni  diverfe , e di  Poefie  Latine  e Volgari  . 

BON- 
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i6o6  BONS.  BOMTA’.  BONTAD.  BONTEM.  30MV.  BONUCCI. 
BONSONI  (Girolamo).  Nella  Zlramma/ur^/fl  dell' Allacci  dell’ edizione  di 
f'tntùa  per  Gio.  Batifla  Pafquali  1755.  in  4.  alle  col.  92.  c 962.  fi  nomina  que- 
fto  Gireìamo  Bonfeni  , che  vi  fi  dice  di  Rovigo  , è ancore  della  Favola  Muficale 
detta  Anti^enide  fiampaca  colle  fue  Poefie  fenza  alcuna  nota  di  luogo  , Stam. 
patere  , ed  anno,  in  I2  ; ma  è un  manifefto  errore  , mentre  il  vero  Autore  nc 
i'u  Girolamo  Bruibni  da  Legnago  , di  cui  parleremo  a Tuo  luogo.  V.  Brufo- 
ni  (Girolamo)  . 

BONTÀ’  (Giovanni  Buono)  nacque  di  padre  Calabrefc  in  un  luogo  del- 
lo Stato  di  Milano  (i)  , ove  quelli  era  Medico  nel  1632.  Entrò  col  nome  di 
Francejco  , eh'  ebbe  al  baccefimo , nella  Congregazione  della  Millione  , dalla 
quale  paltò  a quella  de'  Monaci  Olivetani  , c cangiò  allora  il  primo  nome  in 
quello  di  Gio.  buono.  Fu  affai  verl'ato  negli  ftudj  della  Teologia  , Medicina, 
Aftronomia  , e Matematica,  ficcome  fi  può  feorgere  dalle  fue  Opere  che  riferi- 
remo or  ora,  le  quali  per  comandamento  de'  fuoi  Superiori  vennero  locate  dal 
P.  Beiforti  (2)  nella  Libreria  di  .San  Vittore  di  Milano.  Mori  nel  Monallero 
di  Precipiano  in  età  di  84.  anni  nel  ipid.  Ecco  il  Catalogo  delle  fue  Opere 
fopraccennate  : i.  Decijionet  quorundam  Cafuum  ConfeientU.  - 2.  Opufcula  Me- 
dica , in  4.  - 3.  De  quiiufdam  operationiius  trigonomeiricis  , ó"  AJÌronomicis  , in  4. 

4.  A/lronomia  expurgata  , fy  ad  mentem  antiquorum  redacìa  , cum  ohjefiioaiius 
Chrijioredi  Pecchii  Qp  refponfionilus  ec.  revifa  Ì3  auHa  ah  auhlore y Tomi  V.  in  4. 

5.  Opus  Geomantie  eompletum  , in  4.  - 6.  Trattato  completo  £ Algebra  , in  fogl. 

7.  Dottrina  facili/Jlma  per  far  LunarJ  . - 8.  Orazioni  varie  al  Sig.  Nojìro  Gesù 
Ceiflo  feritte  negli  ultimi  giorni  della  fua  vita  , in  4.  In  quelle  deferive  il  no- 
llro  Autore  una  gran  parte  della  propria  vita  . 

<i)  Coti  Icnve  il  noiiro  Autore  nelle  Orstitai  wi$  tlU  col.  1740. 
cut  rir«rircmo  al  num.  S.  delle  (ue  Opere,  (tcromc  ne  fa  (t)  Belfortt  » Cbria$ltt.  oUvit.  pag.  144. 
fede  l’ Argellati  nel  Tom.  IL  della  S$ii.  Srrifitr,  Mtdsot. 

BONTADIO  o BONTARDO  (Antonio)  da  S.  Piero  in  Bagno  , figli- 
uolo di  Bartolommeo  , Sacerdote  fecolare,  Protonocario  Apollolico,  fatto  Teo- 
logo dell’  Univerfità  de'  Teologi  Fiorentini  nel  1C45.  fu  Priote  della  Chiefa 
Parrocchiale  di  Monte  Lupo  nella  Diocefi  di  Firenze  , cui  governò  per  lo  fpa- 
zio  di  3;.  anni , e mori  a'  16.  dì  Gennaio  del  1660  (1).  Ha  data  alla  (lam- 
pa r Orazione  feguente  : Oratio  de  laudihus  Eminentljpmorum  Sacre  Emporienfts 
Centurie  ProteSìorum  hahita  FU.  Kal.  OSìoh.  KS40.  juj'u  (3  aufpiciis  perilluflric 
ac  admodum  R.  Jo.  Baptiflx  de  Bonftgnoris  ec.  a R.  D.  Antonio  Bontadio  a S. 

Retro  in  Balneo  ec.  Florentie  typis  Zenohii  Pignoni  1640.  in  4 (2)  . 

(I)  Ccrraccbiai , ¥m(ìì  ec  pig.  460,  (a)  Cerracchiai  , cit.  pag.  7|o. 

BONTADOSIO  o BONTEDOSIO  (Clemente)  da  Montefalco  nell’ 
Umbria  (2)  , Generale  de'  Conventuali  nel  1584  (2)  , Vefeovo  di  Nicallro  nel 
j;88.  (3), morto  intorno  al  1594  (4)  . Scrlffe  fra  l’altrc  cofe  una  Conftderazio- 
ne  [opra  i fette  giorni  della  Jettimana  per  i Sacerdoti  avanti  la  celebrazione  del- 
la Santa  Mejfa  , la  quale  fi  confervava  a penna  in  4.  preffo  al  Giacobini  che 
ne  fa  menzione  (5)  • 

(t)  CiKobtIli , CmimI.  Script.  Prtv.  SSmhrie  , ...  (j)  Ughelli , UmI.  ture  .Som.  VUI.  Ptr.II.  C0I.4T0. 

(a)  Fraachini . BtUtofif.  d*'  feuUi  CtavtaiiuUi  . pag.  (4}  Ughellt , |oc.  cit. 

149.  e Gio.  da  Sant’  Antonio  , Btitl.  Vaiv.  Fra»i$jr.  (f)  toc.  cit. 

Tom.  L pag.  170» 

BONTEMPI  . V.  Buontempi  . 

BONVALORI  . V.  Buonvalori  . 

BONUCCI  (Agollino)  . V.  Arezzo  (Agoffino  d’-)  . 

BONUCCI  (Antonio  Maria)  Gentiluomo  Aretino (i),  della  Compagnia 

di 

(i)  Oitrm.  et'  usta,  t HO.  Tom.  XXXIU.  Fu.  U.  pit-  3»i  * ' 
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B O N U C C I . j 6P7 

di  Gesù,  uomo  illuftre  per  la  fua  dottrina,  e per  le  lue  virtù  (a)  , fioriva  lui 
principio  del  prefente  Secolo  XVIII.  ed  ha  pubblicate  l’ Opere  feguenti  : 

I.  EphtmeriJes  Euchariflieii , Trimejìre  frimum.  Rum*  afud  Antonium'Je  Ru- 
ieis  1700.  in  fogl. 

II.  ManuduEì'O  ad  Rhetoricen  , Roma  typis  Bcrnah'o  1703.  in  12. 

III.  Anatome  cordis  Chrifli  Domini  lancia  perfojp.  Roma  tfpis  Bcrnaha  1703.  in4. 

IV.  Storia  della  t'ita  del  P.  Pajeapo  Broet  . In  Roma  1703.  in  8. 

V.  Pindicia  aquijpmi  Decreti  Alexandri  Vili,  adverfut  Propofitiones  XXXI.  in 
eo  damnatas  . Roma  typis  Bernabò  1704.  in  4 (3)  . 

VI.  Orazione  nelle  folenni  efequie  della  Mae  pi  del  Re  di  Portogallo  fcritta  in 
Italiano  e Portoghefe  ec.  In  Roma  per  Antonio  de'  Rojp  1707.  in  8. 

VII.  La  Vita  della  Beata  Michelina  da  Pefaro.  In  Roma  1706.  e 1708.  in  8. 

Vili,  iporia  del  Pontefice  ottimo  Mafiimo  il  B.  Gregorio  X,  deferitta  in  tre  Li- 

iri  ec.  In  Roma  per  Giorgio  Placco  1711.  in  4 (4)  . 

IX.  Storia  di  S.  Trofimo  Avvocato  de'  Podagroft  . In  Roma  17H.  in  8. 

X.  Difeorfi  Panegirici  ed  AJ'cetici  del  P.  Antonio  Vieyra  Portoghefe  della  Com~ 
pagnia  di  Gesù  intttolaii  il  Saverio  addormentato  , e 1/  Saverio  vegliante  , tra. 
dotti  dalla  Lingua  Portoghefe  nella  Italiana  da  Antonio  Maria  Bonucci  ec.  In  Ve- 
nezia prejfo  a Paolo  Paglioni  1712.  in  12. 

XI.  Compendio  delle  grazie  , e favori  conferiti  da  S.  Pio  V.  agli  Ordini  Reli. 
gioft  . In  Roma  1713.  in  8. 

XII.  Della  Vita  di  Bianca  Terefa  Majfei  Buonvifi  Lucchefe  . In  Roma  per  il 
Bernabò  ipz6.  in  4 (5)  • 

XIII.  Iporia  delta  Vita  , Martirio  , e Miracoli  di  San  Gregorio  Arcivefeovo  e 
Primate  dell’  Armenia  deferitta  ec.  In  Roma  per  il  Bernabò  1717.  in  4 (6)  . 

XIV.  Anagogia  calepit , fublimioret  cordis  Deum  quarenttt  affeSlut  , ex  arario 
divina  pagina  , ac  SanClorum  patrum  inter  medttandum  deprompti  cc.  Fiorenti» 
typis  Jofephi  Manni  1718.  in  12, 

XV.  Fiamme  di  celepe  dottrina  raccolte  dalle  infuocate  Lettere  di  S.  Frante, 
feo  Saverio  . In  Roma  1720.  in  8. 

XVI.  Storia  di  S.  Anafiafia . In  Roma  1722.  in  4. 

XVII.  Iporia  della  Vita  , virtù  , e Miracoli  del  B.  Andrea  Conti  Sacerdote 
profejfo  de!  Serafico  Ordine  de!  Patriarca  San  Francejco  . In  Roma  per  Girola. 
mo  Mainardi  1724.  in  4. 

XVIII.  La  Vita  di  Santa  Gertrude  . In  Roma  e in  Venezia  (7)  . 

(t)  Dii  cbiirifliino  P.  Sarti  * D«  Stripttr.  di  detti  degli  Atti  di  Lipiìa  t or.  1(1.  e fegg. 

nitrii  Dti  a car.  xjf.  è detto  vir  hdu  ét»t»  ^6)  U aetia  Storta  vien  lodata  nel  Tom.  XXIX.  del 

tmmum  virtiititm  fpUndUrt  illt^is  , Giar*.  Lift,  d*  Ual.  a car.  414  ove  fi  apprende  ctM 

Si  vegga  l'cllraito  di  dette  VimiUU  negli  Atti  dì  gliela  fece  comporre  Donna  Beatrice  de  Sangro  Monaca 
Liolia  del  1706.  a car.  178.  e fegg.  di  S.  Orario  » o Liguoro  di  Napoli  . Un  eUraito  deU 

(4)  Un  efiraito  le  ne  può  vedere  nel  Tom.  VII.  de'  la  mentovata  Suri»  u può  leggere  negli  Atti  di  Lipfia 
degli  Atti  di  Lipfia  a rar.  f.  e fegg.  del  1719.  a car.  157. 

(f ) Di  detta  VÙM  ^ fiato  dato  l'eUratto  nel  Tom.  VII.  Ì7)  HmU.  Lui.  M VimM  174I.  peg.  14;. 


BONUCCI  (Stefano)  Aretino  , dell’  Ordine  de’  Servi  , Cardinale,  nac- 
que di  Lodovico, muratore  (i)  originario  di  Modena  intorno  al  Ij2i.  Si  vuole 
che  prendelTe  il  nome,  cognome,  e l' iftituto  di  Stefano  Bonucci  Nobile  Are- 
tino Generale  de'  Padri  Serviti,  di  cui  iu  allievo  (2)  . Nell’Ordine  fuo  fi  ren- 
dette in  breve  tempo  aflai  dillinto  per  la  fua  dottrina , ed  eloquenza , vi  fu 
Maellro  in  Teologia  (3},  e vi  follenne  le  cariche  di  Reggente,  di  Vifitatore 

Apo 


(i)  L*  Ughdli  nel  Tom.  I.  dell*  irW.  Smtm  alla  coL 
4}j.  lo  dice  nato  LhAwvub  P*fr$  tdmt»t»r$4  a c il  Ciac* 
conto  nel  Tom.  IV.  delle  Kira  pMtiJf.  Otrdd.  alla 
col.  i8t.  afièroM  che  nacque  Lnd^vù»  f*trt  vir« 
fgd  i»  fumm»  famptrtétt  . 

(a)  Ughclli  » Lib.  eie.  col.  41);  Ciacconio , Joc  cit;  ed 
figgi,  Pmrpmrs  dtQ»  , Tom.  III.  pag.  14]. 

C|)  Nei  Fr$twm  della  lUl  Umd»  , Diala» 


gU  compofti  da  Gio.  Angelo  tonino  a car.  I.  del  Vot 
IV.  della  idiliellsm**  di  varia  Oftrtttt , efiendo  il  fio. 
nueo  con  un  altro  Servita  per  nome  tfpUit»  fiato  in* 
frodotto  per  uno  de'  compagni  di  Jacopo  Attavanti  uno 
de’  principali  Interlocutori  in  detti  DtsUghi  , fi  a%rma 
che  il  ^t%t4  £ €fRÌ  Srica&a  nvaoan#  , f«aia  « Duttri 
ia  raafigM  f ranvaaip  atara  1 


1698  BONV.  BONZAN.  BONZE!.  BORA.  BORBONA. 
'ApolloUco,  c di  Proccurator  Generale.  Segui  il  Cardinal  Ugonc  Boncompa- 
gno  in  Ifpagna  ove  molta  riputazione  lì  acquillò  , e ritornato  in  Italia  fu  elet- 
to Generale  della  fua  Religione  , e fpedito  al  Concilio  di  Trento  , di  cui  fu  an- 
che uno  degl’  Intenjreti.  Dal  luddetto  Boncompagno, che  fu  Sommo  Ponte- 
fice lotto  nome  di  Gregorio  XIII.  venne  eletto  Vefeovo  d’  Alatri  nel  1573  (4), 

, « poi  d’ Arezzo  nel  1574  (5)  j e da  Siilo  V.  fatto  Confultor  del  S.  Officio  , e 
1 creato  Cardinale  a’  18.  di  Dicembre  del  1587  (6).  Mori  in  Roma  a’  a.  di  Gcn- 
jiajo  del  1589.  e fu  rcppcllito  nella  Chiela  di  S.  Marcello  del  fuo  Ordine  con 
Epitaffio  riferito  dall’  Ughelli  (7),  e dal  Ciacconio  (8).  Scrilfe  alcuni  Com- 
I mentarj  fopra  il  Maeftro  delle  Sentenze  , e l'opra  Ariftotile , e Porfirio  che  li 
. conlcrvano  nella  Libreria  de’  Padri  Serviti  in  Pifa  (9).  L’Eggs  (io)  gli  attri- 
buifee  anche  de’  Sermoni  De  tempore  , e de  SanSìis , come  pure  varie  EpijloUj 
c ciò  Alila  teAimonianza  del  P.  Giani  (ii)  . 

C’  è fiato  anche  Stefano  Bonucci  Monaco  e Abate  Olivetano  morto  nel  fuo 
I Monafiero  d’ Arezzo  1’  anno  1Ò92.  che  fu  valente  nell’  arte  Oratoria  facra  , e 
\ nella  Poelìa,  llccome  afi'erma  il  P.  Belfoni  (ta) , lenza  aggiugnere  tuttavia  fe 
cofa  alcuna  in  tali  facolti  abbia  pubblicata , o lafciata  manolcritta  . 

(4)  Ultlielli  . Itti.  S4tr» . Tom.  1.  col  193.  d'Arem  da’  fooi  oìpoli  . e li  vede  pubblicata  dall*  Uà 

if  ) UgKclli , Irsi.  cit.  Tom.  I.  coi.  4]4.  ghelli  , dii  Ciiccoaio  , e dall'  Eggs  ae'  luoghi  cit. 

Ciacconio,  VUàF»miS&C*riiL  Xom.lV'Col.  ila.  (9)  Oldoini  , Asbf.  Hmm.  pag.  «it. 

(7)  Liba  cit.  col.  4]4.  (io)  Loc  cita 

Lib.  cit.  col.  i»a.  Due  altre  Ifcriùonì  gli  fi  veg-  (11)  Ori.  Strvw.  ov«  dimlé  oocuie  fi  poCTo. 

gonu  polle , 1*  una  breve cb'  è riferita  dal  Kurcheliti  ite’  no  leggere  di  quello  Bonacci  . 

Urmtfak.  Tmrvtf.  Cmmtiu.  a ar.  \77i  e l’ altra  più  elle-  ChrfBd.  OUvO.  pig  ja. 

is  e aQai  onorevole  che  gli  venne  polla  nella  Cauedxale 

BONVICINI  . V.  Buonvicini  . 

BONVINl  (Ottavio)  ha  data  alla  fiampa  un’Opera  intitolata:  Potenti» 
tt  Amore  che  fa  un  inamorato  in  lode  della  fua  Signora  Emilia  , dove  fi  contie- 
ne Sonetti  , Strambotti  , Capitoli , Canzoni  , Barzellette  , ed  Armonie . In  l^iter- 
bo  per  il  Difcepolo  i6oy.  in  8. 

BONZANELLI  (Giuleppe)  da  Cefena  , dell’  Ordine  di  San  Benedetto, 
amiciffimo  d’Aldo  Manuzio  (i)  , fi  dilettò  degli  fiudj  d’ Antichità  , e fe  fi  ha 
da  ptefiar  fede  a Bernardino  Manzoni  (2),  lalcio  a penna  Mfcellanea  antiquita- 
tum  patri*  , cui  per  quante  ricerche  abbia  fatte  il  P.  Armellini  (3)  , non  ha 
mai  potuto  ritrovare  . 

(1)  Mtniuio  » otth«gPtfkU  t pag.  17I.  VtBttiu  1491.  Màff*  & Lamtmìi  Lindi  164$. 

(a)  CÀraMÙj.  Csftmn , pag.  I4f.  fifii  rypù  Am/ufrit  <j)  BiU.  Smdiù.  Oifi*.  Par.  11.  pag.  46. 

BONZETTI  (Livio).  Ecco  ciò  che  di  quefio  illufirc  Soggetto  Rimincfc 
ci  ha  comunicato  il  gentilillìmo  egualmente  che  eruditiffimo  Sig.  Canonica 
Conte  Giufeppe  Garampi  Prefetto  in  Roma  dell’  Archivio  fegrcto  Apofiolico  : 
L' Avvocato  Livio  Bonzetti  fu  Uditore  de!  'Prefetto  , o fia  Maggiordomo  de!  Sacro 
Palazzo  Apofiolico  . Nel  Settembre  de!  1745.  fu  fatto  da  Nofiro  Signore  (Bene- 
detto XIV.)  Avvocato  Concifioriale  e a’  15.  di  Gennajo  del  1747.  mori  in  lumi- 
ni fua  patria . Fu  uomo  di  jomma  integrità  di  cofiumi  y e di  gran  concetto  nella 
fua  profelpone  legale  in  Roma  . Di  lui  abbiamo  : Livii  Bonzetti  Patricii  Arimi- 
nenfis  ).  U.  D.  òc  Sacrz  Confifiorialis  Aulz  Advocati , Dilfcrtatio  de  jure  fa- 
cri  Afyli  ad  L.  Fideli  2.  Cod.  de  bis  qui  confugiunt.  Romz  typis  Amonii  de 
Rubeis  1746.  in  4. 

BORA  (Gio.  Antonio)  . V.  Carrara  (Gio.  Antonio)  . 

BORAGIO  (Lodovico)  . V.  Boroju  (Lodovico)  . 

■ BORBONA  (Niccolò  da-)  ha  fcritta  una  Cronaca  delle  cofe  dell  Aquila^ 

dair 


Di 
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BORBONI.  BORDANI.  BORDEGATO.  BORDIGALLO.  iCpp 
dalf  anno  1363.  al  1424.  eh’ è (lata  pubblicata  dal  Muratori  nel  Tom.  VI.  An~ 
nquiiatum  Ita!,  med,  avi  a car.  833. 

BORBONI  (i)  (Giovanni  Andrea)  Prete  Sanefe,  ha  data  alla  (lampa 
l’Opera  feg;  Deile  Statue  , Difeorfo  ec.  In  Roma  per  Giacomo  Fei  i66t.  in  fogl. 

(I)  Coà  Io  chiama  1*  Orlandi  nell’  Aiet44ri»  fùttri.  SMiismti  a car.  (6.  « chiamato  BtnUpi  Guvim  Anirt»  * 
€t  a car.  foò.  ma  n«l  C4tA.  d«*  Uhi  àtUm  Uhm» 

BORBONI  (Guidobaldo)  . V.  Monte  (Guidobaldo)  . 

BORBONI  (Pietro  Jacopo)  . V.  Monte  (Pietro  Jacopo)  . 

BORBONI  (Taddeo)  . V.  Guidelli  (Taddeo)  . 

BORBONI  (Tancredo)  Marchefe  di  Sorbello,  Nobile  Perugino  , (i  regi- 
(Ira  daU’OIdoini  nc\\‘  Athen.  Augufl.  a car.  312.  per  alcune  CompoUzioni  da  fui 
pubblicate  negli  anni  id4a  1Ò65.  e 167;.  in  morte  di  Lodovico  Alberti  , e la 
lode  di  Paolo  Segneri , e del  Card.  Federigo  Colonna  . 

BORBONI  (Virgilio)  . V.  Monte  (Virgilio)  . 

BORDANI  (Francefeo)  Ferrarefe  , Medico  di  profellìone  (i)  , fi  dilettò 
in  Tua  gioventù  di  Poefia  Volgare , e nell’  Accademia  degl'  Ingcgnofi  venne 
chiamato  il  Fedele  (2).  Mori  a’  2p.  di  Dicembre  del  1663.  c giace  nella  Chie- 
(a  di  Santo  Spirito  (3)  . Sue  Rime  fi  leggono  nella  Raccolta  di  Rime  in  lode 
di  Francelco  Remondini  llampata  nel  1627  ; e a car.  344.  delle  Rime  fcelte  de’ 
Fotti  Ferratefi.  Un  Libro  pur  di  fue  Rime  fi  confervava  preflb  all’ Arciprete 
BariifTaldi  (4)  . 

(t)  Dorfeai  , Hifl.  Qfwm.  Ttrtar.  P*r.  II.  ptc.  (j)  JafAi  Gmarimi  md  Ttnar.  Opwm.  bifi.  Btrfttti 

(»)  iirtitt*  ìfiar.  di’  Pati  Ftrrar,  pag.  dietro  le  pUm.  ttmmadt/rrf.  Par.  U.  pag.  77. 

Bjm  SttUt  de’  medelìmi  Poeti  . (4)  Jtuth  Gtutrim  , Lib.  cit.  Toc.  cic. 

BORDEGATO  (Matteo)  ha  alle  (lampe  un’  Orazione  Latina  in  morte 
di  Jacopo  Pighio  pubblicata  nel  idSg. 

BORDEGATO  (Santi)  Minor  Ofiervante  , da  Pieve  di  Sacco  fui  Pado- 
vano , ha  (critta  in  Latino  la  Vita  di  Sant’  Antonio  di  Padova  , la  quale  è (la- 
ta imprefia  Patavii  ex  typographia  Crilelliana  1663.  in  4.  Una  Breve  notn.ia  del- 
la Vita  di  un  Santi  Bordegato  Notile  Padovano  (critta  dal  P.  Giovanni  Maran- 
goni , fi  conferva  prclTo  al  figliuolo  del  Dottor  Bordegato , e nella  Libreria 
di  San  Michele  di  Murano.  Si  veggano  le  Memorie  per  fervire  alt  Jftor.  Lttter. 
Tom.  I.  Artic.  XXI.  pag.  33. 

BORDIGALLO  (Domenico)  Cremonefe  , fioriva  fui  principio  del  Seco- 
lo XVI.  Si  dilettò  degli  (ludi  ameni , della  Poefia,  e della  Storia  , e fcrilTe  in 
Latino  varie  Orazioni  , Epillole  , e Anagrammi  , e compofe  degli  EpicaÀj  a’ 
più  illufiri  Soggetti  della  fua  patria.  ScrilTe  pure  una  Storia  dal  principio  del 
Mondo  fino  al  fuo  tempo  , e defcrilTe  in  particolare  le  cofe  avvenute  alla  pa- 
tria , come  altresì  le  Vite  delle  Regine  Ebree,  ficcome  ricaviamo  dall’  Arili  (i) 
il  quale  non  efprime  fe  fieno  (lampare,  nè  dove  efillano  m(s.  Lafeiò  anche  Cre- 
mon*  pus  defignaius  ; in  fpiritualiiui  , 6’  temporaliius  dignitates  ec,  Deferiptio 
agrorum  totius  Territorii  cum  Caflris  cc.  Uriis  ad  laudes  Cronieella  (y  Carmen 
Kal.  Aprilis  1315.  la  qual  Opera  elìdeva  ms.  preflb  al  fuddetto  Arili  regalata- 
gli da  Don  Deliderio  Monaca  Girolamino  fuo  fratello  (2)  . 

Il)  Crtmma  Littr.  Tom.  II.  pig.  IJ7.  (»)  Arili , Crtimaa  cit.  Tom.  III.  pag.  34I. 

BORDIGALLO  (Egidiolo)  Cremonefe , compofe  un  Chronicon  allegato 

y.U.  P.IU.  Ddd  in  un 


1 


Digitized  by  Googl 


1700  BORDINO.  BORDOCCHI, 
in  un  manofcritto  dal  Torrefino  ove  parla  di  Ugolino  Cavalcabò  , per  cui  vien 
regiflrato  dall' Arili  nel  Tom.  I.  della  Cremona  Literaia  a car.  193. 

BORDINO  (Gio.  Francefco)  Romano  , Prete  della  Congregazione  dell’ 
Oratorio  di  Roma,  Teologo,  Giureconfulto , e Poeta,  fornito  di  caltilCmi  co- 
fiumi , e di  virtù  fingolari,  Vefcovo'di  Cavaillon  , pofcia  Arcivefcovo  d’ Avi- 
gnone, fu  quegli  di  cui  fi  ferviva  il  Baronio  per  l’efamc  de'  fuoi  fcritti  (1)  , e 
morì  nel  1609  (2)  . Parla  di  lui  il  Marciaci  (3] , e ne  fanno  onorevole  ricor- 
danza il  Baronio  (4) , il  Vofiio  (5},  ed  altri  accennati  dal  Mandofio  (fi)  . 
Scrifie  r Opere  fegucnti  : 

I.  Liter  primus  Carminum  de  reius  predare  geflii  a Sìxto  y.  Pont.  Max.  Ho- 
me ex  officina  Jaeoii  Tornerà  apud  Francifcum  Zanettum  1388.  in  4.  Dalla  fua 
Dedicatoria  a Siilo  V.  fi  apprende  che  aveva  pubblicate  fparfamentc  quelle  fue 
Poefie  , che  poi  le  aveva  raccolte  in  quello  Libro  . In  ella  fa  menzione  di  Pie- 
tro Bargeo,  e di  Silvio  Antoniano  chiamato  da  elfo  avunculo  , e d'altri , ed  ha 
fatto  fperare  il  fecondo , terzo  , e più  altri  Libri  in  continuazione  del  ptimo  , 
ma  forfè  la  morte  di  Siilo  V.  avvenuta  nel  1590.  gli  ruppe  ogni  difegno  . Di 
alcune  fue  Poefie  fi  parlerà  qui  fotto  al  num.  III. 

II.  Summorum  Pomificum  iy  Imperatorum  Series  , (s  Gefla , Tomi  II.  Pari- 
fiit  apud  Ahelem  Langelerium  160^.  in  4. 

III.  Carminum  Folumen  (7)  . Sue  Poefie  fi  hanno  fparfe  in  alcuni  Libri.  Un’ 
Elegia  ad  Michaelem  Mercatum  (la  nel  Libro  di  quello  intitolato  : Degli  Oielifchi 
di  Roma.  Due  Epigrammi  1'  uno  fopra  la  Colonna  Trajana,  e l'altro  fopra  la 
Colonna  Antonina  erette  in  Roma  da  Siilo  V.  fi  leggono  nelle  Delitie  Poetar, 
jialorum  raccolte  da  Ranuzio  Ghero  a car.  488.  della  Par.  I ; e a ciò  volle  al- 
ludere il  Caramella  (8)  dicendo  : 

Binat  a Sixio  ereSlat  canit  i/ìe  columnai 
liine  non  plus  ultra  earminiius  pofuit  . 

Sue  Poefie  fi  hanno  pure  fra  i Carmina  iy  Epigrammata  variorum  in  Oielifcum 
a Sixto  F.  in  Foro  Faticano  ereSìum  . Rome  1387.  in  8 ; e nel  Tom.  II.  Carmi- 
num  lUujìr.  'Poet.  Ita!,  dell'  edizione  di  Firenze  a car.  423. 

IV.  Fita  della  Madre  Terefa  di  Gesù  tradotta  dal  P.  Gio.  Francefco  Bordi- 
no. in  Fenezia  1Ò04.  in  4. 

(O  Baronio  » AmMìU.  aì  M«r/yro/«{.  Rmu«.  (f>  Dt  SAtur»  Artimm  , pig.  tpr, 

(i)  Mindofìo  > Bi^l.  P».  1.  pij;.  iSS.  (6)  Loc  dt 

(jì  i*U*  dtlT  or«r«r.  Tom.  I.  pag.  30.  (7)  Mandofio  , loc.  ctt. 

(4)  AmAÌti  . (f)  Mufemm  tMf.  psg.  iff. 

BORDOCCHI  (Francefco  Maria  de'-)  Avvocato  Bolognele  , Pubblico 
ProfelTore  di  Legge  Civile  ncU'Univerfità  della  fua  patria  , e quivi  pure  Capi- 
tan di  Giullizia,  come  altresì  Senator  di  Mantova  (i),  fiori  dopo  la  metà  del 
Secolo  XVII.  Era  ancor  vivo  nel  1692;  circa  il  qual  tempo  divenuto  cieco, 
c aggravato  dal  male  pafsò  a miglior  vita  (2).  Lalciò  1'  Opere  feguentl  : 

I.  Z.'  Iride  Domenicana , Orazione  Panegirica  per  le  glorie  di  San  Tommafo  cC  A- 
fuino  nella  folenniffima  ed  annua  Accademia  in  lode  dì  effio  Santo . In  Bologna 
per  Jacopo  Monti  1664.  in  4. 

II.  Le  Gare  di  fdegno,  et  amore,  e di  gelofia.  In  Bologna  per  lo  Benacci  1674, 
in  12.  Quell'  Opera  fu  recitata  col  Prologo  , e cogl'  Intermezzi  del  Bordocchi 
in  Bologna  fui  Teatro  Formagliari  nel  Carnovale  di  detto  anno  1Ò74  (3)  . 

HI.  Lettere  di  ragguaglio  per  le  Fejìe  del  Corpus  Domini  di  Bologna . In  Bo- 
logna pel  Monti  1674.  in  4. 

IV.  Fragmenti  Poetici  del  Sig.  Conte  Bofelli  in  ordine  alla  fua  Corte  Accade- 
mica 

(t)  Fonuni  , ^Uaì.  BM.  L*iaL  premenb  il  Tom.  (5)  Sm«  CrtmL  àa*  fttìtàti  fui  puiUiei  Tta^ 

I.  dell*  BM,  ilU  col.  t.  tri  di  ( Open  del  $jg.  Arvooto  Alefliodro  Mac* 

(i)  OrUndi  » lÌÈtiti*  itili  iaitt.  Baiai»,  pag.  117.  chiaveUi)  pag.  fi. 


Digitized  by  Googl 


BORDOGNA.  ,701 

mica  per  lui  jlcfo  raccolti  cc.  puiilicati  con  l cfpofizioni  applicate  per  li  meJeft- 
mt  da  Francesco  Maria  de  Bordocchi . In  Bologna  per  gli  eredi  tf  Antonio  Pifar- 
ri  1685.  in  8. 

V.  Decifionet  tum  in  Criminaliim  , tum  in  Civiliius  peregrinis  qunjiioniìmt  dif- 
cujfts . Erano  quelle  facto  il  torchio  in  Roma  nel  1686.  in  foglio  (4)  . 

VI.  La  gloria  de’  Governi  Ecdefiaflico  e Laicale  nelle  azioni  ejemplarijlme  del 
Cardinale  Alfoajò  Litta  ec.  colt  ejpofizione  dell’  Altero  genealogico  d'  ejfo  Cardi- 
nale Alfonjo . In  Bologna  nella  flamperia  Camerate  tógi.  in  4 ( ; ) . 

VII.  I Marmi  letterarj  , ovvero  ìfcrizioni , Epitaffi  , e Memorie  genealogiche , 
fcpolcrali  , ed  ijloriche  in  Bologna  , e ne’  fuiurij  raccolte  ec.  Quell’  Opera  fatta 
fperarc  folamentc  nel  1692.  nel  Giornal.  de’  Letter.  di  Modena  (fi)  li  dice  dal 
Fontana  (7)  imprelfa  in  Bologna  nel  i68d.  in  4 j ma  noi  dubitiamo  che  il  Fon- 
tana C fia  ingannato,  mentre  l’ Orlandi  (8)  ci  alUcura  che  quell' Opera  fu  man- 
data a Roma  per  la  revilione,  ma  incanto  il  Bordocchi  divenuto  cieco  mori, 
e r Opera  fi  perdette  . 

Vili.  Fece  anche  la  fpiegazione  delfEnimma  : .Elia  , lAUa,  Crifpis  (9) . 

(4)  Fontana  . S,Uaa.  cil.  loc.  rii.  (4)  toc  cu. 

(O  Ua  elirauo  vantagj^iolb  di  detta  0(>era  a*  d fla»  O)  cic.  col. 

to  dato  net  da’  Lttnr.  di  Modena  del  t6$i.  « K.tuM  Je^li  s^rùttri  Stf/aja.  pag. 

car.  Ila.  e fesg.  W OrJaod»  . /i»ai*.cit.  pag.  iis. 

BORDOGNA  fGio.  Batilla)  Bergamafeo  (i)  , fioriva  in  Venezia  in- 
torno al  1606.  Velli  1 abito Chericale , e fu  Maellro  d’ Umanità.  E’  lodato  dal 
Matracci  (2),  ed  ha  alla  (lampa  le  due  Opere  feguenti  : 

I.  Il  trionfo  detta  glorioja  l'ergine  Maria  Regina  de’  Cieli . In  Venezia  per 
Niccolò  Polo  1604. 

II.  Ve’  dolori  ed  allegrezze  di  Maria  Vergine  , Lib.  I.  In  Venezia  per  Gio. 
Batijia  Bonfadino  i6o6. 

(t)  Celvia  5aaa4  Ittt.  itili  Striti,  Btrism.  Par.  L pag.  31^  (a)  Bihlitth.  iàMrUmM , Par.  L pag.  d/a. 

BORDOGNA  (Lorenzo)  da  Cornelio  Terra  della  Valle  Brembana  fui 
Bergamafeo  , nacque  nel  1599.  Entrato  nell’  Ordine  de’  Minori  Riformati  nel 
i6t6.  vi  fu  Lettore  , Predicatore  , e Guardiano  di  alcuni  Conventi , e fra  gli 
altri  di  quello  dì  San  Maurizio  diLovere.  Mori  a’  24.  dì  Gennaio  del  1646. 
nel  Convento  delle  Grazie,  ed  ha  lalciace  non  poche  Prediche,  e Sermoni  mfa. 
ficcome  afferma  il  Calvi  (t)  . 

(1)  SffMs  Lte/tr.  itfli  Strift.  Strgmim.  Par.  I.  pag.  jfp.  Calvi  n’  ha  parlato  il  P,  Gio.  da  Saoi*  Antonio  ad  To> 
e J60.  Il  Calvi  fa  ricordaaaa  dt  lui  anche  nel  Tom.  1.  mo  11.  della  BM.  Caio.  Fr»mt$ft.  a car.  a^o. 
deir  tfftmtr.  Sarra-pra/aaa  cc.  a car.  up.  e dietro  al 

BORDOGNA  (Matteo  Macherio)  Gìureconfulto  Bergamafeo,  confegul 
la  Laurea  Dottorale  nelle  Leggi  in  Padova,  li  dilettò  anche  di  Lettere  amene, 
e circa  1’  anno  idzq.  morì  fui  principio  del  mefe  d’  Ottobre  (i).  Scrifl'e  1*  O- 
pere  feguenti  : 

I.  Dialogo  intorno  alla  Giojlra  fatta  in  Bergamo  t anno  i^gg.  a'  i8.  di  Fei- 
Irajo  . In  Bergamo  per  Cornino  Ventura  1599. 

II.  Dialogo  de’  giuochi  fatti  da’  Cavalieri  Bergamafchi  in  onore  delle  Nozze 
£ Enzio  Beniivoglio  , e Caterina  Martinenga  in  Cavernago  ne!  1602.  In  Berga- 
mo per  Comin  Ventura  tóoi. 

III.  Il  Calvi  (2}  gli  attribuìfee  pure  alcune  Difputat.  Juper  inflit.  (y  fuper 
Authentie.  c un’  Opera  intitolata  : Del  deiiio  del  vero  amico  , fenza  accennare 
ie  fieno  impreffe,  nè  dove  efiflano  mfs;  e afferma  che  con  due  altri  Deputati  di. 
llcfc  gli  Ordini  del  Conlòrzio  della  Mifericordia  della  fua  patria  . 

IV.  Si  dilettò  altresì  di  Poefia  Volgare  , ed  oltre  varie  Rime  impreffe  nell’ 

V.II.  P.lll.  Ddd  2 Ope- 

(1)  oivi  • zftmtrtdt  5étr»  prtf4Mdt , Tom.  111.  acU*  (ft)  £rra«  Lttttr.  itili  Striti.  Jrrgm».  Pu.  I.  p«g. 
«pp<adice  ia  6ae  d mefe  d*  Ottobre  . 
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Opera  riferita  qui  fopra  al  num.  II.  fi  hanno  Poefic  di  lui  nella  l'ila  , azioni  , 
miracoli , morte  , rifurrezione  , e afcenfione  di  Dio  Umanato , raccolti  da  Leonar- 
do Sanudo  , e fuitlicati  da  Don  Paolo  Bozzi . In  Venezia  apprefo  Sante  Grillo 
e Fratelli  1614.  in  12. 

V.  A lui  pure  fi  debbe  il  merito  della  Raccolta  di  Compofizioni  Latine  e Vol- 
gari di  diverji  elevati  Spirili  in  lode  di  Gio.  Andrea  Feniero  nel  fuo  Reggimento 
di  Bergamo  . Jn  Bergamo  per  Comin  Fentura  1602.  in  4. 

BORDONARO  (Domenico)  Arciprete  di  Franzanò  Caftello  della  Sici- 
lia , fiori  dopo  la  metà  del  Secolo  XVII.  c pubblicò  una  Rappresentazione  [aera 
di  S.  Lorenzo  di  Franzanò  ne!  Regno  di  Sicilia  dell  Ordine  di  San  Bafilio  Ma- 
gno . In  Roma  prejfo  al  Barnato  1675.  in  8.  per  cui  fra  gli  Scrittori  Siciliani  c 
llato  rcgillrato  dal  Mungitore  nel  Tom.  I.  della  Biil.  Sicula  a car.  1Ò5. 


BORDONI  (Benedetto)  fiori  fulla  fine  del  Secolo  XV.  c dopo  il  princi- 
pio del  XVI.  Non  pochi  fono  gli  Scrittori  che  1’  hanno  detto  Padovano  (1),  c 
Autore  dell’  Ifolario  , cui  riferiremo  apprelfo  ; ma  non  è mancato  tuttavia  chi 
l’ha  foftenuto  di  patria  Feronefe  , padre  di  Giulio  Celare  Bordoni  noto  più  co- 
munemente fotto  il  nome  di  Giulio  Cefare  Scaligero  , e autore  di  detto  ifola- 
rio  (2).  Apollolo  Zeno  (3)  afferma  ad  ogni  modo  cofianceincntc  che  1’  autore 
di  detta  Opera  fu  fenza  duttio  Padovano  , e diverfo  da  Benedetto  Bordoni  pa- 
dre dello  Scaligero,  cui  anch’egli  diceelfere  fiato  Veronefeje  vuole  che  fequcft' 
ultimo  ebbe  lo  ficflo  nome  e cognome  non  Ila  calo  raro  , nè  unico  efempio 
che  due  pedone  viventi , e di  patria  diverfa  abbiano  lo  fteffo  nome  e calato, 
aggiugnendo  che  fe  il  nofiro  Bordoni  autore  dell’  ifolario  folfe  fiato  quel  Bene- 
detto Bordoni  Vcronefe  padre  di  Giulio  Cefare  Scaligero  si  rinomato  fra  gli 
Scritturi  , lo  Scardconi , e Leandro  Alberti  fuoi  contemporanei  non  avrebbero 
omeflb  di  farne  menzione,  nè  avrebbero  taciuta  una  circofianza  si  pregevole  e 
onorevole  per  Benedetto  , cioè  d’  eflere  fiato  padre  d’  un  si  illuftre  Letterato. 
Chi  fa  tuttavia  che  non  foll'e  d’  origine  Veronele  , e per  lunga  abitazione  Pa- 
dovano ? Comunque  fiafi,  il  nofiro  Bordoni  autore  àcU'  ifolario  fu  eccellente 
Mini.itore  , ed  efercitò  lungo  tempo  quell’ arte  in  Padova  , ficcome  appare  da 
varj  Libri  da  elfo  miniati , eh’  efifiono  colà  preifo  a’  Monaci  di  Santa  Giufii- 
na  (4)  , e in  Venezia  : e comecché  fi  dica  da  alcuno  Miniatore  alt  infegna  della 
Scala  (3),  dando  con  ciò  a credere  che  tenelfe  aperta  bottega  , altri  all’incon- 
tro folUene  non  trovarli  che  bottega  aveffe  (6).  Attcfe  il  nofiro  Autore  da 
prima  all’  Allrologia  in  cui  molte  colè  predilfe  con  fortunato  fuccelTo  (7)  ; ma 
conofeiuta  avendo  la  vanità  di  quello  fiudio  , fi  applicò  alla  Geografia  (8)  , e 
ne  divenne  prefaniiffimo  Geografo,  e Cofmografo  [g)  . Mori  nel  1327.  (10)  o 
nel  1331  (li)  , c venne  fcppcilito  nella  fepoltura  de’  fuoi  Maggiori  in  Padova 
nella  Chicla  di  San  Daniello  (12)  . 

Oltre 


<0  PétdwvMiu  lo  dicono  Io  Srardeoni , Dt  nnti^tùt. 

PMsv.  Lib.  I(.  Clals.  Xl>  if4j  Leandro  Alber* 
(i  nella  Dtftrit.  U»l-  a ctr.  47^  1)  CiKcomo  nella 

Biblwk.  alla  col.  il  V'àlTìo  nel  Lib.  111.  D<  HiHar. 
Lsrt».  a car.  68f»  il  Riccioli  nel  Tom.  111.  della  Chra» 
■«L  Rtftrm.  a car.  ao6|  il  Tomannt  nell*  Athtm.  Pmi»v. 
a car.  1 laj  il  Fontanini  nell’  iUq  UmI.  a car.  636»  e Apo- 
ftolo  Zeno  nelle  Ntt  eM.  dtW  tlùq.  ls»L  Àtl 
toMMHoù  nel  Tom.  11.  a ur.  167. 

(t)  Vtttneft  lo  foilieoe  dietro  a Cirol.  delta  Corte 
nell*  di  iVrsM  , il  Marcbelir  Mad'ei  nella  Par.  II. 

delia  VertH*  a car.  194.  19$.  )oi.  e 301.  ove  il 

Madei  confuta  le  ideali  f^raiidezze  Ibgoatc  da  Giuie|>pe 
Scalicelo  fijtliuolo  di  Giulio  Celare , incorno  alla  lue 
iamiciiii  e nel  Tom.  II.  dc.Je  ojenst..  Ltttér.  a c.  144; 
e fra"  Veroneii  lo  reeilUa  anche  il  churiii.  $if(.  Bianco- 
Uni  nella  Par.  IL  del  VoL  IL  de*  Tnpp/rawe/i  mltm  Oa* 


miem  iti  ZRgtt»  a rar.  IC9. 

(j)  Siti  BM.  i*lr  £ltf.  tt*L  iti  FMtMtìm  * To- 
mo 11.  pag.  i6t. 

(4)  Scardeoni  , loc.  dt. 

CO  Fontanini  , eie  pag.  606. 

(6)  Zeno , Kit*  ciu  loc.  eie. 

G ) Tomalini  , Athtn.  cit.  loc.  cit. 

(5)  Scardeoni  , loc.  cit. 

(9>  Alberti , loc  cit.  Anche  dal  (Juenlledt  a car.  spi. 
del  tuo  DUlcg.  d*  Pstriìt  iUttfir.  wr«r,  è chiamato  ma- 
ximmt  GttftafhMt  & • 

(io)  Scardeoni  » loc.  cit. 

ìli)  Alberti  » lue.  cit.  Anche  il  Ghilini  ha  parlato  di 

uello  Benedetto  Bordoni  nel  Tom.  IV.  del  fuo  TtMr» 

' ttaawM  ilittiri  ma. 

(la)  Tomalini  , Atiftu.  p«r.  loc.  citj  c Salooioai  • 
lafcrift.  Vriii  Fst*v.  pag.  4;  j. 
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Oltre  una  Raccolta  d'  alcuni  Dialoghi  di  Luciano  da  lui  per  la  prima  volta 
a lue  fpdc  con  privilegio  della  Signoria  di  Venezia  pubblicata  Ptnctm  apad 
Simo/iem  Bevila^uam  1494,  in  4 ; ed  oltre  una  più  efatta  delcrizione  , o tavola 
deir  Italia  da  lui  cumpolta,  e dedicata  al  Card.  Francelco  Cornaro  , diede  alla 
llampa  i’  Opera  feguente  : ifolano  , net  qaate  fi  ragiona  di  tutte  ( ìfote  del 
Mondo  con  li  toro  nomi  antichi  e moderni  , iflorie , favole  , e modi  dei  loro  vive- 
re , iy  in  qual  parte  del  mare  ftanno  , in  qual  parallelo  , e clima  giacciono  . 
In  fcinegia  per  Niccolo  d"  Ari/lotile  detto  Zoppinot  1528.  (13)  in  fogl.  Di  nuovo 
ivi  con  la  giunta  del  Monte  dett  oro  nuovamente  ritrovato.  In  f'ener.ia  per  Fran- 
cejco  di  Leno  1534.  in  i'ogl;  e pofeia  ivi  per  Federigo  Forefano  1547.  fogl- 

(!])  Errore  di  Htinpa  j per  arTcntura  Aibtn.  f*-  i6»S.  in  luofo  di  ifit. 

té»  cit.  del  TomaliQi  a cir.  ii$.  ove  Pi  fegoa  l’anno 

BORDONI  (Benvenuto)  Medico  Padovano  , ha  data  alla  llampa  una 
Difputatio  continens  Theoremata  Logica  , Mathematica  , Naturaita  , iy  Medica  . 
Fatava  1563.  in  4. 

BORDONI  (Colombano)  Pavefe  , Monaco  Benedettino  , velli  1’  abito 
della  Religione  in  San  Salvatore  di  Pavia  a’  21.  di  Novembre  del  1605  (i)  . Si 
dilettò  di  belle  Lettere , e di  Poclìa  , e oltre  varie  ilcnzioni  da  lui  compufle 
che  li  veggono  nella  Chiela  , e nel  Monillero  di  S.  GiuHina  di  Padova  , fece  e 
recitò  un'  Orazione  nella  Fella  di  Santa  Giutlina  , e IcrilTe  la  Relazione  delia 
traslazione  di  detta  Santa.  Egli  ha  Rime  fra  quelle  di  divcrli  Rampate  col 
Poemetto  a foggia  d' Idillio  di  Valeriano  Calliglione  , intitolato  : L‘  accoglienze 
del  Cielo , capriccio  Poetico  pel  Dottorato  d’  Anniiale  Campeggi . In  Fovea  appref- 
fo  Pietro  Bartoii  ifSi8.  in  8. 

(1)  Aimellini , BiH.  Btìuàui.  Céffn.  Par.  1.  pig.  no. 


BORDONI  (Egidio)  Bolognefe,  li  regillra  dall' Orlandi  nelle  Notizie  de- 
gli Scrittori  Bologneji  a car.  294.  dicendolo  puiilico  Pento  Bolognefe  , ora  abi- 
tante in  Roma  , e artlrinando  che  aveva  Jcritio  molti  Folumt  Jopra  /'  acque  del 
Bolognefe  , i quali  erano  ptcjjo  Anteo  Seda  Cittadino  di  Bologna  . Egli  fioriva 
fui  principio  di  quello  Secolo  XVllI. 


BORDONI  (Francefeo)  Parmigiano  , del  Terz' Ordine  di  San  Francefeo 
della  Congregazione  di  Lombardia  , nacque  intorno  al  1397  (t).  Entrò  nella 
Religione  in  età  di  15.  anni  incirca  (2),  e in  elTa  fece  lingolar  profitto  nelle 
Lettere,  e nelle  più  gravi  facoltà.  Vi  loltenne  pure  la  carica  di  Priore  del  fuo 
Convento  di  Parma  , ove  nell'  ingrclfo  della  Libreria  di  S.  Maria  del  Quartie- 
re li  leggono  quelli  verlì  : 

......  Parma  Bordonut  , orti 

Mortuut  ds  vivent  Biiiioiheea  futi . 

e poi  quelle  di  Provinciale  della  Lombardia  (3)  , e del  Bolognefe  (4)  , di  De- 
finiior  Generale  , e di  Generale  di  tutto  1'  Ordine  (5).  Fu  Dottore  di  Sacra 
Teologia,  e Conlultore  del  Sant'  Officio  in  lua  patria  , ove  mancò  di  vita  a'  7. 
d' Agollo  del  1671  (ò) . Fanno  di  lui  onorevole  ricordanza  il  Vaddingo  (7) , ed 
altri  Autori  citati  dal  P.  Gio.  da  Sant'Antonio  (8) , e il  P.  Michele  da  San 
Ciufeppe  (9) . Lafeiò  l’ Opere  feguenti  : 

OPE- 


(t)  Che  ntfeeflè  intorno  al  «ie^ace  dagli  anni 

quirantacin<j«e  che  non  aveva  ancor  pillati  nel  164».  in 
CUI  di  e(Ió  knveva  Ranoaio  Pico  nell’  dt'  Sig« 

a car.  74. 

(a)  Che  etitraiie  Giovanetto  acH'  Ordine  • lo  dice  il 
Pico  nei  Libro  cit.  e che  avefié  15.  anni  incirca  (ì  ritrae 
dal  Pico  medeiìmo  in  detto  Libro,  ove  Icrivt  che  aveva 
U 30.  aoao  di  Religione  nel  1641. 


Pico  I Lib.  cit.  pag.  71. 

(4I  Oio.  da  Sant'  Antonio  « BiU.  XJéivtrf.  Fréueifi, 
Tota,  l pag.  371. 

(f)  Gio.  da  Sant’Antonio  , loc.,ciC. 

(6)  Gio.  da  Sant’ Antonio  , lue.  cic 

(7)  D«  Ssrifttr.  Ord.  Uiééfmm  • 

(»  Loc-  ctt. 

19^  BtUttyafh.  vri/ice  , Tom.  U.  pag.  alo. 
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OPERE  STAMPATE. 

I.  Sfllogìflarhim  , feu  Traflams  de  eonflrudìone  SfUo^ijrrarum  ee.  Mediolani 
apyd  Paganum  1630. 

II.  Tro6ìatut  de  Profejjìone  reguìari  ad  Leges  Juris  communi! , Conjìiiutio- 
nes  Romanorum  Tomificum . Mediolani  tfpii  PhiHppi  Giijulphii  1635.  in  8. 

III.  De  amiquitate  Religioni!  leriii  Ordini!  S.  P.  N.  Francifci  y ^ de  alfoìuta 
jurifdiPìione  Itali  Generali!  illiu!  . Bononie  apud  Jacoéum  Momium  1644. 

IV.  Rejponfio  ad  argumenla  proiantium  valere  in  Ordine  Hierofolfmitano  profef- 
fionem  fine  cingalo  emifam  1647. 

V.  Theatrum  precedentin  quarumcumque  perfonarum  graduatarum  tam  Ecclefia- 
fiicarum  , quam  ftcìi/arium  . Parms  apud  Fignam  1654.  e lójj.  in  4. 

VI.  Controverfii  Morale!  , eiiam  Caufidici!  Ì3t  Advocati!  perniile!  . Romt  eie 
officina  hétredum  Corielletti  1652. 

VII.  De  jure  pracedentie  Canonicorum  Regularium  Lateranenfum.  Parme  apud 
yignam  1655.  c Lugduni  apud  Jo.  Amonium  Huguetan  itìfij.  in  ibgl. 

Vili.  De  jurilu!  Parochialiiu!  innati!  Canonici!  Regularihut  Laieranenjiiu!  en 
Jnflitutione  jui  Ordini!.  Parma  apud  Vignam  1655. 

IX.  Eecleftajiica  raiiocinatio  Feflorum  MotHium  a Chrifti  morte  ad  iii  millena- 
rium  per  Ciclo!  EccleJiajiicO! . Bononia  ex  typogr.  Montii  1657.  in  4. 

X.  Archivia!  Bullarum  , Privilegiorum  , liijìrumeiuorum  , ac  Decretorum  Fra- 
trum  ér  Sororum  Tertii  Ordini!  S.  Francifci.  Parma  apud  yignam  1658.  e Ro- 
ma  tb;8.  in  4. 

XI.  Chronologium  Frairum  , Sororum  Tertii  Ordini!  Seraphici  tam  Regala, 
ri!  > quam  Jacularit.  Parma  1658.  in  4. 

XII.  De  profeffione  reguìari  ad  Leget  Jurit  Canonici  , Conflitutionet  Pontifi- 
cia! , ac  Sacra  Rota  Deciponet . Fenetiit  apud  Bertannot  1 6do.  in  4. 

XIII.  Formalitaiei  DoSlorit  SuitHit  aè  oèjeSlii  vindicata  . Parma  apad  Vi- 
gnam  1662. 

XIV.  Duplex  TraStatio  ; I.  De  prima  tonfura  ec;  II.  Formularium  Criminale 
Judiciiu!  Regularièu!  accomodatum  cc.  Mulina  tfpis  Juliani  i66j. 

XV.  Formularium  Licentiarum  , oiedientiarum  , (3  Literarum  ad  ufum  Prala- 
torum  Regularium , adjeSIi!  bulli!  legendit  in  Capitali! . Parma  apud  Fignam  1664. 

XVI.  Formularium  ProceJliium  Criminalium  utile  omnièut  , lum  Ecclejiajìici!  , 
tum  Laici!  formantièut  proceffum  in  hit  caupt.  Parma  ifpit  Marii  Figna  1664.  in  8. 

XVII.  Religiofa  paupertat  reformala  ad  mentem  SanFlorum  Patrum  Jnpituto- 
rum  I Summorum  Pontipcum  , Sacrorum  Conciliorum  , (j  piiffimi  Imperatori!  Ju- 
Piniani  . Fenetiit  typit  haredum  Storti  1664. 

XVIII.  Sacrum  Septenanum  Immaculata  Conceptionit  Deipara  femper  Firginit 
compleium  per  Bullam  Alexandri  FU.  Panormi  apud  Rua  Ì3  Comagna  1^64. 

Oltre  le  Opere  iuddecce  , compoie  pur  le  dieci  feguenti , che  dopo  edere 
ufcice  feparacamente  alla  luce,  come  di  mano  in  mano  li  dirà  , furono  indeme 
raccolte  ; ed  arricchite  di  aggiunte  vennero  imprede  in  Lione  nel  1703.  in  fei 
Tomi  in  foglio  . 

XIX.  Sacrum  Trièunal  Judicum  in  caufn  fanSIa  Fidei  ec.  Ronu  apud  hare- 
de!  CorètHetti  1648.  in  fogl.  e odjefìo  difcurju  ir  examine  Clericorum  ad  èeneffi- 
eia  vacaniia  . Roma  fumptièut  Jojephi  aè  Oleo  1693.  in  fogl. 

XX.  Fariarum  Rejolutionum  , Jeu  Confiliorum  Regularium  Tomi  V.  Ufeirono 
in  Venezia  e in  Parma  nel  1640.  e 1(141.  e Lugduni  apud  Huguetan  1(165.  m fogl. 

XXI.  Propugnaculum  opinioni!  proèahili!  in  concurfu  proèaèiliorit  (lO).  Lugdu- 
ni tfpi!  Huguetan  1668.  c 1669.  in  fogl. 

XXII.  Homicidii  proditori!  vindicatio  , Ì3  refitutio  in  eum  pripinum  patum^  in 
quo  tllud  Banholu!  conpituerat . Parma  apud  Fignam  l66p. 

XXIII.  Fri. 

(io)  Si  vcKga  ciò  che  in  propofìto  4Ì  dea*  Opera  ha  SMittr,  tri»,  a cac.  ats. 

{ermo  il  P.  Miclxle  da  Saa  Oiulcppe  nel  Tom.  ii.  della 
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XXIII.  Privilegia  Clericorum  in  Coniroverjiis  occurreniiius  inier  Judices  Eccle- 
fijjlnos  iy  Laicos  , Tarma  afud  fiothoi  t66S.  Opera  e aoche  ftatnpaca 

col  Traflat.  de  Legath,  cui  riferiremo  qui  forco  al  num.  XXVII. 

XXIV.  De  fuccelpone  in  honii  Clericorum  ak  ineejlato  decedemium  fine  legitimis 
htredihus  . BononU  apud  Montium  1IS70. 

• XXV.  Thefaurus  S.  Ecclefia  Tarmenfis  , ortus  Sanflorum  , fy  PrivUegiorum 
fuilica  utihtatis . Parma  apud  riothos  1671. 

. XXVI.  Decifiones  Mifcellanea  quinquecentum  dutiorum.  f'enetiis  tppis  Pauli  Ba~ 
Uonii  1650.  in  4. 

XXVII.  Tra^atus  de  legatis  , adjeélis  eentum  Confultit  , lum  juridicis  , tum 
Jlegulariius  ec.  Tarma  apud  Jofephum  de  Oleo  , Hippolitum  Rofatum  1688. 
in  foglio  (li)  . 

XXVIII.  Appendices  ad  Manuale  Conjultorum , de  Beatificatione  , Canoni- 
■catione  Sanciorum  ; de  Blafphemiit  ; de  Sortilegiis  ; advocaius  Mulierum . Parma 
1703.  in  fogl. 

OPERE  NON  IMPRESSE. 

1.  Vlium  Immaculata  Conceptionis  f'irginis  Maria  . Quell'  Opera  fcricta  nel 
1660.  in  fogl.  e già  preparata  per  la  (lampa  , è nella  Librerìa  del  Convento 
della  Regolar  Olfervanza  di  Madrid  al  Banco  C.  D.  num.  133.  e incomincia  : 
Caput  primum  de  generaiione  . 

2.  Titulus  Immaculata  deiitut  Coneeptioni  B.  Maria  femper  frirginit . EGfte  in 
detta  Libreria  in  Madrid  al  Banco  C.  D.  num.  31.  e principia  ; Propofitio  di. 
cendorum  . 

Le  Opere  feguenti  fi  confervano  nel  Convento  del  fuo  Ordine  in  Parma  ; 

3.  Traelatus  de  tomicidio.  Non  fappiamo  fe  quello  Trattato  fia  dìverfo  dall' 
Opera  riferita  fra  le  (lampare  al  num.  XXII. 

4.  Saerum  Syliaiarium  XX.  6’  BB.  Tertii  Ordini!  X.  Francifei  . 

5.  Additio  ad  propugnaculum  Opinioni t proiaiilis  . 

6.  Immunitai  Ecclefiaftica  propugnata  . 

7.  Diatriba  antiquijfimi  ujui  opinioni!  proiabilis  . 

8.  f'acuum  fifiulare  , feu  Falerianum  extra  mundum  relegatum  in  fpatiis  ima- 
ginariit  . 

9.  Trablatus  de  Ftrmalitatibus  undequaque  abfolutut  . 

10.  Decretalium  Gregorii  compilatio  fummariorum  . 

11.  De  feptuaginta  duobut  Cirilli  difcipulii  Indiculut  . 

12.  Syliabarium  Poeticum  in  tret  Ubrot  diflributum  . 

13.  Sancluarium  SanSìorum  ae  Beatorum  Tertii  Ordini!  X.  Francifei  compen- 
dioje  digeflum  . 

14.  Commentaria  in  Proamium  Tenia  Regala  X.  Francifei  . 

I ; . Zie  modo  profi  tendi , quem  objervare  debent  T ertiarii  Franeifcani  tum  Re- 
gularet  , tum  facularet  . 

16.  Compendium  fiatuum  omnium  Conventuum  Tertii  Ordinit  Franeifcani  . 

17.  Nomenclatorium  nomini!  , eognominit , patria  , (j  faéìorum  Fratrum  Tertii 
Ordini!  Regul,  per  univerjum  Orbem  , Ì3  pracipue  Provinciarum  Italia  . 

II  Fontana  (12)  afferma  confervarfi  manofcricce  anche  le  feguenti  Opere , 
ma  non  ne  accenna  il  luogo  . 

1 8.  Manuale  Confultorum  in  eaufit  X.  Ofiieii  contro  hareticam  pravitatem . Non 
polTiamo  alfcrire  fe  queft’  Opera  fia  diverfa  da  quella  (lampata  , riferita  di  (o- 
pra  al  num.  XXVIII. 

19.  Dubia  Regularium  Monialium , ^ facularium  ab  Authore  vivente  decifa  , in 
tret  Parte!  divija  , is  duobut  Toluminibus  inclufa  , Oput  Juridico- Morale  . 

- 2a  Con- 

(m)  TJa  cftratco  di  dettt  Opers  fi  può  kggere  nel  Atti  di  Liplu  del  1690.  t ctr.  j6,  c rcjg(. 

Owm.  d$*  Utttr.  di  Vittoà  del  16II.  a car.  i/a  c aegli  (la)  BiliUtb.  Par.  I.coL  1x9.  e i|Gb 
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20.  Confina  Mtfcellanta  200.  ad  futìicam  utriufque  Fori  utiliiatem  exaraia . 

21.  De  Legati!  ad  formam  utriufque  jurit . Non  c'è  noco  Ce  queft’  Opera  Ca 
diverfa  da  quella  regidraca  di  fopra  al  num.  XXVII.  fra  le  dampate  . 

22.  De  miracuìit  in  ordine  ad  Canonizationem  , ij  Beatificar ionem  Servorum 
Dei,  V.  fopra  il  num.  XXVIII. 

23.  De  benefica!  TraSìatu!  aifotutiftmu!  ad  formam  Sacrorum  Canonum , (j 
Tridentini  Con/ìitiiiionum  . 

Oltre  tutte  1’  Opere  fin  qui  riferite  , vogliamo  pure  aggiugnere  che  ha  rive- 
dute e cortette  le  l'ite  de'  Santi  , e Beati  di  Parma , e l’ Appendice  degli  illufiri 
Soggetti  Parmigiani  dì  Ranuccio  Pico,  ficcome  quelli  conleda  (13)  . 

<|J)  pito  , Art-cnilice  di.  pag.  ?j. 

BORDONI  (Gio.  Andrea)  . V Borboni  (Gio.  Andrea)  . 

BORDONI  (Girolamo)  da  Sermoneta  ( 1)  , dell’  Ordine  de’  Minori  Of- 
fervanti  (2),  Teologo  del  Cardinal  Ennio  Fìlonardi  , fioriva  nel  1530(3).  Ha 
pubblicate  r Opere  feguenti  : 

I.  Poemata . E’  un  Libretto  di  Poefie  fpirituali  dedicato  a Lionora  Leola  Pa- 
trizia Pifana , ed  adai  rozzamente  impredb  , Neapoli  per  Anttmium  Martinum 
difìiim  Rothi  Francigenam  1529.  in  4 (4)  . 

II.  Capitolo  in  lode  della  creatone  di  Paolo  III,  Sommo  Pontefice  (feguita  nel 
1534.)  lenza  nota  dì  dampa  , in  4. 

III.  U devotijfimo  Libro  , fy  non  meno  elegante  Poema  intitolato  il  Panegirica 
Pentacordo  compojlo  ec.e  dijitnto  in  cinque  Cantici  [pirituali.  In  Napoli  per  Rai- 
mondo / Amato  1554.  in  8. 

IV.  Si  ha  pure  alle  dampc  una  Supplicazione  in  am  Syluiculo  Poema  Latino  in 
verfo  heroico  , e in  una  vulgate  Epiflola  fatta  in  nome  di  Roma  , e dell'  Italia 
all’Imperador  Carlo  f'.  ec.  con  un  Sonetto  e un  Epigramma  nell’ entrare  di  fua 
Maedà  in  Roma  cc.  fenza  alcuna  nota  di  luogo  , Stampatore , ed  anno,  in  4. 

Si  avverta  a non  confonderlo  con  quel  Girolamo  Bordone  dampatore  in  Mi- 
lano , a idanza  del  quale  fu  raccolta  la  Par.  II.  del  Teforo  Politico , c da  elfo 
impreda  in  Milano  nel  1601.  in  4- 

fij  nicchi',  Ttmrp  itoti  iToar.  itlMfln  iti  Scjm  A*  MjtrtMtiM  del  Merrdcci  t c*r.  580.  ove  fi  dice  che/jv/frAr 

pj.e-  i8j.  •***  '•»»»  «éj»- 

(i)  ViJdineo , De  Seri^t.  Ori,  Mr*;  e Gio.  da  Saat*  (4)  11  P-  Ciò.  da  Sant*  Antonio  nel  luoce  cit.  lej^na 

Antonio  t BiU.  Uoiv.  FrAiuife.  Tom.  11.  pa^.  69.  di  detta  eduiune  l'anno  i6ap.  in  luogo  del  1519.  il  che 

(j)  Errore  foele  di  Aampa  è nella  Par.  1.  della  BiU.  fi  può  altreu  attribuire  ad  errore  di  llatopa  . 

BORDONI  (Giulio)  da  Padova  , Medico  , ha  tradotta  in  Volgare  la  fe- 
conda Parte  delle  Vite  di  Plutarco  , che  fu  impreda  in  l'inegia  per  Niccolò 
eCAriliotile  1523.  in  4.  Un  fuo  Epigramma  attribuito  con  errore  a Giulio  Ce- 
fare  Scaligero  , da  innanzi  ad  un’  Opera  d’  Antonio  Fanti  Medico  Trivigìano 
dampata  nel  1513.  V.  il  Zeno  nelle  Note  alla  BibI,  dell’  Eloq.  Ita!,  de!  Fontani- 
ni  nel  Tom.  II.  a car.  268.  e il  chiarìdìmo  P.  Paltoni  nelle  Nuove  lUemor.  per 
ferviti  all'  Jjlor.  Letter,  a car.  333.  del  Tom.  II. 

BORDONI  (Giulio  Cefarc)  . V.  Scaligero  (Giulio  Cefare)  . 

BORDONI  (Giulio  Cefare)  nell’ Aceademìa  Affidata  , detto  it  Rapito, 
ha  pubblicato  ; Rime  amorofe  divije  in  due  Parti  nelle  quali  fi  contengono  Idillj, 
Scherzi  , Lettere  , Vaghezze  , Egloghe  , Sonetti , e Madrigali  . In  Padova  per 
Donato  Pafquardi  e Compagni  1629.  in  12. 

BORDONI  (Jacopo)  Padovano,  dell’Ordine  de’  Servi,  Maedro  in  facre 
Lettere,  Prior  Provinciale  , Poeta , e Oratore  adai  celebre  (i),  oltre  parecchie 

Com- 

(1)  Di  dette  noricie  ci  confeinatno  dehìrori  algenti*  che  ce  le  lu  rarteremence  cna  pattccbte  altre  de'/uoi 
tilfimn  P.  Guanto  Cmfeppc  Maru  Berganiini  Servita  » Sctiidori  Serviti  comuaicate  . 
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Compoflzioni  Poetiche  ftampatc  in  diverfc  Raccolte  de’  fuoi  tempi  , pubblicò 
una  CìhirtanJa  di  varj  fiori  per  onorare  le  pompe  reali  deli'  Jilujìrifs.  Sig.  Almo- 
ri  Zane  Podejlà  Ji  Padova  nella  j'ua  partenza  , te  futa  dal  M.  R.  P.  M.  Giaco- 
mo Bordoni  , Servita  , t anno  l6o8.  In  Padova  per  il  Pafjuati  1608.  in  4. 

BORDONI  (Placido)  . V.  Bordonio  (Placido)  . 

BORDONI  (Placido)  Veneziano  , nacque  di  Pietro  Bordoni , e di  An- 
tonia Colufli  , onorate  famiglie  , in  Venezia  il  primo  di  Febbraio  del  173(5(1). 
Ben  predo  fu  dal  favio  genitore  proccurata  al  hgliuolo  una  educazione  confa- 
cente allo  fvegliato  fuo  ingegno  ; e 1'  anno  1749.  venne  perciò  porto  nel  Col- 
legio Patriarcale  di  San  Cipriano  di  Murano  , dove  il  giovanetto  cominciò 
ad  aver  maertri  , che  lo  raddrizzarono  nelle  Lettere  amene  , nelle  Lingue 
Latina  e Volgare  , nella  Storia  , e nella  erudizione  . Studiò  la  Rettortea  lot- 
to la  difciplina  del  P.  D.  Marco  Polcti  , Somafeo  , Letterato  ben  nuto  , il 
quale  gl' irtillò  l’ottimo  fapore  delle  Lingue  Latina  e Volgare  ; e lotto  quella 
del  P.D. Luigi  Barbarigo  in  quell’ anno  iòdi.  Rettore  di  detto  Collegio,  attefe 
alla  Filofofia  ed  alle  Matematiche.  Terminati  avendo  nel  1755.  i fuoi  ftudj  ri- 
tornò alla  cafa  paterna,  e fotto  la  direzione  del  Dottor  Giufeppe  Larta  ù appli- 
cò per  quattro  anni  alla  Teologia  e alla  Lingua  Greca,  avendo  di  già  vcrtito 
l’abito  eccleliaftico.  Ma  (ìccome  d’ottimo  ingegno  fornito  egli  è , conolcendo 
di  quanta  utilità  Ila  la  cognizione  delle  Lingue  ad  un  uomo  di  Lettere  , lì  ap- 
plicò nel  tempo  medelimo  alle  Lingue  Francefe  , Inglefe , e Spagnuola.  Segue 
tuttora  negl’intrapreli  fuoi  ftudj  con  fervore  pari  all’  ingegno,  coltivando  par- 
ticolarmente la  buona  Poefìa  Latina  e Volgare  , nelle  quali  ottimo  gurto  lì  è 
acquirtato  fui  migliori  maertri.  Egli  ha  rtretta  amicizia  con  diverlì  illurtri  Let- 
terati viventi.  Oltre  varie  Poelìe  fparfamente  rtampate  ; e alcune  fue  Pillole 
in  verfi  fciolti  elegantemente  fcritte  , e indirizzate  a parecchi  chiari  Poeti  de’ 
nortri  tempi, cui  penfadi  dare  alla  luce,  egli  ha  pure  alla  llampa,  ma  fenza  il 
fuo  nome,  una  erudita  Lettera  intitolata:  nuovo  fegreto  per  farfi  immortale  un 
Poeta  fulle  Gazzette  , Lettera  di  N.  N.  fcritta  al  Sig.  Aiate  Chiari , fenza  no- 
ta di  luogo,  nome  di  Stampatore  , e d’  anno  in  4 ; che  fu  tuttavia  rtampata  in 
L'enezia  per  il  Pafinelli  folla  line  del  1760.  In  quella  Lettera  prende  di  mira 
lo  ferivete  in  Poelìa  fui  Bullo  de’  treccntilH  , e difende  nel  tempo  ftelTo  1’  Aba- 
te Pietro  Chiari  nortro  Letterato  Brefeiano.  Per  altro  hanno  dato  motivo  alla 
pubblicazione  di  quella  Lettera,  cinque  Duiij  efpolli  nella  Gazzetta  Veneta  dei 
celebre  Sig.  Conte Galparo  Gozzi  contra  il  'Prologo  della  Notte  Critica  di  detto  Ab. 
Chiari , a'  quali  Dubbi  ba  l’ Ab.  Bordoni  nella  Poferitta  della  medelìraa  Lette- 
ra rifrmrto.  Quella  Lettera  fufeitò  una  fiera  contefa  letteraria  , e comparvero 
vari  Componimenti  contra  la  medelìma  , a’  quali  furono  fatte  le  rifporte , ma 
non  c’  è noto  che  llenfi  rtampate.  L’  Abate  Bordoni  in  quell'anno  1761.  aflì- 
fte  all’  edizione  di  tutte  le  Poefìe  Liriche  di  detto  Abate  Chiari , che  lì  fa  dal 
Palìnelli  in  Venezia  in  varj  Tomi  , a'  quali  egli  premette  una  fua  Lette- 
ra in  veri!  . 

O)  DiquefttaotuiecioonfenifcaodebitorialbKeatUcujilelSig.Oaoaico  Lodovico  Ricciichec«le  Kicomyjiicate. 

BORDONIO  (Giufeppe  Antonio)  Gefuita  , nacque  in  Torino  , di  aliai 
onerta  e conofeiuta  famiglia  ai  22.  di  Febbraio  del  lòiia  (1).  Dopo  il  lolita 
corfo  delie  fcuole  fatto  ivi  nel  Collegio  della  Compagnia  di  Gesù  , ove  lìn  dal 
principio  cominciò  a dar  legni  maniferti  di  perfplcacillìmo  ingegno  , e di  molta 
maturità  di  collumi , entrò  in  detta  Compagnia  ai  24.  di  Ottobre  del  idpò. 
dopo  il  fecondo  anno  di  Filofolìa  , in  cui  ebbe  per  Maertro  il  P.  Girolamo  Sa- 

A'.y/.  P.JIJ.  Eee  che- 

(t)  Delle  notisie  in  queft’  micolo  contenute  ci  con*  GeAutt , ebe  gentilmente  le  ha  • noftra  ilbnsa  proc« 
CiKano  debitori  al  chiariffimo  P.  Federigo  Suvitaii  curate  . 
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cherj . Terminati  fecondo  il  coftume  i due  anni  del  Noviziato  , fu  desinato 
da'  fuoi  Superiori  ad  infegnar  la  Grammatica  , fenza  che  prima  paflalTe  a ripe, 
tere  in  Milano  la  Rettorica,  o a compier  il  terz'  anno  che  ancora  gli  rcllara 
della  Filofofia . L’  egregia  e (ingoiar  riufcita  , che  fece  di  poi  il  noltro  Autore 
non  meno  nelle  belle  Lettere  che  nelle  Scienze  più  gravi , ben  diedero  a dive- 
dere che  non  lenza  cagione  i Superiori  in  riguardo  di  lui  ù fcoftarono  dalle  re- 
gole agli  altri  tutti  comuni  . 

Cominciò  l'efercizio  d’ infegnare  le  umane  Lettere  in  Pinerolo  , lo  profegut 
in  Genova  , e lo  terminò  coll'  elTere  Profcflbre  di  Rettorica  nel  Collegio  della 
Compagnia  in  Torino  negli  anni  1703.  e 1704  ; nel  qual  efercizio  molto  ù di- 
flinfe  adoperando  tutti  i mezzi  poflibili , onde  eccitare  ed  allettare  i fuoi  Sco- 
lari allo  liudio  ; il  perchè  II  videro  ufcire  dalla  fua  fcuola  alTai  ben  illrutti  mol- 
ti feliciflimi  ingegni  . 

Cominciò  pofeia  in  Torino  ne!  lyoj.  lo  Audio  della  Teologia  , terminato  il 
quale  nel  1708.  pafsò  ad  elTere  direttor  degli  ftudjdi  S.  A.  il  Sig,  Marchefe  di 
Sufa  fin  all'  anno  I7Z2.  nel  quale  ai  2.  di  Febbraio  fece  la  profellìone  de’ 
quattro  voti.  Poco  apprelTo  fu  fcelto  dal  Marchefedi  Trivio  ad  accompagnarlo 
in  qiialitì  di  Teologo  nella  fua  ambafeiata  in  Inghilterra  . Al  Aio  ritorno  di 
colà  fu  deftinato  ProfelTore  di  Teologìa  in  Torino  l’anno  2715  ; e profegul  in 
tal  impiego  per  tutto  l’anno  1729.  folla  fine  del  quale  venne  dcAinato  all’ efer- 
cizio della  Buona  Morte  del  Venerdì  in  tal  anno  appunto  iftituito  in  quella 
Chiefa,  cui  continuò  fino  alla  fua  morte  avvenuta  nel  Novembre  del  1742  (2). 
Fu  uomo  affai  dotto  e pio  (3) , ed  ha  lafcìate  l’ Opere  feguenti  : 

I.  Heatus  Ahyfuts  Gonzaga  dt  ^artmc  Triumfhator , Tinorolii  1700.  Quello 
è un  Dramma  in  verfi  Latini  . 

II.  La  Liguria  in  Pace  , fcherzo  Paflorale  ec.  In  Genova  nella  fiamperia  di 
Ciò.  Batijìa  Celle  1702.  in  4. 

HI.  L'  Eduino  Tragedia  da  rapprefentarji  nel  Collegio  della  Compagnia  di  Ge- 
sù nella  Jolenne  dijlriìuzione  de’  premj . In  Torino  nella  Jìampa  di  Gio.  Baiifla 
Boetto  e Gio.  Batijìa  Guigonìo  1703.  in  4. 

IV.  Difeorfi  per  t ej'ercizio  della  Buona  Morte  . Jn  Venezia  prejfo  Andrea  Po- 
letti.  Tomi  Ili.  in  4.  de’  quali  i primi  due  furono  llampati  nel  1749.  e il  terzo 
nel  17; I ; e poi  di  nuovo , ivi  1733.  ed  altrove . Quella  è 1’  Opera  più  llimata 
del  nollro  Autore  . 

V.  Ha  pur  lal'ciate  manoferitte  molte  Opere  che  fono  : t.  Jflituzioni  della 
Jlettoriea  . - 2.  Etica  0 fia  Filoj'ofia  Morale  , Tomi  II.  - 3.  Compendio  della  Sto- 
ria Univerfale  e delle  famiglie  Sovrane  . - 4.  Compendio  della  sfera  e Geografia 
in  verfi  colla  dichiarazione , Tomi  II.  - 3.  Compendio  di  Cronologia  , Tomi  IL 
Tutti  i fuddetti  Trattati  furono  da  lui  compolli  per  fervizìo  del  mentovato 
Sig.  Marcbelc  di  Sufa, allorché  di  quello  era  direttore  negli  lludj.  - 6.  De  B.  Sta- 
nislao Carmen . - 7.  De  Chrijii  Rcjurreclione  Carmen . - S.  De  Chrijii  redivivi  vul- 
neriius.  - 9.  Maximum  Taurinenftius  ad  fiudia  literarum  incitamenium  Principis 
Adolefceniia  , Oratio . - io.  In  Sapientia  potifpmum  fitam  e/e  regnotum  tutelam. 
Orario , - It.  Bellatorem  optimum  fieri  fi  ionis  liieris  excolatur  . - 12.  Panegiri- 
ci de'  Santi , varie  Orazioni , e mute  di  efercizj  fpirituali  . 

(»)  HtpflU  Ltutr.  di  Venezia  1749.  pa^.  499  lume  de'  (noi  lyifttrfi  ftfrm  U Bium*  iùrtt,  nella  quals 

Si  vegga  la  Prefazione  che  fta  avanti  al  primo  Vo«  di  hii  a pnacipalmcnte  delle  lue  vinù  morali  fi  favella . 

BORDONIO  (Placido)  da  Sermoneta , ha  pubblicati  due  Sonetti , ed  un 
Capitolo  in  terza  rima  fullo  Aìle  pedantefeo  , col  titolo  feguente  ; Ad  Uréem 
in  mortem  Julii  feeundi  Pont.  Max.  fenz’ alcuna  nota  dì  Aampa,  la  quale  fu  fat- 
ta in  Roma  nci  13  r 3. 

Chi  fa  che  qucAo  Placido  Bordoni  non  fia  it  P.  Girolamo  Bordoni  da  Sermo- 
neta, 
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neta , Poeta  Volgare  da  Capìtoli , di  cui  abbiamo  di  già  favellato  , che  al  fe- 
colo  lì  chiamane  Placido  , il  qual  nome  entrando  poi  fra'  Minori  OHcrvanci 
cangiafle  in  quello  di  Girolamo  ! 

BOREA  (Gio.  Maria)  Segretario  del  Duca  di  Modena,  ha  compone  va- 
rie Decifioni  che  rlìflono  negli  Arci  pubblici  di  Modena  , c alcune  pure  lì  tro- 
vano imprene  fra  le  Confutiai.  del  Manli  particolarmente  nel  Tomo  IV.  Si 
vegga  il  Fontana  nella  Par.  VI.  della  Biil,  Legai,  alla  col.  37. 


BOREATO  (Afeanio)  vien  riferito  nel  Cataìogus  virorum  illuflrìum  Pro- 
vincia Fori-Julii  dietro  all’  Hifl.  Licer.  Ajuilejenf.  del  Fontanini  a car.  457.  ma 
non  abbiamo  ancora  trovato  quali  Opere  lìeno  Hate  da  lui  compoHe  . 

BORELLA  (Giovanni)  Medico  della  Valle  Caleppia  fui  Bergamafeo , 
ferine  De  cura  infeSìorutny  e pubblicò  un  Sertum  Apolli neum  in  lode  del  Conte 
Bartolommeo  Caleppio  , Brini*  apud  Jo.  Paulum  Ricciardi  1610.  per  cui  ira  gli 
Scrittori  Bergamalchi  vien  regiftraco  dal  Calvi  nella  Par.  I.  della  fua  Scena  Let- 
teraria ec.  a car.  315. 

BORELLI  (Coilanza)  ha  una  Lettera  a car.  75.  delle  Lettere  di  molte 
valorofe  Donne  . 


SORELLI  (Giovanni  Alfonfo)  rinomatillìmo  Filofofo  , e Matematico 
del  fecolo  panato  , nacque  ai  28.  di  Gennajo  del  iòo8.  in  Napoli  nel  CaHel 
Nuovo  di  Michel  Alfonfo  Borelli  , che  lì  trovava  allora  al  fervigio  militare  di 
Filippo  111.  Re  delle  Spagne,  e dì  Napoli  (i).  Il  noilro  Gio.  Alfonfo  lì  fentl 
fin  da'  primi  anni  de'  tuoi  iludj  inclinato  adàì  a quelli  della  miglior  Filololìa  , 
e delle  Matematiche , ne’  quali  ebbe  la  buona  forte  d'  avere  per  fuo  Maellro 
r Abate  Benedetto  Callelli  Brefeiano  celebre  ProfelTore  di  Matematica  in  Pi- 
fa  (2).  Il  profitto  eh'  ei  fece  lotto  un  tal  precettore  , lo  fece  bentollo  venire  in 
molta  fama  ; e quindi  fe  gli  aprirono  varie  occalioni  dì  profelfarc  la  Mate- 
matica nelle  più  celebri  Univerfità  d’  Italia  ; ma  a lui  piacque  d'  occupare  una 
tal  cattedra  particolarmente  in  Firenze  ed  in  Pila  , ov'  ebbe  la  fortuna 
d'  acquillarlì  la  flima  c 1’  allctto  de'  Princìpi  della  cala  de’  Medici  , e princi- 
palmente del  Granduca  Ferdinando  II.  dalla  cui  generolìtà  venne  ampiamente 
f'./L  P.lll.  Eee  2 adì- 


(1)  Si  r Eingio  del  ooftro  Borelli  premeflb  dii 
P.  Orlo  Ciuifuiat  di  Oem  Generale  de*  Ciienci  Rego- 
lari detti  delle  Scuole  Ihe , al  celebre  Libro  di  eSò  tto- 
felli  intitolato  : Z>r  mttu  s/térnnJittm  . Rtm*  i6Si>  in  4. 
Il  medeli'no  G trova  anche  nella  Raccolta  lotiiolau  : 
Mttmrid  fhileffphtrmm  cc.  r^RdVttis  tmrm  Fr.  Gsfftvit 
JùHt».  Frtuntfmrti  tjìo.  in  t.  Si  vegga  ezundio  li  Tom. 
11.  delle  Milmrniii  i$  yifiumt  a car.  laa.  e il 

Mieeron  nel  Tota.  XVlfl.  delle  Mtmtirtt  f»mr  ftrvir  m 
r Ui(t.  dt$  Hammtt  lUtiflr.  • rar.  1^7.  Ben  a ragione  G 
d maravigliato  Niccolò  Amenta  nella  Vtta  dt  ù*»drd» 
d»  Ca^M  inferita  nel  Tom.  (I.  delle  Vitt  de^li  Art*d$ 
ii^fri  a car.  io.  che  dal  Toppi  non  Ga  Rato  quello  Bo- 
felli  r^illrato  nella  fua  BUdut.  che  a una 

tale  orninone  non  aubia  fupphco  il  Nieodemo  nelle  fue 
Addi  tÀ0m  ad  elTa  BiMwfes  . Può  elTere  che  I'  uno  e 
r altro  r abbiano  creduto  di  patru  Mfjìmft  , Gccome 
pur  molti  altn  loao  lUtt  in  tal  errore  per  la  lunga  di- 
mora latta  dal  Borelli  in  McGìna  , ove  infegnò  le  mate- 
matiche . In  filiti  Stefano  degli  Angeli  nel  trontilpizio 
delle  fue  Ttru  Ctmfidtrmtidat  mm*  Ltittr*  dtt  Bt» 
nUà  ìmprcSè  in  Veneaia  nel  loes.  come  altresì  in  quel- 
lo delle  fua  «^^rra  CmfidUrmtÀdm  ftfrs  U tdrnfermàUdaa 
^ MM  SeorroflPdel  racdcGmo  ftanipjte  in  Padova  nel 
i66p.  lo  dice  f c cosi  pur  lo  chiama  il  P.  Ange- 


lico AproGo  • che  lu  fuoimico  > nell’  Indice  de*  pauto> 
ri  della  fua  BMìm.  Apftfidmm  a car.  axivi  i.  Fra*  Sicilia- 
ni 1*  ha  poGo  ancora  Paolo  Rolli  m una  fua  Ode  Epodi- 
ca  » cou  di  lui  parlando  : 

Di  fui  , quél  liÀ  , i*  Em^dteU  t Arthimidt 

iu^ié  IV  fi  Vfdé 

L*  fiat*  fu  U tm  /^udf  lutetu 
Ali  tm  Géléttu  0 

FiarM  eea  ffiutqut  il  dotte  Ur  ripefo 
Al  Cir/ipe  fftofo  ec. 

Ma  che  il  Borelli  foflè  ceriamence  Napolitano  » cc  Io  ha 
confermato  .gl.  tnedelìnw  nella  fua  Lettera  Dedicatoria 
ad  Andrea  Concublet  Marchefe  d*  Arena  , premclTa  al 
fuo  Libro  Or  Uatteuthmt  uoturtUhui  | e lo  alleritce  pu- 
re , oltre  al  mentovato  P.  Carlo  Gio.  di  Gesù  , il  Ca- 
palio  nell*  HAtr.  Bhilofepb.  al  Libi  IV.  pag.  » il  per- 
ché fi  vede  che  il  Mongiiorc  meddìmo  nelr  Append.  al- 
la BMieth^  SituU  a car.  51.  del  Tom.  li.  non  ha  voluto 
levarlo  ai  Napolitani . benché  alcun  tempo  Ua  dimorato 
in  McGìna  . 

(a)  Si  vegga  il  Supplem.  del  Borelli  ds  uBÌuinetfi  Al» 
rrepófitioue  U.  del  Lik.  II.  del  ?.  Ah-  Beuedtno  Cafielli 
imioTue  AU  mifurm  delT  étque  eoruuti  a car.  jii.  del 
Tom.  I.  della  Ruttelt*  £ Autori  tbt  truttuuo  del  moto 
dite  utque  . 


ijio  B O R E L L I • 

■nì(lito(3).  Fu  per  avventura  il  primo  che  feguendo  il  metodo  di  liloforare 
incrodotto  dal  celebre  Galileo  Galilei , concepì  e tentò  la  nobile  imprefa  di  ri- 
durre alla  dimoftrazione  efatta  i teoremi  della  Filiologia  , fulla  quale  è Ibndara 
la  Medicina.  In  Fifa  ove  Ielle  lino  al  collo  llipendio  di  400.  feudi  allevò 
ìllullri  fcolari  , fra  i quali  ci  piace  di  nominare  AlelTandro  Marchetti  (4) , e 
Lorenzo  Bellini  (5)  ; c feppe  conciliarli  l’amicizia  di  molti  illuftri  'Letterati, 
e fra  gli  altri  , di  Carlo  Dati  , e d’  Antonio  Magirabechi , e col  mezzo  di  que- 
lli quella  di  Pietro  Lambecio  (fi) . In  quello  frattempo  fu  aggregato  alla  cele- 
bre Accademia  del  Cimento  (7).  Si  vuole  eh’  egli  abbandonalfe  la  Tofeana 
per  eliére  llato  efclufo  da  una  Fella  che  li  fece  in  Fifa  nel  Palazzo  della  Gran 
Duchelfa  (8).  Più  volte  li  trasferì  pur  a Napoli,  e fra  l’altrc  nel  ififip  (9)  , 
c quivi  fu  uno  di  que'  chiari  Soggetti  che  formavano  l’Adunanza  folita  tenerli 
in  cala  del  Marchefe  d' Arena  in  cui  gli  Accademici  li  denominarono  W’ynw/I/. 
ganti  (io).  Fu  lungo  tempo  anche  in  Mclfina  , ove  inlegnò  le  Matemati- 
che (li) , ed  ove  ebbe  parte  nelle  rivoluzioni  di  quella  Città  contro  gli  Spa- 
gnuoli  leguite  nel  lfi7i  ; il  perchè  li  vide  obbligato  per  fottrarli  dall’  invidia  e 
dalle  calunnie  de’  fuoi  nemici  , di  ritirar^  a Roma , ov’  era  gii  delideraro  da 
Crillina  Regina  di  Svezia  (12)  , la  quale  1’  onorò  della  fua  protezione  ; e lo 
fovvenne  colle  lue  liberalità  linch’cgli  vilTe  . Ebbe  quivi  llanza  per  due  anni 
nella  cala  de’  Chetici  Regolari  delle  fcuole  pie  di  S.  Pantaleone  co’  quali  ville 
come  confratello  di  ellì  , infognando  a’  loro  Giovani  fcolari  le  Matematiche  , e 
quivi  pure  di  pleiiritide  1’  ultimo  di  Dicembre  del  1679.  in  fomma  povertà  ter- 
minò i fuoi  giorni  . 

Ebbe  lingolar  merito  e parte  nell’  introdurre  il  buon  metodo  di  lìlofofare 
anche  per  aiuto  della  Medicina  , mercè  dell'  efperienze , delle  regole  della  Mc- 
canica  , c della  Matematica  , come  dimollrano  1'  Opere  di  lui  nelle  quali  per 
altro  il  veggiamo  tacciato  d’  avere  ufata  poca  coltura  nello  llilc  , badando  piu 
alla  materia  che  al  lavoro  (13)  ; dal  che  altri  hanno  dedotto  che  poco  nell’  uma- 
ne Lettere  folle  verfato  (14).  Si  vuole  ch’egli  folTc  d’  un  naturale  aiTai  invidio- 
fo,  e che  perciò  in  congiuntura  che  nell’ Accademia  del  Cimento  fu  molTa  non 
fo  quale  qucllione  fopra  alcuni  effetti  della  polvere  da  caunone  diventalfe  ne- 
mico del  Viviani  per  aver  quelli  fatta  una  Iperienza  che  dimollrava  falla  l’af- 
Icrzione  del  nollro  Borclli  (i;)  . Le  fue  Opere  fono  : 

I.  Le  eagioni  delle  feitri  maligne  di  Sicilia  lfi49  (ifi)  in  12.  Ce  n’  è un’  al- 
tra edizione  in  4.  lenza  nota  di  anno , e di  luogo , ed  una  fatta  nel  ifijp  (17). 

II.  Euclides  rejhtuius  , feu  fnfea  Geometria  Elementa  faciliut  contexta . Eifts 
per  Francijcum  Onufhrium  1(358.  in  4.  Altre  edizioni  dietro  a quella  le  ne  fono 
fatte  , la  terza  delle  quali  fegul  in  Roma  nel  1(379.  in  12.  per  opera  di  Alelfan- 

dro 


(3)  Lorenzo  Bellini  , Or  firuIlHr»  mf»  rr««Mi  j 

Vita  di  ellu  Belimi  premelTi  dal  Ooa.  Antonio  Cocchi 
ÉÌ  Dtfew/i  £ AnptQmt»  À!  Lcrimi,t  BtHìmii  Gimnu,  ttlt* 
dtlV  nitri*  t itélì*  Ltitrr.  Tom.  1(.  pag.  714  > Bianchi'* 
ni  t Gr^rtÀtuin  di  Ttfesn*  , pag.  96.  e 9/  « e Bandini  , 
D«  Vu*  itfiftu  Jt.  Dfii  , pag.  xcii. 

(4)  Vita  del  Marchetti  nel  Tom.  XXI.  del  Gitrn.  it* 
Lttur.  it  , pag.  a»}  t Bunchini  , OrsndueU  di 
TtfiM»  , pag.  ma»  e Francelco  Marchetti  « yu*di  Alef» 
iilnJro  fuo  padre  . 

(f)  del  Beilidi  ropraccitata  . 

(6)  Ldtmittii  CtmmtHt.  dt  Btilitth.  Céfir.  VtitdtiM. 
Lib.  1.  pag.  \r. 

L7)  Ehanchini  , Gr*»dÉuhi  di  Ttfe*m*  , pag.  100. 

(I)  Olo.  BaciiU  Clemente  Nelli,  Se^ir  dt  Sttri»  Ltt- 
ttftv.  fitrnti  e Nrv.  Ltttrr.  di  Firenze  1^60.  col.  134. 
e 

(9)  Lettera  di  Lucantonio  Porzio  fra  le  hUmtrtiMi 
pubbiKaie  dal  Buliton  nel  Tom.  IV-  pag-  194. 

<io)  Dedicatoria  del  Borelli  a!  detto  Maich.  d* Arena 
pretnel!à  al  Ino  Lib»  Dr  Uttitaibut  uttstrMlthit  , NiccoU 
Ancata  , D>4  di  Lmmdt  d*  nel  Tom.  U.  dei)* 


Vitr  dilli  Arrèdi  illtt^ri  a car.  t i e Tafuri  , /tfer.  dtgli 
Striti.  «4/i  «ri  Krjae  d$  S*ftU  , Tom.  II.  pag.  73. 

(li)  Mongttore , loc  cu.  Vedi  lóprs  l'aanotaz.  i. 
(it)  Corte  , Nttt»..  ìfim.  dt*  Mediti  Utl*».  pag.  ifr, 
(13)  Niccolo  Amenia  , Rifarti  di  F*r»*ft  , pag.  9. 
ove  coti  tcrive;  £ uilC  iflejt  umpt  gimiift  rem  nttlre 
trtfittt  GiMM*lf»*jt  Btrrtlli  • dtUt  ymsli  MVWimMihì 
tutti  , tbi  et»  ttmui  , ehi  et»  tfertt  fmrtU  , ne  kitft- 
U manifattur*  , t m.ìjìmsmemte  U ert^Mf  mm 
impiTtMtr  vi  f»  Mie  , ekt  »'  ttfiittp  ^ueUtht  mi» 

»Ht,x.At  nel  mattt  t ftaff^sad»  eenetrdevtlimait  , eh* 
ftiftro  fiate  fatte  re»  r«y<  affai  f,/hnueveti  i e thè  H 
Berrillt  fià  alla  materia  , ibt  al  laverie  badate  avtffe  . 
(«4)  Gier».  da'  Letter.  d'  Italia,  Toin.  XXIV.  pag.  3f. 
(>f>  Nell)  , SaQìa  cit{  e SivtlU  Lenir,  di  Fireaze 
1760.  coi.  146. 

(i6)  II  Carte  nelie  Netix»  Jfier.  de'  MedUi  Mila»,  d 
car.  IJ7,  fciivc  che  pubblico  la  detta  Opera  nel  1699, 
Egli  era  allora  morto  da  zo.anoi . Forfè  è errore  di  Baia, 
pa  , e VI  fi  dee  leggere  1649. 

07)  Mtchele  da  i Giuleppe  , Biblierrati.  Cntù»  . 
Tom.  111.  pag.  lap.  ^ ^ * 


H O R.  E L L I ■ jyij 

dro  Falconieri  fcolaro  del  Borelli  • Di  quell’ Opera  ha  parlato  con  molta  lode 
il  Morofio  (i$)  . 

III.  ApoHonii  Pereti  Ctnicorum  Litri  P'I.  Ì3  A7/.  Paraphrafk  Aialpiato  Af- 
phahamnfi  nane  primum  editi . Additus  in  calce  Archimedis  Afumptorum  Liter, 
ex  etdiciius  Aratici!  MSS.  Ser.  D.  Elrnrit  . Atratamus  Ecchetlenfis  Maronita 
Latino!  reddidit  , Jeanne!  Alphonfu!  Borellu!  in  Pifana  Academia  Mathefeot  Pro- 
fetar euram  in  Geometrici!  verfioni  contuli!  j ó*  nota!  uteriora  in  univerfum  Oput 
adjecit.  Florentit  ex  tppographia  Jofephi  Cocciini  i66i,  in  fogl.  AntuerpU 

in  fogl.  Fu  il  Borelli  quegli  che  trovò  nel  i6;8.  in  Firenze  nella  Libreria  del 
Gran  Duca  i fuddetti  tre  Libri  d’ Apollonio  Pergeo  rcritti  a penna  in  Lingua 
Araba , cui  ebbe  licenza  da  quel  Sovrano  di  recar  l'eco  a Roma  ( 19}  , ove  li 
fece  tradurre  in  Latino  dall'  Èchellenfe  , predandogli  il  fuo  ajuto  per  ben  in- 
tendere ed  elprimere  i termini  fpettanci  alla  Geometria  ignorata  dall'  Echellen- 
fe , e vi  aggiunfe  le  fue  annotazioni  . 

IV.  De  renum  ufu  Judicium . Quello  da  impredo  coll'  Oifervatio  anatomica  di 
Lorenzo  Bellini  De  firulìura  renum.  Argentorati  apud  Simonem  Pauli  1664.  in  8. 

V.  Lettera  del  movimento  della  Cometa  apparfa  il  mefe  di  Dicemtre  del  1664. 
in  Pifa  apprefo  Gio.  Ferretto  1665.  in  4.  Queda  Lettera  è data  attribuita  dal 
Mungitore  (20)  a Piermaria  Mutoli  Mellìncle  Accademico  della  Fucina  ; ma 
Gregorio  Leti  (21)  , e dietro  a quedo  il  Piaccio  (22)  alTermana  che  Autore 
ne  fu  il  Borelli  , ma  che  da  quedo  fu  Icritta  fotto  il  nome  di  detto  Pierma- 
ria Mutoli  . 

V.  r teorica  Medicorum  Planetarum  ex  caujit  Phyfici!  deduSla.  Florentia  t666. 

in  4 (J3)  • 

VII.  De  vi  pereujjìoni!  Liter  . Bononia  ex  typographia  Jacoti  Montii  l66y.  in 
4 (24) . Qiiedo  Libro,  non  meno  che  l’altro  De  motioniiu!  naturalitut , che  li 
riferirà  più  lotto  al  num.  X.  non  furono  che  un  prodromo  o da  un  faggio  del- 
la fua  famofa  Opera  De  motu  anìmalium.  Di  una  ridampa  fattane  nel  i6i6.  col 
detto  Trattato  De  motioniiu!  naturaliiu!  d farà  menzione  al  detto  num.  X.  Pa- 
re che  il  Morodo  non  da  redato  appieno  di  qued’ Opera  contento  (25);  egli  ha 
confelTato  tuttavia  che  il  Borelli  ha  fuperaco  ogni  altro  nel  trattare  cotal  argo- 
mento, e che  quad  nulla  d può  aggiugnere  all’ acutezza , con  cui  t didelb  (26). 

Alcu- 

(il>  Ecco  ciò  che  Icriflc  il  MoroGo  nel  Tom.  II.  del 
fuo  PeifhiJItr  Littr.  •!  Lìb.  IV.  I-V  ^ Afmd  U»Ut 
/*.  Alfhot^m  òtrtllmt  , vir  EmUdtm 

f«i  tffe$em  im  trdtatm  rtdifit  , mv»t  musfdsm  dmum- 
firmtwHt  mtluri  , ftism  Emelitus  tpft  ftttfmt  » 

{mfftduét  . dimthtr  im  prttU  «/f  Apmd  virtt  d*àn  . 

td  vttrim  Scrifts  Plijlk» , fu*  iòtktmduith  frtmtipiit 
fUratpu  fundmatitp  . 

^19)  t'tiuiiuù  yivtjm  Fits,  •].  nel  Tom.  IL  Per* 

(e  1.  Mtmtrrnt.  Itml.  «rttdit.  frtffMHt. 

(to>  , Tom.  IL  pa|;.  ifo.* 

(ti)  Rtimmiut  , Per.  IIL  pg-  >44. 

l»k)  Or  Serifitr.  Pfmdtm.  Tom.  11.  pag.  4fr> 

Uj)  Pu  da(o  un  onorevole  ethitto  di  deiu  Opera  da 
Francefeo  Naaan  nel  Grrra.  dt'  Ltlttr.  di  Roma  del 
166I.  a car.  64. 

(14)  Nel  mentovato  Oirm.  di  Roma  del  1669.  A è 
dato  pur  un  ellracto  di  detto  Libro  a car.  if. 

Uf)  i«ar  t fw  • fenfle  il  MoroGo  nel  Tom.  II.  del 
PÀyhiàw  Littr.  Ltb.  II.  Par.  L Cap.  I.  ^ tfi  im  matu 
fimttitir  mmvtrfém  PMtf'phi*  S*t$$rmlit  dtihimém  fmm- 
d*»t  , arfM  tx  iiU  tmmum  fmiPttiirmt  mmtmaUmm  rm- 
tùmei  riddtrt  /«dfr«iir.  » «'{Mwarr  vtrfamtur  illi 
fai  ttrfuftmixrtm  fhyfitam  frafittmtm  » Murafar  * 
titmlit  ddàtuamt  Q.  O.  LtUnuxÀmt  *•  nova  Moiui  Theo* 
ria  , à‘  /•  BartUmt  i»  Ut.  de  vi  percuGìonit  , ó* 

im  àlit  , fettm  frtmiifii  de  motu  ammali . Hi , 

Miaai  tUfamttr  , ae  pUmt  Aiathumatif*  dtmon/ifmrt  ve* 
ii»r  tftiia  mxtmà  » 4M*  ^uidtm  mtmimt  lamdamdi  fmnt  , 
puki  tamtm  farttm  tatutm  «Ìì^mmii*  PbtUfepiu  Nattir»- 


l»  enmfrthtmdtrt  vìdymtmr  « m»t  mxrvtrfsU*  §*• 

tmtri  ^imtipia . txttrmx  UU  matmraUmm  tftratiamnm 
vtftiii»  Uimxt  0 rtimlit  M^thtmmttni  mdÌMti  j ftd  imtt- 
tiara  rrrmm  iUit  madit  damaa/hari  , a «era  valda  aiit^ 
Barn  tfi  . Ed  anche  al  Cap.  VII.  S-  >0  con  A elpnme  : 
faatmet  Alphai^ai  BarrllMi  im  Lit^t  fu'  l>e  mitu  cor- 
porum  0 tum  im  vartat  pariti  verft^tt  daéitiBtm  dt  ai*. 
tu  • fmptr  parueatarum  primeipitt  famdatam  , tfa»  ft  ver- 
tat , mfeit , mtfi  fiatai . imttf  partualai  imtntt  <y  oan- 
ttriaUi  aliar  partitalas  vivida;  , fpintaUr  , imptlUmttt , 
^ w trttvtmai  praduar  . idttifat  taadn»  ammtàar  i/titp 
fai  tx  earpmfeaUn  pbiUftphta  amata  ft  aaiara  miratalm 
txplamata  dart  ptfft  rrtdmat , ad  malaram  alifaam  fit- 
ptrurtm  , prime^iatm  fpi'italt  , ttmfa*itmdmm  tft  » 
fw*  haata»»  iattUt&ai  aAitmtt  matmra  tamdptrt  itnpafim 

piti  plaBt  tft  . 

(ab)  Sva  ita  pridtm , coat  altrove  , cioè  nel  Lib.  II. 
Par.  11.  (2ap|.  VI  S 6.  della  meddimi  Opera  Icriflè  il 
MoroGo  , ttìam  Jahamatr  Alpitafai  Btnilai  Prtf,  fifa- 
mut , Haxhtmatutt  Phffirtffat  ptniifiamt  vir  , at  fitta 
falari  )aduu  9»  imrtBii  atamùnt  im  maturaUkat  polUat 
de  VI  percullìoms  va^MOi  Lthum  tdiSt  ia  4.  atataa» 
(V  Uiiripfam  im  fat  ttaatm  tUam  tmatmt  Wa^isaii*  ad 
ttrlat  faafdam  rt^atat  rrxmavtt  , im  mmltit  tum  Cara 
ttfiaati  rMV«w*arri  yf^tkat  rtfalii  fratti  pr^tit  , prta 
tedit  dtiadt  ad  deattairatiamtm  mmlttram  tm  marma 
phtrtttmaatam  , at  fpniAUkai  txtmplit  illadrat  , fa*  {*- 
mtralitai  rjja/rV  ttaerptrat  . Dirnai  f*at  t/l  Littr  tilt  , 
fai  taai  Carttfìt , Lrièw/u#fa«  iai^arar  , at  ita  c«/le- 
tit  tttmiam  ftwtiBtiit  vidtammt  , im  fmkat  etmvtmiamt  , 
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Alcuni  luoghi  di  detto  Libro  furono  cenfurati  dal  P.  Onorato  Fabri,  a cui  ri- 
fpofe  il  Sorelli  con  un’Operetta  che  fu  imprelTa  infieme  colla  fua  Meteorologia 
/tinta, che  fi  riferirà  più  focto  al  nujn.XI.  Alcuni  altri  paflt  efiendo  fiati  inci- 
dentemente impugnati  da  Stefano  degli  Angeli  Veneziano  ProfeflTore  di  Mate- 
matica nell'  Univerfità  di  Padova  nelle  fue  Prime  CoafiJerazioni  contro  al  P, 
Riccioli  jofra  il  moto  diurno  della  Terra , diedero  motivo  al  nofiro  Sorelli  di  ri- 
fpondergli  coll’ Optra  feguente  ; 

Vili.  Rifpojla  ec.  alle  Confiderazioni  falle  fopra  alcuni  luoghi  de!  fuo  Liira 
Della  forza  della  pcrcolTa  dal  P.  Stefano  degli  Angeli.  In  Mejfma  j668.  in  4. 
Stefano  degli  Angeli  replicò  con  altra  fua  Opera  intitolata  : Terze  Confiderà- 
zioni  fopra  una  [.ettera  de!  Molto  illujire  ed  Eeeellentifs.  Sig.  Gio.  Alfonfo  Sorel- 
li ec.  ferina  da  quejlo  in  replica  d'  alcune  Dottrine  incidentemente  tocche  da  F. 
Stefano  degli  Angeli  ec.  nelle  fue  Prime  Confiderazioni  ec.  In  Venezia  apprejfa 
gli  Eredi  Leni  166S.  in  4.  Avendo  poi  Diego  Zicrilli  prodotta  una  Sentenza 
del  Sorelli  contea  le  dette  Terze  Confiderazioni , il  P.  degli  Angeli  pubblicò  un’ 
altra  Opera  intitolata  : Quarte  Confiderazioni  fopra  la  confermazione  et  una  fen- 
tenza  de!  Sig,  Gio.  Alfonfo  Sorelli  prodotta  da  Diego  ZeriUi  contro  le  Terze  Con- 
fiderazioni  di  Stefano  degli  Angeli  ec.  In  Padova  per  Mania  Cadorini  i6pt. 
in  4 (f?)  ■ 

IX.  Ofieruazione  intorno  alle  virtù  ineguali  degli  occhj , Q_ueft’ Opera  è inferita 
da  Francefeo  Nazari  nel  Giornale  de'  Letterati  di  Roma  del  1669.  a car.  ii;  e 
fi  trova  eziandio  tradotta  in  Francefe  nella  quarta  Conferenza  di  Gio.  S.  Dio- 
nigi del  primo  di  Novembre  del  1Ò72.  e nel  Tom.  X.  delle  Mem.  de  I’  Acad.  des 
Sciences.  Pretende  il  Sorelli  in  quell’ Operetta  che  1’  occhio  finifiro  veggia  per 
l’ordinario  gli  oggetti  più  grandi  e più  difiinti,  che  l’occhio  deliro  . 

. X.  De  Moiioniius  naiuraliius  a gravitate  pendentiius  Liier . Regio  Julio  in  Of- 
ficina Dominici  Ferri  1670.  in  4.  Bononit  tòpo,  e i6p2.  in  4.  Vedi  ciò  che  fe  n’  c 
detto  di  fopra  al  num.  VII.  ove  fi  è parlato  dell’  altro  fuo  Libro  De  vi  percujfio- 
nis  , col  quale  è fiato  rìfiampato  con  quello  titolo:  TraStatus  duplex  , de  vi 
pcreiijjìonis  , Ì3  de  motioniius  naturalilus  a gravitate  pendentiiut  , ad  intelligen- 
siarn  Operis  de  motu  animalium  apprime  neecjfarius  ; cum  ejufdem  Refponftomlus 
ad  Stephani  de  Angelis  Animadverfiones  in  labrum  de  vi  percujfionis . Editio  prima 
Belgica , priori  Italica  multo  correflior  fy  audior , Accurante  Jo.  Broen  M.  D,  Ley- 
denfi,  Lugd,  Batav.  l6i6,  in  4 (28)  . 

XI.  Meteorologia  /Etnaa  , five  Hifioria  fs  Meteorologia  incenda  /Finti  anni  l66p. 
Pifis  1669.  e poi  di  nuovo  ; Accefiìt  Refponfio  ad  Cenfuras  R.  P.  Honorati  patri 
cantra  fuum  Litrum  de  vi  percujfionis  . Regio -Julio  in  officina  Dominici  Ferri 
1670.  in  4 (29)  . 

XII.  Ojjervazione  dell  Ecclijfi  Lunare  fatta  in  Roma  la  fera  dei  II.  Gennaro 
1675.  Quella  fu  inferita  dal  Nazari  nel  Giorn.  de'  Letter.  di  Roma  del  1675. 
a car.  34. 

XIII.  Elementa  Conica  Apollonii  Pergti  , (j  Archimedis  Opera  , nova  is  ire- 
viari  methodo  demonflrata  a Jo.  Alphonfo  Sorelli.  Roma  1679.  in  12(30).  Quell' 
Opera  lì  trova  imprelTa  dietro  alla  rifiampa  del  fuo  Euctides  reflitutus . Roma 
1Ò79.  in  12. 

XIV.  De  motu  animalium.  Pars  Prima,  in  qua  copiofe  difceptalur  de  motioni- 
ius confpicuis  animalium  , nempe  de  externarum  partium  (r  artuum  fledioniius  , 

exien- 


Ìm  fustmi  dijftrsmt  . Omtiims  urti  ia  ilU  itatrt  Striftst 
rihtt  p»lmam  pràrifit , si/  ftrmt  addi  *jat 

fmitilitati  . 

(»^)  Vedi  X fdo  lungo  ia  qued*  Operi  noftri  : Ange* 
li  ( Stefano  degli-  ) . 

Di  detti  eduione  e dell*  Opere  del  Boreili  vedi 
il  giuduio  e r edritto  nel  Tom.  11.  delli  Vaivtrf. 
del  Cere  a or.  104-  e fegg.  e iti.  efegg.  Del  lòlo  Trir* 


tato  Df  Msiim.  s«rMrii/.  lì  d duo  un  bell’  cArato  nel 
Gterm.  da'  Lttttt.  di  Roma  del  1671.  a car.  11$.  e fegg. 

(19)  Anche  della  ìuddeiU  hitUartlatÌM  Mfaaa  fu  dato 
un  ^ir  ellrauo  dal  Nazari  nel  Giara,  da'  Lttttr.  di  Ro* 
ma  del  1671.  a car.  i^c. 

(;o)  Vedi  CIÒ  che  ^ aoi  G d detto  nella  noAri  Fit» 
f Arehiaatda  a car.  10;.  e lot. 
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ixienfionilui  , lanJtm  dt  grejfu  , voìatu , natatu  , is  ejut  anntxìt.  Roma  per 
Aiigetum  Bernaio  i68o.  in  4. 

--  Pan  altera  , in  qua  de  caufs  motus  mufculorum , «b"  mtionUus  internis  , 
atque  humorum  qui  per  vafa  is  vijcera  animalium  fiunt . Roma  per  Io  fteflb  l(58l. 
in  4.  Quella  è 1’  Opera  più  famofa  del  nollro  Sorelli  , alla  quale  farebbe  (laro 
defidcrabile  che  avelfe  potuto  dare  l‘  ultima  mano,  il  che  , per  la  morte  che  il 
fopraggiunfe  , non  potè  fare  . Non  li  trovò  alla  prima  Stampatore  che  a pro- 
prie Ipefe  la  voIelTe  imprimere  (31)  ; il  perchè  fu  d'uopo  che  CriHina  Regina 
di  Svezia,  la  quale  per  la  liima,  che  aveva  dell’  Autore,  voleva  che  folTe  pub- 
blicata (32),  fomminidralTe  1'  opportuno  danaio  per  la  llampa  , la  quale  ^gul 
per  opera  del  P.  Carlo  Giovanni  di  Gesù  Generale  de'  Chetici  Regolari  detti 
delle  Scuole  Pie  amico  del  Sorelli  , che  vi  pofe  in  fronte  una  fua  Prefazione 
colle  notizie  della  vita  di  elfo  Sorelli  verfando  particolarmente  fulla  pietà  di 
lui,  c full’ altre  fue  virtù.  Conofeiuto  allora  il  merito  di  detta  Opera  anche  per 
gli  onorevoli  ellratti  datine  negli  Atti  degli  eruditi  di  LipCa  (33K  videro 
diverle  rillampe.  Una  fegul  Lugduni  Batav.  i(S8;.  in  4.  e nel  medelimo  anno 
fu  inferita  nel  Voi.  II.  delia  Biilioth,  Anatomica  pubblicata  da  Daniel  Clerc  , e 
da  Jacopo  Mangeti,  Genova  per  Jo,  Ant.  Chovet  1Ò85.  in  fugl.  Di  nuovo  fu  im- 
prelTa  Bononia  1Ò99.  Tomi  II.  in  4.  e poi  ai  innumeris  mendis  repurgata.  Addita 
funt  Jeannis  Bernoulli  Medìtationes  Mathematica  de  mota  mujculorum.  Lugd.  Ba- 
tav. apud  Zander  aa  ipn.in  4 ; e poi  di  nuovo  Dijfertationiius  Phjftco- Mecha- 
nicis  de  motu  mufculorum  fy  effetvefeentia  Ì3  fermentatione  Joh.  Bernoulli  aulta  (y 
adornata.  Neapoli  apud  Felicem  Mufeam  1734.  in  4.  e Maga  Comitum  1741.  C1742. 
Voi.  II.  in  4.  il  Sorelli  in  quell’ Opera  per  giudizio  comune  ha  fuperato  quan- 
ti Autori  antichi  c moderni  fcrilTero  circa  al  moto  degli  animali , fpiegando 
egli  in  ella  rutti  i movimenti  di  quelli  con  principi  Matematici  c Meccanici , e 
iciogliendo  moltidime  didìcoltà  che  non  erano  nemmeno  Hate  lìn  allora  penia- 
te circa  quello  hlico  argomento  . Egli  fu  in  ciò  debitore  di  molto  al  Gran  Du- 
ca Ferdinando  li.  che  gli  fece  fomminillrare  gran  copia  d’animali  per  farvi  fo- 
pra  le  opportune  ollérvazioni  ed  efperienze  (34).  Ma  quantunque  quello  fuo 
hllema  lia  dato  aliai  applaudito  , e gli  abbia  prodotti  gli  cncomj  di  moltilSmi 
Letterati  (3;),  non  gli  fono  tuttavìa  mancati  efami  crìtici  ed  OppoCtori.  Uno 
dì  quedi  lappiamo  edere  dato  Giufeppe  Gallarati  Medico  e Patrizio  Novarefe, 
il  quale  prelc  ad  impugnare  il  fentimento  del  nodro  Sorelli  circa  la  produzione 
della  febbre  efpodo  dal  Sorelli  nella  Par. II. alla  Propof.  225  ; e fende  un’Opera 
cui  per  rifpetto  del  Sorelli  non  pubblicò  colla  dampa  (36) , la  quale  li  confer- 
vava  a penna  predò  al  Dottor  Giammaria  Trevi- Novarefe  col  titolo  feguen- 
te  (37)  : Aporemata  ad  opinionem  dolìijftmi  Alphonfi  Sorelli  de  Feiriius  ec.  An. 
che  Guglielmo  Parent  Francefe  membro  della  Reale  Accademia  delle  Scienze 
prefe  ad  efaminare  , e criticare  fors’  anche  troppo  rigorofamentc  la  detta  Ope- 
ra del  Sorelli  ; ma  io  dìfela  di  quedo  prefe  la  penna  il  celebre  Bernardino  Zén- 
drini , il  quale  pubblicò  ; Rifleftoni  Apologetiche  e fupplemento  [opra  qualche  Pro- 
pofn.ione  della  Prima  Parte  de!  Diro  de!  moto  degli  animali  di  Gian-Alfonfo  Bo- 
relli.  Quede  li  trovano  imprede  nel  Tom.  XVIII.  del  Giornale  de'  Letter.  d’I- 
talia a car.  102.  ove  il  Zendrini  a car.  loj.  chiama  il  nodro  Sorelli  il  promul- 

gatore 


(|i)  Gìmau,  UUa  i*lT  ^«r,  itWltd.  Lttttr,  Tom.  li. 
fU.  13» 

131)  Corte»  Mbrmrdc.  ptg.  lyp. 

0i>  DcH’eaDo  pag.  331.  e del  i6t3.  31. 

€ 63. 

(34)  Bdimi  t Tit  rtmm  3 t Ginma» 

Ut»  itlV  Iftw.  itU'  Usi.  Lttttr.  Tom.  II.  peg.  714. 

(33)  Cioè  » fra  gli  altri  » del  Conte  Giro!.  Leoni  nel 
Tom.  li.  de*  iti  Gian»,  it*  Letter.  d*  Itslts  a 

car.  101.  e iio«  dt  Gio.  fiatifU  Cipallb  nel  Ltb.lV.  dell’ 
ifyfar.  fkiltfrflt.  a car.  3I3  i dei  sig.  Gio.  fiernardiao 


TaAiri  nella  Letters  iattrme  slT  iBvemùmi  mfeitt  ini 
Reimt  a Nsftli  nel  Tom.  VI.  della  Raccolta  Calogeriaa 
a car.  til  i • nel  fora.  XII*  a car.  437  ; di  Gio.  Ikoeia 
nella  Lettera  al  Lettore  premeflà  al  Trtàstut  it  vi  fer. 
tuffinmi  dell’edia.  di  Leiden  del  i6t6  3 e del  Moro6o 
nel  Voi.  11.  del  PoljlMjftr  Lìttr.  Lih.  I.  Cap.  XV.  mim. 
to.  ov*  é ctuaoiato  U boreiU  tdr  fim^nUrit  > (jp  stmtipa 
mi  ec. 

(36)  Michele  da  S.  GiuCeppe  » £Ulitfrsfii§  ^àtts  • 
Tom.  111.  p*g.  119. 

(37)  Corte  » Httiue  cit.  pag.  ijt. 
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gaiore  Jelli  leggi  del  moto  e t indagatore  del  movimento  degli  animali . II  Zen- 
drini  vi  aggiunfe  pofcia  una  Continnazione  delle  nfleffloni  Apologetiche  e de'  jup- 
plementi  [opra  qualche  Tropofizione  della  frima  Parte  del  litro  del  moto  di  Gio. 
Alfonfo  BoreUi , la  quale  è Campata  ucl  Tom.  II.  de'  Supplementi  al  Giorn.  de’ 
Letier.  di  Italia  a car.  79.  Quivi  in  un’  annotazione  a car.  Jio.  fi  afferma  che 
il  Boretli  jema  contraddizione  è flato  uno  de'  genj  più  fuilimi  , che  abbiano  in  aU 
cun  tempo  mai  avuto  le  Matematiche  , e fi  foitiene , che  il  Parent  fattoft  nuova- 
mente a meditare  [opra  il  moto  degli  animati , nella  quale  ricerca  non  avrebbe 
faputo  dare  un  pajfo  j'enza  la  feorta  del  noflro  Sorelli  , trova  che  ridire  fu  quaji 
tutte  le  Propofiziotii  , e fempre  con  poca  fortuna  ; c che  il  Zendrini  fa  chiara- 
mente vedere  che  U Cenjore  Francefe  0 non  intende  , 0 finge  di  non  intendere  il 
Sorelli  ; 0 cofe  da  queflo  non  mai  dette  , maliziofamente  git  atertbuifce  , 0 final- 
mente che  inciampa  in  gravijjimi.  tbaglj  , quando  penfa  di  correggere  gli  altrui  . 
Abbiamo  anche  alle  (lampe  una  Lettera  dt  Lucantonio  'Porzio  in  cui  fi  dami- 
nano  diverfe  Propofizioni  del  Sorelli,  la  quale  è inferita  fra  le  Memorabili  del 
Bulifun  nel  Tom.  IV.  a car.  193. 

XV.  Relazione  fopra  lo  flagno  di  Tifa,  e fupplemento  da  aggiugnerp  alla  Pro- 
pofizione  II.  del  Ltb.  II.  del  P.  D.  Senedetto  Caflelli  intorno  alla  mifura  dell  ac- 
que correnti  , e alta  Laguna  di  Venezia . Quefi’  Opera  è imprella  nel  Tom.  I. 
della  Raccolta  d' Autori  che  trattano  del  moto  dell  acqua  . la  Firenze  per  gli 
Tortini  e Franchi  1723.104.  a car.  273.  e 311.  Si  vuole  che  il  Callelli , e il 
nollro  Sorelli  fieno  llaci  i primi  a trattare  d'  una  maniera  adatto  nuova  la  Me- 
canica  de' Fluidi  (38)  . 

XVI.  Fra  le  Opere  Podume  di  Marcello  Malpighi  dell’  edizione  d’Amffer- 
dam  11598.  in  4 fi  legge  a car.  152.  una  Scrittura  del  noftro  Sorelli  in  difefa 
del  Malpighi  circa  il  ritrovamento  fatto  da  quello  De  flruclura  nervi  Optici  con- 
tro al  Fincbio  e al  Fava  Ingicfi  Anatomici  del  Gran  Duca  di  Tofeana  che  pre- 
tendevano che  il  primo  ad  ifcoprirla  folle  (lato  Bartolummeo  Eudachio  (39). 

XVII.  Si  vuole  da  alcuni , clic  lavoro  del  Sorelli,  almeno  in  parte , Ila  pur 
l’Opera  De  reftflentia  foUdorum  che  tanto  onore  ha  fatto  ad  Alellandro  Mar- 
chetti fuo  fcolaro  , il  cui  nome  porta  in  fronte , c che  fu  llampata  in  Firenze 
nel  1669.  in  4.  intorno  a che  fi  vegga  ciò  che  ne  hanno  fcritto  il  Sig.  Gio.  Ba- 
tida  Clemente  Nelli  (40)  , e il  Sig.  Francefeo  Marchetti  figliuolo  di  detto 
Aleffandro  (41)  . 

ItAiiifut  , Tom.  IX.  pig.  ic/-  tstìtn  TtuI,  Hte  un  Htlvtttc*  tiinsftir4  1760.  pig.  110. 

<l$>)  Michele  àa  S.  Gmleppe  , loc  cit.  (41)  Kiu  di  AUilmdrs  Us'fimii  pidmelTa  alle 

<40)  yits  del  Senator  Nelh  Tuo  padre  3 e di  di  quello . I»  Vtniu*  fi*trs  V^lv^ftuft  1759.  in  4* 

rie  LttifT.  Fmnuims  .>  Vedi  anche  il  Tom.  11.  Exetrft. 

SORELLI  (Gio.  Maria)  . V.  Burella  (Gio.  Maria  della-}  . 

SORELLI  (Giufeppe)  Prete  , ha  lafciate  defetitte  in  Lingua  Latina  le 
geda  de’  Vefeovi  di  Piltoja  , la  qual  C^cra  da  a penna  nell'Archivio  de’  Ca- 
nonici di  Pidoj'a  in  un  Codice  io  Cogl.  Ira  ì Codici  Storici  , ficcome  apprendia- 
mo dalla  Btbl.  Piflor.  del  celebre  P.  Francefeo  Antonio  Zaccaria  a car,  24. 

SORELLI  (Tommafo)  Genovefe  , dell’ Ordine  de’  Predicatori,  Profedo- 
re  di  Sacra  Teologia , fiori  lulla  fine  del  Secolo  XVII.  e fui  principio  del  fe- 
guente , ed  ha  pubblicata  un’  Opera  con  quello  titolo  ; Rofario  meditato  e reci- 
tato , Difeorp  annuali  fondati  fopra  gli  Evaiigelj  correnti , e fopra  la  dotta  fpie- 
gazione  del  Pater  nofler  , e dell  Ave  Matta  del  Dottor  Angelico  San  Tommafo  , 
da'  quali  ft  comprende  l eccellenza  della  divozione  de!  Santtfft  no  RofariO  , ed  uti- 
le fi  ricava  dalla  feria  meditazione  de'  fuoi  Divini  Mìflerj  . In  Genova  per  Gio. 
Baiijla  Franchelli  1708.  in  4 (t)  . 

(1  ) Si  vejtgano  il  Giornal  di  Francia  de’  xi.  di  Luglio  Ord,  ttàdituttr,  « car. 
del  1709.  a car.4nai  e il  P.  lìcbaid  ad  Tom.  IL  Strijìttr. 

BOR- 
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BORFONi;  BORGA.  1715 

BORFONI  (Folchino  de')  Grammatico  e Poeta  Cremonefe,  ha  lafciato: 
EpiJloU  (y  Carmina  ad  excellentcm  Phaiicolam  Mag.  Uodium  Parmenj'tm  ec.  (Sjr 
ad  jo.  Pifanum  Grammarieum  Parmenfem,  che  fi  confervano  con  alcune  EfiJìoU 
del  Modio  o Moggio  di  rifpofia  al  nofiro  Folchino  nella  Libreria  Ambrofiana 
di  Milano  al  Coi.  num.  141  (;}.  11  Montfaiicon  (z)  riferifee  confervarfi  al- 
tresì in  detta  Libreria  un  Trattato  De  Orthegraphia  del  noftro  Autore  . 

<i)  Ariti  , CrrMMM  Làttr.  Toni.  J.  (ug.  itj.  i chiamato  T*ldÌMUs  Ì4  Bnfmhn  , 

(a)  BiUiMh,  BiUitthttdtr,  JUSS.  Tom.  I.  pag.  J14,  OV* 

BORGA  (Antonio  Maria)  chiaro  Letterato  vivente  , nacque  in  Rafa  (i) 
picciola  Villa  fui  Monti  di  Locamo  a'  25.  di  Marzo  del  1723.  Effendo  ancor 
fanciullo  venne  condotto  a Zogno  Terra  del  Bergamafeo , ove  lludiò  la  Gram- 
matica. Pafiaro  a Bergamo  profegui  gli  fuoi  fiudj  fino  alla  facra  Teologia  , al- 
la quale  fi  applicò  in  Milano  , avendo  già  vefiito  1’  abito  chericale  , e ottenne 
la  Laurea  Dottorale  (2).  Facto  Sacerdote,  al  qual  grado  fu  promolTo  da  Mon- 
fignor  Cernufehi  Vefeovo  di  Como  ( 3),  pafsò  Rettore  a Cavernago  (4)  feudo 
della  Nobile  Famiglia  Martinenga  Colconi , e pofeia  venne  eletto  Propofto 
deH'antichiflìma  Chiefa  matrice  di  Leprenno  pure  fui  Bergamafeo  (5) . Egli  è 
flato  aggregato  all'Arcadia  di  Roma  , e all'Accademia  de'  Ricovrati  di  Pado- 
va (6).  Ecco  ciò  che  di  quello  bizzarro,  e valente  Soggetto  ci  fcriffe  nel  1733. 
il  chiarillìmo  Sig.  Ab.  Pierantonio  Seralfi  : Antonio  Maria  Porga  fludio  in  Ber- 
gamo , e fu  di  st  pronta , e felice  vena  nel  poetar  Tofeanamente , che  nel  diciot- 
tefmo  fuo  anno  compì  un  gentile  e vago  Cam.oniero  , il  quale  fu  poi  da  un  fuo 
amico  ( cioè  dal  medefimo  Sig.  Seraffi  (7))  puiilicato  con  quejìo  titolo  : Rime 
del  Sig.  Abate  Anton-Maria  Borga  Paflor  Arcade  , e Accademico  Ricovrato 
di  Padova  , con  fomma  diligenza  raccolte  , e per  la  maggior  parte  ora  la  pri- 
ma volta  flampate  . In  Bergamo  nella  llamperia  di  Giovanni  Santini  1743. 
in  8 (8)  . Fattofi  Prete  fi  ejercita  nella  predicai-ione  . B‘  uno  degli  Accademici 
Eccitati  originar]  di  Bergamo  , e nelle  recite  vi  fa  pur  ai  prefente  Jentire  di  af- 
jai  lodevoli  Componimenti  . 

Oltre  il  fuddecto  Canzoniere  ha  pure  varie  Compofizioni  qui  e là  Iparfa- 
mcnte  fiampace  , e in  quell'  anno  ip6o.  è ufcica  l' Opera  feguente  : Alcuni 
verfi  piacevoli  da  Anton-Maria  Borga  compojìi  ^ 0 da  un  Paflor  Arcade  fuo  Ami- 
co ora  per  la  prima  volta  fatti  flampare  in  Amflerdam  (ma  la  carta  e i caratte- 
ri ci  fembrano  dell' Agnelli  di  Lugano)  il  primo  di  Marvo  17Ò0.  in  8 (9).  Dalla 
Lettera  del  Paflor  Arcade  a chi  ja  leggere  fi  apprende  che  il  Dottor  Borga  in 
quejìo  j'eeolo  ha  novamente  inventati  alcuni  metri  di  Poefia  , cioè  a dire  le  Sonet- 
tejjè , le  Capitoltjfe  , le  Ottave  codate  , i Capìtoli  colla  coda , le  Dor,t,ine  y e le 
Decine  , ed  ha  ravvivato  le  Madrigalejfe  già  ritrovate  dal  famofo  Grar-zini , che 
fi  fono  llampati  i fuoi  verfi  fenza  averne  avuto  prima  il  di  lui  conj'entimento, 

F.n.  P.IIU  Fff  che 

(1)  Borg»  t Mtmtti  Vtrfi  fittctvtU  , p*g.  67.  inaoC*<  etica  «Sài  vivace  è mm  fchtrt»  , um  tBr«  , u»  tipe» , 
^ne  (4)  . (6)  V.  il  titolo  delie  lue  Rimi  putwiicate  dal  Sig.  Ab. 

Dattr  Bf'gs  egli  è chiamato  nella  Lettera  deli*  Seralfi  . 

Arcade  premelTa  ad  dtìemm  Vtrfi  piMttmli  cit  if'ì  Ciò  fi  ricava  dalla  Ittttrm  del  noftro  Borga  mlU 

(3)  Borga  t AUttui  Vtrfi  putavtiì  , ptg.  67.  annota»  SfitmpMttrt  im  AmfitrdMm  premeftà  ad  Altuni  Vtt^  pia. 

alone  (i)  • rrvelt  del  nedefìmo  Borga  già  allegati  , a car.  I.  ove 

(4)  Merita  d’efler  letta  la  kUdri%Mltfim  da  cflb  compo.  coti  fcrive  : h pmrt  mW  ttÀ  mi*  più  tutùmu*  , Mtà 

Aa  a car,  ij.  de'  citati  Aitimi  vtrfi  pisuvtii  , in  cui  pmtriU  tuaptfi  un  Ctnumtrt  , ttu  d*f  thinrifiim*  *mi* 
delcrive  la  fui  cafa  in  Cavernago  infellata  da'  Topi  . e to  «m#  Pitr*ntmi«  fu  fstit  fiumpatt  » m*  tr^p* 

U Tua  fM»u  fuptriu  etmt  un  Dra^t  . frrvilmtatt  kt  i*  alltrm  imitati  ifutl  diviat  Bttt*  f t 

(f)  Di  detta  notata  ci  coalenUmo  debitori  al  genti,  ptnfo  ttU*  uttafune  di  ^ualtht  fiamp»  fan  una  fiUnn* 
lilTìmo  Sig.  Felice  Riazardi  noto  per  akune  lue  gentili  prurfia  alta  RipuMira  dt'  Ltturati  , tm  i*  iunada  tka 
e leggiadre  Rime  , « per  la  bella  edizione  delle  Rùm  a tal  Cantjuitn  firn  ttmfidtratt  ttan  uu  lÀPn  nan  mit , e 
Brtfi  dì  ViTtnua  Gambata  da  elFo  pubblicate  , il  {^uale  esme  una  afa  da  me  ami  appnvata  . 
con  alcune  altre  intorno  al  noftro  Borga  ce  I'  hacomu.  (S)  V.  il  giudizio  di  dette  Rime  dato  nelle  ihvtUa 
nicata . Veggalì  la  defcrizione  che  il  medeiimo  Borga  ha  Lttttr.  di  Venezia  del  1744-  a car.  jja.  c fegg. 
fatta  della  lui  Prebenda  , e del  Paefe  dt  Le]>renno , non  (9)  Si  vq(gt  ciò  che  de’  mentovati  Verfi  piaeeiuli  fi  ò 
men  che  di  alcuni  altri  graduati  del  fuo  Clero  1 e di  (e  detto  nelle  SewU.  Lttttr,  di  Firenze  del  1760.  alla  col. 
Aedo  in  Aitami  Vtrfi  pUttvAi  cii.  a car.  16.  e lègg.  e a 5x61  nelle  Nutve  Mtmor,  per  ferviti  alla  Sta.  letur.  • 
car.  zò.  ove  per  altro  aftermt  che  quella  deferizione  po>  car.  391.  c feg.  del  Tom.  IV. 
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che  fc  un  giorno  vorrà  lajciarfi  ujcir  di  mano  moliijìmi  altri  fuoi  manofcritti  di 
Poefie  Liricht  , e piacevoli,  fi  conofcerà  che  veramente  egli  è nato  Poeta;  e che 
ha  compojìo  ancora  una  Tragedia,  3 cui  manca  1’  ultima  mano.  Egli  fi  trattene- 
va in  Milano  a’  2.  di  Febbraio  di  quefto  medcfirao  anno  1760  (io)  . 

(IO)  Ch«  (ol!«  in  detto  tempo  in  Milano  fi  ricava  dal*  1760^  * precnefia  a*  faddetii  AUnm  Virfi  pisttvtii  . 
la  Lttttr»  dt.  del  Borga  legnau  di  MtUm  i.  FeMrnja 

BORGANTES  (Fermo)  d'Ancona,  Carmelitano  dell'antica  OlTervan- 
za  , Lettore  di  Sacra  Teologia,  fcrilTe  nel  1621.  la  T’ita  dei  B.  Franco  Lippe 
Saneje  dell'  Ordine  mcdefimo  , la  quale  ufci  poi  imprefia  in  Siena  nella  /lampe- 
ria de!  PuHUco  1685.  in  12.  ficcome  ricaviamo  da  alcune  Memorie  comunica- 
teci mfs.  a'  18.  di  Settembre  del  17J4-  dal  chiarifiimo  P.  Giambatilia  Archet- 
ti Carmelitano  . 

BORGARUCCI  (Bernardino)  da  Canziano  , Cartello  (oggetto  alla  Cit- 
tà di  Gubbio  , Avvocato  delia  Corte  di  Roma  , fioriva  intorno  al  id;8.  in  cui 
di  elfo  (criveva  il  Giacobilli  (i)  , che  afferma  aver  comporte  i'Opere  (eguenti, 
(cnza  aggiugncre  (e  tutte  o in  parte  fieno  fiate  imprcflc,  nè  dove  fi  confervi- 
no  a penna  . 

I.  Ifloria  della  Noiiltà  di  Fano  . 

II.  Libertà  di  dire  divifa  in  quattro  Parti.  Quell’ Opera  Morale  e politica  II 
confervava  manoferitta  in  fogl.  in  Roma  nella  Libreria  del  Card.  Antonia 
Barberino  (2)  . 

III.  Motivi  che  indujfero  Gregorio  XU  Jnnocenzio  FUI.  e Paolo  F.  alla  pace  . 

IV.  Relazione  dell"  Iftoria  originale  delt  Arcivejcovo  Romualdo  portata  nella  Bi- 
blioteca Faticana  da!  Borgarucci  . 

V.  Motivi  di  S.  Caterina  da  Siena  per  persuadere  Gregorio  XI.  a ridurre  la 
Sede  ApofloUca  in  Roma  , e a pacijicarfi  coi  Fiorentini  . 

VI.  Ojjervazioni  Pontificie  per  fedare  i tumulti  dt  Napoli  . 

VII.  Relazione  di  quanto  s‘  à operato  da  Urbano  FUI.  per  la  Canonizzazio- 
ne  del  B.  Lorenzo  Giufliniani  . 

Vili.  Dijordini  cagionati  dalla  lunghezza  de!  Conclave  . 

IX.  Ripieghi  contro  la  care/ìia  per  util  di  Roma  . 

X.  Qualità  del  mal  di  Roma  e juoi  prefervatrvt  al  Pontefice  AUJfandro  FU. 

XI.  Stile  ojfervato  da'  Tapi  in  dijìribuir  le  vacanze  . 

XII.  Dijcorjo  , che  non  può  ejfer  'Papa  chi  non  è Cardinale  . Quello  Dilcorfo 
fegnato  di  Roma  a’  2;.  di  Luglio  del  1647.  fi  confervava  nella  celebre  Libre- 
ria Capponi  in  Roma  , pallata  ora  nella  Vaticana  , al  Cod.  num.  137  ; c nella 
Libreria  Vaticana  medefima  fra  i Codici  della  Regina  di  Svezia  al  Cod.  num. 
550.  ove  fi  apprende  che  il  detto  Difcorfo  fu  diretto  a’  Cardinali  . 

XIII.  Blogj  , e Prefagj  Pontifizj  da  S.  Piero  fino  a Innocenzto  X. 

XIV.  Si  dilettò  anche  di  Poefia  Volgare  , e un  luo  .Sonetto  fi  legge  innanzi 
alla  Faneide  overo  guerra  della  Città  di  Fano  , Poema  (in  ottava  rima)  di  Pie- 
tro Nigojanti . In  Fenezia  apprejjo  Marco  Ginammi  1640.  in  4. 

Qui  vogliamo  aggiugncre  ellcr  vilTuto  un  Bernardino  Borgarucci  d’Anco- 
na, ch’era  ProfcITure  di  Ragion  Civile  neH’Uaivcrfità  di  Padova  nel  1545  (3), 
ma  di  quello  non  c’  è nota  Opera  alcuna  . 

(1)  Sfri^ttr.  provine,  . psg.  69.  (j)  FaccìoUti  , Ft^i  Gfmn.  PMtMV.  Tom.  II.  pig.  itp. 

O)  MoiiiUu(oa«  Bii4.  Btilitth.  MSi.  Tuoi.  I.  p.  i^l» 

BORGARUCCI  (Borgaruccio)  di  cui  c’  è ignora  la  patria  , forfè  Medi- 
co di  profelCone  (l)  , fiori  verlo  la  metà  del  Secolo  XVI.  Quali  foffero  i fuoi 

ftudj 

(O  Cbe  fi>ITe  Medico  ci  fembrt  dì  poterlo  afiirrire  e dal  de)  e fili  foadamento  delle  Opere  fegiute  •'  mim. 
vederlo  chiamato  col  titolo  d*  tueùtmtt  in  fronte  alla  It.  e IV» 
tua  Tradiuionc  delle  Opere  del  Kempu  dell'  eduioae 
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Audi  appare  dal  Catalogo  delle  Opere  feguenci  ; 

I.  Lt  Opere  Spirituali  di  Tommafo  Malleolo  da  Chempis  tradotte  dalt  eccellen- 
te M.  Borgaruecio  Borgarucci.  In  fcenezia  per  Alovife  de'  Torti  1539.  in  4.  e ivi 
per  Gafpero  della  Speranza  1574.  in  4. 

II.  Scrive  il  Ciacconio  (2)  che  arcana  , lingua  patria  111,  Liirit  ex  Gairiele 
Fallopio  eollegit  , partim  Medica  , partim  Ciemiea  , partim  ad  vina  diuerja  ér 
prtparanda  ét  condienda  . nnetiis  apud  Marcum  a Maria  1565.  in  8. 

III.  Premile  una  fua  Lettera  Dedicatoria  alle  Rime  lurlefche  di  Gio.  France- 
fco  Ferrari  Modanefe  imprese  in  nnczia  per  gli  Eredi  di  Marchio  Seffa  1570. 
in  8 ; e da  dia  Dedicatoria  li  apprende  che  egli  aveva  con  non  picciola  diligen- 
za corretti  e limati  i verli  del  iuddetto  Ferrari  . 

IV.  L‘  Afflizione  di  frenezia  nella  quale  fi  ragiona  di  tutti  gli  accidenti  occorfi 
in  yeneiÀa  Panno  1576.  per  ragion  di  pefle  , Si  difeorre  prima  della  eaufa  del 
male  t e poi  fi  mette  tutte  le  provifioni  fatte  per  rimediarvi . Con  la  lilerazione 
della  Citta , iy  con  un  noiilijfimo  trionfo  in  ringraziamento  a Dio  per  il  dono  ri- 
cevuto . Compojìa  in  terza  rima , e diflinta  in  due  Capitoli , In  Firenze  ad  iftan- 
za  dP  Antonio  Padovani  1578.  in  4. 

V.  Le  Lettere  Famigliati  di  Cicerone  tradotte  in  Volgare  da  Gio.  Fabrini, 
furono  con  molta  diligenza  ricorrette  dal  noAro  Borgarucci , e riAampate , in 
Venezia  per  gli  Eredi  di  Marchio  Sefla  1582.  in  fogl. 

VI.  Della  Faiirica  del  Mondo  Litri  X.  di  Francefeo  Alunno  ec.  di  nuovo  ri- 
corretti  dal  Borgarucci  e rìAampati  in  Venezia  per  Gio.  Batijìa  Porta  1 J84.  in  fogl. 

(t)  Biitictb.  col 

BORGARUCCI  (Profpcro  (i))  da  Canziano  (2)  luogo  foggetto  a Gub-' 
bio  , Medico  , fiori  dopo  la  metà  del  Secolo  XVI  (3).  Venne  eletto  Profeflbre 
d'Anatomia  neU'Univerfità  di  Padova  a’  17.  di  Gennaio  del  1564  (4).  Affer- 
ma il  chiarilTima  Sig.  Ab.  Facciolati  (;)  che  il  Borgarucci  in  detto  anno  fu 
dalla  Aella  Univerfità  di  Padova  foAituito  a Francefeo  Lendinara , ma  non 
avendo  egli  corrifpoAo  abbaAanza  all’  efpettazione  che  fe  n*  era  conceputa, 
venne  efclufo  da  quelli  che  l’avevano  eletto.  Nel  1367  (6)  fi  trasferì  alla  Cor- 
te di  Francia,  ove  confegnl  per  avventura  il  titolo  di  Medico  Regio  (7},  ed  ove 
avendo  ritrovata  manoferitta  la  Chirurgia  Magna  d’ Andrea  V'efalio  , la  compe- 
rò , e da  eAo  emendata  fi  diede  alle  Aampe  in  Venezia  , ficcome  diremo  ap- 
preAo.  Ritornato  dalla  Francia  fi  tratteneva  in  Padova  nel  ij68  (8).  Scriffe 
r Opere  feguenti  : 

I.  Trattato  dP  Anatomia.  QueAo  Trartato  da  eAo  nominato  col  titola  di  Con- 
lemplatio  Hiflorica  (9),  fu  pubblicato  in  Lingua  Volgare,  e pofeia  tradotto  in 
Latino  da  lui  medefimo  con  1’  aggiunta  di  varie  Oll'ervazioni  da  eAo  fatte  in 
tempo  che  infegnava  pubblicamente  l’Anatomia  in  Padova  (io).  Nell’edizio- 
ne di  queAo  Trattato,  che  non  c’è  nota  , ma  che  certamente  ufcl  o nel  i;ò4. 
o l’anno  feguente , egli  aveva  giurato  di  non  impacciarli  più  cogl’  ImprelTori, 
tante  difficoltà  e moleAie  1’  avevano  fgomentato  ; ma  ufeito  che  fu  alla  luce, 
non  offervò  il  giuramento  e diede  fuori  di  poi  anche  l’ Opere  feguenti  : 

IL  Falrtca  Pharmacopolitereon  duodecim  Clajfiius  digejta  . Di  queA’  Opera  fa 
/e. II.  P.III.  Fff  2 egli 

(1)  Con  decto  nome  i chiinuto  dtgh  Scrittori  . coi  iUmpa  > e debba  dire  Xt't*  SUd*  . 
citeremo  oelie  aonoiax.  ief^i  ma  dal  churtii.  Si|;.  Ab.  (4)  Tonuiini  • Gimm.  pagg.  76.  e 30L 

FacctoUti  nel  Tuai.  il.  de’  tuoi  Ftifii  Gym».  a Cf)  cit.  loc.  cit. 

car.  jtf-  i detto  FrMmifcHi  » feraa  ftoffit-  <6)  Dedicatoria  de]  Borgamcct  Ìii  fn>ate  alta  Chirm~ 

rum  unat . Chi  (a  che  non  avelie  amendue  gi*  del  Veialio , e Bayle  » loc.  eie. 

queiU  nomi  di  profpero  Fraacelco  ? (7)  Coti  egli  h chiama  in  fronte  alla  CiifMrgìm  Magau 

(li  GiacotuUi  , CataUg,  Smurar.  Prrviae.  Umbri*  » del  Vel'rlio  «la  elTo  pubblicata  . come  aopare  dal  molo 
pag.  ata.  chs  rilenremoal  nuai.  Vili,  delle  iiie  Opere  . 

(a)  Il  Bayle  nel  tìio  DiSim.  bi/i.  rririy.  all'  artico-  (1}  Dedicatorucit.  legnata  di  Padova  a*  i|.  di  Settem- 
|o  Bel  aollro  Autore  , fegimo  dal  Mangeti  nel  Toro.  I.  bic  di  deno  anno  i$et. 
della  BibL  Srrift.  Mtdu.  a car.  371.  fenve  che  • vif*  (9)  Dedicatoria  cit. 

4M  xni  SìhU  3 ma  noi  ctediaoto  che  vi  fìa  errore  di  lio)  Dedicatoria  cit.  a Bayle  » loc.  cit. 
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egli  ftelTo  ricordanza  (ri),  ed  è quella  che  col  titolo  di  fairica  Aromaiariorum 
fi  riferiìce  dal  Giacobiìli  (12) , e fi  dice  imprefla  reiietiis  1565. 

III.  Trattato  di  Pejìe  , dove  ciafiuao  potrà  apprendere  il  vero  modo  di  curar 
la  pejìe , e di  eonfervarfi  favo  in  detto  tempo.  In  f'inegia  appreUo  Marco  di  Ma- 
ria Salernitano  1565.  in  8. 

IV.  De  modo  Gallico  , Methodut . Si  trova  quell’  Opera  imprefia  nel  Tom. 
II.  delle  Opere  (opra  tale  argomento  imprdTe  in  Venezia  nel  1566.  a car.  150. 

V.  Il  Lipenio  (13)  regiftra  anche  l’ Opera  feguente  , cui  dice  cirere  ms.  ma 
non  accenna  in  qual  luogo  fi  confcrvi  : Profperi  Burgaruiii  Med.  Ducat.  Stjr. 
Empirica  rationalis  , h.  e.  de  medendis  humani  Corporii  moriis  a centum  (y  ul- 
tra Autt.  Grtc.  Arai,  ij  Lat.  feìe&a  . 

VI.  Tommafo  Garzoni  Io  ha  nominato  altresì  come  Scrittore  d’Erbaria  ( 14), 
ma  non  fappiamo  fe  ciò  abbia  a riferirli  ad  alcune  dell’ Opere  fuddette,  e furie 
alla  feconda,  o pure  ad  alcun’ altra  a noi  fin  ora  ignota  . 

VII.  Aveva  promelTo  il  Borgarucci  anche  quattro  Libri  De  morios  puerorum 
curandi  catione  , ma  non  fi  fa  che  fieno  mai  ulciti  alla  luce  (15)  . 

Vili.  A lui  pure  fi  debbe  il  merito  d’avere  ritrovata,  emendata,  e pubblica- 
ta r Opera  lègucntc  : Andrex  I^ejfalii  Bruxellenjit , Philippi  Hifpaniarum  Regit 
Medici  chinirgia  magna  in  j'eptem  Ciiroi  digejìa  , in  qua  nihii  defiderari  poi^ly 
quod  ad  perfeOam  atque  integram , de  curandis  humani  eorporit  malis , Methodum 
pertineat . Ai  excellentijpmo  Philojopho  ac  Medico  Regio  Projpero  Borgarutio  re- 
cognita,  emendata,  ac  in  tucem  edita  cc.  Tenetiit  ex  officina  Talgrifuna  1569.  in  8. 

(it>  Sua  Dedicatoria  in  fronte  tU' Opera  del  VeGiio  (i;)  8iU.  rt»i.  paj;.  14^ 

iatitoUu  d>irmr»i»  Mit*as  . (14)  Maftei  » Olferv»^.  Luttr.  Tom.  II.  14^. 

(la)  Scrift.  fr«v.  Vn^rig  , aja.  (15)  Bayle»  e Mangcct  , locc.  citt. 

BORGASIO  (Paolo)  da  Feltre  , ma  originario  da  Limifio  nell’  Ifola  di 
Cipro,  nacque  di  Gio.  Vittore  Borgalio,  Giureconfulto , flato  PoJellà  di  Tren- 
to, c di  Corona  Brandelizi  amendue  nobili  famiglie  , nel  ii\66  (i).  Apprefe 
avendo  le  Lettere  umane,  li  applicò  allo  lludio  delle  Leggi  in  Padova  (2),  e 
fotto  a Felino  Sandeo  in  Bologna  (3)  , ove  confcgul  la  Laurea  Dottorale. 
Trasferitoli  a Venezia  attefe  quivi  a difendere  le  caufe  nel  Foro  Ecclefiallìco. 
Fatto  Canonico  e Archidiacono  della  Cattedrale  della  lua  patria  , fi  condulTe 
a Roma  , ove  dal  Pontefice  Leone  X.  ad  illanza  del  Cardinal  Marco  Cornato 
«tenne  le  dignità  di  Referendario,  di  Prelato  Domellico  , di  Vefeovo  di  Ni- 
mos  , o Nicofia  in  Cipro  (4)  , di  Vicclegato  , e Governatore  Generale  di  tutto 
il  Patrimonio  di  San  Pietro  in  Tofeana.  Fu  pure  Vicario  del  Card.  Domenico 
Grimani  Patriarca  d’  Aquileja  ; c CominilTario  Apollulico  e inquifitore  contra 
una  nuova  Setta  d’  Eretici  che  fi  era  fui  Brcfciano  e Bergamafeo  fufeitata  ; 
nella  qual  delegazione  elfendofi  egregiamente  condotto , n’ebbe  per  ricompen- 
fa  dal  Doge  di  Venezia  1’  elenzione  del  pagamento  delle  Decime  dovute  pel 
detto  Vefeovado  alla  Camera  di  Cipro  . Ainminìllro  altresi  la  Chicla  di  Padova 
con  fua  lode  , ed  elTcndo  ritornato  a Roma  , Paolo  111.  lo  fece  Prelato  Do- 
tnellico , e poco  apprcITo  fu  eletto  dal  Card.  Marino  Grimani  Vicclegato  c Go- 
vernatore dell’ Umbria.  Nel  1526.  a’  12.  di  Marzo  fu  aggregato  al  Collegio 
de’  Dottori  della  fua  patria  (;).  Divenuto  vecchio  rinunziò  al  Papa  tutte  le 
Aie  dignità , e ridottoli  in  patria  li  diede  a prender  diletto  dagli  Itudj  , e dai 
Componimenti  che  pareano  che  gli  mitìgalfero  i dolori  della  podagra  dalla 
quale  era  gagliardamente  travagliato.  Eirendufi  per  alcuni  fuoi  ad'ari  iraslérito 
a Venezia , quivi  mori  in  età  di  LXXV.  anni  nel  iJ4i.  c nella  Cbiefa  di  San- 

ta 

(t)  n detto  tempo  della  fua  ntfeìta  G deduce  da  quel*  ChiHai  , TtRtrg  4*  Lttttr.  Par.  II. 

10  delta  morte,  e aa|t!i  anni  che  vilTe  . <4)  Vefeovo  di  N>mo>  ^ «ietto  dai  Ohilint  nel  luof(i> 

(i)  Papaiopoli,  Hejt.  Gjmn.  Pstgv.  Tom.  It<  paf;.  46.  citi  e dietro  a quell  1 dt<  Freero  net  Tiotstr.  virar.  fn$m 

11  Bertondelli  neli'^ffar.  4$  FtUrt  a car.  Giive  che  4xt.  fràjì*iuÌH'n  a c:r.  S-.t.  ma  il  Papido|ioli  nei  detto 

fa  fnmoft  , t Mgtjht  4tlU  Lttttrt  XJmvH  ntlU  luogo  Icrire  che  »4  /«  Cypr»  ^rxrtmt» 

S$ii4*»  4i  hÌ4n»  . Bertoadeili,  l^or.  cu.  pag. 
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ta  Agnefe  gli  furono  fatte  folenni  cfequie,  e venne  lodato  con  Orazione  fune- 
rale dal  celebre  Giambacifta  Egnazio , e feppellito  nella  Chiefa  de’  Padri  Ge- 
fuiti  (6).  ScrilTe  l’Opera  feguente  : Tracìatus  Je  irrc^ularitatiius  (y  imptdi- 
memis  Ordinum  , Officiorum  , (y  Bencficiorum  Eee/efiatìicorum  , ac  de  Cenfuris 
EccUfiaftìcis  , Dijfenfaiiomlm  fuftr  eis  . f'etietiis  apud  Fraires  Guerrtos 
1574.  in  fogl. 

(6)  Ghìliai , Freero  • e PapadopoU  , locc.  cict. 

BORGERO  (Gio.  Francefeo)  d’Avigliana  nel  Piemonte  (i),  fcrilTe  la 
Vita  e i Miracoli  di  San  Francefeo  d’  Afilli  , cui  eflralTe  dal  Leggendario  de’ 
Santi  impreflb  in  Torino  nel  1598. 

(1)  Chiefa , S€ritt$ri  pag.  io}|  e Roflotti*  SjlUi.  Stripitr.  pag.  j6a. 

BORGHERINI  (Gio.  Batifla]  Gentiluomo  , e Canonico  Fiorentino  , 
nacque  intorno  al  1640  (i).  Fu  Lettore  di  Sacra  Scrittura  nella  Metropolita- 
na della  fua  patria , e a’  aa  di  Maggio  del  166^.  venne  addottorato  , e incor- 
porato all’  Univerfità  de'  Teologi  Fiorentini  (a).  Mori  nel  più  bel  fior  dell’  età 
fua  a’  16.  di  Giugno  del  iddp.  in  età  di  29.  anni  (3).  Compufe  parecchie  Ora- 
zioni ed  Elogi,  ma  non  abbiamo  alla  fiampa  che  le  cole  feguenti  ; 

I.  Orazione  delle  iodi  di  San  Filippo  Neri . Quella  è fiampata  nel  Tom.  II. 
Par.  I.  Voi.  V.  delle  Trofe  Fiorentine  a car.  31. 

II.  Efequie  di  Filippo  W.  Cattolico  Re  di  Spagna  ec.  celetrate  in  Firenze  dal 
Serenijjìmo  Ferdinando  li.  Gran  Duca  di  Tofeana  , deferitte  da  Gio,  Batifla  Bor- 
gherini  Canonico  Fiorentino  . In  Firenze  nella  flamperia  di  S.  A.  S.  1665.  in  4. 

III.  Elogio  per  la  Canonizzazione  di  Santa  Maria  Maddalena  de'  Razzi . Que- 
llo fi  legge  nelle  Profe  Sacre  di  Lodovico  Adimarì . In  Firenze  per  !'  Aliizzini 
1706.  in  4. 

IV.  Nella  Par.  I.  della  BiiK  Smithiana  fi  vede  attribuita  al  nollro  Borgherini 
una  Lezione  fopra  il  comporre  delle  Novelle , e vi  fi  riferilce  come  flampata  nel 
Tom.  II.  delle  Profe  Fiorentine  , ma  vi  è errore  , c fi  e attribuita  al  Borgherini 
quella  Lezione  che  fu  di  Francefeo  Bonciani , trovandoli  m fatti  cITa  pubblica- 
ta nel  Voi.  1.  Par.  II.  di  dette  Profe  Fiorent.  a car.  74.  deH’edizione  di  Venezia 
del  1730.  fotto  il  nome  del  Bonciani  ; ma  quello  errore  fi  è corretto  nella  Par. 
II.  di  detta  Biil,  Smithiana  . 

C’è  fiato  anche  un  Gio.  Borgherini  Fiorentino  , mentovato  dal  celebre  Pie- 
tro Bembo(4),che  fu  fuo  amico,  egli  ha  fcritta  una  Lettera  (;),  il  quale  Bor- 
ghenni  venne  introdotto  da  Donato  Giannotti  Fiorentino  con  Trifon  Gabbriel- 
lo  per  Interlocutore  del  fuo  Trattato  (in  Dialogo)  della  Repuhihea  di  Venezia. 
In  Roma  per  Antonio  Biado  1540.  in  4;  ma  non  c'  è noto  che  abbia  pubblicata 
Opera  alcuna  . 

(O  L*  JelU  •’ufeica  fi  deJuce  di  quello  della  dt'  Fùr.  Serin.  a car.  141.  sbaglia  chumandoto  Bff- 
morce  , « dagli  aaai  che  vide  . ffn/im  in  lui>go  di  Bdr^btrimi  , e dicendolo  morto  e*  ap> 

U)  Òrracchini,  F-^i  Ttfitf.  dell*  U»ivtrf.  Fwr.  pag.  di  Giugno  del  1O60. 

{SO.  ove  fi  pua  vadere  il  beiP  elogio  che  il  Cerracchini  (4)  Uemb»  , Letter$  , Voi.  II.  pag  iil. 

ha  teduto  a quefio  Autore  . (f)  La  Lettera  del  Aembo  al  Borgherini  fi  legge  nel 

(3)  CerrKchmi , eie.  pag.  fai.  Il  P.  Negri  nell*  Voi.  III.  delle  Lttttrt  del  htmb»  a car.  >96. 

BORGHESI  (Ambrogio)  Palermitano,  Accademico  Riacccfo,e  Poeta, 
mori  in  fua  patria  a'  26.  di  Gennaio  del  1(159.  in  età  di  XXVI.  anni  , ed  ha  al- 
la fiampa:  L' Amiiofia  , Commedia.  In  'Palermo  apprejj'o  il  Coppola  1650.  e 16^6. 
in  12.  Di  lui  ha  parlato  il  Mungitore  nel  Tom.  I.  della  Biil.  Sicula  a car.  23. 

BORGHESI  (Antonio)  Sanefe,  fioriva  nel  1560.  Fu  amico  di  Luca  Con- 
tile (i),  e fi  dilettò  di  Poefia  Volgare.  Un  luo  Sonetto  fi  legge  a car.  80.  t. 

delle 

(1)  Si  veggi  uni  Lettera  UnittagU  dal  Contile  » che  fi  trova  net  Lib.  IV.  delle  Ltttm  di  elio  Contile  a car.  i rp. 


Digiiized  by  Google 


»7io  borghesi. 

delle  Rimt  di  detto  Concile  , che  ufcirono  éoife  in  tre  Parti  con  Jifcorji , ed 
argomenti  di  M,  Franeefco  Patrizj  ,e  di  M.  Antonio  Borghefi  CC.  In  f'enez.ia  per 
Francefeo  Sanfovino  e Compagni  ijtSo.  in  8. 

Non  lappiamo  fc  quello  Antonio  Borghefi  Ca  diverfo  da  quel  Marco  Antonio 
Borghefi  celebre  Avvocato  Confilloriale  in  Roma  , padre  del  Pontefice  Paolo 
V ; morto  nel  1574.  di  cui  parlano  onorevolmente  varj  Scrittori  (2)  , da’  quali 
tuttavia  non  abbiamo  potuto  ricavare  fe  abbia  lalciata  Opera  alcuna  ; e nè  pur 
c'è  noto  fe  divedo  fia  da  quel  M.  Antonio  Borghefi  , che  , come  autore  di  due 
Imprelè,  vicn  mentovato  da  Giovanni  Ferro  (3)  . 

Ben  è certamente  diverfo  da  quell’  Antonio  Borghefi  Monaco  01ivetano,che 
fiori  a'  tempi  di  San  Bernardino  da  Siena  , e lalciò  una  Storia  della  fua  Reli> 
gione  citata  da  Paolo  Carpenterio  Napolitano  (4) , e dietro  a quello  mento- 
vata dal  Cartari  (5),  dall'  Ugurgieri  (6),  e dal  chiarimmo  Cavaliere  Gio.  An- 
tonio Pecci  (7),  il  qual  ultimo  , non  avendola  mai  veduta  , nè  avendo  mai 
avuto  contezza  ov'efilla,  dubita  fortemente  che  fia  fuppoficizia;  ed  è pure  di- 
verfo da  quel  Marcantonio  Borghefi  di  cui  fa  menzione  Giambacilla  Lauro  (8}, 
che  gli  ha  feritea  una  Lettera  Latina  nell' Agollo  del  idijj  c da  quel  Prin- 
cipe Marcantonio  Borghefi , di  cui , come  ci  avvisò  il  gentililfimo  Sig.  Carlan- 
tonio  Tanzi  da  Milano  nel  1757  ; fi  conferva  una  Lettera  fcritta  al  P.  Ab.  Ila- 
rione  Rancati  nel  Tom.  II.  delle  Lettere  di  diverfi  Icritte  a detto  P.  Abate  efi- 
flente  manoferitta  nella  Libreria  de'  Monaci  Cillercienfi  di  Sant’  Ambrogio 
Maggior  di  Milano  . 

<t)  Ptriano  di  lui  onoreroIuMate  il  Cartari  nel  SyfUk  (5)  Sylisk  Advte.  cit.  ciaziv. 

Aétnfeu.  Sacri  Cmfifl.  acar.  czect.  ove  cita  moUidìmi  (6)  Tom  I.  T:t.  XIX-  pag<  di4- 

Scrittori  che  fanno  oiioremle  rìeordaiut  di  lui  « T U-  (7)  Snitù  di  Serist.iri  S*a$fi  MSS.  (comunìaleci  dn 
gurgieri  nel  Tom.  I.  Til.  1.  delle  Saaefi  • car.  j detto  Sig.  Cavaher  Pecci  ) a car.  iL  del  noftro  cedo  • 
« il  p.  Oiufeppe  Caraft  nel  Lib.  11.  D*  frfftfftr.  O^mm.  penna  ■ 

Mtm.  nel  Cstslff.  Advte.  S.  a car.  f la.  (t)  Tlnatri  Occhia  » pag.  f. 

Ttant  d*  Imfnft  , Par.  II.  pag.  e 414.  (9)  La  mentovata  Lettera  li  trova  nella  Ctntv.L 

(4)  Uta  S.  Mtrnacdi  fttUmei . Ntapili  1041.  in  4.  Ifti.  del  Lauro  a car.  loS. 

BORGHESI  (BaldalTarre)  Sanelè,  compofe  circa  il  1340.  un  Poema  La- 
tino intitolato  : De  Senenfis  Reipuihee  laudiius  , il  quale  è llato  veduta  mano- 
fcritto  dal  Sig.  Cavalier  Gio.  Antonio  Pecci  Sanefe , ficcome  ricaviamo  dalle 
notizie  degli  Scrittori  sanefi,  che  manoferitte  ci  ha  quelli  cortefemente  comu- 
nicate a car.  18.  t. 

BORGHESI  (Bernardino)  Nobile  Sanefe,  fioriva  circa  il  1540  (i).  Tra- 
slatò  m verfi  fciolti  Volgari  il  Lib.  III.  dell’ Eneide  di  Virgilio,  il  quale  fu  im- 
prelTo  con  elfo  Poema  di  Virgilio  , che  ufeì  primieramente  con  quello  titolo  : 
1 fei  primi  Litri  di  Firgilio  tradotti  y (7  a più  illujìri  (f  onorate  Donne  dedica- 
ti . In  Finezia  per  Comin  da  Trino  1540.  in  8 ; e ivi,  per  Gio,  Padovano  1544. 
in  8 i e col  titolo  feguente  : L' Opere  di  Firgilio  cioè  la  Bucolica,  Georgica,  ed  E- 
neida  da  diverfi  eccellentiffìmi  Autori  tradotte  tn  verfi  Jciolti  . In  Firenze  prefa 
a'  Giunti  155&  in  8;  7/>  Fenezia  per  Onofrio  Farri  1539.  in  8 ; e ivi  , per  Do- 
menico Farri  1562.  1567.  e 1573.  in  8 ; e ivi,  per  Paolo  Ugolino  tip},  in  8 J e 
collarini  di  Firgilio  per  M,  Tommajo  Porcacchi  . 

Egli  non  è verifimilmente  diverfo  da  quel  Bernardino  Borghefi  , Giurecon- 
fulto  Sanele,  di  cui  parla  l’ Ugurgieri  (2}  , dicendo  che  fu  Profellore  di  Legge 
nello  Studio  di  Siena,  c ^uivi  concorrente  di  Marcantonio  Bardi  j poi  trasferi- 
toli alla  Corte  di  Roma  s acquillò  grido  d' Avvocato  celeberrimo,  nel  qual  im- 
piego fervi  affai  bene  il  Re  di  Spagna  Filippo  II.  nella  fua  caufa  di  precedenza 
con  Portogallo . L’Ugurgieri  tuttavia  non  lo  dice  quivi  Autore  d’ Opera  alcuna. 

(1)  Creftimbeni  , Ifitr.  tUUa  Ft$f,  Voi  V.  ptg.  aoftro  lelìo  • pennt  . 

Qu«irio , Star,  t ruj.  d' igsi  FttfU  » Voj.  IV.  pag.  (i)  Scmfi , Jota.  L Ttt.  XVI-  pag.  460. 

c Peui  a NtHtM  di  Stritfim  Smufi  t cax.  it.  c del 

BOR- 


Di-ii’i.'  d by  Googlc 


1721 


BORGHESI. 

BORGHESI  (Camillo)  . V.  Paolo  V.  Sommo  Pontefice  . 

BORGHESI  (Cefare)  Pavefe  , Dottor  del  Collegio  de’  Medici  della  fua 
patria , vcrfato  nelle  più  lòde  dottrine  , che  fi  ricavano  da’  migliori  Scrittori 
Medici  di  quefio  nofiro  lecolo  , ha  pubblicata  1’  Opera  iéguence  : Curatio- 
ntf  qutdam  Medie*  ad  Recemiorum  memem  exarat*  a Cafare  Burghejìo  ex  Col- 
legio Noitimm  Phrficorum  Papi*  S.  R.  /.  Comiium  iy  Equitum.  Ticini  ^x  typogr. 
fratrum  de  Porris  ( 1752.)  in  8.  Di  quell’operetta  fi  fa  onorevole  menzione  nel- 
le Novelle  Letter.ài  Firenze  1753.  alle  coll.  103.  e 104.  ove  fi  apprende  eh’  è 
(lata  dal  Borghefi  compolia  per  que’  giovani  che  vogliono  ottenere  la  Laurea 
nell’  Univerfità  di  Pavia , e che  il  Borghefi  con  elTa  fi  c prefo  il  carico  di  rifare 
altro  Libretto  d’autore  incognito,  intitolato  : Curaiiones  prò  examine  Laurean- 
doTum  in  Ticinenft  Univerfiiate  , in  cui  erano  cipolle  202.  malattie  diverfe  colla 
loro  definizione  , fpiegazione  , e cura  addattata  a cìafcun  male  , alcune  delle 
quali  fi  fceglievano  a forte  da  ellere  recitate  da  que’  Giovani  che  volevano  in 
quella  Univerfità  addottorarli  : il  qual  Libretto  cITcndo  fiato  compofio  in  que’ 
tempi  in  cui  le  dottrine  di  Galeno  erano  in  voga  ; il  Borghefi  le  ha  efpofie  fui 
gullo  moderno  , levandovi  le  cure  lupcrilue  , ed  aggiugnendovi  quelle  che  ha 
credute  necelTarie.  Egli  pertanto  ridiicendole  a fole  168.  le  ha  elpolle  con  tal 
metodo  , e corredate  di  tali  infegnamenti  teorici  e pratici  , che  alia  gioventù 
non  meno  , che  a’  provetti  in  quella  facoltà  potranno  eflere  di  giovamento  . 
V.  anche  il  Tom.  VII.  della  Stor.  Letier,  d'  hai.  a car.  190. 


BORGHESI  (Diomede)  illufire  Letterato  del  Secolo  XVI.  nacque  di  af- 
fai nobile  famiglia  Sanefe  (i)  alquanto  prima  di  detto  lecolo.  Fornito  efiendo 
d’  uno  fpirito  molto  vivace  , e d’ un  animo  aliai  pronto  all’  ira  , per  cui  agevol- 
mente fi  lafciava  trafportare  per  ogni  leggiera  occafione  , cadde  in  diverfi  er- 
rori , per  cui  venne  ancor  giovane  sbandito  dalla  patria , fe  creder  vogliamo  ad 
Alellandro  Zilioli  (2).  Certo  i che  flette  lungo  tempo  lontano  da  ella  , affer- 


mando egli  fiefib  che  fin  dal  1586.  era 
rie  Città  (3),  e che  ne  ville  parecchi 
bardia,  cioè  dal  i;ò4.  in  poi  (4)  . 

(1)  Il  ilelTo  vtntir  fi  vdle  dell*  nobiltà  ddit 

fiu  lufciti  n«lU  Par.  111.  delle  fue  Itturt  Difttrfipt  a 
car.  69.  cou  lagnandoG  dell'  aCpro  modo  con  cui  GiroU* 
mo  Zoppio  foiteone  con  elfo  lui  alpre  coatelii  Leuera- 
ria,  della  quale  (ì  livellerà  aporefib  : Ntm  trrtbtri  di 
tef*T0  ^li  (il  Zoppio)  fi  p«rti  A». 

mmmAnd»  mt  ttm  diffntXA  , il  • fm*  mst 

frmdt  ftr  ntHUÀ  di  /««  rin«'e  « fmr  £ «|M  «/rr« 

d*Um  mis  fatti» , » pur  cm». 

fiiutt  f ma  txÀamdt»  ifttr  dirUy  amata  • • 

avuta  ia  frigia  da  malti  di'  fià  itlufiri  , a 
‘Vaiatali  Cavaltiri  d'  Italia  » td  aula  da  friatif*  Strt* 
vifimt  , a da  friatifaiifimi  Prilati  . 

(i)  Il  Ztlioli  nelle  yèti  da'  Patti  Italiam  a car.  }04. 
del  Codice  a penna  eh*  elide  predo  di  noi , drive  che 
dalla  Cafa  iliufira  di*  Batghtfi  Cittadim  di  Stava  » i evi 
Jd«QÌ^i  furaaa  altra  vaiti  fadravi  di  juilla  t,ifMMit», 
t ^uali  i»  f»f/H  tUtimi  rfinfi  a uftita  Paata  V. 

Samma  Pomttfitt , varava  rav  avarata  firtuva  ijmifia  Dia» 
nudi  , il  fuaU  vai  fnvcifia  dii  vavtr  fua  traffariata 
dair  ardiri  intaula  , tht  ftr  la  ftit  iv^uitta  gli  amimi 
di*  giavaviiii  , r«ar«r^  tau  lUimviaf»  a^ratiavi  la  far* 
tmva  [va  i ftrtiattkr  autfi’  uama  rtftvtita  ad  infiammata 
iT  uv*  ardaatifiima  eaflira  , tht  la  tivtva  ftmfn  a[ttut* 
ta  t magra  a gutfa  tt  un  adira  fiUt»  » mda  malta  a fra* 
fafita  fi  fui  ikiamait  Io  Svegliato  mlP  jlctadamia  dtfP 
jnrrMMri  i fi  laftiava  ftr  agai  Itggitra  attafiam  traffar* 
tara  alti  ri^i . ad  aif  ingiuria  » audi  imeantra  in  dttn'fi 
arrari  , a tiandiia  dalla  fatria  , fu  taflntta  ad  andar 
ftr  tutta  Italia  rireanda  ritafita , il  fuali  difa  un  Ina* 
ga  gira  ritravi  in  Padana  ec.  Può  edere  che  tl  Borghefi 
abbia  voluto  accennare  q^efta  fui  dilgrazu  m quel  luogo 


andato  per  ventitré  anni  feorrendo  va- 
principalmcnte  nelle  Città  della  Lom- 

Scri- 

delle  Aie  Xjtttrt  famigluri  a car.  tao  ove  coiì  principia 
la  detta  Lettera  : Ut  ftrehi  la  villana  ttmtrità  d'  tXa» 
mint  invidiali , talirata  a ftr  avvintmra  favarita  dall* 
tgaaraatm  * dalla  malvagità  di  gualchi  inarata  Signaut* 
ta  ahiia  fratturata  attua»  valta  di  farmi  ingiuria  , 
ftrtbi  la  firtuua  m'  abbia  guafi  di  tautimoa  tantrariata  » 
nù  fa»  u farcia  funta  rimaf»  di  ifireitarmi  mi  dolci  , 
cari  , a fina  ad  ara  ftù  inarati  chi  frafittevAi  fiudj  ec. 
(j)  BÓrghdi  , Uttira  Diftarfitn  , par.  111.  pag.  a4. 
(4)  Non  (ari  per  avventura  discaro  al  Lettore  il  vede-, 
re  per  ordine  de*  tempi  quali  Ciilà  abbia  t'corfe  per  mol< 
ta  lene  d*  anni  ti  B -argnefi  , lìccome  noi  abbuino  rac» 
colto  dalle  date  delle  lue  Lttttn  u Cunigliari  » che  di* 
leorfive  , rabblicate  per  altro  fena*  alcun  ordine  Crono* 
logico . Dalle  Aie  Lattut  faraigliart  pertanto  dampate 
in  l'adova  nel  tg^S.  6 vede  come  il  Borgheli  net  1(64. 
e 1(6$.  era  in  Verona  (pagg.  e $.)  , e poi  m Manto- 
va (pag-  d)  i nel  ij6«.  in  Venezia  ( pagg-  7.  8.  e 9.  ) » 
ed  in  Bergamo  (pag.  10)  i nel  ifn^.  in  Padova  (pagg. 
11.  e 11  ) > nel  ifOi.  di  nuovo  in  Ve.ieaia  ( pagg.  11.  e 
i|.),  e in  Padova  ( pjg.  14)1  nel  1569.  in  l'erugia 
(pag.  16.)  , e in  Padova  (pag.  17  ) j nel  1(70  in  Ve- 
neiu  (pag.  17)  t nel  1(71.  in  Roma  (pagg.  la.  ij.  j/. 
}8.  e 4a.)  , e ia  Viterbo  ( pagg.  14.  15.  e 16)  3 net 
if7a.  di  nuovo  ia  Roma  (pag.  e 114.J , e ia  Viter* 
(P*Rg-  44*45'  ® 47)  ‘ n<l  «o  Roma  (pagg.  48. 
e fo)  i nel  if74-  in  Fireoxe  (pagg.6o.6i.4i.6f  «68.), 
r in  B'dogaa  (pjg.  71  > ( nel  if7f.  in  Bologna  ( pagg. 
7i.elcgg);  nel  if76.  in  Bologna  (pag.  78.),  e in 
Ferrara  (pag.  78-c(rgg-)  • e in  Reggio  (pag- Sj.eyf  >4 
nel  1477.  m Bologna  (pagg.  88.  e 89.)  , e in  Ferrara 
<P»K-  *3-  •4>  *S‘  “d-  po-  « **J.  ) » c in  Reggio  (pegg. 

96. 
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Scrive  inoltre  (5)  che  nel  fiore  della  fua  giovanile  età  fu  ammacftrato  nella 
cognizione  della  Lingua  Tofeana  da  Scipione  Gonzaga,  che  fu  poi  Cardinale; 
e come  troviamo  che  il  Borghefi  fu  di  fianza  in  Mantova  nel  Ijdj  (d)  , quin- 
di è adai  verifimile  che  ciò  allora  avvenidc  . Certo  è per  altro  che  in  Padova 
fi  fermò  , febbene  intcrrottamente  , adai  più  che  in  qualunque  altro  luogo  (7) 
pubblicandovi  pur  diverfe  Opere  dal  ijdd.  al  ijS;  (8).  Altrove  egli  adcr- 
nò  (p)  che  fin  dal  1585.  avtva  tifato  venti  anni  alle  Corti  e negli  jluJj  prinei- 
pali  tC  Italia,  Egli  è per  altro  verifimile , che  il  luo  bando  folle  cedato  nel  1573. 
o almeno  ottenuta  allora  avede  licenza  di  ripatrìare  per  qualche  tempo;  per- 
ciocché veggiamo  che  in  quell’anno  come  altrcri  nel  i;74-  fi  fermò  alcun  tem- 
po in  Siena  (ic),  ed  in  Firenze  ancora  (ii).  Scrive  il  mentovato  Zilioli  che 
la  facoltà  di  poter  ripatriare  gli  fu  ottenuta  d«  Francclco  Principe  di  Tofeana 
per  intcrcedione  di  Elena  Boccali  (12),  la  quale  molta  parzialità  aveva  verfo  il 
Borghefi , e teneva  con  quello  frequente  corrilpondenza  di  Lettere  (13).  Non 
prete  tuttavia  allora  in  lua  patria  danza  ferma,  perciocché  ne'  fuH'cguenti  anni 
lo  veggiamo  di  nuovo  ora  in  Bologna  , ora  in  Reggio  , ora  in  Ruma  , poi  in 
Padova  , in  Venezia  , in  Brcfcia  , in  Tonno , ed  altrove  (14) . Fu  poi  fatto 
dal  Gran  Duca  Ferdinando  fuo  Gentiluomo  (1;)  , indi  avendo  edo  Gran  Du- 
ca iliituita  in  Siena  l'anno  Ij8p.  una  Cattedra  di  Lingua  Tofeana  per  benefi- 
zio della  Nazione  Alemanna  (lò) , fu  quella  conferirà  al  nullro  Diomede  già 
latito  in  molta  fama  per  la  fingolare  fua  cognizione  in  eda  Lingua.  Egli  vi  re- 
citò 


109.  e iot.)  I e ia  Correggio  ( ptgg. 
e n.'l  m VenCAu  (p^gg- io|.  lOf.  (egg  m6.  eiài.  ) 
l’alTIàiito  ora  «i  efp  arre  il  prof^uiinentu  deTuoi  viag* 
gì  , e deite  (ue  Itanae  • lìccome  rsccoglutno  dalle  lue 
Ltutft  Dtfmftvt.  Aduiufue  aeJl'Oiii>»re  del  if^S.  egli 
era  m Firenze  (Par.  ].  pig.  a6  r. poi  nel  Novembre 
e Dueiiióre  «li  queir  anno  e lui  principio  del  i^ri-  ftet* 
te  in  biena  < Par.  [ pag.  xj.  e jr.  e Par.  U.  pag  4).  t. 
e 46.  T.  ) i nel  Febbraio  del  1 era  in  Roma  ( Par.  1. 

pag.  18.  t.  ) donde  ritornò  a biena  (Par.  II.  pag.  4)  i 
ptii  lì  traàfeii  a Padova  , ove  lletie  dal  Dicembre  di  det* 
to  anno  ifzp.  (ino  vetlb  la  metà  del  iftio.  ( par.  I.  pagg. 
XI.  4&  (.  e (o.  e Par.  II.  pagg.  14.  44.  t.  e 47.  t.)  . nell' 
Ag'llo  del  qual  anno  era  m le.tara  (Par.  I.  pag.  ao.  (. 
e 4")  1 e nel  Oicc.nbre  era  ritor.ialo  a l’adova  (I^r.  I. 
p<g  li.  e Par.  II.  pag.  tx-  e 16.  t.)(  net  1581.  iìt  m 
Ma.itova  (Par.  I.  pag.  54.  c.  e Par.  II.  pag.  tj.  t.)  t e in 
BreUta  (iV.  II.  pòg.  j.  t.)  , e in  Ootcalengo  Terra  del 
Brekiano  (Par.  1.  pag.  41).  In  lirefcta  era  pure  lui 
principio  del  if8a.  ( par.  I.  pag.  6.  ) donde  li  iririeri  a 
Venezia  ( Par.  1.  pag.  . e }4  ■•  ) # p^i  ritornò  ad  illan- 
ziarli  a Padova,  ove  (lette  line  al  principio  del  i(8). 
(Par.  I.  pagg  lé.  17.  4|.  4(.  t-  e 46.  t.  c par.  II.  pagg. 
tj.  18.  jo.  ji.  t.  e fi.  ().  Nel  Marzo  di  detto  anno 
iflj.  era  in  Feriara  1 l’ar.  II.  pag.  fx)i  nel  Maggio  » 
Giugno  , e Luglio  nette  in  Brelcia  (Par.  1.  pagg  fi.  t. 
e f j.  e Par.  II.  pagg.  io.  a6.  (.17  e j8  ) ; nel  Novem* 
bre  era  io  Veaeaii  (l’ar.  11.  pagg.  tp.  e e nel  Di- 
cembre m I*adova  (Par  11.  pgg  if.  «i.  1.  e 47.1  ove 
continuò  la  fua  dimora  linoairùitobredel  if84  (Par.Il. 
pigg.  1. 1.  II.  19.  IX.  L j7  e J9.  e Par.  III.  pag  67.  ) , 

ncrqual  mele  h pure  in  Venezia  (Par.  11.  pag  f. 

par.  Ili.  pg.  it)  • Nel  Dicembre  di  detto  anno  if84< 
era  iilornaio  a Padova  (l'ar.  111.  pag.  41.).  c quivi 
continuo  la  fua  Ibnxa  (ino  al  Gennajo  del  if  86.  ( Par.  III. 
pjgg.  14.  4>.  68.  7f.  78  II.  101.  e 106.  ) nel  qual  mele 
trùviamo  eh*  era(i  ttavferito  a Siena  (Par.  111.  pag  70)1 
ma  poi  nei  Febbrai  leguente  lì  ridulle  di  nuovo  a Pado- 
va , ove  nette  Itn  vcrio  il  priiuipio  del  1589.  (Par.  HI. 

^ ' *9’  9}.  94-  104.  iia.  114.  116.  ii8. 

119.  e lai.)  le  (1  eccettui  una  lua  andaia  a Tonno  nel 
1(87.  (par.  111.  pag.  104).  Nell’ Aprile  del  1189  era 
pjlTito  a Siena  , ove  io  veggiamo  di  piè  fermo  negli  an- 
ni (eguenti  (Par.  1I|.  pag.  8.9.  io.  X4.  X9.  jp  40.  41. 
50.  fi.  tf-  61  6 j.  71. 89.  91.  99. 108.  in.  lat.  1x6  )t 

nè  troviamo  che  li  lia  più  partito  da  .Siena  che  nell* 
Aprile  del  1^97.  m cui  a Padova  di  nuovo  li  tru&ri 


(Par.  III.  pag.  16).  In  oltre  dalle  Lttttrt  di  Suf*n9 
QHax.\0  tronamo  a car.  ta  e i}6.  che  il  liorghtli  palio 
per  Calale  con  Celio  Magno  lùlla  fine  di  Maggio  del  1587. 

(f)  Lttttrt  Difitrfivi  , Par.  tl|.  pag.  ff. 

(6)  Lttttrt  lamiglii.-i  , pag-  6. 

(7)  Il  Zilioli  net  citato  luogo  fcrive  che  il  Bnrghelt 

>•  Padova  rittratift  , apfhtato  la  tmtt»  all*  Muft , dm* 
»f  Vita  tntraia  t quitta  eotverfiaJo  ta»  S^roit*  ìptroai , 
tt»  Fraattfeo  Pietolamtaì  , t tea  tli  altri  ja'rtrfi  di  qatll* 
ttà  , « dirdt  aUt  dtaft  iat  vjttmi  di  Lttart  Otjtarjt^ 
w ( i Volumi  fono  ue , ma  il  terzo  fz  lUinpato  non  da 
lui  , ma  da*  Uni  f-atelii  dopo  la  (na  morte)  t da*  Libri 
di  Rime  tUim*tunre  dtttAtt  t dt  qailihe  /Itma  ia  quel 
taaft  , mtl  qaaU  l\  ntflra  Pufia  aon  tra  arrivata  a 
qatlla  vtvutfa  * , 4/.'*  qttilt  i fiata  ^rtata 

dai  modarm  . 

18)  V . apprefló  il  Catalogo  delle  fue  Opere  dal  aunx  I. 
Uno  al  num.  V. 

(9)  Sua  Dedicatoria  in  fronte  alla  Par.  II.  delle  fue 
Lttttrt  X)l/f«r/rw  . 

(ic)  Sue  Lttttrt  lamigliari  , pagg.  36.  49.  f8.  f9<  65. 
66.  67.  e 69. 

(ri)  11  Borgheli  in  una  delle  (ue  Lttttrt  facnigtiarì 
a car.  68.  in  data  di  Firenze  if74.  rovi  Ictivc  al  Con» 
te  F'ederigu  Saregu  : Il  Craa  Dkca  di  Toftana  mit  St~ 
fT4n  òiraort  tn'  ha  fatto  , altra  il  mia  mtrtto , fartetift 
dii  ftatti  dilla  faa  rtal  ttrit/ia  . 

(la)  Otteaai  di  poi , covi  Irgue  il  Zilioli , ftr  iattr^ 
ttffione  A'  £(r44  Bxtali  , da  lai  taata  ttlibrata  , il  p#« 
ttr  Tipatriart  da  Framtfra  Pnaript  di  Ttftana  , tata* 
tqli  firìja  , irata  di  tantt  btrit^tda  , ffi'f»  titoli  Scritti 
fati  milit  loniraiulatàoai  1 ledi  , aadt  rittraata  ia  Si*- 
Ha  Vi  tonfamm»  il  rimaatatt  dt'  faei  anni  , tht  fa'aaa 
luaihtijimt  , in  atia,  t tra  la  tompaiaia  dt'vttih)  amin 
ri  t panati  ec.  Qui  siuglu  il  Zmoli.  perciocché  il  Bor« 
gheli  di  nuovo  li  parti  da  Siena,  e lungo  tempo  ne  (tet- 
te lontano  fermandoti  in  varie  Citià  , come  abbiamo 
vedalo  nell’  annoiai.  4,  (ino  all’anou  <589.  in  cui  iUoi- 
Il  la  lua  tlanza  in  Siena  , come  (i  dirà  appieflo  . 

(1  j)  Ltttt’t  famie'iari  del  b)rghe(i , pag.  f.  c 6. 

(141  Vedi  lopra  1’  annotai  4. 

(if)  Con  chiamali  nel  f4-mu(pizio  della  Par.  III.  del* 
le  lue  Lttttrt  Diftarfivt . ed  altrove  ■ 

(•6)  Dibaiamu  una  tale  notula  al  chiariilìmo  Sig. 
Cavai.  I*ct<i  Sanefe,  che  ce  I’  ha  comunicata  con  alcune 
(ile  hOmarii  dttU  uriuart  Santfi , le  quali  efiiloao  mia. 
picfib  di  noi  8 car.  18. 
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citò  ta  prima  fua  Orazione  nel  detto  anno  1589  (17)  ; e 1’  occupò  con  molto 
applaulo  e concorfodi  fcolari  fino  all'  anno  1398.  nel  quale  mori  (18).  Ebbe 
moglie  (19),  c lafciò  pure  due  fratelli  Pietro  c Claudio  , i quali  ebbero  poi  il 
medito  di  pubblicare  nel  1603.  la  Terza  Parte  delle  fue  Lctttre  difcorfwt  indi- 
rizzandola con  Dedicatoria  loro  al  mentovato  Gran  Duca  Ferdinando , nella 
quale  li  legge  che  quel  Sovrano  fi  compiacque  di  favorir  tanto  t Autore  mtntr  ei 
vijfe , onorevolmente  richiamandolo  in  patria  , e con  ijlraordinaria  ienignitì  folle- 
vandolo  , ed  aiutandolo  in  guifa  tale  che  da'  commodi  per  lui  ricevuti  , fi  deve 
drittamente  rieonojeere  quanto  ha  de'  Juoi  Jludj  lavato  di  tuono  . 

Fu  il  Borgheli  facondo  Oratore,  e buon  Poeta  Volgare  (20)  , efu  eziandio 
intendente  d' Imprefe  (21 J;  ma  il  fuo  principale  Audio,  e diletto  fu  quello  del- 
la coltura  della  noAra  Lingua  Volgare , come  particolarmente  A vede  dalle  fue 
Lettere  difcorjive.  Di  queAa  certamente  fu  intendentiAìmo  , e ben  lo  feppe  egli 
AelTo  , e fe  ne  vantò  giugoendo  per  Ano  ad  aAumere  , fenza  fentir  per  avven- 
tura fcrupolo  di  vanità  , il  titolo  di  Arbitro  e di  Regolatore  [ingoiare  della  Tof- 
eana  Lingua  (22).  Egli  inoltre  fu  uno  de’  più  illuAri  Soggetti , che  formalTcro 
al  fuo  tempo  in  Siena  l' Accademia  degl’  Intronati , nella  quale  A chiamò  lo 
Svegliato  , c ciò  molto  a propoAto,  non  tanto  per  indicare  il  fuo  fpirito  aliai 
pronto  e vivace  (23)  , quanto  per  alludere  alle  fue  veglie  e al  poco  fuo  ripo- 
lo , fcrivendo  egli  eh’  era  folito  di  confumare  ciafeun  giorno  Audiando  fra  il 
giorno  c la  notte  da  quindici  ore  (24).  Ad  uno  Audio  si  continuato  A può  ra- 
gionevolmente attribuire  la  cagione  non  lolamente  del  mal  d’occhj , a cui  A 
trovò  foggetto  (23),  ma  eziandio  di  varie  altre  lunghe  e faAidiofe  infermità, 
dalle  quali  fu  tormentato  negli  anni  1581.  1582.  1383.  e 1383  (26)  . 

Di  lui  hanno  tavellato  con  lode  varj  Scrittori  (27)  j ed  egli  ha  compoAe  le 
Opere  feguenti  : 

f'.JI.  P.m.  Ggg  I,  JU- 


(17)  Vc4i  tppreflo  il  Calai  oro  delle  lue  Opere  al  au- 
mero  VII. 

CiS)  Cavai.  Pecci  « loc  eie. 

iip)  Vedi  più  folco  l’anaocax.  ii.  verfo  il  fine  . 

(lo)  Il  Crefcimbeai  nel  lom.  IV.  deir  ifitrU  dilU 
Ttig.  fMfi»  a car.  iia.  fcrive  che  le  Rime  del  Borgheli 
fon»  €9Ìtt  mn  imm  mtlU  UwfMm  , eht  mlU  frafi , ftuht 
dì  makli  ftmtimtmti  » ti  trmstt  di  fisua  , • di  vivati- 
tà  , t d'mma  urta  va^ktujt  , tht  ha  iti  mtdtrm»  , titi 
iti  fitridtt  tht  iadi  a fttt  imtóatimtii  ad  iatrtdmfn  ma 
ftt't  rifirttft  dtmtrt  i ttrmimi  iti  httm  gmdt  aatitt  | < 
titrt  a fi*  ftmtfrm»  maa  mtirahil  faeiiità  . Si  vegga  an. 
che  il  giudiaio  del  ZiUoU  riferito  di  (opra  nell*  annota* 
■ione  7. 

(ai)  Si  reggano  le  fne  Ltttirt  fainigliart  a car.  jo.  e 
il  Bianchini  ne'  (Jramdmtki  di  Ttftama  a car.  it.  ove 
ijaedi  nferifec  cflere  ftau  iovenaione  del  BorgbeC  la 
bella  imprefe  del  Gran  Duca  l-'erdiaiado  conBAente  nel 
Re  dell*  Api  collo  kiaoie  intorno  » c col  motto  Majc- 
ftatt  tamtam  . 

(aa)  In  una  Raccolta  di  Veri!  di  diverfi  efifteate  a 
penna  in  un  Codice  delia  Libreria  Ambrofuna  di  Mila- 
no • regnato  R.  num.  ia6.  in  fogl.  fi  trova  la  feguente 
nota  dietro  ad  un  Sonetto  del  nofiro  Borghefi  fetto  in 
lode  del  Card.  Cinaio  , la  quale  é di  mano  del  Borghefi 
medefimo  : N*a  l^ttr»  di  dir  a V.  S.  tht  trtatatta^mt 
0 faaraa^  amai  di  ftmàit  m'  haaat  ae^aifiatt  mta  wrr^ 
liamrvtlmmatt  affa  iaitadtati  t a*m  r^afimati  il  ti. 
ttia  di  Arhitrt  t di  Ar^a/a/are  fij^olmt  dalla  Ttftama 
Liagaa  . Dal  titolo  poi  del  Sonetto  che  immediataoiente 
luccede  e tal  nou  • fi  vede  a chi  d fiata  dau  ^ Borghefi 
una  tale  notiua  * e come  fia  ftau  pofta  io  opera  a dirit- 
tura con  qualche  aggiunU  ancora  . Eccolo  : M atalta 
iliafirt  td  ItttUma  iig.  Ditattdt  htrihtfi  mi  QtatraU 
Stadia  Saatfi  ftla  , « prfenwr#  Uttart  di  Ttfta  Favrlla  , 
0 dalla  imdtfiata  Ariitra  a Raga/a/ara  fiagtlara  far  aa 
klitfima  faa  Statua  ia  amara  dall*  HUht  a Ravma  %. 
Card.  Sam  Oiargia  fa»a  far/t  da  parra  malia  Rattalta  di 
Riatt , tèa  > vaam  tattavia  raimaaada  la  tada  di  S.  S, 
iUéa  . Samtta  t Aagtia  Imgigmri  faa  matita  • fviftara- 


tifiata  Strvitara  . Una  nuova  confenna  delia  vaouggiofe 
opinione , che  di  fe  aveva  il  Borghefi  , fi  ha  par  quivi 
^ |r***^*  • «ui  manda  ali°lngegaeri  un  Sonet- 

to di  riipofia  ad  uno  in  lode  del  Card,  fuddetio  . Ecco 
come  ne  parla  : Ha  r^f^a  far  la  riata  a aam  fià  tam 
fatala  ia  fatta  dtvtrft  { tha  tà  aaa  avrai  patata  fata 
ftama  caataaii^a  la  ma  falitm  effaifita  fmritada  ec. 
hùa  idaiUt  vi  fatata  . Quefia  Lettera  è in  data  di  Skam 
a 14.  A'  AprUt  dal  1)97.  Siamo  debitori  d'una  tale  no- 
luùa  al  gentilifiìiiio  Stg.  Carfeaconio  Tanni  Milanefo 
che  con  lua  Lettera  ce  I’  ha  comunicata  . Quindi  non  è 
da  maraviglurfi  che  U Borghefi  fi  rifentifle  arpramenie 
contro  quelli  , che  difeordivano  da'  fooi  feotimenti  in 
materia  di  lingua  » come  fi  vede  io  più  luoghi  delle  (un 
Lattart  Dtfttrjivt , e malTìmamente  nella  Par.  111.  a car. 

malmenando  Giulio  OttonelU  perchè  avefie  avuto 
il  coraggio  di  cenlurarfo  nel  fuo  Di/tarfa  ftfra  P aiàfa 
di  dira  bua  Santuè  ec.  tam  la  Diftfa  dilla  Gtrafalamata 
tiherata  , e lo  fteifo  fecendo  contro  GiroL  Zoppio  , fic- 
comc  rifcrireoio  piu  focto  nell*  annous.  jf. 

<t})  Vedi  il  feniimento  del  Xiloli  tiferuo  di  fopm 
nell'  annous.  a. 

(14)  Sue  lettera  Difearfiv*  , Par.  II.  pag.  ). 

(af)  In  Irónic  ad  uno  de'  Tuoi  Madrigali  pubblicati  da 
Pietro  Ifetracci  nella  foa  Ghàrlamda  daW  Aaaara  , fttltm 
M^ifali  dp  più  faata^  amimi  di  ^aijlt  fttala . Jm 
ytmtàa  far  Baraarda  Gimmti  a Già.  Batifia  CtalH  160I. 
in  li.  fi  trova  ^efio  molo  ; Cfftada  ritadata  ia  aa*  rà. 
fi^là  d*  atfhj  , dalla  fmata  frùaa  tra  Hata  dalla  S.  D. 
fhiamiaia  Oaatila  tm  aarta  atpaa  rifaaata  . 

(a6)  Sue  Latttra  Diftarfiva  , Par.  L Pag.  41.  t.  e Par. 
II.  pag.  14.  Le  37.  c 

U7)  Onorevole  menzione  del  Borghefi  » oltre  i mol- 
ti Autori  citati  nelle  prefenti  annotazioni , baano  fatta 
Muzio  Manfredi  nelle  Tue  Lattari  a car.  71 } il  VaJvtIbne 
nella  Tthaida , Orlato  Gtulhniano  nelle  JUaw  , il  per- 
gaoino  nelle  fue  Leutrt  a car.  ifo.  ao^  e 1333  il  Carta- 
ri nel  StUahmt  Advteat.  Sarti  Ctafifi-  a car.  CXZXIV3  e 
il  Quadno  nel  Tom.  IL  delia  Staria  a R^iam  tP  mi 
Pt^  a car.  ajq. 
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I.  Rime  (Libro  Primo  divifo  in  Parti  VI.)  In  Padova  fer  Lorenzo  Pafquati 

in  8. 

Secondo  latro  delle  Rime  ec.  (divifo  in  Parti  VII.)  Ivi  per  Io  ftcflb 
1567.  in  8. 

Terzo  Tolume  delle  Rime  ec.  Parte  una.  In  Padova  (per  dccro  Pafquati) 
i;68.  in  8.  Quantunque  nel  frontifpiaio  fi  dica  Pane  una  Ci  trovano  tuttavia 
in  quello  Volume  anche  la  feconda,  e la  terra,  fe  nonché  in  fine  di  quell’ ulti- 
ma  fi  legge  ; Quejìa  Pane  fer  L infermità  dell'  AutOie  non  fi  è potuta  compiere, 

..  Quarto  Tolume  ec.  con  alcune  trevi  annotazioni  ed  argomenti  di  Francejca 
Salce  , Parte  una  . In  Perugia  apprejfo  Talenie  Panizzi  1570.  in  8. 

— Quinto  Tolume  delle  Rime  ec.  In  Titerto  per  Agoflino  Colaldo  i^yi.  in  8. 
Il  Borghtfi  fi  dichiarò  nel  1578.  di  non  voler  riconofeere  per  lue  le  Rime  fin 
allora  da  lui  pubblicate  per  ejfere  la  maggior  pane  di  ejfe  compofie  nella  Jua 
puerizia  (28);  e poi  di  nuovo  rifiutolle  nel  1581  (ap),  ne  di  ciO  contento  vol- 
le replicare  una  tale  protclla  nel  1584  (30)  . 

II.  Rime  di  diverfi  tUufiri  Autori  nella  morte  de!  Sig.  Lelio  Chiericato,  raecoU 
et  da  M.  Diomede  Borghefi  . In  Padova  fer  Lorenzo  Pajquatt  i^6y.  in  8.  Fra 
quelle  fe  ne  trovano  diverfe  del  nollro  Borghefi  a car.  12.  14.  17.  18.  19.  20. 
22.  23.  27.  33.  e 34. 

III.  Lettere  (Famigliari).  In  Padova  fer  Lorenzo  Pafquati  1578.  in  4.  Que- 
lle Lettere  fono  fentte  con  cleganra  , ma  non  contengono  per  lo  più  che  ceri- 
monie , o cole  di  poca  confiderazione  , fe  fe  ne  eccettui  una  a car.  26.  eh'  è un 
elogio  erudito  della  Puefia,  ed  una  a car.  32.  che  contiene  un  elogio  di  Adriano 
Buglioni  . Pocoo  nulla  v'  è che  polfa  nemmeno  illullrare  la  Vita  del  Borghefi 
a riferba  delle  date  de’  luoghi  , e de’  tempi . Sin  d'  allora  aveva  filfato  di  pub- 
blicarne un  Secondo  Volume  (31),  cui  non  crediamo  giammai  ulcito  alla  luce. 
Sono  quelle  Lettere  adatto  diverlc  dalle  lue  Lettere  difcorfwe  , le  quali  fono  le 
feguenti  : 

IV.  La  prima  Parte  delle  L.ettere  (difeorfive)  nelle  quali  in  diverfe  opportune 
occafioni  fi  danno  utilizimi  ammaefiramenti  intorno  a!  regolato  e leggiadro  fcriver 
Tojeano.  In  Padova  per  Lorenzo  Pafquati  1584.  in  4.  Precedono  due  Prefazio- 
ni , la  prima  del  Eorglu  fi  , nella  quale  rifponde  alle  impollurc  che  da  diverfi  gli 
erano  date  , la  feconda  di  Celare  Perla  , che  vi  dà  molte  notizie  intorno  a ciò 
che  ha  fcritto  il  Borghefi.  Nel  frontilpizio  non  fi  mette  alle  Lettere  raggiun- 
to di  difeorfive  , ma  vi  fi  legge  ne’  lopramargini  delle  carte  . 

--La  Seconda  Parte  delle  Lettere  ec.  In  Tenezia  fer  Francefeo  Franeefehi 
1384.  in  4.  Anche  in  fronte  di  quella  fi  legge  una  Prefazione  di  Cefare  Perla. 

— La  Terza  Parte  delle  Lettere  difeorfive  ec.  In  Siena  nella  jlaoiferia  di  lut- 
ea Bonetti  1603.  in  4.  Quella  Terza  Parte  fu  data  alla  luce , dopo  la  morte  di 
lui,  da  Pietro  e Claudio  fuoi  fratelli . In  fine  di  ella  fi  legge  a car.  127.  un  Ra- 
gionamento di  Giuliano  Go/elini  fopra  i Componimenti  del  Borghefi  (32),  ch’e  tut- 
to in  lode  di  quelli  con  un  Sonetto  del  medefimu  Golelìni  lopra  lo  flello 
argomento  . Una  rillainpa  di  tuttetre  le  fuddetic  Parti  fi  e fatta  i/>  Roma  pel 
Mafcaidi  nel  I70t.  in  un  folo  Volume  in  4.  picciolo  (33).  Quelle  Lettere  del 

Bor- 

(&i)  LtUtrt  farniglitri  del  Borghelì  » pig.  i}}. 
txy>  Lutiti  Difittjixt  , Par.  II.  ptj^.  J4. 

(39)  Vedi  la  Prcraai'me  di  Celare  perla  fronte  al 
primo  Volume  delle  dette  Luutt  Difti>Jiva  . 

(ji)  Di  detto  iteoudo  Volume  fece  inenafone  OiroU* 
aio  <.aiena  in  una  delle  lue  Ltturt  a car.  3^4.  fentta 
ael  «t7t.  al  noltro  Burghelt  lodandolo  , ch’egli  ft>iie 
dil|K*tio  di  darlo  alla  (lampa  . 

Il  detto  Rsgiiui^meiu*  era  (lato  aflài  prinu  tm- 
prellù  Ita  le  Ltiurt  del  vjnleiinl  a rar.  i}4.  e legg. 
ove  da  uua  lettera  del  Oolelini , che  vi  precede  .e 
da  altra  del  ISorghelt . che  vi  tiicrede  , (i  ra«.<  >gJie  che 
U Borghelì  T aveva  letto  ed  anche  corretto  prima  che 


fi  c-ubblicidè  . 

(33)  De. la  detta  rillampi  fcrive  il  Fonianini  nell’f^af. 
UaI-  a car.  33*.  che  m'  tith*  U tmr*  F'smttff»  Murari 
Bfratvi.tfri  , w4  ih'  tU*  mi  riiiftt  tinfi'mr  mU'  MHimy 
tàt  thi  (’ aiM-va  c ci-j;  del  Principe 

tiurgiK-e  ) i |>ui  frggiug.ie  : chi  Ìoa  Ìì  , ft 

l*  Uaa*  , fìrthì  è mi'ìt*ri  dtll’  mlttM  . (iit'irno  a che 
ha  Voluto  avvertire  Apoilolo  Zeno  nelle  lue  Annota- 
aamii  a ij.iedo  luogo  del  Fonunmi  , che  la  detta  ri* 
llanpa  ha  il  vantaggio  lopra  la  prima  d’avere  una  ta- 
vola (ola  delle  cole  più  importanti  di  tutta  l’Opera  , 
laddove  nella  3>rima  edizione  bilugna  cercarle  in  tre 
dtverU  India  iepacati  . 
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BorghcC  fono  tenute  in  molto  pregio  per  le  molte  cognizioni  che  vi  fi  danno 
in  materia  del  bel  parlare, di  cui  fu  intendcmiinnio,comc  fopra  abbiamo  detto, 
c veramente  quella  è l'Opera  più  (limata  che  di  lui  abbiamo.  Da  effe  fi  vede, 
com’  egli  incontrò  e follenne  varie  cuntefe  letterarie  in  materia  di  lingua  con 
diverll  c malllmamcnte  con  Giulio  Ottonelli  (34),  e con  Girolamo  Zoppìo 
dichiarandoli  a favore  del  fuo  compatriota  Bellifario  Bulgarini  (3;).  Nelle 
medefime  Ltttere  parla  foventc  d’  un  fuo  intero  Trattato  di  Lingua  , il  quale 
doveva  eHere  divifo  in  cinque  Libri , ne’  quali  chiamava  ad  efame  , e 11  era  da- 
to per  lo  più  a difendere  quanto  ne  hanno  ferino  il  Bembo  , il  Varchi , il  Ca- 
Aelvctro  , i Deputati  alla  correzione  del  Boccaccio  del  1373.  ed  altri  ; ma  que- 
llo non  fi  è mai  veduto  alle  ftampe  (36).  Una  delle  dette  Lettere  eh' è la  fcrit- 
ca  a Matteo  Botti  fopra  il  Poema  di  Torquato  Tallb  , e che  lì  trova  nella  Par. 
ili.  a car.  31.  è (lata  di  nuovo  pubblicata  fra  le  Ofere  del  Tallo  {37)  . 

V.  Bjme  Amorofe  novellamente  fojìe  in  luce  con  alcuni  trevi  argomenti  di  Ce- 
lare Perla  . Jn  Padova  per  Lorerrvo  Paf^uati  1585.  in  4-  Altre  edizioni  delle 
fue  Rime,  ma  da  noi  non  vedute , troviamo  fatte,  l’ una  in  Mantova  nel  1564. 
in  4;  l’altra  in  Siena  nel  1593.  in  4;  ed  una  fenz' alcuna  data  di  llampa  . 

VI.  Canzone  nelle  feliciffìme  Nozze  del  Serenijpmo  Gran  Duca  di  Tojeana  , e 
della  Serenijjìma  Crijitna  di  Loreno  ; ed  altre  Rime  delt  Autore  medejimo  per  la 
medefma  Gran  Duchejfa  a'  medefmi  Serenijpmi  dedicate  e confacrate  . In  Firen- 
ze apprejfo  Giorgio  Marefeotti  1589.  in  8. 

VII.  Orazione  recitata  da  Diomede  Borghep  nello  fludio  Putilico  di  Siena  nel 
principio  della  J'ua  Lettura  (di  Lingua  Tofeana)  f anno  1589.  Jn  Siena  per  Lu- 
ca Bonetti  1589.  in  4. 

Vili.  Orazione  di  Diomede  Borghep  in  per  fona  (o  nome)  dello  Studio  Sanefel 
Jn  Siena  per  Luca  Bonetti  1590.  in  4. 

IX.  Rime  nella  venuta  a Siena  della  Serenifs.  Gran  Duchejfa  C anno  1392.  Jn 
Siena  1592.  in  4. 


X.  Orazione  intorno  agli  onori  ed  ai 
Siena  pel  Bonetti  1590.  in  4. 

XI.  Molte  altre  fue  Rime  11  trovano 

l'.JJ.  P.JJJ. 

Vedi  fopra  [*aanouz.  verfo  il  fine  . 

(jf)  NoCiiruniè  la  coatroverfia  Letteraria  fra  Jacopo 
Mauoai  acemeno  Difealbce  eoo  un  fuo  Difrorft  ec. 
della  Commedia  di  Dante  i e Bellifario  Bulf^arim  im- 
pugnatore di  eiU  con  alcune  C4Mfidir0x*«m  ec  come 
fono  pur  noti  t di  GirtUm»  i*  di- 

ftf*  mt  DMFUt  0 t iUl  Petrsres  pubblicati  nel  (fS;.  a 
favore  dei  featuncnti  dei  Mauoni.  Ora  il  nollro  Bor- 
gheiì  dichtarandoQ  dalla  parte  dei  Aio  Concittadino 
Bulgarini  prefe  a cenfurare  » (ebbene  brevemente , in 
una  delle  luddetie  Aie  Littrrt  Diftarfim  nella  l’ar.  IL 
a car.  46.  alcune  efprenìooi  malamente  in  materia  di 
lingua  ufate  dallo  Zoppio  ne’  mentovati  R»%i»H»m€mi  i 
^Ue  quali  critiche  diiendeadotì  il  Zoppio  alci  in  cam- 
po contro  il  Borghelì  , ma  lèiuta  nominarlo  » dando 
un  titolo  generale  di  OfftfixMiU  Smm(i  a quelle  fattegli 
dal  Borgbeli  con  un’  Opera  intitolata  : RifptfiM  di  di. 
ra(MM  Z*pft9  mlU  f*ltt  «’/»m  fta'ì#- 

msmmi  ut  difif»  di  Dvtit  . /•  Ttrm»  ftr  irrrarw  Man- 
ti i$lf.  in  4.  Il  BriglieA  di  ciò  altamente  ferito  e 
comnairj  volle  replicare  in  molte  delle  mentovate  fue 
tttttrt  oift0^in  nella  I‘ar.  III.  a car.  67.  O9.  ^1.  (egg. 
114.  e 116.  ma  ficcome  il  Borghelì  cralì  poilo  dalla 
parte  dell’  amico  Bulgarini , con  quelli  pure  fi  diede  a 
difendere  II  Borghelì  contro  il  Zoppio  pubblicando  ; 

»*  i^iimamtiKi  di  -dtppia  initnu  mìU 

CÓm^dia  di  Détut  ; t Rtflit*  alU  Riffifia  dtl  mtdefi- 
tm  Zàffi»  iasitUtUa  aita  Op^fiuom  Saaefi  . im  iuna 
f{86.  in  4-  La  controverfia  continuò  poi  ad  eiTcre  fo- 
ftenuta  da  vari  Partiti  con  molti  altri  Libri  , ne’  quali 
BOA  troviamo  che  avellè  altra  pane  il  ooftro  Borghelì . 

Del  liiddetto  Tretttat»  fece  meoaionc  U Borghelì 


pregi  P^fpiJ  r ‘*(1’  eloquenza  . Jn 

fparfe  in  diverll  Libri  (38}  . 

Gag  2 XII.  Of- 

aoclie  nelle  fue  Lmtrt  ^miglitrì  a car.  lOft  ma  partico- 
lai  mente  ne  ha  parlato  nel  Voi.  I.  delle  Lttitrt  Difc«r~^ 
fivt  a car.  f.  e legg.  ed  a car.  41.  ove  fi  vede  che  nel 
1581.  delle  mentovate  cinque  Parti  non  ne  aveva  dì- 
fiele  che  (re  . 

(jz)  Nel  Tom.  VI.  dell*  eiiaione  di  Firenze  , e nel 
Tom.  XI.  della  rillampa  di  Venezia  . 

(]8>  Due  Sonetti  e una  Seihna  del  Dorghefi  flanno 
a car.  xp.  e jo.  del  Ttmpit  di  Girtia/tu  Cti»i»a  £ Ara- 
%tna  i un  Sonetto  lì  legge  tnnanai  ai  tre  Libri  degli  l%- 
eeUi  di  X^fs«  di  Fiancdco  Sforaino  da  Carcaito  nobile 
Vicentino  i un  Sonetto  in  lode  di  Biiuca  Capello  lì  tro- 
va in  principio  delle  fue  Luterà  famigluà  lunipate  nel 
i{z8{  altri  due  Hanno  a car.  )x8.  della  rar.il.  della 
Sttlfa  di  Rima  di  divarfi  £cr«/Aari  Peati  fitta  da  Cri- 
fioAiro  Zabata  t due  tono  imprellì  dietro  le  &mm  di 
Cmrtjé  Cuiiafa  $ quattro  altri  lì  leggono  a car.  10.  /t. 
e Zt.  delie  Riaia  di  divar/i  par  Daaaa  Raiaani  raccolte 
da  Muzio  Manfredi  t uno  u trova  a car.  84.  delle  Ri* 
ma  di  Orfana  Qimfiimaai  g un  altro  di  rifpofia  ad  Afra- 
nio  Piccoloraini  fi  legge  a car.  delle  Kme  dt  cITo 
Affama  pittaiaaiijti  g altri  fette  inetti  ftanno  a c jz- 
e fegg.  dei  Saaatii  dì  divarfi  Auademti  laat^  raccolti 
da  (jilmondo  Santi  j uno  fi  legge  dietro  la  Flara  di 
MaJJalama  Campiftia  { Un  altro  a car.  X4Z-  fi  trova  de- 
gli Ifiariei  da’  Parftmaiji  Cafi^liaai  ratftiti  dm 

Aatmi»  Beffa  Nefriaig  fei  Madrigali  ti  veggono  inferi- 
li  nella  Gbulamla  dei!’  Anfora  , ìteUm  de'  Uadri^ali  de* 
più  famefi  Autari  ec.  fatta  da  Pietra  Petratti  t un’ot- 
tava é imprefla  io  fronte  al  Giaata  defU  Scaeihi  , pae. 
ma  di  Granaria  Dmethi  t quattro  Sonetti  Hanno  nella 
l*tr.  11.  della  Steltm  del  Gobbi  j uno  le  oe  riferilce 

dal 
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I XII.  Ojfervazioni  [opra  il  teflo  del  Dtcamtrone  del  Boccaccio  flampato  in  Fi- 

renze nel  1583.  e intorno  al  Coriaccio  0 Laierinto  d'  amore  del  mede  fimo  Boccac- 
cio fiampato  in  Parigi  per  Federigo  Morello  l' anno  1569.  Quefte  non  mai , per 
quanto  Ja  noi  fi  fappia , fono  venute  alla  luce  (39)  1 comecché  il  Ghilini  (40}, 
c rUgurgieri  (41)  le  regiftrino  fra  l'Opere  del  Borghefi  ftampate.  Un  Ragiona- 
mento di  Diomede  Borghefi  [opra  le  Novelle  del  Boccaccto  fi  conferva  ms.  in  Ro- 
ma nella  Libreria  Barberini  (42)  . 

XIII.  Trattato  di  Lingua  Tofeana.  V.  fopra  li  num.  IV.  verlo  il  fine  . 

XIV.  Intraprefe  pure  di  Icrivere  la  Vita  di  Aftorre  Buglioni  (43) , ma  non 
c'  è noto  che  delle  fine  a corale  imprefa , come  nemmeno  che  dclfe  principia 
ad  un  fuo  Poema  cui  aveva  in  pcnuero  di  comporre  jenz.a  camminare  , com’egli 
fcrilTe  (44)  per  te  vejligia  delta  feverità  <t  Omero  ^ e di  Firgtlio  , e ad  alcune 
Novelte  cui  aveva  intraprefo  di  fcrivere , delle  quali  diede  un  laggiù  nella  Par. 
II.  delle  fue  Lettere  difeorfive  acar.  48(4;).  Promife  eziandio  nel  1584.  un 
alrro  Volume  di  Lettere  ti  uffiej  (46)  . 

XV.  Girolamo  Giglj  afi'erma  che  il  nofiro  Borghefi  facelTe  alcune  Annotazio- 
ni fopra  la  prima  edizione  del  Vocabolario  della  Crufea,  le  quali  efifteflero  a 
penna  in  un  Codice  della  Libreria  Chifiana , ed  ha  data  cll<>  Giglj  fperanza  di 
pubblicarle  nel  Tom.  VIII.  della  valla  Raccatta  da  lui  ideata  degli  Scrittori  Sa- 
nefi , ma  avverte  alTai  bene  Apollolo  Zeno  (47) , eh’  eflendo  morto  il  Borghefi 
più  anni  avanti  la  prima  edizione  del  detto  Vocabolario  , la  quale  ufei  fola- 
mente  nel  1612.  c’  e fondamento  di  credere  che  quelle  Annotazioni  cadclfero  , 
non  fopra  il  Vocabolario , ma  fopra  qualche  altra  Opera  di  Lingua . Chi  fa  che 
non  fieno  il  fuo  Trattato  di  Lingua  mentovato  di  fopra  al  num.  IV.  o le  fue 
■Ojfervazioni  fopra  il  Boccaccio  riferite  nel  numero  antecedente  i 


dal  Crefcimbcnt  nel  Totn.  IV-  della  St«r,  dtll* 

a car.  iia.  lo  oltre  diverfe  lue  Rune  lì  coaler» 
vano  mli  Alcune  elillono  m Milano  in  un  Cod.  del* 
la  Libreria  Amhrolìana  legnalo  R.  num.  ta6-  in  ^gU 
ed  in  una  Raccolta  di  l'oclìe  di  diverti , che  ms.  li 
coaierva  in  Milano  prelfo  il  Sig.  March.  O-  Carlo  Tri- 
vulxio.  Anche  nella  Libreria  Regia  di  Tonno  elìde  una 
grolla  Raccolta  di  lue  Rime  diitiibuita  in  41.  fogl)  a 
penna  nel  Codice  (h-a  griuliani)  legnato  CXLIII. 
k.  I.  47»  come  pure  una  Tua  Canzone  nelle  Nozze  di 
Carlo  bmanueie  Duca  di  Saxoja  e Caterina  d'  AuUria 
la  qual  principia  i A t« , $r*>h  Dtut , Mvvtnturof» , mIu- 
T4  cc.  con  due  luoi  Sonetll  fri  n*t4htLÌ9  del 

Prituifit  Vmtri0  AatRÀi»  li  conferva  ms.  in  detta  Regia 
Librerà  di  Tonno  nel  Cod.  legnato  CXLIV.  K.  1.49. 
B hnaltoente  in  ella  Libreria  nel  Cod.  (Ira  gl*  Italiani) 
legnato  CXLIX.  K.  1.  (9.  li  trova  una  Karcolta  di  l'ue- 
fie  del  auRro  fiorgheli  conliitente  m cinque  It'gij  » in- 


titolata : Pa$tUi  mÌ  Sareuiy).'  CMrU  Em«- 

mmU  0«r«  di  Smvej*  * ed  mUs  ienmft.  taf»9U  /«« 
Cenftrtt  . 

Di  dette  O/rrvaaian  fi  parla  da  Cerare  Perla 
nella  Prefazione  polla  avaiiu  alla  Par.  !!•  delle  Leittn 
Difetrfive  del  Borghefi  . 

(40)  TtAtre  d'  Vim$»i  Lttttr.  Voi.  IL  pag.  6S, 

(41)  F^mpe  Sttntlt  t Tom.  1.  pag.  ^91. 

(4»)  Cigli, I Di*r.  SMntft  , par.  I.  pug.  119. 

i4))  Di  detta  Kira  da  lui  intraprela  egli  fece  mensio* 
ne  nelle  fue  Lttttrt  fiimgliari  a car.  f9.  9;.  e 114. 

(44)  Lettere  famigdari  , pag.  laa 

(4t)  Vedi  la  Prelizionc  dei  perla  in  fronte  alla  detta 
par.  IL  delle  Lettere  DUterfive  . 

(46)  Si  vegga  la  Prefazione  fuddetta  . 

44^)  A»nM*tL  «IV  Ei»^.  U»l.  del  F«nt»niiù , Toni.  IL 
pagg.  Si.  c Sa. 


BORGHESI  (Domenico  Antonio)  Nobile  Sanefe  , vivente  , Dottor  di 
Ragion  Civile,  poi  Capitano  d'  Infanteria  , prima  a'  fervigj  delia  Repubblica 
di  Venezia,  di  poi  di  S.  M.  Carcolica,  ed  ulciinamenre  giuUDlilaco  dall'  Impe- 
ladorc,  ficcume  ci  avvila  il  Sig.Cavalier  Pecci  (i),é  Accademico  Intronato  in 
fua  patria  (2)  ed  ha  in  fua  vecchiezza  tradotto  in  Lingua  Tolcana , e pubbli- 
cata r Opera  : Pegli  Vfiizj  al  figlio  Marco  Lth.  III.  Catone  Maggiore  0 fta  della 
Vecchiezza  . Lelio  , 0 Jia  deli  amicizia  , di  M.  Tullio  Cicerone  Volgarizzali  ec. 
jn  Lucca  per  Salvatore  e Gio.  Domenico  Maiejcandoli  1753.  in  8 (3)  . 

(1)  Setttte  delti  Stritteri  Ssaefi  , pag.  19.  del  nofiro  Tom.  111.  delti  Steev»  Xzrrefre  Calogerana , pag.  if. 
fello  a penna  . (])  E'  la  fuddetta  traduzioiie  me>uaniente  lodata  nel* 

(1)  Pabiani  • MemerU  frfr»  V «rìfiiu  » r iJUtuziane  le  tiivelU  Letter.  di  fireoxe  del  17)7.  alla  col.  464. 
delle  femetpett  AsctUetme  dell»  Citt«  di  iua«  ec.  nel 


BORGHESI  (Flaminia)  Romana  , illufire  Poerefia  di  quello  Secolo 
XVIIl.  ha  Rune  nella  Raccolta  di  Poefie  Italiane  di  Rimatrici  viventi  fatta  da 
Telefie  Ciparijfiano  Pafior  Arcade  (cioè  da  Giambaulla  Recanaci)  . Jn  Venezia 

per 
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per  Selaflìano  Coleti  1716.  in  8.  a car.  97;  pubblicate  anche  ne’  Componimenti 
Poetici  delle  più  illu/lri  Rimatrici  eC  ogni  fecolo  raccolti  da  Luifa  Bergalli  a car. 
213.  della  Par.  Il;  e nella  Par.  III.  della  Scelta  di  Sonetti  ec.  d’  Agollino  Gob- 
bi a car.  207. 

BORGHESI  (Flaminio) . Non  crediamo  di  poter  dar  meglio  qui  contez- 
za di  quello  Letterato, che  col  trafcrivere  ciò  che  1’  Ugurgieri  ha  lalciato  fcric- 
to  di  queAo  illuAre  Autore  nelle  Aggiunte  a'  primi  due  Tomi  delle  lue  "Pompe 
Saneft  tratte  dal  Tomo  III.  di  elTe  Pompe  Sanefi  che  li  confervra  a penna  preÀb 
al  chiarilTimo  Sig.  D.  Pompeo  Neri  Fiorentino  Prendente  in  qucA'  anno  17;^. 
del  Cenfimento  in  Milano,  che  cortefemente  ce  ne  ha  regalata  una  copia  3 
penna  ove  a car.  27.  cosi  1’  Ugurgieri  lì  cfprime  : Flaminio  di  Marcantonio  tìor~ 
ghefi  Notile  Sanefe  , e nipote  cugino  di  Papa  Paolo  Quinto  , attefe  nella  fua  ado- 
le/cenza  all’  acquilo  delle  più  fiorite  profefiìoni  che  rendono  un  Cavaliere  cofpicuo 
e ragguardevole  particolarmente  nella  nojira  patria  ; e poi  fludi'a  Leggi  , nelle 
quali  dopo  il  noflro  confueto  jperimento  delle  putiUche  Concluftoai  , fu  con  gran- 
de applaufo  laureato  ; ma  vaglia  la  verità  eh"  egli  ha  trafeorfo  i fuoi  anni  più 
nella  profejpone  delle  ielle  Lettere  , on<t  è flato  flimato  uno  de’  più  grattiofi  Ae- 
cademici  che  fieno  tra  gt  Intronati  , che  nella  facoltà  Legale  . Divenuto  di  qual- 
che età  , e conofcendo  che  quelli  fludj  non  hanno  molto  di  majficcio  fi  diede  aW 
Amoca-Jone  , e co!  fuo  pellegrino  ingegno  in  breve  tempo  fece  tali  prove  del  fuo 
[opere  eh’  entro  in  concetto  de’  migliori  Avvocali  di  Siena . U Serenijfimo  Gran 
Duca  , come  gli  altri  fuoi  Succejfori  per  femplice  e mera  benignità  cofluma  di 
tener  fempre  nella  Ruota  di  Firem,e  un  notile  Leggifla  Sanefe  , e volendo  prov- 
vedere quella  carica , ha  eletto  il  detto  Flaminio  , il  quale  attualmente  fi  efercita 
con  equità  corrifpondente  al  fuo  alto  intendimento  . 

Un  l’uo  Ragionamento , fe  gli  affetti  fieno  utili , 0 dannofi  I e fi  prova  che  fo- 
no utili  , li  conferva  a penna  nella  Libreria  Riccardiana  di  Firenze  al  Banco 
N.  I.  in  un  Cod.  cart.  in  fogl.  fegnato  del  num.  XXXVII  (1)  . 

Le  fue  Decilioni  li  lerbano  mfs.  in  Firenze  nell’  Archivio  del  MagiArato  del 
Proconlble  (a),  e alcune  A trovano  nel  Tom.  II.  Confultat.  Manfii  a car.  no. 

<i)  CMtéL  345S.  BiU.  BittMri.  pag.  Si.  Peccì  , Hatitu  a Strinm  iaittfi  , pag.  19.  del  noftro 

(a)  FonUJu,  BiU.  Tom.  L coL  e Ovalier  mjaoUriao  « 


BORGHESI  (Galgano)  ha  fcritto  De  poteflate  Papa,  la  quale  Opera  Aa 
in  un  Codice  a penna  della  Libreria  Vaticana  in  Roma  legnato  del  num.  4129; 
ma  non  c’  è noto  fe  queAo  Galgano  Aa  quell’  iAeffo  Galgano  Borghefi , Sanefe^ 
Dottor  di  Leggi , e ProfelTor  di  qucAe  in  Siena,  morto  nel  14Ò9.  mentovato 
dal  Cartari  (i)  , e di  tui  A può  vedere  ciò  che  ne  fcrive  1’  Ugurgieri  (2)  , il 
quale  varj  Autori  pur  cita,  che  hanno  di  lui  parlato  . 

(1)  ^Um^.  Adwtàt.  Satti  Ctafifi.  p«g.  cxuiv.  (i)  ftmf*  5»atfi  ^ Tom.  L 'Hl  XVL  ptg.  44i« 


BORGHESI  (Lodovico)  Sanefe  , Giureconfulto  , Agliuolo  di  Simone, 
fiori  dopo  il  principio  del  Secolo  XVI.  Studiò  le  Leggi  lotto  Bartolommeo 
Succino  (i)  , e fu  Lettor  pubblico  delle  medcAme  in  lua  patria  , ove  A acqui- 
Aò  una  grande  riputazione.  Scrive  l’ Ugurgieri  (3)  che  mori  in  Siena  a'  17.  di 
Luglio  del  15^1.  e venne  feppellito  in  San  Domenico  ; ma  il  Panziroli  (3)  af- 
ferma che  avendo  occupato  in  patria  il  primo  luogo  , ed  eAendo  condotto  a 
Macerata  , mori  nel  1541.  Lafeiò  varj  conAglj  citati  nelle  Opere  de’  Soccini,  e 
inferiti  negli  Scritti  d’  altri  Giureconfulti  ; ed  eAendo  ancora  fcolare  (4)  com- 

pofe 


(o  BsnMu,.  SKtimi  Ctn/ll.  Val  l.  ConCl.  XXX. 
Santfi  , Tom.  L Tit.  XVI.  pag.  4f7. 

Dt  tlarii  Lrium  Lib.  II.  Cap.  CI.XXIU* 

(4>  Ugurgieri , fumft  Saatfi  , Tonu  liL  • ar.  5». 


del  noftrQ  (elio  t pennt . Di  quedo  Bprghefì  hinno  fet* 
ta  meaziona  anche  il  Simlero  nell*  tfium.  BM.  Qt[atri 
a car.  lai.  (f  e il  Cartari  nei  SjUt^.  jUvte-  Saeri  C«^ 
ftsf.  a car.  czxxiv. 
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pofe  in  Siena  la  fegueme  Repetizione  : Aurea  , ac  uiilis  is  folemnis  repetitio 
Dhì  Ludovici  Burghejtt  Senen.  J.  U.  Scholaris  clarifi.  J.  C.  Din  Simeonis  Burrhe- 
fi  filli  fuper  Legem  primam  ff,  de  Judiciis  ec.  che  ufcì  Setiis  1542  (5)  > c fi  ìcg. 
ge  anche  nel  Tom.  I.  Repeteniium  . 

<f)  Pecd  » N»rf<i<  di  Stritttri  Siumji  t car.  19.  t.  del  ncdlro  MS. 


BORGHESI  (M.  Antonio)  . V.  Borghefi  (Antonio)  . 

BORGHESI  (Niccolò)  Nobile  Sanefc  , Senatore  , e Cavaliere  Aurea- 
to  ( i)  , figliuolo  di  Bartolommeo  (2)  , fiori  dopo  la  metà  del  Secolo  XV.  Pare 
che  in  Tua  gioventù  goddle  dell’ amicizia  d'Agoftino  Dati  (3).  In  Tua  patria 
fu  Lettore  per  più  anni  di  Giurifprudenza  (4)  , e venne  adoperato  in  varie 
Ambalcierie  fofienute  da  lui  con  lode  , e riputazione  (5) , e in  varj  Magifirati  ^ 
e nella  carica  di  Segretario  della  Aia  Repubblica  (6).  Da  Alfonlo  Duca  di  Ca- 
labria fu  creato  Cavaliere  in  Siena  a’  18.  di  Dicembre  del  1479  (7)  . Sì  vuole 
che  da  una  mortale  infermità  miracolofamente  guarìflc  per  ìntcrcerTione  di  San- 
ta Caterina  da  Siena  , il  perche  ne  Icriveflè  poi  per  gratitudine  la  vita  (8) . Fu 
un  Soggetto  adaì  autorevole  , e di  gran  fcguito  ; ma  , o perchè  s’ intereiralTe 
troppo  nelle  difcordie  civili , o perchè  dcfiderade  l’ eguaglianza  fra  tutti , e per- 
ciò fi  rcnddle  nemico  della  tirannide , venne  fatto  ammazzare  da  Pandolfo 
Pctrucci  Aio  genero  a’  18.  dì  Luglio  del  i;oo  (9)  . Parlano  onorevolmente  dt 
lui  parecchi  Scrittori  (io).  Oltre  alla  Giurifprudenza,  fi  dilettò  delle  belle 
Lettere  , ed  ha  lafciate  1’  Opere  fcgucnti  : 

I.  Confiliorum  f'olumen.  Il  Cartari  (11)  allèrma  che  pubblicò  colle  ftampe 
queir  Opera,  ma  il  Sig.  Cavalier  Pecci  (12)  la  riferifce  come  manofcrìtta  . 

II.  La  l'ita  di  Santa  Caterina  da  Siena.  Quefta  Vita  fu  compolta  dal  Bor- 
ghefi  in  Lingua  Volgare  e Latina,  e ufcl  in  Venezia  nel  1501.  Scrive  l'Ugur- 
gieri  (13)  , che  in  qucAa  olTervò  purità  di  Itile  , e fchiettezza  di  voci  Tofeane 
c Latine,  Di  clTa  fi  fa  menzione  anche  negli  Atti  de'  Santi  Bollandiani  (14)  ; 
e un  tefto  a penna  efifieva  in  Pelato  fra  i Codici  mfs.  Latini  e Volgari  della 
Libreria  del  Duca  (15)  . 

III.  La  l'ita  de!  Beato  Pellegrino  Latiofi  delt  Ordine  de'  Servi . Quefta  fi  legge 
nel  Tom.  III.  degli  Atti  de’  Santi  Bollandiani  fotto  a’  30.  d’  Aprile  a car.  837. 
ed  è fiata  aggiunta  anche  in  fine  delle  Vite  del  B.  Francefeo  Patrizi  , c del  B. 
Gìovacchìno  , feritee  in  Volgare  dal  P.  Benedetto  Angelo  Maria  Canali , Servi- 
ta , e ftampate  in  Lucca  nel  1725. 

IV.  La  l'ita  de!  B.  Francefeo  Patrrvj  deli'  Ordine  de'  Servi . Quefta  fu  dedi- 
cata da  Paolo  Attavanti  Servita  a Pio  II  (id)  , ed  è fiata  inferita  nell'  Appen- 
dice alle  l'ite  loprammentovate  del  P.  Canali  , riferita  nel  num.  antecedente  . 

V.  l'ita  del  B.  Jacopo  Filippo  delt  Ordine  de'  Servi  . Si  trova  quefta  nella 
Centuria  III.  degli  Anna!.  Servor.  del  Giani , dell’  edizione  dì  Bologna  IÓ22. 
in  lògli  c Tom.  VI.  degli  Atti  de’  Santi  Bollandiani  fotto  a’  25.  di  Maggio 
da  car.  167.  fino  i6g. 

VI.  La 


(1)  URargìert , rtnfi  5»ntfi , Tom.  I.  p«R.  «tS. 

('.)  Ucca  t S$*iut  di  itrutari  a car.  19.  del 

AOllro  MS. 

(|>  Baadiera  , Vif  Dathi  , pag.  1S9. 

(4)  Pecci  » loc.  cit. 

Ugurgieri  • loe.  <ic. 

(6)  Marracci  , BiM.  MvUn»  « Par.  IL  pag.  i6l. 

(7)  Ugurgieri  , ftmpt  ot.  pig.  «ap. 

<8)  rjgurgieri  . loc.  cit. 

<9)  Sigilinortdo  Tiajo  , ifiér.  di  Sten»  ; Cavalier  Pec* 
ci  a vits  di  PMiUdlft  fttrmeci  i e SmtÀB  di  Sffitttri 
SMittfi  > pag.  19.  del  oullro  fedo  a penna  . 

<io)  Oltre  gli  altri  citati  in  quelle  annotaxiont  » 
fanno  menaione  di  quello  Borgheiì  il  Giani  , 

Ord.  Sdrotr.  B.  M.  Vtrf.  Cent.  I Ub.  VII.  C'ap.  Xi  il 
l'oflevioo  t ÀffMr,  5»ttr , Tom.  IL  pag.  il  Carta- 


ri » iyUmh.  Adotest.  Sneri  pag.  cixxiv.  ove  d? 

un  Mitor  folo  ne  ha  Cittì  malamente  due  ; il  Fabrizio, 
Biit  méd.  ii$f.  Lmfta.  Tom.  V.  pag.  jat  { e Filippo 
Balducci  nella  Lettera  a Oirolamo  Oiglj  lenita  in  no- 
me dell’  Accademia  de*  Filergiti  di  l-orli  dietro  alla 
VuA  del  tìtoli  rcritta  da  OraaMe  Ai%i*  , cioè  da  Frta- 
cclco  Corfeiti , pag.  8f. 

(Il)  Loc.  cit. 

iti)  NftuM  cit.  loc.  ciL 

(li)  Loc  cic. 

(14)  Tom.  1(1.  d’ Aprile  pag.  97^. 

00  Podèvino,  Affsr.  Sacrr  , Tom.  IH.  ne*  C4T«- 
Ui*  ms.  in  fine  a car.  140 1 e VoUio  , D«  H^$r.  Lè- 
ti». Tom.  II  pag.  714. 

(16)  Vollìo  , loc.  ut. 
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V [.  La  L'ita  del  B.  Gievacchino  Piccotomini  da  Siena  de  IL  Ordine  de'  Servi.  E’ 
Hata  anche  quefta  inferita  nell'  Appendice  riferita  di  fopra  al  num.  III. 

VII.  La  L'ita  di  San  Filippo  Benizi  dell'  Ordine  de'  Servi . Non  c’  è noto  (e 
quella,  e le  feguentì  Operette  fieno  fiate  date  alla  fiampa  . 

Vili.  De  Religione  Servorum  B.  Maria  Lrirginis  , Ì3  de  primordiis  Congrega- 
tionis  ejnfdem  • 

IX.  De  pronufo  gloriofe  l'irginit  annulo  ad  Terufinos  , 

X.  ScrilTe  anche  varie  altre  Opere  rimafie  a penna  (17)  . 

'17)  Pecci  a NotitÀt  eie.  pag.  to. 

BORGHESI  (Niccolò  Andrea)  Sanefe  . Ecco  ciò  che  abbiamo  di  quello 
Autore  nelle  Notizie  di  Scrittori  Sanefi  comunicateci  dal  Sig.  Cavai.  Gio.  An- 
tonio Pecci  a car.  20.  del  nofiro  manolcritto  : Niccol'o  Andrea  Borgheft  fu  poeta 
di  qualche  conftderazione  , e in  flile  pajtorale  eompofe  non  poche  Canzoni  , Eglo- 
ghe , ed  altre  Opere  , e viveva  a'  tempi  del  Fizio , cioè  nel  principiare  del  Secolo 
Xl'I.  nella  Storia  del  quale  Je  ne  leggono  non  poche  inferite  , 


BORGHESI  (Paolo  Guìdotto)  Lucchefe  (i)  , fi  applicò  coraggiofamen- 
te  alla  Pittura  , alla  Statuaria  , e alle  Lettere  amene,  ma  non  giunfe  forfè, 
com'  egli  avrebbe  voluto  , a renderli  in  quell’  ultime  eccellente;  il  che  gli  tor- 
na tuttavia  in  lode  aver  tentato.  Nella  Pittura  bensì  fi  dìfiinfe  (a)  ; e fingo- 
lare  fi  rendette  in  certe  Opere  di  Statuaria  formate  di  varie  figure  raggruppa- 
te d’  un  fol  pezio(3);  le  quali  fe  avelfe  vendute  a que’  prezzi  che  meritavano, 
ne  IblTe  fiato  troppo  ambiziofo  di  gloria, divenuto  vecchio  non  avrebbe  dovuto 
quali  ogni  giorno  , mutando  llanza  , cercar  colla  fuga  di  fottrarfi  a'  fuoi  credi- 
tori (4).  (Quantunque  li  vantalfe  di  pofiedere  quattordici  arti  (;)  , fra  le  qua- 
li profelfava  di  clfere  anche  quella  di  laper  volare  , di  che  fi  narra  che  con  fuo 
danno  volle  fare  la  fperienza  (ò)  , ciafeuna  delle  quali  fembra  che  gli  avrebbe 
potuto  procacciar  il  vivere,  ad  ogni  modo  morì  miferabile  in  Roma  (7)  in  età 
di  lelTant'  anni  nel  1626.  lafcìando  una  figliuola  d’  ogni  virtù  paterna  am- 
maefirata  (8).  Compofe  un  grandillimo  numero  di  verfi,  ed  ebbe  una  tale  ani- 
inolità  che  non  dubitò  di  opporre  (9)  alla  Gerufalemme  Liierata  di  Torquato 
Tafib  , la  propria  Gerufalemme  rovinata  e dijìrutta  , confervando  la  fielTa  quan- 
tità di  verfi,  e il  medefimo  metro:  ma  nella  Poefia  , le  ebbe  natura  e prontez- 
za, gii  mancò  1’  arte  e la  dottrina  (io).  A noi  però  non  è noto  fe  i detti  verfi, 
e la  detta  Opera  contrappolla  al  Tafib  , fieno  flati  imprclll , né  dove  al  prefen- 
te  fi  confervino  mfs. 


(1)  Gio.  Bagliont  • d»'  td  Arthitttti  d*l 

if7i.  mÌ  1643.  /Spri/f  ì«  , pig.  30j.  e Oriaadi  . 

jtlftdA'it  Piltérité  , pie.  Jff. 

(1)  (Ja  iptajro  da  ciTi  latto  rapprefeittante  Oi4o<V4 
(ì  vede  lodato  dal  Cavalier  Marmi  con  un  Madrigale 
<h'  è nella  Par.  1.  della  fua  G*iUrU  a car.  4I, 

(t)  Sopra  un  gftpf»  di  fti  jS^tirt  £ ««  pecca  fatto  dal 
nollro  Paolo  ha  il  fuddetlo  Cavai.  Marini  compollo  un 
Mndngale  che  li  legge  nella  Par.  IL  della  lua  GalUrin 
a «ar. 

(4)  L*  Eritreo  nella  Pinucth.  tmtcfiHmm  tUn^r,  vir»r. 
PnmM  a car.  la».  ferivo  che  (e  »*<  «. 

mij  tmpidt  afttfjit  i*  pMtntioTHm  fAtatlu  ittrme»  tdeptsu 
rt  , Hti  i«4Si«  milittà  ntfeit  , «rr  mm*. 

flrem  t«  Vrt*  (»nfHÌ.»ftrn  di(,w*tem  , ftrt  mamim  jin*  rt, 
t»tun  mtrttdt  (ttmjtt  . prpfttit  étmti  ttnftAtu  , «m  ha- 
hutjjit  atcìfft  , ftrt  qattidit  , latUmtm  mmtMJtdt  , mdttt^ 
rit-n  mamiut  ft  fmfJi  faidnetrt  . Quali  fodero  quelle  va* 
ne  dignità  comperate  dal  |kKgh;li , fi  ricava  dal  Baglio* 
ni  e dall’  Orlandi  ne'  luoghi  cuati  , ove  per  altro  pare 
di'*  p:*co  fi  aic'irduio  coll’  Emreo  , mentre  adèrnuiio 
i he  le  (ùe  rvt  qttMtiÀ  ^li  mtnisrtat  d*  V.  F vaa» 
tt  d'  efftr  fèutt  Ctvaìitft  dtU'  ahti»  dt  Cri/ft  , t Ctafir^ 
VMitrt  w/  dtl  Ptftl»  Rmwmv  . Non  è per  al* 


tro  nuovo  che  i Principi  rironofeano  generofamente  con 
onori  e con  prem)  te  perfone  meritevoli  , e in  qualche' 
prufeflìone  dilhnte , e che  quelle  ciò  non  oilante  abbia* 
no  a largamente  pagar  tah  onori  per  ricognuione  a* 
Minilhi  . 

({)  Quali  fi>(Tero  tutte  le  dette  arti  non  c'  é noto  . Il 
Bagliont  * e 1'  Orlandi  ne’  fuddetti  luoghi  lo  dicono 
Dttftrt  dtW  WM  t dtlF  altra  Lt^t  , , Ma/v- 

mstiet , Pftta  , Staattrt  famtft  , himjitt  , ^thittttt  « 
Smlttrt  , t Pitttrt  . 

t6)  Filippo  Baldinucti  ne’  fuui  Decennali  a car.  tfo. 
ne  rKconia  il  fatto  lulla  fede  e relazione  di  Matteo  Ro- 
felli  Pittore  che  adèrmava  d*  aver  veduto  cogli  occh) 
propr)  i frammenti  degli  arredi , c le  alt  llcfic  delle  qua* 
il  (1  era  fervilo  nel  fuo  volo . Si  vegga  anche  Giacinto 
Vmcioli  nella  tua  Operetta  intitolala  : Karr«  ia  Camptm- 
dimm  a car.  S8. 

17)  Eritreo,  loc.  cil  ) Tollio  , Dt  imftlieitaìi  Uterater, 
pag-  4 )9  i c Moroh'o , ptlyltiflar.  Uttrar.  Tum.  IL  p.ig.  474. 
tX)  liaglioiM  , ed  Orlandi  , locc.  Citr. 
t^)  Eritreo  ,e  Tullio,  locc.  cittj  eKonig,  Bibl.  Vttm 
& «44- 

(io)  Eritreo  , loc.  cit. 


BOR- 


I7P  BORGHESI.  BORGHETTI. 

BORGHESI  (Pietro)  da  Savignano  , Poeta  vivente  , ù diletta  degli  (lu. 
dj  deir  Antichità  , e delle  Medaglie  , di  cui  una  buona  copia  polTiede  in  Tua  pa- 
tria. Ha  coinpolla,  in  occaCone  che  fi  k marirata  una  Ina  lorella  , ed  ha  pub- 
blicata una  Canzone  Anacreontiea  per  lo  fpofalizio  del^  Jlìma  Signora  Marianna 
Borghefi  da  Savignano  col  Noiil  Uomo  il  Sig.  Ignazio  Conte  / Arcano  da  Cefe- 
na  t anno  1754.  In  Cefena  per  Giafeppe  Stamhazzi  1754.  un' efiratto  della  qua- 
le è fiato  dato  nelle  Novelle  Leiier.  di  Firenze  del  1754.  alle  coll.  559.  e 560. 
Una  fua  Kerizione  compofta  fui  genio  dell'  Antichità  in  Lingua  Latina  polla 
in  fua  patria  in  un  muro  a fettentrione  contiguo  alla  Porta  occidentale  , collo- 
cato filila  delira  fponda  dell'antico  ponte  di  marmo  fotto  cui  palTa  il  Fiumici- 
no , o fia  il  dibattuto  Rubicone,  è fiata  inferita  nelle  mentovate  Novelle  Utter. 
di  Firenze  del  1760.  alle  coll.  759.  e 7(5o. 

C'  è fiato  anche  'Pietro  Borghefi  Nobile  Sanefe  , dell'  Ordine  de’  Predicatori 
difiinto  per  dottrina , e per  i governi  nella  fua  Religione  follenuti  , morto  ia 
fùa  patria  nel  1665.  che  vien  lodato  dal  Cerracchini  ne'  Fafti  Teolog.  dell'  Uni- 
cerfiti  Fior,  a car.  joa  ove  non  fi  fa  cenno  che  abbia  lafciata  Opera  alcuna  . 


BORGHESI  (Ridolfo)  Nobile  Sanefe  , nacque  di  Celare  Borghefi  e di 
Cecilia  Ballati  nel  1638.  Entrò  nella  Compagnia  di  Gesù  , dalla  quale  elfendci 
ufeito  , e ritornato  alla  cafa  paterna , profefsò  la  Rettorica  nel  Seminario  Arci- 
velcovile  di  S.Giurgio  in  fua  patria,  ed  ebbe  fra'  fuoi  fcolari  il  celebre  Girolamo 
Gigli  (l).  Nel  1691.  fu  aggregato  all'Arcadia  col  nome  di  Filandro  Atenejo. 
Conlegul  un  Canonicato  nella  Conciata  detta  della  Madonna  di  Provenzano, 
e pofeia  la  Prcpofitura  di  Cafole  'Terra  poco  lontana  da  Siena , ove  pafsò  3 
vita  migliore  , c la  novella  della  fua  morte  giunle  a'  9.  di  Gennaio  del  1712. 
in  Arcadia,  nell' Archivio  della  quale  una  bella  Elegia  Latina  a penna  fi  confer- 
va di  lui  fra  i Componimenti  mls.  del  fecondo  Tomo . Più  minute  notizie  li 
polTono  leggere  di  quello  Autore  ferine  dal  Dottor  Michel  Angelo  Mori  Sane- 
fe fotto  il  nome  Paflorale  d' Arcadia  Sergillo  Forieo  (2)  . 

II  nofiro  Ridoliò  non  fi  debbe  confondere  con  quel  Rodolfo  Borghefi  figli- 
uolo di  Giovacchino  Oltramontano  , del  qual  Rodolfo  il  Cinelli  (3)  rilèrifee 
un'  Bpijlola  ad  Rudotphum  Capelhtm^  in  cui  tratta  de'  moltilfimi  Volumi  mfs.  in 
tutte  quali  le  più  gravi  facoltà  compolli  e lafciati  a'  fuoi  eredi  da  Giovacchino 
Borghefi  fuo  padre  . 

(1)  Vif  dii  firitu  dé  OrttHt  jtptB  (cio2  <U  csr.  iif.  e fetf. 

Fnncefeo  Codeiti)  p«r  i.  (D  bìU.  K^Scus.  VII.  pag.  ii6. 

Nel  Toa.  1 delle  Mticm  duli  j/readi  wttrti  • 

BORGHESI  (Scipione)  . V.  Caffarelli  (Scipione)  . 

BORGHETTI  (Antonio)  ha  Rime  a car.  262.  del  Lib.  IX.  delle  Rime  di 
diverjì  EccellentiJJìmi  Autori  raccolte  da  Gio.  OliVedi  , e (lampare  ia  Cremona 
fer  Fincenzio  Conti  ijdo.  in  8. 


BORGHETTI  (Claudio)  Veronefe  , ha  data  alla  (lampa  un’  Opera  col 
titolo  feguente  ; La  Giuditta  . In  Venezia  per  il  Comii  e la  Noi  1669.  in  12. 

BORGHETTI  (Flaminio)  Veronefe,  Accademico  Filarmonico  , mento- 
vato nella  Par.  II.  della  Terona  Jllujlrata  dal  March.  Scipion  Mafici  a car.  403. 
col  dire  che  di  elfo  girano  Componimenti  Latini  c Volgari  , ha  Rime  innanzi 
alle  Rime  di  Claudio  Forzate.  In  Padova  appreffo  Giovanni  Cantoni  i;8;.  in  8; 
Bel  Maufoleo  di  Poefe  Volgari  e Latine  ia  morte  di  Giuliano  Gojelini  faiirieato 
da  diverjì  •poeti  de'  nojiri  tempi.  In  Milano  apprejfo  Paolo  Gottardo  Pontio  1589. 
in  8 ; e nelle  Rime  in  lode  di  Sijìo  T.  raccolte  da  Antonio  Cofiantini . In  Man- 
tova per  gli  Fratelli  Ofanna  ifiir.  in  4. 

BOR- 
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BORGHETTI.  BORGHETTO.  BORGHI.  1731 
BORGHETTI  (Francefco)  da  Cedna  , entrò  nella  Religione  de’  Cap- 
puccini , e mori  nel  lotto  le  rovine  di  Catania  in  Sicilia  per  un  Tre- 

muoto  colà  feguito.  Ha  data  alla  (lampa  1’  Opera  feguente  ; Poefie  Meliche  . 
In  Bologna  per  gli  Eredi  del  Barbieri  iò8o.  in  12.  Di  lui  li  parla  nella  Chronolog, 
Ctfena  Bernardini  Manzonii  ancia  per  Biiccium  inierita  nel  Tom.  IX.  Par.  Vili. 
Thej'aur,  Antiquit.  Ital\  e nella  Biil.  Script.  Capace,  del  P.  Bernardo  da  Bologna 
a car.  93. 

BORGHETTO  (Pietro  Antonio  del-)  Milanefe,  dell’ Ordine  de’ Mino- 
ri Riformati,  uno  de’  più  chiari  Predicatori  de’  nollri  tempi,  è nato  in  Ognif- 
fanti  luogo  del  Lodigiano  , ov’  erano  foliti  villeggiare  i fuoi  genitori  , a’  6.  di 
Febbraio  del  1699.  Dopo  aver  fatti  ì fuoi  (ludj  di  belle  Lettere,  edi  Filofofia  in 
Milano  fotto  al  P.  Vilconti  (lato  di  poi  Generale  della  Compagnia  di  Gesù, 
vedi  l’abito  della  fua  Religione  a’  30.  di  Settembre  del  1716.  prendendo  il  no.* 
me  di  Pietro  Antonio  del  Borghetto  Terra  apprcflo  Ognidanti,  nella  quale  era 
(lato  tenuto  al  l'acro  fonte  . Dopo  aver  compiuti  i fuoi  ftudj  , ed  edere  (lato 
Lettore  della  Filofofia,  e della  Teologia  , ù diede  alla  predicazione,  cui  eferci- 
ta  con  molto  frutto  ed  applaufo,  avendo  predicato  nelle  più  cofpicue  Città  d’'I- 
talia  . Egli  ha  fudenute  le  cariche  di  Guardiano  delle  Grazie  di  Codogno  , e 
della  Nunziata  di  Trevi . E’  Cudode  della  fua  Provincia  in  qued’ anno  1761-, 
ed  è uno  de’  membri  dell’Accademia  de’  Trasformati  , e di  Storia  Eccledadi- 
ca,  la  prima  delle  quali  (ì  tiene  in  cafa  del  Sig.  Conte  Imbonati,  e l’altra  pref- 
fo  al  Sig.  Conte  Sola  , in  cui  ha  recitati  diverfi  fuoi  Componimenti  eruditi. 
Di  lui  ù hanno  alla  dampa  l’ Opere  feguenti  : 

I.  Orazione  Panegirica  per  la  Santijf.na  Sindone.  In  Torino  1730.  in  12. 

II.  Orazione  Sacri  in  lode  di  San  Filippo  Neri.  In  Torino  1757.  in  4. 

HI.  Orazione  del  Santijpmo  Nome  di  Maria.  In  Genova  1738.  in  4. 

IV.  Orazione  in  lode  del  Patriarca  San  Benedetto.  In  Milano  per  Giufeppe  Ga- 
leazzi  1759.  in  8. 

V.  Orazioni  Sacre.  Par.  I.  In  Milano  per  Gittfeppe  Gaìeazzì  1760.  in  8.  Par. 
II.  Ivi  Kr  Io  dedo  1761.  in  8. 

VI.  Óltre  r Opere  fuddette  egli  ha  altresì  compode,  e apparecchiate  le  legg. 

I.  Lezioni  [acre  fopra  la  Scrittura  . 

3.  Dijjertazioni  Storiche  , e Introduzioni  Accademiche  . Quede  fono  date  da 
lui  recitate  parte  nell’  Accademia  de’  Trasformati  , e parte  nell’  Accademia 
£ccle(iadica  di  Milano,  di  cui  abbiamo  qui  fopra  fatto  un  cenno  . 

3.  Cor[o  di  Prediche  Quarejimali  . 

Egli  è dato  creduto  ezianmo  Autore  dell’Opera  dampata  col  titolo  feguente; 
Della  maniera  di  fcrivere  tenuta  dalli  Sigg.  Abate  Pietro  Coppelloiti  , e Arciprete 
Bartolcmmeo  Cafali  ne'  due  Libricciuoli  dell'  Incompatibilità  del  digiuno  col  man- 
giar delle  carni  , de'  quali  il  primo  porta  il  titolo  di  Diatriba  / e il  fecondo  di 
Dillèrtazione  Teologico-Morale-Critica  , Dialogo  raccolto  e fcritto  da  Stefano 
Crofatti  , e dal  medefmo  prefentaio  a!  prefato  Sig.  Ab.  Pietro  Coppellotti.  In  Mi- 
lano per  Giufeppe  Picchino  Malatejla  1741.  in  8.  Di  quedo  Libro  veggad  ciò 
che  li  è detto  nelle  Novelle  Letter.  di  Firenze  del  1741.  alla  col.  478. 

BORGHI  (AIclTaodro)  di  Modigliana  luogo  del  Dominio  Fiorentino  , 
della  delfa  famiglia  d’  Ippolito  Borghi  Piacentino  (i),  di  cui  parleremo  ap- 
preffo , nacque  circa  il  1550(2)  . Confegul  il  Priorato  di  fua  patria  , e fra  gli 
uomini  Letterati  del  fuo  tempo  fi  acquillò  molta  riputazione  . In  fatti  fu  in 
tutte  le  liberali  difcipline  inllrutto,  e verihto  non  meno  nelle  Greche,  che  ncl- 
f'.ll.  P.IIl.  H h h le 

(1)  Funwn»,  SìU.  UtéL  Par.  I.  coU  i j/j  e Crefeta^  Aia  mone  , e dasii  soni  6i.  o 64.  che  vifle  , come  dire- 
a t Dtlls  NeAiUÀ  ^ Uàl.  pac-  6Sa.  nio  appreOó  • 

V»)  Il  tempo  della  (iia  naTcjca  fi  riava  da  quello  deUi 
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1732  BORGHI, 

le  Lettere  Latine  (3)  ; il  perchè  Marco  Antonio  Bonciario  fcrivendogli  una 
Lettera  Latina  li  cfprelTe  che  le  alcun  fuo  Componimento  in  verlo  fatto  per  la 
Santa  Cala  di  Loreto  avelTe  meritato  d'  elTcr  corretto  dal  nollro  Borghi  , ella 
credeva  che  più  onefto , e più  gradito  al  Cielo  farebbe  divenuto  (4)  . Ciò  tut- 
tavia che  in  lui  parve  non  elTcr  lenza  qualche  taccia  fu  l’ allettar  troppo  1'  uo- 
mo faputo  Ma  la  fua  vita  incorrotta  , le  fue  rare  doti  (5  ) > una  invecchiata 
opinione  della  fua  virtù,  e molto  più  1’  amicizia  , e la  famigliarità  che  aveva 
col  celebre  Card.  Gabbriello  Paleotti , che  foleva  mettere  l'otto  al  fuo  efame  i 
fuoi  fcritti  , e valerli  dell’  opera  fua  nelle  edizioni  de'  fuoi  Libri  , gli  concilia- 
rono una  grande  eftimazione , e un  non  minor  rifpetto  predo  a tutti . Fatto 
Segretario  del  Collegio  de'  Cardinali  , e rendutoli  noto  il  luo  valore , venne 
adoperato  dal  Card.  Pietro  Aldobrandini  nipote  di  Clemente  Vili,  in  gravi  af- 
fari , e conlegui  il  Vefeovado  di  Burgofanfepolcro  a'  22.  di  Giugno  del  159!!. 
cui  pofeia  rinunziò  nel  idoj  (ò).  Ma  caduto  in  fofpctto  d'  aver  amicizia  con 
un  ragguardevolillimo  c potente  Signore , linchc  vide  Clemente  Vili,  non  ebbe 
più  parte  negli  atfari  di  Corte , e pafsò  i fuoi  giorni  lotto  la  proiezione  del 
Granduca  di  Tofeana  a cui  fu  caro.  Morto  Clemente  Vili,  c fucceJutogll 
Leone  XI.  quelli  gli  diede  in  cura  Ottaviano  Medici  fuo  nipote  . Palfato  a mi- 
glior vita  anche  Leone  XI.  dentro  il  primo  mele  del  fuo  Pomilicato  , il  Bor- 
ghi recitò  a'  Cardinali  un’  elegante  Orazione  per  la  elezione  del  nuovo  Ponte- 
lice , che  cadde  nella  perfona  di  Camillo  Borghed  chiamato  Paolo  V ; il  quale 
pofe  lotto  la  difciplina  del  nollro  Borghi  M.  Antonio  Borgheli  fuo  nipote  (7), 
c Io  fece  Vicario  del  Card.  Scipion  Calfarelli  Borghed  Arciprete  di  S.  Gio. 
Laterano.  Un  calcolo  fermò  le  Iperanze  di  maggior  fortuna,  levandolo  dal 
mondo  in  Roma  nel  1013.  in  età  di  Ò3.  o Ó4.  anni  (8)  con  grandidiino  danno 
della  Repubblica  Letteraria  (9)  . Venne  feppcllito  in  Sun  Gio.  Laterano  con 
ifcrizionc  fattagli  porre  da  Filippo  e Claudio  fuoi  nipoti  riferita  dall'  Ughel- 
li  (10)  . Fu  alcritlo  all’  Accademia  degli  Alterati  di  Firenze  (11)  , coltivo  l’a- 
micizia  con  molti  Letterati  del  luo  tempo , c particolarmente  con  Luigi  Lolli- 
no  (12).  La  fua  Orazione  per  la  elezione  del  Sommo  Pontedee  lì  ha  alla  llain- 
pa  col  titolo  feguente  : Oratio  ad  lllujirifs.  is  Reverendifs.  Cardwa/ct  prò  novo 
ronttjice  thgendo  haiita  in  Bajilica  Sanili  Retri  P'III.  Id.  AUn  1605.  Fiorenti* 
apud  Jundas  , in  4. 

Q,uaranialette  fue  Lettere  mfs.  d confervano  in  un  Codice  cartaceo  in  4.  che 
contiene  Lettere  di  varj  uomini  illullri  icricte  a D.  Virginio  Urdno  Duca  di 
Bracciano,  prelTo  al  chiarilfimo  Sig.  Ab.  Pieraniuniu  Seralli  Bergamafeo  Segre- 
tario dell’ Eminenti Ifimo  Sig.  Card.  Funetti  in  Roma  in  quell’anno  17Ò1. 


(})  Britreo  t Hndu«tb.  Pùm*  t pag.  119.  donde  •uùia. 
mo  irsua  U maggiot  parte  delle  nutitie  intorno  a que« 
fio  llluilre  Soggetto  . 

(4)  Rtdt»  tut  vtrfiiulu  mtst  0 coli  gli  fetiSk  il  Bon* 
ciatio  in  una  bpUtra]a  eh'  i a car.  delle  tue  ai 
Bum.  to6j  fwi  tfitUtm  fi  bano  /•#»  ó*  "***  f***  • P*'  ** 
%uttf  ftluttfdt  Atdtfimmm  « tmitr  dUUùi  rtligU^ 
fijimmm  mert/nttr , mnit9  iUfi  m»»  /eium  mibi 

, fid  *tUm  tal»  tvttru  fmturtm  f»àtt  . 

) Le  rare  doli  di  cui  era  il  Borghi  lotmiu  , li  pollo» 
no  vedete  ei'prelle  in  una  Epillola  di  Luigi  Lullmo  tuo 
amico  al  medeumo  ferma  nel  Lib.1.  delle  Sptfi.  del  Lul- 
lino  a car.  $7.  ove  cosi  palla  : wwrra  multtplutm  irmdi- 
timtm  , $»  /mM»  flndt»  , ìa^tmuqHt  fmbulttmtt  im» 

mdmtrgr  , in  tt  finn  txptftmt  /mtmt  tdiidatm  , 

fida»  fim^nlértm  , wr«  i«  tmuitiit  unni 


futtait  fttrt  tKttUBdii  Jummtim  . 

Ughcili  , tuUi»  i»tr»  , Tom.  III.  col.  aoo. 
t7)  Lottino  , ZfifliL  Lib.  |.  pag.  to^. 

IK)  L'  Enireo  nel  Juiwo  .neitiuvato  aiTernu  che  mori 
ntumt  trtt  Inpr*  Jtxéaint»  , ma  nelM  lliriaione 
pollagli  in  San  Oiuvanm  Laicrano  li  legge  che  $bui 
M Daau»i  161J.  4t*m  fitA  LXiy. 

(y)  Ereftis  hiatà  tt»  frUsm  , con  fcriflè  OiambaiilU 
Lauto  nella  Lem.  |.  delle  fue  Eftfi.  a car.  S4.  in  una  Epi» 
ftola  a Ridolfo  Boccalmo  legnata  del  lOipi  m»ximc  iUi» 
fHblt*»  luttrsfié  d»m»4  , jtUx»*dr»  Sttrght»  p B4I* 
théfjttrrt  AnltÀM  . 

no)  H»l.  ^uT»  p Tom.  III.  col.  loo.  e aoi. 
fu)  Minni  p Utmtr.  dtU'  jùt»d*m.  dtiU  AUeràti  , 
pag.  tfr. 

(la)  LW/ia>  EfidtL  Lib.  1.  pag- 7|> 


BORGHI  (AlcITandro)  di  Faenza  , Poeta  Volgare  , Pallor  Arcade  col 
nome  di  Dolete  Carnajio  (l),  c Accademico  Riformato  di  Cefena  , fioriva 
fui  principio  del  prclcoie  Secolo  XVlll.  cd  e lodato  da  Eultachio  Manfre- 
di 

<i)  Creicimbeai  , 0tr.  tUU»  Vtif.  fafi  VoL  VI>  pag.  j/f. 
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di  (2) . Ha  Rime  in  molte  delle  più  celebri  Raccolte  de’  noAri  tempi , cioè  a 
car.  34.  de’  Compommtnti  digli  Accademici  Riformati  di  Cefena  fer  le  f'iiiorie 
delf  Armi  Cefaree  [opra  de' Turchi  dedicati  al  Principe  Eugenio  di  Savoja  che  le 
ha  comandate  , e raccolti  da!  Dottor  Giufeppe  Rondigli  . In  Faenrut  per  Giu- 
jeppe  Antonio  Archi  1718.  in  8;  nel  Tom.  VI.  delle  Rime  degli  Arcadi  ; nella 
Raccolta  di  Rime  pubblicata  in  Faenza  nel  1723;  nel  Tom.  IV.  della  Scelta 
del  Gobbi  a car.  37.  e 38  ; e un  fuo  Sonetto  eAratto  da’  Codici  mfs.  dell’  Archi- 
vio d’  Arcadia  è flato  pubblicato  per  faggio  del  fuo  Aile  dal  Crefeimbeni  nel 
Voi.  IV.  dell’  Iflor.  della  Tolg.  Poef.  a car.  248. 

C’è  Aato  anche  un  AlelTandro  Borghi  Fiorentino  dell’Ordine  de’  Servi  , in- 
corporato  a’  16.  di  Gennaio  del  1636.  all’  Univerfiti  de’  Teologi  Fiorentini  , e 
morto  nel  hor  della  fua  gioventù  d’  idropìAa  di  petto  in  fua  patria  emaciato 
da°li  Audi  a'  18.  di  Marzo  del  1641.  di  cui  parla  il  Cerracchini  (3) , ma  fenza 
aggiugnere  fc  abbia  compoAa  Opera  alcuna  • 

(g)  D«/if  L*im$  Vo).  f.  il  fyU»  di  tffa  , il  Sfj.  PSn/nu#  OtitUtiti  , $ 

pg»  ove  il  Manfredi  fcriveado  ds  Faenu  al  Si|;.  élfr»  Gtotilouma  , dtfftù  ktn$  ec. 

Ciùnpietre  àbnotli  a Bolocna  •*  di  Febbrajo  del  (j)  Tutti.  dtW  Vmvtrf.  Fitr$iu.  pag.  4J9. 

1716.  eoai  lo  ragguaglia  : U Sti-  AhfftMdrt  a0jbi  , t 

BORGHI  (Antonio)  da  Modiglianai  Accademico  Fiorentino  , ha  labia- 
ta una  Lezione  nella  quale  fpiegò  una  Stanza  della  Gerufalemme  del  TaAb  , cui 
recitò  nell’Accademia  Fiorentina  l’anno  1599.  lotto  il  Confolato  di  Michelan- 
giolo  Buonarroti  il  giovane,  di  cui  fa  menzione  il  Canonico  Salvini  ne’  Pafli 
Conjolari  delt  Accademia  Fiorent-  a car.  341. 

BORGHI  (Bernardo)  d’Afolo  nella  Marca  Trevigiana  , dell’  Ordine  de' 
Padri  Domenicani  dell’  OfTcrvanza , morto  in  Venezia  a’  23.  d’ AgoAo  del  1Ò97. 
in  età  di  XXXVI.  anni,  pubblicò  l’Opera  di  San  Fulgenzio,  alla  quale  premi- 
le la  Vita  di  qucAo  Santo  da  effo  compoAa  : S.  Fulgentii  Afri  Àtfpenfii  Epi- 
feopi  , Ecclefiajiicorum  veterum  doflorum  , Tatrumve  nulli  non  conferendi  opera 
fuhtiliora  éf  ingeniofiora  , qua  eutant  : quorum  feriem  fuijequeni  catalogus  recen- 
Jet  . Addita  nuper  ejufdem  fanHi  viri  vita  ireviori  methodo  elaborata  . Fenetiis 
ex  tjpogrr  Bofii  1696,  in  4.  Parla  di  lui  il  P.  Ecbard  nel  Tom.  IJ.  degli  Script. 
Ord,  Trtdicai,  a car.  744. 

BORGHI  (Camillo  Ranier)  Nobile  Pifano  , Alfiere  d’  Infanteria  del 
Gran  Duca  di  Tofeana  nella  Banda  di  Pifa  , il  quale  ebbe  in  moglie  Camiila 
Balbiani  Dama  diAinta  per  le  lue  virtù  , e condizioni , che  gli  mori  fui  princi- 
pio di  qucAo  Secoio  XVIII  ; ha  pubblicata  1’  Opera  feguente  : L’  Oplomachia 
Pifana  , ovvero  la  Battaglia  del  Ponte  di  Pifa  deferitta  ec.  In  Lucca  per  Pellegri- 
no Frediani  1713.  in  4.  Di  queA' Opera  fi  è fatta  onorevole  menzione  nel  Tom. 
XIII.  dei  Giorn.  de'  Letter.  tP  Ital.  a car.  473;  e nel  Tom.  XVII.  del  Giornale 
medefimo  n’  è Aato  dato  un  vantaggiofo  giudizio  , e un  lungo  eAratto  da  car. 
361.  fino  375. 

BORGHI  Vajani  (Elia)  da  Velletri  nella  Campagna  di  Roma , veAi  1’  4- 
bito  dell’  Ordine  de’  Carmelitani  della  Congregazione  di  Mantova  in  Ferrara 
a’  IO.  di  Marzo  del  1664.  cangiando  il  nome  di  Domenico  Antonio  , ch’ebbe  al 
fecolo  io  quello  d’£/iu,  c venne  aferitto  alla  figliuolanza  di  quel  Convento,  il 
che  ha  per  avventura  dato  motivo  d’  efierc  chiamato  Ferrarefe  in  fronte  ad  al- 
cuna fua  Opera  (r).  SoAenne  nel  fuo  Ordine  varj  onorevoli  gradi,  e , fra  gli 
altri  , quello  di  Definitorc  nel  1700.  c di  Superiore  più  volte  del  fuo  Convento 
di  Ferrara.  Fu  incorporato  a’  6,  di  Settembre  del  1703.  all’  Univerfità  de’  Teo- 

F.  II.  P.  III.  H h h 2 logi 

(I)  Ve^i  «pprefli»  nei  Cmlogo  delle  Ut  Opere  il  num.  Ut. 
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log)  di  Firenze  (2}  , e venne  altresì  dichiarato  Dottore  Collegtato  in  quella  di 
Ferrara  a'  28.  d' Aprile  del  1733.  LefTe  parecchi  anni  la  Filofofia , la  Teologia , 
e la  Santa  Scrittura  , e fu  Teologo  deli’  ultimo  Duca  di  Mantova  (3) . Eb- 
be cognizione  della  Lingua  Ebraica  , e di  quefta  fi  valfe  fovente  contra  gli 
Ebrei  nella  predicazione,  in  cui  fi  efercitò  la  maggior  parte  di  fua  vita  con  ar- 
dore e con  frutto  nelle  più  illuftri  Città  d' Italia , e fra  le  altre  in  Venezia  , e 
in  Ferrara  , ove,  fra  gli  altri  Ebrei  da  lui  convertiti,  acquiftò  alla  nofira  Fede 
Cattolica  nella  Q,uarefima  del  1724.  il  Rizzoni  entrato  pofcia  a fua  ìnfinuazio- 
ne  nell'Ordine  Carmelitano.  Al  luo  zelo  e alle  Tue  perfuafioni  fi  debbe  e la 
incoronazione  folenne  della  Statua  della  Sancìfllma  Vergine  fatta  nella  Chiefa 
dì  San  Martino  Maggiore  di  Bologna  a'  io.  d’Agofio  del  1704;  e la  Colonna 
di  marmo  in  onore  pur  di  Maria  Vergine  polla  dinanzi  a detta  Chielà  di  San 
Martino.  Nel  Capitolo  di  Ferrara  del  1734.  gli  fu  dato  il  titolo  di  Revcrcndip. 
fmo,  e a’  10.  d'  Ottobre  del  1737-  mori  nel  fuo  Convento  di  Ferrara  in  età  di 
90.  anni  (4)  ; e nelle  folenni  efequic  celebrategli  recitò  1’  Orazione  funerale 
il  chiarifllmo  P.  Giambatifia  Archetti  Carmelitano,  a cui  ci  confdlìamo  debito- 
ri della  maggior  parte  di  quelle  notizie . Ha  il  P.  Borghi  lafciate  l' Opere  fcgg: 

I.  Orazione  funeire  in  mone  del  P.  M.  Giovanni  Lei  Ferrarefe  Carmelitano  , 
Prior  del  Convento  di  San  Polo  , e Dottor  Collegiato.  In  Ferrara  per  gli  Eredi 
del  Giglio  1677.  in  4. 

II.  Allegrezze  di  Maria  l'ergine  deferitte  in  fette  canti  , con  alcune  divote  e 
feritturali  Rifiefoni . In  Venezia  per  il  Fabajenfe  idpo.  in  12. 

III.  Oratorio  in  onore  di  San  Cirillo  y Carmelitano , Tatriarca  J Alejfandria  , e 
Trotettore  dello  fludio  de’  Padri  Carmelitani  di  San  Polo  , del  P,  Elia  Borghi  Fa- 
jani  Ferrareje  , Poefta . In  Ferrara  per  il  Giglio  1699.  in  4. 

IV.  Oratorio  in  onore  delt  Auguflijpmo  e Diviniamo  Sagramento  delf  Altare 
ec.  In  Ferrara  per  Bernardino  Pomatelli  1699.  in  4. 

V.  La  pietà  trionfante  in  Bologna  a follievo  de'  Defunti  , Oratorio  per  Mufica. 
In  Bologna  per  il  Peri  1701.  in  4. 

VI.  i’  Italia  umiliata  al  lampo  del  divino  flagello  implora  l'  ajuto  di  Maria  , 
Oratorio  per  Mufica  . In  Bologna  per  il  Peri  1702.  in  4. 

VII.  Betulia  liietata  , Oratorio  per  Mufica.  In  Bologna  per  il  Peri  1703.  in  4. 

Vili.  Il  T rionfo  di  Jaelle , Oratorio  per  Mufica . In  Bologna  per  il  Peri  170J.  in  4. 

IX.  i’  Italia  difefa  da  Maria  , Oratorio  per  Mufica  . In  Bologna  per  il  Peri 
1705.  in  4. 

X.  La  perfidia  Giudaica  convinta  , e condannata  dalle  Sagre  Scritture  , e da’ 
“Profeti.  Qucfi'  Opera  fu  divìfa  dal  P.  Borghi  in  XXIV.  Canti  c confacrata  al 
Marchefe  Ippolito  Efienfc  Talloni  Prifciani  delle  Bottrighe  , e fi  conferva  ms. 
in  un  Tomo  in  foglio  nella  Libreria  de*  Padri  Carmelitani  di  Ferrara.  Non 
lappiamo  trovarli  alla  Itampa  che  il  decimo  di  elfi  Canti  con  quello  titolo  ; Ge~ 
rufalemme  diflrutia  , 0 fia  la  Sinagoga  convinta  colle  autorità  della  Sacra  Scriti 
tura  . In  Ferrara  per  il  Giglio  1735.  in  12. 

XI.  Ha  pure  compolle  moltìllìme  Prediche , e non  pochi  Ottavarj , Nove- 
ne , Panegirici  , Tragedie  in  profa  , e Commedie  per  onello  trattenimento  de* 
fuoi  Religiofi  . 

(t)  Ccrrxcbini  « Fé/li  dUlT  Uw».  Fw.  p.  Archetti  • mi  il  Ccmcchini  ne*  Tutti-  dtiC 

Cerracchini , FÌtfii  cil.  Fi>.  • car.  616.  aÀerma  che  dtft  mn  it»  ttrft  di 

(4)  Coti  ila  Tcritto  in  alcune  Memorie  di  Scrittori  4M1  di  vii»  awrì  ec. 

CaroieUtam  conuiaicateci  dal  geniiJtllìrao  P.  Ciambaiifia 

BORGHI  (Fabrizio)  Cremonefe , che  da  noi  fi  crede  uno  de'  due  Borghi 
lodati  da  AlelTandro  Lami  (i)  , fu  Poeta  , e lafciò  , oltre  alcuni  Epigrammi 
in  lode  della  fua  patria , e di  Lodovico  Gavitelli  che  fi  leggono  avanti  agli 

Anna- 

ti>  5«{ae  sMP  mtm  fiittnrit  tht  ttméU  , Canto  U.  pag. 
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Annali  Ji  qucflo  , varie  Operette  Spettanti  alla  Scoria  di  Cremona  citate  mfs. 
da  Giufeppe  BreÓiani  (2),  liccome  afferma  l' Arili  (3)  . 

(»)  Mr’  FMtti  di  Ci».  BsUUfi  , e nell*  Opera  ())  Crtmms  Littr.  Toma  IL  pa^.  347. 

mtitoUu  : U C«//e;w  d*’  Dtrttri . 

BORGHI  (Giovanni  Gregorio)  Sacerdote  Genovefe , viveva  fui  princi- 
pio del  Secolo  XVII.  Si  dilettò  di  Poelia  Volgare  , e Latina  , ed  ha  compolfe 
alcune  Poclie  in  lode  di  Agoftino  Doria  eletto  Doge  di  Genova  nel  lòoi.  c di 
Alelfandro  Giuftiniani  fatto  Doge  nel  lòit  ;e  in  commendazione  dello  .Trare 
Kuflico  di  Vincenzio  Imperiali  , per  le  quali  dal  Giufliniani  (i)  , e dall'  Oldoì- 
ni  (2)  li  regiftra  fra  gii  Scriitori  Gtnovefi.  Un  (uo  Madrigale  li  legge  innanzi  a' 
’Provtrij  , e fenrenie  di  Jacopo  Peri,  In  reneiia  per  il  Comhi  1625.  in  12. 

(I)  od  Strittm  Lipwi  , p«g.  jt/.  (1)  Aiin».  p»g.  jjt. 

BORGHI  (Giulio  Ce&re)  Bolognefe  , velli  1’  abito  de’  Padri  Carmelita- 
ni della  Congregazione  di  Mantova  a'  29.  di  Maggio  del  1583.  e ne  fece  la  pro- 
fcinone  a'  15.  di  Dicembre  del  158;.  Mori  nella  pelle  di  Bologna  l'anno  1632. 
avendo  dati  alla  llampa  : Devoti  efercn.]  fpirituali  . Jn  Bologna  1Ò30.  io  12. 
Parla  di  lui  Lodovico  Perez  da  Caftro  nell’  Opera  ms.  De  vini  illuflriiut  Ordi- 
nis  Carmelitarum  a car.  328.  e 329.  del  Voi.  III.  citato  dal  Padre  Colimo  de  Vil- 
lici nel  Tom.  II.  della  Biilioih,  Carmelitana  alla  col.  210. 

BORGHI  (Ippolito)  Nobile  Piacentino  , ma  della  medelima  famiglia  di 
Alcffandro  Borghi  di  Modigliana  (i)  , del  quale  abbiamo  a fuo  luogo  parlato, 
fu  Conte  , e Prendente  del  Ducale  Conliglio  di  Piacenza  (2)  , ed  ha  lafciaca 
una  Confultatio  Jurit  celeierrima  de  Legitima , an  Jilicet  ifta  deducatur  in  Jui- 
fidium  ex  ionis  per  Patrem  inter  vivos  donatit  , ft  donaiio  a principio  non  erat 
imfficiofa  , ó’  fina  ante  donationem  non  erat  nata  vel  eoncepta  , non  aiflante  , 
fuod  Pater  remtneiaverit  ieneficio  Legit  , fi  ungitam  , Cod,  de  revocandis  donatio- 
nitut , iti  plura  in  materia  textus  L.  fi  total  , Cod,  de  inoffic.  donat.  (y  de 
intelleflu  gtof.  In  L.  I.  f.  9,.  Cod.  de  inojfi.  donat , che  è nel  Tom.  IL  Contro, 
verfiarnm  Jofephi  Altogradi  dopo  la  Controverlia  LXII.  Placentid  i6p6.  in  fogl. 

(1)  Fontani  » BM,  Par.  L col.  t J7.  (t)  Fontana  * BiU.  dc«  Far.  1.  col  iftf. 


BORGHI  (Luigi)  Veneziano  , Segretario  del  Conliglio  di  Dieci , IcrilTe 
d'ordine  pubblico  una  Storia  Veneziana  dillribuica  in  Libri  , la  quale  non  ar- 
riva alla  metà  del  Lib.  Ili  (i),  e due  efemplari  fe  ne  confervano  mfs.  in  fogl.  in 
Venezia  nella  Libreria  di  San  Marco  con  Dedicatoria  al  Doge  Francefeo  Vc- 
Dìero  fognata  de’  26.  di  Giugno  del  1334  (2)  . 

(1)  Zeno , Ntt»  mìU  BM.  dtlF  BU^.  tul.  dtl  mo  Sig.  Procurator  Marco  Forcariai  nel  Tool  1. 1 car, 

•ini  , Tom.  IL  pa^.  t6f.  ove  G chiama  Lmì^i  dsl  fiarj»  . a64.  annoias.  iil»  e a car.  x6j.  annotaa.  lao. 

(a)  Si  u iMttrétmra  VimevoB*  del  celebratiSì- 


BORGHI  (Pietro)  la  cui  patria  non  ci  è ben  nota(i))  bori  dopo  la  rac- 
tà  del  Secolo  XV.  Si  dilettò  d’ Arimmetica  , e fenile  l’ Opere  feguenti  : 

I.  Additionet,  in  quiiut  etiam  funt  replica  Mattimi  Doringii,  Pineiiit  1483  (2). 

II.  Liiro  de  Aèacho  de  Arithmetica  . In  l'enee.ia  1484.  1340.  e 1367.  in  4. 


(1)  Dall*  Orlandi  aell*  OrigiM  dtlU  fimmf  a car. 
30).  d chiamato  Bariimfis  fttrm , l*m  Btrgi  dt 

VtmtU . Se  COSI  i converrebbe  levarlo  a*  Genovefi  • tra* 
quali  1*  hanno  reciArato  il  Soprani  ncf(li  Strùttri  Uxori 
a car.  i e 1*  Oldoini  at\V  jttbt».  Uvifir  a car.  4571 
ma  noi  dubitiamo  che  anche  I*  Orlandi  r abbia  fenaa  aU 
cun  fondamento  detto  dt  Vtottim , e lalì  in|(annato  , c 
che  qucAo  Pietro  Corjrhi  altri  non  lia  che  Pietro  della 
Francelca  da  BorguCinlepokro  , che  li  diletto  di  lìoiiii 
Oudj  • e compole  alcuni  Libri  , parte  de*  quali  furono 
dati  m luce  da  Luca  Pacioli  dal  BorKO&alépolcro  Fraoce. 


foano  , fkcome  a fuo  luogo  dtreom  . 

(1)  Il  Maiiiairc  nella  Par.  1.  ddl*  Mdtx  im  Jmtxl.  Tf 
a car.  aiO.  nomina  Pauti  Bori*ofit  euUUtiamt 
ài  SittL  dt  Lyr.  fifiiU.  ec.  ed  ivi  altrcii  parla  d*un  Fr. 
Luu  Uorga  autore  d’  un*  Arimmetica  c Geometria  lulia. 
na  • e fo^ugne  che  1*  Orlandi  nel  luogo  cu.  attribuii 
fee  quelle  due  Opere  a Pietro  Borghi  , ma  nulla  poi  di> 
ce  fe  1*  Orlandi  abóu  prero  errore  • Certa  cola  è che  il 
Labro  d*  Arimmetica  Cu  pubbluato  da  Luca  Borgo  , o fu 
dal  P.  Luca  Paciolt  dal  BurMfàafepolcro  nel  1484.  ficco* 
me  a fuo  luogo  avremo  a riferire  • 

BOR- 
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1736  B O R G H I N I . 

BORGHINI  (Caterina)  . V.  Borghini  (Maria  Selvaggia)  fulla  fine  . 

BORGHINI  (Maria  Selvaggia)  nobiliflìma  Dama  Pifana  , e Poctefia  di 
molto  grido  , nacque  ai  7.  di  Febbraio  del  1634  (i)  , di  Pierantonio  Borghini , 
Gentiluomo  di  Pila  , c di  Caterina  Cofci  Fiorentina.  Sin  dalla  più  tenera  iua 
età  fi  applicò  con  raro  profitto  alle  Lettere  amene,  apprendendo  la  Lingua  La- 
tina , e r eloquenza  da  Gio.  Farinati  Liberti  di  Cutigliano  luogo  fui  Piltojere, 
che  di  quei  tempi  era  Governatore  del  Collegio  Ricci  in  Pifa  (2).  Nell'età  di 
undici  anni  incirca  dia  giunfc  a licriverc  con  tanta  eleganza  latinamente  , che 
divenne  oggetto  di  fingoiar  maraviglia  ai  più  colti  proKflbrì  della  Lingua  Lati- 
na (3).  Apprefe  di  poi  la  Logica  dai  P.  Gio.  Francefeo  Maria  Poggi  Servita 
allora  Lettore  in  Pifa  di  Teoiogia,  che  fu  poi  Vefeovo  di  S.  Miniato  ; indi, da- 
tali allo  fiudio  delle  Matematiche,  coltivò  con  ìndefelTa  applicazione  anche  in 
quelle  il  pronto  e vivace  fuo  ingegno,  fotto  la  difciplina  del  celebre  Alcflan- 
dro  Marchetti  , adornandofi  1'  animo  delle  più  pregiate  feienze  ; e neinte  meno 
nella  Poefia  Tolcana  fece  raaravigliofi  progrelfi  (4)  . 

Oltre  la  Lingua  Latina  Teppe  anche  la  Greca  (5)  , e fall  in  tanta  riputazio- 
ne che  non  pochi  de’  più  celebri  Letterati  del  fuo  tempo  fi  pregiarono  di  aver 
con  eira  corrifpondenza  di  Lettere  (ò)  ; e i più  diAìnti  della  Tua  patria  fi  face- 
vano piacere  di  formare  prelTo  di  lei  una  fcelta  e dotta  converfazione  (7),  Si 
acquifiò  particolarmente  la  benevolenza  e la  Aima  della  Gran  DuchelTa  Vitto- 
ria di  Tofeana  da  cui  venne  dichiarata  Tua  Dama  J onore  (8)  , e onorata  eoa 
regali  (p) , e con  Angolari  finezze  diAinra  ( io) . Ella  perciò  a tante  cortefie 
volle  in  alcun  modo  corrilpondere , e moArarC  grata  , indirizzando  alla  mede- 
fima  Gran  DucheAà  nel  1688.  con  una  bella  Lettera  (11)  dodici  Sonetti  com- 
polli  in  Tua  lode  (iz),  non  meno  che  nel  i68p.  ( nel  qual  anno  fu  aggregata 
all’ Accademia  degli  Stravaganti  della  Tua  patria  (13))  altri  compoAi  in  lode 
del  Principe  Ferdinando  e della  fua  fpofa  PrincipeA'a  di  Baviera  , cui  il  Re- 
di (14)  chiamò  Sonetti  iupertifimi  e noéilipmi . Anche  nel  1691.  aveva  compo- 
Aì  due  Sonetti  in  lode  di  detta  Gran  DuchelTa  Vittoria,  e il  Redi  la  efortò  al- 
la continuazione  di  tal  lavoro  (i;).  Palesò  poi  la  noAra  Poetefia  con  un  alTai 
bel  Sonetto  l’ amara  fua  doglia  quando  cAà  , e la  Tofeana  tutta  fecero  la  dolo- 

rola 


(1)  Ch«  nifcefle  in  detto  terapo  , Io  alTrrmt  il  chUrÌf> 
fimo  Monligaor  Buturi  a ur.  iv.  delia  Ftc£aziooe  polla 
«vanti  alla  Traduaione  deli*  Opere  di  Tertulliano  fatta 
da  quella  Letterata  . Vero  è altro  , che  una  Lettera 
fcriuate  ai  14-  di  Giugno  del  1669.  da  Pietro  Adritno 
Vandeabroccke,  la  quale  lì  legge  a car.  )44.  farebbe  cre- 
derla nata  quattro  anni  di  poi  • cioè  nel  i6{l.  percioc- 
ché vi  fi  dice  ulcita  allora  dall’ età  appena  dell*  undeci- 
mo  anno  . Ecco  come  vt  fi  erprtroe  : tm  is  ytrg» 

ilaliVwm  PHtllurtom  élftttf  ! amar  nru  , ett/jut  Mmsiifh 
Jbtruru  fiffcr  9«a  vix  asaam  «airrimHm  , tsm 

€mU»  , ttun  oéjr^t  lilrrMrtm»  mi  friar  ìariM 

} Ma  o VI  è torlo  errore  di  Aamoa  , o della  fua 
età  era  allora  poco  informato  il  Vandenoroecke  . Cor- 
reggere exiandio  fi  dee  la  frar.  itlU  Dtnsu  feirntÌMtt 
deTbtg.  Donor  Marcello  Alberti  che  a car.  70.  la  dice 
vivtnt$  161I. 

<a)  Bottari  , loc.  cit. 

Ij)  Il  Vandenbroerke  nell*  cit.  a car.  34^.  coù 
fegue  : Ot^apai  , /aavi^ma  , ó*  iimMii/s/t  raa , 
fHUhtrrim*  fyU  vtnufiaU  f<TtuÌ}m  , Dam  mim  e» 
siMti  vix  ipf*  Lstimutis  tU- 

tmt*  praèf  mxrt»xt , tm  im  mtiiit  Lmtifù  ftrmtmt 
grmltimt  virfmris  t tmltmm  amwtm  thiMttianìm  » 

fijlum  -waiéfa  , |ravi  fmciiilmt*  txtftu  , imuté  n»t 
• fai  tnmm  avam  im  bi$  bmmMMèarihms  difcifhmi  pr- 
ue ixifimmi  , txfmftTMi  « fwifar  fixmt  fu- 

fr»  wnU  datmi  mttMi  . Ptfft  fr^MJuifm*  Vir^a  ec. 

(4)  Nell*  Elégia  di  jiUffmmdra  Mmrtimti  nel  Tom.  XXI- 
del  Giùrm.  da*  Lattar,  £ //alia  a car.  air.  mentovandoli 
gli  eccellei;ti  ing^i  ulciti  dalla  fcuola  del  Marchetti  » 
li  aAaovera  la  dJgorra  Mmrtm  £r/vag{ia  Btrihàni  itmtiU 


damm»  fifaM*  » U Mai»  , imdÌMiua  U diratiama  d’as  tal 
Mmtfira  , nam  fata  ftari  dalT  ardimario  tadmmt  dtl  fma  {»(• 
fa , fi  i adarmata  P anima  dtUt  piò  frtiiata  ftiantti  ma 
malia  Taafita  T^tana  ha  fatta  n fram  prairtfia  chi  pacha 
altra  Damme  ti  /m#  fiata  , eba  fuma  iimmta  a tanta  ttttU 
/mea  r rtfmtatMnt  . 

(j)  Che , oltre  la  Lingua  Latina , fapefiè  anche  la  Gre- 
ca chiaramente  appare  dai  Capitalo  iiidiruajtole  da 
Ciamhalifia  Fagioofi  che  fi  legge  a car.  145.  del  Lih.  IV’. 
della  Eagimila)a,  ove  così  firtve  .* 

Vai  , tha  altra  a fmtfia  , familiart  avttt 
Ed  il  Lanma  0 a V Attica  fartara 
Di  faaarr  ftapas'  m » Le  prava  fiata  . 
e Io  afferma  pure  1*  Abate  Saivatori  in  una  faa  Lettera  ri- 
fenu  da  Monlìg.  Boitan  in  detta  prcraaioae  a car.  v.  il 
quale  aggiugne  a ear.  vili,  che  fi  defie  a quello  Audi» 
nel  169C. 

(6)  Ebbero  eoo  lei  corrìfpondeoxa  di  Lettere  i celebri 
Franceko  Redi  » Lorenao  .Magalotti  » il  Fagiuoli , l*Ab. 
Aiiionmaria  Salvini  » ed  altri  . 

(7)  Rottari  , Prefas.  cit.  pag.  vtit. 

(8)  Giufeppe  htanchint  , Da’  Graia  Dmehi  di  Tafeaas 
Ra^ieaxM.  V.  pag.  tof. 

(9)  Redi  , Opere  , Tom.  IV.  pagg- 

(.10)  Redi  . Opera  eie.  Toin.  IV.  pag.  jfk 

fu)  Redi  , Opere  cit.  Tom.  IV.  pag.  590. 

(tt)  Redi , O^ra  cit.  Tom.  IV.  pagg.  foi.  fif.  e fi6. 
e Tom.  V.  pag-  ajy. 

ftf)  Redi , Opera  cic.  Tom.  IV.  pag.  pi. 

(14)  Redi  • O^r  dt.  Tom.  IV.  pagg.  319.  e 343. 

Ò5)  Redi  » Óftrt  cit.  Tom.  V-  j^g.  lìr- 
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rofa  perdita  dì  si  generofa  Gran  Duche/Ta  nel  1695  ; il  qual  Sonetto  elfendo 
flato  dalla  Borgliini  Tpedito  al  Redi , non  volle  tuttavìa  quefli  mollrarlo  ad  al- 
cuno , perchè  tutto  il  Mondo  j e Firenze  particolarmente  attendeva  qualche 
/ua  Opera  maggiore  in  lode  di  detta  Gran  DuchefTa  (iti)  . 

Ma  non  folamente  impiegò  ella  il  Aio  ingegno  , e il  Aio  eAro  nelle  Iodi  di 
que'  Principi  : volle  eziandio  dar  contraircgnì  di  Aima  a vari  chiariflimi  Lette- 
rati componendo  in  loro  onore.  Fece  ella  pertanto  nel  tòpo,  una  bellifTima 
Canzone  in  lode  di  AleAandro  Marchetti  fuo  MaeAro  (17) , a ìnAnuazione  del 
quale  compofe  anche  un  bel  Sonetto  pel  fàmofo  Antonio  Magliabechì  (18);  ed 
una  Canzone  pure  compofe  in  lode  di  Francefeo  Redi  (19))  come  altresì  quat- 
tro Sonetti  in  lode  pur  di  queAo  (20)  > il  quale  in  varie  Lettere  che  le  ha  Icrit- 
te  (21)  , non  ha  mancato  di  renderle  il  contraccambio , ora  chiamandola  /a 
gloria  delle  DotrLelle  di  Pifa  (22),  ora  lo  fplendore  e la  gloria  della  Tofea. 
na  (23),  ora  h Jplendor  d*  Italia  {24),  ed  ora  lo  fplendore  di  tutta  t Euro- 
pa (23)  ; e con  un  atto  di  umiltà  giunfe  Ano  a mandarle  due  Sonetti  perch' 
ella  li  emendale  (20)  . 

Tale  Angolare  qualità  della  noAra  Borghini  di  non  eAere  avara  di  Iodi  verfo  i 
Letterati , le  tirò  gli  encomj  di  non  pochi  altri  illuArì  Poeti , di  modo  che  efTa 
medeAma  confcfsò  nel  tòpi,  che  riceveva  continuamente  nuove  PoeAe  da  du 
verA  Letterati  d'Europa  (27).  Fra  gli  altri  la  vollero  diAinguere  Federigo  No- 
mi (28),  GiambatiAa  ragiuoli  (29),  Domenico  Andrea  dì  Milo  (30),  Lorenzo 
Bellini  (31}  ; e non  fono  pur  mancati  molti  altri  che  hanno  con  lode  parlato 
della  medeAma  (32)  . 

Sembra  eh’  ella  nel  lApa.  foAe  Aata  inferma , e che  di  poi  A fbfTe  rimelTa  in 

falu- 


(t6)  Redi  , C^t  òt.  Tom.  V.  pag.  tjt. 

(17)  Redi  , Oftrt  cit.  Tom.  IV.  pag.  ove  il  Re» 
di  COSI  fcrive  : mm  lormjtmlo  mU*  Cs»tftu  It  die»  di  Me» 
V»  ih*  # f » tmtit  para*  di  ftafteri  , » di  fitmlu 

ttulimi  ftlUirta»  , ftfttmut»  , » mbili^mt  ih»  ims 
fawtmr»  , ft  m»m  ad  ma  graa  Pitta  , il  ^ual»  io  ma» 
fitff»  ttatp»  fia  graa  Fil^ff»  , » fiUftf»  atU»  fratU  dtUa 
an^lùr  Filtftfi»  : « fe  aatbt  ftwtaifjtr»  ad  mm  graa  Pet~ 
ta  , a»a  f»  pti  {»  tiU  ftttff»  fftigarU  era  qtulla  gtatiitf- 
/ima  fatilixÀ  tm  la  qmaU  It  ìm  f/ttgat»  i^vfigatria  , » 
ita  qmtUa  tttidtaza  aahttipma  t ih»  0m  ha  fatti  fim/in. 
Viva  ta  Sig.  Marta  Sflvaggia  tb*  ì F Mere  » la  gUria 
ditta  Bifira  Ttftana  ec. 

<iS)  Redi , O^t  cir.  Tom.  IV.  pa^.  ;if. 

(19)  Ofrr»  dii  Stadi  , Tom.  IV.  p>K.  jtt. 

(XD)  Redi  0 Qfar*  cìl  Tom.  II.  pag.  19;.  e Tom.  V. 
pag.  xj).  Tre  dei  mentovati  Sonetti  fi  trovano  ftampati» 
come  u dirà  apprcBb  . 

(ai)  Le  Lettere  che  il  Redi  ha  (crine  alla  Borghini  G 
trovano  Campate  nel  Tom.  IV.  delle  Optra  di  quello  a 
car.  joi.  }i4.  ji6.  517.  ;it.  3x9.  344.  35Ì.  373.  3I4. 

3(9.  e 407.  e nel  Tom.  V.  a car.  xil.  xxx.  XX3.  ixf.  xx/. 
119.  X30. 131.  X33.  X34.  tu.  X37-  i3«.  a4?.  e Ì46. 

ixx)  Redi  t P^t  cit.  Tom.  11.  pag.  193. 

(X3)  Redi  , cit.  Tom.  IV.  pxg.  3I7.  Vedi  fopra 

l’annotazione  17. 

(x4>  Redi  » cit.  Tom.  V.  pagg.  xxa.  e 146. 

Uf)  Redi , Qfert  cic.  Tom.  V.  pa^.  XX9.  e 133. 

(x6)  Redi , Optra  eie.  Tom.  IV.  pag.  3S3. 

1x7)  Redi  f ostri  ciC.  Tom.  IV.  pag.  407. 

1x1)  Redi  • pptra  cit.  Tom.  V.  pag.  X4t.  donde  G ri» 
cava  che  il  Nomi  fece  in  (ut  lode  un  bellilTimo  Sonetto 
in  CUI  ta  metteva  in  compagnia  colla  valorolt  Vittoria 
Colonna,  e lo  trundò  al  Redi,  il  quale  rifpondendo  con 
Una  Tua  Lettera  al  Nomi  aÀèrmò  che  la  Borghini  non  era 
fanti  iaftriir»  alla  CW#m«  , anzi  credeva  che  la  fuperal. 
ie  t Betta  Ptefia,  » nella  ttgaixàtae  di  tutte  le  altre  teli* 
arti  , t feitate  , t partUtlaraHatt  uelU  Maiimatiibi  , a 
mille  muve  Fàlt^nCr  . 

(19)  GumbattlU  Fagiuoli  le  indirizzò  , fra  gli  altri 
Componimenti  Poetici , due  Capìtoli  in  terza  rima  che 
G leggono , r uno  nel  Ùbe  II.  a car.  67.  della  Fagimtia}» , 
e V altro  nel  Lib.  IV.  a cor.  13!.  ^ detta  Rocoalti.  Nel 


primo  di  efli  1 car.  61.  invitandoli  a cantar  del  Redi 
cori  le  fcrifTe  : 

Ob  ta  , Selvaggia  , ehe  sì  d»Ut  ffamdi 
Il  divim  fmn»  dilli  tanni  iim  , 

Cb»  delF  Mlii  oltre  i nafia  li  mandi  , 

Tm  eh»  hai  U /hi  per  favillar  di  Eni  , 

Favilla  Sur  del  SUmi . Ah  tm  raetmtm 
L*  Opre  /Mi  degni  , » fall»  turai  a nei  . 
e a car.  68.  nel  medelìmo  Opitolo  (oggiugne  lodandola 
col  dire  ; 

Tm  pnù  ridir  , ehi  delP  A»ai»  Car» 

Sii  la  dttima  Suora  ec. 

Nel  fecondo  Capitolo  poi  ivi  a car.  144.  coti  U chiama  : 
Vii  ehi  iC  Aini»  aiitr»  F taeratt 
Ttiafi»  tingiti  : Ftt  dii  ft/f»  uur»  , 

Gliria  iF  Alfta  , fim/or  di  qmifia  etat»  • 

Ftt  dille  Mnfe  a»hiU  j/Uad»re  , 

Vtrgiai  al  par  di  qmell»  ehi  hivet» 

D’  ^parrtae  il  pia  limpida  liqiur»  . 

(30)  Il  (uddetto  di  Milo  le  indirizzò  una  fui  Lettera 
intorno  agl’incend;  del  Vefuvto,  che  G legge  a car.  176. 
della  Raccolta  delle  Eetteri  Memarahili  fitta  dal  Bnlifoa 
nella  I^.  HI.  dell’edizione  di  Napoli  1697.  in  tx. 

(Il)  Tra  le  Poe6e  giocofe  aggiunte  a quelle  del  Bcrni 
nell’  edizione  Gitane  in  Napoli  dall’ Avvocato  D.  Giu» 
feppe  di  Lecce  G trova  nel  terzo  Tomo  un  Opitolo  di 
Lorenzo  Belimi  fopra  il  Matrimonio  diretto  alla  noGra 
Borghini  . 

(31)  Fra  i moki  altri  che  I’  hanno  lodata  » contar  G 
M^no  Benedetto  Menzini  in  una  Lettera  ad  AlelGn» 
dro  Marchetti  che  G vede  Gampata  a car.33X.  e 333.  del» 
la  BM.  Pifiarìiaf.  del  chiaridìmo  P.  Zaccaria  j e in  altre 
fue  Lettere  Gampate  nella  Raccolta  delle  fue  Opere  t il 
Bellini  nella  fua  Bmethtnult  4 il  Regnier  in  uno  de’  (uoi 
Sonetti  a U Meoagio  nei  fuo  Comeoto  lopra  il  Sonetto 
del  Petrarca  : 

La  gii»  , il  {ima»  , » F nàtft  pimm»  ec. 
il  Card.  DeiGno,  e il  Filicaja  in  alcune  loro  Lettere  fra 
quelle  del  Redia  e Ciufeppe  Bunchmt  da  Prato  nel  Ra» 
giunim.  V.  da'  Gran  Dmthi  di  Tafeaaa  a cir.  103.  ove 
affenfee  che  meatrt  vivava  fa  ripataia  maa  deli*  frùm 
Pmtig»  eh»  fiarigtr»  aliata  mlF  Italia  . 
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falutc  ; e il  Redi  la  configliò  allora  a ibfpendere  i luoi  lludj  , gentilmente  rim- 
proverandola per  eficrfi  applicata  ad  eflì , avendogli  voluto  tuttavia  mandar  due 
Sonetti  bellilfimì , cui  per  ubbidirla  , in  due  minutilfime  cote  grammaticali  cri- 
ticar egli  volle  (33)  , le  quali  ella  poi  emendo  (34).  Certamente  nel  1693.  era 
gravemente  travagliata  dal  dolor  de'  denti  , e per  quello  fuo  incomodo  , e per 
il  mal  grave  d'  altra  Signora  d'  ottant’  anni  , dimandò  al  Redi  il  fuo  configlia 
cui  quelli  le  comunicò  (35);  e nel  1693.  era  pure  fconfolata  per  la  perdita  che 
fatta  aveva  della  propria  madre  (3Ó)  . 

Ella  venne  aggregata  a varie  Accademie . Oltre  a quella  degli  Stravaganti  di 
Pila,  fu  aferitta  a quella  degli  Spenfierati  di  Rolfano  (37),  all'  Adunanza  degli 
Arcadi  col  nome  di  Filotima  Inaia  (38),  agli  Apatijìi  di  Firenze,  ai  Ricovrati 
di  Padova  , agV  Innominati  di  Brà  , tra  i quali  fi  chiamò  V Adattabile  , e ai  Pi- 
gri di  Bari  (39)  . 

VilTe  Tempre  celibe  , e nientemeno  fi  dillinl'c  per  le  fue  crifliane  virtù  , c 
malTimamente  per  la  fua  umiltà,  cofa  rara  fra  i Letterati  , e molto  più  fra  le 
Donne  , che  hanno  quali  immedefimaca  col  felTo  la  vanità  , ficcome  fcrive  un 
moderno  accreditato' Soggetto  (40).  Si  vuole  per  altro  che  folTe  foggetta  a fcru- 
poli  , e a troppa  dilicatezza  di  cofeienza  , e perciò  pendelTe  alTai  al  maninco- 
nico(4i).  Mori  a’  32.  di  Febbraio  del  1731.  e fu  fotterrata  nella  Chiel'a  del 
Cannine  in  fua  patria . Nella  Chiefa  di  S.  Crilloforo  fua  Parrocchia  le  furono 
Celebrate  foicnni  efequie  , ove  Ranieri  Calciai  Parroco  della  medelima  recitò 
l'Orazione  funebre  , la  quale  fi  ha  alle  (lampe  con  una  Raccolta  di  varie  Poc- 
fie  in  lua  lode  (42)  . 

. Non  poche  Poefic  ha  compolle  , ficcome  fi  può  vedere  dalle  Lettere  del  Re- 
di  (43)  a cui  ne  ha  mandate  diverfe  , e fotto  al  giudizio  c alla  critica  di  que- 
llo era  (olita  di  porle  (44)  ; ma  non  molte  fe  ne  iranno  alla  llampa  , e quelle 
fparfe  in  varj  Libri  fi  trovano.  Alcune  fue  Canzoni  fono  (late  pubblicate  colle 
Rme  di  Lucrezia  Marinella  , di  Veronica  Gambara  , e d*  Ifabclla  Morra  da 
Antonio  Bulifon  in  Napoli  nel  1093.  in  13.  Tre  Sonetti  in  lode  del  Redi  li 
trovano  imprclfi  a car.  196.  197.  e 198.  del  Tom.  li.  delle  O^ere  del  Redi.  Sue 
Rime  fi  trovano  altresì  nella  Raccolta  degli  Arcadi  di  Bologna,  e in  altre  Rac- 
colte d’  Arcadia  (45) . Due  fuoi  Sonetti  li  leggono  a car.  66.  e 153.  delle  Poefte 
Italiane  di  Rimatrici  viventi  raccolte  da  Telefle  Ciparijjìano  (cioè  da  Gia.rtbatilia 
Recanati  Patrizio  Veneziano),  il  primo  de'  quali  era  (lato  con  errore  attribui- 
to ad  Eldàbetta  Girolami  Ambra  Fiorentina  (46)  . Tre  Sonetti  (lanno  a 
car.  679.  e 680.  delle  Aggiunte  alla  Nuova  Scelta  del  Gobbi  . Sette  Sonetti  li 
hanno  da  car.  253.  fino  23S.  della  Par.  II.  della  Raccolta  di  Componimenti  Poe- 
tici delle  flit  illuj'hi  Rimairici  d' ogni  fecolo  fatta  dalla  Signora  Contelfa  Luifa 
Gozzi  Bergalli.  Un  Sonetto  fi  legge  anche  nett’  Ijlor.  della  Nolg.  Poef.  del  Cre- 
fcinibcni  nel  Voi.  II.  a car.  338. 

Non  poche  fue  Lettere  Icrittc  a Giambatifta  Fagiuoli  fi  confervano  mano- 
fcritte  nella  Libreria  Riccardiana  di  Firenze  . 

Uno  Iquarcio  di  lua  Lettera  ferina  al  celebre  Abate  Salvini  fi  riferifee  da 
quello  nella  fua  t'ita  di  Lorent-o  Magalotti  a car.  214.  della  Par.  III.  delle  t'ite 
degli  Arcadi  iliiijiri  . 


Redi,  optn  , Tom.  V.  pagK-  e t>4. 

(34)  Redi  1 Of>ert  ctl.  Tom.  V- 

IjO  Redi  , Opere  cil.  Tom.  V.  c 

ijo)  Redi , Opere  cit.  Tom.  V-  paj;.  »4f- 

dvj/f  SftH/urmti  di 

poUo  IO  tine  deli*  Per.  IL  degli  lU0  Utili 

Sftmfitréit  ec.  del  OiiiiiTM  , pie.  446. 

Crcrcimbeni , Ijftr.  UtlU  VAg.  fptf.  VoU  IL  pag. 
yjp.  e Voi.  VI.  pig.  qj». 

(jy)  B'Ruri  , l'relaz.  ciC.  pig.  vii. 

(40)  Butun  , |>rc£».  cit.  pig.  tv. 

<41}  Bollati , IVI  t ps£.  vili. 


Due 

Eccone  il  titolo  : Kttettlt»  di  Ctm^ni'r.tRti  im 
•cc4,'/vW  drt  fu9*r*Ì€  futi»  itU’  Ulujitijima  S>rfiir«  Ma* 
rÌM  5t!v.i^ÌM  oMe  h/Ma  ntiU  Chitjt  Pgrrot- 

thÌAle  di  5.  Critfr>/««#  dt  pift,  Im  Pifa  Ipjl.  IO  4. 

C4i)  Vedi  le  fjptn  del  Redi  nel  Toni.  IL  a car.  lyj. 
nel  Tom.  IV.  a car.  376.  e jly.  e nel  Tom.  V.  a car. 
iiS.  ili.  asp.  e 133.  >iltre  vari  altri  che  abitiamo 

di  dette  0;«'r  citati  e cui  citeremo  appreiló  . 

(44)  Redi  , Opttt  , Tom.  V.  pa|(g  tiS.  e tjo. 

Ì4t)  Crefcimb»ni,if«r.  Pj/j.  par/!  Voi. II.  p.fjr» 
I4Ù)  Giare-  dt’  Le/irr.  £ //*/.  Tom.  XXVIL 
e HivilU  Lttter.  di  Lircozc  1744.  coL  401. 
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Due  Strofe  della  Canzone  fatta  in  lode  del  Poema  FilofoRco  di  AlefTandro 
Marchetti  (1  leggono  a car.  333.  della  BiU.  Tiflor,  del  chiariilitno  P.  Zaccaria  , 
da  cui  fi  ricava  che  il  Marchetti  aveva  mandate  delle  compoiizioni  della  Bor- 
ghini  a Benedetto  Menzini  a cui  affai  piacquero  . 

Ma  1’  Opera  di  maggior  impegno  c fatica  c fiata  la  Traduzione  delle  Opere 
Cattoliche  Morali  di  Tertulliano,  mentovata  dal  Dottor  Marcello  Alberti  (47), 
dal  Canonico  Andrea  Piero  Giulianelli  (48),  dall'  Argellati  (49)  e da  altri; 
la  quale  riveduta  e feriamente  efaminata  dal  dottiflimo  Monfignor  Gio.  Botta- 
ri  , con  brevi  annotaztoni  di  quello  pofleviappié  di  pagina,  e con  bella  Prefa- 
zione del  medefimo  , è fiata  imprelfa  in  Roma  afprtjfo  Niccolò  I Marco  Pa. 
gliarini  1756.  in  4.  Le  Opere  di  Tertulliano  quivi  tradotte  fono  XVIII.  vale  a 
dire  non  tutte  le  compofte  da  lui , il  cui  Volgarizzamento  in  fine  di  detta  Prefa- 
zione fi  è fatto  fperare  per  altra  mano,  infìcme  con  quello  di  altre  tre  Operet- 
te di  Tertulliano  : Contro  i Giudei  - delle  Treferizioai  - e Contro  Ermogene  , 
tradotte  dalla  noflra  Borghini  e non  pubblicate  in  detto  Volume  (50)  . 

Nel  1690.  flava  lavorando  alcune  Poefie  , ma  il  lavoro  n'  era  molto  dilHci- 
le(5i),a  feguitare  tuttavia  il  quale,  il  Redi  la  confortò.  Potrebbe  per  avventura 
quello  lavoro  effer  quel  Componimento , cui  in  lode  della  Granducheffa  Vitto- 
ria fece  fui  modello  di  altro  compollo  da  Lorenzo  Bellini  in  lode  del  Menzini, 
di  cui  ha  fatta  menzione  il  Crefeimbeni  (;a)  . 

Ella  aveva  anche  incominciata  nel  1692.  un’Opera  fpirituale  in  onor  di  San 
Ranieri , cui  fperava  il  Redi  ch'ella  avrebbe  condotta  ad  un  perfetto  fine  (53), 
ma  non  c’è  noto  che  a tal  fine  fia  mai  fiata  ridotta  . 

Q,ui  fi  vuole  aggiugnere  diflinguerfi  ora  in  fua  patria  la  Sig.  Caterina  Bor- 

fhini  fua  degna  nipote  , cioè  figliuola  di  CoGmo  Borghini  fratello  della  noflra 
elvaggia  , fotto  la  cura  della  quale  è fiata  allevata  . Effa  pure  ha  imitata  la 
Zia  si  nclfelfere  Tempre  rimafla  celibe, come  neU’applicarfi  alle  Lettere,  e all’ 
efercizio  di  tutte  le  morali  virtù.  II  fuo  genio  particolare  è flato  alla  Poe- 
fia  Latina  nella  quale  punfe  a un  grado  tale  , come  fcrive  MonGgnor  Botta- 
li (34)  1 r ed  e f ammirazione  degt  ingegni  più  culli  . 

(47)  ffintjAtt  , ptf>.  ro.  rUm  rr«d*tti  , fut*  flèti  VèlfèrritAMti  det  Mtafig,  Battèri 

(4$)  Nella  Vita  latinameoce  ferirti  di  Oio.  Buina  Fa.  Si  veggano  anche  le  NtvtlU  Utrtr.  di  Vene» 

|Ttuoli  a cir.  I9ó>  del  Tom.  II.  Mtmtrst,  Usi,  trmdiritut  zia  del  r7t9-  a car.  69  e fegg. 
frèflétuirnm  . (41)  Redi  , Opert  at.  Tont  ]V.  par  ^89. 

(49)  BM.  éU  Vtkmritjtjum , Tom.  IV.  fa.  (f»)  fltr.  dtU»  vUi-  fttft*  , Voi.  I.  pag.  aia. 

(fo)  Nelle  ^4r««ile  ìjtttT.  di  Firenze  del  alla  co!.  (tf)  Redi . Operi  or.  Tom.  V.  pag,  laf. 

P41.  tì  aDernia  che  tUtmnì  ^mfrtli  , i ^U4*i  mi»  svtvm  (f4)  PreCiz.  Clt.  pag.  iv. 

BORGHINI  (Raffaello)  Fiorentino,  fioriva  verfo  la  fine  del  Secolo 
XVI.  Fu  amico  di  Baccio  Valori  cui  ha  introdotto  a ragionare  nel  fuo  Ripo- 
/*  (i)  , e di  Pietro  di  Gheri  Capponi  (2)  . Egli  fleffo  racconta  che  perdutoli 
d'  animo  nel  fentiero  della  virtù  aveva  coflantemente  deliberato  di  eleggerli 
perpetuo  , e volontario  eGlio  dalle  Mule  ; il  qual  fiero  proponimento  pervenu. 
to  effendo  alle  orecchie  del  fuddetto  Valori  , quelli  con  pronte  e vive  ragioni 
lo  fece  accorto  della  fua  mal  prefa  deliberazione,  e Io  animò  a ritornare  ad  at- 
tendere alla  PoeGa  (3) . Parla  onorevolmente  di  lui  il  P.  Negri  (4}.  Compo- 
fe  r Opere  feguenti  : 

I.  Canzone  in  morte  della  Serenifs,  Reina  Giovanna  S Aufiria  Granduchejfa  di 
Tojeana  . Jn  Firenze  apprefo  Giorgio  Marefcoiti  1578.  in  4. 

II.  La  Donna  cojìante  , Commedia  (in  profa)  con  gt  Intermedi  (in  verfo).  in 
Firenze  per  il  Marejcotti  1382.  in  12 ; In  Venezia  per  gli  eredi  di  Marchio  Sef- 
fa  1589.  e 1606.  in  12. 

III.  i’  amante  Furiofo  , Commedia  (in  profa) . In  Firenze  per  il  Marefeotti 
r.lJ.  P.JII.  I i i 15  li  3. 

(1)  Salvìni . Pm/II  tUmpt.  tUiP  AtteÀ.  p.  179.  (I)  Dedicitorit  del  Borghini  t BeldelTerre  Satre.  pre. 

(1)  Lettera  del  Borghini  al  Cappoai  polla  avanti  ali'  meira  alla  fua  Dìk»*  e Solviaip  ci(.pag. 

FarM/a  di  tOo  Borghini  . (4)  dè^U  Strutm  t pag.  4/t. 
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1583-  in  12  ; e in  Venezia  per  li  Seffa  1597.  in  12.  cogl’  Intermedi  a cìafcun 
arto  in  verfi.  Quella  Commedia  fu  recitata  nel  1580.  come  altresì  la  Donna 
Ce/iantr , dagli  Accademici  Difuniti  di  Fabriano  con  molto  apparato  c (pefaC;)* 

IV.  Il  Jlipofo , in  cui  fi  tratta  della  Pittura , e della  Scultura  de'  più  illuftri 
Profejfori  antichi  e moderni . In  Firenze  per  il  JUarejcotti  1584.  in  8.  Di  nuo- 
vo in  una  feconda  edizione  promelTa  dal  Cavalier  Niccolò  Maria  Gabburri  ufei 
divifo  in  IV.  Libri,  e per  opera  del  chiarUfimo  Sig. Canon.  Antonmarìa  Bìfeìo- 
ni,  accrefeiuto  di  fpiegazìoni,  di  note  abbondanti , e di  una  elegante  e leggia- 
dra Prefazione,  fatte  da  Monlig.  Gio.  Bottarì  (d),  In  Firenze  per  Michele  Hefie- 
nut  e Francefeo  MoSteke  1730.  in  4.  Quell’  Opera  corretta  da  molti  errori  , c 
accrefeiuta  d’  erudite  e copiofe  note  dal  Sig.  Ab.  Rinaldo  Maria  Bracci  Fioren- 
tino eClleva  ms.  prelTo  al  P.  D.  Gio.  Gualberto  Bracci  Monaco  Vallombrofano- 
Proccurator  Generale  del  fuo  Ordine  in  Firenze , come  da  Roma  con  fua  cor- 
tefe  Lettera  ci  avvisò  a'  19.  d’ Agollo  del  1738.  il  Sig.  Domenico  Augnilo  Brac- 
ci Fiorentino  . 

V.  La  Diana  pietofa  , Commedia  Paflorale  (in  veri!)  al  Sig.  Baldaffare  Sua- 
rez  . In  Firenze  per  il  Marefeotti  1585.  l68fi.  e 1687.  in  8. 

VI.  Un  fuo  Sonetto  Ila  imprelTo  avanti  la  Storia  della  cafa  degli  Vialdini  de- 
scritta da  Gio.  Batifla  di  Lorenzo  Vialdini.  In  Firenze  per  Bariolommeo  Sermar- 
telli  1588.  in  4.  Altro  Sonetto  a'  Lettori  Ila  imprelTo  avanti  la  Par.  I.  del  Difpre- 
gio  della  vaniti  de!  Mondo  di  Diego  Stella  tradotta  dalla  Spagnuola  in  Lingua 
Italiana  da  Pietro  Buonfanti . In  Fenezia  1394.  in  12. 

VII.  Nella  Tavola  et  Autori  citali  e Seguiti  premeUa  alla  mentovata  Storia 
della  Cafa  degli  Vialdini  vengono  citati  di  lui, oltre  il  luddetto  Ripofo,  un  Dialo- 
go in  lode  delt  Ignoranza , Rime  , e Lettere  ,dì  cui  altronde  non  abbiamo  contezza. 

(f)  Leu fra  del  Borghinì  a Piero  Cappoai  citi  e Cif»  e pobblicate  da  Moofìg.  fiottati  nel  Tom.  IL  a car.  ao^. 
berti , Aft*diwi.  £ Umt.  a car.  del  noftro  m».  ta.  anoocaa.  i. 

(6)  V.  le  Lttitrt  fmlU  Huv»  , StiAtmm  cc.  raccolte 


BORGHINI  (Vincenzio)  chiaro  Monaco  Benedettino  , nacque  in  Firen- 
ze di  nobile  famiglia  ai  29.  di  Ottobre  del  1313  (i) . Suo  padre  S chiamò  Do- 
menico di  Pietro  Borghino.  VelU  l'abito  Benedettino  in  Tua  patria  nel  Mona- 
fiero  di  Santa  Maria  detto  la  Badia  ai  20.  dì  Giugno  del  1531  ; ed  ai  24.  di 
Giugno  dell’anno  feguente  ne  fece  la  Profedìone  (2).  Negli  anni  1334.  e 1333. 
apprefe  la  Filofofia  dal  celebre  Francefeo  Varioi  il  vecchio  , il  quale  andava  ad 
infegnarglìeia  in  Monadero  in  que’  giorni , che  non  aveva  a leggere  nel  Pubbli- 
co Studio.  Si  applicò  nel  tempo  llelfo,  e negli  anni  feguenti  alle  Lettere  ame- 
ne , e mallìmamente  alla  Lingua  Greca  e Latina  fotto  Chirico  Strozzi  e Fran- 
cefeo Zefh  ; e nel  13^8.  fu  pollo  ad  infegnare  Grammatica.  La  fua  contìnua 
applicazione  agli  lludj  lo  rendette  foggetto  ad  un  male  dì  llomaco  si  gtave,  che 
flette  in  mano  de’  Medici  per  molti  anni . Dopo  edere  flato  due  volte  Cellera- 
rio con  gran  vantaggio  del  luo  Monallero  (3)  , andò  nel  1339.  in  compagnia 
del  fuo  Abate  D.  Ifidoro  Montaguto  a vilitare  i Monaflerj  del  Regno  di  Napo- 
li. L’anno  feguente  celebrò  la  fua  prima  Meda  , e nel  1342.  cominciò  ad  infe- 
gnare la  Lingua  Greca  (4)  . Mcntr'  era  Priore  del  luo  Monallero  di  Firen- 
ze (3)  , fu  dal  Duca  Codmo  fuo  Sovrano , eletto  nel  1332.  Spcdalingo  o da 

Prio- 


(1)  Lj  ruddettA  notizia  della  fua  nafeita»  e molte  al» 
tre  che  leguooo,  fi  fono  da  noi  tratte  da  un  elitio  Dia» 
rio  della  Vita  di  quello  Scrittore  * eftelo  da  lui  medefi* 
mo  fino  air  anno  i{44.  il  quale  tratto  dal  Codice  H.  D. 
1064.  io  foglio  della  Libreria  Stroziiana  di  Fireozes  ove 
fi  conferva  originate,  d fiato  pubblicalo  dal  Sig.  Doraeni* 
co  Maria  Manoi  nel  Tom.  IH.  delle  fua  Ol^rrvazMM' 
frm  i Siiilli  sMtu'ui  a car.  So.  e fen.  Da  cilb  fi  aeoren. 
dono  molte  altre  minute  perticolariti  , cui  noi  aaoiamo 
creduto  bene  di  omettere  a motivo  di  lievità  • 


(a)  Placido  Puccioelli  , CrmitM  drU*  AUduU»  tUnnt. 
P«S-  «4»-. 

13)  Scrive  il  citalo  Purdnelli  ntìi’  Aqimm*  alla  detta 
CfMitm  a car.  464.  che  il  Borghint , mtmrrt  fm  CtUtr^ 
ri*  , £ ttdimt  iti  frincipt  P «ma  i 344  j difftee*  U MI 
ftffim*  itlU  C*rÀtrt  frtfft  U i*  ksff» , ti* 

ma  fte*  i*m»*  nnitvm  *IU  fmlmtt  itiU  Città  ftr  tfftf 
lmt$*  féUitf»  , * U redujjt  ad  «ria  feUttirt  . 

(4)  Suo  Diano  fopraccitato  . 

(5)  Puccxaelli , Craiawo  àu  pag.  144, 
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Priore  dello  Spedale  di  Santa  Maria  degl’  Innocenti  di  Firenze  (6)  ; al  quale 
ragguardevole  uffizio  applicatoli  con  (ingoiare  zelo  pagò  i debiti  , aumentò 
r entrate , rifarci  gli  edifizj,  fece  nuove  fabbriche , riformò  gli  abuli,  e in  pub. 
blico  Refettorio  con  tutti  li  fuoi  Minillri  fece  vita  comune  (7);  il  perché  ven- 
ne in  tanta  liima,  che  non  folamentedal  fuddetto  Principe  gli  furono  dati  in  cu- 
flodia  varjMonalterjdi  Monache  (8),  nè folo  da  AlelTandro  Medici , eletto  mentr’ 
era  in  Roma , Arcivefeovo  di  Firenze  nel  1574.  fu  fccito  per  fuo,Proccuratore 
a prendere  il  polTelTo  di  quell'  Arcivefeovado  (9);  ma  offerto  inoltre  gli  venne  dal 
Gran  Duca  Francefeo  1’  Arcivefeovado  di  Pifa  , cui  egli  rifiutò  con  lingolare 
umiltà  (10),  piacendoli  di  continuare  nel  fuddetto  impiego  di  Spedalingo  lino 
alla  morte,  la  quale  avvenne  ai  15.  d'Agollo  del  i;8o.  Le  fue  elequie  furono 
onorate  non  folamente  dalla  Corte,  e dalla  Metropolitana , ma  da  tutti  i Dot- 
tori , e dalla  Nobiltà  ( 1 1)  ; e fu  feppellito  nella  Chiefa  del  mentovato  Spedale 
appiè  del  Presbiterio  dell'  Aitar  Maggiore  colla  Icgucnte  Ifcrizione  ; 

VINCENTII  BORGHINI  OSSA  . OBIIT  ANNO  MDLXXX.  DIE  XV. 

AUGUSTI . VIXIT  AN.  LXIIl.  MENS.  IX.  DIES  XX  (ii). 

Egli  fu  uno  degli  uomini  più  dotti  che  al  fuo  tempo  vivelTero  in  Firenze , di 
che  fanno  chiara  teffimonianza  , oltre  le  fue  Opere,  molti  Scrittori  (t3). 
Quindi  il  fuo  ritratto  fi  vede  ancora  dipinto,  fra  quelli  de’  più  illullri  Lettera- 
ti  Fiorentini , in  una  delle  volte  della  Galleria  de’  Medici  in  Firenze  (14)  ; ed 
il  fuo  bullo  fu  fcolpito  colà  ne'  Termini  di  mezzo  rilievo  nella  iacciata  di  Cafa 
f'.JJ.  t.lll.  I i i 2 Va- 


(6)  Che  fefTe  eletto  Spe4Ì<]ingo  nel  t(ft.  lo  eppren> 
diamo  dai  Sig.  Manni  nel  Tom.  III.  delle  OStfv»xj»tn 
ftfrs  i Siji/ii  • car.  79.  ove  ci  dà  le  Cronulogie  dccli 
S^dilinghi  di  quell*  Olpitale , e pone  I*  cicalane  del 
^rgliini  lotto  l’anno  ijfa.  Se  con  è.  egli  ne  hi  eletto 
del  Duce  Colinio  , e non  dal  Tuo  figliuolo  Frinccfco 
(che  gii  fuccedette  rolamenie  nel  tf74.)  Gccomc  ha  ma- 
lainenie  afiermsto  il  detto  Puccinelli  » e dietro  a quello 
1’  Abate  Armellini  nella  BtHùtb.  SimtiiQ-  Par.  II.  nell* 
Aggiunu  a car.  17.  Per  altro  nel  Necrologio  della  Badia 
di  Firenae  riferito  da  eflo  Armellini  a car.  14.  fi  legge 
che  tl  Borghini  folle  eletto  Spedalingo  ai  ai. di  Gennaio 
del  il  che  dovendoli  intendere  deito  all' ufo  Fio- 
rentino viene  a corrifpondere  ai  at.di  Cennaiodel  iffii 
ma  poi  quivi  afiennandofi  che  morì  «a.  15I0.  a Mm- 
frtfftam  49.  a munir*  at.  fi  ri- 

ova  tuttavia  che  ne  fu  eletto  nel  tf$a.  Della  Aima  poi 
in  CUI  lo  tenne  il  Gran  Duca  Cofimo , il  quale  a tal 
do  lo  elefié,  fi  parla  anche  dal  Dott.  Giureppe  Bianchini 
ne'  fuoi  Rngifmnmtui  f*pr»  i Qrandtuin  di  Tifcsmn  a car. 
it.  e if. 

0)  puccinelli f toc.  cit  e Pietro  Ricordaci» 
mnfi.  Dial.  IV.  pag.  4jl. 

(8)  pucctncllt  .lib.  eit.  nell*.^^ÌMara,  pag.  464. 

(9)  Manni  » SiiiUi , Tom.  111.  pag.  95. 

(10)  Puccinelli  » loc.  cit 

(11)  Puccinelli  , loc.  cit. 

(Il)  Si  vuol  qui  notare  uno  «baglio  dì  ApoAolo  2eno 
nelle  Annotaaioni  ali*  E/a^.  Uni.  del  Fontanini  a car. 
>41.  del  Voi,  II.  ove  aflcTmi  che  il  Borghini  morì  ai  19. 
di  Ottobre  del  ijlo.  confondendo  certamente  il  giorno 
della  morte  con  quello  della  nafeita  di  lai . Per  altro  an- 
che nella  riferita  ifcriaionc  fi  sbaglia  dicendofi  che  vifie 
bj.  anni . nove  mefi  » c venti  giorni  come  fi  può  agevcA- 
mente  rilevare  dal  farne  il  confronto  col  tempo  della  fua 
nafeita  da  lui  medefimo  notato  nel  fuo  Diario  . 

O})  Simone  Bonini  nelle  M*m*ri*  dtll»  fumigli»  dtfli 
IVbi  a car.  jf.  lo  chiama  U fin  ditta  ed  ntertditnta  tht 
Min  mmufitiiit  U nntitht  Mtmtri*  di  firtut^  . Pietro 
Vettori  nelle  Varie  Lezioni  al  Lib.  XXI.  Cau.  if.  pig. 
at  i.  lo  dice  virnm  neri  ìudieii  ^idìtum  se  *i*rnmi 
ffrims  txfilitnm  , e coai  lo  ha  pur  detto  il  Simlero  nell’ 
Zf  itimi  BiiUitb.  Gffseri  a «r.  174.  Elio  Vettori  ne  par- 
li onorevolmente  in  dette  Lexioni  anche  nel  Lib.  XV.Op. 
a.  pagg.  i68.e  169,  Filippo  Valori  ne’  Ttrmimi  di  metta  rà- 
Jitvi  ec  di  Ofa  Valon  a car.  1 fcrive  che  U Borghini 
fétifi  ts»r*  sei  riernme  . U Poccìaaci  nel  Csted,  Serift» 


tUrmt.  a car.  168.  fcrìve  che  fu  FiV  iuetmfsrstili  isfe- 
mii  ftlititnit  prAditmt , emnitut  , tum  bumnait  , tum  dà- 
visti  littrit  txttlUst , vità  se  tmeeum  frabitste  illmflrit , 
Ferdinando  Leopoldo  del  Migfiore  in  più  lut^hi  della 
fua  Firtmte  illujfrsts  fe  gli  confefia  deoitore  di  molte 
notizie  inferite  in  quel  fuo  Libro  » e lo  chiama  ora  smite 
frdttìra  delle  cofe  Ot  Firenze  pag.  a > ora  fasisu  smette 
di  Utmma  vrnersbiti  f^itssti  alla  fua  patria  pag. 
ora  diiigimtifism  nel  eamfute  dieli  snui  ralstipi  slìe  Me- 
meri*  sntiebt  pag.  8a  i ora  isiegmere  dille  eefe  nstitbe 
pag.  } 1 a 1 ed  ora  diliitatiffime  indsfnt^e  della  vemarebiU 
sHiiehiis  ffir%*ta  se'  [mai  Difeerfi.  Anche  nella  Dedica- 
toria premefia  al  primo  Volume  di  Dtfeerfi  del  Borghini 
fcrivono  i Deputati  che  Firenze  hs  mi  d*  lui  » cioè  did 
Borghini»  ebe  ds  ^sslfivutis  ultra  fue  Ciitsdisa  ds  ers» 
ttm^*  is  sus  rUevuta  Umm  de'  più  sstithi  (seti  futi  . 
Francefeo  Bocchi  negli  Elag.  Vietr.  Tteresi-  a ar.  61.  Icrk 
ve  che  tuditie  tsm  txfltrste  tsm  firme  preditut  fui*  , ut 
si  ta  , fuad  illa  ftstit  , seme  dìfftmtiet  f ftd  ^ued  femel 
fintuit , vtrijpmmm  affa  plsue  axifiimei  . Vix  ^uif/jusm 
etiafut  tsm  mutltm  ealti%il  , ^usm  bie  multit  se^atm  di- 
firiQu!  n%  vsrìnt  eesferipfit  ; aiium  nsllum  lets  vite  fiati 
ei  atiafum  tfuia  isgtuufmt  axftritst  cum  rat  mttltt 
tammedet  famper  e^itsrtt , btstmeriri  de  bumnmajtue- 
re  smm^uem  dtjlitit  ec.  fi  può  eziandio  vedere  la  Dedi- 
catoria con  cut  Benedetto  Varchi  gl’  indirizaò  l'Orazio- 
ne fui  Funerale  nell'efequie  di  Michelangelo  Buonarruo- 
ti  Aampata  /•  Firiste  fèr  i Cr««ti  nel  t <64.  in  4.  F.ITo 
Varchi  1’  ha  pur  introdotto  a favctlire  net  fuo  Ertelesa  ^ 
coi  intraprcle  per  eccitameato  del  Borghini , ficcome  ap- 
prendiamo da  una  Lettera  di  queAo  pubblicata  dal  Ca- 
non. Salvini  ne’  Fsfii  Casfal.  dell'  Attad.  Fiertmt,  a car. 
51.  Finalmente  hanno  latta  onorevole  menzione  di  lui» 
oltre  eli  altri  citati  in  queAe  annotazioni  , GiambaiiAa 
Ubaimni  nella  Sterìs  dille  Femiflte  VbetdiM  a car.  j 
il  Vafari  nel  Tom.  I.  delle  Vita  da'  pitteri  a car.  ^j7  e 
4iiiGUmbaiiAa  Doni  nelle  fue  FpjfiaU  a car.  17  »•  Cra- 
nio Lombardelli  ne*  Fasti  T^eem\  il  PoOcvino  nel  Toni. 
III.  dell’  Apper.  Seetr.  a car.  }fo  { il  Gamurriai  nelle 
Temiilie  Miti  Taftsse  ed  Ihoàrr  a car.  }56.  del  Tom.  Il; 
il  Sig.  Manni  nella  Dedicatoria  che  Aa  in  fronte  al  VI. 
Voi.  de*  fuoi  Siiilli  « r Autore  della  Prelazione  poAa 
aranti  alU  Par.  1.  Voi  VI.  delle  pr^e  Fiertntinti  e mol- 
ti altri  . 

(14)  fittsrt  ielle  vdte  iells  Qslkris  de*  UeUcit  Tav. 
zziz< 
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Valori  (i5)>  Suo  fratello  fu  quell' Angelo  Borghini , uomo  anch’egli  affai  dot- 
to ,che  fu  Conlblo  dell’  Accademia  Fiorentina  nel  i;54  (i£);  c fuoi  amici 
furono , fra  gli  altri , Pietro  Vettori  (17)  , Benedetto  Varchi  (18)  , Baccio  Va- 
lori , Lelio  'Torelli , e il  Cavalier  Leonardo  Salviati  (19).  In  tale  ftima  l’ebbe 
pur  Torquato  Taffo  , che  andò  quelli  a Firenze  a conferire  con  eflb  lui  circa 
uno  de’  luoi  Poemi  (20)  . 

Il  fuo  principale  lludio  fu  quello  dell’  antichità  , e maffimamente  di  quella 
fpcttantc  aU’Ifloria  ed  illuftrazione  di  Firenze  (21).  Pofe  molto  (Indio  altresì 
circa  l’origine  e la  coltura  della  Lingua  Tofeana  ; nella  cognizione  della  quale 
giunfc  a tanta  eccellenza , che  dal  Gran  Duca  Codmo  venne  eletto  per  uno  dei 
Deputati  ch’emendarono  fecondo  l’ordine  del  Concilio  di  Trento  col  rifeontro 
de’  tcfti  antichi  , e riduffero  alla  fua  vera  lezione  il  Decamerone  del  Boccac- 
cio , la  cui  edizione  , fecondo  la  correzione  di  cfli  , ufcl  nel  1573  i c li  vuole 
ch’egli  vi  aveffe  più  parte  e fatica  d’ogni  altro;  decome  pur  egli  lùlo  vien  cre- 
duto l’Autore  delle  Annoia'z.ioni , e Dijcorji,  che  ufeirono  l’anno  leguente  fo- 
pra  di  effa  correzione  (22}  . 

Si  dilettò  eziandio  d’ Architettura  ; e molti  edidzj  di  condd'erazione  s’ innal- 
zarono al  fuo  tempo  in  Firenze  fecondo  i luoi  difegni  ; e cofe  antiche  pur  della 
fua  patria  difegnò  ed  illuflrò  (23)  . Niente  meno  fu  intendente  di  Pittura,  iic- 
come  ci  fa  fede  Giorgio  Vafari , il  quale  d confefsò  debitore  a lui , c a Giainba- 
tifta  Adriani  di  molti  lumi  fomminiflratigli  in  alcune  delle  fue  Pitture  (24);  e 
fappiamo  edere  (lata  fua  invenzione  le  Pitture  dipinte  nella  volta  della  Cliiefa 
Cattedrale  di  Firenze  (25),  e quelle  della  fala  maggiore  del  palagio  de’  Gran 
Duchi  (26);  che  anzi  veggiamo,  che  i più  celebri  Pittori  de’  luoi  tempi  al  giu- 
dizio di  lui  fottomettevano  i difegni  loro,  e lumi  ed  iflruzioni  gli  ricercavano, 
delle  ^ali  fu  molto  liberale  verfo  di  ellì  (27).  Per  la  qual  cola  dal  mentovato 
Gran  Duca  Codmo  fu  eletto  il  primo  per  fuo  Luogotenente  nella  celebre  Ac- 
cademia Je/  Difegno  (28) ; ond’  egli  per  contribuire , quanto  poteva , al  vantag- 
gio di  detta  Accademia , pofe  indemec  le  regalò  una  bella  Raccolta  de’  mi- 
gliori difegni  de’  più  celebri  Pittori  c Scultori  in  un  groffo  Volume  in  fogliofzp). 
Troviamo  eziandio  , che  il  detto  Codmo  volendo  ordinare  le  magnidche  fe- 
lle e gli  apparati,  che  d fecero  per  le  nozze  del  Principe  Francclco  fuo  figli- 
uolo con  Giovanna  d’  Auflria  , diede  il  carico  de’  difegni,  e della  dilpolizione 
al  noflro  Borghini  (30).  Di  lui  d hanno  le  Opere  feguenti  : 

I.  Annotazioni  e Difcorji  fofra  alcuni  luoghi  Jel  Decamerone  di  Gio.  Boccaccio 
fatte  da'  Deputati  delle  loro  Altezze  Seremjjime  fopra  la  Correzione  di  e]lo  Boc- 
caccio flampato  /’  anno  1573.  In  Firenze  prejjo  i Giunti  1574.  in  4.  Quantun- 
que quell’  Opera  da  ufeita  fotto  il  nome  de’  Deputati,  eh’  ebbero  mano  alla 

corre- 


(if)  Filippo  Valori  • T$rmim  di  mtttt  rilùv»  ec.  di 
C*f*  VmUtì  , pag.  ij. 

(16)  Salviai  t Cnfél.  dell'  Attsd.  tigrtt.  p.  114. 
(i^>  Vc(ii  I’  drt  Veitori  nel  Lib.  I.  a car.  17.  e 
U Raccolu  <li  Leuere  di  diverlì  Icriitc  al  Vettori  a car. 


aj.  e 30. 

(18)  Vedi  lopra  l'annoriz.  la. 

(19)  Leiure  del  noikro  Borghiai  nel  Voi.  IV.  della 
Par.  IV.  delle  tftff  Ftortruing  . 

(ao)  Lettera  di  Bernardo  Onigiant  oe*  SMfli  Co»fA. 
dtlV Attud.  p4g.  tot. 

(ai)  Vedi  fupra  r anootaa.  la. 

(»a)  Si  vegga  più  (òtto  il  Catalogo  delle  fue  Opere  al 
oum.  I. 

(!})  Menni  • Niwv«  t9ne$rnt»tt  Is  DipU- 

wuktu»  , pag.  e ciò  che  ne  abbiamo  a lungo  rirerito 
Bell’articolo  del  Boccaccio  in  «^ello  Volume  a car.  IJ47. 
ove  G è parlato  della  correttone  del  Decamerone  . 

(t4)  Velàri  , Truttat»  dtlU  Putmr* , pag.  ila. 

(if)  Cosi  aflcrma  RalLiello  Borghini  n^  fuo  Rinft  a 
car.  89.  e 90.  e cosi  leggeH  nel  Libro  de*  Moni  dell’ Ab- 
badia di  Firenze , c li  riferifcc  dal  Puccinelli  aell’Ag' 


S'unta  a car.  404.  e dall’ Armellini  nella  Biidi*th, 

3.  Par.  li.  nell'  Aggiunta  a car.  14. 

(16)  Prcfuione  de*  Deputati  polla  io  fronte  al  Voi.  I. 
de’  Difitrji  del  noftro  Borghmi  . 

ft7>  Sue  Lettere  nel  Tom.  I.  della  Knre-'U»  di  Itturt 
fulU  f ittm» , UhUmtm  ec  pag.  180.  e (egg. 

(18)  Si  vegga  il  Vafari  nelle  Vu»  à*'  Pttttri  airarft- 
colo  di  Cimale  ove  lo  chiama  mm»  >as  fot»  ptr  tuhiUit 
pM/À  , t d*ttrin*  tiùari^m*  » me  mmétert  td  ùufnMnt» 
di  tmtt*  U srti  miflitri . V^t  anche  il  fiiandum  ne* 
Gre»  Duehi  di  Ttfe»nA  a car.  if. 

(19)  Armellini  , BiUUth.  ctt.  Par.  IL  nell' Aggiunta 
pag.  17.  Di  detta  Raccolu  fa  menzione  anche  il  Valari 
neTle  Vitt  dt*  Fittici  Par.  II.  pag.  144.  Par.  lU.  pag-  ^09. 

f}o)  Lttttrt  del  Borghini  nel  Voi.  1.  della  Aerr«/r«  di 
Lfìirrt  fmUm  fittmrm  , td  Arthottnur»  pag.  90. 

e fegg.  (^ui  li  può  eziandio  notare  come  oeT  Indice  de- 
gli Autori  polio  in  hne  del  fecondo  Volume  di  <]uelU 
Raccolta  6 chiama  il  noilro  Borghini  dttu^tm»  t giudi- 
Lttttrtf  » iuttmdtntt  Axrt  tgui  trtUtrt  dtUt  tT$ 
em»cfoé  della  Pittura»  Scultura»  ed  Architettura  . 
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correzione  del  Decamerone  del  Boccaccio,  uno  de’  quali  fu  il  Borghini  come 
di  fopra  abbiamo  detto , li  vuole  tuttavia  o che  lia  (lato  tutto  lavoro  del  no> 
Uro  Autore  (31),  o che  almeno  egli  vi  abbia  avuta  la  parte  principale  (32)  . 

II.  Difcorfi  di  Monfig,  D.  f'ittcenzio  Borghini  , Barre  'Prima , recati  a luce 
da'  Deputati  per  fuo  Tejlamento  . ]n  firenze  nella  lìamperia  di  Filippo  e Jacopo 
Giunti  e Fratelli  1584.  in  4.  I difcorfi  contenuti  in  q|uefto  Volume  fono  VII. 
ed  hanno  i titoli  legucnti  : I.  Delt  origine  della  Citta  di  Firenze  . - II.  Della 
Città  di  Fiefole . - III.  Della  Tofcana  e fue  Cittì.  - IV.  De’  Municipj  e Colo- 
nie Romane.  - V.  Delle  Colonie  Latine.  - VI.  Delle  Colonie  Militari  . - VII.  De' 
Fajii  Romani  , e del  modo  di  citar  gli  anni  . 

— Parte  Seconda  , In  Firenze  nella  jlamperia  di  Filippo  , e Jacopo  Giunti 
e Fratelli  1^85.  in  4.  In  quella  Seconda  Parte  li  trattano  i feguenti  argomen- 
ti. - I.  Delt  arme  e delle  Famiglie  Fiorentine  . - II.  Della  Moneta  Fiorentina  . 

III.  Se  Firenze  fu  fpianata  da  Attila , e reedificata  da  Carlo  Magno  . - IV.  Se 
Firenze  ricomperi)  la  liberti  da  Ridolfo  Imperatore  (33).  - V.  Della  Chiefa  e 
f'ejcovi  Fiorentini  . Oi  quell'  ultimo  Trattato  li  hanno  pure  alcune  copie  fepa- 
ratamente  imprede  , ma  della  della  edizione . Raridima  poi  elfcndoli  fatta 
qued'  Opera  (34),  una  rillampa  con  annotazioni  (del  Sìg.  Oomcnico  Maria 
Manni)  n’  è ulcita  in  Firenze  apprefo  Pietro  Gaetano  f'iviani  in  4.  (^uedi 
Dijtorft  fono  aliai  dimati  come  contenenti  un  grand'  apparato  di  erudizione 
fpettante  alle  cofe  di  Firenze  . Pare  tuttavia  che  Bernardo  Davanzati , for- 
fè per  edere  poco  fuo  amico  , non  gli  avede  in  grande  dima  , perciocché  tro- 
viamo che  fcride  fopra  un  efcmplare  di  detta  Opera  ; Palimfrafchi  del  Bor- 
ghino  (35)  . 

III.  Difcorfo  del  modo  di  far  gli  Alberi  delle  Famiglie  nobili  Fiorentine  . In 
Firenze  prejfo  i Giunti  1602.  in  4. 

IV.  Lettere  . Molte  fue  Lettere  fono  date  dampate  nel  Voi.  IV.  della  Par. 

IV.  delle  ‘Profe  Fiorentine  , fra  le  quali  alcune  fono  degli  amici  fuoi  in  rifpoda 
alle  fue,  e in  tutto  fono  93.  Altre  num.  21.  fono  date  pubblicate  da  Mondg. 
Bottari  nel  Voi.  I.  della  fua  bella  Raccolta  di  Lettere  fulla  Pittura,  Scultura , e 
Architettura  fcritte  dà  più  celebri  Profejfori  ec.  dalla  pag.  90.  e fegg.  La  prima 
di  ede  può  dird , anzi  che  una  Lettera  , un  Trattato  contenente  dalla  pag.  90. 
alla  147.  un’  idruzionc  al  Gran  Duca  Codmo  circa  le  Fede  che  dovevano  colà 
farli  per  le  nozze  del  Principe  Francefeo  con  Giovanna  d’  Audria  . Un'  altra 
Lettera  del  Borghini  li  è pubblicata  dal  Canon.  Salvini  ne’  Fajii  Confolari  dell’ 
Accademia  Fiorentina  a car.  ; I.  la  quale  è data  tratta  da  una  Raccolta  di  Lettere 
originali  dì  divcrii  fcritte  a Benedetto  Varchi  elidente  a penna  in  Firenze  nel 
Cod.  2(ia  delia  Libreria  Strozziana  , ove  pure  fe  ne  hanno  alcune  del  nodro 
Borghini  . Due  lue  Lettere  Latine  fcritte  a Pietro  Vettori  da  Mantova  nel 
1342.  lono  date  pubblicate  dal  Canonico  Angiolo  Maria  Bandini  nella  Rac- 
colta di  Lettere  di  diverti  fcritte  al  detto  Vettori  FlorentU  1738.  in  8.  a car.  23. 
e 30.  Una  Lettera  Volgare  del  Borghini  fcritta  al  Gran  Duca  è data  pubblica- 
ta dal  Vafarì  nella  Par.  HI.  delle  Fite  de'  Pittori  a car.  198.  e poi  dall’  Armel- 
lini nella  Biblioth.  BenediFlin.  a car.  20.  dell’  Aggiunta  alla  Par.  II.  il  quale  inol- 
tre quivi  ferire  che  del  Borghini  molte  altre  Lettere  li  confervano  a penna  in 
Roma  nella  Librerìa  del  Collegio  Gregoriano  nel  Cod.  legnato  R.  S.  num.  23. 

Mol- 


()i)  F«ntMÌni  I tltg.  Iteti.  pa|(K.  i6.  i4f.  (6t.  e f66| 
Mooltg.  Qio.  Bonari,  Anaoteu..  eùt*  Ltutrt  ài  frm  Omit- 
1911  c A(k}Ud]o  Zeao  0 Amtttmx,.  itsL 

dtl  Foiu4»tiii,  Voi  U.  ftg.  1/3. 

(ji)  Si  veg^a  la  prcùaioae  pofta  avanti  alla  Par.], 
dei  m/far/i  del  nollro  Borghini  . 

())>  Quanto  fcrifle  ii  Bordini  oel  Trattato  fiiddetto 
fotteociulo  libero  aon  dipendente  del  Sacro  Romano  Im* 
peto . li  Popolo  Fiorciumo  , i Baio  confutalo  da  Filippo 
Spanoagtl  Bibliotecarto  dell*  Imper.  Carlo  VI*  nel  Jjiuo 


intitolato  : Kttìut  itlt*  vera  Uiartà  Fiareatims  tam/ùU, 
retta  m’  fan  fiafli  Uatiti  far  ardiat  da*  (ttaU  . 

(14Ì  Delh  rama  di  quell’  Opera  et  b fede  anche  la 
HiUiatb.  bai.  dell’  Haym  a car.  jy.  ove  per  altro  majf. 
mente  fe  ne  pone  la  prima  eduiooe  come  latta  nel  ifaa. 

(]f)  CoM  leggiamo  in  alcune  Memorie  Letterarie  la> 
feiate  nttnofcnite  dal  M^liabechi;  una  copia  delle  qualt 
d d Rata  da  Brcnie  tralmeflà  dal  gentililSmo  Sig.  Ca< 
aomeo  Angiolo  Maria  Baadini  . 
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Molte  pur  quivi  fe  ne  hanno  nel  Tom.  II.  delle  Mijeellanet  profane  raccolte  dal 
P.  D.  Coftancino  Gaecani,  ove  abbracciano  pagine  8o;  e due  fe  ne  confervava- 
no già  anni  in  Firenze  prelTo  il  Sig.  Bernardo  Benvenuti  . 

V.  Nella  rillampa  delle  Cento  Novelle  antiche  latta  in  Firenze  per  i Giunti 
nel  i;72.  in  4.  e poi  di  nuovo  in  Firenze  nel  1724.  in  8.  li  trova  in  line  una 
Dichiarazione  Ji  alcune  delle  voci  più  antiche  compofta  dal  nollro  Borghini  ; il 
quale  inoltre  lalciò  manoferitte  alcune  correzioni  c pollille  fopra  un  cfempla- 
re  di  elle  Novelle  eliftente  in  Padova  prelTo  al  Sig.  Conte  Guglielmo  Campo- 
fampiero , delle  quali  G è fatto  ufo  nella  Raccolta  di  Novelle  Italiane  imprelTe 
in  Fenezia  per  Gio.  Batifla  Pafquali  nel  1754.  in  4. 

VI.  De  FamiUis  Romanorum . Qiieft'  Opera  , la  quale  elide  a penna  nella 
mentovata  Libreria  del  Collegio  Gregoriano  in  Roma  nel  Cod.  legnato  R.  S. 
num.  2a  fu  da  lui  lafciata  imperfetta  si  pel  carico  che  gli  fopraggiunfe  di  Prio- 
re dell’  Ofpitale  degl’  Innocenti , come  per  aver  faputo  che  il  celebre  Fulvio 
Orlino  aveva  ìncraprefo  un  limile  lavoro  Cccome  fcrive  Filippo  Valori  (36)  . 

VII.  Trattato  de'  Priori  e Gonfalonieri  della  Reputhlica  Ftorentina  . Fa  men- 
zione di  quedo  il  P.  Negri  (37)  . 

Vili.  Aggiugne  il  medclimo  Negri  che  fono  par  fuo  lavoro  alcune  delle  Fi- 
te  de'  Pittori  flampate  da  Giorgio  Fafari  fuo  famigUariJjim . Non  crediamo  ciò 
detto  lenza  fondamento  ; perciocché  troviamo  pur  altri  che  hanno  creduto  le 
Fite  de'  Pittori  che  li  trovano  pubblicate  lotto  il  nome  del  Vaiati  , edere  ope- 
ra o del  Borghini,  o d’amendue  (38) . La  più  comune  opinione  tuttavia  è che 
il  Vaiati  lia  dato  aiutato  in  quella  lua  Opera  dal  Borghini  e da  altri  ancora. 

IX.  La  Raccolta  per  altro  più  copiola  delle  Opere  falciate  mis.  dal  Borghini 
li  conlervava  già  40.  anni  in  Firenze  predo  al  Sig.  Gio.GuaIberto  Guicciardini, 
il  quale  n’era  s!  gelolo  cudode  che  a niuno  permetteva  di  vederla  , ficcome  ap- 
prendiamo da  una  Lettera  dell’Abate  Virginio  Vallecchi  (39),  il  quale  aggiu- 
gne che  la  detta  Raccolta  era  formata  di  varj  [uoi  Trattati  imperfetti  divifi  in  i]cz 
Liiri  0 Tomi  legati^  e da  eirca  60.  cartoni  con  dentro  una  quantità  di  foglj  volan- 
ti e Lettere  sijùe  come  di  altri  a hi  fcritte.  Quedi  fuoi  dudj  e Ipoglj  erano  tut- 
ti ordinati  a lare  una  compiuta  Storia  o Trattato  delle  cole  Fiorentine  confor- 
me l’idea  che  i Deputati  , i quali  pubblicarono  i fuoi  Trattati,  ci  rapprelenta- 
no  nella  Prefazione  poda  in  fronte  al  Primo  Volume  , ove  ad'ermano  che  il 
Borghini  intraprcle  a fcrivere  un’  Opera  compiuta  da  intitolarli  : Delt  Origine 
e noiiltà  di  Firenze , cui  aveva  divila  in  tre  Parti , adegnando  la  prima  all’o- 
rigine della  Città  ; la  feconda  a’  fuoi  primi  avvenimenti  ; e la  terza  alla  Lin- 
gua ; intorno  a’  quali  fuoi  dudj  è ben  adai  notabile,  ed  onorifica  per  lui  rader- 
zionc,cheìluddctti  Deputati  fecero  nella  Dedicatoria  premeda  al  detto  I.  Vo- 
lume dicendo  , che  la  morte  interruppe  i juoi  dijegni  con  danno  non  picciolo 
di  quejia  patria  (Firenze),  la  quale  ha  più  da  hi,  che  da  qualfwoglia  altro  fuo 
Cittadino  da  gran  tempo  in  qua  ricevuto  lume  de'  più  antichi  fatti  fuoi  . Anche 
nella  Libreria  del  Gran  Duca  , elidente  nel  luo  palazzo  fono  alcune  Scritture 
mis.  del  Borghini;  e così  pure  nella  Libreria  Magliabcchiana  in  Firenze  li  con- 
fervano gli  edratti  di  varj  MSS.  appartenenti  al  Comune  di  Firenze  fatti  dal 
medclimo  Borghini  (39)  . 

X.  Finalmente  troviamo  che  al  tempo  del  Magliabechi,  liccome  quedi  la- 
feiò  fcritco  (40),  andava  attorno  una  diléla  del  Boccaccio, di  cui  una  copia  eli- 
deva 


Ttmiai  di  wuxju  riiitv»  ec  dtiU  FsUrl  » 
M-  ‘3- 

(ir)  Stir.  dt^lt  Smtttr.  Fureat.  np;. 

Lor«oio  Pip^noru  SymM.  al  nom  71. 

cita  r C)pert  fuJdeua  del  Valari  cosi:  létmitttrmmt  ^ 
h'^srims  , ili*  Borfhmmt  ec.  Anche  ben* 
venuto  Celimi  cunclure  un  Aio  Sodcro  , che  ms.  efifte 
ia  Fireaze  nella  Libtem  Maglubcchuni , in  ul  maniera; 


Ciarfia  Ar*tÌM*  , * qml  Frat*  Fri***  (dod  il 
Aro  Borghini) 

mm»  fitff»  , * FtltUa  f*ttm  dut 
Ctn  m*m  vmU  fm*l  m*/tr*  kutm  Sfasare  . 

()9)  NtvtlU  Lttt*r.  di  Fircnae  del  17(4.  coL 
(40)  Memorie  Letterarie  del  Magliahedii  efiUenti  ad 
Tom.  Ul.  delie  aofttc  Raccolte  di  cole  ma.  a car.  904. 
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llcva  a penna  anche  preflb  il  medefimo  Magliabechi  , la  quale  C credeva  buo- 
na parte  compolla  dal  Borghini  , e principiava  cosi  : Lt  cenfure  J'opra  il  Boc- 
caccio fi  riducono  principalmente  a due  capi;  f uno  appartiene  ai  dogmi  e alle 
cerimonie  della  Religione , t altro  ai  cofiumi . Quanto  al  primo , la  mente  noflra  ec. 


BORGIA  (AlelTandro)  uno  de' più  illullri  , e chiari  Soggetti  Ecclelia- 
llici , viventi  1'  anno  ij6o.  nacque  in  Vclletrì  ai  6.  di  Novembre  del  i68a.  da 
Clemente  Erminio  Borgia  Nobile  di  Velletri  e Patrizio  Romano  , e da  Cecilia 
Carboni  di  famiglia  anch'  elTa  nobile  di  Velletri . D'  anni  i6.  6 rraslèri  egli  a 
Roma  per  illudiare  apprelTo  Giampaolo  Borgia  fuo  zio  già  Canonico  della  Cat- 
tedrale di  Velletri  , e Vicario  Generale  . Impiegò  dodici  anni  negli  lludj  della 
Rettorica , Filofofia  , Matematica  , Teologia  , e Legge  . Pofeia  ottenne  nell' 
ArchiginnaCo  della  Sapienza  di  Roma  la  Laurea  Dottorale  . Nel  1700.  andò 
in  Colonia  per  ivi  efercitare  l’impiego  di  Generale  Uditore  di  quella  Nunziatura 
prelTo  a Monfignor  Giambatilla  Budì  Nunzio,  cui  wr  anni  fei  fodenne.  Nel 
17x2.  elTendoli  partito  il  Nunzio  Buffi  promolTo  al  Cardinalato,  Clemente  XI. 
dichiarò  Internunzio  il  nodro  AlelTandro  , al  quale  appoggiò  eziandio  la  cura 
delle  Miffioni  di  Ollanda  , e del  Settentrione  ; e durò  in  quelli  carichi  fino  al 
Novembre  del  1713.  L’ anno  feguente  , dopo  aver  girato  la  Francia  , il  Gcno- 
vefato  , e la  Tofeana , ritornò  a Roma  ; r da  Clemente  XI.  fu  dichiarato  Go- 
vernatore di  Affili  Città  dell’  Umbria.  Nel  171Ò.  venne  il  primo  di  Luglio  dal 
medeCmo  Pontefice  promolTo  al  Vefeovado  di  Nocera  (i)  , e ai  I2.  di  Luglio 
del  detto  anno  fu  confecrato  in  Roma  dal  Cardinale  Buffi  nella  Chiefa  delle 
Monache  di  S.  Lucia  io  Selce  ; perciocché  in  quel  Monadero  AlelTandro  aveva 
due  Torcile , una  delle  quali  chiamata  Angela  Caterina  mori  nel  1743.  in  gran 
concetto  di  fantità  , ed  ora  le  ne  forma  il  procedo.  Nel  1718.  lo  delTo  Ponte- 
fice gli  conferì  in  commenda  la  Badia  Mitrata  di  S.  Benedetto  di  Gualdo  fopra 
Nocera  . L’  anno  1719.  ai  13.  di  Gennaio  fu  AlelTandro  chiamato  a Roma  da 
Sua  Santità  coll’ intenzione  di  mandarlo  Legato  Apodolico  alla  Cina.  Ciò  poi 
non  avvenne  per  difficoltà  inforte  nella  Corte  dell’  Imperadore  della  Cina  , del 
Re  di  Portogallo  e prelTo  ai  PP.  della  Compagnia  di  Gesù  , e per  infermità  Co- 
praggiunta  ad  AlelTandro  ; il  perché  , fpianatc  le  difficoltà , venne  a lui  fo- 
flituito  Monlig.  Carlo  Ambrogio  Mezzabarba  , il  quale  intraprefe  pofeia  quel 
viaggio.  Nel  1720. celebrò  Monfignor  Borgia  un  Sinodo  in  Nocera  ; e 1’  anno 
1724.  ai  IO.  di  Novembre  venne  da  Benedetto  XIII.  trasferito  all’  Arcivefeova- 
do  di  Fermo  , e dichiarato  Vefeovo  Affiliente  al  Soglio  Pontificio.  In  Fermo 
recitò  il  fuo  primo  Sermone  nel  1726  (2);  e T anno  antecedente  ai  7.  di  Gen- 
naio era  fiato  dal  medefimo  Pontefice  decorato  del  Pallio  Archiepifcopale  . Il 
Canonico  Fabrizio  Borgia,  uno  dei  fratelli  del  nofiro  AlelTandro  (3),  prefe  il 
polTelTo  dell’  Arcivefeovado  e ne  fu  il  primo  Vicario  fino  al  1729.  in  cui  da 
Benedetto  XIII.  fu  promolTo  al  Vefeovado  di  Ferentino  in  Campagna  . Gli 
altri  Vicari  di  AlelTandro  hanno  ottenuta  l’ ifielTa  marca  d’  onore  , e 1'  ultimo 


n’  é fiato  Monfignore  Pietropaolo  Lionardi  di  Amelia  nipote  per  parte  di 
Torcila  di  AlelTandro  , promolTo  dal  Regnante  Pontefice  al  Vefeovado  d’  Af- 
coli . Quelli  fu  dal  zio  folennemente  confecrato  il  di  primo  di  Giugno 
dell’  anno  1755.  nella  Metropolitana  di  Fermo  (4}  . Un  Concilio  Provincia- 
le, 


(1)  Vedi  le  Aggiunte  eirure/.  Sécr»  detl*Ughelli  nel 
Tom.  I.  tilt  col.  1074. 

(O  Si  veggaao  le  Tue  Omlit  pubblicete  nel  17)9. 

Ò)  Egli  ha  altri  due  fratelli  , Camillo  , e Cefare.  Il 
primo  è (lato  del  Supreme  Magiftrato  della  Tua  patria  in 
tempo  della  vacanza  della  Sede  Vefcovile»  canta  ,che  le* 
co  ràrta  nel  temporale  il  pieno  e mali  aSbluio  governo 
della  Città  » ed  e padre  del  Sig  Melano  Borgia  chiaro 
Letterato  vivente,  di  cui  (i  parlerà  a fuo  luogo  i ed  il 
fecondo  d Cavaliere  dell'Ordme  Cerofòlimitano.  Il  no. 
ftro  Monligoore  ha  aitisi  aa  Nipote  , che  otolto  fi  di* 


ftingue  nella  R^ubblica  Letteraria  , cioè  il  Sig.  Stefino 
Borgia,  di  cui  li  parlerà  a fuo  luogo  . 

(4)  Di  detta  fKra  fuuaione  (ì  vede  la  memoria  in  un 
Omelia  Latina  recitata  da  Alellandro  e fiimpata  i ed  io 
una  gnnde  Medaglia  di  rame  , e di  argento  latta  conia* 
re  in  Roma  , rapprefentante  I*  epifcopale  unzione  da  una 
pene  all'  Epigrale  : dt.  Sgrg/s  Auhitpifctfmt , ^ fri», 
itft  TirmMmf  P.  P*iilum  UMafÀmm  tfift.  , Primtu 
ptm  Aftuisnum  , e dall'altra  la  Vergine  AfTuata 

eoo  due  Chiefe  ai  lati  , e col  motto  : VtréMjfnt  EtiUfi* 
l»trmu  timi , ma.  Dmm  t/fj. 
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le  , e tre  Sinodi  Dlocelàni  ha  finora  il  nofiro  Alefiandro  celebrati  in  Fermo  . 
Egli  ha  altresì  rifiorara  la  Metropolitana  ,cd  arricchita  inoltre  di  fiacri  arredi,  e 
di  pitture  , ed  in  particolare  di  due  gran  Candellieri , e del  fiettimo  Candel- 
liere  per  le  funzioni  Pontificali  d‘  argento,  come  pure  del  gradino  d’  argento 
per  r Altare  Maggiore  . Nel  1759.  fioggiacque  ad  una  grave  infermità , c fi 
l'parfie  voce  che  fofie  pafiato  a miglior  vita  , ma  fu  faifia  , ed  egli  fi  riebbe  dal 
luo  male , rimefio  efiendofi  in  buona  fialute  . Il  Signore  dia  lunga  vita  a sì  ri- 
guardevole Prelato, celebrato  dalla  penna  di  molti  Scrittori  (;),  ed  illuflrc  non 
meno  per  le  fiuddette  dignità  da  lui  fiofienute  con  gran  decoro  , e pel  fiuo  zelo 
tutto  intento  alla  maggior  gloria  di  Dio,  che  per  le  Opere  date  alla  luce.  Noi 
confierviamo  fra  le  Medaglie  d' uomini  illullri  per  dottrina  la  medaglia , che  c'  è 
filata  regalata  dall’  eruditifiìmo  Monfig.  Stefano  Borgia  fiuo  nipote , coniata 
in  onore  del  nofiro  Arcìveficovo  in  occafione  che  in  Fermo  conlacro  in  Veficovo 
d'  Aficoli  Monfig.  Pietropaolo  Leonardi  . Nel  diritto  vi  fi  legge  : /l.  Bargia 
Archief,  is  Brinceps  Firmanus  P.  Paulum  Leonardum  Ep.  (r  Brine.  Afeutan. 
inungit;c  nel  roveicio:  Vtriulqne  Ecclejid  Bairona  Firmi  àf  Afculi  A.D.MDCCLy. 

I.  Fita  di  S.  Geraldo  Fefeovo  e Broiettore  di  FeUetri . In  Felletri  per  Onofrio 
Piccini  1698.  in  8. 

II.  Jjloria  della  Chiefa  , e Città  di  Felletri  deferitta  in.  quattro  Litri . In  No- 
cera  per  Antonio  Mariotti  1723.  in  4.  Quella  Storia  incomincia  avanti  la  ve- 
nutadi  Grillo,  e arriva  fino  alla  promozione  dì  Clemente  XI. al  Pontìficato(<i). 

III.  Concilium  Provinciale  Fìrmanum  an.  1726.  Firmi  typis  Dominici  Antonii 
Polis  IT17.  in  4.  Qiiello  Concilio  fi'u  approvato  da  Benedetto  XIII.  con  Breve 
molto  onorifico  diretto  al  nollro  MonCgnor  Alefiandro  . 

IV.  Prima  Diaeefana  Synodus  Birmana  an.  1728.  Firmi  typis  Dominici  Anto- 
nii Bolis  1728.  in  4. 

V.  Omelie  (dette  in  Nocera)  . In  Camerino  per  il  Gaitrielli  1734.  in  4 (7). 
Si  contengano  in  quello  Volume  XXX.  Omelie  . 

VI.  Omelie  (dette  nella  Città  di  Fermo)  . In  Camerino  nella  ftamperia  del 
Gathrielli  17^9.  in  4 (8)  . 

VII.  Secunda  Diaeefana  Synodus  Birmana  an.  1738.  Firmi  typis  Bolis  1739.  in  4. 

Vili.  Benedilli  XIU.  Romani  Pontificis  ex  Ordine  Brjtdieatorum  Fisa  Commen- 
tario excepta  iy  Benedicìo  XIF.  ditata  ec.  Romt  typis  Bernalo  Ì3  La-z.2.anni 
1741.  in  4 (9)  . 

IX.  Avendo  il  Pontefice  Benedetto  XIV.  pubblicata  nel  1742.  la  dotta  Scrit- 
tura fiopra  r illanza  di  diminuire  le  felle  di  precetto  , il  nollro  Arcivefeovo  fu  il 
primo  dciVeficovi  d’Italia,  che  favorill'e,  e delTc  mancatale  diminuzione  (io), 

e pub- 

<f)  Ecco  ciò  t che  òi  Ini  fcrive  il  Sij;<  Conce  Niccoli  mo  XXII*  dell*  celebre  fui  Riccolu  d*  Ofnf  -■U  Stitmifié 
Sabbioni  nel  fuo  Cmr^nùma/»  fmtu$  ruit*t$  mil'Air»»  ti  , t FiltUfùi.  Al  tDcdelimo  ha  pur  dcilmu  il  i'adre 
titmÌM  dtiU  ErrmitH  , |m  Esfrnttuti  di  Ftrmo,ttr  /’  tfml-  Odoardo  da  S.  Fraacefeo  C'arnicllfaito  Stalao  U tua 
tMjtnt  M ytftovndé  di  ì4p»tMÌit  di  flttra  fertsiitm  fofr»  U dtfitn  matta  di  S.  Già.  Battifla  PretMrJtr* 

navtatitBs  SmwHÌ  , che  lì  le^e  fui  priaapio  del  Tomo  vtnerttM  in  fili  Chitft  ec.  Onorevole  meiuioae  di  luì 
XX*  della  Riccolu  Cilogerana  : hanno  pur  una  Antonio  Rtrchi  nel  fuo  Tttra  dei  VeU 

Tùtu  ttttlft  Ba/Ier  fui  Celle  umtne  fti  a ctr.  a6o  tei*  Abate  Giacinto  Vinctoli  ; il  qual  ul« 

V uit»  fmu  fede  ; * il  uumeref»  ittggt  limo  nel  Capitolo  1.  in  terza  rima  , ove  dcfcrive  1 Tuoi 

Di  fu»  virtMtt  fa  tanttate  affiena  quale  Ha  • car.  iif.  delle  lao  oifervatinau 

Ttlite  avite  | O ifial  ti  laida  , e rtige  aaaaulla  ec.  parlando  dì  Velletri  cuti  fcrive  : 

Padre  , e S>%aar  t aaanta  ri f afa  il  Citta  tVx<ri  al  detta  Bariia.  £ faafa  eh'  e^li 

Vèrtala  iu  Lai  , tba  fi  tua  luida  , a ItQ*  ì Nau  ti  far  ehi  U patria  ami  meu  fata  ? 

£ poco  appredb  foggiu|;ne  : (6)  Giara,  dt'  Lttttr.  £ Ual.  Tom.  XXXVl.  pag*  374. 

Ma  ta  , Reua  » tu  ftaldi  , agni  altra  ffanda  (7)  Navali.  Lettar.  di  Venezia  pag.  41Z. 

Viuei  tal  eauta  t a telP  amiea  aeteuta  (I)  V.  il  giudizio  , che  di  dette  Omelia  G è dato  neh 

Liala  reudì  V uaur  , l*  auru  giaeeuda  . le  Navetta  Ltttr.  di  Venezia  del  1740*  a car*  41». 

O i[Mat  tadefii  uu  di  daua  , a eaatiuta  (p)  Di  detta  Vita  G dà  un  diritto  ,e  G parla  con  moU 

Aliar  eht  riffe  Ìl  grauda  Erae  Latiua  , ta  lode  nelle  Navtll,  Lttttr  di  Firenze  del  1741.  alla 

ìgfiaal  fteanda  faftera  il  tare  armeuta  l col.  99.  Un  Compendio  di  efla  i Hato  aliTCìt  pul>b!icato 

Ni  eau  duala  miuart  il  fier  itfiina  fui  principio  della  Raccolta  intitolata  MamaratiUa  Italet, 

Piaagefii  allea  eht  dalle  fatrit  amene  Erudii.  feeBamtium  ec. 

Plagile  a uai  ritaruò  i*  uama  diviua  • . (io)  *’'>/<•  di  Ladaviea  Ant.  liùtratm  ftrittà  ié  Oie» 

Si  vegn  eziandio  ta  Dedicatoria  con  cui  il  chiariGìmo  Tranetfea  Sali  Muratati  , pag*  13J. 

Tadrc  Calogeiz  ha  iudiruaaio  a MonGguor  fioxgia  U To. 
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e pubblicò  ?gU  8.  di  Settembre  del  1746.  1'  Indulto  [opra  il  precetto  di  aflenerfi 
dalle  Opere  fervili  in  alcune  Fejìe . Quefto  diede  mocitro  al  Cardinal  Quirini  no- 
flro  Vcfcovo  d' indirizzargli  due  Lettere  , colle  quali  G ftudiò  quelli  di  foflcne- 
re  la  dilefa  delle  Fede  . A quelle  rifpofe  con  altre  due  Lettere  MonCgnor  Bor- 
gia fcricce  amendue  nel  1747.  Ufd  di  poi  un  Rijiretto  de'  punti  da  ben  ponde- 
rarji  el'polli  nelle  Lettere  del  Cardinal  Quirini , di  cui  fu  lavoro  , al  quale  re- 
plicò il  nodro  Autore  con  alcune  Ponderazioni  legnate  di  Fermo  a'  27.  di  Mar- 
zo di  detto  anno  1747.  e fece  in  fcguito  fucccdere  una  Omelia  da  elfo  pronun- 
ziata nella  Feda  de'  SS.  Apodoli  Pietro  e Paolo  , nell'  ultima  parte  della  quale 
torna  a parlare  della  mentovata  diminuzione,  e combatte  anche  la  Lettera  Pa- 
dorale di  Mondg.  Bachettoni  Vefeovo  di  Anagni  ,dampatain  Romaindifefa  del- 
le Fede  . Quede  Scritture  dopo  elTere  date  imprelTe  feparaiamente  , ufeirono 
tutte  infieme  nella  Raccolta  di  fcritture  concernenti  la  diminuzione  delle  Fefle 
di  precetto  proccurata  dal  propodo  Muratori  . In  Lucca  per  Filippo  Maria  Be- 
nedini  1748.  in  4. 

X.  Omelie  dette  (in  Fermo)  in  varie  funzioni  Pontificali  dalt  anno  1738.  a 
tutto  { anno  1744.  In  Fermo  nella  flamperia  de'  Monti  1749.  in  4.  Due  di  que- 
de Omelie  fono  date  criticate  nelle  Novelle  Letterarie  di  Firenze  (ii)  , e il  no- 
dro Autore  con  una  Omelia  , che  regidtcremo  qui  lotto  al  num.  XI.  ha  mode- 
rate alcune  elaggerazioni  , che  in  dette  due  Omelie  egli  delTo  confelTa  d'  aver 
ufate  (12)  . 

XI.  Omelia  recitata^  nella  Fejìa  de'  Santi  Apojloli  Pietro  e Paolo  , In  Fermo 
1751.  in  4.  Vedi  ciò  che  di  queda  Omelia  fi  è accennato  nel  num.  antecedente. 

XII.  Tertia  Diacefana  Sfnodus  Firmano  an.  1752.  Firmi  tfpis  Joannis  Fran- 
eifei  de  Montibus  1732.  in  4. 

XIII.  Omelie  dette  in  varie  funzioni  Pontificali  (in  Fermo)  dalt  anno  1743. 
fmo  alla  Fejìa  de'  Santi  Apojìoli  Pietro  e Paolo  delt  anno  1733.  In  Fermo  per 
Filippo  e Fabio  Maria  Lazzarini  1737.  in  4 (13)  . 

XIV.  Omelie  dette  in  varie  Funzioni  Tontificali  ec.  Tomo  Quarto  . In  Fermo 


per  i Lazzarini 

SU 


1759.  in  4 («4)  • 

EOPERE  MANOSCRITTE. 


I.  Chronica  Santi*  Firmano  Scclefi*  tempore  Archiepifeopatus  A.  Sorgi*  ab  an. 
1723.  ufìue  ad  an.  1733.  Volumi  2 (15)  . 

II.  Chronica  Ecclefi*  Nucerin*  ab  an.  1717.  ufyue  ad  an.  1724. 

III.  Raccolte  di  alcune  Lettere  fcritte  da  Alellàndro  Borgia  ec.  dopo  la  fua 
traslazione  dal  Vefeovado  di  Nocera  all' Arcivefeovado  di  Fermo  , Volumi  fei. 

IV.  Alcune  Operette  , Informazioni  , e Trattati  appartenenti  alla  Nunzia- 
tura di  Colonia , ai  Viaggi , al  Governo  d' Adili  ec. 


rii)  Del  dJÌ]«col.  16).  fino  «III  col»  i^i.  mo  III.  delle  fOuvt  Mem^ù  s rar.  114- 

(lO  HévtlU  Lrtttr.  di  Firenze  1.  eoL66i.  Di  det.  (14)  Lettera  di  Monli^  Ste&no  Borgia  nel  Tom.  VI. 
te  Omtlu  fi  parla  onorevolmente  anche  nelle  StvilU  delle  nofire  Mtmttu  mt.  pag.  S4J 1 e tòttpt  nana.  dr. 
Letttr,  di  Veaesia  del  1^5^.  • ear.  aii.  Tom.  III.  pag.  1*4 

(it)  V.  ciò  che  di  dette  Omelie  fi i parlato  nelle Nrv.  (if)  Si  vegga  la  Dedicatoria  del  P.  Calogeri  nel  luo. 
Xarrar.  di  Veneaia  del  ifft.acar.  17»  nelle  go  foprammentovato . Di  detta  Storia  fi  la  pui  meauo. 

vèr*  éU»  St*r.  Utt.  a car.  )t«.  dei  Tom.  XI  i « nel  Io.  ne  nelle  NmlU  Lntttàm  di  Veneaia  del  1740.  • c.411. 


BORGIA  (Cefare)  . V.  Borgia  (Lucrezia)  . 

BORGIA  (Fabrizio)  Nobile  di  Vclletri  , e Patrizio  Romano,  fratello  di 
MonCgnor  AlcCandro  di  cui  abbiamo  di  lopra  favellato , nacque  di  Clemente 
Erminio  Borgia  , e di  Cecilia  Carboni  a’  i6.  di  Ottobre  del  1689.  e fu  uno  de’ 
dodici  figliuoli  , eh'  ebbe  fuo  padre  da  detta  gentildonna.  Da  fanciullo  attefe 
alle  Lettere  Umane  , e crefeiuto  in  età  G applicò  agli  ftudj  più  gravi . Per  lo 
fpazio  di  dieci  anni  dimorò  in  Roma  preffo  a Gio.  Paolo  Borgia  fuo  zio,  Sog- 
getto fornito  di  molta  probità  , dottrina  , c prudenza . Ritornato  in  patria  , e 
fatto  in  età  giovanile  Canonico  della  Cattedrale,  venne  da'  fuoi  Vefeovi  4do- 
l^.II.  P.IIl.  K k k perato 
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pcraco  in  diverC  affari  non  meno  che  dal  fno  Capitolo.  Nella  fua- prima  gio- 
vencù  defcrilfe  la  Scoria  della  Traslazione  di  San  Geraldo  Vefcovo  di  Velie- 
tri  (i).  Effendo  (lato  Monlignor  Aleflandro  Borgia  fuo  fratello  trasferito  dal 
Velcovado  di  Nocera  all’  Arcivcfcovado  di  Fermo  nel  1724.  egli  ne  prcfe  il 
poffedo , e ne  fu  anche  fuo  Vicario  . Lo  adiflecte  pure  nella  videa  della  fua 
Diocefi , e nella  celebrazione  del  Smodo  Provinciale , gli  Acci  del  quale  il 
noflro  Fabrizio  a nome  di  fuo  fratello  , e de'  Vefeovi  di  quella  Provincia  , pre- 
l'cntò  al  Pontefice  Benedetto  XIII.  in  Roma  , ove  Io  trattenne , e ù fervi  di 
lui  in  vari  ad'ari  d' importanza  . Nel  1729.  a*  23.  di  Dicembre  effendo  (lato  da 
quel  Pontefice  promodo  al  Vefeovado  di  Ferentino  ritornò  a Vellccri , e quivi 
per  indulto  fpeciale  del  Papa  fu  i]  primo  di  Gennaio  del  1730.  confacraco  Ve- 
icovo  da  fuo  fratello  Alelfandro , e da'  Vefeovi  Lodovico  Antonio  Cremona 
Valdina , e Gaetano  de'  Paoli . Il  mentovato  Poncetìce  a'  6.  di  Gennaio  dell' 
anno  mededmo  lo  dichiarò  Prelato  Domedico , e AlCflente  al  Soglio  Poncid- 
zio  . Condottoli  al  governo  della  fua  Chiefa , vificò  la  Diocefi , celebrò  nel 
mefe  d'  Aprile  del  1732.  il  Sinodo  , ne  pubblicò  le  Coflicuzioni , c fu  folico  di 
vifitar  ogni  tre  anni  la  fua  Diocefi , reggendo  il  fuo  gregge  con  tutte  quelle 
parti  che  fi  richieggono  in  un  ottimo  Vefcovo , e facendo  fempre  conofeere  in 
fc  fleffo  accoppiate  mirabilmente  la  pietà, e la  dottrina  (2).  Avendo  rinvenuto 
il  corpo  di  Sant'  Ambrogio  Martire  protettore  di  Ferentino  , e fattane  la  trasla- 
zione , ne  pubblicò  con  una  bella  Omelia  1'  Odizio , e la  Vita , cogli  Ofiìzj 
altresi  d'  altri  Santi  di  quella  Chiefa  da  efib  raccolti  . Introdulfe  nella  fua 
Diocefi  i Chetici  Regolari  della  Pafllone, detti  Paflìonarjje  dal  fuo  Inflitutore  , 
Paolini , per  le  mìffioni  della  Campagna,  ed  affegnò  della  fflenfa  Epifcopale  la 
loro  fulfiflcnza  ferma  nella  Villa  di  &ccano  . Regolò  il  Seminario , fu  liberale 
colla  mano  e col  configlio  verfo  tutti , e accrebbe  d'  abitazioni  e di  rendite  il 
fuo  Vefeovado  . La  troppa  applicazione  e fatica  impiegata  a benefizio  univer- 
fale  avendolo  venduto  cagionevole  di  falute,  incominciò  dal  1740.  a fargliene 
féntire  le  confeguenze . Non  lafciò  tuttavia  cofa  alcuna  intentata  per  rimet- 
terli , mutando  aria  , ufando  bagni , e intraprendendo  viaggi  frequenti  . Nel 
1750.  effendofi  per  1'  anno  fanto  trasferito  a Roma  ordino  il  fuo  fepolcro  di 
marmo  al  Cavalier  (^eìrolo  , cui  nel  fuo  ritorno  fece  condurre  a Ferentino , 

10  fece  collocare  nellaChicfa  Cattedrale,  e vi  fece  incidere  la  feguente  Ifcrizione: 

FABaiCfUS  BORGIA  VELITERNUS  EPISC  FERENTINI  ANNUM  VIT* 

AGENS  LXl  EPISCOPATUS  XXI.  MBI  QUOTiDiE  MORIENTI  AD  CON- 
TEMPLANDAM  iEVl  SUI  BREVITATEM  CLERO  AC  POPOLO  APPRIME 
DILECTO  AD  REQ.UIRENUA  /ETERNITATIS  VIATICA  POSTERIS  AD 

imploranda  sufi-ragia  an.  jua  mdccl  p. 

Finalmente  a'  2.  di  Settembre  del  1754.  dopo  aver  udite  le  Caiife  del  fuo 
Foro , forprefo  da  mortale  infermità  paisà  in  poche  ore  all'  altra  vita  . In  fua 
morte  fi  recitarono  alcune  Orazioni  funerali , che  non  c'  è noto  che  fieno  flam- 
pate  , nella  Chiefa  di  Ferentino . Una  ne  fu  pure  recitata  in  Velletri  dal  Sig. 
Stefano  Borgia  fuo  nipote,  che  fi  ha  alla  (lampa  (3),  dalla  quale  abbiamo 
tratte Ie|memorie della  fua  vita  fin  qui  riferite  (4).  Egli  ha  lafciate  l' Opere fegg: 
I.  Ifloria  della  TrasìaT.ione  del  corpo  di  San  Geraldo  f'efcouo  dì  l'elletri  ec. 
In  mietri  per  Onofrio  Piccini  1697.  in  8.  Quell’  Ifloria  fu  compofla  dal  fuo 
Autore  e pubblicata  non  già  nel  1Ò97.  come  vi  fi  legge  nel  frontifpizio  , men- 
tre non  aveva  allora  che  nove  anni  incirca , ma  alquanti  anni  di  poi  ; e fi  è 

ere- 

(O  Coli  affrrma  il  chiirìflìmo  Sig.  Stemmo  Borgia  (oo 
ftipote  nella  Tua  elegante  Oraxiooe  faoertle  Latina  in 
morte  di  Monlìg.  Fabrtaio  fuo  eie  a car.  T)  ma  iénsa 
■ecennarc  T anno  , nè  I’  età  precifi  in  cui  la  dercri0e  , 
che  di  noi  fi  deduce  dall*  andò  • in  coi  nw(|oe  i che  fu 

11  lOtfi.  « da  quello . m coi  fii  pubblicata  i che  fu  nel 
1697.  cioè  in  età  di  oovc  anni  inarca.  V»  ciò  che  dire* 
mo  ai  ouiA.  !•  delle  file  Opere  . 


it)  Sur.  Ittttr.  d*  h«/Ì4  del  chianflìmo  P.  Zaccaria , 
Tom.  XI.  pag.  4tl 

())  Or  Fmkiti*  Srffie  Ferrari»'  Orarie  fum- 

hit  SU^ém  Farcia  mfrtit  ad  Civri  KriirrrSM  . Minit 
IX  tjfifr.  Céfmit  dr  Smtmm  175$.  in  4. 

(4)  Vegganfi  aochekJKraMr.^/tVMrr  ai4a  Stw.  SM~ 
ttv.  nel  Tom.  VL  del  mefie  di  Novembre  del  irff.  a 
car. 
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-creduto  be/ie  di  darla  fuori  come  imprefla  nel  1697.  per  darle  più  rifalto  facen- 
dola comparire  come  Icricta  contemporaneamente  al  tempo  della  deferitta  Trai- 
lagone , la  quale  li  fece  in  fatti  nel  1697. 

II.  ijìoria  delt  Imagiac  di  nojira  Donna  Confolatrice  degli  Afflitti  , ufata  nelle 
[aere  MJponi  dal  P.  F.'  Antonio  da  Trivellano  Cappuccino . In  Fermo  per  Dome- 
nica Antonio  Solis  1727.  in  4. 

HI.  Prima  Diacefana  Synodut  Fanflx  Ferentinu  Ecdefi*  ec.  haiita  dietut  27. 
28.  29.  Aprili!  1732.  Macerata  tfp.  Har.  Pannelli  , in  4. 

IV.  Officium  peculiare  S.  Amirofii  Martyrit  prò  Ecclefia  Ferentina  in  Hernicit . 
Firmi  apud  Jo.  Francifeum  de  JHontiius  1749.  in  8.  Oltre  l'OlHzio  particolare, 
contiene  quellò  Libro  gli  altri  Olfizj  particolari  della  Chiefa  di  Ferentino  rac- 
colti da  MonCg.  Borgia , una  fua  Omelia  fopra  S.  Ambrogio  , e la  vita  del 
medelimo  Santo  (;]  . 

'■  <f)  iùmorU  cit.  pag..  64. 

Borgia  (Francefeo)  li  regillra  dal  Toppi  nella  BUI.  Napol.  (i)  col  dire 
che  fu  Cavaliere  Napolitano  , noto  in  Napoli  , ma  d"  Orione  Spagnuolo  notili  fimo , 
Principe  di  Squillaci , Cameriere  di  Filippo  ly.  e Ficere  delt  India  ; e che  diede 
alla  luce  varie  Opere  riferite  da  Niccolò  Antonio  nella  Par.  I.  della  Bitl.  Hifp. 
a car.  314.  e fra  le  altre  in  Lingua  Calligliana  , la  feguente  : Napoles  recupe- 
rando por  e!  Rey  D.  Alfonfo  . Poema  Epico.  In  Cefaraugufla  J651.  in  4.  Noi 
pure  r abbiamo  voluto  dietro  al  Toppi  mentovare  in  quella  nollra  Opera,  ove 
ci  faremo  pur  lecito  d’  aggiugnere  elTervi  dati  altri  Francelchi  Borgia  Spa- 
gnuoli , de’  quali  parlano  il  Ciacconio  (2),  1'  Ughelli  (3),  e Monlignor  Guar- 
nacci  (4),  e Ira  quedi  dTerlì  didinto  il  Santo  Duca  di  Gandia  . 

<i>  A Cir.  II.  (j)  Tom.  VI.  col  S7it  * T.  IX.  col.tj^. 

Ninif.  & CMrdd,  Tom.  HI.  col.  if&  (4)  Vit»  Fratif.  6*  CsréJ.  Tom.  1.  col  f|t. 


BORGIA  (Girolamo)  il  Vecchio  , Napolitano  , nacque  nel  Regno  dt 
Napoli  d’  Antonio  Borgia  patrizio  di  Valenza  nella  Spagna  , e di  Girolama 
Ruffola  del  Seggio  di  Nido  Nobile  Napolitana  (i).  Sin  dalla  età  giovanile  li 
applicò  agli  (ludi  ameni , ed  alle  più  fode  feienze  , ed  ebbe  luogo  nella  celebre 
Accademia  di  Gioviano  Fontano , di  cui  fu  altresì  fcolaro  (2)  . Condottoli  a 
Roma  a tempo  d’ AlclTandro  VI.  venne  da  quello  Pontefice , che  aveva  il  mede- 
limo  cognome  , ricevuto  fra’  fuoi  famigliar! , e farebbe  dato  innalzato  a’  primi 
onori  della  Corte,  fe  fodc  quel  Papa  più  lungo  tempo  vilTuto  . EITcndoC  ren- 
duto  caro  al  Card.  Giovanni  Borgia  , li  concitò  l’odio  del  famofo  Cefare  Bor- 
gia detto  il  Duca  Valentino  , e perciò  gli  convenne  con  fegretezza  ritirarli  da 
Roma.  Trasferitoli  a Venezia  predo  al  celebre  Bartolommeo  Alviano  o Li- 
viano Generale  dell’  Armata  della  Repubblica  Veneta , c quindi  a Padova , 
quivi  attefe  alla  Filofolia , c alle  Lettere  amene  (3)  , e li  applicò  non  meno  alla 
Lingua  Greca  fotto  il  celebre  Marco  Mufuro(4)  ; e fu  pur  uno  dell’  Accademia 
incominciata,  fecondo  il  Quadrio  (;),  in  Novale  Terra  del  Trivigiano  , o me. 
glio,  fecondo  il  chiarillìmo  Sig.  Conte  Federigo  Altan  di  Salvarolo  (ò),  in  Por. 
denone  Città  del  Friuli  dal  medelimo  Alviano  . EITendoli  incamminato  per  la 
via  militare  paCsò  in  quedo  efcrcizio  la  più  robulla  età  , fenza  però  mai  abban- 
donare lo  dudìo,  cui  coltivò  fempre  anche  fra  l’ armi  ; ed  in  età  avanzata  cat- 
F.Ji.  P.iii.  K k k 2 tivatafi 

(t  ) Sì  vegR  It  Viu  di  qucfto  fcritta  <U  Pioto  Monlig.  Fontinini , fiuome  iSermiìì  nel  Tom.  XX.  del 

Anito  • e [Mlibliciu  dal  Lallono  in  fronte  alle  Poefìedel  d»'  Lttttr.  £ lt»l.  » car.  iii. 

medelimo , della  quale  eì  hanno  dato  un  compendio  1*  U* 
chelli  nel  Tom.  VI.  dell'  /ta/m  S4sr»  alla  col.  646  j e il 
rapado]>oli  nel  Tom.  11.  dell'  Hi/ftr.  CfPim.  Ta/av.  a car. 

196.  Si  ve|(ga  pure  il  Sig.  Tafuri  nell'  {(far.  lirgli  Serùt. 
pari  9tl  di  Naftli , Tom.  IIL  Par.  I.  pag.  380. 

(a)  Ciò  là  ricava  dal  Libro  IV.  Dt  i$Uit  Iialitii  del 
noilio  Autore  a car.  06.  a.  del  htS.  che  elìAeva  pteffo  a 


())  ptpadopoli  » Hi/ttr.  ^mm,  PmtMV.  Tom.  IL  p.  19^. 
(4)  Craflò  , Star,  da'  fatti  Grtti  • pag.  31». 

(f)  (Quadrio  , Star,  a Rat.  d'  apri  Patf.  Voi.  I.  pgg. 

V.  anche  il  Ciovio  àaf.  Virar.  Himffr. 

<6)  tdtmar.  ituara»  ZU  vita  ec.  di  Gimlia  Catatilla  rwl 
Tota.  LdeUt  /òf«9«JUcc«lf«Cftlogeraaa|p8gg.a68.ca09^ 
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tivacaC  la  benevolenia  di  Bartolommeo  Luciano  Nuniio  del  Pontefice  in  Ve* 
nezia,  vennedaqucfto  fpcdito  a Roma  a Paolo  III  (7).  Stanco  finalmente  della 
vita  militare,  vefti  abito  ecclefiaftico,  e dal  mentovato  Papa  Paolo  III.  fu  eletto 
Vefcovodi  Mafia  Lubrenfe  nella  Campagna  Felice  a'  iS.'di  Luglio  del  1544  (8) 
colla  facoltà  di  poter  rinunziare  quel  benefizio,  cui  un  anno  apprefib  appunto 
rinunziò  a Gio.  Batifia  Borgia  fuo  nipote,  che  governò  quella  Chiefa  dal  1545. 
fino  al  1500(9)  . Scrive  il  Papadopoli  (io)  che  mori  in  Roma  intorno  al 
1549  ; ma  nella  ifcrizione  da  efib  preparata  , che  doveva  eflergli  porta  dopo 
morte  , e fi  è pubblicata  dairUghelli  (it),  ofièrvandofi  da  noi  legnato  I’  anno 
1550.  conghietturiamo  che  fin  a queft’  anno  giugnefie . Egli  ebbe  varj  amid 
da'  quali  fu  amato , e mentovato  con  lode  nelle  Opere  loro  (12)  , ma  non  cosi 
fece  Niccolò  Franco , che  fecondo  il  Ino  cortume  , e nelle  fue  Lettere  , e ne‘ 
fuoi  Dialoghi  contra  di  lui  fieramente  invei  (13).  Lalciò  1'  Opere  feguenti  : 

I.  Carmina  Lyrica  , ó"  Htroica  qua  extant . D.  Hicronymut  Sargia  ex  frane 
franefas  ad  geniilis  fui  memoriam  reflaurandam  ex  advtrfariii  cal/egit , Ì3  farai 
fradire  jujjù.  yenetiii  ex  tyfagr,  Jaeati  Zattant  1666.  in  12. 

II.  Pe  incendia  ad  Avernum  ìacum  fridie  Rai,  Oflair.  falìa  anna  D.  1538.  ad 
fauìum  111.  Pantif.  Carmen  Heraicum . Neafali  ( fenz’  altra  nota  di  ftampa)  . 
Quello  Poemetto  confirte  in  fole  fei  pagine  . 

III.  Un  fuo  Epigramma  mandato  al  Card.  Rodolfo  da  Carpi  dal  nortro  Au. 
tore  allor  che  quelli  fu  eletto  e fatto  Vescovo  di  Mafia  , il  qual  Epigramma  fi 
leggeva  in  un  Libretto  di  vari  fuoi  Epigrammi  mfs.  prefib  a Leone  Allacci , è 
flato  pubblicato  dall'  Ughelli  nel  Tom.  VI,  dell'  ital.  Sacra  alia  col.  Ò47.  nè 
quello  fi  legge  fra  le  Poefie  del  nortro  Autore  riferite  di  fopra  al  num.  I. 

IV.  Un  Epitalamio  Latino  fatto  per  le  Nozze  di  Gio.  Alfonfo  Errico  Cava- 
liere Napolitano  , fi  legge  nella  Par.  I.  della  Raccolta  fatta  da  Giano  Grutero 
intitolata  ; Peliti*  Italarum  Pattar,  a car.  490.  e nel  Tom.  II.  Carminum  lUujìr. 
Taetar.  Ital.  dell’edizione  di  Firenze  1719.  in  8.  a car.  427,  Da  quello  Epitala- 
mio ha  prefa  argomento  il  Caramella  ( 14)  di  formare  il  Diflico  fcguentc  : 

Qui  cultas  recinit  Tialamas  ; num  credere  fat  fit 
Inculca  farfan  cancinuijfe  mena  i 

V.  Pe  lellis  Italicis  Hi/l.  Uiri  XX.  Quella  Scoria  indirizzata  a Paolo  III.  eff- 
fleva  a penna  prclTo  a Monfignor  Fontanini  (15) , nè  c'è  noto  che  fia  mai  fia- 
ta imprelTa  . 

VI.  Scrive  il  Papadopoli  (16)  che  multa  eìus  Carmina,  Efigrammata  le-, 
gimui.  Greca  edam  quadam  in  Allatianit , del  che  altrove  non  abbiamo  contezza. 

(7)  Ptptilopolì  a loc  de.  lode  di  lui  > che  G pofl»oo  vedere  cititi  dii  Sig.  TiTurt 

O)  URhelii  I ItmI  , Voi.  VI.  coL  647.  fopnimncncoviio  . 

(9)  Ughelli , Ijb.  cit.  coi.  647.  (ij)  Nicodeuao  • mli»  SiU.  NaftL  dst 

(10)  lib.  eie.  pig.  197.  pig.  I»  { e ApofioJo  Zeno  , H»te  WÌ4  &m.  dstP 

(tt)  ìtaL  SMtr»  a Tom.  VI.  col  «47.  tùhf.  Itsl.  etti  Futrunim  , Tom.  1.  pig.  117. 

(u)  E*  ftaro  meatovito  eoa  lode  , fn  gli  litri , dii  (14)  Mufdum  lilufirimm  Ftiurmm  , pag.  iti, 

PoQUno  nel  Lilx  IL  g c dall*  AiuGoaelLib.  <if)  V.  1’  annouiione  i. 

VL  VMPm.  Amc.  AltriScritton  di  poi  hiiuto  parlato  con  Od)  Loc.  dt. 

BORGIA  (Girolamo)  il  Giovane , Napolitano  di  patria  , ma  originario 
di  Valenza,  fu  pronipote  di  Girolamo  Borgia,  del  quale  abbiamo  qui  fopra 
parlato  . Efièndofi  ne'  primi  anni  efercicaco  ne'  Tribunali  dì  Napoli  , fece  co- 
nofeere  la  fua  dottrina  (i) , ma  non  v'ebbe  fortuna  (2).  Mortagli  pertanto  la 
moglie , velli  abito  di  Chiefa  , c dal  Card,  ed  Arcìvefeovo  Ionico  Caraccìolt 
venne  eletto  Canonico  , e da  quello  adoperato  nelle  confulte  di  parecchi  gravi 
afiarì.  Scrìve  il  Nicodemo  (3)  che  correva  voceefiete  fiato  promofib  al  Vefeo- 
vado  di  Tropeja  , ma  convicn  dire  che  fia  Hata  falla  , e che  fi  equivocafic  da 

Giro- 

(1)  II  Toppi  ncHi  B'M.  Nsptt.  i cir.  }i7.  lo  chiimi  SsftL  del  Ttffi  • cir.  ir6.  G ipprendc  che  f»  cmtfcùU9 
Soggette  di  ftdin  dattriné  td  rr»diti*m  . ptr  dttt»  \ hm  im  ftr  Avv$t»tt  ■ 

(I)  Dii  Nuodemo  Acilc  jUdiwni  ddU  SM,  (j)  Loc  db 
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Girolamo  Borgia  a Girolamo  di  Borfa,  che  appunto  fu  Canonico  Napolitano, 
e fatto  Vefcovo  di  Tropeja  a’  12.  di  Gennajo  del  1682  (4).  Il  nollro  Borgia, 
oltre  alla  fcienza  Legale,  fi  dilettò  eziandio  della  Volgar  Poefia,  come  fi  vede 
dalle  lue  Opere  che  fono  le  feguenti  : 

I.  Javejìigationum  Juris  CivUis  Libri  XX.  in  juibns  Anfenii  Fabri  J.  C.  con- 
jcCìum  invifliganmr  , 6"  refelluntur  , quidve  cirro  eajdim  in  Foro  rectfium  Jir, 
in  gratiam  Pragmaticornm  difquiritur.  Niafoli  tx  Officina  BuUfoniana  i6yi.  Vo- 
lumi II.  in  fogl. 

II.  Rifleffioni  fu  la  Storia  della  Taffione  di  N.  Sìg.  Gesù  Criflo . Quella , e la 
feguente  Opera  , come  non  ancora  (lampare , fi  riferifeono  dal  Toppi  (5);  ma 
il  Quadrio  (d)  afiermache  diede  alla  luce  le  Poejie  feguenti  circa  il  1675. 

III.  Le  Poejie  Liriche  , Prima  e Seconda  Parte . Un  fuo  Sonetto  fi  legge  ■n 
principio  del  Ritratto  del  Sonetto  di  Federico  JUennini , ed  i in  lode  del  medefi- 
mo  Menninl  . 

IV.  Aveva  pure  da  compiere  anche  le  feguenti  Opere  Legali , che  non  fap- 
piamo  le  abbia  di  poi  condotte  a fine;  1.  Antoninut  Piai,  five  Antonini  Pii  Fita, 
2.  Afonita  ér  Referifta  ad  Politicam  (S  Jurifprudentian  expenfa.  . 3.  Refponfo- 
Tum  Juris  Folumina  duo  , 

V.  A lui  fi  dee  pure  il  merito  della  edizione  delle  Poefie  del  fuddetto  Gi- 
rolamo C7)  • 

(4)  itéU.  Stur»  deirUghelli , Tom.  IX*  col.  V.  1*  trticolo  di  detto  Giroleno  ael  oam.  I.  dello 

(O  BM.  Ndftl.  pag.  )it.  file  Opere  • 

(6)  Sttr.  t àng.  f «iui  rttfU . Voi.  II.  ptg. 

BORGIA  (Lucrezia)  Cittadina  Romana,  affai  nota  nelle  Storie  de’fuoi 
tempi  , e affai  Iodata  dal  Caviceo  (i)  , dall*  Arioflo  (2)  , e dal  Libanori  (3), 
nacque  di  Roderìgo  Lenzoli  Borgia  di  Valenza  nella  Spagna  , che  fu  poi  Papa 
col  nome  d*  Aleffandro  VI.  e di  Vannoccia  giovane  Romana  ; e fra  gli  altri  fra- 
telli ebbe  il  famofo  Cefare  Borgia  detto  il  Duca  Valentino.  Ella  fi  fece  cono- 
feere  per  donna  fornita  di  tale  abilità  , che  al  riferire  del  Burcardo  (4),  dando 
il  fuddetto  Papa  a’  17.  di  Luglio  dei  1501.  per  partirli  da  Roma,  commife  a lei 
la  direzione  degli  affari  fino  a darle  facoltà  di  aprire  le  Lettere  , che  venìlfero 
a lui  fcritte.  Ella  era  data  moglie  prima  d'uno  Spagnuolo  , pofeia  di  Giovan- 
ni Sforza  Principe  di  Pefaro  , indi  di  Gifmondo  Luigi  Alfonfo  d‘  Aragona  Du- 
ca di  Bifella  figliuolo  illegittimo  del  Re  Alfonfo  ; e finalmente  nel  i;oi.  a*  4.  di 
Settembre  , fecondo  il  Rinaldi  (5),  e fecondo  altri  (d)  nel  IJ02.  ni  maritata 
ad  Alfonfo  primogenito  d'  Ercole  d*  Elle  con  dote  di  centomila  Ducati  in  pe- 
cunia numerata  , e con  molti  doni  di  grandiffimo  valore  ; al  qual  matrimonio, 
indegno  , al  dir  del  Guicciardini  (7) , della  famiglia  d’  Ede  lolita  a far  paren- 
tadi nobiliffimi , acconfentirono  Ercole  ed  Alfonfo  per  1*  edrema  idanza  del 
Re  di  Francia  , e moffi  anche  dal  defiderio  di  aflìcurarfi  dall'  arme,  e dall' 
ambizione  del  Duca  Valentino  . Divenuta  Ducheffa  di  Ferrara,  effendo  iel. 
liffima  f e virtuopffima  Principejfa  (8),  il  celebre  Pietro  Bembo  nel  1503.  prefe 
ad  amarla  , e fu  effa  il  terzo  oggetto  de’  fuoi  amori , cui  chiamò  il  più  alto  , 

e il 

(1)  Nel  Proemio  de!  Tuo  firtgri»*  dell*  edutone  ifot. 

Meriuno  anche  d’  edér  Ucci  alcuni  verfi  dì  Tito  ed  Er. 
cole  Stroui  che  fi  vigono  nel  Toc»  IX.  H- 

Im/tr.  fm  tt»L  a car.  169.  ira  r/i.  171.  1/4.  i/f.  114. 
aoa.  &OJ.  M4.  e tof . in  lode  di  effa  Locreaia  . 

(a)  OlMd»  r^riffé , Canto  XLll.  St.  tj.  ove  di  lei 
coai  cantò  : 

........  ij$ertù*  sMM 

L*  cui  , ti  tutfiÀ  prtftFTt 

I>*w  mtr  àarit»  U fu»  pmtrim  Km»  . 

(|>  ftrr»r»  d*  Or#  , Par.  II.  pig.  107.  ov’i  chtimita 
MUfim»  t virtMtfigim»  frimiptff»  itteU»  itUt  fiib  frt» 
itti  ittC  M»ìim  , t ifmfitt  ii  ffiritt , r». 

•mu  U itiUM  ii  fml  ftttU  , $ *l  tt{tr»  ii  fmll*  ttÀ  • 


(a)  Nel  Lib.  II.  delli  Vite  d*  AleSéndro  VI.  tns.  nell* 
Arca  ivi»  Vaticano  in  Roma  a car.  tot. 

(f)  Contmuttione  degli  Annali  del  Card.Beronio  fi», 
to  Tanno  ifoi.  num.  au 

(«)  Caftrro  , SparòrMa  Vtta/tatit,  pag.  ?Mie  Oltroe* 
chi  nella  OofftTUtjt»*  0 cui  otcremo  apprelfo,  pag.  xvii. 
In  occafione  di  detto  Matrimonio  Gio.  Sabbidino  degli 
Atieati  Botogaefe  rompofe  un  CWlafatiM»  ad  Ferrar.^. 
htm  fro  ttmjmiit  i»  frrm'pmitmm  Dmealtm  2. 

/tt»ftm , che  n conlèrra  a penna  fra’  Codici  della  Libro, 
ria  di  &n  Germano  da*  Prati  in  Parigi  al  Cod. 

<y>  rfar.  Lib.  V.  ptg.  ijl.  t. 

(t)Lihiao  ri  ( loc.  ac. 
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t il  più  chiaro . Quelli  amori , regolati  per  altro  da’  fentìmenti  dell’  oneftà  j 
furono  affai  vivi  nel  detto  anno  , e ne’  due  fuffeguenti , in  cui  il  3embo  & fe- 
ce conofeere  verfo  la  Oucheffa  affai  divoto  con  gli  Scritti  non  meno  che  colle 
vifite  , e venne  egli  pur  dalla  medelima  con  fentimenti  di  fcambievolc  affezio, 
ne  e ftima  corrifpofto;  ma  s’ intiepidirono  affai  nel  Ijofi.  in  cui  il  Bembo  paf- 
sò  alla  Corte  d' Urbino.  Ella  rendette  padre  d’alcuni  figliuoli  Alfonfo  , e fra 
gli  altri  , nel  1505.  d’  Ippolito  II.  che  fu  Card,  e Vefeovo  di  Ferrara  (9) , e 
mantenne  col  Bembo  fino  al  1517.  il  fuo  carteggio  , ma  affai  raro  , e per  fole 
premurofe  eonelle  occorrenze , da  cui  trafpìranoeuna  reciproca  ftima,  e aft'cc- 
ti  affai  lontani  da  ogni  baffo  rilpetto.  Aveva  effa  fin  dal  15  13.  per  le  efortazio- 
ni  e prediche  di  Egidio  da  Viterbo  Agoftiniano  , che  fu  poi  Cardinale,  inco- 
minciato a difprezzare  le  vanità  del  fecolo  , c ad  attendere  allo  fpirito  , e alle 
opere  di  pietà, nelle  quali  efcmplarmente  di  poi  viffuta,pafsò  a miglior  vita  nel 
1523  (io),  e nella  Chiefa  del  Corpo  di  Crifto  di  Ferrara  venne  feppellita  (ii). 
Noi  abbiamo  creduto  convenevoi  cofa  di  darle  luogo  fra  gli  Scrittori  d'  Italia 
fulla  fede  del  Crefeimbeni  (12),  dietro  al  quale  è Hata  regiftrata  fra  le  chiare 
Rimatrici  anche  dal  Quadrio  (13), per  alcune  Rime  che  da  perfona  degna  di  fe- 
de, e affai  pratica  delle  cole  antiche  della  Volgar  Poefia,  venne  afGcurato  il  Cre- 
feimbeni titrovarfi  in  una  Raccolta  di  Rime  di  varj  Poeti  del  Secolo  XVI.  fra’ 
quali  erano  annoverati  il  mentovato  Celare  Borgia,  e la  noftra  Lucrezia.  Sog- 
giugne  tuttavia  il  Crefeimbeni  che  per  diligenze  ufate  e fatte  ufare  in  Roma, 
e in  Firenze  , non  avendone  potuto  aver  notizia  , lafciava  che  ognuno  credcflc 
ciò  che  gli  pareva  . In  una  nota  perciò  aggiunta  a piè  dell’  articolo  della  Bor- 
gia fcritto  dal  Crefeimbeni  fi  vuole  ch’ella  foffcdrensi  Protettrice  de’  Letterati, 
ma  non  giammai  Rimatrice  ; in  prova  di  che  fi  afferma  che  s‘  ella  aoejfe  rompo- 
fle  Jiime  Italiane  y e fe  ella  allo  fcriver  verfi  fojfe  Jìaia  inclinata , il  Bemto  nelle 
molte  Lettere  a lei  intliri7,a,aie  , e Aldo  nella  Lettera  Dedicatoria  delle  Poefte  de' 
fuoi  Strozzi  Padre  e Figliuolo  imprefe  nel  1514.  ad  ejfa  indirizzate  ne  farehie- 
ro  menzione.  Noi  che  abbiamo  fotto  gli  occhi  il  Voi.  IV.  delle  Lettere  Folgori 
del  Bembo  , il  quale  le  ne  ha  fcritte  non  poche  fotto  il  fuo  nome,  e titolodi 
Ducheffa  di  Ferrara  , e alcune  fotto  le  cifre  FF.  e A***  (14),  e le  dedicò 
nel  150J,  i fuoi  Afolaniy  vogliamo  avvertire  che  da  una  di  effe  chiaramente  ap- 
pare ch’ella  gli  fcriffe  quattro  verfi  di  fua  mano  (13)  : ma  fé  quefti  foffero  fcrit- 
ti  in  Lingua  Italiana , o in  altra  Lingua , non  c’  è noto . Sappiamo  bensì  eh’  el- 
la fi  dilettò  di  comporre  Rime  in  Lingua  Spagnuola  . Afferma  in  fatti  il  chia- 
riffimo  Sig.  Dottor  Oltrocchi  (16)  che  nella  Libreria  AmbroCana  di  Milano  fi 
conferva , oltre  una  pergamena  fina  raddoppiata  a guifa  di  cartella , che  contie- 
ne una  ciocca  di  cappelli  creduti  per  coftanre  tradizione  della  Borgia  , un  Co- 
dice di  Lettere  fcritte  di  mano  tjella  medefima  . Sono  quelle  in  numero  di  die- 
ci , fette  in  Volgare, due  delle  quali  fono  fiate  pubblicate  dal  Sig.  Oltrocchi  nel- 
la fua  Dijfertazione  fui  primi  amori  del  Bembo  acar.  XlX.eXX;  due  in  Lingua 
Spagnuola  , in  cui  ella  era  folita  di  fcrivere , e 1’  ultima  contiene  una  Canzone 
in  Rime  Spagnuole  , che  incomincia  ; 

Lo  pienfo  fi  me  muriefe  ec. 

Il  Bembo  a gara  di  quella  compofe  a’  3.  di  Giugno  del  1303.  una  Canzoncina , 
e la  mandò  alla  medefima  Borgia  indicata  fatto  la  cifra  A***,  affermando  che 
quella  fua  faceva  riverenza  a quella  della  Borgia,  e conofeeva  ^en  chiaro  che  le 
vtzzofe  dolcezze  degli  Spagnuoli  ritrovamenti  nella  grave  purità  della  Tojeana 

Lin- 


(9Ì  Libinori  , toc  cit. 

IIP)  Merita  d' cHer  [etti  la  bella  ed  erudita 
Mm  del  chiarUlìmo  Sif(.  Dottor  BalJadirre  Oltrocchi 
f0fr»  $ arimi  *mtri  di  Httr»  Btmio,  c flampata  nei  Tom. 
IV.  delia  SjustltM  Ologciaiu  da  car.  v.  (tao  a 

far.  XIII I. 

(Il)  Marcaaioato  CuaiiaitCner^adM  lUr.  dtlUChit- 


fi  di  Ferrara  , Lib.  IV.  pac*  iS6. 

(it)  l/lsr.  dtlU  Vtli.  fptftA  , Voi.  V.  pig.  6J. 

(13)  5rar.  t Ri^.  d^  airoi  fttjì*  , Voi.  II.  pag.  ati. 

(14)  Oltrocchi  0 Dtjjtrtéùfiu  cit.  pag.  zix.  izii.  « 

XXI  I I. 

(lO  Bembo,  Ztttnt,  Voi.  IV.  pag.  a6. 

(16)  Dt^rriiu..  càt.  pag.  zvtll. 
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lingua  non  hanno  luogo  , e fé  portate  vi  fono , non  vere  e natie  pajono  , ma  fin- 
te e Jfraniere  (17).  Più  altre  Lettere  e Poefie  fi  avrebbero  della  Borgia  al  Bem- 
bo, e di  quefto  a lei , fé  il  Bembo  avendola  pregata  a far  delle  altre  Tue  Lette- 
re un  bel  fuoco  (18)  non  avefle  per  avventura  egli  pure  fatto  lo  fiefio  di  mol- 
te di  quelle  da  efia  fcritte  . 

<i^>  Bembo,  Utmt,  VoL  IV.  p«g.  iif.  (tl)  Bembo,  Lutm%  Voi.  IV.  pg.  kjo. 


BORGIA  (Stefano)  illufire  e dotto  Prelato  vivente,  ni  potè  di  Monfig.  Alef- 
fandro  e di  Monfig.  Fabrizio,  de'  quali  abbiamo  parlato  a Tuo  luogo, b nato  in 
Velletri  Città  della  Campagna  di  Roma  a'  3.  di  Dicembre  del  1730.  di  Camillo 
Borgia  Famiglia  Nobile  di  detta  Città , e Patrizia  Romana , e dì  Maddalena  Ga- 
gliardi Nobile  anch'elTa  di  Velletri.  Nell’Univerfità  di  Fermo  prelTo  all' Arci  ve- 
scovo Aiefiandro  Tuo  zio  fece  i fuoi  ftudj  di  Grammatica , Rettorica , Filofofia , 
Teologia,  Sacra  Scrittura,  e Legge, dìfiinguendofi  in  ciafeuna  facoltà  con  fingo- 
lare  prontezza  d'ingegno.  Venne  aferitto  all'Accademia  Etrufea  dì  Cortona  nel 
1750;  e nel  175Z.  alla  Colombaria  di  Firenze,  nella  quale  è chiamato  i/  CaìiJo  . 
Ridorò  infieme  col  Sig. Conte Giufeppe  Spinucci  Nobile  dì  Fermo  l'anno  1734. 
l'Accademia  da  molto  tempo  decaduta  degli  Erranti  già  Raffrontati  di  Fermo, 
con  nuove  Leggi  dal  noflro  Autore  diftefe,c  date  alla  luce,  e con  nuovi  letterari 
efercizj  inviolabilmente  finora  o(rervati,evenne  eletto  di  elTa  Segretario  nel  1734. 
per  gli  anni  1733.  e 1736  (i)  ; nel  qual  anno  fu  aggregato  all'Accademia  degl' 
immobili  d' AlelTandria  col  nome  à’ Accorto ySt  quella  del  Buongufiodi  Palermo, 
e agli  Agiati  di  Roveredo  , in  cui  fu  chiamato  Nerazio.  Verfo  il  principio  del 
1737.  eflendofi  condotto  a Roma  per  entrare  nella  Prelatura  (2)  , vi  venne 
alcritto  a quell'  Adunanza  degli  Arcadi  col  nome  d'  Erennio  Metpio  , e nell'  an- 
no fiefio  fa  fatto  membro  dell'Accademia  degl' Ippocondriaci  di  Reggio.  In 
Roma  fu  da  Benedetto  XIV.  fui  principio  di  Gennajo  del  1738.  vefiito  dell'  A- 
bito  Prelatizio  (3) , e venne  Io  fiefio  anno  eletto  Referendario  d'  amendue  le 
Segnature  , e Prelato  Domeftico  del  felicemente  regnante  Pontefice  Clemente 
XllI  (4),  da  cui  è fiato  eletto  altresì  ai  23.  di  Novembre  di  detto  anno  1738. 
Governatore  di  Benevento, dove  ne  prefe  il  pofiefib  ai  13. di  Febbraio  del  1739. 
e fi  ritrova  nel  prefente  anno  1760.  Fin  dal  mefe  di  Marzo  del  1739.  il 
Gran  Maefiro  dell'Ordine  di  S.  Gio.  Gerofolimitano  ^i  mandò  in  dono  la  Cro- 
ce del  medefimo  Ordine  con  fua  Bolla  Magifirale . Egli  fi  è difiinto  , e fegue 
a difiinguerfi  nella  Repubblica  Letteraria  , ed  ha  meritati  gli  encomi  di  vari 
Scrittori  (3).  Sinora  abbiamo  di  lui  alla  ftampa  l' Opere  feguenti  : 

I.  Monumento  di  Giovanni  Xl'I.  ( Sommo  Pontefice)  illuflrato  . 7»  Xoma  per 
Francejco  Anfilìioni  jyìo.  in  8 (6)  . 

II.  Breve  ifloria  delt  antica  Cittì  di  Tadino  neìt  Umbria  , ed  ejatta  relazio- 
ne delf  ultime  ricerche  fatte  [uUe  Jue  rovine.  In  Xoma  per  il  Pagliarini  1731. 
io  8 (7).  Quefia  breve  Scoria  fu  indirizzata  al  celebre  Propofio  Antonio  Fran- 
ceico  Goti , a cui  è paruta  si  bella  che  1'  ha  voluta  inferire  io  fecondo  luogo 

della 

car.  4p.  Cane  trmiité  , t tmmatt  dtlU  matiehità  è ftato 
lodato  aelle  HtvtU.  Ltttrr.  di  Fircnte  dal  t^fo.  alla  col» 
f 6a  i nel  Totn.  VI.  della  Sur.  Uttrr.  £ ItMli»  a car.  i ■ a j 
nelle  NntU*  Lttftr.  di  VeneaU  del  tpfi.  a car.  alet  nel- 
la Ltutrs  del  dotiilltmo  P.  D-  Pier  Lui|(i  Calletti 
ttnu  vsrì  dMMmemti  t»i»dirÌM»ti  it  Ttrrtttru  £ Afreti 
al  noftro  Astore  indirizzala  da  N*^no  a*  ].  di  Ottobre 
del  17S7'  c Campata  nel  Gmm.  dt‘  Ltttrr.  di  Roma  dt 
detto  anno  ì7f7.  * «r-  itj  ; nelle  Mn>tr.  per  firvìrt 
mie  Ifier.  Lttttr.  di  Sidlis  del  Luglio  17)6.  a car.  fo.de! 
Tom.  Il- 

(6)  (riera,  de'  Lttttr.  di  Rema  i^fo.  par.  47  g Sttr. 
Lttttr.  £ ttml.  Tem.  III.  pag.  f4f  g e Mrveiie  Lttttr.  di 

Venezia  i7f».  . 

(7)  Di  detta  Stona  veggau  ciò  che  ha  tcntto  rAutor 
delle  ìkmlU  Lttttr.  di  Venezia  del  i7ff.a  car.4ij.eregg- 


(O  Della  riftaarazìone  di  detta  Accademia  fi  parla  nel- 
le Mtmmie  ptr  ftrvirt  mii'  ifitt  Lttttr.  dell*  Aprile  I7ff. 
a car.  i&  Delle  Tue  Leggi  Rampate  con  una  fua  el^oen. 
te  Pretoione  in  Fermo  nel  i7f4-  fi  ha  una  tdiùtme  fe- 
ttmdm  eoi  Catalogo  de*  fooi  Acòdcmki  . tm  Ferme  per 
Dttmetùtt  Amttmtt  Btiit  I7f4.  in  4.  V.  anche  le  NtvtlU 
Lttttr.  di  Firenze  del  i7ff.alle  col  z4j.  e fSo. 

C»)  Ciò  apprendiioio  da  nna  fot  Lettera  Icrìttad  da 
Roma  a*  1 j.  di  Maggio  del  i7f7. 

())  Sua  Lettera  fcrittoci  da  Roma  a*  za.  di  Luglio  del 
I7f8.  nel  Tom.  VI.  delle  aofire  Memorie  mfs.pag.  taf. 

Ce)  leggali  il  titolo  della  fua  Orazione  ,cui  nfenre- 
mo  al  niijn.  XL  delle  fue  Opere  . 

Lf)  Gitvmme  di  grmMdt  empmeità  . id  trmdititmt  , eòe 
bm  tUwttfirmte  mummt  vmglim  mUm  Sttrim  dt*  btfi  tempi , 
vien  detto  nel  Oàara.  dr  Lttttr.  di  Roma  del  t7fO»  a 
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della  fua  Raccolta  delle  SymhU  Literari*.  In  eiTa  Storia  avendo  melTa  in  dub- 
bio la  (coperta  della  lamofa  Capra  Montana  (atta  dal  chiarimmo  P.  Mauro 
Sarei  Monaco  , cui  pubblicò  quelli  primieramente  con  una  Didertazione  im- 
preda  nel  Tom.  XXXIX.  della  Raccolta  Calogerana  , e polcia  più  accrefeiuta 
col  titolo  : De  antiqua  Picentum  Civitate  Capra  Montana  . Pifaari  apud  Nieo- 
laam  Gavelli  1748.  in  8 ; quedo  erndito  Monaco  edefe  una  ben  fenfata  Lettera 
in  difefa  della  fua  Didertazione,  (c|nata  dei  9. d’ Aprile  del  1752.  e la  pubblicò 
in  Tefaro  pel  Gavelli  nel  1752.  in  8.  indirizzandola  al  medefiino  nodro  Auto- 
re. Quedi  attener  non  (i  volle  al  (ÌIcnzio,  e perciò  gli  rifpole  a'  3.  di  Settembre 
dello  dedo  anno  con  la  feguente  : 

III.  Lettera  Apologetica  di  Stefano  Borgia  Accademico  Etrujco , e Socio  Colom- 
lario  Fiorentino  al  P.  Don  Mauro  Sarti  Monaco  Camaldoleje  . In  Pefaro  nella 
ftamperia  Gavelliana  1752.  in  8.  In  queda  Lettera  , fopra  la  quale  d videro  lo 
dedo  anno  dampate  in  Pefaro  alcune  Ri/iej]ioni  ufeite  lotto  il  nome  di  Girola- 
mo Parerti  , e altre  Operette  di  poi  comparvero  fopra  queda  mededma  con- 
troverda  , il  nodro  Autore  , Tulle  Relazioni  del  Sig.  Paolo  Riccomani  Podedi 
di  Recanati,  che  ad'ermò  d’aver  efaminata  a Malfaccio  di  ]ed  Tlfcrizione  dul- 
ia quale  d fonda  la  feoperta  del  P.  Sarti  mentovata  nel  numero  antecedente , 
ed  edere  data  guada  da  moderno  fcalpello  , d cangiò  alquanto  di  parere  fenza 
tuttavia  convenire  nel  fentimento  del  P.  Sarti  ; ma  pofeia  odervando  che  d ri- 
fcaldavano  gli  animi  d'altri  eruditi  Soggetti  in  queda  contefa  d’erudizione  an- 
tica , volle  egli  dedo  trasferird  a’  2.  di  Settembre  del  1753.  in  compagnia  d’al- 
tre degne  perfonc  a Madaccio  (8)  ove  rifeontrò  con  diligenza  quella  Ifcrizione, 
e ritrovò  edere  appunto  quella  deda  dal  P.  Sarti  pubblicata  , nè  dovcrd  diver- 
famente  leggere  a riferba  d’  alcune  minute  varietà  , e di  poca  condderazione . 
Con  queda  onorata  confemone  il  nodro  Autore  ha  fatta  conofeere  la  nobiltà 
dell’  animo  fuo  , e la  dncerità  del  fuo  cuore  , e d è conciliata  la  dima  de’  veri 
Letterati  (9}  . 

IV.  Dijfertazione  fopra  un  antica  Jfcrizione  rinvenuta  nell'  ifola  di  Malta  nell" 
anno  1749.  Queda  Didertazione  in  forma  di  Lettera  fognata  di  Fermo  a’  17. 
di  Dicembre  del  1751.  e indirizzata  al  Sig.  Canonico  Francefeo  Agius  Malte- 
(e,  d vede  inferita  nel  Giornate  de’  Letterati  di  Roma  del  1751.  da  car.  21.  dno 
a car.  31  ; e d tratta  in  eda  principalmente  de’  Sederzj  (io)  . 

V.  Oratio  funeiris  de  Fairieio  Borgia  Ferentini  Episcopo  ad  C'tves  Feliternos  . 
Felitris  ex  typogr.  Ctfarit  de  Sartoriit  1755.  in  4. 

VI.  Apologia  del  Pontificato  di  Benedetto  X.  Quell’  Apologia  fu  in  parte  da  edo 
recitata  nell’  Accademia  degli  Erranti  di  Fermo  nei  1755  ; e d trova  inferita  in- 
tieramente nelle  Parti  I.  II.  III.  e IV.  del  Tom.  I.  del  Saggio  critico  della  cor- 
rente Letteratura  ec.  In  Modena  a fpefe  del  Remondini  17^7.  in  8 (11)  . 

VII.  DiJIertazione  Filologica  fopra  un  antica  Gemma  intagliata,  Queda  è da- 
ta pubblicata  nel  Tom.  III.  della  Nuova  Raccolta  Calogerana  a car.  415.  c fegg- 
ed  è indirizzata  a’  Socj  delia  celebre  Accademia  Etrufea  di  Cortona  (12)  . 

Vili.  Una  fua  Lettera  fcritta  a nome  dell’Accademia  degli  Erranti  di  Fer- 
mo al  P.  Filippo  Gigli  Provinciale  de’  Padri  Cappuccini  della  Marca  da  innan- 
zi alia  Lettera  iflruitiva  di  detto  P.Gigli  dampata  in  Fermo  per  il  Bolis  1756. in  4. 

IX.  Oratio  de  Afcenfione  Dominica,  Rom*  apud  Joannem  Zempel  >757.  io  4. 

X.  Dijfertazione  [ulte  Fifoni  degli  antichi  . Queda  è inferita  nelle  Dilfetta- 
zioni  del  Sig.  Felici  dampate  in  Venezia  . 

XI.  0- 


(I)  HbviIIb  Ltittraxu  di  Firenxc  col.  66}. 

(9)  Di  detu  rontroveriu  fi  vqinno  le  relsaionì  più 
mioate  oelle  hitmar,  far  farvira  0tr.  lattar.  Tom.  I. 
Per.  I.  AtL  IV.  pang.  fo.  e fi  ; Tom.l[(.  Par.l.  .^rt.IV. 
pag.  fi.  e Tom.  VI.  del  Mete  d’Ottobre  ipff.  pag. 
}.  e 6j  nelle  H/valU  Lattar,  di  Fireiue  i^f».  eoi.  t&o{  e 
i7f  }.  col.66}  ; in  quelle  di  Venezia  del  i^fz.  « or.zt^i 
e nella  Star.  Lttitr.  f UlU,  Tom.  VI.  pag.  zi  j.  e fegg.  e 


Tom.  VII.  pig.  z}6.  e Tegg. 

(io>  V.  le  Mirm.  far  faruira  mW^ar.  Lattar.  diSicilitt 
Tom.  11.  del  Mele  di  Luglio  I7f6.  pag.  fO- 
(i  I ) Star.  I.attrr.  aC  ItaL  Tom.  X.  pag.  f }0  | e iitmaa’. 
far  farvira  atP  ifiar.  Lattar,  I7f6.de!  Uefe  di  Dicembre, 
pag.  641  e %7y.  pag.  39I. 

(it)  Savalla  Latttr,  di  FireoM  tfjf.  col.  qof. 
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XI.  Orazione  per  la  gloriofa  efaìtazione  al  Sommo  Pomificato  della  Santiti  di 
N.  S.  Clemente  XIll.  detta  in  Adunanza  Generale  id  Arcadia  il  giorno  21.  d' A- 
gojìo  1758.  da  Stefano  Borgia  Referendario  delC  una  e t altra  Segnatura , e Pre- 
lato Domejìieo  della  medefima  SS,  fra  gli  Arcadi  Erennio  JHelpeo.  In  Roma  nella 
ftamperia  de'  Rejp  (1758)  in  4. 

XII.  Egli  ha  telfuco  un  giudo  Elogio  di  tutti  que’  varj  Membri  dell’  Acca- 
demia degli  Erranti  morti  dopo  il  ridabilimento  della  medelima  , cui  ha  letto 
in  detta  Accademia  , e ne  ha  cosi  perpetuata  la  memoria  ( 13]  . 

XIII.  Ha  fomininidrate  due  antichità  da  efporre  alle  ricerche  de’  dotti  , e le 
ilcrizioni  d’ alcune  lapidi  feoperte  fra  le  rovine  dell'antica  Fallerà  nel  Piceno  al 
chiarimmo  Autor  della  Storia  Letter.  d’  Italia  (14)  . 

XIV.  Sin  dal  1750.  aveva  a buon  termine  ridotto  un  Trattato  delle  Deità 
gentilefche  (15)  ; e andava  colle  fue  belle  Didertazioni  preludendo  a maggiori 
Opere  (16).  Egli  aveva  apparecchiata  nel  1758  una  Dijfertazione  fui  Marti- 
rio di  San  Seiajliano , e un’  altra  fopra  il  giuoco  de!  Palo  ; ed  ora  lappiamo  eh’  è 
per  pubblicare  in  breve  un’  Ijìoria  de!  Dominio  temporale  de'  Sommi  Pontefici  nel- 
la Città  di  Benevento  . 

(i|)  Utmtrit  ptr  ftrvkt  alP  Ifitr.  Ltt1$r.  Tom.  VI.  del  (if)  KavtlU  Lttttr.  di  Firenze  col.  ^6%, 

Idefe  di  Dicembre  pi|(.  {9.  ii6)  St0r,  Lttttr.  £ Itti.  Tom.  VI.  pig.  ^1. 

O4)  Tom.  IX.  peg.  493-  « Tom.  XI.  p»g.  6iy. 

BORGIANELLI  (Francefeo)  Dottore  , chiamato  da  alcuno  di  Monttlu- 
pone  (0,  da  altri  Afcolano  (2),  e da  alcuno  Forlivefe  (3)  , era  in  età  giovanile 
nel  1717.  iiccome  C ravvifa  dal  fuo  Ritratto  in  fronte  al  Concerto  Lirico,  di  cui 
parleremo  al  num.  I.  delle  fue  traduzioni  . Fra  le  cure  de’  governi  non  perdet- 
te di  veduta  gli  lludj  ameni  . In  fatti  effendo  al  governo  di  Fu/ignano  lulla  fi- 
ne del  I7y.  traduffe  in  veri!  volgari  la  Poetica  d’  Orazio  in  breve  fpazio  di  rem- 

£0  (4) . Fu  aferitto  all’  Arcadia  col  nome  d’  Itarco  (;) , ed  ha  tradotte  dalla 
atina  nella  Lingua  Volgare  f Opere  d'  Orazio  Fiacco,  che  in  quattro  Tomi 
fono  flare  flampatc  in  Venezia  prejfo  ad  Antonio  Sortoli  1736.  in  8.  Noi  qui 
ne  riferiremo  quelle  feparate  edizioni , che  fono  Hate  fatte  e prima , e dopo  la 
detta  edizione  del  1736. 

I.  Concerto  lirico  fulle  note  d Orazio  (cioè  i IV.  Libri  delle  Odi  , e quello 
dell’  Epodi  in  veri!  di  vario  metro)  tradotto  ec.  ed  illufirato  d’  annotazioni  . 
In  Venezia  per  il  Bortoli  1717.  in  12.  col  tefto  Latino  di  rincontro  , e col  Ri. 
tratto  deli’  Autore  affai  giovane  in  principio  . 

II.  1 Sermoni  d Orazio  tradotti  (in  terza  rima)  ec.  In  Afcoli  per  Angelo  An- 
tonio Valenti  1730.  in  8.  e in  Venezia  per  Antonio  Sortoli  1737.  in  8 (fi)  . 

III.  Le  Piflole  d Orazio  tradotte  (in  terza  rima)  ec.  In  Venezia  apprejfo  il 
Bortoli  1734  (7)  e 1737.  in  8.  Hanno  anche  nel  Tom.  IX.  della  Raccolta 
de’  Poeti  Latini  volgarizzati , pubblicata  in  Milano  . QueHa  traduzione  è ac- 
compagnata d’ Annotazioni , ed  ha  pure  al  fianco  il  tcHo  Latino  . 

IV.  L'  arte  Poetica  d Orazio  tradotta  (in  terza  rima)  ec.  In  Venezia  apprejfo 
il  Sortoli  1738.  in  8 (8) , con  Dedicatoria  al  Card.  Giorgio  Spinola  legnata  di 
Fufignano  il  primo  di  Dicembre  del  1733.  e con  le  annotazioni  io  margine  di 
l'incontro  al  tcHo  Latino  . 


(<)  Cosi  (o  vcggìanio  chitmato  in  fronte  delle  Opere 
À.*Orazio  da  lai  tradotte  , e cosi  (ì  nfe.ilce  dal  chiarifs. 
1*.  i’aitoni  nella  BiMith,  dttji  Amttri  &t(i  • • L»iin% 
Wr«ri&zari  ■ ar.  joi.  del  Tùm.  XXXIV.  della  Raccolta 
Olugerana  3 dal  Quadrio  nel  Voi.  IV.  della  Sttr.  t Kar. 
d’  a car.  16  3 come  al;rcM  nella  Biltl.  da’  V»C- 

nel  Tom.  IH.  a car.  91. 

<t)  JffotaH*  (ì  dice  nel  Voi.  VI.  dell’  dtlU 
ft'J.  del  Cxiciiiibeni  a car.  j9f. 

t j)  Ftriévtft  è detto  nel  Voi.  II.  della  cit.  Sttr.  a car. 
39J  i e nel  Tom.  HI.  di  detta  Biil.  d«*  F«l^4rix.s.,  a c.  96. 
'Palli. 


(4)  Dedicatoria  del  nnftro  Borgìinelli  al  Card.  Giorgie 
Spinola  ptemella  all’  Aut  Pottu»  d’  Orazio  da  eOo  trip 
dotta  . 

(f)  Crelcimbeai  » /y?ar.  dtlÌM  Fc/j.  fatjiA  , Voi.  VI. 
paR- 

(6)  VeggaCì  il  giudizio  che  di  detta  traduzione  i flato 
dato  nelle  Afro,  icrr.di  Venezia  del  ipjp.  a car.^Sf  C3S6. 

O)  Si  può  vedere  ciò  che  di  de  ta  verfìone  li  è fcritto 
nelle  Mnv  Lttt.  di  Venezia  del  ipja.  a car.  afo. 

(H)  Di  detti  traduzione  è flato  dato  il  giudizio  nelle 
StvtU.  Lttttr.  di  Venezia  del  i^jt.  e car.  ipt- 

L 1 1 BOR. 
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BORGIANNI  (Lionardo)  nacque  di  Matteo  Borgianni  Nobile  Fiorenti- 
no, e vedi  i'  abito  de' Monaci  Benedettini  in  Santa  Maria  di  Firenze  a’  17. 
d‘ Aprile  del  1537.  Fu  veriato  nelle  Lettere  Greche,  Latine  , ed  Ebraiche,  nel- 
la Pociia , nella  Oratoria  , e ne'  Sacri  Canoni , e venne  impiegato  da  Antonio 
Altoviti  Arcivefeovo  della  fua  patria  nella  vidta  di  tutte  le  Monache,  e adope- 
rato per  Confedbre  draordinario  delle  medelime.  Mori  in  età  di  novant’anni, 
e fra  le  Opere  che  lafciò  , una  fu  in  lode  della  Santidìma  Vedine.  Si  veggano 
il  Puccinelli  nell' ^ppar.  Sac.  de  f'iris  illuflr,  Aiiae,  Florent.  Gap.  IX.  pag.  69; 
e nella  Cronica  della  Badia  Fiorent,  pag.  143  ; e l’ Armellini  nella  Par.  II.  della 
Biil.  Benedia.  Cafmenf.  a car.  76. 

BORGIANNI  (Lorenzo)  Fiorentino,  Monaco  Benedettino  di  Santa 
Maria  di  Firenze,  ove  vedi  l'abito  della  fua  Religione  a'  25.  d' Aprile  del 
1673.  ^ regidra  dal  P.  Armellini  nella  Par.  II.  Biil.  Benedia.  Cafin.  a car.  66. 
col  dire  che  fu  infignis  Poeta  , Orator  , (y  Sacrornm  Canonum  Profeffor  , variit 
eiiam  linguis  , if  idiomatiias  eruditus  , qui  inter  multar  , quat  edidii  lucuiratio- 
nes  pojìerit  reliquie  ; De  laudibus  Virginia  Mariat  Dominz  Nodrx  , e cita  la 
Cronica  della  Badia  di  Firenze  del  Puccinelli  a car.  142.  ove  noi  non  1’  abbia- 
mo trovato  ; e perciò  quedo  Lorenzo  confrontandoli  col  fuddetto  Lionardo , e 
verifìcandolì , fuor  che  gli  anni,  le  cofe  deffe  d'  amendue  , abbiamo  motivo  di 
dubitare  che  l’ Armellini  abbia  fenza  necedicà  accrefduco  il  fuo  Ordine  di  que- 
do Scrittore  . 

BORGIANNI  (Niccola)  Sindico  Apodolico  dell'Ordine  de'  Padri  Mino- 
ri di  San  Francefeo,  ha  mede  in  luce  le  Memorie  Storiche  delle  chiefe  e dei  Con- 
venti  de'  Frati  Minori  della  Provincia  Romana  raccolte  da  Cafimiro  da  Roma  Fra- 
te  dello  jieffo  Ordine , le  quali  con  fua  Dedicatoria  al  Card.  Camillo  Paolucci 
fono  comparfe  in  Roma  dalla  ttamperia  di  Tietro  Rofati  1744.  in  4. 

BORGIASSI  (Francefeo)  Romano  , fervi  di  Segretario  Mondg.  Collicola 
Cherico  di  Camera  (i),  e Proteforiere  della  Camera  Apodolica  (2),  ed  eferci- 
tò  per  più  anni  la  carica  di  Sottocudode  d'  Arcadia , di  cui  fu  uno  de'  dodici 
Colleghi,  e d chiamò  col  nome  padorale  arcadico  d' Egelio  Tefmiano.  Edendod 
dilettato  di  Volgar  Poeda  ha  compode  e lafciate  varie  Rime  che  d cudodifeo- 
no  nell'Archivio  d' Arcadia  , d'onde  il  Crefeimbeni  ha  tratto  un  Sonetto  per 
faggio  del  fuo  buon  gudo,  e l'ha  pubblicato  nel  Voi.  II.  dell'  Jflor.  della  Molg. 
Poef.  a car.  533.  Alcune  d veggono  inferite  nel  Tom.  Vili,  delle  Rime  de- 
gli Arcadi  . 

0)  Crcfciinbeai • ^«r.  dtU»  F#/^.  fotf.  VoL  li.  (t)  Creianbeni»  yitr.  cit.  Voi.  VI.  pag*  37I* 

BORGIOTTI  (Benedetto)  Fiorentino,  nacque  nel  1624.  Vedito  avendo 
l'abito  della  Religione  Carmelitana  , in  queda  d didinfe  per  pietà,  dottrina,  e 
zelo.  Nel  1659.  fu  incorporato  a'  15.  di  Giugno  all' univerdtà  de'  Teologi  Fio- 
rentini (i)  , e venne  fatto  Reggente  del  fuo  Ordine  in  Genova  (2) . Lede  la 
Teologia  Morale  nel  Seminario  di  Fiefole  lungo  tempo  ; e quivi  e in  Firenze 
fu  eletto  Elàminatore  Sinodale  , e Confedbre  Ordinario  de'  più  ragguardevoli 
Moniderj  della  Dioced  Fiorentina.  Fu  in  fua  patria  Prefetto  degli  dudj , e 
Priore  , e nel  i6g6.  a'  13.  d' Ottobre  venne  fatto  Provinciale  del  fuo  Ordine  in 
Tol'cana,  la  qual  carica  fu  da  lui  fodenuta  dno  a'  24.  d' Aprile  del  1701.  Mori 
d'  un  colpo  d'apopleda  , mentre  confeifava,  in  età  d'ottant'anni  a'  21.  di  Feb- 
braio del  1704.  ed  ha  lafciato  , oltre  varie  Orazioni  manoferitte  Latine  c Vol- 

(1)  Ccrrtcchini  a Tufi»  delP  V»iv.  Fitrtmt.  meliteu$i  comUDÌciteci  dtl  chìirifllinio  P.  GUmtuùftì  Ar^ 

P*g-  ebetu  a ar.  6f4.  del  Tom.  IV.  delle  aoftre  mfi* 

li)  MtmtrU  m4tufcriit$  fi  fiUmni  iaiUmi  Citr. 
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gari  , un  QuareCmalc  e molte  Prediche  dell’  Avvento , un  Tomo  di  Panegìrici 
Sacri , e una  Oratio  de  ìauditus  TheohgU  hatita  cor  am  ampH/Jìmo  Theohgorum 
Collegio  fiorentino  in  Ecclefia  S.  Maria  Angelorum  anno  1661.  che  ufeirono  in 
Firenze  alt  injegna  della  Stella  1662.  in  12. 

BORGNINO  (Cavalcano)  . V.  Cavalcano  (Borgnino)  . 

BORGO  (Andrea)  Cremonefe  , Conte  di  Caftelleone,  morto  in  Bologna 
nel  153*  : più  minute  particolarità  Ipettanti  a’  luoi  impieghi , e dignità, 

a funi  privilegi  concedutigli  da  Mailimiliano  Impcradore  , e all’  ultima  fifa  vo- 
lontà, veder  fi  pofibno  riferite  dall' Arili  nel  Tom.  II.  della  Cremona  Literata  da 
car.  117.  fino  136.  fi  reglftra  da  quello  fra  gli  Scrittori  della  lua  patria  col  dir 
che  corre  voce  aver  lafciate  Epiftole  a’  Principi , e Orazioni , ma  non  fa  alcun 
cenno  ove  fi  confervino  . 

BORGO  (Antonio  del-)  da  Conegliano,  Minor  Conventuale  , Dottor 
Teologo  , ha  compolle  l' Opere  feguenti  : 

I.  Breve  Cronologia  ijìorica  delt  antichifmo  cognome  Borgo , e del  Sorto . In 
l'enezia  per  Antonio  Tivani , fenz'  anno  , in  12.  Dal  Sig.  Proccurator  Marco 
Fofearini  (i)  è chiamata  quella  Cronologia  un  Liiriccittolo  ferino  alla  foggia 
de  Genealogi/ìi  più  audaci  . 

II.  Parafraji  Poetica  jopra  alcuni  Salmi  di  David  dedicata  a Luigi  il  Grande 
Re  di  Francia  e di  Navarra  eflirpatore  delt  erefia . Quella  fi  confcrvava  mano- 
fcritta  in  carta  pecora  con  bella  miniatura  in  principio  prelTo  ad  Apollolo  Ze- 
no in  un  Codice  manoferitto  in  4. 

(1)  DtlU  LttttrMMr»  VoL  L Lib.  III.  pig.  tanoua.  ut. 

BORGO  (Arcangelo)  . V.  Borgonovo  (Arcangelo)  . 

BORGO  (Bafilio  dal-)  Cappuccino,  Predicatore  nella  Provincia  di  Na- 
fioli,  e Soggetto  dotto  , fi  dilettò  di  Pociia  , e pubblicò,  fenza  il  fuo  nome. 
Carmina  plura  heroica  Latina  ij  Epigrammata  de  Santlii . Panormi  1648.  ficco- 
me  alTcrmano  il  P.Dionigi  da  Genova  (i),e  dietro  a quello  il  Mungitore  (2), 
il  P.  Bernardo  da  Bologna  (3)  , e il  P,  Gio.  da  S.  Antonio  (4)  . 

ti)  SiU.  Strirur-  p^.  47.  (j)  SM.  Sfriftir.  C^i.  ptg.  37. 

(A)  BM.  SùÙJm  , TcMn.  L fùg.  IIL  ot*  è cbiunito  (4)  Uwv.  FrMtmJe.  Tom.  L pcg.  ipf. 

piu  in  luogo  di  Bs/tiim  . 

BORGO  (Celare)  Milanele,  Organilla  della  Metropolitana  di  fua  patria, 
pubblicò  in  Venezia  , e in  Milano  in  diverfi  tempi  alcune  Canzoni  , e melTe  a 
■varie  voci  riferite  dal  Piccinelli  che  lo  regillra  a car.  137.de!  tao  Ateneo  de'  Let- 
terati Milaneft.  Dietro  al  Piccinelli  ne  ha  fatta  menzione  anche  il  Quadrio  nel 
Tom.  II.  Par.  II.  della  Star,  e rag.  i ogni  Poefia  a car.  324. 

BORGO  (Ciano  dal-)  . V.  Borgo  a San  Sepolcro  (Cino  dal-)  . 

BORGO  (Damiano  dal-)  Veronefe  , fioriva  intorno  al  1460.  Ebbe  com- 
mercio di  Lettere  con  la  celebre  Ifutta  Negatola  Veronefe  (i)  , e fi  rendette 
aliai  caro  a Lodovico  Fofearini  celebre  Letterato  Veneziano  allora  Podellàdi 
Verona, che  lo  eccitò  a fcrivere  Latinamente  la  Storia  Veneziana  per  relazione  a 
quel  tempo,  in  cui  il  Duca  Sforza  tenne  occupato  il  Territorio  di  Brclcia,cdall' 
arme  della  Repubblica  Veneziana  ne  fu  fconfitto,e  difcacciato;  a fcriver  la  qua- 
le fi  accinfe,  ma  non  è noto  le  al  lavoro  incominciato  delle  compimento  , o ne 
abbandonane  l'imprefa  (2)  . Si  fa  che  il  nollro  Autore  al  detto  Fofearini  dedicò 
uca  fua  Omilia  tradotta  da  elfo  dalla  LlhgiiaGreca  nella  Latina,  la  quale  ficon- 
fcrva  ms.  nella  Libreria  Guarneriana  in S.  Daniello  del;Friuli  in  un  Cod.cartac. 

F.n.p.m.  LIl  2 in  4. 

<i)  Vmnn  iUnfirmé,  Pir.  IL  pag.  ilf.  (t)  AgolUni  | Srf^ari  Vftùamt  Tom.  1.  pag./f. 
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1^58  BORGO, 

in  4.  iegnato  del  nam.  LXVII.  con  quello  titolo  : Homclia  Jipirtìjjtmì  Ntfemenfis 
(così)  Eufciiì  de  Corfore  (y  Sanguine  Domini  Nojlri  Jefu  Chrifli  (3).  Sue  Epi- 
ftolc  fcritte  ad  Ifotta  Nogarola  loprammentovata , e varie  di  quella  a lui  li  con- 
fervano in  Verona  nel  Cod.  718.  della  Libreria  Saibante , c nel  Codice  Be- 
vilacqua num.  25  (4)  . 

(j)  Agoftiai  a Libro  cit  pig.  toj.  (4)  M»Sèi  > Lib.  àt  p«f.  iJj. 

BORGO  (Diodato)  da  Cafal  Sant’  Evalio  in  Piemonte  , della  Congr^a- 
zione  di  Sant' Agollino  dell'  OlTcrvanza  di  Lombardia  , due  volte  Vicario  Ge- 
nerale della  fua  Religione  , Soggetto  di  molto  ingegno,  Predicatore,  c Cano- 
nilla  , fcrilTe  un  Libro  a favore  della  fua  Congregazione  , ficcome  allerma  il 
RolTotti  nel  Syllat.  Scrift.  Pedemontii  a car.  12.  il  quale  non  dice  fc  Ca  impref- 
fo , nè  dove  elida  a penna  . 

BORGO  (Enrico  dal-)  . V.  Borgo  a San  Sepolcro  (Enrico  dal-)  . 

BORGO  (Enrico  Antonio)  da  Cadeinuovo  di  Scrìvia  tra  AlelTandria  del- 
la Paglia  , e Pavia  , dell'  Ordine  de’  Servi  , mentovato  dal  Ghilini  (i)  , e dal 
Cozzando  (2),  fioriva  dopo  il  principio  del  Secolo  XVII.  Ecco  ciò  che  di  lui 
ci  ha  comunicato  il  chiarilfimo  P.  Giufeppe  Giacinto  Maria  Bergantìni  nel 
1759.  //  T.  Enrico  Antonio  Borgo  fu  Ultore  puiilico  nelle  Unioerfu  'a  di^  Pavia  , 
e di  Pifa  . L‘  anno  1625.  fu  eletto  Generale  dell  Ordine  de'  Servi.  Morì  in  Pija 
tanno  1630.  lodato  con  fuiilica  Orazione  da  Bagnino  Gaudem.10  Profe]jore  di 
quello  Studio  , flampata  in  Bologna  ; e in  Roma  fimilmenie  onorato  di  pompe  fu~ 
nehri  con  orazione  Latina  di  Gio.  Luigi  Cerchiati  y ice  mino  , maeflro  del  Collegio 
Clementino  , flampata  in  Roma  per  gli  eredi  di  Bartolommeo  Zanetti  1630.  in  4* 
Ha  alla  dampa  ,•  Herlrici  Gandavenjii  Paradoxa  Theologica  (y  Philojophica  ex- 
popta  ec.  yenetiis  1613.  e Bononia  apud  Clentencem  ferronium  1627.  in  fogl. 

(1)  Ttstf»  / U«w.  ltner~  To«n.  IV.  ms.  ìa  Veneùt  <>)  D»  pUiisput  Tom.  II.  doli»  iiifttUaMM  di  v»* 
pftflb  » b.  fii  Piero  Cradcnigo  . rit  Òftuttt  oc,  peg.  i6*. 

BORGO  (Enrico  Antonio)  da  Cafteinuovo , nipote  del  fuddetto  , dell 
Ordine  de’  Servi , Lettor  pubblico  di  Pifa  , Provinciale  , e Generale  della  fua 
Religione,  e poi  eletto  Vefeovo  d' Alifc  nel  Regno  di  Napoli  nel  itìjS.  e motto 
lo  dello  anno  (1)  , lafciò  1’  Opera  intitolata  : NrSIolampyria  feu  Axiomaium  ex 
fementiarum  Lihris  fplendor  inter  difficultatum  leneiras  luci  expofttm.  BononU  apud 
Jo.  baptiflam  ferronium  1652.  in  4. 

0)  UgbeUi  I Tom.  VIIL  ooL  «u* 

BORGO  (Eufebio)  ha  compode  alquante  Poelie,  che  fi  confervano  a pen- 
na nella  Libreria  Riccardiana  in  Firenze  al  Banco  N.  III.  num.  XV.  in  un 
Codice  cart.  in  4. 

BORGO  (Flaminio  dal-)  Nobile  e Patrizio  Pifano,  e Volterrano,  Cava- 
liere di  Santo  Stefano  (i),  ìlludre  Letterato  vivente,  e pubblico  PtofcITore  di 
Gius  Civile  nell'Univerfità  della  fua  patria,  nell’anno  1758.  aveva  fotto  a tor- 
chi di  Gio.  Paolo  Giovanelli  dì  Pifa  le  Memorie  Ijloriche  dell"  origine  , e degli  av- 
venimenti della  Città  e Popolo  di  yolterra  , Opera  de!  Sig.  Avvocato  Lorenzo  Aulo 
Cecina  Noti!  Patrizio  yoherrano  da  elfo  accrefeiuta  , ed  illudrata  con  diverfe 
fue  note  idoriche  , eh’ è ufeita  col  titolo  : Notizie  Ijloriche  della  Città  di  Polter- 
ra  alle  quali  fi  aggiugne  la  ferie  de'  Podeflày  e Capitani  del  Popolo  di  ejfa.  Ope- 
ra ec.  data  in  luce , illufirata  con  note , ed  accrefeiuta  et  altre  Notizie  Jfloriche. 

In 

(i>  Ixeirftim  imìiu  nuliu  wk  om  ttitpnUo  Zitir,  i67a  Tool.  II.  pig.  .76. 
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Jn  'Pifa  per  Gio.  "Paolo  G'iovanelli  e Compagni  1758.  in  4 (2).  Egli  er2  per  pub- 
blical'e  in  breve  il  Tomo  I.  delle  fue  DiiTcrcazioni  fopra  la  Scoria  Pilana  fcritte 
in  Tofeano,  nelle  quali  fi  difendono  i Pifani  dalle  invettive  di  Dante  nel  Can- 
to XXXIII.  deir  Infèrno  , e fi  fa  vedere  con  incontraftabili  prove  trattate  in 
forma  legale,  che  Dante  fenz' alcun  fondamento,  ma  fpinto  folo  dal  livore  , e 
dalla  Aia  naturai  maldicenza  accusò  i Pifani  di  aver  tirannicamente  fatto  mo- 
rire Ugolino  Conte  di  Donoratico , Gaddo  , Anfelmuccio  , Uguccione  , e Bri- 
gata da  lui  fuppolli  tutti  figliuoli  del  Conte  , e in  tenera  età,  non  effendo 
nò  tutti  fuoi  figlinoli , nò  in  canto  tenera  età  , come  linfe  Dante  (3)  , 

(»>  Di  drue  NmgM  fi  vegea  dò  che  fi  t partalo  net.  alla  col.  jaj.  e teggi  e del  i,,*.  alla  col.  piB.  ove  fi  d 
le  tinetlU  Lfitir.  di  FirenM  de!  trf9-  «He  <nl.  4^7.64^6.  pubblicito  il  Manilefte,  e proj^eito  dello  Stampator  Gio. 

f j)  Vedi  più  minute  cinodinM  riferite  di  delti  Stoni  vinelli  dell*  edumne  di  detti  Open  eh*  eSer  dee  dillrv 
nel  Tom  VII.  Pir  II-  del  O/w».  dr*  Lttrtr.  di  Firenze  bum  in  Tomi  quiltro  in  4.  V.  anche  l*  Exttrft. 

A cir.  »4r.  e nelle  tòvrlU  Ltittr.  di  Firenze  del  i^ft.  itmL  ^ HtlvttUé  Lirtrst.  Tom.  IV.  pjg.  134. 


BORGO  (Francefeo  dal-)  . V.  Borgofanfepolcro  (Francefeo  da-)  . 

BORGO  (Gio.  Antonio)  Mantovano  , fioriva  nel  Secolo  XVI.  Di  lui  fi 
parla  nel  Dialogo  II.  De  Poetis  nojlror.  tempor.  di  Lilio  Gregorio  Giraldi  a car. 
430.  Maniuanui  eiiam  immo  vejìer  ex  multo  tempore  Jo.  Ane,  Burgus  , ex  cujus 
ludo  hic  multi  prodiere  in  omni  facultate  dodi  difcipuli , eum  Phihfophi , jc  Me-! 
dici  , tum  Jur.  Con],  cujus  multa  extant  carmina  , ]ed  non  edita  , qua  Me  amiJ 
cis  quidem  legenda  (s  deferiienda  exhiiet . yivit  adhuc  in  viridi  fenePla  . 


BORGO  (Gio,  Batifla)  Cremonefe,  dell'Ordine  degli  Eremitani  di  Sant' 
Agoflìno  dell' Òffervànza  di  Lombardia,  Teologo,  Filofofo  , Oratore , e Vi. 
cario  Generale  della  fua  Congregazione , fioriva  nel  lòoo,  Oltre  alcune  Con. 
elulioni  pubblicate  in  fua  patria  prefTo  al  Draconi  nel  lòoo;  e un'Opera  Teo- 
logica in  tre  Volumi  divifa  , che  Ila  ms.  nella  Libreria  di  S.  Agoflino  di  Cre- 
mona , della  quale  ha  riferito  il  contenuto  1'  Arili  (i),  abbiamo  di  lui  alle 
Rampe  due  Orazioni  funerali  , 1'  una  in  Lingua  Latina  fatta  in  morte  d'  Alef- 
fandro  Schinchinelli  Cittadino  Cremonefe  recitata  in  Sant'  Agoflino  di  Cremo- 
na  a'  31.  di  Gennaio  del  1602.  ed  imprefla  Cremont  apud  Dracon’um  fy  Zan. 
nium  1602.  in  4;  e l'altra  in  Lingua  Volgare  compolla  in  lode  di  D.  Margheri- 
ta d'  Aufiria  Regina  di  Spagna  , recitata  in  Cremona  nell'  Accademia  degli 
Animufi  a'  19.  di  Dicembre  dèi  tòii.  e flampata  fn  Cremona  per  M.  Ane.  heU 
Pieri  1612.  Egli  è Iodato  da  Lucrezia  Brufati  (2)  . 

Aggiugneremo  altresì  effer  vifTuto  un  Giano  o Giovanni  dal  Borgo  Oltra- 
montano , Medico  dì  profcfTione,  del  quale  fi  hanno  alcune  Operette  Rampate, 
riferite  dal  Mcrcklino  (3)  , c dal  Mangeti  (4)  , che  non  fi  dee  confondere  col 
luddctio,  nè  con  altro  Giovanni  Burgo  o Burgenfe  Inglefe,  Poeta  , mentovato 
dal  Qiiadrio  (5)  , Autore  d'  un  Poema  in  cui  dclcrilTe  la  Guerra  Naoarrefe  fat- 
ta nel  1366.  tra  Pietro  Re  d'  Aragona  , e il  Principe  Edovardo  . 

Diverfo  ò pure  quel  Don  Gio.  BatiRa  de  Burgo  Abate  Clarcnfc , e Vicario 
ApoRolico  Aladenle  nel  Regno  d' Irlanda  Autore  icW  Hydrauhca  0 fta  Trattato 
dett  acque  minerali  de!  Majiao  , San  Maurizio  Favera  , Schuìtz  , r Bormio  con 
la  Guerra  della  Faliellina  dal  idi  8.  fino  a!  1638.  con  altre  curhjità.  In  Milana 
per  t Agnelli  1679.  in  12  ; c del  l'iaggio  di  cinque  anni  in  Afta  , Africa  , ed 
Europa  imprcffo  dal  Turio  nel  id8ò.  il  quale  al  dir  del  Quadrio  (d)  non  è però 
degno  di  veruna  credenza  > poiché  piacendo  a lui  ajfatjjtmo  il  vino  aromatico , ft  pi- 
gliavano alcuni  diletto  di  tcn  con  ejfo  avvinarlo  , dopo  di  che  gli  davano  mille  fan- 
faluche ad  intendere  eh'  egli  da  buon  pecorone  credeva  eolio  e Jeriveva  . 


(»>  C'tménM  Littr.  Tom.  III.  1x7. 

(x)  (>  iMhfrum  viiÌ$rU  , Lib.  Ul.  E*  lodxto  loche 
diirEliIio  ntW  EMtHmisfiùpm  A cxr.  jxt. 

^j)  £j»ir«  rttttv.  ptg.  fox. 


(4>  BM.  Stridì.  Mtdit.  Tom.  I.  pi^  f ^4.  e f4|. 

ittr.  » £ tgni  fttf  Voi.  IV.  pag. 

(6)  Nell*  Intruduxiooe  t|  Tom.1.  delle  Qtc 
wi  Critif^aStmtéìt  ddidt  yqUuUiMs  , 

BOR. 


1^60  BORGO. 

BORGO  (Gio.  Batifta)  . V.  Borgo  CPietro  Batifta)  . 

BORGO  (Gio.  Francefco)  ha  alle  Aampe  una  Orazione  Latina  De  Laudi- 
lus  D.  Thomu  ufcita  nel  1675.  in  4. 

BORGO  (Giulio)  Padovano  , dell’  Ordine  de'  Minori , li  regiAra  dietro 
all’  Arturo  (i)  fra  gli  Scrittori  Franccfcani  dal  P.  Giovanni  da  Sant' Anto- 
nio (2)  per  aver  comporto  l’ Elogio  di  Scoto  , pubblicato  in  fronte  al  Mare  ma- 
gnum  Scotica  fuiiiliiaiii  . 

CO  Mérijr9LTrMMtift,S.tt,lono  «gli  t<diNovembre*  (O  BiUttk  UMÌ9trf.  trmc^t.  Toa.  II.  pag.  &6i. 

BORGO  (Jacopo)  Gioreconfulto  Cremonefe,  fioriva  nel  1323.  Fu  in  Bo- 
logna Giudice  3’ Criminali (i),  e compofe  l’ Opere  feguenti  : i.  De  Officio  Praco- 
ris.  - 2,  De  Advocato  Criminali , - 3.  Antiquitatiius  Patria , ficcome  arterma 
r Arili  (2)  che  lo  rcgirtra  fra  gli  Scrittori  CremonclI  . 

C’  è (lato  anche  un  Jacopo  dal  Borgo  Fiorentino , che  ha  compilata  una  Cro- 
nica di  Firenze  fino  ai  1460.  che  ms.  in  foglio  fi  confervava  nella  Libreria  Gaddi 
in  Firenze  fra  que’  Codici  mfii.  che  ora  fono  partati  nella  Libreria  Laurcnziana 
al  num.  260  (3)  . 

Diverto  da’  fuddetti  i quel  Jacopo  Borgo  o Burges  Profertbre  di  Metafilica 
neirUnivcrfità  di  Padova  dal  1520.  al  1547  (4)  . 

CO  Alidoii  , !>•  Pr4dtr.  Jmd.  8««m.  del  aoftro  fello  • peniu  trafcritTo  di  titro  comuoicitoci 

C«)  CrrmaitM  Littrsf*  , Tom.  1.  pag.  i6a  dalla  gentilezsa  di  Monfig-  Gio.  Bottari  . 

t|)  d(*  MSS-  dtUm  Ijkftrt*  QéiÀi  g ctr.  4I,  (4)  Tomalàai  , Ofimm.  fs/sv.  pag.  aSp. 

BORGO  (Luca  dal-)  fi  dice  dal  Maittaire  (1)  Autore  d’ un’ Arimmeti- 
ca  e Geometria  fcritta  in  Lingua  Italiana  , e rtampata  in  Venezia  nel  1484  ; e 
ivi  fer  Pagan  de  Pagania  1494.  in  fogl.  come  altresì  di  alcuni  Sermoni  (opra 
r Epirtole  , e gli  Evangeli  ( 2)  ; ma  venendo  un’  Opera  d’ Arimmetica  imprerta 
appunto  nel  1484.  attribuita  dall’  Orlandi  (3)  a Pietro  Borghi  , altro  non  fa- 
prcmmo  dire  fé  non  cheo  fieno  due  Autori  diverti  che  filila  medefima  materia 
abbiano  fcritto,  o che  o l'Orlandi  o il  Maittaire  fieno  caduti  in  qualche  sbaglio. 

(0  /«dfjT  !•  ÀMMal.  Typ^sr.  Tom.  V.  Par.  I.  pq;.  «16,  (})  OrtjiiM  4tìU  pag.  }0{. 

(»)  Maiiuire , imdtx  cii.  Tom.  V.  Par.  H.  póg.  ap. 

BORGO  (Luca)  Cremonefc , Segretario  di  Gio.  Francefco  Bonomi  Ve- 
fcovo  di  Vercelli  , compofe  c pubblicò  l'Opera  leguente  ; Brevit  Commentarius 
rerum  a Jo,  Francijco  Bonhomio  praclare  gefiarum  . Qucfto  Commentario  ufcì 
dietro  alle  Poefie  del  Bonomi  rtampate  Medio/ani  apud Jacoium  Picacateam  1589. 
in4. ediftato  anche  pubblicato  dall' Arili  nel  Tom.lI. della  Cremona  Liierata  da 
car.  349.  fino  362.  L’ Ariti  parla  dì  lui  in  detto  Tomo  anche  a car.  439. 

Noi  abbiamo  fatto  cenno  d’ un  Fra  Luca  Borgo  nell’  articolo  di  Pietro  Borghi 
all’ annotazione  2. 

BORGO  (Maurizio  dal-)  dell’  Ordine  de’  Riformati , è autore  d’  un  Ce- 
rimoniale della  Provincia  di  'Trento  , ficcome  ci  avvila  il  chiaritiimo  P.  Bene- 
detto Bonclli  da  Cavartele  del  medefimo  Ordine  . 

BORGO  (Paolo)  . V.  Borghi  (Pietro)  nell’  annotazione  2. 

BORGO  (Pafcafio  dal-)  dell' Ordine  de’  Minori,  ha  Poefie  in  un  Codice 
contenente  le  Enarrationet  in  Pfalmot  mfs.  di  Girolamo  da  Lucca  efirtenti  nella 
Libreria  de’  PP.  Serviti  di  San  Marcello  di  Roma,  come  ci  fcrive  il  chiarifCmo 
P.  Giulcppe  Maria  Bcrgantini  . 

BORGO  (Pietro)  . V.  Borghi  (Pietro)  . 

BOR- 


/ 


V lOOi^Ic 


BORGO.  1761 

BORGO  (Pietro  Batifta  (i))  Genovcfe , fu  prefente  alla  guerra  mofTa 
da  Guftavo  Adolfo  Re  di  Svezia  contro  a’  Germani  (a)  f ed  ha  feritee  1'  0> 
pere  feguenci  : 

I.  De  Mio  Svevico  Cemmentarii , jmììus  Guflavi  AJolfhi  Svecorum  Rtgit  in 
Germaniam  expeJiiio  ufqut  ad  ipfius  moriem  compreienditur  (3).  Leodii'apud 
Henricum  Edolmannum  i6j}.  in  4 ; e di  nuovo  col  titolo  : Mars  Soeco-Germani- 
cus  , five  rerum  a Guflavo  Adolpho  SveuU  Rege  gejìarum  Litri  111,  Colonia  apud 
Andream  Binchium  >641.  e 1642.  in  12. 

II.  De  Dominio  SereniJJim*  Reiputhea  Genuenps  in  mari  Liguflico  . Roma  apud 
Dominicum  Marchianum  1641.  in  4.  Scrive  il  Soprani  (4)  che  eontra  quefl'  opera 
Jeriffe  Tommafo  Grafenineielio  1652.  in  4.  il  che  non  ben  intefo  per  avventura 
dal  Menchenio  (3)  ha  fatto  a quello  dire  che  il  Borgo  nonnulla  contea  Th.  Gra- 
Jvvinekelium  vulgajfe  lejìaiur  Raphael  Soprani  . 

III.  De  digniiate  Genuenps  Reipullica  difeeptatio.  Genu*  apud  Farronium  1646. 
in  fogl.  e idjo.  in  fogl. 

(|>  rùtrt  OatUS»  vien  lieito  dal  Sop^i . daU'Oldoi.  t})  Lo  StrBvio  Della  Siti.  Hiflrr,  Sei.  Op.  ip.  S.  io. 
ni  , e Meacheoio  ne*  luoghi  che  citeremo  tppreflò  , chuma  It  fuddetta  Opere  del  Borgo  Uv*m  uinum  ma  il 
mi  dii  Lipeoio  nel  Tom.  1.  della  SìU.  rtimL  a car.  Menchenio  nella  BiM  virar.  MtliirM  at  fcriftis  iUm/fr.  a car. 
569.  e <91  i e dall*  Autore  del  BM.  ìmfirieU.  a 104.  gmdica  vantaggiolàmeate  di  detti  Open , cu  ifler» 

car.  90.  e chiamato  /a.  « ma  d"avere  aoa  fenna  piacete  letta  • 

(t>  Soprani,  Strùttri  Ui$tri  « pag.  1^9  j e Oldoiaì*  U>  Loc.  eie. 

AtJotit,  ptg.  (()  Loc.  eie. 

BORGO  (Pio  dal-)  Pifano,  figliuolo  del  Cavalier  Saladino  dal  Borgo, 
Aato  prima  Canonico  della  fua  patria  , e pofeia  Cavaliere  di  Santo  Stefano, 
della  qual  Religione  è uno  de'  dodici  del  fupremo  Conliglio  , e Giudice  dele- 
gato con  giurifdizione  ordinaria  , lì  trova  aggregato  a'  Fi  tergiti  di  Forlì  (i) , e 
all’ Arcadia  col  nome  paAorale  di  Ferape  Eurieleo  {2).  Egli  è riputato  uno  de’ 
più  celebri  Avvocati  de'  noArì  tempi  (3},  ed  ha  accoppiata  alla  cognizione  della 
Giurìfprudenza  una  gentile  c graziola  maniera  dì  poetar  volgarmente , Acco- 
me  appare  dalle  Opere  leguenti  : 

I.  Scrive  il  MarcheA  (4)  che  ha  pubblicati  molti  Confulti  , e Scritture  Le- 
gali , ma  niente  accenna  della  edizione  delle  medefime  . 

II.  La  Berenice  , Dramma  (5)  . 

III.  I T rionfi  di  Goffredo  in  Gerufalemme  , Componimento  Storico  Poetico . 
In  Fifa  per  Euangelijia  Tagli  1739. 

IV.  Rifpofla  della  Paporella  Elice  a!  Tapor  Fileno.  (JueAa  è una  Canzonetta 
Anacreontica  di  rìfpoAa  a quella  celebre  del  MetaAafio,  che  principia  : 

Grazie  agt  inganni  tuoi  ec. 

Fu  dal  noAro  Autore  recitata  in  fua  patria  nella  Colonia  Alfea  la  Quarelima 
del  1746.  nel  qual  anno  fu  pofeia  anche  impreAa  (d)  . E'  Aata  di  poi  riAam- 
pata  nella  Raccolta  di  leggiadrijpme  Canzonette  Anacreontiche  [opra  dinerft  Sog- 
getti ( fatte  da  varj  Autori  ),  In  Livorno  per  Gio.  Paolo  Fantechi  e Compagni 
1732.  in  8. 

V.  Il  Matrimonio  di  vendetta  , Tragedia  (in  profa)  rapprefentata  nel  putHic» 
Teatro  di  Fifa  nella  Primavera  delt  anno  1731.  dagli  Accademici  Mijaponi . in 
Fifa  per  il  Carotti  1731.  in  8 (7)  . 

(t)  Marcheii  • ìAtm$r.  fUtrgiti,  Par.  lU.  pig.  ita. 

(O  (flirto  , premefle  all*  laiut  \}nkvtffdt 

della  Stm.  e ir  egmi  fttf.  Voi.  V.  pag.  ip»  { Zacci» 
ru  , Saar.  Utttr.  d*  U»L  Tota.  111.  pag.  f^a. 

(j)  Ecco  ciò  che  del  Tuo  valor  nella  Giurirprudensa  It 
dice  nelle  NntlU  Lttttr.  di  Firenze  del  1/46.  alla  col. 

4f».  CavaUtrt  i dfgva  di  tutta  T «p- 

frtff»  la  RtfuiUita  Uturgriu  un»  tuut»  ptr  la  geutiU  0 
graittfa  m»Hirra  di  pattar»  , » ptr  la  i«atraU  trudiua~ 
m tht  p»!fttdt  g far  tfftr»  sì  valtut»  a»lU  Gimrif. 


frudtmxjt  , tha  t*i  at^uifiat»  F tmr»  iF  tfftr»  tipmut» 
«a#  dt'  piu  ttlthrt  Avvitati  dt'  mdri  ttmp*  . 

<4)  Mtmar.  da*  filtri.  Par.  III.  pag.  184. 

MarcheTt , Mtm.  eie.  ptg.  i8c. 

(6)  Si  legga  ciò  che  di  detta  Rifptffa  fi  d fcritto  nelle 
Ntvtllt  Lttttr.  di  Firenze  del  1746.  alla  col,  4ja. 

(7)  Nelle  Ntvtlla  Lutar,  di  Fitenaedel  i/p.  alla  coi 
4uj.  vien  lodata  la  detta  Tragedia  ^ clbre  ftmpt/fa  tm 
fm*  1$^»  I » ftttuda  la  htam  rrgtM . 


BOR. 
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i;62  borgo. 

BORGO  (Romano)  Gentiluomo  Cremonefe  , fiori  circa  il  1580.  Si  di- 
lettò degli  iludj  di  belle  Lettere,  e della  Poefia  Volgare.  Ebbe  un  figliuolo  per 
nome  Giovanni  che  gli  ha  fatto  porre  l' il'crizione  l'epolcrale  nella  Chiefa  del 
Beato  Gcroldo  di  Cremona  , la  quale  fi  riferifce  dall’  Arifi  ( i ) ■ E'  affai  lodato 
da  Alefiandro  Lami  (2)  , e fanno  menzione  di  lui  varj  Scrittori  citati  dal  fud- 
detto  Arifi  . Compofe  la  l'ita , Morte  t Miracoli  del  B.  Geroido  cavati  dal  j'uo 
antico  Latino  Officio  ordinati  in  Lingua  Italiana  , c accrefeiuti  con  alcune  Spiri- 
tuali Meditazioni  , con  una  efortazione  a pazienza  , c diuerfe  Rime  , e fu  pub- 
blicata t»  Cremona  1551.  e ivi  per  Crifloforo  Draconi  1581.  in  8 ; con  Dedica- 
toria a Gerardo  Truchfefio  Arcivefeovo  di  Colonia  ; ma  effendo  quelli  divenu- 
to Eretico,  rillampò  la  detta  Vita  in  Cremona  per  la  Draconi  1592.  e la  dedicò 
a Ernello  di  Baviera  pure  Arcivefeovo  di  Colonia  fucceduto  al  TruchleCo  . 

Sue  Rime  fi  hanno  premeffe  all’  Ifloria  d’Antonio  Campi  , e al  Compendio 
delle  cole  fatte  da  Filippo  II.  Re  di  Spagna.  Un  Sonetto  in  lode  di  Giangirola- 
nio  Caftiglione  fi  trova  fra  gli  Elogj  Jjlorici  d"  alcuni  perjonaggj  della  Famiglia 
Cajìigliona  di  Antonio  Beffa  Negrini  a car.  471.  ov’  è chiamato  Gentiluomo  C re- 
mane je  . 

Scrive  pure  l’ Arifi  (3)  effere  fama  che  lafciafle  in  mano  di  Lodovico  Celia- 
no Cremonelè  una  Operetta  ms.  intitolata  : Memorie  fmgalari  de!  P.  Giovanni 
Scota  delta  Congregazione  di  Somafea  . 


0)  CrtmtKM  LittrMt*  0 Tom.  II.  pig.  41^. 

(1)  ^isfrvtU  tht  morsU , Canto  H.  pag. 

4.  OV*  i chiamato  : 

aiJ»  di  yatie  » «nsM/r  lUgiu 
Dtìl'  altm  mufi  t «tur  dtl  fisti  n^rt  t 


Btsxhi  dsllm  IBM  patrim  mniso  p*%»» 
Rust  itfèr  di  iltriefa  iaiht^r»  , 

Bttihi  pit»  di  divia  fuòUmt  se. 

<j)  Loc  ctc. 


BORGO  (Sigifmondo)  Giurcconfulto  Cremonefe  , figliuolo  d’ Armanino, 
fu  allievo  di  Niccolò  Lucaro  , e venne  eletto  il  primo  di  Dicembre  del  1489. 
del  Collegio  della  fua  patria  , e da  quella  mandato  Oratore  nel  1503.  alla  Re- 
pubblica Veneziana  , alla  quale  offerì  lo  Stendardo  che  venne  collocato  in  San 
Marco  , e facto  il  Borgo  Cavaliere  ritornò  a Cremona , ove  mori  di  peflilenza 
nel  1503.  Compofe  due  Orazioni  1’  una  in  morte  d’Agollino  Barbarigo  Doge 
di  Veneziane’  funerali  celebratigli  in  Cremona  nel  1500  ; e l’altra  in  lode  di 
Lionardo  Loredano  pur  Doge  di  Venezia  da  effo  recitata  in  Venezia  nel  1503. 
c quivi  pubblicata  1’  anno  medefimo  da  Bernardino  Veneto  de’  Vitali . Quella 
ultima  Orazione  , nella  quale  efalta  la  fedeltà  de’  Cremonefi  , è fiata  rifiampa- 
ta  dall’  Arifi  da  car.  4.  fino  16.  del  Tom.  II.  della  Cremona  Literata  , ove  a car. 
3.  di  elfa  Opera  dell’ Arili  fi  apprende  che  lalciò  anche  delle  Opere  Storiche 
tnfs.  allegare  dal  Brelfani  nell’  Indice  degli  Scrittori  de’  quali  fi  è quelli  fervito 
per  comporre  la  fua  Operetta  intitolata  : Il  Collegio  de'  Dottori.  Dietro  all’A- 
rifi  parla  di  lui  anche  Crifiiano  Schoettgcnio  nel  Supplem.  alla  Biil.  Latina  med. 
iy  iiif.  ttat.  di  Giannalberto  Fabrizio  pubblicata  dai  chiariffimo  P.  Manli  nel 
Tom.  VI.  a car.  182. 

BORGO  (Sinibaldo)  Cremonefe  , Medico  di  profeflione  , morto  dopo  l 
novantafettc  anni,  lafciò  l’ Opere  feguenti  : i.  De  tuenda  fanitate . - 2.  De  ra- 
tione  vidus  . - 3.  £)e  nutrie  ione , è"  augmentatione  . - 4.  £>e  doloriius  choheis  . 
Si  vegga  r Arifi  nel  Tom.  I.  della  Cremona  Literata  a car.  134  ; e lo  Schoettge- 
nio  a car.  195.  del  Supplem.  cit.  in  fine  dell’articolo  di  Sigifmondo  Borgo  . 

BORGO  (Tobia  dal-)  Veronefe , Poeta,  e Oratore  eloquentillimo  (i), 
fiori  verfo  la  metà  del  Secolo  XV.  Ebbe  commercio  di  Lettere  colle  celebri 

Ifot- 

(1)  Con  tal  itioto  vien  chiamato  il  Borgo  da  franca-  blicaia  dal  Card.  Quirini  a car.  CCCIXVIII.  della  Diov- 
ICO  Bai  baro  nell*  dlpolciÌM  Rtfpoafit  ad  pafHiiun  Vrrt-  triàs  praliminsrit  im  Ipijltist  trsmifci  Barbari  . 

^ta/tm  in  ftrt  antsjaam  ft  abdusrtt  s ìi^idratit  pub. 
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Ifotca  , e Ginevra  Nogarole  Veroneli  , e Ci  efercitò  nel  difendere  le  caufe  nel 
Foro  (a) . Fu  amico  e compagno  di  Guarino  Veronefc  anche  prima  che  quelli 
fi  trasferilTe  a Ferrara,  il  che  avvenne  intorno  al  1434  (3).  Godette  anche 
deir  amicizia  di  Francefeo  Barbaro  , al  quale  nell’  atto  di  deporrc  quelli  la 
Pretura  di  Verona  , recitò  in  nome  di  quella  Città  un’  Orazione  nel  1441  (4). 
Aitai  fedele  e divoto  fi  fece  conofeere  a’  Principi  Malatcflc  (;),  e fin  dal  1453. 
aveva  fcritto  de’  Fatti  di  Sigifmondo  Malatella  con  tanta  eleganza  che  non 
picciola  lode  d’  ingegno  n'aveva  confeguita  (6).  Fu  in  fatti  Poeta  di  quella 
valoroto  Capitano  (7).  In  detto  anno  1453.  ^ condotto  in  Brefeìa  (8)  . 
Quando  fia  morto  non  c’  è noto . Sappiamo  lolamente  che  Tito  Vel'pafiano 
Strozzi  compofe  in  fua  morte  i feguenti  veri!  : 

Z)»m  canit  torrenJi  Martis  fera  hello  Tchias 
Perfefhone  frtjìans  invida  rupie  opus  . 

Et  prato  inftgnis  rerum  , Sifmunde  , tuarum 

Oeeidit  ante  diem  , more  ea  faCìa  tua  eji  (9)  . 

ITos  de  tuie  , Mula  [acro  [uccurrere  l'ali  ; ■ ; 

llle  ope , Phahe  , tua  vivere  dignui  erat  . 

Sed  tamen  (y  luPiu  vejìro  , lacrimijque  Minerva 
Pegafeai  undat  intumuijfe  ferunt  . 

Ha  lafcìate  l' Opere  feguenti  : 

I.  Orationes . La  fua  Orazione  detta  a Francelco  Barbaro  in  Verona  , di  cui 
abbiamo  parlato  più  fopra  , è fiata  pubblicata  a pezzi  dal  Card.  Quirini  nella 
Diatriba  ad  Epijlolat  Francifei  Barbari  a car.  CLIV.  CXCIV.  CXCV.  CXCVIII. 
CCI.  CCXIX.  CCXXII.  CCCXXVII.  CCCLXIV.  e CCCLXVI.  e alcuni  pez- 
zi n’  ha  pur  il  medefimo  Cardinale  riferiti  nella  Lettera  VII.  a S.  £1.  Andrea 
Quirini  a car.  V.  IX.  e XII.  pubblicata  nella  Deca  I.  di  Lettere  Volgari  di  elfo 
Cardinale.  Vari  tedi  a penna  fi  confervano  della  fielfa  Orazione  in  diverfe  Li- 
brerie. Uno  efilleva  nel  Cod.  93.  di  Giambatilla  Recanati  Patrizio  Veneziano 
i cui  mfs.  fono  palTati  nella  Libreria  Ducale  di  San  Marco . Altro  fi  conferva 
in  detta  Libreria  Ducale  in  un  Codice  cartaceo  in  4 (io)  . Tre  efiftono  qui  in 
Brelcia  , uno  nella  Libreria  di  Santa  Eufemia  de’  Monaci  Benedettini , altro  in 
quella  de’  Padri  della  Congregazione  dell’  Oratorio  alla  Pace  , ed  uno  prelfo  di 
noi  , con  quello  titolo  : Ad  Splendidijpmum  Equitem  D.  Franeifeum  Barbarum 
p'eronenfi  Pratura  fundum  Tobiai  Burgut  civitaiis  nomine . Altre  due  Orazioni 
del  Borgo  ci  avvila  il  gentilifiimo  Sig.  Carlo  Antonio  Tanzi  confervarli  nella 
Libreria  Ambroliana  di  Milano  al  Cod.  D.  93.  io  fo^l.  l’ una  con  quello  titolo  : 
Ad  illujìrem  fy  fplendidifflmum  Equitem  D.  Orfatum  Juflinianum  Ferona  Prafedu- 
ra  fundum  Tobiat  Burgut  nomine  populi  Verona  ; e l’altra  intitolata:  Orario  Nup. 
lialis . La  prima  di  quelle  ultime  due  fia  pure  ms.  nella  Regia  Libreria  di  Pa- 
rigi al  Cod.  7853. 

V.ll.  P.lll.  M m m II.  Ciro- 


(b)  Quirini , DÌAmid  tpt/t.  frgMtiCci  Bsr- 

Uri , MK.  CCCLXIX. 

(|)  Lodovico  Orbene  , Orntk  Fmmtirh  im  ciiim 
r$m  i e Quidrio , Sr^r.  $ rs^.  £ «gei  tttf.  Voi. 

*V.  P^-  IJJ. 

(4)  n dmo  inno  fi  rìcive  dell* 
del  fierfaero  ciuu  qui  fopra  Beirannotai. 

iO,  Ciò  derive  ^li  ftefio  in  principio  della  fua  contU 
nuaxione  del  Ckrmtm  di  Marco  Betta|(lia  » cui  rifiorire» 
OK>  nel  Otalo|n  delle  Opere  del  noAro  Borgo  al  num. 
11.  Cmm  §1»  T09ÌM  Vtrtmtnfii  ì»vriii^/in  hame  CAraaiVAa» 
e Marfé  Battmlt»  <iv$  Ahmìmtafi  t ut  tga  ae<tpi  , tum 
, tum  fdt  iiguiim»  , faUum  tftimmm  ttnfmà  pr# 
m»  i»  hUléttiarrnm  jUs  & **m  , Mf^m$  md 

mta  umf0»  , emtimHtm-t . 

(6)  Frt$ari/ii  Béf^ari  pag.jie.  ove  Icrivendo  il 
Barbaro  a Fn»  Cappella  coll  li  elprefle  : Audù  rtiiam 
Vtrpmnrfam  dr  rtàm$  f*éi$  0 Siiifmmndà  Usiéitftm  tum 
tauta  ttnaaifé  , ut  mtdtatrtm  iu^tnii  tata- 

itm  fit  ctafitiUM  « Cere  yrier  , / fmt , ut  SijifmbtMimt 


ite  maaimtnta  > f>u  ftripta  fuut  » mttum  » 

tum  daiitt  virii  tmumunittt , fi  [ut  mamimt  mtmtria  ttuu 
fuUndum  futat . A quale  delle  due  Opere,  cioè  alle  Cro* 
nka  del  Battaglia  continuata  dal  Bono . cui  riferiremo 
al  num.  li»  delle  Opere  dì  quefio.  o al  I^ma  Epico  La- 
tino cui  regittreremo  al  nam.  IV.  allude  il  Barbero»  aon 
c*é  noto  . 

(p)  Mafiei  . Vtrtma  iliufirata , Par.  H.  pag.  aoi  { « 
Biancolini  » Sttf^Um  atU  Cramta  iti  Zagata  , VoL  li. 
Par.  ll.pag.  tfg.  e Schoettgenio.  Snfpitm.  alla  BiU.  La~ 
ùua  mtd  re/'.  Latin,  del  Fabrisio  pubblicata  dal  P. 
Manfi  , Tom.  VI.  pag.  >74. 

(S)  Frantifti  Baciari  peg.  l6f. 

(9)  Tiri  Strttta  Carmima , nel  Tom.  IX»  Catmimm  rf- 
h^r.  Fmar.  BaL  deli’  cdiaione  di  Firenze  a car»  td.  Il 
Marchefe  MaAèi  nella  fua  Vtreua  iUu/hata  . Par.  IL  pag. 
aoi.  rifetifee  il  fuddetco  Penumetro  coii  : 

£r  fratt  infipÙ!  rtrum  » Matatifta  , tuarum 
lìg^muudt  lata  • muta^ut  faSa  tuia  tfi  . 

(10)  Apoftolo  Zeno  • Xjttttrt  • VoL  IIL  pag.  ajl 
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II.  ChnnicoH  Dcminorum  ile  Malatejiis,  aurore  Marco  Baitaìea  Arimiaenfi  , eon- 
linuaiore  vero  T olia  f'eroaenfi  , nune  primum  in  lucem  editum  , ér  a P.  F.  Jo. 
Baptìjìa  Contarono  Ord.  Predicatorum  noti!  illuftratnm . Quella  continuazione  del 
Borgo  infieme  colla  Cronica  del  Battaglia  fta  nel  Tomo  XLIV.  della  RaccoU 
ta  Calcgerana  a car.  ttS.  e fegg. 

III.  EpifloU.  Quelle  eli ftono  a penna  in  varj  Codici . Alcuna  fe  ne  trova  in 
Verona  in  un  tetto  a penna  del  Sig.  Arciprete  Mufelli  (ti)  , e nel  Codice  Be- 
vilacqua num.  25.  ove  fi  hanno  propofte  e rifpofte  dì  varj  Autori  alle  due  fo- 
relle  Ifotta  e Ginevra  Nogarole  (12) . Una  Epiftola  a quefte  due  valenti  Don- 
ne fcritta  dal  Borgo  efitte  manoferirta  In  Firenze  nella  Libreria  Riccardiana  al 
Banco  N.  III.  num.  XV.  in  un  Cod.  cartac.  in  4. 

IV.  Carmina,  Un  fuo  Poema  Epico  Latino  fopra  il  foccorfo  dato  da  SigiC. 

mondo  Malatefta  a’  Fiorentini , e lopra  il  difcacciamento  d’Alfonfo  Re  di  Na- 
poli dallo  Stato  de’  medefimi , divifo  in  tredici  Libri,  fi  confervava  manoferitto 
in  pergamena  con  varj  rami  di  pagine  tSo,  in  Ferrara  prefib  ad  Antonio  Rofati 
nativo  di  detta  Città  Ó3)>  ^ avventura  quel  Poema  intraprefo  de’  Fat- 

ti de’  Malatette , cui  prevenuto  Tobia  dalla  morte  dovette  lafciare  imperfet- 
to (14).  Scrive  il  Marcbefe  Mattel  (»5)  che  nel  Codice  476.  (della  Libreria 
Saibante)  contienji  il  tilro  Ifotteus  , cioè  tre  Otri  d"  Elegie  jopra  ifotta  da 
Kimini  , Rampati  gii  in  Parigi , ma  li  contiene  molto  più  ampj  , e più  regolati . 
Quelle  che  portano  il  nome  del  Poeta  e'  è ehi  le  atiriluifce  al  Poreelho  , ma  nel 
MS.  fi  premette  alla  prima  di  ejfe  Tobias  Poeta  Veronenfis  . Quefto  patto  del 
Mattei  ha  fatto  dire  al  Cardinal  Quirini  (16)  che  i detti  tre  Libri  d’  Élegìe  fo- 
no Opera  del  nottro  Tobia , quando  il  Mattel  altro  non  atterifee  fe  non  che  alla 
prima  di  effe  fi  premette  Tobias  cc.  Potrebbe  effere  che  il  Borgo  fotte  Autore 
della  prima  , giacché  vi  fi  premette  il  fuo  nome , e che  del  rimanente  fie- 
no autori  il  Porccllio  , e alcuni  altri  Poeti  che  vittcro  appretto  quel  Principe 
Malatetta  che  fi  dilettò  d’  avere  in  fua  corte  uomini  per  letteratura , e per  va- 
lor fingolari  (17}  . 

(ti)  Quirtai  » Distri^  frtlimia.  sd  Frsmifii  Bspiàri  fl6)  dc.  loc.  dt. 

ptg.  CCCLXIX.  (1/)  Frt  gli >l(rt  ebbe  inch«GÌQftod«* Coati, Uccoaitf 

(I»)  Maflèi,  yert»$  ÌUn/hsts,  Par.  IL  pagg.  |8(.  «mi.  nelle  fhtitM  i*/«rw  V'Um  dì  ({uefto  afabùino  detto. 
(i}>  Qaadrio  , Sr#r.  dt.  Voi.  IV.  pag,  ij»,  & ooftt*  DiUertiaione  iaiorno  ad  Ifotca  da  Ri» 

O4)  Par.  IL  pag.  »ei.  mino,  ove  a lungo  abbùuno  (Mrlato  di  quella  Raocolca  ri» 

(<f>  MMf$»  Qtffiam  , Cap.  XXL  iereadoae  le  piii  minate  particoUntà  . 

BORGO  (Vincenzio  dal-}.  Noi  non  poflìamo  difpenfarci  dal  riforirc  di- 
fterameote  ciò  che  incorno  a quello  Soggetto  fi  é a noftra  ifianxa  compiaciuto 
di  comunicarci  il  dortifiìmo  P.  Benedetto  Bonelli  da  Cavallefc  Definitor  Gene- 
rale della  fua  Provincia  di  Trento  a*  24.  di  Settembre  del  175Ò. 

lì  Mn  Ro  7.  f'incenzio  dal  BùrgB  nacque  nella  f^alfugana  Diocefi  di  Feltre  agli 
8.  di  Feààrajo  del  1657.  e fi  chiamo  al  fecoh  Gerardo  Capra.  Fìefi*  f aèito  Re~ 
ligiojo  nella  Provincia  Riformata  di  S*  Figilio  a'  4.  di  del  XÒ77* 

la  joienne  Trofejfione  y ed  applicatofi  agli  ftudj  della  Filofofa  e Teologia  fece  ne 
medefimi  pfogreffi  miraèili , onde  meritò  tf  effere  promoffo  al  grado  di  Lettore  di 
dette  facoltà»  Fu  eletto  Provinciale  la  prima  volta  nel  Convento  del  Borgo  a 27. 
di  d^lJggio  del  1707.  e la  feconda  in  Trento  a'  6*  di  Maggio  del  1722.  non  Jen~ 
za  fua  grande  ripugnanza»  Efereitò  per  lungo  tratto  di  tempo  in  Trento  con  iom- 
ma  fua  lode  , e applaufo  l'  offizio  di  Teologo  Smodale  [otto  più  l^ejcovi  e 'Prtnei»» 
pi  » Fu  un  infigne  Teologo  , ed  eccellente  Canonìfia  y a cui  ricorrevano  fovenee 
ne*  loro  duHj  Fefeovi  , Canonici  , Prelati  , Ifjgrfirati  , Cavalieri  y Configlieri  ^ 
Nobili  y Plebei  y ed  ogni  fot  ta  <ù  gente  » Sembrava  zotico  nel  fuo  contegno  y ma 
pure  era  affai  graziofo  y piacevole  , ed  ameno  nel  ragionare  » Egli  folca  condire  le 
fue  parole  con  facra  e profana  erudizione  y di  cui  era  a devizia  fornito  . Queflo 
degmjfim  Religiofo  dtmofiroji  anche  d una  eminente  pietà  ed  umiltà  adorno  > 

lantc 
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ìante  della  regolare  ojfervanza  , e della  povertà  Francefcana  , nè  fi  allontana 
giammai  dalla  vita  romane . Fu  con  fe  ftef  o aujìero  e con  gli  altri  ienigno  , e riu- 
feì  alla  fua  Provincia  di  ftngolare  ornamento  e fplendore.  Eiie  il  dono  delle  lagri- 
me , e fece  buon  ufo  de!  tempo  , effondo  la  fua  vita  fata  una  lejfiiura  di  Jludio , 
e d orazione . Anche  nell'  età  più  decrepita  interveniva  giorno  e notte  in  coro  , 
e alle  difpute  Scolajliche  ; folito  di  amar  la  gioventù  di  maggior  talento , e di  ec- 
citarla allo  fludio  , e alla  pietà  . Amo  la  vita  jolitaria  , offervo  con  rigor  ì di- 
giuni , e frugaiijfimo  nel  vivere  fempre  fi  dimojlrh  . Fu  umile  e marìjueto  con 
tutti , e converfava  volentieri  co’  femplici  , e trattava  con  efp  come  1'  egli  pure 
fofje  un  idiota  . lo  etki  la  forte  di  conofcerlo  , e di  ammirare  la  Jua  dottrina 
non  meno  che  la  fua  efemplariffima  vita , avendo  un  dono  particolare  di  fpiegarfi 
con  ifìraordinaria  chiarezza  nelle  quiflioni  più  inviluppate  e più  afirufe  . Morì  in 
età  di  p6.  anni  a’  7.  di  Giugno  de!  1733.  Egli  per  umiltà  non  volle  mai  puihli- 
car  cofa  alcuna , ed  ha  lafciate  [ Opere  jeguenti  manoferitte  : 

I.  Più  Tomi  di  Teologia  fopra  i quattro  litri  delle  Sentenze  . - II.  Un  graffio 
Folume  in  foglio  di  materie  morali  e Canoniche.  - III.  Molte  confultazioni  Cano- 
niche e Civili.  - IV.  Più  cofe  di  varia  erudizione.  - V.  Defcrizione  in  verfo  La- 
tino dell  affedio  di  Trento  fatto  da'  Francefi  fui  principj  de!  fecola  corrente  . 

BORGOFORTE  (1)  (Ottavio)  nato  in  Mantova , fiori  falla  fine  del  Se- 
colo XVI.  e fui  principio  del  feguente  . Entrato  fra  i Padri  Carmelitani  della 
Congregazione  di  Mantova  , attefe  alle  amene  Lettere , e a’  facri  ftudj  della 
Teologia  nella  quale  fi  difiinfe , e n’  ebbe  il  grado  di  Baccelliere  ; ma  rapito 
dalla  morte  in  età  ancor  frefea  , interrotte  furono  le  fperanze  che  del  fuo  inge- 

fno  aveva  concepute  la  fua  Religione  . Tradotta  avendo  dalla  Volgare  nella 
atina  Lingua  1'  Opera  di  Lodovico  Zibramonti  Mantovano  intitolata  : Pie 
meditazioni  e contemplazioni  , venne  una  tale  traduzione  pubblicata  più  ac- 

crcfciuta  e corretta , divifa  in  quattro  Parti . Fenetiis  ex  typogr.  Andrex  Muf- 

chii  1600.  in  4. 

(i)  Coti  vien  chiamiro  dal  chiarilììino  P.  Giambalitla  in  due  luoghi  della  Tua  BiUieth.  cÌod 

Archetti  Carmelitano  in  alcune  Memorie  di  Scrittori  alle  coll-  ft6.  e f 17.  del  Tom.  II.  itorpiato  il  detto  no- 

Carcneliiani  gentilmente  comunicateci  $ nelle  quali  cor-  me  , chiamandolo  Buttfwtmi  in  luogo  di  A*r;<*/arr«i  . 
regge  il  P.  Cohmo  di  Viilten  da  Santo  Sterno  per  aver 

BORGOFRANCO  (Gio.  Batifia  da-)  Pavefe  , creduto  dal  Fontanini  (i), 
autore  d'  una  traduzione  in  profa  volgare  delle  Commedie  di  Terenzio  pubbli, 
cara  in  Venezia  nel  1533.  e 1544  ; ma  che  in  fatti  non  lo  fu  , ficcome  ha  fofie- 
nuto  ApoAolo  Zeno  (2),  fi  regifira  da  noi  per  far  un  cenno  della  dedicatoria 
focto  il  fuo  nome  pubblicata  con  la  quale  indirizzò  le  dette  Commedie  , fatte 
da  lui  tradurre , a Benedetto  Curzio  nobile  Pavefe  . 

(t)  EUqittazs  Itd.  pag.  44}.  (1)  ìiftt  mJU  Biilitt.  dtU'Elof.  ItnL  del  F«or«ai»i  « T.I.  p.  404 


BORGOGNI  (Gherardo)  Gentiluomo  d’  Alba  Pompea  (i)  nel  Monfer- 
rato', e chiaro  Poeta  (2)  , fiori  dopo  la  metà  del  Secolo  XVl,  Audiò  in  fua 
patria  le  umane  Lettere  , e pofeia  fi  trasferì  in  Milano  . Quivi  , eficndo  con- 
tcntiflimo  del  fuo  fiato  , quantunque  non  molta  copia  aveflè  di  beni  di  fortu- 
na (3),  fifsò  la  fua  danza  ; ed  è perciò  fra  gli  Scrittori  Milanefi  forefiieri  re- 
F.Il.  P.JII.  Mmm  2 gifira- 


(O  Che  foffè  gentiluomo  d'Aloa  pom|.)ea  , olire  gli 
Scrittori  cui  citeremo  apprelTo , lì  alferata  nelle  Rime  «lei 
Caporali  dell*  ediaione  di  ittiUa»  ftr  f 'utee  Tini  ifSf. 
in  Iti  nell*  Indice  delle  Rime  di  divertì  dell* 

ediz.  di  Vieent,»  per  Bdirttt,»  Berex,x,Ì  160}  { e in  fronte 
al  Tuo  Sonetto  fatto  in  lode  di  rrancefeo  Abbondio  Ca> 
lliglioni , eh’  è a car.  f 16.  degli  Ifitrici  di  dUaiii 
deli»  ftunìili*  racoalll  da 

Antonio  BeHi  Negrinii  e d’ Alba  lo  dicono  pureilChic* 
U nel  dell*  seritt.  Fiemeiu.  a car.  il  RolTotti 


net  SfUtii.  Serìfttr.  Pedea*.  a car.  14$.  ov*  é chiamato  « 
forfè  per  errore  di  Rampa  , Girtudat  Beeiegacmii  i il 
Crefcimbeni  nel  Voi.  V.  dell*  iBer.  della  Vei*ar  pHpa  a 
car.  ifo  i e il  Quadrio  nel  Voi.  II.  della  Uve.  a ra^.  èC 
#KaÌ  Ferf.  a car.  17).  Correggere  pertanto  li  dee  l’OJdoi* 
ni  che  oeir  Aibem.  a car.  V ha  chiamato  Cr> 

mvefi  , e r^illrato  fra  gli  Scrittori  di  quello  Stato  . 

(a)  lafiiaii  Beerà  i detto  dal  chiarillirao  Sig.  Canoni- 
co Irico  nel  Lib.  III.  dell*  ifiyl.  Tridia.  a car.  aps. 

(j)  Bft  teaues  » GkeranU  , ti6i  /arr«iM  mrdfirat  i 

Sed 
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giftrato  dal  Morigi  (4),  dal  Piccinelli  (5),  c dall’  Argellati  (6) . Vi  prefe  an-i 
che  Moglie,  ch'ebbe  nome  Caterina,  la  quale  a lui  premorì  (7).  Egli  ftelTo  ci 
narra  che  fu  alla  Corte  di  Spagna  negli  anni  i;£8.  e (8)  ; e che  fu  afcric- 
to  all'  Accademia  degl*  Intenti  di  Pavia  (9)  . Anche  all'  Accademia  degl'  In- 
quieti incominciata  l'anno  1594  (io)  a convocarli  in  Milano  nel  palagio  di 
Muzio  Sforza  Colonna  Marchefe  di  Caravaggio  (ii)  , della  quale  il  Borgogni 
ci  ha  lalciate  molte  notizie  (12) , fu  egli  aferitto  a'  16.  di  Giugno  di  detto  an- 
(*3)  > vi  prefe  il  nome  d’  Errante  , e v’  ebbe  per  ìmprefa  il  fiume  Meandro 
col  motto  : Non  ante  quìe[cit . Si  acquiftò  la  benevolenza  del  Contefiabile  di 
Cafiiglia  Governator  dello  Stato  di  Milano  e dì  molti  altri  qualificaci  Sogget- 
ti (14}  ; ed  ebbe  amicizia  co'  celebri  Torquato  Taflb  (15),  Ab.  Oon  Angiola 
Grillo  (16)  , Stefano  Guazzo  (17)  . Sì  rendette  pur  amici  1 più  virtuofi  Cava- 
lieri di  quella  Metropoli  (18),  e godette  dell’  amicizia  di  Monfignor  Vida  (19). 
Apprendiamo  dal  Borgogni  medefimo  eh'  ebbe  un  figliuolo  mafehio  , il  quale 
gli  premorì  (20) i cd  una  figliuola  per  nome  Vittoria  cui  accoppiò  in  Matrimo- 
nio (zi)  ; e che  Fede  Galizia  celebre  Pittrice  da  lui  molto  lodata  (22)  lo 
ritraile  dal  vìvo  in  una  pìcciola  forma  di  legno  per  la  (lampa  (23)  . Egli  vìve- 
va ancora  in  molta  vecchiezza  nel  idoi.  in  Milano  (24),  ove  pafsò  a vita  migliore. 

Sì  dilettò  di  comporre  in  profa  e in  verfo  cofe  ferie  e giocofe , ficcome  ap- 
pare dalle  Opere  feguenti  ; 

I.  Rime  . Quelle  11  trovano  fparfe  in  varj  Libri , e In  alcune  Raccolte  fatte 
dal  nollro  Borgogni  medefimo  . Un  fuo  Sonetto  è imprcITo  dietro  a’  Fatti  di 
Milano  al  contrajlo  della  Pejle  , ovvero  feflifero  contagio  da!  primo  tC  Agoflo  1^76. 
pno  all'  ultimo  dell'  anno  1577.  particolarmente  cavati  dalt  aggiunte  delf  ifloria 
de!  P-  Sugato  Jlringatamente  pojU,  In  Milano  per  Gottardo  e Pacifico  Ponti!  fra- 
telli 1578.  in  4.  Sue  Rime  fono  dietro  alle  Rime  del  Caporali . Jn  Milano  per 
Pietro  Tini  1585.  in  12.  Sonetti  XXVI.  Madrigali  VI.  Canzoni  V.  c Stanze 
XII.  Hanno  a car.  254.  c fegg.  delle  Rime  di  diverfi  celebri  Poeti  delf  età  nojha 
raccolte  e pope  in  luce  (da  Giambatilla  Licino)  . Jn  Bergamo  per  Comin  natu- 
ra e Compagni  1587.  in  8.  Rime  del  nollro  Autore  fi  leggono  fra  quelle  di 
Colimo  d’  Aldana  in  morte  di  Francefeo  d’  Aldana  fuo  fratello  . In  Milano 
prejjo  Giacomo  picaglia  1587.  in  8.  Tre  Sonetti  fi  veggono  nella  Raccolta  inti- 
tolata : Terfos  de  Cofme  <t  Aldana  ec.  En  Milan  por  Francifeo  Paganello  ( fenz' 

anno) 


Std  fsHsm  punttm  gtaùrix  im  etrptr»  fxm 
aaturs  i modo/  Thmbrtmt 
Striai  f«iJt  dtdu  Tufe$t  , TuftAtjae  Csmeta*  • 
Tm  tM  falthrms  tft  fmllsdii  mfttt  , 

ikt  ftui  «rii  mvts  , ^H*m  viiimi  ptftit , Ó*  » 
Ifi»  mtatt  v^ri  Cr«4'«  ItcmpUtur  . /E,qanm 
Tt  Déui  mi  jiaxit  , /le  ammii  profitta  «v»  . 

Cosi  Ukiò  kricto  iknurdino  Baldini  nel  fuo  Cotnpo* 
nimcnto  intitolato  £«/wi  , 

(4)  tiaòtUm  di  MiUm»  , Lib.  Ut.  pag.  164. 

(O  Jtitne»  di'  Ltrnr.  MiUm.  pag.  ajo. 

(6)  Sfnpi.  Mtditl  Tom.  11.  col.  aoro. 

<r)  fMur  dtl  Diporto  del  nollro  Borgogai  » pag.  irt> 
c Ir),  della  feconda  edizione  &tu  ùa  ytMixJ»  nel  i6oa. 
Foar*  dtl  Diporto  , pag.  ao. 

(9)  Lib.  ctt.  pag.  194. 

(10)  Morigi  , Lib.  eie.  pag.  apr* 

(11)  Boigogtii  , fatare  d^  Diporto  » 

ifr-  ir6.  at4-  e za6.  ne*  quali  luoghi  11  »nno  moire 
notizie  di  detta  Accademia  { Ghilini  , Ttoìro  d*  UaMai< 
mi  Utttr.  Par.  11.  pag.  io6i  Mor.gi  , Lib.  citi  Piccine!» 
Il  e Argellati  ne*  luoghi  citati  | c Jarchio  » Spteimem 
HiH-  Atod.  iteti,  par.  ZI.  11  Quadrio  tuttavia  nel  Voi.  L 
della  Stor.  0 d^egmi  Pocftm  a car.  )i.  fcrive  che  TAc» 
cademta  degl*  Inquieti  , alla  quale  fu  annoverato  il  no- 
Aru  Borg  >gni  i boriva  in  Aibi  circa  il  ijpo. 

(la)  Vedi  i’annouz.  aolecedeate  . 

(I))  Morigi  • Lib.  ut.  pag.  zpr  i e Jarchio  » ipttimm 
àt  pag.  z). 


(14)  Vedi  U fiu  F«ar«  dtl  Diporto  a car.  fr<  <64.  169» 
e altrove  . 

Of)  Lttrm  dtl  Tuffo  , Lib  I.  pag.  69.  t.  e ro{  e Foto- 
tt  dtl  Diptrio  del  noAro  Borgogni  , p*g-  i)t. 

(16)  Litttrt  dtll*  Ai  QrtUo  . pag.  410.  e ti). 

(•r)  Il  Oua2ZO(  oltre  l’aver  introdotto  con  Francefeo 
Pugiella  il  nollro  Borgogni  per  Interlocutore  nel  Dialo, 
go  IV  òeW  lltxjont  dP  Mtrijlrsti  » car.  141.  de*  Tuoi 
Diologhi  pineevoli , gli  ha  lenite  fei  Lettere,  che  (ì 
gono  a car.  p.  Z)f.  )ii.  ji6.  j)f.  e 401.  delie  Lttttn  al 
cHo  Guazzo  . 

(18)  Chilini  • loc.  ci(. 

(19)  Guazzo  I Lttttro , pag.  z)).  e 
(ao)  Fonto  dtl  Diporto  , pag.  ifi. 

(zi)  Le  dette  notule  A ricavano  dal  fecondo  de*  Ma- 
drigali del  ooArO  Borgogni  indirizzato  alla  fua  Vittortm» 
che  lì  trova  nella  Raccolta  di  Gwi*  Pottitht  di  ìiAdrig^ 
li  di  Girolettm  Cofom  , 0 d*  altri  i C dalla  liu  Fomro  dot 
Diporto  a car.  184. 

(zz)  Fonti  dii  Diporto,  pag.  if}* 
fi))  Si  legga  il  Madrigale  a detta  GoUtJa  indirizzato, 
eh’  i nella  citau  Raccolta  di  Oio)t  Ptotuht  ee. 

(14)  Sua  Dedtcatona  a Federigo  Quinzio,  e Girolamo 
Calliente  Regj  Avvocati  FilcaJi  nello  Stato  di  Milano 
poAa  innanzi  alla  leionda  edizione  della  Aia  FoattdtlDi^ 
porto  fegiiaia  di  Milano  a*  zf.  di  Giugno  del  1601  ; la 
quale  fi  vede  anche  a car.  7$.  del  Lib.  L delie  Drdùzre* 
rio  di  diverff  . 
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anno)  in  4.  Undici  Sonetti  , e quattro  Madrigali  fono  flati  impredi  nel  Mjufo- 
ho  in  morte  di  Giuliano  Gofelini  ec.  In  Milano  afprejfo  Paolo  Gottardo  Pontio  1589. 
in  8.  e fl  trovano  due  innanzi  a detto  Maufoleo , e gli  altri  da  car.  11.  (ino  ij. 
Sue  Rime  fono  flate  pubblicate  nella  Nuooa  [celta  di  Rime  , che  contiene  quel, 
le  del  noflro  Borgognì  , d’  Erafmo  di  Valvafone  , di  Stefano  Guazzo  , e di 
Torquato  Taflfo.  In  Bergamt  per  Comin  feentura  t^Q2,  in  16.  Madrigali  XIX. 
e un  Sonetto  danno  nelle  Giaje  Poetiche  di  Madrij^ali  di  Girolamo  Cafone  , e 
d'  altri  celebri  Poeti  de'  nojlri  tempi  dal  medefimo  Borgo^ni  raccolte  , e polle 
in  luce  . In  p'ene^.ia  per  Giulio  Somafeo  1593-  in  12.  Un  Sonetto  ad  Erafmo  di 
Valvafone  fopra  la  Caccia  c a car.  16.  della  Par.  I.  delle  Mufe  Tofeane  di  diverft 
'Notilijfimi  ingegni  da  eflb  Borgogni  raccolte , e pubblicate . In  Bergamo  per  Co- 
min  Centura  1594.  in  8.  Sonetti , Canzoni  , e Madrigali  fono  da  car.  i.  (ino  29. 
della  Par.  II.  di  dette  Mufe  Tofeane.  Due  Madrigali  (i  leggono  1’  uno  innanzi,  e 
r altro  a car.  50.  della  Ghirlanda  della  Contejfa  Angela  Bianca  Beccaria  contejia 
di  Madrigali  di  diverfi  Autori  raccolti  , e dichiarati  da  Stefano  Guazzo  . In 
Genova  per  gli  Eredi  di  Girolamo  Bartoli  1595.  in  4.  Moltiflime  Rime  (i  veg- 
gono fparfe  fra  le  Rime  di  diverfi  illiiftri  Poeti  de'  noflri  tempi  di  nuovo  po/le  in 
luce  dal  noflro  Borgogni  . In  Venezia  prefio  la  Minima  Compagnia  1599.  in  12. 
Un  Sonetto  è a car.  183.  delle  Rime  Morali  dell'  Ai.  Don  Angiolo  Grillo  . In 
Venezia  per  Giamiatifla  Ciotti  1599-  in  12.  Suoi  Capitoli  Berniefchi  fono  nel 
Lib.  III.  delle  Rime  piacevoli  del  Berni , e d’  altri  Autori . in  p'icenza  per  Ba- 
renzo  Barezzi  1603.  in  12  ; ivi  , per  Francefeo  Groffi  lóto,  in  12  ; e tn  l'enezia 
per  il  Baia  1627.  in  12.  Un  fuo  Sonetto  a Gio.  Andrea  Rovetti  Ila  innanzi  alla 
Fama  , Canzone  di  elio  Rovetti  ec.  con  la  Spofizione  di  Pier  Girolamo  Gentile  . 
In  Genova  per  Giufeppe  Pavoni  1604.  in  4.  Altro  Sonetto  in  lode  del  Cardinal 
Francefeo  Abbondio  Cafliglione  è a car.  516.  degli  Elogj  Ifìorici  d'  alcuni  illuflri 
perfonaggj  della  famiglia  Cafiigliona  raccolti  da  Antonio  Beffa  Negrini  . In  Man- 
tova per  Francefeo  Ofanna  1606.  in  4*  Gn  Sonetto  è innanzi  alla  Caccia  di 
Eralmo  di  Valvafone  , ma  non  fappiamo  fe  (ia  quell’  ifleflb  che  fla  a car.  16. 
della  Par.  I.  delle  Mufe  Tofeane  mentovate  più  fopra  , che  è pur  fopra  la  Cac- 
cia di  detto  Erafmo  . Sue  Rime  in  lode  di  Siilo  V.  fono  inferite  nella  Raccolta 
di  Rime  in  lode  di  Sijìo  y.  fatta  da  Antonia  Coflantini . In  Mantova  per  i 
Fratelli  Ofanna  lóti,  in  4.  Un  fuo  Sonetto  tratto  dalle  fue  Rime  fi  trova  a 
car.  308.  della  Par.  II.  della  Scelta  d'  Agoftino  Gobbi . In  l'enezia  per  Lorenzo 
Bafeggio  1739.  in  12.  Finalmente  1’  Ab.  D.  Angiolo  Grillo  (25)  fa  cenno  d’  un 
EndccalTillabo  IcggiadrilTimo  fatto  in  fua  lode  , ma  non  c'è  notofe  (ia  imprelTo. 

II.  Le  difeordie  Crijhane  le  quali  caufarono  la  grandezza  di  Cafa  Ottomana 
infieme  con  la  vera  origine  del  nome  Turco  , ed  un  breve  Sommario  delle  vite  , 
ed  acquifii  de'  Principi  Ottomani  , ed  in  fine  un  paragone  della  poffanza  de!  Tur- 
co e di  quella  del  Cattolico  Re  Filippo  da  Gherardo  Borgogni  di  nuovo  pofle  in 
luce  . In  Bergamo  per  Comin  Centura  1590  in  4. 

III.  La  Fonte  de!  Diporto  , Dialogo  , nel  quale  fi  raccontano  alcuni  ielliffmi  , 
e morali  avvenimenti  y e fi  leggono  nuove , e diverfe  Toefie  , ed  altre  materie 
curiale.  In  Bergamo  per  Comin  Centura  1598.  in  4.  e poi  accrefeiuto  da  lui 
quali  al  doppio  : in  Pinezia  per  il  Ciotti  tC02.  in  8. 

IV.  Sommario  delle  l'ite  di  tutti  gt  Imperadori  • Veramente  quello  Sommario 
è riferito  dall’  Argellati  (26)  , come  Opera  diverfa  dal  Sommario  delle  Vite 
degl’  Imperadori  Ottomani  riferito  di  fopra  nel  num.  II.  del  che  non  abbiamo 
altronde  certezza  , anzi  folpcttiamo  che  I’  Argellati  abbia  preio  errore  . 

V.  Al  Borgogni  fi  debbe  anche  il  merito  della  pubblicazione  della  Tragedia 
intitolata  il  Tancredi  del  Conte  di  Camerano  Federigo  Afenari , cui  egli  colla- 
zionò in  Milano  fopra  due  tedi  a penna  , e la  diede  alla  luce  in  Bergamo  per 
Cornino  l'entura  1588.  in  4. 

VI.  Eb- 

Ot)  Itmre  3 P**'  «x».  (“) 
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VI.  Ebbe  pur  il  merito  di  alcune  Raccolte  di  Rime  di  divelli , cui  abbiamo 
riferite  di  l'opra  al  num.  I. 

BORGOMUGELLO  (Lorenzo  da-)  Tofcano , li  regillra  da  noi  falla  fede 
del  Teiflier  nel  Catalogus  auCìor.  ij  Biiìiothecar,  a car.  ai5.  ove  fcrive  che  edidit 
htirufco  Strinone  Marcelli  II.  Ì3  Bauli  ly.  yiias  , quu  leguntur  in  continuaiione 
Platina  . yenetiis  1583.  apud  Dominicum  Farri  in  8.  edita  fune  . 

BORGONCI  o BURGON2IO  (Antonio)  di  Maro  nel  Piemonte,  com- 
pofe , quantunque  cieco , un  divoto  Poema  intitolato  : Giudizio  Uniuerfale  net 
quale  fi  tratta  del  fine  del  Mondo  . In  Mondov't  per  Giovanni  Gislando  1661,  in  16. 

Non  lafceremo  di  dire  a quello  propolito  che  nel  Catalogo  de'  Libri  della 
Libreria  del  Marchefc  Capponi  all'  Appendice  de’  Manofcritti  a car.  436.  tro- 
viamo fognato  un  Borgonci  nel  modo  che  fcgue  : Borgonci l'ite  de'  Papi  . 

Cod.  num.  259. 

BORGONDIO  o BORGONDIONE  (Giovanni)  Cittadino  , e Giudice 
Pifano  , Teologo  , Poeta  , Giureconfulto  ( i ) , e Medico  ( 2)  fiori  nel  Secolo 
XII.  Ebbe  la  carica  di  Prefetto  prelfo  ali’  Imperador  Federigo  BarbarolTa  (3), 
e dalla  fua  patria  per  affari  pubblici  fu  mandato  in  Coflantinopoli  a Manuele 
Impcradore  (4)  , ove  li  trattenne  , ed  ove  fu  prefente  nel  1145.  al  colloquio  che 
colà  ebbe  co’  Greci  Anfelmo  Vefeovo  d’  Avelbergen  che  fu  poi  Arcivelcovo  di 
Ravenna  (5)  . Intervenne  1’  anno  1180.  al  terzo  Concilio  Lateranefc  tenuto  da 
AlelTandro  III.  Sommo  Pontefice  in  Roma  (6);  e fatto  vecchio  pafsò  a vita 
migliore  in  Fifa  a’  30.  d’  Ottobre  del  1194.0  (opra  di  lui  fu  compollo  il  fc- 
guente  Epitaffio  riferito  dal  Pignoria  (7)  : 

Quis  , qualis  , quantus  jacet  hic  in  Marmore  claufut  , 
lUe  vir  egregia  t promi  tur  inferius  . 

Decejfit  fenio  propria  Burgundiut  urie  , 

Cui  fimilis  vivent  vix  fuit  y eji , ve!  erti  . 

Cmne  quod  ejì  natum  terris  fui  fole  locatum 
Hic  piene  feivit  feiiile  quidquid  trae  . 

Optimut  interpret  Gracorum  fonte  refefìus 
Plurima  Romano  contulit  eloquio  . 

Commentar  primus  , Chryfofìomut  ille  fecundus  , 

Claruit  , expofitor  , Jcripfit  iy  innotuit  . 

Dofla  patet  late  DoHorit  EpiJIola  Bauli 

Otia  cujus  erant  fcrilere  , cura  lalor  . 

Invidia  caruit  , vitam  fine  crimine  duxit  , 

Illxfut  vitiis  , noxia  qutque  fugans  . 

Gloria  laus  , ionor  proles  generofa  parentum  , 

Id  fuit  in  terris  , fol  quod  in  axe  fuo  . 

Unii  ut  ad  caudam  plenui  mercede  laiorum 
Inquii  lerrenis  hofpiia  lerra  vale  . 

Deli- 

Ite  di  S.  Ciò.  Griroftomo  fopn  I*  Evincelio  di  San 
Matteo  allegato  dall*  Oudin  nel  Tom.  (I.  de’  Ommtat, 
dt  Script.  Etclef.  alla  col.  ttfr-  « pubblicato  da*  Padri 
Marlene  » e Ourend  nel  Tom.  I.  Pittr,  Script. 

Aam.  a car.  I17. 

({)  Si  vegga  il  Lib.  II-  ie’Di*lt^ki  di  eflb  Anfelmo 
pubblicati  dal  Dacheiì  net  Tom.  I.  del  fuo  SpitiUg. 

(6)  Roberto  del  Monte  nell*  Apptai,  al 
drr/i  pubblicata  dal  P.  Oaciterl  nel  ciC.  Spttiltg.  a car. 
717  i e inferita  da  Gio.  ridono  nel  Tom.  L Str^itr, 
G*rm»ni€,  a car.  oSo. 

(7)  Epm.  SymM.  Eptd.  XXIX.  pigg*  160.  e i6t. 


(O  Fabnicci  , Dìfftrt,  hifltr.  dt  imtit  fifamà  Vtùvtrf. 
nel  Tom.  XXI.  della  Raccolta  Calogeraoa  a car.  f. 

(a)  Otgm»  ftettrum  , tmi  liritr»  Qréc»  Lmiinm 
An  McditiHsrmm  pMtmtt  fmpitattM  trina  , 

Coti  fla  efpreiro  nell*  aegiunia  all'  EpittiEo  fatto  al  no* 
0ro  Autore  riferita  daTpigQoria  nelle  Ipi/itl.  SjmhtUc. 
a car.  tOi. 

(a)  Simlero  » Epiram.  hiUUth.  Gtfaeri , pag.  apt  c 
il  chiarillìino  P.  Giangirolamo  Gradenigo  nella  fua  Ltt- 
ttra  iat^mt  agP  Uaiisai  tht  dai  Sftth  XI.  fot  vtrf»  il 
fiat  dtl  Xiy.  ftfptrt  di  Grttt  t pag.  ^6. 

(4)  Ciò  fi  Prologo  del  Borgondio  medefi. 

mo  premeUo  alia  fua  traduùoae  dal  Greco  delle  Omiv 
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Delitor  infignis  ne  ereditar  opfrimeretur  , 

Pfychem  namque  palo  reddidit  t afa  [oh  . 

Qui  hgit  in  tìtula  fic  fi  cupis  efe  proiandut 
Hujus  ad  exemplum  carré  per  alta  maris  . 

Dafìar  daéiarum  jaeet  hae  Burgundius  urna 

Schema  Magiflrarum  laudaiilis  Ì3  diuturna 
Dogma  paatrum  , cui  littera  graca  Latina 
Ari  medicinarum  patuit  Sapientia  trina  , 

Et  nunc  Pifa  dote  , trifleris  Thufeia  tota 

NuUus  fui  Sole  ejl  , cui  fic  funt  omnia  nota  , 

Rurfut  ai  Angelico  c*tu  fuper  aera  oeSìum 

Nuper  ér  Angelico  calo  gaudete  receptum  . 

Anno  Dom.  MCLXXXXllU.  UJ.  Cai.  Novemi. 

Ebbr  molta  cognizione  delle  Lingue  Greca  c Latina  (8),  e varie  Opere  tra* 
dufle  dal  Greco  nel  Latino  con  fedeltà  , ma  con  poca  coltura  e pulitezza  (9)  , 
delie  quali  or  paflìamo  a dar  il  Catalogo  : 

I.  S.  Johannis  Damafceni  De  fide  Orthodotta  . Quell'  Opera  traslatata  dal  Bor- 
gondio  fu  veduta  ms.  in  4.  dall'  Oudin  (10)  prclTo  a Jacopo  Hommei  Agolli- 
niano  nel  Sobborgo  di  S.  Germano  di  Parigi , avuta  in  prellito  dalla  Libreria 
Sorbonica  . Vari  altri  Codici  mfs.  ne  riferifee  1'  Oudin  a cui  rimettiamo  il 
Lettore . La  ftefla  traduzione  efiUeva  ms.  anche  nella  Libreria  di  Trevigi  (i  1 J, 
c li  trova  pure  in  Firenze  nella  Libreria  de'  Minori  Conventuali  di  Santa  Cro- 
ce al  Banco  XIII.  num.  IX  (ta),  e nella  Ducale  di  San  Marco  in  Venezia 
fra  i Codici  Latini  al  Cod.  LXXXIII.  in  4.  e altrove  . 

_ TradulTe  di  detto  Santo  alcune  altre  Opere  (13),  che  per  avventura  faranno 
quelle  che  li  confervano  colla  luddetta  nella  Libreria  Bodlejana  (14)  , e Cono  : 
Logica  t Elementarium  ; De  duaius  naturi!  una  hfpoftafi  t e Trifagium  . 

II.  Traslatò  dal  Greco  non  poche  Omelie  di  San  Gio.  Grifollomo  fopra  1'  E- 
vangelio  di  San  Matteo  , e non  poche  pure  di  detto  Santo  fopra  quello  di  San 
Giovanni  (i;)  , e una  buona  parte  de'  Libri  del  Gencli  (id)  . A dette  Omelie 
premife  un  Prologo  eh'  è ftato  pubblicato  da'  Padri  Mattene  e Durand  nel 
Tom.  I.  yeterum  Scriptor,  6r  Monument.  a car.  827.  e 828. 

Le  Omelie  poi  fi  confervano  mfs.  in  varj  luoghi . Un  tello  a penna  fe  ne 
trova  nella  Libreria  di  S.  Benedetto  di  Cantabrigia  al  Cod.  241  (ip)  ; altro  in 
Firenze  in  quella  di  Santa  Croce  de'  Conventuali  al  Banco  XIV.  num.  V (18} 
e altrove  ; e il  Prologo  di  dette  Omelie  è ms.  nella  Libreria  Vaticana  ( 19)  . 
Delle  Omelie  fopra  San  Giovnni  fi  vegga  ciò  che  hanno  detto  il  Fahrizio(2o), 
e il  Cave  (zi).  Francefeo  Aretino  le  pubblicò  in  Roma  nel  1470.  V.  Are- 
tino (Francelro)  . 

IIL  Incipit  Uier  l'indema  . Scrive  il  Pignoria  (22)  che  quello  Libro  da  elfo 

vedu- 


(I)  Anrelmo  Vefeovo  d*  Avelbergea  » DidUtii  citi 
Roberto  del  Monte  , (oc  citi  Muratori  , Antufmit.  UsL 
mtd.  «W  , Ton.  III.  pag.  O91  Oradeaigo  , Utttrm  cic. 
p«g.  e Oiar»>  dt*  iJittr.  dà  fir.  Tona.  I.  Par.  111. 
pag.  ti. 

<9)  Dupla  f Nera.  BUL  dkt  Antk.  Tom.  IX- 

pag.  itf. 

C<o)  Cmmmtnt.  cit.  Tom.  li.  col.  iap6.  V.  anche  il 
SmffUwt.  al  Libro  Da  Uriftgr.  tttUf,  del  Bellarmino  a 
car.  3II.  aum.  iifo» 

(II)  Mont&ucoa  , 2>t«r.  tèi.  pag.  f e Fabriaio  , 
a^des  , Tom.  Vili  pag- 

<>a)  tiiVa.  dd  lAtttr.  d*  Iits»x4,  Tom.  IIL  Par.  IlL 
pag.  i»6. 

(1  ))  Leqoien  * fréfét.  alle  Opere  di  detto  Santo  n.  a. 
Ttrifiu  i e Gradenigo  * ùtnr»  cii.  pag.  lo. 

(14)  Oudia  s Caaaawor.  ót.  Tom.  II.  col. 

(i{)  Il  chiarifllao  P.  Gìaagvolanio  Gradenigo  nella 
ciuu  Utttfé  a car.  r9>  Icrìva  eoe  iasltn  F Xvaa- 


pli4  ' di  S»9  GiavaaM  * e cita  Roberto  del  Monte , i( 
quale  ceruinentc  adenna  che  andando  il  Borgondio  a Ro. 
ma  al  Concilio  generale  * S.  J$, 

tra»tUt»m  pA  iff»  dt  Orét$  im  tdtiuum  , ma  puicÙ  Ro* 
berto  fc^iugne  ebe  quell’  Evangelio  era  quello  che  /»* 
bdmmt  C^(òfi0m»t  io  ftrmtm  mmiUtUt  txftfmsrst  t cl 
ntlce  dubbio  le  Roberto  abbia  con  ciò  iotefo  di  affèrma* 
re  che  il  Borgondio  tradocefle  il  puro  teflo  dell*  Evan* 
geli»  di  $•  Ciò.  o pare  I’  efpofiziooe  lattane  da  S.  Gio. 
vanni  Orififtomo  . 

(16)  Roberto  del  Monte  » e Oudin  • foce  cittj  e Le* 
long  I BMith.  Sstré  , Tom.  L pag.  309. 

(1^)  Oudin  , toc  di. 

(18)  Mabilton,  Jttr  tt/U.  pag.  164  3 < Gwm.  da’  Ltt- 
ttrudi  Pir.  Tom.  Ili  Par.  III.  pag.  la}. 

(19)  Gradenigo  , Lttttr»  eli.  p^.  77. 

(io)  Biklùtb.  Orde,  Tom.  VU.  pag.  647, 

(ai)  m/l.  tJtir.  pag  ao*. 

(aa)  9/mklU,  pag.  ifp. 
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veduto  preflb  a Gio.  Vincenzio  Pinelli  conteneva  aliquot  Schtdia  Geofonìcon  ; e 
crede  il  Fabrizio  (23)  che  quella  traduzione  non  ha  mai  Hata  imprefla  . Un 
Codice  a penna  ehde  nella  Regia  Libreria  di  Parigi  al  Cod.  7131. 

IV.  TradulTe  anche  vari  Libri  Filofofici  di  Gregorio  NilTeno  , EmilTeno  , o 
Nemefio  , di  che  h veggano  il  Pignoria  (24)  , il  Fabrizio  (25) , 1’  Oudin  (26), 
e il  Dupin  (27)  . Quedi  Libri  corretti  da  Gio.  Conone  , e da  Beato  Renano 
ul'cirono  Argencorati  1512.  e 1315.  e altrove  . Nel  Catalogo  de'  Manolcritti 
della  Ducal  Libreria  di  San  Marco  di  Venezia  a car.  124.  h riferifee  il  Cod. 
CCLXXVI.  in  fogl.  nella  feguente  maniera  ; Nemefù  Emejeni  Di  Natura  homi- 
nis  Liier  a Burguadione  Judict  ^ Cioè  Pijana  laiinilaie  daaaius , In  Codice  Gre- 
gorim  Nf/fenui  autor  dicitur  (28)  . 

V.  Liier  Gateni  de  Elementis  (o  piuttodo  de  Aìimtmit)  a Burgundione  latini- 
tate  donatut , Si  confervava  queuo  in  Venezia  nella  Libreria  di  S.  Antonio  al 
Banco  VII.  in  fogl.  al  tempo  del  Tomahni  (29).  Tradude  anche  il  Libro  di 
Galeno  De  Regimine  Sanitatis  che  da  ms.  in  Venezia  nella  Ducale  Libreria  di 
San  Marco  fra  i Codici  a penna  Latini  al  Cod.  CCCXVII.  in  4 ; e altrove  . 

VI.  Il  Pignoria  (30)  Icrive  che  huic  , cioè  al  Borgondio  , funi  qui  adferiiant 
verfionis  lorum  que  in  Pandedis  Grece  leguntur , licet  Accurfiut  Buìgarum  inter- 
fretem  effe  velit  ; ma  che  il  traduttore  de'  vocaboli  Greci  fparh  per  le  Pandet- 
te fodè  veramente  il  Borgondio  h ad'erma  fenza  chtazione  dal  Panziroli  (31) 
che  lodiene  edere  dato  Bulgaro  ignaro  della  Lingua  Greca  ; da  Riccardo  Si- 
mon (32)  ; dal  Marcbefe  Mad'ci  (33);  e dal  Fabrizio  (34)  . Si  veggano  anche 
l'Ab.  Don  Guido  Grandi  (35),  il  Piaccio  (36) , e il  P.  Gradenigo  (37)  . 

VII.  Monhgnor  Pier  Daniele  Uezio  (38}  aderifee  che  alcuni  hanno  attri- 
buito a Bulgaro , altri  al  nodro  Borgondio  la  verhone  dal  Greco  de'  Libri  Etc- 
cujationum  di  Erenio  Modedino  . 

(»))  BiU.  Gru»  , Toro.  VI.  pag.  fof.  Si  veggi  anche 
ciò  che  ne  ha  fcritto  il  P.  Grsdeoigo  nella  Lnttré  eie  • 
car.  ti.  nota  z. 

(14)  BftfiiL  eie.  pag.  160. 

Ot)  BìiL  , Toni.  VII.  pigg.  fyo.  e«4y.  nella 
noia  a piè  di  pagina  ; e BiH.  mtd.  ttfm.  iMùiit. 

Toro.  I.  pig.  I34. 

(td)  Cammmt.  ctt.  Tom.  II.  coL  tipA. 

Nmxeti.  SéU.  dtt  Atuh-  £rr£r/'.  Tom.  IX.  pag.  tV. 

U8;  L*  eruduiirìmo  P.  Cridrnigo  a car.  ti.  detM  eie 
Utttf»  fa  ricordinaa  della  traduzione  de*  LiWi  di  Filo» 
fijlta  di  Gregorio  EmiiSèno  o Nemefio  , e a car.  I dopo 
aver  rilento  uno  fquarcio  della  mentovata  Lettera  del  pi. 

«noria  che  attrìbuifce  al  Borgondio  la  verfìone  d*  un  Li- 
bro di  Grecorio  Nillè  , o Niffeoo  , indirizaaca  ali'  low 
perador  Federico  Barbaroflà  , foggiogne  che  il  detto  Li- 
bre riferito  dal  Pignoria  altro  non  può  eflere  che  I’ 
pera  Dt  anMe  del  Niffeoo  » al  quale  dagli  fpecnlativi  fi 
dò  la  taccia  di  edere  oA»ro  in  detto  libro  » e in  prova 
reca  un  pezzo  delia  Dedicatoria  al  (addetto  Impèradore 
che  iaiieramente  fijpuò  veder  pubblicata  da*  Padri  Mar- 
lene e Durand  nel  Tom.  I.  Vtltrum  5rr«pr.  Maiuem, 
a car.  S»/  i e allega  la  Stm»  di  Cio.V«rooere  clMacar. 


771.  ptrb  appunto  del  Libro  Jk  mairns  del  NHTeao  Cra^ 
dotto  dal  noilro  Borgondio.  Si  vegga  fopra  quello  pon- 
to il  chiarilTìnio  P.  Manli  nelle  Aggiunte  alla  BM.  md. 

iitfim.  iMim.  di  Gianoalbcrto  Fahriaio  a car.  30$.  del 
Tom.  I. 

(ap)  Tomafini  • BM.  MSS.  p.  f* 

tjo)  iymUL  eie  pag.  ifp. 

(31)  O*  €UrÌt  LL.  Imtrfrét.  Lib.  II.  Cap.  XV* 

(34)  Lttttft  tbmfiit  , Tom.  I.  pag.  116. 

(33)  KcTMa  lUti/tr.  Per.  IL  pag.  OS. 

Ò4)  BiU.  mtd.  mfim.  lMim.  Tom.  L p«g>  ioti 
(jf)  Nell*  Epiftola  (opra  le  Pandette  al  num.  XIX* 
(36)  Tktstr.  Tom.  L pagg.  xxy.  e alt. 

{37)  Lttter»  cit.  pag.  la. 

(35)  D*  eUrii  fìtterfrftiim  , pag.  trt.  ediz.  di  Ven^ 

sia  per  il  Mtlocoo  >737.  in  t ove  così  fcrive  ; Htrimii 
Minimi  Likrn  txrmftuitmmm  «d  Iptttimm  Dtxtrmm  Qr4- 
tt  feripttt  ix^iwNiMt  ^HÌdém  «mmdtm  ; «lai 

Butgmndimem  Piftmum  Jmrifitnfmltmm  ««wV  «iòtar  pia/*- 

smàtfntis  Remtat  ftrmtm  rtprtftutxfft . Orétit  htr~ 
rids  { /fili  faditeut  titmfd  fiMiati*  * prarla- 

rs  iarrrifli  im  rtftndiitdis  vtrUt , vtr^mmqm  rttiatad» 
mdiat  raligM  . 


BORGONDIO  (Orazio)  chiaro  Macemacico,  e Poeta  Latino  alfa!  leg- 
giadro della  Compagnia  di  Gesù  , nacque  ai  7.  di  Ottobre  del  1679.  in  Sajano 
Villa  del  Territorio  Brefeiano,  ove  la  fua  famiglia  , eh'  è Patrizia  di  Brefcia, 
c che  ancora  fuhWIc,  era  folìta  di  villeggiare  in  tempo  d' Autunno.  I nomi 
de'  fuoi  genitori  furono  Giufeppe  Borgondio,  e Francefea  Parma.  Vedi  1' abi- 
to di  detta  Compagnia  circa  l'età  di  16.  anni , e ne  fece  la  profcHione  de'  4. 
voti  nel  1707.  I fuoi  Superiori  conofeiuta  avendo  la  fua  abilità  in  ogni  genere 
di  ftudj  , ma  principalmente  nelle  Matematiche , lo  dellinarono  circa  il  1712. 
Lettore  di  quefte  in  Roma  nel  Collegio  Romano , ove  con  molto  luo  onore 
le  inlegnò  ^r  lo  fpazio  di  circa  30.  anni . Si  dilettò  alTai  d,'  Adronomia  ; e 

ven- 
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venne  in  mnlta  fama  per  l'efattc  fue  OfTervazioni  Aftronomiche,  delle  quali  in 
più  luoghi  hanno  data  la  relazione  i Giornali  di  Trevoux  , ed  ebbe  un  contì- 
nuo carteggio  coi  primi  Matematici  d’Italia.  Fu  anche  molto  applicato  agli  ftu- 
dj  della  Filofofia  , ed  una  delle  Operette  fopra  il  Siilcma  del  Cartciio  invia- 
te all'Accademia  reale  delle  Scienze  nel  1730.  e con  lode  nell’ Avvertimento 
al  Lettore  rammemorare  , fi  è del  noftro  Autore.  Nè  per  tali  Aie  applicazioni 
lafciò  egli  di  mira  gli  (ludj  facri , nè  le  Lettere  umane , e noi  Tappiamo  eh’  era 
di  modo  inclinato  alla  Storia  Sacra  , che  aveva  compilata  in  Latino  la  Storia 
dell’ Erefic  de’ nollri  tempi  si  bene  che  il  Pubblico  potrebbe  defiderare  quell’ 
utilifllmo  Compendio  ; quindi  a lui  fi  debbe  il  merito  dell’  illituzione  del- 
la Cattedra  d’  Illuria  Ecclefiallica  nel  Collegio  Romano, di  cui  il  primo  Let- 
tore è fiato  ed  è tuttora  il  P.  Pietro  Lazeri  purGeluita.  Del  genio  poi  del 
P.  Borgondio  c del  fuo  buon  gufio  nella  Poefia  Latina  fanno  chiara  fede  i 
Poemi  che  di  lai  fi  hanno  alle  ftampe , e che  più  fotto  riferiremo.  Si  dilet- 
tò anche  della  Poefia  Volgare  , e nell'  Adunanza  degli  Arcadi  in  Roma  , 
nella  quale  fi  chiamò  AchemtniJc  Mtgalopolitaao  , recitò  qualche  bella  Canzo- 
ne fopra  i Siftemi  della  Terra  , che  penfava  di  metter  tutti  in  verfo  Italia- 
no , fe  la  morte  non  troncava  il  filo  de’  fuoi  difegni . Anche  per  le  Antichi- 
tà fiacre  e profane  aveva  genio  particolare  , ed  ebbe  bella  occafione  di  eferci- 
tarlo  negli  anni,  che  fu  Prefetto  del  celebre  Mufeo  Kircheriano,  il  quale  ven- 
ne da  lui  non  poco  accrelduto  con  varj  pezzi  d’  Antichità  ; ed  egli  fu  che 
ne  adornò  una  fianza  con  canocchiali , e con  altri  ftromenti  matematici  , c di 
più  con  una  Meridiana  che  vi  tirò  per  comodo  delle  OlTervazioni  . Un  si  be- 
nemerito Soggetto  defraudar  non  fi  debbe  di  lode  e per  la  prudenza  fua,  di  cui 
diede  particolar  faggio  nell’  ultimo  anno  della  fua  vita  , efiendo  Rettore  del 
Collegio  Romano  , c per  la  religiofa  fua  vita  con  cui  edificò  mai  Tempre  i fuoi 
Fratelli  polcia  fuoi  Sudditi,  ed  anche  per  molti  anni  la  Nobiltà  Romana , di 
cui  fu  direttore  nella  Congregazione  detta  Prima  primaria  . Mori  per  fiero  ac- 
cidente appoplctico  in  Roma  il  primo  di  Marzo  del  1741.  ed  è fiato  mento- 
vato con  lode  da  diverfi  Scrittori  (i) . Di  lui  fi  hanno  alle  ftampe  le  Arguen- 
ti Diflcrtazioni  ; 

I.  Hieronis  navis  in  mare  JeJufìa  , Proilema  exponens  quorum  rerum  natitia 
requiratur  ad  magna  pondera  loco  movenda  , in  Seminario  Romano  haiitum  a 
Francifeo  Carafa  Coìukrani  Principe  anno  1713.  Roma  typis  Komareck  1713.  in  4. 

II.  Motus  lelluris  in  orie  annuo  ex  novis  oifervationiius  impugnatus  exercita- 
lionis  Mathematica  gratia  haiite  in  Collegio  Romano  ai  uno  ex  PP.  Soc.  Jefu  an. 
1714.  Roma  tfpis  Komareck  1714.  in  4. 

III.  Jridit  explicatio  Phfjico-mathematica  haiita  in  Collegio  Romano  S.J.  ai  uno 
ex  PP.  ejufdem  Societ.  a.  1713.  Ivi  per  lo  fteffo , in  4. 

IV.  Nova  Hydrometri  idea  exercitationis  Mathematica  grada  in  Collegio  Roma- 
no explicata  ai  uno  ex  PP.  S.  J.  1717.  Ivi  per  lo  fteflb  , in  4. 

V.  Mapparum  eonjìruilio  in  planis  jpharam  tangentiiut  exercitationis  Geometri- 
ca gratin  in  Collegio  Romano  a PP.  S.J.  explicata.  Roma  typis  Komareck  I7t8.in  4. 

VI.  Conjìrufho  Gelipfium  in  Difeo  terra  exercitationis  Aflronomica  grada  de- 
tnonftrata  a PP.  S.  J.  in  Collegio  Romano  1719.  Ivi  per  lo  fteffo , in  4. 

VII.  Analyfeos  Elemento  exercitationis  gratin  analytice  demon/Irata  in  Collegio 
Romano  a PP.  S.J.  1720.  Ivi  per  lo  fteffo,  in  4. 

Vili.  De  ySdium  Luminiius  geometrica  exercitatio  haiita  in  Collegio  Romano  a 
TP.  S.  J.  Roma  typis  Komareck  1721.  io  4. 

l'.  11.  P.  111.  N n n IX.  An- 


(I)  Onorevole  menzione  di  lui  i Hata  farti  dal  P.  Giu< 
frj>pe  Rocco  Volpi  nelle  fue  tfifitU  TihurtinA  • ctr.  to. 
e ifi.  e nelle  note  annefieviacar.  eaip.  come  altresì 
nelle  S$vtlU  Lfim.  di  Firenze  del  1741.  alla  col.  (66  i 
in  quelle  di  Venezia  del  1741.  a car.  tia  j dal  chiacilS* 


mo  P.  Rosero  Giufeppe  Bofeovich  in  una  fua  Erjfafe 
recitata  in  Roma  nelr  Adunanza  degli  Arcadi  Campata 
in  Roma  nel  i7(].  in  I.  alcuni  fquarej  della  quale  fono 
(lati  riferiti  nel  Tom.  V1I>  della  Sttr.  Lttttr.  d*  Umt-  a 
car.  77  j e da  altri  . 
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IX.  Antliarum  Legts  exeràtatitnis  mtchanic*  gratta  demonUratt  in  Collegio  Ri- 
mano a PP.  S.  J.  Ivi  per  lo  ftelTo  1722.  in  4. 

X.  De  computo  Ecclefiajiico  exercitatio  1723.  Ivi  come  l'opra  in  4. 

XI.  Conjiruflionum  Aftronomicarum  theorica  , (y  praxis  exercitationis  gratia 
expìicanda  in  Collegio  ec,  come  Topra  1724.  in  4. 

XII.  De  fitu  Telluris  exercitatio  Geographica  halenda  in  Collegio  ec.  172J. 
come  fopra  in  4. 

XIII.  De  Circuii  dimenjione  exercitatio  Geometrica  haienda  ec.  1726.  Ivi  per 
Io  AelTo  come  Copra  in  4. 

XIV.  vjus  norma  in  conjìrufìione  aquationum  planarum  , folidarum  , exer- 
citationit  analftica  gratia  demonflratut  ec.  Roma  1727.  in  4. 

XV.  Teìefcopium  Gaodeticum  exercitationis  dioptrica  gratia  explicatum  in  Colle- 
gio ec.  Roma  1727.  in  4. 

XVI.  De  genefi  motus  circularh  ex  redo  , exercitatio  mechanica  hahita  in  Col- 
legio ec.  Rama  1729.  in  4. 

XVII.  Conjìrudio  Calendarii  Gregoriani  fui  aufpiciis  SS.  D.  N.  Benedidi  XIII. 
propugnala  a Petto  Gregorio  Boncampagno  Seminarsi  Romani  Convsdore  . Roma 
tjpis  Georgii  Plachi  1729.  in  4.  Il  cello  è turco  diviCo  in  colonne  , 1'  una  La- 
tina e r altra  Volgare  . QueAa  OilTercazione  è Aata  molto  lodata  dai  Giorna- 
lifti  di  Trevoux  (2)  . 

XVIII.  Exercitatio  analftica  de  cafu  irreduciiili  haienda  in  Collegio  ec.  Roma 
1730.  in  4. 

XIX.  tìypothefis  Planetarum  elliptica  exercitationis  Ajìronomica  gratia  expUcan- 
da  in  Collegio  ec.  Roma  1730.  in  4. 

XX.  Exercitatio  Geographica  de  maris  ajlu  haienda  in  Collegio  ec.  Roma 
»73'-  in  4- 

XXI.  De  Cfdoide  iy  motu  gravium  cfcloidali  exercitatio  mechanica  haienda 
in  Collegio  Romano  ec.  Roma  1733.  in  4. 

XXII.  De  motu  gravium  exercitatio  mechanica  quam  haieiit  in  Seminario  Ro- 

mano D.  Marchio  Petrus  Francifcus  Grimaldi  ejujdem  Seminarii  Convidor  . Ro- 
ma 1733.  in  4.  ^ 

XXlII.  De  coharentia  calculi  Ajìronomìci  cum  aquationiius  Gregorianis  exer- 
cìiatio  fui  aufpiciis  B.  M.  E.  haienda  in  Seminario  Romano  a Marchione  Nicolaa 
Giugni  ejufdem  Seminarii  Romani  Convidore  atque  Academia  Redivivirum  Princi- 
pe anno  1734.  Roma  ex  typographia  Antonii  de  Ruieis  1734.  in  4. 

XXIV.  Poemata  lir.  nempe  de  Folatu  ; de  Natatu  ; de  Ineeffu  ; de  Motu  fan- 
guinis  . QucAi  li  trovano  imprcITi  Cui  principio  della  Parte  Prima  della  Raccol- 
ta intitolata  : Arcadum  Carmina  . Roma  typis  Antonii  de  Ruieis  1721.  in  8. 
Un  ben  lungo  Cquarcio  del  terzo,  eh’  k de  Inceju  , era  Aato  prima  Aampata 
nel  171;.  odia  Raccolta  di  varj  Trattati  del  Vallifnieri  . 

Oltre  poi  a’  Componimenti  mentovati  di  fopra  nelle  notizie  della  fua  vita  , 
cui  lafció  nifs.  li  Cerbano  di  lui  a penna  nell’  Archivio  deli'  Arcadia  due  altri 
Poemi  Latini  1’  uno  intitolato  de  Rejpiratione  , e l’  altro  de  Fluminiiui  , come 
altresì  due  belle  Egloghe  Italiane , I’  una  lopra  la  Luce,  e I’  altra  fopra  I'  Au- 
rora Boreale  . A lui  inoltre  debbelì  il  merito  dell’  edizione  del  Poema  de  Fica 
Aulica  del  P.  Francefeo  Grimaldi  eh’  egli  dopo  la  morte  di  queAo  diede  alla 
luce  Roma  ex  typographia  Antonii  de  Ruieis  1740.  in  8.  indirizzandolo  con 
fua  Oedicacuria  a D.  Francefeo  Grimaldi  Marchefe  di  Pietra  . 

(ij  MtmrTu  ««.trac.  Bo.  del  mefe  di  Ottobre  del 

BORGONDIO  (Teodolio)  Brefeìano,  Abate  Lateranefe  , avendo  rac- 
colta e parata  gran  copia  di  materiali  per  telfere  la  Stona  E-clcliaftica  della 
fua  patria  < prevenuto  dalla  morte  che  fegui  agli  8.  di  Marzo  del  lyió.  non 

potè 
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potè  terminare  il  fuo  lavoro  , che  retto  ms.  qui  in  Brcfcia  prciTo  ai  Canonici 
Regolari  Lateranett  di  S.  Afra.  Buona  parte  di  dette  Scritture  è ttata  ottcrva- 
ta  , ed  efamioata  dal  Sig.  D.  Giammaria  Biemmi , ttccome  quelli  aii'erma  nell’ 
Avvcriimemo  pollo  avanti  al  Tom.  II.  della  fua  Ijìoria  di  Brejcia  a car.  II  ; e 
dal  chiarimmo  P.  Giangirolamo  Gradenigo  come  appare  dalla  Prefazione  di 
quello  premetta  alla  lua  Brixia  Sacra  a car.  VII.  e Vili. 

BORGONDIO  (Teofilo)  da  Rovigo,  dell’Ordine  de’  Padri  Conventua- 
li, fu  Reggente  degli  lìudj  della  fua  Religione  in  Verona,  e in  Trevifo,  e Pre- 
dicatore in  Pifa  nella  Quarefima  del  1570  ; in  Verona  nel  1571.  e in  Padova 
nel  1572.  Fu  pure  Inquilitore  in  Trevifo  nel  1570.  e pofcia  in  Adria,  ove  li 
congbiettura  che  fotte  palfatoa  vita  migliore  nel  i;P3(t}.  Scritte  alcuni  Com- 
mentari in  fepiem  vijioms  Afocaìyffis  (2)  . 

(1)  Friiichioii  Biilitftf.  is^U  Seritt.  CmvtttunU  Seri^.  Ord.  Mi»,  pag;.  61  ; e Gio.  da  Saat* 

5J4-  Aaioaio  , BM.  Uwv.  tnuuifc.  Tom.  IH.  pag.  114. 

(t)  Vaddingo  . SjlUh.  Stri^.  Ord.  Mi»,  e Vfite  , 

BORGONTI  (Bartolommeo)  Genovefe,  Profettore  di  Teologia  , li  regi- 
llra  dall'  Oldoini  nell’  Aihcn.  f.igujl.  a car.  90.  col  dire  che  in  Goccino  fcrilfc 
parecchie  cofe  in  materia  di  Teologia,  la  qual  facoltà  infegnava  in  quella  par- 
te nel  164Ì.  ttccome  lì  ricava  da  una  Relazione  del  Malabardi  Giovanni  Mat- 
racci , e dal  Ncgotium  ftculorum  di  Piero  Courcerio  Gefuita  forco  l'anno  164S. 


BORGONUOVO  (Arcangelo  da-)  cosi  detto  da  Borgonuovo  luogo  del 
Territorio  Piacentino  , fu  della  famiglia  dei  Pozzo , e fiori  dopo  la  metà  del 
Secolo  XVI.  Entrò  nell’Ordine  de’  Minori  Offervanti , fra  quali  ebbe  pure  un 
fratello  per  nome  Luigi,  che  fi  dittinfc  per  dottrina , e pietà  , e fottenne  la  ca- 
rica di  Minittro  Generale  di  tutta  la  Religione  . Si  applicò  alle  più  gravi  fcien- 
ze  , e ttudiò  per  alcun  tempo  la  Lingua  Ebrea  , in  cui  riufcl  più  che  eccellen- 
te (i) , lotto  la  difciplina  del  P.  Francefco  Giorgio  Veneziano  dello  lletto  Ordi- 
ne , ttccome  il  medettmo  nottro  Autore  ha  affermato  (2) . Scrive  il  Crelcen- 
zi  (3)  che  fu  fotiiliffimo  Scoiijia  , e perfetto  Rabbino  di  Lingua  Ebrea  ; eh’  era 
cotanto  abietto  per  umiltà  fingolare  , che  io  Stracciato  dicevaft  ; che  difefe  in  vo- 
ce , e in  carta  la  dottrina  de!  Fico  della  Mirandola  ; che  ftampi  un  Libro  fopra 
il  Joave  nome  di  Gesù  , de!  quale  fu  fempre  divoafflmo  fino  alla  morte  , che  cor. 
rifpofe  in  tutto  alla  di  lui  lodevole  e religiofa  vita  ; e che  mori  con  opinione  comu- 
ne  di  Beato . Di  lui  fanno  menzione  onorevole  vari  Scrittori  (4).  Ha  pubbli, 
cate  r Opere  feguenti  : 

I.  T rattato  0 fia  Dichiarazione  della  virtù  e dignità  de!  nome  di  Gesù . In  Fer- 
rara 1557. 

II.  Apologia  F.  Archangeli  de  Burgonovo  Agri  Piacentini  Ord.  Min.  prò  defen- 
fione  docirinc  Cabala  cantra  Revererìdum  D.  Petrum  Garziam  Epifeopum  Vfi'elenfem 
Mirandulam  impugnantem  , fed  minime  Udentem  , is  Conclufiones  Cabaliftica  num. 
LXXI.  jecundum  opinionem  propriam  ejujdem  MiranduU  ex  ipfius  Hebraorum  fapien- 
tum  fundamentis  ehrijiianam  religionem  maxime  declarantes  per  eundem  F.  Arehan- 
gelum  acutijfime  dedarat*  , is  elucidata.  Bononia  per  Alexandrum  Benaceium  15(54. 
in  8.  Di  nuovo  Bajilea  per  Sebajlianum  Henriepetrum  1600.  in  8. 

III.  Cabalifiarum  fele&iora , obfcurioraque  dogmata  , a Johanne  Pico  ex  eorum 
camme ntationibus  pridem  excerpta  ,(y  ab  Archangelo  Burgonovenfi  Minoritano  nunc 

y.  II.  P.  111.  N n n 2 pri- 


<i)  Gio.  degli  Agoftipi  » jifer.  à*il%  Sttitttri 
m , Tom-  a.  p*g.  JJ4- 

dtUs  vifti  $ dipM»  dii  Mim  di  Gttk  , 

Lib.  I.  pie,  j. 

(j)  DtU»  N»UUÀ  d‘U»lU,  St$rrMiiem  XXV.  Op.IIL 
p*g-  619.  e 690. 

U)  ftaao  mecuioas  del  noftro  Autore  U PotTeviao 


nel  Tom.  I.  detl'  t car.  it6  » Ìl  Ciacconio 

nella  Siil.  alla  col.  api  i il  Vadimgo  nel  SrUtU.  Script. 
Ord.  Ali*,  a rar.  39  i il  Vlllot  nell*  Albe».  Fr»»cife.  g 
I’  Autor  della  Ms^a»  BiU.  EecUf.  nel  Tom.  I.  a car.  3311 
e alcuni  altri  cit.  dal  P>  Cio>  da  Sant*  Antonio  nel  Tom. 
I.  della  BiU.  V»iv.  ¥r»»tift.  a car.  137.  e ijp.  ove  ma* 
Uoiente  d*  ua  autot  iólo  ne  ha  àtti  due  . 
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frimum  luculcmijjìmis  iaterprttaiioniius  iìliijirata  ; in  quìhui  non  panca  aJinve- 
nics  , iut  mire  faciunt  ad  puUherrimam  iìtam  aiditamque  per  numeros  , iy  Ma- 
thematica philofophandi  rationem  . f'enetiis  apud  Francij'cum  Francifcìum  Senenfem 
1569.  in  8.  c Bafilet  1587.  Un  cedo  a penna  di  qued’Opera  infieme  con  le  Teli 
del  Pico  d confervava  nella  Libreria  di  Badlea  (5}  . 

(5}  Montdiucoci  , BM.  AIff.  Tom.  L pag.  6op. 

BORGONUOVO  (Luigi  da-)  fratello  del  P.  Arcangelo , di  cui  abbiamo 
parlato  qui  (opra  , dell’  Ordine  anch’  elfo  de’  Minori  Ollervanti  , fodennc  in 
l’ua  Religione  tutte  le  più  ragguardevoli  cariche  riferite  dal  Crefcenzi  (i) , e 
nel  i;8o.  mori  in  Bologna  , c gli  fu  podo  un  onorevole  Epitaffio,  io  cui  dicen- 
doli che  Scotum  tanta  diligentia  , iy  voce  , iy  Jcriptit  expofuit  ,ha  prefo  quindi 
motivo  il  P.  Gio.  da  S.  Antonio  (2)  di  regidrarlo  fra  gli  Scrittori  Francefcani. 

<i)  t>tlU  NttibÀ  i UmÌsm  , Namx.  XXV.  Cip.  IIL  U)  BiU.  tr»n>.  Tr»vift.  Tom.  III.  ntW  Su^ 

pag.  690.  pUm.  & Ctmti.  ili’  Articolo  Lmd9vi<tu  futtmt  . 

BORGOSANSEPOLCRO  (Cino  dal-)  fiori  intorno  al  1410.  Fu  uomo 
di  Lettere,  buon  moralilla,  e non  mediocre  Poeta  Volgare . Scrive  il  Crefcim- 
beni(l)  che  qucdo  Poeta  non  ehhe  tutti  i difetti  che  i più  Rimatori  avevano  in 
que'  bariari  tempi',  c foggiugnc  che  tra  la  turba  di  tanti  jciocchi  Poeti  fuoi  coe- 
tanei gli  pare  un  miracolo  , e non  fa  non  lodarlo  di  [aggio  e giudi'viojo.  Varie 
fue  Canzoni  Morali  li  confervano  a penna  in  Roma  nel  Codice  ;8o.  della  Li- 
breria Chiliana  a car.  343.  d’onde  il  Crcfcimbeni  n’ha  tratta  una  e 1’  ha  pubbli- 
cata per  faggio  della  lua  maniera  di  poetare  nel  Voi.  IH.  dell’  iflor.  delta  Folg. 
Foef  a car.  233.  Di  lui  hanno  fatta  ricordanza  1’  Allacci  (2)  , e il  P.  Qua- 
drio (3)  . Anche  un  Ciano  da!  Borgo  ha  Rime  nei  Codice  Boccoliniano  , ma  il 
Crefcimbeni  (4)  dima  che  qucdi  non  Ha  diverfo  dal  nodro  Cino  . 

(O  Jfttr.  dtlU  ?Mf.  Voi.  Iti.  pig.  13).  (3)  it«r.  « ijai  P«c/.  Voi.  IL  pig.  197. 

Indici  dt' futi  (he  hjnno  Rime  oc’  Codici  VicU  Ì4)  I/tw.dtiU  Picf.  Voi.  V.  pig.  »i6. 

cioi  » Ciitluni  » e fUrberini , pig.  47. 

BORGOSANSEPOLCRO  (Dionigi  dal-)  . V.  Roberti  (Dionigi)  . 

BORGOSANSEPOLCRO  (Errico  dal-)  Poeta  antico  Volgare  del  Seco- 
lo XIV.  ha  Rime  nel  Codice  Boccoliniano  , ficcome  affermano  il  Crefcimbe- 
ni (1),  e il  Quadrio  (2)  . 

(1)  dtU*  y^li-  Bnfu»  , Voi.  V.  pog.  iil.  <i)  Stnr.  $ t VoL  II.  pig.  io6. 

BORGOSANSEPOLCRO  (Francefco  dal-).  Ecco  ciò  che  di  quedo  Au- 
tore ci  fcrilfe  da  Venezia  a’  2ò.  di  Settembre  del  1759.  il  diligentiffimo  ed  eru- 
dito P.  Giufeppe  Maria  Bergantini  dell'Ordine  de’  Servi  : 

L’  opportunità  di  aver  per  te  mani  tre  codici  di  Scrittori  del  nojìro  Ordine  de' 
Servi , che  devo  rimettere  a Roma  per  la  Libreria  di  S.  Marcello  , mi  [limola  a 
darne  pronto  ragguaglio  a Li.  S.  Illma  , per  il  luogo  che  potranno  avere  nell'  Ope- 
ra in  cui  ella  con  particolare  bontà  fi  Jludia  di  far  onore  atta  nojìra  povera  re- 
ligiofa  famiglia  . Il  primo  fi  i dt  un  tal  Maeftro  Francefco  dal  Borgo  , di  cui 
Ijenza  papere  che  fojfe  Scrittore)  aveva  fatta  la  feguenie  memoria  ne!  noftro 
Necrologio , per  ejfere  mancato  di  C'ita  in  fCenezia , che  potrà  fervire  a tei  di  lu- 
me per  quelle  notizie  che  fi  temono  ne'  nojlri  Annali . 1423.  XXX.  Nov.  Fran- 
cifeus  a Burgo  S.  Sepulchri , Sacre  Thcol.  Doòlor  <5c  Magider  qui  muneribns 
Studiorum  Regentis,  Concionatoria  , Prioria  hujua  Monaderii  , ac  deinde  to- 
tiua  noffrx  Provincie  , Sociique  Gencralia  apud  noa  multa  cum  laude  perfiin- 
dlua  diem  in  Coenobio  nodro  claufit  extremum.  Funebri  pompa  honedatua 
fuit  , nimirum  publica  oratione  laudis  , habita  a quodam  Fratre  Minorità  (cu- 
jus  nomcn  delideracur)  & peculiari  Monumento,  effìgie  ac  elogio  lapidi  infcnl- 

ptis. 
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ptis . La  lapida  più  non  fufUe , e manca  pure  la  memoria  dell  ifcrizione  che  vi 
fi  leggeva.  Il  Codice  di  quejl' autore  è in  pergamena, Jcriito  con  molta  diligenza  in 
carattere  minutipmo . Contiene  tre  dijfinti  Quarepmaii  per  prediche  quotidiane  , e 
tutti  e tre  in  fine  fi  dicono  dall’  autore  fatti  in  Venezia.  Il  primo  ne!  1413.  nel 
qual  anno  accennano  i nojlri  Diarj  che  fu  chiamato  a predicare  alla  Signoria  il 
dì  delle  Palme'.  Il  fecondo  nel  1420.  e il  terzo  nel  1422.  In  fine  dello  jìeffo  Co- 
dice evvi  un  Trattato  De  reparacione  Hominis  in  fine  de!  quale  fi  legge  : Ex- 
plicic  Traélatus  de  Reparatione  Hominis  feripeus  per  me  F.  Francilcum  de 
Burgo  Servorum  S.  Maria:  Theologorum  minimum  , tempore  quo  fui  Regens 
iterum  Venetiis  1419.  die  prima  Oèlobris.  Tutti  e tre  fono  latini.  Mentre  feri- 
vo ni  avveggo  che  i Quarefimali  fono  quattro  , avendone  trafeorfo  uno  che  dice  fat- 
to in  l'erona  { anno  1415.  U Giani  nomina  un  Francejco  dal  Borgo  alC  anno  1334. 
ma  non  puh  ejjer  quejlo  , quando  non  fi  fia  fognato  di  traf por  tarlo  ai  tempo  in  cui 
non  poteva  fiorire.  In  un  Orazione  latina  De  laudibus  Burgi  S.  Sepulchri  ec.  di 
un  tal  Gio.  Batifla  Pichi  0 Pichio  eh’  è mi.  in  fine  delle  Enarrationes  in  Pfalmos 
di  Pafeafio  dal  Borgo  di  cui  fi  è parlato  a fuo  luogo , fi  trova  : Francifeum  Ni- 
grum  Burgenfem  Concionibus  ac  difputationibus  tum  Burgo  tum  Ordini  Servo- 
rum  magnum  attulilTe  honorem  excepimus  . Quefii  è certamente  quegli  di  cui 
fcriviamo . Con  tutto  do  mi  fareUe  piacer  molto  portandolo  al  B , quando  fiamo 
in  tempo  . 

BORGOSANSEPOLCRO  (Gafparo  dal-)  Architetto  , fi  dilettò  di  Poe- 
Ca  Volgare  , ed  ha  Rime  innanzi  all’  Innamoramento  di  Ruggeretto  Poema  di 
Panfilo  de’  Renaldini . In  Venezia  a!  fegno  del  Diamante  per  Comin  da  Trino  di 
Monferrato  1534.  in  4. 

BORGOSANSEPOLCRO  (Luca  dal-)  . V.  Pacioli  (Luca)  . 

BORGOSANSEPOLCRO  (Marco  dal-)  figliuolo  di  Matteo , compofe  e 
recitò  un  Sermone  quando  il  Comune  de!  Borgo  dono  le  ]ue  Bandiere  a AL  Rinie- 
ri  di  M.  Maflino  Cattaui  che  fu  fatto  Cavaliere  da  Papa  Califlo  III,  ejfendo  Can- 
celliere di  quel  Comune , il  qual  Sermone  cfilleva  a penna  in  Firenze  nella  Li- 
breria Gaddi  fra  i Codici  mis.  ora  paffata  in  gran  parte  nella  Libreria  Lau- 
renziana  di  Firenze  al  Cod.  747.  num.  17. 


BORGOSANSEPOLCRO  (Pafeafio)  . V.  Borgo  (Pafeafio  dal-)  . 

BORGOSANSEPOLCRO  (Pietro  dal-)  . V.  Francefea  (Pietro  della). 

BORGOSANSEPOLCRO  (Stefano  dal-)  fu  Generale  dell’  Ordine  de’ 
Servi  di  Maria(l).  Scrive  il  Giani  (2),  edietro  a quello  il  Giacobini  (3),  ed 
altri  Autori,  che  trovandoli  Nunzio  Apoftolico  in  Pollonia  l’anno  1424.  ed  ef- 
fondo fiato  dal  Pontefice  Martino  III.  detto  V.  defiinato  Prete  Cardinale  del 
tìtolo  di  San  Marcello,  mori  in  Cracovia  prima  d’eflerne  pubblicato.  Dal  Pla- 
tina nel  Catalogo  de’  Cardinali  creati  da  quel  Pontefice  non  lo  veggiamo  regi- 
ftrato.  L’Oldoini  nelle  Aggiunte  al  Ciacconio  (4)  , alferma  non  trovarli  men- 
zione alcuna  di  quello  Stefano  Cardinale  ne’  Libri  del  Sacro  Collegio , e nel 
Regiftro  Pontificio  ; ma  neW’  Athen.  Romanum  (5)  fcrive  che  Presifter  Cardina- 
lis  titulo  S.  Marcelli  renuntiatus  Cracovia  in  Polonia  e vita  cejjìt , cum  edidijfet  Con- 
fìitutiones  Ecclefiafiicat  plures , is  Epiflolarum  Tolumen  . 

Il  Ccrracchini  (6)  fa  menzione  d’  un  P.  Stefano  da  Sanfepolcro  Servita  , an- 
noverato fra’  Teologi  dell’ Univerfità  Fiorentina  a’  24.  di  Luglio  del  1453. 
eletto  Decano  della  medefiraa  a’  io.  d’  Ottobre  del  1460  j il  quale  aflifte  nel 

14Ò1. 


(I)  CUni  • A»n*L  Snv$r.  B.  U.  V.  Tom.  II.  Lib. 
Op>  6 i « it»r.  dtiU  Ori.  Btlii.  Tom.  111.  pig. 

U)  Loc.  cit. 

(j)  Cétid.  Stnf*.  fnvc  , ftg.  gjf. 


<4)  & Cariti,  <icl  Cìmcoqìo  a ToflL  II. 

col.  S6f. 

({)  A c*r.  669.  nelle  Aggiunte  . 

(6)  téifii  Tidei.  itlCVmvtffi  tùrnt.pngg.  146.  e i6a 
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1461.  al  Capitolo  del  fuo  Ordine  in  qualità  di  Definitor  Generale  ; predicò  in 
varie  Città  d’  Italia  , e fra  le  altre , in  Firenze  nella  Metropolitana  , e recitò 
nella  Santiflima  Nunziata  pur  di  Firenze  1’  Orazione  funerale  in  lode  di  Mat- 
teo Ughi  Vefeovo  di  Cortona  . 

BORGOSANSEPOLCRO  (Zano  dal-)  ha  Rime  in  una  Raccolta  di  Poe- 
Ce  Tofeane  di  divertì  Autori  cfillentc  ms.  nella  Libreria  Gaddi  di  Firenze  al 
Cod.  1004.  num.  27. 

BORINI  (Domenico)  Gentiluomo  Padovano  vivente  , che  con  molta  fe- 
licità maneggia  la  Poetìa  Volgare  , ha  pubblicata  1’  Opera  Icguentc , compila 
da  lui  in  una  fua  Villa  deliziofa  tìtuata  a piè  degli  ameniftìmi  Colli  d’  Elle. 
Starna  per  f inetndio  ftguito  del  Tempia  di  Sant'  Antonia  di  Padova  la  notte  an- 
tecedente a'  29.  di  Marza  de!  1749.  In  "Padova  nella  Jlamperia  Conzatti  1752. 
in  4 ( i) . Un  fuo  Sonetto  al  chiarimmo  Sig.  Giannantonio  Volpi  Profelfor  nell' 
Univertìtà  di  Padova  fi  legge  a car.  206.  delle  Rime  del  Sig*  P'olpi  medefimo  . 
Jn  "Padova  prejfo  a Giufeppe  Cornino  1741.  edizione  feconda , in  8 (2)  . 

(0  Di  detee  Scinse  , che  ibno  cento»  (i  veggi  il  giu*  Grìmant  eacor  minofcricte  . StMV  di  n»It*  vivtx^iM  G 
disto  che  ha  datoilNovclIiAa  Veneto  nelle  NavelL  Lttt.  chiamano  nel  Tom.  VII.  della  Sfar.  Ltutf.  d*ilr«/.ac.  iio* 
del  a car.  199.  e fegg.  ove  a ur.  301.  li  apprende  (a)  Il  Sic.  Volpi  ha  fitto  menzione  del  Boriai  nelle 
che  aveva  iadirizsate  le  dette  Stanze  al  defunto  Doge  fifr»  U fue  Rime  a car.  169. 

BORINO  (Jacopo)  Milanefe,  Dottore  di  Sacra  Teologia,  e Curato  della 
Chiefa  Parrocchiale  della  Santimma  Trinità  nel  Borgo  degli  Ortolani , com- 
pendiò il  Libro  De  Cajiius  rejervatis  di  Ohverio  Mazzuchelli , che  fu  Rampato 
col  titolo  feguentc  : Compendium  Oliverii  cc.  Mediolani  apud  Ghijulphum  , fenz’ 
anno  , in  12  (1)  . 

(t)  riccioelli , Attrn*  de*  Lemr.  Milsa.  pag.  tjp  t e Ai^ellati  » BiU-  ieri^tir,  Medieim.  Tom.  II.  col.  tSf].' 

BORIO  (Antonio)  Senator  Bolognefe,  ha  tradotta  in  profa  la  Tragedia 
di  Pietro  Cornelio  intitolata  : Orazio,  che  fu  Rampata  in  Bologna  per  Lelio  del- 
la L'alpe , lenza  nota  d’  anno  , in  12.  V.  la  Drammaturgia  dell’ Allacci  dell'edi- 
zione di  Venezia  1755.  in  4.  alla  col.  577. 

BORIOLO  (Gio.  BatiRa)  Novarefe  , Rettore  della  Chiefa  Parrocchiale 
di  Cavallieto , pubblicò  in  Milano  nel  1629.  un  Libro  intitolato  : Il  deliziofa 
giardino  del  divoto  Crifliano  divifo  in  fei  parti,  nel  quale  ha  pure  inferite  a car. 
233.  alcune  fue  Poetìc  , e a car.  424.  la  Parafratì  dell’  Inno  Dies  ira.  Parlano 
di  lui  il  Matracci  (i),  e il  Cotta  (2)  , 

IO  Afedoti  turioni  , Cip,  III.  pig.  ,co.  (i)  Uuftit  tZvMrifi  , Sr.iia.  11.  nani.  361.  pag.  157. 

BORIONI  (Antonio)  Romano  , Speziale  vivente  , dilettantimmo  d’ogni 
fotta  d’ Antichità  fi  vuol  qui  mentovare  pel  merito  da  lui  avuto  nella  pub- 
blicazione dell’  Opera  feguentc  : ColleSìanea  Antiquitatum  Romanarum  , quat 
centum  Taiulis  tneis  incifas  , (f  a Rodulphino  Venuti  Academico  Etrufeo  Cor- 
tonenft  nota  illujìratas  exhiiet  Antonius  Borioni  . Roma  typis  Rocchi  Bernaih 
J73Ò.  in  fogl. 

BORIOSO  Accademico  Filomato , chiunque  fia  che  fotto  queRo  nome 
Accademico  fi  nafeonde  , compofe  un’  Orazione  in  morte  di  francefeo  Piccolo- 
mini  Filojofo  ehiarijpmo , la  quale  fi  legge  colla  Narrazione  dell’  efequie  di  det- 
to Piccolumini  latta  da  Domenico  Mcfchini . In  Siena  per  Salveliro  Marchetti 
itSod.  in  4. 


BOR- 


Digitized  l:  v 


BORLAN.  BORLAR.  BORLAS.  BORN.  BORNATO.  1777 

BORLANDO  (i)  (Matteo)  , di  cui  c’  è ignota  la  patria  , fu  di  nazione 
Italiano,  c pubblicò  la  fegurotc  traduzione  da  lui  intraprefa  con  Jacopo  Filip- 
po Ravizza  , col  quale  ribellatoli  dalla  Chìcfa  Cattolica  pafsò  alia  Luterana  : 
y/  nutvo  Ttjlamtnto  con  fomma  fede  dal  Greco  tradotto  in  Italiano  da'  Matteo 
Boriando  della  Lega  Dottor  Teologo  e ProfeUore  di  Filofofia  ec.  nell"  Accademia 
Equejìre  tC  Erlangen  , e da  Jacopo  Filippo  Xavie/La  Dottor  Teologo  , A Crijtian 
Erlangen  per  lo  Schmalr,  1711.  io  12.  Quella  VcrIIone  fu  illullrata  di  note,  e 
dedicata  da  elfi  alla  Regina  della  gran  Bretagna  . 

<0  Barltndt  G dice  d«I  Le  Long  nel  Tom  I.  delle  Gone  da  lui  lieta  del  nuovo  Teftameato  per  decreto  del- 
Biit-  Sstré  a car.  j6a  ; a dal  chiariiib  P«  faitoni  nella  la  Sacra  Congregaamne  dell*  Indice  de*  at.  di  Ccnnajo 
BM'  dfglì  Amttri  Greci  e ;.«ei«i  w/faritieri  nel  Tom.  del  lyai.  vien  chiamato  , Ibrfc  per  error  di  lUmpa  • 
XXXVl.  della  Raccolta  Calogerana  a car  iT4i  kIC  Mmuo  Bfriiuuh  • 

Indice  de*  Libri  proibiti  a car.  50^*  ov’  è r^illrata  la  Ver» 

BORLARI  (Arcangelo)  Terziario  dell’Ordine  di  San  Francefeo,  fi  regi. 
(Ira  dal  P.  Gio.  da  S.  Antonio  nel  Tom.  I.  della  Biilioth.  Univerfal.  Francife.  a 
car.  t3&  per  aver  compolti  cinque  Libri  di  Mufica  , di  cui  fi  dilettò  , il  primo 
de'  quali  ufcl  nel  1391.  e gli  altri  nel  icio;.  iòti.  1Ò15.  e lòiò. 

BORLASCA  (Bernardino)  ha  pubblicati  nel  1Ò99. in  Milano  gli  Scherr.! 
Muficali  jopra  ìa  Cantica  a 3.  voci  . 

BORLIARI  (Bernardino  Antonio)  della  Compagnia  di  Gesù  , ha  tra- 
dotta dal  Francefe  la  Tragedia  del  P.  Follard  Gefuita  , intitolata  : Temijlocle, 
che  ufei  in  Mantova  per  li  Pavuoni  1733.  in  8. 

BORNACIANO  (Bernardino)  . V,  Mario  Bornaciano  (Bernardino) . 

BORNASIO,  Siciliano  , vien  mentovato  fra  gli  Scrittori  Siciliani  dal 
Mongitore  (i),  e fra  i Domenicani  dall'  Echard  (2)  fulla  fede  del  Lufitano  (3), 
il  quale  afferma  che  (crilfe  Fitam  S. Dominici  ex  illit  omniius  qu*  tejìei  odjurati 
fuper  illius  fanflitate  eum  fuit  Sanlìorxm  adfcriéendttt  confortio , de  ilio  tejiati 
Junt.  Si  rcgillra  dall'  Altamura  (4)  lotto  l'anno  1344. 

(O  BiU.  5ÙUÌ0 , Tom.  f.  p>g.  116.  (inno  nenzìoae  del  BonuGo  il  Oo«zeo  , il  Piò  nella 

U)  Scrtft.  Ori.  ftàiumt.  Tom.  I.  pig.  Óiy.  ove  tutta»  Par.  II.  ii$ti  IJamimi  iUmfirì  di  S.  Drmemrt  alla  ed.  177; 
vie  t*  inganna  affermando  che  di  detto  Scrittore  non  ha  il  Poflevino  ocll*A/Pér.  Stu.  Tom.  1.  pig.  tri  i i’  Alte- 
(atta  menatone  il  Mongitore  . mura  nella  AU.  Ota  Predir,  a car.  ut.  m altri . 

(3)  BM.  Orii».  frà£ftf.  pig.  jl.  Dietro  al  LuGtano  (4)  Loc.  cit. 

BORNATO  (Bernardino)  Brefeiano  , fiori  intorno  al  i48a  Si  dilettò  di 
Volgar  Poefia  , ed  ha  lalciate  alcune  Rime , che  Hanno  in  un  Codice  a penna 
della  Libreria  Chifiana  in  Roma  legnato  del  num.  1330.  a car.  137.  Un  Sonet- 
to tratto  da  detto  Codice  è fiato  pubblicato  dal  Crefeimbeni  ( i)  , il  quale  Icri- 
ve  che  i fentimenti  del  nofiro  Bornato  fono  iizzarri  , e vaghi  , e lavorati  an- 
che con  dei  Platonico , ron  molta  raffinater/va  , e rifalto  ! ma  quanto  allo  jìile  i 
egli  grandemente  incolto  , e inferiore  non  pure  at  Tihaldeo  , ma  alla  maggior  par- 
te de  Trofejfori  dt  quella  maniera  (2)  . Scrifle  anche  molte  Lettere  Latine  , fic- 
'come  ricavali  dal  fuddetto  Codice,  ma  non  c'  è noto  fe  fieno  fiate  imprefie,nò 
dove  efifiano  manoferitte  . Un  fuo  Trattato  De  ira  ij  odio  i ms.  nella  Libre- 
ria Vaticana  fra  i Codici  mls.  della  Regina  di  Svezia  al  num.  2002. 

(I)  t/hr.  dtiu  yjf,  fu/.  Voi.  I.  pag.  lóti  t Voi.  111.  pag.  J14.  (a)  Crelicimbeni , 0tr,  eia.  Voi.  IIL  p«g 


BORNATO  (Corradino)  Brefeiano  , dell'Ordine  de'  Predicatori  , di  cui 
circa  il  i;iò.  fctilTe  la  Vita  Niccolò  Bagnadori,  come  a fuo  luogo  abbiamo  dee- 
to  (i) , fi  accenna  da  noi  (alla  conghiettura  del  Fabrizio  (2) , il  quale  fcrive: 

Con- 

(I)  BiMumd.  imfim.  Lttm»  Tom.  I.  p«g.  1130. 


(1)  V.  Bignjdori  (Niccolò)  * 


1778  BORNATO. 

Conradini  Strmoncs  de  tempore  mfs,  in  Biiliotheca  Paulina  Lipfienji  pag.l^^,  for- 
taffe  Conradini  nomati  Brixienfit  , Ordini!  Pradicatorum  , quem  ex  concionandi 
tnunere  uierrimos  frulìut  tulife  notat  Bzovìhs  qui  plura  de  hoc  Conradino  ad  an- 
tium  1429.  num.  97. 

BORNATO  (Gio.  Bacila)  Gentiluomo  Brefciano  vìvente  , Nunzio  in 
qiieft'anno  1760.  per  la  fua  patria  in  Venezia,  ha  compofta  un’Opera  intorno 
alle  Sibille,  che  merita  di  veder  la  pubblica  luce  . 

BORNATO  (Girolamo)  Nobile  Brefciano,  fiori  circa  il  1560.  Fu  il  pro- 
motore dell’ Accademia  degli  Occulti  (r),  nella  quale  fi  chiamò  1 Aflrufo  , cd 
ebbe  per  imprefa  il  Riccio  terredre  col  motto  ; Vndique  tutut  (2) . Bartolom- 
meo  Arnìgio  che  in  detta  celebre  Accademia  fi  chiamò  il  Solingo  nella  Spiega- 
zione, o ua  Difeorfo  dell’  Imprefa  del  nofiro  Bornato  (3)  afferma  che  qucfti 
prefe  il  nome  d’  Aftrufo  per  dilettarji  più  che  altri  forfè  cP  intendere  cofe  ajlru- 
fe  , e recondite  agli  occhi  di  molti  ; eh’  era  gentiluomo  di  piaceoohfimo  genio  , 
ietteratijftmo  , e nelle  virtù  morali  efercitato  ; che  ri  in  Citta  , che  in  Prilla  , do- 
ve ’/  piu  della  jua  t'ita  tranquillamente  difpenfava  , per  dilettarfi  molto  non  folo 
della  Uherta  jua , delP  aria  aperta  , ma  della  cultura  de'  j'uoi  poderi , tutto  quell 
ozjio  che  poteva  ritrae  da'  negozj  , confumava  0 coi  Lthri , che  chiamava  juoi  fe- 
detijpmi  compagni , 0 ritirato  in  je  jlejfo  ne'  juoi  hellilftmi  penfieri  fi  andava  raccon- 
folando  , e fortificando  contro  a'  colpi  della  forte  , majjìme  ritrovandoft  orbo  per  mor- 
te di  due  carijfimi  fratelli  , f uno  de'  quali  per  la  bontà  , e letteratura  , ed  eccel- 
ienva  nella  cogni'z.ione  delle  civili  Leggi , f altro  per  la  foavità  de  cofiumi  e cor- 
lefia  erano  dt  grandiffimo  fplendore  alia  nobilifitma  famiglia  loro  e patria  noflra  (4). 
Scrive  il  Rofli  (5)  , eh’  era  fornito  dì  Lettere  fquifite  , e nella  Poefia  Greca, 
Latina,  e Italiana  (6)  fpirava  tutte  le  grazie  , e dimodrava  tutti  gli  , e 

tutte  le  leggiadrie  ; eh’  era  di  codumi  nobiliffimi  ; che  la  fua  cafa  era  il  rifugio 
de’  virtuofi  ; c che  nell’  efequie , che  gli  furono  pubblicamente  celebrate  , fu  por- 
tato alla  fepoltura  falle  Ipalle  di  molti  Nobili,  Ebbe  amicìzia  con  vari  chiari 
Soggetti  della  fua  patria  , e foredierì  (7)  , ed  è dato  lodato  da  Cefare  Ducco 
fuo  amico  (8),  e da  Gio.  Antonio  Tajetti  (9).  Abbiamo  di  lui  alla  dampa  le 
feguenti  Poefie,  impreffe  in  varie  Raccolte  . Un  Ecloga  intitolata  : Tyrfit  1 epi- 
grammi XIX;  Didici  X ; e tre  Endecadillabi  fi  leggono  da  car.  32.  fino  39.  della 
Raccolta  Latina  intitolata;  Carmina  Academicorum  Occultorum,  BrixU  apud  yin- 
centium  Sabienjem  1570.  in  8.  I mentovati  tre  Endecadillabi,  e due  Epigrammi 
de’  fuddetti  XIX.  fono  dati  di  nuovo  pubblicati  a car.  246.  247.  c 249.  nella 
Par.  II.  dello  Specim.  Brix.  Liter.  del  Card.  Quirini.  Un  fuo  Epigramma  Lati- 
no fi  legge  a car.  28.  della  Par.  II.  del  Tempio  della  Signora  Gtrolama  Colon- 
na d'  Aragona  . in  Padova  per  Loreire.0  Pafquati  15<S8.  in  4.  Una  Canzone  , 
due  Madrigali,  due  Sonetti  , e un’  Egloga  Padorale  fono  imprcifi  da  car.  3.  t. 
fino  7.  t.  delle  Rime  degli  Accademici  Occulti  con  le  loro  Impreje  e Dijcorft . In 
Brefcia  per  Uincenvio  di  Sabbio  1568.  in  4.  Due  Sonetti  danno  a car.  124.  c 

125. 

tmÀMt  Lstiit  earm»«  titltM  m»d»t  » 

OijM  tmntt  «c.  r w ■ 

Cosi  fende  anche  Gio.  Antonio  Tajistti  in  un  fuo  Epi* 
{(ramma  intitolato  ; Ai  mmjAt  it  f»etU«  ipfit  per  Hura- 
njrm»m  B»rn»tum  trtBt  a car.  77-  Car«i».  AtMdtmf. 
OetmUor.  ^ ^ , 

(?)  Varj  di  detti  Tuoi  amici  fi  poliono  vedere  nomi, 
nati  a car.  if.  « feg.  della  di.  Raccolta  C^rmi».  At»i‘ 
Ottmlttr. 

(8)  Vaiti  iaaiiit  , tMÌtitr  CatalU 
Ct  vtrfm  mttiar  mtiit  Ti^alla  cc. 
in  Quello  modo  incominciò  il  Duceo  un  fuo  Endecadil» 
libo  faiito  al  noilro  Bornato  . eh’  d a car.  14. 1.  de’ 
fuddetti  Csrmia.  Arai.  0(tnU. 

(p)  Carmùia  Aeademk,  Oamltar.  pig.  77- 


Ciì  RoITÌ  , £/dj.  Ifltr.  jtt  f Couindo  , lUrtri» 
Brtff.  par.  I.  p.ig.  ijt}  e Crefciml>«ni  , //far.  itila  Val%. 
ft{.  Voi.  V.  pjg.  Il  CaUaiacca  nell’  Heramm 

Bruta  a car.  )4.  io  chiama  ìivtatart  di  detta  Accademia . 

la)  Rime  drili  Accademiri  OttMlti  fan  le  tata  Imfrt. 
fe,  a Difeatfi , pag.  li  e Ferro,  Teatra  ^ tmfrefe,  par.  IL 
4)»-  ... 

(j)  Rj«*  ieih  Atcadtm.  OttuUt  cic.  p«g.  a.  t.  e )• 

I4)  LTao  di  detti  fratelli  del  noftro  Girolamo  fii  quell* 
Ottavio  , di  cui  parleremo  eppreflo , Dottor  di  Leggi  , 
in  morte  del  quale  compofe  il  noilro  Autore  una  Can. 
sone  che  fi  legge  a ar.  j.  t.  delle  Aiim  degU  Attadtmi- 
(i  Otemlti  cit.  V.  Bornato  (Ottavio)  . 
tt)  Llag  Iflar.  |»g  }8I. 

(6)  Barwalat  fw  fem  Tbufta  tifiadiat  Uadat  , 
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125.  delle  Rime  di  diverfi  eeeellenti  Autori  Brefcianì  raccolte  e pulhHeate  da  Gi-‘ 
rolamo  Rufcelli . in  Venc’Ja  per  Plinio  Pietrafanta  1554.  in  8.  Un  ino  Epigram- 
ma in  lode  di  Giufeppe  Valdagno  Brefdano  fi  legge  a car.  59.  delle  Operette  o 
£a  Prefazioni  Latine  di  quello  intorno  all’  ufo  della  Filofolia  Morale  , della 
Logica  , e della  Matematica  imprelTe  Brixìn  apud  Thomam  Boosolam  15(17.  1° 
8.  picciolo  . 


BORNATO  (Gregorio)  Nobile  Brefeiano  , Monaco  Benedettina  della 
più  Uretra  olTervanza  della  Congregazione  Calinenfe  (i) , velli  1'  abito  di  que- 
lla ancor  giovanetto  (2)  , e ne  fece  la  profelllonc  in  fua  patria  nel  Monillero 
di  S.  Eufemia  ai  12.  di  Marzo  del  1508  (3)  • Da  lui  medelimo  fappiamo,  che 
per  ricrcarfi  lì  trasferì  a Venezia  nel  Giugno  del  1^26  (4);  che  di  già  intetr 
veniva  agii  nlKzj  divini , ed  era  (oggetto  alle  oITcrvanze  regolari  della  profef- 
lione  Monallica  (5)  ; eh’  era  ftato  impiegato  in  vari  attiri  altrui  (6) , da’  qua- 
li nè  pure  in  quel  tempo  s’ era  potuto  liberare  intieramente  (7)  , e eh'  ebbe 
un  nipote  per  nome  Annibaie  (8)  . C è chi  conghicttura  eh'  egli  fotte  uno  di 
que’  chiari  Soggetti  , che  godettero  della  famigliarità  del  Cardinale  Reginal- 
do  Polo  (9)  . 

Egli  compofe  un'  Operetta  Intitolata  De  liiero  homìnit  arlitrio  , cui  mandò 
ms.  al  Vefeovo  di  Belluno  Giovanni  Barozzi  , il  quale  con  Lettera  Latina  fe- 
gnata  di  Belluno  fui  principio  d'  Aprile  del  1537.  la  lodò  alTai , e la  riputò  de- 
gna d’  ettcre  llampata  (io)  ; c lo  ftclTo  pur  fece  Girolamo  Quirini  Patriarca  di 
Venezia  che  con  Lettera  fegnata  del  Patriarcato  agli  8.  d’  Aprile  del  1539.  gli 
concedette  la  facoltà  di  farla  imprimere , e lo  efortò  moltittìmo  a farlo  (11)  . 
Ma  pare  eh'  egli  in  quello  frattempo  morittc  (12).  Quindi  la  detta  Operetta 
pattata  ettendo  in  potere  di  Gio.  Maria  Bornato  venne  da  quello  conlegnata  a 
Cornelio  Francefehi  pur  Monaco  Benedettino  , dal  quale  ettendo  Hata  riveduta 
c corretta  fu  indirizzata  a Grilollomo  Calvino  Arcivefeovo  di  Raguli  con  Let- 
tera fegnata  del  Monillero  di  Santa  Eufemia  di  Brcfcia  a'  31.  di  Marzo  del  1571. 
in  cui  loda  attai  il  nollro  Gregorio , ed  ufd  con  quello  titolo  ; De  Utero  homi'. 
Ili!  ariitrio  opus  vere  aureum  , pium  , fy  CathoUcum  in  tres  Ijhros  dijìinPìum  , 
authore  Rdó  P.  D.  Grejorio  Bornato  Brixiano  ] 6’  Monaco  BenedilUno  feverio- 
ris  injUtuti  Sacra  Congregationis  Cajptienjis , Brixia  apud  Jacoium  Britannicum 
2571.  in  8. 


(t)  V.  più  (ÓU9  U titolo  delU  fot  Oporetta  D«  likr0 
h«mÌMU  mtUtrit  . 

(а)  Couando  > LUrtrì»  Suft.  Par.  I.  par.  144. 

())  In  detto  Moniftero  di  $.  Euiemu  h conferva  la 
pergamena  della  foa  ptofeUìooo . 

(4)  St  legt(a  la  Prettiione  del  nuOro  Autore  premevi 
•l!a  fua  C^eretta  Dr  Mir»  bnmnit  «r^Vri#  a car.  10. 

(f  ) Preliaioae  cit.  pag.  1 1. 

(б)  Prefazione  cit.  pag.  it.  C. 

<7)  Prefazione  cit.  pag.  iz.  Convien  pertanto  dire  che 
il  P.  Armellini  nella  Par.  ].  della  fua  BiU.  8*mdt'7.  C«> 
)in.acar.  ilj.  non  dallato  troppo  efacto , allèrmando  che 
il  Bornato  vedi  l'abito  Monillico  in  ^nta  Eufemia  di 
Brefcia  a*  la.  di  Marzo  del  itfB-  Chi  fa  eh’  egli  non  atv 
bu  confalo  |*  anno  della  vedutone  con  cjuello  della  fua 


morte)  Certo  è eh*  egli  era  gU  Monaco  nel  ifjv-  come 
d vede  dal  titolo  d’ una  Lettera  Icriitagti  da  Gio.  Oatoz- 
u , della  quale  fi  larà  apprelTo  menzione  . 

(8>  Prcbztone  cit.  pie.  to. 

(9)  c*rd.  Dttmt  Uì.  Ipi0.  VII,  pagg. 

17.  18.  e 19 

(to')  £^'.4.  del  Barozzi  al  Bornato  pofta  innanzi  alla 
fuddetta  Operetta  Or  fi^ra  htminit  . 

Cii)  Efi/f.  del  Quirini  premeUà  alla  mentovata  Ope- 
retta del  nodro  Autore  . 

(Il)  Che  morilTe  intorno  a quel  tempo  , fi  ricava  da 
vari  tndromenti  del  detto  Monidero  di  S Eufemia,  ne* 
quali  dopo  il  if  {9.  non  fi  vede  più  nominato  » hddove 
negli  antecedenti  lì  nomina  frequentcncnie . 


BORNATO  (Ottavio)  nobile  Brefeiano  , Giiireconlulto  , Accademica 
Occulto  , e fratello  di  Girolamo , di  cui  fopra  abbiamo  parlato , boriva  verlo 
la  metà  del  Secolo  XVI.  In  fua  morte  fra  le  Rime  degli  Accademici  Occulti , ol- 
tre una  Canzone  compotta  dal  detto  fuo  fratello , li  hanno  llampati  quattro 
Sonetti  (1),  ed  un  Epigramma  (2)  , ed  è llato  lodato  da  Bartolommeo  Ar- 
sigio  per  tomi  , letteratura  , ed  eccellctrz.a  nella  eognènione  delle  Civili  Leggi  {‘ì). 

LA  li.  7.111.  O o o " Ha 

(i>  I detti  quattro  Sonetti  (1  leggono  a ar.  if.  jt.  C>  Raccolta  intitolata  C«wìm  Atitiemctr,  OtflttrHm  , 
97,  e 116.  delle  dette  tjme  itili  Attaitmiti  OttuUt  . (3)  V.  Bornato  (Oirolane)  . 

(z)  It  fiidietto  Epigramma  fi  trova  a car.  19.  U della 
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1780  BORNATO  . BORNICO.  BOROJO  . 

Ha  PoeCe  Latine  nella  Par.  II.  del  Tempio  Jella  Signora  Girolamo  Colonna  d"  A- 
ragona  a car.  37.  In  Padova  per  Lottntuo  Pafquaii  i;(38.  in  4. 


BORNATO  (Virgilio)  nato  di  nobile  famiglia  Brefciana  , fioriva  nel 
1460  (1) . Intraprefi  avendo  diverfi  viaggi  per  1'  Europa  (2)  fu  in  varie  Corti, 
e venne  d’  alcuni  Ordini  di  Cavalleria  da’  Principi  onorato  . Dopo  dieci  anni 
ritornò  in  patria  fianco  dal  viaggiare  , e fi  preparò  1’  Epitaffio  da  mecterfi  fulla 
fua  fepoltura  in  San  Giovanni , il  qual  Epitaffio  levato  da  quella  Chiefa  e mu- 
rato in  un  ponte  fuori  di  Brefcia  fi  riferifee  dal  RofO  (3) . Mori  di  morte  im- 
provvifa  , e in  fua  lode  fu  recitata  un’  Orazione  funerale  da  Lorenzo  Calca- 
gno . Si  dilettò  di  Afirologia  , di  Poefia  , e di  Storia  , avendo  compofio  alcuni 
Libri  Afirologici  , un  Globo  della  Terra  , ed  uno  del  Cielo  (4)  , alcuni  Difeorfi 
intorno  alle  cofe  celefii  letti  dal  medefimo  Roffi  (5),  e un  Libro  in  veri!  delle 
Difeordie  Brefciane  , del  quale  , al  dir  del  Rolli  (6)  , fi  trovavano  alcuni  po- 
chi fogli , elTcndofi  1’  altre  Opere  fuddette  perdute . Il  Roffi  e il  Cozzando  (7) 
citano  un  fuo  Itinerario  , ma  non  accennano  fe  fia  mai  fiato  impreffo , nè  dove 
fi  confervi  manoferitto  . 


(1)  Il  dmo  tempo  del  fuo  fiorire  fi  riceve  dall’  Epiref. 
fio  pofio  a Te  med^mo  dal  Boroato  « riferito  dai  Rolli 
ncfili  Ifimut*  car.  17B. 

U)  Jéèiu  tcfidius  ^tts  , mddU  jmBmi  Mt  « 

/Awk  AtHa»  itlUam , smv  dJiBui  m4 

«ayfrtMo  * 


Così  lafciò  fcritco  il  Boroato  oell*  Epìtafto  ctt. 

(j)  EUtf  cit.  pag.  17I. 

(4)  Calzavacca  , Vtvtrf.  Hertmm  Brix.  pag.  4I. 
RolE  , £4ig.  àt.  pag.  179. 

(6)  Loc.  eie. 

(7)  lihrari»  Brtftùm»  , Par.  L pag.  aof. 


BORNICO  (Evangelifta)  di  Riva  di  Trento  , Medico  di  molto  nome  al 
fuo  tempo  , fioriva  fui  principio  del  Secolo  XVII.  Fu  chiamato , ed  adoperato 
da  chiarifTimi  Perfonaggi  nella  cura  delle  malattie  loro  , e lafciò  un  Volume  di 
Confulti  molto  filmati . E’  lodato  da  Michelangelo  Mariani  nella  fua  Ijìoria  di 
Tremo  a car.  313. 


BOROJO  (i)  (Lodovico)  dell’Ordine  de’  Padri  Minori  della  Provincia  Ve- 
neta di  Sant'  Antonio  da  cui  pafsò  pofeia  fra  quelli  della  Rifórma  , fu  di  Ga- 
vazzo luogo  ameno  fituato  lotto  il  Cafiello  di  Tenno  tra  Arco  e Riva  di 
Trento  . Quindi  dal  più  vicino  Cafiello  fi  chiama  Tennenfts  Tridentinns  . Fiori 
verfo  la  fine  del  Secolo  XVI.  e fui  principio  del  XVII.  Si  mofirò  molto  verfato 
nella  Lezione  de’  SS.  Padri  tanto  Greci , che  Latini  . Fra  i Greci  Padri  rico- 
nofeeva  per  fuo  Maefiro  S.  Gio.  Damafeeno  , e fra  ì Latini  S.  Agofiino  . Sull' 
arduo  arcaniffimo  punto  della  Predeftinazione  gli  piacque  di  feguitar  piuttofio 
la  Dottrina  de’  Padri  Latini , che  quella  de’  Greci  . Nel  1603.  pafsò  dal  Con- 
vento de’  PP.  Oflèrvanti  di  Verona  a quello  di  Roffolengo , ov’  era  anche  nel  1 606. 
Defiderofo  pofeia  di  più  firetto  Ifiìtuto  pafsò  fra  i PP.  Riformati , tra  i quali 
mori  in  Trento  ai  io.  di  Novembre  del  1Ò09  (2)  . Ha  date  alla,  ftampa  1’  O- 
pere  feguenti  . 

I.  De  Sonda  oratione  Dialoga! . Tridenti  I3pa 

II.  De!  viriuofo  ejereiiio  del  Chrifliano  , Trattato  ordinato  per  Difeorfi  ec.  In 
Trento  per  Gio.  Batifia  Gelmini  1597.  in  4. 

III.  De  divina  civium  civiiatit  Dei  prndeflinatione  , deque  Civium  Civttatit 
Satana  Prsfcientia  , feu  reproiatione  Tradatut  Dialogiftico  more  ordinata!  in  tret 
litro!  digejlat  ec.  De  fiata  reproti  Peccatori!  P’iatorit , venundati  fiat  peccato  , 
Ér  in  reprotam  fenfum  dati , Qattflio  ec.  Aadore  Ludovico  Borojo  Tenenfi  Tridentino 

Ord. 


(i>  Il  V«ddingo  nel  filo  SjlUk  Stript.  Ord.  Jdimar.  |o 
chitm*  LtuUvirmm  Barxiimm  » mi  con  ul  nome  non  è 
chiamalo  nè  in  fronte  alle  lue  Opere  • nà  dal  P.  Ciò. 
da  S.  Antonio  nel  Tom.  IL  della  BUI.  tMv.  frMmeifex- 
M a car.  api.  ove  anni  ha  corretto  il  Vaddingo  aficr- 
man  Jo  che  coi  nome  di  Bar#)* , e non  di  Baraci»  fu  im* 
prefia  r Open  Da  Divium  tivium  civitxtii  Dai  prédtfti. 


MfiMw  , della  quale  appunto  il  Vaddiogo  aveva  detto 
autore  il  Boragio  . 

(a)  Così  fi  ha  dal  Necrologio  della  Provincia  Rifor» 
nuta  di  S.  Antonio  , fiococne  gentilmeote  ci  fcrive  il 
chiariffiiao  P.  Benedetto  Bonelli  di  Cavallefe  Minore 
Riformato  « e Defiaitote  Oenerale  della  fua  Religione . 
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BOROJO.  BORRA.  ,78, 

0™.  Min.  de  Ohfervantia . f'eaetiis  typit  Setafliam  de  Comtis  l6oy.  in  8.  di 
nuovo  con  aggiunte,  Verone  apud  Angeìum  Tamum  lóto,  in  4;  c pofeia  con 
sltrc  aggiunte  f'enetiis  ex  officina  Joannis  Guerillii  1612.  in  4. 


BORRA  (Accademia  della-  ) fioriva  circa  il  1610.  in  Firenze  (i),  c 
in  efia  Girolamo  Leopardi  fu  chiamato  il  Ritardato  (2)  , 


(<)  Quidrio,  d* nm  Ptf.  Vol.1.  pig.  ft. 

(»)  àtlU  Vtli.  Pnf,  dii  Cttfumdtm  . Voi.  V. 
pig.  i/p.  aaAou<.  i6ji  ove  per  altro  (i  legge , iòrle  per 


errore  «li  fVampa  , il  RUetrdsn  ( il  qual  errore  i ft,to 
polctJ  corretto  dt  Moolig. Giorgi  ia  uaa  nota  a car.  ai6. 
del  delU  Liirtris  C^p«M  . 


BORRA  (Giovanni  Batifta)  Architetto , è autore  dell' Opera  feguente  : 
Trattato  della  cognizione  pratica  delle  Refijlenze  geometricamente  dimojirato  ad 
ufo  a'  ogni  jorta  d'  edifizj , colf  aggiunta  dell'  Armature  di  varie  maniere  di  co- 
perti , volte  , e altre  coje  di  tal  genere  . In  Torino  nella  Stamperia  Reale  1748.  in  4. 


BORRA  , o BORRI  (Luigi)  Gentiluomo  Parmigiano  , buon  Poeta 
Volgare,  nacque  nel  1517.  Sua  Madre  fu  della  famiglia  Rolli  (i),  e fuo  Pa- 
dre , per  nome  Girolamo  , fu  figliuolo  di  quel  Luigi  Borri  Milanefe  Giurecon- 
■fulto  , il  quale  trafportó  la  fua  famiglia  in  Parma  quando  quivi  li  trasferì  cir. 
ca  il  1412.  a interpretare  pubblicamente  le  Leggi  in  quell’  Univerlità  (2),  e fu 
amico  del  celebre  Francefeo  Filelfo  (3)  . Luigi  luo  nipote,  di  cui  parliamo 
fi  applicò  particolarmente  alla  cognizione  delle  Lingue,  e alla  Poetia  Volgare  \ 
Scrive  AlelTandro  Zilioli  (4)  che  Luigi  poiché  fludiando  in  Pavia  eonoiie  le  heù 
lezze  lafcivt  e leggiadre  di  M.  Alta  GravUonda  , fuiito  di  fucila  innamorandoli 
diventò  anco  Poeta , per  poter  cantando  celetrare  i meriti  di  quella  Donna  ,e 
sfogare  talvolta  t ardore  della  fua  paffione  ec.  ma  che  U Poverello  fi  era  aliattuta 
in  Donna  così  crudele  , che  non  curando  punto  le  affiettuofe  lagrime  , nè  le  ono- 
rate rime  di  quejìo  generojo  Poeta , deprezzandolo  , e ridendofi  di  lui , lo  teneva 
in  continue  pene  , e tormenti  jenza  Jperanza  di  alcun  guiderdone  , ancorché  egli 
non  mancajfe  d'  innalzarla  a tutto  fuo  poteri  con  lodi  . Mori  affai  giovane  in 
fua  patria  nell’  età  di  28.  anni  il  primo  d’  Aprile  del  1545.  ficcome  ricavali 
dalla  feguente  lua  ifcrizione  fepolcrale  pollagli  nella  Chicla  del  Carmine  in 
una  Cappella  di  fua  famiglia  dedicata  a S.  Barbara  , 


D.  o.  M. 

ALOYSIO  BOR.ro  . Q.UI  DUM  VETUSTISSIMA  GENTIS  SUA  NOBILI- 
TATEM  OMNI  VIRTUTUM  GENERE  , MORUM  SUA  VITATE  , VARIA- 
RUM  UNGUARUM  PERITIA , ET  ELEGANTI  IN  PANGENOIS  CARMI- 
NIBUS  FACILITATE  SUPERARE  CONTENDIT  , IMMATURA  MO^E 
SUBLATUS  , ET  PATRIA  LUCTUM  , ET  PROBATISSIMO  CUIOCÌI  VI- 
RO MAXIMUM  SUI  DESIDERIUM  RELIQUIT  . 
lOANNES  FRANCISCUS  BORRUS  EJUS  FILIUS  . EQUES  MILITIA  S 
JACOBI , AC  SUB  SUMMIS  DUCIBUS  OCTAVIO  . ET  ALEXANDRO  . ET 
RAYNUTIO  FARNENSIS  PRATORIA  GERMANICA  COHORTIS  PRA- 
FECTUS  PATRI  OPTIMO  SEPULCRUM  HOC  INSTAURANDUM  CU- 
RAVIT  . VIX.  AN.  XXVilL  08.  A XPO.  NATO  MDXLV.  KALENDIS 
APRILIS  (j)  . 

Il  Conte  Pompeo  Torelli  Autore  di  quello  Epitaffio  vi  ha  pur  aggiunti  i 
verfi  foglienti , che  fotto  pur  vi  fono  incili  : 

MORS  FERA  TE  RAPUIT  JUVENEM  , DU.M  PLURIMA  MORTI 
NOMINA  GARMINIBUS  SUBRIPIS  IPSE  TUIS  . 

IMPAR  UT  ILLA  FUIT  FURTO , UBI  VITA  SUPERSTES  , 

RIDET  INULTA  NIGROS  C.ANDIDA  MUSA  ROGOS  . 

T.!!.  P.in.  O o o 2 . Abbia- 

<t>  rico  , fsttt  »ir  JfftuiU*  di  *Mfj  StQU-  ur.  lo^.  e to8. 

ti  t (M.  100.  (4>  Jfitri»  di'  fmti  ms.  ■ cir.  predò  noi  aat, 

(1)  Si  vcrs»  il  P.  Chewbioo  Ormeliteno  nell*  Eiji#  (f)  Udetta  irrrùione  fi  riferifee  anche  dal  Pico  neU' 

àAU  iMmiiit*  Btm  , e il  Wco  , Da'  Vàr'f  Sputai  fopraccitate  a ear.  loi.  ma  affai  imoerfeita  , 

m^U»Ì  , Par.  V.  pag-  tpit  e CMulpft  d/  Dtttm  di  ftr.  Noi  Tabbiamo  qui  topra  recata  fecondo  lacopia  tratta  dal- 
«4  , paf.  »f . , _ ,,  , , l*  nuadaiacj  dal  chiiril&iuo  Si*.  Dote.  Francelco 

0)  ^ ^ del  FileUò  ael  lib.  XV.  e FogUazu  . 
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Abbiamo  dal  mentovato  Zilioli  che  mori  ....  confummato  dal  Tìfico , aven- 
do lafciato  agli  Eredi  una  frotta  di  Capitoli  alla  Berniejca . Di  alcuni  di  quelli 
fopra  la  Galea  per  forui  ha  pur  fatta  menzione  il  Doni  (6)  . Pochi  anni  pri- 
ma della  Tua  morte  egli  pubblicò  un  Volume  di  lue  Poche  indirizzandole  con 
fua  Dedicatoria  ad  Ercole  d'  Ede  Duca  di  Ferrara . Sono  intitolate  : Le  amo- 
rofe  Rime . In  Milano  in  cafa  di  Gio,  Antonio  de’  Cafligiioni  ad  iflatrz,a  di  Meffer 
Andrea  Calvi.  L' anno  M.D.X.T.11,  Adi  XXII.  di  Decemlre  , in  4.  Nel  fronti- 
fpizio  C vede  il  ritratto  dell' Autore,  e fotto  vi  (la  l' imprefa  di  due  ceppi  col 
motto  ; in  compediiut  ferreis  perpetuo  . II  Zilioli  fcrive  che  1’  Autore  volle  al- 
ludere con  quello  motto  ai  lacci  d'  amore  , da’  quali  era  preio  ; ma , qualora 
folle  vero  ciò  che  all'erma  il  Quadrio  (7)  dicendo  che  Luigi  compofe  quejle  fue 
rime  qua  fi  tutte  in  prigione  dvu'  era  ritenuto  in  Milano , potrebbe  dubitarli  che 
con  detto  motto  a quella  prigionia , anzi  che  a quella  d’ amore , li  alludelle . 

(6)  UW,  2>«rr.  l.  pag.  p;  | TrMt,  lì.  pag.  dell*  ventar»  Angeli  neir  di  fmm»  il  lib.  t.  pag.»4; 

edis>  ifS7,  e il  P.  Innocenaio  Baldo  Carmelitano  della  Congrm* 

(7)  St0r.  9 Rag.  d*  tfJU  » Voi.  IL  pag*  ajj.  Dì  sione  di  Mantova  nella  (iuOraxiooe  Caoaàri* 

fucilo  Luigi  banno  pur  fiuta  onorevole  menaione  Bona»  Caegrigenewi  « ftnm*  ijt/. 

BORRA  (Vefpaliano  Giufeppe)  da  Ghedi  Terra  del  Brefeiano , dell’  Or- 
dine de’ Predicatori  (i)  fiori  intorno  la  metà  del  Secolo  XVII.  ed  entrò  nella 
fua  Religione  in  Mantova  , ove  nel  1672.  era  Lettor  attuale  di  Sacra  Scrittu- 
ra y e di  cafi  di  cofciem.a  nella  Chiefa  di  San  Domenico  (2)  , e pubblicò  un’ 
Operetta  intitolata  : il  Principe  ottimo  organizaio  dalle  Lìngue  di  varie  impre- 
fe  ec.  la  quale  con  Dedicatoria  a Ferdinando  Carlo  Duca  di  Mantova , e ad 
Anna  Ifabella  fua  moglie , ufcl  prelTo  gli  Ofanna  lópa.  in  8. 

(Il  Rovetu  . BM.  Bftv.  Ltmtu’dU  Oriim.  FruUttt.  p«g.  644. 

Cent.  V.  pig.  il6|  Couindo  » UtrtrU  Brtftis»*  , P«r.  Ohì  egli  fì  chitm»  in  froQtc  »U»  fu»  Operette  io» 

IL  prg.  Bthtrd  , StùftwBf  Ori,  trtdìe»t.  Tom.  U>  titoUu  ; U frmift  tttùm  . 

BORRANA  (Pietro)  di  BrolTago  prelTo  al  Lago  Maggiore  , fioriva  in- 
torno il  i;44  (i).  Diede  in  luce  un'Operetta  intitolata  Corona  pretiofa , eh’ è 
un  Vocabolario  delle  Lingue  Italiana  , Latina  , Greca  antica  , e Greca  mo- 
derna , che  da  elfo  arricchito  fu  impreÌTo  io  Venezia  (2) . Quello  Libro  è aliai 
raro  , c lo  Schelornio  (3)  ne  attribuifee  la  rarità  al  poco  conto  che  di  elio  II 
fuol  fare  . Scrive  Angelo  Rocca  {4)  aver  affermato  il  Borrana  che  in  Greca 
Volgar  Lingua  , della  quale  allora  fi  fervivano  i Greci  , era  Hata  tradotta  ed 
iraprella  l’ Iliade  d’ Omero  , ma  non  dice  chiaramente  fe  dal  Borrana  , o da 
altri  fia  (lata  l’ Iliade  fuddetta  traslatata  . 

(1)  Simlero  , Splrw».  BiU.  « ptg.  146.  (})  AmanitMt,  Zktr,  Tom.  II.  ptg.  411. 

(»)  Simlero  » loc.  citi  « Vogt«  CÓrél,  lUnr,  rari#»  I4)  SHUnk.  Fmìcmm  nell'  Indice  degli  •atoti  quivi 
rmi , p*g.  t|»,  citeti , poftovi  m fironte , all»  voce  : Ftiri$t  R#t4»4  . 

BORRELLO  (Camillo)  Giureconlulto  in  Napoli , ma  originario  d' Oli- 
veto  Terra  nel  Principato  Citta  (i)  , fiori  fulla  fine  del  Secolo  XVI.  e fui 
principio  del  feguente , ed  ha  alla  (lampa  l’ Opere  feguenti  : 

I.  Regia  Aragonum  Camilti  Borrelli  Olivetani  J,  C.  Clarijpmi  Commentaria  fit- 
per  Pragmaticis  Regis  Ferdinandi  Primi , incip.  Odia  6’  feq.  de  Compromifi  : in 
qua  omnia  ad  arlitrorum , ariitratorum  , compronùfforumque  materiam  quovit  mo.. 
do  fpeflantia  , nufquam  antehae  ita  per  fede  digefla  , ac  compilata  dec/arantur  , 
Fenttiit  expenft!  Jacoii  Anelli  de  Maria  Billiop.  Neapolitani  IJ74.  in  4.  e Fran- 
cof.  1600.  in  8. 

II.  Difeorfo  cattolico  , e Apologia  iflorica  cavata  dal  vecchio  e nuovo  Tefla- 
mento  , ornata  di  diverfe  ijiorie  , Jopra  un  Giudizio  fatto  intorno  a quella  Sen- 
tenza  di  Filato , che  li  anni  paffati  fu  ritrovata  nell  Aquila  Città  d"  Atruzzo  . 
In  Napoli  apprejfo  Orazio  Salviani  ij88.  in  4. 

III.  Con- 

(1)  Toppi  I BiU.  Nm^.  pag.  f4. 


Digitized  by  Googlf 


1783 


BORRELLO. 

III.  Confiliorum  Centuria  Prima  . yenttiis  1598.  In  fogL 

IV.  ComreoerJU  Ferenfes . Franeofurti  IJ99.  in  fogl. 

V.  Cammemarii  in  ariorem  Aujìriacam  , Gatkarum  , iy  Lufttani*  Regum  . Nea- 
pali  1609.  in  4. 

VI.  De  Regi!  Cat haliti  prtflantia  , ejus  regaìiiui  Juriiui , (y  prtragativis 
Cammemarii  cc.  Medialani  apud  Hieranymum  Bardanum  itfit.  in  fogl. 

VII.  De  Magijiratuum  ediOis  Traiìatus  quatuar  Likrit  diflinflut . Fenetiis  apud 
Junflas  i6so.  in  fogl.  Francafurii  1621.  c quivi  per  Ja.  Andream  Bndterum 
1661.  in  4. 

Vili.  Decifianum  univerfarum  , ir  tatiut  chrifliani  Oriit  rerum  amnium  judi- 
catarum  Sumnu . Tamus  I,  Fenetiit , 6*  Catania  1618.  in  fogl.  Tom.  I.  & II. 
Fenetiis  apud  JunBas  i6iy.  in  fogl.  e Tom.  III.  Fenetiis  1627.  in  fogl. 

IX.  Cammentariut  de  Hifpanica  Caehalici  Regie  ad  Summum  Pamificem  Lega- 
tiane . Neapati  1627,  in  fogl. 

X.  De  Feudis  iy  Titulis  dignitatum  Litri  Ut,  in  quitut  agitar  de  Spirituali- 
iui  , iy  Scclefialiicit  , net  nan  de  temparaliius  , (y  prafanis  Feudit  , iy  digni- 
tatum tituUt,  Frantafurti  1659.  in  fogl.  Scrive  il  Cavalier  Fontana  (2)  che  il 
fuo  Trattato  De  Feudit  eGOeva  a penna  preiTo  a Lorenzo  CraGo  . 

XI.  AdditUtnet  ad  Speculum  Printipum  Peiri  Belluga  . Quefte  fono  imprelTe 
collo  ftelTo  speculum  . Fenetiit  I58a  in  fogl.  c Bruuellit  per  Francifcum  Fi- 
vien  1655.  in  fogl. 

XII.  Canfilia  . Stanno  nel  Tom.  II.  CanJUiar.  Cafarit  Steinii  a car.  i.  18. 
19.  28.  29.  31.  e 35. 

(1)  BM,  hid.  Pk.  VL  wI-  ]t. 


BORRELLO  (Carlo)  Napolitano  , dell’Ordine  de’ Cherici  Minori  Re- 
golari , fioriva  verfo  la  metà  del  Secalo  XVII.  Fu  Teologo  , e Provinciale 
della  fua  Religione,  e da  Rocco  Pirro  (i)  è chiamato  amni  virtuium  genere  , 
fcientiarumque  , iy  eruditianum  , maxime  amiquarum  manumemarum  peritia  cele- 
terrimut . Sì  dilettò  di  Storia  genealogica  , e diede  alla  ftampa  I’  Opera  feg. 

I.  Findtx  Neapaliiana  Naiilitatit  . Animadverfia  in  Francifci  ,^!ii  Marchefii 
Litrum  de  Neapalitanit  Familiit . Neapati  apud  ySgidium  Langum  1653  (2)  in  4. 
Quell’Opera  tradotta  in  Volgare  fotto  il  nome  di  Ferdinando  Ughelli  (3) 
venne  imprelTa  in  Rama  per  /’  Erede  di  Mtnelfa  Manelfi  idjj.  in  8. 

II.  La  (ciò  pure  lei  Volumi  di  cofe  da  lui  raccolte  , ellracte  da’  Regi  Archi- 
vi , che  predo  di  luì  fi  confervavana  mfs.  con  varie  altre  pregevoli  Scritture 
inedite  riferite  dal  Toppi  (4)  . 

III.  Il  P.  Giovanni  da  Sant’  Antonio  (5) , che  lo  regifira  fra’  Minori  di  San 
Francefilo  , falla  tellimonìanza  d’  Ernelio  de  Franchenau  (6)  , fcrive  eh’  ef- 
fendo  affai  ìntefo  alla  Storia  delle  Genealogie , prefe  ad  illuftrare  non  folamen- 
te  le  Famìglie  Italiane , e in  particolare  le  Napolitane  , ma  eziandio  le  Spa- 
gnuole  , e che  lafciò  un  groflo  Volume  di  Genealag.  iltujirium  Stemmatum  Hi- 
Jpanarum  coll’  armi  dipinte  : e aggìugne  che  Genealagiam  Ducum  Sefla  ex  Car- 
duienp  Stemmate  , ir  Genealagiam  Duium  JUantit  Leanit  exatavit , che  rimafero 
manoferitte  . Un  luo  Appar,  Cranal.  delle  Famipie  efille  ms.  nella  Cala  di  S. 
Giufeppe  della  fua  Religione  in  Napoli  (7) . Non  è forfè  che  una  parte  della 
fua  Raccolta  riferita  nel  numero  antecedente  . Nelle  Memarie  per  Jervir  alla 


(1)  CV.Mt  Rn""*  tùUic  il  V.  aatif.  Sinl. 

Cripti , pig.  IO. 

u>  Vertnente  il  Toopi  AelU  • c«.  f». 

f[aa  di  dclu  ediùoo«  ranoo  ma  il  Nicodeuu  oeU 
e Adiixitni  ttfitf»  miU  BtU.  del  Toppi  a c.  i}6ì 
e U Taiuri  nel  Tom.  IL  dell*  jfar.  àttli  Ututtri  tmi  mi 
di  SrhU  a car.  4]o.  mettooo  T anno  1653. 

(3)  Coti  (crivetl  Toppi  nel  detto  loofo,  feiua  dichia. 
rate  ebe  tl  Traduttore  fia  U P.  Borrcllo  t ma  il  Piaccio 


Stor^ 

nel  Tom.  II.  Da  fftmdt»,  a car.  6o&  ove  cita  il  Topfd  • 
vuole  che  folto  U nome  dell*  I/jhelU  ftia  oaicofto  il  oo> 
ftro  Borrello , 

C4)  fiM,  dt.  loc.  eie. 

(0  XjBivtrC  traMiift.  Tomi  L pag. 

(d)  BM,  Ufi.  ftmai.  pag. 

(7)  U detto  AffMPat.  fi  vede  citato  dal  chiariffimo  SiCi 
Oiao^uleppe  Origlia  Paolino  nel  VoL  L dell*  ìffitr.  dilU 
StinUà  di  HéftU  a car.  li.  aanoUb  ao. 
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Sior.  Ltlltr,  (8)  fi  afferniB  che  i famofi  MSS.  hfciati  dal  P.  Sentili  paiìmtnle 
Cherico  Minore , e riferiti  dal  celeirt  Toppi  nella  Siti.  Napol.  quantunque  in  og- 
gi fieno  [pariti  dalla  Billioteca  di  Santa  Maria  Maggiore  di  Napoli  , dove  erano 
eujloditi  , con  tutto  ciò  il  nofiro  ( P.  Domenico  Maria  ) Ricci  fapea  lenijfimo  in 
mano  di  chi  , t con  qual  arte  erano  capitati  j t come  qualcuno  di  ejfi  fi  vegga 
flampato  . 

m Tom.  IX.  pi*.  3I/. 

BORRINI  (Antonio)  di  Canale  Luogo  full' Adefano  nel  Piemonte  , 
Dottor  d'  amendue  le  Leggi , e ProfefTore  di  Ragion  Civile  nell'  Univeriitì  di 
Torino,  fcrilTe  un'Opera  intitolata:  De  Jervitutiiui  f'ajfallorum , fiat  Cavalca- 
ta , che  , al  dir  del  Roflbtti  nel  Sfilai.  Scriptor.  Pcdtm.  a car.  65.  fu  ìmprelTa 
Taurini  apud  Jo.  Baptijiam  Bevilaquam  1495.  A noi  è pur  nota  1’  edizione  che 
di  detta  Opera  fu  fatta  Ticini  per  Jo.  Baptiflam  f'ifnaram  1609.  in  4. 

BORRINO  (Giovanni]  di  Corio  Terra  della  Riviera  di  San  Giulio  fui 
Movarefe  , fcolaro  di  Gio.  Pietro  Gallarato , Dottore  de'  Sacri  Canoni , prima 
Cappellano  e Maeftro  pubblico  d'  Ameno , e pofcia  Canonico  Ordinario  nel- 
la Collegiata  di  San  Giulio  , e Maedro  di  quel  Seminario  , mori  nel  l6}6.  Si 
dilettò  di  Poelia  Latina  e Volgare  , c lafcio  I'  Opere  feguenti  : 

I.  Rime  in  lode  de'  Santi  Giulio  e Giuliano  fratelli  t e d altri  corpi  gloriofi 
nell'  /fola . In  Novara  1633. 

II.  Prtclara  gefla  Sanlìorum  Confejforum  Julii  Ó"  Juliani  Mfrmidonum  ora 
Grada  . Qued'  Opera  , di  cui  edb  fece  menzione  nella  Dedicatoria  premeda 
alle  fuddette  Rime  fi  confervava  ms.  colle  due  Opere  feguenti  predò  al  Cotta  , 
il  quale  nella  Stanza  II.  del  Mujeo  Novarefe  a car.  140.  adcrma  edere  dato  il 
primo,  che  abbia  in  veri!  Latini  e Volgari  lodati  i detti  Santi,  c deferiteo  poe- 
ticamente quel  Lago  di  San  Giulio  . 

III.  Triumphus  virtutis , - IV.  Elegiarum  centuria  . 

BORRIONI  (Splandiano)  Dottore  , e Sacerdote  da  Todi  , fioriva  fui 
principio  del  Secolo  XVII.  ed  ha  alla  dampa  I'  Opera  feguente  : Peregrinaggio 
di  Gerufalemme  , nel  quale  [otto  varj  accidenti  occorfi  a'  Peregrini  , che  vanno  irt 
Gerujalemme  , fi  figurano  , e dimoflrano  prima  i pericoli  , e difiurli  , che  occor- 
rono nella  Vita  Spirituale  , e contemplativa  , e poi  il  modo  di  fchivarli . In  Ro- 
ma ad  iftanza  di  Gio.  Angelo  Rujfinelli  apprejfo  Giacomo  Majeardi  itìio.  in  4. 
£'  qued'  Opera  un  Poema  didinto  in  Canti  XXII.  in  ottava  rima , ad  ognu. 
no  de'  quali  precede  l' argomento  in  veri! , e la  moralità  del  Canto  in  profa. 

BORRO  (Aledandro  del-)  nacque  nel  Cadello  di  Laterina  Feudo  del 
Vefeovo  d'  Arezzo  nella  Signoria  de'  Marchefi  del  Borro  ai  la.  di  Ottobre  del 
1672.  e fu  battezzato  nella  Pieve  de'Santi  Ippolito  e Cafliano  . Suo  padre  fu  il 
Marchefe Pierfrancefeo  del  Sig.  Vieti,  efua  madre  fu  Lifabetta  de'Signori  della 
Torre  Samuelli . Dopo  ^i  dudj  minori  fatti  lotto  D.  Rafaelio  Carlelchi  attefe 
al  Difcgno  fotto  Fulvio  Fodbmbroni  e Vincenzio  Viviani  , indi  allo  dudio 
delle  fortificazioni  fotto  il  Sargente  Maggiore  Francefeo  Maria  Santini  primo 
Ingegnerò  della  Repubblica  Veneta  nell'  adedio  di  Candia  . Giovane  vedi 
r abito  della  Compagnia  di  Gesù  , ed  ebbe  in  Roma  per  Maedro  di  Filofofia 
il  P.  Tolomei  , che  fu  poi  Cardinale  , e la  difefe  pubblicamente  nel  Collegio 
Romano.  Dopo  cinque  anni  ufeito  di  Religione,  fu  chiamato  alla  fua  Corte 
dal  Granduca  Colimo  III.  dal  quale  ebbe  molte  commidìoni , c da  cui  fu  ado- 
perato in  molte  fpedizioni  onorevoli . ElTendo  poi  morto  neiradcdio  della  Val- 
lona  il  Marchefe  Niccolò  del  Borro  fuo  zio  circa  1'  anno  i6go.  in  attuale  co- 

man- 
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mando  dell*  armi  della  predecca  Repubblica  Veneta  , fu  AlefTandro  dalla  me- 
delima  invitato  a (uccedere  alle  gratificazioni  già  accordate  al  Marche^  Alef. 
fandro  del  Borro  fuo  Prozio , ed  andandovi  con  confenfo  del  Granduca , vi  fu 
ricevuto  con  fommo  onore  , e fatto  Capitano  della  Colonella  nel  Reggimento 

del  detto  Tuo  Prozio . Dopo  alcuni  anni  pafsò  al  fervigio  del  Re  Criftianiflìmo,  | 

c nelle  guerre  d'Italia  fi  difiinfc  in  modo,  che  fu  creato  Mafiro  di  Campo  d’ ar- 
tiglieria • Al  principio  di  quello  lecolo  venne  pofcia  in  Milano  favorito  dall*  Im- 
pcradore  di  riguardevole  annua  pcnfione  , ed  amato  generalmente  da  tutta  la 
primaria  Nobiltà  , ma  principalmente  dal  celebre  Conte  Carlo  Arcbinto  . Il 
luo  più  favorito  Audio  fu  quello  delle  Matematiche  ; ma  non  fu  digiuno  della 
Poefia , avendo  molte  Rime  compoAe , che  fi  confervano  prefib  il  Sig.  Prin- 
cipe Trivulzio  . Era  amenìAìmo  nel  difcorrere  , mel'colando  a tempo  le  parole 
con  fati  acutifiìmi  , ma  mode  Ai  . Intento  fempre  a giovare  al  pubblico  pro- 
movcva  a tutto  potere  il  commercio  , e le  arti  co*  Profcflbri  loro  , al  qual  fine 
diverfe  macchine  inventò . Dalla  moglie  di  Cafa  CaAiglioni  famiglia  nobilifiì- 
ma  Milanefe  ha  avuta  un’  unica  figliuola  per  nome  Cafiandra  Penelope.  Mo- 
ri egli  in  Milano  a*  2;.  di  Giugno  del  17Ò0.  e fu  feppellito  nella  Chicfa  Par, 
rocchiale  di  S.  Eufemia  (l)  . Di  lui  abbiamo  alla  Aampa  le  due  Opere  fegg; 

I.  H Carro  di  Cerere  , ovvero  i tre  Proilemi  di  Balijìica  propofli  in  Firenze  ad 
AUjfandro  del  Borro  , e da  ejfo  feio/ti  per  la  eojiruzione  di  un  nuovo  Inflrumen- 
to  faciliUimo , e di  poca  fpeja , con  cui  fi  potranno  feminar  le  Campagne  fecondo 
fualfiuoglia  data  proporzione  , ed  ordine  con  poca  fatica  , con  gran  rifparmio  di 
feme  , e con  duplicato  multiplico  nelle  Raccolte . In  Lucca  per  Domenico  Ciuffetti 
1699.  in  4 {2), 

II.  Il  Gran  Coltro . Dimoflrazioni  e Prove  fopra  t attiviti  ed  ufo  vantaggiofo 
del  Gran  Coltro  in  riparo  delle  forze  necejfarie  alle  maggiori  fatiche  delt  Agri- 
coltura t anno  1713.  prapoflo  alt  Eccma  Congregaùone  delti  Signori  f'icario  di 
Provifione  della  Città  di  Milano  , Oratori  dell'  altre  Città  , Sindici  Generali  de! 

Ducato  , ad  ifianza  della  medefima  fatto  deferivere  , e putUieare  ad  univerfale 
lenefizio  . In  Milano  nella  Regia  Duca!  Corte  per  Marcantonio  Tandolfo  Malate- 
fia  1718.  in  4.  con  figure  . In  queA'  Opera  compoAa  in  occafione  dell*  Epide- 
mia de*  Buoi  fi  dà  notizia  d*  un  lAromento  da  lui  ritrovato  , onde  fupplire  al 
mancamento  di  elfi  nel  lavoro  delle  Campagne  , 

il  ) Le  Suddette  oociiit  ci  fenu  ft«te  cortefemente  man>  (ore  del  Gram  QmmsU  db*  pttbblicMo  ia  porli 

date  da  Milano  dal  Ch.  Sig-  Canon.  Oìannaodrea  Irico  per  n ella  Par.  I.  a car.  i ea*  Se  ne  park  anche  nelle  mento- 
nieszo  del  geniUilUmo  Sig.  Carlantonio  Tanai  . Alcune  vare  Nanw  ACrmari*  a car.  ^*4.  e fegg.  Il  Sig.  Giinfran- 
poche  fe  ne  trovano  pur  ìnferice  Ira  le  Shov*  MtmtRi*  cefeo  S^uier  1*  ha  pur  tefwrata  neDa  enidiu  fna 
per  ftrvir  éUF  Luttr.  del  1761 . a car.  tk.  BaranVa  a car.  ja j.  per  contenere  cole  a fiounica 

ia)  Si  vegga  ciò  che  di  detta  Opera  ha  Icritto  P Ao«  fpettanti  . 

BORRO  (Branda)  Medico  Milanefe,  fu  figliuolo  di  Bernardo  Borro  , e 
di  Camilla  Calati  . Si  applicò  agli  Audi  della  Medicina , in  cui  conlegui  la 
Laurea  Dottorale , e venne  in  fua  patria  aferitto  al  Collegio  de*  Medici  a*  6. 
di  Dicembre  del  1Ò21.  Fu  affai  fortunato  nel  prevedere  gli  eventi  ne*  mali  , 
onde  venne  allora  in  molta  fama . Ebbe  in  moglie  Savina  Morofina,  che  lo  ren- 
dette padre  d’  un  figliuolo  per  nome  Giufeppe  Francefeo  , di  cui  parleremo  a 
fuo  luogo.  Mori  a*  18.  d*  AgoAo  del  1660.  Parlano  di  lui  con  lode  diverti 
Scrittori  (1).  Compofe,  oltre  alcune  Poefie  Latine  e Volgari  impreffe  in  Pa- 
via in  4.  nella  Raccolta  di  Poefie  per  la  Laurea  in  amendue  le  Leggi  di  Lodo- 
vico  Melzi , un  Tratrato  De  re  Medica  , cui  dedicò  a Cefare  Monti  Cardinale 
e Arcìvefeovo  di  Milano , del  quale  non  c*  è nota  l' edizione  . 

(1)  P»rltno  con  lode  dì  lui  AgoDino Terxago  nelle  Aie  cc«r.  t ji  j il  Corte  nelle  Ifitr.  inttrat  m*  Mtditi 

Po^e  Lutine  • ccr.  6o  t Pietro  MeruCeftiglianc  nel  Aio  Serùftn  Uilaatfi  • car.  iS|  ; e I'  Argellali  nel  Tom.  L 
Trattato  Pt  Salt  | il  l>iccinelli  oell’  Attn.eU'  Lttttr.Mi-  della  BM.  Script.  Ì4tditt.  alla  col  aj7. 
ine.  a car.  97  | il  Crefceiui  nell*  Rom.  Par.  l. 

BOR. 
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BORRO  (Ccfare)  Giureconfulto  Milanefe  , fratello  de!  fuddetto  Branda 
Borro  , venne  addottorato  in  Leg°ì , e ricevuto  nel  1612.  fra'  Dottori  del  Col- 
legio della  fua  patria  . Fu  Profelfore  primario  di  Leggi  per  la  fera  nell’  Uni- 
vcrliià  di  Pavia  , e mori  nei  1654  (i) . Ebbe  amicizia  con  Girolamo  Boflbfa), 
ed  agli  (ludi  Legali  accoppiò  pur  quelli  della  Poeba,  ed  ha  lafciate  l'Operefegg: 

I.  Saniiiis  Canlus  iriumptans  , Carmen  ad  Card.  Fridtricum  Borromtum  . 
JHedialani  apud  Matatejiam  lóti,  in  4- 

II.  Adone  di  Cefare  Borro  , al  Conte  ^'italiano  pifeomi  Borromeo  . In.  Milano 
1614.  in  12.  E'  quello  un  Poema  di  cento  e dieci  ottave  , e in  lode  di  quello 
Poema  Benedetto  Solfago  ha  compollo  un  Epigramma  (3)  . 

III.  Elegia  de  taudilus  vitx  privau  , ae  Caliiis  ad  Aiiaiem  Angela!»  Mariam 
Aleltifium  Mediolanenfem  Congregai.  Montis  Oliveii  . Mediolani  1623.  in  8. 

IV.  Confuliatio  prò  jure  honorifico  in  caufa  Cafona  , (s  Surrigona  . Mediola- 
ni 1629.  in  fogl. 

V.  De  incendio  Dijferiatio  . Mediolani  apud  Ghifulphum  1045.  in  4.  Scrive  il 
Piccinelli  (4)  che  abitando  il  nollro  Borro  in  Milano  in  una  Cafa  da  lui  prefa 
a pigione,  ed  elTendoli  in  quella  per  accidente  fufeitato  un  terribile  incendio, 
il  Locatore  pretefe  che  il  Borro  dovelTe  foggiacere  a’danni , onde  quelli  in  fua 
difefa  pubblicò  quella  DilTcrtazione , con  cui  fece  conofeere  ilfuo  molto  giudi- 
zio e fapere  . 

VI.  Paradoxum  in  L.  /Emil.  ff.  de  Mmoritut  . Mediolani  apud  Ghijulphum 
166}.  in  4. 

VII.  Egli  non  poche  Poefie  compofe,che  fi  leggono  fparfequa  e là  in  diverlt 
Libri  e Raccolte  . Suoi  Epigrammi  e fueOdi  fono  nella  Raccolta  proccurata  da 
Gio.  Batilla  FolTati  per  la  Laurea  di  Giambatilla  Vifeonti  , in  Milano,  per  il 
Paganello  1608.  in  8.  - Varie  Poclie  Latine  e Volgari  fono  ftampate  nella  Rac- 
colta fatta  per  la  Laurea  Dottorale  di  Antonio  Forno  in  Pavia  nel  1610.  - Una 
Canzone  a San  Carlo  Borromeo  li  trova  nel  fuo  J.  Carolai  triumpham  da  noi 
riferito  di  lopra  al  num.  I.  - Un  Epigramma  in  lode  di  Benedetto  Solfago  Ha 
fra  gli  Epigrammi  di  quello . - Suoi  veri!  li  leggono  nella  Raccolta  pubblica- 
ta per  la  Laurea  di  Celare  e Marcantonio  Monti  nel  i6iy.  - Una  Canzone  è 
a car.  io.  della  Raccolta  intitolata  Mufarum  ferium  prò  Laurea  Gregorio  ix  }o. 
Baptiflx  Sfondraiis  collata  a Jofepko  Landò  intextum  . Papi»  1618.  in  4.  - Un 
fuo  Poema  Latino  ad  Ahiaiem  Angelum  Mariam  Alchiftum  li  vede  imprelTo  coll’ 
Elegia  al  mcdelimo  Abate  riferita  di  fopra  al  num.  III.  - Altro  Poema  in  ad- 
neniu  ad  PrnfcLluram  Ctenoiii  S.  yicioris  Mediol.  di  detto  Abate  Alghili  è llam- 
pato  colla  luddetta  Elegia . - Un  Poema  pure  in  ottava  rima  intitolata  La  Bom- 
hla , 0 Jia  Caniafiora  è flato  pubblicato  colla  mentovata  Elegia . - Un  Sonet- 
to Ila  a car.  344.  del  Libro  d'  Agollino  Terzago  intitolato  Mapheii  . Mediolani 
apud  Comum  1Ò24.  in  8.  - Due  Sonetti  in  lode  di  Cornelia  Lampugnana  Rhò 
fono  imprelTi  colla  Vita  di  quella  fcritta  da  Ippolito  Porro  . In  Pavia  per  il 
Magri  1624.  in  4.  - Sue  Rime  Hanno  a car.  279.  delle  Poefie  Nomiche  di  Giam- 
iaiijìa  Manfo  . In  f'ener.ia  prejfo  a Francefeo  Baia  1(533.  in  12.  - Altre  Rime 
mfs.  fi  trovano  fra  le  Rime  di  Don  Afeanio  Ordei  Milanefe  Canonico  e Aiate  La- 
teranenfe  efiflenti  in  un  tello  a penna  preffo  al  Sig.  Carlanconio  Tanzi  erudi- 
to c gentil  Poeta  Milanefe  . 

Vili.  Uovi  fenfus  in  Andrea  Ateiaii  Emilemata  cum  noiis  Francifei  Maria 
Pirogalli . Efiflevano  mfs.  in  4.  predo  al  Dottor  Gio.  Angelo  de'  Cuflodi  Anti- 
quario Milanefe  . 

(1)  Argelhti  , BUI.  Seriptir.  Tom.  I.  col.  sjt.  (3)  Il  detto  Epigrimmt  i nel  Lib.  VII.  dej(lì  Epi^ram* 

la)  Il  ik>nb  gli  hi  (èritte  due  EpiQole  che  fi  leggono  mi  del  Soflìgo  1 cir. 

£ra  le  £p^.  di  eflo  Bofiò  • car.  99.  (4)  Attw  it*  Ittttr.  Milmm.  psg,  1 37. 

BORRO  (Crifloforo)  Nobile  Milanefe  , velli  l’ abito  della  Compagnia 

di 
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di  Gesù  r anno  i5oi.  Venne  fpedico  all’  Indie  Orientali  , ove  fi  trattenne  per 
varj  anni , e pofcta , efièndo  ritornato  in  Europa  , IdTc  Matematica  in  Conim- 
bria  , ed  in  Lisbona  . Richiefto  poi  da  Filippo  Re  di  Spagna  , perchè  gli  elpo- 
nefie  il  novello  fuo  ritrovato  per  pafiare  all'  Oriente  dalla  parte  Occidentale 
per  r Oceano  > fi  trasferì  a Madrid  . Da  quella  Città  pafsò  a Roma  chiama- 
tovi da’  Tuoi  Superiori . Quivi  ufei  dalla  fua  Compagnia , ed  entrò  fra’  Mona- 
ci Cificrcienfi , nella  qual  ultima  Religione  fi  nominò  ÙDn  Onofrit  , e in  que- 
lla mori  di  morte  repentina  a’  24.  di  Maggio  del  1632.  Di  lui , oltre  il  P.  Ale- 
gambe  (t),  fanno  menzione  parecchi  Scrittori  (2)  . Ha  pubblicate  1’  Opere 
icguenti  : 

I.  Relazione  della  nuova  Mi^ne  de’  Padri  della  Compagnia  di  Gesù  al  Regno 
della  Concineina  . In  Roma  per  Frantefeo  Corielletti  1631.  in  8.  Ufcl  quella 
Relazione  tradotta  anche  in  Lingua  Francefe  da  Antonio  de  la  Croix  Gefui- 
ta  nel  1031.  in  8 ; e in  Lingua  Fiamminga  da  Jacopo  Giulio  Gefuita  Louanii 
1Ò32.  in  8 ; e in  Lingua  Latina  daGio.  Bucelleni  pur  Geluita  yienna  Aujìria 
lyp.  Michaelis  Rifili  1633.  in  8. 

II.  Dofìrina  de  triius  Calie,  Aereo,  Spdereo  , df  Empireo.  Ulp]ì<pone  per  Al- 
var.  Ferrerum  1641.  in  4. 

III.  Relazione  a Sua  Santità  delle  eofe  delt  India  Orientale  , del  Giappone  , 
della  China  , delP  Etiopia  , delt  ifola  di  San  Lorento  , del  Regno  di  Monomota- 
pa  , e della  Terra  incognita  Auftrale  . 

IV.  De  arte  navigandi  . 

V.  Meditava  anche  il  P.  Borro  una  J/lruzione  per  facilitare  il  viaggio  dell’ 
Indie  a quelli , che  dalla  Sacra  Congregazione  De  Propaganda  venilTero  inviati 
a quelle  Parti  , la  quale  , morendo  , lafciò  imperfetta  , come  forfè  pur  av- 
venne di  altre  fue  iatiche  , in  propofito  delle  quali  fi  può  vedere  ciò  che  ne 
fcrive  r Allacci  (3)  . 

VI.  L’  Argellati  (4)  aggiugne  confervarfi  a penna  in  Milano  nella  Libreria 
del  Collegio  di  Brera  un  Libro  intitolato  Etopa  Patrum  Soc.  Jefu  pittate , ac 
morte  prò  Chrijli  Fide  olita  illuflrium , in  cui  fi  trovano  pure  gli  Elogi  o brevi 
Vite  di  Confalvo  Enriquez,  di  Stefano  Zurair,  d’  Antonio  Suarez  , di  Piero 
Nunnez , e di  Ernando  Sanchez  tutte  dell’anno  1570.  fcritte  dal  nollro Borro. 

(1)  BiU.  Stript.  Ste.  Jtfm  , paj(.  13S.  nttii  predò  a S>  E.  Piero  Gradeaigo  f il  Piaccio  nel.  T. 

(a)  Di  lui  fiinao  menxione  l^ac  Allacci  nelle  jipu  ]L  D*  Srr^.  Fftmitm.  a car.  3^.  e 470  { e P Argellati 
a car.  C6  • Vilch  • BM.  Ci/ttre.  p$g.  71  i II  nel  Tom.  1.  della  BM.  Stript,  M/JM.  alta  col.  ajl. 
cinelli  aeir  ^trm.  dr*  Ldttfr.  MiUm,  a car.  iff  t il  GhU  (j)  Loc  cic.  ; 

tini  nel  Tom.  IH.  del  T$*n$  f VtmiMiLttur.m».  in  Ve»  (4)  BiiL  dt*  Tom.  11*  col.  1964» 

BORRO  (Domenico)  Patrizio  Milanefe  , fioriva  nel  1204.  e fi  regìftra 
dall’  Argellati  nel  Tom.  I.  della  Biil.  Scriptor.  Mediolan.  alla  col.  239.  per  aver 
con  altri  avuto  mano  in  moltilfimi  Editti  e Leggi , che  furono  pubblicate  pel 
buon  governo  della  lua  patria  . 

BORRO  (Filippo)  Fiorentino,  ha  Rime  avanti  alla  Favola  Palloraledi 
Girolamo  Borgieri,  intitolata  V Amoro]  a prudenza.  In  Milano  1611.  in  12. 


BORRO  (Gafparino)  Veneziano  (i) , dell’ Ordine  de’ Servi , fiori  dopo 
la  metà  del  Secolo  XV.  Ebbe  per  Maeuro  nelle  Scienze  Paolo  Albertini , o 
('.11.  P.lll.  P P P intor- 


(0  CKe  (ofl«  Venesiano  . appare  manifelUmente  da 
una  Atteftjuooe  del  medefimo  terrò  pubblicata  dal  chia» 
riflimo  Scbaiofe  Sig.  Flaminio  Cornerò  nella  DttM  IL 
ettUf.  MfJMf.  a car.  jj.  Veneaiano  pure  lì  dice  nei  Iron* 
ttfpiaio  de*  iitot  Trmmpki , t Stmui  ec.  e Veneaiano 
r runno  pur  detto  il  Sanfovino  nella  VtMtÀm  dtftrat»  a 
car.  (S4.  del  Lib.  XllI  i 1*  Alberici  nel  C»tml.  dajliSmir. 
’/tnn.,  a car.  ja  t il  Soperbi  nel  Lib.  lU.  del  Tritai  4» 


gii  Brm  Vtmt.  a car.  19.  del  tìbw  III  < il  Ciiaì , U Cor- 
Baro  fuddetto , e il  P.  Gio.  degli  Agoftini , cui  dtere» 
mo  appetirò  , i quali  ultimi  due  correggono  il  Marracci 
nella  Par.  L della  SM,  MrtUm*  a car.  474  t il  PiccinelU 
nell*  Att».  dà'  Lttttr.  UUvà.  a car.  134  « e quanti  altri 
raveSèro  detto  Milanefe;  il  perché  1*  Argellati  nell* 
Arvifu  al  Lettore  imprtHb  nel  Tom.  II.  della  BikL  &rà* 
ft.  hkditL  alla  col.  apj.  1*  ha  dichiarato  Veneaiano  , 
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intorno  al  1457,  divenne  egli  pure  Macftro  di  Teologia  • Confeguita  avendo 
la  Laurea  Dottorale  in  Ferrara  (s)  » ritornò  in  fua  patria  , ove  fi  poié  ad  in- 
fegnare  la  Filofofia  , e la  Teologia  a'  giovani  della  lua  Religione  , non  meno 
che  ad  altri  , ed  ebbe  fra’  faoi  fcolari  la  celebre  Cafiandra  Fedele  , alla  quale 
^iegò  la  Oiaicttica  , ed  efia  onorevoli  teftimoniaoze  ha  lafciate  del  fapere , e 
deile  virtù  del  fuo  Maeftro  (3) . Fu  eziandio  chiamato  a leggere  la  Dialettica 
nell'  Univetfitù  di  Perugia  , e la  Teologia,  cioè  il  primo  di  Scoto  in  queila  di 
Ferrara  (4).  Vuole  il  Sanfovino  (5)  che  fofle  anche  Profeflbre  di  Logica  nello 
Studio  di  Padova,  Intervenne  a'  Capitoli  di  Viterbo  nel  1482  (6);  di  Vertala 
Caficllo  del  Viterbiefe  nel  1485  (7)  ; e di  Bologna  nel  1488  (8);  ne' quali 
diede  manifefti  faggi  della  fua  dottrina  nelle  Difputazioni  , il  che  fece  ezian- 
dio in  Mantova,  in  Cremona , e in  fua  patria  (9) . In  quefti  foli  efercizj  non 
fi  diliinfe  egli , ma  fi  rendè  pur  chiaro  nella  predicazione  ; e fi  dilettò  degli 
Audi  dell' Adronomia  , della  Matematica , e della  Volgar  Poefia  . Alieno  com‘ 
egli  era  dagli  onori  della  fua  Religione  , fu  colirecto  da  un  comandamento  del 
Card,  Protettore  di  foftener  quello  di  Vifitatore  della  Provincia  della  Marca 
Trivigiana . Fu  altresi  Compagno  del  fuo  Vicario  Generale  nel  1490  (io)  , e 
due  volte  Priore  del  fuo  Convento  di  Venezia  negli. anni  1488.  e 1494  (ii)  . 
Mori  fui  principio  del  1498.  ma  ove  fia  morto  non  è ben  cereo  . Il  Giani  e il 
Garbi  (12)  dicono  che  mori  in  Milano  in  età  giovanile  , ma  che  fi  fieno  in- 
gannati in  riguardo  all'  età  fi  prova  coll'  autorità  dello  fteffo  Borro  , il  quale 
all'erma  che  fatto  di  già  vecchio  defiderava  di  cangiar  vita  (13) . Compofe 
varie  Opere , delle  quali  ora  patferemo  a dare  il  Catalogo  . 

I.  Commoitum  ilecìum  fuper  Tradatum  Sfhtrt  Mundi  . nnetiis  per  Odavia- 
mm  ScoiMin  1490,  in  4.  Quefi'  Opera  fu  indirizzata  a Girolamo  Donato  Patri- 
zio Veneziano  con  un'  Epitlola  affai  erudita  contenente  le  Memorie  degli  Uo- 
mini illufiri,  che  fiorirono  in  quel  fecola  nel  Convento  de'  Servi  di  Venezia  (14). 

IL  Triumphi , Sonetti , Canzoni,  e Laudi  della  gloriofa  Madre  di  Dio  L'ergi, 
ne  Maria  , In  Brefcia  per  Angelo  Britannico  da  Balazzolo  1498.  in  4.  Quella 
Raccolta  fu  pubblicata  poco  dopo  la  morte  del  Borro  dal  P.  Simon  Pcllati  da 
Cafiellazzo  Servita  . I fuoi  verfi  in  lode  del  B.  Gio.  Fiammingo  Generale  de' 
Servi  furono  tradotti  in  verfi  Latini  dal  P,  Cipriano  da  Firenze  Servita  (13). 
Altre  Rime  compofe  in  lode  del  B.  Jacopo  Filippo  da  Faenza  Servita  (lò)  , 
del  B.  Bartolommeo  dal  Forello  Laico  del  medefimo  Ordine  (17)  , e del  B. 
Buonaventura  Torniello  da  Forli  (18)  , le  quali  ultime  furono  traslatate  in 
Lìngua  Latina  da  Mattia  Miolio  Giureconfulto  d’  Anghiari  (19} . Un  Sonetto 
in  rifpofia  ad  altro  del  nofiro  Borro  fi  conferva  nella  Raccolta  di  Rime  di  Gi- 
rolama  Corfi  Tofeana  fatta  da  Marino  di  Lìonardo  Sanuto  Senatore  ed  Iflori- 


co  Veneziano  , la  quale  efifteva  fra  i Codici  mfs.  del  celebre  Apoflolo  Zeno  . 

III.  Salmi  tradotti  in  terzine  con  la  feguenza  de’  moni . Latrde  di  Gesù , Lau- 
de della  L'ergine  Santa  Maria  , Laude  de  t amor  di  Gesù  ec.  I Salmi  fono  tre, 
cioè  il  LXV.  LXXIir,  e XCIX  ; e le  altre  compofizioni  fono  compofle  in 
vario  metro  , Sì  confervano  di  mano  del  Borro  nella  Libreria  de'  Servi  in 


(t)  DorfeUt  , nifi.  Ofnm.  Vvrar,  Par.  II.  pag.  ^So. 

Cadaacha  F^ele  » pagg.  aj.  c u/iCor* 
narg  » ZttUf.  Ytmt.  TH<lu  IL  pag.  65  { « Dte.  Xt.  Pur.  /, 

Cosi  alTcrma  Simon  Pallati  ndU  Precisione  ti  Lib. 
dd  Corro  uitttoUto  Trimn^bi , smtrti  cci  il  Borsétti 
foiuvia  non  troviamo  che  ne  fisccittlam  cenno  neJU  Tus 
ilfi.  Oftim.  Ffrrs*. 

Vrmùn  dtfrritts  » Lib.  XIU<  pag* 
l6)  Giani  , AmmlU.  Strvtr.  Tom.  I,  pig. 

(7)  Ciani  t cit.  pag, 

(a)  Ciani,  AmtsL  cir.  pag.  611* 

(9)  Simon  Pcllui , Prebs.  eie. 
ito)  Ciò  appare  da  un  Iftrommto  che  coarìene  alcuni 
pam  i Padri  Serrili  » e la  Scuola  de*  Barbieri  ereiu 


Ve. 

in  Venezia  nella  Chiclà  di  detti  Padri , eliileoce  nell* 
Airliivio  di  quefti  . firconie  afferma  U P.  Ciò.  degli 
goliini  nel  Tom.  II.  de'  fuoi  Stria,  Vntt,.  a car.  6oj. 
(il)  Cornaro  , taUf  Vt»a.  Dee.  11.  pag.  «f. 

(li)  AmM»L  cit. 

(13)  Borro  , Trimm^  , Stmiù  ec.  Sonetto  CXXXIV. 
(14Ì  Apoftini , Lib.  cit*  Tom.  L Prd^  pag.  XUX  e 
Tom.  IL  pag.  604. 

(if)  N^M  • ér%li  Stria.  Vitrrut.  pag.  |Z4. 

(16)  AS»  SsjfUtr.  Tom.  VI.  di  Maggio , pag.  I69. 

(17)  Affs  cit.  Tom.  IV.  d*  Agolio  * pag.  739. 

(iS)  Marchdì , De  Vira  Ftreiiv.  Lilx.  li.  Csp. 

n.  P*g-  ?*■  . . 

(19)  Agoftiu  , Lib.  cit*  Tom.  II.  pag,  6of. 
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Venezia  in  un  Codice  cartaceo  in  ottavo  . 

IV.  Litri  IV.  fuper  JUagiJìrum  Senientiarum  ad  mtnttm  Scoti,  Quelli  quattro 
Libri  vengono  attribuiti  al  Borro  dagli  Scrittori  Veneziani  e Milaned  citati , i 
quali  non  accennano  fe  fieno  fiati  imprefiì  . Rafiaello  Maffei  (30)  ha  certa- 
mente allegato  il  Libro  fecondo  delle  fentenze  commentato  dal  nofiro  Autore , 
ma  non  c’  c noto  fe  fieno  fiampati , nè  dove  efifiano  a penna  . 

V.  Sermoni  predicatili  fopra  i Vangeli  della  Quarejima  . 

VI.  Trattato  de'  Santi  per  tutto  l'anno  in  modo  di  predicazione  . 

VII.  Orationes  Latina.  - Vili.  Sermo  de  Ajlrologia  (21)  . 

IX.  Finalmente  egli  fu  eh’  efaminò  i Sermoni  del  F.  Roberto  Caraccioli , 
fiampati  in  Venezia  da  Bernardino  Benagho  nel  I4pp. 

(io)  Juiithm  fnftr  OftrtmHm  Wffé  DtfttBS'n  , (il)  rollcvino  » SeUfr  , Tom.  f.pij;.  550  { 9 

P<g-  io>  Fsbrùio  I SiU.  Mtd.  ó»  tjtf.  Ltim.  Tom.  lU.  pag.  m. 


BORRO  (Giovanni  Antonio)  di  Vogogna  al  Lago  Maggiore , regiftrato 
fra  gli  Scrittori  Novarefi  dal  Cotta  (i)  , e fra  i Milanefi  dall'Argellati  (2)  che 
confuta  il  Cotta  , come  quello  che  abÙa  per  troppo  amor  verfo  la  fua  patria 
chiamati  Novarefi  quegli  Scrittori  che  furono  del  Ducato  di  Milano  , fu  No- 
taio di  profeflione , e pubblicò  un’  Opera  col  titolo  feguente  : Breve  deferizio- 
ne  della  Val  d'  ofeila  , ed  antichità  della  Cafa  Lojfetta  , cavata  da  diverfe  Sto- 
rie antiche  , e puttliche  Scritture  , in  Milano  preffo  a'  Fratelli  Camagni  1666.  in  4. 

(1)  Mm/i»  NtvMT.  Scansa  li.  p<g.  141.  (»)  BiU.  Serift.  UtdiU.  Tom.  L col.  241. 


BORRO  (Girolamo)  d’ Arezzo  (i)  in  Tofeana  , fioriva  nel  1540.  Da 
una  fua  Lettera  fcritta  a Pietro  Aretino  fuo  amico  fi  ricava  che  fiette  io  Ro- 
ma per  affari  altrui  (2),  e da  due  Lettere  dell'  Aretino  fcritte  al  Borro  (3) 
apprendiamo  che  fu  in  Francia  , e eh’  era  a’  fervigj  di  un  Cardinale  nel  1549. 
Segui  con  tal  paflìone  le  opinioni  peripatetiche,  che  aon  dubitò  di  difprezzare 
quelle  di  qualunque  altro  Filofofo  (4).  Ha  lafciate  I’ Opere  feguenti  : 

I.  Del  Flufo  e Rijluffo  del  mare  , e della  inondazione  del  Ntlo  . In  Firenze 
per  il  Marefeotti  ijfi/.  1577-  e 1583.  in  8. 

II.  De  mota.  Florentia  i^p6.  in  loglio  (5)  . 

HI.  De  Peripatetica  docendi  , atque  addifeendi  methodo  ad  Francifeum  Ma- 
riam  Feltrium  Ducem  Serenijpmum . Florentia  apud  Bartholomaum  Sermartel- 
Itum  1584.  in  8. 

IV.  Una  fua  Lettera  a Pietro  Aretino  fi  legge  a car.  iij.  del  Lib.  II.  delle 
Lettere  di  diverfi  fcritte  a detto  Aretino  . 

Nella  Libreria  del  Gran  Duca  dì  Tofeana  , ch'era  nel  fuo  Palazzo , fi  tro- 
vavano due  Opere  a penna  di  un  Girolamo  Borro  pure  Aretino  , 1’  una  delle 
quali  era  il  Bombardiere  in  ottava  rima  ; c I’  altra  la  Storia  di  Francefeo  Guic- 
ciardini pure  in  ottava  rima  traslatata  in  due  affai  groffi  Volumi  in  foglio , ma 
offervandofi  che  nella  conclufione  dì  quell’  Opera  il  Borro  fi  chiama  Capita- 
no, e dice  che  aveva  fatta  profeflione  d' armi  (<5)  , non  oliamo  di  affermare 
che  non  fia  dìverlo  dal  noflro . Polliamo  bensì  dire  che  diverfo  fia  dal  nofiro  un 
altro  Girolamo  Borro  Parmigiano  fornito  dì  Lettere  e d' erudizione  , mento- 
vato da  Ranuzio  Pico  (7)  . 


<l)  Litttrt  di  divtrfi  a fùtrt  Arttiwt  psg.ifl. 

U)  iMtttt  di  divtrfi  air  Aretiao  nel  luc^  eie. 

Cj)  Ltiitft  di  Httn  Ami»»  , Voi.  V.pagg.  14). et 6^. 
(4)  Paganiao  Cittdensio , ^rU  Gjim»i^.  fif*m  nel 
Tom.  U.  delle  Vù*  Sawtmr.  dit>ùt»it  Qt  trudititnt  VU»r. 
IJ6.  ^ 

(f)  Lipenio  , SiM.  Ttslii  fhii/f«fh.  Tom.  11.  pag.pAf* 
(6)  Co»  ti  Borro  termiaò  la  detta  fua  traduzione  con 
l|uc&a  ottava  > 

V ultim»  i i/utfi»  tHr»  itiC  stm» 

V.II.  P.lll.  P 


Utili  «rari  th  Itùlft  il  Qnitti»rdim  , 

V tdtim»  «r/«v«  TU»r»»  » mmtri»  , 
ti  Cap*/4«  Giralsm»  Ami»» 

Di  t^4H  d»l  B»rr»  , » VMatflfri» 

No»  fi  futi»  , Lttttr  , ehi  t*  i»d»via»  , 
eh»  »o»  d»Tà  mister  , f»rrÌM  di  egrmi 
St»  fi  , m»  tt  h»  d*  »rmt  . 

<7)  Afftnd.  ir'Sajjrm  Par.  V.  pag.  ifiìeAi^ 

puat»  f»itt  tUT  Afftudict  pagg.  loo.  e 1 01. 
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1790  BORRO. 

BORRO  (Giufeppe  Francefco)  Cavalier  Milanefe  , fu  Medico  e Chimi- 
co famofo  del  Secolo  XVII.  Di  quello  Scrittore  trovandoli  parecchie  memorie 
pubblicate  (i)  , noi  feguiremo  il  noAro  iftituto  d’elTer  brevi,  ov' altri  diil'ufa- 
mcnte  n'  hanno  parlato  , contentandoci  di  riferire  in  riAretto  le  più  cITenziali 
particolarità  della  tua  vita  . 

Nacque  di  Branda  Borro  Medico  Milanefe  , di  cui  abbiamo  parlato  a fuo 
luogo  , c di  Savina  Moroiina  nei  162'j  (2)  . Studiò  le  Lettere  umane  nel  Se- 
minario Romano  , ove  fece  conofeere  lo  fvegliato  ingegno , e la  profonda  me- 
moria , di  cui  era  fornito , Fatti  i fuoi  Audj  ù trattenne  nella  Corte  di  Roma, 
e il  applicò  alla  Chimica  ; ma  efrendoiì  dato  in  preda  alle  più  sfrenate  pailìo- 
ni , incontrò  difgrazie  di  riilé  , e fi  vide  perciò  coilretto  per  fuo  feampo  e fi- 
curezza  a i'alvarfi  in  una  Chiefa  nel  1654.  Cominciò  pofeia  a fingere  divozio- 
ne , e a fpacciare  delle  vifioni  , e delle  rivelazioni  , penfando  in  tal  guifa  di 
acquillarfi  riputazione  , e feguaci  . Ma  la  vigilanza  del  Sommo  Pontefice 
dMcilàndro  VII.  gli  fece  perdere  la  fperanza  d‘  accrefeere  difcepoli  alla  novella 
fua  fcuola  . Partitofi  perciò  da  Roma  , ritornò  a Milano  . Quivi  fegul  a fare 
il  divoto  , e fi  procacciò  credito  prefib  a parecchie  perfone  , alle  quali  faceva 
fare  alcuni  cfercizj  di  pietà  , che  avevano  una  grande  apparenza  di  vita  fpiri- 
tualc  . Impegnò  quelle  a promettergli  con  giuramento  di  non  tradire  il  fegre- 
to,  e varie  nuove  dottrine  infegnò  loro  affai  perniciofe,  millantando  pure  di- 
verfe  finte  vifioni  . Si  crede  eh’  egli  conceputo  avelie  il  difegno  , Ce  poteva 
formare  un  gagliardo  numero  di  feguaci  , di  prefentarfi  full'  ampia  piazza  di 
Milano  , ove  , mettendo  in  veduta  gli  abufi  de’  governi  Ecclefiafiico  e Secola- 
re , pretendeffe  d’  animare  il  popolo  a metterli  in  libertà  , allicurarfi  di  Mila- 
no, e di  tutto  quel  paefe  , e tentar  maggiori  conquille  . Ma  la  Tua  pericolofa 
dottrina  feoperta  air  Arcivcleuvo Litta,dall'Ab. Carlo Bartolommeo  Piazza  (3) 
e la  carcerazione  d'  alcuni  fuoi  dilccpoli  fecero  che  il  luo  difegno  abortilfe  . 
Egli  pertanto  fe  ne  fuggi . La  facra  Inquifizione  lo  citò  a comparire  , ma  egli 
noi  fece  ; c perciò  nel  1Ò59.  e 1660,  formatoli  il  ProcelTo  contra  di  lui , fu  con- 
dannato per  Eretico,  e la  fua  effigie  venne  co'fuoi  Scritti  abbruciata  in  Roma  per 
mano  delCarnefiee  a’3.  di  Gennaio  del  1661  (4}.  Ulcito  frattanto  dall' Italia, 
fi  ritirò  nell’ Elvezia,  e quindi  a Strasbourg,  ove  fi  fermò  alcun  tempo,  d'onde 
pafsònellolleiroanno  tòòi.in  Amlterdain . Quivi  da  prima  fi  concilio  unagran- 
dilfima  riputazione,  ma  quella  pofeia  elfendu  venuta  meno,  egli  una  notte  fi 
fuggi  da  quella  Città  carico  di  gemme  , e di  danari  alla  lomma  di  più  di  do- 
dici mila  doppie  . Ritiratoli  in  Amburgo  , fi  pofe  folto  la  protezione  della 
Regina  CriÀina  , a cui  fece  fpendcrc  molte  migliaia  di  feudi  per  trarne 


(1)  Li  VifM  t il  Prottffo  dtl  Strfi  C vede  ftimpsto  in 
fine  dell*  AmiAfcittt»  di  ec.  In  Bru(JtU 

Ut  16/6.  in  1».  (Ji'i  KtlMÌém  dtlU  Vìu  dtl  Btr. 
re  lì  trovi  llimpau  colli  C»iMVt  dtl  Ctbuutt»  del  Borro 
nedclìmo  bt  ( ciod  io  Ciaevra  ) fittr» 

dtl  MArftlU  i68t.  in  11.  (Jn  articolo  cavato  per  la  più 
parte  da  ella  HtUwmt  è dato  ptibbluaio  dal  Bayle  nel 
X>tdit4  Hijl.  Critstf.  alla  voce  t B>rri  Ji^tfb  Fruiftit  , 
Si  vej^f'ino  aiuhe  rIi  Ai*mU3m  md 
Smrrù  inreriti  nel  Tom.  V.  delle  AmmiiéU.  littrar. 
dello  Schclornio.  (Jni  fmrtuu*  Ar/icjMw  mll*  ^u*lt  fi 
dà  dtlU  nafiitm  t vus  dei  noftro  Aaioreùric* 

ta  m tempo  che  eri  nelle  carceri  di  Roma  , efifte  ma. 
nella  Libreria  della  Saotiilìnia  Nuoaùia  di  Ffenae  al 
Cod.  num.  441.  in  4.  c un  Sommano  del  Procedo  di  lai, 
c la  (ua  abiura  fi  conferva  ms.  pure  in  Firenze  nella  Li- 
breria Riccaiduna  nel  Cod.  al  Banco  R.  II.  num.  111.  in 
(ogl.  ParUx'i  altren  del  Borro  il  Monconii  nella  Par. 
II.  de’  iuoi  Vu^  a car.  lu.  1 J7.  Mf.  146.  147*  c 17!; 
il  Sorbiete  nella  KtUtìtm  ir  m Vtìsgt  em  A»iltitrrt  àctt. 
Ift.  e tea  t il  Mercurio  d'Ollanda  del  i6/a.  a car.  465. 
e Irf'i;;  i|  Ciornil  di  LipGa  del  iota,  a car.  401  il  Mif- 
lon  nel  tt  UtUù  a car.  Autor  deUi  Mi*»* 


nel  Tom.  III.  a car.  iti  i il  Burnet  nelle  tre  Lr/- 
trti  ttmhàiu  Cétat  frtftitt  d' ItalUi  car.  140.  e fcM- 
le  quali  lì  fono  Ipacciate  non  pt>che  inezie  , c Militi  g 
Tommafo  Bartolini  ne'  fuoi  OtrmÌ94  vsrU  stfiimtitti  a 
car.  91.  e 199.  Htphnia  1669.  in  1 1 e nella  Oedicatorii  di 
edo  Bartolini  al  Re  di  Danimarca  delle  dtu  del 

Borri  CUI  riferiremo  nel  Cataloro  delle  lue  Opere  al  it. 
llj  il  Dechen,  Di  Stript.  Adtjp,  t car.  tji  i li  Morodo 
nel  Fdphijl.  Littr.  a car.  jo6.  e 44a.  del  Tom.  II  { Io 
Schclornio  nel  Tom.  V.  delle  Am»mt.  a car.  141  j enei 
Tom.  Vili,  a cai.  493  g il  Mangeii  nel  Tom.  I.  della  Ai- 
U.  Sttipt.  hùiit.  a car.  ^44  g e il  Muratori  nelle 
m ftprs  il  Bmanfiifit  a car.  alt. 

(t)  L'  anno  della  nalcita  H deduce  daK<Ì  anni  70.  che 
viòè , e da  queflo  della  fua  mone  che  avvenne  nel  top;, 
come  diremo  a filo  luogo  . 

())  Ctmma,  £/ig;  Atctdtm.  Par.  I.  pag.  56. 

C4)  La  fentenu  della  Sacra  Coagrrgazioue  del  Sant* 
OiHzio  di  Roma  controal  Borro  pronunaiati  net  1661. col 
compendio  del  fuo  Procedo,  la  pena  del  Fifeo,  la  Scomuni- 
ca come  ad  Eretico  » e i Tuoi  Scrìtti  abbruciati  fi  confer- 
vano  a penna  nella  libreria  Ambrofiana  di  Milano  al 
D.  nam.  j6a.  in  fogL 
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qualche  Tacco  di  cenère  {5) . Si  conduiTe  pofcia  a Coppenaghen  , ove  fu»oeri 
a quel  Re  Danefe  di  far  cercare  la  pietra  filofofica  . Con  tal  mezzo  fi  acquiftò 
la  grazia  del  Re  , ma  fi  rendette  odiofo  a tutti  i Grandi  del  Regno  . Morto 
quel  Re  , che  aveva  in  grazia  delle  infinuazioni  del  Borro  dilllpatc  immenfe 
ricchezze  , ufei  dalla  Danimarca  per  tema  di  elTervi  carcerato  , andò  alla 
Corte  di  Saflfonia  (6) , e quindi  rifolfe  di  pafiare  nella  Turchia  . Giunto 
Tulle  Trontiere  in  tempo  che  gf  Imperiali  ftavano  in  guardia  per  la  congiura 
del  NadalU , Serio , e Frangipani , tu  arredato  il  Borro  a Goldingen , créduto 
uno  de’ colpevoli  della  congiura  . Spedito  dal  Conte  di  Goldingen  il  nome  del 
Borro  all’  Imperadore  in  una  lettera  , perchè  vedeflc  Te  folle  del  numero  de’ 
complici , e giunta  in  mano  di  quel  Monarca  in  tempo  che  il  Nunzio  del  Pa- 
pa aveva  udienza  da  quel  Sovrano  , c udito  dal  Nunzio  il  nome  del  Borro 
gli  dimandò  in  nome  del  Papa  quel  prigioniero  . Avendoglielo  1’  Imperadore 
accordato  , lo  fece  condurre  a Vienna  , e avuta  parola  dal  Pontefice  di  non 
farlo  morire  , fu  fpedito  a Roma  , e condannato  a perpetua  prigione  nelle 
carceri  dell'  Inquifizione . Alcuni  anni  apprelTo  ebbe  facoltà  di  ulcirne  per  me- 
dicare il  Duca  d’Etrè  , cui  felicemente  guari  , quantunque  folTe  fiato  da’  Me- 
dici abbandonato  ; il  che  fu  cagione  di  far  dire  per  ifeherzo  che  un  Eretico 
aveva  fatto  un  miracolo  in  Roma.  11  Duca  gli  ottenne  la  mutazione  del  luo- 
go , e fu  rinchiuTo  in  Cafiel  Sant’  Angelo  . (^ivi  godette  qualche  maggior 
libertà  , e fi  vuole  che  gli  forte  conceduta  la  facoltà  di  uTcir  due  volte  la  fet- 
timana  da  quel  Cartello  , e d’  andar  per  Roma  accompagnato  dalle  Guardie  . 
Pentito  de’fuoi  errori  finalmente  mori  in  età  di  70.  anni  a’  20.  d’Agorto  del 
1695.  e fu  feppcllito  in  S.  Maria  alla  Trafpontina  (7) . Lafeiò  f Opere  Tegg, 

I.  Lenirà  di  Francefeo  Borri  ad  un  fuo  amico  circa  t anione  intitolata  , la 
virtù  coronata . In  Roma  IÓ43- 

II.  Gentil  Barrhoram  notitia.  Argentorati  1660.  in  4 (8)  . 

III.  EpifloU  du*  adThomam  barthoUnum  de  ortii  c ere  èri , fg  ufu  medico  , nee 
non  artificio  oculorum  humoret  rejìiiuendi  . ll.i],ii.c  i66g.  in  4 (9)  , con  Dedi- 
catoria del  Bartolini  al  Re  di  Danimarca  , in  cui  ha  TparTe  lodi  grandirtìme 
del  Borri  . 

IV.  La  chiave  del  Gaèineno  , co!  favor  della  quale  fi  vedono  varie  Lettere 
fcientifiche  , chimiche  , e curiofifiìmc  , con  altre  coje  politiche  e degne  di  curiofità, 
e molti  fecreti  èelliffimi  , fra'  quali  quello  di  feparare  i metalli  nelle  miniere  . la 
Colonia  (cioè  in  Ginevra)  prefo  Pietro  del  Martello  168 r.  in  12. 

V.  Iliruzioni  politiche  date  a!  Re  di  Danimarca . In  Colonia  (cioè  in  Ginevra] 
per  Pietro  del  Martello  1681.  in  12. 

VI.  De  vini  generatione  in  acetum  , decifio  experimentalit  . Quella  Scrittura 
è fiampata  nel  Tom.  II.  della  Galleria  di  Minerva  a car.  25. 

VII.  CompoTe  anche  varie  altre  Scritture , le  quali , contenendo  inTcgna- 
menti  perniciofi  , e dottrine  eretiche , furono  abbruciate  dall’  Inquifizione  in 
Roma  , ficcomc  nell’  articolo  della  vita  abbiamo  detto  « 


(f)  V.  la  Lettera  d'  Autor  anonimo  premeOa  tHìtChU. 
V*  iUt  Qsiiatttt  del  Borro  a quedo  inuriuata  { e la  Ar. 
dttU  VitM  dtl  Bffr»  a car.  jrj, 

Qioroil  di  Lipfìa  16SS.  pai', 

(7)  Cori  ferivo  il  Corte  nelle  SotitM  dt*  Mediti  Seriit. 
Miimefi  a cjr.  it4-  ove  nel  margine  lì  legge  : ex  trexf^ 
mift./d.  mmtkent.  Che  morilie  nel  169$.  fi  aSerma  ancli« 
dal  d*  Utrecht  da’  9.  di  Setteintrre  di  dello  an« 

no  , ove  tauavìa  li  dice  » forfè  per  error  dt  lUmpa  * che 
morì  in  eti  di  79.  anm  » in  luogo  di  70.  Ha  periaata 
sbagliato  l’ Argellati  nel  Tom.  1.;  della  Strift.  Mt> 


diU.  alta  col.  140.  filLindo  la  nafcica  del  Borro  nel  1617  2 
e in  età  di  79.  anni  la  morte  nel  169)  i poiché  , fe  il 
Borro  fode  veromeote  morto  net  lOsj.  in  età  di  79.  an« 
ni  » fir^e  nato  nel  1614.  e non  nel  1617;  e all*  in* 
contro  fe  folfe  nato  net  16x7.  e morto  in  età  di  79.  anni* 
1*  anno  della  morte  dovrebbe  edere  fidàto  nel  1706. 

(sy  Komg  , BUI.  yet.  py  mev*  « pog.  144. 

(9)  Un  cdratto  di  dette  Lettere  adai  lungo  fi  puòleg* 
gere  nel  Jemrmxl  da  5/«v«ir  folto  ai  a,  di  Settembre  del 
16*9. 


BORRO  (Luigi)  . V.  Borra  (Luigi)  . 

BORRO  (Onofrio)  . V.  Bono  (Ccifioforo)  . 

BOR- 
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BORRO  (Ottolino)  Milanefe  , valorofo  Guerriero  , e Giureconfalto  > 
governò  nel  1292.  la  Città  di  Como  , e nel  1300.  reflc  la  Città  di  Pavia  . Fu 
pure  impiegato  in  altre  cariche  riferite  dal  Crefcenzi  (i)>e  dall  Argellati  (2), 
il  quale  lo  regillra  fra  gli  Scrittori  Milanclì  per  cffere  flato  uno  di  quelli  che 
nel  1351.  rinnovarono  gli  Statuti  della  fua  patria. . 

ti)  Crtfccnxi  . lum,  P«r.  I.  pi*.  I}l.  tO  BiU.  Urifl.  UlM.  Tom.  l »L  141. 

BORRO  (Pietro  Giorgio)  Milanefe  , Dottore  Collegiate  , Conte  Pala- 
tino I c Cavaliere  Pontificio  (i)  > fu  aferitto  al  Collegio  de’  Giureconfulti  del- 
la fua  patria  nel  1638.  Ebbe  per  padre  Simon  Borro  ^ c Anna  Girama  di  no- 
bile famiglia . Nel  1645.  ebbe  la  Prefettura  della  fua  patria  , e negli  anni  1648. 
e 1Ò49.  ne  fu  Vicario  Pretorio  . Varie  altre  cariche  ibflenne  in  patria  riferite 
dall’  Argellati  (2)  , c mori  nel  1687.  avendo  lafciati  manoferitti  varj  Capitoli 
compofli  nel  i666.  fulle  contefe  per  1’  ufo  dell’  acque  del  fiume  Scrivia  inforte 
fra  quei  di  Novi  fudditi  della  Repubblica  di  Genova  , e quei  di  Serravalle  del- 
lo Stato  di  Milano  j e non  poche  Confultazioni  e Voti , parte  imprelfi  , e par- 
te a penna  efiflenti  preflb  al  Conte  Antonio  Borro  Dottor  Collegiato  Milanefe  . 

(1)  Crciceazi , Anfiitmtrt  Rm,  Ptr.  I.  pig.  tji.  SM.  Strift.  ÀitMil.  Totn.  1.  coll  141.  e >41. 

BORRO  (Virginio  Giufeppe)  Milanefe , figliuolo  di  Cefare  Borro  , e di 
Virginia  Olia  , fu  anch’ eflb  Giureconfulto . Scrive  l’Argellati  (i)  che  ricevu- 
ta la  Laurea  Dottorale  nel  1^64.  fu  aggregato  al  Collegio  de’Dottori  della  fua 
patria , c che  morì  nel  1^66;  ma  o 1’  Argellati  sbaglia  nel  filTare  i detti  anni, 
o vi  ò errore  di  flampa  e vi  fi  dee  leggere  1664.  e 1666.  mentre  fu  figliuolo  di 
Cefare  morto  nel  i6;4.  ficcome  egli  medefimo  fcrive  dietro  al  Piccinelli  (2), il 
quale  in  oltre  aflernia  che  riempì  colla  fua  jofleiiuta  facondia  di  fingolare  mara- 
viglia il  fuo  Jccolo , cioè  il  Secolo  XVll.  Lafeiò  1’  Opere  feguenti  ; 

I.  Oraiio  in  naiiviiaie  Serenifs,  Caroli  Joachimi  Hifpan,  Principii  . JUediolani 
apud  Ludovicum  Montiam  (fenz’  anno)  in  4. 

II.  De  Mercimonio  Mediolani  injlaurando  Conftlium . Mediolani  , fenza  nota  dì 
Stampatore  e d’  anno  , in  fogl. 

III.  Governo  della  Veneranda  fahtrica  del  Duomo  di  Milano  . In  Milano  per  il 
JUalateJìa  1662.  in  fogl. 

IV.  Lafeiò  moltìflìme  Allegazioni  , delle  quali  fi  potrebbero  formare  tre  o 
quattro  Tomi  , che  fi  confervano  in  Milano , parte  ftampate  , e parte  mfs.  in 
varie  Raccolte  accennate  dall’  Argellati  . 

V.  Jura  Archiepijcopatus  Mediolani  . ECftevano  in  un  Cod.  ms.  in  foglio  in 
Milano  preflb  all’  Avvocato  Rampino . 

CO  BiU,  Strift.  I.  coL  141.  (»)  Attmt  di'  Litttr.  Mìttn.  pag.  fi|. 

BORROMEA  (Ippolita)  Nobile  Milanefe,  fioriva  nel  1540.  Fu  moglie 
del  Conto  Girolamo  Anguifciola  Piacentino  , e fi  diflinfe  per  fingolare  pruden- 
za , giudìcio  , e virtù  (t)  . Si  dilettò  di  Poefia  Volgare  , e di  profa  , c un  fag- 
gio della  fua  maniera  di  comporre  fi  può  vedere  nel  Sonetto  che  fla  in  fine  de’ 
Madrigali  dei  Cavalier  Luigi  Cajfola  Piacentino  . In  yener-ia  per  Gairiel  Giolito 
de'  Ferrari  1344.  in  8;  e in  due  Lettere,  1’  una  fcrìtta  di  Piacenza  nel  1543. 
a Sforza  Pallavicino  eh’  è a car.  jtS.  del  Nuovo  Libro  di  Lettere  fceìie . In  Ve- 
nezia per  Paolo  Gerardo  1344.  io  8.  e a car.  371.  del  Lib.  II.  della  Nuova  Scel- 
ta di  Lettere  pubblicata  dal  Pino  in  Venezia  1382.  in  8 ; e 1’  altra  fognata  pur 
dì  Piacenza  nel  1347.  indirizzata  a Veronica  Biancarda,che  fi  trova  nella  Rac- 
colta di  Lettere  di  molte  valorofe  Donne,  In  Venezia  per  il  Giolito  1349.  in  8. 

Ci)  Doni , iMttrt  , Lib.  II.  pag.  xii.  ov«  , mandin*  Crefeimbeni , l/f.  dtlU  Vrlg.  fttf.  Voi.  V.  pag.  6t  { Qm- 
Aoic  le  Rime  del  OQoU  » fcrive  iT  Doni  che  le  indinz>  drio  t Sttr.  t R*g.  d*  tgm  p«tf.  Voi.  II.  Ptr.  11.  peg. 

M id  cSj  ttmt  4 ftrftns  littdiùifm  » t pitMn  di  vitti  i $ Ai^clUti , Str$ft.  Jùditi,  Tom.  !•  coL  191. 

BOR- 
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BORROMEA  (Livia)  . V.  Tornitila  (Livia)  . 

BORROMEO  { AlcfTandro)  Milancfe  , ha  lafciata  manofcritta  l’Opera 
fegucnte  ; Beatijpmx  Piiginis  Mari*  ad  illujjrijjlmam  Blaneham  Mariam  Atediala- 
III  Dominata  f'ita  . Quella  Vita  , che  , quantunque  abbia  il  titolo  Latino,  è 
didefa  in  Lingua  Volgare  , e fu  fcritta  per  comandamento  di  detta  Bianca 
Maria,  (iccome  appare  dal  line  di  elTa  Vita,  ù conferva  a penna  in  un  Codi, 
ce  della  Libreria  Àmbrolìana  di  Milano  fegnato  F.  dj.  in  q.  ed  è alTai  bello , e 
in  pergamena  con  nobili  miniature  (i)  . 

Abbiamo  avuto  anche  due  AlelTandri  Borromei  Padovani , Medici , e Pro- 
felTori  nell’  Univerliti  della  loro  patria  , 1’  uno  morto  in  età  di  anni  XXVIIL 
nel  i6io,  e l’ altro  che  fu  il  Conte  AlelTandro  palfato  a miglior  vira  nel  170S. 
mentovati  da  diverli  Scrittori  (2)  , ma  non  c’  è noto  che  abbiano  cofa  alcuna 
lafciata  nè  imprelTa  , nè  manofcritta  . 

D’ un  AlelTandro  Borromeo  Fiorentino  ha  fatta  pur  menzione  il  chiarimmo 
Senatore  Sig.  Flaminio  Co'rnaro  (3)  ; ma  nè  pur  d’ elfo  c’  è nota  Opera  alcuna . 

(1)  Di  detti  notivu  ci  conf«(Iìaino  debitori  alla  corta.  191.  ]fo.  jdf.  o In  loda  del  Borromeo  Padovano 
Cu  del  Stg.  Cdrtantoaio  Tanat,  che  ce  le  ha  cortefemen.  morto  nel  lóao.  fi  ha  pure  alle  Aaotpe'  Oraiione  ie. 
fecomooicate  « ' gucate:  AUx*»4fi  )»vt9ii  virtmìbnt 

■ (i)  Patino , Ljtt'um  Para»,  pig.  ]f  1 Tomalìnt , •*  %tntrt  tlmfmi  Petwareh/  ItftU  , Adrìtm»  OfMfttU 

ìitxHr.  Wr.  Torti.  1.  pig.  }]a  j Aimx.  Pernv.  pag.  16  ( e J»»Ì9rt  Vrrtmtnfi  Amltrt,  fxtmviì  & Parme  Trfit  adagaià 
ii-  Perev.  p2g.  ]ai  { prancelco  Bofelh  , Am»l^  rena*  lena’ anno , 104.  in  fine  della  quale  Orlatone 

$hum  MUiruftlaii.  pag.  t Zabarella  » AmU  Htrt-  fi  leggono  pure  diverfi  compoQimenti’Poetici  in  lodedel 
um , ptg.  jpa  i Papadopoli  • Hiji.  Ofmn.  tstmv.  Tom.  I.  Borromeo  « 

ptg.  151 } e Ficciola(i>  Fedi  Gfm»x  ferev.  Tom. II. pagg,  (j)  EetUf.  Veatt»  Oecas  XII.  pagg.  if/.  it8.  e ilp. 

BORROMEO  (Andrea)  Nobile  Mllanefe  , figliuolo  del  Conte  Giulio 
Cefare  Borromeo  , e della  ContelTa  Giovanna  Celi  , abbracciò  la  Religione 
de’Cherici  Regolari  Teatini  nel  1637  (i)  , e nel  1632.  venne  da  Innocenzia 
X.  fpedito  Milììonario  nella  Mingrelia  , e Georgia  . EITendofì  per  Io  fpazio  di 
circa  undici  anni  (2)  adoperato  nella  converlione  di  quegl’ Infedeli  con  molto 
frutto  , ritornato  in  Roma  fu  eletto  Proccuratore  di  quelle  Milfioni  . Il  Pon- 
tefice per  rìconofeere  i fuoi  meriti  volle  crearlo  Vefeovo  (3)  , nia  egli  ricusò 
d’  eflerne  , liccome  ricufate  aveva  le  cariche  onorevoli  della  fua  Congregazio- 
ne.  Mori  nel  1Ò83.  ^ Sant’  Antonio  di  Milano  fi  legge  un’ onorevole  Ifcri. 
zione  riferita  dall’  Argellati  . ScrllTe  una  Selazioac  dtUa  Georgia  } Mingrelia  , 
e Mijjioni  de'  Padri  Teatini  in  quelle  Parti , la  quale  fu  imprelfa  nel  Voi.  I.  del- 
la Storia  delle  Miffìoni  de'  Chetici  Reg.  del  P.  Bartolommeo  Ferro  . In  Roma 
•1704.  in  foglio  . 

(1)  Arg«lbii , BibU  Str  'M,  MtiUl.  Tom.  I.  col.  191.  locoatro  vuole  nel  fiiddetto  luogo  che  fbficUtfatnoVlIIi 
(1}  Coti  fenve  il  Picioelli  nell*  Att».  d**  Lttttr.  Mi-  e tl  P.  Scvoairoli  nelle  GtrtrehtM  TttttiaMiw. 

ÌS9.  a car.  3,0  me  1*  ArgcIUti  nel  deus  luogo  tderme  1 16.  a/TerniA  che  fu  Clemeate  IX  1 me  fa  d veto  che 
che  V*  impiegò  nove  enni  . veoUTe  il  Velcovado  offerto  dopo  il  Aio  ritorno  de  CoU 

(})  Chi  fotfa  quel  Pontefice  , che  gli  eCbì  il  Vefeova.'  co  , convien  dire  che  certemente  abbia  t^liato  I*  Ar. 
do  t non  d ben  noto,  [i  Bofea  nell*  Opera  fiu  Dt  mf.  gellati  » e ehe  il  Velcovado  gli  veaifle  offerto  da  Atei. 
(^^«/«  EiW.  a car.  if6  i e il  Ptccinelli  nel  Ino.  Uodto  VII.  o da  Clemente  iX> 

go  cii.  rcrìvono  che  fu  Alaflàtulto  VII.  L’  Argellati  all* 


BORROMEO  (Antonio)  Nobile  Padovano  , Conte  , e Cavaliere  (i)  , 
fu  Profefiorc  di  Ragion  Canonica  nell’  Univerfità  della  fua  patria  negli  anni 
1490.  e 1494  (2) . Ebbe  in  moglie  Lombarda  Conti  Padovana  che  Io  rendette 
padre  di  varj  mafchj , e d’  una  femmina  per  nome  Paola , che  fu  maritata  nel 
Conte  Vincenzio  Bonifazio  (3)  . Alla  cognizione  delle  Leggi  congiunfe  quel- 
la della  Sacra  Teologia  , e delle  Arti  Liberali  (4) . Mori  inirefea  età  a’  29.  di 
Dicembre  dei  1509.  e fu  feppellito  in  S.  Paolo  con  Ifcrizione  riferita  dallo  Scar- 
deoni  (;},  dal  Salomoni  (6),  e dal  Papadopoli  (7) . Lafeiò  l' Opere  fegg. 

I.  De 


(1)  TcMnafìoì  , fMttv.  pag.  fi. 

Ìi)  Pspàdopolt  i Urn*.  P«r«v.  Tom.  I.  pag. 
’acciolati  t F^i  Grm.  tMtmv.  Tom.  I.  pag. 

(3)  Tomafiai , Atktn.  cic 

U)  Scardeoni  » X>«  Ikits  F«r«v,  pag.  i8f. 


({)  toc  citt 

(6)  btferi^t.  uri.  PxtMv.  pag.  199.  Altra  Ifcriziofle  pò. 
Aa  ad  Antonio  Borromeo  nel  iffd.  vka  rifenta  dal  S«. 
lomoni  in  dette  Jjfirù.  • cv. 

(7)  toc.  Cit. 


*754  BORROMEO. 

I.  Dt  chrijliana  Religitne  centra  iletrtos  (fenz'  alcuna  nota  di  ftampa)  in  4, 
Per  qucil'  Opera  egli  è ftato  regiftrato  dal  Volfio  nella  fua  Bit!.  Hciraa  (8)  . 

II.  Clffcm  B.  Maria  f'irginis , feu  de  tjufdem  Concepliene  Liler  (p)  . 

III.  Teftamtntum  Chrifli . Quello  , ficcome  le  fuddette  Opere  li  dicono  im. 
prelTc  , ma  da  nelTuno  degli  Scrittori  da  noi  citati  ne  vico  accennata  alcuna 
edizione  . 

U)  TofD.  IL  jttg.  loil.  preflb  a S.  B-  Piero  Crutenigo  | e Muracd  , BiH.  Ma- 

<9)  Scatdeont , ToA>a<ìni , Paptdopoli  lece.  dt(  GhilU  rieiM  * Par.  I.  pog.  itj. 

, Tfa/r#  » Toov  IV*  io  VencsU 


BORROMEO  (Antonio  Maria)  Nobile  Padovano,  entrò  nella  Congre- 
gazione  de'Cherici  Regolari  detti  Teatini  in  Vicenza  nel  1Ò82  (t)  , nella 
quale  lu  ProfelTore  di  Filofolla  , di  Teologia  , e de'  Sacri  Canoni  , ed  ebbe 
per  compagno  nella  lettura  dì  quell'  ultimi  il  P.  Gabbrìeilo  Gualdo  pur  Teati- 
no , che  l'u  fuo  amico  (2)  , e luo  difenfore  (3)  . Da  ella  Congregazione  ven- 
ne adoperato  ne'  principali  mininerj  , e fra  gli  altri  , in  quello  di  fuo  Conful- 
tore  in  Roma  , ove  vilTe  alcun  tempo  coi  celebre  Giufeppe  Maria  TommaC  , 
che  fu  di  poi  Cardinale , nella  Cafa  di  San  Silveftro  di  Monte  Cavallo  (4)  , e 
vi  fu  pure  aggregato  all'Arcadia  col  nome  di  Orgeiie  Parrafiano  (;)  . Nel  1711. 
cifendoli  trasferito  per  luoi  atfari  a Padova , li  trattenne  in  quella  State  prelfo 
a'  Conti  Borromei  fuoi  fratelli  nella  Villa  di  Sermeola  (6)  , in  cui  avendo  in- 
cominciato ad  infierire  1'  epidemia  de’  Buoi  , ne  olfervò  in  detta  Villa  la  na- 
tura del  male  , e 1'  elìto  de' rimedi  , c ritornato  quindi  a Roma  prelemò  la 
Relazione  di  quanto  aveva  olTervato  in  detta  Villa  al  celebre  Giammaria  Lan- 
cifi  , la  qual  Relazione  venne  pubblicata  colla  llampa  , ficcome  diremo  ap- 
prellò . Creato  finalmente  da  Clemente  XI.  a’  30.  d’  Agollo  del  1713.  Vefeovo 
di  Capo  d’IAria  (7)  fi  condulfe  a quella  Chiefa,  cui , dopo  aver  governata  per 
vent'anni,  e averle  non  pochi  vantaggi  proccurati  , rinunzìò  nel  1733  (8)  a 
Clemente  XII.  che  nel  1710.  1’  aveva  fatto  Abate  di  Santa  Maria  di  Carmi- 
gnano  nella  Diocelì  Padovana  (9)  , e morì  in  Padova  a'  24.  di  Febbraio  nel 
1738  (io).  ScrilTe  r Opere  feguenti  : 

I.  ifleria  dell"  EfiJimia  de'  Bnei  accaduta  f anno  1711.  colt  efame  delle  eagio- 
ni , uje  de’  rimedj  , e mede  di  f re  fervere  i Buei  foni  ec.  In  reneua  prejfe  Pie- 
tro Orlandi  1712.  in  8.  In  quell’  Illozia  fi  contengono  la  Relazione  dell'  infer- 
mità de'  Buoi  principiata  nella  Villa  di  Sermeola  fcritta  dal  nollro  P.  Borro- 
meo , e prefentata  al  Lancifi  una  Lettera  del  medellmo  Padre  fcritta  in  rifpo- 
Aa  ad  un  fuo  amico , in  cui  cfpone  la  fua  opinione  , difamina  i rimedi , pre- 
ferivo il  metodo  curativo  , e dà  molte  regole  per  la  prefervazione  de’  Buoi  ; e 
una  Dijfertaziene  del  Lancili  indirizzata  al  nollro  Autore  nella  quale  tratta  tut- 
to 1'  aitare  dell’  epidemia  de’  Buoi  (11)  . 

II.  De  eleOione  vecalis  . Rema  tyfis  Oiìavii  Ratei  1712.  in  8 (12)  . 

III.  l'ita  de!  Card.  Giufeppe  Maria  Temmaji  della  Cengregaa.iene  de’  Cherici 
Regolari  detti  Teatini.  In  l'enezia  per  Jacopo  Tommafini  1713.108(13).  <^ue- 
Aa  l'ita  è fiata  pofeia  inferita  nella  Par.  III.  delle  l'ite  degli  Arcadi  llluftri  a 
car.  21.  e fegg. 

IV.  Una  fua  Lettera  , nella  quale  approva  il  fifiema  del  chiarìlEmo  Cava- 

liere 


(1)  Innoeenzio  Rt&ello  Sivonareb  • (krarth.  MitUf. 
Ttétiaa  • pag.  %%. 

(t)  Savoatroli  * Mrjwrw  Jtl  f.  CmaUU  dcIToolVIIIv 
4«IU  Utfullmm»  di  vari*  Ofnttti  * or.  414. 

0)  SavoniroU  , Mmtr.  cit.  Ltb.  ciC.  44S. 

(4)  yitt  dt^H  jirtadi  itinfiri  » t*tr.  Iti.  pag.  za. 

CraUioibetii  » d*U»  vùf.  PBtjf.  Voi.  VL  p.40f. 
(6)  CiarjMia  ia*  La/rar.  iT  UmL  Toill.  IX.  (ug*  4^4  I • 
Tom.  X.  Pag.  94. 

O)  dati*  Ughelli  , Tom.  V.  eoL  J94. 

(t)  SjvojiaroU  » Cfrmshis  àt.  p^.  lOf. 


(9)  Savootrola  » Otri^hia  àt.  ptg.  44. 

(10)  SaronaroU  * GtranJpU  de.  pag.  ti. 

ÒÓ  Ua  ellraao  di  detta  Relazione  , e Lettera  C può 
nel  Tomo  }L  del  Ciana,  dt*  Utnr.  d*  Hai.  a car. 
95.  e fegg.  e acl  Tom.  V.  de*  SuffUm,  degli  Atti  di  Li* 
p(U  del  171}.  I car.  461. 

(la)  Si  vegga  ciò  che  di  detu  Opera  G dicenelTom. 
XU.  del  Qmn.  it*  Utttr.  d*  jr«/.  a cir.  48}. 

(i})  Si  il  giudizio  che  della  fiidietta  Via  i fta- 
co  dato  nel  Toai.  XIV.  del  dt.  Gmuak  a car.  441. 
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llere  Antonio  Vallifnieri  intorno  agl’  infetti  , ed  ai  vermi  , e dubita  folamen- 
te  come  feguifTe  la  prima  generazione  de’  vermi  ordinar]  nel  corpo  di  Adamo, 
c d’  Èva  nello  flato  d’ innocenza  , fi  legge  in  nono  luogo  inferita  nelle  Ojfer- 
tiazioni , eJ  Efferienze  intorno  alt  origine  , foiluppi , f cojlumi  rii  varj  infetti  ec. 
fatte  dal  Vallilnieri  . In  Padova  nella  Jìamperia  del  Seminario  prejfo  Gio.  Man- 
fr'e  1713.  in  4 (14)  . 

V.  Egli  promife  ancora  di  dar  alla  luce  una  Storia  affai  più  ampia  della  Vi. 
ta  del  Card.  Tommafi  (15)  , ma  non  c’è  noto  che  fia  mai  fiata  pubblicata. 

VI.  Apoflolo  Zeno  (16)  fa  cenno  d’  un  Borromeo  che  nel  1706.  era  entrato 
per  terzo  nelle  Lettere  fcritte  contro  il  Vaira  dal  P.  Serry , e dall’Abate  Papa- 
dopoli , ma  non  fiamo  finora  potuti  venire  in  cognizione  fé  quel  Borromeo  fia 
il  noftro  Padre  Antonio  Maria  , o alcun  altro  del  medefimo  cognome  . 

(i4>  Di  detta  Lftten  G è duo  il  giudizio  net  Tom.  XV.  Sua  Viu  di  detto  Card.  TommaG  &z  le  FiVr  dt- 

del  mentovato  GtvrméU  • car  • }0  j come  altre»  della  Ri*  gli  Arr*Àt  tUm^ri  , Far.  III.  pag.  69. 

IpolU  data  (U1  Vallilnien  al  medeUmo  P.  Bonoroeo  . (16)  Ltttert , Voi.  1.  pag.  176. 

BORROMEO  (Bernardetto)  da  San  Miniato  , pubblicò  un  Difeorfo  fo^, 
pra  la  Fortuna  . In  Firenze  1572. 


BORROMEO  (Carlo)  Nobile  Padovano  , Canonico  Regolare  Latera- 
nenfe  , chiamato  al  fecolo  Ajeanio  , fu  figliuolo  di  Carlo  Borromeo  , e fiori 
intorno  al  i;)io.  Infegnò  in  varie  Canoniche  del  fuo  Ordine  la  Filofofia  , c la 
Teologia  (i)  , e fu  verfato  nelle  Lingue  Ebraica  , Greca  , c Latina  , nella 
Ragion  Canonica  , nelle  Scienze  Matematiche  , e nelle  Storie  . Predicò  con 
appiaufo  in  San  Lorenzo  di  Milano  , nella  qual  Città  al  tempo  della  pefle  fi 
adoperò  con  molto  zelo  in  aiuto  degl’  infetti  , e venne  eletto  a governare  in 
grado  di  Viceprepofito  la  Collegiata  di  Santo  Stefano  Protomartire  da  San  Car. 
lo  Borromeo  , il  quale  negli  att'ari  più  gravi  ed  importanti  fi  fervi  dell’  opera 
e del  configlio  del  noflro  Autore  , e gli  efibl  la  detta  Prepofitura  di  Santo  Stc- 
fano  , cui  accettare  non  volle  . Ritornato  a Padova  , mori  non  ancor  fatto 
vecchio,  avendo  lafciati  alcuni  Commentar)  fopra  Giobbe  diflinti  in  nove  Li- 
bri , incominciati  da  lui  dopo  il  contagio  di  Milano  , e terminati  in  Padova 
in  San  Gio.  di  Verdara  (2)  . 

C’  è flato  anche  un  Carlo  Borromeo  Fiorentino  , dell’Ordine  de’Padri  Car- 
melitani laureato  in  Teologia  in  Firenze  nel  1630;  fatto  Decano  dell’  Univer- 
fità  di  qiie’  Teologi  nel  1C4Ò;  e morto  in  Roma  nel  1659.  di  cui  parla  il  Ccr- 
racchini  (3)  , il  quale  non  accenna  fé  abbia  lafciata  alcuna  Opera  impreffa  , o 
manofcritta  . 

<i)  Tomilìai  , Jlitn.  Ptltv.  pi);,  ijé.  (l)  Tm/Iì  TnIrfJi  IrlC  Vmtrf.  Fitrnt.  p«gg.  41».  e 

ti)  Rofinl . Lyiiiàm  Luitm.  Ti>in.  1.  pagg.  tpl-cfcgg.  46). 


BORROMEO  (San  Carlo)  Patrizio  Milanefc  , Cardinale  , Arcivefeovo 
della  fua  patria  , e uno  de’  più  illuflri  Santi  della  Chiefa  , nacque  del  Conte 
Giberto  II.  Borromeo  , e di  Margherita  de’Medici  forella  del  Pontefice  Pio  IV. 
in  Arena  luogo  fituato  fui  Lago  Maggiore  a’  2.  d’  Ottobre  del  1538  ( r)  . Noi 
ne  parleremo  brevemente  , rimettendo  il  Lettore  a quel  molto  che  ne  hanno 
detto  parecchi  Autori  nella  Vita  che  da  effi  n’  è fiata  copiofamentc  fcritta  , c 
tradotta  in  più  Lingue  (2)  , fenza  riferire  la  troppo  lunga  ferie  di  coloro  che 
F.  II.  p.  III.  0.  q q 

(1)  Che  ntfceire  nel  ifjS.  G zfermt  da  tutti  gli  Scrit*  Oratiaruli  , da  CiuTeppe  Ripamonti  » dall*  Auberjr  , da 
tori  che  a lungo  hanno  parlato  di  San  Carlo  . Convien  ~ ' • - - - • — 

perciò  correggere  il  Sauna/  che  nelb  CsvimiMti*  dd  Li- 
bro ■ 


bro  Dt  Striftori^.  EetUfii^.  del  BelUnninoacar.  met- 
te la  Tua  naictta  nel  1948. 

(a)  La  Vita  di  San  Carlo  i (lata  fcritta  dal  Card.  Ago* 
Aino  Vallerò  , da  Orlo  Bafcapié  • da  Ole.  Pietro  Biumì, 
da  Ottiuhaiiftì  IMiTevioo  , daCiinfrancefco  Bcrozxi , da 
tìio.  Pietro  Oiuilaao  » da  Fraocefeo  Pegna  , da  Aurelio 


Antonio  Cndeau  . dal  P.  Ei>t  . da  Carlo  Onda»  de 
Ferdinando  BalleAra  . da  Niccolò  Srruifuur  , da  RaflàeU 
lo  Miralez  • da  Ernello  Culmo  Virtzio,  da  Ferdinando 
Arili  de  Saavedra  . dal  chiariGìmn  Dottor  nartnlrmimeo 
RoGì  colle  erudite  note  del  doctllGmo  Sig.  D-  BaldaHir- 
re  Oltrocchi  . e da  altri  , della  maggior  parte  de’  quali 
in  aneli’  Opera  noilra  o abbiamo  dt  gù  parlalo  , iriu 
uodofi  degP  ItalunifO  ae dovremo  patlatea’  fuoiluoghu 


fi 

t 

i 
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ne  hanno  compendiata  la  Vita  , ne  hanno  fatta  onorevole  ricordanza  j e han- 
no compone  e pubblicate  Poefic , e Orazioni  Panegiriche  in  fua  lode  . 

Ancor  giovinetto  vedi  1'  abito  chericale  , e fu  facto  Abate  de'  Santi  Grazi- 
niano  e Felino  . Terminaci  i fuoi  ftudj  d’  Umanità  in  Milano  , fu  mandato  a 
Pavia  per  quivi  attendere  alle  Scienze , e alle  Leggi , lo  fludio  delle  quali  aven- 
do dovuto  interrompere  per  la  morte  del  padre  , ritornò  in  patria  , e dato 
buon  ordine  agl'  interefli  della  fua  cafa  , li  condulTe  di  nuovo  a Pavia  , ove 
confegui  nel  i;59.  la  Laurea  Dottorale  nelle  Leggi  cui  ricevette  da  Francefco 
Alciaci  ] che  da  lui  fu  pofcia  facto  crear  Cardinale  . In  Pavia  venne  afcricto 
all'  Accademia  degli  Amdati  , della  quale  fu  Protettore  , e in  cui  voile  clTere 
detto  r Inhammaco  , e vi  ebbe  per  Imprefa  la  Galallìa  volgarmente  Via  Lat- 
tea , col  motto  : Monjìrat  iter  (3)  . Ricondoctofi  a Milano  , Pio  IV.  lo  chia- 
mò a Roma , lo  fece  Protonocario  Apollolico  , e Referendario  d'  amendue  le 
legnature,  e a'  31.  di  Gennaio  del  1560.  lo  creò  Cardinale , e nel  Febbraio  fe- 
guence  lo  elelTe  Arcivefeovo  della  fua  patria  . Egli  fu  Legato  di  Bologna  , 
Protettore  delle  Fiandre , del  Portogallo  , dell'  Elvezia  , della  Germania  Infe- 
riore , e di  molti  Ordini  Rcligioll  e Militari  , Penitenziere  della  Chiefa  Ro- 
mana , e Legato  a Lacere  in  cucca  l' Italia  . Per  opera  di  lui  ebbe  termine  il 
Concilio  di  Trento  nel  1563.  L'  anno  1365.  intervenne  in  Firenze  alle  nozze 
di  Francefco  de'  Medici  con  Giovanna  d'  Aullria  , e foftenne  la  gran  mole  de- 
gli afi'ari  del  Pontificato  del  zio  (4)  . Apri  nel  Palazzo  Vaticano  un'  Accade- 
mia che  dal  tenerli  la  notte  egli  folca  denominarla  le  Kotti  faticane  . Era  ella 
frequentata  da'  più  dotti  ed  illuflri  Soggetti  del  fuo  tempo  , che  trattarono 
dapprima  argomenti  ameni , eruditi  , e Filofofici  , e pofcia  argomenti  facci  , 
e vi  fi  denominò  il  Chaot  (3)  . Morto  Pio  IV.  nel  1363.  e creato  Pontefice 
Pio  V.  fi  trasferì  il  nofiro  Santo  a Milano  , ove  follcnne  i diritti  della  fua 
Chiefa  , proccurò  la  riforma  de'  Canonici  della  Scala  , e dell’  Ordine  degli 
Umiliaci , che , avendo  tentata  la  morte  del  Santo  (£)  , fu  nel  1370.  abolito; 
c vifitò  la  fua  Diocefi  , non  meno  che  quelle  di  Cremona  (7)  , e di  Bre- 
feia  (8) , e le  altre  foggette  alla  Metropoli  di  Milano . Diede  chiari  fegni  del- 
la fua  pietà  in  Roma  nel  1373  ; ficcome  io  Milano  li  diede  della  fua  ardente 
carità  in  ogni  tempo  verfo  i poveri  , ma  afifal  più  nel  tempo  della  pefiilenza 
verfo  tutti  (9}  , del  fuo  amore  verfo  le  Lettere  , e i Coltivatori  di  quelle  . 
Fece  pur  conofeere  il  fuo  zelo  per  la  falute  del  prolfimo  con  fei  Concili  Provin- 
ciali, e undici  Sinodi  Diocefani  da  lui  convocati  ,col  rillabilimento  della  re- 
golare olTervanza  in  molti  Ordini  Rcligiofi,  colla  illituzione  nel  1378.  degli  O- 
blati  da  efib  teneramente  amaci , delle  Scuole  della  Dottrina  CrilUana , di  varj 

Semi- 

(j)  Contile  » t Ferro  , Ttatrt  £ Imfrtfe,  Per;  ^el  tempo  i làvoHre  le  belle  Lettere  > i Poeti . e gli 

II.  p*gg.  Ito.  e j i e Cumbuifte  Alberti  , Difctrf$  Oritori  , e a fiv  rinafeere  Atcoe  in  meaao  a Roma  eoa 
déir  Orrjiee  ÀtlT  Uitiiimie  pMMuht  • frivMt»  , j»g.  7^.  un  Csrmn  che  gl*  indirizzò  > e fi  legge  nel  Tom.  XL 
Ci  fcrive  l*  erodito  e gentile  Sig.  Carlo  Antonio  Tanzi  Carmtawn  lllu/h.  Pattar.  lt*l.  a car.  a|^.  della  mentova- 
con  fua  Lettera  de’  14.  Dicembre  1760.  regifirata  da  noi  ta  eduione  di  Firenze  . 

a car.  107.  del  Tom.  VII.  delle  nofire  Memorie  m&.  che  (f)  V.  la  Prefazione  del  cbisrifi.  Saffi  premefi  alIeNb-. 
nel  muro  del  Giardino  del  Sig.  Giammaria  Tiberino  Go>  Bts  V*tUa»a  » cui  riferiremo  nel  Oulojp  delle  Opere 
vernatore  dello  Spedii  Maggiore  di  Milano  fi  trova  la  di  San  Carlo  » e il  Giant.  da*  Lttttr.  £ ttmL  ad  Tom. 
feguente  Ifcrizione , ni  faprebbe  dire  come  colà  irafpor.  XXXV.  a car.  7.  c fegg. 

tata  : Marma  fondata  ptr  ma»a  driP  ìUmo  a Rm*  Carla  (6)  Nella  Libreria  Ambrofiatia  di  Milano  al  Cod.  R. 
Baaramta  Car.  Artivtftava  di  Milana  , Prattttart  da  li  tt^.  in  fogl.  d avvìfa  il  Sig.  Tanzi  genliliflìmo  confer- 
Aebadtmiti  A^ati  . varfi  ma.  un  LihtUttt  da  aafaria  aufn  t»  Card.  BarramoJim 

(4)  Meritano  d’  cITere  riferiti  fei  verfi  di  Girolamo  dal  Card.  Agoflino  Valicro  compollo  . 

Amalteo  che  fi  leggono  nel  Tom.  I.  Carmitmm  lllnflr.  <7)  Arifì  » Pratar  Crtmam.  firiat  pag.  46. 

Paaar.  Italarnm  ddl’  edizione  di  Firenze  1719.  in  S.  a (I)  Merita  d*  eder  letto  ciò  che  in  propofito  della  vi» 
car.  140.  con  cui  1’  Amaltao  anima  San  Carlo  a fottoporfi  fifa  dì  San  Carlo  della  Dioedì  Brcfciana  lù  fcritto  ilcbia- 
a quel  gravofo  carico  , fcrtvendMii  : rifiìrao  ed  erudito  P.  Giangirolamo  Gradentgo  nella  fua 

Ènmnd  dam  malem  OrM$  ti^  infiar  AtloMtit  Srixia  (atra  a car.  574.  annOUb  (1)  • 

/•  Vatieaaa  fnftimt  atta  Pimt  « (9)  Luca  Niccolò  del  Muto  cltiule  le  lodi  del  Santo 

Htunlaa  tu  mora  hnmtrat  [affama  talari  , per  la  fila  liberalità  verlo  a’  poveri . e la  fervida  fua  ca< 

Et  validif  figa  virihu  sfar  aftm  , riià  verfo  gli  appefUti , in  due  Ep^rammi  , che  legge* 

Ma^na  htrat  , mffntfca  antri  imvtniuint  annit  » re  fi  pofióno  nd  Tom.  VI-  Carminnm  Alt^.  PHtar. 

Langiva  imftnent  futd  tM  fata  foni  . italar.  ddl'  edizione  di  Firenze  t a car.  40J. 

AncheFrancelco  Vinta  efonò  U Santo  pcc  avvenuira  in 
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Seminari , e Collegi  per  la  educazione  della  gioventù , e colla  introduzione  in 
' Milano  di  alcuni  Ordini  Religiofi  . Dopo  aver  più  d'  una  volta  vifìtata  la  Sacra 
Sindone  di  Torino  , e il  Monte  di  Varallo  , e aver  aflìAito  alla  morte  del  no- 
firo  Vefcovo  di  Brefcia  Domenico  Bolani , pafsò  finalmente  alla  beata  eterni- 
tà a"  3.  di  Novembre  del  1584.  in  etj  di  XLVII.  anni  . Fu  lodato  dal  celebre  ? 
Francefco  Panigarola  con  T Orazione  funerale  , c feppellito  nella  Cattedrale 
con  Ifcrizione  che  fi  rifèrifce  dagli  Scrittori . Egli  eb^  anche  per  Imprefa  un 
Cervo  che  trafitto  da  molti  Serpenti  corre  ad  una  fonte  , col  motto  ; Vita  ]a- 
liis  (io)  , c in  fua  gipventù  fi  dilettò  della  nofira  Poefia  Volgare  (ii)  . Noi 
conl'erviamo  di  lui  una  Medaglia,  nel  diritto  della  quale  fi  vede  la  fua  effigie, 
c nel  rovelcio  è incifa  quella  di  San  Filippo  Neri  , tra' quali  due  Santi  pafsò 
una  fcambicvole  armonia  d'  affetti  . 

Moltiliìme  Opere  fi  hanno  fiampate  , e manofcritte  , parte  compofie  e la- 
fciatc  dal  noflro  Santo  , e parte  fcritte  per  ordine  di  lui , e per  ordine  fuo  pub- 
blicate . Noi  daremo  il  Catalogo  di  quelle  che  fi  hanno  alla  (lampa  , per  le 
manoicrittc  (alcune  delle  quali  fi  conlervano  nelle  Librerie  di  Roma  , di  Fi- 
renze, e altrove)  rimettendo  il  Lettore  al  lungo  Catalogo  cavato  dalle  Libre- 
rie di  Milano  , che  ne  ha  dato  I’  Argellati  (la)  . Non  vogliamo  tuttavia  qui 
diffimulare  avere  il  Baillet  (13)  affermato,  che  S.  Carlo  , non  avendo  per  le 
fue  funzioni  Epifcopali  il  necèfTario  agio  di  (crivere  , fi  contemaffe  di  dare  il 
fuo  nome  a Giovanni  Boterò , il  quale  in  fatti  lo  fervi  di  Gentiluomo  c Segre- 
tario (14)  ; ma  ciò  certamente  fi  debbo  intendere  di  quello  fcrivere  che  ha 
rapporto  all’  offizio  di  Segretario  , mentre  li  Santo  ebbe  però  agio  di  fetivere 
moltiliìme  altre  cofe  affai  vantaggiofe  al  pubblico  , delle  quali  fi  veggono  li 
manofcriiti  originali  nella  Libreria  Ambrofiana , e in  altre  Librerie  di  Milano, 
OPERE  DI  S.  CARLO. 

I.  Ctn/iitmiones  (r  Dicreta  condita  in  Provinciali  Synodo  Akdiolanenfi  . f'cne- 
tiis  apud  Aldum  J^66.  in  8. 

II.  Epijìola  ad  Clcrum  Medio/aneofem  . Patavii  tfpit  Pafquati  ijd/.  in  iz, 

III.  Lettera  Pajìorale  al  fuo  Popolo , nella  quale  ft  dichiara  che  cofa  fia  t an- 

y.ii.  p.iiu 

(10)  Ferro  « Tiaxtt  eie  Pir.  II.  pi^.  xo^. 

(11)  Che  fi  diletuQ*e  Seo  Cerio  in  riuKiorentii  di 
Volpar  Poefia  fembra  a noi  di  poterfi  afièrmar  cofiante- 
luente  fui  fondvnetuo  di  ciò  ette  ci  IcriOè  il  dotto  Si|(. 

Carlo  Antonio  Tassi  da  Milano  a*  t).  di  Febbraja  del 
17^4.  con  Tua  Lettera , cui  crcdiimo  di  iir  colà  grata  a* 

Le" (ori  col  riferirla  <]ai  intieramente.  Ecco  duni^ue  ciò 
eh'  egli,  erponendoci  le  diligente  da  lui  udite  in  tal  prò* 
potilo  • o (u  fetitto  : H»  i»Htét0  tb$  il  mfir»  SkMaAra 
€ivtft0v$  Ctrlo  Barrtmt*  MVtff*  megli  smmi  futi  fievsmili 
eptiivét»  U Pm/U  . Vedeva  ebt  malli  fatti  gadevama  della 
(ma  tarrifpemdemtua  di  Uture  , a dtlU  fm  iamtfumtA  , tbt 
vaf'i  mt  tamtava  fra’  futi  Dwaulliei,  eV  afli  tra  fiata  Pria- 
(ipt  degli  Affidati  , tie  malta  farlafi  della  faa  fartitatan 
Imprtfa  fra  iffi  • ftriafi  tmttavia  ama  lafida  dagli  Af- 
filati ( di  Pavia  ) aitata  a fua  cmart  , la  quale  ara  tpfie, 
man  fa  teme  , meir  Ofpìtali  M^fiera  di  Milaaa  , t var] 
allei  argameati  matava  elu  a tatale  duiitaiiaae  mi  aveva- 
ae  indetta  , da’  gmali  maffe  tram  rateamanàtta  al  Padre 
RavigUa  Samiaffa  Soggette  di  mdta  dattrrna  t famietza  fir- 
mita  » a maiagramda  amtta  , fereb^  fattift  »ell’  Aetkiviedi 
queir  Attademia  fatitart  le  paftiiii  diU-;emtt  per  rimrrae- 
(tarme  quakafa  : ma  tutta  iaderae  ptr  tfftrt  queU*  Arthi- 
vit  ormai  qmafi  del  tutta  difptrfe . Ora  atta  caaia  mau  trami 
ia  tù  maU  aHefi»  : fi  Sìg.  Ai.  Amtmfraatefta  Peltri  thè 
Sa  mila  Cafa  Berramta  ùa  qualità  di  Maefita  , iw  tomu- 
nita  un  valume  di  Lettert  arìginali  di  divtrji  ferittt  al 
Satua  ( che  fi  ferbano  prefib  al  Sig-  Conte  Renato  Bor« 
romeo)  fra  li  quali  ve  ma  ha  um  oumm  mamira  di  mm  etrta 
Bartalemmt*  S»c.ai  Fifita  » ed  urna  fra  t’  altra  , la  quale, 
fritihà  multa  im  thiara  mm  tal  puma  » fiimo  di  traftrtverla 
de  vtria  ai  vttbum  , attiaethi  V.  5.  filma  fia  H prime  thè 
fe  mr  a'^tre/itri . fi  fepraftritte  i tale  Ai  Molto  llL  de  |t. 
mio  Sig.  fempre  Oflìiio  USÌg.  Conte  Carlo  Boootomei, 
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Milano-a  Santa  Maria  Fedone.  La  Ietterai  eomt  fegati 
Molto  lU.  c S^.  Ofiiho 

Alti  giorni  Mffiiti  per  comminione  d*  un  mio  amico 
Icrim  al  Sig.  Lodovico  Dolce  , e dopo  la  diceria  proibn- 
tuofo  , come  foglio  , lo  pregai  re'  avifafi'e  quando  (kr^> 
be  P ora  opportuna  di  matere  alle  ftampe  il  quarto  libro 
de  le  Rime  diverfe  ( conciofiachd  io  già  avelli  deliberato 
farne  un  Caglio  o duoi  tingere  » et  loibrattare  a mia  po> 
fla.  Ora  avendomi  rjfpollo  » che  il  termine  determina» 
tu  giugneri  alli  17.  Aprile  prolTimo  , e piacendoli  quo. 
fta  mia  liotallictria , onde  edb  dà  maggior  forza  alle  mie 
Mane  i e trovandoli  infieme  alle  mie  u^ligenze  alcuni 
inetti  di  V.  $.  lIL  dotti  , et  Canzoni  molto  leggiadre, 
e defiando  anco>'a  che  *1  nome  fuo  fiiOe  per  tutte  le  par- 
ti , febea  altri  il  fallò  le  perluadano  ( làllo  Iddio  chiaro 
et  conto  ) mi  è parfo  ragionevole  avvilirla  fe  contenta 
farà  che  eolie  ciance  mie  mandi  al  Sig.  Dolce  quelle  Tue 
gran  fatiche  . et  colte.  Veramente  tono  degne  di  porro 
nelle  mani  d'eOò,  per  cui  potrà  poi  erdeere  l’ animo 
d*  attenderà  alle  cofe  maggiori  . fendo  da!  $ir.  Lodovi- 
co , come  tengo  (èrmo  .lodate.  Ben  P avrei  da  mefief- 
fo  inviate  , fe  le  malvagie  lingue  , che  apprclTo  V.  S 111. 
mi  perfeguitano . già  molti  meli  fono , (Venato  non  m’ a- 
veOero . Perciò  piacele  farmi  intendere  il  parer  fuo  den- 
tro • o (ilori . Vaga  Amgieletta,  «ozi  leggiadra  Diva  • Ptr- 
ahà  al  di  mille  volte  arfraeeia  , 0 avampi  . Le  Canaoni 
fono:  Sl*tir  ardenti  defio.  Bl  una  Sefitnt  ; AlP  apparir 
iT  um  hel  ligpadro  lumtt . Mt  le  rattomanie  . lidie  parL 
mtme  laprefrrvi.  Da  SeSe  il  di  XK.  Martio  MOLVtllt. 
A V.  S.  fil.  et  -—  Affritianete  il  Bat,ù  Phifito  . 

(u)  8M.  Seripe.  Mediai.  Tom.  1.  col  i94.efeg.  eTom. 
li.  coL  ipfp. 

(13)  Deguifemtmt  dot  Authtttrt  , pag.  1(1. 

(14)  V.  Bolero  ( Cioraant  ) . 
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ito  Santo  ec.  In  Milano  e in  nneua  1574.  in  4.  Ufci  pofcia  tradotta  io  Fran- 
cefe  da  Luigi  di  CrciI . A Parti  chn.  Chardon  1574.  in  8 ; traslatata  in  La- 
tino AntHtrfiit  ex  offeina  Plantiniana  1575"  ^ pofcia  in  Volgare  e in 

Tcdefco . Dilinga  1575.  in  8.  . • j • 

IV.  Raccolta  di  varj  ragionamenti  et  alcuni  Santi  [opra  la  cura  ed  ajuto  de 

poveri  ed  infermi  , con  la  forter.a/i  del  morire  . In  Milano  per  il  Ponzio  1577- 
in  12.  Q.uefta  Raccolta  contiene  varj  Ragionamenti  tradotti  parte  da  ian 
Carlo  , e parte  da  altri  Autori  (15)  . . . , .r 

V.  Inftrutìiones  fairic*  Ì3  fuppeHeClilit  ecclefiajìica  . Mediolani  apud  Pacipeum 

Pentium  1577'  „ r 

VI.  Ricordi  al  Popolo  della  Citt'a  e Diocefi  di  Milano  . In  Milano  per  Pacifico 
Ponzio  1578.  in  12. 

VII.  Memoriale  a!  Topolo  Milanefe , In  Milano  per  il  Tini  I579- 

Vili.  Ijiro  di  Salviano  P'efcouo  di  MarfigUa  centra  gli  Spettacoli  , ed  altre 
vanità  del  Mondo  tradotto  da  San  Carlo,  In  Milano  per  il  Tini  1579*  *P 

IX.  Ricordi  per  il  vivere  crijìiano , In  Roma  per  Domenico  "Piolaro  ijSo.  in  8. 

I Ricordi  di  S.  Carlo  per  la  Spirituale  direzione  de'  Seminarj  fono  ftgti  inipref- 
fi  col  Libro  De  pia  edueatione  [tue  cultura  pietatis  del  P.  Giovanni  da  Gesù  e 
Maria  Carmelitano  Scalzo.  Florentia  ap.  Jo.  Taulum  Giovanelli  1752.  in  12. 

X.  De  tranilatione  Sacra  imaginit  B.  Maria  Pirginit  apud  Picum  Saronium 
litera  Paftoralet . Mediolani  1581. 

XI.  Sermone  nelle  efeguie  di  Donna  Anna  Regina  dì  Spagna  . In  Milano  1581.  in  4. 

XII.  Jnftrudiones  nova  pradicationit . Mediolani  apud  Pontiot  1581.  in  12.  An- 
tuerpia  1586.  e Colonia  apud  Maternum  Cholinum  1587.  in  8. 

XIII.  Decreta  generalia  ai  Jllmo  fy  Rmo  D.  D.  Card.  Carolo  Archiep.  Medio- 
lani  , Civitatis  ir  Diacefii  Brixienftt  Pifuatore  ApoJìolicO  promulgata  atque  edita 
anno  a Ckriflo  nato  1582.  Mediolani  apud  Michaelem  Tinum  1582.  in  4.  e 1Ó02.  in  8. 

XIV.  Dier  fupplicationis  folemnis  in  cele  tritate  tranilationis  Sacri  Corporii  S. 
Simpliciani  , it  Relijuiarum  Beatijjimorum  Martjrum  Sifinii  cc.  Mediolani  apud 
Pontium  1582.  in  12. 

XV.  Cojìituzioni  per  le  Monache  j e per  il  Moniflero  di  S,  Paolo  di  Milano  . 

In  Milano  1183.  e 1626.  in  4.  . 

XVI.  De  injiitutione  Sandift.  Rofarii  Litera  Taflorales . Mediolani  1584.  in  4. 

XVII.  Epijìola  ad  Andream  Bathoreum  Regis  Polonia  Nepotem  cum  hujut  re- 
fponjo . Roma  per  Pineeniium  Accolium  1588.  in  4- 

XVIII.  De  raiione  adminijìrandi  Sacramentum  Panitentìa  . Mediolani  , e 
Colonia  1588.  in  8.  Sta  imjprelTa  quell’ Operetta  anche  a car.  325.  del  Libro  del 
Beycr  De  Audoritate  Epifeoporum  . 

XIX.  Conjlitutiones  Decreta  fex  Provìncìalium  Sfnodorum  Mediolan.  cum 
additione  de  cura  peflilentia  Tradatus  . Penetiit  apud  Francifeum  de  Francifcii 
1596.  in  4. 

XX.  Ada  Ecclefia  Mediolanenfis  a S.  Carolo  condita  cum  Pila  ejufdem  S.  Ca- 
roli a Carolo  a Baftlicapetri  confcripta  . Mediolani  apud  Pontium  1599.  in  fpgl. 
Tomi  II.  Brixia  apud  Societatem  1603.  Tomi  III.  in  4.  Bergomi  apud  Joannem 
Santinum  1738.  Tomi  II.  in  fogl.  e Patavii  tfp.  Seminarii  apud  Jo.  Manfrì 
1754.  in  fogl.  E’  Hata  ftampata  anche  in  Lione  quell’  Opera  , e altrove . 

XXI.  Ijiruzioni  a Padri  per  ien  governare  la  famiglia  loro  di  Piero  Giurano , 

coi  Ricordi  di  S.  Carlo.  In  Milano  per  il  Tini  1603.  in  8.  . r • 

XXII.  Regole  per  gli  Oliati  Secolari  . In  Milano  nella  Stamperia  Arcivefeo- 
vale  1609.  in  8. 

XXIII.  Proteflationes  faciemU  in  vita  , ut  in  bora  mortis  anima  a tentationi- 
ius  dialolicis  lileretur . Colonia  apud  Crithium  1619.  in  12.  vvrv 

(ij)  BiU.  dt'  Vftivit.zda«ri  , Tom.  I.  p>gg-  • Tom.  IL  *37*  • *3** 
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XXIV.  Dottrina  crl/liana  . Jn  nnizìa  1620.  e in  Milano  1649.  in  8. 

XXV.  Avvertenze  a'  Confejfori  della  Diocefi  di  Milano  . (Quelle  ufeirono  più 
Tolte  in  Milano  c altrove  , poi  coll'  aggiunta  de’  Canoni  penitenziali  . in  Ve- 
nezia per  la  Società  Alirizziana  1725.  in  t2.  e ivi  per  Agoflino  Sarioli  1734. 
in  12.  Era  Hata  già  ftampata  in  Lingua  Francefe  quell'  Operetta  nel  1657.  = 
1702.  in  8.  a Parigi  1 e in  Latino  Antuerpie  1624.  e Rothomagi  1712;  e con  una 
lunga  ed  erudita  Prefazione  di  Monfìg.  Domenico  Padìonei , di  poi  amplidimo 
Cardinale  . Tugii  per  franeifeum  Leontium  Schell  1726.  in  12.  E'  anche  nell’ 
Enchiridion  Ecclefiaft.  dell’  ediz.  di  Roma . 

XXVI.  Regole  per  la  Compagnia  della  Mifericordia  dettate  da  San  Carlo  ne! 
i;7i.  Jn  Milano  per  il  Monza  1654.  in  4. 

XXVII.  Litania  majores  , is  triduana  folemnes  ritte  Amirofiano  . Medioìani 
opud  Sirturum  is  Picaleam  l6j7.  in  8. 

XXVIII.  Canone!  Panitentialet , Gandavii  per  franeifeum  Erele  I6d2.  in  12. 
V.  fopra  il  num.  XXV. 

XaIX.  Prediehe  IV,  In  Venezia  1671.  in  12  (16)  . 

XXX.  Lettere . Alcune  di  quelle  ù trovano  llampate  nella  Par.  I.  e II.  delle 
Lettere  Memoratili  raccolte  dall’ At,  Michele  Giufliniani . In  Napoli  a fpefe  dC  An- 
tonio Bulifon  idSg.  in  12.  Alcuni  fquarej  delle  fue  Lettere  relativi  al  Concilio 
di  Trento  lì  trovano  inferiti  nella  Par.  III.  della  Stor.  del  Concilio  di  Trento 
del  Card.  Pallavicini . Una  fua  Lettera  a Piero  Vittorio  i data  pubblicata  dal 
chiarimmo  Sig.  Canonico  Angiolo  Maria  Bandini  nella  Vita  che  quelli  ha  fcrlN 
ta  del  Vittorio,  e premclTa  a\\' Epift,  dar,  Italor,  iy  German,  ad  Petrum  V'tlìo- 
riiim  a car.  LVIII. 

XXXI.  Sermoni  famigliari  alle  Monache  raccolti  da  Agata  Sfondrata , e pui- 

ilicaii  per  la  prima  volta  da'  Codd,  mfi,  per  opera  di  D,  Gaetano  Volpi , la  Pa- 

dova per  Giufeppe  Cornino  1720,  in  4 (17)  . Quelli  Sermoni  fono  dati  pofeia 
inferiti  dal  Saffi  nel  line  del  Tom.  V.  delle  Uomilia  del  Santo  , cui  paffiamq  a 
riferire  . 

XXXII.  S,  Caroti  Borronui  Homilia  nane  primum  e mj!,  Codiciiu!  Siti,  Am- 
Irofian*  in  lucem  produfla  , Jofeph  Antonii  Saxii  Prafatione  ÌT  annotationiius  il- 
lujirata , Tomi  V,  Quedi  cinque  Tomi  ufeirono  Medioìani  ex  tppogr,  Biilioth. 
Amirojmna  apud  Jofeph  Marellum  dal  *747.  al  1748.  io  fogl.  e in  4 fi8)  . 

XXXlII.  NoLles  Vaticana  feu  Sermone!  botiti  in  Academia  Vaticana  , cum 
prafatione  , dy  noti!  Jofeph  Antonii  Saxii  , Medioìani  apud  Jojeph  Marellum 

1748  (19)  in  fogl;  e Venetiit  apud  Polettum  1750.  in  4. 

XXXIV.  De  chorei!  fy  fpeflaculit  in  fejlit  dietut  non  exhitendit  Opufculum  . 
Accedi t colleSlio  feleSlarum  fenteniiarum  ejufdem  adverfut  choreat  iy  fpedacula  ex 
eju!  Statuti!,  Edifli!  , Infliiut,  Homilii!  ec.  Roma  apud  Palearino!  17^}  (20)  , 
c Venetiit  apud  Simonem  Occhi  1754.  in  12.  Ufei  pofeia  in  Volgare  col  titolo 
feguente  : 

XXXV.  Veri  fentimenti  di  San  Carlo  intorno  a!  Teatro  tratti  dalle  fue  Lette- 
re, In  Roma  per  Giovanni  Zempel  1753;  e in  Venezia  per  l’  Occhi  1754.  e col 
titolo  ; Sentimenti  di  S,  Carlo  Borromeo  intorno  agli  fpettacoli , eoi  ritratto  del 
Santo  , e con  alcune  note  , ed  Appendice  della  eontroverpa  delle  Commedie  [ot- 
to il  governo  del  Veneratile  Federigo  Borromeo , Jn  Bergamo  nella  Stamperia  Ca- 
liflina  1759.  in  4 (21)  . 

XXXVI.  Il  Marchefe  Madei  (22)  regidra  Dieci  Tonti  di  Sacri  Ragionamenti 

di 

(16)  librtrUii*  nifi  , pt|(.  179.  vtUt  Lrtt.  di  Fir.  del  ^ I* 

(1^)  V.  di  deni  Sermoni  un  lungo  eftritto  nel  Tom.  fiiddecu  Opere  irepreffe  nel  1^61*  m luogo  di  174S. 
XXXV.  del  Guf».  dt*  Lttttr,  t U»l.  de  cer.  1.  &ao  70  { (to)  Nnw/le  Lttttr.  di  Fir.  I7f4-  col.  M. 
e le  LibttrÌA  it*  ytipi  eit.  e cer.  434.  e frgg.  (et)  V.  le  StvtlU  Ltntr.  dì  fìr.  dd  i.  elle  col. 

(it)  V.  le  S*v*U$  Litttr.  di  Fireoie  del  i74l.eltecol.  jpi.  del  17^  elle  coi  1S9.  le  S/*r.  Letttr,  d'  itsi.  nel 
9j.  e quelle  di  Veneeie  del  1747.  e cer.  JI9.  Tom.  VII.  e cer.  46f. 

(19)  V.  le  StvtUs  lm«r.  di  Veneeie  del  17(0.  e cer.  (et)  o/ereen.  ìattr.  Tom.  11.  peg.  17^. 
lei.  c legg-  Si  corregge  un  errore  di  ftenpe  nelle 
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di  San  Carlo  , ma  feazz  a^iugnere  alcuna  parcicolar  notizia  intorno  ad  efli  . 
Forfè  avrà  intefo  delle  Prediche , Sermoni , ed  altri  facri  Ragionamenti  riferi- 
ti da  noi  nei  numeri  antecedenti  ; o pure  avrà  intefo  de’  Sacri  Ragionamenti 
del  Card.  Federigo  Borromeo  , i quali  appunto  fono  dìfiribuiti  in  dieci  Volu- 
mi in  foglio  , come  neil'  articolo  di  queuo  diremo  . 

XXXVII.  Orationes  fex  hakit*  in  Cenciliis  Mtdiolanenfilus . Furono  Ilampate 
Antnerpi*  apud  Pìantinum  in  8 ; e inferite  dal  Labbè  nel  Tom.  XV.  della  fua 
Raccolta  de' Concili  a car.  293.  338.  343.  368.  409.  e 557. 

XXXVIII.  Per  comandamento  di  San  Carlo  , Silvio  Antoniano , che  fu  po- 
feia  Cardinale  j compofe  i fuoi  tre  Likri  della  Educazione  Criftiana  de'  figliuo- 
li , ftampati  in  Verona  per  Seiafliano  delle  Donne  1584.10  4 (23)  ; e il  celebre 
Cardinal  Agoilino  Vallerò  ad  inlinuazione  del  noQro  Santo  compole  la  fua 
Rhetorica  Ecclefiaftica  , il  piano  della  quale  gli  era  flato  diftefo  dal  medelimo 
San  Carlo  (24)  . 

(tj)  V.  U Prefuione  dell'  Antoniano  premeflà  a'det-  (>4)  Gibezt , /«(n*.  its  f/ovaw  , Tom.  VIU.  Pir.U. 
ti  tre  Libri  . pig.  tl. 

BORROMEO  (Federigo)  Nobile  Milanefe  , Cardinale  , e Arcivefeovo 
della  fua  patria  , nacque  di  Giulio  Cefare  Borromeo  , e di  Margherita  Trivul- 
zia  nel  1564.  e fu  cugino  del  celebre  S.  Carlo  Borromeo  . Noi  faremo  anche 
in  quell’  articolo  riflretti  , avendo  già  di  quello  incomparabile  Cardinale  mol- 
tiflìmi  Autori  parlato  (i)  . 

Da  giovinetto  fu  mandato  a Bologna  , ove  primieramente  fi  applicò  agli 
ameni  fludj , ed  anche  alla  Poefia  Volgare  , Cccome  fede  ne  fanno  alcune 
fue  Rime , che  ci  fono  reflate  mfv.  da  lui  compolle  in  età  di  15.  anni  (2)  . 
Studiò  pofeia  quivi  la  Filofofia  , e la  Matemàtica  J ed  intervenne  per 
avventura  a quell'  Accademia  Convivale  (3)  . Ricevuto  1'  abito  Cherica- 
le  , e la  tonfura  da  San  Carlo  fuo  cugino , fu  il  primo  che  entraffe  nel  Col- 
legio Borromeo  da  detto  Santo  fondato  in  Pavia  , ove  confegui  la  Laurea 
Dottorale  nella  Filofofia  , e nella  Teologia  , e vi  ereffe  1’  Accademia  degli 
Accurati . Egli  fu  pofeia  Abate  di  Santo  Stefano  di  Cittadella  di  Vercelli  (4}. 
Condottoli  a Roma  venne  eletto  fuo  Camerier  d’  onore  dal  Pontefice  Si- 
ilo V.  che  lo  creò  pofeia  Cardinale  a’  18.  di  Dicembre  del  1587.  e lo  dcflinò 
alla  foprantendenza  delle  edizioni  de'  Concili , e de’  Libri  lanri  , effendo  egli 
aliai  verfato  nelle  Lingue  Latina  , Greca  , Ebrea  , Araba  , c Caldea  . San 
Filippo  Neri  fu  il  fuo  direttore  di  fpirito . A quello  egli  amminiflrò  gli  ul- 
timi Sacramenti  , lo  fece  feppellire  in  una  aliai  oncfla  fepoltura  nel  1595. 
c contribuì  quattromila  feudi  d'  oro  per  la  fabbrica  della  Chiefa  della  Val- 

licei- 

f UgbeUi  ael  Tom.  IV.  dell'  J/mL  Sscra  «Ih  col,  177  t 
P od  Tom.  IlL  dell»  « car.  149  i 

1'  Aotor  dell*  Eltiuhmi  Csfid.  micniBamente 

ftainpato  in  Roma  , ediverfi  altri  . Coo  lode  oc  haano 
parlato  , oltre  i molti  Autori  citati  da'  ruddeitt  Scritto- 
ri , aacbe  il  forcano  aell'  XWif.  a car.  119.  «al- 
trove ( il  Liplìo  nelle  Tue  Eftfi.  { ÌI  Matracci  nella  Par.  I. 
della  kUrtM»»  a car.  jfpt  U Sauilày  nella  CMtfiewa- 
ti»  dé  SeriUir.  EetUf  del  Bellarmino  a car.  { il  Cre- 
Icensi  nella  MiUà  / /rdie  a car.  7x6 1 il  Marctani  oeU 
la  Sttr.  dtlU  Cmirtg.  dtU'  Ormttri*  | il  Lauro  , e Giro- 
lamo Bollo  nelle  { il  Jarchio  nell*  Hifi.  AtAd.  Usi, 
a car.  jo  e à il  P.  Barelli  od  Tom.  I.  e II.  delle  Mt- 
mtrit  de’  pp.  t I’  Argellati  nell’  dedica- 

tona  al  Tom.  VI.  Sffipt.  rtrum  Itsl.  { il  Salti  , De  Stm^ 
diii  Liter.  ié/diet.  a ar.  147.  e icfq;.  ed  altri  non  po<ht. 

<»)  V.  in  Hae  di  ouedo  Articolo  nel  cautoj^o  dellefue 
Opere  al  num.  LXIli* 

(j)  V.  il  Muratori  nella  Vita  del  Sigonio  ; e il  Ou- 
drio  ne!  VoL  L della  Ster,  e reg.  £ egni  Pttf.  a car.  tf. 

(4)  Cbidà»  CJtrem,  Prefitlmm  Prdem.  {'ag.  api. 


(1)  Oltre  una  Reluione  della  Vita  del  Card.  Federi- 
go Borromeo  fcritta  dal  P.  Onavio  Lanaavecchìa  GeTuita 
imprelU  in  Milano  nel  léja.  in  la.  fenaa  nome  di  Auto- 
re» ed  oltre  b Vita  che  del  medelimo  Òirdinale  ha  copio- 
famente  Icritta  Francclco  Rivola  Milanefe  Ut- 

Uee^it  GeriMdi  nel  i4<«.e  1666.  in  4;  e oltre  leOra- 
zi'>ni  funerali  compolle  dall’  Arcfì  , c dal  Ferrari  » le 
Lecieie , e gli  Elogi  a penna  che  fi  confervano  nelle  Li- 
brerie di  Milano  , e fi  allegano  dall*  Argellati  nel  Tom. 
1.  della  BM.  Script.  MedieL  alia  col.  aoo  g parecchi  Ibno 
sii  Autori  , che  hanno  favellato  di  lui , o leflèndo  dif- 
fulàmente  la  Storia  delle  lue  azioni , o formandone  elo- 
gi aliai  onorevoli»  o parlandone  con  molta  lode.  Alun- 

Co  ne  hanno  ragionato  il  Riramontì  » e il  Bafcapè  nelle 
no  Storie  della  Chiefit  Milanefe  . Elogi  onorevoli  gli 
hanno  pur  tclTati  1*  Eritreo  nella  PèmécethecA  primm  a 
car.  100  { il  Ghitiai  nel  Tegtre  £ Unnìm  Lttter,  a car. 

della  Par.  1 { e dietro  a quatto  il  Freero  nel  Thceir. 
Yìrer.  trud.  CUrw.  a car.  69  g 1’  Oldoini  nelle  Aggiun- 
te a!  Ciaccomo  nel  Tom.  IV. delle  Pits  Perni f.&Cmrdd. 
alla  col.  1I6.  c nell’  Athe».  Rem.  a car.  aia  e aia  { il 
Picctnelli  nell’  Ateete  de'  Letter.  Mileeefi  a car.  iti  $ 
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licclla  , r aitar  maggior  della  quale  venne  a fue  fpefc  eretto  (5)  . 

Eletto  in  detto  anno  1595.  Àrcivelcovo  di  Milano,  volle  olìervata  con  rigo- 
rola  efattczza  nel  Aio  Clero  la  difciplina  introdotta  da  San  Carlo  ; Audio  di 
ampliare  i diritti  de’  Vefcovi  fopra  tutti  gli  Ordini  Regolari  ; fondò  col  Colle- 
gio la  Libreria  Ambroliana  (6) , e le  Accademie  degli  Ermatheniaci , de’  Per- 
icveranti , di  Pittura , e di  Architettura  . 

Nel  1602.  fi  tratteneva  in  Arena  col  celebre  Erizzo  Puteano  , il  quale  ha 
lafciata  una  chiara  teAimonianza  del  genio  e dell'  amore  che  il  noAro  Cardi- 
nale ebbe  verfo  le  Lettere  e le  antichità  (7)  . 

Intervenne  a molti  Conclavi  , e fi  vuole  che  ricufafie  il  Pontificato  oA'erto- 
gli  da’  Cardinali  dopo  la  morte  di  Paolo  V. 

Favorì  le  Lettere  e gli  Uomini  feienziati , e invitò  a Milano  varj  Profeflbri 
di  Lingue  Orientali  ; arricchì  di  doni  la  Cattedrale  di  Milano  ; usò  della  lua 
paterna  carità  verfo  gli  afflitti  dalla  peAilenza  ; vìfitò  la  Aia  Diocefi  ; convo- 
cò Sinodi  ; e celebrò  il  fettimo  Concilio  Milanefe  (8)  . Oefiderato  avendo  di 
morire  col  CrocifilTo  nella  delira  e colla  penna  nella  finiAra  mano  (9}  , pafsò 
a vita  migliore  in  concetto  dì  fantità  a’  22.  di  Settembre  del  1031.  in  età  di 
felTantaiette  anni  , avendo  lafciato  erede  delle  fue  cofe  il  Collegio  delle  Orfa- 
nelle  del  SantilTimo  Rofario.  Fu  lodato  con  Orazione  funerale  da  Paolo  Are- 
fi  , e da  Donato  Ferrari  , e feppellito  nella  Cattedrale  di  Milano  avanti  all’ 
Altare  della  SantiAìma  Vergine  dell'  Albero  colla  feg.  Ifcrìzione  : 

FEDERICUS  BORROM^US  CARDINALIS  . ET  ARCiilEPISCXiPUS  MEDIOLANt 
SUB  PRESIDIO  BEAT^  VIRGINIS  HIC  QUIESCIT  . 

Noi  conferviamo  di  queAo  illuAre  Cardinale  un  Medaglione , nel  diritto  del 
quale  fi  vede  la  Aia  effigie  colle  parole  all’  intorno  : FeJcricus  S.  R.  E.  CarJi- 
nalis  Borromeus  Arci,  Mtd,  e nel  rovefeìo  fi  feorgono  tre  anella  aggruppate  in- 
fieme  , e legate  anche  con  una  falcia  , alla  quale  Aanno  appefi  uno  fcalpello  , 
una  penna  da  fcrivere  , e un  pennello  da  pingere  , colle  parole  al  di  fopra  : 
Cotìegijfe  juvat  { io)  . 

Scrilfe  moltiffime  Opere  Latine  , e non  poche  anche  Volgari  . Noi  daremo 
il  Catalogo  di  quelle  che  fi  hanno  alla  Aampa  , le  quali  fono  parecchie  (ti) 
e afiaì  rare  (12) , avendone  egli  fatte  d’  ordinario  imprimere  pochìffime  copie 
da  regalare  agli  amici  (13}  ; e per  quelle  che  fono  rimaAe  manoferìtte  rimette- 
remo il  Lettore  all’ elatto  Catalogò,  che  ne  ha  pubblicato  il  Saffi  (14)  co- 
piato dall’  Argellati  (15)  • 

OPERE  DEL  CARD.  FEDERIGO  BORROMEO. 

I.  Uter*  dt  Eeclcfmjlica  juriftliOiont  ad  Regcm  Catiolicum  Piiliffum  II,  Me- 
diolani  ijpd. 

IL  De 


(f)  Dr  JmUU$  CUmmtii  Cmmnt.  Cmi.  VéUriii 
t (girini  , Dte*j  Vt.  Ifijl.  Epifi.  X ziv. 

(6)  V.  1’  operi  del  Bolci  intitol.  Di  mg.  ^8»tm  Bi- 
M.  Amir»fÌK»A  • ctt.  e 

(^)  Aroi$*  t così  fcrille  il  Puceino  a Marco  Veirero 
nell*  BtlUrÌM  a car>  49.  ( ^ sdieUMm  Vrr- 

àsMm  ) €mm  iUufi'if"»  C^rdimétU  atrromàé  fmm  ; «•« 
vert»  , ffptmi  «rii  lutrMti.  Divertir  emim  m*m  mi- 

imi  Uinter  ii/tgimt  hi*  iùufHMi  *d  M-afurrnm  mmauiis- 
tei  t ipft  PutttMMi  , idefi  liUmtigimi.  De  litterit  , 
ivgimitfgiu  ferme  eeMtiiuuu  , fiv*  luemm  mervigAmm  , fve 
per  eelUt  fpMtimmmr  , fiv*  fvh  uSe  temfiitmmt  i 
rnawi  fMfw  mifeetur 

« m^DBin  8e  memorabile  nomea  . 

Iri4*i  véitstitim  mUe  j ftd  ÙUt  PUaism*i  . Uegme  emim 
JfmJie  mem  ferst , ftd  Utermt  fmgitivmt  indmer*  tmfimut 
per  entimm  Alfimm  ; marmm»  Upidef^mt  txtmttft  . 

mmet  imdeel»  emrhMrUt  rnpM  difptrfit . Set  ìmmffiii  teimem 
hit  eemmtHt  . tmftrifeimmemieu  Uemim  phiftmlmt  * Im/tirit 
ehtiviemii  ermimmt  , fJMi  tmm  UheUe  Amerimmrmm  Amti- 
^tutmm  iUmdrifi,  CMrdimmlii  , emm  frimmm  ìdtdielmmmm 


rtvirfmt  fmrU  » tramfmitltt , Magma  ettmm  at  btt  Am~ 
tifiit*  rtt  titeraria  f^rtt  ; mm  txfeOtt  t trevi  amtem  C«* 
meteria  antiama  ari  iaftalpenda  , metif^m*  illt^raada  . 

<l)  Michele  da  San  Giufeppe  » BitUegraph.  tri*.  Ton. 
I.  p*g.  S44. 

(9)  Qitiriai  , Dtfat  EpHì.  Vtt.  Epin>  X>  Xp. 

Òo)  V.  il  Tom.  II.  delle  noftre  Medaglie  d*  uomini 
celebri  per  erudizione  e doethua  iUudraie  dal  Sig.  Ab. 
Piertntonio  de*  Conci  Gaciani  Brclciaao  nella  Tavola 
CIV.  mun.  II. 

(Il)  S*  d innnnato  il  P.  Michele  da  San  Giulèppe  aC^ 
fermando  nel  Tom.  I.  della  fua  Bittiegr.  tri*,  a car.  f4j. 
eh*  tfat  tamum  Oprritai  via  peata  fami  edita  . 

(i»>  Libreria  da*  VApi , pag.  a^.  V.  anche  il  Sig.Qe* 
mene  nella  BitUeth.  emriemft , Tom.  V>  a car.  104. 

(13)  Litreria  de’  Felpì  , loc.  ciC. 

(14)  D#  Budiii  Literar,  MeJiA.  pagg.  aZ4.  e legg. 

(i{)  bM.  Seript.  MtdiA.  Tom.  (.  col.  199.  e kgi  e 

Tom.  II.  col.  i960.  V.  anche  la  Bitt.  da’  VeigaritA.  Tool. 
I-  P*S-  «9- 
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II.  De  ahfotuta  Collega  Amirofiani  in  literis  iiijlituiioiie  y Lihri  fexJecim.  Me- 
di alani  i6i6. 

III.  Plelanarum  rifitationum  exordia  ; TraSlatus  ad  hamines  agros  colentes  . 
Tra  flatus  ad  Clerum  Tleianum . Mediolani  1616. 

IV.  De  ecjlaticis  mulierilus  is  iltufis  , Litri  quatuor  , Mediolani  1616, 

V.  Pailas  compia  y feu  de  lonarum  artium  cultu , Liler  unus . Mediolani  1617. 

VI.  De  prudentia  in  creando  Tontifice  maximo  y Liter  unus  . Mediolani  i6sy. 

Vii.  Salomon  y five  opus  regiiim  y Liter  unus.  Mediolani  1(117. 

Vili.  De  naturali  ecflaji  , Liter  unus  . Mediolani  1617. 

IX.  De  vita  perfetta  , Liter  unus  . De  acquisendo  Oraiionis  haiitu  , Liter 
unus . De  affìdua  Oratione  , Liter  unus  . De  vario  revelationum  y ij  illufsanum 
genere  , Liter  unus  . Mediolani  1617, 

X.  frisa  Catharinx  Senenfts  Monache  eonverfc  , Litri  tres  . Mediolani  1618. 
in  fogl.  Ufcl  pofcia  tradotta  dal  mcdelìmo  Cardinale  in  Volgare  col  titolo  : Pi- 
la della  M.  Suor  Caterina  Pannini  Sanefe  Monaca  convertita , Litri  tre . In  Mi- 
lano sili',  in  Roma  per  i Coriellctti  lèpg.  in  4;  c in  'Padova  per  Giufeppe  Co- 
rnino 175(5.  in  8. 

XI.  Epiflolarum  Domefìicarum  , I.iter  unus  : Paientes  Lilere  . Mediolani  (feni’ 
anno  e Stampatore)  . Una  fua  Epidola  Latina  li  legge  nel  Tom.  I.  della  Rac- 
colta Milanefe  in  line  del  fogl.  p;  e tre  Lettere  Volgari  fi  trovano  in  detto  To- 
mo I.  in  fine  de’  foglj  35.  c 46.  Una  fua  Lettera  Pallorale  intorno  al  Brevia- 
rio degli  Umiliati  c fiata  inferita  dal  Safii  ncW  HiJÌ.  tfpogr.  Liter.  Mediol.  alla 
col.  CCLIV.  e fegg.  Una  fua  Lettera  Volgare  è fiata  pubblicata  dal  chiaridìmo 
Sig.  Canonico  Bandini  a car.  58.  delle  Epijì.  Jo.  Bapt.  Donii  . Parecchie  fue 
Lettere  comprefe  in  vari  Volumi  fi  confervano  a penna  in  Milano  preffo  alle 
Madri  di  S.  Caterina  in  Brera  ; e diverfe  Latine  e Volgari  fi  confcrvano  mfs. 
prefib  ai  gentilifiìmo  Sig.  Carlo  Antonio  Tanzi  Milanefe  nella  fua  Raccolta  di 
Lettere  inedite  d’  uomini  illuftri , ficcome  quelli  ci  avvisò  con  fua  Lettera  di 
Milano  a’  24.  di  Giugno  del  lyùs. 

XII.  Cerimoniale  Amtrofianum . Atediolani  apud  Jo.Jacotum  Comum  tCip.  in  4. 

XIII.  De  moritus  Chrijli  y Litri  quatuor  . De  moritus  Beat*  Pirginis  Mari*  , 
Liter  unus  . De  Evangelica  narrationis  dignitate  y Liter  unus  . Mediolani  lòip. 

XIV.  De  variis  amoris  moritus  , Liter  unus  . Mediolani  I(S20. 

XV.  Ad  aridam  mentem  Epiflola  . Mediolani  ifiao. 

XVI.  Traflaius  ad  facras  Pirgines  , Polumen  unum.  Mediolani  1620. 

XVII.  De  iritus  viiiis  fupertia , avaritia , concupifeentia , Litri  tres  . Medio- 
lani 1620. 

XVIII.  Hot*  in  Xll*  Prophetas  minores  • Mediùìanì  1620* 

XIX.  De  anione  contemp/ationis  y Libri  //'.  Mediolani  ió2t. 

XX.  De  vera  (y  occulta  fanéJitate  y IJbrt  tres,  Mediolani  1621.  c ivi  di  nuo- 
vo apud  Ludovicum  Montiam  1650.  in  fogl. 

XXL  Obfet'vationum  in  Apocalypftm  y Libri  feptem,  Mediolani  1622. 

XXII,  De  Presbyterio  y Uber  unus.  Mediolani  1(522. 

XXIII.  De  fu^^ienda  ojìentatione  y Libri  duo.  Mediolani  1623. 

XXIV.  De  Lilla  Gregoriana  y feu  de  contemptu  delitiarum  y Liber  unus  . Me- 
dio:ani  1623,  Ufei  pure  in  Volgare  col  titolo  ; Della  Lilla  Gregoriana  y 0 Jia 
del  difprez.'taO  delle  deliLie . 3n  Milano  1624. 

XXV.  De  non  vulgari  exiflìmatione  y iy  fama  y feu  de  Pii  ÌL,  laudibus  y Apo- 
logia cantra  Onuphrium  Panvinium  , Liber  unus , Mediolani  1(523. 

XXVI.  De  deleSlu  ingeniorum  y Libri  duo.  Mediolani  1623. 

XXVlI.  De  Confiliariis  y Difputationes  dut . Mediolani  1623. 

XXVIII.  TraSlatus  ad  facras  Lirgines  y Lolumen  fecundum  . Mediolani  1(523. 
Due  fuoi  Volumi  fi  hanno  pure  di  Ragionamenti  fpirituali  fatti  alle  Monache 

deir 
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Jilt  infigne  Monajler»  di  S.  Marta  di  Milano  dati  in  luce  da!  Prete  Gio.  Zuc- 
chetto . In  Milano  e 1676. 

XXIX.  Ptilagios , fwe  de  amore  viriutis  , Litri  duodccim . Mediolani  lói}. 

XXX.  Parallela  Coj'mografhica  de  fede  , is  affariiioniiut  Dtmonum  , Liter 
nnui . Mediolani  162^. 

X^XI.  De  frovidentia  Dei  , (f  illius  permifpone  cum  malignìt  fpiriiiius  , Li- 
ler  unus  . Mediolani  1624. 

XXXII.  De  cogniiioniius  Juas  hatent  Angeli,  iy  Demone!,  Liier  unus.  Me- 
diolani 1624. 

XXXIII.  De  Pidura  [aera  , Litri  duo  . Mediolani  1624.  Quelli  due  Libri 
fono  Ilati  inferiti  dal  Propofto  Cori  nel  Tom.  VII.  in  primo  luogo  delle  Sym- 
toU  LiterarU  . 

XXXIV.  JHufeum  Bitliothec*  Amtrofian»  . Mediolani  162J, 

XXXV,  De  retus  inveniendis  , Liter  unus . Mediolani  1625. 

XXXVI.  De  ordine  rerum  , Liter  unus . Mediolani  1625. 

XXXVII.  De  nonnullis  facre  Scriptum  locis  pajpm  ufurpasis , Otri  duo . Me- 
diolani 1625. 

XXXVIII.  De  gratin  Pritteipum  , Liter  unus  . Mediolani  1625.  Ufcl  pofeia 
anche  in  Volgare  col  titolo  ; La  Grafia  de'  Principi . In  Milano  1632.  in  fogl. 

XXXIX.  De  exercitatione  ds  latore  fcritendi  , Litri  tres  . Mediolani  1625. 

XL.  De  addifcendis  feiensiis  ad  Comiiem  Federicum  Borromeum  , Oter  unus  . 
Mediolani  1626. 

XLI.  De  felefUs  divinarum  rerum  protationitus , Litri  tres . Mediolam  1626. 

XLII.  Idiota  , ovvero  della  faciliti  delF  orare  . In  Milano  1626, 

XLIII.  De  fuis  fludiis  Commeniarius  . Mediolani  1627. 

XLIV.  De  primis  rerum  nominitus , Litri  duo  . Mediolani  1(527. 

XLV.  De  Pfthagoricis  numeri!  , Litri  tres.  Mediolani  1627. 

XLVI.  De  Catallijiicis  inventi! , Litri  duo  , Mediolani  1627. 

XLVII.  Caniicorum  explanaiio  juxta  literalem  fenfum  . Mediolani  1627, 

XLVIII.  Conciones  jacm  dijpoftu  per  tempora  ir  annos  prout  recitate  fut- 
runt . Mediolani  1627.  Voi,  Vili.  Lo  Ileflb  anno  ufcl  il  Voi.  IX.  delle  fue  Con- 
eiones  facm  , e dal  1632.  lino  al  1646.  ufeirono  in  Volumi  dieci  in  fogl.  i fuoi 
Ragionamenti  facri  , e finodali  , ed  altri  , e nel  1(533.  furono  ftampate  le  fue 
Conciones  fynodales  in  (lue  Volumi , il  tutto  in  Milano  . 

IL.  Cfpria  jacra  , fine  de  honejiate  6"  decere  Ecdefiaflici  moris , Liter  unus  . 
Mediolani  1628. 

L.  De  alìitus  prudenti*  , Litri  quatuordeeim . Mediolani  1628. 

LI.  De  Lauditus  divinis  , Litri  tres . Mediolani  1628.  Ufeirono  polcia  in  Lin- 
gua Volgare  in  Milano  1(132.  io  fogl;  e tradotti  in  Lingua  Francefe  da  Antonio 
il  Monaco . A Paris  chez,  Alexis  de  la  Roche  1724.  in  8. 

LII.  De  Dnguis  , nominitus  , ^ numero  Angeìorum  , Litri  tres.  Mediolani  tózS. 

LUI.  De  facris  Litris  Theoreticis  Trallatus  Xf'Jl.  Mediolani  1627. 

LIV.  De  injanis  quitufdam  teniaiionitus  , Liter  unus  . Mediolani  1(529. 

LV.  De  miraculis  Geniilium  , Liter  unus  , Mediolani  1629. 

LVI.  De  vita  contemplativa , feu  de  valetudine  afeetica  , Litri  duo  . Mediola- 
ni 1630. 

LVII.  Z>f  facris  no/ìrorum  temporum  Oratoritus  , Litri  quinque  . Mediolani 
\6x2.  in  fogl.  Quell'Opera  b lodata  dal  Fontanini  (id)  , e dal  Baillec  (17}  . 

LVIII.  De  Epifeopo  concionante  , Litri  tres  . Mediolani  1632.  in  fogl. 

LIX.  De  Chrijìiane  mentis  jucunditate  , Litri  tres  . Mediolani  1632.  in  fogl. 
Era  Hata  imprena  quella  in  Volgare  col  titolo  : De'  piaceri  della  mente  Crijìiam 
na , Litri  tre  . In  Milano  KS25. 

r-n.  T.III.  R r r LX.  Me- 

(16J  Amiate  Dfip  . psg.  139.  (17)  lUi  S[njmt  . Tom.  II.  9kr.  L pag.  tre. 
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LX.  MeJitamenta  Lìierarìa  . MeJiolani  i6}2.  in  fogl. 

LXI.  Confalatoria  atque  adhortatoria  Oratio  ad  Epijcopos  y feiiz’  alcuna  nota 
di  (lampa  . 

LXII.  Conflitmionts  Coììcgii , ac  Biilioihica  Amirofiane  , fenz’  alcuna  nota 
di  (lampa  . 

LXIll.  Due  fuoi  Sonetti  di  proprio  pugno  , e con  diverfe  correzioni  (I 
trovano  nella  Libreria  Ambroiiana  di  Milano,  ferirti  da  lui  a tergo  a una 
(ua  Lettera  diretta  a (ua  madre  in  data  da  Bologna  il  di  icx.  di  ^hre.  t^79. 
(iccome  ci  avvifa  da  Milano  con  (ua  cortefe  Lettera  il  più  volte  mentovato 
Sig.  Carlantonio  Tanzi  . 

BORROMEO  (France(co)  ha  Rime  a car.  12. t.  della  Par.  VI.  del  Lib.II. 
delle  Bimc  di  Diomede  Borghefi  . Jn  Padova  per  Lorenzo  Pafquati  1567.  in  8. 

BORROMEO  (Giberto)  Nobile  Milanefe  , figliuolo  del  Conte  Carlo 
Borromeo  , e d’ Ifabella  d'  Adda  , e pronipote  di  San  Carlo  , nacque  a’  28. 
di  Settembre  del  idi;.  Terminati  i fuoi  (ludj , fi  trasferì  a Roma , ove  venne 
eletto  Vicclegato  delle  Provincie  dei  Patrimonio  , e del  Territorio  Ferrarefe  , 
e Commiifario  di  dette  Provincie  . Innocenzio  X.  Sommo  Pontefice  lo  richia- 
mò a Roma , e lo  creò  Cardinale  a’  2.  di  Marzo  del  id;4.  e da'  Pontefici  Alef- 
fandro  VII.  Clemente  IX.  e Clemente  X.  fu  adoperato  negli  affari  più  impor. 
tanti  della  Chiefa . Il  foto  fuo  nome  ebbe  (orza  di  far  ceffare  i furti  , gli  orni, 
cidi  , ed  ogni  altra  (orta  di  violenze  che  fconvolgevano  la  Romana  , della 
quale  fu  per  tre  anni  Legato  ; e ritornato  a Roma  mori  a*  id.  di  Gennaio  del 
1Ò79  (i).  E'  (lato  lodato  da  vari  Scrittori  (2) , ed  ha  lafciato , oltre  una  Sen- 
tenza contra  gli  errori  di  Gianfenio,  due  Epiilole  Latine  indirizzate  ad  Urba- 
no  Vili;  la  prima  ufcita  in  Milano  quando  terminati  i fuoi  (ludj  defiderò  di 
confeguir  la  Laurea  Dottorale  , e la  feconda  con  alcuni  verfi  Latini  De  veteri 
Gemma  Barierina  pubblicata  Mcdiolani  apud  Giifulpinm  , fenz’ anno,  in  4 (3), 
c Romèi  ld34.  in  4. 

Si  avverta  efferci  (lato  un  altro  Giberto  Borromeo  , prima  Patriarca  d’ An- 
tiochia  , poi  Vefeovo  di  Novara  , e Cardinale  , fornito  di  grande  ingegno  ed 
erudizione,  morto  in  Novara  a’ 22.  di  Gennaio  del  1740.  di  cui  parlano  V Da- 
lia Sacra  dell’  Ughelli  (4},  Monfig.  Guarnacci  (;} , e l’ Argellati  (6) , dal  qual 
ultimo  fi  apprende  che  di  lui  avita  fua  humilitat  noiis  invidie  Incuirationet . 

<t)  Egf;i  I Purfttr»  ioti»  , Tom.  III.  pig.  414  < e Kx-  IV.  coL  697  < Eggi  » e Argellati  » locc.  citi»  e altri  . 
gelUii  ( BtbL  icTift.  hUiitl.  Tom.  I.  col.  tei.  L'OlJoini  (j)  ArgelUti  , loc.  cit. 

taitivia  nell’  Atin».  Siam,  a car.  lo  dice  morto  nel  (4)  Tom.  IV.  col.  ^jo. 

1670.  (f)  Vit*  Ptntig'.  Cardd.  Tom.  II.  cot. 

U)  Agollino  Terzago  , CemÌM  » p^.  70  t Oldoiai  (6)  BtU.  Serift.  idtMA.  Tom.  1.  col.  aoi. 
loc.  eie.  i yùé  (ir  Cardd.  del  Cucconio  • Tom. 

BORROMEO  (Pietro)  Padovano  , Scrittore  antico  delle  famiglie  della 
fua  patria , ha  lafciata  manoferitta  una  Hifloria  de  FamUiis  Tatavinis  , la  qua- 
le efifieva  in  varie  Librerie  di  Padova  , (iccome  afferma  il  Tomafini  nelle  Bi- 
lliotlt.  Tatav.  Mss.  a car.  93.  10;.  e 120.  Menzione  di  luì  ha  pur  fatta  il  To- 
mafini nel  Lib.  I.  De  Gymn.  Patav.  a car.  32. 

BORROMEO  (Uguccione)  di  Vercelli  , eletto  Vefeovo  di  Novara  nel 
Febbraio  del  1304.  di  cui  varie  curìofe  particolarità  leggere  fi  poffono  preffo 
al  Cotta  (i)  , e alf  Ughellì  (2)  , e morto  nel  1329.  fi  rcgillra  dal  Roffottì  (3) 
fra  gli  Scrittori  Pìemontefi  per  alcuni  Decreti  da  effo  promulgati  . Di  lui  ha 
parlato  anche  Agoilino  dalla  Chiefà  (4)  . 

(I)  M»ft»  Ntvartft  » Stanzi  II.  p^.  xjo.  Sfllat.  Script.  Ptdtm.  pig.  ff4. 

(a)  SnU.  Sacr»  » Tom.  IV.  col.  1.  e (eg.  (4)  Uifttr,  PrafiU,  pag.  57 j. 

BOR- 
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BORROMEO  . BORRONE  . BORSA  . 1805 

BORROMEO  ( Vitaliano)  Nobile  Milancfe , fi  rendette  chiaro  nelle  Let- 
tere  , e nell’  arte  militare  . Fu  Configlier  Segreto  della  Maeftà  Cattolica  , Ca- 
pitan Generale  dell’  Artiglieria  , e Proccurator  Generale  di  Cefare  in  Italia  . 
Venne  aggregato  all’  Accademia  de’  Fatìcofi  in  Aia  patria  , e di  efia  Accade- 
mia fu  Prìncipe  nel  1660.  U anno  1671.  fece  fabbricare  que*  luoghi  amenifiì- 
mi  fui  Lago  Maggiore , che  con  ammirazione  fi  ofiervano  da’  curiofi  anche  al 
ptefente.  La  fua  vita  è fiata  fcritta  dal  Conte  Galeazzo  Gualdo  Priorato  (i), 
ed  è fiato  lodato  dal  Saffi  (2)  , e dall’  Argellati  (3) , il  qual  ultimo  aggiugne 
che  fu  illufire  Kr  Oratoria  e Poetica  facoltà  , ma  non  rifèrilce  quali  cole  ab- 
bia lafciate  in  Poefia . Scrifie  le  due  Operette  feguenti  : 

I.  7n  Nuptiis  faujìijjimis  Serenijpmorum  Uladis/ai  fohnit  ac  SvccU  Rcgit , is 
Cecilia  AuJIriaca  Ferdinandi  111.  Imfer.  Saroris  Efithaìamium  dicendum  in  Colle- 
gio Braydenfi  Soc,  Jefu  . Medioioni  ex  eyfogr,  cmlippi  Ghifutphi  , fenz’  anno  , 
ma  che  fi  crede  il  1637.  in  4.  Quello  Epitalamio  è diilefo  in  prola  ; e in 
line  di  elfo  fono  ftampati  due  Elogj  . 

ir.  l'  Aree  dell  operare  a fine  , Trattato  compojlo  con  /ingoiare  erudnione  , e 
dottrina  f il  quale  i curiofi  delle  materie  politiche  , e morali  defiderano  un  pet,zo 
fa  di  vedere  alla  putii  lira  luce  (4)  • 

Ci  piace  qui  d’ aggiugncre  eflerci  fiati  altri  due  Vitaliani  Borromei  amen- 
due  illuftri  . Uno  viveva  nel  Secolo  XV.  e di  elfo  fcrilTe  la  Fila  Bartólommeo 
Scala,  che  la  indirizzò  a Pietro  Medici , ed  è fiata  quella  data  alle  fiampe  due 
lecoli  di  poi  da  Crifioforo  di  Tommafo  Bartolini  in  Soma  per  Niccolo  ed  An- 
gelo Tinajfi  nel  1Ò77.  in  4.  L'  altro  è il  vivente  Monlìg.  Vitaliano  Borromeo, 
per  cui  opera  a’  7.  di  Marzo  del  174Ò.  mentr’  era  Vicelegato  di  Bologna  fi  die. 
de  rifiabilimento  alla  fiampa  della  Libreria  Ambrofiana  di  Milano,  e Giufep- 
pe  Marcili  vi  cominciò  ad  imprimere  in  cinque  Tomi  in  fogl.  e in  4.  le  Orni, 
lie  di  San  Carlo  Borromeo  , colla  Prefazione  e Annotazioni  del  cbiariffinto 
Dott.  Giufeppe  Antonio  Saffi  (fi) . 

(t)  Così  rìltrìrce  1*  Arcati  oelU  9iU.  Uript.  Jil*.  pne  19.  e jo; 
did.  «I  Tom.  L col.  im.  nts  ftnM  ^iuenere  ove  fia  (|)  Loc.  cit. 

irapreflii  1«  detta  VU»  . Fotfe  (i  trova  nul’  Opera  del  kò  ^ detta  Open  li  riferirce  da  Fnnctfoo  Fabri  Bre* 
Gualdo  intitolata  : Viti  *d  wUmi  ài  ftrfmtgi  MìUtMn  mondano  in  una  £pift.  léeaata  de*  j.  di  Settembre  del 
# fditiei.  t»  VummMsffrtfft  ìHkbtlt  Thmwmsjtr  1674.10  1660.  eh*  é Ira  le  dt  eflo  BreiDondano  impreffeia 

4.  Oli  non  abbialo  fotto  gli  occhi  . detto  anno  in  Milano  a car.  loi. 

(a)  Ciufeppe  Antoaio  Salii , jltMrst.  fr$  io  (6)  Sffmcr.  Utm.  di  Milano  dell*  aono  174!.  pag.  jc. 

Mbdw/.  Imiaémift.  Giktrti  Strrtmtit  p«> 

BORRONE  (Ambrogio)  Milanefe  , Prete  Secolare  , e Curato  della 
Chìefa  Parrocchiale  di  San  Giovanni  Luterano  di  Milano  , nella  Teologia , e 
nella  Ragion  Canonica  afiai  verfato  , viveva  fui  principio  del  Secolo  XVIL 
EITendofi  pollo  a raccogliere  gli  Atti  di  alcuni  Santi  della  fua  patria  , pubbli, 
cò  per  faggio  d’  un’  Opera  maggiore  da  lui  meditata  le  due  Opere  feguenti  (i), 
dalla  prima  delle  quali  fi  apprende  eh’  egli  pure  fi  dilettò  di  Poefia  Volgare  , 
avendo  in  elfa  inferiti  fette  Madrigali  , e due  Sonetti  . 

I.  l'ita  del  gloriofo  Martire  S.  Fauflo  Milanefe  figliuolo  del  B.  Filippo  Oldano 
primario  Cittadino  ec.  In  Milano  nella  Stamperia  Archiepifeop,  1622,  in  4. 

II.  La  Vita  di  Santa  Sofia  Matrona  Milanese  , e delle  tre  fue  figliuole  , In 
Milano  1623. 

(t)  Piccinellt  a AiiMa  di  Lttttr.  MìImm.  ptg.  x%  t e Aigclbli  BM.  itrìft.  Htdid  Tom.  L ooL 

BORSA  (AlelTandro  Maria]  Milanefe , nacque  di  AJelTandro  Boria  , e di 
Cianca  degli  Avogadri  a’  2.  di  Settembre  del  1645.  ed  entrò  nella  Congregazio- 
ne di  Somafea  a’  19.  di  Settembre  del  i66i  (i)  . Si  applicò  dapprima  con  pro- 
V.II.  P.Ill.  R r r 2 fitto 

(1)  Cosi  aflcrint  il  Cerali  «dt  noi  qui  fegulto  , nel  iÌ*L  alU  col*  aoj*  Icrive  che  abbnociò  quell*  Iftituto  niJ 
Brtvisr.  Hìf.  Kir.  Caagng.  ds  Ssmsff»  • car.  14.  i660b 

L*  ArgelUu  cutttvu  nel  Tom.  I.  delia  BiU,  Strift.  ìdtn 
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j8o(5  BORSA, 

fitto  alle  Lettere  Umane  , e pofcia  alle  Divine  , in  cui  dovette  pur  altri  am- 
macfirare  (2).  Nella  fua  Congregazione  rollenne  parecchie  onorevoli  cariche, 
e ira  le  altre  quella  di  Prepofito , e di  Prefidente  in  tutta  la  Lombardia . Fu 
un  Soggetto  fornito  di  umanità , di  pietà , e di  fanta  piacevolezza . Mori  in 
fua  patria  in  San  Pietro  di  Monfbrte  a'  di  Luglio  del  1704  (3),  Lafeiò 
r Opere  l'eguenti  : 

I.  Dell’  amor  di  Fiìotea  , Ragiortamenti  di  Rarteuio  e Teocrito  deferitti  ec. 
In  Milano  fer  il  Malatefla  1695.  in  8. 

II.  Della  morte  di  Filotea  , Ragionamenti  di  Par  tenia  ( Teocrito  effojii  ec.  Jn 
Milano  per  il  Malaieila  1697.  in  8. 

III.  Trattato  della  feliciti  umana  . 

IV.  Traduffe  pur  dal  Francefe  le  Opere  feguenti , come  fi  ricava  da  alcune 
Lettere  di  Francefeo  da  Lemene  fcritte  al  Borfa  , che  fi  confervano  mfs.  in  un 
Volume  in  fogl.  prelTo  al  chiarillìmo  Sig.  Conte  Antonio  Simonetta  in  Mila- 
no (4))  ^ inno  ; l.  La  Donna  onejla,  - 2,  L’  Uomo  colpevole,  - 3.  ie  delive 
dello  fpirito  . 

il)  Cevafchi.loc.cit,  Cevafebi  e Argellati  oc*  luoghiciuli.  (4)  ArgeUati.aUtwrh.cit.T.U,col.  igOo. 

BORSA  (Filippo)  Nobile  di  Meflìna  nella  Sicilia  , Filofofo , Giurecon- 
(ulto  ed  Ifiorico,  Wl  nel  12;;.  Scrifle  a Giovanni  Colonna  Arcivefeovo  di 
Meilina  una  Storia  della  famiglia  Colonna  , la  quale  flava  autografa  in  detta 
Città  prefib  a Giufeppe  Balfamo.  Un  non  picciolo  frammento  di  elTa  fi  riferifee 
da  Filadelfo  Mugnos  (i)  , e vien  pure  la  medefima  citata  da  Marcello  Colon- 
na (2),  e da  Giuléppe  Buonafede  (3),  ficcome  abbiamo  dal  Moogitore  , che  ne 
regilira  l’ Autore  ira  gli  Scrittori  Siciliani  , 

(1)  HiA.  iMmLCttumM.  pig.  }.  <j)  PMrrm.pmin  O.  , Par.  II.  pagg. 

(1)  £>riV«x  C«r«w»/1  Seroi.4.  aam.  I4.pigg.6f.eregg.  77, 


BORSA  (Pietro  Jacopo)  Cremonefe  , entrò  ancor  giovinetto  nella  Reli- 
gione de'  Padri  di  Santa  Terefa , ma  divenendo  col  crefccre  degli  anni  cagione- 
vole di  falute  in  quell'ordine  , dovette  con  fuo  difpiacere  ufeirne , e pulsò  fra  i 
Padri  Agoiliniani  OiTervanti  di  Lombardia,  ove  fi  diilinfe  affai  per  la  dottrina, 
per  lo  zelo  , e per  gli  governi  , eil'endo  fiato  pubblico  Lettore  di  Filofofia  e 
Teologia  , Predicator  (^arefimale  ne'  principali  luoghi  d' Italia , e più  volte 
Priore  nel  Convento  della  fua  patria . Fu  amicilfimo  di  Francefeo  Arili , ficco- 
nie  quelli  afi'erma  nel  Tom.  III.  della  Cremona  Liter.  a car.  288.  d'  onde  fi  ap- 
prende che  mori  nel  1724.  a’  15.  d' Aprile  nel  Convento  di  Vitelliana  , ove  fa- 
ceva le  Prediche  QuareCmali . Oltre  non  poche  Orazioni  Pan^iriche  , Pre- 
diche, e altre  cofe  mfs.  vedute  dal  fuddetto  Arili,  lafeiò  pure  le  Operette  fegg. 

I.  Lo  [pecchia  del  P.  Eterno  , Panegirico  delt  Immacolata  Concezione  di  Aiaria 
jempre  Tergine  ec.  In  Cremona  per  Francefeo  Zanni  i£88.  in  4. 

II.  La  I.ampada  Evangelica  , Panegirico  del  B,  Facio  Cittadino  Cremonefe  ec. 
Jn  Cremona  1689.  in  4. 

III.  Il  Giovanni  di  San  Facondo,  In  Cremona  per  il  Zanni  1691  (1)  io  I2. 

(1)  Affèrint  PArifì  oetTom. IH. della  Cumta*  Litttr.  effòSaato,  ma  il  Cinelii  nella  Scanz. XVH. della 
a rar.  aBS.  che  il  P.  Boria  fenile  e pubblico  in  detto  anno  Voi,  a car.  t».  ne  nfenice  una  eduioae  fatta  in  Cremm^ 
la  rifmta  Operetta  compofta  per  la  Canonisaaaiooe  di  Z4nn*  nel  idBS.  in  u. 


BORSA  (Sebafiiano)  Milanefc,  dell' Ordine  de'  Padri  di  San  Domenico, 
Maefiro  di  Sacra  Teologia , ed  eletto  Reggente  dello  Studio  di  Sant'  Euftorgio 
della  fua  patria  nel  Capitolo  Generale  di  Bologna  del  rdij.  mori,  elTendo  Pro- 
vinciale nel  fuo  Convento  di  Novara  , il  primo  di  Dicembre  del  1637  (i),  c 
fcrilTe  r Opere  feguenti  : 


(1)  11  P.  Quetif  nei  Tom.  II.  seript.  Ori.  Pfédit.  acar. 
59S).  ienve  che  mori  circa  il  iMo.  ma  n'  i (Uio  corretto 


I.  Ser- 
ici’ Arg.lhti  sei  Tom.  l dclb  SM.  Sirifi.  MidM  >11. 
col.  aoj. 
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BORSANO.  BORSARI.  BORSATI.  1807 

I.  Strmtne  per  la  Can^niz’z.oT.iOne  de'  Santi  lgnaz,io  Liìjola , e Francefco  Sa- 
verio. In  Milano  nella  Stamperia  Arcioefcovile  1622.  in  4. 

II.  Jjìoria  di  Milano.  Quella  Storia  voluminol'a  , c piena  di  lingolari  e re- 
condite notizie  , dopo  la  morte  del  P.  Boria  fu  collocata  nella  Libreria  del  fuo 
Convento  di  Milano  , ma  nel  1666.  fu  da  mano  temeraria  rubata  (2)  . 

III.  Cronica  de'  Statili  y PojfelJi  ec.  de'  Padri  di  sant'  Eujlorgìo  cc.  dall'  anno 
1217.  fino  al  1633.  ec.  L' autografo  di  quella  era  prelTo  al  P.  Giafcppe  Maria 
Millaglia  Domenicano,  e una  copia  autentica  eliceva  apprelTo  1'  Avvocato  Si- 
toni  in  Milano  (3)  . 

(1)  Picciaelli , Auu.  dé*  Lttt.  MUm.  pag.  4(7  ^ Que-  (j)  Argellici , Ijb.  cù.  coL  104. 
lif , ed  ArgeUui , locc.  eie. 

BORSANO  (i)  (Simone)  Nobile  Milanefe  (2)  , Dottor  d’  amendue  le 
Leggi  , Arcivefeovo  di  Milano  , e Cardinale  , fiori  nel  Secolo  XIV.  Crede  il 
Papadopoli  (3), che  Ila  quell’ illello  che  nel  I33p.  venne  addottorato  in  Padova; 
che  fu  gran  Maeliro  di  Ragion  Canonica  ; che  difputando  fu  folito  di  mettere 
in  qualche  apprenlione  i Profeflbri  medelimi , e che  infegnò  in  varj  Studj  d’I- 
talìa  , e particolarmente  in  Perugia.  Da  Gregorio  XI.  venne  eletto  Arcivelco- 
vo  di  Milano  nel  1370(4) , e pofeia  Cardinale  nel  137J  (3).  Si  adoperò  con 
valore  e zelo  in  benefizio  della  Chiela  Cattolica  per  eilirpare  gli  errori  di  Pie- 
tro Bonageta  , de’  Beguardi , c Fraticelli , e de’ Turelupini  (ò).  Segui  alcun 
tempo  il  partito  di  Urbano  VI.  per  cui  aveva  anche  dato  il  fuo  voto  (7)  ,e 
pofeia  pafsò  a quello  dell’  Antipapa  Clemente  VII.  e mori  in  Nizza  di  Proven- 
za a’  29.  d’ Agollo  del  X38i  (8) . ScrilTe  l’ Opere  feguenti  : 

I.  Super  Liirum  C lente ntirtarum,  - li.  DeduPlio  Schijmatis  pojì  mortem  Grego- 
rii  XI.  Quella  fi  confervava  ma.  nella  Libreria  del  Card.  Sirleto . - III.  Decla- 
ratio  circa  negotia  Schijmatis . Quella  Dichiarazione  fatta  da  lui  poco  prima  di 
morire,  e legnata  del  Convento  de’  Padri  Predicatori  di  Nizza  a'  26.  d’  Agollo 
del  1381.  è Hata  pubblicata  dal  Dachery  nel  Tom.  I.  dello  Spicileg.a,  car.  763. 
e fegg.  - IV.  L’ Argellati  (9)  gli  attribuifee  pure  alcune  Lettere  fcritte  a Fran- 
cefco Petrarca , ma  non  accenna  ove  quelle  efillano  . 

(1)  Egli  è chiimato  tnche  dt  » Burfmmt , d«  all*  incontro  lo  dica  nel  luogo  cit.  ferra  per  errore  di 

I Btrfsmut , dt  Brmfdtm  , e dt  Brtffmt  . (lampa  » (atto  Ordùuie  nel 

(a)  Oorlieri  . di  Ali/«w  . Ub.  IU>  pag.  1(7  | (6)  Eggt  » toc.  cit. 

a Piccinelli , Ah»,  dt'  Ittrtr.  MiU»efi,fig.  494.  Cr)  Ciacconio  , loc.  cit. 

(})  mit.àjm».  Pttmp.  Tom.  II.  pcg.  10.  (I)  Baluzio,  Viu  ftf.  Avtnie».  Tom.  I.  pag.  11J4  | 

(4)  UsbclU  , Ulti.  Smctm  , Tom.  Iv.  col.  tft  i Argel*  Oldoini  Atht».  Rtm.  Mg.  637.  L*  CJgbelli , ii  l’iccineilt, 

iati  , Bifl.  S(iff.  MtdiA.  Tom.  1.  col.  104.  e I*  Argellati  ne*  luogni  cit.  (crivoso»  che  mori  a*  Xf.  di 

(5)  Cixeomo  , Vitt  Bmtif.  Ctrdd.  Tom.  If.  coU  Agollo  dt  detto  anno  , 

607  » ed  £ggt  I furfo  DfH»  Tom  1.  pag.  441.  L'Ughelli  (p)  Loc.  cir. 

BORSARI  (Seballiano)  Bolognefe,  Canonico  della  Collegiata  di  S.  Gio- 
vanni in  Perficeto  , Rettore  del  Seminario  di  Bologna  , e ConrelTore  di  Mona- 
ehe  , fi  regillra  dall’ Orlandi  nelle  Notizie  degli  Scrittori  Bolognejt  a car.  243.  per 
aver  data  alla  llampa  1’  Operetta  feguente  ; Divote  offerte  [opra  la  Pajjione  di 
Nojlro  Signor  Gesù  Crijìo  . In  Bologna  per  il  Pifarri  1701. 

BORSATI  (Benedetto)  Sacerdote  abitante  alla  Rofata  di  Badano,  ha 
comunicate  al  Sig.  Pietro  Silva  in  varie  fue  Lettere  le  notizie  de’  fuochi  della 
Marca  Trivigiana  ,che  cagionarono  diverli  incendi  in  Loria,  e nelle  Ville  di  Be- 
fega , di  Spineda , e in  altri  luoghi . Si  veggano  le  Novelle  Letter.  di  Firenze  del 
1733.  alla  col.  331. 

BORSATI  (Francefco)  Mantovano,  Giurcconfulto,  ha  alla  llampa  1'  O- 
pere  feguenti  : 

I.  Confiliorum  f'olumina  ly.  yenetiis  1362.  in  fogl;  Francofurti  1577.  1394.  e 
iCot,  in  fogl;  c yenetiis  1380.  in  fogl. 


II.  Nel 


i8o8  BORSATI.  BORSELLI.  BORSETTI. 

II.  Nel  Tyniagmj  cmmunium  oyinhnum  , fwe  rtceftarum  Juris  utr'mfque  fen- 
teniiarum  ad  inflar  Codicit  JujUmanti  in  timlos  redafìum  ,iytx  fluriiut  AuHa- 
riim  cingeftum  ai  Antonio  Maria  Coraiio  Cortontnfi  . tugduni  1608.  in  fogl.  fi 
trovano  pure  Sentenze  e Opinioni  del  noftro  Autore  . 

BORSATI  (Lucrezio)  Cremafco  , dell’  Ordine  degli  Agoftiniani , Profèf. 
fore  di  Sacra  Teologia  , ha  dato  alla  (lampa  ; J progrep  filici  di  Sant'  Orfo- 
ìa  fcrg.  c Mari,  e dilla  fua  Compagnia  ec.  In  i'crcelli  ptr  i Frattlli  di  Marta 
i6i}.  in  4. 

BORSELLI  (Bonaventura)  Sanefe  , dell'  Ordine  di  San  Domenico  , ha 
pubblicata  la  t'ita  di  Suor  Maria  Maddalena  degli  Orftni  vedova  di  Lelio  de' 
Cefi  , Fondatrice  del  Msniflero  di  Santa  Maria  Maddalena  di  Roma  dell  Ordine 
pomenicano  ,e  Monacarmi  medejimo  Monijìero,  la  Roma  per  Angelo  TinaJJl  i66i. 
ina.  Si  vegga  il  Fontana  nell’  //;/!.  Prov.  Rom.  Ord.  Predicatorum  citato  dal  P. 
Quetif  nel  ’Tom.  II.  Scrìptor.  Ord,  Tredic,  a car.  623. 

BORSELLI  ^iovanni).  Quell'  Autore  fi  trova  mentovato  ne’  Lujlri  An- 
tichi e Moderni  di  ÌForll  a car.  150.  ed  è regiftrato  nella  Par.  I.  delle  A&morìe 
de'  Filergiii  a car.  27.  dal  Marchefi  , da  cui  è chiamato  dell’Ordine  de’  Predi- 
catori, 'Teologo,  Oratore , ed  Klorico  , e fi  dice  autore  di  varj  Sermoni , d’ O- 
razioni , e degli  Annali  di  Porli  ; ma  non  elTendo  quello  Autore  altri  che  Giro- 
lamo Albertucci  e de'  Borfellijdi  cui  abbiamo  parlato  all’  articolo  - Albertucci 
(Girolamo)  , rimettiamo  il  Lettore  a ciò  che  di  quello  fi  ò da  noi  in  quell’  ar- 
ti colo  riferito  . 


BORSELLI  (Girolamo)  . V.  Albertucci  (Girolamo)  . 

BORSETTI  (Andrea  Ferranti)  Ferrarele,  nato  d'onorevolefamiglia  (i), 
fu  Protonotario  Apollolico  , e Canonico  della  Cattedrale  di  Ferrara  ( 2) , e fio- 
ri dopo  la  metà  del  Secolo  XVII.  Di  lui  abbiamo  alla  (lampa  l’ Opera  feg. 

I.  Supplemento  al  Compendio  Jjiorico  del  Signor  D.  Marco  Antonio  Guarini 
Ferrarefe  ec.  in  cui  ft  contiene  t origine  , ed  accrefcimento  delle  Chieje  di  Fer- 
rara fino  alt  anno  1670.  con  altre  degne  memorie  . In  Ferrara  per  Giulio  Bol- 
Tjtni  Giglio  Stampator  Epifeopale  tòpo,  in  8 (3)  . 

li.  Dal  nollro  Borfetti  (4)  apprendiamo  che  il  foicnne  ingrelTo  fatto  in 
Ferrara  dalla  celebre  Regina  di  Svezia  (lava  più  dilfuramente  regillrato  nelle 
fue  lllorie  ; e che  fperava  un  giorno  di  dar  alla  luce  i fuoi  Giornali  . 

(t)  Dtunori  , Ttrrsrs  , pir.  III.  pag.  |o.  fitti , Par.  I.  nella  a car.  j { e ciò  che  Ìl  Borfet* 

(i)  Borfetii  0 Hi/ltr.  Ofmm.  ttrrnr.  Par.  II.  pa)(.  u6.  ti  gli  ha  rifpofto  nella  fua  a car.  XV.eXVL 

<})  Si  vegga  ciò  che  ha  Icriito  JacopoCoanoi  nel  Sap*  (4)  !/hr,  aUt  Chitfi  mi  Ftrrmr»  • P*gg*  ?•  *47* 

fUm.  Ammmdvtrf,  im  Bifi.  Gjm»>  Ftrrmr.Ftrrmiuii e 167. 


BORSETTI  ( Bartolommeo)  Sacerdote  Ferrarefe  vivente  , nato  circa  il 
1683.  Dopo  avere  pubblicamente  letta  nell’  Uuiverfità  della  fua  patria  la  Sa- 
cra Scrittura  dal  1725.  fino  al  1730  (t)  , nel  qual  carico  fuccedette  al  celebre 
Girolamo  Baruffaldi  (2)  , è pa(bto  ad  occupare  la  pubblica  Cattedra  di  Ret- 
torica  nello  Studio  (lelfo , nella  quale  pure  è fucceduto  al  medcfimo  Barulfal- 
di  (3) . Egli  è anche  Beneficiato  in  quella  Chiefa  Metropolitana  , ed  ha  dato 
(inora  alle  (lampe  le  feguenti  divote  Operette  fenza  porre  in  fronte  ad  alcuna 
il  fuo  nome  . 

I.  Efer- 


gl  ) Zfbemnidtt  Ftrrmr.  XJmvtrfitmtit  marni  iftf.  P^gfr 
e 11.  mmm  1714.  ptg.  f.  sam  1787.  pcg.  7.  marni  i7tt. 
|Mg.  S.  1^  PH-  11-  «MH  I7J0.  ptg.  7. 
l»)  c«.  17IJ.  pgg.  n, 

Cj)  Zfkmtriéti  cit.  ma,  ipjo.  pug.  il,  D»  hù  &000 


melatone  uche  il  Stg.  Ferrante  Borlétti  nel  VoL  II.  <iel. 
U fua  Hifiir.  Ferrar,  a car.  171  « e Jacopo  Cuanni* 
o fìa  il  medelìmo  Banirtaldi  nel  (aoSmfpitiMntmm  eim. 
mmdvtrf.  in  (^mn.  Ftrrmr.  Ftrrmatit  Brrfitti  , par. 

U.  pag.  P4. 
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BORSETTI.  ,809 

I.  tjercrz,j  jpirttuaìì  ai  Jìtci  giorni  ftr  le  Monache  , con  altri  due  giorni  che 
Jfrvir  pojj'ono  per  il  giorno  di  ritiro  in  ogni  mefe  con  alcune  cofe  molto  profitte- 

la  Ferrara  per  Bernardino  Pomatelli  1723.  in  12.  Qucfto  Libro  è iui- 
prcflo  lotto  il  nome  d'  un  Sacerdote  Ferrarefe  . 

II.  Preparazione  di  nove  giorni  per  celebrare  con  frutto  le  Fejìe  de!  S,  Nata- 
le . In  f'enezia  1723.  in  16. 

III.  Preparazione  di  nove  giorni  per  celebrare  la  Solennità  deit  Immacolatijfi- 
ma  Concezione  di  Maria*  In  P^enezia  1723.  in  16. 

IV.  Divozione  per  nove  giorni  in  onore  dell’  Angelo  Cujìode  da  praiiearfi  in 
preparazione  olla  Jua  Solennità  , come  in  qualunque  altro  tempo  delC  anno  . In 
Ferrara  per  il  Pomatelli  1724.  in  12. 

V.  Le  fingolari  luminofifime  leirtù  della  B.  Beatrice  Seconda  di  Ejle  efpo/ie  in 
pratica  per  j'olennizare  la  fua  glorìofifflma  Fejìa  ec.  Ivi  per  lo  Hello  1725.10  12. 

VI.  Con  fide  razioni  fopra  i MiJIerj  dolorofi  della  PaJJlone  di  Nojìro  Signor  Gesù 
Crijio  dijìnbuite  per  ciafcun  giorno  della  Quareftma  . In  Ferrara  per  Bernardin» 
Pomatelli  1726.  in  12.  Sono  lUmpate  lotto  il  nome  d’un  Sacerdote  Ferrarefe. 

VII.  Preparazione  di  nove  giorni  alla  Solennità  deìP  Ajfunzione  in  Cielo  della 
Nojìra  Signora  Maria  fempre  tergine  . Ivi  per  lo  ftelTo  1728.  in  12. 

Vili.  Tutti  i Colloqui  oSi'.'unii  “He  CLXXXX.  Conftderazioni  de!  Libro  intito- 
lato : Il  Serafino  , ovvero  Scuola  del  Santo  Amore  del  P.  Luigi  Sidereo  deL 
la  Comp.  di  Gesù.  Ivi  per  lo  ftcHb  1735.  in  12.  Anche  quello  Libretto  ufei 
l'otto  il  nome  d‘  un  Sacerdote  Ferrarefe  . 

IX.  Le  vie  della  Cri/liana  perfezione  refe  facili  , piane  , e deliziofe  . Bjfiejji 
fopra  le  fingolari  virtù  di  S.  Francefeo  di  Sales  d'  un  Sacerdote  Ferrarefe  . In 
Ferrara  per  il  Pomatelli  1736.  in  12. 

X.  Le  Crijìiane  yirtù  praticate  in  vita  dalla  Nob.  Donna  Sig.  Orfola  Vandinì 
PerondoH  efpofle  in  una  Lettera  da!  fuo  Confejfore  . In  Ferrara  nella  flamperia 
de!  Giglio  1744.  in  4. 

XI.  Preparazione  di  nove  giorni  alla  Solennità  della  T'ergine  , e Martire  S. 
Orfola  , e fue  Compagne  . In  Ferrara  per  Bernardino  Pomatelli  1748. 

XII.  Quattro  fuoi  Sonetti  li  hanno  fra  le  lOme  fcelte  de'  Poeti  Ferrareft  a 
car.  441.  e feguenti  . 

BORSETTI  (Cefare)  Veronefe , di  cui  appena  il  Marchefe  MalFei  nella 
Par.  II.  della  Ferona  illujìrata  a car.  475.  ha  reglllrato  il  nome  , ponendolo  fra 
quegli  Autori  Veroneli , che  brevi  cofe  diedero  in  luce , ha  pubblicati  i fe- 
guenti Difcorli  : 

I.  Difeorfo  morale  nobUijjìmo  della  magnifica  Città  di  Terona . In  TirOna  idoi.  in  4 

lì.  Della  natura  delle  Imprefe  Dijcorft . In  Verona  itìoa.  in  4. 

BORSETTI  (Dionigi)  Ferrarefe  , dell’Ordine  de’ Servi  , Soggetto  aliai 
lodato  dagli  Scrittori  (i)  , morto  nel  1^54;  oltre  le  fue  prediche  recitate  lui 
pulpiti  di  varie  Città  cofpicue  dell’  Italia , compofe  un’  Orazione  in  morte  del 
Card.  Francefeo  Maria  Macchiavelli  morto  fulla  fine  del  1653.  cui  recitò  nella 
Cattedrale  di  Ferrara  . 

(1)  Libtnort  » Ttrrar»  f aro  , Pìt.  I.  pag.  141  i Bor-  fetti  nella  Par.  Il*  • car.  la.  « la  delfiorfettì  coa4 

(etti  , Hifi.  Qjmm.  ftrrtr.  Par.  It.  pag.  i0.  Si  veggano  ito  il  Guarìni  1 car.  71* 

Mclie  Jacopo  Goanai  nel  SmffUm.  ilU  cii.  Hifi.  del  fior* 

BORSETTI  (Ferrante)  chiaro  Scrittore  vivente  , è nato  in  Ferrara  ai 
32.  di  Giugno  del  1682  (1) . Compiuto  il  folito  corfo  de’  fuoi  lludj , li  appli- 
cò 

<0  Al  chiariiCnio  P.  Callo  Innocente  An&Mi  ftrrawto  Oiavaami  norftnà  Ttrramì  Boisni  , ma  comune* 

Dicano  ProfefTore  pubblico  di  Teologia  in  Ferrare  noi  lìt*  mente  e titolo  di  brcfici  viene  femplicemcaie  chiacnat» 
■ao  debitori  delle  pvelenti  nociaùe . In  e(!è  « in  alcuna  frrroara  Barfitti  • 
delle  lue  Opere  veggiaoo  chiamalo  quello  Letteuio  : 
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i8io  BORSETTI, 

cò  alle  Leggi  lotto  il  celebre  Giureconfulto  Celare  Parili  Favalli  pur  Ferrarc- 
fe  , e ne  confegui  la  Laurea  Dottorale  1’  anno  1704.  nel  Collegio  de'  Signori 
Leggidi  della  fua  patria  . Ottenne  pofeia  dal  gran  Coniglio  , e dal  Magiftra- 
to  primario  della  fua  patria  varie  Giudicature  e Cariche  , Colite  conferirli  ai 
Dottori  di  Legge  . Poi  nel  1718.  venne  eletto  dal  fuddetto  Configlio  , o fia 
Senato  di  Ferrara  , Sottolegretario  della  Città  , e nel  172C.  Segretario  princi- 
pale della  medefima  , del  Configlio , del  Magiftrato  , e della  pubblica  Univer- 
lìtà  dello  Studio , nella  quale  onorevole  Carica  ha  lodevolmente  continuato  (2) 
fino  all’  anno  J751.  nel  quale  ne  confegui  con  pienezza  di  voti  dal  detto  Con- 
figlio la  giubbilazione  , Calvi  gli  emolumenti  per  tutto  il  rimanente  della  fua 
vita  . Egli  è fiato  aferitto  alle  Accademie  de’  Fluttuanti  del  Finale  di  Mode- 
na , de’  Filergiti  di  Forll , degl’  Infecondi  di  Roma  , e degl’  Intrepidi  di  Fer- 
rara , della  qual  ultima  ha  il  grado  di  Segretario  , conferitogli  fino  dai  31.  di 
Dicembre  del  1730;  ed  è fiato  uno  de’  primi , che  formarono  fui  principio  di 
quello  fecolo  la  celebre  Converfazione  Letteraria  detta  Della  Stlua  ifiituita  in 
Cafa  del  mentovato  Cefare  Parili  Favalli  (3)  , ov’  egli  ebbe  per  fimbolo  l’ Afi- 
nello  che  fi  pafee  d’  un  fafeio  di  legna  col  motto  : Qutdvit  fatis  (4)  . Di  lui 
abbiamo  alle  fiampe  le  Opere  leguenti  : 

I.  Orazione  in  morte  ili  Celare  Parift  Favalli  Giureconfulto  ec.  Quella  fi  tro- 
va imprelTa  in  fronte  della  Raccolta  pubblicata  per  detta  morte  in  Ferrara 
fer  Bernardino  Pomatelli  1731.  in  8. 

II.  Hijìoria  Almi  Ferrari»  Gfmnafii  in  duat  Partes  Jivifa.  Ferrari»  typis  Ber- 
nardini Pomatelli  1733.  in  4.  grande  Tomi  due  (5)  . (^efia  elfendo  fiata  cri- 
ticata con  un’  Opera  intitolata  ; Supplementum  ét  Animadverftones  lacoii  Guarh 
ni  (lotto  il  qual  nome  fi  vuole  elTerfi  nafeofio  il  celebre  Dote.  Girolamo  Ba- 
ruft'aldi)  in  Hìfloriam  Almi  Ferrari»  Gymnajii  (6),  ebbe  motivo  il  Sig.  Borfet- 
ti  d’ intraprenderne  la  difefa  colla  feguente  rifpofia  : 

III.  Ferranti!  Borfetti  ec.  adverjus  Supplementum  (f  Animadoerfiones  Jacoti 
Guarini  Critici  perjonati  in  HiJIoriam  Almi  Ferrarienfu  Gymnafù  Defenfio.  Fene- 
tiis  apud  Simonem  Occhi  1742.  in  4 (7)  . 

IV.  Bertoldo  con  Bertoldino  , e Caccafenno  , Canto  ottavo  in  ottava  rima  . 
Quefio  fu  fiampato  cogli  altri  Canti  efiefi  da  diverfi  altri  chiari  Poeti  Copra  lo 
llcll'o  argomento  in  Bologna  per  Lelio  delia  Folpe  1736,  in  4.  e ne  feguirono 
polcia  varie  rifiampe  . 

V.  I Colpi  alt  aria , Capitoli  Gìoeofi  colle  note  di  Tretaferno  Brejìì  . In  Fer- 
rara per  Bernardino  Pomatelli  1731.  in  4.  SI  i Capitoli  in  terza  rima,  che  le 
annotazioni  fono  dello  fiefib  Autore  , e Tretaferno  Brefli  è puro  anagramma 
di  Ferrante  Borfetti  . Elfendo  fiati  quelli  Capitoli  criticati  > quali  avefle  in 
quelli  biafimato  l’ imitare  il  Petrarca  , egli  perciò  in  propria  difefa  pubbli- 
cò una  Lettera  a’  26.  di  Novembre  del  2733.  in  Fehezia  per  Francefeo  Stor- 
ti con  un  Capitolo  giocofo  in  terza  rima  illuftrato  con  diverfe  note  in  fine 
lopia  r efito  di  dette  fue  Poefie  (8)  . 

VI.  Va- 


(i)  Del  filo  merito  verfb  quella  Univeriìlà  fi  ià  cenno 
nell'  tfhtmtrid.  TtrraMh  Vnivttf.  mam.  1718.  a car.  *7. 
ove  fi  rtiertree  eh’  efièndofi  nel  1718  dipinti  in  quello 
Studu»  i riuaiii  dei  piu  lufigni  Prol'eQori  di  cflò  per  or- 
dine Cronologica  , egli  ne  confrootò  a tal  liue  tutu  i 
documenti  ad  c(fi  fpettaati  . 

(j)  Di  detta  Converlàatone  lettcrnia  lo  fleflò  Sig.  Bor- 
fetti  ha  ferina  la  Scoria  « come  fi  dirà  apprefib  nel  Caca* 
logo  delle  lue  Opere  al  num.  VII.  ed  a lunn  ne  ha  par- 
lato ne’  fuut  C«/pi  mIF  ari»  a car.  74.  e ugg. 

(4)  Suoi  CapiiM  ddC  tri*  , pag.  87. 

Un  onorevole  eftratto  di  detta  Hifitrit  à fiato  da- 
to nelle  N*vtilt  uutr.  di  Venezia  del  17^9.  a car.  364. 
Egli  (lefio  nella  tuedefima  racconta  a car.  j6a.  del  Voi.  I. 
che  dalla  Congregazione  della  fua  Uoiveriità  gli  fiiioao 


regalati  per  I*  edizione  della  fieflit  tfo.  Scudi  . 

i6)  Bttrmt  «x  ty^agrjfbim  Ltmrtmtii  M4rtflii  , Pcv.  /. 
1740.  - Far.  IL  1741.  io  4.  grande.  Un  ellratto  fé  ne  ha 
nelle  StvtlU  Lttttr,  di  Venezia  del  174^-  ^ car.  1 Ben- 
ché tuttarij  quell’  Opera  Gz  fcritlt  contro  al  Sig.  Bor- 
fetii  > o Ga  contro  la  detta  fua  Scoria  dell'  Univerfiià  di 
Ferrara , ad  ogni  modo  alTti  onorevolmente  e con  bell* 
elogio  fi  parla  di  lui  nella  Par.  II.  a car.  1 1$. 

(7)  Nelle  Nmlli  Lttttr.  di  Venezia  del  174V  a car. 
jof.  fi  é proccurato  di  &r  credere  con  varie  ridellìoni  .che 
al  Sig.  Borfetti  non  fia  1*  autore  della  fopraddetta  Di^fa, 
ma  o fi  é quivi  abugliato,  o è tutta  ironia  quanto  vi  (i 
dice  . 

(8)  De’  memorati  Capitoli  giocoli  fi  può  vedere  un 
efiratto  nelle  NtittlU  Idtitt.  di  Venezia  del  I7fa.  a car^ 

*51. 
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BORSETTI.  BORSIERI.  i8ir 
‘ VI.  Varie  Tue  Rime  ù trovano  altresi  iparle  in  molte  Raccolte  , fra  le  qua- 
li merita  d’  edere  mentovata  quella  Mie  Rime  fceht  de’  Poeti  Ferrarefi , ove  a 
car.  458.  fi  trovano  quattro  fuoi  Sonetti , e quella  fatta  per  la  Fefla  di  S.  Fran- 
cefeo  di  Paola  celeirata  nell’  Oratorio  Jul  Monte  Bianeani  preffo  Bologna , ove  ha 
un  Sonetto  a car.  xxxviii.  Un  fuo  Sonetto  fi  legge  a car.  180.  della  Raccolta 
di  Rime  di  Bernardino  de'  Corradi  d"  Aujlria  (lampara  dietro  alla  Verdone  del 
decimo  Libro  di  Columella  fatta  da  detto  de'  Corradi . Egli  è (lato  pure  l’Au- 
tore d’  una  Raccolta  di  Poejie  nel  Jolenne  Battefimo  conferito  da!  Card.  Tomma- 
fo  Rufo  ec.  al  Sig.  Tommafo  Gennaro  Ignavo  Raffini  , gii  Gravadio  Fitta  f. 

Jacoio  Coen  Rabbino  Ebreo . In  Ferrara  per  Giufeppe  Barbieri  1735.  in  4. 

Egli  ha  altresì  pode  infieme  e preparate  per  le  (lampe  le  Opere  feguenti  , 
cioè  : I.  Un  Volume  in  foglio  di  Notive  riguardanti  la  Città  di  Ferrara  e 
tutto  il  fuo  Dueato  divife  in  Jei  Libri . - 2.  Altro  Volume  di  varj  fuoi  Compo- 
nimenti si  in  pro(a  che  in  verfi . - 3.  Compendio/a  memoria  degli  Atti  della  ce- 
lebre Letteraria  Converfavone  , chiamata  la  Selva  dall’  anno  1700.  in  cui  fu 
ijlituita  , per  tutto  I'  anno  1731.  in  fogl.  - 4.  Quattro  Volumi  in  foglio  di  Com- 
ponimenti Poetici  di  varj  Poeti  Ferrarefi  da  lui  raccolti  , quali  tutti  inediti  ; 
nel  primo  de'  quali  fi  contengono  le  Poefie  Latine  di  Daniel  Finì  colla  Vita  di 
quedo)  e colle  annotazioni  del  Sig.  Borfetti  ; nel  fecondo  ha  collocate  quelle 
pur  Latine  di  Francefco  Bernardino  Bovio  ; nel  terzo  fi  hanno  i Componi, 
menti  Latini  di  circa  cento  Poeti  Ferrarefi  ; e nell'  ultimo  fi  contengono  le 
Poefie  Volgari  del  March.  Antonio  Trotti  , e del  Capitan  Domenico  Vcnde- 
ghini . - 5.  Memorie  Jfloriche  circa  la  Fita  e avoni  di  Guarino  Feronefe  . Ha 
compoda  qued’  Operetta  nel  1754.  cavandola  per  la  maggior  parte  da  due  Poe. 
tici  Componimenti  Latini  di  Giano  Pannonio  in  lode  del  Guarino  , e da  una 
Elegia  inedita  di  Daniel  Fini . 

if}.  e fe  ne  ptri*  anche  nel  VoL  V.  dell*  Ltnt».  r)fm4.  Vi  (l  Caccia  tutcavia  per  elTerriC  cenfìirato  il  Pe. 

4'  U4Ìi4  a rar.  fa.  ore  ti  dice  che  m im  crarci  e i Tuoi  fegujci.  Si  vegj^iao  anche  le  SjvtUt  Ltt-r  \ 

Lf  vi  Maire  ii  tma»  » té  un*  ir»»  »».  tir.  di  Fitease  del  17(4.  alle  coll  lao.  e lati,  e quelle  di 

i»r»lttt.»  , quéli  im  Aai  f»tt»  dà  CaMpMMMVi  i mctlf»u  Venezia  pure  del  1754.  a car.  4S. 

BORSETTI  (Giovanni  Domenico)  Giureconfulto  Ferrarefe  , valente  e 
codumato  Avvocato , fu  Profedbre  di  Ragion  Canonica  nell’  UniverCtà  della 
fua  patria  la  mattina  de' giorni  fedivi  nel  172;  (i)  ; nel  172.6.  la  fera  , nel 
qual  anno  trattò  De  obligationibut  (2)  ; nel  1727  (3)  ; nel  1728.  in  cui  fece  le 
Lezioni  in  materia  Criminale  la  fera  (4}  ; nel  1729.  in  cui  parlò  De  Conjìitut. 
la  mattina  (5) . EITendo  poi  dato  eletto  Prior  di  quel  Collegio  de'Leggidi  An- 
tonio dalla  Vedova  , quedi  foditui , per  elTere  lontano , il  nodro  Borlctti  (6), 
il  quale  nel  i73a  leggeva  pure  in  quello  Studio  la  mattina  Ragion  Civile  , e 
le  lue  Lezioni  verfavano  Calff.  fi  cert.  petat,  (7)  . Mori  finalmente  nel  1739. 
a’  28.  d'  Agodo  , e fu  feppellito  con  un  onorevole  accompagnamento  nella 
Chiefa  di  San  Domenico  (8) . ScrilTe  parecchi  Configli  > e non  pochi  vennero 
anche  pubblicati  colla  dampa  (9}  . 

(1)  Birat&Ui  » Strndiirmm  tfknm.  \J»ivtrfit,  Ttrrmr.  (6)  Bzruiiildi , Z^mt.  etC  17x9.  ptg.  td. 

trtf.  7,  Il  Birudildi  ne  fa  menzione  znebe  t ctr.  (7)  Biruffàldi , tfhem.  cit.  17J0.  ptg.  4. 

so.  e ai.  delie  Edemeridi  di  detto  anno  . Jacopo  Quarini  . ^ Amimmdimf.  im 

CO  Barudaldi,  £7*r*.  cit.  l7»«*  ferrnm.  Tmmmtit  Bmrfttti  , Par.  IL  pajj.  pj. 

BirulTaldi , ZfiArm.  cir.  17x7.  pag.  4.  (9)  Ferrante  fiorfetti  » Hi/hr.  Gymm.  tmrm.  Par.  IL 

(4)  BarufTaldi  a Epktm,  cit.  i/al.  pag.  6.  pag.  z4S. 

(f)  Bani&ldi  , cic.  17x9.  pag-  I. 

BORSIERI  (Giovanni  Batida)  Medico  primario  di  Faenza  , dato  di(ce- 
polo  in  Bologna  del  celebre  Dottor  Jacopo  Bartolommeo  Beccati  colà  Profe(l 
l'ore  di  Medicina  , ha  data  alle  (lampe  un’  Epi/lola  de  Anihelminthica  argenti 
vivi  facultate  , indirizzandola  a Pietro  Balaniicri  fuo  amico  , alla  quale  un’ 
altra  , ma  breve  epidola  fcritta  al  fuddetto  Beccar!  ha  fatta  precedere , Faven- 
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tiic  ryph  BtncJiSJi  Imprejforis  Epijcopalis  , nec  non  Academiarum  Rtmoiorum  (f 
Phnùvonon  lyi}.  in  4.  Di  dccca  Epiftoìa  fi  pofTono  vedere  gli  eftracti  nelle 
Nouèlit  leiier.  di  Firenze  del  1753-  alla  col.  185.  e fegg;  e in  quelle  di  Vene- 
zia di  detto  anno  a car.  i5d.  e legg.  Se  ne  parla  anche  nel  Tom.  VII.  della 
Star.  Lei  ter,  d' Italia  a car.  ipfi. 

BORSIERI  (Girolamo)  nacque  in  Como  , ma  viffe  lungamente  in  Mi- 
lano , ove  pur  fece  i fuoi  ftudj  nelle  Scuole  di  Brera  , e fiori  fui  principio  del 
Secolo  XVlI.  Si  difiinfc  per  ia  cognizione  della  Storia  , dell’  Antichità  , della 
Poefia  Latina  e Volgare  , e delle  Lettere  Greche  . Ebbe  amicizia  e carteggia 
con  varj  illufiri  Soggetti  del  fuo  tempo  riferiti  dall’  Argeliati  (i)  > a’ quali  ci 
piace  d’  aggiugnere  Bartolommeo  Zucchi  (2}  . Ai  fuo  giudizio  fu  Lolita  Liono- 
ra  Luraga  Comafca  Monaca  di  San  Giuliano  di  Como  di  fottomettere  le  fue 
Rime  . Il  Puccinelli  (3)  lo  rcgillra  fra  i Notai  illufiri  in  Lettere  e in  armi  . 
Lafciò  r Opere  feguentì  ; 

I.  L'  amorofa  prudenza  Mitolo^irica  Pajìorale  . In  Milano  per  gli  eredi  di  Pa- 
cifico Ponzio  , e Gio.  Batifla  Piccaglia  idio.  in  12.  e di  nuovo  con  un  Dijcorfo 
d“  Ettore  Capriolo.  Ivi  per  gli  ftefii  idii.  in  I2. 

II.  De’  Madrigali  , Litri  II,  raccolti  da  Girolamo  Rezzani  . In  Milano  per  gli 
eredi  de!  Tonzio  , e Piccaglia  1611.  in  12.  Altri  Madrigali  del  Botfieri  ufciro- 
no  fotto  r altrui  nome  (4)  . 

III.  U Supplimento  della  Notihà  di  Milano  raccolto  cc.  In  Milano  per  Gio. 
Batijla  Bidelli  1619.  in  8.  Quefio  Supplimento  è fiampato  in  aggiunta  alla  No- 
tihà  di  Milano  di  Paolo  Morigia  . 

IV.  Epigrammi  commentati  da  Ettore  Caprioli.  In  Napoli  IÓ22.  in  4. 

V.  L'ita  della  B.  Maddalena  Aliricj  Comafca  Agojliniana  raccolta  ec.  ed  illu- 
JIrata  con  ammaeflramenti  così  per  le  Monache  , come  per  qualfifia  altra  perfona 
Jpilitnale.  In  Como  per  Baìdajfarre  Arcione  1624,  in  4. 

VI.  Compole  altresì  le  fegucnti,chc  fono  reftate  manofcrìtte  : i.  Epitaffj  de- 
gli uomini  illufiri  de!  fuo  fecolo  . - 2.  Notizie  delle  cofe  fpettanti  alla  guerra  di 
Muffo . - 3.  Epifiole  Latine  e Volgari  . Stanno  mls.  nella  Libreria  Ambrofiana 
di  Milano.  - 4.  Autori  Latini  e Greci  tradotti  . - 3.  l'ita  B.  Manfredi  Septal 
Heremiu  (s  Confejjoris  , Era  quefia  manofcritta  predo  a Gio.  Jacopo  da  San 
Benedetto  Patrizio  Comafco  . - 6.  Teatro  in  cui  fi  tratta  diffufamente  , fecon- 
do i marmi  migliori  > f « Litri  più  ricevuti  , i fatti  principali  de'  Milanefi  illu- 
firi (5).  Quefia  lavoro  del  Borficri  efilicva  ms.  predo  a Gio.  Jacopo  da  San 
Benedetto  foprammentovato  . - 7.  Degli  affetti  fpirituali , Ut.  1.  - 8.  Tratta- 
to fopra  gli  agnomi  de’  Literti  . - 9.  7/  Simolacro  (6)  . - IO.  Memoratilia  pa- 
tria . - II.  Annotazioni  fopra  gli  errori  del  Cafautuono  . - 12.  Del  fluffo  e ri- 
fluffo  della  Fonte  Pliniana.  - 13.  Storia  della  Cafa  , e famiglia  di  l'alditaro  . 

O)  Biil.  ScrifiRT.  Mfdifl.  Tom.  II.  col.  ao7i.  ove  alJa  (f)  Fa  menzione  di  detto  Trstrt  ^li  ftelTo  e nellaLet» 
cui.  ao7t.  dia  vari  Si-rutori  che  hanno  parlato  con  lode  tera  i*  Lettori  « e a car.  74.  del  Tuo  dtUm 

del  Botiìeri  . MtÀ  M MìIm«  . 

<a)  ItTurchi  |^li  haicritta  una  lettera cheè  nella Par.V.  (6)  Si  fa  menzione  di  detto  SimtUtr»  , come  di  cofa 
dell’  li*»  diti  StgretmrÌ4  a car.  179.  che  lì  ilava  dall’  Autore  compiendo  , nell’  Avvertimene 

(})  DtiU  Fede  « NtiiUÀ  dii  Sataf$  , pag.  Ita.  to  llampato  dietro  alla  Tavola  de’  Capitoli  in  fine  del 

(4)  ArgcUati  * Lib.  cu.  col.  SHfflimtuo  cit. 

BORSIERI  (Pietro)  Medico  del  Duca  di  Savoia  , ha  Poefie  avanti  alle 
Regole  della  fanitù , e natura  de’  citi  di  Ugo  Bonzo  Sanefe  ec.  In  T ormo  per  gli 
eredi  di  Gio.  Domenico  Tarino  KS20.  in  8.  Noi  crediamo  che  fia  quell’  ifiedo 
Borficri , che  venne  iodato  per  un  Soggetto  di  gran  letteratura  da  Luca  Berco- 
lotti  nella  l'ita  Card.  Joannit  Bona  a car.  51.  e che  fu  amico  del  Bona  , ficco- 
mc  a car.  32.  di  detta  l'ita  appare  . Egli  è certamente  diverfo  da  quei  Gio. 
Pietro  Borficri  dotto  Medico  degli  Spedali  delle  Truppe  Aufiriachc  vivente  c 

dimo- 
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dimorante  in  Cremona  , mentovato  a car.  29.  dell'  Avvifo  al  Lettore  premelTo 
all'  eitmiitar  de  limoaiius  ec.  pubblicato  dal  chiaridimo  Sig.  Martino  Ghid  . 
Cremnt  apud  Tttrun  JUcchini  in  4;  e nelle  Hev,  Lett.  di  Fir.  del  1758. 
alla  col.  181. 

SORSO  (Giovanni  Pietro)  Trivigiano  (diverfo  da  quel  Giampietro  Bor- 
io Patrizio  Trivigiano,  di  cui  fi  vede  polla  in  Santa  Maria  Maggiore  di  Tri- 
vigi  una  iferizione  l’anno  1480.  riferita  dal  Burchellati  ae  Comment.  Memorai, 
tìifl.  Tarvif,  a car.  345)  ha  Rime  fra  le  Poejie  di  diverfi  eccellenti  ingegni  Tri- 
vigiani  al  Conte  Antonio  Collalto  per  la  fua  elezione  a Collateral  Generale  della 
Serenifima  SepuiiUca  di  l'entzia . In  Treoigi  preffo  gli  eredi  di  Angelo  Maz- 
zolini, e Domenico  Amici  1390.  in  4. 

BORSONI  . V.  Borzoni  . 

BORSUTTA  (Serafino)  Udinefe  , della  Religione  de' Padri  Riformati, 
ha  dato  alle  (lampe  un'  Operetta  intitolata  ; Modo  per  dire  la  Corona  del  Si- 
gnore, e della  l'ergine.  In  Venezia  per  li  Guerigli  1615.  in  12. 

BORTIO  (Carlo)  Prete,  ha  dato  alla  (lampa  ; il  Narcifo,  Dramma  per 
Mufica . In  Lodi  i6y6.  in  8. 

SORTOLI  (Bartolommeo)  fi  regiflra  fra  gli  Scrittori  Brefciani  dal  Coz- 
zando nella  Par.  11.  della  fua  Litreria  Brejciana  a car.  231.  per  alcuni  fecrcti 
particolari  prefervativi  e curativi  della  pelle  , cavati  dagli  Scritti  del  P.  Mar- 
chetti da  Salò  , de’  quali  fi  Tervi  eflendo  Chirurgo  in  Brefcia  nel  contagio  del 
l6yz  e per  vantaggio  comune  li  pubblicò  in  Brefcia  prejjo  a'  Saiij  16^0.  in  4. 

SORTOLI  (Gio.  Batifla)  . V.  Battoli  (Gio.  Batifla)  . 

BORTOLONI  (Andrea)  Cittadino  d’ Elle  (1),  dell’Ordine  de’ Minori 
Conventuali , nacque  intorno  al  1399  (2) . Fu  Maeflro  di  Sacra  Teologia  (3); 
per  cinquant’ anni  inlegnò  in  Roma  c in  Padova  le  Lingue  Ebraica  , Greca, 
e Latina  ; e foflcnne  in  fua  Religione  la  carica  di  Provinciale  (4) . Si  rendet- 
te chiaro  per  fapere  e per  opere  di  pietà  , dovendoli  a lui  una  gran  parte  del 
inerito  nella  erezione  del  Tempio  di  San  Francefeo  d’  Elle  , per  cui  fi  meritò 
1’  onore  d’  un  bullo  con  una  aliai  onorevole  ifcrizione  a piè  del  medelimo  (3), 
Mori  agli  II.  di  Settembre  del  1Ò84.  in  età  di  LXXXV.  anni  (6)  . Compole 
e diede  alia  (lampa  un’  Operetta  intitolata  : De  guintuplici  Mando  Anagogica 
Difputatio  (7)  . 

O ) Sdomoai , iafmft,  Aifi  , pag.  t6.  <6)  Il  Stloraoni  n«Qe  de.  « or.  86.  merce 

(a)  L'  «ano  della  nifcita  K riava  digli  tui  eJae  vidèa  rtmeme  I*  anao  1184.  ma  a ar.  87.  riferilce  l'aaao  1684. 
e di  quello  della  lui  morte  . onde  convien  dire  che  in  quel  primo  luogo  (ìa  errore 

(3)  Stlomoni  t Infcript,  cit.  pig.  tf.  di  tUmps  . 

(4)  SaJomoai  « Nfsrift.  cii  pig.  V7.  <7)  Srtvi  mitie  i«r#rM  mUs  ttrrs  f Iflt  ec  di  Ant^ 

(5  ì Salomooi  , loc.  ciC.  AMgtiitri . i»  t/ti  frtffé  Steftm»  OrLuUimi  1743.  io  ^ 

BORTOLOTTI  (Giovanni)  . V.  Bartolotti  (Giovanni)  . 

BORTOLOTTI  (Giovanni  Francefeo)  Veneziano  , nacque  intorno  al 
1Ò93.  Velli  r abito  de’  Cherici  Regolari  di  Santa  Maria  delle  Scuole  Pie  , fi 
efercitò  nella  predicazione , e fi  dilettò  in  fua  gioventù  di  Poelia  Volgare . Mo- 
ri ai  28.  di  Marzo  del  1730.  in  età  di  LV.  anni , avendo  molto  accrefeiuta  di 
Libri  per  la  maggior  parte  moderni  la  Libreria  del  Seminario  e Collegio  di  S. 
Lorenzo  Giulliniaoi  di  Murano  . Lafeiò  1’  Opere  feguenti  ; 

1.  Applaufo  Poetico  nel  giorno  de!  folenne  ingrejfo  di  Sua  Signoria  Illma  e Urna 
Monftg.  Marco  Gradenigo  Patriarca  di  Venezia  , e Primate  della  Dalmazia  ec. 
In  Venezia  per  Antonio  Bortoli  1723.  in  4.  Q,uello  Applaufo  , che  conlllle  in 
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alcuni  Sonetti , un  Idillio  alla  maniera  de’  verfi  del  Martelli , un  Anacreontc, 
un  Elogio  , e alcuni  Endecallillabi  , venne  pubblicato  lenza  il  nome  del  fuo 
Autore  . Alcune  altre  fue  PocCe  , cioè  gli  argomenti  in  ottava  rima  fatti  all' 
Orlando  del  Bcrnì  ; e un  Poema  in  verfi  Martelliani  in  lode  d un  Podellà  di 
Capodifiria  , fono  rimafti  mfj.  e i primi  furono  regalati  dal  noftro  Autore  al 
P.  Giufeppe  Barfotti  . 

II.  Scipione  il  giovane  , Dramma  per  Mufica  . In  Pinezia  per  Carlo  Buonarri- 
go  1731.  in  12  (j)  . 

III.  Orazioni  facre  dette  in  Venezia,  Deea  Prima . In  Venezia  apprejjo  Gafpa~ 
ro  Girardi  1745.  in  8 (2)  . --  Orazioni  [acre  dette  in  Venezia,  ed  altrove  , De- 
ca Seconda.  In  Venezia  apprejfo  Antonio  Mora  1749.  in  4 (3)  • Aveva  compo- 
ne due  altre  Deche  di  Panegirici,  ma  quelle  fono  rellatc  mfs. 

IV.  Vita  del  B.  Giiifeppe  Calafanzio  . In  Venezia  prefo  a Simon  Occhi  1749. 
in  8.  Quella  Vita  fu  imprefla  fenza  il  nome  dell’  Autore  , ma  che  fia  fiata  la- 
voro dal  P.  Bortolotti  fi  afferma  nella  Stor.  Letier.  d’ Italia  (4)  . 

V.  Quarefimale  . Quello  non  ancora  compiuto  fi  conferva  a penna  nella  Li- 
breria del  Seminario  e Collegio  di  San  Lorenzo  Giulliniani  di  Murano  , ove 
fla  pure  1'  Originale  ms.  del  Dramma  intitolato  : Scipione  il  giovane  mentova- 
to qui  fopra  al  num.  II;  e fors’  anche  la  fna  Filofofia  quali  tutta  Arillotelica , 
nella  quale  impugna  ingegnolamente  le  Filofofie  moderne  . 

(1)  V.  CIÒ  che  del  fuddetto  Dramma  (i  i kritto  nella  vtlU  Lttttr.  di  Venezia  del  174;.  a car.  49. 
Hrw.mAìurgU  dell*  Allacci  alia  col.  703.  ediz.  di  Vene-  (j)  Si  ciò  che  di  dette  ha  giudicato 

tu  i7ff.  1*  Autor  delle  M»».  Lttt.  di  Venezia  del  1749.  a car. 

(a)  Si  vegga  di  dette  O'awMi  il  giudizio  nelle  (4)  Tom.  I.  {«g.  171. 

BORTOLOTTI  (Luca)  . V.  Bertolotti  (Luca)  . 

BORTONI  (Giovanni)  da  Lauro  , Primo  Cappellano  Pontificio  (i)  , 
Paflor  Arcade  col  nome  di  Polio  Laurino  , Crocifero  di  Clemente  XI  (2)  , 
Accademico  Spenfierato,  e Cenfor  Promotoriale  della  Società  degli  Spenfiera- 
ti  di  Rollano  , Lettore  in  Napoli  (3)  , ove  mori  in  età  acerba  prima  del 
1739  (4)  , compofe  una  Diatriia  de  Vita  (jt  Scriptis  f.  Marci  Antonii  Cap. 
pelli  , la  quale  prefifia  'alla  terza  edizione  dell’  Opera  di  quefto  intitolata  : De 
appellationiius  Ecclefu  Africana  ad  Romanam  Sedem  Dijfertatio  , fatta  imprime- 
re dal  Bortoni  per  ordine  de’  Cardinali  Annibaie  e Alcffandro  Albani  , ufet 
Roma  typis  Sac.  Congreg.  de  Propaganda  Fide  1722.  in  8.  Atl’erma  il  Marche- 
fc  Francefeo  Otticri  nella  Prefazione  della  Cua  Storia  delle  guerre  avvenute  in 
Europa  ec.  che  non  aveva  avuto  rojfore  di  far  vedere  e correderò  i fuoi  Scritti 
da  alcune  perfone  di  Javio  intendimento  , e di  profonda  dottrina  ; e che  quefi 
erano  Monfig,  Giufto  Fontanini , e Monftg.  Giovanni  Bortoni . V.  la  Vita  di  Mon- 
fig.  Fontanini  fcritta  dall’  Ab.  Domenico  Fontanini , pag.  125.  Un  fuo  Sonetto 
]ii  lode  di  Giacinto  Gimma  fi  trova  lui  principio  della  Par.  II.  degli  Elogj  Acca- 
demici della  Società  degli  Spenfierati  di  Rojfano  del  Gimma  medefimo  . Dalla 
Par.  I.  de’  mentovati  Elogj  nella  Lettera  al  Lettore  premelfavi  da  Pietro  Emi- 
lio Guafeo  apprendiamo,  che  il  Bortoni  aveva  compoflo  un  Poemetto  Latino 
intitolato  Pallade  , divifo  in  più  Libri  , e indirizzato  al  Sig.  D.  Orazio  Lan- 
ccllotti  , che  li  fperava  di  vedere  in  breve  per  mezzo  delle  (lampe  alla  luce  , 
ma  non  c’  è noto  che  fia  mai  flato  impreiTo  . Alla  (lampa  fi  hanno  bensi  al- 
cuni fuoi  verfi  Latini  e Volgari  inferiti  nella  Par.  I.  di  detti  Elogj  del  Gimma 
a car.  157.  c 158;  e nella  Par.  II.  a car.  107,  140.  214.  234.  e 314. 

(1)  Gi«ra.  lttttr.  g tul.  Tom.  XXXIV.  Mg.  494.  pag.  141. 

(»)  Crekimbeni  , If^tr.  dtll*  Vti%.  fmf.  Voi.  Vi.  P.  (,4)  CutiU.  dtiU  AttaÀtmiti  fptufitrtui  a car.  444.  deiU 

(3)  Rude  , DtUé  SM.  M.  diCwbCM</IìaSoiaz.>UCllI.  Par.  11.  degli  Sitg)  del  Ciinma  . 

BORZAGA  (Lorenzo)  ha  fatta  la  traduzione  del  Teflamento  del  Card. 
Richelieu , che  ufcl  in  Bologna  nel  1^44.  io  4. 

BOR- 
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BORZANI  (Francefco)  . V.  Codelupi  Borzani  (Francefco)  . 
BORZANI  (Giulio)  ha  comporto  un  Antifuariim  Rtgii  LepiJi  f chi  Me- 
moriale  JcUe  coje  antiche  di  Reggio , che  fi  conferva  nel  Cod.  fegnato  del  nuin. 
10103.  della  Regia  Libreria  di  Parigi  . 


BORZI  (Pancaleone)  Cittadino  di  Trento  , nacque  ai  30.  di  Ottobre  del 
1697.  di  Simone  Borzi  e di  Cecilia  Crerteri  (1).  Sin  da’  fuoi  più  ceneri  anni 
fece  conofeere  la  fua  indole  docile  , il  fuo  pronto  e fvegliato  ingegno,  e la  fua 
felice  memoria  . Mercé  il  buon  ufo  di  querte  doti  egli  fi  dirtinfe  , c fi  avvanzò 
molto  negli  rtudj  fcolaftici  in  fua  patria,  poi  nel  Collegio  Mariano  in  Salisbur. 
go  , ove  fu  mandato  da  fuo  padre  ad  apprendere  dopo  le  Lettere  Umane  , la 
Filofofìa  , e le  Leggi  Civile  e Canonica  . Il  celebre  Monfig.  Giambenedetto 
GcQtilotci , allora  Bibliotecario  dell'  Imperador  Carlo  VI.  il  quale  conofeiuto 
aveva  il  fuo  rato  talento  nelle  vane  feorfe  da  lui  fatte  in  Trento  fua  patria, in- 
traprefo  avendo  un  continuo  carteggio  latino  col  nortro  Borzi,  non  poco  con- 
tribuì e co’  fuoi  rtimoli  e co’  fuoi  lumi  all’  avvanzamento  di  lui..  'Terminati 
gli  rtudj  in  Salisburgo,  e ritornato  alla  patria  ottenne  dal  padre  P-enza  di  tra- 
sferirli a Roma , ove , poiché  fentivafi  chiamato  da  Dio  allo  rtat.  ecclelìarti- 
co  , fi  diede  con  fervore  allo  rtudio  della  Teologia  fotto  i due  celcb  i Profeflb. 
ri  Cafanatenfi  Bardon  e Gravefon  , ed  a quello  della  Storia  Ecclefiartica  fotto 
il  P.  Abate  Galliani  Generale  de’  Monaci  Celertini , poi  Arcivefeovo  di  Taran- 
to ed  apprertb  Cappellano  Maggiore  del  Regno  di  Napoli . Ad  erti  rtudj  aggiun- 
fe  quello  delle  Lingue  Greca  ed  Ebraica  , e di  tutti  ebbe  per  guida  il  famofo  P. 
M.  Tommafo  Minorolli  Bibliotecario  Cafanatenfe  , la  cui  varta  memoria  egli 
andava  colla  fua  emulando.  Contrarté  amicizia  coi  più  chiari  Letterati  eh’ era- 
no allora  in  Roma  , e fece  ficcare  il  fuo  talento  colla  recita  di  dotti  Compo- 
nimenti nell’ Accademia  de’  (girini , e in  altre  pubbliche  Adunanze  , e fu  al- 
tresì fatto  alcrivere  dal  famofo  Girolamo  Gigli  alla  fua  Accademia  degl’ Intro- 
nati . Dopo  due  anni  di  dimora  in  Roma  venne  richiamato  in  Trento  dal  pa- 
dre. Qtiivi  giunto  vide  a fe  prefentati  a un  tempo  fteffo  due  onorevoli  inmie- 
ghi;  r uno  di  Curtode  della  Libreria  Imperiale  per  mezzo  del  mentovato  Gen- 
tilotti , l’altro  di  Ajutante  di  rtudio  di  D.  Francefco  Borghefe , che  fu  poi 
Cardinale  , per  opera  del  P.  Minorolli . Scelfe  quell’  ultimo  , e di  nuovo  pafsò 
a Roma  , ove  quali  nel  tempo  rteflb  fi  trasferì  il  Gentilotti  dertinato  da  Celare 
Auditore  della  Sacra  Ruota  , e quivi  il  nortro  Borzi  fu  ordinato  Sacerdote  nel 
1723.  Non  compiuti  ancora  tre  anni , avvenne  la  morte  dì  fuo  padre , per  la 
quale,  dopo  aver  veduto  Napoli , dovette  ripaflare  a Trento  nel  1725.  alla  di- 
rezione dì  lua  famiglia,  la  quale  confiUeva  in  tre  forelle  nubili , ed  un  fratello 
di  minor  età  . La  cura  di  quelli , ì fuoi  rtudj  letterarj , e lo  opere  di  pietà  furo- 
no i continui  oggetti  delle  fue  applicazioni , per  le  quali  fi  acquirtò  tal  concet- 
to, eh’  eletto  Vefeovo  e Principe  di  Trento  Monlig.  di  Thunn  fu  da  quello  di- 
chiarato fuo  Provicario  , ed  apprelTo  fuo  Vicario  Generale  nel  1738.  la  quale 
carica  egli  efercìtó  con  fomma  integrità  e con  applaufo  univcrfalc  fino  che  vìf- 
fe  . E fi  trovò  in  guifa  foddisfatto  di  lui  quel  Velcovo  , che  T inviò  in  fua  vece 
T anno  1742.  a Roma  a vifitarvi  i Sacri  Limitari  de’ SS.  Aportoli  colla  relazio- 
ne dello  (lato  della  fua  Diocefi  . Otto  meli  fi  trattenne  in  Roma  alloggiato  nel 
palazzo  di  Monlig.  di  Thunn  Vefeovo  di  Gugg,  Luogotenente  della  Sacra  Ruo- 
ta , il  quale  , allorché  fe  ne  parti , lo  ricerco  di  trasicrirlì  in  Carintìa  per  far  la 
vìfita  ai  quel  fuo  Vefeovado;  lo  che  fece  nella  Primavera  del  1744.  e colà  dì- 


(1)  QueRc  notizie  intorno  al  Borzi  (t  fono  di  no4  trac* 
ce  da  alcune  Memorie  intorno  a kii  ferine  dal  Sig-  Aba- 
te Paride  Fuitea*  le  oiuli  ci  fono  lUtegcntimlenteproc- 
curate  e comunicate  dal  chiariflìmo  Sig.  Ciambatifta  Gaf- 
parri  Trentino  , Auditore  in  Caliiglione  delle  Stiviere  . 
Di  lai  lì  £1  menzione  nei  Cip*  IV.  della  DiJtrtmXf  tarar* 


mo- 
na 4IU  SMntitÀ  0 Murtirié  drl  B.  Adtlfreto  del  P.  Ben*, 
detto  Bonelli  a car.  jra.  nelle  Mem0nt  sntitòt  ^ Brvi. 
rtt0  dell'  Abate  Girolamo  Tartarotti  a car.  41  t e dietro 
a quelli  nelle  SovtiU  Ltutr.  di  Venezia  dei  a car. 
pj.  ove  U chiama  Btrn'  in  luogo  di  PtMtMtem , 9 
nel  Tom.  IX.  della  Ster.  Lttnr,  à*  ittU.  a car.  io8. 
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morar  dovette  per  to  fpazio  di  un  anno  ({abilendovi  un  ottimo  regolamento 
con  ibmma  foddistàzione  di  quel  Prelato  . 

Ritornato  il  Borzi  a Trento  , e rialTunto  l' efercizio  delia  Tua  carica  il  vide 
onorato  d’  un  Canonicato  della  Cattedrale  mercè  i'  opera  del  fuo  Vcicovo  che 
di  proprio  moto  , fenza  fare  alcun  cenno  a lui , fpedl  a tale  edètto  una  ftaf- 
fetta  a Roma  per  ottenerglielo  come  avvenne , e ciò  fu  nel  174Ò.  Ma  non  po- 
tè a lungo  goderne  , perciocché  due  anni  appreffo  , mentr’  era  flato  confer. 
mato  nella  carica  fuddetta  di  Vicario  Generale  da  Moolignor  Leopoldo  di  Fir- 
mian  eletto  Coadiutore  di  Moniig.  di  Thunn  , trovofli  aflalito  da  uno  sfibra- 
mento  feguito  da  febbre  acuta , per  cui  compianto  da  tutti  morì  ai  30.  di  Ot- 
tobre del  1748.  e fu  feppellito  in  quella  Cattedrale . 

Comechè  folTc  uomo  affai  dotto,  poco  tuttavia  di  lui  abbiamo  alle  ftampe» 
Suo  è il  merito  dell'  edizione  delle  Prefazioni  del  P.  Mabillon  a'  Secoli  Bene- 
dettini con  alcune  Differtazioni  dello  fleffo  Mabillon  , la  quale  fu  flitta  in 
Trento  per  Gio.  Batifla  Parone  nei  1724.  in  4.  c fono  lavoro  del  Borzi  la  De- 
dicatoria e la  bella  Introduzione  che  vi  Hanno  avanti  . E'  pure  fua  fatica  la 
continuazione  delle  Vite  dei  Vefcovi  di  Trento  , che  fi  trovano  inferite  nel 
Tom.  V.  dell'  Jialia  Sacra  dell'  Ughelli  nella  riflampa  di  Venezia  , le  quali  egli 
fomminiflrò  al  Gentilotti , e da  quello  paffarono  in  mano  del  Coleti . Compo- 
fe  anche  l' Uffizio  de'  SS.  Martiri  Sifinnio , Martirio , ed  Aleflandro , e gl'  In- 
ni per  l'Uffizio  della  Beata  Emma  ad  iflanza  del  mentovato  Vefcovo  dicfurgg. 
Si  fa  che  ha  compofle  molte  altre  cofe  , delle  quali  era  folito  di  regalarne  gli 
amici,  ma  fenza  confervarnc  copia  pretto  di  fe  j e li  vuole  che  quelle , qualor 
foffcro  raccolte  , potrebbero  formare  un  giuflo  Volume . Il  Sig.  Abate  D.  Lo- 
renzo Borzi  che  colle  foflanze  ha  pur  ereditata  la  pietà  c la  dottrina  del  fra- 
tello , non  ha  mancato  di  diligenza  j«r  raccoglierle  , fcrivendo  in  varie  parti 
agli  amici  del  fratello  , ma  , premorti  quelli  effendo  per  la  maggior  patte  , 
non  ha  potuto  raccorre  che  poche  cofe  , fra  le  quali  merita  d'  effere  nominata 
una  Differtazione  fopra  li  Concordati  di  Germania  colla  Santa  Sede  da  lui  re- 
citata in  Roma  nell'  Accademia  che  fl  teneva  pretto  al  mentovato  Vefcovo 
di  Gurgg  . 

BORZINO  (Giovanni  Matia)  Genovele , dell' Ordine  di  San  Domenico, 
Religiofo  di  Santa  Maria  di  Caftello  in  Genova  , fornito  di  virtù , e di  dottri- 
na , fiori  dopo  la  metà  del  Secolo  XVII.  e compofe  varie  Opere  , che  li  con- 
fervavano preflò  all’  Autore  medefimo  mfs.  al  tempo  del  Soprani  (i),  ficcome 
quelli  afferma , ed  erano  le  feguenti  : 

I.  £>e  cura  , coptaque  Uirorum  . - II.  De  oiUgatione  Legum  pojitivarum  ad 
panar  aternas  . - III.  De  multiiuJìne  falvanJorum  . - IV.  De  neceffaria  conuer- 
fuine  in  Deum  ad  primum  rationis , feu  liiertatis  ufum , - V.  De  poteflate  Eccle- 
fia  militantis  fuper  animar  feparatar  . - VI.  Deariiculatio  fententia  Sfìveflri  cir- 
ca predefiinationem  . - VII.  Acirohgia  de  uju  aufloritatum  San&orum  , éf  Pa- 
trum,  earumque  aiufu  . - Vili.  Annotatianet  in  Ladantium  Firmanum . - IX.  De 
locir  folvendi  in  Fheo/ogia  . - X.  Refponjioner  extemporanea  ad  varia  quelita  , 
qua  lepidifimo  nomine  a f'eteriiut  de  Quolibet  votata  funt  , - XL  Logica  Cle- 
mentir  Aìexandrini  explanata  . - XII.  Ferhum  ahbreviatum  unum  ex  quatuor  • 
XIII.  Stremata  Scolajiica  . - XIV.  Archeologia  Liguro-Genuenjium  , Liiri  quin- 
que  . - XV.  Innocentiur  Jf',  mendicantium  non  patruut  fed  Pater.  - XVI.  Com- 
mentaria  fuper  Opufculum  Sanili  Thoma  Aquinatir .-  De  Fato  prò  Aflrelogia  cen- 
tra Aftretogor  , 
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BORZINO  (Michele)  Genovefc,  dcU’ Ordine  de'  Padri  Predicatori,  Laa- 
reaco  in  Teologia  nel  Capitolo  Generale  di  Roma  del  1644.  e morto  in  Geno- 
va nella  pelle  del  lójC.  in  età  di  ;4-  anni , fu  affai  verfato  nelle  fcienze  più  gra- 
vi , e fi  dilettò  pure  della  Poelia  . Lafciò  varie  Opere  , cioè  alcuni  Cominen- 
tarj  fopra  la  Filofofia  , e fopra  tutta  la  prima  parte  di  S.  Tommafo  d'  Aquino, 
alcuni  Sermoni , e Orazioni  funerali , le  quali  reflarono  parte  nel  MonaRero  di 
iS,  Spirito  , e parte  in  S.  Domenico  mfs.  ma  dopo  là  fua  morte  furono  rubate 
da  chi  le  aveva  in  cflimazione.  Egli  aveva  pubblicata  in  Genova  la  fua  /Inara- 
me  Pun&i  nel  1643;  e alcuni  fuoi  vcrfi  in  lode  di  Gio.  Francefco  Granello  furo- 
no dal  P.  Angelo  Maria  Lupo  premeffi  alla  propria  Opera  delle  Indulgenze  ( i ). 

(0  Si  vej^ano  il  Soprani  negli  Srritt.  tUlU  Uftir.  a e il  P.  £chird  oel  Tom.  II.  degli  Strìft.  Ord.  Pf*dU.  a 
car.  aij.  « leggj  V Otduim  nell’  jl/htif.  Uimfi.  a c.  ur.  fif. 

BORZONE  (Luciano)  Genovefe,  Pittore  famofo  , ha  Rime  a car.  142. 
della  Cittara  Zeneize  (Poefìa  in  Lingua  Genovefe)  M Gio-  Jacopo  Cavallo  . In 
Genova  per  Giuleppe  Pavoni  iCjfi.  in  12.  Egli  è mentovato  con  lode  dal  P.  An- 
gelico Aprofio  nella  Rihl.  Aproftana  a car.  32.  97.  98.  251.  265.  327.  348.  e 349. 

BORZONI  (Francefco)  Genovefe  , dell'Ordine  di  Sant'  Agoflino  , fio- 
riva nel  1666.  nel  qual  anno  pubblicò  la  l'ita  di  San  Defendente  Martire  della 
Legione  Teiea . In  Genova  per  il  Celle  ì666.  in  12.  Scrive  il  Soprani  (l)  che  fi 
davano  attendendo  frutti  degni  della  fua  divozione  c dottrina  ; ma  non  c'  c 
noto  che  altra  Opera  abbia  mai  data  alla  Rampa  . 

(ij  Sfriueri  itUrt  , pag.  100.  Oi^ro  Soprani  ha  parlato  di  lui  anche  l'Oldoini  ntW* Athi».  a c i3t. 

BORZONI  (Valentino)  Genovefe  , fi  regiRra  dal  Soprani  ( i ) , e dietro 
a queRo  dall'  Oldoini  (2)  per  le  Orazioni  da  elfo  dette  e pubblicate  per  le  co- 
ronazioni de'  Dogi  di  quella  Repubblica  , Giorgio  Centurione  , Gio.  Jacopo 
Imperiale  , e Jacopo  Lomellino . Egli  ha  anche  Poefie  nella  Raccolta  di  Ora- 
zioni e Poefie  fatta  per  la  Coronazione  di  Giorgio  Centurione  . In  Genova 
per  Giujeppe  Pavoni  1622.  in  4.  . 

(I  ) Snittm  déU»  £^nri4  , pag.  lyf.  Aoftro  BorsQRÌ  Lsmt»  arBMtn$  wrfm  ttruft» 

Ci)  Jftkfm-  pag.  ft}.  ove  peraltro  qiuntunque  tiaif  tdMdss  di  detti  Dogi  . 

r Oldoiui  citi  il  Soprani  , egli  tuttavia  afTerma  che  il 

BOSCA  (Pietro  Paolo)  Milanefe,  nacque  di  Gio.  Francefco  Bofea  intor- 
no al  1632.  VeRitofi  , per  conRglio  d'  Oliviero  Mazzuchelli  valente  Teologo 
Milanefe  , dell'  abito  Chericale  , fu  ricevuto  nel  Seminario  di  Milano  , ove 
Rudiò  la  Rcttorica  , la  FilofoRa  , e la  Teologia  , e confeguitane  la  Laurea 
Dottorale  , entrò  nella  Congregazione  degli  Oblati  . Infegnò  le  Lettere  uma- 
ne nel  Seminario  di  Monza , indi  eRendo  Rato  richiamato  a Milano  le  profef- 
sò  quivi  per  dieci  anni  con  grande  applaufo  e profitto  de'  fuoi  fcolari  . Fu 
Dottore  del  Collegio  Ambrofiano  , ed  eletto  in  età  di  XXXVI.  anni  Prefetto 
della  Libreria  Ambrofiana  foRenne  queRa  Carica  per  XIII.  anni  . Da  Inno- 
cenzio  X.  fu  nel  i6Ho.  fatto  Protonotario  ApoRolico  , e Arciprete  di  Monza , 
ove  mori  a'  22.  d'  Aprile  del  1699.  Recome  appare  dall'  Ifcrizione  poRagli 
nella  Chiefà  Parrocchiale  di  Monza  riferita  dall'  Argellati  (i)  . Lafciò  1'  Ope- 
re feguenti  ; 

I.  Orazione  panegirica  in  lode  di  San  Carlo  Borromeo.  In  Milano  i66t. 

II.  De  origine  (s  jlattt  Biiliotheca  Amirojiana  Hemidecas  . Mediolani  tfpis  Lu- 
dovici MOntU  1672.  in  4.  QueR'  Opera  , che  tra'  Libri  rari  R regiRra  dal  Grif- 
fio  (2)  , e da  altri  (3)  , e della  quale  R può  leggere  un  ellratto  nel  Giorn.  de' 

Leiier. 

(1  ) Serijtt.  Mediti.  Tom.  I.  col.  lof . meni  « Sikl.  • Totn.  V.  pag.  lof.  ed  altri  qtuvi 

it)  Aff*r.dtUnpt»r.  Htfi.itt.XVU.  Hlnfirtmt.  pig.  4^7.  citati  • 

(j)  Vogt  » Cétià.  lÀbrtr.  rsritr.  pag.  ija.  David  Cle* 
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UtHT.  ai  Roma  (43  , è ftata  pofcia  inferita  verfo  la  fine  della  Par.  VI.  del 
Tom.  IX.  Thefaur.  Antiquit.  ij  Hijìor.  Hai.  ^ ^ r 

III.  Pifeorfo  (Ulta  faluiifira  htvanda  Cakv0 , ovvero  Cafi  (volgarmente  Caf- 
fè) di  Don  Faujio  Nairone  Banefio  Maronita  Profefore  di  Lingua  Caldea  e Siria- 
ta  in  Soma  , to/garizzato  da  Pietro  Paolo  Bofea . In  Milano  ptr  Francefeo  Fi- 

fone  1672.  in  12.  , - , , . 

IV.  De  fervente  eneo  Amlrofiane  Bafilice  Medialanenfis  Micrologut  . Mediolani 

opud  Figonem  1675.  e 1676.  in  8 (5)  . 

V.  Hiftoriarum  Mediolanenfts  Eecleju , fwe  de  Pontificatu  Gajparis  Fteeeomitit, 
Decade!  IF.  Mediolani  apud  Figonem  1682.  in  4. 

VI.  Manjrologium  Mediolanenfu  Eccleji*  cum  adnotationiius  ec.  Mediolani  tj~ 
fi!  Arehiepifcopaliius  1695.  in  4. 

VII.  Fanegiri!  in  Laurea  Theolog.  Ludovici  Alexandri  . 

Vili.  Epijìola  ad  OFìavium  Ferrarium  . Sta  ouefta  imprefla  fra  le  Epipola 
del  Ferrari  colla  rifpofta  di  quello  al  noftro  Bofea  . 

IX.  De  ferrea  corona  qua  aprvatur  in  tempio  perinfigni  S.Jo.  Baptifte  Modoe- 
lie  , Difputatio.  cum  refponfione  ad  Ludovicum  Anionium  Muratorium . Quella  eli- 
fteva  ms.  in  foglio  con  la  Dedicatoria  a Leopoldo  Celare  prelTo  al  chiarif- 
fimo  Giufeppe  Antonio  Saffi  in  Milano  . 

X.  Monumenta  Ecclefu  Modoeiienftì . Quell’  Opera  , perchè  non  era  Hata  dal 
Bolca  ridotta  a perfezione , comandò  quelli  morendo  che  folTe  data  alle  fiam- 
me , ma  non  fu  ubbidito , e fta  ms.  in  Milano  prelTo  a’  Signori  Conti  Durini. 

XI.  De  B.  Gerardo  Tintorio  fundatare  (y  magiflro  hofpitalis  ModoeiU  in  Lom- 
iardia  , Alia  atque  Miracula  ai  Anonymo  deferipta  , cum  noti!  Peni  Pauli  Bo- 
fchx  . Quell’  Opera  lì  conferva  a penna  nella  Libreria  del  Convento  di  S.  Ma- 
lia delle  Grazie  di  Monza  . 

XII.  Il  Piccinelli , a cui  fomminillrò  il  Bofea  copìole  notizie  pel  fuo  Ateneo 
de'  Letier.  Milan.  Cccome  egli  confelfa  (6)  , afferma  che  prelTo  al  Bofea  me- 
deCmo  fi  trovavano  mfs.  i feguenti  Trattati , che  dovevano  un  giorno  ufei- 
re  alla  luce , ma  non  c’  è noto  che  fieno  pofcia  mai  fiati  imprelli , nè  do- 
ve al  prefente  fi  conlèrvino  a penna . i.  De  Arte  concionatoria  . - 2,  De  Hj- 
potipofi  . - De  Ethopeja  . - 4.  Ce  oratione  Genethliaca  . - 5.  Ce  narratione  . 
6.  De  elogiis  fy  prefationiius  fcholaflicis  conficiendis  ,■  - 7.  Epiflola  in  qua  exe- 
quie  Philippi  IF.  funt  deferipte  . - 8.  EpiJloU  due  difputatorie  in  Epigramma 
quo  Aufoniut  Mediolanum  celeirat  . - 9.  Difputatio  de  patria  utriufque  Plinii  . 

XIII.  Per  comandamento  del  Collegio  Ambrofiano  venne  pure  dal  noftro 

Bofea  corretta  e pubblicata  1’  Opera  di  Giovanni  Barclajo  intitolata  : Icon 
Animorum  (7)  . ...  ’ 

Qui  vogliamo  avvertire  elfervi  flato  un  Pietro  Bofea  y di  cui  fi  ha  alla  fiam- 
pa , ma  fenza  alcuna  nota  di  luogo,  Stampatore  , ed  anno,  in  4.  la  feguen- 
re.  Operetta  ; Oratio  Ferri  Bofea  artium  iy  Sacre  Theologie  DoLìoris  IL  C.  Card- 
S.  Marci  Auditori!  Rome  haiita  XI.  Kal.  Novemiri!  ad  Sacrum  Cardinalium 
Senatum  Apofolicum  , in.  celeiritate  vigorie  Malachitane  per  Sereniftmo!  Ferdi- 
nandum  iy  Helilaieth  llifpaniarum  Principe!  CatholicO!  feliciter  parte  anno 
Cirifli  1487  (8)  . 


(4)  * cir.  i6i« 

(Ó  V.  il  Cmt».  oU’  Lttur.  di  Romi  del  i676.tcir.  401 
c oò  che  Jacopo  Cronovio  krìfle  ia  propoiico  di  detu 
DifJeTtét.  il  Migliabechi  oel  Tom.  II.  Efift.  tUrtr.  Stif»- 
rium  1 cir.  76. 

(6)  >Cre«.  dU'  Lttttr.  MUmi.  pig.  46$.  e 466iC  jtrehio» 
Sffòm.  Afédtm.  JnU.  pag.  43. 


0)  riecioelli , « Argelliti , locc  cict. 

(8)  Dt  decu  noiiiu  ci  confcinino  debicorì  il  gentUtf. 
fimo  Sig.DoR  Lodovico  Ricci  di  Chiare»  che  con  ilcuae 
altre  Memorie  Letterine  et  i’  he  comuniciu  nei  17^9. 
(Uetme  riciviimo  dii  oofiio  Tom.  V.  di  Memorie  mh. 
• car.  819. 


BOSCAGLIO  (CoCmo)  ha  fcritta  un’  Elegia  indirizzata  a Cofimo  Ric- 
cardi Fiorentino  » eh’  è ftata  pubblicata  con  altra  Elegia  di  rifpolla  di  detto 

Ric- 
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UOSCAGL.  BOSCAL.  BOSCAR.  BOSCHER.  BOSCHET.  1819 
Riccardi  al  noftro  BoCcaglio , dal  Sig.  Lami  nella  Par.  II.  del  Tom.  IL  Memo- 
raù.  hai.  erudii,  prxjianr,  nella  Vita  di  Riccardo  Riccardi  > e lì  conferva  anche 
a penna  nella  Libreria  Riccardiana  in  Firenze  al  Banco  S.  I.  num.  III.  in  un 
Cod.  carr.  io  fogl.  Il  detto  Sig.  Lami  nel  Catalog.  MSS.  di  detta  Libreria  a 
car.  81.  crede  che  la  detta  Elegia  Ila  lavoro  d’  un  Bofcaglio  Fiorentino  Profef- 
fore  di  Filofofia  in  Fifa  . 

BOSCALINO  (Jacopo)  da  Morzanica  nel  Territorio  di  Cremona  , dell’ 
Ordine  de’  Minori  di  San  Francefeo  , Maellro  di  Teologia  , Primo  Minìftro 
della  Provincia  di  Milano,  e pofeia  nel  1453.  Vicario  Generale  della  fua  Re- 
ligione, indi  Generale,  e Nunzio  di  Callillo  III.  nel  Milanefe,  e Monferrato 
per  muovere  que' popoli  alla  guerra  contra  i Turchi , mori  in  Milano  nel  1457. 
e quivi  venne  feppellito  con  Ifcrizione  riferita  dall"  Arili  (1)  , e dall’  Argella- 
ti  (2),  i quali  adcrmano  che  , oltre  varie  Epillole  , Icriffe  alcune  Lefiionei  fa. 
per  Pjaìmum  : Beati  immaculati , per  cui  li  regillra  anche  fra  gli  Scrittori  Fran- 
cefeani  dal  Vaddiogo  (3)  , e dal  P.  Gio.  da  Sant’  Antonio  , che  d'  un  Autor 
Iblo  malamente  ne  ha  fatti  due  (4)  . 

<i)  Crtmup*  lÀmmé  , Tom.  I.  M.  Ati.  L*  Arifi  a*  (4)  BiiL  Umìv.  Tràatife,  Tom.  If.  pifc  9^.  e 104.  nè* 
ls4  btu  meosione  aoche  oel  Tom.  Ut.  a cat.  a.  quiU  luoghi  oc  formA  due  Arcicoli  parlAodoac  fono  il  no* 

O)  BUI.  Tom.  U.  coL  to/i-  ove  perec.  me  di/«f<p«  BtfcMlitt»  nel  prioM  , e fotto  quello  iijset- 

ehie  eltre  amìau  veder  fi  pollano  mtoroo  a quedo  illufire  p#  nel  Icconde,  ove  poro  ib^lie  dicendolo 

Frincefuno  . Milioele  . 

(j)  SjlM.  Scrift.  Ord,  2ììm. 

BOSCARENI  (Carlo)  . V.  Petrelli  (Giovanni)  . 

BOSCARENI  (Crilloforo)  . V.  Petrelli  (Giovanni)  . 

BOSCHERECCIA  Accademia  Errante.  V.  Viviani  (Fabrizia)  . 

BOSCHERINI  (Pietro  Agoftino)  da  Corinaldo , Medico  di  profedione, 
fioriva  incorno  al  id7a  e ha  data  alle  (lampe  l' Operetta  feguence  ; Dell'  acqua 
minerali  di  Fonieiuono  della  Terra  di  SamanatoHa  Dioeefi  di  Camerino  (alle  ra- 
dici del  picciol  Monte  Corfegno)  , e delle  fue  miniere  , e qualitì  , Difcorjo  e 
vera  Rtla-..ione . In  Camerino  1673.  in  4.  Quello  Difeorfo  è (lato  pofeia  inferito 
nell’  Opera  De  Thermis  di  Andrea  Bacci  tradotto  in  Latino  a car.  333.  del  Lib. 
Vili,  dell’ edizione  fatta  Patavii  fumpiiiui  Jo,  Bopiijht  Coni.atti  1711,  in  fogl. 

BOSCHETTI  (Bartolommeo)  Vicentino  , Dottore  di  Filofofia  e Medi- 
cina,  morto  prima  del  1744  (1),  ha  data  alle  (lampe  l’Opera  feguente  , per 
cui  ha  per  avventura  aieritaco  d’ elfere  rcgillrato  nella  ferie  de’  più  valenti 
Medici  d’ Italia  (2)  . 

Difertatio  de  Jaliva tiene  Mercuriali  Phyfteo.MecUco.Mechamca  in  tria  capita  di- 
vifa  i quorum  prius  contine!  faliv*  naturalit  examen  ; aherum  caput  ejufdem  vè- 
lia confiderai  ; teriium  falivationem  artificialem  exhiiet . Jii  accedunt  hijlorU  fe- 
lici is  lethali  experimento  comproiatn  . Fenetiis  ifpit  Joannis  Sadici  1722.  in  4. 
Ufcl  pofeia  inferita  in  fine  dell'  edizione  delle  Opere  Mediche  di  Tommafo 
Sydenham  Medico  di  Londra  f'enetiit  ex  tfpogr.  Salleoniana  173^.  in  fbgl;  c di 
nuovo  da  per  fe  in  un  Tomo  f'enetiit  typis  Joannis  Tevernini  1744.  in  4 (3)  . 

Aggiugneremo  elTerci  (lati  altri  Bartolommei  Bofebetti  ; 1’  uno  Nobile  Mo- 
danclc  e Bolognefe  , Vefeovo  di  Modena  nel  tzSd.  rilèrito  dall’  Ugbelli  (4)  , e 
dal  Malini  (;)j  l’altro  Padovano  mentovato  in  due  Ifcrizioni  pubblicate  dal 
Tomalini  (6)  , e dal  Salomoni  (7)  de’  quali  due  non  c’  è nota  cola  alcuna 
nè  a penna  , nc  imprefla  ; e il  terzo  che  li  dilettò  di  Poelia  Volgare  , ed  ha 

F.  II.  P.  111.  T t t un 

Co  Che  Coffe  morto  miim  di  detto  Anno  fi  ippreado  109.  e Ceg. 
dille  tlntU.  Lttttr.  di  Vencut  del  1744.  e cor.  109^  (4)  Itsì.  S^ers  , Tom.  II.  col.  iif. 

(a)  Ltmt  mi.  dm  C*mt$  • fmr  U dtt  Bm-  (f)  , Per.  II.  pjg.  41. 

Inai  riferite  nel  Tool  tX.  ddU  BtU.  a car.  aai.  (6)  ìJrUt  Pétmv.  pagg.  7S.  c toi. 

(j)  Si  vegga  il  giudiaio  c I*  eftrano  dt  detta  Diffcrta*  (7)  biftrtft.  \Jrk,  hittih  pagg.  IA|.  e 

ziooe  oelie  timlT.  Luttn*  di  Vcaeeu  del  1744.  a car. 
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1820  BOSCHETTI, 

un  Sonetto  in  fine  dell’  Idillio  di  Giovanni  Tarcaglia  intitolato  : La  Brema  per 
venuta  di  Ottaviano  Bon  , In  Padova  per  il  Pajquatì  1620,  in  4. 

Anche  in  Ferrara  fioriva  un  Bartolommeo  Bofchetti  nel  1573.  Giure- 

confulto  e ProfelTor  di  Leggi  nel  pubblico  Studio  della  fua  patria  , Conliglie. 
re  di  Lucrezia  d' Elle  DuchclTa  d' Urbino , e Governator  di  Rimini , ove  mori , 
e venne  trafportato  a Ferrara , e feppellito  in  Santo  Spirito,  ma  non  Tappiamo 
dal  Borfecti  , il  quale  parla  di  lui  (8)  , che  meriti  luogo  ira  gli  Scrittori . 

U)  Borfeiti  » HiJItr.  Gp»n.  Tmw.  Pir.  II.  p*g. 

BOSCHETTI  (Felice)  Cremonefe  , Prete  Secolare  , fornito  d‘  elegante 
e piacevole  ingegno , raccolte  in  un  Volume  le  Ifcrizioni  fcolpite  ne'  marmi , e 
gli  epitall)  che  fi  leggono  fparfi  per  la  Città  di  Cremona,  per  la  qual  fatica  viea 
regiftrato  dall'Arifi  nel  Tom.  I.  della  Cremona  Liter,  a car,  263. 

BOSCHETTI  (Gio,  Batilla)  da  Chieri  , ma  nato  nel  Cafiello  di  Bene 
in  Piemonte  , Dottor  d'  amer.due  le  Leggi  , Cavaliere  de'  Santi  Maurizio  c 
Lazzaro , Grancancelliere  di  Savoia  , Soggetto  virtuofo  c dotto  , compofe  ad 
manza  di  Carlo  Emanuele  I.  Duca  di  Savoia  un  Poema  in  Volgar  Lingua  in- 
titolato : Z’  uscita  del  Popolo  d jfraele  dall'  Egitto  , che  fi  confetva  a penna 
nella  Regia  Libreria  di  Torino  . Scrifie  pure  altre  cofe , c fra  l' altre  un  Trat- 
tato De  onerihus  , cui  non  aveva  potuto  per  cagion  delle  fue  gravi  occupazio- 
ni terminare  (i)  . 

(1)  Roflotti  » SjlUbm  ^itpn.  pig. 

BOSCHETTI  (Lorenzo)  Dottore  in  amendue  le  Leggi  , ha  pubblicata 
una  Dimojirazione  Seenogra/ica  ed  Ortografica  di  un  nuovo  riparo  per  li  puiiliei 
lidi  nneti  , la  quale  da  effo  delincata  , c indirizzata  con  fua  Lettera  legnata 
di  Venezia  li  25.  di  Febbraio  del  1706.  all'  Ecccllmo  Magifirato  de’  Signori 
Savi  ed  Efecutori  all’  Acque  , fi  vede  imprelTa  nel  Tom.  V.  della  Galleria 
di  Minerva  a car.  2;  2, 

BOSCHETTI  (Luigi)  ha  tradotto  in  ottava  rima  L' amore  fuggitivo  di 
Mufeo , il  quale  è (lampato  a car.  25.  del  Trattato  de'  Colori  di  AI.  Coronato 
Occolti  da  Canedolo  . In  Parma  appreso  Seth  biotto  1568.  in  8.  Un  fuo  Sonet- 
to Ha  pure  imprefib  a car.  42.  della  Lettera  Confolatoria  con  alcune  Rime  di 
diverft  eccellenti  Autori  di  Girolamo  Trojano  in  morte  di  Lucret.ia  Cavalcami 
gentildonna  Gaetana.  In  yinegia  preffo  a Goirie!  Giolito  de'  Ferrari  ijtìS,  in  4, 
Noi  lo  crediamo  non  diverfo  da  quei  Conte  Lodovico  Bofchetti , che  ha  fet- 
te Detti  morali  o Sentenze  nel  Teatro  morale  de'  Moderni  ingegni  ec.  raccolta 
da  Fr.  Cherubino  Ghirardacci  Bolognefe  ec.  In  Finegia  apprejfo  Gabriel  Giolito 
de'  Ferrari  1575.  in  I2, 

BOSCHETTI  (Paolo)  Conte  Modanefe , fioriva  nel  1626.  EITendoG  pub- 
blicati in  Modena  per  Giulian  Cajjìani  in  detto  anno  in  4.  con  Dedicatoria  di 
lui  alcuni  Motivi  e Capitoli  Generali  del  Collegio  de'  Nobili  della  Madre  di  Dio, 
e di  San  Dionigi  Areopagiia  fondato  in  Alodena  nell'  anno  1626.  fuppofe  il  Ci- 
ucili (i)  che  folTc  pur  egli  I'  Autore  de'  Motivi  e Capitoli  medefimi  . 

C è flato  anche  un  Paolo  Bofchetti  Cardinale  , che  fi  acquiftò  molta  lode 
nelle  Lettere  intorno  alla  metà  del  Secolo  XI.  di  cui  parlano  il  Ciacconio  (2), 
c r Eggs  (3) , ma  fenza  riferir  di  lui  Opera  alcuna  . 

(O  Bitl.  V»L  Scans.  Vili.  St.  ove  coti  fcrtve  .*  Mi  tUl  Sf'v*  di  Di*  I^ìt*  G»ÌMMtiiiÌ  ; 

€h*  fin*  dii  C*ntt  F*tU  , ti*  mS*  (à)  Vit*  Fntif.  C*rdd.  Tom.  I.  col.  laf, 

$l  dtttt  Ctll*ii*  0 dttt*  di  S.  C*rl*  , ft  ftn  m»  trr$,  (^}  f$pf»rs  D*3* , Toni.  L {»(.  jj. 

t ^ un  4Kttdt*tt  *tt«*Mi  itt  fiwn4  miU  C*m^ 

BO- 
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BOSCHETTO.  BOSCHI-  1821 

BOSCHETTO  (Domenico  dal-)  nel  Territorio  di  Nocera  , dell’  Ordine 
de’  Padri  Cappuccini , Soggetto  pieno  di  zelo  per  la  Talute  del  profOmo,  e do- 
tato di  non  poche  lingolari  virtù  , morto  in  concetto  di  lanticà  agli  8.  di  Set- 
tembre del  1589.  in  età  di  76.  anni  nel  Convento  di  Città  di  Cartello  nell'L/ai- 
bria  , compofe  un’  Operetta  intitolata  : Dell’  invocare  il  Santiffìmo  nome  di  Ma- 
ria (Tergine  Madre  di  Dio  , che  fu  impreffa  in  (Tenerda  nel  i;8a  e in  Roma 
nel  idio.  Egli  è mentovato  da  diveru  Scrittori  (i)  . 

(O  Cioj  <UI  Boverio  necli  AiumI.  Ori.  Tom.  Tom.  f.  pa{.  < dii  P.  Bcrtiirdo  di  Bologoi  nellt 

Uà  dii  Viddiago  nel  SytleS.  Srrift.  Ori.  Minori  dii  Mar-  Del  Jiicob  II  nel  Ciri/  Stnpt, 

XKKt  nella  Btit.  MirijiM  , Par.  I.  pig.  34U  dii  P.  Dio-  /riv.  Umir.  1 cir.  96.  li  riferifce»  forle  per  error  di  llanw 
ni((i  da  Genova  nella  BM.  Seri/t.  Ori.  Cr^c.  pag.  pf  f pi  « il  titolo  di  detta  Opera  coti  : 0e  Dt^d  yiriÙNf 
dal  P.  Gio.  da  Sant'  Antonio  nelU  BM.  U«<v.  Frenui/r.  t»e»rMd$ua$  , m luogo  di  tnvdcéaitm  . 

BOSCHI  (Andrea)  Cittadino  Ferrarefe  , Medico  e Chirurgo  , feppellito 
nel  Chiortro  de’  Padri  di  San  Paolo  nell'  entrare  dentro  la  porta  del  Convento 
a mano  diritta  nella  fila  delle  fepolture  (i)  , ha  comporta  una  Pratica  utile  di 
Medicina , in  cui  difeopre  le  virtù  dell'  erbe , piante  , droghe  , minerali , e co- 
le ùmili , ed  infegna  il  modo  di  comporre  medicine  , fcilopi , oglj  , unti , ed 
enmiartri , e di  adoperarli  (2)  . 

t^ui  ci  piace  d’  avvertire  a non  confonderlo  con  quell’  Andrea  Bofeo  da 
Perpignano  autore  dell'  Opera  intitolata  : De  tiiulis  honorificis  in  Catatonia  , 
Rufeinone  , éy  Caritana  , Ì3  de  Privilegiis  earum  Provinciarum  rtampata  Perfi- 
niani  162Ì.  in  fogl;  né  con  quel  Franccico  Andrea  Bofehis  della  Congregazio- 
ne dell'  Oratorio  di  Torino  autore  de'  Difeorfi  /acri  [pieganti  varj  ricordi  , e 
detti  di  S.  Filippo  Neri  ftampati  in  Torino  nel  1744.  in  4. 

O)  Mireflt  , Dtftrit.  i*lT  ttrmt  iì  pdfti  hinno  faiu  meniionf  an<he  il  tanzoaì  nella  it 

mtUd  P*r.  tlt.  itUd  Frrrdf»  f tra  i*t  Liltdaan,  pag.  Jdirt-fhjJù.  Ferrdr.  a ear.  li  « il  MangClì  nel  Tom.  I» 

Ubanori  , Ftrrdrs  f ir» , Par.  |1(.  pag.  39.  Di  idi  dtllA  Stridir.  )iUiic«r.  a car.  440. 

BOSCHI  (Gio.  Carlo)  Nobile  Faentino  . Ecco  ciò  che  ci  fcrive  il  chia- 
rirtimo  Sig.  Conte  Canonico  Giuleppe  Garampi  , Prefetto  dell’  Archivio  Se- 
greto Aportolico  , da  Roma  in  quell’ anno  1755.  Quejio  à uno  de  Prelati  de- 
gni ora  viventi  , che  fu  ne!  1743.  ajfunto  al  grado  di  Aiireviatore  di  Curia  al 
quale  fpetta  di  flendere  le  minute , e fottoferivere  tutte  le  Bolle , che  fi  fpedifeono 
per  Curia  , e fono  quelle  , che  concernono  in  qualche  tnodo  la  Santa  Sede  . Nel 
J744.  agli  II.  d‘  Ottoire  fu  fatto  Canonico  di  S.  Pietro  , e nel  Marw  de!  1754. 
Segretario  de’  Memoriali  di  Nofiro  Signore  Benedetto  Xlir.  Nel  1757.  era  uno 
de’  Prelati  Confultori  de’  Sacri  Riti , e della  Sagra  Congregazione  ConCrtoria- 
le . Ha  alia  llampa  le  feguenti  Orazioni  : 

I.  De  Apojìolica  B.  Peni  Cathedra , Orario  haiita  in  Bafitica  Vaticana  ad  Cle- 
mentem  Xll.  'Pont.  Max.  Roma  tfpit  Bernah'o  1740.  in  4. 

II.  In  funere  Caroli  (TJ.  Romanorum  Regie  , Imperatorie  eìedi  , Orario  haiita 
in  Saeello  Quirinali  6.  Kal.  Decemirit  ad  Sanlìijfimum  D.  N.  Benedicìum  XRT.  a 
Jo.  Carolo  Bojchi  ai  intimo  Pontificio  Culiculo  . Roma  tfpit  Bernaio  (y  lazzari- 
ni  2740.  in  4. 


BOSCHI  (Ippolito)  Cittadino  Ferrarefe  , fi  rendette  artai  chiaro  vetfo  la 
fine  del  Secolo  Xvl.  e fui  principio  del  XVII.  nella  profeffione  della  Chirurgia, 
e della  Notomia.  Nacque  circa  il  1340  (i)  , e fuo  padre  fu  Giovanni  Bofehi 
Medico  di  molta  fama  e Anatomico  , e pubblico  Lettore  nell’  Univerfltà  della 
fua  patria  (2).  Terminati  eh’  ebbe  Ippolito  i minori  fuoi  ftudj  s’  applicò  feria- 
KIl.  P.lll.  T t t a mente 


(1)  D«H4  detu  mtUia  dei  tempo  della  fiu  nafciia  , e 
di  vane  altre  in  metto  articolo  contenute  ci  confellìamo 
debitori  al  chiarilTimo  Sig.  Dottor  Igiuzio  Varj  Ferrarefe 
che  con  (ingoiar  gentilezza  ce  le  ha  comunicate . Si  av. 
verta  cirerci  flato  aochc  un  Ippohte  fiofcbi  Savonefè  Vef^ 


covo  di  Foligno . uomo  dotto  , ma  che  non  (ì  là  avere 
Tcriita  Opera  alcuna  , il  quale  nioii  nel  tfSa.  e di  qudto 
parla  I*  Ughellt  nel  Toni.  I.  dell’i/^/.  S»frd  alla  coL/if. 

(i)  Ciò  ti  ricava  dal  nottro  Uofchi  mcdcfìiuo  a car.  4« 
• 10.  del  fuo  Libro  De  fernitMit  Andtmicé  . 
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mence  alla  Medicina  « Chirurgia  , e Anocomia  , nelle  quali  facoicà  ebbe  per 
Maeftri  Gio.  Batifta  Canano,  e Anton-Mario  Canano  amendue  valenti  Medici 
Anatomici , de’  quaii  fi  parierà  a’  Tuoi  luoghi , Sotto  tali  fcorce  fi  avanzò  in 
modo  nella  cognizione  di  dette  facoicà  , modo  eziandio  da  Alfonfo  d'  Elle  V. 
Duca  di  Ferrara  , il  quale  di  efie  era  amancìflìmo  (3),  che  venne  eletto  pubbli- 
co Lettore  di  Chirurgia  nell’  Univerfità  della  fua  patria , la  qual  carica  fofien- 
ne  con  decoro  , e con  molto  grido  per  tutto  il  tempo  della  lua  vita.  Fu  pure 
eletto  Medico  Chirurgo  nell’  infigne  Spedale  di  Sant’Anna , ove  pur  lefle  Àno- 
tomia  , e fi  hanno  alla  fiampa  otto  Lezioni  Anatomiche  quivi  da  lui  recita- 
te (4)  . Di  lui  fi  fervirono  varj  Principi , da’  quali  fu  largamente  premiato  , ed 
onorato  di  grazie  , e di  Privilegi  (5);  e lo  fteflb  Magiftraco  di  Ferrara  lo  di- 
chiarò fuo  Chirurgo  , e in  fegno  di  gratitudine  per  i molti  fervigj  pregiati  a 
quella  Città , e particolarmente  pel  fuo  Diario  nc  temfi  contagio^  dedicato  da 
lui  a'  pubblici  Rapprefentanci  della  Città  , fu  premiato  d’ un  podere  da  goderli 
fin  eh’  ci  viveva,  che  fu  poi  anche  accordato  a’  fuoi  figliuoli  (d).  Non  c’è  no- 
to quando  morilTe,  ma  fappiamo  ch’era  ancor  vivo  nel  1609  (7),  e eh’  era  già 
morto  nel  1621  (8).  Fu  feppellito  in  fua  patria  nella  Chicfii  dì  San  Domeni- 
co , ficcome  ferivo  Marco  Antonio  Guarini  (9) , ed  è da  crederli  uno  sbaglio 
del  Marciti  (io),  il  quale  riferifee  che  venne  feppellito  in  S.  Paolo  nel  Chio- 
ftro  a mano  diritta  nell’  entrar  dentro  la  porca  dei  Convento  . Di  lui  fanno  in 
oltre  menzione  il  Superbì  (ii),iILanzoni(i2), il  Mercklino  ( 1 3) , e il  Man- 
geti  (14),  comecché  tutti  affai  fcarfamence.  Ha  alia  llampa  l’ Opere  feguenti: 

I.  De  vutaeriius  a ieWco  fulmine  illaiis  , Ferrari*  apuài  Caffarum  Bindonum 
159(5.  e ido3.  in  4. 

II.  De  facultate  anatomica  perlreves  Lefìiones  cum  quiiufJam  oifervationiius  . 
Ferrari*  apud  FiOorium  Baldi num  1600,  in  4. 

HI.  Diario  0 irete  Trattato  del  modo  che  fi  deve  tenere  per  confervarfi  [ano 
ne'  tempi  eontagiofi.  In  Ferrara  per  Fittorio  Baldini  idoo.  in  4. 

IV.  De  Ufione  motus  digitorum , dy  macie  Irachii  finiftri  Confilium . Quello 
Conliglio  Ita  imprelTo  nella  Raccolta  pubblicata  da  Giufeppe  Lautenbachio  in- 
titolata : Confina  Medicinalia  prtjìantilfimorum  Itali*  Medicorum  ec.  Francofurti 
apud  Johannem  Sartorium  1(505.  in  4. 

V.  De  curandit  vulneriius  capiiis  Irevis  methodtu  . Ferrari*  apud  FiSìorium 
Baldinum  1C09.  in  4. 

(jì  Sì  vrg^  la  prima  delle  Legioni  Anatomiche  del 
AoUro  Astore  . 

(4)  V.  fra  te  fuc  Opere  il  num.  II. 

I5)  I.ibanorì  j FerrsTM  d*  , par.  III.  pag.  tSa. 

(6)  Sua  dedicatoria  in  fronte  al  proprio  ubro  De  tu- 
rsMdts  vulaerUtet  tspiùt  , 

(7)  Ciò  fi  ricavatila  edixione  del  fuo  Libro  D#  ìh- 

r*ad$i  vulaeriiHs  et^it  eh*  egli  pubblicò  in  detto  anno 
*609.  . . . u 

(a/  Net  t6i(.  pubblicò  Marco  Antonio  Guarini  Ì1  luo 
CemfeiniU  delle  Chìefe  di  Ftrrers  , e in  qaedo  acar.  la^. 

BOSCHI  (Guglielmo)  Ferrarelè  , Poeta  Latino  , ha  fcrittì  alcuni  Com- 
ponimenti Latini , parte  de’  quali  fono  fiati  pubblicati  fra  le  Poelic  Latine  di 
Girolamo  Paletti  , e parte  fi  confervano  a penna  nel  terzo  Volume  della  Rac- 
colta dì  Poefie  Latine  di  diverfi  Autori  Ferrarefi  fatta  dal  Sig.  Ferrante  Borfet- 
ti , ficcome  quelli  ce  ne  ha  data  corcefemente  notizia  . 

BOSCHI  (Valerio)  Bglognefe  , ha  ferina  una  Lettera  al  chiarimmo  Sig. 
Sebaftiano  Donaci  Sacerdote  di  Lucca  nel  1758.  la  quale  per  contenere  la  cu- 
Tìofa  notizia  d’  un  anello  d’  oro  d’  otto  onde  incirca  trovato  per  accidente  da 
un  Contadino  nel  palTare  il  pìcciol  Reno  a piedi  Icalzi  , che  fi  crede  un  antica 

armil- 


regidra  il  nodro  Dofehi  fra  qoegr  illoftn  foggttù  ch*d>> 
baro  fepoUura  ia  Saa  Domeaico  di  Ferrara  . 

(9)  V.  I*  aoaoiaiione  aatecedeate  • 

(10)  DefcritJeiee  detC  Armm  Ài  ^ae*  fefettti  fefii  weil» 
Par.  UL  Ferrar»  £ ere  dei  Uhaaen  , pag.  jop. 

(tt)  Affatale  de%li  Meaùmi  iUa/hi  di  Ferrara,  Par.  l» 
pag.  So. 

(11)  Differì,  de  Jatre-Fhrfjk.  F«rr4r.  pag.  I. 

Oj)  Linde»,  reaev.  pag.  445. 

Ò4)  BHU  5rr/^«r.  Mediter.  Tom.  I.  p^.  440. 
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armilla , e eh’  è (lato  comperato  dal  Senato  di  Bologna  per  cinquanta  zecchini, 
incirca  , e collocato  fra  le  anticaglie  dell'  Iftituto , e fiata  pubblicata  nelle  No- 
velle Ltiter.  di  Firenze  del  1758.  alla  col.  J33. 

BOSCHINI  (Gafparo)  Modanefe  , Dottor  di  Leggi , ha  pubblicato  un 
Ragionamento  avuto  da  lui  in  Modena  con  una  Dama  in  occafione  d'  una  dan- 
za , con  quefio  titolo  : Ragionamento  della  Signora  amorofa  ( mefcolato  di  pro- 
fe  e verfi  ) fatto  in  danta  , e ridotto  in  Dialogo , dedicato  da  Francefeo  Mila- 
ni a’  Conti  BaldafTarre  e Paolo  Emilio  Bofehetti  ec.  In  Padova  per  Lorenzo  Pa- 
fiuati  ijdp.  io  8. 


BOSCHINI  (Gio.  Lodovico  (i))  Avvocato  Ferrarefe  , che  viveva  nel 
1728.  fu  Dottore  in  amendue  le  Leggi  (2)  , e pubblico  ProfelTore  nell' Uoi- 
verlità  di  Ferrara  nel  1729.  la  mattina  delle  Ifiìtuzioni  Canoniche  (3),  e nel 
1730.  pur  la  mattina  del  Decreto  (4) . ]acopo  Guarini  , cioè  Girolamo  Ba- 
runaldi,  ferivo  (5)  che  il  Bofehini  [uccejjìt  Hieronymo  Varujfaldo  in  elatoratio- 
ne  Ephemeridum  FerrarienRs  Vniverfuatit , lilellumque  unum  typis  dedit  prò  anno 
1724.  nella  qual  data  il  Guarino  s’  è ingannato  , dovendo  dire  1734.  nel  che 
è fiato  corretto  dal  Sig.  Borletti  (d)  . 

(1)  I(  Borfetti , c il  Cturiai . ebe  Cinmao  citati  ap«  1^x9^  mg.  9, 
predo  , lo  chumino  Già.  L*davitt  • nu  il  Barufialtli  neU  (4)  Wudaldi  1 cit.'  1730.  f. 

le  Edcmeridi  dell'  Uaiverfitì  di  Ferrara  • cut  pure  alle*  (|)  Ai  Frrr«r.  c^m».  nifi.  ttrrnMiis  B*rftni  SufpUm» 
gheremo  qui  folto  , Io  dice  Anttai*  Laitvit»  . Amm*iv*rfit»tt , Par.  II.  pag.  94. 

(tj  Borletti , nifi.  Cpna.  Ftrrsr.  Par.  IL  pag.  (6)  Otfemf!»  etiuerfut  ò‘  Amimaiverf.  JjuM 

(j)  Oarufiàldit  Stitditri$m  Efhtmtr.  F«rr«r.  Vitftrfit,  GM«r/«Ì  i«  Mi/f.  firrar.  Gjmnaf.  pag.  LXXIIL 


BOSCHINI  (Marco)  Veneziana  , Pittore  , Intagliatore  a bulino  , e ad 
acqua  forte  , valente  Difegnator  di  penna  , eccellente  Miniatore  , e Poeta  in 
Lingua  Veneziana  , fioriva  intorno  alla  metà  del  Secolo  XVII.  Da  lui  mede- 
fimo  (1)  fi  apprende  ch'era  folito  di  avventurare  i fuoi  quattrini  al  gioco  del 
Lotto  , da  cui  affermava  che  dipender  doveva  particolarmente  la  continuazio- 
ne della  fila  Carta  del  Navegar  , la  feconda  parte  della  quale  intitolata  La  Tar- 
tana  egli  pofeia  continuò  , fé  crediamo  a Giufliniano  Martinoni  (2)  . Giunfe 
pel  fuo  valore  nella  cognizione  della  Pittura  , e delle  maniere  degli  altri  Pitto- 
ri in  tanto  credito  che  c Principi  , e Signori  riguardcvoli  facevano  capo  da 
lui  (3)  . Lafeiò  varie  Opere  di  Pittura  fparfe  per  la  Città  , per  le  Chicle  , e 
per  le  cale  private  della  fua  patria  , e meritò  pe'  fuoi  lavori  , oltre  altri  regali 
di  valore  , tre  collane  d'  oro  nell'  Agofio  del  iddi;  1’  una  dall’  Imperadore  , 
1’  altra  dall’  Arciduca  d’  Aufiria  , e la  terza  da  Alfonfo  IV.  Duca  di  Mode- 
na (4)  . Lafeiò  I’  Opere  feguenti  : 

I.  Il  Regno  tutto  di  Candia  delineato  a parte  a parte  , (t  intagliato  . In  n- 
nezia  (lenza  nome  di  Stampatore)  id;i  (5)  in  fogl.  Quefio  Libro,  eh’ è affai 
raro  (d) , non  contiene  altro  che  carte  figurate , colle  quali  fi  deferive  tutta  , 
e nelle  fue  parti  divifa  , 1’  Ifola  di  Candia  in  di.  carte , con  una  Dedicatoria 
del  Bofehini  affai  breve  indirizzata  al  Principe  , e al  Collegio  di  Venezia  , 
dalla  quale  fi  apprende  che  nel  id44.  prefentò  l'intaglio  del  Tempio  della  San- 
tiOima  Vergine  della  Salute  al  Principe,  e nel  id4;.  quello  del  Regno  di  Candia. 

II.  L'  Arcipelago  con  tutte  le  Ifole  , fcoglj  , fecche  , e ia!jt  fondi , colla  dichia- 
razione di  tutte  quelle  Ifole  , altri  luoghi  . In  Fene-ùa  idj8.  in  4. 

III.  La  carta  del  navegar  pittorefeo  , Dialogo  tra  un  Senator  Eenetian  dele- 

tante  , 


(t)  Pre&zione  illa  Tua  Opera  intitolata  La  Carta  d*t 
JUvr^ar , riloìu.quì  fopaa  nel  Catalogo  delle  fue  Opere 
al  num.  HI. 

(x)  FriM»  Catalpa  iatli  Umwjm  lattar.  Vtmti  ta  fine 
delia  Vamxàm  irferitta  dii  SaafnÀaa  a car.  I. 

(1)  Martinom  , §ìmva  Catalana  de*  fUtart  CC.  in  fine 
di  detta  VtiHÙa  daftrttta  a car.  aa. 


<4)  Martinoni  • Frima  Catalifa  cit.  pag. 

(f)  Il  Otiffio  a nell*  Affar.  et*  Striai tr.  Hifl.fat.  XVlt 
iHàfiraat.  a car.  46/.  mette  l'anno  1641.  ut  luogo  del 
i6ft.  ecib  forfè  per  errar  di  Aampa  . 

(6)  Vogt,  Catalag.  Ltir.  ratiar.  pag.  1x7.  ove  con  er< 
rore  d chuauto  Al  Bacbim  . 
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tante  , ed  un  Profejfer  de  Pittura  jota  nome  d"  Eeelem.a  , e de  Compare  , com- 
parti in  oto  ftenti  , con  i quali  la  Nave  fineiiana  vien  conduca  in  t alto  Mar 
de  la  •Pitura , come  afoìuta  dominante  de  quelo , a confufione  de  chi  non  intende 
e!  iojfolo  de  la  calamita  ec.  con  i argumenti  de!  volonterofo  Academico  Delfico  . 
Conjdgri  af  Altezza  Imperiai  de  Leopoldo  Guglielmo  Arciduca  d’Auflria,  In  !^e- 
nezia  per  li  Baia  1660.  in  4.  Quefta  è difteìa  in  quartine  in  dialetto  Venezia- 
no ; ha  in  fronte  il  Ritratto  del  Bofchini  , ed  ha  inferite  varie  Rime  con  una 
Lettera  di  Gio.  Francefco  Loredano  Patrizio  Veneziano  in  lode  dell’Opera  , 
e dell’  Autore  , 

IV.  Panerai  fatto  dalla  Pittura  Veneziana  per  e!  pafazo  da  la  terrena  a la 

eelefle  vita  de!  Sereniji.  di  Modano  Alfonfo  el  quarto  , a Madama  Laura  Du- 

chejfa  di  Modano  regnante  , parto  d’ un  tormentofo  affetto  ec.  In  l'enezia  per 

Prancefco  Palvafeiife  166^.  in  fogl.  Quella  è una  affai  bella  invenzione  in  Lin- 

gua Veneziana  (7)  . 

V.  Le  miniere  della  pittura  , eompendiofa  informazione  non  jolamenie  delle 
Pitture  puiiliche  di  Venezia  , ma  delle  Ifole  circonvicine  . In  Venezia  appreffo 
Francejeo  Niccoìini  1664.  in  la.  Ufci  pofcia  quell’  Opera  più  accrelciuta  (8) 
in  Venezia  nel  1674.  in  12.  e ivi  nel  1720,  in  due  Tomi  in  fogl.  Un  Autore 
moderno  anonimo  , avendola  ampliata,  l’ha  con  copiofe  giunte  pofcia  di  nuo- 
vo renduta  pubblica  in  Venezia  per  Pietro  Baffaglia  1733.  in  8 (9).  Dalla  Pre- 
fazione polla  innanzi  a quello  lavoro  del  Bolchini  della  prima  edizione  li  ap- 
prende che  flava  apparecchiando  due  altre  Opere  , 1’  una  di  tutte  le  Gallerie 
di  Pitture  che  li  ritrovano  in  Venezia  , c I'  altra  delle  Pitture  puiiliche  di  tut- 
te le  Città  di  Terra  Ferma  dello  Stato  Veneto  , dietro  alle  quali  con  applica- 
zione navali  affaticando  . 

VI.  Giojelli  pitiorefchi , cioè  Indice  delle  puiiliche  pitture  della  Citta  di  licen- 
za, In  Penezia  per  Francefco  Niccoìini  16/6.  in  12  (io)  . 

VII.  La  Regia  terrena  de'  Dei  , deferizione  del  fontuofo  Palazzo  del  Serenifft- 
mo  di  Mantova  a Moderno  (nella  Riviera  Brefciana)  . 

Vili.  Penezia  ofjiiiia  per  la  morte  de!  Principe  A/merigo  Generale  delle  Genti 
mandate  in  foccorjo  de!  Regno  di  Candia  dalla  Corona  di  Francia  . 

IX.  L'  Autunno  del!'  anno  1663.  pieno  di  morte , e malattie  (in  quartine  Ve- 
neziane) de  Marco  Bofchini  che  ha  patio  /’  influenza  del!'  anno  . Si  confervava 
ms.  preflb  ad  Apollolo  Zeno  in  una  fua  Mifcellanea  d’  Operette  . 

X.  Oclineò  pure  la  Dalmazia , e 1’  Albania  in  due  foglj , che  li  trovano  in- 
cagliati alle  llampe  . 

(ri  Cinelli  > SUI.  Vtl.  Tom.  pog.  197.  del  17^3.  ecar. 

(t)  Leti  » lisli»  rtftumt  » Par.  IV.  pag.  ait.  <io)  L*  OUndi  nell*  At>ttdsrU  , nella  Ttv*- 

(9)  Di  detta  elisione , e del  merito  Tuo  fi  può  vedere  U IL  dtjò'  Amrgri  t Scruwi  in  fine  ne  riferire  1*  edizb* 
do  che  ha  IcriiCo  1*  Autoc  delle  HavtU.  L$it.  di  Venezia  ne  come  fiuta  nel  1677. 


BOSCHIS  (Francefco  Andrea)  . V.  Bofehi  (Andrea)  . 

BOSCO  (Bartolommeo  del-)  Giureconfulto  Genovefe  , boriva  intorno 
al  1420  (i)  . Fu  il  primo  Fondatore  in  fua  patria  dell’  Ofpital  maggiore  detto 
di  Pammaitone  (2)  , e venne  adoperato  da  Filippo  Vifeonti  Signor  di  Milano 
nella  carica  di  fuo  intimo  Conligliere  di  Giuflizia  (3)  . ScriHo  , fra  le  altre 
Opere  , un  groffo  Volume  di  Configli  , che  da  Gio.  Francefco  Senarega  con 
fua  prefazione  , dalla  quale  alcune  altre  circoflanze  incorno  alla  Vita  del  no- 
llro  Autore  leggere  li  polfono , fu  pubblicato  Ladani  apud  Francifeum  Cajlel- 
lum  1620.  in  fogl. 

CO  Oldoini  , Athqn,  pag.  90.  noftro  Autore  di  Gio.  Frtacefio  Senarega  * pubbliou 

(1)  Soprani  • Strittéfi  dtU*  , par.  4!.  anche  dal  GiuLftiniani  negli  Strùtori  Liguri  , pag.  iio. 

Si  vegga  la  PreCuione  podi  innanzi  T Configli  dal 


BOSCO  ( Bene  del-)  Cittadino  Bolognefe  , ha  fcricto  un  Computo  che  li 

tro- 


( 
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trova  a peana  nella  Regia  Libreria  di  Torino  a car.  53.  del  Cod.  CDXCV.  k. 
Jll.  32.  fra  i Codici  a penna  Latini,  ove  fe  gli  vede  dato  il  titolo  di  Mae/ìro  , 

BOSCO  (Bernardino  del-)  . V.  Bulli  (Bernardino)  . 

BOSCO  (Cefare  dal-)  Nobile  Palermitano , della  Compagnia  di  Gesù- 
Hori  nel  id40,  Infcgnò  la  Filofofia  , e la  Teologia  Icolaflica  ne'  Collegi  Roma- 
no, e Palermitano , ove  fu  anche  Prefetto  degli  (ludj.  RelTe  alcuni  Collegi  in 
carica  di  Rettore , e le  Provincie  Siciliana  c 'Trarpadana  in  grado  di  Provincia- 
le . L'  Oldoini  (i)  fa  cenno  d'  una  difputazione ch'ebbe  un  giorno  in  voce  col 
Card.  Agoftino  Oregio  nell'  atto  che  quelli  ricevette  1'  avvito  d' cITcre  creato 
Cardinale.  Fanno  menzione  di  lui  Michele  Frazzetta  (2),  Francefeo  Bar- 
di (3),  e il  Mongitore  (4)  , dal  quale  ricaviamo  che  , eflèndo  dietro  a pubblica, 
re  alcune  Deputazioni  De  Fide  , Sfe  , ir  Charitme  , dovette  interromperne 
r edizione  , per  attendere  all'  impegno  grave  del  governo  della  Provincia  della 
Sicilia  ; la  qual  Opera  non  c'  è noto  fe  lia  poi  llata  pubblicata  ; e che  lafciò 
infs.  nel  Aio  Collegio  di  Palermo  varj  Trattati  : i.  De  Angelis  2.  De  Fani- 
lentia , - 3.  Z3f  Sacrjmenlis  . - Jn  Primam  Secund»  Divi  Thonu  . - S-  Phffi. 
ca,  - 6.  De  Calo  Generai  ione.  - 7.  Methafhyfiea,  . 8,  De  Deo,  - p.  De  Fi- 

de, - IO.  De  adiius  humanis  . 

(0  Ntlle  AMMota  ilio  r«i  PMUif.  CorZt.  del  (0  tU  Lt3»im  praneSi  illi  foi  Open  De 

Ci'ccoaio  ad  Tom.  I7i  dU  còt.  f94.  Coi^eietis  • ^ 

(i)  VW  ÀUyfù  tMMuf»  , Lib.  I.  Op.  ij.  paj-  U)  * Tom.  II.  a«U*  Afftndit.  p*g.  n, 

BOSCO  (Francelco)  Trivigiano , fu  ProfcITore  in  Cividale  di  belle  Let- 
cere  nel  1431.  Compofe  un  Poemetto  Latino  di  circa  300.  verA  efametri,  e lo 
indirizzò  a Nordio  Nordio  Nobile  di  quella  Città . Quello  Poemetto  eh'  efifte 
ms.  prt;/ro  al  Sig.  Gio.  Giufeppc  Liruti  verfa  intieramente  intorno  alle  lodi  dell’ 
antichità  di  Cividale.  Di  elfo  Bofeo  fa  ricordanza  il  mentovato  Si<>nor  Liru- 
ti (i),  il  quale  afferma  effer  il  Bofeo  lodato  da  M.  Antonio  Nicolecci  (2)  con 

le  feguenti  parole  : Francejco  Bofeo  Trivigiano  , Poeta  , in  un  Poema 

I‘  anno  143:.  ffiegò  la  morte  di  Rotmlda  , 

(1)  UMÌÙ4  ittu  Viu  U Luurui  dtl  truU , pig.  (i)  tu  «o’  Open  m,.  del  Danto  del  Frioli  enOent. 
J41.  di  V<a>u.  ivr"v*  U Fnu  ip6o.  lù  y.  ippeedo  il  raddeuo  erudililliii»  Sig.  liniti  . 

BOSCO  (Francefeo)  di  Val  di  Biadene  , Cappuccino  della  Provìncia  Ve- 
ncziana  fu  affai  efcrcitato  nella  Medicina,  e nella  fua  Provincia  per  molti  anni 
s'  impiegò  nella  cura  de’  fuoi  Religioll  infermi  (i),  e a comune  vantaggio,  e 
fpccialmente  de’  Religioll  che  affìllono  alla  cura  degl'infermi , compofe  l'Ope- 
retta feguente  : La  pratica  deit  Infermiere  , nella  quale  con  ojfervazione  fondata 
nell’  ufo  di  moltipmi  anni  fi  addottrina  il  caritativo  ed  ajfifiente  Infermiere  per 
ien  conofeere  , e ne’  cafi  repentini  applicare  i rimedj  proporzionati  a’  mali  de’ 
fuoi  infermi . In  Verona  1664.  in  4,  e i6pt.  in  8 ; e di  nuovo  In  Venezia  ap- 
preso Giamiatijìa  Merlo  i6j\.  in  12.  e in  Bologna  in  12. 

(1)  Parltno  di  luì  Dionigi  d«  Genova  , nella  nella  Vmv.  Frumifc.  al  Tom.  I.  pag.  mi  e il  P.Ber* 

Strì^.  CMfmtc.  a car.  il  P.  Gìo.  da  Sant*  Antonio  ■ nardo  da  Bologna  , nella  StH.  Strift.  Cdtfmt.  pig.  yi, 

BOSCO  (Francefeo  dal-)  Nobile  Palermitano, figliuolo  di  Vincenzio  dal 
Bofeo  Principe  della  Cattolica,  fu  Duca  di  Milìlmero  , e Cavalier  dell’  Ordine 
Militare  d’ Alcantara  eletto  da  Filippo  IV.  Re  di  Spgna . Mortogli  il  padre  fu 
erede  delle  fue  molte  facoltà,  ed  ebb’egli  i titoli  di  Principe  deila  Cattolica,  c 
di  Conte  di  Vicari . Attefe  agli  lludj  gravi , e coltivò  pure  le  Lettere  amene , e 
la  Poelia,  Fu  Principe  dell’ Accademia  de  Riacceli , e Mecenate  de’  Letterati  . 
Mori  in  Palermo  a’  5.  di  Luglio  del  iS68.  e il  luo  corpo  trafportato  venne  dal 
Aio  Callello  di  Milìlmero  a Trapani , e quivi  nella  Cappella  di  S.  l^ria  feppel. 

lito , 


j8a6  BOSCO* 

lito.  Ha  Cam.(>m  SitiliaHe  nel  Tom.  I.  Par.  II.  delle  Muft  Siciliane  a car.  187. 
per  le  quali  vien  rcgiftrato  dal  Mongitore  nel  Tom.  I.  della  BUI,  Sicula  a car. 
sop.  ove  cita  alcuni  Scrittori  che  hanno  di  lui  parlato  con  lode  . 

BOSCO  (Giovanni  Jacopo  Manlio  dal-)  AlelTandrino,  Medico,  e Bota- 
nico , ha  pubblicate  l' Opere  feguenti  : 

I.  Luminare  majus  , fwe  interpretatio  fuper  Jtfcripihnes  Antidotarii , (f  Pra- 
flic*  Joannis  JHefue  , ^ atiorum  illuflriunt  Medicorum  , ad  Bcrnardinum  Nigrum 
Civem  Papienjem , eum  emendaiione  tìieronymi  Suriani . Peneiiìs  , fenaa  nome  di 
Stampatore  , c nota  d'anno,  in  fogl;  di  nuovo  ivi  1501  ; e pofcia  ivi  apud 
lucam  Anttnium  de  Giunta  IJI7-  fog'i  e ivi  apud  Olìavianum  Scetum  1517. 
in  fogl;  indi  cum  Lumine  Apothecariorum  Quirici  de  Auguflit  ec.  Lugduni  1328. 
e 1536.  in  4;  e di  nuovo  cum  additionilus  is  emendationilus  Nicolai  Muioni,  Pe- 
netiis  apud  Jo.  Gryphium  1531.  in  fogl;  ed  apud  Hieronymum  Scotum  1336.  in 
fogl;  e poi  ivi  apud  Nicolaum  Bevilacquam  1361.  in  fogl. 

II.  Liiellus  medieus  variorum  experimeniorum , Bafilet , fenza  nome  dì  Stam- 
patore, e nota  d'anno  , in  8. 

III.  Interpretatio  fimplicium  fecundum  ritum  offìcinarum.  Sta  nel  Tom.  II.  del- 
le Opere  di  Ottone  Brunfelfio.  Argentorati  ap.  Johan,  Schotum  1331.  in  fogl. 

V è flato  un  Gio.  Olivari  dai  Bofco  , dì  cui  fi  ha  alla  llampa  un'  Orazione 
Latina  recitata  in  Roma  nelle  efequìe  del  Card.  Serafino  Olivari  , c ftampata 
Roma  jtSop.  in  4. 

Non  fi  debbono  confondere  con  quel  Gio.  dal  Bofco  autor  della  Billioth,  Flo- 
riacenfit  Benedidina  ec.  ftampata  Lugduni  1603.  in  8.  nè  con  Monfig.  Gio.  Car- 
lo Bofchi , dì  cui  abbiamo  parlato  a fuo  luogo  . 

BOSCO  (Siro  Giufeppe)  ha  alla  ftampa  : Fiori  intrecciati  in  corona  alle 
glorie  del  Saniifimo  Protopajìore  di  Pavia  Siro  . in  Pavia  per  Carlo  Porro  , fen- 
za nota  d'  anno  , in  4. 

BOSCO  (Tommafo)  dell'  Ordine  de'  Padri  Carmelitani  , originario  di 
Medicina  Luogo  riguardevole  dello  Stato  Pontifizio  nella  Diocefi  di  Bologna  , 
nacque  a'  18.  di  Dicembre  del  1396.  e vcftì  l'abito  della  detta  Religione  facen- 
done la  profeflionc  a'  2.  di  Febbraio  del  1614.  Divenuto  Maeftro  e Dottore  di 
Sacra  Teologia  infegnò  quella  in  Padova  , nel  Carmine  maggiore  di  Napoli  , 
ed  altrove  a^luoi  ReligiofI  , e nella  Sapienza  di  Roma  fu  pubblico  Lettore 
di  MetafiCca  . ElTcndofi  acquìftaco  non  picciol  merito  nell'  Ordine  confegui 
gli  onorevoli  tìtoli  di  Provinciale  di  Dacia  , e d' Inghilterra  ; e nel  Capìtolo 
di  Sinigallia  venne  a'  28.  di  Aprile  del  1630.  eletto  Provinciale  della  Roma- 
gna . Dopo  effere  flato  Segretario  dell'  Ordine  , e Compagno  del  fuo  P.  Ge- 
nerale Teodoro  Straccio  , mori  in  Roma  nel  fuo  Convento  di  Trafpontìna  ai 
22.  dì  Gennaio  del  1643.  avendo  lafciato  un  Tomo  in  4.  di  Queftioni  in  3.  Par. 
tem  Divi  Thonut  da  lui  dettate  nel  1626.  effendo  Reggente  in  Padova , le  quali 
fi  confcrvano  mfs.  in  Verona  nella  Libreria  del  fuo  Ordine  , e varj  Trattati 
Teologici  che  fi  dicono  confervarfi  nella  Libreria  del  Convento  di  Medicina  , 
ficcome  ci  avvìfa  il  chìariflimo  P.  Giambatifta  Archetti  Carmelitano  che  ci  ha 
cortefemente  comunicate  le  prefenti  notizie  . 

BOSCO  (Vincenzio  dal-)  Nobile  Palermitano  , figliuolo  di  Francefeo 
dal  Bofco  Barone  di  Baida  , Vicari  , e Mifllmero  , fioriva  intorno  alla  metà 
del  Secolo  XVI.  Dalla  Città  di  Palermo  venne  fpedito  Oratore  a Filippo  II. 
Re  dì  Spagna  per  prefentare  a quello  Monarca  un  dono  di  ventimila  zecchi- 
ni, e per  giurargli  in  nome  di  cfia  fedeltà  ; c il  Re  giurò  ad  effo  Vincenzio  di 

lafciai- 
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lardarle  i Tuo!  privilegi  , il  che  fcguì  a'  6.  di  Novembre  del  1556.  A’  23.  di 
Dicembre  dell*  anno  mede/imo  ebbe  dal  detto  Re  il  titolo  di  Conte  di  Vicari . 
Governò  pur  la  Aia  patria  in  carica  di  PodeAà , nel  qual  tempo  Paolo  Gaggio 
indarno  tentò  di  ravvivare  coll'  autorità  del  noflro  Autore  I'  Accademia  de' 
Solitari  eh’  era  poco  men  che  eftinta  (i) , e fu  gran  Giulliziere  della  Sicilia  . 
Era  anche  dal  mentovato  Re  Aato  deftinato  Viceré  della  Sardegna  , ma  a’  31. 
di  Luglio  del  1383.  morì  in  Palermo  , e fu  trarportato  al  fuo  Caìlcllo  di  Mi. 
Almero  . Si  dilettò  delle  amene  Lettere  , e particolarmente  della  Poelia  Volga- 
re , e Siciliana  , e nelle  Accademie  de’  Solitari  e de’  Riacceli  di  Palermo  fece 
conofeere  il  valor  del  fuo  ingegno  . E’  flato  lodato  da  vari  Scrittori  citati  dal 
Mongitore  nel  Tom.  II.  della  Si^/.  Siculo  a car.  277.  donde  li  ricava  aver  la- 
feiate  diverfe  Rime  . In  fatti  alcuni  Cuoi  Sonetti  , Capitoli , e Stanze  ù leggo- 
no nel  Lib.  I.  delle  Rime  dt  Riacetfi  a car.  80;  nelle  Rime  di  diverfi  itUi  Jpiri- 
ti  della  Cittì  di  Palermo  in  morte  della  Signora  Laura  Serra  , e Frias . In  Pa- 
lermo 1372.  in  8;  e a car.  193.  della  Par.  III.  del  Forum  Chriflian.  di  Rocco 
Gambacorta  . Sue  Canzoni  in  Lingua  Siciliana  fi  trovano  nella  Raccolta  di 
Cam.oni  Siciliane  di  diverfi  tuoni  Autori  . In  Melpna  frejfo  agli  eredi  di  Pietro 
Rrea  1638.  in  12;  e nella  Par.  I,  delle  Mufe  Siciliane.  In  Palermo  prejfo  a!  Bua 
e Portanuova  1643.  in  12.  e ivi  frejfo  a Giu/effe  Bijagno  1662.  in  12. 

ScriiTe  anche  un’  Opera  morale  intitolata  : Degli  Effetti  della  Fortuna , la 
quale  non  fu  pubblicata  colle  flampe  . 

(1)  Vcf(gan(ì  U Mùm»  dtlP  Act*dmi$  htUrmitum  di  Firtiue  del  alla  coL  Ji6. 

dtl  BtTM  D.  ViMctmu*  fMTÌfi  1 car.  4 1 e le  HfvtlU 

BOSCOLI  (Lelio)  Marchelè  , Giureconfulto  del  Collegio  de’ Giudici  di 
Parma , a cui  venne  ammeflb  a’  31.  di  Luglio  del  1639  (1) , fu  Configliere, 
e Primo  Segretario  di  Stato  di  Ranuzio  II.  Duca  di  Parma  e Piacenza  , ed 
ha  alla  flampa  varj  Configli  fparfi  in  alcuni  Libri  . Una  Aia  Controverfta  Feu- 
dalis  fla  nel  Tom.  I.  del  Theatr.  veritat.  Ì3  jujiit.  del  Card,  de  Luca  . Roma 
apud  Coriellettum  \66o-  fogh  Una  Confultatio  in  qua  tradatur  de  invalidi- 
tate  donaiionis  foli*  fine  folemnitatiiut  Statutariis , licei  jurata  fut  vincalo  fince- 
r/t , iy  immaculatn  Fidei  , fla  nel  Tom.  II.  delle  Controverf.  di  Giufeppe  Alto- 
gradi  , dietro  alla  Controverfia  96.  PlacentU  i6p6.  in  fogl.  Altra  Confultatio 
juris  fuper  Secretariorum  Apojìolicorum  fupprejfione  è ftampata  col  Trafìat,  de 
Cffciii  del  mentovato  Cardinal  de  Luca  . Roma  1Ò82.  in  fogl.  Varj  altri  Confi- 
gli Legali  fi  trovano  nel  Tom.  II.  Trafìat,  de  'Primogeniiuris  ec.  dì  Giovanni 
Torre  patrizio  Lucchefe . Lugduni  apud  Anijfon  . ij  Claudium  Rigaud  l6S6.  e 
1Ò88.  in  fogl.  Lafeiò  pure  manoferitti  varj  altri  Configli , ficcome  fa  fede  il 
Fontana  (2)  . 

(1)  Fontioj  , BM,  Pv.  VI.  col.  jotf.  (i)  BiU.  Ptr.  I.  col.  i|4. 


BOSELLI  (Buonaventura)  dell’ Ordine  de’ Minori  Conventuali  , nacque 
nel  1398.  Fu  nativo  di  Seflola  luogo  fituato  nelle  parti  montane  dei  Modanefe 
nella  Provincia  del  Frignano,  e venne  denominato  Fr.  Bonaventura  da  Sejlola. 
Sì  chiamò  anche  da  Fanano  Terra  vicina  a Seflola,  ov’é  il  Convento  della  fua 
Religione.  La  famiglia  de’  Conci  Malvalle  Nobile  Bolognefe  avendogli  oteenu- 
ta  la  Cittadinanza  di  Bologna , lo  promoflé  alla  Religione , e n’  ebbe  pur  cura  : 
il  perchè  lo  vagiamo  chiamato  Bolognefe  , e col  cognome  Malvafia  da  alcuni 
Scrìttoci  (i).  Fu  Maeflro  e Dottore  di  Teologia  (2)  , e verlàco  nella  Lingua 
f'.Jl.  P.lll.  V V V Ara- 


(1)  Allicci  ■ ptg.  64}  CirufE  , 

Aettdtm.  pag.  t4i  Banuldi , Btkl.  pag.  40ÌI  Co> 

lomrlìo  ( itml.  OnVsrW.  pig.  1(7  f TrilTìcr  , Cmmì, 
AttStr.  Bii'UatlInfM.  p«g.  46 {e  Gio.  di  S.  Antonio  , 
BM.  Vmv.  Tom.  111.  nell* 


C»rrtSi*m.  alli  voce  BmMVimtur»  Mslv»/U  . 

(t)  Of lindi  $ Nmìsm  de^U  Scrittm  BoUgm.  pfi-  7(<  e 
Cia  <U  Seal*  Ancoaio  « BUI,  Univ.  Frawi/c.  Tom.  L 
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Arabica  (3)  . Nel  1622.  predicò  in  Alatri  , e nel  1624.  in  Saron  (4)  ; ma  la 
più  parte  della  Tua  vita  fu  quella  cbe  pafsò  in  Roma  nel  Convento  de’  Santi 
Apodoli  , ove  con  inflancabile  zelo  lì  adoperò  in  benefizio  di  quella  Chiefa  e 
di  quel  Convento  ; fu  ConfelTore  de’  Principi  Lodovifi  ; Q,ualibcatore  e Teo- 
logo della  Congregazione  de  Pr^aganda  Fide  ; Predieator  di  tre  ^uarelimali 
in  detta  Chiefa  ; e Accademico  rantaflico  , Si  dilettò  affai  di  Storia  Ecclelia- 
llica  , ed  altresì  di  Poelia  Volgare  , e mori  in  Roma  in  eti  di  ò3.  anni  il  pri- 
mo dì  d’  Agollo  del  1666.  avendo  lafciate  1’  Opere  feguenti  : 

I.  Dilucidaiio  [peculi  veruni  ojìeiuie/itis  prò  AhmeJ  filio  Zìi  AlaieJin  conera 
foUtorem  [peculi,  Soiru  eypis  Congreg.  de  propaganda  Fide  162^.  1628.0  1630. 
in  4.  Quello  è un  Libro  in  difefa  della  Religione  Cattolica  , ed  in  elfo  fi  ri- 
fponde  ad  altro  fcritto  in  Lingua  Araba  contra  la  medefima  intitolato  : folieor 
SpeeuU  (5)  . 

IL  Findicit  veri  Jfidori  prò  Epi/ìolis  pri[corum  Pontijicum  a demente  ad  Siri- 
cium  ir  Gregorium  adver[us  Davidem  Blondeìlum  Catalaunenfim  , Roma  apud 
Alafiardum  16;  8.  Tomi  li.  in  4, 

III.  Niiniius  veritatis  Davidi  Biondello  mij[us , SI  di  quell’  Opera  che  dell’  al- 
tre che  qui  fotto  li  riferiranno  ai  num.  VI.  VII.  e Vili,  ci  ha  data  notizia  il 
P.  Franchini  (6),  ma  lenza  riferirne  le  edizioni  • 

IV.  Catalogni  iare[um  , ó*  ixretkorum , Roma  apud  Mafiardum  1661, 

V.  Catalogni  ConciUorum  Catholicorum  (y  Etherodouorum  a Calvinijiii  fs  Lu- 
therann  eeleiratorum , Roma  apud  Ma[cardum  1661,  in  4 (7)  . 

VI.  TraBatu!  de  plenitudine  potejhiii  Romani  Pontificit  , 

VII.  Farie  ed  afettuo[e  Orazioni  alla  B,  Forgine  e a Sant' Antonio  di  Padova. 

Vili.  Rejponpo  Apologetica  ad  P.  Raierderium  Societatii  Je[u  . 

IX.  Compendio  hi[hrico  della  BafiUca  de'  Santi  Apojìoli,  In  Roma  per  Ignazio 
de'  Lazari  J663.  in  8. 

X.  S'affaticò  pur  egli  in  Roma  nella  famofa  Bibbia  Arabica  impreffa  in  det- 
ta Città  in  tre  'Tomi  in  foglio  l’anno  1671  (8)  . 

XI.  Due  fuoi  Sonetti  fi  leggono  a car.  26.  c 34.  delle  PoeCe  de’  Fantaflici  di 
Roma  , fulla  Imprefa  de’ quali  ch’era  un  quadro  colla  fola  imprimitura  , e 
col  motto  : Quidhiet  audendi  préfo  dalla  Poetica  d’  Orazio  , eon  ingegno  poeti- 
co , al  dir  del  Garuflì  (9)  , dipin[e  tutta  la  pajpone  di  Nojiro  Signore  > e /'  ani- 
ma con  varj  Emblemi  e motti  . 

<})  Culomcflo  * ttiiL  Ofù»e.  pig.  i6.  « e dal  P,  Frtiuhiai  ael  dt,  (uc^  • car.  iid. 

tlf«  (6)  Loc.  Clt. 

(5)  11  iiioitvo  t cK’  ebbe  il  nollro  Aucore  di  fenvere  il  Il  detco  Catalogo  è lodato  dal  LabM.aella  fua  BiUa 

detto  Libro  lì  può  vedere  riferito  minutamente  dal  P.  SiUttffKtMr. 

Francefeo  di  Santa  Maria  nel  Tom.  I.  della  Crmies  ir*  (t)  Orlandi , toc  cit.  ' 

Semltd  di  Spagna  al  Libs  V.  Cap.  XLVt-  aum.  (9)  ù*Ua  AttsdUmit.  pag.  14. 

BOSELLI  (Cipriano)  Nobile  d’  Arezzo  in  Tofeana  , ma  originario  de’ 
Conti  Bofelli  di  Bergamo  ( i ) , Monaco  Olivetano , Predicatore , e Abate  del- 
la fua  Religione  , nacque  intorno  al  1605.  Si  dilettò  affai  degli  fludj  dell’  an- 
tichità , fu  Teologo  di  Principi  , Iftorico  antiquario  degli  ApatifU  di  Firen- 
ze , e Principe  d"  Accademie  (2)  . Il  P.  Puccinelli  fuo  amico  lo  chiama  (3)  ac- 
curatijpmo  indagatore  delle  memorie  Aniciane  ; e dal  Belfortì  (4)  è detto  Hiflori- 
cHi  Regii  m[paniarum  , dy  Etruria  magni  Ducii  , Mori  in  età  di  75.  anni  nel 
1684.  avendo  lafciate  diverfe  Opere  , ficcome  ci  allicura  il  Calvi  (5)  , delle 
quali  ci  fono  note  le  feguenti  : 

I.  L'  Aujìria  Anicia  nella  Maeflà  Cattolica  dell'  itero  Monarca  Carlo  li.  con 

la 


(1)  Si  veggi  primierfmente  il  titolo  dell*  Opera  Tua 
inmolita  V Aujl'U  AnitU  riferita  al  num.  !•  delle  (iie 
Opere  | il  Calvi  nel  Tom.  III.  dell*  Eftmtr.  Sner*  frtf.x 
car.  447  i e U Tom.  11.  del  GmtmI  ài  f«r/ì  odia  ^r.  L a 
car.  186. 


<a)  Calvi  ( loc  dt. 

(j)  Cronìtm  dttU  a FitrtmtM  } pag.  pj* 

(4)  Cf>r0faa/4x.  Qlivtts»*  , pag.  ja. 

(j)  Loo.  Qt. 
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ta  maggiorante  della  gloria  derivata  , Litri  quattro  di  Don  Cipriano  de'  Coati 
BojeUi  di  Bergamo  Notile  Aretino  cc.  Superiore  Montolivetano  della  Badia  di  San 
Bernardo  d'  Arezt,o  , primo  Ijìorico  , Antiquario  , Cronografico  ec.  dell  Accademia 
degli  Spajponati  di  Firenze  : Nolumi  due  Critici  , d’ immenfa  erulizione  , di  per- 
petuo comiattimento  pacifico  , e di  continue  vittorie  contro  Falangi  di  Scrittori 
in  nuova  guifa  da  niuno  Ijìorico  Antiquario  ec.  attentata  , In  Milano  nella  Re- 
gia Duca!  Corte  per  Marcantonio  Pandolfo  Malatejìa  (Voi.  I.  Par.  I.  Lib.  I.) 
i68o.  in  4 (6)  . Il  Cinclli  (7)  ftimò  che  il  P.  Bofclli  piglialle  motivo  di  fcri- 
vcrc  quell’  Opera  da  quella  di  Cornelio  Margarini  Monaco  Calinenle  intitola- 
ta : Jujìinianus  magnus  AnicU  familix  rejlitutus  . Le  gravilfime  difficoltà  , che 
nella  l'ua  pubblicazione  incontrò  quell’  Opera , contro  cui  venne  fcritto  in  La- 
tino un  aliai  lotte  e fanguinofo  giudizio  in  un  foglio , che , ficcome  ci  avvila 
il  chiariffimo  Sig.  Carlo  Antonio  Tanzi , elille  a penna  in  Milano  nella  Libre- 
ria de’  Monaci  Cillercìenli  di  S.  Ambrogio  Maggiore  nella  Collcttanea  legnata 
del  num.  245.  in  fogl.  furono  per  avventura  cagione  che  ufcilTero  le  due  Ope- 
rette feguenti , delle  quali  fu  creduto  autore  il  nollro  P.  Bofelli  , quantunque 
r una  folle  pubblicata  l'otto  il  nome  del  Conte  Girolamo  Bofelli  (8),  e 1’  altra 
fotto  quello  del  P.  Girolamo  Semenzi  Somafeo  (9)  . 

IL  Notizia  de!  Folume  Aniciano  Aujìriaco  eh'  ejce  alla  luce  in  Milano  ne!  fo- 
glio dell  anno  prefente  1681.  data  dal  Conte  Girolamo  Bofelli,  fenza  alcuna  no- 
ta di  llampa  , in  4. 

III.  Stillato  fojlanziofo  del  Sommario  de’  IV.  Litri  dell  Auflria  Anicia  , e del- 
la necefitì  degli  altri  da  imprimerfi  , della  quale  in  perpetuo  comtatiimento  con 
gravijfime  dijfuoltà  è flato  gii  imprejfo  il  Primo  Litro  in  Milano , e della  necejptà 
degli  altri  da  imprimerfi  per  ! Opera  perfezionare  , e particolarmente  il  IV.  e 
Conclufione  degli  altri  tre  precedenti  , puttlicaio  dal  P.  Don  Girolamo  Semenzi 
eh.  Reg.  della  Congreg.  di  Somafea  (fenza  nota  di  luogo,  dì  nome  dello  Stam- 
patore, e d’anno)  in  4. 

IV.  Il  Calvi  (io)  all'erma  che  fcrilTc  gloriofi  Volumi , e oltre  il  Libro  men- 
tovato  al  num.  I.  altre  Opere  diverfe  di  futiimi  titoli  arricchite  fino  a!  numero 
di  ventidue  , come  dalt  Indice  a lui  trafmejfo  fi  poteva  raccogliere  , fra  le  quali 
li  vedeva  la  famofa  cenfura  contea  T ito  Livio  intitolata  : Le  Macchie  nel  Sole , 
ove  per  tutti  li  Jegni  del  Zodiaco  li  mollrava  Livio  falfo  , ignorante  ec.  Ma  il 
Calvi  non  ha  voluto  prenderli  la  briga  di  riferire  le  Opere  in  detto  Indico 
enunziate  . 

(6)  Si  1*  eilrstto  e il  ipudisio  che  di  detta  Opere  (7)  Siti.  V»t.  Tenit  IIF.  pag. 

Ila  dato  il  Gitrn.  di  Ft'ù  oetb  Par.  I.  del  Tom  II.  a car.  (8)  Ciaellif  Siti.  fW.  Tom.  I.  pigg.  197.  e 198, 

ll6. 11  Piaccio  0<  Scrìftsr.  Ffmif.  a car.  ^7.  ha  commelTÌ  (9)  Baillet  • Lift*  d*t  jttuhturi  deimif.  pag.  6oo;  Piac- 

ere sbjgl) j tj  primo  coi  dire  che  la  fiiddetta  Opera  ufei  ciò  1 D*  Stripttr.  FftmUa.  p«g.  fój  ; Cinelli  • BiiL 
nel  1681  ili  fecondo  dicendo  chene  fu  Autore  Girolamo  Tom.  IV.  pag.  1J7. 

lioieltijC  il  terso  coll' alfcrRiare  chele  medellmc  cofeab>  (io)  Lfftmtrid,  Tom.  111.  pcg.  447. 

tu  dette  ti  Cmelli , il  <|uale  non  fé  le  ha  oiai  legnate  . 

BOSELLI  (Carlo)  . V.  Bofelli  (Daniello)  . 

BOSELLI  (Daniello)  Bergamafeo,  figliuolo  di  Jacopo  Bofelli  Conte  Pa- 
latino, e fratello  di  Licinio,  di  cui  parleremo  apprelTo,  fu  uomo  ìllullre  per 
dottrina  , e valente  Medico  , ed  è lodato  dal  Muzio  nel  fuo  Teatro  citato  dai 
Calvi  (1)  infieme  con  Agollo  della  Torre,  in  que’  veri!  ; 

Prxflantes  amto  virtute  ir  fanguine  , quofque 
DoNrina  ìnfignes  , ly  Medicina  facit  , 

Fortunati  amto  Regum  medicamine  , is  artit 
Succejfu  , hnga  pofleritate  fimuì  . 

Il  Burchellati  (z)  riferifee  un  epitaffio  pollo  da  lui , e da  Licinio  a Jacopo  lo- 
ro padre  , il  quale  ritornando  da  Udine  alla  fua  patria  , mori  dopo  il  i;;a. 

V-II.  T.IU.  V V V 2 La- 

(t)  UfttA  Lttur.  itili  Scritt.  Far.  L pag.  no.  (s)  Cmmctt,  Hi/l.  Ttrvif.  pag.  jjo. 
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BOSELLl. 

Lafció  Daniello  un  Libro  De  affe^ionìius  Thoracis , e moltiffimi  Configli  Medici, 
nati , ficcome  afi'erifce  il  Calvi  (3}  che  non  accenna  fe  fieno  mai  (lati  impre(- 
fi,  nè  dove  fi  trovino  mfs.  Il  Fontana  fa  cenno  di  un  Daniello  Bofelii  addotto- 
rato con  Carlo  Vefeovo  in  Padova  nel  1469.  de’  quali  dice  che  fi  confervavano 
nell' antichifiimo  Studio  de’ Bofelii  in  Bergamo  alcune  Opere  infigni  Legali. 

(3)  Loc  eie.  (4)  SW,  leiMÌ.  Syllsi,  ia  principio  della  Par.  I.  alla  coL  9, 

BOSELLl  (Francefeo)  Originario  di  Bergamo  , nacque  in  Venezia  di 
non  ofeura  famiglia  nel  1620.  Fu  il  quinto  e 1'  ultimo  che  fua  madre  Antonia 
partorì  ; poiché  un  mefe  dopo  il  parto , elTendole  morto  il  marito , eìTa  , che 
mori  di  poi  intorno  al  1665.  in  età  di  fettanta  fei  anni  , confcrvar  fi  volle  nel 
lodevole  fiato  vedovile  , ed  attendere  alla  cura  e all'  educazione  de’  figliuoli  . 
Venne  pertanto  il  noflro  Francefeo  in  cuftodia  di  lei  mantenuto  in  Padova  , 
ove  nel  1638.  confegui  la  Laurea  dottorale  in  Filofofia  c Medicina  , all’  efer- 
cizio  della  quale  pur  attefe  fulla  feorta  degl'  infegnamenti  apprefi  da  Gio.  Do- 
menico Sala  . L'  anno  2662.  a'  i5.  di  Maggio  ottenne  nell’  Univerfità  di  Pado- 
va la  Cattedra  di  Chirurgia  in  fecondo  luogo  , cui  fi  fiudiò  di  loficnere  con 
riputazione  , quantunque  folTe  intefo  all'  attuale  efcrcizio  del  medicare , alla 
fiampa  e correzione  de’  propri  parti  d' ingegno  , e alle  coie  famìgliari  (i)  . 
Ebbe  da  prima  in  detta  Univerfità  lo  fiipendio  di  centoventi  fiorini  ; il  quale 
nel  1C69.  a’  2.  di  Novembre  gli  fu  accrelciuto  a dugento  , e nel  1675.  a' d.  di 
Luglio  a trecento . Efiendo  poi  fiato  eletto  alla  Cattedra  Ordinaria  in  primo 
luogo , gli  fi  accrebbe  fino  a cinquecento  fiorini  la  mercede  a’  6.  di  Luglio  del 
1680.  nel  qual  anno  dopo  li  29.  di  Settembre  pafsò  a vita  migliore  {2)  . E’ 
verifimile  che  fia  quell' iftefib  Francefeo  BoJelH , a cui  fu  pofio  nella  Chie- 
fa  di  San  Lorenzo  di  Salotto  nel  Territorio  di  Padova  il  feguente  Epitaffio  ri- 
ferito dal  Salomoni  (3)  : Frane,  liofello  Fatr.  opt.  Jo,  Bapt.  Filtut  Jiéi  , pofle- 
rijq.  futi  M.  T.  Anno  1684.  Elfendofi  ideato  di  pubblicare  un  Teatro  Medico  , 
che  non  c' c noto  che  fia  mai  venuto  alla  luce  , diede  fuori  , come  per  un 
faggio  di  elfo  , 1’  Opera  feguente  ; Amahheum  Afedico-PoUticum  ( Theatri  medici 
preludia  ) tres  in  apparaius  di^eflnm  , doiìrina  varietale  tum  Laureandi!  , cuìtt 
Medici! , tum  caieris  JapitmU  Myjiis  non  minai  conferem  quam  jucundum  . An- 
lenotea  in  Academia  ab  anno  1631.  u[qae  adhuc  Medicina  Profe^orum  encomiii 
prò  corollario  addilla  ehgiorum  Heroum  publica  in  ejui  Biblioiheca  expiSlorum  de- 
fcripiione . Patavii  lypii  harediim  Bauli  Framboiti  1665.  in  4.  Il  Lipenio  (4)  ri- 
ferifee  di  quello  Bolclli  un’  Opera  intitolata  : Amahheum  Hijloricum  impreffa 
Pacava  i6d8.  in  4.  cui  non  lappiamo  le  fia  diverfa  dalla  fuddetta  . 

<t)  Le  faddecte  notizie  G fono  da  noi  tratte  dal  Tuo  fatta  menzione  anche  il  chiarii.  Si|(.  Ab.  Facciolati  nei 
Jtmiilthtmm  Mtditt’  a c.r.  ao/-  491.  706.  e 707.  Tom.  II.  de*  (uoi  T*fli  Cjmn,  p4t*v  a car.  393.  e 39$. 

(i)  rit>adopoli  , Htft.  Cymm,  Psttv,  Tool.  I.  pjg.  ilj.  (3)  Injiriptmui  Api  Pmìsv.  pag.  147. 

Op.  XLV.  num.  IH.  e Cap.  XLVL  num.  L Di  lui  hi  m)  BtUUth.  pUìLj^h.  tUslii  Tom.  1.  pag.  34. 

BOSELLl  (Gafparo)  Bergamafeo , fi  regifira  dal  Calvi  nella  Par.  I.  della 
Scena  Leuer,  degli  Scria.  Bergam.  a car.  314.  col  dire  che  fu  decoro  , e fregio 
de'  Canonici  della  Caaedrale  di  Sane'  Alef  andrò  , e Poeta  di  gran  flima  , e che 
pianfc  in  verfi  l'infelice  facco  di  Roma  dato  dall’  armi  di  Celare  lotto  la  con- 
dotta del  Borbone , ficcome  fi  apprende  dalla  Par.  III.  del  Teatro  d’  Achille 
Muzio  , ove  fcrive  che  il  nofiro  Gafparo  : 

Romana!  eladec , violata  facraria  , verfu  , 

Tempia  invafa  , patrum  vincla  , fugafque  gemi!  , 

BOSELLl  (Gherardo)  ha  tradotto  dalla  Latina  nella  Volgar  Lingua  la 
Donatone  di  Coflaniino  Magno  fatta  alla  Chiefa  Romana , la  quale  ufei  colla 
fpiegazione  di  lui . In  Bologna  per  Niccolò  Tebaldini  1(340.  in  4. 

BO- 
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BOSHLLI*  1831 

BOSELLI  (Giovanni)  Conte  , nobile  Bcrgamafco  , figliuolo  ilei  Conte 
Scipione  , fu  in  fua  patria  Giudice  Oceano  del  Collegio  de’ Giureconfulti  , 
Conligliere  e Decano , Anziana  del  Conliglio  maggiore  e minore  , Avvocato 
Filcaie  , e Podellà  perpetuo  di  Morengo  c Carpaneto  , c fcrifie  varie  Alle- 
gazioni Legaii  di' efiftevano  prelfo  lo  ftelTo  manolcritte , ficcome  afi'erma  il 
Conte  Agoftino  Fontana  nel  Sfilai-  premeflb  alla  Par.  I.  della  Biil.  Lega!. 
alla  col.  8. 

BOSELLI  (Gio.  Antonio)  Parmigiano  , pubblicò  1’  Opera  feguente  : 
Suiiilijjìnu  Jectaraiiones  is  adnoiaiiontt  ad  omnia  Stanila  lam  Ciitiha  , quam 
Criminalia  , is  Mixta  , Ì3  pracipue  Parmenfia  pcrutUcs  , dj  nectfarit  . Parma 
apud  Erafmum  f'ioihum  1399.  in  fogl.  e f'tnctiis  1Ò03.  in  logl. 

BOSELLI  (Giovanni  Batifla)  detto  giovane  dottijpmo  , Letitraio  , e gen- 
tile dal  Doni  (i)  che  fu  fuo  amico  , leggeva  nel  1343.  la  Rettorica  in  Pia- 
cenza (2)  , d'  onde  fi  parti  1'  anno  feguente  per  andare  a Bologna  a renderli 
più  perfetto  nella  virtù  (3)  . Un  fuo  Sonetto  indirizzato  al  Doni  medefimo  fi 
legge  colla  rifpona  di  quello  a car.400.  dietro  a’  Tre  Viri  di  Lettere  di  elfo  Doni . 

Altri  Soggetti  illullri  di  quello  nome  e cognome  troviamo  elTer  vilTuti . Uno 
è regillrato  fra’ ProfelTori  dello  Studio  di  Pifa  dal  Sig.  Fabrucci  (4)  il  quale 
all'erma  che  fu  Mudanefe  , e dal  1493.  al  1498.  Profelfurc  di  Leggi  Civili  e 
Canoniche  in  detto  Studio  , e nel  1303.  pafsò  ad  infegnare  nell’  Univerlùà  di 
Ferrara  (3)  ; e crede  che  non  folle  diverl'o  da  quel  Gio.  Bolelli  figliuolo  di 
Francefeo  pur  Modanefe  , Protonotario  Apollolico  , Auditor  del  Card.  Giulia 
de’  Medici , c morto  in  Roma  per  un  calcio  d*  una  fua  Mula  che  lo  sbalzò  in 
una  folTa  detta  la  chiavica  vicina  a S.  Lucia  ove  fu  feppellito  con  Ifcrizione 
pollagli  a’ 3.  di  Maggio  del  132S.  Altro  Giovanni  Bofelli  forfè  Oltramontana 
fu  autore  d'  alcuni  Commentar,  fuper  Conjuetudinet  Pictavienfes  llampati  a Poi- 
tiers  nel  1Ò09.  in  fogl.  Un  Giambatilla  Bufelli  amico  di  Gio.  Plancrio  Quin- 
zlano  , Brefeiano  , cui  il  Bofelli  rifpcttava  ed  amava  come  un  altro  padre (ò), 
viveva  nel  1383.  in  Venezia  adoperata  dal  Senato  Veneziano  a rivedere  le 
Opere  da  llamparfi  (7)  , ed  ha  fcritta  una  Lettera  Latina  al  Pianerio  medefimo 
con  cui  configlia  quello  a pubblicare  le  fue  Epillole  ; la  qual  Lettera  fi  legge  a 
car.  2.  del  Lib.  I.  delle  Epill.  dello  llelTo  Plancrio  . Noi  crediamo  che  quello  fia 
quel  Giambatilla  Bofelli  Rcttor  di  Santa'  Lucia  di  Prata  di  Concordia  , che 
per  ordine  di  Monfig.  Matteo  Saiiudo  Vefeovo  di  Concordia  ellefe  il  primo 
Sinodo  tenuto  in  quella  Città  da  detto  Vefeovo  , il  qual  Sinodo  con  fua  pre- 
fazione al  Clero  di  quella  Dioccfi  legnata  il  primo  d’  Agollo  del  1387.  fu  llam- 
pato  in  4.  in  Venezia  colla  fua  allillenza  . Aggi  ugneremo  finalmente  elTervi 
liato  il  Conce  Giambatilla  Bofelli  che  fu  Giudice  in  Fertara  nel  1728  (8)  . 

(1)  Lttiert  t Lib.  !•  piR.  6t  { c LiU  IL  pa;;.  nel  (f^  Borfelti  , Hi/f.  Gfmm.  Perrsr.  Par.  tf.  pa/^.  104. 
qual  ultimo  luc^oii  trovaun*  Lettera • lui rcriitidal Doni.  (6)  Btfrllitm  tuum  , con  finilce  il  Bofelli  la  (ua  Epillo*« 
(a)  Doni  a Ltitert  , Lib.  I.  pst*.  6a.  al  Plancrio  a car.  t.  dell*  Marmi  del  Planeriu  , 

(j)  Doni  » Ltime  , Lib.  II.  pajj  at).  ove  così  jjH  ferì*  ijmi  it  fieni  mUtrnm  fmrtnttm  , 6»  lifervMt  , , 

ve  li  Doni  ; Ptr  P umor  , rh‘  i»  perla  infinita  mlU  iantà  ut  (alti  , tun»  . 

vafirn  tM  grmmdi^ana  pimttre  it  vfdirvi  mndmri  m Baiatnm  (7}  Cosi  il  Bofelli  fcrilTe  al  Pianerio  in  dette  Epifi.  a 
per  dare  ^mtUm  parfiuana  mila  virtù  dì  vai  , ebe  tafia  fi  car.  j,  Sis*”  mutnii  It^tram  (cioè  il  Libro  delle  bpiO. 
pm'fi  fpeTtra  , ehi  debi»  eanfi^uire  ara  finita  mt  del  P(anen)  pra  «jflrii  mnmre  , mtftie  ant'i  naiét  mh  tU 

vafira,  it  mtamU  tfftmda  dmlavi  Par  pavmri  mi  manda  , erm  tnfirifiima  Sinmtu  Vamta  impatta  , ut  aum  in  tiuim  Uùrm- 
peeemta  vidiri , eh*  fi  fttfia  m bmdUa  dantra  i eanfim  da/it  riarnm  mafit  praftrtadm  (mnt  Optra  , fnmma  fimdia  pravi» 
patria  va/hm  . Nati  diea  ehi  dimarmnda  in  lai  man  v*  mvffia  dentai  dilifrmttT  mdvrrimmmi  , ne  in  heniimm  manni 
patnta  darvi  alte  lutare  1 ma  fa  bene  , ehi  più  detta  di  pervenire  ^«rÌ4MMr  ^nad  a Saniia  , ò>  Cathaliea  Xr/i{M«r 
ftan  lunga  diverrete  caffi  a *be  in  quel  Imege  aan  avrete  Chufliaaa  dttlinat  ^ nee  ^nad  a bencrmm  maram  difeiflua 
fatta  . tranfverfmm  magnem  dtgraertt  » net  prineipun  egifiima» 

(4)  Da  trrtia  Pifani  j'firdii  perigrinatìani  Cammentar,  tiantm  ufpìam  vialtt  , atifui  afim-iet  ec. 
oel  Tom.  XLVI.  defili  Opnfe.  Cnlaitrant  a car  CLIL  (t)  Borfetti  , Nifi.  Ginn,  farrar.  Par.  1.  pag.  444. 

BOSELLI  (Giovanni  Francefeo)  ha  Rime  da  car.  aSfi.  fino  290.  del  Li- 
tro 
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tro  Quarto  delle  Sime  di  divci^  eccelitntijpmi  Autori  nella  Lingua  f'olgare  nuo- 
vamente raccolte  { da  Ercole  Botcrigari  ) , In  Bologna  frefo  Anjelmo  Giaccarel- 
lo  1532.  in  8. 

BOSELLI  (Gio.  Pietro)  Cherico  Regolare  Crocifero  , Bologncfe  , vien 
mentovato  dall’  Orlandi  nelle  fue  Notizie  degli  Scrittori  Bolognefi  a car.  170.  per 
una  Retroguardia  al  Lettore  dell'  Aujìria  Anicia  di  Don  Cipriano  Rofelli  Aretino , 
Aiate  Olivetano  , che  leggeri  ne!  fine  di  detta  Opera  jiampata  in  Milano  t anno 
l(!8o.  per  il  Malatejia  in  iogl. 


BOSELLI  (Girolamo)  Conte  , Bolognefe  , e Dottore  di  Leggi  (i)  , fu 
originario  di  Bergamo  , e perciò  fra  gli  Scrittori  Bergamafchi  vien  regillrato 
dal  Calvi  (2)  , e da  quefto  affai  anche  altrove  lodato  (3)  . Apprendiamo  dal 
medeflmo  Conte  Girolamo  (4),  che  trasferendoli  a Ferrara,  gli  venne  offerto 
dal  Rettor  di  Manfumatico  il  marmo  d'  Aureliano , fopra  il  quale , effendogli 
poi  quello  flato  regalato  dall’  Arcivefcovo  Buoncompagni  , diflefe  la  fua  Dif- 
Icrtaaione  Epiflolare , indirizzata  da  elfo  al  Conte  Carlo  Cefare  Malvada  ; che 
aveva  nel  fuo  luogo  nel  fobborgo  di  San  Donino  una  mefcolanza  di  cofe  d’  an> 
tichiti  ; e che  fu  l’colaro  nelle  Leggi  di  Tommafo  Serra , il  quale  fu  anche  fuo 
promotore  negli  fludj  della  facoltà  lapidaria.  Fu  amico  di  Enrico  Copes  di 
Bosleduc  nel  Brabante  (;)  , di  Gio.  Francefco  Bonomi  (6)  il  quale  ebbe  con 
elfo  lui  carteggio  in  tempo  che  il  medefìmo  Bofelli  & tratteneva  a Vienna  ; e 
fu  molto  ben  affetto  al  Sancaffani  che  da  lui  ricevette  molte  cortefie  (7) . Egli 
era  di  già  paffato  a vita  migliore  prima  del  1718  (8)  , ed  è mentovato  con 
lode  dal  P.  Aprodo  (9)  , c dal  Fontana  (10)  . Diede  alla  {lampa  l’Opere  fegg. 

I.  Auguflijfimo  Imperatori  Leopoldo  I.  Carmen  . Bononitt  tfpis  Jacoii  Mentii  idóo. 

II.  ferita!  juJìitU  1660. 

III.  La  Corte  Accademica  , Poefie  e Profe  divife  in  If.  'Parti  . In  Bologna 
1660.  in  4.  e ivi  per  Jacopo  Monti  166^.  in  4. 

IV.  Appendice  alla  Corte  Accademica  . In  Bologna  in  4. 

V.  Notizia  del  foltme  Aniciano  Aujìriaco  eh'  efee  alla  luce  in  Milano  nel  fo- 
glio dell'  anno  prefenie  idSl.  data  dal  Conte  Girolamo  Bofelli  . Di  quella  Noti- 
zia , che  Ila  impreffa  lotto  il  nome  del  noflro  Conte  Girolamo  , d è creduto 
autore  il  P.  Cipriano  Bofelli  . Si  vegga  ciò  che  , parlandod  di  effo  P.  Cipria^ 
no  , abbiamo  detto  a fuo  luogo  . 

VI.  Fragmenti  Poetici  ec.  in  ordine  alla  fua  Corte  Accademica  per  lui  fleffo 
raccolti  ec.  e pubblicati  con  P efpofizioni  applicate  per  li  medefimi  da  Francefco 
Maria  Bordocchi , In  Bologna  per  gli  eredi  di  Antonio  Tifarti  1685.  in  12. 

VII.  farU  Allegationes  juris . BononU  1(586.  e 1697.  in  4. 

Vili.  Ad  Principem  Augujìum  Jofeph  Archiducem  Aujlria  , Vngaria  , nec  non 
Romanorum  Regem  aufpicato  Cajarem  defignatum  , De  Aureliano  Lapide  fuo  luci 
nuper  reflituto  , fs  fubannexo  M,  Latini!  llluflrationes  Hijìorica  . BononU  typis 
pifarii  1692.  in  4.  Quell’  Operetta  è {lata  anche  inferita  intera  in  dne  del 
Giorn,  de'  Letter.  di  Modena  del  1692.  a car.  447. 

IX.  Sue  Rime  d trovano  impreffe  nella  Raccolta  fatta  per  l’ elezione  ed  in- 
coronazione di  S.  M.  Cefarea  intitolata  : I Cigni  del  Reno . Un  luo  Sonetto  li 

ha 


(0  Orlaadi , Kotitii  de^li  Serittm  pig. 

(t)  Setn*  ùtm.  itfitt,  Btrismirfthi  , Ttf»  Ui 

4'- 

(j)  Calvi  , iffimtriJt  Sàcré  fnfim» , P«r.  III.  pag.  447. 
M Z>«  Amnlima*  , • car.  44I.  del  Gitr».  dt‘ 
’Lttttr,  di  Modena  del  1691. 

({)  CliVtT.  Btiidanm  ni  Tom.  II. 

p*gg.  176.  e X77‘ 

(t>)  Bmìmuìì  tpiflolAr.  hìifettUmM  , pag. 

(7)  MUot,  VéÌAWt  di  eie,  GÌ9<IU , Scao2.  XX<  pi>g.  6o> 


(B)  Che  fulTe  paJTatot  viti  migliore  prima  di  detto  iq« 
no  , (t  può  dedurre  dal  vedere  ^e  il  bancalTant , il  quale 
in  queir  anno  pubblicò  U cii.  Scansia  XX.  della  Bièl. 
del  Cinetli , parlò  di  luì  come  morto , augurandogli  eter- 
ni ripofi  • e ringraziandolo  delle  cortelìe  che  verlo  di  lui 
aveva  u^te  . 

(9)  BiU.  Afrtf.  pagg.  17.  e laB. 

(te)  premelTo  alla  Tar.  L della  BiU. 

coi.  9' 
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ha  a car.  39-  del  Pennello  Lacrimalo  , Orazione  dì  Gio.  Luigi  Pidnardi  ec.  con 
varie  Poefie  in  mone  di  Eiifaietta  Sirani . In  Bologna  fer  Jacopo  Monti  1663.  in  4. 

X.  Il  Piaccio  (li)  r ha  pur  detto  con  isbaglio  autore  dell'  Aujìria  Anicia  , 
ma  di  quello  errore  è (lato  da  noi  altrove  eflb  Piaccio  corretto  . V.  Bo- 
Iclli  (Cipriano)  . 

(Il)  Ot  Strifitr*  efiluUafm,  pag.  (7. 

BOSELLI  (Giufeppe)  Sacerdote  Pilloiere  , ha  compolla  per  commilTio- 
ne  del  P.  D.  Giuliano  Baldinotti  Abate  attuale  dell'  Abbazia  di  San  Barto- 
lommeo  di  Piftoja  1'  Operetta  feguente  : Fondazione  e progrep  della  yeneraiUe 
Abbazia  di  San  Banolommeo  di  Pijhja  . In  Pifloja  per  Atto  Bracati  Stampator 
de!  Pubblico  1734.  in  8 (i)  . 

(1)  Si  veggi  ciò  che  i\  effa  Operetta  hanno  giudicato  1^14  t cer.  lo.  ove  (ì  afferma  che  U dette  BsdU  fand^ié 
le  NevtlL  Ltit.  di  Firenze  del  17^4.  alla  col.  6591  e le  firn»  dsU*  «ttMV^  Stt^  mrit4v»  mr^/iar  ifitrùo  ^ t fm 
Mtmfit  f€f  ftrvir  dU  fiori»  Loutr,  del  Novembre  del  difuf»  Ifi^ri»  , 

BOSELLI  (Licinio)  Conte  Bergamafeo  , Giureconfulto  , hgliuolo  di 
Jacopo  , e fratello  di  Daniello  , di  cui  abbiamo  parlato  a filo  luogo  , fioriva 
dopo  la  metà  del  Secolo  XVI.  Scrive  il  Calvi  (i)  che  li  rendette  alTai  chiaro 
in  Udine  , nell'  Illria  , nella  Dalmazia  , e nella  Sarmazia  , c che  dalla  fua 
patria  fu  Ipedito  nel  1333.  a Venezia  nella  creazione  del  Doge  Marcantonio 
Trevifano  . A quello  recitò  un'  Orazione  che  venne  pubblicata  in  F’entva  al 
fegno  del  Pozzo  nel  1333.  in  8.  e nel  13Ò2.  fu  rillampata  dal  Sanfovino  nel- 
la fua  Raccolta  d' Orazioni  (2) . Mori  a'  13.  di  Gennajo  del  1390  (3) , aven- 
do lafciati  alcuni  Volumi  di  materie  Legali , cui  il  tempo  ha  divorati  (4)  , 

(1)  Stfn»  Irttir.  Stritttri  Stri»m*fihi , Par.  I.  (])  Calvi,  Sttn»  eie.  loc.  dt. 
pig.  if6,  (4)  Calvi  I Sttm»  cit.  Ine.  cir. 

(1^  Calvi  I Sffewmido  S»tr«u  fref»»»  , Par.  J.  pag.  6/. 

BOSELLI  (Orfeo)  . V.  Bufelli  (Orfeo)  . 

BOSELLI  VITALENGO  (Pietro  Antonio  (i))  Cremonefe  , figliuolo 
di  Melchiorre  , Teologo  , Canonico  della  Cattedrale  di  Cremona  , Dottore  di 
amendue  le  Leggi  , Confultore  del  Sant'  Oliizio  , e PrepoUto  della  Chielà 
Parrocchiale  de' Santi  Nazaro  c Cello  , morto  in  età  di  Icttantafei  anni  nel 
1672  (2)  , ha  lafciate  1'  Opere  leguenti  : 

I.  Refponfum  novum  . De  pote/late  Pontifici!  in  temporalibui  per  direfìionem  , 
Cf  correflionem  ad  tternum  bonum  . Adverjut  TraSlatum  Gutielmi  Bardai  DoHo- 
rit  Galli  . In  quo  refponfo  etiam  aliorum  fimilei  conatut  frufirati  depelluntur  ec. 
Ferrarix  ex  typographia  Camerali  1647.  in  4. 

IL  Unita!  Pontificatu!  . Refponfum  ad  Libellum  Anonpmi  ParifienJÌ!  affeSIanti! 
pluralitatem  Pontificatu! , xqualitaiem  Apojloli  Pauli , 6*  Succejforum  cum  Apojìo- 
h Petro,  ac  Succefjoribu!  ejm  . Cremonx  ex  typograph.  Pauli  Pueroni  1050.  in  4. 

HI.  Non  poche  altre  Opere  fono  fiate  da  lui  compofie , le  quali  fi  conferva- 
no a penna  parte  in  Cremona  nella  Libreria  de’  Padri  Teatini  in  Sant’  Abbon- 
dio , ov*  è anche  la  fua  efiìgie , i titoli  delle  quali  fi  riferifeono  dall’  Arili  (3); 
parte  efiflevano  prelfo  al  Card.  Odoardo  Farnefe  , e prefib  a Lazaro  Caratino 
Vefeovo  di  Como  , che  fi  riferifeono  pure  dall’ Arili  (4)  , e verfano  per  lo  più 
fopra  argomenti  Filofofici  e Teologici  ; e alcune  fi  ferbano  anche  nella  Libre- 
ria Ambrofiana  di  Milano  nel  Codice  O.  num.  23.  in  4. 

E’  vilTuto  anche  un  Pietro  Bofelli  che  ha  Rime  a car,  244.  delle  Cento  Don- 
ne cantate  da  Muzio  Manfredi . In  Parma  nella  Jìamperia  (F  Erafmo  Fiotho  1380. 
in  12;  ma  non  fappìamo  fe  quelli  lia  qucirifielfo  Piero  Bofello  amato  da  Pao- 
lo Manuzio  , il  quale  lo  raccomandò  nel  1330.  a Ottaviano  Scotto  , perchè 

que- 

(1)  D«1  Monlftucon  net  VaI.  I.  delli  Bihl.  Bihlioth,  Ariti  » CremM»  Littrut»  , Tom.  IIL  p*g>  »8i. 

e car.  fai.  vien  detto  > forfè  per  error  di  Itauipa  , (3)  P^l(*  e fegg. 

filtro  Avurif  invece  di  fittro  AMt»io  . (4)  Lib.  cit.  pag.  alj. 
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quefti  faceflTe  opera  che  Giordano  Ziletci  gli  ufaiTe  meno  affrevLO  , e pii  Itni- 
gnitì  (5)  ; c pregò  pur  il  medcliino  Ziletci  di  non  fargli  né  difpiacere  , né 
danno  (6)  , 

(j)  Mjnuxio  • Imm  Vtig.  Lib.  II.  {Mg.  (i.  t (6J  NUnozio , Irtttrt  cil.  lil».  IL  p«g.  6|; 

BOSELLI  (Scipione)  Conte  , e Nobile  Bergamafeo  , nacque  a'  12.  di 
Febbraio  del  i^6p.  Studiò  le  Leggi  in  Padova  , ove  in  elTe  venne  addottorato 
l’ anno  i5pa  Ritornato  in  patria  li  acquidò  un  credito  e una  eftimazione  An- 
golare , e dalla  Città  di  Bergamo  fu  tre  volte  Ipedito  Ambafciacore  a Venezia, 
cioè  negli  anni  1003.  1605.  e 1620,  per  la  confervazione  de'  Privilegi  della  mc- 
defima  . Per  lo  fpazio  di  quaranta  e piò  anni  foftenne  la  Carica  di  Podeftà 
perpetuo  di  Morengo  e Carpenè  , e l'anno  1Ò29.  venne  dal  Doge  Veneto  elet- 
to Avvocato  Fifcale  . Morì  in  età  di  75.  anni  a'  2.  d' Agodo  del  1642.  e fu 
feppellico  in  San  Vincenzio  di  Bergamo.  Parlano  con  onore  di  lui  il  Calvi (i) 
e il  Fontana  (2)  . Ha  lafciate  le  Opere  (eguenci  riferite  dal  Calvi  , che  non 
dice  fé  Aeno  date  inipredè , nè  dove  elidano  mfs. 

I.  TraSlatui  de  incapacitale  Spuriorum  ex  teflamento  Patrie  , extante  Jote- 
le  legitima  . 

II.  Della  Ultra  efiratiene  de'  vini  dai  Territorio  Bergamafeo  in  Terre  aliene 
co!  /olito  pagamento  de!  Dazio  chiamato  de!  Ducatene  per  Botte  . 

III.  Della  liiertà  de!  Mercato  delle  Biade  in  Bergamo  . 

Diverfo  dal  fuddecco  è quel  Conte  Scipione  Bofelli  pure  Bergamafeo  , che 
era  Profeflbredi  Leggi  in  Padova  nel  1320.  e 1322  (3),  e da  quell' altro  chia- 
mato valorofo  ed  erudito  nella  Vita  del  Duca  Gaetano  Argento  (4)  . 

(1)  Stiit»  Utttr.  eU%U  Strht.  Pir.  I.  psg.  4$9.  ())  Fzcciolati  ?«r«v.Toai.II.  pAKtfj.e  ilS. 

ove  iì  vede  eache  il  fuo  Ritrilto  . (4)  J«.  Liim«  Mrmmak.  ttal%  truditum  fr^euu.  Tom* 

(z)  BM.  Ltg4l.  per.  1.  nel  SjlUk  premelTo,  tUi  col.  t.  IL  ^*  1.  pag.  300, 

BOSELLI  (Silvano)  nato  in  Venezia  dell'  illudre  famiglia  de’ Conci  Bo- 
fclli  r anno  C393.  non  avendo  ancor  compiuti  gli  anni  diciocco  dell’età  fua  , 
vedi  r abito  de'  Romiti  Camaldoled  nell'  Èremo  di  Rua  lituato  fui  Padovano  , 
c cangiò  il  nome  di  GiamiatiJIa  avuto  al  BacteCmo  in  quello  di  Silvano  . Ven- 
ne adoperato  negli  affari  della  fua  Religione  ; nel  1Ò47.  fu  Priore  di  S.  Cle- 
mente del  fuo  Ordine  in  Venezia  (l)  ; e nel  1Ò73.  follenne  la  Carica  di  Su- 
pcriore di  tutte  le  Congregazioni  de’  Camaldoled  d' Italia  . Mandato  poi  Vica- 
rioGencrale  nella  Pollonia  fondò  l'Eremo  de’ cinque  Santi . Fondò  pure  l'Ere- 
mo di  Vienna  , ed  altri  ancora  (2)  . Fu  due  volte  Legato  di  Leopoldo  I.  Im- 
peradore  in  Pollonia  , e una  volta  al  Duca  di  Mantova  . Mori  finalmente  in 
Vienna  in  età  di  occancafei  anni  nel  1Ò79  (3) . Scrilfe  parecchie  cofe  , molte 
delle  quali  perirono , ed  altre  fi  confervano  mfs.  negli  Èremi  di  Vienna  , e di 
Rua , e fono  le  feguenci  : 

I.  Exercitia  prò  Novitiis  Camaldulenfiius  propria  anno  1623. 

II.  Relazioni  fedeliffime  della  fondazione  dell'  Eremo  di  (eienna  dalla  Maejìà  di 
Ferdinando  11,  fondato  t anno  1Ò28.  con  la  narrazione  di  tutti  i progredì,  e mi- 
ralili  accidenti  occorji  dall'  anno  .162Ì,  fino  al  1633.  Tom.  II. 

III.  De  Pajpone  Domini,  Meditationes  perutiles  anno  1630. 

IV.  Exempla  moralia  circa  duo  millia , (f  quidem  non  ea  antiquiora , fed  qua 
nofiro  feculo  cornigere , Ì3  vix  non  oculis  nojìris  perfpeximut , Tom.  I.  ann.  1630. 
1631.  1632.  e 1633. 

V.  EpifloU  . 

il)  TlMminii  Canitii , EetUf.  Vntt.  JUtu  Xtl.  |Ma.  (3)  lUcrU^g.  liicrito  dii  mentovilo  P.  Ziezel. 

1.1  ZieaellMur . CtMtfUmm  CamMUmt,  peg.  ,4.  biur  nei  àt.  Inogo  . 

BOSELLINI  (Francefeo)  Abate , e Dottor  Modanefe , ha  pubblicate  le 
Opere  feguenci  : 

I.  La 
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I.  La  Jì/lruzione  di  Hai  , Compoitimcnto  [acro  per  Mufica  cantato  nelf  Augu- 
pilpma  Cappella  della  S.  Cef.  e Catto!.  Rea!  Maefli  di  Carlo  l'I.  Imperador  de’ 
Romani  t anno  1728.  In  Vienna  d'Auflria  per  Gio.  Pietro  f'an-Ghelen  1728.  in  4. 

II.  Spiegazione  della  luce  Boreale  vedulap  la  notte  dei  16,  Dicembre  t anno 
1737.  Quella  è ftata  impreffa  nella  Raccolta  di  varie  Operette  fopra  t Auro- 
ra Boreale  comparfa  a"  16.  di  Dicembre  de!  1737.  ufcita  in  fenezia  per  Pietro 
Bajjagha  1738.  in  4 ; ed  è pure  (lata  inferita  nel  Tom.  XVII.  degli  OpufcoU 
Calogerani  a car.  141.  Il  giudizio  c l‘  edratto  della  mededma  Spiegazione  li 
può  vedere  nelle  Novelle  Letter.  di  Venezia  del  1738.  a car.  313.  e 314. 


BO.SI  (Filippo  Antonio)  da  Rimino  , Minor  Conventuale  , Religiolb 
fornito  di  molta  probità  e dottrina  , morto  in  Rimino  a’  la  di  Dicembre  del 
1746.  ha  data  alle  (lampe  la  L'ita  della  Serva  di  Dio  la  Madre  Suor  Chiara 
Francefca  Terefa  Buffetti  detta  Silveflri  Monaca  nel  Fener.  Monaflero  di  Santa 
Chiara  di  Rimino  fua  patria.  In  Rimino  per  Giufeppe  Albertini  I742.  in  4. 


BOSIANO  (i)  (Giovanni)  chiaro  Giureconfulto  del  Secolo  XII.  ebbe 
per  patria  Cremona  (2)  . Dottijfimo  è detto  da  Fra  Filippo  da  Bergamo  (3)  ; 
ed  il  Panziroli  (4)  lo  chiama  in  DialeSlica  is  Philofophia  , cxterij'fue  artibus 
erudiiifpmum  , Fu  fcolaro  nelle  Leggi  d' Irnerio  (;)  , e di  Bulgaro  (5)  , dalla 
cui  fcuola  , al  dir  del  Gravina  (7)  , fu  il  più  ìlludre  difcepolo  che  ufcilTe  . 
Divenne  pofcia  ProfelTore  di  Leggi  in  Bologna  (8) , ov'  ebbe  fra'  fuoi  (colar!  i 
due  celebri  Giureconlulti  Accorlo  ed  Azone  (9)  . Fu  altresì  fuo  fcolaro  Nic- 
colò Furiofo  , il  quale  di  mano  in  mano  che  il  Bollano  diceva  in  Cattedra  le 
fue  Lezioni  , d diede  la  pena  di  fcriverle  con  (omma  celerità  c dilig(mza  ; i( 
perchè  d vuole  che  quedo  Niccolò  abbia  , alTai  più  del  Maedro  cheWfcgna- 
va , giovato  agli  dudiod  con  tale  fua  fatica  (io) . Il  nodro  Giureconfulto  per 
altro  gìunfe  a tal  concetto  nella  cognizione  delle  Leggi  , che  venne  comune- 
anente  chiamato  Juris  Lucerna  , e Speeulum  Mundi  (ii)  . Il  Tritcmio  fra  gli 
altri  parla  con  gran  lode  di  lui,  dicendo  (12)  che  fuit  vir  magna  doSìrina  ^ 
cpinionis  qui  inter  Expoftiores  furi!  primus  apparuit , (y  multa  fuo  exemplo  ani- 
mum  Ì3  formam  pudendi  dedit  ; e troviamo  che  Oldrado  da  Lodi  preferiva  fem- 
pre  r opinione  di  lui  a quelle  di  Azone  (13) , Ma  pare  che  alla  fua  dottrina 
non  corrifpondelTero  i fuoi  codumi  , fe  almeno  vogliamo  credere  a Gugliel- 
mo Padrengo  , il  quale  dopo  averlo  chiamato  (i^  virum  elegantis  ingenti 
Jed  perdita  vita , foggiugne  : ludo  enim  iy  comejfationibus  deditus  nonnunquatn 
panna  exutus  nudus  remanebat  in  alea  , 

La  fua  lunga  dimora  in  Bologna  fu  per  avventura  cagione  , che  da  dato  an- 
noverato da  alcuni  (15)  fra  gli  Scrittori  Bologned , forfè  peravere  pur  quivi 
confeguita  la  Cittadinanza  . Certo  è eh'  egli  pur  colà  pafsò  a vita  migliore  , il 
che  avvenne  nei  1197  (16)  , e vi  fu  feppcllito  nella  Chiefa  Cattedrale  colle 
due  feguenti  Ifcrizioni  : 

F.  II.  P.  III.  X X X HOC 


(1)  Queft*  Autore  fi  vede  anche  chiamato  ÈMgSMmé  , 
ttifiéM»  » 1 BtfitMt , , ma  più  comune» 

mente  , o . 

(а)  Che  Cufle  OeraoneTc  , lo  afermano  Tenza  efitaxio» 

ne  quefi  tutti  eli  Scrittori  che  lui  ùvcllano  , molti 
de’  quali  fi  Te£>no  citati  dall*  Arifi  nel  Tom.  I.  della 
Cftmtmet  ÌÀmta*  a or.  7).  Ad  ogni  modo  alcuni . come 
fi  vedrì  apprefio  » lo  dicono  . Il  Morivi  poi 

nella  NùUltl  di  MiU»»  a car.  104.  vuole  che  il  fuo  ceppo 
ibfia  Milmtft  , c che  la  foa  fireif((u  fia  quella  de*  * 
donde  fia  flato  detto  B*ffidiu  , o Btfié»»  . 

(j)  Crttùt»  et.  lotto  l' anno  1199. 

(4)  De  ciane  l*fim  buirfrt.  lib.  II.  Gap.  Z|. 

(f)  Bumaldi  t BtUùfb.  Bmtm.  pag.  1091 

(б)  Patuiroli  • loc.  eia. 

De  Orto  & frtpiffm  Jmit  Chilis , Cap.  CL 


(I)  Alidofi  , Damn  Btltpttp  di  LtQi  , pag.  39^  e 
Cam  Hi/ltr.  Gjmm.  Tùìm.  pag  1x4. 

(9)  Azone  , Smmm*  fmfra  Ced.  in  rit.  frt  ferie  ; Fi- 
cardo  , y$té  Jurifttn.  pag.  a.  Vedi  anche  ciò  che  ne  ab- 
biamo deno  nell*  articolo  di  Accorfo  nell*  aiuiotaa.  4. 
e in  quello  di  Aaaae  . 

(10)  Panairoli  , loc  cit. 

(■  1}  Angelo  da  Perugia  , w Aepef/r.  £.  PsijSt  , C.  De. 
fmtii  I Panziroli  loc.  cit. 

(la)  De  Serifftr,  LttUf.  Cap.  41I. 

(13)  Paftrengo  , De  Ori%in.  rtemm  , pag.  44. 

ti4)  De  Ofuin.  rtrmm  pag.  44. 

(tf)  Alidofi  , loc.  cii»  Arnaldi  , I0&  citi  Orlandi  , 
Btritt.  Be/^a.  pag.  140. 

(16)  Ciò  fi  arrende  dalla  fua  ìraiaioac  lepolcrale«  che 
% riferirà  appre&  $ in  que*  verfi  ; 

Si 
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HCX:  TUMULATA  JACENT  BASIANI  MEMBRA  LAPILLO 

QUIS  SIT  , METRA  DOCENT  QUS  SUBSCRIBUNTUR  IN  ILLO  . 

HUIC  LEGUM  LATIS  PATUIT  VICTORIA  CASTRIS  , 

NUNC  CEDENS  FATIS  SOCIALIBUS  INSIDET  ASTRIS  . 

CANONICE  COLUIT  SCRIPTUR/E  PLENIUS  ORTUM  . 

QUA  DUCE  PROMERUIT  CIELESTEM  CERNERE  PORTUM  . 

HIC  ERAT  ITALI*  SYDUS  , REVERENTI  A FRATRUM  , 

FLOS  ROSEUS  PATRI*  , DECUS  ORBIS , GLORIA  PATRUM  , 

OBSEQUIIS  PROMPTUS , HUMILIS  . lUCUNDUS  , APERTUS  . 

SI  TRES  EXCIPIAS  ANNOS  DE  MILLE  DUCENTIS  , 

TERMINUS  OCCURRET  , QUO  MORTIS  JURA  SUBIVIT  . 

M C X C V I L 

INVIDUS  E MEDIO  BASIANUM  FINIS  ADEMIT  , 

CUJUS  MEMBRA  BREVIS  HIC  SITA  PETRA  PREMIT  . 

SUMMUS  IN  ALTERUTRO  DOCTORIS  JURE  PEREGIT  . 

HACTENUS  OFFICIUM  , QUEM  LAPIS  ISTE  TEGIT  . 

JURA  DUO  POTUIT  NATUR*  JUS  SUPERARE  , 

H*C  DUO  DE  PROPRIO  MORS  FUGAT  UNA  LARE  ; 

ISTIUS  MERUERE  SINU  DUO  JURA  LOCARI  , 

SOLUS  IN  ITALIA  QUI  FUIT  ABSQUE  PARI . 

NON  SIBI  SED  vrr*  MORITUR  FONS  JURIS  ET  ARET  , 

NON  IS  EA  , SED  EO  VITA  MODERNA  CARET  . 

QUISQUIS  IN  ISTIUS  CATHEDRAM  SUCCEDERE  QU*RIT  , 

FONTIS  RESPECTU  RIVUS  INEPTUS  ERIT  . 

HUNC  SOCIAT  SUMMIS  PAULI  CONVERSIO  TURMIS  , 

Le  fue  Opere  fono  le  feguenci  : 

I.  Summa  fufra  PanJcSìas  , five  Comfend'mm  Di^eJIorum . Compofe  queft'  O- 
pera  ad  emulazione  di  quella  del  Piacentino , cui  prcfe  perciò  fovence  a criti- 
care ; ^a  in  ciò  elTcndone  malamente  riufcito  , diede  motivo  che  la  propria 
Opera /come  piena  di  vento,  e non  di  fottanza,  venilTc  dall'  Odofredo  (17) 
chiamata  f'entofa  . 

II.  Epitome  five  Summa  Noveììarum  . Quella , che  fuol  eflere  unita  al  Com- 
pendio fattone  da  Azone  , è tenuta  in  qualche  conllderazione  , malllmamen- 
te  elTendo  Hata  da  Accorfo  riveduta  (18)  . 

III.  Arior  Alìionum  . Quello  , che  dal  Pallrengo  è chiamato  opui  tlegam 
ix  fuitile , fa  poi  accrefeiuto  da  Roffredo  Epifanio  Beneventano  (ip)  . 

IV.  Leèìura  Jupra  Ccdicem  (20)  . 

V.  Johaimis  Boftani  , is  Aymonii  Putlacii  , Commentarla  aJ  Confuetudines  Al- 
verniu  (21)  . 

VI.  Dal  mentovato  Pallrengo  (22)  abbiamo  che  altresì  fcripfa  fuper  tota 
corpore  Jurìs  Civilis  optimai  glojas  , j«ai  Accurfms  in  fuo  pofuit  Apparata  , cu- 
jus  opinione!  ccterit  prujlant  . 

si  trtr  dt  miU*  iuetmit  * (19)  Bitiftt  dt  Si  Biigto  « in  prìnripio  del  (ito  TnCtt» 

Ttrmimt  octmrrtt  » ptmtit  fitUvit  . to  Dt  AQmihmt  | Ptaxiroli  loc  dt  i e Origlù  « 

Si  poflbno  perciò  correj(gere  il  Trìtemio  t e 1'  Alidofì  ài  N»f»li  , pij(. 
ne*  luoghi  «teti , ed  il  Simtero  nell'  Efitwmt  BUL  Gtfmri  (loj  Oiulupi  » Miitr,  ìntrrfr.  ^ CUffmt.  peg.  (m. 

tcsr.91.ove  pongono  il  borire  del  fiolìeno  oeirtnno  iioo.  (11)  Ziletti,  tnitx  lUrarum  mtrùify.  Jmrh,  • C'ormlicio 

<17)  Odofredo  , In  Lritm  L ia  priocipio  jf.  dr  tdtmd».  D0  Ppc/atìom  , C{uzfL  XVL  ouoi.  39. 

(iS)  PsQtirolt  a ioc.  ctt.  (11)  D*  Oigim.  rtrmm  « pag.  44. 


BOSIANO  (Martino)  . V.  Colio  (Martino)  . 

BOSINI  (Ambrogio)  originario  da  Pradazzo  in  Fieme,  Valle  del  Prin- 
cipato di  Trento  , Francefeano  Riformato  della  Provincia  dell’  Aulirla  , fu 
Lettore  di  Filofolia  e di  Teologìa  , Guardiano  , e Oelinitore.  Di  lui  li  ha  al- 
le llampe  l’ Opera  feguente  ; Expofitio  Liieralis  , Morali!  ét  Eradica  Sacra  Re- 
puta Fratrum  Minorum  a S-  Patriarcha  nojiro  Francifeo  propofita  ^ Ì3  at  Hono- 
rio  Pontijìce  III.  confirmata  ad  mentem  Legitìatorit  , ér  Declaraiionum  Apo/loli- 
carum  , prafertim  Ricolai  111.  (x  Clementi!  V.  ac  eeleiriorum  Expofitorum  colle- 
da ór  digejla . Ratuhona  typi!  Jo.  Baptifla  Langii  1733.  in  8. 

BO- 
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BOSINO.  BOSIO.  ,8,7 

BOSINO  (CoCmo)  Piacentino  , ha  data  alla  ftampa  un’  Opera  intitola- 
ta : E/o^j  aìf  lììmo  e Riho  Sig.  Oioardo  Card.  Earaefe  Ecfeovo  Saiimnfe  , m 
7arma  1623.  in  4.  ‘ 

BOSIO  (Alberto)  di  Novrellara  , Carmelitano  della  Congregazione  di 
Mantova  , nipote  d’  Antonio  Bofio  , di  cui  parleremo  appreiTo  , mori  in  frc- 
fca  età  nel  1718.  Cccome  ci  avvifa  il  chiariflìmo  P.  Giambatifta  Archetti  il 
quale  ci  aggiugne  che  fu  uomo  grave  , e prudente  , di  tratto  atnaii/e  , e fiàce. 
rifmo  , verfato  affai  nelle  Filofofiche  , e Teologiche  materie  , come  parimente  in 
tutto  do , che  al  ien  dire  ft  appartiene , dottifftmo  ; e che  lafciò  mfs.  due  To. 
mi  in  foglio  di  Prediche  per  la  (iuarefma  , e un  Tomo  in  foglio  di  Prediche 
per  l’  Avvento  , 


BOSIO  (Aleflandro)  ha  Rime  dietro  al  Mida , Egloga  Paflorale  (in  verfi) 
di  Girolamo  Zoppio.  In  Bologna  per  .Aleffandro  Benacci  1573.  8. 

BOSK)  (Antonio)  Dottor  di  Leggi  , fiori  dopo  la  metà  del  Secolo  XVI. 
c oltre  il  principio  del  XVII.  Intorno  alla  fua  patria  gli  Scrittori  non  fon  d'  ac- 
cordo. Alcuni  lo  dicono  Romano  (i),  altri  Milanefefa),  e altri  Maltele  (3). 
V’  ha  pur  chi  lo  dice  femplicemente  Italiano  (4) . L’  Eritreo  (5) , che  fu  faò 
contemporaneo  , fcrive  che  fu  figliuolo  d’  un  fratello  di  Jacopo  Bofio  del 
quale  fi  parlerà  a fuo  luogo  , partoritogli  da  una  Serva  Afiricana  (6)  . Affer- 
ma il  Cavalier  Francefeo  Abela  (7)  che  Antonio  in  età  giovanile  invaghitoli 
di  veder  la  Corte  di  Roma  fi  parti  da  Malta , e giunto  in  Roma  fu  riavuto 
JacoTC  Bofio  Agente  in  quella  Città  per  la  Religione  de’  Cava- 
lieri di  Malta  , e che  avendo  fatto  Antonio  colà  molto  progrefib  nelle  Lettere 
acquiftato  il  cognome  di  Jacopo , fuccedette  a quello  negli  uffiz/ , e di  poi  an! 
che  nelle  facoltà . Apprcle  in  fatti  le  Lettere  Umane  in  Roma  fotto  la  difei- 
plina  de’  Padri  della  Compagnia  di  Gesù  , e le  Leggi  in  quella  Sapienza  , ove 
venne  altresì  fcelto  ad  inlegnarle . Si  elcrcitò  anche  in  quel  Foro,  configliando 
; c difendendovi  le  Caufe , ma  lucceduto  a Jacopo  nell’Agenzia  della  Religione 

di  Malta , abbandonò  il  Foro  , e attefe  con  fedeltà  e diligenza  al  fuo  impie- 
go . Negli  fpazj  di  tempo  tuttavia  che  liberi  gli  venivano  lafciati  dalle  fue  oc- 
cupazioni, vifitando  i luoghi  fotterranei  di  Roma  , e palfando  in  elfi  lietamen- 
te le  ore  j'C  .le  giornate  con  diverfi  compagni  , ebb’  egli  la  gloria  il  primo  di 
I mettere  infieme  I’  Opera  da  elfo  intitolata  : Roma  [otterranea  : la  oual  aioria 

l'.U.  P.W.  X X X 2 ner 

<0  KfimM»»  G chiama  ia  fronte  alla  lua  Rmu 

pubblicata  dopo  la  fui  morte  , e dal  Fomanini  nell* 

£Jej.  timi,  a car.  6tf.  Cì/tMdlì»»  Romana  è detto  anche  dal 
CUiefa  nei  CsiaL  dtfU  Strùt.  Piemau.  a car.  873  e dal 
RolTotti  nel  Sfilai,  Sirifttr.  Pidimtat.  a car.  Fra  j(li 
Scrittori  Romani  vico  pure  rej^iftrato  dal  Mandofìo  nella 
* par.  II.  della  BiU.  Rmama  a car.  184.  ma  il  Cavalier  A* 

bela  , CUI  citeremo  appreflo  , afferma  che  io  fronte  alla 
lui  Rmvm  fotterrama  egli  è chiamato  perchè  viffe 

la  piò  parte  della  Tua  vita  in  Roma,  ove  p*hò  anche  a 
nntiior  vita  . 

(a)  Fra  gli  Scrittori  Milanrfi  viene  annoveratodal  Pie» 

1*  cìnellt  nel  Tuo  Aient»  a ear.aa  ; e dall*  Argellati  nel  Tom, 

1*^  della  BìU.  Script.  MrdiW.  alla  col.  aol-  Motivo  di  regi* 

* girarlo  ha’  Mibneli  ha  dato  ad  ameodue  1*  Eritreo  , da 

cui  nella  Unaetthita  prtma  a car.  aja.  fjcopo  Bollo  è 
. chumato  Midiola^tmfit  * e it  noffro  Antonio  vien  detto 

ligliuolo  d’  Un  {rateilo  di  Jacopo  , il  quale  ebbe  io  fatti 
qP  uu  fratello  per  nome  Ottone  che  fa  Comendatore  di 

^ Malta,  e Vicecanceiliere  della  Religione  di  Malta  , e 

•jutò  Jacopo  nella  Storia  che  queffi  kriffe  di  detta  Reli- 
Rione.  Carlo  Aldobrandini  cimatore  del  Teffamento  del 
noffro  Antonio  nella  Dmiicatoria  pretnefla  alla  Par.  II. 
della  Sitria  della  Religione  fuddetea  fcriua  da  )acopo  , 

),  deir  edizione  del  i6ap.  certamente  chiacu  Antonio  oU 


potè  di  Jacopo  . 

(j)  Fra' Ma/rr^  vien  mentovato  dal  Cavalier  Franco- 
feo  Abela  nel  Ub  IV.  della  fua  Ma/ta  iUè^rata  inferita 
anche  nel  Tom  XV.  del  r^/  Aati^  sieii.  ma  tridotu 

10  Latino  da  Giannantonio  Seinero  a car.  46»  3 ma  fen- 
2J  riferire  alcuna  circoAanza  della  nafeita  , de’  genitori  , 
e della  vita  menata  da  Antonio  in  quell’  Ifola.  Anche  il 
Macri  nel  fuu/«r«i<a-rVjtin  lo  annovera  fra*  MalteG,e  die. 
tre  a quefti  fi  chiama  coffantemente  Maluft  da  Apoffolo 
Zeno  nel  Tom.  IL  delle  AVr  atta  BiM.  rUlF  ElJq.  jtai. 
dtt  feataaia*  a car.  jio,  e nelle  NmlU  Lttttr.  di  Vene- 
zia del  I74P*  a car.  404. 

(4)  Quenfiede  » Dr  Patriit  iHiifir.  virte.  pag.  jp4« 

(j)  Piaatub.  cit.  pagg.  ajg.  e tjj. 

(6)  Qui  non  vogliamo  lafciar  di  riflettere  che  fé  Jaco- 
po  Bollo  fu  da  CbivalT)  nel  Piemonte  , come  aflhrmano 

11  Chiefa  e il  Roffotti  , forfè  la  (lu  famiglia  fi  farà  colà 
trapiantata  da  Milano . ov*  è fiata  afiài  illuftre  la  famiglia 
Boiià  o Rofia  , onde  I*  Argellati  I*  ha  mentovato  fra*  Mi- 
lanefi.  Suppofto  ciò  , concilur  fi  potrebbero  gli  Autori 
intorno  alla  patria  d*  Antonio  , dicendo  che  d’  origine 
hi  Milinefe  , di  famiglia  Pieraoniefe,  di  naicita  Maltefe, 
e di  cittadinanza  Romano  . 

Mafie  Ulf^rata , loc.  cit. 
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per  altro  d»  alcuni  $ ma  lenza  addurne  fondamento  o ragione , gli  è (lata  con- 
tefa  (8)  . Morto  Jacopo  Bollo  , egli  confeguì  i’ erediti  di  quello  col  pefo  di 
pubblicare  la  Storia  di  Malta  da  elfo  Jacopo  compolla  , ma  . Antonio  non  po- 
tè per  avventura , o non  volle  efeguir  la  volontà  del  zio  , mentre  vilTe , ordi- 
nando tuttavia  che  folTe  pubblicata  dopo  la  fua  morte  (9)  1 la  quale  avvenne 
in  Roma  nel  1629  (io)  . Lafeiò  erede  delle  fue  facoltà  la  Religione  de'  Cava- 
lieri di  Malta  « ed  elelTe  per  efecutore  del  Aio  Teftamento  il  Cavalier  Cario 
Aldobrandini  (il)  • 

L’  Eritreo  (12)  l’ha  deferitto  per  un  uomo  fornito  di  molto  ingegno  , ma 
prodigo  c libertino , e n'  ha  pur  con  poca  efattezza  parlato  (13) . Di  luì  han- 
no fatta  menzione  anche  diverli  altri  Scrittori  (14) . Lafeiò  1’  Opere  feguenti; 

I.  Ilifloria  pajponis  B.  CecUix  f'irgiais  , l'aìtriani , THurtii , Ì3  Maximi  Mar- 
lyrum  , ntc  non  Urtani , Ludi  Pontijicum  iicm  Martyrum  . Pafehalis  Pontifi- 
dt  liter*  de  eorundem  Sandorum  corporum  invemione  • Roma  apud  Stephanum 
Paulinum  lòoo.  in  4. 

II.  Roma  fotterranea . (^ueA‘  Opera  , rimaAa  ms.  e imperfetta  y benché  die- 
tro vi  avelie  fpclì  Antonio  trentatre  anni  (i;)  , ufei  dopo  la  morte  dell'Auto- 
re. Veramente  lino  da’  2.  di  Gennaio  del  1613.  il  celebre  Niccolò  Claudio  Fa- 
brizj  Signor  di  Peirefe  deAderò  di  lapere  da  Paolo  Gualdo  fe  A era  giammai 
Aampata  (16),  elTendofene  già  fatte  intagliare  in  rame  diverfe  fepolture  (17); 
ma  non  venne  pubblicata  per  la  prima  volta  fe  non  1’  anno  1632.  coi  titolo  fe- 
guentc  : Roma  fotterranea  di  Antonio  Bofio  Romano  aecrefduta  da  Gio.  Severa- 
no,  e pulilicata  da  Carlo  Aldobrandini.  In  Roma  per  Guglielmo  paedotto  1632. 
in  fogl.  grande . Ufcl  di  poi  in  Roma  per  lo  Grignani  iò;o.  in  4.  con  una  Let- 
tera al  Lettore  del  P.  Severani , in  cui  chiama  il  noAro  Autore  Antiquario  in. 
figne  e famofo  per  la  fua  dottrina , e univerfate  erudizione  , e fcrive  che  liti  dal- 
la fua  gioventù  A applicò  a difeoprire  le  cofe  de’  luoghi  fotterianei  di  Roma 
fuori  delle  mura  , ma  prima  di  compier  1’  Opera  fua  , elTendo  flato  prevenuta 
dalla  morte  , l’ aveva  lafciata  imperfetta  . Venne  di  poi  tradotta  in  Latino  da 
Paolo  Aringhi  , ed  imprelTa  Rome  apud  Ludouicum  Grignani  1631.  in  4.  Il  ce- 
lebre MonAg.  Bottari  ha  di  poi  perfezionata  e pubblicata  quell’  Opera  , Acco- 
mc  diremo  altrove  (18)  . 

Qui  ci  piace  d’  aggiugnere  elTervi  flato  un  Antonio  BoAo  Cavalier  di  Mal- 
ta Religiofo  di  gran  valore  , e perito  della  Lingua  Greca  , il  quale  con  pru- 
denza c fagacità  aveva  nel  1330.  condotta  la  pratica  di  ricuperar  Rodi  , ma 
cITendo  flato  feoperto  il  Trattato , ciò  fegui  con  fua  falvezza  (19)  . 

Il  Griiiìo  (20)  regiflra  un  Antonio  Bollio  autore  d’ un’Orazione  in  morte  del 
Card.  Pietro  Campora  flampata  nel  lt>43;  ma  quelli  fu  il  P.  Marcantonio  BolA 
Gefuita  ricordato  dall’  AriA  (21) , il  quale  non  A dee  confondere  co’  fuddetti. 


(S)  Il  Chiefa  e il  RolTotti  ne*  looj^hi  cir.  aSerifeono  che 
la  detta  Rtm»  fftftrriuMM  fu  lavoro  di  Jacopo  Dolio  , e 
che  venne  pubblicata  fotro  il  nomed*  Antonio;  ma  lóno 
etnendue  in  inganno  , mentre  T Eritreo  viOiito  tempi 
di  Jacopo  I e d’ Antonio  , il  P.  Severani  che  fioriva  pure 
in  <)ue)  torno  , ed  altri  codantemente  affermano  che  fu 
Opera  d’  Antonio  • e non  di  Jacopo  . 

(9)  V.  la  dedicatoria  di  Carlo  Aldobrandini  pofta  in* 
nanzi  alla  I*ar.  II.  della  Stwi4  de’ Cavalieri  di  Malta  di 
Jacopo  Bofio  dell’  edizione  dì  Roma  del  1619. 

fio)  Abcla  t M*lt»  lllufirtu»  , loc.  cit. 

0 ■ ) V.  U dedicatoria  dell*  Aldobrandini  cir. 

00  Loc.  eie. 

(13)  Zeno  , Nttt  cit.  loc.  ci(. 

(14)  Hanno  fitta  menzione  del  noflro  Autore  LodovU 
co  Jacopo  da  San  Carlo  nella  BiU.  Pbmì^ì  il  lauro 
nell*  OrthtQr»  a car.  94  ; il  Sig.  di  Peìrclc  ne’  luoghi 
che  citeremo  apprcITo  nelle  annotazioni  t6.  e i/t  il  Sauf* 
lay  nella  Cemtuumt,  d$  Saipt,  EuUf,  del  BeUan&ino  a 


car.  1 lo  Spizelio  nel  PtUx  Uttrmut  a car.  4it;  1*  Au- 
tor del  Care/.  BiU.  ArinuiuwaM  a car.  Sdi.  della  Par.  1{ 
il  P.  Michele  da  S.  CiufepM  nel  Tom.  I.  della  BMitgr, 
crit.  a car.  z6oi  e diverli  altri  « oltre  i mentovati  nelle 
prelènti  annotazioni  . 

(i{)  Zeno  , Nut  eie. loc  cit. 

( i6)  Itfttrt  iT  V*mi»i  Ulnari  SUùU  XVÌl.  prg-  Z4d. 
ove  coti  il  Sig.  di  Peirefe  fcriOe  al  Gualdo  : l9ttnd<tU 
venturi  f*  fi  ì mai  fixinpàta  «a  libra  dal  Bafia  frameffa 
un  pazta  ft  intarma  mila  Cmtneambt  , ai  altra  nniiihit» 
dal  prima  Crìfiianafima  » fa  fi  trava  , di  fmat  pranza  i ec. 
(17)  lattari  cic  p»gg.  zjt.  e Zj6. 

<iS)  V.  Bottari  (Giovanni)  . 

(19)  Brava  raetà/ta  dalParif.a  prtfregì  dalla  Ralìfiatf* 
da*  Cinaliari  Gtrafalimitani  prenielTo  agli  Statuti  di  detta 
Religione  dell’  edizione  di  pirtnza  par  Filippa  Ciuati  $ 
Fratiili  if7n.  in  S. 

(zo)  Da  Stript.  Hi4.  fae.  Xm.  Jllnftr.  pag.  48^ 

(zi)  Pratarmn  Cttmana  Sariit  Cbrataatai.  pag. 


BO. 
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BOSIO  (Antonio)  da  Novellara  , dell'  Ordine  de’  Padri  Carmelitani  del- 
la Congregazione  di  Mantova  , fioriva  nel  1(370.  Fu  Teologo  , Predicatore  , 
e Reggente  nella  Aia  Congregazione  per  più  anni  in  quello  Convento  di  Bre- 
fcia.  Nel  1679.  era  Priore  del  Convento  della  Tua  patria,  e nel  1688.  Ocfini- 
tor  Generale  nel  Capitolo  di  Lucca  in  Tofcana  . VifTe  in  patria  con  efempla- 
Ticà  di  collumi  Ano  a’  30.  di  Novembre  del  1702.  in  cui  mori  in  età  di  fec- 
tant’  anni  , avendo  lafciati  molti  Scritti  di  Filofofia  e Teologia  , il  QuareA- 
male , e moItifTimi  Panegirici  (i)  , che  A dicono  eAAenti  nella  Libreria  del  Aio 
Convento  di  Novellata  (2)  . 

(s)  Orlo  V«);hia  dtlU  Cmgrti.  UsHtfv*,  (t)  Di  detta  notizia  ci  coafefliatno  debitori  al  chiarillì* 

r*K’  5'^  i CoUmo  de  Viiliers  da  Santo  Steiàno  , £iU.  mo  P.  CUabatifia  Archetti . 

Csrmlit.  Tom.  I.  col.  i6f. 

BOSIO  (Camillo)  . Di  qual  patria  fofle  non  c’  è ben  noto  . Sappiamo 
che  un  Camillo  BoAo  ebbe  commercio  epiAolare  con  Carlo  Sigonio  (i)  ; che 
proccurò  in  Reggio  e in  Modena  Codici  mf's.  al  Card.  Borromeo  (2);  che  ha 
PoeAe  Latine  nella  Raccolta  del  Vezzani  , da  cui  il  Guafeo  (3)  ha  tratto  un 
Epigramma  ; e che  nella  Libreria  AmbroAana  di  Milano  cAfte  al  Cod.  0^113. 
in  fogl.  un  Difeorfo  dtll'  utilità  Jeìt  Ifloria  di  Camillo  Bojio  , cui  veggiamo  attri- 
buito dall'  Argellati  (4)  a Camillo  BoAb  Milanefe , del  quale  faremo  a Aio  luo- 
go menzione  . 

(t)  Il  Sigonio  gli  lu  fcritti  ana  Lettera  che  (t  legge  P*gg*  9>  e ^ 

nel  Tom.  VI.  dette  Opere  di  eflo  Sigooio  ftampate  in  Mi-  ij)  Sttr,  Unir,  RtffU  , pag.  1^9. 

Uno  nel  ipjS.  io  fugl.  («)  A'M,  Siriftir.  ì4tÀil.  Toni.  1.  col.  xof. 

(a)  Pietro  Paolo  , Di  en|.  JtstM  Siti,  jlmirif, 

BOSIO  (Carlo)  Bolognefe  , Dottor  di  Leggi  , vien  regi  Arato  dall*  Orlan- 
di nelle  Notizie  degli  Scrittori  Bolognefi  a car.  8o.  col  dire  che  fcrilTe  nrie  Sifpo- 
jie , Coajiglj , e Scritture  per  diverfi  in  varj  luoghi  imprefe  . 

BOSIO  (EvangellAa)  . V.  BolTo  (EvangeliAa)  . 

BOSIO  (Francefeo)  . V.  Bozio  (Francefeo)  . 

BOSIO  (Gabbriello)  da  Reggio  di  Lombardia  , Poeta  Volgare , compofe 
una  Canzone  fopra  una  vittoria  riportata  da’ CriAiani  contra  i Turchi  , e un 
Sonetto  fatto  fopra  una  bella  giovane  divenuta  Monaca , per  cui  A rcgiAra  dal 
Gualco  nella  Stor,  Letter.  di  Reggio  a car.  277.  e dietro  a queAo  Ira'  Poeti 
.Volgari  dal  Crefeimbeni  nel  Voi.  V.  dell’  Ijìor,  della  f'olgar  Poefia  a car.  238. 

BOSIO  (Giannotto)  amico  d’  Annibai  Caro  , il  quale  da  Parma  gli  fcrif- 
fe  due  Lettere  , mentre  A tratteneva  in  Roma  nell'  Aprile  del  1538  (i)  ; fu 
Commendatore  e Vicecancelliere  della  Religione  de’  Cavalieri  di  Malta  , c 
fratello  di  Jacopo  BoAo  , e A dilettò  di  PoeAa  Volgare  , Accome  vedeA  da  al- 
cune fue  Rime  che  A leggono  unitamente  imprelTe  con  quelle  di  detto  Jacopo 
dopo  le  Lettere  di  Marco  Filippi  fopra  il  Furiofo  delt  Ariojio  . In  Finezia  ap- 
preso Gio.  Farifeo  1384.  in  8. 

(1)  Le  meaiovtte  due  Lettere  del  Cero  zi  Dolio  fi  trovtao  nel  Voi.  IL  delle  Littiri  dello  fieflb  a cir.  144.  e 


BOSIO  (Jacopo)  Storico  di  gran  fama  (i),  fratello  di  Giannotto  BoAo, 
di  cui  abbiamo  parlato  , Aorl  fulla  Ane  del  Secolo  XVI.  e fui  principio  del 
XVII.  L’  Eritreo  (2) , e dietro  a queAo  il  Sauflay  (3),  il  Piccinelli  (4),  l’Ar- 
gcllatì  (3)  , e alcun  altro  (6)  , lo  hanno  regiArato  fra  gli  Scrittori  MilaneA  ; 
ma  il  Chiefa  (7) , il  RofTotti  (8) , e il  Matracci  (9)  l’ hanno  chiamato  da  Chi- 

vaAb 


(1)  GiarméU  di'  litter.  d*  lulia  • Tom.  XXL  pig-  474. 
(g)  fiatcnhit»  trima  , pzg.  tjz. 

Cmtimiétiii*  Uriftif.  Eethf.  BtlUrmini  | pag.  5S. 
44)  Aunta  dt*  Umr.  Milmaifi  , pag.  139. 

<5)  BiiU  Scriftir,  Midiil.  Tom.  L col.  ztf. 


(6)  Clement  » BiU.  emiiMft , Tom.  V.  pag.  zip. 
D)  CmimUii  degli  Sirin,  Ptamar.  pag.  16. 

(S)  SjUàk  Strift.  hdtmiHt.  pag.  197. 

(9)  BiUiitlHia  Marian»  * Par.  1.  pag. 
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valTo  o Clavafìo  nel  Piemonte  . Sollenne  in  Roma  la  Carica  di  Segretario  6 
d'  Agente  della  Religione  de'  Cavalieri  di  Malta  parecchi  anni  con  decoro  e 
fedeltà.  Nel  1577.  fi  tratteneva  in  Malta  colà  mandato  da  Gregorio  XIII.  per 
trattare  col  Gran  Maellro  Fra  Gio.  le  Vefque  della  Callìera  (io)  ; e nel  1579. 
era  in  Roma  (ii)  . Avendo  intra prefa  la  Storia  di  detta  Religione  dalla  fila 
origine , rinunziò  le  fue  Cariche  ad  Antonio  Bofio  figliuolo  d'un  fuo  fratello, 
del  quale  abbiamo  parlato  a fuo  luogo  . VilTe  di  poi  a’  fervigj  del  Card.  Gre- 
gorio Pctrochino  , cui  fperava  di  vedere  alTunto  al  Pontificato  , ma  elTcndogli 
riufeite  vane  tali  fperanze  , deporto  ogni  penfiero  di  Corte  , e di  grandezze  , 
e datoli  intieramente  alle  opere  di  pietà  , palsò  a vita  migliore  . Lafeiò  erede 
de’  fuoi  uffizi  j e delle  fue  facoltà  il  mentovato  Antonio  (12)  col  pefo  di  pub- 
blicare la  Parte  II.  della  fua  Storia  di  Malta  (13)  , al  che  dopo  la  morte  di 
Antonio  feguìta  nel  1629.  fu  dato  effetto  dal  Commend.  Carlo  Aldobrandini  . 
Egli  fi  dilettò  eziandio  di  Poefia  Volgare  ; ed  ebbe  per  Imprefa  il  Pefce  Ron- 
dine, , il  quale  perfeguitato  da  altri  pefei  fi  leva  in  aria  fopra  f acqua  , colle 
parole:  Perfecutus  attollitur  (14).  Lalciò  1'  Opere  feguenti  : 

I.  La  Corona  del  Cavaliere  Gerofolimitano . In  Roma  per  lo  Zanetto  158S.  in  4. 

II.  Statuti  della  Sacra  Religione  Gerofolimitana  , con  li  Privilegi  della  medefi- 
ma.  In  Roma  per  il  Tornieri  1589.  in  4. 

III.  iporia  della  Sacra  Religione  di  San  Giovanni  Gerofolimitano  di  Jacopo  Bo- 
fio  . In  Roma  pel  Faciotto  1594.  Tom.  II.  in  fogl.  c Tom.  III.  ivi  per  Io  rterto 
1602.  in  fogl.  Ufcl  pofeia  di  nuovo  coll’  aggiunta  della  Parte  II.  per  opera  di 
Carlo  Aldobrandini  in  Roma  pel  Faciotto  1621.  1629.  KS70.  e i6p6.  e in  napo- 
li per  Domenico  Parrino  1084.  in  foglio  (ij)  . Fu  pure  rtampata  in  Lingua 
Franctfe  a Parie  1629.  1637.  1643.  e 1659.  in  foglio  . Egli  ftelTo  afferma  che 
nel  tertcria  gli  fu  d'  ajuto  fuo  fratello  Gio.  Otto , o fia  Giannotto  . Incomin- 
cia ella  dal  principio  , o fia  dall’  origine  della  Religione  , e continua  fino 
al  1571. 

IV.  La  trionfante  Croce . In  Roma  per  Alfonfo  Ciaccone  1610.  in  foglio  (16). 
Quell’  Opera  tradotta  in  Latino  fu  di  poi  rtampata  Antuerpi*  apud  Moretum 
1617.  in  fogl. 

V.  Tradulfe  pure  dalla  Lingua  Spagnuola  nella  Volgare  il  Trattato  del  Giu- 
bileo dell'  Anno  fanto  di  Girolamo  Graziano  imprelTo  in  Roma  nel  1599.  in  4. 

VI.  II  Matracci  ( 17)  gli  attribuifee  l’ Irtoria  in  Francefe  della  Beata  Vergi, 
ne  che  fi  venera  nella  Piccardia  col  titolo  di  Nortra  Donna  de'  Gaudi  o fia 
delle  Allegrezze  , che  traslatata  in  Latino  ufei  Duaci  inferita  in  un  Libro  de’ 
Miracoli  della  Santilfima  Vergine  . 

VII.  Monlig.  di  Frefnoy  (18)  Iodico  Autore  anche  delle  Imagini  de'  Beati 
e Santi  della  Sacra  Religione  di  s.  Giovanni  Gerofolimitano  • In  Palermo  in  4. 

Vili.  Rime . Alcune  fue  Rime  fi  trovano  a car.  66.  82.  e fegg.  dietro  alle 
Lettere  in  ottava  rima , e alle  Rime  di  Marca  e Ottavio  Filippi . In  Fenezia  per 
Gio.  Farifeo  e Compagni  1584.  in  8.  e a lui  fi  debbe  pure  il  merito  della  corre- 
zione delle  Rime  di  detti  Filippi  (19)  . 

IX.  A lui  è Hata  attribuita  anche  la  Roma  fotterranea  dal  Chiefa  e dal  Rof- 
fotti  (20)  ; ma  che  ne  fia  autore  Antonio  Bofio  fi  afferma  nella  Prefazione  pre- 

melfa 


(it^  V.  1*  taaotazìone  |>o(U  a car.  8a.  delle  Rim*  dì 
Marco  e Ottavio  Filippi  deiredizioae  di  Vtiieiis  p*r  Gì*. 
Vnrifc»  i$S4.  in  S. 

Ut)  Si  iej;ga  U Lettera  di  Ottavio  Filippi  prcmelTa  alle 
Rim*  di  Macco  fua  patire  legnaia  di  Roma  il  primo  di 
Novembre  del  dell*  eiiaione  Tuddetta  . 

6a)  Abele  , hUlfs  tUmftrMt»  lab.  IV.  oel  Tom.  XV. 
del  Thtf.  Sifilié  , a car.  461. 

(i))  V.  la  dcdicatotia  del  Commeodator  Carlo  Aldo* 
brandini  DremeOà  alla  Par.  II.  dell*  iJItrU  di  Malta  del 
Bollo  dell*  eduioae  di  Roma  16x9.  ia  fogl. 

(14)  ferro  , Ttm*  d*  , par.  IL  pag.  fii. 


(ip)  Di  detta  Scoria  vedi  ciò  che  hanno  IcrìttoiI  Ghie, 
fa  c il  Roflbtti  oc’  luoghi  cttj  il  poflevino  nel  Tom.  I. 
dell’  Sm-  a car.  73.  e il  Sig*  Clemeat  nel  Tom.  V. 

della  Biil.  tmrÙMft  a car.  iip. 

(16)  La  detta  Opera  d ìo^Ca  dal  Lauro  nell*  Orchtfirm 
a car.  34. 

(17)  BM.  MarUné , Par.  I.  pag.  613. 

Ut)  AK/iadr/MT  itueiitr P Htfinrt tTotn.  VI.pag.j66. 

(19)  V.  la  dedicatoria  di  Ottavio  Filippi  a Qalparo 
Fardella  preoieili  a dette  Bim  de’  Filippi . 

(xo)  Locc.  dtu 
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meda  alle  Sculture  e Pitture  Jacre  eflratte  dai  Cimiterj  di  Roma  j Opera  dell* 
Immortale  MonCgnor  Giovanni  Boccari  (ai)  , c fi  è pure  aficrmaco  da  noi  a 
fuo  luogo  (22)  . 

(ti)  A or.  II.  e ▼.  dell’  edU.  di  nmmptr  QU.  Mm-  «IU  SiU.  itlP  tid.  4it  FmtMMim  ael  Tom.  IL  • 
ri«  in  togl.  mr.  JI9. 

V,  BoGo  (Anionio)*  e Apoftolo  Zeno  nelle  Stt$ 


BOSIO  (Marcello)  da  Reggio,  attefe  alle  Leggi  in  Ferrara  , ove  fu  pu- 
re uno  de’  più  difiinti  Soggetti  dell'  Accademia  Olimpica  , il  che  appare  dalle 
fuc  Thefet  Juris  utriufque  imprelTe  BononU  afud  joannem  RolJ!  1567.  ficcome 
ne  afiicura  il  Sig.  Ferrante  Borfectì  nella  Par,  li.  dell'  Hift,  Gjrmn,  ferrar,  a 
car.  284, 


BOSIO  (Paolo)  fiori  circa  il  1560.  Il  Guafeo  (t)  Io  giudica  Reggiano  , 
e Accademico  Accefo  , ma  cofiantemente  non  lo  aficrma  ; il  Crefeimbeni  (2) 
tuttavia  fenza  efitazione  Io  dice  , dietro  al  Guafeo  , Reggiano  . Si  dilettò  di 
Poefia  Volgare , ed  ha  Rime  a car.  65.  del  Tempio  di  Donna  Girolama  Colonna 
d"  Aragona , In  Padova  per  Loremo  Pafquati  1568.  in  4.  Sue  Rime  fi  confer- 
vano  m&.  in  Milano  prefib  al  Sig.  Marchefe  Carlo  Trivulzio  in  una  Raccolta 
divifa  in  XIX.  Libri  contenente  varie  PoeCe  di  diverfi  Autori  copiate  da’  ma- 
noferitti  di  varie  Librerie  , e principalmente  dall’  Ambrofiana  di  Milano  , ed 
Efienfe  di  Modena  del  Dottor  Fifico  Carlo  Giufeppe  de’  Vecchi  nel  giro  di 
quattro  anni  (3)  . 

Si  avverta  a non  confonderlo , come  altri  ha  fatto  (4) , con  quel  Paolo  Bo. 
fio  Conce  e Cavaliere  , da  Reggio  , che  fioriva  dopo  il  principio  del  Secolo 
XVII.  e che  ha  compofti  un  Epitalamio  nelle  Nozze  del  Duca  di  Modena 
Francefeo  I.  colla  Principefia  Maria  Farnefc  ; un  Sonetto  che  Ha  avanci  alle 
Pompe  funetri  del  Dottor  Francefeo  Perucci  imprefie  in  Verona  nel  1639;  e 
vari  altri  Sonetti  eh’  erano  fiati  inferiti  dal  Cavalier  Valerio  Maleguzzi  Valeri 
Reggiano  nel  proprio  Canzoniere  eh’  è rimafio  manoferitto  (5) . 

Mattia  Bartels  (tì)  regiftra  un  Paolo  Bofio  autore  d’  una  IntroduSìio  generali! 
Rerumpuiticarum  ; ma  quelli  altro  non  è per  avventura  che  quel  Paolo  Bullo 
mentovato  dal  Morofio  (7)  che  ha  fcritti  , oltre  alcuni  Commenti  fopra  le  Leg. 
gi  delle  Pandette , e alcune  Suitiliiatet  in  ff,  tre  Libri  De  Repui/ìca  fiampaci 
franekera  1613.  in  4;  e Francofurti  1626.  in  8. 


(1)  tm.  Ltntr.  di  Rtui*  , p<g.  iti. 

(1)  tfÌ9r.  diUs  ytlf.  P*tf.  Voi  V.  ptg-  14^ 

(])  (joadrio  * Ctrrtùtm  t Aggùmtt  frtmtfft  eiH' 
itlU  Sttr,  t f Pm{.  ptg.  loi. 


(4)  Qiudri».  jrm  , lUf.  t ^ jw/t  Voi.  It  p«.  «tt 
(ji  Goifca , Srtr.  eit.  pag.  J14.  o » 

BMitiumi»  nifi.  rdtt.  GttgTMfk  Mr.  1. 

(7)  ftijUfi.  lirrr.  Toro,  UL  pagg.  |ij.  e jl4. 


BOSIO  (Simone)  fi  regifira  dall’  Orlandi  nelle  Notizie  degli  Scrittori  Bo- 
hgnefi  a car.  247.  col  dire  che  fu  di  Leggi  Dottore  , e ].  P.  e che  ha  alle  flam- 
pe  varie  Allegazioni  , e Scritture  , 

Egli  è diverfo  da  quel  Simon  Bofio  Oltramontano  , che  ha  alla  ftampa  le 
Animadverfionet  in  Ciceronii  Epijiolas  ad  Atticum  fiampate  Francofurti  1580. 
in  8.  Antuerpi*  1582.  e 1585.  in  8.  e Lugduni  Batavorum  1585.  e 1392.  in  8; 
e un’  Epìfiola  net  Tom.  II.  della  Raccolta  del  Burmanno  . 


BOSIO  (Stefano)  Romano  , ha  fcritta  una  Storia  McmoralUe  di  quanta 
di  giorno  in  giorno  ì fuceeduto  alf  ajedio  d Oflenda , che  fu  da  elTo  regalata  mf. 
a Guido  da  San  Giorgio  Ambafeiatore  per  Carlo  Emanuele  Re  di  Sardegna  in 
Roma  a Urbano  Vili;  ed  al  prefence  fi  conferva  a penna  nella  Regia  Libreria 
di  Torino  fra  i Codici  mls.  Italiani  al  Cod.  CXCVI.  1, 1.  63.  ^ 

BOSIO  (Tommafo  Macia)  Bologacfe  , dclf  Ordine  de’  Padri  Predicato- 
ri* 
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ti , confeguì  nella  fua  Provincia  di  Lombardia  vari  gradi  ed  onori  ; e in  pl-< 
rccchie  fcuole  , e maflimamence  in  Bologna  , fu  ProfefTore  di  Leccere  facre  . 
Fu  compagno  dei  P.  Tommafo  Mazza  Commiflario  generale  in  Roma  delia 
Sacra  Inquifizione  , indi  Inquifitore  di  Piacenza  e di  Genova  ; e morto  nel 
idS8.  il  detto  P.  Mazza  , venne  in  luogo  di  quello  eletto  il  nollro  Bollo  da 
Innocenzio  XI,  CommilTario  in  Roma  della  Sacra  Inquifizione  , nel  qual  ca- 
rico follenuco  con  integrità  , vigilanza  , e gloria  del  Tuo  Ordine  , non  meno 
che  con  approvazione  della  Santa  Sede  , e della  Corte  Romana  , fi  confervò 
fino  al  1700.  nel  qual  anno  pafsò  a miglior  vita  . Parlano  di  lui  il  Rovetta  (i), 
Alberto  Brandano  (?) , il  Le-Long  (3) , e 1’  Echard  (4) , da’  quali  apprendia- 
mo aver  lalciate  1’  Opere  feguenti  : 

I.  Commimaria  in  Cantica  Canticorum , - II.  TraSlatus  in  Summam  S.  Tho- 
mt  frtftrtim  ile  facra  Jofirina  , de  Triniiait  j Angilit , Inearnatione  , (s  Sacra- 
mentis . - III.  Poemata  (f  Orationes . Il  Rovetta  dice  che  quelle  furono  impref- 
fe , ma  non  accenna  alcuna  particolarità  della  llampa  . - IV.  De  Sofario  B. 
M.  firginis  JUeditationet  . 

Qui  vogliamo  aggiugnere  efierci  flato  nn  Tommafo  Bollo  d’  Alti , o di  Cla- 
vaCo  in  Piemonte,  Dottor  d’  amendue  le  Leggi,  Cavaliere  Gerofolimitano  , 
e Vicecancelliere  di  detta  Religione  , il  quale  da  Carlo  V.  fu  nominato  al  Ve- 
fcovado  di  Malta , e confecrato  Vefcovo  di  detta  Città  da  Paolo  III.  e mori , 
non  fenza  fofpetto  di  veleno,  nel  1539  (5)  . 

(0  L»mà0ri.  Ord.  ftédit,  F.  p«g.  1^.  (4)  S<ripttr,  Ori.  Tom.  II. 

(l)  iÌMTÌ»nnm  Rtfitmm  . ({)  Agoftino  d«lU  Cbic^i  » nifi.  Cbrrmri.  ^ 

(3)  BiUùib.  Swer» , Tom.  IL  pag.  647.  itm.  pig.  j79> 

BOSIO  (Vincenzio)  dell'  Ordine  di  San  Domenico  , ha  pubblicate  le 
due  Operette  feguenti  : 

I.  Lettera  ai  un  nuovo  Parroco  intorno  al  Proiaiilifmo  ec.  In  Padova  nella 
fiamferia  de!  Seminario  173 1*  >n  12, 

II.  Parafrafi  ireviffìme  del  Simiolo  degli  Apojtoli  , della  Dominicale  Orazione  , 
de’  dieci  Precetti , della  Salutazione  Angelica  tratte  dagli  Opufcoli  IV.  VI.  VII. 
e Vili,  de!  Dottor  Angelico  S.  Tommafo  ec.  In  Venezia  per  Bonifazio  Viezzeri 
1736.  in  12.  Si  vegga  ciò  che  di  quella  Parafrafi  fi  ò detto  nelle  Novelle 
Letter.  di  Venezia  del  1736.  a car.  308. 


BOSOLINI  (Stefano)  Padovano  , ha  alla  llampa  l’ Opera  fegnente  , il 
folo  titolo  della  quale  fa  conofeere  il  merito  della  medefima  : Midolla  Lettera- 
ria della  lingua  italiana  purgata  e corretta  , con  un  competente  faggio  de'  fuoi 
quattro  principali  dialetti  : cui  fi  aggiugne  una  midolla  di  Lettere  famigUari  per 
li  principianti  1 il  tutto  ordinato  con  nuovo  metodo  a prò  d*  un  amico  per  opera 
di  Stefano  Bofolini  Padovano.  In  Venezia  appreffo  Seiajliano  Coleti  1724.  in  8. 


BOSONE  da  Gubbio  , antico  Poeta  Volgare  , contemporaneo  ed  amico 
di  Dante , fu  della  nubile  ed  antica  famiglia  Raffdelli , che  tuttavia  colà  ed  in 
Cingoli  fufiìfle  , comechè  alcuni  1’  abbiano  detto  malamente  de'  Caffarelli  (i). 
La  Vita  di  lui  con  molte  notizie  della  lua  famiglia  e della  Tua  patria  , è fiata 
aliai  bene  ed  a lungo  diflefa  ed  illullrata  dal  vivente  Sig.  Francefeo  Maria 
Rafl'aelli  uno  de’  fuoi  Difcendenti  con  un  intero  Volume  contenente  altresì  le 
fue  Rime  , il  quale  forma  il  Tomo  XVII.  delle  DelicU  Eruditorum  pubblicate 
dal  chiarilfimo  Sig.  Dott.  Gio.  Lami  (2).  Noi  ne  daremo  un  compendio  . 


(1)  Coli  malimenie  l*htaao  detto  Leooe  AIIkcì  nella 
pfefjuooe  premefla  alla  faa  Raccolta  de’  fitti  Antithi  a 
car.  14.  e il  Crefeimbeni  nella  Sttr.  itUm  VtL  fa^  nel 
Tom.  II.  a car.  apa.  e il  Quadrio  nel  Toro  IV.  della 
Stw.  I JUj.  d*  tfmi  ftrfis  a car.  149.  e af  6. 

(t)  FUrtmtià  tM  typtgrsFhii  fmmptiiui  Hrrriit 
fitta  tpjj.  in  t.  Uo  diritto  onorevole  di  detto  Tratta* 


to  aHkt  prima  che  li  Aampaflè  fu  dato  nelle  Nirod/r  Lttttr. 
di  Fircnxe  del  ip$i.  alle  coll.  17.  49.6;.  Altro  fé  n’i 
dato  nelle  Mtmmt  ptr  firvirt  *IV  \fiwr.  Lttttr.  nel  Toro. 
IX.  a car.  al.  e fù*  e nelle  NtvtUt  lttttr.  di  Firenae 
del  i7f6.  alla  collT 49.  e 97  j c nel  Girrm,  dt*  lttttr.  di 
Roma  del  ipjj*  a car.  339.  € legg. 
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Nacque  Bofone  verfo  il  cadere  del  Secolo  XIII.  e fu  figliuolo  di  Bofune  di 
Guido  0’  Alberigo  (3)  , e perciò  comunemente  viene  detto  Bofone  Novello  . Fu 
del  partito  Ghilxllino  ; ed  è verifimile  che  li  trovaffc  fra  quelli  che  dal  partito 
Guelfo  vittoriofo  vennero  fcacciati  da  Gubbio  nel  1300  ; e che  fi  ricovraffe  in 
Arezzo  (4)  , ove  trovandoli  nei  1304.  con  Dance  pur  efule  dalla  fua  patria  , 
Drigneffcro  quella  llretca  amicizia  , per  cui  divenne  poi  celebre  Bofone  (;)  . 
Quelli  nel  1311.  era  gii  rellicuito  alla  patria  (6)  ; e in  detto  anno  compofe 
un  Romanzo  intitolato:  L' Avvemurofo  Ciciliano,  0 Jìa  le  Avventure  di  cinque 
Baroni  delf  ifola  ec.  che  gii  alcuni  anni  fi  confervava  ms.  di  carattere  antico, 
c forfè  di  mano  dell’  Autore  ftelTo  con  alcune  annotazioni  del  medelimo  ca> 
zattere , in  Firenze  prelTo  al  Canonico  Anconmaria  Bifcioni  (7}  . Di  nuovo 
ne  fu  fcacciaco  come  Ghibellino  nel  1315  (8)  ; e 1'  anno  feguente  venne  eletto 
PodelVi  d' Arezzo , la  qual  Carica  follenne  dai  13.  di  Settembre  del  1316.  fino 
ai  13.  di  Marzo  del  1317  (9)  , nel  qual  ultimo  anno  pare  che  alla  patria  folTe 
richiamato  (io)  , d’  onde  pafsò  in  detto  anno  1317.  Podelli  a Viterbo  (11)  , 
Ritornato  di  nuovo  alla  patria  circa  1'  anno  1318.  accolle  in  fua  cafa  il  gran 
Poeta  Dance  (tz)  , il  quale  colà  Icrilfe  buona  parte  della  fua  Commedia  (13), 
come  altresì  in  Colmoflaro  Forcalizio  di  Bofone  nel  Contado  di  Gubbio  , ove 
pur  alcun  tempo  fu  Dance  albergato  (14)  , il  quale  in  un  Sonetto  lodò  il  fuo 
ofpite  Bofone  , e un  fuo  figliuolo  (15)  , cui  verifimilmente  ebbe  Bofone  da 
Paola  degli  Ubaldi  fua  moglie  (lò).  Nel  1323.  prevalendo  di  nuovo  in  Gub- 
bio la  parte  Guelfa  , non  più  vi  fi  tratteneva  ^fone  ( 17)  , il  quale  non  fi  fa 
ove  allora  fi  rifugialTe  . Si  trova  bensì  che  nel  1327.  era  Capitano  del  popolo 
in  Fifa  (18);  che  dal  Re  Lodovico  il  Bavaro , allorché  quelli  ebbe  occupata  Pi- 
fa  , vi  fu  lafciato  per  fuo  Vicario  nell’ Ottobre  di  detto  anno  1327  ; e che  po- 
fcia  ai  29.  d’ Aprile  del  1328.  fu  fatto  prigione  da  Callruccio  Antelminelli  , 
che  per  forza  li  fece  eleggere  , dopo  la  partenza  di  detto  Re  , Signore  libero 
di  quella  Città  (19)  ; ma  è ben  verifimile  che  ne  folle  liberato  poco  apprelTo 
per  la  morte  di  Callruccio  feguita  ai  3a  di  Settembre  di  quell’  anno  (20) . Fu 
polcia  da  Papa  Benedetto  XII.  eletto  Senatore  di  Roma  infieme  con  Jacopo 
de’  Gabbrielli , ! quali  poi  entrarono  in  gravi  contefe  per  gelofia  d’autorità  con 
Giu.  di  Felce  Alcarario  della  Bafilica  Vaticana  (21}  . Qiiello  grado  di  Sena- 
tore , che  a quel  tempo  era  affai  dillinto  , e di  grande  autorità  in  Roma  , li 
principiò  ad  efercitare  da  Bofone  a’  15.  di  Ottobre  del  1337  (22)  . Non  dove- 
va durare  che  un  anno  ; ma  fi  trova  che  ai  22.  di  Settembre  del  1338.  il  me- 
defimo  Papa  ordinò  al  Rettore  del  Patrimonio  di  S.  Pietro  d’ indagare  in  buo- 
na maniera  fe  Bofone  e il  Gabbrielli  avelfcro  volentieri  efercitato  anche  per 
un  altro  anno  quel  pollo  ; ma  poi  ai  2.  di  Ottobre  1’  avvisò  di  avere  già  delU- 
f'.Jl.  P.W.  y y y nato 

<0  Riflaelli  , Lib.  àc.  pigg-  6f.  e 66.  (14}  Raffkellì , Trastét»  (òpraccìttto  dell»  f^miUé  ec. 

Ridielli  » Lib.  cit.  pag.  to.  it  MéQ.  i»  QiMit , 

(f)  1.0  ile(To  , e itj.  (if)  Il  mentovato  Sonetto  ii  trova  pubblicato  dal  Sig. 

<6)  Lo  fteSò  t P*Kll-  ^9-  c 90.  lUlTielli  nel  detto  fuo  libro  a car.  iit. 

Ò)  Un'  «latta  notula  di  detto  Codice  . o fìa  on  beli*  (16)  Vincenaio  Armaunt  , ACratenV  dtlU 
e&ratto  di  detto  Romanzo  è ftato  dato  nelle  SntlU  Lti-  hiU  di  , mfs.  citate  dal  Sig.  Raife^lli  • car.  71. 

itr  di  Firenze  del  17(1.  a!la  col  «9;.  e fegg.  e quivi  aL  (17)  RalTaelli . Lib.  eie.  pag.  147. 

la  co).  601.  6 chiamadrjaij/ine  i(  mttitdé  C>()  Raffaellt  , locai. 

emìttu  t U jwMj  ftvtlim  TtftMt*  . Se  ne  parla  O9)  Coai  Icrive  il  Villani  nelle  (ìie  Sttrù  VmvérT  al 
anche  nelle  SnntU  del  i^f  4.  alla  col.  f jo-  ove  fi  giudi.  Lib.  X-  Op.  LXXXllI.  e diaro  a quello  Scipione  Ammi* 
ca  elTere  il  detto  Codice  fctitio  di  mano  dello  fteio  J)o.  rato  nelle  Star,  fitnwt.  Lib.  VII.  all*  anno  ijai  ) e Paolo 
Iòne  . Tronci  nelle  $r«r.  di  Hfmt  car.  jaz;  ma  Pietm 

(t)  RalSulli  , Lib.  àc.pag.  91.  Buomnf^ni  nelle  S/«r.  Fieranr.  a car.  ut.  krive  Iblamen. 

(9)  Otalogo  dei  PodcRÌ  di  Arezzo  nel  Ton.  XXIV.  (o  che  tofone  ne  tu  kacciaio.  11  Villani  nel  dato  lu<v 

Strièt.  Utrwm  Itsiie.  col.  I6f.  go  lo  chiama  Bntfan  d»  GmUi*  . 

(10)  Raffàelli  » Lib.  eie.  pag.  96.  (to)  Villani  . Lib.  X.  Cap.  ioa. 

(11)  Fe'iciano  Buflì  , £rar.  «i  Kkrrd#  1 pag.  jS6.  (»i)  Lettera  di  Papa  Benedetto  XII.  kritu  ai  «4.  di 

(la)  Ra&elli , Lib.  di.  pagg.  loi.  e 140.  Maggio  del  i}}t.  ti  fuddeiii  nel  Bmilsr.  Kartr.  Tom.  I. 

(tt)  Allacci  f ffrì  Amtìtki  , nella  Preka.  pag.  14  i p*gg-  J06*  e ^07  3 e Armanni  . Ltutrt , Tom.  1.  p.  ada. 

Crdcimbeni , Sttr.  dtlU  Pmf.  Voi.  II.  pag.  170  \ e (ai)  Ciò  confta  dalla  Bolla  della  fua  deputazione  fitta* 

Toni.  IIL  pag-  «M  ; e il  Sig.  Ciufeppe  Pelli  « idtm.  ftr  m md  4 «a mi  da  Benedetto  XII-  come  appare  dal  Tom. 

firvir  «ILa Vire  di  DMtt , pagg.  96. 0 1 14.  IIL  dcU*  Atciùvio  lècrcco  Vaticano  a car.  94. 
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nato  Pietro  Colonna  e Matteo  Orfini  per  Senatori  dell'  anno  venturo  (23)  . 
Dai  Regiftri  dell’  Archivio  Secreto  Vaticano  fi  ha  pure  che  il  detto  Pontefice 
ai  13.  d’  Aprile  del  1338.  fcrifie  a Bofone  e al  Gabbrielli  avvertendoli  a dcfiile- 
re  dal  molefiare  i diritti  della  Sede  Apofiolica  nel  Patrimonio  (24)  , e che  ai 
29.  di  detto  mefe  più  efprefiamentc  proibì  loro  d’ imporre  ivi  gravezze  ed  efa- 
zioni , come  avevano  fatto  col  pretcfto  di  tener  in  piedi  buon  corpo  di  truppe 
necefiarie  per  la  confervazione  della  pace  in  quelle  contrade  (25)  . 

Vide  Bofone  per  lo  meno  fino  al  1345  (ad) , ed  era  già  morto  nel  1377  (27). 
Egli  certamente  fu  uomo  affai  chiaro  a'  fuoi  tempi  , ed  a lui  fu  dedicato  il 
Libro  intitolato  Fioriti  £ Italia  , che  fa  telio  di  lingua  , dalla  cui  Dedicatoria 
fi  apprende  che  lu  onorato  del  Cingolo  militare  (28)  . Ebbe  fra  gli  altri  amici 
il  celebre  Cino  da  Piftoja  > di  cui  nell'  infigne  Libreria  dell'  Eminentiflìmo 
Card.  Paflìonci  fi  conferva  ms.  un  Sonetto  diretto  a Bofone,  ed  infieme  il  prin- 
cipio della  rilpoda  di  quello  a Cino  . 

Oltre  al  fuddetto  Romanzo , compofe  e lafciò  varie  Rime , le  quali , ficco- 
me  fcrive  il  Crefeimbeni  (29)  , quanto  fajono  conformi  alto  ftile  eie  correva  pri- 
ma Jet  fiorire  dei  Petrarca  0 del  principio  del  Secolo  XtF.  altrettanto  R ricono- 
feono  inferiori  alle  Fime  di  Dante  , e di  Cino  , Quelle  fono  fiate  per  la  prima 
volta  infieme  raccolte  dal  mentovato  Sig.  Francefeo  Maria  Raffaelli  , e pub- 
blicate dietro  alle  fue  notizie  intorno  a Bofone  , e confiflono  ne'  feguenti 
Componimenti  ; I.  Capitolo  fopra  tutta  la  Commedia  di  Dante  a car.  407.  Que- 
Ilo  , eh'  è un  Epitome  di  quel  Poema  , ed  era  già  fiato  pubblicato  dietro  al 
Comento  di  Benvenuto  da  Imola  fopra  la  detta  Commedia , nella  rara  edizio- 
ne fattane  in  Venezia  da  Vindelino  da  Spira  nel  1477.  fi  conferva  ms.  colla 
Commedia  di  Dante  in  un  Codice  della  Libreria  Lollinianadi  Belluno . • II.  dio- 
fe  e fpiegazioni  in  terza  rima  fulle  tre  Cantiche  di  detta  Commedia  di  Dante  a 
car.  416.  Quelle  , che  non  erano  più  fiate  pubblicate  , fi  fono  tratte  da  un 
Codice  efillente  preffo  al  Sig.  Francefeo  Raffaelli  uno  de'  dilcendenti  da  Bofo- 
ne  (30)  . A piè  di  effe  fi  leggono  alcune  brevi  erudite  note  fcritte  dal  Sig.  D. 
Pellegrino  Roni  Profelfore  di  belle  Lettere  nel  Seminario  Vefeovile  di  Ofimo, 
il  quale  per  altro  giudica  (31)  le  dette  Rime  rozze  , licenzioje  e trafeurate  , 
toltine  alcuni  terzetti  veramente  leggiadri  qua  e li  fparfi  per  tutta  t Opera  ec. 
e poco  apprefiò  cosi  finceramente  fi  efprime  : Non  pertanto  non  mi  è parata 
{ Opera  intera  la  cofa  più  leggiadra  del  Mondo  , mancando  nel  più  dei  luoghi  di 
e/ficacia  , di  chiarezza  y e di  numero  ; poi  conclude  meritare  tuttavia  d'  elTere 
llampata  per  effere  fiato  Bofone  famigliare  di  Dante  , il  che  porge  certezza 
che  1’  interpretazione  fua  ila  la  più  conforme  alla  mente  dell’  Alighieri  . 
111.  Epitome  e Compendio  della  Commedia  di  Dante  Alighieri  , Opera  in  terza 
rima  d' incerto  Autore  , e per  avventura  di  Mejfer  Bofone  da  Guhhio  a car.  463. 
Il  Sig.  Raffaelli  , fui  dubbio  che  quell'  Epitome  polla  effere  lavoro  del  nofiio 
Belone  , ha  creduto  bene  di  dargli  qui  luogo  (32)  j ma  forfè  non  egli  , ma 
Jacopo  figliuolo  di  Dante  fc  ne  dee  riconofccre  per  autore  , ed  appunto  fotta 
il  nome  di  Jacopo  fi  hanno  in  un  antico  Codice  della  Libreria  Riccardiana 


(kj)  Tom.  IV.  Secret,  pag.  9I. 

Ò4)  Ivi  * Pg*  i'>r 

(ifj  Ivi  , pag.  34.  Siamo  debitori  di  ^uefte  ultime  ao. 
tuie  al  delio  Sig.  Fraucelco  Maria  Raflaelli , il  quale  ci 
/crive  d'  aver  avute  le  medeiìoiedal  thianiCiDo  big.  C*> 
nooico  Gtufeppe  Ganmpi  Prefetto  del  detto  Archivio  * 
(ao)  Ciò  fi  ricava  dal  Capitob  io  tcraa  rima  da  Bolo- 
ne  compollo  fopra  la  battaglia  delle  Smirne  feguita  fra  i 
Crifiiaoi  e i Turchi  ai  17.  di  Genoaio  dell’  anno  ij4(. 

U7)  Ciò  appare  churameaie  da  un  Iftromento  rifrri* 
to  dal  Sic.  Raffaelli  a car.  ai7  i il  perché  fi  poflbno  cor* 
reggere  r Allacci  nella  detta  Tua  Prefuiooe  •* 
tit  a car.  14.  c il  Crefctjnbent  nel  Tom.  III.  della  fui 
Stff.  4tUé  fttp»  a car.  114.  i quali  hanno  creduto 
che  Bofoae  viveOe  Uno  al  ijpa.  coabndcodolo  eoa  ua 


altro  Stfvm  figliuolo  del  nollro  fiofone  * lóprannoniato 
Uafar*  per  avere  militato  tn  Ungheria  cootio  ai  Turchi 
circa  al  1 

(li)  Ra£^i  » Lifa.  cii.  pag.  77. 

O9)  cit.  Tom.  111.  pag- laf. 

(}0)  Qui  fi  vuole  avveriire  che  U Giacobini  nel  C«rW. 
Strift.  PrtvitK.  Vméri*  a car.  113.  li  menzione  d' un  Fran- 
ttftt  Bttftìùm  d*’  RmfMtUi  ds  Guièu  dicendo  che  smdu- 
r»  M vrryi  V^ttri  U Ctmmtdis  dè  Dmm  j ma  fiariè  non 
è quelli  diverfo  dal  nollro  fiofone  , ikconw  lu  giudicato 
anche  il  Crefeimbeni  nel  Voi.  V.  dell’  dtlU  fWj. 
fttf.  a car.  60. 

(]i)  Sua  Lettera  io  detto  Libro  del  Sig.  RadMlliacar. 
39*  • 

(jt)  Vedi  aò  che  oe  Iccive  il  Sig.  RafiàcUi  a or. 
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BOSONE.  BOSSERO.  BOSSI . BOSSIANO . BOSSIN. BOSSO.  1 845 
dì  Firenze  (33)  . - IV.  Sonetti  num.  IH.  a car.  480.  Di  quelli  li  primi  due  i 
r uno  fopra  la  morte  di  Dance , c l’ altro  indirizzato  a Pietro  di  Perugia  , la 
cui  rifpolla  vi  fegue , quivi  per  la  prima  volta  pubblicata , erano  già  ftaci  da- 
ti fuori  da  Leone  Allacci  nella  fua  Raccolta  de’  Poeti  Antichi  a car.  112.  e 113, 
Il  primo  era  fiato  quindi  pubblicato  anche  dal  Crefcimbeni  nel  Tom.  III.  del- 
la Tua  Jflor.  della  yolg.  Poefia  a car.  125.  come  per  faggio  dello  ftile  di  Bofo- 
ne . Il  terzo  fi  i tratto  dal  Catalogo  de'  MSS.  Riccardiani  di  Firenze  pubbli- 
cato dal  Sig.  Dote.  Lami , ove  fi  trova  a car.  87.  - V.  Capitolo  della  Guerra  dei 
CriJIiani  contro  i Turchi  a car.  482.  In  fine  di  quefio  Capitolo  già  pubblicato 
dall' Allacci  nella  detta  lua  Raccolta  a car.  114.  fi  trovano  alcune  erudite  an- 
norazioni  l'opra  di  elfo  del  detto  Sig.  Lami  . 

(jj)  Si  vq^ao  le  NrvilU  Utttr.  di  Firenze  del  >7$6.  «Ut  col. 


BOSSERO  (Onofrio)  . V.  BulTero  (Onofrio)  . 

BOSSI  (Giovanni  Carlo)  della  Congregazione  de'  Cherici  Regolari  delle 
Scuole  Pie , detto  in  fua  Religione  Gio.  Carlo  da  S.  Francefeo  Saverio  , bra- 
vo Teologo  vivente , e meritamente  lodato  nelle  Novelle  Letter.  di  Firenze  del 
1759.  alla  col.  £28.  ha  dato  alle  fiampe  un  corfo  di  Teologia  affai  comodo  , 
fcritto  io  elegante  Lingua  Latina , pieno  di  fentimcnti  fcelti  da  dottilfimi  Au- 
tori , e fatto  appofia  per  vantaggio  della  gioventù  che  attende  alla  feienza  Di. 
vina  nelle  fcuole  , col  titolo  : Injiitutiones  Theologic*  in  quatuor  Tomos  diflri- 
iuta . Roma  tfpii  Joannis  Zempel  1759.  in  8. 

BOSSI  (Giuliano)  pubblicò  in  Anverfa  nel  1626.  in  8.  un  Trattato  de- 
gii Archibugi  doppj , Mofehetti  ec. 

BOSSIANO  (Gio.)  . V.  Bollano  (Gio.)  . 

BOSSINESE  (Francefeo)  chiunque  folTe  , fi  dilettò  di  PoeCa  Volgare  , 
ed  ha  Rime  nel  Libro  intitolato  ; Opera  morahjfima  di  diverfi  Autori  ec.  diuifa 
in  Sonetti , Capitoli , Strambotti , Egloghe  , Commedie  , Barwllette , t una  Con- 
fezione et  amore  , nuovamente  flampata  , fenza  nota  di  luogo  , nome  di  Stampa- 
tore , ed  anno  , in  8 ; e pofeia  di  nuovo  in  TenetAa  per  Giorgio  Rufeoni  ad 
iftanc.a  di  Niccolo  Zoppino  e l'incem.io  Compagni  15KS.  e 1518.  in  8.  Marcello 
Filoifeno  Servita  Trevigiano  gl'  indirizzò  alcuni  Sonetti  che  fi  leggono  nella 
Par.  II.  delle  Spive  , cioè  Capitoli  Juvenili , Strambotti  Senili , Sonetti  Senili  ec. 
In  f'eneùa  per  Marchio  Sejfa  , t Pietro  di  Ravano  Berfano  Compagni  i;i£.  inS. 

BOSSO  (Alelfandro)  Monaco  della  Congregazione  di  Santa  Maria  di 
Monte  Oliveto  dell'  Ordine  di  San  Benedetto  , ha  data  alla  fiampa  la  Mita 
de!  Beato  Bernardo  Tolomei  Fondatore  dì  dette  Congregazione  . In  Bologna  nella 
Jlamperia  di  Lelio  della  Folpe  1746.  divìfa  in  quattro  Libri , della  quale  I'  Au- 
tor  delle  Novelle  Letterarie  dì  Firenze  ha  in  un  luogo  riferito  un  vantaggio- 
fo  efiratto  (i)>  c pofeia  altrove  ha  in  dette  Novelle  inferita  una  fevera  cri- 
tica della  medefima  Vita  (2)  . 

(t)  Nnw/L  Utttr.  dì  Fir.  1746.  col  419.  « fegg.  NtvtU.  cic.  1747.  coll  itd.  tjj.  e 147. 

BOSSO  (Ambrogio)  Milanefe  , vien  regifirato  dal  Piccinelli  (i)  , e quin- 
di dall' Argellati  (2)  fra  gli  Scrittori  Milanefi  per  un'Opera  da  elfo  lafciata  mfi 
intitolata;  Floi  forum  , de  antiquitatibus  Mediolani , la  quale  fi  confervava  ori- 
ginale prelTo  agli  eredi  di  Luigi  dalla  Chiefa  , una  copia  della  quale  pafsò  in 
mano  di  Giambatifta  Bianchini , ed  ora  efifie  nella  Libreria  de'  Monaci  Cifier- 
cìenfi  dì  Sant'  Ambrogio  di  Milano  in  un  Codice  , dietro  al  titolo  del  quale 

F.!!.  P.IU.  Y y y 2 Ila 

(t)  Attmt  ét*  Utttr,  MàU»,  psf.  iz*  O)  AHittk  Srrtfttr.  iùditl.  Tooz  L coU 
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fla  fcricco  : Htic  opus  conjeripjit  Amirojias  Boffiut  anno  MCCCXClX.  iS  originale 
prìjeo  charafiere  efformatum  extat  penes  htredts  Aloyfti  ai  Ecclejia  , a quo  prt- 
fens  exempìar  tranfcriptum  fuit  y ét  de  verte  ad  verium  coilationatum  a Jo.  Ba~ 
ptijia  Bianchine  J.  C.  puiìico  Medioìani  Noiario  (3)  . 

C’  è (lato  anche  an  Ambrofio  Bo(To  , a cui  Francefco  Zava  ha  fcritta  nel 
1571.  una  Leccera  Lacina  (4)  . 

<0  AreelUti . BiV.  Seri^.  iùditl.  Tom.  II.  col.  1960.  del  Zjva  1 ear*  39-  e (eg$. 

(4)  L«  de:u  lettera  fi  leise  oel  Lib.  IV.  delle 

BOSSO  (Andrea)  Milanefe,  PrepoCto  di  Santa  Tecla  , fioriva  nel  1481. 
Di  eflb  fa  ricordanza  Donato  BoiTo  (1) , e vien  rcgiftrato  fra  gli  Scrittori  Mi- 
lanefi  dail’  Argellati  (a)  per  aver  fatto  pubblicare  a fue  fpefe  , emendato  da 
lui  , il  Miflàle  AmbroCano  , e il  Libro  Paftorale  di  S.  Ambrogio  , in  Milana 
negli  anni  1488.  e 1492.  in  4. 

Si  avverta  a non  confonderlo  con  Gio.  Andrea  Bofio  di  Lipfia  autore  dì  di- 
verfe  Òpere , che  viveva  intorno  al  idd;.  e dì  cui  parlano  Gio.  Fabrizio  (3) , 
e r Almeloveen  (4)  . 

IO  CraUifti  UiUn, , foi.  DIXXXIH.  DXC 

ù)  BOI.  Strifit.  hùd-tl  Tom.  II.  col.  itef*  V.  anche  il  (j)  Bttlitth.  » Par.  V.  pac.  a|o> 

Salii  neir  mfi*  Lutr.  alle  coll.  CCXC.  (4>  BiU.  frgmtff»  Uutnt  » f. 

BOSSO  (Angelo)  ha  alla  fiampa  un  Trattato  De  triplici  JuiiUi  Privile^ 
gio,  Pifii  1535.  in  fogl. 

BOSSO  (Antonio)  . V.  Bofio  (Antonio)  . 

BOSSO  (Bernardino)  Mitanefci  figliuolo  di  Francefco  Bofio  , e di  Ana- 
flaCa  Caroaga  (i) , e Medico  di  profeflione , venne  aferitto  al  Collegio  de'  Me- 
dici della  fua  patria  a’xviit.  dì  Giugno  del  ijii  (2)  . Scrìve  il  Morigia  (3) 
che  fu  un  ardivo  di  dottrina  , Filofofo  , e Medico  di  valore  , il  qual  mai  volle 
medicare  per  premio  , e compofe  alcune  Opere  , ma  non  accenna  quali  fieno . Di 
lui  parlano  il  Piccinelli  (4)  , il  Corte  (5)  , e 1'  Argellati  (6)  , il  qual  ultimo 
fcrive  che  claruit  ad  annum  ufque  1570.  e che  fu  quegli  di  cui  parlò  Luca 
Contile  nell'  imprefe  degli  Accademici  Affidati  di  Pavia  (7) . Noi  troviamo  che 
altrove  Luca  Contile  (8)  fa  menzione  veramente  d'  un  Bernardino  Bofio  Mi. 
lanefe  fratello  di  Sebafiìano  e di  Girolamo  , a cui  il  Contile  in  due  omicidi 
che  gli  occorfero , diede  in  propria  cafa  ricovero , e proccurò  di  falvarlo  , ma 
non  lappiamo  fe  quelli  che  fioriva  intorno  al  1570.  fia  diverfo  dal  fuddetto  . 

(t)  Arj;«lUti  , SUI,  Script.  Medùl.  Toffl.  II.  col  it4t.  <()  Nitit.  0«r,  dt*  ìd/dici  Scritt.  MiUmfi  , pag.  fS. 

Sttonì  • Chrm.  Mtdie.  ìitdiU.  xtu.  Par.  li.  (6)  Loc.  eie. 

Amc.  i)j.  (r)  A car.  97. 

DtlU  NfSiltÀ  di  , Lib.  ni.  pag.  aof.  CI)  Lttttrt  dtl  C»atiU  , Ub.  III.  pa^.  3I.  c 3I.  ter|. 

<4)  At*nt§  dt*  Lttttr.  MìIaM.  pag.  16. 

BOSSO  (Cambio)  Milanefe  , entrò  nella  Congregazione  de'  Canonici 
Regolari  Latcranenfi  in  età  di  30.  e più  anni  (i).  Si  applicò  tollo  agli  ftudj, 
e fece  molto  profitto  ne’  medefimi . Rendutofi  perciò  molto  diftinto  venne  dal- 
la fua  Religione  adoperato  ne'  governi  , da'  quali  ebbe  tuttavia  fempre  1'  ani- 
mo alieno  , e fofienne  , fra  gli  altri  , quelli  di  Vifitatore  , e di  Generale  nel 
1474  (2)  . Stette  alcun  tempo  nel  ritiro  dì  S.  Vittorio  tre  miglia  lontano  da 
Bologna  ; vifitò  i luoghi  fanti  di  Palefiina , da'  quali  efièndo  ritornato  fi  ritirò 
in  Santi  Quaranta  Martiri  fui  Trevigiano  . Voleva  quindi  chiuderli  nell'  Ifola 
Diomedea , o fia  di  Tremiti  (3)  , ma  i Superiori  non  vollero  accordare  che  li 

an- 

(1)  Rofiiii , Ifctum  tdttPMnf.  Par.  I.  pag.  tfl.  cefeo  Vrerigune  Canooieo  Regol.  Literan.  eoa  la  quale 

(a)  Rofini , Lib.  cit.  Par.  lì.  pag.  409.  raccomanda  a qacfto  dì  difiiudcre  il  P.  Cambio  di  eoa* 

C))  Menta  d*  efler  letta  la  lettera  di  Matteo  BolTo  , darfi  a quell’  llbU  • 
cb’  i la  XX  delle  Bpifi.  FamiliAr.  fttmtdA  , fcritta  a Fran* 
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andaffe  a racchiudere  in  un’  Ifola  in  un  tempo  eh'  era  neceiTario  per  la  Reli- 
gione. In  concetto  di  fantità  (4)  mori  finalmente  di  mal  di  pietra  in  San  Pie- 
V tro  del  Pò  di  Cremona  a*  37,  di  Settembre  ; e una  lunga  Lettera  fcrilTe  Topra 
la  fua  morte  Matteo  Boflfo  (5) , eh’  b fiata  pubblicata  anche  dal  P.  Rofini  (6). 
Si  dilettò  di  Poefia  Latina , ed  ha  lafciati  varj  Epigrammi  che  fono  fparfamen- 
te  fiampati  in  alcuni  Libri  , e fra  gli  altri  nel  Dialog.  de  verii  ac  jdiuiariius 
animi  gaudiis  di  Matteo  BolTo  . BononU  apud  f'ifferium  Benatium  1827;  e in 
fine  del  Libro  De  Difcipulerum  Preceptorumque  moriim  di  Bonvicino  Riva  Mi- 
lanefe.  f'enetiis  1507.  in  4.  e altrove  . 

Egli  nella  fua  età  avanzata  fiava  travagliando  dietro  all’  Opere  di  S.  Dio- 
nigi Areopagita  (7) , ma  la  morte  interruppe  ogni  fiio  difegno  . 

(4)  Col  titolo  di  BtMté  (i  vede  ebùnuto  del  MortgU  fa  fot  fiatili  i 1*  eloquenza  , il  coalìclio  « e la  fui  ora* 
Lib.  I.  della  SMtÀ  di  MUmim  a cir.  zo  { dai  Cre«  danza  { e nell*  £^-  CLVII.  Lodato  e altreii  da  Ciò.  Fi* 
fccazio  nella  Par.  I.  dell*  Rama»#  a car.  14^1  e lipw  Novarefe  nel  Lib.  VI.  della  fua  Crtmtm  al  Cap.  II. 

dagli  Scrittori  del  Tuo  Ordine  . dal  Piccinelli  nell*  Aum.  d«*  Ltutt.  Mit/mifi  a car.  99.  e 

If)  La  deua  Bpiftola  è la  LXXI.  delle  del  Bollo  . dall*  Argellati  nella  RìMmtA.  iùdid.  nel  Tom.  l. 
Qaetli  loda  il  p.  Cambio  anche  lui  prioctpio  della  l>rA  alla  coL  tot. 

putMt.  IV.  Di  infiiimmU  M»tm»  i nella  cit.Epi(t.  (6)  Nella  Par.  I.  del  lytmm  cìt.  acar.  161.  e fegg. 

XX.  delle  tfift.  fitandé  ove  lode  la  fua  vtriù  , (7)  Rofini , Lyttum  cu.  loc.  ctu 

BOSSO  (Camillo)  fi  regiftra  dall'  Argellati  nei  Tom.  I.  delia  Bill.  ScrU 
ptor.  Mediolanenf.  alia  col.  209.  fra  gli  Scrittori  Milanefi  col  dire  che  fu  amico 
di  Pompeo  Arnolfini  da  Lucca , da  cui  vien  lodato  come  quegli  che  fiava  vol- 
gendo e rivolgendo  i Libri  degli  antichi  Filofofi  , in  una  lunga  Poefia  che  fi 
legge  nel  Tom.  I.  Carminum  ittujìr.  Poetar,  Italor.  a car.  369  ; e che  di  lui  al- 
tro non  refia  che  un  Difeorfo  Accademico  deìC  utilità  deli  IJIoria  efifiente  mi. 
nella  Libreria  Ambrofiaua  di  Milano  nel  Codi  fe|n.  ^ num.  113.  in  ibgl. 
Vedi  ciò  che  abbiamo  detto  all' articolo  : Bofio  (Camillo)  . 

BOSSO  (Carlo)  Nobile  Milanefe  , entrò  in  età  di  vent’  anni  nella  Con- 
gregazione de'  Chcrici  Regolari  di  San  Paolo  chiamati  volgarmente  Barnabiti 
nel  1593.  e l'anno  feguente  ne  fece  la  folcnne  profeffione  a'  2.  di  Luglio  . Si 
applico  agli  fiudj  , c fece  molto  profitto  nell'  arte  del  ben  dire  , e nelle  fcicn- 
ze , non  meno  che  nelle  Lingue  Latina  e Greca  . Tale  fiima  fi  acquifiò  di  bon- 
tà e di  dottrina  che  venne  dai  Regj  Minifiri  dello  Stato  di  Milano  , e fino  dai 
Governatori  confultato  e adoperato  negli  affari  pubblici  d' importanza . Infor- 
ce  alcune  differenze  in  maceria  di  Stato  tra  '1  Duca  di  Parma  e 'I  Governator 
di  Milano  , effendo  fiato  fpedìco  al  detto  Duca  , maneggiò  I'  affare  con  tale 
defierìcà  ed  accortezza  , che  , terminate  con  felicità  e foddisfazione  d’  amen- 
due  le  parti  quelle  differenze , quel  Duca  lo  volle  preffo  di  fe  in  carica  di  Pre- 
dicatore e di  Configliere , e ad  ifianza  del  medefimo  fu  fatto  Cavaliere  di  Mal- 
ta, e Referendario  d'  amenduc  le  Segnature  da  Urbano  Vili.  Si  trattenne  in 
Roma  , e lungo  tempo  in  quella  Corte  fu  impiegato  in  gravi  affari  , dalla 
quale  pofeia  fi  ritirò  , ed  ottenne  di  vivere  di  nuovo  nel  Collegio  di  San  Bar- 
naba di  Milano  , ove  viffe  in  abito  di  Prelato  fino  alla  morte  , la  qual  fegui 
in  età  di  p6,  anni  il  primo  di  Novembre  del  1649.  avendo  lalciaco  al  detto 
Collegio  un  prcziofo  Teforo  di  Reliquie  di  San  Carlo  Borromeo  > c la  fua  Li- 
breria affai  copiofa  e rara  al  Collegio  di  Sant'  Aleffandro  con  non  poche  eccel- 
lenti pitture  , ficcomc  appare  dalla  onorevole  Ifcrizione  polla  focto  la  fua  effi- 
gie in  detta  Libreria  , e riferita  dai  P.  Barelli  (i) , preffo  al  quale  più  copiofe 
notizie  veder  fi  pofTono  intorno  alla  fua  vita  , e dall'  Argellati  (2)  . Ebbe  car- 
teggio di  Lettere  coli'  Ab.  Angiolo  Grillo  (3)  , con  Annibai  Guafeo  (4] , con 

Ot- 

(1)  Mrwrir  d^  tndri  BsrnsMo  Toni.  II.  (k  tf.efegg.  Lttttrf  d«I  medefimo  Grillo  . 

(a)  bM.  Scriftor.  jiétdiA.  Tom.  I.  col  zio.  (4)  li  Gualco  gli  ha  fcritco  pur  due  lettere  che  fi  leg» 

(j)  L*  Abate  Grillo  Moaaco  Cafioeale  gU  hz  Icrìtto  gooo  Rampate  &■  le  Ltfttrt  dello  Reflb  Gualco  • 
due  lettere  che  fi  iroraao  a car.  4$  1. 1 a car.  710.  delle 
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Ottavio  Ferrari  (5)  » e con  Giovanni  Ciampoli  (6)  che  hanno  molto  onoré- 
volmente parlato  di  lui . Di  elTo  hanno  pure  parlato  con  lode  il  Piccinelli  (7), 
il  Crefcenzi  (8),  Criftoforo Giarda  (9),  Francefco  Roggeri  (io),  e Gio.  An- 
gelo BoiTo  (il)  . 

Si  dilettò  di  Poeiia  Latina  e Volgare , ed  ha  lafciate  le  Operette  feguenti  : 

I.  Carmina  in  ìaucUm  Vriani  fJJl.  Roma , in  4. 

II.  Il  cantico  delle  Benedix.ioni  nella  Coronazione  di  N.  S.  Urtano  mi.  Can- 
zone . In  Roma  frejfo  Giacomo  Mafcardi  1626.  in  4. 

III.  Lode  dell'  inehioflro  , In  Roma  per  Giacomo  Mafcardi  1626.  in  4, 

IV.  I cinque  Cigni  nel  giorno  della  Coronazione  et  Urlano  Vili.  Cartzom  i 
Quella  come  ms.  in  4.  ù riferilce  dall'  Argellati  (12)  . 

V.  Diverfi  Epigrammi  del  noftro  Boflb  fono  riferiti  nell’  Operetta  Ve  Spi- 
grommate  dal  P.  Vincenzio  Gallo  Barnabita  ; varie  Iroprefe  Hanno  nel  Mondo 
Simbolico  del  Piccinelli , e un  Inno  in  lode  della  SantìHìma  Vergine  di  Mon- 
giovino  Ci  conferva  ms.  in  4,  nella  Libreria  di  San  Barnaba  di  Milano  , 

VI.  Scriffe  anche  i.  pe  relut  politieit  . - 2.  Pe  Epijlolis  . - 3.  Or  Emilema- 
tilut  . - 4.  Commentario  in  omnes  divina  Scriptura  Liiroi . Quelli  Commentar] 
ù confervavano  mfs.  prelTo  a'  luoi  Padri  Barnabiti  , e adérma  Gio.  Angelo 
Boffo  (13)  che  fe  fodero  tutti  ftati  pubblicati  , agguaglierebbero  poco  men 
che  i Volumi  dell'  Abulenfe  . 


($)  Il  Ferrari  gli  hi  fcritta  uni  Epiftota  Latina  eh*  è 
Aampita  fra  le  £fi/t.  del  Ferrari  a ear.  16S. 

(6)  11  Ciimpoli  gli  ha  indirtaxata  una  Lettera  che  lì 
leù^  imprelTa  a car.  %%.  delle  Lttitrt  del  Ciampoli  ne- 
dciimo  . 

<7)  Attnt»  Aé*  Lttttr.  , pag.  iiu 


(t)  JnfitfMtr»  Kmmm  i Par.  IL  pag.  taf. 

Btblttth.  AltXMmirùu  ItéMtt  . 

(io)  Lib.  IlL 

(it)  In  Irante  alla  Opera  Dt  Mttrimm  canrraAu. 
(n)  Loc  cìr. 

(i|)  Loc.  cit. 


BOSSO  (Carlo)  Pavefe , della  Congregazione  di  Somafea  , fratello  del 
F.  Enrico  BolTo , di  cui  parleremo  apprcflo  , fu  Accademico  Affidato , e li  di- 
lettò degli  Audi  ameni , ma  la  maggior  parte  dei  tempo  venne  da  lui  impiega- 
ta negli  Audi  della  Filofofia  e della  'Teologìa  . Lede  Morale  per  più  anni  in  San 
Majolo  di  Pavia , ove  intorno  alla  fine  del  Secolo  XVII.  pafsò  a vita  migliore, 
c lafdò  mfs.  i fuoi  Trattati  di  Teologia.  A lui  A debbe  il  merito  della  pubbli- 
cazione dell’  Opera  di  Stefano  Spinola  Vefeovo  di  Savona  intitolata  : Pe  novìzi- 
ma  Tiilofoptia  , la  quale  ufcì  in  Pavia  colle  fue  Vindicia  in  fine  compoAe  dal 
P.  BoAb  (i)  ; ma  fembra  che  fio  d'  allora  la  detta  Filofofia  non  avcÀe  molto 
incontro  , e foAe  poco  ricercata  (2)  . 

<i)  Cetafehi  • Brevisr.  Hi/fir.  moifmlltrim  vi-  (g)  Ltttrrt  di  Fmttftt  C*r»  d»r.  Stwuftt , 

rtr.  C*»grti.  d$  Smufté  , pag.  it.  pig.  97. 


BOSSO  (Donato)  Cittadino  e Caufidico  Milanefe  ^ nacque  di  Giovanni 
Beffo  a’  5.  di  Marzo  del  1436.  e nel  1456.  fu  fatto  Notajo . Attefe  alle  Caufe 
del  Foro  in  fua  patria  , e alio  Audio  della  Storia  . 

Dì  luì  fanno  onorevole  ricordanza  diverfi  Autori  (i) . Scriffe  una  Cronica, 
che  dal  fuo  cognome  s' intitolò  la  Cronica  BoJJìana , e una  Storia  de'  Vefeovi  e 
Arcìvefeovi  di  Milano , che  fi  hanno  alla  Aampa  col  titolo  feguente  ; 

I.  Geporum  , dtdorumque  memoraliUum  , ó"  temporum  , ac  conditionum  , 
mutationum  humanarum  al  orlit  initio  ufque  ad  noPra  tempora  ( cioè  fino  al 
1492  ) Uler  . Ad  lUmum  Erineipem  Joannem  Galeacium  Mediolanenfmm  Pu- 

cem 


(1)  Hanno  ficta  di  luì  rtcordaoxa  il  Simlero  nell* 

SiU.  Gr/<Kri  a car.  46  i il  Mirco  , IV  Strift.  letUf.  a car. 
94  I il  Morigia  nella  di  iiiLwa  a car.  aoy.  e ai7) 

al  Ciaceomo  nella  bM.  alla  col.  720 1 il  Ghilini  netra«> 
rr$  d'  XJtm»i  Liiitr.  a car.  69.  della  Par.  11 1 il  PiccineL- 
li  nell’  Attm»  ds'  Lttttr.  ìttUat.  a car.  i6f  1 il  Gaddi  nel 
Tom.  I.  D*  Strip*.  Ma  gttk  a car.  71  g il  Cartari  nel 
«L  Advft.  Sàtfi  CMfift.  a ear.  xix  j U VoQio  d*  Wji.  La- 


ti*. a car.  6aa  del  Lib.  III  j il  Varton  nell'  Apund.  all* 
Hi0.  Liur,  del  Cave  a can  ifp  » il  ZeiUero  ne*  fuoi  Hiff. 
Ciirt*.  (ìftgr.  uUixtt  , Par.  1|.  pag.  I7P>  c Par.  111.  pig. 
37  { il  Fabrizio  nel  Tom.  II.  della  BiU.  Htd.  Lm^ 

ria.  a car.  174  ( il  Dt^n  nei  Tom.  XII.  delle  thmvtiU 
BM.  dts  Amth.  ZttUf.  a car.  1 10  g il  Saflì  nell’  HA.  typ, 
Littr.  MteM.  alla  col.  CCCXLlg  e 1’  Argellati  nel  Totn. 
L della  AiM.  Strift.  MidUU  alla  col.  aii. 
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tent  fi  (2)  Hijhria  Efijcoptrum  Ì3  Archiefifcoporum  MtJiolaninpum  Jeftntns  in 
Guidone  Antoni»  Are'mholdo  (cioè  /ino  al  1489) . Mediolam  per  Antonium  Ziro- 
tum  Parmenfem  J492.  in  fogl. 

II.  Da  una  Lettera  Latina  di  Matteo  Bo/To  fcritta  al  noftro  Donato  ù rica- 
va che  quelli  aveva  llefe  : Annotationes  nojiri  temporìs  , eventufque  hellorum  , e 
aveva  altresì  compolla  alcuna  Opera  in  lode  di  France/co  Sforza  (3)  . QucAa 
Lettera  di  Matteo  Bo/To  riferita  dal  Sadi  (4)  ha  dato  motivo  alT  Argellati  (;), 
di  regi/trare  come  due  Opere  diver/c  le  mentovate  Annotationes  , e le  lodi  dello 
Sforza  ; ma  noi  damo  dì  parere  che  quelle  altro  non  /jeno  che  una  parte  della 
Tua  Opera  mentovata  di  /opra  , avendo  egli  in  fatti  riferite  in  e/Ta  le  avventu- 
re e le  guerre  anche  de'  Tuoi  tempi , e comprefevi  le  azioni  del  mentovato  Du- 
ca Francefeo  (£)  , 

La  Dadicatoria  del  noftro  Donato  a detto  Deca  d <•  Unitm  , mtamUm  frvtt^à  Sfottè  »tìm 

ftata  pubólicata  nella  Par.  IL  della  SiUitth.  SmiibU»*  a *p*imi  ^ tmntmm  ftluijftnù  Dmeu  , fMm  imfetounrs 
car,  CCXLIV.  ttM’tu  funi»  v*r»  • «d  mt  irMitfmiferis  , iUs 

i Ecco  CIÒ  che  Matteo  BolTo  (crtflé  al  noftio  Danaro  ptrt$irr<um  f««iw  mpi[re  p»r#r#  , mtx^tu  rt/^tAm  rww»- 

in  una  Lettera  eh*  è fra  le  Epifi.  di  eflò  Matteo  al  num.  UtA  eum  %rAtU . £mm  tnim  tmii  ferirti  fM$  ibm*^  m«. 
CXXIX  : AimMAt'uAti  ntfiù  ttmptris  , tvémnfim  MI»,  inifitt  tt  virum  itKfm  ec. 

rimp,  fM/  firiUptUii  tma  & uà  ii  AvUt  amdem  Atf$u  I4)  H^.  tyf.  littr,  cit.  col.  CCCXLII| 

, ut  *10  tt  Amé  DM4/«  t Ó‘  ut  tfi  bìHt!  ftAtifi-  (f)  BiU.  cit.  Tum,  IL  col.  1961. 

mmt  mM  , ^Htm  tu  Afttt  Bt^it  utmiui  , « eput  i|p  tteum  (6)  Apoftolo  Zeno  , BigtrtAXm  Vt^AUt  , Tom.  II.  pag. 
er/jj/am  iutt , ]i  tu  f««f «e  fUA  tt  sudit  lutuhrMfft  34). 

BOSSO  (Egidio)  Patrizio  Milanefe  , Giureconfulto  , nacque  di  France- 
feo Bo/To  e di  Aoa/la/ia  Carnaga  nel  1488.  Confeguita  la  Laurea  Dottorale  , 
venne  aggregato  al  Collegio  de'  Giureconfulti  della  Tua  patria  nel  1518.  Sollen- 
ne  per  lei  anni  la  Carica  di  Regio  Fifcale  , e venne  pofcia  eletto  Decurione  , 
e Pode/li  di  Novara  (1) . Da  Carlo  V.  Imperadore  fu  fatto  Senator  di  Milano; 
e mori  nel  1546  (3)  in  età  d’ anni  cinquantotto . Lafeiò  di  Tua  moglie  Angela 
de’  Pieni  diverd  dgliuoli  ( fra'  quali  li  di/linfc  France/co , di  cui  parleremo  ap- 
prelTo } da  cui  gli  fu  fatta  porre  T Ifcrizione  fepolcrale  in  Santa  Maria  Coro- 
nata a Porta  Comafea  riferita  dal  Ghilinì  (3)  , dal  Freero  (4)  , e dall'  Argel- 
lati  (;) . Di  lui  hanno  parlato  diver/ì  altri  Scrittori  (6) . Scri/Tc  T Opere  fegg. 

I.  De  Munerìiut  patrimonialiius  , feu  coìledis  , Mediolani  apiid  MoJ'chenum 
1557.  in  4. 

II.  Trafìatus  varii  Criminales  , in  quitus  etiam  agitur  de  Jure  Fifci  , atque 
Principis  aufìoritate , de  feSfigahum  conduSìotikus  , Ì3  remijìone  Penftonum  • fe- 
netiis  1362.  in  4;  e ivi  apud  Jo.  Baptiflam  Somafeum  1565.  in  4.  con  Dedica- 
toria di  Francefeo  Boflb  figliuolo  del  noflro  Autore  al  Card.  Antonio  Peren- 
noto , da  cui  fi  apprende  che  Francefeo  aveva  emendata  in  più  luoghi  T Ope- 
ra di  fuo  padre.  Di  nuovo  ivi  apud  Jo.  Mariam  Bontlìum  1570.  1373.  e 1384. 
in  4,  Li  'Trattati  De  feUigalium  ConduSlorilut  , is  Reminone  penftonum  erano 
flati  impre/Ti  tugduni  1^66,  io  fogl.  e Bafilen  apud  Setaflianum  Henriepetri 
1578.  in  fogl. 

III.  De  Tortura  Tradatus . Quello  è flato  inferito  a car.  749.  de’  Tradatus 

de  Tefliius  di  dìverC  Autori  pubblicati  da  GiambatiAa  Ziletti,  fenetiis  1368. 
e 1374.  in  4.  

IV.  Tradatut  de  Maleficiis Bafilen.i^pS.  in  fogl. 

V.  AUegatio  de  immunitate  Ecclefiajìica  . Sta  quella  inferita  nel  Tom.  I.  della 
Catena  aurea  dì  Girolamo  .Gattico  a car.  44. 

VI. 


(1)  Cotta  , NtvArtft  , pajt.  1 1^ 

(a)  Che  morifle  nel  i{46.  h le/tite  nell*  ircrizione  fé* 
poicrUa , « h afferma  dal  Ohilioi  , dal  Piccinelii , dal 
Freero  • e dall*  Argellat?  • cui  citeremo  àppreOo  . Non 
troppo  elai(i  pertiiuo  debboniì  dire  il  Riccioli  nella  Par. 
111.  della  Chrtutl.  Vjftrm.  a car.  189  j e il  Quenttede  nel 
Libro  Or  pAtriit  iUuÙr,  wtr.  ■ car.  apo.  che  meuoao  il 
luo  fiorire  nel  ifpus 


<3)  TtAtrt  tT  Umhw  Lttitr.  Par.  II.  pag  ro. 

(4)  ThtAtr.  virtr.  trudit,  prtjtAMt,  pig.  Saa. 

<y)  itrm.  Mtdiél.  Tom.  1.  col.  ao6. 

(6)  Morigi  , fitbif/À  di  AùUuf,  Lib.  111. pag.ao4«  Pie* 
ctnelli  t ^ttu.  d*'  Ltrttr.  UUaa.  pag.  i66  { Cartari  « Sjt~ 
Ub.  Advtt.  Sactì  CtuM.  pag.  XIX  à Ciacconio  • BMitif*. 
col.  X7  i e Michele  da  San  Giafeppc  t Biblttfr.  trituu  ■ 
Tom.  1.  pag.  Ito. 
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VI.  A lui  pure  ù debbe  il  merito  d’ aver  con  altri  fette  Soggetti  compilate 
per  ordine  di  Carlo  V.  Imperadore  le  Nov*  Confliiutionts  dello  Stato  di  Milano» 
Vogliamo  qui  aggiugnere  elTcr  vilTuto  anche  un  Egidio  Maria  Boflb  Milane» 
fe , il  quale  profefcó  la  Religione  de'  Padri  Barnabiti  nel  i($4i  e dopo  avere 
infegnate  la  Fiiofofia  e la  Teologia  in  Italia  , e fuori  , mori  in  età  di  LXXII. 
anni  nel  Collegio  di  Sant’  AlelTandro  di  Milano  1*  anno  1695.  avendo  lafciato , 
oltre  i fuoi  Scritti  , un'  Opera  intitolata  : Rediviva  Chiromantia  , la  quale  fi 
conferva  a penna  in  foglio  grande  nella  Libreria  del  mentovato  Collegio  (7)  . 

<7)  ArgelUti  I BM.  de.  Tom.  1.  col  107. 

BOSSO  (Enrico)  Pavefe  , fratello  del  P.  Carlo  , di  cui  fopra  abbiamo 
parlato , fu  anch’  efib  della  Congregazione  di  Somafea  , in  cui  lece  i voti  fo- 
Icnni  a'  26.  di  Dicembre  del  idjd.  Fu  Accademico  Affidato  , Configliere  e 
Provinciale  della  fua Congregazione,  e mori  in  età  di  fettantafei  anni  nel  1713. 
Ha  dato  alla  fiampa  : Le  Poetiche  rerie  in  Rea  (i)  . In  Pavia  per  Carlo  de' 
RoJJi  t£85.  in  12.  Di  luì  parla  il  P.  Cevafcht  (2)  . 

<i)  Rta  i uot  Viltà  di  là  dal  Pò  in  vidoaaza  del  mede*  (a)  BnvtM.  Hifitr.  UU^.  vrrir.  dt  t 

fiiio  lìume  , ove  il  p.  BolTo  Ibleva  tritteaerG  l'Autuoao.  pag.  it. 

BOSSO  (Evangelifla)  fi  regiftra  dal  Cartari  (i)  fra  que’ Soggetti  illuftri 
che  ufeirono  dalla  famìglia  Boffa  Milanefe  , e dallo  AefTo  fi  dice  autore  d’  al- 
cuni Theoremata  Theìogiea  , Naturalia  , (f  Logica  , ma  non  rìferifee  dì  qual 
patria  foffe  , nè  dove  o quando  la  detta  Opera  lia  fiata  imprefia  . Noi  trovia- 
mo che  fu  Padovano  , e che  la  detta  Opera  ufd  Ronu  1592.  in  fogl;  e non  è 
per  avventura  diverfb  da  quell’  Evangelifia  Bofio  Padovano,  dell’Ordine  Ago- 
fiiniano , fiato  Reggente  della  fua  Religione  in  Padova  nel  i;<!9  ; in  Bologna 
nel  1572  ; Lettore  nel  1380  ; Vice  Proccurator  Generale  nel  1581  ; Reggente 
e Compagno  in  Roma  del  Generale  nel  1586  (2) , Profeflbre  di  Fiiofofia  nello 
Studio  Romano  per  molti  anni  , c morto  in  Roma  in  età  dì  cinqoantafei  an- 
ni nel  1593.  come  fi  ricava  da  una  Ifcrizione  pollagli  nella  Chiefa  dell’Ordine 
degli  Agoltinianì  in  Padova  , riferita  dal  Tomafini  (3)  , c dal  Salomoni  (4)  ; 
né  da  quell’  Evangelifia  Bofio  Teologo  , del  quale  fi  hanno  fiampate  quindici 
Sentenze  o Detti  nel  Teatro  Morale  de’  Moderni  ingegni  ec.  raccolto  dal  R.  P. 
Fra  Cherubino  Ghirardaccì  Bolognefe.  In  yrnegia  apprejfo  Gaiiriel  Giolito  de' 
Ferrari  1575.  in  12. 

(0  Sfitti.  Stiri  Cvaliflu,  pig,  XIX.  <l)  Itlcrift,  VrHi  ftttv.  pag.  ito. 

(1)  Elllìo  . Cmmit/ìutm  AtstOimam.  ptg.  1S4.  (4)  ìtlerrft.  Vrtit  ftttv.  pjg.  aip. 

1 

BOSSO  (Fabrizio)  Nobile  Milanefe  , figliuolo  di  Simon  Bollo  Giurecon- 
fulto  Collegiato,  e di  Angela  Calva  , fu  Marchefe  dì  Caftel  MulTo  , e venne 
aferitto  fra  i Giureconfulti  Collegiati  dì  Milano  nel  1596.  e facto  Prefetto  del- 
la fua  patria  nei  itSot.  Venne  pofeìa  fpedico  Ambafeiatore  a diverfi  Prìncipi  , 
e fra  gli  altri  nel  162^.  a Filippo  IV.  Re  dì  Spagna  , da  cui  coniegui  la  dignità 
dì  Senatore  , e morì  nel  1649.  Di  lui  fanno  onorevole  ricordanza  il  Pìccinel- 
lì  (i)  , il  Puricellì  (2)  , il  Sitoni  (3)  , c 1’  Argeilaci  (4)  . Scrìffe  e pubblicò 
r Opere  feguenti  : 

I.  Orario  in  funere  Phìlippi  11.  Hifpaniarum  Regit , Mediolanì  apud  Pontios  ; e 
Ticini  apud  Hsredes  Hieronymi  Bartoli  1599-  editio  tertia  , 

II.  Relar.ione  dell’  Amhafciata  di  Milano  prejfo  la  Mae/là  del  Re  (Filippo  IV.) 
In  Milano  1625.  in  4. 

III.  Alla  Santità  di  N,  S.  Papa  Urtano  FUI.  Informazione  , e Documenti  fo- 

pra 

M Arim  II' Utnr.  uìIm  ftg,  (j)  Ciraw.  Zoir.  0%.  JiUiV.  U.pig.1,1. 

(1)  Dìffirtit.  Stt.tr.  Strift.  UtiiU.  Tom.  L col  .11. 
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fra  il  Sigillo  di  Ferro  di  S.  Benigno  BcJJ'o  , ed  Jndnlgenza  ec.  contro  Francefco 
Benzio  da  Como.  In  Milano  per  il  RameUati  1640.  in  8. 

IV.  De  Bojpis  Firis  SanSUs  Benigno  , fy  Anfperto  Archiepifcopis  in  Compeu- 
dium  redaSla  monumenta , Mediolani  apud  RameUatum  1647.  in  ibgl. 

V.  De  Otehfco  f'aticano  (5)  • 

(f)  fluitx  liirtr-  BM.  Bsràtri»tt , Tom.  I.  pag.  177. 


BOSSO  (Francefco)  Patrizio  Milaneie,  figliuolo  d’  Egidio  BofTo,  di  cui 
abbiamo  parlato  a fuo  luogo , c di  Angela  de’  Pieni , fioriva  dopo  la  metà  del 
Secolo  XVI.  Applicatoli  alle  Leggi  , venne  aferitto  al  Collegio  de'  Giurecon- 
fulti  della  fua  patria  nel  1558.  e foftenne  nel  1560.  la  Prefettura  della  medeC- 
nia . Spedito  da  erta  fua  patria  con  altri  tre  Soggetti  a Roma  per  I’  affunzio- 
ne  di  Pio  IV.  al  Pontificato , recitò  Francefco  1'  Orazione  di  congratulazione 
a nome  della  fteffa  , e venne  dal  detto  Papa  eletto  Avvocato  Confiftoriale(i). 
Il  Pontefice  Pio  V.  lo  eleffe  poi  Protonotario  Apoflolico  , e Referendario  di 
amendue  le  Segnature  (2)  ; Vicelegato  di  Perugia  dell’  Umbria  , e di  Bolo- 
gna (3)  , c nel  1568.  lo  creò  Vefeovo  di  Gravina  (4)  . Gregorio  XIII.  nel  1574. 
Io  trasferì  al  Vefeovado  dì  Perugia  (5)  , e nel  1579.  per  opera  di  San  Carlo 
Borromeo  ebbe  il  Vefeovado  dì  Novara  (6)  . Dopo  aver  vìfitata  la  Diocefì  di 
Novara  , dovette  per  comandamento  del  fuddetto  Papa  vifitare  anche  le  Dio- 
cefi  di  Genova  , dì  Lodi , e di  Borgo  San  Donnino.  Stabilite  nuove  Leggi  pel 
Seminario  di  Novara , e fondatone  uno  nell’  Ifola  di  San  Giulio,  pafsò  a vita 
migliore  a’  18.  di  Settembre  del  1584.  San  Carlo  affiflette  alle  fue  efequie  , e 
venne  feppellito  nella  Cattedrale.  Dì  lui , oltre  i citati  ne’  numeri  anteceden- 
ti , hanno  fatta  ricordanza  il  Morigi  (7) , il  P.  Barelli  (8) , e altri  allegati  dal 
Cotta  (9) . Lafeiò  1’  Opere  feguenti  : 

I.  Orationes . L’  Orazione  da  elfo  recitata  in  Roma  a nome  della  fua  patria 
al  Pontefice  Pio  IV.  ufcì  Rome , fenza  nome  di  Stampatore , 1560.  in  4.  Altre 
Orazioni  di  luì  fi  accennano  dal  Cotta  (io)  e dall’  Argellati  (ii)  . 

II.  Bandi  di  Francefco  Bojfo  Fefeovo  di  Perugia . In  Perugia  prejjo  Jacomo  Pe- 
trucci  1575.  in  4. 

III.  Lettera  Paflorale  al  Sereniamo  Duce  ^ all'  Ilìujlrilpma  Signoria , Clero  , e 
"Popolo  di  Genova  . In  Milano  1582. 

IV.  I fuoi  Decreti  nella  vifita  delle  Diocefì  di  Genova  , e di  Lodi  furo- 
no flampati  in  Lodi  e in  Milano  nel  1^84.  in  4. 

V.  Oltre  le  Leggi  pel  Seminario  di  Novara , ed  oltre  le  molte  Epiflole  fcrit- 
te  a San  Carlo  dal  1579.  al  1^84.  efiflenti  nella  Libreria  Ambrofiana  fra  quel- 
le di  diverfi  fcritte  a San  Carlo  , pubblicò  I’  Opera  di  Egidio  BofTo  fuo  padre 
intitolata  ; Tradatui  f'arii  Criminales  ; il  Libro  di  Bernardo  Dicz  tradotto  dal- 
lo Spagnuolo  per  quelli  che  hanno  cura  d’  anime , e lafeiò  la  Storia  della  Chic- 
fa  di  Milano  (12),  e gli  Avvili  a quelli  che  hanno  cura  d’anime  (13)  . 

Qui  ci  piace  d'  avvertire  effervi  flati  altri  Francefehi  Bollì  tutti  Soggetti 
illuftri  vilfuti  in  diverfi  tenmi  . 

Uno  di  elfi  fu  amico  di  Gafparino  Barziza  (14)  , e di  Pietro  Candido 
Dccembrio  (15),  e fu  Vefeovo  di  Como  nel  1420  (16)  . 

Altro  fu  originario  di  Verona  , ed  è lodato  per  un  giovane  dotto  nelle 
F.JI.  P.IIl.  Z z z Lin- 


(O  Cartàri.  SyMab.  Jivtc.  Sxtri  pag.  CLIV.  e 

• Of  Prtftft.  Gim».  A«n.  Lib.  II -pag.  51^. 

(a)  Cotta  . Mufe$  Ntvxreft , pag.  rtp. 

l))  Mafini  . BWfijiM  ftrliifìrmA  , IV.  III.  pag.  119. 

<4>  Ugbrili  t /r«/.  Smctm  , Tom.  VII.  col.  lat. 

(O  Ugliclli  t cit.  Tom.  I.  col.  1171. 

16)  lJgh<rlli  . UaL  cit.  Tom.  IV.  col.  7»f. 

(7)  NiiiltÀ  di  , Lib.  II.  pag.  179.  e Ltb.  HI. 

pag.  >of. 

Mimtr.  di*  Pxdri  BMniiUriti  | Tom.  I.  pag. 


(9)  Muftf  cit.  pag.  no. 

(10)  Loc.  cit. 

(it)  BitL  Striftpr.  Mriitl.  Tom.  II.  col.  1961. 

(■a)  Afgelliti , Bibl,  Scriprar.  Mtd*^,  Tom.  I.  cot.au, 
(tj)  Cotta  , loc  cit. 

(14)  fia'siu  tfiji.  Fawi/.  pag.  ai6. 

<if)  Aigellati  , BM.  cit.  Toni.  11.  coll.  e 1961. 
(•6)  Uglielli  , UéU.  cit.  Tom.  V.  col.  jii  j e Mongi'i 
^iUà  di  òiil.%n9  p Lib.  II.  pag.  179. 
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Lingue  Gteca  e Latina  da  Aldo  Manuzio  il  vecchio  (17)»  e fioriva  nel  1495' 
Uno  fu  fratello  di  Girolamo  BolTo , e da  quello  vien  mentovato  nelle  fue 
EfìfloU  (18)  . ...  I 

Altro  Francelco  BolTo  è autore  d’  un  Libro  in  verC  concatenati  intitola- 
to : I Mifleri  incoronati  del  Saeratijpmo  Rofario  della  Gran  Madre  di  Dio  • In 
Lucca  per  Baldaffarre  del  Giudice  1639.  in  12. 

E un  Francefeo  BolTo  fu  dell’  Ordine  di  San  Francefeo , dimorò  Milfiona- 
rio  in  Turchia  , e mori  nel  1732.  avendo  lafciati  mfs.  alquanti  Tomi  tra 
Selve  c Prediche,  per  cui  fra  gli  Scrittori  Milaneli  viene  annoverato  dalTAr- 
gellati,  da  cui  è detto  Epifeopus  Spirenfts  ij  Archiepifeopus  Anaxienfis  (19)  . 

(ip)  del  Manuzio  prtmeffii  all*  edizione  Greca  (it)  Hùr$m.  Silpi , E^ì/t.  StUfl.  Centuria  , pag.  jf. 

di  Teocrito  * Ellodoi  ed  altri.  y$H€t$h  149;.  Ò9)  Argellati  « SiU.  citi  Tom.  L col.  ai  j. 


BOSSO  (Giovanni)  Patrizio  Milanefe  , Soggetto  alTai  verfato  nelle  Arti 
Liberali  , e nelle  facre  Lettere  , e chiaro  pel  fuo  fervore  verfo  la  Religione 
Crilliana , per  la  fantità  di  vita , e per  la  pietà  verfo  il  Proffimo , mori  in  età 
di  fettunta  quattro  anni  a’  t2.  di  Maggio  del  1492.  avendo  lafciato  un  figliuolo 
per  nome  Matteo , che  gli  fece  porre  in  Santa  Maria  Coronata  di  Milano  il 
ieguente  Epitalfio,  dal  quale  li  ricava  che  pubblicò  Libri  in  ogni  genere  di  di- 
fcipline,  e Commentari  fopra  vari  Volumi  degli  Scrittori  ; 

JOHANNES  DOSSIUS  PATIUCIUS  , ER.UD1TIONE  LIBEaALIUM  AR- 
TIUM,  ET  IN  PRIMIS  SACRARUM  LITERARUM  CHRISTIAN*  RELI- 
GIONIS  FERVORE  VIT*  SANCTITATf.  PR*CLARUS , IN  PROXIMOS 
ET  EGENOS  PIUS  , CREBRIS  JEJUNIIS  , VIGILIIS  , ATaUE  PERPETUIS 
PRECIBUS  DEUM  PIE  PLACANS  LABORUM  , ET  IN  ADVERSIS  PA- 
TIENTISSI.MUS  CONSUETUDINE  OPTIMORUM  PROCUL  A FASTU  ET 
AMDinONE  DELECTATUS  RELIGIOSOS  ANTE  OMNES  HOSPITALITA- 
TE  benigna  PROSECUTUS  LIBRIS  IN  OMNI  GENERE  DIsaPLINA- 
RUM  ATQUE  COMMENTARIIS  SUPER  VARIA  SCRIPTORUM  VOLU- 
MINA  EDITIS  QUATUOR  ET  LXX  fi)  NATUS  ANNOS  FELIX  CONJU- 
GE  ET  UBERIS  NATUR*  CONCESSIT  MCCCCXCII  (1)  IV.  ID.  MAII  . 
MATTHiEUS  FILIUS  JURECONSULTUS  ET  roLYXENA  BOSSIA  NURUS 
P.  ET  M.  G.  POSUERUNT  . 


Quali  Opere  Ceno  quelle  che  pubblicò , accennate  nel  riferito  Epitalfio , con- 
fcfiìamo  di  non  faperlo.  Sappiamo  bensì  che  il  Morigi  (3),  e dietro  a quella 
il  Piccinelli  (4)  , regillrano  due  Giovanni  Bolli  , T uno  de'  quali  è il  fuddet- 
to  , e T altro  vien  detto  Maellro  del  celebre  Azone , ed  autore  d'  una  Summa 
in  PandeElh  , e d’  una  LeSìura  fuper  Codice  ; ma  quell’  ultimo  non  altri  fu  che 
quel  Giovanni  Bollano  (;)  chiaro  Giureconfulto  , di  cui  abbiamo  a fuo  luogo 
p.irlato,  il  quale  fu  appunto  Maellro  d’  Azone  . L’  Argellati  (ti) , pretenden- 
do di  correggere  il  Piccinelli  col  dire  di  non  fapere  con  qual  fondamento  quelli 
abbia  fatti  due  Giovanni  Bolli  , quando  il  Morigi  parla  foiamente  di  Gio. 
Boliio  Maellro  d’  Azone , e che  T età  di  quello  conviene  con  quella  di  Gio. 
Botilo  mentovato  nell’  Ifcrizione  di  fopra  riferita  , C è ingannato  , mentre 
appunto  il  Morigi  parla  di  due  Gio.  Bollii  (7) , e T età  del  BolTo  accenna- 
to nell’  Ilcrizione  fuddetta  non  può  convenire  con  T età  di  quello  che  fu 
Maellro  d’  Azone,  il  quale  mori  nel  1197. 

£’  fiorito  altresì  intorno  al  1620.  un  Gio.  BolTo  pur  Milanefe , che  fu 
valorofo  Matematico  , e che  nel  1626.  venne  a profelTare  per  tre  anni  in 
Ferrara  pubblicamente  colla  mercede  annua  dì  dugento  feudi  (8)  . 

Altro  Gio.  Bollì  Lucchefe  ha  una  Orazione  Latina  llampata  in  fine  del 

Lau- 


(1)  I!  Morigìa  nel  Lib.  III.  dtlU  Ntiilti  di  MìImm  a 
car.  lof.  fenve  che  vìffi  smai  I4,  tua  dir  dovea  74. 

(a)  li  Crefeeozi  nella  Par.  I.  dell'  Aafttatr»  Rm.  a 
ur.  14^  pone  in  detu  ilcrizione  V anno  140Z  j ma  for« 
le  vi  làrj  erroT  di  llampa  . 

(j)  Lib.  cit.  a car.  104.  e zo;. 


(4)  Attat0  di*  Ltttrr.  iiiUmfi  t pag.  zpz. 

(5)  Anche  il  Cartari  nel  S^lUb.  Àdvdc.  Sac.  Cta^.  a 
ar.  XIX.  l*  ha  eoniùlb  con  óio.  Bollano  . 

(6)  BiU.  Serift.  Aùdid.  Tom.  (.  coL  116. 

I7)  Lib.  di.  pagg.  Z04.  e zof. 

i>)  fiorfctti , iùB.  Gjant,  Ftrrar.  Par.  L pag.  aSo. 
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Laura  rapita , Paefte  facre  ec.  ptr  la  Prafiftanc  di  Laura  Maria  Gtft  in  Santa 
Maria  Nuova  di  Bologna . In  Bologna  ptr  Già.  Batijla  Fcrrani  1666,  in  IJ. 

BOSSO  (Giovanni  Alberto)  Milanere  , nacque  in  Bullo,  fu  Cherico,  e 
fi  dilettò  di  Poefia  Latina  . Vien  regillrato  fra  gli  Scrittori  Milancfi  dal  Picei* 
nelli  (i)  , e dall’  Argellati  (a)  per  1’  Opere  feguenti  : 

I.  injìitutiamt  Grammatica  Latina . Nenetiis  apud  Sacictatem  1609.  in  8. 

II.  In  un  Codice  della  Libreria  Ambroliana  di  Milano  fegnato  L num,  133. 
- in  4.  fi  confervano  mfs.  del  nollro  BolTo  le  Opere  fegg, 

I.  Michalca  , Litri  IF.  metricc  [cripti.  - 2.  Hfmnarium,  [cu  Faflarum,  Uieh 
lus  de  Salemnitatiius  Domini , 6'  SanNorum  Ftjlis . - 3.  Epitalamium  de  Ja.  Ga- 
leotto FI.  Mediolanenfwm  Duce  , (y  Jjaiella  uxare . - 4.  Oe  amxnitate  FiUa  Cu- 
[agi  a Ludovica  Mauro  ertila . - 5.  Carmina  ad  diverfas , iy  pracipue  Buflenfes. 
In  fine  di  quelle  Poefie  fi  legge  una  Epiflola  ad  Bafilium  in  Claravalle  Monachum 
fuper  triiui  exemplis  de  Confejjione  , Avaritia , iy  Purgatorio  fua  atate  editi:  , 

(1)  Jm.  il'  Luto.  UiUt.  pig,  >(4.  (1)  giu.  Soìft.  tgiMit.  Tqm.  I.  wl.  11,. 

BOSSO  (Giovanni  Angelo)  Milancfe  , della  Congregazione  de’  Chericl 
Regolari  di  San  Paolo  , detti  volgarmente  Barnabiti  , il  quale  fiori  circa  la 
metà  del  Secolo  XVII.  avendo  compiuti  i fuoi  lludj  di  Filolofia  e di  Teologia, 
follennc  nella  fua  Religione  varie  onorevoli  cariche , di  PrepoCto  di  molti  Col- 
lagi (i)  ; «ii  Vifitatore  Generale  , d’  Affiliente  , e di  Generale  di  tutto  1’  Ordi- 
ne . De’  fuoi  configli  fi  vaifero  , mentre  fu  Prepofito  in  Pifa , Ferdinando  IL 
Granduca  di  Tofeana  , e Giuliano  de’  Medici  Arcivefeovo  di  Pila  (2)  . Mori  in 
Roma  in  carica  d’Affifiente  nel  avendo  lafciate  l’ Opere  feguenti  ; 

I.  De  .triplici  Juiilai  Privilegio  . Pifit  ex  typogr.  Tanaliana  1635.  in  foglj  e 
di  nuovo  ivi  apud  Francifeum  Vigonum  1670.  in  4. 

II.  Difeeptationet  Morale:  de  Jurildiffiane  Epifeoporum  . Mediolani  apud  hart- 
de:  Pontii  dy  Picca/ea  1Ó38,  in  4. 

III.  De  effeSìitu:  contrallut  Matrimonii . Fenetiit  apud  Bertanot  1643.  in  fogl; 

c di  nuovo  col  Traclatut  de  peculiari  efeSlu  contrada:  Matrimonii , e col  Fra- 
Fiata:  poflhumut  de  effeFlu  contradu:  Matrimonii  . Lugduni  apud  Thilippum  de 
Barde  1653.  in  fogl;  1658,  tfióa.  c Tomi  III.  in  fogl. 

IV.  De  fcrupulit , (y  eorum  remedii:.  Fenetii:  per  Balleonium  in  8. 

V.  Moralia  varia  ad  nfum  utriufque  Fori , Lugduni  apud  de  Barde  1640. 
5650-  e 1651.  Tomi  III.  in  fogl. 

VI.  Methodu:  ferviendi  Dea . Mediolani  apud  Ludovicum  Montiam  1656.  in  13, 

VII.  De  dote  fiUaiu:  dando . Lugduni  apud  de  Barde  1662.  in  fogl. 

Vili.  De  patria  pote/ìate  in  Filio:  . Quell’  Opera  fu  pubblicata  da  Juvenale 
Falconi  dopo  la  morte  del  nollro  Autore  . Lugduni  apud  de  Barde  i66p.  e 
1671.  in  fogl. 

IX.  De  fufpenftone  Jndulgentiarum  , fy  Facultatum  a eafiiu:  (y  cenfuri:  (3) . 

X.  Tradatu:  de  Teflamento  ad  pia:  caufa:  (4)  . 

(O  piccinelli  $ Jtrm«  **  Utttr.  MiUmJ! , p*g.  »6i.  (|)  Piccinelli , dlim.  <it.  pi*.  %6t, 

iO  ArgelUti,  BiU.  S«nfi«r.  M/dùL  Tom.  1.  pag.  1 17.  (4)  Footioa,  Biit.  Ltimlit , p«r.  I.  col,  ijf. 

BOSSO  (Giovanni  Antonio)  gentiluomo  Milanefe  (i)  , fiori  verfo  la  fine 
del  Secolo  XVI.  Si  dilettò  di  Poefia  Volgare  , ficcome  fi  riconofee  dalle  fue 
Xime  [pirituali  [opra  tutte  le  Fefle  dell’  anno  . In  Milano  per  Leonardo  Ponvio  , 
Xenz’  anno  (che  dalla  Lettera  Dedicatoria  fi  ricava  elfere  fiato  il  1589)  in  4. 

Ci)  c«i  egli  fteflo  fi  ehiimi  in  fronte  «Ile  fue  Riw  aflerma  che  f»  frtfiritumatt  ddtU  Ttrrm  di  Di 

» e 11  Quadrio  nelle  Aegunte  preincflc  al  fuo  lui  ha  £it(a  pur  menzione  I’  Areeltati  nel  Tom.  JÌ.  dellz 
jMditt  uiu^rfaU  alla  Stw.  a itaf.  4*  ifu#  tHfiA  a ar.  Si.  Siti  Strtpt.  MuBtl.  «Uà  col.  1741. 

F.U.  P.lil.  Z z z * BOS- 


Digilized  by  Google 


1854  ® O S s o . 

BOSSO  (Giovanni  Batifla)  Milanefc  , il  quale  fioriva  dopo  il  principio 
del  Secolo  XVII.  vien  regiftrato  fra  gli  Scrittori  Milanefi  dall’ Argellati  (i)  col 
dire  che  lafciò  alcune  Pteìedionts  Piihfophia  (lampare  MeJiolani  afui  Paga- 
nellum  idra,  in  4;  e diverfi  Epigrammi  Latini  efifienti  nella  Regia  Libreria  di 
Parigi  al  Cod.  <5483.  Cccome  fi  apprende  dal  Montfaucon  (2)  ; e che  fra  le 
Poeue  di  Agoftin  Terzago  (3)  lì  legge  un  Carmen  in  Lauream  Joannis  Baftijìa 
Polpi . Fra  le  Ifcrizioni  di  Girolamo  Bo(To  Pavefe  cGftenci  in  un  Codice  a pen- 
na del  Sig.  Don  Giuleppe  de  Pagave  gcntilillìino  Signor  Miianefe  (1  trova 
anche  la  leguente  comunicataci  dall'  erudito  e cortefe  Sig.  Carlo  Antonio 
Tanzi  Miianefe  t 

Jo.  Bafiipa  Bojpus  maxime  f rudenti*  vir  , Regius  extraori.  Queporum  Oriinis 
Cancellariut  , qui  Caflel/eonenfiius  decennali  Michaelis  Bojpi  patrie  pretura  pii 
kari/pmis  num.  aureos  ]II.  mil.  (y  alteros  III.  mil.  Sorexinenpius  ea  coniitione 
reliquit , ut  quinariis  ufuris  ex  pngulo  centenario  perceptis  X.  p'irgines  ai  utrif- 
que  in  mairimonium  coUocentur  , quique  aureos  M.  [acro  quotiiie  f adendo  ad 
hanc  Pandi  Michaelis  aram  in  quam  X.  ille  fcirgines  Capelleonenfes  pngulo  anno 
III.  Jius  Majas  conueniant  viri  ienemeriti  maniius  pacem  frecature  legavit  , hic 
ptus  ep  , 

Egli  è diverlo  da  quel  Giambatifia  BolTo  da  Trino  nel  Monferrato  , Dottor 
d'  amendue  le  Leggi  , chiamato  dal  chiarimmo  Sig.  Canonica  Irico  (4)  non 
ignoiilis  Mufarum  eultor  , e difcepolo  di  Pietro  Aibignano  Trecio  , al  quale  fi 
debbe  il  merito  della  Raccolta  de’  Configli  di  Andrea  Barbazza  che  in  quattro 
Volumi  in  foglio  ufcl  Tridini  afud  Joiitum , (y  Gerardum  de  Zeiis  1517.  c 1518. 
e quelli  farà  per  avventura  quegli , di  cui  nella  Regia  Libreria  di  Parigi  efillo- 
no  a penna  al  Cod.  8407.  due  Libri  d’  Epigrammi  , 

Abbiamo  anche  alla  (lampa  una  Introduzione  alla  ftoìgar  Poefta  di  un  Giam- 
latipa  Bojpo  (lampara  per  la  feconda  volta  in  Lucca  per  (rincenzio  Giuntini 
1755.  in  8 (5}  che  non  fi  dee  confondere  con  alcuno  de’fuddetti  . 

(l>  BiU.  Strift.  Mttift.  Tom.  I.  rol.  li*.  (4>  Ui/fir.  Trìiùtnf.  Lìb.  II.  (Mg.  »4«. 

(Il  bM-  SiUiuhtc.  MtS.  Tom.  11.  pig.  7«j.  (jj  UtvtUt  Utur.  dì  rirtmet  trfl.  col.  f6a 

(3)  C^rniM  Tsrx,M^ki  , 

BOSSO  (Giovanni  Galeazzo)  Nobile  Miianefe  , figliuolo  del  Marchefe 
Fabrizio  BolTo  , e di  Laura  Fregofa  , fi  applicò  agli  (ludj  Legali  , feguendo 
r orme  paterne , ne' quali  fi  acquiftò  molta  riputazione,  c perciò  nel  1Ò44.  fu 
ricevuto  fra'  Dottori  CoIIegiati  della  fua  patria  , in  cui  follenne  di  poi  varie 
onorevoli  Cariche  riferite  dal  Sitoni  (i)  , e dall' Argellati  (2)  ; dal  qual  ulti- 
mo apprendiamo  che  mori  nel  1084.  e che  , oltre  moltifiìme  Allegazioni 
fparfe  per  varie  Raccolte , lafciò  I’  Orazione  feguente  : Pheeiut , Panegirica  di- 
dio  de  Daniele  Cornile  Patritio  Mediolanenp  , Principe  Infocatorum  renuneiato  , 
haiita  ec.  Mediolani  apud  Gariioldum  i6t^6.  in  4. 

(1)  Chreve,  itUditi,  Par«  U>  p>  »ij.  (t)  SM.  Serifw,  Tom.  I.  col.  iil. 

BOSSO  (Giovanni  Jacopo)  Nobile  Miianefe  , figliuolo  di  Simone  Bo(To 
Regio  Prefidcntc  del  Senato  di  Milano  , fi  dilettò  di  Poefia  Volgare  , ed  ha 
Rime  a car.  308.  della  Ghirlanda  della  Contejfa  Angela  Bianca  Beccaria , Conte- 
Pa  di  Madrigali  di  diverp  Autori , raccolti  e dichiarati  da  Stefano  Guazzo  • In 
Genova  per  gli  eredi  di  Girolamo  Bartoli  1595.  in  4. 

BOSSO  (Girolamo)  Miianefe , Canonico  Regolar  Lateranenfe  , Genera- 
le del  fuo  Ordine  negli  anni  1500.  1505.  1509.  e 1313  (i) , mori  elTendo  Aba- 
te di  Sant'  Agollino  di  Piacenza  (ove  lo  era  pure  nel  1309.  in  cui  fu  eletta 
Generale)  nel  1314.  Fu  amico  di  Matteo  Bo(fo  (2)  , c di  Marco  Rizzoni 

Ve- 
to Rodai  , Ijtnam  Sjuaemmf.  , Fu.  11.  pa{£.  411.  (1)  Il  BoOb  nH  hi  fcrìcta  uà*  fipiflola  eli*  4 kLXXlIL' 

41».  e 413.  jtllc  iKtuuU  ^ clTo  Boflb  . 
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Vcroneié  (3).  Parlano  di  lui  il  Rotini  (4),  il  Pcnnofto  (3),  e TArgellati  (6). 
Lafciò  r Opere  feguenti  , le  prime  due  delle  quali  elìHevano  a penna  prelTo 
a Balilio  Sereni  Milanefe  della  medelima  Religione  Laceranenfc  : 

I.  De  fide  cafie  J'ervanda  in  communi , Deo , Amidi , Inimicis , tiiri  di', 
li.  De  juramemo  exhilendo , acceptando  > rejidendo , Uhi  dii, 

III.  Ada  dleformationii  Monajledi  S.  JUodeJli  Beneventi  (7)  . 

())  Il  Riuoai  gli  dedicò  alconì  Sermoni  dt  effe  rect*  (f)  Ned*  HiH.  nipmrtit»  in  più  lu^ht  • 

uii  in  Vercelli  , che  furono  impreflì  i«  Firr««e  per  (6)  SM.  Tom.  L col.  tr;. 

r«w«  ThUmì  i5ot.  (7)  Argelleu  1 SUL  eie.  Tom.  I(.  col.  1961. 

(4)  LdUtrM».  cic.  Ptr.  I.  (Mg.|90.  Par.IMoc.ci(. 


BOSSO  (Girolamo)  Gentiluomo  Milanele,  figliuolo  di  Francefeo  BolTo, 
e di  Francefea  pure  della  medefima  gente  Bolla  , diverfo  da’  due  Girolami  Bof- 
£ , di  cui  fi  Orlerà  negli  articoli  l'eguenti  , e da  quello  , di  cui  fi  è parlato 
nell'  articolo  antecedente  , fi  applicò  allo  (ludio  della  Medicina  > e a’  22,  di 
Marzo  del  1360.  venne  aferiteo  al  Collegio  de'  Medici  della  fua  patria  . Efer- 
citò  quella  profcHione  lenza  voler  mai  alcuna  mercede  in  benefizio  de'  poveri , 
e degli  amici  . Si  dilettò  pure  di  Lettere  amene  , e fu  aferitto  all’  Accademia 
degli  Affidati  di  Pavia  , in  cui  fi  denominò  il  Necefptato  . Noi  crediamo  che 
non  fia  diverfo  da  quel  Girolamo  BolTo  amico  di  Luca  Contile  (i)  , da  una 
Lettera  del  quale  fi  apprende  eh’  ebbe  moglie  (a) , e da  altra  eh'  ebbe  due  fra- 
teli! , T uno  Scbafliano  , e l' altro  Bernardino  ; e eh’  elTcndo  al  nollro  Girola- 
mo fiicceduta  una  perfecuzione , fapeva  tutto  Milano  il  giovamento  che  ripor- 
tò dall"  opere  di  elio  Contile  (3)  . Coltivò  la  Poclìa  Volgare , e fembra  che  il 
Capaccio  (4)  abbia  voluto  fcherzevolmente  alludere  alla  fua  fantaflica  e ca- 
pricciofa  maniera  di  poetare  , fcrivendo  eh’  era  t icona , f efempio  , e il  model, 
lo  della  Poefia  cervellaria  , della  famafticheria  cervellina  , anzi  di  una  vita  cer- 
vellofa  . Non  c’  è noto  quando  morifie  , ma  Tappiamo  che  vari  Scrittori , che 
fanno  di  lui  onorevole  ricordanza  (3)  > s’ accordano  in  affermare  che  mori  fui 
più  bello  del  fuo  fiorire  . Scrilfe  1’  Opere  feguenti  : 

I.  / primi  cinque  Canti  d"  Eliodoro  (in  ottava  rima),  dn  Milano  per  Gio.  An. 
ionio  Bornio  1337.  in  4.  con  Dedicatoria  all’  Imperador  Carlo  V.  Scrive  il  Qua- 
drio (ò)  che  il  nollro  Bolfo  aveva  con  alta  idea  intraprefo  di  portar  tutta  la 
detta  Opera  (d’  Eliodoro)  in  ottava  rima , ma  non  poti  compiere  il  fuo  difegno  . 

II.  £a  genealogia  della  gloriof^ma  Cafa  cC  Aujìria  , Poema  . Canti  X.  (in  ot- 
tava rima) . dn  l'eneUa  per  Gio.  dtatifla  e Melchior  Sefia  1360.  in  4.  In  quello 
Poema,  al  dir  del  Zilioli  (7),  imitò  1’  Ariollo , ma  riufei  più  aullero  .' 

III.  Ragioni  perchè  la  POIgar  Ungua  ahhia  avuto  dal  Petrarca  e dal  Boccac. 
do  il  compimento  . In  Padova  per  Loren-LO  Pajquaii  1370.  in  4. 

IV.  Rime  . Alcune  fue  ottave  intitolate  il  Paradifo  terreno  , indirizzate  alla 
Sig.  Antonia  Somaglia  Vifeonti  , furono  llampate  in  Milano  . Sonetti  ventot- 
to  , ed  altre  Rime  flanno  imprelfe  fra  quelle  degli  Affidati  di  Pavia  da  car.  148. 
fino  179.  In  Pavia  per  Girolamo  Battoli  1303.  <04;  e in  Milano  13Ò7.  in  8. 
Quattro  Sonetti , e ventifei  Stanze  fono  da  car.  12.  fino  18.  del  Tempio  della 
Divina  Signora  Girolama  Colonna  d Aragona  . dn  Padova  per  djorem,o  Pafquati 
1368.  in  4.  Un  fuo  Sonetto  Ila  innanzi  a’  primi  cinque  Canti  d Eliodoro  riferiti 
qui  fopra  al  num.  I.  Anche  un  fuo  Epigramma  Latino  fi  ha  alla  Aampa , e fi 
legge  a car.  213.  delle  Rime  di  Lelio  Guidiedoni  . 


(t)  Il  Coatile  gli  lu  fcricTe  Lettere  » che  G leg. 
goao  t cer.  i/i.  1. 1 ire.t.del  Voi.  II.  delle  fue  L»mr$  , 
Ltumdél  CmtiU  , VoL  li.  p«g.  ipf. 

Lttttrt  dtl  Cd9!iU  t Voi.  II.  pag.  )l.  terg. 

(4)  StsftigiU  Ài  Gimli»  Qrfiut  Cdfsctu  , Lib.  II.  peg. 

^f)  Fanno  onorevale  ricordanza  di  luì  il  Morigie  nel 
lib.  1(1.  della  StMsÀ  di  MìUiu  a car.  ao4  t il  riccinelli 
nell*  JÙt9i4  i$*  luttrr.  ìdtUMtfi  a ctc.  j » il  Chilui 


oella  Per.  II.  del  Ttutrt  d*  Utmim  Lttttr,  a car.  } j il 
ZilioU  nell*  dt'  fnti  |r«/.  a car.  ijt.  del  aoftro  fe- 
llo a penna  4 il  Cartari  nel  SjUtb.  Advtttt.  s. 
a car.  xti  j il  Cre(cun!>eiii  nel  Voi.  V.  dell’  (/Itr.  àtli* 
Voli,  a car.  146  j il  Corte  nelle  Nmtr.  imttrm» 

Utdiii  Strittori  MiUatfi  a car.  94  < e Monlìg.  Gtorgt  nel- 
le Note  al  Ct/sl.  deli*  Likftri»  C*fpo>ù  a car.  8a. 

(6)  %ttr.  t r*i.  d*  o[*i  Pm/U  , Voi-  IV.  pag.  416. 

Cpl  iflar,  de’  Fmsi  lt*L  ms.  ioc.  cih 

BOS- 


/ 


\ 
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BOSSO  (Girolamo)  Patrizio  Pavel'e , d‘  origine  Milanefe  , della  famiglia 
de’  Bollì  d'  Azzace  , e facto  per  privilegio  dell'  Ordine  patrizio  e Senatorio  di 
Roma,  co'fuoi  figliuoli  e fucce^ori  in  infinito  (i) , nacque  d' Angelica  Lun- 
ga intorno  al  principio  d'  Ottobre  del  i;88  (2)  . Fu  Giureconfulto  Collegiato 
della  fua  patria  , Storico  , e Poeta  ; ed  inìegnò  in  Milano  nel  Collegio  Cal- 
^ (3)  } ^ pofcia  in  grado  quivi  di  pubblico  primario  ProfelTore  d’  Eloquenza 
venne  eletto  nel  1619  (4)  , e fi  fermò  in  quelle  Scuole  Palatine  per  lo  fpazio 
di  quattordici  anni  (;)  coll' aumento  di  flipendio  accordatogli  io  dlverfi  tempi. 
Nel  1Ò2;.  fu  eletto  Sindicacore  de'  Podcfià  di  Lecce , e di  Valfafina  ; e perciò 
confegul  dal  Senato  la  facoltà  di  potere  ftar  lontano  per  due  meli  da  Mila- 
no (6).  Pafsò  pofcia  verfo  la  metà  del  1629.  Regio  Lettore  d'  Umane  Lettere 
nell'  Univerfità  di  Pavia  , ov’  ebbe  un  copiofo  numero  di  fcolari  (7}.  Da  due 
fue  EpiAole  mfs.  apprendiamo  che  i Pifani  gli  offerirono  la  Cattedra  di  Lette- 
re Umane  in  quella  Univerfità  collo  flipendio  di  cinquecento  feudi  , ma  che 
non  avendo  efli  voluto  oltrepalfare  nemmeno  d’  un  foldo  la  detta  fomma  , egli 
non  volle  accettarla  (8)  . Ben  fi  adoperò  con  tutto  il  vigore  più  d’  una  volta 
per  elTere  eletto  Segretario  del  Senato  di  Milano  , ma  non  gli  riufei  per  la 
fòrte  oppofizione  fattagli  da  alcuni  di  non  aver  foflenuta  carica  alcuna  fubal- 
terna  al  detto  offizio , la  qual  difficoltà  tuttavia  s' ingegnò  egli  d’ impugnare  e 
di  dileguare  (9)  , ma  in  vano  . 

Pre- 


(O  Si  vernano  il  Pnccinellì  nella  C'MìtM  JtU*  AU»- 
di*  a car.  iSa  » il  Cartari  nel  SjUsi.  Advtemt. 

5.  Cttifid-  a car.  XIX  I e il  Cbilioi  nella  Par.  1.  del  7««- 
rr«  d"  V0miiU  Utttr.  a car.  tu.  e iij.  II  mcdeiiino  no. 
llro  Girolamo  in  una  fua  Epiftola  a Gio.  Batifta  Marti, 
nengo  Dvinienicano  ( che  (ì  trova  a car.  iSj.  d*  un  Co> 
dice  a penna  contenente  diverfe  Opere  del  noUro 
BuÀò  prello  al  Sig.  Don  Giufcppe  de  l*agave  genti  lidtino 
OvaUer  Milanele  , come  ci  avviiì  il  curtefe  cd  erudito 
Stg-  Orlo  Antonio  Tanai  Soggetto  aliai  benemerito  di 
cjucil*  Opera  noftra  ) parlando  di  Rona  » e de*  molti  be« 
neba) , ^ onori  che  fj^ntaneaiiieate  gli  aveva  proceura. 
ti  Carparo  Satviani . coti  lì  cIpraHe  : Htmmi  cairn  (cioè 
del  Saiviani  ) pttim  , fUMm  me#  mtrut,  «aw 

primttm  XVI.  «alar  ni  Em*  etrttie  rwar  Aesdimié 
, fmi  im  Httmtrèftts  Atadtmiett  ttftamt  j «jv> 

m3*  étindt  f «ia^w/aaia  mi  Rmmmmm  Sraara  rge  idtm  cr$m- 

tMS  fmi  Civit  , tu  fmtritimt  Awnaaar  ec. 

(a>  Il  detto  tenm  della  fua  nafeiu  lì  deduce  dalla  Tm- 
ImU  fm^fUx  XVI.  Icritta  nel  1641.  e prefentata  al  Senato 
di  Milano  , nella  quale  afferma  il  Boffb  che  in  detto  an* 
no  1641.  era  entrato  negli  anni  LIV.  della  Aia  età  . Il 
nome  poi  di  (iu  madre  molta  nel  i6it.  fi  ricava  dall* 
ifcrizione  che  le  compofe  il  medefimo  Boffb.  Si  la  detta 
Tsiulm  , che  1*  Ilcriaione  fi  confervano  tnanolctiite  nel 
vencovato  Codice  a penna  del  Sig.  de  Pagave  in  Milano. 

f j)  Hìtrómfm.  Efift.ftltSmr.  nmtmrim,  pag^-  e ]p. 

(4)  Si  ve^a  la  Dedicatoria  del  noflro  Boffb  in  fronte 
alla  kia  CraverM  cui  riferiremo  a fuo  luo* 

go  nel  Cataldo  delle  fue  Opere  . Ciò  fi  deduce  anche 
dalla  (ua  X/.  TmhmU  fm^pUx  ma.  pttCfo  al  detto  Stg.  de 
Pagave  • la  quale  i legnata  del  1619.  e in  effa  aUSrnia 
che  mmmu  mimiae  dtttm  gli  hi  decretata  la  Ottedra  fud* 
delta  . 

(f)  Gbilini  » loc  cit. 

(6)  La  detta  notizia  fi  ricava  dalla  TmimU  fup^x  Vtu. 
ma.  preffb  al  meaiovato  Sig.  de  Pagave  , colla  quale  il 
Bollo  frnemitmttm  MtdiAmmm  ftr  HmtSrt  mitmadi  fmsut, 
aitimmit  muta»  i6af. 

(7)  Che  li  Boffb  confeguiffe  la  fuddetta  Cattedra  pul^ 
blica  in  Pavia  verfo  la  mctò  del  16x9.  fi  apprende  da  due 
fue  Eptfiolc  ■ 1*  una  a Pier  Francefeo  Corio , in  cui  lo 
ragguagli!  della  morte  d*  Aquilino  Ceppino  , a cui  era 
il  Boffb  fucceduto  ncllaOttedra  d'omaDe  Lettere  in  dei. 
u Univerfità  , e I*  altra  a Cmleppe  Lorenzi  con  cui  gli 
partecipa  d’  effer  palCito  dalla  Ottedra  d*  Umane  Lette* 
re  di  Milano  a quella  di  Pavia  1 e fi  fa  conofeere  coniò. 
Iato  dal  vederfi  una  copiola  cotona  di  Icolari.  Quelle  Let. 


tere  fi  confervano  nel  deno  Codìee  mt.  preffo  al  Sig.  de 
Pagave  in  Milano  . 

tS)  Le  dette  Lettere  fi  confervano  net  mentovato  Co* 
dice  prelfo  al  Sig.  de  Pagave.  TJnaé  indirUaata  a Caz 
milio  Accarilio  • e I*  altra  a Paolo  Giufcppe  Meronio  . 
Quella  al  Meronio  ^ a car.  la  di  dectoCodicecontenea- 
te  le  Epiffole  del  Boffb.  B*  legnata  MtdiAmm  Viti.  KmL 
/4«M4rri  16x9.  Il  geotililfimo  Sig.  Tanzt  che  ci  ha  coma* 
meati  gli  fpogtj  di  dette  Epillole  mi.  del  Boflb  , coti  ci 
fcrive  ; I»  qmtflm  l«ag«  Utttr»  ( del  Boffb  al  Meronio  > 
fi  hmnmt  It  muitit  ptr  U fiu/i  fi  vitnt  i»  thi»r»  dti  "•*- 
ùtti  anit  il  Beffi  tu»  h»  tMfetmt»  l»  C»tttdr»  d*  mmm- 
aa  LttUft  la  tif».  Gli  ditt  tT  iffirt  fi»tt  et»  mmltt  Ut» 
ttrt  dtfU  Ammim/lrmteri  di  ftttU»  VmivtrfitÀ  ian/ara  « 
fmtttdtrt  »Ut  StmfimtU»  » tb’  tr»  »»d»t»  » BtUt»»  j eh» 
tuli»  trim»  di  tfit  Ltttrrt  ftipendii  namems  eo  Jiaradere 
erat  defcriptui  , nt  qoinariui  effe  videretur  feaariin  etit 
th»  offerti  mibt  feaccotoa  Icutato*  puuvi  , cum  folum 
quingenti  offèrrentur  , » tht  pari  UUmeit»  U ^afifitU- 
m fiat»  fmt  i»  Milama  , b»  rtftrittt  tht  asvrtibt  atttt» 
tata  fi  modo  iU  (exccntii  alii  ducenti  additi  fuiffent  i tht 
jli  vame  » nfpetia  fttptrtt  T trrtn  , t dtttt^li  tht  F Ua*. 
vtrfit»  di  Fifa  tu»  faya  pii  di  tal  fomma  al  Prtftffert  d*  a» 
natu  Utttrt  t ma  th'  tffemda  ijli  Gimrtttmfmlto  , »vnUt 
putmtt  avtr  ^mtSo  dì  pii  tht  in  Jurifperitorum  CoUegium 
illic  cooptatui  aurtiU  feiigin'a  nummoi  aureo*  fingulii 
annis  exa^ot  ab  liii  qui  Junfprudentix  ornamentiim  il* 
la  Academia  alficerentur  j U ^mai  etfa  ditt  avtr^li  aatb» 
tmftrmata  A»tt»i»  Mtrrmda  fiat»  altmm  ttmpo  Prtftfftr  di 
Lini  ia  Fifa  { tht  ptr  altn  ltttrrt  fi  tr»  ridotti  a dirfi 
teattmt»  di  ftuemi  feudi  , thè  dapprima  i*  er»  ptrfmaf»  ehm 
fli  avtfjtrt  tftrti  ptr  F aie»  »a»ri  di  ferviti  Magno  E*« 
tniria  Duci  • a ditt  ejjfcemodi  honorem  bene  einptutn 
bii  ducenti!  irgenteii  numoiii  arbitrarer  , quos  alioquidc 
alendjT  familix,  & menda;  dignitatis  caula  , przlertim 
apud  exteras  gente*  mibi  diri  petieram.  Z>*r<  eie  il  trat» 
taf»  dati  tmttsvia  tre  mufi  , 1 ehi  »d  Ofinbria  Idui  prew 
duAi  rea  eli  . ma  ehi  ai»  vtUmd»  e^ti  rtdmrfi  a «rea  « ed 
avvitiaaad/fi  la  riaavatàaat  delti  Stadi  baam  * Fifa»*  ia 
f»a  vtet  rbiamat»  da  Rima  Fafa»i»i  Ga»tU»ùt  memi  di 
aulta  , a varia  irudiziaae  1 a ria  laxaara  i attadmti  tba 
il  Simati  di  Mila»»  Palitinum  Hipendium  quinquif^ta 
nummi*  aurei*  in  fiogulo*  anno*  mihi  fua  auxerit  libera, 
lilate  . 

(9)  Che  il  noffro  Baffb  defideraffe  , e chiedeffe  la  ca« 
rica  di  Segretario  del  Senato  di  Milanofiricava  da  divcr* 
fe  Epillole  efiflenti  mfs.  preffb  al  mentovato  Sig.  de  Pa* 
gare  , e particolanocate  da  due  1 1’  una  ferita  a Fran* 

cefeo 
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Prefe  in  moglie  una  cerca  Lodovica  ( 10}  , di  cui  non  c’  è nota  ia  famiglia  , 
ed  ebbe  un  fratello  che  fi  dilettò  di  Pocfia , e che  per  fecce  anni  acteie  alle  Leg- 
gi , al  quale  il  nofiro  Autore  proccurò  per  mezzo  del  Card.  Paolo  Sfondrati 
la  Carica  di  Cancelliere  del  Vefcovado  dì  Pavia . Ciò  apprendiamo  da  una  Epi- 
fiola  dei  noftro  Girolamo  (ii)  > che  di  luì  favella  , ma  fenza  dirne  il  nome  . 
Fors’  è quel  Francefco  Bofib  > di  cui  altrove  il  medefimo  Girolamo  ha  fatta 
menzione  (12)  . 

Venne  Girolamo  afcricto  all’ Accademia  degl' Infcnfati  di  Perugia  (t 3)  , e 
a quelle  degli  Umorifii  di  Roma  (14)  e degli  Affidaci  di  Pavia  (t5)  nella 
qual  ultima  fi  chiamò  il  Paziente  > e v'  ebbe  per  Imprefa  la  fpada  nuda  con  la 
quale  Filippo  padre  d’  Alefiandro  Magno  fu  ammazzato  , nel  cui  manico  era 
Icolpita  una  carretta  col  detto;  yix  inelufiaiile  Famm , Imprefa  chiamata  ofeu- 
ra  , e poco  lodata  da  Giovanni  Ferro  (16)  . 

Seppe  Girolamo  la  Lingua  Greca  (17}  , e fu  da  gravi  occupazioni  giornalie- 
re, e Forenfi  opprelTo  (i3),  non  meno  che  foggecco  a infermità  (tp) , e a fi- 
nifirì  accidenti  (20)  . Coltivò  l' amicizia  con  non  pochi  de'  più  ìlluflrì  Lette- 
rati del  fuo  tempo  (21)  , alcuno  de’  quali  lo  regalò  (22)  , altri  fotcopofero  al 
fuo  efame  , e alla  fua  affillenza  raccomandarono  le  Opere  loro  (23)  , e altri 
lo  invitarono  a comporre  Elogi  e Poefic  Volgari  e Latine  (24)  . Egli  ricercò 
altresì  ad  alcuno  de’  lumi  per  i propri  Audi  (2;)  , e delle  immagini  de’  mede- 
fimi  , non  men  che  d’ altri  uomini  chiari  formò  in  fua  cafa  un  bel  Mufeofzd). 
Sino  dalla  fua  più  verde  età  coltivò  le  Lettere  amene  e la  Poefia , amò  fempre 
i (ali  fparfi  nelle  Commedie  di  Plauto , e crebbe  in  lui  coll’  età  fempre  più 
r amor  per  quello  Comico  Latino  (27)  . Non  fappiamo  quando  fia  morto  , 
ma  egli  certamente  viveva  ancora  nel  1645  ■ Abbiamo  dì  lui  l’Opere  (egg. 

I.  De  Toga  Romana  Commentarmi  , ex  quo  facile  Romana  antiquitatit  Siu- 
diofi  cognofeere  foteruni  de  ipjius  Toga  forma  , authore , tempore  , dignitate  , tex- 
tura  , colorilus  , »/«  , (y  varietale  ee.  Ticini  1612.  e ivi  apud  Pianum  1614. 
in  4.  Ufei  pofeia  quell’  Opera  più  accrefcìuta  Am/le/odami  apud  Andream  Fri- 
fium  1671,  e 1672.  in  12.  È’  (lata  di  poi  iolerita  anche  nel  Novui  Thejaur.  An- 
tiq.  Roman,  dei  Sallengre  a car.  1305.  del  Voi.  II. 

II.  Jfiacus  de  SiJIro , Opufculum.  Medioìani  1612  (29);  e ivi  apud  Jo.  Ange- 
lum  Navam  1622.  in  12.  Sta  pure  nel  Voi.  II.  della  fuddetta  Raccolta  del 
Sallengre  a car.  1373. 

III.  Epi/lola . Molte  fono  le  EpKlole  Latine  fcritte  dal  nofiro  Girolamo  Buf- 
fo , parte  delie  quali  ò (lata  pubblicata  colle  (lampe  (30) , e parte  è rellata 

ma- 


cefeo  Cacnoli  » e 1*  tltn  tl  cit.  Mcronio.  Che  poi  s’  ìn> 
cecnafle  dilegoare  l' oppofuione  iatugli  che  nonavef* 
le  eferciuti  gli  oAa)  fiibalterni  a ouelU  carica  (ì  apprea* 
de  da  altre  EfiAoIe  par  del  mcdeiiino  fioQò  elicenti  in 
detto  Codice  del  Sig.  de  Ptgave , V una  delle  quali  è 
fcritta  sei  Luglio  del  i6tp.  a Michelangelo  Caccia  « e 
1’  altra  a Oio.  Ruia  Laguna  amendue  Senatori  di  Milano. 

(10)  Boflb , CtMiMtU  , pag.  jf. 

Òl)  BolTo  a fil-  C*mmr.  cit.  pig.  7. 

(u)  Boflo  , cit.  Ctmttr.  cit.  pag.  Jf. 

iti)  Bolfo  , Efifi.  ciL  cit.  psg.  4*  « CMtultg» 

itili  Aettdtmiti  !»ft»f*ti  a ar.  I4t.  delle  Rima  iti  Ctf- 
ptti»  , a ^ ddni  retti  Rarn^ioi  , 

(14)  BolTo  V cit.  CtHtKT.  cit.  pag.  ai.  V.  anche 
fopra  1’  annotaa.  i.  in  Ane  . 

(tf)  Glambetifta  Alberti  , D^etrft  ùa/ariaa  dV  AtetU. 
pmUUtht  a prive/a  , pag.  71. 

(i6>  Tittre  £ , Par.  II.  pag.  «tf. 

(17)  Che  (kpcAe  la  Lingua  Greca  noi  lo  argomeatia. 
mo  da  alcuni  detti  Greci  Iparlì  nella  fua  Ctntmrut 
ftUB.  a car.  f.  pL  e altrove 

(11)  BolTo  • Br^.fiUa.  Ciutur.  pagg.  ].  e 70. 

(ip)  Bollo  , Efi/l.  eie  pagg.  ad.  e 6p. 

(io)  Bollo  , cit.  pag.  74. 


fit)  Oltre  i molti  Letterati  amici  • i*  qaali  indirisxi 
le  Tue  Ep*0tl*  Ldttitet  Oampite  e mfi.  il  noAro  Autore« 
e oltre  parecchi  altri,  ebbe  anche  amici  CuirtbatiiU  Leu» 
ro  che  gli  fcnflTe  un*  EpiAola  Aampeta  nella  Centuria 
Prima  delle  Tue  Epiyf.  a car.  iti  i e GiuTeppcLorenaiche 
due  gliene  faiAe  tmprefle  fra  le  di  cl!ò  Lorenxt  e 
«ar.  ifj.  e jfo. 

(it)  BoAò,  gpyf.  cit.  pagg.  f.  c it. 

AD  Bollo  , tpifi.  cit  (ùgg.  17.  e y>. 

(14)  BoAb  , £/^.  ctt  pagg.  74.  c pt. 

(if)  Beffo , Epifl.  eit  pag.  ^4. 

U6)  Boffo  , Epifl-  cit.  pagg.  ij.  ji.  34.  j9.  |j.  497.  ed 
EiumiÙAfluem  , paj^.  31.  e 33. 

(»7)  Boffo  , cit.  pag.  fd. 

(t>)  Che  il  Beffo  viveffe  ancora  nel  fi  ricava  da 
una  fua  lettera  Volgare  Icritta  al  P.  Poccinelli,  e daque* 
Ac.  pubblicata  nella  fua  Creme»  JeW  Ahh»di»  Tiertmt»» 
■ car.  ita.  Ella  i regnata  dt  r»w»  «’  19.  d Mtgiie  iti 
ld4f. 

(19)  TeiAìer  , C»t»letmt  A»£hr.  ec  pag.  f id. 

(jo)  Ecco  i titoli  de^  Libri  del  BoAò  contenenti  le  fue 
EpiAole  . 

Efijldarum  titri  F.  riVàiN  »p»i  AriitAMÌmm  ^ R«< 
httm  1613.  in  I. 

Cr*> 
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tnanorcricta , una  Centuria  delle  quali  11  ccul'erva  a penna  in  Mileno 

IV.  De  Senatorum  Laioclavo  oiferoaiiones  ntvamiqux  in  Syntagnata  XIX.  di- 
flriiiiu  . Ticini  i6i8.  in  4.  Sta  pure  inferita  nel  detto  Voi.  II.  delia  Raecolta 
del  Sallengre  a car.  1325.  Scrille  quell’  Opera  il  BolTo  per  eceiramento  di 
Giambatifla  Vifeonti  Senator  Milancfc  (32)  , e la  regalò  a’ Senatori  di  Mila- 
no (33).  In  ella  Opera  fpiegò  qual  folTe  la  Maellà  del  Senato  Romano  (34)  . 

V.  Encomiaflicon  , in  quo  mixtim  Sflvn  , Acclamaiiones  , (f  Epirrammjta  . 
Quod  vero  excurrit  Trajani  Boccalini  ejl  de  Hipocfato  (volgarmente  Sottocoppa) 
Muntius  Parnajjicus  ex  Sermone  Italico  in  Latinum  verjus  in  gratiam  Pyrrhi  Pi~ 
tecomitis  . Mediolani  ex  ifpogr.  Palatina  M.  Tallii  Malatefla  ( lenz’  anno  , che 
dalla  Dedicatoria  appare  edere  {lato  il  idao)  in  4.  Quell’  Operetta  contiene 
XIX.  Acclamazioni , e XV.  Epigrammi  , con  un’  Epiltola  in  fine  . 

VI.  nova  Hermenia  in  TuUianum  locum  de  Philofophia  ita  xxtu  halita  pu- 
llice  in  Talatina  Academia . Mediolani  apud  Jo.  Angelum  Navam  1622.  in  12. 

VII.  In  j'exqui-'PaUmonem  mordicus  affirmantem  liieras  non  humaniores  , jed 
humanat  effe  nuncupandat , ad  Confules  Reipullict  UterarU . Mediolani  apud  Na- 
vam 1622.  in  12. 

Vili.  Janotjiius , fitte  de  Sirena  ( volgarmente  Mancia)  Commentariut  . Me- 
diolani apud  Navam  1624  (35)  c 1628.  in  8.  e nel  Voi.  II.  della  Raccolta 
del  Sallengre  1393. 

IX.  Carmina . Egli  ha  compofte  diverfe  Poclie,  alcune  delle  quali  fono  flam- 
patc  (3C),  e altre  fono  manoferitte  (37). 

X.  Mufte  jiiécifivn , è’  Mufa  juvenalii . Il  Boflb  medelimo  in  una  fua  Epifto- 
la  (38)  Icritta  a Gio.  Filippo  Aureliano  Banca  Vicentino  fi  Icufa  di  non  aver- 
gli mandato  Mufam  Juvenalem  , (y  Epiflolicam  Syllogem  , e adduce  per  ragione 
che  lo  Stampatore  le  aveva  per  modo  maltrattate  che  non  voleva  che  ulcilTe- 
ro  in  luce  fin  che  non  follerò  emendate  c ridampate  . La  detta  Mufa  come 
Opera  llampata  fi  rcgillra  anche  dal  Ghilini  (39)  , il  quale  come  imprclTe  ha 
pure  regillrate  le  feguenti  fino  al  num.  XIX.  delle  quali  tuttavia  non  ha  egli 
riferita  alcuna  edizione  . Le  Muje  fuictfwt  ufeirono  Mediolani  1622,  in  12.  e 
la  Muft  Juvenalis  iu  {lampara  Mediolani  1626.  in  8. 

XI.  Oratio  de  Tulliana  imiiatione  hatita  puilice  Mediolani  . 

XII. 


Ct»titTÌà ftltStrum  ZfifliUrum,  Tkim  Rt^ti  mfni  /«• 
tìkmm  ArAxt,zMÌMm  i6»o.  in  4. 

is  ituti  ftHiaati  trUut*  ^ f'* 
tiiui  CùmfrtlHnf».  npùd J$.  Aa^elmm  Navmm 

I6i}.  in  K. 

ZpiJÌ9Ì»rmm  tihtr  ad  /•.  Bsptifism  Stetum . 

Quello  Lil>ro  e il  feguente  G rq^mrano  dftl  ChiUnl  nel 
cit.  luogo,  come  due  0|>ere  ftunpite 
ibvus  dtUHms  Zpi/ltUrnm  . 

Syllo^et  EpiflelsTum . Di  quella  . che  non  fippUmo  fé 
da  diverfa  dalie  luddette  » uremo  un  cenno  al  nom.  X- 
delle  lue  Opere  . 

(^1)  I titoli  delle  EpiAole  del  Bo0b  reAate  loft,  fono 
i reguenii  : 

Cl-trtfum  Virtrtm  , Btjjii  Efifi$Ì4  Aamlté  . 
CtntHii»  mlttra  ftUéìarum  Efiflelt/PHm  . Quella  Centu> 
ria  con  altri  due  l ibri  d’ Epillule  del  nollro  BofTo  ci 
avvila  il  detto  Stg.  Carlo  Antonio  Tanxi  confervarli  in 
Miboo  prelTo  al  big.  de  Pagave  . e ci  ailìcura  eGere  il  Li- 
bro pieno  di  cancellature  è correzioni  . e avere  in  fine 
1'  approvazione  per  la  (lampa  dell’  Inquilitor  del  S.  Oifi* 
zio  di  Pavia  , da  cui  era  (lato  di  già  licenziato.  Vane 
fue  Epiflole  dedicatorie  elidono  (xir  a penua  prcflùal det- 
to big.  de  Pagave  in  Milano  . 

(fij  Boflb  > Efiji.  cit.  pag.  6l. 

BolTo  . cii.  pag.  /a. 

(j4)  Boflti , Efiffl.  cii,  pagg.  e 6t. 

(tO  Merita  d elTcr  letta  una  Epillola  Latina  fcritta  al 
nnltro  BolTo  da  Lorenzo  Pignoria  , la  quale  è a car.  aoj. 
delie  ifi/teU  Symielité  di  quello , nella  quale  gli  moilro 


il  fno  defìderio  d*  averd  quel  Tuo  Commentario  . e varie 
notizie  pur  gli  comunicò  (opra  lo  (IcfTo  argomento  . 

<}6)  Oltre  gli  Epigrammi  inferiti  atlv  Enetmiafiiton. 
del  nollro  Bollo  riferito  da  noi  qui  (opra  al  num.  V.  egli 
ha  pur  diverfe  altre  Poefìe  Iparfamente  Aampate  . Un 
fuo  Zpiaifu»  in  verli  Elegiaci  Latini  (1  legge  premeflu 
alla  Centuria  |.  EpiUal.  di  Cuifeppe  Lorenzi  dell’  edizio- 
ne ioaz.  in  I.  Alcune  fue  Pueiìe  in  lode  di  Orlo  Ma- 
drucci  Card,  (laono  avanti  ad  un*  Opera  di  Clemente 
Valenti  dedicata  a detto  Cardinale.  Delle  fue  OdiTtft^ 
ut  faremo  menzione  nel  Catalogo  al  num.  XV.  Alcune 
altre  poelìe  fono  in  altri  Libri  inferite  . 

Il  Ghilini  nel  cit  Uogo  a car.  itj.  e 114-  E-a  le 
Opere  rafs  del  nollro  Autore  regiflrt  due  Libri  d*  Epu 

{grammi . Non  pochi  fuoi  Epigrammi  mfs.  originali  in 
Agl.  efilloiio  prelTò  al  mentovato  Sig.  de  Pagave  in  Mi- 
lano. Un  Elògio  in  verlì  per  la  morte  di  Oio.  Pietro 
Serbelloni  fu  mandato  dal  Bollo  ad  Antonio  Serbelloni 
(rateilo  di  detto  Ciò.  Pietro . fìccome  Ct  ricava  da  una 
Epiflnla  del  Bolfn  fra  le  Epifi.  ftUA,  a car.  Il  mede- 
timo  BofTo  in  dette  Epìfl.  ftU3.  a car.  41.  e 96.  affèrnia 
d’  aver  compoflo  un  Carmtn  nella  nalciia  d’  un  ligliuo» 
lo  di  Giulio  Areti  . c non  pochi  verti  )ambici  rabbiofì  , 
cui  pnfna  confegnò  alle  fiimme  . Dal  Catal.  CIC.  drtU 
Au»dtmui  infinfaii  di  frruiia  ti  apprende  a car.  i4S.cne 
un  (uo  Sonetto  era  prctib  al  Matiino.  V.  anche  il  ounu 
ì7.  delle  lue  Opere  mis. 

<]8)  Net  mentovato  Cod.  del  Sig.  de  Pagave  a car,  6f. 
delle  EpiU.  mti.  del  BolTo  . 

(39)  Lib.  cit.  l'ar.  |.  pg.  113. 
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XII.  Dìjftrtatio  AcaJtmica  de  amore  PtilologU  . Medioìanì  apud  Graiiadeum 
Feriotum  1627.  in  4. 

XIII.  Oratio  de  eloiueaiia  cum  ionie  moriius  eonjungenda  iaiiia  JUediolanì,  in  4. 

XIV.  Oratio  de  decernenda  Statua  S.  Augurino  haiita  ad  Uriit  Prxfeflum  , 
Ì3  Decurione!  Mediolanenfes  . 

XV.  odi  Tofcane . Di  quelle  , oltre  il  Ghilini  (40}  , hanno  fatta  menzione 
il  Cartari  (41)  , e il  Creicimbeni  (42}  . 

XVI.  Prxìoquia  Patatina  tria  . 

XVII.  Deca!  Prxtoquiorum  Palatinorum  , Mediolani  apud  Feriotum  1627.  in  12, 

XVIII.  Poma  feriata  in  tret  Liirot  tritura  , in  quorum  primo  agitar  de  Fe- 
rii! ist  Fejii!  dieiu!  Romanorum  s in  fecundo  de  Sacrificii!  ; in  tenia  de  tudit  (s 
Ipeft acuti!  Roma  «eteri!  . 

XIX.  Prxfatione!  quinque  ad  totidem  quinque  Liirot  adfcriptx  (y  excufx  . 

XX.  Egli  fomminillrò  memorie  e lumi  incorno  all’  Accademia  degli  Affida- 
ti di  Pavia  al  P,  Giambatifta  Alberti  (43)  ; formò  l’ Elogio  di  Paolo  Mori, 
già  (44)  ; raccolfe  varj  Componimenti  per  la  Laurea  di  Gio.  Angelo  Cornaz- 
zano  (45)  ; e compofe  un  Panegirico  per  la  Laurea  di  Cefare  c Marcantonio 
Monti  (46)  , cui  pubblicò  , ma  non  c'  è noto  lè  lia  quello  , che  incontrò  la 
critica  , per  averlo  intitolato  Panegirico  (47)  . 

Oltre  f Opere  lin  qui  riferite , altre  non  poche  ne  compolè , le  quali , come 
non  ancor  pubblicate  colla  llampa  , Il  regUlrano  dal  Ghilini  (48}  e fono  lo 
feguenci  : 

I.  HjmethataJpu!  de  Sponfatiiu! , Ì3  Kuptii!  (49) . - 2.  Catui  Caju!  de  Matri- 
manii! , divortii! . - 3.  Z)r  LeSliflernii!  veterum  Romanorum  Syntagma . Quell' 
Opera  vien  ricordata  dal  medelimo  nollro  Autore  (;o)  . - 4.  Cuna  Afettia  de 
ojeitti!  convioatiiu!  . - 5.  Sytvarum  Liier  unu! . - 6.  De  dierum  divijione  Litri 
IF,  - 7,  Lufu!  geniatii  de  Epithaiamia  puitice  haiitut  Mediotani  in  Patatina  Aca- 
demia . - i.  De  jure  feciati  Litri  li.  - 9.  Vtyffet  de  peregrinaiione  . - 10.  Px- 
diadidafeato!  de  humaniorum  Literarum  Doflore  puitice  haiitu!  fermo  Atediotani  . 
II.  L'pfio  Alanutiu!  de  Laeonifmo , (s  diccndi  copia.  - 12.  Dijfertatio  de  Muftea 
puitice  haiita  in  Patatina  Academia  , - 13.  Enneade!  tre!  variarum  LeSlionum  - 
24.  Amtenitaie!  Grxeoiatinx  triim  Litri!  eomprehenfx  . - 13.  Figitix  critica  ad 
FloLìet  Attica!  A.  Getta.  - 16.  Nota  in  Catpurnium , ij  Nemefianum . - 17.  Sa- 
tyricon  partim  verfiiu!  , partim  profa  Oratione  confcriptum  . - i8.  Palatina  Bi- 
iliotheca  . Il  medehmo  Boffio  ha  fatta  menzione  di  quell’  Opera  in  più  luoghi 
delle  lue  Epiflotx  mfs.  elillcoci  predo  al  Sig.  de  Pagavo  in  Milano  , e maffime 
in  una  fcricca  ad  Enrico  Arlàgo  Rivalca  (51)  . - 19.  Oifervationet  in  Linguant 
Latinam  . - 20.  Oratione!  diverfx  , - 21.  Nativa  delta  Ghie  fa  Paveje  injhtuita 
da  San  Pietro.  - 22.  Atemorie  Civili  di  Pavia  feggio  del  Regno  d Italia.  Quelle 
Aiemorie  fono  per  avventura  quelle  AIcmotie  Antiche  della  fua  patria  , che  in 
otto  Volumi  di  ben  giuda  grandezza  s’  era  pedo  at  cimento  d ijtoriare , liceo, 
me  fcrivendo  al  Puccinelli  alfermò  il  Bolfo  in  fua  Lettera  (52)  . Ne’ primi 
quattro  Volumi  contencvanli  le  Aiemorie  civili  , e negli  altri  quattro  le  Aiemo- 
rie facre  (33)  , ed  erano  , al  dir  del  Puccinelli  (54)  , ripieni  d infinite  curioje 
F.!!.  P.llì.  A a a a noti- 


140)  Loc.  cit. 

Loc.  cit. 

141)  Ifitr.  itiu  Vai^.  Patf.  Voi.  V.  pag* 

(43)  Difttrf&  imtarma  olii  Atemdami*  cil.  pag.  71. 

(44)  Bollo , £7^.  ftlaii.  eie  pag. 

(4()  Bo(To  , dt.  pagg.  64.  e 63. 

(46)  Boflo  t Epifi.  cit.  pag.  69. 

(47)  Boffo  , Epifi.  de.  pjg.  97. 

(4I)  Lib.  d(.  pagg.  1 13.  e 114. 

(49)  Di  detta  Opera  ha  fatto  un  cenno  anche  il  Boflb 
nella  Oatmr.  Efi/l.  ftUa.  a car.  31. 

(30)  A car.  3 1 . delle  ùtt  Epift.  mu. predo  al  Sig.de  Pagave. 

(31)  aypamnmmaf  Poltaimo  » così  fcrive  al  Rivalla  il 
Boffo  in  detu  Epiftola  eEilente  fin  le  EpilL  mia.  ptedò  al 


detto  Sig.  de  Pagave  , (triba  , im  Khatartt  amoaa 

^taanjmot  ab  Anfania  Patta  , CP  AagaUtaa  Saaéta  ai  hum 
iitm  aate  me  hit  Meiialaai  faarmat , tammamara  » 
tam  ttttt  per  ipfam  aatt^mtatU  abfeuritattaa  U(tt  , tOu 
r«jR  nomina , tea^ara , eallt^at , Ó*  amùat  • aitamnat  • 
^ Librai  rtrenfea  . 

(31)  lettera  del  BoHb  a car.  i8a.  della  cit.  Craniea  del 
Puccinelli  . 

Ì33)  Ghilini  r Lih.  ciLpag.  114. 

(34)  Nobil/À  iti  Nttaia  , p«g.  143.  ove  tl  nodro  Bodò 
d chiamato  vtra  iniagatara  ielle  vtneramla  antiebità  { e 
ibggiugne  che  avendo  eflb  BoQo  veduti  tutti  gli  Archivi 
di  Pavia  , ehi  varrÀ  ftrivtra  la  Stark  ii  affa  è ii  mefittr» 
ftrvirfi  itila  ii  Ini  fatité  » 
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Kitizie  sì  (iella  nolihi  di  Pavia  , come  delle  Chiefe  . Di  quefti  otto  Volum!  ha 
pure  il  mciJtfimo  Boflb  lafciaca  memoria  (55).  - 23.  Plautina  Themis  ad  Plau- 
ti Comadias  concinnata  , - 24.  Terentius  Jureccnfultus  , ad  indicandos , ae  fimul 
explicandos  locot  in  quibus  Terentius  ex  Jurifeonfultorum  potius , quam  ex  Poeta- 
mm  difciplina , locus  ejl  , publice  in  Palatina  Academia  expofuus . - 25.  Horatii 
Jurifprudentia  eadem  ratione  in  Talatina  Academia  explicata  . 26.  Panegyricus 

excell,  Senatui  Mediolani  dilìus  . - 27.  Prolujiones  Academiea  aSlt  Mediolani  in 
Palatina  Academia . - 28.  Syntagma  unum  de  Syliogifm  Oratorio . ■ 29.  Syntag- 
ina  alterum  de  quaflione  , & flatu  oratorio  . - 30.  Syntagma  tertium  de  Officio 
Oratorie , - 31.  Schematothecna  de  uj'u  , iqt  potejlate  Jìgurarum  . - 32.  Sehediaf- 
raa  de  ratione  conficiendt  Chreit . - 33..  Aeclamationes . Quelle  che  non  lappia- 
mo fe  fieno  le  ftelTe  riferite  di  fopra  fra  le  Opere  ftampate  al  num.  V.  elido- 
no a penna  in  Milano  prelfo  al  mentovato  Sig.  Giuleppe  de  Pagavo  , predo  al 
quale  fi  trovano  pur  mfs.  anche  le  feguenti  fino  al  num.  43.  - 34.  Pe  Ckreia  . 
35.  De  S'gmaie  . - 36.  Confultationes  Politica  . - 37.  /njeriptiones  • - 38-  Gra- 
tiarum  aBiones  . - 39.  Prttloquia  . 40.  Preludia  ad  argumentationes  . 41.  Frag- 
mentum  Roma  feriate.  - 42.  Tabula  SuppUces  XP'II.  - 43.  Formula  Programma- 
lum  quibut  ad  Palatinas  aliquot  ABiones  fuas  Boffius  juventutem  Mediolanenfem  , 
ac  Literatos  Jimul  homines  vacare  folitus  ejl  . - 44.  Scrive  il  Teiflier  (jtì)  che 
ejufdem  (Bollii)  quoque  Liber  de  hominibus  illujiribus  a Ghilino  mtmoratur  , ma 
s’ inganna  mentre  non  troviamo  che  di  tal  Libro  il  Ghilini  faccia  alcuna 
ricordanza  . £'  bensì  vero  che  il  Bolfo  compofe  il  fuo  Libro  intitolato  Eiblio- 
thcca  Palatina  mentovato  da  noi  al  num.  18.  in  cui  fcride  degli  Uomini  illudri 
eh’  erano  fioriti  in  quell’  Univerfità  , ma  il  Teillier  ciò  apertamente  non  dice  , 
e perciò  fa  credere  che  il  Libro  da  elfo  accennato  fia  diverfo  da  detta  Bibliothe- 
ca  Palatina  . 

Lalciò  pur  mfs.  molte  Epidole  e Poefie  Volgari  e Latine , delle  quali  ab- 
biamo già  parlato  altrove  (37)  , 

(5$)  Cine  t car.  146.  147.  e 14S.  delle  fue  EfiJiiU  mfs,  U feeonda  cosi  (ì  erprime  ; ÌMtrr  fàtrrs, 

^eilo  al  Sig.  de  Tagave.  Ne  ha  l.ifciata  menum  altresì  «««m  ó>  c.el^mf  rxMretìs  tùmtflutxjms  dtUttfnnu  im 

nella  lùa  XlV.  e XVII.  mfs.  prefli)  al  det»  frvlis  «3»  Ak»diÌMm 

tu  Ssg.  de  l’agave  , nella  pniiia  delie  quali  adduiendo  al  Tc»i»i  ViÌhhiìm  MÀorJtMiUMr  . 

Senaiw  <ti  Milano  i Tuoi  menti  , cosi  Icrive  .*  TtStt  it~  ($6J  CéX*l.  ec.  pag.  ijt. 

Aniitiimm  Terni  , ^x*s  ditm  t\pit  txctif0t  l;;)  ClO^  ndl«  aanotaxioni  Ji.  e }7. 
imuut  I tl  che  non  acdunio  che  aojia  eicguiui  i c nel» 


BOSSO  (Girolamo)  Milanefe , figliuolo  d’  Annibale  Bofib  Notaio  , efer- 
citò  la  profeffionc  del  padre  pubblicamente  in  Aia  patria , e fioriva  fu!  princi- 
pio di  quefto  Secolo  XV!!!.  Diede  alla  (lampa  l'Operetta  feguente , di  cui  fi 
dubita  s’  egli  fofic  il  vero  autore  (i).  Eccone  il  titolo  : Compendio  , o fta  Gf- 
ueah^ia  delt  orìgine  y antichità  , e dignità  dell'  Jlluflriipma  Cafa  Secca  y cavata 
fl'j  diuerft  Storici  y da  Scritture  Autentiche  y e da  Privilegj'  de'  Principi  per  il  Sig» 
droìamo  bojfo  » Dedicata  alt  Jllmo  Sig,  Don  Alejfandro  Emmanuele  Secco  <t  Ara^ 
gona  . In  Milano  per  Giujeppe  Pandolfo  Malatejict  1706.  e 1708.  in  4* 

(O  L*  Argellati  net  Tom,  li.  della  BiU.  Striu.  Mtditl.  fo  Argellati  conghiettura  che  il  detto  Marchele  Secco 
alla  ol.  1741.  Tcrive  che  da  alcuni  1Ì  vuole  cne  il  vero  raccoghelle  la  maggior  parte  delle  Memorie  , e che  il 
auiorc  di  detta  Operetta  folTe  il  Marchefe  Setto  , e che  Bollo  le  mcitefTe  m ordine  » e le  diftendeflè  , come  ti 
tl  Bollo  gli  lommmiilraQe  notule  e documenti , mi  cC  trovano  pubblicate  . 

BOSSO  (Jacopino)  Milanefe  , Giureconfulto  , Conte  c Cavaliere  , fiorì 
circa  il  1348.  Vien  rcgillrato  fra  gli  Scrittori  Milane!!  dall’  Argellati  nel  Tom. 
I.  della  Bibt.  Scriptor.  Medio!,  alla  col.  214.  per  aver  impiegata  1’  opera  fua  nel 
riformare  ed  ordinare  gli  Statuti  di  Milano  . Si  vegga  anche  il  Sitoni  nel 
Cliron.  Judic.  Colleg.  Mediol.  a car.  29.  artic.  30. 

BOSSO  (Jacopo)  Milanefe  , figliuolo  di  Giovanni  , fu  eletto  Prepolito 

della 
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della  Balilica  di  Santa  Maria  della  Scala  nei  1405.  e pafsò  a vita  migliore  ai 
15.  di  Maggio  dei  1437.  Lafeiò  I‘  Opera  feguente  : Mores  , Confuttuénes  , Or- 
dinationes , ConlUmtiones , ir  Statata  Ecdeftx  Beata  Maria  de  la  Scala  Mediola- 
ni  fui  die  Mercurii  XXf'II.  Meajis  Januarii  anno  1412.  Indiéìione  la  quale 
come  imprefla  in  Milano  in  foglio  , fenza  nota  d’  anno  e nome  di  Stampato- 
re , vien  riferita  dall'  Argellati  nel  Tom.  II.  della  Biilioth,  Scriftor.  Mediolan. 
alla  col.  1742. 


BOSSO  (Luigi)  Milanefe  , Protonotario  Apollolico  (i)  , Teologo  , e 
Canonico  Ordinario  della  Metropolitana  della  fua  patria  , fu  amico  di  Barro- 
lommeo  Zucchi  (2) , e mori  nei  1630.  Vien  lodato  dal  Picdnelli  (3),  e dall' 
Argellati  (4).  Scriffe  1' Opere  feguenti  : 

I.  Orazione  delle  lodi  del  B.  Carlo  Cardinale  di  Santa  Praffede  , Areivejcovo 
di  Milano  , compojìa  e recitata  nel  Duomo  di  Milano  ec.  In  Milano  apprejfo  l'  ere- 
de di  Pacifico  Ponzio,  e Gio.  Baiijla  Piccaglia  compagni  i6oi.  e 16:2.  in  4;  e 
di  nuovo  in  Brefcia  apprejjo  il  Satlio  1Ó02.  in  8 ; e pofeia  in  Milano  per  il 
Bidelli  id22.  in  4. 

II.  Pratica  della  mortificazione  Religiofa  . in  Milano  prejfo  t erede  del  Ponzio 
ed  il  Piccaglia  1607.  in  8.  e coi  titoio  : Manuale  della  mortificazione  C ripia- 
na . In  Milano  per  il  'Ponzio  e Piccaglia  1621.  in  12. 

III.  Orazione  in  lode  di  San  Marciano  I.  Vefeovo  di  Tortona  in  occafione  del- 
la Trantlazione  delle  fue  Reliquie  . In  Tortona  per  gli  eredi  Bolla  idio.  in  4. 

IV.  Pratica  religiofa  intorno  ali'  ufo  del  Parlatorio  . In  Milano  per  il  Ponzio 
e Piccaglia  1623.  in  8. 

V.  Guida  fpirituale  all’  ingrefo  del  Monifero  , e ricevimento  dell'  alito  religio-^ 
fo  . In  Milano  apprejfo  il  Ponzio  1626.  in  8. 

VI.  Exereitationet  Spirituales  ad  ufim  Sacerdotum  . Mediolani  typis  Archiepi. 
fcopaliius  1626,  in  12. 

VII.  De  unione  quam  debet  balere  Sacerdos  Confejfarim  eum  Deo  . Ad  Card. 
Fridericum  Borromaum . Mediolani  typis  Areliiepijcopalilus  1628.  in  8. 

Vili.  Catechifmo  per  le  depderofe  di  farft  Monaca,  In  Milano  per  il  Ponzio  , 
fenz'  anno  , in  8. 

IX.  De  utilitate  fpirituali  eapienda  ex  morlis  corporalilus  . Mediolani  apud 
Pontium  is  Piecaleam  , fenz’  anno  , in  8. 

X.  Il  Bofea  (5)  là  pur  menzione  d’  una  fua  Orazione  Latina  , cui  recitò 
nell’  aprirli  il  Collegio  Ambroliano  , della  quale  ha  pur  dato  un  fuccolo  ellrat- 
10  , ma  non  c'  è noto  fe  lia  mai  Hata  imprclfa . 

Qui  vogliamo  a»giugnere  edere  altresi  borito  un  Lodovico  BolTo  Milanefe, 
e Canonico  della  Scala  mentovato  dal  Doni  (fi) , il  quale  nel  primo  di  Marzo 
del  1543.  gli  fcrilTe  una  Lettera  da  Piacenza  , dalla  quale  lì  apprende  che  que- 
llo Bodo  era  affai  ad'ezionato  al  Doni  (7)  . 


(1)  Coa  tal  titolo  fi  vede  chiamato  ne*  tiioU  delle 
lettere  che  gli  ha  fcricte  Bartolommeo  Zucchi , cui  cU 
tetenio  appreflb  . 

fi)  Il  Cucchi  gli  ha  ferine  non  poche  lettere  che  fo» 
no  lUmpate  nella  Par.  V.  della  fua  idt*  d*t  a 

car.  6.  4».  Jf.  {K.  6a.  68.  87.  90.  lot.  loy  1 17.  ito. 

141.  144.  164.  170.  176.  180.  tja.  t|j.  138.  tfi. 


aff.  i6o.  api.  899.  311.  {14.  e jtA. 

Attn  tU'  Ltitir.  MìIsm.  pag.  40}. 

(4)  BiiUfth.  Srri^t.  Utdid.  Tom.  I.  col.  107. 

(5)  Dt  O/^.  BiUitth.  Amirtf.  Uh.  11.  pagg. 

*'•*<*• 

{ij  Ltturt  dii  Dtm  , Llb.  I.  pag.  61. 

(7}  Ltiiert  dii  Dmì  , Lib.  I.  pag.  a;. 


BOSSO  (Marco)  Milanefe  , del  Terz’ Ordine  degli  Umiliati  , fiori  verlb 
la  fine  del  Secolo  XV.  Fu  Prepodo  del  fuo  Ordine  in  Firenze  del  Convento 
d'  Ognilfanti  , e compilò  una  Cronica  in  Lingua  Latina  della  fua  Religio- 
ne indirizzandola  a Girolamo  Landriani  nel  1493.  la  quale  manoferitta  in  fo- 
glio , e figurata  , fi  ritrova  in  Milano  nella  Libreria  del  Conre  Cefare  Mon- 
ti , e tradotta  pofcla  in  Lingua  Volgare  da  Gio.  Pietro  Puricelli  li  conferva 
y.li.  P.iii.  A a a a 2 nella 
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nella  più  volte  mentovata  Libreria  Ambro/ìana  di  Milano  (i)  in  un  Codice  fo- 
gnato C.  num.  74.  in  foglio  (2)  , 

(1)  Stùf.  JttiU  OrJiiti  Mfiut/fiei  Rtlijhfi  , « MìUtMri  , ìi/trt»  . 

Tom.  VI.  pag.  ifp.  ove  per  error  di  lìompa  i chiaouto  (»)  fkTgelìxt\tBUli«ih.Serifttr.Mtdi»l.Tom.l.  coL  ut. 

BOSSO  (Marco  Antonio)  Nobile  Milanefe  , figliuolo  d’  Egidio  BolTo  il 
vecchio  , fu  aferitto  nel  1564.  al  Collegio  de’Giureconfulti  della  lua  patria  , e 
pofeia  per  comandamento  del  Re  Filippo  li.  mandato  dal  Duca  di  SeflTa  , Ora- 
tore agli  Svizzeri  , e nel  fuo  ritorno  fatto  Decurione  , e Queftorc  nel  Magi- 
flrato  delle  Rendite  ftraordinarie  . Morì  nel  1582.  e lafció  diftefa  la  J’rima 
Tane  della  negoziazione  prejfo  li  tredici  Cantoni  de’  Signori  Svizzeri  , e fuoi 
Confederati  da  cITo  fatta  in  fervigio  del  fuddetto  Monarca,  la  quale , già  alcu- 
ni anni , eli  (leva  ms.  preflb  al  Conte  Marco  Arefi  (i)  . 

Diverfo  da  quello  è quel  Marco  Antonio  Bolfo  figliuolo  d'  Egidio  BofTo  il 
giovane  , fatto  aneli'  cfTo  Dottor  Collcgiato  in  Milano  nel  1604  ; c pofeia  Av- 
vocato del  Reai  Fifeo  di  Lodi  , indi  Vicario  della  Giuflizia  nella  Provincia  di 
Seprio  , c Podeflà  di  Varefe , il  quale  , oltre  più  Tomi  di  Voti  Fifcali , e una 
Orazion  funerale  recitata  nel  id43.  nella  Cattedrale  di  Cremona  dopo  la  mor- 
te del  Card.  Pietro  Camporco  , lafció  varie  PoeCe  , alcune  delle  quali  fi  leg- 
gono fra  i Componimenti  Latini  di  dìverfi  per  il  Dottoramento  di  Gìanfran- 
cefeo  Serbclloni  . in  Pavia  per  gli  eredi  di  Girolamo  Barioli  1595.  in  12  (2)  . 
Non  lappiamo  tuttavia  fe  diverfo  da  amendue  fia  quel  M.  Antonio  BolTo  cui 
Gio.  Ferro  (3)  fcrive  aver  avuta  l’ Imprefa  d’  una  Nave  nell’  arena  o nel  por- 
to col  motto  ; Aderii  mox  venttts  iy  unda  . 

(1)  Argellati  , Bihl.  Scrìft.  MtiM.  Tom.  f.  col.  tip.  (j)  Tt»trt  iF  Imfrtft  , Pv.  !(.  psg.  f it. 

(a)  Argelhti  » BiUitth,  ci(.  Tom.  II.  col.  174^. 

BOSSO  (Matteo)  Canonico  Regolare  Lateranenfe , nacque  di  nobile  fa- 
mìglia ora  efiinta  in  Verona  nel  1428  (1).  Conofeiuto  lo  fvegliato  ingegno  del 
figliuolo  da’  fuoi  genitori  , venne  da  quelli  mandato  in  età  alTai  giovanile  a 
Milano  , ove  con  profitto  attefe  agli  fludj  fotto  la  difciplina  di  Piero  Perleoni 
Riminefe,  che  colà  infieme  con  Francefeo  Filelfo  aveva  aperta  fcuola  (2)  . 
Richiamato  dopo  alcun  tempo  alla  patria  , entrò  quivi  nella  Congregazione 
de’ Canonici  Regolari  Lateranenfi  Tanno  1431  ; vi  compie  il  Noviziato,  e 
quindi  fu  condotto  a Padova  da  Timoteo  Malfei  allora  Lettore  di  Teologia  in 
quella  Città , il  quale  era  flato  una  delle  principali  cagioni  per  farlo  rifolvere 
ad  abbandonare  il  fccplo  . Sotto  la  difciplina  di  quello  s’  applicò  alle  più  gra- 
vi feienze  (3),  e alla  predicazione,  in  cui  divenne  uno  de’  Soggetti  più  ce- 
lebri di  quel  tempo  (4).  Rendutafi  pertanto  nota  la  Tua  fingolare  abilità  , ven- 
ne da’  fuoi  Superiori  eletto  per  Maellro  de’  Novizi  (5)  , e fotto  la  fua  difei- 
plina  ebbe  il  celebre  Ermolao  Barbaro  (ò),  e Zaccaria  Lilio,  cui  acquìfló  al- 
ia fua  Congregazione  (7)  ; e gli  fu  appoggiato  il  governo  di  varie  Canoniche. 

Ref- 

(1)  Che  nilcelTe  in  detto  inno  i4tS.  fì  deduce  digli 
inni  70.  che  nel  1498.  ej^ti  ivevi , ficcome  ricavali  dàll* 

Argomento  alle  Ifiiloit  del  Bollo  mcdclimo  pre. 

meiro  , tn  CUI  li  dice  che  fjrl'i  li  lircbbe  a^iunto  un  ter. 

20  Libro  di  Lettere  dal  fìonò  , fe  a quello  feptu*rtf,omm 
sgtti/é  mnnum  Un^ijr  , ^tmirterr  pHtfl  atmo,vi» 
ta  ranrf^mr.  Si  vegga  più  fotto  1’  annotaa.  a|. 

fa)  ìricmini , cmi  il  Bollo  fcrive  in  una  fua  EpìDoIa 
nella  l’ar.  IL  de!le  fue  tpiff.  num.  LXXXVIII.  Fraiui- 
Jiam  fòiltlphitm  , ó*  f"tm  mmììvì  addtfttat  , 

imftr/uut  Date  ttruo  Fhtlip^i  Maria  , fetram  ftrUóaem 
Arimiaeafem  , vhtt  marmoi  in  litrrii  ec. 

())  Roflv  , Dr  vtri$  at  falatarihat  animi gaadm  » Dif* 
potai.  )1.  pag.  ai.  dell*  ediz.  di  Bologna  1617. 

(4)  F.  Filippo  da  Bergamo  « Sap^im.  ailt  Crmithi  , 
pag.  cccxixvit  j e Tnicoiio  , Dt  iaAd. 


dùimiiat  | num.  UT. 

(f)  Che  il  noOro  Autore  a tale  impiego  venilTe  desi- 
nato , (i  può  argomentare  da  una  lija  Épiftola  fcritta  • 
Filippo  Farmigiano  che  d nella  Par.  {.delle  fue  fyi/f.  al 
nu:n.  XLVI.  ove  con  lì  elprtme  .*  A/fa*  i/U*  eamStcpbi- 
tuj  adirti  , tyraeiaiam  » ó*  adtUfetmuam  irritai  taam  , 
ai  parita/tm  , iaa*fea/ism  , dreerfeorM  » primeffut 
virtu/am  graia/  tamfmAm  mana  data  u Philippe  Urtai  tc. 
$1  vegga  anche  la  Eptlt  CXXX.  della  Par.  1.  delle 
del  BÓib  SelTo  . 

(6)  Bollò  • EpifleL  Par.  IL  nanv  XXXIV.  Vedi  anche 
ciò  che  abbiamo  detto  parlando  del  fuddetto  Barbaro  , e 
ciò  che  a'  ha  detto  Ap>Solo  Zeno  nel  Tom.  IL  delie 
Psffer/a^  Vefiaat  a car.  t6d. 

(7)  BolTo  , Zpift.  Par.  L nota  CXXX. 
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RcfTe  quella  di  Ravenna  con  Ibmma  prudenza  in  (empi  alTai  didicili  e calami- 
tofi  (8)  ; e quella  di  Ferrara  cui  trasferì  da  San  Lazaro  a San  Gio.  BatillaCp). 
Governò  pure  la  Canonica  di  San  Barcolommeo  di  Fiefole  . Quivi  Q capeivò 
la  (lima  c 1‘  affezione  di  Lorenzo  de'  Medici  che  lo  eleife  per  fuo  Confeffbre  ; 
ed  è da  crederli  che  interveniffe  anche  all'  Accademia  Platonica  che  nelle  Col. 
line  di  Fiefole  , e nella  Villa  di  Careggi  folcva  tenerli  da  detto  Signore  , a 
cui  intervenivano  i più  illuffri  Letterati  di  quel  tempo  (io)  , Certo  è che  il 
nollro  Mattea  era  vilìtato  da  varj  di  quei  più  inlìgni  Soggetti , e fra  gli  altri 
da  Angelo  Poliziano  (ii)  , e da  Giovanni  Pico  Mirandolano  (ta),  il  quale 
un  anno  intiero  li  trattenne  in  detta  Canonica  di  Fielole  (13)  . Un  chiaro 
contralfegno  della  riputazione  , in  cui  ebbe  Lorenzo  de’  Medici  il  noffro  Au- 
torc,  effer  può  l'aver  voluto  che  deffe  a Giovanni  fuo  figliuolo  , che  fu  di  poi 
Papa  Leone  X;  le  iniegne  di  Cardinale  nella  Badia  di  Fiefole  con  molta  pom- 
pa  e magnificenza  (14).  Reffc  altresi  la  Canonica  di  Verona  (15)  . Da  Siila 
IV.  a cui  era  palefe  il  valore  del  nollro  Matteo  , venne  adoperato  per  ellirpare 
certi  abufi  di  alcuni  Monaflerj  di  Religiofe  di  Genova  (lò)  , e de'  Paefi  circon- 
vicini (17)  : nel  qual  grave  incarico  da  lui  con  qualche  difficoltà  affùnto , die- 
de  chiare  prove  della  fua  vigilanza  e del  fuo  zelo  , e non  mancò  , a fronte 
anche  de'  pericoli  , di  mettere  qualche  riparo  a qiic'  difordini  , benché  per 
qualche  finillro  (18)  non  ne  conlcguiflé  quell'  intero  clietto,  cui  avrebbe  defi- 
derato  : e perciò  in  ricompenfa  delle  fue  fatiche  quel  Pontefice  lo  volle  più 
volte  innalzare  alla  dignità  di  Vefeovo  cui  egli  ricusò  di  ricevere  (19)  . Noi 
non  ci  fermeremo  qui  a riferire  nè  i varj  cofpicui  amici  eh'  egli  ebbe , nè  le 
vane  Città  d’ Italia  in  cui  fi  trattenne  , potendoli  il  Lettor  foddisfare  nella 
lettura  delle  non  poche  Lettere  che  dì  lui  fi  hanno  alla  llampa,  e delle  varie 
memorie  che  n'  hanno  lafciate  parecchi  Scrittori  (ao)  ; ma  diremo  che  , dopo 
aver  follenuta  per  cinque  volte  la  Carica  di  Vifitatorc  , e per  due  quella  di 
Proccurator  Generale  in  Roma  (21)  , e dopo  elTere  fiato  in  molti  importanti 
all'ari  della  fua  Congregazione  impiegato  (22)  , pafsò  finalmente  a miglior  vi- 
ta in  Padova  nella  Canonica  di  San  Gio.  dì  Verdura  in  età  di  LXXIV.  anni 
nel  1502  (23),  avendo  lafciate  1’ Opere  lèguenti  ; 

I.  Epiflol*  familiares  Ì3  feciindje  . Atantuic  fcr  f'inceniium  Benochum  1490. 

e 1498. 


(S)  Boflò  » Ptr.  II.  num.  LXXIX. 

V.  U Wr.  11.  delle  tpiU.  del  «1  num.  CXXX< 
da  cui  n ricava  che  fu  quef^li  che  diede  (iriacipioalla  del» 
U Chiefa  di  Sao  GtambatilU  . 

(10)  Bandint  , Sfttimcu  Uttrat,  tUrtnt.  Tom.  K.p.41. 

(11)  Si  vegep  la  EptUola  del  Pniiatano  premeUa  all* 

del  bullo  0«  vtrit  «e  *mmi  *ai$du$t 

c 11  Menclienio  nella  Hifi.  Vtté  fiUtUni  « car.  100. 

(u)  Si  vej(Ka  un  del  Bollò  a car.  j^j.  delle  0« 
pere  del  Pico  . 

(13)  Bollo  » Da  infiitHtni»  fàfiemtU  mmm»  , Diffat. 
VIU-  pag.  114.  dell’  edi£.  di  Bologna  16:7. 

(14)  La  deferizione  di  quella  foienne  cerimonia  (ì  pud 
vedere  minuumente  fatta  dal  Bo3o  medellino  nella  Par. 
I.  delle  lue  al  num.  CVllI. 

in)  Boflo  , Epi/I.  I»ar.  IL  num.  CXCV. 

(16)  Bollo  • £/>A  LXXXVII.* 

(17)  Niceron  . Mtmttrti  firvir  m /’  hi/l.  4*$  Htm. 
iiufir.  Tom.  XXVIlt.  piK-  *}o- 

(tt)  V.  la  Par.  I.  delle  del  BoQoalnum.LXXXVlI. 

(I9Ì  Rofini  • Ljttum  iMtrMiunft  , Tom.  Il  pag.  4».* 

(io)  Si  poflono  vedere  , oltre  f;li  Scrittori  citati  nelle 
fuddeite  annouztoni  • e in  auelle  che  G ciieraimo  ap< 
predò,  Bernardo  Brulco  nel  breve  Elogio  Latino  del  Bof> 
lo  llampato  ^r«iM  Mfud  AnitUtm  T4A«m  i6af.  mite 
in  fronte  alle  varie  Opere  del  nollro  Autore  dell’  edi> 
zione  di  Bologna  1617.  in  fogU  il  Bayle  nel  alla 

voce:  I Martin)  , e il  chiarilTìmo  P.  Anlonto 

I^llavictni  nella  5/ori«  che  n’  ha  elicla,  tratta  per  la  più 
parte  dalle  Ep*^-  del  noftro  Autore , e pubblicata  inninzi 
all’  Opera  de’  vai  e féUttftù  itdtmtnti  diU‘  smm  del 


BoDò  di  elfo  P.  Pallavictni  tradotta  in  Volgare  , im  Lu- 
i7(f.  in  S.  Di  lui  niuiro  onorevolmente  hanno  fa. 
vellaco  il  Conte  facopo  di  Porcia  fuo  cuntemporaneo  ed 
amico  nelle  lue  Lettere  prefTo  al  Sig.  Don  Bartolommeo 
Sabòi«nato  della  Motta  del  Priuli  a car.  la.  Ij.  h,  B7,  U.  e 
94.  b{  1*  Alberti  nella  Dep-riO*»*  d*  ItAÙA  a car.  4631  il 
Simlero  nell’  Epù»m.  EiiL  Gtfiuri  a car.  lap  ; il  Pcnotto 
nell’  Hiji.  frh*rtit»  a car.  793.  del  Lib.  Ili  i il  Marraici 
nella  Par.  IL  della  Alrrijua  a car.  103  j I*  Oudm 
nel  Tom.  IH.  dt  ieripttrth.  LttUf.  col.  1717  j il  churilfì* 
ino  Biancolini  nel  Voi.  IL  Par.  IL  de’  S^ppltm,  «//jCr». 
w>«  dii  Za*»tm  a car.  149.  Si  ve^^ano  anche  le  H>wlU 
Ltttrr.  di  Firenze  del  i7ff.  alla  col.  337.  e fegg.  e quel* 
le  di  Venezia  pure  del  1733.  a car.  144.  e Icgg. 

(ai)  RoGni , Lib.  eie.  pag.  46. 

(la)  Rolìni , e Niceron  , toc  cìt. 

(a3)  11  P.  l'allavicini  nella  Sta.  eie  al  ^ XV^I  ( F.  Fi* 
lippo  da  Bergamo  nel  luogo  citi  e il  Caddi  , d*  itriftar, 
EetUf.  Tom.  IL  pag.  99.  affermano  che  mori  in  det* 
to  anno  nell’  età  fua  di  LXXIV.  anni  j ma  il  RoGnì  nel 
Lib.  eie.  a car.  67  i il  Varton  nell’  Appendice  all*  Hifl. 
Littr.  dei  Cave  a car.  1403  e il  Fabrizio  nel  Voi.  I.  della 
fua  Hifi.  mtd.p^  infim.  a cir.711.  lo  dicono  morto 

in  cià  d’anni  LXXV.  fxpendnG  tuttavia  che  nel  149B. 
aveva  Cotanta  anni  • Gccome  abbiamo  ofTervato  oell’an* 
notas.  I.  e certo  eSendn  che  mor:  nel  ipa.  convien  di* 
re  che  morilTcin  età  appunto  d’anni  LXXIV.  Comunque 
Gali  in  un  grollb  errore  è caduto  I’  Orlandi , il  quale  a 
car.  301.  dell’  Or^ioe  dtllsfismpA  (crive  che  «deVr  Paia- 
vii  t49«. 
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c 1498.  in  fogl.  Si  contengono  in  quedo  Volume  CCXXXII.  Epidole  , alle 
quali  fuccedono  altre  IV.  date  già  imprede  nella  Par.  I.  delle  £pijl-  ufeite  nelle 
Jitcuperaiionts  fuddette  . Raridìma  è la  mentovata  edizione  , eh’  è la  prima  , 
ufeita  nel  1490.  Nell'  argomento  prcmedbvi  dall'  Autore  li  fece  fperare  un  ter- 
zo Libro  di  Epidole , che  appunto  ulcì , come  diremo  nel  numero  VI. 

II.  De  falutarilus  animi  gaudiis  Diaìogus . Fìoremi*  apud  Franeifeum  de  Bo- 
vacurfi»  1491.  in  8.  Queda  Operetta  , cui  pubblicò  per  gli  dimoli  che  gli  die- 
dero Roberto  Salviatì , il  Pico , e il  Poliziano  (24),  del  qual  ultimo  vi  li  leg- 
ge in  fronte  un'  Epidola  in  lode  del  Bodb , di  nuovo  data  fuori  per  la  lua  ra- 
rità dal  Mabillon  (25),  ulci  pofeia  nelle  Raccolte  di  varie  fue  Opere  che  rife- 
riremo al  num.  VI;  e tradotta  affai  elegantemente  in  Volgare  dal  P.  D.  Anto- 
nio Pallavicinì  Canonico  Regolare  Lateranenfe  è data  pubblicata  con  queda 
titolo  ; De'  veri  e j'alutiferi  godimenti  dell'  animo  , Opera  ec.  Jn  Lugano  1755. 
in  8.  al  qual  volgarizzamento  , oltre  una  bella  Prefazione  , ha  fatta  il  P.  Pal- 
lavicini precedere  la  Storia  di  Matteo  Bojfo  cavata  per  la  maggior  parte  dalle 
fue  Lettere  . Un  Codice  a penna  di  qued'  Operetta  Latina  da  nella  Libreria 
Riccardiana  di  Firenze  al  Banco  N.  I.  num.  Vili,  in  4;  cd  un  altro  11  confer- 
va nella  Libreria  Medicea  Laurenziana  al  Banco  LXXVII.  num.  XVI. 

III.  Recuperationet  Fefulana . Bononit  apud  Pìatonem  de  BenediElit  1493  {26) 
in  fogl.  con  Dedicatoria  a Pietro  Barocci  Vefeovo  di  Padova  . Queda  è una 
edizione  nobililfima  e affai  rara  (27)  . Di  nuovo  Bononia  apud  Bazalerum  de 
Bae,ateris  1493.  in  4.  con  Dedicatoria  al  Card.  Gio.  de' Medici  del  Boffo  . QuclV 
Opera  è una  Raccolta  di  varie  fue  Operette  radunate  in  Fiefole  dal  Bodo  , e 
contiene  un  Dialogo  intitolato  : De  tolerandit  aduerfii  ; un'  Operetta  De  geren- 
do Magijlratu  , fette  Orazioni  , e la  Prima  Parte  delle  fue  Epidole , che  fono 
CXXXllI  C28)  , le  quali  Operette  , effendo  egli  Abate  di  Fiefole  , avendo 
per  ogni  dove  ricercate  , dampò  quelle  che  potè  ricuperare  , e perciò  le  inti- 
tolò Rcaipe-atioiies . I titoli  di  quelle  più  partitamente  da  noi  11  riferiranno  più 
lòtto  al  num.  VI. 

IV.  De  InjtìtHtndo  Sapientia  animo  cc.  Libri  Fili,  e Sertno  de  Palone  Salvato- 
rit . Bononie  apud  Pìatonem  de  BenediSlis  1493.  in  4.  con  Lettera  a Severino  Cal- 
co , ch'é  data  pubblicata  nella  Par.  II.  della  Biilioth.  Smithiana  a car.  CCLXXX. 

V.  Epijìolarum  Pars  III.  Fenetiis  per  Bernardu.n  Venetum  de  yitalihui  1302. 
in  4.  Sono  cento  Epidole  , alle  quali  fuccedono  fei  Sermoni  fopra  argomenti 
fagri  ; ed  anche  queda  edizione  è affai  rara  . 

VI.  Una  Raccolta  poi  di  alcune  delle  Opere  foprammentovate  ufei  con  un’ 
Epidola  in  fronte  del  Poliziano  in  lode  del  Bolfo  c della  fua  dottrina  (29)  con 
quedo  titolo  : Mathxi  BoJJi  Opera  varia , fcilicet  de  verit  is  falutariius  animi 
gaudiis  Diaìogus . De  inflituendo  japientia  arimo  Libri  FUI.  De  tolerandis  adverfis 
Libri  11.  De  gerendo  Magiflratu  , Jiijlitiaque  colenda  Opujculum  . De  immoderato 
muherum  culiu  reprehenjoria  ad  Bejj'arionem  cohortatio  . Argentorati  apud  Mat- 
shiam  Schurerium  1309.  in  4.  Quelle  Operette  fono  date  di  nuovo  in  una  più 
copiufa  Raccolta  ridampate  col  titolo  fcguente  : Mjtthxi  Bojft  Opera  varia  a 
Julio  Ambrofino  ejufdem  Congregationis  Canonico  colleda , recognita , (y  expolita  y 
atque  per  Libros  in  hoc  unum  corpus  dijereta  y num  primum  in  lucem  edita  (30). 

Bono- 

(»4)  V.  r £pin.7U  d«]  noftro  B?(to  «I  Silviati  a ur.  e Clement . BiMittb.  CMritul.  Tom.  V.  Pig.  i jf. 
aof.  del  Lil>-  VII.  delle  Lufttlà  del  Poliaùao  . (tS)  J(  Podevino  e I’  Ouiin  ne’  iuogni  cit.  riferirco* 

(i{)  Neil’  Ittr  iialitMm  t car.  17}.  poche  la  detta  Opera  ila  come  diviia  in  tre  Parti  , la 

uù)  li  r«lTevino  ne)  VoU  II.  della  Sii/.  Smtm  t car.  prima  delle  quali  contenga  CXXXllI.  Epidole  ; lalecon. 
417  i I*  Oudm  nel  Tom.  III.  Dt  Seript.  £ttUf.  a car.  da  ne  abbracci  CCXXXII  ; e la  teraa  Cl.  con  lèi  (ermo* 
JL718  i e il  Varton  nel  luogo  cit.  rifenicono  due  eduio-  ni  • ma  s’ ingannano  , come  (ì  può  oifervare  dalla  ferie 
ni  di  eletta  Opera  come  fatte  » T una  ficvMia  nel  14!^.  delle  lue  Opere.  Anche  ii  Fabrizio  nel  lu  >go  eie.  dico 
e t*  altra  h'tnttiu  nel  i{oa  . e nell’  Hi//,  cit.  de)  Fabri«  che  in  detta  Raccolta  lì  trovano  CCCCLXV.  Epidole  , 
zio  a car.  711  ^ foiFc  per  crror  di  ftanipa  • on’  altra  fe  e pur  non  lono  che  CXXXIII. 

ne  regtilra  come  legmta  in  Venezia  nel  140».  (ap)  La  detta  Epidola  é data  inferita  anche  dal  Mabil- 

(t7)  Vincigli  , Care/,  di  Liiri  ftampato  dietro  al  fuo  lon  nel  Tom.  1.  del  fuo  Jttr  JìmÌ.  a car.  ifp. 

Wttltfi  df  SéliimuM  da  lui  tradotto  , CbIT.  ir  pag.  lOf;  (jo)  i.e  dette  parole  »uiu  frintm  i»  ùrtm  tÀire  par* 

a Aoi 
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Bonoiiix  ap:ij  yiiìorium  Btnaiium  1627  (31)  in  fogl.  In  qucAa  edizione  fi  con- 
tengono 1'  Opere  fegiienti  , delle  quali  riferiremo  anche  le  fcparate  edizioni 
che  ne  fono  fiate  fatte  di  mano  in  mano , venute  finora  a nofira  notizia  . Do- 
po dunque  1'  Elogio  del  Bofib  efiefo  da  Bernardo  Brufeo  che  vi  è fi^o  pre- 
meflb  , vi  fi  trova  quanto  fegue  : 

J.  De  veri!  ac  faluiariiui  animi  gauJiii , Vedi  ciò  che  di  quefio  Dialogo  ab- 
biamo  detto  qui  fopra  al  num.  IV. 

2.  De  injìituenJo  [afientia  animo  y fwe  de  vero  fafìentix  cult»  Liiri  f'Il/(^2). 
Quelli  Vili.  Libri  erano  fiati  già  fiampati  nel  149;.  come  fi  è riferito  di  l'opra 
al  num.  IV.  ed  anche  fra  le  varie  fue  Opere  imprefié  Ar^entoraii  afud  Schure- 
riiim  1509.  in  4;  c Florentix  afud  Philiffum  de  Giunta  1513.  in  4. 

3.  De  loìerandis  adverfts  Litri  II.  Erano  fiati  anche  pubblicati  nella  Rac- 
colta fuddetta  fatta  Argentorati  afud  Schurerium  IJ09.  in  4. 

4.  De  gerendo  Magijìratu  , jujìitiaque  colenda  Ofufculum , Anche  quella  Ope- 
retta era  fiata  imprclfa  Argentorati  afud  Schurerium  1309.  in  4.  Fu  dal  Bofib 
indirizzata  a Lodovico  Bofib  , ed  efifie  anche  manolcritta  in  Milano  nel  Col* 
legio  di  Brera  (33)  • 

5.  Orationum  Lther . Sono  VII.  Orazioni  imprefie  anche  nelle  Recuferatione: 
fefulanx  riferite  di  fopra  al  num.  III.  Li  titoli  di  quelle  Orazioni  fono  i fegg. 
I.  Ne  famtnea  ornamenta  Bononienfiius  rejiituantur  , fwe  de  immoderato  multe- 
rum  cultu , ad  Card.  Bef  arionem  , Oratto  . Era  fiata  anche  imprelTa  Argentora- 
ti 1309.  in  4.  II  motivo  che  il  Bollo  ebbe  di  fcrivere  quella  Orazione  , fi  pub 
vedere  riferito  dal  Rotini  (34)  > dal  Bayle  (33)  , e dal  Niceron  (36)  , come 
altresì  dal  P.  Pallavicini  (37)  . - 2.  In  aumorum  die  de  Beata  caaa  Domini  , 
Gratto  . - 3«  In  Beata  catta  Domini  , Oratio  altera  . - 4.  /u  Magni  Aurelii  fa- 
tris  Natalem  , fefumque  diem  , Oratio  . - 3.  latidem  Sanguini!  Domini  Jefu 
Chrifti  , qui  fie  , religiofeque  Mantut  colilur , Oratio  . - 6.  In  folemni  omnium 
Calitum  die  . - 7.  In  beata  tana  Domini  > Oratio  , 

6.  Efijiolarum  Liier  I.  Ufei  quefio  Libro  contenente  133.  Epifiole  nelle 
fue  Recuferatione!  Fefulanx  fognate  di  fopra  al  num.  III.  e in  quell' ultima  edi- 
zione di  Bologna  fono  fiate  aggiunte  due  altre  Epifiole  , nelle  quali  fi  tratta 
di  di.tte  Recuferatione!  . 

7.  Efifolarutn  Liier  II.  Quello  Lib.  II.  ufcl  anche  a parte  imprefib , come 
abbiamo  detto  al  num.  IV.  c contiene  233.  Epifiole  , dietro  alle  quali  fucce- 
dono  le  fpiegazioni  del  Bolfo  delle  Pitture  de’  quattro  Portici  della  Canonica 
di  S.  Leonardo  fuor  di  Verona  rapprefentanti  34.  Miller)  , e dietro  a quelle 
fe'>uono  XIV.  Elogi  Latini  in  onore  di  varj  Soggetti  della  Cafa  de’  Medici  , 
che  per  la  maggior  parte  erano  fparfi  qua  e là  in  varj  Codici  della  Libreria  di 
S.  Bartolommeo  di  Fiefole  . 

VII.  Una  fua  Epifiola  fi  legge  a car.  203.  delle  Efifl.  del  Poliziano  , e un’ 
altra  a car.  393.  delle  Opere  di  Ciò.  Pico  . Altra  fi  legge  premcfi'a  alla  Breve 
defcrhÀone  de!  Mondo  di  Zacheria  LUto  della  traduzione  di  Francefilo  Baldelli  cc. 
In  Finegia  fer  il  Gioltio  1332.  in  8.  ed  è in  rifpofia  ad  altra  del  Lilio  con  cui 

gl’  in- 

« Qoi  che  vi  ftieno  affli  nule  * Gccome  quelle  che  fem»  (]t)  Il  March.  Maifei  nella  Vert»m  IIMf.  a car.  177.  e 
brano  aflermare  una  cola  nun  vera  , perciocché  le  Opere  17II.  della  IV.  li.  della  detta  Opera  ne  lu  fatte  due,  in» 
del  Bo0b  raccolte  dall’  Ainbtolìni  erano  già  ufciie  alla  gannaio  per  avventura  dal  doppio  titolo  : Dt  laflirmeinh 

HMpuMti*  anima  ■ Or  vara  iafuMta  cultn  , ma  non  è che 
Dita  fola  . lìccome  appare  da  una  delle  Infiala  del  Bollo 
nelU  l’ar.  1.  al  num.  ijt.  e come  ha  pur  oflervato  11  P. 
Pallavicini  nella  Tua  ttar.  cit.  $ XIII. 

(jj)  Ifttara  dtl  P.  Francafea  Amenia  Zatearia  Gefui» 
ta  nel  Tom.  XLIV.  degli  Opnfe.  Cal'igerani  a car.  4^11  c 
ne'  fuoi  Zxtmrfnt  ftr  Italiam  , pjg, 

<j4)  l.ib.  ciL  pagg.  60.  61.  e 0*1. 

(]t)  Dtiì.  cit.  annocaz.  f). 

(jn)  idem.  cit.  Tom.  XXVllL  pag. 

(j7)  Star.  cif.  %.  X. 


luce  e inGeme  unite  , almeno  in  parte,  e in  leparate 
«dizioni  come  gù  li  è detto . Forfè  l’  Ambrolìni  , a cut 
era  ben  noto  che  le  Opere  da  lui  pubblicate  erano  gu 
fiate  impreflè , mtefe  di  accennare  unicamente  eli’  egli 
era  il  primo  a pubbliarle  mlìeme  unite  . 

It  Kofloi  , il  Bayle  , e il  Fabriaiialferifconoche 
la  (Tetta  Raccolta  ufei  F/«r«iiru  in  detto  anno,  la  qual 
edizione  di  Firenze  a noi  non  è nota.  Noi  crediamo  che 
VI  li  debbi  Baaania  , c con  pur  erede  >1  celebra- 

ciflìmo  P.  Manli , che  lit  corretto  il  Fabruio  nel  Tom. 
I.  della  BiU.  LAtina  iiti.  /nf.  Latin,  da  eira  P.  Manti 
cùiretca  , illuiUati  , e acctefciuta  a car.  a:»). 
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gl'  indirizzò  il  detto  Libro  Rampato  gii  in  Latino  in  Firenze  per  Antonio  Mi- 
icomino  Cn  dal  1493.  in  4. 

Vili.  Afferma  lo  fteffo  Boffo  (38)  , che  aveva  pure  un  luo  breve  Commen- 
tario  in  rhttoricom , iy  quinquc  Ciccronis  Orationes , ma  non  efprimendo  d’  aver- 
lo effo  compoRo  , non  oRamo  d’  affermare  che  foffe  Opera  fua  , benché  da  al- 
tri gii  venga  attribuita  . Diremo  bensì  che  1'  Apologia  di  Falaride  , e la  con- 
futazione del  Libro  intitolato  : De  temporali  Sacerdotio  J.  C.  che  come  Opere 
l'epararc  gii  vengono  attribuite  , altro  non  fono  che  due  EpiRole  che  R leggo- 
no nella  Par.  I.  Epifl-  a’  num.  XL.  e LXXVII. 

IX.  Il  Simlero  (39)  , e il  Panvinio  (40)  gli  hanno  pure  attribuita  una  tra- 
duzione dal  Greco  d'  una  Declamazione  di  Luciano  , ma  è certo  che  qucRa 
fu  lavoro  di  Domenico  Bonomino  Brefciano  (41)  ; come  altresì  è certo  che 
l'Opera  De  injlituendo  Chrijìi  prxcone  attribuita  ai  noRro Boffo  dal  Mireo  (42)1 
altro  non  è che  la  EpiR.  CLXXXXIX.  della  Par.  II.  delle  fue  EpijloU  . 

X.  Sembra  altresì  che  R dilettaffe  di  PocRa  (43)  ; ma  a noi  non  è avvenu- 
to Rnora  di  poter  leggere  alcun  fuo  verfo  . Veggiamo  bensì  dalie  fue  EpiRole 
che  R prendeva  diletto  anche  della  lettura  de^oetì  Latini  , riferendone  di 
quando  in  quando  i verR  intieri  , 

(jt)  Pir.  L num.  XXVI.  (41I  Dt  Strìder.  EteUf.  psg.  liy. 

C>9)  fyiiùm.  (jdfMri , itp.  Si  veggano  alcuni  vera  Latini  d*  llarione  Moot« 

(40J  VtTHHttf.  Àtèirinm  iUoiflres  , pag.  16.  co  Benedettino  Veronefe  pubblicali  dal  (bprammttuova- 

t4>)  Boflb  f E/^.  Par.  111.  num.  XCVf  c Maflin  t io  p«  Pallavicinì  nella  cic.  Tua  Sttfi*  del  Bollb  al  V XVI* 
rM4  iUtiftrat»  , l*ar.  U.  pag* 

BOSSO  (l)  (Melchiorre)  da  Cori , Accademico  Inglorio  detto  f incredu- 
lo, ti  e dilettato  di  comporre  Commedie  piacevoli  c burlefche  , delle  quali  ci 
fono  note  le  feguenti  : 

I.  La  zingara  frujìata  , Commedia  (in  verR) . in  yiterlo  per  i Difcepoli  ifizz. 
in  I2J  e in  Ronciglione  per  Francefeo  Leone  1672.  in  12. 

II.  Le  infolen7.e  di  Pajcarello  Ciirolo  , Commedia  (in  profa)  . In  Terni  per 
Tommafo  Guerrieri  1635.  in  12;  e in  Roma  per  Antonio  de’ Roffì  17OI.  in  12. 

III.  La  Gnaecara  , Commedia  nuova  ( in  profa  ) . In  Orvieto  preffo  Rinaldo 
Riiuli  i6j6.  e 1642.  in  12;  in  Felletri  per  Francefeo  Moneta  1665.  in  12;  e in 
f'enezia  per  Angelo  Salvatori  , in  12. 

IV.  La  Zingara  Fattucchiara  , Mafcherata  in  forma  di  Commedia  ridicolofa  e 
piacevole  (in  verfi) . In  Fiierio , fenza  nome  di  .Stampatore , 1654-  in  12  (2)  . 

V.  La  Pedrina  , Commedia  (in  verfi)  . In  Ronciglione  per  Francefeo  Leone 
1675.  in  12. 

(1)  Nella  Z>T4mmMtmrg.  dtìT  AUseti  della  ridampa  di  della  Tua  Sf»r.  • rag.  i'  Ettf.  a car.  ail.  viene  la  dee* 
VencAu  del  (ì  chiama,  ma  forfè  per  errore  di  Uam-  ta  Commedu  attribuita  al  Bodb  i nu  nella 
pa  , alle  coll.  8^4.  e pfS.  MtUhùp  . dr/P  AUteci  dell'  ediaionc  de.  col.  8^4.  (i  dice  efferne 

(i)  Nel  Catalogo  della  Libreru  Imperiale  a car.  81  3 e incerto  V autore  . 
dal  Quadrio  nelle  Ciunte  premeOe  all'  Jnditt  Vmt/trftU 

BOSSO  (Paolo)  Milanefe  , delia  Congregazione  de’ Cherici  Regolari  di 
San  Paolo  , volgarmente  chiamati  Barnabiti , viffe  lungamente  in  Bologna  fui 
principio  di  qucRo  Secolo  XVIII.  ove  dal  Card.  Jacopo  Buoncompagno  fu 
eletto  Efaminatore  , e mori  pieno  di  meriti  verfo  la  fua  Congregazione  , aven- 
do lafciatc  le  feguenti  Prediche  e Panegirici  , per  cui  s' era  acquiRata  non  poca 
fama  fra  gli  Oratori  del  fuo  tempo  ; 

I.  Prediche  dette  alla  Corte  Cefarea . la  Bologna  per  il  Longhi  1719.  in  4. 

II.  Tanegiriei  Sacri.  In  Bologna  per  il  Pifarri  1721.  in  4. 

BOSSO  (Simone)  Nobile  Milanefe,  Giureconfulto , figliuolo  dì  Fabrizia 
Boffo  , avendo  confeguita  la  Laurea  Dottorale  nelle  Leggi  , venne  ammeffo 

l' anno 
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1’  anno  1564.  net  Collegio  de’  Dottori  della  fua  patria  , indi  fu  eletto  Avvoca-  ' 

to  del  Regio  Fifco  , pol'cia  nel  1582.  venne  fatto  Senatore  (i)  , e Prefidentc 
del  Magidrato  delle  Rendite  ftraordìnarie  , c finalmente  , dopo  elTere  fiato 
ammeflo  al  Configlio  più  fegreto  , e creato  Prefidente  del  Magiflrato  delle 

Entrare  ordinarie  ( 2)  , mori  in  fua  patria  nel  1605.  e fu  feppcllito  in  San  Pao-  ' 

lo  di  Porta  Lodovica  colla  feguente  Ifcrizione  : 

SIMONIS  BOSSI  SENATORIS  PR*SIDIS  UNIUS  ATQUE  ALTERIUS 
MAGISTRATUS  , FAMILIiEQ,UE  SUiE  SEPULCHRUM  . 

Fanno  menzione  di  lui  il  Sitoni  (3),  e varj  altri  Autori  citati  dall'  Argella- 
ti  (4).  ScrilTe , oltre  un  Confilmm  in  confa  prteedemit  Profidum  ir  Senaiorum 
Mtdioìani  mentovato  da  Melchiorre  Alciati  (5),  una  Orazione  Latina  in  lode 
di  Margherita  d’  Aullria  , la  quale  fi  legge  fra  le  Orazioni  , e Poemi  dell’  Acca- 
demia Affidata  per  la  p'ennia  , e Atazze  di  Margarita  d"  Aufìria  con  Filippo  Re 
di  Spagna . In  Pavia  preffio  al  Ulani  1599.  in  4;  e lafciò  pure  varie  Allegazio- 
ni Legali  che  fi  dicono  degne  d'  efTer  lette  (6)  . 

(t)  Oo/elini  , Lttier$  t ptg.  é’X  (O  SM.  Serift.  Mediti.  Tom.  f.  col.  tio. 

(s)  Sitoni  , Chrtmie,  Caliti.  Judie-  p*g.  i»9>  ir*  fi)  De  fréttdemti*  , ytg.  4j.  num*  91  < pig.  fi.  num.' 
tic.  ^48.  89  i e Mg.  77.  num.  198. 

(j)  Loc.  cit.  (6)  ArgelUti , Bitlite.  cit.  Tom.  IL  col.  1961. 

BOSSO  (Tiburzio)  Mìlanefe  , Canonico  Regolare  , Predicatore  , vien 
regiflrato  dall’  Argellati  nel  Tom.  II.  della  BitHoth.  Scriptor.  Mediolan.  alla  col. 

1849.  per  aver  lafciato  un  Panegirico  detto  in  onor  di  San  Carlo  nella  Chiefa 
de’  Milanefi  in  Roma , ove  fu  imprefTo  , intitolato  Jl  Cielo  aperto  ; e per  aver 
aggiunte  le  Tavole  alla  Scala  di  Giacoiie  predicata  nella  Chiefà  del  Gesù  di 
Roma  , Opera  del  Padre  Muzio  Vitellefchi  Generale  della  Compagnia  di  Ge- 
sù , eh’  efillono  mfs.  in  fogl.  nella  Libreria  di  S.  Maria  della  Paflione  in  Mila- 
no nel  Cod.  fegn.  40.  num.  16. 

BOSSO  (Tofabò  o Tofabue)  Milancfe  , formò  gli  Statuti  di  Milano  coi» 
altri  cinque  Confoli  di  Giuflizia  eletti  a tale  effetto  nel  1170.  per  il  che  ha 

meritato  luogo  nel  Tom.  I.  della  Biilioth.  Scriptor,  Mediolau.  dell’  Argellati  . 

alla  col.  220. 

BOSTICHI  (Fra  Stoppa)  Fiorentino  , ha  compofla  una  Canzon  Volga- 
re , la  quale  tratta  dal  Cod.  O.  IV.  num.  XXXX.  in  fogl.  della  Libreria  Rie. 
cardiana  di  Firenze  , è fiata  pubblicata  dal  chiariffimo  Sig.  Dottor  Giovanni 
Lami  a car.  81.  del  Catalog.  Anflor.  qui  in  Codicih.  MSS.  Biilioth.  Riccardiame 
rontinentur . Noi  fìamo  di  parere  che  quelli  non  fia  diverfo  da  quel  Frate  Stop, 
pa  che  fu  Poeta  Volgare  , e fioriva  nel  1347;  ficcome  apparifce  dalle  Aie  Ri- 
me , dalle  quali  fi  vede  altresì  eh’  era  uomo  dotto  , mallimamente  in  Aflrono- 
mia  y ed  aveva  molto  zelo  contra  i vizi  del  fecolo , e in  favore  della  Religione 
Cattolica  , avendo  compofio  un  Servencefe  in  ottava  rima  per  entro  al  quala 
favella  feopertamente  de’  peflimi  coflumi  dell’  Europa  di  que’  tempi , e de’  ca- 
Aighi  che  da  Dio  perciò  le  venivano  apparecchiati  , annoverando  ad  uno  ad 
uno  tutti  i Principi  allor  viventi  , e a ciafeuno  in  forma  di  profezia  predicen- 
do la  fua  fine . Il  detto  Componimento  cavato  da  un  antico  Codice  ms.  della 
Libreria  Laurenziana  di  Firenze  , ov’  efiflono  ancora  altre  fue  Rime  , e do- 
nato dall’  Ab.  Anton  Maria  Salvini  al  Crefeimbenì  , è flato  da  quello  pubbli, 
cato  per  faggio  della  fua  maniera  di  comporre  nel  Voi.  III.  dell’  J/ìor.  della 
Uolg.  Poef.  a car.  148.  e fegg;  ove  afièrma  che  Frate  Stoppa  era  molto  pratico 
delle  coje  della  noflra  Lingua  y e de’ fonti  di  effia',  che  i fuoi  verfi  fon  tutti  ri- 
pieni di  voci  e frafi  'Provenzali  affai  [celie  e leggiadre  ; che  il  fuo  ftile  è forte 

U.!!.  P.lll.  B b' b b ero. 
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e rotuflo  ) e i ftntimtmi  di  iuon  nervo talmente  che  fra  i migliori  Rimatori  del 
fuo  tempo  ien  merita  tC  ejfere  riconofcimo  % Come  poi  quello  Frate  Stoppa  com- 
pofe  in  ottava  rima  perfetta  negli  anni  mentovati  , quindi  aggiugne  il  Cre. 
icimbeni  che  fi  mette  in  dubbio  [e  di  effa  fia  fiato  trovatore  il  Boceaccio  che  fio- 
riva ne'  tempi  medefimi  , a cui  per  altro  elTo  Crefcimbeni  ne  concede  l’ inven- 
zione , Cccome  parlando  del  Boccaccio  abbiamo  pur  noi  riferito  . Dietro  al 
Crefcimbeni  parìa  di  Frate  Stoppa  anche  il  Quadrio  nel  Voi.  II.  Par.  II.  del- 
la Stor.  e rag.  S ogni  Poefia  a car.  260. 


BOTACCIO  (Gio.  Jacopo)  . V.  Bottazzo  ^io.  Jacopo)  . 

BOTALLI  (Lionardo)  d'Afti  nel  Picrponte,  r ilofofo  > e Medico  di  gri> 
do  a’  fuoi  tempi , fioriva  dopo  la  metà  del  Secolo  XVI.  Avendo  conieguita  la 
Laurea  Dottorale  in  Medicina  nell'  Univerfità  di  Pavia  , fi  trasferì  a Parigi  , 
ove  fi  tratteneva  nel  1^64  (i)  , e v’  ebbe  si  propizia  la  fortuna  , che  divenne 
ConCglicre  e Medico  del  Duca  d'  Alcnzon  , e del  Re  Arrigo  III  ; e fu  quegli 
che  Introdufie  colà  1'  ufo  frequente  di  cavar  fangue  nelle  malattie  (2)  . Un  tal 
ufo  , quantunque  allora  venilfe  condannato  dalla  Univerfità  de'  Medici  di  Pa- 
rigi , e fbfle  pure  il  nofiro  Botalli  per  ciò  attaccato  da  Giambatìlla  Donati  , 
e da  Buonaventura  Grangier,  contro  a' quali  tuttavia  in  difefa  del  noftro  Ita- 
liano armarono  le  penne  Marco  Procero,  cGiorgio  Cafpio,  ficcome  riferiremo 
nel  Catalogo  delle  fue  Opere,  a'd  ogni  modo  è fiato  di  poi  da’ medefimi  Medici 
Francefi  univerfalmente  abbracciato  e feguito  (3)  ; e il  Botalli  fi  mantenne 
nella  fua  riputazione , e conlegul  pofeia  il  Vefeovado  di  San  Malò  nella  Bre- 
tagna in  Francia  (4)  . Hanno  con  lode  parlato  di  lui  , oltre  i citati  nelle  an- 
tecedenti annotazioni , varj  altri  Scrittori  (;)  , e vien  facto  autore  delle  Ope- 
re Icguenti  : 

I.  Ve  eurandis  vulneribus  Sclopetorum  , Lugduni  apud  GuiUelmum  RoviìHum 
1560.  io  8.  f'enetiis  apud  ralgrifium  i;ò5.  e 1598.  in  8.  c coi  Trattati  fullo 
fieflb  argomento  d’  Alfoofo  Ferrei  e di  Francefeo  Roca  , Antuerpu  apud  Ar- 
noldum  Coninx  1383.  in  4.  E’  pure  imprefib  quello  Trattato  co'  Comentarioli 
duo , cui  riferiremo  qui  fotco  al  num.  111. 

II.  De  catharro  Commentarius  . Addita  efl  in  fine  Moflroforum  renum  figura 
nuper  in  cadavere  repertorum  . Parifiis  apud  Bernardum  Turrifanum  1564.  in  8, 
Sta  anche  coll’  Opera  feguence  . 

III.  Commentarioli  duo  , alter  Medici , alter  de  tgroti  munere  . Accedit  Fungi 

flranguìatorii  admonitio . De  catharro  Commentarmi  ; in  cujus  fine  addita  efi  fi- 
gura Monfirojorum  renum  in  cadavere  repertorum  , Ojienditur  etiam  locut  per 
quem  fertur  [angui!  in  finijirum  cordi!  ventriculum  nondum  antea  cognita!  . De 
Lue  Venerea . De  vuineribu!  Sclopetorum  , qui  aubìut  efi  uberiori  difeurfu  de  vul- 
neribu!  capiti!  , muliifque  figuri!  Injlrumentorum  eephalicorum  ; Declaratione  Ca- 
piti! fexti  Methodi  Galeni  . Lugduni  apud  Antonium  Gryphium  1565.  in  16.  II 
Trattato  De  Lue  Venerea  fi  trova  fiampaco  coi  Trattati  di  diverfi  fopra  quell’ 
argomento . Veneiiii  ijdò.  in  fogl.  , 

IV.  De  curatione  per  fanguinie  mijponem . De  incidendo  vena  , cuti!  fearifican- 

de  , 


<i)  Che  fi  trmcDCffe  in  Ptrigi  in  detto  eono  , fi  ri* 
riva  dijli  Dedicatofu  prcmetTi  al  Tuo  CtmmtntM.  it  C4> 
indtriuata  a Onorato  Caftelluno  Coofigliere  e 
Medico  Regie  • e fegnau  friàit  idus  tirv*mkis 

>I«4* 

(ai  RioUn  , lUrIrtretis  dts  SfeM,  it  yàtiicin  , pag> 
aj6  i c Stebno  Pafquier  » Ltttr.  Tom.  IL  LiU  XIX* 


<4)  Veramente  il  Chiefa  nel  CmìmL  4^1$  Serin. 
flwar.  a car.  I4r.  tcrive  che  fii  Vaftev»  di  Hdtut  im  Pr». 
VfntJB  i e nell*  Hifitr.  Ckr$n«l.  préfulMm  Ttdtmvu.  a car. 
3«o.  afierma  lolameate  chi  Sa  M 


Artbìdfifiif0Tmr0ii€nfi.  Anche  URoflbtii  net  $)iUaA 
pttr.  hdtmtmì.  a car.  jpf.  fegue  ii  Chiefa  dicendo  die 
fu  Mtetvtm/it  im  Pmnmim.  Ma  ii  ii  Cbielache 

il  Roflbeu  hanno  abagluto  , poiché  in  Provenu  non  lì 
trova  Città  di  tal  nome  , ma  bensì  nella  Bretagna  in 
Francia  * ed  é la  Città  di  R Malò  detta  latinamente  Af«. 
tUpitiifib ,iì  cui  Vefiovo  i appunto  Svfiraganco  di  Tourc, 
(f)  Hanno  parlato  onorevolmente  di  lut  ii  Chilini  nel 
Tom.  IV.  dei  Tseur»  t mmwm  Ltrttr.  efiliente  mt.  pref. 
fo  a S.  E.  Pietro  Oradenigo  Pairuio  Veneziano  i il  Bay. 
le  nel  DìSic».  Hift.  9 Cririf  alla  voce  Sted{.Uém»r4'ii 
il  Mercktino  nel  Liaàm.  rtmtv.  a car.  741  i e il  Mangetì 
od  Tom.  L dclb  ML  Strift,  idrate,  a cv.  441. 


Digitized  by  Googk 


BOTALLI.  BOTERÒ.  xS6^ 

Jt  , (f  hirunJinum  affigendarum  modo  . Lugduni  1^77.  c ivi  afui  Jo.  Huguetan 
l;8o.  in  8.  AntuerfU  apud  Plantinum  i;83.  e 1585.  in  8.  e Lugduni  16^^.  in  8. 
Abbiamo  di  già  decco  nelle  notizie  della  Tua  Vita  eh*  elTo  fu  quegli  che  incro- 
duife  in  Parigi  1'  ufo  frequente  di  cavar  fanguc  nelle  malattie  , e che  un  tal 
metodo  fu  allora  condannato  dalla  Univeriità  de'  Medici  di  Parigi , e che  ven> 
ne  impugnato  da  Giambatifta  Donati  ; ma  dagli  attacchi  di  quello  venne  dife- 
lo  da  Marco  Procero  coll'Opera  leguente  ; Difcujjìo  ineptu  defenfionis  cujufdam 
Jo.  Baptipt  Donata  Luctnfit  idiix  adverfus  Leonardum  Boiallum  Medicum  Rcgium. 
Acctjpt  Protoris  Lugdunenfis  , ir  ^uprtmi  Senatus  Parifienfts  Dtcrotum  advtrfus 
tundtm  Donatium . Vna  cum  Epiflola  Jo.  Bruti , ix  Hiftoria  Jacoii  Dopati  ex  qui- 
ius  totius  Controverfu  ratto  Ì3  progreffui  cogntfci  foterit . Parifiis  apud  Jo.  Fou- 
cherium  1567,  in  8.  Fu  pure  impugnato  il  nollro  Autore  da  Buonaventura 
Grangier  Medico  coll'  Opera  intitolata  : De  eautioniius  in  fanguinii  mijpone  ad- 
hikendit  Admonitio . Pariftit  ijpS.  in  .f;  ma  contra  quell'  Opera  , in  difefa  del 
Botalli , inforfc  Giorgio  Calpio  colla  leguente  rifpolla  ; Ad  Bonaventura  Gran- 
gerii admpnitiontm  indoftam  is  coniumelioj'am  De  cautionibus  in  fanguinis  mif* 
fione  adhibendis  Refponfio  qua  Leonardi  BotaUi  Liiellus  de  curatione  , iy  fan- 
guinis mipìont  de  fendi  tur BaJUe»  apud  Jo.  Marefchal/um  I58a  in  8 ; e Parifùs 
apud  Jacoium  du  Pufs  1341.  in  8.  li  Grangier  non  tacque  , ma  pubblicò  : dn 
defenjionem  Leonardi  BotaUi  Afienfis  De  curandi  rottone  per  fanguinis  nuffionem 
a Geòrgia  Cajpio  Hannonio  jufceftatn  , Animadverjio  . Bafiìet  apud  Atsrefchaìlum 
i;8o.  in  8.  e Parifiis  apud  Jacoium  du  Pufs  i;8(.  in  8.  A quella  replicò  il 
Cafpio  colla  leguente  ; Caftigatio  Bonaventura  Grangerii  , feu  Fil/iei  , Animad- 
verftonis  adverjus  Leonardum  Botalìum , Bafilea  1382.  in  8. 

V.  De  via  fanguinis  a dentro  in  finiflrum  cordis  ventricuìum  . Fenetiis  1(540. 
in  4.  e con  altri  Trattaci  fopra  limile  argomento . Francofurti  1Ò41.  in  4.  Sta 
eziandio  inferito  nell'  Opera  mentovata  al  num,  antecedente  . 

VI.  Ratio  Luis  Fentrea  curando  . Sta  nell'  Append.  del  Tom,  I.  De  moria 
Gallico  ; ma  non  lappiamo  fe  lìa  diverlà  dall'  Open  intitolata  De  Lue  Fcnerea 
riferita  di  l'opra  al  num.  IH. 

VII.  Judicium  Afollinis  circa  opinionem  de  via  fanguinis  . Fenetiis  , fenz'  altra 
nota  di  llampa , in  4.  Venne  poi  fatta  una  edizione  delle  Opere  del  nollro  Bo- 
talli  col  titolo  leguente  : Opera  omnia  Medica  , fy  Chirurgica  hac  poflrema  edi- 
tione  a mendis  repurgata  , methodice  , (y  paragraphice  difpofua  , notis  margina- 
ìUms  , ^ authorum  leftimoniis  auda  , ù*  hinc  inde  Annotationiius  illuftrata  a 
Jeanne  Fan  Home , cum  figuris  . Lugduni  Batavorum  apud  Danielem  iy  Abraha. 
mum  a Gaasteeck  1660.  in  8.  In  quella  rillampa  li  contengono , oltre  le  Ope~ 
re  riferite  di  lopra  a'  numeri  I.  II.  III.  e IV.  anche  le  due  feguenti  : 

Vili.  Oifervatio  de  ojpius  inveniis  inter  utrumque  cereiri  ventricuìum  . 

IX.  Oifervatio  de  vera  arteriarum  nutrice  • 

BOTERÒ  (Giovanni)  illullre  Scrittore,  nacque  in  Benna  (i)  Terra  del 
Piemonte  polla  ne'  confini  della  Liguria , e fiori  verfo  la  fine  del  Secolo  XVI. 
e lui  principio  del  XVII.  Poche  fono  le  notizie  che  abbiamo  della  fua  vita  , 
affai  icarfamentc  avendone  parlato  gli  flelfi  Scrittori  fuoi  nazionali  (2} . Le 
più  precife  c ficure  le  apprendiamo  da  una  Lettera  di  lui  fcritta  nel  138Ò.  la 
quale  efifle  prelTo  di  noi  mànoferitta  . Da  quella  fi  ricava  come  alla  prima 
vefti  r abito  della  Compagnia  di  Gesù  , dalla  quale  per  alcune  necellità  di 
fua  cafa , non  avendovi  ancor  fatta  profelfione  , ne  ufei  con  buona  conten- 
F.lh  ’P.IIl.  B b b b 2 tczza 

<t)  Dt  Beani  o Beiu  vien  detto  in  Letino  $ appretlo  od  Cicdo(p>  delie  Opere  dd  Boterò  ai  nuca, 

ma  mutata  per  errore  la  prima  lettera  è (lato  chiamato  llL  e V. 

Stmafit  nella  BMìùiIt.  TttUhaM»  i d*  oode  il  Du>rio  ha  (a)  Cioè  Asoftino  delta  Chielà  nel  CétsL  digli  Sfritt. 
prefo  motivo  di  r^tftrare  un  Jìm»  Bftqriiu  di  Sùnm  nel  Pitmintefi  a car.  lO).  c Aodrta  Roijbtci  DtlSyllaà.  Strifi, 
della  fua  Viùvirf.  dtt  Atutun  BitUfoiftiu  ttdtmM-  • Ctr.  it^« 
j«fi  attsibuendogU  le  due  Opere  latine  ciu  riCirucaiO  * 
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tezza  degli  (ledi  Gcruici  nel  i;8i  (3)  . Servì  poi  nel  grado  di  Segretario  il 
Cardinale  S.  Carlo  Borromeo  , ex  cxjui  commercio  Ì3  exemflo  multam  hauftt 
fietatem  is  fapientiam  , ìiccome  fcrive  il  RoìTotti  (4)  . Dopo  la  morte  di  elfo 
Santo  avvenuta  nel  i;84.  pafsò  il  Boterò  , per  un  l'crvigio  del  Duca  fuo  So- 
vrano , a Parigi  ove  diede  alle  (lampe  nel  i;8ò.  le  Lettere  Latine  da  lui  rctit- 
te  in  nome  di  S,  Carlo  . Ritornato  a Milano  C accomodò  con  un  cugino  del 
medefimo  Santo  , vale  a dire  con  Monlig.  Federigo  Borromeo  , che  fu  poi 
Cardinale , al  cui  (ervigio  fi  trovava  nel  Giugno  di  detto  anno  i;8ò  (;) . Par- 
titoli da  quello  intraprele  una  lunga  peregrinazione, girando,  com'egli  dice(6), 
1*  uno  e I'  altro  Emiifero  , frutto  della  quale  furono  le  fue  Selationi  Uaiverjali 
« già  n’  era  ritornato  a Milano  nel  Maggio  del  1596  (7)  . Trasferitoli  in  Pie- 
monte fu  fcelto  per  Precettore  dei  lighaoli  di  Carlo  Èmmanuello  I.  Duca  di 
Savoia  (8)  ; e a tal  grado  giunfe  il  merito  di  lui  , che  il  Principe  Filiberto  di 
Savoia  gli  rinunziò  nel  lòia  la  fua  Abbazia  di  S.  Michele  della  Chiula  (9)  . 
Non  ci  è noto  quando  precifamente  morilTe , ma  troviamo  fondamento  di  cre- 
dere che  ciò  avvenilTe  circa  il  162;.  e non  già  nel  1608.  come  alcuni  hanno 
francamente  ad'ermato  (io)  . 

Le  fue  Opere  ce  lo  fanno  conofeere  per  un  Ecclefiadico  zelante  , per  un 
Politico  di  maflime  fané  , e per  uno  Storico  alTai  ìllrutto  delle  cofe  de'  fuoi 
tempi . Fatto  vecchio  volle  pur  darli  alla  Poelia  Volgare , per  cui  è (lato  ezian- 
dio annoverato  fra  i Poeti  Volgari  (ii)  . Dal  Rolfotti  (12)  è chiamato  vir 
fummo  ir  nota  eruiitioms , qui  animatam  BiUiothecam  fieno  ore  vocari  potuijfet  ; 
Philofofhut  , Theologut  , Orator  , "Poeta  , Cofmografhut  , Hijloricut  ec.  Le  fue 
Opere  lono  le  feguenti  : 

. I.  De  Regia  Safientia  Litri  tres  , if  honoratum  otium  Carmen,  MeJioìani  t^Ìj. 
in  8.  e 1587.  in  4.  Il  Poemetto  intitolato  Otium  honoratum  è (lato  anche  imprello 
in  fine  della  l'ita  Johannis  f'incentii  Pinetli  ec.  Auflore  Paolo  GuaUo  . Augujia 
yintlelic.  1Ò07.  in  4.  al  qual  Pinelli  fu  dal  Boterò  indirizzato  il  detto  Poemetto. 

II.  Av-  > 


(j)  Lt  fuddeita  lettera  è indirizzata  dal  Bolero  al  Ve* 
^ovo  di  Calma  • ed  è io  data  di  Uilsm  al  al.  di  Oiit- 
|M  dtl  e di  alfa  ci  confelTiamo  debitori  al  gentilir* 
limo  Sìg.  Dote.  UiUUlEuTe  Oltrotebi  Bibliotecario  della 
lobreru  Ambroiiana  di  Milano  ebe  ce  1*  ba  comuatetta 
per  mezzo  del  gentiliilìino  Sig>  Carlo  Antonio  Tanzi  . 
Ecco  le  parole  precile  del  Boterò  : ^ n*  fmettgi 

mui  Vu  5.  HivmJh  , eht  dm  ttn^tu  mMui  io  ^ mo 

ptr  àlttuu  mtttfitm  di  CÒ/«  mìo  , ù /«aa  vijint  {turi  dtU 
U Cmnfagm*  i$m  itumm  caorrorczao  dt'  fùtri,  io  U foo- 
U ia  Mao  ova«o  mmìot»  fstu  frtftJUM , Cèti  /trivttuUmi , 
'ftnd  mU’  iferixÀtm  l»{ti»r  fvttuU  della  Compa* 
gnu  di  Geiù  • 

(4)  SyUmk  Strift,  Ftimaat.  pi^.  }aa 
(f)  /o  'ftufit  mtmrt , con  oontinua  tt  Boterò  nella 
lettera  roprammentovata  « ia  Aa  ftrmt»  di  Srgrttmrif  il 
Cord.  Fnrrtmn  5«a/«  oNOiano  i d»H  l*  fui  metti  f*r  «o 
frrviù»  del  Sertuifi,  di  Sova^o  ia  jttu  dui»  io  Trumi*  « 
fértgi  j emtk  riteruste  m fem  uetemedte  aao  oo  Cagioa 
del  Sig.  Cor4iao/a  fuident , tkt  pnfie  fi  fferu  fsrè  Curdi- 
boia . StMud»  io  f erigi  ie  diedi  alle  fiumfe  hu  Li^e  Jo- 
oonu  Boleri  EpiftoUrum  Caroli  Card.  Boi  romei  ooroi* 
oc  icriptarum  ec. 

(6)  Nella  Dedicatoria  a Carlo  Emanuello  Dnca  di  Sa* 
Voja  potU  io  froBte  alla  fac  Reluzieui  Uoàs«r/o/i  in  data 
di  Mt/sue  to.  Maggia  ifp6.  con  fenve  il  Bolero  ; Or 
svende  ie  fimte  omo  ptrtgtiuut.iem  di  tumte  musi  t Nain 
me  )ain  Teptima  pottat  ooiiiibitt  cirantem  cerris  flc  Bu* 
fiibut  zftas  . or/io  fo«Ìr  ia  he  girate  T ooa  a F altre  E- 
ruisfere  , rifertate  i fiti  dei  patfi  t cafoni  da’  papali  $ e le 
{erta  dai  jù  cc  De*  &o<  lunghi  viaggi  fece  tnenaione 
altresì  il  Boterò  nella  Dedicatoria  premeva  alia  fea  Ope* 
ra  della  Ragiem  atisaora  Rampata  la  prima  volta  nel  1589. 

V.  la  dau  della  Dedicatoria  meotovata  nell'  anno* 
caz.  antecedenta  . 

i8i  Baudrand  t CoroL  Geegrafhenm  in  6ae  del  foo 
Xaxieeu  Gtegrafkifetm  • 


(9)  Chiefe  » Cardimalet , tfifeefi  ec  jUhatet  ftdà. 
aaaoa.  pag.  aia. 

(io>  n Baudrant  nel  CateL  cit.  e dietro  a <)uefto  il 
Biflc  nel  fuo  Oiffiio.  Cntitfue  nell*  articolo  del  Boterò  « 
Càio.  Fabrizio  acUa  V.  della  fua  BihUetb.  FeArixiood 
a car.  ijir  ; e Ìl  Niceron  nel  Tom.  XXIV.  delle  fue  Me- 
meirtt  peur  {fruir  a T Hifteirt  det  Hemmts  iliufiret  t ar* 
306.  afiermano  feoza  cittuione  che  il  Boterò  mori  nel 
t6ol.  Ma  come  ciò  efler  mio  « fe  confq^ut  1*  Abbazia  di 
San  Michele  della  Chiau  felameoie  nel  lOto  r Gc« 
come  abbiamo  dal  Chicii  nel  (uo  Catalogo  degli  U- 
laftri  BcclaGiRici  del  Piemonte  citato  nell*  antere* 
dente  annotazione  . Quindi  é che  il  rnedcGmo  Chiefe 
nell'  altro  Ca/al.  dirli  Seri//.  Piemeaf.  a car.  103.  pone  il 
fiorire  del  Boterò  all*  anno  1614-  Che  pnt  morifle  circa 
il  i6af.  lo  conghtetturiamo  dalP  oll'ervara  che  godette 
la  detta  Abbazia  Gno  all’anno  fuddetto  » nel  ijuale  hi 
conferita  al  Cardinal  Maurizio  di  Savoja  , il  che  appren> 
dumo  dal  medelinio  Chiefa  nel  errato  Catalogo  degli 
illoOrri  EcclefiaBici  Piemonte^.  Quivi  aitr«nafierina,clic 
ehiit  Tauriai  {ernie  c$m{iSmi . Che  giugnefle  a decrepita 
etb  , ft  ricava  ezundjo  da  un  Antgramma  e da  alcuni 
vcré  compoftì  fepra  di  lui  da  Andrea  Valfredo  riferiti 
dal  RoBoid  nel  citato  luogo  i e fono  1 feguenti  : 
JOAHHES  BOTTERRm 
Aaagraaeema 

SESTOR  StSIOR  TUBA  . 

Elefuie  infipeem  mc  «m  gmid  garrula  letege 
Cetefidum  {tuie  N^era  {ama  eaait  f 
DiV«r  JOANtiEM  , Fjliam  mtutita  ftueUam  : 

Sam  uevut  «f  SENIO  HISTOR  ve  arie  TUBA, 
Zrga  iterum  referat  Vatet  bae  Carmiua  , Meiie 
Duleimt  ex  e)u/  frefiuit  ere  Mrlet  . 

(ti)  Crefeimbeni  , Stm.  della  Peefia  V^.  Voi.  V.pag. 
a^6  i e Quadrio  « 5/ar.  e Rag.  tP  egui  Peefi  Vol.lI.p.a9a. 
(iz)  Sfilab.  Str^.  Ftdem.  pag.  317. 
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li.  Aovenia  Amlroftano  , cioè  Predichi  fofra  i Vangeli  Domenicali  dell  Avven- 
to . In  Milano  per  Francefeo  ed  eredi  di  Simone  Tini  1584.  in  4.  Quefte  fono 
le  Prediche  da  lui  dette  nella  Cbiefa  Cattedrale  di  Milano  . 

III.  De  Prddicatore  veri!  Dei  Litri  l'.  jvff»  D.  Caroli  Card,  Borromei  confcri- 
pti.  Parifiis  1585.  in  8. 

IV.  De  morte  lllujirifi,  df  Reverendift,  D.  Cardinali!  S,  Praxedis  Epiflola  ad 
lllnjlrift.  is  Reverendift.  D.  Andream  Bathorium  ah  auéìore  recognita . (Mediolani) 
ex  tjpographia  JUiebaelii  Tini  i;84.  in  4.  Il  Boterò  ha  in  fine  di  quella  Epillo- 
la  tre  fuoi  Epitall)  in  veri!  Latini  al  Santo,  un  Epigramma  in  lode  dell' Orazion 
funebre  fatta  dal  Panigarola  in  tale  occafione  , ed  un  altro  ad  elio  Panigarola, 
dal  quale  fi  rileva  che  il  Boterò  è fiato  dal  medefimo  fiimolato  a fcrivere  le 
lodi  del  Santo  . 

V.  Difeorfo  [opra  i compimenti  fatti  dalP  lllmo  Sig,  Cardinale  (Carlo  ) Borro- 
meo nelt  ultimo  atto  della  vita  fua . In  Milano  apprejo  Gio.  Batifla  Coionio  i;85. 
in  4.  Quella  à una  Lettera  fcritta  dal  Boterò  in  data  dell'  Àrcivefeovado  di 
Milano  lotto  ai  12.  di  Novembre  del  1584.  cioè  9.  giorni  dopo  la  morte  di  S. 
Carlo , al  Card.  Vincenzio  Lauro , detto  il  Cardinal  Mondovl , a cui  dà  mi- 
nuta relazione  degli  ultimi  atti  di  virtù  efercitati  da  S.  Carlo  prima  del  fuo 
palTaggio  all'  altra  vita . Nel  principio  di  quella  Lettera  all'erma  averne  fcritta 
un'  altra  fullo  fielTo  argomento  , la  quale  fugli  rapita  alla  Polla  e fiampata  . 
Forfè  è la  riferita  da  noi  nel  numero  antecedente  , 

VI.  Epiflolarum  lllujìrifi,  dt  Rev.  D.  Caroli  Cardia.  Borromei  nomine  fcripta- 
rum  Litri  duo . Ejufdem  Epijiolarum  Theologiearum  Liier , Parifùt  apud  Thomam 
Perier  tj8d.  in  8.  e Antuerpie  apud  Mart.  Nutium  1623.  in  16,  colla  Vita  di 
S.  Carlo  ex  Pontificio  Diplomate  deprompta  . Quelle  Lettere  , che  fono  tutte 
fenza  data  , non  contengono  che  complimenti  , o cofe  di  poco  rilievo . Le 
Lettere  Teologiche  che  vi  li  trovano  aggiunte  , rapprefentano  le  difpute  da 
lui  avute  fovente  colli  Calvinifii , a riferba  dell'  ultima  eh'  è intitolata  : De  Ca- 
iholiee  Religioni!  vefligii!  atque  argumentit  , que  ve!  Lufitani  in  India  , ve!  Ca- 
fiellani  in  novo  Orti  invenerunt.  Il  Baillet  (13)  dicendo  che  S,  Carlo  Borromeo 
imprefiò  il  fuo  nome  al  Boterò  ne'  componimenti  di  varie  Opere  che  corrono 
fotto  il  nome  di  S.  Carlo  , a cui  mancava  il  tempo  di  fcriverle  e di  dettarle  , 
può  far  credere  che  anche  le  Opere  imprelTe  fotto  il  nome  di  quel  Santo  , fof. 
fero  lavoro  del  nofiro  Boterò  , ma  di  ciò  non  troviamo  altronde  rìfeontro  , fe 
fi  eccettuino  l' Epillole  qui  fopra  mentovate  . 

VII.  Delle  cauje  della  grandezi.a  delle  Cittì  . In  Roma  per  Gio.  Martinelli 
i;88.  in  8.  Molte  altre  edizioni  di  quell'  Operetta  li  riferiranno  al  num.  feg. 

Vili.  Della  Ragione  di  Stato  Litri  X,  con  tre  Litri  delle  caufe  della  grande!.-, 
2,0  delle  Cittì,  In  Venezia  per  i Gioliti  1589.  in  4.  - In  Ferrara  apprefo  Pit- 
eorio  Baldini  1390.  in  8.  - In  Torino  I39tì.  in  8.  - In  Milano  per  Pacifico  Pon- 
z.ia  159Ò.  in  8.  - in  Penezia  per  i Gioliti  1398.  in  8.  - /o  Penezia  (con  aggiunte) 
pel  Ciotti  1398.  - In  Penezia  l6ot.  e 1606.  in  8.  - In  Tarino  1610.  - In  Pe- 
nezia  (colle  fue  Relazioni  Univerfali)  l6qo.  - In  Penezia  1639.  in  4.  Nella  Let- 
tera Dedicatoria  che  vi  precede  , indirizzata  a Volfgango  Teodorico  Arcive- 
feovo  di  Salisburgo  in  data  di  Roma  dei  io.  Maggio  del  1389.  il  Boterò  elpo- 
ne  il  motivo  per  cui  intraprefe  quell'  Opera  , cioè  per  dimollrare  quale  Ila  la 
vera  Ragione  di  Stato  fecondo  il  dettame  delle  malfime  Crilliane  contro  quan- 
to in  tal  propolito  ne  hanno  fcritto  il  Macchiavelli  e Cornelio  Tacito  nella 
Vita  di  Tiberio  ; il  perchè  quello  Libro  , come  contenente  una  politica  affai 
fana  , è molto  lodata  dal  PolTevino  (14)  . Anche  il  Crefeimbeni  (13)  fcrive 
che  si  quell'  Opera  che  quella  delle  Relazioni  Univerfali  fono  fcritte  dal  Boterò 

con 

(1  Am.  D*pu^<&  I (Mg.  »6i«  ove  il  Bolero  j chiamato  frmmt  f»t  «riiM 

(14)  Ap^.  $<■'**’  » Tonv  IL  pag.  ta4>  E'  lodato  anche  ^ ttutimm  . 

dallo  Sioìlio  nell'  tmrUrnS.  im  Littr.  a car.  1^1.  (if)  ^<r.  dtlla  Vélg.  Pttf.  Voi.  V.  pag.  17Ì. 
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etn  fingolare  pietà  e prudenza  . Alcune  traduzioni  Ce  ne  hanno  . Una  fu  fatta 
in  Lingua  Tcdefca,  d'onde  venne  poi  ridotta  in  Lingua  Latina  dal  Draudio 
con  varie  aggiunte  di  quefto  , e pubblicata  col  feguente  titolo  : De  iilujirium 
flatu  is  Mitia  JUtri  X,  eum  iriius  Liiris  de  Vrhium  Origine  , excelleniia  , is 
augendi  ratione  , audore  Georgia  Draudio  . Argentorati  1602.  in  8.  - OrJ'ellii 
1602.  in  8.  - Coloni*  1613.  e tòt;.  Altra  traduzione  in  Latino  è fiata  fatta, 
per  teftimonianza  del  Morofio , dal  Conrigio , il  quale  certamente  ha  faticato 
fbpra  lo  fleffo  argomento  (16)  . E'  fiata  anche  tradotta  in  Lingua  Franccfe 
con  quello  titolo  ; Maximes  d'  Etat  Militairei  (y  PoUtiquet  , traduitet  de  l' Ita- 
lien  de  Jean  Boterà  par  Pierre  de  Deimier  . Paris  i6o6.  in  12.  Se  ne  ha  pure 
una  traduzione  Spagnuola  flampata  a Burgos  nel  1602.  in  8.  Li  tre  Libri  del- 
le caufe  della  grandezza  delle  Città  fono  flati  anche  tradotti  in  Inglefc  dal  Pe- 
terfon  , ed  imprefll  in  Londra  nel  1606.  in  4.  Abbiamo  anche  alle  flampe  ; 
Difcarfi  [opra  la  Jlagion  di  Stato  di  Gio.  Boterà  , di  Apollinare  Calderini . In 
Milano  1397.  e idop.  in  8.  e in  Bologna  i6og.  Una  traduzione  di  quelli  in 
Tcdcfco  fi  è flampata  in  Francfort  nel  id;7.  in  12.  e i66p,  in  4. 

IX.  Aggiunte  di  Gio.  Boterò  alla  fua  Ragion  di  Stato  , nelle  quali  p tratta 
dell'  Eeceltenza  degli  antichi  Capitani  , delle  Neutralità  , della  Riputazione  , e 
deK  Agilità  , delle  Forze  del  Principe  , e della  Fortificazione  con  una  Relazione 
de!  Mare . In  Roma  nelle  cafe  del  Popolo  Romano  per  Giorgio  Ferrari  1598.  in  4. 
e pofcia  in  Fenezia  per  Gio.  Batifla  Ciotti  1598.  in  4.  - 7»  Pavia  1398.  in  8. 
In  Fenezia  1606.  in  8. 

X.  Relazioni  Univerfali  . In  Roma  per  Giorgio  Ferrari  1392.  in  4.  edizione 
prima  ; di  nuovo  accrefciuta  della  Parte  IV.  in  Roma  nelle  caje  de!  Popolo  Ro- 
mano per  Giorpo  Ferrari  1395.  in  4.  - In  Ficenza  1593.  in  4.  - In  Fenezia 
I39d.  in  4.  e in  Roma  1397.  in  4.  Quell’  ultima  edizione  fi  dice  nel  titolo 
revijia  ed  arricchita  di  molte  cofe  notatili  dalC  Autore  , ma  è la  flelTa  che  la 
ufcita  in  Roma  nel  1393.  fe  non  che  vi  fu  mutata  la  Dedicatoria  indirizzata 
in  quella  al  Card.  Sarnano  , e in  quella  ( che  ha  la  data  del  1397.)  al  Card, 
del  Monte  . Altre  edizioni  fe  ne  fono  fatte  in  Brefcia  per  la  Compagnia  de’  Bre- 
fciani  1598.  in  4.  - In  Fenezia  idoo.  in  4.  - In  Torino  per  Gio.  Domenico  Ta- 
rino itSoi.  in  4.  - In  Fenezia  per  Agojìino  Angelieri  1603.  1607.  e 1608.  in  4. 
e pofcia  con  altri  fuoi  Trattati  , cioè  dei  capitani  illujiri  , delt  eccellenza  de- 
gli antichi  Capitani , delle  caufe  della  grandezza  delle  Città  . In  Fenezia  1640. 
in  4.  e 1662.  Quell’  Opera  è fiata  quali  univcrfalmente  lodata  dagli  Scritto- 
ri (17)  , fra  i quali  ne  ha  fatto  un  affai  onorevole  giudizio  Renato  di  Lufin- 
ga  (18)  ; ma  al  prefente  è poco  ricercata  , c meno  letta  pel  dlverfo  liflema  e 
per  la  mutazione  delle  cole  dal  tempo  d’  allora  in  cui  fcrivcva  al  tenmo  pre- 
fente . Quattro  Parti  contiene . Nella  Prima  ci  fi  dà  una  deferizione  Geogra- 
fica ed  Iftorica  dell’  Europa  , dell’  Alia  , dell’  Africa  , c del  nuovo  Mondo  fe- 
condo le  feoperte  d'  allora  . La  Seconda  contiene  un’  illruzione  circa  ai  Princi- 
pi Sovrani  di  que’ tempi  , e circa  la  grandezza  e potenza  loro  (19)  . Nella 

Ter- 

(16)  Di  drttj  trtdaùooe  Latina  Citta  dal  Conri^k»  fa  trik*  de  Priidemia  & Eloq.  dvili  compannda  al 

menaione  il  Morofo  nel  LUtr.  a car.  449.  del  pf  j dall*  Ab.  Langlcc  nel  Utttlu  ftr  i0mdùrt  U S*»- 

Tom.  111.  ma  noi  non  ne  abbiamo  altronde  precifa  con*  ria  i e da  molti  altri . Se  ne  parla  anche  con  lode  nel 
teaaa . Può  efferc  che  lù  , anai  che  un*  elaita  » un’  ar>  Libro  intitolato  r Effrit  Mi  Gm  Paria  a car.  jp. 
bitraria  traduzione  pubblicata  (ottotl  nome  (olo  del  Con*  (it)  Renato  di  Luliaga  nel  luo  Trattato  Dt  i<a  aiaair. 
rigio  , come  opera  di  lui.  C*d  noto  in  Citti  che  di  Er*  tt  Mt  tire  P HiSvri  a car.  66,  ne  ha  ((ladicaio  in  tal  gtii« 
menno  Conrigio  abbiamo  varie  Opere  di  ootal  genera  » fa  ; Stttrms  mtmm  en  fm  Lh/rt  dtt  kilstUmt  mm  ra^r* 
cioè  : Or  ItarirM  flsimt . Hilmfiadii  i6f  t.  in  4.  • hitu-  pùtitft  turit/itt  , «a  /àia  sMmirsU*  ra  fu  reopftrtt  ec.  Oa 
dhtéviUi  Priaetfi  raa*  ahi/  ar«aa//ii  ix  Uslu»  par/iin  a’  ra  ffsurùt  tiri  aa  ataiar  emiriviUi  aa  fitjtt  fa’  il  tr*- 
aaac  draiwa»  vtrfìt , ^tim  CB^ìgatis  ec.  Hebm/Iadu  1660.  ire  , m oFmae  pia/  feiMtfiutft  mtmmrn  U inaia  diiàtatti 
IO  4.  e pokia  aMoaiiii  fari/  amSiirx  . Htim4aMii  16I6.  i»  p/aaM  /a  Pl*u  arirr  fa’  ra  faigt  lamér  Mt  te  ttms  . 
in  4.  AmmaMtMr^inti  Pelitka  ia  MathixvilU  friatifem,  (19)  Quella  parte  che  riguarda  la  Repiiliblica  di  Polo» 
HilmflaMu  1661.  e i6l6.  in  ^ Di  quale  di  quetle  Opere  ma  è Rata  inferita  nella  Raccolta  intitoUta  : ftUxU  , 
pofsB  avere  intef»  il  Moro6o  » a«  non  fappuno  . Lr/aaaia  , Pruffi*  livaaia  fiarms  Miiterftrmm  Amcte» 

(ip)  £’  lodata  queft*  Opera  dallo  Struvio  nella  Ri*  rxpt.  LmM.  Sxtxv.  f€r  Zlwinnm  i6ap.  in  zq. 

ÌUttb.  feUt,  a car.  ijp  < da  Già  Andrea  Bollo  nelle  Dia* 
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Terza  fi  tratta  delle  diverfe  Religioni  ; e nella  Quarta  fi  efpongono  le  fupcr- 
ftizioni  del  Nuovo  Mondo  , e de'  mezzi  u/ati  per  introdurvi  la  vera  Fede  . 
Egli  ne  compofc  anche  la  Quinta  Parte  , la  quale  fi  conferva  a penna  nella 
Regia  Libreria  di  Torino  fra  i Codici  Italiani  in  un  Codice  fegnato  del  num. 
CXC.  I.  1.  48  (20)  . Si  vuol  qui  avvertire  che  l' Indice  de'  Libri  proibiti  non 
permette  fe  non  I' edizioni  corrette  fecondo  quella  di  Torino  ufcita  nel  1601. 
malTimamente  in  ciò  che  vi  fi  contiene  nella  Par,  II.  al  Capitolo  intitolato  : 
DtUt  /i>r«  de!  Rigito  di  Francia  (21)  , Anche  di  quell’ Opera  fi  hanno  varie 
traduzioni . Guglielmo  di  Brecqs  1’  ha  tradotta  in  Latino  e coll'aggiunta  d’  un’ 
altra  Relazione  d’  un  Italiano  circa  gli  Stati  del  Duca  di  Savoia  , del  Gran- 
duca di  Tofcana , del  Duca  d’  Urbino  , e della  Repubblica  di  Venezia  , 1’  ha 
pubblicata  col  titolo  ; Mnndus  Jmferiorum  totiut  fere  Mundi , Coloni*  lóij.  in  8. 
Quella  traduzione  è fiata  pofeia  rifatta  e ridotta  a miglior  Latinità  da  Giulio 
Reifenberg  che  coll’  aggiunta  di  lue  annotazioni  1’  ha  pubblicata  col  titolo  : 
Foliiia  Regia  in  qua  totus  Impcriorum  Mundus  , eorumque  admiranda  , eenfus  y 
araria  , opes  , vira  y regimina  , (y  fundata  flaiiliiaque  magniiudo  edijfcruniur  . 
Joh.  Botcrus  reeenfuit  ; JuJIui  Reifcnicrg  Jurifconfulius  cmaculaoit  , expofuit  , is 
noti!  iUuflravit . Marpurgi  ttSzo.  in  4.  - Lipfu  l66p.  in  4.  e poi  di  nuovo  con 
quello  titolo  : Joiannis  Boari  Relationa  de  prteipuis  reius  puiiicit  ex  Italico 
Latine  eonverf*  , cum  noti:  Ì3  Indice  AuLIorum  Politicorum  Jujli  Reifenierg  ; 
edente  Ludolpho  Geòrgia  Lunde  . Helmlìadii  tòpo,  in  4.  Notizia  abbiamo  pure 
d’  un’  altra  traduzione  Latina  di  quell'  Opera  intitolata  : Amphitheatridton  , 
fwe  parvum  Theatrum  Mundi  . Utiec*  idoo.  in  4.  come  altresì  di  una  fatta  in 
Lingua  Tedefca , che  ha  per  titolo  ; ('f'eh-Bcjcreiiung  (Deferizione  del  Mondo) 
per  /Fgidium  AHertinum . Mùnchen  ir  Colon.  lóti,  in  fogl.  Si  hanno  pure  alla 
fiampa  : OfftrvaTùoni  di  Girolamo  Brufoni  [opra  le  Relaedoni  Univerjali  de!  Boterà 
colla  Ragione  di  Stato  di  ejo  Boterà  . In  yeneùa  tti59.  io  4. 

XI.  Commentarius  'farallelui  , fwe  lilellus  ajfertoriut , quo  Prìncipum  imprìmis 
duorum , Hifpaniarum  fcilicei  iy  Indiarum  Regis  auguflijpmi  Piilippi  II  ■ ir  Tur- 
aci Imperatori!  Mahumetis  III,  vira , opet , provincia  , atque  forma  eas  iene  ad- 
minijlrandi  , il  regendi  tempore  ielli  atque  paci!  explicaatur  , iy  arcana  dete- 
guntur  infinita . Coloni*  1597.  in  4. 

XII.  Delt  uffiz,io  del  Cardinale  Liiri  II.  In  Roma  per  Niccolo  Mutii  1599.  in  8. 

XIII.  Difeorfo  intorno  allo  Stato  della  Chieja . Quello  fi  trova  imprcITo  a car. 
145.  dell’l/^zie  del  Cardinale  riferito  nel  numero  antecedente  . Di  altra  edi- 
zione fi  farà  ricordanza  più  lotto  al  num.  XVII. 

XIV.  I Principi  ; con  te  Aggiunte  alla  Ragion  di  Stato . In  Torino  ifioo.  in  8. 
Vi  fi  contengono  le  Vite  d'  AÌefiandro  il  Grande  , di  Giulio  Celare  , e di  Sci- 
pione Airicano  . Altra  edizione  ne  fu  fatta  colle  fue  Relazioni  Univerfali . In 
yenezia  IÒ40.  in  4. 

XV.  Le  Fife  de'  Principi  Criftiani  . In  Torino  prejfo  Gio.  Tarino  1601.  e 
1603.  in  8.  Sono  due  Parti  ; nella  prima  delle  quali  fi  contengono  le  Vice  di 
quindici  Re , cioè  di  tre  di  Gerufalemme , Golfredo  Buglione , Baldoino  I. 
ed  Americo  ; di  ere  di  Francia  , Clodoveo  , Lodovico  IX.  e Carlo  IX  ; di  tre 
di  Spagna  , Pelagio  , Ferdinando  il  Grande  , e Ferdinando  il  Santo  ; di  tre 
d’ Inghilterra  , Alfredo  , Canuto  , e Guglielmo  il  Conquillacore  ; di  tre  di 
Portogallo , Allonfo  1.  Alfonfo  V.  ed  Emanuello  . Nella  feconda  Parte  fi  han- 
no le  Vite  de'  Conci  e Duchi  di  Savoja  da  Beroldo  I.  Conce  di  Mauriana  fino 
al  Duca  Emanuello  Filiberto , vale  a dire  dopo  1'  anno  mille  fino  al  1580. 

XVI.  yite  d'  alcuni  eccellenti  Capitani . In  Torino  l6op.  Qui  fi  leggono  le 
Vice  di  Francelco  di  Lorena  Duca  di  Guilà  , di  Anna  Memoranzi  , d'  Enrico 

di 

(io)  V.  li  BiiliMh.  MS5.  Cadi.  Rti-  Tsurim.  BikliMb.%  meflà  . 
cir.  4f(.  ev«  di  detto  Codice  (i  dà  un'  efdtti  notiiii , • Ui)  t/tiix  Uhm,  tr$bUil.  pig.  141. 
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c!i  Lorena  , d'  Enrico  HI.  Re  di  Francia  , di  Ferdinando  di  Toledo  Duca 
d' Alba , e di  Aledandro  Farnefe  Duca  di  Parma  . Renato  di  Lufinga  vuole  (22} 
che  il  Boterò  in  quell'  Opera  Itali  modrato  Iftorico  parziale  della  Spagna  . 

XVII.  Rtlaz,ioite  Mìa  RefulHica  Permiana  con  un  Difeorfo  incorno  allo  Sta- 
io della  Chiefa  . In  Penetra  1605.  in  8.  e in  Penet.ia  per  Giorgio  Parijco  1608. 
in  8.  Quella  Relazione  è mentovata  con  lode  dal  chiarillìmo  Sig.  Procurator 
Marco  Fofearini  (23)  dicendo  che  il  Boterò  in  luogo  di  noiomizzare  l'  interna 
cojliiuzione  della  RepnUUca  Peneziana  , come  malamente  hanno  fatto  molti  al- 
tri , intorno  a ciré  egli  poco  fi  adopera  0 per  timore  d ingannar  fi  , 0 giudicando 
inutile  il  ripetere  il  detto  dai  pajfati  Scrittori  , proccura  di  far  palefi  le  cagioni 
delt  eJÌ'ere  quefia  montata  in  grandezza  e le  altre  fimilmente  della  fina  durazione . 

XVlII.  Petti  memorabili  di  Terjonaggi  illujlri  appartenenti  a!  governo  di  Sta- 
to , Parti  li.  In  Torino  per  Gio.  Domenico  Tarino  t6o8.  in  4.  c pofeia  in  Pene- 
zia  1610.  in  12.  - In  Brefcia  per  Bartolommeo  Fontana  1610.  in  8.  ed  in  To- 
rino per  Gio.  Domenico  Tarino  1614.  in  8.  coll’  aggiunta  della  Terza  Parte  , 
e di  un  fuo  Difcorjo  della  Lega  contea  il  Turco  . 

XIX.  La  Primavera . In  Torino  per  Gio.  Domenico  Tarino  1607.  in  4.  Quello 
c un  Poemetto  in  ottava  rima  divilo  in  Tei  Canti  , del  quale  coll’ aggiunta 
delle  fue  Rime  Spirituali  fu  fatta  una  ridampa  in  Torino  (fenza  nome  di  Stam- 
patore) 1C09.  in  8.  In  dne  di  queda  II  leggono  le  Annotazioni  di  Gio.  Anto- 
nio Barroeri  del  Mondovl  Dottor  Teologo  , fopra  la  Primavera  del  Bolero  a 
car.  357.  ed  anche  fopra  le  Rime  Spirituali  a car.  440.  In  principio  vi  è poi  un 
Difeorfo  d’  Andrea  Gromis  Sig.  di  Cavaglia  circa  1’  eccellenza  della  Primavera 
fuddetta  . Altra  edizione  fu  fatta  in  Milano  per  Girolamo  Bordoni  lóti,  in  8> 
con  altre  fue  PoeIie,che  feguono  : 

XX.  Il  Monte  Calvario,  e le  Fefle . In  Milano  per  Girolamo  Bordoni  i6irl 
in  8.  Il  Monte  Calvario  conlide  in  Sonetti , Madrigali , Canzoni  fopra  la  Pal- 
lione  del  Signore  ; eie  Fefie  conlìdono  in  Sonetti  fopra  le  maggiori  folenniià 
dell*  anno  . Delle  fue  Poelle  fi  ha  pure  un’  altra  edizione  fatta  in  Milano  nel 
1610.  in  8.  e troviamo  pure  che  in  quella  Libreria  Ambrodana  I!  conferva  una 
Raccolta  manoferitta  di  lue  Poelle  Latine  . 

(u)  MtiMrt  Àt  lift  r Hiftiir*  , p$g.  66.  (13)  litttrMt.  Pemt.  pagg.  333.  e 334* 

BOTONIO  (Lodovico)  Perugino,  valente  Letterato , che  fioriva  nel  1580. 
fu  amico  di  Bellilìirio  Bulgarini  a cui  indirizzò  alcune  fue  erudite  Lettere  Jopra 
la  eontroverfia  tra  il  Bulgarini , il  Zoppio  , il  Carierò  , e il  Mazzoni  intorno  al- 
la Commedia  di  Dante  , le  quali  I!  leggono  a car.  105.  e fegg.  delle  Difefe  in 
Rilpofla  alt  apologia  e Palinodia  d"  Alejjdndro  Carierò  cc.  pubblicate  da  edb  Bul- 
garini, in  Siena  per  Luca  Bonetoi  i;88.  in  4. 

BOTONTO  (Palmerio)  dell’  Ordine  de’  Predicatori  della  Provincia  di 
Lombardia  fioriva  nel  1504:6  vien  regillrato  nel  Tom.  II.  degli  Scripior.  Ord. 
Predicator.  a car.  io.  dal  P.  Echard  per  aver  raccolte  , e fatte  imprimere  le  fe- 
guenti  Operette  ; Tabula  fuper  privilegia  Papalia  Ordini  FF.  Pmdicatorum  con- 
ceda . Privilegia  majora , (y  principaliora  ejufdem  Ordinit  . Formularium  omnium 
fpeclantium  ad  ofìcium  Priorie  provincialis  iy  conventualit  Ordini!  Predicaiorum  : 
6“  forma  eletlionum  quarumeumque  , (y  procejfuum  faciendorum  , ac  literarum 
quarumhbet  per  ipfos  concedendarum  . Penetiit  apud  Lazarum  de  Soardis  1504. 
in  8.  Il  detto  Formularium  riveduto  e accrefeiuto  da  Albeno  Callellano  dell’ 
iflclfo  Ordine  ulcl  di  nuovo  in  fine  delle  Collituzioni  , ivi  per  lo  ftcITo  1507. 
in  8 ; e finalmente  venne  pubblicato  Lugduni  apud  Ludovicum  Martinum  1515. 
in  8.  e ne  ptoccurarono  l’ edizione  1 Padri  della  fua  Congregazione  di  Francia. 
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BOTRI,  Poeta  ancicbidìmo  Siciliano.  V.  Salpe  (Botri)  . 

BOTRIGARI  (Ercole)  . V.  Bottrigari  (Ercole)  . 

BOTTA  (Agofto)  da  Rovefcallo  Teria  fui  Milanefe  vicina  a Saron  ver- 
fo  Como  (i)  , fioriva  intorno  al  1547.  Avendo  Giovanni  Mormelio  raccolti 
da  Tibullo , Properzio  , e Ovidio  vari  Detti  , e Sentenze  , il  Botta  accrebbe 
una  tale  Raccolta  , la  quale  infieme  colle  Aie  FormuU  familiarium  Colloquio- 
rum , e colla  Caioriiofis  tiocum  aliquot  ineptarum , ufei  col  titolo  feguente  : Ti- 
iulli , Propertii , Ovidii  Flores  locupletijpme  auFìi , Lugduni  1547.  in  8 (a)  . ^ 

<0  Arjelltli  , aiiliclh.  Sfifur.  Uiiitl.  Tom.  1 col  «it,  (,)  PiccùnUi  , jllnu  di' Umr.  Mi/oa.  pig.  «. 


BOTTA  (Alcfiandro)  Giureconfulto  Cremonefe  , viveva  nel  158(5.  nel 
qual  anno  , ftudiando  le  Leggi  in  Bologna  , v’  era  Priore  degli  Scolari  con 
Girolamo  da  Ponte  . In  fna  patria  fu  aferitto  ai  Dottori  Collegiati  , e venne 
eletto  uno  dei  Decurioni  ; e fu  altresì  Accademico  Animolb  . Si  dilettò  di 
belle  Lettere  , e fcrillé  in  profa  e in  verfo , ficcomc  afferma  l’ Arili  nel  Tom.  IL 
della  Cremona  Liter.  a car.  404.  ove  fcrive  d’  aver  veduta  fra  le  Raccolte  del 
Senator  Tommafo  Pcrfichelli  efiftenti  nella  Libreria  di  quello , una  gran  parte 
delle  Allegazioni  del  Botta  . 

BOTTA  (Anallafio)  Cremonefe,  Filofolb,  Medico,  e Allrologo,  lire* 
gifira  dall'  Arili  fulla  fède  di  Gìufeppe  Brefliani  (t)  , nella  fua  Cremona  Lise, 
rata  (2)  , ov  è pollo  fotto  l’anno  1293.  e li  dice  che  qgmpié  i novantacinque 
anni  di  vita  , e che  compofe  de’  Commensar,  in  Galeni  Opera  , e un  Meiìod. 
de  eurandis  feiriius  • 

to  Virik  tMwivMt*  u Qftmtmft  MS.  fj)  Tom.  I.  p»g.  1J4. 


BOTTA  (Afcanio)  Giureconfulto  Cremonefe  , figliuolo  del  Cavaliere 
Lionardo  Botta,  fioriva  dopo  il  principio  del  Secolo  X\a.  Confeguita  avendo 
la  Laurea  Dottorale  nelle  Leggi  in  Pavia  venne  aferitto  al  Collegio  della  fua 
patria  ai  i8.  di  Settembre  del  1512.  e mentre  era  Decurione  della  medcfima 
aie  fu  eletto  Vicario  per  1 Imperador  Carlo  V.  e pofeia  nel  152(5.  vi  fotlenne 
«xin  non  poca  fua  lode  la  Carica  di  Podellà  . Fu  anche  Prefetto  nel  1520.  del- 
Ja  Fabbrica  di  quella  Cattedrale  . Agli  Studj  Legali  congiunfc  quelli  delle 
Lettere  amene  e della  Poelia  Volgare,  e nella  fua  più  frefea  età  cercò  d’  emu- 
lare il  celebre  Jacopo  Sanazzaro  trattando  le  cofe  Pallorali  nell’illeira  maniera 
che  quello  valorofo  Poeta  aveva  fatto  . Ebbe  un  figliuolo  per  nome  Giovan- 
2ii  anch’effo  Giureconfulto  di  cui  parleremo  apprelfo . Mori  in  fua  patria,  e 
fu  feppellito  nella  Chiela  de’  Santi  Egidio  e Uomobuono  . Oltre  i vari  Scrit- 
tori citati  dall’  Arili  (1)  parlano  dietro  a quello  onorevolmente  il  Crefeimbe- 
ni  (2)  e il  Quadrio  (3) . ScrilTe  l’ Opere  leguenti  ; 

I.  Surale  , con  t aggiuma  della  terut  Giornata  . jn  Cremona  apprego  Fran- 

telo Siccardo  da  Lontre  1521.  1524.  e 1535-  >n  8.  Compofe  queft’ Opera  ad 
imitazione  dell  Arcadia  del  Sanazzaro  , del  quale  fu  uno  de’  primi  fcguaci  . 
mcfcoUndoIa  di  Profe  e di  Verfi  . r & > 

II.  Dello  fecreto  atmre  f Agrifonie . Quello  era  un  Poema  Eroico  in  ottava 
rima  y divifo  in  varj  Libri  , cui  non  potè  compiere  o impedito  da  più  gravi 
affari  della  fna  patria , o fopraggiunto  dalla  morte  . 

III. ^Si  crede  pure  che  compo'neffe  in  verii  alcun  Poema  , in  cui  trattafle 
delle  Amazoni  , ma  lì  vuole  che  quello  altro  non  lia  che  1’  Opera  in  verfi 
De  prtliis  Firginum  accennata  da  Giorgio  Anfelmi  (4)  . 


<l)  Cnm»m»  Liitrtit»  , Tom,  N.  p»r  74. 

(»)  ^tr.  AeUdt  r«/«4r  fit/ìs  , Voi.  V.  pl£.  90. 


(})  Sttr.  t Jl*f.  t tgmi  pét/ìé  , Voi.  I.  pa|f.  io». 
(4)  EftifmmMtHm  Lìk.  Ih  Bfiirsm.  XXIX. 


Kìl.  Polli. 
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BOTTA  (Barcolommeo)  Pavefe  , Prete  , fu  PrepoCto  di  San  Pantaleo- 
ne  in  fua  patria  (i)  1 e fioriva  intorno  alla  metà  del  Secolo  XVI.  Compofe 
r Opere  feguentì  ; 

I.  DavicUas  . Paf  'u  1573.  in  4.  Contiene  quell’  Opera  , eh’  è divifa  in  cin- 
que Libri , la  Vita  e le  cofe  gloriofamente  operate  dal  Re  Davide  . 

II.  Pfalmi  Davidici  carmini  hexametro  (s  fimamttro  cum  ejufdim  uieritus 
Commentariis  , Tapi*  1580.  in  fogl.  e di  nuovo  ytnetiis  apud  Francif(iim,Zi- 
'ìetmm  1581.  in  foglio  , 

(1)  PolTevinOi  Séctr»  Tom.  I.  p«g.  iSt.  Parlano  lini  ne]  Tom.TII.mt.  del  fuoTrorra  fVtmhù  iMttr.  dì* 
^ lui  anche  il  Cucconio  nella  a cari  J4».  eilQhp<  ftenie  predò  a S.E<  Pietro  Gradenigo  pairtxioVeauiaao. 

BOTTA  (Celellino)  Cremonefe  , Monaco  Benedettino  , fi  regillra  dall’ 
Arili  (i)  fra  gli  Scrittori  Cremoneli , c fulla  tclliinonianza  di  quello  , anche 
dall’  Armellini  (2), fra  gli  Scrittori  dell’  Ordine  di  San  Benedetto,  col  dire  che 
fcrilTe  : i.  De  ventratione  Sandarum  Lib.  V.  - 2.  De  »en  alienandis  hnis  Ec- 
clejiajìicii  Lib.  III.  - 3.  De  furiiaie  cardi*  Lib.  II. 

(!)  Crtmtn»  UttictM  , Tom.  L pag.  040.  (a)  SHUn*.  StmUÌOmrC:^mm,  Par.  L pag.  120. 

BOTTA  (Germano)  Camerinefe  , Abate  e Vifitatore  della  Religione 
Camaldolefe  , fi  rendette  chiaro  per  la  pietà  ed  erudizione  ; e mori  in  Ra- 
venna nell’Ottobre  del  1708.  avendo  lalciate  le  due  Opere  feguenti  che  ma- 
noferitte  fi  conlcrvanp  nella  Libreria  di  Clafle  di  Ravenna  : 

I.  De  ('iris  fanditase  ilìuflritus  Cangregationis  Ccmaldulenfis  , 

II.  (Cita  di  San  Rmnaldo  Alate  fondatore  dell  Ordine  de'  CamaìdoU  (1)  . 

<0  Delle  fuddette  notizie  ci  confelCimo  debitori  tlU  Camaldolcre  che  ce  he  comitniate  . 
geaiilczu  del  P>  Abete  Don  Angiolo  Celogerà  Moneco 

BOTTA  (Giovanni)  Giureconfulto  Cremonefe  , figliuolo  d’  Afeanio 
Botta  , di  cui  abbiamo  parlato  a fuo  luogo , fu  Dottor  Collegiato , e nel  15(20. 
Decurione  in  fua  patria  ; nel  i;ò2.  e 1363.  fu  Podellà  di  Pavia  ; e venne  pò- 
feia  eletto  dal  Pontefice  Pio  IV.'  Governator  di  Rimini  (i)  . Parlano  onore, 
volinente  di  lui  AlelTandro  Lami  (2)  , 1’  Arili  (3)  , e parecchi  altri  Scrittori 
citati  da  quello . Ha  alla  llampa  : Conjiìie  . f'enetiis  apud  Francifeum  Zilettum 
1584.  e 1585.  in  fogl. 

(O  Si  legge  le  Dedicetoria  premeire  e*  Tuoi  Coufiglj  Cbt  Itmé  fil  tU  •riife»  f tmfi»  Pan»  • 

LrKe'-i  • , tot  le^tU  *•  (Utrm  /h»i» 

(i)  Mm  mt»  cbt  mtr»U  , peg.  31.  ove  II  P*dn  * *"*  U PtfU  fià  é^rtds  , 

coti  cinte  del  Botte  : (3)  Otmm*  littr.  Tom.  IL  peg.  |ti.  e Prdttrim  Cn. 

£ /«c«  } il  J«r/i  taeit  Ouvtmi  imm  Utitt  Oirtmi.  peg.  48. 

BOTTA  (Toramafo  Maria)  Cremonefe , della  Religione  de’  Ciierici  Re- 
golari di  San  Paolo  detti  volgarmente  Barnabiti , profefsò  la  fua  Religione  il 
primo  di  Maggio  del  1^70.  in  età  d’  anni  id;  infognò  le  belle  Lettere  ; fu  buon 
Predicatore , e Propollo  del  Collegio  della  fua  patria  (i) . Fu  amico  di  Fran- 
celco  Arili , ficcome  quelli  afferma  (2)  ; e mori  in  fua  patria  nel  Collegio  de' 
Santi  Vincenzio  e Paolo  il  mefe  d’  Ottobre  del  1728;  avendo  lafciate  l’ Ope- 
re feguenti  : 

I.  Fitofojia  Sacra  morale  ^ predicata  da  Cri/lo  in  paratoie , efpojìa  in  Lezioni; 
Opera  uiitijjìma  ad  ogni  flato  di  perfone  coti  Eccìeflafliche , come  Secolari  , in  cui 
fi  danno  precetti  per  viver  vita  civile  tra  gli  vernini , e divota  a Dio  . In  Pavia 
per  Lodovico  Battanoli  e Rinaldo  Mezzetti  1698.  e idpp.  Tomi  due  in  fogl. 

II.  Trattenimenti  eruditi  Morali . In  Milano  1701.  in  4. 

III. 

(t)  Di  dette  notizie  ci  confedumo  debitori  elU  gen.  Biette  per  mezzo  del  eh.  P.  D.  Ptolo  Oaolrio  Bniidz  • 
tilezza  del  P.  D.  Angelo  Cortinovu  che  ce  le  ht  comu*  (t)  Ctmmm  gtnr,  Tom.  III.  peg.  jif. 
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III.  Scuola  del  Savio  aperta  ec.  a ehi  è defiofo  viver  da  Uomo  , e da  Savio  ; 

(Parti  li).  Jn  Pavia  per  gli  eredi  di  Car.  Francefeo  Magri  1704.  in  4.  i 

IV.  Adamo  nel  'Paradifo  Terre/ìre  , e Mose  co’  fuoi  prodigi  moralizzati.  Opera  I 

eompojla  di  varia  erudizione  etnica  , e Jacra  . In  Pavia  per  Pierantonio  Magri  i 

1704.  in  4.  _ : 

V.  / Trionfi  di  Davide  riportali  da'  fuoi  nemici  Golìa  , Saule  , Semel  , Affa-  | 

Ione  , ed  altri , moralizzati  ec.  Opera  tejfuta  di  Sacre  Scritture  , di  erudizioni,  j 

d’ ijìorie  [acre  e profane  , in  grazia  di  perfine  erudite  Accademiche  , Politiche  , 

tutt’  in  acconcio  ad  iflruire  Cavalieri , Dame  , Ptligioji , e Perfine  tf  alto  fpirito. 

Jn  Cremona  per  Pietro  Rieehini  1713.  >n  4. 

VI.  Confervava  altresì  predo  di  le  manofcritce  le  due  Opere  feguenci  : 1 

I.  Tutti  gli  Eroi  della  Sacra  Scrittura  moralizzati  , - a.  La  Storia  di  SanJo~ 

ne  , e di  Salomone  . 

BOTTA  ADORNO  (AlelTandro)  Marchcfe  , di  Pavia  , Accademico 
Affidato  in  fua  patria  , e Pador  Arcade  col  nome  di  Mirindo  Erineo  , fioriva 
fui  principio  di  quello  Secolo  XVIII.  Si  è dilettato  di  Poefia  Volgare  , nella 
quale  varie  Rime  ha  compofie  , per  cui  fi  è meritate  le  lodi  del  celebre  Mu- 
ratori (i)  . Alcune  di  effe  fi  leggono  llampatc  nella  Par.  II.  delle  Rime  fielee 
di  Poeti  illujìri  de'  noflri  tempi . In  Lucca  per  Leonardo  f'enturini  1719.  in  8.  a 
car.  30OÌ  altre  tratte  dalla  Raccolta  impreiTa  in  Faenza  nel  1723.  fono  fiate 
pubblicate  a car.  39.  della  Par.  IV.  delle  Rime  aggiunte  alla  Scelta  de!  Gotti  ; 
alcune  fono  a car.  xt.  degli  Applaufi  latiti  per  la  fefìa  di  S.  Francefeo  dì 
Paola  filenntzzata  nell  Oratorio  fui  monte  Bianconi  eretto  prejfo  a Bologna  dall', 

Abate  Giufeppe  Felice  Biancani  . In  Ferrara  per  il  Giglio  2747.  in  8;  e due 
fuoi  Sonetti  lono  fiati  pubblicati  ed  eiaminati  dal  Muratori  nel  Tom.  II.  della 

'Perfetta  Poefia  a car.  193.  e 307.  . * 

ti)  Ptrfetts  rup»  , Tom.  I.  pigg- 1.  3.  e »9lj  e Tom.  II.  p»gg.  1.  c ipp. 

BOTTACCIO  (Giovanni  Jacopo)  . V.  Bottazzo  (Gio.  Jacopo)  . • • 

BOTTAIO  . V.  Gelli  (Gio.  Batifta)  . 

I BOTTALINI  ( Battolommeo)  Brefciano  , ha  Rime  a car.  189.  della 
Par.  III.  del  Gran  Giorn.  di  Forlì,  tratte  AìW  Anniverfario  eeleirato  con  Profi 

t Ferfi  nella  morte  di  Gio,  Morofuti  , ed  Blifaietta  Maria  Trevifani  patrizj  Ve- 
neziani . In  Venezia  prejjo  a Michele  Hertz  ijo2,  in  8.  l 

1.  .V  . \ . i .. 

BOTTALINI  (Celare  Francefeo)  Brefeiano,  della  Compagnia  di  Gesfi, 
era  in  Ravenna  nel  1743.  nel  qual  anno  , efiendo  in  età  d'  anni  fefiantaotto 
compiuti , fu  trovato  morto  improvvifàmente  nella  fua  danza  in  <]uel  Colle- 
gio la  mattina  de'  30.  di  Dicembre  (1).:.  Ha  dato  alla  ftampa  il  Ino  Quatefi- 
•male  (2).  la  Venezia  per  Giufeppe  Corona  1738.  in  4.  , 

(1)  HavtU.  Ltu.  <n  VencAU  1744.  p«|{.  14.  Un.  di  Venezii  del  1758.  i c&r.  >97.  " ' 

' (t)  Si  vegga  il  giiidiiio  cìk  (c  a’  é dito  nelle  tìnnU.  - 

J 4 • 

BOTTALINI  (Gio.  Batifia)  Brefeiano  , fiori  dopo  la  metà  del  Secole 
XVII.  Venne  in  fua  patria  aggregato  all’  Accademia  degli  Erranti , di  cui  nel 
1673.  era  Vtee-Segretarto .,  e polcia  ne  fu  Segretario  . Compofe  in  verfi  e in 
'prola  , come  fi  vede  dalle  fue  Opere , che  fono  le  feguenti  : 

• I.  Cupido  rifcaldato  . Epitalamio  per  le  nozze  del  Sig.  Conte  Alemano  Gamia- 
■ra  e Contejfa  Terefa  Gamiara . Io  Brejcia  per  li  Rizzardi  i6p6.  in  4.  / 

II.  La  Venere  travejlita  , Dr ariana  per  mufiea  . In  Brefcia  per  li  nizzardi 
1C78.  in  8. 

- III.  Orazione  per  f iagreff'o  del  Signor  Leonardo  Donato  alla  Prefettura  di 
V V.ll.  P.UU  C c c c a Bre- 
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Brtfcia  . in  Brefcia  per  il  yignadoiii  1678.  in  4. 

IV.  Epicedio  in  morte  delt  Eccmo  Sig.  Giamiatijìa  Nani  , in  l'enetAa  per  An- 
drea Poleiii  1679.  in  12. 

V.  il  Roderieo  f Dramma,  in  Brefcia  per  i Sinzardi  1684.  in  8.  e in  Mila- 
no i£84-  in  8. 

VI.  Epicedio  per  la  morte  della  Sig.  Elena  Lucrezia  Cornara  Pifeopia  , in 
Brefcia  per  Giacomo  Turlino  1685.  in  4. 

VII.  Orazione  a!  Sig.  Pietro  Donato  Capitanio  di  Brefcia  per  la  dignità  con- 
feritagli di  Proccuratore  di  San  Marco  . in  Brefcia  per  i Rizzardi  1686.  in  4. 

Vili.  Jarla  impazzito  , Dramma  rapprefentato  ne!  Teatro  Domeflico  del  Sig. 
Conte  Teofilo  Martinengo . in  Brefcia  per  Giamiatifla  i'ignadotti  16Ì7.  in  8. 

IX.  Orazione  per  la  Statua  eretta  dalle  Milizie  a!  Sig.  Aleffandro  Savorgna- 
no  Capitanio  di  Brefcia . in  Brefcia  per  li  Tur  Uni  1690.  in  4. 

X.  Epitalamio  per  le  nozze  del  S'g.  Principe  Odoardo  Farnefe  con  la  Signora 
Jirincipeffa  Dorotea  Sofia  di  Neoturgo . in  Parma  per  Galeazzo  Rofati  1690.111  4. 

XI.  Orazione  per  f Arma  efpofìa  dalle  Milizie  de!  Sig.  Girolamo  Afeanio  Giu- 
fliniani  Capitanio  di  Brefcia.  in  Brefcia  per  gli  eredi  Turlini  1690.  in  4. 

XII.  Sue  Poeiie  Latine  e Volgari  ù trovano  fparfe  in  diverfe  Raccolte  pub- 
blicate al  luo  tempo  fui  guAo  del  fuo  fecolo  ; cioè  ne'  Triiuii  ofequiofi  delf  Ac- 
cademia Errante  di  Brefcia  alla  venuta  degt  illrm  is  Eccnù  Signori  Marcantonio 
Giufìiniani  Cavaliere  , Michel  Fofearini  , e Girolamo  Cornaro  Cavaliere  per  la 
Serenifs.  Repuiilica  di  Tenezia  Sindici  Inquifitori  di  Terra  Ferma  . In  Brefcia 
per  li  Rizzardi  lóyì.  in  4 ; nelle  Acclamazioni  degli  Accademici  Erranti  per 
/■  ingrejfo  delf  lllmo  ty  Eccmo  Sig,  Giuft’  Antonio  Belegno  alla  Prefettura  di  Bre- 
fcia , In  Brefcia  per  il  Rizzardi  t68x.  in  4;  nelle  Divote  rimofiranze  degli  Ac- 
cademici Erranti  per  f ingrejfo  dell’  jUmo  ed  Eccmo  Sig.  Gio.  F rance feo  Pifani  al- 
la Pretura  di  Brefcia.  In  Brefcia  per  il  Rizzardi  1681.  in  4;  nelle  Acclamazio- 
ni divote  degli  Accademici  Erranti  per  l' ingrejfo  alla  Prefettura  di  Brefcia  delf 
lllmo  Ì3  Eccmo  Sig.  Girolamo  Grimani  Cavaliere,  In  Brefcia  per  Giacomo  Turli- 
no 1683.  in  4>  ae,'  Trituti  offefuioji  degli  Accademici  Erranti  per  f ingrejfo  delf 
Jllnio  (s  Eccmo  Sig,  Girolamo  Giufìiniani  Podeftà  di  Brefcia  , in  Brefcia  per  Ja- 
como  Turlino  , in  4 ; e nella  Raccolta  per  la  partenza  da  Padova  del  Capitano 
Alinorò  Doltìn . In  Padova  1693.  i'’ 

XIII.  Relazione  del  Funerale  fatto  dalla  Città  di  Brefcia  alt  lllmo  ed  Eccmo 
Sig.  Francefeo  Benzon  fuo  Podeftà  morto  in  carica  eftefa  da!  Sig.  Giamiatifla 
Bottalino  Segretario  delf  Accademia  degli  Erranti  ec.  In  Brefcia  per  Giammaria 
Rizzardi  1706.  in  8. 

BOTTANA  o BOTTANEO  (Cornelio)  Friulano,  vien  mentovato  dal 
Ciacconio  nella  fua  Billioth.  alla  col.  607,  dicendo  che  Orationes  fcripfit  ;uc 
extant  , fenz'  aggiugnere  fopra  quale  argomento  Cen  compoAc  , nè  le  fieno 
imprefle  , o dove  rimaAe  manoferitte  . Noi  troviamo  tuttavia  che  una  di  elle 
è Rampata  col  titolo  feguente  ; Oratio  in  digrejfu  CI,  M.  Antonii  Ftnerii  Vrfiis 
Patavina  Prafedi  ■,  Patavii  haiita  Fili,  Idus  Novemirit  1352.  (fenza  nota  di 
ilampa)  in  4. 

, BOTTARELLI  (Giovanni)  Medico  Filico  di  Fojano  , ha  compofta  e 
d^ta  alla  ftampa  un’  Opera  intitolata  : De'  Bagni  di  San  Cafeiano  Ojfervazioni 
-ec.  In  Firenze  per  Fincenzio  Fangelifti  1688.  in  <2.  Di  qucA' Opera  , eh*  è di- 
vifa  in  tre  Libri  , li  può  vedere  il  giudizio  , e 1'  cAratto  nel  Giornale  de’  Let- 
terati di  Parma  del  1688.  a car.  262.  e fegg. 

BOTTARELLI  (Giovanni  BatiAa)  da  Floriano  Aretino  , Domenica- 
. . no , 
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no , Ila  data  alla  (lampa  un’  Opera  inticolaca  : De  effeacia  coniritionìs  . l'eneiiis 
afud  Jo.  Baftiflam  Somafeum  1591.  in  8. 

BOTTARELLI  (Giovanni  Gualberto)  Fiorentino  , rpiricofo  Poeta  vi- 
ventc  , è (lato  alcun  tempo  in  Londra  . ElTendoli  applicato  per  (uo  diverti- 
mento a rivolgere  i cinque  Libri  delle  Odi  d’  Orazio  in  altrettante  Canzonet- 
te Tofeane , dodici  di  quede  (bno  (late  imprelfe  col  titolo  feguente  : Del  Can- 
zo/ìiere  <!  Orava  Ode  XII.  meffe  in  mufica  da'  più  rinomati  Brofejfori  Ingleft  . In 
Londra  17^7.  in  fogl.  figurato  . Si  veggano  le  Houelte  Letier,  di  Venezia  del 
>7;p.  a car.  23. 

BOTTARI  (Giovanni  (i))  uno  de' più  ragguardevoli  e più  dotti  Prelati 
virenti  nella  Corte  di  Roma , e nato  in  Firenze  di  Antonio  Bottari  famiglia 
originaria  del  Mugello  amena  Provincia  della  Toi'cana  (ituata  alle  radici  dell’ 
Apennino  (2)  , e di  Anna  Morelli  famiglia  Fiorentina  a'  15-  di  Gennaio  del 
1689.  Malamente  conlumò  i primi  anni  della  (ua  etù  , (Indiando  fenz' alcun 
profìtto  la  Grammatica  lotto  un  debole  Maedro  , ma  fc  ne  rifarci  ben  rodo 
palpando  in  età  di  dieci  anni  ad  idudiare  la  Lingua  Latina  > e 1’  Eloquenza 
predo  al  celebre  Antonmaria  Bifeioni  , che  fu  poi  Bibliotecario  Regio  del- 
la Libreria  Medicea  Laurenziana , e di  cui  fu  anche  fempre  amico  il  nodro 
Prelato  , il  quale  I’  aiutò  pofeia  ne’  Puoi  dudi , e gli  fuggeri  con  (ingoiare  gra- 
titudine la  metà  delle  note  eh'  e(To  Bifeioni  fece  al  Malmantile  del  Lippi  (3). 
Un  anno  folo  confecrò  allo  dudio  della  Filofofìa  , perché  poco  gli  piacque  il 
metodo  e (idema  Arldotelico  con  cui  gli  veniva  infegnata  . In  età  di  quìndici 
anni  pafsò  ad  apprendere  la  Teologia  prelTo  a’  Padri  Domenicani  della  Con- 
gregazione di  San  Marco  ; e poiché  quivi  non  facevafì  che  femplicemente  fpie- 
gare  i Volumi  di  San  Tommalo , vi  continuò  con  piacere  e con  molto  profit- 
to per  quattro  anni  ; indi  volle  darli  dì  aiuovo  alla  Filufofìa  , invaghito  d'  ap- 
prendere anche  gli  altrui  Sidemi  , oltre  quello  d'  Aridotile  ; il  che  fece  da  fe 
folo  : e trovata  avendo  necelfaria  per  ben  intendere  le  regole  del  moto  la  co- 
gnizione della  Geometria  , a quella  pure  lì  applicò  fenza  I’  ajuto  d’  alcun 
Maedro  , e in  guifa  s' inoltrò  , e diletto  prefe  nelle  dìlcipline  Matematiche  e 
Filofofìche , che  quali  adatto  abbandonato  a’  era  da  lui  lo  dudio  delle  Lettere 
Greche  cui  aveva  alquanto  prima  con  molto  caloce  ìntraprefo  fatto  il  valorofo 
e chiaro  Antonmaria  Salvini  . In  età  di  ventifette  anni  fu  , dopo  un  rigorofo 
efame  , vedito  in  Firenze  a'  20.  di  Agodo  del  1710.  della  Mezzetta  Teologa, 
le,  e incorporato  alla  Univerlità  di  que’  Teologi  , elTendo  dato  fuo  promoto, 
re  il  mentovato  Bifeioni  (4)  . Scrive  il  Cerracchini  (;)  che  nella  Dicceli 
Fiefolana  era  dato  dichiarato  Efaminatore  nel  Sinodo  del  1720.  c lo  trova 
Efaminatore  anche  nel  Sinodo  di  Firenze  del  X732.  Intanto  era  egli  venuto  in 
molta  fama  nella  fua  patria  per  la  prontezza  del  fuo  ingegno  , e per  la  varie, 
tà  delle  cognizioni , che  qua  e là  in  certo  modo  vagando  a'  era  acquidate  ; il 
perché  volendoli  dall'  Accademia  della  Crufea  tàr  rillampare  il  fuo  Vocabola- 
rio , 

Ci)  Dal  Cerrtethini  ne*  ttelT 

tmtm.  a car.  647  i e <bl  Brocchi  ndli  DtferixJtmt  4tl 
MMfflU  a car.  91.  vico  oominato  G**V4im  C«rra»p  » 9 
coll  pure  da  Angiolo  Maria  Ricci  nell’  £^.  md  P$trmm 
frM»eifetm  pufta  dietro  al  VoL  1.  delle  Diffirf. 

tìamir.  a cir-  }»t.  ma  cocminemente  fi  chiama  coi  foto 
nome  di  Gwomw  , beoché  veramente  abbia  ì nomi  di 
Cm.  Garr-M»  . 

(a>  Scrive  il  Brocchi  net  mentovato  luo(p  che  in  det- 
ta Provincia  era  anticamente  una  Villetta  lituala  lotto  il 
Poggio  di  MonUui  di  proprìeti  della  Cimigiti  Bottari  • 
la  qual  Villetta  > quantanque  fìa  in  oggi  quali  aB'atto 
rovinau  , elfendo  palTati  gli  effetti  di  eflà  ne'  Signori 
Lapi  » tuttavia  quel  luogo  fino  a’  aoftri  («lupi  fi  cntamu 


a*  Btitart  . 

V;)  V.  a Tuo  luogo  . Bifeioni  ( Antonio  Maria  > - e 
om.  VII-  delle  nofire  Mtm.  MS5.  a car. 

(4)  Cerràcchini  , loc.  cit.  e Hmeii.  Ltttrr.  di  Firenxe 
i7f6.  col.  401.  Non  fappiatno  pertanto  con  qual  fonda- 
mento li  altétfm  nelle  NavtlU  Ltutr.  di  Firenze  del  i7f6. 
alla  col  cht  farà  ftmfra  far  il  BifrUai  fntia  graadt 
r avrr  aiutata  a paamafjaal  Saeariaua  fi»  iaii'*»»4  '69^ 
ìitafif.  Già.  Bttrari  fralata  di  amati»  fraàit»  a datari»» 
ih*  e » fiuti  mt»  , mentre  eficnuo  nato  nel  i6t^  avrete 
be  avuto  foli  dieci  anni , nel  qual  tempo  non  poteva  e£> 
(éte  promoflb  al  Sacerdozio  . 

(;)  Loc.  cit. 
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rio  , nè  fapendofi  a chi  meglio  che  a lui  poterfcne  addoiTare  il  carico  , fu  fat- 
I toa  tal  fine,  non  fenza  molta  Tua  ripugnanza,  Accademico  della  Criifca  . Difpo- 

ftoG  dunque  a si  facicofa  imprefa  , fi  diede  primieramente  con  due  DiiTertazio- 
Jii  a provare  eh'  era  prima  d’  uopo  di  correggere  il  vecchio  , e poi  penfare  ad 
accrefcerlo  ; ma  per  far  bene  , e con  qualche  fpeditezza  amendue  queAe  cofe  , 
era  di  meftieri  attenerli  ad  altro  metodo  da  quello  eh’  era  flato  fenza  giova- 
mento praticato  per  trentadue  anni  ; e propofe  il  metodo  che  tenere  fi  doveva, 
e qucfto  fu  tenuto  . Scelfe  per  fuoi  compagni  a quefto  lavoro  due  Accademi- 
ci principalilfinii  , cioè  il  Marchefe  Andrea  Alamanni  , e il  Sig.  Roflb  Marti- 
ni , benché  per  qualche  cofa  particolare  fi  valeflcro  anche  dell’  opera  di  qual- 
cun altro  . Quella  fatica  durò  molti  e molti  anni  , e finalmente  con  molto 
vantaggio  della  noflra  Lingua  , e con  applaufo  univerfale  comparve  alla  luce. 
Nel  1729.  elfcndofi  in  Firenze  Mentito  un  tremoto  , cofa  quivi  infolita  , s'  in- 
dulTe  a comporre  in  quindici  giorni  , per  trattenere  1'  Accademia  , quelle  tre 
Lezioni  , che  fopra  tale  argomento  abbiamo  alle  flampe  . Ebbe  pure  in  fua 
patria  la  fopraintendenza  alla  Stamperia  Granducale  , dalla  quale  ufeirono  per 
opera  di  lui  varj  Libri  , che  regiflreremo  nel  Catalogo  delle  fue  Opere  . Sin 
dal  1725.  aveva  fatto  un  giro  a Roma  , trasferitoli  quivi  fenza  penfiero  alla 
prima  di  fermarvifi  a lungo  ; ma  poi  1'  anno  I73a  msò  quivi  la  fua  flanza  , 
ove  con  il  Sig.  Ab.  Guido  fuo  fratello  anche  di  prefente  fi  trattiene  , elTendogli 
flato  quivi  conferito  dal  Pontefice  Clemente  XII.  un  Canonicato  nella  Colle- 
giata di  Santa  Anaflafia  (6) , e la  Cattedra  di  Storia  Ecclefiaflica  , e di  Con- 
troverfie  in  quella  .Sapienza  in  luogo  di  Monfig.  Galliani  ; e fi  ha  alla  (lampa 
1'  Orazione  che  nell'  ingrelTo  alla  detta  Cattedra  recitò  nel  1732  (7). 

Avendo  già  il  mentovato  Pontefice  comperati  nel  1731-  i rami  che  fervito 
avevano  per  la  Roma  Sotterranea  d’  Antonio  Bollo  , recata  indi  in  Latino  da 
Paolo  Aringhi  , e volendo  che  la  detta  Opera  fi  riflanmalTe  col  levarne  il  fu- 
perfluo  , ne  diede  al  noflro  Monfig.  Bottari  la  commimone  (8)  . Vide  quelli 
I ben  rollo  che  a levarne  il  fuperlluo  rimanevano  pochi  Capitoli,  onde  pensò  a 

rifarla  di  nuovo  con  altro  metodo  : il  che  efegui  non  fenza  molta  fatica  per 
non  aver  mai  penfato  a notar  nulla  fu  tal  materia  . Quali  nello  flelTo  tempo 
cioè  nel  1732.  fu  fatto  Prelato  Palatino  , e mandato  a Ferrara  per  far  forma- 
re un  foflegno  in  quelle  Valli  in  un  (ito  fcabrofo  , e di  molto  impegno  : e di 
li  a qualche  tempo  andò  col  celebre  Eullachio  Manfredi  a vifitare  il  Tevere 
da  Perugia  fino  alla  foce  della  Nera  per  vedere  fe  fi  poteva  rendere  navigabi- 
le ; il  perchè  bifognò  , oltre  il  farne  levar  la  pianta  , livellare  tutto  1’  anda- 
mento di  quel  gran  tratto  di  Fiume , e non  fappiamo  fe  in  Italia  Ca  mai  fiata 
fatta  una  più  lunga , e più  impicciata  livellazione  . Lo  lleflb  fece  fui  Tevero- 
ne  da  fiotto  Tivoli  fino  alla  Foce  , e d’  ambedue  quelle  vifite  diflefe  le  Rela- 
zioni , la  prima  delle  quali  fu  anche  (lampara  con  altre  Scritture  appartenenti 
al  Tevere , e 11  vede  fottoferitta  anche  dal  Manfredi , benché  quefla  Ila  lavoro 
del  noflro  folo  Monfig.  Bottari  . Contcntiffìmo  di  tutto  ciò  fu  quel  Pontefice, 
il  quale  nuove  prove  volendo  aggiugnere  della  (lima  che  faceva  del  noflro  Au- 
tore , lo  elelTc  , fenza  ch’egli  il  cercalTc  , Arciprete  della  Bafilica  di  Santa 
Maria  in  Cofmedin  , della  quale  prefe  il  poflcITo  a’  7.  di  Settembre  del  1736. 
e cui  rinunziò  di  poi  nel  Dicembre  del  1741.  avendo  avuto  un  Canonicato 
della  Bafilica  di  Santa  Maria  Trallcvere.  Fu  anche  eletto  Cappellano  Segreto 
di  Sua  Santità  , e Cuflodc  della  Libreria  Vaticana  , nella  quale  con  ingegnofo 
avvedimento  ha  fatto  difporre  e collocare  i Medaglioni  cui  il  detto  Pontefice 

eie- 

C6)  Ccrrxchinì  . loc.  cit.  n che  la  de(U  Cattedra  gli  fa  conferita  nel  i^ja  < e 

(7)  Scrive  il  chianflimo  p.  Giu/éppe  Caraffa  nel  Tom.  fappiamo  altronde  che  ne!  17(7.  ti’  era  uno  de’  Lettori 
II.  Dt  Oymi$.  Rem.aciT.  4itf.  (he  MDCCXXXt,  Giubilati.  V.  le  Huiw  ptr  V ««a*  17(7.  Ilampete  ia  Ro> 

d^Rtm  tfi  CMthtdrm  , dia  dal  mede-  ma  in  detto  anno  dal  Chracas  ia  a4-  a car.  27, 

lìmo  Monfig.  èttari  veogbiamo  aÓìcurati  eoo  foa  lette»  (8)  Lttt,  di  Fireate  del  1740.  col.  iip. 
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Clemente  XII.  volle  che  diventaflfero  uno  (labile  arredo , e un  nuovo  fuperbo 
ornamento  della  Libreria  medehma  (9) . Morto  il  fuo  benefattore , cioè  il  men- 
tovato Pontefice  a‘  6.  dì  Febbraio  del  1740.  entrò  in  Conclave  coll’  Eminen- 
tilTimo  Sig.  Card.'Corfini , dalla  cui  famiglia  c^li  aveva  già  avuti  molti  fegni 
d'  amore  , e di  beneficenze  , ed  alla  quale  vive  tuttora  legato  con  (ingoiare 
ail'czione  . In  Conclave  terminò  I'  edizione  del  Virgilio  Vaticano  , col  farvi 
una  prefazione  , e alcune  noce  alle  varie  lezioni  > le  quali  badar  potrebbero 
per  giudicare  della  fua  dottrina,  elTendo  date  didefe  da  lui  quivi  ferrato, e quad 
fenza  Libri  . Eletto  a Pontefice  in  detto  anno  il  Card.  Prolpero  Lambertini 
col  nome  di  Benedetto  XIV.  col  quale  aveva  avuta  lunga  ed  intrinfcca  ami- 
cizia fin  dal  1725.  quand'  era  femplice  Prelato,  lo  volle  quedì  in  tutti  i modi 
a Palazzo  . Noi  ci  faremo  qui  lecito  di  addurre  , per  meglio  far  conofccre 
r indole  e l' animo  del  Soggetto  dì  cui  parliamo  , un  palTo  d’  una  fua  Lettera 
diritta  a noi  io  Brefcia  nei  1751.  che  ricercato  gli  avevamo  notìzia  del  prefen- 
te  allora  fuo  dato . Eccone  le  fue  parole  1 Suo  Santità  mi  ha  voluto  in  tutti  i 
motti  a falazze  , dove  Jone , t jari  Jim,'  avanzare  un  minimo  faffo  , forchi  non 
ho  merito , firchi  non  me  ne  euro  , ni  cereo , ni  dimando , e forchi  non  i utile 
ni  fer  t anima  , ni  fer  il  corfo . Nel  1755.  intervenne  con  altri  uomini  feien- 
ziati  a una  privata  Adunanza  , che  fi  tenne  in  Roma  , ove  Ennio  Quirino 
Vifeonti  fanciullo  di  circa  quattro  anni  diede  chiari  f^gi  del  fuo  (ingoiar  ta- 
lento (io)  . E’  dato  aggregato  a varie  Accademie  , e fra  le  altre , a quelle  del- 
la Crufea , c degli  Apatìdi  , alla  Fiorentina  , alla  Società  Colombaria  (ii)  , 
all’  Indìtuto  di  Bologna  (12},  all’  Arcadia  col  some  d’  Agefia  Beleminio  ( 13)  , 
a quella  di  Storia  Pontificia  eretta  in  cafa  della  Congregazione  dell'  Oratorio 
in  Roma  , a quella  de’  Concili  aperta  in  Profaganda , e a quella  pur  in  Roma 
della  Storia  Romana  (14)  , alle  quali  tre  ultime  fu  afcritto  (in  dal  principio 
della  erezione  loro  , cioè  fin  dal  1740.  dal  Pontefice  Benedetto  XIV  (i;)  . Egli 
fu  Podulatore  nella  Caufa  del  B.  Ippolito  Galantini,  ed  era  pur  uno  de’ Con- 
fultori  della  Sacra  Congregazione  dell'  Indice  nel  1757  (lò)  . 

Non  pochi  fono  gli  Scrittori  che  hanno  finora  parlato  di  luì  con  lode  , fra’ 
quali  contar  fi  polTono  il  fuddetto  Cerracebini  (17) , Monfig.  Fontanini  (18), 
Monfig.  Cuarnacci(i9),  Angiolo  Maria  Ricci  (ao),  l’ Autor  delle  Novelle  Let~ 
ter.  di  Firenze  (21),  Pietro  Pompilio  Rodotà  (22),  Francefeo  Cecchi  (23)  , 
il  Brocchi  (24)  , Il  Sig.  Manni  (25)  , il  Card.  Angelo  Maria  Quirìni  (ì6)  , il 
P.  Paltoni  (27),  Apollolo  Zeno  (28) , 1’  Autore  della  Storia  Letteraria  d'  ita- 

’’  Ha 

(9)  Mlffèi  . Olfrvtz.  Lttnr.  Voi.  VI.  pig.  ,tl.  {19)  Vilt  PMif.  tf.  CMtde.  Tom.  IJ.  col.  ,84.  ove  lo 

(10)  UovttU  iMttr.  di  Firenze  i/jf.  col.  66S.  chiana  trméttitm  préfisottm  . 

(11)  Brocchi  a loc.  citi  e'Bindo  Simon  l’eruzzi  9 AMi&ie  (so)  Zfifi.  sd  FaQùuum  , (oc.  cit.  ove  fì  dice 

dettOrigiaf»  diirytifMt»  dtU»SteittàC«ÌMiÌ4ri*,fig.L.  fsMifymt  ìitrrit  , tr  U*th*meUHÌt  fludiit  . 

(tz)  V.  il  Attdtm.  iBjUt.  Bntn.  (ii)  Dei  174}.  alta  cOl.  411.  ove  lo  iliiatiu  Litttrat» 

(>))  ji/«drjnel]a  Par.V.acar.  if3>  dì  ^oulU  déti  , t di  fuel  mefùt  *h*  tfmnio  . 

(14)  NivtU*  Lttttr.  di  Fir.  1741.  coll.  zia.  e zi)  { (zi)  Continuazione  dei  Cmptmdié  dtlU  S/ar.  Vtùvtrf. 
Vioctoli  QHtrvMtift:  ec.  pag.  f9.  facré  frtfaum  ec.  i*  C^U  Dtlfim  BuiUr  di  Bti'fmUr.  in 

Nelle  NiiilU  Lettir.  di  Fireuze  del  i740.aIlacol.  iunm  17^1.  in  !• 

971.  u leue  che  tl  Tontelice  Benedetto  XIV.  di  notti  t (zj)  Nella  Vita  di  Gregorio  Redi  che  Aa  nel  Tom.  If. 
tri  ( le  onte  Accademie  ) bs  dst»  U fifr»mtt»dtm^  « tUmirMà.  tt*Ur.  irmdii.  frtfiaiu.  a car.  116.  ov*  è detto 
H‘~fr  BMtari  i ma  c^li  Aedo  ci  aAicura  che  non  ebbe  fifitmipmmi  fmtifirit  no*ximi  Ci^éiuéi  jinriim  . 
mai  fa  fopraintendenza  , ma  che  foliptente  ne  fi  fatto  (14)  Dtftrtt..  dei  Mm^etU , pag.  91.  ove  lo  dice 
Acoidctnico  nell*  erezione  . re  di  ftmmM  iatrgrità  , t ditrtna  . 

(i4)  |brix.wp«ri*«nw  17(7.  Aampata dal Crachai, p.  tj.  (»f)  q^rv«z./«i  ^iUi  tuuiebì , Tom.  IL  pag.  )z  / « 

Ò7)  ciC-  pag  647*  ove  lo  dice  vtr-  Tom.  XVI.  pag.  117. 

fati  t tfiadMti  thurhefia  altri  mlli  Itttiri  Gra*  (16)  Efi(f.  Drfms  IF.  EpiA.  I.  pag.  xitviii.  ov*  i chi>< 

aJn  , mlU  Maitmaiithi  , miUa  Gtemerria  , t atUa  Gra»  ffiato  frifat  mibi  amUi^mus  Ji.  Bitts'iHt  » vir  mtiana 
grafia  , 1 arrittlùli  dtvitjafamimii  dtUt  aatitM  dilla  Sta»  »ari$  miram  i«  mndam  atmii  iti  littrarùs  lamiratiimiÌMt 
ria  ai  fatra  tbi  prifana  da  lui  fiffidatt  « litri  U feima  afiimaadit , rrm^ttriam  ty  ifft  pirtat  , dt  ^nari$m  iligii 
fpKulativt  ec.  trmdinrmm  imaiitm  fama  tiàfintit  . 

(ll)  £/afNaac«  ìtaL  pag.  66.  ove  lo  chiama  ditti  t Si-  (17)  BiH-  digli  Aatiri  Grifi  a t.itiai  w/aarieza/r  net 
amitiaiii  f • pag.  ifi.  ove  fe  gli  confeUà  ob>  Tom.  XXXlll.  degli  Opafi.  fiùiuif.  ec.  raccolti  e pobòiiv 
bligato  per  elTcrgli  Aito  dalla  tradixdiMi  td  ugual  giurì-  ti  dal  P.  Calogeri  a car.  j 1 1 . ov*  é chiamai»  frtlati  di 
lit^  del  noAro  Autore  additato  un  Codice  delle  fre*  /marni  imrita  . 

diche  di  F.  Giordano  da  Rivallo  é (al)  Dlffertatiiai  Fijfòam  , Tom.  I.  pag.  14.  ove  lodU 

ce 
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Ha  (29) , ed  altri  moki , alcuni  de'  quali  gli  hanno  eziandio  indirizzate  te  to- 
ro Opere  (30)  . 

Noi  non  iltaremo  qui  a riferire  i moltillimi  Letterati  che  fi  fono  pregiati , e 
fi  pregiano  della  Aia  leate  e incomparabile  amicizia  , verfo  a'  quali  tuoi  egli  el- 
ferc  libcraic  di  notizie  Letterarie  , e d'  ajuti  per  arricchire  1'  Opere  loro  (3i)> 
ina  diremo  eh'  egli  continua  , benché  fatto  cagionevole  di  falute , i fuoi  iette- 
rarj  lavori  a fingolar  vantaggio  della  Repubblica  Letteraria  , e a gloria  del  Aio 
nome  , e che  Aa  mettendo  infieme  al  tempo  ftefib  il  terzo  Tomo  del  Mufeo 
Capitolino  , di  cui  ha  già  pubblicati  i primi  due  Volumi , e ha  dato  alla  luce 
il  terzo  ed  ultimo  Tomo  delia  RoTna  Sotttrranea  . Molte  altre  Opere  ha  egli 
date  fuori , o compoAe  da  lui  , o da  altri , ma  da  lui  illuArate , di  cui  palTia- 
mo  a dare  il  Catalogo  : 

I.  t'ita  di  Franco  Sacchetti  Cittadino  Fiorentino  . QueAa  fi  trova  premefla 
alle  Novelle  del  Sacchetti  ufeite  per  opera  dei  noAro  Autore  in  due  Parti  in 
Firem.e  (cioè  in  Napoli)  1725.  in  8. 

II.  Z.’  Ercolano  , Dialogo  di  M.  Benedetto  l'archi  , nel  quale  fi  ragiona  delle 
lingue  , ed  in  particolare  della  Tofeana  , e della  Fiorentina  . in  Firem,e  per  il 
Tortini  e Franchi  1730.  in  4.  QueAa  edizione  , di  cui  fu  poi  fatta  una  riAam- 
pa  in  Padova  appreso  Giujeppe  Cornino  1744.  in  8.  molto  dee  al  noAro  Mon- 
fig.  Bonari  , che  l' indirizzò  al  Marchefe  Cavalier  Neri  Corfini  con  Dedicato- 
ria , in  fine  della  quale  fi  fottoferiAe  colle  Alle  lettere  iniziali  G.  B.  Vi  ha  pre- 
melTa  una  affai  lunga  Prefazione  nella  quale  ha  efpoAa  con  molta  erudizione 
la  Vita  del  Varchi , e difende  queAo  centra  le  cofe  impoAegli , e dà  un  copio- 
fo  elenco  delle  Aie  Opere  si  Aampate , come  non  impreAe  . E'  fiata  anche  cor- 
redata da  lui  di  opportune  note  qua  e là  fparfe , ed  ha  polla  in  fine  una  Ta- 
vola delle  cofe  notabili  di  vocabili , c modi  di  favellar  Fiorentini  contenuti 
nell’  Ercolano  , con  l’aggiunta  d’  un  Dialogo  anonimo , )epri2  il  nome  della  Lin- 
gua Folgore  (32) , da  elio  per  avventura  creduto  di  Niccolò  Macchìavelli  : di 
che  non  fu  perfuafo  ApoAolo  Zeno  (33)  . 

III.  Oraiio  halita  in  Romano  Archigymnafto  , quum  ad  Hifloria  Ecclefiaflicic  , 

iS  Sacrarum  Controverfiarum  troSiationem  aggrederetur , Roma  ex  typographia 
Rechi  Semaio  1732.  in  4 ; e di  nuovo  ivi  typit  Jo.  Maria  Salvioni  1734.  in  4 (34). 
, ; • IV.  Ot- 


te  hrmm$tU0  dtlU  Lia^ms  Il  Zeao  mede* 

fimo  il  quelc  gli  ha  (critto  qiutcro  Lettere  che  fi  leggo, 
no  a car.  4tS.  ett.  413.  e 43>.  dei  Voi.  |IL  delle  faelrr. 
<:  « • h)  pure  del  aoftro  Autorè  onorevolmente  parlato 
nelle  NW<  *IU  BiU-  dtlC  Zlpq.  Bai.  dtl  Ftanmiat  , cbia> 
mandolo  nel  Tonv  I.  a car.  ti.  f^ntt  fava'  altri  atai 
mexliartaai,  « atlU  fiatt.xa  dtUa  Lia^aa  Ttfcaaa  vtrfa~ 
re  I e a car.  J09,  dicendolo  Soggetto  tht  taatt  fa  , t taa» 
to  \!tÀt  la  mamia  di  Lia^ua  . Lo  {lefib  Zeno  nel  Tom. 
II.  di  dette  tiìi$  a car.  3C0.  lo  ha  lodato  come  quegli  dtl 
fai  \ÌHdis.i«  ia  mattria  di  Liagaa  dtt  farp  ftaua»  tastai*  t 
e a car.  469.  gìugne  a dire  che  aea  > faàlt  U trtvar*  ftf- 
ltit$  rh*  fiat  p«jja  a f*ttt  a Haapp  Btttarl , ehi  ia  fatta 
fatila  , ava  ha  fafta  maaa  , ha  aiata  fiagalari  fravt  del  faa 
ftefttM  ftfere  , a della  faa  matura  fftruata  » tal  tha  fi 
faa  dire  thè  f aatitlutà  della  v«!»ar  Liagna  gfi  è.cMM 
friftmia  . 

(:p)  Voi  in.  pag.  dfo.  flv'  è detto  ctUbratiffima  utrna 
al  vaatatsia  dfjfi  fiaiìpfi  dt  Lingua  Taftaaa  iattfi  ftmfra  . 

<30)  lì  celebre  Sig.  Marchele  Oio.  l^olent  gli  ha  indi' 
rizzai»  la  fita  DilTertaaione  fopra  il  Ttmfia  di  Diaita  im 
tfrfa  imprellà  nella  Par.  II.  o fia  aggiunta  al  Tom.  I.  de* 
di  Dilfrrtawfù  Aeeadtmitha  faAilitamtntt  Ulte  aeW 
Aetairmta  tinaia  di  Ctrtana.  tn  Ram«  frtja  a Fratelli 
fa^Uariai  174».  in  4-  Il  chiarifiìmo  Sig.  Propollo  An. 
loiilVanccfco  Gori  gli  ha  dedicate  le  Satire  dtl  Seaaitrjau 
refi  Stldam.  la  Fiunu  17(1.  in  S.  Il  rinomato  l'.Bian' 
chini  gli  lu  iadirizaato,  come  altresì  a Monfig  Afle. 
man  una  lettera  in  cui  dà  ad  amendue  la  retaamne  di 
XXIV-  Colici  d*  Evangeli  . la  quale  fi  trova  imprellà  nel 
Voi.  IT.  degli  Evangeli  pubblicati  da  elTo  P.  Bianchini  i 
il  nud-o  P.  Fortunato  da  Brekia  de*  Minori  Rtlormati 
gli  ha  dedicata  POpera  foa  Dt  tfaahtatihat  terfarum 


fililihmt.  Brixia  tyfit  la.  Maria  Ri».tardi  17^.  ia  4. 

fjij  Una  tale  giiiftiaia  , fra  gli  altri , gli  hanno  fatta 
Monfij^  Fontamni  nell*  £hf.  Ital.  a car.  tfi  ; e A^ 
ftolo  Zean  , il  quale  nel  Voi.  III.  delle  (ue  LetteratiK. 
433.  conicira  d*  avere  avute  molte  notizie  da  Ini  fbpra 
r Opera  dell’  £/af.  Jtal.  del  Fontanint  i e Federigo  Oc« 
tone  Menckenio  verlb  il  fine  della  Prefaaione  alla  Storia 
della  Vita  d'  Angelo  poliaiano  . Anche  al  celebre  Sig. 
Giovanni  Bianchi  dt  Rimino  egli  ha  cn.iiunicaie  notiate 
per  I*  Opera  fua  intorno  agli  Accademia  Lincei  « come 
li  afferma  nelle  Nevetle  Letttr.  di  Firenze  del  1746.  alle 
coll.  73.  e 111.  Ma  forfè  pui  degli  altri  noi  raedefirnt 
dobbiamo  confieffarci  debitori  alla  gentilezza  ed  eradisio. 
ne  di  lui  per  le  varie  fingulari  notizie  , che  di  quando 
in  quando  ci  è andato  comunicando  per  queft’Opert  no- 
Ara  . 

(31)  Si  veggano  di  detta  edizione  le  KatilU  Letttr.  di 
Venezia  del  1730.  a car.  173  ; la  BibL  lialiij.  nel  Tum. 
VI.  a car.  z6i  i Jo  Aefib  Monfig.  Bonari  a car.  141.  del-, 
la  Vita  di  MieheU»itia  Btaaratii  il  Vecchio  lentia  dal 
Valkri  nell’  annotaz.  1.  dell’  ediz.  di  Rema  per  1 Parliari. 
mi  17O0.  in  4 { e il  Fontanini  nell*  EUf.  Jtal.  a car. 
ove  lo  loda  per  avere  dau  fiioii  quella  nuova  , e ripulita 
edizione  : della  qual  lode  pretende  tuttavu  il  Zeno  nel- 
le Nirre  alla  BiU.  di  detta  Etaif.  ttal.  a car.  33.  del  Tom. 
1 che  gli  fia  fiato  U Fonunini  liberale  contra  li  Tuo  co> 
fiume  , e ciò  in  grazia  di  avere  Monfig.  B.iitan  bvoriia 
la  caufa  d’  Annibal  Caro  contro  al  Callelvetro  . 

(33)  Lattirt  dii  Zia»  , Voi.  IIL  pag-  434- 

134)  Si  vegga  il  giudizio  alTai  onorevole  che  di  detta 
Orazione  ha  dato  i|  P.  Rude  nella  Seznz.  XXIIL  dellt 
Bihl.  VtL  del  CiaelU  a car.  97. 
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IV.  (jijervaih  Ecdiffios  lutiaris  Roau  hatita  die  I.  Decemhis  1732.  in  adì- 
tus  Emmentiji.  Dt  f'ia  a D.  Didact  RtvUìas  Aitate  Hieronymiano  , Ailate  Jo, 
Roiiario  , is  Eufiachio  Manfredi!) . Ufci  queda  OlTervazione  in  Roma  in  detto 
anno  , e lì  vede  pure  imprclTa  nella  Stanzia  XXII.  della  Bill,  m.  del  Cinelli 
pubblicata  dal  P.  Ruele  , a car.  48  ; e nella  Par.  III.  del  Tom.  II.  commentar, 
de  Bonon.  Scientiar,  is  artium  Jnflit.  atque  Academia  , a car.  top. 

V.  Legioni  tre  fopra  il  Tremoto.  Quelle  Lezioni  ufcirono  prima  dedicate  al 
Card.  Alamanno  Salviati , il  quale  con  permidìone  dell'  Autore  , le  fece  inferi- 
re nel  Tom.  Vili,  della  Raccolta  Calogcrana  ove  li  leggono  da  car.  7.  lino  102. 
Furono  dì  poi  ftampate  In  Roma  per  Gio.  Maria  Saioioni  1733.  in  8 {35)  ; e di 
nuovo  ivi  appreso  Niceola  e Marco  Pagliarini  1748.  in  8.  Nella  Prelazione  al 

U.ctcore  in  quell'  ultima  ìmprellione  lì  difende  il  nodro  Monlig.  Bottari  centra 
la  crìtica  fatta  alle  dette  Lez,ioni  dal  P.  Michele  del  Bono  Geluita  in  una 
Didcrtazione  llampata  in  Palermo  l'anno  1745  (36).  Furono  quede  tre  Lewo- 
ni  da  lui  recitate  nell'  Accademia  della  Crulba,  la  prima  a'  2a  di  Luglio  , la 
feconda  a'  28.  di  detto  mefe , e la  terza  a’  4.  d' Agodo  del  1729.  nel  qual  anno 
a ore  quali  fette  della  Vigilia  di  San  Giovanni  li  fece  fentire  quel  Tremato 
inulitato  in  Firenze  . 

VI.  Confulti  Medici  del  Sig.  Dottor  Giufeppe  del  Papa  Archiatra  della  Corte  di 
Tofeana  ; e pulllico  Lettore  di  Medicina  nelC  Univerfiià  Pijana  , Tom.  I.  In  Ro„ 
ma  apprejfo  Giammaria  Salvioni  1732.  in  4.  Tomo  II.  ivi  per  lo  dedb  1733.  in  4. 
Quedi  Confulti  furono  rìdampati  dal  medelimo  Salvioni  nel  1743.  e il  nodro 
Monfig.  Bottari  ebbe  il  merito  d'  ambedue  le  edizioni  , in  fronte  alla  feconda 
delle  quali  pofe  un  lungo  Elogio  Storico  dell’autore  di  edi , dal  qual  Elogio  trade 
poi  molto  Moadg.  Bottari  per  compilarne  la  f'ita  che  riferiremo  più  fotto  al 
num.  XX.  Erano  anche  fubico  dopo  la  prima  edizione  dati  ridampati  in  Vene- 
zia , ma  queda  ridampa  di  gran  lunga  inferiore  alla  prima  edizione , anzi  pedi- 
ma  , fu  dì  fummo  feonforto  all'  autori  di  edi  Confulti , e ha  dato  motivo  al  no- 
Itro  Monlig.  Bottari  dì  lagnard  degli  Stampatori  Veneziani  (37)  . 

VII.  Sculture  e Pitture  facre  ejlratte  dà  Cimiterj  di  Roma  , pulllicate  gii  da- 
gli  Autori  della  Roma  Sotterranea  (/fornaio  Bojio,  e Paolo  Arìnghio)  nuovamen. 
te  date  in  luce , colle  fpiegazioni , 'Tomo  Primo  . Jn  Roma  apprejfo  il  Salvioni 
1737.  in  foglio  reale.  Tomo  Secondo  , Ivi  , nella  Jlamperia  di  Antonio  de'  Rojjt 
1747.  in  fogl;  Tomo  Terzo,  ivi  , per  lo  dedb  1753.  in  fogl.  Qued'  Opera  in 
fronte  alla  quale  non  li  vede  il  nome  del  nodro  Autore , fu  incominciata  da 
quedo  per  comandamento  di  Clemente  XII.  dccomc  abbiamo  detto  anche  nell* 
articolo  della  Vita  , e venne  illudrata  con  dotte  olTervazioni  da  altri  non  mai 
finora  fatte  (38)  . 

Vili.  Vocabolario  della  Crufea.  Jn  Firem.e  per  Domenico  Maria  Manni  1738.' 
Volami  VI.  in  fogl.  Si  vegga  ciò  che  di  qued'  Opera  , in  cui  ha  egli  avuta  una 
principale  parte  del  merito , abbiamo  detto  di  fopra  nella  fua  Vita  . 

IX.  Lettera  a Monfig.  Giufeppe  Simone  Affeman  . Quella , eh'  è legnata  di 
Roma  agli  ii.  dì  Dicembre  del  i74a  è data  pubblicata  dall' Ab.  Giacinto  Vin- 
cìoli  a car.  37.  e feg.  delle  fue  Oljervationes  nonnulln  cum  literis  variorum  ec.  e in 
eda  approva  , e loda  il  progetto  del  Vìncioli , cioò  che  gli  nomini  di  lettere 
ferivano  la  ferie  ingenua  della  propria  vita,  e de'  loro  dudj,  quando  ciò  faccìa- 
V.JJ.  T.IIJ.  D d d d no 


(jf)  Rude  . BiU.  Vd.  Jcl  Cindli , Scaat.  XXIL  p«g. 
fX,  ore  fcrive  che  fimgat*r$  ftmdrm  éà  t 

ehe  tUm  U S^.  Battsri  fiut  ttrridltjlifat  ftnmtmf  . 
/}6)  V.  a mo  luogo  • Bono  ( Michele  del»  ) . 

(J7)  Arftdi  , Par.  V.  (ncg.  i K».  c 

llj.  ove  fi  nferiCcono  anche  varie  altre  etreomnae  in« 
torno  al  nofiro  Prelato , che  god^  non  folameate  della 
coaver&zione  quafi  ogni  fera  per  venti  anni  di  e9>Giu< 
del  Papa  • iva  dtrcù  della  fiu  più  intrinleca  con« 
gdeau  » e ^rciò  ripolandofi  Alila  lealtà  e diligeoea  del 


noftro  Autore  • i*  indaflé  a dargli  tutti qttc'CM/U/f  che 
aveva  prcITo  di  le  , de*  i]uaJi  tuttavia  penlava  priou  del» 
la  Tua  morte  di  &rne  oo  depofito  in  mano  del  medafi- 
RIO  , ficcoine  vi  fi  riferifee  a car.  ili. 

( jl)  Marmi  I Offtrvs^  fui  fipUi  ec.  Tom.  f.  pag.  at. 
Un  ellrano  del  Toni.  li.  di  detta  Opera  fi  può  leggere 
nelle  Hav.  Lattar,  di  Firen.  del  1747.  alla  col.  tif.  e in 
^elle  di  Veneaia  del  1749.  a car.  40f  ; e del  Tom.  11(. 
nelle  Sav.  Latt,  di  Veneaia  del  ipff.  a car.  ut,  a ndU 
Star*  lattar,  f t/d.  Tom.  IX-  pig.  J04. 
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jio  colla  debita  modcllia , in  altrui  vantaggio , e per  amor  della  verità  . 

X.  Antijuijjpmi  f'irgiliani  Codici!  fragmtnta  , pifìur*  tx  f'aiicana  Biilioihe- 
ca  ad  frifcas  imagiaum  formai  a Petra  Sonde  Bartoii  incift . Pomo  tx  Chalco- 
graph.  R.C.A.  afod  pedem  marmoreum  A.S,  1741.  in  foglio  grande.  A quell' 
Opera  egli  ha  premcITa  una  dotta  Prefazione  , in  cui  dì  tutte  le  notizie  degne 
da  (aperù  intorno  all'antichità  de' due  Codici  di  Virgilio  che  ù confervano  nel- 
la Libreria  Vaticana.  Ha  di  poi  a car.  l6g.  fatte  le  emendazioni  , e polle  le 
varianti  Lezioni  del  Codice  Romano, o antico , fecondo  il  quale  Pierio  Valeria- 
uo  fece  la  fua  edizione  di  quel  Poeta  , pubblicando  altresì  il  nollro  Monligno- 
re  un  indice  accuratilTimo  (tutto  ragionato  ed  arricchito  dì  belle  notìzie  ed 
erudizioni)  dì  tutti  i Codici  Vaticani  che  contengono  l' Opere  di  Virgilio  (39). 

XI.  Del  Mofeo  Capitolino  Tomo  Primo  contenente  ima^ni  di  Uomini  i/lujtri.  In 
Roma  alla  Calcografia  Camerale  1741.  in  faglio  (40)  . £’  pofeia  ufeito  anche  il 
Tomo  II.  con  quello  titolo  : Mujei  Capitolini  Torniti  Secundm  Anguflorum  (t 
Auguflarnm  Thermos  eoniinent  cum  Anintadverfioniius  Italice  primttm  nane  Latine 
tditit,  Roma  typis  Antonii  de  Rnieis  1750.  in  fogl.  e li  Ha  attendendo  il  Tomo  III. 

XII.  Lezioni  due  [opra  il  Boccaccio . Quelle , colle  quali  Monlig.  Bottari  ha 
giullilicato  alTai  bene  dalla  taccia  di  miferedente  il  Boccaccio , e che  furano 
da  lui  recitate  con  cinquanta  altre  incirca  io  tal  propolito  (41)  nell'Accademia 
della  Crufea , fono  fiate  pubblicate  dal  chiarimmo  Sig.  Domenico  Maria  Manni 
nella  Par.  II.  della  fua  Ijioria  del  Decametone  del  Boccaccio  dalla  pag.  433.  lino 
alla  453.  In  Firenze  1742.  in  4. 

XIII.  Delle  lodi  di  Cojimo  ìll.Gran  Duca  di  Tofeana  , Orazione  recitata  ntlf 
Accademia  della  Crufea  il  dì  20.  di  Settembre  1724.  fenza  nota  di  luogo.  Stam- 
patore , ed  anno  , in  4.  ma  lappiamo  che  fegui  quella  edizione  in  Roma  per 
Antonio  de'  Rodi  citea  il  1743  (42)  . 

XIV.  Lettere  di  F.  Guitton  d Arezzo , con  le  Note  . In  Roma  nella  jiamperia 
di  Antonio  de'  Raffi  1745.  in  4.  Ha  Monlignor  Bonari  premelTa  a quella  edi- 
zione , eh'  è molto  pregevole , una  lunga  e aliai  ìllruttiva  dedicatoria  a Grego- 
rio Redi  con  una  Prefazione  a'  Lettori.  Egli  ha  in  oltre  illnllrate  quelle  Lette- 
re con  Note  copiofe  mentovate  nel  titola , dette  da  Apollola  Zeno  (43)  incom- 
parabili , che  incominciano  dalla  pag.  95.  lino  alla  pag.  330.  con  un  Indice  del- 
le voci  fpiegate  , fulle  quali  li  è ragionata  nelle  Note  medeGme  , e che  per  lo 
più  mancano  nel  Vocabolario  della  Crufea  (44)  , 

XV.  Relazione  della  vifita  del  Fiume  Tenere  da  Ponte  nuovo  fotta  Perugia  fino 
alla  Foce  della  Nera  cominciata  il  dì  26.  d Ottobre  1732.  e terminata  il  di  3. 
di  Dicembre  fatta  d ordine  della  S.  di  N>  S.  Clemente  XJI.  per  efaminare  fé  fi 
poffa  ridurre  detto  tratto  di  Tevere  navigabile  , e qual  modo  foffe  in  ciò  da  te- 
nerfi.  Quella  Relazione , della  quale  abbiamo  già  parlato  nella  fua  Vita , G tro- 
va Gampata  in  una  Raccolta  dì  varie  Opere  lopra  detto  argomento  intitolata  : 
Delle  ragioni , e de'  rimedj  delle  inondazioni  del  Tevere  . Della  fomma  difficolti 
d introdurre  una  felice  , t jlabile  navigazione  da  Ponte  nuovo  fotta  Perugia  fino 
alta  Foce  della  Nera  nel  Tevere  . E del  modo  di  renderlo  navigabile  dentro  Ro- 
ma . in  Rama  nella  Jiamperia  d'  Antonio  de'  Roffì  1746. 

XVI.  De 

• (}9)  V.  dò  che  abòitmo  detto  di  tS»  Opera  nello  detta  Opera  nelle  Ltttrr.  dì  Fìr.  dd  i74f<  alle  colL 
notiate  della  fua  Vita  i e il  {{iadixio  > e 1*  cllrano  affai  Sto.  e in  { in  quelle  di  Veneau  dd  * car.  116  t 
onorerok  nelle  Nr».  Lttttr.  di  Fir.  del  1741.  alla  colf/*  e dal  celebre  A^ffolo  Zeno  nel  Voi.  lU.  delle  fue  Ltt^ 

(40)  Oltre  ciò  t che  6 é da  noi  detto  verib  il  fìnedeil’  ttrt  a car.  419.  Un  lungo  iquarcio  ddia  mentovata  Dc- 

Articolo  della  Vita  , li  può  anche  vedere  1*  eftratto  del  diciiorii  è llato  mfffito  dal  Sig.  Manni  nel  Tom.  XVlt. 
Tom  I.  di  detta  Opera  nelle  Nro.  Lttt€r,  di  Fircn.  dd  de’  fooi  S^Ui  a car.  1 1.  e fègg.  Si  veggano  anche  il  chia* 
1741.  alla  col.  fp6.  rillimo  Sig.  Canonico  Qarampi  nelle  idraMrit  i*ll»  B, 

(41)  CerrKcblni , Uk.  cit|  e Menni  ■ dti  Ckimm  di  BjmiMÌ  a car.  a.  4.  6.  c altrove  t e 1*  Autor 

miftnt  dtl  » Par.  IL  p«g.  4ja.  delle  note  alle  Rjmt  di  Aìm^.  <7éa.  d*lÌ4  dell’edn. 

(4O  Nf».  Lttttr,  di  Fir.  1744.  col.  leo.  di  VtmtÀ»  fr  A»git»  Psfimtli  in  4 t nel  Tom.  L 

(4))  Nitt  mIU  BM.  drlTfiaf.  Jt*Ld*lFmMÌm,J9ta.  delle  Of*r$  del  Cala  a car.  14$.  ove  per  errore  di  fiampe 
11.  pag.  jao.  i detto  il  aoffro  prelato  Jdaa^.  Faraen  • 

(44)  S(  vegga  il  krocevole  giudùio  che  li  d dato  di 
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XVI.  De  eorporiifts  marini!  ìapiJefcemiiui , y««  Jefoffa  reperiuntur , Authore 

Augnftino  Scilla.  Addita  Difflrtatione  Faiii  Columnt  De  GItJfopetris . Roma  typit 
AniòYiii  de  Ratei!  1747-  in  4.  MonCg.  Boccari  è 1’  autore  di  quella  craduzions 
in  Latino  , e dalla  Lettera  al  Lettore  fi  apprende  , come  egli  fi  fia  nel  tra- 
durla contenuto.  Egli  tuttavia,  mantenendo  il  fiftema  dello  Scilla  , dovette 
dar  nuova  faccia  a quella  parte  eh'  era  Storia  Naturale  . .> 

XVII.  Lezioni  due  {opra  Tito  Livio . Sono  quelle , ma  fenza  il  fuo  nome , 
{lampare  nel  VoL  I.  delle  Memorie  di  varia  erudizione  della  Società  Colomiaria 
Fiorentina . In  Firenze  1747.  in  4.  e in  effe  viene  T.  Livio  difefo  dalla  taccia 
che  alcuni  gli  danno  di  troppo  credulo,  e di  meno  accorto  nel  riferire  var;  pro- 
digi , che  comunemente  vengono  riputati  non  veri  . 

XVIII.  Francifet  Ficoronii  Dijferiatio  de  larvit  fcenicit  , 6"  figuri!  cornici!  an- 
tiquorum Romanorum  ex  italica  in  Linguam  Latinam  verfa  . Roma  tfpit  Antonii 
de  Ruieit  i7ya  in  4.  Anche  quella  traduzione  è lavoro  del  nollro  Prelato  che 
la  intraprele  per  fuo  divertimento  , e la  fcbiarl  , effendofi  tuttavia  prefa  molta 
libertà  in  quella  verlione  . 

XIX.  Deferizione  del  1 Palazzo  Apoflelico  Faticano  , Opera  pojìuma  d"  Agojìino 
Taja  Sanefe  revijìa  ed  accrefeiuta  ec.  in  . Roma  apprejfo  Niceol'o  e Marco  Paglia, 
rini  1750.  in  13.  Quantunque  il  nollro  Autore  abbia  quali  tutto  il  merito  di 
quell'opera  , della  quale  non  fono  dell'  Abate  Taja  che  i foli  primi  cinque  fo- 
gli, ma  rifatti  anche  quelli  quali  di  pianta  dal  nollro  Bottari,  e tuue  il  rellan. 
te  fia  pur  lavoro  di  quello  , ha  tuttavia  Monlig,  Bottari  voluto  con  raro  efem- 
pio  di  modellia  lafciare  tutta  la  gloria  al  nome  del  mentovato  Ab.  Taja  (45)  . 

XX.  Fita  di  Giufeppe  de!  Papa  di  Empoli  detto  Crantore  Azzonio  fcritta  da 

Monfig.  Giovanni  Bottari  detto  Àgelia  Beleminio.  Quella  Fita  Ha  impreffa  nel- 
la Par.  V.  delle  Fite  degli  Arcadi  illuflri  a car,  153.  in  Roma  per  Antonio  de’, 
Sof  1751.  in  4.  _ 

XXI.  Critica  conira  f Opera  di  Monf.  Meniefquieux  intitolata  : L’  Efprit  dei 
Loìz  ec.  A Lyon  1749.  Tomi  II.  in.4.  Di  quella  Critica,  come  già  pubblica- 
ta, fi  i fatto  cenno  nel  Giom.  de’  Letter.  di  Firenze  (46)  fenza  dirne  di  più. 
Una  giulla  Crìtica  contra  la  detta  Opera  dello  Spirito  delle  Leggi  abbiamo  noi 
letta  nel  Giorn.  de’  Letter.  dì  Roma  (47)  , ma  non  li  può  veramente  affermare 
che  quella  fia  quella  di  Monlig.  Bottari  accennata  nel  Giornale  Fiorentino,  ma 
bensì  che  fu  effela  fopra  la  Scrittura  del  nollro  Autore  comunicata  da  quello 
a quel  Gìornalilla  . 

XXII.  Disertazione  fopra  la  Cemmedia  di  Dante  , in  cui  /i  efamina  fe  foffe 
jua  0 preja  da  altri  t invenzione  dei  fuo  Poema.  Quella  Differtazìone  in  modo 
di  Lettera  è Hata  inferita  nella  Deca  di  Sìmbole  aggiunta  alla  Deca  del  Pro- 
pollo Gori  , ed  impreffa  nel  1753.  in  Roma  dal  Paglìarini , il  quale  doveva, 
come  s'era  convenuto,  e oonvenevol  cofa  era , llamparla  con  la  Differtazione 
fopra  un  ms.  dì  Dance  del  Vandclli  ’ 

XXIII.  Raccolta  di  Lettere  fulla  Pittura,  Scultura , e Architettura  fcritie  da' 
fiù  celeiri  ProfeSori  che  in  dette  arti  fiorirono  dal  Secolo  XF.  a!  XFll.  Tomo  I. 
in  Roma  per  gli  eredi  Bariiellini  1734.  in  4 (48),  Tomo  II.  Ivi  apprejfo  NiccoFo 
e Marco  Paaliarini  1757.  in  4 (49),  Tom.  III.  Ivi  per  gli  llelli  1739.  in  4. 
Quelli  tre  'Tomi  fono  corredati  di  brevi  ma  utili  note  del  nollro  Monfig.  Botta- 
ri  , il  quale  ha  pure  in  detto  Tomo  terzo  tre  fue  Lettere  a car.  319.  379.  e 384  ; 
e varie  ne  fono  Hate  indirizzate  a lui,  che  fi  leggono  nel  Tom,  II,  a car.  249.  c 
F.ii.p.in.  Dddd  3 da 

Mnr.  Un.  di  fir.  del  ella  roL  (47)  Del  17(0.  a rar.  vi.  e 

41V  j <)uellc  di  Vcfievia  di  delio  anno  a car.  Uf  i e la  (4!)  Hpv.  Utttr.  di  Venezia  irif.  pig.  71.  ove  fi  aA 
SitP.  Utttr.  £ HbL  nel  Tom.  II.  a car.  {19.  l/n  illudi-  ferma  che  Monfig.  Bonari  •'  m^ti  {mi  frt%)  umiftt  *iutt 
siofo , ed  onorevole  efiratto  di  dena  Caperà  fi  poo  leg>  di  Mvert  mm  imflt  fetlti$mt  ptr  U metnatut  trt  iir. 

gerc  anche  nel  Oiira.  da'  Uttrr.  di  Roou  del  17(0.  da  H , dtUtù  d*  mm  ffirit»  ma  aera  fyiurili  , ehi  4itt$  , 
car.  lay.  fino  iti.  (49)  Mrv.  £nfrr.  di  Firenze  1757.  col.  aec. 

U4)  Tom.  VI.  Par.  IL  pag.  lyj* 


Digitized  by  Google 


1&Z6  R O T T A R I . 


da  car.  323.  lino  a car.  375.  e nel  Tom.  III.  a car.  301.  354.  366.  e 370.  Oltre 
i mentovaci  tre  Tomi  ci  alHcurò  nel  lyCo.  con  fua  Lettera , che  ne  aveva  rac- 
colte tante  altre  da  farne  un  Tonto  quarto  , ma  era  llanco  dallo  (lampare  per 
«rlTcre  gli  Stampatori  di  Roma  i più  crafcuraci  c negligenti  uomini  del  Mondo. 

XXIV.  Dialoghi  fopra  ìe  tri  arti  citi  Difegat,  In  Lacca  per  il  BeneJini  1754. 
in  4.  (Quelli  cinque  graziofi  Dialoghi  vengono  attribuiti  a MonCg.  Boctari  (;o). 

XXV.  Due  fue  Lettere  li  leggono  ftampace  1’  una  nel  Tom.  VII.  delle  Sfm- 
hU  dei  Goti  , e l’ altra  nel  Tom.  VI.  delle  Mem,  per  fervire  alt  Iflor,  Lete,  del 
Novembre  1755.  a car.  ;o.  Della  prima  abbiamo  già  parlato  al  num.  XXII. 

XXVI.  CompertJio  della  yiia  et  Ippolito  Galantini  fondatore  della  Congregazio- 
ne della  Dottrina  Crijìiana  in  Firenze . In  Bontà  prejfo  i Salvioni  1757.  in  12. 

XXVII.  Oltre  I'  Opere  di  Monlignor  Rottati  lìn  qui  riferite , ed  oltre  quelle 
di  varj  altri  Scrittori  da  lui  pubblicate,  ed  illuùrace,  mentovate  di  fopra  ai  nu- 
meri I.  II.  VI.  Vili.  X.  XIV.  XVIII.  XIX.  e XXIII  ; ed  oltre  alcune  altre  cui 
(èrba  predo  di  fe  manofcritte  , e che  fono  date  da  noi  accennate  nelle  notizie 
della  fua  vita  , e al  num.  XII.  delle  (uddette  Opere  (51) , egli  ha  eziandio  il 
merito  della  pubblicazione  delle  fegucnti  ufcice  per  opera  fua  , e con  fue  illu- 
(Irazioni , Dedicatorie  , o Prefazioni  . 

1.  BenediSii  Averani  Fiorentini  Difertationes  ec.  Fiorenti*  tfpis  S.  C.  apuJ 
Jacoium  de  Guiduccit  , iy  Sanfìem  Franchi  1716.  e 1717.  Tomi  III.  in  fogU  Le 
Note  a que&e  Didèrtazioni  furono  fatte  dal  nollro  Autore,  da  cui  vennero  al- 
trui ripalfate  ede  Didèrtazioni,  non  avendole  altrimenti  Giufeppe  Averani  fra- 
tello di  Benedetto  volute  permettere  alla  dampa  : c quantunque  vi  fieno  onore- 
volmente nominaci  il  celebre  Anton  Maria  Salvini,  e Niccolò  Averani,  quegli 
certamente  non  arrivò  a farvi  che  pochidìme  Note  , e quedi  non  vi  fece  che 
r Indice  per  altro  facicofilfimo  , e oltre  ogni  credere  efiitco  . 

2.  opere  di  Galileo  Galilei  Noiile  Fiorentino  ec.  In  Firenze  per  Gio,  Gaetano 
Tortini , e Sante  Franchi  1718.  Tomi  III.  in  4. 

3.  Carmina  iHuflrium  Poetarum  Italotum . Tomi  X.  Il  Tomo  Primo  ufcl  Fio- 
renti* apnJ  Tartinnm , dy  Franchi  1719.  e il  Tomo  X.  ivi  per  li  delfi  1724.  in  8» 

4.  Compendio  delle  Sezioni  Coniche  J Apollonio  Tergeo  , con  aggiunta  di  nuove 
proprietà  delle  medejime  Sezioni , compilato  dal  P.  Ah-  Don  Guido  Grandi  ec.  In 
Firenze  per  il  Tortini  ^ e Franchi  1722.  in  12.  Fu  quedo  Compendio  per  opera 
del  nodro  Monfig.  Boctari  e colta  fua  adìdenza  impredb  (52)  ; alla  qual  Opera 
aggiunfe  molte  parencefi , e qualche  altra  cofa  per  ifchiarirla  . 

5.  Thom*  Dempjleri  De  Et  curia . Regali  Litri  FUI.  nunc  primum  editi , curante 
Thma  Coke  ec.  Fiorenti*  apud  Tartinum  ér  Franchi  1723.  in  4.  II  nodro  Au- 
tore riordinò  , e ripulì  qued'  Opera  , c vi  apiunfe  la  Prefazione  , e le  Noce  . 

, 6.  Opere  di  Torquato  Tajfo  colle  controverjie  fopra  la  Gerujalemme  Uierata . I» 
Firenze  per  il  Tartini  e Franchi  1724.  Tomi  Vi,  in  fogl. 

7.  Folgarizzamento  de'  Gradi  di  San  Girolamo  (con  una  Tavola  o Glodario 
in  fine) . in  Firenze  per  Domenico  maria  Manni  1729.  In  4.  Lavoro  del  nodro 
Autore  è la  premedavi  Prefazione  con  cui  fa  conofeere  il  merito  di  quedo  Vol- 
garizzamento , e la  Tavola  delle  voci  più  notabili  che  s' incontrano  in  quedi 
Gradi  da  car.  73.  fino  al  fine,  e che  mancano  nel  Vocabolario  della  Crufea.  In 
queda  Tavola  fi  fpiegano  il  valore , e il  fenfo  di  dette  voci , c fi  convalidano 

con 


(fo)  ^i»v.  Ittt.  dì  Veoezii  tyj^.  44.  e 7»  { e 
Sitr  Utur.  d‘  IìmI.  Tom.  X.  s)». 

(f  0 Cioè  le  due  prelitninart  ilU  rtfirnu 

del  VocaboUrio  della  Crylca  reciuce  da  Mdii(i|[.  Bòturì 
in  detta  Accademia  delta  Ctulca  ( la  RtUxÀmu  fui  Ttv€~ 
tu»  d»  rivali  alU  Face  { e le  t'apra  li  Boccac- 
cio . Apoftulo  Zeno  net  Torru  1.  delle  Digtrt.  a 

car.  14.  fcrive  che  fi  Iperava  che  migliorato  ne  avrebbe 
pur  &110  godere  il  Dmtmtnd»  di  Fazio  degli  Uberti  • 
cui  noi  pur  altronde  (apriamo  eh*  egli  voleva  veracnente 
riBamparc  , ma  non  A fa  cniando  tia  per  dare  mano  al 
medeUmo  , volendo  prima  hnice  la  pubblicazione  dell* 


Opere  del  Cavalca . Il  nollro  Moafig-  Bonari  a «ar.  86. 
della  Vu»  iti  Btnfuiti  lenita  dal  Velàri  , verfo  la  fine 
dell*  annotaz.  ifierma  eh'  edendo  venuto  in  peafiere 
d*  iniraprendere  un  Vocabolario  delle  arti  tentato  indar- 
no da  alcuni  altri  « ali*  Accademia  della  Crufea  fopra  di 
ie,  ^li  ne  fece  . * F ifiruiÌMt  ftr  itri^ert 

Uvtrt  i mtfti  mni  étist»  Mvtnii  . 

(jt)  Mtmtnt  ftr  .ftrvirt  »IU  yùj  iti  P.  2>«*  Gaeà- 
dt  Grandi  a car.  11 11.  /a  Utlfa  tfprtft  Ci«.  F«- 

drùuù  174».  in  41  e Vit»  del  muefioo  Grandi  a car. 
XIV.  del  Catalogn  delle  Opere  di  quello.  ì»  Vtnttim  ftr. 
G'umkdUi^é  1F44.  ut  S. 
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con  altri  efempj  d'  antichi  Autori.  Deli’  edizione  di  quello  Volgarizzamento 
non  meno  che  di  quelle  di  varj  tedi  di  Lingua  fatti  in  Firenze  e in  Roma  , è 
la  Repubblica  Letteraria  a lui  principalmente  tenuta  (53)  . 

8.  h iRifof»  ■ in  fui  fi  tratta  della  Pittura  t Scultura  de'  più  illu/ìri  ProfeJJori 

• amichi  e moderni  di  Raffaella  Borghi/iìi,  in  Firenie  per  il  Hejienm  e Mouke  1730. 

‘ in  Del  noftro  Prelato  fono  il  pen/kro  del  Frontifpizio  , la  Prefazione , e le 

' Note . Si  vegga  l’ articolo  di  Radaello  Borghini  in  quell’  Opera  nollra  nel  Ca- 

' talogo  delie  Ide  Opere  al  num.  IV,  ' 

■ 9.  Storia  de'  SS.  Barlaamo  e Giofafatte  ridotta  alla  jua  amica  purità  di  fave!- 

• la  colf  ajuto  degli  amichi  tefiì  a penna . In  Roma  per  Gio.  Maria  Salvioni  1734, 
in  4.  Quella  nobiliinma  edizione  ufdta  per  opera  ed  ajuto  del  nodro  Prelato 
ha  in  fronte  una  Prefazione  di  qucdo  a modo  di  Lettera  indirizzata  al  chiarif. 
limo  P.  Giufeppe  Agodino  Orli  Domenicano , Maedro  del  Sacro  Palazzo  ed  in 
qued'anno  1739.  creato  Cardinale,  e morto  nel  1761.  con  cui  fcuopre  l'Auto- 
re dell'Opera,  e ragiona  in  elTa  delle  verdoni  fattene  in  Latino,  e in  Volgare, 

I e didintamente  a lungo  parla  di  queda  (34)  . 

• IO,  lo  Speechio  di  Croce  di  p.  Domenico  Cavalca . In  Roma  per  Antonio  de' 
Roft  1738.  in  8.  Quanta  diligenza  abbia  alata  il  nodro  Mondg.  Bottari  per  reo- 

( der  più  corretta  qued' Opera  , e più  ducerà  col  rifcontro  dì  più  tedi  a penna, 

d può  fcorgere  dalla  dotta  Prefazione  indirizzata  da  lui  al  Sig.  Rodo  Martini, 
in  cui  molte  buone  notìzie  ci  dà  pure  di  quedo  valente  Domenicano  . 

• II.  Fior  di  virtù  ridotto  alla  fua  vera  Lezione.  In  Roma  per  Antonio  de’  Rojji 

r 1740-  in  8.  e in  Padova  per  il  Cornino  1731.10  8 ('33).  Anche  a queda  Opcrct- 

i ta  ha  poda  il  nodro  Bottari  in  principio  una  Prelazione  in  cui  ragiona  erudita- 

I mente  de'  pregi , e delle  varie  edizioni  della  mededma  (3Ò)  , 

12.  De  plumieis  antiquorum  Numijmatiiut  tam  facris  quam  profaniti  Dijferta- 

I tio  Franeijci  Ficoromi  ec.  Romn  I73aih  4.  Al  nodro  Autore  d debbe  il  merito 

dell'edizione  di  queda  Didertazìone  che  fu  latinizzata  dai  Sig.  Canon.  Dome- 
nico Cantagalli  (57)  , 

, 13.  Pungilingua  di  F.  Domenico  Cavalca  ridotto  alla  fua  vera  lezione.  In  Ro~ 

ma  per  Antonio  de’  Roffi  1731.  in  8.  con  Dedicatoria  di  Mondg.  Bottari  al  Mar- 
chefe  Andrea  Alamanni , e con  una  Lettera  al  Lettore  con  cui  dà  conto  di 
qued'  Opera  emendata  con  l'aiuto  de'  migliori  tedi  a penna  . 

14,  Frutti  di  Lingua  di  F.  Domenico  Cavalca  ridotti  alla  fua  vera  Lezione  , 
jn  Roma  per  Antonio  de’  Rsjfi  1734.  in  8.  con  dotta  Prefazione  al  Marchefe  Afa, 
Antonio  Niccolini  (38)  . 

13.  Zie  Jmperatorum  Cónflantinipolitanorum  feu  inferiori!  avi  ve!  Impera , ut 
vacane , Numifmatiiuj , Dijffertatio  Caroli  Du-Frefne  D.  Du.Cange  . Roma  tppit 
jo.  Marie  Salvioni  1733.  in  4,  Queda  è una  ridarapa  di  cui  ha  il  merito  Mon- 
dgnor  Bottari , il  quale  vi  ha  pnemelTa  una  Dedicatoria  al  Carenai  Pallìonei 
in  forma  lapidaria,  ed  una  fua  breve  Prelazione  (39)  . 

16.  De  Lateranenfiius  Parieiìms  Differtatio  hiftorica  Nicolai  Alemanni , additit 
qua  ad  idem  argumentum  jeripferunt  Cefar  Rafponus , ir  Jojephus  Simonius  Affé, 
manus.  Rome  apud  Joachimum  iy  Jo.  Jofephum  Salvioni  1730.  in  4.  con  Dedica- 
toria di  Mondg.  Bottari  al  Sig.  Card.  Tamburini , c con  fua  Prefazione,  in  cui 
dà  molte  belle  notizie  di  detto  Niccolò  Alamanni  . 

l.  - 

CfO  LUttrt  i'  AfdfitU  Ztm  f Voi.  IIL  pag*  4»i  | « 

MM-  i**  Vdirn’it.tjmri  » Tom.  V.  pig./i.  «nootu.  (. 

((4)  Si  veggano  b BUt.  Amtwri  Otti  * iMÌmi 
Vtigari^tMì  nel  Tom.  XXXIII.  degli  Calogerant  a 
ctr.  fit  { il  Tom.  II.  della  BM.  meddima  impreib  in 
Milano  a c«r-  <{)•  c if4  ; e il  vaotaggiofo  giuaizio  che 
di  deua  edizione  fi  é dato  nelle  Nav.  liutr.  di  Vene, 
del  t73i-  a car.  »oa  { e nell*  Opera  iocitoliu  ; Im  Lie. 

Je  knrUdt*  Vtlfi  a car.  467. 

^ (ff ) d/ac.  Lmtr.  £ liaL  Tom.  Iti.  pag.  6jo  : e Mtm, 

*’  ftr  ftts/tr  aUs  S/ar.  Lunr,  Toiji.  XII.  pag.  J4;-. 


(f6)  Mrip^  Làtttr.  di  Firenze  i74a  cok  j^o. 

(f7>  Ntv.  litter.  di  Firenze  col.  409. 

. (j8)  Garampi , iùm.  dtiU  B.  ChUrm  di  aimim  . otz. 

(yrt  iitm.  p$r  ftrvir  aIP  ifiv,  Lttttr,  Tom.  V.  del  me. 
fe  di  Giugno  irfj.  pag.  48.  e luglio . pag.  47 1 e Gimt. 
dr  Utm.  di  Roma  i/fj.  Ptc.  ji]  1 e tbv.  Ltstrr.  dipi. 
rense  t^ff.coL  uo.  ove  fi  i ciferita  ta  Dodicatoria  dd 
nullro  Prelato  all*  Etno  Card»  Pallìoaei  j e Mo.  JJtUTj, 
' di  Veaezu  tpfd.  pag,  44, 
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17.  Opire  di  TtrmUiam  iradtiie  in  Tajcano  dalìii  Signora  Selvaggia  Sorgtini 
Notile  Pifana . In  Roma  afprefo  Nìccola  e Marco  PagHarini  ip%6,  in  4.  Mon> 
/ig.  Botcari  ha  il  merito  anche  di  quefta  edizione  da  Ini  proccurata , in  fronte 
alla  quale  vi  ha  pofta  una  bella  Prefazione  . Egli  in  oltre  ha  riveduto  e rifcon- 
traco  quello  Volgarizzamento  coi  teAo  Latino,  e lo  ha  pure  illuilrato  con  varie 
fue  erudite  annotazioni , che  appiè  delle  pagine  vi  li  trovano  ìmprcITc  (60)  . 

1 8.  Litro  di  Dionifio  Certofino  contro  f amiiiione  con  altri  due  Opufcoli  fui  me- 
dejimo  argomento.  In  Roma  apprejfo  i Fratelli  PagHarini  1757.  in  12.  Quell'  Ope. 
ra  è Hata  dai  nollro  Autore  tradotta  parte  dal  Fraocefe,  e parte  dalLatino  . 

19.  Egli  è ftato  pure  da  alcuno  creduto  autore  (<Si)  della  Dottrina  Crifiiana 
ultimamente  llampata  colla  data  di  Napoli , ma  il  medelimo  MonCg.  Bottari 
con  Tua  Lettera  fcrittaci  da  Roma  a'  20.  di  Maggio  del  1760.  ci  adìcura  non  ef- 
fere  opera  fua  (da)  . 

20.  Le  Fite  de'  Pittori  fcriite  da  Giorgio  Fafari.  In  Roma  per  Niccolò  e Mar- 
co PagHarini , in  4.  Quella  bella  ed  efatta  ridampa  li  incominciò  in  Roma  nel 

. 1758  (63)  coll’ afltdenza  di  Monlig.  Bottari , che  ha  purgata  1'  Opera  del  Valà- 
' ri  dagli  errori  commelll  nelle  anteriori  edizioni,  e l' ha  illullrata  con  fue  erudi- 
te annotazioni . L'  Opera  doveva  elTere  divifa  in  tre  Tomi , il  primo  de'  quali 
era  già  ufeito  lin  da’  14.  d’ Aprile  del  1739  (64)  ; nel  Settembre  era  llampaco 
anche  il  fecondo  (65)  ; e nel  1760.  li  davano  imprimendo  gl’  Indici  di  tutta 
r Opera  intieramente  dampata , che  venne  anche  pubblicata  {66)  . 

21.  Fita  di  Michelangelo  Banarroti  Pittore  , Scultore  , e Architetto  Fiorentino 

ferina  da  Giorgio  Fafari , aggiuntevi  copioje  note  (del  nollro  Monlig.  Bottari)  ec. 
In  Roma  appreso  NiccoCo  e Marco  PagHarini  1760.  in  4.  Queda  Vita  del  Bonar- 
roti  c data  cavata  ad  verbum  dall’  Opera  fuddetta  del  Vafari , e pubblica- 
ta a parte  . , 

22.  Egli  ha  pur  fatto  ridampare  in  Roma  pel  Pagliarìni  in  forma  picciola 
di  16.  per  ufo  de’  giovanetti  il  Galateo  e gli  UÀzj  del  Cafa  , e feguitar  voleva 

-,  a dampar  quaich’ altra  cola  di  qued’  autore,  dccome  ci  fcrilTe  da  Roma  fino 

da’  22.  di  Luglio  del  1753  (67)  . 

(60)  Sjv.  Utnr.  di  firCDze  17(6.  col.  741.  ov«  per  fCj)  Lumt  (mUs  Vittmm  ; SemUnr»  $ td  Jrtki$$umrnt 
tkro  (i  adèrmi  che  tlciini  OpulcoU  che  la  S^rghini  noa  ^ Tom.  111.  pag.  269. 

$\ca  tradotti  , fono  ftati  volgaruziti  dal  nollro  Prelato.  464)  Iftt.  eie  Tom.  III.  pag.  tlj. 

(61)  MMétM  MmmU  f*t.fnvut  étP  Leu.  Tom.  L (64)  Stv,  Ltu.  di  Fir.  i^fp.  COL  < e Utm. 

pBg.  176.  e Tom.  IV.  Ixttrft.  tetius  UaL  mee  men  Htlve-  per  fgrvir  «/T  ^tr.  Letttr.  Tom.  V.  pax.  iS. 

ti(à  LiuretHTé  17(9-  pag.  ajf.  (06)  Nev.  Lilitr.  di  Firenze  1760.  coL  707.  e fei^. 

(6a)  Noftre  Mem.  mb.  Tom.  VI.  pag.  1017^  vi  («7)  Memor.  cnb.  eie.  Tom.  VL  pa^*  ^ 

. BOTTAZZO  (Giovanni  Jacopo)  Cavaliere  (i)  di  Cafale  di  Monferra- 
to (2),  Soggetto  fornito  di  belle  Lettere,,  fioriva  dopo  la.  metà  del  Secolo  XVI. 

, Fu  amico  di  Gio.  Francefeo  Arrivabene,,  di  Niccolò  Franco  (3) , a cui  dn  dal 

3546.  raccomandò  la  cura  de’  fuoi  Dialoghi  (4).  che  li  riferiranno  appredb  , e 
dal  quale  era  cordialmente  amato  (5)  , e di  Pietro  Catalano  (6) . Ferrante  Ba- 
gno dedderò  pure  d'cITer  del  numero  de’  fuoi  amici  a ciò  molTo  dalla  fama  del- 
la fua  virtù  e dottrina  (7) . Ebbe  anche  amicizia  con  Francefeo  Filopono  cui 
nel  i;ò2.  condgiiò  ad  abbandonare  la  profelTione  legale,  e ad  attendere  alle 
belle  Lettere,  e alla  Poeda  , .piacevolmente  motteggiandolo  con  un  accidente 
avvenutogli  nel  cavalcar  verfo  Pavia  (8).  Venne  alcritto  all’ Accademia  degli 
Argonauti , i membri  della  quale  fpezialmente  inted  a promuovere  la  Poeda 
Marinarefca,  e a quella  degl’llluflrati  in  fua  patria  nella  quale  venne  denomì- 
minato  il  Penfofo . Ebbe  un  dgliuolo  per  nome  Teodoro  (9)  a cui  quando  feppe 

che 

(1)  Qutdrìo  , Aj^iunte  premeire  di*  tndice  \}mveff4t  (f)  Leutre  eie  p*g.  XLVni. 

^cIU  t W*  tfBÌ  fetf.  pag.  9.  (6)  Lettere  dt.  pig-  XLIX. 

ft)  Chi<fa  . Catel.  tlegU  Seritt.  fiemeof.  pag.  >7  j e (7)  Lettere  cil.  pig.  LXV.  terg. 

Rolfbni  , SftUk  Srript.  Ptdem.  pig.  ipft-  (t)  Lectm  del  noilrn  Bomzzo  nella  par.  IIL  deU* 

(j)  Utttre  di  diverfi  raeeelte  M Veutterìa  ’Ruf^elU  , idi»  del  Seireteri»  del  Zucchi  1 pig.  46C. 

Lib.  [.  p*g  XL]  V.  (P)  Lettert  di  divafi  meteite  del  Bje^Hi , peg.  XLV« 

(4)  Luteri  dt.  pig.  XLVI. 
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clic  faceva  profitca  nelle  buone  Lettere  , diede  alcuni  utiliUimi  ricordi  intorno  ! 

alla  lezione  de’  Poeti  , e alle  mallìmc  di  Religione  , in  una  lunga  Lettera  che 
gli  fcriilè  (io).  Lafeiò  l' Opere  feguenti  : 

I.  Dialoghi  Marittimi  , Ji  M.  Gio.  Jacopo  Bottazzo , ed  alcune  Rime  Marittime 
di  Kiccoto  Franco  , e cC  altri  diverfi  Spiriti  dell  Accademia  degli  Argonauti . In 
Mantova  per  Jacopo  RnffintUi  1547.  in  8. 

IL  li  Chiefa  ò>)  fcrive  che  pubblicò  anche  un  Folume  di  Lettere  feritte  a 
diverfe  perfone  , ma  non  ne  riferiice  l' edizione . Noi  troviamo  che  ne  ha  cin- 
que alla  (lampa.  Una  di  eflTe  (la  a car.  XLVX.  delle  Lettere  di  diverfi  raccolte 
da  Fenturin  Ruffinelli',  tre  fono  nella  Par.  IIL  dell*  Idea  del  Segretario  di  Barto- 
lommeo  Zucchi  a car.  410. 413.  e 465  ; ed  una  è nella  Par.  IV.  di  detta  idea  del 
Segretario  a car.  37.  Sembra  pure  che  il  Franco  voleflTe  inferirne  nel  Libro  IV. 
delle  fue  Lettere  ( 12) , ma  non  c’è  noto  fé  1’  abbia  fatto  . 

III.  Rime.  Afferma  il  mentovato  Chiefa  (13)  che  diede  alla  luce  un  libro  di 
Rime  Marittime  fiampato  in  Mantova , ma  forfè  o 1’  ha  confufo  coi  fuoi  Dialoghi 
Marittimi  poc’  anzi  riferiti  , o ha  attribuito  al  Bottazzo  le  Rime  Marittime 
del  Franco  , e d’altri  autori  impreffe  appunto  coi  detti  Dialoghi  Marittimi.  Noi 
tuttavia  lappiamo  che  alcune  fue  Rime  fono  inferite  nella  Raccolta  intitolata  : 

Le  lagrime  degl  lUuflrati  Accademici  di  CaJ'ale  in  morte  di  Margherita  Paleologa 
Duchejfia  di  Mantova  , e Marchejana  de!  Monferrato , In  Trino  apprejfo  Gio.  Fran- 
cefeo  Giolito  de'  Ferrari  i^6p.  in  4 ; c che  alcune  pure  d’  un  Giovanni  Bottacci 
efidono  mfs.  nella  Libreria  Riccardiana  di  Firenze  al  Banco  O.  II.  num.  XII. 
in  un  Codice  cartac.  in  fogl. 

(10)  La  detta  ietterà  è imprdla  nella  Par.  1(1.  dell'  (iti  Ittttra  di  divwfi  ór.  pag.  XLIV»  <. 

hU^  dal  Uiru^i*  dei  Zuahi  a car.  4ia  e fegg.  (ij)  Loc.  cit. 

(11)  CsìmL  digli  Stritt.  PUmmt.  ptg.  tp. 

BOTTA2ZONI  (Pietro  Francefeo)  Bolognefe,  Dottor  di  Leggi  , e Pro- 
feffor  di  Umane  Lettere  nelft)  Studio  pubblico  di  Bologna , fioriva  fui  principio 
di  quello  Secolo  XVIII.  Venne  aggregato  all’  Accademia  Fiorentina,,  a quella 
de’  Ricovrati , degl’  Impazienti , de’  DifertuoG  della  quale  nel  I7ia  era  Prin- 
cipe (i),  e fu  per  avventura  in  detto  tempo  che  li  congratulò  con  il  celebre 
Giufeppe  Antonio  Saffi , perchè  aveva  lafciato  alla  medeGma  Accademia  de* 

DifettuoG  aggregarG  (2)  , e all’  Arcadia  col  nome  d’  Erginda  Pamifeo  (3),  In- 
(litui  in  propria  Cafa  I’  Accademia  degli  AnGoG  (4) , della  quale  abbiamo  par- 
lato a fuo  luogo  (;)  che  fu  aperta  a’  2;,  di  Maggio  del  1714.  lottò  la  protezio- 
ne temporale  del  Senato  di  Bologna  (d).  Fra’ fuoi  amici  li  contano  i celebri 
Muratori  e Saffi  . Mori  a'  26.  di  Ottobre  del  1725  (7) . Egli  era  verfatiffimo 
nelle  cofe  fpeteanti  al  Teatro  (8) , e non  men  per  la  dottrina  che  per  la  genti- 
lezza tenuto  in  molta  Gima  , ed  amato  (9) . Scrilfe  l’ Opere  feguenti  ; 

I.  Tre  Lenere  de!  Dottor  Piero  Francefeo  Bottazzoni  Bolognefe  alP  Eccmo  Sig, 

Bernardo  Trevifan  Nobile  Feneziano , alle  quali  ha  data  occafione  una  Scrittura 
critica  divulgalafi  ultimamente  co!  titolo  di  Lettera  toccante  , le  Confiderazioni 
del  Marchefe  Gio.,  Ginfeppe  Orfi  fopra  il  Libro  intitolato  : La  Maniere  de  bien 
penfer  dans  les  ovurages  d’efprit  (del  Conte  Francefeo  Montani),  in  Padova 
per  Giufeppe  Corona  1707,  in  8 (lo)  ; e poi  di  nuovo  inferite  nel  Tom.  I.  delle 
Confiderazioni  dell’ Orò,  nella  edizione  di  Modena  173;.  Quantunque  dal  tito- 
lo 

(i)  Qitrm.  di'  / ItaL  Tom.  IV.  pag.  4»».  Df/tmmi  retitMi  fai  ptUUiii  Tutti  ^ ÈiUgnt  d^l  lóM* 

OUrocebi  ( Di  Vita  ^ Striftit  Jiftfbt  jhttinii  5»n  fiat  al  ip};.  Oftra  dif  Sar)  PiUfàn)  , pag.  4. 

4ii  t pig.  77.  (t)  pttfétÀMU  eh.  (oc.  cit 

(3)  Crcftunbcai  1 MU  Vtig,  fmfia  % Voi.  VL  (9)  Crmcimbeai  , Sfar,  dtìu  nig,  VoL  V.  p> 

pag.  3U.  (IO)  Di  dette  Lmtrt  » cui  il  Muratori  aella  Vita  dtl 

I4J  Orlandi , /*»»*.  digli  Setùt.  nttiga,  pag.  17  i « Marthtft  aia  Gimp^  orfi  t car.  ai.  dice  ulcito  nel  it<A 
(^adrio , Stit.  t Saf.  / fttf.  Voi.  1.  pa|b  (9.  nn  afai  giudisiolo  . bea  raeioMto  » 4 difùio  eftratco  fi 

(()  V.  r Articolo  • AnCofi  ( Acodemu  d^li'.  ) . può  l^ere  nel  Tota.  lU.  del  Qitra,  dt'  Lettato  f itti- 

(4)  Orlandi  * Lib.  cÌL  pag.  da  car.  144.  fino  163. 

(7>  Pnfaùtaa  polla  atanti  alla  Stria  Crtatitgka  dt* 
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Io  di  e(Te  Tr;  Ltttcrc  appaja  chiaramente  elTerne  autore  il  nollro  Boteazzoni , 
non  è tuttavia  mancato  il  celebre  Muratori  (ii)  di  afiermare  che  ìm  almtno 
di  effe  , e vtrifimilminte  tutte  e tre  furono  dettate  dal  medepmo  Marehefe  Orft  . 
Un’  altra  lua  Lettera  affai  curiofa  per  l' informazione  non  folamente  di  detta 
Contcla  Letteraria  , ma  ancora  di  alcune  mutazioni  fatte  nella  Lettera  toccan- 
te ec.  tanto  manolcritra , quanto  ftampata  (12) , con  cui  comunicò  il  Boitaz- 
zoni  i furti  fatti  dal  Conte  Francefeo  Montani  , al  Dottor  Girolamo  Baruffal- 
di  (13),  è Hata  da  quell'  ulcinao  inferita  nelle  fue  Ofervaa,ioni  Critiche  fopra  la 
detta  Lettera  toccante  ec.  In  l'energia  per  Gio.  Gairiello  Erte.  1710.  in  8 ; e li 
trova  anche  inferita  nel  Tom.  II.  delle.  Conpderazioni  del  Marehefe  Orli  della 
mentovata  edizione  di  Modena  1733. 

II.  Profe . Sono  dodici  Prole,  una  delle  quali  è fcritta  fullo  Itile  del  Boc- 
caccio (14)  , e quelle  fi  trovano  llampate  nella  Raccolta  intitolata  : Profe  e 
Rime  denti  Accademici  Difettuofi  compojle  in  occafane  dello  Spofaliùo  del  Conte 
Guido  Afeanio  Orft,  e Coniejfa  Caterina  Orfi  . In  Bologna  per  Gio.  Pietro  Barli- 
roli  1709.  in  3.  Ufeirono  anche  inferite  nella  Raccolta  di  varj  Componimenti  J al- 
cuni moderni  Autori . In  Bologna  per  Coflantino  Pifarri  1710.  in  12. 

III.  L'ita  di  Monftg.  Girolamo  de'  Rojjl  (ij).  Quella  lì  trova  ftampata  colle 
Rime  di  detto  Monlig.  de'  Roffi  pubblicate  per  la  prima  volta  dal  Bottazzoni 
con  Dedicatoria  all'  Accademia  de'  Difettuofi . In  Bologna  per  Coflantino  Pijar- 
ri  1711.  in  12. 

IV.  Lettere  difeorflve  contro  ad  alcuni  Poetici  alufi  pregiudizievoli  sì  al  decora 
della  Religione  Cattolica , come  alla  tuona  morale  Crifliana  . Opera  Pofluma  • In 
Milano  appreffo  Giufeppe  Richini  Malatefla  1733.  in  4 (itì)  . 

V.  Aveva  altresì  apparecchiata,  per  darla  alla  ftampa  , una  Differtazione  in 
cui  fufteneva  che  l’ Autore  del  Poema  intitolato  il  Quadriregio  folle  Niccolò  Mal- 
pigli , di  che  non  erano  perfuafi  nè  Apoftolo  Zeno  (17)  , nè  l'Abate  D.  Pie- 
tro  Canneti  , il  qual  ultimo  per  confutarla  llava  per  avventura  apparecchia- 
to ( 18}  ,fe  foffe  iifcita  , ma  non  c’  è noto  che  Ila  mai  comparfa  alla  luce  . 


(il)  Vit*  dii  iiMTibtft  Qit.  Ciuft^  Orfi , ptr.  kl. 
Anche  nella  Ki/<a  dtt  (critta  dal  chianu!  Sig. 

Oianfrancefeo  Soli  Muratori  a rar.  14.  fi  chiama  il  Boc* 
taaaoni  «ara  ptr  sleiutt  Ltutrt  aj/cira  jtn»  il  fu»  sawf  i» 
difrfé  iti  ìdJtrihtft  Orfi  . 

(xxj  da’  Lttur.  d*  ìtul.  Tora.  III.  ptj.  ^34. 
(ij)  Zeno  , LtUtrt  , Voi.  I.  Mg.  134. 

(14)  tìiwm.  dt'  Utm.  à’  10(0.  1.  pag.  444. 

(ip  Un  eAratto  di  detta  fipuòleggerancIToa. 
XI.  del  Q*0U-  da’  Ltttir.  et  ttuL  a car.  soo.  e fegg. 

(li)  Si  vegga  il  vantaggioro  giudixio  che  di  dette  £aa> 
erra  fi  i dato  nelle  Nrv.  Ltutr.  di  Venezia  del  1733.  a 

(>7)  Ecco  CIO  che  ferifle  Apoftolo  Zano  nel  1713.  in 
una  Tua  Lettera  eh’  è nel  Voi.  L delle  Lttur»  di  eOoZe> 
no  a car.  330.  al  P.  Ah.  Ooneti  : Il  Dtntr  Aaif*(«aa< 
tni  ferivi  ms  Ba%s«  di  «vara  iu  pr«m»  Im  fuu  Difftnuxj*- 
ut  ptr  dtrlà  Mlltfidunft.  Serivt  ttn  «m*  «ria  ^ tm  htn  fi 


ertdt  di  »§»r  luì  ftrfutf»  tbt  il  Pdu^li  fid»  P Auttr»  dtt 
^«dn>^  , il  frtt,ù  m»  fUgisri»  , il  Ututtl^tMi  im 
gutfi»  pumtt  UM  ZvAUjtlifiu,  Dut  th»  ft  i ftUguàìi  var» 
rtau»  f^tutrt  U Itr»  tptaitm»  , àift^utrà  , cAa  ummtttmm» 

10  gmtl  Pttm»  mtltt  imfUttJUA  , « etvtrsdiùtmi  , eht  I0 
fttvt  , tb*  tglim  di  U m tru^tu»  ptr  U Fratti  . funua 
ttmr»  di  Itr»  % tb*  ttli  tpptggim  il  fu»  «jfoora  «d  lu  rnm- 
n^tritu  pi»  uutit»  dtlP  Ùtmft , di  40.  «ooi  • a sd  tutti» - 
tifi  i»t«mtr»duitU  duumtuti.  Lm  Difftrt*zi»»t  o/iirà  , « 
vidrtm»  a*  aj/i  b»  r»gi»m  > a /a  prtnl»  sbagli»  . 

(it)  il  Signtr  Aaaiattaoi , eoe:  fenve  all’  Ab.  Canneti 

11  mentovato  Zeno  con  una  lettera  che  è nel  eie.  Voi.  l. 
delle  Lttttrt  dei  Zeno  a car.  : mi  ha  feriti»  dilla 
fuM  Diffirtaiimtt  ptr  «ara  itttdita  tMoraa  alP  Auttr»  di 
futi  Puma  . Egli  ftftitat  U MaIpkU  , maftm  urta  tha 
frani»  ibagU» . Per  altr»  farà  btm  cfo  la  OifftrtatÀtat  fi 
pmbbUthi  , ptreb*  tUa  caia  «vr«  rampa  di  far  fi  pin  d*  aaare 
»il  etafutarla  , a tmg!i»  fi  fparga  la  taf»  . 


BOTTE  (Niccolò  della-)  Poeta  antico  Volgare  , fiori  al  tempo  di  Fran- 
co Sacchetti , cioè  nel  Secolo  XIV.  Ha  Rime  nella  Libreria  Scrozziana  di  Fi- 
Tcnzc  , e nella  Chiliana  in  Roma  a car.  io8.  del  Codice  347.  Si  vegga  il  Cre- 
feimbenì  nel  Voi.  V.  deW  Iflor.  della  l'olg,  Poefia  a car.  45.  e il  Quadrio  nel  Voi. 
II.  della  Stor,  e rag.  4 ogni  Poefia  a car.  193. 


BOTTEGARI  (Francefeo)  vien  regiftrato  dal  chiariftìmo  P.  Zaccaria  nel- 
la Biilioth.  Tiflor.  a car.  i(S8.  col  dire  che  Francefo  Mcrlinì  Piftojefe  conferva 
preffo  di  fc  manoferitte  fue  PoeCc  Volgari  ; ma  pofeia  a car.  388.  di  detta  Bi- 
ilioth. nelle  aggiunte  e correzioni  cosi  fi  clprime,  dubitando  fé  fia  o no  Piftoje- 
fe : Mirandum  igitur  non  effet , Bottegarii  quoque  Carmina  perperam  in  eun  U- 

irum 
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hum  fuiffe  tnìata  ^ cujus  hic  titulus  fit  : Rime  d' alcuni  Poeti  PiftojeC 
Noi  fiamo  di  parere  che  non  fia  diverfo  da  quel  Francefeo  Bottegari  Fioren- 
tino che  nel  1545.  lotto  il  Confolato  di  Bartolommeo  Panciatichl  recitò  nell' 
Accademia  Fiorentina  una  Lezione  fopra  un  Sonetto  di  Vittoria  Colonna  lic- 
come  abbiamo  da’  falìi  Confoìari  di  detta  Accademia  del  Canonico  Sa’lvinì 
a car.  59. 


BOTTEO  o de'  BOTTI  (Enrico)  ha  comporta  , e pubblicata  1'  Onera 
feguente  ; Henne;  Botui  Brixiani  J.  U.  D.  De  SjnoJo  Efifeopi , fy  de  Staéuti, 
^.jeopt  Srnodalitui  (Parti  III.)  Lugduni  1529  ; t^eneiiis  1584.  in  fogl.  e nel 
Tom.  XIII.  Par.  II.  TraHat.  Vniv.  Juris  a car.  377.  t.  e fegg.  Il  Cozzando  (i) 
1 ha  perciò  regiftrato  fra  gli  Scrittori  di  Brefcia  , ma  li  è ingannato  ; e noi  vo- 
gliamo lardarlo  a’  Savoiardi  a'  quali  li  vede  alpettarfi  . Ricaviamo  in  fatti  dalla 
mentovata  Opera  De  Synado  che  fuo  padre  ebbe  una  fua  cafa  in  Benoto  villa 
vicina  a Montelupello  nella  Provincia  di  Brerta  cui  chiama  fua  patria  (a)  - che 
quefto  Enrico  aveva  due  Parrocchie  f una  di  S.  Romano  di  Miribello  e f al 
tra  di  Santa  Maria  di  Tramofe  (3) , e che  aveva  rileduto  ( forfè  in  qualità  dì 
Vicario)  a Lione  (4).  Scrive  il  Chiefa  (5)  ohe  fu  Vicario  della  Brelfa  e del 
Bugey,  c che  morì  nel  1544.  il  che  dal  Roflbtti  (6)  vien  confermato  . ’ 


{t)  UirtrU  Brtftitmt  , Par.  II.  pt|(. 
fai  Ciò  a ricava  <lail'  Opera  foa  Dt  Sfiuda  impreca 
nei  Tom.  Xltl.  Par.  li.  de’  TrtSM.  Vniv.  Jmit  » a car. 
596.  e 40'* 

(j)  Opera  at-  pag.  396. 


?'•  w in- 

s.mivdi  . „ , 

pve  lo  chiama  di  vnffi  di  Hrjthtl  ^ 

(6)  SjM.  Strift.  ftdtm.  pag,  a6o. 


BOTTI  (Agoftino)  Ferrarefe  , Filofofo  .Teologo , e Dottore  in  amen- 
due  le  Leggi , Canonico  Penitenziere  della  Chiefa  di  Ferrara  morto  in  fua 
patria  fui  ^incipio  del  prefente  Secolo  XVIII.  ferirti  molte  cofe  in  materia 
di  Ragion  Canonica , Uccome  afterma  il  Sig.  Ferrante  Borfetti  nella  Par  II 
deXV  fBliar.  Gymnaf.  Ferrar,  a car.  338.  fenza  tuttavia  aggiugnere  fe  fieno  lìatè 
puboucate  colla  Itampa^  o dove  u conrcrvino  a penna  • 

BOTTI  (Antonino)  Palermitano  (1),  figliuolo  di  Jacopo  Botti  Nobile 
Genovefe,  entra  fra  Carmelitani  Scalzi  dapprima  , e n'  ufei  di  poi  vertendo 
1 abito  della  Congregazione  di  Somafea , nella  quale  venne  ricevuto  il  nrimo 
d Agoftodel  i66g.  Fu  si  attaccato  alle  dottrine  di  San  Tommafo  d’ Aquìm 
che  nella  fua  Congregazione  veniva  denominato  il  Tomifla  (2)  . Infeanò  ner  C-? 
anni  la  Filofofia  , e per  dodici  la  Teologia  Scolaftica  in  Napoli  Genova  è 
Rpma  . Infegnò  altresì  pubblicamente  al  Cleto  di  Torcello  la  Teologia  Mora 
'Vo  ' anche  nella  predicazione  (3).  Viveva  ancora  la  Roma  nel 

1684  (4).  Diede  alle  rtampe  : Difputationes  in  lagicam  Arifloielii  i in  Philafa 
phiam  naiuralem  ; in  Metapiyficam  ( Tomi  III.)  Genat  ex  typapraphia  Antanii 
'^7t-  in  4.  Aveva  pure  apparecchiati  per  la  flampa  quattro 
Tomi  di  Teologia  , in  foglio  , e alcune  Opere  di  Teologia  Morale,  ma  non  c'ò 
noto  che  fieno  Hate  imprerte  - . c c 


(O  Mongifore  , Sii/.  itirmU  , Tom.  1.  pig.  4}. 

(t)  CcvJkbi  , B'tvitr.  bad.  vir,  iUt^.  CtHirfg.  Ss* 
méft.  ptg.  1^ 


0)  Frwchi»i  . aMù/if.  rrmtifi.  f.  66. 
(4I  Mungitore,  loc.  cit. 


BOTTI  Capclla  (Domenico)  Patrizio  LimefeSarzanefe,  ha  dato  alle  rtam 

pe  una  D.^ertaziane  critica  [apra  la  maraliù  delle  pafani  umane  . in  Napali  prefa 
Fehee  mjca  1753-  jn  8.  V.  di  quella  DilTcrtazione  ciò  che  fi  dice  nelle  nIvcL  ' 
Zeltrr.  di  Firenze  del  1756.  alla  col.  188.  e nel  Tom.  XI.  della  Etar.  Leti  / 
tal.  a car.  138.  " 


KlI.  P.J/1. 
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i8p2  BOTTI. 

botti  (Enrico  de’)  . V.  Boctco  (Enrico)  . 

BOTTI  (Giufeppe)  ha  data  alle  ftampe  l’ Opera  feguence  : Ctchi  illumi, 
nata , cioè  treve  comf  indio  della  formazione  e Jlrutiura  dell  occhio  , e delle  {ue 
parti  cojlituenti  s donde  fi  moflra  come  fi  formi  la  vifione , con  t ajfegnazione  de' 
mali  deli’  occhio  t e le  loro  caufe  col  modo  di  guarirle  per  mezzo  del  falutifero 
ejlratto  di  varie  ejfenze  i /ìndio  particolare  di  Giufeppe  botti  fervitore  familiare  di 
S.  A.  S.  con  Juo  Privilegio  , confecrato  all'  Altezza  Serenifs.  di  Dorotea  Sofia  di 
Ncoiurgo  Duchejja  di  Parma  , Piacenza  ec.  In  Parma  per  Giufeppe  Rojfetti 
iCipS.  in  8. 

BOTTI  o BOTTY  (Gregorio)  nativo  di  Chevafco  nella  DioceC  d’ Adi 
in  età  d'anni  17.  fece  i voti  folcnni  nella  Religione  de’  Chetici  Regolari  di  San 
Paolo  , detti  Barnabiti  a’  22.  di  Luglio  del  16^2.  Per  molti  anni  recitò  i Di* 
fcorfi  della  buona  morte  in  Torino , ove  mori  nell'  Ottobre  del  1682.  avendo 
lafciate  r Opere  feguenti  : 

I.  Paradijo  di  Confolazione  agli  Agonizzami  ec.  In  Torino  per  Già,  Sinilaldo 
1666.  io  12. 

II.  Scudi  fempre  vittoriofi  contro  gli  ajfalti  in  morte  . pt  Torino  per  gli  eredi 
di  Carlo  Giannelli  l66i.  in  12. 

III.  Apparato  funeire  per  le  efequie  del  Duca  di  Nemours  (i)  . 

(0  Delle  Tuddcttc  notizie  ci  confelliamo  debitori  tl  ntctte  per  mezzo  del  P.  D.  Paolo  Onofrio  Branda  . 
chianlFìino  P.  O.  Aok*!*)  Cortinovuche  ce  le  ha  comu» 

BOTTI  (Jacopo  Anello  de’-)  Napolitano , Giureconfulto  , e Regio  Con- 
ligliere  , ha  lafciate  1’  Opere  feguenti  : 

I.  Addkiones  ad  Lihrot  Decretaltum  . Tenetiis  1588.  in  4. 

II.  Additiones  ad  Opera  Nicolai  de  Tude/chis  Aiiatit  Panormitani  . Tenetiit 
1591.  in  fogl. 

III.  Additiones  ad  Leduras  Bartoli  de  Saxoferrato.  Stanno  impreffe  colle  Le. 
Plurx  di  detto  Bartolo  , Venetiis  1596.  e 1603.  in  fogl. 

IV.  Confuetudines  Neapolitanx  cum  glojfa  Napodani  Carrùlli  Salimi  y T'ìncentii 
de  Franchi! , Jacoii  Anelli  de  Sotti!  ec.  Neapoli  apud  /Egidium  Longum  KS75.  in 
fogl.  e 1677.  in  fogl, 

BOTTI  (Matteo)  Nobile  Fiorentina,  Marchelè  di  Campiglia,c  Cavalie- 
re di  Santo  Stefano , fioriva  nel  i;8o.  Si  rendette  alTai  diflinto  negli  efercizj 
delle  Arti  Cavallcrcfche  , e negli  Studi  delle  Scienze , e delle  belle  Lettere  • 
Venne  aggregato  all’Accademia  degli  Alterati  in  cui  fi  chiamò  V infipido  , c al- 
zò per  bifticcio  col  fuo  cognome  una  Botte  in  barca  per  mare  col  motto  ; AIo- 
lihtate  vige!  (i).  Fu  altresì  membro  dell’  Accademia  Fiorentina  , e fotto  il 
Confolatodi  Lorenzo  Giacomini  (2)  recitò  agli  8.  di  Settembre  del  1583.  una 
bella  Lezione  in  cui  prefe  a trattare  delle  virtù  , e degli  elercizj  del  corpo  , e 
dimoftrò  in  quella  occafione  la  pratica  che  aveva  in  cale  materia  , e la  fua  dot- 
trina ed  eloquenza  con  acconciamente  favellarne  (3).  Scrive  Giovanni  Ferro  (4) 
che  il  Botti  notòfopra  l’imprefa  rapprefentantc  una  pietra  focaja  con  l’acciajo 
apprelTo  in  atto  di  percuoterla  , onde  fi  veggano  fcaglìar  le  faville  , il  motto  : 
Parva  fed  ardenti! . Il  fuo  mento  fingolare  gli  acquiitò  la  fuprema  carica  di 
Maggiordomo  Maggiore  della  Cala  de’  Medici  (;).  Di  lui  ha  parlato  con  lode 
Paolo  Mini  (6) . CjTtre  la  loprammentovaca  Lezione,  compilò  un  Ri/lretto  delle 
Potenze  de'  Principi , dedicandolo  a Cofimo  II.  de’  Medici  Principe  di  Tofcaaa, 

che 

(1)  Maani  , MmurU  itW  Actédtm.  dtiU  Alttràti  » (4)  TtMtnd'  • Pzr*  li. 

pac  14*  , (f)  cit.  pag.  i6j. 

().}  Salvmi , tMfii  CtaftUri  itW  Aetédtm.  Fiaraa/.  pag,  (6)  NelU  OcdicM^ru  dd  Libro  dt^ 

Z6i.  vim  • 

(j)  NtTiz.  da/r  Aitdtdtm.  fiaraw.  pa^  465. 
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che  fi  conrervava  ms.  preflb  ad  un  Accademico  Fiorentino  (7).  Pare  eh’  egli  1 

fia  diverio  da  quel  Matteo  Botti  , in  una  Caia  del  quale  fituata  in  via  de’  Ser-  ’ 

ragli  in  Firenze,  abitarono  alcun  tempo  dopo  il  ijap.  le  Monache  di  Sant'An-  { 

na  oggi  dette  fui  Prato  (8)  . . I 

(7I  Nttitit  cit.  toc.  cit.  e Negri , f/tar.  dtiìi  Stritt.  (>)  Minai  » Offtrv»tÌMÌ  fpfrm  $ SifìUi  , Tom.  VIIL 
p»g.  40».  pag.  -m. 

BOTTI  (Michele  Angelo)  Cremoneie,  della  Congregazione  di  Somafea  , 

Oratore , e Poeta  , fioriva  dopo  la  metà  del  Secolo  XVII.  Eflendo  fiato  eletto 
Teologo  di  Pietro  Vidoni  Nunzio  ai  Re  di  Polonia,  che  fu  poi  Cardinale,  ri- 
cusò tal  carico  a cagione  del  clima  troppo  freddo  (1).  Attefe  alla  predicazio- 
ne (z),  e fi  dilettò  di  Poefia  Volgare  e Latina.  Mori  nel  Collegio  di  San  Piero 
di  Monfurte  in  Milano  a’  24.  di  Gennaio  del  1664  (3),  avendo  lafciate  l'O- 
perc  leguenti  : 

I.  Archiletto  Politico  , Orauone  detta  net  giorno  anniverfario  dett  Unione  12. 

Settembre  del  1(541.  nella  Chiefa  di  Sant’  Ambrogio  della  Compagnia  di  Gesù  alla 
prefenLa  del  Serenijpmo  Sig.  Gio.  Agoftino  de’  Marini  Dace  della  Repubblica  di 
Genova  , e de’  due  Serenifmi  Collegi . In  Cremona  per  il  Belpieri  1(541.  in  4. 

Due  altre  Orazioni  Panegiriche  , 1'  una  in  lode  di  Santa  Terefa  , e l’ altra  in 
lode  di  San  Francefeo  Saverio,  furono  da  lui  compofie,  e vengono  mentovate 
dall' Arili  fulla  fede  del  P.  Semenzi , ma  non  fappìamo  fe  fieno  fiate  pubblica- 
te , e forfè  anche  quelle  fi  conlerveranno  mia.  coi  feguenre  Poemetto  nella  Li- 
breria di  San  Piero  in  Monforte  di  Milano , ove  alcune  fue  Orazioni  efifiono 
mfs.  ficcome  afferma  il  P.  Cevafehi  (4)  . 

IL  La  Momboleide , Poemetto  Volgare.  Sta  ms.  nella  Libreria  della  fua  Con- 
gregazione in  S.  Piero  in  Monforte  di  Milano  ...  ' . 

III.  L'  Arginaldo  , Tragedia  .’  Quella  ò mentovata  dal  P.  Luigi  Cerchiar! 

Somafeo  (;  ) , ma  non  c’  è noto  le  fia  imprefia , nè  dove  efifia  manoferitta  . 

IV.  Una  fua  Ode  Latina  in  lode  delle  Poefie  Latine  del  mentovato  P.  Cer- 
chiati , è fiata  inferita  nelle  Poefie  di  quello  fiampate  in  Bergamo  nel  1634.  Un 
fuo  Epigramma  Latino  è fiato  pubblicato  dall’  Arili  nel  Tom.  IH.  della  Cremo- 
na Ijter.  a car.  233.  per  faggio  del  fuo  valor  nella  Poefia  Latina  . 

Qui  non  vogliamo  tralafciare  di  dire  elTer  vifiuto  un  altro  Michele  Angelo 
Botti  pur  Cremonefe  , ma  dell’  Ordine  de’  Minori  OlTervanti  , reglllrato  dall’ 

Arili  fra  gli  Scrittori  Cremonefi  ((5)  per  aver  fatto  rifiampare  il  Trattato  delt 
Orazione  e Meditazione  compoflo  da  S.  Pietro  <C  Alcantara  , aggiuntovi  alcuni  Do- 
cumenti de!  P.  M,  Gio,  tf  Avila  , che  ufcl  in  Colonia  , e polcia  in  Brefcia  nel 
lòpS.  in  16. 

Si  avverta  a non  confonderli  con  quel  Michele  Angelo  Botti  Sacerdote  Pe- 
feiatino , a cui  fu  polla  una  Ifcrizione  fepolcrale  nella  Chiefa  di  S.  Michele  in 
fua  patria  nel  1583.  riferita  dal  Puccinelli  (7)  . 

Vive  anche  il  P.  Botti  Gefuita  mentovato  con  lode  da  Gio.  Batifia  de  Bonis 
. nella  fua  Opera  intitolata  Hydopopa  feu  do  pota  aqua  in  morbit  (8)  . 

) (1)  Arili  • CrmiùmM  Littr.  Tom.  lU.  pig.  &)t.  mMfi.  Mg.  to. 

* <t)  11  Cinelli  aellt  HtU.  M.  itU  Seòiu.  X-  ptg.  4&  (4>  Loc>  at.  , 

i Iciive  che  il  Botti  fu  fttmtf»  frtiu»mt  ^ t ut  ^ Gie.  (f)  Qrttitamm  I^ihr  , peg. 

jtnjì  fédrt  di  Sraatife»  . di  cui  aiibiamo  ptrUto  « fuo  (6)  Arifi  , Crtmtmd  Littr.  Tom.  IH.  pig. 
luogo  . Ò)  *Ut  tdtmtrk  di  ftftia  « pag.  407. 

Cj)  Cevffchi . Srtviar.  Hifitr.  itln/h.  Vir.  Cenfr.  St-  (&)  Star.  Ltttar.  eC  UmL  Tom.  X.  pig.  |o. 

] BOTTI  (Niccolò  de’)  Napolitano,  pubblieòi  Privilegi  Città  di  Na- 

poli , che  ufeirono  In  nnetia  i;88.  Si  vegga  il  Fontana  nella  Par.  I.  della  Bibt. 

' Legai,  alla  col.  1^6.  Di  un  Nicolo  Botti  o Bo(fiio  li  hanno  Commentarii  él  Ad- 

miationes  in  Leges  Longobardorum . Tene  tilt  1537.  in  8. 

T.ll.  p.ni.  E e e e 2 BOX- 
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BOTTICELLI  (Aurelio)  Filano,  ha  Rime  a car.  151.  delle  Rime  di  Gaf- 
faro  Torelli . In  Ticetrut  fer  Gio.  Domenico  Riiruirdi  idi  3.  in  12. 

BOTTICELLI  (Sandro  o AlelTandro)  Fiorentino,  fu  figliuolo  di  Maria- 
no Filipepi . Atcefe  alla  Pittura  fottp  Filippo  Lippi , nella  quale  fi  rendette  af- 
fai celebre  in  patria,  e fuori  d’effa  , e principalmente  in  Roma, ove  dal  Pon- 
tefice Siilo  IV.  riportò  grand'  onore  e mercede.  Ritornato  in  patria  fi  ridulTe 
per  il  fuo  poco  governo  a morire  miferabile  in  fua  vecchiezza , il  che  feguì  nel 
ijij.  io  età  di  78.  anni  . Più  minute  notizie  fi  polTono  aver  di  lui  dal  Vafa- 
ri  (i),  e dal  Baldinucci  (2),  e fanno  pur  onorevole  ricordanza  di  elTo  1’ Or- 
landi (3) , il  Manni  (4) , e il  P.  Negri  (5} , il  qual  ultimo  io  rcgiAra  fra  gli 
Scrittori  Fiorentini  col  dire  che  comentò  la  Commedia  di  Dame , e fece  impri- 
mere un  Opera  del  famojo  Fra  Girolamo  Savonarola  . Scrive  1’  Orlandi  (d)  che 
diede  alle  /lampe  alcune  Opere  proprie  , ma  non  accenna  di  qual  genere  fieno  . 

(1)  Vitt  di*  Fitteri,  Par.  }rfr  (f)  difU  Seritt.  Titrt»*-  Pig< 

(t)  Hitizn  di'  Friftffm  dii  Difilli»  nell*  VÌU  del  no<  (6)  Loc.  dt.  Si  indie  il  Borghint  nel  Riftft  * 

Aro  Ancore  . cir.  jft.  c fs}  ^ e il  Quidrio  ocl  Voi.  IV.  dclli  Siw.  $ 

(})  AUtdduii  ftUaìtt  a pig.  19%.  Aig.  d*  ffW  Fttf.  t or. 

(4}  Dt-TltnMiaii  inwuit , pag.  7$. 

BOTTICINO  (Antonio  Francefeo)  Ferrarefe  , Dottor  di  Filofofia  e di 
Medicina  , e verfato  anche  nella  Matematica,  e nelle  Lettere  Umane,  era  Let- 
tor pubblico  nell’  Univerfità  della  fua  patria  fin  dal  1709  (1).  Nel  172;.  e 
I72tì.  vi  leggeva  il  Libro  II.  Tojlerior  (2)  -,  e nel  1727,  vi  faceva  le  Lezioni  fui 
Libro  I.  della  AelTa  Opera  (3) . Anche  nel  1728.  leggeva  il  fuddetto  Libro  IL 
Pojlerior  (4) . Nel  1729.  pafsò  a leggervi  De  Senf.  ó"  Senfit.  (5)  ; enei  173O. 
De  tumorilrus  {6) . Vi  fu  eziandio  Accademico  della  Selva  (7).  Mori  a’  29.  di 
Giugno  del  1730.  e venne  feppellito  in  Santa  Maria  de'  Servi  (8).  Si  dilettò  di 
Pocha  Volgare  , e molte  Rime  ha  alla  llampa  . Lafeiò  pure  manofetitti  i fuol 
Configli  Medici  (9)  . 

(1^  Borfeeti  » Prnn.  Frrr«r.  Pur.  II.  pig.  *67.  (7)  Boriigli  « t C»!fi  »W  Atìa  $ CtfitAt  » nell* 

BaruSiIdi  » ^bimtr.  Sfmdm.  Fìttmì.  Vmv.  ma,  Mr*  al  CsFùtfi  Vi.  |»g.  1^ 
t/i%.  psg.  t.  c 17*6-  pag.  4.  (t)  Btrulfaldi  . cic.  «s.  1750.  pag.  JatM 

(])  Hauiflaldi  • Ffhìm.  dC  ma.  ipap.  pag.  6.  Oamiim  md  Ftmr.  Qytaa.  H^mr.  ftr  Ftttmmttm  Bafittmm 

<4)  BarulTildi  , ^bewi.  eie.  mm.  i7»8.  pàg.  7.  tmftfifimm  Smf^nm.  MÒmmdvtrfimit  « par.  11.  9}. 

(f)  BaniflàMi  , fytwm.  rie.  «•.  1719.  pag.  10.  {9)  JmtM  Gmmrim  , Lib.  dt.  loc.  de. 

(6)  Bmibldi , l^m,  eie.  «a.  1730.  pìg.  6, 

BOTTIFANGA  o BOTTIFANGO  (Giulio  Cefare)  Cittadino  d'  Or- 
vieto, Cavaliere  dell’ Ordine  di  Portogallo,  nacque  a'  6.  d’ AgoAo  del  1358  (i). 
La  fua  famiglia  è da  pochi  anni  eAinta  in  Orvieto  (2) . Nella  più  frefea  età  at- 
tefe  alcun  tempo  alla  vita  libertina  , ma  emendò  polcia  i fuoi  viziofi  coAumi 
colla  pratica  delle  virtù  e della  pietà  , ed  effendo  flato  aferitto  alla  Congrega- 
zione della  Santiffima  Vergine  AAunta  eretta  nella  Cafa  ProfefTa  de’  Gefuiti 
di  Roma , divenne  un  uomo  di  Angolare  bontà . Fu  dotato  d’  una  capacità  for- 
prendente  nella  Pittura  , nella  MuAca,  nel  Ricamo,  e nelle  altre  arti,  che  efer- 
cltava  con  tanta  grazia  e maeAria  che  meritò  il  titolo  di  Fior  di  virtù  (3). 
Servi  in  Roma  col  grado  di  Segretario  il  Cardinal  Cornaro,  e nel  i;93  (4)  era 
a’  fcrvigj  del  Card.  Girolamo  Bernerio  Vefeovo  d’  Alcoli  , il  qual  ultimo  mo- 
rendo gli  lafeiò  onde  poter  oneAamente  vivere  fenza  foggettarA  più  a’  fervigj 
altrui  (;).  Mori  Analmente  in  Roma  di  mal  di  reni  in  età  di  fettantadue  anni 

nel 

(1)  Il  detto  tempo  dell*  fu*  ailcìu  fi  rìaivt  digli  in<  Littr.  * c*r.  *.  regtftrato  (ri  que’  valeati  Soggtt* 

ni  che  vifle , e da  quello  della  morte  di  lui  . ti  ebe  più  del  ftenofo  Ippta  cooobbero  le  arti  «e  le  eierci* 

(a)  Mkiut  dtfU  Sitituri  d*  Orvitti  geoiilmence  co.  urono  perrettaincace  . 
tnuoicateci  dal  Sig.  AkCiambatifta  Febei,  le  quali  6 fer*  (4)  Si  vegga  una  Leirere  di  Bernardino  Pino  IbifU  *1 
batto  da  noi  mra.  nel  Tom..  V.  della  nollie  Mtmtrit  • Bottifiiago  ^ OcU  a*  i4*  di  Oenuaìo  dt  detto  anno, 
penna,  • car.  ^46.  cb’d  a car.  lop.  delle  Ltttm  ItAraiurit  di  efio  Pino  . 

(0  Eritceo,  Pim»tatk  nnm.  XVII.  pag.  )%7-  (5)  Eritreo  1 Lib.  cU.  pag.  J5I. 

Pietro  «U*  Eritreo  1*  ha  pace  U Morobo  nel  Tom.  L del 
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nel  e venne  Icppelliro  nella  Chielà  del  Gesù  de’  Padri  Geruiti  colla  k~  i 

guente  ircrizione  : 

D.  a M. 

JULIUS  CJESAR  EQUES  BOTTIFANGUS  URBEVETANUS  AULICIS  DIU 
f LUCTIBUS  IACTaTUS  , LITTORE  SI  NON  PORTO  CITRA  NAUFRA- 
CIUM  REPERTO  . HIC  MORTALES  EXUVIAS  SUPREMO  DIE  RE$U- 
MENUAS  VIVENS  CONDÌ  VOLUIT.  OBIIT  ANNO  DOMINI 
MDCXXX  (<J  ^TATIS  SU^  LXXII. 

Egli  pur  fì  dilettò  delle  belle  Lettere  Latine  e Volgari , e della  PoeCa  , ed  ha 
lalèiate  I'  Opere  feguenti  : 

I.  lì  Corporale  Sacratijpmo  (t  Orvieto  , B07.za  ec.  In  Roma  per  t Erede  di 
Bartohmmeo  Zanneiti  ttìjó.  in  12.  E'  un  Poema  in  ottava  rima  divifo  in  XV. 

Canti.  Scrive  il  Sig.  Abate  Febei  (7)  che  quello  Poema  non  i di  Boefia  fceltij- 
Jima  ; c in  fatti  dal  dirli  nel  titolo  edere  una  Bot,za , può  conghieteurard  che 
non  Ila  un'  Opera  perfettamente  compiuta  (8)  . 

II.  Epijìola  de  Elephante  vij'o  Roma  . Roma  apud  Hxredem  Bartholom,  Zanetti 
fenz'anno  in  4.  e ivi  1Ò30.  in  4. 

III.  Tradulfe  dalla  Lingua  Spagnuola  nella  Volgare  la  f'ita  dei  B,  Luigi  Ber- 
trando deli'  Ordine  de'  Predicatori  fcritta  da  Bartolommeo  Avignoni  e dampata 
dal  Ciacconio  nel  1623.  in  8. 

IV.  Lafciò  pure  manofcritte  moltiflimc  Epidole , e varie  Poefie , fra  le  quali 
ci  piace  di  ricordare  un  Sonetto  e due  Madrigali  dampati  a car.  62,  e Ò3.  della 
Raccolta  di  Rime  in  morte  di  Sitti  Maani  Coerida  Armena  moglie  di  Pietro 
della  Valle,  come  altresì  le  feguenti  Operette , liccome  aderma  il  Ghilint  (9): 

I.  Scherzo , otifro  la  vittoria  delta  ragione  contro  il  fenfo . - 2.  Del  riconofcere  le 
Scritture  per  comparazione  (io).  - 3.  Pel  Maeflro  di.Camera  opufculo,  - 4.  For- 
mularium  ad  ujum  Secretariorum  S,  R,  E.  Cardinatium  , fy  Epifcoporum  in  quo 
ottmes  fere  materia  ìiterit  patentilus  eupedienda  reperiuntur  . 

(6)  Che  moriflc  in  Rami  nel  nkre  U fiuMetu  (^)  dt. 

ItauioaCa  Vt&^muxo  Leone  Allacci  ùtlVÀftt  Vrkuu  (t)  Eritreo  » lib.  dt.  pag.  fjt  ; e Crefciiobeai  • Jfitr. 

e car.  170  i il  Qtudrio  nel  VoL  IV.  della  Star,  t ìbIIm  , Voi.  V.  pag. 

dTtgMi  a car.  1701  e il  Sim.  Abate  Febei  nelle  Nt-  rr«rr«  eit.  Par.  II.  pag.  i6e. 

cicM  citi  e perciò  ha  abagliaio  il  Cbìliai  nel  meitere  U (10)  Scrive  il  Sig.  Febei  nelle  Mriwr  dt.  che  (1  fod* 

fua  morte  (otto  l*  anno  1616.  nella  l*v.  1(.  del  lt|o  Tett-  detta  Operetta  é fiata  lodata  da  Mojii^.Giambatifta  Ck« 

ir*  tP  Vimia*  Lum*  a car.  16Q,  dno  Auditor  di  Ruota  in  Roma  in  una  fua  Occifione  » 

BOTTICELLA.  V.  Butigella  . 

BOTTIGLI  (Timoteo)  chiamato  anche  femplicemente  Timoteo  da  Sant' 

Antonino , dell'  Ordine  de'  Predicatori , fu  di  Firenze  ove  nacque  , e vedi  gio- 
vinetto r abito  di  San  Domenico  nel  Convento  di  San  Marco . Compiuti  alla 
Minerva  in  Roma  i fuol  dudj,  e modo  dal  zelo  della  converdone  degl' Infede- 
li , pafsò  all'  Indie  Occidentali  , indi  all'  Ifole  Filippine  nel  1648.  e pofcia  alla 
Cina , ove  per  lo  fpazio  di  dodici  anni  travagliò  ne|  ridurre  que*  Popoli  alla  ve- 
ra Religione  Cattolica , cd  ove  nella  Provincia  Chin-Kiang  pafsò  a miglior  vi- 
ta ii  primo  d'  Ottobre  del  1662.  Più  minute  circodanze  di  quedo  Padre  Do- 
menicano Midìonario  veder  fi  pofibno  in  vari  Autori  citaci  da'  Padri  Quetif  ed 
Echard  nel  Tom.  II.  Scriptor.  Ord,  Tradicator.  a car.  604.  e (So;,  i quali  lo  re- 
gidrano  ira  gli  Scrittori  Domenicani  per  un  Libro  fcritto  in  Lingua  Cinefe  ad 
ufo  di  que'  Neofiti  col  titolo  leguente  ; Uier  Orationum  , iy  Officii  Divini  cum 
itevi  explicatione  rerum  pracipuarum  iy  articuìorum  in  eo  eontintorum  , 

BOTTIGLIERO  (Carlo  Antonia)  Giureconfulco  (i)  Napolitano , mor- 
to nella  pede  del  iò;d.  compofe  1'  Opere  feguenti  ; 

L De  fucceftone  ai  inteflato  , uii  eiiam  trailatur  dt  Sororum  exclufione , fp 

de 

(0  n Toppi  nella  Bill/**.  Nip*/.  a or.  6o.  ha  aBerito  nelle  (ueC»UJè  jMÌ0iut  a detta  aiUitt,  del  Tnppi  a car. 
che  il  Bottiehero  era  fiato  Dottore  e Lattrrt  tu'  59.  ove  afiercot  che  mi*  fm  Itturt  jm*  pmWui  Studi  di 

li  Stadi  di  Napoli  • ma  a'  è fiato  corretto  dal  NUodemo  dctu  CitU  . 
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de  renuntìamne  faccejpoms  ec.  Keapoli  1653.  >“  « Aimw  fir  Barthol  Lufar- 

dum  1680.  in  fogl. 

II.  Dijjertationes  Forenfes  , cum  Otciftonihus  Sufremorum  Tritunalium  Regni 
KeafoUtani . Ncapoli  166}  (2)  in  foglj  e poi  di  nuovo  ivi  typis  Lncn  Antonii  de 
Fujco  1672.  in  fogl. 

Queft'  Opera  , buona  parte  della  quale  era  ftata  impreUa  vivente  1 Autore 
elTendo  rimafta  giacente  dopo  la  fua  morte  , fu  terminata  di  (lamparC  alcuni 
anni  di  poi , nel  che  ebbe  il  maggior  merito  Lorenzo  Graffo  (3)  . 

(1)  Fonili»,  aiUUth.  LifMl.  Fu.  L col.  iji.  Rirpoli  pennelli  • delie  Diléiluioat  Forenl!  . 

(5)  Ciò  fi  ricavi  dalli  Ucten  li  Lettore  d*  Igruxio 

BOTTIMAZZI  (Niccolò  de'-)  Medico  da  Gubbio,  detto  in  Latino  ,V/ro- 
ìaus  de  Bottaimae.'z.is , feriffe  nel  1480.  un  Trattato  De  Feiritut  affai  lodato  da 
Ubaldo  Angelo  Abati  , ficcome  fa  fede  il  Giacobilli  nel  Catalog.  Seriptot,  Pro. 
t)inc.  Umirin  a car.  207. 

BOTTINI  (Celare)  fi  regiftra  da  noi  fulla  fede  del  Fontana , il  quale  nel- 
la Par,  I.  della  Biil.  Legai,  alla  col,  136,  di  lui  fa  menzione  come  d’ Autore 
di  alcune  Confiderazioni  jopra  il  Qiuiileo  , lenza  foggiugnere  alcuna  nota  dell’ 
impreffione  . 

BOTTINI  (Francefeo)  da  Mentone  fui  Genovefato,  fu  Dottor  di  Leggi, 
Protonotario  Apoftolico , e Limolìniero  Maggiore  del  Principe  di  Monaco  , ed 
ha  date  alla  ftampa  : . 

I.  L'  inclito  onorato  Sole  Grtmaldo  , D'feorjo . Jn  apprejfo  gli  eredi 

di  Ciò.  Batijia  Romero  1647.  in  4. 

II.  Rela-Ltone  delle  Pompe  funeiri , luttuoft  complimenti , e ultimi  rìjpetti  dovu- 
ti , e refi  dal  regnante  Luigi  1.  Principe  di  Monaco  alla  grandet-za  delli  ammi- 
rati e riveriti  meriti  del  magnanimo  Principe  Onorato  fecondo  fuo  degnijfimo  Avo. 
In  Niv,a  pel  Romero  1662.  in  fogl. 

III.  La  felice  e Ulujire  calcato  delt  Onorato  Sole  , Orazione  detta  in  Monaca 
ne'  funerali  de!  magnanimo  Principe  Onorato  IL  li  4.  di  Novemire  1662.  In  Niz- 
za per  Già.  Romero  1662.  in  foglio  (1)  . 

Vive  in  quell’ anno  1760.  il  Sig.  Francefeo  Bottini  Patrizio  Lucchefe  che  con 
fua  Prefazione , alcuni  articoli  della  quale  fono  inferiti  nelle  Nov.  Lete,  di  Fi- 
renze (2)  , ha  pubblicata  : L Arte  £ acquerellare  de!  Sig.  H.  * * * Gautier  di 
Nifmes  da  effo  Sig.  Bottini  tradotta  dal  Francefe  con  Annotazioni  e Supplementi, 
in  cui  dette  regole  e pulizia  de!  Dijfegno , dell'  ufo  de"  colori  , e degli  Strumenti 
fi  favella . Jn  Lucca  prejfo  Giufeppe  Rocchi  1760.  in  8. 

fi  ) Si  vecci  il  Sopnni  netti  Strittiri  itlU  Ligi$n4  i fi  chitnu , (orU  per  errar  di  ilunpi . « MamstM»  . 
car.  100  i «T*  Oidoini  aciVAthtm,  a Cir.  iM.  ove  <i)  Del  1760.  ilU  eoL  Ojj.  c lejg. 

BOTTINI  (Giovanna  Statira)  ha  dato  alla  (lampa  il  feguente  Libretto  : 
Cento  nodi  da  fetoglierfi  propojìi  a!  genio  de'  fuoi  amorevoli  da  Giovanna  Statira 
Bottini.  In  Bologna  per  Ferdinando  Pifarri  1743.  in  8.  E’  un  Libro  d’indovi- 
nelli rillampato,  in  hne  del  quale  li  legge  l’Indice  degli  fcioglimenti . Ciafeun 
Indovinello  è Aefo  in  un’  ottava  • 

BOTTINI  (Giovanni  Antonio)  Genovefe,  li  regillra  dal  Soprani  (i), 
e dietro  a quello  dall’Oldoini  (2)  fra  gli  Scrittori  della  Liguria  per  alcune  Poe- 
lie  Latine  Icritte  per  la  coronazione  del  Doge  Luca  Grimaldi,  (lampare  coll’O- 
razione che  fu  detta  in  quella  occahone  . 

(t)  li  Sciinori  LIU  lituri. , paj,  i,l.  (i)  Otbiu.  Utr/f.  pij.  3.fc  or.X' 
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BOTTINI  (Giovanni  Bacifta)  Nobile  di  Lucca  , c Marchefe  (i)  , figli- 
uolo di  Bernaulina  Bottini,  c di  Chiara  Lucchefina,  fu  Dottore  d'amcndue  le 
Leggi , e nei  i66g.  venne  dato  per  Coadiutore  a Profpero  Bottini  fuo  zio,  di 
cui  parleremo  appreiTo  , nella  Carica  di  Avvocato  Confilloriale  in  Roma  c po- 
feia  in  quelle  d' Avvocata  del  Fifeo  , e di  Promotor  della  Fede  (a)  . Afferma 
Gio.  Ferro  (3),  che  fu  un  gentiluomo  ornato  di  tutte  quelle  nobili  qualità  e 
doti  che  può  avere  un  animo  nobile  perfezionato  poi  dalla  dottrina  delle  Leg. 
gi , e dalia  cognizione  di  belle  Lettere  , e eh'  ebbe  un'  Imprefa  d'  alcuni  tizzo.. 
ni  fumanti  in  atto  di  accenderfi  col  motto  prefo  da  Orazio  Fiacco  ; Ex  fuma 
lucem  , col  qual  motto  intefe  di  mofirare  che,  ficcom'  egli  era  nobile  di  langue , 
c gentile  di  cofiumi  , cosi  volle  colf  ingegno  avanzarli  , e trarre  con  la  volontà 
da  cofe  minime,  anche  dalle  offefe  altrui,  occafione  di  lode  e di  onore.  Fu  Ac- 
cademico Infenfato  di  Perugia  (4)  , e mori  nel  1708  (5)  , avendo  lafciate  f O- 
pere  feguenti  : 

I.  Purpuramum  Principum  idea  , ftve  in  funtre  Eminentijt.  Trincipis  Marci 
Anconii  Franciotii  S,  R.  B,  CarJinaìis , Orali»  haiita  in  Tempio  Hationis  Lucen- 
f\i  , dum  illi  patrix  communi  nomine  parentaret  . Roma  lypis  Jgnatii  de  Lazza, 
rii  1666  (ò)  in  4. 

II.  Ajfertionei  ex  Theotogia.  Rome  per  Ignatium  de  Lazzari!  1667.  in  fogl. 

III.  Confali  alio  Jurii  fuper  Secretariorum  Apoflolicorum  fupprejfìone  , in  qua 
dijcutitur  de  propria  lignificato  vedi  Refiituere  . De  Lege  quando  dicaiur  gene- 
rali! . De  cttufa  puolicx  utilitaiii  (f  neceffìtatii  . De  revocatione  Concefiiannm  , 
quando  licite  per  Principem  fieri  pojfit  . Et  de  Privilegiii  Fifci  quando  troFiat  de 
damno  vitando . Si  legge  fra'  TroFlaiui  de  Officia  vxnaliiui  ec.  del  Card,  Giam- 
batilla  de  Luca  . Roma  1682.  in  fogl.  Alcune  fue  Scritture  in  materie  Legali 
fi  hanno  fra  le  Confultaiionei  Manfii  (7)  . 

IV.  De  juramenio  reii  deferendo  . Roma  typii  Camera  ApofioUca  1697.  in  4. 

V.  (ina  fua  £pifiola  Latina  fcritta  a Giambatifia  Lauro  fi  legge  nella  Cen- 
tur.  I.  Epiflolar.  di  quello  a car.  36.  ed  è in  rifpolla  d'  una  fcrittagli  dal  Lau-< 
ro  eh’  è a car.  27;.  della  Centur.  II.  di  dette  Epijiola  . Un  Epicedium  Epijìolare. 
in  morte  di  Claudio  Tegrimi  fatto  da  Giambatifia  Bottini  vien  accennato  da 
Giufeppe  Lorenzi  nella  Centur.  L delle  fue  Epifiol.  a car.  242  (8)  . 

VI.  Si  dilettò  anche  di  Poefia  Latina  e Volgare  . Un  fuo  Tetrajlicon  in  lode 
della  cofianza  di  Santa  Cecilia  Marcire  , e un  Epigramma  ad  S.  Narciffium 
Epifeopum  , fi  leggono  , il  primo  a car.  133.  del  Lib.  I.  Epigrammat.  di  Mar- 
cantonio Bonciario  ; e il  fecondo  avanti  agli  IdìllJ , e alla  Uova  Centuria  Sele- 
Flarum  Epiflolar.  dello  flelTo  Bonciario  . Un  fuo  Sonetto  fi  trova  imprellb  in- 
nanzi alle  Rime  di  Lelio  Guidiccioni . Sue  Poefie  Latine  fi  hanno  pure  a car. 
181.  del  Lauro  rapito  , Poefie  Sacre  per  la  Profeffione  Monaflica  di  Laura  Maria. 
Ceffi  Bolognefe  . In  Bologna  per  Gio.  Batifla  Ferroni  1666.  in  I2. 


(t)  P*lUdt  Bsmimm  del  Ctruri  i e BiU,  K#/.  del  Ci* 
DcUi . Tom.  I.  pig.  191. 

(ij  Carabi  • D*  fr0ftg«rHmi  C^aw.  Rm.  Lib.  IL  pag. 
f]).  V.  anche  Bollini  (prorpero)  . 

(j)  Tt»tT»  à'  Imfiftft  , Par.  IL  pae.  348. 

(4)  d$iU  A'«B(emiti  InftufMti  di  ftrmgU  % 

ear.  148.  delle  Rim$  di  fraattfe»  t W*  tUrt  Ph- 

ti  Prrirvisf  fultt  da  Gutiat»  VimiÀi  . 

({)  Cosi  knve  il  chtarillìmo  P.  CaraSà  nel  Lib.  CÌt. 
ove  afferma  che  mori  4l«rii  fa*  fixa(t/ùm  frim*  . Noi 
luiiavia  offervando  una  Epiltola  di  Giufeppe  Lorenii 
icritta  a Rama  a Gio.  Baiilta  Bottini , e fegnaia  Pira». 
ti*  UL  Aprii.  i6ji.  ch'è  nella  Centur.  1.  tptfid.  del  Lo- 


renai  a car.  141.  avremmo  motivo  di  credere  che  non 
(ìa  morto  in  tale  età  • ma  che  gm|nefle  ad  età  decrepi, 
ta  • ciod  oltre  ai  novani*  anni  1 perciocché  dal  i6^a.  in 
cui  il  Lorenai  aveva  feco  carteggio  » fino  al  i^»8.  la  cui 
morì  » fono  corfi  p6.  4nni , ma  agevolmente  ci  diamo  e 
credere  o che  il  Bottini  amico  del  Lorenai  fla  diverfo  dal 
noftro  , o che  lia  corfo  ((uatche  erróre  di  llampa  nel  Li. 
tiro  del  P.  Caralb  circa  eli  anni,  eh’ ci  vtfle  . 

(4)  Cintili  , Siil.  fU.  Scana.  III.  pag.46.  Nel  Cstsl. 
BM.  lmptri*L  a car.  ta.  fé  ne  riferifee  una  ediaione  £it* 
ta  nel  166^ 

(7)  Fontana  • BiU.  Xe««L  Par.  VL  col.  jp. 

(t)  V.  (opra  raoaouatone  j. 


BOTTINI  (Giovanni  Maria)  Perugino,  Rettore  della  Chiefa  de’ Santi 
Stefana  c Biagio  , ha  pubblicata  un’  Orazione  Latina  da  dio  recitata  nel  ter- 
minarli il  Sinodo  cenucofi  in  fua  patria  fotte  'I  Vefeovo  Marcantonio  Oddi  nel 

Sec- 
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Secccmbre  del  1662.  la  quale  ulci  dalle  ftampe  di  Perugia  in  detto  anno . Com. 
pofe  altresì  alcune  Poede  vedute  imprede  dall'  Oldoini  che  lo  regillra  nell’ 
Alien.  AuguJÌ.  a car.  181. 

BOTTINI  (Giufeppe)  Gcnovele  (i)  , ha  dato  alla  ftampa  : Coltaiionei 
uirinfqne  Juris  ad  Statutum  Genuenft  . Genua  per  Georgium  Franciellum  l6j6. 
in  fogl.  Il  Conte  Agoftino  Fontana  (2}  ne  rifèrifce  una  edizione  fatta  in  Ge- 
nova nel  1678.  in  foglio  col  titolo  di  Comparationes  Juris  Cafarei  cum  Legitus 
Civiiaiis  Genua.  Qui  li  può  aggiugnere  elTer  fiorito  fui  principio  di  quello  Se- 
colo XVllI.  anche  un  Giuleppe  Bottini  che  fu  Canonico  della  Bafilica  Vatica- 
na in  Roma  > ove  , elTcndo  fiato  ammcdo  nel  Collegio  degli  Avvocati  Confi- 
fioriali  , come  Coadiutore  di  Profpero  Bottini  , dopo  la  morte  di  Giambatifia 
Bottini  , di  cui  abbiamo  qui  fopra  parlato  , egli  riounziò  a tale  carica  prima 
d'avere  incominciato  a Ibllenerla  (3)  . 

(1)  FoiìUni , Pat*  V|.  coL  (j)  Cirtfij  a Jh  Gfmm.  RmsMÌ , Lib. 

4i)  Loc.  cit.  pag.  fij. 


BOTTINI  (Luca)  ha  compofta  una  Prefazione  che  ins.  Ila  in  fronte  al- 
le Prediche  di  Girolame  Savonareìa  cllfienti  manoferitte  nella  Regia  Libreria 
di  Parigi  al  num.  7717. 


BOTTINI  (Profpero)  Patrizio  Lucchefe  , fu  figliuolo  di  Profpero  Bot- 
tini e di  Filippa  Diodata  , e zio  di  Giambatifia  , di  cui  abbiamo  poc'  anzi  ra- 
gionato . In  fua  patria  venne  aferitto  all’Accademia  degli  Ofeuri  (i) . Trasfe- 
ritoli a Roma  fofienne  in  quella  Città  varie  onorevoli  cariche . Da  Alefiandro 
VII.  venne  eletto  nel  i6;p.  Avvocato  Confifioriale  . Fu  pure  Canonico  della 
Balilica  Lateranenfe  (2)  , c a’  15.  di  Maggio  del  1673.  prefe  il  polTeiro  d’  un 
Canonicato  della  Bafilica  Vaticana  cui  rinunziò  nei  1702  (3)  . Clemente  X. 
lo  fece  fuo  Auditore,  indi  fu  Avvocato  del  Fifeo  , e Promotore  della  Fede  , 
delle  quali  due  cariche  egli  pofeia  , elTendo  fiato  creato  Arcivefeovo  di  Mira  , 
rinunziò  il  pieno  cfercizio  a detto  fuo  nipote  già  fuo  Coadiutore  nelle  medeli- 
tne  (4)  . Nel  lòpj.  fu  Prelidente  dello  Studio  Romano,  ed  ebbe  in  Roma  una 
grande  fiima  ed  autorità  . Innocenzio  XI.  lo  aggregò  alle  principali  Congre- 
gazioni (5),  cioè  a quelle  dell’ Inquilizione  , dell'Immunità  Ecclefiafiica  , e 
ad  altre . Premortogli  il  nipote , ed  egli  fatto  vecchio  e cagionevole  , gli  ven- 
nero da  Clemente  XI.  dati  per  Coadiutori  nella  carica  d’  Avvocato  del  Fifeo 
Filippo  Sacripante  , e in  quella  di  Promotor  della  Fede  il  celeberrimo  Profpe- 
ro Lambertini  che  fu  poi  Sommo  Pontefice  col  nome  di  Benedetto  XIV;  * 
pafsò  a miglior  vita  nel  1712  (6).  ScrìlTe  1’ Opere  feguenti  : 

I.  De  Feneraiiìi  Servo  Dei  Francifeo  Salefto  Epifeopo  Genevenfi  Oraiio  babita 
in  Conciflorio  publico  ad  X.  D.  N.  Atexandrum  ni.  die  15.  Junii  1660.  Roma 
per  Jgnatium  de  Lazaris  1660.  in  4. 

II.  De  B.  Francifeo  Borgia  Trtpofuo  Generali  Societasis  Jefu  Oratio  halita  in 
Conciflorio  publico  ad  S.  D.  N.  Clementem  IX.  die  9.  Martii  i66g,  Roma  Ifpis 
Jgnatii  de  Lazaris  1ÒÒ9.  in  4. 

III.  Afferma  il  P.  Caraffa  (7)  che  plures  ejus  extant  Lucubrationes  , quas 
Tromotor  fidei  de  iis  fcripfit , qui  in  Sanflorum  numerum  funi  referendi , quorum 
nonnulla  ediia  funi  in  AÙis  Sanlìorum  BoUandianis . A noi  non  fono  note  che 

le 


(I)  Caroifi  , ìt*l.  Attaitpak*  , pl](.  J04. 

la)  CaraAi  , Oa  prtftffmiuM  Ofm».  Barn.  Lib.  11. 

v*s- 

(J)  Apptendivno  ciò  delle  Nolisie  di  var)  poflédì  prefi 

de*  Canonicali  di  delta  Baiìlka , comunKateci  dalla  fin- 
golar  gentileaaa  del  Sig.  Conte  Giufeppe  Garampi  Ca« 
Donico  e Archivila  Vaticano  , a car.  AI7.  del  Tool.  V. 
delie  Aoftre  mMimferitt»  , 


(4)  V.  Boctiat  ( Gio.  Balilla  ) . 

1$>  Cartari  , Pa/M#  Bamdèoa  > e Biitiaf.  VAamte  del 
Cinelli  Tom.  I.  pag.  a»i  ; o»'^  detto  il  noftro  Bottiai 
frtlMft  ftrtamiwt*  4i  , t imitftffn 

ajfi  StÉtdi  t ti  mIU  tMFÙht  tht  ftfiitm  . 

16>  Ceraìb  » Uk  cit.  5Jtt 
ijJ  Loc.  de. 
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le  due  Orazioni  riferite  di  fopra  , e la  fua  Dìjfertatia  de  putlico  eultu  Sanfli 
Joii , aliorumque  SanfJorum  veierit  Teflammi , che  C legge  nel  Tom.  VII.  degli 
Atti  de'  Santi  Bollandiani  del  mefe  di  Maggio  a car.  Ctij. 

BOTTINI  (Tommafo)  Lucchefe  , dell’  Ordine  de'  Padri  Predicatori , ha 
dato  alle  (lampe  un'  Opera  col  titolo  feguente  : Memorie  dell  Origine  , e pro- 
grejp  delle  Monache  di  San  Paolo  J Orvieto  delt  Ordine  di  San  Domenico  . Jn 
Orvieto  it>3t.  in  12.  Si  vegga  il  P.  Bchard  nel  Tom.  II.  de'  Tuoi  Scriptor, 
Ord.  Prtedieator.  a car.  472. 

BOTTO  (Antonino)  . V.  Botti  (Antonino)  . 

BOTTO  (Francefeo)  Genovefe  , era  Cancelliere  e Segretario  nel  1518. 
della  (ua  Repubblica  , la  qual  carica  fu  da  lui  follenuta  per  molti  anni  con 
lode  e foddisfazione  univcrfale  , c raccolfe  in  un  Libro  manoferitto  molte 
Memorie  idorìche  della  fua  patria  , per  le  quali  vien  citato  dagli  Scrittori 
delle  antichità  di  Genova  , e vien  regidrato  fra  gii  Scrittori  Liguri  dal  Sopra- 
ni (i)  , e dall’  Oldoini  (2) , il  qual  ultimo  afi'erma  che  danno  a penna  nell' 
Archivio  di  quella  Città  . 

(t)  lÀ  Scrittm  dtlU  LigitrU  , p«g.  101.  (t)  Athim.  ZagMfù.  pvg,  it;. 

BOTTO  (Giovanni  Maria)  di  nazion  Ligure , e d'  Erice  di  patria , fcriffe 
l’anno  itS53.  un  Voto  alla  Santidima  Vergine  Madre  di  Dio  in  tempo  eh' era 
a dudiare  nel  Seminario  Epifcopale  di  Perugia , onde  non  lafclafTe  mancare  a 
quel  Seminario  1'  abbondanza  delle  vettovaglie  , correndo  quell'  anno  una  fom- 
ma  derilità  nelle  campagne  e una  gran  penuria  di  formento , per  il  qual  Voto 
ha  meritato  luogo  nell'  /ithen.  Ligujiic.  dell'  Oldoini  a car.  338. 

BOTTO  (Paolo)  Cremonefe,  fratello  di  AlelTandro,  Midìonario  Apodo- 
lico  in  Arabia  nell’  Agodo  del  1643.  fece  i fuoi  voti  fra  i Cherici  Regolari 
Teatini  a*  4.  di  Maggio  del  16)6  (i) . Attefe  agli  dudj  e alle  ConfelTioni , e fu 
alieno  dall’  ingerirli  m ad'ari  e in  governi  della  fua  Religione  per  meglio  ap- 
plicarli agli  dudj  e alla  falute  del  Prodimo . Sappiamo  ciò  non  odante  che  nel 
idSp.  ebbe  il  governo  in  fua  patria  della  Cala  di  Sant’  Abondio  , la  di  cui 
Chiefa  lafció  fornita  di  preziod  arredi^  facri  (a)  . Mori  a' 28.  di  Marzo  del 
1696  (3).  Oltre  varie  Opere  da  lui  lafciate  mìs.  nella  Libreria  di  Sant' Abon- 
dio in  Cremona  , fetide  le  feguenti , che  abbiamo  alia  dampa  : 

I.  Giornata  Spirituale  , nella  quale  fi  confacrano  a Dio  tutte  le  noflre  opera- 
ztoflt . In  Padova  per  Mattia  Cadorina  i6ìy.  in  4.  e di  nuovo  ivi  per  lo  def- 
fo  iddg.  in  4. 

II.  Le  infermità  faluiri . In  Padova  per  Gio.  Batifla  Pafquaeo  1658.  in  t2. 

III.  Il  Modo  di  piacere  alla  B.  S'ergine  Maria  nella  fua  Novena  , confacrata 
al  juo  Divino  "Parto.  Ivi  per  lo  dedb  1660.  in  12. 

IV.  La  Donna  di  poche  parole.  Ivi  per  Io  dedb  i66t.  e 1663.  in  r2. 

V.  L'  Ajo  de'  Crifiiani  Fanciulli , che  fi  portano  a comunicare  la  prima  volta y 
con  cento  duilj  fpettanti  alla  Santa  Comunione  . InPadova  per  Io  dedb  i66t,  in  12. 

VI.  Li  giorni  tuoni  di  Maria  Vergine  vicina  al  Parto  , Difeorfi  . Ivi  per  lo 
Aedo  1667.  in  4. 

VII.  Le  ore  della  Monaca  tene  fpefe  , e Documenti  a ciò  neceffarf  . In  Pado- 
va per  Jacopo  Cadorino  1671.  in  24.  e pofeia  In  Vener,ia  per  Pietro  Antonio 
Brit  ^oncto  ió83>  in  12* 

VITI.  La  baffa  origine  y ed  H ctlefle  riparo  dei  Terremota,  Breve  Orazione  che 
lungamente  > e per  fempre  da  così  orrendo  cafligo  pr  e ferva  chi  con  vera  fede  [eco 
P,ÌIL  F f ff  ìa 

(i>  itfift,  CUr.  6i6.  (t)  AtiG>  Ctmam  litir.  Tool.  111.  pag.  AriG|  loc.  (it 


Digitized  by  Googlv 


ipoo  BOTTO.  BOTTOGLIA. 

la  fona  , t [opra  f ingrejfo  dcHa  fua  cafa  , e pone  delle  fue  flane  f affigge  . 
in  "Padova  per  lo  fteflb  1672. 

IX.  Il  parlar  a!  cuore  » Brevi  difeorfi  diverfi , e fruttuofi  per  le  Domeniche  dt 
luteo  f anno . Ivi  per  Mattia  Cadorino  1C72.  in  12.  c in  Venezia  per  Gio.  fran- 
eefeo  Valvafenfe  1682.  ili  8. 

X.  La  Vita  maravigUoja , e morte  flupenda  di  Sant'  Omoiuono  . in  Padova  in  4. 

XI.  Vita  ed  Azioni  maravigliofe  delia  B.  Villana  Botti . Ivi  per  il  Pafquati  in  4. 

XII.  Selva  de’ fucceffi  miracolofi  in  ojfeqmo  de' Santi , La  Santità  tempre  vene- 
ratile , e dalli  quattro  Elementi  , da  tutte  le  Creature  Jenfate  , e fenza  fenfo  » 
ragionevoli  , e [firituali  fingolarmente  venerata  . in  Venezia  apfrejfo  Bar,  Tra- 
montino 1684.  in  4. 

XIII.  H parlar  alle  Grate  . Dijeorji  per  le  Monache  . In  Venezia  per  il  Bri- 
gonci  XÓ88.  in  4. 

XIV.  La  pia  divozione  della  Novena  ad  onore  di  San  Gaetano  Patriarca  glo- 
riofo  de'  Cher.  Reg.  Teatini  , Opera  poiluma  . Ja  Venezia  per  il  Tramontino 
iòp7.  in  16. 

BOTTOGLIA  (Giorgio)  Medico , nacque  in  Val  di  Lubiadene  nel  Friu> 
li  circa  il  i6po.  Compiuti  i Tuoi  ftudj  in  Padova , fu  invitato  e li  trasferì  per 
Medico  pubblico  alla  Motta , Luogo  illullre  della  Marca  Trivigiana  , ove  in- 
contrò in  modo  il  pubblico  aggradimento , che  non  folamente'gli  venne  accrc- 
feiuto  il  folito  ftipendio , ma  iu  pur  aggregato  a quel  Conliglio  , e vi  loftenne 
tutte  o quali  tutte  le  Cariche  lolite  da  quello  conferirà . Mori  colà  ai  2;.  di 
Marzo  del  1740.  Fu  uomo  dotto , e mantenne  amicizia  con  molti  de'  piu  ce- 
lebri Letterati  del  fuo  tempo  . Lafeiò  vari  Confulti  Medici  a penna  , ed  un 
Compendio  di  Logica  , che  li  ferba  ms.  prclTo  al  gcntililTimo  Sig.  D.  Bartolotn- 
meo  Sabbionato  , a cui  fiamo  debitori  di  quelle  notizie  , e di  quelle  altresì 
fpettanti  a un  degno  nipote  di  elfo  Giorgio  , cioè  al  Sig.  Dottor  Gio.  Maria 
Bottoglia  , del  quale  li  parlerà  nell'  articolo  feguente  . Si  dilettò  il  medelimo 
Giorgio  anche  di  Poclia  Volgare  , e diverli  fuoi  Sonetti  li  hanno  Iparfamente 
alle  Aampe , c noi  pure  ne  conferviamo  alcuni  feticci  a penna  . 

BOTTOGLIA  (Gio.  Maria  Vincenzio)  Medico  vivente  , è nato  nella 
Motta  di  Gio.  Bottoglia  da  Val  di  Lubiadene  fratello  di  Giorgio  qui  fopra 
mentovato , e di  Serena  Armellini  illullre  Cittadina  della  Motta  ai  23.  di  Mar- 
zo del  1703.  Da'  fuoi  Genitori  , che  in  lui  Icoprirono  uno  fvegliato  ingegno, 
c molta  inclinazione  agli  lludj  dietro  all'  orme  di  Giorgio  fuo  zio  cui  lovence 
andava  a vietare  alla  Motta  , fu  mandato  a Padova  , ove  lletce  alcun  tempo 
in  quel  Seminario  applicato  agli  ftudj  facrì , poi  ufeitone  li  diede  nell'  Univcr- 
fità  allo  ftudio  delle  Leggi  fecondo  il  dcliderio  di  fuo  padre  , ma  parendogli  di 
non  elTerc  dalla  natura  dotato  di  quella  felice  memoria  che  a si  farra  profeino- 
ne  conviene  , mollo  eziandio  dalle  inlinuazioni  di  alcuni  pubblici  Profclfori 
che  grandemente  lo  amavano , li  abbandonò  alle  belle  Lettere , e alla  Medici- 
na , che  perciò  divenne  quella  lo  feopo  primario  delle  fue  applicazioni  e in 
elfa  li  addottorò  . Nella  pratica  di  elTa  li  efercitò  per  molti  anni  in  Venezia  , 
ove  prefcelco  fu  fra  que'  Giovani  più  abili  cui  la  Repubblica  deftinò  di  man- 
dare in  Francia  ad  apprendere  fondatamente  1'  Anotomia , il  che  poi  non  eb- 
be cliècco.  Trasferitoft  alla  Motta  circa  il  1735.  fu  trattenuto  in  cafa  propria 
da  Antonio  Armellini  fuo  zio  materno  , delle  cui  facoltà  , dopo  la  fua  morte 
avvenuta  nel  1744.  reftò  egli  erede  ; e vi  li  diede  ad  infegnare  privatamente  la 
Logica  del  Volfio  , e la  Geometria  . Morto  poi  elTendo  Giorgio  fuo  zio  pater- 
no , venne  a pieni  voti  eletto  Medico  pubblico  dal  Conliglio  della  Motta  , il 
quale  gli  conferì  altresì  la  Cittadinanza  , come  fatto  aveva  a fuo  zio  ; e quin- 
ci 
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ci  ha  colà  lodcnute  quafì  tutte  le  Cariche  , e fra  I’  altre  quella  di  Sindico  Prov- 
veditore  eh*  è la  primaria , c non  poco  merito  li  c acquidato  apprelTo  col  fo- 
ilenere  in  varie  occalioni  i diritti  e i privilegi  di  quel  Luogo , e coll’  introdur- 
re diverlì  regolamenti  lalutari  in  quella  Comunità  , delle  cui  Parti  prefe  dalla 
metà  incirca  del  Secolo  XV.  lino  a'  noliri  tempi  Tcritte  in  nove  Volumi  in  fo- 
glio , egli  ha  compolto  un  eftratto  o lia  un  Compendio  . 

Egli  vive  colà  intento  egualmente  al  buon  governo  di  quella  che  a’  propri 
geniali  Audi  , cui  pur  converte  a gloria  della  mcdclima  avendo  prefo  ad  illu- 
ìlrare  da  moki  anni  la  Vita  c gli  Scritti  del  celebre  fuo  Concittadino  Card. 
Girolamo  Aleandro  , intorno  al  quale  ha  pollo  iniieme  un  Volume  io  foglio 
pieno  di  belle  e recondite  notizie  che  in  breve  dee  ufeir  alla  luce . E noi  tanto 
più  ciò  delidcriamo  , e gli  facciamo  coraggio  , quanto  che  tenghiamo  per  férmo 
che  verrà  dall’  erudizione  ed  efattezza  di  lui  fupplito  alle  mancanze  nollre 
commelTe  nell’  articolo  della  Vita  di  quel  chiarimmo  Cardinale  nel  primo  Vo- 
lume di  quell’  Opera  nodra  a car.  408.  e fegg.  Saggio  della  giuda  fua  dima 
verfo  il  detto  Cardinale  è dato  altresi  il  bel  Depodto  che  per  opera  di  lui  e 
per  fuo  eccitamento  è dato  ad  elfo  Algandro  cretto  nel  1755.  nel  Duomo  di 
S.  Niccolò  alla  Motta  fopra  la  potta  maggiore  . Egli  pur  molto  li  diletta  e li 
didingue  nella  Poeda  Volgare  , e varie  lue  Compodzioni  Poetiche  li  trovano 
inferite  in  diverfe  Raccolte  a dampa  , alcune  delle  quali  ufeirono  per  opera  di 
lui  , c fra  quede  merita  d’  edere  ricordata  quella  di  Pottiche  compofiiioni  nel 
lieflir'  t aiiio  Benedettino  nel  Monaftero  dì  ogni  Santi  di  Trevijo  della  N,  D.  la 
Stg,  Adriana  Molina  ec.  In  Bajfano  1730.  in  4.  Altri  non  pochi  fuoi  Compo- 
nimenti Poetici  egli  ferba  preifo  di  fe  mfs.  Una  fua  lunga  Lettera  critica  con- 
tro il  primo  edema  ms.  Teologico  fopra  i Crodacei  di  Don  Antonio  Lazzaro 
Moro , in  data  dei  18.  di  Marzo  del  1738.  li  conferva  a penna  predo  al  genti- 
lirnmo  Sig.  D.  Bartolommeo  Sabbionato  che  ci  ha  comunicate  le  prefenti  no- 
tizie con  varie  rime  del  medelimo , e con  una  propria  Ode  adai  bella  compoda 
all’  ufo  Greco  fopra  I’  elezione  del  Sig.  Bottoglia  in  Medico  Pubblico  della  Mot- 
ta ; e finalincntc  molti  documenti  ha  raccolti  il  mededmo  Sig.  Bottoglia  fopra 
r ultime  controverdc  d'  Aquileja  coll’  idea  per  avventura  di  unirli  in  una  Sco- 
ria incera  di  quedo  Patriarcato  . Nel  1738.  il  mentovato  Sig.  Sabbionato  ci 
avvisò  fono  a’  di  Marzo  con  fua  Lettera  dalla  Motta  , inferita  da  noi  nel 
nodro  Tom.  VI.  di  Mem.  Letterarie  mfs.  a car.  709.  che  il  Sig.  Dottor  Botto- 
glia  da  Jet  meji  e più  è imperfetto  nelle  gamie  , e ’l  Settemlre  pajjato  fu  per 
tale  incomodo  in  grave  pericolo  di  vita  , e che  1’  Opera  fua  , cioè  la  Vita  dell’ 
Aleandro,  non  fi  jlamperì  Jino  alle  Calende  Greche  . Socco  a’  17.  di  Marzo  del 
17Ò0.  il  detto  Sig.  Sabbionato  con  fua  Lettera  da  noi  regidraca  a car.  120.  del 
Tom.  VII.  delle  nodre  Memorie  Letterarie  a penna  cosi  di  nuovo  ci  fcrilTe  : 
La  fatica  de!  Dote.  Bottoglia  (intorno  all’  Aleandro)  come  flette  fepolta  per  tan- 
ti e tanti  anni  , coti  creda  lo  flari  fempre  i oltre  che  la  fua  troppa  ejìefa  che 
s'  avvicina  a 300.  facciate  di  minutipmo  carattere  in  foglio  , jarelle  troppo  te- 
dioja  . Quejio  Signore  nel  1757.  fu  forprefo  da  un  gravijfimo  deculito  ne'  piedi  , 
che  lo  ridujfe  a varj  crolli , e fpecialmente  ad  una  pericolofijfima  dijfenteria . Gua- 
ri t anno  feguente  da  tale  incomodo  , non  però  gli  rimafe  liiero  ì ufo  delle  gam- 
ie. Ma  t anno  Jcorfo  fu  colto  da  un  male  si  grave  che  fpedito  da'  Medici  fu  fa- 
gramentato  y e giunfe  a tal  fegno  , che  la  fera  della  l'igiHa  di  S.  Andrea  gli  fu 
Juonata  t agonia  y nò  fi  credette  poter  durare  alla  mattina  feguente  , in  cui  fen- 
%a  crifi  y come  per  miracolo  , fi  rieile  , ed  infenfililmente  fi  rinforzò  y e fi  va 
ancora  rimettendo  . 

BOTTOMAZZI  (Giovanni  Clemente)  Perugino  , Sacerdote  della  Con- 
ereeazione  dell’  Oratorio  di  San  Filippo  Neri  , fece  i fuoi  dudj  della  Rcicori- 
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ca  nel  Seminario  Epifcopale  della  lua  patria  , c polcia  entrò  in  detta  Congre- 
»azione  , nella  quale  mori  a'  20.  di  Novembre  del  1676.  Si  dilettò  di  PoeCa 
Latina  c Volgare , e nel  1666.  1670.  1671.  e 1672.  pubblicò  in  Perugia  Com- 
ponimenti Poetici  Latini  e Volgari  in  lode  della  Nalcita  di  Maria  Vergine  , in 
lode  di  S.  BaClio  Magno  , per  Lauree  Dottorali  , per  Monacazioni  , e per 
Predicatori , per  cui  fra  gli  Scrittori  di  Perugia  è regillrato  dall'  Oldoini  nell' 
Athcn.  Auguji.  a car,  178. 

BOTTONI  (Albertino)  Nobile  Padovano,  chiaro  ProfelTore  di  Medici- 
na , figliuolo  di  Pietro  Bottoni  fu  originario  di  Parma  (i)  ; e la  Aia  famiglia , 
da  cui  ufeirono  Soggetti  che  A diAinfcro  nell'  armi  e nelle  Lettere , era  Signo- 
ra di  due  CaAella  (2)  , ed  elIendoA  trapiantata  in  Padova  quivi  pofeia  Ci  è 
ellinta  , fe  preAiamo  fede  al  Papadopoli  (3)  , in  una  Religiofa  morta  nel  Mo- 
niAero  di  Sant'  Agata  . Ebbe  il  noAro  Albertino  due  fratelli  , 1'  uno  de'  quali 
fu  BernarJo  che  fì  rendette  chiaro  per  i fervigj  preAati  alla  Repubblica  di  Ve- 
nezia , e 1'  altro  fu  Niccolò  che  fi  diAinfe  nella  Giurifprudenza  • Incominciò  il 
Bottoni  di  buon'  ora  ad  applicarli  agli  Audj , ed  effendo  ancor  giovinetto  con- 
fegul  la  Laurea  Dottorale  nella  Filofofia  e Medicina  , e fu  lecito  a leggere 
pubblicamente  nell’  Univerfità  della  Aia  patria  (4) . Vi  profefsò  Logica  in  ter- 
zo luogo  dal  IJ55.  al  1561  (;)  , pofeia  Medicina  Teorica  Straordinaria  dal 
1304.  fino  al  1372  (6)  coll’ onorario  di  fclTanta  fiorini  (7);  indi  vi  fu  eletto 
Profclibre  di  Medicina  Pratica  Straordinaria  a'  20.  di  Dicembre  del  ijpd.  collo 
flipcndio  di  CLX.  fiorini  ; e a'  30.  di  Ottobre  del  1582.  gli  venne  affegnato 
uno  Aipendio  di  dugento  icttanta  fiorini  (8)  . Nel  1378.  era  Medico  dello  Spe- 
dale di  San  Francefeo  , nei  quale  venne  dcAinato  folamcnte  alla  cura  degli 
uomini  (9)  , Racconta  il  Tomafini  (io)  che  nel  1382.  clTendo  Aate  da’ Gabel- 
lieri Veronefi  fermate  alcune  robe  del  Bottoni  , e di  Bernardino  Paterno  di 
Salò  , per  ufo  de*  quali  venivano  condotte  a Padova  , i Riformatori  le  fecero 
reAituire  lenza  (pela  alcuna  a’  medefimi  j e che  il  Bottoni  con  un  Ordine  de' 
Rettori  di  Padova  proibì  nel  1382.  ad  Ercole  SalTonia  di  leggervi  pubblicamen- 
te ,'come  a quello  che  non  era  fiato  legittimamente  eletto  dal  MagiArato  de' 
Riformatori  ; benché  quell'  Univerfità  degli  AttiAi  avelie  mandati  Oratori  a 
Venezia  a favor  di  detto  SaAonìa  , il  quale  , non  volendo  ritirare  il  Bottoni 
nè  meno  per  iAanza  della  Nazione  Alemanna  le  fattegli  oppofizioni , dovette 
contentarfi  allora  di  leggervi  privatamente  . Venne  pofeia  eletto  ProfeAore  di 
Medicina  Teorica  Ordinaria  in  fecondo  luogo  a'  3.  di  Novembre  del  1383.  col 
fuddetto  Aipendio  , la  qual  Cattedra  era  pur  da  lui  occupata  a’  26.  d’  Aprile 
del  1389  : ma  a’  14.  di  Novembre  del  I39d.  gli  fu  accrefeiuta  la  mercede  fino 
a feicento  fiorini  (11)  ; ed  ebbe  fra  gli  altri  non  pochi  Tuoi  fcolari  Benedetto 
de'  Benedetti  (12)  di  cui  abbiamo  parlato  a fuo  luogo  . Si  vuole  elTer  egli  fia- 
to il  primo  che  col  Mercurio  incominciafie  dopo  ]acopo  Carpenle  Bolognefe 
a guarire  con  grandi  Aimo  fuo  guadagno  dal  morbo  gallico  (13)  . Fu  pur  uno 
de'  cinque  Medici  adoperati  nel  Configlio  che  il  Duca  d'  Urbino  ricercò  per 

alcu- 

3)4*  n MercUino  totuvU  nel  Liiuin.  rtmn.  t car. 
19  { e il  Mangeti  neila  BiU.  Ser^.  Mtiu,  a cir>  441. 
Tom.  L fcrivonoch*  infegnò  prima  la  Logica  per  (<i  an> 
ni  t c che  pofeia  nel  155;.  tncominciP  a 
blicamcnie  la  Medicina  . 

(6)  Riccolwai  t Lib.  cit  pag.  )|.  C> 

(7)  Toinilìni  » Dt  Qj/mm.  Féttn.  lib.  HI.  pag.  jit. 

(S)  Tomalini  > Lib.  eie.  pag.  {14.  e Facciolati  « Faifà 

Gjmm.  Fumv.  Tom.  II.  pag.  jap- 

Tomafini  » Ut  Qim».  Fstsv.  IV.  pag.  410. 

(10)  Lib.  IV.  cù.  pag.  4>4* 

(11)  Riccoboni  » Ub.  cit.  ^g.  49.  T(  c Tomafinì*  Lib. 
IIL  pag. 

(la)  Tomafini  » Ath*»*  Fmìmv.  pag.  iia. 
j(ij)  Tooi^liai  • th  Ojm».  Lib.  UL  pig.  spdi 


(1)  Scardeoni  » Da  Anri^pih.  fMtmv.  Ltb.  IL  pag. 
33*' 

(a)  Tomafint  , £/ig.  ww.  Tom.  I.  pag.  14$  j c 
Aibtn*  F*tmv.  pag.  6. 

(j>  HiStr.Gjm».  Psfmv.  Tom.  I.  pig.  33;. 

(4)  Scardeoni  « Dt  Aitti^mt,  Vrb.  FstMV.  Lib.  IL  pag. 
1x7.  ove  lo  chiama  AUtrtum  » e fcrive  ; fimlUtr  fmtU 
4ÌM  moiU  Tyftmti  FhtUftfbium  pwf/ira 

Umtt$  . Hitrttifmtti  fiiuit  Cifipstimt  , Attftt/ìiBMt  Brt~ 
t Alberims  f e Lib.  111.  pag.  136.  ove 

conterma  lo  fieflo  dicendo  t AUertùuu  Bmmms 
sdirne  sdAtfeiss  DisltUùsm  im  fthtiù  fuUiet  fitmms 
enn  IsMdt  pttfittmr  . 

(y)  Cui  fcrivono  il  Rtccobonì  » ZW  OjiMm.  Fstsp,  Lib. 
IL  pag.  49.  t.  e il  Tomaiini , Dt  Gym».  F»uv.  Lib.  UL 
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alcune  febbri  che  travagliavano  Pefaro  > c il  paefe  circonvicino  ( 14) . Avendo 
poi  nel  i;9i.  rifabbricata  la  fua  cala  , llccome  appare  dall' Ilcrizione  riferita 
dal  Tomabni  (ij)  , e dal  Salomon!  (id)  , fu  per  avventura  in  quell' occafio- 
ne  che  venne  battuta  in  fuo  onore  una  Medaglia  rapprefentante  un  edilizia 
pubblicata  dal  Tomalìni  (17)  . Mori  finalmente  il  primo  di  Dicembre  del 
ijpd  (18),  e fu  feppellito  nella  Chiefa  degli  Eremitani  (19}  , avendo  lafcia- 
te  a'  Tuoi  nipoti  copiofe  ricchezze , e la  mentovata  fuperba  abitazione  paffata 
poicia  al  tempo  del  Tomafini  in  potere  di  Antonio  Luigi  Aidrighetti  nobile  Pa- 
dovano e Giureconfulto . Parlano  del  Bottoni , oltre  i citati  Scrittori , 1'  Aba- 
rio  (20),  il  Ciacconìo  (21)  , il  Ghilini  (22),  e il  P,  Michele  da  San  Giufep- 
pe  (23)  . Lafeiò  1'  Opere  feguenti  : 

I,  Dt  Vita  conftrvanJa  . PatauH  apuJ  Jacoium  Boztam  1582.  in  4, 

li.  De  morhit  mnlictriius  Liiri  Ut.  Patavii  apud  Jacoium  Bozzam  158;.  in  4. 
Uenetiii  i;88.  in  4.  Sta  anche  inferita  quell'  Opera  nel  Tom.  II.  della  Raccol- 
ta di  Galparo  Volfio  intitolata  Gfaecia  , Jive  de  mutierum  affePlìhut  Commenta- 
rii  diuerforum , a car.  2Ó9.  Bafilet  per  Conradum  ('('aldkirkc  lj8d.  in  4 ; e Ar- 
gentina apiid  Lazarum  Zetznerum  1597.  in  fogl. 

III.  Methodi  Medicinaiet  dua  y in  Juiius  legitima  medendi  ratio  traditur  , pro- 
pofii*  in  Academia  Patavina  a Noiitijjimit  viris  Profejforiius  D.  Aliertino  Sotto- 
no , fx  Umilio  Campohngo  , opera  Lazari  Sufenieti  in  lucem  edita . Francofurti 
apiid  Palthenium  159;.  in  8. 

IV.  Confilia  Medica  . Stanno  nella  Raccolta  Conpiior.  Medicinat,  fatta  da  Giu- 

feppe  Lautenbachio  . Francofurii  apud  Johan.  Sartorium  1603.  4-  Suoi  Con- 

fulti  Medici  efiilevano  anche  mfs.  preiTo  al  Cavaliere  Ippolito  Oddi  infieme 
con  quelli  di  diverfi  Medici  in  Padova  (24}  . 

V.  De  modo  difeurrendi  circa  morlot  , eofdemjue  curandi  Traflatus . Sta  infe- 
rito nelle  Pandemia  di  Gio.  Giorgio  Sckenckio  . Francofurti  apud  Jonam  Sko- 
dium  160J.  in  12. 

VI.  De  catione  confultandi  in  re  medica  Liier  1,  Come  Opera  diverfa  dalle 
mentovate  a'  num.  III.  e V.  fi  riferìfee  dal  Tomafini  (2;)  , e dal  Papadopo- 
li  (26)  j ma  il  Freero  fcrivendo  (27)  che  fu  pubblicata  da  Lazaro  Sufenbeto  , 
ci  t'a  dubitare  che  non  fia  diveifa  dall'  Opera  regifirata  di  fopra  al  num.  III. 

VII.  De  Mixtiane  TraSlatus . Quello  fi  confervava  a penna  in  Padova  al  tem- 
po del  Tomafini , nella  Libreria  di  Gio.  Domenico  Sala , ove  efifleva  pur  ms, 
anche  il  feguente  (28)  . 

Vili.  De  pulfiiut  TraStatut  . 

IX.  De  arte  medicinali  LeUiones  . Sono  mfs.  nella  Regia  Libreria  di  Parigi 
al  num.  6330.  Le  fue  PralePiiones  in  artem  Medicinalem  Gaìeni  erano  in  Padova 
mfs.  nella  Libreria  d' Ippolito  Oddi  (29)  , e in  quella  di  Benedetto  de'  Bene- 
detti , fcritte  nel  1387;  e prelTo  a quella  efiilevano  pure  a penna  le  LeUionee 
in  Primum  Secundum  Aphorifmorum  fcritte  nel  I38t>.  e quelle  altresì  fcritte 
in  Primum  Fen.  Ut.  Can.  Avicen.  nel  1388.  in  4 (30)  . Anche  prelTo  a Gio. 
Domenico  Sala  io  Padova  llavano  mfs.  le  LeUionet  in  Primum  Fen,  Iti.  j. 
Avicen.  fcritte  nel  J387  (31)  . 

X.  Non 


(14)  Tooufini , Da  Crm».  cic.  Lib.  IV.  |ug.  4|i.  o 
faccioltti . F'*'*»  fMtMV.  Tocn.  li-  pag.  119. 

(if  ) b^erif*in$«t  pag.}47.  C^.edafrAra.cic. 

(i6>  \3rk  FtUsv.  pig.  J36. 

Ziti-  «‘i-  P»l!- 

(|t)  ToiDtlini  a D*  PMtgv.  Lib.  IV.  pag.  4)f> 
Il  chiariffinw  Faccioltti  nel  cit  Libro  e car.  jo6.  ferivo 
che  moti  pt/tndit  Kmì.  DHtmtrit  di  detto  anno  1396. 

(>9)  Tornarmi , EUf.  cit.  pag.  i4rg  Atitm.  PstMU.  pag. 
p ; e Freero  , TktMtr.  virc^  trmiif.  tlértr.  pag.  1196. 
(eo)  Nella  fua  Orauone  De  JUjm  FbiUftphu  . 

BMiftk.  col  ^7. 

Uà)  d'  UaaaMi  Utttr.  par.  IV«  au.  prcilb  Sm 


Eecelleasa  Pietro  Cradenìgo  in  Venezia  . 

(aj)  tritie.  Tom.  I.  pag.  ift. 

(»4)  Tomahai  » BiU.  Pmiév.  pag.  gi. 

(tf)  Athr».  Pétttv.  pag.  I. 

(16)  toc  cic. 

(»7)  Freero  » TbtMtr.  eie.  ove  a car.  11(4.  ha  pabblica^ 
to  il  Kitratto  del  Bottoni  prefo  dal  Tom.  L degli 
cit.  del  TomaGni  a car.  i4(. 

(al)  Tonufini  » BidL  PuMo.  mf$.  pag.  116. 
tap)  TootaGni  » AiU.  cit  pag.  96. 

(30)  Tomaliai  , B«dL  cit.  pag.  101. 

(31)  Tomaiiai  , BiU.  cit  pag.  iid. 
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X.  Non  pochi  Rimedi  e Segreti  Chimici  lafciò  pure , che  aveva  comunica- 
ti a’  fuoi  (coiari , i quali  non  fono  mai  ftati  pubbiicati  (32)  < ed  erano  cullo- 
dici  da  Giovanni  Rodio  (33)  . 

XI.  li  Tomalini  (34)  l’crive  che  Gynecta  communi  cum  Mercuriali  Opera  col- 
legit  ac  edidit  , ma  laranno  forfè  i fuoi  tre  Libri  De  Mortii  muìiebriius  Cam- 
pati ncli' Opera  intitolata  Qynecia  ec.  raccolta  da  Gafparo  Volfio,  riferita  di 
l'opra  al  num.  II. 

TomaHai  , ZV  Gym».  PstMv.  Lib.  III.  pag.  (J4)  Atht».  cit.  pig.  t. 

(}j]  ToaiaGoi  « Aitn»4  ?4/<rv.  pig.  t. 


BOTTONI  (Bernardo)  Parmigiano  , Dottor  d’  amendue  le  Leggi  (i)  , 
detto  anche  femplicemcnte  Bernardo  da  Parma  , fioriva  incorno  al  1240.  Pro- 
fefsò  lungo  tempo  le  Decretali  in  Bologna  (2) , ove  fu  fatto  anche  Canonico. 
Soltennc  in  Roma  la  carica  di  Auditore  di  Sacro  Palazzo  (3)  , nella  quale 
fervi  Innocenzio  IV.  Da  quello  Pontefice  fu  pur  eletto  Cancelliere  dello  Stu- 
dio di  Bologna  (4)  , nella  qual  ultima  dignità  elTendo  morto  , venne  feppelli- 
to  nella  Chiefa  Metropolitana  (;)  con  una  Ifcrizione  riferita  da  diverfi  Scrit- 
tori (6)  eh’  è la  feguente  : 


BER.NARDUS  HOTTONUS  DE  PARMA  CANCELLARIUS  STUDII  BONO- 
NlENSb  , QPI  SCRII'SIT  APPARATUM  AD  DECRETA  , JACET  HIC  . 

Egli  è affai  Iodato  da  Niccolò  Burzio  (7)  , ed  ebbe  il  merito  d‘  arricchire 
delle  proprie  glolTc  quelle  degli  antichi  Gloffacori  delle  Decretali  de’  Sommi 
Pontefici  : e fi  vuole  che  facelTc  con  effe  fue  Glolfe  ciò  che  fece  Giovanni  Se- 
meca  con  quelle  del  Decreto  di  Graziano  , mefcolando  le  proprie  con  quelle 
degli  altri  lenz'  alcuna  diflìnzione  , c cercalfe  cosi  di  tirare  a le  lolo  anche  la 
gloria  agli  altri  dovuta  (8)  . Si  hanno  alla  llampa  i fuoi  Ca/us  longi  fuper  De- 
cretale! ir  Clementina!  . Bononìa  per  Henric.  de  Arlem  , Jo,  l'f'alheech  1487. 
in  fogl.  e Argentine  1488.  1489.  e 1492.  in  fogl.  Noi  crediamo  non  elTere 
quell'  Opera  diverfa  dall’  Apparata!  ad  Decreta  mentovato  nella  fua  Ifcrizione 
fepolcralc  j quantunque  per  altro  il  P.  Michele  da  San  Giufeppe  (9)  come  co- 
fa  diverfa  Io  riferifea  , dicendo  che  fcrilfe  anche  il  detto  Apparato , o fia  Com- 
mentari fui  Decreto , a cui  fogliono  darli  i titoli  di  Recitationet , Repetithnes  , 
e di  Expofitionet  fuper  Decretum  , ma  non  dice  fc  fieno  flati  pofeia  imprelli  . 

Noi  lo  crediamo  diverfo  da  quel  Bernardo  da  'Parma  che  fu  Cappellano 
Fontifizio  , Arcidiacono  di  Narbona , e poi  eletto  Arcivefeovo  di  Genova  nel 
1276.  e che  mori  nel  2287  (io)  ; quantunque  il  Pico  (ir)  fembri  che  inclini 
a crederlo  non  diverfo  dal  fuddetto  ; c quindi  lo  chiami  Bernardo  Bottoni.  Qui 
fi  vuole  avvertire  clfervi  fiati  altri  due  Bernardi  Bottoni , d'  un  de’  quali  par- 
la Io  Scardeoni  (12),  da  cui  fi  apprende  che  fu  un  Soggetto  infigne  per  la  fua 
eloquenza  , che  venne  fpedito  dal  Senato  Veneziano  Oratore  a Sigtimondo  Du- 
ca d’  Aufiria  , e ai  Vefeovo  di  Trento  per  comporli  tra  loro  , c levar  le  cau- 
fe  delle  guerre , nel  che  elfendofi  con  prudenza  condotto  , ne  venne  lodato  dal 
Senato  luddetto  nel  1482.  Dell'  altro  abbiamo  noi  fatto  un  cenno  nell'  artico- 
lo di  Albertino  Bottoni  del  quale  fu  fratello  . 


(1)  Burzio  » BàAM.  itlufifMM  , nel  Tom.  II.  delle  Vi. 
té  /wRjK«r.  tirtr.  del  Meulchenio  t csr.  ld4. 

(»>  lanziroli  . Dé  tltrit  Lt%um  iMtrfrttdm , LìbAlL 
C»p-  Vili.  pag.  4‘^  , 

())  CluSi , De  PrefelfcrUms  Gymm.  Rem.  Lib.  I.  p.l  jj. 
(4I  l’ieo  , AfftntUte  de'  fermiitaMt , Pir.  IV. 


<on. 

(f)  RiCdobont  , De  Gr»*.  fetev.  Lib.  IL  p*g.  44  i « 
Freeru  , ChtMr  virer,  trtiJìliemt  tlsrermm  , pag.  I70. 
(6)  l’anzitolt  . loe.  nf}  ftfieUhrerum  tmm 

ee.  egfru^mpir  tUiém  fcnd.  V'éfitUvié 
in  i'ogU  Zuerin  Uoznrnio  , Ue»um.  virer.  $Uu/fr.  par. 
14!)  e Scardcout  , De  MUtifms.  Vrt,  Lib.  UL 


ptg.  j|6.  ove  riferilée  la  detta  Ucrùione*  ma  eoo  qualche 
diverbià  . 

(7^  UlM/trsté  , loc.  dt.  e pag.  i6d- 

(V)  .Michele  da  ben  Cuireppe,  BiUttgre^.  mràc.Tom. 
I.  pag  467- 

(9)  Crìtie.  Voi.  I.  pag.  447.  V.  anche  la  RiU» 
m*d.  d»  Jmf.  tMÌMif.  del  Fabiuio  pubblicala  con  fue  lU 
lollrazioiu  ed  aggiunte  dal  churih.  1\  Manli  uelTotu.!. 
a car.  aip. 

(10)  Ughelli  . It*L  Sétre  , Tom.  IV.  coL  M7. 

(11)  Afftaditt  aa.  pag.  109. 

(tz)  Dt  duetifuit.  Uri.  Pét*v.  lib.  cit.  pag. 
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BOTTONI  (Cefare)  Pavefe  , (Iella  Congregazione  di  Somafea  , viffe 
hingamence  in  Piacenza  , e tu  il  primo  della  Tua  Religione  che  ammioillrò  in 
Cremona  la  Chiefa  Parrocchiale  di  Santa  Lucia  . Fu  affai  verfato  nelle  mate- 
rie  Canoniche , Teologiche  , e Morali , e mori  nel  Collegio  di  San  Majolo  di 
Pavia  fui  tramontare  del  Secolo  XVI.  Compofe  in  grazia  della  Conteffa  Cate- 
rina de’  Roffi  Piacentina  nel  15C5.  un  Libro  fopra  i Giubbilei , e in  particola- 
re fopra  quello  pubblicato  nel  1585.  da  Siilo  V.  che  fu  ffampato  in  PiaetnT^a 
ftr  Già.  Bazachi  1587.  e 1589.  in  8.  Si  vegga  il  P.  Cevafchi  nel  Brtviar.  Hi- 
Jìor.  iHuJir.  virar.  Congrtg.  de  Somafea  a car.  20, 


BOTTONI  (Domenico)  chiaro  Medico  da  Tentino  nella  Sicilia  , nacque 
di  Niccolò  Bottoni  pur  Medico , e di  Camilia  Catanzaro  e Carufo  a’  6.  d‘  Ot- 
tobre del  1(541.  In  età  di  fei  anni  effendo  ftato  condotto  a Meffina  , li  applicò 
quivi  alle  Lettere  Umane  , e alla  Filofofia  fotto  a’  Padri  Gefuiti  , e alla  Me- 
dicina fotto  la  difciplina  di  Pietro  Caffelli  Romano  , e ne  conlegui  la  Laurea 
Dottorale  nel  ió;8.  Effendofì  acquiUata  non  poca  riputazione  colle  fue  cure 
felici  , venne  ricercato  da  molti  illullri  Soggetti  di  quell’  Ifola , e di  Napoli 
nelle  infermità  loro  , e ricevette  da  vari  di  que’  Viceré  non  leggiere  dillinzio- 
jii  ed  onori . Venne  eletto  Medico  del  Diffretto  di  Meffina  ; c nel  rCpa.  fu  dal 
Re  Cattolico  fatto  Medico  di  quel  Regio  Spedale  con  feicento  Zecchini  all’ 
anno . Condotto  pofeia  a Napoli  da  Francelco  Benavìdes  Conte  di  Santo  Ste- 
fano, gli  proccurò  quelli  il  grado  di  Protomedico  di  quel  Regno  ; ma,  quan- 
tunque per  i Privilegi  del  Regno  , eh’  efcludono  gli  Itranicri  , non  poteffe  il 
Bottoni  confeguirlo  , ciò  non  offante  lo  follenne  fotto  altro  nome  con  mille 
Zecchini  all’  anno  , e vi  fu  pubblico  primario  Profeffore  di  Filolofia  in  quella 
Univerfità  , e Medico  del  Regio  Spedale  di  San  Jacopo . Ritornato  a Mellìna 
continuò  nella  Carica  di  Medico  di  quel  Regio  Spedale  . Nel  iSpp.  fu  il  primo 
Siciliano  che  veniffe  aggregato  alla  Reai  Società  di  Londra  . Ebbe  un  figliuo. 
lo  per  nome  Mario  Saverio  da  Filippa  Raimonda  fua  moglie  , del  quale  par- 
leremo appreffo ._  Viveva  ancora  nel  1721.  e contava  fra’  fuoi  amici  i piu  cele- 
bri Letterati  dell’  Europa  de’  quali  ci  ballerà  di  nominare  i celebri  Marcello 
Malpighi  e Francelco  Redi . Piu  minute  circollanze  della  fua  vita  leggere  S 
p<)ffono  preffo  al  Mungitore  (l)  traferitto  intieramente  dal  Mangeti  (2)  . La- 
feiò  r Opere  feguenti  : 

I.  Pyrologia  lopograptica , idefl  Dijferiatio  de  igne  juxta  loca  , cum  eorum  de- 
feripiione  , Viri  11/,  Neapoìi  ex  nova  Officina  Dominici  Parrini  , (y  JUichaelis 
Aloyfii  Muta  it>92.  in  4 (3)  , 

II.  Feiris  rheumatic*  maligna  quam  Em.  Dominai  D.  Raymundui  Perellos  Me- 
litenfit  InfuU  Prineeps , Sacri  Hierofolymitani  Ordinis  Magnai  Magijier  y non  fine 
ingenti  vita  diferimine  fuiiit  an.  1708.  hifloria  medica  , Mcffiana  typii  D.  f'iflo. 
rini  Maffei  1712.  in  8. 

III.  Preferve  ] ala  tari  contro  il  contagiofo  malore  . In  Meffina  per  ì'  Amico  e 

FernandeT.  1721.  in  4 (4)  . ’ 

IV.  Idea  Hiflorico-Phyfica  de  magno  Trinacrix  Terremota  . II  nollro  Bottoni 
compofe  quell’  Opera  ad  illanza  di  Marcello  Malpighi  fuo  amico , il  quale  era 
ftato  dalla  Reale  Società  di  Londra  incaricato  di  fcrivere  fopra  quel  Tremuoto  • 
ma  non  avendo  il  Malpighi  potuto  farlo  per  la  cagionevole  fua  falute  , e per 
la  difficoltà  delle  notizie  , ne  pregò  il  Bottoni  ; e quelli  l’intraprefe  , e compi- 
ta che  l’ ebbe  la  fpedi  alla  detta  Società  perchè  la  pubblicaffe  (5)  . 


(1)  SiemU  « Tom.  I.  pag.  i6f. 

(»)  Striami.  UtÀictr.  Tom.  L pag.  441. 

Di  delta  Opera  fi  polTono  leggere  gli  efiratti  ono< 
te^i  nel  Tom.  IL  del  infpUnu  AH.  trtUit.  LtffU  % 
car.  189  i e nel  Gimn.  dt*  Utttr.  di  Modena  del  169». 
da  car.  Ì94.  fino  a car.  314. 


<4)  Cw*.  df*  Lttur.  f ttd.  Tom.  XXXVIt.  pag.  4» a. 
ove  (1  appreniie  che  i mofbi  pefiileoaiali  , da  cui  era  af- 
flina  la  Provenza  , diedero  motivo  al  nodro  Bottoni  di 
Scrivere  le  mentovate  Pn/hv  faUt*rì  , 

(0  Mongitore»  Lib.  cit.  pag.  166. 


BOT- 


jpoé  BOTTONI. 

BOTTONI  (Mario  SavcMo)  chiaro  Letcerato  Siciliana  , nacque  in  Mel- 
lina  di  Domenico  Bottoni  da  Lentino  , di  coi  abbiamo  parlato  qui  lopra  , e 
di  Filippa  Raimonda  a’  i8.  di  Ottobre  del  iddp.  Di  cinque  anni  modrò  un  si 
Ivegliato  ingegno,  che,  applicatofì  agli  ftudj  (otto  la  dilciplina  de' Geluiti  dei 
Collegio  di  Medina , apprele  con  rara  velocità  le  belle  Lettere  , e le  Scienze  più 
gravi , onde  in  età  di  dieci  anni  diede  in  ede  un  (ingoiar  faggio  del  Tuo  fapere. 
Mandato  da  fuo  padre  in  Catania  allo  (indio  delle  Leggi  , di  quindici  anni 
confegui  in  ede  con  molto  applaufo  la  Laurea  Dottorale  . Ritornato  a Medi- 
na, fu  da  (uo  padre  fpedico  a Roma  per  Paggio  d’onore  di  Crillina  Aledan- 
dra  Regina  di  Svezia  , dopo  la  morte  della  quale  , avvenuta  nel  1689.  venne 
chiamato  a Napoli  da  quel  Viceré  Francefeo  Benavides  che  gli  conferì  varie 
onorevoli  Cariche  , folicnute  con  molto  fuo  decoro  e riputazione  . Lafciati  po- 
(cia  in  difparte  gli  (iudj  deila  Giuriiprudenza  , vedi  abito  dì  Chie(a  , e ritor- 
nato a Roma  , fu  ricevuto  fra  i Gentiluomini  di  Camera  dal  Cardinale  Pietro 
Ottoboni , che  lo  concedette  in  tale  grado  a Maria  Cadmira  Regina  di  Poiio- 
nia arrivata  in  Roma  . Non  perdette  tuttavia  mai  di  veduta  gli  (ludi  delle 
Lettere  , e gliinfe  a fapere  dicialTette  Lingue  . Si  dilettò  anche  di  Poeda  , e 
venne  aferitto  all’  Arcadia  col  nome  di  EÙÌcno  Caieiafto  ( i ) , agli  Animod  di 
Venezia  , agli  Spenderati  di  Rodano  , agl’  Intronati  di  Siena  , e alla  Clizia 
di  Melfina  . Edendod  poi  il  Re  Filippo  V.  trasferito  a Napoli  , impetrata  li- 
cenza dal  Cardinale  Ottoboni , e dalla  mentovata  Regina  di  Pollonia,  d con- 
duffe  il  Bottoni  colà  , e prefentati  i fuoi  Elogi  t/i  primavera  fcritti  in  dodici 
diverd  linguaggi  a quei  Monarca,  quelli  aggradi  il  Libro , lo  condderò  per  un 
prodigio  , e accoife  il  fuo  autore  cortefemente  . Con  tale  occadone  d fermò  in 
Napoli , e quivi  divenne  Gentiluomo  di  Camera  del  Marchefe  di  Villena  , fuo 
Segretario  , Bibliotecario  , Antiquario  , e Maedro  ed  Ajo  di  filo  dgliuolo  . 
Ebbe  commercio  di  Lettere  con  varj  eruditi  Soggetti  dell’  Europa  , e cogli 
Accademici  della  Regia  Società  di  Londra , ne’  Diar;  della  quale  parecchie  fue 
Scritture  Latine  ed  Ingied  fono  (late  imprelTe  . Fra  gli  altri  fuoi  amici  ebbe  il 
Bellori  , il  Ciampini,  il  Valletta  , il  Piccolomini , e il  Crefeimbeni  . Avendo 
fbrmaii  un  Mufeo  in  cui  collocò  varie  rarità  Giapponed  , Sined  , del  Medico  , 
e del  Perù , e una  doviziofa  Libreria  di  Codici  (lampati  e manoferitti  d’  Autori 
di  dicialTette  Lingue  , li  fece  trafportare  a MelHna  ov’  era  ancor  vìvo  nel  1714. 
cioè  in  tempo  che  di  lui  fcriveva  il  Mongitore  (2)  prelTo  al  quale  più  minute 
circodanze  della  fua  vita  d podbno  vedere  . Lafeìo  T Opere  feguenti  ; 

I.  La  coniefa  delle  tre  Grazie  , Allegoria  per  la  jerenata  a 4.  voci  per  il  Com- 
pleanot  del  Re  nojìro  Signore  Filippo  F,  In  Napoli  per  Filippo  Mofea  1705.  in  4. 

II.  Serenata  a 4.  voci  fatta  per  ordine  di  Jiea  Eccellenza  ne!  Belvedere  del 
Seal  Palazzo  per  t arrivo  in  Napoli  dell’  Ece.  Sig.  D.  Iftdoro  de  la  Cueva  y Be- 
navidet  Marekeje  di  Bedmar  Ficerì  e Capitan  Generale  de!  Regno  di  Sicilia  , e 
dell'  Ecc.  Signora  D.  Francefea  Enriquez  fua  Consorte . In  Napoli  per  Felice 
Mofea  1705.  in  4. 

III.  Il  ritorno  di  Primavera  celeirato  in  dodici  diverje  Lingue  , orazione  Poli- 
glotta , a Maria  Cafimira  Regina  di  Pollonia  . Il  princìpio  di  queda  Opera  ufei 
in  Napoli  per  il  Mojea  1705.  in  4. 

IV.  Le  glorie  di  Roma  Orazione  Poliglotta  in  dodici  Lingue  diverje  con  altre 
Profe , e Toefie  diverje  , Il  principio  anche  di  qued’  Opera  indirizzata  al  Cardi- 
nale Pietro  Oitoboni  ufcl  pure  in  Napoli  per  il  Mojea  1705.  in  4. 

V.  Suoi  Componimenti  in  dodici  lingue  d leggono  da  car.  275.  dno  326.  de’ 
Componimenti  in  lode  de!  Giorno  natalizio  di  Filippo  F.  Re  di  Spagna,  di  Na- 
poli ec.  recitali  a dì  XIX,  di  DicemSre  (’  anno  1704.  nelt  Accademia  per  la  cele- 

tra- 

(O  CreTcimbeai , ìfiur.  ittU  Vttf.  fnf.  VoL  Vf.  p<g.  di  lui  il  Monjptore  «oche  nel  Tom.  X.  di  detti  Tua  Bi* 

kiiotb,  a car. 

U)  BiUtHb-  SumUf  Tota.  U.  pag.  fi.  Fa  oieruioaft 
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lraz.iont  di  iffo  Giorno  nel  Reai  Palagio  . In  Napoli  per  Niccolò  Rulifon  1705.  in  4. 

VI.  Ni/ida  e Paufilippo  Serenata  a 4.  voci , Allegoria  Poetica  per  il  felieijpmo 
giorno  de'  19.  di  Dicemlre  dell'  anno  ìpo6.  Compleanos  del  Re  N,  S.  Filippo  y. 
Serenata  XX.  In  Napoli  per  Felice  Mo/ea  1706.  in  4, 

VII.  Arcadia  feftante  nel  felice  giorno  del  nome  di  Filippo  y.  Serenata  a tre 
voci  fatta  per  ordine  di  S.  E.  nelle  jlamj  del  Rea!  Palazzo  per  il  nome  de!  Re 
N.  S.  Filippo  y.  In  Napoli  per  Felice  JHofca  ljcs6.  in  4. 

Vili.  Sue  Compofizioni  ù trovano  anche  imprefle  fra  i Componimenti  in  lode 
del  nome  di  Filippo  y.  Monarca  delle  Spagne  recitati  dagli  Arcadi  della  Colonia 
Seiezia  il  dì  2.  di  Maggio  1706.  nel  Reai  Palazzo . In  Napoli  per  Domenico 
Antonio  'Parrini  ipo6.  in  4. 

IX.  Ulcirono  altresì  in  Napoli  per  Felice  Mofca  ventidue  Serenate  da  lui  com- 
pone , ed  altri  Componimenti  di  fimil  genere . 

X.  Elogi  di  Primavera  in  cui  fi  comprendono  le  lodi  , Ì3  eroiche  gefla  della 
Reai  Maejlà  di  Filippo  y.  Monarca  delle  Spagne  efprejfi  con  la  varietà  di  Rime 
e Profe  in  dodici  diverfe  Lingue  . Quelli  Elo^' , di  cui  abbiamo  fatto  un  cenno 
nell'  articolo  della  Vita  , G conrcrvano  a penna  di  mano  del  Bottoni  nella  Li- 
breria dello  Efcuriale  di  Spagna  . 

I XI.  Aveva  anche  apparecchiati  per  la  flampa  due  Tomi  di  Rime  e Profe 

cfprelTe  in  diciadètte  Lingue , ma  per  mancanza  de'  caratteri  ne  lolpefe  l' edi- 
zione , che  non  c'  è noto  le  Ga  di  poi  ftata  mai  efeguita  . 

> BOTTONI  (Paolo)  di  Capoa , Filofofo  e Medico , morto  in  fua  patrùi 

I nel  1640.  e feppellito  in  Sant’ Eligio  de' Chetici  Regolari  con  un  onorevole 

I Epitaffio  riferito  dal  Toppi  (1)  , e dal  Ricchi  (2) , lafciò,  per  teGimonianza 

di  amendue  qucfti  Scrittori , molti  Volumi  a penna  intitolati  Annali  . 

i (0  BM.  Sr^i.  p«g.  »]&.  (1^  tuur»  Ummv*  lUnftri  iti  <d|«#  d$'  Vttfri  » pig. 

I BOTTONI  (Timoteo)  da  Perugia  , Domenicano  , MaeGro  di  Sacra 

I Teologia  , profefsò  queGa  in  fua  patria  e in  Firenze  (t)  , ove  lede  per  quattro 

anni  anche  la  FilofoGa  in  Santa  Maria  Novella  (2)  . Fu  Priore  di  Santa  Ma- 
ria in  Gradi  a Viterbo  , e dei  Conventi  d’  Orvieto  , di  Perugia  , e di  S.  Ro- 
, mano  di  Lucca  (3),  nel  qual  ultimo  Convento  era  Priore  nel  rspi  (4).  Gre- 

gorio XIII.  Sommo  PonteGce  lo  propofe  nel  1580.  ai  Capitolo  Generale  per 
uno  de' Soggetti  da  eleggerd  al  Generalato  del  fuo  Ordine  (;)  ; e fu  Vicario 
de' due  Generali  ConGabile  e Beccheria  . Nel  1382.  fu  fpedito  InquiGtore  a 
. Genova  , e nel  1387.  venne  delegato  da  SiGo  V.  a viGtare  e riformare  per 

l' Italia  r Ordine  SiIveGrino  . Ricusò  il  Vefcovado  di  Perugia  , cui  gli  avreb- 
be fuo  zio  Ercolani  rinunziato  , come  anche  altre  dignità  oGertegli  dal  detto 
PonteGce  Gregorio  (b)  . Ad  inGnuazione  di  S.  Carlo  Borromeo  dai  Superiori 
dell'  Ordine  fu  inviato  a Torino  (7) , ove  Carlo  Emanuello  Duca  di  Savoia  lo 
ricercò  per  fuo  ConfcGbre  , e feco  pur  qucGi  lo  volle  quando  andò  per  la  mo- 
. glie  Donna  Caterina  d'  AuGria  in  Ifpagna  (8)  . Ritornato  in  patria  pafsò  qui- 

3 via  vita. migliore  a'  13.  di  Giugno  del  i;pi.  Fu  verfato  nelle  Lingue  Greca  , 

Latina  , Franccfe , e Spagnuola  ; G dilettò  di  PoeGa  Volgare  ; e G vuole  da  al- 
^ cuni  (9)  che  foGe  anche  eccellente  nel  predicare , ma  da  altri  (io)  G aGerma 

li,  y.ii.  P.lii.  G g g g coGan- 

(1)  Oldoini , Mbm.  Amgti/t.  pig.  *16.  tre  volte  veone  di  quel  Pepe  propolio  per  CeoeraJe  d| 

(»)  Crifpolti  • , Lia  I.  pig.  m.  tute-»  T Ordioe  . 

|g'  (3)  Crifpolti , toc.  cit.  (6)  Crifpolti , locc.  citt. 

(4)  Le  mcAtovati  noiìzii  cretti  dii  Regiflri  di  quel  (7)  Riui  * Um.  tàlfftr.  itlC  ori,  d$*  frt4 

Convento  dal  dqpiiflìmo  P.  Federigo  del  l’oggio  priore  diest.  pag.  ipa. 

del  medefimo  in  queft’anoo  17O1.  a i Um  geimlmente  <B)  Crifpolti , e Oldoiai  • ne*  luoghi  fuddetti  . 

euniunicaca  dal  geatilifllaio  P.  Domenico  Vmeensio  Faf.  (9)  Piò , DtfU  XJtmim  Hiuiri  di  S.  Dsimmc»  , Par.  If. 

. tini  dello  dello  Ordine  , a cui  di  altre  notizie  letterarie  Lib.  IV.  coL  }|6  j Aliemura  , Siti,  Ori.  frsdieMtr, 

i ipetlanli  a quedo  nodro  lavoro  ci  confelTìimo  tenuti  . Centur.  IV.  pag.  40}  t e Oitcobilli  , Cstsitg.  Serifitr, 

<f)  Il  Crifpolti  nel  Lib.  cit.  a car.  la».  fcrive  che  fu  trtvist.  xjnin*  > peg*  xfl. 
prjpodo  con  tre  altri  dal  mentovato  Pootefice  per  la  (io)  Raui , ijltr.  cit.  pag.  J4)  { e QuetiC  cd  Echatd  » 

carica  di  Geaerale  | ou  ael  Lib.  111.  a car.  369.  dice  che  Strìftrr,  Ord,  tréiifiutr.  Tom.  II.  peg.  jof 


;_iy 


'I9o8  bottoni. 

eoftantcmente,  e con  ma^ior  fondamento,  che  non  ebbe  grand’  abiliti  nella 
'predicazione.  Parlano  di  lui  varj  Scrittori  (ir).  Lafciò  l' Opere  feguenti  : 

I.  La  Storia  Gtneralt  di  San  Domenico  e del  fuo  Ordine  compofla  in  Lingua 
Cafligliana  da  Fernando  del  Cajligiio  , e tradotta  in  Lingua  Volgare  dal  P.  F. 
Timoteo  Bottoni  . In  Veneva  per  i Giunti  e Zenero  1589.  in  fogl.  Parte  Pri. 
ma  (12}  ; di  nuovo  con  note  ed  aggiunte  accrefciuta  , ed  illuftrata  dal  P. 
Giacinto  da  Genova . In  Palermo  1626.  in  fogl. 

II.  Lettere  Spirituali  del  Dottor  Franeefco  Daoila  Canonico  di  Beìmonte  , tra- 
dotte dallo  Spagnuolo  in  Volgare  da!  P.  Timoteo  Bottoni . In  Firenze  prejfo  a Fi- 
lippo Giunta  i;9d.  in  8. 

III.  Avvertimenti  Crifliani  del  Dottor  Franeefco  DavUa  per  vivere  in  qualun- 
que flato  fuor  d’  errore  cc.  tradotti  di  Lingua  Spagnuola  nella  Tofeana  dal  P, 
Timoteo  Bottoni . In  Venezia  per  Paolo  Ugolino  1399.  in  8.  Quelli  ufeirono  per 
opera  del  P.  Girolamo  da  Capognano  che  vi  premife  una  lua  Dedicatoria 
al  P.  Orazio  Mancini  , 

IV.  La.Bafiliada  overo  Storia  de'  quattro  Litri  de'  Re  in  verft  Tofeani  fciolti 
traslatatà  da!  P,  Tì  noieo  Bottoni . L’  Originale  di  quell'  Opera  Icritta  da  lui  in 
Roma  nel  i;6i.  elideva  in  Venezia  prelTo  all'  Ab,  Glambatida  Carminati  Pa- 
trizio Veneziano . Due  tedi  a penna  fe  ne  confervano  pure  della  medefima  , 
uno  nella  Libreria  de'  Padri  Domenicani  di  Perugia , e l' altro  predo  a'  chia- 
ridimi  Fratelli  Volpi  in  Padova  . 

V.  Compofe  pure  alcune  Centurie  dal  principio  dell'  Ordine  fuo  didinguen- 
dole  in  quattro  membri , in  cui  brevemente  trattava  anno  per  anno  dal  i2i(5. 
lino  a' fuoi  tempi  delle  cofe  più  notabili  avvenute  nel  Mondo,  in  Perugia  , 
nell'  Ordine  Domenicano  , e nella  Provincia  Romana  (13)  , la  qual  Opera 
elide  ms.  nella  Libreria  del  luo  Ordine  in  Perugia  . 

VI.  La  Vita  del  Venerai,  P.  F.  Girolamo  Savonarola  da  Ferrara  dell'  Ordine 
de'  predicatori  . Queda  Vita  , della  quale  li  è pur  fervito  il  P.  Quetif  nel 
ledere  la  fua  dampata  in  Parigi  per  Lodovico  Biliaine  nel  1673.  in  <2  ; li 
conferva  manoferitta  nella  Libreria  Regia  di  Parigi  al  numero  loipr;  e in 
quella  di  Sant'  Onorato  pur  di  Parigi  dell'  Ordine  Domenicano  . Noi  non 
lappiamo  le  queda  da  diverfa  da  quella  fcrittane  dal  P.  Pacifico  Burlamac- 
chi , la  quale  colle  correzioni  del  nodro  P.  Timoteo  Bottoni  è data  ulti- 
mamente per  opera  del  P.  Federigo  del  Poggio  pur  Domenicano  , pubbli- 
cata colle  dampe  col  titolo  feguente  ; Vita  del  P.  F.  Girolamo  Savonarola 
delf  Ordine  de'  "Predicatori  fcritta  gii  dal  P.  F,  Pacifico  Burlamacchi  Lucchefe  ec. 
riveduta  dopo , ed  aggiunta  dal  P.  F.  Timotea  Bottonio  del  medefima  Ordine  . In 
Lutea  per  Vincenzio  Giuniini  tp6i.  in  4. 

VII.  Lafciò  altresì  un  Libro  di  Contratti  ; un  Volume  di  feicento  Sen- 
tenze cui  il  Fernandez  dice  impredo  ; e li  vuole  da  alcuni  (14)  che  la- 
feiade  anche  Sermones  de  tempore  , if  de  Sanlìit  , di  che  non  fono  perluad 
i Padri  Quetif  ed  Echard  appoggiati  al  Razzi  contemporaneo  del  nodro 
Bottoni , a cui  qiicdi  di  fua  bocca  confefsò  di  non  aver  avuto  il  dono  del- 
la predicazione  (i;)  . Scrive  il  foprammentovato  Razzi  (lò)  che<traslatò 
pure  alcune  Opere  dalla  Lingua  Francefe  i e il  Giacobini  (tp)  aggiugne 
che  ne  tradude  anche  dalla  Lingua  Greca  , ma  nò  I'  une  , nò  1'  altre  fono 
per  anche  giunte  a nodra  contezza.  Bensì  c’ò  noto  che  lafciò  un  Volume 


Fanti'>  m*Qzione  onorcTole  di  lui  « oltre  t cititi 
nelle  inieA«deiiti  anitoiuioiti  » il  Lopez  » il  Fernandez, 
il  L4iliuno  . ti  Fontani  citili  di*  PP.  Quetif  ed  Echard  1 
il  Q;uJrio  a iMr.  • £«{.  d*  «ftu  fnf.  VoL  IV.  xtj. 
•d  «lui  . 

UiJ  II  Oiicr>Ei[li , e 1*  O'doifli  ne*  luoghi  cit.  ferivo, 
•o  che  irisliiò  uebs  U 1^.  il.  nu  ■ noi  aliroade  non 
4 noto  « 


(tp  Razzi  • lf«r.  cit.  Mg.  1*0 
(•4)  Piò»  AlUmura  , Oizcobiiio  » c Oldoiai  ne*  luo» 
ghi  citili  . 

(■5)  Razzi  • jif«r.  cti.  [Mg.  J43  { e Quetif  ed  Ecbwd  • 
toc.  etc. 

^16)  Ifitr.  eii.  pig.  Ìi7r 

fT0«.  VmérU  > {»g.  Z$t. 
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BOTTRIGARI.  ipop 

di  fuc  Pocfic  , il  quale  A cooferva  manofcritto  in  Roma  nella  Libreria  de! 
Convenco  de’  PP.  della  Congregaz.  della  Madre  di  Dio  in  Campitclli  (i8). 

(i8)  n mentovito  P.  FtiTiai  coti  in  un»  lettera  geii>  ài  Smtti  , $4  mltrt  f*rr$  p«r  tutta 

Cklinente  ci  fcrive  da  Boloftaa  > f.  Vt4ati\a  4tt  Pania  It  SaUmaità  t F»4i  M partitatari  dall'  amta , m*  , tamf 
ani  eamumt*  mm  aaiitU  cÌh  treda  fard  « Ut  iueatuU»  , nli  dut  , mau  aveuàa  patuta  darla  P ultima  mvta  , fi  rU 
fiak  di  avar  affa  vtduta  iu  Rama  im  un  Canvtata  da'  Padri  faltrrltt  di  frammifrhiarlt  tau  altra  earnpa/iciam  , amda  pai 
dalU  Madri  di  Dia  di  futili  i»  CampùtUi  um  Tama  im  ^ dirfi  urna  Miscellanei  di  Poelìe  , Ui»tudautp  malti  Samatti 
puma  di  Patfit  dai  P.  rM«r«#  Sattaai  , a rama  pati  [mai  a divtrfi  Valtmtiiaimmi  di  futi  ttmpo  tom  U tara  rtfpa» 

mala  prepria  dalla  fit^e  Autert.  Manta  il  fremtifpìùa  da  af.  de  al  madtfima  . 

Ja  farfa  ma»  fattavi  * ptrthi  fu»  imtamxàema  ara  di  fare  »»m 


BOTTRIGARI  (Antonio)  Bolognefe  , Giureconfulto  , fi  regifira  folla 
tellimonianza  del  Draudio  (i)  dall’  Orlandi  (2)  fra  gli  Scrittori  Bolognefi 
dicendo  che  pubblicò  Conftglj  Legali  in  nnet-ia  in  fogl. 

(l>  ani.  cupe.  p>g.  4TI.  (>)  itili  Strilt.  pag.  fp. 

BOTTRIGARI  (Bartolommeo)  Bolognefe  , Dottor  di  Leggi  in  fua 
patria  l’anno  131&  fu  figliuolo  di  Jacopo  pur  Dottore  di  Leggi,  del  quale 
fi  parlerà  appreno  , e mori  in  età  giovanile  . Il  Bumaldi  (i)^  e 1’  Orlan- 
di (2) , dietro  all’  Alidofi  (3) , lo  regifirano  fra  gli  Scrittori  di  Bologna  per 
alcune  Queflioni  Legali  , che  diconfi  lafciatc  fcritte  da  lui  , ed  allegate  da 
Giovanni  d’  Andrea  (4)  ; ma  il  Panziroli  (3)  afierma  che  niuna  delle  fue 
Opere  ci  è reftata  . Scrive  il  Dolfi  (6)  che  fu  citato  dal  Pafa  per  caufa  di 
Stato  nel  1338- 


(1)  fiihi,  Bmm»  }t>  chiama  laittmam  m^sa  fiitutia  Dafiartm  . 

(a)  Njfiwr  daiU  Stritt.  Balagu,  pag.  61.  (5)  De  tlarit  Ltium  tmtarpruik  Lib.  li.  Cip.  LVt  0V9 

i})  Datteri  BaUt».  di  Le^a  < Civita  » pa(.  44.  faive  : mtt  attitauam  (j«/  Oferura  ad  mas  farvemit  . 

(4)  Addii,  ad  fptt,  im  tu.  de  attuar.  ^ ft^uitur  vtrf,  <6j  Cremateg.  dalia  famiglia  Ntkii  di  Baìarm»t  pag.aif. 
Quid^id  fi  Bammumt  i»  magma  addir,  im  Par.  Ut.  ove  lo 

BOTTRIGARI  (Ercole)  Patrizio  Bolognefe  , e Cavaliere  , nacque  di 
Giambatifia  Bottrigari  (i)  nel  1331  (2}  . Ebbe  per  moglie  Lucrezia  LIsberti 
nata  anch’  efia  d’  antica  e nobile  famiglia  , e fu  uno  degli  Anziani  nella  fua  i 
patria  con  Bartolommeo  Caftelli  (3)  . Si  rendette  affai  diflinto  per  il  fingolar.  t 
fuo  valore  nella  cognizione  delle  belle  Lettere , della  Matematica  , della  Mu- 
fica  antica  , onde  un  affai  onorevole  Elogio  ebbe  dal  Puteano  (4)  , e nella 
Poefia  ; e fu  caro  e famigliare  a’  Duchi  di  Ferrara  . Raccolfc  un  si  raro  Mu- 
feo  di  Libri , e d’ ordigni  Matematici  , che  invaghitofene  Ridolfo  II.  Impera- 
dore  non  folamente  defideró  di  conofeere  di  prefenza  il  poffeditore  di  elfo , ma 
fece  a quefto  oflcrire  , per  confeguirlo  , una  gran  fomma  di  danari  . Coltivò 
f amicizia  di  moltiOìmi  Letterati  dell’  età  fua  , fra’  quali  ci  piace  di  nomina- 
re il  fuddetto  Ericio  Puteano  (3)  , e Ciro  Spontone  (ò)  ; e a lui  fi  debbe  il  ’ 
merito  d’  aver  il  primo  ritrovato  il  verfo  Enneafillabo  (7)  . Mori  in  fua  pa-  / 
tria  nel  i6og.  e venne  feppellito  in  San  Francefeo  nella  Cappella  de’fuoi  Mag-  / 
glori , ove  fi  era  fatta  ap^recchiare , vivendo , la  fepoltura . Fra  le  medaglia  | 
d’ Uomini  Letterati  una  ne  conferviamo  di  mezzana  grandezza  gettata  per/ 
lui , nel  diritto  della  quale  vien  rapprefentata  la  fua  effigie  con  una  collana  iiV 
fui  petto  , e colle  parole  all’  intorno  : Hercules  Buttrigarius  Sacr,  Laser.  Au^ 
MI.  Aur.  c nel  rovefeio  una  sfera  , un  iflrumcnto  di  Mufica  , una  fquadra  ^ 
un  compalfo  , e una  tavolozza  , col  detto  : Hec  hat  qutfijfe  fatis  (8).  Di  lui 
f'.lt.P.lll.  Gggg  2 fan- 


(0  Dolfi  , Cramaiag.  dtlU  Famùgt.  Nài.  di  Balagma^pag. 

mtp. 

(a)  Ghitiai  • TaatratT  Oa.  Lutar,  par.  IL  pag.  i/i. 

H)  Dolfi  1 ioc.  ct(. 

) Epiftal.  Prammlfit  Srùii  Pmtaami , im.  e lO). 
())  Il  Paterno  gli  ha  fcricia  uru  Epillula  » che  fi  Ug< 
ge  Bella  (ua  prammlfit  Epiflalar.  a tit.  ioa. 

(6)  lo  Spoaioae  dal  Oigaome  del  noUro  Autore  pte« 


fe  il  titolo  del  roo  Battrigara  « avvera  dal  vtrfa  Emmafitd 
laka  Dialaga  ftamparo  tm  Varama  par  Giratama  Difet^ 
I5itjia  in  4.  in  cui  viene  iotrudotio  il  Bottrigari  , non 
come  lateriocutore , ma  come  Ritrovatore  del  nuovo 
vetlb  Enneafillabo  . 

(7)  V.  1*  annotazione  antecedente  . 

(8)  St  vegga  il  Catalogo  delle  nofire  Medaglie  n«l 
Tom-  XXXV.  della  Raccolta  Calogeraju  a car.  io. 


i<jio  BOTTRIGARI. 

fanno  menzione  , oltre  gli  Scrittori  citati  , e che  citeremo , anche  il  Bumal- 
Ai  (9) , il  Marcheil  (10)  , e il  Baillec  (ii),  ed  ha  fcritte  1’  Opere  Tegnenti  : 

I.  Trattalo  della  Deferitone  della  Sfera  Celejìe  in  piano  di  Claudio  Tolomeo 
Aleffandrino  (tradotto  da  Latino  in  Volgare  da  Ercole  Bottrigari)  , in  Bolo- 
gna per  Alefj andrò  Benacci  1572.  in  4. 

II.  Trattato  Oromào  Fineo  dello  Specehio  ehe  accende  il  fuoco  in  una  data 
lontananza  ( tradotto  di  Latino  in  Volgare  da  Ercole  ec.  ) In  Venezia  per 
Francefeo  Francefehi  1587.  in  4. 

III.  Il  Defiderio  , ovvero  de'  Concerti  di  varj  frumenti  JHuficali  , Dialogo  . In 
Bologna  per  il  Bellagomia  ijpo.  in  4. 

IV.  Il  Fatricio  , ovvero  de'  Tetracordi  armonici  di  Ariflofeno  , Parere  e vera 
dimojlrazione  . In  Bologna  per  {littorio  Benacci  1593.  in  4.  Queft’ Opera  venne 
impugnata  dal  P.  Giammaria  Artufi  Canonico  Regolare  di  San  Salvatore  con 
due  Operette  , 1’  una  intitolata  : La  feconda  parte  del(  Artufi,  e l’altra  : Con- 
fiderazioni  Muficali  (12)  . 

V.  Il  Melone  /.  Difeorfo  armonico  ; e il  Melone  li.  Confiderazioni  Muficali  fo- 
pra  tttt  Difeorft  di  Gandolfo  Sigonio  intorno  a'  Madrigali , e a'  libri  dell  antica 
Mufica  , ridotta  alia  moderna  pratica  di  D.  Niccolo  Vicentino  in  occafione  di  ri- 
fpondere  a una  Lettera  di  Annibale  Meloni  Decano  de'  Mufici  ordinar]  della  Si~ 
gnoria  di  Bologna,  In  Ferrara  prejfo  littorio  Baldini  1602,  in  4. 

VI.  Egli  ftcITo  adcraia  (13)  d'eflet  autore  anche  delle  Opere  feguenti , le 
quali  non  c’  è noto  fe  fieno  mai  fiate  imprefle  : 

1.  Le  dimojlrazioni  de'  movimenti  delle  flelle  così  erranti  , come  fife  raccolte 
in  un  breve  Trattato  . 

2.  Capitoli  Algebraici  0 Regole  cofiche  , e della  Sfera  Epilogifmica  . 

5.  Delt  intelligenza  de'  Sini  . 

4.  De'  movimenti  delle  flelle  erranti  fecondo  le  fuppofizioni  de'  Teripatetiei 
per  circoli  concentrici  . 

5.  Le  apparenze  celefli  et  Euclide  tradotte  in  Volgare  , e dichiarate  con  fa- 
cili dimoflretzioni  . 

6.  Degli  Orologi  Solari  . 

VII.  Compofe  pure  una  Commedia  intitolata  il  Mercatante  tratta  da  una 
di  Plauto  , nella  quale  adoperò  ì verfi  tronchi  o di  fole  dieci  fillabe  , che  noa 
c'  è noto  fe  ila  Hata  impreffa  , e per  la  quale  vien  conCderato  il  Ritrovatore 
del  verfo  EnneaCllabo  (14)  . 

Vili.  A lui  fi  debbe  il  merito  d'  aver  corretto  ed  abbellito  il  Trattato 
De  Fluminibus  del  celebre  Giureconfulto  Bartolo  da  SalToferrato  , che  venne 
flampato  Bononix  1576.  in  4 (ij)  . 

IX.  Raccolfe  altresì  c pubblicò  il  Lib.  IV.  delle  Rime  diverfe  di  molti  ec- 
cellentiflimi  autori  in  Bologna  per  Anfelmo  Giaccarello  1552.  in  8. 

X.  In  oltre  alcune  fue  Rime  fi  hanno  fparfe  in  diverti  Libri  . Un  fuo  So* 
netto  in  rifpofla  ad  uno  di  Girolamo  Zoppio  precede  la  Lettera  a’  Lettori  po- 
lla  avanti  alla  fua  traduzione  della  Sfera  Celefle  di  Tolomeo  . Altro  Sonetto 
fla  a car.  42.  della  Par.  II.  delle  Rime  di  Girolamo  Parabofeo . Sue  Rime  fono 
inferite  nella  Par.  I.  della  Scelta  di  Rime  di  diverfi  moderni  Autori . In  Genova 
per  gli  eredi  di  Girolamo  Bartoli  ijpi.  in  8 ; c alcune  manoferitte  Hanno  ia 
un  Codice  a penna  della  Libreria  Eflenfe  in  Modena  (id)  . 


(9)  BiU.  Barn»,  pag. 

(10)  Wmim.  virtt.  iUiiftf.  GtiUé  Ttiaté  » Lib.  Il.pag. 


(11)  $ Tom.  IL  P*r-  li.  nom.  loif. 

(i&)  TroabeUi.  Muotr.  Sttriebt  di  SM  Salvmttn  » 
Cip.  IXVI.  p«g.  ^67. 

(13)  Nell*  Lettera  o Prefaiiooe  «'  Lettori  premefik  tl> 
la  Tua  traduaiooe  della  Sftrs  Cri^t  di  Tolomeo  . 

(14)  Cito  SpontoQC  a Jl  BMtriiint  f pag.  if  f c Ap^ 


ftolo  Zeno  • Hitt  mIU  tt»l.  d*l  tmt4mÌ9Ìp 

Tom.  L p^.  136. 

{i^  (1  Uhiliiii  nel  luogo  dr»  c l' Orlandi  che  citer«> 
mo  appreso  , fì  (bno  grallàmente  ingannati  altribuendn 
il  detto  Trattato  iaiitoJato  anche  l»  Tih«ri*d*  a Colùno 
Binoii  . 

(t6)  Quadrk),  Agfimmi  mmelle  all*  Vmvtrf, 

dtlU  S/ar.  « f p^.  74. 
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XI.  Scrive  I Orlandi  (17)  die  lafciò  il  Bottrigari  a‘  fuoi  eredi  una  Raccolta 
di  vcrfi  Tofcani  di  varj  Autori  divifa  in  più  parti  , c vari  Manofcritti  ma 
icnza  aggiugnere  fe  quelli  conteneflero  cole  fue , o d' altri  . 

<17)  iifli  Serit».  , psg,  |o^. 


BOTTRIGARI  (Francefco)  Bolognefe  , compofe  de' Cemmennir.  in  pi- 
gcflum  retus  ftampati  Som.t  apuJ  ArnoIJum  Quinte!  1607.  in  fogl.  Egli  è fulla 
icorta  del  Draudio  (t)  mentovato  dall’  Orlaiìai  (a)  . Non  lappiamo  fe  fia  di- 
verio da  quel  Francefco  Bottrigari , che  ha  Rime  fra  le  Rime  e Pròfe  di  Gìrola- 
me  Zoppio , in  Belegna  per  Alefandro  Renacci  1567.  in  8;  nè  da  quel  Francefco 
Bottrigari  che  fu  Cavaliere  e Anziano  col  Conte  Giorgio  Manzoli  e vien 
accennato  dal  Dolli  (3)fotto  l'anno  i;43> 


(i)  BtH.  Cléffìfr  pag>  496. 

(a)  Seiit,.  4»iUStnti.  Mtgm.  pig.  im. 


<J)  Criiul.  itlU  TtmiiUi  JW.  gì  , p,g. 


BOTTRIGARI  (Gio.  Batiila)  Bolognefe  . Nella  Libreria  AmbroCana 
di  Milano  al  Cod. Legnato  P.  118.  in  fogl.  fi  conferva  a penna  un’Opera  inti- 
tolata ; Jo,  Rapi.  Rmrigarii  tranfumpia  a proprio  originali  anno  1514.  nella  qua- 
le fi  tratta  in  Lingua  Volgare  delle  cofe  avvenute  in  Italia  , e principal- 
mente in  Bologna  dall’anno  poa  al  1512.  ficcome  ci  avvifa  il  gentiliflìmo  Sia. 
Cario  Antonio  Tanzi  , ^ 


BOTTRIGARI  (Giufeppe)  Bolognefe  , Cherieo  Regolare  Teatino  la- 
fciò una  Raccolta  di  varj  Difcorfi  Copta  i principali  Miftcrj  della  nofira  Santa 
fede  , la  quale  dopo  la  fua  morte  fu  ftampata  in  l'enei.ia  per  do.  Ratijìa  Tra- 
montini  1697.  in  4;  e un  Quarefimale  eh’  efifte  a penna  nella  Libreria  di  San 
Bartolommco  di  Bologna , ficcome  afferma  1'  Orlandi  nelle  Notiùe  degli  Scrit- 
tori Bologne  fi  a car.  137.  * 


BOTTRIGARI  f Jacopo)  Bolognefe  , figliuolo  di  Salvetto  Bottrigari 
era  intorno  al  1310.  Giureconfulto  alfa!  diftinto  nello  Stadio  della  fua  pa* 
tria  (0 . Nel  1321.  venne  fpedito  Ambafeìatore  a Imola  alti  Scolari  che  fi  era- 
no partiti  da  Bologna  per  riconciliarli  collo  Studio  di  quefta  Ci«i  (a)  • nel 
1334.  fu  eletto  (opra  il  governo  del  pacifico  (lato  della  libertà  ; nel  134^  ef- 
lendo  del  Con(ilio_ Generale  giurò  fede  alla  Chiefa  ; e nel  1344.  andò  alle  efe- 
quie  di  Niccolò  d’ Effe  Marchele  di  Ferrara  (3)  . Eflendo  Proftffor  di  Levgi 
in  Bologna  , ebbe  quivi  fra  gli  altri  fuoi  fcolari  i celebri  Giureconfulti  Bsd- 
do  (4)  , e Bartolo  (5) , e raccontafi  (6)  che  avendo  interpretata  la  Legge  la 
qual  vuole  che  il  danaro  comune  fi  abbia  da  dividere  a ragion  di  numero  non 
di  materia , ed  avendo  offervata  una  vecchiarella  che  portava  a vendere  de’  fi- 
chi in  un  caneftro  , accordafle  con  quefta  la  compra  della  metà  di  efli  frutti  ' 
e fingelTe  di  voler  dividere  per  metà  ciafeun  fico  ; ma  efclamando  la  vecchia* 
rella  di  avergli  venduta  la  metà  de’  fichi  in  numero,  e non  la  metà  di  ciafeun 


(1)  Alinoti  • D»tl0ri  BtIigmS  di  Lsf^e  « Civ. 

(«)  Alidoti  t loc.  eiCi  e ’OrUodì  j fittiti  dtgU  ftrór. 

pit. 

13)  Dol^  > éUtU  FmùìIU  Nti.  di  Btltgn*  « 

*'4- 

<4)  Fabrisio  » bM.  mtd.  in/im.  LmiÌm.  Tom.  IV. 
16. 

({)  Il  Bottrigtrì  prefentò  lUrtoto  p«r  e?«re  elftminato 
C approvato  per  U Laurea  Donorale  a’  17.  di  Settembre 
dot  1334  i 4 4*  IO.  di  Novembre  dell'  anno  (leQò  ebbe 
dal  Bonrigari  medeCmo  le  inlegne  tlotioroii  in  Bologna 
nella  Cliicfa  Cattedralo  , ficcome  apprendiamo  dalla  lct« 
tera  del  Collejpo  de*  Giureconfulti  di  B<ilo](na  a Barro, 
lo  avuta  da  quelle  dopo  k Laurea  , k qual  Ulcera  e Pa. 


lente  fi  vede  lliniuu  nell.  r.i.  di  Birtolo  nel  Tn.il  I 
a car.  8y.  e 86.  delle  Fiu 

'**'  M™ftl»nio.  Che  rnfiéiwiii 
noftro  Autore  Maefh-o  di  Bartolo , I*  ha  Mir  dio 

e^iirnliu'V-  Si 

cardo  nelle  Ftu  Jmnfenf.  a car.  438  4 Marco  Mantova 
nell  Vtror.  tliufir.  al  nma.  164  * j|  Gazalupì  nell* 

? nf‘  Ghl[4f0r.  a car.  yod  ; il  Ohilini  nel- 

la  Nr.  II.  del  Tf»tr$  £ t*w.  Utttr.  a car.  171  4 il  Ric- 
cioli nel  Tmn.  MI.  della  Rtùrm.  a car.  444  « jl 

Bumildi  nella  BM.  Bmw».  a car.  pp  ; il  Marche^  ne'M*. 
JM«.  vtm.iUf,.  04«k  Tij-re  . Lik  II.  a ear.  68  » 
noftro  Artirolo  di  Bartolo  , ed  altri  . 

(6)  Gravina  , Dr  «rro  & Jm.  rro.  par.  8a  i 

« Paaainili  , Or  Clar.  /«rerpp.  Litv  II.  fip.  LVI. 
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J 1912  BOTTRIGARr,  DOVARI, 

I fico  , egli  rivoltofi  agli  fcolari  diedre  : Ecco  come  in  pratica  guejia  Donna  mo- 

I flra  t ufo  della  Lcgze  che  or  ora  tii  ho  [piegata.  Egli  ebbe  varj  figliuoli  , uno 

I de’  quali  fu  quel  DarColommeo  , di  cui  abbiamo  parlato  di  lopra  • Mori  attac- 

cato dalla  pelle  a’  9.  d’  Aprile  del  1347-  c venne  feppellito  avanci  la  Cappella 
del  Capitolo  de'  Padri  di  S.  Francefeo  in  fua  patria  in  una  fepoltura  di  marmo 
figurato  (7}.  Fanno  onorevole  menzione  di  lui  parecchi  Scrittori  (8)  . Lafeiò 
r Opere  Icguenti  ; 

I.  Trafìatui  de  Renunciatìonihm  Jurit . Parifiis  1316.  in  fogl.  Lugduni  1538. 
in  8.  e Taurini  1607.  in  4.  Sta  anche  col  TraEìat.  de  Ajfecurationiius  vario- 
rum,  yenetiit  1570-  in  fogli  0 nel  Tom,  VI,  Par,  II.  de'  Trafìat.  Vniverfi  Ju- 
rit a car.  404. 

II.  Qutjìiones  f Difputationet , BononU  apud  AnfelmumGiacearellum  1557.108. 

III.  Trafìatus  de  Dote  . Sta  col  Trattato  fopra  limile  argomento  di  varj  Au- 
tori. yenetiit  1571.  in  fogl;  e nel  Tom.  IX.  de’  Trafiat.  Vniv.  Jur.  a car.  448. 

IV.  Trafìatut  de  Oppofitione  Compromijji  is  ejut  forma . Si  legge  nel  Tom.  III. 
Par.  I.  Trafiat.  Vniv.  Jurit  a car.  206. 

V.  Trafìatut  de  Tefliiut . Sta  nel  Tom.  IV.  de’  Trafiat.  Vniv,  Jurit  a car.  60. 

VI.  Commentaria  in  primam  is  fecundam  yeterit  Digefli  Partem . Roma  1606. 
io  fogl.  Un  cello  a penna  ne  efille  nel  Collegio  Albornozzi  in  Bologna  al  Cod.  372. 

VII.  Commentaria  accuratij/lma  in  quampìurimot  Jurit  eommunit  titulot , ita  ut 
fere  dici  pojjìt  per  extenfionem  in  Vniverfum  Jut , Tomi  II.  yenetiit  1617.  in  fogl. 

Vili.  Lefiurt  duo  fuper  Codicem . Nell’  index  Litror.  Bill.  Barterin*  (9)  tro- 
viamo regillraca  fono  al  noflro  Boctrigari  1’  Opera  intitolata  ; in  Codieem  cum 
additioniiut  Petti  de  yergnia . Pariftit  1516.  in  fogl.  ma  non  c’  c noto  fe  Ce- 
no le  dette  due  Letture , o altro  lavoro  fopra  il  Codice  . 

IX.  Trafìatut  , nunfuid  diet  termini  computetur  in  termino  . 

X.  Confina  , 

‘ XI.  De  formula  Inventarli  . 

XII.  Repetitio  in  L.  i.  ff.  fi  quit  cautìoh, 

XIII.  Commentar,  juper  titul.  Injiitut.  de  Afiioniiut . Di  quelli  Comsiencari, 
che  fon  rellaci  mfs.  fa  menzione  il  Giureconfulto  Giafone  . 

V’  è flato  anche  Jacopo  o Jacopazzo  Bottrigari , Bolognefe  , altro  figliuolo 
di  quello  Jacopo,  pure  Giureconfulto  , che  fi  regillra  dall’  Alidofi  (io)  fono 
r anno  1339.  e fi  aflerma  che  nelle  Scritture  vien  nominato  Dottor  fapiente  ed 
eloquente , ma  non  lappiamo  che  abbia  falciata  Opera  alcuna  . 

01  Alidori  » toc  cìt.  il  Gbilint , Te*trt  t Umr.  Utttr.  Par.  IV.  mt  preflb  a 

<S)  Ptriano  con  lode  di  Ini , oltre  gli  Scrittori  mento>  S.  E.  Pietro  Gradenigo  in  Vesena  \ I'  Hendreichio  • 
tati  nelle  antecedenti  annouaioni  • fieldo,  im  L-  fAiUtO.  BuauUnhmri.  pag.  tu  j e Francefeo  Argellaii  « 

tmnqn$  im  firn.  C dà  Sùf.  CUfi  e nel  Voi.  II.  Ct»(U.  D*  eltris  Jmrtttmf.  Barn»».  Ormtù  , pag.  X(«  ed  altri  . 
sei  ConllL  CCCCXClll.  col.  t i Leandro  Alberti  • D»~  (9)  Tom.  I.  pag.  aoi. 

fcTtg.,  f tuL  pag.  )](  { Niccolò  Borzio  , 3«a«a.  tlim/h.  (10)  Dttrtri  ett.  pag.  ioa.  Si  vegga  anche  il  Dolfinel- 
nel  Tom.  II.  nelle  Vké  cit.  rKcolte  dal  Meulchenio  a la  Cr»m«Ui.  cit.  a car.  aif. 
ar.  i6a  i il  Simkro  • X/àram.  BM.  Gtfktri  » pag.  la.  t$ 

BOTTRIGARI  (Paolo)  Bolognefe  , Dottor  di  Leggi  Collegiato  , fiori- 
va nel  1306.  e vien  mentovato  fra  gli  Scrinori  Bolognefi  , dietro  all’ Alido- 
C (1)  , al  Dolfi  (2)  , e al  Bumaldi  (3)  , dall’ Orlandi  (4)  , per  aver  lafciaci 
alcuni  Conliglj  a penna  , alcuni  de’  quali  fi  aflerma  edere  poi  flati  imprellì  , 
ina  non  fi  accenna  alcuna  particolarità  della  edizione  de’  medefimi  . 

(O  TMmi  Btitfm,  a Im»  Cmntm.  $ Cmir  • peg.  it^.  (j)  BiUifth.  Bénom.  pag.  itf. 

(ft)  Crtm$itg.  deilt  FMWgZ  ìhi.  di  , pag.  ZI4.  (4)  Ibrix.  dtgli  itritt.  Bfitgm,  pag.  aaf. 

BOVARI  (Antonio)  Veronefe  , dell’  Ordine  de’  Minimi  , nacque  nel 
1649  (i) . In  fua  patria  fece  la  profclCone  , e i fuoi  fludj  fotto  il  P.  AzzolU 

ni  , 

(1)  L*  AQOO  della  fiu  lulau  fi  riceve  dagli  eaai  77.  che  vÌ2«  » « da-quello  della  fai  morte  avvenuu  nel 
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ni , e pofcia  in  Genora  fotto  il  P.  Mongiardini . Infegnò  indi  (rent'anni  nella 
fua  Provincia  , e lelTe  la  Filolò&a  e la  Teologia  per  dodici  anni  nel  Seminario 
della  fua  patria  , ove  dal  Velcovo  Gregario  Barbarigo  che  dir  Ibicva  che  quel 
Seminario  era  flato  pollo  in  piedi  dal  P.  Bovari , venne  eletto  Tuo  Efaminato- 
re  e Teologo . Governò  per  tre  volte  la  fua  Provincia  , e alTillette  al  Capitolo 
di  Genova , ove  colle  fue  Teli  11  acquiflò  non  poco  onore . Predicò  in  Tua  vita 
trentafci  Quarellmali  , quaranta  Avventi  , e moltidìmi  Panegirici  • Fu  gran 
Teologo  c Canonifla , ed  ebbe  una  perfetta  cognizione  della  l'eologia  Morale 
nella  quale  era  al  fuo  tempo  da  ogni  parte  coniùltato , liccome  appare  da  mol- 
tillìme  Lettere  trovategli  dopo  la  fua  morte  la  quale  feguì  nel  fuo  Convento 
di  Verona  in  età  di  LXXVII.  anni  a’  24.  di  Gennaio  del  1726.  liccome  appare 
dall’  Elogio  feguente  che  li  legge  nella  Libreria  del  fuo  Convento  di  Verona  , 
da  cui  altre  notizie  pur  di  lui  li  hanno  : 

A P.  Anionius  Souarius  P'craaeafis  , inter  Minimos  Humquam  non  mixi- 
mus  , LeSìor  Juiilatui  veieranut , SSiru  ìnquifiiionis  Confulior  , (y  Quaìificator  , 
virtme , f telate  , regularis  oifervantie  ze/a  fy  JoSfrina  Jiagulari  infigais , magni- 
fica Inijits  f'eronenfit  Conventut  Biitiotheca  Fundator  y CT  Prtyfagator  munificm  , 
ac  in  fojierum  annuo  conflituto  cenfu  reparaior  à*  hcupletator  providut  , triplici 
Provincialam  praclarijpme  funfius  pracipuam  apud  juos  , ig  non  minorem  apud 
exteros  veneraiionem  promeriius , Jludiis  ac  laioriius  confumpius  in  ofculo  Domini 
piìjpme  oiiit  in  ioc  eodem  ('eronenfi  Conveniu  die  24.  Menfit  Januarii  anni  172& 
ataiis  jua  77. 

Lafeiò  l’ Opere  feguenti  : 

I.  Proilemaia  Theologico-Moralia  . Finetiit  apud  Anionium  Sortoli  1709.  in  fogl. 

II.  Gemma  Theologico-Moralet  • Fenetiit  apud  Antonium  Sortoli  1710.  in  fogl* 

III.  In  oltre  nella  Libreria  del  fuo  Convento  di  Verona  elillono  manoferit- 
te  le  feguenti  : l.  Analyfis  in  IK  Inflitutionum  feu  Elemeniorum  Juris  Lihros  Im- 
feratorit  Julliniani  , Voi.  I.  in  4.  - 2.  In  Infiitutiones  Canonica!  [tue  Pontificia! 
LeFlionet  Morales  juxta  irevitaiem  hodiernam  expojitt , in  4.  - 3.  Tralìatut  fin- 
gularis  de  refliiutione  perdificulier  execuiioni  mandanda  . - 4.  CoUelìionet  Regu- 
larum  lam  Jurii  Civili!  , quam  Canonici  , nec  non  axiomatum  , Theorematum  > 
di&orum  Sanflorum  Pairum  ó*  Dofìorum  y in  4.  - 5.  TraSìatut  fpecialit  de  fa- 
lulifero  Sacramento  Panitentia  , juxta  mentem  D.  Thoma  Aquinatii  ».  - 6.  Quafi- 
ta  irevia  circa  diverfas  material  fuccinte  tafla  , fingularia  , (t  quorum  Refolu- 
lione!  aliquando  defideraniur , femperque  auihoriiatiius  fulcita , aui  faliem  ratio- 
ne  y qua  efl  anima  legii . - 7.  Quafita  curioja  ireviter  refoluia  juxta  mentem  va- 
riorum  Dofìorum  ienigniorem  . - 8.  Duiia  varia  ad  Regalare!  pracipue  Minimo! 
fpeStaniia  ex  diverfis  doSiorihut  coUeda  , it  hic  in  unum  adunata  , ac  ireviter 
refoluta . Ferona  1691.  in  4.  - 9.  Oifervatianet  Morale!  circa  cafus  (y  cenfura! 
in  Diacejì  Feronenfi  jam  rejervatoi  a duoiu!  Tifanit  , Leone  , iy  recenti  Sarta- 
rigo  Epij'copii  . - IO.  Explicatione!  nonnulla  fuper  prapofitionet  Morale!  a Cle- 
mente VIIU  iy  X ; Alexandro  FU  i.  Jnnocentio  XI  f iy  Alexandro  FUI.  Summit 
Pontificiiut  damnaiat  , Confejforiiu!  expofiu  , Quell’  Opera  non  è compiuta  . - 
li.  Mijcellanea  in  materia  Morali  eontinentia  Dutiorum  in  diet  oecurrentium  Re- 
folutione!  , in  4.  - 12.  Mifcellanea  hiflorico-Canonico-Moralia  y Volumi  111.  uno 
in  fogl.  e due  in  4.  - 13.  Curjui  Philojophicut  ad  mentem  Peripaieticorum  coa- 
einnatu!  y Volumi  III.  in  4.  - 14.  Infiitutionei  feientU  Theologica  fecundum  men- 
tem D.  Thoma  Aquinatii  Jlaiilita  ^ Volumi  V.  in  4.  - 15.  Prediche  , e Panegi- 
rici. - tó.  Rifoluzioni  di  cafi  di  cofeienza . Di  quelle,  qualora  li  volelTero  uni- 
re inlieme  , li  arriverebbe  a formare  circa  a trenta  Volumi  in  foglio  .. 

IV.  Nella  Libreria  del  fuo  Ordine  ne’  fobbotghi  di  Brefcia  eClle  ms.  una  fua 
Opera  fopra  il  Digiuno  fuori  della  quarefima  , e f aflinenza  de'  Latticinj  , e Co- 
pi» il  Decreto  di  San  Carlo  Borromeo  , in  foglio  . 

• «»• 
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ipi4  BOVARINI. 

V.  Si  dilettò  anche  di  Storia  , nello  (Indio  della  quale  era  folito  d’  im- 
piegare le  ore  di  ricreazione , avendo  cura  di  comporre  Poliantee  (2)  . 

(i)  Di  tutt«  le  fnddeae  noiiiie  ci  coo&ilìimo  dd)ì>  Breccia  nel  Febbraio  I7f6>  di  ritorno  In  Francia  « ce  la 
tori  alia  Gn^olar  geotileaaa  del  P.  Jacopo  Molici  de’  Mi>  ha  . con  paraochte  altre  di  Scriuort  del  Tuo  Ordine  co- 
nimi  » di  Lion  di  Francu  , che  nel  £10  pailàfgio  per  auoicate  . 

BOVARINI  (Leandro  o Leonardo)  Perugino  (i)  , fiori  folla  fine  del 
Secolo  XVI.  e fui  principio  del  XVII.  Fu  alTai  ben  verfato  nelle  Difcipline 
liberali  c nelle  feienze  , e caro  al  Duca  di  Savoia  , col  quale  alle  nozze  con 
Caterina  AuAriaca  fi  trasferì  in  Ifpagna  . Ritornato  in  patria  , e inclinando 
verfo  la  vecchiezza  > prefo  dal  defio  di  accrcfcere  il  fuo  patrimonio  , fi  trasfe- 
rì a Roma  per  quivi  cfercitare  l' arte  appartenente  alle  cofe  della  campa- 
gna (2) , ma  infcrmatofi  in  quell"  aria  non  troppo  felice  , in  breve  tempo  mo- 
rì (3)  . Fu  Accademico  Eccentrico  , e Principe  dell"  Accademia  degl"  Infenfa- 
ti  di  Perugia,  fra’quali  venne  detto  it  Furiojo  (4) , e v"  ebbe  per  Imprefa  un 
Toro  con  una  ghirlanda  di  fico  lelvatico  intorno  al  collo  col  motto  : Noflri 
JUtJicina  dsiìoris  (5)  . Formò  pure  a detta  Accademia  1"  Imprefa  d"  una  fchicra 
di  Grò  che  tenendo  un  fallo  coi  piedi  col  gozzo  pieno  di  rena  vanno  dal  lido 
in  alto  per  palTar  Oltremare  col  detto  ; m cum  fendere  (6)  . 

Fra"  fuoi  amici  ebbe  M.  Antonia  Bonciario  (7)  , e Antonio  Albino  (8)  ; e 
IcrilTe  l’ Opere  feguenti  : 

I.  Aime . In  firugìa  ftr  fiacenziò  Coicmiara  1602.  e 1604.  trova- 

no anche  colle  fue  Lezioni  Accademiche  , cui  riferiremo  qui  fono  . Cinque  So- 
netti tratti  da  effe  Ain]e  fono  fiati  imprefiì  nella  Par.  II.  della  Scelta  di  Sonet- 
ti , e Canzoni  fatta  da  Agofiino  Gobbi  a car.  340.  e fegg.  Lafeiò  pure  mano- 
fcritte  varie  Poefie  (9)  . 

II.  Lezioni  Accademiche  . Quelle  Lezioni  fono  cinque  . La  prima  fopra  la 
Vergogna  fu  da  lui  recitata  neil"  Accademia  degl"  Infenfati  di  Perugia  a"  14-  di 
Febbraio  del  1593;  la  feconda  intorno  al  Moto  venne  detta  in  ella  Accademia 
a’  23.  di  Aprile  del  1.602.  (piegandovi  il  Sonetto  di  Francefeo  Coppetta  : 

Quejìo  che  ’l  itoio , onde  la  vita  è piena  ec; 
la  terza  ò fopra  il  Silenzio  opportuno  ; la  quarta  intitolata  De!  tempo  fu  recitata 
nella  riferita  Accademia  d.-gl"  Infenfati  agli  8.  Settembre  del  ifio2.  fponendo 
il  Sonetto  di  Torquato  Tallo  : 

yecch:o  ed  alato  Dio  nato  col  Jole  ec; 

e la  quinta  è intorno  alle  Gemme  . Qiiefte  Lezioni  dopo  efiere  fiate  imprefie 
fcparatamentc  , ufeirono  con  le  mentovate  fue  Rime  . In  Terugia  per  f'incen- 
zio  Colomhara  1602.  e 1604.  in  8. 

III.  Frutti  dell’  Autunno  Dialogo  in  Dialogo  de!  Sig,  Leandro  Booarini  il  Fu- 
riojo  Eccentrico  , Infenjato  , ove  fi  difeorre  pienamente  de’  più  notili  : materia  di- 
lettevole e eurtofa , e nel  fine  fi  raccolgono  alcune  trevi  regole  de!  modo  dello  [eri- 
vere  Dialoghi  , alt  Altezza  Sereniffima  de!  Granduca  di  Tojeana  . In  Venezia 
appreso  Daniel  Bijfiaccio  1606.  in  12.  In  quello  Dialogo  difeorre  , ed  efamina 
la  qualità  , bontà  , cd  ìfquifitezza  delle  uve  e de’  fichi  , maflimamente  di 
quelli  che  nafeono  nel  Territorio  di  Perugia  , e fi  può  veramente  chiama- 
re 


(t)  Venmeate  ad  Libro  intitolato  TfitlU  BiU.  vtL  di 
Gùu  Cimili  sttifimMMts  dsi  Ssmsffmm  Siamùm  XXll. 

ÌÌM/4  d»  Gilmft»  EH$ilidttifi  a car.  116.  è chiamato 
I Errmim  $ ma  r Oldoiai  nell*  jttbtn.  a ar. 

ao{.  n e contentato  di  dire  che  nacaae  d*  onefla  (uni- 
g:ia  , rof(giugneado  poi  che  Rmsm  )t  umtmlit  ad 
tÌAm  mrttm  txtrtsmdMm  . 

OJ^ini , Athn.  Au^i^mn  , pag.  aoj.  V<  l’aono- 
taz.  antecedente  . 

(])  Oidomi  t loc.  eie. 

(4)  Catalt^o  degli  Auadtm.  Mufàti  di  Perugia  a car. 
I4S.  delle  Rtmt  dtl  CtfftUA  , t dT  mitri  ftui  Prragiw  . 
(j)  Gjoranni  Ferro , Trarr#  f imprt/t , Lib.  U.  p.  144- 


(6)  Giovanni  Ferro,  Ttstrt  cit.  Lib.  IL  ov*è 

detto  , forfè  per  crror  di  ftampa  $ Mtwrimi  » in  luogo 
di  Btvmrimi  . 

f;r)  11  Bonciario  rompofe  de’  veriì  per  il  medefimo  Bo. 
vanni,  liccomc  ■pprcaoLamo  da  noa  Epiftola  di  eA> Bon- 
ciario fcritta  al  Bovarioi  che  fi  legge  nel  lab.  XU. 
Jitiffisrii  a car.  701. 

(B)  L’  Albino  gl*  indirUaò  con  fue  due  Odi  unCiV- 
mtm  Jo.  frmmtifti  Bmttii  md  ìllafirift.  Primtifitm  Stifimmm 
Bmriht^um  S.  JL  E.  CmrdimmUm . Ptrtifim  ts  tjftg'r  Vim* 
(ttù  Ctlmmimrù  1607.  in  it. 

(p)  Oldoini  » Atktm,  cit.  pag.  aoj. 
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re  una  Storia  naturale  di  detti  frutti  (to)  ■ 

IV.  Il  Cafimiro  , Tragedia  . QueAa  fu  da  lui  lafciata  manoferitta  , ficco- 
me  afferma  1' Oldoini  (ii)  . 

(to)  DtlU  BUI.  W-  di  Qi$.  Cimlii  , StaMÙ*  XXtU  (<i)  Mht»»  àt.  pag.  t04. 

cit.  IIP. 

BOVE  (Fabio]  Barone  , di  Ceraci , ha  date  alle  flampe  le  fue  Rime  col 
titolo  : Affetti  delta  gioventù  , liccoroe  apprendiamo  dall’  Ijlor.  degli  Scrittori 
nati  nel  Regno  di  NafoU  ferina  dal  chiarillimo  Sig.  Tafuri  a car.  75.  del  To- 
mo li.  Egli  fioriva  dopo  il  1690. 

BOVE  (Giufeppe)  da  Venofa  nel  Regno  di  Napoli  , ha  data  alle  ftam- 
pe  r Opera  fegueme  ; Grifanto  e Daria  , Sacra  Poetica  Raffre[entat,ione  . In 
Rama  appreffo  Francefeo  Felice  Mancini  1653.  in  12. 

BOVE  (Tomeno  del-)  Nobile  Foflanefe  nel  Piemonte  , Avvocato  , ha 
lafciato  un  Volume  di  Configli  Legali , cui  non  potè  , prevenuto  dalla  morte, 
dar  alle  fiampe  , e fi  confervava  al  tempo  del  Chiefa  (i)  preffo  a Valerio  Dio- 
nifio  gentiluomo  pur  FolTanefe  . Dietro  al  Chiefa  ne  ha  pure  parlato  Andrea 
RolTotti  (2)  . 

(I)  Chiefi  a CumL  dqii  Sfriff.  pig.  19$.  ove  (i>  SflUi.  Serifttr.  ftdtmmt.  p«g-  MI* 

in  mirgioe  aou  il  if)6. 

BOVE  (Vincenzio)  ha  dato  alla  ftampa  : 

I.  Il  Fefuvio  accefo.  In  Napoli  1632.  io  4. 

II.  Decima  Relaiione  deir  Incendio  del  Monte  nfuuio  . In  Napoli  1632.  in  4. 

BOVERIO  (Zaccaria)  dell'  Ordine  de’  Padri  Cappuccini,  nacque  in  St- 
ilizzo nel  Piemonte  l’anno  i;68.  Sin  da  fanciullo  moArò  una  particolare  in- 
clinazione agli  Audi  delle  Lettere , a cui  fi  applicò  con  profitto , accoppiando 
ad  cAi  una  vita  affai  efemplare  ed  innocente  . VeAl  dapprima  abito  ehericale  , 
ma  annoiato  del  lecolo  in  età  di  XXII.  anni  entrò  nella  Religione  de’  Cappuc- 
cini , e fu  aferitto  alla  Provincia  di  Genova  (i).  Diede  non  meno  vari  elem- 
pi  d’  umiltà  e di  pietà  , che  parecchi  faggi  di  fapere  nella  Filofofia  e nella  Teo- 
logia, cui  pure  infègnò  , e di  zelo  per  la  converfione  degli  Eretici  . Fu  più 
volte  Definitore  (2) , e CuAode  della  fua  Provincia  , e Definiror  Generale  . 
Urbano  Vili,  lo  cleffe  per  Teologo  del  Card.  Francefeo  Barberino  nella  Tua 
Legazione  a Laterc  in  Francia , e in  Ifpagna  , ove  in  Madrid  compofe  la  fua 
Orthodoxa  Confultatio  a fine  di  perfuadere  il  primogenito  del  Re  d’ Inghilterra 
condottoli  colà  per  ifpofare  la  Sorella  del  Re  Cattolico , ad  abbracciare  la  Re- 
ligione Cattolica  (3)  . Ritornato  a Roma  fu  quivi  Confultore  della  Sacra  In- 
quifizione  (4)  , e venne  deAinato  dal  Capitolo  Generale  a comporre  gli  An- 
nali della  fua  Religione  ; ad  affiAere  all’  impreffione  de’  quali  egli  fi  trasferì 
intorno  al  1032.  a Lione  (;)  . Mori  finalmente  in  concetto  di  gran  bontà  nel 
Convento  della  Concezione  di  Genova  in  età  di  LXX.  anni  a’  31.  di  Marza 
del  it>3ii.  e un  bell’  Elogio  gli  venne  eAefo  , e pubblicato  fui  principio  del 
Tomo  11.  de’  fuoi  Annali  che  ufei  l’ anno  feguenre  . Ebbe  cognizione  delle 
Lingue  Greca  ed  Ebraica  (d)  , e di  lui  hanno  lafciata  memoria  non  pochi 
Scrittori  (7)  . Compofe  1’  Òpere  feguenti  : 

f'-II.  7.  III.  H h h h I.  De- 

<i)  Dioaigi  d«  Genova  • BiU-  itrifttr.  Cmfiut.  pvg.  (4)  Dioni|p  di  Oenovi  , toc.  <it. 

|lt.  (f)  AIIkci  . Aptt  Vfkamt  , pag.  xf6. 

(a)  RoSotti  , SfiUi.  Sfript^.  PtiméMt.  01$.  (5*.  (6j  Bernardo  da  Bologna  , Biil.  Scriftm.  pag. 

(})  Nteeroa  , Mtm.  pwr  ftrur  « V Hifi,  itf  btm.  Ji-  >4!. 

1^^.  Tom.  XXV.  (Mg.  jil.  (/)  Fra  gli  Saittori  cha  , oltre  i citati , e che  citare- 
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ipitf  B O V E R I o : ‘ 

I.  Demonjìrathnes  Sfmhohrum  vtrd  , ir  faljt  Relighms  aJofrfui  fruciputs  , 
« vigeHtts  Caihtiie*  RtUgionit  hoflts  A'htiflas , JudiOi  , H*riticos  prufertim  ‘lu- 
leranoi  , (y  CaJoimflai . Lugduni  fumptiiui  fioroni  Cordoli  tól’pj  Tomi  due  in' 
fusi.  Le  Demonjìrationes  coitira  Horeticos  fono  ftace  imprdTc  anche  nel  Tom. 
XX.  della  Biilioih.  Mox.  Pontile,  del  Roccaberci  a car.  478.  e J45. 

II.  Poroneps  Catholica  ad  Marcum  Antonium  dt  Domimi  ohm  Archiepifeopum 
Spalattiij'em  , none  vero  a J.  R.  E.  Apojlaiam  , ir  in  Ang/iam  tranifugam  , in 

txamiaaaiur , ir  rtftUomur  quatuor  Ijhi  ejufdtm  de  Repuilita  Chriftiana  , 
Logdoni  per  Johannem  Chaooet  1618.  in  8 (8)  . 

III.  Onhodoxa  confuliaiio  de  ratione  vero  fidei  , ir  Re/igioitii  ampleSlendt  aià 
Carolum  Smartum  Rollio  Prineipem  Jacohi  mognt  Britannio  Regi!  fihum  ec.  in 
duas  parte!  diftriiHta  , Middelhorg.  idip.  in  4 ; e Atatriti  apòi  rhomam  Junti 

in  4.  Q,nelV  Opera  feritea  dal  Boserio  in  Madrid  fu  poi  fatta  rilUmpa<< 
re  per  ordine  del  Card.  Barberini  Homo  ex  trpographia  Patieona  KÌ35.  in  4. 

IV.  Cenfura  Paronetica  in  ff',  IJiro!  de  Repui/ica  Marci  Anionii  de  Domini!. 

Mediolani  apud  Pandxlpixm  MalaiePam  1621.  in  fogl.  , 

V.  Cenfura  in  traffatum  de  tegiiima  Cardinalium  ereatione  Dominici  piene!! 
Epifeopi  Tore  elioni  nomine  infcriptum,  fed  a Marco  Antonio  de  Domini!  in  lucen- 
editum  (9)  . Mediolani  1622, 

VI.  Diredorium  Fori  Judicialit  prò  Regulariiu!  ec.  AuguPa  Taurinorum  apud 
Alorpum  Pi%%imiUum  1624.  in  4.  Non  crediamo  che  quell’opera  lia  diver- 
fa  dalla  Praxit  Jurit  , feu  modut  procedendi  impreca  in  4.  che  gli  attribui- 
fee  il  Fontana  (io)  . 

VII.  De  Sacri!  ritiiu!  juxta  Romanam  Regulam  ufui  Fra  tram  Minor  um  Ca~ 
puccinorum  accomodati!  làtri  HI,  Adjundn  quiiufdam  externit  ritiiu!  , qui  ad 
Religioni!  Capuccinorum  poUtiam  , ij  ad  pleraque  domijiua  munirà  oieunda  fpe- 
Slam  . Neapoli  ifpi!  Scorigianit  1616.  in  4.  Scrive  il  Vaddingo  (11)  che  i Cap- 
puccini non  furono  troppo  foddisfatei  di  quell'  Opera  , né  vollero  conformarli 
a tali  ufanze  . 

Vili.  Demonflratione!  undeeim  de  vera  hahitut  forma  a Seraphico  P.  !g.  S. 
Francijco  injlituia  , Ad  Urianum  FIU.  P,  M.  Lugduni  apud  Claudium  Landrf 
lójz.  io  8.  e Colonia  Agrippina  apud  Cornelmm  Egnond  1640.  in  12.  e idjj. 
in  8.  Il  Niceroo  (12)  chiama  quell'  Opera  fon  peti  intereffant  . 

IX.  Annali!  , feu  Saera  Hijloria  Ordini!  Minorum  Sondi  Franeifci  , qui  Ca- 
puceini  nuneupantur  . Tomm  1.  Lugduni  apud  Claudium  Landry  1632.  in  fogl. 
Tomu!  II.  Lugduni  fumptiim  Gairielit  Boìjj'at  , is  Lauremii  Anijfon  1639.  in 
fogli  e polcia  Antuerpia  id;3.  in  4.  Nel  primo  Tomo  tratta  dell'  origine  e dal 
riilabilimento  del  fuo  Ordine  fino  al  i;8oi  c nel  fecondo  dal  i;8i.  fino  al  iCiz. 
Quell'  Opera  che  fu  da  lui  incraprcla  per  ordine  del  Capitolo  Generale  delia 
fua  Keligione  , dopo  elfere  ritornato  dalla  Spagna , venne  tradotta  in  Italiano 
da  Benedetto  Sanbenedetti  Milanclc  , e llampata  in  IV.  Tomi  in  Fenezia  per 
i Giunti  1641.  1643.  1643.  lo  4.  e 1^48.  in  fogl;  come  pure  in  Ifpagnuolo 
da  Antonio  di  Madrid  Moncada  , ed  imprelTa  a Madrid  1Ò44.  in  III.  Volu- 


mo , baaao  Ufmti  memorli  del  Boverio  . contar  fi  pof- 
fixio  il  I'.  Fraaccko  da  Sello  Oppoccioo  che  ne  fetiOe 
la  Fico  lUinpaca  t»  Giiwm  CmUwxdtm*  nel  iMr.  in 
lai  il  Viuurello  ftei  tuo  LiWo  o»  Dt  fsrttb»  rifariio 
dall’  Aibcci  nelle  cic.  a car.  i il  Mireo  necti 
Striftprn  SàtiUé  XVlt.  al  niun.  CCXII-  e CCXXIX.  orò 
chijinato  ZéttrgrUt  i il  Chiefa  nel  C«/4l. 

drj/i  Scritt  pitmant,  a car  199  i Marco  Aurelio  Lucer* 
oenlc  nell’  Hoft,  Mrirm.  al  Cap.  tf  i )*Ardtn](helli  nell’ 
lApffÀ.  vMÙ  r«r/Mri/  | ed  altri  citati  dal  K 

Dionigi  da  Oenuva  ad  Lib.  {addetto  a car.  jat  i anche 
Oianfrancelco  Booooii  1*  ha  lodato  con  un  Zxafiitm 
Aainpa(o  a car.  141.  della  Par.  I.  degli  ZUfi  à*  Don.  £rr> 
ttf.  del  Crado  • panno  pur  iBcaaMoe  del  tovcrio  il  Ca-* 


(erro  nel  yètM/lstii  a car.  4141  e il  Riccioli  nel 

Tom.  III.  della  Cbrtttdc^.  Rr/àraMia  a car.  19)  j e il  P. 
Oio.  4»  Sant*  Anionio  nel  Tom.  U(.  dalla  ZM.  Vmvttf.' 
frxMeiff.  a car.  160. 

(I)  Di  detti  Opera  fece  mcnxione  Giambatlfta  Leirro 
a car.  po-  della  fua  Ortirtfir*  Ttxtrt  /Lomiti  . e nella  Cen- 
tur.  1.  delle  Tue  Zptfi.  a car.  fi.  ore  tcrive  che  contro 
al  de  Dominit  il  Boverto  sttimtt  tUj^enm  . 

(9)  Agolhni , Htti*..  Ifhr.  cririr.  «hjià  itrìtt.  Fawnda. 
ai  , Tom.  1.  pag.  416. 

tiol  aM  1*1x1.  Par.  I.  eoL  7 » < Per*  VI.  col. 

(il>  De  Strtftxr.  0*i-  M<ur.  pag.  )fa. 

(ti)  MiHstir.  uL  Totn.  XXV.  pag.  JI9. 
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mi  in  fogl;  e in  Franccfe  dal  P.  Antonio  Calure,  e pubblicata  a 7arìs  167^, 
in  fogl.  Venne  impugnata  da  Jacopo  de  Ridere  nel  fuo  Sfecu/um  Apo/tgeticum, 
e dUiela  da  Lodovico  Cafpenfe  Spagnuolo  con  un'  Apologia  (lampara  C^farau- 
gufl»  i6j%.  e da  Antonio  Maria  Gallizio  colla  DiluciJam  Speculi  Apolcgeiiei  R. 
7.  Jaeoii  de  Ridere  , Antuerpie  iC'i^.  in  4.  Il  P.  Marcellino  da  Pifa  Cappuc- 
cino compofe  il  terzo  Tomo  degli  Annali  de’  Cappuccini  , continuando  quelli 
del  Boverio , incominciandoli  dal  idra,  e terminandoli  al  i(5^8.  il  qual  terzo 
Tomo  ufci  Lugduni  1676.  in  fogl;  e lafciò  pure  elTo  P.  Marcellino  il  Tom.  IV. 
che  (ervir  doveva  come  di  fuppicmcnto  a'  tre  primi  , ma  quedo  non  è flato 
impreflb  . Gli  Annali  del  Boverio  vennero  proibiti  con  un  Decreto  della  Sa- 
cra Congregazione  dell'  Indice  de'  18.  di  Luglio  del  1C51  (13)  , e fu  proibita 
anche  la  traduzione  Volgare  del  Sanbenedetti  . Venne  poi  levata  una  tale 
proibizione  nel  i6%2.  dappoi  che  furono  in  molti  luoghi  corretti  (14)  . Non 
l'uno  per  altro  mancati  Scrittori  (i;)  che  hanno  lodato  io  flile  e la  maniera 
con  cui  fono  flati  diflefi , ma  altri  (id)  hanno  deliderato  in  efli  più  efattezza, 
equità,  c giudizio.  Si  vuole  in  fatti  (17)  che  Ceno  un  lavoro  tdfuto  di  tutte 
le  favole  puerili  e inverilimili  fpacciatc  da  altri  , già  anche  prima  del  Bove- 
rio , intorno  al  (uo  Ordine , e intorno  a que'  Soggetti  di  cui  parla  , fenza  far- 
gli corto  a credere  che  non  poche  ne  abbia  egli  inventate  . C è pure  chi  gli 
ha  dato  luogo  fra’  Piagiurj  (i8)  . 

X.  Flores  Seraphiei  Ord.  S.  Frarscifei  Z^ch.  Boverii  per  Caroìum  ai  Aretslergi 
ColonU  id40.  in  fogl. 


Jmdfx  £iir«r  frtMif.  pag  tt. 

(141  Mex  cil.  Mg.  «go  I e Sttr.  dtflS  Ordimi  titUlM, 
Tom.  VII.  pag.  i8{.  ^ 

(if)  Giaccio  Patra  Sptgouolo  , Mif»  LMMrtts»* ,ptm. 
g97  • Craflb  , Eitg.  dt  Uaaa.  Littrr.  Pat.  I.  pag.  a^;BaT* 
siArri  p Vkt  di  ftrftmsffi  iUi^i , pag.  394  i Dionigi 


da  Genova  * loc.  citi  ed  altri  . * 

(16)  Vaddingo  0 0«  Srrif^.  Ord.  Mio.  he.  dc. 

(17)  Nlceroa  » Utmtir.  cit.  Tom.  XXV.  pog.  aio. 

(iS)  Leonardo  Coxundo  . Da  nel  Tom.  IF. 

della  MifetURmn  di  varit  O^ttt  ftaapata  in  VenesU 
pel  Laaaaroni  nel  i74a  pag.  jao. 


BOVERO  (Baldaflàrre)  Prete  , di  Caftelnuovo  di  Scrivia  , detto  anche 
Cafleinuovo  Tortonefe , fioriva  dopo  la  metà  del  .Secolo  XVI.  e fui  principio 
del  XVII.  e diede  alla  (lampa  l’ Opere  feguenci  : 

I.  Litro  di  donmione  por  ienefià.io  de’  {empiici  . Jn  Milano  1589.  Appena 
comparfa  quell’  Opera  , trovarono  alcuni  che  ridire  fopra  la  medefima  , ed 
celi  perciò  precefe  colla  feguente  di  fare  alla  fleflà  una  minuta  ed  ampia  di- 
chiarazione (i)  . 

II.  La  compirà  donazione  , nella  quale  con  irevhì  fi  dichiara  compitamente  deh 

donare , e del  prefiare  , per  ienefizio , e per  guida  delti  ciechi  , e ignoranti , di- 
mofirando  con  diverfiti  de  figuri , diverfitò  de  fottiU  adulatori , i quali  per  difpo- 
ttere  i jopraddetti  a fpogliar  fe  fitfiì  , fempre  fono  a ien  lor  frejchi  , -non  firac- 
chi , e tutta  notte  fan  degli  Almanacchi . In  Milano  per  Giooaani  Stephano  Orient 
x%o6.  in  8.  Il  metro  da  euo  ufato  in  quell’  Opera  è quello  della  Cobbola  , per 
cui  rimò  i verfi  che  fono  di  undici  fillabe  a due  a due , (ebben  poi  li  didinle  a 
fei  a fei  con  una  linea  morta  tra  loro  (a)  . > 

III.  Apvifi  nuovi  del  grande  Imperadore  delt  Etiopia  , detto  da  noi  Pretegian- 
tti , Signore  di  Jet  tanta  e doi  Regni.  In  Milano  per  Gratiadio  Ferrioli  1597  (3) 
in  8.  ^efli  Avvifi  fono  in  verfi  rimaci  a due  a due , ma  ad  ogni  quattro  cam- 
minano a capo  . 

IV.  Guadagno  de!  Prodigo  Donatore  , fentenziojo  , ed  utile-  più  che  hello  . Ite 
Milano  per  Pondo! fo  Malatejìa  i6a6.  in  12.  Quell’  Operetta  i diflefa  in  verfi  , 
cd  abbraccia  Configli  Morali  . 


<i)  Qoidrio  , Sur.  t tre- 1 (pi  tu!.  Voi.  IV.  p.  >IJ.  <i)  11  Qiudrìo  nel  lil,.  di.  i tir.  i,j.  lifenlcc  U4eu 
i>)  QuAiirio  p loc.  de.  u e^one  come  fegviu  nel  ity» 


BOVETINO  da  Mantova.  V.  Mantova  (Bovetino  da-)  . 

y.ll.  P.Hi.  H h h h 2 BO-  ’ 


ipi8  BOVI.  BOVINA.  BOVIO. 

BOVI  (Giufcppe)  Abate  , di  Scilla  , fcrilTe  ì 26.  di  Ottobre  del  1745. 
una  Lettera  al  Novellilla  Fiorentino,  il  quale  ha  ìnlerito  nelle  Aie  Novelle  Let- 
terarie di  detto  anno  alla  col.  798.  e fegg.  un  articolo  della  medefima  , nel 
quale  gli  dà  conto  d’  una  pianta  marina  detta  SenagUa  , e di  varj  corpi  mari- 
ni , che  in  ella  A fono  odervati , pefeati  in  detto  mele  d’ Ottobre  . 


BOVINA  (Giufeppe  Maria)  Bolognefe , morto  nel  1739.  Accome  fcrive 
il  Quadrio  nel  Voi.  I,  della  Stor,  e rag.  d‘  ogni  Poefia  a car.  209.  pubblicò  un 
Poema  in  feda  rima  nel  fuo  Dialetto  Bolognele  col  titolo  feguente  ; L' Djgraw 
</■  BertuUia  dalla  Zena  mifs  in  rima  da  G.  M,  B.  Accademie  dal  Tridel  et  Bu- 
Ugna  . In  Bologna  per  Cojìantino  Pifarri  17^6,  Con  le  mentovate  iniziali  G. 
M.  B.  aderma  il  Quadrio  nel  cit.  luogo  che  A accenna  Giufeppe  Maria  Bovina. 


BOVIO  (Aledandro)  Bolognefe  , del  Terz'  Ordine  di  San  Francelco  , 
Mae  Aro  di  Sacra  Teologia  , Predicatore  , Teologo  de' Duchi  di  Parma  (i)  , 
Aori  dal  i65a  al  1672.  nel  qual  anno  era  Decano  del  Collegio  de*  Dottori 
Teologi  di  Fermo  (2)  . Ha  date  alla  Aampa  l' Opere  feguenti  : 

I.  PultMs  faeer  de  Lucca  contemplatut  , Mediolani  per  Dionjtfium  Garimloldum 
1639.  e Bononu  typis  Jo,  Bapiìflji  Ferronii  1(557. 

II.  Divovone  ad  onore  de’  Santi  Angeli  CuJIodi  , In  Bologna  per  lo  Ferroni 
1(557.  in  12. 

III.  Curiofe  ed  erudite  Ofervazioni  aceompagnate  dalla  pietà  verfo  degli  Ange- 
li , divife  in  tre  parti  , In  Venezia  per  Benedetto  Miloco  \6j6.  in  fogl. 

IV.  Apparato  della  Tragedia  della  Pafjìone  de!  Salvatore  nojìro  Geiù  Crifl» 
tradotta  in  verfi  Italiani  da!  P.  M.  Aleffandro  Bovio , a!  prefente  Decano  de!  Col- 
legio de'  Dottori  Teologi  della  Città  di  Fermo  , colla  Deferizione  in  verfi  Latini 
del  T.  Daniel  David  della  Compagnia  di  Getù  t anno  1672  (3)  . 

Egli  édiverfo  da  quell' Aledandro  Bovio  che  Arride  da  Bologna  a'  2.  di  Mar- 
zo del  1575.  una  Lettera  confolatoria  ad  Andrea  Gonzaga  Marchefe  di  Spec- 
chio in  morte  di  Don  Celare  Gonzaga  fuo  fratello  dampata  nella  Par.  IV.  dell' 
Idea  de!  Segretario  del  Zucchi  a car.  166.  e nella  Raccolta  di  Lettere  del  Mar- 
cobruni  a car.  177.  per  la  quale  1'  Orlandi  , da  cui  è chiamato  Noiile  Bologne- 
fe , e Dottor  di  Leggi , gli  ha  dato  luogo  fra  gli  Scrittori  di  Bologna  (4)  . 

V è dato  anche  un  Alelfandro  Bovio  , Reggiano  , Canonico  Regolare  di 
San  Salvatore , e ViAtatore  della  fua  Religione  (5) . Qoedi  fu  ornato  di  Let- 
tere umane  e divine  (6)  , e venne  aggregato  io  Roma  , ove  alcun  tempo  fi 
trattenne,  ad  una  delle  più  ìnAgni  Accademie  (7)  , cioè  all'  Accademia  degli 
Umili  in  cui  fi  chiamò  il  Sereno . Fu  pure  aferitto  all'  Accademia  degli  Eleva- 
ti della  fua  patria  , e A dilettò  di  PoeAa  Volgare.  Fioriva  nel  1587  (8)  , e 
compofe  molte  Rime  , alcune  delle  quali  A veggono  fparfamente  Aampate  . 
Parte  di  queAe  Aa  a car.  82.  de  Perfi  e Regole  della  nuova  Poefia  Tofeana  rac- 
colte da  Cofimo  Pallavicino  ; e in  fine  del  canto  in  morte  di  Niccolo  Fontanel- 
li , it  Aleffandro  Mtari . In  Reggio  per  ErcoUano  Bartoli  1585.  in  4 ; altre  fono 
a car.  94.  della  Scelta  di  Rime  di  diverfi  moderni  Autori  non  più  fìampate  . In 
Genova  per  gli  eredi  di  Girolamo  Bartoli  1591.  in  8;  alcune  A;  ne  leggono  nell» 
Par.  I.  della  Relazione  della  miracolofa  Madonna  di  Reggio  feritia  in  Lettere  a 
dwerft  da  Alfonfo  Ifacchi . in  Reggio  per  ErcoUano  Bartoli  1597.104;  altre  fi 

tro- 


(i>  Fnncdcn  Bwikinio  • ptg.  f4r  { Orlin- 

t Nhìu  dtaji  Serùt.  pag.  44  ; e Gio.  dt  Stai* 

itntOQio  , BiU.  Umvtrf.  Frtmife.  Tom.  1.  Mg.  io. 

(»)  V.  il  tuolo  deli*  Opera  di  lai  che  u rif«rìrì  più 
lotto  al  oum.  IV. 

C))  Cariin  » PaLiai*  , li.  d,  if.  pag.  aji  4 

« Drtauuatmrp»  dclt  Allacci  a col.  pt. 

C4)  OrLaodi , loc.  cit. 


(f)  Lettere  <T  Alfeniò  Uàcchi  nella  RtUziant 
M*dmuM  di  Rigiù . /■  f«r 

Bartali  1(97.  ia  4. 

(6)  Lettere  dell*  Ifacchi  nella  Relazione  citata  . 

(ri  Gualco  , Sur,  Lttm,  di  lUjjw  , Lib.  IV.  pag.  194. 
(t)  Oeteimbesi  • 4far.  deli»  fftf  VoL  V.  pag. 

iji. 
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trovano  nel  Parnafo  dt  Poetici  Ingegni  d‘  Aìejfjndro  ScajoH  , In  Parma  per  lo 
fiotti  iCot.  in  12  ; ed  alcune  fono  imprelTe  in  altri  Libri  riferiti  dal  Gua- 
fco  (9)  il  quale  ha  pur  pubblicati  cinque  Tuoi  Sonetti , tre  de'  quali  erano  pri. 
ina  inanoicritti , nel  Lib.  IV.  della  Stor.  Letter.  di  Reggio  a car.  194.  e fegg. 
Ci  avvisò  da  Milano  il  gentile  e dotto  Sig.  Cariantonio  Tanzi  fino  da'  la  di 
Agofto  del  1757.  d' aver  veduti  prelTo  al  Sig.  Abate  Don  Carlo  Trivulzio  Ca- 
valiere , che  pel  fuo  buon  gufto  nelle  Lettere  ha  raoltiUìmi  rari  Codici  si  mfs. 
che  editi  ragunati  , Tre  Difeorft  di  Don  Atejfandro  Bovio  da  Reggio  Canonico 
Regolare  de!  Salvatore  , ij  nelf  Accademia  degli  Umili  di  Roma  detto  il  Sereno  , 
recitati  t anno  157;.  mt.  eartac.  in  4.  Il  primo  di  ellì  Dilcorfi  è una  efpoli- 
zlone  dell'  Imprefa  dal  medefìmo  alzata  in  elTa  Accademia  confidente  in  un 
Ulium  Convallinm , con  fopravi  Ciclo  dcllato  e Luna  col  motto  : Non  vis  , ^ 
odor  ttiiunde . Previo  a quefto  Dìfeorfo  vi  ha  la  Dedicatoria  dell'  Opera  dall' 
Autore  indirizzata  al  P.  Don  Gio.  Batilla  Domenichi  Abate  di  S.  Paterniano 
di  Fano  . Il  fecondo  Difeorfo  è fopra  il  Sonetto  del  Petrarca  : 

Tennemi  amor  anni  ventuno  ardendo  ec. 

Il  terzo  fopra  il  Sonetto  del  Bembo  alla  Beata  Vergine  : 

Gii  Donna  , or  Dea , nel  cui  verginal  chioflro  ec. 
al  qual  Difeorfo  £t  1'  Epilogo  con  un  Sonetto  . 

($)  Sttr,  cit.  loc.  de. 

BOVIO  (Alfonfo)  da  Reggio  in  Lombardia  , fiori  circa  il  1554.  Si  crede 
che  ufeiffe  dalla  Scuola  degli  Accefi  , che  dìmorafic  in  Roma  . e che  avefle 
fervitù  verfo  la  Cafa  Carafia  a'  tempi  di  Paolo  IV.  Sommo  Pontefice  . Si  di- 
lettò di  Poefia  Volgare , e lafciò  alcune  cofe  manoferitte , delle  quali  ha  pub- 
blicato un  faggio  il  -Guafeo  nel  Lib.  II.  della  Stor,  Letter.  di  Reggio  a car.  93. 
e feg.  confiliente  in  un  Sonetto , e Capitolo  . Dietro  al  Guafeo  hanno  latta 
ricordanza  del  Bovio  il  Crefeimbeni  (i)  j e il  Quadrio  (2)  . 

(i>  ìpr.  hiu  Frl[.  tmf.  ViU.  V.  M »r-  (>>  tm.  < ri.  f ifti  tm(.  Voi.  IL  |ug.  ]7«. 


BOVIO  (Benedetto)  . Tre  fono  gli  Scrittori  di  quefio  fiefib  nome  e co- 
gnome , vilTuti  in  diverfi  tempi  in  Italia  . II  primo  è mentovato  dal  Pofifevi- 
no  (i),  c compofe  un  Libro  De  Ctnfiius  in  guo  centum  graves  ariiculi  enodan- 
eur  che  fu  imprtflo  fenetiis  apud  Marcum  Amadorum  1509.  Il  fecondo  ebbe  per 
patria  Feltre  ; e nacque  di  Jacopo  d'  Antonio  Bovio  d'  gotica  e nobile  fami- 
glia intorno  al  1579.  Entrò  nell'  Ordine  de'  Predicatori . e fu  un  Soggetto  che 
fi  difiinfe  aflai  fui  principio  del  Secolo  XVII.  Fornito  d'  una  memoria  prodi- 
giofa  attefe  in  fua  gioventù  alla  predicazione  , e alle  Lezioni  private  con  tal 
fucceflb  che  in  Padova  venne  fatto  Reggente  , ed  eletto  Profelìbr  pubblico  di 
Metafifica  fecondo  San  Tommafo  in  quella  Univerfità  a'  27.  di  Settembre  del 
1618  (2),  e a'  21.  di  Settembre  del  1625.  gli  fi  accrebbe  lo  fiijiendio  alta  làm- 
ina di  cento  e cinquanta  fiorini  (3).  Paisò  quindi  nel  1617,  n 21,  di  Fchbraja 
alla  Cattedra  di  'Teologia  pur  fecondo  San  'Tommafo  (4}  , e meri  di  peflilen- 
za  in  Venezia  a’  2.  di  Maggio  (;}  del  1Ò31.  in  età  di  cinquantadue  anni.  Eb^, 
fra  gli  altri  Tuoi  (colati , Jacopo  Filippo  ‘Tomafini  (6)  ; da  cui  fi  ricava  che  die- 
de molti  faggi  di  fapere  ; che  recitò  delle  Orazioni  in  morte  d'  uomini  illu- 
(7)  f <^he  fi  dilettò  eziandio  di  Poefia , e di  motti  piacevoli  ; e che  feppe 
fopra  ogni  cofa  ragionare  con  gran  valore  e prontezza  . Sappiamo  altronde  che 

fui- 


(1)  S4ttr  a Teitn.  I-  p>j- 
(»)  Toma(ìni , Di  Cjrmm.  pMfsv.  Lib.  U C*p.  LVI  i 0 
lib.  Iti.  Ci».VL  pftfr  iStf  « o b'accioUiijFV*  Ojmm. 
tav.  Ton.  IL  psc.  ^ 

(j)  ToaiaGai  «lib.  ci(.  pgg.  gtS  | « FtcuoIaCt  > Safit 

l4)^g»a2ili  * O»  Gjma,  cit.  Lib.  UL  Op.  lU  p- 


($)  11  Tomiiìoi  r 9 il  Facciplgti  ne*  cìc.  looghì  ferivo-' 
ao  che  mori  di  peti*  la  Veoeiia  fridia  bb$i  Dtetmkh  , 
ma  il  P.  Vanti  odia  KeiaxìHu , coi  citeiemo  appreib  » 
afiernu  che  morì  io  detto  asoo  i6ii.  a*  a.  di  Mc{{gio  . 
1,6)  Tooiafìni  « £fe{.  Firtr.  lUa/h.  Tom.  IL  pag.  ap6. 
(r)  Tomafiai  , atj  e Freero  , Tétafr.  aerar. 
tradu.  start*',  pag.  450. 


Digitized  by  Google 


19=0  BOVIO. 

Alila  Cometa  comparfa  a'  37.  di  Novembre  del  i5i3.  egli  fu  che  a nnmeroG 
uditori  parlò  dalla  fua  Cattedra  di  Mctalìrica  De  eometarum  differentiis  oc  even- 
tiius  (8)  , c che  di  lui  fi  ha  alla  (lampa  Idea  Ardi  fapìemi*  ad  jUuftrifi.  DD. 
frandfium  Maurocenum  Tarvifii  Prtterem  . Tarvifii  apud  Evaagehjìam  Deuchi- 
num  lòoo.  in  4.  Egli  fu  peritifiìmo  di  molti  Linguaggi  , e fpeciaimcnte  delle 
Lingue  Latina,  Greca  , Arabica  , ed  Ebraica  (9}  . 

Il  terzo  fu  pure  da  Feltre  , e dell'  Ordine  de’  Predicatori  , figliuolo  di  Pie- 
tro Bovio , e nipote  del  fuddetto  , e fiori  dal  1660.  incirca  fino  verfo  al  1680. 
Entrato  nella  fua  Religione  fa  per  profelTione  allievo  del  Convento  di  Trevì- 
gi , Maeftro  di  Sacra  Teologia  , Reggente  in  Sant'  Agofiino  di  Padova  ( 10)  , 
e Prefetto  degli  Studj della  fua  Provincia  di  San  Domenico  di  Venezia  (ii)  • 
Si  fece  conofeere  afTai  pieno  di  zelo  per  la  falute  del  profiìmo,  la  quale  ei  cercò 
di  promuovere  colla  predicazione , e con  una  lunga  ferie  d'  Operette  pie  da  elfo 
compolle  , delle  quali  paffiamo  a dare  il  Catalogo  : 

I.  t'ita  Crijìiana  da  praticar  fi  per  lutti  per  itf uggire  t inferita  , e acquiftarfi 
il  paradifo  . In  Trevigi  i66p,  e 1673.  in  la. 

II.  Prognoflico  curiofo  circa  la  falute  , 0 perdizione  delt  anima  , fecondo  U pre- 
Jente  flato  , dato  in  luce  per  gloria  di  Dio , e Jaluie  dell'  anime  da!  P.  Fr.  Bene- 
detto Bovio  da  Feltra  delt  Ordine  de’  Predicatori , Maeflro  di  Sacra  Teologia  , e 
già  Reggente  in  Sant  Agofiino  di  "Padova  , In  Trevigi  1674.  in  16. 

III.  Conforto  foavijpmo  de!  peccatore  pufillanime  veramente  len  confeffdto , ed 
emendale  de’  fuoi  peccati  , In  Trevigi  KS75.  in  16, 

IV.  Modo  chiaro  ij  facile  dì  injegnare  ed  apprendere  la  Dottrina  Crifliana  di- 
chiarata da  un  Religiofo  di  San  Domenico  . In  Trevigi  in  lò.  Fu  (lampara 
quell'  Operetta  lenza  nome  del  Bovio  , ma  che  folle  di  quello  , venne  allicura- 
to  dal  P.  Raffaello  Badj  il  Piaccio  che  lo  regillra  perciò  fra  gli  Autori  Ano- 
nimi (13)  . 

V.  Eccitamento  efficace  alla  venerazione  di  tutti  gli  Angeli  Santi  , e fpecial. 
mente  deiH  nofiri  Cuflodi , con  un  memoriale  a qualunque  Crifliano , In  Trevigi 
1677.  in  ta- 

VI.  Induflria  fantiffima  per  ricuperare  il  tempo  perduto  in  peccati  . in  Trevigi 
idpS.  in  td. 

VII.  Famigliarità  tra  Uomini  e Donne  i pericolofa , e fuggir  fi  dee  per  quanta 
infegnano  S.  Tommajo  Aquino  , San  Girolamo  , Sant’  Agofiino , e San  Bernar- 
do . In  Trevigi  1679.  in  16. 

Vili.  Incitamento  efficace  per  infegnar  la  Dottrina  Crifliana  . II  titolo  di  quell’ 
Opera  , come  altresì  i titoli  delle  feguenti , furono  mandati  da  Roma  a’  Padri 
Quetifed  Echard  (13),  ma  fenza  accennare  ove  fieno  imprelTc  . 

IX.  Ragioni  che  dimofirano  non  poter  falvarfi  t anima  adulta  , fe  non  fa  T ef- 
fenziale  della  dottrina  Crifliana  . 

X.  Illuminazione  de’  ciechi  di  mente  . 

XI.  Lumi  deli  anima  per  acquiflare  la  vera  fantità  . 

XII.  Sicuro  modo  d acquiflar  col  divino  ajuto  la  vera  fantità  . ' 

XIII.  Il  principale  della  vera  fantità  confiBe  in  amare  con  lutto  il  cuore  il 
Signore  Iddio  . 

XIV.  Li  tuoni  Maeflri  della  Dottrina  Crifliana  fono  molto  premiati  in  Cielo  • 

XV.  Il  Credo  fi  deve  infegnare  in  lingua  materna  al  difeepoh  . 

XVI.  OtiUgo  effiemàaU  de’  Parochi  . 

XVII. 


(t>  Toaufioi  t Df  Cfmm,  ctt.  Lib.  IV.  44}. 

(9)  Memt  d*  efler  letti  li  XWitMW  ìUt  di 

i.  làittiè  ài  Trtvigi , e dt*  fmi  XJtmmi  pii  iUidIri  delp. 
Niccolò  Vinti  Tnvigiino  coeuneo  ed  unico  del  ooftro 
Autore  , ialcnti  dii  Sig.  BertoadelU  aelU  lui  if«rM  di 
jtltrt  I cir.  iip. 

(le)  Si  vegga  U titolo  dell*  Operetu  del  aoftro  B»- 


Tto  • ai  riferiremo  qui  fotte  nel  Cuilogo  delle  fue  O* 
pere  il  num.  IL 

(it)  Quetif  ed  Echird  * Ser^.  Ord.  ^adiester.  Ton. 

11.  pij.  M. 

(Il)  TUatr,  dfMsmmte.  ptg.  64}.  ove  lo  chium  Fr«K 
€t{i»  Bentdéfi»,  tn  luogo  dt  Fr«/r  Btmdtut , e pec.  64^ 
(13)  Quetif  • ed  fiebird  lirrijpc.  Ord.  frédktd,  loc.  ci{^ 
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XVII.  La  grazia  dello  Spirito  Santo  . 

XVIII.  Miniera  de'  meriti  i 

XIX.  Li  /ette  ferni  de!  Litro  della  predejiinazione  . 

XX.  Conforto  dt  Tritolati  . 

XXI.  Conforto  foave  de'  peccatori , e tentati  da!  Demonio  . 

XXII.  Conforto  foave  de*  pufillanimi  . 

XXIII.  Indulgenza  che  eofa  fa , e di  quante  forti  . 

XXIV.  Percezioni,  ed  eccellenze  del  divino  amore  verfo  noi  , 

XXV.  Gesù  Criflo  deve  ejfer  amato  da  noi  , 

XXVI.  Frutti  confideratiU  della  comunione  . 

XXVII.  Difinganno  de'  dtUziofs  . 

XXVIII.  Catalogo  de'  pazzi  . 

XXIX.  Il  tallo  promìfcuo  è deteJlatiK  , 

XXX.  Prediche  ConfideratiU  /opra  il  tallo  promifcuo  . 

XXXI.  Sccitamento  alla  venerazione  della  B.  l'ergine  . 

XXXII.  Eccitamento  alla  venerazione  verfo  le  fatte  imagini  . ' • 

XXXIII.  Preparazione  fama  al  ten  morire  , 

XXXIV,  La  morte  de'  GiuJIi  . ~ ' 

XXXV.  Otthgo  de*  genitori  verfo  i lor  figliuoli  . ’ 

' XXXVI,  Othiigo  de  Sacerdoti  . 

XXXVII.  OttUgo  principale  de'  Priori  Domenicani  . 

XXXVIII.  Otedienza  de'  regolari  verfo  i loro  Prelati  t 

XXXIX.  Fita  de!  B,  Bernardino  Tomiiano  da  Felire  . 

XL.  Fita  e Miracoli  de!  B.  Salvator  da  Porta  Francefcano  . 

XLI.  San  Pietro  d*  Alcantara  , e San  Giofeppe  deferirti  da  Santa  TCrefa  . 

XLII.  Fica  e spirito  di  Santa  Terefa  , ^ 

XLIII.  Morte  e Miracoli  di  Santa  Terefa  . 

XUV.  Vari  MSS.  Teologici  fi  coafervano  pure  a penaa  nella  Cala  Bovia 
di  Fcitre  , ficcome  dal  degnifiiino  P.  Tauro  è fiatò  affieurato  il  chiarifiìmo  P. 
Benedetto  Bonelli  da  Cavalld'c  Definitor  Generale  de’  Padri  Riformati  della 
Provincia  di  Trento  che  nel  1756,  ci  comunicò  con  parecchie  altre  anche  que- 
lla notizia  (14)  . , 

(14)  Nollre  Memor.  Letter.  mfe  Toa^  VL  ptg. 

BOVIO  (Carlo)  d'  Arti  in  Piemonte  , fu  ricevuto  nella  Compagnia  di 
Gesù  nel  1631,  e léce  in'cfia  la  profefiìone  de' quattro  voti , Dopo  aver  iafe- 
gnata  per  fette  anni  1'  Umanità  , e per  dodici  la  Rettorica  nel  Collegio  Roma- 
no , venne  in  quefio  adoperato  in  altri  uffizi,  ficcome  afi'erma  il  Sotuelio  nella 
Bitl.  Scriptor.  Societ.jefu  a car.  ta/,  da  cui  fi  apprende  che  viveva  aAcora  vel- 
ia la  fine  del  Secolo  XVII  j e che  ha  pubblicate  V Opere  feguenti  : 

I.  Studium  calefle  , Carmen  de>D.  Thonu  Aquinatit  'ratione  Jludendi . Soma 
per  Maneìphum  Manelphi  1648.  in  4.  - 

II.  Oratio  ad  Innotentium  X.  de  Chrìfli  cruciatiiut , Some  1653,  In '4. 

• III.'  Jgnatius  Inftgnium  , Epìgrammatum  , 6"  Elogiorum  Centuriis  exprejfut  , 
soma  tppii  Ignaiiiide  Lazarit  1633.  in  8. 

IV.  De  pacis  reflituta  felicitate  , Carmen  heroicum  quatuor  Litrie  comprehen- 

fum . Som*  typis  Angeli  Bernatò  . . . : • 

V.  In  funere  CardinaJit  Antonii  Barterini  dejerlptio  honoratii  tumuli , Ora- 
tio . Som*  typis  Tinafpi  i66t.  in  fogl.  < 1: 

VI.  Elegia  in  ortu  Gallici  Delphini  ec.  Som*  per  Ignatium  de  tazaris  l66z.  in  4. 

VII.  Sacra  ir  ptophan*  Som*  otfequia  Clementi  IX-  Poniif.  max.  reprajentata 
in  Collegio  Somano  . Som*ittpit  Angeli  Bernat'a  .166^  in  4.  Il  P.  Bovio  ebbe 
folamentc  in  quell'  Opera  una  buona  parte  . 

' • Vili.  HO- 
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Vili.  Honorjrii  Tumuli  ac  funeiris  fomf*  dcfcrifth  in  txcquiarum  jujìis 
Francifca  l'inJocintnfi  Duci  Bcifartio  ec.  ferfoìutis  , Jlaitu  in  tempio  Deipara  Ca- 
pitolino ; fy  Oratio  in  ejufJem  funere  iiidem  habita  die  33.  Septembrit  tC6p. 
noma  tfpis  Nicolai  Angeli  Tinajìi  i66g.  in  fogl.  Autor  ne  fu  il  P.  Bovio , ma 
r Orazione  venne  recitata  dal  P.  Annibale  Adami  di  Fermo  della  medelima 
Compagnia  , 

IX.  Balthajfarii  Aloarez  e Societate  Jefu  l'ita  a Ludovico  de  Ponte  Societat. 
ejufdem  hifpanice  edita  ^ Ì3  a Carolo  Bovio  ex  eadem  Societate  Latine  reddito  , 
editio  altero  ab  aucìore  recognita  ^ Ì3  a plurimis  mendii  qua  ob  ipfiui  ablentiam 
in  primam  irrepferant  expurgata , Roma  tfpit  Nicolai  Angeli  Tinajpi  lópo.  in  4. 

X.  Efempj  , e Miracoli  della  B-  Maria  l'ergine  narrati  nella  Chiefa  de!  Geiù 
della  Cafa  Trofejfa  di  Roma  , In  Roma  pel  TinaJl!  i6p2.  in  8.  e pofeia  in  Ve- 
nezia nella  flamperia  Buglioni  1749.  in  12. 

XI.  Pubblicò  pure  varie  Orazioni  di  diverfo  genere  , e varie  Elegie  in  di- 
verli  tempi . Alcune  Opere  aveva  altresì  per  le  mani  , e fotto  al  torchio  , al- 
lorché mori , hccome  riferifee  il  citato  P.  Sotuello  . 

BOVIO  (Francefeo  Bernardino)  Ferrarefe  , Poeta  Latino  che  fiori  fui 
principio  del  Secolo  XVI.  ha  una  Elegia  prefifia  all'  edizione  del  Flagello  de' 
Giudei  di  Fino  Fini  , e lafciò  parecchie  Poefie  ; alcune  delle  quali  efifievano 
manoferitte  in  Ferrara  in  un  Codice  di  Poefie  ih  Daniello  Fini , e d'  altri  Au- 
tori preflb  agli  eredi  di  D.  Cefare  Parili  Favalli  ; ed  altre  prelTo  a Girolamo 
Barutfaldi  (i)  > il  quale  afferma  che  confcrvava  prefib  di  fe  molti  verfi  Greci 
e Latini  di  lui  a penna , dai  quali  fi  feorge  che  il  Bovio  ebbe  piìi  inclinazione 
alla  Poefia  Greca  , che  alla  Latina  (2)  . A ciò  che  abbiamo  detto  fin  qui  vo- 
gliamo foggiugnere  ciò  che  il  cbiariffimo  Sig.  Ferrante  Borfetti  ci  ha  di  poi 
cortefemente  intorno  a quefto  Autore  comunicato  . Ecco  le  precife  fue  parole; 
Aggiugnendo  al  poco  , che  di  lui  fcrijji  ne!  Tomo  , e fia  Parte  Jeconda  della  mia 
Storia  dello  Studio  di  Ferrara  , dico  che  il  [addetto  Bovio  , nafeendo  , forti  un 
corpo  mifcrabilmente  ma!  organizzato  , deforme  , e mo/lruofo  , e vijje  fempre  an- 
gujiiato  , e tormentato  da  varie  infermità  , come  aitejìa  egli  in  molti  de’  fuo^ 
Componimenti  , e Jpecialmente  in  una  Elegia  , in  cui  deplora  la  fua  infelicità  : 
Seminecem  prodilTe  quid  eli  genitricis  ab  alvo  ? 

Quid  rurfum  gemino  voce  carere  die  t 
Quidve  apoplexiam  eft  quamdam  nafeendo  fubilTe  i 
Aflidue  fadius  quam  patiarque  Icnex  f 
Quid  nocat  infernis  confors  quod  cenfear  umbris  f 
Quod  rudis , haud  veri  fit  mihi  forma  viri  ? 

Quodque  incurvus  burnì , trabe  ceu  rufpenfus  ab  alta  i 
Quum  nervi , & vircs  me  male  deficiant  , 

Sicque  hebes  vifus  / quod  ego  infra  ruptus  & extern  f 
Quum  male  me  cratcs  corporis  ipfa  liget  . 

Quid  lopor  iile  gravis  vult  / noftros  qui  premit  artus  ec. 

Non  oflanti  pero  tutte  quefie  imperfezioni , ed  infermità  , il  Bovio  prefe  moglie  , 
»’  ebbe  figliuoli  , e morì  vecchio  come  indicano  i [addetti  verfi , e rifipettioamenee 
eofia  da  un  altra  [uà  Elegia  : 

Jam  bona  pars  nollrx  decefferat  ergo  juveotz  , 

Bis  trinaque  attatis  luftra  peradla  mese  , 

Quum  mihi , cui  toties  connubia  fprcta  fuerunt  , 

Stolta  maritali  fubdita  colla  jugo  ; 

Id  meus  haud  animus  mihi , fed  non  libera  fuafit 
Cura  domus , Patria  confiliumque  mei  . 

Fu 

(Il  Borlctcì , Ui/lw.  tSfmu,  errtm,  P«r.  II.  pix  Jl».  (i)  , TX  Pmìt  Tirrur.  CUfi.  IL  pif.  J5. 
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Fu  il  Scoio  ancora  per  altro  ili  onorevole  famìglia  , ma  mal  prooveJulo  di  tetù 
di  fortuna  , per  lo  che  fi  vide  sforzato  aprire  in  Ferrara  [cuoia  di  Grammatica 
a'  Fanciulli , come  poco  dopo  i foprajeritti  verfi  della  detta  feconda  Elegia  palefa 
egli  f parlando  cosi  : 

Deni(]ue  ftultitia  hsc  aliam  mox  edidic , atque 
Hinc  doceo  pueros  grammata  prima  levet  , 

Quique  regi  potius , junuufque  fodalibas  eiTe  > 

Oebueram  , hunc  paviduj  non  bene  curo  gregem  . 

Annua  abbine  biflenus  abic , quum  ludus  apertus 
Mi  fuic , hunc  claudic  nunc  Ted  acerba  lues  ec. 

JJa  lafciato  il  Bovio  un  Tomo  manoferitto  in  4,  di  carte  247.  jegnate  da  una 
parte  fola  delle  jue  moltiffìme  Foefie  divife  in  otto  Litri , che  contengono  Elegie  , 
Egloghe  , Ode  , Epigrammi , Epitajf;  , ed  altro . Quefto  manoferitto  di  affai  tuona 
ed  intelligilile  carattere  è trùo  y e le  credo  di  mano  propria  dell  Autore  , perchi 
fi  veggono  in  effe  alcune  cancellature  e correzioni , I Componimenti  fono  da  lui 
fiati  fatti  tra  gli  anni  i]o8.  e IJ36.  inclufive , aventfo  egli  nel  margitte  di  gran 
parte  di  ejp  , indicati  gli  anni  in  cui  li  compofe  , dal  che  con  fondamento  dedur 
fi  può  eh'  egli  morijfe  a net  fopraddetto  anno  1J3&  0 poco  di  poi  , 

BOVIO  (Giacinto)  di  nobile  famiglia  di  Feltre  , Medico  , fu  figliuolo 
di  Pietro  Bovio,  e fioriva  intorno  al  1660.  Nei  1673.  era  uno  de’ Signori  del 
Configlio  delia  fua  patria  (i),  e ha  date  alla  flampa  le  Opere  feguenti  : 

I.  Flores  JHedicinales , feu  fententU  , Authoriiaies  , (y  rationes  ex  Hìppocraie  , 
Galeno  , Avicenna  , (y  aliis  fummis  Authoriius  coliche  ec.  Opus  in  quatuor  Li- 
tros  partitum  , cui  additur  Breuis  T ralìatus  de  virtute  iy  uju  Theriaea  , ae  de 
Aloe , iy  de  definitionilus  mortorum , iy  Sfmptomatum  ec.  Tenetiis  apud  Franti- 
feum  Salerni , iy  Joannem  Cagnolini  l66i, 

II.  Novi  Fiores  A^dicinalts  y five  ohjervationts  y SententU  , diSìa  y fìiflcrU  y 
iy  medicamento  moréis  frodata  ec.  coUeSìa  . Opus  in  quinque  Uiroi  partitum  ec. 
yenetiis  typis  Catanei 

IH.  Trattato  [opra  le  Droghe  A Ci  rcrìve  il  cbiarillìmo  P.  Bonellì  Riforma- 
to y che  quell*  Opera  fi  conferva  ms.  in  Cafa  Bovia  in  Felcrc  (2)  . 

flortoAilelli , SttrU  di  PtUrt.,  p«g.  ttf.  (»)  Noftre  Mem.  mfi.  Tom.  VI. 

BOVIO  (Giovanni  Antonio)  da  Bellinzago  fui  Novareie  (i)  , entrò 
nell’Ordine  de’ Carmelitani  , e venne  aggregato  alla  figliuolanza  del  Carmi* 
ne  di  Milano  (a)  , ove  fotto  Girolamo  AJeocti  Priore  di  quel  Convento  fece 
la  lòlcune  proicflìooe  a’  2C>.  di  Giugno  del  1589  (3),  Si  applicò  agli  fiudj  delle 
feienze  pii)  gravi  , e le  infognò  alla  gioventù  del  fuo  Ordine  in  Milano  , in 
Napoli , e in  Roma  • Fu  eziandio  aliai  verfato  nella  Ragion  Canonica . Con- 
fegoica  avendo  nella  Sapienza  di  Roma  una  Cattedra  di  Metafilica , vi  profef- 
sò  quella  pubblicamente  per  otto  anni  (4)  > ed  ebbe  fra’  fuoi  fcolari  Luigi 

T.ll.  P.IIl.  I i i 1 Cap- 

(1)  Che  folTe  tUvmreft  t 1*  hitiao  ificnnato  il  Cotta  é 0ato  quelli  corretto  da)  fo^raccitato  Cotra  . 
nella  tt.  del  Muft*  Nivtnft  a cir.  14!.  ed  altri  (a)  Coiì  fcrive  iJ  Piccinelli  nel  Lib.  eie.  a car.  { 

citati  di  quello  ( ti  Mireo  nej;li  Scrifttrtt  fumli  XVI.  al  ma  il  P.  di  Villìcn  nel  Tom.  I.  delia  Btbl.  eie.. alla  col. 
num.  OÙ.III  { r Ughelli  nel  Tom.  1.  dell*  $utm  7x9.  lo  dice  Afltmfn  praftfiont  CtrmtHu  . 

tilt  col.  919  { il  Ortaii  nel  SylleA.  AivHeU.  Steri  Ctmfiu  li)  Cosi  Icrive  il  P.  Gtureppe  Maria  Fornarì  nellaCra. 
fitr.  a car.  CVl  i il  P.  CaraiTa  nel  Lib.  I|.  de  FrtftfferH.  aitt  del  Ctrmim  di  , Par.  I.  Cap.  XV.  pac,  ji  ì { 

Gymaeq.  ntmtm  a car.  3)9  j il  P.  Cerfimo  de  Villien  da  ma  il  ehuri(I!fno  P.  OtamSaHIla  Archetti  nelle  Notizie 
Santo  Stefano  nel  Tom.  1.  della  RihL  CtrmeL  alta  col  a penna  che  ci  ha  cortefemente  comnoicate  intorno  al 
719.  e nel  Tom.  II.  alla  coL  9^0  i e varj  altri  Scrittori.  P.  Borio  , dubita  che  in  detto  anno  Ga  qualche  tbiKlio. 
Con  poco  feodimento  pertanto  , e anzi  con  maniféfto  « che  debba  per  avventura  in  luo|^  di  iftp.  fegnarfl 
sbaglio  i Baio  dal  Mireo  negli  Srrrfiftrti  fu.  XVtt.  al  ir/9.  parendogli  inverifimilé  che  uno  ch'era  grave  Teo. 
num.  CXCllI.  regtilrato  fra*  Cretnoneft  , ove  in  oltre  logo  nel  ifpt.  aveCe  profelTata  la  Tua  Religione  nel  i;i^ 
nulametuc  d*  nn  Auior  (bin  (è  ne  fono  fatti  due  coldi-  quandi  dir  non  fi  voleflè  che  fi  foSe  fatto  Religiofo  ta 
Ainguerlo  da  qucilo  di  cui  G parla  al  num.  CXLIlIi  dai  età  nutura  » e che  faiFe  allora  di  pà  dotto  i di  che  per 
Toppi, nella  BM.  a car.  }i6.  franti  Scrittori  dì  altreprafib  t'  Carmelitani  non  (1  trova  notiaia  . 

Brindili  nei  Regno  di  Napoli  | e dal  Piccinelli  nell*.^rr>  (4)  Carabi  , 2)t  prtftjmb.  Qyma.  Ram.  Lib.  II, 
era  da'  Lttur,  a car.  aea.  fra'  MiUneii  t nel  che 
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Capponi,  ohe  Iu^poicia  Cardinale  , da. cui  venne  Tempre  teneramente  ama- 
to (;}.  Fu  pure  m Roma  Confulcor  della  Congregazione  dell’  Indice  , e con 
Breve  di  Clemente  Vili.  legnato  de*  13.  di  Marzo  del  1398.  anche  di  quella 
Dt  Auxiliis  , Dalla  Tua  Religione  gli  venne  conferito  il  titolo  dì  Provinciale 
d’ Inghilterra  , c dal  Pontefice  Paolo  V.  fu  eletto  Vefeovo  di  Molfetta  nel  Re- 
gno di  Napoli  a'  29.  di  Gennaio  del  1607.  e confecrato  agli  11.  di  Febbraio  dell’ 
anno  medcllmo  (6) . Morì  in  Molfetta  agli  11.  d'  Agofto  (7)  del  1622.  c ven- 
ne fcppellitpiin  quella  Chiefa  Cattedrale  con  Ifcrizione  riferita  dall' Ughel- 
li  (8),  dal  Cotta  (9),  dal  P.  de  Villiers  (io),  e da  altri  . Fu  il  P.  Bovio  un 
Soggetto  per  merito  , e dottrina  aliai  dìllinto  , liccome  veder  lì  può  dagli  en- 
comi , c dalle  onorevoli  te&imonianzc  lafcìate  dagli  Scrittori  citati  da  noi  , e 
dal  P.  de  Villiers  (ii)  ; e perciò  a folo  fpirito  di  partito  attribuir  fi  dovrebbe 
r elpioOTione  , colla  quale  intorno  al  faprre  di  lui  efpofe  il  Tuo  giudìzio  il  P. 
Jacopo  Giacinto  Serry  (12)  fcrivendo  che  il  P.  Bovio  minus  truditus  extitit  . 
Non  cosi  tuttavia  ne  ha  giudicato  il  P.  Meycr  (13)  ; ma  per  ben  rilevare  i 
motivi  della  diverlìti  di  tali  giudizi  , fa  d’  uopo  ^pere  che  il  P.  Bovio  forte 
al  pv  d’ ogni  altro  interclTatoG  nelle  contefe  fra  i Gefuiti  e i Domenicani  fu- 
gli  aiuti  della  Divina  Grazia  , con  ragioni  alTai  forti  li  vuole  che  rimuovellè 
1’  animo  di  Clemente  Vili,  dal  favorire  la  Temenza  degli  ultimi , a cui  quel 
Pontefice  pareva  inclinato  . Egli  fu  pur  uno  de'  Soggetti  che  favorì  la  caufa 
del  Pontefice  contra  la  Repubblica  di  Venezia  nelle  celebri  cìrcoflanze  dell' 
Interdetto  fulminato  da  Paolo  V.  liccome  apparirà  dal  Catalogo  Tegnente  del- 
le Tue  Opere  . 

I.  Annotaiiigni  fuUa  Cenfura  di  Paoh  V.  contra  la  Repuiilica  di  f'enezia  . 
Quelle  annotazioni  diAìnte  in  lei  parti  uTcirono  in  Xama  per  Guglielmo  Fac- 
tioito  1606.  in  4;  e in  Colonia  per  Bernardo  Gualtero  1Ò07.  in  4. 

II.  Lettera  del  Rdó  P.  M.  Gio.  Antonio  Bovio  Carmelitano  al  R.  P.  M.  Paola 
Rocca'  Priore  del  Carmine  di  Milano  , nella  quale  fi  difeorre  per  modo  di  Anno- 
ta-vioni  {opra  a due  Lettere  del  Doge , e Senato  di  l^ene-ùa  , al  Clero  , e popoli 
del  fuo  Stato  , e jopra  a due  altre  Scritture  di  nuovo  in  quel  Dominio  dioolgate 
intorno  alla  validità  delle  Cenjure  da  N.  SJ  Papa  Paolo  l'.  puàilicate  contra  li 
Signori  Pene^Jani . In  Milano  per  Pandolfo  t Marco  Tullio  Matatejli  1606.  in  4. 
Di  nuovo  in  Milano  e poi  in  Cremona , Tenza  nome  di  Stampatore  , lóoò.  in 
8;  e in  Firenze  per  Cofimo  Giunti  1606.  in  4. 

III.  Rijpojla  alte  Confiderazioni  di  F.  Paolo  (Sarpì)  da  Pene-via  [opra  le  Cen- 

fure  di  Paolo  P.  Jn  Roma  per  Guglielmo  Facciotto  1606.  in  4.  A queAa  Rijpo- 
Jla  il  P.  Fulgenzio  Micanzio  BreTciano  oppofe  la  Tua  Conferma-vione  delle  Con- 
[ideravioni  di  F.  Paolo  cantra  le  fìppojiwoni  del  Bovh  . ]n  Penetia  per  Roierto 
Mejetti  1606.  in  4.  e' contro  al  Midanzio  io  difcTa  del  P.  Bovio  TcrllTe  poi  un’ 
Operetta  Gio.  Stefano  Barbieri  come  Oeli’  articolo  di  qucAo  fi  è detto  . - - 

IV.  Breve  hijloria  delf  origine  , fondazione , e -Miracoli  della  divota  Chiefa  di 

Santa  Maria  de'  Martiri  di  Molfetta  , raccolta  da  Monjig.  Gio,  Antonio  Bovià  » 
Carmeìitano  , Pefeovo  della  medefima  Città  , e data  in  luce  dopo  la  morte  di  lui 
da  un  divoto  che  è il  Sig.  Giufeppe  de  Luca  . In  napoli  nella  jlampa  de!  tipcci 
1Ò35.  in  4.  -I 

V.  DI 

(f)  PinMtithtté  friwu  ^ 114.  ore  l'ErU 

Ireo  ha  fotmeto  un  bellilluno  Elucio  del  P.  fiovio  . 

16)  Ciò  ti  ricare  . ìÌccoom  ci  ilhcura  il  mentovato  P. 

Arcbctti  , da*  Recititi  Vaticani  , e da  quello  del  0«n<« 
rale  de’  órmeliiani  Enrico  Silvio  della  Vtlita  delle Spt< 
gn«  eCllente  oeli'  Archivio  della  Trafpontina  dt  Roma  a 
esr.  144.  « 14*  i e perciò  coovien  correjmcre  1’  Ug belli 
nel  Tom.  1.  dell’  It»L  Sacra  alla  coi.  pip.  ed  altri  metro 
a quello  che  huioo  fiflàu  la  Aia  elcaionc  a’  ip.  di  Feb. 

Eraio  del  1406. 

<7}  Errore  di  ftampa  G può  dire  nel  Ma/ra  del  Cotta 


nel  luogo  cit.  ove  lo  dk«  morto  a*  an  d*  Agofto  . 

(8)  E«k.  cit. 

(9)  Loc.  cit.  Quivi  il  Cotta  fiferìfee  anche  una  t/cri. 
lione  polka  lotto  alla  ciEgie  del  Eovio  nella  Saenftin  del 
Carmine  di  Milano  . 

(10)  BM-  Curmtl,  Tom.  I.  cot  pap. 

(11)  BM.  ctt.  Tom.  I.  coll.  7JO.  e 75?. 

(I  a)  Ctwpti.  dt  MUxUiit  , Lib.  IV.  Cap.  XXXt. 
pag.  6}4. 

(1})  Nifi,  Ctmtrtverf.dtdivimé  irMUjUxiUis tljb.lìju 
pegg-  104.  c aai- 
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V.  De  Auxitiis  TraSIatm . L’  Eritreo  ( 14)  alTerma  che  Jingulare  fiu  doflriiix 
[fecimen  ediderat  ; tum  aimi-um  , eum  grave  de  dévina  Grati*  auxiliìs , Damini- 
eanos  inier  fy  Sac.  Jeju  fatres  orto  in  ejj'et , II  Piccinelli  (15)  , il  Cotta  (16), 
cd  altri  airerilcono  che  lalciò  manofcritco  un  Trattato  in  tale  materia  ; ma  noi 
tenghiamo  per  cola  certa  che  quefto  Trattato  non  Ha  diverfo  dalle  Scrittare 
allegate  dal  P.  Serry  (17)  , c dal  P.  Annati  (|8)  , cioè  1.  Ad  examen  primum 
Litri  Melina  de  concordia  feptem  Scripta , ne'  quali  difende  le  propofìzioni  del  ' 
Molina , e s' ingegna  di  iòffenerle  come  probabili . - 2.  Epiflola  ad  Paulum  {/: 
fxa  juam  de  finienda  auxihorum  controverjia  fententiam  dicit  . - 3,  idea  Bulla 
jujfu  Bauli  y.  Pontifici!  Max.  meditata  prò  finienda  auxiliorum  controverfia  . 

VI.  In  Univerfam  Thiiofophiam  Commentaria , Creili  Commentari  furono  of- 
fervati  mfs.  nella  Libreria  de'  Carmelitani  alla  Trafpontina  in  Roma  dal  P. 
Lodovico  Jacob  (19)  • 

VII.  De  Speculorum  admirahili  virtute  Tradaius  . Anche  quello  Ha  ms.  in 
detta  Libreria  della  Trafpontina  . 

Vili.  Scrive  il  P.  de  Villiers  (20)  che  illullrò  pure  con  fue  annotazioni  le 
Opere  Teologiche  di  Giovanni  Bacone  Religiofo  Carmelitano  . 

IX.  Trafportò  anche  dalla  Lingua  Calligliana  nella  Volgare  I'  Opera  di  Gi. 
Tolamo  Graziano , Della  regolare  Difciplina  y 0 fia  Commentari  falla  Regola  de', 
Carmelitani  . In  yeneùa  1600,  in  8. 

Se  fofle  lo  ftelTo  con  quel  Gio.  Antonio  Bovio  che  fu  uno  degli  Accademici 
dell'  Accademia  Milaneie  chiamata  Dra  t'ali  d’  Bregn  in  cui  fi  nominò  Or  Cém- 
pi  Bò,  e ha  alcun  Componimento  Italiano  in  una  Raccolta  di  Componimen- 
ti di  detti  Accademici  pubblicata  in  Milano  per  Paolo  Gottardo  Ponzio  1589. 
in  4.  egli  farebbe  flato  aggregato  a detta  Accademia  in  età  frefea  , e nrima  di 
entrare  nella  Religione  Carmelitana , o 1'  anno  flelTo  che  entrò  in  ella  . 


(14)  Loc.  cit. 

(if)  Loc.  cir. 

C16)  Loc.  cit- 
ili) Hijitr.  it  AmxUiU  » Lib.  III.  Cap.  I[I« 

pag.  I e Aff*ndàx  Hìfitr.  CtHgrig.  it  Attxiliist  nuffl. 


XIV.  paftf.  14.  e if4. 

(il;  it  efmn^m  pac. nom.  fp.' 

BiU.  Cxrmtlu.  mt.  «it.  dai  p.  de  Vuhcn  , p. 

(io)  BiU.  cii.  Tom.  L coL  130. 


BOVIO  (Giovanni  Batilla)  di  Reggio  nella  Calabria  Ulteriore  , Giure- 
confulto  , e Avvocato  io  Roma  , fioriva  dopo  la  metà  del  Secolo  XVI.  Fu 
amico  di  Girolamo  Catena  , da  una  Lettera  del  quale  fcrittagli  nel  1582.  in- 
torno ad  un  dilparere  nato  fra  il  Patriarca  d'  Aquileja  , e la  Repubblica  di 
Venezia , fi  ricava  che  il  Bovio  aveva  corteggiato  il  Cardinale  d'  Araceli  , e 
che  in  Roma  aveva  avuto  largo  campo  di  efercitare  le  fue  virtù , e di  covliere 
il  frutto  de'  fuoi  fludj  (i)  . Scrive  il  chiarilfimo  Sig.  Gianbernardino  'f'afu- 
ri  (2) , che  per  la  Aia  erudizione  fi  guadagnò  il  primato  nelle  Letterarie  Con- 
verfazioni  di  Roma  . Fanno  menzione  di  lui  il  'Toppi  (3) , Elia  d' Amato  (4), 
e il  Sig.  Manni  (3)  . Compofe  un  Trattato  De  jlatutaria  Urti!  praferiptione 
che  ufd  Neapoli  in  8;  yenetiit  i^6y,  e ivi  apud  Marcum  Amadorum  (t  Jacolum 
Sitenum  1569.  in  8;  ed  è fiato  inferito  anche  nel  Tom.  XVII.  de'Traclat.  Uni- 
verfi  Jaris  a car.  176.  Dalla  Dedicatoria  del  Bovio  al  Card.  Vitellozzo  Vitelli 
legnata  Roma  idilut  Julii  1565.  premefla  all'  edizione  di  Venezia  1569.  di  que- 
fto  fuo  Trattato  , fi  apprende  che  nel  1504.  fi  pofe  a fcrivere  il  detto  Tratta- 
to cum  a litiius  per  forenfes  feria!  otiaretur  , e che  opui  majorum  vigiliarum  ai 
y.Il.  P.IIl.  I i i i 2 tinc 


(t>  Nt»  > etf» , tht  V.  t.  mi  tbitim  , coti  U Catena 
fcrific  al  noftro  Borio  con  lettera  eh’  è nel  LiV.  X.  delie 
Ltutrt  iti  C*tnm  a car.  46^  tkt  im  mt  piè  tht  vUtmitri 
0 rttki  mi  tftltt  , ù piT  F MMliim  mftut»»  inttmi». 
cimtm  imi  fi»  twttaimntiut  mi  CxriÌMml  i*  AreictU  , fi 
pn  i Immgbt  meriti  Z lei  p^i  m iemjfti»  ii  tfaefl»  ttatum 


pmtris  L Renna  ) ntU*  ««4^  elirn  ìt»  Mvmt»  /arje  tmmpt 
ii  ufMTt  , ti  mitpermrt  1»  fm»  tkimr»  virti 
frHH»  ii  fmifitUi  . 


(1)  Ifitr.  itili  Stette,  mmti  mt  Regm  S HmptU  , Too». 
III.  Par.  II.  paj;.  i6i. 

(j)  BtUitttfm  St^Uiemmm  , pa|;,  i».  ore  lo  chiama  «K 
Bigi»  , im  CmimUim  . 

(4)  FmmttpUtgim  CUmbrm  , j4i. 

<0  Nella  DeUicatoria  al  Marchefe  Niocolè  Vitelli  pre« 

^ fntSk  U Tom.  XI.  itile  (^ervmxjHH  J/tmrifbt  f^miSKiUi 

« ftgUtr»  il  mmitbi  àt*  futli  bmfi  a car.  VU> 
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iinc  triius  annis  elueuira/um  , fy  nonnulla  alia  fropeJiem  farebbero  comparfe 
alla  luce  . Di  quefte  Opere  promenTc  dal  Bovio  non  fappiamo  che  alcuna  ab- 
bia poi  veduta  la  luce  . Una  di  effe  farà  per  avventura  Hata  il  fuo  Trattato 
De  diéiionitus  cui  penfava  allora  di  pubblicare  in  breve  (d)  . 

Egli  non  è diverfo  da  quel  Batilla  Bovio  da  Reggio  mentovato  dal  Ciacco- 
nio  (7)  col  dire  che  quedam  in  }ure  fcripfii  ; ma  è bensì  diverfo  da  quel  Gio- 
vanni Banda  Bovio  Vcronefe  , Giureconfulto  , che  fioriva  nel  1640.  di  cui 
parla  onorevolmente  Giulio  dal  Pozzo  (8)  affermando  che  Artijicet  neeeffariit 
Legihus  a Confilio  muniri  turavi! , qua  volumine  comineniur  vulgariier  Bouia  Sta- 
iiiia  nuncupaio  . 

(6)  Dt  SiMimtMfU  fràfrriftù»$  J*.  S/^.  Btvii  ia  (t)  CW/iju  Vèrtutufis  Jmiitmm  » acU* 

fiae  della  ClblT  X.  Afptmd,  Jmdie.  Aduttst.  • ctr.  aSi.  e itu 

C^)  BiUietk  coL  j}). 

^ BOVIO  (Giovanni  Batifla)  Sacerdote  Novarefc  , del  Collegio  de’  Peni- 
tenzieri della  Bafilica  di  San  Lorenzo  in  Oamafo  di  Roma  , ha  pubblicate  le 
Opere  feguenti  : 

I.  Teatro  Aerale  dogmatico  , ìllorieo  , dottrinale  , e predicaiile  , nel  quale  fi 
dimofìrano  le  verità  infalliiili  della  Fede  Cattolica , contenute  nelle  quattro  parti 
della  Dottrina  Crifliana  , colf  autorità  della  Sacra  Scrittura  , de'  Santi  Padri  , 
con  ragioni  , fimilitudini  , ed  efempj  . Divifo  in  due  Tomi  , In  Fenezia  prejfo  a 
Ciamiatijìa  Recarti  1736  (i)  in  4.  con  Dedicatoria  della  Par.  I.  all'  Imperadore, 
e della  Par.  II.  all'  Imperatrice  Elilàbetta  Criflina  ; e di  nuovo  ivi  per  Io 
fteffo  1744.  in  4 (2)  . 

II.  Teatro  Morale  Domenicale  Fejìivo  dove  fi  (piegano  li  Fangelj  di  tutte  le 
Domeniche  e Fejìe  di  precetto  dell'  anno  : fi  fanno  rifiejfioni  e difeorfi , a’  quali 
s'  aggiugne  tuona  ferie  tF  efempj  : ad  utile  tf  ogni  Criftiano  , e principalmente  Ee- 
elejiajlico , Tom.  I.  Jn  Fenezia  per  Antonio  Sortoli  1747.  in  4 (3) . - Tom.  II. 
In  Roma  1749.  in  fogl. 

III.  La  pietà  trionfante  JuUe  difirutte  grandezze  dei  Gentilefimo  nella  magni- 
fica fondaztone  delt  infigne  Bafilica  di  S.  Lorenzo  in  Damafo  di  Roma  . 

(1)  Si  vegga  il  giudizio  , e il  fuccofo  cllratto  dato  <j)  Si  veggaao  le  Ntvelù  di  Veaexia  fiiddette  del 
Delle  NrtnUé  Ltntr.  di  Venezia  del  17)6.  a car.  30;.  e 1748.  a ar.  10^  ove  fi  i dau  reluiofie  del  Tool  1.  di 
(ttg.  detu  Opera  . 

(1^  Mna  barrar,  di  Venezia  1744.  peg.  id*  j 

BOVIO  (Giovanni  Orlo)  di  nobile  ed  antica  famiglia  originaria  di  Bo- 
logna (1)  , nacque  nel  1521  (2)  in  Brindili  Città  de’ Salentini  nei  Regno  di 
Napoli  (3),  d' Andrea  Bovio  Luogotenente  di  Ferrante  Gonzaga  Generale  ia 
Italia  per  l’ Imperador  Carlo  V.  e d'  una  Dama  di  Cala  Fornara  famiglia  pu- 
re antica  e potente  io  Brindi^  , ora  eflinta . Sin  da  fanciullo  fi  diede  a cono- 
fcerc  per  un  ingegno  affai  fvegliato  , e perciò  , compiuti  eh’  ebbe  gli  flud; 
delle  Lettere  Umane  , venne  mandato  da  fuo  padre  ad  apprendere  le  più  gra- 
vi difcipline  in  Bologna  , ove  (otto  Romolo  Amafeo  molto  fi  rendette  perfet- 
to nella  cognizione  delle  Lettere  Greche  e Latine  , fotto  Sebafliano  Regolo 
attefe  alla  Filofofia , e fotto  ad  altri  Profeflori  fludiò  la  Teologia  e le  Leggi , 
e si  in  quella  che  in  quelle  confegui  di  poi  anche  la  Laurea  Dottorale  nell’ 
Aprile  del  1332  (4).  Colà  fece  conofeenza  e contraffe  amicizia  con  varj  cele- 


<i>  Quiadi  è che  frz  i Bologaefi  l' Inrtno  nomìneco  e 
regiftnto  il  PdTevino  nel  Totn.  II.  dell*  Afi^tar.  Saf.  a 
car.  1)0  j il  BucDzldi  nella  BiU  Bm'X.  a car.  ij)  j U 
CarUn  nel  Advattt.  iétri  CmfiAcir,  a car.  CVl  ) 

il  Mafini  Par.  IL  della  B»Uga»  ftrtuflf.  a car.  top  ( 
il  Oolfi  nella  Cr«M^.  itiU  Tamiit.  NtMi  di  BAotnM  a 
car.  aao  ) e 1*  Orlan^  nelle  Hnit„  dtiU  Stritt.  B^m.  a 
car.  i6i. 

(i)  L*  anno  della  (aa  aaTcka  fi  dedoce  da  ijacllo  della 


Biorce  . e dagli  anni  che  vilTe  . 

())  Fra  gli  Scricioti  Napolitani  Wen  perciò  mentova.^ 
Co  dal  Toppi  nella  Bihl,  StfAit.  a car.  141 1 dal  Nico> 
demo  nelle  Atidtùéni  etfidfi  ail»  BiiL  SAfaL  dal  Tappi  a 
car.  Ili  i da  Domenico  de  Angeln  nel  luogo  cui  citere. 
aio  apprefló  j dal  chunlliaio  Sic.  Oio.  Bernardino  Tafu« 
ri  nel  Tom.  IlL  Par.  IL  dell’  Ifitr.  i*iU  Seritt.  asti  mt 
n»  di  tUpAi  a car.  349  ) c da  altri  . 

4)  L’  Alidofiaaat.  131.  de*  DMtsri  Balun.  di  Lt^ 


Digitized  by  Goo^l 


BOVIO.  >527  ' 

bri  Letterati  , fra’  quali  contar  ù pofTonu  Carlo  Sigonio  , Francefco  Robor- 
tello,  e Quinto  Mario  Corrado  che  gli  ha  fcritte  parecchie  Lettere  (5)  . Par- 
tìcoG  da  Bologna  G trasferì  a Roma  , e G trattenne  parecchi  anni  prelfo  a Pie- 
tro Bovio  fuo  zio  , il  quale  elTeodo  Gato  eletto  da  Clemente  VII.  Gn  dai  21^ 
di  Ottobre  del  1530.  Vefeoro  d'  OGuni  Città  della  Provincia  Salentina  , volle 
aver  feco  il  nipote  , cui  poi  fece  fuo  Vicario  Generale  . Quivi  crafportó  dalla  ' 

Greca  nella  Lingua  Latina  gli  otto  Libri  delle  CoGituzioni  ApoGoliche  attri- 
buiti a San  Clemente  Papa  , cui  riferiremo  appreGb  . Mortogli  il  zio  , che 
aveva  impetrato  Gn  dai  ta  di  Novembre  del  154;.  per  fuo  Coadiutore  in  det- 
to Vefeovado  il  nipote  , queGi  gli  fuccedette  in  elTa  dignità  fotto  Paolo  IV  (d). 

Si  trasferì  poi  fotto  Pio  IV.  al  Concilio  di  Trento  , ove  giunfe  a'  3.  di  Feb- 
braio del  1562  fp)  , donde  ritornando  alla  patria  ricevette  Lettere  dal  Re  Fi- 
lippo d'  avvilo  che  , quantunque  lontano  , era  Gato  creato  Arcivefeovo  della 
fua  patria  (8)  , la  qual  dignità  confegul  a'  21.  di  Giugno  del  1564  (p)  . Con- 
dottoG  pertanto  al  governo  di  quella  Chiefa  G pofe  con  deGrezza  c prudenza 
a riformare  i coGumi  del  Clero  , e a ravvivare  le  buone  Lettere  quaG  fpente 
lotto  Francefco  Aleandro  fuo  anteceGbre  , cosi  in  Città  come  nella  DioceG  , 
e inGituI  diverfe  fcuole  di  feienze  , di  Lingue  , e di  MuGca  , facendo  conofee- 
re  al  Mondo  il  valore  del  mentovato  Corrado  , e introducendo  i Cappuccini, 
e gli  OGervanti  in  BrindiG  , a'  quali  fuccedettcro  di  poi  1 Riformati  . Avreb- 
be pur  ingrandita  la  Cattedrale , e il  Palazzo  Arcìvefeovile  , fe  i dilguGi  che 
egli  incontrò  co*  fuoi  Concittadini  non  ne  1'  aveGero  diGolto  ; i quali  tali  fu- 
rono che  lo  induGero  a ritirarG  in  Oria  Città  unita  allora  all'  Arcivefeovado 
di  BrindiG  , Gara  poi  icparata  a’  io.  di  Maggio  del  15PO.  da  Gregorio  XIV (10), 
ove  beneGcò  quella  Chiefa , rifece  ed  abbellì  quel  Palazzo  , Gccome  G feorge 
anche  dalla  Ilcrizione  fattavi  porre  dal  Bovio  riferita  da  diverG  Autori  (ri)  . 

TrasferitoG  in  OGuni , quivi  s’ infermò  , e morì  fui  principio  di  Settembre 
del  1570  (12)  , e venne  trafportato  ad  Oria  , Gccome  aveva  ordinato  , e fep- 
pellito  in  quella  Cattedrale  con  un  onorevole  EpitaGio  riferito  dall'  Ughcl- 
li  (13)  e da  altri  . Si  narra  che  que’  di  BrindiG  per  aver  lafciata  il  Bovio  Iz 
loro  Chiefa  , c trasferita  la  dignità  Arcivefeovile  ad  Oria  , al  primo  avvifo 
della  fua  morte  ne  giubbilaGero  pubblicamente  , e ne  fuonaGero  , come  co- 
Gumano  nelle  grandi  folcnnità  , le  campane  a martello  (14}  . Noi  non  ci  fèr- 
meremo  qui  a tcGcre  un  minuto  racconto  delle  virtù  intellettuali  , e morali 
di  qucGo  illuGre  Soggetto  , potendoG  ciò  vedere  cGefo  nella  Vita  che  di  lui 
ha  fcritta  Oomcnico  de  Angelis  (15}  , ma  paGeremo  a riferire  le  fatiche  Let- 
terarie da  cGo  lafciate  . 

Ctunmies  t Ci**U  afleraitche  fu  •diottorato  nelle  Leggi 
a*  ia>  d*  Aprile  del  i c a ar.  104.  de’  Oarrarì  B*l9- 
fm.  di  TttUf,  TiUftf.  ce.  feriva  che  conlègut  la  Laurea 
IXXtorale  nella  Teologia  1*  ultimo  d*  Aprile  di  detto  aa< 
no  clirndo  già  Coadiutore  del  Vefeovo  d’  Oiluno  »echie 
era  pure  in  Itologoi  del  Collegio  di  Fitolofia  • e di  Teo 
lofia  . 

Le  dette  Lettere  del  Currado  fcritte  al  Rovio  I! 
lenone  tmprefle  ne*  Ltbrl  Vili,  delle  Lettere  Latine 
dermedefimo  Corrado  . 

(«)  Cosi  llrive  T Uglielli  nel  Tom.  iX.  deli’  U*l.  Ss^ 

<fm  alla  col-  fo.  nd  q<ial  luogo  per  altro  >^re  uno  iba* 
glio  deir  Ugitellt  ove  fcrive  che  fuo  Zio  /»n  t9»dimttr«m 
mfiivit  tnm  ff*  fmtur*  (Htttftành  Pttrum  8}vimm  » in  IiH>> 

J(0  di  dire  /*.  CerWn»  . Qui  lì  può  corrugete 

anche  l’Oilindt  pel  cii.  luogo  ore  aiTcrait  che  nel 
da  paolo  111.  fu  creato  Vefeuvo  d*  Ortona  » mentre  nel 
if4t.  fii  eletto  folamente  Coadiutore  , e confonde  Or/#- 
nji  con  Ofitni  . 

(fi  Malini  . loc.  cit. 

(t)  ^ iUrii  Corrèdi  tpifl.  tU  fnditm  Xlamitimm  neU 
la  Cellmia  vttirmm  mm»m9mtfMm  Ad^tU  Maria 

SM»dinn  a car.Ill.  ov’e  chiamato  il  Bovio  mmìms 
àochfmm  I e fi  apprende  che  amava  aflaiffioto  Paolo  Ma- 


I.  Tra- 

aaaio  . 

(9)  Coti  alfermano  1*  Ughelli  nel  LiEk  cir.  alla  col  4j{ 
il  Mafini  nel  fuddetto  luogo  , ed  altri  i ma  Domenico 
Tooimafo  Alhanefe  nel  Lib.  IIL  della  fua  itm*  ms.  dtL. 
U MUkhiiÀ  £ Oria  a car.  (71.  citata  da  Domenico  de 
Angetit  , Icrive  che  nel  K6t.  dal  Re  Filippo  li.  e da 
Papa  Pio  IV.  fu  promoflb  alta  Chiefa  ArcivdroviJe  d’O- 
ria  e di  Brinditi . Errore  dt  ftimpa  é nell’  ifttr.  cit.  del 
Sig.  Tafuri  a car.  ove  fi  dice  che  fu  trasferito  alla 
Cnielà  ^ Brindili  nel  1754.  in  luogo  di  1(64. 

(10)  Mafini  , e Dnlfì  , locc.  citi. 

(11)  Cied  dall*  Ughelli  , dal  Talari  , e da  altri  . 

Òa)  Domenico  de  Angaht  da  noi  feguito  afferma 

nella  Par.  II.  delle  di'  Utttrsti  a car.  ap. 

che  mnri  fui  principio  del  Settembre  di  detto  anno  1570. 
ma  P UgbclU  nel  lib.  cit.  alla  col.  4j.  ferire  cIk  paifiò 
all*  altra  vita  nell*  Ottobre  di  detto  anno  . 

(1 1)  Loc.  cit. 

(14)  Albanefe  , Sw.  wu.  cit.  loc.  cit. 

(if)  Viti  dt*  Litttnkti  S»Uaiimi  , Par.  II.  pagg.  19.  e 
feu.  ove  fi  vede  anche  il  fuo  Ritratto.  Un  compendi* 
dtdetia  Vita  fcritta  da  Domenico  de  Angelis  d fiato  da- 
to nel  Tom.  XX.  del  Qurn.  dt'  Lttttr.  d*  Italia  a car.  ita. 
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I.  Traduce  dunque  mentr’  era  Vicario  Generale  di  Tuo  zio  in  Oduni  , fic- 
comc  abbiamo  detto  nell'  articolo  della  Vita  , dalla  Lingua  Greca  nella  Lati- 
na gli  otto  Libri  delle  Coftituzioni  Apodoliche  attribuiti  a San  Clemente  Pon- 
tefice Romano , c con  fua  prefazione  e illuflrazioni  comparvero  alla  luce  col 
titolo  fcguentc  ; Di  COttflilutioniius  Afoflolicit  , B.  Clemntt  Romano  Aufìore  , 
Litri  f'W.  nane  primum  e tenelris  eruti  , & ad  orthodoxam  Jidtm  aflruendam 
opprime  utile!  . Jo.  Carolo  Bovio  Epijcopo  Ojlunenfi  Interprete  . Ejufdem  Scholia  , 
in  loca , qua  duiitationem  aliquam  hahere  videntur  ec.  fenetiis  ex  Officina  Jorda- 
ni  Ziletti  1563.  in  4.  con  Dedicatoria  a Gio.  Morone  Vefeovo  , Stanislao  Olio, 
Lodovico  Simonetta  , c Bernardo  Navagero  Cardinali  Legaci  Apoflolici  al 
Concilio  di  Trento  . Ufeirono  pofeia  Pariftis  in  8.  c ivi  apud  Nieellun 
i;C8.  fra  le  Opere  di  San  Clemente  a car.  435.  Di  nuovo  Colonia  i^6g.  e 
1570.  in  fogl;  e nel  Tom.  I.  della  edizione  de' Concili  di  Lorenzo  Surio  , e 
altrove  (id)  . 

II.  Scrive  in  oltre  1'  Ughelli  (17)  che  il  Bovio  de  Graco  in  Latinum  tranflu- 
lit  Gregorii  Kijfeni  Opera  , ma  non  accenna  quali  Opere  di  Gregorio  NifTeno 
abbia  tradotte  , nè  riferifee  fe  Ceno  impreCe  , o dove  eCflano  a penna  ; e per- 
ciò C dubita  fe  abbiano  mai  veduta  la  pubblica  luce  (18)  . 

(i<)  Si  vena  ciò  che  di  detta  Opera  tradotta  dal  6»>  « dal  Fabrixìo  nel  Tom.  V.  della  BMittb,  Gt4C«  a car< 

▼io  d ftato  detto  da  Roberto  Coco  inglere  nella  Cimfmrs  e 34.  e da  parecchi  altri  Scriuori  . 

StTÌ^9f.  tHtfrum  a car.  it.  e jf.  i6f$.  da  Gio.  (17)  Lih.  ctt.  col.  43. 

Gerardo  nella  fua  PstrtUfim  a car.  40.  Jtn*  | daGia  (il)  Fabrùio  « Biéititth,  Crac*  » Toni.  Vili.  pag.  i6f. 
Dallco  ae’  tre  Libri  dt  FftttJtpigrM^s  a cat.if 

BOVIO  (Giovanni  Filippo)  della  Compagnia  di  Gesù  , Prefetto  degli 
Scudi  , e Lettore  di  Sacra  'Teologia  nell'  UniverCtù  di  Brera  in  Milano  nel 
1737.  ha  alla  Campa  : 

I.  Memorie  della  L'ita , e delle  virtù  della  Contejja  Donna  Maria  Criflina  Sor- 
tnani  Meffierati . In  Milano  per  Giufeppe  Richino  Malatejia  1740.  in  8 ( i ) . 

II.  Si  crede  anche  autore  della  Dijfertanione  Teologica  full'  ufo  delle  opinioni 
in  materie  Morali  Campata  in  EinCdlen  (a)  , la  quale  è Caca  poi  impugnata 
dal  P.  Concina  colle  fuc  Ri/le/Jìoni  ec.  impreCe  in  Lucca  per  lì  ErateUi  Mare- 
fcandoli  1743.  1746.  in  4(3),  c 1730.  in  4. 

III.  De  Sacramento  Aitarli  , Fidtt  S,  Auguflini , Mediolani  ex  tppog.  Jofephi 
Mazzuchtlli  1737.  in  4 (4)  . 

(O  Si  vej(ga  il  giudizio  che  di  dette  Mtmerit  i Ulto  Viti,  ddlj  Sttr.  Zittir.  cT  lr«I.  i or.  jji. 
dito  nelle  Nrvtlli  Lenir,  di  Veaciii  del  1741.  a car>  if6.  (4)  Memirie  per  ferwt  alls  Sfir.  Lenir.  Tom.  X.  pag. 

(0  SevelU  Lintr.  di  Venezia  ip(i.  pag.  jft.  199.  ove  d è dato  un  onorevole  • e vaAtiggiofo  giudizio 

1))  NivelU  Lenir,  ii  fiteaze  ipja.  coL  119  » e Afrne*  od  edratto  di  detta  Diflènazione  che  d come  un  Szqì# 
rie  per  ferviri  all'  ifin.  Letteraria  Tom.  VII.  Articolo  della  Optra  , th*  et  fia  laverande  ifitemi  ì fami^ 

XXV.  pag.  fj.  Si  v^ga  tacite  li  P.  Zaccaria  nel  Tomo  delle  Viodicùe  ir’  Saati  Padri  . 

BOVIO  (Girolamo)  Cittadino  Ferrarefe,  fioriva  incorno  al  1370.  Si  ap-  • 
plicò  alle  Lettere  Umane  , alla  Filofofia  , e alla  Teologia  , io  cui  venne  ad- 
dottorato , ed  ebbe  non  poca  cognizione  delle  Lingue  Greca  e Latina  , e del- 
la Ragion  Canonica  (i).  Si  vuole  che  con  molto  fuo  vantaggia  efercicaffe 
prima  la  Medicina  (a)  , ma  poi  rinunziato  avendo  al  fecolo  , veCifTe  abito 
chericale  , e confeguìfTe  un  Canonicato  nella  Cattedrale  di  Ferrara  (3)  . Fu. 
in  fatti  Canonico  , C dilettò  di  PoeCa  , e godette  deli'  amicizia  di  Paolo  Sa- 
crati (4)  . Mori  nel  139Ò  (3)  ; lafciò  un  confiderabile  Legato  alla  Cafa  de’ 
Catecumeni  di  Ferrara  (6)  , e i fuoi  Libri  a'  Cappuccini  (7)  ; e venne  fep- 
pellico  nel  Duomo  della  lua  patria  nella  Cappella  dedicata  all'  Angelo  Cu- 

flode 

(1)  Superbi , OffMT.  lieti  Umaiai  ithqhi  ii  Firrar.  . (4)  PmU  Smtmiì  , Ffiga.  Lib.  VI.  piR.  }p4.  ove  (i 

par.  I.  pag.  a».  legge  un*  ^iftoU  del  Sacrati  fentu  al  bovio  nel  i$la 

/i)  Vteoc  io  btti  fra*  Medici  di  Ferrara  ment&vaio  ('f)  Barufll^di  » Differt.  de  Peetìt  Ferrar.  Ciati. li. p.  37. 

dal  Uazoot  nella  fua  Differì,  de  Jatre.Pimfie.  Ferrar,  a (6)  Guarioi  » Cempeadit  hijler.  delle  Chiefi  di  Ftrrara, 

«f*  >•  Lib.  111.  pag.  194. 

43)  ubanori , Ferrara  d*  Ora  , Par.  111.  pag.  17».  ip)  Craanoi  • Cimpiadie  ctf.  Lib.  I.  pag.  17. 


{ 
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BOVIO. 

flode  (-8)  . Lafciò  r Opere  feguenti  : ( 

I.  Oratioms  varU  . Scrive  il  Lanzoni  (p)  che  quelle  hguntur  at  omniSus  > 
ma  non  riferifee  fé  fieno  imprelTe , nè  dove  fi  confervino  a penna  . 

II.  Carmina  . Sue  Poefie  fi  trovano  fparfamence  llampate  . Alcune  Te  ne 
leggono  nella  Raccolta  per  nozze  di  Marco  Pio  ; altre  aftèrma  d’ averne  lette 
il  &iruftaldi  (io)  in  morte  d’  un  Soggetto  ragguardevole  ; alcune  ne  indirizzò 
a Batida  Guarini  il  Giovane  (tt),  e un  fuo  epigramma  ad  Liirum  delle  Epi. 
Itole  di  Paolo  Sacrati  fi  legge  premelTo  a’  lei  Libri  delle  Epillole  di  elio  Sacra- 
ti , da  una  delle  quali  fi  ricava  che  il  Bovio  avevagli  regalate  alcune  fue  fati- 
che Letterarie  (la),  e che  anche  il  Sacrati  aveva  fatta  parte  delle  fue  proprie 
al  Bovio  (13)  . Egli  per  avventura  era  anche  per  comporre  in  verfi  le  lodi 
della  Zucca  , fe  fi  ha  da  predar  fede  a Girolamo  Gioannini  Capugnano  (14). 

IH.  A lui  fi  debbe  aitreti  il  merito  della  pubblicazione  della  Ltflura  Amo- 
nii  Montecatini  Ftrrarienfts  in  primam  parttm  tertii  Litri  Ariflotelis  de  Anima  , 
lux  eji  de  mente  humana  . Ferrarix  apud  Francifeum  Ruieum  Ijpdt  e 1587.  in  fogl. 

fi)  GiMriciì  • loc.  cit;  c Mirelti  , DefcritMm  dell*  mr-  . 


m di  P*r.  tll  dtlU  FtrrMrm 

f Or#  iti  LiSéntrl , pJfr. 

(9)  DiStrt.  dt  jMtr«  Plrp^tn  fmar.  ptg.  9. 


(10)  dt  Ptttit  Ftrr«r.  jp. 

(11)  » f^iUdt  . 11.  b.  i.  pi((.  401. 

(li)  Tm  fMÌdtm  , cosi  fcrilTt  il  Aerati  al  tt-jvio  ntUe 

cit.  Epift-  a car.  394.  tmmt  mbi  imptrtivifii , 

rti$Ukdtia  tximum  dtQriinm  tmtm  , tdttdtri  fml- 


(i|)  vfT0  , fe](ae  il  Sacriti  ia  ilecto  loofo,  ««{*4 
rwio  ii»r«rw<n  i»/trdmm  tt  ftei  , 

(14)  Nell*  AMéttmim  ftftm  U Zmt»  dtt  D#W  premefw 
{a  alli  Ztut»  di  cBd  Doni  al  rq(i(lro  d.  ^ { il  Cioranni- 
ai  wlaado  di  alcuni  Soggetti  che  avreÙicro  illulìrato 
un  limile  piacevole  argomento  . coti  feriTe  : £ tht  din. 
tt  fUMadt  Mtm/i».  G/rWaaw  Btmt  tt»  rnuft  fsr»  » fittU» 
dt  fii  fa  puminar  SuinaM  , V immtrttdtrà  i 


BOVIO  o dal  BUE  (Matteo)  Veronefe , fioriva  nel  1549.  Ebbe  cogni-  I 
zione  delia  Lingua  Ebraica  , e fu  pubblico  ProfdI'uce  in  fua  patria  delle  Lin- 
gue Latina  c Greca . Nella  Libreria  de’  Padri  Cappuccini  di  Verona  fi  confer- 
va un  efcmplarc  dell’  Odijfea  d’  Omero  con  alcune  lue  note  marginali^  in  fine 
del  quale  fi  vede  un  Catalogo  de’  molti  Uditori  che  nel  1349.  intervennero 
alla  fua  fpiegazionc  d’ Omero  (i)  . Fu  pure  alfa!  verfato  nella  Filofofia  (2)  , 
e tradulTe  in  Lingua  Latina  , ed  illufirò  il  Comcnto  di  Gio.  Filopono  fopra  i 
tre  Libri  De  Anima  d’  Ariliotile  , imprelTo  Fenetiit  1544.  e ivi  apud  Hieronpmum 
Scotum  1554.  e 1581.  in  foglio  (3)  . . . 1 

(I)  Mcffei  » VVr#»ii  illufifat» ,9n.  il-pagg.jM-c  J*p.  U)  P*hri*io  , SiU.  Gr#r.«,Tom.  IX.  p»g.  |<4,-eBiaiw 

(1)  Panvinio  . De  Virit  Vtrt».  iUu,tr.  p«^  g s.  Ha  fat-  colmi . SmppUm*  all»  Crtaua  del  Ztgau  « tom.  IL  par. 
ta  menzioBe  del  Borio  aoclie  il  Siolero  nell*  11.  pag.  160. 

4ÌI/.  Gtjatri  a car»  1»^  ’ i 

BOVIO' (Raffaello)'  Veronefe,  vien  mentovato  dal  Marchefe 'Maffei  nel- 
la Par.  IL  delia  Ferona  illiillrata  a car.  469.  col  diire  che  riduUe  la  Gramatica 
in  miglitr  forma . Di  lui  là  menzione  anche  il  Sig,  Biancolini  nel  Voi.  IL  Par. 
IL  dei  Suppltm.  alla  Cronica  del  Zagata  a car.  183. 

• BOVIO  (Seballiano)  . V.  Ghirardi  (Sebaftiano  Bovio  de'-)  , . 1 

BOVIO  (Zefriele  Tommafo)  Patrizio  Veronefe  , nacque  nel  1521  (i)  . 
Si  applicò  da  prima  alle  Leggi  (2) , e , fe  abbiamo  da  preftar  fede  ai'Papado. 
poli  (3)  > fthdiò  lungo  tempo  in  Padova  , lenza  confeguirvi  la  Laurea  Dotto- 
rale in  Medicina  , per  cui  vi  fi  era  condotto  : poiché  avendo  un  ingegno  vei- 
fatile  e bizzatio , volle  applicarli  a più  feienze , delle  quali  annojacofi  , rivol- 
fe  l’animo  a^a milizia  , fenza  abbandonare  tuttavia  le  fne  applicazioni  agli 
flndj  . Fatti  pertanto  molti  viaggi  per  f Europa  , fi  fermò  per  lo  fpazio  di 
ventìfette  anni  a militar  contra  gli  Eretici  fotto  l’ Imperador  Carlo  V.  ed  altri 
Sovrani  , in  Germania  ; e coltivò  1’  amicizia  d'  Uomini  eruditi  e Icicnziati  . 

‘ , Ri- 

(I)  L*  inno  delU  ufeita  li  riava  da  quello  degli  aant  (j)  tìi/ftr.  Qraaa.  IWav.  ;Tori.  IL  pag.  169.  ove  dti 
ouanCMUo  che  vifle  , e da  quello  della  lue  mone  che  Francefco  Olmo  aelU  Vie»  Ftetata  ^ o odi'  Jlfid.  ad 
avveone  nel  1609.  Ftataaam  • 

(1)  Mafieì  » Vtrtaa  ^laàrata  » Par.  IL  pag. 
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19Ì0  BOVIO. 

Ritornato  alla  patria  , efercitò  in  qucda  la  Medicina  , molTo  a ciò  , non  da 
alcuna  fpcranza  di  premio  , ma  da  loia  ragione  di  gloria  e d’  alFezione  verta 
i propri  Concittadini , a'  quali  procacciava  anche  i rimedi  a proprie  rpefe . Eb- 
be perciò  delle  contefe  con  gli  altri  Medici , de'  quali  moflrò  di  non  avere  al- 
cuna foggezione  , ticcome  apparirà  dalle  lue  Opere  cui  riferiremo  appretTo  , 
Fu  dedito  all'  Allrologia  giudiziaria  (4)  , e ricercò  a Gregorio  XIII.  Sommo 
Pontefice  con  una  lunga  Orazione  Latina  che  dalla  pubblica  autorità  gli  ve- 
nitTe  pollo  il  nome  di  Zefriele  , cui  egli  di  poi  usò  , pretendeodo  d'  avere  con 
una  mirabil  arte  difeoperto  che  con  tal  nome  era  chiamato  da  Dio  il  fuo  An- 
giolo Cultode  . Avendo  fcrltta  anche  una  Epillola  a Clemente  Vili,  in  cui 
provava  che  doveva  riceverti  Enrico  IV.  Re  di  Francia  alla  Comunione  dei 
Cattolici , piacque  quella  in  guila  che  chiamato  a Roma  s’ era  ritbluto  di  far- 
lo Vefeovo  ; ma  una  tale  dignità  venne  tuttavia  da  lui  ricufata  per  que’  moti- 
vi che  pofeia  cfprelTe  nella  Lettera  a Paolo  V.  che  a fuo  luogo  li  riferirà  . Mo- 
ri finalmente  a’  18.  di  Settembre  del  1Ò09.  in  età  di  ottanta  otto  anni , e ven- 
ne Tcppcllito  in  San  Pietro  in  Carnario  col  feguente  Epitaffio  ; quantunque  11 
avelTe  egli  preparata  l’ Ifcrizione  fepolcrale  in  verfi  efametri  non  troppa  felici 
riferita  da  Giulio  dal  Pozzo  (5)  . 

SYDERALIA  CUR^E  MEDIC*  RESTITUTJE  ZEPHtRIEL  THOMAS  BOVIUS 
JUNXIT  , AVINXIT  ENCYcLIOS  , CENTRUM,  TERRAS,  MARIA  , *THE- 
RA  , C(EU3S  LUSTRAVIT  . MIRIFICA  PROTULIT  MONSTRUOSA  , SCIT 
PATRIA  , SCIT  ORBIS  . IN  SINO  ACQ.U1EVIT  IMMORTaLITATIS  XIY. 

KAL  OCTOBRIS  MDClX  «;  . AiTAT.  VERO  LXXXIIX. 

Lafeiò  r Opere  feguenti  : 

I.  Horifugia  , fwe  lufus  . ytnetiit  1567.  in  8 (7)  . Quefte  non  fon  per  av- 
ventura altro  che  le  fue  eleganti  Toefu  Latine  , al  dir  del  Maflei  (8)  , Campa- 
te appunto  in  detto  anno  in  Venezia  . Un  faggio  del  fuo  godo  nella  Poelia 
Eatina  li  può  leggere  nel  dodici  verG  efametri  che  dovevan  cfferc  polli  alla  fua 
tomba  , -e  fono  flati  pubblicati  da  Giulio  dal  Pozzo  a car.  280.  dell’  AppeaJ. 
Ctlleg.  L'eron.  JuJic.  Advicat. 

II.  Trattate  del  mal  eentagiofe . In  yerena  I57<S.  in  4.  ’ 

III.  Copia  di  una  Lettera  a Papa  Paolo  l'.  In  Padova  per  Roierto  JMejetti 
1606.  in  4;  e in  Verona  falla  piazza  de'  Signori  1606.  in  4.  Quella , eh’  è pur 
ms.  in  quell’  anno  17Ò0.  prelfo  al  Sig.  Don  Barlolommeo  Sabbionato  alla  Mot- 
ta del  Friuli  , fu  pubblicata  dal  Bovio  in  occafìon  dell’  Interdetto  fulminato 
centra  la  Repubblica  di  Venezia  a favor  di  quella . Si  trova  anche  tradotta  in 
Lingua  Francefe  e llampata  a car.139.  del  JHerenre  Franpoife . AParit  lóti.  'wi, 

IV.  Flagello  de'  Medici  rattonali , nel  quale  non  fole  Ji  [coprono  molti  errori  di 
quelli  , ma  i infegna  ancora  il  modo  di  emendargli  , e correggerli . In  Milano 
prejfo  Gio.  Batifla  Bidelli  1617.  in  12.  c in  Padova  1626.  in  12  (9) . Dalla  De- 
dicatoria premeva  all’ ledizione  del  1617.  la  quale  fegui  , come  li'  vede , dopo 
la  fua  morte , indirizzata  a Curio  Bolderi  di  Venezia  a’  23.  di  Dicembre  1582. 
ù apprende  che  il  Bovio  aveva  fatte  varie  cure  nel  medicare  il  morbo  gallico, 
e la  gotta  in  diverfe  Città  d’ Italia  , e fra  le  altre  in  Venezia  . Contra  quell’ 
Opera  s’allarmarono  allora  i Medici  Veneziani  , e diedero  fuori  una  Scrittu- 
ra contra  il  Bovio  ; come  altresì  il  Medico  Claudio  Gelli  pubblicò  una  Rilpofla 
che  li  llampò  pofeia  in  Milano  per  il  Bidelli  in  detto  anno  1617  ; ma  il  Bovio 

nien- 

(4Ì  MsfTet  » Lib.  <it.  pig.  |S8.  (I)  ytrtm»  iUtifiriit*  , 

(0  OlUg.  Vtré».]uiu.  AiiMKt.  *•  p«f.  ito.  ■ (9)  Saivc  il  ^rfieri  ad  St^pUm,  *Us  Stuèlli  di  MU 

<«)  Errow  di  ftjmpt  2 nel  cit.  laogo  di  Giulio  <UI  Ì<u»$  del  Adiriji#  a car.  4).  che  alcani  hanno  euribniu  U 
roz20  . ove  G inerte  MCDIX  in  luogo  di  MOCIX.  Il  detta  Opm  a Girolamo  BafTì  Milinele  . ma  G fono  in* 
Sig.  Biancoliai  nel  Vot  II.  Par.  IL  ne’  mlis  gannait  : mentre  anche  dal  folo  ihie  G conofee  chura- 

CrM.  dtl  a ctr.  166.  ove  lo  chiama  femplicemco*  mente  non  eflere  lavoro  del  BalTo  , ma  del  noftro  Ao* 

te  , fcrWe  che  morì  i»  *tÀ  ar/M/*  «aa*  . toie  . 

(7)  BM.  Imidr  Bst»v.  pag.  474. 
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BOVIO.  BOURTI.  BOVO.  BOZANO.  1931 

niente  fi  fgomcntò  , ma  comparve  concra  dii  in  campo  eolie  due  Opere  fegg. 

V.  Melampigo  , ovvero  confusone  de'  Medici  Sofijii  che  s intitolano  Ragionali , 
e del  Dottor  Claudio  Celli  , e fuoi  complici  nuovi  Pajfali  Achemoni  di  Zefriel 
Tomajo  Bovio  Noiile  Patrizio  ycroneje  nuovo  Melampigo  . In  Milano  per  Giam~ 
iatijìa  Bidelli  1617.  in  12. 

Vi.  Fulmine  contro  de'  Medici  putatitii  Rationali  Dialoghi  11.  In  Milano  per  il 
Bidelli  1617.  in  12.  con  Dedicatoria  a Giufeppe  Como  legnata  di  Verona  a’  17. 
di  Marzo  del  IS92.  e poi  in  Padova  1626,  in  12. 

VII.  Orario  ad  Gregorium  XIII.  Con  quella  Orazione  affai  lunga  , cui  dice 
il  Papadopoli  (io)  d’  aver  Ietta  , ma  non  rende  conto  della  edizione  della  me. 
deiima  , proccurò  d’ impetrare  , iiccome  più  fopra  nell’  articolo  della  Vita  ab- 
biamo detto , che  da  pubblica  autorità  gli  veoiffe  impollo  il  nome  di  Zefriele  y 
cui  credeva  appunto  effer  quello  del  Tuo  Angiolo  Cuilode  . 

Vili.  Epijiola  ad  Clementem  FUI.  Con  quella  provò  che  doveva  riceverli  alla 
Comunione  de’  Cattolici  Enrico  IV,  Re  di  Francia  . 

IX.  Teatro  dell'  infinito  , Dialogo  , Sta  ma.  in  4.  nella  Libreria  Saibante  in 
Verona  a’  Codici  997.  e 1016. 

X.  Trialogo  delt  Ajltologia  . Si  conferva  a penna  in  fogl.  nella  Libreria  Sai- 
bantc  foprammentovata  , e nella  Regia  Libreria  di  Parigi  al  Cod.  fegnato  del 
num.  8119.  Quell’Opera  non  è per  avventura  diverfa  da  alcuni  fuoi  Dialoghi 
che  trattano  deli'  Allrologìa  giudiziaria  veduti  in  un  tcHo  a penna  in  Firen- 
ze dal  Maffei  (il)  preffo  al  Cavalier  Marmi  . 

XI.  De  Trinitate  . Scrive  il  Maffei  (12)  che  queft’ Opera  è un  Poema  , e 
che  ne  fa  lo  lleffo  Bovio  ricordanza  (13) , ma  Giulio  dal  Pozzo  (14)  affcrilce 
che  la  medefima  fu  ellcfa  in  profa  latina  . 

XII.  Delle  caufe  de'  Moti  de'  Cieli  , per  la  caufa  che  fi  muovino  , Quell’ 
Opera,  e le  feguenti  li  regillrano  da  Giulio  dal  Pozzo  (15),  ma  non  c’  e no- 
to fe  fieno  imprclfe , né  dove  fi  confervino  manolcrittc  . 

XIII.  Delle  fojìanze  ejiratte  e forme  feparate  . 

XIV.  Della  dtfpofizione  , ordine  , e previdenza  di  Dio  , nei  governo  del  Cielo , 
della  Terra  , e delf  Aiijfo  , 

XV.  Delta  creazione  delle  anime  noflre , ove  y e come  Iddio  lenedetto  le  creò  , 
Ì3  informo  . 

XVI.  Del  modo  come  ognun  poffa  japere  fotto  qual  prefidenza  Angelica  fia  po- 
jio  y da  qual  Angelo  particolare  fia  retto  nominatamente  . 

Noi  fiamo  di  parere  che  il  nollro  Bovio  non  fia  diverfo  da  quel  Tommafo 
Bovio,  che  il  Cotta  (i6)  regillra  fra  eli  Scrittori  Novarefi  , c ferivo  che  non 
fa  fc  folle  Cittadino  Novarele  , o da  Bellinzago  , eh’  efercitò  la  Medicina  in 
Genova  , e che  di  lui  fi  hanno  due  Lettere  preffo  di  Uonardo  Fioravanti  nel 
Teatro  della  Fita  umana  fcritte  in  quella  Città  nell'  Aprile- dei  1366.  colte  rifpo- 
jle  del  medefimo  Fioravanti  . 

(10)  toc.  eie  (>♦)  tib,  cit.  pig.  ,79. 

(11)  MiSci  , LiU.  cit.  pjg.  xtl.  (Hi  Lib.  cu.  pigg.  170.  ' «*o. 

(Il)  toc.  eie.  (16)  UHftt  UrvATt/f  . SianM  II.  pig.  i6f. 

(1)1  Croi  ad  fuo aotcoipigccifcrito  aiCopridiiom.  V. 

BOURTI  (Girolamo)  . V.  Bocchi  (Girolamo)  . 

BOVO  (Gafparo)  . Abbiamo  alla  llampa  : Conti  in  pratica  efpofii  in  oc. 
cafone  <t  un  Accademia  di  Aritmetica  fatta  da  Gafparo  Bovo  Maefiro  a S.  Gio, 
Grifoflomo  ec.  In  Fenezia  per  Gio.  Francefeo  Fatvafenfe  1692.  in  8. 

BOZANO  (Niccolò)  da  Voltri , fioriva  nel  1504.  in  cui  fcriffe  un’  Ope. 
ra  intitolata  : Sonetti , Canzone , Barzellette  , e Stramlotti  , la  quale  efillcva 
manoferitta  a car.  132.  del  Codice  legnato  del  num.  193.  fra  i C()dici  a penna 

F.II.  P.IIL  K k k k del- 
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della  Libreria  del  Marcliefe  Aleflandro  Gregorio  Capponi  in  Roma  j paiTaca 
di  poi  nella  Libreria  Vaticana  . 

BOZATO  (Jacopo  di-)  ha  comporta  un’  Opera  intitolata  : De  ventate 
Conceptiomi  B.  Firgìnis , la  quale  in  carattere  antico  fi  confervava  rns-  in  foglio 
nella  Libreria  de’  Santi  Giovanni  e Paolo  di  Venezia  nello  Scartale  II.  dalla 
parte  finirtra  al  tempo  del  Tomafini  che  ne  fa  menzione  nelle  Biitioth.  Venet. 
itSS.  a car.  26, 


BOZIO  (Francefeo)  da  Gubbio , fratello  di  Tommafo , di  cui  a Ino  luo- 
go fi  ragionerà  , è fiato  uno  de’  più  illurtri  Sacerdoti  della  Congregazione  dell’ 
Oratorio  di  Roma  , ove  mori  nel  1635  (i)  , ed  è mentovato  con  lode  da  dl- 
verfi  Scrittori  (2)  . Ha  lafciate  1’  Opere  feguenti  : 

I.  De  temporali  Eedefu  Monareiia  , (f  JurifJiilione  tihri  V.  coatra  foliticos 
Htreticot . Rome  tppii  Alopjii  Zannetti  1601.  Tomi  II.  in  4;  e Colonia  apud 

Joannem  Gymnicum  1602.  in  8 (3)  . 

II.  Uita  S.  Retri  Prineipit  Apójlolorum . Scrive  il  Vittorelli  citato  dall’ Allac- 
ci (4)  che  avrebbe  pubblicata  querta  Vita  in  più  Libri , ma  non  c'  è noto  che 
fia  mai  ufeita  . 

III.  Carmen  de  Jo.  BaptiJU  is  Fran.  Roffenjit  Martyrio.  Di  querto  Carmen  ci 
ha  data  notizia  il  P.  Grandis  da  Venezia  nel  I7;p.  ma  lenza  accennarci  alcu- 
na particolarità  dell’  edizione  . 

IV.  A lui  pure  fi  debbe  il  merito  della  edizione  de’  due  primi  Tomi  degli 
Annales  Antiquitatum  di  Tommafo  Bozio  fuo  fratello  , rtampati  con  Are  corre- 
zioni e aggi  unte  .S<»n<cp»di='ranrt/i'umCa^j//Hffl  id37.in8.  V.  Bozio(Tommafo). 


(1)  Giacobini  y CstsUi.  Scri^tr.  frBvimc.Vmiriétpig. 
114. 

(a>  Parlano  onorevolmente  di  lui  il  Viuorelli  nella 
fiu  Rtttmfi»  i il  p,  Jacot»  Ricci  Domeniuno  a car.  fa. 
della  Brtvt  Mtua  d*  mUmm  di  Ssm  Ne* 

ri  dietro  alla  Ki/a  di  S.  Fi/i/^  dtl  t.  fittrt  Jtutft  BACti. 
in  B'efci»  ftr  gli  Ertili  di  GfamnMria  RitKdtfdi  1706.  in 
4 I il  Pollevino  nel  Toro.  I.  delT  Appur.  Sarar  a c.  49}  | 
CiambatuU  Lauro  nell'  Orthtfir»  a car.  61  g e I'  Ancore 
della  sr«r.  digli  Ordimi  Rtitgufi  ec.  a car.  if.  del  Tom. 
.Vili*  Qni  fi  vuole  avvertire  a non  confondere  quello 


dotto  e pio  Reliciofo  con  un  P.  F.  Francelco  Bollo  , a 
cut  vejo^iamo  demeata  dal  P.  Bonaventura Gonsaga Con- 
ventuale la  fua  fmtMfrtÀ  di*  SdUmi  di  OaWd  fiampaca  in 
VtattÀnffr  Gnbritl  Gitliti  t<67.  in  4* 

(j)  Il  Lipenio  riferendo  fa  fuddeita  Opera  nel  Toiil 
II.  delle  Bibl.  rtéL  a car.  310.  malamente  I'  inti- 
tola Z>r  ffiruHili  BaUfin  MmAnUn , e »n  errore  vi  (i 
chiama  il  fuo  Autore  , forfè  per  errore  di  fiampef 
tifa  Biti»  , in  luogo  di  Franttfa  B$U0  . 

(4)  Afts  Vf^nn*  , pag.  t04* 


BOZIO  (Girolamo)  da  Pontrcmoli , Prete  , e Dottore  , ha  date  alla 
llampa  1’  Opere  feguenti  : . 

I.  Trionfo  de!  Mondo  fprezzato  nella  Canonizzazione  di  San  Francefeo  Borgia 
Duca  di  Gandia , Rime  de!  Dottor  Don  Geronimo  Bozio  da  Pontrcmoli . Jn  Mila- 
no per  Antonio  Malatejia  i6pi.  in  12. 

II.  Il  Servo  tuono , e fedele , da  Dio  premiato  nella  fantificazione  di  San  Fh 
appo  Benha  Fiorentino  deìt  Ordine  de’  Servi  della  B.  F.  Maria , nuovamente  fat- 
ta li  12.  Aprile  1671.  da  demente  X.  ec.  In  Milano  per  Antonio  Malatejia  1671. 
in  12.  Confirte  quert’  Opera  in  XIV.  Sonetti , e fei  Madrigali  , con  cui  fi  de- 
fcrive  la  Vita  del  Santo  . 

III.  La  povertà  aiiracciata  . 

IV.  Ode  Pindarica  per  t Altezza  Serenijpma  di  Cofimo  HI.  de’  Medici  Grandit- 
ca  di  Tojeana  ec.  In  Milano  per  il  Gariloldi  1677.  in  4. 

BOZIO  (Gìufeppe)  ha  ferino  De  Oielifco  Faticano . V.  l’ Index  Litr,  Bill. 
Barlerin*  , Tom.  I.  pag.  181. 

BOZIO  (Paolo)  . V.  Bozzi  (Paolo)  . 


BO- 
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BOZIO  (i)  (Tommafo)  da  Gubbio,  della  Congregazione  dell* Oratorio 
di  Roma , nacque  nel  1J48  (2) . Fatti  i Tuoi  lludj  in  Perugia  , fu  da  Tuo  pa- 
dre mandato  a Roma  , ove  intraprefe  a difender  le  Caufe  ; e ficcome  era  affai 
verfato  nelle  Lingue  Latina  e Greca  , e nella  cognizione  delle  Scorie  facre  e 
profane  , fi  acquillò  la  conofeenza  di  parecchi  illufiri  Soggetti  , c fi  conciliò  la 
Rima  e r amore , fra  gli  altri  , de'  Cardinali  Sirleto  , e Paleotci  . Trasferen- 
doli fovente  a S.  Girolamo  della  Carità  , fu  si  prefo  dall’  amorevolezza  di  San 
Filippo  Neri , che  fi  pofe  fotco  la  fua  direzione  , e fi  affezionò  in  tal  manie- 
ra alla  vita  divora  , che  per  diftaccarfi  anche  dalle  cofe  più  care  , eh'  erano  i 
Libri , vendette  quefii , e ne  diflribui  il  prezzo  a'  poveri  : di  che  avuta  con- 
tezza fuo  padre  , talmente  fé  ne  fdegnò  , che  non  volle  più  paflargli  i confuc- 
ti  fovrenimenci  : per  la  qual  cola  elfcndo  ricorfo  al  Santo  , quefti  fi  prefe  la 
cura  e il  penderò  di  foccorrerlo  nelle  fue  indigenze  , e per  dargli  motivo  di 
mocciiicazione , e di  merito  , volle  che  infegnalfe  la  Grammatica  a'  fanciulli . 
Chinò  Tommafo  la  fronte  , e quantunque  un  ragguardevole  Soggetto  gli  efi- 
biffe  un  benefizio  Ecclefiaflico  , elfo  lo  ricusò , né  volle  diflaccarfi  da'  configli 
di  San  Filippo  , il  quale  fecondò  pofeia  i fuoi  defiderj , afcrivendolo  al  nafeen- 
te  Iflicuco  della  canto  benemerita  Congregazione  dell’  Oratorio  ; e lo  mandò 
il  primo  d’  Ottobre  del  I57i-  ad  abitare  cogli  altri  Compagni  in  San  Giovanni 
de*^Fiorentini  , ove  actefe  agli  efercizj  di  pietà  ; e nel  1^72.  fu  fatto  Sacerdo- 
te. Effendofi  fuo  padre  condotto  a Roma  nel  i;75-  all'  anno  fianco  , e trovato 
avendo  il  figliuolo  si  bene  incamminato  nel  fervizio  di  Dio  , rimafe  confolato, 
e nel  partirli  confegnò  alla  fua  cura  due  altri  fuoi  figliuoli  , 1’  uno  de'  quali 
per  comandamento  di  San  Filippo  ebbe  flanza  neha  Congregazione  , e fu 
Francefeo  Bozìo  , di  cui  abbiamo  già  parlato  , cd  abbracciò  pofeia  il  medef» 
mo  Iflituto.  Per  configlio  del  Santo  fi  trasferì  Tommafo  a Gubbio,  ove  al- 
cun tempo  fi  trattenne  , affiflendo  ad  una  grave  infermità  di  luo  padre,  e fa- 
cendo cangiar  penfiero  di  maritarfi  ad  una  fua  forclla  , che  fi  confacrò  poi  a 
Dio  in  un  Monaflero  . Ritornato  a Roma  venne  incaricato  da  San  Filippo 
di  confeffare  , e fu  pure  eccitato  a fcrivere  in  itifèfa  della  Chiefa  Cattolica  ; 
c fi  vuole  che  foffe  fuo  fuggerimenco  1’  ufo  introdotto  di  far  precedere  all'  Ora- 
torio il  breve  Sermoncino  che  fi  cofluma  di  recitarli  da  un  giovinetto  fecola- 
re  . Fu  dotato  di  pietà  , e fornico  di  dottrina  (3)  congiunta  a si  rara  umiltà 
che  ricusò  la  Prelatura  che  gli  proccurava  Francefeo  Maria  Duca  d'  Urbino  , 
c due  Vefeovadi  dcfiinacigli  da  Paolo  V.  Attaccato  da  febbre  maligna  nello 
fpazio  di  due  giorni  mori  in  concetto  di  gran  iiontà  di  vita  in  età  di  LXII. 
anni  a’  io.  di  Dicembre  del  1610  (4)  . Fu  di  llacura  affai  picciola  , e perciò 
un  dotto  Oltramontano  lo  chiamò  in  aria  d’  ammirazione  taniillum  hominem 
quando  lo  mirò  si  picciolo  , effendogli  noto  per  un  uomo  grande  nelle  Opere 
che  aveva  pubblicate  (5)  . Fu  egli  in  fatti  uno  de’  più  feienziati  Soggetti  del 
luo  tempo  , ficcome  fi  riconofee  dalle  fue  Opere  , con  alcune  delle  quali  im- 
pugnò il  famofo  Niccolò  Macchiavelli  (t>) . Eccone  il  Catalogo  : 

y.!!.  T.W-  K fc  k k 2 I.  De 

(O  Dsl  Saullsy  nella  Cmtmutt.  dt  Striai.  EttUf.  BtU  copo  Rieri  nella  Brtw  d*  «/nvai  Cempafmi  di  Sm 

Urmim  a ctr*  64-  è chiamato  Thtmmt  Siffiut  in  luogo  di  Siri  a car.  So.  c l«j«.  dell'  edizione  di  BrrfcU  ptr 

r/wfwitf  Bitàut  { il  che  fì  avverte  perchè  non  fi  conton-  j/i  Ertdi  di  cìr«wniri4  (inx.**di  in  4.  l'ariano 

da  eoa  Tommafo  Maria  Bollo  Domeuicaao  di  cui  fi  è altresi  onorevolmenie  dt  lui  1'  Eritreo  nella  fimMinb, 
parlato  a fuo  luoco  . PrimM  a car.  9)  j c4  altri  citati  nelle  aanotaaioni  an(e> 

la)  L*  anno  della  naCcita  fi  deduce  daj^li  anuì  6a.  cli«  cedenti  » e che  citeremo  a)>prefib.  Ne  Canno  pure  onere, 
villès  c da  quello  della  morte  di  lui  «che  fagui  nei  1610.  vote  ricordanza  il  lauro  nell'  Orfhtjl's  a car.  41  g il  Car. 

l))  Marracci  , MrtfUnM  > Par.  II.  pag.  40;  ) e tari  net  ìjIIaì.  Sj-ri  Cemiìft,  a car.  XVII  { il 

Ciacobilli  , Stri^fT.  ?r$viac.  Vmirté  , Zeiilero  nella  Par.  I!  'l«Sl>  Sifi-  ^ Gttfv.  ttUbr. 

Anche  il  Boccalini  nella  Cenlur.  11.  de'  fuui  a car.  177  { il  Riccioli  nel  Tom.  111.  della  Chren*l.  R«. 

dt  a car.  {i.  gh  fa  giullizu  dicendolo  rm  min  (»rm.  a car.  1S7  i il  Le  Long  nel  Tom.  II.  della  Btkl. 

itUirt  per  Is  faatilÀ  dell»  tit*  , e/.-r  U é^atà  dt’/iiM  ers  a cir.  6|7  j I*  Autor  della  Sf*r.  dr-Ji  Ori.  Rtlif.  ec. 
ftfiamì  t ftr  /r  iiunt  Untrt  . a car.  del  Tom.  Vili  ; e il  Sig.  Clemeat  nella  BiU. 

I4)  Più  minute  circolUnze  della  fui  vita  legger  fi  oof*  mrituft  a car.  171.  e 17].  del  Tom.  V.  ed  altri  . 
fono  prcllo  al  Marcimi  nel  Tom.  li.  della  Srer.  dflta  ({)  Ricci  • !oc.  cit. 

O/jjrig.  ielT  Orarerie  a car.  99.  e feggi  e prcOb  al  P.  Ji.  i6;  Mat.  BandUi  , Calleii.  vttrr.  Mmm’ft-  ueU^ 
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I.  Dt  ftgnU  Ecclefu  Litri  XXIE.  Romx  apuJ  AJcanium  fy  Hieronytrum  Donati, 
gtlum  ir  Jacoium  Torncfium  1591.  e 1592.  Tomi  II.  in  fogl.  Coloni*  ofud  ]o. 
Gytnnicum  1393.  e 1594-  >n  4.  LugJnni  1595.  in  8.  Coloni*  1602,  e K$24>  104. 
e di  nuovo  ivi  1626,  in  4 (7}  . 

II.  De  imperio  virtutìs , h.  e.  Imperium  pendere  a veris , tf  non  fimulatis  vir. 
tuliiut . Jeem  de  rotore  tellico  diuturnis  ir  amplis  Catholicorum  Regni!  Ut.  I,  ad- 
verfus  Hicolaum  Macchiaveltum  . Rom*  apud  Bartholom.  Bonfadinum  1593.  in  4. 
1596.  e Coloni*  1594.  e lóox.  in  8. 

III.  De  antiquo  ir  novo  itali*  Stata  Litri  lE.  adverfus  Nicolaum  Macchiavel- 
lum.  Coloni*  1394.  c 1395.  in  8.  Rom*  apud  Gullielmum  Faceiottum  >39d.  in  4. 

IV.  De  Jitre  Status  , feu  de  Jure  naturali  , ir  divino  Eccleftaflic*  litertaeis  , 
ir  potejìatis  Litri  Fi.  Coloni*  Agrippina  1394.  1399.  l6oa  e 1630.  in  8.  e 
Rom*  apud  Bartholom.  Bonfadinum  idoo.  in  4. 

V.  De  ruinis  Gentium  (y  Regnorum  adverfus  impiot  Toliticot  Utri  f'III.  ec, 
Rom*  apud  Gullielmum  Faceiottum  I39d.  in  8.  e Coloni*  1398.  in  8 (8)  . 

VI.  De  cultu  Deipara  leirginis  TraSlatus  1.  Quello  Trattato  fta  inferito  nel 
Lib.  IX.  ai  Sign,  }6,  della  lua  Opera  De  Signis  Ecelefi*  , riferita  al  num.  I. 

VII.  Annales  Antiquitatum  ai  orie  condito  ufque  ad  annum  2024.  fecundum 
fupputaiionem  Heiraorum  , Tomi  II.  Rom*  apud  Franeifcum  Caiallum  1637.  in 

8.  e Coloni*  in  8.  Aveva  il  nollro  Autore  compolH  dieci  Tomi  d'  Annali,  de* 
quali  folamente  i detti  due  comparvero  dopo  la  fua  morte  alla  luce  per  opera 
del  P.  Francefco  fuo  fratello  colle  correzioni  ed  aggiunte  di  quello  , il  quale 
polfedeva  varie  altre  Opere  mfs.  lafciate  dal  P.  Toinmafo  , delie  quali  d ricava 
la  notizia  dal  primo  Tomo  di  quelli  Annali , e fono  le  fegQenti  : 

I.  Opus  Chronologicum  in  quo  ex  calejliius  curfitus  Solis  ir  Luna , ir  Edypfi. 
ius  , qua  referuntur  a Mathematicis , feu  hijloricis  , itemque  per  feriarum  recur- 
fus  deducitur  aitnorum  jumma  quota  fu  ai  Ot  te  condilo  , juxta  Tabula!  Alphon- 
fmas  , ir  correSlionem  Anni  Gregorianam  , in  qua  re  convenire  facram  hifìoriam 
cum  prophana  pari  eonfenfu  ojlenditur  . - 2.  De  anno  natali!  ir  oiitus  Chrijli  . 
3.  Quod  nulla  noiilitas  Roman*  noiilisati  comparasi  pojjìt  , - 4.  De  univerfali 
chrijli , US  homo  cjì  , in  omnia  creata  Dominio  . - 3.  £)f  natura  ir  officio  reci* 
ir  regalie  Potejìatis  . - 6.  De  pracipiti  excidio  alienantium  fe  ai  Ecclefta  Dei  . 
7.  Scholia  hrevia  in  omnes  David  Pfalmos . - 8.  Scholia  irevia  in  Job  hijloriam  . 

9.  Fila  Beaiiffin* 'Firginis  Mari*.  - io.  Fisa  Sanfi*  Pulcheri*  Augujìa  . - n. 
Cathechifinus  ad  inflrudionem  Fidelium  . - 12.  Confilia  cafus  confcienti*  , ir  alia 
plura  Opujcula  , qu*  fere  omnia  propria  manu  ai  AuSìore  [cripta  confervantur , 
txceptis  Fiiis  B.  M.  Firginis  , ir  Sanfi*  Pulcheri*  , quarum  non  haietur  copia 
originalis  , cum  certo  Jciatur  ai  ipfo  T homa  elaborata!  cc. 

rréfa.  a car.  xziviii.  ove  per  elrro  il  Kindìni  lo  mette  di  quelle  riterite  e’  numeri  tl.  111.  V.  e VII.  compolle 
fri  gli  Scritiori  di  minor  conto  che  impugnarono  tl  Mac»  dal  fioaio  per  co.'ilìglio  ed  eccitamento  di  San  Filippo 
chiavelli  i ed  eflendolì  efpttlTo  a car.  XLU.  di  detta  I>re«  Neri , hanno  fcritto  T Eritreo  nel  iuogo  cit;  e ilSeuluy 
baione  che  le  liligazioni  e li  fdiiamaaai  del  Uoaio  , e aella  C*a/i«e«rM  de  $€rì^«rii.  Sttltf.BilLtrmiai  a car.  64* 
d*  Antonio  Poflevino  avevano  mollo  Ciemeate  Vili,  a (8)  L^gcr  E può  il  giuduto  che  di  detta  Opera  han> 
proibire  le  Opere  del  Macchiavelli  come  foipettc  d’  em-  no  dato  il  PoFevino  nel  Tom.  IIL  dell*  Smerr  a 

pietà  , lì  è Poi  dildetto  con  una  fcrittura  che  fi  vede  car.  J03.  e dietro  al  PoJTeviao  » il  P.  Micnclc  da  Saa 
impreiTa  aelie  Mrmtr.  ptr  ftrvir  slU  Sttfa  Lttttr.  nel  Giufeppe  nel  Tonv  IV.  della  Bihluft»pb,  a car. 

Tom.  liL  Par.  II.  Art.  VI-  a car.  y>  e )i.  V.  anche  ciò  41$.  Merita  altreit  d*  efier  letto  il  Rag^aglio  XIV.  del 
che  ne  ha  detto  Corrado  Samuele  Schnrzfleilch  nella  fiu  Boccalmi  oclla  Ceniiir.  U.  de*  fttoi 
Bttttduci,  ••  NtiuUm  Stfiftsr.  a car.  116.  a car.  51. 

O)  Si  vegga  (lo  che  di  detta  Opera  , non  meno  che 

BOZOLASTO  (Tommafo  da-)  detto  dal  P.  Echard  (i)  infuter  conven- 
lut  S.  Thom*  Papienjis  Alumnus  , fiori  verfo  la  fine  del  Secolo  XlV.  Fu  Con- 
feflore  della  Beata  Sibillina  Pavefe  dell’Ordine  di  San  Domenico , della  quale 

fcrilTc 

(1)  Strift.  0r4  ftédÙMt.  Tom.  I.'  jpag.  66a.  Dietro  al  fliano  Schoengenio  nel  alla  BM.  mud. 

P.  Echard  ha  fatto  menaione  di  quello  P.  Tommalb  an-  inj.  4tétit  del  Fabriaio  dell*  edizione  del  churifi.  p. 
che  P Autore  della  BM.  d»'  Veliaritatjum  ftampaia  io  Manli  ad  Tom.  VI.  a car.  446. 

M1I4M  nel  Tc«n.  IV.  a cat.  /t.  ncU*  anaot.  (a)  1 c Cri* 
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IcrifTc  anche  la  Vita  in  Lingua  Latina  . Qiiclla  Vita  tradotta  in  Volgare  da 
Donato  Lago  da  Firenzuola  i'u  imprefla  nel  1599.  c poi  inferita  da  Serafino 
Razzi  nella  Par.  II.  delle  fuc  Vite  de'  Santi  Domenicani  della  terza  edizione 
1(105.  Anche  il  Tacgio  la  inferi  in  Lingua  Latina  nella  Par.  III.  Monumtat. 
Dift.  Vili,  a car.  193.  donde  la  traffcro  i Compilatori  degli  Atti  de’  Santi  Boi- 
landiani , e la  inferirono  anch’  elC  nel  Tom.  III.  di  Marzo  fotto  a’  19.  a c.  68. 

BOZOMO  (Agollino)  nato  in  Bari  di  Puglia  (i)  di  Domenico  Bozomo 
c di  Bianca-Maria  Giovo  patrizia  Genovefe  (a)  a’  2.  di  Luglio  del  i6io.  entrò 
f’ra’Cherici  Regolari  Teatini  in  Lecce  de'Salentini  a’ 23.  di  Maggio  del  1626  (3), 
e agli  11.  di  Luglio  del  1627.  ne  fece  la  folenne  profedione  (4)  . Dopo  lo 
fiudio  delle  fcìenze  egli  li  diede  alla  predicazione  , nella  quale  mirabilmente 
riufcl  , e applaufo  s'  acquidò  nelle  principali  Chiefe  d’ Italia  , e riputazione 
prelfo  de'  Princìpi  (5}.  Varie  Cariche  follenne  in  fiia  Religione,  per  le  quali 
giunfe  a confeguire  quella  di  Prepolito  Generale  . Egli  viveva  ancora  nel 
1666.  come  rileviamo  dai  Giufliniani  (6)  . Dì  lui  li  trovano  alle  {lampe  le 
Opere  feguenti  : 

I.  71  pantheon  animalo , cioè  Orazione  Panegirica  in  lode  di  San  Carlo  Borro- 
meo . In  Milano  afprejfo  il  Monza  1640. 

II.  Orazione  funeire  in  mone  di  Angelo  Cefio  icejcovo  di  Rimini  , e Nunzio 
appreso  la  Repuiiliea  di  Venezia  . In  Rimini  1647. 

Aveva  in  pronto  per  la  llampa  anche  le  fuc  fatiche  Quarelimali  , le  quali 
non  fappiamo  fe  fieno  date  pubblicate  . 

(i)  Topn  , BUL  p«g-3-  come  fi  ha  dal  Silos  nel  CutsL  Strift.  cUr.  BrpUc  a car. 

(a)  Giultmuni  , Stritmi  Liguri  » pag.  lOf  Oldoini  * indica  che  vi  cnirafle  nel  1616. 

AtiMit,  LiifA  pag.  6(.  (4)  Silos  • Csteti.  Sttif*.  psg. 

(il  11  Otuftinuni  nel  luogo  cit.  fcrive  eh*  entrò  in  (f)  Giuilmiani  , luu  cit. 

Religione  a*  sf.  dt  Maggio  del  lAaj.  ma  forTe  v*  i cr.  (6)  Serìitoi'i  Li^tiri  , pag.  li.  ove  fcrive  » ìtri 

rore  , e dee  leggerli  1616.  mentre  eJtrimeati  , eflendo  fir»  17.  di  Stitrmirt  16O6.  rittrsi  il  P.  Agollino  fio£o> 

nato  nel  1610.  vi  larchSe  entrato  in  età  d*  anni  13.  oU  mo  di  •»  R-ms  slfsi  vigtrtf»  t dif^A*  cmii* 

tre  di  che  il  tempo  delia  Tua  profedione  leguiia  nel  1617.  mtsùtMs  dtlU  fut  fstitM  . 

BOZOMO  (Cherubino)  Genovefe  , Domenicano  di  Santa  Maria  di  Ca- 
dello  , li  dilettò  di  Poelia  Volgare  , c compofe  una  Rapprefentazione  fpiritua- 
le  intitolata  Adola  dal  nome  d’  una  giovinetta  che  doveva  farli  Monaca  in  Bo- 
logna , ove  fu  recitata  , e dampata  per  lo  Ferroni  nel  1635-  Compofe  anche 
in  Berniefeo  , e tradude  dal  Franccle  in  Lingua  Volgare  Te  Opere  di  David 
de  Plani:  Campii  Confjgliero  e Chirurgo  ordinario  del  Re  (t)  . 

(1)  Sopreni  » li  Stritttri  itU*  £iVh/(4  , ptg.  741  Ol*  Crd.  Tom.  IL  pag.  481. 

doini  , Athtm.  Liimfi.  pag.  137  | cd  Echard  * Ssrìftv. 

B02ÌZA  (Angelo)  Marchefe,  di  Ferrara,  Poeta  Volgare , vìITuto  in  que- 
do  fecolo  , li  regidra  da  noi  fra  gli  Scrittori  d’ Italia  fulla  tedimonianza  del 
Sig.  Borfetti , il  quale  nella  Par.  II.  della  fua  Hi/Ioria  Gymn.  Ferrar,  a car.  339. 
ad'erma  che  morendo  lafciò  moire  cofe  manoferitte , ma  non  foggiugne  alcuna 
particolarità  intorno  alle  mededme  . 

BOZZA  (Bartolommeo)  . V.  Bozzi  (Bartolommeo)  . 

BOZZA  (Francefeo)  fioriva  dora  la  metà  del  Secolo  XVI;  e diede  alla 
luce  , fra  le  altre  cofe  , La  Fedra  , Tragedia  compoda  da  lui  lino  dal  1575. 
c prefentata  a’  4.  di  Dicembre  del  1577.  con  fua  Dedicatoria  al  Cardinale 
d’ Urbino.  Fu  imprelTa  in  Fenezia  per  Gaiiriello  Giolito  de’  Ferrari  1578.  in  8. 
Di  lui  li  hanno  pure  alla  dampa  due  Sonetti  che  danno  premedi  al  Cresfonte 
di  Giamiaiifta  Liniera.  In  Padana  per  Paolo  Mejetti  1588.  in  8.  Di  qual  patria 
egli  fode  a noi  non  è per  anche  ben  certo  . Se  avelCmo  da  predar  fede  all* 
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Allacci  (i) , al  Zeno  (2) , e al  Quadrio  (3),  egli  farebbe  Cavaliere  Candioc* 
to  , e coDfeguenremente  non  dovrebbe  aver  luogo  fra  gli  Scriccori  d’ Italia  ; 
ma  chi  fa  che  non  fi  fieno  ingannati  t In  fatti  il  Zeno  , per  altro  efatto , affer- 
ma con  isbaglio  che  nel  1572.  era  Rettore  dello  Studio  di  Padova  , e ne  cita 
il  Riccoboni  (4)  , ma  quelli  non  Francefeo  , ma  Bartolommeo  Botia  Candiotto 
regillra  fotto  al  detto  anno  . Può  effere  tuttavia  che  fi  ricavi  la  patria  dalla  fua 
Fedra , che  non  abbiamo  fotto  degli  occhi , e può  anch'  effere  che  foffe  fratel- 
lo di  detto  Bartolommeo  , il  cui  cognome  Botia  in  Latino  non  altro  fia  che 
BoTAo  in  Volgare . Certo  è che  fra  i Poeti  che  hanno  Rime  nella  Fita  , a-Lio- 
ni  , miracoli  , mone  , ri/urrezione  , ed  afeenftone  di  Dio  Umanato  , raccolti  da 
Lionardo  Sanudo , e futiUcati  da  Don  Paolo  Bozzi , In  Fenezia  fer  Sante  Gril- 
lo , e Fratelli  1614.  in  12.  fi  regiflrano  Aleffandro  Bozzi , Giammaria  Bozza, 
e Francefeo  Bozza  che  fi  dice  fratello  gemello  di  Bartolommeo  Bozza , il 
quale  ha  pur  Rime  in  detta  Raccolta  . I^  fe  quello  Banolommeo  non  è di- 
verfo  da  quel  Bartolommeo  Bozzi  FiCco  , vivente  nel  1559.  ed  amico  di  San 
Carlo  Borromeo  , fondamento  c’  è per  crederlo , non  di  Candia  , ma  d’  Aro- 
na  , ficcome  nell’  articolo  di  q^ueflo  fi  dirà  . V.  Bozzi  (Bartolommeo)  ; e in 
tal  calo  di  Arona , e non  di  Candia  farebbe  pure  il  mentovato  Francefeo  . 

fi)  DrMmmt/itrf.  ptg.  jj6.  (j)  S/tr.  t ftfi.  d' Bgm  Puf.  VoL  III.  7^ 

f»)  BtU.  Otte  £/#}.  It»k  dtl  T09,  (4)  D*  fàtMv,  UU  L pag.  ji»  terg. 
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BOZZA  (Gio.  Maria)  . V.  Bozza  (Francefeo)  . 

B022AV0TRA  (Antonio)  . V.  Bozzavotra  (Gio.  Antonio)  . 

BOZZAVOTRA  (Giovanni  Antonio)  chiaro  Filofofo , e Medico  Napo- 
litano, fioriva  nel  ijja  Profcfsò  per  vent’anni  nello  Studio  della  fua  patria 
la  Filofofia  e la  Medicina  , ficcome  appare  dalla  Ifcrizione  fepolcrale  che  gli 
fu  polla  in  Sant'  Agoflino  di  Napoli  ove  venne  feppellito  (1).  Si  conciliò  mol- 
ta riputazione  colla  fua  virtù  in  Napoli  , e Paolo  Tucca  gl'  indirizzò  il  fuo 
Libro  De  curatione  Feirium . Lafeió  1’  Opere  feguenti  : 

I.  Qunfttum  de  calido  nativo . KeapoH  per  Matthiam  Cancer  1542.  in  4* 

II.  De  vena  fe^Iiont  in  uterum  gerenti  Oput  , cum  ejnfdem  Apologia  . Rome 
JJ43.  in  4 (2)  . 

III.  Traclaiui  quatuordecìm  Methodi  medendi  ex  Galeno.  Neapoli  apud  Joh. 
Paulum  Suganappum  1549.  in  8. 

(i)  Il  Toppi  n<lla  Bìbliat.  tinptlit.  d*  un  Autor  fola  Rgliuoli  del  Bozzsvotr«  gli  pofero  quella  Ifcrizione  alla 
ne  ha  futi  due  , parlandone  a cir.  af.  fono  il  nome  dì  fui  morte  avvenuta  a*  if.  di  Gennaio  del  t$f7  * e nell* 
j(mtMÌ0  . e a car.  laj.  fotto  quello  di  CU.  altra  fi  aJTenna  che  gliela  polirò  nella  morte  feguiu  a* 

I li  che  d pure  flato  avvertitodalcnianlIìmoSig.  la.  di  detto  mefe  neU’  anno  i({l.  Anche  il  Mangeii  nel 
Cianbernardino  Tafuri  nel  Tom.  IIL  Par.  H.  della  fua  Tom.  1.  della  Bibl.  Serift.  Mtdittr,  l'ha  regiflreto  indue 
jAtf.  dt^iè  Serift.  •ati  mi  Rtfm  di  Na^i  a car.  tio.  ove  luoghi  » ciod  a car.  317,  e ^>4. 
tuttavia  quelli  non  ha  fitto  alcun  cenno  che  dal  Toppi  (a)  Col  fuddetto  titolo  vien  regtflrata  la  mentovau 
C nferilcooo  due  diverfe  Ifcruioni  fepolcrali  « I'  una  più  Opera  nel  CuaUf.  9iU.  Lu^dum’BdUtn/*  a car.  14}. 
lunga  dell*  altra , nella  prima  delle  quali  fi  dice  che  i 

BOZZI  (Bartolommeo)  . Noi  non  faremo  qui  altro  che  traferivere  al- 
cune memorie , delle  quali  c’  è flato  liberale  il  gentiliffimo  Sig.  Carlo  Antonio 
Tanzi  Milanefe  , che  molto  fi  è adoperato  per  giovare  a quelli  noflri  fludj  . 
Ecco  ciò  che  ci  fcriffe  di  Milano  a’  13.  di  Febbraio  del  1754.  Il  Sig.  Aiate  An- 
ton Francefeo  Roggeri  , che  fla  nella  Cafa  Borromeo  in  qualità  di  Maejìro  , mi 
comunica  un  Folume  di  Lettere  originali  di  diverfi  fcritte  a!  Santo  (i)  (cioè  a 
San  Carlo  Borromeo  ) fra  le  quali  ve  ne  ha  un  buon  numero  un  certo  Barto- 
lommeo Bozzi  Fifico  , ed  una  fra  le  altre  , la  quale  , poichi  mette  in  chiaro 
un  tal  punto  ( cioè  che  San  Carlo  aveffe  negli  anni  funi  giovanili  coltivata  la 
Poefia  ) f imo  iene  di  trafcriverla  de  verbo  ad  verium  . 1!  fopraferitto  è tale  : 
„ Al  molto  HI.  c Bt.  mio  Sig.  fempre  OlTmo  II  Sig.  Conte  Carlo  Buonro- 

„ mei  - 

(1)  Le  dette  Lettere  efillono  in  Mileao  prefib  »]  Sig.  Conte  Renato  BoriooMO  . 
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I)  mei  - Mio  a S.  Maria  pedone . la  Leiiera  è rojMf  fe^ue  : 

„ All!  giorni  palTaci  per  commifTione  d’  un  mio  amico  ferini  al  Sig.  Lodovi. 
,>  co  Dolce , c dopo  la  diceria  profoncuofo  , come  foglio , lo  pregai  m’ avifaf- 
},  fe  quando  farebbe  l’ ora  opportuna  di  mettere  alle  (lampe  il  quarto  Libro 
,,  de  le  Rime  diverfe;  conciolla,  eh'  io  gii  avelli  deliberato  farne  un  foglio, 
,,  o duoi  tingere  ed  imbrattare  a mia  polla  . Ora  avendomi  rifpollo  , che  il 
„ termine  determinato  giungerà  alli  17-  Aprile  prolTimo , e piacendogli  queda 
,,  mia  fancadicaria  , onde  elfo  dà  maggiore  forza  alle  mie  penne , e trovan- 
„ doli  inCeme  alle  mie  negligenze  alcuni  Sonetti  di  V.  S.  III.  dotti  , òc  Can- 
,,  zoni  molto  leggiadre  ; delìando  ancora  che  '1  nome  fuo  fulTe  per  tutte  le 
„ partì , fe  ben  altri  il  fallo  le  perfuadano , fallo  Dio , chiara , e conto  , mi 
,,  è parlo  ragionevole  avifarla  le  contenta  farà  , che  colie  ciancie  mie  mandi 
„ al  Sig.  Dolce  quelle  fue  gran  fatiche  , e colte  . Veramente  fono  degne  di 
„ porre  nelle  mani  d'  elTo , per  cui  potrà  poi  crefeere  1’  animo  d'  attendere  al- 
„ le  cofe  maggiori  ; fendo  dal  Sig.  Lodovico  , come  tengo  fermo  , lodate  . 
„ Ben  l' avrei  da  me  flelTo  inviate , fe  le  malvagie  lìngue  , che  apprelfo  V.  S. 
„ III,  mi  perfeguitano , già  molti  meli  fono  , frenato  non  m' avellerò , Perciò 
,,  piacele  larnii  intendere  il  parer  fuo  dentro  , o fuori  . f'a^a  angialctta  amj 
» Diva  . Ptrehe  a!  di  mille  volte  aggiaccia  e avampi . Le  Canzoni  fo- 

,,  no . Quelt  ardente  defio , Ed  una  Sellina . Alt  apparir  d un  te!  leggiadro  lu~ 
„ me . Me  le  raccomando . Iddio  parimente  la  prefervi  , Da  Sello  il  dì  Xàf. 
„ Martio  MDLVIIII. 

„ A.  V.  S.  111.  e Bt. 

„ Affezionato  il  Bozzi  FìUco  . 

Chi  avejje  II  quarto  Ijhro  delle  {addette  Rime  potteiie  offervare  fe  forfè  quefti 
Componimenti  vi  fi  leggefero  fenza  nome  d'  Autore  , giacchi  fe  fofero  impreffì 
col  nome  de!  Santo  la  farebbe  cofa  fenz'  altro  noti/fima  , Efo  Bozzi  dee  efer 
d Arona  , famiglia  antica  di  quel  luogo  , e tanto  più  quanto  la  maggior  parte 
delle  Lettere  fue  in  quejìo  (rolume  fono  date  di  li  . Le  Lettere  de!  Sozzi  fono  fe- 
diti in  numero  , ed  alcune  portano  feto  qualche  Poefia  fua  , ed  altre  dicono  di 
portarne  ; ma  bijogna  che  non  fienfi  confervate,  Lamentafi  in  alcune  di  efere  per- 
feguitato  , e cerea  di  fgravarfi  dal  carico  che  gli  vien  fatto  ; ma  da  nifuna  fi 
può  rilevare  qual  fia  ni  la  perfecuzione  , ni  il  carico  . 

Chi  fa  che  tmello  Bartolommeo  Bozzi  non  Ha  quell'  iflcITo  Bartolommeo 
Bozza  che  ha  Rime  nella  t'ita  , azioni , miracoli , morte  cc.  di  Dio  umanato  ec, 
e che  fu  fratello  gemello  di  Francefeo  Bozza , di  cui  abbiamo  parlato  a fuo 
luogo  i V.  Bqzza  (Francefeo)  . 

BOZZI  (Carlo)  compofe  la  Vita  di  Sant'  Oronzo , la  quale  è (lata  anche 
data  alle  (lampe , Cccome  ricaviamo  dal  Sig.  Ciò,  Bernardino  Tafuri  nel  Tom. 
II.  della  fua  Jfior,  degli  Scrittori  nati  nel  Regno  di  Napoli  a car.  200. 

602ZI  (Paolo)  Prete  Veronefe  , fiorì  verfo  la  fine  del  Secolo  XVI.  e fui 
principio  del  XVII.  Si  dilettò  di  comporre  in  Volgar  Poefia  , e in  Prola  alcu- 
ne facre  Rapprifemazioni , in  una  delle  quali  non  fece  entrar  meno  di  fettanta 
perfonaggi  (i).  Abbiamo  di  lui  l' Opere  feguenti  : 

I.  L’  Euteriay  Tragedia  nuova.  In  yenezia  per  Ricciardo  Amadino  158S.  in  8. 

II.  Crataficlea  , Tragedia,  In  Tenezia  per  t Amadino  Ijpt.  in  8. 

III.  Jl  Giudizio  univerfale  , Rapprefentazione  ( in  vcrli  ) . In  Perona  apprefo 
al  Difcepolo  1^96,  >n  e poi  in  Sere  avalle  di  Venezia  per  Giambatifla  Ciotti  , 
t Marco  Claferi  idoj.  in  8.  Quella  Rapprefentazione  venne  altresì  inferita 

nel 

(1)  Mtflèi  I Vtff»  Uluihété  I ftr.  II.  pig.  46J.  Die*  colìai  od  Voi.  II.  Par.  II.  de*  StpfUm,  Ormté 
tro  aLMirchefe  M&fi'ei  i meotovato  laclw  <w  Sig.  6Uo>  ZdH*té  > car.  ili» 
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nel  Voi.  III.  della  Corona  , ovvero  Ghirlanda  di  candidi  gigli  di  verginità  y e di 
fanguigne  rofe  di  Martiri  ec.  In  yenezia  per  Giamiatijìa  Ciotti  1606,  in  12. 

IV.  Filiino , Favola  Paflorale  (in  verfi) . 7n  yenezia  per  Giamiatijìa  e Gian- 
iernardo  Seffa  1597.  in  8. 

V.  Il  Martirio  di  San  Giamiatijìa  , Rapprefentazione  ( in  verfi  ) . In  yenezia 
per  Gio.  Antonio  Rampazzetto  1605.  in  8. 

VI.  Quattro  fuoi  Madrigali  fi  leggono  a car.  23.  e 24.  delle  Glorie  della  San- 

ta Croce  (raccolte  da  F.  Paolino  Fiamma)  . In  yenezia  apprejfo  il  Barezzi 
lóti,  in  4.  Una  fua  Canaone  e un  Madrigale  ftanno  nella  Raccolta  di  Com- 
pofizioni  divtrft  al  Trincipe  di  yenezia  Marino  Grimani  , In  yenezia  per  Orazio 
Carduccio  >n  4. 

VII.  La  Teiaide  Sacra  (mìfia  di  verfo  e profa)  nella  quale^  con  t occaftone 
di  alcuni  Padri  Eremiti  fi  ragiona  di  molte  e varie  virtù,  C^ueft' Opera  vien  ri- 
ferita dal  Marchefe  Matfci  (2)  , e fi  rcgiftra  pure  nell’  Indice  de’  Libri  proibi- 
ti (3) , ma  nè  in  un  luogo , nè  nell’  altro  fi  rilerifce  alcuna  nota  dell  impref- 
fione . Noi  Tappiamo  tuttavia  che  fu  Aampata  in  yenezia  nel  1621.  in  4. 

Vili.  Traduflc  altresì  dalla  Lingua  Latina  nella  Volgare  1’  Opera  di  San 
Lorenzo  GiuAiniani  primo  Patriarca  di  Venezia  intitolata  : Incendio  del  divino 
amore.  In  yenezia  per  li  Sejfa  ido8.  in  12. 

IX.  A lui  pure  fi  debbe  il  merito  della  pubblicazione  della  yita,  azioni, 
miracoli , morte , rifurrezione  , ed  afcenzione  di  Dio  umanato  , raccolti  da  Leonar- 
do Sanudo  in  verfi  lirici  de'  più  famofi  Autori  di  quejìo  Secolo  ec.  In  yenezio  per 
Sante  Grillo  e Fratelli  1614.  in  12. 

bj  Ulnir.  far.  U.  pi*.  4«J.  <j>  * J*t. 

BOZZIO  (Francefco)  . V.  Bofio  (Francefco)  . 

BOZZO  (Dofiteo)  . V.  Angeli  (Dofiteo  degli-)  . 

BOZZO  (Francefco)  da  Trino,  Canonico,  fcriAè  l'anno  1715.  un’Ope- 
retta in  Lingua  Volgare  , nella  quale  trattò  diffuTamente  della  pubblica  cam- 
pana di  Trino  del  pcfo  di  tremila  novecento  cinquanta  libre  di  metallo  che 
per  ordine  pubblico  fu  fatta  fondere  , e delle  cofe  fpettanti  alla  medefima  ; la 
q^ual  Operetta  cfiAeva  a penna  di  mano  del  Bozzo  preffo  a Remigio  Placida 
Sozzo  fuo  nipote  che  molte  altre  colè  confervava  fpettanti  a Trino  da  elfo 
raccolte , le  quali  fono  Aate  comunicate  al  Sig.  Canonico  Irico  che  n’  ha  fatto 
ufo  nella  fua  lAoria  di  Trino  , ficcome  queAi  confeAa  nel  Lib.  III.  della  fua 
Il'Jlor,  Tridinenf,  a car.  281. 

BOZZO  (Gio.  BatiAa)  . V.  Angeli  (Dofiteo  degli-)  . 

BOZZOLA  (Gio.  BatiAa)  fu  un  Imprefforc  eh’  ebbe  la  fua  Stamperia 
qui  in  Brelcia  , e fiori  fui  principio  del  Secolo  XVII.  Sotto  il  nome  di  lui  , 
come  di  autore  , fu  pubblicata  una  Novena  per  la  najcita  del  Signore.  In  Bre- 
feia  per  il  Bozwla  1622.  in  16;  e una  Dedicatoria  a Francefco  Pefenti  fegna- 
ta  di  Brcfcia  nel  Luglio  del  1Ò02.  era  Aata  poAa  col  fuo  nome  innanzi  al 
Trattato  della  Mercatura  nella  riAampa  che  ne  fu  fatta  in  detto  anno,  la  qua- 
le Dedicatoria  è Aata  pure  pubblicata  nel  Lib.  V.  delle  Dedicator.  di  diverft  a 
car.  34.  t.  e 33,  In  Bergamo  per  Comin  yentura  itìo2.  in  8.  Sotto  il  fuo  nome 
corre  anche  la  Dedicatoria  a Domenico  Botano  Vefeovo  di  Brefcia  premeAa 
all’  edizione  del  Concilio  di  Trento  fatta  dallo  AelTo  Bozzola  in  Brelcia 
nel  1303.  in  4. 

BOZZOLO  (Carlo)  ha  una  Lettera  imprelTa  a car.  129.  della  Scelta 
delle  Lettere  Memoratili  ec.  raccolte  dalt  Ai.  Michele  Giu/ìiniani  , In  Napoli  a 
fpefe  d’ Antonio  Bulifon  1683.  in  I2. 
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BOZZOLO  (Filippo)  dell'  Ordine  de’  Predicatori , fioriva  dopo  il  princi- 
pio del  Secolo  XVI.  Fanno  menzione  di  lui  Leandro  Alberti  (i)  , il  Raz- 
zi (2) , e il  Rovetta  (3),  e dietro  a quelli  I’  Echard  (4)  , da’  quali  fi  appren- 
de che  fu  uno  de'  più  chiari  Oratori  del  fuo  tempo  , e un  uomo  lepido  ; e 
che  lafciò  vari  Strmonts  dt  Tempore,  Quadragefimales , de  Sanili!,  e de  laudi- 
iui  Deipara  Tir^inis  , per  cui  anche  1'  Arifi  lo  ha  regiftrato  fra  gli  Scrittori 
Cremonefi  , avendolo  dietro  al  Rovetta  giudicato  da  Bozzolo  fui  Cretnone- 
fe  (;);  ma  non  c’  è noto  fe  fieno  flampati , nè  dove  fi  ferbino  a penna  . 

(t)  Dt  Viri$  ilttifirH,  Ori.  frti$e*t0r.  pag.  146.  b.  (4)  Stfht,  Ori.  tr*diest.  Torà.  II.  pig.  {Ok 

(a)  ìfitr.  it%li  ìJtm.  itlu/tri  ii  S.  Dttnemet  , pag.  iSa.  ({)  Arib  » Littratg  ^ Tocn.  11.  pag- 

<j)  Urift$r.  Ori.  frtiitat.  (òtto  1’  tono  if»a. 

BOZZOMO  (Agoflino)  . V.  Bozomo  (Agoftino)  . 

BOZZOMO  (Domenico)  originario  da  Genova  , ma  nato  in  Bari  nella 
Puglia  , fioriva  fui  principio  del  Secolo  XVII.  Vien  regiflrato  dall’Oldoini 
nell’  Athen.  Liguflicum  a car.  155.  col  dire  che  cecini!  verfu  Eirufeo  edi!o  Nea- 
poli  1620.  laude!  Antonii  Beaiilli  e Socieeaie  Jefu  audori!  ^iu  Sondi  Nicolai 
Myrra  Epifeopi  . 

BOZZONI  (Domenico)  Brefeiano , nacque  in  Venezia  di  Giufeppe  Boz- 
zoni , che  colà  fi  tratteneva  fotto  la  direzione  di  Domenico  Geroldi  Avvoca- 
to . Avendo  attefo  alla  Legge  ne  confegui  in  Padova  la  Laurea  Dottorale , fic- 
come  ah’crma  il  Cozzando  nella  Par.  II.  della  Libreria  Brefciana  a car.  24;;  e 
fcriffe  1'  Opera  fcg.  Il  Silenzio  di  San  Zaccaria  fnodato  nella  puiilicaiione  delt 
aniicliifftma  origine  , profperoji  ingrandimenti  , e ampUJpnù  Privilegi  infigne 
fùo  Monijìero  di  Venezia . In  Venezia  prejjo  a!  Brigna  1678.  in  4.  Contiene  la 
Storia  della  Chiefa  c del  Monaflero  di  S.  Zaccheria  di  Venezia , ma  non  fenz’ 
avervi  prefi  molti  sbagli  per  difetto  di  buona  critica  , ficcome  ci  ha  fatto  olTer- 
varc  il  chiariffimo  Sig.  Flaminio  Cornato  Senatore  Venez.  nell'  Eeelef,  Venei. 
Decad.  Xlll.  Par.  II.  a car.  307.  e fegg. 

BOZZONI  (Zaccheria)  . V.  Savona  (Zaccheria  da-)  . 

BOZZUTO  (Annibale)  Nobile  Napolitano  , Cardinale  , di  cui  parlano 
il  Ciacconio  (i)  , l’Eggs  (2)  , il  Mafini  (3)  , ed  altri  citati  da  quelli  , vien 
mentovato  da  noi  fulla  teftimonianza  dell’  Oldoini  (4)  , il  quale  afferma  che 
elille  una  fua  Orazione  recitata  da  lui  a nome  della  Città  di  Napoli  a quel 
Viceré  Pietro  Toledo  . Egli  mori  nel  1565. 

yiu  P*»ìi£  c*rdi.  Tom.  III.  col  94^.  <j)  hrUfir.  Pir.  IIL  p4g.  114. 

( ij  Fmrfmr»  d«d«  , Tom.  IV.  p*g.  3*9.  UJ  Jlthtm.  JUm.  pag. 

BOZZUTO  (Lodovico)  da  Saviano  vicino  a Nola  nel  Regno  di  Na- 
poli (i)j  fu  Teologo,  Lettore,  e Predicatore  dell’Ordine  de’ Minori  Offer- 
vanti  (2)  , e diede  alla  flampa  : 

I.  Deiiio  del  CrijUano  divifo  in  tre  Pani . In  Napoli  apprejfo  Cefare  Luciolo 
1649.  in  12. 

II.  Scuola  de'  veri  amanti  eretta  , e divifa  in  tre  Parli . In  Napoli  per  Fran- 
cesco Savio  idjl.  in  12. 

(1)  Toppi  a BiliUrt.  Ssftl.  p*g.  ilS.  $tot*  Antonio  a BiU.  Vmv.  Tramift.  Tom.  II.  pcg.  ipt. 

Ca)  Va^tngo  a iyUsb.  Seriff,  ord-  Mi».  1 1 Gio.  dt 
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